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A’ GIOVANI 


Della Volgar Lingua Studiofi: 

CARLO COSTANZO RABBI. 


A noftra volgar lìngua e per la fua leggiadria, e per la grandezza, a 
cui la veggiamn crel^iuca , baftevole ad efporre gentilmente non me* 
no, che pienamente, qualunque alta, e grave materia, merita bene, 
che chiunque può s’adopri a promoverne l’ufo, e ad agevolarlo. Alle 
quali cofe emmi paruto giovare aliai un’ordinata raccolta di Sinoni- 
mi, e d’ Aggiunti. Perciocché rnetteodoli quivi in aperta moftra le 
molte parole della favella in ordine acconcio fchierate, altre fra loro 
diverfe di fuono, e di lignificato le ftelle, altre efprimemi le guife, 
e le proprietà di ciafeun foggetto, fi viene a piarre fono degli occhi, 
e per dir cosi, fra le mani medefime de’begli ingegni le ricchezze di e'fo hnguiggio : 
il che è un allettarli colla copia de’ vocaboli, e colla facilità di valerfene a fp’egare in 
tale idioma più tolto, che in altro i loro concetti, e diflendere i loro componimenti. 
Da quella confulerazione molto io alcuni anni fono, di dare al parlare italiano una co- 
tal raccolta peiiiier mi prefi, e riufeirami tanta, e tale, quanta, e qual la vedete, io 
la vi prefento, o Giovani della noftra volgar lingua ftudiofi , 

a. A voi, diffi , io la prefento, ficcome la fatica intraprell, polTo affermarlo con 
verità, unicamente per voi / Imperciocché ben trami noio, che i dotti, e gli efercita- 
ti nel volgarmente fcrivere, non abhifognano di tali opere, fe non fe forfè talora per 
occidente; fapendo eglino come lignificare con varie voci una cofa iftelta, e quale epi- 
teto adatto, c proprio, alia parola, cui dichiarare, o adornare intendono, congiunger 
debbafi. Laddove a’ novelli nel comporre, e nelle Scienze non per anco prufondameote 
iftruiti, e di lume, e di feorta fempre fa di meftieri ; fimili a debili di memoria, i 
quali ragionando, di tratto in tratto hanno di fuggeritore bifogno . 

3, Dal fcntirmi difeorrer cosi, non vorrei , che fi penfalTe taluno, me darmi lufin- 
gando ad intendere, quelV opera elTere nel fuo genere interamente perfetta. Il veggo, 
ed il confelfo, poter ella in cento, e cento luoghi migliorarli, ed accrefcerfi: ma veg- 
go iniieme fuggirmi il tempo; e fe volellì por mano a quanto nel rivedere j fogli, 
per dargli alle Stampe, mi s’è fatto davanti , da emendare, e da aggiugnere , non fa 
fe mi avelfi faputo finir giammai (a) . Per la qual cofa dopo alcun penfar fopra ciò / 
riflettendo, che chi non fa togliere una volta la man dal lavoro, per non cadere nel 
mancamento della fomma perfezione, cade alla fine nel fummo mancamento, che è il 
coDchiuder nulla; ed animato ancor da’.conforti di prudenti e dotti amici, che mi da- 
vano a conofeere, gli amatori delle buone lettere aver pur gradite le raccolte diteci 

* 2 dal 


(a) Qutfl» nuova -tdiziont peri i affai più dell' altre pn' ora ufeite t corretta, e eopiofa . 
y, a num. ij. 
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dal Camillo degli epiteti dell* Ariofto , e dal Rufcelli , e dal Dolce di quei del Petrar* 
ca, quantunque a dir vero aflTai fcarfe (a), mi fono rifuluto di pubblicar quella mia 
tale, qual’ è. ‘ meglio eftimando che i principianti ne abbiati una, qualunque ella lìa, 
che niuna . Coraggio in’ ha accrefciuto in oltre una certa IjQughiera fperanza . Con* 
ciolTìachè rifguardando altri libri di fitnil genere, poveriiTìini , e di molto manchevo- 
li ne’ loro cominciamenti , aggranditi pofcia, e a fomma perfezione ridotti dalla dili- 
genza , e fatica di valentuomini , come per tacere di molti , vedefi avvenuto al Vo- 
cabolario della Crufea, e al Dizionario d’ Ambrogio Calepino; chi fa ( diceami tal- 
volta un penfiero ) che quello mio libretto non abbia a godere anch’elTo un giorno (ì- 
mil fortuna? Mettianlo in pubblico, a vedere quel eh’ elfer ne può. Io già fin d’ora 
prego chiunque abbia a cuore la noftra lingua, ed il profitto de’ giovani, ad impiega- 
te parte de’fuoi ftud) nel miglioramento, e nell’ accrefciiuento di quella raccolta, ntun’ 
altra gloria per me riferbando, fe non quella, d’aver ad altri aperta alquanto la 
llrada , e d’ averli modi pregando a render compiuta un’ opera all’ Italiana favella si 
vantaggiofa . 

4. Ma affinchè coloro, che di lei vorranno intanto valcrfi, pofTano farlo più agevol- 
mente, (limo neceffario renderli avvertiti d’ alcune cofe. E prima: certo qui trovere- 
te, come promette il tìtolo, e Sinonimi, e Aggiunti, di tutte non già, bensì, pat- 
ini poter dir veramente, della maggior parte delle voci comuni (è). Dell’ altre, qual 
perchè ufata di rado, qual perchè, a cosi dire, povera troppo onde qui onorevolmen- 
te corredata comparir non putea, s’è tralafciaca . Ma le più confuece ad adnprarfi , 
purché gentili, e degne d’entrare in nobile, e ferio componimento ( che delle vili, 
e delle plebee non ho voluto tener conto ) ( e ) poco men , che tutte qui hanno luo- 
go . E verbi , e nomi foflantivi , ed alcune prepnlizioni , e molti avverbj fon qui no- 
tati , e dìfpolli fecondo l’ordine dell’alfabeto. Degli Aggiunti, e de’ Sinonimi v’ha 
quella copia, che per me s’è potuta, e faputa dare maggiore. £ in arrecar si quelli, 
che quelli mi fono prefo alquanto di libertà . Nella claffe de’ Sinonimi ho mefTo anzi 
fovente, che no, difinizionì , e dichiarazioni fatte con qualche giro di parale, e, co- 
me le dicono , perifralì , le quali rapprefcniando la colà con più voci , vagliono poi lo 
flelTo, che i puri Sinonimi (d). 

5. E qui vi giungerà forfè nuovo l’imbattervi talora in certe perifrafi appunto , che 
a prima villa vi parranno affatto foverchie. Ed a che, chiederete, dopo d’aver meffo 
ad oflare jet Sinonimo fronteggiare, aggiungere fare fronte: dopo d’aver detto a bat- 
tere, buffare, foggìugnere buffe? (Quello è rendere il libro gonfio, non pieno -■ 
poiché, chi non gli ha già veduti que’ fecondi Sinonimi ne’ primi? Cosi forfè dirà 
più d’uno. Ma io a mìa difcolpa dirò all’incontro, me aver dubitato non tutti quel- 
li, per cui ferivo, foffer di villa sì perfetta. E l’avere tenuto Scuola di varie feienze 
per ben più di trent’ anni , m’afficura , che così dubitando non prendo errore ; £ poi 
niuna cofa, la quale apra, o jìrcbìarì, in rìfguardo degli ingegni dei giovani, fover- 
cbia rìefee giammai . In oltre io ho feguito l’ efempìo di valentìffimi Uomini . Veg- 
gafi raccuratìffimq ultimo Vocabolario della Crufea alla voce fvenevole; quivi ha fgra- 
^iato , fen^a grafia . I dotti , e diligenti compilatori del vocabolario ad ufo della rea- 
le Accademia di Torino nel primo Tomo al verbo Contenuto pongono, beffarfi, forfè 
beffe. E quant’ altri (imìlì efempj allegar potrei? Ma tanto balla a difefa e mia, e del 
mo libro intorno a quello punto de’ Sinonimi . 

6 , Fra 


^ Il Caruff ha dato alle Stampe un fr afario molto fcarfo, e pur ne ha lode . 

Sì povere veramente furono le prime edizioni : ma quejla nona è tì ricca , che pochif- 
jltne voci vi mancano . 

( c ) Ve n' ha alcune da popol iajfo , pofle pcrchì come awijì) Quintil. Omnia verba fuis lo- 
cis optima, etiam fordida dicuntur proprie, v, la lettera del Davanz. a Baceio Valori s fio nel 
far dtl fito Tacito, 

(d) £ fono Sinonimi per valore, v. il Trattato, e. x. §. a, n. i. 
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6. Fra f>li Aggiuati ho meflTe proprietà , e guife del foggetto (ìgnifìcato dalla voce 
primaria prefe ancor da filofofi, e da noitri autori più clanici, e fpiegate alquanto a 
lungo; perchè quelle, comunque crprelTe cosi non meritino il nome di puri aggiunti, 
meritano però d’andar con eflTi di compagnia, mentre ne hanno la forza; V. Trac, de’ 
Sin. 2. n. 2. Leggerete perciò a pe/ìiltn^a, da glufla ira di Dio a nojira correzione 
mandata / a prato, pieno d'erùa minutijijiina , e verde tanto, che qua fi pare nera : a ru- 
bare, con quella cofeienzq, con che un Sant'uomo ojferrebbe. Aggiunti, come fanno gli 
eruditi, prefi dal Boccaccio. A magnanimo v’è, non ricordevole de' benefizi fecondo il 
loro valore, perciò vuol comf^nfarti conecceffo, il che ci infegnò Ariftotile.* ad Ufignuo- 
lo, che a gara cantando Jinijce fpeffo col canto la vita, il che avverti Plinio, ed altri 
offervatori delle cofe naturali (a). Oltre a ciò trover.te qui, Lettor mio, cofe appar- 
tenenti alla fintalTi, cioè nell' alTegnare l’aggiunto, s’e efpoilo e(fc in vari cafi , co’ qua- 
li al verbo fuole accompagnarfi. Però a vejiire s’è detto, verdi panni cafo quarto, e 
di nobil manto cafo fecondo; a minacciare morte quarto, e di morte fecondo, e cosi al- 
trove. Degli avverbi alcuni fono a’ loro luoghi, alcuni a bello ftudio ometlì, giudi- 
cando agevol cofa il f^ormarfene Sinonimi, chi ne voglia, col ricorrere a Sinonimi di 
quel nome onde viene l’avverbio. 

7. Tanto delle parole poi, quanto delle maniere di dire, ho procurato di fare fcelta, 
con qualche lludio da clalfici antichi autori traendole ; e ancor talvolta da moderni 
Scrittori ne ho prefo; e però ritroverete adequatamente , antagonifla, meffe, mjjjime, 
Jollievo per ajuto , ed altre sì fatte, le quali avendo luogo tutto di nelle bocche, e ne- 
gli fcritti dì grand’ Uomini, non veggo perchè noi polTano aver anche qui. Delle an- 
tiche v'imbatterete, fe ben dì rado, in qualcheduna, che al mio orecchio non Tuona si 
rozza onde paja da adoprarfi folo da dii ragionatfe col Farinata, e col Teggbìaja. 
Oltre che innalzandoli per elTe , ed acquillando certa grave maefià il componimento , 
utile fia il faperle, per giovarfene , ove cada in acconcio. 

8. Non per tutta quella diligenza però di leggere tofeani autori , e di feerre da efii 
e voci, e frali, vantarmi intendo dì darvi un libro di puro tofeanefimo . Io nato, e 
crefduto in Città dalla bella Firenze poco, fe rifguardiamo la dillanza de’ luoghi, 
ma per grandllTimo tratto lontana, fe la differenza del parlare confideriamo: quando 
volelTi pur credere d’effermi fatto tofeano lludiando, e fcrivendo, mi lufìngberei fol- 
lemente. Per quella ragione io non ho voluto dare al libro il titolo di Sinonimi, ed 
Afy^iunti Tofeani, ma di Sinonimi, ed Aggiunti Italiani, il quale epiteto meglio fem- 
brami all’opera adatto. Tanto maggiormente, perchè qui quello nome non prendo, 
qual lo prefero alcuni , come dinotante le maniere de’ parlari ufati da varj popoli di . 
quella gentil parte d’Europa, 

Cb' ^pennln parte, e il Mar circonda e Po4lpe. Petr. 

ma in quel fenfo, in cui Tintefe, e dichiarò l’autor del libro della Volgare Eloquen- 
za, fiali Dante, o fecondo alcuni il Trillino (,b). Nel qual fignificato voglio che fi- 

mil- 


(a ) Intorno a quefle fpezìe d' aggiunti fa di megieri ojferuare, che alcuni Autori attrlhui- 
feono alle coCe certe proprietà , le quali da altri fi negano . Che /’ Aquila pafeafi di cadaveri af~ 
fermalo tl Fr,mt^o par. z, cap. i. n, 358. negalo l' Aldrovandi , e le Sperlingio Zoologia ax, j. 
ae Aquila . Che il Leone teme il canto del gallo, l’ a jf eri f cono Ari fi. Ptin. Sotin. Ali. M. ed è 
opinione corniate, noi concedono Soerling. de Leon, quali. 6. do: Ciprian. continuazione al Frant- 
tvo parte 1. Cap. 6. num. qz. Ma fcrivendo noi per gli Oratori , a' quali iafla certa proiaiilitì 
tn Jimilt cofe, non ho creduto di errare, mettendo proprietd da molti , bendi non da tutti, age- 
nte, e concedute. Teggafi quel che in fimile prapofito fi dice al Cap, j. del Trai. §. J. n, i. e 
cap, z, part. prima §. 4. num, p. 

(b) l'.Francefco Giamiullari nel ragionamento del Cello. V, il Fontaniiii delP Eloquenza I- 
lal/ana edtz. ultima della pag, 167, alta z6q. 
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milmente prendafi quel volgare^ e quel volgarmente, che qui fpeffb ricordo. Impercioc- 
ché, fe divelli gravi fcrittori danno alla Itdfa parola fenfo diverfo, chi a ragion può 
vietarmi il feguir anzi quelli, che quelli, ed adoperare il vocabolo fecondo un lignifi- 
cato più tofto, che fecondo 1’ altro? 

9. Una coiai mia vaghezza poi m’ha indotto a corredare certe cofe, e particolar- 

mente le virtù, e i vizj, e gran parte degli umani afletti, d’ alcune limilitudiai , cono- 
feendo quanto vagliono ad illuitrare i componimenti , e quanto piacciano agii acuti in- 
gegni , 1 quali fe ne compiacciono, perche appunto fono acuti (a). In quelle io confef- 
fo d’enTermi portato più tolto fcarfamente, ed aver dato faggio appena ilei molto, che 
recar fi potea . Pur chi ragionevole, e difereto vorrà tacciarmi, fe alla derrata qual- 
che giunta del tutto non dirpregevole io fàccia ? Brami impegnato a darvi folo , 

o lettor mio, finonimi e aggiunti, le fimilitudmi , fieno poche, fiea molte, i ua 

dono cortefe : 

Nè credo, che il mio dir vi fi a me» caro. 

Se oltre premifficn vojco fi jpaefia. Dant. 

Temo bene, che non tutti forfè capiranno appieno le companzioni apportate, per aver- 
le efpofte a maniera anzi di chi accenna, che di chi fpiega. Ma non ebbi, porrei dir, 
agio, ma per isfuggire ogni difpura, vo’ dir, non ebbi talento d’ impiegarmi vi più a 
lungo intorno. Voi adopratevi , fe vi piace. Audio in comprendere, ed in fidarvi ben 
nella mente l’antecedente, e l’abirudine de’ funi termini, e fervendovi delle particelle co- 
me, o ijtiale (polle fempre nel principio, a dinotare, che fi recano fimilitudim , e non 
metafore) rapportate tifa abitudine all'abitudine de’ termini del cnolcguenre , Vih non 
dirò, e /curo jo che parlo. ( Danr. Pur. 11. ) Ma nel trattato pollo nel fine più diflefo 

ne ragionerò, e più chiaro (A). E quello è quel tanto, che nccelLirio credeami ad av- 

vifare intorno alle cofe, che fono in quella raccolta. 

10. Intorno ali’oriiine, ed alla guifa tenuta in collocarle, ed efporle, poco dirò, non 
eflimando che mellier faccia difeorrere a lungo di quel che è agevolilfimo a cono- 
feere. L’ordine collantemenre offervato è tale. Dopo la voce primaria fi pone la di 
lei dichiarazione, eccettochè tal volta in vece di fpicgazione v’ha un Sinonimo, il cui 
lignificato fi c creduto più noto. Viene apprtlfo la parola latina valente lo llelTo , si 
perche più certo conofcali il valor del vocabolo ( che ellendo cofa di molta imporun- 
za, nulla di ciò che le giova, mi è mai parufo foverchio ) come affinchè veggafi con 
quanta ragione la favella Italiana dicali nata dalla Romana: il che conofeeraifi olTer- 
vando la conformità delle voci dell’ una lingua, e dell'altra (c). Quindi a bello Audio 
quelle latine abbiam recate, che nel fuono convengono in gran parte colle volgari, e 
che ftimiamo elfer quelle medefime, le quali i primi corrompitori del Romano parlare 
troncando, llravolgendo , e barbaramente pronunciando li sforzavan d’efprimere. Seguo- 
no i Sinonimi; poi gli Aggiunli, e gli Avverbi tratti fuori a loro capoverfi , indicati 
colle parole accorciate •/fgg. ./fvv. e le Similitudini, o Simili, che vogliam dire, no- 
tate anch’elfe corfivamente Simtl. 

11. Tale è l’ordine delle cofe. Ma ne’Sinonimi, e negli Aggiunti non cercate gii 
•rd ine alcuno, perchè e’ non v’è. Da principio io avea divifato meco di procedere fe- 
condo Tallabeto. Pofeia miglior pareami andar conforme le categorie d’ Arinotele: ma 
in pratica non m’è flato poflibile nè quell’ordine offervare, nc quello. Mentre una 
parola fcriveami, un’altra fi mi prefentava alla mente, ed io temendo non mi fuggif- 
fe , rollo di qualunque clalTe fi folle , fegnavala , e cosi fpelTo avveniva < Trovando poi 


(a) Arifiotìle netta Poetica. 

(b) C.tp. j. del Trae, particolarmente al §. a. niim. }. e feguenti . 

(c) Intorno a cti V, il Fonianini della volgar Eloquenza nella prima parte. 
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in tale ftato le cofe, il murarle, e collocarle conforme il divifato, utile p.itvemi da 
non meritar la fatica. MaHimamente offervando, che gii autori di fitnili Raccolte in 
altre lìngue, trattone lo Spada, cui piacque d’andar fecondo l'altabeto, niun conto 
hanno tenuto dell’ordine.* e però come mi vennero da prima gittate a cafo le voci, 
cosi le ho lafciate. Mi cadde pure in penfero di tener certo metodo, feparatamente 
didinguendo le claffi de’Sinonimi per traslazione. Intorno a ciò prego il Lettor» a ve- 
dere la iwta al cap. i. del feguente 7 'ratt. §. 6. e il numero 8 . d’eifo paragrafo. 

12. Nell’efpor delle cofe, a certe regole obbligato mi fono. Ecco le piu necelTarìe a 
fapere . Frimo ; fe la voce, o la fentenza rende fentimento intiero d’aggiunto, o 
di finonimo , ella ha dopo il punto fegno di difliiizione , e di finita perfetta, fen- 
aa però cominciar la feguente parola con letter.i majufcola , die avrebbe cagionato , fe 
non altro, all’occhio qualche confulionc. Se una voce fervir poITa a due, o a più pa- ^ 
iole, o fencenze, d’ordinario ell.i non s'è replicata; ma credendo ballare l’ averla ar- 
lecata una volta, ho lafciato al Lettore ( dei cui talento mi fido ) il ripigliarla, ed 
applicarla a’ fufTeguenti parlari . E in quello cafo fra voce e voce , fra fentenza e fen- 
tenza entra una virgola, e t.ilor punto e virgola (j), a mnilrare, che ciò, che fe- 
gue , ha comme(Tur.i e legamento con qualche parte di ciò, che precede, onde non do- 
vea frapporvili fe non fegno dinotante diilinzioiie imperfetta . A chiarir ciò cogli efem- 

pì ; fra Sinonimi della voce immutabile v'ha cojìante nello Jìalo eli prima, nel proprio 
ejj'ere . Quel cojlante congiungendofi c con nello Jlato di prima, e con nel proprio ejfere, 
d’ ambedue le Sentenze e parte, e però effe Sentenze, come non in tutto difgiunre , 
debbono fepararlì col folo coma . Er.i gli aggiunti alla v. incantatrice evvi eòe i De- 
monj cojlriiige •, par, che Jappia fermare il Sole &c. La feconda Sentenza a fuo compi- 
mento richiede un ebe, il quale pollo già nella prima, non fi replica; quindi in que- 
fta v’ba qualche cofa, che a quella s’alpetta, onde colla virgola, e il punto da lei fi 
parte. Talee la regola olTervata ncH’appuntare tanto i Sinonimi, e gli Aggiunti, 
quanto le Similitudini ancora.* fe non che quelle, ove il loro fentimento iìa compiu- 
to, Tempre hanno dopo di fe ciafeuna il punto, comunque tutte vadano unite colla 
particella come, o quale pi'da fui principio. Ma non ho creduto per eflTa a rutti co- 
mune far apparire per imperfetti que’ parlari, i quali veramente per lor medefimi fono 
interi . Un’ altra regola d.n me offervata fi è: Quando a certi verbi ho aggiunta qual- 
che prepolizione ( il che fare talor m’è paruto bene, talora ancor necelTario, affiochè i 
principianti adoperando il verbo non prendano errore ) dopo di elfa fi troveranno al- 
cuni punti cosi .... e intendo , che fervano a fignificare dover fupplirfi il fenfo col 
nome, o con checché altro fia , fecondo il fuggetto del componitore. Io, che reco 
voci e frali comuni , non porta, nè dovea legarmi a cofe particolari. Dianne uu efem- 
pio O due. Alia v. Jprc^aie trov.ifi fra Sinonimi non curar/i . . . foggiuuga il Cnin- 
ponitort la cofa di cui ha a ragionare , come fe’ il Boccaccio , non curer/i degli Uomi- 
ni, che morivano &c. Per finonimo a jcbìfare v’é guardar fi da .... a /limare avere 
per .. . chi fcrive, di tal foggia di parlare fervendofi , aggiugnerà quel di che' tratta, 
come farebbe guardar/! dagli ingannatori , avere per Uomo SantiJJimo: e la IlelTa r.igion 
fi faccia in tutto, e per tutto de’fegnacafi, che fi troveranno alcuna volta co’ punti do- 
po alla maniera medefima . 

13. Quello è, per quanto io veggo, il più necelTario, onde Lettor mio fiate avver- 
tito intorno alla maniera d.i me tenuta in efporre le cofe . Molte altre regole , che m’ 
è piacciuto oITervare, per voi lltlTo le comprenderete, e baderà foltanto accennarvene 
alcuna. Seguendo io i valenti Compilatoti del Vocabolario della Crucca, ho tratto fuo- 
ri i verbi nell’infinito attivo, notando poi la natura di ciafeuno, fe attivo, o neutro 
ec. E quede voci, attivo, neutro ec. ho fegnatS corfivameme, ed abbreviate ait. neut., 
neut. pajs. Come altre molte, fejl.^ odd., nttt., o metof. fig. V. P. V. -A. P. nelle qua- 


( a) Quando nella feconda fentenza poneft neeeffariamente virgola. 
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li rloverfi intender le intiere fofl attivo, addiettlvo, metaforicamente , figuratamente , vocf 
poetica, z-cce antica, poeticamente ognun fel vede. Similmente quanto v’ha in corfivo, 
appnrtenerfì o a dichiarazione, o ad avvifo, o ad altro tale fuor degli Aggiunti, o de' 
Sinonimi, che fono la fola materia del libro, le cofe il dicon da fe . Neppur io dirò 
ddl’ ortografia , fe non che d’ordinario attenuto mi fono al Vocabolario ultimo della 
Crufray Ed ove egli lafcia lo Scrittore in libertà di feguir più maniere, quella ho te- 
nuto , che da fanciulla avearai apprefa. Se non fe in quanto alcuni errori, i quali non 
oftanre qualunque fifo, ed accurato vedere, e rivedere, rimangono fempre nelle Ram- 
pe , mio mal grado farammi parere d’aver voluto altrimenti si in quella regola dell* 
Ortografia, che nell’ altre. 

14. Sin or’intorao a nuello, che v’ha nella prefente raccolta.* reflami d’avvifarvi dì 
ciò, che non v’ è, perchè non abbiate a faticare indarno cercandovelo . Sul primo in- 
traprendere quefta fatica, io pcnfai di mettere qui nomi propri e d’ Uomini, e dì Cit- 
tà , e di fiumi , ed altri tali , che ci danno le Storie , e le ftvole ; e già ne avea ragù- 
nato il buon numero. Ma non andai molto avanti, che conobbi per efperienza un tal 
lavoro richiedere aliai più d'agio, e di tempo di quel, ch’io aveami. Onde vinto par- 
te dal tedio, parte dalla fatica, e in gran parte daH'impazienza di pubblicar pur que- 
flo libro, poiché tutti quelli, ch’io volea, non poteami raccorre, tutti i già raccolti 
ne levai, benché poi avveduto mi (ia effervene rimalo alcuno anco de’favolofi. Diana, 
,/frpia. Cerbero ec. Sicché, Lettor mio, voi vedete, non dovervi prendere briga di qui 
cercare Sinonimie Aggiunti di nominroprj. Se poi folle Poeta, fappiate me aver avu- 
to mira di giovare quali unicamente a' profatori malTimamente facri , onde poco mi cu- 
rai di adunar voci, e frali poetiche. Altri alle Mule dì me più caro, e dìmeflìco un 
giorno forfè le vi darà, e fia vantaggio de’ giovanetti Poeti. Perchè io, che fempre 
mal feppi far nafeer fiume d’Elicona, non avrei potuto dar loro fe non fearfe flìlle, e 
quelle flefle, chi fa ancor, fe ben pure. Li diminutivi, vezzeggiativi, e fimìlì, de’ qua- 
li la noflra lìngua copiofamente abbonda, pur omelTi in tutto fi fono, lafciando alla 
cura , e allo fludio dello Scrittore il formarfegli dal pofìtivo fecondo le regole , che ne 
preferiyono i Maeilri della lingua. Poteafi aciafeun follantìvo aggìugnere per Sinonimo 
ì’ infinito del verbo equivalente, che per proprietà dei linguaggio ne ha la forza; ma 
fareimi creduto moflrare di Rimar molto poco il mìo lettore/ quafi egli non fapede fì- 
nonìmo e si noto, e a formarli cotanto facile. Perciò quali fempre s’è tralafciaio, folo 
alcuna volta fegnandolo a dichiarare il nome verbale. 

15. Ma non parleremo del vantaggio, che ha ia prefente edizione fopra delle palTa- 
te? Io $1 pure il farò; quando non ^r altro, certo per qucRo, affinchè coloro i quali 
accolfero Ixnìgnamente le mìe fatiche, fappìano come, e quanto io abbia procurato 
di ricambiare il loro cottele aggradimento. £ prima dicendo del Trattato, vi li trove- 
ranno molte cole mutate, molte pnRe in più chiaro lume, e molte nuovamente ag- 
giunte , fpezialmente al capo fecondo ^ la cui feconda parte tutta nuovamente aggiun- 
ta, delidero, che fia letta con attenzione anco da’ dotti* lufingandomi, che certe mìe 
fentenze quivi apportate, e (le non erro) dimoRrate, abbiano a piacere. Nella raccol- 
ta poi, oltre alle correzioni, che non fono in picciol numero, v’ha giunta si grande 
di voci , e di capoverfi interi, che l’opera fi può dir accrefeiuta quafi quali il doppio. 
Nello apportare autorità, ed efempj fui da prima affai fearfo , che l’arrecarne pareami 
foverchio , ed importuno . Chi fui clamor del comporre va in traccia di vocabolo all’ 
intento fuo confacevole, al vederli coRretto ad incefpar di palio in paflb, trattenuto 
da efempi, quantunque gentili, vien mollo a far come Tacque pei prato correnti, che 
non polTono fe non 

Mormorando fuggir per Feria verde, Petr. 

Poche autorità perciò, cerne dicea, e pochi efempj li trovano nelT altre edizioni . Ma 
jn quefia T animolìtà d’ alcuni critici, e Tavvilb d’amici non men linceri, che dotti 
m hanno perfuafo ad allegirne più frequentemente. Udite novella veriffima. 

16. Tro* 
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irf. Troviiffi cii , chi leggendo fu! bel principio dalla raccolta fra gli aggiunti ad 
^baU y bianco y fi prefe l’autore a ftherno, e il l'.bro a fdtgno, quello chiamando difav- 
veduto, e ignorante, quello bìafmando come trafandato, e pcrniciofo anzi alla gioven* 
rii, che utile, mentre contiene, dicea egli, epiteti per inun modo convenevoli a felhni- 
livi , cui vengono attribuiti . Ma cntdlui mollrò bene di non aver contezza delle Sto- 
rie maflimamente Ecclcliaftiche, e di non aver ntppur letto i noilri claMici autori. Or 
fappia «gli , che da’ Pontefici , da’ Concili e dagli Storici li d edero a’ Monaci aggiunti 
prefi dal colore dell’abito li'to . Perciò quelli di S. Martino furono chiaimti neri, per- 
chè portavano vede di tal colore (a). La qual appellazione poi ne’ kcoli fulTiguciui 
al quinto, divenne si propria de’ Monaci di San Beoedetto , che ne’ Smodi, nelle Bol- 
le, ne’ privilegi {b) vennero d’ordinario nominati Menaci neri , e fotto qurfto nome 
ìntefi . Come all'incontro dappoiché i Ciftercicnfi comiociacono a vcftir di bianco, e 
fu r anno iioj. (c) da’ medelimi Pontefici e Oincili fur detti b enchi Monaci , e fot- 
to quelli aggiunti di neri e bianchi vengono imtfi e fignificati quelli ordini rdigiolì nel 
jus canonico (d). BeiKhè non foto i C'illercienfi , ma altre monallicbe famiglie anco- 
ra fi appellarono monaci bianchi, ci<-^ i Monaci di Monte Vergine, gli Olievetani , e 
fpecialmente i Camaldolefì ; e intorno a ciò V. l’Autore delle lettere Apologetiche ìa 
4 ifefa della rifpolla alle queltioni Vallombrofane Rampate in Faenza 1753. lettera feconda 
«Miuero 9' . 

I. Tofeani Scrittori pure coRumarono a’ Religiofi dare aggiunti dal colore delf abito 
prefi. Dante gli chiamò bianchi y neri, bigi. Il noRrn Novellatore (e) parlando di tale 
ebe in abito di CiRercienfe , e con titolo d’ Abate dall’ Inghilterra andava a Roma , 
cbiaroollo Abate bianco y ed io appunto da lui quell’epiteto raccolfi , avvifandqmi , che 
come queRo puliciflìmo e tofcanilTimo autore, cosi altri, che tofeanamente feriva, po- 
trebbe di tal aggiunto opportunamente valerli. Con che parmi aver dimoRrato l’ epite- 
to bianco non eitère al foRancivo Mate difconvenevole ; anzi molto ben adattarfegli , 
come uno di que’ aggiunti, ebe chiamanfi diRingurnti . 

£ perchè la taccia che incontrò qucR’ aggiunto temetti non incontrafifer molt' altri , 
perciò a moit’ altri pure quali a lor difefa aggìuafi Petr, D. yO Dan. Bem. cioè Petrarca 
Dante y Bembo. Gran nomi, che colf ombra fola difendono baRevolmente . 

17. Oltre a ciò alcuni amici , come ho detto, mi fecero avvertito, alcune voci ave- 
re molti e dìverfì lignificati, onde a’ meno iRruiti nella livella volgare non appariva, 
fe, o come s’avtffero a prendere per finnnìmi di quella vikc, acuì per tali fi attribui- 
vano. Tornava bene per tanto recitarne le parole precife d’ alcun C.laRico autore. Sag- 
gio parvrmi l’awifo, e il p<'fi in pratica, apportando in varj luoghi efempj, il piu pre- 
cifamente però, che fenza pregiudizio della chiarezza ho fapuio. Ed eccovi, o mio let- 
tore, e le cofe, che fono in queR^ opera, e l’ordine, eie maniere tenute io efporle, e 
le cofe anctira , che non ci fono, e quel di più, che ha la prefente edizione. Tutto fia 
detto, affinchè più facilmente valervcne poRiate , e più utilmente. Benché quanto al 
valerfeoe con utile troppi più altri avvertimenti , e di molta maggior importanza ri- 
mangono a darfi a’ novelli nel comporre .* ed io , che appunto per elfi a fcrivere intra- 
j>rcfi , nel foprannominato trattato ho meRb ùnlieme ed elpollo quanto fembramt più ne- 
ceffano a ben conofeere , e ad ufare finonimi ed aggiunti , e comparazioni ancora . A- 
Tanti però di cominciare a far uR) della prefente raccolta delidero , che leggafi quanto 
fta al $. 1. del cap. i. num. 7. fpecialmente , e §. d. a. 2. Della fatica poi (/) durata 
Rabbi Sinon, * * in di- 


(»ì Plav. Dext. Chronìc. an. 4ip. t Pivot, ivi. Pier. Clan. I. 4. Fpifi. 175. 

( b ) P. Baffuti, all’ Epifl. t2i. hi. t. regiftr. ij. Inn. iii.p.a. me 77. lo fieffo Innoe. in varie 
Ep. frammenti , dette quali fi riportano net Cap. ex parte io. de tempor. ordin. Cap. ex p. io. 
decim. tre. Tepet T. 1. Cbronic. an. 51J. cap. 3. Haeften. difq, Mon. I. 5. Tr. 6. dijp. j._ 
f cì Manriq. Tom. i. Anna!. Ciftere. an. 1103. 
td) P. I. eit. Capp. ex parte y e il Conzal. quivi , 

(e) Jdovella 3. Cior. 1. 

Co Poftiaebi la materia aiirateia tufte^le eofe , e tutte le ottoni , e tutti le qualità , e cir. 

coJlan~ 
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in diftendere efTo trattato, nè della molto piti grave ( maggior di quel, che Rimi p« 
avventura , chi ad opere si fatte non mai pofe mano , e fari certo a quelle del cotnpi* 
lar Uffici , di cui ben conchiufe Scaligero , che omnct 
Paenarum facies hìc labor itnus babet , ) 

travagliofanente fullemita in lagunare cofe tante e si dìverfe , <)uante quella raccolta 
compende, io non pretendo, o Giovani della volgar lingua (ludiofì, che grado me ne 
Tappiate. ^Odero folo, che il prefente libro più agevole rendavi e più chiaro l’ufo 
del noftro degno, e leggiadro linguaggio, «, fe pur vale a tanto, il yoftro pofitto a 
volgarmente comporre affretti , e chieggo inCerae , che di lui vi gioviate in maniera . 
onde anco da’ fiori de’ vollri componimenti , come fperar voglio , che avverrà poi da* 
frutti, falgane 

Odor dì lode al Sol, che Jempre verna: Dant. 


coflanze loro proprie o per natara , o per ordinario accidente , ajfai pii dijiintamente efpreffe di 
quel , che abbiaft ne' vocabolari V, la prefazione del vocabolario delta Crufea edix, làpt, fae- 
data prima periodo fecondo, te cui parole e le feguenti fino a quelle,,, ci Aia del continuo lui 
cuore... potrei ragionevolmente fenza pur minimo mutamento traferivendo far mie , coti bene 
xonfannofi alle mie fatiche , e «ile mie intenzioni. C 
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PREFAZIONE 

A’ L-EGGIT ORI 

DELL' AUTOR DELLE GIUNTE. 


KFRA tutti gli Scletuiati uomini, che Tp;nJono i loro feiori , e confuma ir 
le lor viglile in comunicar.* al pubblico Opere vantaggiofe, indirizzate a 
promuovere ne’princip'ami lo- Àudio delle belle Lettere, e fpecialmente 
dell’ Eloquenza , fembra che non debban riporfi nell’ infimo grado quelli, 
che tctlooo Dizionari , dove per iiludiato lavoro corredan le voci di (ino- 
nimi, d’epiteti, e di frali, per appianare la via al colto, ed cloquenrj 
comporre in quella lingua, che fia il l'oggetto, fui quale s’ aggirano le lor 
faticne. Ma per non prendere abbaglio, fi vuole oifervare , che , ficcome 
un illrumemo dell’arte, quale che ella (la, vano ed inutil ridice, fe ado- 
’perato venga non fecondo il fine dal ritrovatore ìnlefo, ed in maniera, che non promuova 
l’efecuzione della manifattura pretefa ; per limile guifa si fatti libri, che fomifeono gli llu- 
diofi giovani di frafologia , come d' illrumento acconcio ad agevolare refercizio dell’ Eloquen- 
za, inefficaci faranno, e di poco o nino profitto, fe adoperati flano per maniera inopportu- 
na, e con diflorta condotta. Per mettere in chiaro lume sì rilevante avvertimento, voglio, 
o Leggitore difereto, recarvi innanzi un dubbio, il cui difcioglimento a me pare, che a pri- 
ma villa malagevole fiat ma che collo difciolto, e dileguato vedraffi, fe con fana mente, e 
con docile volontà, non impegnata a folfenere pregiudicate opinioni, afcoltar ne vorrete la 
manifela ragione , dalla quale fubito comprenderete , quale elfer debba il diritto ufo delle 
frafologie. Non v’ha civil perl'ona di si Icarfa letteratura ifirutta , che non fappla , a che 
alto fegno nel fedicefimo fecolo fiorito abbiano le Latine Lettere, e quanti Scrittori -d’otti- 
mo gullo in quel fecolo l’ Italia vanti , di numero troppo maggiore , che nel prefente nn;i 
fa, e molto pib, che non era nel preterito guaio fecoior e, quantunque nel corrente si fie- 
no alcuni ingegni dottiflimi rifvegliati alla cultura di sì nobil linguaggio, e cogli elegantilli- 
rai loro componimenti n'abbiano il fecolo aureo rinnovellato; contuttocib, fe fi riguardi al- 
la intera elenfion dell’Italia, e ragionare de’prefenti tempi fi voglia per comparazione a 
quegli Scrittori oltremimero di quel felice fecolo, del cinquecento appellato, faremo ad af- 
fermare colretti , ne’ tempi nolri effere coloro pochilTimi , che addelirata abbian la penna al 
proprio e germano fcriver latino del fecolo d’Auguilor e fpecialmente elTer rariinmi que’ gio- 
vani , che , dopo avere pi& anni frequentato molte accademie , le quali magiilerio sì fatto 
profellano ( di tutte non parlo, per non far torto a quelle, dove le Latine Lettere diritta- 
mente s’infegnano ) ritratto abbiano ne’ loro componimenti la proprietà, e l’eleganza del To- 
rnano antico linguaggio. E pure al prefente vanno attorno per le mani della gioventù ftu- 
diofa le frafologie, come ordinario illrumento de’ loro componimenti, e come libri per av- 
ventura i più fquadernati d’ogni altro: dove nel fedicefimo fecolo le frafologie erano in nin- 
no, o in piccolilfimo conto, e quelle erano molto fcarfe, ed affai mancanti. Da che dunque 
dir vorremo cib elfere, che molte Città d'Italia, le quali più chiari Scrittori vantano di 
quella llagione, pur nondimeno al prefente appena muilran perfona , che dillenda Latine fcrit- 
tnre in altro linguaggio, che nel corrente, guado, viziofo, e corrotto? Come dunque il 
frutto si mal corrifponde al cotidiano ufo delle frafologie.’ La ragione appar chiaridima . 
Per procacciare 9 chi lludia un’ottima Latinità, il principaliffimo mezzo e indifpenfabilmen- 
te nKeffario fi è l’intelligenza degli Scrittori Latini, accompagnata da continue ofiervazioni 
e diligenti de’ vezzi, delle grazie, delle proprietà, delle .'collocazioni varie di voci ec. che 

* * a lic- 
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faccian poi fcorta , e porgano inJirif/o alla psiina dH cotr.poriitor;, mentre viene all’eferei- 
lio di CIÒ . che ha letto . Pertanto nel Icdicefimo leccio occupando le Uuole delle umane 
Lettere vafentinìmi precettori di tutti que’ prefidi fomiti , che rìchiefli erano per infunare 
con profitto degli afcoltanti difccpoli , e fpecialmente per introdurli alla fondata intelligenza 
de’ Latini Autori, la lettura di quelli era fufficieminimo nirzio a formare ftile di Laiimta 
purgata ed incorrotta • Eflendo pertanto le buone Lettere , come tutte le altre umane tofe, 
lottopolle a vicende , ed a fortuiti cambiamenti ; venute a poco a poco le fcuole a mano m 
mal idonei precettori, di que’ prefidj sforniti, che a macllri di Latinità fi convengono, ed 
avendo però cortiHima intelligenza degli Scrittori , e per confeguente valevoli non elfendo a 
convenevolmente illruir gli fcolari ; n’è avvenuto, che richiedendo la cotidiana ufanza , che 
mantengali l’ cl'ercizio del comporre frequente ; per ottener ciò , han procurato di fupplite 
coll’ufo delle frafologie alla fondata intelligenza degli Scrittori .• della quale mancanti vlfen- 
do i precettori , non meno che gli fcolari , non polTono quelli eflere da quelli guidati all 
cfercizio del latin comporre colla profittevol lettura degli antichi Scrittori . Quindi n è pur 
difeefo , che non v’ha cofa piò frequente a vedere , che giovani digiuni affatto di latina in- 
telligenza , con maravigliofa facilità comporre crie , concioni , orazioni , epigrammi , elegie > 
fenz’aver fquadernato ólepini giammai : ma le quelli componimenti cfaminare li vogliano • 
con avveduto difeernimento , che per entro la latina proprietà ne ricerclii , vi fi ravvileranno 
gran vergati di b..rbartlmi , per ogni parte di cento e miile improprietà ridondanti. Da tut- 
to ciò convicn concludere, che le' frafologie ballevoli non fon per le llclk a fornire un gio- 
vane de’neceffarj prefidj per bene e latinamente comporre. Di che la ragione fe ne può ren- 
dere verace ed aperta . FerciocchJ rade volte avviene, che una voce , o maniera di parlare 
all’ altra finonima fia : di maniera che, attefa la proprietà del fignificato , il fuono del pe- 
riodo, l’argomento, e tutta la tenitura dell’orazione , dove accorcia fia l’tina maniera di 
parlare, Tàltta farà difacconcia : d’altra parie la giovenfò , malamente ilìruita , acquiilato 
non ha il debito difeeroimento , ch,e la guidi a dirittamente fcegliere , cd a faper ben ulare 
la fua frafologia . Ma quello farà foggetto d’ altra Opera , cui fpero di teffere j quando che 
fìa , fe Dio mi donerà forza e v'gore di recare in ifcriitura il già orditone divilameiito . Or 
vegniam piò d’appreno ali’ intendimento della p.cfeme Opera. Concioflìachi 1 apprendimen- 
to delle Lingue aver nell' una non poffa condotta diverfa dall’ altra , per edere tutte di fim:- 
gliante andamento; per tale cagione, attefa l’indole lor fimigliante, quello che mila Latina 
ragionato abbiamo, intefo con proporzione della Italiana pure fi vuole : di m con propoli^ 
ne, in quanto quella elfendo lingua che nelle bocche vive degli uomini , piu facilmente alla 
penna corrono le maniere, onde chi fcrive può efpriiTiere i fcntimcnii dell animo , cui prt^ 
cura in iferittura recare . Ma certa cofa è, che chi all’ Italiano comporre non premette il 
gramaticalc lludio , e la lettura de' buoni Tofeani Scrittori, con cento c mille frafologie n^ 
potrà fare acquilìo giammai dello [file puro ed armoniolo , regolato giuda le fvanate manw- 
re de’ componimenti diverfi. V’ha di molti, che colla fola cognizione di que.la lingua , cae 
negl’ inlantili anni dalla loro nutrice apprefero , e colla lettura degli Scrittori di linguaggio 
corrente, i quali piò macchie moflrano, che drappi Tattarefchi non fanno, lenz avere altri- 
menti fqoademato gramatiche, rè dizionatj , pongono la loro penna m moto, e 1 anatica- 
no, dillendendo con ogni facilità difeorfi volgari. Come potran però coltoro elfer de.lri a Icti- 
vere in iftile pulito cd ordinato , corredati eziandio di copiofiffime (ralologie j le quali po- 
tranno ben fommirifirar loro il .modo di efprimerfi , . ma fenza aver effi dilcernimento per 
faper fcegliere ncccflàrio ; il quale non fi può acquiflare per altra guifa , che colla regolata 
lettura de’ buoni Scrittori . Q_iale farà dunque, altri dirà, il vantaggio, che la fralologia 
potrà loro predare ì Non Tempro, io rifpondo, ci ricordiamo di quello, che abbiam letto.* 
cento e mille forme di parlare nobili e vaghe ci fono dalla mente fuggite; non ci cor« follo 
all’animo l’epiteto , il finonimo piò opportuno ad efprimere il fentimento , che abbiamo 
concepito t oltracciò avvien talora, che o per alterazione de’ naturali umori , ovvero per al- 
tro ellrinfeco accidente, ci ritroviamo come aridi, fecchì , * elpqrre i concetti, c le 

idee, che alla mente ci occorrono . La frafologia pertanto induce fvegliammto nell tnimo 
addormentato, porge vigorofo fuffidio alla fievol memoria , e jomminidra alla penna le ac- 
conce forme, fervendole di fodegno, fpezialmente in tempo, che la tticnte per alterazione d 
timori, o c.ifuale accidente non trovali ben difpoda a procedere oltre nell unraprelo componi- 
mento. Tutto ciò però intendere fi vuole, prefoppofio che la frafologia divilata ‘j* » com- 
poda del piò bel fiore raccolto con maturo configlio da’ migliori Scrittori di quella lingua > 
<1 eyi ufo pracutafì per la frafologia acquiilare a?!!’ efercizio , che per quella viene agevola- 
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to, imporciocclii a dir vero, molte, fj delle Litine fi psrli, mancanti fono ed imperfette , 
fper.ialmente per le maniere barbare , onde Rualie fono e corrotte: la migliore, per quanto 
a me ne pare, fi è la comprda nel fecondo tomo del Dizionario Latino Italiano di Turi- 
no. Ma della noiira Italiana Lingua parlando, ella è di fralblogie fcarfa anzi die no, ed 
era pur defiderabile , che qualche valent’ uomo pur una volta ponefT* mano a quella impre- 
fa , la quale riulcir non poteva, fe non utiliillma all’Italiana eloquenza. Or lavoro sì fatto 
ha finalmente maneggiato ed efeguito il F. Carlo Rabbi da Bologna Agoiliniano , il quale 
per efiere fiato il primiero ad aprire ad altri la firada con Opera , che mofira in fronte que- 
llo fpeciale divifamento, i di fomma commendazione degno, e benemerito degli fiudiofi del- 
la Italiana Eloquenza , e fpezialmente de’ principianti , a’ quali ha la fua fatica indirizzato . 
Egli è vero però , che 1’ Opera fua è fiata a quel ddlino foggetta , che pur l'oficngon le al- 
tre , che le primiere in lor ragione comparifeono al pubblico/ cioè che fieno da molte im- 
perfezioni accompagnate , le quali in procefTo di tempo vengono per altri Scrittori corrette , 
ed emendate. Il F. .Rabbi egli era, non puh negarli, perfona di molta dottrina, come ar- 
goinemo ce ne porge il trattato de’ finonimi , degli aggiunti , e delle fimilituJini , e il magi, 
llerio di fcientifico precettore molti anni dell’Ordin tuo per maniera lodevole follenuto . Ma 
fìccome un medico, un ciureconfulto , ed ogni altro profelTore nella teorica fua facoltà valen. 
te, ina di pratica di^forniio, deliro giamoiai non farà a preferivere la condotta dell’ eterei zio 
pratico di quella feienza , che profella ; il P. Rabbi fimilmenre quantunque di buone cogni- 
zioni ifirutto della noiira Lingua, contuttociò mancando affai di pratica, ctfere non poteva 
opportuno per condurre a compimento un Dizionario , che tutto riguarda la pratica , e il 
principiante indirizza all’ufo ed aH’cfercizio dell’Italiana, o vogliam dire Tofeana Eloquen- 
za. II giudizio , che in tutta la l'uà eitcnfione formo del prefente libro, in quelle quattro 
qualità contrappo.le il comprendo. Dico quello efiere in molte cofe mancante fed in molte 
fovcrchio: in alcune efiere altresì contrario, ed in rnoltc utilifiimo al fine pretefo. Riguar- 
dando il Dizionario ad agevolare a’ principianti 1’ eletcizio deli’ Italiano comporre , doveva 
principalmente di tutte quelle frali elfer fornito, che prorrie fono del Tqfcano Linguaggio 
il pili purgato: ed in quello l’Opera è difettofa . A ciò dimoilrare d’ d'empio ci l«va la 
voce abito, prefo in fentiraento <ii g-.-atith acguiflata col frfjuen'.e ufo’, ivi egli annovera 
piò e diverfi epiteti , che convenir poifono alla natura dell’abito, fenz’ aggiugnere più avan- 
ti: pure fiato farebbe opportunilfimo eJ utililTimo inliemc a chi compone I’ apporvi ancora L 
verbi, che convenir pollono all’abiro.' nè per ciò fare necelTario era ( come nella Latina 
Lingua faremmo, attefa la condizion fua di lingua morta ) l’aver per ciafeun verbo o frafe 
l’efempio di Scrittore approvalo dalla Crufea . Que.lo nella lingua viva non è di neccfilti 
alla formazione, non dico già delle voci, ma delle maniere di parlare: balta Ibltanto che 
la frafe prodotta fia giuila l’indole di no'tra Lingua , e convenevolmente appropriata al fog- 
gerto per la voce lignificato : quantunque chi fcrive alla mano non abbia un’ autorità di Scrit- 
tore approva'o . Ciò rimane ben chiaro nell’ accennato d'empio di abito. Per quella voce 
cl^rclTa viene qualità di cofa , che induce forza , contrailo , c violenza : fu di quello riguardo 
e poteva egli apporr', cd io appo lo v’ho quelle frafi , che fono alla nozione della voce ac- 
conce, ed opportunilTime riefeono a formare difeorfo purgato ed elegante, eziandio efamina- 
to al giudizio d’ogni più rigidilfima Crufea, febbsne 1’ autorità non producati di Scrittore 
approvato. Qiielle foro votgerfi a feco^la Adi' abito , condifetnAere all' abito ^ afeoitare i 
dettami AelP ti^to ; piegare alla forza dell' abitati riatuz'are , contraflare , reprimere, roin-» 
battere, dijiniggere , cancellare, dibarbicare , di/vellere l'abito, andare incontro all'abito , 
ufàr dell' abito , rimovtrft , rilevarfi dall'abito. Ma si fatte utilillime Giunte non era cosi 
ben difpofio a fari- il P. Rabbi, fìccome perfona dì non troppa pratica fornica, la quale 
collo fcrivere colto, proprio, e purgato s’acquilla. Non voglio già dire ch’egli cosi barba- 
ramente feriva, come tanti altri Scrittori di corrente linguaggio: noi dico io già.- che gli 
farei troppo gran tono ; affermo eh’ egli lontano è da quella perfezione , che richiefia fareb- 
be a potere compiutamente formare un Dizionario di quella fatta , il quale comprender do- 
vrebbe tutte le più ordinarie guife di parlare, che alla penna corrono con frequenza, e che 
poffono render vaga e luminola un’ Italiana fcrittura . Oltracciò quello Dizionario foverchia- 
mente ridonda di cofe inutili al fine pretefo ._ Quello non è indirizzato a fommìniflrare con- 
tezze di voci ofeure, ovvero di difficile intelligenza.- onde non accadeva in ciò tener dietro 
al vocabolario della Crufea , dove per certa coerenza , e compimento dell’ Opera conveniva 
aggiugnere ad ogni voce la fua fpiegazione , comecché follerò voci note ; ed ancora per ri- 
guardo della chiarezza, dovendoli accennare colà tutti i fenfi , ne’ quali fono fiate ufate le 
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voci . Dove qoefto libro «vendo per intendimento il fomn»inirtr»re alle più note c più ufate 
voci tinonimi , epìteti, perifralì ec. non facea di medieri almeno nella malTima parte fpiega- 
re il loro fignìfìcatq. Imperciocché quale mai Ihidiofo giovane non fa che lignifichi abimzie- 
»f, medicina, meditazione^ ec. voci di notiflimo lignificato eziandio agl’idioti? Similmente 
apponi vi fono cento e mille epiteti ordinari e comuni eziandio nel cotidiano parlare delle 
materiali e rozze perfone, e che p« confvguentc non polTono fuggire alla rnemoria di chi 
compone. Or quelli aggiunti punto di vantaggio non recano al componitor principiante, che 
mancare non gli polfono alla penna in ogni ora.' ed all’incontro lafcia talora 1 migliori, e 
quelli di miglior fuono. V. g. alla voce chiodo quelli epiteti aggiugne acaro, fonile, a pun- 
ta di diamante, lungo: con più profitto di chi compone avrebbe potuto così aggiugnere : 
aeuzrzo, appuntate, diritto, dijiorto, a punta di diamante: fe ben fi conlideri niuno v’ha, 
che dovendo epiteto apporre a chiodo , alla memoria pronte non abbia le voci acuto , foni- 
le , lungo, che fono pure in bocca del legnaiuolo c del trecone, e d’ogni più groflblano ar- 
tiere: dove quelli quattro per me aggiunti non fono della medefima volgar condizione, ma 
portano miglior fuono, e più riefcono adatti a ferio c decorofo componimento. Non voglio 
perciò dire, che adoperare non fi pollano fimilmente quegli altri più ordinari .• ma fibbene 
afibrmo che per averli alla mano e pronti all’ufo, non fa d’uopo il procacciarne prefidio da 
un Dizionario, mentre celi fomminillra l’ordinario ragionar cotidiano. PalTando poi alla ter- 
za qualità propolla, cioè quivi cHere qualche porzione di voci aU’inrefo fine contrarie, ciò 
vuolfi intendere per rapporto aU’ufo ed alla pratica della Lingua, che fi è il principale an- 
zi l’unico mtend-mento pretefo dall’Opera. Sì dee bene por mente al divario che tra una 
Lingua morta palla ad una vìva ; quella inaltetabile fi rimane nelle preziofe antiche fcritture 
degù Autori , le quali fervono di modello invariabile , onde feiiza rifico di fallire ne può fa- 
re in fe ritratto chi fu di quelle fi mette a fcrivere ne’ nollri tempi. L’altra per oppofiro 
foggetta elTendo in ogni fecolo a cambiamenti , e molte volte avvenendo che una voce, la 
quale in un tempo godeva il polTelIo dell’ ufo, e correa libera e fenza intoppo alla penna di 
chi fcriveva , ne fia in altra Dagione sbandita per maniera e rigettata , che non polla fare 
comparfa nelle fcritture fenza una cotal aria di firania e di forelliera , e fiane però accolta 
con ribrezzo dell’ afcoltantc orecchio, e con malvifo de’ Leggitori ; farà pertanto buon fenno 
chi, per guadagnare il gradimento altrui alle proprie fcritture, dall’ ufarla fi guardi. In que- 
lla parte adunque il Dizionario del P. Rabbi è difettofo alquanto.- perciocché v’ ha intrufo 
civile voci, e maniere, le quali per elfere già difmelTe dall’ufo, pregio era dell’opera il tra- 
panarle del tutto in filenzio : per non mettere gl’inefperti principianti a pericolo d’ ufarle in 
ifconcio de’ loro componimenti. Per ciò dimollrare mi badi d’ arrecarne alcune, onde trar fi 
potrà congettura di tutto il decorfo del libro. Alla voce abbagliamento fi leggono i feguen- 
ti finonimi ocehibagliolo , abbagliaggint ^ abbarbaglio ; ad abbagliare appoflo v’ è difeettare 
in lèntimento di difgregare gli fpiriti viluati .■ ad Abban ìenarfi , sdilingutre : ad Abbandona- 
tamente v’è fmodatamente : e ad Abbarbicare per finonimo appone allrficare : le quali diP- 
mefie voci , pafiate già in arcaifmi , ovvero ufare al più in qualche rarilfimo cafo , pregiudi- 
ciali fono al fine intefo , mentre i giovani non fapendo talora divario fare dall’ una voce all’ 
altra , di leggieri prendono abbaglio, fcambiando quella, che accetta l’ufo , in altra cui 1’ 
ufo disdice. Ma qui non tìnifeono i preg'Odizi . I.' Autot ^ proteila aver egli avuto la mira 
in quello lavoro ai quali unicamente giovare a’prol^tori mafumamentc facri . Da che fi ri- 
trae che non avelie in animo di porger ajuto ad altra maniera di componimenti che a’ fer; 
cd a’ gravi: al quale intendimento contrarie fono molte voci e maniere di parlare bafle a 
plebee, che fconciano ed avvilifcono il decorofo componimento e fodenuto. Egli é il vero 
che, come ben olTerva Antommaria Salvini, talora ancor in bocca del popolo fi fenton ma- 
niere ed idiotifmì graziofi, che non disdicono a fcrìitura in nobile ed armoniofo ftile detta- 
ta •• ma a si gelofa fcelta , per non cogliere abbaglio, vi fi richiede fommo difeemimentq , 
del quale comprendo, che il P. Rabbi non era troppo fornito, forfè per ellere in quella cit- 
tà nato e crefeiuto , quanto vicina a Firenze, del più graziofo ling'jaggio madlra, altrettan- 
to , come egli lìeffo confelfa , nel parlare lontana e dinerente. Imperciocché ito è per entro 
ali’ Opera mcfcolando voci e maniere al rutto balle, tolte dalla bocca del popolo, che ap- 
pena bene avverrebbono in un componimento giocolo e familiare, purché dillendere fiyolelTe 
iti iltile umile fibbene e fcmplice, ma proprio pulirò ed elegante. Tali appunto fono i fino- 
nimi guant' occorre , alia voce A baftanza : cafear te braccia ad Abhandonarfi: ‘intoppare in 
uno, ad Abbatterfi ec. quelle ed altre limili voci difeonvengono fommaniente a fcrittura di 
grave e decorofo argomento : onde 1’ idea e 1’ intendimento dell’ Opera le volca del tutto 
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efclufe • Oltraccib v’ af;g!ugnc talora ,febben rade volte, metafore, che fentono di feeen- 
tefmo y Quale farebbe alla voce Apojìolt , margarite delia nuova Cerufalemme : a Giovane , 
fui r aprile deir età, vi fono pure alle volte lìmilitudir.i , che mal fi confanno al compor no- 
bile; ed epiteti inetti per rapporto all’ ufo, che ricercafi da quello libro. Mi voglio ferma- 
te fuir epiteto bianco^ aggiunto ad Abate . Egli nella Prefazione dice, che, ufeita alla luce 
queill’ Opera , trovofii perfona , che leggendo fui bel principio della raccolta tra gli aggiunti 
ad Abate l’epiteto bianco, roife l’Autore in derifione, e recoffi il libro a difpetto , quello 
chiamandolo difavveduto, ed ignorante, e quello pemiciofo pìuttollo alla eioventti (ludiofa 
che utile, mentre contiene, diceva egli , epiteti, che per niun modo fi confanno a’ follanti- 
vi, cui vengono attribuiti. Egli per dìfefa certa ecclefiailica erudizione n’arreca, per la qua- 
le dimodra , che ne’fecoli più a noi rimoti da’ Pontefici , da’ Concili, e nel Gius canonico 
chiamaronfi Monaci bianchi e neri per appellazione prefa dell’abito più monadiche religiofe 
famiglie. Corrobora la fua difefa coll’autorità del Boccaccio, il quale nella Novella 5. del- 
la li. Giornata chiama Abate bianco un Monaco Cillercienfe, che col titolo d’.^bate d’ 
Inghilterra portavafi a Roma . Ed ag’iugne finalmente : Perchì la taccia che incontrò guejì' 
aggiunto temetti , non incontraffer molti altri ; perciò a molti altri pure quaji a lor difefa 
aggiunti Fetr, Dan, Bem. cioè Petrarca, Dante, Bembo, gran nomi, che colP ombra fola ai- 
fendon bajìevolmente , Nel vero non ho mai faptito perdonarla a que’ maligni cenfori , eh» 
talora da una parola , che cade in finidro, pretendono di formare fvantaggiofa cenfura d’ un 
libro intero, comecché pregievolilfimo . Ed no a memoria, che una volta mi recai a difpec- 
to l’indifcreta critica d’ un letterato, il quale ne’ Latini componimenti d’un moderno degan* 
te Scrittore, pieni d’ogni gentilezza e d^ogni grazia, pretendea che fodero da tener in pic- 
col pregio, per avere dato principio alla fua per altro elegantidima lettera dedicatoria colla 
voce barbara vigiliolaj, Simigliante procedere io ravvifo in quedo Cenfore del P. Rabbi , 
contro al quale egli prende a difenderli ; nè il crederei degno d’efiere afcoltaro , fé la difefa 
medeiima del P. Rabbi non gli metteile in mano l’arme d’offefa , per dimodrare che l’ Au- 
tore fi accinfe a lavorare quell’ Opera con non ben idrutta mente, ed ifgombrata da’ pregiu- 
dizi. Quefn richiedea principalmente che arrecaffe all’efecuzion dell’imprefa un fino difeer- 
nimento a dalinguere le voci e le maniere difdette dall’ufo, e che fapeffe conofeere il puro 
Tofean Linguaggio, che a’nodri tempi conviene.- ed appunto in quella fua difefa dà manife- 
flamente a vedere, come di quello prefidio non folTe ben provveduto. Quantunque negli ac- 
cennati Secoli per d'primere un Abate Cillercienfe o Camaldolefe quella foffe maniera ufaca 
di parlare, contuttocib chi v’ è mai di si corto intendimento , il quale ora non comprenda, 
che un Predicatore nel corrente fecole , fe nominar voleife un Abate Camaldolefe od Olive- 
tano, ovvero nominato, già ricnidarìo ed accennarlo con dire l'Abate bianco, o P Abate ne- 
ro , fe Benedittino foffe, dederebbe negli uditori le rifa ? Perciocché il Boccaccio la Divina 
Incarnazione chiamolla fruttifera, potrà forfè un Orator Sacro cosi nel pulpito nominarla ? 
Totlo quell’epiteto colla flrania , c mal gradita congiunzione di quel follanti vo appreffo pet- 
coterebbe l’ orecchie di chi afcolta. Oggi diciam fibbene fondo, denaro, terreno fruttifero : 9 
u;ù acconciatamente la falurare Incarnazione; e chi volede piuttollo dire collSutorità del 
SocciKio fruttifera , mollrerehbe di non avere la debita rifledìone alla natura de’ vivi lin- 
guaggi . SimilmOTte chiamerem noi forfè le meriggiane ore increfeiofe , perchè il Bembo no- 
minolle la più increfeiofa parte de! giorno? Per mio avvifo chi fcrive al prefente dovrà in- 
nanzi rincrefcevole dire che ìncrefeiofo . Son certamente il Boccaccio ed il Bembo folenni 
maedri di Tofeano Linguaggio, e Io dile loro (ufo è d’oro finilfimo.' ma ficcome chi n’ 
andaffe in gonnella o in guarnaccia febbene di preziofo drappo teffute, non rifeoterebbe altro 
che dcrifioni , per e|rerc que’ vedimenti dalla prefente ufan/a difmelfi , per fimil maniera cer- 
te voci e maniere di quelli Autori, comecché auree, e d’ottimo conio, poffono ben fornire 
gli dudiofi di nodra Lingua di curiofa erudizione, ma non già vedire i poltri difeorfi di To- 
Icanilmo, contradicendo il prelente ufo a quelli già difufati abbigliamenti. Conviene bene 
conliderazione avere a quell’ opportuno fentimento d’ Orazio nella poetica l'etborum vetus in- 
teri: atas , ei>- juvenum rifu florent modo nata, vigentque -, e poco appreiTo foggiugney 
Multa renafeentur , qua jam cecidere , cadentque , 

Qua nunc funt in honore voeabula , fi volet ufus ; 

Quetn ptnes arbitrìum eft , O /ut , Gr norma loqnendi , 

Il quale avvertimento perù fi vuole intendere per quella maniera, che fpiegato abbiamo nel- 
la Prefazione a Cornelio Nipote volgarizzato per noi ed illudrato con note ; ciò che qui 
non fa luogo fpiegaie. Dico io dunque che il P. Rabbi nel teflere il fuo Dizionario, che 
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alla fola pratica riguardava, talora roti Iia confideraziont avuto a pilette sì fatto, e, fe 
un principiante ular volcife nelle fiie Scritture parole e maniere di parlare prefe da quclV 
Opera del P. Rabbi I enza divario lare da voce a voce , da frafe a frale , potrebbe alcuna 
volta quel difeapito fo'lenere di chi al mercatantare fi deile , provvedendofi di moneta , che 
pili non corre. Ed appunto a’g'ovani riguardando, ho voluto quafi formare addoffo rivoro- 
l'o proccfTo all’Opera del P. Rabbi, acciocchò di quello libro facciano profittevole ufo, nè 
così alla rinfufa quindi accattino le voci e le forme di parlare , ma pongano il loro lludio 
in trafccglicre quello, che più a’ ragionamenti lor fi confaccia . Nè ho io già pretefo mette- 
re a terra lo fcienziato ed erudito Autore; tolga il Cielo, che io giammai miri a fabbricar 
macchine di riputazione, e di fama fulla dvpreilione c lulle rovine de’ valent’ uomini : che si 
reo vezzo troppo apertamente disdice al carattere d'uom civile, non che di Criitiano , e di 
Religiolb. Dopo la cenfura pertanto, che n'ah’aiamo di quello libro difìefo , alla qualità 
ultima procedendo, cioè che troppo più è l’utile che i difetti non fono, dico che tra la 
mondiglia in più fovrahbondante mifura oro finili’imo vi fi rinviene . Sinonimi leggonfi in 
gran numero feelti d’ottimo fuono , ed opportunillimi : epiteti fimilmente buoni, proprj , e 
adattali alia natura de’follantivi , cui fi pongono apprelfo . Ma per mio avvifo troppo mag- 
gior pregio contengono gli aggiunti de’ verbi, degli avverbi, delle particole ec. tratti da mi- 
gliori Prefatori Tofeani. Per agevolare i’efcrcizio del Latin Linguaggio a chi compone, chi 
potrà mai negare che fervano di gran pniìàio le Latine formule di Stefano Doluto, ed il 
lelTico Ciceroniano del Nizzolio : e per la Lmgua Greca la celebratillìma Calligrafia ; i 
quali libri ci porgono le maniere, colie quali i verbi ed i nomi ec. pollono effere congiunti 
^iulla l’indole e proprietà di quelle refpcttive Lingue? Or il P. Rabbi fornilce i giovani di 
SI fatto prefidio per rapporto al comporre Italiano. Quivi trovano le fra fi , le perifVafi, cd 
altri aggiunti, onde ajutare fi pollano a proceder oltre nell’ cfprimere per ifcrìttura i conce- 
puti penfieri . Egli è il vero però che il P. Rabbi non ha comprefo tutto nel fuo trattato; 
ma neppur tutto doveva comprendere. Alcuni ricercando ivi delle Italiane voci, e non rin- 
venendole, defiderato hanno miglioramento al libro nell’ accriTcìmemo di clfe : alcuni di co- 
floro per avventura non hanno coni'derato quale il fine (la dell’ Opera . Ella deve abbrac- 
ciare, ed abbraccia le voci, che con più frequente ufo alla penna corrono di chi ferivo, eia 
maniera d’efprimerle con diverfità di iinonimi , di qualificarle per acconci epiteti, e d’ am- 
plificarle per più e diverfi aggiunti , fecondo che richiede la natura di noflra Lingua . E 
queflo divifaracnto non abbraccia ogni voce ficchè conviene che il componitore da quella ri- 
cerchi quello, che al fuo fine conviene: e non quelle voci , che quafi traviano dal pretefo 
intendimento : altrimenti fc egli vuole , che il libro ogni termine alle fcritture fue fommini- 
flri , di necffTilà farà, che per entro all’Opera raccogliamo tutta la Crufea , e che due libri 
di tenue mole li multiplichiamo , e facciam divenire giganti di valla corporatura , che riu^ 
fcircbbr.no di gran difpcndio, e farebbono di fovcrchio, correndo già per le mani di tutti 
più e diverfi compendi della Crufea , die lufficicntillimi fono per un giovane ad el plora re la 
buona qualità , e la rea de’ termini, ne’ quali s’abbate. Pertanto da quello rilicllo Icorti e 
guidati , abbiam bene più e diverfe voci aggiunto , che parure ci fono di frequente ufo : reca- 
to ne abbiamo gli eleganti fenfi , che potrebhono effere accorci a chi Icrive : per non rriati- 
care in parte afeuna , che fi porcile defidcrare: ma non è già fiata quella la qualità princi- 
pale di Giunte j onde procurato abbiamo la prefcntc Opera corredare . Sulla feorta di tutte 
le confìderazioni premelfe ci fiamo lludiati di vantaggiare il libro col feguentc divifamento : 
tenuto abbiamo fermo e fiffo Io fguardo lui fine e full’ ufo di elfo ; c quello ci è fervito co- 
me di norma all’efecuzione del prefente lavoro. A intendimento adunque d’ .agevolare 1’ efer- 
«izio della Tofeana Eloquenza abbiamo pollo mano all’ imprefa . E primieramente delle 
Giunte in generale parlando, dico, per confellare il vero, che io fui primiero ingrclfo m’ 
era propello all’animo, giulla l’ illanza del medefimo imprellore, d’aggiugner foltanto alcu- 
ne voci: il qual lavoro fiato farebbe occupazione tenue di pochi giorni, ^la veggerdo poi, 
che il libro non avrebbe con quello accrelcimento alcun vantaggio notabile ricevuto , comin- 
ciai nelle Giunte ad allargarmi, ed a pafiare a Tofeane maniere, ad cfprcflioni diilcfe, ad 
amplificazioni, e deferizioni leggiadre, tratte da’ più colli Scrittori; ed aliai tofio mi trovai 
nella mente alterato il difegno «felle Giunte intraprefe, ed elevato ad una troppo più piena 
frafologia e più dillefa. Sicché dove io mi credeva in prima di guadare un picco! rigagnolo, 
in poco d’ora quali fenz’ avvedermene , mi vidi in un vallo e profondo pelago navigante , 
cui non avrei potuto fe non in gran tempo folcare , e d’onde non ne avrei prefo terra fe 
non depo fatica grandiffima follenusa . L’ idea pertanto , che nel dare cominciamenro alle 
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Giunti, era dentro a p'c-ol t_'rmi.-i riilh;t;a a difmifara mi ctibhi, e fu’ primi pJ«Ti , eh; 
detti fuori di qui’ primieri dvil'iii confini, mi venni innanzi in amplillimi fpazj diiìcfa . En- 
trato adunque in altro e piti rmlanivoli divifamento mi vidi rollo in necellità mellq di trop- 
po più lungo tempo per el'eguire fimprefa, cui compiriir non pitca per efiere già da mi 
deilinato ad altre letterarie occupizioni . Oitracciù io ben conofeeva , che le avelli tutto 
quello aggiugner voluto, che mi li parava dinanzi di leggiadro , e di nobile ne’ notiti foyrani 
.Scrittori, nìi farebbe avvenuto quel, che abbiamo in proverbio, cioi, edere più la giunta 
che la derrata . Che però da necellità coflretto m’ è convenuto non folamente aeer l’occhio 
a ciò, che potede la frafologia prefente utile rendere allo iVidio de’ principianti . ma a quel- 
lo altresì, clie^tralafciar poretli fenza fconcio dell’Opera, e fenza le fperanz; loro defrauda- 
re. Su quello rifledo adunque ho trapadato le Tofeane maniere di facile ritrovato , come- 
chè opportune anche alle decorofe fcritture, per ellere comuni anche agli Scrittoti di corren- 
te linguaggio, e pur frequenti alle lingue nel ragionar cotidiano : il cui appretlo non richie- 
de una lludiata frafologia . Ho taciuto appredo molte maniere, comechi leggiadre, le qua- 
li p:ù fi confinno a’ componimenti giocoli e familiari, che a’ ferj ed a’ gravi, cui Ipecial- 
ricme fi vogliono in quell’ Opera riguardati . Io poteva in oltre fare più particolare , e più 
Iluiiofa ricerca dì efpredionr dillefe , d’amplificazioni ec. che leggonfi ne’nofiri fovrani Au- 
tori , e di quelle troppo più ahbondevolmcnte arricchire il frafologico Dizionario ; ma leg- 
gendo che la materia troppo mi crefeea ira mano, fono flato mal mio grado coflretto a non 
«lirare una dovìziofiliima copia di nobili padi dal Boccaccio tratti , dal Cafa , e da più al- 
tri , che lo avrebbono piu.pregevol fenduto . Sicché rattemperando l’impeto della vqgliofa e 
ingorda penna alla mifura dì quelle Giunte , che necelìarie fodero per bene incamminare un 
principiante alla Tofeana Eloquenza ho procurato in prima d’edere accurato in produrre gli 
aggiunti de’ nomi e de’ verbi, che fono di più frequente ufo a chi volgarmente compone , a 
intendimento di guidare gli lludiofi all’ acquilio della proprietà nello feri ver* , pregio, quanto 
commendabile, e defiderato in ogni lingua, fpinofo altrettanto, c di malag.-.-ole iniprefa , E 
fé pur non fono da vana lulìnga prefo , a me pare , che dove un giovane coll’ ufo di quella 
frafologia congìunga la lettura de' buoni Scrittori acquìllar poda tal difeernimento , che gli 
nefea in breve tempo c di comprender?, e di praticare la proprietà del Tofeano linguaggio, 
a quello fine altresì mi fono lludiato di minutamente odervare il metaforico fenfo delle vo- 
ci ; della qual cognizione in gran parte dipende non folo la proprietà, ma la leggiadria e 1’ 
eleganza del ragionare fiorito. Ed io porto parete, che la principal cagione, onde nel gua- 
ito preterito fecolo le Italiane fcritture tra più altri fconci cqrreano deformate da ridicolofe 
temperate metafore, fi fode l’ignorare quel puro e colto linguaggio degli aurei nollri Scrit- 
tori da’ precettori delle Umane Lettere non imefi , e però dalle mani della gioventù sbanditi - 
Percioccfié coloro, che in nodra lingua fcriveano, di difeernimento privi a coniarle metafore 
giuda l’ìndole fua propria, e d’altra parte edendo a prova portati al metaforico fcrivere, 
generodene quella maniera di fìranio e fregolato comporre, che al prefente porge alle deri- 
fioni frequente argomento . Abbiam però iludiofa opera dato d’ odervare principalmente le 
metafore di nollra^ Lingua, d’ accennarle in qualche cfpredione ritratte: acciocché lo dudiofo 
giovane prenda poi norma a debitamente formarle , fecondo che la natura del linguaggio no- 
ìiro foiliene. Oltracciò procurato abbiamo d’ arrecare il più fovente , od anzi quali fempre 

cfpredioni sì fatte, che vi rilucede per entro quajche vezzo o leggiadria Tofeana j ma per 

ifvegliar negl’ ingegni de’ generoG moti ad una nobile e macllofa eloquenza , v’ abbiamo infe- 
rito fentimenti gravi e morali con armonìofo e follenuto llile amplificati , deferìzioni e figu- 
re tratte da’ migliori profatori Tofeani , le quali non folamente rendedero agevole al prin- 
cipiante rcfprimere felicemente i conceputì fentimenti, e i divifati pen fieri , ma ancora lor 
porgedero guida per amplificarli con nobili , vaghe, e luminofe maniere . È perciocché que- 
llo lavoro tutto fi vuole alla pratica indirizzato , concioiliaché non ogni termine od aggiun- 
to, col qual rinyengoqfi negli Autori gli arrecati luoghi, coll’ufo confadì dello fcriver pre- 
fente , per tor via ogni fconcio dalle nollre Giunte , e non incappare in quel difetto , che 
odervato abbiamo nell’Opera, li dìilendiamo molte volte con qualche alterazione , ma che 
i padi ne migliora per rapporto al fine , e più vantagg-ofi li rende alla pratica de’ principian- 
ti . Laonde a quello riguardo non citiamo gli Scrittori , onde fon tratti ; nè vogliamo che 
quelli vengano Uccome Autori in comparfa , per non incorrer la taccia di corruttori dì quel- 
li ; e piuttollo fi dica , che quelli efempj gli abbiamo da que’ fonti prefi e al noflro dodo ac- 

conciati . Ci rendiamo però perfuafi , che thi con avveduto occhio li guarderà , e faraone di- 
ligente efame a norma del Tofeanifmo, vi ravriferà per entro i vezzi e le grazie» eh? ren- 
dono 


,o 



rvrti 

dono così b?lli la noRra Lingua. Ma talun forfè putrì darci biafìmo di prcfunzìone orga. 
gliofa, e prender fofpetto che i nofìri componimenti regniamo in sì alto pregio , che li ri- 
putiamo degni d’ elTcre annoverati tra le più colte Tol'cane Scritture : mentre ptuteiiando noi I 

d’arrecare el'prefiioni diftele, e delcrizioni tratte da' Profaiori m|gliori , vi arrechiam molte 
volte interi luoghi prefi dal Gerotricameron nollro. A colini rifpon:lo non ellcrci noi già ia 
tanta boria levati , che riputiamo le noiìre prole degne d'elfere a par-igon mciTe con quelle 
del Bembo, del Cafa, e d’altri chiari Scrittori; ma pure confeiliain lealmente, che per 
lungo ed odinato lludio abbiamo dato opera a que.lo di trafcegliere dalle nobili profede’ due 
buoni l'ccoli di nodra Lingua tutte le più vaghe maniere,, vezzi , leggiadrie, e graziofi idi«- 
til'mi , di raccoglierne il più bel fiore l'ceverato da' prunai degli arcatimi, e di trasfonderlo 
quali e trasformarlo in un delizioi'o giardino, dove a tutti agevole folle, ma fpezialmente 
agli (ludiofi di facre ^rofe, il trarne pe’Ioro componimenti le più adatte maniere di parlare, 
le più proprie, le piu eleganti, onde poter qnelii tii.-itere in luminofa comparfa. Sicché fe 

10 per entro all’Opera fono ito fpargendo piu e di/erli luoghi del Gerotricameronc , l’ho 
fatto non come Autore approvato di nodra Lingua, che non farei ardito di ciò arrogarmi 
fenza il giudizio appredb di me graviiTimo della ceiebratillima Crufea ( ma come difcepolo 
di que’folenni maeitri , e che gli efempj miei propongo, per accendere i giovani alì’imita7.io- 
iie di que’fovrani Scrittori. Ma qui per ultimo alcun farà per avventura vago di rifapete 
onde CIÒ fìa , che avendo noi del dìfettofo notato nel Dizionario prefente , non l’abbiamo 
prima ripurgato, ed apprello lavorato le Giunte; rifpondo in prima che il breve tempo, a 
noi conceduto per accrcfcere quell’ Opera, non ci ha permelfo il far più innanzi. In oltre 
paruta^non m’ è convenevole cofa il metter le mani alterando in- un* Opera, che coll'uni- 
verfal gradimento del pubblico, già in tante edizioni veduto, fi è il merito guadagnata , che 
non fia per altrui mano tocca ed alterata : che non potrebbe forfè mancare alcun làccenre , 

11 qual dicelle , clfer da me data guada e corrotta . rinalmente il Leggitore avveduto fempre 

dee tener a mente quello, che ahbiam già detto, per poter far buon ufo delle frafologie : 
cioè doverfi leggere i buoni Scrittori , per acquidare imelligenia di Lingua, c per poter 
quindi formare giudizio pratico falla lecita delle voci e delle maniere di parlare, al compo- 
nimento adatte, che avrà perle mani: con queda fedele guida feo^to e indiriz/.ato non avrà 
biibgno d’ alcuna altra cofa più avanti per ifquadernare con frutto quedo utilillìmo Diziona- 
rio. Se gli dudiofi giovani fpenderanno alcun tempo follo dudio di nollra lingua, n’oiterran 
quindi il debito difeernimento a faper ravvifare le voci e frafi balle o plebee, ovvero difmef- 
fe e già difdette dall’ ufo. Nel prefente libro adunque intendo di prefer.tarvi , o Legeitore 
dudiofo . una come fecondidima cornucopia , dalla quale potrete a gran dovizia prendere , j 

quanto oene s-enc viene talento , finonimi , epiteti , aggiunti d’ ogni maniera , efprellìoni dille- 
le, deferizioni efpotle nei più puro Tofean Linguaggio, ed avrete luogo di largamente arri- 
chirne i voliti ragionamenti, mallìmimente facri , i quali defidero, che l'pezialmente rieCcano 
a gloria di Dio , e l^irituale profitto degli al'coUanti , Vivete felici 
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M. 'VWi;*j| BA CESSA , quelli, che 
■ I vergini prefieJe il Ro- 

'[ V verno.' rcBBUcici irlle 

1 *■ ^ I ' Suore , Bilrreti , Tig- 

gi» q prud«Bi« t efem- 

csasstaesssM pltre , avveduta ; che 
tra le Moniche fuperioriià foftiene. 

eAPASTANZA, quanto halli. L. Sa^ 
tit, S. bilievolmentc q haftantemen- 
tc» quanto occorre, importi, fa di 
bifogno, e fit il bifogoo, fufficien- 
temente, a fufficicnta , alai, be- 
ne; io non ho ben joytji rigionevol- 
mtttte r alfa* ragionevolmente .* Ce- 
rne gitegli q a^il rajjioncvol- 
mente mi porta e/fere provvido Ha 
cena: {ir. Aftn. 31. * pieno, pie- 
namente, coovenevolmeate . 

ABATE . Supcriore di Monaci • 1 .. 
Ahbas. S. prelato. foprac- 

capo. capo. magt;iorc • prirn * fra 
Monaci, foprimiendcnie, pr,*fi*icn- 
te , JonTaft-ime al governo de' Mo- 
naci : che ticn rept^imento e podc- 
l(à fu de* Monaci . 

Agg. {nyìo • prudente . difcr:!l0 . 
finto, avveduto, novello, vecchio, 
bianco per ragione del eohre HetC 
abito t Boec. gior. a. nov. ». vigi- 
lante q pfovido , zelante , «fella re- 
g'-Iare olervanza foftenitore infiam- 
mato , delle inolTervinze punitore 
ftveroq trafandato nel fuo Rover- 
noq dell» iotrodotte coriuttclc ap- 
provatore, cc. 

abbacare, fare, o dire cofe fcioc- 
che , da non doverne rjufcire . L. 
falli f ineajfum meditati ; vana e/- 
futirt • S. armeggiare . annafpare . 
avvolgerfi. avviìupparfi. faructica- 
fe. aegirarfi . imbtogUarfi* 

Kap, Siaow, Ta 1 * 


abbacinare I accecare dìiTeccando 
altrui 1* umido degli occhi con ba- 
cino aSòcato . L. eheseara . S. ac- 
cecare . togliere, levare la vifia. 
abbagliare^ render cieco, far cie- 
co. privare della luce degli occhi, 
olfurcarc. ottenebrare la vifia. me- 
taf. gabbare, aggirare. Popolo ab- 
bacinato, etecoy 9 privo à' inni- 
letto. 

yigg. fubitamence. d' improvlfo • 
con loverchia luce . 

AB6.M!)1A. Danza, abitazione di Mo- 
naci. Abbazia. Badia. L. Abbatta, 
S. Monailcro , e Muniflcro. Ioli- 
tarlo foggtorno di monaci . 

Agg. antica, fontuoramerte fab- 
bricata . ricca, abitata da fanti Mo- 
naci. fondata in luogo folitarjo non 
troppo frequentato dagli uomini/ 
ernia tra'iipoili orroridi romita 
feìva . 

ABBAGLIAMENTO. EdVtlo del fio- 
le q o di altro corpo luminofo , 
quando fcrifce negli occhi &I, che 
noi poiTiam fnfienvrc . !.. Allucina- 
tio, S. aubarbagltimento. abbaglio, 
«lufeamertto di villa. b^Uore. oc- 
chiUagliolo. abbagliaggine . abbar- 
baglio* ofTufeazione- macchia, neb- 
bia.- metafor. errore , abbaglio, sba- 
glio, inganno, anfinamento • Ma- 
nifcDo è quello dfere abluglianten- 
to d'opinione, non verità di fclen- 
za . 

Agg. firmo, improvvifo . fiero, 
grave, che fa cadere / fa rcDar cie- 
co: rende attonito, mttaf. chiaro, 
maoifeno, che toDo apparifee a chi 
fano abbia t'occhio dell* intelletto : 
dolorofo, infelice, che trae fcco 
I dieira imuon » e gravi danni . 


ABBAGLIARE $• i. att. il ferir gip 
occhi , che fa un corpo luminotn 
sì, che regger non poffano . L. e- 
euhf ptrjìrtngero . S, affievolire la 
forza del vedere collo fplendorc . 
ifolgorar *1, che T occhio noi fo- 
Denga . difccttare , difgrcgare gli 
fpiriii vrfivi: Dant. Par. 30. render 
inferma la luce degli occhi col lu- 
me . abbarbagliare, fmamrfì l'oc- 
chio nel lume, nel fole, ec. am- 
mor^r la veduta / Che ai dijcoprìrji 
ogni veduta anìmorz^j ec. Ar. e. ai. 
J*. il lume vìncer la vifta, gli 
occhi, cc. adombrar gli occhi, an- 
nebbiare , ofiiifcare , annuvolare , 
rannuvolare ta viDa/ torre gli oc- 
chi , far venir bagliore, metaf. Co- 
si toDo fi lafctò abbagliate l'occhio 
dell' intelletto . 

a fidarvi pur un poco, fot 
che i‘<Kchio volgafi . da (unge. 
che refla vinto ciafeun feiuimento • 
Dan. Jfif. j. come fubito lampo, v- 
abbagliamento. 

5. a. non reggere la vifla a veder 
diHantemcnte le colo: neut. L. ,&• 
iudrtor . S. vacillar la villa, sba- 
gliar l’ occhio . tremolar l’occhio • 
annebbiarfi la villa ad uno. trave- 
dere . veder !n fallo . avere i ba- 
gliori ,/&^/renro fd mprovfjo fplen* 
rfer, ebe abbaglia. Che domine ha 
io Dam.'irre intorno agli occhi ? m( 
pare avere i bagliori , che non mi 
Ufeian veder lume , e ierfera avrei 
veduto il pel nell'uovo. 

fcr lume fnteichlo. a lue* 
Improvviia, loverchia . per troppa 
debolezza di capo, di villa. 

3. mrrizf. detto deiran mo, del- 
la mence I eoe travede, v. errare 
A I. Or 
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1. Or r<’ tn •) della nnte abbi* 

aiixtn , che ftimi cc. 

ABPAGLIO . cogliere . prendere ab> 
Ufi io « cadere. Incappare in alv 
baglio, triirre. indune, tirare la 
abl^glio . e. envc . abbagliAinca* 
to . 

ABBAIAMENTO. la voce del caat^ 
quando e^là inpeto contro alcuno, 
abbaiatura. L> /ìrirenr/. S. latrato, 
latramento. i cani da caccia turba- 
no cogli abbaiamenti te felvc e l 
monti . 

Jigg. rabbiofo. impomno. lui> 
go. roco. .orrido, minaccevole . 
vano, noiofo . canino . notturno . 
inceflante. replicato, acato. fUne* 
fio. tmproTvilo. molefio. 

AB^JARE. il mandar fUori clie fb 
il cane la voce, quando fa impeto 
contro alcuno / e per /Imi/, grida- 
re. L. /errare. S. latrare, v. grida- 
re . Avv. forte, rabbiofamente . ca- 
ntnamcnce, MidofTo ad ime ec. cern- 
ir re encie e/ rane urlare, guaiola- 
re, gagnolare , fquiulre, fcbiatrì- 
re« gannire, Rridere, rinviare, me- 
$Mj. gridare confufamente con nu- 
le ordinate parole, avventarli al- 
trui addolfn con accefi rimbrotti, e 
con rìfentite , rampogne . avendo 

S luttollo abbaiato, cne detto que- 
e cofe. Va via, che io non pre- 
fio lèdevi abbaiatori, r/W e'mer- 
moreteri, #' me/z/ireiirf . 
ABBANDONAMENTO . Il lafcia- 
re per aflatlo , con animo di non 
ritornar piò alla codi , che Ufciafi. 
1 ^ S. abbandono . dcre* 

iicìone . 

Agg. glufto . meritato . inifpetta< 
to. improvvifo. totale, mal mifu- 
rato ec. 

ABBANDONARE. $. t. lafciar af- 
fatto . L. dtflitutrt . S. UfeUra . 
mettere in abbandono, partirft. vol- 
ger le fpalte, dipartire dafco«.iee. 
fsf Bot. Nov. Ap. gittar via. al- 
iontanarfì . dividerft , alienarli ds 
One. dimriiere «fie ce/e . fuegireda 
ove « toglierli ad uno : QuoJ rogìo^ 
mi vi devia poter muovoro a toevi- 
glili coel riftidamente ec. Bot. N. 17. 
lafciare a difcrcaton di fortuna , la* 
feiare in preda, diftorfene , porne 
giii ogni cura, ogni peoliero, sbri- 
garfene, dialari'ene . 

In man lo lafciammo dì ftrania 
gente a benelUio di fortuna. 

Agg, a torto . in tutto, nel maggior 
bUbgno. piangendo a fona . albifo- 
gno .al tempo, dijfe il Pere, tutu una 
cofar con faggio avvedimento, con 
accorta mente, con fermo proponi- 
mento dell’animo, difpettof.tcnen* 
te. V. partire S. i. Del tutto nel 
maggior uopo fu abbandonato. 

(Ta. fievr. paff". perderà d’ani- 
mo . L. animo aójiti • S. avvilieiì . 
mancar d’animo a fe AeCo . fmar- 
rire. perdere il cuore . sbigottirfi » 
darli perduto . caCcart le braccia^ . 
•diUnnuire. abbiolciarli . v. difani- 
mare ^ j. impaurire $. a. avvilire ). 
t. Ulciarlì vincere dal timore, fgo- 
mentarfì . abbatterli , coRerearii , 
darli in preda ni timore, abbando- 
■arli alia paura, pigliate pure qtiell* 
animo, che vi fi conviene, c non 
Vogliate abbindonarvi , c anancart 
a voi mcdefiini . Antera voli la- 
faòcfi andare leiua ritrgio* Noa fi 


cosvlAie taoo l* abbaodoBarfi foprt 
la mmfa . 

Agg. del tatto, vilmente, al ve- 
derli cader di mano ctgnt fperanza . 
come nave fenaa timoiM , e fenaa 
vela gittata dal vento . 
ABBANDONATAMENTE . fenva ri- 
tegno . L. eff 'ufe t perdite . S. per- 
dutamente . ftrabocchevolmence . 
difperacamente. a fracaflb. fmode* 
ratamente , fmodatamentff. ftempe- 
rataotenre, abbandonevoloreote. al- 
la dilperaia, alla dirotta, con re- 
dini abbandonate coaendo al pre- 
cipicio, per iftrabocchevol maniera. 
V. roTtamrnte. a briglia fciolta* 
ABBANDONATO, lafciato in abban- 
dono. L. dereUBmt. S. derelitto, 
deferto , foio . fenaa configlio , e 
fenzi aiuto d’ alcuno, che non ha, 
non trova chi pur gli dia f.toco al 
cencio . V. «7 geeakoi. alla voce 
Cencio raelToia abbandono . deftitu- 
to. pofto in non cale . d’ogni fa- 
vore ignudo/ d* appoggi sfornito, 
fenu ricovero , lenza conformo ì cui 
ogni aiuto al bifogno vira meno* 
non fovveouror lalcìato in un can- 
to, e dimenticato da tutti . grotta 
abbandonata, eioè felitaria, 
ABBANDONO, v. abbandonamento. 
AHBAR BAGI.IARE . v. abbagliare. 
ARRAKPAGLIO. v. abbagliamento. 
ABBARBICARE, l’ applicarli che fan- 
no le piante colie loro radici . L. 
radicit agert . S. barbicare . fare 
radici, radicare, metter le radici , 
a mettere femgléeememte r In ogni 
terra mettono moglie te pianti , 
eki natmraiminti vi nnfeeno i Bim. 
Prof. I. far barba, barbicare, ap- 
pigliarli la pianta profonda fue ra- 
dici» pigila radice, prende piede, 
provare . far prova , mfato fpejfo dà 
Crefe» provenire . atlcficare. appi- 
gliare. allignare, arorcnderfi . 

Aw. force • profondamente nell’ 
erto ; nel piano C v. fnanta } , oc- 
cultamente. fetterra. incorno. 
ABBARRARE . atcraverfare , impe>> 
dir il pafTo con abarra , far la biir- 
ricata, tramezzare collo abarrn la 
flrada, chiudere il canunTno.* vietar- 
lo, impedirlo co'craverraroenti/ ti- 
rar la catena atcraverfo U via . ab- 
barrarfi la clttò in piò luoghi. Afe- 
taf. v. imbarazzare . 
ABPARUn-'ARE. rabl>aroffiire . t. 
att. metter in baruffa , In auuRa- 
mento confofot metter folfnpra . v. 
confondere i. , korapigliare. di- 
fordinare , perturbare . far baruffe , 
zuffe , e rifif . 

$. 1. mut. piff". accapigliarli , ar- 
ruffarli, razzuffarli, rabbaruffarli, at- 
taccarli . appiccar milchia . ventre 
alle mani. v. azzuffare. 


ABBASSAMENTO . l'abbarare, err., 
e orar. Lat. dtjtHio.» dipreffio. S. 
atterramento . baffamento . dibaffa- 
mento - abaflamento . minoranza . 
calo . mraomanza . inchinamcnio . 
umiliazione . drprrffione . declina- 
zione. declinamento • avvilimento, 
diminuimento . lafra'tuoi detti mi- 
fchia im poco dr giuoco si lempe- 
ratamvnte, che egli non abbia a^ 
bacamento di dignità. 

Agg. lagrimevole. infelice, gran- 
de. 


ABBASSARE, f. f. chinare. L. d#> 
mintfi* S. inchinart. bafarr. dl- 


baffart. volgerai badb, BmiltafV^ 
piegare . volger a terra , mandar 
giò. adimare. Midiffo.^ adima /I 
erijo $ guarda ec. O. Par. %f. fm 
^ A. 9 Im declinare . avvallare* 
era/ far ire a valle, al baCo.* 
di' momdsni tafi addutitr n , /e//#« 
tv, e avvalli il tutto colli tui «tf* 
fvi: Bot. Fiem. 4. fpinger in gita* 
fo . metter in baffo, Ingiò. manda* 
re al balTo , tener giò, dall’alceaaa 
fui trar ciò, atterrare, fpianare a 
terra . ujanfi anche in mttaf, fimré 
ehi l'ultima maniira. 

§. i. neutr. d venir baCo, mina* 
re . L. tmminui . S. feemare • de- 
clinare . calare . l’ imperio molto 
ne abbafiò , andh in gran dtelinà^ 
giorni, V. diminuire f. %* 

$ ). att. tener baffo , mttaf. a 
per fimil. S.‘ rintuazare. umiliare* 
raumiliare , abbattere l' alterigia m 
mortificare . frenare . menomare « 
fmeiionure. Iminutre, impicciolire* 
reprimere, attenuare, drprimere • 
reprimere, mettere a dichmo, e al 
dichino, in baffo, v. umiliare i* 
fotcometecre, tener baffo, ridurrà 
altrui a cosdiiioa baffi , ed uniti 
grado . 

Agg. facendo fronte • riprendea* 
do coraggiofamente . fortemente * 
arditamente minacciando. 

ABBASSARSI, venire alle baffezee* 
dal foo grado a viltà dìfccndere* 
dalla condizion fua onorevole di* 
partirli , dal grado Tuo decadere . 

ABBATTERE. $. 1. att. mandarla 
terra . L. profìitmire , S. gittar a ter* 
ra .* atterrare . st>aragliare . rovina* 
re . peofternere . fovvcrtlre . fman* 
tcliare. clierminare. proRrare. ab- 
bacare . fracaffare . diroccare • fpiz* 
nere . conquaffare . mettere in ro*- 
vina. diradicare: Bec. Lah, demo- 
lire . mandar ciufo : Boe. gior. %• 
n. 8. Infmo or fondamenti le tnzn* 
dir gtuiò . conquidere, fframroae* 
tare, giitarea terra, mandare loro* 
vini , cfpuinare , (configgere , ma»* 
dire in efferminio, metcrre ilre- 
mazzone a terra . Sicende fut/H 
ftnfi proporgionetamtnta dicefi ab* 
batter ciuò , il nemico, le mura , In 
fuperbia , le cortine del Ulto te- 
V. disfare, guailare . 

Aw rovinoiamrate . fttriofamen* 
te . gagliardamente . infioo a’ fon- 
damenti. in terra; nom prima eh^ 
he ihhiWtto il gran enfio io terra « 
ehi ic. Bec n<.t 57. 

$. 1. #e«rr. pjjf incontrarfi . L- m* 
ciaere S. dare >«i aietino. avvenirla 
ad uno. peicuf'tcre in uno, Sal~ 
vrati,Jpin is. imbatterli, feon* 
trarli in ime ^ e (contrarr nno . Sé 
f<or.troTOfto tn un gentil uomo i 
/Vw.99, Scontrò Benttvrgna: Nev, 
81. e (contrarli c<m «ne . venir tr^ 
vato uno a me ; o trovar uno, gen- 
te, della g«me. rabbaiterfi . rha- 
contrarfi. dardi petto a . .. Jl.gÌn^ 
dice^ fiteeme io vi dieta, vanne n 
quello palazzo a oar di petto: Ar, 
C. 4J. avere avanti , incontro ; • 
avere Jemplitem- Non fe lungo 
cammin , che venne dove cro- 
dcl iprttacol ehh% 9 t inumano. Ae, 
14. vale ineontro, /’^Waird a fpet- 
tacoto. darli in uno. dar dì capo« 
venirli fcontraio in . - • • fo// am* 
dando fi menno fc9atrato 10 g«v' Aae 
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Jb#/ HmpÉgm, Boc. o« nAon* toe|b« a P»»* AìIéptrfmMj Al- fU«r( . tflVrc aectfl*Ario. rUliltderfi . 

^r(i. iaioppare in uno.* nntoppart U ft/a éhMlits • d'oroj di fio- «ndarc a bifofno . far luogo 9ns 

•oo« é ristopparfi con unn» o«or* ?e« ec. tofa ad una: La particalati vati di 

fcrt unoi E fM//r fean- ABBELLIRE* (. x* att. far bello, a eiafeuna > la anali fa luogo a da^ 

éànda occorialara Pa^munda • Baa> fi dijfa aneaa^baWaxt da Dan,y^Bae,y ^ fa para ^ Barn. Ptpf. i. tornar 

Ci'er. La fortuna ^ il cafo Ar.ae. L. amara. S. ornare, adorna uopo . effere, venire ad uopo , a 

manda ano a me innanai • Jn- re*fuernire. abbigliare, addobbi* bi fogno al bifogno . rlTer luogo 

cappire in uno. pararfi uno dinan* re* polire, parare, acconciare, li* una «fa ad una : Qui nan ai fa* 

Ki a me. l/uMVinesrey a far Vamar fciare . corrèdare di nobili « gea* rebbe luogo parata, aver luogo aa« 

di Dia damandanda a ciafauno y tili» vaghi freni . rabbellire, riab* cofa a me ; l denari y rAe mi pre- 

aèa dinanai loro fi parava ec. Bh. bcllire* rimbellire, imbellire, raf* -* non mi cbbcr l^iogo u. 71* 

fier. a. N. 1. fari! a me incontro * ^feolare. al&aaonare • ral^iaoaare. in fenfo paffivo* effere da fare; Al^ 

Agg. per tcci^ntc C v* a cafo ^ render beUo« vago . accrefeer gra* ari dieavanay in Orata è da teraerw 

^r cammino, tra via • per via. lU, vaghesaa, agginpnere bellec* fi: Ar. ao. eflcr bifogno ad una 
mà uttOy a in alaunai S*aUa$td in aa . dare finimento» eioi garbo ec. una aafa. Nan erano al hai Garhi~ 

•Icuoi 9 li fusti mareatami paraa^ indorare . dare bellezza » fpkndore» lee tanta Parala hifogna t Boa. n. 34* 

aie; Nav. la. a mexaa via. andau* rafeture. alTettare. fregiare, for* avere a fata » a fcrivare re. ricy* 

dio» in andando per tata flraday a nir d'ornamenti, aggentilire, met* carfi» convenirfi, e convengo lo /e* 

fai luogo, in pacando. tere in bella comparfa . dar nobli re. convenire voi udirà: han aorta 

3. V. vincere. fregio, infondere vaghezza e fplen* /• '1 convengo vtdtrri N. 67, y, 

{.4. C V. difanimare ^ g. ^ ab- dorè, rendere chcccntfia va^t e dovere varho^. a. convenire f. 4. 

batterli per iiiomentarli » difaui* luminofo » procacciare abbcllimea* ifpv. neccffzriamciue . d* ordina* 

mar fi » avvilirli » fmarrirfi» cadere Co ad un'opera, donarle gruU t rio. per lo pib • 

in ifmarrtmentoi e fgomenio. ab* buon garbo. f- a. avere necelGch. L. agtra. S. 

bandooarfi al timore» perdere il co- Aw. fontuofiUBCOCe • v. agg, a b fognare . aver bifogno. patire di 

Tiggio. sbigottirli » dare in isbigor* abbellimento. vattovaglia ec.» e patir difetto, di- 

timenti. par ineantrarfi atafoy av> y a. nenr. pajf. L. fa atarnara . fagio di danaro ta. eiTere • trovarli 

V^enirli» aJfroncarfi » fcòntrzrlì inai* S. inazztmarfi . ornarli» a gli altri in bifogno» elTere bìfognofo . aver 

cuni» dar fra mano » venir per le fatti nrutri palivi natati |. vopo» meRieri Cv. necelStà^ di da* 

■sani» venir trovato a forte , pararfi Agg. con madio, C v. diligen* nero, ec. clTer uopo» bilogno» me* 

cafualmente innaoci, di rimbalzo» za ^ per» cd apparire, far rooltra « ftteri a maunaeafa. danaro y ec. a 

par fortuna . par la fatando volta . foverchiamente . di » e con nafiri « ec. di una aafa . NeceìCta » bife^no Uri* 

vabbatterfi» riabbattcfifi» riinbatterfi, ABBENCHE' « vere da ne« i»/#r^pvr gner me. Sopravvenire bifido a 

la forc ina gliel mandò innanai . manaamttfl dr afampj » diaa Nieeath me di ec. avere fearfie^ di farvan* 

AlBATTIMbNTO 1. battaglia. Amanta al uum. 117. dal Torto y e ti oc. occorrere a me bifogno di de* 
L. aartaman. S. contnfto. lulfa . diritta dal Banali : a ma tuttavia nara ee. firetto clfert dal bifogao • 

pugna, guerra, tenzone, zazuda* par dagna A affar ufata. v. tocor- foAeoer bifogno di checchelfia . 

mento, mifchta . conflitto, com* chè • Avv. in eflremo . poco, di poco 

battimento, fatto d'arme, aflroii- ABBICARE, far mucchio» o ma£à in denaro» ajuto ec. tajo 4. a di a)u« 

tamento di febìere nemiche . rilcoa* figura di bica . v. amBufTare . to » ec. 

tro di battaglia . C v. battaglia ) ABBIETTO, che è dì poca» o aiu- ABBOCCAMENTO, sccozaamentodl 
•fere a giornata, venire agiornata» na ftiraa . L. ahjaQus . S. vile « pib perfone per trattare iolieme. L. 

fot giornata» diaafi di duo afarciti y bdlb • feaduto . diforrevole A. eongrtjfut . S. coofiglio. conlilio. 

fke vangano a battaglia aampala . feiagurato « meccanico, fprezzato. congrelTo. colloquio, parlamento. 

vffA’* scerbo, ardente, afpro. atro* tenuto poco a capitale • poco avu* alfemblea . 

ce. crudo, crudele, duro, eqac* to caro, depredo, avuto in niun ifg/. amidievole . cortefe • Ina* 

firt . feroce, fiero, faneflo. impe* conto, ftùnato nulla, umile, ne* go . pacifico, defidcrato. procuri* 

tuofo . oloriofo. mortale . nobile . gletto. a vii tenuto» melTo in av> to . afpettato» concorde, segreto* 

pericolofo . fanguinofo. lungo, ter- vilimento» defpecto, avuto in dìfpre* folenne. 

libile, flrepitolo • dubbiofo. illu* gio . alfumato. Star. Aiolf. ABBOCCARSI nenr. paJf. parlar in* 

Are. oftinato. grande. Agg. per tfventurt. contro il do* Cerne. L. cottofui . S. avveniri » 

y a. dotta dall' anima y da abbai- vere, perchè non conofciuio . per trovarli a trattar Infieme. unirli n 

tire. nafeita. per profrAìotte» meftiero. trattare, acconiarfi. venire tra fn 

$. }. L. iMMnimatio S. difeorag* ABBIEZIONE. abbiecrtzza. flato» o Ctn due, ec. ^ a raglonaniento» n 
pimento, fvenimento . afinìnien- condizione baffi. L,abfaBia. S.oe* colloquio» ad abboccamento, tener 

no. fliuptnamento . ibigouimento. predone» umilth» umiliazione» baf- congrellb . trattare a bocca , e di 

confusone ■ perturbazione, fcom* fezza . baflb avvilimento . vii- prefensa . aver colloquio» e confi* 

t iglio, icumpigliammto . pmur- U. aggecchimeato. mefebinicè. ta- èlio di checchel&a c<m alcuno. 

imenio . torbamenio . conturba- pinitè • vilezaa . ABBOMINARE. fnuire con ifdegno 

nione. ahalordtmento. agitazione. ABBIGLIAMENTO . qnellO) che fi ed orroredi pur vedere una cofa» ea* 

fmarrimeoto. cofterniaione. allibi* aegiugne a una cofa per renderla ma fuggir fi fagliano la aafa di mal 

meato . toorna. L. arnamtntum . S. forni- augurta. L. ahaminari, S. abborri- 

Agg. grave, grande, fiero, onde mento, addobbo, fregio, omamen* re . odiare, fuggire una aafa. aver 

( rimpiurico ^ riman mezzo mor* to . v. zbòeltimemo * In odio» in aboorrimento. in orrore» 

tn. V. p.vKa. ABBIGLIARE* porre abbigliamenti io ira. a ninfea » a difpetto . # in 

dlBBATTUTO. i. v. vinto» intorno a checcbclfia» fornire d*ab- difpetto: non Mterfoffrire di veda* 

i. X. V. avvilito • bigliaaenti » ctfoilitart alcun' ope* re. efecrare . foftidire* aaufeare . ef- 

ABBELLIMENTO • quello » che fi ra» ed in vaga comparfa metterla fer contro all* Animo a ma . ftooia- 

• aggittgne a una cofa per renderla con luminofi abbigliamenti» prò* care, avere a fchivo » a fchifo ; 

pio beila, h. arnamtntum . S. ab- cacciare abbigliamenti a checcbelBa fcbifarc . fdegnart. deteftare. non 

belliuirs. ornamento, adornamen* ec. Gli altri nelle loro centurie ri- comportare per alcun modo, avere 

to. addobbo, addobbamento, ab- fplendevano con bella moflra d' ar- In abbominazionc» recarfi a difpct- 

bigliamento. vaghtza. politezza» mi , doni» collane» ed abbigliamen- to » effert per avverfione mal difpr». 

ornato . acconciamento, gala . arce- ti. La donna vana molto fontno- flo verfo d' alcuno, onde ne fia 

do. corredo, gueraimento. aAt- famente fi abbitlU d'oro , e di per- molto riprefo, e in grande abbo- 

tamrnto . acconcezza • finimento . le, e di ricebiffoue vefl! fi ricuoce. minazione avuto . ho in odio e in 

Agg. itlulfte. modeflo. pompofo. a naut. pajf. v. abbellire S.» e aMorainio il peccato, cafcqr in o- 
pecziofo . reale . ricco . ngnoriir . j. 2. dio una cofa a .. . edere a uftidio 

superbo, vago. leggiadro, gentile. ABBISOGNARE* f. x. effVr di ne- uaa cofa ad una: Ar.%i. v.odiare. 

S tana . convenevole . artificìofo . ceffita . L. opartara . S. bifMnare » Agg* fortemente . a torto > con 

udiato. foverebio* Inalile . gra- for di bHbgpo . venir di bil^no . ibverchia paflione si » che non può 

tiofo. vano • raro • VWTO • ki d'uopo. Su é jRcflwfé. far me- feutUae U nome » tolerarae la vi* 

' A A fta. 
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eomc mortai nemico* come U 
anortt. per la fuperbia . pe' vizi > 
cc« con odio cftrcmo . v. abl>oml> 
nevote .* abbominaaionc : odiare • 

ABBOM INAZIONE . T abbominare ; 
•Uo deir appetito « onde la perfo^ 
sa fupecy e ricufa con ìfdcgno> cd 
orrore y che una cofa pur innanzi 
]e fi prefenti . h. shomìnatic . S. 
«bborri mento . avverfioiie . odio . 
ira efirema* abbominamento • ab* 
dominanza . abbnminìo . orrore • 
fafiidio . mal raiento. naufea. de* 
tcHa/'Atte . efccrarione . rancore * 
sna[ an mo. v. odio . 

ardente. eiuHa. orribile . 
implacabile, grandey oftÌnat.i . v. s 
cito . Stmil. V. a mi tare odio. 

ABBOMINfcVOLE. degno d’abboml* 
naztonc. L. Ahomìnandut . S. de’e- 
inabile, cfecrabtie. efctrandn. ab- 
bom'nofo • ab^)omlnabil ■ . abtmmi* 
Bando . da avetfi in ira y in odio * tu 
orrcc. (ritto, malaugurato, mal* 
Umilio y pvifimo . th» non fo^tiro . da 
non pat rfi . edibile . odievole . odio- 
fo . adirevole ; che muove ad ira . 
da fuggire <|ual orrido mefiro , qual 
ftri>c, fi.-ra crudele, p^r che orribll 
drag-nne. efi>fo: St dunque 
tt J Dii nbn fono ni t»ur le vo^fìt 
^ràxjio'^i P'd fervoroft y onz* gl* Jo’ 
no erofe . Stgn^ iV. iB- «• io. v. 
difcaro . 

jIw. meritevolinente . ragione- 
voìotente. giuftamentc. univerlal- 
anente. fingolarmerrte . al (oramo. 
come vile y rea cofa . 

ABBONACCIARE, i. stu far bo* 
giaccia . L. tranguillum redderg . S. 
Tender quieto y tranquillo y piaci* 
do . calmare, porre in tranquillo y 
mfandoto in forzj» di fifi. tranquii* 
lare, raflereuare : ferenvre. mette- 
re in calma. 

Aw. chetamente . d’ improvvifo . 
« poco a poco, roavemonte. ftatil* 
aoenu. i. p*!f’ ft<tfi tran- 
i^uilloy fereno « lieto . dejvtrre il 
turbamento. raTcrenarfi . E m: pa- 
rty che « quanto più fono foUccito 
m riguardare H marey fc egli fi ab- 
Àoiuccia , più tempclfofamcnit on- 
deggi . V. acchetare a. 

Ai-v. V. 1. 

ABBONDANTE. §. aid. che ha più 
che a (uffreienza. L. sbunJjnf . S. 
fieno . colmo, ricolmo . traboc- 
«ante . abb'^nJevole • vantaggiato . 
«opiofo . foprabbondante . fornito . 
ften fornito . che è alla gola nell 
«ro yec. deviziofo. ricco, traticco. 
opimo, abbracciato di. .. 

A-iT- avarzevoie . psrmi fjpgtd'A. 
«llargAtodi btniyoc. avanze^^ole: De’ 
beni di fortuna coavenevoimcrii» ab- 
bondante. perfona agiata de' beni del 
mondo a dovizia « ds ricchezze ab- 
Nindcvolminie fornita . cola in gran* 
didima Cftpia ab}«nd*n!e . pctfona 
da benigna e>f abbondevole loriuiia 
ricevuta y ctoè nei nafeert . 

Aw. aiTai . oltre milura . a gran 
legno . in ricchet.Tj! y a di riabet* 
aie ee. convenevolmcate * mediocre* 
«lenta . 

5- a. che b in gran copia. L- eo- 
p.*o/«r7S. copioi'o • loptabbondante • 
lovcrebio. ubcrtofo . che è in g;an> 
didima quaiutu . 

abbondantemente. In abboiv 
daoaa & h* diundq . S> abdoudavol* 
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tnmtf . a pieno . forte #w. t>lb def 
bifopno. copiofammte . dilfufamen* 
te. P'ù (he a fulEcicnza . bene.ye* 
€0 Mtrte.indo ben da mangiare re. 
N. 14- riccamente, largamente, ty 
in colmo . a m’fura . a m.id'e . a 
pieniy a larga m-ino . pienamente . 
di vantaggio . Aver ec. di vantag- 
gio y cioè in abbondanza, dovizlo* 
faroence. d’ avanzo • ampiamente » 
in quantità, in grande y in buona y 
tn molta quantità . con abbondan- 
za fbpra modo . a gran dov zia ; 
Ond' ei y eh' avta /getiuoli ■ gran 
dovizia: Dant. Inf. za. fopcrch.o • 
di foperchio. si che ne avanza, a 
piena y a buotta mifura. fuor di mi- 
futa. prodipamente . 

ABBONDANZA . l’ciTervi più che a 
1. ifib-erira d'una cofa . L. abundan‘ 
tta S. ricchezza, piena J^jè. dovi- 
zia. cr>lmn cop'a . coplofità . 

Arai bcudarza . l'ovrabbondanza . u- 
bv'fta . p eiiezza . profluvio . lar- 
ghezza. ridondanza . af.lucnza . fion- 
da . quivi fi trova dovizia incom* 
pr nfibile d’ogni bene, eia in quell* 
anno gran dovizia cd abbond..nza 
di vettovaglia . 

Agg‘ larga . p-(n.i . rrapgìore . 
ricca, che quando è troppa y iuv.tr* 
chÌA y irteroke; cenerà f«iiidio. 

AHBONDAN/lhkE . fopraflantc all’ 
annona . de’ comuni viveri provve- 
di to»e . 

ABBONDARE . aver più che a fur- 
ficienza . L* abundarg. S- avere in 
copia y a gran dovizia y • a dovi* 
zia ; e aver copia di ... . oltre y 
fovra il btfognoy d’avanzo y in ab- 
bondo y aiiài . ridondare . trabocca- 
re : Che di dola veleno il tor tra~ 
ktcehi: Pttr. riboccare, foprabbon- 
dzre, lopcrcbiare. avanzare rifcAce;- 
t,t ad uno . clfer copia ad uno di 
dm.ìri ec. elTcr nell* oroy ec. a go- 
la . alK'giir nell’ oro y ne' dana^ 
ti y ec. 

Agg. nel caide: in foglrty in rrr- 
ebetz.* y e di ricchezze ec. ufandofì 
accompagnar qutfia verbo con cume 
recto dalla prepojtz/one y in > o dai 
fegnaeoh di. 

ABBONC EVOLMENTE; v. abbon- 
dantemente . 

ABBORRACCIARE il difeorfo , fa- 
vellare fraflagliatamente y fare un 
tffoftaia y afl'oUarfi . 

ABBORRÉNTE. §.i. cheabhorrifcey 
abbk'imma. C v. abbomiture V con- 
trario . 

X. che non inclina ad nna co- 
fa y a fare ec. L. obbonens . S. alie- 
no . che disdegna y ricufa di fare y 
ec. di voglia y di genio • v. diide- 
gnare ^ ]. ricvjaro y contratto . 
averfo fempl. che non f.*.rebóe per 
tzlOTOy per tutto l’oro del metuio. 
che ha atnipaiia a tal fona di co- 
fty dt operazioni . non inclinato; 
mal ditpollo a fare ec. abbotritore. 
nemico di fare e<. 

Agg. per naturale iocliiiaziune ; 
da natura, per odio particolare . dal 
fjre tìl cofa ec. 

AbBOKRIMkNTO : venire in ab- 
l^orrimento y ^ dice della eofa ab- 
borriia ecn piu rennaturafe ufo . I' 
abborfire • l^bominatio » v. abbo* 
minazione . 

ABbORRIHF . v. abbominare . 
AfiCOlTlNAKSl , liUUaifi « aa- 
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mtt t Irta rfi y detto i deir eferetta y 
thè ft rtheìla • 

ABBOZZARE, difegoarey dar la pri- 
ma fotma cosi alla grodà . L. ^#* 
mii tineis defignare. S. fare il mo- 
dello y la minuta y il primo model- 
lo . moftrar faggio, digroffare. cmi- 
breggiare. non dar l'ultima, dar 
)a priina mano, fchìzzare. trarre i 
primi lineamenti, adombrare, drli- 
aear rozzamente il primiero drfe- 
gnn . diconfi anche per metaf. ec- 

Aw. rozzamente, iroperfcitamen- 
te . alla groffà . 

ABBOZZO . la cofa abbozzata . E* 
embrfOy embrione . fchizzo . mac- 
chia, ombra. modello* figura, mi- 
nuta iufi. abhntrata fufi. faggio. 
lv>zza. abbozzatura, abbozzamento* 
omòreggtamcnto . cbn/zo . 

Agg. inKjrrae . rezzo, primo, im* 
pcrtLfto . 

abbracciamento, r abbraccia- 
re . L, amplexus . S. amplvlfw . lo 
flrin!;ere fra le braccia . il circon- 
dar con le braccia . abbracciarì , 
notiu del numero dei ptù ujato dal 
ticcc. abbracciala y thè i abbiaccia- 
mento fcjmòicvi.'le . 

Agg. aflonuofo. amtro. caro, ca- 
fio.cortefe. dolce, tenero, cflrc- 
mo. fido, ingiuriofo. onefio. foa- 
ve. paterno, gentile, fervido, re- 
phc.ito . Icambievole . tenace . a- 
irorevote . 

abbracciare, circondare, eflrln- 
gere colle braccia checchelTia. !.. 
ampteSU . S. ricever nelle braccia* 
flringere al feno . flender le brac- 
cia al collo y far calerà al collo 
deile braccia . rec.'irfi in braccio . 
correre, gittarfi a! collo d’uno col- 
le braccia, e gittar le braccia al 
collo: gli fi giiiò con le braccia al 
collo : gettatogli il braccio al col- 
lo : ftcc. gior. 7 . \ov. 9 . tclle brae- 
tia aperte gli etnfe al eolio e Nuv- 
id. Carezzate con adettuofi ampliti'- 
fi y far vezzi > dare amotofi ampleili . 
metaf. abbracciare il configlio , il 
panilo re. 

Aw. più volle . Erettamente . I* 
teratamente. vicrcdevolmentt. ove 
abbracciai il maggiore . £ C ab- 
bracciò dove il maggior t' abbrac- 
cia .• Ar. che fpfcgj altrove il me- 
rieftmo Ar. e fatto P anche y od m- 
mtle abbraceioilo : Can. 13. 69*/ 
D.rnt. Par, 7 . e abbraceioilo ove 't 
minor s' appiglia . aflèuuofamente* 
V. a abbracciamento. 

ABRHACIARE. da brace, lacenderr* 
ridur in brace. L. inoendere. v* 

arroventare . 

ABBRANCARE, prender con violen- 
z.\ y t tener forte la cofa prefa. L* 
unpuibuj arri pere . S. aderrire. ag- 
grappare. carpire, azzannare, aX* 
iannarcy da prendere colle zanne o 
ùnncy dtnti lunghi quali del Cin- 
ghiale feno ec. artigliare y da prender 
con artiglio . Dant. Jnfer. za. arraHa- 
re y .V.Z prender con raHio ,y?rtf?Menia 
mt faro noto, axrappsre* g.hermirr. 
aggrancire. graacixe. agguantare* 
S* V. branca . 

^£g- g*eliardamente. furiofamen- 
tc . avidamente . dt lancio, iu- 
btio. 

ABBREVIAMENTO* 1 * abbreviare* 
abbreviatura . abbrei iazione . h- de- 
frementum , S> dictcùioicnto • fcor« 
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cìmtntd. accorciBtnento* Bcforci*- 
tnn . fmiauimento* fcenumento . 

notevole, leggiero, piccolo . 

«JIBBRHVIARE. ter via alcuna par> 
te della quantità continua. L. /m- 
ni/<faere . $. far piu cotto, ridurre 
• tne&o • breve, fermare, rac* 
corte, riftripuere. feortare. rappic» 
cinire. ftrigacre . accertare • tron- 
care, diminuire* fminaire. mino- 
rare, detrarre, raccorciare, accor> 
ciare, e fcorciare , menomare , ab- 
battere, commife /ere, ehi aV'ti- 
teflcroi/ di qutllo tc- Al/". 

thi vatt^ toglicifrro il quarto, e 
abbreviaifero ec. abballare ^ i»e- 
gliatt MìofÌTart » , , di abballare il 
grado vcjìro tc. f'ine- A 7 ^rt, /eir. 
49. la Ragione avea le notti molto 
abbreviate . la vita col veleno ab- 
breviare. li lungo dolore per bene- 
fizio della pryitezza il raccorcu ed 
abbrevia . 

Aw. leggiermente. d'aTai . mag- 
giormente. troncando. 

ABBRIVIDARE . aver capricci di 
freddo, patir freido. L. algcté » 
S. agghiaiare, rntermenlire . v. ag- 
ghiacciare $• 1. 

ABBRONZARE: quel primo abbru- 
ciar, che fi il fuoco nella fuperR- 
cic ed oRremità delle cofe . Itvittr 
adurrrt . S. abbroltire . incuocere. 
abbruRiare . avvampar le|:aiermj*n- 
te. cuocere, avvamoare Jemf.tft-’ 
wntti arfìcciare . abbruciacchiare, 
abbruRoUre. aduRare. il fulnime 
fiercoife net caropau>ie, cdilcctoin 
chieia ab^ronz^ le figure. 

ABBRUCI AMENTO, lo abbruciare. 
E- ofììo , S. accendimetuo . divani- 
pimento * incendio, ardore. arfu>- 
ne . incer.dimeiito . ccmouRionc. 

Agg. totale, altifimo . 

fpaventofo . 

abbruciare . confumar col fuo- 
co. 1 - tonihurm . S. ardere . bru- 
ciare . divampare, incendere, in- 
dammare, avvampare, metter a fuo- 
co, e fiamma, dare al fuoco una 
€àfa tc. ridurre in cenere, cuocere* 
Accendere, riardare- arroventare. 

Agg. del tutto, in gran parte. 

abbrunare, abbrunire.’ f.ir bru- 
no, olcuro. V. annerare, oi'ufcare. 
abbruuamento della faccia cagiona, 
to dal S«>ie . i couMlini hanno la 
pelle abbrunita dal Sole , e le 
per il caldo diTeccate. 

ABBUIARE, «cut. pjjT farli bujo.L. 
ini'vrgm ttn<yras . S. ofeurarfi oRu- 
fearfi . iaienebrarfi : intenebrifc ntut. 
i'curarfi . ofeuratfi . empierfi di tene- 
bre. rabbu'raifi . copritfi d’orrore, 
procuriamo di pervenire iii' alber- 
go , prima che abbui. 

>fr^. a’improvvifo. orrcndaihcn- 
te. in un ifiAnte. 

A BELLA POSTA 2 a beilo Rudìo . 
V. a poRa. 

ab eterno, neireterniià, riguar- 
data come durazione per addietro 
quafi palTata • L. ai» tttrno . S. da 
eterno . 

A diltlto. a belio Rudio. a bella 
poRa . L. dedita opera . v. a poRa . 
Egli per quanto oe’ fembianii appa- 
riva , con peiàfato , ed avveduto 
configlio tutto era full* huerroga- 
re.‘ c troppo ben fi vedea, che Ru- 
diofamente ogni cofa volta di Roi 
risapere . 
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A htr agio . con grand* agio , como- 
do. L. ptdtttntim. S. foavemente. 
pian piana, lentamente, bel bello. 
paRb patfo, t a paifu a palio, v. a- 
d.igio • 

A tene* aw* profperamente. A bea 
e'^crer per non mancare in diligen- 
za, per abbondare in cautele. A 
brrientiodi natura, dì foTttina, eon 
abbandonare la eefa a dsjpofizione 
del cafo. V. fcliberoente. 

ABETE, albero noto. L. Agg. 

alto, antico, dritto, ccccifo . ir- 
futo . ombrofo. fchietto . verdeg- 
giante. alpino, montano, fenza no- 
di . che fi digrada in alto. 

ABILE, buono a checchclfia* L. ér- 
btlts . $. atto, accomodato, difpiv 
Ro. adatto, idonea, buono, fuidi- 
dente, acconcio, a propofito. agi- 
«oco. comodo, opportuno. deRr.-ì. 
roprio . eh’ è per alcuno. pjfJ. che 
a tal fervtgio , tal bitogno , cc. 
che è da tale da ciò. Quefìa impre* 
fa non è per me . T>Ìa non eran da 
ciò le no/ìre pemet Dant.^ cioi a- 
Ijììì non erano a ciò. aprroptato . 
eh’ è al calo, da tanto. AjìrnoGat- 
lo avido % tnj non da tanto.* Lue io 
Arunz^ìOi al calo: Davani:,. Taeit. 
annai. a. 67 valevole, che foRie- 
n* dì ricevere tal forma , imprtjjio* 
ne , ec. 0 Jhlto quanto farebbe me* 
gUo por fine cgjfinJJi cc. ^ alia tua 
falvee^^.ì dar uparoy mentre ella 
foRiene di riceverlo ; Semb. Afol. 

I a. cioè : è abile , accomodata a ri- 
cever riparo. acceitevoler Le det* 
te fue prediche ec. erano m^lto ef* 
ficaci...e acceucvoli a commuo- 
' ver gente. Ltll. il. 13. fa d' A. 
baRevole . condizionato a fare ^ a 
vedete te. convenevole.* lo non foy 
tui io mi poffa lafciatt a refeuote* 
re il mio da /ore, più convenevo- 
le di te. Ree. n. 1. Amore c chi 
non fa egli abile a imparar bei co- 
Rami c iavj ran'uuamenti ? ftrfi , 
renderfi , dimoRraifi, apparire ec. 
abile . 

Agg. a molte cofe. ad una fola . 
fufKvu’ntemeute • per tal cofa. per 
ogni cofa . 

ABILITA'. aRratto d’abile. L. ha* 
bilìtat . S. attiluiine . difponrioite . 
dote, facoltà, virtù, forza, idonei- 
tà. attma. l.;Rtvienra. 

Agg. innata, propria, mediocre, 
molta. baRcvule. naturale. 
abilitare, far abile. L. idoneum 
redJeie . S. difi>orTe. render adatto, 
accomodare, acconciare . aTettarc. 
adattare. addcRrare. condizionare ^ 
La quale /ccnndizionafTe.e/e factffe 
abili te. k(d. ìnfet. abbientare A, 
ulato dal Dav. pofiill. T. informa- 
re att Ah crudo amor, ma tu allor 
più m' informe A. fceulr. &c. Pc/r. 
CanXj. 9. V. difpcrre §. a. 
ABiSSARE . cacciar io profondo, v. 
precipitare. $. 1. 

ABIS^^O. prop-iamente profondità d’ 
acqua. L. akifjus. $. 1. luogo fot- 
terraneo profondo. S. baratro, gol- 
fo. lago, prof'ndo d*o//. profondi- 
tà mx.:af. t;ab.Kcaro in un aUiìfo 
di feag ut* , d' inforiuui ec. lo fmi- 
furato abuU» deìu mifericordia di- 
vina . 

■^RS' vaRo . immcnib . intermina- 
bile. cupo, cieco, alto, ofeuro • 
ampio . teaebroio • gt/ido » 
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5 - !• V. inferno* 

ABITACOLO, luogo ove fi abita. 
L. babitaeitlum . S. v. abitazione • 
La coiicupifccnza fi d('Ra per lifen- 
limenti del corpo, e col noRro av- 
veduto confenfo per quefle porte in- 
fidiofe la morte n'entra ali’abiu- 
colo della mente. 

ABITARE, lo Rarnc'Iuftghi come 
in domicilio. !.. haUtare . S. di- 
morare . foggìornare • trattencrfi • 
fermarfi. Ranziare. far foggiorno . 
fla*e a caf* ; E [piato Id dove ella 
RcTe a caia . Boc. Nav. 38. t ftm* 
plitemente Rare, albergare, fare- 
pnfar fua Ranza. Stgoeri Pred. 17. 
n. I. aver fua Ranza . »enerfi. np-- 
rarfi , e r^par^re C lafciata la par* 
tieella ti ^ al luogo e in in luo- 
go. fare Ranza. tenere: Era in una 
delle camere^ la qutle la donna te- 
neva. Bac. n. 31. rifiedere. Cilapo- 
fe danza ed agiato fogglortm , e 
quivi fece lieta dimora . v. Dimo- 
rare $. 1. Soggiornare. 

Agg. appreso, a. intorno a. da. 
da S. Margherita . dal Duomo, al- 
la grande . a grand’ agio . 
monte una cafa, r in una cala.* In 
Trevigi abitava. Boc. NìV.i. Gior. 
a. ^uinttinque amor le cafe de* no- 
bili Vomini abiti. Nini. 4. 5. 9. co- 
moiamentc. v. agg. a abitazione . 
ABITATORE, che ab ta . L. òj^j- 
zjror . habicante . cittadino ; m.t non 
dirajji in njguatdo a cafa., 0 pa- 
lagio rtfedente in tal luogo ec. Gli 
abitanti colà, dove natura più fu 
Urga de* beni fuui donatrice , in 
numero convenner maggiore a por- 
re lor vago e deliziofo ioggiorno.^ 
Agg. nuovo, primo, di città, di 
gran citta* di bofeo, villaggio, et- 
abitazione, luogo ove u abita. 
L* kabitatio . S. alloggiamento, al- 
loggio. foggiorno . ofpizio. cafa • 
cella* Ranza, ricovero, fito. nido- 
ricetto, tetto, domicilio, albergo, 
magione. oRello. abituro* cafa- 
m.'itto. palagio: mj da ufarft con 
giuditjo. ab.tanza K A* al^tacolo. 
abitzm.nto . abitagio . tre vociy 
de hanno effe pur dell* A. abitari 
net numero del p/< 2 , ufato dal Bocc. 
V. i Deput. fuìle parole dell' In- 
troduf^ ec. dimora r Inverfo la lot 
*^ata dimora ripreferoil eamminoi 
Boc. n. 70. V. foggiorno, Ranza. 

Agg. agi.ita. dilagiata. reale, mae- 
Rofa. ampia, (plendida. nobile, 
antica, ariola . (upcrb.i. ornata, le 
cui fineRre guardano fopra il ma- 
re ; verfo il giardino, magnifica, 
bella, dilettevole, villcfca. angu- 
Ra. nuova, umiie. baRa,ofcura- 
ufata. fignorile . reale, da povero * 
riccamente fornita, fida, ficura. v. 
a foegjorno. 

ABITÒ. 5. X. veRìmctito , o f->gg:a 
di veRire . L. babitut. S. veRe. ti 
vcRtre/u/?. c nel num. dei più, i 
vedici * drappo, roba, panni. 

Agg. arabefeo. altero, agiato, c- 
letio. femminile, gentile, inufiu- 
to. leggiadra, lugubre. meRo.mo- 
dcRo . pompoTo . ricco, povero . 
sfoggiato, vile, proprio. Arano* 
all uunza, alla moda . dalla cin- 
tnra in su RretcìRìnio, e da indi in 
giù largo a guifa d*un padiglione, 
e lungo inuno a’ piedi» tanto fut- 
tUc, che guafi luence delie carni 
lufcoa* 
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lureon4t. toBgoa terra, vfiio. I> 
reftiero. vedovile, giovanile. pa< 
AorKcio. villefco. coflCadino. re* 
iigiofn, facro . adorno, da merca- 
daiite. da cittadino, di pellcfrino, 
da peMcjirfno . rocio, cattivo* 
lacero. mnrSfdo. fcbktto . fottile. 
bruno. dimefTo. non aui vifto al* 
trove . gìocitndo, guerriero. iUu- 
Are. pom|H>fo. nuovo; belTt nuo* 
aro. molle, negletto, lacero* re* 
•aie . fpleadi lo . fuccinto . vago . 
monacale, a bruno, debito alloca- 
to : alla virtb t alla perrona . afb^* 
•tato, fatto al d»*ta ferexiato . ver- 
gato. con molli fr^ . di litio fot- 
tiiitfiin » ^ bianco come neve . d* un 
ricchifTuno drappo. 

^ 1 . qualità aiQUrCata col Tre- 
tquenfc ufo . L. habituf . coCume. 
confuetudine . ufantt. altra natura, 
vezio. callo, coflumanza . a^uetu* 
dine . avveiaamento . abittMaione . 
•ffuefaeione . natura novella • v. co* 
diurne . Qiiantunque grandi Ceno 
le forz.' delia natura, nondimeno 
«Ila è pure a^Tat fpeflb vinta dall* 
obito reo e corrotta: or vuolfi t(^ 
ilo incominciare a fitTfegli incon- 
tro, e a rintiuaarlo, prima che ef* 
Co prenda fovcrchio ^lere e bai* 
danca: ma il più delle ptrfone noi 
Canno : che anai dietro alla ptlfio- 
•le abituale fviate, fenta coniraflo 
la Seguono , dovunque eCa torca. 
6e il vixiofo abito oc* noflri amici 
£ abbarbichi, c vìe più ogni gior- 
ato corroborato profonde owtta le 
Che radici , deh quanto malagevole 
•iufcirl che fi fvelga! nè v*abbtfo- 
•neri meno che una poderofìlBma 

S uia trionfatxice. volgerfia fecon* 
deli* abito, condifeendere aU*a- 
Uto. afeoitare I dettami dell* abi- 
to . piegare alla forza dell* abito* 
Tìutuaaarc • contraltare* reprimere, 
combattere 1* abito , andare incon- 
tro all'abito, far contrailo all* abi- 
to . ufeire dell'abito • rimuovere . 
tUevarfi dall* abito . difiruggere . 
caacellar . dibarbicare • difvcUerc l* 
•biio . 

entico . deliro C 

3» ) a naia fué vita 

muova vìrtuaìmentt m tk' ogni ahi- 
€o deliro fatto avrthht in lui mi- 
uahit prova tioi buono • difficile a 
anatarll. gentile, invecchiato, tri- 
ilo. reo. vixiofo. vtrtuofo. fopran- 
■aturalc, infufo . dominante, pre- 
Ccritto, rra^ già da lungo tempo 
introdotto • antico . fermo . che 
trafporta ad operare, che volge in 
dolce ufo r operare C 'I tal for- 
te d*op«raa'oni p difficile . 1* ope- 
tar conforme al quale i , rieixe 
C all* operante , ali* abituato ") al 
Ingtcro, sì facile, cmac a feconda 
giu l'andar per nave. 

difpofizione della perfona . 
L. ratio cerporis . S. abitudine . 
^ Paffav, ^ forma della periona * 
aaaniera. condixione. 

Jlgg> bello . adorno, manifirito. 
nafcoio . geattlv . naturale. 
abituare, ntut. paff, fare abito 
in una cofa , in certo genere d' o- 
gcraxionl prender ufo . per ufo , 

f ar abito fue ec L. confutfetro . 

. accoflumarfi , coftumarfi a faro 
ce. iucaUire • naturarli « prender 1* 

UiKi. «onuwnl'ilMn. 


A F 

• MvìluppaHI o.' Ki .liliK MB he> 
ntr colpi) U«or.£ tidofo doloroT. 
cateoA di forte abito, ftringcrli, 
annodarli co* duri vtacoli d* un vi- 
ziofo abito . Awitno altona fiata • 
eie in nicaeerc ci nACuriaioo mi 
ne/ho malo , che uftir Hi lui , e- 
O'fanHi» potooHo , non vogliamo : 
Btmh, Ajoì, V. accoflufflarc $. ». 

Agg, per lungo ufo d* opcrart • 
fenza avvederfene . 

ABITUATO . che ha fitto abito , 
prefo per abito Hi Are re. L. ajfyo- 
tuf , $. affuefatto. avveiao. avvia- 
to A me già nei dolermi avviate/ 
Afof. 1 . follto. ofato, adufato/ cch 
ftnmaio , accofinoMto a /ere, di 
/ere, cc. efercitato . incallito, con- 
fartudìnirio . a cui un vizio, un 
ufo ec. à abituato addofib / o gìÀ 
gii era la malinconia tl abituata 
addulTo , rie ec. Bot. JU, ). in cui 
ul cofiume , viaio , ec. è abbarbi- 
cato. 

4Id?* %ih da gran tempo, per fre- 
quente replicato oprare, ad una 
cola: in una cofa cui ìncrefee eiTer 
fciolto, a oui è dolore , pena il 
«ree fare; il non poter fare, da pri- 
mi asm . fin da fiociullo . onde o« 

e rra più per ufanza , che per deli- 
rrata elezione; opera sì, che pare 
corretto a così operare, per sì lun- 
go c contlauo fpazio avete avveaai 
ed abituati i noAri animi ad am- 
mirare le voftrt magnaniou ina- 
prefe . 

ABITUDINE 1 . V. abito i. ). 

§. a. riguardo, ordine d^ una co- 
fa ad un'altra v. relaalone. 
ABITURO . V. abiiazionr. 
ABITUAZIONE • abito «Ott tratto » 
fatto . L. bahitus . v. abito $. ». 
ABORTIRE . mandar ftiori il parto 
le femmine pregne avanti il tem- 
po . L. abortirò . S. fperdere o di- 
tperderfi . foonciarfi. feìparfi . feiu- 
parfi.chfgrovtdare. fgravidare* ceur. 

Agg. per fubita paura, per cadu- 
ta . per l^vc pcrcoiTa . per vee- 
mente pimene . per medicamento . 
ABORTIVO . fo/b. aborto , il parte/ 
non condotto a bene dalla madre 
pregna . L. ahortus . 8. foonciatu- 
ra . parto imperfetto . 

vfgg. febifofo , ittfctice , dafor- 
tne . 

A BRIGLIA SCIOLTA . Aw. L. 
pracipitanttr . S. abbandonatamen- 
te . prtcipitolatnente . a rovina . a 
trabocco . in caccia, e in furia, fen- 
za ritegno . afrenaumente . impe- 
tuoramrnie . firabocchevolmentc • 
a frzct'To. fenza freno, ritegno. 

A BRUNO: perfone vellite a lutto, 
a duolo , cioè che vanno in velie 
bruttA, o nera per rendere onoran- 
SA a* lor defunti . diremmo anebo 
pareti , carrozze ec. veAitc a bru- 
no , a duolo., a lotto . 

A BUONA MISURA. Iddio rende- 
rà abbondantcìrente , ed a buona 
mifura tormento e pena ai reprobi . 

A BUONORA . Aw. L. tompeJUvo* 
S. a tempo . di buon mattino . per 
tempismo . ad affai buon ora . 
ABUSARE . fcrvirfi dell^ cofa fuor 
del buon ufo ì 0 nomi, pofr. iittfi , 
abufar una cofa ; abufarfi d' una co- 
fa. L. ahuti S. mifurare. foprufa- 
re . torcere i mezzi dal loro fine . 

I fljtvolgcrU I vUr Bals > 
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YDtoenta. fopra« coitM il doff- 
re , 1* inteaaione , il fine . trafan- 
dare, cè'è patfar più avaati di quel- 
lo, che fi convenga . trafeorrtre, 
ufeir de* termini dell* oneflo, del 
dovere .- Ufeiarfi andare., poriarfS 
oltre i limiti del convenevole, pae- 
fcritti dalla natura, dalla cagiont* 

Aw. empiamente. liceBiiouman- 
te. ingratameate . fceUerauonentt • 
detaflabilmentc . da teaMfario, U 
gnorame * 

ABUSO, mifafo. nfo feonveaevote $ 
abufione ; abufazione . L. tAmfm • 
S. aul ufo. cattiva ufanza. ufa , 
coftume ^rvrrfo . abufione . cor- 
ruttela* oiford'ne. licenza ptrvar- 
fa, iniqua, trafandamento , mi j6- 
gmificato di iraiandare , fpiegoto di 
Jopra alta v. ahufa. trafcorlo . 

Agg. reo . dciellabile . novella- 
menie inuodnno. che pn lunghet- 
ta di tempo (ua pervrrfiià non per- 
de, non lafcia d' edere malvagio • 
comune, pernixiofo. peccaminofo. 
contrario alle leggi; alle iatenzioai 
della providcuaa , delia natura cc- 
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A CAGIONE, aworh. C «'•pw 
intendimento • a fiat che , per 
cagione, per ec. 

A CALCA . a gara . in folla , eoo far 
CAlca . Tutti armati c difAraiati n 
calca fi tragiteavaoo . 

A CALDI OCCHI, dolerfl. fbf^irart!- 
piangere a caldi occhi . 

A CAMPO . porfi • metterfi , ufeire a 
campo, dieofi doli* ojereito i (4r /a 
aeeampa . 

A CANTO . V. aceasto . 

A CAPO BASSO, aci^ chino. Pcn- 
fofo più d* un* ora a capo baffo fi 
flette il cavalier dolente . 

A CAPRICCIO, Aw.L-adlikitmm, 
S. di fua tefla. di fua iavenatonn. 
di proprio volere . a cafo . fenan 
fumeiente fondamento, ragione, ea- 
pricciofamemt. a libito, ng'one * 
V. a cafo $. ». 

A CASO €i 1 . per cafo. ufnalmfi- 
te . L. Joeto . S. accidenulmente • 
a fortuna, per ventura, a venturo- 
per avventura . cnmc vuole , com* 
porta fortuna . per accidente • come 
vuole, port^ la forte, a forte, per 
forte, per la non profata, impen- • 
fatameme . inafpettatamente. fortn- 
nofamente . per abbattimento.* S 
fe alcmna volta gii voniffe prodmtu 
alcuno di qutUt ar. , Jarohho por 
«ne apporto y o per uno abbattinuo!- 
to. fajf. av. fortoitamente . 

$. ». fenzi conflderazione . L. re- 
merà * S. fconfigliaumenie. a ca- 
priccio • fenza ragione . tcnerirì*- 
mente. imprudentemente, inconfi- 
deratansente , a fconfideratamenlt • 
ciecamente . a fonuna « coma vie» 
ne, a* avviene C v. a cafo ^ avvo- 
lontacintente. imprudentemente. • 
fpropofiig. difregolmraentr . fol- 
lemente . 

ACCADEMIA . f. r. adunanza d’ no» 
mini Itudiofi . S. ntgunanxa • con— 
greffb . fcuola . collegio . letterario 
congrega . liceo . ceto di fcìeoziati 
r dotti nomini • 

Agg. dolu. Rpbilc. iilufrrr. fc»- 
fùn* 
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jAs-Mtici> rhioauOL. • 

«tMr* • filofoto l tni di filofefi > 
tc. Ptotonkt . Stoica ■ de Pnipttt- 
<KÌ • da’ Gelati . della Crofea ac. 

fi. a. laofo ove fi adunano ^ ac- 
aadnnid • 1> jcradautia $■ Itcao . 
Meato . fata . foaola . ftudio . gin- 
lufio . reggia . Bagione alle tetterà 
deflinata. eoafacrata, addetta, de- 
dicau a' lattainTi erercitj . lettera- 
ria paleftra , dove gl’ iogegal vaiw 
gaao a prawa ad io ciiacaw di lo- 
to fona ac. 

Att> oratta, pobblica. dotata di 
raudite . ainana t a//adeade a/ /aa- 
gm , rde fk il frimt edtaataee con 
Ini nome ; ad era eoa ra/à mi’fnk- 
fiargfo f Aftntei f* gigrdtmi in- 
r»T0# ^ vinti tc. Jtvt inft- 

gnnvé PÌOitmt . v. nténttf kifi. $éi* 
in Pim. tn 5. l^trtn 
^ j. V. Audio S> 
accademico. Sifn peHbna «Tcrit* 
|ft *d «ccaétea» . L. Acédtmieur , 
Agg. detto a flittcofo 0 Audiofo . 
vtlorofoa ferito. fcicBcttio. letto- 
ruo a intefot òddrtto» inchioito a* 
boool Audi : drllr fcicntifiche difei- 
pUae foriitOa iAnicte. anijiueilr»- 

tO a itobcTUCO «Co 

ACCADERE. fa ATT«atr«. L« sc- 
tidtft. Sa •ccAferrt. «ddivrntr* » 
• fojHmvreftiru * «ccidenul- 
« ieoipl. foprtwcBirr. Tue» 
cedere . occorrere . cedere . fnterve* 
•tre. deiA il cafo* venir cefo . cf* 
Crr cefo • incontrare . fefuir cafo / 
0 drguirva nafeere. venire teciden- 
le « cmtU /* nkhm 0 fnrt . effere . ckt 
fifet^ dti/s teggt % tkt il Cict fio* S 
Pttf. Tntvnitn fu> tht nffirmai i 
Bo€. cooiingere . P. L. Dee. Pnr. 
l$e cogliere . Qutmtnnfut téivtitm 
feiagorane coglieCrad alcuna. Boc. 
filtv. so. per btStgnnrt, venire /rea- 
plictm . Ad altrui vitn , che d' o- 
ggi tempo avvampi : Aen»^. fOm* 
abbatterà ; sbéntttrfi di dirne alcu* 
mà vera , benché non la fiippia per 
•erto : PsO*Vn 

jWo fcliccmcnre . fventuraramea* 
te. a cafo. per dtfpofiiione divina, 
ivi e non gran tempo. inproceiTodi 
tempo . repentinamente . alcuna vol- 
ta. d'ordinario, di rado, fovente . 
diverfamente da guello • che fi cre- 
sca . fuori di tutto il fun penfiero: 
Boc. Nw. II. bene; mele per me 
C V. diiavventuratameote ) tutto il 
contrario a toAo. opportunamente . 
ia buon punto . fecondo il deside- 
rio. gioritalmcnte. ad uno se' fuol 
di varie cofe. 

f. 1. far dì bìfogno. v. abbìfo- 
^are $■ l. di guciio fatto al pre- 
sente ragionar non accade . 

§, j. riufetre. v. avvenire. $. a. 
V. riuicir $. 1. 

ACCADIMENTO, i* accadere nna co- 
fa a L. «veniH/a Sa avvenimento, 
fuccefib • cafo . emergenaa . emer- 
gente . fttcoedimento . avventura • 
ventura, iaiervenìmento . effetto, 
tragediat vsit cafo vioIentOf lui- 
tuofo. fuccedttto /gl?, contmgenaa. 
accidrate . errato . cola fiata • ac- 
cìdeotttccio t accadimeoto di cofa 
leggiera . 

fortOBito* Inafpettato. mi- 
lero a lieto * contrario « conforme all* 
tfpettiaioiic • alla fpennaa. brama- 
U < doforofo • fiaile • diveifo • •• 
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/pra • gfkvu. fiero . fiitgflo . Aartnl- 
to a non peafato * improvvifo . prò- 
fpero. reo. buoao . di fav veduto . 
nuovo, degno di lagrime g di com- 
pafitone . fubito . Arano . 
A&AGIONAMENTO. eibch*édet- 
to a colpa altrui. L. impnrerie . & 
imputazione . accufazione . accufa- 
mento a 1* addoffar la colpa . richia- 
mo . accufa . querela. 

giufio. ingiulo. ingiuriofo. 
fallo, grave * pubblico . 
ACCAGIONARE, dare la cagione di 
qualche colpa ad altrui. infimn- 
/jre, crtmémi dart . Sin. colpare . 
Cm/. Csn^. 1. i piai ttfttt incolpa- 
re. imputare . dare, attnb >ir la col- 
pa. addoffar la colpa, dar carico t 
colpa sd 090 te. e dar la colpa, la 
cagione . apporre la colpa y « Jtm- 
piietmtntt apporre . porre colpa ad 
alcuno . rifondere la cagmnv del ma- 
le ec. porre cagione ad uno . inca- 
gionare UU0 tc. accufare . far reo 
^ . metter addofo« Gio.t'i'.l.^ 

portar la colpa ad uue ec. recar U 
cagione di un male » 

Aw. giurtamente . a torto . di 
veleno . di omicidio . indulto da 
fondato « falfo fofMCto « tefiimo- 
ntoa V. gli Agg. 0 Ìl 4 V. accagioaa- 
menco a 

ACCALORARE . dar calore . rifcal- 
dare, accaiorirc . L. tAltfactrt . L* 
^9 modorrnt ufm gutflo vtrho in 
J^»if. di dsr co/ort , vttmtncA S* 
tTAttAti g >**g*tj 1 A (imiti . Sa ac- 
cendere. infifiere^ perchè fi tonehin- 
ds te. follecicart. incalciare, pref- 
fare . aggiunger brama . pungere • 
porgere ardore al trattato . avvalo- 
rare, infiammare, «.accendere fi-g. 
iaiervorare. follecicare i. 

Aw. vleppih . gagliardamente . 
con parole . coll* eimpio . 

ACCAMPARE . ntut. ptj^. porfi a 
campo . L. CAj/hrA meteri . S. fer- 
marti coll* efercico : alloggiare al 
campo, porre gii alloggiamenti alla 
cam^gna . attend^e, e aitCDdarfi. 
Mrfi a ofie . metter campo in « . # 
MijAgnA te.' ippadiglionarfi ; attru- 
baccarfi, eht è , nacar padiglioni • 
trabacche , per accamparti . 

yfvv. per molti giorni . lungamen- 
te . difiefaraente . agiatamente . in 
faccia al cemieo ec. fui monte .* in 
fui monte. aXrVua, ec. nel bofeo. 
fu i« ripe del fiume . ec. in fito , 
iDogo vantageiofo, fvantaggiofo . 

ACCANIRE, fieramente adirarli . L. 
tMAjptrnrt . S. invelenire t t lave- 
lenirfi. infellonire. ìnnarprrft. e 
innalprire . inviperire, e invtpcra- 
re , efacerbarfi , v. adirare * tnfu- < 
riare . 

ACCANITO, acca&eggiato • v. ira- 

tO a 

ACCANTO , e a canto . prip. L. rua- 
tt . S. vicino, allato, accollo, a 
coda a lunghefib. dallato, e da la- 
to. appreso, v. vicino prep. 

ACCAPIGLIARE a nmt. puff. v. as- 
zufiàre . 

ACCAPRICCIARE . prender orrore . 
raccapricciare , e raccapricciarti . L. 
korrtft . S. inorridire a fpaventarfi. 
fentiifi feoerert gelo pef le vene. 1 
rimaner attonito per lo fpavento • | 
agghiacciare, impaurire, arricciarfi 
i capelli in capo nd uno v* empan- 
lirt 1. paveaurc • 
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Aw. orribilmente* altameatty a 
gran feuo. oltre modo * hi un trat- 
to . air udire, vedere , per ifpu> 
vento . 

ACCAREZZAMENTO . carene. 1 . 
hioniimtmuto . S. vezzo . (efie . v« 
carerze . 

Agg. alTettanfo. fcambievole . o- 
oefio. V. carezze . « aw. accarez- 
zare . 

ACCAREZZARE . carezzare, careg- 
giare . L hlondiri . S. far fefte • 
vezzi . blandire . far carezze , amo- 
revolezze . « fare ad uno ec. le «a^ 
rezze . lufingare . vezzeggiare. 

Aw. afcrtdofamencc . afiettata- 
mente . fintamente, da adulatore . 
gentilmente, ingannevolmente. te-> 
nerameote. piacevolmente, molto 
freddamente, v. accogliere. 
ACCASARE a ueut. ptff. v. maritart 

ACCATTARE . i. v. limofinare- 

fi. a. V. confeguire.* impetrare • 
acquifiare . uiarj/. accattar lume • 
grazia, benevolenza, nobiltà, In- 
Itro ec. 

ACCATTO I* accattare nel feuo dal 
fi. 1. L. $• accattefia • 

accactatura . 

vile, mifero. 

ACCECAMENTO. §. i. l*ace«care • 
ta. txcmcatio , S. privare della luce 
degli occhi , della vifia • toglier la 
villa a 

Agg. crudele . violento • lagri- 
mevole • 

fi. a. mete/, {ngaono . v. ingau- 
no a efTcre avvolto tra le caligini 
degli errori, eCex fuori d* ogni ve- 
ro conorcimcnto , aver l'occhio dell' 
intelletto dagl* inganni , dagli erro- 
ri , da* fcBtimntt mal fani ofivfca- 
co, ottenebrato, abbagliato . Non 
rade volte avviene, che, ficcotne il 
Soie, nel quale noi gli occhi tene- 
vamo fiemane , quando fnrgea , ora 
dilungaiofi fra T giorno abbaglia chi 
lo rimira^ coti bene fenrgiamo noi 
di prima tl noOromaie naicente al- 
le volte/ il qual medefimo fatto 
grande , accieca ogni nofiri ragio- 
e intendimento. 

ACCECARE . i. I. ott. privar della 
luce degli occhi . L. txcmcort. S. 
levar la vifia. v. abbacinate. 

Aw. crudelmente . v. ol/m voto 
accecamento . 

fi. 1. ntut. paff. La exencari . S- 
to^licifi la villa, il lume degli oc- 
chi, farfi cieco, divenir cieco* 

/^W* dilgraziatamente a per nula 
forte, a cafo. fpomaner’meme . af- 
fztto . da aè* per ditpeiazione . da 
frollo . 

ACCELERAMENTO. 1 * accelerare* 
L. ocecitTAtio . Sa accelerazione • 
celerità . velociti a movimento, cor- 
fo maggiore . afiretcamenio . v. cor- 
fo . moto a 

ACCELERARE . fi. 1. eli. imiovera 
con più celerità . L. Acceicrart . S« 
aggiugner moto, accrelcere tclcrità* 
afircttare . fpingere con maggior aae- 
vimtnto con p/d d$ veiocnd . raf- 
frettare • foilrcltare . 

Aw. affai, gagliardamente, tm- 
petuoiamentc . in tempo . oppoftu- 
nimente . a grado a grado . 
fi. 1. arcn. poJT daifi fretta* v* 

A^NDEKE , iiuradm , a raccra* 
4 <n. 
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dfTc . $. I. ippiccir* fuoeò che 
che fra . L. acctndtre . S. allumare, 
€ allumirare • infocare • infiamma- 
re . divampare . metter fuoco . ar- 
dere . attaccar fuoco . 

un lume ; li lume ; del lu- 
me : e {atto accender de' lumi ven- 
nero a fui : Bo<. 

5 - a. fnttàf. eccitare (rf/Ve/i rT^/- 
tpni difttti édt' animo'), accender 
d'odio , accender amore,, in defi- 
derio ec. S. muovere . fpignerc . 
ilimolare, incoraggire. infiammare, 
invogliare, invaghire . incendere. 
r.Cvrgiiare. rifcaldare. incitare . con- 
fortare. trarre, mettere defìderio . 
f:>r venir voglia . indur volontà, v. 
conctiarc; innamorare i. accen- 
dere la fiamma fpenta , e *1 caldo 
intiepidito . mttaf. dtlT amor raf- 

I 'freddato : 1’ amore di lui già nel 
cuore di lei intiepidito con fublta 
fìjrrìma fi ra c cefo • 

Opportunamente mettendo 
!n villa : cied quando 1' animo è 
difrofìo, mo:lrando a baflanra , a 
pierò 1' oggetto . fortemente, dìde- 
fii.ciio, in gran volontà . in amo- 
Tc, in furore. Jn fervrntifftmo fu- 
n re accende /' /fntma v^flra . Bore. 
Acv. 3j. contro »* E eh accendeva 
contro gii animi de' P.idri . Davanti 
St. A 4. amore nell’ animo . e r 
animo in amore, con molte paro- 
le : ccn molte parole net fuo fnope- 
fttnsento gli acrtie . Ecce. /Vcv. 

$.3. ntut.psJJ. concepire, O pren- 
der fuoco . L. accendi . S. arroven- 
tiic . V. $. 1. facendo i vtrki mnt. 

5. 4. 9 utaf. niutr. pajf. v. defla- 
re $. 4- 

ACCtNDIMFNTO . infiammamen- 
to. L. ir/tjmmatio , S. ardore, ar- 
iura . fiamma . fuoco . incendio • 
«^bruciamento . tccrnfiene. incen- 
dimcnto . fervore . ìnfammarione . 
aifione . acccndimcnto di dit'uneih> 
«more . 

^Si- leggiero, arguto, minaccc- 
voV . piccrolo. tacito, cheto . 

ACCKNNAMENTO . l’accennare: 
acc;nnatura, L. nutut . S- fentore. 
anotio. indit'O. argomento, fegno. 
dimoftramrnto • fconiro . dìmoflra- 
zicne. cenno, atto, amattanicn- 
to A. 

ypg. lepglero . arguto . minac- 
cevole. l’Iato, ppfto fra /ero ec. 
rict’olo . tacito . cheto . 

JlCCkNNARE . far cenno . f. I. E. 
ftutu fgnare • S. indicare, fard’ 
occhio, far# atto di volere, ec. 
darìndicio. ammiccare, cheiaccen- 
alare cen l'ocehto. fignifear con ma- 
ro. e itmpticemertie . da- 

re , rendere, far fegno . additare , 
ehe i accennar col dito. v. mofira- 

re 4 - 

Jd^v. fott* occhio, con deftrczra, 
Bccortamcnte . prontamente . leg- 
germente. «ftifiz*ofametue . con un 
certo cenno, fe^'retamenie . come 
ì mutoli fanno, con mano . 

$. a. fìmulare . L. fimvlare . S. 
fìngere, far vif!a . mofìrar di fare, 
far veduta, infingere . far ferobiin- 
te . far le viAe » dar a credere . v. 
fingere . 

..fvv. accortamente, ingannevol- 
mente . V. ingannare . fingere . 

ACCENTO. $. 1. tPonO} 0 rifeoaa- 
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ti del dire y che confili in ahbaf- 
famento , o alaamento , di voce con 
cena maniera di meglio, o peggio 
efprimere le lettere vocali nel pro- 
ferire . Significa anche quella pofa, 
che fi fa parlando fonia alcuna fil- 
laba della parola, più che Copra un* 
altra. !.. aeeentus . S. tuono, fuo- 
no . erpreflrone . pronunzia . lo fcol- 
pif con certo Tuono le parole • te- 
nore . 

acuto . gr^ve . dolce . sen- 
tile . afpro . rozzo, ruvido, alto, 
bello, dimeffo. confufo. dilettevo- 
le. fpiacevole. ficKO, roco . langui- 
do • forte. lamentevole . molle, 
duro . fonoro . tardo . veloce • 

$. s. parola , o voce . V. parola. 

ACCERCHIARE. v« circondare. 

ACCERTARE, raccertare, far certo. 
h.C€ttiorare .S. certificare .dar avvi- 
fo , conto, contezza, informazio- 
ne, notizia certa, afEcnrare, rag- 
guagliare. render ficuramente avvi- 
lato . trar di dubbio, chiarire, far 
chiaro uno, ehe la tal eofa fid ve- 
ra te. e far chiara ad uno una eofa 
te. far fede, dar pegno.* A eofì ri- 
verirvi^ e darvi pegno del mio ve- 
race amor ; ec. Bem. Vivi ficuro; 
gium ; vi giuro.* Modi di dire ehe 
vrgJìono accertare.* Se raduto non 
foOi y vivi ficuro. A/. 14. Vi giuro, ' 
che Cupido mille x>otte et. Peloe. 7. 
promettere . Vi prometto , cA' i 
ioti . vivete, e morite ficuro, ehe 
io viverò , e morrò moglie di mef- 
Jfr Tortilo y e della fua memoria . 
PJev. 99. ben vi dico : Troppo et d 
di lungi a fatti miei , ma fe f>iè 
pre{fo et foJfe^ ben ti dico , eh' io 
verrei una volta te. Nov. 7J. 

Agg. del vero, di tanto; di tan- 
fo ti facciamo certo, ehe fe morti 
i'.ffero tc. Bore. Pihe. 6. chiara- 
tnentc , indubitatamente . del rut- 
to. fld evidenza . eoo parole, per 
chiari indìzi : nuntfefli argomenti : 
teihmon) fedeli . con giuramento . 
fu la Tua fede . 

y $. j. neut. pajf. certifìcarfi . L. 
ttriior Jirri . v. chiarire §. 4. 

ACCESO $• I. prefo da fuoco. L. m- 
etnjut . S. abbruciato . infiamma- 
to. affocato, infuocato, ignito, ro- 
vente . focefo • ardente. K*rvcnte. 

§. 1. moCo da alcun aftVf.o vivo, 
e , a dir cosi , operante con forza . 

X.. Jìagranf . S. ardente, infiamma- 
to . rilcaidato, cb' è in fui gridare 
ec. in fui gridar rifcaidaia f Boc. n. 

51. agitato . elagitato . tnvAfato . 
tratto, rapito, prefo , foprap prefo 
dai!’ amore, dall* ira. p.tifìonato • 

• appalfionato . portalo .* trasportato 
dalla vogliate, caldo di dcfìdiriote. 
infervorato; fervorolo. invaghho , 
ebbro. Rruggeniefi S amore ^ per 
amore» pazzo; perduto dietro a ... 
incitato. Ibmolato. che non può, 
non fa trovar luogo • in preda, e 
dato in preda dello fdtgno ec. che 
non può tenerfi : Non porendofene 
tenere , la dimandò fe Bi/icgncfe 
foffe : Boe. N. 94. vale accelo di 
voglia di fapere . 

Agg. in ir«, r d'ira, forte, fie- 
ramente . Rraoocchevolmente . 

ACCESSIONE, i Mi»iict fanno leac- 
cefiioni gli flati, ed i recefiì delle 
febbri . Si dice ancora del farfi te 
iurte , dii fiuffo c rifiujfo del mare» 
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ACCETTA . «rme fimile «Ila feore, 
e prerdefi per la feure medcfiiM • 
L. hipennit . v. bipenne . 

ACCETi ABILE • parmi quefto tuo 
coniglio molto accettabile: tempo 
iccerrabile , di falutc • 
ACCETTARE. 1. acconfenttre af« 
U dimanda , alla proferta . L. aJÙ» 
polari. S. ricevere, condìfeendere» 
piegarfi . ammettere . approvara • 
ridurli . indurfi a dare . m fare et» 
accomodarli . acconciarfi . no* ani- 
ma buona ella è allegra accettatri* 
ce delle tribolazioni , che ù vca- 
gono da Dio . 

prontamente . di mal anf- 
me. i^ntancamente j volentieri» 
condifiìcoita . gratamente, per forza. 

2. approvare. L. approkere . $• 
acconfentire , comprovare . ammet- 
tere. lodare un detto ^ un eonfiglio 
ee. pillare una eofa ^ dar luogo al 
eonpgiioy alia ragione, e far luo- * 
fio. avere, trovar luogo II parere^ 

Il configtio nell'animo, pajpvametu- 
te. concedere, menar buono» aver 
per buono . fiir buono . v. appro- 
vare» 

concordemente . ta parte, 
pienamente . benignamente . al fi- 
ne . volentieri . vinto da prieghì y 
dalle ragioni . 

$. 3. ricevere alcuno in vn* adu- 
nanza . L. reeiptre . S. metter net 
numero . afcrivcre fra* Senatori » 
nel numero de* Cittadini . fiire il 
tate un de’ tuoi . accogliere . anno- 
verare fra cc. aggregare, unire, dar 
lungo ad uno nell’ ordine de'Ctva- 
liert ec. fra cavalieri . mettere in 
conto, nel conto degli Accademi- 
ci. fare accademico y cc. dcii'arr#- 
demia , ec. v 

Agg. di comune confentìmento • 
non lenza contraAo a pieni voti » 
per acclamazione . 

$. 4. aver grata un’offerta, un 
dono ec. L. gratum hahere . S. ag- 
gradire. aver caro • piacere il dona 
ee. aver in pregio» tener caro . pj. 
gliare. il Re co» dolce afpctto, e 
per maniera cortefe tutto lieto le 
offerte ricevute in buon grado • i 
graziofì doni » v. gradire . 

Agg. con volto allegro, ringra- 
ziando « più al buon animo di chi 
dà rtguardando , che alla quantità 
del dono . 

ACCETTAZIONE, nel fìgnif. d’ac- 
cettare §. 1. V. acconfentimcnto . 

§. 1. nel fìgnif. del $. 2. L. ap- 
preòatìo . S. approvazione , e ap- 
prov.imento . 

5. j. nel ficnif. a! §. 3. L. ag- 
grcgaxio . S. apprcpamento e aggre- 
gjz'one, accetto iafl. A. 

§• 4. ne! figntfìcato del verbo no- 
tato al §. 4. L~ humenitar y gra- 
tta. S. gradimento, accoglierua cor- 
tese. amorevolezza, v. aggradimento . 

ACCETTO, accecievolc. da eflér ac- 
cettato . accettabile . L. acceptus . 

S. accetta, ca'-o . grato, gradito • 
agcrcdcvole. che ptacc. C^* caro $* 

3. ^ gradevole . A te con quella u- 
miirà ne vengo , che può fore 1 
m’ei prechf acceiievoh . 

ACCHETARE . acquietare , acque- 
tare, racchetare, racquetare, quie- 
tare, e queure. §. 1. ait. porre in 
quiete • 1 ». fidare . S. pacificare • 
mitigare • placare « appiacevolire » 
tem* 
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• Ablwnacciare . {kétrt . 
iMtttr in pace, in cheto. amoUi- 
r». adioUire. nccbetare . rappaci* 
ficarc* calmare, tranquillare, fere* 
mre. attutire, e attutare, imbo- 
nire. allenire, amicare, amman* 
lare, fare ufcfrlMra. levar «Tira 
nae. wutéf. Acchetare la paffione, 
la libidine, Tira ec. i fetiiuali cer* 
cano d'acchetare la loro libidino- 
fa patfione, avvolgendofi , qual fol- 
ci animali, nello iìomacofo panta- 
no delle loro difoaelU. 

jfgg. a poco a poco . con dolci 
parole . con arte . faviamente. con 
ragioni vive* forti ragioni recando, 
pregando . con àtica C v. ditficiU 
mente 

$.1. neut.pajf. porfi in pace, re- 
flar di dolern, di contraddire, e /ì- 
mi/i . L. Mi^itìtfctre ^ fidati, S. 
placare , e gii altri al §. I. fatti 
atuf. paff. e calmare »fut. anca- 
derfì . uùr dell' animo a me lo (de- 
gno ec. e ufeire l’ ira a me . por mo- 
do air afauno . aver pofa dell' af- 
fanno. mctierit in quiete, in cal- 
ma . dar luogo alla pafljoce , all’ 
ira. pafTarG . v. mitigare a. 

jfgg. perluafo dei vero, non po- 
tendo pih altro . dopo lunga enn- 
tefa . adai avendo sf(.>(iato il dolo- 
re, la collera* del tutto* al Aoe . 
a grande ftcnro* 

acchiappare, pigliare iroprovvi- 
famentc. v. cogliere . 

ACCIAJO. acciaro, ferro rafliuato* 
V. ferro. 

ACClACXO. V. ingiuria* 

ACCIARPARE . Ur che che fu alla 
froda , e Tema diligenza • L* i^di- 
Jigcitter agere. S. abborracciare ac- 
ciabattare . tir la eofs al buio • 
fore a brace , a Itrappazzo . a ftr^ 
pazzare il mclìicro . abborrare. la- 
re a ventura, come ella viene, v. 
negligentemente . ^gg* per la fret- 
ta ; per dirprezzo. 

ACCIDENTALE, che viene per ac- 
cidente . L. eeeidentalis . S. cafua- 
le • per avvenimento * impenfato 
fortuito . 

accidentalmente, l. m/«. ». 

a cafo . 

ACCIDENTARIO , che eoavieoe 
per accidente. S. accidentale, non 
loftanziale , che h per accidente . 
che dipende accidentalmente » che 
viene, addiviene, fegue oltre l'ef* 
fenza, fuor dell* edenza della cpfa , 
che all' e^Tenza come di pih a ag- 
giugne . eftraneo alla fotUnza di 
che che (la . 

jfw. naturalmente . neceCaria- 
mente . violeiucmenie , fovranaiu- 
talmcoct . 

ACCIDENTE. $• i. quello, che può 
irovarfi nel (ubbieito, e non iro- 
varvifi , lenza che eCo fubbietto pe- 
rò perda fua ciTcn/a • L< éteidtns • 
eftraneo aU’efrcnti. ag-iunio. ve- 
nato, fopravveauto accidente, che 
di qua gli convenne partire, le al- 
tro accidente noi diftorna, vedrà 
la bella Roma* pietofo accidente t 
degno di lacrime . non per acciden- 
te , ma con ^liberato configiio. 

Am. natucale , v. gli ew. • ac- 
cideocario . 

a. avvenimento . L. (ajuf* S. 
calo* (ucci^auto fafi. fortuna* av- 
ventura . ventura . «ofa ; MafiSafi- 
AdA «Tjav». To, 1* 


eh* eofe , e belle fon» /fate te tse- 
tonfate et, iftoria: Racconta la fto* 
ria fiata et. Boc. N. 3ft. fatto . e- 
fempio . intcrvrnimcnto . contin- 
genza . emergenza » fuccelTo. v. ac- 
cadimento * 

Agg, mi'abn** ftrano. impenfa- 
to* tt:fto. dolorofo . funefto • lie- 
to. Bero. nuovo, fubito. mifero, 
grave, afpro . lungo a racc intaie. 
avvenuto ne’ tempi antichi, moder- 
ni : già molto, Doon tempo pKI'a- 
co . sì ftrAno, che forfè non avver- 
rà mai piò. fventuraio. profpero. 
inaudito, urgente; vale, che ha 
bth^gno di fubito provvedimento • 
fortunofo. 

ACCIDIA, tedio del ben fare: amor 
del bene (ermo di luo dovete, e t- 
cnor ieniu del bene , ebe l'animo 
acqueta , to dijfe Dant. Purg. 17. 
L. acedta , S. fallidio. tedio, te- 
pidezza. negligenza, pigrizia, rin- 
crelcimrnio • lentezza, infingardag- 
gine. trafeurataggine , * trateurag- 
gine. triftizia. (cioperatezza. guar- 
dati, che l’accidia, non ti occupi: 

S render rincrefeimento , Rare a te- 
lo; ma venire a tedio dtttfì di chi 
$sgiona tedio , 

Agg. vile, vergognofa . nocevo- 
le . mifera , madre de’ vizi * pufil- 
lantma. cui increfee bea fare, ma- 
trtena delle vircb . 

J'/mrV. coccodrillo , che dormen- 
do dà luogo al fuo nemico d' en- 
trargli nelle vifcerc, cd ucciderlo. 
Vitel marino , che dormendo ap- 
preso lo fcoglio per tempefia non 
ifvcgUan. Paralifii dello Ipirito; S. 
Cirof. /opra il t. a. di S. Morto . Ac- 
qua Aagnante, che guaftafi. freddo, 
che agghiaccia l’acqua, onde non 
ifeorra. Ruggine, Animai iti Bra- 
Jile^ dagli Spagnuoli per ironia t 0 
anetfraft detto óne agile a/ 

Cane , * di sì lento moto y thè in 
tfnindici giorni tontinuamtnte mo- 
vendofi , non arriva a far tanto 
viaggio , guanto è io fpagio di tin 
tiro di pietra . v. Pijon. ijior. na- 
far. itlV Ini, Uh. e. 13. Mare. 
Crav. t/icr, dell» cofe del Brafite /. 
6. e. 7. Pliertnherg. iflor. nat. U $, 
e. 13. ^t. 

ACCIDIOSO, pien d’accidia . L. #- 
tedioftit: dtftdiofus. S. pigro, fred- 
do . accidUto . V. n^ligente ; pi- 
gro : tiepido $. a. feioperato , tra- 
landato , nrghittofo , lento al ben 
fare . e naufeante. 

accigliato . che tien U ciglio baf- 
fo per ira, o per altra paftìonc. L. 
tripit: ttveulentus. S. torvo, bru- 
fco. dsfpetiofo. arcigno, rigido, 
fevero * anftero. ebefta, ode con 
ifJcgno, difpetto. di sìera, vifo , 
fàccia brufea. bieco. 

Aw. brufcaanentc. difpettofjusiea- 
t«, ficchi muove a fdegno. 
ACCIGNEKE • netti, paff. metterli 
all’ordine a fare . L. Je aecingere. 
S. apparccchiaTfi ad operare; di /«- 
r* , e di una faccenda, di un’ opra 
buona oc. prepararfi . mctterfi in pron- 
to . in punto di /ava, per fare, vt- 
nirc in , alla prova, alleftirlì. ar- 
gomeataifi. Bot. V umili tojefehi- 
ì Jando , all" alte di fai tre f argo- 
mentano, difporfi: /* mai tot» tutta 
I la mia a dovervi in alcuna tofa 
fompiator» mi diigoùt o$a (ià (kt 


mti ral difporrò: Bct. Af. 4. entra- 
re a fare ec. farli a dire e:. 

Aw. di fubito. con fatica . vo- 
lentieri . di buon animo . rifoluca- 
mentc . con tutta fua forza. 

ACC1GNIMENTO. v. apparecchia- 
mento . 

ACCINTO. In ponto a operare. T.* 
promptur. S. acconcio, prefto. pr^ 
parato, pronto, apparecchiato, di- 
fpoflo . allenito . 

ACCIO , # Acciocché . conciunrionet 
chcdinoi.a la cagiono finale. L. ut, 
S. ad efictto che, aftinchè, * a fin* 
che . per fire ec. per eC-r veduto , 
lodato, a fine d’ efler ec. «l che. B 
dolcemente , pcchè parli , accolto •. 
Oant. Purg. 14. Fu la voc» acciò 
ujata fptffo ialV Arioflo in quefo 
Jenfo y e ptrh da ufarfi ftntj» fctu- 
polo y checché ne paja ad altrt , in 
particolare al Cinonio, uom per al* 
tfo affai perito della lìngua j^e alP 
Amenta. Offervagj fepra il Tetto , 
e diritto del Bare, n. i. Ufafì frap- 
porre fra la particella acciò , * la 
che alcuna parola : Acciò dunque 
che. ni acciò folanientc che conojtia- 
te ec. Boc. N. 49. Et .* deliberarono 
di legarlo alla fune, * di cottarlo 
nel poTXP B egli laggiù fi tavaf- 
fe f Boc. N. IV Cihe : Guardava in- 
torno dove pofye fi poteffe y che ad* 
dvffo non gli nevitafje : Nov. it> a 
tal che: per ul che rriwa tengona 
dell* A. perché • E perchà il gior* 
no quivi non la cogliere . N. 77- 
perciocché: perocché; t perciocebò 
tu non creda , che noi crediamo ^ 
ec. Boc. N. 19. fi però che il mi» 
dire util vi pa : D. Canz* 

ACCLAMARE, fare a viva voc* ap- 
piaufo. L. acclamare, S. spplaude- 
re . V. laudafe . 

. concordemente di buon gra- 
do . a. in modo ftraoriioario • 
con fefta . lietamente. 

ACCLAMAZIONE, l’ acclamare . L. 
acelamatio. $. applaufo. v. laude • 

ACCOGLIENZA . dimoftrazion* d' af- 
fetto nel ricevere perfone grate, o 
nell’ abboccar^ con loro • L. comis 
acceptio. S. fefta. carezze. onor*« 
lieta ciera . cortefia . accoglimento • 
ricevimento cortefr. amorevolezza • 
accolta, raccolta, dimeftichezza. ac- 
cattamento , fa d’ A. Accogliente 
rriser* . L* pìetofe accogliente fu- 
rono vicendevolmente fatte , e con 
voci di letizia piene iterate . La 
foverchia filial pietà, onde a quel- 
la vifta fu foprapprefo Giufeppe , 
avvegnaché gli chiudifTe alia voc* 
la via , • così fubito deife all* pa- 
role impedimento, 'gli teCò pitò a- 
gli occhi in mifura foprabbondant* 
1* lagrime. Alle tenere filiali acco- 
glienze vi* maggiormente ravvlvofll 
r illangaidito fpirito di Giacobbe, 
* le fmarriie forze per la fopravve- 
gnente allemezza rtvocite, con mol- 
te parole dolci , * di benevolenza 
piene rabbraccìò il figlioolo, e care*# 
zollo con cento c mille oocfti baci* 

Agg. grata, aftvttuofa. cortefe • 
finctra. lieta, emetta .'benigna, umi- 
le. mifta con gravità. Arena, foa- 
ve.graziofa. parentevole, vai da 
parente Boce, dolce . allegra . ac- 
coglienze reiterate: tre, * quattro 
iterate, magoifica. fcrcoa* amica • 

graùoià- ^ 

8 . ACCO- 
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ACCOC^LlE: 1 lE . «ccorre . rico{s!tcT#, 
t raccofiWere . $• l- ricever» con di- 
moftrA.'ionc d' Affetto 9 con fefia . 
JU tonnicr txcipart . S. veder v»- 
JeiUien . and-rc feflofamentc in- 
contro. ricevere, fare accoglienza* 
far l em vifn. ricettare ♦ e raccat- 
tare aHettuoramenie . gU fece ac- 
coglienze cirezacvoli, e recog'i con 
lieto viTu tuiU iella U man graaio- 
ÌTa . Con parole amichevoli, e eoa 
lieto Vito ìL ricevette. 

jfflfT- eoa dolci gentili maniere; 
dolcemente • facendofcgli itrcomro 
con fronte , vii» , che dà fegno d' 
•more interno, in femhlante Tigno 
sile, lieto, conferma amichevo 
)e fronte, con atto amorevole, cor- 
tele. non fenza lagrime d' allegrca- 
»a . porgendoTi C >11* accolto ^ con 
•Uegrezaa . benigrumeate . iteran- 
ek> gii abbracciamenti due , e ire 
ttoite, a grand^ onore : con fognavo 
onore, con gran frfu: con fv>^a c- 
iliciuliìtc, e con onore ougmhco. 
lietimcncc r é lietamente in paro- 
le . con parole affai amichevoli, e 
con lieto vifo . dicendo voi &ue il 
ben Venuto, il nvìlto ben venuto, 
wendrndopvr la mano.* la man pren- 
Afillo C dei^a perfona acco.ta ^ eoa 
atncndae ]e fue: prendendo licta> 
mence per miae . gettando nella 
prima giunta le braccia al crllo • 
con quel volto, con quelle parole, 
con cui s'accolgono le cofe pih ca- 
se. con reai pompa, amorevolmen- 
te. graviofamente • colie braccia a^ 
perle : EJft ine&ntrof'it da tre 
cfi fetfe colle braccia aperte.* Rocc. 
m. 15. con grandilfima ferta . dolce- 
mente. amitimente. cenmoniota- 
mente . con riverenza . onorevolmen- 
te* faroigliarmence , fenza cerimo.iie. 

a. coRgregrre . L. . 

S. adunare , cuadunare , ragunare > 
radunare , e raunare. ammaliare , # 
remmaiure. abboccare . farmela, 
bica, accumulare, accozzare, uni- 
jrt. timm.uc4.ttiare . ammontare . af- 
tfembrare , # ralTembrare. alTomma. 
se, fatcoRliwrt rn nns fumma, met- 
ter infeme . v. accom|iagnaxe a* 

accodare . 

ACCOCLÌME.NTO • 1. v. acco- 

glienza • 

a. adunzmento . L. ttUtRio . 
S. ragiinizBento * raunata * ammaf- 
iamento. accumuUmeato. timone, 
•dunaaionc . aiTemòiamciito • coii- 
4giungirTMnto. maifa. mucchio, accol- 
ta S accozz amento, raccogl ime 11 to- 

ACCOGLITICCIO, raguneio in fret- 
ta ,*ienzt didinztonc* Appartcchtai- 
mo geura^cogliiiccia • 

ACCOLTO, I. raccolto; mc^o in- 
iienc. L. S. unito, ri Aret- 

to. r&gunato. adunato. amma^Tato* 
enne, unto* V. unito: congregare. 

ACCÒLTO, a. ricevuto. ^ va- 
dvto. V. accoglienza, accogliere. 

ACCOMANDARE . ^ 3 . coniegaace 
alla cullcr.ia, o protetione che cl^e 
|ia . L. jidti comrruucTi » S. Ufcio- 
xe.^re. mettere in cuftoJta , in 
proteitoor., in tutela, in fede, com- 
inritcrr. dare in giui''diar a date 
• ila guardia di uno una cola. 

A\n/. caldamente . anfioliimeitte . 
buonamente, molto Bóandorj. pre- 
gavi io di fedele c*»fi4dé4 ^ cara rr. 

COSltSUlC • « . . 
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f. a. V. racconuindaf». 

ACCOMIATARE. §. 1. dar «amiRla- 
10. l,. dimittttt . S. licenziare, rnn- 
gedarr . ro.Andar via. fcummhcarc. 
donar congedo . mandar con Dio . 
Fatti con Dio.* fatevi con Dio, dif~ 
Jir» Ipr. M«d. il La/r#, te. 

Avv> aflbluiameoie. impertofaraet- 
te . forzatamente . bruraamonte . eun 
buone parole, in maniere cortei • 
1. »rt»r. L. shiéirdi fa- 

fviiattm pftt*e . S. prender co«- 
m.aio. licenzurli. toglier C 4 >ngcdn . 
partitH. irlene. fcomm'atarfì . dire 
addio, donuniar commiato da utee , 

• .*id Mrto . 

chieda licenza , con piics- 
voli parole . piangendo riverente* 
mente, da uw?, ec. 

ACCOMODAMkNTO . raccomodS- 
re . L. érc^midatiù , S. acconcn- 
■tentò . ak-ttamento * difpoliziaur . 

Agf. bello, adatto, gentile, op- 
portuno, proporaumato. lien intefo. 

ACCOMODARE, ^.i. acconciar una 
cofa ad un' altra mediaot* la pro- 
piTzione. L. aprart . $. aHViure . 
aTeffare . mettere in e*fere , in or- 
dine, in fello, in afetto , in buon 
termine, ftvchè fi conficcia. acenr- 
d^re. concordare, dii porre, adatta- 
rv , e attarc > Cafa L'f. tum. app 4 - 
car eoaveiievolmenic . comporre . 
contenipvrarc una rr/lf con altra . 
aggiuftare . a ic conviene tempera- 
re ed ordinare t tuoi modi non fe- 
condo l'arbitrio tuo , ma fecondo 
il piacere Jt coloro , co’ quali tu 
ufi , cd a quello indirizzarli • 

Aijg- ingpgnofamcme . da mae- 
ftfo , da pratico . diligentemente • 
con arte ; induilna aggiuflau'zza • 
con pazienza . con ifiudm • alfetta- 
tamente • Ucondo Mgione • pertec- 
tamente . v. acconciare §. i. 

a. mut, paff, indurli a che che 
fia . L. /c aptarc . A. condii rii.* Pur 
par paura , rèe avta da' cognati 
dalla d*/rtna , vi fi conduifc : Roc. 
AI. 11. «oittenurfi . accuncUrfi a 
fari cc. ridurfi a condtlccndeti ec. 
adittarfi a fan ec. adcitarvifi . di- 
fporfi a fara ec. v. accettare 1* 
indurre 5. 3. acconfentirt . 

ACCOMPAGNAMENTO . Taccom- 
psgnare, e le perfone medefime , le 
a'ali accompagnano . L. comstatus, 
compagnia . accompagnatura . 
corteggio, fegutto . comitiva . 

Agg. ÌkUo . fido . grand* . ma- 
gnu'ico. nobila. onorevole, piace- 
vole . graiiito . ferito . mirabile, 
pari . convenevole • fedele, nume- 
rofo . di un dicci, o dodici ec. de* 
più fidali amici . 

A^OMPAGNARE. $. I, andar con 
uno ad aU'af» patta nana. pr[f. ac- 
compagnarn con uno. L. camìtari* 
8. tare , tener compagnia - (lare , 
pOffi al fianco , • pnrfi fampUetnaem- 
*a con Vito.* in compagnia d'uno, 
asgiungerfi con uno • Icguire. an- 
dar dietro , in compagnia , «der con 
mnà oc. corteggiare . accontarli con 
uno A. li Conce, preto commiato, 

• dovendoli partire la mattina ve- 
gnente, il Vcfdovo impoi’e ad tm 
tuo familiare , che mornato a ca- 
vallo, per modo (E accompagnarlo, 
fc ne andaife con eii'o lui aiqnaoto 
di via . 

A^l. PAorevoliacMK • Camiglitf- 
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■iMte • fenza feoftarfi pur ng po- 
co . per gran pezza , « gran pezza di 
via . u»:tro U vog.ia altrui . da per 
tutto . 

$. a. merrrf iofieme . L. junptat • 
S. coiigiangere . appagare, legare. 
firingere in uno. infieme . unire * 
accozz.^re • adunare • apgtugnert • 
riunire, accoppiate, aggiopre . oc- 
O'gUere . raccogliere . v. congrega- 
re §. X. «ongiungere . 

A\ia. infieme. convenevolmente • 
ordinatamente . giudiziofamciite • 

ACCf 'MUN.AH F. . far comune . L. i»f 
wtadtum <eM/irre . S. comunicare * 
partecipare att. far partecipe . far 
parte ad uno cc. metter a comune » 
e metter in comune, recare in uno* 
raccomunare ad altri , c con altri 
un utfizio, un bene, abbottinare 
tcje danari ec. con tana • 

Aw. amtcKevolmcnte . puntual- 
mente. di buon cuore, feoza tnte- 
rc*'V . 

ACCONCEZZA > V. abellimento * 

ACCONCiAMtNTE . l. con mo- 
do acconcio / in accoiuia maniera * 
adattata, propria. L. apta . S. be- 
ne. molto bene, attamente, adac- 
uumvme. propriamente . a fvl^o • 
convenientemente C tanvanevil- 
laamta } aHùuaiamente . agciuftata- 
mcntc . com<;Jevolincnte . accotno- 
damente , a accomodatamente • ■ 
accomndevulmaute . gluH'amente • 
ditpollamente . ordinatami lite . cote 
pmiiorzinne . bclUmeatt . appunta- 
tamente . 

$. a. fenza feoncio t i« modo co- 
mo^lo all' affare ec. L. opportuna, S- 
comodamente . dvllrameme . op- 
portunamente . a tempo ; la tem- 
po ; « a luogo , e a lompo . bella- 
mente.. in concio, fecondo le cir- 
coffanze de' tempi , luoghi ec. 

ACCONaAMElcTO . v. accomoda- 
mento . 

ACCONCIARE, $. r. ridurre, e ri- 
mettere in buon «Ifere le cole gua- 
He. L. cotuinaarg, S. occomoiUre» 
affettare, rabberciare* racconciare^ 
aggiudare. comporre . dlfporre . raf- 
fettare. dirizzare; addirizzare, rad- 
drizzare. riformarv. rifioTare. rior- 
dinare. date follo • rifare, addria- 
xarc : correggere , e ricorreggere «. 
ridurre a buona loroM , ai gtuOo . ' 
rimetter in ordine, ia fcfto . com- 
porre ; ricomporre . 

^ 0. ornare . v. abbellire . 

3. pacificare; accordar iafieMT- 
L. toHciliare . & accordare, com- 
porre. amicare . ronctliaret ricon- 
cil-iare due ec. infieme . mettere ii» 
concordia * rimettere , ridurr* ii» 
buona pace . in concordia . metter 
à* accordo, in pace . metter bene 
tra òcre, racconciare uno con l'al- 
tro • unire . amicar due infieoiey. 
uno con us altro . v- «cqueur* • 
mitigare . 

At'v. deftramente - Toavemeote - 
prudentemente . mirabilmente . fuor 
A* Ogni fperanr*. con foddtslaaioiie» 
piacere delle parti « 

$. 4. preparare. IL. parafi. S.ap- 
prefiare ► apparecchiare, metter Ut 
pumo ; alla via. parare • oliefitrt • 
V. apparecchiare . 

Apv. prontanentr • prefio • ìa 
■• empo . 

i. .J usa 

toU, 
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èofiti a fàTi et. v. *<confeRtIfe . 
indurre i. «ccettare §. i. 
J^CCONCfO V. comodità . uti- 
le f»Ji. 

ACCONCIO add. §. X. 1. 

S. aiTetrato . accomodato. rafTeiu> 
to. raffatconaco • abbellito . orna* 
lo* pulito* parato, adorno* ripu- 
lito. ataimato* nnforzito* 

Aw. convenevolmente . onesta* 
mente, foverchiamente : fuor di mi- 
fura . leggiadramente . ftudiofamente. 

$. a. buono a che che Ila « L. iV- 
pitti. S. adatto, adattato, atto* à 
prop<ifito » al proposto « al calo. 
V. abile, opportuno. 

J. difpr»fto . V. preflo 
ACCONSENTlMfcXrO. racconfen- 
tirc* L. affenjus . S. confenltmen- 
to . confenio ; aTenfo; aTenilone ; 
alT'rntimento . aderimeato. accctta- 
aione . condefccnllone • volere: vo- 
lontà: e eht di volontade lo foctf- 
fe di Bradsma^ue ^ ec. Ar, 4^. 

prus^ente. fa.afi'Io . univerfa- 
le . volontario, forzato . libero . 
pronto, tardo, afpettaio. ricfcicrto. 
acconsentire . confeniire. ac- 
coriiarfì a credere quel ch'altri di- 
ce; a volere quel ch'altri vuole * 
venire nel medefìmo fenritnento .* 
ed ufefi ntftt, pfijf. »!>»i f<ìui.vtdofi 
j^reiò {ignificato . Cb' io d<.X'tJ)Ì a* 
Juoi OÌAttri acconrcnlirmì; iPi-cc. n. 
46. dove elio M'fa$i piaceri accon* 
ientirfi voUJfe . N. <7. t benthè qui 
pj/s altro 1 venire nel fentimen- 
to, pur vale l'efrmpio. L. ejfenri- 
re. eonfeaiire. S. approvare - dare, 
predare il confenfo fuo. ra*fc^;narfi . 
Ufiiformarfl al parere aitrui . elTcr 
in detta con uno . dare orecchio . 
dire di «} . rifpondere del sK pie- 
l^arH . acconciarli, accordarli, accorao- 
ditrlì * fjtti ec. come vuole cc. con- 
formarli ali' altrui volere, concede- 
re* ctfer d'accordo* Rar d'accordo* 
ilare a detta, renderli al parere, al 
volere ec. conteiitarfi . inchinarli . 
alfeotirc * recarli a concedere quel , 
che altri dice * a fare , a volere 
ijuel ch'altri vuole, chiede cc. con- 
difeendere . fecondare : Tre , dire 
ec. fecondo uno 1 v. Petr. S, 14^. 
venir in un parere con.**, nello 
Àc'Tù parere . prdlare confentimen- 
to * ridurli , indurli a dare , a fare 
a modo a ttui « ag4iuflarli . feguire 
il delìderio, il piacere altrui . pia- 
cere a rat le piace y 'e piacere , in 
piacere, di piacere altrui* dire, ri- 
^ndere , che volentieri : "Mefltre , 
Je rat volete punto di bine • . . . 
jarcte quello , cb' io vi dirò . . . • 
it'li fftf Lambtrtueeio rifpofe, chevo- 
lenliert ; Bore. N. 66. Lna foy (he 
etr diebi qual più ti piace ; « cui 
Eiifa forri4r>ìdo rifpole che volen- 
tieri : Bùcc. N. 60. r.igliono accon- 
tenti a fare; a dire ec. v. accettare 
i. accordare $. ^ compiacere $. X. 
Non fi vergogno di richiedermi, che ' 
dovclfi a' fuoi piaceri acconfentire . 

Agg. imprudentemente . alla fi- 
tte. volentieri, fenza afpctiar molti 
priegbi . buonamente . dopo molti 
prieghi . corretto dalla ragione , 
dalle minaccìe • per forza . per iu- 
tereCc, daruro. e* conforti di • * . 
per timore : per fuggir danno , pe- 
ricolo , ««, V, M acegafenti* 
lA c aty • 


ACTOPPTARI • far coppia • sccom^ 
pagntre a due a due . L. fungerey 
Juciate . S. appaiare . v. accompa- 
gnare §. 1. 

ACCORARE. 5. I. t, afAigvrr. S. 
arthieere . attriftAre . contriìltTe , 
trafiggere, addogliare, tribolare .lor- 
meritare . pa'far 1 ' anima, il cuore, 
travagliare, recar pena, travaglio, 
dar sHàmio « dar angofeia . ferire * 
pungere . afiannare 4 /f. Metter iti 
ifmarriitienio , in tsbigottimento . 
trafiggere . percuotere . al>battere . 
fe^mi’nrare altrui con trifta ed acer- 
ba novella , con dolorola intinta, 
con grave denunzia ec. 

Aw. acerbamente, altamente, al 
vivo . pungentemente * nel p:ù in- 
timo . duramente . 

$. 1. neut. paff. L. angi , S. chiu- 
derli ad uno il cuore . fmarrire , 
perdere lo fpirito. bagnarli di gela- 
to liidorc . fvenire. a'^egatare neut, 
quali cafear tl f.gato .* A. e B. 

Agg. oltre mcKlo . per pietà . vin- 
to dal dolore . alla dura., trilla 
nuova . 

ACCORATO . alìlitto * cruciato . v. 
afiànnato . 

ACa>RCIAMF.NTO* Scorciamento. 

V. abbreviamento . 

ACCDRClARE . far pih corto * • L. 
decurtale. S. accertare, fcorcìarc. 
fminuire • Chi non fa che U cor- 
tezza, e la l'mghezra del tempo rac- 
corcia, cd allunga ia nota ? raccor- 
ciare i cammini, la btica, il la- 
voro . V. abbreviare . 
ACCORDAMENTO, concordanza di 
parere . concordia . S. 1 * efTere di 
un medesimo tenore « accordanza . 
concordia, v. accordo: concordia* 
Agg. UMivcrfale. fermo . 
ACCORDARE . 1. metter d’accor- 

do . L. eomponere . S. v. acconciare 
3. Accordare CMnti divilì animi 1 
ad uno . condurre a fentirunti di 
Aabile , di vicendevole accordo * 
Legare , annodare gli animi con 
forte vincolo d* amorevole unione • 
compor la pace , U concordia tra* 
diforditiati animi . 

§- a. neitt. pajf. conformsTfi all* 
altrui parere, h.concordem tffe . S. 
piegarli al fentiraenio . accotTirfi «1 
parere . concordare . co:ifr)rmarfi , 
comporli . convenire * conditcende- 
re . clfer un lol parere <T aroundne 
ec. dirli con alcuno, concorrere nel- 
lo flefib fcr.irmcnto. e-Terc , fiate d* 
accordo . Rare . Aarlì, fianenc ai 
detto ec. venir a concordia . dona, 
re . far buono : Ma cbt direfìi tu 
ancora y fe tutte qucjìe ragioni do- 
nandoti , e buono faccnd<iti quello 
fiedo • che cc. Bemb. Ajol. 1. uni- 
formarli verbo nuovo , ma da aver 
luogo fra gli approvati, confarli- 
con r opinione , con il parere al- 
trui la mia opinione cc. edere d* 
una fentenza con .... confonare ti 
mio fentimcnto a * . . . In quella 
deliberazione convennero, in un pa- 
rere concorfero , fi rivollero gli 
animi a comune accordo, egli fi ac- 
cordò al propofio cdnfigl 0 . di più 
e più cavalli mercato unendo, di 
fliuno fi poti accordare . 

Agg, ad una cofa ; £ brevemente 
a ^eno pareva , ebe tutti s' accor- 
dairero.’ Botc. N- p. con cuella con- 
duiuitc > (he <(* fi , cb'^ i ita fol 


volere di due ec. lite prime . di 
buona voglia . agevulmenle . 
uno, buonamente - 

3. fare accordo . convenclonr « 
patto . v. appuntare . 
ACCORDATAMENTE, v. concorda- 
tsmente . 

ACCOH DEVOTE . atto ad accordarli. 
L. confon.rnt . acconcio ad accorda- 
re . corrifpondente . proporzionato- 
dicevole, conforme . confacevole • 
adatto . accomodevole . 

Aw. del tatto . in parte . facil- 
mente . 

ACCORDO, f. I. V. concordia . 
q. a. da accordare . $. 3. accor- 
damento .* il confenfo , o il con- 
venire due , o più pprfone accor- 
dandnfi infieme di far che che fia . 
L. corn^entie . paffum . S. patto - 
convenzione ferma fu/l. appunta- 
mento . concerto . <oraponzi>mc • 
pnfia , ende , darfi la pofia ; darò 
porta ad uno ce- ordine e A pot^r 
efìeu in/nme prefero tra fe quéil** 
ordine ec. Bi>cc. N. di. 

Agg. fecreto . fermato con giura- 
mento . inviolabile . rartèrmato. 

$. 3. convenzione fra Prmcipr » 
Generali d' eferciti , e limili , che 
convengono infieme di fare , cede- 
re, lafciare ec. per ragione, o ari- 
guardo di pubblico bene • L. con-, 
xentio ex publiea cavia , S. fon- ' 
cordato /v^. patteggiamento . par- 
to, e gli altri al {• a. elfcr fn ac- 
cordo . fa rotto , fu rato , e fennea 
l'accordo . venire a compofizion? - 
Agg. giuAo . onefio . fv.nntig3io- 
fn . utile . obbrnbriofo • vile . du- 
ro . filTo . ncccCario . onorevole . 
rotto condizioni ec. 

ACCORRERE $. i. V. ajutare $. i- 
v. concoirere. 

, ACCORGERE, neut. ptfT. vHifre at 
conofcimento d' una cofa con la 
cooghicctura d’att'-tlira. L. prafen-~ 
tijcere . S. riconofeere . conofeere. 
avvederli . addarfi .* C di Dante , a 
d'altri ) vedere ; Vedi aperiillima- 
menre f Abate flore ec. Pi. ^ ve- 
derfelo : Ma non par che il creda^ 
e fi fcl vede : rcr.X. l'^l. prounfiica- 
re . prevenir conofeendo, col códo- 
feere . indovinare, avvifarfi ; S'av- 
visò troppo bene, ebe il Saladirm 
ec. Plov. 3. feergere • penetrare, ve- 
nirli accorgendo trovare . Inten- 
dere. fcniire : Come favio ir.fnfk 
di qutjle cofe niente lentire. Botm 
Nuv. 53. trarre dalle parolty da ge- 
Jìi ec. conolccrfclo . : 0 poverellm 
mia come je' rcz.t.a y Credo che tei 
conofvhì: Petr.Canz,. id. aprirli glf 
CKchi deir intelletto a me, att'u^ 
dtre y vedere ec. lomprendcre àll# 
parole ec. nell' cc. per gtd 
atti ec. immugiiurfi ciò che à. 

yfcv. chiaramente , aUài leggicf- 
mente. certamente, a primo afpct- 
to . prefiameme . tardi « agli atti • 
a cenni : a' legni * qual chi fi ri- 
vegha dal Tonno . in poche di vol- 
te . in ièna cofa ec. Quelle pietofg 
himey in ch’io m'accurfi dì vollro 
iu^egro, e del correr* aficito ec. 
Par. Svn. 97. al primo: alla bel- 
la prima * non iuua ìm.'iiaviglia, 
dolore ec. 

AGt-ORClMENTO. Tacco-actlT. L* 
eallidttasy JagaOtat . S. avvedi- 
BCAlo • avvertenza . accortezza, la- 

li a ga- 
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r nftuziA . ingefao . «rte . 
fValirimento. ptudtzio. ciuteU> »n< 
tiveiimcnto . intendimento • prov> 
VeJinietJio . fjviezzA . prudeiui . 
fpC 7 r.i . mituiiù • deprezza . av* 
vedatezza . fenora fc^. può il vo* 
ilro accoreimetito ben pcoecrarc a 
^t:cPa Viriti • 

alto . audace • prudente . 
fìuo . ffi^to • tardo . inpegnnfo . 
foltUc • naturale . fcaltru . pron» 
to . maliziofo . inarpettato . taro . 
vano . predo . tiunvo • v. gli éw. 
ulta V. accoritere . 

ACCORTAMtNlX . con accortei> 
za . L. esule . S. cautamente . pru- 
dentemente . faviamente • inRegno- 
famenre . feaUritamente • giudizio- 
lamcnce . avvifaiamente • difcreia- 
mente, fagacemente. avvedutamen- 
te. fapgìamcnte. feortamente . fot- 
tilmeiuc . fentitamente . provvedu- 
tamente. Niun familiare dicca tro- 
varft, il quale meglio» e piuaccor- 
tameiue (erviSe. 

ACCORTARE. v. abbreviare .* accor- 
ciare . 

ACCORTEZZA . perfpictciia d’ inge- 
gno con cui all* iaiprovvifn fi ri- 
Ituovano mezzi per conr.'gusr qual- 
che fine . L. S. fagacìti . 

ingegno* fotiigltezza . foctiliù. di- 
fcrrinne . acutezza . v. accorgimento. 

ACCORTO • che ha accortezza* L. 
CJitur. S. cauto . prudente . ingegno- 
in . fcaltro. fcalirito. feorto * fag- 
gio. (avio. provveduto . avveduto . 
ìagacc. dcHo* alluto. fino, faccrn- 
te . deliro . vigilante . fenlito. af- 
fcnttio . fvegliato* giudirìofo* do- 
tato di rottile avvedimento . avvi- 
fato» che fìa all'erta . faputo * In- 
tendente . Quella novella raccon- 
terò per farvi accorti che ec. 

^Jtg> da natura . per ifludio . per 
]unu » propria efpertenza . che Iq- 
tende non pur l'opra» ma col feti- 
Bo mira per entro i penficri . V. a 
■ rcr rtamente * 

ACCOSTAMENTO* t* appreCamea* 
to . 

ACCOSTARE . §. I. far tccofio . L. 
admuvirt * S. avvicinare « appreCa- 
re . approffimare . metter vicino . 
ftre prefTo. ferrare, ftringere. con- 
^iungerc . 

Afg. a poco a poco, viciitifiimo. 
'ficchè tocchi . V. tccompugnare . 
5. a- 

$. i. mmt, pa/T E. accedere . S. 
trarli vicino nid una» e trarli una: 
Traffimi a que* tre fpirti ec. Petr. 
€ap. 1. asdarlì appreiundo . metterli 
prclTo ; a lato a lato ; tanto . farli 
vicino a Verfo **.* Verfo lo- 

ro» che fermi Aavano .... lì fece 
Boc. venir via . approcacciare A. 
Aringerfi ad uno . accogìierfi. trarli 
ad una » ad un luogo . accedere V. 
X. tvvietnarfi ; a gli altri al $. 1. 
apprelTarlt aduna; e apprclTare uno; 
aajea. Per potete apprclTar gli ama- 
ti rami: Petr. C. 31. Ed altri di 
loro fetta di parte bianca 1Ì accolla- 
vano a Gbibclitni » fi netteano im 
fabiane Gbibcllina . 

Aw. chetamente * quanto una 

S itiaia di mano . forfè una tratta 
'arco là dove è » Aa il tale ec. e 
^ve Aa ec. pianamente . viciniffi- 
■no ; a lato. C v. vicino, aw. ) 
oiuf pàfliuKlo • (aleodo 1^*49 in 
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pii e piò. a, per due hrae- 
dà » nn miglio ec. a men di . . . 
A men di dieci miglia s'accofiaro: 
Ar. 31. 

ACCOSTO . ptopof. vj.cino. l. prò- 
pe . S. lungo • a tato . a lato a la- 
to . rafente . prtflo . da prclTo. vi- 
cinamente . piopinquamcntc . ap- 
prclTo ad uno» uno » e di uno ; e 
appo uno et. a canto * v. vicino 

A&&TUMANZA . coftumania . v. 
coufuetudine . ufanza * 

ACCOSTUMARE . §. i. dar coAumi . 
L. infiitutrt^ S. ammacArare . ad- 
deArare ..allevar bene ec. alTuefare . 
avvezzare . ufare . iAruire . Acco- 
Aumare i figliuoli» cavalliec. quan- 
to airacccAumare il cavallo» fi ri- 
chiede priucipalmente » che gli li 
tnctia teggier freno. 

Agg. COR dolcezza, a grado a gra- 
do . accuratamente . ufando» pra- 
ticando acconci modi » foavi » dure 
maniere . con fatica . con alfiduo 
elercizio . 

$.1. neut.paff". alTuefarfi .E. afifut- 
feeto. S. avvezzarli . ularfi .aufarfi. 
adufarfi airm^me» alla fatica ^ec. a 
fjreec. naiurarfiinun coAuroe . abi- 
tuarli . fare abito, natura . incalli- 
re . fare il callo * addomclì icari! 
aircfercizio di .... addcArarfi. ac- 
ccmoiiarfi . prender uio , collu- 
me . fare ufanza . volgerli . tener 
dietro , piegarli » ubbidire alta enn- 
fuciudine , all* ufanza . fecondare» 
feguire» in Te ritrarre la confuctu- 
dine» l'ufanza» il comun coAume 
ec. V. abituare . 

agevolmente . alla prima , 
fenza avvedertene . fub to . a forra 
di replicato operare» d'atti frequen- 
ti . alle maniere » agli ufi della 
Francia te. 

ACCOSTUMATO. coAumato. v. af- 
fuvfatti) . 

ACCOZZARE, cozzare, metter tn- 
firme . L. cugere . S. adunare ra- 
giinare . raunare . raccogliere . co- 
filiere: Acqua colta di piovana: Te- 
jor 5 rui». congregare . giugnere . 
coRgiungere . accoppiare . rtAringe- 
re . Aringere • ammalare • abbica- 
re . accat^iAare. recar in uno, e in 
una . aggruppare • ammafTicciare • 
ammontare, ammonticare. ammou- 
ticellare . ammonit^htare . raddof* 
fare . raggruzzare . raggruzzolare , 
raggranellare . afTomare . accompa- 
pagnare . ad-Aellare . unire. 

agevolmente . Aentatamen- 
te . con (Audio . con arie . con 
garbo, con induAria. con aggìuAa 
tezza . confutamente . ordinacami'ii 
te . accoRcUmenie . infteme . con 
acconcezza . enfa con cola . 

ACCOZZAMENTO . U metter più 
cofe infieme. L. adunaiio. S. loin- 
pofizione . ragunanza . accompagna- 
mento . accolta . unione . rauna. 
ta » eragunata. accoglimento, con- 
giungimento . adunanza, adunazio- 
ne . aggreeazìone . aggregamento . 
ammafiàmentr). 

Agg. artifi/iofo . Audiato . con- 
fulo . ordinato . acconcio. 

accreditare 5*t. porre in credi- 
to» in iAima . L. exifiimjiioncnt 
fifitfte , dare . S. meture a grau 
riputazione, far formare alto con- 
cetto . i^ettcrc io rilevata cvmpa;- 
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fa . porre in alta Aima, In eAi«lfi« 
licm grande . procacciare a chi«- 
cheffia riputazione: credito» Aìma» 
pregio , opinion buona ec. 

Apg. innalzando a' g^'tdì » a* pcH 
Al ec. lodando . muArando i meri- 
ti » i pregi ec. 

a. ncut. paff. acqulAarfi credito» 
A. ma. illuArarfi . v. frgnaltrc $. %, 
Venire in prezzo» in cAimazionv , 
in credito, in opinion buona» io 
riputazione, a gran credito perve- 
nire, cc. falirc in alta riputazione 
cc. afeeudere ad alta Aima» riputa- 
zione (C. 

accrescere . crefccre . ricrefee- 
re . $. I. att. dare accrefeimento . 
far maggiore. L. augere . S. aumen- 
tare. .aggrandire, ingrandire, rin* 
grandire . amplificare . avanzare . 
multiplicare . audoppiare . raddop- 
piare . giugrcre : foprapginngere : 
apgi' gnere; Infra molte biancheCo» 
tombe aggiunge mo'.to più di bel- 
lezza un nero corvo ec. Nov. 90* 
rendere maggiore; due ^ tre volta 
, . . 

Agg. ammontando . aggiungendo 
cofe a cofe . impinguando, ingrof- 
fando . diAcndendo. in mille dn^ 
p) . in più doppi. d*a'rzi. nocabiW 
mrnte . C f''* afiai") oltre la Atmt* 
oltre modo, in infinito, tra un< 
volta ed altra: tra molte volte: in 
piò volte . 

f. a. neut. psff. ed ufafi ancora 
taeciute le particelle » fi ec. !.. aro» 
geri , S. aumentarli, ed altri al 
1. fatti neutri pojfivi . crefeere . 

Agg. per propria induAria : p«f 
altrui ijuto . dello» per lojpara- 
gnare, ec. Perocché epcpoli, e co- 
muni, e tutte le città vivono» « 
acerefeono della pace, e eglino vi- 
vono, e accrefeono della guerra- 
Franco Satebetti . P!t>v. 181. 

ACCRESCIMENTO . I* accrefeere- 
L- augmentum . S. accrefeimento ,* 
racctci'cimrnto. aggiunta , e giunta- 
aggrandimcnto • ingrandimento, au- 
nieutazionc • augmentaziune. augu- 
m<’iuo . aumeniamento • aumento- 
cumulo. aggmngimcnto . aggiunzio- 
ne . ad.^lzi<ne» creicenza . accref^ 
cenza . multiplicazione. incremen- 
to. crefeere nome. Tutto c/ic in f»e- 
fli creueri , e difereferri te. Comm, 
inf. iUndimeoio. diAcndimea- 

lo . 

vfw. grande . ttotabile. maravì- 
p1io|.-. fatto in poco tempo, v. 
mv- k acvr.-lccre . 

ACCRtSPARE . increfpare. ridurr# 
in crcipc. L. crijpare. corrugare. 
S. aggrinzare» « raggrinzare . cor- 
ruu.àrc . 

ACCLMUI.AMFNTO. l’accomula- 
re. L- eoirervatio. .S- accolta, ac- 
coglimento. accumulazione, aduna- 
mento. amma^Finienio* v. accrefei- 
mento, accozzamento. 

ACfUMUlAKE. far malfa aggiun- 
gendo cumulo a cumulo . I., con- 
gerere . S. aTommare^ fino che col 
jrutto di lecite nigfttjat,ii ni fi af- 
fnmmafe un b.tfijnie eapitjle . Gi- 
gi. Colleg. Petron. pag. 4. ammaf- 
fare . ammontare, v. accrefccre. ac- 
cozr.iTc. 

ACCURATAMENTE, enn accor*. 
terza. L. accurate . /edule . S. diii- 
fiesiemcQte, cov iAudio* p« fottà- 
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1 ». per Bitnot#. tf- 

teouairatc • fottiltoente . tfattamen» 
te . con confiderteione . con vigi» 
tinrii . Snamentt > 

ACCURATEZZA, cura «(fiiit, td 
ttqniiitt . L. Jtdulttsi. S. irtcreio 
ne. diligenia . rollecitudine. itu> 
àro • fatica, cura ftmpUt((m<nte • 
fCattrzta . fquìGtcaza. fìnecza 
iÌÌ 0 ^ di att*n^iom 4 , 

■ tnufiiata. continua* ledevo- 

1 #. drgna. affinata, «ilrcma . fKt- 
cofa* induflrtula . ingegnofa. mi- 
attu > rottile, mirabile, fovruoi»* 
«a. perfetta. Virgolare, rara, ma- 
ravigliofa. foverchia. 

ACCURATO^ che ha accuratezza. 
figg. L. diltgc*!i . $• diligente . c- 
(atto . foUccito . rquifito . i^udiofo. 
attento, attefo. intefo . puntuale. 

. A%^ fommtmentc. v. gli mw, 
ella V. accuratezza. 

ACCUSA^ ciò ebe è detto n fcrìrto 
dalt'accufatore davanti al Giudice- 
L- acculano, S. querela, rapporto « 
a rapportamento. richiamo, denun- 
zia ^ e dinunzia , e dinuaciazioae • 
Y. accagionatoenlo. 

legittima « fegrrta . palcfe . 
«l'Ovata con icflimoniec. falfa. ma- 
ligna . malignamente trovata . 

ACCUSARE, mamfe.Rare in giudi- 
aio, o altrove le altrui colpe . L. 
4 $(€MfMT 0 . S. incolpare . querelare . 
porre accufa , accut'c ec. di •••. 
mantfeRare • denunziare « e dìnuu- 
aiare • rapportare . apporre • cari- 
care . incaricare, appellare /• giu^ 
Acre, 0 al trovi gii altrui mtsfu- 
ti , richianuriì al Re, al Oiudte$ 
^'un tortore., e ricHiamarfì da- 
vanti al Giudice d' atcvno . far reo 
appreso il Giudice . dare accufa . 
dare carico . deferire al Giudice, al 
Superiore .colparc. adioRare. C 
accagionare* ") far rìcbiamo. dar la 
quema, apporre delitto , in piè 
mettere accula. 

Avv. con iftanza . fegretamente. 
per ifeufa di fé. per zelo; odio ec. 
|>er fondato, fatfo fofpctto . legit* 
timameRte. diaanzi al Giudice com- 
petente • V. a accufa . 

ACCUSATORE, che accufa . acru- 
fante. L. euu fatar . S- accagiuna- 
tore . incolpatore . relatore . dela- 
tore . rapportatore . querelatore . 

^gg' celante . falfo . nuUgno . 
nemico . iniquo . molello . 

ACCUSAZIONE . accufamento : V 
accufarc. !.. aceufatia. S* v. acca- 


ctonimento . 

ACERBAMENTE $. i. con acerbità* 
X- acerbe. S- acremente • afpramen- 
te . crudelmente . rigidamente . fc- 
vreramcnie • crudelmente, fieramen- 
te • amaramente . v. crudelmente • 
a. avanti il debito crefeimen- 
to : prima del giungere alla pcrf«?- 
aione, al compimento. L. «mina- 
care. S. immaturamente. Sul fio- 
90 ; fui primo fiorire iaiunai tem- 
po ; anzi tempo . 

Acerbità* . rigidezza . L. ererè/- 
za/. S. afpreiza . fierezza . crudel- 
tà . rigore - feveritè • acerbezza . 
feritè . acrimonia . 

Agg. dura - grave . v. crudeltà • 
afp rexaa }. 

ACERBO . flOtt condotto a ma- 
tureua . L. attrbus. S. immaturo* 
ttOR iflagiooato • imperfetto • 
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5. a. uiezaC afp^o , agro . beffia- 
te. erodete . crudo . fiero « intrac- 
taOile • rigido . auffero • fevero • 
duro . V. crudele . 

A^i(. oltre modo, terribilmente, 
in viio . in atto. 

$. 1 - V. rozzo a. 

A CERCHIO. !.. ingiruwt. S. in 
giro . iotorno latorno. attorno at- 
torno . 

A CHINA, a pendio; E. in declivi» 
S. ai b-tiTo. a dichino. ali' ingiù. 

A CONDIZIONE, v. coniizioaaia- 
znent? . 

A CONTRARIO. L. invito elio. S. 
a difpeito . malgrado . a difgraio . 
a onta . a forza, a viva forza, che 
d più che a forza . 

A COSTA. L. juxta. S. per fianco, 
a iato • a canto . da vicino, v. ap- 
prelTo. vicino prtp. accodo. 
ACQUA, uno de’ quattro elementi • 
Vvf non in guanto pretifamente rle^ 
enanto . L. atjua, $. umore, onda, 
cndallo . PP. 

^Sg‘ ch'ara, crinallìna. limpida, 
paia . torbi.^a . fangofa . fr,>fca . 
fredda . tepida . corrente, forgen- 
tt • viva . llante . flagnanie * mor- 
ta . pigra . paluffre . di fontana . 
marina . piovana . colta di piova- 
na . di niuu fapore . acida • dolce, 
amara . falfa . leggiera : fottile , 
che m<no partecipa delle qualità 
errreftri ^ e neineralt . atuminofa . 
ritrofa . fuUuroa . falubre . avvele- 
nata . f»tr miichianr^ di particelle 
veitmoje^ o per infufiane di mate- 
ria veienofa, onde acqea adoppia- 
ta.* Boc. N. 40. che fpiccia , lam- 
pilla in fonte; forge in polle-’ fgor- 
gi in rivo : Ragna in lago.* corre 
in fiume : fi dirupa in torrente : da 
iopractglio di monte fi divalla giù 
io bilTo letto: zampilla ne* poezi : 
Alila nelle grotte- impantana ne* 
fondi Itmacctofi delle paludi . ele- 
mentare; naturale, fcmplice. mt- 
ne.'ale. ititfchtata di particelle mi- 
nerali . che funre da oriente verfo 
occideniei per detto de* medici più 
falubre . 

Faracfua. dieefi della nave, nel- 
la quale per qualche apertura entri 
l'acqua, e quando la fi provvede 
d* acqua dolce . 

Prendere, raccogliere, deriva», 
incanalare , afpergere « infondere 
acqua . 

ACQUA per pioggia, v. pioggia. Per 
fiume . V. fiume . 

ACQUETARE. $.1. metter in quie- 
te, e metter in quieto , quie- 
te in fvrz-t di fn/ì. 1 ,. fedate » S. 
qiiìrtare . pacificare . dar pace . rac- 
conciare . tranquillare . metter pa- 
ce, fp.'gnere il fuoco . fopire . fpe- 
gner gli od) . rabbonacciare, v. ac- | 
comcMlare $. a. acchetare $. 1. 

$. ». neut. pajf. darfi pace. v. ac- 
chetare ». 

ACQUISTAMENTO , 1 ’ acquiffare . 

L. adeptie . S. acqaiffo . utilità • 
frutto . guadagno . vantaggio . utile . 
prò. avanzo, profitto, proveccio. 

abbondevole, illecito, one- 
fio . alto . ampio * bramato. Incer- 
to • fearfo . affai fottile .... for- 
dido . vero • falfo . vile . miglio- 
re, ingordo. 

ACQUISTARE . venire in poffefBo- 
fit di quel che 6 cerca, oconvìenfi 
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aU'orere, che fi fanno. L. adìpi^ 
fei . S. guzdasnare , cattare, accat* 
Care, dieefi d'ordinarie di fede, èe- 
Mtvnfenxj* trarre, ritrarre, co- 
gliere frutto . confeguire. profitta- 
re . avere . ottenere . contrarre • 
far utile ,* reggendo/i / 7 Gzrè/na po- 
co utii fare . Bacc. a. 34. far frut- 
to . far fuo • prender per fe« avao- 
zarfi . Ed io m'avanzo di pc'petni 
affanni » Pere, raccattare , riporta- 
re , onore , prernio ee. 

Agg. abboodevolmcnte. non feti* 
za f'jo coflo . con molta indufiria . 
tra , con fenno , arte ec. e fortuna 
con fatica . in proceffo di tempo • 
a poco a poco • agevolmente , per 
fé . per mezzo altrui . per via 
di compra, di prezzo i per prezzo* 
per via -li dono . 

AÒQUISTO. v. acquifiameato « 

ACKE-MENTE. v. agramente. 

ACRIMONIA § 1. Tepore agro, af- 
pfo . L« acrimonia S. agreftezza- 
afprezza . agrezza » acuirà . lazzec- 
za . lazzità . avidità . tortume* af- 
prume . 

Agg. adda . falfurea . penetrati- 
va corrcjfiva . ingrata . forre. 

$. ». metaf. rigidezza d’ animo . 
S. afprezza . durezza . ruvidezza, v* 
afpri'zza . rigore . acerbità . 

ACRO . acro. fi. i. fapore di cr>fa , 
che ha foru di penetrare , incide- 
re , rodere. L. acre. S. afpro, aci- 
do . lazzo . mordente . forre . attre- 
fiofo. acetofo . inforzato, fortigno- 
acerl>o • tufferò . agro • 

Agg. in , di fapore . a! palato . 
vgg. a dolce fi. 1. 
f. ». metaf. v. afpro fi. ». 

ACUME . V. acutezza . 

ACUTAMENTE, con acutezza; e 
intendefi d’ ingegno L. acute . 3. 
fottilmente. ingegnofamenre. fina- 
mente . rottile, trov. profotidamea- 
te . maeffrevolmente . 

ACUTEZZA • affratto di acuto . L» 
aeiet , S. acume, acuità, forrigliee- 
U • agunimenro • aguzzatura . fi. 
nezza . fottilua . 

Agg. effrema . fina . affinata, pe- 
netrante . pungcniufima . 

fi ». met. per acutezza d*tngegno- 
V. ingegno . 

ACUTO, fi. f. aflbttigliato finamen* 
te in punta . L. aiutut . S. appun- 
tato . aguzzo . pungente . fottile . 
penetrante . 

Aw. finamente . fottilmente * fi. 

». metaf. v. ingtgnofo . 

AD 


A DACQUAMENTO . T adacqna- 
X\ re. L. irTr^^aire ; S. inacqiiamen- 
to • innaffiamento . aimaffiarnento • 
Agg- coplolo . opportuno . gio- 
vevole • foverchio ♦ fcarfb » tempe- 
rato . leggiero . 

ADACQUARE, innaffiare, c annaf- 
fiare . L. rigare» S. rigare, e kri- 
gare . bagnare . dare acqua vuoila- 
cquare . 

A^w. y. adacquamento • 
adagiare. nettt.paffT. prendere fuoi 
agi pofandofi. L. recmhare » S. ripo- 
farfi . pofarR . agiarfi . coricarli , 
accomodarfi . adagurfi in Iqcto, a 
rjpofo. adagiare i ronzini nenaffal- 
la ; Di cotto ciò che di bifocno era 
loco. 


Digitized by Google 



14 A D AD AD . 

loro, e di piiwre, li ftce adagii- fnwflr*to » opportono t clifcctef. in «nem . ve'TVre . V. t. tenrr it 

re . ftt. Ave* bene una fua fanticeiU a pena . travagliare . trafigpe'e . con« I 

piacfrf, fetira penfie- ai fatti fertigi ammaefiraia. trìOare . turbar la pace . far dolco* ! 

ro . fuU’crK'tta . all’ ombra . lun- Apf’, con arte, con fat'ci. in bre- tc . v. accorare, 

pjmente . con diletto . dopo lungo ve tempo, mirabilmente . a'fervigi Avv. acerbamente . intimameli* 

faticare . in compagnia . t^ne • af- di uno tc. te. grandemente, ficchi ninna con* 

fai bene, quafì vago, bìfognofo di $■ i. ntut. ppff. fiii JìtJft fàxti ntut. foUrìonc giovar^tea. 

rieofo . paff". procacciarli , acijuinarfi li- 5- »• "cwr. paff' addolorare • 

ArÀCIO . con lentezza . L. /rare. tento , abilità , facoltà opportuna a i. 

S. lentamente . piano . tardamen* chccchcfTia. ^ AnrOLCIRE. far dolce, j^r mttaf, 

le. fenza fretta, pian piano, a len* ADDIETRO $. i. awerlf. vali a ri- mitigare . L. moUìrt , S. ammolli- 
to palTo • piede innanzi piede • co- trofo, al contrario, parlandoft di re . appiacevolire . difarprire . di* 

modamcnte • agiatamente . lento moto. !.. fttro . S. indietro, a rie- facerbare . ammansare • r amman* 

lento • a rilento . mollemente, po* tro. a retro, a tergo: £ parte ad or fare . temperare . recare a benigni^ 

ratamente . a grado a grado. ad or fi volge a tergo: Pctr.S. 3?^. ti . acchetare . mitigare . allenire* 

AD .irte con arte, "L. cottfulto. S. ar- §. a. importa ttmpo paffaro. L. rammorbidire; rammorbidire, in* I 

tifitiofamente, penfatamentc. a bel* Mnua. S. per addietro; per Taddie* tenerire . piegare . amiliare .• rau- 

lo' findio . a bella polla, in prova. trc>. ncU’addietro . da indi addietro . miliare • abbonire . mollificare • 

app<dlatamente . ivvifatamenic. co- qui a dietro, in addietro . per lo molcere . mauruefare . mera/. .Si 

nofeiutamente. deliberatamente . fa- pafiato. tempo fu: tempo fa. già. addnicifce la dogiu . il dolore , it 

put.*imente . fludiofamente • APDIMANT'A , v. dimanda . cordoglio, il disordinato appetito • 

AD affai . di gran lunga . di lunga ADDIM ANDARE, v. dimandare. diccft ancht fi raddolcifce » 

mano . Amava il giovane a difmi* ADDIMESTICARE, dimcfiicare. ad* Avv. foavememe . a poco a pcv ‘- 

iura, il quale accefo era d'un'al- domcfiicare . togliere l'arprczzt, la co . con dolci parole . con foavi j 

tra, ma non tanto ad aflài , quanto falvatichcrza, e render di rozzo, o maniere . gli rpiriti inacerbiti, 

enfici di lui. ruftico, piacevole, e manfueto. E. ADI^OI.OR ARE . i. v. accorare a 

ADASTIARE. aver aftio . v. invi- cifurare. S. man/jcfare, far d-mc^ addogliare, f. 1. 

d;are . fiico , famigliare . cicurare . P. ufata 1. neut.'paff. td afaft anco ftiu 

ADATTAMENTO, l’adattare . T.. dal StRn. Prtd. Pai. Ap. Pr. 3. n. tj3 li panictlU mi , fi , ec. pren» I 

5. adattazione , accomo- »>*• render piacevole, manfueto. derfi dolore . L. & 

datnento. domare, ammanfare, # ammanfire. concepir dolore, pigliarfi cruccio. 

ADAll ARE. V. accomodare X. a. appentiilre, e ingentilire . render C v. afi'inno , dolore ) e <Ìnlore pren* 

* ?• iratrabfle . appiacevolire . umiliare, aerme. accor.arfi. afflipgerfi. atcri* 

5. 1, rttvt.pajf. accomodarfi . af- * r.'.umiliare . y. addolcire. fìarfi . turbarfi . daifi malinconia, 

falli . confarli . aderire « quadrare. A\Af, v. rU aw. allà v. adde- triboUrfi . colm.irfi di doglia, darli 

ntut. v. confare. ftrare. ^ In preda al dolore . entrare , veni- 

ADATTATO . adatto . che ha adat- >• ueut. paJT. divenir famiglia- re , cadere in dolore . menar doli>* 

tamento, difpofizioue d’accomi'darfi ^ » dimefiico, ìntrinicco amico. re: Le fua p/?c . d?' i Pifeni f P4r 

ad altro . "L.optui. S. acconcio, S. amicarli, inirtnfecarlt. prcnd'*re Is morte dell’ Imp^atoti Arrigo ^ 

accomndaro. proporzionato, confor- famigliarità, praticare, famìgliariz- a rtifrr i fuoi amiti ne menorooo 

ine. conformcvole « confacevolc . **rfi • afii ateilarfi , fare utaaza con gran dolore .* fili. Uh- 9. prendere ] 

confacente . proprio appropriato . “no. ^ (conforto . divenir dolorofo , do* | 

•pgiufiaio a tal eofa . ad.ttubile. Axv, grandemente . ìntrinrcca* lente . fentìr dolore . portar dolo* ' 

difpofio . atto . aitato, CaT- mente . in breve . allettato dalle re . clTere trillo, dolente . pigliarli ' 

rem. a cib, da clA : Stia in mez^- gemili maniere . tratto dalle corte- pena . inamarire . prendemi prati : 

il taxaicrt f^a gli /frumenti ■% e fie . lofio . in poco d’ora * aprcn- duolo al cuore: Dante ìnf. 5. effe- I 

ferramenti a <iò : Crtfc. i. avendo «luH via con entrar in parole. re dal dolore, da profonda ed acer* 

fatto fare tnn molta dilìgenz,* df ADDIRE. »<ut. pajf. afiarfi . L. de- ba piaga pcrcolTo, trafitto, ferito ! 

arte in /Vce>,^4 r /etrameaia da ciò, erre , c^nvritfVe. v. coafare . cc. | 

ec. Bemk. IJÌ. io» ADDIRIZZARE . dirizaire . i^dl* Agg. tanto, che par gli fifehian* 

Agg. a capello, cfquifitamente * rizzare. $. i. fare dritto il torto, o tl il cuore , gli fia dato un colte!* 

per ogni p.irie . piegato; e tonfifutfetft ancora neut. lo . e d’un coltello al cuore, end 

ADDA RE. neut. paffl v. accoieete. paJf. L. dirigere . S. ridurre «I di- cuore . forte . di un accidente , d* 

ADDfNSARE, dimlare . far denfo . ritto, rizzare . una fventura ec. V. dolere. J.i. %t» \ 

refirigncre le parti di un corpo. L. arte . con forai • tor- fannare f. 1. 1 

Aenjare . $. ftipare. coftipare. fpcf- tendo vìolenicmenie alla parte . ai- ADDOI.ORATO. v. mefio. alTaoaa* 

fare, infpcfiare. flrignere . conden- !• banda contraria. to. dolente. 

fate . ferrare. §• >• fcr fim/7. v. riformare. ADDOLOREVOLE . atto a addolo* 

Agg. premendo . facendo efalar le ADDITA Ni ENTO . il moltrar col di- rare : v molefto • ■ 

parti rottili, v. a cofiipare. lo , e Jemplicentente il mofirare . ADDOMANDARE . v. dimandare. * , 

ADDENTARE, prender condenti. L. v. mofirare. ADDOMESTICARE, v. addimefti- I 

Aemi^us atripire. S. mordere, af- Agg. chiaro . a parte a parte . care . 

fannare, c azzannare, accecare, v. ADDITARE . mollrir col dito . D. ADDOPPIARE . §. i. agqtugnere 4 • 1 

mordere $. a, digito mtn/ìrare . S. indicare . mo- una cofa altrettanto ch'ella è* rad- | 

addentro, imetaf. I teologi dob* firare, accennare, fccrner col dito. doppiare .* adduare . Dant. A. L. 

bono entrare addentro nel profon- Purg. id. v. mofirare ec. duplicare. S. fi»r due tanfi; due co* , 

do pelago delle fcrirturc. non mct- ADDIVENIRE . divenite . v. acca- tanti , e far due tante . duplicare • 

ta il piè troppo addentro nel pela- dere. geminare . fare il doppio, 

go delle tcritture . zappare, adden* ADDIZIONE. . v. giunti • 5>.a. aggiugnere, fe ben non-punw 

tro. quefia ingiuria U fcnto adden- ADDOBBAMENTO . v. abbcllìmen- tualmente iltiettanto . v. accrefee* 

irò. mi tocca addeairo. fo • re • 

ADDESTRARE. §.i. far defiroinfe- ADDOBBARE . adornare. E. orna- ADDORMENTARE, X» ^tr. indur 
gnaiuo ,-o- efercitando . T. irtfiruf re. S. v. abbellire . ornare. fonno in alcuno . L. foporaro. S. 

re. 5. ammadtrarc. affuefare. mci- ADDOGLIARE, apportar doglia. L. far dormire, afionnarc; iddorraìre. 
ter nel capo, dar l’orma, eferciia- deìorem inferra. S. addolorare . cru- fare, metter fonno . 

re. irfiruire. infognare, render abi* tiare, tormentare . affliggere . af- Aw. chetamentt • lufinghevol- 

ie , deliro . addottrinate adulare* fannare . imarire . angufiiarc . an- mente, cantando . 

imburialfare, djburiaffò, ck'i^tteU golcure . amareggiare . compunge- $. ». neut. paff. L. ohiormire . S. j 

lo che mette in rampo il giù/ìtaio^ te . pungere . fcunfolarc . porre in prender fonno ; addormirli . cori* ] 

rr, vece da ufarfi con giudiz/o^ e dolore, mettere in punto, inguai, carfi . polirli, dormire . il fonno 

dirado, addirizzare, « indrizzare in doglia . commuovere . cuocere • prendere. Dam. velar l’ occhio • 

ia un'arte* rendere iiUuuo> ua* tubolare * toglier di pace, e porre fke vale addornencufl leggierrnvia* 

u* 
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tè . Oltre tJU fnetx/t 9otu lo vcUI 
fo/i un pQ<heuo rocchio . Firtnt.^ 
jff. i8. dare gli occhi a! fonno.* 
JP/jww- S- pigliato dal fimiio. 

•(Tottua'-c neuf. mcicerit il Tonno ne* 
fentimenti : con laota pili Turca fi 
ttiile nc* mici Temiroenti il Tonno* 
quanto ec. Lai. Avere i Tenfi, 

]c ptitenze legate* occupate, Tep<U- 
te, ingombrate, Topite. mttjf. Le 
menti Cì addormentano di leggieri 
selle lufmghe della ibriuoa , de* 
mondani piaceri ec. 

^vv. leggiermente, profondaraea* 
te . dolcemente • Tulla nuda terra . 
ibrte • al canto di . » • Toavemea- 
te i fidamente . Tentendofi {(anco * 
e di Tanno morendo . Tenca accor« 
•erfene. incontanente, a gran not- 
te . V. dormire . 

ADDOS?>ARE. $. I. V. accuTare . 

a. «cwf. pjff. prenderfi briga o 
cura !.. cura*!* fufciptrg . S. recarfi 
sddolTo , toetterfi falle Tpatle. im- 
prendere . impcgaarfl a fare ec. en- 
trare in fatica, toglier a /are. to- 
glierfi il pefo di f.ireec. t frmplicr^. 
mtatc toglicr/i. Ch' a dijtndtr Ci- 
mevra % avea tolto . Ar. pren- 
der ioipigno di /are ec. prendrrrt 
cura , la cura « l*^a*runto* incarico 
di fare» prenderri fatica di fjre ec. 
impacciarli in, e dì uà affjrr* af- 
fumere . intrapreadcu* . guLìi^/ì. 
accollarli « 

interelTe . per genio . 
per capriccio, non avendo altri af- 
uri . altri penlieri. volentieri* fpon* 

Mncaaente . 

$. ). mtt. $. incaricare, porre in- 
catico* briga sd uno di fare ec- da- 
re cura, incomben/a C v. cura") V 
affun to d i ... V. incaricare • 

addottorare J. I. dottorare . 

iar dottore, dare le dottorali in- 
degne . L. laurea dolorali donare . 
S. maeltrare. promuovere al grado 
dottorale, ornare della laurea dot- 
torale . aferivere nel collctto de* 
teologi ec. dichiarar oiaeAro . con- 


tentare • 

Jgg. in legge , medicina ec. pub- 
Micameiue • 

§. 1. neut. pa/T. &rTi dottore. S. 
. prendere la laurea dottorale • con- 
ventarli • 

Agg. in Itgsc C »■ J. !• 5i in «n 

accademia . 

ADDOTTRINARE, v. ammaefirarc. 
«ddvRrare . 

addottrinato. V. ammaefirato . 

ADDURRE. $. 1. portare. L. affir^ 
re» S. recare.’ arrecare, appettare, 
•ondurre. v- portare. 

a. metter avanti dicendo. L. 
i^àrre, aUeg.rrc . S. allegare, pro- 
durre le autorità cc» apportare, por- 
tare • citare . dire, porre avanti . 
aftgnare. recare, mofirarepere/em- 
Pf , autorità , detti , fihfcp ec. pro- 
durre in mezzo • non mi laida men- 
tire Ma. delSeggie: n*è tcflimo- 
fiìo , me ne può far fede il tale» 
dicalo, lo di^fe il taht lo dico col- 
le parole di... cosi dice il tale tc* 

Aw. fedelmente . parola per pa- 
rola . a lungo . fcarfamente • troA* 
cando il me glio . fovercKlo • 

AD EFFETTO, avverbi^, v. accioc- 
ché . 

adeguare. $. I. mt. far eguale • 
It» àmgjeare» S*agguagliai«. pareg- 


giare * dar pari . far pari pari . Con- 

tcfuaft nondimeno dì far con lei pa- 
ri pari : Bent. L. i. render uguale . 
ag^iu.'lare, commifurare • 

A'vv. in tutto . prccifamente . a 
puntino . una cofa ad un’ altri , « 
una «où con un* altra . Per ade- 
guar col rifo i doioranti . Petr» 
Canr.. 17 - P P- ^ ^ 

5. a. neut.tncut.p 3 U. cRere, farli 
uguale . h.a^uare. S. gli /ìe{fi uo- 
lati al $. 1. r apgiucnere ad uno . 
giiignere al fcguo a'uno^ d' una 
cofa . Dammi J’/^»Tor che il mio dir 
giunga al fegno de le tue lodi : 
Peir. Rare a prova con un altro, an- 
dar di pari ad uno . apparegf|larf» . 
che io intorno a sì fatta materia dir 
puieffi foia , che alle dette s’ ap- 
P^**gRÌaffef Boc» .V. 70. v. equiva- 
lere. quelle due virtù vanno, cam- 
minano di pari pa^o, fono d'ugual 
porcata , fono nella ffledefina con- 
dizione riporte . 

ADEMPIRE . I. mandar ad elet- 
to. adempire* L. perfueret eterni» 
S. metter ad rilecco . ed'ettuare . 
mandar ad opera , ad cfccuzionr . 
• compiere, eieguire. fare: coman.iò^ 
e ceti fu fatto . Boe» 1$. 46. 

Aw. perfettamente * eiattamen- 
te • a pieno . 

?. 1. V. compiete . 

ADEMPIMENTO. T. adempiere { 
c la cofa ^ cne compie : compimen- 
to. riempimento, expletio. com» 
plcmentum ^ S. pieno, tf pienezza • 
foddiafteimenco . 

Agg. intero . totale • v. compi- 
inenco . 

§• a. V. efccuzione. 

A DENTRO . L. intus » S. interna^ 
mente . prufondameote , a fondo • 
dentro . 

ADEQUATAMENTE . con adequa- 
zione. L. aque . S. aggiuRatamen- 
te . del tutto . in tutto per quan- 
to decfi • • tutta ragione • commi- 
furatamente . in bilancio • 
ADEQUAZIONE . pa'enciajnento . 
L. aquatto, S. aggiurtameiito * ag- 
guaglumcnto . uguagliamento . u- 
guagtiaiiza f biUocio. v. agguaglia- 
mrtito . 

ADERENTE • v. parri.'ite • 
aderenza . V. parzialità. 
ADERIRE . $. 1. favorire ona par- 
te. L. favore e adharere . S. ftgui- 
tare una parte • accullarfì ad una 
parte, ix'ndere , edere dalla fua ec, 
inchinarvi . tenere dt alcuno, e te- 
nerli con alcuno. aJTirtere uno. fpal- 
leggiate . caldeggiare . v. patteg- 
giare* 

Aw. gioRamente. ardentemente, 
per genio • per talento . cortante- 
mente • per forza . fperando gran 
cofe . premio . 

$. a. condìfeendere all* altrui pa- 
rere.* alle voglie altrui, v. accoci- 
fentlrc . accordare $. 1* 
ADESCARE, allcttar con 1 * efea . 
zefeare . L. alhtere. Qui ptr allet- 
tar r animo . lufingart • trarre* ti- 
rare • fottrarre . vai allettar con 
ingamio . Dant. ìnfer. %6. dare ar- 
gomcrti di vantaggio, di prem) ec. 
cercar di peendere aU*efca de* ... 
trarre nei fuo amore ec* v. tdnamo- 
rarv 1. 

Avv. vecaofiitivente • ingannevol- 
BitttU . ioavcfliCBlc • ipUifflcote . 


forte . eoa piacevo]’ , ed amum'l 
atti i eoa dolci) c belle parole pro- 
mettere * cou promedé , c lagrime* 
dando fperanza di grande , di mi- 
glior fortuna * v. allcttare • lufin- 
gire. 

ADESSO, ia querto fieflb tempo* L. 
nuoi. S. ora. ai prefeittc. profentc» 
mente . a quell* ora . di p'efente . 
a quello punto, a quello di. teité* 
A quella volta . ora ma: : ma la 
notte rifugge y tT ora mai é da par- 
tir. ec. Dan. tnf. 34. l'ale in qtell* 
ora; al prefente. Cinon. ornai : 
osgrmaie Vedi quant* effet 

dee quel tutto, ec. Dan. jnf. 34. 
pur ora. qui Qiii convien mo/irar 
Cuore, già r m-t quelP ingiuria già 
Ittnso mi fpryna dall' inventrice 
d%tte prime olive'. Petr. Son. 1% 
Ctòvale, or mi tien lunge daltc 
fetenze: Cinon. infin ad ora * infin 
da ora.* Et accinccbè meglio t*av- 
veggi di quello che fatto hai , /'»• 
fin da ora voglio^ c comanao ec. 
Boc. N. 40. £ in fin da ora fappia- 
u; che chi avuto avrà ec. Alt*. 76* 
vaie prefentemente . adelfo • da ori • 

} p.i da ora : Et io qualunque ella 
la prego da ora : B)c. Fiam. 7. Il 
quale Otranto è già da ora tanto 
in odio di quelli feoiari ec. Bembo^ 
hit. a. 

ADIRARE neut. paff. muoverli ad 
ira. airarfi. L. irafei. S. fd.'gnarli, 
e fdegiiare ntut. tncolletirlì . met- 
cerfl in collera, infuria, crucciarfi. 
fcaldarfi d*ira . idomarri . invele- 
nirli, e invelenire, infellonire, ar- 
rovellarli . ribollire in cuor lo fdc- 
gno . turba'^n . alterarli . commuo- 
verli . gohfi.irli . dilpettarfi • pren- 
der orna , fdcgiiu: ed affolutamen- 
te prenderla con uno, contro unO) 
concepire fdegno • pigliar fuoco • 
ìnd 'gnarfi • riicntirli . fremere . in- 
fiammaifi. accenderli di (degno, bra- 
mare, cercar vendetta . faWr in fu- 
rore * inaiprirlt . romperli . infuria- 
re . imbellialfre . infuocarli . tnal- 
bcrarli . innerclìre . laiire. montar 
in collera • venire in collera , in 
ira . fcornibrarlì : ma pare parola 
baffa. acciaptnarc. vece pure unpa* 
baPa. imbizzarrire, accanire, invi- 
perire, e neut. pajf. indragarfi. ia-. 
groifare, che vale-t adirarli leg;;icr- 
mentc . venir alle rotte . turbarli: 
Di che egli fubito fi turbò fieramer- 
te , & in tanta ira monto: Boc. N. 
4/i. aggravarli di un'onta, ec. mon- 
tare, accenderli . levagli in ira . in 
collera. Da bfllial furor trafi^orta- 
to, ed in ira lìcrilEma accelo coll* 
ignuda fpada alla mano corfe a fu- 
ria incontro al nemico. 

Aw. aliarr>enie . giullameRte , t 
torto • acremente . ardentemente , 
amaramente, dirpettofameatc . rab- 
biolàmetite . crucciofamente • folle- 
mente • ficvhà ne freme, non trova 
luogo, (ente roderfi il petto : f :or 
di modo . torvo riguardando . gridan- 
do con voci interrotte, talché , tanto 
che a poco fi tiene, che non ucci- 
da re. Onde non <^e , non inten- 
de ragioni , prieght . un cotal po- 
co. forte, per picctola cagione : per 
ogni fufccl di {Mglia, che gli li voU 

S a tra piedi . vrrfo, invelo uno , 
i «no . V. conira . 

Sitati, con* AcqtA) che commof- 

i» 
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U lì (odIÙi r |;<>'g<'g!i> • Etm , 
«II* nutre > cova fiamme m Ceno • 
Ferro in fiMcato « che Jfio/iato à' 
acqua Aride» Fuoco ^ che dal man* 
ttee asicato piti s'avvalora. Percof- 
ìa « cne in materia cedente perde 
fna forra, feema fue forre* 

ADIRATAMENTE, tratamente v. 
fd-tnol*mente . 

ADIRATO, che è in collera . L. ira* 
tuf . S. crucciato t crucctofo , fdc* 
Itnofn, fdegnato . accefo in tra, e 
d'ira, fien di fdepno . fello, acca* 
niro. accanec;:UM) . ittviperttp . tur* 
bato d*:ra; luttf.ito un poco J' tra 
nel fembiame. P. gonfio d' ki, di 
veleno, p^eo di cruccio, d’ira al- 
terato. gonfiato, che ha fdegno, 
ira . indragJto . v. adirare forman- 
do $ nomi aàditttivi . o fi.irttcìf} 
di' "i€rh fmonimi'. E v. iracondo, 
irato . 

/iRg. dì una ecfj ec. La ^ual* 
fieramente di ciò adirata cc. Boe. 
N. 38. forre . V. axv. a adirare. 

A DIRIMPETTO . rincontro . E- 
cantra. S. all’incnntro. di rincon" 
tro . a faccia a faccia . a fronte a 
fronte, contro, in |nofpetio. dì* 
Ttm|>etin fronte : va, e al diiiio- 
petto . di contro , # di conira . 

A DIRITTO . aw. v. giuflimente. 

Jk DISMISURA, fuor di mifura. !.. 
prétiT ^ altra moHam . S. oltre mi* 
fura* oltre modo, fmifuratamentr, 
eocedenlcmcnce, a in eccelTo : efor* 
bitantementc. fHrminatamente. Ara* 
ordinariamffiiie . formifura • v. ec* 
cedentemente. 

'A DISPETTO . malgrado. L, imvita 
aliwo . a onta . a forma . 

A DISVANTAGGIO . No« volca 
combatter* a difvaataggio si matu- 
frfio • 

ADITO. luogo per dove s'entra. !.. 
ingrtffhs . S. entrata, palio, paf* 
faggio* vaAibolo y. L» varco . Mf* 
ta. ingreffb. ulcio. aperta . /i^r. 

jfgg. aperto . largo, libero . ch»u- 
fo . cufiodito . 

ADIUTRICE. Elia ò mano adlutri* 
ce, che fovviene siile povere bifo* 
cnofr . 

ADOCCHIARE. v« miruc • guarda* 

ADOLESCENZA, ttk nella quale an- 
cora fi ertfee. L. adoltfttntia , S. 
età novella, età adoleicrate . gio- 
vanile. pubertà, gioventit. fior dell* 
etò. etH fiorita, v. giovanezza. 

fiìfvida. lieta, molle, lu- 
brica. vaga de' giMochi, de’ piace* 
TI. incoH^te • imprudente . ama- 
bile, tenera* (drucciolevole . fem* 
jCtce. Uonfigliata. ineiperta. io* 
.«aura . vezaofa . credula, amante 
della vanità, delle lodi .vereconda • 
Tr. Avifìut. n*l a. dalla rat. cap. V7. 

Ar^OMBRARE fi. i. far ombra co- 
pi^endo • L, adumbrara . S* porger 
cnfbra : porga ombra un pino. 

Par. Cans*. 17 * parare il lume, of* 
fufcarc* annerire con ombra, fare 
uggia > aduggiarc . ombtatc . om* 
bieggiafc» naicondere* coprire, ve- 
lare. adoiczaare, nctrr. pajf. «(fervi 
ombra* V. oifufware*- 

^t*v. al tutto . fearfamente . fic- 
chè nulla oa trafpanfca .* lutoruo 
intorno * 

$. a. figOtare . L. axprimtra . S. 
fpctintfe» $ tSpilaw* diputgcic . 
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abbonare, ritrarre. rappTefe(ita’’e . 
mollrare . rapportare . Non po^o 
non che adembrar con parole, ma 
neppnr raggiugnere col penfiero a 
che alto grado perveniffe T irtcfli- 
mahil amor di Maria verfo il tuo 
Divin Figliuolo . 

al vivo, rommeote* con 
leggieri tratti . co* propri colori • 
col penfiero • immaginando, con 
parole, fi. t. v. ofcurarc* 
ADONTARE, f. 1. far onfa. L. in- 
«ttrijin inferra. S. offcDdcrc. far 
aigiuria, dilpetto* v. ìrgiuriare* 
Aw. pubblicamente . con foper* 
chicria • 

f. 1* pigliare onta; oftèaderfi. !.. 
indignari • S. v. adirare, oltendere 
fi. a. 

ADf PRARE, fi. I. mettere in opera 
che cola fia a Tuo prò . L- adhièi- 
re. S. afare . fervjrfì. valerH. pre* 
valerfi. gtovarfi . metter ad opera , 
in opeta una eof.t . metter tn ufo s 
fare ufo** a far buon ufo. ennver* 
tire Ulta cofa ue’ fuo! ktfogni at- 
porre , metter mano a . . * . Si to- 
me mi dorrei di vai ^ fe bìfognan- 
devi valervi di me, mettere maro 
alla voUrt eloquenia er. Bemb.lttt, 
a. ciò vale adopra/ie . 

Avv. con vantaggio, a tempo, 
ma^nrevoimente. con modo; uoa 
cofit per le fut indtpen^a ee. 

fi. 1. neut. paff. metter Tua opera, 
fna cura per venire a fine di che che 
fia . L. iabarare.^, impiegarfi, e im* 
pìi'gar me^^r,/o /lodiOt i' ingegno • 
adaticarfi . efercuarfi . tnduitriarfi. 
irgegnarfi . argom^ntarfi di fora cc. 
cenale di eonjegatra ee. ufar atti 
per averi ec. addarfi • aguzzarfi. a* 
luiarfi . far fuo potere * aHaonarfi * 
travagliarli . tener modo, aceiaecbi 
attaday a pour avere, dar opera a 
fare che riejea. fare opera, diligeu- 
aa, c far ogni opera d' avara , . 
farepriiica; fare pratiche , dtligeo- 
ac per orrenere. fare ftmplieementa 
peubi ritfea . andare a caccia dé... 
tentare, c ritentare il’ «vere, et, 
iforaarfi . darli attorno, procurare . 
occuparfi in acfuijìara et. attende- 
re . non lafciar che fare per avara 
, ac, non mancare d’egnt induAria* 
' Audiart, a Audiarfi di /are, d' im- 
I parare aa, porre Audio ad una re- 
[ ja. porre opera, htgecnò, diligen- 
za, fi^raa in avere y aa ufeire . Se- 
ta deliberò di porre ogni opera cd 
ogni {ollecitudine in piaceri r Bete, 
n. 77. brigarfi. infiAere ad una eo- 
jfa y ìli una ec. impaccìcrfi : JVoi» v' 
impacciate, che io noi farei mai te. 
Boc. N.yd. procacciarli: ahr fi pro- 
caccino di riducere a nulla et. Boc. 
N. a- Ad c^rni unm criAuno è ri- 
chiedo dar opera dudiofa ^ diU* 

f tcote, piemuruUec* alla eterna fua 
àluce *' Ipvadt-.e , impiegìtre, rivol- 
gere ogni opera, ogni pccfieio, o- 
gni cura in chccchcffia. 

/gg. Audiofamente . a fuo potere, 
con ogni arte, c fullccitudine • con 
r>gni cura, quanto può, e in quan- 
to può con molt'artc. con grande 
iriudria . con detti ) fatti , inge- 
gno, promefTe ec. lungo tempo* io 
ottenere, # per , ad, ottenere io 
molte maniere, c diverfe* non la- 
fiiando meizo intClUMO* COQ (flCU 
virtii a (folio 
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AD ORA AI>ORA . qnalì ad ogni or*. 

S. di tempo in tempo- 
a ogni poco, a quando a quando* 
di tratto in tratto, foavemence. 
bene fpoffo. d’ora in ora. tratto 
tiauo . di punto in punto, di duo 
in due di ec. eh* b ch’^ ; e fimulan» 
do nondìmena ch*ò eh* è d'andare 
per o^ni cofjy tèa facta mtjìiera 
ec. Ftt. Af. 

ADORARE . riverire eoo atti pieni 
d* umiltà , e di divozione , che con- 
viene prima a Dio, poi a* Sant! • 
rd alle cofe facte Q calata adoprafi 
ancora per fenpltcamente onorart 
h. adorare . S. venerare, riverire • 
proteAare fervitìi con atti , l^grti 
umili , divolt . predare otrequ) di 
religione a Dio. con umile divoto 
cuore porgerli , prrfcntargii atti dì 
adorazione . ad tifo iiiditizzarfi con 
divmo e reUgiofo fervìgio ec. 

Aw, nmtlmente. divocamente • 
ferventemente ■ fincerametite . prc- 
fondaroeme. debitamente, piamen- 
te . rel’giofamentc . chinata la fron- 
te a terra, a ginocchia piegate . a 
giunte mani . oderciido lacrifirj , 
viliime. dando, rendendo incent! • 

ADORAZIONE . «fibizione d’ onr/re 
fatta altrui per merito della di lui 
eccellenza* adoramemo. L. afora- 
tia . S. culto * ofcquto • venerazio- 
ne • riverenza . 

Agg. umile. V. aw. # adorare. 

ADORNAMENTO, ciò, che ador- 
na. L. eraaifiearwm . S. adornaru- 
ra . adornezzÉ . fr^tatura . gala * 
ornamento * contlgia ; un pò Ai 
guernimento. fregio. luAro. accon- 
cezza . addobbamento • v* abbelli- 
mento • 

Agg. gemile, preziofo* ricebifii- 
mo • proprio alla tifa amata . » 
grax’a della cafa ec. v. a abbelli- 
mento • 

ADORNARE. L. ornare . S. abbel- 
lire. fregiare, addobbare* parere ». 
allindire. «.abbellire, ornare, pro- 
cacciar lulho , abbellimenti , abbt- 
gliamroti, omameoti , adornameo- 
ti; mettere in bella moAra, in ador- 
nata coi^arfa ec. 

ADORNAtAMENTE . con adornec- 
za . L. ornate . S. adornaioente • 
pulitamente, ornatamente, ador- 
no . vago , aw. Oratore ì tolui ^ 
che Sopra ogni cofa propafìa dir 
vago, e adorno. Davanxj. Dtal. £/• 

ADORNO • che ha intorno adorna- 
menii • L. amatar * erornatui . S- 
adornato * ornato . lifclato* abbel- 
irto, abbigliato . addobbato, puli- 
to. fregiato, fbruito. parato* ajp- 
paralo . rifplendente d* ornamenti • 
guernito. azzimato* acconcio .if- 
ieitato • 

riccamente * magnificamen- 
te. a fcAa* pooipofamente* gentiU 
mente . a maraviglia, per puato> » 
il volto ; H crine di perle ec. 

ADOTTARE • prendere alcuno per 
fuo figliuolo. L. adoptare . S. far 
fuo figliuolo . dare ad un cAraneo 
nome, e diritto di figliuolo* eleg- 
gere in figlio « e per figlio - afro- 
gare . 

ifg^.folenntmentc, legìttimamen- 
te . per arrogazione 2 ebe d fpezm 
d' adozione . come figliuolo ; alla 
figlitaoianxa , per, e in figliuolo* a 
per^ciuart il calato ; por fupplirt ^ 
C0ft- 
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conTolsre il difetto de' figli otto- 

r«H • 

ADOTTAZIONE. adoture . «dotta- 
mento « Tadoaione. adopiio . S, 
ricevimemo in Hello ^ diehiaratìo- 
ae legittima, che fia figlio ec. arre* 
gtzìone • (ht è di prrfona itbera ec. 

Jigg. piena, folcane, legìttima . 
propria, e vera / eh* rende i* adot-^ 
fèto perfettamente figUuoto eixti- 
mente , e lo fottopone alla poujU 
de//’ adottante , come a vero Fa- 
dre . imiUtrice della naturale gene- 
raeionc > fatta per puro amore . per 
gratiiudiae verlo la famiglia dell 
adottato . 

ADOTTATO, da adottare . L. ado- 
pfjtoj. S. a'Tiinto, prefo iafigliuo* 

10 , per figliuolo • 

ADULARE, mofitar comi^iacenaa col 
prodimo con atti , o con partile con« 
tro la vcrtii. L. adii/art . S. lufin- 
g;«re, rifpondere , parlar ec. a gra- 
do. andar avetfo* olandire. lilcia- 
re» piaggiare • lodar fintamente, o 
Ceame atffe il Cafa Calat. i 6 . ") ar- 
tatamente . fecondare altrui contro 

11 ^iufio, il vero; per vizia, tnte- 
ielle ec. gonfiare uno. dare ìncenlo. 

Agg- vilmente . fervilmcnte • per 
interefe. con malizia, copertamen- 
te, ficchè non accorgafenc . fingen- 
do zelo del bene , del vero . (otto 
colore di fincero a<?t'CCO. con lieto 
volto, con vtfo finto . uno, e ad 
uno . 

ADU1.ATORE, che adula . L. aJu- 
latar • S. atfentatore . tufingatore . 
ingannatore . piaggiatore • palpa- 
tote • 

lufinghiero . fallace, bugiar- 
do. vile, perniciofo. di parlar cor- 
tefe . in apMrenza amico , amante 
del vero, che fa appiaufo colle vo- 
ci , coi volto, c in fuo cuor biafi- 
ma . nocevolc . infido . v. avu. a 
adulare . 

J'fiMrV. Scorpione , ti cut veleno 
par latte, ed è reifico, che pare ab- 
bracci, efertfee. Nave, cneadogni 
vento fi volge. Ellera, che abbrac- 
cia, e fu^ge alU pianta l'umur vi- 
tale. Giratole, bhe volgeri al girar 
delSolc. Pietra Oiaemm, che mu- 
ta colore al mutarli deli' aria . Ca- 
pra, che nuoce all’olivo ancor lam- 
bendo. Polpo, che prende il color 
del corpo, a cui s'auacca . Afpide, 
che «l rende fiupido il morficato , 
eh’ ei non fente dolore , e fi muo- 
re . Pantera, bella a vedere, ma 
nocevolc , e fiera . Cane , che lam- 
blfce anco le piaghe. Infermo, che 
prende amara medicina per br^ma 
della faniu , e nel prenderla I* 
abtwrre C vigiefo per prn- 

priv interine , e in lodandolo colla 
lingua^ eoli' animo lo hiaftma ). 

ADULAZIONE, l'adulare. L. adu- 
latio. S- lufinga. ItCcumento. gon- 
fiatura . piacemeria . lufinghccia . 
parole, lo4i er. aiuUiorie. Nel ra- 
eionarc del valent' uomo imn vi ha 
lorpetto di ' mentitrice adulazione , 
e di ricercati rettorici ingrandimen- 
ti • L’adulazione folto fpezie dt ve- 
ra lode le lue menzogne di dolcìf- 
limo veleno fpargendo con vana 
lingua e bugiarda diletta gli orec- 
chi de’ malaccorti • 

Afg. ingannevole, lufingbevole , 
da tutti biafimata , e pare che a 
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tetti piace, interefiata. velo, co- 
lore, che cuopre , inorpelia i vi- 
zi altrui, traditrice abbomìnevole , 
odiofa agli animi nobili. 
ADULTERARE . $. i. commetter a- 
dultcno . L. adulterati . S. romper 
la fede matrimnnule / la fede pro- 
fnefia alla moglie, al marito -**e 
ftmplieemente romper la fede al 
marito cc. eiTer infedele al confor- 
te. fare ingiuria, feorno al confor- 
tc . andardietroa femina altrui ; fot- 
toporfi ad aUr’uomo» fare tallo al 
fuo marito • violare il ietto ma- 
trimoniale . 

Agg. perdifpetto. vendicar^, 
rifarfi d' ingiuria fimiie fatta dall' 
altro conforte . vinta C l* moglie ) 
da avarizia . 

$. 1. in fentimento di fàinficare, 
faltificato , illegittimo ec. Lettere 
adulterine. Piante adulterine, leg- 
gi ^fede ec. adulterate . 
adultero . adulteratore : che com- 
mette adulterio . L. adulter • S. 
Violatore della fede matrioioniale. 
infiJrli' alla conforte . 

dgg. iniquo . 

ADUI.TO. crefeiuto. L. adultut . S. 
avanzato, fatto, divenuto maggio- 
re . fatto JintpUcementt : ma non 
diraffi fe nvn di perfons umana f 
come pure , attcmpatecco • 
adunanza . radunanza per Io più 
d'Uuminì . adunazione. lùlunamen- 
to. ragunata; rannata, ragunamen- 
lo . taunamento. Im cattuj • S. con- 

S regaziune. concilio, accoglimento 
I pcriuiie. adunata /yT. a femblea. 
parlamento, unioii di perlbnc. bri- 
gata . coro . dieta . compagnia . fo- 
deri . F. l. 

Agg. generale, nobile . illuflre • 
onorevole, chiara, numerofa . 
ADUNARE $. 1. fare gran raunaca 
di geme a pii , e a cavallo . met- 
ter in uno. L. adunare. S- unire, 
raccogliere « 

$. a. neut, pajf. unirfi molti tn- 
fieme per trattar negozi ec. L- con- 
gregarli S. convenire . ragunàrfi . ac- 
cozzaefi . 

Agg. infieme . v. accozzare . 
ADUNCO • corto in puma a fimili- 
ludine dì rollro d'augel rapace. L. 
aduncut • S. uncinato, rauncinato. 
curvo, curvato, ritorto, torto, ar- 
cato. inarcalo; ricurvo, ripiegato. 
AD UN' OR A . a un tempo, nel tem- 
po medefimo . £ end detto , ad un’ 
ora fi mife nc' capelli le mani , e 
cominciò a gridare . 

ADUNQUE. )Mrtice!la,che inferìfee. 
!.. ergo . igirur . S. ecco . eccovi . 
Siete giufìtt eccovi [alvi, perciò, 
però • per quello .* Ei fiudia affai , 
perciò f% farà grand' Uomo, ora . 
Tu m' hai con defiderio il cuor di- 
foufìo » Or V4 , che un fol volere i 
d' amtndue , Oant. ìnf. i. Se: per- 
chè • Or ripieno dunque . J" egli i 
accorro^ perchè ^ accorto ^faprJ co- 
gliere tl tempo ec. che vaie: i ac- 
corto ; dunque faprà ec. mutando 
^utfle particelle la forma dell' argo- 
mentarjone , non già il valore , co- 
me injegnano i Logici, v. Arte di 
penf. pa>t. cap. 7. ec. Ìi pero le 
dette particelle fono finonimt per 
v.ilaee di adunque . coti : 0>s) la 
donna non guardando cui mcneg- 
gigffti (ftdtnda vittftr , fit vinta ; 
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Boe- M TO. ficchè . laonde C v. oa 
de ) . confcgucntetjiente . 
ADUSARSI. V. S. alle tribolazioni. 
ADUSATO. fpeTo addiviene che la 
mente a lievi mali adufatt, ì piò 
gravi non teme . 

ADUSTIONE . le parti del riarfo 
corpo non fi accollano bene per ca- 
Qìone dell’ aduftione . 

ADUSTO, che è aiullaio, cioè fen- 
za, o con poco umore. Ì,.adu/iut. 
S. riarfo • arido . fecco . feccato . 
difeccato. rifeccato • arficcio . Aec- 
cbito* risecchito . 
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A ERE, elemento notiffimo. Taer. 
S- aria. aura. Ciclo ; Tanta a 
tale fu la crudeltà del Cielo • Boc, 
tempo : offendo il tempo chiariffi- 
mo . N. 47. Campi aerei . P. am- 
biente fu/t. che f’ intende comune- 
mente raria, come quella., eh* i la 
più generale materia liquida , che 
circonda le cofe . SI fatta pianta «l 
noitro aere non pattfee. ogni aere, 
che tolto fi raffredda , coricato il 
Sole , e che toSo fi lifcaìda dopo 
il levare , è fotcìlc * 

Agg. ambiente . adi. allenir© . a- 
gitato. buono, caldo, chiaro, ca- 
liginofo. abbacinato . comprefTo. 
dolce, deitfo. fofeo . freddo, frefeo ... 
grave. iUufirato . lucido* infetto. 
iiKoftame . groifo • natio . pura* 
nebbioto. fano. fereno . (cave, fot- 
tilc. temperato, umido, tranquil- 
lo . vago . temperato . gravato • 
corrotto . Per. S.cro, felice. Petr, 
ì quali aggiurtti comunque pafina 
prop^ fola per intent,ii.ne C v. c. a» 
del i'rat. §. a. n. j 3 poffono 

venire in taglio facilmente ad ogni 
componitore • 
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A FATICA 

na * 


, V. * Aento : ■ pe- 


I AFFABILE , che ofa afiàbilitò - 
affahilit . S. benigno . piacevo- 
le. manfueto. cortefe. dolce, gen- 
tile . trattabile » umano . manicro- 
fo. dimeltico. fam iiare. di manie- 
re dolci . trattevole. caro, blando. 
l'. L. graziolo. atrtjrofo: amorevo- 
le. degnevole . grato di coSumi , 
per tratti , modi di praticare ec. 
cortefi . 

Aw. gentilmente, amabilmente, 
piacevolmente, gruiofamencc . ia 
detto, e in fatto . , . 

AFFABILITÀ', viriò , p#r la quale 
r uomo è piacevole in parlare , e 
in converfmre . L. ajff'abtlitas . S. 
umanità . benignità . cortefia. dol- 
cezza . gentilezza, amabilità, bo- 
narietà. piacevolezza, famigliari- 
tà . dimeSicheaza . bontà, foavità 
di tratto, di coSumi. grazia, gra- 
ziofità . trattabilità . degnazione . 
Conviene che altri fi avvezzi a fa- 
lutare , e favellare , e rifpondere 
per dolce modo , e con ognuno af- 
fabile fi dimofiri , quafi come ter- 
razzano fofle e conofcenle . Con 
lieto e dolce vifo abboccarfi . Salu- 
twe pc( cortefe , graziola , amàbile , ec. 

C su- 
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ttianiert. Par corttli. benigne y ec* 
accogUenie. 

Agg, anubile, luftighiera. alta. 
CogoUre. molta, nuova, allegra, 
correre, eentile. non più ulata . 
fradita. cne coHrigne ad amare. 

S$mi/, Kola y cke flra le fpine 
( l'altczea, il grado dì chi è alla- 
Cile y perché priocipcy giudice, ec. 
alletta. Oro» che piu maneggiato 
( ptù iunganNtttt pratifato ec. ) 
jiiu rii'plcndr . Luce più fulgida , 
amabile , cara in preatofa gemma 
Cne’gtandi '; che non in vetro Cn*’ 
g>rivati CaLm'tay che trae. Ta- 
le all* attimo altrui, quale il Color 
Verde all' occh o, U Luce alle gio- 
5e C hnefizj ) che loro accrclce 
U-’lieaM, e p'fgio . Ornamcn;o , 
Irrgio della belt?t. ?H)ave condimeu- 
lo a’ cibi , a' ritfrot(i t(. 

AT- FACCE. N'DAl Ò . intaccendato • che 
ha molte (accende. L. n<fiot$Q}u$ . 
S. faccendiere . briganie . occupa- 
to . o(>ernto. immerto in alfarl. af- 
fanniate, *11.3 in maio pxr- 

re. tlt->gtco nelle faccende, che è 
tutto in (accende • 

affamare n*ut. aver fame L. e/b- 
ftr< S. aver appetito, eiunre V. L. 
allupare . r^c i aver gran fame. 

AFFAMATO, che ha gran fame. L- 
janu uut . S. famelico . morto di 
fame . allupato • 

AFFAN’NAKE 1. dare affanno, met- 
tere in a((.inno . L. fneUftum in- 
fcrrt. V. addogliare, molertarc . 

$. a. fieur. pi0\ preuderfi affan- 
ao , e prender adanno. L. tnitne 
éfigi . S. addogliirfì . accorarft . 
trambafeiare . trangofeiare . tribo- 
Urfi . tormentarti . angofciarfi. fla- 
rt in tormento, in pene, in trava- 
glio. prendcrfi pena, darfì pena , 
trava^^lio, d.>lore, afdiaione C v. af- 
fanno ) aggravarli. afUiggerH. cader 
in dolore di urna cofa . metTerfi in 
^na; c metterli pena ^v. arlaam»^ 
di , r per uno c<. pentiero di ». » 
icoppiar il cuore. travagUar.^ì, tri- 
bolarli di una tof-7y di uno te. vi- 
vere pcdinumeiue contento di una 
4ufa ec. Uhiantarfi il cuore a me 
cc. amarirfi A. amateggurfi . andar 
in angoscia, v. dolere f. a. D.trfi, 
prenderti adanno , pena, penf’ero , 
follacitudiue , p^i'honc, travaglio. 
JKetterfi ta futlecitudine , in pena, 
in affanno. Niuno v* è che adac- 
nando fi vada, fé non a Tire d'a- 
vere alcuaa volta tipofo. riHorare, 
difacerbare, toglier va , por giù r 
affanno. Uomo indurato negli af- 
fanni, d'afhmni pieno. Gli aiaiuii 
inopinati opprimono (ovente altrui . 

Àxm. grandemente . Icg^icrmen- 
t» • del contmun . per poco . accu- 
tnulando duolo con duolo : Dant. 
Jnf. i8. ficchè non può prender 
tiporo. s2 cite è vicino al diter- 
taYfi , a morire, ec. meouioiaUU 
mente . 

AFFANNATO, pien d’ affanno. E. 
Mnams • S« affannolo . ingotcìato • 
aufto . foUecito . angofciolo . dolen- 
te . dogliofo. accorato, crucciato. 

* trlfto . vinto dal dolort <c- triboU- 
ao . travagliato, meilo. piert di no- 
ia, che porta fcco, fente grave no- 
ia di una cofa, di no accidente, re. 
JS portando egli dt fue/ìa cofa ft- 
i$ , c aoii Ufcn- 
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éo «he farfi ec. Boe. IV. rg. ni ^ 
noja quanto vede , r r 'larito afcol- 
ta . vinto nel duolo . D.m. t 
vinto da dolore, dair«ffannn , Arar ia- 
to da peira, da mille morti, a mil- 
le morti diffe il Prtt. S. \6. affiir- 
tp. m bando di pace, e di fe ffef- 
fo. dì mala voglia, dìfmo. pen- 
fofo . diflrctto, Bte. Cjin^. 7. ftrel- 
to . anguniato . penfiemfo. egro . 
eial contento, fconfolato. am^a- 
feiofo . ondeggiato, turoato. cnmur- 
bato . perturbato, feonfortato . fen- 
aa conforto ; fuor dì conforto . ma- 
iinconofo. che è, fla, vive indolo- 
rofì penfirri . che fla a mal agio, 
amaricato , € amarcpgiaro. tramba- 
fciato. dibattuto. IXrIzzo a buon 
p<rrto l’aft-nnara vela ; tnetaf, 

pcnoUmentc. ficchè trafpare 
rei volto la pena del cuore , il tri- 
fio penfrern . ficmmento .dalla gr.ive 
noj.i: dal dolore, unto che par che 
voglia morire, et, che non ha al- 
tro icherno al fuo male fe non la- 
grime , foipirì , nella mente , nell’ 
animo. 

AFFANNO. $. 1, fatica, v. fatica, 
a. tnetai- afdiiiunc. L* engoty 
agritudo. S. tormento, dolore, do- 
glia. iribclaitone . penflvro. noia, 
amaritudine: amareggiamento, a- 
mar«i7« . amore, arrtaro Sofl. fem- 
pltttrr.ente , e amarezza ec. di cuo- 
re cciJug'.io . p.>na . coltello • ram- 
marico, contriflamento . paffione . 
confumamcnio . flruggimento . feon- 
tentamcQCO. (contentezza . feonfo- 
laaione. martire, fchìanto, t ff lati- 
to. {conforto - feontento. difgufto. 
difpiacere. follecttudirre. travaglio, 
gr.vvtfzza di penfìeri , battaglia, tem- 
pera di pamoni triffe, amare, ftret- 
tczza tj/oiatamentt y e ffreitceza di 
cuore, angare t'. cònimento di 
cuore . trafitttirz. tuòtu . puntu- 
ra, anfirta. anguU'a. anitofcia. am- 
balda, cruccio . crepacuore . acco- 
ramento ; accorAcione . pefo : iN? 
iammai tai pelo provai ec. Petr. 

. %ìi. 

acerbo, acuto, amaro . a- 
fpro. duro, cftremo . funeflo. pra- 
ve . impariuijo. immeufo. inaudi- 
to . iiucriro. intenfo . lagrtmoto . 
leggiero, lurtgo. mortale, penofo . 
olnnato. pungente, angofciofo. rad- 
doppiato . rallentato. ìncoafolabi- 
le. iiuolieraLnIe. foverchio. nido, 
vivo, depno ài pietà, da non rea- 
girvi molto, unto è al lungo, che 
appeua vi può credere , che mai da 
letizia feguiia fì raddolciffc, che fa 
lamentar forte* Dan. Irtf. j. lì gra- 
ve, che non Ufeia piangere, che 
non potendo sfogarli col pianto. Ila- 
pia nel cuore, e tp^Hri piò Mcrb*- 
monte affligge, ec. fa crcteer l’am- 
bclcia. tale, tanto, sì fiero, che 1* 
a'!a.‘in«to n'è quafi in fui morire, 
fui diiperare. v. dolore . intioU- 
rtoiic . 

AFFANNOSAMENTE, conaffanw). 
L. ansie . dolentemente . pcnofa- 
mctue . dolorofamente . angoùiola- 
meme. a<itio!oratamente . anfiofa- 
mente . travagliofamente . amara- 
mente . cordoghofameiice . v. a af- 
fanno jormindunc aw. 

AFF.ASNOSO. $%i. pien d'a/fanno. 
V. adannato . 

che apporli afflano* L.iw>- 
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Mut , S. norofo « grave » ^wofo • 

V. moleffo: dolorofo f. 1. 

AEFARE. vari;», v. con fare. 
APF.ARE. $. f. L. nej^mium . fat- 
to. faccenda, opera. initTeffe , bri- 
ga • ìmprota . cofa a f.rrt » a trat- 
tari . maneggio * ncgonito /«^. ne- 
gozio. impiego, occorrcnia . bi(^ 
cno. fervipto. occuparirme. carico- 
urica 'y Ttf/jfirenTr a Dione» refiavm 
la ftta fatica. N. 40. datone z Te- 
pra-trvenuta cagione a Pietro di par- 
tirti di Palermo. Nov. r^. 

g-Juide . k&Bìero . impor- 
tante . pucnlo . ditheile. ubico, 
dubbiofo. baffo, perìcolofo . dtme- 
ftico, flraniera, intralciato- fegre- 
to . pubbl.co. grave, geloto , cioè 
da trattarli con cautela , attenzio- 
ne, ec. che non fì può Ai leggieri 
nè (ubitamente compiere ; Hralcure. 

1, condizione . L. eondtiio . S, 
nome, effere . qualità, na-ioue. fla- 
to . grado, levata, v. famigìia . Uo- 
mo di grande, di piccolo, di baffo, 
<n poco adare • 

Afg. alto. Hluffre . reale, me- 
diocre 7 piccolo, vile, mfimo . po- 
Poleico . plebeo, fervile. 
AFFAHUCCIO. adare leggiero; dì 
poco momento - I-. reeuia S. inte- 
rclluccio. taccenduola . fsccenduz- 
aa. fervigicito» coiti ella# cotelU- 
na. cofuzaa. aecoiiuccio. 

AFFAI lUARK. $. x. att. impor fa- 
tica. L. agitar», S. adoperare, da- 
re ^Ica. (ì.tccarv. allattare, rom- 
pere : »d il trattar forte . Konrpe , 
0 /l.inea altrme : Boc. rt. T7- indur- 
re flracchczza . fiancare . Itraccare ». 
Aangere . dare da fare, » dar che 
fare. fBervarc , a.^.ravare, eiercita- 
re. travagliare, adatmare . 

Aw. foverchiameme. (prfTo. mol- 
to. propornoftevol mente . c«o pic- 
cole, ma frequenti brighe. 

$. a. netti. pa0. durar fatica per 
ottenere, faticarti . L. laiforai». S. 
*i1oprar1« .* atioprar fuo potere . Are 
n'.olto per mo»rt e*. indultriaiG . darla 
attorno . prender (ativa . durare fa- 
tica in un affaroy <r. durare affaa- 
RO . * famplteemtm» durare, trava- 
gliare . far diligefiiB. dare, far o- 
pera . procurare, ingegnarfi . trava- 
gtiarfi. arfpimcrrtarn . arrabbattarft 
ài del àaj}» . pigliarli cura , bri^a. 
aforaarft. brigare, imbripare. fiu-^ 
dÌAifi, e (ladiarc non efpftnsendo la 
pmtieelle «1# , ai y fi. contendere r 
£ per ornar la feorga andrai» d» 
fare Molto cotttefi . Caf. S, 4$. af- 
fsccendard . 

Avv. oilmaiamciiif • oltre le for- 
ze, il potere. Btilmenie. fenaafrut- 
10 C V. indarno ) fopra «n^ cofay 
e in una eofa . attentamente. ^It- 
CCRtemente . con ogm follecrtadì- 
ne. lungainentc. in fare, «e» mi 
udirlo, imprefa, «e. in fervigio, i» 
p-^ò altrui . 

AFFATICATO, add. U affaticare . 

I L. defotigatue , S. aff-mnaco. ff an- 
co. fiancato, vinto dal travaglio » 

I dalla fatica, ffracco per fatica, fpof- 
I (àto. laifo. che ha ricevuto fatica- 
I M»mand» il celle putti tu avere ri- 
I cevuto alcuna faticai Bem, AfoÌ. 

; travagliato dalla fatica, cfercuaio- 
I frauto. trafelate. 

[ Agg. sì, unto, che piò olcr» nam 
k piiè. eèe bapexdiKA IMIOU Icbk* 
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* ATFATICTEVOLE. fAtici«roI* ; *f- 
to ul aibiìcArli , • duru fai:;*, * 
JdHenere fatica . U LiiOrialuf S. 
da faticai da KU'-''' * aC- 

U(ico<o . 

affatto* lirnct minunca d* alco- 
lu p4rt«. L. omaiao * S. interaA** 
m«otea in tutta • e per tutto, ia 
tutto y#mp/fVcflia el tutto a del tut- 
to. A^eno. pietuACRU. toulmea- 
te. Ad ocni mo.lo. d* ogni pane. 
Ir ogni iMOa onniiunuMitea ben be- 
tte . per o^i verfo» coinpiutaniea- 
ita cumuUtAineDte . ìa colmo, a 
colmo. perfettAmeate. in ogni par* 
•e. per o^ni ptrte • Adatto atfittot 
rtflicatfi P*r maggior for%a . iaUA- 
fitto. iotrAfineffitto a 

AFFATTU» AMENTO . T Adattu- 
rare • La vmsjidum • v. mAlU . f it- 
turA • 

AFFATTURARE . nnocere con £it- 
C«re. 'L. ventfictir ancore. S. Am- 
•RAliAre* ftrcgAre. Ir^re per incin- 
feiirao C V. incinto • mi.U ^ Ur 
aulle. idalcinAre. 

con erbe, nodi fc. 

AFFAZ;dONAKÌL . abbellire , Adorni- 
re a* Jetto i bene àclii <ipmm , ibo 
atttndono a' /éjci ^ agli jeeoncia* 
«W««i , 0 od oitro vjmtd neir odor» 
norfi « li quali dir fi pojfsmo A.ia*> 
Booimenti . 

*AFF£*. paroU dì ettariiDcnto. S. per 
1 a mia Ceda, ia fc. aiU b-.ionm tc • 
•1 alU {e . per mia buona fede . in 
tt dì gtntiluamo^ in fé di Dio , v. 
ueritretite f. %» 

AFFERMÀrL a dk di s). L. afftrmo» 
re a S. conlervare. AlTevcrare. dire, 
confedire . ittclUre. all'erire. ap- 
propriare una cofa . vai a*tcrmArc 
coliantemeoic . raderiiurc. itlcrmar- 
lelo : Ctrto quontunqui tu c< T af- 
fermi : manttrj lojcona. Bm. .V. 19. 

Avv. ccrtAmente . fwttea dubbio » 
francinaesce a odinatimcote . aper- 
tamenu . a capriccio • c<m piuri- 
anento . Tempi icemente . con Jun.la- 
tnento, ragione. coltaBtent.:me. po> 
Ittfvamente . fenu dubitazione v»> 
runa . iccondo ebe (i erede G è in- 
tero. delti; dd no. c^er vero. cT- 
fer cuci > Itar T opera così . fui fo- 
do C IcriofamcRie . ) cuu ve* 
riti C veramente $. 1. ) con 
gran rapiune. ad uno: L4 ^uj/e al- 
la Madre adernuva iui jtrmjìMnu 
mvrr i^gnaio . 

AI-FLKMATAMENTE . affertnativa* 
mente . con aierouzume « L. athr^ 
moti. Sa AtreveiAcamenie * alleruva- 
mente • riro'iuumcoce . 

afférmazione, affernamento. T 
flHermare . L. ittHrmatio. S. aTeve* 
raaza. aJaverazione i si, ro/vtt:a 
rii nomi . 

Apg. certa, frinciaente dotta. 

afferrare. pii;;ur<, e tener crm 
forzar dapj' inJUum(nti di fero, 
(he formo tol eff etto • L. oruptre . 
S- aepnippare: grappare, ghermire, 
inghormire . granciare . ciuS^ire . 
hrancare. ch'appare, metter le ma- 
ni addodb . agguantare, v. ghermi- 
re. ahbraiuare. nè prima fi accor- 
t'ern d'avere alT ifoia di Rudi af- 
ferrato che eca cioè appredato , pre- 
y# lerrg . 

Agg. forte bene, eoa am- 
be le mani * « ad asibc le maoì * 
AJFLTTA&£. ulir fovet^io artid- 
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rV). L. offi^xrt, S. cerare In 0- 

prr.nio troppa fqui^tezza . porrarfi 
con arte, maniera troppo fìudiofa. 
operare con dili^cRra (overchia. 

ifvt». manifelbmente . arturamea- 
te * con grand* arte, ridicolmente • 
imprudentemente . ftuiiofamente • 
difordinatameiue • lexlofamente . 

AFFETTA FAMFNTE . cia.aTetta- 
zione. L. nimit rxqui^u. S. eoa 
fovci^U‘o aumzio ; con eccelTiva 
X^:iifì(i.zzi . con fommo Audio • 
trop'.'o . 

AFFETTATO, che uOi iffVtrazione. 
L. j^irlhtuf . S. foverchiainente . 
Audiot'o di apparire ec. v. leziofo. 

AFFETTAZIONE . L* ufar foverchio 
artifizio. L. atfeBdtio. S. Audio . 
cura (overchia. accuratezza, cfqui- 
Atezzi, troppa, oltre il conveRcvo- 
ic , ricercata . 

Ap^. V. alla V. affettare. 

AFFETTO. §. 1. movimento delTa- 
jitnia in quella parte di lei, che 
chumano appetitiva, pel quale el- 
la o tende verfo le cole apprel'c co- 
me buone, o le fugee appreiV , co- 
me cattive. L. ar^ 4 C?b/ a S. iTezio* 
ne. fervore, animo, cura, ronfie- 
rò . palTi dell* anima, v. paiftune • 
B più partieeSarmente oÌt' affetto 
varfj il bene. Sia. volere . appeti- 
to. pendenza, propenfiune • appo- 
co . adoflotie* attacco . atuccamea- 
to. advztone iaclinazione . ccaeree* 
aa. tendenza, cuore, genio, v. bra- 
ma . £ ic )piKÌ* p-vftieoiart di qui- 
Jìo genere d' affetti \ amore, dende- 
rio. Iperanza . gaudio, piacere. Cbo 
fatì'ì i primi e Jemplid affetti ver- 
Jo il bene , 

Ad affetto intorno al mate , Sin, 
fuga , diUmore . difvolere • contra- 
jtifti . abborrimento. avverfione. 

E ie Jp^ie particolari di queflo 
geatre : timore . iriAcaza . diinìare- 
r« . filegoo. dirperaziune . De* qua- 
li ^ e degli ahrt più f pedali detti 
da fiio/vfi eompefit, vergogna, in- 
vidi: emulazione, gelofia ec. v. a* 
loro luoghi a Più reggere non po- 
tendo al tenero affetto , che volea 
redderfi mamfcAo , fatto nel iVm- 
buuu pietoio , c luogo Urghilfimo 
aUc lagrime concedendo, die amo- 
revoli aropleJl all* oltraggiato t:a- 
uUo . 

Agg. cieco, acuto, ardente, natu- 
rale. coutufo. indurato, imcio . 
Intiuio . invecchiato . inufìtato . 
fiuovo . lufinghicro . mirabile . vi- 
vo. uAinato. nmledo. impurtuuo . 
ecceiiivo. ingannatore, innato. Ara- 
no. r.'igioncvole . fecondo natura . 
uizio, tranquillo, reo. buono, pu- 
ro. lineerò, finto. oaeAo. paiuo- 
cato . che perverte il giudizio ; le- 
ga riatcKecto. inipazicnce. fermj. 
geiicrofo . impetuolò. inordinAto . 
inquieto , e ^li itpgiunti , ebe io 
traggono a Jpede particolari , amo- 
rofo. Uegnoto . amniziolo. livido, 
avaro, tiniorofo. pietofo . riveren- 
te. umile, geiufo . che fpronazebe 
abbaglia, che traluce, trainare ne- 
gli occhi, uel voito, come raggio 
di fol traiuce in vetio. eoe fi mo- 
Ara Begli occhi ec. aacor contro 
voglia: che men fegue voler, nè 
più veraci , diffe O. Pyrg. xi. che 
pegli atti fi modra come carbone , 
che rcocU Aainnaj e jper vivo un- 
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dor quella fovcrchit r D. Par. 14. 

1. defiderio del bene altrui. L* 
benevolentia . S. alfo/ione, amore, 
benevnienra. dilezione, affetto *- 
m'irofo . fvifccrareiza. cordialità* 
atnorcvolerra . buon volere. 

Agg. amico, ardente, bello. ca« 
Ao • gMto. cortefe. coAante. doU 
ce, fedele, gentile, rifpottofo. fi* 
verenie . d.voto, berefia». oTequio* 
fo . umile, altr. ngg. v. alle v. 
more oneAo. impu.ltco. 
AFFETTUO’^AMLNTE. in modo* 
con modo affectuofo. con affezione. 
L. benevole . S. caramente . corte* 
fornente, benignamente, affézionn* 
tamente. gentilmente, cordiilmen* 
tc . fvirreratamente . con tutto l'ji* 
nimo. amoroiamente . amichevol- 
mente. amoievoltnentc . amaiitifi- 
inamente • dolcemente . teneramen- 
te . caldamente . mollemente . pia» 
cevoiraente. con affetto» graziofa» 
mente, di buon cuore . di tutto il 
ciK>rez e fempìic, dì cuore . affet- 
tuotamente . amare « abbracciare • 
defiderare ac. , 

AFFETTUOSO, pìen d* affetto . L. 
bentvoltts. S. affezionato * tenero, 
amorofo . amorevole « benigno . cor- 
tele . cordiale, fvifeerato • deditiC- 
mo . V. amante . Non vi Ulciaie 
ingannare all* affìettuofo amore , eh» 
mi portate . 

AFFEZIONARE, «eirr. paff, prende- 
re affato a chechcliia . L. a,ffici or- 
a er. S. porre amore . prenderti 
di’ amore di ... T amore di . « . 
prender me; prendere, pigliar a- 
more a... porre l’animo ad uno • 
V. amare, iaaamorare $. a. iovoglu- 
re X. 

$. X. att. rendere affezionato L- 
fiudìofum redditi . v. innamorar» 
$. 1. invogliare I. 
AFFEZIONATO , che porta affézìo- 
ne . \.. ftudiofut . bene animatut or- 
ga aliquem . S. parziale, amante, 
affeituolo. amico, tratto dalla 1x1- 
iezza di... preto dell* amore di... 
V. amante : parziale . 

AFFEZIONE. Ji. 1. v. paflìone f. t. 
affato • Coti tanta affezione le cof» 
raccontate rarcolfe, che ec. dall.* 
affezione modo, Aretto, tirato. 

X- V. amore , benevolenza • 
AFFIDARE • $. i. att. v. aiii;urar» 
j. u 

a. neut. paff". aflìcurarA . L. fi- 
dite. Sin. leneifi ficuro. ooa dubi- 
tare. non temere . 

Aw. in tutto, francamente, be- 
ne. male Avvtiandofi in une . Però 
dtto^ citi tn lei in luti» non t* af- 
fidi . Cron. Priorell. 

f. ». V. confidare ff. a. 
AFFIEVOIJMENTO . afiebollmeit* 
to . V. Aanchezza . 

AFFIEVOLIRE. §. i. far venir de- 
bole. fievole. L. debilitare. S. id- 
dcbilire, e addeliolirc ; iiidebilire , 
indebolire . debilitare • netvare a' 
fnervare. Araccare, affaticare, ac- 
cafeiare. aggravare, attenuare • fiac- 
care . fvigunre, fpofliare . Aancare. 
affrangcn* . infrangere, affralire * tn- 
fiaitre. diffrancare. logorar le for- 
ze. feemar di forze att. appalTire • 
rintuzzare . sforzare : ctvé itnar Is 
frrrzjt , fdilinguire stt. macerare . 
conlumare. laffare. v. affaiuare i- 
Agg. grandemente . di giorno ia 

C X 
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l'ionio, con fovmhU fatica, non 
lafciaodo prender refpiro. 

$. 1. mtut. pajf» divenir debole. 
L. dtfiffTi* S. indebolirne e inde- 
bolire ntut. C V* 2* ) «À«l>oiArcj 
«(bebolirc . perdere di fora», e di 
vigore, e perder U forza, manca- 
re. affinirr. feemar di forze, flan- 
carfi. flraccarfi. lajteuire* venirme- 
lo. fdilinguire. ullìr la lena.* E 
pitìchi forfi gii fatila la Iena. Dant. 
Xnf‘ 1). vcniril menot manco, ve- 
nir meno, manco la forza, fuggir 
le forze , 1* animo ad uno : Le fug- 
gi l’animo t e vinta cadde fui bat- 
tuto ^ Bete. Nov. 77. cadere d^ ani- 
mo y di vigere > ee. 

/Igg. per foverchia fatica, per ma- 
lattia. per affanno, gravemente, si 
che non può reggern . della lena t 
del vedere, ec. 

AFFIEVOLITO, add. da affievolire. 
\^. dtbilitaiuf , S. vinto, oppreffo 
daìla fatica; « fempiteeM. vinto 1 
J’zr h lungo digiuno era ji vìiitai 
che più avanti non poteva: Bete. 
fV. 77. E ebepent'i^ rAe par nel 
eluol sì vinta ? Dant. ìnf. 3. am- 
mortito. fpofTjtO. did'rancato. in- 
fralito: affralito, v. athcvolire $. a. 
apatica ro: dob^le. 

AFFIl ARE. dare il filo a ferro ta- 
gliente • L. acuere . S. afTottigliare 

11 taglio, e fottiglìare aflolutamen- 
te. auzzare, e agizzare . inacutire, 
affinare, rimetter in taglio, arro- 
tare . 

finamente, acutamente, fot- 
tiimcnte. à 

AFFILATO, da affilare. L. acutus ^ 
S. aguzzo, acuto. arrotato, taglien- 
te. V. acuto $. I. 

AFFINAMENTO, raffìntre. L. per- 
febiio, S. pcifezione . f^'iilìtezza. fi- 
tiezza. ripulimento, raffinamento . 
raffinatezza . 

ef<iuifito • ricercato • rotti- 
le. fceUo. 

AFFINARE, raffinare, att. §. i. ri- 
dur perfetto , puro , fino , 0 fine ; 
raffiaire. L. prr/rere. S. perfezio- 
nare. condurre, ridurre a peifezio- 
ne. purificare . compiere, affilare . 
ripulire, limare, aguzzare. 

jdgg. maegiormcnte . con ifiodio, 
arte, fquifiìamente. v. affinamento. 

5. s. ncut. paff. fenrjt gli affjJP 
etnecra • acquiffar perLzione . L. 
per/iei , F. v. affinare §. 1. 

AFFINCHÉ*. V. acciocché. 

AFHNITA . mat. v. convenienza ; 
nmìHtudine . 

AFFIOCAMENTO . raucedine . T . 
raueitas. S. affiocaiura. fiocaggine: 
fiocagione . rochezza: rocaggme . 

^£P‘ da alfreddato , infreddato. 

AFFIOCATO. che ha la voce impe- 
dita i>«r umidità di catarro caduta 
fu I’ uvota . V. roco . 

AFFISSARE, filfarc. att. e neut. paff. 
guaidar fitTo. L. fxìs oculis imbe- 
vi. S. mirare intentamente, fiff'are 
gli occhi . tener feimo l'occhio, 
Jo {guardo. aguzzAT gli occhi . fpcc- 
cbtarfì . .affìggere gli occhi , e affig- 
perfi in una cofa. intender gli oc- 
chi in cofa mirabile , nrieti* ec. 
Peir. V. mirare. 

jìvv. iraraobitmente . acutamen- 
te . in una cofa^ t ad una eoja in- 
tertamrnte . V. guardare, mirare. 

AFFllTA^t wc a ad affij- 
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td * L. hetft . S. allogif« . daf« fa 

tilogagione. 

^gg, ad uno. a fedele fittajuolo. 
a tale, che non cura fé non di ca- 
vare frutto dalla poffiffone ec, non 
di bonificarla . buon mercato . fot- 
te moUt, gravi patti.pcr certo prez- 
zo , fitto annuale, ec. 

AFFITTO . fitto . il prezzo , che fi 
paga da fittaiuoli . L- locationis pre- 
tium. S. pigione. 

AFFLIGGERE. $. i. att. dare ifRI- 
zione , doglia L- a(fiigere» S. tra- 
vagliare. amareggiare, difgufiare . 
■nguRiare. angolciare . crucciare . 
dar punture: Boe. N. alt. pugnere. 
dare affanno, accorare, sbattere, far 
dolente uno e Se d’ una cofa fola 
non lo aveffe la fortuna facto do- 
lente , più che altro fi potea non- 
tentare: N. 17. affannare att. ange- 
re . addogliare, balefirare. compu- 
gnere . conquidere • malmenare . 
maltrattare, porre in croce uno ee. 
rfTer rea una cofa ad uno: A te fia 
rea la fete . Dant. Inf. $0. Trafig- 
cerc co’difeulfi, dar trafitture, e(- 
lere altrui d'acerba doglia cagione, 
cagionare travaglio , afffisione, ram- 
marico ec. mettere in atìlizìone, 
in travaglio cc. con profonda piaga 
percuotere , ferire , abbattere ec. que- 
Jte parole amaramente punfero l’a- 
nimo del Re, e tanto piu rafflif. 
fero, quanto ec. con tanta affiizion 
la trafile, che ec. 

Aw. duramente . lungamente . 
cnidclmcnte . v. triboUrc . addo- 
gliare . $. 7. moleftare . 

$. z. ntut. paff. darfi affanno , af- 
flizione. portar feco pena, nnia di 
una cola fcoppiare , fpcr/are il 
cuore a me, crucciarfi di una cofa. 
frappare, pafTire il cuore a me, 
deir amico morto: del mate ec. che 
fi faccia , fi dta ec- fentire noia, 
piovare dolore . languire, v. affan- 
nare §• a. Gli flrazi fatti al fratel- 
lo aveano a Ruben gravemente U 
cuor tocco di oocente cordoglio.* 
tenere allora non fi potè, che non 
delle in affannofi cd accefi rimbrot- 
ti . Metterfi in afflizione, prendere 
dirpiacere , effere dal dolore y dal 
coi.iogiio , da rammarico ec. tocco, 
trafitto , pcrcofTo , abbattuto ec. ef- 
fere in afflizione grandilTima , to- 
glicrfi d’affltzfone . 

$. 3. trattarli male / e intendefi 
paìtitol.nmente per mutivo 0 cagio- 
ne fpirituaìe . I.. fe ojJiiBari, S. 
gafliga fi . ufar verfo le , cunàro di 
le rigore , afprezze . far da crudo 
nemico contro di fé . da nemico . 
darfi pene et. maltrattarfi . mortifi- 
carfi . rintuzzar l’appetito, mortifi- 
care, reprimere il ienfo. maccrarfi. 
V. domare <^. j. Fare del corpo fuo 
afpro , e crude! governo . contrad- 
dire, far guerra agli appetiti , con- 
trafi.irli{ far loro contraffo , con- 
trapj’orfi a’ loro movimenti , rin- 
tuzzarli , abbatterli , renderli con 
vifiuofo contraffa alla ragion fot- 
lomeffi , foggetti , ubbidienti « ec. 

Agg. per amore di Dio . in lod- 
disUzrone di ec. duramente, afpra- 
mente * con digiuni, vigilie, con 
crudi fìrazi. lenza pietà di fe flef- 
fo . V. d< mare §. 3. 

AFFLITTO, pien d* afflizione * !.. 
ffjiidimi Ulmant , S, dolente ; 
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tte vive vìt» dolente. tn^oMuto 
travagliato, tfiboìato. Ed crasi cht 
finalmente collo sbranato figliuolo 
fono a me per fempre tolti via i 
giocondi conforti, i dolci fonnt , i 
lieti tempi, cd altro non mi rima- 
ne, che ’l finire tra’ gemiti. V. do- 
lente $. X. V. arfdnnato; tribolato* 
V. affamato, v. duìente $. a. 

AFFI.lZfONE. V. affatmo . tribola* 
rione . 

AFFLUFN7A . v. abbondanza. 

AFFOCARE, mettere, appiccar fuo- 
co . L. incendere, v. accendere . 
ardere . 

AFFOGARE . uccidere altnii col 
chiudergli la refpirazione C 
più conv^r.emente s' intende dell' se- 
equa ) L. dhfj-^c^re . S. fufToca- 
re . flrangciare . ftrozzare . ferrar 
la gola* togliere il relptro, t la 
vita. 

Agg. con laccio . mefle le mani 
nella gola, tenendo a viva fòrza 
folto ac qna , 

AFFOILaRE ntut. paff. concorrere 
la pente in fidila, premendofi , t 
uriandofi l’un l’altro. !.. urgere fa 
magna turba . S. far calca . prelfa- 
re . ferrarfi addolcò l’un l'altro nel- 
la folla', flare addo/fo nella molti- 
tudine l’uno all’ altro, incalzare • 
flringerfi la gente, premerfi. affol- 
larfi. addoffarfi le perfone . concor- 
rere in un luo|to re. trarre molti 
a.... Cli uomtn$‘ tutti a riguardar 
U giovane traevano: Aec. N. 4Ò. 
Angj fu eagionty (he ptivi de* vi- 
cini . traeffe . Nov. 50. 

Apg. per curiofità di vedere, di- 
fordinaiamente . a furia, a vedere 
ec. colla maggior calca del mondo, 
venendo getite per ogni via: da o- 
gni parte. 

AFFONDARE . mandar a fondo . ^ 
a- nevrr. Alla qual tavola foriemen- 
te atienendofi, non affondano. 

AFFORZAMENTO . rafforzare. L. 
munitio, S. fortificamento . muni- 
zione. guarnimento. rinforaamea- 
to. rinforzata • 

Agg. firuro. procurato con arte. 

AFFORZARE . render forte. L. »i«- 
nire . S. fortificare . aflortificare, pare 
un pò A. munire, armare, guerni- 
re. rafforzare, rinforzare, fornire . 
rinfrancare, rifornire, rifortificare * 
V. fortificare. 

AFFOSSARE, far fofTa intorno ad un 
luogo. Se l’orto farà troppo fecco» 
ed arido, non fia attorno affolTato . 
Intorno alle muraglie fi fanno gli 
afloffamenti acquidofi. 

AFFRANGEKE. metaf. v. affievoli- 
re . 

AFFRALIRE, render frale, v. affie- 
volire . 

AFFRATELLARSI, trattare con dl- 
meffichezza di fratello. Non con- 
viene al padrone raffrateilarfi co 
fervidoti . 

AFFRENARE. f. i. att. frenare, raf- 
frenare; infrenare, r rifrenare. L. 
cohibere. Qui metaf. S. tener a fre- 
no. mettere freno, fermare, mode- 
rare . rittenere . reprimere . rite- 
nere . imbrigliare, tener corto, a 
f^rgno . fare ftar a fegno. compri- 
mere . rintuzzare . temperare, rat- 
temperare. coflrtgnere. porre, iai- 
porrc, mettere, prefcrivcr leggi. 
Am/. g<gliar4)w*R*** comandata-^ 
da* 
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^o. a graa forza, eoa i$forzo< eoa 
dolci t acconci modi, a tuo poiere* 
X. ntut. p»Jf. teneifì a freno . 
L. /# fhihttt* S. contraddirti, fre- 
lìzrfi» t ^ìi altri ai i. tmeifi . 
tenere /' tra tc. (enerb di adirarfì » 
di vtndicarft <c. vìncere fe medeft- 
ino; vincere tl defiderio, T appeti- 
to. coatcnerfi . ftrigncrG ne' 

ne* étpi ec. ritener le redi- 
ni. C V. mitigare. $. a. ) compri- 
merft dall* ira, dagli amori ,ec. Xe- 
gntfi Gt» 15 . »• 11. 

^Si‘ percimorc, nonoilanteeon- 
trailo deU’ appetito) dola paflìonc. 
da forte • per amore della virtù • 
con fatica, v. difHcilmente. 

AFFRETTAMENTO . raffrettare. 
E. fijìinjtio. S. fletta . prekia . 
Àudio, fbrigamento. follecitudute . 

{ ircilrzaa. diligenza, cclcntà . ve- 
ocic^. acceleramento, fpeditezza . 
itili oaaione . L. 

follecito . opporc^tio. gran- 
de. adànoofo . Araùjcchevole . 
AFFRETT.ARE. rad'reiiare. i.Jtr. 
fare fretta . L. acctictart • S. ilare 
intorno, ftare al Banco. foUccita- 
le . prelfare . pungere, limolare, 
accelerare . fofpignere: Andtam (ha 
la via lunga ne iofpigne. D.lnf.^. 

Aw. inltaniementc . inccBànie- 
mente . lungamente . 

i. X. mtut. pa^. darfi fretta . I.- 
^Jìinart . S. iludiaifl. follccitarfi « 
a follccitare newr. adollarfì p fa- 
re additata, /ere, andare ec. di frec- 
ta C V. aA’rettatamenie ") fpeJirfi . 
avvacciarit. correre a fare una cafa , 
affannarfi: di ^ire, di fare una ce- 
fa ec. fcHinare V. L. fofpigncr me 
Jt fretta , il dcfidcrio di fare C v. 
f, I. a)utar(ì a fari ec. 

/fvv. diligcnicmentc . quanto pui 
fi può. quanto iluJiofanicnte potè, 
piu, e più. maggiormente, in fu- 
ria . antando, tutto anfante per la 


prefeia . 

AFFRElTATAMEmr. con fretta. 
fe/ìtnantar . ifettolofamcnie. di 
fretia;in frctta;agran Irettaja mag- 
gior fretta, con preitezza. foKectta- 
jn^nte . a grzn palio . a briglia fciot- 
la . a tutta briglia, a tutta carrie- 
ra . a tutto enrfo . a volo . ratto . 
rattamente. Iduìiofamcnte . fpaicia- 
tamcntc. fpeditamcntc. avvavciata- 
mcnte. acccieraiamente • fvituiata- 
incnte. a t'pron battuto, c a fproni 
battuti . V. preftamente . 

AFFRONTARE. afTaiure il nimico 
«fronte. L. adoriri . S. alulure . 
V. aflalifc. quivi fi affrontarono in- 
f eme , c vi fu g'an battaglia, non 
fi ardirono di ventre a bauagìia af- 
frontata. alta prima adrontata i ne- 
mici furon rotti e fconfiiti . agM)r- 
nata, eJ a battaglia aperta cozWtet- 
t-ro adrontati ; eroi a fronte , e in 
faccia, fperavauo alla prima adron- 
tita di rompere i Fiorentini* 

AFFRONTO, itigiuria. L. injuris. 
S. gravezza . incarico . torto . ag- 
gravio . odela • oltraggio . onta • 
imacco . foprufo. Itranczza. vil- 
lania. contumelia, acciacco. 

Agg. . irtgiuiiitSmo . pub- 
blico. iniopportabile. v. ingiuria. 

A FIDANZA, confidentemente. Non 
voglio cu ci maravigli, fe io te dì- 
medicamente I ed a fidanza richie- 
dexò. 


A PINF , av\trbijlm, con . L. 
ut. S. perfine, con intenzione, ri- 
guardando a . . . per quello . per- 
chè. E perchè il giorno n-)n 

la ecgliejfe f cominciò a w/tre /mon- 
tar Galla torre* Bc\c, Nov»T 7 > T<f ' 
J.a /conficcò , per vzirre, che cofa vi 
fo/fe . Gier. x, n. 4. a; ventre a 
vedere ec. Mi metterò la mia ro- 
ba dolio Scarlatto ec. a vedere fe 
la brigata fi rallegrerà : Boc. A'. 79. 
a cagione.* per cagione : alle quali 
entrano alcune generazioni di pefei 
per cagione di cibo . Crefe. l. jo. 

A FOGGIA a\nt. comparativo . L. 
jiffn/?.tr. S. a maniera . io guifa « 
a guita di ... e a gutfa che far 
veogumo : Soc. a modo di ... e a 
modo che fa «c. a ufanza . in for- 
ma di . . . « a forma di maravigita . 

• cc. fc non come: Ella non fi ricor- 
dava di lui , fc non come , fe non 
l' avtfft mai veduto ; Boc. n. )8. 
<0*1 come altro è, fa, ec. fe non 
quanto: AVyijro Ò0 mz/ fonnn qtian- 
tu la luna ec. Par. non più che . 
non meno che . qualmente, q'ianto. 
quanto che : Amava il Figitaflro 
quanto che Figliuolo . Af. ì'tll. a 
fimile A. più ufato a fimiltiudine . 
non altrimenti a modo come : a 
modo quafi di . • . a fimiglianza . 
come . fi come . come fe . a .• a 
iffjcberi ; a ruota cloi a foggia di 
bilcheri cc. a forma d’una ghirlan- 
da d'aUoro.' fili. 9. 9. C vedi qua- 
le.* fimilc ^ di quel modo che . a 
modo, in qual modo, fecondo che. 
da... da eroe, da grande . per ren- 
fìderandolo per iftudiofo di merita- 
re. V. tale avv. 

A FORTUNA . v, a cafo • 

A FORZA . forzatamente. $. 1. 1 .. in- 
vito . S. a dtfpctio . a onta . mal 
grado . per forza • a marcia forra : 
sVorcatamente . a viva fòrza • con- 
iro fua voglia C di chi è forzato), 
centra fuo grado t fuo mal grado • 
per angherìa . tirannicamente . a 
«entrarlo del genio, della voglia 
altrui, vogi'.a o noe voglia o noa 
voglia . 

a. con forza. vi . S. x for- 
za: di forza . per forza : con gran 
forza ; di tutta fut forza : forte- 
mente . con itforzo • gagiardacnert- 
te C V. forte aw. ) a potere . a più 
potere : a , e di , e con tutto (uo 
potere . a fua , a tutta fuz potTaa- 
za . giufii fua potTa • 

A FRONTE . di rincontro . L. ad- 
verjtis . S. rìmpcteo , e dirimpetto, 
avanti * in faccia incoiiiru, e all* 
incontro, v. a dirimpetto. 

A FURIA . avveràialm. con furia. 

L. jurenter , fuiiofamente . S. furi- 
Ixindamcnce . Infuriatamente, a fu- 
rore . precipitofamente . rovinofa- | 
m'unte . impciuolamenie . ' 

A FURORE, correre-, muoverfi, cac- 1 
ciare a furore . Il popolo a furore I 
corte alla prigione. I 
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A Gabbo, awerk, per giuoco .v. 
A giuoco . 

A CARA . a competenza . L. certa- 
tim . $. a prova . con garcagiamen- 
to. a (oncoirenza* a ccnuUzioae. 


AGENTE, che fa. L. agent. ope- 
rante.* adoperatore , operatore, cu- 
ciente. facitote. attore, ficccnte . 
primo, efficace, pratico . V. 

cauiore . 

AGÉV(/LARF.. §. I. far ifcvole. L* 
jaciUm rtddert . S. rendite fpcai- 
IO . facilitare * appianare . levar in- 
toppi . fpi'dirc. dar modo di poter 
fare . firalciare . fpianare . 

Aw. fpvditamenic.diligcntcmeR- 
te. 

$. a. render agevole, eioè man* 
furto, cortefe. L. manfuefacere . S- 
ammanfare. manfuefare . domenica- 
re . appiacevolire . addolcire, alle- 
nire, «lentie, difaiprìre. mitiga- 
re . V. addolcire . 

AGEVOI-E. $.1. che non ha diffi- 
coltà. l.. facilis . S. leggiero . li- 
bero. fpedito a fjrfi . di poca fati- 
ca. comodo a compì crft , lenza in- 
toppi, inciampi, facile, poco ma- 
lagevole imprefa . opera piccìola . di 
piccioU difficoltà . agevole a fare . 
a dire ec. che fi può troppo ben fa- 
re ec. a cui compiere cc. non fa 
luogo molto fiudio, gran fatica. 

Agg. come è andar giù ^Mrr nave 
a feconda : a fare : a/zi/ì j a farlo. 

$. a. piacevole. L.mitif. S.man- 
fueto. dimefiico. trattabile- pia- 
no. benigno, medcllo. maiU'ueto • 
quieto. 

Apg. foavemente . di fuo talea- 
to. di natura, v. affabile. 
AGEV'OI.EZZA . afiratto d*agrvnlc- 
L. facilitai. S. facilità. Tpeditez- 
za. V. facilità- 

AGEVOLMENTE, con agevolezza. 
L. facile. S. lenza di£coltà. facil- 
anente . di bello, di leggieri, leg- 
giermente ; affai leggiermente . a 
grand'agio, bene, lo il Japrò hen 
fare molto bene, troppo Sene. Icg- 
gicridìmamcflte . per poto, con l'O- 
ca fatica, con picciola fatica di lie- 
ve . 

AGGENTILIRE, ingentilire . $. f. 
far gentile ; dei nobile, v. ingeu- 
tilirc I. 

§. X. render gentile , eioi vagt^, 
adorno, dimi-fiicu cheCvIv'.Tia . L. 
redtitre venujlum . raa.ìjt cfjctre . S. 
dirozzare, allenire. ra.i.raorbtdirc • 
raddolcire . 

Aw. artificioramente . mirabil- 
mente. V. abbellire • addomoftica- 
re. ornare . 

AGGIllACCIAMFNTO , raggh-ac- 
ciare . L. ccr.gelatio . S. congcla- 
tnento, « gvUnieuto. congelazio- 
ne . celata . 

AGGHIACCIARE. J. i. att. per ec- 
cepivo freddo, far divei:ir ghi.iccu- 
to. !.. glatiare . S. ghiacciare, agge- 
lare . iudur freddo, gelo . aecrezzare . 
raffreddare, afireddarc. freddare. 

§. 1. ntut. ajjtl. diveti r freddo 
qual ghiaccio. L. alfiere. S. agge- 
larli . raflreidatfi . fie\1dai fi afiàì . pa- 
tir g1.1i) freddo; V. L. geUie 
affol. antut.paff. gelarfi . agghiada- 
re. algere. aliidetare . raur.ipl'ZTe 
ntutf. lorpcrc . intermcntire . inti- 
rizzire. a^grrzzare. abbrividar dal 
frcxldn, dai gran freddo; tutto, ab- 
bfividare . 

Agfi. ecccffivamcnte. mortalmen- 
te. battendo i denti . c tutto tre- 
mando, come cuor d*uomo, che 
tkolu novella, ebe di lubitol'zc- 

COf- 



tt 


A G 


A O 


A G 


corra ? Pcf. Tim. 51. MntO ct<? t|>- 
I^na ferite, che ron più fente.di 
le.' Io fon tutto divenuro u fred- 
do , che arP'ita fento di me t Boc. 
N. 

AGGHIACCIATO, ghiacciato, com- 
profo da freddo sN che come ghiac- 
cio . L. S. pelato, agghia- 

dato, intirireito- ahhrividato . per 
ccccifivo freddo perduto della per* 
fona, iniermentito . aggrìcchiaio ; 
aggranchiato, di freddo, algente. 

■^gg^ per eccepivo freddo, torte*» 
mente . 

AGGIOGARE. V» accompftcnire a. 

aggiornare, «ear. t ntut> pMff. 
farli giorno. 1 ,. iliuetfctrt . S. ve- 
nàte li giorno, fpuntar l'aurora, 
la luce, fparir le tenebre, la not- 
te. apparire, feorgere il clorno . 
f-rfi il Ciel più chiara, fparir le 
Helle per la luce del Scie • comin- 
ciar il di . nella fcmmitì de' più 
alti monti apparire i raggi dclia/ur- 
gente luce/ Gior. 7- forgerc il 
Sole dal mare ; fopra t' orlaaonte ; 
parte gii fuori , apparente a noi , 
ma il piu chiiifo nell'onde fotio !1 
rollro emisfero, v. Ta/K f. i. St* 
15. venire il n^ovo di. il fole C 1 
furpenti raggi ^ cominciare a far 
chiaro pel tiolfro emisfero : Boc. 
C/or. 5. 

Atv. gili , per tempo, per tem- 
pllTmo. a grido a grado- 

Aggirare. $.i. nr^r. * nette, 

muoverfi in giro. L. errere. S. an- 
dar in volta, attorno, d'intorno 
girare, rigirare, ravvolcerfi. vol- 
getfi intorno, agguindolat/ì . aliare, 
fner. afolare. wttaf. ronzare- dal 
vclart imorno gli vcceiti . v. va- 
gare. 

Aw. lungamente, come U rena 
quando a turbo Ipira.» D. ìnf. 3. 
M)n rincrefeimento . v. a vagare. 

1. avviluppare a. 

§• ?. V. ingannare §. i. 

aggirata. V. cunneria. ingaa- 
no . 


AGCIUCNERE. $. X. v. accrefeere. 
|. a. V. accompagnare, f. a. 

arrivare fino a cerio tcrmi- 
Bf. L.prrr/fl^cre . S. giuenere- ve- 
nire. dare W/j cintola { fino al pct~ 
Sa . V. arrivare $. t« 

Xpg. un termine , « ad un ter- 
mine. di un termine ad un altro, 
di Cielo in tetra. Par. 

$. 4. arrivar uno* L. ajjoqai , S. 
V. arrivare $. a. 

/fvv. finaimcnte. fìcntatimente. 
In poco tempo, affrettando il pafTo. 

ACGIUGNIMENTO. aggiunzione, 
aggiunta . l* aggiugnerc . c la cola 
aggiunta, v. accrvicimento. 

ACClUSTARE. 5. 1. ridurre le cofe 
al debito, e giuRo termine . !.. ad 
jufìar» menfuram redigere . v. acco- 
modare 5. j. 

AGGIUSTATAMENTE. Tanto ag- 
ginllatameote, o'r/vrro con tanta rg- 
giulfatezza cd amabilità li riprefe , 
che in cambio di recarfclo ad onu, 
eli coifcra tofto attorno . 

AGClUSTATbZ 7 A . buona e conve- 
nevol maniera di oper.ire l.. con- 
einnitaf . S. v. graata $. X. 

aggiustato, apg. dt perfona . di- 
celi d'uomo, che fi governa nelle 
fue azioni con mifura . L. modera^ 
UH, S.Cifio. xrgoUto • Bfdcrt- 


to* avmAdato. mtfttrato, i atamì- 

furatn . ordinato, temperato nelle 
Jne atjoniec. condderato . dilcreto. 
prudente . 

faviameate . fecondo ragio- 
ne. in ogni filo detto, fatto cc. 

AGGRADIiVOI-E. v. caro i 3. 

AGGRAMMENTO. gradimento. L. 
kuwanitas ; gratta, S. cortwfia. ac- 
cettar-one. . animo cortefe . 

dimoftrar’one di aver caro, in pre- 
gio Povertà ec. amorevolezza. 

Agg. cortefe. benigno, amorofo. 

AGGRADIRE . eflVre a gr^do ^ o in 
in grado. L. arridere. S. andare a 
grado, venire in piacere, a grado, 
dare per lo defio. Boc. Fr.rm. 4. 
gradire uno una cofa. edere grato, 
caro, di piacere, talentare, andata 
talento, piacere . foddisfare. apgu- 
Rare. t^car 1’ animo, dar nel ge- 
nio. cfl'cre all'animo nm coja a 
meec, venir piacevole a me una co- 
fa. accuorare a me i Non ti mira, 
vigliare di mia loda, che tanto mt 
aggufla, e mi accuora . lJi>. Am. 
toccare il cuore, v. dilettare, pia- 
cere vtr^. 

Aw. inefiremo. pienamente, di- 
lettevolmente . fommameiiie . v. a 
piacere : 

AGGHANCIRE. grancire. v. gher- 

AGGkÀKDIMENTO . V. accrefci- 
mcnto . 

AGGRANDIRE • v. accrefeere. 

AGGRAPPARE. $. x. att. pigliare, 
tener forte con cola adunca. L.ttn- 
co prenjare . S. aggrancirc, e gran- 
ciré. unciare , a uncinare ; dar d' 
uncino, afferrare, adungh are . ar- 
tigliare , aggbermigtiare. V. abbran- 
care . 

(. 1. nent. paJT. L* vneif , mani- 
bwtpunjare. S. attaccarfi. appic- 
carfi colle mani, ina^picarc, e inar- 
picarfi (u Mn arbore cc. e arraropi- 
ca;fi, c erpicare, appigltarfì . 

Agg. ad una Cola , e fepra dì 
una , Copra una cofa, tu per un 
muto, b'f pane, che non vi f' ip- 
piccherch!>om> t pìcchi . G. 5. N. 6. 
con aml>.» le mani • 

AGGRAVAMENTO. §. 1. Tatto dell* 
aggtavare ; c la cofa , che aggrava . 
L. onui , S. aggravatio'u*. priva- 
zione, e grivaniciito . gravezza, fo- 
na. pefo . caiicu. inc-rlco. Cafeio. 
gtave jefi. 

Af>g. ecceffivo. v. pefo. 

f. ». nutaf. L. eppreff/Q, S. op- 
prcflione . carico. a;;gravio. tiran- 
nia. g'ogn . foperchicria . ingiutlì* 
zia. fopramniAno . carica, pelo. v. 
adront<i : ingiuria . 

^gg. duro, iitcìuffo . pefante. 
inhipportabile . \ rilento. 

ACiGKÀVAKE. mand-r in giù con 
pelo, con vu Itfnzt. ^ui ractaf, L. 
epprimert, S. premere, dar fatica . 
caricare, gravare, opprimere . tener 
fntto per forza . Rringere. calcare, 
ado] lare : Quando (ara • ch'io pafi 
qoeflo p 'io, che si m’ adulta ? B</C. 
/■;>. 18. fpignere. trarre, recate. 
iro]y>rre . mettete fnpra , addoifò, 
inc.-inco, carico, pJ'occ. ai altrui. 
dtcefi per mctaf. con ireqvente ujo 
per addoffare iucombvncc . 

V. adaticare 1. v. opprimete. 

Avv. duramente. V. aiia v. ag- 
gravamegU) a* 


AGGRAVATO. §. x. carleato di pf» 
fo oltre le forze. L. graf'stut . S- 
preff«io . premuto . oppreTato. op» 
predo, carico . calcito . gravato . 

$. ». mcisf. V. ingiuriare , jir- 
m.tn.'io 1 parttetpj pajftvt . 

AGGRAVIO. §. I. V. aggravtfliMit# 
§• I. ing:uri«. allronto . 

$■ I. v- gabella . 

AGGREGAÙ 1 EN TO • T ipcregare • 
L. argregaiio. S. aggregazione, u» 
nionc. aggiung^mcnto. v. accozza* 
monto . 

AGGREGARE, aggiugnere al nume* 
ro. !.. agfrepjTc . v. accom|>zgj»art 
$■ ». V. annoverare $. ». • 

aggregato iofì. maTa delle cofiv 
aggregate. !.. eongeries . S. unione» 
maTa. cumulo, aggregamento, fo* 
ma. V. accozzamento, v. maTa . 

ACGRIN/.ARE* raggrinzare att. rho 
dur in grinze : riempier di crefpe • 

. L. corrugarti crifp-tre . S. increfp^ 
re; accrcfpare* rincrefpare. cornB» 
gire V. !.. aTaldare. 

AGGROPPARE . raggruppare . rtf^ 
corre infieme più etile, e legandtH 
le far gr'MTO * I- ntBcre . S. anno- 
dare . avvincere . ftngnere. ragge^ 
iBÌtolarc. aggnm^olare. nggomi* 
toiare. legare, incappiare. allaccU* 
re. V. annodare, legare. 

AGGROTTARE . Care come la grof* 
ta a] ciglio. Il tuo vifo fa le iHì»- 
te. eci angrorta le ciglia. 

ACGUAGI.ÌAMKNTO. Tagguapti^ 
re, nrt fign/fiiato de/§.s. X.. équim 
parat/o . S> rpR laglianra , e raggut« 

f iianza , e rag^aagi lamento . cgua* 
ita . pariti, a^giuibmento * aggua* 
gllaziune. indiHercnza . pareggia* 

Rll'PtO . 

Agg. compiuto, totale, perfetto# 
agguagliare . $. 1. adeguare* 
$. 1. 

§. ». far paragone. L. compara^ 
re. S. alfimigliarc . paragonare . rag- 
guagliare . far comparazione . com* 
parare, bilanc aie. mettere a con- 
fronto . cc^iiipararr . Ctù che io vi- 
di non può ra* g.i»gnerfi col prnfie- 
ro , non che le mie parole lo ag- 
guaglino. Qval ingegno, o quai 
paini. poTono apgusphare la mia 
condiZ'or. doiotola. Colle marre R 
apgMtglia» ierii>c, cuf^ fi appio» 
nan'i . 

Apg. attentamente • dlligentemei^ 
tc. una cob con un' altra. 
AGGrAGlIO. paragone. L* 

tomp.tatio. S. comparazione, pro- 
porzione. rapeuaglunza . fimiglian- 
za . confronto: paragcin. pareggia- 
mento. ra,ti‘uaB’io. ragione, bila»* 
ciò. rilcomro. collazione. P. L. 

Agg giufio. ctmvencvoie. irri- 
eiomvole. ìnRiuriofo. 

AGGUATO, infìdia . L. infidia. S# 
mzu-hia . imboitata. pnRa . iogaii- 
uo. laccio. app'fftamriKO • 

Agg. furtivo, malignit . nimico» 
occulio. periculoto. temuto, im- 
piovvtio. non preveduto, di gente 
armata. Utetr d agguno, contro- 
(opra, addolTo al ncmuo .. mettcrR 
III .igguaio. appiactarfì nelTasgu*- 
lo cc. 

ACìCL'ERRlTO . Quertoè proprio noa 
il' un principiante, che appena 
menar ranni, ma d'un comandaB— 
tc ag,: »erfiio . 

AGGUiNDOLAWENTO. »- fraude- 
iXàn- 
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AGGUSTAXE . V. dilettare >f- 
eradire. 

AGIATAMENTE, con ag'O. L. eem- 
fno^t • S. comodamente y comoda- 
tamcftte. adagio, a fuo agio» a fuo 
bell’agio, comodevolmcnte . bene, 
a fno piacere . ripofatameate . a<- 
comodatamenie . a fuo grand’agio ; 
t a grand’agio . 

agiato. $. I. che ha agl ; e dìetCt 
di <vi noila manta ptralinr- 

garvt con agio. L. commoduj . S. 
accomodato • comodo . fpaaiofo di 
lUozf • 

A\rv. ahbondevolmente . iicca> 
aente • figuorllmente . 

! . a. L. aptus v. acconcio. 

. 3. V. jriccoy benedantt . 

. 4. lento nell' operare . v. in> 
finprdo. 

ACIlE. facile a muoverìt . L. agi~ 

. //>. S. deliro, prefto. fnello . fpe- 
dito. lefto . leggiero, feiulto. fcar- 
fo • movente, fvelto. 

jIvu. genillmenie. grazioramen* 
te. vivaccm^rte. teggiadramente • 

Agilità', facilita dì muoverfi. $ 

dicefi sì del Corpo , che deiranimo» 
L. abilitai» S. dellrczza . predéz- 
za di mL’inbra. vivezza, fierezza . 
Jegqierczza . vivacità . fnellczza . 
fnellirà . 

^gile . V. gli nw. ella v. agi- 
le . 

AGIO, comodo; ciò che dà comodo 
di fare che che Ha • L. eommodìtat . 
V. comudìrà . oppoeiunità . Potrete 
«fler con lei a grand’agio, farete a 
grand' agio 1 ad ami*no ripofjto « c 
auieto . aver agio, eraft rtveltito a 
Dviraaio. flette U maggioe par- 
te delia notte per U camera a fuo 
ag’o . 

AGITAMENTO, v. agitazione. 
AGITARE. $. I. muovere in qua, 
e in là . L. agitate . S. muovere . 
Icuotere • fervi lare, crollare, ef^ 
gitare- menare, dimenare, abhu at- 
tare. Dav. Tac. St&r. i. tragetta- 
7C. dibattere, sbattere, trattare. 
Trattando l’ acre con /’ aerne pen- 
ne» Dant. Purg. a. fcagliire« che i 
fconciamznte agitare, travolgere, 
girare . La mia fortuiu C o** <he 
ni può far popgio ) mi tiene a fre- 
no^ • mi cravulge a gira: Petr.Son. 

Aw. forte- fpeffb. veementemen- 
te . violentemente . fieramente, or 
^ua or là • 

a. mer. nolare * travagliare . 
inquietare, combatterò, attediare . 
T. annoiare § i. 

5. 3. neut. pa/f. sbatterli n per 
paffion d'animo o per dolore di cor- 
no . !.. an;:/ . S. afHigpcrfi . qua, r 
là gettarli . n<vi trovar requie . ri- 
gofo . arroiarfi . fcagliarfi . raggiarli, 
ditecterfi. non trovar luogo, me- 
nare fmanie. tramntarfi or qua , or 
là. torcerli, contorcerli con movi- 
menti furio», dirordiriaii . 

Au- con voce, volto, occhi al- 
teraci. alfannofamrnce . per dolore, 
fenaa poter reftarfi. con>e fa mar 
per tempera . come uom fuor di 
fir. per dolore cc. con movimenti , 
torcimenti Urani. 

AGITATO . da agitare $. i. sbattOi. 
to: cobmooTo. V. agitare $.1. 
i. a. V. tribolato: accefo 1. 
AGITAZIOKE. movimeato in quni 
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• in !à con qvalche violenza . L. 
agitatto» S. fcoiimrnto. dibatti- 
mento. commovimento, sbattimen- 
to. dimenio, dimenamento, conci- 
lamento - feoTa. fmola. fmovicu- 
ra. krollamento. fcroUo • agita- 
mento. menamenco. 

V. avM. a agitare. l. 

A GIUOCO, per giuoco. L. foco. S. 
da feber/o. per baia, giocofamen- 
te . da burla . per burla . per bede . 
a gabbo, a ciancia. 

A GIUDIZIO, fecondo H giudizio. 
}uua fentemiarn . S. a parere, 
per giudizio, conforme al fentire. 
al fe lì ti mento • come parla, dieeX. 
Azf>$. ec. 

AGNELLO, anima] noto, l^.agmrt, 
S. pecorino, agnellino, pecorelle, 
agno r. L- per metaf. Gesù . L’ Im- 
macolato divino Agnello fa quelP 
accettevole vittima, ebe fuiralti^ 
re della croce a Dio fvenata, placò 
per noi la divina irritata giuftizia, 
alla quale per li aoltri reati foddis- 
fcce in colmo, ed in mifura fo- 
vrabboiìdante collo fpargimmco del 
Sangue fuo « 

Agg. femplice. innocente, tìmi- 
do. manfueto. Itolido. umile, tc* 
nero, che faciimente fi perde ir» 
felve ec. rimane preda de’ lupi, fe 
non v'ha paHore, che lo richia- 
mi, lo difotuia. V. Aldto^À. Xpef- 
ling. ec. 

AGOGNARE . defidcrarv con anfie- 
tà. L. expetert. S. bramare con a- 
viditt. aguzzar il defidcrio al rc- 
gnareet. anfarr. anelare ad una co- 
la. affettare . v. afpirare. brama- 
re . ambire . v. rendere ^ 1 . 

AGONIA, propriamente quel dolo- 
re, che VI innanzi al morire . L. 
extttmx virium defellfo. S. tranfico. 
comUattimenio • Iurta colla morte 
vicina, articolo, punto di morte , 
elfremo della vita.* e fempiieem. e- 
ftromo , eflremi . affanno , dolore ec. 
che va alTat di preilò innanzi al nv>- 
rire . Teff remo conflitto dell’ uo- 
mo. il fiero e dolorofo contrago 
dell’ora eli rema. 

Agg. lunga . di piò giorni • irmr- 
tiU. pejK>fifimt. aflàimofa r placi- 
da • 

AGONIZZANTE : che à in agotria, in 
punto di morte. ì,. agent animam , 
S. fpirante. boccheggiane# • che ha 
poco andare ad elTer morto, v. mo- 
ribondo. uomo all’ora ellrema ve- 
nuto e condotto, che combatte tra 
gli ultimi conflitti deli’ imminente 
fuo palTaggio; che foftiene gli acer- 
bi e fieri contralti di cruda morte . 
che fi avvolge tra le dolurofe im- 
hafee di morte • 

AGC^NIzzARE. elTer in agonia di 
morte . L. animam aftre • S. flare 
in tranlito. elTer full’ ultimo della 
vita . io punto di morte, lottare 
Erettamente cof’a morte . dare i 
tratti, avere I tratti, tirar# i trat- 
ti. clTtre in fui morire, in tranfi- 
to . boccheggiare. Ilare per bafrre . 
Incominciar a balìre . Ilare in arti- 
colo di morte . in cafo di morte * 
elTere all’eflremo, fu gli cll emi . 

Agg. peonfamente . agitandoli fie- 
ramente. flraiuaando gliocchi. ftea- 
latamente, lungamente. 

A GRADO, avv. a grato, in grado. 
L- ad gratian . Si la piacere . a 
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I tomp'acimeneo. a genio, auleti- 
to . a gullo . 

A GRADO A GRADO. L. gradMÌae 
S. di grado in grado. 

I A GRADO, grado per gtado. a po- 
co a poco . a paHb a paTo . dì gra- 
do in grado. gradi, gradatamen- 
tt . a fcala . v. a»1agio. 

AGRAMENTE, in modo agro, af- 
pro, fiero; con isfnrzo; con gran 
rigore: L. aeriter» S. afpramente . 
duramente, fieramcatc. feveranaen- 
te. brufeamente. acremente, acer- 
rimamente/ ftrettamenae. 

A GREMBO, aperto, iiberalmentt, 

# con larghezza accogliere, riceve- 
re. Alla virtù lì d:ve andar incon- 
tro a grembo aperto. 

agricoltore, che eferclta l’a- 
gricoUura. L. a^rieola, S. cultore, 
coltivator de’ campi » lavorator de' 
terreni ; e /empiieemente ^ lavorato- 
re . coltivatore . villano, bifolco, 
contadino, agricola V. L. 

Agg.tiytTo. avido, cauto, du- 
ro. efperco. inJufire . robulto • ru- 
vido. fatìcofo . povero • 

AGRO. V. acerbo. 

A GUISA . V. a foggia . 

AGUZZARE, fare aguzzo. L. MCUi^ 
re . S. arrotare . a’fottigliare . ri- 
metter in taglio* appuntare, t. af- 
filare. aguzzare il deftJerio , 1* in- 
gegno, la villa, gli occhi, far ogni 
sfortio per quefìe potenza* Aguzza- 
to r ingegno gli venne prcllamen- 
cc avanci quello che dir dovere , 
alla quale amore aguzzò l’ingegno. 

AGUZZO add. appuntato, adirato. 
L* acnetu* v. acuto $. l> 
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A ff, AHI. ahimà interleaionf vfa- 
Ce in fegno di dolerli, o lamcA- 
carfi. L. «à. bei. v. oìmè. 4 
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A tnduilria. con induUrìa, Inda- 
firiofamente • L. confuhe . v, a 
pofta . 

A INGANNO, con inganno. L. do^ 
tofe , S. ingannevolmente, fraudr.- 
lentemeote. con frodi, con trifli- 
zia. dotofameate. maliziofamentt • 
per inganno • \ 

AJUTARE. dare aiuto; alitare/ ata- 
re dijfero gli A. L. adfuvate • S- 
fovvenirc. (occorrere • portare, pre- 
ilare. donare . porgere, recare aiu- 
to, foccorfo. accorrere al Ù fogno 
dì uno f e accorrere uno ec. ea/o 4 . 
proraovcTe il kene^ gli ee. fa- 
flenere . flar in ajuto. fiancheggia- 
re . fptlleggiarc. rilevare, dare ap- 
poggio, braccio, dar la mano / e 
dar di mano ad uno * porgere , Ren- 
der la mano amica, levarli al foc- 
cono : avanzar in bene . att. far 
bene, e far del bene a uno. eTer 
della parte di uno ec. fuggerire aiu- 
to ad ano . làr aiuto ; ujato fpeffo 
dal Pili, porger mano . elTer in a- 
juto ad uno . mre, dire ec. per uno ; 
cioì a favore ec. forreggere Setvin* 
Con aura dì benigno fiivore folle- 
a^rloj foncggerlo w» Civofire * pre- 
fUr 
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ft*r oper» . -dir favore . dar ojwra t 
fare* che uno abbia ec* cfTer utile 
Uf$9 a we #f. .tdoperare cola * pari>» 
le t fatti ec. in ajuto; e adoperaiH 
j-'cr uno e adoperarfi in favore « in 
«luto di uno. impiegarfì C v. ado> 
perare $. i. ^ a bene* per vantai' 
^io altrui * elere con uno al bifo- 
gnoluo. g'ovare, alfillcre uno; ve- 
jj.rc a mr ajuto da uno C y- giova* 
xe . ). Fo voto a Dio d’ aiiiurnae* 
Te al (indicato, d' avtrnt ricarfo • 
Bi ciò, m* ha fibbcne ti mìo Crea* 
tote aiutato* che fe Dio m’ aiuti , 
di voi m’ incretee • mjnitra d’ aj- 
fefmara , Spaventati * e gridando 
r>omine aiutaci* tutti fuggirono, 
i-.miiia cantò una canzona dal l«u* 
IO di Dioneo alitata* Aiutato a mo- 
rire* mileramcnie pauo di «questa 
Vita. V. giovate . 

A/:g- oppoiiunamenie . pronti- 
ntenie. pÌetota>mnte . cortefenKn- 
tc. celatamcr.ttf . teneramente, pte- 
diamente, di buona vog.ta* ficchè 
Ite vican enn f,^ltcit^. iii una cofa ; 
mi diate lictntf» th' io vada ad a- 
jutare In che p<t wc fi fa- 

fri, ktiiigero j 40. Ma aiu- 

tarlo m altro nou pitta chr in con* 
fbrtarlrt/ Af. 6. vou una cola; con 
dinar» * orjtiioni * conforti ec. e di 
«na cofa; Eg.i affai bene i’aiittc- 
Icbb? di ciò ec. (Vov. 17. ne' Uoi 
btlogni . al maggior bilugno • ove 
rittorre. 

AJUTAlORE . che aiuta t I. adiu- 
toT . S. adiutore V. fv atature A. 
foccorntme • iovvenìtore . 

arnortìfo. pronto, opportu* 
no. V. a aiutare, v. ajuig . difen* 
fore . 

AJUTO . mezzo , per cut c’allcgge- 
rifenno » o fi (campano i mali • I- 
anciiium • S. l'occot'fo • aita F. 
rifugio, protezione, giovametuo . 
conforto, appoggio, mercede, fui* 
Adio . fofie|>no . lovveaimento . re- 
frigerio aiutorio V. 1 *. ad|Utorio . 
•iutameuto) allt-i;:;tamento . mano, 
fovvenzione. rilloro . v. appoggio* 
ditVta . Waire* Jcvarfi in a;u!o . 
ricorrere por ajuto. aver ricorio ai 
altrui per aiuto . recare » arreca»-t * 
porgere, prciVriure innanzi oppor- 
tuno ajuto • ^niamarc * implorare* 
piegare * dimandate* gridare * «cr- 
eare * piocaccutfi aiuto. Afuto di- 
vino» (.a divina bout'a da'noHri 
prieghi tocca* e pr<ivocata centra i 
xifihj dii fiaoloy avvedimento e 
forza ci pre.icric lenza la quale ri- 
parare non ci potremruo . Iddio * 
che non ha giammai dimenticato 
Alcun giudo, e che anzi gli (oole 
ne’ m.'iggiori bifugni porgere piu op- 
portuno (occorl'o * p^r iiiatpeiuta 
nutiiera dalla imminente mine 
«ampollo. Nam temere che Dio t*.i~ 
fMtrJ nel pencolo • A) giova-ie * 
jK}ii temere, il Re dille, che I)o* 
cui porgi cotidiaoi rclig'ofì ud'c'^.ii* 
diicoitele nou ti lara nelle lue gra- 
xie ; e nel maggior tiùbio li man- 
derit lenza fallo iuitanii ajuio op- 
portuno a proiaccurti falvezza. 

Agg, benigno . opportuno, ami- 
chi'vuic. coiiefe. fedele, fermo. 

I largo. poUcute. pronto . fearfo . bre- 
ve . inicrrao. ga^iardo. ba/!evolz . 
ccteHe . favorevole, tardo . fperaio . 
•Xpetuco. rli^icllo. fciow» ceno. 
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AI717AMENTO. attizzamefllo . Init- 
zamento. irtHigaztonc. L» irritatìo, 
V. tncitameiuo. 

AIZZARE, adizzare. L. /Vrrr4i’e . S. 
V. mi tare. 
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A la* parte degli occelli * di cui 
(«rvonfi per volare . !.. ala . S. 
penne, vanni, volo K P. 

Agg. dìHcfa, agile, forte, gran- 
de* leggiera, veloce, aurata, ver- 
miglia. purpurea. Icreziata* eieiàx 
d vvrfi colon, di colomla ; io guifa 
di colomba. V. Prtr. X. di. 
ALACRITÀ'. V, brio, vivacità • 

A LATO. $. 1 . V. accanto . vicino 
puf. allato. 

$. a. a coniparaziune . v. a pet- 
to . 

ALBA, ora tra il mattutino* c il le- 
var del Soie. L- aurora. S. auro- 
ra* (1 fare* il nafevre del Sole . 
fchianrc del giorno, il ùr del gior- 
no . 1* albeggiare . albeggiamento . 
(puntar tlel giorno, alutre . in lui 
di ; in fui far del d) • lullo fcKiarir 
del di . in fu l'aurora, tempo * 
punto* ora* in cui comincia ad al- 
beggiare. la piima ora del giorno • 
ili quel punto * nel quale il giorno 
(jrmncia ad albcitgiare. neVrimi al- 
beggiamenti dell'ajrora . iiicomio* 
clava ad apparir l'alba; avea già la 
luc" il ckio d'aizurntio in color 
celvP.e mutato * e cuminctavaufi i 
fiureitt per li prati a levar fu . ef- 
fer l’alba* era il Sole già all’alba 
ariivato • 

dgg. bella, ferena. allegra, can- 
dida . vermiglia, purpurea, frefea. 
novella, ridente, rovieggiantc . or- 
iiuta di refe . nunzia * apportatrice 
del giorno , del Sole . iorirra del 
Sole, che precede al giorno. 
albagìa , pompofa edaiuzion di 
fe ftetlò . L. Jupercia. S. boria • fa- 
llo, ambizione. altura, alterigia, 
fui ctbia. gonfiezza . butbaiiza. ha- 
caKria* -alterezza . orgoglio . arro- 
ganza . grandigia, fopraitanza . va- 
nagloria. algaria. A. 

Agg. à'-dìne ^ altrui ingiurìofa . 
difpiegiatrice . folle, vana • faiti- 
ditiia . odiata, v. f'upe:bia. 
ALHEKGzM<£ . f. t. rksvere ad al- 
bergo. att. L. hofpitio exnpere . 
bujpitari . S. allr>e;turc. ricevere in 
caia* e ricevere j'emplicemente, rac- 
cogliere. ricettare, e raccertare - ac- 
cogliere* dar albergo* quartiere . 
ricetto » ricapito» alloggio, tener 
ad albergo, tener in caia, ritener 
fcco. accogliere, ricevere ad alber- 
go. porgete* fare ofpitali ufizi ad 
altrui* efercitarli con altrui* fòd- 
disfare agli oAzi della carità ofpi- 
tale* dclLofpiule attenerza . Egli 
fu in ciò commendato molto cd ap- 
prezzato , che i FureHicri onorava 
in cala fua con magnificenza nonfo- 
p:abbond.i(iie * ma mezzana* quale 
a cherico fi conviene . 

Aw. volentieri, coavenevoi men- 
te . alla grande, poverameaie. a 
dil-gio. 

y. X. nevt. L. ineolere . S. fiat ad 
alix'tgo. Itare in cala d’uuo. In 
caia * cui «g; fiamo-) Nxv. m. ef- 


A L 

fert ad «Ihcrgo . prender alloggia* 
mento, effere ìn luogo: Ma nel ve- 
ro* fiori di Pavia, voi non potre- 
Re chete in un luogo, che buono 
f iXe ; vx.V alloggiare . albergare, 
fono queRa miete Rato in buon luo- 
go* c bene .nllnguiato* m#r. Ma col- 
ga Iddio via quedo, che in Roma- 
no fpirito tanta viltà albergar pofTa 
giammai . 

V. foggiorrwre. t. abitare. 

ALBERGO . $. 1 . luogo dove fi al- 
berga . L. bofpitium i diverforium. 
S. ricetto, ricovero. oRcllo. oftel- 
lai;gio. alloggio, alloggiameiuo • 
ofptzio . magiune . llAnza . nido « 
albergagionc • albergamento . Rice- 
vere, prendere* dare* apparecchiare 
albergo • entrare * andare * condur- 
re* menare airalbtrgo. tn.cr leco 
all’ alberi^. 

Ang. ficco, agiato, maugnifico « 
nobile, povero* v. abitazione. 

$. 1 . luogo dove fi alberga par 
denari* c vi fi dà anco a mangiare* 
e bere . L. catipona . S. ofleria . ta- 
verna • locanda . v. ofpizio 1. 

AI.BLRGaTORE . $. 1 . che alber- 
ga * generalmente gufa que/la voce. 
L. bofp:f . S. ofpite . r.iccei latore , 
cS,* accoglie* riceve. L* albergato- 
re corttje^ fatti ì (omicfl adagiare» 
e governare con iMona paftura* .n» 
troduife i forertierl alle camere di 
moUi e delicati Ulti fornite» dove 
con lauto convito rlRorati dal viag- 
gio » prefero convcnevol ripofo • 
Or avendo eXo veduto fnrcRicri co- 
tanto avvenenti » e il gentili , dal 
kmbiante avvifaudofi, che perfone 
folTcro coRumate » c d’alto aR^re ^ 
IcvoTi lor torto grazitjfamente in- 
contro : e fatta loro rivcreota , in- 
vitolli ad albergo in cafa fua » di- 
cendo .* deh miei Signori, venite 
vi fupplico alla cafa a' un fervidoe 
vortro: ivi prenderete quella notte 
alloggio : di Ietto fervirovvì r di 
cena, come potrò il meglio: diniat- 
tina poi a faellagio a cammino vo- 
Aro n’ andrete > 

Agg. cortefe • nobile, generofo • 
liberale . pio . 

$. 1 . che alberga per denari . L- 
eattpo. S. orte . taverniere . taver- 
naio. locandiere, che dà a* vian- 
danti pe’ lor d.'aarl mangiar e bere^ 

Agg. avaro . bugiardo, prometti- 
tore d' ottimo trattamento, miiitc- 
rofo. V. ofpite §. a. 

ALBERO, arbore, nome generico dA 
ogni pianta . L. orbar . S. pianta . 
legno P. arbofccllo * tronco . r /• 
fperje : abeto : quercia : fraflioo • 
faggio : pino : ulivo : alloro ; piop- 
po : olmo . 

Agg. »\to . ampio, frondofo* # 
fronzuto, verde, vallo, fruttìfero - 
ialvatìco . dimrrttco. gentile, vi- 
vo. Rerile. nodofo. diritto • /em- 
pliecm. e diritto quanto piò riTcr 
può: Boc. ombrcgpiante « annofo . 
Icbietio . lieto . (pcig'.i.'ito di fo^ie 
In ciafeun ramo . «cquajuolo .* eba 
nafee^ e vive nelPaegua ^ e ebe na^ 
turalmente Pama^ come il falcio z 
difefi ancora àc^uxi'ìco . infrondato;; 
frondofo; Ronzato, pomifero, glan- 
ditero ■ che miglio crefee a bacio * 
ei&i a tramontana ; a levante cr- 
ia cui cima tanto piìi fi dilata quarv- 
(0 va piò 9Ù C (Otte il pino ") : 

fi (IrU 
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ff nrjgfit ) fi digrada in alto dì ra- 
mo in ramo C come cipTrfTo, abe- 
te ^ ; di molle frondì > e di poche 
lrutu«* che abbonda in foglie fenxa 
/rutta. D'alberi bén miìlc manie- 
re « riguardava il cielo infra gli 
ombrtggiaati alberi . alberi belli) 
• diritti) Àt)nzuti) e fioriti, albe- 
ri di verdi frondi , e di vari frutti 
rivefiiti. alberi carichidi ricca fami- 
gliuola dì frutta • Campo tnarbora- 
to dì falutcvoli frutti . 

AL CERTO. L. Cfrtt. S. al fermo, 
per certo . ficuramente . certamen- 
te . infallibilmente . del certo « al 
ficuro. indubitatamente, di fermo. 

r r fermo . fermamente . 

CONTRARIO. 5. I. a, i al ro- 
vefeìo. h. tnvtrft . S. in contrario. 
•Il* oppofio • alla ritrofa ; e al rì- 
trofo . capo volto . capo piè . all' 
inviietro . a , e al riverìb . contra- 
riamente . 

$. 1. V. coatra /• for^ d' av* 
vtrb. 

AJ.CUNA V’OLTA • tfvts di ttmpo 
indtìtrminsto . L. intrrdum . S. 
qualche volta. Qualche fiata, nna 
•volta, tal volta m * e il ver- 

èo^ tal fiata / tal volta, alle vol- 
te. telora . alcun'ora . alla fiata • 
ìfoU» /emp/rVeniefli# / Volta tfvi*e- 
nìva . in alcun tempo, a qualche 
tempo femplttemtmé ) akui» rem- 
TO . quando che (ìa / Q^».»ndo che 
fia (t potrebbe mutar la jortuns B, 
A'. ì 6 . alcun d? . 

ALCUNO, nome partttlvo di quan- 
tità indeterminata . L. atiquis . S* 
qualcuno . qualcheduno . qualche . 
alquanti : fattine acquanti ehiama- 
re: Boe. N. 11. certU E certi ror- 
namento con appetito mrdentijffìmo 
defidrrfrono . /V. 17. quelli) leccone- 
pagnjto dal fegno di ; vi furono di 
qurllt) eht intmdar voUeroee, Hoc. 
òior. 3. N. 7. chi che : forfè ^jaad' 
io et tomsjfi ) non et farebbe chi 
che fìa, cheee. N.71. veruno :Mrw- 
trt vfvmto ei fono^ ninno ho aneor 
trovato s e he de/iderata (,la miavi- 
ta ) dieta Mitridate ') t* abbia ni 
fo gusndo ritrovar me ne poffa ve- 
runo : Boe. N. 03. pertona; Ladan- 
domolto COalandrino) t/ve een per- 
fona a parlar s' avveniva ^ ec. ifec. 
jV 8j. tale t Et antera credo fard 
tal ) ebe dirà ec. Boe, Ore. fin, 

AL FINE . aw. L. tandem . S. alla 
fine? nella fine: alla fin fine, final- 
fnente . alfa fin delle fini . alla per 
6ne . uUimamentc. in ultimo«r all' 
ultimo : per ultimo; all' aliimo degli 
ultimi, in conclusone. ìn femma. una 
volta, mai piìt . alla perfine . alTcfire- 
mo.’allo liremo ; ineftrerao. pur una 
voltai Doporaoiti prieghiy pur una 
volta rijpofe . e fempUeem, pure; 
Pur n'ufcUuorì: Boe. N. 89. quan- 
do che fi*»; 1 miri fofpiri a mr 
ptrebi non tolti quando che fia ? 
fetr. Cane:,, a lungo andare : 
eonviene ^ eie a lungo andare fia l 
efito di coloro et. Tee». Pred. 18. 9 * 

alidore, calore cccelfivo, che dif^' 

fecca ) rafciiiRi • L. ariditas . S. a- 
rrdiià. ficcità . feccore . iccchezea. 
tfcimto fofl. 

Arg. nojofo. liint;o . ardentiwmo. 
d' citate 1 perniciol'o a’ campi ec. 
\ALIENARE. $. 1. traaferire in al- 
imi il dominio di coCif o bcot fia- 
Sintn. To. !• 
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. IL. alienare . S. dar vf« . pri- 
varli d' ani cofa per darla altrui . 
V. dare . donare . 

$■ 1. neut. paff. allontanarfi da 
altri coirafiVctO) favore ec. e fiir- 
fegli come alieno. L. rteedare . S. 
abbandonare . fcpararfi . lafctare « 
voltar le fpalle . Aranarfi da ano . 
V. abbandonare . diramare . 

Agg- per ricevute ingiurie . per 
capriccio . ingratamente, fenza ra- 
gione alcuna . 

ALIENAZIONE. $.1. da alienaro 
nel fenfe del f. i. L. alienatio. r. 
donazione . vendita • 

a. da alienata nel fenfe del a- 
V. abbandonamento. difamore . 

ALIENO. $. 1. altro, diverfo . L. 
aiienuf. S. Arano. Araniero. v. fb- 
reftiero . 

$. a. detto dell'animo) dell* in- 
clinazione. L. abborrens , v. abbor- 
rente, contrario . 

ALIMENTARE I. att, maotener 
cogli alimenti. L. alere. S. nudri- 
re . porgere alimento . allevare, pa- 
feere. crefeere un figliuolo) quarto 
ca/e . foAenere . foAeotarc . mante- 
nere. nutricare, bali re . fommini- 
Ararc, porgere alimenti, provvede- 
re dì convenfemi ) dì opportuni ali- 
menti i dare provvedimento all'al- 
trui foAentaatone. fornir d'alimen- 
ti ) di cibo ) di debito nutrimea- 
10 ec. 

Aw. afiettuofamente. pietofamen- 
te. lungamente . Icarfamcnte. co- 
me figliuolo, a cibi delicati; riti 
con cibi ec. t buone fpefe . V 

1. neut. paff. dar alimento a 
fe. L. ali. S. pafeerfi ) e pafccre* 
vivere di ... . juAurarfi . fatolìarfi ) 
a gli altri al 1. 

ALIMHNI'O . ogni cibo, di chea* 
alimenta l'animale, l.. alimentum . 
S. cibo, nmriracnto. vivanda, vet- 
tovaglia . vitto . paAo . pafcolo . 
nutMtura. foAentamemo . Il fumo 
nen fi può ricevere) nè corna ad 
alimento . 

Agg. falubre . diltcato • grato . 
leggiero . nutritivo . nutrimeatoro . 
V. cibo . 

ALITARE. V. fiatare. Marte gli al- 
zò la vifitra) e alitogli nel vifo . 

ALITO. $. 1. fpiritO) che efee dal- 
la liocea degli animali. L. balitut, 
S- fiato . fpìrito . vita . anelito . ale- 
na , pormi un pò A. lena, refpiro. 
fiatamento . fpiramento. refpiramen- 
to. . rcfpirazione . affiato . f". L. 
QucAc Pillole conforteran lo Aoma- 
co ) e Uran buon alito, non pofib 
aver 1' alito, nè refpirare . 

Agg. vitale, fpedb. odorofo. fia- 
tofo . grave . 

a. Vapor forrofo • v. vapore • 

ALLA PELIJ^ PRIMA, fubito fubi- 
to . Voi altri D'imini alla bella pri- 
ma peniate ogm male delie povere 
donne . 

ALLACCIARE, legar con laccio. L. 
illaqueare . S. annodare . Aringer 
con laccio, avviluppare, incapeitra- 
re . incappiare . congiungere . v. 
legare, mttaf. Allacciare , Aringe- 
re , prendere , avviluppare cogl' 
infidiofi lacciuoli di lutìnghrero a- 
more . 

Agg. Arcttamente . forte . con lun- 
ga, poca fune, catena» nodo tndif- 
1 olubile facendo . 
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ALLA DIRÓTTA • dìrotttmente • 
Pianeeva alla dirotta finghiozzaudo . 

ALLAGAMENTO . l‘ allagare . L. 
alluvio . S. inondazione, alluvio- 
ne . allagazione . inondamento . 
acquaziont) Cron, Amaret. 150. 

• elfo . fubito. rui- 
nofo . vaAo. difufito. di pioggia, 
di fiume . 

ALLAGARE • coprir d' acqua , ond« 
facciafi come Ugo. L. inundart. S. 
inondare . fgorgare* empier d'acqua • 
romper le fponde , gli argini, e 
fptrgerfi per la campagna, ufctr del 
letto furiofo 11 torrente , il fiume 
ec. l'acqua correr pc' campi; aprirà 
il fcntiero ne' campi ; farfi nuovo 
ietto nelle coltivate campagne, ne* 
piani . dilagare il piano cc. 

Aw. Ainofamente • ampiamente. 
V. allasamenro. 

ALL* IMPROVVISTA. aw. L. im- 
wowifo . S. improvvifamente. all* 
ìmprovvifo. nonarpettato. per la non 
penfata. non previAo . non penia- 
te. alla fprovìAa. alla fproveduta. 
inafpcctatamcnte . repente aw. re- 
pentinamente . 

ALLA PRIMA, alla bella prima, da 
prima, fulle prime, fui principio. 
V. prima mn>. 

ALLARGAMENTO, rallargamento . 
accrcfcimento per larghezza, atti’» 
vamente , e paffvamente prefo : K 
Tratt. e. 1. pari. 1. e. n. v. ^ L. 
dilatatio. expanfio . S.dilaumenio - 
eAenfione . tlendimento . dlAcndi- 
mento. cfpanfione. diifufione. am- 
pliazione. amplificazione, amplia- 
mento * aggrandimeato . ingrandi- 
mento. Fu un beU'aCQùlAo. e un 
grande allargamento di lor contado. 

allargare, largare, accrefcerc 
per larghezza . L. dilatare* S. di- 
latare . ampliare. Acndere . fpande- 
re . dilfondei'c . fpiegarc . dmende- 
re. aprire, fpargore. Allargarfi ne* 
piaceri , nelle diliblutezze . allarga- 
re il ^eno alle lacrime . oggi fono 
le leggi allargate all* ufo de'pia,^ 
ceri . 

Aw. V. gli agg. alla v. allarga»- 
mento • 

ALLA ROTTA. Iratamentet • con 
iftemperate maniere. Se il confcf- 
fore trova/Te perfooa mal difpofia 
a portare la Maitcaaa , che fi con- 
viene , non dee perciò lalciaria par- 
tire alla aolta. 

ALLA SCOPERTA • fenza coprioiento-. 
L. palata. S» palefemeute • fcop.T- 
tamente . in aperto, aperto, aw- 
apertamente, notoriamente, vtnbil- 
mente, alla divolgata. coram po- 
Mlo. in pubblico, pubblicamente. 
ta faccia. maz.ifeAameotc . chiara* 
mente. 

ALLA SFUGGITA, con poco agio, 
r quafi in fuggendo. L. per tra.t» 
fennam . di patfaggìo. come furto, 
con preAezza . 

ALLATO* $. 1. vicino. 'Lm.juxta. S. 
accoAo. prelTo. a fianchi, a canto. 
da canto • apprefib • da prefib . da 
lato . da fianco • a coAa . 

$• a. in comparazione. L-Pra.S»^^ 
a petto, in riguardo . in ri^^eito . * 
al pari, mettendo in confronto, fe 
liguardali. fe paragoiufi. al confron- 
to . V. aperto . 

ALLATTARE, lattare. $. 1. nodrif 
col latte» come fanno le madri, e 
D le 
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It bill* i btflibtoi* /«Air#. 9 . 
dàr« il Utt#. darla poppa ) lamam* 
aitila . aver bambiao al ptuo. ba* 
lira ia/ia , aittriV# . 

^ 1. prender il Utt«. L* /séìjrf, 
S. mpare. fupger M latte* le mam* 
aitile . trar il Ulte dalle poppe . 
tettare . (omrniniftrave « pòrgere * 
dare al fialtuolo gl* infantili ali- 
aicnti * il primiero pucrìl nutrì- 
Bunto . Non prendo alla donna an- 
•ora del nuovo parto rafeiutto il 
latte del petto* guei caprìuoii ic- 
neramente prefe* ed al petto fe gli 
g)^e« quali non riduiandu il fervi- 
flio lei poppavano * come U madre 
avrebbe r fatto. 

ALLEANZA . unione* per Io pl^ in- 
tendcfi di Potentati a ol^cfa * t di- 
Sefi. L- fmduf , S. unione, lega • 
•congiunaione . coUegarione . colle- 

f [amento . compagnia • leganaa . col- 
tganaa • 

yfgX‘ f^rtttÈ » fedele, concorde* 
ioditrulubtle * interelTata • giurata * 
ferma, perpetua, amica • 
ALLEGARE, produrre 1 * altrui auto- 
rità a corroborazione della fue opi< 
«ioni. L. elltgar0, S. citare, ad- 
durre. recare, arrecare, portare, 
nflegnarc . mollrarc per autorità i 
detto altrui produrre in mezzo • 
«iafeuno de* due giovani diverti at- 
ti dalla giovane per aildictro fatti 
nitegava in a;uto di lè • 

iÀ>v. fedelmente, a propoli to . di- 
fieramente, verbo a vcrOo; #/<■!- 
a verbo. 

ALLEGCEKIMENTO r alleggerire 
pvtj'a ne/ /ignt/ie, tUl §. ». L. /ev«- 
mtn. S. aUeggiamenio . refrigerio * 
follevamenio. aiuto, ricreamenta. 
tiiloro . conforto, alleviamento . 
deemamento di pena, alteviagginc-. 
•onfolazione. rimedio. D.rc^ Uro 
•c. ad a.leggerimento di noia* di 
yena ec. preitare* porgere allegge- 
rimento . 

Agg. dolce . efficace . lepRÌero . 
opportuno, accciiario. foave . v. 
conforto . 

alleggerire, render lepeierl |. 
j. ^cprhmtntt levando pelo di 
éono, L. Itvjrt» S. fgravarc. alleg- 
lia.-e. alleviare . tORiiere, feemare 
n carico, iì pefo. Cdofare. folleva- 
se. diratnu.re * (ccmare * torre di 
doSb il carico* i* incarico* li psfo 
tc. dtet^i per me:af. con frequen- 
90 n/e. 

§. a. meà#/. L- /r»«re . foJjri. S. 
•lleg^ire. confortare. eicoDioria- 
ac. rilevar 1* animo altrui pieno di 
trlRezza ec. con conforti ec. recar 
ioUlevo . allealre. allentare* # ral- 
lentare. rimuovere da noiofi pcnlìe- 
xt . ralleviarc. alleviare, follevye. 
gravare • feemare il dolore * I* af- 
laiuio ec. ritornare in uno 1* ani aio 
fmarrieo. confolare . riflorare. v. 
confortare . 

Aw. V. gli agg, élla v. alleg- 
gartmento . 

ALLEGGI AMENTO « e. allcggeri- 
fuento. 

^ALLEGRAMENTE . con allegreiza « 
L. hilsrifer . S. nulamente . fello- 
famentc. Icftevolmeote . con fella, 
gioiofamenu* gaiamente . piacevol- 
mente . 

ALLEGRARE . $. i. #«e. rallegrare * 
mar aUegreaae . L* ix^Urart • S. 


^portftM* kdorre aircgr#tx«.> M 
gombrare ##t. / penlleri , gii 
sffjnni . confolare . fa'l'crenarc . 
far lieto, porgere fella* aUegrrzta. 
dar fetla a... tenere uno in fella, 
tor malinconia . dar la vita, cilirr 
Jeiiiia. allegrezaa una cola ime 
ec. Ni cofa poire^h Mvverurt * ebé 
limile Iciiaia mi fotfc tc. Hoc. 
JV. 17. 

Agg» di una cofa* # con una CO7 
fa . a Ugno di farne quaG morir di 
gioia : unto che ogni altro piacere 
fa parer nulla • con lieto avvilo . 
eon alcuna novella da ridere. 

f. a. «Mf*. pxjf. prender in fe al- 
legreaaa . L. gAudxM . S. giubilare . 
efuUare. fe.'leggiarc • godere, gioi- 
re. fgnmbraxe dal cuore ogni no- 
ia* ralferenare il volto* e ralTere- 
sarG. empierà d'allegreaza . fentir 
gioia, fare allegrezza* f«Ua di una 
cofa • andar lieto di ava* re. bril- 
lare . ringioire • racconfoUrfì . efor 
foprappreio da alU-grezza. fare U 
Tifo lieto. V, rallegraifi . 

grandemente . dandone mt- 
nìfcili fegnt . mollrandoitc fegni nel 
volto* negli occhi . tanto* che pii» 
non fa quel che facciafi . ficchè gli 
par di fognarti . talmente * che non 
capifee in fe (leRb. in (c ; Ed al* 
tutta volta fe degna di quella Jii- 
mando in fe fi rallegra. Bue, per 
liete, felici novelle . di vn.t eoja» 

sTimrf. qual Navigante * «he fui 
lido ritrovai!, quando la nave fon- 
mergciì » Prigiouicro che afpctuva 
la m<uie * e h vc'de in liberti, co- 
me fiore dopo foverchin pioggia all* 
apparire del Sole • 

ALLEGREZZA . contentezza dì cuo- 
re * per la qiule fi muove l* ani- 
mo * fìcchè ne dà legno eReriore . 
1 .. latitia : bilaritai * S. giubilo - 
gaudio, gioia, fcfla. allegria, ral- 
legramento. giocondità, letizia . n- 
fo . contb-ntezza . lercno. tfultaaio- 
tie. go.iiou'nco. Piacere, conlula- 
zione. galloria* etti alLegrrxaa cc- 
cciiiva > 

Agg. firRofa . lieta, cara, riden- 
te. nuova, improvvida, breve, mi- 
furata. fallace, dubbìofa. fupqiil- 
va . ingaun«.'Vo 2 c . immenfa . inulìia- 
ta . mamftflta . ferena . fumma . ri- 
dente. eHienu. maravigliofa . vi- 
va. mederata. cui altra pari mai 
non fu . la maggior del Moudo. 

* U abbondante allegreaxa* che 
k nel cuore * quivi capir non po- 
tendo* efee fuori e trabocca. 

ALLEGRO* che ha* o apporta alle- 
grezza. L. bthris. ìxtttt . S. lieto, 
feitofo. feficvole, fcftcggiante. giu- 
bilante. ridente, gaio, giojolo » 
ghilivo. ASante . contento, fere* 
no. pieno d* allegrezza • 

Agg. quanto più * che altri hmì 
fo 9 c m * nella vif?a di gran ventu- 
ra . tutto . V. allegrare : allegrezza . 

ALLENARE . 1. perder la leua a 

poco a poco: adorato infue/h Jin- 
Jo dal Davang. t da aitri , L. dc- 
crefeer* t imminui, S. calare . di- 
creicero . impicciolire . mtnuire . 
fcadere. feemart. Untare, allenta- 
re* « ttzMr. pa/T allentarfi. appjgri- 
re . tmptgrirfi . infievolire. 

$. a. acquifiar Una : met guai feti* 
fu i mfjto giù fprjfa • v. iavigori- 
r< $. u 


ALLENIRE. Inire • v. addolclrt* 

mitigare . 

ALLENTARE; Untare / rallentare • 
$. I. att. neutr. * meut, paff. ren- 
der lento.* farfi lento tontrjrio di 
tefo. L. remitter* ; fc/j.T.rrf . S. Ren- 
dere. ftcnderfi . rendete rimcTb * ti- 
la'fato. mollare, reiairare . 

J u a. feenure . v. allentare $. I. 
ovolire $. I. C. X- 
* Metaf. allentare la pena* f af- 
fetto, r amore* il caldo* il corfo, 
la iBortalith* la voce, prapriamea* 
te allentare* o tirare le corde. 
ALLESTIRE, att. * neut. pajf. xp» 
pareochiarc. L. parare, S. ^rrc 
all* ordine • preparare. apprcAarc • 
difporre. acconciare. 

ALLESTITO, v. predo. $. ». 
ALLETTAMENTO, v. Infinga . 
ALLETTARE. Invitar eoa piacevo- 
lezza . L. éilieere . S. invefcarc * e 
rinvefeare. chiamare* trarre T ani- 
mo d' irne a fc : trarre con piace- 
volezza. legare, lufingare. tirare* 
trarre uno nel fuo d^fio . girare all* 
elea: adefearc. irretire, tirare l'a- 
nimo ec. nell* «m'ire* ad amare ec. 
indurre, tirar feco. attrarre z fot- 
irarre: Mi difpanì da riVre , eftt 
fottraTe Me pfu d' un annald pr<f- 
fo Gaeta: D. Inf i 6 . alloppiare co* 
vezzi ce. Salv. ùran, allacciare, al- 
lecornire r e B. 

* Il piacere colle lufinghe (ite 
quaTi eoa dolce incanto a sè il trae- 
va , Io teoea legato c vinto • 

— - L’ invitavano i lufinghieri og- 
getti* e col piacere che di fe pro- 
metteaoo* quali come con efez dol- 
ce 1* attraevano a’ dilettevoli va- 
gheggiamenti • cc» 

Aw, dolcamente. moIUmeote- 
a fare, ec. ingannevolmente, aficc- 
tuoramente. con apparenze * promcl- 
fe cc. di piacere, graziofameute . v. 
lufingare . 

ALLEiTATRICE . Vaghezze allet- 
tatrki e lufinghiere. 

ALLEVARE . 1. L. alert, v. atl- 

meatare. $. a. ammaeRtare* ifltul- 
re. V. educare . 

* allevare di Madre.Mì figlinol 
mio dolce* compafiionc abbi di me 
tua madre* che generato ti ho* e 
per nove mefi dato udì* utero mio 
al tuo nafeere compìmamoz deb I 
tre anni riguarda* nc' quali ho all* 
infaniUc tua vita col latte del mio 
petto fomminifirato i teneri fanciul- 
lefcht alimenti * ei a coteHa «th 
che «I vivi al prefente* t*bo coll* 
materne cure condotto — Nato * 
allevato* ecrelciuto* indelicatez- 
ze* in morbidezze, morbidament# 
allevato . io continue fatiche al- 
levato . 

ALLEVIAMENTO . v. alUggeti- 
mento • 

ALLEVIARE, v. alleggerire. 

ALLE VOLTE, v. alcuna volta. 

* ALLIBRARE * reyifirare a libro» 
Volle che ogni ciiiadin a'aliibraf- 
fc.* nel quale aliibramento ec. 
ALLIEVO, quegli* che è educato a 
con alimenti* o con ammacllramcn- 
ti. L. alumnut . S. creato, creatu- 
ra. alunno. aìUvato. 

ALLIGNARE . appigliarfi. * far ra- 
dice . Alcurte punte non bone alL- 
grano* e non vivono fuor che 
offiux. . V. abbarbicare. 

AJU 
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AILOGARK* $. 1. Accomodar la Iftd- 
go. V. collocar^. 

{ . 1. V. affittire. 

Per la villa allogò uttta U Tua 
famiglia. Le po'Teffiotit della com> 
pagaia aUogavaao per amiDa. da- 
vano in affitto <• e allosazione. Ho 
io altra parte i miei penGeri allo- 
gato . mitaf. 

ALLOGGIARE, v. albergare. 
alloggiamento. V. abitazione. 

AtLO&TANAMENTO. V. alIuB*.- 
mento, difcoflameoto. 
ALLONTANARE. $. t. 0M. far loti- 
tano . L. amovtri . S. feoftare . di- 
lungare. levar dinanzi, rimuovere. 
fequeRrare. fcuotere rfa /e , dipar- 
tire da fe una cofa. tener lontano. 

yfw. molto, per forza, quanto 
può colla mano, per lungo tratto, 
quanto li può trar faffo con manor 
t>cr una tratta d'arco. 

a. neur. ptff. L, netdtrt . S. 
Aflcntarfi . andar lungi • difcolUrll. 
/canfarfi. dimettere, appartarfì. di- 
Vtderft daunoec. dilungarfi. toglier- 
li. allungarfl* farli in ta^ in coRà. 
recedere . ritirarli • rimuoverli da 
«ne er. diRaccarli. divellerli da .... 

Avo. ftibitamcRte. per ira, di- 
fetto. di mala voglia, per lunga 
.oilUnza : oltre a due mìg!*a: per 
tanto fpazio, quanto prende in (re 
iroU fcoccata r«ctta .* fletta disfre- 
nata 9 di{Te D. per Kpazio di più 
d' un miglio, alquanto! a poco a 
pocr> . 

ALLORA, aw. dì tempo, in quell* 
ora: a quell* ora. 1 - rune. S. in 
quel ptinv) . io quello Rante. per 
allora, in que* tempi, di qu«* tem- 

f Ù! di quello tempo Q v. intanto ") 
n q'tetlo , in quel mrz/o « in quel- 
lo. in quello, in quella ejjulutà- 
fnrnte. in quel mentre, di quo* d) . 
Avea A\ quc'dl Innocenrio. Beffi. 
10 . I. in quel tanto, qui ^ Qnì ri- 
Jpof* ec. D. Purg. jj. ivi. Ivi mjn- 
44 P ardir te. Pttr. S. a<8. quivi .* 
ÈtUa eofa è in ogni parte fapet 
ben parlari , mj «0 la reputo bet‘ 
lijjima quivi faperlo fare te. B. N. 
57. et .* Poi quando qut/lo fatto a- 
vrai , et io ti dirò il rimanente , 
thè a. fare avrai : Boc, N. 7. allora 
allora, pur alloca ; in quel tratto: 
a quel tratto : Ma gran \*entura y 
aiutò a quel rritto ; At. ap. ed #- 
Jprimenao oPer.n^ioni partitolari fat^ 
te allora i In quello , in quel dire ^ 
fate et. Gli Jprona incontro in que- 
llo dir, ma prima ee. Ar. ^ 6 . Q v. 
infi^ me a. ) v. adeTo . 
alloro, arbore noto. L. laurns . 
$. lauro . 

Agg. gloriofo . immortale • ver- 
de * lelicc. fiorito, frondofo. ono- 
rato. iliullre • faefo. ombrofo • o- 
dorato. trionfale, vivo* giovinet- 
to. ichicito. eccelfo. nobile, eter- 
no , che per fredda ftagioa foglia 
non perde . 

* Gli onorati allori lungo il mu- 
ro al ciel montando, della più al- 
ta parte dì loro (opra la via mezzo 
arco laccano, ma così folti e catti- 
fati , che niuna loro foglia fuori 
del comandato ordine parca che ar- 
difTe di mo.Riacft . 

allumare. alUmùure. J. x. ». 

iiluffliuare* 


A la 

f. 1. ». accendere» 
ALLUNGAMENTO, f. T. dt&ofta- 
memo. L. aifeejfio, S. fcolùanen- 
to. partenza, partita, lontananza • 
dilnngamcmo. allontanamento. 

f. a. L. diftantia, S. iatcrvalio. 
». diltanza . 

4. 3. rallungare. L. ixtenfia, S. 
diflendimenro , e (lendimento . di- 
flenfione. flrnllone ; eRenCone . e- 
fpanlione. dUlela fefi. ddatamento : 
dilariaione. ampliaiioDe . ». aliar- 
«.•imenro. 

'ALLUNGARE! f. f. #tr. ee. prepr/j- 
fnenre accrefeere in lungo. L* prò- 
tiueert. S. produrr». /. L. Rende- 
re; eflendere: dillendere. tirare p:ù 
Oltre, dilungare, slungire.far mag- 
fiore : più lungo / più ampio, fpie- 
gare: ditpifgar». v. allargare • 

$. 1. tteutr. paff. kWoatkaàtù • V. 
allontanare $. 1. 

ALMA. y. P. ». artima. 

ALMENO, con^tiunaionet die colli- 
tuifee termine nel meno • L. mrui- 
mam. S. almanco, non che altro, 
fe non altro, per lo meno, pur •« 
poto : pur alquanto . il meno , il 
manco . Si faccia in tffa V entra.- 
ta della i>ia di iarghetX.a di dodi- 
ci piedi il meno, Crejc. /. l. alla 
più trilla • 

ALMO, che dù anima, e vita L. e/- 
nwf ■ < 25 ^ fignificaeo più ampio, 
di ciò, che ha qualitù «ccelfs , ec- 
cellente . V. eccellente . 

ALPE, parte altufima de*monti.L. 
alpes . S. giogo . fommiti. cima . 

Agg. fcofccfa . falTofa . ripidifll- 
ma. afpra. nevofa. altiffima . in- 
culta . (irrida, fredda, immobile, 
jruccirffibile . infeconda . canuta, ri- 
c;da . • favella , genti , fvrte^xf , 
/ur>»iir/ Alptg ani . 

ALPESTRE. «IpellrO! di qualità d* 
alpe . 

$. 1. pfepr/jwiewre. L. atpinur . 
alpino, e alpigno. afpro. faiva- 
tico. icofcefo. V. deferto. 

$. a. metaf. ruvido . ». rozzo 
$. a. 

AL POSSIBILE, quanto più può , fi 
piò. L. quamy quantum fieri po- 
teli : facere quii potefi . S. più che 
può, lì può. quanto ptù fi |HIÒ . il 
meglio; al meglio/ il pù ; al più 
che fi p^lfa, li lappia . ai fummo « 
come pù, meglio fi fa. 

AL PRESENTE, di prefent#. L. in 
praltntia . S. pre.'entemcnt» ♦ in 
qucfl'ora. in qucRo punto, in que- 
n>> tempo. V. adelTo . 

ALQUANTO . avverk. un poco. L. 
aliquantum. S. un poche tto . tanto 
o quanto, una gocciola, una dram- 
ma. una parte: in parte; in qual- 
che parte • parte picciola, qaaube 
pRfte • patito.’ O fi^liuotj difft ^ 
qual di que/ìa greggia J“* artrfla 
punto* giace pi,i tene' anni ec. D. 
Inf. 13. qualche poco; poco; alcun 
poco, alcuna enfa : £ eOiì alcuna 
cola (i faranno teuili quelle y cheta 
BtMlftà comprende'. Crefe. li. 

Altamente . con modo atto. ^ 

1. propriamente prefa quefia vote . 
L. alte. S. lablimemente. ecccU't* 
mente, eminentemente • v. alto - 
$. 1. 

5. a. metaf. nobilmente, fontno- 
famente. alter.'.menie . msgnifica- 

Qcatt • Ipleadiiaoienu . irguord- . 
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mente • ». tnagatficaaie&t» alto • 
j. a. 

* Maritare altanienfe una figliuo- 
la . troppo altamente a lui nc iu« 
crebbe . 

ALTARE, menfa Copra la quale lì 
oRerircc a Dio il fiurifizlo. lU M* 
tare . S. menfa facra. ara. 

Agg, facro. elevato ^ adorno* 
muUofo. divoto, povero, ricco - 
riverito, ignudo, profanato, vene- 
rabile . 

* Fattofi il Frete uU* altare « Itvè 
le mani al cielo • 

ALTERARE. $. I* fiir altro che che 
fia , da quel che era . L. alterart • 

S. V. mutare. 

$ a. neut. pajf. turbarfi nell'ani^ 
mo per Udegno. 

* prender cruccio % crucciarli ^ 
prendere fdegno , accenderfi la ira » 
recarfi a fdc^no > conturbarli , ad- 
ontarfi , recarfi ad onta ! divenir 
turbato di chicchefta. ec. ». adira- 
re 5. a. 

ALTERAZIONE . mutazione dell» 
cofa di una qualità in altra quali- 
tà. l^aheratio . S. variazione, mu- 
tazione; 4 mutamento i tramura- 
zione; uanniiAnieato . cambiamtu- 
to. ». nutazrone* 

Agg. nuova. fubiU. ftrana. leg- 
fiera « 

* U donna df febbre fearka ri- 
manendo t e fuori d* Ogni altera- 
zione. 

ALTERCARE, v. contendere. 

' AI.TFRCA 7 .lONE. ». coniefa. 
ALTE-REZZA, alterigia, v. albagia.* 
fi^erbia . 

alternare, operare fcambievol- 
itiente. L. al tir mari , & avvicen- 
dare , dir»! fare ec. vicenda; per 
vicenda C v. feamhitvofminti y 
Agg. verfi ; vicende : una cofa 

<oij i<n*altra. 

alternatamente, alternamen- 
<0, con alternazione. L. vieiffim , 
S. (cambievolmcnte . «icendrvot- 
niente . a vicenda . l* un dopo l* 
altro. 1* uno c poi 1* altro, a muta 
a muta . 

ALTERO. I. fottCuoroi nieflofo» 
V. nobile . 

1. che ha alterezza! Tuperbìa* 
V. altiero $. i. 

ALTEZZA . $. X. dinanzi da baffo ad 
alto. h. altitudo . S. eminenza, fu» 
bhmità. alto fofi. elevazione; ele- 
vamento. altura. 

Agg. ìnacceffibile ». a alto 
$.2. mttaf. attribuendola alle co- 
fe deli* animo. L. animi magnhu^ 
do. S. eccellenza, magnanimità- 
grandezza, altura, fubliimiià • eroi- 
co Jo/l. 

* Àtrnza d* animo! di natali e 
di gloria ! d’ ingegno . d*a}icm 
d* animo, e di lottile avvedimen- 
to dotato . V. Eccellenza . Magua- 
nifflità . 

ALTIERAMENTE. fi. con alte- 
rezza. L. /«rpcrùe, S. borrofamen*- 
te. orgoglioramente . fuperbamen- 
te. con albagia, faflofamcnie . v* 
arrcganicmcBCe . 

4. 1. con mafaificenza . L* ma* 
gni/iet. S. V. altamente $• a. ma- 
gnificamente . 

ALTIERO, altero: che ha alterez- 
za, fuperbia. L. yiiper^r. S. fu- 
* nerbo, orgogliofo. alterofo. borio* 
Da fo. 
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fo. «Igorofo if/imbti!or0. gOIl^bt 
che Aa in contegno, fui grande • 
tronfio . fumofo > turgido • conte* 
nofo . difpettoro. pettoruto, mtt, 
'animo altiero • 

‘^gg‘ Tanto , che fe foffe princi* 
|>e ec. farti foverchio . da natura, 
per nova dignità» nuovo ac^uìAo . 
V. fupetio > 

$. a. V. nobile .* magnifico . ec* 
' celfo . 

* QueAa vilt^ vìnfe il fuo ani* 
aio altiero. Se a“m^ pfieghi Tal- 
tieYo arimo voftro non t'inchina . 
Donna del corpo bella, c di animo 
altiera, altiere parole, atti altie- 
ri , mente, gioventù, bellczaa al- 
tiera . 

ALTO. aJJ. $. i« elevato dal piano. 
L. attui, S. eccelfo. fublime. emi* 
nenie, folicvato. levato, elevato, 
fopremineatc . fuprrmo • innalaa- 
to . 

Aw. affai • foverchiamente » fic- 
cbè viAa, occhio non arriva a ve- 
derne il termine, quafi di due can- 
ne . tre piedi •* dì tre piedi ec. dà 
terra . 

s. mttaf. grande . L. maj^nus , 
S. fingolarc. eccellente, preaiofo • 
«*^rcg;o. di molto pregio, valore ) 
Virtù . fovrano . nobile . ignorile . 
maenofo. grave . eroico, altiero . 
fommo. V. eccellente. 

Axv. fingolarmente. a maraviglia, 
tanto, che appena via’aggiugne col 
perifrero. 

* Andare verfo l'alto della Cìt- 
Ù • nel pih alto della cafa fu mer- 
lò a dormire • Uom d' alto fenno , 
d'alto affare, d'alta condizione, 
flato, meriti, ec. altifflraì miri , 
cioè in tempefla grande . altiffimo 
ingegno • aUiffimo, e nobile amo- 
re . 

ALTRAMENTE . $. i. altrimenti . 
in altro modo, in altra guifa, fog- 

S ra . L. alitar, S. diverfamente . 

iffcrenttinente. variamente. VArla- 
tanente, e {variatamente* v. diffe- 
rentemente . 

§. 1. V. fe nò. 

ALTRESÌ' • ifimilmente • L. per/- 
fer . cosi . parimente . eziandio . 
ancora* pure, medefìmamente. non 
altrimenti . v. fimilmeute* inficme 
1 . 

ALTRETTALE . §. i. adJ. tale qua- 
le altro. L. tali! , v. limile* 

3. awir’a. v. fimilmente . 
ALTRETTANTO* §. l. add. cerre- 
tativo tanto quanto altro v. eguale, 
fìmile , ufando ancora a dinetart e- 
guagtianf.a in ^ualitd . 

$. 3. awarb. v. egualmente; H- 
milmente .* altresì. 

ALTRO . che è differente in qualfl- 
vcglia maniera. L. e//ur. S. divcr- 
fo. differente, non toAeilò. vano, 
lontano, v. differente. 

A\nf, totalmente, fingolarmente • 
In parte : ii* gran parte. 

AL tutto, avxcrb. L. ptnitus • v. af- 
fatto : dei tutto. 

ALZAMENTO . ìnnaizamento. $. l. 
i'alrare nel fenfo del $. i. L. e/e- 
vatio . S. elevazione . fublimazio- 
nc. foUevazioae.* levazionc . rial- 
zamento . 

$. 1. mtt. promovimento / pro- 
mozione. V. elaltazione. 

i. lem ÌB al(0i « *4 
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alte > 1 . MIm. S. iaflUttrt • foI> 
levare, ergere, fpignere In tò. ele- 
vare : levare . eÀolltre . attollere • 
fopratzire . rialzare, porre; porta- 
re alto , ad alto; In alto, tirar fu. 
adergere . 

$. 3. mtt. conferir grado , o di- 
gnità. L. priJMOvtrt i S. tirar in- 
nanzi . affumere . aurandire. fare . 
crcfccre ru drgnitd ec. onorare di 
titoJi , digmitd et, porre ad alto , 
eflollere. efaltare* ergere . promo- 
vere* portare ad un grado, «porta- 
re in alto, «adatto* avanti* avaa- 
tare . fublimare . 

per affetto • altamente* di 
pefo • ove altri per fe non mai fa- 
rebbe falito. graziofamente . meri- 
cevolmenic • legittimamente * a po- 
Ao onorevole, eccelfo. 

$. neut. pajf. levarfi in alto . 
L. erigi . S. elcvarfi. foilcvarfi . ad- 
ergcrfi . Dant. Purg. 19. ergerli . « 
altri Sopra al f. i. falire. monta- 
re, « montar ad alto, venir in al- 
to. formontare. poggiare, afcen.ìe- 
re . forgere . muoveifi ad alto; ver- 
fo il Ciclo . V. falire. 

Agg. a volo , ageranpandofi . con 
ìAcnto. da terra, su izie. alto, ad 
alto, in alto, di fopra il piano 
due eaant tc, al Citta , alle >?«/- 
/« «r. 
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A mabile* degno d'elTcr amato» 
L. amakilis. S. mer.cevole dell* 
affetto altrui* giocondo* gra/iofo* 
leggiadro, gentile, caro, piacevole* 
aggradevole , grato: accetto; accet- 
tevole . amativo* ktncbè fappia d* 
A . , « di Scuola . V follo un antico ; 
Dc/f'amativo amabile Ffct Tamar 
mirabilt : /. Jaeop . , t il Tocabota, 
rio Spitg^ • L. amandus . lo crede- 
re/, cht dovfJSe OrtnJtrfi in (ignifi^ 
tato di ehi ha jorz^a, o gento d* a- 
mari . K eap. x. del Trat . , par, x . , 
$. 5. Nat. II. verfo il /ine, 

Agg. fingolarmente . per coRu- 
mi . per bontà « per dottrina • in 
atti . io voce, in viAaec. per geo- 
tilezza . 

AMABILITÀ', maniera di tratto , 
per cui uno è dwi:no d'eCer ainaco. 
L. amabiittai , & gentilezza, dol- 
cezza. grazia* leggiadria . v. ama- 
bile . 

* AMADORE. vagheggiatori . ama- 
dori, e vificaiori di Donne. Delle 
vanità del mondo amadorc. Gli a- 
madori del vero e dciroocHo fi le- 
veranno a mia dtfvfa.'" 

• A MALAPENA . a gran pena . li 
conduffe pur finalmente, ancorché 
a mata pena , ad ufeire degli Stati 
fuoi. 

* A MALCUORE. contri voglia . a 
malincuore . Perdute fono le ora- 
zioni dell'Uomo, a' egli le fa à 
mal cuore . 

* A MAL PUNTO , in cattiva con- 
giuntura, in mala condizione di co- 
le. a mal termine. Se Dio ci giu- 
dicaffé fecondo le opere noftre , noi 
faremmo a mal punto. 

AMANTE, che ama. « prtndefi in 
Sentimento buono y e malvagio . L. 

•KMi . s> UwifBtia ■ «ff-SivM- 
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tù. * iMlEanito . inntmorito . 
morufo . amico . va^o » amatore • 
tenero Jofl. fvifeerato . dìvoto /à/f. 

Amante impudico , Sin. amado- 
re . druJ6 • vzghegg’atore . damo • 
damerino . bertone . vagheggino • 
guafìo di una ec. impaniato; inve- 
fcaio, invifib'ato in reo aletta, 
incalappiato, inlacciato , frodato 
nella ragna , re* lacci d'amore • 
leggiadro Dan- Rim. fmanzic* 
re.* fman/ierofo. v. imumorarfi . 

Agg. eomuni , affetaiofo. accefo* 
accorto . ardito . appaffionato . av« 
venturofo . fventurato . bramofo • 
caro . difcrcio . fedele, tranquillo* 
lieto . penfierofo . rifpettofo » fa- 
gace . fecrcto . femplicetto. rÌfo!u« 
to . tenero . adorno . focofo . no- 
vello . ivifeerato . enrtefe • giova- 
ne . canuto . modiffo . volubile • 
cofìante . novello .* non coaofcio- 
to . frltce. g'adito. bene, mal cor- 
rifpoffo . folleciio . anfiofo * plk 
cupido, che configliato . che ardi- 
fcc fare q-ialunirie cofa , fiali quan- 
to fi vuole d nìciSe , duhhtofa ec» 
che foff'e, ardeee. per belli fimo a- 
more di .... e lenza il qual amo- 
re morrebbe . che fi pafee di lagri- 
me ec. che vede, cui par di veder* 
r oggetto am.'ito ove , ch'ei miri 5 
che lei fizura col penfiero ovunqu* 
guarda, che vede nell’oggetto ama- 
to cofe, bellezze ec. da niwn' altro 
vedute . che prende non mcn di 
contento del faticar per l'amato « 
che dello fiarfi in ripnìò. a cui graia 
giullizia è grave offefa; v. Prnr* 
Tr. d' Am. eaa. a. che offende tè 
cr non offender l'amato, che per 
ildegoi re. non perde fperanza. in 
cui Vieppiù crefee l'amore, quanto 
più la fperanza decrefee a cui quali 
ogni cofa divien poffibìlc* che {of- 
fre egualmente atti, tratti ec. fieri 
e cortefi . che impara negli atti , 
nella vifla ec. delro^ito amato, 
che cofa è amore . che gode ami 
penar per tal oggetto, che gioir* 
E>er altro . Sim. Etna , MongibeU 
lo, che dentro ha fuoco. Salaman- 
dra, che C come dicefi ^ vive nel 
fuoco. Girafole che vo!;;efi al fu^ 
pianeta. Calamita, eh* fompte mi- 
ra ti fuo polo, la fua fi Ila. Cal- 
ce , che arde anco neif acque* Cer- 
vo ferito, che fugge, conc per le 
felve , e porta lo itrale nel fianco. 

Agg, di jlmante cue.^o , tafio , 
chiaro . gentile . glortolo . magna- 
nimo . nobile . finterò . perfetto • 
cofijnte . puro . favio . * fi fenti- 
va Giacobbe dì più t 'nero amore 
accclò verfo di Giaft-p.’e fopra lut- 
ti gli altri fuoi Figi*: oli , e paren 
certo, i.he gli meh. del vecchio 
Padre non vede loro più avanti di 
qurli* amabli figliuolo* 

Agg. di amante imp*idieo . affà- 
fclnaio . forfennato . furiol'o . im- 
piirtuno . CICCO * incauto . infeli- 
ce . «ulto . infidiolo . malaccófco. 
invidiofo * ingannatore . reo . te» 
murario . trillo . vano * vile . in» 
degno* laido, molle . pr<ucrvo • 
lakivo . fuzzn . ba^ib . dilpcTaro • 
alAiiro . svlofo . pieno di |H’iifiv*ri 
vani, e fclocchi . che ama per pro- 
prio piacere; oltie ad ogni termine 
dt ragione.* fecondo appetito Lrfuia- 
K • i-vUuuHiai» . 

Ss* 
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fimit» fir&IU 1 che fponfanei* 
mrote vola a quel lume, che rin- 
cende e confuma. Idropico, che 
beve volentieri qaell' acqua , che 
tion ifmorai U Cete , e ag;;r»va il 
f|uo male. Schiavo condannato a 
morire, che portafì il fuo patibolo. 
Corvo, che di carogne fi pafee. Le- 
gno verde, che arde dall* un de* 
capi, t dall'altro C^pcr rimorfo , 
vergogna, dolore ec/) (Iride , e sc« 
me: V. Dant, ivf. 13. verf. 40. Ufì- 
gnoio , che vola in bocca a quel 
rofpo, che lo divora. Aquila, che 
efpontndofi a! Sole , fo^e che le 
fi abbmgtino le piume, purché ne 
godano gli occhi . Tieaone verde, 
che ardendo geme . Bomoice, che 
^lle fue vilcere fi telTe la prigio* 
&e • Infermo ingordo di cola gra* 
ta al guflo, nocevolf alla falate. * 
Non altrimenti avviene nella vita 
4 egU amanti , che fi vegga nel cor- 
do de* fiumi addivenire, i quali do> 
ve fono p:h impediti nelr andare, 
V da piò folta fiepe o da fallì mag- 
giori attrave^ati, piò altresì rom- 
pendo,- e pib fonanti feendono , e 
più fchiumofi.* dove non hanno co- 
la che loro fi faccia incontro , nè 
da parte niuna 1* nfato corfo a lor 
vietato fentono, ripofatamence te 
loro copiofe acqne menando ttco , 
^r maniera placida e cheta proce- 
dono a lo* «ammino . Così glt a- 
manti quanto piò nel corfo -de* lor 
etefii hanno gr-latoppi , e gl'impe- 
dimenti maggtori, tanto piu in elfi 
nggirandofi col f^ntiero, e lunga 
fchiunu de’loro fdegni traendo die- 
tro, fanno altrevì il fuono de’ lor 
lamenti inag^ore . I felici atl'op- 
pofio, e i fortunati C fecondo le 
Tee rotarne del guaito («colo ') che 
godono de* loro mondani amori, nè 
oa alcuna oppila diffìcalrè nell' an- 
dare ad elG ritenuti fono , fpazìofa 
r tranquilla vita correndo C fr P^* 
re fenza rtmordimeneo (ia di lóro 
cofiienza ) pel breve fpazio di po- 
chi anni , non ufano di furfi fentire, 
e ripofati fen vivono ne' lor piaceri . 

Amanti di si fltjfi. quelli che Imufio 
riguardo folo a tè (teifi , e all’ a^io 
loro, e d'altrui niuna confìdera- 
aione cade loro nell' animo : che 
vogliono in ciafeuna cofa e 1 Vre van- 
taggiati dagli titri ; troppo amano 
sè medefimi fuor di mtiura: ed in 
ciò occupati poco di fpatio avatU'a 
loro di pv^cer amare altrui . U p-u 
della gente invaghU’ce ai di sè fief- 
fa, che ella mette in abbandono H 
piacere altrui . 

AMARAMENTE, con amare/ra. L. 
amjrt • S. acerbamente, dogliofa- 
mente. penofamente con gran tra- 
vaglio, palfiuiic, cordoglio. * que- 
lle parole punfero amaramente l'a- 
nimo del Re. piangere, dolerfi t* 
meramente. 

A MARAVIGLIA . f. i. in modo 
niaravtgtiofo. L. mirum inmodnm. 
S. V. mtravigliofameme . 

(. a. V. grandemeace . 

AMARE, voler bene. L. amart. S. 
oorrar amore , afozione , benevo- 
lenti . portare , avere neU' animo , 
irei cuore; e aver a cuore «ne. aver 
amore, fentir amore: Niun di voi 
lenta aver fentito, o fentire amore 
«redo che fia ec. à<t(. N, 34. ciTcr 


A M 

ilfètlofuio , amante , laiuindfiti) . 
Non aver altr* occhio in capo, non 

veder niò avanti dì nè pui 

qua, ne piò U .... Non veder ol- 
tre ..... ardere ftmplicemants ; e 
ardere neU'alTecto di una cofa ; t 

ardere d'amore di e ardere 

perirne, di «ve: ifr. c. )T. tener 
negli occhi, nel cuore, porre amore 
in .... aver caro una, aver l’ani- 
mo, il cuore a .... aver meilo il 
cuore, tutto il cuore in .... vo- 
ler tutto il filo bene, volere ad «ve 
ac. il meglio del mondo . portar a- 
more a.... (ir tggerfi ^irmp/rVeiweii- 
re, a firuggctfi per amore, confu- 
mirfì per uno ^ nell’amore di uno. 
andar perduto di .... eba citi fta , 

andar perduto dietro a aver 

donato il cuore , tutto il cuore 
a ... . porre tutta la fua fperanza, 
tutto il fuo animo, tutto il tuo be- 
ne in unOf rivolgere il f^uo , tutto 
il fuo amnre in ave. eTcr accefo d* 
alto'e nobile amore, altrui con oc- 
chio amorevole riguardare . Nell* 
amore dei caro oggetto condur lie- 
ta c ripofata vita. D’ amore acccn- 
decfi , efTere d' amor prefo, nodrire 
in cuore adètto per altrui , concepi- 
te in cuore aS'ctto per ... verfu... 
pnrre amore , fentirfi aSèzionito 
ad infiammato per-... fentl- 
re propanfioiie aifctcuofa verfo .... 
sr. innamorare ^ a. 

Aw. altcnuolamente • come* fe 
fieffo . con fede, veramente, in al- 
to, in baffo luogo, cioi perfona 
nobile ec. di buono , grande, per- 
fcttilCmo amore, con quell’amore, 
che , con cui fi defidera d’ eifere a- 
snato: Amala con quell* amore, 
-che vuoi ch’ella ami te.* Ar. X#r.i. 
come, fopra, quanto la vira, fopra 
ogni lua feliciti . Sov. V8- fopra o- 
gfii altra cofa . fommamente . co- 
me il cuore , il fuo cuore . di tan- 
to amore , che oltre alt' amato non 
vede: non vede pib là, più lunge 
dell’amato, alla profprra, e a’.l'af- 
fltita fortuna . piu e pih . di gior- 
no in giorno, teneramente, ferven- 
temente . fpezialmente . perduta- 
mente . focolameote . fegreiamen- 
tc . più eoe altro al mondo . più 
che mai . quanto pib amar fi oof- 
fa. così, come fe fole (ratel'o . 
uoicameate * fedelmente. aUbaiido- 
natamente , cioè mettendo in ab- 
baninco ogni altra cofa, o:;ni ri- 
guardo ec. quanto mai Padre amil- 
fe figliuolo, a da figliuolo, come 
figliuolo , sì , che non fj mai . chi 
amafe tanto . di cuore, a par ai se 
medesimo . più, affai più che a sè 
ile fio , daddovero . a se L*<rt>rr^ée 
ejfU a sè amata più lofio, che are; 
Boc. Njv. 91^. per le fue belle doti: 
per la fua bontà , e piacevolezza , 
per amore di .... Quanto io amerò 
la Spina ^ tanto jtmprc per amore 
di lei amerò te, che tu mi ti fac- 
ci ; lìce. N. 16. atfai battamente ; 
cidi pertona , cofa bafia, vile, tan- 
to, che feuxa l'amato , niuna cola 
fa fare, intanto, cae all' ansante 
non pare poter quella notte ben ri- 
polare , che, (e il dì preceiente 
non ha veduto 1* oggetto amato : 
che quel dì in cui noi vede , non 
pub la notte fegucnic lenxa oo)a 
pikCce* 
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Aw, ^ amare onefiainente v* 
agg. di amante onefio. 

Aw. ad amare impudicamente • 
V. agg. di amante impudico. 
AMAREGGIARE . render amaro, a« 
marìre. L. amarara, wi mataf. af- 
fliggere; addolorare . 5. turbare,* 
conturbare . difiemperare, e fiein« 
pcrarc : Che C altegrtxKa mia dl- 
(Icmpre. Bemb. rim. * conturbare « 
recare, cagionare difgufio, ramma-> 
rico , difptacere, cordoglio , ama* 
rezaa di cuore, d’animo ec. v. af- 
fliggere. addogliare, acuifiare. 
AMAREZZA . atìratro d’amaro r- 
L. amaritudo • $• amaro fap, a- 
maricudine. amareggiamento, ama- 
ra vita, penfiero, pianto l^rìrae • 
Agg. di fiele, più che d' aucncio ; 
più che aficnzto . 

i. X. met. v. afiànno • 

• Nafeondere fotio fòrte vtfo l'f 
maricndine dell’ animo . rsddMcir* 
co la letìzia I* amaritudine • torr# 
altrni d’amaritudine. La fefia tor- 
nogli in amaritudine, e danno» 
amaro, un d?' fapori coturarto af 
dolce. L. Qui mrrb/. fpia* 

cevole. L. difpiicens. S. molelto • 
no)ofo . grave, (azievole. afpro • 
duro . difaggradcvole • V. dilpiace* 
vole . 

AMBASCIA . V. aìTanao . travaglio g 
dolore . 

AMBASCIADORE . qurali che pori^' 
le ambafeiate di gran Signori . L- 
nuncius. S. nunzio . inviato . mef- 
fo . mefiàggio . legato . mandato . 
araldo . oratow . mcfi'aggiero . ap- 
portatore di%9ve . ambalceria . 

Agg. nobile . fedele, cauto, fag- 
k) . prudente . vecchio . gradito , 
i pace . di tregua ec. cauto . C 'v- 
accorto ") fagace . pratico negli af- 
fari pubblici: de* maneggi di pa- 
ra ee. provveauto di lettere creden- 
ziali . 

AMBASCIATA • quel , che rifvrifc* 
ì* ambafeìadore . L. nunciuc, S. av- 
vito , nuova propofia. 

Agg, gradita . fpiacevnie . fatta 
per modo , che la rtl'pofia fegue fa- 
vorevole , cattiva ec. 
AMHASCIOSO. picn d'ambafeia. L. 

anxius . V. afiitnaaio. 

AMBE. ambi. v. ambo. 
AMBIGUITÀ', aftratto d* ambiguo • 
dubbiezza, v. dubbio fafl, 
AMBIGUO. $. I. aggiunto di dettai 
che può prenderli iu diverfo fenfo - 
V. dubbio add, $. 3. 

$. a. aggiunto di perfona irrefolu- 
ta. v. dubbio add. 1. 

AMBIRE, dijilderare fovcrchiamente 
onori; maggioranza , e Cmile . L- 
ambire , S. pretendere » afpìrare a 
gradi ec, chiedere . bramare . cer- 
car con iiìudto, per ogni verfo • 
proccurarc in ogni modo . tendere, 
incender a .... aguzzar il defidericA 
alla Jignoria ec. afieitare onori ec- 
agognar ricebew v. bramare z 

pretendere . 

Aw. anfioramentc. apertamenre . 
di nafcolo » a onta altrui . iolle- 
«nentc • ingordamente » avidamen- 
te . vanamente . per torte vie. di 
mezai illeciti valendofi. * dare fiu- 
diofa opera . darfi ad acquiiìare gli 
onori per ifmoderato, per ifiempe- 
rato affetto di gloria, ufare inordi- 
oate pratiche» illecUi netzi , e mal 
COA- 
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cAiivrnientt ufizi • d' 

ottener* onorevoli ctriche per tf* 
cendere t maggioranze» (ar brogli 
perdiflorte, perob;iquevie«tffnedi 
pervenire ad iliuttrì pofti , • nobili 
gradi cc. 

AMBITO • fpuio di luogo • v» cir> 

AMBIZIONE. $, I, foverchia cupi- 
digia d’ onori : brama ccoriRva dt 
magg oranza « dì gradi , c fimili • 
Z.. amkitio • S* defiderio. cura, vo- 
glia. cvpidigia. pretenfioae dimag- 
gitfr ec. d'onori . anlietk • v. 
Mima. 

jfRg» vana • foli* • fémm-nile . 
gonfia . Caoderata . iafaaiabile « 
cieca . 

S imi!» qnal forno che T api C * 
virtMofi ) fa tramortire C é* 
c^ni mer/r#}, Caona> pianta* che 
I alta cima rottile rttólie « cui o- 
gni vento muove , piega . fuoco « 
che a fine di più nrplendere con- 
viene* che piò confutili. Lepre pre- 
fla a correr per Tene. 

$. a. foperbia. v. albagia. 

AMBIZIOSO, che ha ambizione. L< 
0 mbitÌ 9 Ìuf » S. vampioTiofa . vano, 
afleiiatore di lodi, d’onori, ec. al- 
tero . V. altiero • ambire : ambi- 
zione . 

AMBO. Tuno e Palerò di due. ve- 
re frmune aJ egmi generi . ambe 
'/o/n feniuiin. L.aw^p. $. ambedue. 
Chtrambi . tutti e due . quelli, o 
quello e quello . Pumi e P altro . 
amendue . intrameoiue . tranirn- 
dui. trambl Oenr. fiurg. 51. yfr. 40. 
ina ha deli* /!» PaltrS e P uno. 

AMENITÀ' . bellezza di parie . L. 
amanitoj . S. verzura • verde • dt- 
liaia. 

dilettevole . cara . gentile . 
vaga . fiorita , allegra • conforta- 
tricc . 

AMENO , che ha amenità . L. em«- 
mrr. S. bello a vedere . piacevole . 
dilettevole . deliziofo. 

Aw. dilctievolmcote v. a ante* 
tiità . 

AMICAMENTE, in modo da ami- 
co. L. amiti. $. amichevolmente, 
amorevolmente . afieituofameme . 
piacevo] meri te . confidentemente • 
famìglÌArmenTe . 

AMICARE f. ». att fare amico . L. 
amtcart , v. acconciare $. 3. pacifi- 
care §. I. 

§. a. mut. paff. contrarre amici, 
zia . L. amitus feti . S. fare ami- 
cizia . prendere dimefiìchezra di ... 
divenire dimedicot dimeflicarfì con ... 
fare dimefii(.herztamit fievole con ... 
AfVrrerde vtggend 9 Paganino con 
lui s'acconto^ e fece in poco d'ora 
una gran dimeftithczra e Boc.Pi.it>. 
im rfi , rillrinperti con uro. accon- 
tarH con uno . avere da indi in poi 
per amico • In avvenire tenere p«r 
amico, acquiftare amicizia con uno. 
mfeere fratellanza, amicìzia, dime- 
ilichezta fra dtti ee, congiunpere a- 
jniflà, r Pamsftà congiurger due; 
di che flretiilTmia , c leale amìfià 
lui e M. Ànfaldo rci^/V«/e : Boc, 
AVi». 9;, ftnngert amicizia, fami- 
pliarizzarfi con ..... afiratellarfi . 
gi’-idagnare amifti. prendere amici- 
zi.*» , e prendere di gr.mdc e ftretta 
amicizia <on .... Boc. N. 79. * 
fare dimefUebezza ed asùfth. 
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zM. incitato da bel mo- 

di, dai tratti gentili, doiiaodo: o- 
noraado ec. volentieri . in poco d* 
ora . per mezzo di uno ec. 

$. 3. rinnovar P amicizia, v. rl- 
conciSìare $. 1. 

* AMICHEVOLE • egli con paro- 
le dolci cd MnichevoU rifponden- 
dn ec. 

AMICIZIA . amore fcamlnevolc na- 
to da conformità di voleri ^ e da 
lunga converfaaione. L. amuitim • 
S. adétto • onefli , virtuofa ee. co- 
municazione d' affetto • amiftà. be- 
nevoleata . unione d’ animi , di vo- 
leri . amore : aoMre d* amiciaia . •- 
niflaniB A. 

* L’ aanicizia ntfee « fi grnera . fi 
Arioge . fi prende .... per amici- 
eia congiunto • in amicizia legato . 
ftretto. 

Agg. onrfla . leale . fedele . lun- 
ga . fingolare . grata . candida . ra- 
ra . eterna . ferma . Tanta, antica. 
Arecta. lineerà, vera: verace.* per- 
fetta . inalterabile . giocon^. gio- 
vevole * intima . indtflolubile . ri- 
fatta, racquifiata. provata, si gran- 
de , che tol per morte può rom- 
perfi : fopararfi z Una fracellao- 
aa, ed un' amicizia si grande ne na- 
cque tra loro , che mai poi da -Al- 
tro cafo , che da morte , non Ai fe- 
parata .* Boe. A/. 98. prtfa con uno. 
con alcuni fenzi guardare chi rffl» 
C^ffO fia , fe gentile ec. più genti- 
le che, non gentile cc. Boe. JV- 79. 
prefa faviamence . il cui legame 
troppo più ilrigiie, che quello del 
fargue , o del parentado . 

* A lui mi Aavi in perfetta unio- 
ne d' amicizia legato , la quale al 
forti impreitc nel mio cuor le ra- 
dici , che nè tempo nè mone le po- 
tranno rvellcré , nè dibarbicare 
giammai . — — . Quanto finta e de- 
fiderabil cofa fuPatnicizia, e quan- 
ti frutti , comodi , e vantaggi ne 
arrechi a chi fida * lezi U poific- 
dc , non accade che io in molte pa- 
role m’afiàtichi a dimoHrarlo — 
Il frutto e il bene della verace a- 
miUà non dimora nella corporal 
congiunzione, ma nelPanìma, nel- 
la qusle Parbiirio fu di prenderla, 
o di lafciarl i: c può efTa per lette- 
re convenir cniPsmtco, in qualun- 
que parie vie! mondo le aggradi — - 
L* amidi vera g;i animi de' buoni, 
e virtuofi colia fimiglianza de* co- 
fiumi di fermo e caritativo amore 
annoda — — 11 legame dclPaoiici- 
zia troppo più ci Itnnge, che quel- 
lo del lingue e della parentela non 
fa . V. Amore . 

Sini/, qual oro, che provafr nel 
ftioco C avtn^fj. j Occhio, 
Cuore, che dee guardarli con atren- 
t:ffima cura.* cui ogni leggiera of- 
frù è grave . Nodo , che accoppia . 
InncHo , che utulce non Iblo, ma 
immedcfirea . di due piante C^i 
eocri ) ne fa, ne forma un folo . 
riamante difficile a frangere, ma 
fc avvien che rompsfi , in pr>Uere 
minutilTiuu lì duperde , nè puòtaf- 
fodarfi • 

AMICO. Amante d'amor, di amici- 
zia. L. emreari . S. compagno, «m- 
fideme . connlcer.tc. dimcfiico. fa- 
migliare . compagnia, benevt^lien- 
tc « cola , A me pare, che tu man- 
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// // figaal tuo a Ma^roSitmonif 
thè i ioti noftra cofa , reme tu fai ; 
Boe. P/. 81. e Tenta il fofiantìvo co- 
fa; tuo, tuo, vofiro .* S* egli è co» 
tì tuo, come tu di : A/. 90. fvifee- 
rato/q^. fedele • divoto ad atiie, im 
forga ili lofi’ thè è tutto del tsleeg, 
aSezionato fq/l. 

Agg. unico , rato . iottiofeco - 
nuovo . antico . caro, dolce . fido • 
pronto ad operare in altrui quel « 
che a fe vorrebbe da altri fatto » 
che non lafcia d'amare per ifvcntu- 
ra : fedele ralla fortuna profpera • 
eairavverfa; airaffiitta, d\Jfa ÌT 
At. conofeiuto per prova , dopo 
lunga prova , invecchiato con • . • 
C eoli* altro amico ) dalla Tua fan- 
ciullezza. egualmente al felice e ai 
contrario tempo . leale . provato • 
fircito • congiunto . fvifeerato . di 
fomma confidenza, da gran tempo- 
ftiiceru . giurato « verace . tenero • 
pietofo • liberale . ftabile • vero • 
tniimiffimo, che non ha ben nè ri- 
pofo, fe non quanto è coll' ami- 
co . 

Simil. d'amico vero, come Stel- 
la dcl^ polo, che ferve di feortg 
nel bu|o della notte: che non (ra- 
monu Mr girar di Cielo. Spec- 
chio, eoe mufira quel, chedeccor- 
reggerfi . Girafole, che volgoli ai 
(uo pianeta, ancor quando egli ca- 
de; ao«or quando è da nuvole co- 
perto . Stella, che più. fplcnde « 
quanto la notte è più buia , Ape^ 
che fugate dall* amico, come da fio* 
re, fenza oficndere , fenza pungere* 
Occhio, che al volgvrfldell altr'oo- 
chio ad una parte, lofio anch'egli 
alla itefij fi volge. Corda tefa all* 
uoifuno d’ un' altra, che al toccarfi 
di qeefia tremola, brilla, ® fuona. 

Jim/ 7 . d'amico finto. Come ron- 
dine, che leco alberga l’efiate, • 
parte il verno . Farfalla che voln 
al lume, perchè fpera gioire. Elle- 
ra , che s'attacca per trarre alimen- 
to . Colomba , che là vola dovn 
bianco color 1* alletta » Canna, 
che cede ad ogni vento. Ape , ch« 
volg a' fieri per fungerne la rugie* 
da. Ombra, che fi fa vedere, e fe- 
gue il corpo finché il Sole illuftrn 
efib corpo : ma fe nebb a , o nuvo- 
la fra quello e quello interpon- 
gali C fc più il Sol non rifpienda ) 
r ombra fugge, fparifee, più non 
fi vede . 

• Pfil/e avverfnà fi difetrne il ve^ 
ro Amico . Havvi la fortuna in par- 
te pollo, che djfcvrnere potete quel- 
lo che non potelle mai vcdirc, chi 
è amico di voi , e chi era del vo- 
lilo liato : che però vi dee ncirc- 
filio piu caro eficre che difearo, 1* 
ef,T d.i lor feparato.* confiderardo, 
che fe alcuno trovare al prefeote 
che volilo amico Ha, fapete in fe- 
no di cui i vofiri configli c la vo- 
fira anima fidar poffiate. Fellaca 
amico . deb quanti cì vivono al 
Mondo, che il dolce nome d'amj- 
co abufando, finché n'andiarao a 
vele gonfie avventurofi per l'aito ita 
queiU prrigliola navigazione mor- 
ule , u tengon dietro , ci fanno ac- 
lorno corteggio . Ma fe per uoilra 
ria ventura n'avvenga chedum neW 
le fccchc, o pcrcoiÈarno a (cogiio 
d' alcun d^loxuio taforimiio, aiti 
come 
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fMte dilf^un/i ffio • dt Bo! 6 
loffOBO ! Nob fono le difooe* 
Ae cofc > come fi ft dell* oneste da 
ceUrt airamico; perciocché chi è 
•micOf come deironefle coll* ami* 
•0 ffcode piacere} coti le noaone* 

f e I* ingeiaa di torre dall* aaimo 
(iranico . 

AMICO, edd. Avorevole. L.pre/pee} 
• S. felice . profpero . fé- 
•oodo « con Tome al defiderto t al 
volere* buono, deliro* fauAo. (ra- 
•aiofo . aeventurofo . 

AMISTA\ V. Aniciaia. 
AMMACCARE: acciaccare.* alquanto 
manco, che iofiraogert. L.r««fere. 
V. pollare . 

AMMAESTRAMENTO . 1* ammae. 
Arare ; e ciò, che dal Maeflro vie- 
se detto, o inregnato. L. emdi» 
tfOi dotnwtgmtum . S. infegnamenio . 
documento . illruztone. addotcrtna- 
mento « addottri natura . difcipliua* 
•rudizione * ricordo • avviCo « dot- 
trina . dettame • 

^ 8 ^ notabile * giovevole • C v. 
finto . faggio. 

* D*onde molti prefero utile am- 
naeflrameoto di correzione, ad aoi- 
maellrzmento di viver fobrio e tem- 
perato vi reco innanzi l’efrmpio di 
ec. 

Ammaestrare . far da Macero 

iafegnando. L. eraiifò^. S. inftrut- 
re , t ftruire . infegnare « aJdotiri- 
iure . indiriuar al veroec. con in- 
f^namentl • informare . moHrart . 
dirciplinare . render dotto } prati- 
co - diroaaire. allevare, dar lume, 
cognizione . metter nella via di fa- 
pere . erudire . avvitare • iilumina- 
rt . 

Avv. chiaramente fpiegaitdo . in 
una , ad una , e di una cofa . com- 
piutamente . aiTai bene . afiduamen- 
te inculcando . 

* Diciam* mhco^h ammatllrfr ca- 
si , cavalli, uccelli , cc. tlltvan^ 
é^li per siatn fervigi 9 * con opMr- 
tuni , otilì, vantaggiofi ammaeftra- 
Bfienti} guidare, indirizzare, feor- 
ger«} mettere fui diritto fenticro d* 
sn fapere opportuno ec. Care altrui 
feorta airapprcndiraentodcllefcien- 
ce con fagfli infegnamenti , con pre- 
cetti maeiitralt. 

ammaestrato . che ha apprefo 

da Alacftri fetenaa > L. do£ìut : tru- 
ditus . S.; dotto . erudito . Rite- 
Aro • Dottore . letterato . faggio • 
favio . feienziato . IRrutto , ta in- 
Arnito . addottrinato . v. dotto . 

* indiritio, indirizzato} feorto * 
guidato per ammaeftramenii. 
AMMALARE . contmrre malattia . 
L. ir» morbyrr» incidere . S. perder 
la faniiii * infermare . elTrr com- 
prefo da morbo , ammorbare • gia- 
cere • fermarli nel letto } cader in- 
fermo, in malattia • prendere ma- 
lattia . e la malattia prender uno ; 
Subitamente un* afpriÀìma infermi- 
th l* ha prefa t PUec. 4. foprav- 
venire, venfre ad uno febbre, goc- 
' ta ec. 

Ax*v. a morte . teggirrmente . 
per modo , che dtafi per difpcraio ; 
per qua^i perduto, per fovcrchia fa- 
tica; i>er difordinato vivere . for- 
te • gravemente . per dolore . fubi- 
temente . per foverchio di noia . di 
febbre acatiifiau ; di forte BulatlU . 
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AMMALATICCIO. amniaUmccio • 

malaticcio . v. infermìccio. 

AMMALATO . v. infermo » 

AMMALIARE . far malìe « L. fafei^ 
nate . S. V. aH'auurarc . 

AMMALIATOKE . v. maliardo. 

ammansare • far manfucco . v* 
addiiTiefttcare : addolcire. 

AMMANTARE, metter addoCo man- 
to , o velie lìroilc a manto. L. re- 
gere . S. veAire . ornare . coprire . v. 
veftire . 

ifw. fofltuofiinentf * riccamen- 
te . 

AMMANTO . manto . L« indumew- 
tum » veRe • adobbo • v. abito 
J. 1. 

tu’uno , e altri coleri . fe- 
Aofo * lugubre . ricco, adorno • fa- 
crt) . reale . pompofo . purpureo* 

AMMARGINARE • neut, pajf. con- 
giuDgerfi infìeme . rammarginarlì * 
L. coire . S. faldarfi « unirfì * Ari- 
gnerfi * cicatriazare * proprio delie 
ferite er. riunirli * 
jft't*. perfetumrate * in poco tem- 
po, si, che feguo di taglio ec. non 
reRa. infiemo: per modo che dì due 
fé nt fa uno fodo, ed intero . 
AMMASSAMENTO . $. 1. razione 
deir ammalare . L. co.7ffn».>r/p. 
S« aduoameiuo: ragunamroto ac- 
cumulamMCo • accumulazione, rac- 
coglimento.' ricoglimento • accoz- 
zamento: raccozzamento • 

$. 1. le cofe ammalTace ; la maf- 
fa fatta per tal azione . L* rumat- 
iuf . S. V. 6. j. cumulo * 

ammassare . far mairi . v. accoz- 
zare • ammontare. 

AMMAZZARE* uccidere. L. eccidc^ 
re . S. dar morte . levar la vita • 
finire . levar di terra . difanimare - 
metter a mone . fare carne , ebe 
vale , uccider molti * Tac* Dav. 
Cm. }. V. uccidere . 

Aw. violentemente . crudelmen- 
te * ingiuftamente • a tradimento . 
V. uccidere, 

AMMAZZAMENTO . 1* ammazzare. 
L. occifìo. V. Arage.* accifione. 

AMMENDA . $. 1. rifacimento di 
danno * L. emerOdetio . S. riAoro . 
ricompenfa . compenfazione, ats- 
mendamento^ ammendazìone . feon- 
to . reAaunutonc • rifarcimenco* 
Agg. adeguata • fearfa . pronta . 
sforzata • ^ontanea . proporaiona- 
ta . 

$. 1. correzione di coAumi • L. 
eerre^io ; morum emtndatio. S. mu- 
tazion di vita, cambiamento di sd- 
Aumi . peutimenio . emenda . emen- 
damento . emendazione . reltpircen- 
aa * ammendamento, v. peniieaza. 

Agg. fubtta. mirabile* glorìofa. 
inafpettaca. lodata, laudevoie . ama- 
ra ■ compiuta, fevera . 

AMMENDARE. $. i.vriAori»re I dan- 
ni . L. damna rejarcire . S. rifarci- 
re . compenfare, e ricompeolarc « 
feontare . 

Arv. V. gii agg» alla voce am- 
menda $. I. 

a. ridurre a miglior effere ; 
Qui particolarmente de* coitimi, L. 
emendare . S. cambiar vita • mutar 
in meglio I coAuroi • rùlurfi a mo- 
do oncAo, Unto di vivere, rifi r- 
mar i coAumi • rmrndarfi . rteono- 
feere , t lafciare i falli commeiTi • 
ravvodtiE * corregg^fi a * purgarG 
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dairerrore. riconofeerfì • rlconofcer 
il fuo errore, e dannarlo, e pen- 
tirfene . ricoprire con buone opere 
U vita paTau. tornare ad altra vi- 
ta ; ad opere migliori . v. pentire* 

Aw» V. gli agg. alla v. amoica- 
da f. 1. correggere §. x. 

AMMENDATO, emendato; chi Ka 
riconofeiuto il fuo fallo, e dctcAa- 
lo . lafciato cc. L. refipijcens '■ pgm 
nitenf « S. ^rrciio . ravveduto • 
muiftp di coAumi . riconofeentt • 
conofcenie il fuo errore, fatto al- 
tro, a femplicementa altro da quel 
di prima; che una volu fu* penti- 
to . V. penitente . 

AMMETTERE . v. accettare * 

AMMINISTRARE, fer damlnlAro. 
L. admini/irare . S. governare . aver 
cura, dtf^rrc. far 1 fatti delta Re^ 
pubblica^ del Padrone» 

Aw» fedelmente . giuflamente * 
laudevolmente • lungamente, giudi- 
liofamentc . fenza fenno. a capric- 
cio. a fuo talento, prudentemente. 

AMMINUTARE* V. rompere* 

AMMIRABILE* mirabile . L. mira^ 
bilit t S. maravigliofo • degno d* 
ammirazione} dì maraviglia • cofa 
maravigliofa . Aupendo . ammiran- 
do} e mirando, che i 4* uno Aupo- 
fe a vedere , ad ndir dire . 

Aw. riogolaxroence . Vp oulavl- 
gliofo . 

AMMIRARE. $. i. oTervar con ma- 
raviglia. L. édmirari, S. mirar con 
ammirazione } con iftupore « guar- 
dare per maraviglia • aver maravi- 
glia di una cofa . Aupirfì • v. mi" 
ravigliare . 

* Prendere maraviglia, ammìraaio- 
se • inarcare le cigòa per Io AuptH 
re . levar 1* animo attonito al mi- 
racolo della eccelfa virtù . levare l* 
animo in ammirazione} in penfieri 
di maraviglia, io attonita contem- 
plazione Morto . Per ammirar 1' £- 
roina, folo il vederla baAava * Cra- 
lucca dalla macAofa Tua fàccia un 
non lo che di forprendeote • di gran- 
de, che deAava negli animi di chi 
U Videa delle tacite propenfìoni di 
genio } e d< veneraaione .* verta di 
fc tirava con foave forza i cuori 
e d* una giuAa ammirazione, e d* 
una dovcrofa Aima prxmiiiCmi tri- 
butari • 

Aw, tfAatIcamente . ragionevoh* 
mente • forte . qual chi vede pro- 
digio, miracoli , cofc non mai più 
vedute . pieno di Aupore . di mara- 
viglia . 

h- z. Rapire* v. Aupefare . 

AMMIRAZIONE. adWto dell* ani- 
mo forprefo da oggetto infoUto. L* 
adrttirittio, V. maraviglia: Aupore*. 

* Parca che più oltre non {mteiTe 
andar lo Aupore • con ammirazio- 
ne grandilHma la cominciò intea- 
tilfìrnamente a riguardare . 

'f‘gii aw. atta v. ammira- 
re, e maraviglia . 

AMMODATAMENTE . con mo- 
do. “L- moderate , S. temperatamen- 
te . a modo * nvoderataraentt . mo- 
deAamentc . mifaratamente , e am- 
mifur»Draeute * 

AMMÒtìLlAKE. $. i. dar moglie. 
V. maritare 1. 

§. 1. neut. paffi pigliar moglie • 
V. fpofare . 

ammogliato • che ha moglie • 
L* aae- 
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L. •»«rgtvs » S. maritato • fpoUto . 
■llogito . accifato. coniugato. Uo> 
mo di una . v. marico . 
AMMOLURE. $. 1. render molle. 
!.. nuliire . v. ammorbidire . 

$. s. prr fìmit. ammollir l*ani* 
mo . S. addolcire, piegare, umilia- 
re . intenerire. fpetrare. placare, 
appiacevolire . dirompere . difaccr- 
bare, mitigare . mollire • rendere 
manfueto. rammorbidire • mollifi- 
care . allenire , rompere al. cor la 
durezza, v. addolcire . 

* Le delieie ammollifcono co i 
corpi (*li animi de' giovani, vi pre- 
go che la voflra benignità fìa iati* 
ta 4 che ammollita nc Ha la voflra 
pallata durezza . Ogni dura cofa in 
' procei*'o di tempo pur fi matura td 
•mmollirce . 

Aw. con lunga pazienza, fatica, 
a poco a poco . con parole , carcz- 
zc-, benefìzi y Infìnghe. 
AMMONIRE . $. I. dare ammoni- 
zione . L. aJmanert . S. avvertire* 
avvtfarc . tenere, render avvlfaio . 
jfair accorto, avvertito, mettere avan- 
ti . metter in confuierazinHc. ifìrui- 
rc . far avvedere uno: rendere av- 
t'fduto . tenere avvertito, aifcnna- 
f e . Peri t'allenno» eie ft it* mai 
«c. D. Itf. ao. ricordare . Af.3 una 
cofa vi ricordo » ebe cofa , eh' io vi 
dita « voi vi guarderete ai non di- 
r# aa aienna ptrjona : Boe. n. 3». 

Aw> dolcemente, opportunamen- 
te. con molte parole; con una pa- 
iola foia • amichevolmente • in le- 

5 reto . per bene . per lo luo meglio. 

* una cola . intorno « d' intoraa ad 
una cofa . 

§. a. caftigar con parole . L • ceirr- 
grre . S. riprendere . correggere . 
fgridare . 

Aw. duramente* amorevolmente * 
da folo a foto . in pubblico, afpra- 
mente. con dolci parole, maniere: 
da fuperiore giufìameaic adirato. 

ammonizione, avvifo. $. x. L- 

admonitio . S. ammonimento • av- 
vertimento . V. avvifo $. 

Agg. amichevole* grave, dolce, 
opportuna . fecreta • v. configlio * 

5. a. riprenfione . L. regrebenjie •. 
S. vedi riprenfione . 
AMMONTARE, far monte. L. cec- 
gerere . S. ammaffare , ammucchiare « 
ridurre in monte . armnoniicare • 
ammoniicellare . ammontichiare : e 
ammonticchiare, aggru molare >* fare 
rumoli . accaiaAnre . abbicare . rad- 
ofiàre un fopra Talcro. recare una 
cofa fopri altra . ammaficciarc . 
rammucchiare . v. accozzare. 

Agg. cofa fopra cofa . 
AMMORBARE . $. i. vedi amnwt- 
lare . 

$. a. indurr* morbo in altri . L. 
eorrumgere . S. corrompere . gutlla- 
re . contaminare, iniettare, appcfla- 
re « magagnare . ammalare . aii. Cj’ 
fa Caiat. tjafporiare morbo, tnier- 
mtià , ec.. in altri : Pareva J'eeo 
quella colale infermità nel toccato- 
le trafporiare. Boe. dife, 

. Aarv. pcftiicntemente. mortalmen- 
te. gravemente. c«l l'cmplice tocco, 
con pci&mo odore . con. alito in- 
ferro . 

AMMORBATO, add. da ammorba- 
re . L. eorrufittts • V. ammorbare . 
z. kifcito •. 
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AMMORBIDIRE . far morbMo. 1 . 
ientre. S. addolcire, ammollire . * 
ammollare • rammorbidarc , e ram- 
morbidire, e rammorvidire • inte- 
nerire. moliifkare. moUire. dirom- 
pere la durezza, lenire, lenificare, 
allenire, addolcire, r.'iddolcire.ram- 
mollare, raumiliare. 

AMMORTIRE, v. difvenire. 

AMMORZARE, ammortare, fpegae- 
re. h.extingueìe . v. ctfinguere. $.1. 

• Acciocché la fuperflua umidità 
del verno e del luogo non ammor- 
zi il caior naturale della tU'blI pian- 
ta • G)ll* actua ammorzare il fuo- 
co . 1* aere fortemente rifcaldato 

. allarga e rifolve gli umori , ftrugu 
ed ammorza il vigore . // verbo ha 
leggiadro ufo in metaf, 

AMMUTINAMENTO. V. ribellio- 
ne . fed rione . 

AMMUTINARE, neut. gaJT.> v. ri- 
bellare $. a. 

AMMUTOLIRE, divenir mutolo» 
L. ebmuiefeere • S. perdere la fa- 
vella. retiar muto, tacere » ammu- 
tire . e aramutare . 

Agg, repente, vcrpognofametirc . 
di p4ura. per orrore, vergogna, co- 
me uomo balordo, forprelo da ma- 
raviglia • 

AMO. iìriimento diaccialo da pigliar 
pefcl . L. bamus . S. Icnxaz fito a 
ini fìa legato l* arao^ e pui jetvtr 
di Sin . 

Agg. pungente, tenace, iogaane- 
votc . iiiefcato . 

AMORE. $. 1. inclinazione d'ani- 
mo verfo cofa, che piace. L. ancer. 
S. adetto, inclinazione. paHìonc a- 
morofa . defiderio deli* altrui btne^ 
voglia . adezione • benevolenaa . 
ilruggimcnto. tenerezza, ardore dell* 
animo . fiamma . fuoco . fervore a- 
morofo : t femgliceì'ìente fervore . 
cordialità, fvilceratczaa . 

• Amore /palimelo d* amico . E’ 
proprio della forte amicizia il non po- 
tere portare in pace il defiderio dell* 
amico i^uando e lontano , e confu- 
mali di rivederlo , e fempre nella 
memoria ripalfaodo lo cofe fue, u- 
serio a quella prefenie . 

Agg. fervido . tenero . tepido . fin- 
cero . vero. coRante. dolce, fcam- 
bievole . paterno . grande . fitigula- 
re . piacevole . giocondo . antico . 
nobile, alto, da veto amico; da 
adre. nuovo, cordiale, fedele. In- 
aito » perfetto » fmifurato ; foni- 
mo. (òverchio. felice. Intiepidito, 
fpento* riaccefo . fecrcto • olleue- 
vole . forte, naturale* volontario . 
cagionato , originato dal vedere , 
udire ec. gclofo. afìèttuoro» tenace, 
cordiale, fvifeerato. oltre ogni al- 
tro fervente, mal ricambiato . lun- 
gamente, e con grandifiìmo fenno, 
e lofì'erenaa celato . buon conforta- 
tore. e gran macRro di configli, 
che conduce Tamanie avarj dubbi, 
rifeh), di dover morire . i cui pen- 
fien , defideri ec. m.ti non han mez- 
zo : tUi pende negli tjìremi , che 
crefee per li Idegni, ripulfe, crucci 
dell* amato . che allevia ognr gra- 
ve , e addolctfce ogni amaro .* alleg- 
gctiiore delle fatiche cc. che regge 
fuo'*lmper:o fenaa fpada • che traf* 
forma i' amante nell' ansato, che a 
nuilo amato amar perdona: D. Inf. 
5. agli occhi del ^le tùuoa cola è 
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st fegreta , che non pervenga . chi 
per mancar la fpcranza , non man- 
ca , non feema , anzi crefee . che 
tutto vince . che obbliga , coRrigse 
prh forte di qualunque preraeffa. 

fuoco, che diviene ule^ 
quale è la materia C Toggetto) tor- 
bido , caliginofo, nero fé la mate- 
ria fia crafTa cc. C eo/è femfmali y 
pallido, fe la materia fia mcn era^ 
fa C terrene hemeèi non 
Iticidifimo c poro nelle materie te- 
nui , ed aride / C nelle cofe fpirr- 
tuali y come fiamma dtfpoRi£ma s 
muoverfi ^ ad operare y non capace 
di Rar oziofa . conte U Sole , che 
per quanto fia il Ciclo nuvolofo , 
(km denfe le nuvole. Tempre traili- 
ce , fi fa conofeere • 

1. amor divino. L. eharitat» 
S. carità • afì'etto divino . amor 
ibvrannaiurale . rivo <t;Ì dtvin fon- 
te . raggio dei Sole eterno . fuoco / 
ardore: fiamma celeRc* fiamma del- 
io Spirito Santo # 

Agg. ardente . invitto. polTentc • 
benigno . pa/iccte . forre , e foave. 
faggio, dolce, puritfimo. infinito, 
fatuo* imniortale. v. carità. 

Simìi. V. a carità . 

$. 3. amor umano prefo in buona 
parte . L. henevelentta . S* benevo- 
lenza . dtlczioac . amicizia • cordia- 
lità . afteuo . affezione . amorofità - 
V. amorevolezza, amicizia . 

J^g- puro. oneRo. lodevole* no- 
bile . paterno * foaternevole: paren- 
tevole, vai da fratello ec. alto • 
buono . callo . lecito . degno . pi«- 
tofo. legittimo. gtuRo . Rabilv * 
perfetto, fedele . v. amicizia . 

Xfru/ 7 . Vento, che fe non fi muo- 
ve , é morto • 

$. 4. amor umano prefo in sul»- 
parte. libido y amor. S. aroorac- 
CiO. libìdine, coucupìfeenz* . furo- 
re . voglia fiera . cura inquieta . af- 
fanno • palTioae rea . defiderio libi- 
dìnoTo . appetito difordinoco . paf- 
fione accccatrice dell’ animo, dif via- 
trite dell* insano, privairic* delio 
memoria , dimpacrìce delle terreno 
focolià > guaRatricc delle forze daA 
corpo , BCfflica della giovanezza > 
morte della vecchiezza ; Ammaefhe» 
Ant, V. concuplfccttza : dlfoncRa . 

* Di tutte le mutazioni dell’ ani- 
mo niusa à cosi dolorofa , * cosi 
grave a compottare , niana i thè 
cosi ci commuova, ed in ogni par- 
ie ci volga, come fa l’ iafocato a- 
raore . In alcuni amanti fofpiraao 
i verfi ; di molti piangono gli in-> 
teri libri ; niun potrebbe fenaa U- 
crime irapalfare in afcoltaodo U tri*« 
Ro efiro di ptb altri amanti • • t * 
Mille fiate addiviene, che una pià- 
roleita, an forrifo, un msover d* 
occhio con maravigliofa forzaci pi- 
gliano gli animi : e fono cagione 
«he noi ogni noRro bene , ogni o- 
nere, ed ogni libertà nelle mani 
npogeam druna donna , e più a- 
vaati non vediamo di lei ... * £ 
tutto ’l giorno fi vede, che un pm*p- 
tametito , un andare, un federe 1* 
efea fono di graodiifimi , ed inoRin- 
guibili fuochi... Ciò non avea po- 
tuto non che fpegnere , ma neppu- 
re raffreddare remore. 

* L' amor earneie più ehe crefee y 
ba più diteti timidio. O gjovapi » 

o u- 
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• «ttcmpatt ckt di mai* iih 

frrmiAOiOy a Arano pa^o, a dura 
•OfldizionCf a molto fiero partito 
Aa cfpofla ranima noftta. Tutti 
gli amorofi morbi quanto pi^ in- 
vecchiano « ficcome quelli del cor- 
po « unto meno fon rilanabiU^e 
meno alcuna medicina (or |iova . 
Perciocché nell' amore peiTima cofa 
é la confuetudine lufinghiera, nel- 
la qqalc di giorno in giorno fenza 
confidcraaioo gi'a entrati « quafi in 
un labirinin trafcorfi fenza la (cor- 
ta « poi quando ce oc piglia delio , 
tornare a dietro per via, che fuori 
ne venga , le piti volte non pokHaj 
mo : ed avviene alcuna fiata che di 
maniera naturale diviene 1* abita 
nel ooHro male , che dì quindi u- 
icirne, e rilevarci caiauiìo poten- 
do, non vogliamo . 

• I.aiciarfi trafportare all’ ingan- 
nevole amore . r amore trac aiuui 
difenno. accendimcnto d'amore - 
accidenti d'amore^ altee nobile a- 
more, amore dagli occhi accefo • 
nomo avviluppato nelle branche d* 
amore . forze, fuoco, fiamma, frul- 
li, Ucci, legame, nolo, reti, flet- 
te d' amore . acceaderfi in amore , 
raccenderfi l'amore imiepidlco. dato 
difcrelo ordine a' loro amori acciò 
fcgreii fodero, furtivo amore, ar- 
dere, confumarfi d' amore . porta- 
re, porre amore, contrallare alle 
fonte dell’amore . avvilupparfi ne 
lacciuoli d'amore, cacciare, por 

f iù l'amore . ricevere nella mente 
amore . dimenticare 1’ amore . 
fpocliarfi dell* amore, trarre ramo- 
re dal cuore, fpegnerfi . rattiepidirli 
l'amore, trarre, adefear nell amo- 
re. rivolgere l'amore in odio. 

jfgg- da vergogiiarfcne • fconvc- 
tievole . vario, ingannevole, fert- 
fuale. affannofo. vitìofo. profano, 
illecito, nato da ozio, e da lafci- 
via. tiranno . crudele, aflaiinofo . 
che C pafee di lagrime, tfrenato • 
reo. indegno, brutale, vite, folle, 
fello, che non Ufeia altro di fe , 
che doglia, e feomo. che non ri- 
ceve, non afeoUa configli: mefee 
molto amaro a poco dolce . nemico 
della ragione . che ridendo uccide . 
che in breve diventa pena, che to- 
glie il fenno; trae di icnno. tanto , 
• si fiero, che non lafcia aver rl- 
pofo, ^n«, pace, fuor d’ogni con- 
venienza. che fpe-To occhio ben fan 
fa veder torto : P<tr. S. X07. pel 
cui fentiero , dietro alla cui guida 
a morte v;»1i . 

Stmil. qual notte , che afeonde 
tutti I coiofi . C » veri bini ) Fu- 
mo . che (preme lagrime . Jena , 
che ha voce d' uomo , opre di fie- 
ra . Lupo , che invecchiando di- 
vien più ctudo . Delfino, che an- 
nunzia tempera. Vipera, che avi- 
damente divora fcorpionl ( )• 

Ragno , che va a caccia delle cofe 
più vili ( dille doti , btUeKJO /rj- 
li del iorgo ^ . Simta , che pa c uo- 
mo, e le manca il meglio, che è 
la ragione ; C van amore ^ . Al 
cuore, alle virtù, come fdo alte 
tenere piante: Grandine a' lemina- 
tt maturi : Verme a* femi z Taran- 
tdia, che mordendo riempie di Aor- 
dli&eato , e di tremore ; Cometa , 
che fplende , e morte nicuctU « 
Simtn^ To« L 
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che ( fecondo me dia il volga ^ % 
femnrc infaufta: v. Amante impudico. 
AMOHEGCfAkE. fare all* amare. 
L. amatorie perfetti*. S. vagheggia- 
re • attender ad amore . far da ìn- 
mmorato, da vago, feguirez an- 
dar dietro, donneare con ««.ter. D. 
Par. 17. attendere ad uno, ad una: 
Più non ijìd berne a me d’ attende- 
re ad altr* uomo , che al mìa ma- 
rito : B. C. ^ JV. occhieggiare • 
gaveggiarc. badare in uno, in una. 
porli con uno, con una : Dirai a- 
duaaue ^ (be io con uomo di ba'Ta 
condtzion mi fia pofta? Boc. N. 31. 

^v. per giuoco • pedutamente • 
confuraando 1* ore migliori di na- 
ftofo . 

AMOREVOLE . pica di caritatevole 
amore. L. bumaius. S, cortefe. be- 
nigno. dolce, benevolo, umano, 
buono, pietofo* utfizioio. V. amabi- 
le. aftéttuofo. 

AMOREVOLEZZA. aAratto di amo- 
revole » L. bumanitas . S.aAèzione . 
atfetto. benevolenza, cortelia. be- 
nignità. piacevolezza, dtmellichez- 
za . familiarità, gentilezza, dolcez- 
i la .* 0 fingolar dolcezza del [angue 
bohgnefe^ guanto fei tu da c<j«- 
! meijJjre /lata fempre in così fatti 
\ cafi . Boc. Nov. A7. 

• Tu m'hai più di carezze, e d* 
amorevolezze fatte in quello tempo 
eh.» àci siiro . 

^SS‘ gentile* leggiadra, intria- 
feca. dimedica. v. amore $. 1. e 3. 
amicizia . 

AMOREVOLMENTE, con amore- 
volezza . bumaniter . S. p.acevol- 
meatc . benignamente, amabilmen- 
te * amantemente . amichevolmen- 
te. bellamente. cortef>imfiite . af- 
fettuofameuie . gratioUoiente . alla 
cortefe. umanamente, gcnialmea- 
te . gentilnventc. caramente . di cuo- 
re . dolcemente, mollemente. 
AMOROSO . fofl. V. amante . 
AMOROSO, add. pica d'amore. L. 
amatorius . v* amante, amorevole. 

* Amorofo piacere * amorofe ca- 
tene . ardere d’amorofo defio . amo- 
rofe fiamme . amorofamente guar- 
dare . 

yfuv.oneAameate. modcAamente. 
fenza moArarll . ardentemeatc • v. 
agg. a amore; amante . 
AMPIAMENTE, con ampiezza. L. 

copiofe . V. abbondanteìnente . 
AMPIEZZA, grandezza di luogo. L. 
amplitudo . S. vaAità. grandezza • 
larghezza, latitudine, efieiifion va- 
Aa . fprtzio . fpazìolìtà * ampio fofl. 
gran capacità . giro : perimetro • 
ampio . 

/fvv> immenfa. grande* a cui ter- 
mini occhio non giugne . 

AMPIO, rd ampio, di grande fna- 
zio . L. amplus . $. vaAo. fpaziofo. 
grande . largo . largamente dillelb. 
aperto . * ampia eredità . podVtlio- 
ne . pTomell'u. licenza, campo, pia- 
nura . materia di ragionare &c. 

Avv. elitre roifura . v.alta v, nm- 
pìena . * Tanto dal muro colla fua 
ampiezza fi difeoAava, cbecc. fron- 
te di debita ampi.'zza. 

AMPLESSO V. abbracciamento • 
AMPLIARE, render ampio. L. ifm- 
pliare . S. tccrefccre . dilatare • fa- 
re diAefo. ellefo. diAendere. allar- 
gare . c rallargare « * PelUli^nu mi- 
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fcraSUmtate ampliatft » ''ampliare il 
recno . 

AMPLIFICARE, aggrandire, e ma- 
nificar con parole. L. amplifeare . 
.efagerare. ingrandire, innalza- 
re. efaltare. magnificare, caricar 
nel difcorfu • 

Agg. con parole , efprelfioni ma- 
gnifiche. mettendo al pari delle co* 
fe più eccelfe . ponciid ) in moAra 
I pregj ee. ad uno ad uno, alzando 
i mer^if , le doti ee. fopra le cofe 
più degne, più cccclfe , più.mara- 
viitlinfe . ^ ^ V 

• SI ampiamente delle virtù’ el^ 
mie di lei meco parlando fi di.lefv, 
che cc. 

AMPOLLOSO, dicefi del parlare, e 
dello fcrivere . troppo grande ; e 
delle parole ancora . L. infìatut : 
vtrba Jefquioedatia» S. gonfi j« tur- 
gido. umido • 
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A nacoreta . uomo , che vive 

nelle folitudìni. L. anachouia . 
S. eremita, romito. foUtano. 

Penitente. plans»nte. auAe- 
rilTimo. di fc nemico, mortificato, 
pallido, vefiito di ruvido cìlUiu . 
(amo . che U afpra vita ; pcni- 
ten/A . 

ANCELLA. Donna, che mialfirzi o 
ferve ; ancìUa . L. ancilla. S. fan- 
te. ferva ■ fervente . fetvitrice • fan- 
lefca . faniicella . 

Agg. umile, fedele, accorta, ar- 
dita; riverente . rozza . timida, ub- 
I bidiente . foUecìta . 

. ANCHE, e.i anco, particella copu- 
lativa lignificante continuazione . L« 
etiam . S. ancora • Sì t* io credo ^ 
ebe la mia donna alcuna fua ventu^ 
ra procacci , ella il fa ^ e fe io noi 
credo fi il fd: Boc. N. 19. parimen- 
ti . eziandio, pure, non meaoz £ 
riconobbe non tUea V altre due. A* 
ripft. 3t. fimilmente, medefitnamen- 
te . altresì , avendo ancora vai fi- 
milmcnte. l* Amenta al num. 160* 
Torto ecc. & ; Difpofe del tutto a 
quella cacciar via. Boc. N. 18. 
ANCORA. $. I. V. anche . 
a. V. ancorché . 
j. 3. V. inoltre . 

$. 4. V. nuovamente . 
ANCORCHÉ', congiunzione di con- 
trarietà. L.etiami$i q-tamquahi. S. 
qu.-intunque. benché, abbenché. co- 
munque . eziandio che , a eziandio 
fe : egian Ho fe parole non avcfjr ec. 
Boc- N. 19. quanto che . Stccoma 
uno fcioho cavallo y quanto che egli 
fìa di natura nobile ec. così quefìo 
appetito y che irafeibile y e concu- 
pilcibile fi chiama , quanto che egli 
fia nobile ec. Dant. conv, dato « a 
dato che: perchì dato che ce li dia* 
mo C.* benefixj ^ non perciò ec. 
yarebi. ancoraché rancori, lafcian* 
dofi il che s Ch* ancor naturalrnen* 
tCy e per ragiott mi doveffi morirei 
Cant,. ant. (^ebbene . avvegnaché , a 
avvenga: P, Amar avvegna mi fia 
tardi accerto s Petr. avvegnadio che. 
come che. per: Ella non ci può . per 
potere ré* elT abbia , nuocerà . Nev. 
òt. Non aveano potutr» domare* 
darne , fapcre ec. Boc% JV. 3d. non 
Jb ofUn- 
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i con tutto ^ fpeeifieJM* 
é» U <oje ^ con tattJ> (un tuiro^ 
Con tutu la maraviglia rife aHai. 
Boc, N. 8i. Con tutu /a malìntih^ 
mia avtva sì gran veglia di riderà: 
Bar» N. éi< Ancorché malia f^f- 
fe la maraviglia ec. tutto, un gò 
étntico / ^fj valenti Clama « It'tto 
fcJTe di pieeiala nar,ionr : rill. 7. 
perché* pcubceglipurvale/Te^ egli 
mal fagreirki ridire : Boe. AW »f. 
cns) come ì ec. La donna coti de* 
boi? come era, eeminetà a eàtama- 
94 era une , ora un altre ec. vale , 
ancorché debole . «e: dtb dirò io 
aii nò della prtma eefa , eòe p*e^a 
gentildonna m' ba ricbieflo f Non 

dovrjft io di errto morire : Boe, 
ìd, 81. però che ; ite però che con 
atti acerbi ^ 4 rei del mio ben pian-, 
ga ^ e del mio pianger rida , Paria 
mangiar fot un de' penfier m/>f . Fetr, 
Son. 140. per Io bene.' AV manta 
mmore alle Icgrimt per lo bene a, 
xrr fatto lagrimando degli oeehi due 
fontane-. Btm. Jijol, 1, quando bc- 
»e .* Quando bene fep.trat.imente ci 
majetJ}tmo , certo rati «ivi putremo 
•c. Bem. Afal. a. quando bene an* 
•ora , quarivk) pure ,* Quànf tpe pur 
met printifio jammarnente g.aeefJe^ 
ro : Boe. Piam. 4. le ; Ji dtlpoje , 
fe morir ne dovepe : Bvc. .V. 38. non 
tatuo i Mi fter tutu le fur vìriè 
mote ^ ni aìtuna fuj arte % non tan- 
to f^t Jegttta ^ mi tenne oeeuliai 
3 oc. Amet. p<-ngafi che ; povniArno 
che: caro che.* pt-fto che: £ p«»Uo 
che il Mc'udo fi eangiajfe. Bem, ret. 
a. Ecco che ; Ecco che quello che tu 
dixifi^ veuiffe intrrammte fatto ^ 
tbe avremo noi adoperato ? Pthe, 
i‘ }. non che? Che pié ? eaceimin 
via quefti eotaU qualora io ne da- 
mando loro: non che la Iddio mer- 
ed ancora non mi bifvgna , e quan» 
do ec. Boe. Nov, ji. 

ANDAMENTO . guifa di po^tarfi . 
h. in/ìitur.im • S. tratto* maniera* 
geHo . gasbo • 

Agg. umile . imabilt • gentile . 
odioir) . fuperbo . grave* 

ANDARE . verbo eòe lignifica moto. 
L. ire. uf.uo ambe nput. paff. Sen- 
Xje indugio (e n'andò ec. Bocc. S. 
gire . camminare . partirfi • paTar» 
Jempiicemente : e palare ad tm luo- 
go, r pa.fare in un luogo, procede- 
re. tcalpurtarfì ; portar fi oltre ; por- 
tar le Ireifo / portar^ . fatft verfo 
noo: t^rfo loro, ebe fermi Jfax'.tno 
et rigua'^jjfla f li fecocBof. trasfe- 
rirli da ad .*** ÌDviaift verfo, con- 
durli a . . * . entrare per un bofeo 
•c. Boe. N. 90. muovere da . driz- 
«are il cammino, i palli a . • • • 
verfo . . , , tenere vcrlo .... V-‘ 
feto di Firenìj , e tenne verfo Bo- 
Irignar F. Sareb. N. 48. e tener la 
via, il cammino verfo, contra Ìl 
fiume pr^’nder la rtrada. Ilare ; ma 
Joh co » alcune proprie voci ; ef’Vrc 
Italo a caccta ec. vale edere anda- 
to . tralmuaarfi ad un luego^ ad 
una città ec. Dove difpcrsto a Ve- 
■eaia fi trafmutò/ ifcr. Aeu. ja. ciò 
vale y andò, trarre, trarfi ad un 
luoao .* t Tuno ^ e B'^Salvireco ec. 
qua t rjir.of venendo ccia tn:le- 
r.»: Bof. N. 85. eiivre in cammino . 
e a ca..iuino . lencic flrada alla 
C'itidiC, Ur via^ • £at U vU di vài 
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et Arno . tirare verfo la Città, mi- 
derfi in un luogo . accoftarfi a . • * 
alla cafa; Ut Infi me s'acrofìarono 
U, dive Calandrino foio fi fedeva: 
Boe.Gior. 8. Af- 3. * come fé io per 
me andar nonport-fli mi venite lofle- 
nendo . andare a trovar n»odo . andare 
altare, andarli con Dio, partire con 
licenziarli . andare a bene, riujcir 
bene, andare addolTo , tnrelhre . an- 
dare a diporto . andar dietro, at~ 
undere , feguire cc. andare a fuo- 
co , e fiamma, a ferro, e fuoco , 
efiet if/ylrtiifo ec. andare a grado , 
piacere . andare alia ventura, ab- 
bandonsrfi alla ventura, andare at- 
torno i vagando, andare a fotUz- 
ao ; a falvamento, a fpron battu- 
to . airdare a banco , del giudice . 
a belTagio, eon tutto V eomedo . 
and.ire a bt^itino, effne faeebtggia. 
to . a campo , accamparli . a confi- 
no , in relegazione per pena, all'a- 
nimo, al cuore, tfTtre ai gran pia- 
cere . tu declinazione . al fonte , 
alP origine dille eoje . alla banda, 
della nave , ebe va col corpo non 
diritto y ma pendente . aU'abbordo, 
di uazcy (he abborda, va in, alla 
b-joa ora, va, che Dio ti cotiver- 
u • va , dorrai, va con Dio, bucm 
uomo, perche vo lo dietro ad ogni 
coli.^ raeeoHtandn . andare alla cer- 
ca, delia liMoftna, in cerca , ri- 
eereare. andare alla chma ; all* er- 
ta . alla libera • alla lunga , pro- 
ee.Ure lentarncnte all* imv'arzata . 
andare altrui a feconda, /ccen<fmr . 
alla vcntuia . andare alte prrfe , 
firingerfi a drffo alP awerfario y a 
oggetto di pigtiario per qualche par^ 
te . metaf. fhingrr negozio • anda- 
re alle flrecie , alle prefe. andare a 
fuo viaggio, a fuo cammino . an- 
dare a marito, a mcnla. andare al- 
le nnzze, a un pajo di nozze, al 
remato y ebe fi fa . andare a orza, 
della navty che prende il verno daN 
la ponte y dav i legata P orzo, an- 
dare a patti • far patti . andare a 
pian paffo , . ar\che in 

taetaf. andare a rilento, eon eante- 
/«, e riguardo, andare a rifchlo * 
a ripenia,^.lio, a pericolo . a niro- 
fo, al contrario y metaf. fu per an- 
d.^ra rumore tutto quei paefe, /ef- 
ltva\fi . andare a facco r a ruba , 
di luogo J'accirtggiato . andare a 
fchiera , a motti infieme . andare a 
feconda , dì nave , e per ntetaf. di 
ftegoz’o . Andare a tentone, al ta* 
fio. andare a vela, della etave. an- 
dare a zonzo, tn qua e là a mudo 
delle zonzfre . andar brancoloni , 
al tajìo p^ terra . andarne colla 
peggio, rimanere ai dij'otio con if- 
va ttaggh * andar di brigata . an- 
dar di concordia , proceder con unio- 
ne . di conferva , infieme • andar 
de! pari , di pari , di pari palo . 
rattjf. andar grido, rfr/ferrer /.irwif.* 
andar bando, pubblicarli . andar iu 
bando, in efilio . andare ìn curfo, 
cerfeggiare , andare in contegno . 
in dileguo, diUguarfi . andare in 
fitto . andare in governo * andare 
in proverbio . andare in rotta, «/- 
fere feenfitto in guerra: andare in 
volta, attirna . andare in zazzera . 
andar ntuirago . andare i>er U me- 
moria . nell'animo, per Tauimo , 
penfare . egli ci* «kllu» più del- 
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ta perrona andava ornata . andare 

per la fantafia : andare pel pende- 
rò • andar ramingo . andare fchia- 
vo . andare aperto , /incera . anda* 
re <ò'To;'*ta , foitofiìpra , in ifeompi- 
gito . andare terra terra, rafente la 
terra . andare fiìiterra * andar vo- 
ce, di/cerrer veety fama. 

Ax-X'. velocemente . Dguendo al- 
trui . viaz Lina t*4/riV dt Corfari fo- 
provenne ec. cj andò via . N. 
<jior. a. infino al tal luogo* innan- 
zi . oltre . con pa'^'o grave ec. C b'. 
paffo') di, r da un luogo ad un al- 
tro . d* una parte in un'altra • di 
brigata, in compagnia . forte* ada- 
gio . per via , per la tale via , a 
fui via, molto di via , lunca via , 
fna via, Bemb. Ajof.v. Fora, 9 
ebeta (e ne vanno la lor via fretto- 
lofamcute (^l'. ofirettatanttnte'^ eoa 
preflo cammino; vicpp:ù , che di 
palfo ; a gran corfo , a gran paf- 
lo * tutto folo . lento lento / 
piede innanzi piede ; pafib innanzi 
palio . tentone . a dilungo ; a dirit- 
tura ; fenza fermarli . fcalpitando • 
vaie calcare, p<:lar co' piedi in an- 
d-ndo . giù ; là , infin tà , tnfin gìò 
aU'b/c/o ec. a fuo agio; a diletto - 
a palio tardo ; a puffi tardi e lenti ; 
a, r con picciol patto, quanto pià 
può . tre miglia ec. in mcn d'ua 
ora ec. da «no e ad ano. m un luo- 
go, * un luogo; per un luogo ^ 
e fra un luogo; Lo dì ad andare 
fra r Ifola ji mife ; Per lo bi>lco 
andarleite ; Boc. (ro campagna; fra 
la iclvA * alla volta di cala ; verfo 
cafa . a caia <H ..... a cafa il .Va- 
Ji»;o ez. fempliermente . a cafa di- 
riitamente a caja cc. lungo il fiu- 
me ee. faeendt) la via di Roma ec. 

Coningato que/lo verbo col gerundi» 
d* altri , importa prcfegt/imentOy € 
attuale e/erctzto lielP az'one figni- 
fitata dal gerundio, andar dicendo^ 
dire cc. onde può ftrvtre di voce > 
che aggiunta ai gctNndioJormi ma^ 
mera di dircy ebe abbia forxje di li- 
noni ma . follazzarfi. aadarfi follaz- 
lando : vagare , andar vagando ; 
cantare, andar cantando ec- 
ANDARL . fe/l. L. ineefftn . S. an» 
data. giu. cammino . pafTo . anda- 
tura . modo di camminare. 

grave « lento . affèttato . 
prrfio . pronto . maefiofo . molle • 
foave. leggiadro. iit>ero. dubbiofo • 
lìkio * dolce . follccito .quieto, bel- 
lo . errante . infermo . tremante • 
• ANDAlX^RA • il modo dell'an- 
dare • Siccome al favio uomo I! 
conviene andatura temperata y co»l 
parlare pofato e non ardito . 
ANDARI . cene viette bene acco- 
modate ne’ giardini , e al fatti luo- 
ghi.* Qjti per ogni calle. L. frini- 
ta , S. Viottoli . fcncicri . calle - 
andamenti . viali • 

Agg. angufii . ameni . afpri . dif- 
ficili . impediti . diritti, toni, co- 
perti . orabroiì . 

ANELARE . §. i. refprrar con aflin- 
no, pigliando il fiato freq’.reme- 
mente - L. anhlare . S. aafiare : 
arfàre .* anfimare. alenare. 

* Rctpirano tutti adannati r in- 
fanti . 

Atv. fre'nimente . fntrrrottamen- 
te • affannufamente • gravemente « 
fona • come uou ialTo* 
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s. dt&Unr vìTtmenf? . TL. fu/* 
ut tn^ctt • S. branur» ardcntemcii* 
te . «mbaftiare , per ... . ftrug- 
gerft t per ... . v. amare : bramare . 

Jtw- fervidamente • focotamen* 
te . impaaiciitemrnte. 

anelito . r anelare . L. éuhtU- 
tmf . S. anfata : aitfi.m*nto • djt€* 
coirà di refpiro • aAauno di petto » 
andamento « 

jigg» grave . fpefTo . aflànnofo * 

anello, cerchiello d*OfO| o d'ar* 
gentOf o d'altro metallo, che fì 
porta in diro per ornamento. L.^'H 
«fl/a/ . S. cerchio. 

• Legar pietre in aneUa . mettere in 
dito r anello, trarii dì dito Ta* 
nello . 

Agg- preiiofo . Boriale . gemma- 
to . nel quale è legato un carboit- 
chio ec* rtcco . di fin oro . di po- 

. co, niun valore . bello, e ricco. 

ANFANARE • anfaneggiare : aggi- 
rarfì cosi in fatti , come m pam.e , 
fenza venire a conchi/ìone . L. «- 
htrrart . S. arm«*8«}iare . avvilup. 
parfi . confonderli . abbaccare . an- 
nafparc . dir unufere ; untaferate, 
ha dtl hjjfo : avvotgerfi . dare in 
nulla, far U metà di non nulla fa* 
titanio aFTai . far nulla . non an- 
nodare. abborrare /f* molte cofe di- 
cono anfaneggiando. 

jtgg. fcioccametne . avviluppata- 
mente, a fecco » v»/e, efitodo pur 
fobrio a credenza . 

ANGARIARE , ufar angherie . L. 
tu' cogtrt . $■ liranncRgiare . angu- 
illar;.* . premere . opprimere . an- 
gofeiare • v. viulenure . opprtrac- 
rr . 

A 'NGFGNO . con Ingegno ; ma 
prendtfi in m.tta psrtr . L. afìutt % 
S. aflutameme . iiigantievofmente . 
frodolcniemente . inpegnuraracnte . 
maliziofamentc . trtatametue , 

ANGELO, creatura fp!rìtuale,e mm- 
sio di Dio • I- Antitlut . S. fpiri- 
to celefte . ìntelliscnze , menti ft^ 
perno . forme pure . Iònanze fpìri> 
tulli, fpirito ajfoiutjmtnit • Arcan- 
gelo. Serafino ec* 

• Jit ogni luogo quantunque fegreto 
abbi riverenza all’ Angelo tuo cu- 
ilode . 

Agg- beato . bello . eletto • fan- 
te ■ cuflode • ad(Ì. 

ANGHERIA. V. aflronto ; vlolea- 
za . 

ANGOSCIA . V. aaànno . 

• Teneano in mala ventura , ed in 
angofeia tutto il paefe. io . . • vo- 
glio alle tue angofeie por 6ne. 

ANGOSCIARE . v. scannare. 

ANGOSCIOSAMFN l'H • V. acerba- 
mente : amaramente • adUnuula- 
tneirie . 

angoscioso, pieno d anRoi'cta . 
L. angort pltnuf . e diceff tanto 
dell* animo angofeiato, che deile 
«ni> , che appurcana aiigofcia , af- 
fanno • V. allannatu . mo!r. 1 o. 

• Donna . vita . cc- angofeiufa oltre- 
modo * aogofeiofe pene > lorinen- 

angue . P. r. V. ferpe . 

Agg. arraSUiaio . crudo, freddo • 
livido • pellifero, orribile. 

ANGUSTIA . X. V. aHanno. §. a. 
V. ftrettcrra q. l. 

angustiare. V. alTaanare* tldol- 

Auxt * ^ 
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ANGUSTO . di poca lar^nxt . L. 
angujiut . S. Rrrtto . Icarfo . bre- 
ve . raccolto • picciolo . mal capa- 
ce . 

ANIMA • $. f. principio del vivere 
degli animanti . L. anima • S. vi- 
ta . forma movttrice ; che dà vi- 
ta , forma ftmpiìctmtntt . alma f*. 

P. fnirito . foilanza . che informa, 

« muove . 

Agg. bella . vivace . 

$. a. Stgii uomini o/irt a* ditti . | 
S* mente, ragione, raggio del Som- j 
mo Sole, di Dio. Spirito, luce 
|p:ri;uale . animo. 

fpirltua’.e . invisibile • im- , 
mortale . bebiffima . preziofa. eter- 
na . illullre . immacolata, delizia 
di Dio . amabile . innocente . rea. 
inferma . felice . ingrata • infetta, 
infievolita, a- indo rifguardo al pte^ 
tato er/rif»aiV ftttnao gli inftgnj- 
manti dt/la Ftdt ^ t di' Ttoiogi, 

• Anima oon tmata. A certo fira- 
na cofa pure , che avendo Iddio noi 
uomiui d'anima, e di corpo forma- 
ti, quello mortale, e debole, quel- 
la durevole e lempìterna \ di com- 
piacere al corpo ci adatich^amo « 
quanto per noi fi può, generalmen- 
te ciafeuno : e deU'anima pochi 
kan rìQuardo , e , per meglio dire , 
pochilfimi n’hanno cura , o ne pren- 
dali pMificro . Perciocché ognun 
procura di ricoprir t« pvrfoiU di 
convenevole velfimento; e motti | 
fono coloro, che delle lucide por- 
pore, delle delicate fete, del co- , 
tanto pregiato oro il corpo loro 
uernifeono ; dove tutto d) fenza 
ttc fi veggoB di quelli, che 1* ani- 
ma lor nou adornano ooo che di 
vera e foda virtù, ma neppure d*al- 
cun velo di buon cofiurae . • . Da- 
re provedimcDto all* anima .* elTere 
uomo d'anima.* por cura, dar ope- 
ra agi* incerellì dell* anima, andò l* 
Anima in perdizione . anima mal 
difpnfia, anima fviluppata, e fciol- 
ta dalie terrene tenebre, dal cor- 
porale impaccio . anima partita, cac- 
ciata , fchiautata dal corpo. 

ANIMALE, quello che manca della 
parte ragionevole. Lat. animAl • S. 
belila - bruto, animante . belva. P. 

fiero . alpertre. felvapgio . 
volatile, tcrrcflrc. acquatile, retti- 
le. quadrupede. iafenr;:lo. drmclti- 
(o . nocevole . v. fiera { belva. * 
Al ventre fervire a guifa di brutto 
animale . 

ANIMARE. §. I. dare animo, ardi- 
mento. L. anim.ìrt . S. rinfrancare 
ìntervorare. incoragg re . incorare, 
rincuorare; t accuorare. far cuore.* 
dare cuore., porgere ardire, baldan- 
za , vigoreggiare, rinvigorire; in- 
vigórìre . iavalorirc; accalorire. av- 
valorare . innaaimire , t innanìma- 
re . coubircar a fart ec. f.Tmir 1 * a- 
nimu . aificurar^. raflìcurare . met- 
ter cuore . * La di lui prefmza rin- 
francava la tremante mia giovanez- 
za ; m'accalorava d’alto coraggio 
il fuo femplice fguardo. Tutto uelt* 
animo mi commuovo, qaalor mi 
ricordo che col grave forrilò, e col- 
ie luavi parole all* amor m* infiam- 
mava delia virtù, e cogli amorevo- 
li fguardi all* animo mi mettea 
qualche fciotilla di qocl grand* tn- 
^dio, che glj avvampava nel pet- 
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to.... Egli per lor porger confor- 
to, e per dar loro animo a buona 
fpcranza , divenne dolce in afpettos 
ed allcg'’0 in vifo . metter corag- 
gio , infiammare, accendere . met- 
ter accefi , infiammiti , poderofi con- 
forti , fiimoii * fpronare con effica- 
ci eccitamenti , ec. 

Aw* gagliardamente . a tempo • 
arditamente, mettendo in ifiH’ran- 
za dì premio, di vittoria, di mi- 
glior fortuna . co* conforti , co’ pre- 
mi , 4 (ombjtttrt» a ftvdisre^ «c. 

1. Bziir. paff> gli fì<jr* iétti 
fieut. paff. o ntut. Jtctndo la natt^ 
fa dr vtrhi • v. inanimire f. a. 

ANIMO. $. I. la parte inteUectiva 
dell* an-ma ragionevole . L. #iw- 
mut . S. mente, intendimento, ra- 
gione. tntell’genza . dii'corfo. in- 
telletto. petto : Al fualt nuova co» 
ft fi voigfano per lo petto dtl ‘ue- 
duto A.c 0 dndtoi Boi, Ciaf. a. Af. 5- 
$ per c:ò, che alla parte vc>« 
litiva dell'anima s* appartiene . Z-« 
valuntaf . S. volontà . d.'fidcrìo - 
afii'tto . talento, inclinazione, prò- 
penfione . genio, v. intendimento • 
brama . volontà . 

$• }. attitudine , e difpofiziona 
naturale circa cio y che appartiene 
cufiumi , vizi, r virtù. L. indeUs» 
S. indole, natura : naturale )qJÌ. a 
naturalezza. coHume . cuore, dr- 
fpofizione . talento . e gli altri ft^ 
gutntì notati al a. fpirito , e 
fpirtii . anima, v. inclinazione. 

Agp. nobile, alto . fignotilc . rea- 
le. vile . plebeo, baffo . povero - 
generofq . E Jecondo gli ajjttti , 
0 v/riu(7/ì, mani'ueto, cru- 
dele, perverto ec. Steondo gli og~ 
gtttiy guerriero, pacifico. 

$. ^ ardire. L. animus prafcni • 
S. animofita . ardimento . audacia » 
bravura, ficurczza . baldanza, co- 
raggio. arditezza . cuore . prontez- 
za. franchezza d* animo . intrepidez- 
aa. ferocità, fpirito. 

^Ì!S‘ fermo, forte . più che for- 
te. franco, aud.'tce « generofo . in- 
fermo. invitto, orgogitolo . prode- 
(aldo, abbattuto, altero, continuo- 
B.c.fijra, ficuro. sfrenato, baidan- 
zu:o. feroce, cemirrario . cotaggto- 
fo • V. ardimento . 

• ANIMO CRUDO. Imperverfato , 
tiranaelco, ferigno, feilone . pieno 
d’ira, e di mal talento, con deli- 
berato animo . raccolte alquanto le 
forze dell* animo . animo occupato 
dall* ira, dall* avarizra. attimo non 
temperato, mi va per 1* animo, mi 
cade in animo, correr coll’animo 
alle peggiori cofe. dirizzare l'ani- 
mo a maggiori impiefc . le quali 
parole per si fatta maniera ncU’a- 
iiimo entraron de’ Re, che ce. cor- 
rer nell’animo ventri al penfiero , 
effere di piacere all'animo, era a 
tutti nell’ aaitno eredeano , trana 
in oppiatene, rientrar nell’animo, 
fermare l’animo ad alcuna cola • 
aver nell’animo quello che Tuona- 
DO te parole, la hotca accordarfi eoi 
eucre . inchinaifi 1* animo a prir- 
ghi . infiammare . accendere . muo- 
vere, intcr'jidarc, piegate gli animi ; 
rimuover 1* animo dal pcnficro. pi- 
gliare gli animi , guaiiagnarn* la 
hintvoUaz.a > por l’animo alle pa- 
iole , co^gdstarlt , parili mrpirc . 

£ % por- 
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|v:rr« nelI’iDlmo, fjr csdtrt aUrpt 
in p«niìcro • mi s' è rfntuMito T 
imimo d'onorario* q':ef!o raciont- 
mento con gran piacere toctò l’a- 
nìmo dì tei . torre dalfanimo , /e- 
var dal ptnfitro . quefle cofe hanno 
forra di trarre l* animo a fé • ve- 
virc dall' animo « del buon tuort . 
volger nciranimo^ ufeire datl'a- 
ti mo^ taihare, turbarfi l'animo cc. 
Solfcrir r animo . non le potrebbe 
per cofa del mondo folferir T ani- 
mo di ciò fare . far animo • ballar 
l'animo, perderfi d'an>mo. non a- 
% ea ella in cofa alcuna il fuo gene- 
rofo animo diminuito . con forte 
animo , e fermo vlfo gli rìfpofe . 
rip’pliato animo . nobile e grand* 
anrmo, mclTo da magniiìco animo* 
quelle parole fecero lo fmarrito a- 
iitmo riiorttare in Cimone* 

AN 1 M 05 AMKNTÉ. con animo C we/ 
del $• 4* ^ I- animoft 
5 . arditamente, fortemente* corag- 
giofamente. intrepidamente, geac- 
rofamente . rifolutamente . libera* 
mente • francamente* valorofamen- 
te . con frrmeaza d’ animo . a froo' 
te feoperta* con grande, forte curv 
re. alta (ìcuraC v. ^r«>.rnici*re ) vl- 
itlmcnte* baldanrofamcnte * alle- 
gramente. rvcurameDie . ferocemen- 
te. bravamente • 

ANIMOSITÀ'* V. animo $. 4. ar- 
dire . 

ANIMOSO* ripien d'animo, nat fì~ 
gnifieato dal 4. L. ariimofvt. S. 
crdito. audace* di Heuro animot e 
fetnpltetmtmtt ficuro ad tin* impre» 
fa. franco, baldanzofo. coraggio- 
fo. pieno di fperanza ; di buona 
rperanea. pten di bravura, di grand’ 
animo, di cuore j femplicemtntt , 
a dugr.m cuore, di molto cuore . 
gencrufo. fenaa timore, forte, fé- 
Toce . intrepido, di petto, che non 
teme ; e che non teme di niente ; 
per cui , da cui niente lì teme, che 
allctta in fe, nel fuo cuora fiflCCO 
ardire. 

ANNAFFMRE. lepRÌermente Ivignt- 
Tt • prrprio degli Orti . I-. irr gatt . 
S. innaffiare, innacquare ^ «annac- 
quare. irrorare • e arrorare. fpriz- 
«are. rigare, e irrigare, bagnare . 
fpruzzare . afpcrper- . tnrugiaJare 
Ì. J*RRÌtrmente bagnare % a pvifa 
atei di ftigiada ) adacquare . fpruz- 
aolare • vetfare, dare acqua, fpruf- 
fare . 

Irgptermente . copiofamente. 

Annebbiare, oftufear con nebbia. 

1 ^ obnubilare * S. adombrare, ofeu- 
xare . appannare, ofl’ufcare. copri- 
re. intorbidare, v. adombrare. 

ANNEGARE . $• 1. att- uccidere al- 
irrui erp fcmmcrgerlo . L. fiibmer- 
gere . S. afiegare . .afibnd.ire . fom- 
mergere . profondare . v. aflogare . 

icl poco d'acqua* con falTl 
al colio . V. a allogare . 

f. a. tteut, L fubmergi . S. gli 
f*J}i thè al $. I. e andar naufrago. 
V. naufragare. 

Jfxrj. mtleramente . In paiTando* 
gttaarando il Sumc . in mare. 

* Il fupcrflno umore acquidofo 
annegherà le piante. L’umore trop- 
po abbondante annega la vitth de* 
femi . 

anneghittire ♦ y. annlghitti- 
f** * I4 ttmuioni fa«D0 l’uomo 
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follecito t Io efercitaao, e non fo 
lafciano anneghittire. 

ANNERARE. $. i. far nero. L. «/- 
^are, S. offurcare. annerire* ab* 
brunire, e abbronare . v. annebbia- 
re; ofeurarr.* offufeare. 

» §. a* tirw. , e neut. pa/T. divenir 
nero. L. nigrefieri , S. imbrunire, 
oflufc.'.rfi. abbrunire. 

ANNESSO. attacOto • L. comaejnrr . 
S. conne^ò. congiunto, compagna, 
unito . inneflaio . legato. Arcuo . 
incatenato, annodato. 

Aw. nccelTartamente . infepart- 
bilmentc . naturalmentt • leggier- 
mente. fortemente. 

ANNFSTAMENTÒ. l’anneftare* L. 
infìtto. V. inaenameoto. 

ANNE’STARE . congiunger per Innc- 
An . !.. inferete * v. imi Aare . 

ANNICHILARE, e annichilire, ri- 
durre a nulla. L. ad nihitum redi- 
gere. S. cadare. annullare, annien- 
tare. diAruggere . ridurre in nien- 
te . rifolvere in niente, tornare a nul- 
la . menare / recare / mettere una 
cofa al niente . eflmgucre . gutAar 
del tutto* toglier TeCere. v. gua- 
Aare ; disfare. diAruggere. 

Agg. Io un momento . con nn 
cenno . 

ANNIDARE f. 1. pofarlì ne] nido. 
L. inntdo eonfifiero. rubare. S. ac- 
covacctarfi ; accovacciolarfì : *ntrar 
nel nido t nel covacciolo . racco- 
llerA: ftarfì. porA. fermarfi ^ cbiu- 
erli: ftanziare nel nido. 

^gR“ in ceAelletia . 

$. a. fermar fua Rama. v. abi- 
tare . 

ANNIENTARE, y. annichilare. 

ANNIGHITTIRE. ntnt. paff. tata- 
ra ufato fenna particelle mt 9 ti ^ fi 
re. divenir pigro, lento. L- pigre, 
/ceri. a. Impigrire, e appigrtre . 
irfittpardirc. impoltronire, sdarfi . 
ad lomientarA . ìutiepidire. sfervo- 
rarA . allentare, incodardire, raf- 
fieddarfì. tnvjiire. infralire, infiac- 
chire. attediarli, torpere. f'. L. 

* IntrlAire , marcire , guaAarfi 
nell'ozio, darli all' infingardaggine, 
Aarli Icioperato, ed infingardo, con- 
durre, menare oziofa , infingarda , 
neghittofa vita, i giorni fuoi con- 
durre, menare in efircizt, occupa- 
zioni, divertimenti, paifatempi o- 
tiofi , ed inutili ec. 

AìX'. vilmente* toAo. per tedio, 
dilj'erando dì tiufcire. vergognofa- 
mente . 

ANN’O, quello fp.ìzio di tempo , che 
confuma il Sole nel girare il Zodia- 
co . L. annui . 

Agg. come tempo : fugace . InAa- 
btle. v. tempo, fecondo vari aect- 
denti: ubcrtofo, Aerile, lieto, in- 
fauAo. V. età: tempo. 

• L'anno dì primavera ringiove- 
MÌfee. anno uhertoln, c di iurte le 
vettovaglie abliondante . Iddio gli 
dia il buon anno, il mAlaniio. cc* 
Ci>« ne] mal anno Iddio metta te a 
lui. iifciagit fare che Dio li metta 
in malanno, oggi compiei» ran- 
no che venire agli anni delia di- 
Icrczione, venire ne'difcreti anni, 
uomo pieno, antico d' anni , e di 
feurto . i:c’ loro piò maturi anni • 
loglictido via coteAo tuo pochetto 
di vifo, il quali poUh Mai buaRc* 
rutto . 
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annodamento. l’MBOdare.ti 

i/gamen. S. legamento, v. legami- 
Agg. ftretto. forte, intrivato . ia« 
folub'le. V. a legame. 
ANNODARE. t. L* nodart . S. 
legare. Aringer con nodo, avviai 
chiare, e avvinghiare : avvinctglii* 
re . avvincere l\ P. cingere, acco- 
iappiare.* incappiare, v. legare. 

Agg. forte - Àrectamrnttf. in etm 
tene; con catene, v. gli agg. alla 
V. annodamento.* legame; «a ift 
groppare . 

$. a. giugner infìeme . L. fungf» 
re, S. enngiungere . Ar-nger iniic- 
me. iccompagnarc . appiccare enea 
eofa aiV altra . connettere, conca- 
ten.<re. rattaccare. accoppiare . at- 
taccare. un're. allacciare* v. legar 
re . congiungere . 

Agg. V. accompagnare $. a. U* 
gare - 

ANNOJAMENTO . L tédiurm . S. 
dilpiaccre- faAidto. noia. moleAl*. 
rincrefeimento . tedio . gravezza « 
travaglio, briga, malinconia . p0> 
tu . pelò • 

Agg> lungo. rooleAo . Intollera- 
bile, importuno * 

ANNOJAKE, e notare . $- i. atu 
fare altrui , dare , .'•pportare, recar 
noia . L. tadio afiture . S. appor- 
tar tedio, riulcir moleAo, rincrefee- 
vnl* . dare leccaggtac. Boe. iV. 8i.« 

# altrove . ocfaic • gruvare . Aucca- 
re . ciferdi laAidio , d< gravvaza C v. 
amnofamento ^d'impaccio, menar 
faAi.ùo. increfeere. reit aiv, « atte- 
diare. combattere, moleAare . tra- 
vagliare . Aocnacire* ditpiacere . ve- 
nir a noia . latbJire, e infaftidire 
att. Aufure. eff«r rincrefeimento aii 
uno una ccja . dare briga . tenera 
in bUtento, a dtlagiOf a tedio . fa- 
re afa Ar. * generare in . . . recare, 
cagionare, dare a noia, tedio, faAi- 
dio, rincrcfiimento , naufea , bri- 
ga ec. 

Aw. foverchiamente . lungamen- 
te. con fciapìie novelle, con roz- 
zo difeorfo • con maniere fpiacevo- 
U. gravemente . 

f. a. neut. paff. pigliar noia : pi. 
gtiar faftidio. L. tadio afitei . S« 
tnfaAidttfi . darli noja A' una eofa ^ 
portar con noia uno, una eofa . 4 
portar noia di una col.t . entrare in 
malinconia, increfeere a me uaé 
(o/a ec. 0 me prender rìncrcfcimcn- 
to . recarli a noia eoja : efTer* 
a me di faAidio , a faltidio urna 
tofa . 

* Prender faAidio , noia . coAul 
m' viene in fa<r dio , a ,iro;a , n 
Ichifo. recarli, torli a noia, fchi- 
fn . liufcite di noia , di rtnciefci- 
mentn ec. v. affannare ^ a. dilpt»- 
crre : abbominare . 

Agg. per fi.verchìa copia , dells 
eofa, dt cui fi pren.ie noja . sì, che 
gliene viene un lud<>rc, cd uno sfi- 
nimento di cuore , cf>me le Iole 
infermo . afpettando : ìn afpetiaodo / 
ili a^Kitare . 

ANNOJATO . nojaro . attediato* 
picii di noia . L. tadio afftlìut . S« 
vìnto dalla na^a : delio afpeitar ec« 
lo fon deir Aipeitare ornai si viuto 
cc. Petr. Son. 7é. Auccu : riltui.co* 
v. infaAtdiio . 

ANNÒNA. K L. y. vettovaglU . 

ANNOITARE, c zanuuue * neut, • 


A N 

£>rC nottf . L. 

S. divenir notte . ofcarirfi l' emi- 
fpero y fpjipirc il (tiocno y la luce , 
imbrunir i* aria per la notte fopra* 
veftnenie < abbuiare, rabbruzzare • 
Carli feuro : // fUJ/« come 
to fu fatto feuro . Sov. Ko. abbu> 
jarfi . farf tardi . Boc. Nw. an- 
iicrarfi T acre . intenebrire . partire 
il fole : trimcntar il fole, il gior- 
■D • declinar il e orno: Danu mo- 
rire il giorno: B. cominciar ad ap> 
partre da più lati le Utile . confa- 
narfi d" ogni parte il giorno : O. 
Pét- ao. andar fntto il fole . elferc 
In fui far della fera > della notte . 
ocaupirfì il d) dalla notte : ^«c. 
fiam. j. eflere, venire tempo di pri* 
ma fera ; dì prima notte ; del faiire 
di prima fera : il ùlire di prima 
fera; £ ficeoma al falirdi prima fe- 
ra , Comipteian per lo etti nuova 
fnrvtnxf * O. Par. 31. volgere il fo- 
la verfo la fera : Ar. farfi il Riorno 
•erfo fera , verfo la fera . verfo notte . 

* Dava gii il giorno luogo alia 
notte , andava (otto il Soie • fo- 
praggiugnea la notte . eflendo il fo- 
je già baffo airoriazoote ed irub'oi^ 
to . era fui coricarfi . — 

ANNOVERARE . $. i. raccor per 
novero* L. aanumarara, S. nume- 
rare. contare . raccorre. levar il 
•onto . prender numero y a prender 
il numero dolls /Mio fi»» i*i:fo- 
ne. raccogliere, irar il calcolo del- 
le cofe . ragguagliare, computare/ 
far computo, conto . dinnmerare . 
calcolare, metter infieme contando. 

Aw. minutamente . nulla iafeian- 
do • interamente . a due a due ; a 
dieci a dicci ^ ad uno ad oso. par- 
titamente. p.cn.im^nte. 

f . 1. metter nel numero . L. rv- 
atnftra , S. afcrivcre. computare . 
aggregare, porre innovero» incom- 
|ugma i accompagnar* . unire, ac- 
contar tra gU »Uri . agiHiURnere . 
riporre tra gl» alari cc. dar luo;o 
ad uno fra tali ec. arroUre . met- 
ter in conto. V. accettare, f. 3. 

AW‘ per grazia, merttameate. a 
precbierc» a iilanze altrui. 

Annullare, v. annichilare. 
ANNUNZlAMENTO . l’annunitare, 
a r annunzio Itcffb • L. pranuntia- 
fio i nuntium . S. annunzio . Avvi- 
fo. novella, rinunziaraento . rapp»*r- 
umenio. notizi.*!. rappivto . rag- 
guapiio . nuova . anuunziazìonc . 
amùiiciata. meTauaio . 

Agg. felice • defiucrato . alto . no- 
Uile . caro, trillo, v. nuova . 
annunziare. 5- 1 nunziare avan- 
ti . L. pra-ìAnenre . S. predire . 
antidire » dire pr ma. pronuOicare , 
prof.t zzai- • V. iniov aire / profe- 
tare i antidire . 

Agg. di certo, fuor d ogni dub- 
bio. appuntino, da certi legni, v. 
antidire » 

a. recar nuova • L. nuncisrt . 
S. avvifare . dare, portar avvifo » 
nuove . far Capere . dare, recar no- 
vella femplicemente» * recar novel- 
le di fuori . nunzurcy riferire, rap- 
portare» * riportare . dar annunzio, 
cfporrc . far ambafeiata . contare : 
raccontare, ragguagliare alcuno d* 
una tofa . informare . far fcntire . re- 
caxtftmplictmcnu, dar ragguaglio, 
dif noTcUc. dar conto* dar contea- 
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tt. notifìcafé. 

femplicemente . f^fviilicare ; Al He 
mjnrlòy (ignìRcando ciò » che di fa~ 
ra intendeva / Boa. N. 34. 

Aw. folennemente . per fido a- 
micri . con lette a. per parte di . .. 
per mefajpio . ft mplicem. a per mef- 
f-g IO a viva voce . 

ANNUNZ.iO. $. 1. annunziamesto * 

V. avvifo §. &. v. aucurin . 

ANNUVOf.ARE . 1 * ofeurar che fan- 
no i nuvoli la chtanrh del Cielo. 
L. obnubilare ; ed uJoJ 5 neut.e neut» 
piff. nel ientimenta medefimo. S. an- 
nerare. oscurare . annuvoltre ; raniiii- 
voUre . perderli il fereno, il lume 
del giorno tolto da negro velo , 
addentarfi m aria le nuvole . tUf- 
battl il Cielo , il fereno . annotta- 
re. abbuiare, e rabouinre. Tabbrtiz- 
zarfi per ingombramento di nebbia » 
addenfameato di nuvole . cbiuderfi 
il cielo d’ofcuri nuvoli . 

Axrv. orridamente . fofeamente . 
denfameate. apocoapoco. impiov- 
vifamente» in un tratto, si oicura- 
mente, che nulla più fi difeeror. 

AN^^AKE. V. anelare $. 1. 

* anfando forte, e fudando tatto ptf- 
sò della pcefente vita. 

ANSIETÀ’, trav.nglio d’atiimo. L. 
angiatas . S. follccitudiae. tormen- 
to. cura, penfiero. ftrcttezaa . an- 
gnfeia • anfi* A. aogufia • rribola- 
zione . V. affanno . 

ANSIOSO . pien d'anfiecà . L. #n- 
aiuj . S. aufio . che è, Ha in penfie- 
ro d' una cofa . follecito . turbato, 
inquieto, impaziente, foliectto , che 
è in cura : £>. Por 18. v. bramnfn . 

Aw. fervorofamente • impaziente- 
mente . V. a bramare . 

ANTECEDENTE . che va avanti . 
L* sntacedeni . §. precedente. 

Aw. di molto . di prelTo . di po- 
co . per lungo tratto • 

ANTENATO . antenati • nati avanti 
di noi , c guelli da quali abbiamo 
origine noi . L. majorer: S. anti- 
chi . progenitrrfi . maR;*iori . aote- 
ceffuri . antichità . avi , a avoli . 
radiati .* iluaniunfue pati fvffera \ 
tuoi parlari genttlutmtn* : Suv. 81. 
receÌTori. procreatori . producitori. 
trpe . gente onde fi viene; venite 
VOI di SI lontaiM gente : Dant.rim. 
e atl numero del meno y progenito- 
re, progenitrice ec. * Molu forza 
certamente ha il fangue degli avo- 
li , come torrente che alia vena 
preme , per fe«.>mdare dì gcnerufi 
ientinientt i cuort de* dilceudentì , 
per infinuare ne' loro fpiriti un non 
fo che (opra la comune condicone 
degli altri , p.T nodrire in loro c 
far germt>gliar la virtù « per iii»)n- 
dare i loto petti di gloria ... Sa- 
rebbe un tradire la pubblica efpet- 
tazione , un defraudare i voti co- 
muni , un far torto alle beile fpe- 
ranze deila patr*^, il non ritrarre 
in %k meJcfimo cuu avvantaggio di 
luce e di beiicrz.t U chiaia bontà 
dogli onorati maggiori . 

• gloriofi . chiari, an* 
tich) . ofevri . nobili . v. cafato . 

ANTEPORRE . porre avanti . L. 
anteferre . S. dare il primo grado . 
preferire, preporre, tare precedere, 
premettere . aniimcttere . foprapor- 
re. metter avanti, dar la mano. * 
Mtadife iamaiuii tour meglio. 
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giuflamente. per affezione 7 
per genio, gludiziofamente . icoaA- 
glìatamciue . 

ANTIANDARE. $. i. effVr da piò . 
L- pracedera . S. precedere . effirr# 
preterito, antepoflo . avere, otte- 
nere la preminenza, il primo oao* 
re ec. maggioreggilre . v. avanza- 
re 5. j. 

f. a. andare innanzi/ L. praenr~ 
rara» S. precorrere ad uno. perve- 
nire uno- effer primo. 
ANTICAMENTE . nel tempo anti- 
co. L. anti^uitar , S. per «etico ; 
ab antico, a tempi andati . tengo 
fu . già k gran tempo . gran tem- 
po ha . uai volta . v. già : dian« 
»• 5. 1. 

ANTICHITÀ', f. I. affrjtto di an- 
tico ; L. anti^uitae . S. iunchezza 
di tempo paH'at > . età di gran tem- 
po aidictro feorfa * fecoli addietro % 
vetiifla f\ L. 

Agg. nfeura . feordata. di cui noo 
à rinufa memoria . f- a. v. antico • 
ANTICII’ARE. vant.'.Bg‘arfi nei tocn- 
po in fjir fbe ohe Ita . L. untùipa- 
re . S, prevenire, v. antiven re . 
ANTICO, add. che ^ flato a^ai tem- 
M avanti. L. antifuur. S. trapaf- 
lato di più lecoli . vecchio, anzia- 
no . prlfco f'. L. vetuflo F. 7 , fe- 
nile . dì gran tempit palato . dt mol- 
to tempo fi . di gr. n tempo addie- 
tro. dì lunghjflimi tempi avanti • 
di molti .inni, fecoii ec inn^nr.) . 
di 300. anni e piò per addietro. 

Arr. di molto, tal, che appena 
nc è rimala memoria . 

ANTIDIRE, d-re avanti. !.• predire» 
re . S. predire, prnnoflicare. vatici- 
nare. indovinare, profetare: profe- 
tizzare. 

Agg‘ per cene congetture . per 
lume fovrumano . per infallibile 
feienza. da certi , infaHibilI prin- 
cipi argomentando • francamente ■ 
ANTinf>TO . V. contravveleno, me- 
dicina §. a. 

ANTIPATIA • avverfione di cofe fra 
loro. L. aniipathta . S. contrarie- 
tà • nimillà. odio, difcordia. v. coa- 
trarietà. 

Agg. naturale . mortale . iitvee- 
chi.na . amica, v. odio . contra- 
rietà . 

* Deh quante volte avverrà , eh» 
alcun fzr^ Ji tc a caf» veduto che 
per addietro giammai non videfli : 
e nondimeno come prima Ir» hai 
veduto , li difp'ace come il mor- 
bo : e non puoi fbffe irlo a modo 
alcuno ; a quanto piò egli fludie- 
raCTi di làrii icrvigio e piacere, pib 
cubammo ti recherà di (afiidio...... 

prendere, fentìre , avere, provare 
iiaiurkle avverfr ne , contrartcìà dr 
afleiit . alienazione d’an'mo, di cuo- 
re , fcutitfi iMiriare da raiuraie av- 
verfione ec. 

ANTISAPERE. faper avanti* L. prg- 
/eira . v. .'intivcdcrc . 

ANTIVEDERE . veder avanti . L. 
prafemire . S. zntiguardare . preco- 
nofeere . prevedere, aniiripere» ac- 
corgerli jnntmzi . aniicono.cere. prc- 
fenttre . indovinare . antipenf..re • 
avvitare, nmt. ajlolut. v. accor- 
ger* . 

ANTIVEDIWENTO. T antivedere . 
h- prajenfia. S. anticogiiizione. prc* 
(cteau* V. accorgimento. 
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. /NTI VENIRE, «ntitipirt. !.. />r^- 
vtnirt. S. pervenire, «rrivar innaii> 
zt > %'incerU detU mano» fare una 
cofa prima , che altri la faccia. an> 
ztvenirc . 

Az-v. «nulamente, prcnamenre • 
Ingannevolmente . prudentemente . 
follecitimeme. cautamente. 

ANTRO, luogo cavo fotterraneo. L. 
étitrum . $. grotta, cavata, fpclon- 
ca • caverna, fpeco f*. i*. fofTa. vo* 
ragtne. tana . 

Agg. alto, profondo, ofeuro. cu- 
po • orribile, cieco, ombrofo. ro- 
mito. rullico. ùabro . cavo. 

ANZI. 1. prtp» L- ante. S. ii- 
ji«nai. avanci» davanti, prima, v. 
dinanzi prtp. 

§. 2. aw. ma piti toflo ; « ftccn- 
Ad ti modo d' ujarlo itntji ma ; 
piuttoflo.* e più toflo che no. L. 
potius . S. più predo, prima. Io 
verni c/icn prima mona , (he ec. 
Boc. N’ 8o. meglio,’ lo amo me« 

Ì lio ohe tu , ancorché ojffejo m' o^- 
ia « it tenga ec. Boc filoe. a. ; 
Dei ^uat ftifiJu di dire /juc/ìo fcrtt^ 
tare fi vale fpejfo, avanti; 7 i con- 
dannò netìa ttfìa ec. , volendo a. 
vanti ntpt^tt rim.?flcre, che 

efTcre tenvto Be jenojt fede ; Poe. 
AT- 34, , e avanti che ; Ho deltbe- 
rato di volere te avanti che alcuno 
altre per marito f Nov. 13. anzi che 
r<ì ; Voi lete anzi gente groif* «.he 
ro : Anzi accrbetia , che 110: A(.r. 
Avu. 15. innanzi Jolo^ $ innanzi 
che. Perchi non fìanno egli innan- 
ai a cafoy fe afiinenti e fanti non 
fi tndt,ao poter efjtre ; Boc S. 17. 
anzi pure e feto ne porttno la tua 
eoii oen dipinta immagine , ami 
pure /' immaginata dipintura ec. 
B. Afoì. 1. vale o più toffo ec. 
più che. ^uantunjue Pampinea per 
fva ctatc'ia p:ù, che per mia vrV- 
tù m' abòia ec. B. P. 1. f. eiod più 
toHo^ anzi pet fua etmefia ec. ma 
pù toflo> per fua corieua. 
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• A OCCHI veggenti, di veduta, 
,/i. in prefenta . c poi a mìei oc- 
chi veggenti Ipuiò fuor deli elmet- 
to <3uauro denti . 

A OGNI modo . $. I. 4^'v. non per- 
duto. L. nthilaminui . S. mente 
di mznro • nientedimeno* nondi- 
meno. nulla dimeno, tuttavia, 
pure • pur nondimeno • pertutio- 
cid, per tutto quello; ma veggen- 
do , ebe per lutio ciò CiofeJ/o «• n 
tifava : Cioftflo per tutto quello 
non rifinava '. Boc. Al. 89* 

A ONTA , contro voglia d’ alcuno, 
centro il fuo piacere, e in pari'co- 
l&re parlando a tua onta ; alU tua 
onta. L. invito oliquo . S. mal gra* 
dn. a contrario aw. a difpetto; in 
diTpetto. V. difpctlolimenie ; fof- 
vogUa ; a forza. 
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A PARAGONE . ». > pftio. 

A PARTE . piule. «vv. cnfcun» 
pvie diltixigucado « e trattando . 
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L. pmtcpUtin . S. «Imftaaiettt* • 
parte per parte . diUintamente . ai 
uno ad uno . partitamcnie . 

APE , infetto, che fa il mele, t,» 
apìt . $. pecchia . 

Agg. ingegnofa. induftre . minu- 
ta. accorta, avzra. architettrteo . 
diligente, gentile, provida . Uri- 
dente. piccola, rotonda, per le fi- 
gure del corpo, pura. am.mte del- 
la moiutezzA/ Apes ad nullam rem 
putridam advolant. Artfi bifi. ani- 
mai. /. 4. C.8. adirofìiTìma . 

A PENA. aw. con dwficolcib appe- 
na; con pena. L. agre, via. S. 
apena che; appena ch'ro il eredaee. 
e fi congtunge col Sogg. v. Cin. a 
malo fìento; a flrnto, con ifien- 
to • a ntaU pena . a fatica ; con fa- 
tica . Ilentatamentc. ma^e. a pena 
a pena, c a pena a p^-na ; a gran 
pena, a gr«n fatica. inaUmeute • 
per poco non fo il contrarioec. per 
poco mi tengo a poco ; Si tuikò 
fieramtnt€t & tn tanta ira monrd, 
ebe a poco ft tenne, che amenduni 
non gli uccidere, 2 ioe. A'. 46. difB- 
€ìlm> nte . 

A PERPENDICOLO. L. ad perpen- 
dicttlum. S. pctpendicr.larmente . a 
piomhn. a d riteura; diritto aw . , 
al diritto . 

APtRTAMFNTE. in iperta marne- 
rà . L. aperte . S. «|>«rto axrv. ID 
aperfo . V. palclVmente . 

APtRTO. add. dì aprire. J. l. nel 
Jentimcnto del 1. L. apertus, S. 
fpalaucato . chiufo. diferrato . 

§. 2. nel fentimento del $. 3. L. 
fijjus. S. fefTo . fdrucito. e idrufcl- 
10. fpzccato. crcpato, crepolato, 
e fcrepoUco. fgrctolato.* tagliato . 
sfcTo . 

Agg. in più parti .* da più parti . 
da imo a fomoio . 

§. 3. patrie. L. maniftfiur , $. 
parente, noto, fcoprrio . Ivciaro . 
chiaro, v. mànifefto. noto. * Ora 
tutto aperto ti dico, aperciffimo ar- 
gomento . parlando aperto c chia- 
ro . |x>trett aperto , apertamente 
conofccre. con afciuuo viio* ed a- 
perto gli djtTe. 

Aw. diflinumente. ìncontralla- 
bilmente. fuor d' ngni dubbio. 

apertura, luogo aperto, per do- 
ve n po fa entrare. S^ui per qualun- 
que fpaccatura. L. hiatut ^ fifluva ^ 
rima. S. aperta, fendimento . apri- 

^tura. aprizione. fdrulcito^cy?. Ic.f- 
iura. Iptraglio. fenditura, feiìùra . 
Icfió. wco. foro, pertugio, fine- 
flra. fpaccaiurz: fpaccameato. ta- 
glio. crepatura.* cn'paccio. 

Agg. ampia, anguria. 

A PETTO . in compitazione • L, 
(omparatione . S. a rifpctto; in rì- 
fpctto; periìfpetto.* t rifpeiro frot- 
pheemente. 4 lompzfaitone.' l Bolo- 
gnefi picciolo danno nVi^i-eroa cnm- 
parazione éeV.trhio grand'elle: 
ìtil.q. a paragone; io paragone. 
In riguardo, a Ento. airageuaglio. 
verfo, inveifo. bilanciando, bi- 
lanciate le cofe. in contrmilo ; al 
confronto, in ragguaglio, a paro; 
E' proprio nulla a par di quel ^ che 
ho dentro i Ar. rerpettivainente « 
appo altro 4. # col. 2. e 3. eafb 
prctro: apprcflò. a.*/« recato il (cr- 
po a Kapoliy e Jippellrta eo* Beati ^ 
0 la moglie nt feti picciolo latntth. 
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to t ciò, creila dovea fare: 

J2. <7?«'4«r, c/d, ebe avanti detto 
obbi.7mo t poco i 4 ^(Uo , ebe diro 
intendiamo ; Boc. fil. 7. 

A PIENO. V. affatto. 

A POCO, a poco . con lentezza. X.. 
lente. S. lentamente, adagio, 0 a- 
dagio adagio, bel bello, a Reato: 
/teniatamente. inrenRbilmente : tal 
che non appaia al fenfo. lento len- 
to. a pxffo a palfo, c paifo paffb • 
pian piano. 

$. 1. L. gradatim- v* a grado • 
grado . 

A PO^A • L. eonfttlto. S. a bello 
Audio •' a Audio ricercato : /empii- 
eemenie . a Audio . induAriofatnen- 
te* avvifatamcntc. connfeiutamen- 
tc . in prova, vnlontariamcnte . 0 
fetente; Audievo'mctitc ; due z^ci 
che fanno d' A , fludiofamcnte . A 
diletto, ad arte: a bclTaite. feien- 
timu’nie. a bel diletto, a bella po- 
Aa . a tal eActto. per queAo Anc • 
per quello /cmp/iVrmcfl/r, appoAi- 
tameme. a ìnduAria . deliberata- 
mente. penfatamente , e appenfa- 
tameme. fapucamente . proveduta- 
mcnie. connjphatamcnre : con. cou- 
fderato configiio . ad antiveduto 
Ctie. con avveduto penfiero . confì- 
deratamente. xiou a calo. Q v. tO 
eafo. ) 

APOSTATA, che ha apoAatato. L- 
Afi/fìata q. del-rtore della religio- 
Otf . ribello alla fua profethone • 
maticator di fede alla religione. 

Agg. empio, iniquo, infedele. 

APOSTAI AKE. pariirA dalla reli- 
gione, f dall'obbedienza. L. opo- 
fiatare, S. abbandonare la religio- 
ne. fcttrarfi dall'obbedienza. dc« 
ferrare dalla religione. 

APl’AGAMENTO . l'appagare. L. 
quies . S. foddiai'acimento . conten- 
to . eonrenuu/a. v. diletto.* fod- 
disfazione : quiete • 

APPAGARE: $. x. att. render pago 
l'altrui volere • L. Jettsfaeere . $• 
lodaisfare. trar la voglia, contea- 
tare. f-r pago, contento, acquie- 
tare. faziare. v. contentare. $. X. 
piacere vabo : compiacere . 

$. 1. neut. pajf. Aar coU*aninw> 
pago, contento. "L- eontentum ef- 
fe. S. etTere contento, v. 5. i. « 
contentare $. 1. , uu>llare §. 1. » 
compiacere $. 1. 

APPAGATO, che ha confeguitodò* 
che voleva. h.comentus: voti eom- 
pos . S. pago, contento, contenta- 
to. foddistaito. allegro di una co- 
fa ; Per certo io me ne guarderò og" 
gi.t e fempre di non farti di que- . 
Ito , nè di altro mio male allegro » 
Bcc. Cior.^. ncv. 7. giulivo di uns 
coja i di che voi luita giuliva vì- 
vrete ; Bcc. Cior. 1. Nev. 8. che fi 
chiama contento, per contento, fa- 
zio. V. contento, add. * teiierfi « 
chiamarfì contento, e *1 più app*^ 
calo uemo del mondo . 

Art'AjAKE • accoppiare. L. fcciare» 


V. acvumpacnare 9. 1. accoppiare. 

APPALESARE, palesare: fiir pale- 
fe . L. manifefijre . S. manifcAart- 
metter in pubblico, pubblicare* 
far noto, metter in luce, aprire, 
feoprire . dar fucra. rilevare* 1*®* 
lare . divulgare . 

Aw. diiaramefiu * v* 
ilare • 
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APPANNARE. V. uuiebblm; oflU- 
few* : •fcn«id*re. 

APPARARE. Apprender* coirintcU 
leito : imparAr*. L. difcitt » S. *i»- 
prendere. AddottrinArfi . comprcn* 
d*rc. intender*, imprendere . co> 
nofcerc. «opltere: dal ^nalt fatta- 
$t aneota par pnttta cogliere ec. 
Boa. 9. 8 * 

Afg. difficilment*. t|t*vo!fnen> 
te. A prove mintfoftc. A luo colto, 
coti lunpo fludio. ottimamente, dt 
bravo maeRro ; fntto valente, ap> 
pretfb brAvo nueAro. da f* ogni 
particolariU per lunga cfperienza • 
• dipigntrtt A difagHort tc. Siofo- 
fia ec. atTai cofe . colla pratica, a 
un'accademia, a una univerfita ee. 
Così Jeano t' inf'tgta ^ a chi tanto 
non Apparò a tkrhrgna; Roc. N.77. 

APPARATO. $. I. preparamemo ; 
apcurecchio. v. appareccfatamenco . 

$. A. adobbo ioUnne di Chicfe 
ÌKzialm«Dte : e MtrafC dire anco 
«i Calcy teatri, c (fmìH . L. orna- 
tur . S. ornato fo/ì, parato 
apparatura. feRa . pompa, foleani* 
Ik. gala. 

Agg. fontcofo * alla reale . da 
Chici'a. facro. ricco, nobile. va> 
KO, V. abbellimento. 

APPARATO, add. parato* v. ador- 
no . 

APPARECCHIAMENTO . 1 * atm*- 
recchiare . U. graparatìo . S. prepa* 
melone , apparecchio. appreRamen- 
to : apprcHo • apparato • prepara- 
nenco . acctgnimcnio . 

grande . magniRco . fcir- 
fo . manchevole, compiuto* folle-, 
cito, opportuno . folcane . debito 
■ece/Tario . per fette ; per nozae . 

* Trovandoci male in apparecchio 
a poter far ciò. faceafi di tutto 
grande , e pompofo apparecebia- 
■lento . 

APPARECCHIARE . f- i- att. met- 
ter in apparccUiu. L. parar* . S. 
metter in punto, in ptotuo, inor- 
dine , all' ordine , alla via , in af- 
fetto • ordinare, difputarc. appre- 
ttare . fare apparecchio, fare /cm- 
plicemcntt : Della ricca amh.tfee- 
ria , la quale fece lo Prt/ìo Gio- 
vanni air Jrnpcrjdjr Ftderigo : h'o- 
Vtl. ant.i. Tit. preparare . allctti- 
Tc . trovare; trovar da dtftnati ; le 
tofe neceffarit €C. acconciare; jfat- 
tifi tutti i foci vefiimtnti in una 
tamera acconciare ; Boc. n» am- 
manire, t ammanare, porre all'or- 
dine . dar ordine ; Ceno* in Anco- 
na per pajfjr a Bologna^ e dare or- 
dine alla guerra^ Re. ifi.ll, 

Aw> accomodatameaie • pretta- 
mente. att'rotfAtamente . acconcia- 
mente. ttudinfamcuie . diligente- 
mente • portualmente . coinpiuta- 
mente. io tempo, f. opportuna- 
mente. fpicnduìaineRie . v. appa- 
mchfamcnto . 

1. neut. paffl prepara'fi . met- 
terfi all'ordine, apprcltarfi. v.^.i., 
accignere . 

Aw. prontamente . ariìficlofa- 
mento, eoa Ittudio, diligcoza, v. 
5 - !• 

JIPPARECCHIATO . che è In pron- 
to , in punto . L. promptus . S. v. 
pretto $. u 

* Sono difpotto , e apparcccbUto 
g Cu* U piacer voftr*. 
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AFTARCCCniO . ¥• .ppirtMlila- 

moftfo • 

APPARENTE. §, i. che appsrirce, 
r«l è ragguArdevol* . L. confpicuus » 
S. r'^gg-.iardevole . pompofo . mae- 
ttofo . apparilccnte . illuttre. coa- 
fpicuo • notabile . conlìdcrabile . 

1. chiaro, v. manifetto. 

$. che ha faccia di vero « L. 
vm 7 J»ir 7 i/. S. per poco non vero. 
verTimile . colorato . v. probabile • 

Arg. arcifìciofaraente. ul che in- 
ganna. 

4. che moRra d' elTere ciò, 
che non è. L. fa.’fus. S. fallace . 
falfo. finto, vano. infufTttente . 
meramente colorato, che del buo- 
no, della bontà, della d >tiri:'.a cc. 
non ha che l'ombra, >1 nome . 
ombratile . che pare gran cofa , 
gran maraviglia, e poi fi fpreaaa 
confideratn . 

APPARENTEMENTE. §. i. con ap- 
parenza. L. vtrofìmiiittT » S. con 
faccia, fembiinza dì vero, verifi- 
miimcnte. a vedere; al veder*, al 
primo alpetto. coloratamente, in 
vitta. per aipctto. 

$. 1. in modo, che chiaro fi mo- 
fira. L.clare. $. chiaramente, ma- 
nilettAmeme. palpabilmente, fenfi- 
bilmcnte. palelcmeme . evidente- 
mente. in Ch’Ara luce, vtfibilmca- 
Ic . rh**ert . ax’v. ìlluttrecncnte • 

APPARENZA. I. quel che «ppa- 
rife*. L. J'pecici . S. vitta. mottra. 
apparifcenza . faccia . prei'cnaa.fem- 
b>ai:ra . afpetto . dìmottrazionc di 
aè. forma, erotta, figura, etierno 
fo/t, immagine. * L’uno la fparu- 
ca appare.iza deU' altro motteggila* 
va . 

bella , figfforile. avvenen- 
te. Ipiacevole . grata, pompola • 
grandittima. iofidiofa. fp-ruta . al- 
legra . fiera . 

X. finzione . L. pratextuf . S. 
colore, velo, dìmottrazionc « man- 
tello. ombra, immagine, tìloto . 
villa . finzione . flmulazìone . Ipe- 
zie. coricccra. pretello • coperta . 
fimulameuto . fembiante. pelle . man- 
to. d'<ratura, indoratura. copK.'rtu. 
ra. fembianza . multra.. * (juctta 
ufanza, così di fuori bella ed ap- 
parifeeute, è di dentro del tutto 
vana, confitte in fembiaott lenza 
ettètto, ed in parole fenza fignifi- 
cato . 

Agg. trtificiofa. ttudiata. ingan- 
nevole . finta . 

APPARIRE. $.1. ftrfi vedere. L. 
fefe ofìendet* . S. parere, fpuntare . 
darti a vedere, farli av.ìnti. prefen- 
tarfi alla vitta. mnttrarfi .* dimo- 
ttrarfi. dare, far dì sè mottra, cor- 
rere agli occhi . correre alla vitta 
ad alluno, ufeir fuori, merterfi in 
vitta . comparire, naùere. ofierirfi . 
difafeonderfi . * Avantìchc piò del- 
la fua miferia a^parifce . 

Avv. p'ibblu.mente . in forma 
di .... alTimprovvifo . poco chia- 
ramente; debilmente. come per ve- 
tri tralparenti e terfi ; per acque 
nitide V tranquille, non si profon- 
de , che fiano perduti i fondi : co- 
me di perla in bianca fronte rìttot- 
te all'occhio, alla vitta l'immagi- 
ne . O. Par. 3. 

§. a. fembrarc • U Vidari • S. 
parere $. &. 
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3. eCer chiaro , manifetto . 
apparerà. S. parerei miefiro mio ^ 
egli fi par bene, che voi fitte fiata 
a Bologna. Boc. N. 79. conofeerfi. 
vederli . comprenderli . conttare . 
mottrare neut. ed ufafi a guifa d* 
imperfon. mottra : fiìon è per^ così 
da correte a farlo ^ come mottra ^ 
che vogliate fare.* Dife. V. $ 

Deptit. del7i. dimo.ttrarfi una tofa • 
Azg. chiaro a^’j. per gli atti , 

I aeli atti ec. da^li atti. alTai mani* 
fedamente j atta! bene ; e /empiii 
rem. attai . 

APPARISCENTE, glande, e dì bel- 
la prefenza; compariicente : • dt- 
cefi delle Perfine. L. fpcciajui: in- 
fignit baaitudtne eoeporir . S. m.ie- 
ttofo . fpeziofo /’ L. d'aria, <U 
fcmSianie, di prafenza fignorile. * 
V'ittofo, awittato. avvenente, dì 
grande, bella, graciofa prefenzA , 
perfona, forma: d'aria nobile, c 
iruettofa : di fignorile avvenenza , 
di vittofe faicezce , di tuoiiuo£à 
comparfa ec. 

APPARIZIONE. I* apparire* L. #*- 
paritio . S. appa'imento • manife- 
fljziane. uafeimenco . apparita • 
comparfa . 

prato, afpcttato. fubito - 
ìmpiovvifo. 

appartare. o*«f. pìff. tirarli da 
p 4 'te . L. ft:edere . fi. fegreg.irfi • 
fepararfi. tc*vr.trfi . feottarfi. aUoa- 
tanarfi . partirli . v.AllontanAre. $.a. 

Avv. oacttamente. modettamen- 
t* : civilmente. 

APPARTATAMENTE . L- fepsra- 
tim . S. feparatamente. fpanitaw 
mente, di per sè, * da tò. dìttin- 
tamente. dtvìfAmentc.divifatamea- 
te. fcevcrarameute . 

APPARTATO, porto da parte per 
fingnlariU , pregio, merito ec. 
JeleHus » S. eletto, fcelte. fcevro . 
fpartito. tratto fuori di , < da al- 
tri . fepzratn. fingolaro * 

APPARTENENZA, attratto di ap- 
partenente. L. convenientia . S. at- 
tenenza. convenienza, legame. 

ttrecta • naturale . neceflà- 

rii . 

APPARTENERE, convenirfi a che 
che fia ; fuafi fua parte . L. petti- 
nere, S, acienere. richiederli . im- 
portare. premere, toccare, afpet- 
tarfi . competerli, cadere ce/la 
ad uno : e fe X me cadeTe di ciò , 
il riprendervi ec. B. N. 96. concer- 
nere una eofa. una, me ec. rag- 
guardare fine tofa, un* altra ^ c ri- 
iguardare una cofa ^ una perfona^ 
un* altra . oTer .ittcnente . v. con- 
venire §. 3. richiedere $.0. 

* Tanto dico, quanto alla vottra 
dignità s* Appartiene . avea più d'a- 
nimo che A fervo non s'appartenct 
d' avere . Le dome con quelle , che 
piti loro apparteneano dt parentela 
piangeano il defunto. 

Aw. conf^uentemente . di ra- 
gione. per molti capi ; per ogni ra- 
gione. per natura, nccrttariamen- 
t* • per fitutto merito* ttrettaracn- 
te. in parte, in tutto. 

APPASSIONATO, prefo da paffio- 
ne. L. • 8. palfiociato. Sin- 

alfetto add. invafato in amor* et- 
vinto da paTione. v. accefo . 1. 

E fecondo vart* paffisni v. alanoa- 
V3* llVlUIRR>;«tO I UAiO K. 

Jhfv* 
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- • gran fcgno. onlr pianori 

può: noa Ta tii'ar di con>i(vimcnto • 
ch« vede nell' oggetto ciò, che imn 
v’ è , non vede ciò , che v* è . che 
•'appaga del (uo errore, che fp«f> 
fo vuole il fuo male, il fuo peg- 
gio • 

APPEI.T.ARC. a, att. dare il no* 
me. L* apfHUoYt » S. nominare • 
chiamare, denominare, dire : £ 

^utfìo uniti i futHiy chi noi dice- 
vo jltncrt .* D. CoHV. addomanda^ 
Te. rK>mare. porre, imporre nome* 
lopr..nnoiniitarc . roprannomare • 

«on nome propiio • per fo* 
praniiome. in rigore di proprteU 
della voce; per mec.nfbra . 

1. neut, pì{f, aver nome • L. 
apt*(Uari. S. nommarfi, e gli at- 
tri al $. 1. nrtit. pjfJ'. farli dire * 
farfi chiamare . il dì cui nome è 
cubetto tc. che per nome è chiama» 
to Attjiippo ec. che ha nome hli- 
fa . c'icr chiamato il nome di tal 

T rrfcua dalle centi F ammetta ec. 
c genti chiamare uno il nome, 

Mr il nome, col nome di 

Il fuo nome ò qui da noi chiama» 
to Fiammetta , pollo che U piu 
parte delle genti il nome di colei 
la chiamino , p«r la quale cc. 
Fi.tm. 3. 

APPENA . V. a pena. 

APPENDERE, attaccar in alto pen- 
dente. L. app€id*rt , S. folpende- 
ve • appiccare, fpeiiaolare ; penzo- 
lare . 

/fw. ad un filo, in a/'u . a piom- 
bo . ad un micino * 

APPESO • da appendere . L. ftt/ptft’ 
/ttj. S. foipelo. attaccato, appicca- 
to* fpenaolato . penzolato , c'ac Ha 
penzolone . cioudolone . 
APPESTARE, appiccar la pelle . L. 
ptjìi in/icere. S. guafUre. corroiia- 
pere, infettare * rendere guallo, in- 
fermo. attoscare, avvelenare, am- 
morbare . intaccare • dare infermi- 
li . contaminare dell* infermiti •«. 

* Comunicare l’ infezione , U ve- 
lenofa , la pcdilenzial , l* 
dola qualità , vizio , dtfp •.'ìziort 
rea, il contagiofo morbo. ^ 

col tocco, coll’alito, coll 
approtùmarft . mortalnKi>i« * 
APPETIRE . defiderarc con grande 
appetito. L. 4^;?z<cre . S. delidcra- 
re. cader me in appetito di una co- 
fa» e cadere ntU* appetito di me * 
di voler fare cc. v. biamare» 

• Edèr prvio, portato, mofTb , 
Agliaio, tratto, tirato dall appe- 
tito* raffrenare l’appetito, foddft- 
fire all' appetito, fjfvcgliarft de* 
ftarfi r appetKO . ntornarc ne pa- 
ini •ppetiii. ^ . , , 

APPETITO. $.1. parte renfitivadcH’ 
anima, la quale, quando dc.Hera 
oggetto, che le piaccia, chitinafi 
concuplfcbile , quando è a fuggire 
le cole, che le ipiaccioiio, chii- 
mafi irafeibile . L. appetitui . 
gtntraimenie^ p?r movimento dell 
anima verlo cole feuubili, o a fug- 
girle, o a procaccufieie . S. iltiit- 
to. inclinazione . impulto. pelo, 
che trae l’animo, forza, ìmpeto 
ÌDtitno, che porca, fpigne. volon- 
U . voglia, prurito* pa.fione. asi- 
mo. cuora, gema. v. pa.Conr; a* 
mno $. 3. , amore ^defUsirio; odio 
tv tOA(Uf lUcaxa • 
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Agg. naturate, innato, dìfficife • 
reggerli dalla ragione* violento, 
fiero, ardente, infa/iabilc. frego- 
iato. depravato.* diftorto; fcorrct- 
to . ingordo, torto, folle, giova- 
nile. fanciuHefco . dello dal piace- 
re difordinato, che a niun termine 
(la contento, ma piii avanti defide- 
ra . fempre errante per fc , # preci- 
pitofo, fe guida, o freno non to 
feorge , o regge . mobile ad ogni 
cofa , che place; che per fuo utile, 
a fuo prò vuole, richiede .freno • 

* Carnale , concupifcibilc , iKifliale, 
focofo, fiero, torto, corrotto ap- 
petito. irafcorfo in dilordinaco ap- 
petito . 

Jrm/7. Come Calamita, che ha 
due ertremicò , coU’ una delle qua- 
li volgeli ai uno polo, coll'altra 
da rio rÌvolit;<ì , e a contrirìo p«^* 
io convercefì . Kfca dilpoflnfima , 
che all’approTimariole fiamm.a tolto 
l’accende* fronda leggiera, che ad 
ogni banda acevolmciitc fi piegai# 
y a ftguhi ") fecondando k> 
fpirare del vento, ^ la rondigiom 
negli oggetti , ekt fi pnfrntaMO , 
ret/ermi , tontrarf ) fiamma, che 
leccndn fua naturalezza tcnd; ad 
alto dirittamrnt.' , ma |vr fua age- 
volilfima ad ogni forfio 

piegali , come U muove iil vento , 
r aura cc. fa ai cuore qucltA. che 
ti vento al mare / lo commuove , 
l'agitt, cagiona lempeltc ec. Ca-, 
vallo , che ben retto dal Cavalie- 
re, porta ec. va per retto fentie- 
ro ; te gli fi lafct fui collo la bri- 
glia, a precipizio conduce. 

b. a. V. dcfcdeiio; biaiua- 
t. V. fame . 

appetto . v. a petto* 
appiacevolire . V. addolcire. 

APPIANARE, fpunare . L. compia- 
n.tre . V. agevolare ; dichiarare . 

APPIATTARE, v. ntfcoitdere. 

APPICCARE. I* congiungere una 
c(5la coll’altra. L. pengert. fi. ac- 
compagnare, raccomandare, mette- 
re . porre una tofa con akta • an- 
nodare . legare, unire, giungere. 
ffrinRCrc , e fttinpere una coja ai 
un aitra. congiungerc. congegnare 
infieme. attaccare . ct'agluimare * 
F. L, aggropi^arc. appallare, fer- 
mare una caia ad un altra • 

Aw, fortenrente • llretumente . 
con nodo, legame ìndiflblubile . fic- 
che pare una tnedefima coTa . bene* 
leggiermente, a un forte bronco. 

^ 2. rteot. paff. adhgrtre. S. 
attaccare . appigliarfi . apprend.'rfi : 
prenderli a appiccMarfi . e ap- 

piccicarli. firignerli . abbracciare, e 
ajbracciarft . congiungerlt » aitenerfi : 
tenerli . * Venutagli alle mani una 
tavola, a quella t appigliò. 

Apg. coma vite ad olmo: ellcra 
a pianta, come fe C I* cofe, che 
s' attaccano 3 federo di calda era. 
con una tofa . 

J. j. impicure. S. forpender per 
U gola . per dar morte . fofpendcre 
JimpiitemcHtt, ienpeudere > appen- 
dere alle forche. 

APPICCATICCIO . che agcvdlmeale 
«'appicca. L. tinax . §• vifeofo . 
tenace, attaccaticcio, tegnente. 

Avv. V. alla v. appiccare $. a* 

APPICCINIRE, e appicolarc. v. di- 

pùuuc 1. • 
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APPIFNO. rifrlMlMBt*. *- > 9 >lf 0 . 

APt’IGlONARF. . il. re 1 pigioo. . L. 
locart. S. allogare. . 

Agg. buon mercato, a tanto , per 
tanto al mefe , T anno . 

APPIGLIAMENTO. L. adbafto, S, 
attaccamento* appxcameuto . ap- 
picco. abliarhicameoto . attacco • 
•defione . / L. 

Agg» V. gli aw. alla v* appic- 
czre . 

APPiGLIARE . $. 1. nentt. paff. ap- 
piccare $. a. * Per r umido radica- 
le tutte le piante e’ appigliano.. 

$■ a. att. v. appiccare i. 

f. j. r. eleggere . 

APPLAUDERE . fare appltofo . E- 
apptaudert . S. fiir fegno di fefia > 
mollrar piacere , aUegrirzai , annun- 
ziare , augurare vita; vittorie: fe- 
licità C fecondo /’ ufo BorniHo an- 
tico : V, Qtufto Ltpf- Fleti, lib. a. 
r. 10. ) acclamare. * Porgere gra* 
ziofi uffizi d’acclamazioni fcfloù* » 
fare folenni ed onorevoli appSaufi , 
menar feda, d.ire fecni , legnali , 
argnmeoti , attesati, dimolirizicui 
di congratulazioni ollequìolc ec. v. 
laudare . 

Aw. fenofamente . artivcrfalmm- 
te con lieto grido, dando tRoli di 
Padre ec. lietamente, a^l un.v voce» 
replicaiamcctc. pubbLcamentc . v* 
laudare . 

applauso, « ptattfo • fegno di fe- 
Ha , e d'allegrezza. L. plaufui . S* 
accUmatione . grido allegro, felto- 
fo . favorevole • v. laude. 

Agg. iterato, popolare . milita- 
re . fellofo. v. gli rvv. alla v. ap- 
plaudere. 

APPLICARE. $. T. dare a uno chc- 
cheffia. L. attfiltucre. S. appropria- 
re. a^v'gnare. aferivere . apporre * 
attribuirà . 

Avv. giudlcìofamcnte. convene- 
volmenrc. opportunimciita . adat- 
tatamente. g<ul>acn#nte . 

§. 1. nmt. darli . p.r>Ti>0/ar- 
mente dicefi dello Jhtdiare ; Qui gà- 
ntralmenti darli a checchelfia . 
animum ad aliguii adjictta . S. 
Rare attorno ad unacofa. eiTer tut- 
to in /errar, aver l'animo eilpen* 
fiero ad una tofa . badare a ... ». 
elcrcit>rfi in una (ofa . ingolfarli» 
che i applicarn profondaodofi in una 
tofa y prendere cura di • . . . aver 
l'ocdtio a fare ». Impiegare fua vV 
ta, fuoi penfieri in ... * auìu- 
gncrli allo Atedio ec. porre PaDÌ- 
mo , volger l' animo, tl cuore, i 
penfieri , il dcfidi.’^io in e ad uu* 
re/4, tendere alle leggi ec. por 
cura. Par intefo . darli a * • . • fa- 
re y ajludiareec. eifere, darli la fui 
fare ec . , in fui cantare ec. occu- 
parli In • • . • attendere, effer* oc- 
cupato Ha una cofay c cITer occu- 
pato ad una cofa » al dolerfìee. ad- 
darli una eofa. afficcarfi nel guada- 
gno y nelle jfludio ec. gettai li a una 
cofa y e in una eofa. voltarli afiu- 
dìTre ec. * fpcndere , confacrare , 
dare, compartire agli Rudi le not- 
turne ore, e le diurne* elfer rivol- 
to con tutto l'animo ailc lettera- 
rie cofe, alle (ctemtfiche Gcolti * 
avere ogni pcnlìer volto e intefo al- 
la cultura, air apprendimento del- 
le lettere ec. 

A\v. dàjjgcatcmeofc* a ouU' al- 
itai 
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X.TC* b.iJanio» al/a filcfofij con 
oani Audio, fortemente. 
applicato, «uentamerìte occupa- 
to in. fiire chccchciru. L. inìentus, 
S. Attento: intento. imp«>;;n4co. 
iiTtincrfo. ingolfato, fi fo. aborto y 
Aliforbtto .* rapito io un afi'are . v. 
occupato . 

APPLICAZIONE, l' Applicare) ntl 
jent. del 1. I-. appheatéo. S. oc- 
ctipAzione. Audio, cura, attetuio- 
BC • «ttendimcnto • 

-dffg. Itaoga. fUTi • aflìdua. forte. 
ìntctifA • 

APPOGGIARE. $.1. acccflare una 
cofa all* altra per lo ritto alquanto 
a pendìo* da cui quella venga fo- 
Aenuta . L. applicarei aJmovtrt . 
S. accoAare fcmplicgmenta • 

§•3,. neut. pajj. L. incumbtrt i ai- 
ti • S. fare a fe y al fuo fianco y al 
fuo dorfo colonna di un a//efoec. ; 
9 un alloro fare a mey al m^o fian- 
co colonna : Madonna Bortnìet al’ 
loggiato di ff un gicfvant alloro y 
il quale .... al bel fanco di lei 
doppia colonna facci: 
rfcv al quale appoggiavifì. 
a<gg’ legstermente . 

3. mctjf. attenerfi « darli all* 
a*}uto y al iavore di uno ec. L. ali- 
cujuf auxilioy viribuj inniti * S. 
foadarfì in uno. porre, avere ftie 
fperante, fna fìJanra in uno 
prenderfi «iParBCo -mno • ndarfl 
ad ano. foAcDerlt fu una * fpcrare 
in uno» 

■^gg» tutto . ncuramente . v. a 
fperare • 

APPOGGIO. §. I. proj^iamonto co- 
fiy a cui altra cofa a* appoggia, cJ 
è foflenuta. \,.fuleimtntum . v.fo- 
flegoo $.1. 

1. mttaf. V. aiuto a protecto- 

-«e . 

JlPPORRE . §. I. incolpare a torto . 
L vitto S. imputare, ac- 

cagionare . ap(Mintare . dar accufa. 
t. accufare. 

per odio, invidia cc. per 
ifcuu y difvfa di fe . 

a. neut. pajf. immaginando tn- 
dovinare la verità. L. rdm attinge- 
re. S. toccar il punto, bene avvi- 
farfì. a^'glugner a] vero.* Boe.n. 9 '>» 
èndovinaria impaf. comprender il 
vero, pervenire alla verità del fat- 
to: Ree. l’evento cornlpoiidere all* 
avvilo . immaginar a riliamente 
ciò, che è* non ingannar me il 
mio avvilo in una cota; r non in- 
gannarmi io della mia eliimaziouef 
nei mio avvitare ec. * non appurfì 
male, non andar dal ver loui.ino, 
non andare a ferir lungi dal vero: 
con diritto iniendimeato y bene ap- 
porli al vero . 

'^gS‘ fa;^accmcBte . a cafot per 
ventura. b.Mie. 

APPORTARE . 5. I. portare. L./rr- 
T(. S. arrecare, « recare, dare . far 
vc.nire: un bteebier d'ae^ua 

mi fa venire: Boe. Nev. li. cioè fa 
recarmi . rapportare . 

ifvu. improvvilameate. novella- 
mente • di prefente . 

1. riferire, v. annunciare: av- 
tifare. 

5. cagionare . L efficere . S* 
produrre, dare allegretx^t ttoja ee. 
iirt eiUgretxfl a • « • » recare • in- 
durre vra ee. 

Sinen» To. I. 
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/gS' efficacemente . come unica, 
prima caginrte. vincendo ogni con- 
trarlo, ogni contrailo * v. cagio- 
nare . 

Ai*PORTATORE . r. emhifclatore . 

APPOfITARE . ftare come a pofto 
opportuno offervando pel fine inte- 
fo. \..o^)ervare, S. oCervare . afpet- 
tare l’opportunità, il tempo ec. di 
cogliere uno . ftare avvertitor fu l* 
avvifo. 

* La feguente mattina appolìato 
quando Cafandrittu di cafa ufeif- 
fc . . . . i polli non fi lai'cino fuo- 
ri di notte a dormire ; impi-rcioc- 
ebè la malvagia volpe fi dice che 
gli appoRa .... cAiline appofiate 
da nibi • 

/Iiv. cautamente . ubo » lunga- 
mente. afeofamente . 

APPOSTOLI . con tal nome vengo- 
no chiamati, e intefi fpeciaìmeute 
t dodici eletti daGv'sùCrHto a pub- 
blicare il Vangelo. L. dpofìoti . S. 
nunzi della novella fc.lc . primi 
banditori del Vangelo, primi Duci 
del popolo fedele • S. Ciro/, f'op. 
Zacc. II. Porte , margarite della 
nuova Gerufalemme . S. Ag. fcp. 
il Sai. 8ò. fondamenti primi della 
Chiefa. 

* Aniiunziatori , melfaggierl y prò- 
fnulgatori primieri della Evatigelt- 
ca lccne> Midlnt , pietre fondariien- 
rali , fulle quali ferma e falda fi 
erfe la novella Chiefa di Cnfio. 

APPRENDERE. 1. v. apparare. 

0. V. pigliare . 

5. 3. neve. pajT. v. appiccare f. a. 

* il fuoco di Tua natura piutto- 
Po nelle leggieri e morbide cofe fi 
npprcndey che nelle dure c nelle 
gravi . 

y. 4- V. imrmsmare; intendere. 

APPRENDIMENTO . V apprendere. 
L. appreòcnjiom S. apprensione, co- 
nofcimcnto. intendimeniu . perce- 
zione. V. cognizione. 

Agg.fino. veloce, fottile. lar- 
do.». cognizione / ingegno. 

APPRESENTARE. $. 1. att. mette- 
re alla prefL'nza . L. prajentare . S. 
porre , parare avanti . rappreienea- 
re. efib.re . o.fcrire y reenre innan- 
zi; arrecate, v. mollrarc $. i. 

>fi/v.chiaramentc . pubblicamente. 

$. X. neut. paff. oarfi a vedete . 
prefentarfi \ rapprefentarfi . L. fe 
prajentare . S. fatfi vedere, compa- 
rire. dare, far moflra di se; fpet- 
tàcolo d! «è : .-fr. Len. prol. manl- 
fefitarfi . offerirli, moltrarfi. trarfi, 
pararli davanti unoy ad uno y AìunOy 
e da uno. occorrere ad uno. v. ap- 
patire i. prcrcnure $. 3. 

Aw. d* improvvil'o . v. apparire 

APPRESSAMENTO . I’ .pprcr.tS . 
L. aceejjto, S. avvlcinaroeuto. ac- 
cofiaiura ^ accoflamento. approffi- 
mamento : approtOmaziane . avvì- 
cinazione . vicinità . acccilione • 
l \ L. 

APPRESSARE . f. 1. att. far una co- 
fa predo all’altra . L. admovoe 
S. accollare, avvicinare, farey met- 
ter appreifo, approflimare. v. acco- 
llare $. I. 

neut. e neut. pajf. farfì pref- 
fo. L accedere. S. glt fttjjiy e ap- 
prodare. flringerfi. appropinquarli. 
y. L. V. accodare a» 
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/.PLESSO. 5* prep. che dinota 
vicinità, da predo; e preflb dicefi 
ancora : r ferra al fecondo 0 al tor- 
to y e al quarto eafo. L. apud: prò- 
pei E ufafi Jovento come avx-erbio 
nello fleffo pgnifieato . S. vicino y a 
vicrnameniey e a vicino, in vici- 
nanza. accanto y# a canto, a lato, 
accollo, a lato a lato; preflb pref- 
preflìflìmo; ehe mo/ìra maggior 
%'icinttd . appo, di colla y e a co*^ 
Ila . poco dopo . rafente ferra ce- 
cafo 9. y e al muro-ee. poco dietro, 
a* fianchi, da fianco; al fianco, al- 
la porfona , parlandoli di per fona z 
U Re Cireaffo y come i detto innan- 
te Stava di Rodomonte alla perfo- 
na Ar. 17. propinquamente r lun- 
go: luiigheilò.* l^ot eravam lun- 
gfìcfTo il mare ancora: Dan. Purg. i. 
Coti lungo r amate rive andai $ 
Petr. Cant^ 4. 

Aqg. della fonte, alle mura, là 
cala ee. 

APPRESSO, a-.ri;. di tertypo t e dino- 
ta ordine di cofa fatta ec. in tem- 
po Itfguente. L. p’flea ; deinde. S- 
erp vlfocbè . fecou.famcutc . d»>po * 
che ehe dica in (vetrario ntom^da 
Boyp.heli nelle iett. JrfeorJ. p.’.r. 337.. 
e ftg. edit. R-im. I7>.‘7. v. I insn. 0 
quejìa x>oce n. H. p«»i . Redrà Bolo- 
gna y e pti la nohit Roma'. Par. 
«T- aj. dappoi : dipo. * daprH>ichè; poi 
d.i thè i t da che aiavol fiant noi , 
TCi da che noi /Ì7m vecchtesc. Bec. 
TV. 50. che: Or voìge mio 

y eh* 10 fui j mmef- 
jo ai dtfpietato giogo', vale cho i 
da pi*f che . Pctr. S. 48. c»imc ; Co- 
me il Z=rna in perlona delia doma 
ebbe così parlato y egli comiiuù'» 
ptT fe a parure ee. Boe. N. 15. ii»- 
di ; da indi : Iodi per alto mar vi- 
di una nave ee. Petr. p. x. Cant. t- 
Cta» queir ai tp emàre pria Jorrtio 
un poco y da indi mi rijùofe : Ò, 
Par. 3. accanto : Dipoi r imbotta z 
ovvero vi fi vendemm i dentro y a 
-accanto vt x’ /i»if>of// ; Seder. Colt. 
207. 

5. 1. prep. dinotane abitudine 
di poflcxioriù. L. po/ 2 . S. dopo, 
fecondo : La queir Q cìnJ di Ra- 
venna ) era la più famvja feconda» 
Roma : Vili. a. 

* c*d fu il dì appiè*’'©. la fer» 
vegnente appreso, il dì, •! giorno 
feguerie y vegnente apptctTb. 

APPRESTAMENTO . v. apparec- 
chiamento . 

APPRESTARE, v. apparecchiare. 

• APPRESTARE, fella, imve , con- 
vitto, eiercito ec. 

APPREZZAMENTO, v. fiima. 

APPREZZARE, prezzare , avete in 
prezzo. L. afUmarey curare. S. tc- ■ 
nere, aver in pregio, in jftiina . 
fax conto, pefare . ftimare. aver ca- 
ro» aver a cuore, iu venerazione, 
in confiderazioire , in gran conto , 
in conto . pregiare . riputare , far ca- 
fu di ... . aver uer da molto, a- 
vcr buona , grana opinione di al- 
cuno» aver per gran cola, per mag- 
giore, eticre in pregio una cola ad 
uno. 

* Tener per eh molto, per uomo 
di gran valore, averlo io alto pie- 
gio ec. gli lece una fpada cigncrc^ 
il cui guernimetuo non fi Uria di 
leggjen apptcaaato; tajjato H prttKo. 

h Avv. 
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Aw. giuHiBacntc» granJtfmPnte . 
oltrcf iL’coydo ii marito . gran te- 
lerò « <joi come gran teforo; i-> 
^ujlt fu po! di qus Aimata C ap- 
lireriaia ^ icfiuico (cCaro • auv. 
f9- 

APPRODARE. $. X. fare prò, utile. 
L. pfudejjs» V. confarire §. 5. gio* 
vare . 4 

accoRarfi alla proda. L. ad 
fifom appcUtrt . S. venire a riva . 
toccare it bordo, pigliar terra, dar 
fondo, fare fcata ; porre fcaia in 
tata, ìtt er> (bf d ap* 

prodare difmnnundo di nave . af- 
krure il p^rto» ii itto ; a adérrare 
al porto , all* éfoìs cc. 

APPRORTTARE. $. i. far profit- 
to . L. proficm. S. tirar conftrut- 
to, vantaggio, ricavar utile, appro- 
darli. V. acquiRare» profittare 1. 
guadagnare • 

a. ncut. pajf. valerli, giovarli { 
profitiarfi. v. prevalere j giovare $. 
X. * trar profitto , utile. vatitag< 
gio, far tornare in prefitto, av> 
vantagcio ec. averne prò, preiuler- 
ne giovamento ec. 

APPROPIARE. 5. I. att. fare pro- 
prio; appropiiarc * L. attvipucrc • 
S. atcriÌ)UÌre , recare in pn>prieth . 
aififgnare. ci nfcgnare. dare, afcrl- 
vore; aggiudicare; che d lare pro- 
prio per (oiitvnza . 

Ay;i. convenevolmente dopo d'a- 
ver ben pelato, eiaminato la cau- 
fa, il merito, con giudiaio* fecon- 
do r.'igione . piulliria. 

$, 1. n«ut. pjp\ far fuo . S. oc- 
cupare. ingoararc; aveano Ingozra- 
ta /if mttd r/c*i«»fec. Dav.SciJm, 
infignoririi. v. impadronire . 

APPROPIATO. aiLomodato . !.. m<- 
tommodMus * S. acconcio . cumodo . 
adatto . adattato . conveniente . p*o- 
prio. da ciò. a propofito* al calo . 
V. abile ; adattato. 

APPROSSIMARE, v. anpreffare. 

APPROVARE, tener per buono, o 
per vero. L. apprchart. S. compro- 
vare . aflcniire una cofa. confcrma- 
r6 . giudicare. Himar bttono • pia- 
cere a mt te. una cofa . accettare 
il confif^Jio te. lodare, fapcr buo- 
na, gtuRa, ragionevole una eofa . 
andare capace. andarc/cmp//Vc»irn- 
te a me una cola . q-iadrare a ne 
unopìttfont ec. accettare, accollarli 
una r.ifiione te. rellar d'accordo ; 
perfualo. v. acconfenlire ; accorda- 
re $. a. accettare 1. 

Agg. volentieri, al primo inten- 
dere, u^Mre . concordemente, lo- 
dando ; deh come egli ha ben fat- 
to ; dtee vero cc. 

APPUNTAMENTO, patto. L. con* 
veneto, v. convenzione; accerdo 
5. a. 

APPUNTARE, fare accordo. p.itto 
di far checiheilia. L. convenire. S. 
convenire , t convenirli, intcnderfi 
inficme. accordarli di ... . rima- 
rere in quello che cc. dar la polla 
di ec. r darli la poRa di ec. ordi- 
nare inlìeme . far Convenzione . 
trarre patto . ftil. rimanere 

in quella concordia con .... Ri- 
nuic adunque la giovane in quella 
Concordia con la vecchia, cne/c 
veduto le veniffe ee. Boec. Nov. 50. 
indettare, e indettarfi. obbligarfi i* 
Ro r altro di /nr# «. promeuerfi 
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Infieme di fare te. porre ; pro^rre 
infieme, e proporG con uno di jart 
te. deliberare di pari concordia, di 
pari confentimcnto . fermar patto; 
t fempiieewuntt fermare . paiteg- 
Hiare / patrovire . comporre , alcu- 
ni, due cc. prendere tra loro modo 
ed ordine ad un atUre. 

Agg. dopo lungo ragionamento • 
con lavio confipUn . Iccretamentc • 
fra loro, di pari deliberazione. 

APPUNTATAMENTE, con mifu- 
n , e ordine. L. ad amujjìm . S. 
gppuato. dirituunencc . per l*ap- 
putuo. puntualmente, a puntino, 
# 1 un puntino, per punto, oèpiìi, 
nè mero . uè più qua , nè più là • 
a capello, a fella, giuflamente . 
preciiaitiente . giullo ew. diretta- 
mente . a pelo • a gitto • a dirittu- 
ra . a randa, t a randa a randa . 
miftiratameme . tanto quanto i ne- 
eeffario i conveniente y il eafo» filo 
per filo . a Corda. 

APPUNTO, v. appuntatamente. 

A PKIEGO: #i'V. e prop. L. im gri^ 
tiam . S. per preghiera . a ifianza. 
a riguardo . in graria . 

APRILE . mefe dell' anno • L. apri- 
lis . 

Agg. fiorito, lieto, ridente, a- 
dnrno . ameno, amomfo. diletto- 
fo. dolce, gentile, verde, grazio- 
fo . cortefe; Petr. Uun. fercno * 
fuave . temperato, tepido, vago • 
verdeggiante, vezzofo. in cui la ter- 
ra apre in produrre ec. 

A prima giunta . alia prima . L. pri- 
Ktum . S. per la prima cofa. per lo 
ptimo. fui principio, a prima fron- 
te . di pr;mu lancio, lubico - 

APKIKE. f. a. difgiungere , c allar- 
gar le parti congiunte dì chechef- 
lla. L. aperire. S. dHIVrrare . Ipa- 
lancare. sbarrare . fparrare . fchiu- 
dere , e dilchiudcrc . 

yfvv. I.trgamcnte; quant'è largo 
Vulcìo ec. eòa i quanto aprir fi 
polla, leggiermente, iuteramente. 
con forza, con arte, pianamente • 
foavemente. a poco a poco. 

$. a. V. manifelUrc. Icoprire. di- 
fvelare . 

• Aperfe loro gli occhi la pover- 
tà , cui la ricchezza avea tenuti 
cb ufi . interamente, ordinatamen- 
te , pienamente, li beramen re, fchiet- 
tametuo ec. o:unj fuo acudente, o- 
gni fuo litiogno, l'animo (uo , la 
Vera cagione gli aperfit. 

$.3. fendere, h./ìndere, S. fpac- 
care. feparare . disjungere,. diparti- 
re y partire, idrufitre . 

Agg. jrel mezzo ; per mezzo in 
due i^rti ; in due pani eguali . pel 
traverlo per lungo, v. $. fegu, 

j. 4. neut. pajf. L. findi . S. fen- 
derli . fpsccatfi. crc;>olare , t (cre- 
polare. sdrulcire neut.y tneat.psjf. 
fare felTure . Igretotare. 

* parve nel muoverli che tutta la 
rotta _ carne t' a}»tiire non aliri- 
meittt che un vetro pcrcoli'o al mu- 
ro, tutto fi aperte, e fi firitoiò. 

Agg. in più lunghi, per mezzo; 
in mezzo . leggiermente : aelU fu- 
perfikie . largaawnte. da imo a fom- 
jno. per lungo.* per Io lungo: per 
diritto . per traverfo ; per lo tra- 
verfo ; a iraverlo . 

APRITURÀ. V. apertura. 

A proporaioot . #w. L. proportitett . 
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5 . prnporzionevol mente . proporzio- 
natamente avuto tiiguardo . a ragio- 
ne . a mifura . 

A prova, aw. T- etrtatim » S. a ga- 
ra. a concorrenza, a cumpcteuza- 
con gareggiamento. 
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A QUILA» uccello d» rapina noto. 

XA U- aquila . S. reg na degli uo- 
crlli . 

Agg. altiera . ardita, r^ce. ge- 
netuJa. ch.‘ vola fopra ogni altro uc- 
cello; SI alto, che villa d'uom noci 
l’agiSiugne ; che s* affila nel Sole . 
fupi'rla. che piova i figliuoli all’ 
affilàrfi nei Sole. velociTima . di 
villa acutitlìma . forte, fulitarìa • 
Speriing. /r.r«^. et. inUziabile • 
che di cadaveri non fi paUc : Al- 
drov.y Jperling. iAoolog. lib. 4> e. 
3. ax. t. 


AQU 1 L()NE. nome del vento di tra- 
montana, vento fettentrionale. I-* 
aitalo. S. borea, tramontana, ro- 
vaio. ventavulo. vento aqu lont- 
re . 


Agg. agghiacciato, tfpro. cruc- 
ciofo. fvreno. fiero, gagliardo, fu- 
rioib . intano P. nevolo . ergo- 

f 'iofo, rìgido, fotiittte F, P. vt- 

occ . 
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/\RA. V. altare . 

A ragione aw. con ragione. L. /ir- 
re. S. giullameute; moritamentr. 
adiritto, bene, dirittamente, nae- 
ritc-vulmemc. ragionevolmente .le- 
gittimamente. V. ragionevolmea- 
te . 


ARACNO. infetto noto. L. ara- 
neut. S. ragno . ragnatello.' ara- 
« gna ; ragnuolo / ragnolo . 

ìndullre. ingegnofo . allu- 
to . infelice, telfit^ire. vile, vele- 
nofo . fatichcvole . che muta la ru- 
giada in veleno. ìnfidiature. 
ARALDO» che porta le disfide, I9 
conclufioni delle paci, i comandi 
de* principi. L. feciatet , 0 eonxt 
altri ferivono fatetalii . S. nunzio- 
Re d'armi » mvlfaggicro. v. amba- 
fciidorc.' C Pe* ^be egli Araldi con- 
vengono molti e de nomi y ede^pti- 
X'iUgJ degli ambafeiatori . P. ita 
Cang. Glcf. Corti, de A.juin. Lexie. 
miltf. Spelmann. hf. Arebai. v. 
* her.tidus . y 

' Apg. arifto. accorto, franco, 
faggio* vellico con cotta d’arme 
alia Hivifa di Francia ee. 

ARARE, rompere, e lavorar la ter- 
ra con l’aratro. arare. S. col- 
tivare; folcarc il terreno coll’ara- 
tro . farefolchi. * fquarciarc, fen- 
dere, afTolcate , domare, efcrciia- 
rc la terra, difibdare , romperle 
zolle, coll’aratro, col vomere. 

Agg. per lo lunfto. per traverfo- 
facendo foSchi profondi . 

ARATRO, frumento, col quale s* 
ara . L. aratrum . S. aratolo . 

Agg. curvo, duro. tono, forte- 
* paron uomini levati dall’ararrn- 
tolti dalla cazzuola, e daU’aratro- 
ARfilTRAlU^* far giuduio' L. eoi- 
\ Jlima- 


Digitized by Google 


A R 

• 5 . giudicare, penfare . Pl- 
anare. riputare, fentire • effe r di 
p.ircre ; d'opinione, r. credere $. 
S.. , ffimare $. T. 

Jfxrv. giuKaractite. a capriccio . 
perifucamcote • coangliatamcate « 
diritto • 

^iHBi rRIO. 5. I. &coUà , pottnira, 
virtù di fare, e non fare. L. arsi- 
srit^tn » S. vcìonrà ■ voglia . volere. 
b.'ilÌA . porta, fenno: f<rr una eofs 
tk fua porta, a fuo fenno. benepla- 
cito. piacere. piAcimento. libito,. 

JL. • l*and.ire c lo ilare nel fuo 
piacer rimife. avendo alquanto d' 
tttintrio più Colorato dì potergli 
parlare . più largo arbitrio debuo 
»o avere in dtmoftrarmi la.e, qua- 
le io lotto . 

yfSK’ li 5 »rra • indtperulcnte . fo- 
vratio - intero . indebolito . fran- 
co . dominante . pieno. 

§.2. autorità. L. Potefiar. S. j*o- 
derta . facoltà . balia . licenza, rt- 
gnoria. dominio, v. autorità. 

Agg. fommo . pieno . v. autori- 
tà §. I. 

ARBITRO, V. giudice. 

ARBORE. V. albero. 
ARBOSCELLO. Him, di albero: tr- 
bifccllo. albufccllo. alboricelto. 
1 -. arbufeuta : arbuftum . S. ar- 
bufcolo ) arburto v. v. L. L. , e ar- 
bui'co . 

ARCA. marTcrieU dileguo, commef- 
fa a doghe incartrate l* una nell* 
altra . L> arca . S. caifa • fcrigno . 
ioreiere . coF.mo. 

Agg. grande . chiufa . curtodita^. 
fonata a chiave. 

ARCANO . fc/ì. fegrem . L. aremum . 
V. fogreto jefl. miflcro $. 1. 

Agg. politico . di gran momen- 
to . leggiero . grande • ofeuro , 
chiufo • cupo . ignoro . riporto • 
che vuole erter fccrcto . Ma quan- 
to querto voglia edere fecreto , voi 
il vi potrc'p vedere, e p.Mciò più 
rol vi dico, nè ve ne priego; Bec, 
dV. 79. da non mauifvfhre fc non 
a . « « ■ a tale , che Ila bi\m fé- 
greto ; fedele guardatorc del fegre- 
lo . 

ARCANO . add. v. fegreto atU. 
AKCHIPENZOLO . flrumento , col 
quale gli artehei app,iurtano i| pia- 
no, n il piombo de* ior lavori • L. 
pA.>f>(rìdiaiiam . S. piomba . per- 
pendicolo . livello . norma . rego- 
la . filo. 

giufto. 

ARCHITEITARE • fermar nella 
mente idea, o modello propriamen- 
te di ediliaio, e p(r ftmtl. di mac- 
thinti e (intiii . 

— ^ J“i«. ideare . concepire . model- 

lale. * divifare la forma . la pian- 
ta, il fuo dvll'cdirtzio , modcìlar- 
ae i propft;;ionAti fcompartimenti , 
i fondamenti , i franchi , le aUaie 
d7ìle muraglie, le incatenature, la 
(ceciata, gli ornameli .• aU’efer- 
eUio dìqucrt’arie aupardene, co- 
me debbirfi commetter le pietre, 
lemre le volte, incartrare le mu- 
ra, come con travature fermarle, 
come firignrrle con catene, ec. 

dig- ingegnofamente ■ biaiarra- 
rneme . vagamente . feconda le re- 
gole àtU'arce. con ouima fime- 
trìi. 

ARCHITETTO, che cfercitt Tir- 
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cfiitrttura • L. dercèitefh/f. mae- 
rtro . architettore . ingegnere. 

• Edificatore, fabbricatore, a cui 
c.irico Ha il divifar colla mente, e 
recare ad eflètro per opera i tuoi 
diviiamertct rguarJanti alia coffru- 
aione delle fabbriche divifate , per 
via di regole, mifure , proporaio- 
ni , movimenti di peli , congiugni- 
menti dì corpi ec. 

ineegtiofo. avveduto, fag- 
gio. pratico . capricciofo . 

AKCHITEl TURA . arieC-^”*tt/fiVn- 
^ f'itr. /. I. e. 1. e i Maumati- 
ri') d’inventare, • difporre le for- 
me degli edifial, e l’opera fatta per 
tal arte . J2 «i in qutfìo fecondo /»- 
grttficato . S. ftruituxa. cortruajo- 
nc • ordine • 

Agg. nobile . v.iga. gentile, ma- 
gnifiva . reale, ben intefa. inge- 
griofa • capncciora . di nuova in- 
venzione . rtrana . d’ordine Dori- 
co, Corintio oc. v. edifizio. 

ARCO . ftrumento piegato a guifa di 
mezzo cerchio, per ufo di tirar 
ffcccie, o palle ec. L. arcnt, 

gagliardo . eburrteo . fono- 
ro • PP. curvo , tofchefoccìo . di 
fino, forbito acciaio, di bianco a. 
vorio . cefo . laido. * fioccare , 
difcoccare 1* arco , fcoccarlo a vo- 
to. tender T-mco, tenderlo in fal- 
itT , aver tefo l’arco dell* intel- 
letto . vicino per una tratta d* 
arco . 

ARCOBALENO . fegno arcato di 
p*ù colori , che in tempo di p;og- 
g a apparifee nclTaria rincontro al 
iole. L. »r/r . S. arco celertc . irt . 
iride, ancella di Giunone P. 

^gg' ammirabile . bello, genti- 
le. nunzio di pace . piovoio. va- 
go. rugiadofo. vario di colori . di- 
pinto , 

ARDENTE, add. f i. che arde. L. 
arierti. S. fervente, fervido, foco- 
fo . cocente, acccfo. aHbcatn. in- 
fiammato. abbraciato , da brace. 
ignito y. L. torrido P. Z. 

Agg. come fiamma, tl che cuo- 
ce, confuma, inccnerifee. qual vi- 
vo fuoco . 

§.t. netaf. S. eccefflvo: veemen- 
te: focoio. irapetuuio . precipito- 
fo : forioio . 

AKDLNITMENTK. con ardore. L- 
ardente . Qiii figurar, applicato tf- 
gli a{/ctii dell animo . h. J 9 agrart‘ 
UT. S. focofimente. impetuofamen- 
te . accelamer.te . tnfiammatamen- 
te. fietamente . fmiiuraiamente • 
veementemente, fervidamente. 

ARDERE. J. I. att. bruciare. L. 4f- 
dtre. S. avvr.mpare , e divampata, 
metter al fuoco una cofa, t met- 
ter fuoco in una cofa • dare al fuo- 
co , alle fiamme . 

* Soiiopor fuoco a . . . . incen- 
dere. appiciar fuoc«. vorrei che ve- 
nilfc fuoco dal Cielo, che tutte v* 
ardeffe. immantinente fu divampa- 
to evi arfo . 

$. 2. «im. andar in fiamma . L. 
ardere, S. bruciare, divampare .* 
avvampare, bollire, flagrare . fer- 
vere yy. LI.. • le nate fctntille, 
faville, fi acce^’ero In grande incen- 
dio , ed in fiamma viva crelcìute 
prefero fmifurato vigore, ed incre- 
dibile forza. 

Agg. da ogni parte • vivo vlvo« 
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f. ^ bramare, v. Melare $. 2. 
bramare . 

* Ardeva di fapere chi cibi fi 
fo-Tc . 

§. 4- efier commolfo da e!con af- 
fetto omeralmente. \^. fiagrare . S. 
bollire : Amor thè dentro al P an fi- 
rn.! bolliva. Petr. Sen. 51. v, acce^ 
io $. 2. 

ARDER di carità, di vaghezza, di 
gelofia , d'jnvidia, d'amore, ar- 
dere oltremoio. ardere in amoroft 
fitmme. arder tutto in amorofo 
fuoco, ardere di pari amire. arder 
tutto d’amorofo defio . ardere d’<^ 
nefiu fuoco, il giovane ardente 
' temperò il fuo fuoco . 

Agg. d’ un fuoco.* in un fuoco • 
La Donna^ ebe tutta d’amorofod?- 
fio ardeva. Boe. n. 12. Mentre eh* 
e(To In querto foco ardeva. Nt/v. 72. 
d'odio. # per odio, dentro, nel 
I più intimo dell’ «rmoo .' 

' $. V rihicere . v. nrt'lendore . 

ARDIMENTO, f i. prorte/za d’a- 
nimo nello intraprendere cole dif^ 
ficili, e perico!ofe. L. audentìa • 
S. ardire.* arditezza, intrepidezza, 
butdanza. cuore, animo. cor;>ggio. 
franchezza . bravura . animorità . 
fronte, faccia, audacia, ficurezza , 
e ficurtà. fidanza, intimidità . 

coraggiol'o . forte, regola- 
to- iVroce . fervi.lo. folle, franco, 
gcncrofo. giovanile, impronto, in- 
cauto. intrepido, memorauile . Ìch 
verchio • temperato, magaanimo . 
ficuro . 

• Procedere, avanTarfi,trafcorrere 

I allo sfacciato, matto, fvergogna- 

[ to, e rtemperato ardimento. Nin- 
no fi ò attentato di comparirmi di- 
nanzi . Infra de* fimi non v*er» 
perfona che coraggio averte di far 
fronte airìncircoitcìfo gigante. 

5. 2. V. pret'unzione ; temerità. 
ARDIRE, verbo, aver ardimento . 
L. audere . S. ofarc . arrifehiarfi . 
dar il cuore .* Purché a voi dia il 
cuore di ec. iVev. do. dar l* animo, 
baffare il cuore, aiteniarfi. farti fi- 
curo z aTicurarfi di fare ee. aver 
cuore . tener coraggio, prender ar- 
dire . «frootartì ; Poiché mi fono 
arronzato a venirvi ec. Caro let. j. 
prcfumcre . dar fidanza al cuore . 
lodertr l* animo a medìec. fcr fàc- 
cia . * con lieto cuore e corasgeo- 
fo animo andare incontro a nfivofi 
cimenti . con franca e ardita fron- 
te, con férmo vìlo rintuzzare te al- 
trui riicntite rampogne. Nè v’»- 
vea perfona, che avc.fe canto dì co- 
raggio in cuore, che rimuzz.*ir pre- 
fuinclTe si fatta incomportabile bal- 
danza . 

Agg- a ftrt ec. di fj'e ec. e fa- 
re. nf>n ardiva addomaodarla a/ P.»* 
dre : Norr. 18. Appena ch'io ardirti 
di crederlo.* Boc. Non ardivano ad 
aiutarlo: Nov. ir, coraggiofame.a- 
te* aiutato da buona fperauza • v. 
a ardimento . 

ARDIRE, nome ec. v. ardimento. 
•AVER ardire, lafcùrfì irafportare 
dall’ ardire, prendere ardire, ripre- 
fo ardire, rtemperato, temerario, 
vigorofo ardire. 

ARDITAMENTE, con atdire . L« 
audaiìer . S. audacemente . franca- 
mente . ficuramente « coraggiofa- 
■cote t proatamente . baldànzof*- 
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Diente . bravamente . con fermez- 
za d* animo . con huon cuore . con 
fermo vifu: a vifo aperto, feoper- 

to . 

AKDlTO. $. 1. che hi ardire . L. 
Audtns * S. franco . bravo . Sicuro, 
ba'.dincnfo • arrii'chiato . audace • 
altero . corap;*tnro • b<;ldo • di fì- 
curo aRÌm> . di gran calore . ani- 
anofo. arrtfchievote : arriHcato. in- 
ircp.'Jo > ofo noM€ da e/rre . v. a- 
«imofo. 

$« a. in mifa parte* L- 
dtns . S. temerario • shccìatn , tra- 
cotante « baldo . prefotuuofo . e 
l^rofoniurifo . baldanzofo . iiifolcn- 
tc . * niano di voi ardito fu di 
toccarmi . queiìa fperanza m' avea 
fatto ardito di ec. v. stacciato : ar- 
rogante . 

Aw. tfroniatamenre . funerbamen- 
te. ciecanientc* v* .t icmcrarto . 

ARDORE . moto concit^tiiiimo ♦ e 
Mrturbaio dcl e particelle minutif- 
fìme de* corpi * I.* atdir . S. iu- 
cendimemo • ardenza : arfura : ar< 
fione * divami'amcntn . incendio . 
fuoco * bruciore • fervore . ca'd> 
Jtfi. calore . fvrventezza . ferven- 
za : efervefeenza • vampa, infuoca- 
jnentn. cocimcnto. * il fumo doli* 
arfione deile czfe fi vedea infioo a 
yircnxe . 

intenro . vivo • ♦eci'Tìvo : 
DIO. cito . vorace • cocente . febri* 
Je . eli ivo ec. aggiunti di/ìinguin- 
ti . V. Czp. a. dai Tratt. a. re. 4 m 
e §. 3. n. I. e 1. 

$. 1. KKtaf. L. tupiditas . S. de- 
fiderto inicnro* * Ardore dell* ani- 
mo . araorofo ardore , infaaìabile 
ardor di denari . focoib ardore d’ 
amore, v. allctto; brama. 

ARDUITÀ' aflr.^tfo di arduo. L. dif-^ 
fiiuUas . S. diifiv-nltj. ertezza, ma- 
Jasevoiczza • ditfìciie /v/f. fretto 
Jpii* arduo /«/?. altezza . v. didicoi- 
ù . 

Agg- fomma . iitruperahì!e • da 
vìncerti a fatica . v. a ditheoUì» 

ARDUO . add, che o per T eccellen- 
za, o per gl* intoppi è malajevo'e 
a conivguire . L. arduut . S. dirfì- 
cile. malagevole, alto. erto, pien 
d'inciampo, v. d.l6cile. 

ARENA . la pane più arida della 
terra tilev.ita da' l' ,i.<jtie , che per 
lo pili trovafi nel lido del mare, e 
ne* greti de* fiumi . E. artna . S. 
rena . ùbba: fabbìone. ghiaia. 

Agg. minuta . trita . iunumera- 
bilc . ioHabile . infeconda . molle. 
Dora . vile . adulta . agitata . ar- 
dente . bionda . doma . fervida . 
nucra . 

ARENOSO . di <]ua(itli di .‘ireni, o 
pien di arena ; arcnofo . L. arcno^ 
jus . S. t.abbioro.* (aùbionoi'o . 

A-HCENTO e Allento . metallo no- 
to . L. argentum . 

Agg, candido . prczlofo . puro . 
(irò . rlfplcnd^iite . lucida . 

ARGENTÒ vivo, metallo noto. L. 
arger.tum xivura . S. meuurio. 

Agg- pelante . inflabUe . umido, 
lii^uido. corrente . 

ARulNE . rialto di terra poiìicci.v 
fjtto fopra le rive de* fiumi , per 
cncr a fogno 1* acqua . !.. a?g<r . 
. fponJa , riparo . chiufa . freno . 
ritegno . fchermo . morfo - grep- 
po • ferra . parafato. parauiv/E 
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Agg. alto . forte . larffo . debo- 
le . impenetrabile • infuperabile . 

* Acciocché per cotali alzati ar- 
gini impedifcano il ritornamento 
deU'acque , maeilrcvolmente in più 
pA'it lece rompere gli argini del 
fiume. dUiartì far aigiiie ptrmitaf. 

ARGOMENTARE . L 1. addurre , 

0 formare argomenti • L. argumtnta^ 
ri . S. arguire . recare argomenti , 
muovere, appartar ragioni . filio- 
g zzare . rag.onare. ditcorrere . ra- 
ziocinare . 

A'*-, dottamente . in forma feo- 
laft.'ih^ « Jempiicementr ^ in for- 
ma . p:ù in modo da oratore, che 
di fcoURico . Rrettamcnte . Uria- 
gentemente . cfficacemcuic . con- 
cludcntemcr.te . argutamente, con- 
vincentememe. da maellro. fofilii- 
camenre. v. <ie?. a argonvnito $. t. 

a. difeorrcre colia mente, in- 
ferendo una cofa da un'altra • L. 
aTguere^ iftfnrt . S. raccog iere . 
ìutefiie. cogliere, raccogliete, ritrar- 
rcargomentaiido . trar conchiufNiue. 
conghictiurare. difeorrere. conchto- 
dere . far argomento . prender ar- 
pninento; Atctocfhì da qucUa ft!ù- 
eitJ allo flato preitRtt argomento 
prendendo. Bue. Jiam. lìllogiizafe, 
ed altri ai $. r. v. corighieuurarr . 

Apg. fonJatamun** , acutamen- 
te . ittgegnolametue . 

$. }. ntut. paQ. prepararfi. accìn- 
gerfi a farete. * provcderlt, aju- 
tarfi , ingegnaifi a fare ec. dopo al- 
quanto tempo la mia mente che fi 
argomentava di fanare, provide , 
chocc. V. alieltire : adoperare $. ac- 
cignere. 

ARGOMENTO. §. 1. oruione, che 
fa fede della cofa dubbiofa. L. 4i^ 
gumentum . S. prova / riprova, di- 
moOra/ione • rraiocjnio . rJ4Ìon? . 
fillogtftno • fede . tcflimomaitza . 
mezzo . difeorfo . conferma . mo- 
tivo . rifcoiiiro, € rincontro, cor- 
rol>orazioiie . cofa dimoflraote . tc- 
Aificante; Cofe tutte teiii.ficanti ‘oei 
a^ert deli' altrui giiirno hifogno : 
fìtf. *V. 59. 

[ • prendere , dire , porgere , mo* 

1 Arare argomento, riprova . Senza 

I afpeitare altri dimailramcnti . Je- 

gaali , riprove, gli cor*e al collo. 

zfc». faldo . incfpugnabile . ma- 
nìfelto . fondaco . iniolubìle . fuf- 
fidente . co!tch;udcnte . valido . 
fermo . acuto . follile . filofofito . 
teologico ec. in forma, efficace , 
convincente, falfo. apparente, leg. 
giero . vano . evidente • aperto . 
certo . chiaro . nuovo . poicntitTi- 
mo . vcriiTimo . fearfo . fallace . 
fondata in laidi principi: in auto- 
rità: in eiperienze manifcile . d'in- 
fallibile verità . dì grande, molta 
forza, di tanta forza, che pieoa- 
mi-nie convince, muove cc. 

1. nvanieri . L. modut , S. in- 
venzione . modo • mezzo, piuvve- 
dimento. partito, provifionc. tem- 
peramento . via . rimedio, forma. 

Agg- ingegnofo . afcolo. mirabi- 
le . inalpatato • occulto . efficace, 
proptio . 

$. j. iiidtz'o . L. indieium . S* 
fegno: fcgnalc. accennamenio • di- 
innfiramcRto . contraBegno . nota, 
coughietttira. feontro .diraoAranza . 
Agg- chiaro . infaìiibilc » apcc« 
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tiffitfio . ffdcle. a(Tal tvidettlf* 
lo. ciubMofo, feimo. 

f. 4. fojgetio di qualche coenpo- 
rimetito, u dtUorfo . L. mtateria • 
S. materia . frpgetlo . tema . pro- 
pofito : propollo • propofiaione • 
campo Ampio campo i .quello ^ptr 
lo ìfuji'e Hii fpazj'ttdo ate* 

atanto te. Bee. nov. iHL che.* fopra 
che tiaftun panfìài dire tlenna ea- 
fé ; Bot. N. xo. 

Apg. alto . nobile . grave • prò- 
tKirzionato alle forze . eccedente il 
fap:re. ben apprdò . vile . baTo • 
p acevole , fiero ec. a ragionare . 
funefto . lieto • dolorofo. difficile • 
fuMime da non parlarne fe non » 
tali cc. tanto malagevole a fpicgnr 
con parole, quanto più bella >vl 
pcnficro . di CUI quanto più fi dice « 
tanto più ne rcfla a poter dire, di 
cui non fi può dir taato > che aiv- 
tnr più non ae fia. 

ARGUIRE. $. r. v. argomentare- 
a- V. riprendere . 

arguto, che ha arguzia, argtitez- 
za . L. arguiuf . S. pronto • viva- 
ce . fottile . acuto . 

Avnt. fottìlmvnte . mirabilmen- 
te . oltre nx).lo. vivacemente, eri- 
ziofamente . lenza pungere , odèu- 
dere . 

ARGUZIA . $. r. jHDnrezza , c vj- 
vezz- . (jail nello fcrive»* . o n<*! 
parlare. L. argutia. S. vivacità d** 
ingegno, fotiigliczza . acutezza, ar- 
gutezza . 

Agg, V. gli avv. alla v. arguta. 

^ 1* detto graziofo, leggiadro .. 
L. Salti . S. motto. Ulc . coiicet.- 
to . facezia . 

Agg. onefia . vivace - pronta, gìo» 
cofa . feria . ridicola . fpìacevole .. 
pungente, fredda, fcfievole . inge- 
gnrifa . frizzante . a propgfito * 

ARIA . 5« I. V. acre . 

Agg. aperta, libera, frefea. cimi- 
ce. «iucca . torbida, piena, ingom- 
brata da nebbia. E'Jubrc. grave, 
lucula . abbacinata . ferena . pura . 
umida, calda, fervida, comprcira . 
chiava, fulve. 

5. 1. v. afpctto 5. r. 

* Uomo aitai piacevole, t di buoD^ 
aria, l* aria del bel volto. Taritt 
del bel vifo adorno. d*a!legr.i r‘ 
bella ^faccia la donna ridendo, c di 
bnon^ aria rìfpofe . mofiravafi di 
buon aria piò che non volca. 

ARfDEZZA . adratto di arido. L« 4- 
riditas . S. mancanza d’umidot d* 
umore, aridità, fecchezza. afeiuga— 
mento.* afciuttczza , afeiutto fo/l* 
(eccctfifl. fcccorc.* fccchcreccio /ql^. 
ficcità. sfciucaggine .* afeiutrore. a- 
lidore. feccnitudine A. difcccaaìo- 
ne . feccamento. diCeccamcnxo. a-, 
dufiione / aduficzza. riardimento .. 

trilla . infelice, crande. fa- 
verchja . cagionata da fole ardente • 

ARIDO. $. 1. che manca d* umore . 
L’ Aridus . S. fecco . afeiutto . af- 
fo . aduflu , ftecchito , rilecco , r 
rifeccito/ di0Vcco, e diseccato, tor- 
ridj. irficcio. riarfo. alido. 

Aw. V. gli agg. alta v. aridità. 

5-^ 1. Aerile . v. Aerile. 

ARINGA, aringhcrla. proprìamento 
diceria , o ragionamento fctio in 
pubblico • L. bratto . v. declama-* 
zion'.’ . 

ARINCARE. Cir dicerìe le pubbli*. 

co ^ ' 
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co oràthnem èakert. v. ^rclju 
rnpt'e : dire. 

ARINGO. V. gioftr*. arrinffo . 

A K. 1 SICO, a rifchio. #w. con pe- 
ricolo* I.. ptrieulo. S. a pericolo * 
» rìpcntaglio* io avventura, cimen- 
tando * 

AR'M ADURA , guernitncntod’ arme» 
che fi porta per difera della pcrfo- 
aia . 1 *. iTrmj . S. lorica V. pia- 
Rra • corAzza . magUa» corfalctto » 
arncfe» lamiera* 

yfgg. forte, fìctira. ricca, luci- 
da * temperata a tutte prove » per- 
fetta * leggiera, fina, impenetrabi- 
le . foravo . di fino acciaio. 

. §‘ I. veftire armatura . 
♦trw.rre , neut.^ # nttit. p.iff. S. 
prender l’armi, mctterfi indoro la 
cor.-vrza .* vefiir corazza , piaitra c 
maglia, imbracciare feudo: aliac- 
ciarft i* elmo. 

jtw. da capo a p'»^ . di tutt' ar- 
mi . delle folite; di fine armi . 

• Mi verrebbe ben talento d’av- 
ventare a certe invettive contro dì 
quegli antichi, che in prima ritro- 
varono le armrr e che i primieri , 
per interromper la quiete degli uo- 
mini , e por iralo'o facil modo dì 
confumarfi l’un l’altro, aguizaro- 
«o il ferro, onde poi tanti eflermì- 
11*1 reputti fono, che f. bhwne la «a- 
^um ha 1* u»t t!<tmo ii jjla» amento 
dell* altro peneratn, e' par poi che 
’l crudo coll’imc 1* abbia piutiofto 
a danno fuo e disracimentn forma- 
to * h per tale guifa corrotti i buo- 
ni femi della natura, fa la rea □- 
f.-mra , che nafcaito quindi dolorofi 
frutti ed acerbi . 

$. a. ptr fimi!, fornire . L. re- 
flruru . S. munire . fortificare - prov- 
vedere » guernirc. corredare, v. ar- 
Tedare . 

* comperò un legncttp fottilc da 
corfegpiare, e quello d’ogoi cofa a 
tal fervici»^ «rm^ - 

A\tv. interamente . diligentemen- 
te . abbondevolmente d’ ogni cola 
opportuna. .... .. 

INUMATA, moltitudine di gente a- 
duiiata per combattere . L* txtrei- 
#«/ . S. efcrcito. foldati . truppe , 
milizia, gente d’armcr e ftmpli- 
ffjwrnfe; arme • sforzo aa Sec^ 

cherìj vi mìnHorono loro sforzo ec. 
W. P'il. forze . 

Aw. forte . unita . nomerofa . 
ricca, generale . pn'Tente. grande . 
valnrou . formidabile, v. efercito. 
ARMATO; che ha Tarmi ind®f- 
fo/. L. . S. veftito dell'ar- 

jni . che è folto Tarmi; In punto, 
di tute’ armi coperto a piaflra e nta- 
glia . 

del tutto, dì tutranni. di 
tutto punto . da capo a piè . 
ARMATURA . v. armadura . 

ARME. f. J. ogni arnefe, oftrumen- 
to di ferro, o d’ acciaio per difefa 
di ic, 0 olfefa altrui . L. erma. S. 
araelc. in psnicoiare alì* . aUbar- 
di ■ fptJa, arco . lancia, elmo* 
feudo . 

A^. ardenti . fiarfi , fine . tda- 
raintine. fault . ferme, imperieira- 
bili. lucide . pungenti * leggiere . 
'^«ntaggiofe. difenfive- ^ 

* i iBìnilìri tuoi gU mettono I 
tino tilt tefia , il petto cingon d 
itbergo, di cofciali gli V«A0B9 T 
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anche, e le gambe di calzari di frr- 
ro : di ferro pur fono in pronto 
guanti, vtfiera , e buccializ v’ è 
in ordine fimilmente fpaòa, Uncia, 
filli, ed cgn’ aUr' arme opportuna. 
Davidde cosi armato provaft ali* an- 
dare, e dà pochi paffir ma cosi im- 
pacciato fi fonte, e impafioiato, che 
non può oltre procedere : non pof- 
fo , dilTe allora dalle difagìate armi 
aggravato, ohimè che non polTodar 
pnr un palfo : fono io avvezzo a 
maneggiar pietre, a trir la fionda, 
e percuotere di baftone. prender v 
armi a difefa di ... . sntkt per 
met.if. adoperare, maneggiare, me- 
nar l’armi, uomo, gente d’arme 
a cavallo, e a piè. e'fer in arme • 
venire alle armi • cofiui era ben a 
cav.il1o, e in arme, gridare, cor- 
rer alTarmi. la notte furono all* 
arme • effere ancora colle armi in- 
dofib. in fatti d’arme maravigUofe 
cofe facea . gih , eittarc in ter- 
ra T arme Cf 0^ #rreei^/r . mettere 
in arme, muover Tarmi, per for- 
za d’arme entrò nel reame . prode 
uomo nelTarme. provato in arme, 
fotte Tarmi di dì c di notte com- 
battea. torre le armi di mano, me- 
taf. il paefe tutto era in armi e iti 
guerra . .indare aimau mano , con 
arnuca mano_ 

f. a. imprefa o infegrra di fami' 
glia, o di po^lo, di Gta. f«- 
; inftgnU urhir , 

popuii . 

Agg- che ha ; dov’ è , in campo 
d'oro, azzurro, vermiglio, d’ar> 
g<*nto ec. un Lione rampante , un 
fior d' alifo. a quartieri , T uno il 
campo nero , e T altro U campo d' 
argento ec. col campo d’ oro & a 
traverfo una banda ruffa ^ kfeae- 
ehi ec. 

ARMEGGIARE « $. i. fare fpettaco- 
li d’arme» per felle, e per allegrez- 
ze . L. praiii J'peiìacnla ethibert 
S. torneare . giolirare . 

Agg. magnificameme .* v. m gio- 
fira . 

$. a. V. anfanare, abbacare. 

ARMENTO • quantit.\ d’ animali 
grofli domefticì . L. armentMm . S. 
lluolo d’animali, manira, e man- 
dria. branco. Lteiiiame . 

Agg. numerolo. rozzo, vìllofo • 
cornuto . pingue . 

* Davidde nella pafiura degl! ar- 
menti la puerizia fua efercitò. reg- 
gere, guidare, guardare , governa- 
re gli armemi . 

armigero. add.e\\o porta, ed ufa 
le armi. L. pngnax. S. bellicofo. 
g/4erriero. bravo, feroce, bizzar- 
ro. pronto all’ armi . pronto a guer- 
ra. Uom da fazione . battagliere, 
pugnace l* v. fgherroc foldaio. 

ARMONIA . confonanza di fuonl . 
L. harmonia . S. concerto • melo- 
dìa . canto, confonanza . numero, 
concento . modulazione . dolcezza 
di fuoni . aria g^’ata di Tuoni . mu- 
fica . tenore. Ma Ninfe e mufe a 
ijutl tener cantando : Pet. Cang, 49. 
loaviù di fuono. fonorità grata all* 
orecchio, accordamento di tuoni. * 
Muficalc concerto, foave comi^rti- 
mento di voci . 

Agg. dolce . dilettevole • angeli- 
ca . loave . cara . lufinghcvole. al- 
legra . grave • gcaUU < pùiabiU > 
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che raptfee . piacevole . perfetta • 
si dolce , che fa ufeir , chi Tode , 
di mente a sè ficTo: Con si dolci 
note, che fece me a me nfeir dì 
mente: D. Purg. 8. 

ARMONICO . armoniofo , che ha , 
o rende armonia . L. barmonitus * 
S. dolcemente, gratamente fonoro . 
ARNESE . nome generico di tutte 
maflerizie , ed abiti . L. ftrpeliex » 
S. infirumento . cofa . fup^llettl- 
Ic . fornimento, attrezzo ; vote deli* 
ufo. V. arredo . 

Agg. ricco, nobile, vile, bello, 
acconcio, convenevole, firano. u- 
fato. povero, prcziofn. 

• Mettere, rimettere in arnefe , 
in miglior arneCe di veriimenti ec. 

ARPIA, moflro favolofo alato L. bar- 
ppj . S. mofiro . 

Agg. crudele, famelica, forzi • 
infelU. empia, deforme, brutta . 
fetida, immonda . orrida . rapace, 
tri'la . divoratrice . 

ARRA. f'.L. parte di pagamento della 
mercanzia pattuita , che fi dà al ven- 
ditore per ficurtà, la quale in cifo 
I non fi voletTe più la mercanzia, fi 

I perde. L. arfba. v. caparra/, pc- 

I gno. 

ARRABBIARE, divenir rabblofo ; dr- 
ee{i propriamente de' cani . Qjti met, 
fieramente adirarli . 1- txcandefet» 
re. S. arrovcllarfi , fremere d’ ira , 
e (It crucio: e femplieemenie . fre- 
mere . feoppìar di rabbia , per rab- 
bia. flruggvMfi, roderli di rabbia: e 
roderli in sè meJcfimo , e fempliee^ 
mente roderli . v. adirare ; infu- 
riare . 

* Menare fmanle , in furore cie- 
co, e bcfiialc accenderli, dare in ral>* 
biofi , frenetici trzfpQrci , rifenii- 
meuti , vendette ec. procedere, tra- 
feorrere a rabbiofi trzfporti • 

Agg. picn d'ira angofeiofa. fma- 
niofamentc , a guifa di cane , «U 
tigre ferita • muggendo come Lio- 
ne fremente d* ira . arrorandofi or- 
ribilmente. v. a adirare. 
ARRABBIATAMENTE, con rabbia. 
L. rabide» $. rabbiofamentc • acca- 
nitamente. con furia , furore : v. 
fdcgnofainentc, crudelmente . 
arrabbiato, che harabbta . L.fe- 
biofus. Slui metaf. S. rabbiofo. fre- 
mente d’ira, in fiero furore acce- 
fo. arrapinato, arrovellato, fiera- 
mente infellonito, accanito. faUto 
in furore, infuriato. f.ratTtantc p.'r 
furore, inviperito, e iaviperatu . 
V. adirato, fusìolo. 

ARRAFFARE, arrapparc* t. carpire; 
pigliare . 

ARRECARE. §. 1. v. apportare. 

$. a. neut. pajf. t. accomodare 

$. 1. 

arredare, fornir d’ arreili . L. pa- 
rare • S. guernirc . corredare, di- 
fporre. accomodare, metter in ctr- 
dìne , in punto, allenire, accon- 
ciare. preparare, armare, fornire 
affolutamente » rifinire; Cigli Dìg/ 
Catarin. pref. pag. H. provveda. c. 

* Prellare, fomminifirare , appre- 
fiare , apparecchiare opportuno cuti- 
vencvol corredo. 

Agg. di quanto abbiTogoi. abbon- 
devolmente. fcarfamente . v. # ar- 
redo. 

ARREDO, arnefe. L. fupellex . 5 L 
UpfCiàeuUc • (oiredo.forsimenb) • 
guar- 
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guamsmetitn . fortìmento . »<ToriÌ- 
jnrn'o. cofi. fornito 

ricco. abborJevole. fovcr* 
thto. fcarfo. iugubre. rompofo . 
OvaJlerefco . nobile, v. «mete. 

* Ahi infelice dono della mi* 
donna crtideU mtCcro drappo « di 
mifcro uiiaio Iftrumento. tntt.^f. le 
altre virtù hanno menieri di piìi 
arredi , t quali mancando » eiTc o 
noi la o poco operano. 

ARRENDERE, neut. pafT. d.irG per 
vinto al nemico. L. ftfe deAftt, S. 
icnderfì per vinto, t ftmplicamtn- 
tt renderfì; darti per vinto» r darti 
arinto. chiamarfi vìnto, cctiere. al- 
sar le mani » e render l*arm> . darti 
in potere del nemico . adonarfi , baf- 
<ar Ta^mi, metterti nelle mani del 
•lemico. confe.Tarfi prigione: jfV»- 
•Jffrfo in terra fe arrnt , ttd 

mna vece fi confeirarono prigioni • 
^ef. Gict. 5. n. I. V. cedere. 

Aw. vilmente . incontanente . ref- 
‘lìofiooratnente. folto onorevo ì con- 
diaìoni . a forra . al primo incon- 
tro • a patti : « a* pntti d’andar fa* 
nìi c falvi. per battaglia di necef- 
lìti ; Cftnoffend} fe di neceffiti do- 
verti arrendere. N. »j. fen/a afpet- 
tar troppi afl'altt. falvo l'avere e le 
^rfonc : falve le perfnne e gli ar- 
nefi. a ticurtà del vincitore. 

Arrendevole . ^ 1. eh- aaevo?- 

menie fi p•ee.^ * e volge per oftni 
▼erfo. L. ifeTf>r 7 /a . S. pieghevole, 
traitcvole , iiattaHile . dilicaio . 
le. cedente. ftcìTihtle. voltali.e* 
boffice, cedevole . v. tenero. 

§. 1. ¥netaf. d’animo facile a pi^ 
Harfi , a conJifcerdere . S. fecile . 
(ondifeendenre . buono, pieghevo- 
le, < gli altri al f. indulgente . 
lene . perfuatibìle . che è nlU ma- 
no . accomoJcvOi'e alle voghe degli 
émìei cc. dolce . 

A,cg. che ha voglia dì concedere 
untilo, che gli vjen dimandato : 
che defidera più di concedere , più 
inclina a dare , che non defideni di 
ottenere chi prega . 

* Tanto intorno a ciò of 1 * una 
od or i* altra d^mna com'.jattcrono 
il piov.me, eh’ e^li alla fine vinto 
reti.lcndnfi, cominciò a parlare del- 
la richieda materi.v . Si dee l’ uom 
civile iforaarc d* effere arrendevole 
•Ìi.> opinioni degli altri, intorno a 
^dle cofe , che poco rilevano : 
p;.fciocchò U vittoria in al fatti etti 
torna in danno* 

arrestare. §. I. impedire a un» 
cola il nKito incomincj.nto •• fermar 
per forra . L. m.inut i/t/fcera . S. 
lopraiteocfo. fermare . trattenere ! 
ritenere; tenere, follare Jir. tener 
forte . 

Aw> vtoTentemente * gaglinrda- 
rrer.te; con ogni fuo potere, a for- 
za : a viva foraa * 

$. 1. nrHi. pjjr. c^ffàr dal mofor 
voti venir p >« imiana» . L. eonfì/it^ 
re» S. fcrm.»rfi, intcrlenef^ì , tratto- 
ncrti . celiare / rcflnre, c rlurfi* e 
iiilare . ftatfi , e Ilare . non pa-’ar 
oltre: più oltre . rrUare tu un p-e ; 
Pétr. Cjftr,» I». ritenere il piè: rì- 
teurrfi . qJCUr il pait'o • D. Purg, 

lo'icrmaTti. fotiaiti * fr.pra'lare « 
Impialiarfi. incagliarti . par.-irfi ; Tif- 
dopo quefla fu P acqua non fi 
pera IO unyiàhiisyitta fr&Mtaa Jii» 
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ttvatfi . Tagg. nat. tfptr. 154. po- 
farfi . far fo'ia , a paifi , al cammi- 
no. fempltccmente lar fofLi, pofa, 
punto, ritenere i piedi . Dant» 

Atn\ a lungo . in due piè* al- 
quanto, infin a unto, che er. 
i»er breve icm^Hi . 

ARRES'IO. dimora. L. mora. S. »n- 
tervAllo. indugio, tardanza, intrat- 
tenimento. V. indugio . 

Ajfg. V. gli 4W. alla v. arreda- 
re 1. 

ARRETlZlO. fpititato. v. energu- 
meno » 

ARRICCHIRE* $. 1. atf. far ricco. 
L. ditare» S* metter in liceo, in 
buono Rato . fornir di ricchezie . 
impinguare * v. accrefccre : dotare . 

* Provvedere di ricche/re abb'ìn- 
devoli . foUevare a felice tinto d' a- 
giata fortuna . fomminitirare facol- 
tà copìole , abbondevoli agi « met- 
tere altrui, condurlo^ recarlo a gra- 
do , a condizione d ag'aea , e di 
fiorita fortut:a • fornirlo di agi , e 
di beni a gran dovizia . 

Avv. generofaniente. prodigameli- 
te. mcdincremente . ltbe^almel1le . 
iti»Ue ricchezze altrui : Rimandò i 
Cj'jjiùri latini^ i quali Jeco area 
arricchiti dzlle ricchezze de’ Fido- 
lani . G/o. /'///. l’ò. i. 

5. z. ncut . , e w.br. L. dìta- 

ri . S. irrnfiicchire. irru.ilBif* 
nW in l>u»Mo , ricco tiàto . divenir 
ricco, venir in ricchezze , teforeg- 
gi.are . 

* Venire , pervenire, fai ire , afeen- 
dere, fcdleva'ti a gndo , a Rato, a 
ccndizione d’agiata fortuna, ec. 

Agg. ingiuHamente , per lo fee- 
m.''r nelle Ipote. favorito dalla fnr- 
tuna . p.T accidente, per tuo inge- 
gno . fobìtamente. del traffico: della 
tal mtreanrja » 

ARRIDERE * motirarti ridente . L* 
arridtri . S. muflrar faccia piacevo- 
le/ favorevole; cottele, condifecn- 
fiere. V. favorite: compiacerò . 

^tv. gonlilmenie. eoo lieto vi- 
fo . graziolamente » affabilmente • 
piacevclmenitf • 

ARRINGO. $. 1. luogo ove ti gÌo- 
tira . L. valium: fepium • S. liaaa. 
camjy» . iteccato. teatro . 

* Correr Tatringo . nietaf» caval- 
cando con picco! pafTo cominciaro- 
no i loro arringhi - 

Agg. chi ufo . ampio . lllutire . 
nobile. liOero . aperto • 

$. a. il correre in gibtira • v. gÌo- 
ffra . 

ARRISCHIARE. $. i. porrea rifehio . 
L. in dtfeumon adducm • S. met- 
ter in avventura; in cimento ; irt 
pericolo: in arbitrio delta furiu- 
na : alla fortuna ; alla ventura.* a 
rifica, 1 ripentzglio . arrifìcare. av- 
venturare. provare, tentar», met- 
tvrfi a cafu «il perdere^ di morte tc» 
metter in cumpromeTo . adduire in 
forfè, cimentar.-, far periglio. O. 
Par 39* metter a iira, a sbaraglio, 
porre ftmplicemente . Per la pa- 
tria i vulìri maggibfi ^ e voi non 
Jelantenie /’ 4 -u*t« , ma ancora le 
pafone ti avete imtie : Boe. Let. 

Avv» arditamente» temerariamen- 
te* lenza configlio, fpcnfierarflmen- 
te. imptudentemente • Animofamen- 
te . follemente . cautamente * 

1* iHut» pgjT» l^tutdeet» S»avc- 
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re, prendere animo, cuore. Arti vi- 
vo . i^curarti . andare contro, in- 
traprendere con animo franco, fi- 
curo . V. ardire vcr^o » 

ARRISCHIATO, arrifchievole.* affi- 
curalo: rìficofo.* arrificaio : che ar- 
rìfehia . !.. audens» v. ard io . 

ARRIVAMENTO. l’arrivare. L. 
advetffjs . S. comparfà . venuta . 
giunta, arrivo . venìmento * 

Agg. afpettato . felice . imrortil- 
no . molcito. infautio. caro. 

ARRIVARE. §. 1. gn*'*nere ad .*.[cun 
Imigo, ad alcun termir^e, o al ter- 
m ne , a cui ti tende . L. pervenire » 
S. giugnere . aggiugnere, pervenixe 
ad un Ittcgo , f pvrvetiire 
mtnte . venire, dar di capo, dive- 
nire: Noi divenimmo intanto a piè 
del ntonte : D. Purg. j. toccare il 
fcgnoec. capitare ad un luogo, con- 
durti. flenderti. cenere; dijeefo al- 
le fpiapgie tenta il piacevole pia- 
no ■» Boe» Am. 6 . e^ere ad un luo- 
go. avvenirti in un orato et. abbat- 
terti ad un fentieruolo ec. approda- 
re a . . * ridurti a . . . finir il can>> 
mino a ... al fin del calumino tro- 
varfi al ponte. 

Aiv» finalmente. f»r<cmente. • 
tiento. prima del tempo, oppotnr- 
mmente. il di fegnente appreso. 1^ 
nuuina appretib. dopo molto vì-^ 
gio , Jpoo molte gio*n»i» • •! 

terzo di ec. dopo otto giorni di viag- 
gio , in fui far del di: per tcrapif- 
limo . a tempo . ad aiTai buon 01» • 
in fulla nu'zaa ter«« . ad ora : fuor 
d' ora . in tal luogo ; in tal parte ^ 
e a tal luogo • da parte lontana * 
fenza effer andato oltre a due mila 
P.iffi re. U, di là, ove andar tivuo- 
U ; Ed arrivò di là , ove oggi è la 
città di Pifloia r f di luogo irt 
luogo , JoninieJo andando , palpan- 
do ; di mouie in monte » e d’ uno- 
in altro boko giunterò ec. vfr.4. 

5 - 1. raggiung^T uno nel cammi- 
nare , o nei corrergli dU-im * L. al- 
Jt^ui . S. »6BÌungére . fopr.ggiun- 
gere . cogliere . 

Agg. improvvifo* uno in un luo- 
go , rn Rodi ec. 

ARRIVO. V. arrivamento . 

ARROGANTE, chi ti tiene da pi^ 
che non è - L. iiqfolens» S. fuper- 
bo . prcfouiuofo . infulcnte . altie- 
ro . audace . sfacciato : disfacciato . 
ardito, tracotaio. temerario • aliic- 
co . sfrontato , fopratiaute . 

Aw. importunamente » odiofa- 
mente . follemente . altamente . ar- 
ditamente. da temerario, pazzo ec. 

ARROGANTEMENTE • con arro- 
ganza . L. arroganter* S. fuperba- 
mente . 

ARROGANZA . II prefunser uno d’’ 
aver quelìe cofe, doti, prerogative 
ec. lodevoli^, che egli non ha, a 
magjfori ch'egli non ha. L. arto- 
gamia. S. prciun/ione. prcruutuo- 
fiia . fupcrbia . audacia, tracot.inza, 
sà d' A» come pure oUraccrznza • 
sfacciatezza * inU'lcnza . facceme- 
ria . folle , fiiprrba , v.ar:a opioicuz 
di sè * cccctiiva tiima di fe • gon- 
fiezza . baldanza . goufiamento . v» 
alterigia ; fuperbia , v. baldanza - 
rigoglio . 

AsS' V. gli aw. alla v. arro- 
garne . 

ARROGARE, «reitr. pgfft attribuir^ 
uro* 


Dù.:::.. 
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m^ntS • I-* 8 Tr>J^, 7 T^ • S» 
prefiÀncrtf . ivcr Ardimento . Afcri» 
vcrr A {9 pi^ d«l dovere . riruurn , 
JfviOn éts^9 ec. 

Avv irgtuftAmerttP. oltre il do- 
vere» foUemetue • prrfiinMot'amen» 
tc • fenra ragioae» temerarutncnie» 
V. prefumere . 

ARROGfcKE. V. Aegi«CT!cre , 
ARKOCÌMENTO. V. AgRìunglmen* 
to ; Accrercimenio t giunta . 
ARROLAKE • Scrìvere, mettere al 
ruolo . V. annoverare f. a» 
ARROSSIRE, 4 ArroP'are. §. T. di- 
venir ro<To . L. rubtjctu . S. rìn- 
gerfi di roJfo colore / t in roCo ♦ 
cuiortr5 di rofo } di colore purpu- 
reo . 

Avv. eivamenie « liitenfamente ♦ 
leggiermente, come fuoco . 

Y‘ 1*. ftàderi, %edi vergogna- 
re A. 

ARROSTIRE • cuocere fenra acqua ^ 
come fu le brace ec. L. éO'srt . Hui 
p€f fimiiii. V. difletcare §• i. 
AK^C)T'AKE, e Arruolare. aflottigUa- 
re il taglio de* ferri alia ruota . L. 
teucre . V. affilare . 

arrovellare, ftizairli rabbiofa- 

nicnre . v. adirare * iniuriare . 
arroventare . rovvnure . far 
rovente. L- cjndifjferc , S. infoca- 
re . infiammare • abbraciare , d* 
hr.tet . rendere- come vome 

l>racia . accendere / incenJfre . 
ARHOVENTlTO. roventilo : refo 
rovente • candtrs . S. artbeato ; 
ioitxaio . rovenre . abbi'Aciato . igni- 
to . A'. L. inhiimmato . v. accefo $• 
1 . fervente . 

ARROVESCIARE . rovefeiare . $. i. 
volger la cofa a! contrario dei fun 
diritto . L. invirttm • S. riverfarc , 
e finverlare, e rìveAìarc. ftraaol- 
Are : iravoUsrc: travolgere. ìnver- 
tcre r. L. voltar fotTopra , a rove- 
fvio , a ritrofo. capovolto, capo pi^. 

$. A. tvompighar* . confonJ.'re « 
V. difor.l;Mar«* . 

ARRUGOlNIRE . »<ur. divenir rug- 
gtftoiò . L. rubifintm e9m*ah€fe « S. 
irrugginire, prender ruggine . 

Afit!- per ogni parte, per difu.b. 
ARROZZIRE, divenir rozzo. L. tu^ 
dem fieri. S. arruvidare . divenir ru- 
vido , icabro . arruggroire. perder il 
lurtro • 

ARSÌCCIO, alquanto arfo : arficcia- 
co . S. abbruciaticelo • v« abbron- 

lare . 

ARSO . confumato dal fuoco • T.. 
ujìut • S. abbrugiato • incenerito, 
rtarfo • bruciato, torrido, combu- 
llo r. L. 

Avi*, del tutto, intorno intorno. 
ARSURA, v. ardore $. 1 . incendio. 
ARTE. $. 1 . abito dell'lntel ctto , o 
retta ragione di operare > ciiccchif- 
fu . L. tn , S. fctcrtra, cosnirto- 
}>e. elperienaa . pratica, protcfio- 
iie . efcrctzio. metlierc . perizia, 
laprre . macftria . restile . 

* * Con Tarte Fabio a ba- 

da tenne Annibale . forma bella da 
le , ma aiutata coll' arte, con ma- 
ravigl ofa arte le bellezze cercate d' 
•c*t.'fccrc. lacrime ma.id^ite fuori 
«ur. arte « chioma negletta ad arte. 

cena. rcgoUtrice della ma- 
ro cc. Vv^ìutrice della natura . le- 
cita- utile, liberale. m«cca:iìca • 
Afilla fuerxa r»v 
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1. msnleft d* operare, l. irr/- 
fidum, E prtndtfi tm kiiOfìt , e WM- 
Ittìrtt, S. maeflria. artificio, ma- 
giltcro. artifiziofità • 

Asg. maeilrevole. indufìre. egre- 
gia. rottile, diligente, difficile • 
Ignora, leggiadra, macera, nobi- 
le. rara, mirabile, manuale, ma- 
ravigUoia . 

in ma/a pjrr# . v. alltzia ; 
ing.inno . 

Ae>g. abominevole, a.'luta. falfa. 
inndiofa . 

5 . 4. V. mefticre. 

ARTEFICE. L. trttfex, S. maeftro. 
autore . facitore . profeCore, mant- 
tatiore. operarorc. artiere, artigia- 
no. artifla; che lavora di tai arte, 
fabbro . operaio . openere . 

Agg. eiperto « dotto, dii'gente . 
valoTofo nel fuo meltiero. famofo . 
faticato, lottile, induitre . buono, 
cioè valerne nell’arte fua. praiizo.* 
perito: e{i'crim‘.*ittata • egregio, che 
modrA Tua perizia, fua arte nel (uo 
i.ìvnio . v. arte $. 1. e A. , e me- 
li i ere . 

ARTICOLARE, formare gli articoli 
delle membra. L. articuttre. S. or- 
ganizzare. comporre, formare. 

/fri», attifiziofameote . egregìa- 
tneiite. a maraviglia . ordinatamen- 
te . fecondo deaera proporzione, con 

A R ric'oLATAMENTE . articolo per 
articolo, j»arte per parte. L. 
iaiit» . S. iliRiutamente. ordinata- 
mence. a parte a parte.* ad uno ai 
lino . alla diiU-fa . 

ARTIFICIALMENTE . con artifi- 
ciò . L. artìfieioje , S. ariifuio- 
iamente . eoo arte . mac/Ircvol- 
mence, tiigt'gnofamentc .zirtatainert- 
te A. 

• Vjfo artifizialmente pallido • ar- 
tifiz*are betUzze . 

ARTiHZlO . 5. I. cofa fatta con ar- 
te. L- artifinum , S, lavoro, opra, 
arce, mantlaicura . lavorio . magi- 
Jtero. V. opeia a. 

Agg. maiaviglioib . ìngegnofo • 
labortofo . opra di nuova invenzio- 
ne . bizzarro. 

$. A. maett.ia d’ operare, v. arte 

<- A. 

ARTIFICIOSO . fatto con arte. L. 
jtrsific.ojus : S. Rudiato. arufiualc. 
tatto cun tnergno. con illudiaca 
riera, maertrevole. 
ARTIFIZIATAMENTE . fittiz:.nmrn- 
le. L. adulttrtne . $. faiùmenie • 
artatamente . 

ARTIHZIATO. fatto con arte , ma 
piyiiz/ì per /e prò in maij parte , 
cvme iaitv a fi'ie d' ingannare i po- 
co inundinti . L. aduiteumis . C. 
falfo. faifìficato- fittizio, falfato . 
non legittimo . contrafatto, (ufiili- 
cato. V. fallo add. 1. 

ARTIGIP.NO. V. artefice. 

AK'nOlJEKIA • fiiURiento bellico 
nulo. h. tvrmentum mtne.e. S. Cau- 
nrne . bomU.rda . 

artiglio, unghia adunca, e pun- 
gente d* animali rapaci, covi vaia- 
tili, come terrcfiii . L. unguii . S. 
unghione^ unghia, bianca, piede « 

rampa . 

Apg. adunco, duro, rapace, tena- 
ce, torte. violento, atpio. ferino, 
immondo* pungente » fiero . unci- 
0^10 < 
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• Per Afettff. non m' k paruro 
fliammai d' avere la concupifcibil 
pacione nella giovanezza vortra «.o- 
noUiuto, nella quale amore piìtfa* 
cilmentc dovea gli artigli Tuoi fic^ 
care . 

ARTX'RO. una delle flel'e della co- 
netlazione detta il Carro, o Boot« 
dui’o la coda dell’ Orla maggiore di 
prima grandezza, Ioq. tS* Ut# 

Al. L. trnurvf. S. carrn. boote. 

Agg^ fpiendido . freddo . pinvo« 
fo. ofeuro. pigro-tardo. tempcrto- 
fo. procelSofo. che non tramoot* 
a n<M . 

ARZIGOGOLO, invetiz'one fottile, 
e fapufi.’ca . L. inxentum , S. hia« 
rama, capriccio, rtravaganea. fan- 
tafia nuova . trovammo, ritrova» 
memo liraao. ghiribiaao. V. binuT^ 
ria 6- a- invenzione • 
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A SAT.VAMENTO . ar>v. fetuA 
danno . L. inec/tunif S. fano , e 
lalvo. falvamcnte. felicemente . fuoc 
dì pericolo. Calvo ^v. 

A SBAR.ACLIO. in eonfu/To« 

ne . L. prkctpiienter . S. in coa- 
qosTA. in dilordine. 

A Sf-ELTA. avv. a elezione* L. ad 
j iititum. S. a fuo piacere, ad arbi- 
trio. a libito L. a fua voglia, a 
; fuo fenno. fecondo il volere, Il 
genio, a talento. 

ASCENDERE . andar In fu , L. 4- 
I feen.ftn. S. falire. montare /zmp.f- 
temente, e montar in fu. andar la 
aito, ioimontare. alzarn. avanzar- 
fi. (ergere. £ tu per via di pogr o 
Pf^eS'O fo»'8‘ • S. 130. gic 

fu: in fu; allMn fu.poggure. ac- 
quillar fu ai monte; D. jFwr. 4. ^ 
deir erta. 

^■vv. altamente, in fretta. pa'To 
palTo. per gradì, coll'aiuto altrui . 
in un tratto, in un luogo. £ ccjtb 
n' aiccndcmmo in loco aprico ; Pt» 
trar. aggrappandoli , appiccandoft 
colle mani adunche i inarpicandoli 
lu, Copra ad . fopra di , « (opra um 
tvile ec. di lungo in luogo. 
AStENDlMENTO. L. ajetnfur. Sa 
faiimento. afeenfioue. faina. 

^gg‘ si* ttw. alia V. afeen* 
dere . 

A SCHIERA . In fchicra. L. e«niid<* 
tim . S. in compagnia . in truppa - 
in frotta. 

A SCHIFO , awerb. fottintcndende • 
o elpr intendo il vcrèo avere. L. fa* 
ftidioje . S. a fartidio . a (lomaco • 
a naulca. in odio, a fchivo. 
ASCIUGAGGINE . arciuitamento g 
privaziun d’umido. L. Jicciias * v. 
aridezza . 

ASCIUGARE, confumare , e levar l* 
umidita alle cole molli ; render a- 
fciutio • L. fidare . S. rafeiugare » 
(uzzare. feccare . fugare, rifeccare- 
diseccare, alidire. v. diiTeccare $. i- 
* Iji vecchia nutrice colia tre- 
mante mano aiciupava , raUiugav* 
il lacrimolo, e tritio vifo. 

Ax-v. a poco A poco . del tutto • 
con veemente calore . v. a diHecfa- 
re S' 1* 

ASCIUTTO s cui è levato T umido •* 
1.. ari* 
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fiCtus . S. drtTeccito. fuC- 
Ci 2 (o: rifecc&to, fccco* v. «rido. 

ASCOLTARE • Hjirc « udir con At' 
trnzionc • !.. 4ujcultjrt . S. udite . 
dare orecchio * aver mente: porre , 
dnre nteate • «rrir U niente a dee* 
ti : alle parole ec. porre , preflare > 
dare, porgere orecchio alle parole, 
dare ua:coaa* appiicare> ba^re , e 
abbadare . pendere dalla bocca aU 
trui. Rare in afcolto .* feoUare. a* 
vere, tenere ferma, fifTa la mente; 
r orecchie a .... ir rjgienjmtnti ^ 
tc. raccogliere le parole . alfaporar 
le parole . andar colia mente die> 
irò alle parole j tenergli orecchi 
ec. atreadere ciò , che d dice , e a 
CIÒ, che n dice ; Quel ch’altri di- 
ce . fcniire; mett^n a fentire fuc/- 
i<f , cht è d* Artghiito ; Roc. A'òv. 
]«$• porre l*anÌjno alle parole» Rare 
C in forra di ripieno ^ *d udire. 

• Inchinar lo orecchie , dar men- 
te alle divioe parole , porger orec- 
chie, Rare cogli orecchi teli. cfTc- 
re coll’ creccltto attento. Cia avea 
la Filomena il Tuo canto finito , 
quando io , il quale avea di quei 
verfi «1 gran dciccrra fencito, che 
jrgordo d’udire flava cogli orecchi 
Tciì , cd a bocca aperta per afcoltor- 
lé . Sena’ aUoliBic confolaaione 0 
conforto . 

Avi\ attentamente, a orrrrM re- 
fi. volentieri . con diletto . fogghi- 
gnando, con ammirazione . diligcn- 
Irmente . maravigliando . coriefc- 
mente, benignamente, con animo 
laccvolc , dcfidvrolò d' inipji jrt , 
i ftntir e$ft nuox'* tc-. con filen- 
aio . 

ASCONDERE • J. étt. foirrarre 
che che fìa dalla vifla altrui , ac- 
ciocché non po'fa trovarla covi al- 
la prima . L. ahfeondtrt, S. nafeon- 
dere . celare . coprire . ricoprire, aj)- 
pannare ; tfuali coprir con iranno . 
ferrare. fpppclliTe. riporre, ni.in- 
tcllare ; porre m..nieJJn intor- 
no j. Catcu da Suna ata(. c. 
jij. m.ifcherare . appiattare . rim- 
piattare. fottivure , ocrulcare. te- 
nore celato, fcgrcto , nafcolio. chiu- 
dere . velare, acquattare. 

Aw. ad arte, frctctamcnte . ma- 
liaiofamertc . fotto velo futtìlc . 
leggiermente , dietro a . . . . alta- 
mente . 

$. a. nfvr. paff. L. fe abfrondtte» 
S. imbofearfi , immacchiarfì . na- 
feonderfi , e gii altri ai $. i. a- 
cquattaifi. rìntanarfi, 

ASCONDIMENTO . v, nafeondì- 
mento . 

ASCOSAMENTE, di nafeofo , afeo- 
flamcnte . L. elam , S. occultamen- 
te . tiafcoflamente . cebiamerre . 
chiufamenie . copertamene . cheta- 
riente, a cheto . alla celata . con 
modo celalo, furtivamente; di fur- 
to; per furto, di foppiatto . ripo- 
flarrciite . fccretameiuc , e fecrcto 
aw . , e in fecreto . in occulto, al- 
la sfuggtafca cfuggialcimente . alia 
coperta, latentemente L. $1, che 
riun vegga, l'acccrpa. di flraforo. 
di celato, di cheto, in alcofo, 4uat- 
t4ncnte , feonofetutamente • lenza 
faputa altrui . fenaa che altri fc ne 
accorga : fenia fapcre , vedere , av- 
vederfene alcuno : non avvedendo- 
frne^ noa vedeado alcuno, a cb»- 
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tWEelli ; t chetichella ! Ptr h tafe 
fi facevano deile ragunate a cheti* 
cheìU: Tarth. /ìor. ij. 

ASCOSO, add. da afeondere, afeo- 
flo; nafeofo. nafeoflo. L. ahfcon- 
dtius . S. celato, occulto ; occulta- 
to. appiattato 1 piatto, ripo'to. re- 
condito. velato. V. afeoodere : fe- 
greto add. 

ASCRIVERE. §. I. riputare, che una 
cofa convenga, o fia propria di che 
(he fia . L. triantre t atirihuere . S. 
attribuire, appropriare, imputare • 
dare a fuoi meriti f’ ottenere ec. 

Aw. con ragione, con fondamen- 
to. per capriccio, fecondo fuo pa- 
rere . ad avarizia , a merito , a 
virtù • 

1 . metter nel numero > L. re* 
tendere . v. annoverare $. a* 

A SDEGNO* accompagnato co' ver^i 
avere , pigliare , o ftmiii , aw<r- 
hialm. S. a ira: in tra : in odio , 
abborrimento . a febivo. a difpet* 
to. in difpetto . 

A SECONDA, aw. tact. L. profpe- 
re . S. felicemente . profperamente . 
con buona fortuna . col favore del- 
la fortuna. 

A SEGNO CHE . aw. in guifa che 
L. adeo ut. S. di modo, maniera 
che . talché • la guiii tale che . 
onde • 

ASIA, una delle parti 4«i a^rtndo . 

Agg. ricca . popolata . fuperfti- 
atofa. ampia, feconda . 

ASILO, luogo immune, in cui chi 
fi rifugia , non può efTerne tratto 
fiora . L. aj//um . S. franchigia . 
luogo ficurn. ricovero . rvfiiglu, e 
tifucio . guarentigia. 

Agg. ftcuio. folte . inviolabile . 
facro . 

A SIMIGLIANZA . aw, a foggia . 
L. /fruir. S. fimilmcnte. a gujfa . 
cerne . a fimilit'idine. firaig;iantc- 
inente. quale, iiccume . v. a fog- 
gia ; rtmilmente* 

ASINO . animai noto . !.. afìnui . 
din. giumento, fomaro . afinello . 
lomlerc . 

Agg. pigro, vile, ilolido. tolle- 
rante delle fatiche . contento di 
fearfo ci'y>, e vile . di udito acu- 
to. induci. e. che odo di lontano i 
fuoni , m* i;on fa diflingucriì (^cioì 
ccnrfttTn* il Hiletttvolt ^ il Jvave ) 
paziente; che non ttientefì alle per- 
eti 'c . orecchiuto * lagghiante, ra- 
K'iante. 

A<rt: . V. .-fpide. 

ASPERARE , rfafpcrarc . v. afpreggìa- 
re . ifacc’bare . 

ASPF-RCLRE. b.icnar lergiermetite, 

V. fognare . ann.-.ffi«re . 

ASPh R ITA' . nfpfità ■ ». a/prezza . 

aspettare. §. 1 . fperare , o cre- 
dere un tal fuct-e^io Intorno a che 
che fia. L. expcRart , S. attendere, 
fare a bada divedere .,ec. lufingarfi 
che fia per venire , avvenire , fuc- 
eeJere , Urli cc. fluire in afpctto, 
in afpettarc : fare afi'ettardo, in 
a.pettando, una cofa. v. fperarr. 

Aw. d’ora iti ora. ora per ora: 
di per di . con d flJerio . iufino a 
fera . alquanto . tutto il di : tutta 
fera . aufiofameme . iniparirnte* 
mente . da lungo ii*mpo . octofa- 
mente , indarno . (otpirando. con 
tnaraviglùt) allegrezza, fefta. a... 
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A dc/irttre ; a cena ec. plh snof , M 
boc\.a s^cru% pare un pò kiJTe, buo. 
no fpacio C V. lungamente ^ 

* Afpcttavatio luogo e ten»^ Ai 
lor malvai'io prj^ommento . 

1 . tteut.pafT, convenirli. L.tfr* 
tinere . S. appartenere . attenerfi , 
locctre una eofa ad uno . fpcttarfi. 
doverlT . (lare: Mo/ro meglio alla 
donne flanno , che agli uomini é 
Bore. V. appartenere . 

Ai*v. necclariainente • infallibiU 
mefite . <ii raeionc . 

ASPETTAZIONE, arpcitamcnto corft 
ifperanza di buona riufeita. afpet- 
to; /empi f cernente . ifpettamcnio * 
cipeuazionc. aipetiativa . !.. eape^ 
Baiif* , V. fpcrauza . 

Agg. fal'ace * no*ofa . grave v. « 
af|vtlare $. l. c j Iperanza. 

ASPETTO. J. 1 . p’^oprfameiite quell* 
elTere, e (emb’ai zj della faccia u- 
maria , onH^ s*arjt''<m?iitano in par- 
te gli aderti deiran.mo , L- ajpe^ 
flvr, ( fcntpliceifHnte p^r volto. 
vuli'.is . $. fatela . vifo . volto • 
fembtaiiza; fembiantc . fronte, vi- 
lla . cera , ciglio . forma . effigie • 
aria, figura, apparenza . fifonomia • 
prefenza . forma . 

* Promectcagll perdono e pie* 
nelPafpettu . rlcevctteli, non coit 
allegra faccia e parlar piacevole « 

col Vito arcigno, e colla front* 
piena ni «*«ry«, . 

Agg, allegro . amabile, gìoiofo • 
aperto . dolente . egro • grato • 
giocondo . gentile . buono. dtlica« 
to . tufinghicro . leggiadro . ìrnpe- 
riofo . altero . meflo. ofeuro. pi^ 
ccvole . rigido . ridente . fevcro • 
triflo . torbido . fereno . terribile* 

f urbato . tranquillo . vago, vezzo*, 
o. gcntiiefco. um.mo . rozzo. an« 
geltco . celcflc. raro, orrendo, ve- 
nerabile. Arano, deforme, moflmo- 
fo . nuovo • penfofo . che fuoref- 
fere teflimonìo del cuore ben for- 
mato . V. vifu • 

$. a. vifla. L. fpech$ . S. v. tp« 
carenza §. i. 

ASPIDE . afpido . afpc; fpezie di fer- 
pe noto. L. afpts » 

vclcnolo . mortifero . Tor- 
do. che C dicono ^ chiudefi l’orec- 
chio per non udire l’incantatore • 
adulo C perchè t' afeonde fra Ver» 
hcy fuor d' effe mifiranào foto la 
prominenza Sei capo , alle ^uali 
volano gii uccelli , a da effo refìa» 
no prtfi . il xui veleno in poch* 
ore uccide . dal cui morfo faflì si 
picciola ferita , che difficilmenta 
può {corgerfi . fiero . orgogliofo • 
aJi’flo . crudele. 

ASPIRARE . defiderare , e pretende* 
re di confeguire. L. afpirare . S* 
aver mira, aver la mira, aver l’a- 
nimo ad ... . mirare . afiettare • 
procurar di ottenere . tendere, in- 
tendere a.... per la mira, diriz- 
zar il penfiero . anelare, agognare* 
titdirizzare l’animo, il cuore, il 
dello a ...» V. pictcndcre; bada- 
re .* Intendere $. j. 

Avv. afeofamonte . bramnfamen- 
tc . coflantemente . immeritevol- 
mente. importunamente, fidate nel 
favore, ragionevolmente* eoo ogni 
sforeo. con grande Audio. 
ASPRAMENTE . con alprwza . U 
ajpere . 9. fiexaoicjite * aufteramen* 
■tf « 
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f«. ^anmentt* msl.aiium». rigiiji- 
fn<?ote . «nuramente . agrara«iue « 
AraiLameot* . fevcramcatt * force . 
òÌord 9 Mn tf fori» ec. Pttr. j. 

fertiroeatc . v* «ccrbaxDcote • cru- 
delmente . 

ASPRECGIARE * Mtt. proceder con 
Afpreun. L. ixafptrsrt . S. trattar 

. rigidamente, inafprirc una- iiucer- 
bire. V. efacerbare. 

Aw. duramente, v. e//e v. afpra^ 
noote. co" filtri, eoa molcfiie con- 
tinue. con darei iogiuriole parole. 
ilVSPREZZA . y 1. alitatto a* 

Mtl /fgHÌf dii I. L. vif ad/tri- 
BmiBy iico %9 % Mrd/rV • S. afrea- 
xa . lazxeua; lazzita. agrezza, fa- 
port acre i e afpro . 

^ a. maniera di trattar fe AeiTo s 
• modo di vìvere ufato da peniten- 
ti « e fpiriruali « L. mct ^ modut aa<- 
fitntt vivandi. S. anAcrttà. rigore. 
V. mortificazione. 

§, 3. sjlrsìto d' afpro net ftr\fo 
a. L. a/peritSi . S. rigore < 
rigorofità . iprvicà. Salvin. rigidez- 
za. a(prità . durezza, fevetiu. a- 
aerbeaza . amaritudine . amarezza . 
ner»ua. anneriti, attrociù. fpino- 
taU • V. «rudzliì • rigore. 

dura, uaeffibile ■ intollera- 
bile. luperba . odiofa. fpu«.e«ulc . 

$. 4. ruvidezza nel trattare « nel 
converfare 4 agreAeaza : acetliezza . 
falvatichezza . v. rozzezza $. a* 

ASPRO. §. I. propriamente fi dice 
del fapor delle frutta acerbe . aufte- 
ro. L. afper ^ aujitras . S. altOi af- 
fricc^oo . Izzzo. acro . agro . acre . 
.^afrezzo . 

d'amore. dur'a*{ 3 1 

§. a. AeZ’ d’ uomo feveroT*!.. ». 
/per. S. nero, crudele, intratubi- 
ie. felvaggio. rigido, rigorofo . au- 
Acro, leverò, duro, rozzo, inuma- 
no. truce. L. eSeraio. immanfuc- 
to, crudo . agro, pungente, trzfit- 
tivo . bnrb.ri.. inclemente. oAuo. 
V. dilpiaccvole $. a. 

r. gir agg. alla v. afprezza. 

9 ‘ i- 'ggiunio d* uotno di traiti 
agrefti , ruzzi, v. rozzo b. a. 

ASSAGGIARE. $ i. guftar leggicr- 
«fiate. L. dfgb/iare • ^ affapora- 
le . far faggio , prova . pregufiare ; 
gufiart . prelibare . delibare . It* 
bare . 

Aw. rearfamente , 
tc . a fpizzico. un cito. JTuna vi- 
vanda . 

$. a. i»er. provare . L. teatjre . 
S. tentare, rkonofeere. venir a ci- 
mento. prender faggio, fare prova, 
fpenmcatare . 

Aw. curiofamentc • più volte . 
frequentemente. 

ASSAGGIO . 1 * afTaggtare . L. f^ect‘ 
men . S. alfaggiatura . afiTa{;t;iar.icn- 
lo. prova, parte. guAo . . 

Agg. V. gh aw. alla v. ariag- 
ttiare . 

ASSAI. $. I. nomo i molto. L. mul- 
tut . S. parecchi, più 
so i pib «eniiVff j pib rampo ec. buo* 
IK> . buoni dì fono . Bom. AfoÌ. 3. 
gran parte; buona parte { la mig- 
ciuf l^rtc j donato gran parte àtlìo 
fuo eofo pratjofo ec. non poco , non 
pochi giorni ; non poca graija ; 
non poco, non poca di grat^Ja , ee. 
^^onpi Uomini ec. guarì . guari un- 

Mòk* ì 1 o, I. 


po« guari di tempo; per lo più gli 
ft apporto la negax.iono • 

* AiTai uomini , a^ai cofe , aCai 
tempo, aifii volte. 

$. a. molto, aw. L. va!do* S. 
forte, grandemente, in efiremo • in 
gran copia . maravigliofamente • Il 
qujlo maravigiioramente mila pri~ 
ma vtjìa gìt pracquo <Pc. Bot. N. 
17. in gran parte, troppo. Troppo 
magfiior cofjy che qni/ìa non iy fu 
tagicne dot mio fcjpiroy ctoì afiiii 
maggior eq/j , oc. Boc. rtW. 67. 
fuor di rag:onr , oioì proporzione , 
mediocrità; L* amanto oc. il qujìo 
i di qutfle ner.'e//ft^e;e vago e delio- 
vale fuor di ragione; Bem. Afoi. 1. 
aìtamente ; Poi feguirò , turno d$ 
me Ri' incr<!tbi Troppo zicamen- 
te. Pttr. C. 4- oltre modo . fopra 
modo . fupraoim:;no awtrk. più di 
troppo • in buon J.nto. iti gran quan- 
tità. in buona quantità . via. co* 
/o/z comparativi comunomonto , via 
più forte , r^e faggio oc. guari ; ma 
rjd.fimc volte Jenga negazione . 
laido ; faidatneiue . l'mtfurauraen- 
te . a difmiiura . foverchio. bene . 
femplicemente . E quando effluì vi- 
de u piazza hen piena Boc. Pf. 3. 
E qtianau U.-ne tbbro il Xftdea ; Boc. 
PI. ^4. ben bene . molto bene; trop- 
po bene ; affai bene . non poco . 
gran laico . E non i gran fatto , 
fo in fcrvigìo di roti gran donato- 
re fi pone 4#'r»jia volta il mortai 


coroo . Boe. fiioc. a. 

* Trojpi'o più bella affai gli par- 
ve che ntmato non avea. egli an- 
cora amava colei , ma non tanto 
ad aifat quanto cofiui . 

$. 3. a fufhvienza. v. a bafianza. 

ASS.^LIMtNTO. v. aifaliio. 

andar alla volta di chi 
eoe «a ci.., 4ui,no rifoluto d'offvn- 
flcrlo . L aRRj,,^ì . g. ìnveiHre . a fal- 
lare . date fopra uno, e ad uno • 
<Ure a<Liof!A. attaccar ;/ nemico, af- 
frontare . iUi i-...-».:. 

I re, att. fare, dar affatto, dare ne' 

I nemici . avvemarfi ad uno , fopra 
uno. ferrarfi contro, andare, corre- 
re, ufeire, venir addoUb . In una 
.grande Jccnfitta y tbs avea duta ad 
vna gran muititudme d' Arabi y che 
addolfo gii eran venuti. Boc. Pi. 6t. 
Suhiamcnto ufcl aJdofTo a cuÀo- 
ro ; Boc. Nuv. 4. abban lonarfi ad- 
duifo ad Uno. difeendere (opra uno; 
accioechi lopra Oibech dair una 
.parte con le juo forno diKcndcife ec. 
Pi. 17. andare, veiirre, eil'erc U'pra 
uno ; partito il He fjron rnoiii Ju- 
bitanjtntr lopra ì due. A'jo#. ag- 
.gt cpgiéifi C parlando di moitt ) ad- 
dogo a*... foprafTalire. correre ver- 
fo uno eolia Jpada in mano ec. la- 
re impeto, imprdlioue in, nel no- 
mirti, neìio JchioTo nemitho. dare 
dentro . Davanz.. St. a. 

• Far iorprcla. fcaglUrfi aidoTo, 
avventarli, farli incontro, paratfi a- 
vanti armala mano , battere una 
fortezza > invadere ; far forprefa , 
imprefiione. etti mlC ajfaiir foriez- 
Kje y montar Culle mura zU'aTalto. 
vincere le trìnciere . valicar foCc . 
promuovere le artiglierie . far gio- ' 
care il cannone, fare gli approcci . 
dar la IcaUta. faltarc all’ alta brec- 
cia. piantare le batterie ec. por mot. 

io ftiisolo driU iQ iu* 
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I hitafnente. affalito d’avarlzU. affa- 

I Uto ficramante di coacupifcciiaa car- 

j naie * 

I . 4 vt;. arditamente, accortamente- 

con armata mano, a man fatva. ia« 
j gannevolmente . con foperchirrta • 

I alla feoperta . ferocemente, adiri- 
I tamence . furiofameate . virilmen- 
te. imprudentemente, cautamente* 
afpramente . all* improvveduia ( v- 
fm^evur/iJniciTre) lubitamente . fìr- 
ram>nte. acrranente . con molto 
configlio . gridando morte morte • 

I a vantaggio . eoa gran vantaggio e 
I vantaggsofamente . a fronte : alle 
I . vvfieudofi contro, incontro 

! lancia per Uucia . Ar. 33. brando 
per brando. Ar. 1. uomo, nemico 
con armi , Città, rocca con mac- 
chine da ognii d’ogni pane, coma 
fiero leone . 

ASSALTARE, v. alTalirc. 

ASSAI.TO, TalTaltare . L. aggrtJJHo, 
$. alfaltmento. iTaltamcnto. batta- 
glia . combattimento . azzufixmen- 
10. affrontata fo/ì. adronto . aftroB- 
Umento . battena . 

* Dar 1 * alfttito, fofiencr l’ afitl- 
to , contraffare , far contrafto , refi- 
flcre , reggere ali’ alfalio • mctaf. il 
Papa gli lece un grande aliai to dì 
rande, e di minacce riprenderdolo . 

Agg. hero . grave . maliziofo • affa- 
to . gagliardo . vedi gli awerb, s 
aTalire. v. battaglia . 

ASSAPORARE, v. affàggiare . 

assassinamento, r atraflinare , 
oioì alTaltarc alla ffrada ì viandanti 
per ucciderli, fpogitarlì . I . graffa^ 
tio . S. a'^àffinio . v. rapina a. 

ASSASSINARE. L- graffati, v. ru- 
bare . 

ASSASSINO , che zTalta alla flrada 
i viandanti per uccidergli , e cor lo- 
ro la roba . L. a*- -*Aator . S. Ichc- 
rano ♦ i-i-ooc. maiiiadi**^ , ixdro * 
beriovierc. ficario. «aicalzone dì 
i flradz . tuliator di ffrada . piedato- 
re . thè Da alla ffrada . 

Agg. crudo . perfido . rapitore » 
omicida . avaro, infidiofu. aguau- 
tnre . 

ASSEDIARE . fermarli con efcrcito 
intorno a lunghi muniti a fine di 
prendergli . L. obftdero . S. cinge- 
re, Itringere /cmp/.retiiesre , r llrl- 
gneu 4’ ,fl'trdjo . icrrare . porre af- 
ledio y 0 porri -d affctlio alla città • 
fermarli a offe . circondar di fol- 
dati. attendarfi. acc.imp rfi. nunte- 
ner allèdio inforno alla piazza . af- 
fioere , Oicenda , quel fu l' un do* 
fette Regi y ch’alfiier Tebe; Dam» 
ìnf. 14. Ilare a campo. p*>rre offe» 
campo alia Città , e porli a campr» 
Olla piazza, tener campo, chiude- 
re . lai olle a! C.iJfelio ; oHt-ptiar» 
una foriezKd • «ampcugiare attimo 
* una puzza, attorniare una terra. 

• Chi degli tfiediatt fi lente lerir 
di lancia, chi trafiggere cugii ffilì, 
chi percuotere di coltello, le palpi- 
tanti madri al fen fi fltingono j 
pargoletti dolenti , odonfi le di- 
sperate grida de* vecchi padri , cho 
all* afpeuo dei comune peruuto li 
raccolgono in piecofì ampivfli co* 
lagriniofi figliuoli . non fu niparmla- 
to al ferro uomo, non duntia, non 
vecchio, non fanciullo , ec. pir me- 
taf. attediare cogli occhi dice]» dogli 
inndmTTdù * 

Q Aiv. 
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Axv, Attorno attorno . da ogni 
parta» ftrettamcnta • con buon nu- 
mero di roldati • per mare e per ter- 
ra . per terra c per acqua . 
ASSFDÌO. raiTediare. h.ohf$Jio. S. 
a^Tediarnento . offidione. f\ i,. 

* Stringer l'a^edio: flrtni»cre in 
alTcdio, tenere in affedio fretta una *, 
fo! rezza, appreftare » apparecchiare, 
porre rafTedio; mettere in afiedio, 

^ Aare , andare , .venire all* artedio . 
cinfe il canaio 4" affcdlo • 

Af>g’ «fpro . RfAve . lento . ofli- 
uato . lungo, ftrettò. duro, fiero . 
afforzato . 

assegnare. §. I. ordinare in ef- 
fetto di dar a quakh' uno che che 
f a . L. oJJ'ti^nsu . S. fermare . co- 
ifitulrc. dare, preferivere . attri- 
buìre . 

Aw. detcrminatamente, partita- 
meoce . ordinar:do . comandando * 

3. V. addurre a. 

ASStGXATAMENfK. §. i. parca- 
meme. h.pjrct. S. con mafTrizia. 
con rifparmio. fottUmenre. tenace- 
mente. fircttamenie. limitatamen- 
te . avaramente . temperatamente, 
mifuratamenro . fearfamente . 

§. 2 . fpeciaimcnte. L. jptetatim. 

5. part icolarmerue . de term nulamen- 
te . iiomiratamenle . {periAcat*men- 
te. e rpecif'iamenie . 

ASSEGUI^^^ N I o . V. confeguimen- 
to . 

ASSEMBRARE • §. i. v. fembrare . 
parere ♦ 

$. a. V. adunare: congregare . 
ASSENNATO . pien di i'cnao . L. 
Japhm . S. favio. giudiziofo, fag- 
gio , V. prudente . 

ASSENSO . l’affcntire. L. «Jftnfus . 

S. confenfo. approvazione, a'^enii- 
mcntc. confentimenio : acconfen(Ì« 
mento. »<Kfnnone. accetta**''*** * 

A^^* libero . pieno ■ fermo, con- 
corde • 

ASStNTARE. net/r. v. allon- 
tanare $. 3. ».« 

ASSI NTATORE . V. adulatore . 
ASSENTE, c.hc non è prelcnie. L. 
ahjtns . S. lontano, dilcoito. re- 
moto . 

Ain\ d* affai , per pr.tn tratto . 
ASSENTIRE, preftar affenfo . I- (tf- 
ftniiri . S. V. approvare. acc*»w«* 
confentire . 

ASSENZA, lontananza. L. abfcntìj. 

S. difeoftamento . allontanamciuo . 
afTcìttimcnio . 

duta. lu^ga. amara, acer- 
ba . toimcntofa . 

ASSENTIRE, at!ermare. L- offirrrt. 

S. confermare . atteftare . dire . af- 
fevcrarc. e^er detto da me, per 
me . V. aili-rmart » 

Xt-t'. veramente . coftantementc • 
in vcrjiJi : ili vero C v. xtrameme 
§. 1. c 2. ^ di certo, più volte . con 
giuramento, lopra la tua fede, ftan- 
csmentc. fuor d" ogni dubbio . v. 
tHermarc • 

ASSERTIVAMENTE . con arcrzlo- 
nc, adi’verazione . L. <»/7fverjnrfr . 

V. a-fcrmaiamcnte . 

ASSERTO . r. L. V. fente^z.^ 4. 
ASSETARE, in.ìur fece. ìlni mttjf, 
iiidur voglia . v. invogliare, f- i. 
A-SSF.TAl'O . $. t. che h.n fcie. L. 
fitìtns . S. ritil)ondo. arfo . trafe- 
iante, trafelato, morto, fpafimantc 
d: kit. clic afiuga di fete * 
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pff fatica durata, per ctM 
filati mangiati .* per aridezza di 
fauci « 

$. 1. V. voglinfo . bramofo, ac- 
cct'o . ? 1. 

ASSETTAMENTO, v. affetto . 
AS.SETTARE. accomodar una cofa 
con adornarla , pulirla , metterla 
in buon ordine. L. fonehinare , S. 
aggiufiare . metter in fello . acco- 
mndare . adornare. ralTettitre . ral- 
.fiizzonare. ripulire, forbire . para- 
re. acconciare, porre in ordine, 
inaflTetto. v. acconciare. J. i. • cre- 
fciuia la lignorra di Genova, e raf- 
fettata U terra fi pan), con lei fo- 
pra la bella fonte fi adottarono a 
ledere . a t.Ale convito non voglio 
che fi alTetli alcuno, che cc. 

Ayv. diligentemente, con molto 
Audio, onorevolmente, come, guan- 
to fi conveng.i . 

ASSETTATAMENTE, v. acconcia- 
mente , 

ASSETTATO . accomod.ato, accon- 
cio. e dfcefi delle pcriòne , e delle 
vcflì ec. L. fonctunf eomptui . S. 
attillato, polito. Iitid>> . agg^ufla- 

I to . azzimato . v. acconcio §. i- 

^Sf^' modellamcnie .* orn«tamen- 
te . leggiadramente • aintatamen- 
te. fecondo fua condizione; fccon- 
do giovane cc. 

ASPETTO . accomodamento . L. rfc- 
commo.'ijiio. S. apgiuflamento. aflct- 
tamentn. racconciò ordine, mo- 
do . V. abi^ellimento. accomodamen- 
to, •dalla p.irtc delle lor donne l'ope- 
ra era meil.i in ai'eitn . comandò che 
incontanente il Conce d: veflimenti 
rimefTu foffe In artVtto . Ma poiché 
un poco fu rlmeffo in aiTetto , tri- 
fto e dolente ft -nc parti . 
che le cofe plplìarono ‘ 

grazioio. pcrt«kO* • 

convenevole . 

ASSEVERARE, fermar coflanicmen- 
te . L. adUvtrart . Sa v atfermare . 
aret»..,- — 

ASSICURARE. $. i. far fienro . L. 
Jtcurum ftddm » S. affidare, render 
ficuro • dare pegno . ficurezza . pro- 
mettere .* le ti prometto, <bi i ce- 
ri ec. dare la fede, ficurù . entrar 
mallevadure . 

Xrv. fr.inctmente . certamente . 
con ifcrìtio . dando buon pegno • 
dando mallevadore . con giuramen- 
to . fu la propria fede, parola . con 
gran fondamento . 

$. a. ntut. p.ijff". arrifehiarfi . L. 
audert , S. pigliar animo, ardire , 
baldanza . prometterli di pouf fjft 
ec. f.Jarfi * affidarli , conitdare di 
rtujcite ec. v. ardire verbo: confi- 
da«-e §. 3. 

ASSIDERARE, quafi morir di cccef- 
fivo freddo , da fido , frodilo gran- 
de . !.. a/^cre, rigcre* S. agghiac- 
ciarfi il languc nelle vene, agghia- 
dare . V. agghiacciare (. a. 

Apg> flando ignudo al Ciel ferc- 
ito di mezzo inverno, mìferamente. 
tanto, che appena fonte dì sé . 

* Mi fono creduto quella notte 
fiando ignudo alfidcrare. io non fo- 
no dì qucHi adìderaci , non curo 
freddo . 

ASsSlDERE. alTcilere ntut.paff, v. fe- 
dere . 

ASSIDUAMENTE, con affiduitì . L- 
fJJ'tiut . S. continuameotc * lenza 
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intemiiflìone. al continuo, del coh» 
irnuo . conttn'JO . 

'fSiP* di continuo , per lo conti- 
nuo . fempre femprc . repiicato . pe- 
rennemente. inccflantemente . tutt* 
ora , 9 tuttora . Tempre mai : mai 
femprc . a tOtt'orc . ad ogni ora : 
ogni ora. per , e in ogni ora; d* 
ogni ora. ^rpetuamente , perfevc- 
rantemente. ad ogni piè foipinto. 
tutta fiata: tutta volta, tuttavia • 
tuttodì , c tutto il dì . un dì ap- 
prclTo ali* altro . lutto tempo, di 
tutti , in tutti i tempi, « tutti i 
tempi, d) , c notte, non altro peti- 
fando , facendo ec. da oMi tempo ; 
9 d* cvgnt tuinpo . non « mai , che 
non ec. 

ASSirUlTA*. afirstto d*aflìdao. L- 
^idaitar , S. continuazione . co-» 
funza. lermezza . Jnrazionc non in- 
terrotta . proseguimento conttnno • 
perpetuità : perpetualità . perfeve* 
ranza . incelfanza . 

coftanic. ferma, faticofli* 
ASSIDUO, continuo. L. S* 

collante, petfeverante . tncc'fantc • 
Indeftf'fo . perpetuo, indeficiente. 
A'.'V. V. alla voce affiJuilà • 
assiepare, chiuder di , fiepa- 
re. E. fephf prendeft non 

Prettamente \ ma in jenfo più am- 
pio ^ per chiuder intorno . S. chiu- 
dere Jemplictmentr ftr fiepe . cir- 
condare . attorniare * intorniare • 
cingere, comprendere, cerchiare, 
ferrare . avallare, v. circondare . 

Avv. Aretiamence. intorno intor- 
no. con alte mura: profonde folte. 
ASSII.I.O . animalctw *V 
l*^%.Vro , mofea pungente . 

Agg‘ infclli). pungente, acuro • 
furioto. maligno, alpro. moteffo • 
ASSIMIGl. lANZA . a'I'nmìglìanza • 
ra'*i'mìc!iar>za . v. fimiliiudìne . 
ASSIMIGLIARE • aKbmigliare • raf- 
fomigUare: render aria • v. raffem- 
brare . 

ASSIOMA . detto generale comune- 
mente avuto per vero. L. axioma. 
S. malfima . propofizione geMcralif- 
fima , e vera . verità da tutti con- 
ceduta, ammelTa . primo principio, 
fentenza . dogma . aforifmo • enun- 
ciato fcp. 

Agg. certo* trito, indubitabil- 
meine vero, notilfimo. mctafifico: 
teologico, che per sé medefimo me- 
rita ogni fede ; sforza chiunque ha 
fior dt fenno a concederlo . cele- 
britìflimo. incomranabilc . perse 
evidente, faldilfimo. infallibile . 
ASSISA . fi?gno diftintivo , ne* vefti- 
menti de’lcrvi, ovvili divifate con 
tal fegno - L. fìgnum . S. divifa , 
livrea . taglia . foprainfegna . 

Agg. sloggiata: lìgnorilc . ricca, 
dì due , tie ec. colon . a fiori : a 
li/Ic d* argento , d’ oro , a fcacchi . 
ASSISTERE. §. 1. Rare parente. L. 
appere . S. flar avanci . troviiiì 
preicnte . 

Aw. aflìduamente . attentamen- 
te. olTcrvando. in compagnia di ... 

3. V. aiutare: favorire': aderire. 
ASSODARE. §. I. far fodo. E. Joli- 
dare . S. indurire , 9 indurare • a 
adJtirare. confnlidare . faldate, fer- 
mare. lolidare. rxifodare. efodare. 

Avv. fidamente . altamente . « 
gran (egno . immobilmenic . 

^ 1. 
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$. i. diveair (odo. 1. 

§kd*tfifcttt . S. indurire neut» t ntut, 
e eli altri al $. i> . 

ASSOLVLRF. . liberar da l accufe per 
fentenza giuJtcUle • Qjii alqujnto 
•/li L. hèerart, S. li« 

Mitre, condonare. di4;togare, nW 
fciogUefCy e liberare dal giogo . di> 
Jacciare • fcìorre da' Ucci . dilino* 
darCf edinoJare« efnod.ire. dtfciiv 
gliere, feiorre . «legare, profuoplic* 
re. fare TaObluaiuae. graaiarcu^e. 
fare grazia ad meo . date alfoluzio* 
ne . condonare « rimetccre /'/n^/i»* 
rù ec. V. perdonare . 

propria auiorìU . dalla 
romctra : giuramento, in giu- 

Ilio . picnanirnte • graziofaroente . 
facilmente . da ogni obbligo . da 
ogni pena . 

assolutamente. J. l. non ve- 

nendo al particolare. L.^«nrrai/fn, 
S. fenaa rartiCoUreggiare . generai* 
nentc. (coaa renringere. adbluto. 
étw. 

$. 1. contrappofto a refpcttiva* 
stente . Modo di eonfidtran y e di 
prendtTi una cofa y e tofa prtfo t 
fonlid^.yta ftcvnJo riè « cbt ha in 
Jt /ìcpa Jota % .«All ordinata y o rijt* 
ròta ad altro . L ahj'^i—r . S i» 
le . per fe . fecondo le « non a ri* 
fpetto . 

fenza eccezione . I..' hhtrt » 
S> liberamente . non rrflrjgitendu • 
fempiicemenie . del tatto: dovt di- 
eoa dei tutto di voler riiornue * 
Boc, 

A^^LUTO. non obbligato. L. li- 
inììlxrnf^ tei?'®- '?®“ 

munr. 

ASSOLUZIONE . V aColvcre . L ah- 
yWtti/tf. S. rcUdaxioae . fctoeliniva- 
10 : prolcioglimento . remuTinne * 
•oadooazione . liberazione . perJ'>* 
no . fcanceHameaco d' trraoo y d' of- 
/ofa or. perdonatraa . 

V. perd«>nanza. 

ASSOMIGLIARE . S. fare ritratto » 
cffVr fimile. v. MiTembrare . 

ASSORBEKE . o aiforbcrc . inghiotti* 
re: proprio drll' aequo . L. aojnlto- 
wo • S. ingoiare . (ommergere att» 
ibmmerfare. forbire. 

ASSORTO, iitimcrto ; t dieefi di chi 
fia eolia monte intinta in penfieri • 
JL. in eootomplationom raptus . S. 
fido . intento . estatico, rapito, fom- 
merlo • allratto. ingolfato; profon- 
dato . afforbito • iirvalato in una 
fantafia ec. adombrato • alienato , 
divifo da'fcnfì, da fe , tutto volto, 
Jatefo a eon{iderare ec. penfiofo. pcn* 
iieroio . 0 Oimoeritoaiùiar tutto pen* 
lo^'o : Pe/r. cap. .... tutio recato 
in fe flrdo«‘ fopra fe , fopra di fc • 
pieno d'un penfiero r tutto in un 
peuGero. contemplante . cui t fuoi 
penfieri tengono di dov'è aTai lon* 
aanu, immerfo in profondo penfie- 
ro , la cui anima, la cui mente è 
tenuta forte volta > ioufa a fe da 
Una cofa : D* Purg. ^ tratto di fe; 
tratto fuor di fe. tolto di fc • che 
■on ha ben feto la fua mente vol- 
ta altrove • 

Jfgg. tutto* altamente, proforv 
damcnw.-cbc altro non vede ^ucl, 
eh? pur ha davanti , d' intorno, fic* 
thè ftacome invafato/ Umbra for- 
étto . tanto , in guifa , che par fuo* 
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t! di fe. che non oc', non fetite* 
in alti, profondi peif^cri . s 7 che, 
rapprefema qusfi un corpo fena* a- 
ni/na. talmente, che chi il punger- 
le , non lentirebbc punto : che di 
nuir altro ) fuor di qttrl che eon- 
tomplsy penfa te. "J gii rimembra, 
o cale • che pare involato dal tuo 
penfiero a le rtcHb. sì* che il tem- 
ivi vaflène . ed egli C afjuuoy 
noa le ne avvede • sì , che fta , fa 
ec. quafi non foH'e, dov'è. 

ASSOTTIGLIARE, far fottile . L. 
aeutro . S. dilgroffare ■ aguzzare ♦ 
render acuto, attenuare, ridurre a 
Ibuigìtczza, V. affilare. 

^gg‘ radendo • con perfezione • 
diligentemente. ^ 

ASSUEFARE . l. niut. pajf. farfi 
a^ucto. L. ajjueftero. S. ufarfi: ac* 
cofìumarfi . auurfi fare abito, pi* 
cUar ulu, coflume. fare il callo 10 
fare ec. una eofa . naturarfi »« • • • 
aJdomefticarli allo fìudio y all efer- 
cizìo di ... V. acculìumare $• a. 
f. a. airivan» • v. accoflumare 

aI«UEFATTO. tài. d« aCjcfjre nrl 

fenlo d»l §. I L- ajfuetui . S. foli- 
to , accollumaro . coltumato . uf.l^ 
IO, ufo add. di battugìia^ di fare y 
e a lare te: dimcfìico ad urna eofa . 
affueto . avvezzo, avvezzato. J^du- 
raio ili tal fojiumt % ntlf a^mi y in 
battaglia oc. che ha in ufo , in co- 
li urne. per ufo, pratico . fperto . 
abituato, aniuaio : auùquato nello 
avveifitz ec. Rat. fiam. invecchiato 
in un eoilume* 

rigg. da primi anni : da gran 
tempo, cui non fa paifione t:òy che 
ec. univcftl regola è agli 
cor.-feu far paffionc gli acci* 
centi . Bijic. tf,t, da fanciullo, 
d.>lla fanciuliezra. 

* Queir anima pranJe, e valoro* 
fa per lon« interrotta utanca 

sì era e per tai w..* 

inclinala, ed alle virtuofe opera- 
aioni pieghevole, che eofa non v' 
era , la nuule poteife dalle azioni 
eroiche riiardar.a. 

ASSUEFAZIONE . confuetudine na- 
ia in alcuno dallo frequente fare . 
L> eonjuetudo . S. aiioetuiine . c>^ 
fiume . ufo . ufanza . pratica - abi- 
to . V. confuetudine* 

Agg. buona . malvagia • antica . 
invecchiata . indurata . lunga . v. 
abito 1. confuet'idine. 

ASSUMERE . prcadere . L. affumo- 
To . S. intraprendere,; imprendere ; 
■ddodarfi . pigliare a fare* metterli 
all’imprefa . imbarcarfi in .... . 
impegna.fi/ toglirrfi a faro ec C v. 
accingere: ad.tvjfare §. 1. impegna- 
ro . “) prendere, prcnderfi la cura, 
la fatica di fare ec. r preadcrfi fa- 
tica , cura . 

ASSUNTO. /«y'?. uffizio. L*mufiuf. 
S. cura • carico, tiuombcnu* cotn- 
miffione . impiego . pefo . penfie- 
ro . brtga.-*%:. tdare: impegno. 

maisgevcle «alto, degno, 
vile . molcllo . travagliofo . Ara- 
no ■ 

ASSURDO. §.i. alfardiù ; detto non 
comeniaiico alU ragione, al buon 
fcnio . h. aàfuriunt .^ S. foli, im* 
polUb le . impudtbliità . ripugnati* 
za . fpropofito . eofa improbabile . 
ftiiorc • iaUitl auoiieAa • 
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, ^ AgH. patente , palpabile, grave* 

intollerabile . 

$. a. fjtto non confentaneo alla 
ragione, all'equità. L. ahfurdum . 
S. iucoiivenientf , 0 inconvenien- 
za . (concio , e difconcio foff. Ara- 
nezza . (convenevolezza • imperti- 
nenza . fpropofiio . male • (concer- 
to . dlord'ne . 

^gg‘ perniziofo ■ ingluflo • ver- 
^ gngnofo • che porta pm danno , cho 
vert;ogna . ^ 

ASTENERE. fiew.paiTl tcnerfi lon- 
tano da qualche coù- I- aofìinore * 
S- conienerfi . vincerfi . ra‘Trv»narfi , 
ritenerli : rattenerfi ; tenerfi fan- 
plieom, e tenerli dentro certi limi- 
ti . fofieneifi: Qujft fu per dire y 
ebo noi voleffe ; ma pur fofìrnutafi 
f(. Boe. N. 49. farfi firza di rt’n 
fare ec. rimanerfi, folìvnerfi. >ì.ir 4 i; 
Ilare . temperaifi . allontanarfi . 
guardarli di una eofa , di fare te. 
o a dirvi il voto chi fapeffe che voi ^ 
[ vi cefialU da quefie ctancc ec. 

I Aw. fponiancamente • per pau- 
ra; per bella paura • a forza . lun- 
gamente. matgraio L' incUnazioiic. 
li rfìwtlmeme . 

A STENTO, avv. con ifiento • L. 
agre . S. ftontatamente . malage- 
volmente . con difficoltà • con fa- 
tica , e a fatica ; a pena . dì |h>co . 
per pqco ; di poco /campò la vita ; 
Vili. 0. ecramente. 

ASTINENTE, che s’aftiene. U ab- 
Jiineot . S. temperato, parco . mo- 
derato • frugale . continente . fo* ' 
brio • contento di poco « di tenue 
vitto . ritenuto nel mangiare, che 
(ì Urigne nelle vivande ec. 
astinenza, virtù, per cui TUo- 
mn fi tempera intorno a* cibi • L. 

. S. modcrazurn* . tem- 
peranza . rìtenuterza . inodcratei- 
za • digiuno . continenza . frugait- 
là * fobrictà . v. penitenza. 

* Ed ecco che il Hamlta C S. ^ ne- 
gli anni più temri per addtmeMicar 
ne* diferti la falvatichczza dell* u- 
man genere, nelle più romite fo- 
litudini fi ritrae . ecco, che volu- 
to di pelli fi fa incontro alle Ha- 
gioni piti rigide: di falvatico mele 
^r«ì*t4o e di locufle abbraccia le ‘ 
alUnen/e più , macerato da’ 
digiuni in fe punifee U crapule pili 
didblute; trafitto da cihzi in fe 
mortifica le altrui morbidezze più 
difonefir . Taccio che a* fuoi ripoft 
difagiato letto è la terra , alle fue 
vigilie riftoro acerbo i flagelli, al- 
la fua fece bevanda amara le lacri- 
me ... . Rintuzzare colle afiinen- 
ze il rigoglio del ricalcitrante car- 
nale appctiu) , per tenerlo fntto- 
me'ro «II* imperio della ragione. 
Macerare la rigogUofa carne , fot- 
traeodole la foverchia pafiura . do- 
marla, abbatterla col foctrarle de- 
licati cibi , ed abbondevole no- 
drtmento . I Santi la rabbiola fu- 
ria della concupifeenza coll* afl:- 
nenza domarono . 

Agg. temperata • regolata dalla 
ragione, mirabile, rigidiffima. gio- 
vevole . da mortificaiidìnio anaco- 
reta. 

*r/fai 7 . debb'eflert la vita come 
cenere al fuoco, che lo conferva, 
non lo eftingue • Da ufarfi come 
meduiiu 4be (ani y non come ve- 
C 2 le- 
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Uno > ctir vccidA . A ài corpo » 
quel che il Sole al iango» ne trae 
il (bverchio uiBore^ r 1* alToJa : 
quel che il freno ài Cavallo « che 
per effb il Cavitiero 1 *^ 

manccp'la, lo regge, lo volge, lo 
conduce pth franco, ed il denriero 
più prontamente ubbidifce; che è 
all' animo quale è il potare di pe- 
lilo agricoltore alle piante, che re* 
«idendo t rami più baffi fa che l'al* 
beto in alto crcl'ca: tngliartdo i ra- 
mi fovcrchi , fa cne renda più co- 
pìofamente frutta* 

ASTIO, afchio • vedi invidia. 

ASTRAERE. allrarre. trarre cofa da 
che che fia , cui ^congiunta, fepa- 
randonela . L. ahfhjf^ert. S. fcpara- 
le . fcgrepare . dividere . tor via . 
levare . mirare . partire . # dipar- 
tire . 

/fRS!- fottilmente . con iftudio , 
dtli^«^^a . col pensiero . con arte. 

ASTRATTO. $. I. rfi» ajirjrr*, 
L. Jegreg/ttut , S* leparaco . fegre- 
gato . divifo . tolto via . àMontà- 
■Ito con la mente . 

* Aftrauo dalle baie, terrene , 
caduche cofe . anima rivolta^ a 
Dio 1 ed aflrattafì da ogni monda- 
no impaccio . un lungo enfierò 
molto di qua m* ha tenti ta gran 
pezza lontana; ee//a mtmt atlon- 
tMMé . 

Aw> vedi gli agg. alta voce v 
ftrarre^J. i. vedi alforto. 

ASTRETTO, da aftrìgnere, ftretto. 
L. coifAw/ . S. fpinto; moCo ; por- 
tato dalla necHlità, dalla forza, 
che fa, dee fare a forza, per viva 
fòrza, coflretto, r gli altri formi- 
ti da verbi fiaoninii ad ajlngnere, 
che patifee forza da altro, giunto 
a tele, <hc non fa , altro 

gire; che convien ^r faccia; che 
faccia oltre, contro il piacer fuo. 
<he deve {are, andare t<. voglia, 
o no • cui conviene di necetìità , 
che vadaec. che ha di grazia di la- 
feiare ; di dare ec. che dee hre o 
per forza o peramore, che non può 
far di meno di noa fare ec. che ha 
a fflfìenere cc. 

ASTrICNKRE. metter in necHTiii. 
E. togere . S. coRrinu*'** 
a fare^ aforzare, violentare, fofpi- 
gnerc . inchirre . trarre • tirare a 
forza, lirafctnarc uno a f.rre ee. 
Segn. ftrignerc . legare • obbliga- 
re . vincere . acceffitare. metter in 
iftato di non potere lafciare , tene- 
we^fare ec. condurre, indurle uno 
a .... far fsre cofa a me refiften- 
ve, renitente; refirtendo C olia- 
re, rcpugnarc ^ io , egli, volere 
per ogril modo, che /o , etili ec. 
faccia , a mio mal grado . muove- 
re , fpignerc tanto, al , per modo, 
di modo, che II mojf) t Spinto ec. 
pur fati: Tanto innanzi fon pìn- 
to, ch’io pur dirò; Petr.Canz,.!^. 
contro fui voglia . adoprar la for- 
za ficchi altri faccia , dica ee. face 
forza ad uno; onde non poff a ritar- 
darli dal fare ec. coartare . 

ytw. dur-anteile . violentemen- 
te. oltre ad convenevolezza . 

tirannicamente, (oavemente . ami- 
camente. à forza; a marcia forza. 
• (Itre , à doverfi C f’ afirwtto > di- 
re il vero ee. con minaccie ; con 
prccifo «osiàfido • ftiuà ragtoac • a 
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tiglon eolòfatf^ con prechiere. far- 
temente, uranio atTolura violenza; 
lì, che il forzato, Quel che paté, 
niente confcrifcc a chi sforza . O, 
Pur. 4. 

ASTRO. V. fle la. 

ASTRUSO. V. afeofo . frgreto* add. 

A STUDIO . V. a porta . 

ASTUTAMENTE, con aftuzia . E. 
ajhte . S. maliziatamence, e mali- 
ziofamente. accortamente, fcaltrt- 
umeiue . artatamente • furbefea- 
mcnte . fottilmente • v. a ingan- 
no . 

ASTUTO . (he ha artuzta . L. afta- 
sur • S. maliziofo . fagace . fcal- 
tro . rottile, trirtarelio ; trirto. ac- 
corto . fcaltrito . furbo . doppio . 
faccente . fino . volpe . viziato . 
volpifSno . che ha lacciuoli : Ond’ 
ei ch’avea lacciuoli a gran divizia; 
Dan. fnf. a. 

Aw. V. agg. a trtuzla . 

Simil. Mare che moitrafi in cal* 
ma. lume che alletta fcmpllce far- 
falla, e poi 1 * incende . MaCcheri- 
to, di cui non appare la vera fem- 
bianza. Orfo, che ad arte finge 
paura. Scp^i, eh; fparge iachiortro 
per non cHere feopert*. 

ASTUZIA. $■ t. atte, e attitudine 
ad in{rmnare , e T inganno iJlo.fo • 
L. ap.utia . S. iugegnuolo . inven- 
zione • fagacieà • icaltrezza Ical- 
trimento . ingegno . rtratagrmnta . 
matizia . inganno • fottigliezza • 
accortczra . prudenza fìnta , appa- 
rente . fimulazione • furberia • ar- 
te . fraude . artifizio . ra^ia • tri- 
rtizia . accorgimento fottile. roali- 
ziofo, via coperta: Gli accorgimen- 
ti , e le coperte vie lo Jepfé **•' ’ • 
Dant. Inf. 17. v. ingan^ • 

• una fottìi malis.'* riifovo per 
ifvilupptrfi dal foprartante pencolo. 
Scaltro , accorto ripiego; màliiiolo 
avvedimento . 

, 4 gfr- mia . malvagia . 

coperta • tnudita. fcmm.nile. orti- 
le . nuova . occulu • ftraoa . ma- 
iiziofa . 

§. V. accorgimento . 

A SUFFICIENZA . v. a bartana . 
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A TALENTO, a voglia. L. pr» 
libito . S. qualunque volta vuo- 
le , e come aggrada . a Tua fcelta . 
a fuo piacere , volere . come vuo- 
le . come pare . come piace . come 
pare e piace . a fua porta . a fuo 
fletto • a tuo modo, à fuo fenno. 
qtianto e come pnace. 

ATEISTA, ateo; chi non crede, o 
nega cfervl Divinità. L. athtus . 

Agg. empio . facrilego . taefeu- 
fabile . che contraddice, non che 
alla fede, al lume della rogtont ; 
al naturale irtinro . 

* Che non fa (corta a’ Cuoi anda- 
menti colla credenza d' una fupre- 
ma divinila, cui fpetu il reggere 
runiverfo. 

A TEMPO, aw. in tempo opportu- 
no * L. opportutH . S. opportuna- 
mente . a terto. in congiuntura ac- 
concia, opportuna, buona, v. op- 
portunamente . 

A TEMPO A TEMPO - #w. di teoi- 
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m !n tempo . L. flatietis 
PUT- S. di quando in quando . di 
volta in volta, vicendevolmente % . 
fcambirvrilmente . ad ora ad ora. * 

A TORTO, aw. fenza giuftizla • 

L. injttria. S. immeritevolmente, 
ingiurtamenie . fenza ragione: con- 
tra ragione . irr.ngioncvolmenie . 

ATRO. adii. nero. L. ater . S. ofea- 
ro. fofcu; infoicato » tetro, buio . 
aftumato, e afiumicato . foltginofo • 

ATROCE. V. afpro . crudele. 

ATTACCARE . v. appiccare $. » 

c 1. 

ATTACCATICCIO, che fiicilment# 
s’attacca . L. glutinofur . $. vifeo- 
fo • tenace . glutinofo P, L. appic- 
caticcio. tegnente, e tenente. 

ATT.hCCO. r attaccare. L. annt- 
xio . s. aiiaccameiuo ; attaccatura . 
aL'lione . appicco . legamento . u- 
nione . aderenza . 

Agg. forte . leggiero . con ftret- 
tn legame fatto . 

ATTALENTARE, talentare.* anda- 
re a talento , a voglia . L. arride- 
re , S. asgradire. abbellare: Perchì 
avendo è' uomo il libero arbitrio , 
eerta eofa eh' egli pub. * tton 
può ^ innamorarli > fecondo che 
più pii «b^nrita: far eh. Leg,. Am. e 
abbellire a me di fare^ «nerrec. S’ 
egli a* abbellifce di vivere *ppa- 
reccbiaticc- Liv. AC e. piacere ver- 
volere . 

ATTAMENTE . accntnodatamea* 
te • L. apre • S. convenevolmen^ 
te . à.Teuatàmente . v. aacoaci»- 
roente. 

ATTEDIARP - 

ATTEGGIAMENTO, atto. L. ^ 
fius . S. gerto . portatura , ounic- 
ra delta perfnna. movimenta* guin» 
■o . altitudine . 

Agg. oncrto . maertofo.' gemile • 
leggiadro • piacevole • vivace . ab» 
Icgro • reale . vezzofo . vario . r» 
atto $. a. 

ATTEMPARE. neut.paff. v. inva<« 
chiare. 

ATTEMPATO . che i avanzato nel 
tempo, negli anni . L. In fenium 
yergeni. S. che è in là col temM. 
innanzi negli ami» . maturo . d’o- 

- tz matura, viciuo alla vecchiezza, 
vecchio: tnveccKIzto. pieno d’an*^ 
ni • antico y*vfpfKeu9eufe, e anti- 
co d'anni, d'età grave, canuto • 

* In vecchieaza venuto; In atten^ 
para età proceduto, v. vecchio. 

ATTEMPERARE . v. addolcire ; tem- 
perare. 

, ATTENDERE . $. 1. a[^licapr . I-- 
attendere , S. lodare* impiegarfi : 
dar opera . infirtere ad una eofa » 
impacciare in vna eofa . porre cu- 
ra « vacare . Ptù tofie ad orazioni % 
eh; a novelle vacaffimo; Nov. ao- 
occuparfi . porre tutta la fua fotle- 
ciiudine in farete, mettere fuo Au- 
dio fi» , e femplieetnente - 

mcttrrfì in un affare, intendere ad 
una eofa f Ove a querto tuvogli in- 
tendere, intendo di farti et. Boe- 
Nov. 37 . accudire, aver l’animo o 
il penficro a . . * • rtar coll' animo , 
e rtarc tl penfier mio in una eofa . 
efler foUccito di un imtrgffe ec. 
curaro una eofa j porre cura in.... 
dare cura a . . . . e curarli di ina« 
teda, «ller fermo inftudiarr ee. Ua 
par. 
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J»rte dttU firre , d«* pinfÌ€ri , dtì 
ttmpo iC. ad tma cofs . andar die- 
tro alit vanità tt, darfi a /rre ec. 
A’ piccoli fervifit della paterna ca- 
fa fi diede: Bot* M w/r. ennfumarn 
la Àttica d'uno in ttsttar pati «r. 
fior. Nav. 8. e*Tcr continuo in una 
cofa. Boc. Jntrod. gettarfi a WW’ine' 
piego , « «ft* arte te, a fari te. e in 
lin^rtc . Ttf. Brun. 

* Por cura, efier tutto io dar o- 

pert , efier intefo a avere 

ogni penfier rivolto a . . « . a po- 
llerà damigella • come io fono , 
non fi richiede r attendere ad amo- 
re • 

Aw. diligentrmente. arduamen- 
te . di propofito • di voglia * mal 
volentieri . con piacere, vantag- 
gio • iodefefiameotc . con ogni m* 
gegno • follmente a taf affata • 
con tutto l’ animo j tutto il pen- 
fiero . alcuna parte ; gran parte ; 
buona parte del giorno , dei tempo 
C V. lungamente^, intorno ad una 
cofa , ad un affare . 

4 . a. porre mente . v. afcoltare . 

* Tutti attendeano quello che 
plh avanti voleTedire, ptnean wre* 
tt , datrmmo oretth't . conviene at- 
tendere in che moCr» il vicino ab- 
bia il campo fuo iuarborato. 

i. ). T. coniiderare • 

} 4. V. arpettare $. t. 

^ Contneiarono ad attender tem- 
po al lor viaggio, che facciam noi 
qui, che attendiamo? 

*$- !• V. attenere §. 1. 
-AT jENE RE. f. 1. mantener la prò- 

v.r U 

ner la tede / mantener 
fede , panria . e(Ter di parola . cor- 
ri fpoodere coll'opra, col fatto al 
detto, ferbar fede, non mancar del- 
la fede, di parole . non venir me- 
no di fua parola/ della fua promef- 
fa. feguirc tfvr. la promefla, fua 
promefl'a . 

* Guardare • ferbare la parola , 
la data fede . corrifponder per opc- 
rt con leal lede alla data promrf- 
fh. 

yfrv. fedelmente, a puatino. In- 
Violalrilmence • religiotancntc . fe- 
condo che fi promi fc . 

a. arat. paff. accnBfeifHre. L. 
ft^ui, S. fecondare, feguitarc. ade- 
rire. V. acoonfemire . 

V. appartenere. 

§. 4. Per appigliarfi , attaccarli « 
fe egli alla tavola non fi folle bene 
attenuto farebbe alla fine giù nel 
fondo caduto- 

ATTENTAMENTE . con attcntio 
ne. Ì..atttntt. S. con attento ani- 
mo , applicazione . aitenfamente • 
intentamente, diligenumenie. for- 
te. 'interamente, t incenfamente . 
Àudiofamente. 

ATTENTARE, e attentarfi . ofarc . 

L- aadere. v. ardire, verh. 
ATTENTO, aàà. che ufi attenzM> 
ce. attefo ; intefo ^ intento. L.er- 
ftntut. S. applicato, che baJ-i, pon 
mente, che fU con gli orecchi le- 
vaci per udire fe cc. che confiderà* 
Ufo , fermo ad udire ec. occupato 
a . • . . Effendo ella al fuo doierfi 
occupata: Nav. id. vigilante, in- 
fenderne a • • . . 

* TflUt aueau fi moftravaoonc' 


A T • 

fhnblanti . con attento ftnimo [ 
con occhi fifi e attenti. 

Aw. fifamente. tal che non vol- 
ge altrove roccb:o. par fuori di 
tè. ai una cofa; t intorno ad una 
cofa : ad udire ec. 

ATTENUARE, v. afottigliare. 
ATTENUATO. §. 1. fatto più tf- 
nue, refo più fiottile, v. a^otti- 
glitre. 

§. s. detto del corpo dell'ani- 
male, e particolarmente dell' uo- 
mo . L. extenvatui . S. v. effe- 
nuato . 

ATTENZIONE. applicazioQ di men- 
te, d’ animo per imparare , o ope- 
rar che che fia. L. attentio, S. at- 
irniiroento . follccitudtne . oTcr- 
vaaione . cura . peufiero . ferieta « 
fiudio, occhio attento . vigilanza. 
_Aag. feria v. atta v. attento . 
atterrare . gettar a terra . L. 
profìernere , S. v. abbattere x. 
gualcire. 

ATTERRIRE . §. 1. dare terrore . 
lerrere . S. fpaventarc. impauri- 
re . recar terrore . porre fpavento» 
mettere, dare, lare paura . tener 
a paura . invilire . intimorire, in- 
fremire att. sbaldanzirc , cioè , to- 
gitcr baldatita . fpaunre • inorridi- 
re 4tf. raccapricciare . att. v. im- 
paurire $. 1. 

* Colmar di fpavento , mettere 
addo'ib il t rrore . generare tl ter- 
rore , lo fpavento in . * • . delta- 
re, fufeitare , rifvcgltare, eccitare 
cc. commuovere a fpavento • 

Aw. fieramente, altamente, ter- 
ribilmente . con minacele, grida, 
rumore, con villa orribile . v. im- 
paurire $. 1. fpaventarc: raccapric- 

' V** J* 

»• r pigliar terrore . 

• 4::L^A>*W;'Wrr . S. v. impaurire f. a. 
atterrito, divenuto per paura 
fmorto, quafi del color della tetra. 
L *^/**". & fbaventato. impa"- 
riio . freddo delia p-iu.^ . cang^on 
aui fono ^ ed ho il cor via più fred- 
do De la paura, che gelata neve . 
P. Canx^ 39. sbigottito . fiordito . 
attonito . sbalordito • fmarrito . 
fgomeniato. tremante di paura, 
intimorito • allibito . inorridito . 
feombujato Safvin. pavido L. 
confufo . fuor di fe. vinto da pau- 
ra . tolto, tratto di fe per paura . 
coflernato fempfietm. e cofternato 
d'animo, che è in paura, in gran 
paura, palpitante. 

Aw. V. atterrire $. i. che più 
avanti non ha di potere proferire 
parola : Boe. N. cioè non può 
ec. fi, tanto, che vorrla dire, ma 
U voce non viene: che non trac 
la viva voce a* denti tutto. 

ATTESO. X. V. attento. §. i« v. 
cauto . 

ATTESOCHÉ' aw. caufale^ concio- 
fi .coiachè . L. f uum . S. concioifia- 
chè. mcrcecchè . perchè . impercioc- 
ché . che. avvegnaché, poiché, po- 
. fcia ché • 

ATTESTARE. teffimonio • L. 
te/lari . S. affermare • rendere te- 
ftimonianza . aTevertre . teftimo- 
fiiare . dare, fare fede . render fe- 
dir . dare teffimoniinza di un fat- 
ta ec. provare * telhficarc . alficu- 
rare . accertare . dire tellimonian- 
iti falle tefUnooiiaM ttnftmm 
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diletto diceva. T. effere tefli- 

monio'. * Tare depofizione, 

Aw. pubblicamente . con giura- 
mento; t con fno giuramento, fu 
la fua lede . con opere , con le pa- 
role y con opere e con parole • da- 
vanti il Giudice, con vericé C v. 
wrtfmMte $. 1. ^ con franca aStve- 
ranra . 

ATTESTATO, fofl. voce ufata ds 
/fiudii^to{i § puliti fcfittori / mtfft* 
mjmeit/e da' fectetar) di gran Si» 
pnori , in fìgti/icato mi pruova ^ o 
fede dell* offtifuio ee. y t in quefìo 
fenfo qui prendefi, L. attefìatio: pi» 
^>1»/* 5. atteff azione, pegno. pr:to- 
va . conferma . fede « teffimonio. 
tefiimonianaa . fegno • riprova, ri- 
feontro . argomento. 

• In atteffato, in argomento d’ 
oTv'quio , d' amore , rtfpetco , ^'al 
fede . Dare, rendere, fare, diffen- 
derc , prefentarc aiteffaio. 

Agg. fincero. indubitato, fermo- 
ofTequiofo. 

ATT'IGNLRE. tirar fu l'acqua del 
pozzo con fecchi , o fimili vafi. L 
bauritt. Qui in piti ampio fisntji* 
tato. V. cavare . 

* Per mttaf. Noi veggiamo che 
chi vuol empiere alcun vafo dell* 
acqu» d*l fiume, o della fontana , 
lo china fibb.?ne; cosi chi vuole at- 
tignere la divina giAxia dall' iue-^ 
faullo fonte della divina ben.-ficcia- 
iz, non conviene che erto per fu- 
perbia e diritto fi fila, ma che pera-, 
miltii s'inchini .... Per atiignet 
danari d'ogni piccola parola oaiofn 
condannavi in groffa fomma- 

ATTILLATO, con acconci, • bei 
vefiimenti indoffu; e dicefi de' ve- 
fiimeati altresì. aTettatuazo - v-aC- 
fettaco . 

A-PT4A I A tur A . leg^dra efouifi. 
tezea della portatura , e degli abili « 
L. elfgantia. S. politezza . leggia- 
dria . erquifitezza . adornezza . ga, 
laoteria . lindezaa . 

Agg, foverchia . gruiofa . affet- 
tata . gentile . vaga. 

ATTIMO . momento di tempo » v- 
iffantc . 

ATTITUDINE, v. abiliti. 
ATTIVITÀ', q/ìratto dì attivo: po- 
nnu di fare • v. eficacia « virtù 

ATTIVO, che ha virtù, e prontez- 
za di operare . L. oHivitas , S. o- 
peritivo . efficace; effettivo . ope- 
rante . vivo . produttivo . au^fo- 
^ietaf. dall'attizzamento di que- 
lla maledetta favilla , della difeor^ 
dia y crebbe fuoco, il cui fumo cor- 
ruppe tutta r Italia. 
ATTIZZAMENTO . infiigamento t 
infl ipazione . v. incitamento . 
ATTIZZARE, accozzar i tizzoni in- 
fieme perché abbrucino, i^ui me- 
taf. aiz^e . L. irritare, S. irriu- 
re . incitare . ftimolare • provoca- 
re . indìgare . muovere . inizzirc • 
aiffare. * Infiammare, accendere 
fdegnì , vendette incontro • v. con- 
citare. 

Agg. rabbiofamente . lungamen- 
te , offinatamente . con parole • 
fekerni oc. 

Atto , JoJì, §. 1. v. azione . 

a. atteggiamento. L. geftuf. 

S. gtfto . coffume . modo . miaie- 
n . swvineuto . portaavnio. 

* Fai 
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♦ Fir »ttrt colli boc« . }n 
3n 6tt0) in frinbiame *d1 volergli 
iurlire^ mof^rar cop'i itti e colle 
parole* ficea fuoi atti « come i mu- 
toli fanno • cominciò a fare ì piò 
Duovi atti drl mondo . 

cflcriore . onefto • caro • 
«mano . incompoAo « pictofo . pia- 
cevole* iufinghevote . pieno dì gra- 
vità . nuovo . acerbo . adorno . al- 
tefo • coriefe • amorevole « leasia- 
dro • villano . audiee . barbaro • 
ilrano . crudele * dtfpettofo . dol- 
ce . em^no . fvftofo* g<^nttie* umi- 
le * nobile * feroce, mrnaccievolo • 
modefìn . riverente . nirofo . fer- 
vile . foAve . lieto . adorno fopra 
cpni uman ufo* iacuionenàt toac- 
fla rifulge . 

ATTO . aHA* $. i. che ha difrofi« 5 €>- 
ne a fare, il tptus . S. abile, di- 
fpoAo • idoneo. fuAciente. v. ahi^ 
Se . Cofe più atte a difToluti bevi- 
tori , che a favie ed onelle donne . 

' a. adatto; adattato. I-. rcn- 
gmecr / Jttem . S. proporzionato . 
confacevote • congruente . a propo- 
fico . dicevole . conforme: conleu- 
taneo . convenevole . confurmevo- 
le . corrifp*)ndcntc . cundcceme . 
degno . ittato.* O/. uf, com. a«-co- 
iwo .latn « 

ATTONITO . che per grave pertur- 
jMiione dt mente cagionata da fu<v 
no flrcpitofo, e tevribile* odagraa 
»araviglii« o altro tale affetto ^ e 
cagioni fimiU fi lU ftupido, e co- 
me immobile . v. l’cj^, fc‘rfm«/. v. 
Tene . !.. éiitonìtm . S. (opraffitto 
da mjr,n>iff{ij ec. infenfato . op- 
pre/To di ftjpore^ Dan. Par. i. ■g'-afi 
fuor di le per lo flupore. e a/fjo- 
temenae tt*ori di eè • flordito; ita- 
pidito . ftiipcfitrn . ffupiJo. tolto* 
vlcito t |r*tio dì si . .sbi;C*/d*^« ' 
pieno di maraviglia * ec. Inirona- 
To. abbarbigliato • aombrato . tra- 
fognato, diviiò da fenfi * fmecnora- 
to . ufciio di mente a aè AcUò i 
Cèt fica me a me ufeir di mente . 
D. Purg. ft. vati mi refe attonito . 

Aw. L-r:e, tanto* che non fa 
fe rcfpiri , fe viva . v. m;^}avigl'.a- 
re . 

ATTORCERE , e torcere» avvolpcre 
0fU cofa in «è rteifà. o pi» trv- 
fieme , o una ad un*alira • L. fio- 
eerfurre » S. avvolgere* ravvolge- 
TC • aitortigliare » attorcigliare * at- 
forneare . rattorccrc * legare . 

Aw. fortemente . flrciiamente . 
leg giermente . in treccie. 

attorniare» intorciare * v. cif- 
condire . 

• Quello luogo di giro era poco 
piA d'on miglio-* di ieimcmtagr.ee- 
te intorniato. 

attorno, pnp. in tal fignif. tifa- 
ta H.H Cfifc^ r. la. moUra a- 

bitudlne dinante intorno, o vici- 
no; t le fi di il re^'^o cafo^ L. /•#>- 
avmcrras. S. Intorno, circa: d' at- 
torno . d’intorno, v. vicino, prtp. 

ATTORNO . aw. al torno . L. a» 
girttnt S. In giro . in cerchio • in 
circonferenza, d* attorno, intorno- 
aitorno attorno . I ' 

* Andare attorno » adirti vedir 
molta cofa . Tu che fet nomo * e 
vai attorno» dovreflt fapere delle 
cofe del mondo . Tanto ora con 
dolci parole s on con osa pencevo- 
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i letta» or con aitni oii fitte uh 

* dato attorno * che m* avete fatto 
rompere il mio proponimento . 
darli * recarf! » mandare attorno . 
guardartdoft dattorno niun altra co- 
fa» che nuvoli e mare vedea . tut- 
to dì elTendoglt » llanJogti d* intor- 
no * non riil.iva di confortarlo . d* 
età di due anni , u in ^uel torno . 

ATTOSCARE . aitofficaie • date il 
toKo * puaPar con tuih«.t> . L, t'e- 
t reno taf ara • S. avvelenare, apf'e- 
liare * 

jÌvv. mortalmente, v. veleno. 

ATI MARRE * tirar a sè. !.. atirahi- 
rt . fUi per ftmiL v. alletiarc ; lu- 
fin pare . 

attrattiva ; attrattive, infort,» 
di loft. V. lufìitga. 

, ATTRATTIVO . add. che ha forra 
di attiarrc . U*ti per firail» L. a!- 
Hcieni : illeecìnoju» - v. lufinghc- 
vole. 

attratto* Impedito delle mem- 
bra . L. Mptw.'S. lìrop- 

piato . contralto • perduto della 
pcrioua » rattraito . atirappato. af- 
fidcrato . che ha memhr.i » gambe 
re. dt fenreio Arano. Uravolto del- 
le n^embra . 

* Tutto dcli'a perfon* perduto» c 
rattraiio . 

A\v. intieramente . per tutta la 
vita» la perfona* onde non può in 
vertm modo valerli di »è. 

ATTRAVERSARE, ere.. porre a tra- 
verio ■ ed tifajipvn nnur.pjjf. Slni 
nut. Rurbarc- dilturbare * cp^rfi a 
un dilegno . È. adverfari : S. im- 
pe.lirc . contrappotfi . oliare . fra- 
iloiR.'ire . dare impaccio . Rurbo / 
lircppio Pet. intravcrfarfl. ftorcert. 
guaùire i fatti altrui» i difee**’ 

V. Imhararrare. 

* Mettere* frapporre* Interporre 
ofizeoii, impedìroemi • irrrpc- 

dimento . fare coniiappofizione * 
cr-otrafio * andare 
Rierr»-. ■ ~ 

ATTKìBUlRE. lipuiare* che una 
cofa fia propria di chi che fia « L. 
airrihuin . $. v. appropriare, f. l. 
e 1. alcrivi’re §. i. 

ATTRIST AMENTO, v. dolore: tri- 
\ fierza * 

ATi RISTARE. §. I. stt- indurre 
! triRezza . v. addogliare. 

*■ A noi nrn Ifla bene fattrifta- 
re gli animi delie perfonr* colle 
: quali favrliiamo* e T tirarne agli 

I occhi loro le lacrime* perciocché a 
[ noi nc venger»« per avere follievo, 
e ccnfcrto* fcfhi e foMaizo . Che 
però male op.'ra chi fui rigroBarco- 
tidiano protofia fa di doglia piena* 
c di irifferza; mafTimamcnie le U 
brigata di niun al:ra cola vaca fia* 
che tìUtlria. Cagionare» recare 
a . . . . generare m . ... triilez- 
ra , co'dogl io , amarezza » rammari- 
co . mettere in -irtitezzA . porre in 
perturbazione. 

1. nnit, pa(f. divenir trillo * 
malinconico. L. ttifiori . S. portar 
con noja una cofa^ e portar noia 
di una tofa. Portando egli /eco dì 
quelta cola graviffimaaora • Boc. N. 
14. fevtir noia di una eofa; di eh< 
la danna inioUeraltila noia fentiva 
nell* animo* Nov. 4. inmalincoui- 
re * e inmalincoaichire r prendere* 

potute auliscoaU; cauau ia bh* 


llnconìa. turbarli: codtQrharfi . dazfi 
malincoaia. effer duolo* fpiacete a 
lue una enfa^* M’ è »I gran duolo» 
• dilpiaccrc* chi jervtr non va na 
^ JÌ 9 ic. dai-fi mole- 

R:a* fjtlidio. V. «nru * affanno di 
una cc>a» viver dolente di ... . 
Il Cttkìno qutffo mjritagglo fan- 
tendo Jcnr,a nujt.ta ne vvcadolea- 
tc . Boi. A'. 54* Rare * cominciar a 
Rare trifiocc. vlùr malincooiofo di 
una cofa ; Bof. A*. 45. metterli a/- 
fanno . inamarire . v. affi.ttgcrt . 
$. 1. V. Affannare a. dolere a. 

^gg- gtaveminte . ftw ReiTo ; 
per novelle contrarie aldcfiderioac. 
per fogni funefli . ia tutti i Tuoi 
penfieri : Dant. Inf i. di una co- 
fa* della mia lunga dimora ti ax- 
trifti B.-fc. A'. 15. abba'^indo gii 
occhi in terf4 . fagrimaudo : Pur» 
Jf^n. ij. aitai, alquanto; che HBoc- 
difTe . darli una fola maliBConia . 

ATTRITARE. tritare, romper in 
minute parti. E* contarart» v. ftrt- 
tnlare . 


ATTRIZIONE, termine teologico * 
L. 0ar/if0. S. dolore imperUito . 
timor della pena eterna • fp;acere 
del ben* eterno perduto. 

* Concepire* ju^miere, aver peu- 
timeiiio dvUe commeilc colpe 
reato contratto dt pena» du a ri- 
guardo deircterno U'uc perduto. 

j^gg» nata da timore» da amor 
tepido . 

attuale, che ha latto» che fa - 
1 . aBualif » S. effettivo, operante. 
cliente . attivo . attuofo . v. a*- 
, * *' * '** *tto • re» 

* effeuo: in effetto, 

con effetto: effettivamente e cffbt- 
tualmcntc. rcalnu-nie * in fatti; ia 
fatto . 


ATIUFFARE. 5 - i. fommerger in 
acqua» o altro liquore. L. immev- 
gtrr » S. fommei;:cie . tuffare .mcr- 
gcie : immergere . affogate . ÌAfoa- 
dere in ... - 

jigg» in mezzo il fiume» ia ac- 
qua * fieli* acqua. fino alla gola • 
profoiidamcuiv . 

$. a. treuf. paffl t* fubmaagi .* 
i*ur;;i. $. ficcarli fou* acqua . dare 
il tuffo» un tuffo nel matiy net 
fiuma cc. kjmoicrgerfi» e altri al 

A'^T UTARE. v. nahecare §. X. af* 
frenare: rintuazarc. 
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A VACCIAKE- V. affrettare: fot* 
Ircitare. att. a ntut. paff, 
AVANTI, prcp, figoifictnie abitudi- 
ne di una cofa ad un* altra in ra* 
g’rvnc di tempo» o di pofiiione di 
lorgo. i fiiT\e ai tertp j a al efoar» 
to crfo: SpeTo ufafi io forza d’ av- 
verbio. $.1. in quante importa an- 
terioritd di tempo. L. pr/ur, ante, 
S. itinanii : iruunzi che. prima e 
prima che . avanti che . fopra. fo- 
pra il faiato . D. Inf% i. anzi : 7 d- 
dfo mi ka fatto tanta grazia % cèa 
io anzi la mia morte cc. A'vc. N. • 
anzi che; anzi che il gicrna ani 
xsein n'aggiunga -. Patr. Trionf, 
^Aiiuaiui acuì davanti, datwim* 


( 


f 
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lltrt coft HTer pt!) avanH « clie Ji 
f«pere divifar* un mcùolato, o far 
ordire un» i:l* « non over più 
ohfiitJ t (he ee. 

$. a. in «^uanio fìpnifica pofijjone 
in ordine al luo^jo. L- onte. S- da- 
vanti « in faccia . d'incontro.* di 
rincoatro .* # rincontro, t incon- 
tro . a fronte alta rjfo. al mo>mo 
ec. conira* contra le meofe unCa- 
voiiere ormato: jfriofìo, dì con- 
tro . alTìncontro . da ; poffore da 
cafa. Boe.tùcv. av v. a dirimpetto. 

§, 3. alla prefenaa • L. coro^ìt . 
S. davanti . innanti , dinanzi . :n 
faccia, in prelenza.^ fu pii occhi ; 
fòcto gli occhi miei: dec^li occhi 
fuo* , ec. fui vjfo. vedente, veg- 
tjcntc mCy fui ec. # vepRcndo, ve- 
dendo io , egii ec. inelenitf me , 
Jot K. prefetite di ivt ec. e prelen- 
te agli occhi ec. e chiamato ii Ger- 
tino prefcnie agli occhi Cuoi , /« 
^idjnie werei , e ajuto fvenoroito . 
2of. Nipv. 34. 

4. pili lofio • L. imo. S. 
anzi « innanzi . prima . ^1c^Rlio ; 
ontaniio meglio iì figliuot v/c'd con 
mofilie non eonvenovofe a fui , .-/re 
,mcT(o /(■•Ki* ai(uno . Soe. Njv. ih. 
V. anzi a. 

* §. 5. <rw. in oltre . L. prote^ 
reoy non voglio dir pi£t avanti . non 
birogtio più avanti . da nrana cofa 
efTerc più avatiii . 

* 5. a. co' verbi io /zjirimenre di 
wicoTiiarfi . mi corna avanti . mi vie- 
ne avanti, pararfì davanti, porre d* 

. A^Dti . 

,0 ■. T. 

accuDvala'C. venire iiinaazi. pf6^c^ 
tare . v. actiuiflare . 

* La lof compagnia di bene in 
meglio con buon ordine priKvdea . 
la cofa tanto avanti eia, che altro 
edere non pntea . 

5. X. att. far maggiore . L. 
re . S. accrcfccre . agprand re . nii- 
.Kliorare. crefeere. metter avanti • 
vyiccrefcere . atzire §. a. « 

5. 3. trapafTare . L. fuperare . S. 
vincere . Imperare . efTer l’uperiorc , 
maggiore. forpa"are . cTerc al di fo. 
pra di altro.* più; da più. Har di 
l'opra, torre fama . torre il v.irto 
ai altri, paflare. prevalere, fovcr- 
chiare . fctrmotitare • ioprav&nzarc . 
tra(ccndk.'Te . eccedere . andar avanti 
a . » . entrare innanzi aJ uno . fi* 
f^rcRgiare uno Heir ■rhet.r.a i delia 
ftatuij cc. maggioregRiare . antlan- 
dare . A. vantaggiare air. prepon- 
derare . vincer la mano, precedere, 
porre piede innanzi altrui in doitri- 
ma cc« itfuere , ottener la punii- 
nenza . 

* Uomo , che nella giarifpruJeh- 
za vede , feme molrb avanti, avea 
ella di moiti anni .ivanzata 1* eu 
del dovere aver avuto marito, m 

ti dalle belle maniere nel trattare 
cogli altri aiutati , e follevatl , per- 
venuti fono ad altiliinit gradi . 

di gran lunga ; di lungo 
tratto, di poco, a pena, d' a'ai . 
affai . molto; e di m»lto; e in mol- 
to ; e certo io giudico i Juoi dolori 
è miei in molto avanzare . Boc. 
fiara. 7. di tanto , quanto alto ri- 
prejjo linai/ gtnefìra . in valore , e 
di , • nel vaioTt , nelle /erv i di , f 
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I Tn fortj ec. di lune.i trillilo, ftinto. 
che il fuper;*.(o perde ogni predio al 
paragone, di gnìla , in guifa tale 

' che ec. (,y. talmente") dì gran vati- 
laggio . 

4. rimanere . v. reflare $. l. 

y. V. crefeere - 

<t venir innanzi acqnlUindo . 
andar tnaanzi . avvantaggiarli, ap- 
profittare » V. profittare §. x. cre- 
fccre . 

AVANZO. §. 1. quello, che avinzt; 
cola rimafa . L. reli^uum ; reftdutnt . 
S. fopravanzo . rimancrte : re fio ; 
refiante , rcfiduo . rimariigiio. raci- 
molo mttaf. loperchio . Il di più . 
il foprappìj. rilievo, firafcico . ri- 
malo reliqaia , e reirquie . a- 
vanz.rticcio . Icampolo ; icimpolet- 
to . fcamuzzolo • 

Agg. vile, ignobile, picciolo, 
{cario, milerabile. lacero, povero 
pirr*^ l',jvam’‘0 fuoie tffere a ordì.. 
noriij la pjiie rneno pfegex*ole fr.T- 
/j/ViJia, e sr.ifeuratj; o limile ec. 

X. guadapi'.u. !.. iucrum , S. v« 
»iqu'fi.iri.’n! » ; guadagno . 

AVAKAMfNTF.. con avarizia. L. 
avjre . 5 ?. tenacemente, grettamen- 
te. fordidamcnte . v. avarizia . a- 
varo . 

AVARIZIA, eupi.ligia Immo. 1 erata di 
avere . L. m'.Tfiiiii . S. Ibrdidczza . 
(uu>gi:c/za . fcarfitH . m>!eria . Icar- 
fe/za . tenacità, mef.hjn tà. avidi- 
tà di roba, tlrertczia. parcità. amo- 
re . afictto difordinam di ricchez- 
ze . avara cura . ingordigia di arric- 
chire, grettcì/a . ipilitrceria . 

• La cup disia d^ellfie neil’ aver 
Imo per maniere illecite vant-'SRia- 

' ti. molti trafporta a commettere 
* .d?***he»oli (òperchlcnc , e dan- 
nol'lfime >;;>;cnzc . ringorvla fame 
a avere, i’ ingorda fete dell’ oro , 
Io «rabocchcvole affetto d’ acqui fiar 
ricchc»*c, d’accumulare follanzc , 
di procaccia. n m*,.* «i ronvc- 
ncvole ec. peccare in avarizia. I’ 
avafizra fprczza il freno delia tem- 
peranza . a-raliio , occupato , prcio 
dall’ avarizia . 

Agg. radice d* ogni mate, fchìt- 
viti» de’ c'Jori umani , artcìinofa . 
cieca, ertipia . facrilegi, liranf». 
ingorda, cfec'abìlc . vtl» . ìni'azia- 
b:le. divoratrice di tutte le cole . 
rap.tce. iniqua, che non Invecchia 
colla perfona , ma ringiovinilce , e 
rinfrelca . mm avventùtol'a per frut- 
to d’avere, e mifer» per cupiJua 
d’ acqtitiiarc * 

AVARO, hratt.'.to del vìzio dell’ t- 
varizia . L. avarus . S. ingordo . 
nomo di vita tanto mifera e tanto 
firema , che altro non pire ogni 
fuo fatto , che una grettezza . che 
fa gran mairerizia , gran carefiiadel 
fuo. fordido. mefehino. mifero . 
tenace, tegnente, e tenente, fear- 
fo. firetto . parco, fottile . cupido 
di danaro . intere^fato . ghetto . pi- 
lacchera . arpia figur. iitato. fpi- 
lorci». taccagno, d'ogni liberali- 
tà nimico a Ipada tratta . 

• Uomo di povero e rifirctiocuiv 
re, uà foriida padione d'avarizia 
prefo, infiammato , accefo . prefi, 
portato, trafpoTtato dalla cupidiu.a , 
dalia ingoidigia d' actumu..:r ric- 
chezze per torte vie , per frodi , 
per dircoavtfoevoU Dodi . Siccome 
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egli di ricchezza ogn' altro avanza* 
va, che Italiano folle, cosi d’ava* 
riz:a c di mii'cria ogn’ altro miiero 
ed avaro, che al mondo fotte, fa- 
perava oltre mìfura. mrr. la fortu.» 
ra , dove meno er.i di forza, quivi 
più avara fu di fodegno . 

, inUtiabilc. {ottilifTtmo . In* 

gordo. cuimanca quel , che ha, non 
meno di quel , che non ha • fenzs 
modo X aggiunto del Boe. Pi. 15 * 
che fi dà aU ammalare denari , m» 
non per ifeendvrii ; che per noft 
ilpendere loKicne gran difagi anco 
nel mangiare ec. che cerca di tra- 
ricchire . che logora volontieri dell* 
altrui per nlpaimiare quello da ca« 
fa . i I fuo . 

Stmii. Bombice , che altrui fab- 
brica ornamenti , c ricchezze , a sè 
la tomba. Rete, che tutto prende* 
Vipera , che nuoce viva , 0 morta 
giova . Fuoco, che non m.ii d>c4 
balta. Bilancia, che pende a quel- 
la parte , dalla quale più riceve - 
Gelo , che 1’ acque C i* rieehe\te 
le quali dc.)bono feorrere a bendi- 
zio altrui, fir.gue, ed indura .* Ar- 
gine, che loro fi oppone . Grifo» 
che cullodifce l’oro, e non lo go- 
de. Lupo non mai fazìo. Lahenn- 
to , dove r oro trova femore spre- 
ta , e tacile i’ entrata , Uilficile , cd 
intricata 1* ulcita . Giumento , Ca- 
meio , cn« porta ricchezze , oro » 
drappi ec. ma non a tuo ufo, a iuo 
prò. Ape, che corre tolto al iunno 
di cavo mcuiìo , C argento , 
delia moneta. ) Terra, che (_ come 
è in proverbio mai non fizi.iri d* 
acqua, a'oroy at rteehet^rj . Lupr, 
che C come dicono ) mangia fino la 
tetra per ingorda fame z C Benthf 
dicono efjer favìA^ ) che d*,- 
po il paHo tia più fame, thè pria . 
Ciamrrgan. de la Chaffe He Lovp. 
Singuiiuga, che non laida di fag- 
gere, betivb^ ripiena, occhio infer- 
mo, villa debile, che ad ogni ful- 
gore C all’oro ) abbarbaglia . 

AUDACL, che ha audacia. L.audaxm 
S. V. ardito ; temerario. 

AUDACfcMLNTt . v. animoramen- 


te . temerariameiite . 

AUDACIA • ardir fovcrchto . L. 4r^4« 
eia. V. temerità, ardimento . . 

AUIMENZA . udienza . ! 

AVtCE. in vece; awerbìalm. in luo- 
go d'altro. L. t;fVe. S. in cambio - 
per altro, dove.* Panjandn^ rAe do- 
ve per falltgrarei venuti ftamo , ei 
convenga raccontar i* altrui lagrt^ 
mi : Pi. 3j. in forma f e evmineii 
in forma nella di>nna a riiponiera 
a fe meJeJime ec. Può xralere in ve- 
ce: ma non t' ujtretbe bene di 
Iftntjue Cofa parlando • 
AVELLERE, v. L. v. fvellare ; di- 
radicare • 

avello, V. fepolcro • 

AVERE . verbo , che dinota general- 
mente pofi'cdimenio . È perchè egni 
y vma, o qualità o affetto attribui- 
to al foggetto come fiante in lui 
J‘’fheien:e , ben pad intenderli pof- 
Itdifta da ejTo iovgtuo'.^ ptretò ogni 
verbo .iddiettivo^ ehi importi fimi^ 
te pePe.fimenro di cola o ragii na 
, /i pi ò fr/o/vfrz in .j' c- 
}ij xtrio y e nel ttbmc Jc/Ì.amityt , 
dinatante tale t.fgicne. Ain.irc, aver 
amore- adri^raili, aver allegrezza. 
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dilctUrfi^ aver diletto ec. 
ftfvndo ^u$Jìa snaiifi^ formUnu (*• 
prr valore . 

Ptr Ij T. 7 f>ione oj^ni «e- 

fiw additttn’o fciolto , eenir i#i fui 
pjTii^ ia ^i0o wròe ^ i nel foftan- 
tivo efprejfo da iffo addiettivo ^ ci 
dà finonimo per valori delV addiet” 
avo ntidelimo , Anuntef che ha a- 
more ; allegro « che ha allcgrczra 
ec. V. I. dii Tratt. §. 5. N. 
30. li. fono di Avori S. tenere . 
Mttare. cflcre . ilare, trovarli, v. 
il $. cit. 

AVtRE, fcjì. facci U . L. opit , S. 
ricchcrae . roba, beni . fotlanze. pa- 
trimonio. rendite, entrate. Tuo 
Jofì. ti fuo feneja alcun ritigno fptn» 
diva. N.49« il V altrui, mo- 
bili ; ftabìU fcjfl. 

Agg, abbondante, ricco, da gran 
fifflore. da fuo pari, povero . 

AVEKSIONE . aiienaatone della vo- 
lontà da che che lia • v. tbborri- 
mento • 

AUGE. V. colmo foft. 

AUGELLO. V. uccello . 

AUGURARE . 5» i* f*re augurio r 
annunziare * prenuntiare « predire 
da cofe prefe per fegni d’ avrenU 
menti futuri . L. aujgurari, S. pro- 
Rolìicarc . prefagirc . indovinare . 
prefentira . prevedere . preconofee- 
re . divinare . 

• Pivjfare il futuro con profetici 
avvedimenti • v. indovinare • 

$.3. pigliarti pigliarli augurio di 
bene o male , che abbia ad acca- 
derti . L. augurari * ominari , S. 
|frefacìrfì felice 9 infelice riufeita • 
prendere, e «mr. Pa/T» in augurio ; 
£(?/< favio più toAo il mio avveni- 
mento prenderà in augurio felice , 
dicindo ac. Hot, fiam. 5. 

* Prendere buono , mal augurio . 
prendere in augurio . prendere per 
buono augurio . ofl'rrvar gli augu- 
ri . giorni infauQi , c mal* augu- 
rati . 

$• 3* prepr bene, o male altrui, 
felicità o aifgraztc : e mut. p.tjT. S. 
annunziare. preg<re dal cielo <ec> fa- 
re augurio dt felicità ec. desiderare 
profperità ec. colmare di lieti , av- 
venturoG annnnzi ,confnrtar»* ti*m 
picrc a . . . il cuore d' amorevoli 
benedizioni . bramare , defidcrare 
bene . augurare con Gnccro A*ìet- 
tuofo cuore, con adezione cordiale 
propizie venture , durevoli proTpe- 
rttà, ec. 

Agg. finccramente > dì cuore . 
Pio vi dia quell'allegrezza, e quel 
bene che vi dcfidcrate il maggiore. 

$. 4. fpi-zjalminit pr^ar male. 
L im^eeari . $. maledire * efccra- 
re . imprecare . dolente ti fàccia 
Iddio • a cui mal prenda . che Dìo 
ti metta in malanno, che venir 
polTa fuoco dal e da cielo , che v* 
arda . alla malora ; va in malora » 
Cosi del di lui inganno intcrvenif- 
fe , come avvenne a tale . cui mal 
ne fegtii ec. maledetta fia 1* ora , 
che venne, vcnrfti ec. al mondo . 
Dio la faccia trilla : domine falla 
trilla ’ tanto, cosi Iddio ti faccia 
irlHo, come io voglio eSer lieto . 
Dio gliel perdoni , imprecazione 
medi/la . mala ventura polfa egli 
avere . fìi il mal venuto * il mal 
tsova^o per ic aiiic volte, col nu- 
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lanno • piova fui tno Capo Ausma 
dal cielo . v. efecrare $. 1. 

AUGURE, auguratore, che augura 
net fenfo $. i. L. auguri vates . S. 

V. indovino . 

Agg. vano . fallace . veritiero * 
bugiardo • ingaonatore . erperco * 
fuperniziofo . 

AUGURIO $. I. fegno di cofa futu- 
ra . L. augurtum . S. prefagio. in- 
dizio* fegno. aufpizio. annunzio. 
pronoUico . 

certo, buono, felice, tri- 
llo. dubbio, fallace, profano, chia- 
ro. infaullo. lieto, malo. funeRo. 
migliore, malvagio, negro «aer. fe- 
rale . 

5. a. erpretfione , eoo cui li an- 
nunzia o a o altrui bene, orna- 
le • S. prego . annunaio • voto . v. 

imprecazione. 

AUGUSTO $. X. in forza di /q/f. la 
perfona dell* imperatore • v. Ce- 
lare . 

$. 3. add. V. eccelfo z egregio : 
macRofo . 

A VICENDA, evv. con vicenda. L. 
viciffim , S. vicendevolmente, mu- 
tuamente. aliernamecite { alternata- 
mente ; alternativamente . fcAoiDie- 
volmcntc I* un 1* altro . a tempo a 
tempo . per vicenda > a muta a mu- 
ta . reciprocamente, rendendo voce 
a voce ^ ftiono a /nono, ec. 

AVIDAMENTE, con avidità. L. tf- 
vtdi, S. ingordamente, cupidamen- 
te . V. bramofamente . 

AVIDITÀ'. aRrauo d’avido. L. tf- 
viditas. S. ingordigia, cupidigia . 
brama, avidezza. defìderio: voglia: 
volere grande, v. brama. 

Agg. impetuofa . cicca . inquie- 
ta . ardente, ingorda, infaz**^*^*,. 

AVIDO, che cerca 
avere. L- avìdui , 5». cupido, defi- 
rierofo. fitibondo. affetaio . vo- 
gliofo. famelico, fig. bramolo. in- 
*«rdo . it>r->i»!i ile . 110*» «tmtonto , 
a quatifff oaJUreSot ec. fenza rellar 
contente (^Vomlfre^ U anime a 
breve fella . D. Purg. 16. 

Aifv. v. gli agg. a avidità 9 a a 
brama . 

AUMENTARE, v. accrefeere. 

AUMENTO . augmento . aumentt- 
mento : aumentazione, v. accrclci- 
memo . 

A UN PUNTO PRESO . aw. prefo 
il punto, l'opportunità. L. oppar~ 
tane. S. conolcii>to il tempo, ve- 
duto il bc.lo. colto il tempo, con 
bella otcafiof’c. 

A UN TRATTO . aw. quali in una 
tirata medefima. L. fimut . S- inlie- 
me. unitamenic. a una. nel tem- 
po illeflb . a un tempo, a un'ora, 
a un colpo, infu-mcniente, v. ialìe- 
me . ^ t. 

AVOL*TOJO. nccello di rapina. L. 
x'ultur . 

Agg. famelico, ingordo, infazia- 
bile . che abborriice foavi odori . 
cui le rofe , i foavi unguenti fono 
veleno. d‘ aiuiillimo odorato, faga- 
ce{ parchi fente l' odor de* eadave^ 
fi ptr lungbifimo tratto lontani , 
onde i il proverbio , vulture faga^ 
cior • 

A VOTO. aw. fenza effetto. L. »»- 
caffum . S. indarno, invano, va- 
namente. inutilmente, v. indarno. 
AURA . $, t, vfQiUcUo piacevoU a 


e leggiefo. L. aura. S. fiato, ven- 
to - ventoliuo . fptrito . auretla • 
brezza* venticello frefeo. ora, pr#> 
nuntjato /* 0 largo • 

rifioratrice . foave . dolce • 
rotule, amica, amorofa. cclefte • 
cocente, cortefe . debile . efliva • 
fofea. frefea • gentile, incollante , 
leggiera, amabile . molle . nottur- 
na. pura, vaga . che fpira fempre 
tua modo, lenza mutamento, che 
lieram.'Me rinfrefea l’ardore, alleg- 
gia la noia del lungo giorno . di 
maggio, piena di odore, di dolcez- 
za. che muove, nafee dalla mari- 
na; dalle moutagnette d* attorno • 
che fenfee per la fronte , per lo 
volto non di pih colpo, che À>av« 
vento . Dant. Purg. ÌS. v. vento . 

* L'aura fi leva, nafee, foi^e • 
rinfrefea, rillora ec. 

$. 2. metaf. v. favore . prott* 
ziotie. 

AURORA . v. alba. 

• L’aurora lorpe, levafi , apperU 
fee , albeggia, ru<'eug;a in oriente • 
rimena il giorno, e^l Sole, in fulr 
aurora lietamente cantano i gai Oc- 
celli . 

AUSARE. V. accoRumarc. §. *• 

A USO. aw. a guifsi a modo» y* 
a f'^ggla . 

^ X. V. augurio $. x. 

AUSTERMA' . aRratto d* auRero % 
quatlcà d' laporc. l..aujleritas , Y* 
alp'czz.4. $. X. c 1. 

AUSTERO. V. afpro. §. t. ». 

AUSTRO, vento, che loRìa da mea- 
zo giorno. L au/fcr . S. oRro. qo- 

««fo. n- 

^..Mof'otcuro . torbido, caldo, nn» 
cevolc. che perca nuvole, pioggia» 
piovofo . 

AUTENTICARE . chiarire valido , 
e autori. vote , e con pubblica t- Ri- 
raonianza dettno di fede; dicefi d* 
ordinario delle fcrittuve. h. authen^ 
tteum facere. S. autorizzare . dare 
fotza, valore d’ auuutico; ceno g 
vero, approvare coti pubblica telU- 
monianza. 

AUTENTICO, eh aro in forma va- 
lica , e atiinrcvole ; cioè per pub- 
blica tefiimt^-iianza • !.. a»od fif- 
mam, tSrcriam hahet 4ufferfr;7rem« 
S. valido, autorevuie . iv-rmo. chia- 
ro . ci I non può darft eccezione • 

jfw. manitcRameote ■ per leRl- 
monunza di . . .. 

AUlcRL. §. 1. I* iovemore di chY 
che fi.» . L. nvilw . S. inventore • 
il primo. Torrginr. la radice, ca- 
po. trovatore, e rittuvatore. faci- 
tore. fabbro, cagtuuc . inltiiutore • 
promoftire . 

dgg. primiero, certo . nooilc . Ri- 
molo . 

§. a V. compofitore . fcriiiore • 

Agg. antico , grave , tiigegnofo « 
accreditato, approvalo - celebre, cc- 
cellenre. primo, buono, dotto, e- 
rudiio . elegante . v. a componi- 
mento . 

AUT’ REVOLE. di molta autorità- 
(mi qualità, p.-r cui uno meriti fe- 
de, o riverenza. L- multje autieri^ 
tatis . S. da molto, di griinde lii- 
nu , grave . pregevole, venerando- 
* Pcrltme erano nel (cmbianic af- 
fa! autorevoli . 

AUTORITÀ'. 1. poicIU data 
Pio» 
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^0» 0 iagU uomini ^ o dalt? feg- 
Ki . 1 ^ pottfiaf» S. facoltà- podestà • 
balla, fona, braccio, mano, valo- 
re. licenza* poflanza. arbitrio. 

fomma. foprana. pieoa. li- 
bera. reale, grande, feveri. force. 
Jfgìttima. 

$. 1. per detto d autore. S. det- 
to . aderto . aHcrz'ione . giudizio « 
parole formali, fentenza. parere. 

certifima . inùllìbiSe* in- 
negabile. vera . fedelmente recito- 
u . V. 0 autore $• a. 

3. qualità^ o condiziotie di co- 
fa « o dì perfona , per cui qiefla è 
degna di riverenza , c C f* aCcri- 
fea ) o oicgbi "y di f-*de . 1.- audofi* 
far. S. nerico . gravità . credito « 
eftimtzione .* ftinia . dignità : gra- 
do: carartere; titolo, eccellenza : 
€ht dtrianji dillt parfane , pelo , 
momento; pr^io; ckr dària 
g:>0/nie»fe atlia sofà . 
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Agg. fomm.! . gravilfima . revc- 
yenda . eccelfa. mediocre, divina • 
umaaaz reale.* mi-citevole di r:rpet- 
to per ragione della vacchìaia, dell 
antichità , del gradi>) dcUa profef- 
fionc . del fapere «c. 
autunno . una delle quattro Ca- 
gioni tra la A«i* , « U verno . L. 
Mmtumnat . S. Aigion de* friittà , 
delle veademmie . 

Agg> fecondo, dolce, temperato, 
riceo. carco d* uve , dì poni * m 
cui le piante perdono loro foglie . 
pìovofo . piocondo. ponifero* 
AVVAt.LAKÈ. 1. are. fare» ire a 
valle ) tioi al baffo . v. abbacare . 

%. 1. «euf. V. ^ 

AVVALORAMENTO. S‘ ^ 

•Jorare . att. valoramento • L. v$t 
addita! bfrrtatt0t . S- iiiOammamert- 
to . accemlimento . conforto . foUi- 
«ttamentn. forza, ffirito* Virth ilt- 
fpirata. v. incitamento. 

%, ravvalorarci» il pigliar va- 
lore» vigore • L. virius: ptajìan- 
aia . S. calere . fiamma • v. 0 vale- 
re f. I. animo ^ 4. 
AVVALORARE . 1. att. dar valo- 

re. L. vrrtairm addata. S. rinfran- 
care . corroborare . fortificare . ador- 
zarc » rinforzare. raffbJare . inco- 
r^ire. invigorire» a rinvìgerire • 
onrancare mio a pia» a meglio /à- 
ra €C. nagagliardire . avvivare . a 
aavvivare . infiammare » r rinfiam- 
mare . infervorare . rinfvrvorare • 
fint'ocare. lovalorire . accalotire- 


come fpirar di vento avvi- 
va cartxjne in fiamma. 

§. a. naut. affai, a p.iff ercnder 
valore» forza, v. animare. \. a. 

AVVAMPARE. 1. pigliar la vam- 
pa . L. àrderà . $. divampare • bru- 
ciare. V. ardere $. a. 

X. att. V. accendere. 

AVVANTAGGIARE . §. i. att. pi- 
gliare» aver vannpgio. L. affecon^ 
ditiona pati’fi» S. fuperare . vince- 
re . andar avanci • v. avanzare $. 3. 

Agg. d'aSfai. in ricchezze, io va- 
lore * a di valore . 

$. 1. lanir. paff. L. maiiar fiati , 
5. accrefeere tua condtzioae. tirarfi 
avanti, mì-'iirrate. crefeere. acqui- 
fUre pr .erare orar. Al tontinuo 
profpcravano jelicamanta ; G. l'itl. 
Hk. a. accivaazarfi ; civaazAiii f\ A» 
p. wofittare $. u 

iUA Sinon, To* I. 


Agg. mduAriofament#. a grado a 
grado. maravipWofamente » in bre- 
ve tempo, coll'aiuto altrui, in un 
fubico . di molto, di tanto » che 
ven>ta ia grandi fiata . 

$. n. trarre, pigliar utile» vantag- 
gio di una cofa . v. giovare a. 

AVVANTAGGIO, v. vantaggio. 

AVVEOEKE • «r«f. pjff". vedere » 
cioit conoferre alcuna cola occulta» 
o lontan.i . L- Jeotira . S. conofcc- 
re. intendere . trovare, compren- 
dere . 

Agg. molto bene, per alcune pa- 
role . a^l: atti » a* detti ; e per gli at- 
ti ec. Sa tu non tv tte avvedelfì ad 
altro » si le ne dei tu avvedete a 
quello » fin ee. Soc. N. $0. atti . da 
certi indizi • v. accorgere .* congbiet- 
ttirare. giudicare $. a. 

AVVEDIMENTO, v. accorgimento. 

AVVEDUTAMENTE . v. accoria- 
mcncc; coniideratamente : avvilau- 
mente . 

AVVEDUTO . che ha avvedimento . 
L. eetttuf • S. cauto . circot'petco . 
conliderato . prudente . giudiziolo . 
lagjcc. feorto. oculato, avverino, 
avvifato. V. accorto . 

AVVEGNACHÉ', aw» |. i> v. <aa- 
■corchè. 

$. a. V. perché. 

AVVE! ENARE. v. attofeare. 

AVVENENTE, che ha maniere geo- 
tilt- grarsofe. L. venu/lut . S. gen- 
tile. grazioio. leggiadro, garbato, 
deliro, di nviniere gcatili* vago . 
vezzofo • putito, bello, avvenevo- 
le. avviflato. arrnirotctto . 

* CaSilucciofd della perfona mol- 
lo deliro » grande affai » e d'avvo 
«ente forma . Donna bella» gcnti- 
‘“icA » ed avvenente • G. ovattano 
era Giuieppe, ben dilpo- 
in> della i* qual veniva di 

motto aiutata dalla vaga e gent l 
chioma, dagli occhi fp:riiof» e vi- 
vaci, d*iu guance pirne c vermì- 
glie . Era II d.ite «urpo 

bviitdimo t c d' età forte di 40. za- 
ni » e tanto piacevole e coltumato » 
quanto alcun altro gentiluomo il 
più etlcr poteSfe ; cd oltre a tutto 
quefio » tra il più leggiadro » e il 
piu del.’cato cava.Ute» che a que* 
tempi fi conoicclle » e queglt «fi« 
più della perfona andava «*r«iaro. 

Ar i. V. 0 bello; a avvcneiirezza . 

AVVE.NLN 1 EMENTE . con awe- 
oenteaza . L. venufia . S. graztofa* 
mente, gentilmente. leeai-Jrameti- 
le . avvcuevblmeuco. garlvitamiiire . 
l>e'ilamcnte » con modo IkILo. gen- 
tile . 

AVVENENTEZEA. aflratto di avve- 
nente. fewcseuca. avveitevnlezza . 
L venujìat . S. grazia, garbo. Irg- 
gladi ia. gentilezza, vezznle miinie- 
rc . bellezza, puiitczaa. maniera at- 
trattiva. garbaiuzza. 

Agg. doice. grata, gentile, fom- 
ma . rara • amabile . 

AVV^ENEVOI-E . v. avvenente. 

AVVENIMENTO , 1. cafo avve- 

nuto • L. cafuj, S. fucceflo.* fucce- 
duto fofi. Aorta . fatto, efempio . 
cafo . v. accadimento . accideuit 
J. I. 

X. rìufcita; elTetto. L. exnus » 
rtftmus , S. evento : evenimento : 
provedimento . fuccclfioac. v. rtu- 
Ì(in«atq. 


AVVENIRE va-ho . §. l. venir p#f 
cafo. L. ACcidtra • v. accadere. 

$. a. rtufcire • L. fiari . S. fucce* 
derc. fegutre . accadere, venire, far- 
fi. andare: Dova così andaife la ki* 
Jogna ee. ma ella andrà altrìmm- 
Ci. Boc. incontrare nno una co/a» a 
una cofa ano, a ad una: Altro mai 
di lor grazie non m' incontra: Pettm 
arrivare, nafeere. cogliere ; Entrar- 
da t che bana te ne colga: Ctta di 
S. G. B. intervenire, e iravcoitt • 
prendere mala ec. 

Aw. xiecelTariamente : ìndifpea- 
fabilmentt. impenfatamente* lapro- 
vifamente. bear, di leggieri, rade 
volte, rovente, avvemurofanicnte • 
a ma bene» molto di bene, fven- 
turatameiue. fuor d'ogni fperanza^ 
tutto fuori della credi nza» d'ugnz 
|>enfiero . aflai felicemente, fecondo 
il defiderio. a fuo onore, in fuo 
dìlonore. per avventura . talvolta, 
tutto il contrario dell* awif.to . 
qviafi per miraculo . di un fatto te. 
Coti dunana alla fiaita giavxna ad- 
devenne d.’Ue fue bcfi'c ec. Hot. iV. 
7. E che di ciò m' avvenne : Prtr. 
Oo. 4. ad uno: dt u*u> ec. Sieema 
fuole alcuna volta del v.anJante 
avvenire • Bemb. Ajol. a. 

j. aeut. pajf. ri ccptrarfi. L* 
octuYTeTt . V. ahbatterfi . 

4. accoRUKJarfi , doverli . I. con- 
vanirà. S. cotivenirfi . ilar bine, af- 
farfi. adatiarfi. confarli . addarli, v. 
con fa re. 

Aw. in tutto. V. accomodare $• 
7. confate. 

AVVE.NIRE n. adi. che ha da avvj*. 
nirc, accadere. L. futururm . S. fu- 
turo. venentc ; vcgnciue^ venturo; 
che è a venite » ad ell'ere • che ha 
da eilerc . che farà . 

- 4 aai incetto . alpei^o • prcvl- 
Ao . u'in crnfi.ieratu. 

AVVENTARE. 5. i. fcasliar con vio- 
lenza. vibrare, S. lanciare, vi- 
brare. gitttre . V. fcaglitrc ; get- 
tare - 

Aw. gagliardamente, con ìmpe- 
to . con gran (orza . di tutta for- 
za . 

§. X. ntut. paff. gettarfì aJdoTo o 
che (he fia con impeto . L. fritte- 

. 6. aifalirc. fpigncrfi. gettarficoit 
violenza « apprenderli, appiccarli j 
attaccarfi .* calarli eoa furia « laa- 
ctarfi . fcagliarfi. 

yfvtr. raubioiamrnte • preflamen- 
te • c* me Leone . come falcone, al- 
la preda, aiditamenie. 

• Ella nori potè uire Domine a- 
lutaci . che *1 lupo le fi fu avventa- 
to alta goU . . . ptr roetaf. la pe- 
fltienza dagl* infermi di quella &* 
avventava a’ (ani » non meno che 
faccia il fuoco alle cofe fecche» o 
unte *^I focofi e male adulaci gio- 
vani t avventavano sfrenattmcnit 
a Seguire il carrule appetito. 

AVVENTURA. 5. 1. avvenimento • 
L. cafui . V. accidente / accadimen- 
to . 

1. fortuna, fortuna. S. forte . 
ventura . v. fortuna. 

Agg. felice, nemica, rea. buona* 
t;. a fortuna . 

AVVENTURARE, f. i. metter ia 
avventura . L. forte eommitiera » S* 
arrifehiart. mettere a rischio» tm 
pericolo* porre a prova»a cimen to , 
U coox- 
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commpnefé i!U venturi . metter* 
in forfè . tnforfire stf» v. UTifchii* 
re « cimentare. 

$. ». ntut.pjjf, metterfì t cimen- 
to. !.. ptticulum fàctu . V. cimen- 
tare S. 1. 

AVVENTURATAMENTE, con iv- 
ventura. L. fetieittr. $. profpert- 
mente . felicemente, avventurofa- 
mente* venturofamente > ben avven- 
tiirofamente . cort fortuna feconda, 
avventurcvolmente . fortunatameii- 
te . per buona forte .* con buona 
forte, col favor’e della fortuna. 

AVVENTURATO, erfrf. favorito dal- 
la ventura. L. ftruimnut . S. for- 
tunato . felice» ben avventurato, 
avventuro^ , e ben avventurofo . 
l>ennato, per cui ft volgono felici 
Ideile, cui le cof> vanno a fecon- 
da ^ riefenno bene, che prof pera , 
avanza più per favore della fortu- 
na , che per ragione , coniìglio ; 
ptnpria virtù, acciviio/ ctoé prov- 
veduto bene di quello , che gli bt- 
fogna \ 4 chi i im tslc fla %9 fi rtfm^ 
ta avventurato. 

* Cui la fortuna, il cielo, Iddio 
a gran dovizia verfa in feno propi- 
zie venture . dalla fortuna con aura 
favorevole ad alta condizion folle- 
vato . ad eccelfo grado, porto dal- 
Jal fortuna portato . che corre in 
c^nefla naviparii^nr mortale da feli- 
ce aura di propizia fortuna portato, 
cui dice buono icnaa altro o/^giu’ 
gncic’y 0 dice buona ; che voli , a* 
ver la fortuna favorevole. 

^fg- |a ogni affare . al continuo, 
in amici cc. dal di , che nacque . 
al , che più , meglio non può defo 
derare, ptù , che ila al Mondo. 

AVVERARE. J. i. a$t. adcrmare ; 
confermar per vero . v. adermare ; 
«(Terire. 

f. 1. rteut. pafT. ritifctf vera la 
predizione, T annunzio. T augurio; 
mortrarfì vero. I.. tomproberi , S 
verTtcarfì . provarli in cHetio, che 
fu vero il detto , il vaticinio ec. 
avvertlicarfi yf. ertettuarfì ii proniy- 
Jlifo et. adempierli . iarfi vero tl 
detto ee. 

a puntino . per ef^rienza 
maniferta intra lo fpazio di pochi 
anni* ^n parte: in tutto • 

AVVHR 5 AMENTF. con avverfiii . 
!.. infeiititer . S. con Ifveniura . 
ìnfeiteemente . malavventuroi'amen- 
le . difgrariatami’ure . per nemica 
fortuna, malamente, finillramenie . 
difawcnturatamente . contrariamen- 
te. disfavurevolmeiite • 

AVVERSARIO , jofi. che ^ avverfo 
L. hpftif • S. nemico, contrario, c- 
itiuio. rivale, antagonifla. intpu- 
gnatore. contrartatore. malvolente, 
malarletto. m.\levolo . odiatore . dì 
parte avverfa . che ha amaro animo 
verfo , contro di . . . 

dfg. attoce . giurato, mortale . 
implacabile . dichiarato, antico. du> 
re . a cui cnntran.rre fropoo pian 
ferze bifognano. provocato afi- 
dalo . feroce, infoilo, v. od:o. 

Simii. come lupo ad agnelli . 
come U vite all' alloro, v. a odio. 

contrailo . 

AVVERbAKlO. add. v.avverfo. con- 
trario add. 

AVVERSIONE, avverfazìone . con- 
trarietà. V. abbominaaìone . odio. 
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AVVERSITÀ’ . tatto eii tli» sMit- 
ooatra d* avverfo • L. rts advitfa . 
S. difgrazia. difavventura . infortu- 
nio . traverfia • calamità . fventura . 
feiagura . contrarietà , contrario 
Jfofì fin flro frangente . duro . 
avvenimento dolorofo . mala ven- 
tura . accidente fventurato . infor- 
tunato cifo. finiftra, infelice, rea, 
avverfa , mifera, nemica fortuna . 
mifern, fiero, fventurato, contrario 
accidente , impaccio , intoppo . na- 
mico, contrario colpo . ingiuria del- 
ta fortuna: fortuna ajffflutamente : 
1 detti otto Cittadini tohiro molte 
fortune , ehi per morto te. Cren. 
liforell. 

* Ad uom virtoofo ed alTennato 
à richiedo il non fortenere nà che 
le profperevoli cofe gli levino il 
cuore in orgogliol'a ÌMldinza ; nè 
che le avverte ìl trabocchino a baf- 
fo e vile sbigottimento — lacrime- 
voli difavventure . dolorofe fetagu- 
re • calamità lutttrofe ec. Mai per 
avverfità non A turbava , nè per 
profpcriti che avelTe A rallegrava 
foverchio . 

dgg. dura . lagrimevole. fiera . 
doiorofa é afpra. gravofa. acerba * 
amara, fella . che non viene mai 
fola, travagliofa. v. tribolazione . 
calamità . difavventura • 

AVVERSO, add. nimico, inimico : 
Bimtchevolc. L. adverjyt . $• av- 
verfario add. contrario * opporto ; 
contrapporto, avverievole . odile . 
Anirtro . disfavorevole . traverfo • 
inferto. rltrofo adJ. v. contrario. 

Avv. V. gli agg. Mila v. avver- 
fario . 

AVVERTENTEMENTE. con avver- 
tenza . L. advertentor . S. 
tamente . fcieniemente . .^^f***' 
m^nte: fentitamente . eonfiderata- 
mente, v. a porta ; cautamente . 

AVVERTENZA, l’avvertire ; da er- 
fo P'trbo prc/o net fignficato drl $. 
». u>.r* •- - avvertimen- 

to . conAderazìone .* conAderamen- 
to, conAderanaa . nguardamenta « 
avvifamento. accorgimento, avve- 
dimento. attenzione, avvifo. at- 
tendimcnto . nfguardo . rìfpctto . 
cura, cautela, cauzione: precauaio- 
Ite. ìnfpozione.* circofpezìone . 

Agg. attenu. follecita . lottile, 
prudente, accorta, matura, favia. 
debita • accurata . 

AVVERTIMENTO^ v. ammonizio- 
ne $. I. 

AVVERTIRE . 5 . I. dare avverti- 
menti. !.. monete, v. ammonire . 
§. a. ntut. far rirteiTione . L. per- 
pendere. S. conAderare. rirtctterc • 
aver l’occhio, aver riguardo, guar- 
dare: Se voi gv.irdarete bene, que- 
fte anche ec. N. ^9. vedere . por 
mente, cura. avvtf.ire lo cefi al- 
trui ; Òoc. gior. a. TV. a. ortervare . 
attendere, badare, v. cooAderare ; 
oflefvare . 

A\v. attentamente, fottilmente . 
acutamente ad una cofa. v. agg. a 
avvertenza, e a confiJcrare. 

render avvitato, v. avvifare. 

AVVERTITO, aad. v. accorto, cau- 
to . avveduto. 

AVVEZ 7 -AMENTO. ufo. t.. ajfue- 
tudo . S. cortume ; coltumanza ; co- 
rtumaziotte. aductudiae. v. coufur- 
tudiue . 
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AVVEZZARE . $. i. indur verso f 
abito . L. ajfutfacm * v. accoflu- 
mare $. l. 

f. ». mout. pajff. prender vezzo ^ 
abito, L. ajfuejem. v. alTueUre , 
V. accortumare. affuelatto. 

AVVEZZO, accofhimaio. !.. 

M/ . S. a/Tuefacto. folito. tifato, 
confueto. cortumato. che non fa, 
che par non fappta far altro • V. s 
confuetudine ; alTaefarto . 

AVv^IAMENTÒ • indrizzamenio a 
negozio, o affare. L. infUtutio. S. 
ìnviamenco. indirizzo, buon prin- 
cipio. incamminamenco . 

profpero. beo penfoto , oN 

dinato • 

AVVIARE . ntut. paff. metterA iit 
Vìa. L. viam ingrtdi , S. incammi- 
nar A. inrtradirA. addiriazarA a, ver- 
fo Roma te. IndirizzarA. voìgerA • 
volger il pafTo* v. andare; incaoa- 
minare * 

oft-v. lentamente . appreffb. die- 
tro ad . . . fretioiofamcote . a len- 
ti partì . 

AVVICINAMENTO, ravvicinare. 
1 .. appropinquatio . S. accertamen- 
to . apprortimamento • v. appreffa- 
mento . 

AVVICINARE. T. ^r. far vici- 
no . L. nJmovtrt . S. v. accodare • 
§. 1. neut. pajf. v. accodare §. ». 
* fdetaf. quando giugnerò io mai 
alla liberalità delle gran cofe ^ 
Natan , non che io il trapalli : <|uati- 
do nelle piccole cofe non megli ptif- 
fo avvicinare. 


AVVILIMENTO, §. i. ravvilirfi . 
L. animi deteSlio. $• «hi— 

to. foom— «ortvrnarjone. 

f .....inieato . pavento , t (paven- 
to. attsptnamento. abbattimento • 
V. avvilire a. avvilimento $. ». 

$. 1. V. abbiezione : pufillanimi- 
tà : viltà. 


AVVILIRE $. I. far vile. "L. viltm 
ftddert. S. fvtlire. deprimere, fare 
cadiT r orgoglio, rintuzzare, umi- 
liare; raomiliare. abbietiare, ren- 
der abbietto . v. ahbartare §. i. 

§. ». neut. faiA vile: invili- 
re. perdere t'animo, il coraggio : 
L. eonfìernari . ^ perder ardire • 
rintuzzarA. raggrinzire, eraggrinca- 
re. abbandonarli, fgomentareneae. • 
a ntut. paff. temere, sbigottire, e 
sbipottirfi . intimidire. perderA d* 
animo: perder il cuore; e perderA. 
ftmplietmtntt . froarrtrn. mancar d* 
anioso . il mio valore , coraggio 
C eafio ut. ^ perdere; Ptt. Son. »ii. 
cadere, fuggir l’animo ad . .. t ca- 
der d'animo, di fpcranza. incodar- 
dire. fmagliarc neut. a me il cuo- 
re / Ar. 35. 80. agghiacciare nell* 
eptratjone , ne/ combatttrt ec. ab- 
bìolciarA . fvalorire fieur. feonfor- 
tarfi . annighiitiro , sbaldanzlrc ; 
cioè perder baldanza . cagliare, im- 
paurire ntut. e nomi. pajf. allettar 
viltà nel cuore . v. abbandonme 

a. difanimare $. 3. , impaurire 

%. 1. 

• Cader, e traboccare in isbìgof 
fimcnto. venir meno l’animo all* 
elccuzioa delle imprefe . divenir 
per fopravvegnente timore di pove- 
ro e Tirtrtito cuore, aver l’animo 
fgomontato per le fortenute fcizpu- 
re . Ma il femminile animo dalla 
fua origine geacrofo t forte , nea 
avra 
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•ve» «II* ia «efa alcuna dinilnQl* 

10 . 

AVVILITO, divenuto vile perden- 
do il coraggio. L. (onjitrnjtut . S. 
fbigottitO) feorato. iniremito, da 
nnrremire « «wpicr/i di tremert • 
fpo^aio. perduto d'animo, abbat- 
tuto « e dibattuto, dichioato. feon- 
ibrtato . «Ixildanaito . abbiofeiato . 
istimidito* fgomentato, e Tgocncn- 
icvole . conOernato . 

Aw. tutto . aliai . v. 0 avvilire 
$. a. , abbaudonare a. dìtanima- 

AVVILUPPAMENTO . l’.vyilupr»- 
Te nel fignif. del $. }• L. implica- 
fio . S. feompigiio . confu/ione . 
imbrigamemo . intriraraento . in- 
viluppAmeato . diforJinc . tumul- 
to . ravvolgimento, e avvolgimen- 
to . fcoiivertaiuento . impaccio . 
imbroglio . 

Agg. coufufo . iaeftricabtle . in- 
tricato . 

avviluppare. 5.1. fare vilop- 

JK) , ravvolto di panne, e fìmili co- 
fc. L. ruvo/wre. S. invoipcro. av- 
volecre.* ravvolgere: # rinvolgere . 
aggomitolare volt far gomitolo . 
rinvoltare, involtare, ravviluppa- 
re. inviluppare, v. avvolgere V i. 

Agg. aontufaiAenter alla rinfula. 
con arte . 

§. 1. coprire . fafc’are . rinvolto 
fatto con panno, e limili. L. riV- 
tufiix^olvtrt t tegito» S. involgerci 
e gli altri al §. i. convogltarc ; 
tic ^ coprir con invoglia . imhalla- 
Av . :^--fraie . tncartccciare.’ ebe %.»- 

h invoijj1?r II. ^ jj, ,./j gc 

cjUgere. v. avvolgere #. “ ' 

Aw. intorno intorno . diligente- 
mente . grettamente . legando in 
un z,cndado ec. 

$.3. metterli in un al!àrf« o trat- 
tario > non trovando modo di ben 
tiufeirne. S. ìntrigarfi . impelagarli, 
lavifehiarfi . imbarazaarli . cimbro- 
gliar/l. impigliarli, ravvilapparfi . 
abbindolvn, abbacare . 

• I Soldati ufeiron fuori aU'av- 
vituppar.'i , e fenz* ordine . mrrjf. 

11 confeifore piuttollo non s*iotri- 
metea di q-.-elloy che non fa, che 
àmeameuendofì avviluppi fe ed al- 
trui . 

$. 4, aggirare altri , per inganaa- 
re. V. ingannare. 

5. 5. ntur. pa/T- torcerli , ritor- 
cerfi in sè me^Cmo difordìnata- 
ineme . L- implttari . S. ravvol- 
gerà « avvolgerli in Delfo, aggro- 
vig ìarfi. a:tR«mÌtoUrlÌ. 

AVVII-UPPATORE , che avvilnc- 
pa , ntl ftnfo del 4. S. intriga- 
tote. tmbrogUatcrc . frappatore . 
avvolgitore, aggiratore, inganna- 
tore . 

Agg. afluto. coperto, fino, ma- 
li* ;oio . 

AVVINCERE, cingere intorno le- 
garido . L. vìneirc , S. annodare . 
legare, ricignere , e ciugert. flrin- 
gere . avvinchiare . attorniare, ac- 
cerchiare, # cerchiare, avviticchia- 
re . avvolgere, circondare, ferra- 
re. firciarc. avvoltare, fettimtn- 
dtndo 0 molti di qutfU vtròi con 
lacci, funi vc-j, 9 tfprimtndolo 
V. tap. I. dal Trarr. j|d. num. a. 
7. 9 . 

* L'abbracciagte ellcrt avviochU 
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H robufto olivo, i draghi colle co^ 
de avvinchianlì . 

Avv. nrrttamcnte . intorno in- 
torno . forte . di catene . con fu- 
ni» oome vite a* avviticchia ad ol- 
mo: come ellera lU abbarbichiate 
ad albero . 

AVVINTO . add. Poat. ds #tnvnce- 
h» vinlfus . S. legato, cinto 
intorno* aflìcpato. circondato, aa- 
nodaco . ftretto . v. avvincere . 

Aw- V. gli 0w» mlii voci anno- 
damento . legare . 

AVVISAMENTO. $. I. T. «vvifo . 

% a. V. avvertenza • 

AVVISARE, f. I. dare avvifo . L. 
figntficart . S. fir intendere, fape- 
re, fentire^ < far a faprre . far coa- 
fapevoie. lignificare . far conofeen- 
te , accorto, avvertito, avvifato , 
avveduto, tener avvifato, avverti- 
to. recar novella, raguagtiare. in- 
fermare. partecipare un fattotc- ad 
uno e far partecipe di cofa 0tcadu- 
ta uno. dare nuova, conteaaa, no- 
tizia. jnftruire . moDrare. ammo- 
nire. riferire, avvertire . notifica- 
re . far intendente, chete. f'i/L 19. 
denunziare, v. annuntiare. 

Aw. a tempo. efpreiTamente. in 
fcgr«io • occultamente, con arte, a 
bucci, in ifcrittura. per metTo . 
apporla, penamente* ordinatamen- 
te . d' ogni cola. 

». dar avvenimento, v. am- 
monire 5 - 1. 

• Propofer tra loro che foffe da 
f'.rlo di SI l'piaccvol collume avve- 
duto, comcchè teme^fero di far- 

^ gliene noia,, diciani pure farefeor- 
*** - ajrvìfato, accorto . quando tem- 
po g.i p»rni(. ^ |>fr dolce modo gli 
venne dìcena.» quello, di cheavea- 
no tra lor propoDo renderlo avvi- 
fato . voile farlo del fuo fallo av- 
veduto, V della preterita lua follìa 
ricredere . 

f. 3. nnit. affli, e pajf. immagi- 
narli. l,. exi/hmarc . S. daiH a cre- 
dere. prevedere, penfare. credere, 
flimare. pcrluaderlì. giudicare, prc^ 
fumere: Subitamente prefunfc la 
Rxtna effere fiata ee. AT. 11. venir 
in mente . in penliero di fare ec. 
cader neiraninit» , in mente, nel 
pcniiero a uno una cofa ^ e attiva- 
mvftir, cader uno in aur penfiero di 
fife: im fof petto ^ che altri ee. effer 
di parere, v. apporre $. x. indovi- 
nare i {limare . 

Aw. faviamente. acutamente . 
da lontano : alla prima* accort|- 
mciite. fccoi fecofleiro. troppo be- 
ne. apponendoli al vero. 

AVVISAI AMENTE . con awifo 
giudiziofo. L. caute. $. gtudizio- 
famciue. pvnfatamente .* a bello 
Duvlto. fentitamente . conltgiiata- 
mente, feientemente. fogaccmen- 
te. con cocfìderazìoiie . ad antive- 
duto line ■ con fine ben preveduto, 
con fenuo.* con gran fenno : fa- 
cendo gran fenno . v. giud.ziofa- 
mente . 

AVVISATO. V. accorto, avveduto. 

AVVISO §. credetiza. L. fenttn- 
tia . S. Aiin.i. parere, opinione, 
penfiero. giudizio, confìglio. con- 
^erazionr. fede, credere nome . 

Agg. fermo, vano, fondato, ra- 
gloievoU . accorto . SgLUce . Uggio « 
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§. X- annunzio. L- etMc/um. S. 
ragguaglio, nuova, notizia, novel- 
la. me^aggir} , che vale ambafeu- 
ta. AUm. Gir, 14. relazione» av- 
vifamento . contezza . informazio- 
ne . 

$.3. àmtnoniztone. L. monitunt: 
admoaitio, S> ammonimento * ti- 
cordo . avvertimento . 

AVVISATO, di beila apparenza , on- 
de tira a ft T altrui viiU. v. avve- 
nente. 

AVVITICCHIARE, clgnert Intorno 
alta guita, che fanno i viticci • L- 
neii:re. v. avvincere. 

* AVVITICCHIARSI, avvolgerli at- 
torno Drettamentr . parea che quei 
ferpi fe gli voteM'ero avviticchiare 
attorno, come olmo, a cui lapam- 
pinofa pianta cupida s' avviticchi . 
AVVIVARE. $. ]. tffr. far vij^ro- 
fo . L. vigorem aff'trre» S. anima- 
re.' dare animo, avvalorare, dar. 
forza, invigorire , e rinvigorire . 
ringagliardire, confortare, v, ani-, 
mare, avvalorare 1. 

§. ». maut. paff. prender vigore. 
L- v//?err. v. invigorire §. a. ani- 
mare 5. ». 

AVVOCATO, protettore. L. advo- 
catui . S. difcla . diùntore. fculo. 
mezzano * intcrcef'orc . mediaiore * 
cuflode . oratore • 

Agg. auto.'evole. Bf-ave. eloqueo- 
rùtiin/j. dotto, foiiewito. alettuo- 
fo . cui preme il vaiiia^gto, il be- 
ne de' Tuoi divoti , de' (uot cllca- 
to!i. afcoltato cortcùmcnie. prati- 
co . fe.ltfle. 

AVVOLGERE. $. i. «rf. porre una 
cofa Ititarno ad un’ altra io giro* 
quali cigacndola. L. convolvere . S. 
rinvolstre, ravvolfKz#, e rivolge- 
re. nT^^t^re. t avvoltar», e in- 
voltare, tnvoivcrc in Jeta ec, cK 
gnere . fafuore. ailenzare, che i f». 
Iciar con lenza, circondare, abbrac- 
dare, bendare da benda . llringt- 
re . avviticchiare, intuniiare. chiu- 
dere . accerchiare : cerchiare . invi- 
luppare una cofa, un rinvolto in 
um drappo ee. v. avviluppare §. a. 

Aw. Areitamente. intorno f*m- 
plieemente j e replicetamente inim*- 
Bo lnrcn«o ...coQ molti girl . in dì- 
verfe maniere . in cento nodi . un 
Z,«ndado intorno ad una cofa , e 
una cofa in un zendado, e che il 
medeimo ficco poi Tavvolfe In un 
zendado aall' arcion pendente : Taff, 
Ceruf. 8. 15. uj.ua il verbo awol- 
pere mi Jenfo fieffo d' avviluppare 
§• .»• 

1. neue. pjff, andarli aggiran- 
do. L. vagati : e diteli deU'aggi^ 
raffi tanto coir andare , e^anto tei 
difeene e, S. ravvoigerfi . girarli . 
aggiraifi . vagare, andar errando . 
volgerli, girare attorno, ire, né 
faper dove , invilupparli . intri- 
carfi. avvilupparfi. andar in volta. 

Agg. di awolgerft andando. S.-n- 
za potere, fap«r trovar fentiem » 
capo, ufciia, fenza guida, cuult- 
glio. per via torta, per Dr».la in- 
tricata. or per valle, or per mon- 
te . cercando in vano il buon irn- 
l^ero . con all'anno. Tempre più tra- 
viando. allontatuniolì dalla retta 
ftrzda . lungamente. 

Agg. .di awolgerft difeorrenda . 
con obliquo > ed incerto giro dt pa- 
Ha n>- 
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role; non ofando chUrtmefite efpor 
fuo pcnHero. con trovando raroie 
•guati al concetto* ridic«ndo più 
voict il già detto, con pena* isfi* 
uimanio di chi afcolta . da fcioc- 

AVVOLGIMENTO. J. l. l’avvol- 
gere . nel verho att. L. 

in gftum S. aggiramento . 

raggiramento, aggirata, giramen- 
to. torcimento in giro, intor:M> • 
«ivolgtmento . e ravvolgimento. 

torte . fretto . violento . 
intricato, (atto con mille nodi; in 
cento giri . 

$. i. ravvotcc’-e. nel fijinif. dit 
vtrbo neut. ^ajf, S. confulìnnc . av- 
viluppamcntu . intrico, 
to . gì ro . 

Apg» lungo, ftrano. confufo. re- 
plicato. V. confuTione avviluppa- 
mento . 

AVVOLGITORE, che avvolge, fini 
meiaf^ v. avviluppature . 

AVVOLTO. Mftd. da avvolgere. L. 
eonvolutuf . S. ravvolto « r rinvol- 
to « e gli altri formati da verbi fi- 
aonuiU ad avvolgere . $. i* 
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TA ZTONfi. Atto. L. aW$» S.ope- 
ra • opcraaiooe . pmovi * atto . 
tmprefa . 

Agg, buona . rea . laudevole * 
generofa . nobile . vile . da princi- 
pe . da magnanimo* grande . ma- 
ravigliofa . chiara • alu- pregiata . 
egregia . eroica . che eccita accia- 
anaaioni . accompagnata daUc lo- 
di . da farU* compierla le perfoBt 
di gr*a coraggio, d’al*^ urtare. 

AZZIMATE. ntut.^JT* ilitdiofameu- 
ce , e con molta cura oruarii . L. 
tUgnntiut fe perpoUrt . S. raJlàaro. 
narfi: raCettarfr. rtrebbiarfi . allin- 
dirfi . inlegiiadrirfi . ripulirfi . pu- 
lirli . rit'roiuire . raftùfolarfi . or- 
oarfi della pedona . 

Agg- forbeadofi . con lavamenu , 
lifci . vefiendo abiti fomuofi , at- 
tillati . per vanità * per comiiari- 
rc . a fin di piacere * d' eiTer 
to J per bea panare, da Ganimede, 
come femmina. 

AZZUFFAMEN 10 . batttglia. con- 
flitto . L. Cerumen . S. contralto . 
ferra, barufia. rida, fcaramaceia . 
combaitimcnlo . v. abbattimento* 
battaglia, aurlà . 

AZZUFFAR.E . ntvt. paff. ventre a 
*ufla . L, ecneertari . S. elTere alle 
•nani . venire alle mani, cumbatte- 
j<e. efere, venire, trovarfi alle pro- 
fc . contraftare . accapigliarti . ab- 
Kjrufiarfi : rabbuftarfi . rabbaruf- 
farfi . attaccar^ . ptignare . ab^- 
carfì con il nemico / e abboccarli a 

battaglia, a «ufia con 

deli' A, V. combattere • 

fiZZUKÌiO. Aggiunto dé tolort. L. 

emuieuf é S. ceruleo, turchino.* 
di turchina . cileftro . celefte . aje- 
rlno . fmeraldino . 

Agg. grato alla viffa . piacevole. 
dol««. vivo « puro, dilavato. 
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B acchetta . muza rottile . 

U vtrga. S. verga, fcudifcio , 
• fenrifeio. vcrghella. beflon- 
cello* ramiccUo. viocaflro . ver- 
mena . 

Aw. fiottile, pieghevole. lunga, 
fragile, di verde falcio. 
baciare, toccar colle labbra cbiufe 
in fegito d'arnore o di riverenza . 
L. hj/iare: ojcutari , S. togliere ba- 
ci , UH bacio ad uno». * dare, im- 
primer baci < 

Aw> riverentemente, caramente, 
caflamente. fruldamente. umilmen- 
te . arteituofamente . foavemciiie • 
leggermente, cortefemente . ingan- 
nevolmente, e tnfidiofamente. lun- 
gamenie. inilie e mille volte, da 
capo, in fronte.* la fronte, U ma- 
i so; il pi. de. alla sfuggita, oim- 
flamente . 

BACIO . L. ofaAum » S. baciare . 

I nomo. 

Agg> V. gii ow, alla v. kacto* 
re, jormanìtoMé i nomi odd. 

BACO, propriamente quel venne , 
che fa la fct.! ; bombice .* bigatto : 
filugello. L. komkix. Qui piè go* 
neralmentt . v. verme . 

BADA . V. indugio . 

* Tenevano a bada t nemici, gli 
Braccavano, e coofutnavano tenen- 
doli fHlle fpefe • 

BADARE. $. I. tntteotrfi » L- 
I rari. S. V. indugiare. 

I fi. a. V. attendere. , 

5 * 3 - Porre mente. L* advtrfOìt» 
S. guardare : riguardare* avere men- 
te . Brunii non avja ■“I** • 

A - » ( Marfif» ) 

tl prete : Ar. 4. ofTervare . penfirc . 
porre V animo • Ne» p>ofe ranimo 
a’.r inganno ec. Boe. N. dj. 

$. 4. V. confidcrare. * or tu ba- 
di in cielo, e non ti (ai tener men- 
te ne' piedi . 

f. aver mira ad una cofa per 
fapeda, o confeguirla . L. animum 
intei.iire . S. tener ranimo in uno 
eo/o » porre cura, porre i' occhio 
a .... . aver il cuore di fori ec. 
Mjrfifo avea s) il coor d* ire 4 Pa- 
rigi. Ar. c. ad. fi. aver T inten- 
zione a . . . • volta a . . . . il pen- 
fiero 4 u »4 cofa . metter cura { 
tendere y porre Tanimo a . • . mi- 
rare ad una eo/a. aver mente , c la 
niente; l’animo ad una cola . di- 
rizzar ranimo a ... . intendere ad 
una cofa • ftar intefo a . . . . tira, 
re a ... « riguardare * andar die- 
tro ad un.i <ofd , rjliederc lamen- 
to , il defidcrio ec. ad una cofa . 
Che foia a ciò la mia mente nfie- 
de. Doni. Jnf.xc- v. afpirare; bra- 
mare . 

Aw. Qnicameate. filTamente. v. 
4 bramare . 

BADÌA. V. abbadia . 

BAGASCIA . v. meretrice . 
BAGATTELLA . cofa frivola, di po- 
co pregio. L. nugs» S. baia, ine- 
zia. chiappola, < cbùppolcri». fra- 
(cheiu. V. bajuc* 


Agg. vana . ridicoU . 
vole. da fanciullo . 

BAGNARE, fparger materia llquldn 
fopra che che fu. L. madefaeert • 
S. afpergere . cofpergere • ìnafGart. 
rigare . irrigare . immolare, v. aa- 
natfiarc. * bagnavafi a diletto in un 
pieeoi fiume • occhi bagnati dì la- 
grime , ec. 

BAJA . burla • L. jod. S. feberso • 
giuoco . traflullo • inezie « frafebe* 
rie » badalucco . 

Agg. fanciullefca. innocente. 

GAJATK . cofe di nulla. L. nug^ , 
S. baia, bambineria . ^attclla » 
inezia, frafeheria. vanità, ciancia, 
cianciafrufcole. ciutfble. frafcht • 
beffa, buffa, chiappola, chiappole- 
ria. cofe leggieri , da non curare » 
buffoneria, uovelle . bazzecole • 
chiacchiere. CmJooia . favole, caii- 
tafere. tancaferate, ragicnamenii di 
eoje , chi non ken eonvengi>HQ in- 
fi* me . 

BALBFTTARE . pronunziar male, • 
con difficoltà le parole per impedi- 
mento di lingua . t.. ' balbutire • S, 
balbuzzare, e balbutire. urtaglU- 
re. frarainetier U lingua in favel- 
lando • fcilinguaiv . tMih'igliare . 
trocliare. lUinucttare . cinguettane. 

* Al quale in niun atto moriva, 
la parola tra denti , oc balbettava, 
la lingua . 

Agg. si RofUment«, male ec. che 
ad inteodere fa meflier dilcorfo- 

BALBO» che balbetta. L. balbur . 
blofo . faliaguato . troglio . balbu* 

.. t/mcanca dei denti . 

* balcone, fineftra, e luo^ fpor- 
to in fuori » al continuo il lung o 
era pieno di vaghe donne a' bal- 
coni . 


BALDANZA . certo apparente ardire^ 
con letizia . L. aJacritat . S> frait- 
cheata. aoimofità. ardimeoto . v. 
animo fi. 4. 

BALDANZOSAMENTE, baldamw^ 
te. con baldanza. L. ataerittr» S. 
francamente* animofamentc • v, ar- 
ditamente . 

BALDANZOSO . che ha baldanza » 
L. eleoet » S. audace . baldo . v. a- 
nimofo . 

BALENARE, venire, o apparir# il 
baleno . L. corufeart » S. lampeg- 
giare. * in men che non balena , 
eioi in un tratto » 

Aw. orribilmente. fpefTa» a fic- 
co , quando non ficgua il tuono » 
da per tutto, a delira * v. baleno . 

BALENO. Subito infiamotamenco ài 
acre, che prorompe, ed «efee fuo- 
zi , c fparifee velocemente. L» /•/- 
gor . S. lampo, folgore, bagliore . 
raggio di fuoco; fubitn fuoco, che* 
difeorre per notturno fereno, tran- 

3 U1II0 , e puro « D. Par. 15. fplen- 
ore. vapore accefo, che rapida-, 
mente feorre , trafeorre. 

Agg. lucidifTimo. vivo, tutto. di 
fuoco, fpaventofo. chiaro, fugace, 
fubito. improvvifo. che in un pun- 
to, momento abbaglia, c palTa « 
che pare fenda l'aere fereno : O. 
Pur. 5. rapido, terrìbile, ardente . 
fpicndentiffìmo • che come fubito 
che viene reila, muore, più non. fi 
vede, che pare flelia, che tramuti 
‘ luotjo , fe Bomebe in quella part« 
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cìcfo^ ofkd« f* «ccendf , Bui* 
la fi perd*^ ed tCo dura poco . 
lALESTRARE. v. afRig{;crc « 

* Per ntiaf. b«lcftr»to dalla for- 
tuna. era fuori di città una baie- 
tirata* (ioi un tira di balc/ha . 

ÌALIA. che allatta git altrui figlluo- 
li. L. nutrir. S. allattatrice., lat- 
tatrice. nutrice, allevatrice, che 
fomminiftra gli infantili alimenti, 
il fanciullo era a balia • v. nutrì- 
ce .. 

lALlA • podeftà. L. pcte/fat. S* do- 
minio. forza, potere, braccio, ma- 
no. * dare piena autorità e balìa, 
non è in mia balla • v. autorità 

§. I. 

BALLARE . muovere i piedi andan- 
do e faltando a tempo di fuono . 
1 .. churtas ducere . S. dannare . fa!- 
tare. carolare, menar lul'.i , dan- 
za, una carola, celebrar balli : ve- 
dtanft celebrar dentro alle porre in 
rntltt luoghi follaaaevoli balli . Ar. 
eag. 17. jf. ai. balloozare diminu- 
tivo di ballare, tripudiare, irelca- 
re A. riddare A. che i ballare i| 
ballo della ridda , in cui muovonfi 
*nilte perfone in giro . v. Mtnag. 
Oug. della L. alla voce ridda. 

Àvv. liei«mentt « fellofamente . 
onellamente. al modo uf«iu. pia- 
cevolmente. gravemente, confufa- 
inente . vcaaolam?nte . a tempo . 
Ivguiadramente . alU francefe: alla 
nuniera italiana . ponendo appena 
piede innanzi p^ede. facendo gira- 
volte, cayriule. al Tuono di rivole 
di varj Urumenri . alla voce di 

* Menar danze, frequenfiIT'nw^ 
turne brigate, aggirar^ tra carno- 
valefchc brigate, che conducono le 
notturne ora tra i foavi Tuoni , e Ini. 
Jazzevoli balli. Ella muove attem- 
pi dagli Rronientì afcoltiti la di- 
ritta, raccolta, ed agii perfona 
ora con lenti paSI degna di molta 
riverenza fi moRra , ora con cari 
ravvolcimenti . o graziofe dimore 
icggudrìfiina o'apparifce , riempien- 
do di vagbeua tutto il cerchio; e 
«juando con pili veloci trapaffamen- 
ti, quaft un trafcorrevole Sole , oc- 
gU occhi de* riguardanti percuote . 

>ALLO . ballata r il ballare.* ballet- 
to. L. c borea . S. danza. c.nrola. 
ieflino. che i trattenimento di bal- 
lo fra perjone nobili , D ime , Ca- 
ralieri ; fi dice tuttavia {fogni fi. 
mìle trattenimento fra perjone di 
^alun^ue condixjona. f^-rla di bal- 
lo. danzetta . ballonchìo, chei bal- 
lo da contadini . ballamcnto . fal- 
lo. tripudio, trefea. 

Agg. follazzcvole . lieto, v. «bal- 
lare . 

ALORDAGGIKE. balordcrìa . fcl- 
munitaggine. beffaggiiM . v. feem- 
piaegine . 

ALORDO, pien di balordaggine . 
L. bardus. S. intronato, attonito, 
fciocco. Rupidn . bafofo. befeio , t 
bciTo . V. A. infenfato. feempiato. 
menceccato . v. fcempiaco. 
ALSAMO. forte d* al bere , la cui 
ragia ha riPelTu nome. L. opobal- 
famum , e per fìmilit. dicefi a ptà 
forte d* olf . t ^ ungenti prex.fofi . 

Agg. faltttifero. odorofo. pregio- 
(0 » raro . eletto . vitale » 


BALZA* luogo feofeefo. dirupafó • 
L. rupes» S. rupe, balzo, feofeio. 
roccia . gretto . dirupo, dirupato . 
ripa, faffo » fcheegio. 

Agg> alta . di'feru . precipìtofa . 
feofeefa . orribile a vedere . acuti, 
crande * alp<Rre . afpra. inaccedi- 
bile « flrabocchevole . di viva pie- 
tra. 

BALZARE, il rinnalzare, che fa la 
palla percola in terra . Qui ufeir 
fuori con velocità, e vi s' aggiuane 
la particella fuori . S. /elio . a in. 
ufeire, fcapparc. faltar fuori, sbal- 
lare . 

Agg. improvvifaoieiicc. impetuo- 
faraentc . 

BAMBINO, picciot fanciullo. L> 
infans . Immlràlino. fantnitno. in- 
fante. pargolo: pargoletto, bam- 
bolo. bambinello, mammolo, fan- 
tino. garzoo di fafee . figliuoticvo. 

Agg. innocente . vezzofo . genti- 
le. nato di poco C D tene- 

ro . vago . diliczio . 

BANCHETTARE, neut. far b.mchel- 
ti • L. convivari , S> convitare . 
mettere, (are tavola, conviti, te- 
ner corte . palleggiare . vivandare . 
govle e. viver bene . 

* Mettere folenne tavola, imban- 
dire convito, apparecchiare con gran- 
de apparato foutuofo banchetto . 
apparecchiate effendo le merfe, cd 
acconciate le vivande, e in ordino 
le portate, fì mifero a uvoU tutti 
lieti . 

Agg. fplcnduUmentc. alla reale, 
come a gran perfonaggio, a perfo- 
na dt tal coniazione convienfi . fpef- 
fo . ogni giorno* lautamer.ic. 

.^NCHETTO. V. convito . 

• panca . federe a banco del- 

! la dieeji de' giudici y quan- 

do efercttàna ti loro ufixjo . fare . 
tenere , mettere il banco dictfi de* 
cambiatori » 

BANDA, parte deRra , o fìniftra; o 
dinanzi , o di dietro . t . /•»*.€ . 
parte, lato, fianco. coRa. verfo * 
mano . 

BANDIERA, drappo legato ad zRz 
diptotovi entro I* imprefe de*capì- 
tani, o Tarme de'Principi. L. fi- 
gnum . V. Rendardo. 

* Spiegar, levar alto la bandie- 
ra, maneggiar U bandiera, il ne- 
mico con lue bandiere tende e tra- 
bacche vi s* accampò, nurcrtre a 
bandiere levate, fpiegate • partiro- 
no e*Tendo cinquanta uomùii per 
bandiera . 

BANDIRE. $. X. pubblicare; ordi- 
nar oer bando. L. edieert. S. co* 
mandare per editto pubblico, man- 
dar bando . far andare una grida , 
un bando, che fi facciaec. gridare. 

jfw. efpreCamcnte . a pena della 
vira, pubblicamente. 

$. 1. mandar in cfilio. v. efilìa- 
re §. t. 

BANDITO, mandato tn bando. L. 
exul. S. efiUato. efule, che è in 
bando . che ha bando di Piretexp 
ec. fcaccìato. sfrattato, ufeìto A. 

Agg. per Tempre . per anni tre , 
per pubblico editto . 

Bando, legge, ordinazione notifi- 
cata pubblicamente a fuon di trom- 
ba . L. ediSlum^ S. decreto. |<^- 
ge. editto, intimazione . denunziti 
ncafo* AOtificazioi». gridA. * par 


efitie^» fwlter In bando sbandire , 
eTerc in bando, tenere in bando , 
dar bando ad uno, avere il ban- 
do . tr.ar di bando. 

Agg. pubblico, rigorofo. man- 
dato per tutto il diRretto, e in 
molte altre parti, duro. giuRo. 

BARA . Rrumcnto dì legname noto , 
ia cui fi mette il cadavero p?r por- 
tarlo alla fepoltura. L- fandapila» 
S. cataletto . feretro. 

^ Agg. funcRa . pompofa. mcRa. 
ricca . vile . alta • ornata di fpo- 

bXraTTARE . cambiar eofa a co- 
fa. L. permutare . $. dare cofa per 
cofa .* e dare all* incontro per un« 
cofa altra cofa. commutare, rinve-*' 
Rire mia cofa io un* altra, permu- 
tare , cambiare una coCa con . .. . e 
accambiare una cofa ai altra e feam- 
biare. dare in baratto, fare barat- 
to . avere a baratto . prendere a 
baratto, riufeir d'una cofa; che <*, 
alienarla d.i f> contrattandola, pren- 
dere una cofa, e dare tU'inconiro 
un* altra . 

Agg. con vantaggio, con difeapt- 
to . una cofa ad un’altra* dando 
giunta, e di giunta , e per tggiuu. 
ta . 

BARATTIERE . v. avviluppatore ? 
inga n la tore . - 

BARATTO, il barattare. L. permu- 
tuia . $. fcambio , e cambio, per- 
mutamento, e permutazione, e per- 
muta . hazzarro . 

Agg- uguale . giufto . vantaggio- 
fo . l .j'ttimo . 

BARBARE, barbaricare: metter bar- 
be , radici . v. abbarbicare . 

BARBARO. V. afpro, crudele . 

BARBARIE, v. crudeltà.* afprezza. 

BARCA . navilto, di non molta graii- 
ctrnsa . ' 3 . «aviiio. : 
ve. battello, barchetta, fcatfa . 
gnetto . legno, v. nave. 

Agg. piccola , fdnifciti. agitata, 
combattuta, debile, frale, fpcdtca. 
folcile, corredata • fpilnuta. vedi 
nave . 

BARCAJUOLO . quel che governa, 
e guida la barca. L. nauta, v. ma- 
rinaio . 

BARCÒLARE , da barca, non pote- 
fermo ia piede piegando, 
come il navMio nell* acqua, or da 
una banda , or da ao*aIira . L. net- 
tare i ftuHuare . S. ondeggiare, ba- 
lenare. ciondolare, tracollare. te:r- 
tennare . accennar di cadere or da 
una banda , or da an’ altra . andar 
a onde . 

Agg. debolezza, come ebbro, 
per faldo colpo fui capo • ad ogtn 
palTo . 

BARLUME, lume tenue miRo di bis- 
jo • L. fubofeurum lumen. $. buiet- 
to • mala luce . lume fioco . ofcti- 
riccio fofi. debìl lume , mcn che 
notte, e men che giorno. D. Atf 
Agg. qutl fui nafeer dell* alba, 
fa 1 imbrunir della notte . per cut 
fi fcom i* oggetto, come foglion 
vedern le coTe, per denfa nebbia, 
per cui fi vede non altrimenti , che 
per talpe. Dant. Pvrg. 17. 

BARRIERA . forza d^abbattiinento 
fatto per giuoco . v. torneo. gioRra. 

BARUFFA, confufo azzuffamento d* 
nomini , o d’ animali . L. tonfufa 
(ontenth . v. zuffa . 

BA« 
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BASILICA* CbiefA principAlc* ve^I 
tempio . 

£ASSAM£^^^£ . abbtcttatnente • L« 
dtmijft , $. umilmente, vilmente. 
Infìnumente . baflb • tfw. rimelTA- 
mente. 

BASSAMENTO. v. abbaflàmento . 

BASSEZZA, aflratto di baffo $. i. per 
pofìatooc di tuo^ . V. profonditi * 

$. 1. m$t. badeaci) alioza di tU* 
tO) condiaione > grado • v. abbie* 
zioae . 

BASSO . fefi^ V. profonditi • 

BASSO - adii, profondo $.a. 

1. m§iaf. V. abbietto • 

BASTANTEMENTE, v. a baftanzi. 

BASTAR E $. 1. effer a baflanza . L. 
Jtffficift , S. effere badante, a Tuffi* 
denaa ; eifare affai .* p^rciocchi alle 
altre donm h affai 1 * ago% e’I fufo, 
e 1* arcolai ; quanto fì richiede ; 
eoa cui (I può fare; /a non fono sì 
mago di C dì novelle ^ eh* io 
non poffa fare con qutUt del pfipo- 

10 . Be. let. *. (Ì 04 , mi ballano 
quello del popolo . non rìchiederfì 
più , di pio . non btfo^nare più / 
non bifognare più avanti * 

/fvv. appunto . a pena * affai , c 
affai bene . 

$. a. aver forra, virtù, aMliiò 
badante a fare cc. v. potere l'mbo ; 
valere $. i. 

* Noi donne appena alla rocca e *1 
fufo baflianao. v. a baìtanza . 

Bastevole, unto, che bada. l. 

/ufficiens . S. fuAciente. baHante . 
che è affàt . ragioni , feufé baitevo* 

11 « V. ftiffìvkntc . abile * 

BASTE VOLEZZA. v. fiifficienza §.i. 

BASTONARE . percuoter con bailo* 

ne • L. Jtt/ie percutere . S. fonar 
■no col ^dùne . dirai villania ad 
Egano ^ c fonr»*m«l bene col [«- 
BonCj e fempiieetnente tonare : Et 
alzato il bahone lo incominciò a 
Tonare t Bor. IV.07. ma i moda haf» 
fo . V. battere * 

BASTONE . furto , o ramo d* albero 
ritoodo, di lunjghezra al più di tre 
braccia . di grolTeaza quanto la ma- 
lto può comoiiamente aggavigttare . 
T. hacuius . S. randello • bacchio « 
batacJito. mazza . legno . * con un 
fuo bartonc in collo fì mife per la 
fclva a cacciar le lepri . ^ metaf, 
unico bartone di fu» vecchiezza • 

/ 1 gg> tondo . gtoflo . grave . no* 
dofu . duro . forte . lungo . di quer> 
eia . Bpdcrofo * 

battaglia . fatto d’arme . aff'ron- 
taflmnto d’eferciti inimici. L. prja- 
lium . S. combattimento . azzuffa- 
mento. fcartmMccia. abbattimento, 
guerra . zuffa . giornata . agone . 
cerume L. fatto d* arme . affai io . 
mifchia - conflitto * lutea» fcher* 
maglia • fazione . affrontata /q/ 9 » 
affi unto • 

dura > ftbgumofa . cruda * 
affrontata, eVed campale K7. afpra. 
Ippga . ortinata. acerba» ardente • 
gloriofa. campale, pericolofa . di 
terra, navale ; marittima, flretta. 
cittadina » force» ferma, ritenuu 
$iod di fanteria , cavalleria . 

Venire a giornata » a battaglia . 
dare, fare, commetter battaglia . 
aff'alirccon afpra battaglia; fargtor- 
jiau • Seguì mefebia, zuffa , tatto 
d* arme in affrontata battaglia . U 
l»UA|Ua er» quinci e quiudi aaì- 
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moAmente attìnaia . avere» tfigag* 
giare, accettale, offerire, preAnca- 
re battaglia • Stringere con batta* 
glia . 

BATTELLO , t BATELI O . nave 
piccola . L. feapha . S. fchifò . fea- 
£ 1 . palifcbermo , c palitcalmo. le* 
gno follile, fempiietmtntt legno: 
legnetto. burchio, v. nave . 

BAin'ERE. $■ 1 . dar battiture» L« 
pertuteu I prenJefì per kattert 
ptr/onCy ù animali , S. percuotere . 
buffare, peffare . martellare, ripic- 
chiare » vale e èanor di nuovo y e 
femplietmente battere ; picchiare . 
dare/mtp/iremrerr , e dare buffe , 
pugna ; e dare delie pugna , delle 
buffe, r darne molte, tante , eòe 
non fi poffa più muovere ec. ferire- 
porre lemmi addoSo. frurtare. ba- 
flonare . feopare . feiorinare un col* 
po , Ae del baffo. flaRellare . legna- 
re ; dar legnate, metter mani ad 
uno . sferzare . menar colpi , pugna . 
«lenirle mani» far male: Pnfe fue 
armi , t eorfe all* uftie per d^ver 
vedere (hi /offe ceffui y e fargli del 
male ; AVv* 6. vergheRgiùre ; con- 
ciare; le n farò conciar in manie- 
ra y <be fon tuo danno ti rtevrderai 
ftmpnt ec. Boe. Aov. ai. 

/Iw. fortemente, fpeffb. a gran 
forza . crudelmente . heTimente . 
fci'uci.'reenie . a man vuota, indi, 
fcrttamente . a man falva / and 
fenza che il battuto abbia modo di 
difemtcìfì» al a cicca, di tutta fua 
forza . a tutta fua poC'.nza . con 
troppi maggior colpi , che prima . 
tanto, che tutto il ruppe, alzando 
più cne alzar fì polla il braccio » 
lenza racionc . iTpramente tanto , 
quanto mal può, quanto r* 
nar le manj . a morte . temperata- 
mente, come in terra* duramente, 
a più potere - in fui capo • P^“ 

gna . nel , per lo vjfo . dal capo 
u-.fìn le piante dc IU 
ba r» mano tr-ganìiore . 

* Percuotere V ferire di baffone, 
conciar male, fare crudele, fiero 
governo di . * . . col baffone ec. ho 
tanto battuto la moglie quanto ho 
potuto menar le mani , 1' ho b.n- 
tuta di finta racione » mi battono 
i dentf , pel freddo » mi batte li 
cuore . per r/r»j<7re » batterfì a pal- 
me ; ffuna mano eoli' altra pel do- 
lore, batteaufì a palme, t gndavaa 
sì alto che . - . » 

(. 3 . picchiare ufeio, 1’ ufeio , 
alrufcio . L. pulfare : Rifare . S. 
toccar la porta ; toccar due botti , 
con due botti la porta, percuotere. 

Agg. forte, con [affo ec. fpeflb . 
replicaumcnte » piactaaneaie » una 
volta. 

^ BATTESIMO, la rìseneraztone fa- 
lutare delle acque battefìmali , il 
facramentale lavacro, la battefìmal 
lavanda, ricevere, tenere, levare a 
battefìmo, del Comp.vre che leva dal 
farro fonte, e riceve al facro fonie» 

BATTICUORE, palpitazioiz di cuo- 
re per ecceffiva p.aura , c per paura 
emnde. v. paura • 

BATTIMENTO, il battere. L. ^r- 
tuffio » S. pcrcuotimenro . picchia- 
mento, battitura, pcrcoffà . buffe, 
colpo . flagello . botta» ferita» fer- 
zi . sferzata * bafhinata » 

* BàiUmWù del cttue , del poLfo , 


B E 

Afg. acerbo . afpro • «tfoct » du- 
ro » grave . orribile . leggiero . pie- 
ni^ mortale , V. 4 battere - f 

BATTITURA . ?» percoffa » battio 
mento » 

* BAVA . bocca di bava ffnnacbevole 
ridond'^nte. bocca fdeniau e bavo* 
fa . Vecchio bavofo > a cui colano 
gir occhi • 

BAZZECOLE, cofe di poco momen- 
to . V. baiate . 

BA21Z1CARE » v. coaverfaie » 
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B eare » far beato • L. beare. l» 
prendendo ^utfia vote fecondo 
gnif. generale. S. beatificare, ren- 
der pago, felice . dar la beatitudi- 
ne. appagar appieno, empier d* o- 
gni contentezza, faziare ogni de* 
fìderio . fclicrtarc * imparaiìfhre * 
incielare. Z>ai»f. Pur. j. bel verbo ^ 
dice quivi il Daniello j a me pera 
ne pare altrimenti . * Colmare , 
rtornpier di gtoj.'i , dr contentezza , 
di gaudio . mettere in felice flato 
d' inefpi. cabile comeniczz*- 

Avx>. pienamenre* peifeitamenie - 
V. agg. a beatitudine • 

$. 3 . dare la beatitudiar coleffe » 
S. glorificare . veffire , coronar dt 
gloria immortale » 

* Sollevare , innalzare alia coro- 
na , alia condizione gloriofa de* 
cnmprenfori beati • v» beatiiudine » 
beato . ^ 

.a;..-'! cr".:* r 

£. keatitas . f^ui per bcatrtudine ce- 
Icffe . S. feli.it» eterna, piena con- 
tentezza» perfetto godimento-» eter- 
na gtoja . gioia. Allegrezza pleoa , 
fìciira, ineffabile . tuvrabbondanca 
d'ogni bene» gloria di vita eterna > 
di Paradifo, e affelutamentt ^rU . 
glcrificazipae . premio de’ buoni . 
corona de*meriti. eredità dovuta a* 
À’dcli , c promeffa . porto , ripofo 
eterno . flato in cui v’ ba ogni be- 
ne, nè v*ha aicuQ male: in cui 

P iù fì brama, nè bramar più lice., 
aradifo; Cielo, vita eterna » 

Agg. interminahilc • perfetta, pie- 
na » ^fìderabilillima . amabiliifima • 
eterna, fovranruturale . divina.ee- 
le'ie. ineffìmabi^* incomprenfìbi- 
le. che non fì laicia vincere da de- 
lio» rifloratricc» fomma. ove l' a- 
nìnu fì unifee a Pio, fìccomo fiam- 
ma a fiamma ; rivo al mare ; per 
cui fì vive di gioia» 

* Iddio una tempora! vita che ab- 
biamo in offequio della legge fua 
fpefo e confumato, egli pagatene 
la vorrà con larga ufura d’eterno 
gaudio , e rifforaria con ampio gui- 
derdone d* altra Tpiritnal vita ed 
imnu^riale . 71 corpo de' Mj3rt/ri /«v 
rd invefìito dal lume della glona , 
Deh miei cari figliuoli vivete pure 
fìcuri , e ben fìcuri morite, che fìc* 
come tl prefente in off'cquìa della 
fua legge la voffra vita medefima 
ennfumate, ed avete per nulla; ren- 
dcravvela egli più colma e più bel- 
la in con.Iìzione troppo mipllore ; 
cotefle ifleiTe carni , sì , coterte car^ 
ni die con incflimabil dolore vi feo- 
lue ou llraziare mdoffb» tivefiU* 
effec 
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«t^er dovnmno vna volta, quando 
che fa , di nobile luminofo am* 
minto nella celefie itmnoTtal fua 
mjgiooe. fifo p'rà tenete lo Iguar- 
do in quella incomparabile {gloria , 
ih’ei VI tiene in pronto, e vi fer- 
ba ; di là prendete coraggio al fo- 
flvnere . Deh fate che sì gioconda 
villa io diletto vi converta ogni 
pena. 

it.ATO. f. !• che gode la beatitudi- 
ne. L. Status. S. felice, pago: con- 
tento appieno . cui nulla piìt che 
bramar rimane, colmo d'ogni gio- 
;a, d' ogni giubilo. 

>ftru. tre volta e quattro, appie- 
no. V. gli aeg. alla v. beatitudine. 

$. %, queir a cui la Chiela ha de- 
riinito particolare culto , ma ooa 
ancor canon iczato. v. fanm $. a. 

* Codi adunque nella magion bea- 
ta , o anima Iwlla , fpedìta e di- 
fciolta dall’ impaccio dt nolh*a fra- 
lerta mortale ,* deh godi il premio 
delle onorate fatiche> e della vita 
impiegata e fpefa in prò del tuo 
protOmo , e ’l guiderdone delle tue 
virtù, per le quali tra noi con i- 
fptendore ammirabile rilucefti. fpe- 
rava il ConfefTor generofo , che, fe 
aveife il martino con fr^rte animo 
foftenulo, n* avrebbe dì là l’ incom- 
parabile guiderdone acquiflato tra 
cotnprenfori beati. —— L'anima del 
Beato latta libera c di (e donna e 
reina, dalla crudel fignorla fi fot- 
trae de’feniì e delle pacioni , « be- 
ne accorpendnf! di più non elTere 
«^.taarcrial velo racchiufa, in 
dolce pace itai.lu.jo * le 

,>«llezzc di Dio. In iMrTr^ifii 

ratifico le balTe calìgini della ter- ' 
ra non giungon mai, nè ccrtà fìre- 
pito fi ode o tumulto, nè um.ano 
jndeggiamento , che ne conturbi : 
.he anzi a quella guifa che I fiumi 
:ol mar confondendofi , e mefeolaa- 
lofi, quivi Tacque perdono e’I no- 
ne ; non altrimenti nel valio pela- 
to delle beatifiche divine dolcezze, 
gni allctto alle terrene cole dile- i 
uafi , ed ogni pcnllero fi perde e fi 
infonde nell’ immeofo abiffo di 
nella luce divina . ' 

\rO ME, BEATI “NOI. «feU- 
(azione dinotante contentezza . L. 
nt luptrif gratin . S. me felice j 
r.izie al C^elo, a Dio . pur Irrato^ 
ur beato cbt non abbiamo dato ni 
n Giudica éc. Davano.- Tiial>g. 
end. tUq. benedetto il Cielo; l>e- 
cdetia la divina bontà. 
LCAMORTI, fotierrator di moT- 
, I.. vtfprilo . S. becchino, 
fordido. vile. 

•FA , 5. 1. fcherzo fatto con ar- 
, perché chi è fchcrnito non fe 
.accorga . così J^ofriamantr ; ma 
ti prende/i in fenjo piè t-Trgo . L. 
iufto. S. fcherzo. dileggiamento . 
oco . ba^a . burla, fcherao. fcher- 
mento da rifo, da giuoco, in- 
nno da giuoco, irrifione. uccel- 
TKnto. celia, dclufione. gab- 

* I.a beffa ricadde , tornò, fulla 
la del beSatorc , cioì riufcl a (uo 
nno • ritrovarli e rimanerli col 
r.no, e colle befic. da beffe, o 
vvero ? Noi non potendo ec. 
'chè le beffe ci fono cagione di 
la c di rUo 9 amiamo coloro ebe 
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,iit«VoIi fono, t brAnU, e folltf- 
aevoli • 

giocondinu. lunga. leggie- 
ra. curiofa. |>ungentc. afpra. ac- 
corra. amara, incivile, onefia • no- 
vella . inafpettata . pubblica * gen- 
tile . foicnne. 

$. 2. cofe da nulla. L. nug0. S. 
ciancia, frafeheria. inezia, ciancia- 
frufcole. ciufi<)le . V* baiate. 
BEFFARDO, quello, che fi diletta 
di far befté per piacevolezza. L. z>- 
rifor , S. beffatore, burlatore, 
burlevole . tchcrnirore giocofo 
Ichvrratore , e feberzante . ferfona 
folUzzevole . illufore. 

giocofo, piacevole, che fa 
dove, e con chi fia bene fcherzare 
V. a beffare §. i. 

BEFFARE. $.i.n/r. metter in ifeher- 
ao il male , o difetto altrui . X.. zV- 
rtdera > S. ridere uno, aafo quarto, 
a riderli d'uno, dar la burla, bur* 
lare uno , e d* uno burlarli . preti- 
derfi di uno, del difetto d' uno pia- 
cere . dilecgiare . fcoccovcggiare . 
prenderli fen^-rno, gabbo , gioco, 
fpaffb. uccellare, sbeftire, sberleg- 
giare , e bofTeppiare . deridere . fclier- 
nire . prenderli diletto di . a pren- 
der a diletto uno , > modi di . . . 
porre in giuoco . nrenderfi fella d’ 
uno. farli fcherno di uno, motteg- 
«iare . metter in novelle . prende^ 
buontempo della /emp//rir^ , de’ 
difetti d'uno.' prenderfi il miglior 
tempo del mondo dt . . • . . aver 
buon tempo di • . * . . Il miglior 
tempo del mondo prendendo do' 
modi di Calandrino : Boc. Nt/u. 85. 
■ver bel tempo di uno : Bruno eo^ 

.... cominciò ad avere 
di Tìir-^ pi{i t>el tempo del mon- 
•00 . Bt»f . N. 79. 

* dire , tare befià, dire beffan- 
do - 

Aw. con iitgcgno. con parole 
•pungenti . «ttr,ccir>ri,meme . tem# 
rariamente . artificioiamente • per 
modo amichevule, e dolce, per fol- 
lazzo. grazìoCamente. piacevolmen- 
te . per ifcherno ; per difprezzo • 
per iltrazio . per burlare . 

f. 2. ncut. paff. firfi befK' . non 
fare Aima. L. parvi pcndne . S. 
non curare, aver da rifo; il Sara- 
etn non l’avean. più da rifo.* Ar, 
31. pigliar da gioco. Piaga da non 
pigliar pero da gioco.' Ar. 41. pren- 
dere a Icherzo, a gioco, a cian- 
ciar Non prendano 1 mortali il ve- 
ro a ciancia. Dan. Par. 5. tufiarfi 
d’uno V. difpregiare. 

PFLIAMtNlE. V. bello aw. 
BLLLLTTO. v. lifciui^. v. don- 


BELLEZZA §. i. genaralmenta con- 
filli* in aver la cofa tutte le fue 
parti , o quali parti , conforme fua 
natura rtebiede debitamente, e pro- 
porzionatamente ordinate, onde cf- 
la .ipprcfa o conofeiuta piace, di- 
cefi deile cofe e fpirituali, Dio, a- 
nima , virtù ec. < dello materiali 
inanimate, fiori, canti, Ciclo cc. 
L. pulci'rritudo . S. bello ftfì. bel- 
tà. beliade. grazia, fplendure. (po- 
ziofità . forma, vaghezza. 

Agg, divina, angelica, celefiia- 
io ec. cui veder non è il meglio . 
gentile . amabile, ebe^apifee, in- 
namora . ciema. iamorcaic, v. $• 
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Jegv. dove fi fono polli molti ag- 
giunti , perchè ufaiì da tofchl au- 
tori dove hanno parlato di bcllez- 
aa corporale, per altro più con^ 
cevoli a bellezze fpirituali , 

$• 1. detta delle cofe animate 
corporali, « fpecìalmente delle per- 
fone umane : confi/Ie trclla debita 
proporzlon delle membra o parti 
con ceru vivezza di gentile C foa- 
voj colore. L. pulchrnudo. S. ve- 
nuOà . avvenenza, avvencvolezza • 
avvenentezza. vinofità, voce imo- 
va. vaghezza di fattezze, di vifo. 
e vaghezza famplicaman$a . bell* 
fgft. e gli altri al $. 1. 

Agg. allettitrlcf , lufinghiera. a- 
morofx, amabile, alta . altera . am- 
mirabile, ecceifiva . eccelfa. fom- 
ma . ringoiare . fovrumana . bene 
fragile, mortale, avventurofa . tff- 
rna , ufmo anche dal Boc. Nov. i 9 « 
umana, cclefie. angelica . efierna. 
fra!? . antica • nuova . caduca • 
fugace . gentile . fzmofa « onefia , 
che incanta , innamora , alletta c 
invaghifee^ travolge il cuore anco 
de’ più favi, incredibile , fenza c- 
fempio . incomparabile • natia « 
fchìetta . viva . zriificiofamente ec- 
crefeiuta . pura . mentita . inno- 
cente . ingannevole . conceduta 
dalla natura . leggiadra . nobile » 
fignorile • reale . maefiofa . ergo- 
gliofa. placida, leggieriflìma a fug« 
gire . ruvida . ritroi^a. foave. vez- 
zofa . vaga . grande, che fomiglia 
fol fc lieira, e nuli* altra, volga- 
re. modella, giovanile, nle, che 
fa fpArireogni altra, che fla per e- 
fempio del belio, al Mondo fola, 
tal, che quanto più fi mira, tanto 
appar maggiore . che fa parer men 
Iq cofe belle. Or» non può 
reliar d armare chi la rimira . in- 
fiamma Tanime d’un gentil defi- 
.derio, per cui la mente , come per 
gradi può levarfi , falirc alle bel- 
lezze eterne, più vere, da non po- 
tere con lingua ridire, nè fenza vi- 
lla peofar fra* mortali : che tra- 
pa'^a q iella di ciaUun altro, accre- 
fciuta con arte maravtgliofa . da 
far innamorare i cuori più felvag- 
• 

* Non può n«-arfi che la virtùt 
eziandio appreffo faggi e difereti no- 
mini , più beila viene e più ama- 
bile, quando in leggiadro corpo, • 
ben dilpoAo nfiede . . . . Tutti in 
veggcndola , da flupore prefi , non 
finivano d'ammirare la ittcompara- 
bil bellezza di quel volto, che iit 
elfi rifpetto fotranto deitzva e ri- 
verenza, ed in allegre fembianz» 
dava fegni di ficura oneAh . . . . • 
Bellezze cclcAiall , fiorite , orgo- 
pliofc , fmarrite , fcoloriie . alta 
bellezza, e laodevoli maniere, lei'- 
lezza colTarte aiutata, il fiore del- 
la bellezza, beltà caduco c fragri 
bene . V. beltà . arte . 

Q^ual Colomba , che ia 
faccia al Sole C ia chiaro lume ) ò 
più vaga. Perla, che d'arte non 
abbifogna. Sole, ebe fpicnde, au- 
to quando tramonta . Di heUexXd 
de! Corpo. Pantera, che allctta, c 
uccide, fiamma, che chi le fi ap- 
presa, cfieiide. Pomo, che ratcbiu- 
dc verme. Fiore, che prclio Un- 
cue . Lampo . Ombra . 

BEI.. 
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PFI-TJCCSO. V. *rtnig«ro. 

BtI.LO. /V?. V. b^ìU'ttt . 

Bi-LI.O . $. I. cht h* In fe b«l- 
|c*ra , dttto dt perfona umana . L. 
rultker. S. viro . avvenente . vl- 
i\o(o . di gemile « vago tfpelto . 
Ipeitofo . leggiadro . graziofo , dì 
helta petfona .* che ba bella perfo- 
na • ben formato : ben fttio . flo- 
rido . gaio . pulito . maraviglia 
delle cofe belle, farmofo. aTai bel- 
iiffimo. N. 13. picn di belirzu pia- 
cevole. una delle pib belle creatu- 
re , che dalla natura fia Hata for- 
mata . 

di forma: di afpetto. ol- 
tre ad ogni eflimazione • a quel j 
che ne porta la fama, tra tutti gli 
altri, tra tutti gli uomini i tra tut- 
te le creature del mondo • quanto 
altro ; e quanto altro mai fofle . da 
fe ; lenza ornamenti: Senz’oro e 
gemme in uu veftirc fchietto. Tra 
le pii: adorne , non parea men bel- 
la t Ar. 41. tanto cne oltre al di- 
letto k una maraviglia. 

$. 2. che ba bellezza nel flgnifl- 
cato del §. x. L. pulcher . S. fpe- 
x.ofo . pien di bellezza, di grazia, 

V. apparifccnta . 

/f/r. fiiigolarmente . C v. affai 
2. tanto , che ciò che fi vide poi , 
iton piacque, difpiacque. a vede- 
re : a tonfiderare ec. a vederlo. 
BELl.O . a^v. con bel modo lire. 
ptsUhtt. S. graziofamente. ornata- 
mente . acconciamente . bellamen- 
te . leggiadramente . 
ill.TA^. V. bel ezza . fVr allegar, 
di t'enetja. Certo fono, che molli 
t\ cradui'o bene avere intera cono- 
Icciiza di lei .* perciocché veduto 
hanno le fue fìgnciiii membra, e il 
fuo regale afprtto dr fuoit lolamen- 
* le : i quali , fo come la fua effigie 
cd il corpo di lei mirano , coal |x>- 
tcITcro eziandio fcoi»nrlc il Oro , 
cd i fuoi fenfi comprendere , e : 
fuol penfìeri intendete, e iluoino- I 
bili coftumi apprendere; fetta al- 1 
cun fallo direbliono, che le corpo- 1 
tali bellezze di Venezia , fìmili in 
a* divini miracoli, piìi che alle 
terrene opere, per comparazione a 
quelle dell’ anima e dtìT 
to dì lei , fono vane , bafTc , ed o- 
feure. ^ , £ M 

BELVA, animai bruto . L. beltua . 
S. bruto . beflia . fiora, anima! tr- 
lagionevole. animalinfcnfato. Boc. 

jtgg. fiera . feroce . formidabile . 
orrenda . ingorda . felva^ia . ra- 

r t . ftrana . firanlera . moflrtto- 
. rozza » tìmida . agile . alpe- 
Are . cruda • manfucia , quieta . 
femplice . fnella • 

BENAVVENTUROSO . v. avvemu- 
rato- 

BENXHE'. V. ancorché. 
benda, ftrifcla, che s avvo’ce al 
capo. h. vieta . S. Itila . naftro. 
falcia . benda, bcndella. fetta di 
tjsndaiio tc> flrìfcia di pjnno ee. 

Agg. lunga . di feta , c d oro . 
purpurea, nera. 

bendare, .ibbendare. §• i. coprir 
gli occhi con benda . L. oeulos ve- 
tare vìtta. S. velare. 

f. 2. legare, cigner con benda . 
1 .. fajda redìmiti* v. legare. «- 
gnerf . 
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BENE . »r« boom i d» drfde- 

rirfi, di e)CBBcrfi pfr fe ne«i . U 
hmum . S. b«ono/<y»- ciò, che pof- 
feduto ippigi . : 

Agg. amabile * denderabile • di- 
vino . celettc . foprannaiuralc . a* 
mano . terreno . fublime. fommo. 
leggiero • grande . ìncompeeofihi- 
it . tneflìmabile. fovr’ogni penfie- 
ro ' lufinghcvole . vincztor degli 
aftètti . almo • cercato . inganna- 
tore • bramato, eterno • caduco • 
palTeggiero . certo . fermo • man- 
chevole . difufato . proprio . pri- 
vato . pubblico . comune . prezio- 
fo • raro . fovrano . che ccaofctu- 
co accende amore , e tanto maggio^ 
re, tanto ptb ardente, quanto c 
pih di bontà in fe comprende . 

BENE. ai’V. fecondo il convenevo- 
le, i! giufìo. L. ktne rcAr. S. 
rctumeute . gìufio. v. convencvoi- 
•neme . 

BENEDIRE . pregar bene da Dio al- 
la cofa , che fi benedice : il qual at- 
to d' ordinario fi fa alzando la ma- 
no, e movendola in fegno di Cro- 
ce. L. benedittre, S. fegnare, au- 
gurar bene legnando, donare, com- 
partir benedizione. 

Agg. di vero cuore, imploran- 
do, invocando il divia nome, la 
divina beneficenza . a nome delle 
divine Pcnoiie . 

BENEDIZIONE, l’atto del benedi- 
re • Qui per bene compartito da 
Dio, il cui benedire è conferir gra- 
zie , doni ec. V. grazia •* dono : be- 
nefizio. 

BENEFATTORE . che fa bene al- 
iruì . L. benefido afftenni. S. be. 
rcfiiaiore • fevvcnltore . b'itcfi'’'** 
beneiuante . beneficente 

Agg. largo . coriefe • veio. gen- 
tile . amorofo . pronto • opportu- 
no . iniUiu«bÌIe . che non aipeita 
dimande, ticompcrie. , 

BkNtElCAUfc.. 1- er- 

nefufO offìura* S. foUevare . gio- 
vare . operar benefìzio in uno . /V. 
94. far bene . far utile . aiutare . 
lavorirc . operare liberalità in vcr- 
fo una, date grazia, conferir bene- 
fici . meritare atfai ec. d’ uno : D. 
Ì«/. i6. V. aiutare; provare . 

Aw. e-’ncrolamciite. tortefemen- 
tc . benlgn.tmcnle . graiioUmente . 
a larga mano . con libertà . non 
cubando d'eil'er uur ctmolcmio . 

* Compartir benefizi • fovveni- 
re, onorare, aiutare, vantafg'zre 
cc. co’bcnefiz). cosi dunque, u uo* 
rofeentt che voi fieic , operate con 
chi di benefizi vi colma . 
BENEFICENZA, t beuifi^cnza. vir- 
tù che confiile in gicv.,re , e Ur 
l,ene altrui. L. htni^ienxia . S. li- 
beralità . coriefii . geaeiofità . bc- 
fugnita . larghezza . mercé. 

Agg. ampia • eceelfiva . fover- 
chia . gcnerola • cara . defi.lcrita . 
amabile . apprezzata . implorata 
divina . reale . nobile . itlullre 
nfloraince . foUtvaince . lodata 
laudevole . antica . alata • oppor- 
tuna . pronta . rara . pìetoia . 

Strati, qual fonte , nuvola , che 
fparge ad alirm piO, ciò,^ che ha 
in le fteSb, fiume, che a campi , 
all’erbe , fomminillra , tomnarte 
alimciiio per vene occulte. Mirra, 
che iUU& balfamo» aocorvùc non 
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foriti. Sole, che non pregato , ^ 
nafte» Ape, che (ugge da fiori per 
fabbricar mele a giovamento al- 
trui. Efca , che alletta, addimefli- 
ca le fiere anco più felvaggc Bel- 
lez/z, chi* a tutti piace. 
beneficio, opera fatta per bene- 
ficare . L. benefidum . S- favore . 
fervizio, uifizio cortrlc. aiuto, pia- 
cere. graia, cortcfia . dono, be- 
ne • amorevolezza . giovamento * 
prò . 

^gg‘ grande . cortefe. irremune- 
rabile . che obbliga a gratitudine 
cc. con lieto volto compartito, che 
merita guiderdone . v. dono z fa- 
vore . 

BENEFICO* che fa benefizio. L. g#* 
nejirvs . S. grato / che rende , fa 
graz'c. correte, v. liberale. 
BENEPLACITO, v. arbìtrio. 
BENESTANTE, che ha Qualche rie* 
cEczza . L. lucuples . a. comodo • 
agiato de’ beni di fortuna . facolto 
fo . V. ricco. 

BENEVOLENZA, v. amore §. I. 

* La paterna benevolenza non tanto 
da naturale ìnclinaztoae nafcca « 
quanto guidata era da’ fegnaUt^ 
regi , che riluceano nel graziofo 
gliuolo . V. .amor*, 
f. 2. Portare, acquiflarc benevo- 
lenza . ira e fdegno in benevoien* 
za cambiati . indilTolubile benevo- 
lenza . legame di benevolenza , c 
d'amore . 

BENEVOLO, che ha benevolenza - 
L. bencvolut . S. aflezionato . 
rofo . favorevole, amico, pronirì'' 

.. -...Ito. 

liià.' 

L. benigne. S. clemcotcmetue . u- 
manamentc . cottefemente . geiuU- 
mente . piacevolmen;e . JoKetnen- 
le • fua mercede . mrllcracitt? • 
placidamente, da amico, qual con- 
fidente . 

BENIGNITÀ . virtù che confifie in 
affetto a ur bene altrui , e dolce- 
mente parlargli . L. benignitat . S. 
aflabtl la - clemenza, coricfu. gen- 
tilezza . piacc'.'OUzza umanità, a- 
snabiiita cii parole, e di fatti, fot- 
vita di cofìumt . amorevolezza . 
bontà, trattabilità, bimarietà . dul- 
cez/a . mercè . dove iOy la buona 
mcicc di Dio, e non tua, frazzi mia 
daUe^ ti x\ggi» : Bou. N. 15. 

Agg. tempesta . moderala . fa- 
cile . gentile . grata . amotofa - al- 
ci . alma . lufingbiera . laudevole ■ 
V- afIàbUità : cortifia. 

Simil. V. a cortefia. 

BENIGNO . che ha benignità . L* 
j bentgnvi . S. amàbile . amorevole • 

I gmziolo . cottele . clemente, urna- 
I no • facile . pregiato in coripCa • 
trattabile» e trattcvole. dolce, be- 
nevolo • olaodo . molle • bonario , 
Taf. Dav. Ann. 1. di facile abbor- 
do: di facile acceflb . di buon aria» 
gioviale, di benigno ingegno. 

Agg. verio uno. coricrei::ent* • 
fuA mercè « v. a bemgrità • 

BEN ISSIMO . V. Oli mamnite . 

BEN NATO. V. nobile. 

BENSÌ . porto awifbiaìm. v. ma. 
BEKE. prciuier p. r bocca liquore » 
fine rrincipalmr lite di trarli ta fo- 
ie. L. bibere . S. mai.dar nel ^oz- 
go a Ar» 41 - 54 * abboccarli l 4 
xaa- 


RV^vr*.;:o.ia . V. avere Jc/Ì. 
benignamente . con benigi 
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Ifttt H» MrfeU A bocci • rraccfi^ 
rare . (Uhi in fui bere; che i, be* 
re alTat .* 

^gg> vìnOf e del vino, faporiu* 
mente • a forfi* a un forfo. una gran 
tatza . feiua nodo» bevanda molto 
buona 4 c piacevole, un pieo bic- 
chiero . a ciantellinì « cìoÌ a 
li (orG. fuor di mifora; di fover* 
cbio . «1 faporitamente > che fareb- 
be venir voglia a’ morti di bere . 
/V.ja. con piacerei con quel dilet- 
to, con quell'appetito, che fanno 
i gran bevitori . temperatamente . 
fino atl’incbbriarG • * 

* Ordinò, che di varj vini me- 
fcolati le defle bere, per mio con- 
figlio non porgerai iu bere altrui 
quel bicchier di vino, al qt:ale tu 
avrai pollo bocca . bere fenea mo- 
do, e fenea mtfura. daiG io fui 
bere, e caricarG bene , per mer. bc- 
vea cogli occhi il non conolcìuto 
fuoco . riguardandola bevea cogli 
occhi ramorofo veleno. 

BERSAGLIO* regno a cui gli arcie- 
ri driezano la mira, e per mttaf, a 
«.ui aiugnere operando Gabbia mira. 
L. Ic fus, S. mela . Gne- feopo • 
cbbietto. fegno. termine. 

^gg- unico. Colo, augufto. illQ' 
lire, erpollo. feupcrto. maoifcl^ . 
intefo. nobile, alto. vile, immo- 
bitc . ultimo. 

* Mettere, metterG al berragllo. 
faeltare a berfaglio . dirizzare faet- 
ta al berfaglio. come fegno, come 
iKTiaglio a Arale. 

ESSAGGINE. fcicxchczza. v.fcem- 

.V\ 'Si. fcJncm.- ^ . 

ESTEMMIA. iImki iiniinrMMii ih 
onor di Dio . L. Hafpkem/a . ^ 
maiediaione. beAeinmiamento . in- 
giuria contro Dio, contro de'San- 
ti . iioguaguio dell* Inferno , del 
Diavolo , de* dannati . 

jigg- empia . facrilega . abbomi- 
nevolc . ereticale • orrenda « 
iF.STEMmIAKE . proferir beflem- 
mie. L. hiafpbtmjrt . S. maledire. 
t>ar!ar di Dio , de* Santi . vilipen- 
der Dio con fconcie, empie paro- 
le . vomitar beAcmmie . oltraggiar 
Dio con paiole, con iugiurie. 

* Le pctfone di ftemperate ma- 
niere, e di fregoiaiì andamenti , 
che ad ogni rea inclinazione che 
provano fi volgono a feconda de* 
loro mainali appetiti; come fono 
dalle tribolazioni percoiG , rollo cor- 
Vono ad inique eJ orrende bollctn- 
mie, che anzi a>l ogni fufcello, che 
lor Ci volge tra piedi, trafiggono la 
inacflà Divina con oltraggiofe pa- 
role . darv :n beAemmie , imprcca- 
zioBÌ , mtlediziuni ec. volgerfi , 
correre alle beftemmle . 

Agg» per mal abito . per impero di 
collera . empìamenttf. v.a b<.‘^c.naiia . 
r.STlA . nome generico di miti t 
oruii , fuorebè ttl’ infetti • L. òe- 
fiia . V. belva. * Vedi belila d’uo- 
mo , che ardtfet dove Io fu, a par- 
lare prima di me • 

.STI ALE. di beflia. fuor dell u- 
io della ragioae. L. f<rut. S. 

:alc. barbaro, villano, fiero, fpie- 
lACo . difunaanaio • crudo, edérato. 
marnano, irragionevole. * be.Aiale 
appetito, uomo, propommanto • v. 
crudvie. 

Raò» SinonCTo* D 
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BESTIALITÀ*. aAntto di btAralf 
L. fnitas . S. ferith . brutalità . 
barbarie, efferatezza. * che befiia- 
lità è la voffra? fe lo poffb canto 
fare che vi tolga da cotefta befiia- 
tità . V. crudeltà . 

BEVANDA, materia da bere. L. 

IV/. S. beveraggio, calice .' btcchie- 
ro ; prtndando il vafo , eòe /eolie- 
ve per /a meieriJ tùnunuta . bere 
So(ì- Lo dolce ber, ede mai non m* 
mvria Saxjù ; D. Purg. ?j. e il Bot» 
ufollo ntl numtra dei più : foavif- 
fimi beri; /fmei. bevimento: bevl- 
tura AA. pozione . P. L. 

Agg. foave . grata . di vino, dì 
vari vini mefcolati . Iklubre . ama- 
ra . mortif.'ra. 

BEVERAGGIO. Agg. piacevole a 
bere, amaro. Aillaro. incantato . 
fpiaccvole . continuava in piò ab- 
bondanza di cibi , t di beveraggi la 
cena . 

BEVITORE, che beve alTal. L. hi- 
hofui. S. beone. avMo del vino . 
cinciglionc. briaco, ebriofo. P. L. 
cioncatore, gorgione. v. ebbro $. 1 . 

Agg* folennc . ingordo • 
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B iada. L. fegts. biancheggianti 
biade, verdi, biande, mature, 
fegarcy battere , racc iglicre , fecca- 
re « iniridirc le biade . 
BIANCHEGGIARE . moftrarfi bian- 
co- L. alberi, S. albeggiare, bian- 
chire . 

* Si leva, guarda , e vede la 
campagna biancheggiar tutta • bian- 
'"‘"'^aasiano le mature biade . bian- 
circolo della luna nella 
fua maggior crandeaza. il mar bian- 
cheggia per gii fpumoG Autti. Tau- 
fora biancheggia nel primiero fuo 
apMrire . 

BIANCO . «"rt d*’ colnr! 
podi piò d’ogni altro al nero • L. 
albedo . S. bianchezza, albore f^.L, 
caadorc . candidezza, albeggiamen- 
to . 

Agg. puro . lucido . fplendente. 
torliiJo . macchiato . annebbiato . 
fchictto . qual avorio/ neve t gi- 
glio: latte. 

BIANCO add. che ha bianchezza. L. 
alhtts . S. candido, eburneo P. bian- 
cheggiante . albo V. L. albeggian- 
te. lattato, e albiccio, cik^alquan- 
to bianco. 

BIASIMARE, dare biafimo. dir ma- 
le della cofa di che fi parla , mo- 
Arando in lei fcoovenevolczza , o 
difetto. L. eriminjri . S. vitupera- 
re. dir male . avvilire, acculare • 
dannare . cenfurarc . fatìreggiare • 
lacerare nutaf. opporre . riprende- 
re . calunniare . ucciàre « fvergo- 
gnare . {parlare, é firapariare . par- 
lar male di ... . parlar men che 
bene di uno . e contra uno . levare 
i pezzi di uno , ufato dal Davang,* 
te. dar riprenfione ad uno . mifdi- 
re * dar mala voce . porre in biafi- 
mo ai uno , ebe abbia detto , fatto 
te. difoiiorare . {ereditare . appun- 
tare . mordere * m-armorarc conira 
uno . gravare uno di tal colpa , d’ 
avatigfate. far reo di colpe ee. par- 
lata a biafuno , ia bufino dìuno tc. 
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^ * dar biafimo / apporrà, dar tac* 
eia a ... . buccinar. male, detrar- 
re di ... . trafiggerne, macchiar* 
ne la fama , il buon nome , il buon 
concetto, nò dubitare che di que* 
Ao mai biafimo ti fegua • acqui* 
Aar biafimo fenza colpa . porta- 
va biafimo di quello che Catto a- 
vea . di ciò ne farebbe gran bia»' 
fimo . 

Aw* giuAamegte . a torto ; n 

f ;ran torto . aCai . adiratamente. • 
uogo. reamente, pubblicamente »- 
aAutamente. temperatamente, co- 
pertamente . con arte . forte. COR 
ragione, fieramente, una cofa, a 
uno di una eofa^ Sun difetto^ per 
odio; malignità ec. fenza avere al- 
cuna confideraziooc . * 

BIASIMATORE, che biafimi . L. 
vituptrator y erimìnator . S. rlpren- 
fore; f riprenditore, vituperatóre, 
ceafore. critico, morditore, fatiri-f 
co . v. detrattore. 

BIASIMEVOLE . degno di biafimo • 
L. vituperabilis . S. vituperevole? 
vituperabile ,* e vituperofo . ripreo- 
dcvolc, t rtprrnfibilc . danncvule. 
da riprendere C v. biaftmare ^ in- 
degno . igrtominiofo . vcrgogitofo . 
obbrobriofo . dllonorevole . in cut 
cade biafimo , riprenfione. onde fe- 
gue infamia, riprenfione. che por- 
ta*, merita biafimo • 

* Ninna riprenfione ; niun biafi- 
mo può cadere in cotti coufigUo 
feguìrc . 

BIASIMO. $. I. nota, che rifui ta 
daU’effere biafiraato . L. vitupera- 
tio, S. macchia . difetto, vergo- 
gna. vitupero, difonore . carico . 
colpa . aggravio, ignominia, infa- 
mia. obbrobrio. 

Agg. grave, leggiero, reo. infi- 


$. a. cennm: L. eenfura , S. cri- 
tica. nota, correzione, riprenfio- 
nc . fatira . giudizio . mordacità . 
morfo* 

Aw* mordace • griffe . ignomi- 
niofo . rigido, afpro. iniquo, fai* 
fo. ardito, irriverente. 

BICA. maCa di forma circolare, oìr 
figura conica, C ^Ala etimologiadi 
tal voce vedi Ottav* Ferrari Orig, 
r*' y V- mafla . 

BICCHIERO. Ytfo per ufo di bere, 
V. calice . 

BIECAMENTE . modo dì guardare 
Aorte , # diceft per metaf. dell* af- 
fetto. L. oblique* $. Aortamente. 
obliquamente, travoltamente . di 
mal* animo, alla traverfa; a tra- 
verfo ; con avverfiune . 

BIECO, travolto. L. obliquar* Qui 
metaf. S. obliquo, avverfo. contra- 
rio, {degnato . torvo, accigliato, 
difpettofo. rrtrofo . v. accigliato. 

Aw. adirofamentt. amaramente ^ 
malignamente . 

BIFOLCO . quei che lavora il terre- 
no co’ buoi . L. hubuleas . v. agri- 
coltore . 

BIGLIETTO. V. vielietto. 

BILANCIA . Arumento da pefare# 
L. trutina. libr» bìlanrtt • S. lan- 
ce. libbra. Aadera . faggiatore . fag- 
giuolo/ pieeiole bilanete eon cui fi 
pefano te mtnete • 

Agg. giuAa . efattiffima . in cut 
Aanno ia bilico peA a pnotino e- 
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BILANCTAHE . con hìlsncri • 
£«r mitaf. énfi il meiaf. hj tolt» 
9 i luogo al froptià • dtfamintr mi^ 
unumcncc . L. ptrptniitrt . S. con- 
fidcriro . pefire . librare, ffanini* 
Te . fcandastiare. compaifare . com» 
paflir le pjtroU^ Ségn. Crift. tflr, 
f. p. ic. mtm. 3. v. efami- 

aire • 

Aw, triumente* «liittàmente . 
a parte « parte % fino air aitimi 
parte. 

BILANCIO • pireRgiameitfT» ; con- 
fronto. V. aaguaglio. 

S1LE. tino degli umori del corpo • 
f^i met. V* ira : fdegno. 

BILIOSO. V. Iracondo. 

BIPENNE. inArumenCD di ferrOf che 
taglia da c^ni banda. L. ^ìptnnii ^ 
S. accetta, fevre. mannaia. 

Agg, dura . grave . tagliente « i* 
greftc.r. P. 

BIRRO. fergente della Corte, ihirro. 
L* lilior : fattUtt. C. fcerroviere . 
«affò . Ultore, miniftro della giufli- 
ala. fatclUtff. iU ferpi?nte 
ìutamtme^ t fergcnie della corro, 
del poJefla . famiglio, familiare fi- 
(tioria, fna non àirajji d' un fo/n : 
Sono ^tj€ dalla fianona . Boc, M 

Agg. vihe . Infoiente . 
BTSBLT/CO. àue^ d'uomo d*umo- 
re flravamnte. e. frntaitico. 
BISBIGLIARE, favellar pian plano. 
L. yìjttrrere . S. fufurrarc. m^rmo- 
rare. Imrbottare. dir meno di na- 
icofò: quali itvciio dìnafeofo. bof 
hogliare. roncare, tombarc . buc- 
cinare.* buizicare. 

Aw. V. agg. a bisbiglio • 
BISBIGLIO . (iKmo baifò ragionato 
dai parlar molti lotto voce. L-fu- 
J'urrus . S- fuono fomntcìib . t><a- 
no. fufurro. mormoiio. Iraflao- 
no • borbogliamento . bisbiglia- 
cnento . rombo, mormorare no- 
' ore . bacinamento. bucaicchio . piflì 
pilG . 

Agg. breve- confofo. piccolo, 
meflo . foco . tacito . vario . con- 
tinuo . ballo . come d'aura leggie- 
ra in folto bofeo . 

BISCIA . V. ferpe. 

BISOGNA, biiocno : coft , che bi- 
fogna, è neccllarto fjiv. L- re/ : 
mgotium. $. aliare, faccenda, ne- 
gozio. occorrcnca • ur-enaa, e ur- 
gente uopo . • Cosi va la bi- 
logna, cosi palla . per fue bifopne 
venne a Bologna, fare, fornire tue 
bilosne . V. aiUrc . $. i. 

bisognare, venir blfogno. e far 

bi fogno ; occorrere, v. abUiiofliwe 
1. e 2. • Cib venne bene a bifo- 
gno, qui il bUogiio apearifee m.tg- 
g'orc. p:ìì d? noja,chc bifognoimn 
mVra ^ fentir iri facea . fopravviene, 
rUbieoc , llringc, porta il Itifogno. 
i denari gli ventiefu a gr-m bilogno. 
ridotto all' eilremc. btfogro - ab- 
bandonato ne’ fuul Kfogru . 
BISOGNEVOLE. jLL dì tofa ut$- 
Ir, e di cui fa mejitt^i , L. 

S. utile, nece'iiuio . giovevole, di 
bifogno : che è , fa bltogno , r che 
fa di bifagtio. btfogno/o . impor- 
tante . cola , che ^ a faro , <a rer- 
£arf te. da duv:” /Wr* re. che ^ mc- 
ftieri , in)po ; X uop». . di roc'Ue 
li a v/Wc cc. v.ncceUiio; lui' 


s t 

Aw. affai, affatto. Indifpetifiibtl- 
mente. 

BISOGNO . $. T. mancamento dì 

S nella cofa, di cui in qualche mo- 
o fi pub far fenza . L* indigentta . 
Cui qualunque mancamento dt che 
ihe fia. L. pennria. S. difccio* ca- 
reilia. penuria, flremo manca- 
mento. fcartezra. Ilreitezaa. angu- 
fiia. povertà, difagìo, e mifagio» 
flento . indigenza . Kremità . ino- 
pia f". ir. * Cadero , venire, tro- 
varfì , eifere hi bifugno. cflercftrct- 
to , oppreflb dal htfogno. patire , 
ibUener bifogno di ... . «Ucre in 
bifogno. aprire il fno bifogpo ad 
altrui, fovvenire, foccorrere, reca- 
re fovvenimento , ajuto, mercè al 
bifogno . 

Agg. grave . cftremo . Orgente . 
flriguenfe . fopravvegnente . ftret- 
to . arduo, degno d'ajato: V. a 
nccclità : ^verta . 

a. V. Dtfogna; tflàre. 
BISÒGNOSO - che ha bìfi>gno. L. 
tgtnut . S. maleflatite- povero, mi- 
lero . fearfo. mendico, difagiato . 
indigente, egente L. necedàiio- 
fo ; neccilitoio . ftremo . v. pove- 
ro . 

Aw. eftremamenie; v. 4 pover- 
tà : povero . 

BISTFNTARE. v. patire; ftcotarc. 
BISTENTO, quali duppio flento. 
BISTICXIIARE . contr.iflare perlina- 
ceraeme r^overbiandofi . L. r/aa- 
rr . S. rilfarc . contendere • v. con- 
traflare • 

BISTRATTARE . Brinare » trattar 
rorite. V. flraziare $. i. 
BIZZARRIA, aflratto di bizzarro. $. 
I. umore flravagante , capriccioto- 
facile a montar in collera. 
potenti». S. faiitaflicherta- R^’***r*" 
za. Idegaofìlà, r fdcsnofaggjne. iz- 
za, genio, talento iracondo» nc- 
rczzt, imbirzarrimento. 

^ a. cofa, che derivi da fotti- 
• ti^nì r ide eli concetto , e 
d'invenzione. S. ftravaganza . ca- 
priccio. ghiribizzo, invenzione ilra- 
na.fanulla. pentì ero. 

Aw, ridicola. ingi.‘gnora . mara- 
vìgliofa . Itravagantiifima . vivace . 
fantaflicA . nuova . inud ca . non 
mai prb veduta • chimerica. 
BIZZARRO. § 1. che ha bizzarria ec/ 
Jignif* del §. 1. L. eerttroius . S. 
Arano, fanuflico.* bisbetico, ghi- 
ribizzofo. um'irifla . oflico. di u- 
morc fiero. firavAgante. v. faflidio- 
fo . difpiacvvolc a. difpettofo. 

$. a. ciic ha bizzarria ntl f*Rnif. 
del' §. a. $. capricciofo - fantaHi- 
co. d’ÌQVtnzion nflova . chimeri- 
co . 

Aw. V. a bizzarria - 
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B occa. Agg. vemUglia, porpori- 
na . vcriuiglietta . verm-gliuzza . 
diporta, puzzuienic . amorofà . bel- 
la . Identata . dolce . bavola • fe- 
tida . piena di perle, di rolc, di 
dolci parole . boccuccia ptccoiina , 
te cui labbra ptreano due rubinet- 
ti . da p ù degna bocca, che I.1 v<>- 
Ara non è , fon pregato . r.iiljlcl- 
re» c^.iuder U bocca, gogi . dt 
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fise bocca gli diffe. aelle bocche 
dv* giovani non metto i mici amo- 
ri- morire la parola in bocca, non 
muover boera . cofa piacevole alla 
bocca , at gvflo . por bocca al fia- 
feo . portato per lo bocche, tomo 
favola del piypclo . promeuere col- 
la bocca fimuienao. a colui gli pu- 
tifee la bocca . rompere le parole 
in bocca , interrompere un ebf dò» 
frorre. trarr» di bocca, far direte» 
fa fegreta . afeìr di bocca, ruetaf. 
bocca di via, porto, vafo, fiume « 
Praga , tìomaco . 

• BOCCONE . fu prefo e tagliato a 
bocconi, in pt 9 :x)‘ cadere, giace- 
re, gittartì , Aire boccone, rW/a 
faceta verfo la terra • 

BOIA. V. carnefice. 

BOLLENTE, boglicnte, dhe bolle* 
V. fervente. $. 1. 

BOLLIRE, pigliare, aver» in fe fo- 
vecchio calore - L. fervere , Mftua» 
re. S. fervere L. ribollire. fcTo- 
feiare. V. fervere. 

.Agg. levando bolle, tutto C 
liquore et. ) gonfiando , levando 
fpume, trofie, bolle a foggia di 
fpuma, poi abbàCartì , compnmertì, 
rit<*der compT-ffo: v. D.tnt. /•/’. et. 

* maaf. bollire lo fvlegoo, guer- 
re, tiimi<.iric , pcntìcrt collerici • 
per p«)ter trattar meglio le altre co- 
le, che gli boltivan neU*anìm(» • 
bolliva la C:nà, e ribolliva Ìii que« 
Ai> flato dubbiofo . era la città in 
grati bollimento per la cominciata 

S ucrra- in tanto ^llore, e perigli 
t nimifU , e di fizioni - 
BOLLORE. $.1. 00 1 — 

la oofl» , che bobe . 
SÌ.'olèntt 4 tio . S. bollimento , co- 
bollimento. ferofeio. V. fervore. 

». ntetaf. infiamcMmeato 4 *a- 
nitno. V. fdegno. ira. 
BONACCIA, flato del mare in cal- 
ma» L. S. calma, traii- 

quillità . pace . quiete del mare , 
tranquillo fofì. abbonacciamentu • 
* v' avea bonaccia in mare, con bo- 
naccia, e con tranquiUiUfelvl gioci- 
fcro al porto . 

Agg. lunga • quieta , hifinghivTi . 
placida, piacevole, foave . improv-. 
Vita, flabile. incerta . falfa. bcUe . 
dtilce . 

bontà', fi. I. buona qualità dell» 
cofa. L. ionitai. S. il buono Jgjì. 
pregio, dote buona. 

Agg. infinita, eccepiva . ampt» , 
foverebu, incomprenCbile. ammi- 
rabile. diviru. alma, amabile, la- 
nata . forama . 

fi. ». V. aflàbilità. clemenza. 
fi. 3. bontà di coAumi . v. Inno- 
cciiza . 

BORBOTTARE . 5 * i* bisbiglia- 
re . 

fi. 1. dolerli fra sé con fommefià 
voce e contufa per danno, o difgu- 
flo ricevuto, o per non rimaner 
contenro d'aUuna cofa . fettmi 
/ìomachiri S. broiiCoUre. borU>glia- 
rv. mormorare, querelartì . 

Agp. confcco. tacitamente, fde- 
gnolameatc . 

Bf'JHPi.LLO . V, p',firih.^lo . 

BOKLA. nnme di vento di tramon- 
tar.! . L. óarc-u . S. aquilone . ro*. 
vaio, irumotnana. 

Apg. afpro. freddo . violreto . 
che lc.ac.t4 fe nuve^e, cagiona le- 
icao. 
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che ogni anno Ci fMih'rfi « 
che fofiìa ptè forte il giorno t eJ è 
men violento la notte . gagliardo 
fui coitiiociare, debile fui fìnire . 
ORIA. gonficzzA d’ Animo . L. fi- 
fìus . S. vanita. areUzione. fuper> 
b^a. vanagloria, v. albagia, fuper- 
bia . 

•OKIOSO. V. ambiziofo . fuperbo • 
lORSA . facchetto di varie materie, 
e varie fnggie, per ufo princlpal- 
meote di tener deoari. L. cruvtu- 
n». S. tafea. borfetia , e borfelii* 
no. fondarfearMU . bifaccta. 

* pofefi allato borfa eoo denari . 
itmterfì dcBATi in borfa . tener la 
borfa ftretta , non ifputdfrt va/en- 
ticri t trar di boria deoari . empier 
la borfa. 

pien*» vDOta. picctola* 
BOSCAGLIA, bofeo grande, o pib 
bofehi tnfìeme. Lf S* v. bo* 

feo . 

ìOSCHERECCrO . ò\ bofeo. L. #- 
tT$/lis . S. fftvaggio, e filveftre . 
talvacico. agreilc . incolto, campe- 
reccio . campeAre . bolchigno . 
Djm, p'. L. marita d’ ijjft «• 
Jatm . 

* terchereccia fàlvatUhezxa . po* 
fe citi i bfafcberccci archi. 

•OSdQ . luogo pieno d'aUMri felva- 
tici « L. ritmuf . S. felva. bofea- 
glia . macchia . creavo . deferto . 
luogo ermo . fpiocto . luogo fel va- 
lico . bofehetto . 

ampio . f<»lto . denfo . fo- 
feo . ofeuro . orrido . verde . bel- 
t'» . d*ombra piiicevote : ftmplitf- 
Quieto . deferto. 
Ipinofo . intricaT^^- w wi t — rimì^- 
to . folìngo . fltpato, da/fr^^ 
cioè fagliati er. . . • . . da 

niHun fctitiero legnato, pien d*a- 
fpri llerpi . ermo add, paurofo . di , 
a per molti alberi umbrolo . folio 
d' arbofcelli , e dì pruni, di quer- 
ciuoli . di fra.'Iini , di allori, faggi 
ec. e d' altri alberi, fronzuto.* Én- 
rr;> tn irn bofehetto, il quali tra 
in fatila contrada bciliUìmu , v 
perciocché era del eiefc di Maggio, 
tutto fronzuto, B. N. 41. duv'è 
Alea che notte, « men che giorno, 
in cui v'ha alberi di bc-tmillema- 
niere, talmente denfo d'alberi , on- 
de non che la mattina, ma qualo- 
ra li fole è pili alto ibtro Irelca 
ombra fenza clfer tocco da quello 
vi fi può per tutto andare. Boc.N. 
4a. fra le piante del qaale poco fo- 
le, o niente anche quando egli c 
ben alto , può entrare infino al ter- 
reno. si folco d’alberi, cte ivi aa- 
che nel più iiuo meriggio aJorva- 
za . 

* forgea d'alberi un folto, e feu- 
ro bofeu . poAofi nella più iòlta 
parte del boi co . 

iOTTA. colpo. percoTa. v. colpo. 
lOTTEGA. ftanza dove gli ar:e6ci 
lavorano., o vendono le merci Lu- 
i>i . L. officina . S. officina . fbn- 

Oi^CO . 

* aprire , cenere, fare , efercìta- 
re, mandare innanzi a l'uà ragio- 
ne , cuidare una bottega. 

<»I TÌNO . preda propriamente de’ 
foldati. 1 .. manuh^, S. v. preda . 

* menare, ricoghere, trarre, ri- 
trarre, ripartire il bottino . 

U 4 ZA . V. abbozzo. 
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* T 3 RAOCTO . potente, valorofo. 
XJ forte . invitto . poierofo • in- 
vincibile . recarli in braccio . fc 
gU fece incontro a braccia aperte, 
«d abbraccioììo . mttaf. la Città di 
Fir-'iize era il braccio deAro in fa- 
vore di S,Chiefia. il braccio di Dio 
dìAefo fopra de’ peccatori prr ven- 
detta • Iddio apre le braccia a* 
peccatarì , che contriti vogliono a 
penitenza, ed a mifericordia tor- 
nare . difender le braccia, la po- 
tenza- fi gittó a’ pici: di Giovan- 
ni, tacendogli delle braccia croce. 
greganttulo umilmcntt . pafsò in I- 
talia con forte braccio, armata. 
Girarli, metterli , ricorrere, ripofa. 
re nelle braccia , arato prelezio- 
ne, venire nelle braccia, in pote- 
te , e Hilie fj>za> mettere in brac- 
cio, in arbitrio , potete . 

BRACE, bragia, ca.bone acerfo . L. 
pruna , S. vai bone yèia/'/iVcmr/ire . 
fuoco . 

* cuocere folto brace. 

Agg. ardeuu . accefa. rovente . 
Ton'a . 

BRAMA , affetto della volontà , che 
di-lidcra grandemente . L. capidi- 
tat . S. deliderio, defio, e defire . 
cupidità, ciipdigia. vaghezza, ta- 
lento, zelo, avidità, ardenza, fc- 
te . appetito . agonia , da agonare : 
Tae. Dav. 3. 5. caldo >(>/?. folta , 
fttuRgi.mcnto . animo . volontà . 
bramosia, gota . a*tccto fe^npltee- 

._^mcn:et e aìetto denderofo (,v,irra- 
) amore . Audio . 

Mara, amhiziofa. oncAa . 
amorofa . carta, fullectta. p;no(a . 
adannofa. varta, generofa. glorio- 
fa. alta, nobile, iaudevole. dol- 
ce. lulinghicra. nodrita dalla fix- 
ranza. gentile. fo:u . cra- 

viata. depravata, infana. giovani- 
Je . reale . umile « batfa dtjje D. 
cioè dì cofe balTc, vili ec. nova . 
infaziabile. ingorda. fiufimata . ino- 
aderta . tcmpvrara . naturale . che 
mai non p<^>fa. non s'acqueta, fe 
non ottiene . ragionevole . titco- 
Aante . avvalorata dalla fperanza . 
pungente, inienfa. tviu. ardita, 
accefa. calda, che dal cuore diigom- 
bra ogni altra voglia, ardente, va- 
ga . fallace, timida, femplice. che 
non Icema per ircemar di iperan- 
aa . si grande, che lo braraolo tut- 
to (e ne itrugge . 

BRAMARE, a. et brame, L. cape- 
re , b. delldctarc. appetire . delìare. 
Afuggerfi d' una cofa: Egli fi rtrug- 
gea tutto d' andarla er. e AruggL-rlì 
di vog'ia. afpettare. amare: Ama- 
va molto di jìarfolo'. Dial.S.Greg. 
foipirare ura cola cafo 4. e verio 
una cofa: & aliar folpìrai verfo il 
n»io fine. Pttr, Canz- 31 . sfavilla- 
re il delio : Caf. S. 1. Pctr, S. uj. 
aver caro: 0 quanto ha il Re. quait- 
to il fuu popi») caro, ehe àtnevra 
a provar i'aahij innsCinte . Ar, 
Cani. 5. a\er f*me. gciur l'occhio 
a . . . . fpafimare. con preg'ar d’ 
altro Dio, Boc. Nvv. 18. aver l'a- 

nimo, il cuore a morir di 

voglia di uiu (ojaj aver deliderio 
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di • . . . e tenere, aver in defide- 
rio di fsre, venir in defiderio itns 
cofa ad uno: ptr dolora Più vol- 
te , gir venne in deliderio d* 
ucciderli : Boc. Nov, 48. flringcr me 
defio di faptrt ec. agognare . ane- 
lare* porre la mira, Tocchio ad 
una cofa. trambafeiare . ardere in , 
net delio di .... e ardere di defi- 
derto. acccnderfi io deliderio dì ec» 
andarfene dietro ad una eoja , erter 
vago ; aver vaghezza • aver gola 1 
LÀ giù V* ha gma di fapet navei- 
Jt : D. Par. lo. fhrventiffimn. fiali 
a dora tC. $mit. dal Boc. Nov, p8. 
afpirare a . . . . affettare.* Colui c*r 
difordinatamtnti affetta gli cibi ea» 
Com, Pur. 15. A. 

* avere accefa brama , voglia* *c- 
cepdcrfì di- voglia, mi venne vo- 
glia, brama, deliderio di .... • 
fpafimare di voglia, volger l* oe- 
chio , gittar I’ occhio aldotTo a . . . > 
aecefa brama gli ardeva in cuor# 
di .... nodrir brami, deliderio ec» 
aver bramosia di . . , * 

yffv. grandemente . avldamenre , 
quanto fi poiTi cofa più defiderabt- 
le. si, in tal modo, che mainiuu 
altra cola fi dcfiicrò tanto ,^cou tut- 
to il penfiero . con tutto l’animo • 
con anfietà ; con pena, jnfaztabil- 
merte. caldamente, ardentemente, 
ficchi brev’ora par lunga, più, che* 
altra cofa. v. a amare, e a brama z 
a defiJerare . 

BRAMOSAMENTE, con brama. L* 
cupide. S. avidamente, cupidamen- 
te . con deliderio . anliofamente . 
con gran voglia, rpafimatamente • 
inH.nmmatamente . ardentemente . 
artectustamente . a braccia aperte. 

BRAMOSO, che ha brama . L. rcr- 
piduf , S. £ameli«» . avido . anfio . 
.Aiinoft». 4 ;.fievole . Badi, Af. 1. d?- 
liolo. defiderofo « fotlecito, inquie- 
to . ingordo, ghiotto, ha del Bm 
cupido, vago . focofo . voglievole • 
voionterolo, evogliofo» caldo «dif. 
accefo, femplieementt e acecfn iti 
defixierio, di deliderio. 'pien di vo- 
glia, di deliderio . àrdente . <ui par 
cent’anni, ciafeuna ora. ognigior- 
ro, cui par mille anni dt fare ec, 
et che a Buffalmacco parca milie 
annf di dover effp' a far quello «e» 
Boe. Nov. 7j. affettatore di gloria^ 
d onori ec. cui è tardi che fi faeeita 
ec. Deh quanto mi è tardi , che in 
tnaniftflar mi ti poffa , Boe. fot. 6- 
cpi fi la tardi che fi fomifcaec. cui 
par tardi fare anco fubito . cui (i fa 
ogni ora un giorno, che non vede 
queU'ora, che arrivi ec. fervente 
JtnzA alcuna fojpizione fitto fer- 
veniiiTimo di concederà tc. Boc, N, 
qp. avr>. v. a braou. bramare. 

* BRANCA, zampa dinanai coll’ un- 
ghia da ferire iieU’anlmal quadru- 
pede, e nel piede d’nccel di rapi- 
na . branche di icone , di gatto 
per ntetaj. Scala a due branche . tu 
fc' ficranuncc nelle branche d'amo- 
re avviluppato. 

BRANCICARE . volgerfi checcheffia 
per le mani. L. ttoBare. S. ma- 
nepgiaie . trattare. 

Àvx. leggiermente, cautamente, 
ferra rigu.irdo . dolcemente, una 

cou , e di una cofa : a coloro 

che brahcicavano delle cofe di colo- 
ro ec. l arth. Siur. 7, 

I a 
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BRANCICARE . toccare, frtttare fot« 
x'emrnte. Allora il btf>lcn A acco- 
lli al bove con dolci lusinghe, e gli 
brancichi dolcemente le narici} e'I 
do^<> . 

BRANCO . moltitudine d*inimall adu- 
nai* inerme. V. armento; gregge . 
BRANPEI LO. V. pena t 
BRANCO. V. fnaJa • 

BRANO, pane hrappait con violen- 
za dal tutto ; e dùtp ptr fo più di 
earnt ^ o di panno . L. frujìum . S. 
peno, brandello, ftrambcllo. Ec- 
cone . fruito y. JL ritaglio . Arac- 
elo . caletta . • troncare, lacerare 
brano a brano . 

BRAVAMENTE, con atro bravo T- 
tnimofarnentc .* valorofamente . 
BRA\*AR E . minacciare attirramente, 
• imperioramente. l^etjurgart: mi~ 
nitori . S. fgridare . jutrìre . rim- 
brottare . rimordere, far romore in 
teAa. fare un gran remore in capo 
ad uno . rabbuffare . 

ad alta voce, dicendo in* 
glorie . minacciando . con agre t1- 
prenfionl . uno , eafa 4. 

BRAVO, fqfl. V. armigero . fgherro. 
BRAVO , add, che ha bravura . L. 
/htmius » S. virile . prode, forte. 
V. animofo . vatorofn . 

BRAVURA, virtù per cui enraggio- 
famente s'incontrano pericoli . L. 
firanuitas . S. valore . coraggio, ani- 
mo . ardire . cuore . ferocia . a fero- 
cità . fierezza . braveria . valentia . 
prodezza . v. animo . $. 4. 

. Xp/r. franca . ficura forte . ma- 
gnanima. eroica, regolava dalla ra- 
gione . ardita . feroce . fiera . da 
Icone . terribile . che fa gelar di 
paura . v. a animo $. 4. 

BREVE . add. propriamente di tem- 
^po } o di c*>U } che abbia relat'one 
a tempo. E. brtvis, S.di pocatun- 
ghezz.a. corto . poco, fcarto. accor- 
* ciato. DÌccoln. 

BREVEMENTE . con brevità . !.. 
kuviter . riferito al favellare } e ai- 
io ferivera . 5 >. cortamente . in po- 
co. Arcttimente . breve . in brieve . 
folto brevità, in picciol falcio, pre- 
ctfamcnie. fuccintamento . c^^mpen- 
diofamente. in poche. reci(»menre. 
fommariamente • corto ow. fotm 
brcx'ità • 

* ^anto pih breve pot^ , le dtf- 
fe . Srtvamanta . in breve rìfpofe} 
•d in breve tanto andò il romore 
di vicino in vicino che .... rico- 
glierò in breve quello , che fi ì di 
fopra lungamente fcriito -* tocca- 
re, firigaere, recare, raccontare in 
breve . 

•dgr. di troppo, ficchè in un vol- 
ger occhio tutto fi feorge: fi com- 
prenda. che pafia In un momento» 
BREVITÀ', afiratto di breve. I . ^re- 
■'•^vitaf. S. cortezza, cono M. po- 
chezza . pkcioiczta . poco Jefì. 
BREZZA, venticello pUciolo , ma 
freddo V. aura, vento . 

BRIGA . $. 1. noia. I.. moieflia . S. 
travaclio . fallidio . cura, penfiero . 
mnlefiia . ricardìa fa un pò d' X. 
V. fatica . travaglio . noia . * darli , 
pigliAffi , prenderli br;pi . dar bri- 
B*: trar di briga, disbrigare. 

$. a. par lite. L. rixo. S contro- 
verfia . lite . nimiclzia. contefa . 
riiTà . qaiflionc . ioipaccio . guerra 
cobtefa . * acutur brighe . tener 
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brighe Aecefe . qoiRìdntre * fìir ffii* 
zone , trntonarc . ebbe briga a guer- 
ra co^ fuoi fratelli . mettere in bri- 
ga e in perìcolo . 

Xff. oujofa . grande . pericolo- 
fa. dura, grave, nuova, antica, v. 
0 contefa . 

3. par faccenda. L. negotimm . 
S. cola, bifogna . fervigio. fatto, 
opere, negozio, occupazione, io- 
tcrelTe - athiononerta ; gran briga per 
cofa leggiera , o Ae non attiene a 
chi fi origa . v. aifire . 

BRIGARE . ntut, pajf. prenderli bri- 
ga per avere , ottenere ec. !.. reee- 
rz . V. adoperare 1. sforzare f. a. 

Brigata . gente adunata infieme . 
L. emtis • ^ compagnia . fchìera . 
ragunaia. raguntnza . facn glia. adu- 
nanza . coro . truppa . congrega ; con- 
gregazione. V. fchìera • 

Àgg.oneftiL* nobile, dì certo nu- 
mero . nunerofa tra di giovani , c 
di vecchi di forfè venti prrfone . 
lieta, follazzevote . di gente virtuo- 
fa. d' uomini di mal affare . 

* Poco gentil coAume pare che fia 
H volentieri dormirli colà dove o- 
nclla brigata fi fegga e ragioni • — — 
Starli , dimorare , tifare in oneAa 
brigata, andare in brigata con altri, 
rer queffe contrade vaano di male 
brigate af'ai . andarfene di brigata . 
partirà in compagnia . trovarfi in 
brigata . far brigate . 

BRIGOSO, che n diletta di brighe. 
L. . S. Iktganie , e litigio- 

fo , riflofo . TÌffante diffa H Tiavanz.- 
X. a4- ig8. cnntcnziolo . rioirofo . 

S arofo , egarcggiofo, eioò amator 
i gare, contenditore. enntraOrvo- 
le . aicattabrighe : r rrofo . mitchian' 
te , tioi che fa mifehia , q^iiiioae 
rintra . 

BRILLARE. i. fcintlIUr tremo- 
lando . L. mieara . S. rifplendere » 
rilucere, sfavillare, «folgoreggiare. 
Icintillarc . guizzare . 

vrw. McrOmtente % dolcemente . 
gentilmente, giocondamente, ian- 
cuidamente . ficchè abbaglia , di- 
letta . 

a. metaf. certo ripentirli per 
gioia, h.ge/ìire. S. giubilare, gioi- 
re. far fella . faìtar d’allegrezza. 
V. aileprare $ a. 

Xw vivacemente » apertamente . 
in fuo cuore . v. all-Rrarc $ a. 
BRINA, rugiada con;;viata . L. prui- 
na. S. rugiada, pruina, P, bri- 
nata . 

X^. candida, gelata . fpe'^a. fre- 
fca . matutini. tenera . notturna . 
vernina . vernereccia ; cioè d* in- 
verno . 

BRIO, vaghezza rpiritofa , che rtful- 
ta dal galante portamento, o dall’ 
aria allegra della jierfona. L. <r/jr- 
eritas . S. leggiadria, grazia, va- 
ghezza . fpirito . vivacità . aria fpi- 
riiofa, viva, gaiezza . alacrità . 

^gg‘ vivace, lieto - nobile • ca- 
ro • gentile, amorofo . leggiadro . 
fingolare . reale . maeAolo . ama- 
bile . 

BRIVIDO, freddo acuto, che pene- 
tra ne' corpi , L- aigor , S- freddo- 
re : capriccio, orrore, freddezza . 
ribrezzo . Aridore , <ba i freddo cc- 
ceffivo . V. freddezza i 
BRONCO . fterpo gro:fo . L- virgul- 
tum . S. Aerpo . uoaco . broncone . 
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Touo. duro, pungente, 
vaticn . inutile, fconvolto . 

BRONZO . rame mefcolato con UU« 
gno . L. . 

yigg. lucido . duro. foAaaU. 4 «> 

rcvoie . 

BRUCIARE. V. abbreciart . 

BRUMA . V. inverno . 

BRUNO. /^. veAe lugubre* v. gre* 
ma|!l<a . 

BRUNO, add. di color neregaiaate* 
L. nigrieana . S- fnfeo . ofeuro. ne- 
gro • torbido . adombrato * vaio« 
tha dietfi preprìamenta delia /r(rM 4 t 
uva ^ uihn ae. * uomini di pelle« 
di pelo . o barba bruna . 

BRUCAMENTE-, v. afpramente. 

BRUSCO . «ter. «uAero ! rigido . 
avfttfui . S. arcigno . crucciolo. Ara- 
no . torvo . vedi afpro . * brufeo e 
fpiacevot tempo ; brufehe parole • 
uve , vino brufeo . 

BRUSCO, brufcoln .* minuzzolo pi^ 
cioHITirmo, e leggieriflìmo di legno« 
o nattlia, o fimih : brufcolino « Ia 
Uputa . v. fuLelio.* minuzia . 

BKUTAIE. di bruto; da bruto . L- 
faruf , S. bcfliale . tei ino; aoimA* 
lefco . 

BRUTO . V. belva. 

bruttamente, g.1. fordidamea* 
te . T.. /cade . S. fozzamentc . fpoa*. 
camente * laidamente, ichifofameti- 
te. lordacnente. immondamente • 
j . %. V. diInneAameote . 

BRUTTARE, fare brutto, imbratta- 
to. L. turpara^ fmdart . S. imbrut- 
larc, a Imbr^iittre iniridire . fo^ 
tare . macchiare . lordare . 
re. contaminare, u*. »*«-<•. lA«di- 
infucidare , e inludt- 
ciart • infardare . lercìare . guaAar 
con macchie, con fard idezza ec. in- 
terrare ; cha vaia bruttar con terra, 
maculare . L- 

Xw. da capo a piò . v. a bruttez- 
za . a- 

BRUTTEZZA. $. i. aAratto di brat- 
to nel fento del 1 L* turpitudo^ 
S. deformità, laidezza . alt rm azio- 
ne . moAruofità . di^a'iiirzza • roz- 
zezza . IcnncetZi* . tiu^ iindinci Bee* 
N. turpezza. D. (onv. 

/fgg- liraita . moliiuoia . orrida • 
fpiacevole : iidicola . 

$.1. ichift-zza. L fmfiitai . S. lor- 
dura • bruitu a . fpnrr’ri.'i . f izura • 
fozr Bà • immondizia . lordezza . |«)a- 
zerza, lezzume, bruttena. fucidu- 
me . |aid'* 7 Z 4 . (porcheria t (purcheo- 
za . impulita . fediti . L. feccia • 
fchrfilta . concaminazion . 

dgg. imolii li'iile . icbifota. im- 
monda. che (a f’ ggire. ihe muove 
oauiea . abtu mìncvole . 

BKUllO. $ 1. che manca della pro- 
porr Oli convenei 'ile . I turpis • S* 
deforme . Iptuporzionato . malfat- 
to . mntraffitto , c feuntraffauo • 
moAr'Jo'Vi « iparutu. fcoticio . di- 
favvenevo c . laido . divifato . afi- 
gurato . sformato . fozzo . turpe , 
d) .corpo; di f cciz fpavenievole • 
/ipg. V. a iHUttcìza • 

$. 1 L. inquinattn . m.acchia- 
tu ■ lordo, (porco, ichifo. tittrifo 
di lordezza . imbrattato . fucido - 
contam-nato. immundu. laido, lor- 
dido. lercio, tuipe. fìomacol<>- foz- 
zo: inlozzatu. impattalo di itadex* 
^.7, di iato. cc. iniufo, tinto di fi- 
mo cc. 

Atg, 
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tutto da! capo a! pì^ deUa 
bruttura» onde it lun^o dove è ca> 
duio , p«r dove è paTato , era pie> 
no • di Doa fo che lordezza , € non 
fo di che lordezza t di che macchie* 
RUTTURA. V. bruttezza f. a. 
RUZZACLIA . quMitità ai (ente 
«ile* V. plebe . 
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3 UCA . luogo cavato, apertura In 
che che fiati , comuaemente più 
profondo, che largo , o luni^o. L« 
jeroh . Ì5. apertura, rana, cavi , 
cavità • concavità • concavo 
buco . 

Aeg. ampia, piccioli, profonda. 
UCCIA , O Bucao . parte Cnper. 
fidale delle piante, e degli alberi, 
e frutti - X. corux . fui ptr met. la 
pelle degli aniQuli • L. etttir . $. 
pelle . feorza « corteccia . cutc.fquam- 
mi . crolla, gufeio. tunica, falcia. 

IvOgìio . 

gentile. fottUe. gtofla . co- 
lorita . bella . vermiplia . raotle. 
morbida. diUcatl. ruvida . fcabra. 
grinza . 

UCINAMENTO. U bucinare, vedi 
bisbiglio . 

UCINARX. andar dicendo rìferva- 
lamente. correre, e*fer voce, ufan- 
doji Mtt. 9 ntut. puff. L. fuffutju : 
* Di qne* di fe nc bucinava- della 
vita di lei ne ud) bacioare in eoa- 

VtMo piS'^So 

S. foro . V. apertura, pertugio . 
UFFONE » che ha per piofelfioae 
trattenere altrui con buffonerie, e 
«Ole da ridere . L. feurrj. S. già- 
lare- giuocolarc . bighcraio . mimo. 

motteggevoie • lidicolo ■ p’a- 
^cevole. infuUo. loguace. l'ciocco. 
'vile* . inetto . 

UFKONÈRIA . detto, e atto di buf- 
fone . L. fettrrilitéf . S. giulcrìa . 
icederia . (curriliià . 

ridrcola. v. « bullóne . 
UGIA. falficà dt parole. L. nsen.-fa- 
num, S. menzogna, falfo. fallita , 
tavola . meutimcnto A. 

* Colle bugie guafiare la fama al- 
trui . 

evidente, chiariffima. dan- 
iiola . folenne. grate, ingannevo- 
le . ingegnofa . brutta . giocofa . 
leggiera. pcrnUioia . fuori d' ogni 
venta . 

UGIARDAMF.NTE. con bugia. !.. 
mi tiiiaciur . S. mendacemente . mcn- 
zogneramente . falianir^iitc . coutra 
coUienza/ cioè contro quello che 
giudica aell* animo chi parla , ai- 
ierifee ec. 

UGIARDO • che dice bugia . L. 
mendax » S. mendace . mentitore . 
menzognero, falfo, fallace , ingan- 
o.uorv . U cui mente, fentenza h 
d'altra guifa, che la voce non Tuo- 
na . favolatore . 

/ftn». V. gU Mgg, a bugia . 

J IO . fo/i. mancanza di lume . L. 
nbfcurum . S. oicurità. tenebre . not- 
te : ofeuro , e feuro fy/t. caligine . 
tonebrofiU; tenebrìa, feumà. feu- 
rczza . anneramento . nero ;oyf. 

Agg. denfo * orrido . d' iafemo • 


R U 

• dt notte priva d*ognI I«mé, ftelU. 
di notte • folto cielo povero di lu- 
me quanto elfier può • vedi orrore 

BÙJO. adJ. in cu! b nuncarza di lu- 
me . L. 9bfe*rui . S. ol'curo . iert«- 
brofo - cieco • nero . fofeo . tetro . 
annerato , 9 annerito, a.iombrato . 
affutnato / a^umicato . ftltgginofo . 
atro. ecctirTato. ove none che luca. 

Apg. tanto ^ <! 1 che wr mirare , 
per ficcar lo vifo, diffe Dant.lnf.i. 
non fi difeerne alcuna cofa • 

BUOKAMEVTE . con verità . 1.. fui- 
dftfi : profeéÌ9, S. per certo, in ve- 
rità. veramente, certamente, ficu- 
ramente . cerio «a». 

BUOKO . che ha bontà . €. i. f'n yèn- 
Ji) mvì'alt^ attribuito 9 / a-ym^r , va~ 
/e, che ha bontà di cofhimi . L. prò- 
buf . S. favio. onefio . quieto, lo- 
devole. pio. divoto, dabbene, di 
buoni cofiumì . dt buona vita . di 
buona condizione, di buone quali- 
tà . efempUre . di fatua e buona 

V u . 

Aw^ molto. In grado eccellent*. 
porfeitamenie. verio di fe , <ioè in 
ie ; i n fe flcKo ; quanto a te • in fuo 
grado • 

$■ a. vedi abile: acconcio, mile 

€. 3 . V. perferto.* ottimo . 

* ru In Genova buon tempo à 
palTato. già è bii<«n tempo . darfi al 
buon tempo . ptaetri . fare menar 
buono . xomp9nfar9 , 9on<tdcf9 . 

BUf>NO./<yf- il bene. v. l>enc fofl. 

BURBERO, agg. a U9mo d'alprtto 
risido- V. auftero* afpro . 

BURLA . V. bella - 

'•«-UCLARE. S- »• dar la burla . L. 
riT/nrey»,^ S, dtieggiare. fchernìre. 
prendere, »pnnderfi fella della lem- 
plidta , de’ rmidi ec. di uno . pren- 
derfi giuoco d'upse, e prendere uno 
a |iu(Ko« V. befiare . fchirnire • 

■y* *■ V. fcheraare $. a. 

BURLEVOLE . x- idd. di «ofa da 
burlarfene v. baiata . 

1 . add. di perfona , che burla 
fpefib , o volentieri - L. nugant . S- 
piacevole, follazzevole . faceto, ri- 
dicolo . fcherzoro • burlone . burle- 
feo - motteggiatore, tnimeggc^ole • 

f ueno di facezie, di motti, ridcvo- 
e . giocofo . V. feftcvole . 
BURRASCA, combattimento di ven- 
ti per Hd più in mare. !.. ttmptjìas , 
S- V. tempefia . 

BURRONE . luogo feofeefo , dirupa- 
to , e profondo; burrato ; burroz 
botro , Rtdi iet. i. L. valiti tma 
fub rupibks . V. dirupato . 

BUSSE, battiture. L. rihi/ , plaga. 
V. battimento . 

BUTT/iRE . gettare . L. faceto ^ pt 0 ‘ 
jieere . v. gettare - 
BUZEICCHIO. V. bicbiglio. 
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C accia, perfcgultamento, 9 in- 
ttndefi più eomuntmoutt d'ani- 
mali Jalvaticbi . L. vtnano . 
S. cacciagione . 

Agg> «fpra } dtificiU « dilettevole * 
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prricoloft. rontuoTa. ftrepitofa. fa- 
ticofa . lunga . nobile • 

* Paefi di ciafeuna caccia copiofi* 
luogo di caccia rijcrvata. videro U 
frlva piena forfè di cento varietà 
di t>cllì animaH , a I* uno all'altro 
moiiraodoli, d’ una parte ufeir vt- 
dcr conigli, d’altra correr lepri , 9 
dove giacer cavriuoli , ed in una 
cerbiatti giovani andar pafeendo ; eÀ 
oltre a quelli altre più maniere di 
ron nocivi animali c-afeueo a fu» 
diletto , quafi d'iaefiici , andari! a 
fot lazzo • 

CACCIARE . $. 1 . p^feguitare ani.* 
mali falvatichi per pigltarii • L. ve- 
nari S. andar a caccia . perirguica.* 
re . far caccia di animali ec. 

* Noma befiia v'è a cacciare abi- 
le , che in -quel luogo non fia . 

Àvv. per valli , monti . Itingi- 
mente . faiìcofamcnte . attendendo 
al varco • tendendo reti, fiere , uc- 
celli . 

$. s. mandar via : L. expeUero • 
S. difcacciare. rigettare. <cac«;are» 
ricacciare , ributtare • rilpi^nere - 
ihalzare . folpignere • 

* Difcacciare, tacciare il freddo « 
il cuore, l'anima dal cor|<>, it peo- 
fiero -, la verg<]pna , la paura , il 
folle appetito . la ì^era fcaccia Ì 1 
giorno . 

I Aw. con Impeto . ardìtatnente - 
I Tergognofamente • del tutto . via . 
j con Vituperio • da fc . di un luo- 
go , dt caja ec. elei moado ; « da un 
luogo • 

^ 5 . V. ficcare . 

CACfìIATORE . che caccia, L. rr- 
o^lcr . 

Apg. accorto . ardito . anelante . 
«fpcrtu . avido . errante, infidndo « 
che fa tender tati -, falciar cani . 
che corre «otlante dietro la fiera s 
la traccia per ba ze : la legiie pep 
piani : da una banda le tende reta , 
dall' altra Iv Jaicia t cani: ora gri- 
da per atterrirla, ora tace per alifi- 
curarta , or la mira pvr colftrU t 
Sega Pr, ji. iv- cui è più cara U 
preda , a' egli U coglie, non quan- 
do elTz fi fia , ma quando «iTa fug- 
ge, corri’, vola . 

CAi'AVERO. corpomorto. L. ea- 
daver . S, tronco. O'Oglia. avanco 
morto, airda polvere- cenere, of- 
fa . carcame . (cheletro . carname • 
carne priva d'anima, delio Ipirito. 

Agg. fetente, fracido. deforme» 
wribìie . (orzo, milerabile . muto • 
iepoito . freddo, vile.* languinofo» 
verminofo: inverminito. 

* Gelata fpnglia di morte . con- 
trafiatto e (orzo carname. Ben hai 
veduto, figliuola mia, in qual ma- 
niera ogni corjjo d.Ua fua anima 
abbandonato, freddo e fecco fi gia- 
ce forza lena c fenza favelia ; al- 
trettanto avverrà, qualunque vol^a 
il voler del marito difeofto fia dai 
tuo. Laonde fciiza che cu rtierclii 
ptù avanti lecnndochè a lui parrà , 
tl qual è l'anima tua, dovrai muo- 
verti ad operare . Cadavere dì Jc- 
polcro . a iiueitdimenio d’ uicir d* 
inganno, mirate il cadavere di quel- 
la donzella» la cui vagheggiata bel- 
lezza rilcofie oiii'quì da unti giova- 
ni malaccorti : miratene dunque il 
colore fpAto ^ il contrafiatio vifo , 

- r iu^avtf degli QCCiu vpto , maga- 
gna- 
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gnare lt guance , e U tuu<eanre 
mArcit che daUe corrotte membra 
per oMi parte diftitla « no genera 
puezoicnti vermi , e ne efala pefli- 
lente fetore . Caicvt't di irti gio» 
ftnt dunrj morto» Un compagno 
rii fua bfiftata corre alla camera « e 
vedendo! fui letto colle braccia fpen> 
7OÌO0Ì o abbandonate» avviroffi eh* 
ei fi dormìQ'e . Però lo tenta c lo 

* • lo dimena e lo fcuote , ma 

tutto era niente ; che non altro ivi 
era che il freddo ed eftngve cada» 
vere. Rimira la bella chioma ra- 
iMiflata efena*ordin< e la luce fpeti- 
ta In qtiegli occhi iomiaoH dianzi 
e vivaci : gaclle guance piene pri> 
ma e vermiglie) efanguì ora ed jm* 
rallidite r e le rubiconde labbra c 
porporine vede effere fcolorite) rat- 
tratte e di bava Romachevolc ri- 
dondanti . 

CAPAUN’O. V. ciafeheduno . 

CADENTE . add. e pau, tbo cade . 
L. tadtot» S. marcante, manebe- 
vole . deficiente, fiale* fragile, ca- 
de^'ole . caduto • 

/Igg. da natura . toflo * per debi- 
Icrra . 

CADl-RR. $. I. venire da ateo a baf- 
fo fenra riterrò. 1. cadtrt . & ca- 
lcare, tr.'iboCi<re . tom'jolare » titf/ 
csderc col capo io giù. rovinare» 
# rulrare . precipitare • piombare . 
fdrnccioJare . aiiv^ar per terra, dare 
erotto . ricadere, (bt ter/# lo floffo 
anevra , tbt il Jtmplic* cadere . fira- 
ma^aare, che f il caduto reflar fen- 
za ter.iimcnto . * Ptr mrt. cad.’re 
niìl’ animo» nell’ appetito» in pen- 
f ero . ca^Me in qurrtione. fu di ciò 
non caie liprenfione. cadere in ma* 
linccnia. quel podere gli feadde per 
retaggio . icaJuco » venuto in mi- 
feria . 

jtw. snifecamente . ftrabocchevol- 
tnentc . per lo chino . a ca{>o chi- 
no r a capo io giù. a gambe alzate» 
levate da alto come cade» chi rice- 
ve grand'urto, fof^opra . rovefeto . 
a piomtio. fopra il tericno; in ter- 
ra ; r a tetra ; t per urrà . locco- 
rte . dr('avvedut«meuie . quanto è 
lungo al piano ; a fcmpliftmtntr 
guanto ò lungo. d*un albero» iotin 
nel fondo. 

§. X, inièrvettire • L- teniro» S. 
venire, incorrere, v. accadere. 

§. 3. mancare. L. dtfuttt. F. ve- 
nir meno, finire, perderfi. cefl-re . 
calare, petire. v. mancare. $. 1. 

CADKVOI-E. cadevoli» terrene cofe. 

V. caduco. 

CADIMENTO, il cadere. I- tafus » 
S. caduta, cadenza . rovina . preci- 
pizio, trabocco. firamazaita . Ilra- 
marzonc . 

yfyrjf. alto, precipttofo. Reticolo- 
ft' . funeflo» tccgieio . 

CADUCEO, cadevoler atto a cadere» 
a marcare. E. tadvnif. S. tranfito- 
rio • labile, cftiggeenje . matubevo- 
Ic . frale . fr.igile . moment.inco . «he 
dura a tempo» breve tempo» cor- 
ruttibile. inftabile. fluffb» e eh' e- 
ran P altre itanfuorie^ e fluife Jpe- 
ran^e umane Ar. fuggitivo, vano . 

CADUTA . V. cadimento. 

CACiOb'ARE. efTcr cagicme. L. ev- 
errà. S. produrre, dar edere, fa- 
re. ftmplìtenìtntt : r fare edere: far 
nafeete. mettete in iffeu ^ èm ieU- 
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ft finto $i> Rtrtorìr# . ingmmrt • 

caufare . condurre ad ejfera » a faro 
oc. trarre ; # ne/ bei petto V imju^ 
rato ghiaccio^ Che trae dal mio^ì 
dolorpfi venti (^iofoiri') Fet» Cang. 
16. indurre JoniiJ ec. avvenire dì 
una cola un*^e/ire . dalla qual prt- 
funzione già grancliifimi mali fono 
avvenuti ec. Bee, /V. 74. ciò vale ; 
la qual prefunaione ha cagionato 
ec. feguire usa cofa ad tin* altra . 
una cagione muovere : Chi /a che 
cagione moverà que* fofpiri / Boc. 
A/. 17. * dal quale umido fi cagio- 
nano i femi , e I frutti» hanno ori^ 
gine • 

Aw. Indipendentemente . come 
primo» fovrano . dirittamente, per 
mcTin altrui . in tutto , e per tutto. 

CAGIONE. 1. queir» onde altro 
deriva , che chiamaft clTccto* L- rate- 
/a, S. fronte, origine, principio, ra- 
gione. il perchè» CoÌl' articolo in 
jfvrga di neme . radice, capo, ma- 
dre : Ah Caflaotin di guanto mal 
fu madre ec. Dan. produttore, pro- 
ducjiore • Teme; fé le mie parole 
ejfer de t feme» Che fruiti infamia 
al iraditor » eh' io redo ; Dant» 
Inf 

Agp» prima . fovrana. evidente • 
fpcreta; afeofa . lontana . vicina • 
dubbia» nuova, necetraria. fola, di 
grande virtù, propria, totale, ve- 
ra. antica* unica producttrice • no- 
tabile. grande, cerciffima. poteotif- 
firaa . generale • fpeciale * principa- 
le. fu|Hrma. Tuperiore. feconda * 
fubordinata. 

f. j. feufa. L. pratextus » S. ri- 
piego» pretcfto . coverta, color*, 
ricoperta. • Colorata cagrane • e**- 
glicr cagione» #r£>fare feufr- *^ar ca- 
gione , allegare Jcufa . infinger ca- 
giune» fitravart jofjd. comirteiò a 
ritrovare fue cagioni » /r«/V • *u al- 
tro non volle prender cagione » oe- 
r.z^cnedì metterla in p.iroie sbeee. 

. jirtml >rt » -fwrger cagione » 
eecaflont. a mia cagione • per mio 
rifpcito. dimorare» difeoprire, aC- 
fcgnarc d* ogni fuo male la certtfi- 
ma» e verace cagione. 

Agg. colorata. giu/U . convenevo- 
le, buona. onefia. bugiarda . fufi- 
cieote . legittima, lieve, lubita.v. 
* apparenza f. 1. feufa. 

CAGIONEVOLE, di poca finità. L. 
valetudinarit't . v. difagiato $• 1. 
iiifermìccio . * alquanto era cagio- 
nevole della perfojia . 

CALAMITA, pietra nera, o minera- 
le» che ha proprietà di tirare a fe 
il ferro, e poOa in bilico dì rif- 
giiatdar Tempre coll'un de* capi il 
polo . L. magnes » S. 1’ indiiiu 
rictra . 

Agg- mirabile, vile a vedere, pe- 
fante, ardiu» P. gagliarda, arma- 
ta . fofi^U . 

CALAMITA', mlfrria. h-calamitas » 
S. infelicità, fbcnrura* difgrazia • 
avverfìtà . finitlro /o/f. sfortuna, ^ea- 
ebi non fia nel voeab. fdagura. fia- 
to mifero. eftremo /<yi. eflremiià. 
pietà Pirr. difagin» male, angufiia. 
intortuuio JL. firmo. * da ci’a- 
miià percolo» abbattuto , opf>re%, 
trafitto» adàlito ec. in calamità ca- 
duto» traboccato, dalia calamità rì- 
fcuoterfi, tilevarfi» trovare fcanipo • 
V. avvethù.. dtfiivvcatitfa* 
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Agg. grave. ìnfopportibllf . tre- 
menda . acerba • amara . atroce • 
efircnia. umana, deplorabile . de* 
gita di compaffionc tale » e tanta , 
che fa pietade a chi vede ; che no« 
lafca credere a gran fperanza» 

CALARE . 1. ueirr. pajf. e neutm. 

venir con ritegno da alto a baffo • 
!.. defeendste . S. feendere. venir di 
fu. venir giù* andar giù. dichina- 
re. dtfeendere . avvallare. * calar 
vela, calar ponte • Il giorno era ia 
fui calare, catare vrrfo la vccchiez* 
la . le calde ore calate» e il gìoroo 
declinando alla fera . 

Aw. avvedutamente . di 
in grado, a poco a poco, pian piag- 
no . da ma luoge in un altro » at* 
ucrandofi colle mani ec. veloce- 
mente . giufo . 

$. 1. venir in declinazione : L- 
decrefeert . S. impicciolire . digra- 
dare. minuire* dicrefeere . declina* 
re. difeadere» e fcadere» venir al 
poco, andar in l>affb. fcadere. an- 
dar in declinazione; al dichino, an- 
dar languendo . appaffire » mctafl 
delle piante. 

* la fiigitoria de*Rom.ani veniva 
ogni di calando • diminuendo . il 
corfo del fiume calò c dibafsò . v* 
diminuire X. mancare $. a. 

Agg. per fe. in pmcetfb di tem- 
po. ia UB fubito. improvviCamta- 
tc . per fovcrchie fpefe ec. come è 
cofiume di tutte le cofe umane. 

CALATA. $. 1. il calare . L. defeem» 
fui. $. fccfa: difeefa; dìfccndimen- 
to. dichinamento . divhino. 
mento, calo del fi-— •» ueilapoien- 
la • »**«-'^ao» dell oro ec* 

Agg. V. evv. a catare, f. i, 

$. a. luoBo » per lo quale fi cala « 
contrario d' erta . L. declive . S. di- 
fccndimcnto. fccfa. difeefa. pen- 
dìo. china, chino y<y?. chinato /^. 
chìnatura. pendente /o/f. pendice. 

Agg. ratt.i: Ratte fcefr all' cnirm- 
re, alt* ufeir erte . Peir. dolce, pra- 
cipitofa . 

CALCA * moltitudine di popolo ftret- 
to infieme. L. turba. S. turba, fol- 
la. popolo . concorfo . folta Jo/ì» 
prelTa . turma . drappello. moUitudt- 
oe. firetia/^. ferra, frotta, furia 
di gente . 

*Agg. grande, denfa. filetta, mi- 
mcrola. la maggior del mondo Cv. 
grande $, l. ) 

CALCARE . X. propriamente ag- 
gravar co' piedi » per fimil. aggra- 
var premendo. L. calcare. S. pre- 
mere. fpigner in giù. pigiare . fii- 
varc . 

Aw. forte, con ogni sforao. 

$. 1. metjf. tener fotto con vio- 
lenza • L. concultare . S. premere • 
opprimere, conculcare, oppreffare . 
aggravare • pefiare . calpeflare. feaU 
picciare . ftalpitare . * con altezza 
d' animo feco propofe di calcare la 
milcria della fua fortuna, calcare 1 
beni mondani» la fuperbia . 

Aw. ingiufiamente . altteraroen- 
te. adiratamente, con dilpetto» di* 

fprczzo . 

CALCITRARE, v. repugnare- 

CALCOLARE, fare i calcoli» Ì con- 
ti . L. rationes Juhducere. S. far ra- 
gione. venire a conti . computare . 
V. annoverare. 

CA1.COLO. raccoglimento di nume- 
ri . 
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ti. U piic^lus. S. connoto, còti* 
IO. ragtoof • coinputulocie. L. fcan- 

dJs!:o. 

Aj(g- intero. giu0o« che toraft « 
riW non v*ha ttrore» 

FLOAMENTE . v. affcctuofMaeiitc. 
iuihntcowBte . 

AI.r>ECGIARE . V. favorire* 

ALDO. /ofi. calore • L. calar , S. 
caldezza, ardore, calidiu* i^vorc* 
inlìamnamenio . 

Rrave . intcnfo. vivo, no* 
crvole. veemente, lento, vitale . 
molcfto. importuno, liemperato . 
ardente . 

ALDO . ad 4 - f. I. che ha caldo > 
L. (atiduf . S. calido • caloruio . 
fervido. V. fervente §. f. 

* il caldo del di era vinto dalla 
freddezza della notte, poiché il So* 
Je cominciò ad abbacare^ cd ailen* 
fare il caldo • 

§. a. mei. * col caldo e favore del 
Priocipe (Ktenne ec. nel caldo del* 
la vittoria . caldo e baldanaofo del* 
la vittoria, caldo d'amore, fentcn* 
doiì calda , forte , forbita di quello 
thè le era . per retaggio fcaiuio . 
V. accefo* fervente §. a. 

^LKRE. im^erlonsi. premere . L. 
'jitoacm kalftrg altcujus* 

* deh fe vi cal di me • al quale 
più che ad alcun altro ne catea « 
rìurtterc « porre in non cale, a niu* 
lìo caglia di nae più che a aie . v. 

; urare . 

LICE. $. T. vafo facro • Qoi vafo 
>d uio di bere • L- pocnlum . S. 

• gotto, vetro, nappo, 
tiara > jorrm- hert> cop* 

di cri ila Ho* d'oro. tcrfo “7 
:olmo. vuoto. 

»■ V. bevanda, 

.LIGINE. nebbia folta . L. cjf/* 
*0, S. nebbia. odùTcarione* vapor 
ienfo. oicurità. v. bujo. 

alta, atra . denfa. grave . 
mporcuna . ofeura. 

* mrtaf caligine dell* intelletto , 
Iella mente, del mondo, caligino* 

tempi . 

LLE . viaflrctta. L. ea///r > S« fot* 
iero. via. firada, traccia, cammi* 
o. vietta. iramitcllo. fcmieruo> 

j • 

Àpg. anguflo . lungo, florido, a* 
uno. agevole, dileticvoie. piano, 
perto. incerto, fìcuro. fegnato.ro* 
rito, lòilngo. fegrcto. alpeflre • 
riiuo. avviluppato . intricato» a* 
prò. buio, dirupato, diritto, er* 
>. faticoso, fdrucciolo 1 e fdruc- 
olofo . girevole, piccolo, fnifolo. 
ranu . fpinofo. torto . dirotto, dub* 
iof<r . poco parcvolc . 

LMA. V. bonaccia. 

MARE. V. abbnuacciare I. 
-ORE . caldo fofl. L. calor . S. fer- 
ire. ardore • caldo* v. fervore . 
lJ»x hfì, 

.PESTARE, e ctlpeftrare. calcar 
'piedi, eonculcart . S. fcalpic* 
;rc. fcalpitare* conculcare, pre* 
ere . poffare • v. calcare . 

.UbfMIA. accula falu . L. ealu- 
t/a. S« impoflura. infamazione . 
lunitramonio • carico , c incarico. 
yìgg. accroa. grande, tndegaa. ma* 
:na . obbroorioU. inveaiau . v. 
cufa . ingiuria. 

UNNIARE. tppor eluui nuli- 
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fnamtRte ^uilche fallo . L. rofar* 
mntari. S. dare carieo, calunnia . 
incolpare a torto, falfamente. ac* 
catare ingiutUmente . dir nule d’ 
uno con falfìtà . fare uno reo di 
male, che quifli non commife. ca- 
ricare, e incaricare uno • infanurc 
a torto* 

* ci vuol coflui lavorare addoTo 
qualche calubnia per ridurci in do* 
loroù prigione , cd ancur toglierci 
per avventura l'avere eie perione. 
tramare , macchinare , accendere , 
divifare, lavorare addulfo una ca* 
luni’ia « 

odio . alla 

prefenza di mn'tl . malicioiamente . 

Calunniatore, ca.unmofo.* che 
calunnia . L. ca,’umnÌMOf . S. im- 
poHure. iiifamiiore. bugiardo. 

jlgg. maligno, v. maledico: de* 
trattore . 

CAMBIAMENTO . |. azione di 

mutar una cofa in un* altra . L. «e- 
tatto. S- cambio, permuta, permu- 
tazione, mutamento i permutamen- 
to ; commutamenio ; tramutamin- 
U> , c tramutazione . fcambio , r 
fcambiamento • commutazione . 

$. 1. ttfetto di tal azione. L. me- 
lode. S. mutamento, e sitrt al $. 
1. var. azione, vicenda, caiaflrofe . 
pa^aggio da uno flato ^ da una Jtm- 
bìanx ,3 te, in un'altra, alierazio- 
se. nietumorfofi . v. mutazione. 

yf/jg. Urano, improvvifo . mira- 
bile. naturale, inaipcttato. in me- 
glio. nuovo. 

Cambiare . $. I. trafmutare una 
cola in un'altra. L. mui^r.S. va- 
riare . cangiare « alterare, mutare • 

■''•^aJ'muiare . dare cambio, girare. 
yoTgviv^.^, mutare . trasformare . 
ridurre, Ur» n’una cola un' altra . 
convertire. • tcgliere, coglieic io 
cambio, in ifeambio, prender uao 
per altro, rcndjr cambio, rtcampen- 
Jitrg . tutto nel vifo cambi.tto » in 
ilcarabio di quuRo farò cc. 

jtvu. agevolmente . mirabilmen- 
te . in peggio * io un iflante . v. 
mutare . 

$. a- d-re una cofa per un* altra. 
!.. printoiart . S. permutare, accam* 
biare una cofa ad altra . barattare .* 
fare a twratto . far cambio . dare 
all' incootio. commutare, v. barat- 
tare . 

§. j. V. compenfarc . 

A. 4. Nout. pajf. V. mutare §. 2. 

cambio, il cauijure. v. cambia- 
m nto $. 1. 

CAMERA. V. flanza. ab'taz'mie . 

* Soiea la reiaa , fornito che a' 

era di defìnaie , colle fue damigci- 
le tiirarfì nelle fue camere, c qui- 
vi la parte più calda drl giorno le- 
paratamente palTarli. rucvoglierfì in 
camera per aJagiarfi a npofo . Il 
Re in p:c levatoli licenzio tutti t e 
coUa buona notte alle lor camere 
fi ritraTero • Le camere fimilmente 
e le (aie erano aliai vaghe a vedere 
per le pitture non meno , che per 
le nooiii ni&iTcrizie , a ricevere ac- 
coQcie qualunque s'e gran Signore. 
Trovarono i giovani nette Le came- 
re ed I letti latti . camera npofla , 
in parte poHa la più dimenticata 
della cala, nelii: camere loro aUu- 
diar fi raacolfcro. Si raccolte nella 
lua umea ùaUano a • era 
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Una camera ofeura molto 1 «ella qua- 
le niuna flncflri , ebe lume rcaJef- 
fc , rifponJea. 

CAMERIERE . quegli, che alTifte a 
frrvigi della camera. Ù euàicula^ 
riui • 

Ags. fido . fecreto . v. fervo . 
CAMMINARE, far viaggio, hot {.• 
tert . tr$, S. andare . tenere via , 
cammino. mL*rterfì in via. entrare 
in Via, in cammino, tadar per via. 
vi.'^ggiare. fare una via. pa'iltre. fiir 
. cammino • prendere il caoimino - 
metterfi per cammino ; mcifomi io 
per cammino ec* ì^ov. 70. fi roif.- 
ro per una via a fmillra . A'. 5> 
venire al fuo viaggio, procedere al 
fuo cammino j al lor cammino pro- 
cedendo: Bocc, Nev. 12. meiicrft 
la via tra piedi ; t metafi la via tra 

J 'icdi non fi ri^etfe, fi fu a eafa dò 
ti Boc. N. 71. avanzai la via, cam*. 
mino. 

* di Città ufeiti fi mìfero in via. 
nè oltre a quattro piccole miglia fi 
d’ìuagaroo da e^à, che pervennero 
al loogo primieramente da lor di- 
vifato . Da' compagni toltomi, e 
di Città ufetto. polio il piè in una 
Viotti, per la quale quello colle fi 
monta, lenza upere donde m’au- 
daih , pervenui a quel bolchrtio , 
cr.elapiù alta parte della vaga inon- 
tagnetta occupando , crei'ce riton- 
do, come k c^li vi fife flato pc- 
flo a zniiura . Non diipìacque ag^i 
occhi miei quell'incontro: anzi rot- 
to il penfare d* amore, ed in fui 
piè fermatomi, pofciachè io mirato 
l'ebbi così al di fuori ; dalla va- 
ghezza delle belle ombre, < del bo- 
tchereccio fìlenzto invitato, mi pre- 
fe dcfidtftio di colà pattare: e mef- 
fomt fL.>r un feiiticro ippana fogna- 
to , il qu.'de dalla vietta, ove io 
era, diparteodofi » nella vaga felva 
entrava , c per entro palTaudo non 
prima rifletti, che il poco apparen- 
te tramiteilo in nn aperto piano ra* 
ebbe portato. Da quella pane, on- 
de avea la fanticclia feguito , pre- 
fe la via, per tornare all'albergo • 
Agg. adagio, con fretta, in com- 
pagnia. l'un dietro, dopo l'akro* 
per la duitta: per la piti breve « 
ratto ratto, con foave p.ifo« tutto 
folo; foLetio. profpcramenle . mol- 
te, alquante giornale, a gran gtor- 
uaie . non ritenendoli fin lù in /'t- 
gbìlurra tc. a maggior fetta. Et 
to , buon Duca andiamo a maggior 
fretta. Dant. Purg. j. per una via, 
e una via.* Terrò non ilClel, 

che tu catnmine tc. Dan. Pur. S. 
forte aw. di palTo; vie più che di 
palTo ; di buon pa^fo. raddoppiando 
i paiG . fludiando il paTo . di gran, 
a gran panò, feuza aircflarfi. a gran- 
de andare • 

CAMMINO . $. I. luogo per dove 
camminafi, L. vìa, S. flrada. via- 
calle . fentiero . 

* vergendo lareina in camm'no. 
andare a fuo cammino . correva il 
cammino a piè del palag-o, ivi tra 
la firada tornntt . quello era fuo 
cammino, dovaa pajjar dt Id . for- 
nire fuo cammino* entrare in cam- 
mino. metterfi in cam;nino v 
caoimino • prendere il cammino . 
procedere a fuo cammino . rivolge- 
te aèuai A dUÙlo camiaiiio 1 uat- 

i« 
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t* il cammido , afcir dd caBnl> 
■o. V. calie. - 

Agi. V. M calle * 

a. Tatto del camminare. L. /• 
$ic> S. andare, palfo. moto, viag* 
gio. V. aadarc. paffb. 

Agg. lungo « affrettato . fp^lTo . 
leggiadro . 

CAMPAGNA . paefe aperto fuora di 
terre murate. L. campus. S. cam- 
po . terreno . pianura . piano . pra- 
to. fuolo. lama, landa, contado . 
agro r. L. greto, rèe é terrea ghia- . 
jofo intorno all* acque. 

Agg. rpasiofa. vaAa. amena, fio- 
rita. aprica, aperta, fertile, rifa . 
dilecievole . puna. acquofa. umi- 
da . acquidefa, e acquitofa . adug- 
fiata. pajudofa . allegra, vaga, ver- 
de . Itera, cibofa . cioè che produce 
cibo; fruttuofa: Pal/av. Stor. Conr. 
coltivata, fcminfit.'i a gr^nn ee. /em- 
pUamente . feminata. inculta. in- 
gombrata da fptne . libera, defer- 
ta. arcnofa .* ficrile . ghiaiofai Uvo- 
ratÌB . piena di biade, arficcta. ho- 
feata , ftW ove è bofeo ; dìftfi tn- 
€be bolcofa . eri:^ra . alNerefe) che 
prc»Juce alberefi . fruttifew . non 
mai si ben coUivat.i, che in effa o 
ortica, o triboli , o alcun pruno 
non lj trovi tra 1* erbe migliori • 
fondata , va/r terreno profondo , 
che ha molu terra buona, ripofa- 
ta, r«W, che per alcun tempo non 
è nata lavorata, che ama le ptaacc 
gentili, Imnofe ec. 

CAMPARE. is liberare. T...//èer<f- 
r# . S. faivare . trarre di pericola . 
porre in làlvo- caofare. fcampare . 
«rr. feiogliere. profcingllere-: /ine 
pare fentìrt an po' vieto. Il Bortht- 
fe let. par. a. non vwot dire je di 
iuefto rreriro #Wr o/affe r/Mltrfi per 
finoniioo /ii tioertre ; io tafeio al 
gìuditjofo fcrittore la liheud di . 
jervirjene , fidandofi dell' aatoritd 
ilei Hoc. Gior. 4. Pi. 7. 

Agg, opportunamente, a cofto di 
grande sfotco , con afte , af^uzia . 
ad onta degli avverfar) • da morte : 
dair infamia» la vita, la pcrtona 
«d uno . 

$. »> tttnt. ufeir di t^ricolo .* L- 
anadere . S. liberarfi . fenivarfi , sfug- 

S ,trc la rnorte ee. andar libero, falvo, 
campare mut. loivailf - v. libe- 
rare. 

per gran ventare, a forte, 
mercè cicl npnor? ; d'.7/frn/«r. e 
per altnu merce : e la mercè d’ Id- 
dio: U buona mercè di ec. an ma- 
le , cafo 4. e di un male, a pena . 
a gran j'cna : v. de^eìlaieme . per 
buona forre. 

$. 1. V. vivere. 

CAMPEGGIARE . proprimente di- 
refi de* colori , quando fono feom- 
partiti si , che con vaghezza fi fpK- 
chiiio T uno dali' altro. Qt’i nei. 
ma in tr/u frequente , comparite con 
fingofarità fra altre cole. L. *iw/ne- 
re . S. fpiccare , far di fe villa ; di 
fe pompi, moltrariì . apparire, ri- 
' fplenderc . far figura . fopraftare . 
far comparfa , * venire in rilevata 
eomparu,' rilucere; far lumìftófa e 
rilevata comparfa ; nobile, riguar- 
devole mriftra . 

vaaa.-nente . fingoUnnerte . 
CAMPIONE, uom prode in arme , 
«he difeode altnù • A* infM • S- c- 
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noe * difenfort . protettore • ctva- 

licro. 

Agg. forte . valorofo . generofo • 
alto, degno, egregio, famofo. pof- 
ferrte . prode, gloriofo . altero- fran- 
co . feroce, magnanimo. 

CAMPO. V. campagna. 

metaf. ampliHìmo campo è quel- 
lo, per I» quale noi oggi fpazian- 
do andiamo nel ragionate, campo 
aperto c libero del novellare . le 
infidie e gli od) faranno di preCen- 
te in campo . 

CAMPO. V. efercito. 

* Provarli in campo col nemico . 
andare, perir, metterfi a campo • 
porre, mentre, e levare, imiove- 
re il campo . eom^ttcre a campo 
aperto • accamparfi . accampare . 

CANAGLIA, gente vile, e abbietta. 
L. lax popnl$ , S. plebe vile . bor- 
daglia. bruzragfia. ciurmaglia . gcn- 
uglia» marmaglia, u. plebe: geru- 
taslia « 

CANCELLARE, fcancHlare . eaflar 
la icrittura fregandola . L. delere • 
S. ctffàre . dar di penna, di fpa- 
gna . dannare, fdipignere, e fpigne- 
re . difpegnere, a fjx'gnere. tlìnguc- 
re . e cllinguere . radere, lor via • 
dìilornare J'tgli /tverrày eke quel 
eh' io ferivo y 0 detto con tanto /ht- 
dio , e gid fcrijto difionao ec. Cafa 
Soa. %6, 

Avo. fqiiifitamente * groffamen- 
tt • del foglio, del libro, fovvente. 

CANDELA, cera lavorata ridotta rti 
forma cilindrica con ìfioppino nel 
mezzo , per ufo di Air lume , e fati 
anco d' airre materie * L. tandtia . 
S. face, fiaccola, focelU. torchio . 
V. face . 

«CANDIDAMENTE, e icJiìtm- 
meate . 

CANDIDEZZA, buncheita in fopre- 
»o grado. L. condor, S. candort . 
fulgidezza . bianchezza, v. bianco /qff. 

actefa. gentile- lucida, pu- 
-T» . «Miglioro di quella delia 
neve . 

CANDIDO . ▼. bianco add, 

CANDORE. V. candidezza. 

CANE . amnial dimtAico noto. L. 
tonii , S. maftino. alano, levriere. 
moloTo . bracco, bdtolo. veltro . 
feguggio , fpeaie di bracco-: lor/c 
Spetto di cani, e li drmfiMir/và , 
cagmtolino y cagnoletto; cagauolo , 
catfllìno . 

Agg. fido, orgogliofo • piccolo . 
vcRofo . rabbiolo. animofo . avido, 
feroce, manfucio. pronto, veloce, 
fncllo . vorace, ringbiofo . fiero . 
fagacc . diraeliico. forcflicro* genti- 
le. corridore, da rete; da caccia : 
da villa ; da giugnere ; che i quel 
che diron levriere. 

* nè al tuo lacerato corpo fia da- 
to o fuoco o fepoltura, ma divifo, 
o sb^nai.i fzzj di fe li agognanti 
cad] . il can che abbaia, rade volte 
avien che morda . il veltro anelan- 
te. cane da caccia alla villa di defia- 
ta pitiU fi detta e fi rifeuote . 

CANGIARE. V. cambiare, mutare. 

CANESTRO . firumeaio da portar- 
vi, o tenervi dentro robe, telTuio 
di vimini , o fimili materie . L. ra- 
ri . S. paniere, cella, corba. 

e I déminmtivi canettrello . cane- 
Arino, cancttretto. ceftella, c ce- 
ReUo,.(oA«llÀjio • ctftcfclìa, paai*> 
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HflA • tttBiemuoio • ifctifa : filli* 
la . tana . 

CANICOLA . nome d* tmmagiac et- 
leAe, e della maggior Rella in det- 
ta immagine . L. eaaicitia , S. c*n 
picciolo. 

Agg. adulta . peftifirra . ir>vt. 

CANNA . (. I. pianta il cui fuAo h 
ditiito , lungo , nodofo , 0 vuoto • 
antmdù • 

Agg. lunga . fragile, ioftabifo • 
vuota . vana * pieghevole . pndofa » 
palafire. umida, tremante, vile - 

^ s. per la poeGi , e il cantar do* 
poeti . V. poetare • 

CANONIZZARE, atto folenne, chr 
fa il Sommo Pontefice • dichiaran- 
do un defunto degno d' e<Tcr anno- 
verato tra Santi. L. SanBormm fa*- 
fiis odferihere » 5 . aferivere al nu- 
mero de’ Santi, dichiarar Santo - 
Cantificare. 

* annoverare nelTang^a ruolo^ 
de’ S^nti • COI» dtcbtaraiione folm- 
ne ìnnaliare , elevare al religiofo 
culto, al folenne onore , ai lupre- 
mo grado degli croi di ùnta Cb»c- 
fa . 

/fgg. fotennemenre . «m magni- 
ficrnzì di tacra pompa . 

CANORO , che in f* ha armonia . 

E. eonomt S. armoniofo . armo- 
nico^ . 

Aw. fbavemente . dolcemente • 
tal , che rapifee, trae 1’ anima fuor 
de* ùnfi, che ricolma di gioia , di 
dnJcem . 

CANSARE .* allontanare* alquantt» * 

L. dimovere, v. allontanare * dt- 
feoRare. 

fyno*r,MvroANCO. V. cerretano . 

Cantare . i. mandar fuori fa. 
voce mifuratamente : proprio* dell' 
uomo , e degli uccelli . L. canore • 

^ far ioavemente rifonar Taere com 
armonia : rtfonar verfi in fosve •£• 
armonia, e fetnplicemtnte rifooar» f, 

Rifonar ùpp« gli amorofi guai : Fetrf 
empier l’acre di concenti, fare era- 
canto . dare canti , canto, Bocc, fH„ 

7. Mrgheggìarc. muficarv. 

«La minor fiuiciullrzaa dopo nia 
breve corfo di fuoco della fua com«- 
pegna che nelle prime note gih ri- 
tornava, al tenpre di quelle altie- 
sl, com’ella, la lingua dulcenacn— 
te ifnodando in quella guifa le ri— 
fpofe. Ptefa una foa viuola di ma- 
ravigliofo fuoRo una canzonetta can- 
to con maniere nuove di piacevole 
melodia • 

Agg. a lungo, frequentemente » j 

dolcemente, gentilmente, altameo- 
te . a'Tat vez^amente . eoo arte • | 

firidevolmente . aniorofamente. fon* f 

vemente . a prova • alternameote p 
alternando due cc. cantori . ga|a« 
mente . in voce gradita , rara • ac- 
compignando’ alla voce il fuono. c. 
aria, a ptb voci, qual cigno: lire- 
na . canzoni liete, un canto il pìA 
foave dei Mondo . folo. a due . 

$. 1- per poctara . v. poetare . 

CANTO . f. 1. armonia erprefia ceti -| 

voce. L. cantus . E degli uecelli • 

h. garritaf» S.afia.* arietta /ein*% , 

pliccmeate y e aria dì canto . canta- 
re foji. verfo . armonia . nenoro . I 

fuoco i toninciarono a cantare uit ; 

ftiORO , le (oj parole eoninetataano 1 

ec. Poc. Nov. 91Ì. tempra y maà 

i. % ji dolci > z ti foavt tempre Ki-« 

foaa& 
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Cenar frpM gli gmoroft gv.ù . Vetf. j 
rote: jììlt ^uaU c»nxs»f tu:ti gli \ 
veetUi dolci « nuove noie aggiun- \ 
■geuno : Boee. Gior. 7 * ! 

/{gg. angelico . pten di piacere a 
foRtire. pten di dolce melodia, ain* 
•mirabile, afpro. caro . flebtle . di 
\aric voci . armonird'o . p.nlloraIe . 
Unedo. lieto, ricco, lufiiighcvo- 
le. amorofo • alto . grave . € te fpt- 
y/e, qUMfi fpt^it • figurato, fermo, 
a aria . v. gli aw. a cantare $. l. 

$. a. lato . L. tatui . S. banda . 
parte . cantone . luogo . cantuccio « 

Agg. foiitario. vile, ripoflo . . 

AXTÓNE . V. canto $. i. 

ANTORE. che canta. $. I. L. c.»»- 
/or. S.mufico. cantatore . v. mufico. 

-*^SS> V. a canto §. l. 
a. V. poeta . 

ANUTEZZA . biancherza di peli per 
Ja vecdiiea/A . Qui ptr vecchio . L-/e- 
nex.S.vecchiena. vccchiaia.v. vecchio. 

Agg. favii. grave, prudente» de* 
bole . V. f vecchiaia . 

ANUTO. V. vecchio. 

ANZONE. poefia lirica di piò ftan* 
/e ) che ferlMno il meilefimo ordine 
(ii rime 9 e verfi . L. edes . S. caiuo* 
retta . ode, t oda. cantico . canto , 
V. poefia. 

AOS. confuTìone univcrfale d* ogni 
enfi . L. th.ioi , S. abifib . mafTa con* 
iti'a . 

/tgg. vaftifiimo . ofeuro. incerto, 
orrido, antico, deformo. 

'APACE. *tio a capire. L. ea- 
pjx . S. vallo, ampio, ffaziofo. ca- 
.dì gran tenuta. 

•ywi. I1ÌA1. JUC ■ largamente . 

5. a. atto a ?«tefWg!e 
ìif , S. ingegoofo . acuto . docrteT” 
rAPACITA'. aflratio di capace. 1, 
V. ampiezza . 

f a. faciliti ad apprendere . L. 
tiecilitai . S. ingegno docile, doci- 
lità. prontezza di mente, aperra 
mente . lume d’ ingegno pronto, vi- 
vo . I- pegno dircipiincvoìc , ammae- 
fi’-eiole - 

capacitare. €. 1. render capace. 
1 . Jatiii.uer< aiicui . S. far coito- 
feere 1* vero ec. far chiaro vjfo , 
fhe la (ti fa Jìis eosì . fodd'sfare . 
appagare. ac(tiiietire. far entrar nel 
capo, metter nel capo .nd uno ec. 
far capirò . intendere la ragione te. 
illumin.'ire , chiarire, cavar di dub- 
bio . piegrre, volgere a credere ec. 
V. per'uaderc. 

iigg. con chiare , falde ragioni , 
con evidenti prove . a piano . 

§. 2. neu\ p.tjf. rimaner cap.ace . 
1 . acquiefeefe . S, capire . intende- 
re il vero ec. e imperfnn. iittender- 
Ja. nndare, entrare Mia cola a »?c 
cf. Q^^cfìa mi va . m' entra . 

icPar irddisf^tto , app^garfi . acqnle- 
tarfi . V. 5. 1. 

^APANNA. flanza di frafebe , o di 
faptia, dove ricoveranfi quelli, che 
i.birano alla campagna. L. eaf.i . S. 
V.ii1oraie . cala, albergo bofcherec- 
tio , abitazion de' pallori, tugurio, 
carcila. cafa villefca . cafifota, e 
«afupola; cafuccia. 

angufta. verde, rozza, u- 
rtile. agrefte . ignobile, povera. 
Tuftica . (cmplice. coperta, tcfl’uta 
dì vimini, di verdi frondi . 
I.AEARBIERIA, caparbietà • tr. olH- 
ji.izione : 

Sinon. Tc. I. 
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CARARPIO. V. ofiinato * 

CAPARRA, parte di pagamerfo del- 
la mercarzìa pattovita , che fi dà 
al creditore per ficurtà. L. arrba . t 
S. reggo, arra . 

CAPELIOj piopTÌamenfe pelo del 
capo. !.. eapilluf, S. chioma, ca- 
pellatura. crine, treccia. 

crefpo . biondo, bello . lun- 
go. inanellato, irto, raecoito, di- 
mrdiuato . diùiolto • tawiato. rab- 
buiato. fcarmigliato . d'oro: d’ar- 
gento P. incolto, fparfo. negletto 
ad arte, fattile, ricadente fopragli 
omeri, bianco* vago, divenuto fi- 
rn le a cenere . attorto in treccia . 
ravvolto al capo . arruf*ato . ricciu- 
to . negletto, difordittato . fvolaz- 
Mijte; benchi funfì peJU gli ag‘ 
giunti nel numero de! meno, non 
però tutti /’ adcprertbhero bene in 
tal nuìTuro ; onde nell' ufo di qut- 
aggiunti vagltaft lo Jertttore 
del giud.xjo. 

* Arricci.'.rf» adJo^ i capelli , per 
timore, torcete, avvolgere in trec- 
cie, in nodi , i capelli, capelli tor- 
ti , od avviluppati al capo fenza 
macHrevole legamento . r.cttere in 
ordine i c.ipt-lii con fonilo mae- 
flria. capelli pnfii in dovuto ardi- 
ne. raccòrrò in t<inda treccia i ca- 
pelli. capelli ravvolti al capo. Ve- 
di i capelli cou maglflcrio non u- 
fato avere alla tefla ravvolti . I ne- 
gletti capelli come io poteva in or- 
dine rimetter ? I.a Fiammetta , i 
cui capelli erano crefpi lunghi c d' 
oro, e fopra i candidi e delicati 
omeri ricadcr.tl , (orildcnJo rifpc- 
fe . Il Ree. de' eapelH con tutta 
" l'opra i cardidi e de- 

licm omeri ricadenti; dova il Se- 
gneri con metafora impropri^ifra , 

0 troppo al fentimento tnbpfwrtvna ^ 
”»l fiagella'e prefa^ ff^tjfs nella 
Pied. XXVI 1. P.nfTerà talora un gio- 
vane .... fol pavonegg'acdofi for- 
fè dentro dt fc dell* ticU* tb:oma 
dorata,' che gli flagelìa gentilmen* 
le le fpalle. Quanto ù fuor di luo^ 
go il flagellare , alcrenanto ri- 
pugna al flagellare la gentiUx,- 
t,» -, 

CAPE- RE. cTTi-r di tanta moie , o e- 
llcnfione , ficchè pofl’a cTer tempre- 
rò, o conteiutto da altro, come du 
luogo . I-. capi . S. aver luogo . 
ractorfi. comprenderli, v. contene- 
re §. t. 

Xr.17. comodamente, a Hemo . in 
un /uopo : in me ec. 

CAPESTRO . 5* fune , con che s' 
ìmpicc-tno gli tiomioi . L. capi- 
Jiit nt . S. Uccio . 

s. fune, con che fi legano gli 
autmali . v fune . 

CAPEVCLE. atto a capire. L. c. 7 - 
psx. V. capace. 

CAPIRE . f. 1. V. contenere §. 1. 

5 1- V. intendere. 

CAPITAI. E . qtiantiià di daii-vri , 
che ponporn i Mercanti fu i traf- 
fichi . foìs . S. corpo, forte . 
fondo . 

* Vomo tenuto a capitale.* poco 
a capitai tenuto , ^im.rra . avere a 
capitale . 

CAPITANO, capo, per lo pifi de' 
foldaii . !.. dbx . S. duce, guida . 
feorta . governatore, duca, condoi- 
tierc, e (vnduuorc. (cmzuic:;ie . 
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Apg. faggio, accorto, prudente* 
valorofo. agguerrito, forte, invit- 
to. efpcito. d<^no. cauto, ardito, 
egregio, glorioib. arrìfehiato. fa- 
moto . magnanimo . viitoriofo . di 
certa quantità di gente, trionfan- 
te . fommo . foprano; generale, che 
fa ufar la vittoria, gran laaeflrod* 
arme e di guerra . 

* Ncn aUrimrvui che capitan va- 
lorofo , il qua*e per venir a capo 
di malape‘01 vittoria , c preftare 
al fuo principe fedel fervigio, co» 
infiamm.ato ardore procede , e com 
impegnati palTi valica profondi foflì , 
pogpia per erte feofeefe , vinca 
falde ttincere, e le forti cortint 
abbatte delta contrciffita fortezza . 

CAPITARE. {• I. abb.'ttcTfi ad un 
luogo; auaft dar di capo. E. inci<- 
dere . adxenire . S. giugnere . v. ar- 
rivare. Io fecero mal capitare, mo- 
rir rttjiamente . 

yfyg. a cifo . ad un luogo, e ’a 
luogo. 

$. 1. capitar male , bene . aver 
ePto felice, in^’lice . 1 . {-onum^ 
malum exitum haicre . fi. foguire a 
me, di me bene cc. f. tiufdrc; to- 
cadfre. f a. 

CA^ '^OI.ARE . far convenzioni ; 

' peuhì fogiton fcriveffi capo per ca- 
po. L. ;*r» rcr».z, & diflinlìa capi- 
ta da re aii/jttj convenire. S. pat- 
tpvire, e patteggiare, convenire . 
compcrte con uno. fare accordo, 
porre femplieemerte^ e porre .ac- 
cordo. formar p.nto . v. a,cc>rd..rc .* 
app'.Tnja'^c . 

CAP’irf A 71 CNF . convenzicne, 
patto : 1 . eenxHnt'o puHiea . ptr- 
cW diceft di eonrcnri'.ni fra Prin- 
cipi in occaftene dt f.ne pace . S. 
«gitolo, fi ncoreJato-., acc< rdato 
fjl. ccmpofizioiit . V. convenzio- 
ne. 

CAPO . parte del corpo dell' anima- 
le dal collo in fu . E. caput . S. 
teff* . cervice P'. /- 

• Fa capo il riprefe, il rabbrac- 
clè . co'lo flaffile il batti da lair>, 
da capo, c per tutto . Lo flagellò 
dal capo fino alte piante, far capo 
ad Uno . ricorrere per avirne eonjì- 
glio, difpbfirtonr ec. tnì fece mi 
roinore In capo, che ancor mi fpa- 
venta . levare il capo per fuperbia, 
metter capo , del termine di via ^ 
di fiume . mettei nel capo, perjua- 
Here-, far imparare . trarre dal ca- 
po, Inar d' opinione . ritornare in 
capo, di rf.irmo . venire a capo, fi- 
nire di Cintare y Ore. trar la foper- 
bia dal capo, eajìtgando , 

rAPOV()LGERE . voltare a ritrofo. 
capovoltare, v. vergere. 

CARPARE. V. vlcguere. 

CAPRICCIO §. I. V. bizzarria. 

1. tremore, che feorre per le 
carni , o per orrore , o per febbre 
foprav^egnente . E. Aorrer . S. or- 
rore . laccapricciamenio . brivido . 
tremore, tremilo, ribrezzo. 

^gg' freddo, accompagnato da fu- 
dorè, mortale, fubiio. 

CARAMENTE, in modo caro, af- 
fettuofo • E. humaniter . S. amore- 
volmente . benignamente . di cuo* 
re . V. aflèttuof*itrente . 

CARATTERE, fogno di che che fia, 
tmpreCo, o feguato . L. cbaraRcr • 
S. legno » soia . 

K ^gs. 
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/'gZ- chiaro . bello . formato di- 
ft'ptaiofnte. minuto, grande. 

CARBONE, legno arfo. dicefi tanto 
delTaccefOt che delio fpcntn , pti- 
R<a che ìreenenfea . L. tarbo . S. 
bragia , fc fia arcefo . 

^'SS‘ vivo . ardente . fp'.cndcnte . 
fpciitn . che ronde fiamina, s* avvi* 
va a! frfSo de* venti . 

CARCERE. luogo pubblico dove fi 
tengono ferrati I rei . L. career. S. 
pigione, fegreta/iy?. erganolo, gab- 
bia . Ucci . carbonaia , carcire 
gpjìa^ r ofeura. diftretto . ma quan- 
do /enti pai eh' era tn diftretto . dr. 

*Fu Ulta di lui prefura e in car- 
cere metro, incarcerare, porre, met- 
tere , cacciare in carcere « in pri- 
gione . 

jigg. Ì\xcno . profondo . ofearo . 
orruio . tetro, cieco, perpetuo, cu- 
po. duro, pertofo. nciofo. pien di 
fetore^ d'orrcre. pubblico* fecteto . 
tcrebmfo . d<dororo . 

CARDINALATO, digrltà rota. L. 
eardiaalatus ; cori xolgavn-.ecte , e 
«lon mate* S. (aera po:)X)ia. carrel- 
lo cardioaliaio . cappello fempitee- 
rneittt . 

CARDINALE, titolo di dignità re!- 
«a S. K. C. noiiflìma . ì,.putpura 
txit pater ; da Caler. AIj/ 7 . S. por- 
iN^raro. cmincniilfimo Principe del- 
ia Romana Chiria ; di Santa Ghie- 
ra . URO de! facro Senato del Som- 
mo Pontelicc . Ordine della Ghie- 
fa . Principe porporato . afCiOentc , 
ftonfiglicro inumo del Vicario di 
Ciiflo nel governo fptritvalc princi- 
palmente . porporato fenatore di Ro- 
ma . un de* padri del (upremo fe- 
nato ecclcfailico « del fenato appo* 
ilolico . 

yfgg- •minrnlidimo éùd. gravìA. 
ino . amplilTimo . 

CAREGGIARE, v. accarmare. 

CARESTIA) niancairsento di tutte le 
cofe ) t fpriialmente delle necc^'a- 
lie al vitto. L. f4rif.»r. S. caro /e/?, 
penuria, fame, ftarlìià . b>l«*gno . 
Premo diffilta . dlf?pio di vi- 
veri ce. (fretta di biade ec. v. biio- 
gno . 

• La careflia al , • per tal moio 
ogni Città diieriò, ebe ntiaì memo- 
iia fpenfe delle pafTat» ubinole rac- 
colte, « U fleriltià vinle del tutto 
la trapalala abbondanaa. Fosiuni- 
vcrfalc la fame, e «l oltre momò, 
che ogni paefe di miferia languiva 
♦ di (lento . Ciacoboe per la care- 
fila feroce, che fì era pure in Ca- 
naan all.-rgata , folUcito divenuto 
della fua famiglia d’alimento bifo- 
gnofa y mandonne |rt Egitto i figliuo- 
li, per far comperare del frumen- 
to , che ivi era a gran doviiia . La 
miferia grande, onde la careRia ci 
triS>Ia, e guada c d>fert.i il p.nelc, 
lltetii ci ha a qua venire p^r coni- 
pctare frumentoa fohejiiaijrr.e del- 
le Rofire famiglie . La carcHia con 
ferocia montava vie nupRtore , e 
guafto recava cgn’ or piu grave al 
paefe . 

/^pg. grande . eRtema . orrìbile . 

CARK/ZAKE. v. accarcraarc • 

CARfZZE. amorevoUzra cordiale- 
L. bianditia - S. lufinghe . vciii . 
fede, amorcvoleaic. dimcfticheric* I 
carcreamento . blardimcnto C.l^ \ 

* Lufipgar con carcaae « faceangli | 


i parenti • gli amici carena * fie* 
Ra . far carerra, far verzi . 

jlpg. tenere, dolci, amorofe. af- 
fcttuul'e . vere . fatte di cuore • pa- 
rentevoli, (icè da parente . grandi* 
V. tufinga . 

CARICA. §. 1. pcfo. L. pondut . $. 
carico: incarico* foma. pendo ^*L* 
fife io • 

grave * iofopportabile . leg- 
giera . 

$. 3 . metaf. cura dì far che che 
fìa . L- rmtnuj . carico , e carica / 
uffizio . impiego . incarico, minifle- 
ro . imprela . cura, penderò, latt- 
ea . governo . briga . affare . 

* Tempo è che tu provi che ca- 
rico fu r avere donne a reggere, c 
guidare, le impofe il carico di no- 
vellare. imporre, prendere, trarfi, 
recarfi addogo , adaoffarfi alcun ca- 
rico . incaricarfi, incaricare . 

nobie. grave, malagevole* 
da principe, fintcofo . onorato • 

CARICARE, porre carico addoffò . L. 
entrare. S. v. aegravare . 

Figurat. Calandrino fi diede fui 
bere, e òtnehè non negli bifognaf- 
fe troppo, li caricò bene . 

CARICO, caricato, che ò aggrava- 
to da pero. L. catratut . v. aggra- 
vare , fermando • partieipj de' t-rr- 
bt l'tfunimi . muffo F. L, pieno: 
Scontrò Bentivtgna del con 

ua yldno pieno di cofe cc. i^cc. 
N-vell.^ . . . 

carità', propriamente affezione d’ 
anime, per cui s ama Dio per le , 
c il prolfimo per amor di Dio . L. 
ekaritas . S. amore, affetto, dile- 
zione. fiamma divina, v. amore o- 
neffo . 

/ipg. divina . fcprannaturale p-»*-** 
fica, paziente, benigna, fioeditut- 
ta la legge, forma di tutte le vir- 
tù. che m eterno non manca . ac- 
cefa , viva, vita del cuore: Ageft. 
Fp. X40, nev- edt\ f- d!. 

CivAtl. laual tue.» »•*«<'> , che ri- 
fplendc , perche arde : che arde a 
pio altrui • fiamma nel roveto di 
Moie, che arde, rifulge, c non 
confuma . Carbonchio, che fta T 
altre gemme C «eftre virtù ) p'ìi 
vivamente rifplende . Inccnfo , che 
fpatgc odori brugfindo. fuoco nel- 
la tua sfera C Jtf^ndo i Perìpaieii- 
ti ^ che non può falire più alto , 

^ ptreb^ ttrntina in Dio j lè può 
(ccnder più ba*lo ( pereti per fua 
natura dee mirare femprty e pofarfì 
in Dio ) Fiamma, che a ferpenti 
C alle paJTtoni ^ toglie il veleno • 
Polvere d' arcobugio , che accefa 
porta, ed innalza. Oro, che Lec- 
ihè infuocato non gorgoglia, fra le 
virtù , come T ero fra metalli , la 
più prezinfa ; come il Sol fra pia- 
neti il più belio. Sole che fpande 
i fuoi raggi (,Jue bemfictnr.o fuoi 
12/èria) e Copra le gemme C* buo- 
ni ^ e fopra le pietre, e il fango 
( 4^ malvagi ^ perebi anco i eatii^ 
vi fièno amati con amore di eari‘ 
td . Fuoco, quale perche fia (alito , 
e giunto al'a propria sfera , non 
però fi tipofa oaioto, che la fua na- 
tura Compre mobile , e attiva non 
glielo permette . Re dell’ api , (e- 
cuiio, e corteggiato d^ tutte le api 
Q da tutte le toni). Oro, che in- 
ghiottito « cerne duouo t nudici « 


riempie il cuore di fptrìco > e df 
a:;im''fità • 

* L-Tcr infiammato , accefo , pre* 
fo , fofpinto , eccitato , rproaato , 
flimr>iato dalla carità cr;Riana .' 

Le fiamme della carità lo aveati ^ 
cnmprclo ed occupato , ficchè ave* 
per nulla \' andare incontro a tutti 
i rifichi fovraffanti per procacciart 
opix'rtuQo feampo al fuo proffimo* 
CARNE . carnalità . carnalmente, v. 
diiorteOn . diloneffà . difoneffamente. 

* Affetto delia carne, carnale con- 
cuptfeenza , cd appetito : i cocenti 
(limoli d/lla carne, appetiti, defi- 
)lcri , diletti , piaceri , peccati , ino* 
vimenti carnali . amare , conofeer# 
carnalmente donna, giacere, pecca- 
re carniimcntc con donna . D# rer- 
ne materiale, aver carne affai ; non 
può diventar graffo ne far carne, et- 
(ere hi carne, tenere in carne • 

CARNEFICE . quegli , che uccide I 
cordaniiati dalia giuftìaia . L. r4V- 
«f/Tca . S. manigoldo . tormentato- 
re . boia . giuffiziere. tortore F. Lm . 
uJoUa il Afrn^. Sat. io- 
jlgg. crudo . empio . vile . infa- 
me . 

CARO. $■ I. add. che vale affai : per 
cui acquiffare , poffedi re ec. con- 
vien (rendere molto. L. difpendio^ 

Juf . S. drfpendiofo * di molta, di 
grave fpcta . 

$. a. che fi (lima affai. : di grui 
pregio. V. prcziolo . 

3. pregiato per gentilezza , <ì 
amabilità di coffumi . L. carvt* S- 
amabile, giocondo, grato, diletto- 
craziolo a me ec. amor-i^ • arnatof 

f !*• . . . Mt VI par* 

uè in tanta grazia di tutti videro • 
Bce. .V. 1. che ha V amore di talé 
ee. Penfando che noi abbiamo I* a-’ 
more di duo così fatte reine : Boe, 

N. 57. che è in amore, in grazia 
del re e al re ; che è a grado in 
grado del re, al re. avuto neirani- 
mo. tenuto nel cuore ; tenuto, por- 
tato , avuto negli occhi e nel cuo- 
re : Btm. Ut. 1. che la fa bene , 
affai ben con gli amici cc. vezzo ; 
lo fono il vefiro vezzo : Sen. Pifl, 
ben veduto.* veduto volentieri, ac- 
cetto* amico, gradito, dolce, ini- 
gaone . occhio : Prefe una tnj/rr«i4 
te. l'occhio di Plaacina: Dav.Tae* 

An. a- che ha la grazia di cc. je 
egli la voRra grazia avclTc . N. 17. 

* Q^ue' figliuoli erano al Padre la 

più dolce enfa dei mondo e la più 
vczzola . 11 figliuolo a lui era co- 

tanto c.'ro che lume non vedea per 
altri occhi che per 11 fuoi . 

^gg- effremainriue . a me quan- 
to me ffeffò . fommamente . oltre ' 
mifuia . quanto fi dee avere , tene- 
re 4nj/ro tome fratello ee. quanto 
più può elTere , innacui ad ogni al- 
tro : fopra ogni altro . 

CAROl A . S. V. uno . 

• Fare , prendere , menare , for- 
nire una carola, carcìare . 

CARPARE, t più ufato carpire* pi- 
gliar con violenza, e improvviù- 
mcntc . L. ampere . S. ffrappar di 
manoee. prender vioirneemeute . le- 
var a forza, ghermire, abbrancare, 

0 brzncare * afferrare . arrapparc . 
arraffare, acchiappare, addentare, 
aggheimigliare . aggradare, aggavi- 
gnarc « aggraucifc • grznvire. unci- 
ure 
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tàtó . «ggrAt^rt . cìnfare 9 td ac« 
ciQ^iire . 

^gg. rchHmtto^ • Grippando ^ 
tioé troncando cc< difp«ttoiament« . 
A vìva forza, con forza maraviglio* 
fa . ad ambe mani . 

CARPONE, chino colte mani in 
terra. "L, rtptMid^ > andare., flarc , 
correr ca»^p<)ne . 

AKREO''.IaTA. V. orma i traccia . 
ARH ERA. V. corfo , 

ARRf'ZZA . forra di carro con cjuat- 
rro ruote ad ufo dì portar uomini . 
I.. rbe^a , V. C Kchio . 

JARTA. f. 1. compoAo di cenci li- 
ni macerati ridotti )n foglia fotti- 
liffima per ufo di fcrivere. (harta . 
S. foglio .. 

^gg' bianca, fottile. fragile. f<>- 
fca • 

$■ 1. per libro nel numero del 
pili . V. libro . 

* $• ì- tftrt/menió . far carta 
dì compera, di vendita, d' alloga- 
zione , di donazione . carta rogata . 
contratto fi polatn . 

ASA. edifizio da abitare.* cafamen- 
10 . V. abitazione. 

* Dimorare , ilare a cafa, awrt 
shitaz/onc , prender cafa . cafe a 
pigione allogate, andò a cafa il pa- 
dic , a cafa il medico . cafe dagli 
abitanti abbandonate . 

ASATA, t cafaio.* famiglia. L.fiz- 
mili» i ftirps . S. ceppo, Icgnaggio, 
c lignaggìn. . fchiatta. Airpe. profa- 
pia. nazione, origine, difeendenza. 
(angue, generazione, razza, condi- 
zio^-^^^pfogfnie . genere. 

g c p fTTr . ^ m u n e . 

cnotata. rifpettata. fignorTTe. 
vile, nobile, antica. iiluRre. rea- 
le . plebea . balfa . 

ASCARE . V. cadere • 

:AS0 . V. accidente . 
lASO ; awtfhialm. Se il cafo fi da- 
rà che avvenga ciò, di che parUfi . 
L. /ì fortt, S. in cafo.* in cafo che: 
in ogni cafo; in ogni cafo che . 
9u.indo. fe. che fe . ove; Que/fo , 
chi ti piaci , addomanda , chi fen- 
za fallo, ove egli avvenga eh* io 
(campi, io lo ftrviré fcrmamintt . 
Boc. N. 17. 

* Se cafo avvenire , che . Se cefo 
venifTe che. fopravvenne, fegal ca- 
fo, il cafo, che . fogniamo il ca- 
lo , che . hai molto a lodare Dio , 
che «inet cafo ti venne che tn ca- 
devi . per niun cafo a nian patto. 
per cafo avvenne che. per cafo an- 
dava in queU*ora . 

ASSA . forziere .' cofano: arca . v. 
arca . 

ASSAR.E. v. cancellare : annichilare. 
ASSO. add. caiTato . privato . L. 
cjjfus . S. orbo . privo . afomito . 
V. privo • 

ASTALDO . quello, che ha cura , 
c fopraili alle poiTeffioni altrui . L. 
“i'tilicus . S. fattore : curatore . fo- 
prafl.nie alla villa . foprantendentc 
alle pvifiefiioai . che è fopra le cofe 
deila villa . 

^Rg- attento, fedele, pratico del- 
le Cote deila villa . vigilante . 
USTAMENTE, con caftità. L. ea- 
!U . S. puramente . oneflamente . 
pudicamente» modefiamenie . 
ASTELLÓ. V. fortezza. 
ISTIGARE. V. gafligtre . 

ASTITA'. viriò , per cui 1’ uomo 


ralfrent 1* appetito de* piaceri fen- 
fuatì . L. cafiitas . S. continenza • 
purità . pudore . purezza . pudici- 
zia. oncfiil . ve^inità. onore, can- 
dore , cuor pudico . 

Agg. bella, amabile, intatta, pu- 
ra . alma . angelica . di rigore ar- 
mata. che teme fin delle lodi quan- 
to faccia umiltà piò che umana . 
guardinga- geloia. farra. vergogno- 
fa . chiiifa , e raccolta in fe flciTa . 
veft'ta di diafpro ; di diamante ar> 
mata, che non ama fregi, che %' 
invola agli occhi altrui, che la bel- 
tà ha t noja come infidUtrice e ne- 
mica . 

X/wr7. come perla , che ha gran 
valore, e beiti guìtiie. Diamante, 
che riluce, nè cede . Facel'a acce- 
fa , più ficura , fe meno efpofia . 
Specchio lerfìffimo, che col folo fia- 
to s'appanna. Rofa più ficura , quan- 
to maggiormente è armata di fpi- 
re . Fuoco, che fono la cenere C /a 
eafìnd ^ fi conferva . Armcllina , 
che anzi vuol perder la libertà , che 
macchiarfi . 

• Guardare, fcrbarc, oTjrvare ca- 
Aìtà . cajlità coniugale eofìjnte . Al 
fentirfi ptrtanto la onofia donna 
fuori d' ogni fua elpeitazione da’ 
due vecchi si fatte parole muovere, 
maravigliofiì in prima, e fu da gran- 
de fiuporc occupata : e parandotele 
lofio alla mente il grave rifico , al 
quale la fua fama era, c la tua pu- 
dicizia, batsò il vifo , e quafi da 
inefiimabile dolor vinta, le foprav- 
verniero in tanta abbondanza tc la- 
crime , che non potè aver cosi to- 
ftn alle parole f{>cdita la lingua . 

dopo piccolo fpazìo da giuflo 
amore d' oneftà coniugale fofpinta , 
e da ferma fperanza in Dio nel pe- 
ricolo ra(Tlcurata con tuon grave, e 
con un ragionare che lènno dtmo- 
ilrava e coraggio, lungi dame, dif- 
fc loro, lungi da me n'aadarc m’- 
Uccorti, e traviati vegliardi , che 
più rei fete, e più malvagi d’un ra- 
pace rubaiore di firada ; mentre in- 
volar mi volete il più caro teforo , 
c più preziofo, che onefla donna .1- 
ver po/fa giammai . Che però fono 
al tutto diipofia di voler, che mi 
tranghiotu innanzi la terra / che 
giammai preilar a difonefia cafa con- 
fenfo: di vero bramo che prima Dio 
mi percuota con fulmine rovlnofo , 
che mai permetta io rompa al con- 
forto mio le maritali promefTe , e 
che altro uomo dar fi poTa vanto 
d’am di me l’aniorofo fuo frutto, 
fiore, o fronda alcuna raccolto . 

CASTO, che ha caflità . L- cajius . S. 
puro, oneflo . continente, pudico . 

• Perfona , che tiene allo leggi 
della ragion fottomcifo il carnale 
appetito: lo rintuzza, lo tempera, 
lo contiene . 

Avv. V. gli egg. a caftità . 

CASUALE . dipendente da cafo . v. 
accidentale . 

CASUALMENTE, v. accidentalmen- 
te : a cafo .. 

CATALETTO . feretro, v. bara. 

CATALOGO . ordinata deferizìone di 
nomi . L. caialogut . S. ri^giftro . 
ruoto, lifta . indice, tavola. 

CATASTA . V. cumulo ; maTa. 

CATASTROFE, pafi’aggio d’una fom- 
biauu ia uii' altra . L* caìffiro- 


pbt . r. cambiamento $. a. reu;a- 
z One . 

CATENA . legame p<?r Io più di fer- 
ro fatto di anelli commeifi , e con- 
carenati 1* uno nell’ altro . L> cere- 
ri#. S. legame, viucolo. nodo. 1 m» 
ciò . 

Agg. ferrea, forte . lungi . dura • 
grave. indiTolubìie. rigida . fervile, 
da fchiavo. da fiere . 

* M-ruere una catena in g’^ta . 
annodare in catene . meritar cate- 
ne . tagliar le catene, rompere, 
fpezzare le amorofe catene icio* 
gliere le catene . la vsct Ji uja frt^ 
q'itiucmtnit in metaf. 

CATERV’A. moltitudine dì perfone. 
L. caterva. S. v. fchiera . 

CATTARE . V. procacciare : acqii- 
fta'e . 

CATTIVAMENTE, con maniera i- 
niqua, contraria di buono, e gin- 
fio. L. prave. iniqMt . S- iniqu-i- 
mente . ingiuftameiue * triftamenie. 
male, contri il dovere, a torto . 
pervcrfameiuc . mal iziofamente . ma:» 
vagiam-rnie . reamente. 

CATl IVELLO. dim. di cattivo, r. 
cattivo. 

CATTIVEZZA . aftratto di cattivo . 
nel fignif. drl §. j. L. impro'titat . 

I S. criilizia. rib-dderìa. malizia . rei- 
tà. nequizia, iniquità, perverfità • 
mairagità. cattivila, fcelleratezza • 
m sfatto. VIZIO, difetto, peccato . 

I caitivanza: pare A. pelfunità. 

I Agg. empia, facrtlega. nllinaca . 

I ab‘.>oinittevo>e , vile. v. colpa; pec- 

I tato . 

I CATTIVITÀ'. $. 1. fervìiù forzata. 

I L. eapiivitar . S. fchiavìtudioe , e 
fchiavitù. prigionia, giogo, catti- 

I vagcio. eaiiivanaa A.. 

Agff. mifera . lunga, ttttra.vergo- 

I gnoia . ìnfoppLM-tabiic * 

$. t. Scelleratezza, v. cattivezza. 

I CATTIVO. I. chi è prigionicr del 

I fuo nimico. L. captivttt . S. pri- 
gioniero: prigione, fchiavo . che è 
tn pr^eftà, in balla: caduto in for- 
za, in fignorla del tuo nemico. 

ASS‘ flrcu.tmente . cautamente 
guardato, v. cattività $■ 1. 

$. a. mifero. L. mifiir. S. infeli- 
ce * meicKino . tapino • dolente • 
malcontento. maUcurato. fvcniu- 
rato . catiivcHo . trmo > diCgrazia^o- 
Agg. in cftremo . degno, inde- 
gno di compaHìone . per colpa pro- 
pria . 

$. -j. per contrarlo Ji buono add. 
L- intpro^us . S. reo . malvagia • 
petSmo . di mata , malvagia vita , 
e condizione . iniquo, nequìtofo • 
fcellcrato . di pemma qualità . dt 
Tozza, di perduta vita, icapeftrato. 
fello, malnato, ribaldo, fctagnra- 
to . irifto. rulfàrtore . malefico • 
peccatore, perverfo. difpofto a mate, 
pravo, maligno, empio, vizlofo , 
di perduta fperanza . rompicollo, v. 
fcellerato. ' 

Aw. V. è cattivezza . 

CATTOLICO . vero criftiano ubbi- 
diente a S. Chiefa . v. criftiano. 

CAVA . fojì. luogo profindo , cosi 
detto dal farli cavando. L. r<3V»x . 
S. V. buca . 

CAVALIERE, v. nobile; gentile $. 
1, gentiluomo . 

A^g. illullre. ragguardevole per 
virtù, e pcc nobiltà: fu dunque «4 
K 1 Ea- 
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St/ogi$a re. tu* cavaliere per virtù « 
e (»er nobiltà di Ungur ra^guatdc* 
vele «fTii ec. Boccae. N. 94. 

CAVALLlùRESCÓ. auenetue a cava* 
lìerr. v. nobile* 

CAV'ALLO. animai noto* L« efuus* 
S. corHero . dcllrìcrc . palafreno • 
corridore, afferrante, ronzino: chi*^ 
rea : u^ino:' giamietto ec« (urta di 
eavaili . cavalcatura. 

ienerofo. emulatore, indo* 
mito, ad^ttrinato . nobile . amnaac* 
if rato . ioflerenta. impaziente . da fo* 
ina ; di maneggio . manlueto. Icggle- 
Jo. corridore, agile, altero . ardito . 
feroce i fiero, da ballo i da vettura. 
reMfO. ritrofo . veloce, di gran po- 
dere. dì nella guila. leardo, e lear- 
do prunaio . di pelo tra ètgio e ne- 
re. bUncho. rotato, lauro, pezza- 
to. di duro trotto, che po-ia toa- 
vcmeuie. omhroio; che fpe-lu a- 
dumbra e mccipa . B' dtll' 

AriOj'fo }8. E ij un b.»io corfiee dì 
chioma nera, Stc'laio m fronte* e 
da tre piè balzano. 

* Dilmootar da cavallo * monta- 
re , rimontare a cavallo . tfrenar 
cavallo, cavalcar cavallo, annitrir 
di cavallo, dorezz.1 , e morbidezza 
della bocca del cavallo, dimelhca- 
»e, accofiumare , amm.ocRrar< il ca- 
vallo. freno di cavallo duro* dol- 
ce. avviene alcuna volta* che i piè 
di dietro del cavallo s’ iiuapeltia- 
no . reggere macflrevolmcnte il ca- 
vallo . porre * mettere * portare a 
cavallo . 

CAVALI. ONE . gonfiamento d’ ac- 
que, o per vento-, o per crefeimen- 
ta loilevate oltre 1* ulato * v. Aut- 
to . 

Cavare, trar fuori. L. edueere . S. 
levare, prendere: pigliare, futtrar- 
tc . tor vis ; tor fuun. m:tter fuo- 
jri . cacciare una cola di un luogo 
re. E fve/ cu^re duiit e freddo et. 
Je «uio di corpo ec. Bue. N. 4S. 

\ «licere, v. U Eparo/e, e Jf/pir» •J'*- 
co fic elice: Peir. S. sRi* tirare , 
trar fuori . trarre di , del ; Aoior 
però del cor oou la mi tragge j 
Pjtt. 

Agg. doicemcctc * furiofamentc . 
con vmlaiiza. 

CAVLHNA. V. antro; grotta* 
Cavillare, gacìllnrc. inventar ra- 
gioni falle, che aDUun lembìanza 
<t« verità; dsceli per lo più dt di- 
fputr* e di liti • L- f.zv;.Vafi . S. 
luhif.carc* foiiigliare* < fottilitz.v 
re. Oiracchiare . ghinbtzzare ar/i- 
gogolt * Salvìft. * Jemptécemtnte 
ghiribizzar® , •HUS**'*''* 
aigogolare . tjrco. f.reot* 

Aw. maliz'C’lanicf'iv* per 'Ranca- 
re altrui* olt:natameni« . perni. o- 
famenre. fofifticamente. 

CAVILLAZIOXE . gavilbrlone* ar- 
gomento* che ha i'i le fA:;;i.ia. L. 
sJvUlus . S. lufifticheri® * ti'.fiim.'t- ca- 
villo. fiìracchiaivra . ara go^olo . 
ghiribizzo, punto. Serjtf nj^.V* 
gftiì effe mt.tetvao quc;h punti , 
fi jeaecijivjno rr* Tjc. Ujv. 
Ann. II. 

Agg» ingattacvole , follile , m.\ 
mal fondata . «he ha apparenza di 
Verta, «una . nuova., ro-ii/iaia . 

CAVITA*, vuoto nel mezzo di 'jual- 
ebe corpo piegato iu arco. L. cavi- 
la/ . S. vuoto, cavame-ato* u.vatu- 
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ri. cor!cavità. cavata* folTa, uvo 
J<JÌ. (trotta . 

profomlA . alta* ofeura. or- 
rida . ampia . 

CAVO: ui/i. che ha cavità • !.. cavar. 
S. concavo, cavernolb. profondo . 
cupo, grottofo. fcavato; incavato: 
cavato. 

Avv. profor‘.d.*mentc. nel meaao . 
in entro . 

CAUSA . ]. CIÒ , di che fra due 

parti fi tratta avanti il giudice. !.. 
ìis . eaufa. S. lite, controverfia . 
punto. quiRtone . ditparere . diffe- 
renza. affare, negozio, intereffe. 

Agg. Incerta, dibattuta, ofeura. 
difpendiofa. onefta. public*. grave, 
civile . 

* La caufa fi mette In piedi * fi 
accende, fi tratta , fi dibatte , fi ven- 
lila, fi decide, fi. nfolve ad u:òu- 
lule . 

1. V. cagione. 

CAUSARE. V. ca'^ioRare. 

CAUSIDICO, quegli, che trattata- 
gita* o in qualfivoglia modo difen- 
de caufa giudiziale. L. ejufiditus . 
S- procuratore, avvocato, giurccon- 
fu'to. IcggitU . 

^'fiio. informato, v. avvo- 
cato • 

CAUrAMENTK. con cautela. L. 
r.7(//c . S. accortamente cautelata- 
mente. fagacemcntc . avvedutamen- 
te . prudentemente, a pian paffb. 
a rilente, con riguardo, a riguar- 
do . avvifatamente . giudicioiamen- 
te . ncculcanieme. 

CAUTELA, maniera di fare* odi 
afuggire con avvedimento , e penfa- 
nicnio alcuna colà . L. r^Mzfe. S. ri- 
guardo, e riiguardo . circo(p^»*«ne. 
diligenz.®. oculatezza, canliderazio- 
nc . avvertenza, nfpctto . avvertl- 
menio. avvitamento* cura. v. av- 
veiietica. accorgimento. 

* Ciò a cautela faceva, gaardatè, 
tenere, avere, o'fervar cautela. 

che tra cautela . L. C7(m/r. 
$. cautelalo . ranenuen. guard:n- 
■ co. peofato. fagace. oculato, rifer- 
Lato* circoipctto. rigtiardofo * av- 
vertito.* avvifato. avvertente, che 
fla fu l'avvii'o. prudente, avvedu- 
to * attento, sttefo; Qujndv eofui , 
rAr Jemp*e innanzi anelo Andava, 
Dant. Purg. la. provveduto, v. ac- 
colto: pruJe.ue . 

Aig. Il) una cofa, in fate ec. far. 
fi pia caute diverrete nell» rifpjRe 
alle queitioifi «c. Bot. N. 5. 
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C ecità . aRrstto di cieco* L. 
ittcìtas. S. cv'Cchezzt . cecaggine, 
privaziou del lume degli occhi* del 
vedere . tenebre . notte P, 

Afig. m.ieia , protonda, incura- 
bile. auticA. tencbroi'a. 

• Aver la luce de^li occhi fpen- 
u* ov<*bi di luce privi, fpogiiati . 
cecità dell' inteLvuo . il pi-cvaioie 
p. r i" o.iuuato lume dell* intelleiro 
è meno acconcio a conorceru il fuo 
male, ed a prendere riucrelcimeato 
del filo tnifero fiato. 

CLDEKE . cunfe<rhrfi* c porfarfi da 
interiore . L. cedere. S. concèder la 
grcuLiUkC.za * ijvetue* ilare addic- 
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trd* chiinatrfi vinto.* darfi per «My-» 
to: darfi vinto, darla vinta.* darfi 
fempiicementt . fottometterfi . lafciaT 
il primo lungo * il primo vanto • 
dar la mauo, e dar nuno * c palb : 
dar addietro, dar luogo, trarfi io- 
dietro, calare, calare alle minateié 
ec. ritirar fi • acchinarfi a . .. farli da 
lato . alzar la mano, renierfi: ren- 
derfi vinto, per vinto, render i* ar- 
mi . recedere, perderla da uno. per- 
dere fempiieemente . iHTdcr ft»e pro- 
ve . adonarfi. andar in dietro; Cé# 
ttiit' altre bellezze indietro vanno; 
Petr. andar a tiporfi; Ai del baffo * 
V. arrendere « 

Avv. giuftamente* fpontaneamen^ 
to . a grande fiento . ptonia-'nei^ce - 
a cheto . a forza . al fine, qual vin- 
to , io ingegno ; di falere ec. 
dcntcmentc. pienamente, volentie-* 
ri . per timore . per uun ptiier al- 
tro . per minor male. p.‘r urna di 
peggio» di nece.1ità. 

CEDRO, albero noto* L. Cedrai *. 

Agg. incorruttibile, eterno . odo-' 
rato . alto, om irot'o . verdiffìtno. 
CEKKATA . colpo a m.ino aperta net 
ceffo, o vjib . L. e'ilaphus . S. fiblaf— 
fii. giianuau - g<uata . ceffone, ma- 
fccikuiw . iiv>fiacw;-*a , c mo.laccio- 
t>e . Icapezzonc * nuiuo.e!* lO : ro- 
vefcioRc * 

Agg. grande* graviifiinv- a'pra • 
fini t . 

CEFFO . propriamente v«*Uo del ca- 
ne , e dicefì aiKora J'a.tii aiiii.ia- 
ti. L- rkìat . S. mulo, grifo, gru* 
fino, niffo , e nirfà* e 

Agg. nrria- - c«a/<j * arfabbi.ito • 
r*c£.<^it:.NTO* il celare» u. aalcon- 
dimento * 

CILARE. V. afeondere,. 
celata, arma difenfiva , che ctuw 
p'C il capo . L. galea ; tafftì . ^ 
elmo, vificra.. cervcllicra. elmetto.* 

Agg. fòrte . impenetrabile , fra- 
gile . grave • lucente.» adorna di 
piume . 

Cbl-ATAMENTE . eoo modo cela- 
to. L. ceiaum . S. afeoramente. oc-^ 
caltamenic. fecrecamente* di nafeo- 
ifo . onde altri non l’ accorga . cbia- 
famentc . v. afeofamente *• 
CELATO* v. afeofo * 

CELEBRARE * $• i. magnificar con 
parole. L. caleorars . S. lodare ..e- 
faltarc» lllufirare * eacomiare . dar 
laude . innalzare lodando , e /cm- 
plicemente. innalzare* fabiimare » 
trfer elogi, efiollere. rinomare.* 
far chiaro con lodi . ornare uno ia 
vetfi ec. 0 guai eoppia d'amici-^ 
che ni in rima Porria. nè in pròfa 
affai ornar, nc in verb e Petr, T> 
V. laudare . 

Aw. altamente • a gran fegno *. 
fincvramcnte • a ragione, da adula- 
tore. V. a laudare. 

$. a. V. folennizaare. 

CELEBRE, deano d’effer celebrato- 
L. Celebris, S. rinomato, illufire. 
chiaro . conofeiuto. lodato, famofo* 
CELEBRITÀ , c«rebr.vzionc . il fo- 
Iciinizzare alcuna fella , e la fefia 
mcdvTiina: celcbramento.. v. folen- 
iiitià . 

CELE RITA* . ajìrasto di ceUn • 
prcfiv'zza. L. (cieriiJi . S. aflrctta- 
m^‘} 2 t<i . velocita, rapidità, rattez- 
za- impeto, lu^ó. v. p/c-ficzza.* ve.* 
lucita .. 

Agl^ 
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Alg. iiiertdibil«. eh» occhio noA 
pdò feguire . quel di fittone , che 
voli 1 fuA predi . qual di tigre, d* 
aquila . 

CELESTE» celeniil». di cielo . L> 
. S. fovrumano . di dal- 
la condizione , dalla natura delle 
cofe terrene, oltre Tufo , il corfo 
morule» etereo, (idereo . fof^rallu- 
nare j ebf gotrj btmt adopTarfi , co. 
m gii i $n ufo {‘otttfUunjrt^ o fot- 
tuHÀU. fopracceUAe ) e fopraccclc- 
fliale . 

CELLA y dicono alla lor camera t 
ctiufinli . !.. celia. S. Hanza . al- 
bcreo. ritiro, porto» cbioUro. chiù- 
ioU. 

dgg- anguftji . fiera . povera . n. 
m:le. cara, calla . devota, fofea . 
erma, folitaria. romita. 

CENA, il mangiar che fi fa la fera . 
L.raraj. S. cenetta ; ccnerella. di- 
miuativiy eòe potranno valer di fì- 
nenitai a voce j) fearfa , 

Àgg. lauta, magnifica, fplendi* 
di. pavera, bella, nobile. maQra. 
fprovveduca . latta all* improwiro . 
fenu molta provvifione. lieta di 
molte cofe.* Boc. N. 17. e frmpliee- 
mtnte. lieta. 

• Dimoftrò loro liete accoglien- 
ze. lavò loro i piedi { fece prctli- 
mente la cena ordinare e metter te 
tavole; ed emendo quella fpedita- 
mente apprellita^ focer veduta di 

mangiare e di bere Corni- 

nuava in più abbondanza di cibi , 
« di beveraggi la cena . era di ;nol- 
tr ^na lieta . dar oe.le ce- 

”/r* aai'fx. .ja cena . 

efferci da cena . far da 
gra e trida, povera e fprovveJiita 
cena . davate le più belle cene del 
mondo, v. convitto, banchetto. 
CENARE . il mangiar la tciu . L. 
emnate. S. ilare a cena. eTere a ce- 
na . far cena . 

Agg. ripofaiamente. da povero . 
Jietameoce. per lo frefeo r al fre- 
fco. con fefla. riporatamenie . di 
fqutfiii cibi, buoiu cena: un poco 
eli carne fatata ee. buone vivande: 
mccompagnandofi augflo verbo col fe- 
condo cafo , e eoi quarto . fecondo 
apparecchio improvv.i'o. cena fprov- 
veduta . bene ; aTai bv'ne , a gran- 
de agio, e con molto piacere, con 
diletto, fervilo di piu vivande . 
magnificamente , c ordiiutamente 
fervilo . V. a cena . 

* A me convien quclU fera elTe- 
ve u cena altr >ve • 

CENCIO, llmccio dì panno lino, o 
imo confumato, c flraccitto. L. 
JcTutj. S. filacelo . brandello, ciar- 
pa . cenciaia, ciabatte, 
canfumate . 

Affg. vite, mifero. fordido . ì-, 
tiutiie . fc-hirofo . logoro, lucida. 

CENCIOSO, fatto di cenci . pien di 
cenci • L. pannofui . 5 . rattoppa- 
to . 

CENERE. $.1. «iuclla polvere , nel- 
la qual lì rifolve la materia, che 
abbrucia. L. etnie, $. polvere. 

vile, pailtia. fredda, im- 
Tnonda . fparfa . 

6. a. per cadavero. v. cadavere. 

• Cofloro fi vorrebbono vive vi- 
ve mettere in fuoco c farne ceue- 
ve . o uom ricordati, che fe* cene- 
re s e in. «^n&ce torntfù . ìa ùtU9 
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centri ci fono annunciatrici di no- 
fira mort.tlitik • Colla loro fra^il fo- 
fianza ci recano alla mente la bre- 
vità dell* uman nofiro vivere, e la 
ofeura fine della nofira comutr cor- 
ruzione. convertire , ridurre , reca- 
re in cenere . 

CENNO, far cenno, mofirare, fare, 
intendere , domandare , rifponde- 
re, lignificare con cenno, a un cen- 
no. ne aveano alcun fegreto accen- 
namento di fuori, indie^ìe • v. ac- 
centi imeneo . 

CENSO . V. tributo . 

CENSORE, che fi prende a correg- 
ccre t cofiumi altrui . L. eenfor, 
S. correttore, riprenditore . giudi- 
ce. fatirico . critico, fìiidico. Ca- 
tone; Curiorte .* Nomi di celebri 
Cinfori Rjomani y ufati da fcrittori 
latini per finonimi a cenfore y e po, 
iranno anche bene ufarft dagl' Ita- 
liani . 

Agg. rigido, grave, maligno, 
audice. acccfo. pungente, giudo. 
CENSURA, il cenfurare . L. etnfu, 
ra . S. riprenfio.te . giudìzio . fati- 
ra . findicato. critica . appu.itatura • 

Agg’ giuda . V. gii agg. a cen- 
fore . 

CENSURARE, giudicar delle cofe 
altrui , notandone i difetti . L. re- 
preheniere. S. riprendere, giudica- 
re. condannare, biafimare . critica- 
re . correg;*ere . 

Aw. ‘everamente. per minuto e- 
faminaudo . con fondamento. 

* di rado , e forfè non mai fi 
cenfurano da letterati graudi fcrìt- 
ture, il cui poco nome balli per 
condannarle, c raltcrczaa cenfoiia 
-4d.^na di prender la penna contro 
a componimenti badi edofeuri. ve- 
di bu!iinarc. 

CENTAURO, moflro favolofo, mez- 
zo uomo f c mezzo cavallo, u.cen- 
taurus . S. moflro biforme. Ippo- 
centauro . voce gfec. Nesfo / Chi- 
tone ; Modico . nomi propri , tkt 
poQbno ferv’t di finonimi ; come al- 
tri affai recitati da Ovidio al tib, 
II. delle metamorf. figlio d' Ilìone. 
altri pattici a bello Jìudio Jì trala- 
f ci ano . 

Agg. mofiruofo. fiero . terribile, 
biforme, orrendo. 

CEPPO, X. V. famiglia, cafato. 

a. ifirnmento , nel quale fi fer- 
rano i piedi a prigioni.' d'ordina- 
rio ufjfi nel numero del più . L. 
compeJes. S. catena, legame. Uc- 
cio . 

Agg. gravi . fervili . indegni . 
Arcui . 

CERA . T. aria di volto . L- afpe- 
But . V. Afpetto . I. 

$. 1. faccia, volto. 1 .. facies, v. 
volto: V. afprtio. 

CERBERO, mofiro favolofo, cui fin- 
gono i poeti con tre celle, Rare in 
guardia alle porte dell^ inferno. L- 
eerberus . S. cane trifauce, infer- 
nale, atroce: cullode. 

orrendo . terribile, crude- 
le . 

CERCA , cercamento , il ceecarc. L» 
inquifitio , V. ricerca. 

CERCARE, far diligenza per trova- 
re quello, che fi defiJera . L. qua- 
rere . S. invclligare. adoperarli, ri- 
cercare. far cerca: andar in cer- 

uiiu Cts,' t"I- 
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^erefh». tracciare . rìntraaclare • 
razzolare metaf. del rafpar de' polli . 
andar in traccia . andar a caccia di 
una eofa . inquerire. indagare . ef- 
plorare « fpure. porre Audio, ope- 
ra a ritrovare. bracchi’Cgiare , pre- 
Jfa la (imilitudine H.f bacchi, fare 
inquifiztone . andar cercando, an- 
dar ratio, cercando in qua y in tJ» 
pefeare. 

Agg, diligentemente . minuta- . 
m^iur. bene. attorn > attorno. co:t 
folleeltndine . per og;ii parte, den- 
tro. da lato, di fu, c di giù. den- 
tro c di fuori . d' incorno . con va- 
ghezza . canoramente, per tutte le 
Aradc , # per tutto le Arade . per 
tutto, tanto che trovi, finché tro- 
vi . per un bofeot per la cefi ec. 
cafa per cafa; luogo per luogo- 
più e più volte C lungimente y 
Tpeffo") lungi e d’ appreso, ima co- 
fa, tfaarte cjfoy e di una cola» fe- 
condo cafoy a taftonì , brancolone . 

• Far ricerche, iuquifizioni . trac- 
ciare: andare, metterli in cerca . 
cercato di Pirro, il trovò lieto , e 
ben difpoAn. avendo cerco per tut- 
to , e riguardato, avendo cerche, 5/- 
rate molte provincie . cercare la 
perfoita , taflar/a , guardarla per ti- 
gni prete, ce care il polfo , e det 
nudtco, acciocché dietro .rd ogni 
particolarità le pafite mìferie no- 
llrc più ricercando non vada . cer« 
care, ricercare U memoria, la co- 

j feienza. Io, quantunque la memo- 

I ria ricerchi , ramtnenur non mi 

I p>o Tb . 

! CERCATORE.^ ricercatore, che cer- 

I ca. L. inquifitor . S. iavefiigatore . 

' inquilìt>re, fcrutatore. elploraco- 

I !c . o'ervatore. indagatore. 

yìgg. diligente . «urigfo . folle- 
cìto . 

CERCHIARE, attorniare, v. circon- 
dare . 

CERCHIO, figura geometrica deferit- 
t« di una loia linea , egualmente 
curvata in ogni fui parte, ed ha 
un punto nel mezzo, egualmente 
dillante da qualunque punto della 
linea «chiamato centro. L. drcui- 
tus . fluì per tutto ciò, che circon- 
da, e cinge. C. circolo, giro, co- 
rona. circuito, cinta, circoncbi- 
mento r intornlaTnenco • perimetro. 

• Si mifero , li pofero a federe 
in cerchio , dove t^iic lor venne . 
fatta di lor corona, vicino alla bel- 
la fonte fi affilerò. Aire incerchia* 
far cerchio, cavalieri gli fecero cer- 
chio intorno . 

Agg. piccolo . vado . Arctto . 

CEREMONIE, cerinaonie, e cirimo- 
nie. dimoArazioni reciproche d’o- 
noranza fra le perfone private . !.. 
ceremoniarum otì^cia . S. compli- 
menti : atti di riverenza, onore, 
nfpetto . oTequio - accoglienze . 
tratti d’olTequio - 
Agg. finccre. civili . gentili . af- 
fettuofe. afiéttatc. da cortigiano • 
v. accoglienza . 

• Alcune cirìmoniofe parole di 

fignoria e di fervitù, hanno per- 
duto gran parte della loto amarez- 
za ; • fìccome alcune erbe nell* 

acqua, fi fono quali macerate , e 
rammorbidite , dimorando nelle 
bocche degli uomini, ufare, ferha- 
le ) ouateacff 1 guardare , oTtrva* 
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re le «rate «erfmonle. nftfe gf»n 
folennif.’i Hi ctrimmie. 

CE^NA « iÌ4 cernete* v« fceUa : eie* 
sfORC • 

CfcKNEKE , cernite . diftinguer», e 
f^pjTAre URA coù Ha aUre . /r* 

fcrnen, S- fctfp'Kre. feernere. fa- 
re cerna, elorone. v. elep^ere* 

CEKO . canaoìa grande di cera . I.. 

ctrus . V. fact . 

CERRETANO, chi canta favule fa 
le pubbliche piazee, o vende me- 
dicamenti al popolo. I>. eircula- 
tor . S. camaTTbanco . ciurmadore . 
faltambncn . ciccamone. 

jfgjt, audace, vaiuator ridicolo « 
bugiardo. 

CERTAMENTE . c<m certeiza . L. 
ttrtt . S. certo • per fermo . di fer- 
mo ; al fermo . fermamente : fica- 
ramente • per collante, indubitata- 
mente, infallibilmenre . veramen- 
te. al certo: per lo certo : per cer- 
to ; per ccrtiflimo: per lo certo: di 
certo, di vero. infilUntcmcnie . 
fenaa forfè , ms if ordinàrio col 
fùrft avanti : La ^ualt f tri/itt,ia ) 
forfè, e fetiza forte mi vecidtrj . 
Moc. fiam. a. a dirittura; Che mal- 
manti/e i nopro a dirittura.* 

X- Sì. 73. Si : Pegntamo.t che al- 
irò male non ne fesutjfe^ Sì ne fe- 
guirà ec. Boe. iVin;. j8. cioè , cer- 
to nefegund. fcnz’altro . fenza 
alcun dui>l>Ìo.’ fenza niun dubbio; 
e fenza faUo^ fenza niun fallo ; fen- 
xa alcun fallo, bene. // fallo re*»»- 
faejfo da loro merita bene, ma Q.91S 
da te ec. Bcc. Nov. 46. et : Ma di- 
temi chi i pià p.nente ec. i piè 
fuo parente mio marito ^ e voi dite 
il V rote Nov. 63. bone: l‘’e ne in- 
ftgntrò bene una ec. eh vai , cer- 
ramenie , lenza fallo, ben fai .*■ Kf- 
/poj'e Ciacco y ben lai, che io vi 
verrò . Boc. Nx/ta. 88 . ben lo fo , lo 
farò ec. bene : che replicato mt^ra 
V e^cacia de/T <r^eT»ii.*re . 

CER.TEZ 7 .A * co:;niztonc certa , » 
chiara. L. cegnitio certa, $. noti- 
zia certa, cognizion Heura. fclcu- 
za. certo fofi. chiarezza, fìcurczza. 

^gg. indubitabile, evidente. In- 
fiiUtbile. morale, falda, molta, 
piena, avuta per efperienza, per 
fondata ragione , per teftimonian- 
za . 

* Averne certezza p^r efpericn- 
za, port.irne certezza. 

CERTI F ICARE $■ I. att, render per 
certo, V. accertar? $. 1. 

$. i« neut. paff. v. chiarire $. 4. 

CERTO. pronome; fignifìca 4,uanti- 
tà, e «itialitli indeterminata . L- 
ftiidam. S. alcuno, non fo quale- 
non fo chi. cotale, nome, uno • 
Clt venne a memoria un Sor ciap- 
pettello ec. Bac. N.i. un tale; Da 
un tal medico re. taluno. 

CERTO, add. che ha certezza . L. 
certus , S. Heuru. infallibile, indu- 
bitabile . Indubitato . chiaro, in 
niun modo dubbiofo. iRcoatral>a- 
bile. paffato in giudicato; Redi . 
fuor H^c^ni dubbio: da non pocer- 
fene dubitare . da noti porre, che 
non viene in quìRiotte. 

Aw. fetifibilmente . indubitata- 
meme. molto, evidentemente, co- 
me di cola, che fi tocchi con ma- 
ni 1 fi vede d'apprefib. 

* Panai effcit ihqIcq certo • ttn* 


C £ 


C E 


dere, far certo afficurare 9 twifa- 
re . aver certo per cofa certa « abbi 
di certo, abbi per certo. 

CERTO aw. v. certamente . * e cer- 
to ella avea doppia ragione . di 
certo cosi fu . per certo tu dì il 
vero, per certo che io non mi ri- 
cordo . 

CERVELLO. V. mente; inrelletto.* 
pru.l uza: cranio. 

CÈRVIO. ceivA. animai falvitico no- 
to . L. eervas . 

dgg. timido, folltario. vago, 
falvaiico. errante, fuggitivo . in- 
cauto. leggiatlro. gemile, folìngo. 
a'feiato . annoio, P. bianco, leg* 
giero. veloce, fnello. che vlvepib 
fecoli . 

CESARE, titolo che fi dii all* Impe- 
ratore . e vale anche Imperatole. 
L, Crf.tr ^ S. Augufio . Imivrsto- 
re . Monarca , Signor dei Mondo . 
mae^'à cefarea . 

CESPUGLIO, mucchio d'erbe . L- 
cef'pcs S. erbajo. ceppo, cefpo • 
cello . 

Agg. folto, alto, verde, molle, 
teucro . fiorito . gentile . rpinofo . 
foi*liuto . 

CESSAMF.NTO . Il ceiTare. L. «A 
Jatio . $. intralafciamento , e tra- 
Ufeìamento. iiuerrompimeiito, in- 
tcrmillìone . fine, duumpimento . 
paufa . cell-zione. 

CESSARE. 1. neut. non profeguU 
re più avanti. L. ceffare . S. ter- 
minare. finire, e rifinire, e rifiua- 
rc. Benrhd quefìi due uitimi verbi 
Stufano d' ordtnario colla negativa 
particella non , onde vagliano lo 
ficQù che Jeguitarr^ ff»iv/nM.rrr ; 
pur Icggonji anche fengjt , v- nyca- 
^e;' 4 r. relUre^ rimanere, • rima- 
nerli , a rimanerfene . ritrarfi dal 
fare ec. allentare, far pota, lare 
Ibrta ^ fla*e ; rtarfi . fofiare. fer- 
m.arfi. mancare. palTare: trapaffa- 
rc ; un.t cofa ^ nc-jt. ripofarfi dann 
wp*r» or. p o t ù rli ; e potare, tcche- 
taifi . dar luogo, defiftere. toglierli 
dal fare , e da! far pib avanti. 

* Comechè . * . , . ni^ perciò è 
mai ccHato, nè cefi*a che non ab- 
biano ec. non manca , non rtfla 
che . 

Aw. alquanto, in parte, per la 
roagcior parte . in tutto /rmp//e«- 
mcnte y e in tutto, o in maggior 
mrte; del tutto C v. affatto j fu- 
bi rumente . 

§. 1. V. afiencret finire 1. po- 
fare §. i. 

CESSAZIONE . il ceiTare » v. cefia* 
mento • 

CESSI, ajffolutamtnte p<^i 9 ceflì 
iddio; Dio voglia, che non fi» ; 
non voglia Dio che avvenga . L. 
abftt, 5 . tolga Dio ; e tolga via 
Iddio - non fia / non fia mai. 

CESSO, luogo deputato a deporre il 
luperfiuo pefo- del ventre. L. liri- 
ca , S. agio . agìamento . deìtro. 
cameretta * neceliario JoJi. privato 
fijl. latrila . zambra A. cloaca, fo- 
gna . 

Agg: fetido, fozzo. Immondo. 

cesta V. canefiro. 

CETERA, r cetra, firumento mnfi- 
cale di corde noto. L. cfthara. S. 
li'A . plettro • arco • viola . ftru- 
znento armonico . 

* Tocorc» wcordart la (etera , 


nella celerà ricercare te note, U 
arie . 

armoniofa . fonora. aurea • 
dolce . ehnrneA . dotta . gloriofa • 
illullrc. nobile, rorra . foave . be- 
ne accordata, v. veifo ; mufa; cia- 
to . 
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C HERERE , e chicrere. L. fatare- 
re • V. cercare; domandare: vo- 
ler? . 

CHEKieO» L. dericut. a cherico fi 
cnaviene, ò richìefio, il ftre di fé 
ne'fuol andamenti ritratto d*<rcm- 
piar vita alla gente del fecnto . 
CHERUBINO, coll detti gli Ange- 
li del fecondo coro nel primo or- 
dine, o gerarchia, voce greca, che 
fignifìca upier.za. L. eherttbim, S. 


Angelo . 

Agg accefo» eccelfo. pieno di 
f^ienza . ardente . 

CHETAMENTE , fenza romore. t— 
quiete. S. quietamente, racitameti- 
te . mutamente . cheto cheto . pian 
piano pianamente • di cheto . 

* Remò di volrr trovar ebetamen- 
te chi queJto avelfe fatto. 

CHEIE7./.A. V. fiicnrio. 

CHETO add. che non fa romore. L. 
qu etus . S. tacito . queto . muto • 

* Parea ogni cofa cheta per l'al- 
bergo. quando da ogni parte Tenti 
le cofe chete • tutta rifccffa fi 

te cheta . , . 

CHIACCWfB^A . V. baiata . 

cftlAUCHIERARE . avviluppar pa- 
role fenza conciufione. L. blatera- 
re . V. cicalare . 


CHIACCHtKINO . chiacchierone ^ 
che chiacchera. L. garrulusy blate- 
ro . S. cUrliero : ciarlatore: ciarlo-- 
ne: cianciatore, e ciancione, ciac- 
ione. cicala, gracchia, gracchiato- 
re. cornacchia, taccoìino. garrulo- 
parabedano. parabolofo » parolaio . 
V. favellatore. 

importuno, molefio . iluc* 
chevolc. 

CHIAMARE. $. t. dire a qualche- 
duno, che venga a te. o nominar- 
lo, amne ch'ci ti rìfponda. L.v^ 
care, S- appellare • dare una voce 
ad uno. mettere una. due ec. vo- 
ci ad uno. domandare, richiedere. 
*- CHl.AMARE aiuto , marcò, mHe- 
ricoTÓii. chiedere, dimandare, chia- 
marli contento, foddisfatto, ode- 
fa, obbligato ptottjfarfì ec, 

Aw. replicatamcnte . InRante- 
meute. piò volte, ad alta voce, a 
nome, per lo proprio nonu: per 
nome . con voce fommeffa . piò mr- 
te. piò voci, dei eoa più voci ffec. 
fd. 1. a fe. davanti a fe . col fo- 
gno dato, pollo fra loro, pian pia- 
no . piacevolmente, tacitameaie • 
in fegreto. da parte di , 
i. %. nominare, v. appellare. 
CHIAMATA, il chiamare. L. V9ca- 
tie, S. chitmaeionc . chiamaoun- 
to • domanda, iilanza. 

Agg. v. chiamare, appellare. 
CHIAMATA DIVINA . ajuto di Dk>^ 
' che infpira , e muove l* anima ad 
abbandonare il peccalo, ed abbrac- 
ciar fa viriò. L. gratta i miferteor- 
dfOi yoeaeie. 5. grazia eccitaNie ; 

mo- 
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Wfltwt» ; pr#vmie«t« « ^ieónó i 
' Ttficgi . vocazione . parlar Divi- 

jK)> movimanro interno . mircrtcor* 

dU.ftimolo. lume • guida. VAce. 
viiiti del Signore, avvtfo celcfte . 
iavit'i. T. tnfpiratione . 

/fi», cortefe. aniorcf* . replica- 
ta. frcipeente. forte. elfi:ace. afcol- 
lau. negetea. improvvifa. fuper- 
ita . IMCatJ^iera. interna, rncrna • 
Ciisméfa tnfrmé vùft eiftto dj Teo- 
Ugi H lumi y 9 fi movimento y 
eoo ni Oio fé Cénoferro al peccata-’ 
n il feo fiato it^etici y 9 lo eccita 
a proweaert é Juoi fpttituali ìnfo-^ 
gai: F.Jìerne chiamato fono awiji 
di' Predtcatoriee. trtholaxjoni y ma- 
lattie , ventare oe- mi accompagna- 
ti de lume y che dia a vedere guc- 
fii tfftrt effetti delta mifericordia 
Divine y la quale con tali metXf 
ehiam» l' anime y o le muove oc. 
ifraH?. V. a gracia ). 
OilAKAMENTE. con chureita . L. 
aperte. S. apertamente, chiaro .airo. 
aCai chiaro : di chiaro, vifibilmeix- 
t*. rviJentememe. dìftintameote . 
efpreffamcnte . nianifeJlamente. 
gaatamcntc . fenfioitmcnte . fcolpi- 
tamente . v. apparentemente a. 
palefemente • 

CHIAREZZA, aftratto di chiaro, f. 
1 . L. claritat • S. lucidezza, fpleii- 
didezza. chiarita, chiarore - lultro. 
luce, fplendore . lume, raggio • 
chiaro limpiiezaa. * chiatcxFji 
del giorno* della luce* del volto, 
i capelli paflavano di chiareaza 1* 

oro . 

J^RS- v!va.^..H.^f,.* .allettevole, 
a. per nobiltà di 

noaiiitat . S. ceniilczzi. fangue * 
ilirpe nobile* illunre. alto legnag- 
gio * V. gentilezza. §. i. nobiltà. 

Arr. aitiica, onorevole, reale. 
Pignorile . v. nobiltà $• I* 

j. evidenza, per averne chla- 
rezzA maggiore, v. certezza. 
CHIARIFICARE. §.i- att. far chia- 
ro , puro . L. cleri f care . wc- 

V. pnrthcare: jliuftrare; mon- 
dare . 

$. &. trar di dubbio. L. certum 
faeara / etniortm reddtre . S. v. 
chiarire $. l. 

CH I AR IRE . t. cavar di dubbio ; 
chiarare* e fchiarare. L- ccrxiotcm 
faecre • S- dimoflrare. manucfiire. 
levar dì dubbio* chiarificare, fare* 
render piano ad uno ec. allìcurare . 
fare* render certo, far chiaro imo 
ciì una eof(t y fare palefe. difiicbliia- 
re . * mecrere in chiara vifla* con 
chiaro di/c ioglimento app-’««»’». ^ 
dilc(;uar« ogni dubbio* porre in 
chiaro lume* in manifclla coinpar- 
fa - V- accertare . 

$. a. far chiaro. 1. clartficare . 
S. illufìrare , chiarificare . 

j. divenir chiaro . L. c/jre/rr- 
re . S. rifeh «arare, (chiarire. 

§. 4 ,. maoit. paff. certihcarfi . L. 
care i car _fiaTÌ * S. accertarli • alTuu. 
rnrfì - farla « rrnderfi certo* ficuro* 
venir in chiaro, diferederfi, che è 
chiarirli conofeenJo falfa la creden- 
a prima ac. tcKcar con mano. 

yl^g. a pieno, fuor d'ogni dub- 
>Ìo - lìcuramcnte. a certi legni . ad 
icciia’ì-t argoanentì evldeuiì. 
MARO . $.1. contrario di torbi- 

o i ch« cion ba in fc mtfcoUiua 


C H 

di coh* che gii tolga (a chiarirti* 
la limpideezi. limpidut . S. lim- 
pido . cnlUllino * puro . fchietto * 
trafparente. netto, nitido • fplen- 
diio . 

come fole, come criftallo. 
J. i. fuor di dubbio . !.. ccriut . 
S. certo, conto, manifefto . aper- 
to. piano. Ikuro. evidente. * fare 
alcun chiaro , accertare, parlerò a* 

S erto e chiaro, chiara vedea la fua 
lUvventura. v. certo add 
$■ 3. V. celebre ; famofo * * chla- 
rilOma fama correa per tutto deU* 
eroe . 

CHIARORE. V. chiarezza^ luce. 
CHIASSO. V. poftribolo. 

chiavica. V. liìgna . 

CHIAZZATO . V. macchiato §. i. 
CHIEDERE, ricercare altrui con pa- 
role di qualche cola . L. pnflula- 
re* pitere . S. domandare* cercare * 
ricercare . richiedere . inchiedere . 
chiamare . vedi pregare . doman- 
dare . 

Aw. l'^ilmente . alteramente, 
fpeilu . }mp<r'rtup.'.mcr!te . piacevol- 
mente. con grakiditftma inilanza. d:- 
nicR:canmtte . a fidanza . ric« con li 
berrà : Ncm veglio * che tu ti ma- 
rartgli y fe io re dimeOicamente * 
•d a fidanza ti richiederò . Afa u- 
fondo il verbo chiedere * di cui qui 
rechiamo aggiunti y meglio dirjJJi : 
Se io a te a fidanza chiedetò di 
flKzial grazia, per grazia, a nome 
di ... . uno di una cofa* e una 
cofa ad uno * v- a domandare; prc- 
pare. 

CHIEDIMENTO . il chiedere. L. 
petitie. S. domanda . requifizionn . 
li'tuione . «hicHa • tnchkfla . ri- 
chicfta. V. domanda; preghiera. 
CHlfcDITORfc. che chiede. L. peti- 
t(/r . S. richiedltorc • dimandatore ; 
a dimandante . 

Ipllecito . ardente: Pallav. 
J I. concil. act4. importuno, v. a 
domardare; eh 'dere; pregare . 
CHIESA. 1. Orrgrcgazionc de* fe- 
deit. L. Ecclefia . S. Spota di ert- 
ilo . Arca di falute . Colonna drlla 
verità . V'pfia del Signore . Ovile 
del divino Pallore. Regno di Cri- 
fio in terra . Corpo del capo divi- 
no. terrena Gerufalcmme . 

Agg.uva. fama, infallìbile . cat- 
tolica . eletta, invitta, romana, 
imi. tante . 

Simil. Ani di Ko^ * che fola è 
luogo di falvczza . Èva* maire dì 
tutti i viventi. Tortorella* che di 
quagpiii Umcntevolmcncc grida al 
fuo Spofo. Ompo* |n cui v* h.i lo- 
glio * e frumoiito : Aja * ov* è grano 
c pagliar'Rete p'cna di pefeì * altri 
buoni * altri imitili C riprovati * e- 
letti ec. ) Chiilanda di vari fiori * 
( vari flati * vergini cc. ) Temuta , 
Salda nave ìn mar burralccfo agi- 
tata* ma ficura . Sole in fe lucidif- 
fimo * ma che ha macchie estetici* 
peccaiofi ^ che gli girano imotno . 
Taior ceeltQata* non mai però pun- 
to di fua tuie perdendo . Scoglio* 
combattuto da fiutlì * ma immobi- 
le . Monte alio * e fermo . Kc.vito 
da veduto* arde per colpe* 

( vìzi de* malvagi ^ ma non coufu- 
mafi. V. fvdc . 

$. 1. Tempio de* Criliiani • L. 
Jatrt ti<t . S- Uimpio . altcrgg . 
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luogo factto * facro. Cafa di Dio . 
luo{^ d* orazione . 

Sacra* augufia. profanati, 
magi;. fica, devota, adorna, ricca, 
a nome di S. Pietro ec. venerabile » 
coniccrata . v. tcmp'o. 

CHIMERA 5. 1. mollro favololb fin- 
to col capo di leone* ventre dì 
opra * coda di dragone . L.. chi- 
mera . 

Agg. orrenda • moflruota. trifor- 
me . rabtiofa. ardente, terribile, 
fiera . 

$ a. V. bizzarria $. a. 

CHINA* contrario d*crta* luogo che 
va all* ingiù ; per lo qual fi caia da 
alto a baCo . L. Iccut deelivis: da- 
dive. S. chino, fcefa • chinata. 
fcenJimcnto . 

* Andare* piegare* difeendere al- 
la china, metterli per la china, per 
metaf. Ì( Demonio con grandilTima 
forza procura di t•aviarci iij|l*imra- 

f irci'o cammino della perfeziorsc cri- 
liana* e* comechè propoRo abbia- 
mo a tutta lena correre 1* erte vie 
della pcniterza * tuttav-a ci fnipigue 
talora fenza ritegno .ìlla chine lubri- 
ca del piacere . china * chinata del 
monte . o*tal luogo non è dirupa- 
lo* ma di larga chinata. 

Agg. ripida* dolce, ratta.* Ratte 
feeje aiPentrarty ati'ufcir erte: D. 
Putg. 11. Cosi j* allenta la ripa , 
fhr cade Quivi Ivn ratta dall* aitro 
girone : ( »tc ; But. 

CHINARE * piugare al chino* al baf- 
fo L itrflclioe. S. avvallare, v. ab- 


h.*.ffàrc 5. I. 

CHINO, /r,/?. V. china . 

CHINO, add. che va ail^ ingiù. L. 
dijfcxot . S. inchinato, piegato, 
chinato, curvo. baCo. abbaglio. 

V. agg. a china , 

CHIODO, lirumvnio di ferrò roto; 
chiovo . L. tlavur . S. chiavello * a 
ihiovello . .iguto fr/i. A. 

Agg. acuto, lottile, a punta di 
«(•'amante . lungo . aguzzo . diritto, 
dtflcrto, appuntato . 

CHIOMA, capelli. I,. coma- S. ca- 
pelli . capellatura . zazzera . treccia » 
crine . 

Agg. lunga, raccolta . bianca, 
biondetta . Honda come oro lerfo • 
bruna . ravvolta al capo . dilicata • 
avvolta in perle; in gemme; eoa 
nafiri . difciolta . folta * Incolta- 
lcggi.idra . eompofta . limciTa in or- 
dine. negletta fempi:ccmente e aR 
arte negletta, venerabile . polla in 
dovuto ofd ne . crefpa ; ricciuta , 
fparfa. Icarmigliata . raccorciata, 
rab' nftata . fparu . 

* La nohii chìrma ad ogni ve- 
gner-tezura mobile* dokcmcnir pef 
ogni parte gli ondegg-a . non v* ha 
capello fuir acconciala fua tefla, 
cUi lecgc non dìa colla guida deilo 
(peci h IO fedele . 

chiosa, glofa . interpretazione. L. 
inurpretatto , S. dichiaramcnto . e- 
Ipf’fizione . V. dichiarazione . 

chiosare. g!olare . interprettrt • 
tnterptetari- v. dukiarare . 

CHIOSTRO . Ic'ggic imoino a cortili 
de* mcrafleij . prendefi per luogo 
chiufo da abitarvi perfone fiere. 1 ^ 
daufìrutay monalìyfitàm y canobium» 
S. monaflcro . convento . ritiro |a- 
cro. chiufo ifjl. richiulo fiji. cLau- 
fuia» cclU. V. moaaltao. 
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• Re!Ig{ofo foRpJorno, f«era foli- 
taria magloiif. recinto facro di rc- 
Vciofc perione . 

CHlUt>FRE . §. I. metttre dentro 
ferir-ìndo le aj^rture , onde fo^a 
uretre, o tratfì la cofa chtufa. L> 
eJaiidrrt, 5 *. ferrare, e Inferrare, e 
riferrare. ìnchiudere, richiudere, e 
riitchii-dcre , e racchiudere . ferma- 
re. 'niprigionare . inchiavarc* foc- 
chiudere . vat chiudere non Intera- 
mente, td ancojcmpiifcment* chiu- 
dere . 

* Chudere gli cechi dell' Inteilet- 
to . chiudere la via. frbitamente il 
cielo fi chit.le d'ofcufl nuvoli, mol- 
te donr>e nel piccolo circuito delle 
loro camere racchiufe dimorano, nè 
fnbmcntc dentro i limici della Si- 
cilia fi nette la Tua fama racchìufa. 
in quelle cafe ricoBÌ‘«ndoC e rin- 
chiudendofì . 

In mezzo di dui fiumi ^ di 
fujirre mura^ in luogo flrctto. cir- 
cond;indo da ogni r^'^rte; inforno, 
dentro.’ r dentro delTarca; Tarca; 
all* arca: dentro il vi ferrò. N. io. 
%. a. V. afccndere . 

CHIUNQUE . pronomi iC. fignifica- 
giont gtntrttìi inicurminat» t fi 
dia Jolo di ptrfona . L. tjuicum- 
^ut . $. qualunque qualunque è .* 
qualunque a* è • qualfivogtia . qual 
f\ fla. Chi che fia. chi ftmpliamtn^ 
ìt ; i a ehi lo lagrimare Jìia htni , 
a me fi dijdicea. flce. filce^i. Por- 
li chi vuoti in contrario ec. Boc. 
Jnfred. n. 44. Chi veglia . chi fi vo- 
glia. cbfcbcdnno che. ciafeuno che; 
a alhi fin, di eiafeurto , eggiun- 
etnderi Che . qual che fia . quale 
JcmpliciT.ìentt t Chi guai wd gra- 
tja ^ 9 a ti non r/r«rrr. Sua dtfion- 
gjg ri/#/ volar ftnr* ait ^ Dont, Por. 
33. cui che; ma Jclo ni cafi ohhti- 
: Cui ch'io mi tolga ee. Bei. 
I<. ICC. cui che fia; e cui femptin- 
menti y *1 a cui mai di pregio 
ealfe y Petr. Can. 1. e nel rcir» tUi 
che , chi che dt effe fia il Htcta- 
re : Boe. 

CHIUSAMENTE, v. aftof^menie . 
cclatamente . 

CHIUSO, fofl, Claufura. v. cella s 
chiofiio . 

CHIUSO . édd. ferrato • L. tlaufut , 
V. chiudere . 
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C iancia . §. i. cofa di poco va- 
lete, ciancetta , ciantella, fra- 
fchcric. L. Icgi. gerr* . . v. 

baiata . 

$. 3. parole vane . L. togi* v. ci- 
caiamento . 

CIANCIARE. . V. cicalare; gracchiare. 
CiANCIATORF. . ciancione, uomo 
che concia affai , e poco a propefi- 
IO . nugotor . btaxtro , v. chiac- 
chierino . 

CIARIARF-. parlare affai , e vana- 
mente . L. inania jundtre verbo v. 
ct«.- 1 are ; gracchiare . 

C’/ I ATC RE . v. chbcchierlno . 
C> * i LI R lA . il ctaiUre . l. garru- 
m.e. . S. loquacità . verbofità . V. 
tif..*.'fr-rio . 

CIAHI UiX'NO. L. quifque. S. cia- 
ivbuo. cigouoo. cadauno: quaifivo* 


glia , qualunque ; e qualtntniff ^ / 
qualunque k • qoalfiffìa . quantun- 
que . chiunque, tutti . ogni uumoy 
ptrfona . 

CIPARE. $. T. Mtt. dare il cibo . !.. 
cibum prabtre . S. vedi alimenta- 
re 5 * *• 

§ a. neut. paff. prendere cibo . 
L. edere * S. mangiare . definare . 
cenare, fare banchetto, convito, 
paflurare . pafeerfi . nutrirfi . vìvere 
di fqnifitt cibi . 

/hv. con fcfta. In fretta . a ora 
debita . per lo frefeo « adagio . a 
Tuo piacere . in pugno, cioè poco, 
e in fretta . fobriamente • vedi ce- 
nare • 

CIBO, cofa da mangiare. L. eìbus. 
S. vivanda, paflo . efea. imbandi- 
gione. meffb. matifinn fofl- cemàn- 
gi.-ire. afa a mangiare, ma mom di- 
riafì del pane, vitto . 

* Dxre io cibo , dare largamente 
il cibo, pffdcre il cibo, c il ripo- 
fo , t' appetito e'I fonno . variar ci- 
bo . f^endrr cibo . ufar cibo . da di- 
vin cibo panciuto . 

jlog dolce, fearfo. ingrato, du- 
ro. dilieato. groffb . falubrc. fallo 
faporofo dalla fame. caro, eletto . 
raro, prezinfo . Urano, vile: vol- 
gare. faporito . degno • da infermo, 
da fignore : nobile, dilettevole, a- 
mabùc • efquifito . nutrimrmofo . re- 
galato. fonanzinfo . poco nuttiche- 
vole. affai nutritivo, falato • infipi- 
do . V. vivanda . 

CICALA , auimaletto noto • L« ei- 
cada . 

jfgg. importuna, molefla. flridu- 
la . oziofa . faftidìofa . reca . . . 

CICAI AMENTO, il parlar frorr®* 
o parlar affai vanamente. L. i»r- 
pia ^ immoderata lotjfutio - S. cica- 
leccio. cicalio, ciancìe. ciarle, ci- 
caleria . loquacità . atifania . garru- 
lità* ciarleria, cicalata, anfanamen- 
to . parlaminas che i vìva e fiera 

loqUAvIt*. . 

■r-gg’ vano, nojofo . fera in ile. ri- 
dicolo . quale il cantar da cieco . 
Rncchcvole. importuno, fcosfidc- 
ratn . 

CICALARE, parlar fovcrchlo fenza 
modo , e fenza fine . L. inepte lo- 
gui . vS. cinguettare . sf.ntallare . 
cTìacchierare . abborraccia-.fi. affol- 
tarfi : fare affollata . fraffaghare ; 
va! affiiltaifi ciarlando . armegg'are. 
anfanare . ciaramellare . cìarpaie . 
cornacchiare . ciarlare . cianciate ■ 
gr'.cchiare. frappare, abbaiare, an- 
dar d'una in altra novella . 

dgg. travalicando d'uno in altro 
ragionamento ìmbrrgltand<'fi . con 
noia, i*>finimento di chi ode. 

CICALf)NE . che cicala . v. chiac- 
chierino . 

CK ATRICE. quel fegno, che rima- 
ne in fuUa carne dalla ferita, o 
percoffa lammareinata . L. ciratrrx. 
S. margine, legno dt colpo, di fe- 
rita. * la ferita venne a cicatrice . 

jfpg. larga. evidente. iUufire. vtr- 
gngi'<’fa . ìnfanabiK* . indelebile . 

ClCCANTONE. V. cerretano . 

CIKCAMtNTE. alla cicca. §. 1. L. 
ctrrr. S. al bufo, fenza luce ; fen- 
za vedere . a chiufi occhi . 

a. fwei. lenza confcieraziotie . 
L. inconjulto . S. fconfidvratan.en- 
tc . fteaa avverùc • fv^B O . 
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• affò • tilt cieca ; a chlut* occhi > 
a barlume, a fpropofito. sbaleflza* 
tamente . fconfigliaumente . 

CIFC O . add. per bujo . vedi bufo t 
add. 

Cifro, fofl. privo del vedere. L» 
eacua , S. orbo, fenza vedere: fea* 
ca luce, che non vede il fole. .' 

* Cieco del lume della ragione % 
della diurizione , dill' intelletto, 
qual cecità d' anim<i $) ci avea gli 
occhi della mente adoinb^ait.* p.*ir- 
fione accecatrice dell' animo . 

Jfgg. milc'o, che non fa dov« 
vaila , e pur fi parte : Petr. S. 16- 
degii occhi . in iiit o ,* affatto . per 
cateratte • che appM t ano . per ab- 
bagliamento forte di luce fove chta / 
di gran lume . 

Cltf O . add. ofeuro ; tcnebrofo . v. 
buio « 

CIELO . I. la p.-'rte del Mondo • 
che è fopra agli elementi / taìor V 
elemento dell'aria. I.. eaium • & 
Jleilante chioftro , a fìntiìi P. P» 
più tr.flo. cerchio delia luna re. ìm 
iafiù jopva il cerchio della luna • 
Petr. Cang,. 37. cferc . 

CIELO carico , fcarikO , pieno, cbiia- 
fo di nuvoli • 

jfpg. aperto . luminofo • ampio • 
ìmmeofo . adorno . fermo . lieto • 
chiaro . di nuvoli , e di bufa notte 
ofeuro. turbato, immortale, no»- 
turno, puro, velociffimo. fupremo. 
crifialiino . ultimo . ficllaio . eba 
fono vari eieti fecondo /* opiniana 
di certi fitojofi . 

$. a. per il Paradjfo. L, Paradi- 
fus y dice la • b. Paradi- 

Os r.MpiJco. regno eterno , bea- 
to . fede de* Reati . patria nefira . 
Celeffe Cerufalemmc • regno della 
gloria. Città di price, di Dio. ma- 
gione Celcftc. fopgiorno degli elet- 
ti , beato , divino . glor a . Fcati- 
tudine . albergo felitifTimo , Città 
beata , ove m n entra morte , nè 
pianto, regno gloriofo . 

^pg. imntenfo . eterno . glorlo- 
fo. imm>rtale . v. Beatitudine. 

$. 3 per lortuna. v. fortuna . 

/fpg. crudo, amico, crrtefe . du- 
ro. pietolo • turbato, ioccnaate • 
v. fonurta . 

CIGLIO 5. I. villa . L. afpefius . S- 
occhi, vedere, fguardo. 

jfpg. alteio. ftifco fcrer.o . tor- 
tele . accorto . afflitto . allegro . 
cruccioiii . dimeffo. drUe. grazio, 
fo . per gvetin che appartiene agli 
ajfett/ . V. affetto . 

a. La parte Icpra all* occhio 
cor un piccolo .'l'co di p'Ii . L. /«- 
peteiliurn . S. frpraciglin . 

jfgg. fonile, ar. hvj;4lajo : curvo, 
nero, p’oiiolo. etglia fopraggiun- 
te . r.'psiunt--’ ; che fi enngiungono 
infictre; accrcipate; incre'pate. 

* Aguzzar ,e cìpl’», hflar I' oc- 
chio per xeder dtitpcniimtnie . coit 
ytfo arcigno • cd marcato ciglio . 
in afpetto adirato levar le ciglia , 
altare t! vrjo . torbido ciglio, /ar- 
cio adirata . 

CIGNERK, scingere, avvincere. L- 
cingere . S. ffrìnger.' . attorniale • aff- 
fiepare. v. citcoiidax .* avvolgere e 
cingere . 

CIGNO, uccello hianch flìmo requa- 
I le, di lungo collo, e gran buffo ^ 
(he fui juotuCj cooie diccso, leu- 
ve- 
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Vnnètit« unu • L. r/rirtr/ . S. ce- 
cero . V. yf. 

candido, canoro, anirnofo. 
e ^ 9 tehi Fomkattt € 9 Ìi' a^Us , e non 
d$ rado la vinca ') mugico . pi^ro. 
iccondo . mite» ptrahe non ccmbat- 
ti fa non provocato • che amai luo- 
f.h\ ameni, i 6umi, Tacque placi- 
damente correnti , flapnanti ; che 
Strefentendo fui morte ptb che altra 
volta mai dolcemente canta ; Is 
4na/i preprùtJ parò , c/ime pur i' 
mirra di cantare^ attrikvita ài Ci- 
CNo da Piar. ^r. 51. ad altri of- 
iaijftmì^ alla cui atttoritd ceda pur 
V Aldrav, efftre nitrj favola , apa- 
rifeana Scaltg^ £»e»c/r. iji. Spcf 
iing. diCigno ax. i. ad altri . A'e»- 
d/mene, che ciò convenga al Cigno 
t' ha dal pcpelo per vtro : e però l' 
aratore che pcnla di tali eofe i«on- 
Sa P opinioni Mpclari , non dcrtrd 
riprtndr^t , fa vagiiafi di gue/ìi 
Mg^unti . V. e. a. $. 4> *>• 9* del 
Trottato . 

CÌLICCfO. ahitello di Tettole di ca- 
vallo inie^utc , ufatn dalle perfone 
fpirituati per mortìBcarc la carne. 
L. eiUcium . 

^Kg> afpro. duro, purpente. or- 
ribile a vedfT-e . ìfpido. vile, ru- 
vido . freddilTimn a tenere . fatto a 
tnaalie • inox irfuto . 

CIMA. U fommità d' alcuna cofa* 
!.. vvrrre. S. fommitii . vetta . ver- 
tice • altura, fornirò fifi» colmo 
fefl. cHremo./^^* enrcniti» . gioco, 
«omtgoolo. crcRa . il diiopra /q/ 7 . 

Mfina . 

alpcRre. ecccl- 
fa . tuaccciubjie. , 

Jevata . 

• J.e pift eievfte cime dcali a!- 
Tscri : raeiaf. montato nella cima 
della fcperhìa . 

CIMENTAR t , $. 1. att mettere ni 
cimento. L. txperiri , S. porrv alla 
^rova. frerimentare. provare, ten- 
tare . mntere a rifehio, a parato- 
re, pfrre in pericolo, in cimento, 
• rcrcnca5l*o . avventurare . airi* 
fchiare . fapgiare , r affaggiare . 

jfw. snimnfnmente . ùonlìglia- 
tamente. fagacemente . 

$. a. naut. p-iff» potfi al cemento. 
I.. pirieylum facete. S. arrifchttrfi. 
provare Tua ventata ; e metterfì al- 
fa prova . /are piova , periglio di 
ic , di lue fora? . tentare nevt» Ten- 
ta, /V forfè ancor tempo farebbe'. 
.Feir. ardire a fare , dt fare , e fa- 
»e Jenf^ fep.no dt eafo. v. airifcbia- 
re (. 1. 

• Efporfi, irettcìR , porG al ci- 
mento. V. ardire 

CIMENTO . prova . !.. pericalum . 
S. pericolo, riùhio. cfpcrimenio. 
«rperienra. paTagone. prova, pun- 
to . palio pcriglinfo . faggio . 

pcruotofo. duhliiofo . diffi- 
eile . grave . v. AVI', a arrifehia- 

TC C t- 

QlMiERO . U imprefa , che portaG 
■de' cavalieii in cima all’ elmo. L. 
^tpa . 5 > imprefa . 

Agg^tUo, adorno, orribile, pur- 
pureo • fupeiUo. di piume . 

CiMiThRÒ. cimitcrio . luogo fa- 
tate aU.ato alla Chiefa , dove G 
feppeUifenno t morti . L. r<rmere- 
rram ; Jepulcretum . S. carnajo • 
gbiufo . fcpolcrale . v. fepoUro 
iU^. Sinon. To. I. 
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JgK. fiero. V. a fepolcfo • 

CINGfcRE.- cignere. v. etreondare . 

* Gli fece uca fpada cingere . ef- 
fendomì io cinta l'opra Tinchc'.fgli 
gli cinfe una bella e leggiadra ciu- 
turetta d’ argento ♦ 

CINGHIALE, porco falvatico » L. 
apcr . S. verro . 

Agp. fiero . fmifuraio . addenta- 
to. Ipumofo . alpi-Rre. ìfpido. rab- 
biofo. fremente, fchiumc’ro. ftoc.i^ 

CJNGUEITARE. §. 1. baJbeiure. 
$. 9. V. cicalare • 

CINTA, f cìnto, cintolo, cintura; 
tafeia , o Rrifcia di pelle , e d’ al- 
tro, colla quale 1’ uomo G cìnge i 
panni intorno . L. eingvlun . S. 
Cintolo. Cintola, zona, fafeia. 

Àgg- ricca . picz-cfa . Icgghidra . 
bella . di feu , e d' oro : gem- 
mata . 

CIOÈ', aw. comivRo dì db, ed è , 
e G vf.i per dhhtarazione di parole 
precedenti . L. id 4 jì . S. voglio di- 
re « ìnicndo dire • che b , ed b lo 
fterto, eh.? dire . c rb a d^re, Gcco- 
me è a dire . che è a dire . Gcchè 
tanto è a dire quanto ec. fcnxtfi 
pur fepjratjmente y cih èt Cra det- 
ta Pt nonìjy ciò è hcn.i cmntay che 
è a dire, fa tutto buona y Crefe. /. 
9. e quando la et fa dichiarata i 
del m>mtro del p>ù ft dice anta vel- 
ie Ptffo «ftwern, ciò fono, e per la 
rmw^g/of. ciò fono le fcrinure * 
Pernb. prof. lib. 3. xanandoft an- 
tera ferendo i ten.pi . co fu : ciò 
era . de' ^nali modi di favtllate il 
l Ulani Iptzt.'lmente n' i pieno. 

CICNf Al OH h . cincìgìu nc. che be- 
ve alTai . V. htviiote , 

eie»! T O . eie Itolo . V. f-Rb . 

CIPRES'^O. all Ito noto. I.. evpref- 
Jui • S. trcipre^^b . 

• alto, acuto. Tempre virde. 
nobile, eiiu . fuceflo , dritto, odo- 
rato « 

CIRCA, prcp. e atv. intorno. L. 
tÌTCumy eirciter. v. in circa. 

CIRC CLARK . che ha fokma , u fi- 
gura dì circolo. L. cireulatis » S. 
erndo, e rotondo, e liiondo. po- 
Ho, Girato, fatto in girov in Ggu- 
ra di cerchio . 

CIRCOLO. V. cerchio. 

CIRCOLARMENTE, a maniera di 
circolo. L. tirculatim . S. in giro, 
intocno . jn cerchio . intorno ki- 
torno . 

CI RCONOAMENTO . il circondare . 
I. eifcuitio . S. auormamcnro , c 
iiuorniammio . accerchiamento . 
circuizione, e circutmcr.to . gira- 
nu-nto imorixo . tigiiamento in cir- 
colo . V. circmidare . 

CIKCCNDARK. chiudere, e ftringe- 
re intorno. L. eircumdare y S. ac- 
cerchiar?, e cerchiare . eraccerch a- 
re. attorcigliare, attornrare, e at- 
torniare, e intorniate • cingere . 
chiudete, girate: aggirare . alliepa- 
rc. circuite T. X.. abbracciare, fa- 
feiare. avviticebiare. legare, fare 
cciona . far dì no» eentro , e di ft 
far corona Dan. Par. 10. tare ad 
uncm ad una cc/a il cerchio ; Or- 
lando y che fi vede fare il cerchio. 
Ar. 39. ctrccnfcrivere . cireun.cia- 
gere L. ricignere. coronare . 

Aw, flrenamei te. intorno in- 
torno , t d’ intorno intorno . di 
mura , di faldati es. da tu;tc pir- 
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t) : da ogni parte,* c^ni Iato, 
verfo, canto . tutta la cofay e tut- 
ta quanta la eofa . 

* Fra già tutto ’i luogo da mar* 
na.^icri circondato. 

CIRCCNSCRIVERE . affegrare i ter- 
mini , olire i quali paflàre non fi 
debba, L. eireuwferibtre • S. pre- 
fcrivcre limiti . limitare, flnpnr- 
re. porre termine . terminare .chiu- 
dere» ferrare / v. circondare. 

Avv. in giro, d’ogni intorno. 

1 CIRCO NSPETTO, che ha cautela, 
o riguardo . L. riVram/j»«f 7 ai . S- 
avveduto, cauto, cautelato, pru- 
dente. avvifnto . pefato . conGdera- 
ro . ferie, afi’cntilo . riguardofo . 
che va adagio a . . . . difectreve ^ 
iAtraptendere tc. ri/ervaio v. accor- 
to: cii.-^rd npo . 

CIRCONSPEZIONE . fiuto rjguarie- 
memo. L. eircur.tfpeéiìa • S. caute- 
la. prudvn/a . avvexicnaa. rifgtiar- 
do . conGdcra/iene . r.-guardamen- 
10. avvedutezza, v. accorgimento : 
cautela. 

CIRCOKSTANTE. qu?«:i, che fla 
intorno, v. circonvicino . 

CIRCC NSTANZA . qualità «fcom- 
pagnsnte . L. circurnJì.iT!tia . 5 . co- 
le , qualità vicine, giunta.* apgiu- 
gmmento. accidente. 

Agg. nativa. ìndiviGhile. cRra- 
nca . propria, particolare . buona . 
rea. nobile : che illuRia , ferma il 
pregio ec. acteforia . apgiavante . 
tate, che trae ad altro effirc. ren- 
dc*e più graie la eeip .7 ; più feu» 
fabile- piò lodevole l’rp •»^azÌone . 

ClRff NVICINO . viv'no Mitcrno 
intorno . 1 - finitimus . S. cemvi- 
ciro. circoRantc. vicino. cenG- 
nante . 

CIRC Cito, rpazìo dilungo. L. de- 
emitut , S, Gto. diflretto. territo- 
rio, giro. fpayfo . ambito, rec it- 
10. piana, luogo, v. contrada. 

Agg, vallo, piccolo, poco, am- 
pio. 

CIRCUITO delle mura, della terra, 
della camera, tagliare per dritto , 
o ^rcolarmcute . 

CISTERNA, conferva d’acqua ag^Jì- 
fa dì po/ro. L. ctfierna . S. pcz/o, 
ricetto d' acqua. 

Agg- rotta. vaRa . forata, chu 
nulla tiene . disfatta . 

CITARE, allegare. L. preferrt * ▼, 
addurre §. a. 

citta . luogo, ove è arcoglìmcnt» 

uoni’nl , c ordinamento di poli- 
ticamente vìvere, e per riccogli- 
tnemo Refo. L. civiiat . S. terra , 
patria . paefe . 

Agg. antica, numcrofa. popola- 
ta. magnifica, fuprrba, frrt? di ll- 
to, e d’arte . celebre. Ggnorile . 
dotta, dove diverfamente G vive 
por diverG uffzj , e varie ani, e 
tutti nnidimcno cospirano a forma- 
re un tutto ben ordinato, che fi 
regge a it mune, e a libertà, a par- 
te del Pontefice te. RcpgerdoG la 
città di Peiogna a pane bianca : 
/’///. 8. polla , Rinata in riva, a ri- 
va il renoy il mate, al mare, fui 
fiume, fui rrare. in fu la riva di 
Po: forra il TcGpo . fopra la rivi 
d’ un fiume, maritima, che E al 
mare ; full’ alpi, fopra erto mrrttc, 
ameno colle, dominante, metro- 
poli , poRcnte . oziofa . libera, m- 
L Lu- 
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huurift • fofgttta . ibboftdfvot# • 

Bobile . miiratii. piu fifrcfa) cht 
{irande. rcregia. fìoritiffima d'»r* 
mi y dì find) «ed’ impero. re(:oU> 
U eoo fantifflme leggi . di buono 
aere ; d’tria fina, bagnar» da lim- 
pidi fumi, da fertili acque, fitua- 
ta io valle. In moote . ^ 

tolta in diflanaa di Ccrufaitmmt 
0C. che fiede diAaiite a Ctrufaltm- 
«e fette eicrmate; Ar. Can. 17* A 
18. cui breve firada dirgiuitge da 
Cerafalemnie : Ta/f. abitata di no* 
bili uomini ^ ed agiati . 

• CITTA' per favor di natura in par- 
te pofla la più dilettevolei che im- 
tnac'nare fi poffa giammai. 

CIITA', che forge in una lingua di 
terra che mczzanamciite ael mar 
dìflendcfì . 

CITTA', che in monte dolcemente 
fi leva, cui fanno vago teatro fpef- 
fc cnonugnettc quinci r quindi po- 
lle .alia nobile pofìtura della citt^ 
TODto non cede di pregio o l’aer 
limo, o rulH'rtofo terreno, o la 
frequenta degli abitanti. 

CITTA’ fioriti(!ima d'armi , d’impe- 
rio , e di flud). voota d'abitatori . 
retta, regolata, governata con fan- 
tiflìme leggi . 

ClTTArf.l I.A . lungo nemito e 
forte per difefa della città» L.^x. 
S. rocca, callello. fortezza, torre. 

Agg> forte, munita, inoperabi- 
le. ficora per natura, e per arte . 
V. fortezza %• 

CITTADINESCAMT-KTE. in modo 
dacltudico. L. civilittr. 5 >. ci- 
vilmente. oneAamentc . nobilmen- 
ee. cittadinamente . con creanza • 
da onorevole cittadino, con modo 
civile, gentilraentt . 

ClTTADINFfCO. add. da cirtadi- 
cio . L. civili!. 5 . civile, cittadi- 
vo» sobìle. da ben creato, cnOu- 
mato, ciobilmcnie allevato, iflrut- 
to. gentile. 

• CITTADINESCA VITA , tUuii. 
nefche battaglie, cittadiAcfdu co- 
fiumi . 

CITTADINO, quegli che abita nel- 
la città, e propriamente, che è ca- 
Mce degli onori j c de’ benvnzj del- 
la città. L. fiva» S. terrazzano . 
abitatore, uom di città. Homs/fo, 
Boìogncfc ec. per patria . 

Agg. ricco, nobile» antico, pof- 
feote. cottefe. gentile . coftuoiato . 
TÌpiuato, onorevole» 

CIVETTA, uccello notturno, no- 
to. L. noBuM, S. cocoveggia . au- 
gello notturno, di Pallide P. 

Agg. funena . di mal augurio . 
ridicola, fcaltra. notturna. 

CIUFFARE. acciudirc. pigliar per 
fòrza» L. arridere. S» arrapare, r 
arrappare. ». carpire. 

CICFFOLE. V. baiate. 

CIVILE, v.citiadioefco; gentile f.i. 

CIVILTÀ', coftumc di »iver civile. 
L. tivilitss • S. nobiltà . cofluma- 
tezza. creanza, gentilezza, buon 
coHume. urbanità • 

Agg. nobile, gentile, amabile. 

J iiacevole . onorevole. 

VIRE. civanzare. v. provvedere- 
CIURMA, ciurmag!;!. moltitudine 
di gente vile, cd inutile, v. pie* 
be . 

* Sono fprzialmentt remiganti , 
che fervono le galee» £ ^ucl legno 


con tntta la dorma fenza ptrfernt 
nomo, ebbero a man fai va . 
CIURMADORE, v. cerretano. 
CIURMARE, adirar con parole per 
ingannare. L. imptntrt vtrifis • S. 
bindolare, v. ingannare» 
CIURMERIA. quegli atti» e frIRci- 
calamenti , che fi fanno da ciurma- 
dori » Qui inganno, e avvolgimen- 
to di parole a fin d* ingannare . L. 
ciuuitio. S. aggirala, bindolo, ri- 
giro « avviluppamento • v. inganno . 
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y^LASSE . quantità di eofe d’nno 
V a flelTo genere . L* clejjit > arde . 
& ordine, rango, coro. fila, ferie, 
genere . 

Agg. prima, infima, nobile, ul- 
tima . numrrofa . 

CLAMORE. $■ a. V. romor» / grido. 

$. 3. V. lamento . 

Cl.AUSTROj „ ». ft 

CLAUSURA 5 " *■ 

CLEMENTE . che ha clemenza . L. 
eltnttns . $. piacevole, mite, in- 
dulacnte. pleiofo . mifericordiofo . 
pieghevole. compafTtonevole . con- 
difeendente. pio. lene f\ L. 

Affff. in fommo grado . da natu- 
ra . per ufo . 

CLEMENTEMENTE, con clemen- 
za. L. eltmenttr. v. e/eaieate, fot» 
ntjndo dj nemt gli av“.'crhf . 
CLEMENZA • virtù , che move a 
piacevolezza il faperiore verfo l* 
inferiore nell’ impòtgli pena. L. 
elimcntÌM . S. piacevolezza, indul- 
genza. pietà, mifericordi*. pieghe- 
volezza . compalTione . condiferndi- 
memo. benignità, manfuetudine . 
umanità, bontà, commiferazlone . 
lenità i\ L. 

• Ufarc, dimoftrare, moflrare , 
fetbare, mantener la clemenza; di- 
partirH dalla clcmanjLai fpogUarn 
della clemenza . 

Agg. fomma. infinita, cara, im- 
plorata. cortefe. facile, dolce, di 
giunizia. amica, benigna. 

Simil, qual nuvola gravida di t^ 
nui e puri vapori , che fparge fnlo 
lampi a impaurire, non (o^glia ful- 
mini ad abbattere. Re deii'api « 
che ha la fembianza, eilfuotidcir 
aje, ma non l'aculeo. Iride, che 
nelle tempclte apparendo C '’z/ /cr- 
xo^é dell* ira ^ del gjtlo ) promette 
fcrcno . InncHo gentile , che T a- 
fpro fucco, l’umore della pianu 
feivaegla tempera, ed addolctfcc. 
CLIMA, fpazto di terra, e di cielo 
contenuto da due paralleli tanto 
lontani un dall'altro, che il mag- 
gior dì dell'uno avanai_qw*l dell* 
altro di certo fpazìo determinalo 
di tempo : drl gual$ JpoKjo coma 
dii numero de* climi ; v. i Grò. 
grafi , Hiceicl /. 7. Baten. fitti. 6. 
ec. Qui per p.^efe. v. paefe. 
CLOACA , f'. L. S. chiavica . v. fo- 
gna. 
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C OADUNARE . metter infìeme. 
v. adunare . 

COAGULARE • unire Infìeme facen- 
do fodo U corpo liquido . L* re#- 


I gutau, S. ra'^odarc • rappigliar# • 
nrigncrc • coi’gelare. rlRrigoere • 
fermare, dentare, e addenfare» 
Agg. con cefe acide» ton poi»#* 
ri , fucchi d' erbe . a lento fuoco . 

COARTARE, f'. l. $.1. v. rìAri* 
gnere $. a. 

$. 1. sforzare, v. aftrigner#. 

COCCA • propriamente tacca dellA 
freccia, nella quale entra la cord* 
dell’arco» Li erme. Qui per /# 
freccia • V. freccia . 

CÒCCHIO, forca di carro ad ufo di 
portar nomini» L. rbeda ! empen^ 
fami. S. carrozza* carro* èiga • 
gusdrrga P'V. LL. ptauflro 
Agg. nobile, ricco, dorato* di« 
pinto . nufinifìco . ornato • 

COCCODRILLO, animai noto del 
Nilo, che uccide t'unmo, e toI lo 
piagne ; 0 come molti affèrificono • 
in vederlo piagne, e poi l’ uccìde, 
e divora. L. crocodilut . S. noflro 
anfibio del Nilo, dcirEgitto. Fi#* 
ra del Nilo • 

Agg. vorace , che da ptcciol ovo 
rafeendo crefra In IfmifuraM gran* 
dezza . che ha vtRa di lince in ter* 
ra , di talpa nell' acque, che fog; 
giorna dì giorno In terra , e nell* 
acque di notte . Plin. lib. 7. r. 15. 
mortai nemico de’ delfini . coperto 
di pelle impenetrabile, fiero, ar* 
mato di gran denti, e di gran un* 
ghìe, divoratore* infìdiofo. ardito 
contro chi fogge , timido fe gli fi 
va incontro . 

COCENTE. ». ardente §. 1» 

* Cocenti nimoU della cam# • 

cocente ignominia. co- 

coiTéoL?;' frutto d’ alcuni alberi , 
o crl>e falvatiche di piccola mole» 
L. bacca. S. b.icca. orbacca. 

Agg. d’afpro , laizofo fapore . di 
color rofTeggianie . fsivenrc . roton- 
da ._picciola. 

COCITO. Ragno d’inferno, deriva- 
lo dalla palude Stige , come fìngo- 
no i Poeti, e per 1 ’ Inferno AcHo • 
L. Cccfxus. S. Palude infernale, 
lago d’averno. 

Agg. tetro, ardente* profondo - 
tenebrore, orrido. 

COCITURA, v. feoctatura. 

CODARDAMFNTE . con codardia, 
L. ignave. $. vigliaccamente, poi- 
tronefeamente . da vile, fenza cuo- 
re . forza fpìrìto . 

CODARDÌA . vizio, pe# cui l’uomo 
foverchiamente temendo non «'pra, 
o opera fenza fpirito . L. p«^//eai- 
mitas : ignavia . S. viltà, vigliac- 
cherìa. pufìllanimità • timidità, a- 
ntmo baffo, ruor vile, debolezza 
d'animo, imbecillità, ignavia K L» 
Apg. viliffima. fervile, pigra» 
vergognofa . femminile» da iniea- 
fato . iià pecora . 

* li loro foperbo ardire mutaro- 
no in viliffima codardia» 

CODARDO, che ha codardìa. L. /* 
gnar>ui : pu/illanimiì . S. vile, pu- 
ftllanimo. timido, imbelle, di po- 
co cuore. V. paveniofo. 

>ftf. V. agg. a codardia. 

Sinit. come cervo, che quan* 
tunque armato di gran corna , pur 
fogge . lepre , coniglio, che a o- 
gni leggier romorc teme* Erba det- 
ta fenliciva, che airappreffarfì foi 
della mano fi hlift « v* a paura • 
o Uo- 
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* Uomo di povero erMretroeoo» 
re . che cede in iibigoittmetuo • 
che di leggieri piega a fg-^inenio d' 
uinto. di cuore (gomenuto. 

COERhNTE. frrmriee dtllt feuoU y 
che ha coercnEa* l» tobgrtns • v. 
congiunto tdd. 

COERENZA . K L. congiungimen- 
to > unione» 

COFANO. ca!Tt; forziere.* fcrigno . 
V. arca 4 

COGITAZIONE. T.l. t<fgitnio, v. 
penfiero . 

CÒGLIERE» e corre. $. i. propria- 
mente fptccar fiori » o frutta datle 
lor piante . L. tarptrt . S. prende- 
re. carpire, fceghcrr. levare *)pic- 
care, raccogliere • 

/iw» agevolmente, gentilmente, 
a forza. Rrappaitdo . di fui ramo cc. 
O ref* colta aiUr di fu la Iptna . 
Jfr. ao. 

1 . raccoglier pì^ cofe fparfe « 
o divife per metterle infieme • L. 
$oi/igart. V. raccogliere. 

Agg. diligentemente» fiori , per- 
le ec. ad una a.d una; a dicci a 
dieci ttei dicci per volta. 

$. j. giupnere. L. d<f>r£h4nd€rt • 
V. foprapgiuijgere . 

• Peniarono di volerla far coglie- 
re trovare coi giovane . il giorno è 
venuto, cd hammi <{ui colto /c- 
praggiunto , coglier cagione di .... 
ttrear ptettfìo ^ ecce/iv^r. cog.icre, 
e togliere in cambio , iniuambio. 
coglier per frutto, ritrarre per <fo- 
emmento . 

COote^TQ^E. congiunzionedi pa- 
rentado . V. J>arvm«ju ■ 

COGNIZIONE . atto deirjnrentrt- 
co, von cui fi apprende la verità 
delle cofe. L. eognitio . S. cono- 
feeoza « cooofeimento • notizia.con- 
tezaa. com^endimeoto . foenaa . 
chiarezza. rap.iu . lume, intendi- 
mento. avvedimento. 

piena . manchevole, chia- 
ra. elatta • aftratta. efpcrimentale. 
evidente, ceru. ferma, infallibile, 
profonda, leggiera, auuifclta. mi- 
rabile. 

COGNOME, quel nome dopo il pro- 
prio, che è comune alla difeenden- 
za. L. eognonten, S. cognoeniaa- 
alone, foprannome. nome del ca- 
lato. gentilizio. 

jigg. antico, tratto da infigneifl^ 
crefa degli avoli» nobile. 

CÒCNOMlNARE. porcognome. L. 
eog>teeHÌnare . S. nominare . appel- 
lare. foprannomtaare , e fopraoao- 
mare; dire. 

L'/à/H anche mentre paff. 
jigg^ dal cafato , da operazione 
fatta, per veazi. 

COLA', aw, locate di moto, e ta- 
lora di flato . L. «V/tfC : iltie • S. 
U, U oltre . li . qui . quivi. 

COLLA, compofio tenace, e vifeo- 
fo per attaccare oc. L. glutem • S. 
glutine f'. L, vtfeo. 

COLLANA . V. monile . 

COLLAZIONE • comparazione • v. 
agguaglio. 

COLLE . piccini monte . L. eettis . 
S. moncicello. clivo. V. L. colli- 
na: collinetta, poggio . montagnet- 
ta. colletto. montagnuoU . 

Agg, adagiato, agevole a fallre. 
erto . foc»fcmo. fiorito . fertile . a- 
meno . afpro. quafi un tezr di ma« 
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tto atto, di non troppi atterza « 

beilo, aprico, dilettevole, onde 
più del ciclo fi vede . dolcemente 
chinato « frefeo . omoroln . verde . 
fofeo. ermo, umile, bofeato, cìoè^ 
in cui è bofeo . dolce ; di dolce , 
facile Ulita: che iilcvafi dolce dui- 

COLLEGAMENTO, il collegzre . 
h»ftaduf. S. lega, untone: colle- 
ganza; collegazione . compagnia, 
accordo, alleanza, confederazione; 
conlederamento . unione di gente. 
V. accordo. 

Apg. tiretto • fido. indifTolubilc . 
inccre'rato . vantaggiol'o . fatto , 
conchiufo rotto ceru patti, tra due 

COLLF-GARE . fare lega , neut. piffi 
legarli. L. fmdersri , S. nnirli m 
iirga, farli compagno a difenderà 
Jcambi*w!nientt , ad , a 

gncrreggiare ec, alleprfi con .... 
alcuno €C. Uringcrfi in compagnia . 
confederarli, congiungere le armi , 
Jc forze , accodarli con // Re ec, 
entrare in lega . 

A'uv. Krettamente . con giuramen- 
to . con doni, promefle ec. a ditela 
comune, a combattere contro ec. 
per anni dieci ec. 

CÓLLEGAIO. che h in lega / alle- 
gato con altri. L. faderaimj. S. al- 
leato/ che è in alleanza, compa- 
gno . congiunto con • . ■ • confe- 
derato amico . 
fedele . 

COLLERA, commovimento d'ani- 
mo contro chi che fia . L. ira . S. 
(degno, furore, ira. Aizza, cruc- 
«i*. fuoco, indegnazìone . dilde- 
gito, difpetto. (facondia, boiler 
dcll*aoÌnio, che dimanda vendetta. 

Avv. fu^>crba. ragionevole, giu- 
fia. fiera, fubita. ardente, provo- 
cata* gcnerofa. che oltre il dovere 
tralporta. nemica del buon confi- 
glio. che odufca gii occhi della 
mente, che feema ì gìorm Uolla vi 
U. V. a ira. v. adirarli. 

* Levarli , montare in collera . 
mi fi accende, mi viene, mi pren- 
de la collera, efiere occupato, pre- 
fo. iiii'ummaio, penato dalla col- 
lera . 

COLLERICO, che abbonda di col- 
lera. L, hiliofus . S. Id.^aofo. adì* 
rato . biliofo . collcrofb . iracondo . 
flizzofo. crnccioi'o. furiofo, che ar- 
de d'ira. V. adirato ; iracondo- 

Aw. v. agg. a cullerà. 

COLLINA, aogiii maniera d* albe- 
ri, c frutti Vi'Aita, che a poco a 
poco digradando, all* occhio ne mo- 
Ara aliai dilettevole villa . 

COLLO . avvinchiatoglt il collo • 
correre al collo colle braccia aper- 
te. gittarfi al collo, levare, ave- 
re, recarli in collo, futi» /palla • 
fottomeitere 11 collo al giogo, /er- 
tomettetfi alla fervitè . 

COLLOCARE. )i. i. porre in un Ino- 
go. L. collocare, S. difporre. allo- 
are . accomodare . porre e ponere . 
abilire. locare . riporre . piantare . | 
fituare . v. mettere . | 

Agg. mate • ottimamente * con 
giudizio, una per una le cofe. non 
lenza fatica, ordinatamente, con- 
venevolmente. a diece a dùce ec, 

COLLOQUIO. V. abboccamento . 

GOld^RÈ • dti* empiere a irabug« 
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co , ricolmare . L. n/gut ad fum* 
mnm explere, S. empiere, iiem- 
plere . 

Aw, a pieno . largamente ; tal- 
mente , che non refia luogo a un 
folo grado , a un atomo folo di 
più . 

COLMO. /eyi. §. i. fommiià. L. 
im*'i . v. cima . * Sul colmo della 
mnntajira v* era un palazzo. 

$. 1 . mctaf. grandozra di fiato, • 
profperita . L. cel!$tjt , S. auge . 
ibmmo Jo/i. alteztza . grandezza • 
fortuna. * Il colmo della defiJvfa- 
ta gloria meritai . fu in gran col- 
mo e potenza, fu nel mi^^ior col- 
mo, che fode mai . il culmo dell* 
età fui . 

COLMO, add. traboccante, pieno a 
foprabbondanza • L. reJundj'U,S, 
V. abUmdanie : Pieno . 

* Iji rotfura dello fiato , che fi 
recava al colmo , perchè vi fi ufa- 
va frode , fi recò a rafo • 

COLOMBA, colombo • uccello uo* 
to . L. cjlttmbuf , 

candida, maafneta. fenipti- 
ce . bianca come neve . bianchiTi- 
ma più che neve B. Afot, x. pura > 
agite. amnrolA. gentile, amile . 
imbelle, placida, timida, vezzofa. 

• Ed ecco dal monte venire due 
colombe biancnilli.ne più che neve, 
le quali di fitto fopra il ca^>o della 
It.'u brigata il lor volo ratccucnJo , 
feiiza p'mto ip.tventarfi, fi pxero i* 
una appreifo 1' altra in full* orlo 
della bella fontana : dove per al- 
quanto fpzzto dimorate mormoran- 
do, e baciando.! am uofameute fiei- 
2 cro^ non lenza feda delle donne, 
e de' giovani , che tutti chert le 
miravano con maraviglia. £ poi 
chinati i becchi nvU^RcJiua, comin- 
ciarono a bere, quindi a busnarfi 
al dimefiicamentc in prefenza d'o- 
gnuno, eh? alle donne parca.io U 
più dolce tofa del moiiiu, e «ìpÌu 
vezzofa.* E mentre che etfe .i>s} fi 
b-ngnavano fuori d’ ogni tem^*nza 
ficure, una rapace aquila non lo d' 
onde fccfa giu a piombo prima 

uafi, che alcuno fc ne fofTe avve- 
□to, l'una cogli aniglt abbran- 
cau ae la portò via. altra per 

I la paura fchiamazaatafi netta fon- 
te, c quafi dentro perdurane, pure 
alla fine riavutali , e malagevolmen- 
te ufcita fuori, sbigottirà c d«.bo. 
le, e tutta del guazzograve, fopra 
I vifi dzila riguardante compagina 
il meglio che poteva battendo fa- 
ll , tutti fpruzzanioli , lentamen- 
te s'and.b con Dio. 

COLONNA. i. folltfgao di figu- 
ra cilinlrica. L- columm , $. fato.' 
fufio. pilaflro; henchi in arebìtet^ 
tura v'bt a/fai divario. 

alta, forte, ben fjfata. d’or- 
dine dorico, corintio ec. di mar- 
mo. accanalata, fcanalaca. tutta d* 
un pezzo . a chiocciola. 

$. a. meta/, per aiuto. L. auxù 
lium, S. aiuto. api*oqgio . protet- 
tore. protezione, dikiuore. difefa. 
fondamento, manccnim mio • icher- 
mo . riparo, feudo, fofiegtio.' fo- 
ftenimento: fofieniameiuo . con- 
forto . 

Agg. alu. forte, ferma, v. aiu- 
to . 

COLORARE, colorire pià yfa:o • 

La S> i* 
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5- *• tigner# con colore. L. ( 6 Ì?ra* 
v'r . S. tignere /tmphetmente . r tt- 
■ocre in bunco te. d: verde^ di 
Janguigno te. <Ur di bisneo et, dì- 
pignere. pitturar». 

Aw. leggiadramente, tl vivo . 
Tor/am^ntc . min'uamente . eoa if> 
^uifitcrea . con arte. 

§. a. ornare . v. adornare « 

ricoprire. L. eonttgere . S. 
fimulare. fingere, inorpellare, na- 
feonJere. coprire, feufare. velare» ' 
ilar nome d fludé nt tc. mantella* 
fe. V. didiniulaie; fingere. 

Agg. a beilo fiudio. aflutamen* 
te. ariificioùmente > con varie ra* 
gioaì. 

COLt)HE. I. quel che è nella fu- 
fcrficie de* corpi, che ce li rende 
Wifìoili. L. eo/or . S. apparenza, 
tmuira. tnuo fo/i. t le f'perjt par- 
tKolzri : biancheaza . biondezza • 
giallore ec. 

• Mutarft pib voice d’uno iti al- 
tra colore . cramuiaro il color del 
\ifo. 

Apg. naiurale. palli.do . vivo . 
languido, vago, grato, dolce, me- 
. allegro, gentile. luciditTimo . 
funebre. Imorto. vario, ferrigno, 
€ioi di ferro, come «ero, verde tc. 
tra bhne» e gialle te. ulivigeto . 
rodlgao , r^e tire él roffoy ai eoltir 
^'n//v4. mitch:o . maltinto . mcn 
che di lofe, e pib che di viole.... 
fciniillante . dilavato . afarinato . 
come di bianchi gigli , e di vermi- 
glierofe, afolgorato, etoi vivarnsa- 
li rijpiendente . d’oriental zaffiro: 
Dant. (montato: efumatoj eonrra- 
rrv di vivo, accefi.Gmo; acerfo, t 
d» toLorii bianco, (ubai- 
bido. L. vai folto oianco* neio • 
vermiglio. cciclU . aureo, bruno, 
«itnuo. filigioofo. verde, giallo • 
meiao; di mezzo, trj due prmtt- 
•pali colorì . mavì, fintile all' ar,, 
tn.ì più chi ara . violetto, e 
p(à^‘jaa ufjfft in furx* di Jojì. i*. 
carnato. ac(]ua marina, di mare . 
aierino (| v. 

a. finzione. L- fCh’o, S. fcic- 
fa. cag:oae . velo, preiefto. coper- 
ta. orpeiio. V. apparenza a. 

* Colorata cagione, lotto prete* 
Ho , colore > coperta di ... • inor- 
Mllaia finzioiie . menzogna, fimu- 
iazionc. con varie cag.oui colorava 
1 ’ andata . leu la colorata, mente 
compolta . 

COl.OKlTO edd. che ha colore . L. 
coloratus . S. tinto, che apparifee 
concolore, dipiuto. pitturato, mi- 
fliaro . 

Aw. V. agg. A colore . 

COLOSSO, fiataa di ftraordinaria 
grandezza. L. toloffui, 9. moie ec- 
cella, immenfa. figura d’immeula 
anulc. fimulacta gigaoicfco. mac- 
china. 

A&g> fuUìroe . di bronzo j di 
mirmo . 

CoJJ*A. mancamento ne* esitami . 
L. eulpa, $. failue fo/l, fceUcrag- 
gtne* male, enormità, opra rea . 
tiafcorfo. peccato. diÌ^>tco. reitli. 
reato, fallo, delitto. ìni^juità . >u- 
giufltzia . errore, misfatco. vizio, 
eccedo, macchia, orfefa di Dio. 
calo X ertfia te. v. cattivezza.* pec- 
cato . 

• iaefcufabilc * lattea * iovec- 
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eh'aia . nfata. offlnata. manifcfla. 
nulitiofa . ineorngibile . tvggicra. 
grave . atroce . umana . abbomine- 
vole, inudita . Grana . rea . ini- 
qua . fella . laida . amara . auda- 
ce . dannofa . dc^na di atroce ca- 
ligo . empia . enorme . impura . 
eU'crabile . efirema. mortale. Ican- 
dalofa . commeffa per inavverten- 
za ; per pura malizia; per fragili- 
tà . che in diverfa qualità di per- 
ione da difereto giudice non dee 
una m^delima pena ricevere. 

XfmiY. V. a peccatore. 

* Colpa e vergogna della mifera 
cupidigia de' mortali Itagt.idfo ap- 
palto a qualche precedente fenfo . 
cadere in colpa , cff'cre in colpa , 
imputare a colpa, colpa, o non 
colpa, por martoro li fecero con- 
fefare, che voleaao tradir la cit- 
ta . 

COLPEVOLE, che è in colpa . L. 
eulpa obnotiut . S. reo. peccatore, 
delinquente, noccnte* perverio. v. 
ptccarore. 

Agg. permaììzìa, perpafGone, 
ignoranza. olLnato. cieco, milc- 
ro . in un delitto, nella morte di 
ec. e di un deluio . v. colpo. 

COLPIRE $. j. riufeire ad altrui 
felicemente alcun l«tto . voti 
tontpotem fieri . S. riufeirne , venir 
a capo, convhiudere . ferire, arri- 
vare. dare nel fegno. colorire il 
fuodifegno, fpuaure, • (puntar- 
la. dar nel punto tu biauco. coglier 
nel legno. 

A-iro. felicemente, a Gemo, ftllz 
prima, al fine, con accorgimento, 
a un tratto giuGo. coil’^juio Al- 
trui. per ventura . 

a. cogliere percuotendo * L. 
tetre, S. ^rirc. battere, dare, av- 
ventar colpi- cogliere, colpeggia- 
re. ptrcuoiere. v. battere. 

Aw. in pieno, Icarfo, fortemen* 
te. aU’improvvifo • fui capo . a 

jn*x»o 11 pAtto • 

COI. HO . battitura. L. ff?»/. S. per- 
cofl'a . buffa, ferita, ptccniata. Kit- 
te , e botta, colta /VL da eogiéert 
in fignif. di percuotere ; B ti fuo 
jhai C4ii*frj me poi fa colta, cioì 
fa colpo . picchio . 

Agg» forte, mortale, violento . 
replicato, fubito . tale, che rende 
Goidito. grave, fiero . fpaveotofo . 
maeltro. orribiie . afpro . fiato, 
(cario, pieno, di fpada* di mano, 
orribile, improvifo. Itrano. (cari- 
cato con forza, tirato a filo. 

* Andò III vatioa voto il colpo, 
rendere colpo per colpo, cambiar 
palle, mcnizc , fcaricare, ritene- 
re, Icoccare, ricevere, foltenere zi 
colpo * 

• COLTELLO . parve che gli foTe 
dato d’un coltello al cuore, al fM- 
to dolor lenti . ignudo • appunta- 
to. tagliente. arfiUto. coltello veu- 
dicitore dell* onte, dardi coltel- 
lo. mcTo mano a coltelli (urioù- 
mence a’ andarono aidoTo. le pa- 
role furono come coltella al cuo- 
re . trar fuori , fguainare il col- 
tello . 

COLTIVAMENTO, il coltivare. U 
eultuj . S. coltura, « coltivatura . 
Uvoreccìo. opere della villa, col- 
tivata, coUivAziune . 

Ags^ V. avv. a (olUvarc* 
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COLTTV.ARE. efercittre ragrieolttf* 
lA . L. colere . S. lavorare i terre- 
ni , i campi . far alUgaare, frutta- 
re, crefeere con arte , Audio, ren- 
der fertile con arte. 

yfvv. dtligcaiemente . fatìcofa- 
mente . arando .* agguagliando U 
terra, potando; (calzando, cavan- 
do la lem intorno. adJimelticaa- 
do eli alberi a fue mani . 
COLTIVATORE, v. agricoltore* 
COLTO add. da cogliere. L. dectf^ 
ptut . S. fcclto. pre(o . 

Aw. v. a cogliere. 
COMANDAMENH) . 5. i. 1* alto 
dei comandare . L. iujfio . 5. pre- 
cetto. importo, comando, ordine r 
volontà, comme'.hone . mandato/ 
mandamento, legate, ordinazione . 
fiatuto . decreto, confiituzione . vo- 
lere . comandare , loti, detcrmiita- 
ziotie . ban.lo . dlljpolizioae . 

Agg. rifoluto. lovrano- precifo • 
flretto. impalo: intimato, eipref- 
fo . Gringente. indiipenfabile . ri- 
fpettato . divino . lolenoc. v. al 
j. .. 

a. la cofa comandata • L. man- 
datum . S. comando, carico, tnoi- 
rico . 

Agg. grave, foave. agevole, im* 
politile a praticare, duro . 

• eTer prello. olferìrfi ad ogni co- 
mandamento • rompere , feguire ^ 
guardare • offervart il coraandA.- 
mento . 

COM.ANDARE. In^rre come fu- 
prriore, che facciafi. L> /trarre. S. 
imporre, imperare» — ••«Ktcere*. 
obblica*^- iiigiungere . ftabilire , 
Gir per legge ; che ec. Boc. Proent. 
porre legge, ordinare, dar cura ; 
dar 1* adunco . preferivere . ftatut- 
re . decretare . determinare • dire » 
incaricar* . far commitOone • dar or- 
dine, volere, che fi faccia ec. dar 
carico ad uno dt fare . imporre it 
carico ad uno del {aire , novellara 
tc. piacere c^tt fi dica , faccia ec» 
piacendo alla v-j/lra reina ^ che So- 
pra tiò fi favelli : Boc, gior. 3. N» 
3. intendere, c.hz fi faccia per co- 
mandamento : incendo , eh* 

p*r mio comandamento fi cateti un» 
tangfine: Boc. gior. 4. nev» 10. far 
fartt andare ec. 

a pvna s (otto pena della 
vita, del bando ec. efprefiàmente: 
con rigida vifo. piacevolmente, di- 
fcreiamcate . rifolutameate.* affbla- 
torneate . di fare ; di dover fare • 
per bizfarria . con efprerfb coman- 
damento. ficcome figimre affuluio « 
COMANDO. V. comandamento* 
COMBA'ri'ERE • 1. fievz. ftr bat- 

taglia . L. pugnare . S. guerreggia- 
re . dar battaglia, commetter bat- 
taglia . far giornata , la giornata . 
venir all* anni • affrontare il nemi- 
co, e affrontarli con; infiemr, pu- 
gnare, tenzonare, azzuffàrfi . im- 
pugnare ; S. Cater. Ut. z. 4. adoprarfi 
contro, venir ali* mani * eiferc al- 
le mani . batterli . far d* armi : ado- 
pr.ir d* arme ; far fatti d’ arme • 
muover Tarmi, contendere, Ari^» 
c-Tcre in guerra, aver battaglia; cf- 
fcre a battaglia con uno. cuuiraAa- 
rr , ci(A Gar contro ad uno . aver 
pugna C V battaglia ) con . . . an- 
dar comra ad . , • lottare con noe • 
V. battaglia. 

Agig^ 
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*a coriggiorameute. lanRimen* 
te* virilmente* VAloroftmenre . o- 
Ain«Umriue. felicemetue .dadiipe* 
rato • acerrimamente . fieramc'ue • 
del continuo, aipramemc* $1 per 
difeU propria t dei l'uo pacie , e al 
per 1* òifor* altrui . del paefe al- 
tnii . all'aperta ; a campo aperto . 
in battaglia, in chiufo llcccato; in 
iiieccato a duello . fermo in cam- 
po . da folo a folo C v. duellare 
a petto a p.’ito/ a corpo a corpo, 
col (avare della (ortuna . armato » 
é di tutt’armi armato « prove^ co> 
fe facendo incrcdioili t factrndo ma> 
raviglte 4 ' armi . con uno . contro 
molli* a difvant^ggio . del pari ; 
di ^rì , Cf0i.' lenza vamagitio . a 
piedi, a cavallo* faniì b.ittaglie a 
piedi ed a cavallo . Ar. oh. 

§. t. ali. dare alTaìto « !.. inva- 
dare . v. a^falire * 

f. 3. agitare ; oojare * v. anno* 
iare. 

S» 4. co ntraflare. v. contendere . 

COMBATTERE, c vincete una eie* 
tà • Combattere corpo a corpo in 
duello, per metaf. navi da iorutao 
mar combattute , da venti , da^le 
temp.-rte ec. combatteva iu me col- 
la pietà il dcHo. 

COMBATTIMENTO, v. battaglia. 

COMBATTITORE . combattente ,* 
che combatte. L> pugnalar , S. v. 
guerriero . Coldaco . 

COMBRICCOLA, compagnia di gen- 
te , che conluiti interne da Tarma- 
le, e ìttganna'e. l^eonventteulum. 
6. «*>n.venticola. ridotto, conctiia- 
bolo. V. — L 

COMBUSTIONE, v. abbruct*-,^ 
to . 

COME* $. 1. aw. comparativo. L. 
uty veiut. S. ficcome. in forma • 
a modo ( v. a loggia ) in guiù : 
Ri/ìretto in guii'a d^uom^ ck' aj'pet- 
té guerra, Petr. S. Bd. nè piu nè 
meno che. nè pih nè meno come : 
£ nè pi6 nè meno come Je io con 
tei ujjta non fuffi . mi vuU dar a 
vedere ec. Bi,c. S. %ì. nc p:ìi nè 
meno che la mifera Driope /enti 
da fottìi eorteccia eoprhe , mi fen^ 
tii da piedi fino alla femmitd del 
tapo acetndert ec. Boe. Am. a pa- 
ro ; ai pari ^ del pan con, di al- 
tro; Cade con effe a par degli al- 
tri cicchi.’ Dan. tnf. 6. eioi come 
Sii altri ec. per uguale, v. eguai- 
anente . le non come; Ella non fi 
ricordava di lui fc non come fa 
mai non V avilTa veduto * Boecac. 

Pi. 38. 

$• a. V. quando « 

3. Ticcomc. C V. fimilmente . ^ 

COMECHE . V. ancorché. 

cometa . fenomeno apparente in 
Cielo , c come mollrano gli aflro- 
stomi , di là dalla luna . L. coma- 
tas. $. Itetla crinita.’ che dammeg- 
già ci^t crm ardente . 

* Quando o cometa o altra nuo- 
va luce c apparita nell* aria, il piti 
«ielle genti rivolte al cielo mirano 
cola , dove quel maravigliofo lume 
rifplcnde . 

Agg. lunefta* triiU: dì trilioan- 
Danaio, torbida . mtnacciota. in- 
fcuiU. fatate, ardente, criuita. 

COMiNClAMENTO . v. principio 

COMINCIARE . %, dare prÌACt- 


flo. L. rWpefe. S. imprendere, 
incominciare • metterfì a fere, a 
dira , a dolcrfi ec. a femplicemente 
meuerfi* principiare; ordire, av- 
viare. nigliarr • prendere a canM- 
re, a dire ^ a farr. dar comincia- 
mento, fa fi a dira te. darfi a fari 
ec. Ed a canti a a halli da capo fi 
dierono: Gior. 3. farfi da capo e far 
capo dova fa ca^K) il fiume ee. t'itt. 
9. a dare capo alta ee, 

Ar. j8- venire ; A narrarvi quella 
verrò ; Bocc. Nov. 3. por mino . 
£ d* alcuna operazjoni ^ ad agretti ; 
porri amori , Ci7>»<nc/.tr ad amara 
ac. porfi a 1. tra te. a iimanint ae. 
entrare a dira , a fare ec. a prova- 
re ec. a in rir^uardo agli agetti ; 
anteara in duhoioi in timor in f- 
fperanrt ac. imoaDirc un negozio , 
pjrnu haffo . metter mano in una 
cola: mile mano in altra novella'. 
N. 51. lòrgere a fare ee. porfi d* 
incorno* inturao ad una faccenda, 
ad un affare . 

Aw. tulio . prontamente . alla 
fine. bene, ordinatamente, a pro- 
va. da bu.ini , ludi principi, di là, 
onde conviene, per tvmi>o. a tem- 
po . in tal guil'a . feltevolmeiite » 
arditamente. Irancameme • con (eit- 
no, e con ordine. d.«ll*un de' ca- 
pi j dal primo capo; dal capo* con 
f^rlici au:ptc|. a fare ^ odi lare, più 
volte incominciai di fcrivtr varfi ; 
Petrar. lenza dare indugio, in buon 
punto: in mal punto* 

§. 1. avere principio. L. ineips- 
re. S. trarre, avere origine, origi- 
rtarfi, a neur. originare, derivare* 
procr-f^re. venire, nafeere . muo- 
vere. avvenire, cagionarli, piglia- 
re origine, irar nafeimento* 

Avv. V. a lufccre. 

Prender folcnne , e legittimo 
cominciameato . dar comiruiamen- 
to. prender a fare, dire «c. 
COMITIVA . gente, che accompa- 
gna per fare corte. L. eomitaius . 
S. accompagnatura • compagnia « 
corte. V. corteggio* 

COMMEDIA . poema rapprefentati- 
vo di azioni d; private perfone. I*. 
comadia . S. favola teatrale s da 
reutaffi in teatro: da feena ; o fee- 
nica • rapprci'cntazione* dramma: 
opera ; ma oacfle due voci fignifi- 
cono rapprefciuazjoni d' di 

prrfona U0^.7/* paitorale; n arcioni 
di pafiovi ; fojiant. farfa . feena . 

Agg. rid:co.a . borchereccia . fe- 
ria * giocofa . piena d* intrecci cu- 
rioli . iM'Torale aid. 
commediante, quegli, che re- 
cita commedie* L. comMus. S. co- 
mico» attore ; interlocutore . iflrio- 
ne . recitatore . 

COMMEMORARE • ridurre a me- 
moria. L. commemorara. S. ridur- 
re alla mente, far menzione * ri- 
cordare. rammemorare* far fovve- 
nire. rìfovvenire. mettere ia con- 
fiderazione. v. ricordare. 

Aw. opportunamente . a minu- 
to. a lungo* dilieiamcate raccon- 
tando . 

* Kichianarc alla memoria, far 
rico do. (ar commemorazione. 
COMMEMORAldJONE . riducimen- 
to a memoria . L. commemnatio * 
S. ricordanza • nèozioat • ranuAC- 
morazioac* 


Agg. lunga, di'lititl* 

COM vlENDÀBlLE. v. laudevote. 

COMMENDARE, dar Itxle . L. rom- 
mandara . S. lodare* render glorio- 
fo . approvare con propria, e degna 
lode* celebrare, efaìtare con paro- 
le; fe voi con tante parole T ope- 
re de* Re cfaltaie; N. cR. dire af- 
fai di bene, e di loie d' una cofa. 
V. laudare * 

Agg. con fommt laude . di hai- 
ttxxi* di, per hello ee. Siimma- 
mence commendo per bella ia »a- 
valla ae. Hoc. N. »o. in unt eofa ,• 
Còl il commendò mai tanto, quan- 
to tu il cu.nnetiiavi in tutte quel- 
le col^e laudevoli ec. Bocc. No- 
vell. 31. 

* Innalzare al cielo • magnifica- 
re . prcviicare . 

COMMENDAZIONE, loie. L. reflf- 
mendatio . S. onore, gloria, caco- 
mia. V. laude. 

COMMESSURA . commettitura; luo- 
cu dove fi commette , o incaflra . 
L. compago . S. ìnca.iratura . giun- 
tura. combaciamento, coanefiuue. 
conglunuunento , iiicafionatura . 

GOMME l’TERE. $. i. v. imporre, 
comandare • 

a. mettere ìafieme. L. eopu*a- 
re. S. incailrare. co.itbaciire. con- 
gegnare . inneiUre , connettere * 
congiurtgere . comporre, allettare* 
tucAdouarc. 

Avv. ing^^nofamentc * acconcia- 
mente . a.ieltatameiicc , A'tifiziofa- 
ni.mte . appuntino . iottUmcnie . 

* Olà dSnduni lionfant' mae- 
flrcvolmeiue cnmmeTe, e eoa fol- 
lili intag.i lavorate . 

§. 3. daie in guardia. In cufio- 
dia. L. eoMmittcre . S. raccoman- 
dare. atSiarc , a fidare* v> coafe- 
gnare. 

$. 4* fare » ntJ ftmpra tn mata 
parte * L. patrara . S. edettuare • 
conlumarc . cadere in omicidio ae. 
ad<n'*>'*c«f operare, ammecicre fal- 
lo , peccato . V. peccare . 

COMMIATO, licenza dì pariirfi di- 
mandata, o data. L. commeatui • 
S. faculu d* andarfene . congedo • 
accommiatatura* 

Agg. cortefe . brutto * v. accom- 

miacaro . 

* Prendere, dare, conce lere, do- 

mandare, chiedere commiato, aver 
commiato eQera UeanxJato. accoui- 
mutare . , 

CO.MMiSERAZIONE . ?. compaf- 
fionc ; mifericordia . 
COMMOVIMENTO, il commove- 
re . L. C0m»»er/e . S. turuamento • 
perturbazione, alceraziune . cam- 
snozione « cumulto. movtmetuo • 
conc:ramento . curbazione. 

grave . pubblico, fubito • 
ftrano . improvvifo. 

CO.MàlOVERE , muovere l* alimi 
aifetco, o volontà . L-cemoievcre . S. 
muovere. IvegUare. incitare. Arìnge- 
re. ifiigare. trarre* fare, avere con- 
paffiòne y defiderio ee. metter nell’a- 
nimo yp.xi^/if0,pr>rier. ecciure. in- 
chinare. volgere, pieghe, turbare* 
ma folo ove fi cagioni difpiacara , 
perTuadere , indurre . Araponare . 
toccar il cuore, T animo ; e tocca- 
re famplicemema . confortare • v. 
concitare: perruadert ; diiTuadere • 

/fdS* dol«eia;o(c . «forza* coi 
di lo . 
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diletto • coll* erempio • cott vivo 
ragioMÌ . 

CX>MMITTARE. v. cambiare $. a. 

COMMUTAZIONE. V. cambiamen* 
to > 

COMODAMENTE . comodatamni* 
te. $. 1. con comodtU . L. (om~ 
mode . S. ai agio, eoo agio, a (uo 
giacere, a grand’agio j a fuoaglo. 
V. agiatameiuc • 

§. 1. meuanamente • medio* 
aremente . 

COMODITÀ* . ciò che di agio di fa- 
re in tempo ^ c agevolmente che 
«à« fìa . JU tommodttjs . S. como- 
do fo/ì. utile . oppcrtuaitì . apio ; 
il deliro» il beilo, acconcio in 
r/d mi frguivano due acconci i 
Fiam. 7. luogo Jemplictìn:nti i e 
luogo, e tempo, adito, occafìone. 
campo . via. taglio» polia; ed et 
P^eJo di tempo , e iaogo poiie . Dan. 
MMj. 34. r/W prefa coitiodiù, op- 
portunità . copiar Avendo copia ai 
veder affai fpejfo te. Boc. N. 67. 
fpaato > f# non averò fempre fpa- 
aio f tome io avrà al predente : Boc. 
ìd. 15. atto: Si pemò, fé pertugi 
io alcuno faffe nel muro . . .di 
avere per quello tante volti guar^ 
dare, eh' ella vtdrey 'oe il giovane 
in atto di potergli parlare : Boe. 
iV. 6^ eioi , in acconcio « in co- 
modità « 

Agg. acconcia, propria, facile » 
prefa opportunainente » nata per ac- 
cidente . 

CC^ODO add. che ha cottioliù. L. 
eommodus , S. utile, conveuevoic . 
buono. V. opportuno/ utile. 

COMPAGNIA . §. 1. accompagna- 
mento . numero di perfone , che 
accompagnano . L. Jocii . S. conw 
pagni • comitiva» accompagnatura . 
corteggio, fegiiito» 

Agg. numcrofa . bella . dolce . 
fanu. fida, molefia» gradita, no- 
bile» rea» ooorevole. v. a corteg- 
gio . 

$. 1. unione di perfone , ragu- 
saiuadi perfone unite; focieU • L. 
fceietat. v. adunanza» 

* Fare, tenere compagnia, re ne 
pocreAc tutti andare in tompagnia. 
vivere e durare ta compagnia . fre- 
quentare, feguire U compagnia, 
entrare nella compagnia, effeream- 
medò, aggregato, annoverato alia 
compagnia . 

COMPAGNO. $. t. quegli, che ac- 
compagna . L. foeius . S. amico • 
fedele Jifl. l’ accompagnato JoJi. 

Agg. hdo* leale, caro. v. ami- 
co . 

a. che ò a parte con altri . L» 
/orlar. S. coaforte. partecipe . 

COMPARARE . far comparazione d* 
una cofa con altra . il eonferra . 
a. paragonare * conferire , F. L» 
controntarv , rifeontrare, rrKttcr 
al conÀoato . vedi agguagliare 
1. 

COMPARAZIONE, v. aggnagllo. 

* A comparazione, per compara- 
aìone, oltre adogai comparazione, 
fenxa niuna comparazione . 

COMPARIRE, fare moAra di fe ar- 
rivando in alcun luogo. L. eompa- 
rere. S. moArarlì. apparire, v. pre- 
lentare 3. apparire p- U 

Agg. onorevole aad. Aeeioecbì 
vai per U prio^ V9ÌU «ompunte 
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rsTTevoIe dinanzi alla brigate» Sof. 
N. 79. d’ improvvii'o: inafpettato . 
in perfona propria; pcrlonalmeiite. 

COMPARTIRE. 6. i. fare le parti» 
L> dtflriòutre . S. d:RribuÌie . di- 
videre . partire, fpartire » a.'Ugnar 
a ciafeuno fuo luogo ee. 

A'jv. favumente . a pro^xinio- 
nc . al la deca . amorevolmente . giu- 
Aamente. mifurat.imente . a dove- 
re. fecondo merito , grado ec, 

3. V. dare 3. 

COMPASSIONARE, v. compatire. 

COMPASSIONE . dolore dell* altrui 
pena. L. eommìferatìo . S. saetto 
pietofo mifericordta . pietà. pa'Eo- 
ne . tenerezza . carità . mercede • 
clemenza, bontà . animo mtte. a- 
more z compatrtoiievole . commife- 
lazione . compatimento « 

tenera, aifiitta . viva, cio- 
vcvolc. iiTutilc. donnefea. nmer- 
na. foprablondante . che invoglia, 
sforza a Ugrimare. iiifohta . nuo- 
va. impr>jvvìi'a . benigna, pronta . 
rara, /terìle. caritatevole, da pa- 
dre. vera» forte, gentile, modera- 
ta. fnverchia. dog .ofa. che a cia- 
feuna peif.ona rta bene, ma più che 
ad altrui milTimameiite è fichieiìa 
a qite* eh’ ebbero ima volta mefttcr 
di conforto . 

* Avere, far aver conipalTione . 
lacrime di compaflione . mettere 
compadìone. muovere a compaffio- 
ne . piagnere di compaaionc. por- 
tare, prendere, fenitre, venir com- 
patfionc . rUvej;lÌ4re ta compatfìo- 
ne . da compaJtoa vinto , tocco , 
moTo . trafitto . 

COMPASSIONEVOLE. $. 1. , 

che muove a compaflione. L. mife- 
randut. S. pietofo. miferando. F. 
L.Tajf. lagrimevole, degno di corn- 
paffione, di mercè, che mette di U 
compatfione in altrui .* che te me 
aver compaflione di fe» piangevole» 
luttuofb. tririo. doloroio.-dolcnte . 
cha vaduto, udìtv, peiifato cc. con- 
trita gli occhi, e il cuore, tipet- 
to.* Le miferie degli infelici amori 
raccontate, non eoe a voi Donne , 
tiM a ma hanno già contriilati gli 
occhi, e il petto: Boe. N. 40. 

$. a. pieu di compaflione. L. mi- 
ferieors . S. pietofo . pien di pieta- 
de, di compaTione . commofTo da 
pietà . mifericordiofo • clemente • 
buono . pio . moTo , vinto , prefo . 
compaiuo dalla compaflione ifW m4- 
le altrui , cui non foflre il cuore 
di veder piagnere ae. tenero . v. 
clemente: miiericordiofo . 

Agg. d* altrui, quanto, piò che 
altri di fe. teneramente, in atto, 
qual fi conviene a padre pio ; a ma- 
dre amorofa. verfo uno ee, 
COMPASSIONEVOLMENTE . 

1. con compaflione . L. ai#, ^ v. 
mifericordioùmente . ^ in modo 
degno di co.mpaflioae • v. iofciice- 
mente . 

COMPATIRE, aver compaflione . L. 
eommì fere f cera. S. muoverfi a pie- 
tà * iiuenerirli, e incenerire, com- 
patfionare : fentir compaAone di 
uno; fentire pena, # fentire gran 
pena, compiangere, affliggerfi con 
alcuno . dolere a me di uno: di 
me vi doglia . Boe. a dolerlf del 
male altrui, dolerfi al dolore, rin- 
crcfccre , ia^ctecre «'me di «se. 
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iti m.lf di .... * ntut. ttjf. Ili- 
crefeerfi dal mate , dal danno al* 
trui , e increfeere ad urto il mais 
«/trai, diipiacere a me il , del ma* 
le altrui . volgere lo fguardo pte- 
tofo. benignamente, avere miferi- 
cordia. edere, venire Mretto, pìe^ 
gato da pietà . divenir pietofo di 
uno . Iji fante divenutane pictofa 
ec. Nov. n. fentir paflìooe : aver 
mercede di . ». » pietà : muovere, 
vincere 1* animo» venir pietà a ma^ 
di uno : S) gran pietà mi venne di 
guella eattnrella : Boc. prendere a 
me , # prender me pietà di uno ; 
La buona ftmina gut(ìo vedendo ne 
le prefe pietà / Boc. N. 41. ed effe- 
re prefa a ma compa tìone di uro ; 
Ledi , a noi è pteia compatfinne di 
te; Boc. N. 15. non foflrirc ; non 
patire il cuore di veder piàngerà 
ec. Il cuore non mi patirebbe in 
niuna maniera di vederti ec. Boee» 
Id. ($9. udire , vedere U pietà del 
pianto, delle miferie, del bìfugno 
di uno ; Non odi tu la pietà del 
fuo pianto ? D. Inf. a. uno ftti- 
pnere me con molta ec. compaffìo- 
nc neU’anirno, nel penOero ; Ahi 
con quanta compa;n>rte mi flrtgne 
cortei nel penliero / Boc. fiam. 7. 
pietà firignere me penino ec» Omi^ 
fera patria t qu.inta pietà mi ftrì^ 
gne per te ec. D. C'onv 4. e, aS. 
portare compalfione ad uno ; e por- 
tar compaTioue di trno; Boe. Cior^ 
8. N, 7. piagnere di compaflione • 

Aw. qual madre amoroU. ftrin- 
gendort nelle f pallia «..«Lwndotì • 
luiUyitA i- *01(0 per pietà . pian- 
gendo « recando ajuto . con&e dee 
verfo amico altro amico. 

! * Edere da pietà , da compaflione 

coiamolb, foCpinto, tratto. « noi 
I è prefa compadiont di te. v* com- 
I pa'.li.>ne . 

COMPENDIARE . ridurre In com- 
pendio. L. corapendijacert . S. ftri- 
gnere , nflrignere , ricapitolare , 
chiuder le motte in poche» abbre- 
viare» epilogare, ridire in fuccia- 
( to . 

Aw. iagegnofamente » con prelle 
parole. 

* Recare le molte In poche . rac- 
cogliere in brevi parole . 

COMPENDIO . riltrctio . L. fttm- 
ma .* $. fomma. foflanza. futtto . 
tenore, contenuto, epilogo, rica- 
pitolazione» memoriale compeadio- 
fo: Crefe. proam. lib. u. epitome . 
fpecchietto . 

dgg. breve, chiaro, pieno» eh» 
nulla tralaicia» fuccinto. 

COMPENSARE, dar i’ equivalente 
contraccambio» L. eompanfara . S« 
ricompenfare » ricompiere » rìcono- 
feen* , agguagliare: r^u agl tare 
Lafciali andar , eoa Dto raggynt.. 
glia il tutto . Morg. rendere meri- 
to: rendere retribuaione . rendere 
Jemplieamenta » rendere par a pe- 
re • rendere il cambio . rendere 1^ 
pariglia: offefa per offefa ; grazjm 
per grazia te. ricambiare: cambia- 
re . contraccambiare . rlAorare • feon- 
ure» ammendare, foddiefarc. gui- 
derdonare . corrifpondere . ripaga- 
re. dare all* Incontro . 

interamente . feartemente , 
in parte . a poco a poco . alla pri- 
oainchiefla. feaa afpetar ebed»- 
cEUn- 
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- di proprio ulrafeo • Ynoflb 
djl mcTito> d«l dover*. giuftameo> 
te. a proweione . amplaineme . 
fbprabMndcvolmetue • con onori ; 
•on doni ec. Mr upuale . a cento 
per ano . a Pìu doppi : tl doppio . 

compensazione . comprcifaaen- 
lo: concrapponimento di debito « e 
di credito. L. iompenfm$io» S. con* 
traccanÙo. riconofciaetito. rfeom* 
penfa . riconofeentA. ricoeipcnfai- 
^one . V. gQiderdon* . 

COMPENSO • rinedio . L« rno#- 
dimm . S. riparo . ptovredimento • 
ripiego, meaio. provifìoie. tem- 
^mmcBto. fpediente. v. rimedio 

boono. opportaso . ingc* 
^Tìofo. adatto, rottile . utile, ne* 
ceÀrio. il migliore, che metter fi 
|)oCi. 

* in ainmenda del vìi trattamen- 
to , a riparo del Atro danno, prò* 
eurà ec. mettere, prender compvn- 
io , trovar buon compenfo, rr>«- 
ro , remed/e alle altrui feiagure. 

COMPERA . V. compra . 

COMPERARE, v. comprare. 

-COMPETENTE . ^ i. che cotivit- 
«e, che (la bene. L. «pperinnM/ . 
gptut . S* confaccvolt . proporcic^ 
nato . convenevole . opportuno . 
uccoDcio . adatto . confacente . de* 
btio a me, a /«/. £ per prtndtr il 
€itl debito a lui ; Petr. Tee. 114. 
conveniente, congruente . apparte* 
fientc . predio . da me , da /«« t 
Va fi ritol/t ; * cofa tra da lui / 

^9Tr* X -,0^. 

Aiw. a puntimi. • fefta . ficcM 
pare Atte appofla . — 

». convenevole . di convene* 
vote quaot'tlÉ . v. mediocre . 

COMPETENTEMENTE. ^ i. In 
modo conveniente. V. camptttnttr , 
S. convenientemente . v. convene- 
volmente . 

$. ». V. mediocremente . 

COMPETENZA . il gareggiar con al- 
tri . E. maulatio . S. concorrenza . 
prova, emulazione, rivalità, gara, 
gareggiamenio . tencione, « tento* 
B« . v. cmulatìone • 

V. éw. a competere . t. 
e ag^ a emulattone . 

COMPeTEKE. $. I. fare a gara p«r 
ottenere o fpuntar che che (ia . L. 
étmmlari, S. quiflionare. difpuiare. 
tencionare • gareggiare . contende- 
re . fludiarfi di vìncere la prova , 
di avanure . concorrere, emulare, 
pretendere lo fieffo grado^ onort «c. 
farla da rivale, andare a gara, fare 
A prova . venire a competenza , a 
concorrenva . 

Jfgg- oftinatamenie . lungamen* 
te. invidiofamente . per punto d' 
onore . d.i invito altrui ftimolato . 
come uguale • 

$.1. nmr. pjjf. v. appartenere. 

9. convenire. L. eottvfwire , S* 
ilar bene . aftarfi . adatttrfi . acco* 
vnodarfì . v. confare $. ». 

COMPETITORE, che compete. E. 
tampHitof . S. emulo . rivale . ga- 
reggiatore • concorrente . 

Agg, V. #w. a competere fi. l. 

COMPIACENZA . diletto . che fen- 
tefi nelle azioni, e celie cofe pro- 
prie . L. valaptoi . S. gufto . dilet- 
to . piacere . foddiafazione . confo 
iMiMe. godunetuo . foddisfac«ra« 
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Uk* compiacimento • p*o;a. dilet- 
tazione , contento . dolcezza, foa- 
ViU . piacimento . 

atra • leggiera, lunga . nuo- 
va « inulitata . foave. dolce, tene- 
ra. oneda. ura . maraviglìofa . fe- 
greta. grande, breve, iomma. a- 
morofa . fugace, pafl'aggiera. ingan- 
oatricc. vana, dilettevole, sfata, 
gentile, (incera, della mente, dell* 

^ animo, feoiìbìle. (Irana. v. diletto 
piacere / gioia . 

* Secondar* U. . . dar luogo alla 
compiacenza, foddiafare la... al- 
te... appa^r la con^iacanxa. pren- 
dere e pigliar compiacenaa . prova- 
re, fenrir cempiaetnn. eHcr pieno 
di compiacenza : gli fi riempii di 
compiacenza la mente, il cuore, l* 
animo . feaciflì il cuore Ingombra- 
to, occupato, tocco dalla compia- 
ceaiza , dal piacere . 

compiacere, fi. 1. far la voglia 

o (^ervigio altrui , afàfl eoi fecondo 
cefo: compiacere aiae, * a uno di 
^efio te. L. okCtiut , S. Care agio, 
ufar compiacenza . fecondare ; fe- 
guire uno alla feconda nelle fue vo- 
glie. eCrr coricfediec. dar nel cuo- 
re . far cofa grata a . . . non fare 
di ecfeee. Ìo non quanto piace a ... 
ad uno ec. Che nè di quefio , nè di 
altro io non farei , fe non quanto 
vi placefle: Boe. Nov. 45. venire a 
fare li piaceri , la volontà di uno 
ec. non dir di no di cofa chirfia ec. 
Cuarda^ ehe di cofa, ehe voglia 
mai , r dico fe volejfe /’ afino no- 
y?ra. Ite» eh' altto^t non gli fia det- 
to di no: Boe. A/. 7. fare di fpetial 
cfcRuire ec. quello , che 
altri chiede, brama ec. Ove voi mi 
vogliate ò\ fpecial grazia fired/pt»- 
o/Ve / ingannatore ee. Boe. A'. 19. 
fare il foddisfacimento di uno.* Tut- 
taveita fe a te gitxm (he io anfora 
aieuna eefa na tethi ec. faceiafi il 
tuo foddisfacimento ; B. .f/.j. fare 
il volere altrui • fare, come uno 
vuole, foddìsfàre. Ee voUe dei Tuo 
prego foddittare . N. 13. andar a 
vcrfi, andar alle belle, andar a gra- 
do. dare in grazia . fare il piacere 
altrui ; e far piacere ad altrui / a 
Are cofa a piacere altrui , a guifa 
altrui ; a piacere a me fare ec. fé 
piace a ec. far lieto uno di una co- 
fa^ Di tanto non mi variti far lie- 
to; Boc* AW 77. concedere ad uno 
il fuo defio . fi. 4T. fare flar con- 
tento uno. far fuo il piacere altrui . 
condifeendere . piacere ad uno di 
una et fa, conformarfi al genio , al 
volere. confoUre uroj (are, ren- 
dere confoìato uno di una cofa^ del 
fuo defidcrio , della fua inchieda . 
aggìuflarfi al piacere cc. altrui . in- 
chinarfi a far la voglia altrui . con- 
tentare. piacere a me, poiché, da- 
poiché a te pare, a te piace .* Ca- 
poiché egli ti pare, ed egli mi pia- 
ce .* Boe. N. . . . 

* Avendo la donna di sé a Tedal- 
do compiaciuto un pezzo, del tut- 
to fi tolfe dal dovergli più compia- 
cere. lo non fono difpolia dì voler 
loro del mio amor compiacere . 

Aw, prontamente, con gentilez- 
za. benignamente, alle prime in- 
cbiefie . dopo molte rlpulfc .^gra- 
devolmenle. fenza afpcttar piti in- 

cbicfte, CQC U prima > la uuo • 
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■mo >4 una cofa , a di urna et, ai 

volere di uno ec. 

fi. ». neut. paff. prenderfi dilet- 
to. L. deieSìari in aliava re, S.di- 
Irttaifi. g( dere di una cofa, fenti- 
re, iHovar piacere . prendere a di- 
letto virj co/a ; femire, pren^’ere , 
p.'cndcrfi diletto in, c prendere di- 
letto di una eofa ^ fìirfi di.'ctundo. 
trar piacere , diletto da una eofj, 
tcnerfi buono, tcnerfi di meglio: U 
che non é poco , perciocché me na 
tengo tanto huono.^ che noi potref* 
credere fe voi noi vedeffe ; Bemh, 
let.t. e terreimi di meglio per gue* 
fio, Btmh. lett. i. tiafiuilarfi . tv- 
dete il lume in cui amtv fi tralìuU 
U . d.’rfi piacere • trattenerfi a di- 
letto in xedende.t penfando ec. pia- 
ceffi di una cofa : Cb* ella fi pia^ 
eia di quelle ec. follszaarfi. prco- 
dere allegrezza , fella di una cofa « 
e in una cofa , fcn:ir bene una ec. 
dilettare ad uno di efjeie , di farà 
(C. e dilettandcgU Cda falfa era* 
denz^j ingannato ) d*efTere con co* 
f\<\y flette ee. Bee. N. 25. gridile^ 
Quanto gradifeo , ehe i miei trifli 
giorni A rallegrar di tua vifla ceto- 
Jenti: Petr. j. 141. aver cara , cf- 
fcr cara a me una eefa ; e aver ca- 
ro, cfTer caro a me di avere tal ro- 
fa . giovare a me dì una «fa • «c- 
Mangiando egli lietamente ,* 4 
del giardino giovandogli ec. 
ri. 9 < 5 . 

A\v. longamente . maravìgliofa- 
mente . in fe medefìmo * nell’ anà- 
mo fuo V. egg. a compiacenza . 

COMPIACIMENTO . piacimento • 


V. compiacenza • 

COMPJAGNERE. fi. 1. att, v. com- 
patire . condolerà . 

fi. X. neut. paff. vedi dolerli , lar 
enarfi * 

COMPIANTO. V. lamento, 

COMPIERE, dar compimento . T, 
eomptere . S. fornire ; ma perh tha 
mi mitmca a tornire Vopra, P. flui- 
re. erudire, terminare, maturare. 
ffHdirfi da una cofa : cavarne le mo- 
ni, e cavar le mani da un' operai 
d una cofa . cordur a capo • corw 
durre a onere , cioè a (ine onor^ 
voltncnte. dar 1* ultima mano, con» 
durre, tirar a fine, a perfeaione . 
confumarc . dar (inimciito,co<npi- 
■neato. venire a capo . recare, trar- 
re, venire a capo, a fine d'una e<^ 
fa . sbricare una cofa , « thrigarfl 
d una «fa . accappezrare un neg^ 
zioec. Venire a conclufione. riufei- 
re di un* opera . effendo eiaftuna 
della brigata dalla fua rovella rin- 
feitor Boc. fi. 60. e paff raro, una 
cofa venir a fine per me er. 

♦ Egli non erano ancora quattro 
ore compiute, che ec. acciocché i 
femì fi compiano di maturare . 

Aw. alla fine, dopo giaodc fi li- 
dio. laudevolmente . con gloria, 
perfettamente, interamente, in po- 
co d' ora . pienamente • di tutto 
punto . 

COMPILARE . V. conporre . 

COMPITARE, accoppiar le lettere , 
c le fillabo, per metterle infieme, 
e leggere le parole intere . L- /c«- 
fim h'grre . S. combinare * 

COMPIMENTO. «irdiHimeftto a fi- 
ne» V. perfeiìio ; finis . S. finimen- 
to . pertaicnc * ùltimo . temine . 

Rflc. 
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fn« « ftpo . adempì rrento • v. fi- 

«e , §.1. 

intero . glnriofo* 
la: devote . arpetfnto s bramato . 

• Per dare all'opera compimen- 
to . ricevere, avere, date compì- 
mento, vemre a compimento* 

compiutamente . enn compì- 
mento, compitamente. L. 

S. perfettamente . compitamente . 
Interamenre. talché noMa manchi, 
fenea mancamento, del tiiirn. pie- 
rumente. afatto, a pvnto : a pun- 
ttro ; di tutto punto (v. afiattc') 
a compimento . awirt. (lui non ti 
poPo din a compimento Di CUo» 
p.tt-'a te. diti. 1. 4. 

• Mavflro non n trova , da Dio 
tn fuori , che faccia ogni cofa be- 
ne . e cempiurarrentt . 

CC'MPIUTO . cui n lla manca di 
quanto pii fi deve. L. per/<flaf • S. 
intero . (Kriétio . condotto a fine . 
che ha tutta la perfe/icne a fe do- 
luta in ogni fti.i parte, nonaualìo. 
fatdo . finito, compito, totale, che 
ha cioè totaliiìi, intereaaa, quanta 
gli fi conviene • 

.rftv. V. a compiere, e s compi- 
Dicrto • 

• renna di tutte quelle virtù co«* 
pinta , (he ec. compiuto uomo e 
cortefe . compiuta falute ec. 

COMPI.ESSfONE . flato del corpo. 
I-. hsitttwt cer/wi» . S. temperatu- 
ra t temperamento, qualità* diipo- 
fizìore . condizione . natura . 

debole . robufla . infelice . 
mal afrtta . tenera, dilieata. fec- 
ca . ignea, gentile, fcgaliciia; dei 
adufla, ron atta a ingraffaie . fred- 
dolofu . 

Compì ice . qoclll che é a pane 
con altri • mettere in efect'zicnc 
qualche fatto; e prendefi quali fem- 
pre in mala parte. ì.. faeìncrit Jo» 
tìus , S* compagno, prrrccipe. com- 
partecipe rei irate, del misfatto . 
Tto della tnedefinia cotpji . 
nella flHfii fcclìer.'pginc, di cui al* 
tri è colpevole, che tien mano, di 
mano . cocpetaitre . cooperante . 
ccnfaperole . conicio . contorte . 
corlcnrienre . 

COMPLIMENTO, efpreffìoni di fli- 
ma, di riv#*reitza , e di cortefiavec- 
fo altri . L. (jfftdofa tetéa « S- ce- 
rimonie, parole riverenti , e genit- 
lì . effrerfìoni di pcntilczza. ohi- 
cin^’a urbanità di paiole, compimcn- 
lo dì parole . 

jfpp. noinle . cortefe. afettuofo. 
gentile, cortìgiarelco • di congra- 
tularione: di condrelierrza: di tin- 
graaìarrento: diofl'crta. debito, fo- 
vcrchto • 

CCMPl-IRE. far complimenti. 1 -. 
etftnt’ft faftrt. tifar cerimonie . 
elprìmefe ft»o adftto, fu«> orequio 
pcntilmcriei ii. Tr>n*era . con pa- 
role cortefi . complimentare . com- 
pire . 

/ixv. prazrotamente. per debito . 

fecondo l’ul» . 

CrWPtrMME KTO. cofa corepofla. 
e prcndefi per ogni forra dt poffie . 
o pio^e , relitte, o recitate. !.. cfc- 
wa . S. or*a . fatica « ccinpofizioitr • 
dettato, fcritto . poema . otazionc 
ec. penna, fiilc. }n.rto. libro, trat- 
tato . 

alto» tJluflre* nobile, gea- 
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tile» dilettevole, lepido» colto I 
fludiatOi ofeuro . rorzo» infipido « 
lodato, poetico, fiero, grave, dot- 
to. erudito . debile . infelice, in- 
gcgnnfo . nuovo, elegante, arguto, 
coniufn . il più fludiato, gentile, 
ec* che mai fi udifie • 

* A Tofeani componimenti la no- 
biltà conviene, la qual confifle nel- 
la bontà de' fentimenti , e nella 
Iquifitccza deir rfpreflrioni, fuggen- 
do d' ammalarvi i troppo familiari 
Idìottfmi , onde il difeorfo non ne 
divenga plebeo, e volgare. 

COMPONITORE, che compone. L. 
tfbffcr, S. autore . fcrìttore . com- 
pofitore . compilatore • teflor di 

Vtrfi tc. 

jigg. dotto. ingegRofo. hnono . 
che Icrive, come a lui detta il penfie- 
ro; l'attctco! il genio ec. Io mi fon 
un , che quandoamore (pira, noto, 
ed a quei modo che detta dentro 
vo lignificando r D. Purjf. 3^ che be- 
ne, fclicemcmc ec. efprime Tuoi 
concetti . 

COMPORRE, §, T. porre inficme 
varie cofe , e mefcerlc per farne 
una. L. (empontrt. S. accoppiare, 
mefcolare. unire, legate» coflruire. 
lef’cre. 

* COMPORRE i capeili , otdintrli » 
ccmpole, Jiceeneiù il fuo corpo fo- 
pra quello* cotnix>rrc i Cuoi coilu- 
mì cc. 

$. 1. fcrivcre, e favellare inven- 
tando . L. ecmffintre . S. fcriveic. 
f^re . inventare . compilare» detta- 
re . d:(lcndere . fiagere, dire in ri~ 
iwa , in proja» fjMcgare fuoi perfie- 
li in catte , fcrivendn 
di .. .. vergare carte: teffere t'cr// ec. 

* ledere, dìflcndrrc, lavorare 
componimenti . recare in ìfcrittura 
i ben maturati perficri deU'animo, 
ì ci'Rcetti della mente . 

/fpx. in verfi. in p ofa. in vol- 
gare. fiorentino, in iAtte umile , 
imu^o* alio C D Utinameii- 

le. V. gii a^s>. a componimento* 

3. acconciare, accoinodarc* v. 
ordinare ; difporre. 

4. V. concertare . 

* compofe con lui, che, quando 
un ceno cenno factH^c , egli ventile. 

CCMrOHIAKK. I. V. foScrire. 

§. 1. a\cr lorze . virtù di toAe- 
nvc. V. valere.* porere: 

* cofa grave a comportare* com- 
portar le fatiche, il mare ec. 

COMPOSIZIONE. $. 1. poefia.o 
fimil fattuia d* invenzione C cÀcc- 
thè abbian detto certi Utttrati ^ v. 
componimenio . 

$. 3. V. accordo « 

* venncrc a comixfizione di dare 
alla cotnpzs' la cetra fomma di de- 
nari. acewSo. cc>rvcfj*:*««c. 

§- 3. V. accozzamento . 

* Fe* d* una cotta fua compofizio- 
ne flillaze up’ r(oua . 

• C.OMr<JSTAMt^iTE. udì qu.flj 
favola cosi ordtuataircnte , c cosi 
compoAamente detta • mal compo- 
flamonre dicendola . 

C<*wrc STO. compefla /oyi. cefa co- 
rtami- d'altre ordntatamrr.te unite, 
che ch-amaiifi parti. L. (cmpcfi- 
ttm . S. fatto * miAo; compUifo 
jefi. 

perfetto, di ogni paite in- 
tero • cli«.r.uale j* UAaiuia^ei acci- 
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dentale; reale/ fifico, tgsiunti Jé 
fih'loio . 

COMPOSTO, add. da comporre net 
ftgnif. del 5.1. artificiofamente for- 
mato di due , o più parti. L. 
pojttuf . (ontexius . S. conieflo • 
congiunto, iommeffo. tefiuto*coa- 
granato . innrflato . incaflrato • 
/Air. V. commettere $. 3. 

COMPRA, cornista, comperameli- 
to; contratto, in cui fi conviene, 
che uno C tV tbmp*atore ^ dia un- 
to denaro , e l' altro C vendite^ 
re ") dia la tal roba. L. empite. S. 
acqtrtflo di cofa per prezzo . invr- 
Aimenlo di danari in panni, sbor- 
fo di contanti per gicje ec. iovc- 
flita . 

vantacg’ofa. di feta, di gio- 
ie. re. a contanti* 

COMPRARE, acquiflar per prezzo . 
per via di prezzo . di compra . L- 
emtfe . S. acquìflare ^èmp/rceinea»- 
te. far compra di ... • mcrcare • 
inveflire denari iu alcuna cofa. p«- 
pre « A'on airentmo da pagar pnt 
rac,}ua. Pce. A'. 79. 

caro . a buon prezzo • vi- 
le, doi a vii prizzo: a credenza • 
una etffn mille feudi, in^niio tefo- 
ro; foitimele il per, ehe con mot~ 
te graxja fi laida ; come fe Ìl BoCm 
per, e con denari, per un pezzo 
dì pane* in di grolTo* a minuto • 
avendone buon mcrc.'ito • de' feldi 
ben tingueee. e avutone buon mer- 
cato ec e femplic menti- , a buco 
mercato . col pagamento pronto lo 
mciiteta cAétiiva; thè fi d>r* * con- 
tanti i per r— «**iti, a canari coti- 

t«(*ii • 

COMPRENDERE. $. t, concfcerc 
piiiiameott. L. eemprebendtre . S- 
capire; ccoofcere . intendere, ot- 
titnaniente, interamente C v. affata 
to ^ fapere , e peftare a fondo C v. 
aarfentìo ) tnter.’tarfi , ìirmergerfì 
ccU* oggetto, nella cognizione d| 
ec. toccare il fondo, digerir bene 
nella mente, petu-trare una vcrite 
ec. e penetrare ad una verità cc*. 
Ma perebi pucte xijìro accoigimem^ 
to Ben penetrare a quella vcritate i 
Dant. Ptitg. 4. 

/fw. a pieno , a fondo, mlnuu- 
mcnte. per parole* argomenti : in- 
dizj . bene e chiaramrmr . atfaì • 
fctncientcmeutc . per villa ; per e- 
fliniazionc . per fetenza . a parte z 
l^rcc: frrza confufìone. molto 
ne t addentro . preAamente . aper- 
tamente. fecondo la capacità, l'e- 
tà c(«ipi:ru. come Ila il fatto, la 
cofa . 

. a. contenere, v. contenere. 

• 3. occupare t L. cteupare . S. 
inpombrare . empiere, abbracciare. 

AfTai bere comprefero T am- 
maefltamento del padre loro, que- 
llo circuito comprrfe i! poggio, r't 
borgo, l'aere tutto parea dal puz- 
zo de* morti comprefo . 

COMPRENDIMENTO, comprenfio- 
nv , p eno di ccRofcimcnto . L- 
etmprebtnfto . v. coonizione. 

COMPRESSIONE • azione , per cu| 
le patii d'nn corpo, che ceno luo- 
go occupavano, Icno ridotte ad oc- 
cupar luogo minore- l- contp^effio 

S. tiflrigiiimcnto ; flrigiiimcnto - 
iddenlamcuto. condenumcnto : m 
coudenfagiooc . rteifiontt • 

COM- 
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rt^bfPRTMEKE $. T* f»r coff*pr«Co<> 
««. L. S. ftri^ert : 

Tillri|oere. jprvfDert* cilcare. pi- 
fitte, t^cnftre. 

Aw. luneeneme. eoo pefo» con 
’vtoireit . 

COMPROVARE. ▼. approvare; am> 
tnmere . 

COMPUNGERE x. v. addoftitftf 
*/HÌffrre . 

§. 1. efer cosipunto « aver covi* 
pMf ione . L. etm^Hgi . 5 . dolerfì . 
cliitnuHi reo. tccuurfi con dolo- 
re . rctnintrictrG . fpucert a fe Ref> 
Co . prendere ira contro di fe. piin» 
•ere . afflinerfì « e Mitri isnrr. 
ai «crK adaofiiarc • «. adanzurt 

Aw, nel più intnBO • vivamen- 
te . di cnore . forte « oltre modo « 
Aior di mifura . eoa tutto T ani- 
mo . di vcrMna : dolo» oc. lala. 
tevolniente. nficerajncfite. v. pen- 
tire %. 1. 

* rflere da dolore 9 cordofdio t 
imfflmfntOf compuncione , prefo 9 
tocco , occupato 1 ferito > trafitto . 
ec. delle cointdrCc colpe 9 della mal 
condotta vita. 

COMPÙNTO- die ka compuntio- 
Bc: L. de/mt* S. contritn. penti- 
to. dolente . addolorato, trillo. v> 
'penitente. 

_ Atv, V. a tonreunrcTe-. 
COMPUNZIONE, afflizione tfaitl* 
B10 con peminieiito degli errori 
coBunefft. X- ccnrpvnff/e. S. affli- 
nione . affiinoo . * «rnipnn- 

«<*■■*»* .•••..i-s.yv' . dolore . rem- 
manco, dolore intimo, pemian.... 
to . rimordimente. penitenza .pian- 
to * V. adiono 9 penitenza . ^ 

Agg, forte . vera . incera, alta . 
«nlfia d* amore filiale . ri fatte 9 
die oitiene perdono, v. #//e v. v. 
affanno ; penitenza. 
COMPUTARE. $. 1. far computo . 
Tonto . V. annoverare $. x. 

(.a. metter nel numero degli al- 
tri, o dell'aUtt coft. v. annovera- 

COMPUTO . calcolo • E. rempofirr . 

S. conte, jfM. ragione. 

COMUNAI fc. die ha del comune - 
L. tcmtmumis , $. corrente, confue- 
. to • ordinario . «lato . vr^pre. doz- 
xinale . trito . ufitaco . comune, fe- 
liio. ufuale. 

Agg, da gran tempo addietro : 
per antica ufann . 

COMUNAIVENTE ^ X. Ctr. fe- 
condo l*ordinario.X> caumonrirr. 
S* comunemente, generalmente, 
ordinariamente, volgarmente, ufi- 
tatamente . conforme 1 * ufo , lo Ai- 
le 9 11 coffvne: feconde il folUo 9 
l'iilato. regoiannente . d’ ordina- 
fio . Il piò . per il piò . per lo piò . 
fecondo ; piò . quanto ai piò. £ a 
anoffrarlo con romote e con iacii- 
noe 9 come il psé le femmine an- 
no 9 Bee. N. li tavéiity ck$ 
ha i» (luMM iauga , fi trwa fitcon- 
do il piò tjftr vafeca im lungo cor- 
fa . Cr. «. fecosdo la maggior par- 
te 9 In piò pane: per la piò parte, 
trfatemente . al generate .* Afpt^o 
io fulcoUt al generale fono tèmi- 
4 »a no fané te. Bae. //. 5. per lo 
feWrale . per lo comnoc^ itt co* 
Wine. 

S» a. uuiverfatmerte : fcrna ec* 
Aid* Sima* To. !• 
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cettuar cofa alcuna . X- anhfcrfim . 
S. univeriimcflte. in genere, in ge- 
seule. iagenrraliU. generalmen- 
te* affolutameote. fenza eccettua- 
alone, reffrizione. tutti: tutto, io 
oniverfo i?anrff. Pr. a. io corna- 
ne . 

CO^tUNANZA . romuoitX : comune 

ftfì. V. comunità . 

COMUNE . aiid. $. t. quel , eòe k 
di più d'uno, di molti, o agogno- 

* no . L. conimi nrf . S. jmbblico, a 
molti apparteoeotc* uoivcrfale. ge- 
aerale* 

Atv, Indlfferenteaitote • egual- 
mente . def pari . 

$. 1. quel 9 che ò uftto . v. co- 
munale . 

COMUNICARE. $. x. ammintffrare 
il fanti ITano Sagrameoto deirEuca- 
riftii. L- miniflrarc topmio dona 
cal^is eom.<ivii ; ex t/V. j. iV. 6 , 
rtmrmunieare . S. difpenfare , diflrt- 
buire il fantiflimo Sagramento. pa- 
trie aliTui col cibo divino, por- 
gere li divin S^CT«ncnto. 

f. a. nevr. paff. riceverlo . l. /n- 
CT0BI Sonaxim attipetc , S. acco- 
ffaifi al furo altare , alla facra 
Menfa. Cibarli del pane degli An- 
gioli , del pane Eucariffico . 

Aw- degoamente . divotamente * 
fpeffo. con lungaprepataiione • con 
fervore. 

f. 3. praticare. 1 . xerfari , ~S. 
eonverfare. ufare . trattar infieme . 
«rftvmsre con una, partire i fuoi 
penfieri con * « . • 

amicamente, famipliacmen- 

t r. nimffficamcote . doUnorirte . 

ungami'ittv . 

• COMPARTIRE aVrHIIanI , tlpo- 
il divino cibo dell’ Euca'iffi- 
ca tnenfa. fcmminiffrire l'Eocar»- 
ffico pane, il mificrtofo pane degli 
Angeli. 

“* nrvt.pajfi, prendere II celefltil 
inirrtmento da] fagro altare, apprc- 
llarfi all* Ettcai iflita mrnfa , ptrtcfi- 
tatfr all' altare per efltr panuipl 
dell* imbandito pane divino • 
COMUMt NE, V. Eucariflia. 
COMUNITÀ"', popolo, che fi regge 
colle propri leggi . È. eomune.’S. 
pubblico . comune . uiiivcrfità . re- 
pubblica. magiffrato * fenato, cit- 
tà . popolo . gente . 

Arg. nobile, fìgnorile. favia . 
'piudctrte. avveaura. unita, aman- 
te del pubblico benev intcfaalvan- 
targio de’ ropoH . potente . 
CCMUNQUE. Btn/. L. tfrnrmftfe. 
'S. comvnchet comurqvcmente . in 
qi'nt modo: in qual nfìamodo: in 
qualunque modo fi voglia, come 
che e come che il fatto fia, Boc, 
N. da. l’opera (Ha. 
CONCATFNAItE . unire infieme . 
!.. eoagmentare : S. collegare. con- 
nettere. commettere, rannodare * 
nttaccare . intrecciare. avviii<ch-a- 
re. catenarc, a incatenare.; tbeva- 
/e, unir con catena, v. unire / ac- 
compagnare f. a. 

CONCATENAZIONE. Il concate- 
nare . X. eoagmenratia , S. legame. 
coDoeffione. collegamento, e col- 
legazione. V. congiungimento. 
CONCAVO, fefi, la fuperficie inte- 
rior de* corpi piegati in arco . L. 
eome a vam « S.ca«o/iy?. cavità; con- 
CiTità. (ixviU intcriore* 
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CONCAVO, add, che ha coacavità • 
L. comeavus, S. cavo* cupo, pro- 
fcmdo. concBvato. tofoffàto. arcato 
In dentro « 

CONCEDERE %. 1. dar lictnsa, fa- 
coltà di f^re. E. toneadcra, S. per- 
mettere . lafciar fare . dare : Éd a 
gii amanti b dato Sedtffi infiema « 
e dir che laro incontra : Peir. S» 
174. elTer in p acere ad uno , eke al» 
tH faccia^ dica ce. lafciare in po* 
defià di diro oc. fare araaia di aa» 
darò, porre in tibertò oi faro, dart 
arbitrio di vodoro «e. non negare ts 
cofa cbieffa. dare copia, facoltà , 
balia 9 prrmifflone . ccèlere alle imi»- 
ae , alle importunità ec. fare la gra- 
aia chieffa : Col Jtntrmamaa degli 
altri la grazia li fece lietamente g 
Boc. ti. IO. confentire , eòe uno fac- 
eta et. affentire una cofa ad uno ; 
t>ant. Purg. 19. fare una cofa , chec- 
ebefiia , concedente , permettente 
hi , il principe ec. # conrtdeudo- 
I0, permettendolo ogii ^ U prega- 
to^ il princi^ v. permettere . 

Atv, di buca volere, benigna- 
mente • fenia afpettar gran prie- 
ghi . con pace, di grazia . li^ra- 
fnnrte . per amore . Mr forra . a 
richiefia, a priegbi ai • * • • per 
foa bontà, lietamente, di leggiu- 
ri. per levarfi d’ attorno mrte^ia , 
-frccaggine ec. vinto dairèmpottu- 
nità . 

$. 1. acconrentire . X. éare^ eoa» 
eedtfe. S. menar buono, paifare , 
confelTare: Ir gvali trje io apeeiìf- 
fìmauiente crric^o : crtd che oc. 
Ber. Cier. 4. affermare; conferma- 
ve , BOB negare ; Bon iaper negare, 
ammettere, accordare; e accordarli 
al detto ec. di uno; Al rhr tutto 
i fuoi compagni, eia ionttri irjie^ 
■me in Bologna f axaan veduta , a* 
accordarono ; S, 67. v. acconfeti- 
tire . 

$. 3. dare. 1 . darò . triiuere. S. 
«'CTipartfre * conferire . preffarc; A 
guati fa luogo alcun alleggiamcnto 
menare; Blc. protra, denare . eon- 
fentire .* Preundo umilmcnie chg 
confent» , Cff io fila a vedere T ir- 
ne a f alito tolto; Petr. S. gei. 
ixt piacete 0 ... . di ... . fare 
grazia di una cofa , graiiare . farn 
contento, allegro uro di una eofa* 
effer cortefe ad uno di una er fa • 
da uno ven‘r a me grazia, v. dare 
$. a. 3. compiacere $. 1. 

Afg. benignamente, fua mercà . 
fi fuo C di ckt dimanda ) delio a 
chi piega ; egli pareva y eie gl* Id- 
di} gli aviflero conceduto il fuodc- 
fio ; Poe A’. 43 . 

CrNfFDIMEKTO. v. conceffioue . 

Ct NONTO. v. armonia. 

COKCEPlMbNTO. $. i. l’atto del 
concepire, e lo eflere ronceputo . 
L. tonteptic » S. concezione. 

4 ra* felice, accaduto in tempo, 
che le flclle erano fra loro io bcai- 
gni afpctti . malagurato . 

^ io concepimento delta 
B. y. fempre immacolata y S. poro 
inftante. primiero, primo, rmma- 
colato momento. 

Agg. fenza macchia . Hlibato • 
fantiflimo . gloriofo. maravicliofo. 

CONCEPIRE . 5. 1. X. einciprre . S. 
inftniare. rimancrt gravida, ingra- 
vidare iMiif. ùicio|ere di «n figli- 
Al uo* 
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t io UB figlio s 
tj tolti » tbt in te t* inciafc .* D. 
In. 8. 

Jfw» fubìtamente * fuor di fpe- 
nni«. per miracòto* da capo, lo- 
fio . 

1. mttaf. V. d^fiare 4. 

* Per foverchlo fuoco nella men- 
te concerto . fi era da fpegnere il 
mal concerto fuoco . parve tempo 
di dovere il concetto fdegno ifuo- 
dar fuor) . 

ONCERNERE. v. appartenere. 
ONCERNENTE . che concernei 
cioè rifguardi , appartiene . L. per- 
tintns . $• appartenente . conveaicn- 
te ad una toja . conneffb con una 
tofa. attenente, fpvtunte . 

CONCERTARE • ordinare penfata- 
mente con altri che che Ha. L. pjH 
tijti . S. convenire, metter accor- 
do» ordine, accordarfì > ilabilire . 
pattovire. ordinare « difporrt » ap> 
untare . reftar in appuntamento . 
concordarli • comporre • intenderli 
inlìeme • 

Aw. infiemt . facreianiente . fé- 
co . fcambievelmente. a condtiio- 
ne di . . . . 

CONCERTÒ. §. T. accordo L. A^- 
Hum . S. appuntamento, conven- 
•ione, ordine, patto, concordato 
Jc/l. concerto fefi. 

Àgg. (tutto y vicendevole- fer- 
mato con giuramento . 

1. V. armonia. 

CONCESSIONE. Il concedere . 1 .. re«- 
ttjfio* S. facoltà, licenza, permif- 
fione. arbitrio- podeflà . potere, 
copia . conecdimenio . 

Agg, ampia . efprefa . foUintefa • 
giulTa . forzata . libera . 

CONCETTO, la cofa immaginata» 
ed inventata dall' inteilctto . I- 
femttntia: notio. S. idea, penfìc- 
ro. difrgno. immagine, nozione 
V. L. feniimento interno. 

Agg. nobile . fnbtitne . mirabile . 
ingegnofo. ofenro. torco, volcare . 
ftdicoto. V. a difegno; penlicro. 

CON^^IONE- V. conccn:mento • 

CCTNCHICLIA. nicchio dUUuni pe- 
fei . tonebai tontbflt, 5 . conca, 
gufclo • 

Agg. marina, lìfcia. vile, afpra. 
concava, variamente colorita. 

CONCHIUDERE: cavar da ciò, che 
di fopra f’ò detto, 4 a cofa princi- 
palmente intefa » per cui inoftrare 
mofTo il difcorl'o. L. injtrrt . 
S. venire alla cooclufione / al fat- 
to. raccapeatare. venire a caM. 

cogliere; raccogliere, inferire • de- 
durre. chiudere il difeorfo. con- 
cludere. terminar r argomento . di- 
re re concluftone C argomenta- 
re . ) accioccbò in poche parole io 
•GScUida . 

Aw. evidentemente . fpeditamen- 
te. acutamente, ncceff^rumcntc . 
in poche parole, difitiamente infc*- 

. netdo • dicendo in forama * in fi- 
ne . C V. •/ fin* ) 

CONCHIUSIONE quella parte del 
ragionamento» la qual conAiode . 
X.. nntiujio» S. cooclufione. verità 
propofia. confegucDza . dcdualone- 
detto, propofizione prefa a dimo- 
firarfi- tema; fomma del. difeorfo . 
iUazIone. ^ ,, 

Agg. ioteCi. propofia. dilieUe. 
appianata • moda ia chiaro . bmt • 
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Rldma. coottaria a gtulta , chg 1’ 
afpcttava . 

* CONCIARE, trattare» govemarr* 
come egli mi conci » Iddio vel di- 
ca per me. mi binomi ^ malmeni, 
le traStlurc delle mofcBc» c de’ ta- 
fani sì Tavean conciata che ec. cab- 

' budàto e mal concio . ciò verrà 
troppo bene in acconcio de* fatti 
miei . accanci o acconciati ì fiuti 
Tuoi ordinatamente pafsò di qoefta 
vita . acconciare importa adattare • 
allettare, rifarcirc, accomodare, ac- 
conciar cibi, uccelli. accOHciarfl 
Àelta donna , ebt fi adorna . dictfi 
inicòe racconciare, r/erdinarr , rq^- 
ftttaro ad'ari, vifti, cofe feompi- 
gliate, ec. 

CONCILIARE. $. I. Bit. V. accon- 
ciare $. 3. paciBcare. 

$. 1- nttit. pajf. acqu-fUrfi amo- 
re, benevolenza, c fimiJi. L . fibi 
comparart . S. cattarci • v. acqui- 
la re • 

COKCILTAZTONE. nel fenfo del 
$. I. S. accomodamento . accorda- 
mento . concordia . concordamen- 
to . 

CONCILIO, adunanza di ‘prelati del- 
la S. Chiefa . L. concihum S. fi- 
nodo . facra atTemblea. 

Agg. ecumenico, naaionalf. pro- 
vinviale. dioceCano. generale, io 
fitffo y cbt ttumtnicoy venerabile, 
fac ro . T * 

* Tenere, ordinare, fare, racco- 
gliere, intimare, bandire un con- 

CONcioNE. V. dicerii. ' 

CONCIOSSIACHE'; pjrticdh, che 
arreca la ragione. L. gutiéSun.. 0. 
poiché, pofciachè • perciocché* im- 
perciocché » perocché . perché, at* 
tefocbé • mentreché. emendo che . 
avvegnaché, avvegnadìochè; t talor 
mT’cgrtn foogj* *•* che ; ina è li- 
rvng/i da Porta, merccccbé * che, 
ma per nìtntr thiamaxa , che / 
tbiamati tran tropM lontani : C. a. 
Tiov. 2 ' cITendo eoe . avvenendo 
che. fiante che. 

CONCITARE, muovere a fare . L. 
toncitart. S. Aimolarc. fpronare • 
mettere al punto, metter in cuore 
di faro. tc. foUecitarc • fp'jincrc . 
importunare. fareìnAanza. ftrigne- 
re. fofpignere . indurre . incitare • 
pungere, provocare, confonarc . e- ■ 
fortare. pcrfaadcre. animare, con- 
figliar t jart tc. fubillare, « fobìt- 
lare* muovere: commuovere; fom- 
tnuovere. condurre, infiammare, 
incalzare . ioflìgare . fluazìrere . sfer- 
zare. .follevare, ma foto ortndtfi in 
mala parto . accendere. dt-Aart nell* 
animo , voglia, defìdeno di^breee. 
metter in cuore di ragionart tc. 

Aw. efiicacemente. forte . con 
ogni fuo potere, lufinghevoimenu** 
con ragioni, parole, pregando , pro- 
mettendo • V. a animare • 

CONCITATORE, che concita; in- 
fliga . L. concitator. S. ìflìgatore. 
incitatore . fommovitorc . eccitato- 
re. follecltatore. fpronefner. v. Ài- 
molo , fiimoUtore • fpignitore . V. 
tentatore. 

Agg. primiero, v. a tentatore • 

CONCLUDERE, v. conchiudere. 

CONCLUSIÓNE. V. conchiufione . 
CONCORDANZA, v. accordo, con* 
formi tà. 
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CONCORDARE. §. i. att. r. accoA 
<ia’’e . §. j. pacificare . ■ * 

». ntut.pijf. V. accordare % u 
* Venire ad accordo, a conven- 
zione, a compofìt'one ; fare com- 
pofizione, patto, pattq;gÌamcnco * 
in un volere concordemente con* 
conere. di piena concordia fi eraa 
d:fpoAi. 

CONCORDATAMENTE, concordt- 
mente. concordevolmeBCé . d*zc* 
cordo . L. ccncordittr . S. con cob- 
formità. di bel patto, pacificamea- 
tt . conformaumente . unanima- 
inente ; ad una. con uno fieffb fen* 

! timento . accordatamente . di con- 
cordia . di piena concordia ; in con- 
cordia . tiniformememe . dt pari con* 
fenfo, volontà, parere , coofentt- 
menro. dì comune parere. Ara fé, 
cioè fra molli infieme : foco; mot- 
ti eioi infieme. 

CONCORDE, che ò d*utt medefiou» 
fentimento con altri. L. eoneort » 
S. nnifonne . conforme • concorda- 
to. concordevole, confono 
unanime . unito . 

.dw. in tutto, fiaceramtntf • v« 
agg. a concordia . 

CONCORDIA, coaformlik di vof«*. 
ri, e d'operazioni. L. concardia . 
S. confcBio. accordo* confentimen- 
to. pace. lega, pari , uoantnie pa- 
rere, volere, conveaienza. unita • 
uniformità / unione, d’animi ^ 
volontà, coarotuiiza di voltrt tc. 
V. accordamento; accordo. 

Agg. durevole, finterà, rara. per- 
fetta. dolce, innocente . aiocotida. 

«..ct-nevoTe . cu fratello, a- 
mabile . non guiiU daintereòe. v. 
pace ; accordo . 

• Veuire a • . . . in concordia , 
tornare .... procacciare , proofra- 
re, generare , comporre, trovar con- 
cordia . tutti d’ un anitno , d'uaa 
volontà, d’una cOBCordIa . trarre, 
ridurre le cofe a concordia, rima- 
nere le cofe iti concordia. 
CONCORRENTE, v. competitore. 
CONCORRENZA . v. emuWionc • 
gara . 

CONCORRERE . i, cndarc iafia- 
mei e dinota frcqucntji . L. concurm 
rare, S. accorrere «nte . della gen- 
te. trarfi: Mi trafft gridando y 0 di- 
fendendolo fui cainont (ks qui de* 
vicini traeflcro ; JV. 50, 

$. ». pretender lo fieSb. v. emii* 
lare : competere $. 2. 

CONCORSO . moltitndine di gentn 
concorra. L. tondèrfus . S. popolo, 
difeorriraento di gente, moltitudi- 
ne. caloa, folla, tccorrimento . v* 
calca • 

CONCUBINA . donna , che fta eoa 
uomo , eui non é congiunta per ma- 
trimonio, L. ptKex, concubina. S. 
amica: amante yàyi. donna; fem- 
mina ajfelutamentc , e femmina 
mmidsna. v. meretrice. 
CONCULCAMENTO . U concnlca* 
re. V. oppreflìone. 

CONCULCARE, tener folto calcan* 
do. L. conculcare. S. opprimere • 
oppreiTarc. premere . calpcwe . cal- 
care. foppnmere. 

CÒNCUPISCENZA . affetto interno, 

« defidcrio intorno alla fonfuilità . 
L. concupifccntta y libido. S. lafoi- 
via, libidine, affetto fenfuale , li- 
bidìnofo. feAfiialità. difoneffà . ina- 
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^dtcixfa. cÉrnatttà. tppetfttf feti- « ' gjttfttimt* • a fitto d<Ue W^aatl? eoa apporre condU 

fuala, ct^ncupifuvole . concupifet- di piaftixia. ad efiUo. al fuoto: a nenti. L. c^fftUu, S. far faporito; 

bile . fa/ì. ,i$ geit, fcm. fuoco< fo* nu>rce ec. in cento fendi . con fen* più grato al palato, darfaporty dol* 

mite, diieticaniento del fenlo . tenza irrevcseabilo j a ragione/ adi* cazza ec. alle vivand; . rendere gu* 

jigg. univerUle . ribelle, prntcr- ritto ; a (o'to . itofo il cibo, aggentilir le vivande 

va . frepniata . inlaztaUle • tiran* * CONDANNARE nella tcfby inde- con tuccheroy iaporetu ec. 

aa . diiordirata . innata . viziou. nari, in omfa fomma , al fuoco. J^gg* di dolcezza, con agro> doI« 

cieca . ch<> s’acccnde cum^efea fc>t> CONDECENTE, che fla bency bea €t ec. 

to il focile, che e in tutci> nu per f) confà. L. deetns , S. conveneeo- CONDIZIONARE • porre una cofa 
diverfe cagioni p^ù ardente in uno, le. dicente . competente . conve* in tale fiato y o darle tal condizio* 

che in un altro, contro cut chi m.n niente . dicevole . dovuto . degno ney onde fia abilcy ediipiday a fa- 

a'arrifchia è p»h fb .ice. v. a amo- • del foggetto. da rjf ptrfonM , fog- re, a ricevere ec. v. abilitare, 

le $. 4. amante impudico ; dtlu- ' ^e//e « da lui, eioi a lui ben con- CONDIZIONATAMENTE. L. /nb 

aefjà. veniente.* £ eofa *tm d* lui ^ Ptt. C 9 n 4 iti 9 ift . S. a condizione, «pac* 

Sémi/, Carbone accefo talor co- X. 194- conftcevole. e confacente tiy fotto certi patti, con quello • 

petto di ceoere y non mr.i però a . . . . che bene accorda, cor- purché. 

fpento. fiamma y che alcuna volt.'i riipondente. accordato i accordevo- CONDIZIONE $■ i. qoalitày flato 

languey non mai t^eflingue. Caia- le ; accordante a . . . . con «... delie cofe. L. tonditio . untr • S. 

) muy che allo prefentarleU il ter- congruo: congruente, conformevo- Aato . abito. quaTtà. ragione. ef« 

IO ftJCfrt itij'tjilt ') le . che (’adJtcf . proporzionato « fere /o,'?. grado . fortuna, mano, 

dove parca fàCo inleniato y tolto CONDENSAMENTO. Henfamento . affare . luogo . forte . che; E eer- 
3 moto conccpilcey e ad dio volgefi. addcnlamenio* il condeniare . L. to l'on (kt voi dic^o ^tiora Mifrro 

. ferroy che all' accoilarfi della caia- condttfatio . S. coflnngimento . c amamta y s eba il^mtn.ì ; 

I* mitay ad eR’a corre. Elea difpoiUy Ai pimento. coAipamentOy e coiti* Petv. S. jd. pasito; T« fa' a qnel 

• «he accenditfi al tocco di ftintìlla paricne. Tpeflezia.* fpeilazlonr. punto vamiUy dava P j/tre fogifot 

Mcor picciola . Peno verde am- CONDENSARE, far dento* v. co- trcnire , eòa troof>o fi fidato : Aec. 

Il malfàtOy che per fé itefTo concepil'ce nip.<re . fiam» I. 4. c/W a quello Rato . u- 

fooco • Acqua torbida y c linMcdo- CONDlSCENDEREy # condefeeode- le: tanto: £ /u a tanto /j cr/j ; 
K fa y che per poco fuoco nfcaidafì . re. coiikOrrcrc nel parere, nei vo- Nov.y^, Qual più divtrfa e 

Come fuoco y che t* avvalora y non lere, nell* cniniunc altrui . h. fa ^o/a tfiitiia fa ien fi /lim-$ 

t- fi fp«SM per fuoco C prr isfago. ^ aefoKuJjra . S. tcconfenitre . arrea- ptù mi r.i//amira i a tal fai gfu/ttom 

y * Concupifcenza trionfitrice d'un derfi . compiacere. prrÀar* eonren- r’err. Canz.‘ 31. quello ' quello: vj* 

vecchio romito. A vreAi veduto quel timcnto . recarli a compacere ; a fa- firo vfirjo rrj Ju^iro fan.»i chiaro 

K Ittilavventurato parer contento di re ec. ad altrui piacere, picgarfi . il penfitr vfiroy che non pnafia a 

f. ctòy che quella figura fantailica gli accordarfi / jlle^lindro veggt’ìdo y quello, « che orafieta. £r»i./e/r.i. 

ficea y ed afpectava y che quella fa- tba ^uefto fi perca [ara faax,t d»ra termine . punto . porro • pirtito . 

r> * c*ffv pth innanal . L’ innata conca- alcuna no)a a!P A>aia y vi %' accor- patto : Sa oan guanto i a mal ter- 

i ^icen»» , eh., yll* vecchia carne > dò; Soc. /V. 13. inchinailì a fare m ncy e mal po-to; Ar. 40* Coiai 

>. 9 nt,Ì 9 offa aride era aom». quel, ch’altri vuole; Jc a in#«/ c;?/ii ara ad anche a p..fc; tor patto. 

ta y II cominciò a rilvegliare; la fa- prieghi à*aJt€ro animo v>Jìto non Pttr. Tr. D'«.rdtnario uiafì :n tef- 

Viila quafi fpenta fi raccefe in film- a’ inchina : Navel, 15. fecondare. zo cafo : ofTervintì gli efemn). 

ma viva, e le frigide membra > che y conformare. acc.>modarfi al defide- •***■ ntiier.i. picciola. haf- 

COfiM mortey fi giaccano In prtnuy rio altrui, aggiufiarfi aìtaitntoy al fa . mediocre . infime, buona, fer- 
ii rifeatiroDO con oUraggiofo orgo- velerà ec. andare alla feconda, fa- vile . fignoeile . m ide.'la , pove- 

glio. 11 mifero combaiiuco per cn- re, non farey direee. alla gutfa al- ra . umile, vite, fuperba. v. alare 

. troy • di fuori intorno intorno af- trai, concordarfi* e^re arrendevo- J. a* 

fediato. non vegjtendo , nè inge- le alle dimande, a prieghi ec. v. 1* patto y che fi pone all^efe- 

loa iv ioB di trovar luo feampo, co- accordare 1. compiacere §. x. v. cuzione, o «.omj<onimcnto degli af- 

mt già prefo 9 legatOy fi arrende: acconfentirc. tari. L. conditio» S. patto, limi- 

• ronfenteodo di faiv il peccato y Agg. alle proferte, affai di leg- tazione. circoAanza da oTervarfi » 

fiefe le mani per abbraccurc quella gìert • di grazia ; e di ipezral gra- eieguirff . capitolazione, convenzio- 

figura diabolica y la quale fubtta- zia. pcrfualoy moffb dà ragioni : ne. partito . 

meaM difparve. Secondare y fegut- per piacere altra!, coflretto da prie- Sgg^ giuda, onefta. ragioncvo* 

rvy a^agare y fomenure « foddiifa- ght. a foddifiàcimcntoy a coni'oia- le . llabilira . ferma . itivio.abilc • 

ye, nodrire la dar luogo y zione di .... v. compiacere f. 1. giurata . dura . amara. 

pafeofo y foddisfiire alla conenpi- CONDISCENDENTEy r condefeen- CONDIZIONE alta a baCa. mife iit 
feenza . accefo y iafiamm-uoy in- dente, che condefeende. L. indole grande fiato la fui profapia, e p?f 

gombratoy tocco, occupato, pre- game* S. indulgente . facile a Cam- qiclle vie i nul coafigliati avver- 
to dalla concnpifcetiaa . ad ogni placare ec. ad accamodarfì . conni- fari fiudiatt fi erano di trabCKcarlo 

vom criftiano è rUhiefio il repri- vente. confenzieiite. v. arrendevo- in abbattuta fonuna di mtfera icr- 

merey il rintozzarey il domare, 1* le €. 1. vithy fu da Dio follevatn a procac* 

abbattere il rigore del ricalcitrante CONDISCENDENZA . condìfeendi* ciarfi alta loae di reai fignoria , e 

carnale appetito, T ammorzare col- mento, e condclcenHone : afiratto gli agi di condizione avventurofa . 

le penitenze il pcfiileazial fuoco di condifoendcnie. L. indulgantia * migliorare, cambiare, accreiccre « 

dcii'accefa concuptfeenaa. l vaghe^ & indulgenza, bontà < arrendibilt- follevare, vantaggiare fua condi- 

Utatt impuri oggetti commovono la ta. facilità ad accomodaxfi alla vo- zionv . di baila condizione nato « 

concupiicenza , e inclinano la fen- glia ec. feoondameoio , eòe òam pe- difeefo, venuto • per niuna tendi- 

fntlita al diletto. La concupifeen- tré tifwrfi , fegustamento del genio zionv del mondo, a niua patto • 

na fi defia, fi commuove, fi acctn- altrui . cortefia . connivenra. con- uomini rìottofi , c di mala coitit- 

d« , fi rifveglia , afralifce ec. femimento . inchmamento • mcr- zìone, naturala . fare, rendere ec. 

CONDANNAGIONE . gafiigo, che cè; Peiy la vofira mercè, ovata e- a condizione , con patte, la depref- 

fi dà altrui da Giudici per mìifot- nerato il mio convita ec. Bea. Nov. fa mia condiziono , il mio piccolo 

ti . L. MTM . $. pena • condanna- 94. v. benignità . i e depreco nome • 

Clone, dannamento . punizione. pc- Agg. benigna, cortefe, facile. CONlK>LERE. arirr. dolerfi di 

aitenu. lodevole . gioftn « eccelQva . irra- fue fventnre, o dclraltrut coll a- 

Agg. grave, pari al delitto, do- gionevole . dranatiftma. mico. L. eenfucri. S. fentire do^ 

vara. mite. dura. V. pena • CONDIMENTO, conditura, ciò che lore . fare 1; condoglienzc, faprr 

CONDANNARE . imporre pcita al- adoprtfi a perfezionare il faporcdel- nule uno cefo ome^ a faperno mi- 
trai p#r misfatti. L> cendemnara . le vivande. L. conàimantvm . le. compiagnerfi della feiagura ec. 

S. punire» far vendetta * gafitgare. Agg. dolce . foave . grato . ap- con uno i a compiagnere la feiagu- 

fietiRnztaré* giadicare. catfare . da- propnato at cibo . fquirico . ra dell' nwiVo ire. fofpirare If 

ff ad «widere ; ad eifere fìr^Uco ec* . CONDIRE, pcrfeuoiiart il fapore ivcaurcec* /b molto dà.- 
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le b*U* dami* ftr li vmii ufi Kt 
M»c. N. it. V. (onpeiira. 

eoo vivo* finctro •fftilo • 
•ìf cht adiolcilce il «lolort <UU’af; 
flitto . eoo tutto l* «nitto . col più 
intimo d«iranjmo. con fentimeo- 
•o di vero dolora* con tanta puf. 
iior.e , con <^uanu fi dovrebbii M la 
Ivintura fb^« fna proprk . acarha* 
^0te • anaaramente . v. a dolere 


NDONARE. rimetter la pena, la 
colpa, c rinfiuria* L. ignpfcrr§ . 
S. perdonare . rimettere . aTolve» 
fe . dar perdono, aver raiferittr- 
dia ; mtioverfi a mifcricordia di 
auM>- V. a<lblvere: perdonare. 

^u. benignamente, a podi i pile* 
|b(. in tutto * parte della pena, a 
«on l-rionc d^onrfto /oddisucimtn* 
to por arnir 1» .... 

CONDOTTA ì^ vttbjif. ds condor- 
re . L. dubìus . S. conducinaeiito * 
icona . guida foverao * 

fida . ficara . mala • v* # 

guida . 

* teaect » fegpire » farbirr, man- 
tenere la condotta . 

CONDOTTIERE. coodottofe : con- 
ducltort. $. I. e. capitano* 




CONDURRE. I. eCcre, o fervir 
di guida. L. difcere. S. menare . 
ottdare avanti . moRrare il cammi- 
aio • goidare . edere feorta . fare 
Ccorta: fare la feorta ad nne tt. 
feonare . {arfi duce * Ar via . feor- 
gere 000; urtare uno ad an luo- 
^o • ricondurre • perdurre • farli 
^ Scorta ad uno • C v. guido. 

Aw. fedelmente . m pratico . a* 
gevolmenic . per La fpedita . verfo 
un luogo, per un luogo; in un 
luogo i e ad un luogo, di luogo ira 
inogo. di , e da un iuogo in un al- 
tro . per diritta via . ad un termt- 
sc: per raeuo a un bofeo, a ona 
^lìc ec. puffo paffòr f'sgbi pen/lar, 
che coti paffo puffo tconv mi* m~ 
vete a ragionar tant'alto cc. Pctr, 
7 - 

|. a. ridarre a fine . t. compiere . 

V 3* per indurre ; muovere j pei- 
laiadere . v. concitare, indurre* 

* con ngiunt inefpugoabili affai 
agevolmente li conduffe a dovere 1*^ 
amida ract^uiflare* 

4. porre una cofa ut certo ter- 
mine, o flato. L. redigete» S* ri- 
durre. ricondurre . recare . 

* a lì Catto punto > termine, par- 
tito tl fotle amor lo conduffe . 

Agg. airefircmo • a ule , unto , 
a quedn partito > Rato . v. condi- 
aione 1. c^ face, non- vaglia cc. 
a poco a poco, con arte , iàticaec. 
CONFABULARE , ragionar inlieme 
come per aiuoco , edi cole da fcher- 
jo » L. fjiulart. S. {avoiare , t Ca- 
«olaggiire. novellare , trottolare • 
tratU’iierfi In piacevoli ragionamen- 
ti* conur favole. v« novellare. 

Agg. travalicindò d* un ragiona- 
mento iiv un altro , d* una cofa in 
altra • altegrameote . ridendo infie- 
me • 

CONFACE VOLE. v- oooforme ; con- 
decente : convenevole $. %. 
CONFACENZA. u. conformiilf .* fi- 
miulianza . 

CONFARE, ncut. pajf. ftar bene a 
^ Un Uat iliul» tUem* & adat^ufi. 
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ùrfi. afiiHi. awtflirfi. fMmlit 
una cofa con . • . . e coaveairfi t»> 
fieme . aitagllarfi . effere da ... » 
l^rde f Minoc ^ luogo d* fo- 

femo e da affa : O. ìnftr. j. citi le 
fi convenga, la fi debba, cofrlfpoit- 
dert . confoaare • aver proporaio- 
ne , coavenicoxa . accomodarfi . rl- 
fpondera . competere • accadere ad 
uno V ornati cc. eifVrc bene ; Eall 
1 bene far la tal cofa : Boc* N. 89. 
fare . Quella notte con molti pea- 
fieri pajìb fra rd, l*ntlite ^uijhoni 
ripetendo^ delio ^olte a fuoi 
dolori Ciceaao : Boe. quadrare . at- 
tarfi . Cofa , aggiaccr bene uaa cola 
ad uno ec. 

Agg. in tutto bene, decetrtemea- 
te • leggiadramente . geatilmente • 
a punto . maravigltouoMnte . al , 
«he pare gli fi debba . al che nulla 
meglio . ouimameote con Wrri e 
ad altri * aggiuftacameate . 

* gacile graaie rendette al Re , 
che a un tauio dono fi confaceano . 

CONFEOERAMENTO . confedera- 
xiooe . r. tega . 

CONFEDERATO . che h unito in te- 
ga . L* fmdoratus « S. collegato • al- 
leato . che tiene con . • * . 

CONFERIRE. $. t. comunicare ad 
altrui i Aioi pcnficri, e forati, c 
fornaio partecipe . L. confai, S. 
roanir«fure • conaonìcare . fidare * 
confidare ad alcuno ec. aprire ao 
auso U foo animo , • adirli eoa 
uno ec. 

Aw. fomiliarawntc* a Colo a fo- 
to * a cond zionc di tacere * la fe- 
greto . coofideiuemente • , _ ^ 

f. X. dare ajuto* L> pcodtjfo. 8. 
V. giovare • 

f. 3. dare altrui cariche • benefi- 
ci fCclerialUci , e limili* 1^ confer- 
re . S. dare aj/olutamenté . creare , 
iuÀituìre, nominare, coRituire uno 
fopraintendentc , ea/tonico ec. eleg- 
gere . dichiarare contee*, fare a ma- 
mo-, eW b creare ufTzUllec. per eie* 
aioac ; fcccfi quello ufiaio primo a 
mano , e di poi fe o« fe borfo ; ebo 
i eleggere enraondo da boria . 

Agg. corteCrmente . Ubetalmea- 
te . in ricompenfa . 

4. dare fcmpUcomento • prtHa» 
re. V. dare 1. 

$. 5. fare prò . L* grod^ffè . S* 
giovare . approdare • fare utilith • 
leivirc* confarli . rldoodar in 
oe della fanitd ec. tornar bene df- 
la falutc ec. v. giovare $. 3. 
CONFERMA, confermamento: con- 
fermazione. il confermare. L. rnn- 
firneatio. S. prova* riprova, ftabi- 
lim.'ato * corroborazioae . riforma • 
V. argomento $■ l. 

CONFERMARE . $. 1. render fer. 
mo . L. confirmare . S. coofervaret 
tenere . far laido . mantenere . af- 
fodare . coofolidare . ioruficart . 
rinfrancare • ferourt . raffor;nace • 
corroborare. 

Aw. faldamente . force Aw. 

$. 2. V. approvare . 
CONFESSARE . i. att. ilare a u- 
dlre i peccati altrui per affolverne- 
lo, u/izjo proprio de^ Sacerdoti . L* 
cenfUerutm audire . S. afeoì tar pe* 
nicenti . ammiaiSrare Ì 1 Sacramen- 
to della penitcou . efercitare ufi 
zio di giudice nei fe^ tribuotle 
deiU pcoifetua * 
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f. i. om. paff. L. tenfiaari pe§* 
tata fma . S. accufarfi . manifoftar 
foe colpe al facerdote * aprire fu» 
cofeienza : dire in penitenza fuoi 
folli al facro minillro . piagnere « 
detefiar fuoi peccati uel facro tri- 
bunale: porfi a piè del facerdote • 
dire fuoi trafeorfi al minifiro di 
EHo. fare fua confolfiotte . 

* Ebbe Giuda più che per vero il 
delitco, e coafcffollo dicendo: «oi 
non foppiam muover parola in no- 
firn ^fofa, nè arrKare difcolpn » 
che v'abbia luogo, palefare i pro- 
pri reati a piè «kl Coafelbre. di- 
feoprire allo fpiritual medico le in- 
caneberite piaghe deil* anima, il di- 
mandò quanto tempo era che altra 
volu coofeffato fi foffe . oppure il 
dimandò quanto tempo fole, che 
confoffato non «'era. 

Agg. ad uao'y ai facerdote • e dal 
facerdote * d’ ógni colpa . incera- 
meme • finceramente . uadlmervte* 
dolenttmeoie . con lagrime . con 
lofibre . validamenie • contrito - 
$. 3. affermare ciò, di che fi ò 
rtcKieffo. h. fateri . S, non nega- 
re .* non faner negare C v. concede- 
re $. a. ) dire, che è vero; che ò 
il vero; che è> An coel. accufiare 
il faeto . 

Agg. ingenuamente . Uberamen- 
te . a forza . feaaa mentir parola » 
io alenai parola. 

CONFESSIONE, f* l. affermaaione 
di crò, di che fi è dimandato do 
chi face» nffuicL A* 

^.%m contraria, l- canfejpio- S. ma- 
DlfetUaiont . affeveraaionc . confcr- 
mamento * confeffamento* 

Agg. ingenua . libera . fincata • 
fp^tanca* femplice. piena. di pro- 
pria bocca, efpraffa. pcefuuu* giu-. 
diaialt . pubblica. 

$. a. il confoffare sei (enfio del 
§. a. L* conf 0 io. S. manifotlulo- 
ne de* fuoi peccati : accula di fi» 
Aeffo al facerdote . 

Agg. umiio . finccr» • iuteaa * 
buona • legktlma . (anta * fedele • 
pura . divota, accompagoata da la- 
grime . da vivo doLoct . falfa . di- 
mezzata r (acrile . cordiale • 

$. 3. U Sacramento della Peof- 
ttnaa. L. peenitcntia facramamum • 
S. paoiceuza focramentale * giudi- 
zio, foro facraounule * facro tri- 
bunale. aperti fono 1 uibonalt del- 
la Sacramentai peititaiun , aczioc- 
ebè i peccatori compnntf tnanife- 
Aando f commeflt raaù per accula 
lor voloDcaria, falnurt affbluzioae 
riportine, ottengano, acciocché al- 
la loro umile accula dìecro ne ven- 

S per bocca dai focro giiidicel'af- 
iutoria fenttnaa • 

CONFESSORE. Sacerdote, cbecoo- 
foffa . !.. Sacerdo* a faerù comftjfa^ 
nibus. S. miuiftro di Dio* giudi- 
ce uri fòco ioUroo , dell# cefeien.- 
ze • 

Au* dotto . prndtnu. difereto* 
rig^ • llOppQ lojulgcatc . lAVtO • 

' ^ Di certi pevcati laidi il confef- 
iòre intemmando cautamente , do- 
ve d* uopo lU 1 gli acceniù da lanr 
gl. U tocchi ucendofi ^ loaUao^ 
prima tentando , che fa ne parli», o 
dimandi alla feoperu , acciocché 
non c'infrani quel male, che bel- 
io è non iapcrt • dtad aÀhue a tal 
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WnIbloK « eh* f«ppi« < poCi ffù- 
icioRlierr da pKcati • 
CONFICCARE. V. Secare. 
CONFIDANZA, v. conlWeoaa . 
CONFIDARE.* l. mut. p^/f, ra/a- 
tét «aia pofiitMlh mi , ti 

•e. aver cooSdania . €oi^id 4 f 9 • 
S. Sdarfi in ««a . aSdarfi ad uao . e 
sitila a QMfti beni fanentiflimi t* 
afida. <//« è t^o sTaa^Joitéta : 
Xe«. Pifl, rafidarfi, e ri 5 darS di 
»JWy in uao. ripofarfi. Rare fopra 
di una . avere Scurii delia prote- 
alone, prometUrS aitai ec. di uno, 
» da uno ajuto cc. promctterii «JT*- 
Jknx/i ee. $ TOrtart , tenere rperan* 
aa in • . • . fondare fue fMraaze io 
Me. credere ad uno. v. ipcrare . 

Aw» a ragione, poco avveduta* 
Mente, ficuramentc. troppo piu del 
dovere . di uno. e in uno* molto, 
nella graaia . nell* adetto di ... . 
V. fperare • 

$. a. tonfidart * dire altri nna co* 
fa coi patto che non la ridica , la 
riteufa io fé . L* /errerò drVrre, re* 
«v/«re * ^ porre in credenza . dire 
io fecreto. 

Agg» da foto a fòlo . pregando 
che non ne ragioni con perfoaadel 
mondo, fecreramoate. come in con* 
ftfione . Cotto la fede i fu la paro- 
la . rie «00 ridirà re. 

y 3. Aver opiaio:ie , o fperanza 
di poter fare , riulcire ec. Ù C 9 nfi- 
Afrt . S. credere , e crederfi . adicu* 

a rectJerft Scuro. Sdarfi dr//e 
re. penuaderfi . lufineain. 
l credere; tuio • ad 

intenJere . Rare certo di vincerttt. 
prometeerS renar rrr/e , per rrrre /e 
twnefia r& tenerS Scura ia v/rre* 
ria er. e lener Scuro dr//e v/rrer/a 
er. tenerfì come in pu^no ana re> 
/e • no ivtnto te. pretuoiere di m- 
learre er. afidarS duftreic. v. ere* 
derc ^ a. fperare t Rimare f. 1. 

Agg. a&f. a ragione, pih del do- 
vere. 

confegnare . 

a CONFIDENTE . fimlgUare . L. /a- 
mihmit . S. dimeAico . Intiinfeco . 
intimo, r. amivu . 

CONFIDENTEMENTE , f* da 
•oaSdeocc : L. amiet i familiari* 
Str. S. famlgliarmentc. dooieRìca* 
neou*.‘ alla domenica * alla boo- 
tta* fratclltvolmente . a Sdanza . 

é a. con ncarth ; con animo* L. 
tir. S. francamente, v. animo- 
nte. 

CONFIDENZA, c conSdanza • ^ i. 
pranza grande .« L. /dentta • S. 
pranza. Sducla: Sddnza * fede, 
ficurtì. V. fperauza. 

* Agg. viva, ardita. Scura, fer- 
ma . fomma. fondata, troppa, po- 
ca. (Ubile, v. a fperania . 

f. 1. V. dtmeftichczca; Uoiiglia- 
riu . 

* Prendere, concepir conSdenta. 
tnunfrS, arnurS, gurrnlrS di va- 
loftiù conSJeitxa tn uio : levarS in 
generoTa coaAdeaza . confortare, a* 
ainure, avvalorare tl cuor fuo per 
‘coraggiofa conSdenaa nella bontà 
divi. in. Levando U valorofa don- 
na gli occhi animoH al cielo, ri- 
preve cAtore - e ben cerrt effondo ^ 
che Dio dimenckatl non laCcta 1 
fervi itwì , oeU*apMo di lui la fpe* 
janu fna flpofe , cd ebbe Sddcùlt 


c o 

credenti che 1* avrebbe égli ft9 
accaocio modo da guel pericolo (vi- 
luppata . 

CONFIN.ANTE. che coaSna, nel S- 
gniScato del $. 1. L. /«ft/aenr . S. 
vicino • convicino* contiguo, cif* 
convieino. vicinale . adiacente . 
CONFINARE. 1. mandar in eS- 
lio in luogo particolare. L. tele* 

S ari , S« eSliare . dannare ad eS- 
o, e in eSlio milf* ifota er. man- 
dar a cenSno, e mandar in conS- 
no. sbandire, rilegare . v. eSliare . 

Aw. duramente . fuor del diftret* 
to. in parte, in paefe difetto, lon- 
tano , orrido . per pib anni . v. eS- 
liare. 

y 1. eCcr contiguo . L. rearev- 
mftum iffe. 

CONFINE » e confino, v. termine. 
CONFLITTO . V. battaglia . 
CONFONDERE . $. i. mefcolare 
fena* ordine, e diSizuioae . L. ree- 
fumdert» 9. fcompiglìtre . fconcia- 
re. difordinare. fconcercare* av- 
viluppare, e ravviluppare, rime- 
ilare: rimefcolare, e alUftellare • 
tramcfcolarc .* tramenare, metter 
iodbpra • trambuRare . guaftarc : Spef* 
fo ni' nomi iftando er. fieramente 
la guiRava: Boe. Nov. 51. abbarof- 
firc * rabbaruffare . 

Aggi, alia peggio . avviluppatamet- 

tc . 

§. 1. ma. far rimaner confufo . 
L. eonfumdiri . S. dir confufione . 
far vergognare, arroOire . convin- 
cere. sbalordire, conficcare, Dj* 
vtat;. Tae. 6. t altrovi. feo- 
raie. t«v l’animo, avvilire: e rin- 
vilire att. turbare, v. convincere. 

$. 3. iMur. poffl turbarS grave- 
mente per vergogna, o altra paiBÒ- 
ne. L. ionj^tdr . S. cader d* ani- 
neo. concepir confbfiooe . prendere 
Vifgogna re. reftar foprapprefò, in- 

f |ombrato da confufione » ammuto- 
ire per confufione . eTere, rimaner 
come uomo pien dì Rupore , e for 
di fe. Ar. jt. $9. difòrdittarii .* al- 
libire , 

y 4. avvitupparfi in fatti, o in 
parole, fenaa trovar modo di ben 
rittfdre.* abbacare, v. aat'annare. 
CONFORMARE . f. 1. art. tu con- 
forme * V. acconciare y 3. 

y a. mat. paff. divenir confor- 
me, convenir, v. accordare y a. 
compiacere: condefeendere . 
CONI^RME* add. di Smil forma. 
L. eonformtf. $■ firnile. foioiglìan- 
tr. conioao. corrifpondence. con- 
corde. fcambivvole. fembiaflte«:fd. 
confacevule. conformevole . 

Avv. toulmeiite. sì, cne diRln- 
gueS a pena* in gran parte* in 
molte cofe* tanto, che par non f»> 
m>le , ma deffb . 

CONFORMECHE*. io coefor- 
mità . L. «r. S. per quanto, agri- 
fa: giufta, e giuQo . fe;ondanieie- 
te: (ecofidametite che // ptiali s* 
unifeijalla radieà . Cr. a. fecondo 
che . cooM . Sccome • ne! nodo 
che * 

CONFORME, prip. aki firuaal tar* 
t^vrefe. conforinemente : ia con- 
formità . V. fecondo prrp. 
CONFORMITÀ*. $.4. forma per cut 
altro è Smìlc . C eanformhar . $. 
fomtglìanza . SmiUtuiine . coufo- 
naiica , cQrtifgoAdciua • coocorian- 
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aa. coffvenienaa. fcmbiaaaa. coo- 
gruenza . confacenza . 

Agg. V. gii evu. a confornie . 

fi. a. V. raffegnuione. 
OONFORTAMENTO . v. conforta . 
CONFORTARE, y 1. alle^ertre il 
dolore altrui con ragioni , e piace- 
voli, e affettoc^e parole. L. eonfo* 
tari. S. conftAare. riconfortare, a 
racconfortare . dare, porgere, recar 
conforto . mettere in tlperanza di 
migliti fumna at. aiutar con con- 
fort 1 . dare allcggiamento, confo* 
Jazione, contentare, difaeerbare : 
addolcirei alleggiare; levare l* af- 
fanno * Irvarfi a confoito d'uao: « 
tardi etn dotti parate levatofi afoo 
conforto I Bae. dar. 3. N. 1. rlva- 
car in uno la perduta fb^naa • 
trar di doglia, mitigare; mollire; 
fermare Ì1 duolo . fare Iraon cuore 
ad «oc . racconfolare . fgombraro 
la trìRena. refrigerare, dilettare • 
riftorare. ricreare, rilevare, aiutar 
di parole, di rperanza,dir (,atl'af* 
ftitta ) che Ria a buona fperMta . 
fir doterS meno , animare, medi- 
care il datari y ta iri/hrXJ^^ ec. al- 
leviare il tormento . rilevare la mo- 
leAia. raffàuno; l’animo; Parafa 
gnanta gii SMimi vo/hi .... eom 
rifty a ce« preeere rilevare . fier* 
Cior. 4. Nov. a. togliere di afHl-' 
alone, aprire il cuore d’uno a fpe- 
rance ec Petr. Cang, 

Avv. amichevolmeate* dolcemen- 
te . opportanimente . benignamea- 
te. r fic4cemcnte • dando (peranze 
di migliar fanuaa te. con più cer- 
ta fperanza • non poco, con dolci, 
amorevoli parole, per s) fatta ma- 
niera, che toglie l’ailànao ec* eoa 
nuniera maggiore, m:nor deiraf* 
fanno* guanto pub, eaa. come a* 
m^lio . 

f. a. concitare : cforurt . v. con- 
ciure . 

Agg. ai ma* imartfa ; a fata et. a 
di un* imprr/a y di fare ae, 
y ). riRorare. L* recreere. S. 
ricreare • riconfortare * eoofolare d* 
alcun ripofo. 

Aw. opportunamettCa . con ripo* 
fo. con ottimi cibi. 
y 4. mut. pajf. alleggerire a fe 
Il dolore, i’a&nno. L. fo* 
tari ; taafalmi . S. confolarS . pren- 
der confmo . temprare il dofote • 
daria pace . acchetam . 

Agg. tutto: Ladsada O/e, eka 
ancora ak^andonar nan t'avoa va» 
luto , ratto fi confortò : Baecieio 
Nev. fperando; entrato in ifper 
ranca di miglior fortuna : colla fpc- 
ranaa • 

CONFORTATORE . che conforta - 
L* ianfaiator . S. rifioratore. eoa- 
folatore. confortante; conforto. 

Agg. buono, aaaorofo. 

conforto, y 1* alleggerimento 
del dolore. L. eaafalstia, S. tllcg* 
gìamento ; alleviamento dell’a^n- 
00 cc. confolamento . refrigerio • 
ricreamento . medicina , antidoto * 
coniblaziooe . (oReutamento . rifto- 
ro . aiuto* confbrtazione • 

Agg. dolce, amorofo. qual ò queU 
lo, che i miferi prender Cogliono 
nelle miferie accompagoati . ch^fa 
dilatare il cuore, come il fole la 
rofa . amichevole v* #w> a confor- 
un I. 

<• >• 
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$• %, erorusioa*. txhottJtth • j 
S. ìnciucnento « «vvAlorameiuo ^ | 
ptrfuafioue» tn{taiustonc • movi* ■ 
nento. impulfo* iaftuiza. 

V. sw» 4 aainute; conci* 

Ure . 

* l/ivpre nelle miferie compa- 
gni Cuoi ei?cr« grande alleggerimen- 
to di quelle : e il vedere . o ricor- 
darG delle miligìort avvertiti in al- 
trui fuole dimcnticaoaa, o alleg- 
ferimcnto recare alle fue . dare % 
prendere f ufarci ado;vrare confor- 
ti • avere di conforto meflieri . aiu- 
tare COI oonCorti . ricever conforto* 
chiudere le orecchie a' conforti » 
dee conili , ptrgarfì a conforti > 
afcoltare eli altrui conforti . 
CONFRONTARE . rilcontrare • e 
concordare una cofa con V altra .* 
raSroatart* h-confrn*. S. confe- 
tire* comparare* collaatonarc. pa- 
ragonare • mettere a fronte > al con- 
torno. agguagliare, e ragguaglia- 
re. coinmenfurare . bilanciare, ac- 
coppiar con U mente una cofa e 
nn^ altra : St btm accoppia Prin- 
cipio e fine colla mente Rifa: Dant» 

Ì 9 f. aj. 

diligontemeote. oTcrviodo 
tutte le condiriom per mìmito* 

Confronto, v. agguaglio* 

CONFUSAMENTE, con conforio- 
ne . Lm eonfuft ^ S. iDdiiìintanien- 
te$ indivifameate • dìiordinatamcn- 
te.* inordinatamente . avviluppata* 
mente, all' inviluppata . alla nnfu- 
fa* feompigUatamente * mU'i.hi«ta- 
meotf. malcompoilamente . melco- 
latamente . lotfopra*. in difordine . 
•Ila conftifa « e in ccmfufo . in un 
&fcio . 

CONFUSIONE - $. I* difeordia del- 
le cofe, per non edere a loro luo- 
tomufio . S* difordine . fcoin- 
piglio . KompigUamento « caos , 
uonccrto* avviluppamento* avvol- 
gimento* confondimento, rìmefco- 
•lanza . difordinanza • iadtltincu/o/t’. 
meicolamento, e rimefcolamemo • 
inordinateasa * vilupp»^ . intrico . 
dilordio.uisa . 

cicca . orribile . (Irana * gran- 
de • torbida . 

a. lurlvtraento deU^aninao * L. 
tQn[u(h . S. vergogna * feoroo • tba- 
. ^ordimento, confondimento * fmar- 
rinunto* diUurbo. ibigotumento 
perturbazione* couturbaajonc * per- 
turbanavnto * ^ 

Agg. grave * improvvifa *^ v. « 

cÒnfÌSsÓ". add. il. confonda*. $■ 
1. net fenfo di confondere fi* i* L. 
(oiiìujui , S. mefcolator rimefeoJa- 
to. tramenato- ouAo- v* coafon- 
derc . fi. 1. 

fi. a. da confondere nclfignif. del 
fi. a. L* confujut . S. $balor.iÌio . 
ttordito. attonito, flupido. fuor di 
le- intronato* adombrato, trafo- 
pnato , fua'i che fogni* 

-5.3. ivvrgògnato. vituperato, at- 
triflato . Icomato* Rinaldo rimafe 
di ri fatta tmprefa confiifo • 
CONFUTARE - riprovare* L* mn/«- 
tOTta S- ributtare, rigettare - redar- 
guire* confondere « ribattere le ra- 
gibni re. sbattere il detto altrui . 

■^gg- in pili modi- pee evidente, 
prova, con lodeeia di rifpofie* 
CONFUTAZIONE* (onfuumeavo ; 
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11 coartare . L. ren/Wf affo « f. ri- 
prova. dificrmsiiiento • 

CONGEDARE, dar congedo v. ac- 
commiatare * 

CONGEDO, licfflcs di partirli. L* 
eommeatuj . S. commiato, licenza, 
addio . 

onefio . importuno « dato 
con maniere dolci , afpre. prefo 
mal volentieri , all* improvvifo , 
fuor dcU'afpcuuionc - dato . inti- 
mato. 

CONGEGNARE - mettere tnfiome 
cofe si , che ben t'alfcltìno T una 
all'altra* qaafi mettere con arte 
ingegnofa, con ingegno. L. ceai- 
pa^iJtJre . S. accomodare . commet- 
tere . aTcfiare. adattare. Incafirare* 
combaciare ftt. congiungere, con- 
nettere. arcuare, acconciare, in- 
nenarc. 

Aw. ingegnofamente. proporzio- 
natamente - acconciamente • ordi- 
natamente . 

CONGELARE, rappigliarit le cofe 
liquide per foverchio freddo, nvf. 
gtff. benché tatti 4 finte te parti- 
ulte mi y ti ec. L. congelare * S. 
nggbìacciarc . ragaeìarll . compi- 
clurfi. ra{»prend?rli per afprezza di 
fteldo. V. ag^hi.acciare fi. a. 
CONGELAZIONE - cougeUmcnto . 
v. ag;;huc€umeruo . 

CONGERIE, mada. V- cumulo • 

CONGHlEl'TURA. indizio fondato- 
fu qualche ragione apparente, con- 
iettura. V. argomento fi. 1 . prefun- 
zione fi. a- 

• trarre, prendere, formar- vun- 
gettura. il fatto dava luogo a con- 
gettura che ec. 

CONGHIETTURARE - trgomenurr 
fu fondame ntt apparenti . L. conje- 
3 mc. S. fofpeture- dubitare. In- 
clinare a credere ■ ritrarre, avvi- 
farfl. fare, pigliar giudizio di ... . 
da Segni ec. ^xirur opinione - pre- 
fumcre. immaginare, fupporrc.at- 
ttfrtTTT r fecondo 5 ' attinie dal vol- 
to- ec. Davante,. Ah. ||. prender o- 
pluione- fare , trarre argomento . 
raccogliere i legni, gli aiticc. £ir- 
mi, aedere« far che io ftirai, che 
fia re Le «Luati coic tutte infierae^ 
c cUfeuna per fe eli fecero ftima- 

r re eojìei dovir rffere una geande e 
riccj donna ; Boc. N. fio- v. argt^ 
mentare fi. a. 

Agg. probibilnteate - poco m;a 
che di .ceno . ficchè il giurerebbe • 
dagli atti , fgnardi ec. per opere , 
detti ec. antccedeiui • per prefun- 
clone - agglugucndo , appreCandofi 
al vero • 

CfdNGlUNGERE . mettere Infieme - 
L. (onJuHgere a. S. accoftare. inne- 
llare / ranneftare. legare: unire . 
conxporrc « ftringere. renrigtiere - 
ranuodarc ^ annodare* connettere • 
affibbiare, accoppiare • attaccare- , 
appic care, affiggere . aggi ngnere t on ... 
avviticchiare - commettere, intrec- 
ciare - conglutinare . incollare, ap- 
piccar una cofa all'altra . incavi- 
gliare. ÌRcateiurc- infieme accoglie- 
re; raccogliere- v* accozzare; at- 
eo mpagture . 

Agga fortemente; con forte nodo . 
una cofa ad un* altra , < una coA 
eoa un* altra - 

CONGIUNGIMENTO, coogiunzio* 
ac * L. f9Hjun4U9 % S* ac^QgMiaea- 
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fe . eompOfìzIone . niIo>te. itéo^ 
piamento. tnnello, e nello, lega- 
mento. acceflìone; accolUmento * 
conneffione. incatenatura, aggiu- 
gnlmento.cnngiugnitura. coerenza . 

Agg. Rretto. convenevole. fatt9 
con arte . fcmplice . 

congiuntamente, da’ congiira- 
ti . L. cjnjanciim . S. uhitumen- 
le « tnfieme . -4 una. a un colp6- 
di compagnia . a paro a paro . V* 
infilarne . 

CONGIUNTO . yèi^* v. parente . 

CONGIUNTO. aJé. atloccAto a.1 al- 
tra cofa. L. conjua^ut, $. unito, 
aggiunto, legato, affi fo . coerente., 
V. a congiun^ere . 

CONGIUNTURA, fi. r. met. occt- 
Ronc opportuna di f.irc . L. ceca- 
yiu - S. opiHjriunitT . campo, pun- 
to . laogo . tempo ; e e tem- 

po. comoditi . V. comodili . 

Agg. adatta- a propoCto . pttv 
pria, comoda, arpettata . incontra- 
ta . cafuate. proccurata. ' 
fi. 1 - calo. V. accidente.^ 

CONGIUNZIONE > v. congiungi- 
mento . 


CONGIURA . unione di pib contr» 
allo Rato-, o perfona, che dort&l- 
na. L. eonjuratio . S. lega, accor- 
do. cuntpirazione . trattato . fedi- 
atone. nbeiiione • ammutinamen- 
to . iollevazione- ccMigiuramento - 
congiurazione . zggiurazione cqo^ 
irò del principe ec. A. 

Asg> legrcta . nafeofia • civile «. 


perfida . 

torvuiURAKE . for < 


OorvciiURAKE . fax congiura» 

conJuraTii. S. ennfplrare- ribellare-. 
unirli, ftringern. accordarli contro 
il principe - ammutinarfi - folle-- 
varlr- 

* Fare, Rringere^ macchinare ^ 
difegnare , divilare « ualrc , guida- 
re congiura . 

Avv. V. agg. a congiura . 
CONGIURATO, che ha latta con- 
giura- h. CMturatar . S. ammuti- 
nato. follcvata . fommovicore dL 
rumori e di congiure» v- ribelle - 
fediziofo - 

OONGRATULARE. M«r. raW 
legrarfl della, felicità d’ alcuna coli, 
odo lui. L. coagratsUari a. S. rallr- 
grarfi. godere con. . • • fentire coa- 
lolazioae, coatento - dare il beta 
guarito , il ben venuto ec.. dare il 
mi rallegro . fare fede- con parole- 
delia gioja» che provafi per la vee- 
tura ec. piacere a me del bene , U 
vantaggio di . . . Ptacemì della le- 
gazione datavi dalla patria vofirm 
ec.. Bem. tee. a- 

Aw. fommamente- fincenmtn- 
te. con allegrezza, pari all* affiti- 
to, all’ ofiéquio , di tutto Fani- 
mo- con tutto il cuore; di cuore- 
a nome di ec. 

CONGRATULAZIONE . U coo^a- 
tularfi . L. congratulatio . S- aile- 
grezza ; fella per le tcUcità ec. uf- 
fizio di congratulasione . protesa 
d* interna contentezza per la ven- 
ture ec- confolazionc del bene ec. 

Agg. lineerà . v. a congratulzre - 
congregare fi. X. unire isneme-. 
V. zccuzzare - 

fi. a. neut. pojT. L. congftgfori - 
‘ S. convenire, adunarfi . corgrcgirli 
in uno. raccogltcrii , raguiurfi . 
CONGREGAZIONE * v. adunanza « 
CON^ 
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CONGRUENTE. J. i. eh* *’»n , 
•*iccooioda* L. congrutnt » S. m- 
coftante • confaccvole • «lofcnUo 
neo • corrifpondcDtc « e rirpondro* 
\t . ic<omouau>* adattato . convr* 
siente. accordato ; accordarne . pro> 
poraionato* coiifono* accoacio • 

$. a. ebe fla bene* v. congruo i 
convenevole $. a* 

CONGRUENZA . aOratto di con« 
gruentc nel fenfo del $. l. L< cnia* 
gmtntia « S* confacenaa . coacor- 
eUnia. corrifpondcnaa • adattamen- 
to « aKoncMantoto • v. «pnfor* 
nità. 

Congruo* che conviene. 1- rea- 
gma/. S* dicevole, conveniente* 
opfortano * comodo « che è a prò* 
ponto di talt t(. acconcio* confa- 
eevole* adattato, proprio, cooguea- 
te* condecente, da gioii', da 
•e : viti da : fsmigiia te, atto ^ 
Cofe i più atte « turiofi keviurt 
$e, Bot. Introil. degno; degno fiko 
da voi i 7 reputsi Boe. 49. pro- 
porciopato . 

CONJUCATO. V. ammogliato . mo- 
gi ie ; marito. 

CONNATURALE $. i. che fi conft 
Xccoodo ta natura, v. congruenre * 
conforme . 

$. a. V. innato « 

CONNESSIONE* v. congiuiigimea- 

IO • 

CONNIVENZA. V. condifccodenca. 
d itTimuUztonc . 

CONNUMERARE, vr. annoverart • 

C^'NÒsr.FhiTP . jL. ,. cI,, (onofe. . 
L> tognoj(tn$ . S. tmenocnte. -coiiw 
precdvnte r"fciertc. ennokitore. 

a. grato t ticcrdcvolr , memo- 
re 1 conofeeute de* bei:efiàj rice- 
vuti . 

$. 3. amico . avea trovato aUon 
fuo conoiccRte . non ogni perfora • 
va alcun fuo couofcente alberga- 
va . 

CONOSCENZA . V. conofeìmento • 
co^iaione • 

* Io per me niana conofceiua a- 
vca di voi . 

CONOSCERE . apprendere 0 per mez- 
ao de’ fenfi , o in altro modo , coll* 
inullettOf le cofe . L. cogaoJur 4 , 
S- avvifare e avvìfarfi; // giudeo y 
él gusle varamente era /evi9 t/cme* 
t'avvisò troppo bene) (bo il Je/j- 
diuo tc. Boc. Net;. 3. intendere . 
accorgere, tacendo le particelle mi y 
$i te. e accotgerfi . avere ; avere 
della cagione : Bcc. A'cv* 18. ri* 
trarre, venir in cognizione* venir 
notizia a me di una cofa . cQ'hre no- 
ta , manifeiù ad uno una co}a , 
vedere : vcdcifi da me ec, una re* 
Ja . avvederli . venir in notizia di 
«•0, di urna cofa, ricooolccre . ap- 
prendete* comprendere. legt;erc * 
japere. efer certa, aver per certo; 
Come vide il tuore y e le parale Ìn~ 
uje * tofi ebbe per ccniflimo gueU 
le ejjtre ec, JV. 31. trovare ; La 
mandò a Sentir ^clle , ebe di Mar- 
. euctto trovar poteSJe^ e trovato lui 
gffer tis've «r. Boc, N. 41. (enttre ; 
Icntendo egli i fatti Juoi ec. mot- 
ta iatraUtati y aoe. Sw. 1. perve- 
nire alla verità di una cofa . Quatta 
tjfngue ofarj varte eefe andafftro im- 
emsginande , uiuu perciò alla veri- 
la dei fatto pecvfone ; Bei, AT. 4. 
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aver paltle una ; d/tolfe tutta t em 
t e^e 9 eà^ era nivfy Che gue/to 
jejje Orlando eboe palefe Jfr. 39. 
43. modo di dire rilevato dal Ni- 
fleti voi, 3. Tfog. |i. pur a mo par 
da tpprwar^ i conofeerfi da «# , 
per me, 

jtw. Chiaramente, al primo; al- 
la bella prima; dalla prima: a pri- 
mo affetto Subitamente j mol- 
to U'ne. alTai chiaro, fenza molto 
iludio . ottimamente • mani feda- 
mente. pienamente, a fondo, aper- 
to axv. per veduta, di veduta . per 
rflimitzioae prudente . io efiètto ; 
per eirtto . per rrlazionr altrui . 
per opera, per efpcrtenza; tra per 
rigiotie e per cfperirnza . ab efper- 
to. per, a certi, evidenti fegnt . 
da lunge . per naturali , « vere ra- 
gioni . maUgevoInsenle , 0 dicefi 
conofcerc uno dotto , valorofo ec. 
e per dotto, valorofo ec. <onofcrn- 
dolo per valorofiffiiro cavaliere; B. 
C. 4. N. 9. ÌH-nc, aS'ai bene, fecon- 
do , per guanto comporta la tene- 
ra età, la rezza condizione, fupcr- 
fizialmentc. a dentro. 

CONOSCIMENTO. 5 - |. la poten- 
za , o facoltà , che conofee • L. rn- 
telhlìut . S. difeorfo . fenno . ra- 

S ionc. compreodtrarnto. lo inten* 
ere. occhio dell'anima, difeemi- 
mento . accorgete • conofeere . men- 
te. intelletto . ingegno . lume, co- 
gnizione. avvedimento. 

.dpp. naturale, vìvo . 
bagliato. fino, libero . acuto, v. a 
tnprgnu . 

a •. r auto dell' intendere • v 
coenizicnc . 

• avere cor.ofcìmento verzee. pie- 
no fffere di conofeimento diritto • 
efTere fuori , effere tratto fuori di 
conofeimento levare, torre, ab- 
bagliare il cORofcimerrto . privare , 
fpogliare di conofeimento. tornare 
in coDofeunento . faole la p;>tl!one 
occupare, ofiufrarr, ingomtrarc H 
debito conolcimrnto. iraviMo , Ji- 
lungato dal debito conolcimeuto . 
CONOSCITORE, che conofee , co- 
nofeente . L. cogniur . S- intendi- 
tore , / intendente, difccrnitore . 
ccmprcnditore , 0 comprendente « 
icieliictnie * 

CONOSCIUTO . add. da eonoSeere, 
J. 1. V. noto. 

S. 1. detto di perfona. u. noto ; 
famofo • 

dfgg. per nome; per fama di, e 
per veduta . V. a cocoherc , c 0 
roto ; famofo . 

CONQUASSARE , e feonquaffàre . 
mcucrc in rovina. L. conguajjare , 
S. fracafiarc . Rcrmcnart. metter io 
conquadò . differdcre . rovinare . 
sbattere . v. at^uere $. 1. guafla- 
re : difolarc . 

CONQUASSO, feonsuaffo. v. rovi- 
na ; difolazione. 

CONQUIDERE, y. affliggere; mal- 
trattare* 

CONQUISTA . il corqutflare. L. a- 
guifitio. S. acquitto. ccnqutPamen- 
10 . efpngoazioue . feggiogamento . 
vittoria. 

glorìofa . fortunata* difiici* 
te . coftita gran fanguc . noLile . 
impenfata . va orola« • 

CONQUISTARE, fare fuol li fiati 
fttcdtic l' iniftiiu , i ccu- 
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Cai del regno . L. aeguirtro . S. 
^uiPare. vincere, foggtogart^ di- 
latare il regno, il dominio. 

fenno, • con valore • 
coll aiuto di ... tra col fuo va- 
lore, e coir aiuto di . . • per for- 
ea d* armi . v. a conquifia. 

CONQUISTATORE . che conqolflt. 
h‘ atgui/itor , S. acqui fiatore • oc* 
cepaiore. domatore* fogpH«gatore 
di città, di provincie* debellatore, 
vincitore • 

jfgg. y. a conqaifia. 

CONSANGUINITA'. parentela fra 
perfone della medefima fiirpe , a- 
gnarirne. v. parentado. 

CONSAPEVOLE, che fa il fatto er, 
L. conSciut . S. fedente . fapevoir . 
V. compitce. 

CONSCIENZA • V, oofeienza. 

CONSECRARE, t conùcrare. fare, 
« rendere (acro . L. otnfaerart . S. 
frerare, deputare, defenare ad ufo 
faterò: ad onore, al ci4to di Dìo » 
oscura a Djo. dedicare al Sigrro*. 
le . 

Xt’ff.cc’dovuli riti, nmifirenre. He* 
tamcnie . di cuor allegro . pronto, 
folennemente. divotamentc . v. da- 
dicare . 

CONSECRAZTCNE . il ronfeerare . 
L. conSccratto . S, -dedicttfone . of- 
ferta . 

CONSEGNARE* dare in gturdia • 
L. alicti fui fidei cewmztrrre. S. po»- 
re in cuiiodra • dare in cura . por- 
re, deporrc nelle mani ; e jemfdée 
remenre deporrc. commettere guar- 
dia ad uno ùtì)e Sue cole . acu'trw. 
mand.ire . raccomandare ad uno ua 
gran uScro . commettere una cala 
ad U0O Seraplictmertte y e tommea- 
tere una cofa a guardia . depcfiia- 
re. dare in frrbo . lafoiere in guaa- 
dia a . * . tfiegnare , radegnaie, a 
rifegnare • raccomandare una coja 
ed uno, mettere, lafctare in maro 
■a ... « nelle mani . fidare, t ajfi.. 
dare • 

publicamente. In fegreto * 
<OB fidanza, alla ptcrrnra di ... . 
ficuramerte. a ccndizicnc di ... • 

* CONSEGUENTE freni. re' confi- 
ggenti tempi, anni ec. Diremo du' 
latti dì Tofeana cotifeguenti all» 
detta guerra, ew. Di che ella im 
tanta trifiizia cadde , e di queU4 
in tanta ira, e per confeguente ùi 
tanto furor trafeorfe, che . , . 
CONSEGUENTEMENTE, in coit- 
feguenza. L. eonjrguenter , S. per 
-ccnfvguvnza.* per confeguente . tl^ 
gucnicmcme* 

CONSEGUENZA. x. la cofa, che 
feguita ; conlrgvente . L. eonfm 
gutnt * fi. ciò, che nafee, vicn* » 
iepue da altro . 

$. a. jlbzione. L. tonfegvtntig% 
S. deduzione, infcrimento. v. con- 
chiufionc* 

neceffirii . evidente, ione- 
pabiie . Ugittima . 

CONSEGUIMENTO, il confeguire. 
L- edeptio. S. acqujfiimento. confe- 
cuzione . impetrazione, alicguimea- 
to. acquino . 

CCNSEGUlHE. ottenere ciò, che ff 
dorrardn, o fi dgfidera. L. eon/e- 
gui ^ S. ^nvpctrare . uttercrc . afl'c- 
puite. trarre rijpe/ìjy ajcaé er. vr- 
zjjre, rcliar elattuito . tegulr l'cf- 
lc;toal di/io ee , . elfrie coitdi.mei|. 
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tty ftTort^rolfnent* afcoluto. fo* 
dcrc del Tuo dtfdrrio • tJev. 

» « Ia <o(i fpoortre vin~ 
tind» h dr0tnUà «(. non cCtre > 
non rtflArr rchernito del fuo defì> 
derto. giUDgeio é céèy cbt dtfidf* 
nifi y Aver Fa Tba intentione ; e 
ftrH^/rentmte Avere y toccAre e «e 
ÌM co/m tùhi^0» venir (Atto dì s- 
t»r te. venii {Alto ad «ne 11 Tuo 
defrderio . pervenire aIU cofe dc/ì- 
derAta . venire a riva d' un fuo de- 
téerio.* Quandt iffi di alcun loro 
defidcrio vengono a riva • Btmk, 
1 . venir a capo i a fine drl 
l'tio interio , deftderio . trovare .* 
SptTt trovar petti y non tbt perdo- 
ere . Ptt. Son, i. v. impetrAre. 

Xw. per tratiA , di fpctial gra- 
SÌA. Avveoluroracnente. dopo mol- 
te iftAoee . a viva forea. alle inag- 
nior faticlie del Mondo i tioè con 
le ec. per meeao di . • • piangen- 
do . con gran matagevolnaA • con 
molti prieghi . pienamenie. per »> 
jMra d^uno ec. 

CÒNSIKSO. confestimeoto • v. ac- 
confentimento. 

CONSENTIRE, v. aceonfentlre. 

* L* onHIa donna rtfpofe cke 
■ prima foffrrrebbc d'edere meffà a 
morte <hr cfìnfentilTe tal cofa. 
CONSENZIENTE. $. i. che confen- 
te . L. eonftmtitiu . dittfi ontoro 
Acconlencicnte « Sin. concorda • 
» contento* che dietfiy fotdofi u. 


$. A. V. complice. 
DNSERVA-- 


CONSERVARE, te^ nel fno effe- 
re. C. eenfoxitrt. S. falvare. man- 
tenere, difendere, frrbare: riferva- 
re: fervarc • ritenere, ten^e. fiir 
conferva di «jm eofo « Per. cufto- 
dire . tenere in piè . 

jIw. Attentamente, a fno cofio. 
diUgeptemente . quanto meglio y 
che potè . lungamente . perpetua- 
niente. un anno/ per un anco . 
CONSERVAZIONE. ì| conf^ervare . 
L. eottforvotit » S. maotrtilmMi* . 
confervamento* cuflodia. guardia . 
ferbo . 

JgM. V. etrv. 0 confervare . 
CONSlDERAfilLE . decno d'cfferc 
coufiderato . L. 0nim0ÌvtrJiont di» 
gmtu . S» offcrvabilc. v. notabile. 
CONSIDERARE, offervare attenta- 
aneste . ptré non in ti Jhtut 
figmi feste . L. snimsdvtrtert . S. 
por mente, tener la mente ad, in 
arif c^tte. ponderare * bilanciare . 
; efaminare i difarainare ,* riandar tsi- 
is mente, eoi ptnfitrei dlvifar fe- 
to . foitiliazare . nefare . ripenfa- 
re. fcajidagliare • fpeculare. ricer- 
care . tcrcare . Suo molte cefo ri» 
volfo y cercando fe ec. TVev. 4. far- 
ii« darfi a riguardare. diAmguere : 
JB ptindi ecmindò a dlAlnguere le 
parti di lei .* Bcc. Ntxeli. 41. (lea- 
der col penfiero. riflettere, rivol- 
gere. penfare . mirare . guardare : 
•gguardare A. (, v- fgnardért ) e 
guardar pih avanti : ragguaidare 
una cofa* « ad .... ••Raggflardar.do 
ellt vcflri modi ec. por cura . rumi- 
. pare, dtlcorrere* difceroerè. bada- 
re. attendere wfamailjcare iotorno 
•d una cofa. notare^. ^*t'^{vcre 
conflderazionc (opra mns cefo, vol- 
gere; rivolgere; Borie eojo frs fe 
livolgepdo èmteone ee. PiovtìI, 15. 
tenere il pcafieto fìlTo U» r g . . • 
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•ver ceafidtratlo«e a • • 1 porr» 1* 
animo, il pcnfttro a... aver men- 
te a... Intendete il penfiero in... 
Per. E. ventilare, fcrutinarc. an- 
dare addentro, profondarfl . racco- 
cliere ttf' fuol peofieri nna eofa . 
interoaifl prafardo a. . . fottigliar 
la mente , « aflbttlgliarfi . e flart 
allento ictorno ad uno eojs . . . a- 
guuar l'ingegno: i^uzaaio 1* in- 
gegno • gii venne fri/fsmente sxow- 
ti suelto y tèe dtr dwtjfe : Per. 
tieveU. |. 

Aw. diligenermcetc * accurata- 
mente . a minuto . a parte a par- 
te . pib avanti . efattameate . Inti- 
mameme. per ogni verfo . partita- 
» mente . fotiilmmte . profondamen- 
te. lungamente fVa fe. con atten- 
ta follecitudine. da lato, t da ca- 
po raccogliendo . raccolto i* animo 
in fe fleflo . acutamente . gl atten- 
tamente . che chi *1 pungeÀ non 
ft fentirebbe . una cofa relè 4. e 
M una cofa: AmxJ ogni velta tho 
io alle molte fue feiagure confiderò 
ec. Btmk. Afot. 1. 

* Se io leppi bene conflderare i 
coflumi e i modi toro, cominciò a 
confderarlo da capo , da lato . tut- 
to il venne confidcrando . pth par- 
liumente confideraodo ifuoi coAu- 
mi. confiderar fottilmente . fenza 
crr.fidrrazione alcuna fi lalciò abba- 
gliare gli occhi dell* iotrilctto . 
nella voflra difereta conndcraiion fi 
rimanga, fenz'averea fe confide- 
razirne alcuna . 

CONSIDERATAMENTE, con con- 
fidrrazione. L. rtnfidtr^te . S. ac- 
curatamente . configli atamentc . pru- 
dentemente. ponderatamente, pcn- 
faiamente . Mfatamente . accorta- 
mente . avvifatamenle . con confi- 
giiiyio avvedimento , con pefalo , 
corfiderato coafiglio. con avveduto 
penfiero. 

CONSIDERATO . v. cìrcofpctto t 

CO^DERAZIONE . il confidera- 
re. L. tenfiderstio. S. ofervaaio- 
ne - rifleflìone . atteoiìone . penfie- 
ro. pcnlata. peaTameoio . avver- 
tcnaa . riguardamento . riguardo: 
ragguardamento . meditazione, con- 
templazione . fpeculaxlooc . «fame* 
ponderazione . infpetione. rifpetto: 
rerxbè svendo trapoffàti meii 
sleun rifpetto ec. Bue. N. 17. v. 
confiderzre - 

Agg. lunga . fifa . fonile . atten- 
ta * minuta . v. sw. sUs v. confi- 
deraxe. 

CONSIGLIARE, f. t. stt. dar con- 
figlio . L. eonfUtns date . S. dar 
parere, dar per configlio, efortare. 
confortare, tendere, porger confi- 
glio. dar ricordo, proporre in mez- 
zo fuo^ parere : e proponendo in 
mezzo i lor pareri , Altri dittano 
ec Ar. IO. • proporre ftmpiieemtn- 
eo . ammaeflrare. inditizzare. 

vfvv. prudentemente, arditamen- 
te • i^^nigJiore. fincciamonte . fc- 
delmcme . inpanncvolmcnte . con 
finzione, da amico: da vero ami- 
co. ()ual madre il figliuolo, a /«• 
rty di jare ec. ad uno una cofa ,■ 

, t uno di una cofa, ad una cofa , 
s virtù ; deBJcggrorno et. in quej. 
Io , in quella cola, che chjrdcfì . 
i- 2. atut, iu (oiJigli. . L. im. 
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Jkittn. S.R>nrulnr..'Mficr coaritlio.* 

aver crnfigt io /«reme tf . . effére a eoa* 
figli . difeorrere, ragtonarr, dibatta* 
re feprs irn p^sre . flare , HTere a 
{fretto cenfigUo . fquiiiinare . con- 
ferire infieme. difenterv. tener par-* 
lamento . fiir parola intorno a tsi 
^£•^1 ordinar infieme fne//a, nk 
^ hs s fs>e et. 

Aw. lungamente, fecrrtamenu 
infieme • 

$. 3. neve. psff. domandar coni- 
glio . L. toetfulere atiqoem. S. ri- 
chiedere <1 parere di uno , e richie- 
der uno del fuo parere . prendere 
configlio . ricorrere ner configlio 
ad «ne. andar per coniglio ad uno. 

Afg. con perfona fugia, pruden- 
te . fidandoli affai nella pèndente . 
ron fapendo rifolverfi da fe. 

CONSIGLIERE, configlìante: con- 
ficliatore . confultore . che conff- 
|,na . L. eonfiiister : tonfUìsrius . 
S. fuggeritore . confbrtttorc a /jt» 
er. elortatore, 

Agg, accorto . fedele . dijìotrrc^ 
fato. V. a configllo i. 

* Molto è da lodare colui, eh# 
e fa cflò la fua vira lenza fallo feor- 
erte, ed oltracciò configliando in- 
fegna, e ^na molto ad infiniti al- 
tri uomini, che al mondo ci vivo- 
no , di non fallire. 

consìglio, f I. «vvifo di he* , 

o di non fare che che fia . L. rao- 
fiiium» S. giudizio* parere, con- 
forto . fentimrnto . efortaiione • 
amoionizionr . iitdirìzao . ammM- 

o— . -(«iitinirnto . 

Agg. buono, fedele, otieflo. 
tile . certo . agevole, difficile ad «- 
feguìre . grave . aftuto . accorto . 
animofo. amico, ficuro. proceden- 
te da animo finterò , da tenero af- 
fetto. pien di pericolo; rifchtofo . 
Mfato.fano. favìo . difcrcto . di- 
fprrato . prudente . falutevole . fol- 
le. malvagio, che apparifee buo- 
no daireffcito. fegreto. fenaa fon- 
do di ragione, ulciio imprrvvifo • 
Inmrffato. temperato, praticabi- 
le. ^cmcdiiato. aiutato da matu- 
ro clifiurfo. fubito. migliore, de- 
terminato. opportuno, tagacc . de- 
liberato . dì mezeo, fra due con» 
trarj. dato a conlervazione: a prov- 
vedimento ec. in cui feguire nluna 
riprenfione può cadere . 

* Prendere, feguire, afcnltare il 
configlio, tener dietro, ubbidire, 

S iegarfi , attenerli , acconlentire , 
are, preflar fede, udienza, orec- 
chio al configbo. A cura delle qua- 
li infermità confipliodi medico non 
valeva . abbandonato d* ogni conli- 
glio . chieder configlJo allo fpec- 
ch'O full* acconciarli . donare piut- 
toflo configìio che aiuto, ricevere, 
pt^itgre , accettare , offerir confi- 
nilo. per mio configlio, v. con- 
forto . 

$. 1. per adunaag/i di reityif/àf- 
ri . Ragunare ^ chiamare , racco- 
gliere a configlio. tener configìio. 
pieno configìio. congrega di coafi- 
glieri in pien n omero ragunata . in- 
timare il configlio. 

5. 3. per eonjuhanieot . avere , 
tenere , cflere a Areno configlio 
con alcun di checheffia. 

CONSIMII E . V. fimile. 
COMSiSTEK£« iTcr fuo efière in Ut 
ligio- ’ 
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tone. L. ttnfìfttrt, S. Éire. tro* 
fi . eCere f* jum tjftntfi •• f»#- 
ec, aver* fùo fondamcoto , il 
idumcoto del fuo eCere , della 
1 etrenxa In ... e aver fua ef* 
71 in • . . concenerfi . 

tutto, ioteranente. per la 
c^lor pane, unicamente. 
ASOLARE . y 1 . alleggerire il 
lore altrui . L. cvnfoimt . S. rv> 

’ conforto . rallegrare, volgere 
dolore in aUcgrcaza. cogliere la 
ja^ r alKuino . rimuovere 1 * ani- 
> di uno da nojofo penfieroy da 
Rezza, ridurre uno infperaDzadi 
gliore fortuna . . . ripofare mt» 

0 : e ripofarlo dal Tuo aft'aano « 

1 odore ec. E per ri potar noi te 
'*To afanni : Btmb. Rim. confor- 
re . addolcire / G. b'iU. 1. ii. r. 

temperar il dolore, far coofolt- 
» . ritornare in uno l' animo fmar- 
to . V. confortare $. i. 

£(Ta cogli atti propri del fuo co- 
uine foave> e colle dolci effettuo- 
’ parole le afflitte anime confola- 
I y c coll* aria laminofa del fuo 
eto volto y che sfolgorava corig- 

0 , dileguava ogni caligin diduo^ 

1 intorno a* triÀi cuori y ed agli 
Ritti animi condenfata. 

$• 1 . confoUrfi^ raccottfoUrfi) an- 
tr confoUto . la donna dìfper-^ta 
ella vendetta ad alcuna coiifola- 
ione della fua nnja propofe ec. ri- 
mare « torre ^ non afcolure , da- 
iy porgere confolazione • v. con- 
treare s. 

Tv'^Ol.rrrcn n nnnwt. mJt 

'NSOLATORE • vedi cooforu- 
ore , 

NSOIJ^ZirNE . I. il eonfola- 
r . et/nfoiéiio . S. refrigerio . 
medicina al dolore, ricreamento . 
orU)lamento« a ticonfolamenco • 
ifirro. V. conforto. 

/^gg. Dolce, opportuna, aaravt- 
fiiofa^aeceflaria.'^fideiaff^v. 
:onforroV- ^ ^ 

6 . a. tR contento /(^. aHeerezar. 
* Lamento del vecchio padre, fi- 
lo a <}oeir ora fiata come addor- 
ncntata nella trìfleteaac nel dolo- 
c« fi rìrvegl-ò; e featiffi andare in 
in ^{nto^ intorno al cuore un in- 
gombramento tale di confolaaione 
improteifa chr ogni fi^ra ne ri- 
:cvè c^oro , pofTente a difcaccitr- 
te qu^n^e più folto cordoglio 
portato egli v’ avea . 
bT^SOLIDARE. Ut fedo. v. con- 
formare, " ’ 

ONSONANZA $. i. v. armonia . 

$. a. V. corrifpondenza . coofor- 
«niti.* -, 

r>NSONO.>Jf’.*-jL%. conforme- 
DN^ORTE . $. I. V. compagno : 
partecipe . 

$. a. V. marito.* moglie. 
ONSPIRARE . V. congiurare. 
ONSPIKAZIONE . v. cortglura* 
ONSTARE. effer tnaxiifeflo . L. cen- 
Jljrt . S. apparire . vederfi . effer 
liuto, chiaro, fa^rfi. parere. 

Agg, manifefiaraente . per eviden- 
71 fcDfibilc. per pubblica fama, per 
tefiimonianaa di molti . 
0NST1TU1R£$.( farefiabilimen- 
tn. L. (o^itufrt. S. flabilire. de- 
liberare, fermare, determinare, ri- 
fotvere, proporre • prender confi- 
glio; prefo nuovo conflglio: N.jj. 
JUk. X/*M. To. 1* 


c o 

t AJlev. il. «c. fondare U foo eonfi- 
glio di ffrt ti. V. dettnoinare . 

Aw. rifolatamentc. davvero, do- 
.po lungo configiio a lungo penare. 
V. determinare . 

$. a. dar cCere come fondameli- 
t*, o parte intrinfeca, o cffenca , 
voct vjata ntlU feuoli • L. ccnfti- 
tutrc. S. comporre, far effere. fon- 
dare . porre . 

CONSTITUZIONE . cofiitualone . 
legge, che ordina, ocofiìtuiice. L. 
tonjìitittio » S.ordioe. fiatato, edit- 
to . comando . decreto . deteraina- 
ziono. V. legge • 

CONSTRINGF.RE. cofiriugere . v. 
afirignere . sforzare . 

CONSTRÙIRE. cofiruire. v. edifi- 
care . 

CONSTRUTTO . fpfl, v. utile . 

CONSUETAMENTE, in modo eoo- 
lueto, ufato . L. ufittto . 51. nfata- 
meme; ufitatamente. fecondo il Po- 
lito , fecondo il modo ufato , io 
flile, il coliume . airufato. confor- 
me all’ uù>, aU’ufanza. di ufauza. 
per ufanza. accofiumatamrnte . per 
cofiume. come mai ; cosi come mai; 
Afa ancer t$e fui Mr fua itutra fat- 
ta ctrtay l i guati tjftmdo a mt f-er 
molti cagioni graitjffìmay lui ^ ar- 
der così come mai , mi fece tale fé: 
Boi. Jiam. vale y fecondo 1* ufato. 

CONSUETO, che è fecondo la con- 
fuetudine. !.. eonfutiut . S. comu. 
naie . uCato. uficato . foiito. ordi- 
nario. comune, conforme all* ufo, 
che i in voga, che è all* ufo, ad 
ufanza. in ufanza, all’ ufato. 

CUws’UtTVDlNE . ufo da lungo 
tempo itUroJotto, e maniera divi- 
vere , o di procedere frequentata , 
« praticata. L. eonfutiudo. S. ufan- 
ca . ufo. cofiume . fiile . rito . pra- 
tica. cofiumanza. afluefiulone. mo- 
da. gujfa. 

Agg-. lunga, antica, invecchiata, 
a ^*wqg^ionen|lfc. r|a .anutslile. come 
Irfhda iit^mo , che una fe nv va , 
ed altra viene , P. nniv«tfalniente 
abbracciata, varia, bella, laudevo- 
le . legittima, continua . di perfo- 
ne favir. divenuta legge, mutata 
in natura, comune. Ittarta. appro- 
vata , difapprovita dalle leggi , dal 
principe . 

CONSULTAR E . tener confipUo , trat- 
tato di /àre, del modo di /.r., L. 
ionfultoTi . S. difeorrere. configlia- 
re . trattare . aver rapionamcnio .* 
tenere infieme ragionamento, offe- 
re^bare a cenfigho: Trovai con la 
mn^jnna in cafa una femmina a 
firetto conflglio. Novell. ^6. confe- 
<iic con ... un affare, d* un affa- 
re. far parlamento due, tre tra lo- 
ro, infieme, fopra un affiire • 

Agg. infieme . tra toro ec, di fa- 
re ec. fopra un affare . con altri . 

CONSULTAZIONE. i. il conful- 
tare. L. eonfultatio . $. difeorfo . 
configlio, efame. fcrutinio. fquit- 
tino . coofulta , e confuito . tratta- 
to. parlamento . negozio fe^» 

Agg, fecreta . lunga . 

$. a. la cofa determinata di chi 
confulta . S. deliberazione . deter- 
minazione . partito ; fpediente ; con- 
figlio prefo. V. determinazione. 

CONSUMARE. i. togliere remo- 
re. L. enumeri. S. fiiurc. annul- 
Ure. dis9e. iosridirc. fperd;re, t 
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dtfperdtre . ridurr* *1 utente , e in 
niente . mandar a male, rifolvere. 
firuggere ; difiruggere. dar fondo 
a . . . rovinare . diffipar* • roder* t 
corrodere . annientare, v. goallare • 

Aw. onninamente, io breve, fi- 
no air ultimo avanzo . rodendo . 

$. a. neitr. pajf. metaf. L. tabe* 
fare . S. finiggerfi . m'acerarfi . fie- 
nnare. venir mano . logorarli, efihi- 
guerfi . difiemperarfi . Mrire. ince- 
nerire ; fteeo giiy e frale w* ine** 
nerifeo, e pero: Batcat. firii». fear- 
narfi . dimagrar* . Intifichire . neat- 
disfarfi . e gli altri al % coffei , 
come il ghiaccio al fooco fi confu- 
ma per voi. cotto fi fientiva confu- 
mare. coofumarfi fpendendo all’ al- 
bereo . 

Agg. di giorno in giorno . qual 
neve al fole, come ghiaccio al fuo- 
co; come vapore, nebbia al fole, 
a poco a poco . affatto . nell’ ama- 
re , nel feguir fua voglia ec. per 
uno te. 


$. 3 . levare particelle d’ nna co- 
fa , onde attenuata vada perd^'odo 
fua perfezione, guaffandofi, sfacen- 
dofi . L. eonfumere • S Ic>gorare . li- 
mare . marg are . gualhtre . corro- 
dere . fniltarr . 

$. 4 - impiegare, occupare, tutto 
il rimanente di quella notte confu- 
•nò in cercarli . intendeva di con- 
fumare il rimanente delia lua vita 
in fervigt aifericordiofi . ronfuma- 
re la fttka , 1’ opera , io liudio ia 
chercheffia . 

CONSUMATORE, checotifuraa. L. 
cunfumptor . S. d ftmttore . difirug- 

S icore, r fimggicore* difperditorc . 
iflu’itore . dii^iàci.'Oie . 
CONSUMAZIONE, confomamento; 
il confumare i. noi fenjo di con- 
fumrra. g. z. L conjumptio » S. di- 
ftrugpimento, e firuggimento: edi- 
firuttune . di&facimento . guaito , e 
giafft|Rifl^m. diteriamentn . annicn- 
tafffXto IVgiufiarc, /trmando < no. 
mt verka/rfm^rtdo te regole deita 
grammatica . difperfionc . 

§. a. metaf. tormento d' animo • 
L. angor i a/fifìio . S. travaglio, 
atigorcla . ^mbafeia . sfinimento • 
irambafcfamento martirio . v. af- 
flizione : dolore a. 

CONTADINO . abicator del conta- 
do . L. rujìieus . S. villano . fore- 
fe t uom di villa.' di contado . 

Agg. rozzo, ignorante, feofiuma- 
to . lemplice • tanghero* 
CONTADO. cam;>agna intorno alla 
ciii^ ridia quale fi contengono t 
villaggi , e le poffVfiìoni . L. agir . 
S. terrjtqrio . agro V. L. difiretto. 
campi . vi^ . 

J^g. valfo%«fcriiIe . abitato. 
CONTAGIO, male attaccaticcio. L» 

_ contegivm . S. v. pelle . 
jPCONTACIOSO . dicefi di male, che 
^ s’ attacca.^ L. rontagiofus . S. at- 
taccaticcio appiccaticcio : e applc- 
cativo . V. peli fero . 
CONTAMINARE $. 1 . bruttare. L. 
eontamirtgre . S> lozzare, e infozzl- 
re . gtiafiare con fchifezra ec. im- 
bruttare . macchiare. Uidire . fpor- 
care . v. bruttare . 

f. a. comunicar il malet ìnfofia- 
re • V. appellare . 

* CONTAMINARE la fama, la fa- 
miglia , r ontOà , la meote ec ef- 
H fer* 
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fere rf’infermiii «onramiflito . e^cr • Alctiil comectiè di eondlrlone f* con. . . effere in , !■ U|U 

perfoDA di corrottt 9 e cootAminaù cnr»jn«« od ancor vile, ufano t&it- f>:o con. .< flarc in motto: 

coHumi • ta folcrnirà ne* modi loro , e cos) wanttra di ditty eba a mt afJai f>ìa» 

CCNTÀMINA7TONE , il contami- vanno conte(tno(i • e coti cl grave ca . y. dir.ion. Cattr. pjj>. O^XXt JIJ, 

tiare. 1.. contaminatio . S. forra- tuono pAilanOy o per fnc|;!io dir venir in iferezio: Roc. A'ov. 71. fla- 

mento, imbrattamento, v. brut* parUmemano 9 ponendoli prò tri* re in contraOo. porli al contrario 

tovza §. 1. macchia . bunali a federe, e pavoneggiandoli, ad altri .* Caf. <7j/ar. 18. gioRraro^ 

CONTANTE, 4 contanti • v. mo* che gli è vna pena morule pure a con uno te. Ptt. S. ^1. farla eoa 

aera . vederli. una. O mmato, 0 difarmatoy rim. 

* Vendh i panni Tuoi a contan- CONTEMPERAREyContemprare. ri- Cifrnando ^ in ogni modo fa# 

tl , e guad^nonne bene, nomo rie- durre una cofa al temperamento d* io Ptrottino^ a 6irIaiccoM^4vo/- 

co di polTcfroni, e di contanti. La* Un* altra . L. revteiNPerere . S. ag- ta.B. X/o/. i. v. contraddire. 

fcio^li dugento lire di piccoli con* giurare, v. accomodare §. I. * Per $mpid$reeomerapporfi.r»%\ 3 nt» 

tanti, di moneta minuta. CONTEMPI. ARE.* aihCar la mente, ti t loro amici eoatefero si paflò a* 

Contare. $. i. v. arinoverare . c il penfiero ; intmdtfi per io piò Fiorentini . 

$. a. per raccontare. L. narrare. nelle etft divine. L. ce«tr#mp/#ri . App. a lungo . oftìnatameate * 

S. parlare di ... . efporre . andar S. levar in alto la mente . affiff'arfì grandemente, con alte voce, mo* 

rarrando. ridire, narrare, riferire. coll* intendimento • alrarfl fopra le arsamente fua ragione dicendo, eoa 

recitare, dipigneret far fapere . rap* eofe terrene , create . laf^iar fi'tro reni tfor/o . per dolce modo : Caf» 

J iriMcntare . mofirare . difeoprire . di fe ogni altra cofa unicamente Calat. c. 17. per vaghezza dì con* 

ar difcorfo di . . . venir a dire ciò mirando . • . ferma la mente, i pen* treddire . con rottili argi^menti * 

che fatto fi fu ee. Par memoria di . .. fìeii in . . . accotlarfì coll ' iiifelletto . CONl'ENLEVOLMENl E . con mo 

diHendere maa noxelia e< Poe. N. vaghegeiare . flenderfi col penderò. do contenziofo . L. eonttntioft, S. 

46. ricontare, venir a narrare, aprì. v. cr>n(*d.'rare « adiratamente, fdegnofaraeote. cea- 

re . pftrgere . In altra puifa e/fere App fiifamenie . Ittngamente. con feneinramenie . 

fiate le eofe da me rattontate ^ ehe grand'ifima stfferione; A’ev. iR. con CONTENERE. §. i. racchiudere, o 

acme io le vi p<’rgo : Ree. Proem. maravigliofo piacere, con inefplica- capire entro di fe. L. conrieere. S. 

ritrarre : Tc non pi^ ritrar di lut* bile dolceara . faz andofì. tutto fuor comprendere, capire, chiudere, ab* 

ti a pieno : D. Jnf, 4. di fe, nell* alto re. oggetto , come bracciate. (errare, circondare. raccor« 

A^v. a lungo, graiiofamerte . a«]ui|a a* afRiTa nel foie . talmente re. rinchiudere, abbracciare, tt* 

femplicemenre . ornatamente, qual* intrfo, che par ron abbia più T-f- nere . 

oratore, ordinatamente . ic-pra la f rio d*»' ferii . a parte a parte . ogni Aw. appena, a puntino, 

materia propofi . da capo in/ìn al <«*fa mortai fotto lifciando. Bemk. $• >• neut. pa/T. raffrenar 1* appo* 

fine; e cominctaiofi . cominciando Afi.t. t. v. a cnnlìdcrarc . tifo di che che (ia. L. Jetamimera* 

Ja . . . f comincrardo dall'un de* CONTEMPI ATOkE . coRtemptan- v. aflenere . 

capì infìn la fine. diRrfamente. pia- tc ; contemplativo, che contempla CONTINI AMENTO. $■ T. v. COB* 

ramante, pienamente, a molto a le cofe divine . L. tontemplato/r . tento jtifl. 

tnotio. a prrla a parola • da capo vaghepgiarore delle cofe eterne , tm* $. a. àppacamento delle voglie a1- 

a piè. interamente . hrevemcnie . mortali, rftatico . che non •*intra- 5. cumpia- 

acconciatamente . ogni particella ; mette dciroperc di fuori . che uni* cimento . frcondamenio . piaiimco» 

ogni cofa in particolare / pertico- camente intende a conofeere , e ad to . foddUfuìmrnto . piacere » con- 

larizzando, ttoi venendo alla par- amar Dio. v. afforco. lolaiione data alimi « 

ticolantà. fedendo incontro, come Agp. che ha In arpetto peitfofo CONTENTARE: §. j. adempire la 

era 11 fatto - come Ra in propiia anima lieta . che di una in altra voglia altrui . L. aJicuiuf aa/mnm 

forma la vi dirò.* Boe.Cior.f. N. 5. fembianza creata le/ifi all*alta pri- eap/ere. S. foddiafare. rener confc^ 

di parte in parte, t a parte a par- ma cagione . al coll* animo fiffò , lato, contento . render p.igo. eoo* 

te. di punto in punto j^enza oicn- volto in una cofa, in un prnfiero, piac^. fornire il defidcriodi unom 

tire parola* con moltmZoianache che vaffeoe il Amgp egli ^orr*' » .abr«rfre, e^sbramare .acchetar* 

parole, tutto il fatto4*^ti« Tz fta- fe o* avvede • in cui onn' a^rra^po- Te brame ec.^amare . dtlfnare. eòa 

ria, e /rm^/fVfmrn/h' tutto , e lut- lenza deli anima pare lopiu, le,.- vale cavar Ja Jete , gtiz ùetaf. ap- 

to per ordine, come andò ta cola. ta ec. rAR»re * far gioire, rallegrare una 

cofa per cofa. Ir cole aU una ad CONTEMPLAZIONE, il contem* di una eeja , faziare. far lieto, dar 

una; Poiylaff’o.» a tal y r^e ne» piare. L. centemplatio. S. eleva- «onfnlai.oae, fella, acconfeniire*/- 

M*ajeolta narra TuttPle mie fati- mento di mente , di ptnfieri . in- /c dimandt ec. v. compiacere $. i. 

rie ad una ad una / Pet. una cofa , ralzafnento deli* intelletto fofpero, Aw. pienamesce. a tutto p». 

di ora cofa; di uno ec. in poche; affiffato, afforto, tratto fuori, fo- tere. v. a campiacere. | 

fommariamcnle; fuccintamente. dì- F*di fe. confidcrazionc. rrtafi . me- i- i. rtput. pajf. Rare c^htenio . 

AendcnJofi in parlare, per dir la ditazione . L.aefuiejeereyedteefi<^nicniàirt <U 

cofa. il fatto compiuto . come me* aipg. dolce . giocondiffìma , che una cola ; e ad una cola. appa* | 

elio il fa. tale (A* novella y H ca- nutre, pafee 1* anima . riempie d* garfi . tenerfi, chiamarli contento, 

re, er. quairintrfe, lo vide, il fa, allegrezza . che non lafcia f^ire e per contento, contentato . reftar I 

rba; e perciò tale quale tu l'hai, altra cofa di fuori . che traff ra. foddisfatto, pago, acquietarli, ooa ì 

cotale la dì ; Boe. óior. 3. fin. fa- pifee 4’ anima . quieta . pepita . chieder più, di più . rimaner coit« 

etndofi da lungi, in fecreioad uno. loave. profonda • nata dall’amnre. tento, lieto di una cofa; e rimaner 

una cofa C p- eenfidar^. l. rifve^liairice , infiimmarrice degli più vhe contento . lodarli Éi a»#; 

CONTATTO, r. L. tWcrniento di affetti . alta . pura . acquiRata. in- ^ale reftar conftnto di quanto noe 

due coTc infieme , T. contaci, $. futa, fopractnincnie . figliuola deli* fece ce. andare una cofa ad uno. 

tatto, tocco tafto . ‘ umiltà . x la non mi va y quatto ani andrebte 1 

CONTEGNO . |>ortamcnto altiero . • CONTENXERE . mettere in conte- ac. baRvre; elTer affai ad uno V ax<t» | 

L. S. foRcnutezza . mac-^ (a, far rifa , contenzione ; rd inrrn- re te. la taf cofa RoRiii dunque 

Rù . graviu . fupcrcil^t fallo . al- deft riffa di parole . L* contendere ; queRo , e come valentuomo lieti af- 

terezza. gonfiezza . fuTTugo . rixaxi . S. opporfi . combattere, tif- laj i'efferii potuto vendicare ec* Bat.* 

Agg. nobile, fignori’.e. dolce. fare . conirapporfi . fiottare, con- A*. 77* trovare in una cofa ripofo 

grave, da Principe, foveichìo. con* trarh-rc . contraffare; e contaRare, all* appetito, al^efidcrio. avere af* . 

Vonevole . affettato, v. fuperbia . ma fa d* A. fare ccntr.-iffo • dibat- f^i di una cofa , r/0^ averne quan- I 

y * Serbare , mantenere, guardare, tcre . venir a paiole . aver paiole to il defideoo, I* appetito chiede* 

foflenere contegno, 1’ uiaio conte- co» uno .c aver quiffione infieme . * contentare tl piacer voRro. di 

grò. effer in litig» . piatire, altercare. queffo vi contenterò io bene . • 

CONTEGNOSO . che fta in conte* Rar punta per punta . pÌRliaria con Apg. a pieno . di tanto , eìcd di . 

gno. L. feverus . S.grave » tino . prender parole con uno , e qudto, di ciò. forte più che altri j 

che Ra fui grave * che fi contiene prerderfi a p.irole con #>«»«. far mai foRè . fnmmamcnte • io parta* • 

la Mto grave* * qucicla , qatilioae • effert a come* CONTENTO* fejì. appagamento 4* | 

* . aai* 
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Imo . L. voJuptat. S. appii|>«fnert- 

. pìjcere . fercità . tranquiilìià . 
ntt’ntamw'nto. >iioÌ.a - . 

(*o. ci.ntentezz-ì . Piùvot^ 

r*<r tsrndo /ii ri.tfcuna dtt't f>jrti 
rchbt tc. N. i6 fodviisfafioiic ; 
iUistacim'^'mo . conrolazionc • v> 

■frtNTO. aid. che k pillo. L. 
nitntut . S. confoUto di iint co- 
: t jtmplicemtnie conro!.*tto . pa- 
. . contenuto . foUisfatto . appa- 
io. che fì reputa a prati felicita « 
pran ventura 1* avere , d' aver 
tenuto cc. lieto, fazto. felice: e 
j (uo potfft fanti felice. &oc. C, 
N. 7. bi.'ato; di chi vJ piìi, che 
tra dtinna che viva« tener vi po- 
tè beata . B. N. 3». 

Ax*v. di tanto, del tutto, tutto 
f che di nuli* altro (i rim’rnbra. 
nto« che più noti chiede : di nuli* 
tro gli cale . più che tiom mai 
4te . feco fieTo . forte . il più del 
'lido, in modoV che gode del pre- 
me 9 c meglio afpctia . oltre a 
jello 9 che (perava , alta fua fpc- 
nza ; al fiio deliderio . 

* Era il fuo contento e*l più ip- 
igato uomo del mondo ; chiamarne 
nerfi 9 vivere, m.-iflrarlì contento ; 
iiamarH per contento . chiimatn9 
rii contento della cofa amata . 
MTKNZIONE . V. coniela . 
NTEVZIOSO. V. lit'gtofo. 
NTESA . il contendere. L. con- 
ntio. S. tenzone, quiilione . li- 
?. lic’uio. p-.no. rìoiia ■ contro- 
erna . differenza, cnnrramf. 

i . riffa, contenzione . ddfimfione. 
ugna, dibattimento . fconcordia « 
uilttonanicnto . quercia, fcrezio . 
aroie. feiarra A. difpiacerc. pareg- 
lamento. contcniimento . briga, 
itercaatone . mitchia . rumore . corri- 
attimenio. ftmpUcimtntOy ccom- 
atti.neoto di parole . 

dura, oftioat^ . lunga, no- 
'(a. grave, acerba, dubbia, acce- 
I • cagion di dann09 di rovina * 
igiufla . di parole, inaccordabiie . 

* Stare, venire» metterfi a con- 
fa. prendere 9 appitear contefa . 

. difeordia . 

N TESTO . r. L. tefluro . L. «mi- 
xrnr.S. mtelfuto . commcTo. com- 
pilo. lavorato, fntrecciato. 

Aw. artifiz ofamente « nueiìrevot- 
icnte . mirabilmente. ìngegnofa- 
icnte . di oro e porpora: di perle 
di rubini ; d* avorio e d* ebano • 
NTEZZA. notizia, vedi cogni- 
one . 

* Avere 9 acqutftare 9 ricevere 9 
renv^er . contezza . 

‘ 4 ÌIGIA. V. adornamento. 
NTlGUO. vicino ad altro 1)9 
le il tocchi . L. iontiguMS . alla- 
>. accollo, rafente. proifimo. 
NTINENTE. che ha virtù di con- 
nenza. L. eontinens . ^ tempo- 
mte. mortificato . aftiaence. ino- 
erato . 

NTINENZA. virtù per la quale 
uomo tempera 9 c raffrena V im- 
Lilfo delle paffioni principalmente 
iclinantl al dilettevole . L. conti- 
latra . S. temperanza, moierazio- 
e . affrenamento . v. temperanza . 
Agg> Uon9 delle concupifcepie . 
lacurice del piacere • iaviocibUc • 
ùda « di pochi . ara • 
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Simil. .nli . colt.ntf r (tmp.* 

ran 7 . . 

CONTINGENTE. {. i. eh. contiti- 
go> accaie. !.. cantinsent . S. oc- 
corrente. fuccedenic . 

Aw. alla giornata . di ra*o. p*r 
miracolo. }>er ffraua combinazione 
di cagioni, v. accadere . 

$. a. che può effore, e non eTe- 
re. L. ccmirn^f»!/ . S. indifferente 
ad elferc . non determinato ad ef-, 
fere, che è, perchè alla fua cagioJi 
ne %) piacque . ) 

CONTINGENZA, il continqere , l* 
accadere; occorrenza. L. contingcn- 
t’j . V. accidente 1. 
CONTINUAMENTE, del continuo. 

L- continue. S. v. aJiJuameute . 
CONTINUARE, fegalt.ire a fare. 

E. cantinujre . S. fegutre . mandar 
innanzi . fono rima!* Hi poter man- 
dar’innanzt il loro JìuHio . Be. let. 
a. andar dietro : andar /areni/e , par- 
hnio ec. darfi #»i fui dire ^ fare ec. 
Calandrino fi diede in fui bere cc. 
Boe. attendere a fare ^ m direy ee. 
procedere femplìeemente , e proce- 
dere innanzi . non raffrenare il cor- 
fo ec. profeguire; perfeguire. per- 
fevcrare a /are, jn jare , non tipo- 
fare C V. teff, ire ) durare, p.'rfifle- 
rc . paff'are avanti . non lafciar d* 
andare ec. non reffare. non finarc9 
e non rifinare . non rcff.tr niente; 
per niente di fare ee. non far altro 
che fìudi.ve^ piangere, ec. 

Avv. arliduamente . giornalmen- 
te . un di appreffo all* altro» d' un 
ciorno in un altro, coffantemente. 
a onta . ontn«tam?mc. inffaacabil- 
mente, fenza reff.-ire . una enfi, 
una faccenda, e in una cofa, in una 
faccenda, fin’ al fine, non altro fa- 
cendo. a fare, e di fare, una co- 
fa, eafo quarto ; il difeorfo ec. 

* contiuuanio in mal tare, l’ufo 
fi converte in natura . coniimuva 
in maggiore ablraudaiiza di cibi , e 
di bev,>rage> la cena . continuare il 
peccato, e nel peccato . Si vanno 
continuando le angofeie « 

CONTINUAZIONE, il continuare. 

L. continuatio, S. profeguimcnto . 
contin »amenio . cont niunza , fe- 
guito. feguitamento. aifiduitì. per- 
feveranza. procedo: progrciTo. pro- 
cedimenro . 

Agg. lunga, coflante . noa mai 
interrotta, di meli 9 e mefi . 

Continuo, che ha continuazione9 
profeguimento . L. continuur . S. 
non ;jnterrae*To . non interrotto . 
profeguiio. feguitato. continuato, 
perenne . 

* Voi farete a* miei fcrvigi con- 
tinue . 

CONTO 9 * metter in conto . ap- 
prezzare, dare, render conto v. cal- 
colo , 

CONTÒ, fo/i. V. ffima, 

CONTO* and. L. net»/, v. mAnl- 
feffo . 

* Mi fece conte le fue delizie, 
a chi mai non fono conce le fue 
prodezze ? 

CONTORCERE, torcere intorno. L. 
contorquert . S. ritorcere, rivolgere . 

V. avvolgere . 

CONTORNO . V. vicininta . • 

CONTRA. prepofizione 9 che dinota 
abitudine d* oppofizione » e concra- 
ricU 9 e mJlTA verfo > eoa iatendi* 
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mento dì male; contro, ^..contri» 
S. incontra, e incontro . a disft- 
vore . oltre al voler degli a tri ec. 
Boe. N'tv. tq. \nr l'iteltioCefare 
in fe Vide tivclto il popolo Roma- 
no, Boe. ìjett. alla man. iat. ne’: 
La rigidezK^ dell* m.jfrr^ne ne* 
fglialtri nyn dico ec. fiom. a* ver- 
fo : ohi T, li ^ che bo verfo gl* Idi i 
eommtffo ! Ftloe. l. 5. dinanzi : V 
alto Tignor-t dinanzi a cui non va- 
le fslafcon.Hcr ni fuggir ni far dife- 
fa. Pur. S, 

CONTRA. contro, incontra. Incon- 
tro in f'yrtrt d* avviroio in ni3do 
contrario . L. coatta . S. per con- 
trario : a contrario, per lo contra- 
rio: al contrario : in contrario. 
per oppviffo •• per l’oppofito.* in op- 
pofiro: altrimmttz Alt altrimenti 
ax'vtnne e:. Nov. \ 6 . divcrfameme * 
•II* incontro • 

CONTRACCAMBIARE, v. compeiw 
fare . 

contraccambio. V. compeoTa- 

zione . 

CONTRADA, luogo particolare do- 
ve fi abiti. L. vicinia . S> paefe * 
contorno . vicinato • luogo . vici- 
nanza. d* intorno in /vr^a di fojh 
parto . 

Aw. propria . nativa, popolata . 
vile, magnifica, mal fana . molto 
folitaria. di mal ae*e. 

CONTRADDICENTE.contraddiciio- 
re . che coturadiice* contradditto- 
re . L. tontr adirar . S. oppofitore . 
avverfario. contraffatore. impugna- 
tore . oppagnaiore . contraffante * 
contendente . 

Agg. molelto. importuno* auda* 
ce. teJi.'o. 

CONI R ADDIRE . dir cotilra. L. con* 
tradictre. S. oppoifi. Inirav^rfarfi • 
Contrapporre, att. * ni ut. pajf. dar 
contro, obiettare, dare a traverfo. 
venire a parole» a riffa, offare . di- 
fputar in contrario, riotiare . refi- 
flore. combattere, repugnare, con- 
traffare . contrariare . impugnare • 
negare il detto da altri, oppugna- 
re . replicare, prender ranni con- 
tro al detto, parlare in contrario- 
parlare incontro di Mno: L* quali 
fe tanto di vtritd avejferoy io in- 
contro di Perottino non parlerei • 
B. Afot. 1. 

Aw. gagliardamente . olUnaU- 
raente . in facciata gran voce, con 
ogni sforzo, a lungo- modeffamen- 
ic . acremente . adiratamente . per 
zelo della verità • 

contraddizione. 1. il con- 
traddire. L. contraditVo . S. oppo* 
fizionc. offacolo . impugnazione, 
contrapponìmento. contr.iffo. con- 
trarietà . negazione . contraffamea- 
to . contrappofizione • combatti- 
mento, contefa . contraddetto 

Agg. V. aw. a contraddire. 

$. 1. Secondo i logici , oppofi- 
zione fra due , C o eofe, o detti ) 

1* ano da* quali pone la cofa, l* al- 
tro nel fenfo medefimo , a nelle 
medefimt circofUnze Iz coglie » o 
nega . L. contradiBio . S* ripugnan- 
za . implicanza* incompatibilità, 
iocompofibilità . fi , «no incorno 
al medefimo foegeito- 

Agg. maaifcftar cfprefTa. confe- 
fluente alle cofe Tuppolle. dette . 
CONTRARRE . contrarr# . flcqulftac 
N 1 cofa 
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<or« eoo aver data catlofle di u* 
•aifUffrta . L. contrabtrt: /««a* 
àifi fusfi/impft di t^9 intotpota* 
/#. rema U ehtétmMMO i ttgpfli « 
dtiitiyhsy^ affitti i€* Sin. ineor- 
rare mtit' odio tt. venire in dotitt 
tt. cadere io difgrazia di tc. catta- 
le htmvottnzjt tt* ac^uiftarfi . trar- 
re ^Hcevcre in th . 

CONTRAFFARE * far come un al- 
tro 9 imluodoio , per Io dìù ne' ge- 
ilt « e nel favellare . Ed nfafi an~ 
akf niut. pmjf. L« imiijri aìi^utm 
gtfti^ut , Vii vnltu . Sia. imitare . 
«copiare, fare a flmigUanaa . efprt- 
nerc altrui . 

a puntino, graaiofamente 9 
uno, tjfo 4. flccbè par delTu. a 
guiia di ... lo mi comradàrò a 
guifa S uno attratto; NoV. 11. con 
atti limili fimi 

* Sa mt‘g:k> « che altro uomo , 
far queltc ciancc di concraflarfi in 
qualunque forma vuoie comra^at- 
to vi(o , tutto dtfifrmi . coti con- 
traflatto cadavere. 

CONT'^ APPORRE . v. cofltraftare . 

oppi'ire . 

CONTRARIAMENTE, v. al con- 
trario . 

CONTRARIARE: coniradiare: far 
contro. L. aJvtrfart . S. opporti « 
contrariare ad uno re. oliare . in- 
traverrarii, e attraverfarlì . contrap. 
porli, refuicre. impedire, repugna- 
re . afavorire . v. contraddire ; o /ta- 
re > impedire . 

^ig‘ P^r paffione . per invidia . 
oftituumcntc. apertamente, di sa- 
feoRo . 

.CONTRARIETÀ*, attratto di con- 
trario . L. eontrjfittss . S. oppofi- 
aione . divcrfìià. loniananaa. ini- 
miciala . antipatia . avverfinne . pu- 
gna . difcordit. ripugnanca. reni- 
tenza, ad actampi^natfi tc. 

fecreta. natartlc. antica . 
mortale, grave, eftrcnia. ebe non 
feenu per lunghezza di umpo. ir- 
teconcilia^le . 

CONTRARIO. M. cofa contraria . 
L. Mdvtrfum . 9 . inimico . avverfa- 
rio . rivale . parte avverfaria . 

da satura . v. a contrarie- 
tà. a avverfario. 

Simit. come il lupo, e l’agnel- 
lo. cervo , cicogna, e la ferpe • 
Z.*edcri, e la vite . La quercia ^ 
s r olivo; Plin. itb. i 4 *. *• ^ 

7Cna , e la pantera : Ptin. ita. i8. 
t. 8. M camaleoiue , e lo fparvtc- 
To- Piin. lib. %%. e. 8. L* orche , 
< le balene. Plin. lib. 1. c. 6. Il 
<orvo, c il nibbio; Plin. Il dra- 

f one , c 1’ elefante. L* aquila, e 
1 dragone. L*^o;fo , e il cavallo, 
la rondine, e la palfera . La cor- 
vice, o cornacchia, e la civetta» 
* Ebbe fòrza di fargli mutar a- 
flirao quaH tutto in contrario, vol- 
gere ogni cofa in contrario. 
CONTRARIO, add. $. 1. dicefrdl 
cofe polle touo il medetìmo gene- 
re che fono infrh di loro lontanif- 
fitae» e in tutto oppoRc . L. spiv 
trariur • S. oppollo : contrapofto . 
Inimico, difeordante a . . . difeor- 
de. incompatibile, ripugnante, che 
niente concorda , conviene con * . » 
diverfo . nimichevole . cK parte , 
satura, condiaioae avverta, louu- 
«9 , 
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Aw. di Hvtthi diatnatralAFtt* 1 
te . in aflai cofe. in tutto C v* ' 
fatto . ) j 

5. a. per oppofto a profpero. L. 
atfvtrfut . S. ditfiTorevoIe , t sfa- 
vorevole. manco. avverCo. traver- 
fo . nimico . ritrofo . fìnUlro . is- 
fauRo. infelice, infero. 

CONTRARRE, v. contraete. 

CONTRASSEGNARE, far contraf- 
fegoi . notare, v. fesnare . 

CONTRASSEGNO, nou . v. fe- 
anale . 

CÓNTRA^ARE. far contrailo, t. 
adverfari . S- opporli; con trapper- 
fì . rifare . accapìgliirfi infieme , 
con . . « refiflere . oliare, contra- 
riare. contendere. coniradJire. bl- 
Aicciare . cozzare . accapigliarti . 
combattere, dar di cozzo in ... Cbt 
giuva nelle fate dar di cozzo • Ar. 
V. contraddire : contendere . 

* Non potendo io agli ftimoli 
della concupifeenza far eontraflo . 
r ufanza alla quale non fì con tra- 
ila y diventa ncceflità . 

CONTRASTO . contraflamento: il 
contraltare. L. eoateniio* S. com- 
battimento. accapigliamento, rif- 
fa . V. contvfa . 

CONTRATTARE, fiir contratta. L. 
mtreari . S. tener mercato di una 
cofa . etere a mercato con uno per 
comprare, negoziare» mercare. ner- 
catare. patt eggiare . 

CONTRATTO , fatto , onde nafee 
obbligazione fiv contraesti. L. con- 
irs.lu/. S. contrattazione . mercato. 

Agg. Ueiitimo. reale, dì kwoM 
fede . 

CONTRAVVELENO . cih che abbia 
virth contro al veleno. L. amido- 
tunt. S. antidoto, rioiviio. medi- 
cina. mitridato. teriaca. aleflUhr- 
msco y. L. farmaco . 

poTente . eificace . fpocifì- 
co. acconcio, falutrvole. fpiacevo- 
le al gallo, amaro, certiflìmo. 

CONTRAVVEMIRR- Cavala veni- 
re contro alle leggi , o agli ordi- 
ni • L. prjtvarican . S. dìTubbidire . 
contraffare, irafgredtre* romperla 
legge, prevaricare, peccale, man- 
iito . V. dtfubbidire. 

Agg» maliziofamente. rnavvedu- 
Umente. tejnerariaaientc . s bella 
poita . 

CONTRIBUIRE . concorrere colta 
fpefa , o con la fatica, o fìmilt a 
che che fìa. L. comribuero . S. coo- 
perare » aiutare, aver pane in una 
eof.t ee. ^ 

CONSTRISTAMENTO. travaglio d’ 
auimo . V. afTanno $. a. 

CONTRISTARE» $. i. att. dar ma- 
linconia. 1 « contTiJfart. S. v. a 4 - 
docliare • 

f. I. ntu$. paff. prenderfi malin- 
conia . L. trifiari . $. v. addoglia- 
re formandone i ntut. paff. athin- 
nave $. a. attrUUre a. turbare 

4 * 

* Avea la novella i petti contri- 
flato delle vaghe donne . Le raccon- 
tate mi ferie a me hanno già T ani- 
mo contrillato. 

CONTRISTATO. attrUlato. L. ras- 
triflatus. S. addolorato, difeonten- 
to. malcrmtenao. dolente, triflo . 
meflo. afRitco. actrifìito . amari- 
caso. dogliofo. fioofoiato . v* iiF> 
iiUlUWr 
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CòNTRYTARE . tritare miatrtamfR^ 
te. L. eontcrtre . S. ftrttolare .fini- 
nttzzarc, eminucaare. amminuta- 
rc. rompere in minime parti . ri- 
durre in piccioliffimi pezzi, in poi- 
vere , in bricioli , in minuzzoli . 
frangere, infrangere, sbriciolare . 
sbriztare. attritare. macinare, fiat- 
QUZzoUre • 

Aw. gagliardamente . con fpefi 
colpi, fottilidìmamente . 

CONTRITO . che hi coatrizione . 

L. ronrrifsr , dicono i Teologi . S. 
compunto, dolente . pentito, pie- 
no di lagrime, d'amarezza, d'iu-' 
terno vivo dolore, di grave, fìa- 
cero difpiacere , f«r rmfe fette 
a Dio. V. compunto . 

Agg. amaramente • nel pih ìnti- 
mo del cuore, unto, che pare gli 
fì fchìanci U cuore . provando ne- 
re , ed amare punture nel cuore , 
nell'animo, v. dolente. 

* Efere d'ogni fuo peccato con- 
trito. V. compunto . compugnere» 

CONTRIZIONE, dolore volontaria- 
mente prelb per U peccati , coti 
proponimento di piti non commet- 
ferii. L. fontritioy dicono i Tco/e- 
gi.S. poiitiinenro. aftliaione. anao- 
i'ciz. trifìczza foprznrrjiurale . do- 
lor puro ; dolur fommo eccitato , 
avvalorato dall' amor di Dui . do- 
lor perfetto: da fìgliuolo, che s'af- 
fligge per l'amore, che poru al pa- 
dre. compungimeiuo di cuore. 

Agg. amara . intima . vera . per- 
fetta. V. dolore, compunaiooe. pen- 
(imcnto . 

J'fmrV. qual mare, che fupera is 
vafliii ogni fìuBse f ngrti altro do 
iore Diluvio, che alùga tutti i 
peccati . Sanfonr , che a una feoa> 
pi ice feoffa rompe tutti i lacci » 

* Dalla qual conofeenza una con- 
trizione , e pentimento tl grande 
mi venne, che, ec. concepire, fra- 
tire , aver, contrizione . edere da 
coairizioae p3rco!To , cocco , trafit- 
to : a contrizione mofo , commoSb • 

contro . prepofiKjono . v. contra • 

CONTROVÉRklA . litigio. L. con» 
trovtrfij . $. quiftione . difléreoaa • 
punto . cooteia. difpuu . rtfla. dt- 
baciimento . v. eoottfa: Ute t, 
qsiftione f. 1.^ 

Agg. di gran momento . non oe- 
ceSària. odioCa. fouile. grave, lun- 
ga « inaccordabile . 

CONTROVERSO, difpatato: dibat- 
tuto. V. dubbiofo $. a. 

CONTUMACE. oRinaumente difat^ 
bidienie. L. comumax» v. olea- 
to; difubbidieate. 

CONTUMACIA . dUabbidlenaa efU- 
naia. L. concumatia, v. difubbà* 
dienaa : oftinazione. 

* Morire in contumacia di /an- 
ta Chiefa . del tutto fì difpofe di 
comparire, e di voler piuctoAo, ta 
verità confedondo , con force ani- 
mo nKK-ire, che vilmente fuggea* 
do , per contumacia in efiUo vi- 
vere . 

CONTUMELIA : v» affrooto i<^ 
giuria . 

CONTUMELIOSO. V. ingiariofo. 

CONTURBARE, att- e neut.p^ff v. 
enrbare $. 1. # z. 

CONTTJRBAZIONE » turboaiose ; 
c^nturbansento / a conturbare» L% 
eeutéurbasto . S. alctraaioo»^ eooa- 
«ovi- 
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M6>!imnto. pmurbitioai . v. tu- 

ìAfne nto ♦ 

JNTUTTO* 0 contuttoché, • eoa* 
Luttociò, ove. aonoléaate ci^. com- 
^iun^ìont 0 W 0 rf 4 téva ^ ^oih'tivi. 
L. nibftgmitms. S. nondimeno - non 
per tanto • tuttavia • tuttavolta . 
tutttfiau . per tutiociò . pure . a 
ogni modo* nondimanco . però . non 
meno . , J^rciò • a) • Se mìo m0rito 
il Stntiffo pegniamo ebo oltto 
ìt nom ne jeguiJJe , si «# fegMÌreh- 
he ee, Bocc- Novelià 38. oenchi 
a!cumi prendono gui il iì per eei> 

ONVENEVOLEM-cofa, che dee, 
o (la bene a (arfi . L. cetive<i/e«i . 
S. convenienca . decenaa . decoro . 
dovere, ni ulto* ouefto yó^. regio* 
nevole rj^ionevolceaa . con* 
gruenaa. oneftà. termine di regio- 
ne : oltre ad ogni termine di regio- 
ne t* ho amato . convenevolesaa . 
giuftitia. 

:ONV£NEVOLE aJd. ^ i. cenidr* 
me al dovere • L* eonvenfens . S« 
convenience . gtufto. ragionevole . 
debito . S #M/vr fecendo il debito 
eeflume ec. N. a- ben fatto e Io cre- 
do, che Ha hitto ec. N- 9. onedo . 
dovuto, condecente, che è da tal 
peri'oaa, d^iHeer- diritto con- 
gruo . buono i E buono come tu 
dicevi diemxj che noi (iamo amici: 
Bocc. N. ci. degno ; Non fi conve- 
niva fepoftkrs men degna , che iP 
oro ec. Boc. Nov. 19. «he s addice, 
comp onab i le. co mportevole ; Crr- 
0009 motto com^nn «c, ^ 

re i Sanefi ; cioè atto a comportar- 
li , convenevole ; M.ut. Vili. 8* 
Aw. per ogni conto, proporzio- 
natamente. ril'gujrdando la condi- 
zione , il merito . 

a. eh? fi addice 9 fi confa alla 
cofa . L. deceni : nptut . S. decen- 
te* condecente ; dicevole . atto / 
Cofe pib atte a curiefi bevitori ec. 
congruo.’ congruente, proporaiona- 
to da : da fevio, da vii perfone . 
cofa da farla tal Torta di gente: da 
farle ti fcherani <c. cofa, che dee 
fare tal perfona ec. f'oi facefte quel- 
loj «he disleale) e malvagio cava- 
liere dee fare ; Beco. N. 39. acco- 
fìantc a . . . 

CONVENEVOLEZZA. T. convene- 
vole /u/f 

CONVENEVOLMENTE %. x. con 
convenevolezza . L. cemvemienter • 
S- convenientemente, decentemen- 
te. dicevolmente: dovutamente, o- 
neftamente . attamente • con mo- 
do , decoro, come conviene, debi* 
taniente : a dovere: fecondo dove- 
re . lecot>do il merita, la condi- 
xioae ec. giuOamente . proporzio- 
natamente . bene, ragionevolmen- 
te. aifai bene, a'fai acconciamente. 
ag|iu(latamente . al convenevole. 
y 1. V. competentemente ^ a. 
CONVENIENTE . v. convenevole 
a'id. 

CONVENIENZA g. i. aflratto di 
coovenevole nel fenfo del $. a. v. 
cougrueaaa : conformiti. 

a. ragione di tonvtnire , per 
ragione di avere tari dote che aluo 
ha. S. Mriicipazioae. afiaità. v. 
iimiUtuijne . 

$■ j. V. proporsioQir . 
:X)NVÉN 1 KX. 1. T8«i»e mUo 


ftdib ftatimento. L» eomanin. S. 
V. accordare $. a. 

§. a. V. confate . 

f. 3. conveatrfi .* Dar bene. L. 
decere i exigi. S. volerli , e volere, 
doverli , e dovere . appartenerli , e 
appartenere. Ilare ottimamente, in 
me ee. Il cke ottimanaenre fta in 
gentiluomo: Boce. Nov. 97. avve- 
nirli una cofa a me ec. confarli una 
cofj^ richiederli una cofa ad uno . 
venire, «pervenire, e pervenirfi . 
efler ben fatto andare ec. tlTer at- 
to « opra da favio ee. fare ec. di 0- 
nejto ec. eTer onello a me ec. fare 
ee. s'egli fari onelto a me, to il 
ferb volentieri ec. Bocc. Nov. 19. 
V. con fare. 

* Ad ogni uom crìftiano pervie- 
ne, é richie/lo l’ indirizzare le fue 
operazioni alla norma deU* Evan- 
gelica legge. 

4. elcr neceTario • L. oportere . 
S. bilnanare. far medierl . doverfi 
/tre, aire ec. elfer forza. cTer uo- 
po, di nece:Gtà. eTore/easp/feemen- 
tr i è da dirfi , da farfi ee. averli a 
/ire, adire ec. volerli ; di così fat- 
te femmine non lì vorrebbe aver mt- 
fericordia: Elle li vorrebbero ucci- 
dere : Elle li vorrebbero vive vive 
metter nel fuoco, e farne cenere.* 
Boc. N. 77. far luogo: Ma ora e- 
fprimere alcuna cofa per le fue prò- 
fr/e voci , ora per alcun giro di 
parole fa luogo / Bemb, Pr. a. eCer 
buono anticipare tl tempo ee. v. 
dovere verbo $. l. e u 

Agg. alToluiameare . nece.TarÌa- 
Torme. V. sbbilognar» $. i. dove- 
re verbo §. 1. 

CONVENTO. V. monallcro. 

CONVENZIONE, il convenire. L. 
convtntio. S. patto . accordo, con- 
cordato . appuuumrato. ferma fq/l. 
e fermo . 

amichevole, giurata, feam- 
bievole . inviolabile, nuova. Ara- 
sa. gradita, grave, fatta fotte con- 
dixione dt fare ee, ferouu ; Aabl- 
lita . 

CONVERSARE, praticare infieme . 
1 ^ convtrjari . S. ufare . trattare . 
dimorare, trattenerli. Ilare in com- 
pagnia . intcrteaerfì . collumare . 
Walcare eoa uuo. participare coti 
U10 , co Sarjcini ec. |>orli con uooi 
lo non mi pongo con ragazzi ec. 
Bocc. ritenerli con uno ec. 

Aw. a lungo . da foto a folo * 
freguememcDte. oneAamente . con 
piacere, ammirazione, fcaodato . 
ogni giorno. familKarmeote . inti- 
mamente. il pili dei tempo con ... 

CONVERSAZIÓNE, il converlart . 
L. converfatio . S. pratica . dime- 
Riebezza . ritrovo, trefea. 

Agg. pericolofa . piacevole . vi- 
le. di piacere, chea lungo andare 
increfee / lì converte in faAidio . 
nobile, lecita, pubblica . fegreta • 
onefta. v. aw. a converfare. 

* VuolA fuggire come (piacevole 
vezzo il dare alcun iodizio, che U 
compagnia colla ^ual dimoriamo , 
ci Ita poco a grado . il dimollrar 
converfando addormentato animo , 
fooacchìolo, ci rende poco amabili 
a coloro, co* quali viviamo. 

CONVERSIONE, mutazione di co- 
ftumi in meglio. L. vita oBa «• 
mbdgth, S* cmeadazioa di coiiti- 


I ni. ravvedimento .'Iricooofeimen- 

I to . pentimento, re^pifeenza. P.L. 

' mutazion di vita . rinnovamento di 
coAumi . paTaggio da rea a (anta 
vita, riforma di vita, vita nuova . 

Agg. mirabile . fubita . urda • 
digerita . 

CONVERTIRE . 5. I. Mft. volgere 
dal male al bene . L. eonvertere e 
ad meliorem fiugem adducete . S. 
piegare la volontà al bene, ammol- 
lire il cuore, ridurre, condurre fia 
la buona via. volgere 1 * animo al- 
trui dal male al bene; il corfo n 
miglior riva, ridurre a miglior vi- 
ta. far cangiar coftumi. tra:.forau- 
re uno di cattivo in buono. 

Avv. mirabilmente , eficacemen- 
te . in uno fubito . fuor d* ogni af« 
petuztonc. con fatucevoli avvilì . 
proponeiislo cfhmpi . mlnaccianio 
caAigbi . 

* A temperato e criftiano vivere 
ricondurre, ritornare i giovani dif- 
foluti. rimettere tMl buon fentirro 
d*un vivere virtuofo i traviaci pec- 
catori. colie criltiane malfime in 
buon Cenno ridurre , rimettere ì 
mal configliatl, i malaccorti pec- 
catori . 

$. a. meut. paff volgerli dal ma- 
le al bene. L. eonverti . S. mutar 
vita, tafeiar il vizio, intràpreude* 
re nuova maniera di vivere . rifor- 
mar fua vita, ravvederli, emen- 
darli. deteAar la vita piffata. ritor- 
nare a Dio . arrenderli alU grazia . 
fcuocer il giogo del peccato . rovn- 
pere le catene del vizio, foogliarfì 
del vecchio Adamo, e veltirfi del 
nuovo, riadornarfi colla Rola dell’ 
innocenza, correggerli, riprenderli- 
ricoprir* con buone opere la rea 
vita paTata . tornare ad altra vi- 
ta . 

* Dalle dìAorte ou. 1 iine ritomaf. 
re in buon fenno, e rientrare ne* 
fencimeati diritti d’olfervauic cn- 
(liano . 7. ravvederli. 

^gg. alle prime chiamate, atter- 
rito da’ flagelli, per li caOighi. 

$. 3. ridurre in altra fornu • y- 
mutare . 

* L’uOinza fi convertì in amore • 
l’ufo li converte in natura. latm{>- 
pa umidita, e intemperanza della 
terra fì converte in vena. 

CONVINCERE . dimoflrare altrui il 
fuo errore, il fuo fallo . "L. con- 
vincere. S. confondere . confutare . 
far tacere, togliere c^ni feufa, ogni 
difefa. far arro Gre. fvergognare . 
redarguire, vincere. 

apertamente, pubblicamen- 
te . con evidenti ragioui , con ar- 
gomenti incontrallabili. 

CONVINTO . aJd. da convincere. 
L. conviBuì. S. concitato, confu- 
fo . vinto, che non fa trovar rifpo- 
Ila.* non può negare: non fa coma 
negare, coflreico a confoTare il fu » 
errore, con vergognofo Glenzio • 
sbalordito, ricreduto, fchìarito . 

CONVITARE . far cbiaoure a con* 
vito. L. C0*»vivfo taci pere . S. da- 
re pranzi, invitare a banchetto, o- 
norare alcuno di convito foleanj;. 
Boc. N. 99. 

$. 1. (àr conviti • L. eonvìvaai * 
V. banchettare • 

CONVITO . f(dendido dcGoare , <a 
ceoa, JU rewiviaa». S. baachcc- 
to , 


ros C Ò 

to. paf!o. uvoU« cortp. • 

corredo A. manptare fojì. cozeovì* 
glia. A'^vizzo. Àmpoho /'. <7. l'or* 
€bi F.rtol.m. 

grande . folenne. magnifi- 
co. pubblico, banitto. nnbiic. bel- 
lo . lieto: cui nulla manca a do- 
verlo far lieto . abbondevole d* o- 
gni fona di vivande, bene ordina- 
co. iautiflimo. alla grande, alla 
reale, fornito di fceltufimi cibi . 
debziofo . dove t convitati fono 
fplendidarBenie di piti vivande fer- 
viti. continuato in più abbundan- 
sa di cibi , e di beveraggi . prolun- 

S Ato per grande fpsaio di giorno , 
j notte : per molte ore . 

* Il convito della Reina Tempre 
tra fplendido, e da laoni di vari 
frumenti, e canti ora d'una ma- 
niera e quando d'altra rallegrato . 
ordina pertanto che fieno in came- 
ra appartate Introdotti % che fi ap- 
parecchi lauto pranso, e fi metta 
Tolenne tavoU . in allegra brigata 
ben mangiarono tutti « e ben bev- 
vero a folcirne banchetto, e ginllvi 
pafTarooo e feftofi quel giorno. In- 
trodurre al convito . appjrecchiare, 
apprcflare, fare, ordinare un con- 
vito . onorare convito . vivere in 
conviti, in fella f e in gioia. 
CONVIZIO . T'. ù ingiuria di paro- 
le . I.. convicittm. V. ingiuria. 
CONVOCARE* chiamare per fiir a- 
dunanaa . L. convocjre- S* richie- 
dere. invitare, ragunare» 

AgK. p.*r meflò appella . a parla- 
mento. a confuita. con premura . 
lo fretta . 

COOPERARE, operar infienae « L. 
<ooptt.Tfi . S. concorrere 4//’ 
prender parte <fW/« fatùa ec. ooe- 
rando • accoppiare la fua operazio- 
jne all' operazione altrui . compie- 
te l'operazione altrui . dar mano a 
fan er. ad uno fatto aiutar eli al- 
trui fiorai , affinchè abbiafi 1* edec- 
to cc. tener mano- 

Agg, prontamente, fecondo Tue 
Ibrze, fuo potere, come inferiore, 
fuperìore. fecondando te guìfe , i 
iDoviRicnti ec. accomodandofi alla 
cagione principale . reggendo, fo- 
dlencndo , regolando l moti della 
cagione inferiore.* del cooperante 
più debile . 

COOPERAZIONE. U cooperare. U 
ccoprratiO'i Hicono li Scoìafliei » S. 
sccoppiamchto della fua operazione 
ad altra, ajuto. compimento dell 
operazione » v. cooperate - 
COPERTVl, a coverta; copertura ; 

copertolo ; coprimento ; cofa , che 
I copre L. optrimintum* S. velo. v. 
velame . 

• meta/. Sotto coperu pret^» 
dell* onore. 

COPERTAMENTE. V. aTeofamente. 
T mttaf. a efprefTamente invoca- 
no il Demonio, o copertamente , 
tatitamcHtr i ufano in diverfi, modi 
r arte faa . 

CXJPERTO da coprire. L. optr- 
tur . S. velato . chiufo . v. afeofo • 
* mttaf. coperto parlare efeura . 
e per dijtfo. fi raccolfe in un fono 
di mare da quel vento coperto. 
COPIA. V. abbindanra. 

COPIARE . fare copia di Teniture . 
L. txjrribtrt . S. irafcrivore . referi- 
vart . 
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Jhrv. Mrlmeat.. «ccanHnifbH. 
COPIOSAMENTE, in copia, v. ab- 
bondanicmente . 

COPIOSO. V, abbondante f. a. 

• Città , paefe ec. copiofo, pie- 
no, abìxindante di ec. 

COPPA, vafo d’oro, o d'altro me- 
tallo p^r nfo di bere • L. patera» 
V. bicchicro . 

COPRIRE, porre alcuna <ofa Topra 
che che fia, che rocculti, o la di- 
fenda. L. operire i esperire» S. ve- 
Inrc; # far velo; Ove le mimha 
fanno all' Alma velo/ Petr. fafeia- 
re • empier dattorno ; R tutto dat- 
torno aetle mft , che coite aveano 
empiutolo . Roe. N. 16. dieefi del 
coprir con cofe minute ce. Appanna- 
re, ^uaji coprire ton panno, am- 
mantare. croi coprir con manto, 
chiudere, celare, v. afeondere . 
CORAGGIO . v. animo . 
CORAGGIOSO. V. animofo. 
CORDA . V. fune . 

CORDIALE. V. aÀVttuoTo. 
CORDIALITÀ', fviiccraiezza . V. a- 
more . 

CORDOGLTO. paffion di cuore. L. 
eartiolium . S. dolore, rammarico, 
ainarewiamcuto di cuore C v. af- 
/j«oo ^ doglia . triflozza . arl'atino. 
CORICARE, e corcare . neut. piJJ' 

r rfi giù per gia<.ere . L. cu'^are . 

giacere . adagiarli . fiendcfit . al- 
lungarfi fu le piume, in terra ec- 
a dormire^ a polarfi ec. 

Agp. chetamente . pìen di fon- 
noU'ir/a . non potendoli più regge- 
re per tlUnchczza. «bndofi al (o*'- 

DO . 

* CORNO, cacciar fuori le corna • 
mofìrar ardire, fiaccare le corna . 
domar la fuperbia. cacciar fuori le 
fuperbe corna nella profperevol for- 
tuna, e oell'avverfa ritrarle. cor- 
no deliro c finìflro delia batuglta • 
rifonavano t bofcht degli flrepiiofi 
corni , e de* latranti caai . 

CORO. v..ad‘j,tun*a- - 
CORONA. 1. ornamento di vane 
materie , e foggio , di che fi cingo- 
no la teRa I Re, ed altri iiommi 
lUafiri in fogno d'onore, e d’aa* 
toheà . L« ceroiiar. S. diadema . Cer- 
to • 

ricca, di molt*bro, dì gem- 
me. maefiofa . reale, riiplendentc . 
gloHofa. nobile . bella, eterna . 
imperiale . preziofa . trionfale . di 
gran valore - 

1. per ghirlanda: ornamento 
femminile da portarli in capo . L. 
fertum. ferro, cerchio- 

Agg. gentile, fiorita, odorofa . 
vezzofa. leggiera, onorevole, di 
verde lauro, di figlie, di fiorì . d' 
erba • telFùta con oro , gro)c. bie- 
zarra. 

* portar corona , fucceiere alla 
corona per rapporto di' He. far co- 
rona, cerchio, non porti io mai 
corona , fe non ne fo alu veni.'C- 
ta, in perfona di Re. 
CORONARE , mettere altrui la co- 
rona . L. coronare. S. ornar la fron- 
te, il crine, cingere il capo, por- 
re diadema, incoromre. Inghirlan- 
dare . redimere, r. L. ufjta da D. 

* fu re di Sicilia coronato . vi 
corono reina della noltra brigata • 
coronato del regno. 

CORPO. QUleria tangibile, e vìfibi- 


U . fui la parte corporea del cboi- 

pofio dell'animale, nuTimamcnte 
uomo . L- corpus . S. carne . pol- 
vere . terreno . incarco . manto • 
fpnglia mortale . creta . pelo, car- 
cere. velo, catena, veda, feorza • 
fuma, membra, fianco: Onde il 
cuor laffo riede , col tormcntofo 
fianco : Petr. Cant.' *6. ma Ì da 
poeta. 

fimilit. corpo di galera . 
tutti quelli ingredienti fi riduchtflo 
in un corpo , f’ . 

Agg. frale, njifero. infermo, de- 
bole . Jilicaio . gentile . tenero • 
leggiadro, mirabilmente coinpofio. 
agite . fianco . grave . vile . fano - 
dotato d'anima ipiritualc , immor- 
tale. 

CORPORALE, che ha corpo. L- 
corporaiis, $• materia.*;, corporeo- 
feiitioile. 

CORREDARE, v. arredare. 

* una ben corredata nave, gutr- 
mira , abbigliata , jornita , ben «c- 
concia . 


CORREDO. V. arredo • 
CORREGGERE. $. I. att. ridurre a 
l«n lare gafiiganJn . L. eorrigere» 
S. emendare, gafiigirc . far ravve- 
dere con riprcnlioni , cafiitA^t > ri- 
meitere fu U buona via a forza di 
trilioUaionf , dt pene . ritrar dal 
male con duro , afpro trattameo- 
to . purgare, rimo.lerare con flagel- 
li , triuolaxiont ec. v. convenire 
>• 

Avi-, con amore, da foto a folo- 
fu rvgteto. da padre, con buile cc* 
Igridindo * 

1. neut. paff. v. pentire: coo» 
vcrtire 1. ammvnslare $ a. 

•Se l'acqua fi colerà fovente* 
correggerà la fua matiaia . le il pe- 
dal delia pianta non andafe d:ric- 
to , fi dee correggere colla pertica * 
e co’ lecaitti . • 

CORRENTE, add. ordinario* ufiia- 
to . V. comunale . 

CORRERE . andare con efirema'vo 
lociia . L. eurrere . S. velocemente 
aflrcturfi canrmliundo . volare P. 
tratcorrere. andare a cala, ir di 
carriera . andare a gran corro . 

Aw. velocemente . a furia . al 
lungo, al traverib. fenca ritegno • 
leggiermente . precipitofainente * 
ratto.’ e ratto ratto . torte, ma gran 
corfo . a tutto corfo • feaza guar- 
darfi a piè. per la via. a più po- 
tett. con tutta fretta/ a maggior 
fretta ; con fretta, in qua e in là • 
al pari di Lada, eurfort d' Ateffan». 
dfoyiegno: di Camilla ; d' Acalaa- 
u . qual cervo . come cane ufeito 
di catena . qual folgore ; tigre ; par- 
do. come faetta fcoccaca dall'ar- 


co, di corfo quafi uguale al corre- 
re d'Afaello: di cui v. al l.%. de* 
He c. u V. iR al ratto che il fuo 
corfo niilhn volar pareggia, a fal- 
li: a gran falci, alla dtfiefa, cioè 
diilefiRiecte , fenca ferinarfi: rad 
difielo. 

* Coti iniquo tempo correndo * 
il cammino correva a piè del pa- 
lagio per colè era . correr 1* arrin- 
go. i nemici entrati dentro, coN 
ler la terra lenza contratto, o/^sa- 
/lo. corfero a furore alle cafe. cor* 
lere addofo coU'arnii in imno ^ 
egli fu* il primo, ette mi cotlc agii 

Oi,- 
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^cbi • «orrer* ftU' aoinot tl!a ne- 
moria, correr pericoli . correre per 
le maat. correr per Tofii, rrVrrca- 
ra ^ occtipmrt* 

ZORRF.RIA . fcorreriar Io fcorrere, 
ch« Canno fUi cfcrciu per lo paefe 
nemico i^uaÀindolOf c depredando- 
lo • 1— $rictàrfiOm S. V. quello, fac- 

chegKi emg ntn . 

correttore, correpqltore : che 
correre • L- eorredor. S. emenda- 
tore . rtfrendicore . fgrtdarore ^ cke 
intende, veglia al rencodauooedc' 
•oftumi . 

rìgido, besigiio. enantt • 
fevero- Telante, v. canfore . 
CORREZIONE, gaftigo dato « per- 
cHè il delinquente ravve^’pafi . L. 
toTttCìio» S. flagello, pena, puni- 
zione. vendetta* correggimeli te • 
ammenda * 

j9/tg, afpra. gialla, mite, minor 
del Alilo, fevcriflìtna. tarda, di 
rita n miglior line . che 

mai non erra, tanto più pietofa , 
quanto par più feverz . fempre da 
amante, pietà « milericurdia « ce- 
manque a noi paia rigjda eìuAìziJ ■ 
rigore dcndcrabitf. contrafTegoo d* 
amore • 

* La peftilenta da glufla ira di 
Dio a tiolira enrretione mandata. 
CORRIDORE, che corre. L. 

S. curfore . 

veloce . teggicro • anelan* 

te . 

CORRISPONDENTE . rifpondente ; 
che . 1 . . .q, 

corvenlenre . proporaionato . v. 
congruente $. i. condecente: con- 
forma . 

CORRISPONDENZA. Il corrifpon- 
dere . L. conjfrunuia . S. enngrueo- 
7i . confacenra. proporzione, v. 
convenienza . 

CORRlSPONrFRE. rifpona.rf. i- 
1 - aver convenienza , proporzione . 
3U roif^verc; rtfpondtte. S. con- 
venire. adattarfì. v. coabre* 

1. V. compenfare . 

CORRIVO, che corre « credere. C. 
tffdulMS. S. fjeite. buono, credo* 
lo. tenero, bergolo. legtilero . (em- 
pltce. dolce, che crede ftnz* altro 
vedere ; feou efaminare più avan- 
ti . 

/gg. ttoppo. per dabbenacgir.3 . 
come POCO} mal pratico de*coltu- 
ni de* . . . . del mondo. 
CORROBORARE, fare forte. C- cor. 
foderare. S. aflurzare : rinforzare: 
eCortire. rinvigorire • rinfrancare . 
rinciRliardire. convalidare. 
CORROBORAZIONE, il corrobora- 
re. drifo di fcrittuTf . prapa/J^/o- 
4ii\ r ftmiii, L. eorr990ranumum . 
S. rinfurzo. conicmia . rinforzata. 
Itfviterirnnto . 

Agg, |ij>liarcUniente . con nuove 
Tapior!. con più motivi. 
CORRODERE, rodere.* confumare a 
a poco . L. forrodtrt . S. mor- 
mrMarr. limare. 

CORROMPERE. $. i. v. guadare. 

$. s. guaftare i colHimi . L> dt- 
grever# Marc/» S. inviziare, di- 
(viirc , t fviare . depravare . infet- 
tare pcraf. V. fedurrc; fcaudalia- 
airt. 

• Colle corrotte > e depravate maf- 
Mie difeiare tltrui dal diritte fen- 
Ikre d* mi vivtt e vtrctie(d • fvelgt- 
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re,diftorret trarre altrui dati* o- 
pera virtuofa alle ree Arade del 
vìvere licenziofo* di guaAii edepra- 
Viti andamenit • corromper guardie} 
tcAìmoni ec. fu^oroar* . corrotta e 
fcellerica vita . corrotta intenzio- 
nc} coAume } afletto « maflinu« na- 
tura , fccolo ec. 

f. }. V. app.'Aare* 

CORROMPlioRE. corruttore.* che 
corrompe* nc/ fignificaic dii $. a. 
!.. noruin dipravétor . v. feanda- 
lofo . 

COKKOTTO. guaito* X- urruptuj, 
V. ìnfptto. 

CORRUCCIARE; mut. V. adi- 
rare . 

CORRUCCIATO , v. adirato . 

CORRUTTELA . l. corruzione ; 
il corrompere} »cl fenfo del f. a. 
V. fcandalo . 

* .Starno non per noAro fenno ed 
avvedimento , ma per lume delta 
celcAe grazia In religiofa iolitudine 
tratti, e dal comune coatagio del- 
le corrotte ufauze fcampait} che 
hanno quaA tutta la città uoAra 

I ;uaAo e comprefo . ira /e corraire- 
e / vix/01* /ene ^<mo£i • 

Molto m* increfee il vedere ogni 
buon coAume in quello mretiiiiTi- 
mo fecolo elTer corrotto . Imper- 
ciocché a fatica fi trova perfona } 
che vedendo come la bontà e la 
gentilezza dc*coAuiai più non ci 
ha luogo, quafr di quefta via difpe- 
ratn, non fi rivolge alla contraria 
Arada : e conofeendo come quelli 
fonu pih «mprozrati , e pii» falli ric- 
chi } che più torte » più mal- 
v.ngte vie fi mettono} egli ancora 
da queAo allettato per fimil lentie- 
ro non c* indirizzi : cosi fannofi gli 
Uomini dt coloro mteatori che veg* 
giono in pregio fallii . Non più la 
modeflin è buona ne* trlHi tempi, 
•aoa la fede, con la temperanza : 
non fono qiicfìc virtù tra vizi d'un 
feculu corrottiffimo riguardate t co- 
loro all'incontro che ingiuflr fo- 
no, iramoi^ifli, e disleali , acqui- 
Aanfi fama di gran valore. 

Ella à cnaUcevolilfl^^a cefa tra 
cotanto guaiti cóAumi nella debita 
bontà maniererri .* e fdruccioUndo 
la natura deli* uomo volentieri al 
mate, nè eAèr*do Ha freno alcun ri- 
tenuta, non traboccare lenza rite- 
gno al precipizio* 

§- ». V. ab'ifo . 

corruzione. V. infezione* 
CORSALE, iadrcn di mare. v. pi- 
rata . 

Cf’K GAIETTO. V. usbergo. 
CORSIERE, e fotfiero. cavai nobile. 
L. tijuui iuOgftii, S. cavallo, de* 
Attero. paKitteno. corridore. 

rapido . leggiero, fervido, 
che par, che abbia ale, che voli . 
ubbidiente, che fegue i cenni del 
morfo, del cavagliero. nobile . ge- 
nerofo . invidiolo . fuperbo. fero- 
ce. egregio, buono, animofo • ve- 
locidimo. V. cavallo. 

CORSO, movimento veloce. L. cwr- 
fut . S. corfa. corrimenio. iralcor- 
rimento. fuga, carriera. 
y^gg- V* mnr. a correre. 

* mtt. occhi ff*pra il mortai eor- 
fo fereni, fopra i'orntnt n.uurale > 
corto comune della natura, fuori 
Atirofug inpxul (Olio, nuedogz- 
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Ir. in corro , tuftggUnit . «nilt 
mare in corfo . 

CORTE, palazzo de* princìpi . 1. 
mlIa . S. palazzo . reggia . 

magnifica, fuperba. reale * 
grande . ontirata . frequentata da 
cavaglieri, da prtnc'pi : pubblica- 
* Gente } pcriona ; uomo di eoe* 
te. ufare alle coiti di gian /ignori - 
venire a corte . 

CORTECCIA . la parte di fuori de* 
corpi . L. eortex. S. croAa . buc- 
cia. feorza. pelle, fafera . fpoglia . 

dora, rozza, afpra. ruvi- 
da. fottìlc* lifcia. fbfca, Ccaglio- 
fa . tenera . 

CORTECJCIARE. accompagnare ! fi- 
goori in qualità di minor, per oro- 
rarli. I.. o$t:ì^$ Cimiteri: tfrrri/- 
Utri . 5. accompagnare, far corte, 
corteggio, feguire. far coda. Aar 
intorno, vicino. Atre a corte. 

Aw. afiidu.imente . giornalmen- 
te. talora, volentieri, intereflata- 
mcnte. per cortefia. 

Stmil. Come le ftelle il fole, lu- 
ce traendone, f onere, 

xentaggto . ) rapi il loro rC} fe- 
deli } gelofe come gii uccelli la 
fenice, maravigliando. 

CORTEGGIO . accompagnamento , 
che fi fa a fignori per ociorarlt. L. 
ifficrojus comitatu/ . S. corteggia- 
memo, corte . accompannatura • 
compagnia . codazzo . farci» Èo4>%» 
comitiva, feguito. 

Agg. nobile, numerofn . grande • 
ficroTiie . reale, onorautfuno • ono- 
TeNoliffimo. 

Cf’RltSE . §. I. che ha in fe cor- 
tefia . L. bumanut , S. pregiato in 
cortefia. ornato di cortea coflumi • 
V. «flabik: benigno. 

$. 1 . che fa altrui cortefia, d<^ 
ni, liberalità, v. liberale • 

* Effcre del fuo amore} de* fuoi 
nfiz’r cortefe. 

CORTESEMENTE, con cortefia . L. 
dumantttr . S. benignamente , gra- 
tiolameme. aflabilmcnre . amabil- 
monte. alla coriefr . piacevolmen- 
te. gentilmente, con lieta etera • 
allegro volto, parole dolci. 

CORTESIA . §. I. drfpofizion d'ani- 
mo a far bcnifiaio . e grazia lenza 
alcun proprio comodo . L. hum^ 
mttas » S. benignità, beneficenza • 
aflabiliià. oneAa. liberalità- gran- 
dezza d'animo, piacevolezza, gen- 
tilezza. dolcezza . umanità . ani- 
mo } cuore, coAume cortcle. 

fomma . numg. non più 
udita . fina, gentile, incfl-bile.be- 
Tigna» nobile . amica, dolce, gra- 
ziofa. che cosi bene Aa al valore, 
alla nobiltà , come diamante , per- 
la all* oro . V. aflabilità . 

f. a. il benefizio, c la grazia Aef- 
fa . L. tenc/icium . S. Lciiefizto . 
mercè, dono, grazia, favore - pia- 
cere . regalo . 

Agg. libcralifllma. proporzionata 
al^'iiichicAZ} al inerito . grande* 

V. a dono . 

• Spero tanta effere la voAra cor- 
tefii ec. fare, dimoArarc, ufare , 
praticare cortefia . 

CORTEZZA, aftratto di corto . L. 
AreWi^i. S. brevità, pochezza. Aret- 
tezza. ptccioiezza . 

CORTIGIANO, chi Aa in corte fer- 
vendo a gran fignori • L. auiicut . 

S> gta- 
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S. gfmHaomo di corte, tiom di 
corte. . , , 

ftelo. isentile . gelofo del- 
la grazia del principe, che ha, tie- 
ne gran luogo, grande flato, che e 
in grande flato apprefTo il principe 
C f. f merito fefl. ) 

CORTO, «/rf. di poci Inpglini». L- 
tUTtus. S. breve, poco.icerfo. mi- 
fero . manchevole > , 

Arr. una fpanna: d ara fpannt. 

• Racconciò i! firfetto al fuo dof- 
fo, e fatto H corto, per ■•«#/. non 
erano sbigottiti dalle fcotifilie rk^ 
vute di corto, la corta fede de Si- 
ciliani , «enrenf#, e * 

COSA, nome leneraliffimo, che di- 
cefi di tutto quello, che è. L. re/. 

S. roba . . , 

COSCIENZA, conofcimenio di fe 
jnedefìmo. L. confeitntia^ S. mtde- 
refi, giudice, teflinumio, accufato. 
re interno. Innato lurne . ragione, 
fegrcto , intimo (.Ufi- p. 

Tc , dell’animo: t • 

fegreto. . , . . 

Agg- retta, erronea, dubbia, ma- 
la . buona, netta. Aletta . fcropo- 
lofa. poardirga. dilkata. pura, rt- 
mordiitìce, contaminata, 
inquieta, chiara, dura, vindicatn- 
ce. mordace, tormento tacito, e 
interno del peccatore, letto non- 
to, fu cui l* innocente agiitamen- 
u rlpofa. . .. i. , . 

* Da rimordimerto di cofcienta 
pfefo fi riiraffe da quel vivere gua- 
fto , e corrotto . feguire gli impulii 
della cofeienza . afcultare leriprea- 
fionl della ammonitrice cofcienza , 
preflarvi orecchio; eflere a quelle 
lordo, amaritudine d! cofcienta . 
preoderfi, farfi cofcienta. ha In- 
Bfoflito la cofcienza . la cofcienza 
punge , morde , rimorde . da co- 
feienaa rimorfo delle malvagie ope- 
re . ricercar U cofcienza . aprir la 
cofcienza . non vogìto eh# tu piò 
ne gravi la cofcienza tua , che roii 

COSr^tfVV* fimititudim . 1- • 

S. in tal me do. in quefla Buti*- 
quella maniera, si fauitnentc. ta- 
le . ulmente . ma alinmente . a 
t.i fope>«- ?: E uro, Rj’j!'" 

Ricvortì twiìmotit rigvmdmdo & 

fo.Boc. Amtt- vaio fofi io • ersi 
bftif ; olla voiroHa cosi bene ej/cr 
digiatta f avermi mal vedalo, co- 
me io «. B. ajol. tanto ; «Itroi- 
lanio. coire, né più né meno. 
COSPERGERE. 
gcmicnic b«8n»re . L. ajpngtrt 
S. .fpergere . fpremrt. v. «n»f- 

fi.rc ; bapnac. ... 

COSPERSO, conrperf.: add. da^ 
fper|.rc . E. con/pe./»» . S. afptr- 
fo . fpnizzato • v. annaiMre • ^ 
cospetto. V. prefenza i. ^ «fi 
corpetto del Re .«mito . tutti tte- 
tnino al cofpctto voftio. 
COSPIRARE, ccnfpiiire. v. congiu- 

CO^ÌR AZIONE, confpitatioiie. v. 

ennaiura . , 

r*rj^TA . fi. I. looBo, o lito di ter- 
*^7.; fhe albia del pendio- L 
actlivii. S. popBio. colle . faliia 
erta. . . 

. AgM. dolce . umile . poco ripi- 
da . fioritt . Vérde, rijoardante lo- 
pra U mare . 
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. Un gìarditio eh. di eoAa . vi' 
tino, tra al ptlafio. di coll* alla 
monta, nt , .1 fiume . 

fi. a- confini della terra col ma- 
re. L.liiai. S. lido. fpiaK'». co- 
nierà . riviera. 

• Colla fopra il mar ngnarda«te. 
Agg. ampia . «tnofa . arida . lo- 

litaiìa . rimou. abbandonata . 

COSTANTE . eke ha cofianta . L 
conftani. S. (labile, fermo. infltIE 
bile . fido . immutabile ; impermu- 
tabile. fiTamente dif|w(to a fan ae. 
perfevtr*nte . immobile, falde, fot- 
te •• « che tiene forte, fi lift» for- 
te . che fi tiene • martello, che per 
tempo, per volger d’anni non mu- 
ta penliero , volere tenace della kU9- 
ns réJoltiRìom» ec. che non camb|a 
parere, fentimento, cuore, perchè 
fortuna volge fua ruota . non imr 
lufinghe ec. che quello fleffo , «he 
giuflamentc or vuole , fempre vor- 
rà. cui di niente cambia , fa mu- 
tar parere ec. novità • fermato di 
piede nelle fue lifoluziom . che fta 
alla dura . 

A^rva luogimente » Immobilmen- 
te . ad Mi»M ufé , a tutti i cafi . N. 
5 f. in uno proponimento * falda- 
mente. da eroe, qual aaìmo gran- 
de. piò d’ogni fcoglio. 

Sémil- qual fcoglio all onde, fio- 
re amaranto , che vigore , color 
non perde nè per fred^da , nè par 
calda flagiooe . Quercia a venti • 
Nave che combattuta da venti , da 
temrefi* rombo, e va ver- 

fo il porto. Calimi»*» »i»« aggira- 
ta, pur volgefi al polo . Ifo»a , cui 
corrono l*ondc Intorno , itè efla 
muovefi • Colonna, che prima fi 
romperà, che fi pieghi. Diamante^ 
che nè per umor C J • 

ammollile, nè per percoffe C Pjr 
mìnaccie ec. J fi frange . Torre che 
non crolla la cima per fomar de 
venti . __ - 

• ZTimonrb che fèrra avi»» — , 
che fermo è ne' fuoi proponimen- 
ti, non piega alle altrui minacce , 
ferba fuo flabil tenore a difpetto 
de* contraftantt pericoli ec. 
costantemente . con coftan- 

ta . L. ccnfisnitr . S. fermamente . 
fidamente . immutabilmente . v. S in. 
di coflsrte. 

i COSTANZA . virth che fa 1 uomo 
fermo, peffeveranie in buon propo- 
fito vtnctoilo eli intoppi , e refilfin- 
do alla difficoltà. L.cwe«/r>- S. 
fcrmezaa. flabilità. faldezza . for- 
tezza. immobilità, perfeveranza • 
fermo, flabile proponimento, im- 
mutabilità. durevolezza . afuduiu . 
fodeeza. impermutabilità. 

Aga. invincibile, vincitrice del- 
e lufir 


. - 

U lufinghe ec. che non cura mmac- 
tic, promefie ec. invitta, magnani- 
ma. rìfoluia. eroica, iacfpugnabi- 
Ic . durevole . 

X/mt7. v. a coflante . 

* Avere, efercitarc , moflrare, 
ferbzre, mar:tcnerc coflanza. 

COSTARE, dlccfi in riguardo alla 
compera, e al prezzo, chea' iropte- 
ca IO quel , che fi compera . L. 
conftéftt S. valere. Importare , ef- 
fere di prezzo . montare xco. fivri- 

Agg. caro. poco, affai, nulla 
glifi loaufiA. delle Uic cc. ben lei* 
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t* . oltre fi ceifto feudi * ua miil# 
fiorini . 

* Siccome colei , fi cui poco co* 
ftavano le lagrime . . . 

COSTELLAZIONE, congerie di iel- 
le , che formano certa figura . !«•% ' 

cot^Héti» . S. afterifmo. imsBfi- 
pine, figura, frgno cclefte . aftro • 

E i n9mi péTtifotar- . Pleiadi . O* 
rione. Canicola, ec. de* fusti tu 
Riccisla Almsgtfi. Uh. 6- t. tf. er, 
dsvt apporta metta trvdit:foiu mM$ 

0* pro'tJfoTt dalla hattr t attore . 

Agg- lum’fiofa . comp<^ dì fttl- 
le altre luminofe, (cimillanti, al- 
tre ofeure. de! zodiaco. Boreale • 
Anflralf . una delle feffantadue on* 
mrrate , e diftinte dagli aflronoml. 
dì benigna, maligna influenza, Jr- 
aondo il fogHSfa di altuni firalo» 
f>hi . 

CÓ«:TF.RNAT0. V. atterrito. 
COSTERNAZIONE, v. abbaitìmes* 

COs4'iÈrA . fpiig,l>: rivi.™ . I- 
ora a V. enfla $. a. 

COSTIPARE, ftringere infirme . !.. 
toffiipsrt a S. addenfarc. ammaffa- 
re. lifliipnere. rinierrare. conden- 
fire. coflrìgnere. flivare. ferrart» 
legare. 

Aw fortemente. alqurntoJM* 
de agevolmente poi non pcòfciorfi» 
COSTIPAZICNF . il (oflipare . L, 
tanfiipstion S. liflxigDimento. deie- 
fameoto . V. cofl>r*fe . 
COSTITUIRE. V. cooftitulre f. 1. 

cosi ITUZIOKE, V. cooflitnzione, 
legge • 

COSTO, da coflarc rerhal . L. /«m- 
ptvs ; pratium . S. valuta • valore • 
fpefa * valfentc. flima. 

Agg. grande, ecceffivo. vile» v. 
tgg- fi coflare . 

• Per poco foflo , non meno a>* 
fio , ferza cofto , cioè Jpafa . 
COSTRETTO, add. da coRrignere, 
sforzare . L. tea^ut . S. forzato , e 
(forzato, afirctto: ftretio. violen- 
tato. preflato. obbligato • condot- 
to , tratto a foiaa , ncccfiìtaco . fpin- 
to. 

Agg. dà necefliià • a fora cr. di 
fare a fuo difpetto . 
COSTRIGNERE. conflringere . v. a- 
ftringere: sforzare. 

CCSTaIGNIMENTO . il coflrigne- 
re . stt. v violenza. 

COSTRUTTO, ccnflmtio. v. utile 

ftfi- 

COSTUMARE; $. i. aver in coftu- 
mc . L. in mere alieujvt e/Te • 

S. ufzre. flilare (laimina (uriale'y 
etfer tonfuetn a fare, aver per »*fo, 
a in ufo, « ufo, crflume d faraacm 
praticare, aver pcf ufarta. folcrc • 
tenere tal coflume . lire tal ceffi 
per ufo, efTere di tifo, dt coftume 
dt ano, ài fata tt Ed efler coftu- 
mc di ùnc. ciier foiitc, ufa'o, ufo 
a fare , di fora . aver preio per u- 
farza. teiureflile. teiere , ferva- 
re tal maniera, a Jetaiiiatmintate» 
ner maniera, vivere così, all* anti- 
ca tc. Bcc. Utov. la. ‘tale , cofiu- 
marc così, avere coflumi, modi ec. 
all* ufo antico. 

Axv. ab antico, per lungo ufo ♦ 
per certo vezzo, fin da fanciullo . 
da peicnt anni . 

i. a, N»«r. pgJir ìR coflvme^ 
111 
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ff ufo t coftume . efler venuto 
n ufania • era molto in ufanta pia 
enuto 1 tht i faUtti • piè ctr$t 

■mnc di fim tdopttivttn te. Bi. 
ìtnid 1. 

$. j. dar cofiumì . L* tnjirutr$ . 

. accoftumarc $. I* 
iSTUMATO. §. I. di be’ coftu- 
11. L. hent moratus . S. ben crea- 
9 . oneftoa pieno di que’ coftumi, 
he ftanno Moe in gentiluomo . 
iAblie . benigno . civile . ornato 
i cortefi cof^umi . quanto , qual 
glio di nobile ftgnore. v. affabile.* 
^ _ , 

a. aveerao. S. ufa* 

o t da che ha prefo ufo, per ufo , 
jcr ufanaa . folito . afluefatto . C v. 
ibituato.^ • 

• Giovane deliro, accorto, corta» 
nato , e di belle ■unicre . male 
iccortumato nomo . giovane avve» 
luto, piacevole, temperato nelle 
ue maniere, gelofo di fuo candor 
'irpinale, opportuno e deliro ad 
►gni fervìgio, che verfo il padre a 
igliuoto r appartenga. 
‘STUMATEZZA. v. civiltà . 
lSTUME. I. abito fatto »• L. 
onfuetudo • S. confuctudine . vita, 
«fatica . ufo * vezzo . rtile . ufan* 
a . tenore . maniera . atto . ordì» 
ne . coilumanta • offervanza . 

antico, ufato • buono, reo. 
oJcvole. comune, giovanile, mu- 
abile . regolato . v. confueiudinc .* 
ibito $. a. , _ 

1. maniera dt procearrv . ^ 
moi . S. creanza • modo . tratto • 
ezzo . portamento . atto . fciti- 
> anza . procedere, nomt% parte . 
maniera §. ?. 

corapcrto • cortefe . laude» 
fole . nuovo, duro, virtuofo. roz- 
zo . ftfiigno . afpro . gentile, pia- 
:evol« . amorofo . grave . fevero . 
5ncflo . drfvorlefe » degno di qua- 
lunque gran fìgeove • nodcflo. al- 
tero-. (ignorile - reale . foftenuto • 
«fPo . plebeo . nobile • ornato • 

§. 3. V. vita .. 

• coftumì di modcftia pieni , e di 
crirtiao* pietà . ornato e bel coflumc. 
agct ed onertt coftumi . mutare co 

■ eliimenll animo e coflumi . per 
:ortume , 1 non permaliz;a. 

pariirri dal coftume . tenere . va- 
riare , imparare , apprendere coftu- 
mi . fecondo, giuda il coftume. 
COTALE . V. tale. 

DV^ARE . propriamente lo flar de- 
p'i uccelli in fuirova, acciocché 
effe naUano. L. incubare. Quimt- 
taf. nudrire nell’animo alcun af- 
fetto , d'odio ec. fenza darlo a ve- 
dere Sin. fomentare entro di s* , 
manunere, allettar nel cuore odto 
ec, 

jlMg. da gran tempo . aflut.iinea- 
te mnulando , diflìmuUndo • 
OVERTA . V. coperta. ^ 

OVILE . luogo ove dorme, e 11 n- 
pola r animale. L. Ivjìxutn. S. co- 
vo . nido . Ietto . covacciolo . ca- 
verna . tana . foCa . buca, grotta, 
ricetto . covolo . 

Aagt duro . fetido- ofeuro. p^ 
fondo . nafeofto . in mezzo a faffi, 
nei pib ripofto del bofeo • fra mac- 
chie , fpiae . j ’ 

OZZARE. U percuotere, c ferire, 
Aaf. Xme». To. I. 
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chs fanno gli animali cornuti col- 
le corna. L. Cutnu prfrre. qui we- 
taf. S. urtare . dar dì coero . bat- 
tere . percuotere, v. urtare. 
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C RAPULA . vizio , che conftfte 
nel fovcrchio mangiare, c bere. 
L. crapula . S. pacchiamenti , par. 
B. gola . ingordigia, voracità, ba- 
gordo . 

jIgS' dinnofa • fmoderata . bru- 
tale . grave . 

CRAPULARE . mangiare, e bere fo- 
verchiamente. L. crapulari. S. di- 
vorare • tranguggiarc * far fcmiuoH 
banchetti • metter tavola fenza ri- 
fparmio . diluviare , b'pordarc . 
hiarnafcialare . ab!>orracciaifi. alza- 
re il fì.inco, ha del B. 
jfw. V. agg. a crapula. 
CRAPULONE . dato alle crapule L. 

helluo . V. gnlofo ; divoratore. 
CREANZA, modo di trattare, o di 
proiedvr nel vìver civile, e prcn- 
de/i in buona % e in mala parte. 
.1. L. mc-f . S. coftume. ufo. mo- 
o . tratto • maniera . v. foftume 

§‘ ^ . 

a. in buona parte . L« urbani» 
tat : mos eiv/liì . S. gentilezza . 
bella maniera, civile, ornata ma- 
niera . tratto gcniilcfco . nobiltà • 
orcftà . V. civiltà 4 cortefia . 

§. 3. in mala parte . L. rupiei- 
t.u . S. inciviltà, rozzezza, rufti- 
cherza . T.r««/t.z7a. §. 1. 

• In tomunic.tndo cd in ufando 
colle genti ad ognuno è richiedo T 
effiTc coftumaio e piacevole , e dì 
bella maniera, la convenevolezza 
de' modi e delle maniere , e delle 
parole giova non meno a po'leffori 
di ede, che la grandezza dell’ani- 
mo, e la liberalità non fanno . 
Piena di quei coftumi , che in gen- 

tilihmna li po<T<>uu 4 .un,*tictidAre . 

CREARE. §. 1. irar dal nulla . L. 
creare. S. far ufeir fuori dal nulla 
a un cenno . dare T ellere primo . 
cavar drl caos del niente . inten- 
dere, nominar le cofe , che non 
fono, e coll' intenderle j col noml- 
. narle farle eifire . fare» produrre , 
formare dal niente. 

CREATO, male o bene coftumato . 

V. gentile jT rozzo §. 1. 
CREATORE, che trae dal nulla, e 
s' intende ov' altro non aggrungafì., 
Dio . L. Creator. S. fattore. 
torc . cagìon prima . maeltro eter- 
no . 

Agg. fapientiftimo, d infinita pof- 
1 fanza; fupremo. v. a Dio . 
CREATURA . $. 1. cola crena. L. 
creatura i dicono i Teologi: più la~ 
tino, ret creata. S. fattura, opra, 
lavoro del creatore . cofa cavata dal 
nulla. . 

Agg. ncceffarlamente finita ; mu- 
tabile. fpecchio in cui riluce la 
poffanaa del facitore. 

$. a. perfona umana . v. pccfo- 
**• • 

* Buon ufo delle creature. Tut- 
te le terrene cofe faceva innocen- 
temente fervire non a lu.To, ma a 
magnificenza; non a vano orgo^ 
glio , ma a verità di grandezza; i 
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fentìinenti fuoì non fi fmarrìvaiio 
dietro ic creature perduti, ma gli 
oggetti più cari , e più vaghi feaU 
gli rrauo per afeendere al Creato- 
re • r animo fuo tutto intento alla 
corfidcrazione delle cofe celefti , 
prende! dalle terrene foftegno e vi- 
core . 

CREAZIONE, formazione dal nul- 
la . V. creare. 

CREDENZA, atto dell’ intelletto , 
per cui alferma acconfeniendo a eba 
che ila detto, fu la fede di chi lo 
dice . L. Jtder . S. fede , opinione . 
penfiero. credulità . eftimazione. 

Agg. fac-lc . dubbiofa . ferma . 
vana • fallace . troppa; ficura.* cer- 
ta. piena . leggiera . intera . irgaa- 
natrice . coftaiue . perfetta . efplici- 
ta . non dubiwta, cioè firma in- 
dubitata . 

* Ingannato da (alfa credenza , 
opinione, in fulla credenza Tua o- 
nmato, pertinace . cofa fopra, ol- 
tre ogni credenza grande, portar 
ferma credenza, avere, toner per 
fermo, fi ha , fi tiene per fermo . 
porto fermiffìma opinione. 

^.i. una delle virtù teologali, v. 
fede §. 1. 

CREDERE . 5. T. aver fede altrui ee« 
L. credere . S. preftar fede . aver 
crcdcnz.1, credito, porge, fede . por- 
re fede In ... . prender * vero le 
parole, il detto di .... dare cre- 
denza, credito, fede, aver per ve- 
ro . c aver più che per veto . ag- 
gluftar fed.* yf. a' ere , tenere per cer- 
to C certrmeme ") ciò , che .iliri 
dice, andar dietro: Se io frjjt io» 
luto andar dietro a* fogni cioè cre- 
dere tc. vivere, e morire ceriifftmo 
di quello, che altri dice: l'ale y 
credere fermamente.* c dì qocl » Vfìi 
dite, eziandio non dicendolo, vi- 
vo . e morrò certifftmo Boc. AT. jj?, 
V. 5. a. 

Aw. Ind' bitatamente . con fer- 
mezza d’ animo . affidato dalle pa. 
role ; alle parole . per certo . p>- 
Rimente. leggiermente, forza chie- 
der prova, ragione, forza teftimo- 
nj. incontanente. Irtcramente. ef- 
plicitamcnte . a! giudizio d’altri . 
perchè altri giurando il dice, l’af- 
À'rma . dando C al detto , a chi af- 
ferifee^ quella fede , che dar fi pub 
a qualunque verità è più manifefta- 
alla buon.*!, alla cieca. 

§. a. aver opinione ; ed ufapneut. 
pfff. L. potare : cenfere , "S in. pen- 
farc. tenere, far ragione . flimare. 
perluadeifi. farfi, darli a credere, 
ad intendere, cader ne!l'animo\* 
JMai non mi farebbe potuto cader 
nell’animo, quantunque mi j(Jfe 
fato detto , fe io co* miei eccht non 
t* avfjji veduto <t che tuec. Aot*. 41. 
cioè non avrei mai creduto ec. ave- 
re per coftante , per fermo eferect. 
immagìoarfi . riputare . avvilire 
La quale t C novella avvilo, vi 
cicxrd piacere ; Nov. 1. e nevt. paff'. 
fentire. opinare: Segneri Panegiri- 
co S. Ciujeppe n. li. efièr nell' ani» 
mo una cola a me: Ad guari di 
tempo ciò fece, che quaft a tutti i 
fèapolctant ^ ed a Catella altresì 
era oell’animo, che non più Catel- 
la , ma quefta feconda donna fom- 
mamente amafje . Boccacio ad. 
caper nell’animo: Sapea ortor.^^e , 
O chi 
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^eD'tflimo gU cipet^ cheti rt« !a ilta rìpatatfoa fat{r«« «ffeonaslotte <ì eoocna i «caót.* 

valffft T^ev. 59. ixr conto ^ liima, fiar precio, e venerazione* dictfi pmticolmmtnte dells félls 

thc Jia ic. tenere femplicemtntt e CREDITORE* <olui, a cui ^ dovii- tdel volto- L. rugo, S. rughe, ere- I 

tener certo; tor per certo* ren» to* L. eroditor. S. cut fi dee, che -fpceaa* crefpamento: increrpamee- I 

derfi , firfi ncuro , certo •* E per dee avere . che ha ragione di chie- to . piega . raggrinaamento * incct- 

vi potete rendere fìcura, cko dere coTa , come Tua, a »è dovuta, fpatura • grinia *• cornigaakxM .• 

mitina eofa avete: Boce. Nov- a;, e che ha da avere* cui altri deve. f\ L. 

renderfi per certo , ebo er. N. s8. jfgg. per giullizia * per ragione * G>tefio bel vifo pochi anni lo 

lafciarH credere una cofa : 11 che d'oi^Ugo, d'oneRh , di gratitudi- gnaftano, e *1 riempion di crel^«* 

appena mi fi tafeia credere, eheav^ ve . per titolo di contratto : d'ofi* CRESPO. $. 1. add. detto de* ca- 

venir pojfa ec. Bemb. pref. 2, aver fefa ricevuta* antico, fuggito dal pelli* v. riccio add. 

per inerte, fante ee. che l credere debitore, che molefla, Rrigne ino* $. a. che ha crefpe* L. eonmgS' 

Biorto ec. aver per vera, aver ve* ìeflo. Importunamente il debitore. tmj- S. raggrinaato: aggrinzato* 

ra ttna eofa. aver per ceno; aver che fa pagarli fuH'aia* gofo. grinao* grìncofo* 

di certo, ebe ec. effer ro ec. certo, CREDULITÀ'* fiictliU acredere. L. * CRESTA . galli nerboruti colte 
r^e fia^ non al^rmar foco e/- ereduUtas , S. dolcezza di mente * rolTeggiante crefia. come galli ner* 

JVre, non ejfere et. £ fcco ailrr* troppa bontà* femplicitè** Templi* boruti colla creda levata pettona- 

mando mai si betta eofa non aver cezza . v. feempiaegine . tl procedono , orgogtiofi^ 0 fnpof* 

veduta ec. Boc. N. 17. entrar nel CREDULO, che facilmente crede * ài . 

capo un'opinione, una cofa ec. L. efeda/ari- v. corrivo* CRINE . capello .* chioma • 

Cli entrò nel cano non dover poter * Al vecchio poi, cui l*età ca- CRISTALLO, maceria lucida, e cbia- 

tjfere^ che tjft doveffero eosì lieta- dente fa tutto credere, e non di* ra . L. ebr^aJims . S* vetro* 

mente vivere della lor povertà ^ ma famina per minuto le cofe, dare* ^gg, chiaro, puro, trafparente • 

n'avvisò ec. Boc. Nov. 79* vìvere , mo ad intendere , «he una fiera fe lucente, terfo . bhnehiffimo • 

m morire ccrti6rìmo , che fia ee. pa* 1' ha divorato * ro . faldo . limpide* fragile • 

rere a me, che una cofa fia vera , CREPACUORE • gran travaglio . L. CRISTIANO, fofi. chi vive fotte la 
liHà ec. Ed atenna volta gli era angor, S. v. cordoglio : aAnno : legge di Crlfin . L. ebrifiianut • $• 

paruto migliore ec. Boc. fentire , dolore. fedele, cattolico, figliuolo di San- 

giudicare per vero, e giudicar ve- CREPATURA, feffura. L. rma. ?. u Chiefa . battezzato . credente • ' 

70 , e giudicare ftmplietmente . fpe- apertura . che fegue la religione di Criflo* 

rarey che fperi tu, ebe una donna CREPARE, neut. fenderli da per tk . Agg. pio. ubbidiente, vero, di* 

matetralmentè mobile pojfa fare ec. L. dìftumpi , S. fenderfi. feoppia* iroto . di folo nome* di nome, • 

iV. 79. renderfi cena, per certa : re . romperà . fV^ccarfi .aprìrfi » ere* d'opere. 

non firfi a me dubbia una cofa . po’are, t fcrepolare. * Ad ogni nomo crifiiano è uh 

prender opinione , che fia vero ec. orribilmente, miferamente* chiefio il guardare ne* tuoi anda- 

efier in opinione, portare opnio* per foverchio pefo, umore ec. menti le promeCe a Dio fatte, ai- 

ne, « per opinione: dijft fe con CREPOLARE, fcrepolare . fenderli . lor quando fu aggregato alla Chie^ 
gli altri eflere in quella opinione, v. aprire $. 4. ft pel batt«fir<*** l•••cro • • . • • 

c^e ec. JV. 94. lo fui Tempre in o* CRESCERE, $. 2. ncue. farli cric profeila 1 Evangelica letge • 

Ttnìone: tvov.fé. indur r animo .* giore. L. crefrer*. S. accrrfeerfi • il fcguace del Redentor Crocinffb. 

Eel Conte pur Pandh re^gurande\ gonfiare, venir rb. avanzarli, ve* CRISTIANESIMO. $. I* la religio* 

E tanto ped, ebe l'animo avea io- nir via. venir crefccndo. aumen- ne crifiiaoa* v. chiefa. fede* 

dotto ec. Ck* altri ebe Orlando ffM tarfi . aurtndirfi* venire, aggiun- $.2. il popolo crifiiano. L. ebrU 

farcia tal prova: Ar. C, 11. gtndo il termine efprejfe. venir in ftìana refpubiiea. S* crifiianiU. re- 

* Appena che lo ardifii di creder* grado, in età, in beltà ec. rkre* pubblica criftiana* popolo firdelo* 

}o . darfi , fàrfi a credere * non mi iccre . foprammontare . metterli a* fedeli fofi. 

fi lafcia credere, fe <oa) eredi, mal vanti . montare^ Poiché a montare CRITICARE, v. cenfurtre* 

«ledi, creder per ceno, pienamen* cominciò la ferocità della pcfiilen* CRITICO, v. ctofore* 

te, fermamente, di w^fieri , ime* za.* Erre, andar oltrg . jaddQPPi*/^ • CRIVELLARE, v. vagliare. 

ramente , mattamente , (ciocramen* li fuo onore iu lui fi raddoppiò . CRIVELLO, flrumento di pelle con 

te. Tolto il * 7 * cerchio taiorno, e fpeff» fbii nella 

che per vero il calunnioln rappor* Agg. a jpoco a poco, anento. in pelle per ufo d] vagliar biade, o 

to, avendo a mente, che gli accu* proceflb di tempo, in infinito . d* nmilt . L. eribrum . 6. vaglio, crì- 

fatori perfone erano d' età matura, ora in ora più . mirabilmente • in bro . P. L. vfata dal Pettmea, 

che gli etano giudici, e magifirati un iftante. di pafTo in ptlTo . di CROCE. 1. afllìsione. v. affiin- \ 

dì piena fede oeguilfimi . più ogn' tempo in tempo, in tanto, che no : tribolazione. | 

ora trovava cole, che maggior fe* più oltre non può andare ec. alca- $. 2. tormento: pena . v. to^ 

de gli davano al fatto. mente, di giorno in giorno ; di mento. ! 

Avv. fuor d'ogui dubbio, ferma* per di. d'aifiiì. di poco, fòrte, in $. 3. il legno fui quale pati, e I 

mente, pienamente, interamente. ; in per/onecc. tanto ; per ttl morlll noftro Redentore • L. rraur. 

di ieceicri. fcioccamcnte . per ccr* modo , che à maravigliofa cofa a S. legno augufiiffimo. legno facro, 

to. troppo bene, come fe la cofa vedere, di grado in grado; C v. a venerabile, infegna deliavita* aU 

vedefle . udito avendo C la cofa ere* gra^iO a grado. ) bero facto, albero di falute. fegno ‘ 

duta ^ da fede degno, vinto, per- * Nato , .nodrito , allevato , e riverito , temuto dall* inlcrno • 

fuafo da autorità, tcniraonianie ec. crefeiuto fu d'un falvatico monte. trionfale, victoriofo. 

feco: Il fve/c appena potea feco venne crefeendo in anni , in perfo* Agg. falutifcra. dura, eccelfa . 

ettàexe lei ejfere eofa menate-^ Boc. tu, io bellezza . la Città muiti- gloriofa. pefantc. trionfatrice* aii- 

N.17. per quanto ,.per quello, che plicò, e crebbe d'abiuntt. gufiiIGma . facrofanta. felice, 

fi vede ec. del. tutto . $. 2. arr. aumentare . L. . * Dolorofo patibolo, fui qtute 

f. I. V. confidare $. ). v. accrefeere. languì, l'cfiremo fiato efiilò il Di- 

CREDIBILE* credevole: da efere CRESCIMENTO . U crefeere . L. vin Redentore, divifa cara, e ve- 

creduto.'L. credibilis • S. che me* augmentum, S. aumento, iogiaii- eerabiie di falute, per la quale all^ 

riti fede, degno di crederfi . che dimento, v. accrefeimento . -uman genere in perdizione, io fer- 

fembra vero. v. probabile. * CRESIMA .tenere, levare alta Cre* vitè condotto, C dimoiira lo Team- 

CREDITO, buon nome. !.. betmm (\mk dicefì del compare . J a Sacra- po, ilviparo, il rifeatto, che gli ) 

eìomen . S. Rima . riputuione. c- mertale confermazione , onde in procacciò il divia Verbo umanato- I 

fltmaziooe. buona fama . v. fama noi crefee forza, e vigore per an* accosdarfi colle braccia in croce . 

^ 2. dare con lieto, e coraagìofo animo far delle braccia croce per fegna di 

Agg. alto . fommo . onorevole • incontro a* rifehi , ed alle batta^ umil preghiera, 

illufire . famofo • apprefìb tutti. paran dinanzi 1 treno- rCROClFloCERE . $. 1. v- tormeit* 

* Cofa per le Tue rare prerogati- firi fpiritualì nemici. tare. 

ve te prezzo ccffciuu» ed la oao- ' CRESPA . piega della pelle, che per $. a. conficcare te fulla Croce * 

iL* 



C R CU 


C U »07 


.. rrueijigtrt . S. appendtr» allt 
.'foc* . inchiodare in fa U Croce, 
lettf're , levare in Croce. 
OLLARE. e/r* muovere Jtme- 
.indu in qua , e ia là . L- caneu- 
tri* S. fcrolUre . dibattere, di- 
roUare» agitare, fcuotere . t^m* 
€iUr« . dare crollo • v. agitar.* 
• 1- 

yfvv. forte, adagio» ga^1 iarda, 
nente . agevolmente . grandemen- 
e. Meramente, pianam-.’nte. 

OLLO • feoCa . L. eommotis . S. 
noto, fcuotimento. dibattimento. 
S'tazione . commov intento . fcrol- 
o . fqualTo « 

^gg* grande • ultimo . forte • 

Fptdo. 

COSTA . corteccia.* feoraa. L. rr«- 
7.9 . V. buccia . 

(UCCIARÉ . dare cruccio, pen* . 
L. cru€ÌMr$. S. tormentare, afdig. 
*ere . v. addogliare : Rraeiare • 

$. a. n€ut. pajf. aotrar in crac* 
ciò , in collera. L. itajci . S. adU 
rarfi. roderfì in fe medefimo • v. 
adirare . 

* CrucioFi molto nell^animo» e 
ne' fembianti . crucci.*'.rn • 
<UCC 10 . fdegno. collera. L. ira, 
V. ira. 

* Avere, moffrare, pcender cruc* 
ciò, Aemer di cruccio, sfogare il 
cruccio, rivolgere io rifo il ertac- 
elo . accefo di cruccio . 

K UGGIOSO . pien di cruccio . l.. 
mHignMus , oitremodo crucciofo . 
V. iTirato. 

RUDÀMENTE . con maniera era* 
da. V. afpramente: acerbameuie * 
crudelmente. 

KUOELÉ. che ha in aè crudeltà t 
pieno di crudeltà . L. crudtlis . $. 
difpieuto, e fpietato . afpro. acer- 
bo. duro, empio • barbaro, crudo, 
bero . efferato. noQ mar fazìo di 
lormenli. canino, incitmente. a- 
troce. difumanato: difumano: inu> 
mano . d* amaro , di crudo cuore . 
CUI diletto è ffraiiare. cui piace in- 
crudelire . fevero . rtnimnfueto • 
villano. Bot, N- 48. rigido, fan. 
guinoleato, fenaa mifericordia. di- 
ro K Z.. 0 futinM d' inganni , a 
prigion dira ec- Per. Xen. 108. a- 
gro . beftiale . di ferro. Beri . f^. 
cuor di tigre . moliro di crudeltà. 

tiare, orla arrabbiata . 
come fiera • pia d*ogni fiera . be- 
llialmeace» contro, verfo, inverfo 
di »... al pari , pih d* ogni pili 
crudo tiranno, v. a crudeltà. 

* Sei tu dunque di tì rigido cuo» 
re , e tì difumano che pu.-tto non 
ti commuova i* acerba profonda pia- 
ga, onde percuoter vuoi il tuo be- 
uciàteore? farai |lla pietà tì duro, 
che punto di compaffUme non pren- 
da ai cotal lacrimevole feempto ? 
mirar potrai con franca fronte, con 
fermo rifo, con occhi afeiutti, gli 
fvcnimntti , le ambafee ? ec. Diva- 
nir trudtie, Ouaatun^e negli aoi- 
mi ooArt dal ^mmo Dio creati fia 
Rata impreca la fembianza dei fom- 
mo bene, contuttociò gli uomini , 
la natura loro dimenticata , da* rei 
e^Vcrverfi appetiti portati, fi fono 
d’uQa ftrana crudeltà rivediti / e 
come ft non pib uomiaii fodero , 
uè avelTem umanità alcuna vefti- 
lo, fono fieli divenotit nè pià in- 


tendono quel legame, onde furon 
da prima per naturale amore anno- 
dati . A cruicl fine ntifcivarto le 
parole dello fcolare . cruiel pelli- 
lenza, crudele configlio ec. 

CRUDELMENTE , con crudeltà . 
L- erudtlitar , S. fpteutamente • ef- 
feratamente. inumauanrente . agra- 
mente. alla befliale. hcilialmente • 
feralmente, fieranaente . v. acerba- 
mente.* cruiele. 

CRUDELTÀ' . atrocità d* animo nel 
volere troppo gailiure gli errori , 
o nel vcivUcarfi . L. eruJtlitas. S. 
fierezza, cuor crudo . rabbia, inu- 
manità, tirannia . inclemenza . ef- 
feratezza/ atrocità* acerbità, af» 
prezza • feverità . fevizia L. fie» 
rità , e ferità, brfìiaiità. acerbez- 
za. barbane, fpieuuzza . immani- 
taf'. L, 

Agg. inumaat. barbara, befliale* 
da fiera . feveriffinia . arrabbiata . 
deteftabile. terribile, effreou . a- 
iroce. dura, fpaventevole. tiran- 
nica . ingiufia . empia . acerba . 

CRUDEZZA, afprczza di fapore . L. 
cruditas . S. acerbezza ; acerbità . 
afprume. afrezza. auftziità. lazzez- 
za , 9 lazzità. 

Agg. iogratz. affringente . 

CRUDO. m$t. efferato, inumano* 
E. dirus: immùis . S. che ha il 
cuor di fmalto. v. afpro ; crudele. 

* Animo al mouio non fu mai 
al crudo, la giovane cruda, dura, 
e falvatica gli fi moflrava. 
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C ULLA . picciol letliccluolo de’ 
bambini concavo, fermato fa due 
legni a guiCa d’arcioni per ufo de’ 
bambini. L. S. cuna. 

Agg, umile, ricca, illullre. po- 
vera . 

CULTO . ven<»r»»Irtnr. che li preda 
a cofe fagre con atti edemi . L. 
eultui . S« venerazione, offequio* 
rito, onore, riverenza. 

Agg. divoto, umile, facro. efat- 
to - pio. barbaro, rio* profano, 
empio . 

CUMULARE . V. accumulare . 
CUMULATAMENIE . a cumulo, 
ai colmo. L. cunmfatt, S. piena- 
mente . V. affatto. 

CUMULO, mucchio di cofe adunate 
fenza ordine. !.. euvautus . S. maf- 
fa. mucchio. muUitudine. fafeio . 
acervo, P. L. aggr^ato. catada. 
bica, ammaffameuto I aduuameuio. 
combinazione. 

Agg. cooiufo. difordiiiaco. alto . 
grande. 

CUNA . V. culla • 

CUOCERE . I. ridar cofe materia- 
li in certo dato con calore mezza- 
no tra lo fcaldare , e 1’ abbrucia- 
re. L. coartare. S. incuocere. 

^gg‘ leggiermente, a fuoco len- 
to. in quantità d’acqua fudicìen- 
ce « fecondo 1* arte . fino al confu- 
mamento della terza parte : modi 
di euocart agpartatuati alP arte me- 
dica . 

$. z. moledare : travagliare, af- 
fliggere r animo. L. amgere, S. v. 
addogliare. 

CUOCO • che cuoce le vivande • I*. 


eeguuf . S. niciiutore.* cacìoiere a 
cucintio. 

Agg. perito, che ha li palato del 
P-ìdr .ue. fordido. 

CUORE . principale trzle vlfcere degli 
animili fituato nel petto, U cui 
continuo movimento fi dice effere 
il fonte deila vita . P. core . L. 
cor . gui metjf. $. i. animo . L. 
animus . S. v. animo §. 3. 

^ a* tnclinazionc , dirpofizione 
dcU’anirTK). L. indoles. S. gon’o- 
talenio, indole, affetto, animo» 
penfieri . v. indole. 

Agg. nobile, bafo. eroico, one- 
fto. impudico, geierofo. avaro, ir- 
refoluco . franco, magnanimo, leg- 
giero. cimido. amorofo. incodzn- 
te. acciecato. addolorato, afflitto, 
doloroio . ambiziofo . afpro . fero- 
ce. attonito, audace.* umile- vile, 
crudele, duro. pio. divoto, gjova- 
nll* I guerriero . ed altri fecondo 
^tti , e vigj ^ e ie virtù . 

* Non mi foffre il cuore, non 
mr patifee il cuore, d’afcoltare i 
doiorofì paterni genvtti . metrere tir 
tMoxe^ far venir voglia, porfi, mec- 
lerfi in cuore, perder il cuore, itt- 
paurir/iy prender cuore, riprender 
cuore, quello mi punge, mi trafig- 
ge, mi ilrmge , mi tocca il cuore» 

CUOJO. L. corium. v. pelle. . 

CUPIDAMENTE, con cupidità . U 
cupide. S. avidamente, ingorda- 
mente, vogiiofzmccue. v. brano- 
f-tmente • 

CUPIDIGIA, cupidità: cupidezza . 
propriamente brama di lordinata . L» 
cupiJitas . S. fòia • frega ; fregola . 
Rruggimeoto . uzzolo, caldo, avi- 
dità. ingordigia, bramofiz. fierz vo* 
gliz. volontà non temperata, rab- 
bia. ardore, vaghezza, v. brama » 
appetito, coacupifeeaza ; patfione • 
avarizia. 

Agg. ardente, fmodcrau. cieca» 
di dtoari, di piaceri ec. mifera • 
foverchia . fi«ra. furiofa. ìnfaziabi- 
le . che rifguarda Colo alla propria 
utilità . 

Simil. Radice di pianta fefvag- 

f ia, che le ^nefiche pio^gief^ 7 é 
uoni naturati talenti^ convtrttfce 
in frutti amari . Tìraaoo crudele e 
Rotto • che conuoda z capriccio , 
ed anche ubbidito tormenta; e più 
tormenta, chi più l’ubbidrfce . Scol- 
to furiofo, dalle cui raoleffie rima- 
ne Ubero non chi gli condei'ceode, 
ma chi lo lega, e^cte. Pefo, che 
più aggrava, fe più èadd-ifTico. Dvnfa 
nuvola, che scclilTa ilSole deilara- 
■gione; gravida di rempeRa, e di ful- 
mini Cdt mali y di feiagure ec. fuo- 
co • incendio che nafee da piccio- 
It iciruille, «d in breve tempo in- 
grzndifce altameiue, e divora. Vi- 
fchio tenace, verfo cui qnauto più 
fi dibattono l’ale, tanto più vi fi 
refU intricato . Mar tempefiofb , 
che non fi mette in calma, fe non 
ceffz ogni vento C ogni dafidario di 
cofe fenji^ili ) • Notte , non 
fintfee . fe non forge il Sole C i* 
carini } V. coocupifeenza : palfione • 
CUPIDO . difordinaumeate defide- 
rofo . L. cvpidus. S. avido, ingor- 
do . ambiziofo ; da ambire , aefi- 
dcrare ec. ardente di dclìierio. va- 
go. volonteroCb. allacciato per la 
copiiigia di* . • V. bramofo . 

O A .CU» 
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CUltA « §. I. pensiero «ccomp«fin»tO 
da affetto» L. curs . roUccituaine . 
gemute . peoHaro. Audio, pelo • 
impaccio . 

4 ^^. iatenfa . eftrtma . Comma . 
continua, « fteondo i varj aititi ^ 
da' ^naii va accompagnata y cd t 
%»arf Oggetti intorno a ^uali $' ag- 
gira. piacevole, mordace, noiofa. 
affcuuofa . affitnaofa. vivace. accr> 
ba. avara, ba/fa. nobile, dolce» 
tranquUla. dura, faiicofa. paier> 
ita. giovanile, guerriera, mìraliile. 
i^egtiofa . raggia, v. cuore i. 
affetto . 

§. 1. Ciccenda ; iniraprefa. v. af> 
Care . 

$• 3« protexioae i difera. v* db- 
Aodia • 

CURANTE . che ha cura, premura, 
aclo di una cofa . L. ruranr . S. 
ffudiofo. ge’ofo . icioro: tenero: 
da kuon e^elo movendtfi («neri fo> 
no della mia fama : Boecae. Conci. 
premurofo. zelante, amante, af* 
lettuofo. V. lelofo. 

Darfi cura , avere , prendere, por- 
re cura, avere a cura, mettere , 
impiegare , riporre cura . fpeadere, 
collocare, confacrare , rivolgere le 
fue cure , premure , pen^cri , folle- 
citudrni , diligenze in checcbe.fia. 
CURARE . §. i. aver cura, aver a 
cura, prenderà cura, o penfiero . e 
neut. paff. L. carare . S. proccura- 
re. darh cura . metter cura, ufar 
diligenza, attendere co» diiigenta. 
Caiicarlt. non donnirr. tener a cuo- 
re . impacciarli, porre il penderò . 
éiffi ia Fata * io ci porrò il pen- 
liero , B fra due di te li darò fpe- 
diti y Ar. IO. Aere in penderò di 
etna cofa. caler* ad ano di una co- 
fdy fe vi tal di me ec. Boto. .Vev. 
75. guardare nn« cofa. aver pende- 
rò di ... a cuore , a petto una co- 
fa . intendrtr ad una cofa . eflVr 
cura mia dì fare ec. Le gua/i non 
Aa al prefentt nottra c«ra Hi rac* 
contare : Boce. N. aver a men- 
te ; Ni veggendovi alcun rimedio 
al loro fcampo y avendo a mente 
ciAl'cim (e medefrmo, e non altrui 
♦c. Boc. Nvv. 17. 

• parea che nm curaTe nt Dio 
mè Santi . di poco curo* tener 
conto di . . . efer a cuore wv» cofa 
a me ec. aver fnllceltu.ime di una 
^ fofa ! porre follecttujine in una 
cofa y e elfer folleciio di una cofa. 
imereTarfi in una cofa . Aar fui 
cuore una cofa . 

Avv. attentamente • diligente- 
«acme. AudioiAmente . del onfi* 
Buo . non per Jettio T occhio , co- 
me £e nulraltio penAeru , affare 
«vefTe » di uno . di una cofa , e uno , 
una cofa . Non vo dir la tua li- 
^rtd « la quale credo , che poco 
fenrja la tua donna curi ; Boccac. 
tdov. 41. 

$. a. V. medicare- 

CURIOSITÀ' . $. 1. vaghezza di fa- 
pere Ue cofe non necc taiie . L> cu- 
aiofitat . S. vaghezza > de^drri» , 
) voglia, cura , lludio, appetito dil'or- 
dinato di conofeere. 

Agg. femminile, pcricolofa. imi- 
tile . ditordinau. fovercnia . vizio- 
fa . bUfimtvok » vana, nata da o- 
aio . da iageino vaito» da litiocco: 
folU . 
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$. t. cofa rara e fuor dell* ufo 
naturale comune, che muove i co- 
riofi , i vaghi di veder cofe Arane, 
a vederla. S. cofa rtrana , pellegri- 
na . Aranezza , novità curlofa . 

Agg. rara. Arava^zntiilima . ma- 
riviglìorz. la più nuova che mai fi 
vede fe . 

* I voAri ziiimi dimoravano nel- 
la cfpcttazionc folpjfi, e per quan- 
to nc' l'embianti appariva, in cuor 
vi n.icque una cotale ctirioià voglia 
di niapere la riuicita degli atpri 
narrati cafi .• ciò che non luol eifc* 
re fenza gran piacere doli* intellet- 
to, che per naturale i Aiuto gode di 
pervenire alla notizia di quelle co- 
fe , che afpetta fuordelTufatogran- 
d 'Ifime . 

CURIOSO, «he ha curìofiU. L. ra- 
riofut . S. vaqo. 

Agg. dì cole difutiH : in v4.tì»ì : 
nelle milite opere della natura non 
fia curioto . Maefh. z. d. curiofiffi- 
mo delle moudatie novitaii. F. S. 
Ant. 

CURVARE, incurvare, far corvo . 
L. incurvare. S. inarcare, piegar 
in arco , e femplicemente piegate . 
torcere . volgere . 

CURVITÀ*. aAralio di curvo ; ciir- 
VAiura ; curvezza. L. cunutura. S. 
^ie^tura.* piegamento. AzTion* . 

Agg. circolare. In circolo» aova- 
tt: ovata; ovale, a modo di eliffc. 

CURVO, piegato in arco. L. r»r- 
vut . S. arcato.' arcuato, archeggia- 
lo. curvato; incurva»'» • v. «Joa- 
co: torco - ricurvo. 

CUSTODE, perfona, che ha in guar- 
dia che che fu. l^cu/ht. S. difen- 
fore. protettore, guardatore t ri* 
guarJaiore. guardiano, guardia . 

Agg. accorto, vigilante, fido, 
cauto . gelolo- diiigeate. fzgacc « 
attento, forte. 

CUS rODiA . guardia . L. cufloiia . 
51. curi . . 4»U^n«i . vigi- 

lanza . pentìero. loUectiudine . prov- 
veiimento* protezione, aiuto. 

Agg. diligente, attenta, fedele • 
buona, ficura. nrefeate . foUeciu- 
folennc : Boi. N. 17. 

CUSTODIRE . aver cuAodia. L. cu. 
Jliflire . S. guardare, coifcrvare . 
curare . governare . falvare; tener 
in guardia, fare a, e di una cofa 
la guardia : fare euardiz . protegge- 
re. difendere. aTiftere. Aar al ban- 
co - Aar z guardia, tener guardato * 
tenere in ferho . tenere, yV><9p//V«- 
menre. avere guardia di te- 

ner cuAodia . tenere Areno. foÀe- 
nere, ferbare, elcrvare. tenere cu- 
ra • mantenere « pren.ier guardia 
di ;... c coti //»^r/9/i;0 tanta guar- 
dia ne prendea , e si Aretta la te- 
ne*. Bjc. N. 6t. ferrar con guar- 
dja ; Boc. N. 65, aver foilecicudme 
di una cofa. vegliare una colà ; gli 
uomini ec. Salvin. invigilare alia 
cuitodia, alla falvezza di una co- 
là. non perdere, non iafeiar divi- 
Aa . 

Agg. con maravigliofa diligenza . 
a tutto fuo potere . con acuratez- 
za. a fe . cioi per fe. come la pro- 
pria vita. V. agg. a cuAodia. 

CUTE . membrana mediocremente 
cra.fa , che* inva^je tutto il corpo 
deU’aaiauici \dtìh gftsh rféttifft- 
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•fiNMere trattano Stenoniy MatpK 
gbi et, L. cutis . S. pelle , buc- 
cia, corteccia. coienoa. cuoio, tu- 
nica . 

Agg. Urcta . gentile, porofa. ea- 
riamente teTiita. di nervi, c fiUlc 
mirabilmente intrecciate» 
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D a BANDA, da una parte. L. 
fiorjim . S..da parte, da un la- 
to. da un canto, e da unto* 
da coAa. in difpartc. 

DA Banda a banda. <J» un» par- 
te all'altra / d.i una fuperffcie all* 
altra . L. in «rrjae/ae parttrn , v* 
fuof fuora . 

DABBENE. d*uomo. v. pio; 
divoto ; buono. 

DA BEFFE: avv. per beffi. L. per 
jocum . S. per gioco, per ifcherzo • 
da Iwria , giocofàmente . da mot- 
teggio. a gioco, da fcherzo , 

DA CAPO, di ricapj; di nuovo, v. 
nuovamente • <l‘ accordo . di con- 
cordia. w. concordatamente . 

DA CHE. avv. cauùie di cag* >n mo- 
tiva . L. eo futa. S. poiché . giac- 
ché . perché, mentre • pofciachè • 
dappoiché * 

DADDOVERO. Non per ifeherzo « 
O pe** itetuo • L.. jWt« . S. 

veramente, da veriiTìtnj . dal mi- 
glior fennj. da buon Cenno: da fen- 
no • feriamente. fui fodo. fenl'atz- 
mente. con ferieti. fcriofamentc • 
con giudizio • davvero . in verità • 
non a gabbo» non per giuoco, non 
di burla. 

DA LUNGÉ . da lungi; lungi. lon- 
: e dalla lunge . avv. di lonta- 
no . L. pracui . S. lontanamente ; 
lontano 4vw. dìfcolo avv* 

DAMA, donna n abile. L- mulrer 
tl.ujìns . S. S.ftnora. Gentildonna . 
gran donna, OiVf/rd lei effete 
«eroe, che gran donna ec* Boc. N # 
*5- 

Agg. illu.ffre . r. Tim, a nobile ; 
agg. a damigella • 

• Semhianzf Hi Dama afflitta • 
tribolata . Q;ieiU nobile Dama > 
non più dama oramai , nu vii fan- 
lelca nciT umile portamento deli* 
afilicta , ed abbattuta fui fortuna » 
alia prigione fi porta feompoAa nel 
crine, e dolente in volto cogli oc- 
chi JacrimoT» e piangoliti , con va- 
lle dimefa e povera. Ajutavanne la 
dolorofa compzrfa I teneri figlia»- 
lini , tra le braccia Tuno, e gU 
altri da iaciz che alla nutema ve- 
Ae atteneniofi con incerti paffi ed 
ineguali malamente legutvaao la 
Iconlolzta lor madre • 
DAMERINO, inclinato a fare all* 
amore. L. amatonut fuvtnity ado* 
lefcens , S. vago . vagheggiatore * 
zerbiao. innamorato, che ta il bel- 
lo , il galante , araorolo fa/L dru- 
do . gauimede . zerbiao . v. amao- 
te . 

Agg. affettato, dilicato* effemi- 
nato . molle . cafeaote di vezzi • 
pallido, ponfofo . grnt'le . giovaaei- 
lu, graziofo* leggiadro. 
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fanciull&di gatitll o- 
rigine . L. sdoUfcentula nohilis . 

donzella, gìovanetia . pulzella, 
vergine. Canciulla. zitella . garzo- 
neiea. verginella. 

nobile . gentile, tenera . in- 
nocente. onefta. gelofamcoce cu- 
Aodita. incauta, avvenente, coftu- 
mata, d'alto atfare. illuiìre. iem- 
pìtee. timida, vergognofa. leggia- 
dra. garxoniifìma. di pregio, pu- 
ra . gaia, adorna, da marito; d' 
età Ha marito ì già da marito. 
DAMIGELLO, fanciullo di origine 
gentile. L. adolefcenr . S. donzel- 
lo. garzone, giovanetto, fanciul- 
lo . zitello. 

^S 8 - leggiadro . gentile . amoro- 
fo . allegro, bello, coilumato. fpi* 
ritofo. di grandi iporanze . vezzo- 
fo . piacevole, amabile, adorno, 
fcheraevole. d^età forle d'anni do- 
dici cc. tra quattordici in quindici 
anni . v. a giovane fq/i» 

>A MOLTO, di grande ftimi . L. 

. S« ILmabil;. pregevo- 
le. d' affai, alto, e d’alu (lima , 
condizjont^ valort ic. grande* che 
molto vale, egregio . v. eccellen- 
te. nobile. 

>ANA IO . per moneta generalmen- 
te . L. pteunia . S. moneta . ric- 
chezze. oro. teforo . v. ricchezza.* 
moneta . 

bramato . v. a moneta . 
*^vcr denari allato, Cir denari, 
trarre, cavar denari di checchciSa . 
mercataritunio da (luattro denari di 
^oco avfrt . toccar «Tcnafi , vendei* 
in contanti * non a credenza. 

NIENTE, agg. che niente va- 
te : buono a nulla . L- homo nihi- 
ii . S. inutile, da nulla, da poco. 
a(Tai poco; Bot. N. 18. debole, in- 
fingardo. pigro, lento, freddo, i- 
netto. che non è da cola alcuna . 
V. dappoco . 

;>ANNAB1LE . dannevole.* da dan- 
narft, biafimarft . L. vituptrabilis . 
V. biafimevolc. 

DANNARE . $. I. V. coadennare. 

1. V. bialìmare- 

$. 3. mut. p^jU> andare all* Infer- 
no a penare eternamente. L. luart 
0t*rnas panas apud mftros . S. per- 
derfì per tutta v eternità • perdere 
ogni bene, ed ogni fpcranza di be- 
ne; precipitar nell* Inferno, andar 
perduto in eterno, andar a perdi- 
zione; in perdizione, andare all' 
interno . precipitar neU'abiiro. 

Jfgg. irreparabllaientc . per difet- 
to di foie ; per vane , tranfitorie 
leggierufinte (oddisfazioni . di pro- 
prio volere. 

)ANNATO. per colui, che k con- 
dannato ali'larerno. L- damnjtus. 
S. condennato . prefeito. rep^-obo . 
perduto eternamente, efule dal Pa- 
raJifo per tutta la eternità, perdu- 
to /iriM/iVemenre . 

* Alle infernali pene dannato . 
gli cominciò forte a rincrefeere ebe 
i' anima d’un così valent* uomo per 
difetto di fede andaTe in perdizione. 

jigg. infeliciffimo . difperato . ar- 
rabbiato. rodente fé ftelTb. in eter- 
no acm!co di Dio : giuoco de* De- 
moni . fremente di tra contro fe , 
e contro Dio . non oul confortato 
da fperaitgi ^ non che di liftoro , 
quiete ec. dà mìaor pena • 
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DANNAZIONE , perdizione eterni . 
L. datv*atio éterna . S. perdimen- 
to ; aggiugnendo eterno , dell’ ani- 
ma cc. rovina, fupplizio, fuoco e- 
terno, morte eterna, mifera eter- 
nità . V. Inferno . 

DANNEGGIARE, dare danno, far 
danno • L. lederà . S. offendere • 
nuocere. danniRcare. portar detri- 
mento. ledere K dare carico , 
Tac. Davanti St. 3. pregiudicale . 
dar lo fcacco . dilervire ad alcuno 
di alcuna cofa, far fortuna ad al- 
cuna. non fare per alcuno; per noi 
non fa lo dimorare^ Boccaccio fil. 
4. feottare . intaccare • pejitgtorare 
att. ficchi tu mi pepgiorerciti In 
due modi ec. Boc, N. S|. rtfultare 
a me in dantio una cofa per opera 
altrui, ricever danno, pregiudizio 
da uno; elfermi di danno uno, fa- 
re ad altri danno , e di grin daq. 
no. di molto danno : * uno effere 
a mt di danno . 

Avv. gravemente.* a torto, fpef- 
fo. accreicendo danno Copra danno, 
involando . non difendendo . trafeu- 
rando. non operando, nulla ope- 
rando 1 diftffa, in aiuto ec. 

* Recare , arrecare danneggia- 
mento. ragionare, fare, portar dan- 
no. deteriorare 1* altrui . edere dan- 
neggiato. fuflenere , ricevere dan- 
no, detrimento, deterioramento ; 
foflencrc, ricevere oftbfa, hen fidi- 
rtbbt , e frng,a 9 qvivncax.ion$ di co- 
fe materiali e corporee, v. gr. dal- 
la oppugnazion de* nemici le mura- 
«Ue della città non fodennero , non 
ricevettero oTef*. 

DANNEGGIATORE, che appona 
danno. V.»ladtns, S. odenCore. no- 
ci tote . 

DANNO . nocumento, che venga per 
ualunque cofa fi fìa. L. damnum. 
. fcapito. diCcapito. nocumento , 
# nocimento. detrimento, penlita. 
pregiudizio, lefìone. oìl’efa . male, 
piaga, rovina, fconcio. difalìro . 
Aiagura . incommodo . j| p?g-tore 
fqfi. 0 quanto tra il peggior farmi 
contento. P. iinillra foji. difutilità. 
A. guado. oSenfìone . difervigio . 
difaiuco. aggravio. 

grande, grave, ingiudo. Ir- 
reparabile. eterno, zfpro . inedi- 
mabile. mort.iU. reo. univerfale. 
ultimo, picciolo, imminente, e- 
firtrao . inevitabile . irremedia- 
bile . 

• Aver danni . in tuo danno te 
ne gloriaci . ricevere , fodenere . 
patire i danni . ridorare alcuno de* 
dantii . portare , arrecar danno . 

DANNOSAMENTE, con danno. L. 
ptrnieioft . S. nocevolmente . per- 
niziofamente. a fuo danno. 4 fuo 
gran danno. 

DANNOSO . che apporta danno . L. 
pgrniciofus . S. nocivo, pemiciofo. 
efiziale . odoniìvo • ofe.ndevole . reo • 
dannevole. nocevole. pregiudizia- 
le . che è danno, di danno . fvzn- 
taggiofo , men che utile. 

gravemente, in una cofa ; 
in più cofe . 

DANZA . danzare . v. ballo - ball»- 
re . 

DANZATORE, che danza . L.yj/- 
tatof • S. ballarino * faltatorc. 
deftro . {nello, agile. 

DA PER SE « fejug compagnU* 1« 
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foluf, S. da fe. folo. reparatamen- 
te . fenz’ altro . 

DA PER TUTTO, v. per tutto . 

DAPPOCO, di poco, 0 ntun vaio- 
la* d'uomo. L. iners • S. i- 
neree L- rìmclfo. dìfereo* igna- 
vo P. L. inerte, cionno . neshitio- 
fo . alìierato. 0 sè ^ che io fo , che 
rt» /«'un afliierato; Boc. N. 77. d’ 
affai poco, da poco bene.* egli era 
di si rimeda vita, e da si poco be- 
ne, che non che l' altrui onte eoa 
giufiigia vendicafft ec. Hoc. N. 9- 
pan perduto* ba del baffo alquan.- 
to. vita perduta, ciod che a nulla 
vale; « i^rfona la cui vita ò per- 
duta; La cui ( di Cimone per- 
duta viu il padre ec, Boe. N. 41. 
negligente, difadatto. difutile, in- 
fumeiente. goflò. debile, feiagura- 
to . sferra, da niente, fcìatto . che 
non è da altro fe non da inezie ec, 
(ho non k da cofa alcuna • incapa- 
ce di fare ec. 

DAPPOCAGGINE, aftratto di dap- 
poco, cioè, d'inetto a cofe, che 
comunemente fi fanno dal più de- 
gli uomini L. inertia , S. infingir- 
^ggiue . infuficienza * iufiitgarlSa . 
lentezza in operare . oziol'aggine • 
viltà, pigrizia, sfingardaggine. feia- 
gurataggine. inettitudine, galleria, 
goflezza . debolezza . ignavia, i- 
nerzta. 

par naturale difetto . lan- 
guì U . negligente, ozìofa. fuor 
dell’ ufo. che muove a fdegno , a 
rito, che di buono fiato in mile- 
ria conduce . 

DAPPOI . ila poi: in poi . avv. v» 
appreifo aviO. poiché $. 1. 

DA PRIMA, prima . in prima: pria: 
in pria. aw. L. primo, S. prima- 
mence. imprimamente : primiera- 
mente. prima d’altro, avanti ad 
altro, fulle prime, in principio : 
fui principio . a prima giunta . di 
primo tratto, di primo lancio. 

D.ARDO . arme da Uticiare. pigliafi 
per laecta . L. telum . S. faceta - 
llrale . telo y. P. quadretta , neC 
numero del giù d" ordinario .* O. 
Par. a. in quanto un quadrel po/ìs, 
^gg. impiombato • acuto . pun- 
giate. mortale, altamente confic- 
cato. alato . fiero . grave. poTea* 
te . veloce . 

DARE $. 1. feerie d* amplijjima 
gnijieazjone t onde fi congiungo con 
vari nomi , verbi y e awerb) , « j/- 
tre particelle , farmandofene molte 
mtniere efprejftve di particoleri li- 
gnificazioni: qui pr«it.f«^ /« quan- 
to lignifica generalmente ez,ioni , 
che però accoppiato a' nomi di [pe- 
dale fignifieazrone , viene a dino- 
tare pmicolar fperje d’ azione , 
che pn certo verbo s'efprime . Qjiin- 
di di ejfo , e de'jttot finonimi ci 
ferviamo a fare finonimi per valo- 
re . fono a dare in quefìo fign, S. 

. porgere . portare . apportare . arre- 
care. fare «r. predare ajuta 
cc. e adoprafi tanto att, che neut» 
pajf. V. fare §. i. e z. 

• DARSI IMPACCIO, cara, penfie- 
ro , affanno . darfi a’ giuochi, a' 
balli, a* diletti, al buon tempa , 
al bere ec. dare de* remi in acqua, 
delle reni nel muro, d’ un paio di 
ferro nella tcRa. darottene tante, 
ebe U filò trillo WtlO il tempo 
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càe cl >ivrii . dArfcde« la Aitlt 
ventura, dar da rìdere ^ da parlare 
di s^. dai briga, dar cagione , of« 
<^eea . dare indugio^ impcdimen« 
lo, pruvvfdimento, conuociamea- 
to « ccmplmcnto * prova, finale 
feotcnu . daifi a cercare « a pro- 
cacciare • 

a. confirrire, {èrgere che che 
fia ad uno re. L. tiart • $• mìni- 
drare ; fommiaìRrare .. fornire uno 
di una cofa . prrRare . compartire . 
fovvrnirc uno di * . . provvedere 
«DO di • • . « provvedere ad uno di 
■UM cefa . V. J. fcg. 

3. dare . traaferire una cofa da 
uè Iti altrui per farnclo poffHbre .. 
H. djr# . S. donare • porgere . com- 
fartire. concedere, porre in ma- 
ao^ far copia, e pordocehi io 
reiueure gli ftei copi» éctU pi^gb* 
da monto MovoUo s B. N. 60. la- 
feiare una cofa ad uno. eoaf*/ire . 
prcRare. prefentare. 

^gg* O^ncaneamente. tìbeiamen- 
te. per obbligo, a preghi altrui . 
di pròpria mano, con volto» alle- 
gro. per fórca, a tempo. 

DA SCHERZO » per ifcherao- v. da 
beffe. 

DASSAI. #d*^aCii;^ fufficiente, pro- 
de* X.. pmftans » v. valente. 

DATO . dato che .* poRotho. nw. 
dinotanic il Apporre quella tal co- 
fa. che quivi a^cfprimc. L. datof 
gofito • $. avvegna che quando^^ 
quando bene, fe: febbene foQt. fio 
tc. fingali^ fingiamo: pongaft, cb* 
in tal cof» fojjt ^ fia tc. (li ; fiafi 
aomo dia . volete oc. diamo ebe er. 
fi p«i&: abbiafi per conceduto, per 
vcroec. ecco che-. ecco> che quello , 
tho su divtfi , venèjfo interamente 
{otto , ebe avremo noi adoperato ? 
Nientt • B- v. ancorché . 

DAVANTI. prima, v. avanti 

$. 1. 

^ J. a. all» prefenaa • v. avanti 

DAVANZO , a d* avanio » lew. v.- 
abbondanicmeote .■ 

DI VERO. V. daddOvero. 

DAZIO, quel che fi paga al Princi- 
pe per introdurre,, o trafporcar le 
merci. L. vefiffa/ . S. gabella . im- 
MfU. impofizionr*. aggravio, ceu- 
fo . decima, diritto, uibufo. gra- 
ueiaa . taglia . caffii . grav.mento • 
grave . anivexfale . gtuRo • 
infopportabile . nuovo • aecrefeiu- 
to . pedo impofto fopra le mer- 
«antif , le robe ec. tolto , prefo 
fer capo , per ogni capa d' uomo . 
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D ebellare . «fpognare . l. d$*~ 

òettart. S. fotiomctere • farli 
perone . abbattere a foggiogire • 
vincere, feonfiggere. v. viucerc.. 
DEBILE. V. debole. 

DEBILITA', aggravamento di mem- 
bra per mancamento' di force . L. 
dokiìitaj • S. debolcaaa . fiacchez- 
xa . fievoleaaa . fralezza . imbecilli- 
ih. infraltmento di forze, infirmi- 
ca . latBcudme. Ranchezaa . lang>ji- 
diuza. rilaifamento . rilalTacczza . 
adiebolimeato. 

4id^ grgvt* cRrcoia • aùftrabi- 
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It . improvilh . iacnnbllff/ v. |g* 
fermila. « 

DEBILITARE, far divenir debole . 
L. debtiitare, S. addebulire, 0 ad- 
debiiire . disfrancarc. fiaccare, in- 
fievolire. ammortire. fi;ai;liardare . 
fpi>:pare. riialìare. v. aiHevolìre. 
Dtlin AMENTE. J. i. fecondo la 
giuflizU, la dirittura; come fi de- 
ve. L. merito. S. a diritto, giu- 
Ramente • meritamente . dirittv 
mctite. a ragione, con buona ra- 
c;onc. degnamenic. dovutamente» 
deldtamentc . 

1. come fi conviene, come Ra 
bene ; decentemente . L. deetnter i 
S. V. convenevolmente $. r- 
DEBITO . obblipizìone di &re , 
dare, o di reflituire altrui che che 
fia . L. diistum* S. obbligo, ob- 
bligacione . dovere . giullo . di- 
ritto. 

fecondo le leggr , confórme 
al convenuto . antico . nuovo, gra- 
ve. rigorolo- pagabile, leggiero. 
vo!ontano. addoilato .la altri • ri* 
compenfaco. pagato, che i>oa può 
cuglieifi , ft non sborfanJo gran 
fomma . naturale . pofitivo* cioè 
per leggo feri Ita , civile, contrat- 
to . di giuRizia ; di carità i d’ one- 
Ra • accefo, contrario ti* pagato » 
eRìmo , annullato , foddistacco.e 
già foddisùuo. eoo rigoc di giu- 
Itizia . 

* Fare , contrarre , rrcarn addof- 
. fo un debito, rilevarfi» ufeire di’ 
debito . liberarci dirpacctarfi da 
un debito. 

DEBUG, add. «hv fi deve . L. de- 
bitut. S. dovuto, guadagnato» me- 
mito .■ convenevole . 

^SX' rigorofa giuftizia,. per 
convcntvoleaza. per piò titoli , ra- 
gioni . per ragione di patto . 
Debitore, obbligato per debito . 
L.. debitor . S. obbligato, che ha 
debito mille , di mille feudi ec. che 
ha a dare altrui . v. obbliaaco . 

Agg. tardo a foddisfare. lennto^ 
per contratto, per delitto, ofTcfa , 
danno; per benefizio ricevuto* v. 
A obbligato*. 

DEBOLE . di poca fonte . L* de^/- 
iif . S. fiacco* fievole* infermo . 
languido, di poca mlfa . imbelle . 
fUnco-. C V. ìajfo j imbecille* in- 
fralito . fpoRato . fnervato . afotxt- 
to , ciod privo di forze, impoten- 
te. affiiico. afievolito. frale, che- 
mal può la vita . tenero- 

per troppa fatica . per vec- 
chiezza , tanto, che non. può fare 
nè * nè molto » C v* niente . ) 
DEBOLEZZA, v. debilità. 
DEBOLMENTE, condeboicna. L. 
deòHiter . S. fiaccamente . fievol- 
mente. infetnumente . fragilmen- 
te * 

DECANTARE . far pubbUcor. L. de- 
contare , v. divolgare. 
DECAPITARE, mozzare II capo. L. 
caput proci Jere n S. decollare, tron- 
care, tagliar la teRa. recidere il 
capo, defeapezzarc. 

zfw. con c9o un colpo . in pub- 
blica piazza* dopo molti fuppUz). 
DECENTE * che Ita bene, fi alfa , 
proporzionato, v. condecente. 
decentemente * con decenza . 
L. dtccnttr . S. v. coavtnevoliotA- 
te - 
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DECENZA * conveniehzt i* mnobp 
proporzionata a ciafcuao ueU'ziTe- 
te luo . L* drrcrwnt. S. convenien- 
za. decoro, couvenicoaa fe{ì. one- 
Rà . convenevolezza, v. convenevo- 
le fo/f. 

Aqg. propria, gìufla • debita * 

DECI. VOLE . dicevole, v. convene- 
vole add. 

DECIDERE . $. t. rifolvere una li- 
te, una quiRione, e darne giudi- 
zio . L. Ridere . S. definire , • 
dirfinire. fentenziarc * giudicare . 
finire, feiorre • ultimare, disbri- 
gare , 

Agg. definitivamente, dottamen- 
te. gluRamente - francamente . f» 
due piedi . 

$ i* V. ragliare. 

DF.CISIONE . rifolvimento di qui— 
Hfi»ne. L decifto» S. decreto-, de» 
tcrmìnazinue . temenza, giudizio -> 
parete.. Rabilimcnto. mente • riCo- 
Uz'oits. difiniiione» 

Agg. ultima, afpettata. giuRa . 
pubblica, chiara, finale, diffiniti- 
va. nuova.- lungo tempo penfata - 
graviffirna. irrevocabile, imoiuia- 
bile . fondata . 

DECLAMARE, far declamazione. L- 
dcclanutre . $. aringare . orare - fer— 
mon^giare . difcorrcre - far dìcc- 
tU, urmonc. poi lamentare. 

Àgg^ eloquentemente - a lungo - 
ar. dire : predicare.. 

DECLAMAZIONE . il declimarr 
pojf. L. decidmatio . S. oraaione • 
lermone. «rin»* , «rinahe*- 

ria. ragtoaztticnio . dircotlo » v- 
dire nome: predica » 

DECLINARE . andar al chino • v- 
catare; diminuire §. a. 

* La fpirìtuah vita ella è di con- 
dizion sV fatta, che in quella nel- 
funo, comechè voglia , può fer- 
rMrfi, ma conviene che fernundo- 
fì, deteriori Tempre e declini’. 

DECLINAZIONE, il declinare propr - 
poJJ, L. dtclinatie .. S. calo* caia- 
racnto. declìnamcnto * ablMlfameiv- 
"’®"®‘"amento . mi noranaa.. di- 
minuzione. fminuimento . feetna- 
mento- • feadimeoto .. v. diminui-- 
mento .. 

DECLÌVIO, che dèctina aU*iflgHi * 
L. éecUvir - S. inclinaco. piegato» 
abbaiato-- 

Aw. rìpidamenre . dolcemeate . 

decoro» V» decenza» convenevole 

D^OTROSO . V. onorevole » 

DECRESCERE, fcemzre. L. decre— 
/cere . S. calare, dechinare, digra- 
dare. ventre, andar mancando , ice- 
mandofi , v. diminuire fi. 1- 

DECRETARE * ordinar per decreto» 
L. dtccTttere *■ S. Rabiiirc. cooian- 
dare . determisarr. confhcuire • fia- 
tutre» bandire, por legge» v. co- 
mandare - 

DECRETO, ordinazione . L- decTc- 
tua». S. comaii'io . ftztuco* legge. 
fentcDzz. bando, editto, confbtu- 
aione. dcternunzztone . ordine, v. 
Legge. » 

DEDICARE, offerirà altrui qualche 
opera ponendovi il nome di colui ». 
a cui a* intitola , per onorarlo , e 
per ottrarre la lua protcxione. L. 
dicare . ^ui però prendefi in femfu 
più ampio per oifcrirr checcheifia . 
S* coofacrare » efibuc • porgere . prc- 
fen- 
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f«n»rc. intìtoUre* facrart. difpor- ^Ifchicttire , nV^ non tCMf defì«o deliberi . f«co fleCo pmp». 

rei ^ dalh mia puarix/a V ani- iìmiglìaDU colla foa fchiatta. fe, venne, entrò in queÀa deliM« 

irta vi dÌ^,K>fì • Boc. h/cof* Avv- bnutanentc . diforrevoi- razione, dctermìnasìone . m'ho prò- 

Aw. umilmente. oCcquìofameti- mente. verfactioTamente . contro l* pollo, quello fpediente abbracciò • 

te. con rifpetto- di cuore, divo efetnpio, il coAume de' maggiori, a'aveano i giovani pollo e ntelTo ìa 

tameote. per obbligo • in lefHmo- de* fùoi . cuore di volere innanzi foflcnere la 

nianzA di... in ricooipeiifa de* be- CEGENF.RK. e. tralignante . morte^ che volgerH per vii timore 

ui-llzi compartiti. DEGNAMENTE , condegnamente * a geniilefcbi riti feguire . delibar»* 

* Il Santo Martire al CÌel rlvol* gìnftamente . L. tujìt : turemtrito, tamente , con animo deliberato « 

to dicear ben ora mi chiamo pago S. meritamente, debitamente, do* penfatamente feco propofe , difpofe 

c contento di confacrare queftemie notamente, ragionevolmeniet a ra- ec. fra loro deliberati di doveri'ene 

membra, che ho, come divin vo- gione. n diritto, con ragione. in fretta andare, dopo lunga deii- 

Aro dono , godute , alla offervanaa DEGNARE « dimoArare con gentil berazione . fenza troppa dcUbeca- 

del la voAra reverenda te^c , e co- maniera d'apprezzar altrui, « le co- zìone . 

v! ie vi rendo in fervigio dell'o- fc altrui , e particolarmente gl* in- DELIBERATO: che ha prefa deliba* 
uor voAro • feriori * nmt.t ntuf. paff, L. ^ene- razione di fart tc. determinato* v* 

LDICAZIONE. il dedicare ^epr/»- *uo/e fa gartra: e aecompagnarfi eoi rifoluto. 

mmre pgjT. il. dadicatio» S. dedi- gaarto eafon tal rer<e, « ton pra- DELIBERAZIONE . il deliberare . 
cimento . offerta . ^prjanai con « ad, e dagnarf uno» L. daJiharatfa . S. determiniciont • 

EDITO, inclinato, affècionato. L. s. portafi cortefemente , affabil- rifolucione. Aabilimcnto . proponi* 

didimf • incrinato/ proyanCo. mente, non ifdegnare . non avera mento, proposto, partirò, penile* 

EDUKRE. condurti col diicorfo da febiffo . piegarft , abbaffarfi cortefe- ro. configlio, v. determinazione, 

una cofa ad un altra, o una cofa mente, gentilmente, favorire • DELICATAMENTE, con dclicatez- 

da un'aHra. S. argomentare, con- Agg. ferbando fuo decoro, nulla za. L. daiicatt- S. mollemente • 

chiudere, inferire, ritrarre / trar- perciò di fua grandezza fcemtndo , morbidamente, gentilmente, deli- 
re . V. argomentare: feguire $. a. àrdendo, irattenendofì co'ptò balTi ziofxmcnte. 

:.DUZ}ONE. ii dedurre; e la cofa come un di loro « allegramente. PE.LICATEZZA . V. delicatezza. 

Icdotta : V. conehiufìone. con lieto volto . in man era dilln- DELICATO, v. diiicato • 

FERIRE. $. a. dcnaaziarc. y.ac- volta, quaft di fua dignitì, di fua DELINEARE. difegnar ben linee* 

lufare . atterzi feordato • L. delimtart . S. dintomark, a eoa- 

9. a. Aimafe affai ano , 1 Tuoi $. a. compiacerfl per benignità, e tornare . v. difegnare . 

rnnAgli, i fuoì detti. L. <f#/erre e- corteffa di fare altrui dono, grazia, DELINQUENTE, ebedeitnque, r/ed 
^i<ui : magni aìtgntm factra . S. b«n«fisioec. L. d»g 0 tari: man grayta- che pecca . L. dtlingutns • S. pcc- 

IV er in conto, tenere in concet- ti. S. aver la bontà di dare» £i* calore, malfattore, reo. trafgrcffb- 

ro * fare gran conto del giadizjo vorirc. te . mal vivente . cattivo . colpevo* 

rr. riverire.* appmzirc affai, v. Ai- Agg. fua mercà C chi degna ^ le. malvagio, v. peccatore, 

mare: antorità $. 3 . non rifguardando alla baCezaa , al Agg» indurito. oAtnato . cieco* 

tFORMAikE: - *;ancr« merito ec. di chi vien graziato. milero. indegno di perdono, rica- 
lo cattiva forma. L. deformare . DhGrco. «he ha merito . L. doto. 

?. guaAare. sformare, fvifarel tra- digwr » 5. meritevole, raccuarde- DELIQUIO, abbindonaracnto di fcr- 

'ifare. fconciare . magagnare . di- 'Olc/ da premiare ec. laudevoU. te . t» deliguium , S. «finimento . 

/jfare. v. guaAare. dignicofo. v. meritevole . fvenimento. mancamento, fmarrì- 

TORME. fuor della comune e de- Aw. veramente . per fede > teAi- mento di force . «finimento . 

>iti forma. L. defermit . S. sfor- moniarza altrui, per propria vtreò . Jnngo. grave, totale repen- 

nato. euaAo. fconcio. malfatto . per grandi ìmprefb, di uU donoyte tino, mortale, v. difvenire, 
contrafatto. moAraofo . fpropor- tale premio tc. Me d»oo a ciò, ni DELIRARE, effer fuor di fe, di fes- 
tonato . sfigurato . dìvifo , divifa- io y mi altri erede . uant, ìnf, a no . L. de//rcre . S. freneticare , e 

o diffe il a. Nw. 8 l. turpe f'. L. dì tal premio • fiirneticmrr . «ver perduto il difeor- 

irutro f. I. ^ ^rfoM* di firaa<l* cgkr* , cb* fo • naider -pazzo . folleggiare . va- 

• rORMEMENTE . con deformi- ha dignità. L. eximskf . S. eccel- neggare. vanare . dar Ja volta, 

licà. L. deformiter» S. bruitamen* lente, eccelfo. di ragguardevole, al- nlctr di fenno. vacillare . non fa- 

e . fpropoTzionar*«>ente. moAruo- ta condizione . riputato, fiimato . per quel ebe dicafi , facciafi . 

imente. feoavenevofmeote • egregio, crimio- v. eccellente* Agg, a gran fegno. lungamente* 

FORMITA’ . V. bruttezza. §. $. meritevole, degno di gran* per veemenza di dolore, di gioia. 

FRAUDARE, torre, o non dare diflìma punizione, di fede degno. onde muove a rifo, a compaftone* 

Itrui qnel che gli A deve . L. de- quantunque mal deeoo ne fofle . fopraflattodapaffiooe gagliarda, qual 

•audare» S. ingannare • fraudare. DEH* interiezione deprecativa. L. furtofo , 

ìbbare . barrare . giugnere . giun- v. di grazia . DELIRIO. T effer fuor del fesso, 

tre. V. ingannare. DEITÀ . la natura. eeffenzadiDio. L.de//>/«« .S. farnetico /o/7. follia* 

Aw. aRutamente . ìngannevol- L. detra/ . 5. divinità . pazzia, folleggiamento, vaneggta- 

tente. copertamente. ingiuAamen- altiffima. alma. augtiAa . mento, vacillimemo . frenefia .ne- 

i . fenza che altri fe ne accorga . fanti . vera . tremenda . ineffabile . netichezza . demenza . 

na cofa ad uno : Gran parte della incompreheufibile . v. Dio . Agg. eAremo . furiofo . lungo • 

inria vi defraudo. Ar. I 8 . DELATORE, che riferifee. v. fpia. v. agg. a delirare. 

^UNTO. agg di ehi da ^efta DELIPERARE. feerre di piò cof# DELIRO, che h fuor del fenno. L* 
Ita i paffdta all' aìtréy a fpejhu- «ligibili , una , o piu , con animo dehrms . S. Aolto. folle, pazzo* 

r/» in farzfi di feft. L. vitajun- di valerfene. L deliberare. S. ri- ufetto di fe. tratto foor di mente» 

«/ , S. morto. eAinto. trapanato. folvere . Aabtlire. difporre . pren- di fenno . perduto della mente* 

affato. der partito: prendere per parti- farnetico , e frenetico, vaneggianta • 

Agg. nianto amaramente da tut- to, ejtmplicememey prendercj fer- vaneggiatore, demente, f', L. for- 

!• che ha lafciato di fe defiderio, mare, elcggire di jfare ee. dt non fennato. mentecatto . 

uon nome . feordato ben toflo. voler più vivere: Tvev. 57 . poifi in Aw. v. agg. a delirare • 

GENERARE . effere , o divenir cuore, proporre, metterfi in, nell* DELITTO, peccato . L. deliSitm • 

[rtmilea’genitori,diverfodaqueI, animo di fare/ # a Are aver l'aiii- S. colpa, maleficio . errore, mìsfàt* 

le rorìgine richiede, epigliafi in mo. conchiudere, e concludere, v. to . v. peccato . 

ala parte . L. degtntrarr. S. tra- determinare §. i. DELIZIA, preziofe, e rzre dilica- 

gnai» . non affomigliarfi a* fuoi . Agg. fec«» Aeffo. dopo lungo pen- tazze di vivande, d'abiti, e d'ai- 

r difonoreagli antenati, alla Air- fare, lungo configlio . di fare; di tre dilettevoli cofe. L. delicia, S* 

t . anda» per vie contrarie , diver* voler fare . fe debba fare ee. di con- morbidezza . dii icatezza . agì . moi- 

delle cacate da' fuoi maggiori. cotdia, confentimemo. fenaaindii- leaza . 

viare da* paffati , e fempltcemen- gto. v. n determinare . Agg. fquifiu. rara, molle, mon- 

dìviirc. imbaftardirv dalU/cé/iT»* | * Dopo iuiigo pettfiero foco me- dasa. paragrùia» dilettevole. Infoi- 

ghie- 
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pbieri . vo’ut!uor< ■ roverchir. 

DELIZIOSO* pten dì dclÌKÌ«* L- ét- 
iican/i* S. dilettevole» gioeondo* 
a^iarn . 

/h'v. V. affg, a dclieÌA • 

CEL PARI, al pari: <on pariti t e- 
CnaUtà. V. cgualmcatc . 

EEL TUTTO . aw. ia tatto e per 
tutto . V. afflitto . 

DEL TUTTO . «w. In ofitiì manie- 
ra , fkchè non altrimenti fi faccia « 
ila ee. L. omnino» S- al tutto . del 
tutto . per tutto • al poftutro A. 
onninamente) per, in^ a ogni mo- 
do ) maniera . ad ogni patto ) eon- 
rO) partito, ogni modo f/en<e 
Sùchi ogni modo * vogfia fila o 
men vegita^ Lafci Rt/gg/tr te. Ar. 
4^- in tutti i luoghi ) le maniere . 
Deludere, mancare . non corri- 
fpondcndo coll’ opere ee. alle fr>e- 
raoze « o afpettazioHì fatto conce- 

r iire . L. falUre : deci pere . S. fal- 
ire. fchcrnlrc . fruftrare. gabbare . 
mancare al fuo dovere ^ della paro- 
la ^ di parola* non rendere la pro- 
melTa intera . 

Agg. contro ogni fperanza. man- 
cando della fede data , delle pro- 
tneffe . molto promettendo e poi non 
farne niente . v. m ingannare. 
delusione» il deludere, vedi in- 
ganno . 

DELUSO. tAd. da deludere . L. dt^ 
ttptus* S. frufirato delta tfpettarjo* 
mt ee. fchernito . confufo . rimalo 
fchcrnito ) fcacciato . gabbato, bef- 
lato, deitaudato. fraudato . il cui 
fpcrare « a cut la fua ijreranza tor- 
ca fallace . ingannato femplietmtn^ 
tti * ingannalo del fuo avvifot 
delia fua tftiniazlune: lo mi trovo 
delia mia cnimazione oltre modo 
ingannato; Rcee. Prine. gter. 4. cui 
c andato fallito l'avvìfo/ fallita la 
fperanza. i cui penfieri) drfeguiec. 
fono ili in fallo . che relia « è Ti- 
mafo in fecco delle fuc fp^ran/e. 
DEMENTE, v. folle . 

DEMENZA . V. follU. 
DEMERITARE; contrario di meri- 
tare . L. male meuri . $. meijtar 
male, renderli indegno d» todty di 
premio ec. farli degno di ktafimo . 
di . acqiiiliarl). gnadagnarfi 

%iKa mannaia ce.- C inferno ee.- 
DEMERITO. V. colpa; peccato . 
DEMOI.IRE. atterrare fabbriche , o 
Èmili. dimoi ir i . S. v. abbat- 

tere . 

DEMONIO, angelo ribello. L* dei- 
mon * S. diavolo . avverl'ario noiiro 
antico. fatanaHb) e fatanno. be'ze- 
bub. lucifero, beliti, angelo nero: 
bandito dal Ciclo, infenial mo/lro. 
nemico del genera umano, fpirito 
maligno . foletto. fiUolo . nemico 
infernale: e oemieo affuJntsmente . 
idra, laona « drngo d' averno. reg- 
gitore, principe della tenebre, fcr- 
p« afiutO) antico, maledetto. Ipi- 
rito rubcllo . tentatore maligno, 
padre della perdizione « della men- 
zogna . 

Agg. empio. Invidierò, orribile. 
inlidtofo . oHinato . ingaanatore . 
traditore, maligno . fuperbo . pri- 
mo fuperbo. D. Par.ig. immondo, 
crudvlc • che gode de' noRri mali • 
padre di menzogna ,* bugiardo. Io 
ttdì giJ dire § Bologm» dei ditali 


viti àWait tra* gtÉMii «d? ch'egli \ 
bugiardo e padre di menzogna . D. 
Inf. ij. 

* li demonio a nodo d'uccellato- 
re avveduto, per Arci dar nelle pa- 
nie p<ù facilmente, alla fantafia quel 
piacer ne prefenta) cui compartire 
ci puoteunvago t lufinghier ogget- 
to. abblam Caputo guardia prendere 
de* lacciuoli « che per li malvagi e- 
feanpi de’ cittadini nofiri ci tende- 
va innanzi l’ infernale nemico • 
DENIGRARE, macebiar di nero. 
L. denigrare . S. ofeurare. anneb- 
biare. annerare, ofi'ufcare . adoni, 
brare . v. olTufcare • 
DENOMINARE, dar nome . v. no- 
minare . 

DENOTARE, fignificare. L. denota- 
re. S. importare, dare a conofcere« 
ad intendere . mofirare ; dìmofira- 
re . far vedere, voler dire, indica- 
re. accennare, additare. 

Ava}, palelemcute . chiaro . con 
manifefii indizi « quafi a dito mo- 
firando . 

DFNSAKE. V. addenfarc . 
DENSITÀ', aflraito di denfo . L* 
fit-u . S. drnfczza . fpe'rezza. denfo 
fefl. fpe"b fofì. folto Jaft. fpefTaaio- 
ne • riflifgnimenio . 

DENSO . agg. di corpo unito , e ri- 
firciio inHeine. L. dtnfus . $• Arct 
to . riUreito. calcato • ferrato . fit- 
to. fpe^'atn. condenfo . condenfa- 
to : grollò ; Ch' io vidi per quel at~ 
re gro^o, e /turo f 'enir retando ee. 
Dant. Inf. 16. 

* DENTE . agg. ae”«*^i 1 auuu , fa- 
melici. gi4(i<li, e mal componi den- 
ti . guaiti, ruggtnolì, putndolì , lo- 
gori, candidi, nugagnati. Aguzza- 
re i denti , trafiggere con atroci 
denti, ban rappvuo alla maldietn» 
tA‘ fera da' cani addentata, adden- 
t*.to cignale, ebe b.i denti acuti, 
DENTRO, prep. addentro / entro, 
in dentro, per dentro ; in entro . 
prep^'trinne dinnt^nr* /abitudine di 
tniernitJ , dietfi dentro la, dell* 
dalla, alla, nella cafa , L. intra . 
S. per. per entro, entro in ofeura 
grotta i nel poK^ tC’ iafra ; in mez. 

ao • V. fra • 

DENUDARE, nudare; far nudo. v. 
fpogliarc . 

DENUNZIA . dinunzia ; dinunzUtio- 
ne, il dinunziare • L. dtnunciatio , 
S. intimazione. nociHcazionc . 
DENUNZIARE» dinunziare. $. x. v. 
rapporure . 

$. 1. Ar noto . I..* demneiare , 
S. matiifelUre. notificare, v. inti- 
mare . 

DEPENpENZA $. i. foggiacimento . 
L. fubjeiho . S. fopaezione - ler- 
vitìi. giogo. V. ferviti! . 

Arg umile, volontaria, natura- 
le. debita, sforzata, neceffaria. io- 
dilpritfablle . 

§.a. dvf vtzione. v, or’rcine $. i. 
DEPENDERE, aver 1 ’ cli'ere , e il 
conk'ivamento da altri . L. depea- 
dtre . S. derivare, trar origine, non 
, poter efferc fenza l’ altrui ajuto. ri- 
I corofeere aìui awie fonte, capo, 
I fignrre. Ilare, efier foggetto . 

I _ Avv* oniiiuamente . dal primo 
I ìila.-ite, come da ptimo princìpio, 
da unica principale cagione . ci.oie 
in radice prima ; da radice , per 
picpu , f^vauaea , voloaiuia cic- 


alone, foggezione. per naturai con« 
dizione, per legge, v. agg. héè* 
Pendenza . 

Deplorabile . deano d' efiVr de- 
plorato . L. deplorabilts . S. infeli- 
cifilmo . roifcrabile. lagrimcvolt • 
luttuofo • 

Agg. per Comma mlfetia. feia^; 
ra . di cui per tutto a' udirebbero do- 
lorof pianti , fé ci foCe, chi farli. 

DEPLORARE, piangere qualunque 
cola per difgraza avvenutale. L. 
deplorart. S. pi.'tgnere . dolerli, ram- 
maricarli. V. dolere . 

Aw. inconfolabilmrnte . troppo* 
lungamente, frnza fj]>cr darli pace, 
n ragione, sfogando cosi l’aifantfo. 
per compaffìone . con furpirì . ìa 
maniera da muovere a piei^ . 

rÈPORRE . V. diporre • 

DEPOSITARE, djpoftara. por nel- 
le mani del terzo checcheflia perda* 
e’Io falvi, e lo cnfiodllca. L. da» 
pontre : S. v. confegnare . 

DEPRAVARE, far pravo. L. depré» 
vare. S. guallare. viziare, corrom- 
pere . fconciare . infciiare. conta- 
minare . 

DEPREDARE, predare . T.faccheg- 
jjiare . 

DEPRESSIONE, f. 1. il deprime- 
re . !.. dtptuffto , V. oppredione . 

f. X. paff, V. abhalTaminto . 

DEPRESSO, add, da deprimere. L 
deprefus • S. abl>adato : dibalTato • 
avvilito . oppreTo . conculcato • 
abbattuto .* dibattuto . feaduto • 

. al'4ÌzatCl . «tl*rr4tn . ||« 


miliaio . prefa quefla voee deprtjfa 
per aggiunto di perfona . 

* Il mio piccolo e depreco nome, 
la depre'fi mia condizione . 

DEPRIMERE, tener fono perfona. 
S. abbacare . avvilire . umil are • 
conculcare . tener terra terra, metter 
fotte. V. abbattere §.j. opprimere. 

* In un canto l’ efalti , c nell* 
altro il deprimi . 

DEPUTARE, desinare alcuno a A- 
re . L- addieere . S. defiinare. afle- 
gnare . Ci-«fiituire. fiabilire. ordi- 
nare. elegcett a . . . determinare, 
difporrc, eòe uno /ì.4, faccia ee. 

Avv. nominatamenu * % bella 
pofla. acconciam*n»<. . ronvcncvoU 
mente. folenoemente . giudiziofa- 
meme . 


* Gli milc in mano tutte le Tue 
fnl!aare.j ed ordinò che egli tutti i 
Atti fuoi guidale . far fopraflante , 
prendente , agente . 

DERELITTO, v. abbandonato . 
DEREI. IZIONE . v. abbandoi^aroento » 
DERIDPRE. riderli d’ alcuno . L. 
deridire . S. befiare. fchemire. di- 
leggiare. deludere . gabbare «icar. e 

§ abbaili di uno, farli bede . pren- 
erii A giuoco ane, e prendefi giuo- 
co di ano . burlare ano.* e burlarfi di 
«no. prendere a diletto i difetti ec. 
pigliarli piacere di uno. v. beffare. 

Agg. contralAccndo le maniere , 
le parole . motteggiando . morden- 
do . giocofamentt . modeAamente . 
oltre il dovere, il decoro, piace- 
volmente . facendo le rifa grandi , 
la fella dell’altrui difetto^ d.'ii'al- 
tto\ JcmpUdtd ee. cotilcn.'0) fol- 
laz/o pretidendo della vigogna al- 
trui, dell' errore altrui* 

• Mettere in dcnft-’ne, in beffe- 
recatfi a beffe . Aie aiuui le beffe . 

LE- 
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•ERTSTONE. il detlJtrtf. l.iVr/y»». 
S.lrririone. fcherno. fcoino. ?. 

* belf* §. I. . ^ 

DERISORE, cht deride. L« dtrtfor» 
S. irrìfore. fchernitore. dilefgiito- 
re. derìditore , t rtditore. v. bef- 
fardo . 

/(gg. incivile . flO;ofo . audace • 

/ beffardo . 

DERIVARE . trarre origine . L. ^e- 
rivart . S. procedere, nafccre. ave- 
re princìpio . effere tratto da . . . 
e *tt. da vn 9 te. trarre principio . 
cominciare, feguire. venire: dive- 
altre, feoppiart. dipendorc. difeen- 
dere . dìramarfi . muovere : p' un 
bri ehijtrty^lirOi t vive ghiseett 
Muove ia /IsmmM te. Petr. S . 170. 
forgrre . originare . rampotiarc . 

Jfw. come da ceppo , albero da 
^a radice, ramo da tronco, ffnme 
da fuo fonte, traendone con t*orÌ> 
Bine le fembiance , le qualità , la 
cniareraa . per madre: r/ 7 * fon per 
anidre difceft da paltonieri, Boe. 
DESCENDERE, v. difeendrre . 
DESCENDENTE, v. pofteriti ; di- 
fcendrnte . 

DESCENDENZA . v. pofteritli ; ca- 
fato : difeendenaa. 

DESCRIVERE . figmare con parole . 
V. dtferibtrt . S. efporre . efprime- 
re. moflrare . por fotte gli occhi 
parlando, mettere in moRrt col fa- 
vellare. ritrarre /• tc. dipin- 
srre . divifaTe, dlfeenare . figurare, 
nrc , ft il luogo ì ti Jgiottvolt , 
tomt // fai : Bec. fiam. a. divifate ^ 
Pttfhi vi vo io tutti i pstfl (trthé 

éa me divii'ando: Boe. Nev i- 

dombrane 4/r. colorire • rendere ; 
Siusl poeto non p 7 rrtkht over lo 
tnentt inponWo Tentando a render 
te ec. (, Beatrice') D. Purg. 31. 

Aw. e\ vivo . fquifttamente. a 
parte a parte . per minnio . accott; 
ciamente . con ordine . co’ propri 
colori. Mie qual’ è la cofa. elcgnu- 
temcnie . dottamente, a pieno. 
descrizione, il deferivere . L. 
deferiotio . S, efprcflìone . ritratto, 
dimofframento . immagine • efpofi- 
alone . dipininra . difegno • tnolh'a 
nomo . 


V. ovv- tt deferivere . 

DESErTARÉ . difertare ^disfare, qtiafì 
ridurre a deferto. !.. S. dc- 
folare. difolare • diftruogore . dipo- 
polare . metter foifopra , a ferro e 
fuoco, metter al fondo, mandare a 
di fpada, a faoco r fiamma, di- 
vorare *«d(ndo , con ferro , e con 
fuoco, manomettere, fpianar rafen- 
te la terra, disfare, «otifuniare. v. 
euaftare: facch.ggiare . 

DESERTO, luogo alpcftre, c fol ita- 
rio. L. defertum . S. eremo, romi- 
taggio. bofeo « forefla. bofcap,lia ; 
felva. lungo di&rto,di‘‘abltato , «f- 
ino, r^vaggio. folitudìne. 

Xf ;g. abbandonato, loncatio.arpro. 
areroio . inabitabile , t tnabitcvole. 
crrriJo. Inculto. ripofto. albergato 
da bere , da moRri. fdlingo. pieno 
di faivatiche piante . ermo . iutor- 
oiato da nip« . 

DESIDERABILE . defidcrevole ; da 
defiderarft. L. optokilit. S- degno, 
■neritevofe d’ rffer branuto, cerca- 
: •-precevole : buono . 

l>ESltERntvp , affiate, 0 difiare . 
.vjr vofoma, j,. 

Bsk. Stm,n. To. 1 . '' 


rmt . S. bramare, appetire. Corpi- 
rare. anelare . avere in defìieriodt 
foro te. vìver in defio; Dan. Inf. 
4. accenderli in dcfidetlo. piacere , 
elfer caro a me , che fi ficcii ec. 
arder di voglia. delUrfi in me vo- 

S lia. entrar m defiderto . Rt^ggerfi 
' ondare et. femplicementty ettrug. 
gerii per amore , di voglia, aver va- 
gherra di una tcfa . afpirare a... 
dcRarfi in uno, nel cuore ec. defi- 
derio . venir volontà d' uno eofa 
od uno. V. bramare: volere; invo- 
gliare $. a. 

Agg. con tutto il cuore, ardeci- 
tementt. vivamente . con tutto il 
penfiero. impazientemente, inten- 
famente. Centi modo, pieno di fpe- 
ranta . fenta fperanra. fommamen- 
tc . forte, niente più, quanto d' «• 
vere et. più che altra cofa. tanto 
che nuli’ altro otri, a niept’ altro 
penfa. fpeff'n. mille volte il di. dif- 
Ivmulando i' tmernn affetto . inco- 
ripgito dalla fperanra . con appeti- 
to ardentitfimo ^ come per un fo- 
gno ; che è dcfideiare come cofa , 
da non ifpcrarfeae la riufeita. una 
cofa di uno: ejìtmando r^etó, che 
di lei dcflderavi ec. Boe- N- 17. fic- 
chi non ha al mondo maggior eie* 
fidcrio , f il dcfidrrince ) niun de- 
fiderio al mondo siaggmr avea . 
Boe. J^'ov. 57. con pena, follccitu- 
dine ec. sì, che mai nilTuna cofa fi 
defiderù tanto, talmente, tanto e- 
videnfemente chele fia, che otten- 
ga il luo defideriu, fi morrà tonfo- 
lato. Io non morrò a quell’ora , 
che confolata non muoia / Bocc. 
Pi'cv. 15, unto, che fc aveiTe otte- 
nuto il fuo drfiderio , gli parrebtie 
averlo otteaufo tardi, ferventemen- 
te. con tutto H penfiero. più avan- 
ti ; me fiecome noi veggiamo P ap- 
petito degli L'omini a miun termi- 
nt fiat contento^ me^mpre più a- 
vanti defiderare .* Bteeaccio G. 1. 
hi. 7 . 

formolo iP esprimere defiderio^ che 
fi foeeia.^ che avvenga , ee. d^-h ; 
Ah cruda raorto , teme dolce fora 
Il colpo tuo ec. Buonar. htm. v. 
Pio voleffe . 

fi,rmoie d' efprimere deftderio^ che 
rten avvenga y non fi faccia et. v. 
Lto nr.M Vf'plia. 

DtSIDEkATORE. efie defidera . L. 
eptator . v. gli oddiettivi voglio- 
fo : bramoto . 

DhSIDLRlO, cupidigia. L. defide- 
rium . S. ap(>ctito. defio. defire P. 
voglia, voto, intento inten- 
dimento . 

* hli venne, mi nacque, mi pre- 
fe dcfiderio . ardo, Jono actefo di 
dcfiderio . fono prefo , portato , trat- 
to, fofpmto dal deriderlo, accen- 
derfi in defidrrio . concepire, de*- 
Rarfi , aguz-are il defiderìo , dar 
compimento al drfiderio . enva"e 
in dcfiJcrjo, fornire appieno il fvo 
defiderio. gotìcrc del tuo d.fiJcrio. 
ottenere il fuo dcfidcrio . pervenire 
al fine del fuo defiderlo ■ feoprire, 
api -re, recare a effetto i! fuo defi- 
derio. rtiupgvrri di defidcrlo . tem- 
perare i dcfider'i . Iddio molte vol- 
te adempie i noRri defid.’r). v. de- 
lio ; brama . 

DESIDEROSO, che defidcra, L. ra- 
pidus . S» avido. b:atn'jlo • voioa- 
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terofo . vago, cupido, vogliofo. v. 
bramo fo . 

dgg. ardeatemeotf di farty d*4- 
feoltare oc. $ del faro , del rivede- 
re tc. rap/4rrrf : r defio- 

fo ancora a più ietiaie . D. Pur- 
gat. 19. 

DESINARE. il mangiare, eh* 
fafli a mezzo dì . L. prand:um . S* 
pranzo: prandio, v. convito. 

DESINARE, vtrho. L. prandere. S. 
mangiarv . Mrfi a tavola . banchet- 
tare. p'ender cibo. 

Axn>. per lo frefeo. lietameottf . 
IO compagnia, con gran IcRa. di- 
medicAmcntc . magnificamente, po- 
veramente. a fuo grande agio, fer- 
vilo nobilmente, di vivande pre- 
abfe , con b:ll’ ordine, da gemi- 
li , accorti miaiRri. nella miglior 
pace del Mondo . con amici . 

DESIO, defio. vtdi brama: defide- 
rk> • 


* Infummarfì , accenderli net de- 
lio , mettere sd effetto il fuo de- 
fio. ardere di defio. mettere defio 
in petto. pVnamcute e mrilte vol- 
te i fiioi defit adempiè, vivere di 
delio fenza iperanza. a’ fuoi nuovi 
dvfii fieramente penfava . fcgul if 

S raziofo adempimento nel noRto 
efio . 

DESISTERE. ct^»ar di fare. L. d,JÌ- 
ftert . V. ceflarc $. l. 

DESOIJ\RL. V. difolUre. 
DESOLAZIONE, v. dilbUzione . 
DESSO, prooom • a/’fi.'vcraiìv'v ; quel- 
lo propìo. L. rpit '. ipl{Q'tn^us . S. 
ntedclìcno • ReHo . iReiIo. quello 
ftnpi-temente ^ Tu /r/ par quegli , 
quello ec. 

Destare • $. i. en. rompere il 
for>no altrui . L expttgffaecre . S. 
fvcgliare. e rifvegliare . chiamate, 
muover dal Tonno, fufeitate. (dor- 
mentare . far rifentire • rompere . 
franger il fonno altrui . 

Avv. importunamente, con illre- 
pito fatto ad atte. fcuotcnJo fur- 
ie. chiamando a come . grid.nndo. 
per forza. 

fi. 2. neot. p-tff". L. copcvgifei. S. 
gli fìtjfi al $. I. e rifentirit. fve- 
gltetlt. rompere, romperli a me er. 
franperfi il (ònno. muover la tclU 
dal pjg o lonno. fvjlupparfi, sle- 
garli dal fcMinO . andartene il Ioti- 
no. rifcttotctfi. dilTonnarfi. fentir- 
lì . dilcioglierfi , rifcuoierfi dal fon- 
no;. V, 5. f. 

Agg. al chiamare di molti . alle 
qr:da . allo fetìoterc . a gran gior- 
no. come pertuna y che per fòr/z 
è dcRa . d’ un lui'g'^> < g-*v« fon- 
no. «MtvrAutcrfce • $l>adiglÌAndo, e 
Rropptcciandnfi gii ocihi. per tem- 
pUrifT.o . in fui di: al far del dì. 
ai prtmo tonno, fu l’aurora: all* 
alb.\ . alle voci z alle fco<1'e cc. da 
sé. per nuova luce, clic percuota 
il viio chiufo ; gli occhi tbiufi . 
D. fuig. 17 . 

$. 3. met.ait. v. eccitare: accen- 
dere 9. 

§. 4. mer. neut. puff, fvcgliarfi 
rcll’animo alcuno affetto , dcfidc- 
rio, appetito cc. S. entrar nel cuo- 
re, concepire odio , amire te. ac- 
cendcrfi in defidetio ec. venir vo- 
glia. divenire amante y nemico et. 
fatfi vogliolo cc. prendere Jojprrtc 
cc. eotrarci venir in fofpcro) ec. e 
P r» 
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in me vfrire smore , fc/petie ee. 
rcPar pTffo, frtprspprefo > liralìto, 
irvefliio da ira y amere ec. mct- 
tcrfl ad amare re. naferre al cuore 
idio ee. 

* incHrtyione da occulta virtù 
defla. donati la mente) l'appcti- 
>n, il desiderio, mi fì detta un pea- 
fìiro reU*animo. 

yff’g. fubito. al vedere» udire ec. 
per ftma. v. Innamorare €• a. 
riSTlNARE . L deainare- v. de- 
putare . 

lESTINO. erdinamento cKculto di 
X>io. L./aifrm. S. forte, fato, pia- 
neta, kpge; forza del cielo, flel- 
la » cielo pcetie. 

yfgS' eito. invincìbile, occulto, 
fermo, ordinato da Dio • fata- 
le. inevitabile, felice, malvagio . 
acerbo, amaro, averfo . crudele, 
dolce, fallace . infelice, moteflo . 
leverò, fordo. cu: contrattar non 
giova . non vale providenza uma- 
na . 

* Non per elezìon noftra » ma per 
dettino di Dio. Il dettino di Dio 
ve li condutTc . 

TESTO, ihe non dorme. L. caper- 
gtfaBur . ^i per met. L. vigH . 

accorto . v gilantc . avveduto • 
f.'gace. attento, vivace . v. accor- 
to . 

DESTRAMENTE. T. condettrez- 
aa. L. deturt. S. agilmente, letta- 
mente» con bella maniera* fnella- 
mente . 

» f. 3 . con accortezza. L. ratte ; 
dextere . S. acconciamente: con af- 
fai acconcio modo . bellamente, v. 
icccortamente . 

DP.STRFZZA . f. I. ajiliiù di mem- 
bra . L. agrOtas , S. fnellezza* v. 
vtfprzza. letteua . fnelliU. fvel- 
lezza, V. frioitrzza . 

$. a. maniera accorta di operare. 
V. accortezza. 

destreggiare, nfar modi rapa- 
ci) dettrì in far checcfcttìa . D. cj«- 
te y Jo/erter fiegotiupì age*e. S. por- 
tarf) con avvedutezza . aiutar fuc 
terze, fuoi iforzi con ia dcttrczza. 
precedere fapaccmerte . trattar /’ 
ajfare ec. da avvifatO) da accolto ) 
ufare più che forza, più che auto- 
rilà, cautele ec. prudenza ec. 

tenendo mezza via. dilfmc- 
lardo, ardendo titenuio . non di- 
cendo attfilaiamente nè al, nè no. 
ftherncndfitt faviamente. 

DESTRltRO . cavallo nobile . v. 
cavaiw. 

DESTRO.//:/?. V. comedità.’ oppor- 
tunità • 

* Aver dettro ed ^ 

vederfì il dettro, venire il dettro, 
dove al per T ombra, e si per lo 
dettro d’ una fontana d’acqua fred- 
dittlma , che vi era, fi erano certi 
giovani raccolti, fecondo cha più 
>i dettro gli vcrne . 

DFSTRO. add. $. t. agile dì mem- 
bra , e accomodato ad riferire . L. 
dexter . S. abile, agile, acconcio . 
leggiero, veloce, (nello * letto* 
fciolto . fvclto . 

per r.rrura , per lungo , fre- 
quemeuto. legg«aJian>ente . aduna 
cofa / a fare ec. a qualunque cola 
voglia fare . 

$■ a. V. fagace. accorto. 

rXSVIftPE. Iviare. v. dsfviare. 
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DCTERGERE. L» t. mohdart : 
purgare . 

DETERMINARE, f. i. br deli- 
berazione ; come ponendo i termi- 
ni a ci6, che a* ba a fare . L. dr- 
trrminare* S. deliberare . ttatuire . 
penice . penfotti di voler divenir 
fuo compare • iV. tf). prefiggere . 
porfì, meteerfi in cuore, ttabilire . 
concludere, giudicare. coi:f!gUartt . 
prendere conclufìope di fare ee. de- 
cidere. conttituire. rifolvere. defi- 
nire . porre, fermar ranÌmo;e 
frmpUrtmtntr fermare . effer all’ a- 
nimo tma ecfa , fare et. far dife- 
gaó . prendere Jtmpiieewtemte , e 
prendere per partilo r e prender par- 
tito. attèrtnarfi ia uu propofito • 
pcure in fodo, Ormanae e* ti eoa. 
viete marhey e atefla è poflo in fo- 
do t Peeor. Gior. 7. Nov. 1. elere 
in penficro di tjeir di vita et. e 
far peailcro, avvilo di fareee. pren- 
dere per con figlio, e prender confi- 
"lio di fare ee. fermare il fuo con- 
glio. proporre, intendere di //zr# 
f c. fermare fuo il configl io . proporre, 
intendere di fare y ài valer fare ee. 
difegnare » divlfare. dettinare. ave- 
re fermo* fitto il chiodo. San. ein- 
gve eavaiitr y eh’ han filTo il chio- 
do ec. jfrieifia 17. porte l’animo a 
prendere , fare ee. porfi in animo 
di fare ee. difporfi a dover C ripir~ 
naj Sete: e difporrc di fare, e di- 
fporfi a fare : Co» defiderio arderti 
ttffima effe fieffe difpofe d' andar 
ptr iti'. B. ìT. ic. elegger fcco ; 
Seco eleggendo di veleria pìnttafìo 
thè di temare a tafa fts pevera ee. 
B. A’, V. deliberare. 

ySgg, in fe C V* D dopo lun- 
go prefare: dopo lungo configUo. 
del tutto, frafe. a fuo piacere, da 
faggio, col parere di . . . fenza In- 
dugio. di pari confcDumeuio de- 
gli altri . con deliberato , ordina- 
to configlio, futa matura riflefiio- 
ne . 

$. a. fenintaiare , ordinare ^ v. 
eomandsre . 

determinatamente. 1. pf^- 

tije. S. puQtatameoie . precifamen- 
te. per TapuRmo, appunto . ap- 
puntino. pillilo, giuttamente. par- 
ticolarmente. in particolare, diftin- 
lamcnte . 

DETERMINAZIONE, il determi- 
nare. L. ei(ierm;/iatio . S. ttabili- 
mcrto . deliberazione, propofiin i 
prvpouimemo . intenzione . dfcifio- 
ne . fentenzA. riicluzione. diffini- 
ziore . giudizio • avvifo . penfiero . 
partito, fpediente ordine, di- 
ipofiziorte. djfnno. configlio* Poi 
ri domandò ^ fe a iti avveniffe , 
ehe configlto ne prenderebbe . cote. 
Pi. 38. 

^gg> opportuna .ìmprovvifa. pen- 
fua . utile, dafavio. da configlia- 
10. ferma, fitta* irrevocabile» prev- 
veduta, nuova, ttrana . contraria a 
quella , che a’ afpcttava • precipi- 
Irfa . 

detestabile, da deteflare. v. ab- 
brmincvrle . 

DETESTARE., abbominar cr^n eccef- 
fo . L. deujlari . S. odiate, abbor- 
rirc. fiiRqir di vedere , d’udire, v. 
aLbcrmrarc. 

LE.T EST AZIC'AE. v. abboroìrczic- 
nc . 


D E 

DETRARRE. §. i. levar alcuna pm» 
te dall'altra. L. deirahtre. $. le- 
vare. fccmare . tarl are» ritagliae 
re. sbattere, diffalcare, fottrarre ^ 
cavare, tor via. refecare, fcortarc. 
fcorciare . v. abbreviare. • 

jSw. eoo arte, fenza guafiare il 
tutto» 

$. a. dir mal d’ alcuno. L. ir- 
trahere 'alieni , S. biafimare» mor.' 
morire d’uno, e contri uno. oifu* 

. fcare, levar il buon nome. fulTur- 
rare . macchiar la fama altrui con 
maledicenza. dìffàmare.'' tnfamarf: 
lacerara . guattire con inaledicenau 
la fama . cc. fottrarre ajfoiutamen^ 
re, 0 fottrar la fama, menomare 1* 
altrui fàme, parlare v. dire ma- 
le d’uno, contri uno. fparlare i 
ttiapparlaie. tacciare, mordere, di* 
fonorare. deturpare il buon nome* 
la fama altrui . calunniare, «itupe- 
me. fereditare» aooerare il buon 
‘ netne, il buon concetto, far tenero 
vno avare y ingiu/ìo y malvagio ec^ 
contaminare loncttà d’ uno negli a— 
nimi di coloro che odono; ^.)V.53. 

* Non voglio diminuire in nar- 
le alcuna col parlare la fama di lei» 
alcuni raordoo negli altrui i loro 
nudefimi viti • 

jfgg. con calunnie . con arte, fin- 
gendo zelo, bcnevolenu, fpiacere» 
fingendo lodare co’ getti . amplifi- 
cando la cofa . cccultamente ; ta- 
cendo il bene, con modo, arte da 
traditore . le azioni ec. tgfo gutar* 
to • 

DETRATTORE, che leva il buon 
nome altrui col dirne male, h-de* 
traBor. S. maldicente : maledico» 
mormoratore . mala lingua • lia- 
guaido » fparlatore . iiitam^tore • 
fufrurroce.' futtùrratorc . calurmia^ 
tore. rubaiore della fama altrui » 
morditore, rìprenfore. cenfore. fot- 
trattore. lingua tagliente j* maledi- 
ca; ferprntina. abl^)atore» 

^gg. inglutto. temerario, ardi- 
to. palefe : coperto» occulto* ab» 
lorrito dagli uomini, c da Dio • 
bugiardo, otordacc. ingiuriofo, che 
penfa il peggio ; tira al peggio . 

J/mz 7 . qual r^no, che trae ve» 
leno anco da fiori . Camelo « che 
gede bere foJo acque fanpofe. A» 
voltolo, che fi pafee di cadaveri • 
Morte ) che a niun perdona. Paz- 
zo, che nella polvere foffia , e ne 
fuoi occhi la manda» 
DETRAZIONE, ^i. il levar U buon 
nome . L. detraeUo . S. 
alone, maledicenza. di'^TaoiazioRe . 
biafimo. » Bufi : beneoe 

non molto kjaio in gtefle fenfo . 
fuflurrazione . mordacità» iafaau-' 
tiene . dlffamamcuto . 

^gg' V. a detrattore. 

$. a. V. dlmlnuìmerto » 
DETTUMENTO • l.. detrimentam . 
V. danno. 

DETTAME, infegnamento intriofe- 
co.’ $.1. ìrfcgnameDto delia ragio- 
ne retta . L. diBatum ratienzi. S. 
fentimento. parere, luiue. ptecei- 
to . ragione. r:g>or.e pratica . lu- 
me naturale, ùupreffìcne del lume' 
divino, raggio del fol divino. leg- 
ge dcl.'a natura; naturale, degma/ 
letizia: ctgtuaioneimprcflà. ai^®" 
la da Djo , dalia mtu^* '’C. del-' 
ttio . . 

* jSgg. 
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JiCK' ninato. imoiilubilv. quin- 
to a primi principi ii mcdtiìmu in 
tutti gli uomini, nemico, 
rio ad ogni «tto fitiofo. amico Ji 
tucc« le virtki.ragionevoif . giudo, 
retto, fano . comune. 

$. a. infegiiamcnto intrinfecodel- 
la raciotie errante. S. abbaglio. Iu> 
me filate, t'aii'o . perluafìune er- 
ronea - 

I rigannatore . travolto. 

^£XI dire a chi fcrive le pa- 

role appunto , (he ha da fcrivore . 
Lm diitarm . Qui per fimUit, nv^llu- 
re quello I che a' ha a iarc. v. iu- 
fpirare . 

DETTATO, telhira del favellare. !.. 
dilìjtum , S. dtle. dettatura, ma- 
niera ut'ata. diciuira* modo p.irci- 
colare, e confueto . 

facile, grave, molto ecccl- 
. lente, fublimc. coito. ornato . tot» 
zo . fiacco . duro . afpro quanto al 
fuono . V. dire fofi. 

* comp^>fe tre lettere tutte in la- 
tino , eoo alto dettato , e con cc- 
c cll^ nti fentenze . 

DETTO, fo/ì, ciò, che dicefi . L* 
Hum . S. parola . motto, nota, di- 
cerìa . fcntcnca. 

ytgg» vero, ambig'jo. cado • pie- 
toCo . cortefe. pungente . fallace, 
-minacciofo . pronto . v* dicerìa : 
dire . 


devastare, dare il guado. L. vu 
yfnra. S. tar mina in nn /uagn. fa- 
re fracafio / Di eiò cke vt trtvd fe- 
ce fracail'o. Ar. xx. dipopolire* di- 
rompere. dilercare • dciulare. dare 
flrage. fareftrage. v. guadare: fac- 
chegg are . 

Deviare, diyìare; ufeir della via : 
prendendo via C cerne ne' feguentt 
Jia. ) non fole pet ìArada, mj aa- 
rara per intendimento , propofi- 
ordine, S. torca- 
re dal fcntiero . volgerfi ad altra 
parta . andare per altra Srada . di- 
yertirfi « rivolerli altrove, laKìare 
la VII preia . entrare in altra Ara- 
^•’^i**'** prendere via diverfa. 
dilttogarfi ; fcoAarfl i abbandonare la 
tara via . recedere dal proposte ee. 
digredire • alloatanarA . ufeir dal 
canuBÌDO. andar lungi dal cammi- 
no: fuor della via, che poco prinw 
fi ficea , fi itfoea . 

/U- ptr errore, per irvigarfi . 
Mai, poco alloatatuodofi dalla fua 
ftrada. fmarriu avendo la vìa. al- 
\ Unto, che perda di 
vilU il fcDtiero intraprefo da pri- 
’-Con animo di ricondurfi fu la 
IM avvolgendoli per altre 

pani? Per diverte p.,,; fottio 
avvolgendoci cotanto allonunati ci 
namo ? B. Gior, 4, N, 7, 

devotamente; devoto . devo- 
aieae. v.divoiaiacou* divoto, di- 

VOlUUlf . 
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• il gtorno . L. dìu . S. gior- 

aau. 

Agg. Ungo, breve . fereno. chla- 
10. ridente, lieto, piovofo. folea- 
f^celehre . feftofo . felice . triflìo . 
ittaMn lacrimofo. nuovo, ofeu- 
la. (Miofo • Ai uvortfc , 


delle fatiche, del ripofo. afpetU- 
to. prrfcriito . nafeentc. fui fiaì- 
re. Oliremo, precedente . feg ieme. 

DIADEMA, corona reale. L. dixie, 
mi . 

preziofo : gemmilo . rega- 
le. d’oro, c di gemme. 

DIAFANITÀ', qualità, o per dir me- 
glio tal difpoucione delle minane 
particelle d'un corpo, che la luce 
pa-^a dirittamente ^er entro da una 
fiverficie all’altra, onde veJefi l* 

0, :gctto , al quale il detto corpo è 
rae>fo davanti. L. pe^fpicuitxr . S. 
trarparrnza * chiarezza . pU'*ezza , 
liinpìiczza. perfpkJita, A L. 

Agg. chiaritfima. fenz’ ombra al- 
cuna . 

DIACCIARE: diaccio, v. agghiaccia- 
re . ghiaccio. 

DIAFANO, dicei» di corpo per cui 
e i cotofi y egli oggetti ^ 
a ^uati i meffo davanti . L. dij- 
pbj'vjo, S. trarparenie. limpido, 
puro . chiaro, che non ingombra 
raggia ad altra cofa? Djivr. Pur^. 3. 

Àvv. in ogni Tua parte . chura- 
menie . come limpido criiUllo. ac- 
qua pura . 

diamante, gioia poriifima. L. z- 
damxt , S. adamante. 

Agg. duriifimo • lucido, trafpa- 
rente . preziofo. raro, afpro. t.«r- 
fo . di buon fondo, fpianaco fulla 
ruota, grappato, lavorato fulU na- 
turai fua figura , che i ottandro , 
lavorato a faccette; fmafato. e ctr- 

« re /^cfo da' particolari luogfd f ove 
majee : Indico, ebe i il pià prezjo^ 
fa, arabico . cirenaico, cipnotto . 
ra.icedonico « fiderice, che pur na- 
fcc in Cipro, e.i è fra tutti il m?n 
pregevole . 

DIANA . $. I. fecondo gli antichi 
poeti figlia dì Giove e di Latona , 
iorella del fole , la AeTa , che U 
luna. L. Diana. S. luna, dea de' 
cacciatori . Delia. Lucina . Proferpi- 
na . Cinzii . dea de’ bofehi . vergi- 
ne di Odo. 

dgg> ca la . puridìma. cacciatri- 
ce . fevera , e particolarmente della 
lana, fredda, umida, v. luna. 

$. a. aggiunto che fi da allaflel- 
la , che apparifce innanzi al fole • 
L. lucifer . S. fosforo . lucifero • 
Aeila delia mattina. 

Agg. mattutina, fpleniente. lie- 
ta . aipetiata . vaga . 

DIANZI, aw. di tempo paTato. $. 

1. poco fa . L. nupir . S. pur ora » 
novellamente . di corto, di poco . 
di frefeo , teAè- e vi s'aggiunge 
fovententnte poco, poco duuai, e 
anco fpeffb pure ; pur dianzi . fre- 
feamente . or ora . poco prima . da 
non gran tempo admetro • da poco 
tempo in qoa « poco dinanzi, v. 
teAè . 

§. %. aw. di lungo tempo paTa- 
to. L . Jam pridtm . S« di gran tem- 
po pa'fato . da gran tempo addie- 
tro . di gran tempo fi ; in fert:,t 
à' aw. non d'aid. gran tempo fa. 
gran tempo, lungo tempo è , fu. 
o^gi fa cent anni, già anni, feto» 
It due fK-io , intorno fi di molti 
anni, di un fecolo. pih anni ha , 
fono, cent' ami fono piTati . già 
più di cinquant’ anni addietro, di 
Ungo tempo; di Uifghitfimof a di 
UnghiAnài icm;i gvaiui . già i 1 
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già fono degli anni piu di trenta, 
già gran tempo.* già è lungo tem- 
po ; e lungo tempo è. già è aCai . 
ornai, ogginui farà un fecolo. non 
è molto, non ha guari, per l’ ad- 
dietro. per lo paTuo? e per lo paf- 
futo ; per lo preterito tempo ; e nel 
nrmtro del più : per li tempi an- 
dati . per T addietro . 

DIASPRO, pietrt dura, che s’anno- 
vera tra le gioì? di minor pregio •* 
L.fjfpif. Diofeoride ne numcradl 
fette forti , Aib.'rto Ma;;ao di d e- 
ci, più anche Plinto; più verameo- 
tc è mr.no . 

Agg. duro, di vari colori, ver- 
de. fparfo di macchie fa^gaigne* 

DIAVOLO . nome uuivctfalc degli 
angeli fcacciati dal ParadU'o . L* 
dtjjolus . S. V. demanio . 

DIBARBICARE , edibarbare. tr«r 
fuori con furia fiiio alT uUini? 
radici, e barbe. L. eradicare. S. 
fvellere, e fvcrre . sbarbicare. Ipian- 
tare. cAirpore . s’>.irb.ire . diradica- 
re. trarre dall’ eAreme radici. 

Avv. adirofanieute . impcriola- 
meiue . a furore . 

DIBASSARE. V. abbaTare- 

DIBATTERE . $• i. battere in qua, 
c in la. L. collidere, v. agitare 
1. crollare . 

$i. X. dtfputare in prò, e contri. 
L. difeutere, S.difpacarc. agitare, 
quilli mare, trattare, v. co.iie.idere . 

Agg. fottilmeute. con forti ar- 
gomenti. fupra una quiAione. de:- 
ta.ne.'Ue . cruditaincnie . o linau- 
mciue . per trovar il vero, con al- 
ia voce, per più giorni, v. difpa- 
tare. 

DIBATTIMENTO. $, t, v. tgiu- 
ztone * 

i. V. difputa • 

DIBOSCARE, uglìare, e levar via 
il bofeo. L. dumetit purgare. S. 
nettare il campo da fpiut ec. dira- 
dicare le macchie • 

Agg. intorno intorno . diligente- 
mente . 

DICADERE. difeaJere , fcaicre.* an- 
dare di buono in cattivo Aito . V* 
fcadere . 

DICERIA . ragionamento dirtefo pub- 
blicamente fatto . L* orano • S. 
orazione, difeurfo. predica, cfor- 
taaione. aringa, conclone (^.L. (et* 
mone . 

Agg. bea lunga, dotta* ordina- 
ta . chiara, popolare, erudita, or- 
nata. gradita, roazz- bella. tro;’po 
fludiata. no}ofa. piena di belUdut- 
trine. fparfa di ornamenti* teXuu 
con arte, più ornai*» che forte, v. 
dire fo/i. 

DICCt^LE. che fta bene ad altro. 
L. decens . S. convenevole * conve- 
niente . coofacevo’c. congruo, da 
ule /oggetto ec. v. condecente .* 
convenevole add. proporzionato. 

DICHIARARE, fir chiaro, de- 
clarare. S. ef^rre. efplicare . in- 
terpretare . fpiegare ; difpiegare 4 
manifeifire . fctogliere il duoSto , 
il nodo, pzlefare. difeoprirc. l'<:hu- 
rare. fpianare. (velare, mnteie in 
chiaro lume . appianare • dic*fera- 
re. aprire, dilucidare, chiarire • 
illuRrare. far piauo • aperto, ri- 
fpianare. difnebbiare • difaoiarf « 
diserrare . dar a conofeere, ad in- 

• UUdgfe» T. Churtre, • 

r % A'jv, 
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Aw. a parte « parte . a lanate • 
dì corfo . rottilmence . accurata- 
mente . «iiflintamente * ordinata- 
mence . chiaramente « con parole 
proprie . brevemente . con lunga 
cìrcuiafon di parole^* Bcc, Nev. 9). 
Jn poche parole « t in poche, fmi- 
dollanio ìa fut/iionfic. }| dubbio, 
la Ritintone rr. tafo quarto, a pie* 
no, a più pieno intendimento * 

CICHlARAZdONE . il dichiarare . 
L. titclsrstio , S. efpoflzjone, in- 
terprotariooe . fplegazione. glofa • 
l^ianimcnto . maniR'ftamcnto . fpìa- 
«aaìone . iltuliraai .ne . dichiara- 
mento. 

piana, agevole a capire « 
fella con lungo giro di parole, pu- 
ra . facile . ampia . aperta . totiiif- 
vera . 

DICHINARE. andar al chino, al 
ba'To. V. declinare . 

DICITORE, che dice. L. n:rrrjtar: 
0 r. 7 tor . S. o'atnrc . predicatore . par- 
lante : par|at<rre. favellatore, ra- 
gionatore.* Caja 0 .tl, tj. 

celebre . facondo . nobile . 
ornato, elegante. e1a(iuente. gra.- 
wc . dotto, almo. P. egregio, v. 
eccellente, perfetto, volentieri af- 
coltaco. Tars o, valoroio . perito 
«eli arte del dire , del perorare ec. 
efercitato r»el dire, in cut chiaro fi 
mofira quanto abbia l*eloquenn c 
frutti c fiori, che pare un grun fo5- 

I , or tutto di fhoco.* Perr. Tr. ktl- 
• fam. Capw j. buono, belliilìnto; 
Bt<c. ottimo, prudente, animoib. 
Wn parlante, accefo di aelo . dol- 
«e . piacevole, veemente, freddo. 
DI COLPO . in Un colpo folo . L* 
ìUho , S. wnmnncinente . in un 
tratto, fubito. di fubico . di lan- 
cio. di primo lancio, difetto, ve- 
di preflamcnire^ fubitamente. 

DI COMPAGNIA, in compagnia ♦ 

V» inUeme . 

DI CONTINUO . del continuo , 

* ^w. veJi ainduaoience . 

DI CONTRO. V. a dirimpetto : a- 
vanti a. 

^pHTO . f. I. fra poro . I- 
drevr . S. dì prcflo . di prefTo. in 
breve G'aaio di tempo r in breve 
tempo; e in brieve. in poco J'o- 
ea. in poco tempo, fon poco ♦ e 
fra pCKltt p omi ; fra poco tempo . 
ti-Ilo . taniolto . di breve . O. Hf. 
ab. in brev’ora. or ora. di dì in 
di . in pKcioI' ora apnrcTo. di qua 
da picfiol temvv» : Tm fenthai di 
SU» da piccini tempo, Dt qutl fhi 
' Fr^o nan eh' ai trt Ò. 

In}, A pietiorora. di 

qai , di quinci a ^ro te.mpo, a 
■on gran tempo . 

$. a. in riguardo a tempo paca- 
to. L. nupvr. S. pur ora. poco fa. 
V. tert^. 

DlCRbSCERE. ferefeere. v. dimi- 
nuire fi a. 

DI CUORE, V- affettuofarnente . 

DIE TUO . V. apprefo ^ep. 

* Tener? , auJar dietro «rreWe- 
re , dar opera ^ pfùcttrjr d* ottentra , 
figuirt , mtferfi incootanente a te- 
ner dietro a ec. 

DIFALCARE, e diffalcare, v- detrar- 
re ). I. 

DIFENDERE. §. i- guardar da pe- 
ncoli, e dall' inciurte , e riparar 
dtiì'offefe. JL itltndmn j». fefva* 
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re. guardare, guarentire, mantene- 
re. prender la difefa. fare riparo . 
fere fchermi , e fare fchermo . ar- 
mare. foffeaerc . proteggere, cuflo* 
dire, fere, e farfì feudo ad uno , 
riparare . confervare . liberare . feam- 
pare . alficurare. teitrr ctiri di urna, 
operare a , e in dtfvfa divne. vol- 
grrfi a difera, forgere alla difcTa . 
prendere rarml per unoae. pigliar- 
la per uno; ed io pigliar la voglia 
per la mia compagna ; Be. Ahi. i. 
favorire : effer in favore di uno • 
arutare ./rmp/rVemenie. e aiutare da 
uno : Aiutami da tei C dalia htflia 
pirfe<u$rice ') famofo faggio ; D. 
laj. 1. tenere il nemico , onda nu^ 
aere , far male non pojfa . tenere la 
rap'one, le ragioni. nMintcaere la 
ragioni ec. di ec. 

* Sorgere, volqerff, levarli a di- 
fefa . fh^rger riparo., procacciare lo 
fcimfvt. venire a foftegno. condar- 
re A falvanacmo- fervir di feber- 
mo . 

Aw. di continuo, gagliardamen- 
te. a chi cooirafla C amico ec. op- 
ponendofi . con vigiìanaa. opportu- 
nami*atc • geloCamcnte . con vere 
ragioni, con armi, con parole, vt- 
riiraente . francamente. perttnKe- 
mente . debilmente. con ogni sfor- 
ao , contro namiei ec. come la pro- 
pria vita • animoramentc . quanto 
può . v. agg. a difeoforc. 

1. neut. paff. L- fi tueri . S. 
fere fchermo, difefa. averdifeTa/ 
Oa>U eglino vedendofì di fnhito & 
afpr.imenre aQaltre , e non effendo^ 
vi luto Signore , non ebbero malia 
difefa, m4 mifonfi in fuga. P'ill.ó, 

DIFENSORE, che difende. L. de- 
fenjoT» S. foRenitorc . protettore . 
aiuto, tutela . cuflode . difefa . av- 
vocato . feudo, campione, palro- 
ne. fchermo. v. difefa. 

Agg‘ valorofo. follecito . amico . 
arduo, oppoftaio. fovrano. alto, 
poffcnie . acerrimo . v. aw. a di- 
fendere. 

DIFESA. L. defenfia. S. guardia • 
CuRodia .prottaione . rifugio . fcher- 
mo.fcampo. difrndimerita. ripa- 
ro. argine, feudo, guarentigia . 
ombra, tutela, ritegno . loRegoo . 
arme . antemurale. 

* A ditefa di ogni foo rforao 

• appa'-ccvUià . apprcflariì, difporfi al- 
ia difi’fa . far difeia. levarfi . for- 
gerc a difefa. Rare Alla dtfefa. 

Acg. V. A difendere : dltenfore . 

DIFETTARE . aver difetto . L. de- 
fiicre. S. effVr manchevole - difet- 
toib . mancare • 

DIFETTO. i, mancanca . onde 
la cofa non ha rutto ciò , che le fi 
conviene. L. defaBu/, S. manca- 
mento . disagio . imperferionc • 
Icarftù • fcarfezaa . miferia. manco 
/nV?. V. bifogno . 

* Sjftencfe , tollerare , pau:*e, 
aver diletto di checche.fia , ctoi 
manjnt:,a , a pr/yj^io#»e . 

a. errore. !.. errar. S. manca- 
mento. fello, feorio fo/f. colpa . 
tiafcorfo. iniifatto . v. peccato ; 
fallire nona . 

* Conofeo il «aio difetto eCer 
gr.tuJc, e,^ fe per me fi poteffe , 
volentieri l'emenderei. 

DIFE n OS.AMENTE . diff'ettuofa- 
inrme ; ditelo. L* imp<rfe&e* 
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S. minchevolmente . Imprrfeua>^ 
mente, direttivamente. 

DIFETTOSO, a difectuoAa . che ha 
difetto. L. defieianj , S« maocbc- 
vole . manco . imoerfetto . fearfo . 
fciancaio : Cafs Jar. pa. tQco«i{du- 
to . 

* Difcitofi eeartuori iT#/rrM.* 
Commetto! fallo coloro, che im- 
prendono a correggere i difetti de- 
gli uomini , ed a liDreaderll .* d*o- 
gni cola voglion dare finale feir- 
rema , e porre a ciafcuao la legge 
rn mano.* lafctamo ftare che a tal 
oiR fi affeticano a purgare I' al- 
trui campo, che il loro medefimo 
ò tutto pteoo dì pruni, e d'ortì- 

DIFFALTA. $. i. fello, colpa - t- 
{vccaco . 

1. r. careffia. 

DIFFAMARE, macchiar la fama al- 
trui con maledicenea . L. dijf'ama* 
re . V. dettare $. a. 

DIFFAMATO, noto per mala fama- 
!.. diffamafttt , v. infeme . 

D1FFAMA7.IONE . v. detrazione. 

DIFFT.RENTE. che ha dt-rerenea . 
L. dtffinjilrt . S. varo* didìmile • 
divcfio . diffttmigiianie. difforme « 
edie^’oeme. fguÀgltAio. di diverta 
maniera, quairca. drfcorJanie ; di- 
feorde d'altra fona : d’altra ma- 
no* Boc. /tamm. !th. 4. dileggiale 
lontano.* flujnta i miei défidary 
fnjftr» lontam alla mia parala • 
fìoc. fiamm. 4. eoiicrorio. difilato- 
divifo . dii'cordevole . teparato . vfc- 
tìoechè ee. per eccellenca di cofiu- 
ml, feparate Jail’ altre vìd/mq/lFe- 
fe : Boa. Nov. 10. dlfcrepanie* di- 
fpart . altro. 

Avv. grandemente . in grate par- 
ip ■ in , e di figura: di genioac. ìa 
molta €ofa ac. in volto l in eferte; 
in gonio; io appartnsc^l. da unatCm 
di tanto .* di tanto fiam dimoranti 
da toro» aba aglina mai noatamn- 
daac , a noi liO rendiamo .* Boctac^ 
N. 70. fe non intanto; menta ad 
tffa il vidi dijjimiio , fe non- ia 
tanto: Boae. Am. fingolarinente - 
in tanto; Anima fatta la vèrtuta 
attiva i Qual d^ mn^ pianta i« tan- 
to différrntf , Cha gnefia i in via » 
a gualla i gii a riva . Dan. Furg» 

tanto quanto > foUanto 

C V. folamtnta ) intanto differente- 
da effa, m quanto gttagH oc. Nav- 
15. p<xo/ di |wo'i un pochette 
C V. alquanto.^ 

DIFFERENTBWìNTE . con diffe- 
renza. L. varie, S* virian*«*e • 
non d’uB modo, a*i» AeH'o modo. 
difac;;ua<iii*Mment« » in altra ma- 
nivta . d'altro modo; in altra ^ì- 
fa , in tutt’ altra gutl'a . fvanata- 
mente. dìffìmilmcnte* diverfametr- 
te . altrimeiHi ; « altro ajfòlutamaan* 
ta. Altro avrejii datto y fa tu m* #- 
avrffì vaduto a Bologna te. N. 79. 

DIFFERENZA. §. l. ciò ^r cui, o 
in che una cofa b varia dall’ altra - 
L- differantia , S. varietà, diverfi- 
tà. divario, difparuà* lontananza. 
cHfconvenìenaa . diftórmita . dif»- 
gnagiianza. difagguaglio. Iguagfe^- 
ivartamenco . variansa. fvano . dif- 
funigliaoca. diffinzione. dtverfifka' 
aioDL*. fa di A. variazione. 

Agg. notabile, minuta* ruggir** 
u . oumfclla ; ; 

«•l* 
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• interviene, ripofta^ gna 

diITcrcnza. &r dillereaza • 

T> l KFE.RKNZIARE . ditferenziare ; 

» far difterenia. L- iifitniutr* . S. 
diniticuere. feperare . far diilinzio* 
ne. di vcrfificirt . dhrifare . variare 

partire: dipartire da altro, dal 
modo degli altri ec. 

X>1FF£R1RE. i T. efler differente . 
dijff'arre, S. effer vario, diver» 
fo , difageuagliarfi . diffìmìgliare . 
diverfificarfì . differeRtiarfi da mitro 
#r. difttngtierri. difeerperfì da •••• 
fvariare . dtferepare. andar lungi, 
diftare da ea e/rre er. divifarfi: La 
Jua armm • * • tamto fi divifava Ja 
4 fU 4 lim dii fu di Franila: G. yill. 
7« variare mtttt, diferepare L. di-* 
Icordare . 

Aw> V. a differente. 

§. a. prolungar l' operare. L. dif- 
faria . S. meuer tempo in mezzo . 
andar di giorno , in giorno , non 
finir dì rtfolverfi a ttrminart; a 
dar primei/iio . procraftmare . indu- 
giare. laiciar andar a lungo ma af- 
fora re. latertcnerfi . far dilazione . 
dilungare; allungare, tardare, tem- 
poreggiare . tirare alla lunga, in 
lungo, in lunga , tnnanai . pro- 
rogare • fofpcndere . foprafedere « 
foprafUre . IcrlMrfì , rUerbarii a fa- 
re, e di fare in altro tempo, in 
altra volta, prolungare una facan- 
da ÉC. nel Jigmatt giorno te. in 
ttm^o più opportuno , e a umpo op- 
partmaotc. mandare, menare, trar- 
re , portare , produrre in lungo; in 
- lunga, tenere in lunga, menare 
per lunga, penare, fleotar a /4rr rr. 

* Senza dare alcun indugio all* 
opera, dilaiione frappone . rimet- 
tere in altro tempo, cd a miglior 
deflro . 

Aw* a fuo gran danno * lenta- | 
mente, fiudioramentc. con arte; 
aderte, lungamente, d’oggi indi- ; 
mane . più, per più d’ ma mt/t ae. 
per una lunga ora. di giorno in 
giorno, tanto, che altro fornifeafi 
*c. fino a timpo ac, C v. iajino j 
per negUgenaa , pigriaia ec. a «or- 
re ee. 

DIFFICILE, che ha in tè difficoltà, 
non può farfi fenza fatica. L. 
diBicith, S. m.iUgevole. Éaticofo. 
dttagrvole . fpinofu . duro forte : 

Jì cb' i forte a vadar ^ual più fi 
- jaiit: D, Par. 6 , grave; co- 

Jt fmvaro at. gravi. Ncrv.69. intri- 
cato. feabeofo. laboriofo . agro a 
fve, a farfi. arduo. diflScultofo . 

le forze, U poure non aggiu- 
pe , i« * grande /lento, a fa- 

• tiu.alio; hatt»i p^r lo cammino 
alto, tf Jtlve/ho: D. Inf. a. . a cui 

• fan i’ agente ha fatica, di gran fa- 
tica j yp/fr/ re . Jofiaaara ac. intral- 
ciato . cui fare ec. non è poco . 

dgg- a /ire, a compitra ac. fom- 
nameaie . tanto, che appena è pof- 
fibile . V. a ditficoltli . 
LIFFICIL^NTE. con difficoltà. 

L ii 0 iùla. S. malagevolmente • 

( faiicofamence . male, a Aentoy gran- 
de fftmo . duramente . egramente . 
labofietimeoce. con pena ; a pena 

• thè le p^a cradtre ac. famplicaroen- -, 
te a p«iu ; r a pena a pena ; a gran 
vena, eoa fatica . a fatica; a gran 

«Ilo maggior fatiche del 


D I 

DIFFICOLTA* . dìficnltà . cìh , per 
cui una cofa con fatica può fahi , 
o ottenerfi . L. difiieultaf . S. in- 
ciampo. roalagevoleaaa. fpinofità • 
intoppo . incontro , arduo fofi. di- 
fagevolezzi . fcabrofità . fgravexaa . 
difficile ginepraio . falceio . 
feurità « di unico , a fola C Dìo ^ 
tanti ìddij aa forataroao facondo fi 
loro capriccio^ che è una feurità a 
penfarvi : Salv. dife. a. durezza . 
«odo . groppo, iaboriofità . flretto 
Joft. partito ilmao, flrvtto; Sicm- 
tamenta a molto Arano partito mi 
vadrti affare: Ba, Pr. 1. parch' io 
mi tanni elTere a Arcuo partito ; 
Be. Af. ». ritegno. 

dura, infuperabile. leggie- 
ra . eccedente le forze, grave a fu- 
perire, troppa, ellrema. prima: la 
prima, la maggior, che 1* incon- 
tri . 

DIFFICULTARE . dare, aggìugner 
difficoltà. L. ditficilem rtddcta . S. 
render malagevole • v. imUarizaa- 

DIFFICULTOSO. v. dificile. 

DIFFIDARE. $. t. naut. non aver 
fidanza. L. diUfiderg. S. non fiJarfi . 
non a’afficunre. fofpcrtare. creder 
poco alia paroity alla promeffe . vi- 
vere con lofpcito. feonfidare . du- 
kkzre detT altrui feda ec. temere, 
sfidarfi . mmeare della fidanzi . 

Atru. aliiuinto . alai . molfo da 
ceni indizi, con fondamento, a ra- 
gione . per difetto di natura timi- 
da . 

$.!.«//. tor la fperanza. L. fpam 
aripera, S. levare la ficurtà, la fi. 
datua ; togliere fperanza , e di fpe- 
ranza. far cadere di fperAnzi. difa- 
otoure. feo are. far perder 1* ani- 
mo . sfidare . 

Aw. del tutto • abbandonando ; 
non aiuundo. 

DIFFIDENTE, che dtffiit. $. T. nel 
fonfo di diffidare s. l^fufpicanf . 
S. fofpvttofo. ombrofo . temente 
di reflar delufo, ingannato, dub- 
biofo dell'altrui fede, poco, meit 
pronto a credere* v. fofpeuofo: ge- 
lofo . 

$. t. nel fenfo di difiiare $. a. a 
cui è tolta fidinz.1 , fperanza . L. 
dtffiJanf, S. sfiducciato .* sfidato . 
nuncante di fperanza. feonfidato . 
caduto di fperanza . che fi tiene per 
perduto . V. abbandonare $. a. 

DIFFIDENZA, il disdire. L. difft- 
dantia , S. dubbio . fofpeito . di- 
feonfidenza, a feonfidenza. p'ica fe- 
de . timidezza . gelufia . sfidinzi , 
a disfiJinta. 

* Venne meno ad Ofia nel mag- 
gior uopo la fperanza in Dio : efic- 
comc uomo era di povero e riAret- 
10 cuore, le nucrclc popolari afcol- 
tan lo fmirrilfi, e piego alla forza 
delie miferie prefenti. 

Agg. molta, ragionevole. Ingiu- 
Aa . paurofa. faifa. diiGmulati . co- 
perta. nata per altrui rapporto • per 
nuova geìofia . v. a fofpetto. 

DIFFINIRE. difinire. $. t. termi- 
nar quiAioai . L. dirimart . $. v. 
decidere §. 1. determinare . 

a. dare la definizione di che 
che fii. L. definirà, S. fpiegar 1* 
etfeiua . chiarire la foAanza della 
cofa . ntoArare i primi principi . a- 
prue, efpotic U guiddiu* ouuae 
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tn aperto le interne cagioni, lana- 
tori d* una cofa . v. deferivere . 

Agg. eCeozialmente . interamen- 
te. ebiaraineote. alTegnandu i prò- . 
pri principi, v. a definizione a. 

DIFFINIZIONE . difinizione . $. i. 

V. decifione; determinazione . 

S- a. detto • che mette in aperto 
rédenza, o le qualità d'uni enfa. 
L- dtfinìtio. S. fpiegazione , efpo- 
fizione dell'effcnza , delia natura 
d'una cofa. fcoprimento della quid- 
dità , fvelamento de' principi nule 
unacofaè compoffa . v. dercrtzione. 

Agg. breve . chiara . propria, per- 
fetta . inier.i. che tutte le parti cf- 
fenziall , principali mette in viAa- 
fchietta. che fa conofeer la cofa 
fooArando quel , che è in lei ; quel 
che non le fi conviene, primo lu- 
me, primo pako della mente, ebe 
tende a filofofare. 

DIFFONDERE. §. i. fptrgere ah. 
bondantemente . L, diff'undara . S. 
fpargere. fpindere* verfare . nuo- 
dUre . fgurgare . 

Agg. largamente, anpìamente*. 
da per tutto, in copia. inuniAan- 
te . intorno intorno . 

§. a. ncut.pajf. diiatarfi. v. allar- 
Itare. 

DIFFORME, difformità, «.diffor- 
me ec. 

DIFFUSAMENTE, con dilfafione . 
L. dìfiufe. S. largamente, copio- 
faincnte . ampiamente • v. abuon- 
dancemente . 

DIFFUSIONE. fpargimeTito. L. dif- 
fu'io . S. effufione • fpi'gimento • 
fpindimento. diUtozioae * verfa- 
mento, fgorgo . igorgameSlo . 

Agg. abu:mdevule . ampia • v* 
aw- a diffondere. 

DI FORZA . avx>. con forza. L. /w- 
tittr . S. ìmpeniofAmeute . gagliar- 
damente. fortemente, di tutta for- 
za . v. fortemente. 

DI FRESCO, aw. poco fa. L. na- 
per; noviffima . S. novellamente i 
nuovamente; di novello: per no- 
vello: recentemente, poco dianzi; 
poco avanti, di poco . poco fa. po- 
co prima. fVefeamente. di corto-, 
teffè . pur ora. allora allo/a. di 

f rcfientc. v. teAè* 

FUORI. $.1. ^ap. V. fuori prep. 
$. z. in forza d'avverbio; v. fuo- 
ri aw. 

DIGERIRE. digeAire . agitare, e 
tramutare por naturale azione net-^ 
lo A>maco il cibo mangiato •. L. ' 
digerirà . S. concuocrre . fmaltiroa 
Agg. V. a dtgcilione . 

DIGtS riONE . il digMir. . L. rf<- 
efiio . S. concozloiie. mutazione 
el cilv, ia cnilo; in alimento. « 
Agg. naturale, facile, perfetta. 
DlCH lACClARE * kfut, a naut.paff. 
disfarfi il ghiaccio. L. glacitm ra~ 
folvi. $. fcioglierfi il ghiaccio, li- 
quefarfi * difcit^iicrfi in liquido u- 
more* 

Agg‘ per calda Aagione . per fof- 
fiare di caldo . a' raggi del ^le . a 

poco a poco . 

D1GIU3NERE, a diOiugnere. fe- 
parare cole giunte tnueme . L./c-f 
jungera , S. partire, fceverare, e 
dilceverare. dipartire . difpaìare * 
feiorre. a dìfcioglierc. dividere., 
allontanare, feompognare. fegrega- 
ft . V* dipartire $. g. 

jfgg. 
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lesglerniettic « lUoattUM- tvreiitvrA potnbbono di I«ggleri ri* to dell* Appetito, del d(nd«rto.|:po- 

do. conCxica. coti richiedeado cevere impedimeoto • condita. (t«u4io. doic^'cca. tUe- 

la didìrniglianzx , la natara ec. DILEGUARE, con gretea. pìacevoI^exA» giubbilo * bei« 

DIGIUNARE, nungiare quanto, e gran prefteaaa, e quan fpaiire. L. Icaaa: < una beUraaa vederlo: «m 

quello, che it conviene, per ofÌer> aufttgtrt , S. toguerfi dinanii agli oee mfereifbtfì ^r«e, fe rum im pfo* 

vare il precetto dt Santa ChirCa . occhi, fvaoìre. ukir divida. fug« poUf 0 il' tj'tmpio da/a. fon* 

L. jtfVHire. S. aRenerfì da* cibi . gire, e fugqir via. pafac v:a . ' vita. agio. como^. foilaxao. 

mortihcarrt non aungiando. pa^'ar Avv> di i'ubito. improvviUmeQ- * A dilcttamento , e utiUtii dc« 

digiuno il giorno, far dieta, far a* te. come baleno, noboia al vento, gli uon\int ho quefte novelle fcrit-. 

llicienaa , digiuno . neve al Sole , ombra all* apparir to. ciafeona a tuo diletto andava^ 

rigorofameote. perdivozio* del lume; llralc da corda fpmto . foUazaando. pigliare, porgere, preti- 
ne, tu pane , ed acqua, a rivc> in un tratto, ratto mm. di u^luo- dare diletto, effere, rmicir di dF> 

reoaa , ad onore di . . . pih volte gv ; dt una eoatrada ^ del monda . letta, predare diletto. Ibtrfi a di> 

alla feti imtoa . niun cibo guilaa- in picciorora. letto, fpendere in diletti, darQ a 

do . ^ VOLO • obbligo , precetto^ * Andare in diIr;tuo. dloguarfi dileiti. il diletto mi (ofpikige , «ik 

Ire di. dinanzi, diteguarfì dal monda . la tira, m* invita. 

digiuno, il digiunare .. X« nebbia al venta fi dilegua. raro, fooimo. doIciSìmo . 

mìum , S. V. alkinenra. DILETICARE. quel grattare folto T riftorator d* ogni iàiica. tal che m- 

■Aw. lungo, rigorofo. efaUiC* atcelia. p<r mer. aidulcire . Se tu tender non lo può, chi n^al prova: 

•no. folenne. comandato. ieri ci aftlipvii > tu et hai oc^i che faria felice uon nc' tormenti, 

dignità', grado, o condizione o> tanto dileuicate, che ec. v. folle* pieno piu di fiele, che di doUez* 

norevolg , e d’alto alare. L. tteare. za. maravlgliofo . ^ugRÌtivo . bN* 

8 mi taf » S. grado, grandezza, po- DILETTARE-. i. att, porgsre , ve. fallace, legrcto . alito, alto . 

o. carico, preminenza, decoro . ap^K>riare , dare, rendere diletto . amara, celeile. umano, angelico . 

«ccellcaza. oaore . L> deitH.ira * S. piacere, recar go* gentile, puro, incero, dilufaco . 

Agg. alta, ragguardevole, ripa* dimento. arrecare , cagionare, par* minvo. vivo. Immentb. inetflica- 

tata.temuta.grande.fuprema.ee* torir diletto, piacere. foUzzare • bile, onedo. che a lungo andare 

«tifa, gloriofa. tll-illrt. ecclertafti- confortare. appag;tr« . cor.tenurt . iocrefee . per tro,»po lun-^a couiue- 

ca«* pontificale: vefcovile ec. fteo tornare a piacere. eTer in piacere tudine fi converte tn fadidio. 

lare; reale ^ princjpeica ec. dcjna «'tu re/.» .a mr.‘ eT?r diletta ai una Sinif. d4 iiiUts* mjtiìai » co- 

d onore, e che fa degno d’onore. una cola, c.-i e1Vr una cofa di di* me Ape, che d« prima allctta con 

INGOZZARE. V. fgoza.-irt. letto, di piacere, giocare: EJ io poco melo, poi acutajnente punge,. 

digradare, calare di grado in fon um dt fvr’ lut ii pianger gio* facendo, cne lung;ifn.'ncc lor* 

grado, le piag^« delle quali mon- va: Pr/r. aggiunger al cuore: Ni menta. Lume di oaUnio, che ap* 

tagRctte quali iiigradariJo g;ù ver- altro fjrd mar, cl> al cor m*ag- pena fparfo fparifcc. Ama pungaa*- 

fo il.* piana difcendeaoo. v. feen* giunga, agguflare . toccar 1* animo. le di dolce efea coperto. ViUo le- 
dere .» Jlufflj con gran piacere toccò 1* a* nace, che l’anima, perchè non vo- 

D1 grazia» modo di. dire ufato irv mmo cc. Sjc. pigliar L'anima di li, non t’alzi al vero bene, trac* 

pregando. L. quafo t fodei . S. ia uno: Btm'j. Afot.u porger dui cea* tiene. Gemma, faifa . Vetre» feagt- 

grazia. per grazia, deh. eh. in cor* zzagli occhi; all'udito; al cuore. le , che a icario, c debil lumeqoit 

eiiìa. per corteHa. fe Dio vi falvi. una cofz dar nel cuore a mt . ve* cougiunge lodezza . Immagini lor.. 

che lieto fiate voi. cheDm vi a}j* nir a grado, in piacere a me ee. a mate nelle nuvole, che a un fodìo 

ti* fe Iddio vi dia bene ^ vi fall* venir piacevole urna cofa ad una » di vento fvantfcooa. Pomi del ia- 

etti. V. piacere ver^. go Asfaltice, pieni di cenere • Cor- 

DIG.HEDTRE . L. V. deviare. Aw». foavenunto. ineftremo. in po Laido, deforme, di belLz verte 

digressione, difeorfo di cofa a* modo, tanto, che fa me a me a- coperto. < 

lima dalla principale di cui fiafi (cir di mence ; D. Pur. 9. DILeT PO * beta voluto. L. «/* 

preio a parlare. L,digrtJJio. S. in- §. a. nevr. p^lT. prender diletto. UBus . S. anuto . cara. vita, ani- 

tranHTa. interrompimeato . inei- L. dtlt^ars . S. godere, gioire. ma .‘cuore: bene: fperanza: a »/- 

denaa •. ufeimento dal principale eompiacerfi . fentir piacere, /em* (imtli mfati di eoi ama por oj^ 

propofito. tralafciamenta deir in* ^icemtntt ^ a fentir nell* animo prìaurt quanto gli fia cara ia 

traprefo argomento . pa/Taggio ad ar- piacere, follazairfi. trar piacere dt diletta, ben voluto, v. caro $. i- 

gomento eJtrano . epUbdlo. allon- oc, v. compiacere $. a. ColUazare §• DILEZIONE, benevolenza ;afèzioae . 

taoamento . 1 . v. compuacenza , diletto . v. amore 1 . a. i*. carità . ^ 

dilettevolf . fovcrchia . giu* Agg» di una oofa , o in una co* DILICATAMENTE / eoa dilicatca* 

diziofameatc , artificiofamence in* fa. lommamente. lungamente, a aa . L^dolicatt, S. gentilmentv * 

Inmeifa. per paia pompa per or- fuo agio, inaocentemente . foavemeate • maHemeote . 

aamento apportata, opporcunaa ri* DILETTEVOLE, f. u che arreca DILICATEZZA. aitraxco di dillca- 
crearo rafcoltatorc . importuna • diìecco. L. dtlt^iilii , S. piace* to. L. dtlicium, S. morbideaxa . 

lunga, breve. vole * amabile . dolce, ameno, gio* delizia, mollezaa • ddicamento • 

iJiLATAkE, Rendere in larghezat condo. caro, grato., foave. che tovarchìa. eftreina * geutiU • 

MÈ. rd ufa{i amebo mout.pajf. L. d«- viene a grado; in piacere; che pia* fquinta . rara. 

««rare , S. difendere, far largo» ce: di piacere, diletiofo. guAofo • DILICATO. foave al tatto. 
fpendere. aprire, fpargerc . v. al- fapnrtco. curiofo. Salvia, licatue . S. morbido. iif«n» . lifcu- 

«, 1 , ^ •’ air occhio; alla vifta. ave- to. gentile a molle foa- 

lULAZlONE. fpdzto ùì i^ipn pre- dere ; a velerlot ad andarlo mi* ve. rottile, monnoaflo . tenero. 

Co, o dato a far che chefia. L. d/* nndo* Auu, teatilcnenca.diiettevolaeit- 

latto, S. indugio, ritarlamento • §. u agg, di porfona » v. /z/ta* te . afai . foavemeate * 

tempo. dUuaganiento* pTolnoga- iWe . DILIGENTE, che opera con dili- 

neato, allungamento . foprattieni. DILETTEVOLMENTE . eoa dilec* genaa, che ha in ah diligenza . L. 

iu-forKo di fojl. ehi pomii io. L. dolcUtiilitcr . S. foivctnen- diligfnt, S,attemo. induftre* ac- 

***.^JA9^V** lunghe, chi Damaaa te. giocondamente, piaccvolnvm* curato. Rudiolo. che none, che ha 

oudÀ ec. Ar. Supp te. lietame.iit. feftofamente . gaja- cura, che preaiefi penderò, prema* 

■^g, lunga, opportuna, ricerca* mente. guRaOunente. faporitamen- ra* accorto. 

U . uccertaria . breve , ma non per le , dicefi fola ove è diletto de'/e/»> Agg, fiagoUrmente . in cntfa da 

tanto nociva, v. di*^rire. dot guft»^ a dot tatta, pochi ufata. con partìcoUre atten- 

IHLEGGIARE. pigliarfi giuocod’al- DILETTÒ, contento al d'animo , zione . 
cono. L. /rriiere. v. bert’are : de* come di corpo. 1^, daioHatio » S. DILIGENTEMENTE, con diligen* 
tidere. piacere, gio^a. gallo, piacimento. za. L. diligontot. S. accuraumen- 

JH LEGGIERI, fitcilmertee , agevoi* compiacimento . dilettazione . 'con* te. fquifitameote. efatumente . Ru* 

Mate, la qual cofa rifaputa, dì ioUcioae. dileiumento. godinen* d'ofamente • acteniameace . iama- 

kggitri Ili fiiei «tùk Ihm tq. Per | to* cootemo * quitct . appagamta- ftiiofainraie .per filo - < 
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. con aaifflo «tt<ate « c«» ocnl 
follecitudinc . con of(ni inpc^no, 
con o|{DÌ artf • acconci finente • N. 
Id. ben* : Atundtit bene tt 4ut$to 
rAe io vi éirò^ r gvardotevf bene 
ec. Nov. 17. appniuo ; rwarft 

4' geconeimrls C comerit } irof^ 
ro appumo : fforroerio Mr. 4». 
DlLIuENZA. cf^uifiiat e aflidna cn» 
ni . L. 4i/fjftntfo . S. accnratexTa . 
Andro . indanrìa . cura . attenzio- 
ve . fquifitvna • efattezza . opera • 
foSlicitttdinc . arte. Ceo arte 

Profoeriano re. N. a. penfìero . fo« j 
Jerrta. prrsnira* ▼. aecvratezn . , 

/fgg. attenta . non mal rlmeCa . 
fnmma . maraviglirfa • aiidna. lau* 
deeolc • femplice . acenratiSma ; 
eflrema . 

* Le ornane diitfenae^ quan- 

to attente fieno « eegiiatitU folte- 
Cile , fervorofe t continue , ed cfR- 
cacl, nulla eagliono fenza H dieino 
ajnto: e ■fomite dell* affiftenza ce- 
léfie mancano , e vengon Ineno . 

▼. accuratezza • 

T> 1 IjOGGIARE . sloggiare. V. partird. 
DI LONTANO, da parte lontana . 

L- prectii . S. lofitanamente.da lon- 
tano. Iunpi.*'di lungi* dalla lungi* 
DILUrirARE. e. dichiarare • 
DILUNCAVENTO. V. allontana- 
mento: difeoflamento « 
DTLUNGARE . 5 * !• ncnt* pojf, an- 
dar lungi . L. nttéoTt . V. allon- 
tanare . §. r. 

$. %. mandar in lungo . L. 4ff- 
ferrt: f». prolungare, piocrafttnare . 

V. didèrire . 

DTT.UV IO, trabocco fmif orato di ptrg- 
gta. L. cilttvitim. S. inondazione, 
copia foprabbondevol di pioggia • 
TUira di piova, pioggia univcrfale. 

^PS' grande, dìfordinato. futie- 
Ro . immenfo. univerfalc* dìrottif- 
flmo . 

DIMAGRARE-, e dimagrire .diventar 
magro . L. taktfetrr . S. fmagrare ,e 
fmacrire . fearnarfi . disfarfi . confu- 
marfi .Retioarfi; rRenuarft • affnttiglt- 
aril . ^Ipafii , Rroggerfi . iniinchire. 
DIMAGRATO, divenuto magro. v« 
eRenuato . 

dimanda, e domanda, addimr-n- 
da : addimandita , addimandacio- 
ne . AA. 

§‘ 1. ii domandare altrui con p«- 
Tole notizia di che che fia. L.^r-e- 
Jfìo. pttrir'e. S. interrogazione, ic- 
veRigzineRro . inchieUi . ijuefitn . 
richieda, rìchicd'rmento.addimanda- 
mento, t addrtnandamento ; dim.ic- 
damento , * dnmandamento . iflan- 
za. petizione. tnvtttìe«7irrc . 

/fa* alta, dificile. fonile ; mol- 
to rottile . importuna . nojofa. cu- 
ziofa . piacevole . nuova, flrana . ri- 
dicola . 

9 . a. il chiedere che che fìa al- 
trui per ottenerlo . L. pe/rr/o, pò- 
flulaih. S. inflaoza. tnebiefla: ri- 
chieda: requifirione. petizione . ri- 
chiedimento. priego. e. preghiera, 
dimanda f. I. 

OBtfla . gioRa » modeRa . 
umile, altiera. efpoHa con dolci 
parole . v. preghiera . 

Dimandare, $ domandare, addì- 
*^asidarc , t addomandare . $. i. il 
ricercar notizia d* alcuna cofadaal- 
tml etm p*«-ite . L. ^£Ttrt% inttr^ 
fpgoro . 5. inlcm>j,n,a . chiedere .• 
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richieder* «no df um cofa • r ima 
coCa da vm. ricercare, inchiedere, 
fare inchleRa , InRanxa • cerem • 
«ddìmandare . inRare . invefligare . 
far dimanda . fhr quiRione . ^ià 
ravìt drvtrroft alle qncRiocii 9 che 
fitte vi fofero. B. rf. 3. 

•/Plf- con fottili InvcRigaziool . 
iacevolmente « inRantementc . di- 
intamente. importunamente. c«n- 
tacnenre. affai c'>rtefementc. dì una 
cofa ; intorno ad una cofa. ffctTo. 
molto fpelTo . follecitamente . rai- 
fiutimente . della ragione : a la ca- 
gione . di ogni cofa . d' ogni circo- 
fìaeea . con una lunga cìrcuìzton di 
parole, come, del come, del per- 
chè i pmhè fetnfilietwtnt * , « il per- 
chè . per via di motti * con prieghi , 
riverentemente . in cortelia , # per 
cortelìa . con affai belle , # leggiadre 
parole . alfai cortefemente • 

$.1. ricercare per ottenere cheche 
Ra. L. prtere: vogare. 8. chiedere, 
ricercar uno ut una cofa, e una co- 
fa , da uno , ad uno . richiedere, 
cercate, volere: lo voglio di gra- 
zia da voi , rèa er. Bocc, fV. 94. v. 
pregare . 

di grazia; di fpetlal grazia, 
importunamente, rivcrentecnentc . 
vergognofamente . umilmente . per 
«mor di Dtoee. con una lunga cir- 
cuizion di parole . con molle ìRan- 
ae. quanto par fi convenga allo Ra- 
to ec. oltre ogni convenevolezza, 
ogni dovere, v. pregare . 

Agg. una cofa ; tningiare: bere, 
fn terza di nome xafo 4- 
DIMFMPRARE. v. fmembrart. 
DIMENARE, v. agitare. 
ÈlMÈNTtCANZA. il perdere la me- 
moria delle cofe • ohiivio . S. 
obl’Ho . obbijvio . fmenticanza ; 
«dimenticanza • feordamento; sdt- 
vnenticamemo . dimrnttcamento . 
obhlizmenrn. fmemoraggine . 
DIMENTICARE . sdimenlicare.* per- 
dere la memoria delle cofe. L. obti- 
vifei . ed ufafi ntit. taff. eoi pri- 
mo ehhlf^vo . dtmemicarfi di . S. 
feordarfi . obbliarr. fmarrir la me- 
moria di ... • prender me cbblio 
di uno, mettrre tn obblivionc. di- 
fapparare . ufeir dell'animo unaco' 
Ja ; ufrir una cofa ameer. di men- 
te, della mente, cader della me- 
moria ad uno di ... . venir io in 
«bblio di UIT4 eofa . mandar in ob- 
blio, e ad obbUo , a dimeniicanea . 
fuggir la memoria de' Pent/izJ *e. 
ed uno - effer fuor della mente wta 
er/a . Fra sì fuori della mente di 
tutti quePa frata, che qutH ninno, 
che ella vi fonV fi ricordava: Boe- 
eaceio. fniemorare. una cofa, una 
cura cc. togliere a me la memo- 
ria: privar la memoria di cc. fviar 
1 la memoria dal ricenofeere er. efTcr 
tratta della mente una eofa , 

Aw. adatto, in parte, ad un 
tratto . a grado per grado . in ptc- 
ciol tempo, come fe mai nonavef- 
fe faputo , intefo . come fi foglici! 
mettere in cbblio le cofe morie ; 
Boe. fava. 7. uno; urta cofa , fj/a 
quarto, per lunghezza di tempo ; 
per volger d'anni : volgendo gli 
anni ; Petr, S. «7. pCT lungo ditu- 
fo. i^r cure maggiori, che diftrag- 
gono ec. 

* Mettere 1 porre io dimcntlcan* 
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«1. la cofa è venuta In dimentican- 
za, è nella dimenticanza fepcUa, è 
per dimenticanza dalle menti degli 
uomini fuggita , cancellata, dile- 
guata. cadere , fuggire dalla me- 
moria. avea dimenticato a qual par- 
tito gli aveffe lo fcoQcio {pendere 
altra volta recati, ell'endo egli de* 
preteriti danni dimentico, ev vi co- 
li trfto dalla memoria caduto? 
DIMENTICHEVOLE. che non tie- 
ne a mente . L. obliviojui . S. fcor« 
devote • debite dì memoria . a dt 
memoria debile , inferma, dì poca 
memoria, dimentico, fmemorato . 
obbliofo . fmenticato . irricordevo- 
le . fcorJato . fdimaatico. 

Afig. per naturale difetto, perdi* 
fappiicazione alle cofe . per male 
forravvenuto ■ 

DIMESSO, a dìfmeffo. T. meTo 
da parte, omif us , S. abbandoea- 
to . traUfeiato. intcrmeifo. omei- 
fo. trafeurato . ira^corfo , da tra* 
/retrerz, per tealafdare , 

Avv. inavvedutamente, a bel di- 
letto . (rafcuraunienie. perditprcz- 
zo . 

$. 1. «miliato . L. devni/Tuf , SZ 
rintuzzato . umile . abbaifaio . ab» 
battuto, inchinato, v. avvilito. 

Avn. umilmente . aienamente . 
in ab;io , e io atto compaffionc» 
vele. 

DIMESTICAMENTE. eoa dimeRi- 
chezza • L. familiariter . S. ami» 
chevnimente. famigllarmente • in- 
trinfecamenie. alla famigliare. co«- 
Rdrntemente. alla domeRica. 

Te dimcRicacnente t a Rdisag 
richiedo . 

DIMESTICARE . att. e moti, paff- 

V. addimefticare $. t. t a. 

* Avvif-ndofi amrndue allora co» 
Ib non dover poter edere alcuno 
de* lor folaizi ocuiar leRimocio , 
fi dcmcRicarono infieree . dimeRi- 
carfi con donna, /voiia iofa viz*^ 
fa^ prendere iamìliar tratto > pi- 
gliare confidenza, confidrnzial trat- 
to, pratica riimcfiica . entrare alip 
confidenza d* alcuno cc. nafcerc « 
crrfrere . venirne la dimeRiebezzt* 
la confidenza. Rringcre, contrarre, 
ec. &re, prendete, pigliare, «(àree 
tenere dimeRichezza con . . » 
DIMESTICHEZZA . $. 1. famiglia» 
titè . L« famitiaeitas . S. ìntrlnR- 
chezza. pratica, confidenza, ami- 
cizia iniiinreca. frauUaaza . affm» 
teiUnza . 

Agg. femmt . da fratello* one» 
Ra . amichevole. int»irt«. Rreita • 
V. a amicizia - • O'miliariti. 
fi. a. amorevolezza, v. afìabilitl* 
dimestico, fam:Rliaritè. L. jf«» 
miliaris, S. intrinfcco. v. amico • 
piMElTLRE. §• 1. V. perdonare. 

fi. }. V. abbandonare : laJc:are. 
DIMEZZARE . propriamente partir 
per mezzo . in fenfo piò largo, v- 
dipartire $. a. 

DIMINUIRE, T. att, ridurre a 
meno. L- diminuere . S. abbrevia- 
re, menomare, # fmenomare . far 
meno. Rrrmare. rappicinire, e ap- 
picinire. fcamire. reRringcre. feoc- 
ciare . fcemarc . togliere . accorcia- 
re. troncare, diftàlcare. detrarre « 
Renuare . abbattere . rappicolart v 
appìcoUrc. limare, D. Purg. rin- 
tuzzare , racimolare; eòa i 
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tèff. Irvari pìcei»! t p»fti^ c i! rt* 
fiduc 4 e»mé /i levano i tacitn»!* • 
f«tvii;care. r«( 7 btiigliarc . rifnfic> 
ciohre; impicciolire» 

Àpf!, d* affai, levando il meglio i 
iiroverchioj pIccioU ptrte, ingrati 
parte. 

§. a. neve. paff. 1 * dimiiwi • S. 
decrcCcere» fcrelcere, « difcrefcrre. 
inenomare vevmo. fccinare. perde- 
re : perder di pregio, fparireal con- 
fronto . parer di meno: men keJlo^ 
pien grande ec. calare . mancare . 
andatfene. andar giù, impiccolì^. 
Jemare. dimagrare . cadere , rallen- 
tare . intiepidire aJTvlut, venir a 
msneo. abbacare neutro, 

yfgg. in breve, di molto . onde 
più non par quello . al paragone . 
per luMgherra, per ingiuria di tem- 
po : per tempo « fenpliamente di 
«n giorno ad un altro, in proceffb 
di tempo, per fé medefiao. grada- 
tamente. a poco a poco, di tempo 
in tempo: d'ora in ora, per botti- 
re ditone è Tejcani , M4 i motto 
atlante baffo . a grado a grado . 
V. a arido a grado. 
IDlMlNUZIONE, diminuiinntov il 
diminuire , e rcfTcre diminuito , 
fcematOi L. immir.utie . S. dimi- 
nuzione • fermamento . appiccolt- 
niemo, menomamento, mencroan- 
ra . fminuimcnto. accnrciamrnio . 
dircrefeimento. cafo : abbreviamen- 
to. minimamettto. fa'mo Jqft. de- 
traxlone. appiccolamcnio • 

ZtlMCRA. §, I. tardanza* L. mora, 
S, indugio, indugiamento, foggior- 
RO • cefìàzione. dilazione, dimoran- 
21/ dimoramento. ritardamento . 
litardanza . tardanza • intratteni- 
mento. fermata, podi. v. indu- 
gio • 

^gg‘ lunga . molcfli . acerba . 
grave. m..l fofl'crita . pigra, mol- 
ta, e lunga . 

$. a. per iAanza . !.. mor^ , man- 
Jio, S. permanenza, Hare nome, v. 
foegiorno . 

* Verro la loro ufata dimora con 
lento patfb riprefero tl cammino . 
paflare il tempo in dolci e liete di- 
more . 

DÌMORARE. f. 1. ftar in un Ino- 

S o: farvi dimora. L. motori . S. 

are; narit* aver fui Danza, abi- 
tate. fare Danza, fare fua Danza 
in ... . (are un anno, la Date in 
vn iùcgo. a una città te. a Sintga- 
glia aveffe fatta la Date / Bcc. Kw. 
74 « far dimora d' un venticinque 
giorni: » d'unmefeec. per ungter- 
wo , un anno et, foggionutre. fer- 
inarC. trattenerli. aiOc»B»**. allog- 
giare. Danaiare. pofare. tenerli tn 
. eaja ee, trarre dimora, federe, ri- 
federe, in un luogo , e neut. fedriifi . 
V. abiure . 

* finità del ncDio Dgliuolo 
nelle mani della Iiianetia dimora 
i ripijìa . dimandai del luogo d<^- 
ve dia a cafa dimoralTe. con que' 
piaceri, che aver poicano, D di- 
moravano , ora amat.*! da lui . in be- 
ne c in tranquillità mi dimoro. 

y(\v. ivrpairenic. cemedamen- 
ts . in compagnia. ILito lolo. lon- 
tano. pieno, le più notti, più 
dei tempo, de* giorni, e drU'an- 
Ro. per più tempo, per io più tem- 
po . ^fagìataincntf . più giorni . 
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|»r Un di- p« qiulch* twnts.* .l- 
ctin giorno, corco fpaaio. alquan- 
to. con agio, volentieri . con gra- 
ve noia . con grandiflìmo piacere . 
un venticinque giorni, una lunga 
ora: per una grand'ora, tempo, 
più tempo, buono fpario: v. ìtut- 
gamertte. gran parte dell' anno, in 
un albergo, ad un fuo luogo, a, 
in Parigi . 

6. 1. V. indugiare . 

DIMOSTRAMENTO . Il moArare 
evidetuemeate una cofa. L. drman- 
Jiratio, S. dimoflrazione. argomen- 
to, ragione chiara , evidente, di- 
inoDranza . apparenza , fegno , re- 
gnale. prova, riprova, v. argomen- 
to , f. I. 

jlgg. manifeAo . convincente . 
concludente, fotte, flriagente . ve- 
ro. apparente, neceffario . efficace, 
evidente, (cnfibìle* Dlofofico. gto- 
metTico . 

$. a. per qualunque dimoDrare • 
V. accennamento . argomento $. ). 

DIMOSTRARE. $. i. moDrar pale- 
fenvente . 1 . demenfieare. S. mo- 
Drare femplicemtnte , e mrrirar 
con prove, ragioni re. far toccar 
con mano, fvelare. farpalrfe, dar 
prova , ragione maniftfla ec. dare 
a vedere , a divedere . far conofee- 
re . mettere in viDa: fotco degli 
occhi, dichiarare, dare a couofcc- 
re. aprire, fcuoprire. manifcAarc . 
convincere . provare . far noto . 
mettere in aperto. In churiltima 
luce, porre avanti, far chiaro, a- 
perto una cof«, e d' una cofa/ « 
far chiara una cefo ad uno . e far 
chìaiouno di una cofa. far appari- 
re , leAìAcare . TeAiAcando per 
quello, quanta fio io fede y ebe e- 
gii ha in voi, Potè. Pi. gd. , vale 
dImoDrardo. teftimoniare : e fecon- 
do y che te fue parole leflimoniava- 
nn . di grand' animo , Boc. N. 57. 
fare cotiofcere, credere . indurre , 
condurre a credere . a confeifare . 
con lagicni irrepugi^abili . fare pro- 
va; far gli conveniva prova deila 
fua bugia y non f apendo come poter- 
lafi fareec.y Boe. Acv. S 4 - chia- 
rire. 

Aw. chiaramente . ad evtdenz-a . 
tnanifcDamcnte . aAai lU'crtamcnte . 
Dcchà negar non fi pofla , onde al> 
tri ne rimanga convinto : talché 
dubbio non rcDi per al fatta ragio- 
ne, che chi negava, abbia a con* 
fcfTaie , che prcndoa errore.* che è 
. poi così . alTai chiaro ne) difeorfo, 
e col difeorfo , e per ufi« nuvella, 
per un di/cor/o. M’ ^ caduto neli' 
««/me dr dtmoflrarvt nella neve) 
la, cJ^e a me tocca di dire ec. lìf/ 
piace d' effere noi entrati a d'nio* 
Arare con le rovelle, quanto cc. 
per una r.ovelletia moArerò breve- 
iBcme in manieia chiarilfìma . pie- 
nametue . agevolmente . per ragio- 
ni, con ragioni fottili del pari , c 
manifeAr. tra con ragioni, e au- 
torità. con tunpo difeorro. in po- 
che parole . pariitamentc . intera- 
mente. d'.igenicmente . ordinata- 
mente . così groflameme. con edei- 
to . per (^peia: con eiperienza cer- 
tiffima. producendo in mezzora- 
gicni , fatti cc. per acconcii. fmilì- 
ludìni. in d'empi (inóti. fcicglicii- 
cto cppurizicn) • quanto conviene . 
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fa vtfità/ coni'é, come Da. il pvr^ 
ehé. 

$. a. neut. paff. far moAra di té. 
I.. fife opendere . S. darA a vede- 
re. mettern in viAa. apparire, com- 
parire . farfi vedere, conofeere. .v. 
apparire $. i. 

$. 3. moDrare feraplicemcnte. v. 
inoArarp . 

DIMOSTRAZIONE . il dimoArare . 

I . demonPratio . S. manifcAaaione. 
r^gno; regnale, indizio, v. dimo- 
Aramenio, argomento f. 3. 

DINANZI. prep.%.\. dalla parte an- 
tetiore, contrario a dopo, c tdìe* 
tro . L. ante . S. avanti : davanti • 
innanzi, incontro da. Andrà faeom- 
do per la piagg.* dinanzi da voi 
»« gran Zufolare y Bocc P!ov. 79. 
Jiìve al cafo fecondo e terrò y quar* 
to y efeflo. dinanzi alla caia; a to- 
ro .* la Chiefa ; di effi ^ di lui ; dn 
voi , al Re , dagli occhi . 

alla prefenza • v. avanti 

d?n1’nzi MW. nello peffb fentìmen^ 
to della prepof., I . ante, S, pri- 
ma , avanti , innanzi. 

DI NASCOSO, e di nafeoAo. nafeo- 
famente. I.. elam. occultamen- 
te. copertamente, v. arcofamente. 

DlNtRVARE, v. fnervare . 

DINOTARE. V. denotare. 

DI NOVELLO . avv/rbialmenti . v. 
teAé. 

D* INTORNO, prep. intorno. L. 
circa. S. in giro, intorno intorno. 
J'erve al cafo feeondoy terrpy ptar» 
tor i /‘Jfo . d'intorno di*i giardU 
un, a lei , allo Aeccato, alTacque, 
al cuore: il paefe ; dal luogo. 

DlNlCRNO. aciwr. v. vicinanza. 

DINOTARE, denudare, v. fpogli*- 
re . 

DINONZTA, dinonziare. v. denuo* 
zia , denunziare . 

DI NUOVO . aw. un' altra volta z 
altra volta, altra Aita. L. dtnuo ; 
rur/uj . S. nurvamerte . di bel nuo- 
vo. replicatamente . ancora ,* anco; 
per anche, L'ant, Inf. zi. da capo. 
V. nuovamente . 

DIO . prima cagione del tutto , ed 
ultimo roAro Ane* L. Ikut , S. al- 
tiffino iefì. fov'zno aricAce . giu- 
Dizii; brllezia eterna . Signore . G- 
gnor noflro. fattore di tutte le co- 
le . creatore fofl. padre de' giufiì • 
pietà, liontà, fapienza, clemenza., 
podanza inAniu. facit<<re dcll'unì- 
verfo. nggiiore de! mondo . prov- 
viloie univerfale . Sìcnoie , Monar- 
ca del tutto - Tilrltà . R* v'pI Cic- 
lo, del mondo fonte d o- 

gni bene, iTogni peifezioue. ven- 
ditor de' cuori, rigiurdaiote dc'no- 
Dri meriti > bene , che couofciuto 
mai non fpiacc. cibc^ che guAato 
fazia di aè, e di se affeia, D. Pur, 

^ Agg. immenfo. ìnAnlto. eterne; 
p<Tl«tliU«mo . brllflinin. ornipof- 
fente . che tutte le fue fatt«r<‘ ama 
dentro di sè . fmrano. indiperden- 
te - drtciOìmo. clrmcntrAimo. im- 
irmtabi’e. incAabiU*. trino ed* no. 
Iddio Padre ec. che et me a noi II 
fole vela fua A rrra per fiAorchlo 
luce . e tri He altri ; ftiir, dt.fi a tvd' 
attrilune igni pc»/tt/«nr 
«<rr/e saie, tanto inaPì^^Oy quav- 
to in eonercfo,^.-- , „ 
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* IJiiio ^ dt* noftri cpori iioilfi- 
■10 cOBofcitort, e coU'icume di- 
vino proccdtf fi avtBUtPA|ra,per- 
▼irne« trapafia a iatandcre i più ri- 
Mfti tfcreti , c può folo ragion di 
rare dlrittanrnte dell* operaxioni 
buone « t delle re* . Di» i la fri* 
mitìé cagitn» di tutto • Ti prego 
n fifo tener* l* occhio dell'intellet- 
to nel Re del Cielo, al quale di 
frrvire profefi ; confiderà bene che 
egli ha dal nulla tratto e cielo * 
terra « e tutto ciò ^ che in ^uefic 
parti contleofi: che egli n'ha in lu- 
ne neifb la umana acncracione • che 
ecli è in fonma drogai creatura » 
ane al mondo ci vi\et aflbluto Si- 
gnore . A lui però con mente et- 
tenta tl rivolgi, come a largo da- 
tor d'ognl bene 9 da' coi cetmf di- 
pende ogni buona ventura r coti n* 
avveni . che a rlgoardo di lui , che 
è tuo Creatore, tuo Dio, di cui 
^atiofo dono è quello fp’rito, che 
ti regge , tu non raveati alla fpa- 
ventcvole eifta della morte tmmi- 
uente . 

DIO VOLESSE, Dio 11 voglia. Dio 
veglia. Dio ’l volHTe. 

jftfv, dinotante defiderio. L. uri- 
mam . S. coti.* Cml givgntjr» 
9 gti ( /* tiottol» ") tt/ìi ntU» rtni 
a Calamdrino . Piaccia a Dio . -vo- 
glia Dio . o .* o i' io V Mvtjffi . ah . 
che /* i» •* avfjffi «ne . fofTc , fia hi 
piacer di Dio. ih* «r. beato me, le 
swffit atttntfttc. Chi flarebbe me- 
glio db me Té fatili danari fifftt 
anitiy B»e. riov. 15. Ihccta Dk>, rh* 
re attinga te, Dio ; tài Dio , quan- 
do avrò cc. Oh Dio, quando Ila , 
ch'egli venuto veggami, ed io veg- 
ga lui . Bee. jiam. d. 

DIO NON VOGLIA . fermola efpri- 
mente defiderio , che alcuna cofa 
non fia , non accada re. 1.. akfit , 
S. tolga Dio. tolga vìa Iddio, cefi 
Dìo, Dio cdE , che fotBo ermefi- 

Ì a: Boe. ^am. 1 . 3. ceffi ìemplteem. 

fa ceffi , tht fatto B totore diCia> 
ritjs noi tua tutta rictvert vi ve- 
gliamo: Bae» filer. 7. Non piaccia 
a Dio : usqna a Dio non piaccia ; 

a Dio non piaccia . piaccia a 
Dio , che io vano io tema di cade- 
re tn difgrs^a. non fia: non acca- 
da. non fia mai: non avvenga 

S iammai . Ah, deh non perractu il 
ignore • 

* Già Dio non voglia, Dio il 
voglia, Dio il cà, Dìo il ti perdo- 
ni. detto ad ogn^uomo addio an- 
dò al Tua viaggio. Iddio vel dica 
wr me, come- ««n mi concia . man- 
dar con Dio . acr9mfn/«i.fr# . h'rtn* 
uJar» , vani, vattene. relYa, an- 
datevi con Dio, formoli di /intuii f 
a» . la buona merci di Dio , ti ri- 
vedo . lodato fia Dio, non ei fia- 
tilo al tofio accorti del latto . Tol- 
ga Iddio. trìRo il faccia Dio. 'Id- 
dio gli dia la mala ventura, fé 
Dio V* aiuti, di gratta y fe Dio m' 
aiuti, alla fc cerumente. 

Dipartenza, partema. il parti- 
re. L. difeeffits . S. partita: dipar- 
tita. dipartimento, c dipartire ne- 
me • andata . gita . commiato . con- 
gedo. addio, allonianametito . di- 
rrparaaiooe. levau , Cfe. 
Or//. !. moffa 

j 7 **ie'To ’l 
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va. grave, dura. aceomptgMeU da 
molte lagrime : notturna, doloro- 
fa. allegra, agretuta. 
DIPARTIRE y 1. andarfeoe. L. d/- 
fcidort. y. partire $. 1. 

1. dividere. L. ftf arare. S. fe- 
ptrar*. feiogliere, e difeiorre , fe- 
quefirare . feompa^re . disgiogne- 
re. disgregare, difunire. levare, 
fgregife . ipartire. disceverare, « 
fcevcrarv. troncar*. Sviluppare una 
tifa dall* altra, tagliare. Scoppia- 
re, eioi diifar I* unione , la cop- 
pia. di (laccar ama afa da un'ala 
tra, dìneteare una cofa. fcoll^- 
ce. Spaiare ; dispaiar* . 

,^dS’ Sottilmente, con animo ar- 
dite. con mano franca, afona, di 
netto, permealo, e per lo «ee- 

DIPENDERE . t. deptrdcre . 
difendente . che dipende , fer- 
vo. L. /atffVfhr/ . S. iubordinato . 
fottomef^Q . pendente da altri re. 
fotiopodo . fuggeetato. ligio, v. 
fcpgctto . ferv(dore . 

DI PER SE. etv. da eh folo . v. Se- 
paratamente . 

DIPINGERE. # dipigntre, rappre- 
fintar per via di colori la forma , 
e la figura d' alcuna cofa . L. p/n- 
gara. S. piogere. esprimere, engia- 
re . pennellegginre: che peimeUeg- 
gia rrtttco, Dolognefit, Daut. Pa tr y . 
li. colorire, ritrarre in rara*, tm 
fila . tare ; la/ciama fiora , tke egli 
( il dipintore } àccia a $. ìffVò#. 
le ferire il farpenia oe. Bore, dot, 
fio. eioi dipinga C. Michele io er- 
tc di ferire, tu» a pennello, pit- 
turare . figurare . 

Atfv, ecccllencffneste. al Umile . 
abboexando. finendo le parti prò 
tnmtne ! minaiantitte . con pen- 
nello. penna, gentilmente, con ìf- 
qnifiierra . In maniera, che Scor- 
sa* * finché la «olt par viva; al vi- 
vo . perfettamente, sì all' originale 
limile, che non limile, ami par 
ptu tofio delTa . a olio/ a frefeo , a 
tempera , a gnaxao . al naturale . 
con esempio, di propria invenzio- 
ne. di pròpria faiuafia. 

* mataf. Prato dipmio di mille 
varietà dì fiori • le vane donne con 
enill* ungnemi * colori fi van di- 
pingendo . donne fregiate c di- 
pìnte . 

DIPINTORE, cbedinloie. L. pi- 
Bar , S. pittore . maefiro . pennello . 
Apelle , Parrafio, Zeufi , TimaiKe , 
e altri nomi propri di pittori an^ 
ticki infigni^ta etri dando aggiunti 
puff dalla patria y 0 d* altra fingo^ 
lare proprietà perraufie dei* fervir 
di Sinonimo a diointart particola^ 
re/ I* Apelle d' Urbino, Rafiaelio 
ec. marmo della, pittura . Ordinò 
un* immagitta^ che per mano d' un 
fren maeìtro oella pittura li faeef^ 
fa, Btm. lift. I. a. pennello r bra- 
vo pennello; eioi dipintore . 

Ago, faggio. Sublime, ingegno- 
so de ha dtfegno, buon difegno 
C V, vocah. del difeg, ) celebre , 
gentile, che dipigne piu a diletta- 
re gli occhi degli ignoranti « che a 
compiacere I* intelletto de* favi . 
Boa, Nov, 5J. s) perfètto nell' arte 
Sua, che molto volte nelle cofe da 
lui fatte fi trova, che il vifivo fen- 
(• i^i MCimui funa. irro(« , , 
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iptrto. Boe, N, 55. 

DIPINTURA • la cofa rapprefentate 
per via di colori . L. piùura , $. fi- 
gura . immagino . ritratto . irama- 
go r. P. opera di pennello . dipin- 
to /q^. 

dgg- ben condotta • iftoriata • 
finita . abboaxata . abboazaticchìa , 
non interamente abbozzala . a grot- 
tesco. nella qual* più s'intende di 
Mei che fi vede • in cui gli inten- 
denti , « periti deir arte feorgono 
cofe , che da non intendenti in 
niun modo fono vedute, per qnan- 
to elfi mirino, di morbido e dolce 
colorito; ben colorita: di buon di- 
segno , di buona maniera . di ma- 
nieu cruda / dilavata/ greru; lan- 
guida , leenofa ^ Secca, triu . te- 
diente . (maniare eauiva^ di eat» 
tivo gttflo^ e di maniera fone, ga- 
nliarda, risentita , fveUa, dolce, 
veneziana , Lom^rda , Bolo^nvrc. 
(tr. t^oeah. dell* arte dei difegno"), 
D! PIU'. V. tnnoltre/ piti i. 

DI POCO awerbialm. pca.0 tempo 
avanti . L. nupet, v. di corto $. t. 
DI POI , e dapfioi . auu. denria tem- 
po avvenire • L. prjlea , S. dopo 
che . poàia • noi . qiaiadi ; ama Jua 
fonila gli dii par moglie y a quin- 
di gli éijfe , ^er. N, pfi. app/^efib - 

2 Divi : Quivi da tape fe ne tornò of 
Wooaa , Boe. vie. Dan. indi ; di 
aae/r imeand/o tremolava an lampo 
fohito„ e jpeffo a gutfa di baleno , 
indi fpirò , Dan, Par. a. da indi 
innanzi / da quel d) irnaaai . ap- 
preiSo . 4K>co dopo / poco (Unte . do- 
po alcun di, irmim . dietro, ioli* 
infinito de* verbi in forg/t di 
00 ea/o : dietro mangiare *c. Af. ji. 
dot>e aatfla vece i ptopùfiajùna . 
DirORKE , e deporie . por giù . L. 
depr.nere . S. laioare. mctterf gtu. 
fpogliarfi . porre in terra da can- 
to, da un Uto . polare, fgravarfi . 
fdcfTarfi di «n pe/tiec. v. laUiare $. 3. 

Aw. di nvceffiia . di ma'.a vtv 
elia. iiteramente . a Suo agio, fu- 
titu . in breve . da sé gettando • 
con cautela • Soavemente . 
DIPORTARE netst.pafl, far che ebe 
fia per Suo pa;'ateiT4u, c diletto - 
\,.genro indulgere, S. prendere ipaf- 
fo . SpafTaifi . cii.reaifi. Rare a dì* 
porto. palTar il tcm[y> a Suo genio . 
lollarzarfi . andare , l-re ec. per via 
di diporto . prender aria ; diporto - 
V. fotlazzare . 

Avv. a lungo . a Suo talento. 
Soletto, con aiuici. inameno gior- 
no. lento lento, per pailar malia- 
conia . aodandu attorno . cantan- 
do eC* 

* La Regina da' dolci canti degli 
uccelli, i quali la prima ou dK 
giorno fu per |li arbolcelli tutti 
lieti cantavano, incitata, fi levò, e 
tutte le altre compagne fece chia- 
mare/ e con fcMVc pafib a' campi 
dil'ccfa, per Tampia pianura fu per 
le rugiadose erbe , iofino a tanco 
che il Sol fu alzato, colla Sua com- 

f agoia , d' uru cofa, c d'altra cor 
or ragickhaedo , dt^tai:Jo a' an- 
dò. gH venne in denderio d'aodvfi 
a diportare ad un fuo luogo motto 
bello . 

DIPORTO, ricreacioiie . L. obleSa- 
Mcniam • S. Spafib . folUzao • rc- 
Q, crea- 
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crnmetit» . ^« 4 rar<tn;D* tn#i1lo. kfio dli«Md<> quello^ W ftnU , drimrfi . d:rÌzMrr il penfitro* 

giuoco» piacere. feA«. v. rollano. ih' Ì 9 godo» £>#«. Pm. $]. cosi . la mente ec. v. addirizxare • 

dolce . ameno, da prìacipa. tanto, foltanio /# dicovt cosi . che DIROCCARE, pixspriamente fpiati* 
da iipnore. Itetiffimo. foave. gra> qualoraefli eviene ec. Boc. N. 79. ur rocche, v. rovinare $. 1. 

to . dilettevole • vi dico.* foltanto vi dico, iht co. DIROZZARE. $. i. levar Ja rouei* 

• La Reina andò in contado a’ «e intpoflo ni’ avere 1 tosi tc. Bcc. aa . L. txpolirt. g»' prr ioé/iorg 

feci diporti . andare per modo di A^. 15. ma tanto vi vo dire « $9 non la rot,reK.K/> della menti . L. erft- 

diporto, prender diporto . edere « goffa in ecfg fut/lo^ eht voi diro. S. informare. iddeRrare • 

Rare, dimofért 1 tmttentrfi adì* v awifato: Bo<. N. 7^ Tintovi ammacRrire . inflruire . fcoaaoiU- 

porio . poffb io ben dire ec. Bem» Pr. 1. re . dirugginare . v. amnac/frare » 

DI PRESENTE* nw. al prcTenrr . direaperco: nitto aperto dico . di- inflruire * 

L./ 9 ét$w». S. prefeiftetnente . i«- re con ap^to vtfo orJìtamomto . $. a. to^ilicr la roreetea intorno 

«aentincnte . incontinente, fobiro . Idd o vej dica per me, manéera e/e» a' enflumi civili . render gentile, 

di lancio, di rilancio, fenca intrr» girontt, mandolte dtando » fe me- L. ixeoten. S. far nobile» culto • 

vallo, ora. or era. fubìtaincnte • nettino fece Imprradorc» che tanto ingentilite, togliere la fiaìvatUiiea* 

al primn tratto . v. fbbitaeneaite • è dire tìgnorc del mondo . cento u. v. addimetTìcatc ^ I. 

DIRADARE, tor via Ufpeifcua. L. novelle» o parabole che dir le vo- ^gg> con efemplt , inrcgnaififil* 

rartfacivi . S. far raro, chiaro, al* gliimo. ad eie; verfo neo.* £ /’ tì • con lungo frequente e^rcizlo ■ 

largare . slargare . fchicrirv . aSbt- em da* mofnsdttri » eh< erano tri » v. addimc/ltcare . 

tigliare . rarefare .* rarifìcare . dilTe vcrio Rinaldo» B voi gtnu^ DIRS! . efler fama . X.. famom effi ; 

jfvv. a grado a grauo . in on tnomo ec. Bae. N. la. con «ve. fcrtur; dieitur , S. parlarti. etTec 

tratto, levando il fovarebto. me* $.i* netti, p.iff. imperfan* v. dirti. voce. cfTer unacofa, per quel» cAe 

feendo amore, togliendo via il più * Difciotie la lin^a in quelli ac- f« n'ode . correr voce . andar v^ 

deitio. centi, cosi fi tfprene. per a) fatte ce. andar grido, ragionarti. Vocl- 

DIRADICARE . cavar di terra lepian- parole n'efpofe i fentimenti dell* ferirti, buccinarti , cCer una cofa t 

ce colle radici . L. eradieort . S. animo. per quel» che ti dice» eotì^ t (iti* 

fVrrrt» 0 Tvellere* sbarbicare, dì- DlRE/a^. 1. il Civcllarv. L. ere* eil'cr come uomdice; comc».fecoa- 

barbare, diberWeare » ediebarbieare. tio : formo . S. detto . pirole . ra- doche vc^liono, affermano ; Awm^ 

ebarbare. trarre, avellere f'.L. fpian* monamenio. difeorfo. loquc'a. ffi- ne» fecondo che \ Trivigisni affer* 

tare . fferpare . sradicare, divellere. le. iocutionc . orlatura, vota da mano: come i Siciliani vogliono • 

Aw, a forn . pgliardamemv. njatfi v. f'areh, Ercoi. e parlamen- fecondo che a/mni vogliono» £ècc. 

agevolmente. to. lìngua, linguaggio, idioma. andarti dicendo» ifccc. averti per til- 

D 1 RADO, aw, L. raro. $. poche» fermone. raccomamento • favella . ma. fuonar fama» portar la fama, 

rare volte* nenr frequentemente « fiato: V aenta puma moffe ài qua ^ correr fama» che .... oi . . . • 

fcl talora . a ogni nuov’ anno .a /a » t poi dtè total poto , voce. effere la città» il popolo in ragltV’ 

pena, rare aw. non fovevite . parlare, mgiooare. nei pim i ra* namento di un fatto di una perfo* 

DIRAMARE, nave. paff. f. t. ofeir gionari , i parlari; Prtfli n mordtre na. elfer io bocca» nelle boccM dH 

da che che fia come da trmeo. !.. ton ifconci pai 1 ari ; Bct. Dee. 1. po^Io una cofa . 

denvarr. S. venire, procedere, na- prine. * La cofa di bocci in bocca paf- 

feere. forgere. derivare, muovere . Agg. culto* politico* ornato. fando finalmente pervenne alle o> 

partirti, provenire. alto, grave, confafo. fciolto. cor- recebie del Re. corfe, difeorfe Ci* 

Agg. in pia parti» a contraria lefe. baffo, fioco. dimeCo. tarlo. ma» voce» grido per la città» che 

banda volgendoti» ricoBgiQBgeadoti piacevok. dolce* gentile, lungo * Come uom dice. v. divolgarti . 

totio al fuo principio. rotto ■ puro. roce.femplite. fchiat- pubblicamente . da tutti* 

$. a. frpararti. v. dipartire 1. to. fommeffb. umile, breve, am- concordevolmente* per antiche tra* 

faeenda i verbi taont. paff* pclloio- accorto, tronco, imper- diiiont . già da gran tempo addte* 

DIRE, xerho. mantfeffar il f«o con- fette . quafi d’ uom » che foga* * <ro. noo fenta foudamento » da tut* 

ceno colle f^arole. L.ff#rere . S.K- modello . ordinato . fondato, fag- ta» per tutta la Città» per tutto ; 

nere» far dUcorfo. firn parole, re- gìo . fecondo. £ fecondo gii afitt- quali per tutto il mondo: lo varie 

gionare. difeorrere. raccontare, fa- tf» ondi €agio^afi^ 0 fecondo gii ^rti • come cofa nota » certa, per 

veltare. narrare . perlare. fptegarfi. offoteit amorofo. acerbo, minacele* certiffimo. 

efprimerc fuo penfìcro. aver ragio* vote, afpro. adirato, tinto, lince* DIRUPAMENTO, il dirupare. V. 
r amento * fàr fermone. eiier detta ro . benigno . pien di paura . d'ar* rovina , e luogo dirupato- v. dini» 

una cofa da «ne» per uno: fu per dire. ▼. dire vorko. nato. 

sn cavaliere detto» non efftrt oc. $• a. rMtotiamento luogo, ordì- DIRUPARE. $. J. att. gettar darò* 

Ser. Nov. 5. muovere» feiorre » a- nato. v. tcrmoat $. x. ragioturaca* pe. !.. ^aoipittm agero» v. preci* 

▼cr parole» ragionameirto * fermo- 10 a. pitare (. %• 

■are. fermoneggiare. DI RIMBALZO, a cafo . per fortu* ^ a. none. 0 noeit» paff. caftàre» 

A*.', chiaramente . breve, ctytnt aa » per iodfetro . Quanto alla ca- rumare ; gettarti da rupe, preci- 
fra, di foverchio. pianamente, pie- rità dei proflirao ; la vanagloria prò* mure. 

namente • fra sà . alla libera . il ve» priamcnic» e fecondo» che ella à DIRUPATA » e dirupato /^/T. e diri* 
ro • in voce da dafeuno intrfa . confideraca» non è contraria» fe nata» precipizio . dirupo. L. 

fchietto . frailagliatamenre . fer.u non foffe già di rirnhaUo» e per S* fcouendimcnto. rupe, precipt* 

ftire troppe novelle, ornatamente. indiretto . zio. rovina, feofeio* fi«fta,ebil* 

mifuratameste « da Onno • piace- DIRIMPETTO . v. al dirimpetto . ao . botro^ Ktdt /err. 1. borro, 

volroentc, gravemente, cor gran. DIRITTAMENTE» e dtitiamenie . burraio . burrone . greppo . roccia . 

de energia, facondamente, a boc* per linea retta. L. refle. S. dirit- fcheggia » a febeggio • diru|«meil* 

ca. in faccia, a capriccio, cornee)- to . ow. a filo, a dirittura, fenza io. ripa. . 

la s'intende, con orgoglio, con torcere, piegare da alcun lato, per ^ffff- altilEiM • in cui gfàn faS 

volto lieto» turbato, con pianto cc. diritto, dirèttamente, al diritto. Aanno per ruinare. che tcrtntaa ita 

accefo in furore, come più fotte DIRITTO, e dritto/^, il conve- profondiffJrooprecipizio. tulloM|- 

potà. come meglio Teppe . fomma- niente. L. Bfimiis • v. convenevole ze»egreppi. inaceifibile . a fM>r 

riamente, fuccintamente • dilfnft- fui quale ci voglion altro che piedi 

mente, a lungo in fua favella, in- * Aver diritto, foftenere ì f«oÌ fi voglion ale . orrendo . d 

torno ad to*<r cofa; in rnna moto- diritti* fi (no del fuo diritto paga- a vc^re paurofa. alpeffre. afpnt- 

ria : di una cofa ; una cofa t t fo* re al mercante . timo . 

pra una cofa. parole» quali inior- DIRITTO, aeid. v. convenevole. DIRUPATO, add. da ditvpgri » 

ISO alia materia propofla fi richie- niuHo. add, prtemptut . S. dirotto . itofeefo - 

dono, dì una cola» c d'altre, an- DIRIZZARE, bea conobbi male a Pagliato . iiraripevolr. tratupath • 
dando» venendo» paffande di una me convenirti io si alto luogo 1' fchvggiato. diroccato. 

in altra cofa $ d* un ragloTrtoiento ardore ddl'animo dirizzare . vedu- /fw. orràbilmente . ticchi 

in altro, di largo : Ptnhi più di tc U btrthe ti dtfiaab a loro • ia ptvra • r* a tipe . e * «arupato • 
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Imregli tWWl- 
limeiì'l orn»mtntm t§lÌ 9 ft * S. 

ÌiU.*ri«n.c'v • ff^iiare . ffw»ft*rc , 

tati.icr» ia « 

il ìmHxo m. fconcUre « lv«it;re , 

•fornire d* l'raamenti . 

DISABITVTO. adi* dì luog« vuo- 
to d' «biutori » L. dnfrrìum . S. 
fpopuUto . ((UAfto . diferto* abban- 
^na«o » dia^to . roìiogo . ermo . 
4 iftrtttto. foliurio- ingombrato (o- 
lo de- fere* pieno folo di Acrpi . 
da fome. 

pvr guerre « peftilenxe . on- 
de muove ft compaibone « ad orro- 
re * dt flette . 

* Romito, e folitarto Inogo^ fo- 
litudint mmiu * 

DISACCONCIAMENTE . feoncia- 
f nwue . i'cofKutamente , fenra ac- 
coiKCua • L. Aireor/mw . S* firra* 
xìacaoieaie « IgarfaaiMiaeRie . (pro- 
porsioaiataKiMire , soAniente • 
DISACCONCIO . iMBCio / noa a- 
Aatio A chectbefi* • L. incmcin^ 
mt». 8. ^gratuito, fgarbato. golfo. 
feacA «uitadìBe a fan m» iptopor- 
tionato. V. difadetto* 
DISACERBARE. levar I* acer- 
beaar dell* aoisio • L. waoilin * S. 
Addolcire . dtfafprirc . mitigare « 
foolcere. aUenire . intener re. am- 
morbidire. V. aaiaioUire. 

vftg. COA lieti p^ofiert . taotan- 
4o . oro curaado fpaA , diletti . prcn- 
* drodo cuore . concependo fperan- 
ae. a fam^itenamrt colla fpemn- 
uà, coi diletto ec. lofingandóil di 
miglior forre, fidato oeita iocn- 
Aanua delta fortuna . con u«icbe‘ 
purole ^momefié, oCme. 
DISADATTO, noo atto, l^mepru/. 
8 . difaccoucio. fconcìo; malaccon- 
cio. fcomodo. iocteo. inabile, da 
alai poco . ladifpoAo , ma dafpofto 
A. . . . che juou è da ciò, da nien- 
te, gofib. iufidRclente . ftnaa at- 
titudioe. V. dappoco; da niente { 

wsSSSKi?,*: noa adorno • iatto 
di ^ rSe yf« , $ ffatfalmarna di 
Parjanm. L. loemerar. S. difabbcl- 
lito. roszo. htculto. mal pulito . 
mal in arnefe . mal in ordine , e 
W ardine, tfomito d' ornamenti , 
di gale, fcotnpofto. fparato. feon- 
- eto negli abiij, sella perfona. di- 
Hvvmentt. fciamannaM) . fciacto . 
ufregtato , r/ad fenza fra^ . difoun* 
cto. fpiccYolato di ornamenti ec. 

difgìanto da ec. diforrtvole . 
ebe reca indofib vedi tutte aliene 
da ornamento, e coRume. 

fovarchiamente . per negll- 
Stnea . eoo aSrtta&lo*,e . nrauaaiea- 
te . ad arte . contro l’ ufato . ver- 
tognolameate . 

disagevole, non agevole . L. dr/- 
ficilij . S. malagevole. difaRrofo . 
daticofo . dificilc . arduo • feabro- 
fo. laboriofo. v. difteile. 

ptr molti intoppi , vila^ 

. pericoli . 

DISAGEVOLEZZA, aftracto di di- 
fagevole. L. difiemhar . S. ardui- 
tà. malagevolrua . v. difficoltà* 
disaggradare, non effert a gra- 
do . L. iagratmm *Jf § . S. rpiaoere . 
i^adire . elfer difearo , a dtfgrado . 
.^/X’^feir molefto. nufeir fpiacevote * 
disaggradevole . ebe non à a 
grado * V. dircara . 


DtSAOG&AGLTANZA . rob aagti- 
giiauua. ifsx^inalffas . S. diipa- 
riti, divergili., inrguaglianaa . iae- 
gu.ilità . difagguaglio . l^uagUo . 
tvar o . divario, v. dìdvrcnaa $. i. 

^Kg- grande, manilefia. troppa. 

DtSAGCUACLIARE. uaur. p.ifK ef- 
ter difugualr, dìfièranu» L. dijffkr^ 
re. V. dirtjrire ^ i. 

DISAGIARE . portar difagio « feo- 

I modo . L. iafmmadan « S. fcoci- 

I crare • dar impaccio, dar incorno- 

I do; apportar impaccio, impedire. 

I anaoìara. moletiare. tener a difa- 
gio. difajutare . ditafirare * difcrvi- 
re. fcom >dare. ftee fitcuaa ad urto 
ac. Uamk. Ut, a. iocomod^rf. iiur- 
barc . gravare . 

yftm. luniumente . molefiamen- 
te. tmitfcretamenie . aCai . fover- 
chlo avu. 

DISAGIATAMENTE . con incomo- 
do . L. incomode. S. difagiofainen- 
le* fcomodamrnte . dtfadactameu- 
te. diUccouciamencc . male, in- 
comodamente . 

DISAGIATO « $. I. leni' agio . L. 
rucvfujneda/ . S. (cooiodo. cattivo 
a fiarai , a dimorarvi ec. diMgio- 
fo. mal agiato, incomodo, fenaa 
alcun como.io. 

Aw. graodomente . gravemente • 
ficchi non può foffrirfi. drogai be- 
ne . 

i. cagionevole della perfona , 
L. valaaudtmarius . S. mal fatto • 
tndifpolio. infermiccio, t infer- 
Biucciu. ammalaticcio, • ammala- 
tucou , • malaticcio . malaazaro • 
difrtcuofo . malcurato . oacaco , t 
bacaticelo . ritaCo. di poca faniià. 
impedito a^uanco d’ infenvmà . 

4 gg, per naturai debolezaa. per 
grave male patito . delta perfona . 
al«|aanto . 

DISÀGIO. $. 1. fcomodo, male pa- 
tito. L* imtommodiim . S. incomo- 
do • fiaaeo»- WAenco doppia 
Aento . aggravamento . aggravio * 
Mna. paitmenco . feoncto * difa- 
Aro. V. falttdio: fatica. 

grave . mfopportiUle • di 
abitare.* di mangiare . 

^ a. Bwneamento, carellta , di- 
fetto . Accioccbà di mangiare non 
patifie difagio, feto pcnaò di por- 
tare tre pani . Oimè I diffe la oos- 
na : dunque hai tu pmito difagio 
di denari ? aver difagio di vivan- 
de ec. 

* Patire , (bfienere , ricever di- 
(agio * Rare a difagio . 

DISAMARE, refiar d'amare . L. a- 
morern nfUmguen ^ Nrrurrre. S. di- 
facaorare oruf. • near. paJT. dtfa- 
morarfi . perder 1* affetto . levare • 
trarre amore del cuore , levar il 
cuore da ama cofa . foordarfi dalla 
cafa amata, rivolger altrove 1' a- 
HKire. feogliarfi. (ciogliere, rom- 
pere le catene auliche . non piò 
enrarfi. difianaroorarfi , r fnamo- 
rarfi. difcioglierfi dell 'amore di «ne 
tofa . por da lato ; dall* un de' la- 
ti , p^giò l'amore . porfi in liber- 
tà . ritornare in fe ftetfb, al primo 
vivere, fciolto, libero* prender tn 
abborrimento, io odio neo; # pren- 
dere ad una cofa odio , # prender 
me l'odio d'ao# cofa . diminuirfi 
r amore In una tt, fp^nerfi in me 
«r. r aaibtc , dùsuAtienr V anaotc 
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ae. divenir rigido , e fatvatìco ver- 
fb ec. fuggire una cofa, didcArlt <U 
anure * aUeoarfi coirafietto da... 
ftmpiiecmtmta ilienarn / ftranarfi da 
i'no • ufeir deli' animo uno a me. 
dimenticar l'amore , l'amicnia di 
uno. rincucaarfi a ma t'animo di 
anure uno. v. fvog'.iarc §. i. 

^gg- durrzia , fdegno. In- 
giuria alerai . non ifperatid.i van- 
taggio. con dolore delie pnTace tf« 
fedoni . abborrimrnto concependo 
a mifura deli' amore pacato, rie»* 
nofeendoft. per nuovo amore, per 
finiftro rapporcamento . per cagio- 
ne di lontananza . per difetti Ico- 
perti ec. per conflitlio.* pericolo r 
Vergogna: per fofpetto, gelofla con- 
ceputa . noo fapcodo bene t! per- 
chè . per naturale iacoRanxa . alia 
prima ofièfa , al primo difgulìo • 
laimente che quali in olio trafmj- 
tò il fervente amore • in procefTo 
di tempo . 

* li Re fi accorre , che eoo s) 
fatta donna parole fi gittcrebbono , 
e che forza non v’ avea luogo : 
laonde cud. come difavveduiamen- 
le accefo a' era di lei, faviameaie 
I* era da fpegnerc , per onore di 
lui, il mal concetto fuoco, e fen- 
aa piu motteggiarla , fcambiò ma- 
teria a' fuoi ragionamenti * 

DISAMICIZIA. inimicizia. L. mi- 
mrcftia, S. nimtftà • olio • abbo- 
m(u«zione. diMmìHà . v. odio. 

DISAAIINA. diUminaotenio : difa- 
mmadonc . v. efame . 

DISAMINARE. V. efaminare. 

DISAMINARE, f i. an. levar l'a- 
more di che che fi* ad uno. L* a^ 
mortm excutexa . $. fnamoraft #ff- 
fpegnere 1’ amore in in* cuora re* 
trarre dalla meote , del cuore, a 
dal cuore di uno 1' amore di... a 
trarre dal cuore la cafa amata s Nè 
la fua tinga dimora m? lo ha 
Mimo trarre dal cnore, Baccactia 
}>lav. ij, 

Agg. moRrando i difrtti della co- 
fa amata, tacendo eoaofctrc il oa- 
le. il danno ec. 

^ a. ceifar d' amare . abbaadonif 
l'amore, fnamorarfi. v. difanure- 

DISAMORATO. lena* amore . che 
non aoM. L. amara vacuma, S. di- 
fafictionatD. dtiappadiouaio. fpaf- 
fiona;o . fiaccate . difamatora • v- 
fpaAonato . 

DISAMORE, contrario d'amore. ^L- 
animi avarjio . S. alienazione 4 a- 
nimo* avverfinne. v. odio. 

DISAMOREVOLE, non amorevole, 
poco coacée. v. difcoriefe. 

DISANIMARE, f i. privar d’ani- 
ma . L. eaanimara . S. amfluasare • 
V. uccidere. 

a. att. togliere il coraggio • 
L. axanimara. & difcora^iare . tbi- 
goccire att. feotara . avvilire, feen- 
fbrtare. a&dare. cioi togliere fiiaa- 
za . togliere Adanca . noo Ufeiare 
fperaoaa vemoa di lieto fine . v» 
avvilire $. i. difptrare J* im- 
paurire a. 

$. 3. maut. paiff". perdere il corag- 
gio . L« (anftatmart . S. difconfor- 
tarfi . abbattarfi . intimidire, ibigco- 
tirfi . fuggire, cader T animo . v. 
avvilire fTa. Impanrire J.a. v. av- 
vilirli . 

Agg» vilmeott . per poco . per 

<i, a Otti- 
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aoU« . Al v«4«rfi folo » «biMKiotiS' 
t» t VMo conofcendo ogni «ino* 
BMttto f oi«Ì «fono . pr«f«#o del 
froprio niAlt . fnirriumence • non 
fimAoeiidcHlil tento di vigor* « di 
fpirito dì prendere qoAlch* pertico 
• fne difrfe • di fcbermirfi Almeno 
in parte . con irpevento mifto dì 
Attere, e d' orrore . come « fe il 
Mondo folto i piè gli foffc venuto 
meno f ^eU che n trova in gran bui^ 
rafca, e in nave fdnicira ; in gran 
fenuna^ e in difarmico legno, di/-’ 
fr U Pttrtr. S. i^a. 

DÌSAPPARARE . fcardarli le cofc Im- 
parate* L. dtdsfctrt, V. difimpa- 
rere . 

disappassionato, renai palo- 
ne. fonz« parataliU • 

disappassionato. V. fpa(Boni- 

tamente ; fpalìonjto . 

disapplicato . V. trafctirico. ne- 

_il»geme . 

DlSAPPL*CA*’/ONE . v. teafcaeag- 

gtn - : n'gli^.Miia . 

disapprovare. ». riprovare fi. 

DISARMARE. l'*var ciò che dipen- 
de da checcheilra. L eeernaere. $. 
•fornire, (pogliare . 

disarmato, reni* armi . v. Iner- 
me . 

DISASCONDERE . contrarlo d* afcon* 
dere. L. dttegrrt, v. palerartr fco- 
prire . 

Disasprire . levar afpreeva . L. 
neo/eare . S. mitigare . addolcire • 
amnoUire* appiicevoltrc. «. dtfa> 
cerbare . 

DISASTRO. incomodiU. L. reeern- 
madana. S-fconcio* danno, dìfa» 
gio . fventnra . v. danno .* difiiv- 
leacaea . 

DISASTROSO. ▼. dificile . 

DISAVVEDUTAMENTE . fcnn can- 
rideraaioac. L. ituautt . S. in cauta- 
mente • (enza coniglio . alla cieca . 
tnavvertentemeoce . inconriderata- 
Mnte, < fcDofidcraumeote . fcon- 
ngliaumente . fprovveduamenu . 
imprt^entemeote» da ignorante . 
inaarvesuiutineate . per errore • a 
cafo . 

X^ISA VV^UTEZZA . difavvedìaco* 
eo. V. inavverteiiaa • 

Dtf AVVEDUTO, ooa avveduto . L> 
iMMàtus , S. iuamto. fconfigliaio* 
rconllderaco , e iocoafi^rato . im- 
piudcnu» maiaccorco. ftmplice * 
inoaccorto: £ prrmj Afò/Ve *l We- 
vene ìnnacoorio» ekt iti /Is fiprs 
er. Ar. 6i. 

DJSAVVENENTEZZA. cantrario d’ 
avvcnenteaza . L. invcnuflar . S. 
fgarbateaaa. fvenevolczaa* goffeaca* 
mala graaia . 

DISAVVENEVOLE. me mrn tu av- 
venentezsa . L. intitganf . S. godo » 
difcoQcio , a fcoiicio , fgramto . 
lìgarbato * dìfavvenente * nkit gra- 
aiofo . mal auoncio, fv 2 :irvole . 
V. brutto ^ I. igmaiaio . 

DISA VVEN iHjra . mala ventura » 
U iafertuHÌum . S. diisraztt. dif- 
decu . univa force • fcu^ura^ g 
fciaura. centra furlana, guai . ma- 
la ventura, mala forte, mifera for- 
tuna. fventura 4 calamita, avvaai- 
mento iriito • accidente mifero, lit- 
ro, fveniuraio - diUAro. awvei^- 
tà * traverfia • colpo fiero ; di for> 
luna nemica, avveda, coiiirarietà. 
Auoulotusai iofginiMHi t'. ma-. 
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I* • ttto fenunolQ • iai^.rh 
Ibrtuiu . iHrim. ; Ci ggmv$ 9 gérs€* 
tgntm I* altrui larat»* • N. 31. 

Agg. I^riraevoie. gnnde* impen- 
fata, nnìverfale . duriffima. afpra . 
acerba, noiofa. |rave . pegetor ebe 
morte, fempre vicina alla felicità ^ 
alla gioia, gravofa a comportar* • 
tal • che fa venire in defiderio di le- 
varfi , di ttfeìr di vita . 

* Ahi lalTo me ! che al mondo 
non ci vivo per altro, che per fo* 
ilenere feiagurevie pià crudeli ogni 
giorno . Ho certo molte cole de* 
miei di iòffime. diCaAri patito di 
viaggi, di fervito, e d' efpri fraa- 
nti , ma non fono giammai ftaio 
più profonda piaga ferito • In- 
cappare , trabocure , cadere in di- 
favventure • in tfeiagnre ec. «em 
porcofTo, abbattuto, battuto, agi. 
tato dalle difavventure . v. avver- 
fità . 

DISAVVENTURATAMENTE, con 
difavventura . L. gdverfa fortuna» 
S. Ivencuratamenie . Igraziitamen- 
te . miferamentc . inmkemeate » 
fciagtiratamente » e fciattratanitvrce. 
male «w. Omdt morir /mr mi rev- 
vigng oM-ré, £ pojffo dir , tbo mal 
vidi Bologna : Dam, Som per mala 
forte, in mal ora. in mal punto, 

• * male per ove , per me er. a rato 
male, a mio gran male, gran dan- 
no. ftniftramente. avverfanaente . 

DISAVVENTURATO, (enaa venttt- 
n . L. imfortnnatmt . S. difavven- 
turofo. ix^eltce. cut dice cattivo, 
ftn^ altro , tht volo aver la fortu- 
na aootrarta. afortunato. fciagnrn- 
to. fventuraeo . maUvventaraio • 
difgraaiaco, e fgraaiato » laflo. mi- 
fero. mefehiao. dolente, «sitivel- 
lo. infortunato, tapino, maloaro^ 
Devi. trHIo . che ha male,, e mala 
ventura, cui fortuna ha in icn; fa 
contrailo V coitraRa • aui le cofo ; 
le di cui cole vtuMU> n ritrofo , a 
eovefeio . 

Agg. per nemico deAino . dal pri- 
mo dì : dal primo eCare • del con- 
tirmo io ogni affare . m mnere, in 
amatorg gg. Le walg fu htlUffma 
dorma , favia *d en^n molto , «Mt 
male avveoturata in amatore: Ber. 
t^ov» aa. in, nel ttaffioarg . 

DISBRIGARE, trae di briga . L. mo~ 
l^ia Ukgrsro* S> levar 4 * iiapac- 
aio. liberare, trarre, cavar di fio- 
ra, di peolTero. diiimpegnare. fcìo- 
glècre. alleviare, fgom brave, feooi» 
bra da tt gravofg /orna . Peir. 
fifigare . dillri^re . fviitccltiarc • 

Aw. in poche, di lancio, age- 
volmente . tttua addolàiUoE U cu- 
ra , U fatica . 

DISCACCIAMENTO . f^ociamen- 
to: cicciamentoz il difciccicre ast» 
L. gKpulfio, S. fcacctaggiooez fuc- 
elica, fugameoto. abalao • cfpul- 
ùotie . 

Agg, violento* vituperevole, v. 

a dilcaccUre • 

DISCACCIARE. cfpclUre ; fuccia- 
re : mandar via . L. ttfgUoro . S. 
ributiarc. eAurbare P. il ibandirc. 
mandar fuori, porre in dileguo, 
r^ettare- fpiguer fuori . far di fuo- 
ri • t far fuori i Tutta di ti m* ha 
fatta fuori : Bog, fiamm, 5. mette- 
re tn Dando : Pgtr, Son, yi. levarli 
dtna«ù <Mv* togliere 3 Icrar di oca- 
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vo «M. baiaare via uno oe, ine 
bratto commiato ad «ne; Ber. Meo. 
a|. gettar via; fonfuro gccia 

via . Nov. iR 

Agg, villanamente . a focxa « n 
Ottu • prrAamtntc . foUecicaomnte . 
da eè* con dìf^eazo* a furia, fbo- 
ri della ufa , di un luogo» dalla 
cafa paterna , propria . abbomine* 
volmenia. colmarmi in miao, via* 
del tatto * con gran vituperio del- 
lo fucciato .' Con gran vienperio di 
le medeSnu ti caccierà via . Boc» 
Nov, la 

DISCADERE . v. fcaderv . 
DISCAPITARE . V. fcapitart . t 
DISCAPITÒ • V. fcapito . * 

DISCARICARE, fcaricare. f. i. éttm 
Lm tnonorara . S. levarv il cariao 1 
togliere il pefo. alle|gcfìrc dbl pe- 
lo . levare, tor di dolo , dalle fpal* 
le. alleviare, v. fgravarv ^ 1 . 

Aw. a poco a poco • tutto il pr- 
fo di tè preudendo • 

€. a. aeur. pe^ v. fnravare K >• 
DISCARO- non uro • L. ingmont m 
S. iogiocondo y. L- contrario , dif- 
^rato . moleAo. odiolo • norofo • 
raerato - fpiaccvole , e fpiacenie • 
fiAidiofu. E parlondofi diporfimat 
mal veduto/ veduto di malocchio, 
abborrito « fuggito, fcblfato- dlìa* 
mito, difgrutaco . mal gradito, mai 
voluto . odiato . che à in irn a • . • 
Aw* da gfM tempo . per natu- 
rale ìflioto. per antiu ufanrn* peC 
coAvrai » oiaiticre contrarie . 

* Nò vi dovrà eder difearo 1* aver 
ciò udito . 

’ DISCENDENTE , e defoeadetfte > chr 
dìfeende, uW deriva» trae origiue» 
S. nato, originato, derivato, di- 
fcefo • che viene da . * - proceden- 
te. Aratto di vile nafeimeuto . 
DISCENDENZA» e defcaadenm . A:r« 
pe, che vica dopo il primo ceppo- 
L. fitrfs . S. poncri . poAerìtà « fi- 
gli . oepoii. fchiatta. lem*, rae- 
za/ gvnere . nazione, progenie . ge* 
Aa. ttirpe • rami . fanguc . difccit- 
dentl. fncceéfori . famìglia . genera* 
alone, linea . pronipot» . 

Agg. fimileiu virtù* nobile* de* 
gna * lunghiifinu. degenere, «he 
aggiunga luAro. gencrol'a . legiccU 
eu . . 

DISCENDERE, e dffeeotee . ju 
fuodere a butfo. L. d^gortdara • 
falir gib> Ao* noa lodata pori dog 
Afr)ia7r, andar in giù : all ingiù l 
/mpl lemnevreandu giù . vanir giu. 
avvallare, divallare: Ora avvallia- 
mo ornai frn U grandi «niiutf • 
Dono, Pafg. 8. v. calare . 

Agg. in un i da un Ino- 

g , , ad un luogo » él rampe rr» 
err. G/er. 1 . r da un Luoco tu uia 
altr». e di un luogo * gt a : infiti 
gtù tiCufeio ag, 

g. a. e.Tu di origine, Airpe ec. 
V. derivare - 

* Elfi fono per madre difccfi da 
paltoniere, por mtt. le piogge del- 
le quali moougnette cosi digra- 
dando» giù verlo il piano difi^an- 
dcanoi dalla nave io terra dil'cefe» 
nel palifcherooo dlfcefe . 
DISCu^OLO. quello, che impara dn 
altri . L. difcipùius . $. fcolarc , e 
fcolaro: allievo* Audente • dif^n^ 
le. Conti a dilcenie, thè doctor l%- 
condì PxoiUo ec D, 
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folltctto. attento* 

Afa d* apprendere . ftodiofo * doct- 
Ir • eoloateroro di faprrr . dì viva- 
ce infeftno . «et^igeate • 

I>1SCERN£RE. ottlouMeste vede- 
re, cdiftimameate coAofcere* fcer- 
•cre . L. pt9Ì'pi<9T9 . S. coaofceve . 
dìftiafuere . vedere chiaro > fcorge- 
re « comprendere • v. coooTctre « 
Jkjv. diftialameote. afai chiaro* 
aperto 0 w. «ertifinuaariite * fenaa 
Boato d* abbaglio « a dentro • tra 
Mooo e bnoM • di lontano • ad 
ima occhiaia » j^enaaieme * feaaa 
BM>Ìu Citica • 

DISCERNIMENTO* il difceraeie.L, 
eagB/*««. $. iatendimeato « oooo- 
fctnsa . co«o£ciaiento • v. Mgaiaio- 
M : acrarginemo • 

acuto • (agace. deifitno • 
gpuile . che diRiague le coCc , le 
parti anco pih oiioatt . 

DISCESA . ^ X. il dirccedere* v. ca- 
lata f. 1 * 

$. a. il t«o|o per Mi H difcea* 
de. V. ealtta f. i* 

DI^EVERARé* fccverare* v. fepa* 
net.* dì&infficfe. 

DISCHIUDERE, contrario di chia- 
dere . v. aprire* 

DISCIGNERE • contrario di tigne- 
re . fciogiiere . L. di/rief ere . S. 
fciMliere, « difciogliere. aRbbiare. 
V. (ciogtiere* 

Discinto* non cìnto: fclnto. L. 
difcmRut, V. fciolto f i. 

ii Ceno, ti Seaco , eajif* 
re . 

> V* fciogiiere. 

5fSC/OLTO. f. fciolto 1 . 

Disciplina . 1 . v. atnaacftn- 

meato . 

a* mmetto di Aiaicelle > o 
fimtU, ad ufo di ptrctioterG per pe- 
aiianta. L. jIggMitm:' fimtlcs • S. 
Rcgelto* efrrca . faniccUe* 

Agff. araaata d' acute punte . 

> |> OwolU i arte liberale, v. 
icitfua (. 1 . 

disciplinare. ae«r.pe^ ptfctio- 

terfi con difciplint. 

ÌM4 imndtri. S.fl^Urfi. bct- 
tm . eferaarfi . fcarailKarf con bat* 
^ure . con flagelli . dixomperfi , 
Rncciarfl le carni a fonai di per- 
«ofe; con catene ec. 

^M'darameete. afpramente. co- 
MO'fo«nidHiio coBtro di eh* feaaa 
pietà di U Aedo, con pefaaii cete- 
*• « f-rro . lurtgamcatt * fpeSb . 
pii volle it giorno* a), che ilfan- 

I ;a# fcorre a rivi / a fangne : con 
ifJlìiraiooe fancuìnolente* 
SlSCOl^ . di coflucnì cttcivi . L. 
mjf» foerorcij . »mpr»hi» • S. fcor- 
reiio . iiccnaiofo. di viia fcorrat- 
u, corrocu . che fa, •• U Ur del- 
fo fae, delle belle, v. cattivo 4. a. 
diColeto . 

. * Ma tutto era nienta : le agre 
rtprenfioni afcotuva con ardita e 
dura fronte, facendoli d' ogni av- 
Jifo giocofe beffe , e con pcrole 
icheraevolt leammooiaioni concrac- 
cambiava de' Sacerdoti . Pcriinaec, 
ed ofluuio nel mai lare , uomo di 
corrotti coflUai , di traviati anda- 
menti , e di perduta fperMza. che 
trabocca fena ritegno alle vie lu- 
^ wiche del peccato • v. difoluto • 
DttcoLORlRE. foolorlre, e fcolo- 
fWf* fetder il cpioft* Ud#ra/er«- 
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ri . S. per4erty#mp/i<vaeeeee . feion» 
tare . v. impallidire . 

DISODLORITO. che ha perduto il 
colore . Ih dttolof . S. pallido • 
fmorio . frnza colore . dilavaro • 
feoloraio. ebe ha perdutola vìvea- 
u* oode il vermiglio quii imbian- 
ca . fbUncato . imptUidito* 

DISCOLPA, dimoftrazionf dinonef- 
fere in colpa* !.. pargaim. S. giu* 
ilillcaxiooe . (cufa. difcolpamento . 
prova , dimoftriaioae dcìla inno- 
cesa • difefia • fornico • fptuiaxio- 
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aperta . vera • fuficiente . 
apparente . bugiarda . ben teTuia . 
chtaiamente provata eoa ragioni , 
tefliuon) • 

DISCOLPARE . I. mt. levar di 
colpa. L. rv//M tihrsn, S. feufa- 
re, e difcttfara • fcolpare * giufliA- 
care * pargare . far conofcerc folfe 
raccttfe . dimoRrar l’iaaoceaca , 
il vero . fgravara • dar conto . di- 
fendere del fatto ^ iDoftraodo iJTtr 
htn fw tt. (o»giouài9 , toglier di 
colpa. 

jfw. ragloDevoloieiite , oloquen- 
temente . con grand' arte * con for- 
ii« manifoRe ragioni, in parte* v. 
a difcolpa . 

$. a. Bear. ^Jf, gli v* fen- 
iare $> x* 

Agg. con iftodiate parole • con 
falde ragioni * coi piagnere . avvi- 
luppando ciancic > lamenti , prcte- 
Ri . 

DlSCONCIO*/V>. V. difordinc. 

DISCONCIO. sdd. non acconcio i 
non ornato . v. difadorao . 

DISCONFIDENEA * fcon&denia . v. 
dìffideoza . 

DISCONFORTARE , « feonfortar * 
§. X. mt. cercar ragionando di le- 
var dall'animo d'uno U penlierodi 
Care * L. dtbertgri * $. crortare il 
contrario * diffuadtre . difoonfigiU- 
re, e fconfigliara . ftornarc* ritira- 
re • fmuovere . Rogliere , t Rurre , 
g diRorre . rimuovere dgl pgt^gtg 
rr. far mutar proMnimento • vo- 
glia . fvogliarc * ivolgere* 

Aw. con vive ragioni . con ca- 
lore . con maniera modefta, ma ef- 
flcace * force * molto • v* # efor- 
tare . 

$. a* «rmr. pgff. avvilirà : ebìgM- 
lirR. V. difanimart $. a* ioipanrire 
6. a. dolere $. i. 

DISCONFORTO. feonforto. L.m«- 
rer. S. meRiaìa. doglienta* ama- 
rcaaa d’aaimo . malinconia, affan- 
no . angofeta . difpiacere . feonfo- 
laaione. afdixioae . travaglio . tri- 
fleaza . feootentamento . fconcca- 
tezza . feontento . attriRaiatato . 
grameexa . cordoglio . rammarico . 

Agg, amaro . acerbo * grave * v* 
affAnuo : dolore . 

DISCONSENTIRE. e rconfeotire * 
non accoiilentiru . L. dijftmirg * $• 
eflere d* altro feotioieato , di con- 
trario parere • difeordare . non con- 
venire • feiitir diverfamente . op- 
porR . nou accordar^ . dtfdire . di- 
fapprovare . difeonvenire * contro* 
riare . dlffentirc K L* 

Aw. oRinatamente. a torto, non 
lafciaodofì volgere, piegare da uno. 

DlSCONSlGLIARE/fcouGgUare. v. 
difeonfortare §. i. 

DISCONVENEVOLE • non c^nve- 
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nevoU. L. igdggtnt * S. indecente* 
indegno • feonveniente , # feonve- 
niente . che non è oneRo .* Nj 4 
gii pareva oacRa cofa il pn/umirg 
ff'fBv/rar/e. Bg<. ga. Arano da*... 
AJfji ajtrg eoft , loi/e Arane da or- 
dinato, t coRumato nomo : 3ogc, 
N. 7 g. tiè vsig alieno, (convene- 
vole* diTdicevole, e fdiccvole, co- 
fa che mzl fi aS'ì, mal fi avviene , 
che non iR4 bene, fconcio* fpro- 
porzionato. difadatto. mal accon- 
cio. diforlMtaate . 

Avv, dilbrmemente. trop^ . af- 

* feon- 

venevolmrnc: • in modo non con- 
venevole. L. imiicgmitt. S. feon- 
venientemente. oltre alla convene- 
volezza. fuor della conveaienza . 
mate . feonciarneote • 

DISCONVENIENZA. $. 1 . v. di- 
feordia . difparerc * 

$. a. cofa mal fatta* v. inconve- 
niente fofl. 

DISCONVENIRE e feonventre $. u 
non Rar bene, non convenire L* 
dgJticrt, S. Rar male. v. difdìre • 
f. a. v. difeordare • 

DISCOPRIRE, e feoprire, levar ciò, 
che copre, o Bafeonde* L. de/ege- 
re . $. moRrare . trae fuori . met- 
tere in viRa • dar a vedere, a co- 
nofeere * levar il velo . nunifeRa- 
re . diCveUre . difafeondere * apri- 
re . difehiudere . ebendare * 

Aw. con gran forza. deRramett- 
t< • interameace • tutto , tutta la 
cofa, cafo ^%jrt9. 

* la cagione de* foci pen- 

fieri gli difeoperfe. 

DISCOPRE, fcorarc; difcoraggla* 
re , feoraggiare : tor cuore , corag- 
|io • L. cog/ltrnjTt , v. dìfonimare 
p. a* avvilire $. i. difperare i- 
impaurire Ì. i. 

DISdORATO * feorato * v. avvili- 


fai . a r ife er. a dirg , a far 
DISCONVENEVOLMESTE 


D^ScbRDA^^^E, feordaate - v. 4i- 
feorie ; contrario* 

DISCORDANZA* v* difcordla; con- 
trarietà, inimiclaia* 

DISCORDARE * non effer concorde. 
L. diffidtrt. S. diffentirc . tenere 
opinione , fentenaa contraria . di- 
fcrepare . convenir male infieme di 
fgnuntji ic. fvariarc . effer d* opi- 
nione diverfa . v. dlfcoaTentire ; 
contraddire * 

Agg. efpreffAineote . con uno» • 
da uno* in molte cofe « v.agg. A- 
fcordevole • 

* Tra loro nacquero grai difi»* 
reri : fvariace furono le opioioai • 
vennero in difeordanti opialooi , 
pareri , fentimeatì * fi divifero in 
contradiìcentì fentenae . tratti foro- 
rono in ifvariate optuioni. 

DISCORDE, che difeorda, non con- 
corde.* détto dtUg opinioni^ e pa- 
reri dtgli tiomini . L. difeorj . S. 
di contrario, d'altro parere tc, di 
contrario umore tf. di fonante * di- 
fcrepantc • difeoriante . diverfo ^ 
opinionéte* differente, vario di fgn^ 
timtnto . contrario, tratto in con- 
traria opinione • altro . diSoiìt • 
V. diifèrente; contrario. 

DISCORO£\^LE . che ha per nfo 
difeordare . L* d$ftordialit , $• li- 
tigiofo . eontradiicenie • amante 
delie costefo « d' lunor fompre cuu- 
Ua- 
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trarrò % ^iftcordast* ad pnv 4 t» là 
4U4Ìi ^ ft * <{tiel cVto ferivo di« 
icordantì foirero ; M ^ . ri- 

troTo . riottoso. 

Agf^. per ufo • per mal tbitò« da 
natura, moffo da particolare avver- 
fione . 

DISCORDIA . difbnrone d* animi : 
fconcorJia. L. difeordi». S. diTen- 
éone . divifìone . gara, inimicizia* 
ft^lizioiie * ferfura * lite « nimifla * 
contefa • airania . avvcr^ntie * di- 
Cordania e feordanra. cruccio, feif- 
ma . cantrarietik . guerra . Icrccio . 
Icandalo . dilparerc • difeordameu- 
to * dflTeniimcntO * fuoco mera/, 
fottura . 

lunga . grave . dannofa * 
ardente . cieca . fiera * implacabi- 
le • fediaiora . fern*aiofa . morta- 
le -di lieve cagione , citi y nata 
da lieve cc. v. contefa . difpare- 
Te . 

• Nafcere > venire « feguire di- 
feordia . mettere y ippiccare , ac- 
cendere difcorJia. contrarre, attac- 
car dtfeordia » conamettcr mali , di- 
feordie , inifiMcizie tra le perfone. 

DISCORRERE, j.t, andv con foni- 
ma velociti * L. centri, v, cor- 
rere . 

J* 1. ragionare* l. difftrtrt . S. 
trarre «^favellare • tener difcorfrv • 
•adar d uoa parola in un^ altra, far 
jparole . aver ragionamento . entrar 
in urole , in ragionamento, di luvir 
édf»- V. dire* 

>#wi inSeme . fegretimente . da 
folo a folo . piacevolmente . ami- 
cbfvclmeote . tra fe . Urgameme * 
gioito. Dolce cofe. fopra una ma- 
taria, nim cofar per le pani di una 
a di una cofa . d*una cofa , e 
• altra » tdài acconciaoacnce ec. d*^ 
voa cofa • fncclntamente . v. par- 
lare; dire. 


f’J* ^\**H«>Tnmtarr- 
* Erari' *- ' 


^ * alnCma (ama del ftntu 

«1 SaloffDne dtfeorfa per 1* uni 
verfo * difeorCa fama voce , xu> 
' V,!!* * » uftnia. confuetuJine 

abbiamo noi oggi avuto afTai lun« 
tpazjo a difeorrere ragionando . i 
poiché d' uno ir» altro rzgionamen 
to pacando , ci abbattiamo a quede 
proponto , a voler meglio maaife 
° fapere che ec. 

DISCORRIMELO, v. corto. 

DISCORSO. ^ I* operazione delle 
UteeUctto colla quale f» cerca d’id 
tendere una cofa perPectamence pei 
yneuo di conghietture^ o de* fuo 
S^incip) noti* L. rattù^natif, S 
mgioiumento . raziocinio, v. arso 
«vento $. I. 

$. ft. per lo favelltre. v. dire lae 

«M . 

per fenoo. v. pradcoza- 
f. 4- per lungo , e ordinato fer 
ftnone. v. ragionamento* 

• teffere , mfL'ndere per ÌRudlaC( 
lavoro nobil dìfeorfo . 

DtSCORTESE, e fccrtefe, che afa 
o non ha corteCa . L. ino^ciofus 
S. incivile . rozzo * villano . di 
^ttoto . difpiacente . v. rozzo 

^w, mcivitmeoie * da aato li 
villa . 

nScORTESEMENTE . con difeor 
tefia. L. r'oe^r/o/e . $. vUlananica 
td . V. loraamenie ^ a* 


s r 
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DMCOUTCttA. contraria di eorfed- 

, . 1^ ino^eiafitss » $. Iconzfia * 

, villania, rozzetfta • dÌ4*eico . v* 
rozzeira $• a. 

DISCOSTAMENTO. l’atr Iddi- 
fcollare att, in farfi, e in mato d* 
' eiTer fatto. L. remerto. 

^bfctffus» $. allontatiameiUCH r lon- 
tanamento. allunnzRK uo . • Jrlan- 
gaatento. recedimento * rccefo. ri- 
movimeiuo . rimozione • v. allon- 
tana tn-nto . 


DiSCX>STARe. fcofitre. $. f. stt. 
allontanare alquanto . L. rgm'>t^- 
ti. rimuovere • fcanfare , e can- 
fare . dilnnoare * y» allontanare 
f l. 

$. ft. mut. pijf, allontinarft aT- 
qiianto. L. mimver», eéi'rz.^e* S. 
farfi in li. In codi % recedere. rU 
tirar^ . allungar^ da uno ee. lo- 
gUetR da ... . rim’ioverli da • . 

V. allontanare a. 

P^r tratto, fpacio notabi- 
le. a poco a poco . per ben dieci 
p*A difcofto * V. lontano. 

* Si menino net più difeoKo Ito- 


fo - 


DISCREDERE, fcredere. non crede- 
re più q iello, che e* è creduto una 

volta, t.. non ertJirt . S 

DISCREDITO. fcapia> nel credito. 
L. dtfftìMiio . S. di/ìdima. perdi- 
ta di ere.{iiD, di concetto* pregiu- 
dizio , danno della Rima y delr«- 


R>‘Ave . dannofa * di atolto 
preciudizio , vw dtfonore. 

DISCREPANTE . che ha diferepaa- 
za . V. digerente: difeorde* 

DISCREPANZA, v. dircofdtar di- 
fparere : dìR'erenaa* 

DI^REPARE. aver diferepanza. 
difergpjrt, S. fvariarr. dìircfifire . 
V. difeordare. 

d* ftltri » in molte cofe • 
nel più importante. 

DISChESCERE . dccrefcere^ v. di- 
minuire j. i. 

DISCRETAMENTE, con diferezio- 
ne. t^pravide. S. in modo accon- 
cio . convenientemente . mediocre- 
mente . fenza eeceffb . coti equità • 
eegiuRata mente. 

DISCRETEZZA . quel di Ri ngut men- 
to , che afano gli uomint b-rn co- 
ftumatr nel procedere , dan.lo«cia- 
feuno amorevolmentr euel « cbelor 
(r conviene, né più volendo per fe. 
L. . S. difereziont. favio 

•ccor^mento . prudenza . avvedi- 
mento prudente . moJeRta ; mode- 
ratezza . 

^.r r«SS‘* • foave* acconcia al- 
le cìrcoflanze . giuRa . fonvma . 

DISCRETO, che ufa diferetezza * L. 
mndirrerirr : afuwr . 9. moderato . 
favio . prudente . mifurato. ammi- 
(uraco . aggiuRato . gtufto > regola- 
to • temi^rato . ammodato • ragio- 
nevole . V. aggtuRato . 

• f giovan» troppo railicurztr co- 
minciarono a tenere maniera meno 
dH'crtta, neri» mZ/urarz, n»r« ran- 
#<» ne* loro vietaci follazzevoli gi- 
poch i . 

DISCLTTERE . conftderar fotiilmcn- 
te. L. éifeutiTt . S. conliderare . 
dirputare . far lo fcandaglio di una 
materia ec. difaminare , r efamina- 
re . ventilare . cercare, e ricercare 
rrgiardare pcmiAdo a.«t . 


loviAigare. difeorvert laComo, to* 
pra una «arena . craciart un» nor- 
itria . 

Aw. attentammta • confiderita- 
•nente , pavtkameaie . azutaoMate. 

a luneo . nulla laUiaado • <^1 
pariicolarttà oHèrvaodo . per bìou- 
Co . profoitdamente . fra fe . 

* Chiamare a diUaente efame. te- 
ner eUrar • raccogliere all* animo 
per conIkleeazitMic matura , b»|ait- 
ciait , ponderare eoa acoofginmn* 
to , enn avveduto iotendimeato • 

DISCUSSIONE. U difeutore. L. di^ 
Jcuj}Ì9. S. dibattimento, fcrutintn. 
fcaBda^lin . «facnlnameaio , a difa* 
miuMnemo. ventilazione. A'. !.. 

DiSDEGKAKE. f. i. all. non de- 
gnare . L. dtdégusri . S. avere a 
Khito . a fchivo . a fi^gno , a di- 
fp.'tco , a dMpùcere » re.irfì a vite 
nmtt iHi faitÈtan ee. eCore , ripu- 
tar» a me viltà . nputarioi a eiltb 
ad.fitnr/I/rrrm/ con ir., dàfplécere . 

^g. altieraoiente * 

a. mut. pajf. v* fdagnaec f. ^ 
ad»raa* - 

DISDEGNO * V. fdegoo * difdefao- 
fn * V. Kiegnofo • 

DISOICEVOLE. (dicevole, v. di- 
fconvenovole - 

DlsDE lTA. difgraiii. V. difavetn- 

- tura . 

DISDIRE * $. I. negar la cofa chie- 
Ra . L. aegore * 8. dir di aò. noÀ 
concedere • negara . fetoiaefi full» 
negativa . ribenac U pregbtore, le 
domande . far ditdetto, e difdetta* 
rifpondere di ab > càe nò , che tm 
aiun modo- per aiua nao.lo wed 
«aiaeedere, far» u. v. ncgaie. 

Avv. alla prima. doTcvnwnte * 
ruvidaneeie. eoa modo viUano. a 
ragione . pih volte . in ^ifa che 
noa odende/ che enti obbliga, no* 
cola f j/e f«car /0 ; I* #>iiee , U gr»^ 
Z,ii er* 

$. ft. uiut. piff. dire U contrario 
di quel che a’ è detto, E. ^rei»- 
di»m ramar» • & ridird • rinautarA-*. 
mrattarR . rivecar Ino detto » di- 
fvol«»e . tornare in dietro • oHNar 
ieotenza . ricrarfi . riaaettarfi, aCo- 
ioca m e nte - ■ 

Agg. pebUicofatiite» co» gra» 
fua vergogna, con fuoiogbce - ora* 
co dalla torta della veritb - meglio 
iatornmeo . «oftretto da fuperloee 
da gindico * fpoatanoanMatc * al pe- 
pai» » 

$ 1 . e. no» ìRar bene* L* badati* 
pe * S. difeonvenìre , e fcoavcaìie - 
mal convenir^, ftar naale. mal af- 
farli . edere foonvenevole * dil^co» 
vole , di vergogu* - ■oo addìrE • 
noa ateo, opra^ cofa di /e- 
9 io ; da fatti» ee. di faaa rt. tgll 
non è ftcta di favla, nb di 
donna f d'e/Vo/ier ateun» emAar/eòe- 
ta ^ta aasè fanay Mac» N. itoift 
far per •« uaa cofa, il (opere, di 
Rare: Non to per tedi Rar /ratea- 
re alUgr» . Ptr. Cang, 

Agg. oaolto . più che ad altri • 
per cagioA dell’ eti * del grado • 
taato, che peggio so» pu^- il gi- 
anezre ec. 

DISECCAMENTO. dìtoceatione. ìi 
dtltccare. L. zA^frrar/e. $. v. ari- 
dma . alidore - 

DISECCARE* %. I. privar deU’T>- 
more. X» tafanari: Jitiara* h*. fec- 
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DI 


*«Jr# ; H^wn,- rMircnif». Map- 
; Ifclocar* . riardtri . tor l'n- 
nido . tlMix. ra(tiu(M«. i«<ridi- 
' n ■ arroAirt» pfsFctaB*M. mugnt- 
m r«rfM>r« é • « • . 

Àgg^ foff« prtfflenéo. fciorintn- 
Ìpi^»mlo all’«rrt « arponendo 
al fMMi M fole, àfraddMEma v»a> 
•a; ■ fH^rardo rovA^ . fprtniMi* 
do • 

f. !• am. p»F> < L« avA* 

aarr, 8. ttfcragArc am. fteccM^ 
9« i rUleccliir» • iairMirt am« v. 

. V. irMft. 

AISEGNARE . §* i. rtpprefMtare « 
c dcfcTiven <oa Imnmrnei « e fe- 
$n'f • L. àfiinfoft . S. dcfcrtYere . 
aipìogere. adombrare, fìgurare.cf* 
i^iare * deliaearer 
‘ Av9ì rauamcntc. eoa buon caa* 
l>iKM arce . e. dipingere. 
f> figursi, oréiaar nel peone> 
f 0 « iitM* animo ; concepir Denfiero 
di fire . L. cot^iiuert. S. nr eoa' 
to dì fìire • egifar nell' atiiaio en- 
tro di fc C V. /era ") uaa rifa- 
luzioM, wf^lmprera cc. {atendere 
di /era re. arar iatftiaione , aaì- 
fao, penfitro di /ere ee. penfìir di 
/ere ee. aadar per T animo j e giJ 
Tgtt t'aniiao ati qaelk»^ che la 
cib abbiamo a fare: Ber. N. 

BYSEGifO. f. 1 . ripara dt cbecchef' 
M drfcricta eoa liaec. L. étftrms- 
ti9. 8. ddifteamciKo ; deliaeiurio- 
fie . difegnamecto . fchima , rde 
ere/ difegao non temiaato, f(Hm' 
ombra . 

^gg. ben coadoc- 

to < a penna . adombrato con Kfsa- 
follo; febiuato d'acquerelli « 

$. a. intenzione r penHer di Ihre. 
€9^i$vm. S line . mente, ani- 
me • confidilo . voglia . volere . 
proponimento, opinione, avvifo. 
meta. feo(K> prehifot cooceputo . 
ifitendimeato : intento; intenaio- 
ne. effetto; fstt a tal effetto, di- 
fpoffeione: comtÈmiàtà là Honns 
rf^fo^e yàa buoné dirponzicoe ; 

hnpo(Rbiie a efe- 
gtiire; a riofeirne. ben ordinato . 
ccaiceyvto. elto> che gran forza , 
grand arte richiede a pnifì in ope- 
f#. Muovo. Arano, onelìo. faggio. 
▼IMO.* eeroo. folle; da folle. 

l>tSEGUALE. contrario d'eguale , 
difageale. L iné^jiis. S. inegua- 
le. dtfpari. fearfo ; Ma /’ ingtgné , 

# /e fimt tratto fearfe Jn ^e//'e* 
tato a* penfitr nttovi , « énferihi , 
Ferr. S. 

©ISEGUALMENTE . di fu guai men- 
te. t. rna^maiìttr, S. in egualmen- 
te . difparimente. 

diseredare, privar deirerediih. 
tthatidaft . S. direnare . efere- 
ditare P’. L. efcludere dall' eredita. 
*wivar del diritto d{ fucccdcre nc^ 
Dent. come erede, far di l'erede . 

gioftamerrte. per demeriti . 
folertiiemcnte. legittimamente, no- 
snlnataaeifnte . rralafciando di no- 
to inare . recamio , efprimettdo la 
cagione, per odio. 

B ISEREDA'TO . privato dell’efedi- 
U . evdwrei . S. diferede . elciu- 
dair^rediù . v. difercdtre. 

DlSERfoAK£. diflcmrv. conRtrio 
41 ferrarr. v. ap*Ht. 


DISERTARE . V. de<ert»f . 

* Gueffò t difertò ii pkvR. mol- 
te chiefe foce abbattoree difertare. 

BiSERVlRE. maifervire: contra- 
rio di fervire . L. inttmodart , S. 
portare foomodOt difa)uure. v. di- 
lag lare. 

Jigg. dì una cofa i Bere. N. Si. 
uno; e ad uno . 

DISFACIMENTO, diefore . I. de- 
Jirvdto • S. diffruMtinenco. rovi- 
sa • diff rutiont . danno . gatffo . 
defoltiione. difpcH^e . diffoluaio- 
»e. I. 

totale t cofnpailionevole * 
«radele. grandtifimo. tal, che aoa 
reffò (ceno, neppor veiiigio. 
DESFAREt e rtare . $. I. guiftar V 
edere, e la forma delk coir. L. 
dt/ìnuft • S. guaffare . rompere . 
ffefftre » disertare , diffrupgerr , e 
Rrupgere . difperdere ; perdere . Rcr- 
minare . abbattere . tar in peasi . 
drlolare. mettere, rfdarre al men- 
te. confumare . fondere . mandar 
in conquaflb . feerpare. fchiantare. 
fchìacciare . frangere, 4 infrange- 
re , r*carr a diliruxione . feiptre • 
diffblvere. diffipare . 

* Recare al guafto, cadiffrotlc^ 
ne, a difertamenio . recare , man- 
dare in difperfione. mandare in ro- 
vina , recare al niente . 

del catto . in poche ora . 
crudelmente, opnt cofa . 

f. a. ntut. pa/f. coofumarn . L. 
ttmfnmi , S. ffrupgerfi . perderfi . lo- 
gorarli. rifolverfì in pofvtrt tt* 

* Venire al niente, andare indl- 
legiro, in difperfione * 

■^gg» come cera al fuoco , neve 
al loie • per àoioro . per difprtarjo- 
mt . non trovando rimedio, di gior- 
no in giorno, tatto, dì dtfiétrtt, 
in amando re. 

DISFIDA, alida, chiattata dalTav- 
verfario a battaglia. L provccatsc. 
S* provocaaione . sfìdamento. 

^gg‘ altera . minaccievoic . du- 
ra . nrgopltofa . a guerra finita* 

disfidare, sfidare, alt. chiamar a 
battaglia . L. lanffert. S. provo- 
care . invitare a battaglia, rivhie- 
dere di bauigiin • apiK'iUre, eh a- 
mare a lutraglia . chiamar fuori a 
aomhéttere et. annunciar guerra • 

con altiere parole . per a- 
raUo . come disleale, traditore ee. 
a morte ; dt morte y a guerra mor- 
tale . 

DISFOGARE . v. ifogirf . 

DISGIUNGERE, e difgtugnere*. fe- 
-parar le cofe congiunte. I- /e/an- 
gere . S. dtfunire . dircongìuneere . 
Icnmpagnare . ipiccare ntu C'Ja da 
altra, folvere y. L. divellere . fpi- 
jare . {partire . {partire* fceverare . 
Icollrgirc. (memorare, feparare . v. 
d partire i. a. 

disgiunto . da difgimngt^e . L. 
dé$jnn&9S . S. dirutmoCv.diy^iiin- 
gtrt ^ fpiceiolato . 

DÌSCOMbRAKK . e fgombrare. er- 
tiv. lalciare , dire vuoto , e libe- 
ro • 1 m wnindart . S. purgare . li- 
berare . mondare . tophere , c !<)- 
glierit di an luogo et, ipariarc. le- 
vare le ree > maligne fualttd et. 
mandar via . mandar fuori • v. die- 
brigare . 

Agg. ttna cofa; di tutto ; d'ogni 
iffgc^KkOro ec* 


D I tip 

DISGRADARE, v. difgraziace. 
DISGRATÒ. V. difearo. 
DISGRAVARE, fgrava/e . ▼. aiief 

serlrt . 

Disgrazia. $. i. infortuni, l. 

tnfertttnium • $. rcìagura. fventu- 
ra . difaffro . finiffro * Infelicità • 
V. avverfìràt- v. difavveniura. 

a. dtfpiacere , odio, avverlio- 
ne. venne, cadde in dìrgrazia del 
re . incappò . traboccò nella dl- 
fgrazia ec. 

DISGRAZIARE» non faperne grado 
nè grazia di benefizio ricevuto . L^ 
bent^tiom non agnoftere , S. dìfgra- 
dare , da grado per gratitudine , fa- 
pere ii mal grado. feoRofeere. 

A^v. uno, tafo quarto. Io n§ dU 
fgrazio Tikaldeo ee. bruttamente • 
V. ingratitudine* 

DISCRAZÌAIO. V. difavventoriro- 
DISGUSTARE. $. i. apportar d tgia- 
ffo altrui . 1-. mcl^ha afftetre . S. 
am:oia'c . amarire . amareggiare . 
offendere, turbare, effurbare. coo- 
turbare . difìuròare . recare trines» 
za . cuocere . travagliare . affligge». 

j re . pungere . fcoAlolate^ far fenti- 
re fpiacere • gravar» . fpiawr» , 
fconciare . fcoeurc . rec-.*mi una 
cofa a noia . far no)a , Tanto tha 
altana vetta ftontiamente gli farai 
noia.» Bot. dar ucia , difpìacere . 
effer soja , a di noia urna eofa ad 
mao y a me, 

^gg- con trifte novelle, con mtv 
dì iconvenevnli • mal eorrifponJers- 
do . trattando aliicramente . rii*i- 
damcnie ; io maniera divcrfa da 
quella , che fi doveva, che s'afpcs- 
lava. 

$. a. prender di ''gvAo * S. corrue- 
ciarfi • offenderli, fdegnarfi. nv?tfi, 
a ater per maley avere, averli a 
male . ptenderft a onta * ad effèra • 
torcere il vifo . digrignare . yrrn- 
deriela • rammaricatli . p gliarleU , 
recartela da uno . recarfi a male , 
ad effefa , ingiuria ec. iniraicaifì 
con uno. 

^gg^ cofe da nulU* festa ra- 
gione . 

DISGUSTO, v. difpiacere. 

LI^CUSTOSO. V. difpiacevole . 

DISIMPARARE, feordarfi le cofo 
imparate/ difptrare : fparare . L, 
deaifttro . S. difapprendere. perde- 
te la fcìenta, la notizia ec. fvanira 
la coenìcione ec. cancelUrfi , to- 
glierli dalla mente la verità giiap- 
prefa • 

^gg- per fltalatcia, per difetto di 
eferc zio , per lunghezza di tempo- 
per vecihieiza . appheandofì a ftia* 
di, imriecardofi in affari diverfr* 

DISINFINÓERÈ ; infingere, infis- 
geifi. V. dìffimulare. 

DISINGANNARE. $. 1. levar d'jn- 
ganno , d' errore ; igennarc . L. et- 
rcrem alitufus auferre • S. dilcie- ^ 
dcre . far mutar opinione* far ufei- 
rc il fo/ptitOy et. a «.*. t far ufeir 
di fojf tito y d'errore ec, uno, fin- 
cerare . tor del capo un' opiniona 
faija et. u» errtre et. ad uno . far 
accotgere , far accorto dell' errore 
cc. frir vedere, conofeere aitrimm- 
tì: che è, ffà la cofa diverfameute 
al contrario . togliere U credrnz.i. 
trar d' errore ; d* inparno; c dell* 
ittganno . far dìfcrederc . rimover» 
la credenza, la fede , ebe uno ;»vca. 
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rerroré) l*epioloo«.* 9 rimcovfr 
UDO dtl Tuo eiTort . 

* Fare fcorto dcIlMoganoot dell* 
abbaflio : riimioeeret togliere dal* 
la falfa credenza, rimettere, ricon- 
durre fui verace fentiero» Ogni via 
tentarono per rimetterlo io boon 
fcono . 

con evideflca di ragioni . 
con lungo difcorfo . moftrando il 
vero . 

$. a. ntut, pejf. difcredcrfi. L.er- 
rtrrtm debftntrt , S. fgaanarfi. accor- 
gerfi dell* errore, .wfctr d’errore, 
trarfi di mence l'errore, ricooofeer 
r abbaglio preCò , recando convin- 
to , perfuafo della verità • muur in 
anegliot in pib vera ropinione» la 
credenti . fuggir errore a ne ec. 
tDtfvr. Inf. 31. 

* Ricrederfì . ufeir d* inganno « 
aprir l’occhio dell’ intelletto al 00- 
nofeimento del vero, rientrare nel 
fentimento diritto) nel conofeinen- 
to verace . 

DISINGANNO, v. fgannasnento . 

DISLEALE I sleale, che manca di 
lealtà. L. pitfidui • $. ìnRdo; in- 
fedele . traditore • perfido, malva- 
gio : faifo . ingannatore . rompito- 
re , mancator di fede . che manca 
ni, del fuo detto , di proaefTa, di 
parola, fenaa fede . disleale • che 
Tompe la promefla Citta . che male 
attiene ad altri ciò , che proaife . 
che vieti meno ad altri della pn>- 
melTa, che nulla fa di quel che 
promife. I cui fatti tolgono fede 
a detti) alle promefe. 

Jtyv. empiamente . fagrilegamen- 
te dopo mUle promefTe ) mille giu- 
ramenti . rotto la fede. 

Simif. Come mai* « che in cal- 
ma promette felice viaggio a* navi- 
cati t e inafpettatamente turbasi- 
oob minaccia naufragio. Nuvola 
arida, che in tempo dt fervida Ha- 
giooe fi fperare pioggia abbondevo- 
le, e dcx|m poche coccie d' acqua 
fvanifee . Lampo , cne in notte o- 
Icum apparendo, par che abbia a 
inoArar la Arida a* viandanti, e co- 
ito fparifee, e piò confunil iafeìa. 
Pomo del lago Asfaliite, bello al 
di fuori C **e//r pare/# , mtU pro^ 
D e dentro C fitti ec. ce- 
nere . Piombo indorato , di bell’ 
apparenza , C nr//e promefft ma 
noe r^ee al cimento, polio al ci- 
mento V Optra ^ va in fumo . 
Statua di Nabucco , prezlofa nel 
<apo C patùlt vile ne’ pie- 
di . 

DISLEALTÀ^ slealtà, il mancar di 
fede, di lealtà. \^.p*rfidiM, S. tra- 
dimento. infi'delià. perfidia, man- 
camento di procneffa . mislealtà « 
mancamento di parola* malvagità, 
inganno . corca fede. 

empia, facrilcga . deteflabi- 
le . inudita . traditrice . degna d* 
atroce fupplizio . non mai creduta, 
afptttata . 

DISLEGARE : slegare; togliere ì le- 
gami ; L. dtjftlvttt . S. (ciorre . di- 
ttodare. slacciare, sferrare, v. feto- 
gliere . 

DISMEMPRARE. v. fmembrare • 

DISMESSO, traiafciato d'ufarc. v. 
dilufato . 

DISMETTERE. *. difufare. omet- 
(ece . 
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DISMISURA. *. cceeTo.' fbfUclU. 

DISNEBBIARE . tor la nebbia . »r- 
r«f. V. dichiarare.* illuBrare. 

DISNUDARE. nwUre; far ignudo. 
V. fpogliare . 

DISOBBLIGARE $.1. cavar d'ob. 
bligo . L. obligationt Uktfttt . S. 
feiorre • affblverv . condonare . li- 
berare . v. aflblvere. 

Agg» graerofamente . conefemen- 
tc . tratuitamente, del tutto , nul- 
la riferbandofi a iRanaa di 

dopo molte preghiere. 

$. a. ufeIr d’ obbligo. L. e^/fge- 
tiono /e liktrgro , fi twimno , $. 
fdebitarfi. liberaiiG d’an deà/rv er. 
rdoflaufi ttii* obbligazione . fgravarfi 
d’un debito . feionlierfi. foddisCi- 
re; compiere fno dovere, e com- 
piere al (no dovere . pagare • 

Agg> appieno* in gran parte, 
con pronto aberfo » tardi . renden- 
do r equivalente. 

DISOCCUSARE . trar d’occupazio- 
ne . L. otéofmm rtddtrt, S. difim- 
pacciare . liberar da fatica, da €k‘ 
tende . difgravare . 

DISOCCUPATO • sfaccendato * v. 
fcioperaco . 

DISOLARE, e defolart. render foll- 
tario, o difabìtato. 1 ^ dtfoltro * 
S. perdere, diftrogger*. ditfiire, ab- 
battere . dipopolare . tAerminart, 
$ terminare . rovinare, difabiiare. 

f ualUre . fpegnerc . recar in dcTo- 
azione • conquaffare , e feonquaf- 
fare . diferure . fprrecrare. diflipa- 
re . sfolgorve. mandar in rovina, 
in perdizione, eftirpare. cAingue- 
rc. far ruina in una città, fargua- 
Ao. dare il guiAo alla crVrd. 

Aw, crudelmente, barbaramen- 
te. al tutto. V. n faccheggiare. 
DISOLAZIONE « e defolazione . L. 
dcfolatio . S. devaftamento . difer- 
tamento* abbattimento . guaAamtn- 
to . diAruzione . disfacimento . e- 
Acrminaziooe . diAruggimento , # 
AruMimenio. fperperamento . eitcr- 
minio, e Aerminio. rovinamento . 
confumzmrato . rovina. eAirpazìo- 
ne: cftirpameoco. guzAo. Arzge . 
feonquaffo • 

Agg^ lagrimevole. mifera. fiera. 
eArema; ultima, toule. barbara . 
orribile, indegna. 

DI^NESTA'. vizio d’impudicizia. 
difoneAczza > L. impudicitié . S. 
impurità . appetito icnfuale ; frn- 
fualità : fenfo . carne . lafcivia . li- 
bidine . impudicizia . Indurìz . lor- 
dura. immondizia, bruttura* difib- 
lutczzA.* dilToluziotte . licenza. ìn- 
contineau . fcoAumatrzza . fpor- 
chezza. intemperanza, e llemperan- 
za . Izidena . sfacciatezza di coAu- 
rai . ofceniià . laiJità . sfreilhterra. 
carnalità, concupifeenza. incanita. 

Agg. abbominevoif . vile, laida, 
cicca . ardente, brucale, sfrontata, 
infame. perDlziofa. v. amore $.4. 

Simii. vifeo , che à molle, ma 
tenace altresì. Carbone accefo, che 
tinge, c iniìeme arde. ErbaSaraoa, 
di cui chi guAa par thè tnuovafi a 
rito , ma il rifo è morbo, anzi mor- 
te . v. a tafeivU.* lafcivio. amante 
impudico . 

” il lor procedeva perverto ed i- 
oiquo argomento ci porge apertiffi- 
mo, che il pcAileozial moHio del- 
la incuti» i fe gli fi dà aiicttortì- 


B f 

•etto « tomento , prende fenza (In# 
vigore, c a guifa di prodigiofa i^a 
in unti capì crefet e multiplica • 
quanti fono quegli altri viti , «c- 
quali con Inedimabile danno ger- 
moglia .* coiìcchà riputar fi puott ad 
ogni malvagità inchinevole chi ò 
dalla ditoncAà prefo ed occupato . 
DISONESTAMENTE . con difoneiU . 
L. impudice . S. impudicamente . la* 
fcivamentc . libidinofanaente • fen- 
faalmente. carnalmente . dUtoluta* 

. mente • liccnaiofameute. Ateapera* 
tameote . tozzamente. inoncAaman- 
te. intemperaumentc. jaidameaic, 
feapeAratameote . fccoBd<i il fento* 
ofeenameoce . •ftenaumeate • 
DISONESTO . che ha difoueAà . L* 
impmdéeut . S. impuro, impudico* 
iuconiinenie • immondo, fenfuale* 
carnale, lafcivo. libidinoto, diflb» 
luto • llcenaioto . sAcuato . iaoue* 
Ao • intempennte • laido . ofee- 
BO * tozzo . Aemperato . foorretio • 
fporco . 

Agg. « Simi/. V. a difoneAà r 9 
a amaaic impudico . 

* Talora t carnali appetiti, ne* 
^uali molti il ben loro malavvedu- 
ti ripongono , quali per una cotal 
fattura SI e per tal modo del vero 
conofeimento l’uom traggono fuo- 
ri, che. quantunque fieno rio • 
perniciofo veleno, e d'ogni danno 
certa ed intera cagione, fon non 
pcrusto con ingorda voglia nell* 
aeimo ricevuti : c talmente ne coua- 
snuovono il corrotto appetito, che 
nulla valendo nè uman configlios 
nè divino provvedimento, il fen- 
fuale con redini abbandóitale ut 
corre all’ eArema fua rovina . Iji 
circa paifioue tolti gli avea di fen- 
no, e fuori tratti d'ogui veto co- 
nofcimcnto, e dirci qt’afi della ra- 

S ionc fpogliati : pcrciouhè, freon* 
3 che ragionafi per li fav) , va la 
ragione di culi sbandita , dove il 
fentoale piacer fignoreggia. Cr gl* 
infiairmati vecchi t) fieramente era- 
no nelle panie detl' impuro amoce 
invefeati c ravvolti, e si Araboc- 
chevolmente portsii erano allosfo- 
go della brutale palfione, che nou 
laiciolli contenti Aai* ad alcun ter- 
mine di s'acciata richielU . 
DISONORARE, tor l’onore. L. de- 
dtccrarc. S. vituperare, (vergogna- 
re . render vile . tornar vergogna 
«a tpern ad una. recar vituperio ; 
£ fwi/e, che tacendo niuna vergo* 
gna li (^tea tornare, par/andont Q 
avrebbe vituperio recato .* £or. Aau. 
11. feornare . fcreditzee . contami- 
nare la £i«ta, I’ onore con p#r*/e, 
feberni tc. sfregiare , fare vergo- 
gna , feorno ec. ai uno iu una co- 
fa. fnuccare, e Care altrui uno fmac- 
co . ai^rtare, imporre macchie 
aU’oneAà, alla chiarezza del fan- 

S |ueeo. di uno.* £ce. infamare . bia- 
imare. Uidirc la fama ec. v. bìafi- 
mare: fvergr^nare : detrarre $. a. 

Aw. pubblicamente . eoo paro- 
le, detrazioni, atti fconcj. reamen- 
te. falfammce. a gian torto, vi- 
tuperofamente. 

DISONORATO, che ha perduto!’ 
onore: cui è Aito tolto l’onore . 
L. iabtru^TaitfS . S. vituperato * >n* 
famato. che è ufeito d’otio^* fvcr- 
gogoalA » TcjUg * f*c*'*®* 
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to . fcofiialo . fcrcJiwto • v. Infi- 

Blf • • 

DISONORE . «entrino d cr<-rc . L. 
tiftiutu . S. vergcRM . infwnja . 
vimpcrio . Iiou . ingiuria . igno- 
minia . perdita del luon none , 
Imacco . fcorno. sfreg.o. macchia, 
obbrobrio « biafimo. 

• Retare, fare, apportar difono- 
re • ciò mi riefee, mi torna io di- 
fonorc . crego Dio, che di ciò a 
voi aoo fla, non fìcgua difonore. 

grave, irreparabile . vergo- 
gnonfumo, eterno, da morIrBe dì 
vergogna . perpetuo. 
DISONOREVOLE, che fa male, 
difdice * che ò di difonore • L. rV 
dttint: diitetnt * S. vituperevole, 
vr^goefo d'infamia . t. ingiù* 

DISORBITANTE. cibrbItaAte. v. 
eccedente . 

DISORBITAK7A . rforbitania 7 ec- 
cedo; feto in mala par- 

ti. L. txteffvt. S. feonvenienra ec- 
' crffiva . diiordine . vedi ecceQ'o • 
ri^ORElNAKE. $. i. pujPar l’or- 
dine. L. Ptrtvrfare . S- periurba- 
,}e. confonaerc : fconfonderc feon- 
eertare . fcompigifare . turbare . 
metter fofTopra . feemeiare . guaf.a* 
re . metter in un fafeio . feombu- 
jare . feomporre . feoromettere . fgo- 
minare . liverfare , e rovefciaic . 
pervertire . fravolgrre . sformate . 

yftv. alla peggio, fiiriofamente , 
fensa riguardo. 

a. ufeir del vivere regolato . 
X. pirpraeari. S. ftr difordini . fea- 
pic’iar^ . allarparlì in diffbluairnì . 
vivere ireprlatatr.rntP • mangiare, 
bere ferzi tredo, regola, v. ]u(Tn- 
Tiarc §. J. 

DISORriKATi» MINTE . fem’or- 
dine. L. tcnfvjt. S. fuor d* ordi- 
re . frrgolaisnsente . fet mrigliaia- 
m.ente . <crfu(aniente . fncficlata- 
ir.cnte, icordinitamente . feaza re- 
gola. allirinfufa. fottofrpra. mal 
compoilamente . cfiiatamcnte . all' 
avviluppata . alla irefcolata . all’ 
Imbracciata, fcorrerratuncnte . 
DISORriNATO. 5. I. fenz'ordine. 
X. incrdinatvs. $. frompiglisto . 
Indigeno . frcpclato . fentrpefo . 
f ravolto . ccnfufo. ?. difordiuc •* 
difcrdir.ire . 

$.1. che non tien regola in r-.*ir;- 

J [ìare e bere . v. «rapuìcne ; golo- 

o . 

DISORDINI . i. T. gnaflamento d* 
ordine . L. ccnfvfto . S. periurha- 
taento. corJrr.oitncnto . co*fufk>- 
ite . fccmplplio . fconcerto. frego- 
laiczza . llurlo . fccncrttamemo • 
feorvr!? ir.rrio . fenneio e 

difcor.cio . dircrdiiiamenio , difor- 
dinaztene . ttalotdinc . corruttela . 
rimefcolsmcnto . rintefcolaDza. csot. 

,^tS' g'*ve . fi raro . degno di 
pianto , di compafTione: luituofo . 
cT altri piò gravi origine, cagiorc. 

3. cofa fatta fnor del vivere 
rrgoUio. L. ir.unptrr^tia . S. tra* 
fordine . intemperanza , e Hempe- 
Tanta . fregclatezza . diferdinatez- 
.21 . 

y^PB. foor d'egfi buon coflume. 
cccetnvn . perniaiofo. 
DISPACCIARE, cavar d’ impaccio . 
X. txptdire . S. liberare . evltipa- 
L* • ^ frtgare . c frlBare . efpeeii- 
Tc. : 


rt , r fpedtrc . di/Ifflpedlre, cjW to* ; 
gliere gl’ imptdrmenti . 

Agg. di multi pericoli. toHo . 

DISFAJ.ARE. gueflar il paio . L> 
ehCciiara . S. difcompagrarc . i 
firmpagcare. t. dipartire: difgiun- 
Rt're . 

DISFAR IR E. contrsrletJi di parere. 
l. lif/urdia. S. difen pinza, dif- 
fenfrne . diferrdia . diverrili. dif- 
fr.narza . dilb?rerza . difroTd:.nza . 
difputa . contrafo. difcordairento. 
litigio . querela . ccruefa . fenti- 
frento diverfo , coctrario . V. di- 
feerdare, difeordia. 

As^. grave . rato da ciglon leg- 
giera . per vaghezza di contraddi- 
re: per emulazione, oftinat^men- 
te, cail’una parte, e dall'altra di- 
fefo. con mollo calore fonrnuto . 
fondato in buone ragioni . lungo . 
dilEcile ad accordare, origine di oÌ- 
Triciz>, di gran male. 

DISPARI. V- dileguale.* differente: 
difTìmile . 

DISPARIRE , V. fparire. 

DISPARITA', afiratto di difpari : 
dtfugvagUanza. v. differenza . 

DISFAR CTF27A. aprattc di difpa- 
raro. v. bruttezza 5. j. 

LISPARUTO. fparuto: contrario d’ 
apparifeente; (he ba poca, o brut- 
ta apparenza . L. gratijif» S. di- 
forrcvde. di prrfcnza fpregevole . 
V. gracile . 

DlSPFNnO. y. fpefa. 

DISI! NT leso . V. caro $. 1. 

EISPÌNSA . il difpcnfare, » la cofa 
dtfpcnfatay. !.. difiributio . S. di- 
f ribuzìcr.e . fcrmpariimcnio . aPe- 
gnamento. porzione, parte . difpen- 
faz:onc. 

Apg. giufia . proporzionata . u- 
gvsle . univcrfalc . fedele . fatta a 
capriccio . 

riSFFNS/,RE. dar la parte. !. di- 
JptKfrte . S. diffrlbuire. ccmpirti- 
re. dar la porzione, attribuire, da- 
le fctrpUttmtntt . affegrarc. 

Axv. V. epg. a difpcnfa. 

DISPERAR!. €.1. au. fare ufeir di 
fperanza . L. /pe p^hart. S. toglie- 
re fperar.za . levar di fperznra . dì- 
■fpirere vro di ... . feorfomre . 
difan 'mare . trarre in difrcr.tzjor.e . 
feorare . sAdare , eie i privare , lo- 
. gliele di fidanza . metter in difpc- 
rrzione . non lafciare pigliai fpc- 
rznza veruna di conforto. 

Apg- iafeiando di favorire, ite- 
grndo ajuio . iroflrardo le drfficol- 
tli , ì efagetando il male, 

il d;nno ec. 

a. ncar. ren fperare, perder 
la fpeiinza, e nevt.pa/f. T-. dtfpa- 
rarr. S. fiicpir U fperanza ad ateu- 
ro . ufeir di fperanza . venir in di- 
rperazione. eflere, vivere, rimane- 
re fuor di fperanza . abbardonarfì 
del tutto C v.a_ffatto ) dell' e.-reve- 
r< , deirarfftare a tal firty dello 
vfeir di ptriecloee. niuoa cofa me- 
no fperare, che di ... • dei . . . 
cc. uccidere U fperanza . cader in 
drfperazicne . non fperar piii bene; 
altro che male . crder di fperanza . 
fconfr rtaifi . fcorirfì. nr-n efere a- 
aiutaro da alcuna fperrnza del tut- 
to C V, allatto tra p:r foverchio 
di dolore, di fvrnturc cc. epcrab- 
bandoramrnto d' amici , per man- 
camento d' ogni aiuto. dTzmmarft . 
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darfì per difperato, perduto, fini- 
to, alla difpcrazione . edarfi in pro- 
da alla difpcrazione , afidarfi. vanir 
meno ogni configlio a mt tc. fu^ 
gir fa fperanza m vne tc. nincart 
della fperanza. gettarfi tra perdu- 
ti . diffidarli, e diffidare neni., feon- 
fidarfi . affatto. 

Agg. wrduiamente. da folle, af- 
fitto» di un bina tc. fino ad aver 
in odio il proprio bene , la vita • 
anco tra le fperanze t vederdofi ab- 
bandonalo.* al vedere mtnearfi le 
forze, ogni ajoto loptiro ec. pro- 
vando riufeir vano ogni sforzo • 
della vendetta , della vita , del per- 
dono ec. e il perdono • 

5. 3. perdere la pazienza. L. zm- 
patitntia manut dart . S. impazlea- 
tire . dar 1' anima al nemico « mè- 
Icdire. heffemmiare . 

DISPERATO . che è fuor di fperan.* 
za . I. dtfpcraiot , S. sfidato feo- 
rzto affatto . pprdalo. sfiducciato. 
di/E.Vntc. che fi dk per difperato. 

Afg. di oiiercreec. delta xendtt- 
ta cc. sì , (he più non crede ad al- 
cuno • 

DISPERAZIONE, perdimento difpe- 
rarza.T. dtfptrjtia . S. feenforto. 
furore cieco, sfidarla, ultimo de 
jnalì deir animo . diffidenza . 

Agg. efirema. amariflìina. trifla* 
fiera . eterna , che non ammette con- 
foiazionez ncn afeoUa configli d 
alcuno, o cerforti . che altro pia 
non vede, non teme, fe non ma- 
le, fe non peggio* niente altro ptU 
rfreita « fe non feiagure pepp’ori . 
nulla pih chiede, defiden, fuorché 
dolori . difgrazie peggiori . 

• Venire, cadere, ftabnecare iti 
dìrpetazime . effere a difptr*z:on<r 
cordetto, in Uitim.i difperazir n po- 
lo. .''.iftiti di dijpcrata. O male- 
detto quel giorno, « a me prò ab- 
brmsnevole, che alcun altro* nel 
quale io nsc<v»j . Cb quanto più fe- 
I lice fartbl>e ^tio fe nata non foflì, 
o fe dal trifio parto alla frpoltufa 
fofl» fiara portata , rè r*n Impa etk 
svfffì veduta , che i denti feminati 
di Cadmo ,* e ad era cominciate e 
rotte aveffe lachcfi le lue fila: per- 
ciccchè in qutlla poca eti fi fare^ 
ben rirchiufì gli infiniti guai, eh* 
ere a fcrtvere trifta crpicre mi fono. 
DISPERIPRE . fp.rdcrc $. i. man- 
data male ; difrergere r dlffipye : 
fperperare.* graffare. 1. dltpcrdcra . 
S. confumare, mettere, mandare, 
menar a difirrzione. perdere, v- 
gu.'ifiare: crnftmare. deferiate . 

§. 1. V. al>ortire . 

DISPhRSICNF. difpergimcBto . ▼. 
corfurrazionc $. 1. 

DISTKTTAKE . ntvt. pajf. prender 
! onta, dtfpetio . E. ind/pnati . S. 
avcrfi A male, t per male . oflen- 
derfi. recarfi a inpluria. lenerfi qf- 
fefo, fchecnìto. dtfdcgr.irfi. pigliar 
a male un ditto , un atto cc. adon- 
tarli . 

^£g- P<‘T lleviffimc «gionì . per 
puro fofpetio . 

DlSFETIO . /f^?. oAtfa volontaria 
fatta altrui a fine di d'fpijccrgli . 
L. ct,ntumelia . S. ingiuria, onta. 
faHidio. difpregio. viUan'A . difpia- 
cere . ir.fulto . oltraggio • cAcfa , 
feorro . fcherno . ira: e *7 xcjlro 
( nedoy ttmpe d/f riviri ^ per fr,r 
a ira , 
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in , noi , tht imttthl ; Putir. 
Sentito 1^7. 

Rccjrfì, prenderei difpctto, ave* 
re tn dirpct(o • 

grave . pubblico, acerbo. 
ral.bi(<fn. *rt?co . amaro, fiero , 
nSPLTTCS/rWF.NTE. con manie- 
ra da chi vuol fare I.. 

fonivmtticft o S. con rabbia, colle- 
rtcftfnente. ingiurìofamenie. pro- 
verbiofamente ■ dima! talento, sde- 
gnofamentc. oltre a volere, con- 
tro il piacere : per difpetto: a di- 
f^ctto. in difpeito. per malevolen- 
ra. malgrado» che uno ne abbia ; 
e fempitremente : mal grado, ton- 
ta . in iilrazio: In ifirazio di noi 
amiat cantando» Boceafcio» 
DISPETTOSO, che facilmetite, o 
r fi difpetta . T. morcjuf • 
diTdegnofo. feorrubbiofo . adiro- 
fo. faftidiofo • omhrofo . corracclo- 
fo. fHtico. pcrmaloio. ftbtzzino- 
fo. dilicato. acerbo, acerbetto . 
tdegnofatto. tenero, agro. 
DISPIACERE, t^rri'e . contrario di 
piacere, fpiacere. L. di/plùtrc» S. 
elTer duro a me faro et. tlTer no)o- 
fo . moleOo. rtuùir^avr, e gra- 
vare a me di ttna eoja, a me una 
cofa; di che forte mi graia ; Fece. 
iV. 15, 7 / fua/e y anco^ebi la loro 
partita gli gravalTc cc. Boc. N. 96» 
dolere ad uno una cofa, e di una 
cofa: Jttlora duclfe al Re molto di 
quello, che era fatto : Bce. fit. di- 
fguftare . turbare, offendere . cuoce- 
re . increfeere . effer noia , e cfTer 
di noia. efTer a faflidto; Be. Pr. s. 
fgridire. effer di difpiaccre ; cen- 
tro airanimo , tl piacere,* dì te- 
% dio ^ di pena , difearo ■ peóire . cf- 
fer IO dolente, thè MV^^nga te» V. 
affliggere; difpiflare. 

Avi', come la maja ventura. fom- 
mamente. troppo, hrtatneute . ol- 
tre modo, infmo al cuore. 

* Se volete il ver confrlTàre vi 
dà noia la virtli di Giuleppe ; v' è 
grave il fuo buon garbo, vi cuoce 
la paterna bcncvolenra, vi trafigge 
in fomma i:n cotal ttniore prciàgo 
di l^ue future grardezac . 
DISPIACERE . m,me contrarlo di 
piacere , fpiacere . L. difpiietntia » 
S. fpiaccQza . fpìacimectn . roja . 

. moUrtia. faflìdio • difguHo. gra- 
vezza. travaglio, tedio, dolore . 
increfeìmento. difeoninrtO) efeon- 
forto . triflezza. amarezza; am:io 
/*yf. C V. affanno ^ ar.gokia. feon- 
tcnto . afflizione, cordoglio, ram- 
marico. cruccio . 

Agg. grave . lagrimeiTle. trrflo. 
mortale, leggiero . intollerabile, v. 
affanno. 

EISPIACE\mE. §. 1. agg. dì co- 
fa, che apporta dU'piacerc . L. mo- 
lefìut ; difplietnt 0 S. grave; pia- 
vofo. ingrato; non timo. difc.v 
r». fpiacenie. che è di gran fatica 
a foflì'rire. difaggradcvole . amaro* 
duro, ttiflo. che ^ di fpiacere ; « 
JimpUtementt dì difriaccre. difgu- 
ilofo . afpro» ingiocondo* infoavr. 
Agro; che è un'agrume, v. doloro- 
fu 1. 

f. a. Aggiunto fpetialmtntt d* 
ti'-mo y oltre addetti tc. rozzo . feo- 
flumato. villano, duro, rincrefcc- 
Vele, importuno, tediofo. nojevo- 
Ic, fuicvole. difobòligantc • ilra- 
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Gigante, flucchevole. fiaftldiofo. In- 
trattabile . ìncrerclofo. fecciofo .re- 
matico ; Daiangaii . fantaflico * 
Arano, cfltco. iitrofo. difacncoo . 
V. rozzo $. a. 

Apg. tanto > che piuno v'c*., che 
ben li voglia; (he niuno il vuole 
nè per amico, nè per coinp.igrTO . 
fili che altro . a) che non vuol £ire 
alcuna cofa a fenno di niuno, nè 
altri la può fare al fuo . con cut 
trattando par cortefta 1* effer villa- 
no . 

DlSPiETATO. fpletato: che non ha 
pietà . L. immants ; énhumanus . v. 
crudele . 

DISPOLIARE. e fpogllare • $. i. le- 
var le fpoglie, le vcfti . ì..fpolia. 
re* S, diinudare/ ignudare; nuda- 
re. rendere, far ignudo . difvcfli- 
re,e fvcAlre. fguernire. privar degli 
abiti, trarre Icvefli. levare di dolio 
ad uno gli abiti, tfrerzare, e afron- 
dare motaf. fcoriare metaf. 

Agg. del tutto . ignudo nato • 
a. neut. pajf. L. fé eavere . S. 
cavaifi la velie, i panai, trarli gli 
abiti . fveflirfi . 

Apg. in farfetto. 

DISPORRE. §. 1. ordinare* L. di» 
Jpontre, S. determinare, rifolvere* 
fabilire. v. dcteifninare . 

s. metter le cofe a* loro luc^ 
ght . I . AfrMre. T. accomodare $.1. 

* rivirare , colIcKarc, ridurre , 
recare in; buon ordine , metodo • 
dare alle cofe norma . metterle in 
un tener regolato • Vede la mente 
le (cfe lontane, e con -cuta totclli- 
genzadi quelle fecondo l'ordine del- 
ta ragione difpone . a ridcre,ed a can- 
tare infiem con Bieco vi dirponctc. 

7. render atto, ad.'iuato, di- 
fpoflo a fare , a ricevere • L. pr^- 
parare. S. accomodare, adattare, 
appianare la via . far via ad uno a 
fare ee. aprir la flrada te. ad uno. 
Informare.* Ma tu alter più m’infor- 
me: A Jeguir d'uno ftra y ebe ni 
J^rt^gge Ja voce y i pafft y fermo ; 
Pttr. Cant,. p. acconciare, alleflire 
4tr. abilitare, abbientarr: Tur. Dav, 
PcJ}. 5. fa d' A. condizionare: JLu- 
ne y rbe a lui C jDie ) veder ne 
condiziona: Dant. Farad. 14. 

Agg. aetonciamente . opportuna- 
mente. ord, natamente. 

$. 4. nrut. paJf. accomedarfi a ftr 
cbeccbeffia; adattarvlfi. v. accomo- 
dare J.i. indurre 1. acconfentire . 

DISPOSIZIONE, §. I. rìfoluzionr» 
E. difpf, fitto \ S. deterrainazione * 
delibcriiione . fentenza . confIgLio. 
decifione. v. determinazione. 

$. i« attitudine a fere che che 
fìx . l., dif pò fitto . S. abilità. :d«- 
neiià. incllnazinne . propenflone . 
natura : naturale fofl. adattamen- 
to . fufficìenfa . difpoflezzA. natu- 
ralezza. abitudine naturale* at^ui- 
fiata, vena . talento, v. Inclina- 
zione : indole. 

Agg. naturale • acquiflata per ■- 
bito. per lungo ufo. pcrf<*tia . 

§. 3. provvw'diraenio, ordine, v. 
provvidenza . 

• Tutti furrno foprammodo con- 
tenti della dirpofizione avveduta 
del lor Superiore , e de* fentimen- 
ti di lui non v' ebbe cofa, che lo- 
ro faretre altro, che iurta buona ; 
ed tprcituca. Fonia farebbe gr-n- 
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j diffma a wnfare, che fieno di 
prcnfion degne le divine dtfpofizicr 
ni , quando non fono da noi com* 
Effondo effi In queflt difpo- 
izìone. in tale difpolìzion dinio- 
r.inJo » Difpufitjoni Divina . Noa 
T*ha umano confìglio , che vano 
non riefea incontro alle difpofixio- 
ni divine , per cui dlflrnggrrr, o 
dar loro imivdimento niuua forai 
vale di conliglio, e provveditnea- 
lo umano, v. determinazione. 

DISPOSTO. 5. 1. che Àa, è per fa» 
té tc. L. primptus • S. acconcio ; 
che è iti acconcio * pronto: ìb 
procinto, che è in fare y parterira 
éc. che è in via ad una cofa te* 
preparato, alleftito. v. prcfto $• 
a §. (èg. 

Agg. a fare t a compiacere tc. da 
fare y di Jeguiré OC. ad una cofa 9 
ai moto te. 

f. 2. ptopenfo a certa forte d*o- 
peratione , a vizio , a vìrtò. 1- 
proptnjuj . S. inchinato, e inclina- 
to • cui poco colla il fare ee. quan- 
do vuole, dedito* inchinevole . cor* 
reme? Cbi d /eggirro a fdegnare.y 
tc/ìo fard corrente 4* mali . afl'ezio- 
nato. difcortevole ; fdruccìolcvole 
al tal vi^ioy nel tal vigio ; ebe 
ncn s' ujcrtibetQ in buona parte * 
che è in tale difpoilzione. 

/’g;;. naturalmente • per ufo, a- 
bito. bene. male, al bene: alla 
collera cc. piti a mal , che a bene* 
%. 3. .ndattato a checcheffia . h* 
aptvs . S. accomodato, proporzio- 
nato. cong uinte. v. adattato. 

DlSPREGEVOl E . da difptegiarfi • 
fpregevole j* dilprczzabtle ; fprezzz- 
bile . L. eontempttbiiit ; eentenatn» 
dui. S. vile, eli niun valore, baf- 
fo. abbietto, da farfene gabbo, da 
prendertene giuoco , e da prender 
a giuoco . da ridercene . da tiulia 
temerne, da aver per niente, da 
non curare . 

DISPREGIARE, contrarlo di pregia- 
re : fprrgiare ; fprezaare; difprcz- 
zare . L. romnniierr. S. fcheruire. 
fdegnare . con iflimar un punto • 
aver a vile . aver per nienie : te- 
ner per niente.* farli gabbodi 
di una cofa* non aver in conto al- 
cuno. sfatare.* Fu moglie di Ti» 
herio ee. e le sfatava come da mp» 
no\ Dav. aver a fchemo. tener a 
ìuofo . tener a beffe una cofa . rì- 
ere una cofa cefo quarto : L*im 
del Cielo , e le minaccia ride : 
Fcc^. t areb. s. 4. « riderfi di ... • 
e a guifa d" im^fonale y rìderfe- 
ne; eiderfela: cllafel ride e». Perr, 
S. aod. prendere a claocla : Non 
prendete 0 mortali il voto a cian- 
cia: D^n;. non calere, nulla, uien- 
te calere a me di uno* dì arira co» 
fa. faHidirfi di una cofa. vilipen- 
dere. tener poco a capitale, tener 
vile, e a vile, aver ^co a cura , 
e effrre poco a me una eofa , aver 
a difdegro , in difpetto , a fchifo . 
pigiare poco, niun rifpetto «... 
mt tierlì fotto i piedi . dare la ecfa 
per un danaio . non aver riguar- 
do ad uno . effer una cofa in poca , 
in iiiuna flima o<ne i e effere in 
difpreglo ad uno . tenere in picco- 
U, poca flima. pofleigaie. gcUacfl 
dietro le fpalle. flrapazzare . no» 
curare j* aon cBrarfi di.*.* bc**<^* 
tpr* 
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torcere il vìfo» il ehi v«/<, 

dilprczzere con fcltifj . Itomicire. 

Wvv. ruiDcroamcnte . a par.-i<;o'te 
di • • • a torco • non altramente , 

, che le la cofa dif|>rez2ata fo Te la 
piu vile coU Jei mondo , diiprt' 
tofamente . luu parole ; con atti 
/chcrnevuli • mirando (, la coU 
fpreca::ta ") con occhio aperto e ar- 
dito; traciiiofi in dietro per difpet- 
to* fteiiisndo le mani in atto di 
fcacoare, di allonUnire da fé. 

DISPR.tOIATOK.E . difprcazatore , 
fprcsaature; che dispregia. L> ren- 
ttmftor , S. fchcraiiorc . derifore • 
irreverente • 

Agf>. lupi'rbo. dirpeitofo. 

DISPRÈGIO • contraria di preeio : 
^rczao : dliprcrao. L* conttmptut , 
S. firapazzo. fcherno. fmacco. de- 
risone. irriHone . uccellame nto* 
bbo. non cutanza. irriverenza . 
fa. vilipendio, difdegtio. drtpet- 
to • ftrazio. 

* Avere , tenere , efere in dU 
fpregio. avere a vile» c in diipre. 
ciò . 

DISPHrzZATO. V. viltpero* 

JDiSPUl'A. Tatto d<>'t difputare. L. 
Jifputatio. S. qutUione. tcnaone. 
contrailo . dibattimento, diuufio- 
ne. dtfcettazione . t'. L. d.tputa- 
xione. contruvorfla. v. conufa . 

jlgg- V. sw. a difputare . 

DISPUTARE. coiitra^ure , c dìfen* 
dcrc fua opinione p«r via di ragio- 
ni . L. dijputart , S. contendere . 
altercare, ducuterc . quifiioaeg;*ia- 
re. tenzonare . quif sonare, di^t- 
tcre . contraffare, combattere, di- 
re in quiiìtonansio : Diando anco’ 
rsf cèf trxMJ dato , era in quiftio- 
nando; io. trattare, efa- 

imnare con Argomenti . cader in 
^uiUione /e dtbb r far$ io , fsrf» la 
tgft • dibatterli fra due ec. una co- 
ia« piatire, tritar una ^aitiione • 
V. contendere . 

Jfw» fottilment». fortemente • 
con oftinacecza. con calure, dotta- 
jnenie . con troppa anitnofich . ar- 
ditamente . con apperenti ragioni, 
in prò e in contro, con argomen- 
ti gegUardt. modefamente . con* 
leiuioiiaraente . allegando da una 
parte 1 e dalT altra autorità , efem- 
pli« ragionit efperieaze , diana 
materia, di varie cofe. v« quiftio- 
ture . 

* disseccare nr«r. • tempo di 
gran calore difecca • e torna in 
nulla . alt. niuno k « cui quell' a- 
tnore non diffecchi la midolla dell* 
ofo . 

disseminare, feminare f. i« fpar- 
gere in varie bande. L. àiSftmlna^ 
re • S. gettar qua « e là . 

Agg. difoTtliaitanieace . con re- 
gola t modo. 

X. fparsere co* detti un fatto, 
on difetto d'uno, o Hmili . L. <fi- 
Mmigan, S. raccontar a tutti, di- 
volgam . pubblicare . mettere in 
pubico. V. di volgare. 

DISSENSIONE, difcordia. L. dr/- 
yVfl/ie . S. feordanza, e difeor^n- 
aa. difèresza • dilparerc . coocro- 
verfìa. lite. v. dilcordia. 

DISS£NT 1 R£. non lencir lo felTo 
che altri « o efer di femimenio 
•uutrario « L. dijftaiiu • S* V. di* 
feordate. 
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DISSIMILE.* che non ha le mrdefi- 
mc qualità 9 e la roedefìma forma • 
E. dtifìmilis . S. di rtmigliante , e 
rilTomigHante , e didomi^lìcvole : 
di'roaa'Ue. diverfa. v. dllerente. 

DISSIMIGLlARE.ii*Smiglur,rtr/f. 
$ otut. pajf. non famigliare. !.. dsf- 
ferra. S. dna^gUAit' iarS . di'Ure ; 
alionuttarlì da altro . v. digerire 
§. I. 

DISSIMILTTUDINE , di.TìmUljan- 
za . L. dijffimìlitudo • v. didirrenza 

§- f. 

DISSIMULARE • finger con arte , 
che non fia ciò, che verami'nte à. 
V. diffimulare . L. diminuiate . S. 
far fembiante di non toaofce^e tc. 
(onofrere fenza modrarne fembian- 
. te . tener nafeofto Tjmrrrtit' r d.»lT 
animo, V oJio folto volto a a-%i- 
ro, la paura lotto forte vife . v. 
afeendere ) far vifa, e far le vi- 
Re . sfingerfi . nafeondere il fao 
penficTO. fingere i dare a vedere , 
dare apparenza , far fembiantt di 
Mon ec, far moilra di nott udire ^ di 
accorgerft ec. far veduta, e far ve- 
duto di non fapcre ec, difinfirigere, 
tacere . palTarieU come fc non [of- 
fe ce. fimulare. marcherare. copri- 
re. tuorpeiìare. palliare U Jefiderio, 
l'odio ec. come fe non oiìaffe ec. 
far ragione , chw> non /ìi fiate ec. 
farli nuovo, femplìce in una col^a, 
che ben fi fa. non moRrar niente 
di do y che iy /'d veduto ec. 
pur fenza del fno cruccio niente 
mofirare alla giovane ec. Roe. N. 
4. non dar legno d' ejfcrji accor- 
te ec. 

Aw. con arte, ingannevolmen- 
te. pazientemente, cupi.'rumcnee • 
prud-jntemente • con aliuzsa, frn- 
flo , tacitamente palQindofene. lun- 
gamente . 

DISSIMULATORE, che dhiimuia . 
L. dijftmulater . S. fing'tore: infi- 
gnitorc • fimulatore. che copre la 
padìone , l'affetto coU* apparenza d* 
afetto contrario. 

Agg. altuio . ingannevole, fino, 
paz cute . traditore . (avio. timi- 
do . 

Stmil. qual Cigno che fotte bian- 
che piume ualcojide nera pelle . 
Mafeherato, che non lafcia appari- 
re le vere fembianze • Orfo , che 
mofita ad arte timore. Leone, che 
ferito , par che tema , ma vigore , 
c fdegnu raguna . Cacciatore aHu- 
tn , che par , che dorma, ripofi , 
ed infidia . 

DISSIMULAZIONE. U dijftmula- 
tio. S. finzione, fimulaxioae. ap- 
arenza. Icmbianza. palliamento . 
Qginento t infingimenco , coper- 
ta, velo, colore, titolo, lotto cut 
fi nafeonde T affetto , T ira ec. ma- 
rcherà. V. apparenaa $. a. 

Agg. viaioià. laudevole. necef- 
facia . che fpedb giova . ufata a tem- 
po. ingannatrice . che confonde po- 
co vero con molti menzogna. 

DlSSIPAMENl'O . il dtlGpare net 
fenfo del l. L. Confumptio • S. 
didipationc . V. confumazione . 

DISSIPARE. $. 1. guadare, mandar 
male. L. dijjìpere . v. guadare » 
conlunure $• I. 

X. coofumafe . mandar .male 
il l'uo, te proprie fodaiue. E. prò- 
d*dtr $ . S. fpicure • dUperdere % 
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difpe rR^ril fuo- gettare, dare fon- 
do. V. /cìalacquare . 

DISSOLVERE, v. L. v. disfare j 
nttafiare . 

dissolutamente . con ditolu- 
tozza . V. petdutamence ditoueiU- 
m?nre . 

DISSOLUTEZZA . aflrattn di diTo- 
Imo . L. Uccntia. S. sfrenateiza . 
licenziofità : licenza fovcrchia. v. 
difoneiU . 

DISSOL^rrO . fcln»to dalle 
della ra^^one. t iteci dj cjRuoti y 
d' ttonini y e fìntili. L* inh hulut, 
S. licenzioro. che ft d'o|uÌ erba 
fafeio. tniv*m*,»eramc • fte.npo'ato . 
uam di motidu • di vita diToluta , 
perduta, licenziofa . feapedrato . 
sfrenato, feorretto. d|L'g5Ì.atn, c/e# 
fenza Ic^ge. feodumato. abbanio- 
nato a Tuoi vizi; Tue pafionl 
ec, fviaco . di rei coturni, v. vi- 
ziofo. 

* Giovane , uomo dì dlfoneda , 
e lorda vita , che lodiisfa d' 
cola alTappetJto. chz traicorre m 
difordirìita e feoncia vli.t. era ca- 
dui fenza rtCe,;no in ogiii nunieri 
di vizi traboccato : ma fopraitutto 
difoneda menava e lorda vita : e 
iitquedosi ogni termine trapafso , 
che non che le forzare fue fi du- 
dufe con alcun roTor ricoprire, nra 
a gloria le fi recava , ed il peccato 
col.o fcaadalo face» maggiore, a 
poco a poco rilal'ando lo Ipifito , 
e lafciaudo il fervore, diventò dT* 
foluto. nel bere e nelle altre dif- 
fulutczz? aUargarfi, alla lingua cor- 
roanglt fccUcfate parole c diflblu* 
le. le difulute cofe appetiva. 

Agg. in peccare • in ogni forta 
di vizi, in codami , e di codumì ■ 
e ne' codumi . 

DISSOLUZIONE. 5 - 1. t\ dilfolve- 
re. guadare. L. dijfolath. v. dis- 
facimento ; guado . 

§. 1. licenza di codumi . L* ff- 
tentperamtia . $. did'olutctzi • sfre- 
natezza. Intemperanza, incontinen- 
za. dUbrdine. v. licenzi. 

$. a. difonedà. tfacciatagginc . 

DISSOMIGLIANTE . ditQmigliante- 
V. diJimtle; dilfcreatc. 

D!SSONANTE . che difona . non 
confuona .* non corrifpondente . 
Qui : che non è concorde, v. dt- 
feorde . , 

DISSONANZA . f. difcordia de 
fuont. L. dijfonantia. S. difeor- 
danza . drcpito. 

Agg. alpra . cruda . fpiacevole . 
ingrata . moleda a udire • durtfii- 
ma • 

f. a. V. difcordia « 

DISSUADERE, contrario di perfua- 
dere ; trar del capo . L. dehortari . 
S. ftorre , $ di.lorre » fvolgere - 
fmuoverè . didornarc : domare . 
fconfigliare. difcoafortarc. fvo^lia- 
re; dTfvogliare. rivolgere T animo 
d'uno da... torre, trarre dal pri- 
ponimento ec. ingegnarfi C v. 
prare §• a. ) di rimuover uno dal 
fuo difeetio, dal fuo volere* 

• Ruben a sì empio e barbaro 
ragionar de* fratelli raccapriccio» 
per orrore , e dall' amore fraterno 
mofTo e fitto eloquente , dudiofl 
con ogni ardore da sì fiera propo- 
nimento rimuoverli . 

Dl^UETUDINE* contrario dieoa- 
fl a fuc* 
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L. Jifuitudo * $. difa* , 
fo ) dtfufjnzft. manctmciuo < 1 * ufo* 
trAlAfcumento. difufAre nomt • 

4gg’ Icgictimt. antica, pubbli- 
ca. comune, univrrratc . lunga, 
aovellamenu introdotta. 
D15TACCAMENTO . ftaccamento . 

L. avulAo. S. bratta, ftrappata. 
DISTACCARE . levar la cola del 
luogo , ove k attaccata . L. 
rt» S. fpiccare . lepararc: toglie- 
re* levare, fchiodare , fconfìccare. 
divellere . fviiuppare j Lr mani 
dtiU tajf» fviluppatogli / Boccac. 

N . 14. 

Agg» con fatica • a forra ; con 
forca . 

DISTACCATO, v. difgiQnto. 
DISTANTE. L,diJljns. S. lonu* 
uo . Jifcollo . remoto . difendato . 
riparato . allontanato, ebe è lungi 
da ... a lungi a ^uftUmme <r. 
dilungato: dìtgiunto. 

Agg. di quivi, di un luogo, per 

tratto, tanto, quanto fi fa- 
ria lii vtaggio in un giorno, delle 
inig,;a ben iei , tre piedi/ di tre 

D^STANiA. quello fpaxio che i tra 
un luogo, e i‘aUro, tra uaa cofa 
e l’altra. L.d(/ 1 aari>. $. interval- 
lo. campo, fpaaio. luogo, intrr- 
ilizio. tratto, meao molto . me- 
no i Lù yija m/o feguiva i fuoi 
yr«|ri 44 ;<, ( f«$uì fin cbt il mero 
per lo molto Lt talfe U 
itti pid 4 V 4 Ufi : D. Par. 17 . f'ait 
per la molta didanaa. 

Agg. lunga. plccioU. tanta, che 
nafeoade gli oggetti alla viltà, che 
fa parergli d'altra fiiura. 

DlSTAKb. y. L. cTere lontano, flar 
lontano. L. tiiflan. S. eH'ere di- 
fcoilo : fcoltarf!» elTer luiigi ad un 
$ermine , e da irò er. dilungarfi 
da... V. didenre $. i. 

Agg. aflai . di poco • cotanto , 
quanto da terra il cielo ^ 

DlSTEMt ERAKE. lìemperart • ca- 
var dal Tuo temperamento . L. aJ» 
ttrjTt . S. alterare . corrompere • 
{conciare, sfare. diTolvere. v. al- 
terare ; euaflare . 

DISTEMPERATAMENTE . fenza 
temperanza. L. txu^jnter* S. di- 
lordin.itameiite . fregolatamente . 
tmoJeraURiv'nte . adilmifura. trop- 
po. foverchio. fenaamoio* fuor 
di modo, dirottamente. f 

DISTENDERE. Rendere, f. 1 . att. * 
aiiargart, o allungare una cofa rt- 
Rretu, o raccolta infteme , 0 rag- i 
gricchiata . L. ex:tndert . s. tende- 
re . ipiegare: diJpiegare. elleadr- 
rt. protendere, dilungare, allun- 
gare. allargare, fviluppare. fdup- 
pitre. aprire, ampliare. 

Aw. ambamente, per ogni ver- 
fo; per ogni lato, per quaranta 
àraccia re» 

a. ntu. P^(f. ailargarS. L. fi 
t.xpJiejTi * S. dtlatarfì , ipargerfi . 
fpanderfi . diffonderfì . dilpiegaril . 
ampliar^. Rendeifì: eftenJerft . 

Agg. per largo fpizio. da un ca- 
irn aa'altro. 

©^TESAMENTE, fieramente, con 
dilteiifione, alUrgamcaco . E qui 
iattndefi modo di raccoatirc , o 
trattare di una c^fa . fufe . S. 
mmucamame. f^aiiicameaie . a luo- 
go . diSu^anieaie . alia (UiUu » a 


parte a parte, nulla traUfeiando « 

a diiuugo. diflefo avv. particolar- 
mente . 

DISTESO, cllefo , e flefo, nid. da 
dtlUndifi* L. txtinftu . S. (parlo . 
allargato. ampliScaio . dilatato, 
dilpiegato . diil'ufo . 

Avv. largamcme . fpaziof.imen- 
te . quanto più ft poCa . in lungo . 

DISTILLARE. HiiUre. ^ !• « 

flrarrc artihaioramente le parti u- 
rmde delta materia. L. diiìillarc i 
dtiono i Cirimìcì « S. fiihlioiarv . 
trarre l’t lcuza fatto for.iu di va- 
pore . lambiccare • 

Agg. co’ gradi di calore acconci » I 
per afccnfionc ; iacimazione : di- 
feeniimeato . v. Sobinfan Lutit» 
Hoifink . i£. 

$. a. mandar fuori a poco a po- 
co. L. fìiUara . S. dlfgocclolare \ 
digocciulare, e gocciolare, v. goc- 
ciare . 

S. 9 . mut. paff. ufeir fuori a Rii* 
la . L. JUiìati . S. gocciare ; goc- 
ciolare trapelare . v. goccu- 
re a. 

DISllNGUERE. f. i. feparare una 

» cofa da un’ altra . L. dtjhngutrt . 

S. tceverare. feparare. cernere. Icc- 
glierc, e feerru . di (cernere . divi- 
dere. difunìre . feompagnarr ■ v* 
dipartire $. a. difgtugncre . 

b' a. far diltlnzionc. S. diferen- 
aiare. difccrnerc • partire • divide- j 
re. V. didoreruiare . 

Aw. fottiiroente . tana nofa da 
un altra ; tra una cola , c ua al- 
tra . 

DlSTiNTAMENTE. co» diftinzio- 
DC . L* éiAiaiti , $. fpMìficamea- 
te. fpecilìcatameatt. particolarmen- 
te . (liigolarm.'fltt . fpezialmeQce . 
diViùiTUdte . fecondo i gradi • or- 
dtmumenie . p.irtium.*otc . ai na 
per uno. articolatamente, didifa- 
tameiite . preciiaffleutt. alla dìRc- 
fa. V. particolarmente f. i. 
DISTINI^IONE , f. I. feMrtaione 
delle cole, o fecondo le loro pro- 
prietà , o per altra ragione conce- 
puta dall' iateUetto. L. dtJUnUto « 
S. feparazione. difeernimento . di* 
vifione. diferenza. fpartimeiito. 

Agg’ acuta, tagegnola . piu rot- 
tile 1 che foda, da (ilofolb. mala- 
gevole a capirli, chiara. 

§. a. la ragione , o proprietà per 
CUI una cola ù diRingue dall' altra . 
L. dijcrimrn . S. v. dilTercnza . 
DISTORRE • v. Itorre ; ^fconfbr- 
tare . 

DISTRARRE . drRraere §. l* att. v. 
(terre i diiconfortare : diTuiadere . 

a. nea/. pajf. divertir la men- 
te dall’ attendere a ciò , che fa « e 
diverilrri la nwntc in altri penne- 
rì . L. difìrabi . S. occuparli in al- 
tro penlìero • fvagar la mente, a- 
lienarlì colla meate da... un 
fiero tener me. la mia mente, lon- 
tano da ciò eoe fi fa pur da me . 
va^ar colla mente , non illar li (b 
co penAcri in ciò che fi fa. volar 
altrove il penficro, col pennero . 
difviar/i U penficro . 

Agg. a poila . per naturale tneo- 
ftauaa delta mente, in cole inuti- 
li, vane, s), che dopo T operar 
ec> oou fa fé abbia operato ec> dal 
ve.kre. all’udire ec. come uomo, 
Uvàdooooieg» v«aa i veleggia . 


vaneggitndo d’ uno in altro |wnffei- 
ru : (aitando d' un penfiero in al- 
tro. rivolgendo feco in una me- 
defima ora volendo , e non volen- 
do diverfi penfieri. correndo per la 
mente tnilie penfierì . 

DISTRAZIONE . alienazìon dell* 
mente da ciò, che operali. L. di- 
/iridio. S. divertiraenco detta mea* 
le ad altro ec. difvìamenco, divia* 
mento, (vagamento, rivolgimento 
della mente ad altri oggetti . vaga- 
tione . 

Agg. Unga, involoattrìa . 

DISTRÉTTO. Jofì, qui territorio • 
L- dtjìriiìus . S« paefe. contado • 
terra, contorno • contrada, dintor- 
no t il dintorno ; t mtl «mim. del 
più , i diucorni. i i manti pxrtica- 
tari il Bologaefe : quel di Roma » 

V. i^fe . 

Agg. fertile • vallo • popolofo • 
d;faL>;cato . ec. 

DISTRIBUIRE . dar a etafehedano 
la fua rau. L. di/hiimtri. S. co.*!!- 
partire. partire, e (partire fra imat* 
ti ic. aTcjnare . dare . dìfpenCarc • 
dar la porzione, la parte, npaai- 
re. fcomp-irtire . 

Avv. a dovere, fecondo i mericì. 
giudiaiolamente . convenevolmeu - 
te. ordinatamente, ugual neate. a 


pro(>orzioiic . 

DISTRIBUZIONE, il di.lribnire. L. 
àifìftbutia » $. compa. tiuicnco • af- 
fegnameoto. ripartimento. diftri- 
bui mento • 

Agg. giuda . uguale, v* aw. a 

ditiriouire. 

DlSTRlUNERE . ftrignere llrecta- 
mente. v. llrignere • 

DISTRUGGERE., ftruggere ; rìdur 
al niente . L. difìftmt * S. coafu- 
mart* difolare, divorare, ellermi- 
oare . eRinguere. eRirparc. mandar 
in rovina, in prccipiaio • difiperc- 
metter al niente . metter , manda- 
re in diltnuioae, a diltmziono, a 
perdizione, ai niente, recara fine: 
mentre voìtira e donne iffkr* aà un 
umpo e neminv, e i' altrui (efib n 
fine recarono , ec il loro.' Eemtp 
AS<A. a. ridurre in niente , ai ni en- 
te . (pegoere . menar a dìRmzioae • 
V. coofumarci difolare r guaftare . 

Agg. a parte a parte . in nono d* 
ora , del Ulto : ai mto C 
fatto 1. 

* Mettere , recare a diftnizioe 
ne , mandare io dìRnmione . dare 
al guaRo , difettare ec. v. diaCare » 
DISIRUGGIMENTO. Rruggimen* 
to: diftruatoae. il dxRruggcre. L- 
dejìrudio. S. goaRo . eRenf^oio • 
dcfolaztone . dikriamento * dtafacì- 
mento . v. difolaaione . 
DISTRUTTORE ; dìAn^ìtort i 
Rruggitore . che diRrugge . L. de- 
JìruKor • S. annullatore, diilicìto- 
re . efterminacore . defolatore « con- 
fumatore. 

Agg. fiero, furibondo, fpietaro • 
DISTURBARE . Rorbarc : turbare • 
apportar ditlurbo , impedimento ■ 
L. impedire* S. (conciare, guafln- 
re. (concertare, impacciare, dare 
Hurbo. attraverfarfi. traRoroare* v. 
Iturbare; imbarazaare. 

Aw. imporiunamente . inafpeb- 
tatamente . a gran danno . 
DlSrURbO. Rurtx>. irapcdia»«<*to • 
L. pifturèaiij . S. ÌCU^mCio , 

I*' 
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K . &ftidio « moItftlA • v> ibi- 
rtt«o . 

DISVANTAGGIO . contrario di vtn< 
usgro. L. • S. (v»n* 

fàggio . « difAVvanta^io • iacomo* ^ 
do > danno • pregiudizio • 

grave, grande» pcrniciofo. 
DISVi.AIO» fvario. v. didereaza. 
DISUBBIDIENTE, che non ubhi> 
difce . L. inoktditnt , di 0 * Caffiy^ 
dpr$ y ti éliti itila fcaduta Tati- 
nki / maglio non o^taitni . 5 . pre> 
varicatore. innbbidiente . ribclie . 
infedele . fcordevole • mon curante 
de* precetti . rrafgreffure . rttrofn « 
ripugnante a* comandi del fupcrij- 
re . vinlitor dotta leggo . 

Agg» temeraiio. empio* oftina* 
to|. (uperbo . contumace . 
DISUBBIDIENZA . contrario d* ub. 
faidienza . L. non obtditntis cui fa \ 
Agoflino 1 Ciroiamo , ti altri ino- 
ktditntis . S. trafgrefione , trargre- 
diffleQio.tr^a>faniento. ìnobbcdlea* 
ea . preraricaaioae . contumacia • 
difdegao d’ubbidire . ritrosità . 

Agg. oftioata . empia • da ribeU 
le. fedictofa. grave, rea manifeila. 
DISUBBIDIRE, non ubbidire. L. 
impcrium dttrtkart ; non ohttmptra» 
re.S. trafgrodtre . contravvenire . 
prevaricare, ufeir de’ precetti . tra* 
pacare « paffare, trafeondero il co- 
mando • commettere contro il co> 
mando. contralUre « cioè fiir con- 
tro il comando , contra il divieto . 
fcuoter il giogo della legge . rical* 
cttrare. romper la legge, t rompe- 
re l'ubbidienza delia legge, pecca- 
re contro I* ordine : peccar nella 
legge ; BoCé mal nbbidire . venir 
meno del comando avuto» Aliare : 
«ener. eh* ti voltjft lagiuliizia Al- 
tare: Tev. Rit. 

* Contravvenire a’ comandi » al- 
la legge ec. aver per nulla la leg- 
ge • non curar della teme . male 
offervare , guardare ec. wer rterofo 
Ella le^e . 

Agg. temerariamente . come fé 
maggior non fo'fe « chi conunda . 
con aperto» efpredb dirprezzo . di 
quello, che fu comandato» tutto tl 
contrario Acendo . non ba^ndo a 
mioaccie» a promrfTe» non temen- 
do caAtghi. allalegge. iaunacofa. 
DI SUBITO, nw. lubito- v. fubita- 
mente . 

disvelare, fvelare . L, dtttgtrt, 
S. aprire . manifeftare . patelari . 
metter in pubblico, feoprire. pro- 
mulgare. ^bblicare. rilevare, mo 
mare . 

Agg^ pubblicamente, in vifta di 
_ ognun (appia . 

DISVENIRE . (venire ; mifvenife . 
L. dcficero . S. mancare . confu- 
foarG. ailìuire. fdiiiiMuire. diftrug- 
gerii . tramortire » e tramortire , t 
«mortire. chiuJerfi ad uno per or- 
rore « paura , tbigottimento ec. il 
cuore , ogni virtù fenfitiva . che 
^uafi morto» come morto cade . t 
i‘ orrore» la paura ec. chiudere ad 
tino t\ il cuore ec. che ei cade ec. 
perdere il cielo : Prefa da fnbito do- 
lore il elei perdei» e quali palpando 
oppteira di non sò che tremito mi 
volli levare , ma le membra vinte 
all paura orribile non mi foRenne-' 
i So*, fiam. 5. fuggir il lume agli 
•cebi .* ogni fpirito lenruivo aadu« 
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fefie. A|gl il IttfSt agli occhi miei» 
et ogni ^Irito feolitivo por paura 
di morte fé n'andò vìa: Boc.fiam. 
d. fmarrirc gli fpiriti. rimaner fen- 
za fangic . Ia:iguire • cader come 
cade corpo morto, luor de' fenfi. 
venir meno . non aver più avanti 
dì poter /c^eearyf ec. Bte. venir afì- 
oimento di cuore ad uno • 

Agg. a poco A poco . in un trat- 
to. prefo da fnbito dolore . /empf/- 
ceaieere . per dolore i per trpaven- 
to; per fovtrchia» improvvifa alle- 
grezza. «I, che pare fpento ogni 
legno di vita . come fe mori'fe . 
trafcolorando * tiagendo^ di palli- 
dezza» di color di morte, tutto al 
vedere. aU'udire. coprendoli di ge- 
lato fudorc . gli occhi chiudendo . 
come fe morire . onde manca po* 
co» che non muoia . vinto dalla 
paifione» daH'adanno. cader lafclan- 
doli, ogni femimento perdendo, tl 
p-efo dal dolore» che più non p.iò. 
xeRando in volto più pallido uella 
cenere, e più freddo che ghiaccio • 
tanto, talmente che non fa altra 
vifU d* alcun fentimenro » che fa- 
rebbe ;m corpo mono» Boe, Al. 40. 

DlSVf'TIRE . fvellire • v. difpo- 
gliare . 

DISVEZZARE . an. t ntut. paff. v. 
divezzare . 

DISUGUALE: difugnalmente. v. di- 
feguale ; difegualmeme . 

DISUGUAGLIANZA, difugualitù . 
allratto di difuguale. L. ina^uali- 
taf - S. ineguaglianza, incqulitò. 
dIfucuMito . dilparità. v. difTcrenza. 

DISVIARE» # fviere . $. i. tur dal- 
ia diruta, o cominciata via. L. a 
via dimovrre. S. traviare ati. Sttr. 
Sonetto ijo. traviare: Dant. Purg. 
33. e Ar traviare . trtr dal retto 
lentiero • ftorre » c dillorre . rimo- 
vere dalla buona Rrada . difuAre 
da . . . menare fuor di cammino . 
diRrarrc » divertire att. dal buon 
fentiero ec. deviare att. far prende- 
re cattiva flraia . altro cammino . 
difmagrare» Dant. ma ti d' A. tor- 
cere arr. volgere . rivolgere dal ve- 
ro cammino, v. corrómpere . 

Agg. con inganno. maiizìoAmen- 
te . artaraente . 

$. 1. figurai, trarre altri dalla buo- 
na vìa , da buoni coftumi . L. ah- 
duetro ali^utm ad mtquiiiam . S. 
ritrarre -a cofe biafimevoli i ree «c. 
con falfe lufinghe gli uomini alle 
cofe vili , c fcellcrate ritrarre . Boe. 
Sov. 8. traviare» e gli altri al $. 
a. corrompere » guadare i coRumi . 
indurre» condurre al male, al vi- 
zio. diRogUerc dalle virtù . 

3. ntut. paJT prender coRumi * 
V. fvitre $. 3. 

DISVIATO, fviato add. da dlfviarc» 
dicefì di p?rfona volta a mal fare . 
L. ptfditus . S. perduto in vtz) . 
fcipigliaio . diifoluto . rompicollo 
foft. traviato, {corretto . 

Agg. in diifoldtezza , dietro alle 
palfioni » all* appetito» a’ fenfi. v. 
traviato $. 1. v. dilToluto • 

* DlSVlLUPPARSI metaf. tk da'Uc- 
ci di vituperofa morte difviluppò . 
acciocché confolata morendo mi {vi- 
luppi da quelle pene . fvilupparfi 
dalle follccitudiai » cure ec. ìihe- 
rarfi . 

OISUNION£« T| dUioziii • 
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DISUNIRE . feparart . L. ditjungt- 
re . S. difgiuagere » feompagnare . 
V. di^iartire §. a- 

DISVOLERE, non voler più quel » 
che fi è voluto una volta . L. rt- 
fiuere. S. pentirfì d*avtr voluto ec. 
murar voglia, parerei e oiucarfi di 
pirere . ritrarfi da una deliberazio- 
ne ec* prendere altra rifoluzione » 
nuovo confìgUo . fvogliarG ; fpti- 
gliarfl U voglia di.... gettar via 
n primo penfiero. rivolccre T ani- 
mo da! ftrt : t rivolgerfi dal fire • 
-toglierfi dal volere . urli di contra- 
rio parere . difdire . cambiarli » e 
cambiar voglia . 

Agg. faggiameote. iuRabilmente. 
per capriccio, a fao piacere, in 
breve ora ; in poco d' ora : pne.» 
appreso C v* fra poco ) per giurti 
cagione, trovando mitaee le circo- 
Raize del fatto, le Cìfe» per nuovi 
penfieri, nuovi difegnt. fubitamen- 
tc . quel » che fi vu )U Gccbè tatto 
fi toglie del cominciare . per poco . 

DISVOLGERE. fvolgere; (volverv P. 
contrario di avvolgere . L. evolve- 
rt. S. fviluppare. fviticchiare . 

DISUSATO, lafciato d’ufate. L. oh- 
foletut, S. omeifo. tralafciato- an- 
dato in dirufo. dirmelo • luvieu- 
to; divenuto rancido . 

Agg. giù da motto tempo / dì 
grandilfimi tempi avanti, per nuo- 
vo ufo iniroioico . con ragione . 
com? non più coiifacevole a' tem- 


pi ; alle perfone < 
DISUSA" 


:ARE. neut.péff. lafciir l'ufo. 

L. dtfuefieri . S. aiveztarfi . fvez- 
zarfi. perdere» mutar coRumc » Ri- 
le , fdarfi . 

Agg. per tralafcìamento di efercì- 
zio. per abito contrario Atto • 

DISUSO, mancamento d’ufo. L. <A- 
fuetudo . V. defuetudine . 

DISUTILE, fenza utilità . L. inuti- 
Ut. S.difadatto. inetto . fetuaprò. 
inutile, da nìun altra cofa piu a* 
vanti» che da far inezie ec. da nien- 
te . ìnfruuuofo.. 
yfin;. in tutto, e per tutto • 

DI TEMPO IN TEMPO, mtv. con 
qualche iatermi£an di tempo . L« 
tdentidtm . S. di quando in quan- 
do. dì tratto io tratto, di tanto m 
tanto . ad ora ad oca . a quando a 
quando . 

DIVARIO, varied. L. varittas . SA 
V. diRerenza . 

DIVELLERE, trarre fuori con for- 
za; difveltere. L. divellere ^ S. ca- 
vare. carpire, fverre » t {veliere. 
Riantare. Uerpare. sbarbare, e sbar- 
bicare. {piantare, {radicare, «dira- 
dicare . Rrappure . ^ 

Aw. a fòrza, del tutto, dall ime 
radici . a gran Atica . coll’ ajuto 
di . . . d'actorao cautamente . tut- 
to . taf} guano* da radice» dall’ 
ime radici . 

DIVENIRE, venire a Rato diverfo 
da quello che è , o era prima » va- 
riando» o nella foRanza » o negli 
accidenti. L* fieri . S. diventare • 
apparire novellamente. moRrarfi di- 
verrò . Arfi altro; dotto; vitjofo 
te. mutarli d’uno in altro colore te. 
convertirli in dolce te. cangiarfi . 
venire» reRare» rimanere fredde ec. 
voltarli» rivoirarfi di dolce in •faat- 
re. riuicire altro da quel eh* era 
prina • lorBdrer dtp i guefìa deb- 
ito 
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00 ftjf0 in^fTinM} i poi 0 ft mfVr- 
Jfimi réfpo 0 dgv 0 HO ; igté mojìra di 
sì , sì magra ticoloriu ^ torna- 
tt: fìoc. fi.im. 4-. 

Aw. di Cubito • per miracolo* 
a'r improw'fla . inirpettatamcatc • 
•II* accorgerli, alt* udire, di ricchi/* 
yiusfl povero^ di buono ^ vj* 

ioroja ec. per vergogna ; per dolore 
ec. coi tempo ; in iCpazto di tempo ; 
volgendo gli anni . tutt* altro , da 
^ucl che era, da quel di prima . 

DIVERSAMENTE, con diverUti , 
con varietà . L, vMric . v* dileren- 
temente . 

DIVERSIFICARE, ftr diverfo . t. 
V0TÌnrt. S. dtftinguere* diferenaia- 
re. variare, v. mutare . 

Agg. in molli modi . nelle appa- 
renze . as3iunsenJo nuùiitd ce. 

DIVERSITÀ', alt-atto di diverfo; 
varietà. L. dìvcriitas • S. diRinzio- 
ne. V. dit.Tenaa . 

DIVERSO, che non h fimìle. T.. di* 
vorfuc, S. digerente . dilHmile. lon- 
tano * che Ra altrimenti * fvariato * 
^ario. altro, che è fuori , tutto fuo- 
TI della q.ualiià ec. dì altra co.a - 
vr. digerente . 

Agg. In molti eo/c, di volto ^ di 
gtnio ce. tanto; in Unto; di tan- 
to: foiranto . 

DIVeRTIMFÌNTO. piTatempo . L. 
folntium . S. fpa'lb. giuoco. folUa- 
ao. diporto. V. follazzo . 

divertire. $. i. 0 cut. paj/ |>r<n- 
derfi divcriìmrnco » L. rcercsri \ o* 
tinri^ V. follazzare . 

$. a. vnlperfi altrove. defìtti ^ 
D. voltar!) ai altro, prendere altra 
^<a . mctteril oer altra RraJa * v. 
deviare . 

.§• 3 */^vrjr. partire dalla buona 
Tia, « darli a'vizr. ufata ncut, pjjJ. 
e 0tt. V. fviare 6. a. « a. 

Divezzare. 6. t. levar it vezzo^ 

r ufo • L. dc/ucfjcert » S. dirufare ; 
dar difapparare » far notare Rite > 
<oRh«ì . toglier l* ufo - 

col continuo riprendere, ga- 
“'tjare . minacciando in contrarie 
cole, in opere diverte impiegando. 
5- a. V. Nezrare . 

Fare, imporre, mandare, ban- 
oife , pubblicare divietcr. Rriiigere, 
inibire, ordiaarc , difporrexon di- 
vieto , 

dividere . difgiungere l* un# parte 
dall* altra. L. d/v/dcr#. S. dipar- 
tire : partire , 

prr nvrzo ; pel metto; in due 

_ parti ; in parti eguali ► 

DIVIETARE, vietare, v. proibìrr. 

divieto, proibizione • L. ^ohibrtio» 
S. interdetto . divieumento . co- 
jnando di non fare, bando', inibi- 
tone. divietazinne » 

Agg. alto . rifolnto. fevefo. pob- 
biico. folenneiuentc intimato. 

DIVINARE * predire il futuro, v. 
indovtnve • 

DIVINAZIONE. iadovìnJtione* v. 
In iov inamen tu . 

DIVINCOLARE . f. r. otr. torcere, 
e pì^re in qoa , e In là a guifa 
di vinco. L. torquen, $. torcere t 
fcontorcerc!. dibacere. travolgere, 
dimenare. 

Agg. forte. fp?To. 

§. a. rmti. 00 J/. L. torquert, S. 
lorccrfi , e gl* altri 0 I 1 . 

Agg. ptriq^pre» aaibarsia ec- co- 


D I 

me bifeia * tutto , tg/o 4* Aram- 
mente. 

DIVINITÀ', efetua dj Dio. v. dei- 
tà. 

DIVINO. $. 1. quello che a* appar- 
tiene 1 divinità, o partecipa di af- 
fa L« divimus . S. fopraccieRe. di- 
vo . 

f. a. di (ingoiar pregio, eccellen- 
te . L. txetlUns . $. egregio, (ingo- 
iare . raro, inufìtaio. n'ìovo . non 
mai piti viRn. v. ec.eUenLC» 

DIVISA . V. abito ; frgnale ; alìfa . 

DIVISAMENTO. il divìùre net fi- 
gni/ del f. a. L. ordo . S. feom- 
partimenio . ordinamento . ordine • 
compartimento. dìRinzione. divi- 
Rùne . di.lrihiizrone . 

Arig. accorcio. artiRzlofo. con- 
veniente . adulato • 

DIVISARE • ff. I. difeorrer fra fé ; 
dilegnare. L. eonfUtucre , S. pen- 
fare . imm.igiaa'R . ordinare, com- 
por fecu . avvifare . coiKcptre. far 
conto, dire. v. deternunarc: pcn- 
fare. 

$. a. difpfìr le cofe •* loro luo- 
ghi . V. ordinare %. i. 

DIVISATAMENTE . con ordine . L. 
or:iin:Uitn. v. ordinaiamcrue. 

DIVISIONE. $. I. il dividere. L. 
divijìo . S. fcparazione • dirgìungi- 
m.Mto. fpartimcnto. allonuiiarnen- 
to . alienazione, alien^ainjatu . fee- 
ver.i.neuto . dileiuiuione . 

$. 3. mot. dipintone d* animi* L. 
difft iium. S. diùordia . contrailo • 
di !>it'ii>ne • alienazione • feifma . 
feiiu a ntctjf. V. contefa ; difpare- 
re : ducordta . 

DIVISO, feparato. L. iìvi/mt . S. 
dtfuiunto . diRinto . fceverato. fer- 
verò, dal verbo feevcran, diRance. 
Rraito V. difgijgnere . 

DIVIZIA, dovizia, copia» v. abbon- 
danza : ricchezza . 

DIVIZIOSO . doviziofo * V. abboD* 
dante : ricco • 

DI VOGLIA, d! buon volere . L. 
tihsntcr. S. volentieri, di buongra- 
do . con Codéisfazioae . v. volentiett . 

DIVOLGARE, < divulgare, e vulga- 
re. metter in pubblico, Rcchè il 
volgo lo fappia , L. divulgare . S. 
decantare, pubblicare, fvcrure, in 
mala parte y di «ofe di tacere, pro- 
m'Jlgare. dirveUre. far noto, gri- 
dare » Le doglia mia , la quA ta* 
ceni' io grido. Petr. (indire, met- 
ter ictviRa, in p'abblico. trombet- 
tare. dire su pe* canti in piazea • 
propalare - nunifrRare- feminare . 
fpargere. dìTcntinare. metter fuori. 

Agg- per tutto; e per tutto il mon- 
do , D.T voce ; t»er ifcrittura . 

* Ncutr, pa// divolgarit • qocRì 
parlari d* uno in altro pacando , a 
breve anJare pofono in contezza 
degli uomini pervenire, de* qtali 
non pochi fo^Uono efer coloro, che 
le cofe fané le pih volte rimirano 
eoo occliio non Uno . 

DIVORARE, f. I. mangiare con tc- 
ceRìva ingordigia . L. aevorare » S. 
ingEioctire ; trangbiouire . trangu- 
giare . 

Avv. avididìmmente . ingorda- 
mente • preRani.'ate . con furU . 
qual lupo affamato . 

fig-crat. V. diRruggere : 

jr»^Rc-e . 

> DlVÓiCArORC* §» 1* die divora > 
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nel Jignif, del §. i. L. vornor . S. 
voratore, vor.aco . diluviatore, in- 
go)atore, in^iottìiore . lupo. In- 
gordo. goloio. edace, mangiatore, 
crapulone . leccone . 

Agg’ difordiiiato. novi mai fatol- 
lo. ingorditEmo • 

$. 3 . dìRru^gitort « vedi dìRreg- 
gere ; guaflare / formando i nomi 
verbali , eh* d/ni3/.ri»0 V agenta ft* 
tondo le regole della grsmnmtiea . 

DIVORZIO, fcpanzioiie tra marito 
e maglie . L. dìuortium - S. ripu- 
dio. fcioglimenco del matrimonio 
quanto al'.' abitare innenae. lifiuto- 
Ipartimcnto di letto . 

Agg. fatto per cagion d* adulte- 
rio ; di graviiltmi delitti e di pati 
ennfenfo . amichevole . 

DIVOTAMENTE. con divozione . 
L. pie. $. p[am>.'nte . umilmeucc • 
reUgiofamenu • tetventemente . pie- 
toiamcnte » 

DIVOTO, devoto : che ha divozio- 
ne. L. prwr. S. pio . religiofo* fer- 
vente. pieioio. fpirituale . timora- 
to . buono . uomo da bene, d* ani- 
ma. cuor divoto, uomo efcmplarc . 
dato allo fpirito • che fa vita Can- 
ta, efc.nplare . che tiene vita mor- 
titKanJol) cc* dato all* anima; da- 
to a Dio . 

Agg. fiiKcramne . nell* cRcrito - 
di vero cuore, d* Satt' Anvioio ce.. 
per cagion dt fanità deiìierau, ri- 
cuperatn 2 di grazia bramata . 

DIVOZIONE. $. 1 . a*fe;to pio, e 
pronto fervore verfo Dio, e le co-^ 
f« Caere. Concile in uno volontJ di 
fare prontimente quello^ ebe /’ ap* 
partient ai ftrviz.»o di Die . L. prr- 
tai . S. pierà . religione aftetto.. 
fpirito f Cpiritualità . 

Agg. ver.3 . pia. umile, pronta- 
foUeuta. ardente . religiofa . fup- 
plichevule. Cpeziale . raccefa . 

Stmil. Arco icfo, a cui baRa utt 
lafciar di mano, perche U faect& ne^ 
fcoccht C pestielaino atti dà reli- 
gione ') . Genio che ha per facile ciò » 
che ad elToà conforme - Grazie, leg- 
giairia , che condifee , rende piia 
Care le op-rraiioni . 

a. alfetco riverente . termtmn di 
eoittp//nteiire . L. devorre. S. rive- 
renza. o:Tequio . ofTervanaa* onore » 
inchino . v. oÌTeiaio . 

* umile, divoco cuore-, pio , ri- 
verente aHétco » vencrazion rcltgio- 
fa . Cpirituat pietà verfo le Caere 
cofe . acquìRare, coltivare , nodrì- 
re, accrefeere la divozione . avere 
in ifpecial riverenza t divozione al- 
cu.T Santo . accendere , raccendere % 
fvegliare, deRare nelle anime ka 
divozione • 

I DIVULGARE* v. dLvolgare * 
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D ocile, atto ad aopeendtre gii 
infegnamenti . L. docilis. S. in- 
fegnevole. capo ammaellrevolt. dì* 
fciplinabile • addotirinevole . 
DOCUMENTO . infegnaneato . v* 
ammaeRramento • 

DOGLIA. V. dolore; iRànno • 

* grandiiltiiu, ineRinuUle aertba 
doglia . ... 

DOGLIOSO, pica di d.|lu ■ L. de 
iim . 
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7 tnt . S. addolorilo . egro ! trifto . , 
tncHo . malinconico* fcontenio • 
afflicto* V. iffannito • 

Afig. (•rivementef olirà modo « 
che i uoi pietà a vederlo » a ragio- 
ne . per cagton leggiera, v. affanno . 

I>OLCjE. $. 1. fapor temperato, ri- 
fatto alle ffffche qualità , fecctulo 
lonfegnar de* peripatetici, atuffimo 
al nutrire, e grato al gufto . L. dnt‘ 
fi/, S. zuccherato rrucebefofo . im* 
melato: melato, foave . 

Agg, al gufto, a guffarc. in f dì • 
ftTOre « ditto it nomi dolce delia 
toUy thè ka tai /sport . 

§. a. Qualità d*^ animo arrende* • 
vele, faciìe a piegarli, e a tratiitn. 
X^grstos. S. grato, giocondo, trai* 
ubile, foave. piacevole, amato, a* 
morevole . aaiorofo. caro, geniale, 
arrendevole, facile, v. affàbile: ba« 
bisno e piacevole : 

• il fervire a Dio b cosi dolce co- 
fa che ec. affa era la piu dolce cofa 
del mondo . 

DOGMA, lofrgnamento, o fentenza • 

I,. d^ms . S. parere • placito (■'. L. 
opinione, dottrina, fentìmento. 

Agg. cattolico . univcrfale . ret- 
to . pravo • 

DOL^ZZA . aftratto di dolce • !.. 
dnietdo , S. dolce contento, 
foaviià . guffo. piacere . v. diletto , 

DOLENTE . §• I. mifero . L- mifet* 

S. mcfchtno. infelice, graziato, 
afflitto, trillo, tapino, (cuurato . 

V. difavventurato . 

$. a. che ha dolore . L. doitnt . 

S. dogliòfo . trillo . afflitto . di ma- 
la voglia, fconfolato. addolorato, 
dolorolo . thè k in dolore C v. af- 
fanno ) angofcfofo. punto di dolo- 
re. mefto. folpirofo. trafitto da do- 
lore . affannato . pieno di dolore , 
di lagrime, c d'amaritudine, ama* 
Tirato, maltiicnniofo . vinco nel do- 
lore . agghiadato di dolore . v. con- 
triflato : tribtilato : affannato. 

Agg, oltre modo . a morte . nel 
rih intimo, tutto, del cafo , della 
perdita ec. più che altri mai foffe : 
più che mai foffe . tanto, che por- 
ta invidia a quaUìfia altro mifero , 
infelice; ad ogni eftrema forte.* 
Pstr. S. 1^. il, che U morte meri 
gli duolr della feiagura, deiraff.in. 
no, che prova , feme ec. che non 
vale n confolarlo con gran profpe- 
Tìtà . onde parla parole morte . 

voce , parole rotte dal pianto , 
inreiTotte da fofpirl . lacero il pet- 
to , e pica di motte ìì volto. Bimh. 
Rim. 

DOLERE, f. 1. avere, e feniir do- 
lore *ì d' animo , come di corpo . 

L. dclert . S. fofiener , |>oriar do- 
lore, vivere in dolore, venire in do- 
lore. elTer prefo da dclore * elTcredi 
doglia una eof.i a me te. 

Apg. gravemente, fieramente . fe- 
crctamencc. fotte, a nt il petto , 
la telfa ec. Le doleva al forte la 
tefia , ebt pareva ebt la fi fptx^ 
Boccaccio Novella 77. 

§. 1. ntvt. pjff. affltggerfi . L. 
doitrt . S. lamentarfi . rammaricar* 
fi • lagrarfi , mettere tra guai . fo« 
fpirar^ angofeiarfi. aver dolore . 
•fler in dolore : Boc. Nov. 77. at- 
triftarfi. deplorare* piagnere, feon- 
foriarfi . affannarfi . venir in dolo- 
re i Venne in Unto dolore , fu per 
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gt/iar$ dalia torta in Utdiì Rota, 

A'ov. 7. irav?gliarfì . elTere in an- 
gofeia . addotorarfi . effer duolo una 
cofa a me te. M' è ■! gran duolo , 
« difpiacere ec. Boee, A'et». 44, cruc- 
ciarli di una cofa . Rare in lagri- 
me, In dolore ( v. a.ffanno ^ ad- 
dogliarfi. dtffniggerli , t flruggerlì, 
fencir dolore di., . di che aflài do- 
lore, ed incnimabìle fenitva Net», 
jd. disfarli , perder fe ffelTo . darfi 
pena , affluione C v. affanno ) ma- 
linconia. penar dolore di una re* 
fa. menar duolo.* vide 7 riJiano , 
che menava eoa! gran duolo .• A- 
darfi in fui dolerli , in fui dolere; 
Dunque perehi pure in fui dolore 
tu dii .• Bcc. fit, 1. viver dolente , 
ccn dolore : Di eh* io v/t'o con gran* 
drlT.mo dolore.* Bitc. A'ev. 1. con- 
fumatfi in amaritudine, prender 
cordoglio, flar dolente; trillo e do- 
lente fi pofe a «are . Bcec. Pi. 18. 
flare in vita dolente. Boe. fi. 16. 
dolore prender uno: Gran duol mi 
prcle al ciior t^uando l* inttp : Dant. 
/«/. 4. prerderfì pena , duolo C v. 
ajfanno. ) cff'er dura, grave , acer* 
he Una ctja ad uno . far duolo ♦ 
fenppiar 11 cuore ad uno , di una 
eeja tlTer pieao di angofeia , di no- 
ia, di lagrime; flar in lagtime, in 
dolore. In amarezza cc. dolere una 
cofa a fnc ; $ dolere a me di una 
tela , di qi ijìo ntifrò la reina gran- 
atjffimo dohre^ e molto r.e ptaa/ty 
e verameme nc le dclfe-* Bcc. 
flce. l$h. a. un male, una fventu- 
ra cc. eficre il mio cfolore, del mio 
dolore.* E tutto queflo J del do- 
lor mio.* Bcccaceio SiXtUa 
Agg. forte . olmmodo . fenu 
prender cor.folazìone . amaramente, 
con alte voci , fioche, interrotte 
da ligr me , da fofpiri ; battendo 
palma a palma.* Veti alte e fioche, 
c fwcn di mano con elle . dtfje 
Dant. Inf. 3. tanto, ai, che fi au- 
gura, defidera di mai effer nato . 
Iquarctar.dcfi I veflimenti di doifb: 
«ri petto.* cacciandoli le vefti in- 
torno . meflofi , mettendoli l' un- 
ghie rei vifo : flrappandofi àt ca- 
po» del capo le chiome, percoten- 
defi il volto, raettcìuiofi , mttTofi 
le mani ne'capegli, e rabbuffatigli 
e flrattiatigli toni : firacciandoglt 
a ciocca a ciocca, fenzji piò: con 
ttiholazioRC continua, fcco lIviTo . 
piti che aitfi giammai . lagnando- 
fi • per fovercbio affanno . per cflTe- 
ma teiagura . dirpcraiamcntc • prò- 
Tompcndo in lolnii, pianti ec. la- 
fc.aiutofi, dandoli in preda al!a paf- 
fiore ; abl>andou.*iml&fi del tutto al 
dolore, si che pare gli fi Uhtanti 
il cuore . iccniolatamcme ; incon- 
folabiimente ; fenza prendete con- 
fol.aione , lenza alcuna confolizio- 
ne . fenza voce e moto rclìando . 
lagiìme alquante fpargendo; molte 
e amare vulardo: fgotgatido pian- 
ti/ piagnendo fupra uno: per pie- 
tà di * « • / fcMprando. Unto, che 
fcirft ijid.z) nc fono il p:aato, ì 
gemiti, i folpiri* tcmpetaiamente . 
fino alr anima , fino al cuore, gri- 
dando oh me : laf!<> me , dolente 
me; miicro di me.* trillo nu: o- 
hiniè dolente : ahi hffb : ahi laflb 
me; voci di thi p duole, gridan- 
do forte* feco; fccottcffb. eoa uno. 
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delia fua fortuna . di tMito ; di tan- 
to mi dolgo forte , che P infermi- 
td dii mio freddo p eonvenne eu* 
tare te. ove quella del tuo caldo 
ee. Boe, fiov, 79. come fe li foflb 
di>io un (cUello nel cuore . affai 
più ebe non moflra nel volto: a- 
gli atti cc. iì , che porta iiuidi# 
a morti cc. 

• Da la feiagurata d* Aldobranv' 
dine gli dollc . io di te a te mede- 
fimo mi doi{ct . affai mi duole ebo 
ec. dolente del cafo . dolente a 
morte, triflo e dolente, fconfola- 
to c dolente . fuori , oltre , fenza 
mifura, fenza modo. In voi feia 
dimora il faimi il più dolente, ed 
il più lieto uomo , che vìva, il 
riti dolente uomo del mondo . da 
dolore prefo, tocco, tiafiuo, oc- 
cupato. Comportare, porrare, io* 
flencre, fcniire, sfogare, tempera* 
re il dolore, venne in tanto dolo* 
re che fu dal dolor vinto . mette* 
re in dolore, addolcire, taddukirt 
il dolore, incouiporubile, inelt*- 
mabil dolore . 

$c il mio figliuolo cadeffe luugl 
da cala in qualche funeffo diTaflro, 
onde per avventira male finid'r, la 
mia dvbil vecchiezza più non farcl> 
he a legger bafl;.nte a s) fiero col- 
po , e mi condurre! per forza da 
gran cordoglio all* ora eflrema * 
Qj «flc parole all'animo di lui fu- 
rono acerbiffi me trafitte . Quando 
il fifliOro accidente conterò al pa- 
dre, rg’i reggere non potrà al fìa- 
ro ed alpio colpo.’ egli dalla tri- 
ila rovella finetto darà in incoiv 
lòlabiii gemiti ; vedrolto da grav* 
angolcia vinto venir mcRO, e per 
fora d* itiefplicabil coidoglio all* 
ora cfliCR)a condurli . Quefie uo- 
vellc gli furono crudeli coltella r.l 
cuore , cc fu ttiilo c dolente mol- 
to , e ne piante forte d'amare la- 
crime. D«l cuor ue traPe piofiindt 
lofpirl , cd alle parole dolenti la- 
crime mcfcolò. in lui favellare iis- 
fiammandc'fi , c crcfcecdo al cuore 
il cordoglio, e mcn venendo le pa- 
role alla lingua riflette. In fiuipi* 
li multìpheaedo ed in lagrime 9 
die manifviio argomento come pro- 
fenda piaga lo avefle quindi per- 
colò. In dolore ìncopiblAbile tra» 
beccò, e non potendo fiugli eoi^ 
tiaflo nè col vit;or della meote » 
nc it ila ccmpicfljone robnfla., d/s 
pioftiida paga trafitto fi cri:dutfa 
t( fio all'egra eflrema . L' addolora- 
to tuo Ipitito, anziché di naturai 
irorie trapafiaffe, fu più ver.inic«- 
te d..l corporal carcete difcacciaio 
per forza d'angefiiofo rammarico, 
r>i che cel valrnt'ucrao fovrabboc* 
dando con tszgg.or forza il dolo* 
re , fi fquarcìa ìc velli, difvrUe f 
capelli , cd alfalito da ìncflìnubil 
corde gl > con voce affannata, c 
da' ioipiit inrerroua e da' fingulti 
richiede i fiatellì, dove il cadaver 
fi di Giufepp^e per dare alla fred- 
da amala fpoglia quello cflremo 
pictuio uffizio di lacrime • Fu aè 
P'eneiranie il cccdrglto cbc'l 16 - 
ptappreic, che venne nono, e buo- 
no ipatio fi flette fenza poter con- 
durre parola alla lingua, quafi di- 
venuto fiupido p^cl dolore . un graa 
dolore fommeigerdo il cuote a^ti 
fft 
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fp<rtti« non lifcìA n v«rco «Itav^ 
ce; c U fubicae viva an^ofcia, fa* 
cfrdo ^11 uomini fmarritt e con* 
fufl* non li può (are giammai par- 
lanti* 

§. lamentarfi di alcuno »t 1.4 

fvn f . V. Querdarf ; lamentare §.i* 

DOLORE. a. paflione dell'anima- 
le per U diifoluaiotie delle parti 
del corpo (atta con viotenia; t fi 
tratftrtfct ùnebt all* animo far ì$ 
Jut pajjiami . L. tioior. S. dt dcJor 
dtl eorpo. tormento, pena, paflio- 
ne. doglia, martirio, martorio, e 
martire, fpaflnio. male, fitta: tra* 
lìita; (ba i dolor pungente . 

Rrave. lungo, alto» tccT- 
ho. acre, acuto, continuo . afpro. j 
cflremo. mortale, infanabile. dn- j 
ro . vivo, tntenfo. pungente, fo- ' 

- verchio • fiero . tormentofo . inefti- 
inabile . inroffribile . fieriffimo. •* 
llinato. ultimo . immenfo . fenaa 
rimedio, atroce, di capo, di vifee* 

' re, cbedifofTa ; trae cioè roffà del- 
la carne : Rifrigtrio al dolor, che 
mi difofTt, Berna. Rim. che giuAa- 
sneote induce , mena a ligrimare 
•c. Pt$r\ S. i)d. piò grave a chi 
ha men coraggio ; men di paxien* 
za : meno grave a genrrofì . a pa- 
zienti : più grave a chi piu t’ab- 
bandona, dijfe D. Par. 17. che non 
poteniio tfogarfi in lagrime tutto fi 
ferma nel cuore, ad accrefeere am* 
bafeia . « il duci che trova in fu 
gli cechi rintopfo, fi volve in en- 
tro a far crefeer Tambafcia, diffe 
D. ìnf. 33. pnrtgitivo . lavativo . 
sì fatto , che quafi n’b Cebi fi duo- 
le ^ per perder la vita ; che quafì 
è. Ila, per darft morte . tal, che 
pare perciò fi muoia, come di fpa- 
da , che tagli ; di verme, che ro- 
da : di fiamma ardente cc. 

$. 1. particvtarmemf trasferito 
élV amimo. S. afflizione, affanno . 
cordoglio, difpiacere. amarezza, 
cara, angofeia. rammarico, duo- 
lo . fconforio . fchiirtr. cruccio, 
fcontenio. crepacuore. irHItzza . 
coltello «irtz/. tormento, puntura. 
L-)grime. feme dei piargere. Damt. 
Parg. 31, Arale, tofeo. fpada. ve- 
leno. angore, f'. L. amaritudine. 

- fa.flìdio. confumamento. difpiacc- 
re . V. afhutro . 

Apg. oltre a' Sopraddetti al §. i* 
iffarnofo . funrflo . inflnìto. di- 
fpictato]. roH'fo • tnconfoUbtle. i 
mudilo, am^ro .profondo. Arano, 
intimo, impetuofo. al grande, che 
iton pare mal fe ne fia per dar pa- 
ce ; M' b sì gran duolo , che mai 
pica non me ne credo dare . Boc. 
riov. 49. fimìie a coi non fi fenti 
mai dii'pcrato : Te zvoi eh' io r/nne- 
tW// difperato dolor, che il cuor 
mi preme , Cii pria penfando pur 
tb' io ne favelli .* Dant. hif. jj. u- 
]c « tanto, che noi piò afeondere, 
difTmulare, orde appaiifcc di fuo- 
ri . qual di cbi relie prefentt Tue 
aniferic ricordafi deile fuc palate 
felicità. 

DOLOROSAMENTE, con dolore. 

V. affannofamente t 
DOLOROSO. 1. pien dì dolore. 
V. doicnie . 

$. a. che cagiona dolore. L. gra- 
vii. S. lormentofo . penofo . do- 
leene . grave . acerbo, ticflo* Int* 
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tOofo. ch« forge, affai dtiolt. URi* 
TP. cravofo. atroce» fiero, crude- 
le. di dolore, addolorevole A. v. 
dirpiacevole $• 1. 

Avx'. grandemente . tanto . che 



da . dimandare • 

COMARE . J. 1. far manfucto, e 
trattabile . C domare • S. v. addt- 
mefticare $.1. 

5. a. Aggiogare . L. fabjugare • 

S. fottomettere . vincere, abbaffa- 
re . piegare . fchlacciare. mettere 
freno, porre il morfo . ridurre a 
tanto, a tale , cfae pih non cootra- 
flj. fiiccar l’orgoglio . 

f. a. mortificare gli affetti, e gli 
appetiti. L. domare. S. umiliare . 
rintuzzare, (renare, fottomettere . , 
macerare, e fui hanno luogo amebe 
i Sènonimi al $• t- t. afflìggere $. x. 

Agg. con aftioenia mirabile , fa- 
tiche continue, a forza di rigoroii 
digiuni , di lunghe vigilie, d’a- ' 
fpriffime penitenze, contraddicendo 
a fe flrffo . tanto , c sì, che pur 
vince l’inclinazione cc. 

COMF.STICÒ. vedi dìmeflico « 

CCMINARE. pofTedere, e reggere 
cofa , perfone folto fua giurlfJizio- 
rr. L. donimari . S. fìguoregglare. 
rfpgerc . sovemare. volgere, tene- 
re il freno, aver in mano, nelle 
mani) in fue mani, comandare, a- 
vere « tenere In fua forza , pode- 
flà, balìa, e avere la forza C 
cinto fna } uno, una cofa . effer a 
mano a me cofa : D. Conv. predo- 
minare . regnare, avere in fua to- 
deflà . avere fotto dì fe . foprana- 
re. effete in fìgnoria d* una cofa • 
effere a fienoria dì me una cofa 
far Tuo voìere, fua voglia di ... . 
ebe gran tempo dt me lor voglia 
fenno P. 230. aver fìgnoria fopra 
una cofa ; a aver In fìgnoria una 
cofa . tenere , avere fotto di fe . 
guidare il regno re. aver giurifdi- 
zione fopra ec. v. apg. potere di 
«no, di una cofa\ So tintendendofi 
di porre, fare, 0 fimili • fu eonetn- 
fa la tregua fra cefloro , juccme 
piatte a chi di lor potrà/ Ar. e. 
x:^ fi. ult. reggere, padroneggiare 
un paefe ec. att, far (uo volere di 
una tifa, regolare, farla da padro- 
ne. da fgticre. 

Axy. a fuo talento . ampiamen- 
te. liberamente. Independeiuemrn- 
te. da fovrano . da monarca, cit- 
tà. caflclla ec. cafo quarto, fopra 
di dieci città ^ provincie y che fono 
tra in Italia e in Trancia ec. Not 
contenti d’avere giurifdizione fopra 
piò di cento venti cfpitali, che fon 
tra in Bologna c nel contado : Bemb. 
Ut. I. 

* tenere, per m.tnegplare, efcrcl- 
tar governo, tenere, m.-^neggiare le 
redini del governo, reggere, f-gno- 
reggiare reame, efercìrare, avere , 
tenere reggimento, effae in reggi- 
mento, etcrcitar dominio. 
EOMINIO. $.1. fgisoria. ì.. domi- 
nium, S. giurtldizione. balìa, pro- 
prietà. podeftà . imperio . fovrani- 
ili • reggimento . diritto di regge- 
re, comandare ec. padronanca. mag- 
ginralhra. dominazione. 

Apg. libero, pierò, ind^'perden- 
te . alto, gluriofo. termo. ^:uflu « 
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legUtim* . totale; ampiifSmo. rf* 
Àretto. civile, naturale, di fervi- 
ti . di poffcirn nudo : delle quali 
Specie V. . . . diletto, utile, frav 
co • fovrano ; onde il padrone può 
difporre , comandare ec. a fuo ta* 
lento. acquifUto in virtò delle leg- 
gi : per dono, rivocabtie * 

a. ^aefe foggetto alla ((iurifdi- 
ziotie d* un principe • v. imperio 
f J. 

DONNA « L. mutier . S. femmina $ 
perfoca del felfo più debole. 

Agg. oneRa. amabile, inconftan- 
re. ritrofa. fofpettora.tiniida.de- 
bile . fragile . intereffata . vana . lo- 
quace . inventrice di feufe . fàcile 
a piagnere. Imbelle* fuperba. dif- 
degnefa . giovane, antica d’ anni, 
delicata, divota, compaffìonevole . 
leggiera, imprudente. rilTofà. gac- 
luìa. bugiarda . men forte a fofi^ 
nere degli uomini, nell’animo tì- 
mida e paurofa ; nella mente be- 
nigna c pietofa ; di forze corporali 
leggiere, per naturale talento ira- 
conda , c oramofa di vendetta . 

• Sconcia cola à che la ooefla 
donna fì dia il belletto . immagina 
un poco fra te medefìma, figlitela 
mia, che fpetucolo folTe il vedere 
in un letto una faccia di donna d’ 
offa folo e di pelle, con due guan- 
ce colorite a maniera di due rofe; 
empio forfè parrebbe chiunque in 
tal cafo della fua vanità fi rideffe.* 
ma il veder tuttavia , come tutto 
di vegpiamo. alcuni maftri di fei- 
tant’anni co* loro vjfi biformi, egli 
k oegetro non fo fc piò dir mi 
debba da farne beffe , o da recar- 
felo ad odio , dove benché II bel- 
letto fia follo, nondimeno così 
entro a quello la fmorra e vecchia 
carne vi fi difeerne, come^ fotto a 
poca calcina la lividezza d'un mu- 
ro affumatn fi maiiifefla. Ora fac- 
cia altri a fui voglia , tu , accioc- 
ché fimilmenic non t’intervenga , 
c rida il mondo de.U tua follia , 
in luogo degli altrui cmpiaftii , on- 
de molte nobili drnnc la perfona 
e la fama macchiarono malamen- 
te , Icmio e bontà tratterai, or- 
nando l'anima tua dt prudenza, di 
caflità, di pazienza , e d'altri pre- 
gi fi fatti, i quali in ogni e Ù fac- 
ciano hello ’t tuo nome in guifa » 
che chiunque 1’ udirà ricordare ^ 
quello fempremai con grandiffiau 
affezione rivcrifea ed afcolti . 

* donna wna fi dà tutta futl’accon- 
ciarli , ed ainisirc con ariifiuaia bel- 
lezza la naturile. 

Colle Audiate arti di pompofi ab- 
bigliamenti dàprcmuroia o^rache 
la fua bellezza agli occhi de' ri- 
guardanti ne venga In piò leggia- 
dra e più sfolgorante coenparfa . 

Procura d' abhigliarn a tutta ga- 
la, e con ìAudiate manifatture^ 
opera d'apparire cafeantedi yeaci , 
a vezzi fornita, ed armata di don- 
nefcfce attrattive. 

Tro%‘crai molte cfpreffioni a db 
riguardanti nella f. 

della 11. Gior. del Cerot^ ^amero^ 
ne . 

DONNA bella dì forma , ed orna» 
di coflumi. Le donne alle fogge 
minve, alle leggiadrie no* * 

ed alle difdlcevoU petnp* " 
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B«> . «on fi f3UIBOfpÌCC»f<J»Morp»C» ^ 
cbio * chiedono ai lo fpetchio il fi- 
dato coafiflio oeir Acconciarfi U j 
tefla. 

ì>ofiHa omJfMi Tonore della oneAa 
doona, il ^ual è fiore, cui ogni 
trifto éaco fiulU r diltruggc, aU 
tricienti non fi conferva che nel 
voler del marito : e dove di cmI 
fatta coorordia manca la cafa , ivi 
. ha luofo 1* invidia • 

DONARE* dare altrtti volontaria' 
aieott, ftma pretendere rtfiituzio* 
ne, nè contraccambio. L« denare. 

$. dare in dono» far dono, corte* 
Ha. dare, demare dono i edare/ew- 
^iVenieiwe. prefeocare.« porgere, a* 
prir le mani : ^r via . dare . fare 

J >refente. regalare, compartire. ef> 
er cortefe* eCer liberale ad «nodi 
éicuma <ofM» largheggiare convive, 
s ad vne • allargar U mano con 
ime. 

Avp. liberamente • abbondante^ 
mente . cortefemente. per puro af> 
Mto. in luogo, in pegno, in fe* 
gno d'amor vero . dagenerofo . da 
prodigo, con allegra faccia, sua* 
goificamente. da parte di ... irre- 
vocabilmente • altamente . a larga 
tnaso , con ampia mano . a mano 
aperta, dovc^ e quando fi convie- 
ne . di buona voglia C ve/cer/e- 
ri ^ riccamente . nobilmente . pìc- 
cola cofa facondo il piccol cuore 
di chi dà ; cofa grande ec. dono 
C car/e geert# p quale al donatore , 
al merito di chi riceve, ii -confà, 
per guiderdone, non per guiderdo- 
ne , ma per mvra liberalità . •) ma- 
le, che il donatore fa prima com- 
perare la cortefia , die ufh , afTai 
pih che non vale, poiché 1* ha fat- 
ta . doni grandifCmi . altamente • 
alTai difcreiamenie . frooderatamen- 
te . aF'ai poco, difcretamrnte. con 
gtudicio. la metà dei fuo. che in 

S ioie , che in denari quel che vale 
à ben mille feudi . 

rONATORf. . che dona . L. deea- 
tOT . S. dirpenfator di doni • 

corielc. ahbondantifBmo • 
liberale, difintereflato* -v. a dona- 
te. 

SANAZIONE, t'azion del donare. 
J.. Honétio. aiicoazìone liberale, 
cortefe di ec. 

^gg‘ gratuita, gcnerofa . libera- 
le . v. a donare . 

SONO, quel che fi dona, l.* do 
«arm. S. donativo, prefente. rega- 
lo . cortefia . favore • dooaaionc • 
donameoto • 

largo . libero . caro . pre- 
gevole . di gran valore . egregio . 
eletto, rnefiiroabile . illudre • ra- 
ro • nobile • magnifico, ricco, mn- 
ravigliofo . foleiinc . cortefe . ge- 
ocroto. graziofo. allacccvole. fom- 
mamente caro , gradito a chi il ri- 
ceve . dcfiJerato • umile . povero * 
a rifpeito di quello, che fi conver- 
rebbe a agrefie « volgare • 

minore del desiderio e picciolo . 
<wale fi conviene a chi il dà , e a 
cni il riceve . da principe tt. fare 
maglifici doni . fare in dono chie- 
deri: . avere, proferire in dono» 
DONZELLA, donzelia. v. damigel- 
la t damigello . 

I. prtp. dinota ordine di 
luogo , • di tCU’M). L PfJÌ, S. die* 
Aai. Sinon. To. 1. 
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tro . indi . poi. di pot prep, ¥. ap- 
preflb. prefKj, a. 

$.1. aw. Cv. apprejfo #vtr. ) di 
poi . 

DOPPIAMENTE, due volte tanto • 
L. dupficìttr . S. duplicatamente . 
radde^piatamente . al doppio ; il 
deppio i t il doppio pili ; Eg/f trs 
il doppio piò ricco^ cbt fètido par- 
tifo s*tra , N. 14. due cotauti. ad- 
doppio avv. . 

DOPPIERE, t doppierò, v. face. 

DOPPIEZZA . doppio • V. finzione : 
finto . 

DOPPIO, I. contrario di feem- 
pio. due volte tanto, altrettanto. 
L. dvplex . S. due volte ; e due tan- 
te . V. duplicato . 

a. agp. di perfona non finte- 
ri. X-- fihìuUtus V€ttrat(/r . S. che 
dice lina cofa a bella polla, per un’ 
altra, la cui mente è d'altra gut- 
fa dalie parole , che con fuona- 
no le parole, v. bugiardo 4 finto 
f I* 

* 1.4 qual cofa in molti doppi 
multiplicò la letizia, le mie tagri* 
me crebbero in molti doppi . 

DORMIRE, addormirli. L. dormi- 
ri . S. ripofare . pigliar forno . ad- 
dormentarfi . cbiudere eli occhi • 
dar gli occhi al Tonno. /# non pof- 
fp JÌ peto chiudere, o dargli occhi 
al Toc no, cht te- Btc* me- 

nar fonni : e Sopra i nudi eefpi me- 
nar lievi Tonni ; Boe. fiam. 4. fon- 
crcchiare; fonnifcrarc, eìoi domi- 
re leggiermente . 

^gg' agiatamente . -profondamen- 
te . tutto folo . fenza penflert. bc- 
Dt . fitfiiineate . fenaa fve^i:atfi « 
grandiSma pezza . forte . faldiifi. 
mo . foavemccte . leegiermcrte • 
morbidamente, fu, in fu Ietto fpiu- 
macclato . fopra la nuda terra . un 
breve fenno j un fcnncliino : un 
fonno / un lungo Tonno . la notte 
intera, gian parte della coue. ìn- 
tetrottamente « in un tettuccio af. 
fai picciolo, a ^!é d'un ccfpuglio. 
tutto diflefo all ombra d' un raan- 
darlo te- Jfrr.pliamtntt te. all' om- 
bra d^ trn faggio te. rdraiato . per 
infine a giorno • si fnldo , che nep- 
puT muove la tefia per chiamar , 
dt'uom faccia, gittqru a dormire , 
lev'irfi da dormire, apprdTo dormi- 
re. fifamente, fifo dormire, v. ad- 
dormentarfi . 

DORSO.. L. ifcr/vm. $. omeri . fpal- 
ie . dofTo . tergo, e terga . Tenie- 
nc, t fchiena . 

jfpg- fòae. largo, doppio, egua- 
le , fpianato , c dntto il dotfo , 
dille Jflom- Colt. 

DOSSO, fi ujj in xr.rj fenfi. anda- 
re, ufclre, effere , correre, venire, 
giugnere addoITo , eon violenta ar- 
mata mano. racconciò il farsetto 
al fuo dofTo . irricciar.fi i capelli 
addofTo per timori, gittarfi U iih'..v 
vina di dolTo . entrare il dì.ivolo 
addoffb . formare , far prccLVTo ad- 
dolTo a uno . coU'aime ancora tn 
dofib , maiffggtando ancor gutrrj . 
levarli di do^lò uno , lihera^fi dal- 
la fna rtoUfli.1. mettete adJoTo , 
apporre 1 imputare, piovatc audolTo 
un delitto^ ifidanno. tiarfi, recarfi 
addofTo . addtijfinfi . torfi d* addofTo 
la noia . viene addoflu T inverno , 
il ì fopraggiugne y U calca 
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gli mtltiplicava oga*ora addolb 

mr.p4*iore . 

D 07 ARE , dar la dote . Qui per da» 
re alcuna fpecial qualità . L. infi- 
gnire . $. privilegiare . adornare • 
■tricchire. accompagnare • donare, 
qualificare . fornire « guerajre. v. 
arredare . 

yfx.v, fingoUnnetite • ecrellente- 
mente . con fpezialità di affetto 1 
di erazia . magnificameate . 

dotato, ada. da dotare. L. pra^ 
àitutt imfignitvt. S. fornito» or« 
nato . guernico . decorato . arric- 
chito . corredato . fregiato . vedi 
dotare . 

Jfgg. dalla natura . fiogolarmeti- 
te . fopra ogni altro di tua condi- 
zione . 

DOTE, quello che dà la moglie al 
marito per fonentameoco del carico 
matrfmomale. L. dot, 

Apg- ricca . coca, povera, gran- 
de, 4 buona . da fua pari ; da gran 
dama, convenevole allo fiato, alla 
condizione . di mille iihe é' oro $ 
e in contanti, in rendite, di m//- 
It feudi et- 

rOl £ . (pcziale qualità animo - 
X. doì . S. grazia . privilegio, do- 
no. ornamento, pregio, ficgìo. ta- 
lento. pKrogativa . virtò. teforo • 
corredo . qualità . dirpofizìone . eoo- 
diztune • 

Agg. naturate, illufire. eccctfa • 
nobile . rara . (ingoiare, di raro pre- 
gio . maravigliofa . fovrumaoa . me- 
diocre. velare, propria, partico- 
lare. «t^lihcara. vinuofa. laude- 
cole . d'acutezza d'ingegno. 

^ Dare, avere, portare, recare 
io dote. 

DÒTTAMENTE . con dottrina. L. 
dtBe. S, fappiamente . eruditamen- 

• te. con molta fcicnaa. da feierzia- 
to. da Maefiro. da pratico» prò- 
forJamcme. fapìentemence. 

DOTTO, che ha dottrina* L. dcBve. 
S. fcictiziato. efpcrto . pratico, pe- 
rito. faggio, ùv io * erudito . am* 
maefirato . letterato, dottrinato , a 
addotti inalo. .ilTai informato della 
teohgia , delle eofe natvrali cr. ìn- 
firutto , e infiruito. vaiorofo vtfi- 
hfrfi ^ matematici ec. filefofo. che 
bene , a fondo intende , compren- 
de . mafiro. valente in teologia in 
motte jcitnx,e ec. gran vaicnt' uo- 
mo f>» leggi <e. dottore, feirote , 
fcicnt>fico. che fonte motto , avan- 
ti nelle cofe della filojtfia . che è 
molto avanti in unafcicnca . favto 
in ifcriitnra , nelle leggi cc di pio- 
fonda fcicnta . buono in fcicn/a . 
fondalo, affai fondato In una feien- 
g;a . buono f affai buono in teolo- 
gia ce. in fetenza . 

>fcv. profondamente, quanto aT« 
cutt altro, affai . a maraviglia, ec- 
ceUetucmcntc, in medicina: in if- 
crittura. fecondo giovane, erad per 
quanto può effere un giovane-. 

DOTTCkE. 5. 1. che lufegna L. 
doctns ^ doBor . S> maeftro. infe- 
gnatnrc . ammaéflratore . catiedrafi- 
ic. lettere, prccettoie. favio/<yi. 
V. maeflro • 

Afg. pubblico . di celebre unl- 
verlTu . emerito . novello . appro- 
vato dal Collegio cc. di Seggi er. 
(amufo . V. dotto . 

$. a- onor-to drtl' iofegne dd 
b dot- 
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doitortto* Li Mor, S. maeftro . 

^ matfhmt-, far m«r- 
yFi'o.* adiottoratO) « dottorato* Uu« 
r« 4 Co . 

>fw. in madkifie . di lecgt ec. 
BOX 111 INA ► fcienaa • L* a^^ina , 
S. faprrc . lettere . letteratura 
erudiaione . cogaiaionc •> flloÀ)fia 
dotirjaameato . 

profonda . alta . rara . di 
coft afeofe . fatta . vera . m{rabi> 
le . faifa » vana . otile . taxi'a. £• 
loiblièj. teolMica ee. ’ 

BOTTR INARE. addottrliare • ▼. 

ammaefirare. 

IK)VE. V. ove. 

DOVERE . i. edere oecefla- 

rio. L. dtbtri . S. btfogaare. far 
di meftieri . far d'uopo. conveBÌ< 
re/ io 11 convengo vedere: Batt 
iioè debbo vederlo . voleri!.* 
fa eeaere fi voglia aer. Bat, richie- 
derfi. occorrere, accadere. Non ac- 
-cadea ( D/e ) fctndtrt in tetra : 
Segn. Pr. 51. «, 4. y. abbifognare 
$. a. «onvenire $. 4. 

ifvt;. neccTariamente . ìndifpen- 
fabilmente . per ogni capo . per o- 
gai ragiooc ec. 

J. 1. edere obbligato. L. destre . 
S. clTer tenuto « afiretto. trovarli 
in oblligo 1 aver debito di jfare te. 
•ver a fine , a dire ec. ebbi a par- 
tsrmiy ebbi % frenerete. Pett. vo- 
ler ragione, ogni raglnue, ginfil- 
ita; e volcrfi tmptrfin. fi vuole a- 
ver care; fervat fi vogliono i fat- 
eti Baee. convenire a me farete, a 
convengo io fare . rìchiiderc coti 
ngiotie, 1 affilio, lo flato, la leg- 
ge . con potere altrimenti fenia 
Motravvenift aU* obUigo , fenaa 
ai* d’ im|raiittidine ec. tiarfi 
tddoAo il bUmno d’ingitfflo cc. ef- 
fw ragione, dlTagionc, ch'io fac- 
rr» Arre , toccare a me ec. rifer 
ricoitfio a me dire, fare ec. tal co- 
^ coloro maifimamente ri- 
chicflo, ii p/ali re. Bec, Nov. la. 

neccfTirlaniente . per obbli- 
po d i gitt flìiii . per legge di carità, 
coti |Uàrtando la condizione, loda* 
gratitudine, di ragione . 

5. 1. nttir. fajf. eflcre convenien- 
ti^ dovuta una cofa ad altro . L. 
dakeri . v. convenire f. 3, 

DOVERE, /g(f. ciò, che dcefi . L. 
L ^««rm . S. giufio. convenevo- 
*’'^*®^®”** convenienza, 
onrfio /^<rur. rctttmdine . equità . 
gioflizia, debito /d/ 7 , cfbbligo . con- 
venevolewa. vero; Che ben fapea 
^ante del ver fi parte, Ceht, cbe 
» il femo ; 

. dritto, diritto, onefià.* 
li Onta penfande piè ai fue feeefo 
t^tte ,-the aUa Jua onefià ec. Bee. 
N. 17. 

DOVIZIA . divizia . V. abbondatila .* 
ricchezia . 

doviziosamente, a dovizia; io 
copia, V. abbondantemente . 

DOVIZIOSO, diviziofo. v. abbon- 
dante : ricco. 

DOVUNQUE . ovunque/ In qualun- 
que luogo. L. ube'enmgue, S. per 
ytto: da per tutto, dove , ove che 
; in qual fiali luogo , .pane . in 
og/ii parte, u* per ove, dove ag- 
gtnmavt che : u* che il pii movo , 
Bemb. Rim. 

Dovutamente .-con dorvre . .l. 
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mirteo, V. debiuamte .* ONtrgaf- 
voi mente $. 1. 

DOVUTO • debito add. di dovere • 
L. ^#u/iv/ . S. V. convenevole ud- 
diett. debito add. 

DOZZINALE, da dozzina, dì quali- 
tà, condizione ordinaria , medio- 
cre , balla . L. vnlgarir . $. volgq- 
re : comune : comunale . criviaia . 
ordinario, mediocre, trito, di po- 
co pregio, feriale. 

DOZZINALMENTE, dadozaitia; tu 
maniera balTa, triviale . L. vulgo- 
«'5 • S. volurmente , e altri aw. 
da Sta. df dort:fnalef totaba alia 
tuona, alla trilla; 


D E 


D eago. forta di ferpcRte , e ve 
n ha di figure, e qualità diver- 
fe . L. draeo, S. dragone, v. ferpe. 

ffgg- fmifuraro. grand iffimo.ibr- 
midabile. orrìbile . fptvmtofo; a- 
vido di fangtie. fibilante. vigilan- 
te . velrnofo . fiero • ingordo . d* a- 
cuta villa . dalle creile d’oro . ala- 
to. macchtato . nero, livido, ver- 
de • nato In palude putrida , in 
monte alpefire . lernèo . 
DRAPPELLO, certa ffloltitudioe d' 
uomini lotto un'infnna detta au- 
ch’eTa drappello. L. cohors , S. 
fchiera . fquadra. adunanza, cer- 
chio. turba, brigata, compagnia • 
numero, caterva, turma. 

^gg> lecito, fido, unito, bello, 
nobile. Arano d’abXo, di poruv* 

I mento, feroce, fiamìero. gentile. 
donnerco,/rcuu^ le perfone on^i 
eompofle , 

* tutti In un drappello fatti a' 
addrizaarono ad andare a combat- 
tere. 

DRAPPO, propriamente tela difeta. 
L. fertea tela, S. feti , e le forti 
particolari: ermefino : velluto : fa- 
lò I tafletà ; zendado • 

,^gg*Oi fiamma, fino, pre- 

aiolo. fottUifiiao. nero, verde ec. 
comedo di fila d'oro e di feta . di 
porpora . 

•dnppoegli mdirottiliKnii fili 

tefiuto, d ogni intorno d'oro e di 
feta fregiato ; per entro alcun ani- 
maluzzo fecondo tl codume greco 
vagamente dipinto v'avea, c mol- 
to dudio iu fe di maedra mano, e 
d occhio difcerncvole dimoltrava . 
drappi rilevati di feta di più ma- 
niere * per lunghiffimi fregi d'oro 
iucffiti . 

DRITTO. Tq/ 9 . v. convenevole fq/f. 
dovere /q/f. giuAo 

DRUDO . V. llnonimi c aagiunti di 
•mance impudico. 
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D ubbiamente . dubh’o/v.men- 

te. con dubbio. L. duiie , v. 
dubitativamente . 

OUBBIETA' . dubitazione , il dubi- 
tare . V. dubbio f. I. 

DUBBIO, foji. 1. cofa, di che fi 
dubita. L. m/0tN. S. dificoicà da 
rifolverfi . quìftìnne amb‘ *ua . no- 
do . labcrinto . Incerto 
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toitn V ìneerlo de/la vietai 
ria, iif. f’i.’f. (, \i, groppo. Dame» 
cofa OiCura , ìnorru . amb.gaith . 
dubbieaza. punto quiftionevole , 
che vieae in quìAione. 

^^g- grave, intricato, alto, dif- 

Ifiorre • da proporre a graa 
I Maturo, debole, importante . da 
noli rifolverfi fc non ^p<> lungo 
1 1 niacttro coofiglio * da peii- 

farfi molto . iucArtcabilt . ofeuro • 
ìMacifo. nuovo. 

^ ì’ ^ylpvndoa delta mente, eW 
non u rifolverfi di accoafentirepRi 
Jd una parte, che all'altra. L. À»- 
betatto. S. dubitaztooe . efitaaient • 
perpledità. dubbierà, ambiguità • 
ambigueoa . incertitudine. oodag- 
gitmcnlo ; Auteuamento. iucerteu- 
za. vaciihià . fcrupolo/ fcnrpolofi* 
là. forpetco. prvfuniioAa, che piE 
t^o ba: timora , che «o« fia co- 
ti ef. 

cagionato da gravi AmkU- 
^uti . che abbifofoa di tempo, di 
lume prima che depoogafi . v. fb* 
(petto . 

DUBBIO. L j.add. aegiunto ad ara- 
■M, che dubita. L-dubiue, S.dub- 
biofo. che non fa rifolverfi, quat 
finito preuderfi, a che appigllarfi, 
che fare, che fa^, non fa confi- 
gi^iarfi ; non fa pretwler coniUio • 
cha fra fe dice, va dicendo, accio, 
o noi fìiccio , deggto farlo , o noit 
fetjo il tal fatto ; la paiolo o nò /# 
tal tofa\ 1 ho da credere /# re/ ue- 
vella te. che agita , và , fia agitando 
nell animo un penfiero, una rifo- 
Ittaione, nè finifce di rifolvere, di 
deiermioara C v.dtttrminan ") che 
trovar brama, cerca il vero, lapa* 
*e te, nà fa ben dove . ambiguo • 
irrefi^uto. incerto, penfofo. fofpe- 
fo d aaumo » perpetro, fofpeio tra 
li al, e il nò. dubitevole, e dubi- 
tofo, eòe paftno Saper ^ A. flut- 
yiante. confulò; di mente eioi eon-> 
fyfa, che non dìfiingue bene fra 
due te, intenebrato; dei dì mente 
ofeuraca. che non dìfeema ec. in- 
determinato, che Aa fra le due ac- 
que . che vive, che Aa , che à in- 
tra due, fra due. In forfè /rmp/i- 
etmtnee , c che Aa , dimora in for- 
fè . V. dubitare . 

‘^gg- prr ignoranaa. come lupo 
fra due agoelit; cane fra due oa- 
me. fra fe. forte aw- v. dubitare. 

^£g- di cofa, di che fi d»- 
bita. L. dukiuf , S. ambiguo, du- 
bitabile; dubitativo, A. dubbierò, 
incerto, ofeuro . coperto . che fog- 
giace a dubbio , a lite • pcrplefio . 
controverfo . 

^ }• aggiunto di detto, o propj- 
fiaione, che può prenderfi in vario 
fenfo* L. em^i^uarx. S. equivoco, 
iufrufcaco, Davaa^ Tae. dubiubi- 
le, dubitevole, amfibologico . ain- 
bjpuo . di doppio fenfo . 

• Pochifiimi fono coloro, a* qua- 
li nella luvigjzione di queAa vita 
mortale ora dalla turba delle paffio- 
Pt agitata, cd ora dalle fvariate , 
ed apparenti opinioni fenduti io- 
certa , non feccia meAieri , come 
di calamità , della feorta di buoa 
configlicroi onde polTano ii> ficuro 
poeto il loro perigiiofo corfo. diriz- 
zare .... Il non fapcre talora fa 
• e J« malizia delU «de et 
reqp 
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Miuh It condotti i#l ool!ro v!r«fe 
fbfp«tta« c duSb >fft ; c cr« qucft« 
dub^czie trtvagluti c fmarnti vi> 
vUmo. ... S>nOt fto< vìvo ìn dob* 
bto . mt v ene in dubbo. entro ^ 
vengo in dubbio, e^er dubbio nell' 
•nimo. corret dubbi», cacciare il 
dubbio . dubbio « che fi dlt'cioglie « 
fi dikeua . 

rUBBl^O. e. dubbio edi^. | 

DUBITARE, ftare indubbio. U 
dukitJT*. S. non fapcr che fkrfi y 
oual de* oio'ii fceglicre. non Tiper I 
le ... • aver la mente « 1* animo 
rlftretco dentr'un nodo> dai quale 
moti sà fctoglierfi : 04e. onde^itta» 
Tf. clitarc. fluttuare, non fi raoU 
vere. Ilare i entrare, dimorare in 
dubbio, in forfè. Ilare dubbiefo , 
peflfofo che debba > fé debba o 
nò /art re. flare jbrpefo , irrefo* 
Juto C V. Jukkio I. } eiTcr nn 
dribblo nell' animo di mito . ftar 
lògri tòy fopra di aè . trovaifi, (la- 
Te . viver tra due, tra le due . fo- 
fonare, vacillar tei capo il al e 
Il no . duae. d. frmt^ietmtntt . va* 
ciliare, ftar iu neiueocei tra ila), 

< il nb; tra la rperanca, t tl tlmO' 
re. dire nel fuo penfievo. è, non 
A. Ilare in apprenfione * rimaner in 
dubbio una cofa a aar. noti rentirfi 
Bel cuore fonare intero . nè al nè 
AÒ. non veder chiaro a fmti parti* 
te appigliati : non anil'chiarfi a 
tredere , /ere ec. Ilare io penfiero . 
temere . prender fofpecto neo fitfft 
ttsì te, dubbiare A, una cofa meC'^ 
ter mt in forfè , fe ella fia la tale 
oc. #r teto nn làfitt Subito ttafetrfé 
.De tmttt farti per la gran ftrtfla . 
Tal eik di balenar mi mife in for- 
fè I ciò volt I dubitai di baleno ec. 
Denr. Pmg. ao. tenere in libra \* 
•Cenfo, il giudiaio, il proponi men-^ 
to, la vo^ia di fare tt* inforfarfi 
nna coCa in me : Cht parte alcuna 
di quel non t*iaforlà in me tc. 
0oee. Amtt. tempellare A, 

Agg, iungamentt « forte* a ragio- 
Be • leggiermente . che IU vero , fe 
da vero ; t /tato il eha • non fia 
fhlfo ; Dubitavan lorfe non Ser Ciap- 

S ellfito gli ingamuéft . Ntv, f. 
abitava non fblTe tleouaDtai N, 
fofpmto d'ufi modo da duedub* 
l^Don forfè: dabito non forfè /* 
Ahttt te. Nev. ij. con tutte le al- 
trui teftioioaianxe* cc. non ben fli- 
pendo di che : non (apendo che . 
come chi camminando per contrada 
aon ufata, per p^efe Ignoto, viene 
a parte, arriva in parte, ^ve mol- 
te vie (accian capo , che non ifeor- 
ge, non fa ìq qual piu tofto fia da 
, metterli , qual debba prendere • 

Dubitativamente, con animo 

dubbiosi . L. duirit • S. ìrrei'oiuu- 
aneate. incertamente . ambiguamen- 
te . in dubbio / dubbìaixientv* • dub- 
biofamente ftando tra due.* in for- 
fè; con tema . 

DUBITAZIONE, il dubitare. L.dn- 
bftatit . S. V. dubbio ^ a. 

DUCE. §. I. guida, feorta v. guida. 
$. 1 . capitano d*e(ercito. ìZduM. 

S. v. capitano . 

Agg. ardito, (croce, magnanimo. 
Intrepido, coraggiofo. gloriofo. for- 
tunato. avveduto • inclito, viuo- 
■ nofo . 

DUELLARE. (ardiMUo. h. pugu» 
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lari eertatoint pugutrt , S. ftietterfi 
a para;*oiie della fpada. entrar coli* 
ar.ne « pmvtrt , a mantetere , a 
difendcTfy fare prova ; venir in pro- 
va d’ arme con ic. fofteH''re , man- 
tenere carne attore, difendere , fo- 
ftenere cerne prtvoeato , reo . cotn- 
^•mere a corpo a corpo ; corpo a 
corpo . da corpo a cor[^ ; foto a fo- 
to , da Colo a foto . 

Agg. a campo aperto, libero, 
per flir prova del valore , del vero , 
del gtufto. fino all*nltimo fangue. 
fino che uno muori . con arme egaa- 
li . dai nafeeet al tramontar del fo- 
le. in chiufo fleceato . in pnbbUo, 
in fotiiario luogo, v. a duello. 

* Affroncarfi corpo a corpo . ve- 
nire a fingolare tenzone . alTron- 
tamento , combattimento , batta- 
glia , cimento . 

DUELLO, combattimento tra due a 
corpo a corpo . L. fiugmlart eerta* 
uun . S. combattimento . abbatti- 
mento . cinMoto. prova dell* armi, 
battaglia . 

Agg. fiero . a primo faugue . a 
uerra finita . fatto alla prefeuia 
el fignor drl campo . in chiuib 
(leccato, iniquo, i agi ulto, conlao- 
iiato da tutte le leggi . il cui efito 
è incerto, che fpedb reca tafamia 
all'Innocente, onore al colpevole, 
inveacato dall* inferno, pernteiofo 
non tanto alle perfone private, quan- 
to anchr a* principi, a* regni* 

DUNQUE . V. adunque . 

DUOLO. V. dolore . 

DUPLICARE, doppiare 2 addoppia- 
re. V. raddoppiare . 

DUPLICATO, doppiato, addoi'pia- 
to : radJoiTpiito * adii, da iupliea- 
re. L. dmpltt. S. doppio, gemino.* 
geminato • due tanti : due contan- 
ti . t due tmice • parlamla di eoft , 
gtuara fem, 

DURABILE . atto a durare aCai . L. 
dutakilit . $. permanente . perfevc- 
ranic. ftabile . di lunga durata, 
che non al di leMiert fi perde • man- 
ca • Caldo . perdurabile , perdurevo- 
le , durevole . ftente . permancvo- 
It . fermo . eonfervevole * 

Agg. per propria natura* lunga- 
mente. per motti aani te, a perpe- 
tuo. mai fempre . 

DURABILMENTE. con iftabilith . 
L. ptrpttuoy firmittr. S. (labilmen- 
te. fempre* continuamente. aHi* 
duamenie . fermamente . collante- 
mente . lungamente . 
DURABILITÀ', v. durtU * 

DURAMENTE, v. afpranieaCt. crn- 
delineate . 

DUKARE. $. f. occuptr fpttlo di 
tempo. Indurare, S. andar in lun- 
go . pe^everare . continuare : non 
cc>làre « feguire a . « . . foftenerfi . 
Ilare tanto tempo, lant'oreec. per- 
durare . reggere duo atti te. 

Aw. per molti anni. nn*ora in- 
tera . ftabilnteiue* fenil interrom- 
pimento . tale , qual da princi- 

E io . lungamente, piccioi temp3. 

i pib , il msao , due aititi te. plìi 

nifi . 

a. coofrrvarfi . L. ptrAart . S. 
perfeverare. mantenerli. nire;ftiT 
acU' elTerf • nello dato di orimi . 
perfiftere. permanere, continuare . 
foftenerfi . reggere . dorar in lilato, 
in un eJiiie . bafovf i 
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#9Uo,cbe 1* altre earovilU i mi 
nort luftauo . Ortunti* ^(dt. 

* Aceiucchè la noilra compagnia 
con ordine e con piacere viva e 
duri . 

Avu. immobilmente, ftnaa pon- 
to di cambiamento . 

$. }. refiftere . L. durare « S« reg* 
gore- foftenere . eoomortare . por- 
tare . badare alla fptfa . a tal fa* 
tiea ec. 

* Al che io per cofa del mondo 
non potrei durare . 

Avv. forteniente. b:iftevolmeatc . 
lungamente . 

$. 4. tollerare. Ì,»tolerart» S. fo- 
ftencre, v. foferire . patire . 

* I cittadini ttonpoteano più du- 
rare la guerra . 

Avv. coftantemtnfe . animofa- 
mentc. Con cuore intrepido, con 
vn'mo forte. lietarnente: paa^ciite- 
oicnte- ifiUuo nella iperanaa. ani- 
ma’ilofi . 

DURATA . Tq/i. vcrhal. Ì1 durare . 
L. pitrpjufìe. fi. pecfeveranra. du- 
raaione ; duramento . durabilità * 
durevoleaaa . Caldezza, ferioeaaa . 
confcrvaiione * permanenia. ftabi- 
lita. mantenimento, flato . 

Agg. lungi, perpetua, di inolt* 
anni . piccioli . di picciol trimpo . 

DUREVOLE , V. durasile . 

DUREZZA, i/ìratta di duro i fodez- 
za . L. durimi . S. folidttà . foli- 
dezea . imp.Metrabilità . fermezza. 

DURO. f. 1. che refifte al tatto ; 
contrari) li tenero . L. duruj . $• 
fodo. fermo. foliJj. che uon ce- 
de. impeoecra^tlc . uon arreaievo- 
le. fa'ido, di imaUp. alimaniino- 

Agg. orni acciaio.* cune ferro 
ben temperato .a pirtdel JÌ4<nau:t- 

$. a. afpro. !.. Jurut , b‘. v. cru- 
dele . 

* Il vivere fenza dì voi m'è du^ 
ro e grave a comportare . 

5. ]. (ermo nel fuo propofito. L. 
ptrtfntx . S. pertinace, filo, fer- 
mo. coftantc. iiifleJÌjilc* immobi- 
le . ftabile . 

Agg. non ammettendo, afeoltanio 
ragioni , preghiere* v* » oftinato : 
c^antv . 

* Stava , fi tenta dato t rigido 
agli •ttrui coafocii • 
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E BBRE^^A. f. I. oTafeameuto 
dell* intelletto propriamente ca- 
gionato dal foperchto ber vino, 
o fimile . L. t¥riittt , S. briachez- 
aa . imbriachezta • ubbriachezza . 
ebrietà, inebbriameato. inebriazio- 
ne. altcraaionc per foTerchio bere. 
V. ubriaco . 

Agg. che toglie la memoria: coo- 
fonoe l'incelletto.* diliga il feoro.* 
confami it corro: fa rivelare i fc- 
creti : toglie l^Tere ragionevole . 
*75.1. 

%. a. nutaf. otufeamento ca;io- 
nato da veemente pafiiae . S< u- 
briachezza.' ebbricti. trafpoT^uzia- 
ne. confufioae. fconcerta. diiirii- 
AttOraco. percurtnenento • cecità . 
S h 
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inebrUmento . efcimeoto di fe . , 
sbigottimento, notte, tenebre. 

itaglurda. d&nnofa. p«rtur> 
b«trU« deils rigionc. che oftufesU 
sicnte . vergognofa . che non fa , 
non può Itar ceUu • v. |NiU>oac 

£BBRO . $. I. che ha la mente tur> 
baia ebbrezza; «brio. L< ehius» 
S. briaco , ubbriaco . tnebbriato . 
caldo di vino • alto dal vino « ri* 
icaldato dal vino . ira!)riacato • al> 
tento dal vino . ben abbeverato • 
avvinazzato > pien di vino ; albo ; 
albicciOt vjgliono alquanto eb- 
bro y alquanto alterato dal vino • 
|K*f fovtrchio bere • per qoa- 
J tà ài vino . avendo bevuto vini 
niclcolati . bene; Quando bene eb- 
bro ii v< /#4 N. ($4. 

§. 1. mctaf. trafportatoy o com- 
jnot'ò da akuna paflìone, o affet- 
to. S. rivoìmo di amort y ai [degno 
te- itivafaio . accefo. turbato . corn- 
inolo. infano. perturbalo. foUe- 
vaio. turbolento. aUerato. pazzo, 
perduto dietro cc. v. atcefo §. 1. 

EPREI . tiazume dìfcendrnte da F.- 
ber .henrhi nvn dt^bafi tr.n .juìndi 
ia ragione del nome y »j.> dal Pif~ 
Jury (he fi A>ramo dal paeje di 
ià deli' Eufrsie neil» Cananea ^ di 
ebe XiPgafi Cahnet . Sealiger, cc. 
ì.. Wcéf^'r . S- wpolo eletto. Giu- 
dei. ntroti d‘ Abramo . Ifraeliti .* 
popolo d' Uucl • iiazione ebrea . 
Sinagoga. 

* V Ifraelltico eletto popolo .. T 
dbreo popolo . 

Agg. punern\ . perfidi . duri ^ o- 
fiUau. lAcreduli. ioiiabUi.. 


E C 


E ccedente, che eccede, l. «•- 

modicus . S. cccefftvo , cfotbstau- 
tt. fovcrchtò . {ateafiffimo. vee- 
mente. fmodcraio. fmifuraio. ol- 
tremodo mifura , olire ogni para- 
rne . lovrapan'aate , e forpaCante • 
Erabocchevole . enorme . Hraordina- 
fio. trasmodato T. /f. pur ufata dal 
Salvini, tale, ebe ogni cumpara- 
tìone ci fanafearfa: che maUc^e- 
vote fi è ad aggiungerlo pur col pen- 
fiero . tforzatg : forzato . foprag- 
■rande; oltre grande; tra grande ; 
ilragrinde . che non ha. non tiene, 
non lerba mezzo . fuori del media- 
cre ; oltre la meJìociità . fiero . 
Jpanto. (oprabbt'tndanre . fterniina- 
C41 • fuor di ogni mifura ; r fuor 
mifura. fovorchievoìe. troppo adii. 
da troppo piò, distemperato, sfor- 
mato . 

Aw. di molto, di gran lunga * 
ferra para;$ 0 ac. romenamente. In 
infinito . per I mfto . 

ECCEDE NTEMF.?4TE . in modo ec- 
cedente*. L> iutmodice . S. ecci.-iQ- 
varnente . tuor di regola , di mifu- 
ra , de' termini, in guifia non mi- 
furata* fmudvracamentc . elirctHa- 
mente . fmirniatamcnte . eaorme- 
nieine . ttf*ppo . fieramente , a dif- 
ni tura; tòrimlura ; fenza milura ; 
olitaititiuru ; IcpiammiUirt . difiem- 
petaumeuiv . slo??ut.tin.'nte. fo- 
p'amodo, oltre modo ; tuor di mo- 
do* più Uw isoppc . fgvcrUiutsiCtt 
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te, « foveuhio.* dì foverchiò difor- 
dinaumcote , fuor d'ogni mifttra ; 
dei termioi . fuor d' ordine, ftrr- 
minaumentc • Aranamcnte . ftraor- 
dinariameate-^ forte, e fòrtemen- 
te . fenza paragone .* oltre ad ogni 
comparazione . foprammano «tn;. 
più che non fi richiede : Savia più 
ebe a donna per awtnwfa non fi 
richiedeaz Boc. N. 41. oltre U do- 
vere : piò che il dovere. 

ECCEDERE. $. 1. pafi'are i temMiti J 
ordinar) prefcriiti. L. exiedere, S. 
fopravanzare . forpaìTafe . foprapof- 
fare. paffzr di lù da termini, for- 
montare . andare « pafT^r troppo in 
la . procedere troppo innaaci • Ifa- 
pz'Tare . avanaare. fuperare. trafeen- i 
dere . foprammontare . ftrafare . u- 
feir delle mifure. paTar il fe^no . 
difordinare in tfpendere et. far trop- 
po . di troppo, sfoggiare ; sfog- 
giarla . 

Agg. troppo. Arabocchcvolown- 
te. molto /emp/zVeawifre. e molto 
e molto . 

$. a. avauire altri in Jeiengp % 
in valore ee, v. avanzare §. J. 

ECCEl.I.KNTE , che nel tuo eCere 
è in grado di p<.’ffoz}nne. L. exetl- 
lena. S. peifetto fopra tutti, sfog- 
giato. tale, lauto, che nulla più, 
(rwproo In bontd , di bontd ; e di 
buntd fvmrna a.lat eoi fuptxlativo 
della qualitd : alai dotiitlìino; af- 
fai belliflimo^ Bae. N. 13. affai ot- 
timiffirno ec. e molto C v. ajfai $. 
a. ') fortitTimo . ebt vagliano cc- 
ce.kT.te in dottrina ec. cui nulla, 
nuli' altro ebe , pur* 4 tal qaéli- 
tdy perfeKtone ee. arriva: cui nul- 
la neve a tal termine arriva: D» il 
più maggior dotte faggio ec. del 
mondo: che i eccellente in dmtti^ 
nty rr. vonuggUM. ot- 

timo. nobile, conpiuto. fublime. 
ernirrtate. e^^egio , inclito, fplen- 
di to, illullre . cccelfo. fcelto. d* 
alto, grauie pregio, valore* efi- 
mio. divino, foprumano. forpaf- 
fame. fiorito, eiei che ha il fio- 
re , il meglio della qualità ee. cf- 
quìfiio. predante, fommo, fegna- 
lato. q.ualifii.aio. in fupremo gra- 
do buonoy di bontà te. eìeito. um- 
za c.Vmpio . grande, impareggiabi- 
le. fuvrano. mono, foprurruno « 
preclaro P'- L. degno, primo, alto, 
almo* fmgoUre . luperèort ad ogn* 
altro, {‘.il d'og l'altro che non ha 
pari, pre^tin e cima de' ivi/orc/f ee. 
che k il tvire, la fceiu degli altri 
in tal genere : Ch' er.vr la fcelta , 
e il fior d' ogni guerriere. Arìcji. 
cìie ha il pregio di pictadeec. Par. 
C. ih. clatfico . quafi dieaft di pri- 
ma clalfe. che toglie fama, vanto 
ad... Petr, S. io 6 - che è il te del- 
la eaxufia ee. che è in bontà ee. ca- 
le per ei.ceUenza, fciiza Uoiiglian- 
te. più d' affai, che altro.» quanto 
alcun altro, tale, ebeogni altro fi 
perdi- • raro, unico, folo. pregia- 
to . notabile • ra^uardcvole. di cui 
non fi può dir tanto , che ancor più 
non ne fia. tale, in arme, in f citit- 
ela y in bontà, niuno vale quau- 
to egli, niuiH) quello vale, ctie e- 
gU . tra valoiofi cc. uu de* più t 
Boc. N. 9a. 

* Che co* pregi fuoì» coUo fpleii- 
dux fuo , <oU« fue preiogaiivcogo' 
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attra rofa vince, avanza, foverchU» 
trapala , forpaifa . 

^gg’ • psan fegno. fenza part * 
cui noa paregflia peafiero. tal , che 
per altrui lode non crefee . in o- 
got fua parte, per ogni parte . tan- 
to, che nulla piò. tanto, c^ il fi- 
mile non fi trova, quantunque gi- 
ra il mondo, il fole. Pei. P. con 
va , ita a paragone di che che fia • 
oltre ad ogni effimacione: al cre- 
dere di chi no] vede ec. d, tanto, 
che mai fienile, ugnale ec. non fu 
udito , veduto ec. ht fooimo gra- 
do ; e femplieementt m fommo . 

ECCELLKNl'E, con eccellenza . T.» 
egregie . S. perfettamente . ottima- 
meore. fmgoiarmtnte* fubtimemen- 
le. tal che vìnce il penficro . roiti- 
piutamcntc . fegnalatamrnie. egre* 
giameote. in, e j>er eccellenza * % 
maraviglia. ( v. y««m47neaie } fi>- 
prammano aw. altamente . ’ 

ECCELLENZA, ■Arano di eccef len- 
te . L. exeellentié, S. perfezioar» 
«ceffo, grandczia. finezza . fotti- 
glieau . ensineoca * fommo . fubll- 
mith » altezza, fiore, e il fiore . 
fquifiteeza. maggioranza. iiobilU . 
fevran la. fpleuiore. futgolarltà . 
rarità . 

Agg. in fommo , # in fomih<> 
craau. ineiìmvaUUe ; inarrivabile . 

ECCELSO. J, I. alto . e:ainen*.^ : 
fopicmiuantc. L. excelfut . S. f.i- 
bìime. elevato : levato, innaluto * 

V. alto . Si. i. 

g. a. nobile, egregio • v. alto 
I. eccellente. 

ECCESSIVAMENTE, inecceffb. L. 

immediee. v. eccedentementt . 
ECCESSIVO, ebe^ eccede. L. 
dietiM . V. eccedente. 

ECCESSO . $. I. trapaffameato 
termini . L. teetjfus . S- innalza- 
mento * diforbiunza, mi nfafi fe^ 
le in mata patte , e eforbitanza 
foprabbondanza . troppo /19T. fovee- 
cìuofqfb. fopravanzamento .* fopft- 
vanzo : avanzo* foprappiò ; di p<ù *■ 
forpaCamento . aggranalmento .^pre- 
mt'ienza . elevazione di là de' ter- 
mini . . . difordìee: inr dirajfi 
lo à' eettjfò vrxiofo • fonda . g-an- 
drsan . fmifuraterza • fmoderaiczz;: • 
ilerminatezaa . difmifura . 

r 4 ^. edite ogni termine, ogni 
nfiero *• ioe/Umabile . iacompan- 
le . 

$. s. delitto* Jfagitittm . S. v*. 
peccato * 

ECCETTO, aw. c talora cerna Pre- 
peftgjene . L. prater • S. fuorché * 
fuori che uno tc. fe non tino ec. a 
fv non che. fr non fe, lalvo fe, e 
falvo che ; e feng/t effe partàcelte ^ 
falvo. lialvo chi non veleffe Jlarvi 
a modo di mutolo: Bec. N.74. fal- 
vo che fie ha in Bologna ec. yitt. 
4. la. colto: trattone; cavatone • 
eccettuato, folamente che . fuor fo- 
llmente. A tutti trovò moda y fuor 
folamente m dubbio gli rimafe ec. 
N. I. eccetto che . ma . che . lo- 
vedea /r«, nm ncn vedrà in ejjx 
(.Pegola'). Ma, che te bolle ec. 0 > 
Jnf. ai. altro che; altri che.* cglt 
mt pare , ebe niuna perjona et Jt 1 
rimJJéy altri che noi; Boc. latrar 
fuori dì ec. del- «. ^rrenre l'uo^t 
ebe i tutto nelP acqua fuor del ca** 
po O' tenv. fuori tute OC. degli at- 
Pri. 
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Hi mthi si lit 9 dall* «nJe pHtmi 
fm999 pftfi da* ntmifi ihioti a<cu> 
M poclM barche cc. aem. ifì. c 
iRor oondimeoo il tali tc. lo f)cf» 
fo« pari fim.le ee. Te non inunto* 
tmnti ad fffé il vidi Aiffimilt , 
fe non ionnio , thi tali ita a. 

• Bntétcii dma. folo fimplìamin- 
U, htcoflor nan M tm ragioni al* 
tmna , id in mi poca foto in que< 
Ha fpoglia . Rifpift re. Pitrjre. Tr. 
folo che : ro cammino 

j/c0M offtfa folo che di mal vive- 
ri u. M. 9* altro che: « aUri 
che omd* io non potrei mai format 
parilo s ek* altro che da me ftejfo 
fijfi intifa é Pw- Sof7c:t. 13H. E 
vidut» quivi niuna perfona' c{f*rc 
altri che mua fontieella ce. Boe. N. 
#). da tali te. in fuor ; Il qual fi 
rrtdiy ehi fia il piè ficco prela* 
le, ehi shhta la Chtifa di Dio dal 
Papa in foori ; Boe. Phv. 7. is 
poi $ da ano in poi ^ ehi I ^ eccet- 
to ano , che ftmpliecmente ; c vt~ 
raateare mai più , che ora per ti , 
da avarirja ajfalito non fur • Boe, 
C. i, N. 7. eioi eccetto che ora do- 
po { ehi fot da voi ripofa dopo Dio 
jftt» te. Par. C. 16. eioi irauoae 
Dio^ 

ECCETTUARE • cavar del nnmero . 
L* taeiptri . S. trarre . non inclu- 
dere. efenurv . non annnve arc co- 
gli altri . cavare . efenaionire . eli- 

> mere, efcludere. cflorre . Bot. A* 
met. non volendo qutfio efiorre da 
quella legge ec. 

Agg. eiuflamente . cautameate . 

ECCEidfONE: eccettuazione, feccec- 
tuarc . L. txetPtio . S. efclunone. 

ECCIDIO, uccinone grande, o uiù- 
verfale . L. tteidium. $. flrage . 
rovina, macello. fohhìTo. iìermi- 
Ilio . ftraaio . dcfoUziotie . didr ig- 
gimento . diftnrzioae . feempio , l'. 
P» ftragc . 

univerfale. orribile, mife- 
rabilc . l^rimevolc . cruiclilHino . 

eccitamento, l* eccUAre • ecci- 
iasione, h. excitatio . S. fvegiia- 
zntiito « fofpingimeaio . provoca- 
menio. atsaameato . Rimalo* v. 
Inciuipenio . 

ECCITARE, far venir voglia . L. 
txcitjTi . S. incitare, rifvcgiiarc . 
invaghire att. innamorare att. in- 
Rigare, invogliare, muovete, con- 
fortare. infervorare, pungere, io- 
RamsMue . commovere, Ivcgliare . 
generare brama , fece ec. accende- 
te . fulciiare . d^RarecC^ il mio 
euert a v/ftuti dtfibr folta con una 
voglia ttic^a : Penar. Can^. 8. 
metter in cuore, mettere a fan te. 
avta mtffo la fpìacevoletXJt tfEmi- 
ii-iy 0 la fua nomila U rclna , e 
ciafcun' altra a ridere; Bvc. Nov. 
7. fmagliare , veramente ciafeuna 
parola ma fard tfaminatay ni ri- 
eoltj in fty e ei.tfcuma iteu fmaglie- 
rà , pugnerà \ cuori dì coloro, 
ibi l* adiranno. Sin. Pifi. lot. 

Aw. g.igliardainentc. leggicrmeo- 
tv . V. a meiurc i concitare . 

ECCO. aw. che importa dlmoRra- 
zione di cofa . L. eu ; tea . S. ec- 
co che : La qual voce fi trac die- 
tro il vifho indicativo , ed ecco P 
infinito^ ecco venire* ecco che vie- 
ne . eccoti, eccovi, e, ed: EJfen- 
eh iiM già pefii a tavola Breoih* 
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•#, la maglia ^ # mi fomhm 

ma pnjfo dà noi fitanathi : Bot. 
N. jo. V. altri tftmpf preffo il Ci- 
nonio. E co>tgi««ie con ecco r Men- 
tri traili donne erano così fatti ra- 

f tonamenii , eJ ecco entrar aetla 
hiifa tre giovani . Boe. Introd. ve- 
di ,* vedere . 

EGCt>. fofi. che mediante R 

ri percoli mento in alcuni luoghi at- 
ti a renderla , ti ritorna alr orec- 
chie. L. erbe . S. rimbombo arti- 
colato , diftiuto . rìbattimenco di 
voce, voce ripercoRà. ribattuta . 

Agg. rifonante . diRinta . repli- 
cata. che unto ridice, q-tanto vi«n 
detto, che fa teniire l'ol T uittine 
fìllabe . languida . pih fooora . che 
rifponde una, piìi volte . 
ECCLiSSARE. I. r ofeurare pro- 
priameuie del Iole, o delia luna per 
ImerpoRaione d*altco corpo. L.de- 
ficm. e s’ adopra neat, nome, paff. 
& jperder il lume, ofiafeafii. abbu- 
iarli . rcftrur privo di lume . eHin* 

f uerG il lume, coprirft il corpo ce- 
eRe di nero velo, afeondertì, Ipa- 
rìre il lume del fole te. e afeouderG 
il foli te. mancar la luce nel eor- 
po ctlefii tc. Renekd meli* techffa^t 
del Jole non manca il iumo nel pia- 
neta , ma futo in riguardo nofiro : 
ptrelìi tl lume del Jole per P $nter- 
pi fi^io.n della luna a noi imm paf- 
Ja . .AdjmbrarG v. $. a. 

Agg. loiAloieiite ec. v. agg. ad 
ecciule . 

$. a. Jtr. per Jimilit. ofeurare . 
L. ohfcurare . S. oRufeare . mac- 
chiare . annerire • adombrare . v. 
ofeurare ; oRulcare . 

ECCLISSE, eccliJc. otturamento del 
fole, e d’altri corpi celcfti. L. e- 
elipjìt . S. urfufeamento • manunta 
di lume, deliquio; adombramento: 
oRufeazionc dtifolece. privaaion di 
luce . 

Agg. buia, orrenda, paventofa . 
flrana. torbida, totale, cioù di tut- 
to il fole . di gran parte del corp'> 
celcfte. portentofa. folarc . lunare, 
terreltrc; ehi la terra ancora per P 
interpofir.ion della luna patijee vi- 
rjy e reali eccli-fe . di breve, di 
lunga durata, di durata la pih lun- 
ga, ch’cRVr po*Ta « ed i dell* eeetif* 
Je delta luna ore n- del f^e ore tre y 
della terra ore 6 . v, Rieciel. Almsg, 
ab. 5. vera , e roale , rifpetto a* 
Ci.rpi , ve’ quali veramente m-enea 
il lume y appurcnte , qual è quella 
del fole, nella quale ma4ica il lu- 
me al pianeta lecoodo il noRro ve- 
der folamenie centrale ; e dieefi doiP 
tcclijft delia lana. annuUrc, e di* 
crfi dell* ecetijfe dei fole . pallida . 
fanguiguanera • 

E CONvERSOt aw. L. moRra mo- 
do d* intetidere , fare ec. volge.iJo 
r un de* due lermi.ui che era rap- 
portata com; conleguente, all* al- 
tro facendolo antecedente . S. per 
inverfo * a contrario . per con- 
trarlo . per lo contrario, e al coa- 
iratio. converfameote . all’lucoo- 
icu, e all' ioconira • 

E D 


E dace, eh# divora, coafuout I*. 
edait , V* divoratore • 
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EDACTTA*. aAratto di edace . L. eda* 
titat . V. voracità . 

EDIFICARE, f. I. fare edìGci pro- 
priamente di muraglie . L. adifica* 
re. S. fabbricare . innalzar fabbri- 
che, palagi. rizaare. erigere cdlGcp. 
lavorare . operare . fare . formare • 
conRruire, e coRruire . fondare . 
murare . architettare . 

Agg. magnificamente . forttaofa- 
mente, colle Tue mani, con arce, 
fopra foii fondamenti, con grandi 
fp.-fe . con lung* opera. 
EDIFICARF.. $. I. in i irre buona o- 
pìnione intorno a coRumi, e a bon- 
tà di vtM . !.. odi ficare , ufato da- 

f li Reclefiafliei i bona exempto effe . 

. fpargcrc , dare buon odore di sè . 
dar buon efempio. moRrare coll* o- 
pera C colla modcRia , col ragiona- 
re divoro , colla pazienza ec. ^ civ 
me debba vivere C fare ) un CrI- 
Rimo, rendere lo Rito, la profef- 
fione di EccleGaRico , di religii^lo 
ec. commendabile , venerabile coi 
fuo retto operare. ìmpre!fionar bi- 
ne altra! . farfi fpecchio , la cui ri- 
fplenda U pregio, la bellczaa della 
virtù: rendere amabile la pietà C ta 
pazienza ") coll’ operare . 

Agg. con irrepreiiGbil condotta 
di vita innocente; culla compoG- 
tione del volto: colla modeRìa del 
parlare, maravigliofamciite. in mo- 
do Gngolare. elemplarmcnte . 

• mfiatnmare , eccitare , fprotta- 
re, RimoUre altrui al vivere vir- 
luofo co’ buoni efcinpj . in altrai 
accendi.*re ferver di (pirito colla 
luce degli sfolgoranti , de’ nobi- 
li , de' preclari , de’ lutninoG c- 
fempi . avvalorare gli altrui paRì 
all’erta della perfezione CriRiaoa 
colle operazioni virtuofe e criR^acte . 
EDIFICAZIONE. J. i- da edificale 
ntl frnfodel $. \.^L exemptum bo- 
na difeipUna . S. buon odore - 
buoa efempio . buona imprcSìone 
di virth fatta in altrui. fpe:chio , 
efemplaredt vireb. tiu'cgrtameitto di 
operare, occafione, cagione, che U 
bontà , la vinh ( la modtjUa , la 
pietd ec. ) venga lodata , avuta in 
pregio . cfemplarìtà . 

Agg. molta, rara, grande. Gn- 
golarc: efemplaridìou . 

5. a. da edificare nel fenjo del 6 » 
1. L« adificatio. S. Rruttura. faj- 
brica . muramento. coRruzione. 
EDIFIZIO: la cofa edificata, da e* 
difieare nel fenfo del f. |. L. ad.* 
fieiam * S. fabbrica . macchina . 
mole, palagio: caia ; tempio cc. 
lavoro . opera . 

Agg. rìc<u>. ornato. b.»n intefo . 
ben compartito, loiuujla . aito • 
facto in volte, in volti, famulo • 
illuRre . reale, faperbo • nuovo • 
fatto di lunghimmi ic(tit>Ì avanti • 
vile, mifero . da paRon . 
EDITTO, legge pubblicata. L. eH- 
Bum. S. bando, iottmazioac • gri- 
da . 

Agg. generale da oTervarG in per- 
petuo; fino a certo tempo, pubbli 
co . perentorio ; cioi non iafeta 
non permette altre difcetiaaiooi . v. 
bando, legge. 

EDUCARE, dare coRumi a*ciov.i- 
netti . L. infiitatrt , e d/fe/» del 
dare eofiumi tanto buo ii , ebe eaj- 
f iiW. S« ail.'vatf C bine y mi.v) 
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cofluRure, e accuAunure ttli vèt^ I fratti grati « fo%v\ éc. ‘Orfa » cYi» 

(C, crefcerc att. un'i m pitid «c. I lambendo C dsfceme itt io/tfutmdì') 
Fìtto *rm eoi Rt Utomtit fuo roo- | di forma a Tuoi pani . K?t« C * 
iOy il quale il crefeeva fuilegiova* I prendtrt gU mnimi ee. ") che ha fu> 
sili armi : Guid. G. fomure uro I ghero ^ doicczx*^ ftaetvoltzx^ ) 
alla vìttà ee. afuefare al hent t<* I onde A« a gala i c nifierne piombò 
imprimere, ìulondere, icoìpire na- I ffyorhd ^ rigidt^t.'* ) onde s’af* 
eli animi teneri inclinaitnne, af« I tondi > 

feuo alla modeflia $<. infiAerc, ve* I ^ F.dBeMxJùnt eivitt ^ Se nella 

gliare fu* eoAumi de* ec* I fanciullciea , quando gU animi de* 

condurre, indritaare per la via dèi- | figiiuoli teneri fono ed arrendevo* 

la virtù: dtlvigio^ introdurre, 1* I li« fapeffìrro 1 genitori, colla elvU 

Pillare /a virtù er. ueiraaimo te* I le edacacione piegarne ì coAumi 

aero» coltivare gli animi de* fan* r comech^ dori e rozzi, cd ammoU 

ciulli. promuovere i giovaoeui al I lirlie patirli, tali dìvrrrebSonofcn* 

tenrec» feminare negli animi te* I sa fallo , quali in età adulta cfli 
aeri i primi forni della ee« f bramano di vederli, 

tener cura de* Agliuoli . governare, I La educazione criftiana potere 
moderare, franare, promuovere le I ha di rimuovere da' fanciullUe gua* 
inclinazioni de* fanciulli • deprava* [ fte ufaiiae > di fovvenire c di f)tle* 
re; corromp^'re * dar la (pinta al f var la itatura dalla orlvaal culpa 
pattando di tdmcsr ma* | oAefa, dove che ella inchini , o tra* 
e, iAruire ^Meee. difcìplinare. v» I bocchi » 

•mmaeArare . | fa comi filfa il padre a parta* 

bene , • al bene; al male • I re tnconiinciò. Figliuola mia, og* 
diligentemente» ptemuroCamenie . I tinui ogn* uAzio verfn di teiquaA 
in nobile allevamento, in gentili I fornito; ta generata, tu nudrita da 
coftitmi , nel timor di Dio «■ v. | me, e fntto il reggimento paterno 

a cducazioae . I fi.io al di d'oggi «llevaia> tale fi* 

* Reggere, indirizzare , wdare 1 | nalmeate hai avuto marito, qiile 
AgiiuoU al ben fare con educaiione | a te fecondo il mio dcbol giudizio 

criAiana » fornirli, amaueltrarli , I fi convenivi » 

iflruirli , dtr loro convenevole for- I La gcneracton de* AtHluoli come* 
ma di buon coAume» p egarli e I chè ai pA.ice fu cd ziU madre co* 

metterli nel buon fenderò con cri* I mune , tutuvia di queAa è proprio ' 

filano indirizao. | U fommltiififar loro gl* infantili 

EDUCAZIONE, reducare» L. iafii- I alinacnti , riAruirli ne" loro tene* 

tutto- S. alievameaio nel i>e«f fc. I ri anni de’ criAlant doveri , per 

allcvatura. prima ìnAituzione ; pri- I quanto l'cca fancluliefca il foAit* 

sfia forma, colcivamento degli ani* I ne; T altro pib oltre paCindo con 

mi giovani, cura : cuAodia; yigi* t fue paterne ammoaizloai , la età 

|anza (opra i coAumr dt* figliuòli^ I adulta venuti a bea fare perfuade* 

ac- governo de* fanciulli intorno a* | re li dee, ed ìnfiauar loro ammae* 

loro co.Auoii» impreifione d» bontd I ftrameait piu gravi « che al viver 

ec. buona tc. difeipiina. avviamen- I civile riguardano, ei al crlAiana » 

toy tnviatnento al bene; indirU* I 
‘aor indiriizamesto • I 

buona, rea. follecita.at* r £ F 

tenta, vigilante . traftiuUta. pia* I 
cevole . pietofa . diferett* gelofa » I 

premurola. foavemente rigida ; mi* r ^ Ffcminare* far divenire effèmlna- 
tta, temperata di rigore, e di dot* I to. L. t^rnimart , S. rilalTzre , 
«essa, cominciata a praticare men* I difTolvore il vigore dell’animo, am* 

tre il fanciullo è nella età pth te* | moUire; ammorbidire. allent.irc . 

nera»* quafi dalla culla. dimeUe / I dtAempcrace la getistofità , U viri- 

che pazienza, • amore, e compatì* I lìU deiranimo. 
mvnjo, e feverità richiede , utile, I /tjpf- coll’oz'o : colle delicatez- 
jMceAària {opra ogni altra coda alla { ze: col fovrrchio lufl'u . 
rvpubblica, data v con infegnamen* I *Goa(Ure, difciogliere, abbatte* 
ti, e con efempio. più forte della I re il vigore, la roluAeeza delTa- 
aatura; che può, fa mjurelemal* I nimo con molli ei edeminati co- 

vagie inclinasioni m buone , il vi* 1 fiumi , con morbido trattaoicitto . 

aioib t^ento in virtuoio* l EFFEMINATAMENTE, a guifa di 

Xfz»i7. Come feritore, che a le- I femmitu: e inttndefi in nula par* 
gm>, a marmo ìntoimc da* figura u* I le . L. abominata • S. moUenientc. 
asMuia . Lima . che a poca a poco 1 morbidamente * donncfcanacnte . 

*Seva la ruggine, e luflra. fuoco di | femminilmente • frtnminefcamsn* 

cruciuolo» che (a sfumare il piom* r te. dilicatafiiente. leziofimence. 
bo, e re-'tar l'oro purgato» tadice | EFFEMINATRtiA ; eftìeminzmen- 
boona, onde non germo;ili;ra fe I to. afitaito d' eieminato. L. tffà* 
snn pianta, che partorilca buon | S. mollizie : mollezzi : 

frutto. Scalpello, che forma in l morbiduza ; dìUcatezza. lecl ; fet* 
marmo fembia«za durevole, figli* f de. rila'Taiezsa d* anim-o . ludo, 
lu, il quale atfinchb meglio impri* I dgg» loverchu . vile, vergogno* 
ma, lafci Aumpata più altamente | fa. 

fna impronta, dee applicarli alla I EFFEMINATO, di cofiumi , modi, 
cera, allorché è calda C All'età ce* ? animo da femmina; e praadcft in 

aerare.) Piloro, che fa correr la na- l mila pirtty ciò d per fovcrchia di* 

ve. Cavalieru, che fa nudare ilei* I licat-’zza , o tnorbideszar contrario 

vallo per via fte-ura. Innuliamenio I di vinta y gantrofo - L. e^eaiMa* 

di ramo, di pianta gentile, che a I tus • S. doéioefco. femiiMnile. mor* 

pàftau atKg fr prqJilUTC | Udo. diliuio. iernofo. emlit. tu* 


It V 

I 

{•ante di vez«i. d'animo rUaCam* 
dgg- tra dtlicaccsze fovcrebie • 
dal troppo ludo • viimeate . vergo* 
enofamente • 

EFFER ATEZZA • attratto di efitfa* 
to. inbumanitas • v. crudeltà, 
EFFERATO, d* animo, e maalere 
di fiera . ^cratut . v. crude* 

effervescenza . boUimeniO * 
boll ore . V. fervore* 
EFFETTIVAMENTE, in efictta ; 
per eAéttoi .'d'eitualmente » L« rei« 
pfa - V, realmcnle §. a. 

EFFETTO . la cofa prodotta, ch« 
rceve cflcrc dalla cjgicme. 

Rui. S. parto, prole, figlio, pro- 
va . opera • fatto • rampollo . 

* Dare cActto a . . . nundarv , 
menare , recare ad cActto il , lo ,.* 
provare vedere ec. per cAétio ito 
pratica ^ par Optra • Non feì io di 
quelle , in cui la maanasimità <fob- 
ba t fooi effifcti tsoRrare » .lac ef- 
fetto al peofiero , al defiierie • ef* 
fez r eifétio lungi dall’avvifo. ri** 
fpondere, fegutr l* ed'f cto all* avvi* 
fo. venire all* eletto . 

! primo . naturale, proprio» 

coniueio. prodotto per accidente • 
im'ne.tiato . pnfitivo. necelTario » 
afpcttato. Incefo . che moftra nel- 
le fue f;ml>Unze , in fe llcdb la fua 
cag’ one . particolare. 

EFFETTUARE, mandar ad ettètso * 

L. tffietra . S. efeguire . dare efièt- 
to, femplìtemence a dar e.i'etio eoa 
opera, mandare ad efecuziont . reca- 
re , porre m effetto in efecuaione g 
e ^rre, perdurre , menar ad e&c- 
to. mettere in efecusione , la pra*' 
tica . adempire , efpedire un dife* 
gno, un affare, metter in opera » 
ad e^tto i7 eoncaputo difagno, pan^ 
fiero . mandar iiinanat il peupont- 
mento, il penficro ; umilmant^ ta 
Jupplica a non velart indugiane pii^ 
a mandar innanzi quello peafiera 
Barn. tot. I. operare . prodtarre • " 
empiere, fare, compiere . fare pruo* 
va. Coma o^nt altra /eeiraie, ^uir 
ds /va regi 0 « fa nula prova ; D. 
Far, g. porre in efperìeaaa ; Far la 
guata la tua virtù in eipurieaza le 
loro forze porranno* Boc, Ano. fe* 
guire il difagno , il tornando , il 
eonfiglia, praticare, fornire, fare, 
il dtftgno , il comando ec. abbia, 
effetto . 

Aw. pronUmcnte . felicemente . 
fegrcumente . poaiualmente . pie- 
namente. con opera, con l’opera. 
fecondo il comanda avuto* U pen* 
fiero fatto : l* ordine prefo ; feooa- 
do che avea deliberato, cosi, ^ 
me iven detto, promeCo, propofia 
ec. 

EFFICACE, che fa potentemeate it 
fuo effetto nell* operare . L. ajfi* 
cax . S. potente . di gran forca • 
che fupera o^ni intoppo, ogni eoo* 
trafto . valevole* vìgorofo. di pof* 
(ente virtù, valore, vincitore, ef- 
fettivo . efficiente, attivo, (veglia- 
to ; La vipera dt fitto verno tonfar-- 
vano (vegliato, a potenti il vaia- 
mo: Bed. off. anatom, 

Avv* infzllibtimenic . poflènte- 
mente- maravigiiofamcnte . 

I EFFICACIA, altratio di ctfiv^e» L. 

I t9itatt.i . S. pofiaosa . forza . vaio- 
I le. virtù. eaergU. v. virtù a. 

4gg^ 
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■ vaTJivigiiofa • ^ 

EFFIGIARE. r«rrrffiG>«* L* 
giart* S. formare, figurare • deferì' 
vere. imMontare. deliaeare « di« 
pingerr . ritrarre . dtfegwe . cfpri* 
nere eoa colori , d^ineementi % 
rapprefeotare . 

' ^U‘ ^ vìvo. I nuraviglU. b«- 
«e . 

EFFIGIE. Ufcmbiaaxi. 

S. figura. lUeimcDÙ. imaiagìBa* 
afpetco. ritrauo . fcolpìtura* v.ag* 
'paVe gaa 6.' t. afgrtto $. I. 
BFTOSIOT^. Terfameato. L. 

/Ì9 . S. fpargimrnto . effeadiaienta. 
fgorfo. dìfittfione: fufioQt. fUd. 

Agg, abboodivole . trabocck*- 
-vole. 
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E orrm. pcDvIiuladelI^ArrUa. 
1,. JEgjftnj . S. r^o dì Facao» 
he . 

Agg. vailo, fertile, ntperfliaio. 
fo. lolle, idolatra, molle, ove 
mai noa piove ; fu9néo eht t^ciè 
feritti Piatomi ; tt tht parò affoim- 
tamnu ì falfo , perchè verameota 
vi piove benché di raro. 

E^OLI • primo cafo del pronome di. 
fVioftrattvo corri fpondente al !.. iV* 
la, S. e' ; ei . ellì ; elio . eSb .que- 
gli . colai . quefti fimgolar . el . 
Quaméa la runa a Vaiato va//4* 
tjr/?, forriétnda fi' impojt eVatfa^ 
gmitaffi . /ftee, Nov. 17. 
EGRAMENTE « mal vi^entìerti ** 
grt: agro animo» r» voctU. 
EGREGIAMENTE, in iommo gra* 
do di ecccItenEa. L. tgrrgit» v. 
eccellentcmome . 

EGREGIO, che forpalTa in pregio « 
o dote Uadcvole f aaafi fuor dal 
jPf«m . L.*<fregf»/ . v. eccellente. 
Euro, infermo. h»agor. S. amma- 
lato. milito, debole, fpoflato. af> 
flirto, vinto da malore • da languj- 
doaca . v. infermo . 

Agg, di male ittfanabìlea v.nin* 
férmo . 

EGUALE, engnalt. del oiedefimo 
grado , della Re^a quantità, o e^e- 
rt col comparato « in quello, in 
cui fi compara . L. afttafti . S. che 
Dpn avanaa, nè è avanzato, in 
nulla eccedente . della lIclTa mifu- 
ra. non minore, che Ra, <be reg' 
ge al paragone , al confronto . va- 
ri . par pari . Zappa noi fiamo pjyi 
pari . PK 7®. quanto che , « /empii- 
ftmomu quanto altro, «quanto, 
« quale altro , nè più nè meno y 
tasto c non pia nè meno quanto 
altro, non meno, non minore, 
nolla . niente minore d* alno « « 
che altro, che arriva alla grandra^- 
tjt oc. di altro, altrettanto, d'al- 
trettanto fapart , d* altrettanta ctJ 
oc» del tutto pari . che fia a paro a 
paro . che fta a prova con altri , al- 
tro ec. cbt ftar non poffa con Orlan- 
do a prova. Ar.x^. pareggiato; ap- 
paraggiato. 

Agg. affatto; in tutto, in molte 
cofe. io vritd er. di virih • nelU 
grandeaaa. 

'EuUALlTA*. afiratto di eguale « L. 
gfaaiitai . $. parità . agualiinaa x 
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aggiuflatam. egmdesaa. uguaglia- 
mento . pareggiamento . adequazio- 
tw • adefuaincmo. 

Agg» totale, di tutte le parti . 

EGUALMENTE, con egualità . L. 
a^ualitor » S. per ugnale . a un 
do i un modo , « in un modo ; 
Al Bodio fi ffo. pigmenti, v.fimil- 
marne . com . iodiiéreitemente . a 
«A poro ; al pari ; di pari .* a pari . 
del pari ; a ua pari ; a al paro . 
Caaiaada al par dolio Sirono anti- 
rèa; Be. a. Tutti li mona a un 
pai la kaana fpada. Aa» 31. Gir di 
pari la poma coi poccato: Potr. d' 
Uff modo t aggoagliatamenct . tiè 
fùè , nè meno, non mano che ; h 
non intondo di raccontarvono una , 
noA meno vara , che pictofa ; Boo. 
Nov» id> non guari meno tanto , 
quanto; tanto fanno ^ quanto gas- 
otio. (, V. fìmtlmarnto ) tanto, co- 
me; dojla ^ualo vonma da' aava^» 
litri i fiorentini furono tanto aan- 
lenii, conta fc vomuta foffo il Duca 
imporfonai />//• 10. iniAAlo, quan- 
to.* /alvo che non /' aaec^iM in- 
tanto alio piaxua» quanto lo polli: 
Crefe. ». rèa vaie agHalraentc ; noo 
ugùalaiemc . 
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E LAZ 10 NE. goufiAmemo d* aal- 
mo . L. olatto» V. fuperbU. 
elefante . animai noto. L. afa- 
phanf . $. Indica fiera; di 

oal fotta S animali d* india no ha 
in capia . Bearaoth. Job. so. da- 
vo intmirr dovorfi l* elofanto pro- 
vano dottijfimi iaMf^eri , r potrd 
gu^ noma forvio ai /inanimo al 
1 gimdirjofo oratoro.» 

Agg. fmifurato. feroce * docile, 
inaafueto . gigli a rd illimo « defor- 
me. orrido, di tugofa, a durifima 
pelle, ^dente. di color fofeo . 
Elegante . propriamente fi dine 
di favella, o fcrittura , che ha ele- 
ganza. L. ologam » S. ben diftefo. 
ornato . pica di colori retcorici « 
culto . terfo . gentile. 

Avv» con maeflà di filofofb . va- 
gamente. nobilmente. Conia aflet- 
tazione . al che alletu, a infegna • 
ELEGAN]^. aftratto oi elegante . 
confUìo in favtllar conformo allo 
Ifggt grammaticali y in ufatt fpof- 
Jo mtnuto meiaforo , in tiariar lo 
maitim d" rf^imtro ^ 0 in ifpiogar 
hrtvcmcnto ii comtotto. v- Pailax^ic. 
arte dello flile C. oc- fin) al ax. v. 
anche Cic. de Orat. Ho. t. ad He- 
rea. l. a. che nuìia ha intorno al- 
^ le metaforo , anzi quaft par % cholo 
■ ofeluda. L. elegaatia . S- maniera 
pura^ e gentii dire, ornamenti , 
colon rettorìe!, ntodo di parlare « 
fcrivere conforme ai gemo del lin- 
guaggio . 

• Scrivere con faconda* nervo , 
vaghezza . ornato e U-ggiadro parla- 
re . vaghe e graatofe maniere di di- 
re . Cciiverc arraooiofo e l^^ggiadro. 
ragionar colto e Iracondo . i vi-taofi 
fiori del più dolce Tofcan patlare • 
le gentilezza cd ì vezzi del dire . 
abbellire e ingcnciiiie il difeorfo 
con pure ed odiate maniere . con 
efpreifioiU bvU« , « laminofe . fu d 
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nel vtgTbiure foive ed elegante « 
che fembra la api avedero pofto 
feggin nella Tua bocca , c nodrito 
folle d' acnbrofia c di nettare • 

ELEGGERE, f. i. mgliar fra pìA 
cofe una che giudicaìi migliore, 0 
che piace più. L. aligero. S. feer- 
re, a ferificre, a trafeegliera . fare 
cerna : ai /otto lui cotanti cerea 
fanno. Dant. Purg. »i. toglier 1* 
eletta di una eofa » Ar. yj. 7A> a af» 
folutamonte cogliere: torre. Torraf 
effero fimo molto foniMa : Be. Ut. »• 
prendere : pigliare . foriire, 0 alTcr- 
lire. volere, ceppare* . anteporre 
più tofio . cernere . deterroinarfi 
mendendo. appicliarfi tati a quo- 
fio ec. aver di duo cofe più car^a 
quella ec. attaccarli ad una eofa fra 
più . cogliere una eofa . 

Aw. gtudiziofafflCDte* alla cie^ 
c« ; a ventura C v. imprudtntomon^ 
II. maturameate . Miifatamente - 
con determinato, ordinato, deltba.^ 
rato configlio . più tofio C v. ang/ 
5. »0 accortezza . fra motti • 
per accidente ; a calo ; a ventura - 
bene . ma c . fecondo ragione . fe- 
condo appetito, faviamcaie. util- 
mente . per lo mes reale, per lo 
migliore . dopo lunga deliberazio- 
ne. a forte . a fuo talento . in pa- 
drone: per padrone, a padroni: ha 
quale tu fitfjo ti hai fp'intancamea- 
te «letto a padrona : t’areh. Boez,. 
/. I. pr, I. da fé . per altrui coafi- 
giio. 

$. ». chiamare alcuno a dignità « 
« pollo «c. L. tUgort» S. nomina 
re, dar la fua voce C v. vuoto 
». ) a ... . deputare, v. conferiri? 
5. j. volo $. ». 

I Icgictiiaamente . a utU vo- 

ce . a pieni voti . par afiéltQ. v. c- 
tetto f. 4- 

ELEMENTO . corpo fenfibile , di 
cui fi compongono i mifii , ed m 
cui fi rìfoivono. L. oltmtntum. S» 
corpi primi corpi femplicì. prin- 
cipi primi de’ miAt . fuoco; aria; 
acqua ; terra.* fteondo V i potè ft pe- 
ripatetica» file; folfo; mercurio , 
jecondo 1 aèfmrV#. malfa di t>ani- 
celle piccioliflìma , prefiiifima a mu- 
tar figura, e di vcIociiCmo moto : 
di mole mediocre , di figura co- 
llante, e di moto in giro intorno 
al fuo affé : di più crafia mede, di 
figura cofiantc, e fenza moto; fa- 
condo i Cartefiani . ^ 

Agg. femplice in riguardo de'm^r 
fli . dotato di qualità prime, come 
d'affezioni fue proprie, trafnuii». 
bile l'ttr.o nell'altro. 
ELEMOSINA, ciò, che fi dà per a- 
mor dì Dio. L elttmofyna » S. car 
tità . V. limofina . 

Agg. abbnudanie. larga, picco, 
la. bafipvoie. pronta, opportuna • 
caritate*^olc . data con lieto volto.* 
pia. fatta occultamente, v. limo- 
fina . 

ELEMOSINIERE, che fa limofina 
L. eleeme/pnarius . S- compaAione- 
vola a poveri . mifericordiofo. di 
cuor tenero verfo de* poveri . pje- 
tofo . 

Agg. liberale . pronto, v. agg. a 
cleniofina.* Itmofintero. 

ELETTO . 5. T. ciò , che fi è pre- 
fo fra più cofe . L. clcilus * S. 
fcelio. 

Atv. 
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/fw. fiflcoUrmente • fra molli • 

* V. « elqtger» . 

$. 1. per ciò^ che hi uni certi 
ercellenta» v. eccellente. 

$. 3. per li predeftinati illi Pet- 
thi»diiie . L. elefU • v. predrfliiii> 
to . 

4. nominato a poflo • digniU 
e«, L. tìtOof i <i$e0n$ $ Canonici . 
S. deputato; chiimtco. iftituito ; 
conÀltuito. innalzato al poHo cc. 

canonicamente, dalla mag» 
pior p«rte . dalla parte pìh fana . 
l'cr acclimiaione . a viva voce.* a 
voce comune, per voti fccietì. a 
arido . 

ELEVAMENTO, l elevare. L. e/e* 
vatìo* S. elevazione, innaltameii- 
to . efaltaaione. 

Aqg. mirabile, improwiro . al* 
tilTimo . 

£IEVAKE. levar in alto. L. e/ev«* 
re. V. alzare. 

* tUttaf, elevare a flato reale, in 
/uperbia. ad onore, ad onoievolc 
carica . le pih elevate cime de^i 
alberi . 

ELEVATO, levato in alto. v. alto 

fAzÌÓnE. l’»l.gsere. L. $UBh. 
S. eletta, trafceltat /celta, forti* 
ta. fceglimento. ernia, trafccgll* 
mento. 

maturamente penfata . fatta 
all' improv\ifo; con giudizio, uti* 
le. da favio. prefa a capriccio . da 
|>rntirfcnc . ragionevole . lodevo- 


EI.METTO . elmo. v. celata. 
ELOCUZIOKF . l’efprimcre con pa- 
role, e coti maniere di favellare le 
cofe, e i fentimenti deirtnimo > 
L. r/efcrairie. S. Pile, frafe. 

afpra . dura . foave. pnira. 
chiara . emendala, fempiice. orna* 
ta. figurata, da otaio'e . da acca* 
demia/ da poeta tr.-igico; Urico cc. 
da giovane/ da uom mzu.ro. unu* 
le. fublimc. grave. ficdJa; quan^ 
de ji aéoprano p»ro!< y t au* 

kilt , gravi er, per ijp$tgjr coft 
bafft te. convenevole «I dttitorc, c 
all'argomento, da fcoladico * 
LI.CGIÓ. compofieiouc in lode di 
che che fia . !.. ttogium . S. lode . 
encomio . psneguico . 

Agg. degno . celebre , propr’o • 
gìufio . convenevole . v. a laude • 
ELOQUENTE, che ha eloquenza . 
!.. eleeuens . S. facondo, in cui i' 
eloquenza di fue forze fa prova, 
pompa . buono , ornato dicitore • 
ben parlante . 

Avv. a marAviglia. per ìfludio * 
per grazia, dono di natura . 
ELOQUENTEMENTE, v. facrnda* 
mente . 

ELOQUENZA . H difccrrere dotta- 
mente, e infeme cirratamente. L. 
elrqutntia . Ntll*attre ttizjeni dt- 
va fa difinixjc^ìt p A?» «f* 

vende io altun itmpo dipo di/ìt/o 
w» trattate rmi.rrVo, t avtttdotjami- 
natù pin di/igentemenity tbi fio <* 
tcqvenga^ bo eontjduie eFer megtie 
fegt/rre eieertmr , e a*.ri anttebi 
eaatfìri . Jr fitai avvenip'r ^ (^coma 
deffàere 5 (fe H dette mio trattate 
ujctjf* in pubblico , vedranno ivi 
lungamente^ ed accuratamente efpe^ 
Po tn ebe cenppe il dijcerje dette % 
té $m tbt il aiftarfo emate : fiat 
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M» ì-lm^ a tfrl0nt . S. flutn* 
di. : cori, di dir. • difeorfo dotto, 
e faconw • 

* Le Tulliane or«s»oni fono qoell* 
ineilimabil teforo, onde l'elocoen* 
ca vanne cotanto adorna c af rie* 
ca , e fignoreggia al glorìofa nel U* 
tino linguaggio, ta Tofeana lingua 
fignoreggia vjrtoviofa , e difeorre 
gloriola fu gli àflipi fpaci della ora. 
torta eloquenia . gurrnire, corre* 
dare i fuoi romponiaenii de' piti 
pompofi abbigliamenti deirdoquen* 
aa . 

maravìgliofa . atta, orna* 
ta . dolce, aileitztrict . vincitrice, 
regina, forte. poCente. inodita . 
tara, aurea, fiogolare . felice, dot- 
ta . efficace « che volge, e rivolge 
fili animi a fuo piacere, fiorita . 
Iplendida . da poeta ; da filofofò : 

(U oratore ec. robuta • che vale ad 
avvalorar le ragioni di nervo, non 
ad efiemiiurle di lilcio. fall. Sì. 
Cene. 

Simil. come gl’influlR celefti , 
che entrano non avvertiti pc'frnfi, 
e padano all'animo , e il muovo- 
no: fe con che l'eloquenza muove 
con più fona, e con piò piacere . 
Catena d’oro, che lega e piace . 
Fiume reale, che porta grand'ac- 
qva ferzi firepito . Calamita, che 
trae ii ferro , C sH tnmi ance più ^ 
t'f’KZ.t ") Microlcopio , che fa appa- 
rir chiaro le cofe più minote . Ca* 
rocchiaie, che le lontaoc moftra 
vUtae; fa difiintamente difcemere* 
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E mbrione. ìi parto conceputo 

nella matrice* nè ridotto a per- 
fezione . L. emhrfo : embr/en • S, 
parto ancora informe ; che non ba 
compiutamente i debiti lineamen- 
ti , U debita forma, abbozzo del 
parto . feto informe . 

Agg. informe , di pochi giorni , 
che ha le parti al raggricebìate c 
coiifute, onde mal può difermerfi , 
argomrntarfi qual forma aver deb- 
ba . 

EMENDA . emendamento; emenda- 
zione. v. ammenda $. a. 
EMENDARE • v. correggere ; am- 
mendare . 

* le malfatte cofe, e dì gran tem- 
po pafTate fono troppo piu agevoli 
a riprendere , che ad emendare . 
LMEKCLNTÉ. emergenza: cafo . 
V. accidente §. i. 

EMERGERE, venir fnora a galla . 
L. tmtrgere , S. fpuntare. forgere . 
ievarfi . ufeire • venir a luce . na- 
feere . 

Avv. cTìmprovvifo . in nn ifian* 
te . a crziio a pr.ido . 
EMINENTE, che fopra altro appa- 
rifee. innalzato, fublimc. v. alto: 
eccellente . 

EMINENZA. V. altezza: eccellenza. 
EMPIERE . metter dentro a un re- 
cipiente tanta quantità , quanta ve 
. nc rape. L. implere . $. riempire, 
rifornire, fornire, colmare: lìcol- 
mare, ingombrare: D'amorpp pen- 
peri il cor m' ingombra; Pet. Son. 
jc. abbrrrare A. ebe è empiere di 
fovcfchic , di fupetfiuo . 
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dhv. t mlfara . abbondevolAMf» 
te. a.crabbocco. largamente . 
EMPIETÀ'. $. I irreliciofità. ifirat* 
to d'empio. L. imgjetas • S. Ini- 

? iuit'a . malvagità • rccllcnteatd . 
prezzo delle cofe fiere. Ctcrilc- 
ì gio . 

4gg. rea. deteftabile. da ateifb«L 
V. peccefo. 

(. 1. fierezza. L S. v- 

cmdeltà: 

Empio. $. i. fenza religione , e 
priwmtnte chi offende , o dìfpreaaa 
quelli, i'nuali è reo uto come prisK 
! Cipro dei di lui cCcre. L. imfnmt « 
gai tw fen/o più ampio. S. reo. io- 
ginfto . peccatore . iniquo . fcclle- 
rato, nefando, fello, irretiglofo* 
ittdivoto. nefirio. nequitofo . fa* 
CTilego . malvagio, colpevole* v« 

I peccatore. 

I $. 1. fiero: tràào'f v. erodete. 
EMPIMhO. V. Cielo. 

EMPITO , e impeto . forza ecce®- 
va. L. impetar. S. impetuofi^ * 

I impolfo. fliria. movimento gagl:ar* 

> do e veloce, furore, rovina, vee- 
menza . 

Agg. furiofo . rovinofo. grandlf- 
fìmo- fiero, violento, ardratr. cie- 
co. ofiile. infimo, fubito. precipi- 
tofo . 

EMULARE . contender eoe altri pct 
confeguire lo fieflb gra^, o eh* 
che altro Ha . L- gmulari . S. g^ 
reggiare con ano ec. e neat. paffi 
gareggiarli uno con altro, eonten- 
dere. cozzare iofieme . concorrere . 
•ver rivalità . competere . fare a 
prova, fare; fare a correre, hre • 
concorrenza . invid are • giofirar* 
con ec. fare , andare a gara . a oon- 
correnza. aforaare di fare più eàa 
e/rr/, di avercy confeguire prima, 

, meglio, che altri . 

* venire a competenza di mag- 
gioranza . darli pena , fatica , pen- 
I fiero, a correre, a camminare di 
pari pafTo . 

4vv. ardentemente . oRinatamert- 
te • per dcftderio di gloria • punto 
da fiimoli di fuperbia . aflto * 
di tanto , di quanto baffi a far re- 
nejeereee. Io di tanto con loro ga- 
rrggicrò , di quanto fie baPtvole a 
fargii riconafecnti ec. Bembo Afef. 
uno cafo 4. e ad uno • AVe ti pren- 
da penpere di voleri ec. emulare 
•gli empi , e ai pervertì . £ Cterd. 
garosamente . 

EMULATORE, v. emulo. 
EMULAZIONE, afiratto d' emoto > 
L. amulatio . S. gareggiamento . 

, gara • invidia . coiicefa . rivalìù . 
cnmpctenaa . concorrenaa . prova* 
giofira. 

Agg. oftlnata . antica . temera- 
ria . aidiia ; lodevole, ingiufta.lc- 
I ciu. ambiziola. guerriera. Ulafire. 

nobile, ardente, fuperba. 

EMULO, che contende eoo altri per 
coofegutre lo ntfTo grado, oche 
che altro lia . L. eemului . S- con- 
corrente. rivale, gareggiante, con- 
tenditore . emulatore, imitatole . 
avverfario . competitore io amare 
, ec. contrario. 

' Agg. otlinato . jovidiofo. v. a 
emulazione , 
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E ncomio • r. i. tiuomiu » . v. 

Uude . 

ENERGIA# forra fpe*t*le dell atto 
operativo^ o dell* opcnctonc . L. 
entrgis. S. virtò. efficacia. gaglUr- 
d:a. viverra. attuofìU # poifo. va> 
lore . 

Agg. grande . rara • nur^aviglìo< 
fa. viviSima. efficace* poffente. 
ENERGUMENO, che ha il demo- 
nio addoflb» L. CArr^trmefiu/ . S. 
oÀVffb . arreitirio . invafato . inde- 
moniato . rpirttato • affatturato , « 
fatturato . imperverfato ; B. 

mifero . travagUato. di gran 
tempo, dalla frnciullc/ra . 

* jf$mbÌ4nxA d' frtergurt^nJ'. Fie- 
ra c dolorofa comparve a vedere a- 
, gli occhi de* rigoardantt la ìnvafa- 

ta matrona : perciocché quinci t 
[ ^tnndi rivolger i diporti occhi 

[ jlcoiifia maniera rileviti e grò® *• 

erano ì capelli rabbuffati e ferir* or- 
dine : i* andare feompoffo , e da 
dosna> che affannai ed il muo- 
ver/! della perfona al violento , c 
s) rotto , che a fatica fi potea con 
, dare timi tenere. 

[ ENFIAGIONE . enfiarfotte; enfia- 

tn^nto. enfiatura, l* enfiare. L. ru- 
mor . V. gonfiamento, 

ENFIARE. V. gonfiare. 

• mcraf. perchè contro di D o 
gonfia enfia il tuo fpitito per fu- 
perbia ? 

ENIGMA . cnimma . d<-ito , che fet- 
te il velame 4 'vlle parole rakcr.Je 
fenfo alksori^o . È. ^enigma . v. 
ìndov inelio . 

ENORME, eccedente la norma , o 
regola; pre/tiit'i pir io più im cai- 
ir'v 4 p!frtr v. eccedente. 
ENORMITÀ', affraito di enorme. 
L. feeiui . V. peccato ; fcellerrg^i- 
ne . 

ENTRAMBI , I* uno e 1' altro di 
due . V. ambo . 

entrante , dicefi di perfona, ere 
eoa maniera , e graria introdnccli 
apprefTo altri . S. ^ammettente ,* itt- 
I frammettente . brigante . 

Agg- audacemc'ntc . fagacrmento. 
molto. feaUritamente . 

ENTRARE . andare , c penetrar en- 
tro. L. intrctf€ . S. portarfi entro, 
metterfi . metter piede, imbucate 
oetrr. Daffare cifre, in cafa tc. den- 
tro . fpingerfi oltre . 

^gg’ quarto pih piano potè, prc- 
flamer.re . liberamente, che perlo- 
r.o non le «e avvegga . a ffenio . 
ad uno . ai pnneipt tc. in tn Ìuo~ 
£9^ nei giardino, tc. faciìmenie , 
affari leggiermente . dentro ; io v* 
entrerò dentro. Bocc. N. 15 . fot* 
to ; Che perfena non /tn* am idc , 
entrò fono il banco; Bocc. N. a, 
dor. t. 

• mtt:rfora Le quali |^sroÌc per 
ai fatta maniera nell’ an!tn<* dd re 
entrarono, jtevo irop^i ff onc ^pcr.e- 
trarono , rntr.iroro nel cuore, nd 
penficro, nel petto, ejfirnt fetfi.a- 
fty eot are in ragìonameiu’, in i- 
ipela, in fatica, in cammino. 

entrata . I. l’ entrare . 1 . in- 
jrottm . S. Miprd^. cntramento . 
ty Sinon. le. I. 
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Introdocimenio . iatroito lutro- 
meffìone . 

Agg. libera . occulta . v. a en- 
trare . 

f. 1. luogo per dove t* entra* v. 
adito. 

§. 3. ciò, che fi trae da poderi , 
o altri averi. L, proventuf. S. ren- 
dita. frutto, introito, provento « 
utile . raccolta * 

cop'.ofa . ricca . fearfa . di 
ben fnilltf doble alTanno. 

ENTRO • prtp. che ferve al cafo 3. 
tf quarto, !.. intra, v. dentro. 

* riebiefe i cherici dì là entro 
di fueiia cbitfa • io fono un fra- 
tello della donna di là entro di 
^tlfa Cafa, fe voi mi mettete co- 
fìà ent-o ec. per entro alia c.ifa . 
per entro al m.ire ec. Napoli non 
era Città d' andarvi per entro di 
notte, efei di qua entro, occhi fca- 
vati in entro, ivi entro* que* di 
entro . 

ENTRO . aw. L. rnfur . C. adden- 
tro; al di dentro, di entro ; e dì 
dentio . intcriurmente . in dentro. 

ENUMERARE, raccor per numera. 
L. enutnrrarc . v. annoverare $• 1. 
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E PII.CGARF. fare epilogo delle 
t eofe dette . !.. tn epttomen redi- 
gere . S. compendiare ; ridurre in 
compendio, racchiuder le molte in 
poche, recar le molte paule ec. in 
una . ramircirnrare in brave il già 
darò . raccogliere, raccorre in uno, 
in una le molte . riandate in bre- 
ve le cofe dette, replicare, ridite 
in fucciuto . dire in fomnia . far 
fc.mnia , U fomma . reilraigere ; 
flringrre. ripigliar il detto in bre- 
ve. rcipilogaie. recepitolarc . 

* raccogliere, recar le molte co- 
fe in brevi parole . 

Axv. ferra nulla tralafclar del 
rcccflirio . elrgamcmenLC • ingegno» 
famentc. difiirtamente . ad una ad 
una le cefe folto degli occhi mei- 
fcr.do . 

EPILOGO . breve rccapieola/ione 
delle cofe dette • L. c/i7c.,^ut . S. 
coirpend^o . fomma . lommarin . 
epitome, fumo, riff retto, ricon- 
to. tinariarione . rpilogazione. 
Ai^g. V. avv. a cpilcgarc. 
EPISTOLA, pi/toia . v. lettera. 
EPITAFIO. infcrizione fatta in o- 
nor de’ m iti . L. tpjfaphiurn . S. 
elogio, verfi . tnerTimia. infcriaio- 
nc . foprafrii/iore , fopraferiut . e- 
pigrafe f. L. u (tu verjr.ientt gre- 
ca , 

Apg, lugubre, breve. ìlluUre . 
incc^nofo. iitcifo. a glotU del de- 
funto ; a tnciiamento de’poileri. 
EPITETO, aggiunto, che dichiara 
U qualità, o U differenza, o l* ef- 
fenra delia cofa . L. tpuhttum . S. 
agsiumo. titolo, add.ettivo, e ag- 
gativu . 

Agr. comune, fpcz'aie. proprio, 
mctalòrico . e?enziale* conven co- 
le. fereffivo. V. e.ip. 2 . d.l Trat- 
tato [iRUente . 

EPULONE, r.L. colui, che fi com- 
piace nelle molte, edilieate vivan- 
de. L. tpulo , $. goditore, che luo- 
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tuofam/nte pafteggia . T* divOTito- 
re : golofo . 
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E Q.UITA', temperamentr» del ri- 
gore della legge fetitta. L squi- 
taf, S. dovere, convenevolezza . 
giufio . convenienza, convenevole, 
ingegnato dalia ragione , dalla na- 
tura. difcreieaza. 

naturale, ragionevole* dn 
Domo pruilerfe. difercta . 
EQ.UIVAI.KNTE. di valore, virtù 
ec. pari al valore d’alrfo. L. 
vaUnf. S. pari, uguale in v:riìi ec. 
della ffeffa fi rza . lo fiefib che al- 
tro qsjirio al a forza ec. 
EQUIVALERE. eTere dì virtù , di 
vaU-rc #c. eguale alia virtù, al va- 
lore ec. d'altro. L. aqutvaim • 
S. i^arcggiare altro, eder da tanto 
quanto altro, fiare alla prova, al- 
le prove con altro, valere, pote- 
re , fare quello fteffo , che altro 
varrebbe ec. v. adeguare V 
Apg. in tuno e per tutto, ficebè 
può dirli il medefimo . futficicntr- 
mentc . 

EQUIVOCO, diciamo quella voce , 
che ferve a più cole , che infra Ich 
ro fono d’edere divrrfo. L. aqui- 
vetus , V. ambiguo . 
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t, RADICARE. V. diradicare. 

ERBA, quello, che nafee tn foglia 
dalla rad.ee , fenza far (uHo . L. 
kerka. 5 . erbaggio . erbetta* gra- 
migna. erbucce: erbe odorofe ^ eja- 
porite . crlacce ; trhe cattive , ctbet- 
ta ; nha fina^ e gentile. 

Agg. alta, folta, molle, tenera, 
verde, frefea . fiorita . falubre. gen- 
tile. noccvole. inutile, odorofa . 
faporita . falvatica. rugiadofa . de- 
licata. feminata di Lw* fiori . minu- 
ta. vclenofa. tanto verde, che par 
nera . lieta, da feminarfi, da co- 
glicifi a tale fiagicne : d'eOate ec. 
che bene alligna in terreno afciut- 
to, arcnofo ec. che poco, affai crc- 
fee fopra terra . 

EREDE, redo; quello , che fuccede 
nell’eredità di chi muore. L. ka- 
f%f . S. ereditano, fuccefiòre.* fut- 
ccdentc . 

Agg. neced'ario . ifiituito : piì- 
mo. romiratpmeiue erprellò. prof- 
fimo . gravato • fortunato . degno . 
ellrarco. dnir.efi co. nccc’^ario. fuo 
c iincirario . legittimo . tePamen- 
tarto. fiduciario, rroprieiario . pro- 
prio. fcn.tuito . Ucondo • giulln ; 
(tU Icg etimo, univetfale: d’ ogni 
bere . 

* lafciar fuo erede, divenir ere- 
de. cofiituire . dicniararc, fcrive- 
le, eleggere alcuno in erede . 

EREDITA*, rcdia . r avere, il qua- 
le è lafciato da chi fi muore . L. 
hareditat , S. ered-taggin , e redi- 
tapgio: retaggio, beni eredirart. 

• occupare Tcredità . lardare per 
eredità, fcaderc, de<adere,Vcfùr per 
eredità, per reiagdir’* 

Agg. It-gikima ; che vievù , 9 dcc« 
T in 
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in vlcor della legg^* t^l^AiBfatarUi 
«h; h deve per dtfponeiooe del tc> 
lUiorc . accettata . caduca, piaceli* 
te : cioè che non è per anco accet- 
tata . ripudiata . vacante . eù-è quau* 
du non v’ è , chi accettala . debita . 
ampia ; pingue . fcarfa • degli avo- 
li. Ticchìrhnia. certa. Incrofa. per- 
venuta ab intvllato. grandiffima. j 
ìmcia . fceinaia io gran parte da' 
legati . ampUiTiina. paterna, giu- 
fla , (he irenr , e deefi ^neo ftnpì 
icy?jmcnro , Je»K 0 titra étJ^ojirjO’ 
n$ dei uOju,re . 

iFLDlTARt, fuccedere nella ere- 
dità di chi muore. L. hs^aìtm fit' 
ti» S. redare, portare, notare il 
retaggio , l' eredità . fuccederc al pa- 
lare «f’ btni tc. t fucceder nc’ beni 
paterni, venire nell* eredità • acqui- 
itire per eredità J^abtli btni «r. di- 
venire crede, recare erede, perve- 
nire per eredità a me er. fcadcre a 
tnc per eredità , per cont« d' ere- 
dità . 

in v-gor delle leggi . per 
dirpofizione del teft.itore. pr.:n pa- 
trlniorio. molti beni, e labili ec. 

V. eredità . 

ERFMITA. uomo, che vive nell' e- 
Tcmo . L. eremita . S. remilo, fo- 
litario . mmaco . anacoreta . 

,^’ììR‘ lanto. venerabile, auftero, 
d' alpra penitenza, d^cto. efirnna- 
to d;!gìt anni , e dal digiuno • di 
'ant«, e dif.igcvolc vita . moriifi- 
ca(o . 

£HtMO. luogo folitario, e deferto, 
ove abitano gli eremiti. t..tremus. 
S. romitaggio, deferto* romitorio, 
forcrta. lungo frlvaiico. fri va . ho- 
fiagha . folitudine » v. bofeo : de- 
ferto. dall' abitato affai lontano . 
eindo . firn di felvareecio filen- 
t’ 4 >, di lartio orrore . che (pira di- 
ve zinne, mci*ffì:a. v. eimo add. 

• Non prima per mia ventura eb- 
bi poflo il piede in quello folita- 

.jio religiofofoggiorno, che, venu- 
tomi innanzi I ndiata immagine de' 
imei fratelli, fubitamente un fredd' 
errore mi piefc delie non ben fatte 
<ofe , e, come fe qutOì fìlenzi a- 
vcfTeio fpirito, e voce, parvemi , 
che con afTai pietofu fueno nella 
abigottita mente mi raptonzffero , e 
che in quefto luogo eterna tranquil- 
lità mi promeited'cro , c mi l'entii 
toHo fuggire ogni affanno dal cur • 
re, e la mente di nuove, e non (iù 
gufiate dolcezze riempirn. 

BRF.SIA . opmion erronea inforno el- 
la reìlgione . I . kdvefts. S. opinio- 
ne empia , falfa . fetta empia . er- 
rcre. fcifma. credenaa falla, difet- 
to di fede . 

opinata, abbominevole . ne- 
mica della vera Chfcfa . fediziofa . 
perfidi . figliucla deila fuperbia . ini- 
qua . luterana . ariana ec. 

• In quel fecclo tute le mciui 
guaffe e corrotte l>eveano per le o- 
rccchie il veleno dell'Ariana erefia. 
fcorrca per ogni parte lenza alcun 
freno o ritegno quefla orribile pe- 
ililenza , e con occulta fi^rza anche 
alle parti ancor pih fané avventane 
dofì . e non pure gli uomini di baf- 
lo affare.* ma c principi, e monar- 
chi , e nazioni irtere occupando , 
Zìiun Irrgo era, deve quella le ma- 
ligne isiv^cilioni non lalcialfe di Tuo 
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lliortifero fiato . La città in qtifl 
tempo era malamente corrotta d* 
eretta. L* enfia difeorre, fi difen- 
de, propagrii largamente, avventa ' 
il fuo peffifero fiato . 

EKt-l lCO. che ha opinione eretica. 
L. baretinr . S. fettario . nimico 
della Santa Chiefa . 

/‘p?. v. a mfia * 

ERGLKE. §. 1. levar fu . L. ira- 
gere . S. alzare . levare . erigere . 
f'. L. rizzare { dirizzare . mettere 
in piè. ellollere. inalberare tnt, e- 
Icvare . foilevare . 

Agg. da umil fito . porgendo il 
braccio . in alto , in piè . alto aw. 

a. «ewf. paff. L. fe rr/jerr. S. 
forgere : riforgere: alaarfi , e a/rr« 

£rÌì 40 . add. di luogo, di ere- 
mo . L»fólitarivj . S. folitario . de- 
ferto. romito. fclv.iggio. foltngo . 
noci frequentato * fuor dì mano . 
remoto . 

EROE . uomo illuffre* L. batti . S. 
uomo fopra la condizione, le flato 
comune . anima grande, eccelfa . 
femideo. che è oltre , fuor della 
(chiera volgare, più che uomo. 

Apg. inclito, cccelfo . (ingoiare, 
che per fue degne imprefe s* eter- 
na . foniffim.o. incc niparabile . de- 
gno. nobile, glorioio . iliuRre . ce- 
ici^re. ammirabile, cui non fida 
ule , tanta lode , che lui operarla , 
compierla e più mirabilmente, che 
le parete non efprrmono, non fi 
vegga I Bec. iS'ov. 51. che non è 
ufetto di fama per morire . 

EROICO, di crc'c . !.. beroicut- S. 
oiliepaffante i termini ordinarjdcl- 
U virtù . fopra il cerfo, fopra l'u- 
fo mortale, fopruroano . fublime , 
ìrclilo. fcprigrande. eccellente . cc- 
celfo . V. eccellente . 

ERRANTE . §. 1. che erra, nel fi- 
gnif. di errare $• 1. L. <rrani . S. 
ingannato, abbigliato, cieco nella 
fua opinione, delirante. 

Agg. per falfo rapporto , per trop- 
pa facilità a credere . v. a errare 

a. , eriore $• a. 

a. che erra nel fignific. di er- 
rare $. 1. V. peccatore. 

$. 3. vagabondo . v. vago add. 

T. 

ERRARE. $.|. psrlirfi openndo dal 
bene, o dall'ordine . L. trrare. S. 
traviare, deviare, fallare, e sfolla- 
re. sfallirc, t tallire, ufeir del ret- 
to fenticro . torcere dalla buona 
via. mancare, peccare, commetter 
fallo, tralgredirc. prev.iricare. for- 

, viare . pariirfi da quello, che la leg- 
ge vuole, detta ia ragione . andar 

! fuori di flrada. malfare, trafnndare 
nella vita, ne’ coAumi. Caja Ga- 
Ijt- fbrfare yf. far mcn che bene , 
non bene, far follia, cadere in fol- 
l'a 4 darctti materia di giammai 
più in tal foUi<t non cadere. Se in 
(ampi y Boc. N. 77. Chi ha aina 
£i>Ja a fare follia fa n ^rtefe legge- 
te ec. Èce. ftì. 

Avv. di molto, difavvedutamen- 
te . follemente . ciecamente • enor- 
memente . all' ingroffò . opinata- 
mente, troppo fcorivenevolmente . 
vedi a pccc.vre: a errore $. 1. 

1. traviar dal vero . L. aberra^ 
re . S. ing.tnnarfì . fingerfi a fuo pi.v- 
cerc . fognare, delirare, codiar (4- 
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tolff . hot! conformare fi pArfìefSi 
il concetto alle cofe. effere in io- 
ganno, in errore . penfare, lufin- 
garfi male . andar errato . sbaglia- 
re . abbagliarfi, e abbagliare, aver- 
la fallita ; Tu ^4/ T^ivro il lama 
pereb' io non ti trovi : ma tu 1 * hai 
fallita; B. Pi. abbaccare. ar- 
meggiare . fgarrirc . vaneggiare, pi- 
gliare equivoco, vedere, conofeere 
male, in fallo, veder torto, feam- 
lure. travedere, andar lontano dal 
vero . prender in ifeambio . pren- 
der errore, prender il falfo per ve- 
ro . efTcr errato, ingannato . Te tu 
mi eredi ora ceri tue caret.tj znjfn- 
te fufingare , tu fe' errato . Boee» 
Nov. IO. ftar in errore, difeorrero 
erroneamente. credere, giudicar Rot- 
tamente, male . non apporli . a^ 
borrare A. 

• Male apporli . cogliere abba- 

? >to. prenaer abbaglio, andare a 
edr lungi dal vero . dtlungarfi dal 
vero, voi Cete errati , voi andate 
errati . 

Aw. di molto, doppiamente per 
mancanza di principe , di Audio . 
per abbaglio, a gran partito. ìm- 
maginando. giaoicando/ nelTim- 
ma;iiiiare. 

ERRORE. 9. j. mancamento ne'co- 
flumi; male nell’ ordine morale , 
o de'conun'.i . !.. ervatt^m. S. fal- 
lo . trafeotfo. cofa mal fatta, pec- 
cato; fallire freni..* . follia, difetto, 
colpa . ni.t(e . m.>-;.'.'gna • malizia, 
difcrdirie . incenveniente fmnr- 
rimemo . 

■dgg. grave, feufabile. più acc- 
vole a riprendere, che ad emenda- 
re . degno non folo di ripreofionc ; 
rna di afpro . grave cafiigo.* degno 
d'ogni penitenza * forfè non inde- 
gno dì feufa giovanlic. difavvcdu- 
tamrnte commeff'o . procedente più 
da ignoranza , da trafporto di paf- 
fionc , che da malizia . 

S- 2. inganno dell’ intelletto. L. 
tiìor» S. sbaglio : ab'iaglio . fpro- 
l'ofiro • opinione, periuafione fal- 
la, erronea. inganno, cecità, deli- 
rio . follia, travvedere in jorgji ài 
fcjiant. abbagliamento d' opinione . 

Agg, da mentecatto * da idiota * 
IneUuJabtle . intollerabile, gran- 
de . leggiero . perniziofo .- fciocco * 
puerile . 

* Siccome fuo'e alcuna volta del 
viandante avvenire, il quale alla 
fcelta di due flrade pervenuto , 
mcntr'egli fi crede la fua pigliare, 
per quella che ad altre contrade lo 
porta metteedefi , Quanto più egli 
al deAinato luogo d*appreffarfi fi af> 
fretta, tanto più ila effb diluagafi 
camm nando : così Perntiino a par- 
lare d’amar per le p.iffloni dell'a- 
nimo già entrato , 'mentre ecU fi 
Avdia di giiignere al vero, e fi av- 
vifa forfè di pervenire al termine 
intefo, quanto più fi affanna di ra- 

S tonarne , tanto più egli per lo non 
iritto fentiero affrettandofi , fi di’ 
parte da qu>*lÌo, e fi dtfcoAa . ca- 
de error nella mente, cadere in er- 
rore . Aar pertinace nell’efrore. la- 
feiar gli errori, pendere, ricono- 
fccrc , difdire, correggere, emenda- 
te l’errore, v. abbaglio . errare. 
ERTA, e e:tofc/i. iuccu, perloqua^ 
le fi va alio in fu . c/rvus . S. 

fili- 
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fallii. TTontau. pi*?§la . peggio. 
co!)a . crt«2za- rancala .* D:ìnt. xi. 
i'jmH. ripidetu . 

JSK- difagevolt • ripidi, feofre* 
fi . i filir p<r la qtiilc vi vorrian 
ili. «fpri. fittcori . aprici, a nu- 
Tivigt'i alta, poco repente. 

* All* erti e alla china , q’.ielle 
|>ÌAnte oe' piani* e nell’ erte allì* 
luno . mttjf, ftar eno per fuper- 
ii . 

£KTO . aJJ. che ba erterzi* L. ae. 
(Itvis ^ S. ripido, repente aid.xt* 
lo add. ritto / Così r ailrnta lar$-’ 
pi* ebe cadt beo ratta dall' 

altro gtront : Djnt. Purg. la. v. 
Ruti ni. Ben rana, cioè rilta- 
F.RUBESCENZA . $. i. luUore ca> 
giooaio di vergogni . L. trkbiifcfn- 
tia . S. V. vergogna $. i. 

/fgg. modella . giovanile . vergj- 
natc . amabile, lodevole. 
ERUDIRE . diroaeare • digroTare . v. 

ammaeMrarc . _ 

ERUDITO, che ha cruduione . !.. 
trjditui . S. leuetato. fiiofofo . 
verlUto . nelìa cognizione delle an- 
tiche leggi * de* |K)eci ec. 

in ogni genere di lettera- 
tura . nelle florlc si profane, che 
facre. a maraviglia, v. dotto. 
ERUDIZIONE . §■ 1. add)irrlna- 
mento. v. amma?ftram?nto . 

$. a. dottrina/ l'cìeuaa. v. dot- 
trina ■ 

3* cosnixione dì molte cofe 
ac*iniftjta non per argomvtuaziouei 
o dìfeorfo , ma per fét-ip5'ce vedu- 
ta o quali veduta de* reali, o della 
mente ; dal Vodio f dt Pb/hlog. 
tap. I. $. 4. ) detta dottrina della 
memoria .* e però contradJiltinta 
dalla fcien/a . di che fcrijji timpo 
jj uas difffTtarjonetlìa . Altri pit 
arud$t:t<}nt lereyere dùttrint * cht 
prtparano P anima a Jcitnxji piU 
#/fe* e pili gravi ^ altri ec. dtlU 
^ati eoft non occorrt dir qui più 
e/tre. Prothéor. truj. hum. 

bì'owrr Polfm. c, xv. «. 11. ifj/ei. 
Diatrik. di littris bum. ec. prefa 
®»l lignificato fopra {piegato . S. 
letteratura, lettere, uoiizie. fape- 
re. filologia . 

maravigliofa • rara, valla • 
recondita, non volgare, triviale , 
facra. profana, filofoiìca. iltorica. 
filologica • 
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P^ACERBARE. cagloriare acerbez- 
aa. L. txutrbara . S. inarprire , 
inacerbire att, irritare . com.nove- 
te, aidogltare. affli ^gere . eùifpj- 
rare; afperarc ; adal|>erare, aipreg- 
eiarc. amareggiare, provocare a do- 
lore, a fiegno maggiore, accende- 
va in pii} fiero furore . inamarire . 
iiiagredire. indurire. 

Agg. con ingiurie, con difpret- 
xo. col farli giuoco, rinovando la 

m/morla di maggiorinciue • 

ncram/nte. vieppiù . 

* Eccitare a fd/gno, accendere in 
ira, infiammare a furore. 

ESAGERARE, aggrandir con paro- 
le. L- amplificare . S. amplificare, 
magnificar con parole, ingrandire. 
ac(r«U?u . caricar od dilcoUo • i* 
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perboleggiare* dilatare ■ innalzare, 
efaìrare. far te maraviglie di 

Aw. ampiamente, a lungo, fo- 
verchumente. iperbolicamente, ol- 
tre il dovere , il crcdib lc , con di- 
letto. con tedio di chi afcotia. 

ESAGITARE. $. 1. v. agitare $. 1. 

^ a. turbare: moìeflare. 

ESAGITATO, agitato ; feoflb; com- 
moCo . V. agitare $. l. 

ESAGITATO, agitato; commofTo da 
afietto , o paglione . v. accefo §. 1. 

ESALARE, ufeir fuori falendo in 
alto, ed ^ proprio de* vapor! , e 
del vigore fpiritale. L. cz'/j-.i»e . 
S. perderli, danure. evaporare: 
fv;.porare. fiatare; sfiatare, ufo re . 
fgorgare. sboccare, fvanire. fpira- 
re. devarfi. efpirare . 

in tutto, in breve, come 
fumo . cvdor foave cc. cafo retto • 

ESALAZIONE, materia, che s* ele- 
va a galla di fumo ^Ua terra c 
dail* acqua. X,. euhataiio. S. vapo- 
re . fumo . vaporuftù . alito terre- 
lire . effluvi L. evaporaaiuue . 
fumofità • nebbia, efatamenio. 

Agg. trrrefìre . paludofa . umi- 
da . lecca . focufa . tenue . deufa. 
fotrile . peft:fera . odorofa . 

ESALTARE, f. i. innaizarc confe- 
rendo titoli , dignità, onori ec. v. 
alz.trc $. z. 

ESALTA ri E §. ». v. efagerare. 

3. inna.aar con lodi • v. lau- 
dare . 

ESALTAZIONE, efaltamento. 1’ e- 
fallare , ctoi imialzare. L. pravthe^ 
re , exro.'Zere . provcHio. S. m- 
nalzimento . ingran imeneo . pro- 
moziune . folU-vamento . glorifica- 
aione . devazioue. elevamento. 

degna . meritata, a grado 
eccello • 

* 1(1, ad efaltamento di Dio , e 
dotta Cbiefa dirò, cbr. • • 

ESAME . confideraziune , e ricerca 
minuta Intorno a che che fia . L. 
ixtmtn- S. efaminamento. efamt- 
nazione, fquitttno. ruercameuto « 
fcandaglio . du'cu^ftone • inquilìrio- 
ne. fcrutinio. difamma, dilamitu- 
mcnio, e difaminazione . pondera- 
zione . 

• Agg. V. a aw. a efaminire* 

* Sopra quella efaminazione ef- 
fondo lungamente lUto, gli venne 
a memoria ec. i Santi uomini fem- 
pre mornano al fegr/to del cuoie, 
e tempre confideran la durezza di 
que.l'alpra cfammazione del divin 
giudizio . 

ESAMINARE • $. i. difeorrere con- 
fideratamente . L. (xjmiasre . S. 
ventilare . filofofare . fare notomia 
di una eofj ec. icruttnare . carata- 
re, qsijji pefsre a carati « mmu- 
mcnte . rkonfiderare ; confiderare . 
difeorrere. ruminare, far ragione 
dì .. . riandare . pelare, fcaodaglia- 
re. fpeculare. pelcare: andar m- 
feando . bilanciare, difaminare . oì- 
iicare. difcucere, ofiVrvarc. cerca- 
re , andar cercando col peafiero . 
Xiaudar col penfiero. 

Aw. matura mence • auentamjn- 
te . a parte a parte . per minuto . 
cautamente, elqutfitaoiente. fottìi- 
mente. per focrle . lungamente . 
difpucando. fra le. ogni particola- 
ricà . tritamente . diligentemente . 
caicoUndo 1 CQuUleraado • ad aai- 
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morìporato. cogli occhi, e colla 
mente . 

$. ». interrogare. S. dimandare, 
cercare , e ricercare . richieder con- 
fo, ragione, v. interrogare. 

Agg. uno di ana cola , e fopra 
una cofa . come fia fiato, accadu- 
to ec- de* Tuoi fatti, d* ogni fua 
pa-fata vita . partitarocaie . v. a in- 
tcrropare. 

ESANGUE. V. morto. 

ESASPERARE, indu ce a! eTer a- 
fpro, adafpeiarc. L. axafperart . S. 
inafprire . afprcggure . irril.'ire. con- 
citare . incrudelire att. inaccibrre, 
e iiiacerbate; cfacerbare. muovere, 
provocar ad ira. v. efacerbare. 

ESASPERATO, add, da efalp«rare . 
L. exajperatyt . $. inviperito, in- 
velenito. indracato* acunito. in- 
canito. ioafprito. v. efacerbare: e- 
faiperare formandone i ttomi : e a* 
drftto. 

ESATTAMENTE, v. diligentemen- 
te . 

ESATTEZZA, v. diligenza. 

ESATTO. V. diligerne. 

ES.AUDIRE. alcoitate quel che al- 
cuno dimanda , e incedergliene . 
L. exauJire, S. compiacere, couii- 
fc«:idere* a.lcmpiere 1* altrui vole- 
re. confolarc. pi'Urc una fuppii- 
ea . approvare la pngòiera ec, ton- 
ccdvie , fare il piacere altrui « con- 
tentare . V. compiacere §. i. 

* l idio porle graziole , benìgrte 
orecchie alle lue preghiere, riguar- 
dollecon amorevot oc^aio. non di- 
menticane. piegosi alle di lue fup- 
piiche tcrvoroltf . 

Agg. cortciemenie . prontamen- 
te, a^a prima, bsnignamimce. con 
volto allegro, dopo lunghe, repli- 
cate preghiere, corretto dall» lun- 
ga imporcunteà. a piieghi di . . . . 

ESAUSTO, vuoto. L. eav/eoylar. va- 
cuo. fgombero. privo, aiumiio • 
fpogluto • 

ESCA $. I. V. cibo. 

». propriamente . materia, ch<* 
fi tiene lopra la pietra locala per- 
ché vi s* appicchi il fuoco , che fe 
ne cava col tocile . L. e/ca. Qui 
per fimilitydine ciò , che s* aecen- 
de ed efee nelle operazioni , o atti 
fuoi allo prefencariegU oggetto da 
cto. e diee[i Jpecialmente delle paf- 
fiani , L,jontef. S. tornite, v. ap- 
petito X. padlone, cuncupifccn- 
aa . 

Agg, arida, accenfibilc. difpofia, 
preda a prender fuocii. 

ESCANDESCENZA . ira fubitana • 
L. excatdeJcentiJ • v. ira, furore. 

ESCLAMARE, e {clamare . gridare 
ad alca voce . L. exelamare. S. gri- 
dare, ftrtdere. mettere grida, aìaar 
la voce, far romore. 

Aw. da difperato . con quanta 
voce s* abbia « forte . altamente . 
firepicofamsnte. dolorofamcnte . per 
zelo ec. quafi frenetico . 

ESCLUDERE, non ammettere. !.. #a- 
(ludere , S. rigettare . ributtare • 
gettar addietro • mandare, cacciar 
via, fuori, tener fuori, non lafciar 
entrare, fbrchiudere. efcludere. far 
fuori . ferrar fuori . rifiutare. Bem- 
bo Stor. I. fare ftar fuori , in fuo- 
ri C V. fuori ) . 

Avv. giufiamente. con forza, ri- 
butuodo. UUCi, fuori che uno ec. 
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t';CR EMETTO. V. feccù. 
ESECRABILE . f. i. degno di mtledi- 
«iotie, cfecrundo. L. fXKcrabifis . 

S. malcdetco. (coniunic«to. 

d% D'o, e da^li uomini» 

1. deteOdhile , iniquo, v. ab« 
bominevole, Icelierato. 

ESECRARE. $. i. maledire* 1.. ere» 
erari, S. augurar male, mandare 
tnaleiizfoni . maledire, imprecare, 
dolente ti faccia Iddìo, che Dìo ti 
dia gramezza, maledetto ali tu. 

mille nuli pregando dal 
Cielo . di cuore . 

$.1. delegare, abborrirc. v. abbo- | 
minare . 

ESECRAZIONE . $. i. l*eC‘cr?re , 
nel fenfo del $. i. L. ixetratio, S. 
tnalediaone . imprecazione. 

a. detedazionc. at)barrimento • 
odio. V. abhomioaxione. 
fSKCUTORt. che et'eguifce. L.eeC' 
curer . V. mtniiiro; lervidnre . 

Aaìf. 6do. accorto, follectio. e« 
fatto . 

ESECUZIONE. Tefeguire; il man- 
dar ad effetto ciòi che la volontà 
ha determinato , che facciali , o 
uù , che c It.n comaniato. 1-. t- 
a.yr/tt//e . S. oleg'nmento. adempì* 
mento riti wierg , dd pra/ier fo»r- 
tefbto , (iti (jwtandp , pratica, ufo. 
opera . coietto . 

pronta . fedele . fr*!lec':t. 
ESRGulHh. metter in efccuzicne, 
e ad cli'cuaione. L. txiqui , v. cl- 
^attuare . 

* Dar efecuzione all* lmpre>a , 
mandare ad efecurione I* tmrre*j . 

ESEMPIO. V. riempio. 

* eTere fatto riempio di ejfli^Oy 
di feiagitra. molti riempi n’ ap(*i- 
rifeono. dare y prendere » piopurre 
efempio . 

ESEMPLARE, cofa nel fuo genere 
eccellente da imitare. L. er< mp/.Yr , 
S. idea, prototipo, ongiualr. mo- 
dello . cleinpio* fpecchio » norma . 
regola, miiura. immagine da imi- 
late, torma . ì.' amor di Cr»ìÌo i <s 
ma torma, e.l efempio tt* ■inaore th« 
moi dififòiamo avere a iui ; Ca^ai, 
J^ch. cr. 

perfetto, vero, unico, ra- 
ro. ccccUeute . ìlkullrct di m^dt- 
fiia ic, 

£d>LMPLARE . a4J. dicefi di perfo- 
na di buoni, laudcvoli cofiumi , on- 
de ò doglia di dl'crr ;ma.ua L. «n- 
n^er. S. che da buon odore di fé. 
V. dtvoco ♦ 

* Fare in fe ritratto del lumino- 
fa etcmp.arc . »n le ricopiare le vir- 
tù ed i pregi del vtrtuoio efempla- 
fe. ficarfi per la imitaaiune duian- 
ai r efempUre divino, dirizzare , 
levar alto gli occhi ad cfprimerc in 
fc flef^a le prerogative dell' eccello 
efcinpUte • 

ESEMPI AKITA* . afiratt# di efem- 
plare aJci, L. inttirrtat , S. b<in:a 
di vita* maniera di vivere, che 
ferve d'efempio . integrità di co* 
Itami, buon odore . Ipintualiu * 
vita efemplare . v. edificaz'one . 

* Più muovono t fatti, che i ra- 
gionamenti iifìn l'anno , e più vi- 
4{oroìa è la voce iKi huou ef.snpìQ. 
che (furila delle parole, i uitit il 
àun*» ejimpio. 

Sono certo molto da lodare cn* 
JurOft I ^uali colie loto buuoe o- 
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pere vanno tra gli altri fpargendo 
qualche feme di vera virtù, il qua- 
le potrà forfè produrre col tempo 
d *5:11:5010 ed uriliifimo frutto , con- 
fo me a quella pruna origine del 
Inr buon eiempio. 

età fua a vecchiezza già.p'^occ- 
duia gli anda’nenti Tuoi metteva m 
riputazione dì norma e di guida 
delle operaiioiii altrui . 

ESEMPLO, ed efempio. azione vir- 
(uota, o viziofa , che ci fi para d' 
avanti per imiuria, o per isfuggir- 
ia. L. ercm^lunt , S. fatto, acci* 
dente, avvenimento, cafo. fuccef- 
fo. efemplare. documento. 

Ag^. raro . mirabile. Inudìto • 
inanncJfo . nato . famofo. de^no. 
itludre. imitabile. lo.iaio . memo- 
rabile. rotabile, giovevole, mo- 
raildtmo. volg.ire. alto, fincolare . 
Himolo ad oprare , rimproverare a 
chi altramente opera, amniaellrevo- 
Ic.* che pre.'la caute!.i, renJe accor* 
to , nel'e cofe , che p.>rom> avve- 
nire j che tanto pù, meglio muo- 
ve , persuade, qn.iruo è di p.'rl'una 
più aita , illultre cc. lodato an- 
cor da cattivi, benché non fegui- 
10 . 

• La divina fcriuura cì porge ma- 
rsvig'iofi ivvc.iimehti c veraci e- 
Icmpi , onde c.igliur p.vliamo pre- 
giatiriimi frutti di tpirii’ialc proSc- 
t« . fono egli.to p'oSttcvoli efrm- 
pi, d.n'qua!i accefi fiimoli prendere- 
mo ad abbracciare le opere virtuo- 
fe , ed orioT concepiicnvo grandif- 
fimo al viver malvagio, dagli al- 
trui efempi ammaeitiaci fiamo ad 
entrare con più (ìcurezia nei non 
folcati pelaghi o cammiuaii fentie- 
rì di queHa vita mortale* 

ESEN TARE , fare ofciite. L. rvimr- 
rz . S. privilegiare, liberare, fran- 
care* corteeden? eleni ione , immu- 
nità. cfcnzionare . efimcre* 

Agg> fifgoiarmente . La gli al- 
tri . per ilpeziale grazia, per prj- 
vilesio. 

ESENI'E. che c difpenfato dal fare 
ciò, a che gli altri delta fietf'a con- 
d'zione luno obÙigaiì . L. rntm.v- 
ntt . S. privilegiato . libero, tiaa- 
co. immune, eccettuato. 

Agg. per merito, per favor del 
principe, da una cola, e di unaco- 
la : € /ere// efenti di gravezze per 
d'ue anni. Gio.t'it. //^. 9. in perpe- 
tuo . V. é efenzlone . 
ESENZIONE, privilegio , che dl- 
fpenl'a da alcuna obbligazione. L. 
ttirmuaìtati S. immunità* privile- 
gio . franchigia . prerogativa . ec- 
cettuazione . francheua* 

perfonale. reale, perpetua • 
conceduta in rimerito • fingolare . 
{'.razìofa . di pochi . 

ESEQUIE* pompa di mortorio. L* 
extquix , S. rincrate Joii^ morto- 
ro . convenevoli , Xa/v»«/,* # r/- 
Jpvndo ai ju!U larino , pompe fu- 
nefte. pompa d’ere.iuie* pompa fu- 
nerale di erra c di canti. 

Agg. tllufirì . foirnni • mefiìilì- 
mr • magnitìche . comptuto . ono- 
revoli . onorar? da erng), lagrime 
er. dolenti . eRrcme .pi? . facre • 
esercitare . §. I. att. fùr durar 
f*ttKa per indurre afiuetazione , e 
acquifiar pratica. L. extretrt . S. 
pruvarc . agitare . far fare » lenere 
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in ercTcizio . impiegare, metter tit 
op«'ra , e in faccenda. u»ìo . 

Avv. fre.).ientcmente « aSdua- 
nunte * diligentemente . 

$.z. neut.pajffl S. fare fitclTo. at- 
leiiJere ad una r^4 , a fare ««4 
fofj , praticare, dare opera stia 
ftuiiio ee, impiegarli in . . . badar* 
a fiudiare et. addefirarfi nel eania 
ec. V. adoperare $. a. , aSaticarc 
$. a. 

Agg. con dili|;cnza . afai profit- 
tevolmente . afliduameiite. nell’ ar- 
mi i ne' Rudi ec. m divtrfe pro- 
ve . 

* non valere le tue forze contro 
d’una femmina rfrrcitare. 

ESERCITO * moltitttdine di gente 
infieme armata per guerreg^^iare . L* 
txercttui. S. campo . fquaiire , fchie- 
re . torca . e forze . gente . Tolda- 
ti 1 foldarefca • milizia . sforzo . 
Ruolo . oRe . truppe . comUatten- 
li . fanteria, e cavalleria: fanti , 
c cavalli . 

Agg. numerofo . grande • beilo 
in villa . viitonofo * bene in arme 
cd in c.iva!li. b.:a dii'ciplioato . fero- 
ce . p.>d;r.ifo : gagliardo, condotto 
da prode capitano, ordinato * e in- 
Rmio a fth*era a fchiera. la b.ioa 
iij.neio ira da cavallo e da piè i;i 
;a di c.-iii*> m’ia; p?r ir.ime- 
IO, d: niimzro, in namert di d^e- 
ci in.ia. aicmbrato , c/or feUiera- 
.to. in arm:, fotta Tarme per com- 
battere . attendato ; accampato: al- 
logato . acct>g<il'ccio , e di gente 
accogUttccia • di foldati veterani « 
di cavalieri . di dicci mila fanti • 
pedeftre • in ordinanza . in fom- 
na , il) quantità di più di feì mila 
cavaiu-n e pedoni ; tra cavalli e 
fanti, ili L^tt> dieci mila. 

• Che maiciz a fquaire ordina- 
le, che procede contro al nemico 
a bandiere levate, fpiegate, in af- 
frrmiata battagli.i» in mauvtgUoU 
ordinanza, a grandi Ruoli, levare, 
•rroUre, appreRarc, asoldare, met- 
ter? in piedi uu elercico . far leva 
d'eù’ciio. 

ESERCIZIO. §. I. arte. L. ars . S. 
meRiero . u^zio , impiego . mini- 
Itero . v. arie . 

$. 1. ufo di fare alcuna cofa . v. 
ufo $. 1. 

ESIBIRE. L. ctfer-e. S. porgere . 
prefectars • fare oRerta . proferire. 
V. donare . 

yfvv. prontamente . opportuna- 
mente . (pontancamente , coriefe- 
mente. non pregato, di buona v^ 
glia . 

ESIBIZIONE . r efibire . v. oferta . 

ESIGERE, richiedere checcheiba co- 
me a fe convenevole^ o dovuto • 
L. exigere, v. convenire $• 3., ri- 
chiedere, $. a. 

ESILIARE. man.laf iti efiUo. L. ifs 
exilium agtre . S. bandeggiare , e 
abandcitgiare di ... . dar bando . 
ibaudire, e bandire dì ... » rele- 
gare in perpetuo efìlio • condanna- 
te • dannare ad efillo, e in efilio * 
profcrivere . pone, tenere in ban- 
do . confinare . mandar a* confini ; 
('Hi, 9. e mandar in confine . I patru- 
re att. prupnaneenie privar de!. a 
patria . sfrattare . fcacciarc con O- 
lìo da un luogo; Da qurRa , eoo 
eterno «filio e icacciaco i i* 
Avv, 
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j 9 w. in lonUno paefc • ht luo^o 
detcrio . dalla pttna . per fempr»» 
fuord«.')*li edremi urmiiù dfiia ter- 
ra. Cen^a fpcranza di ntorn'i. 

* Dannare , mandare « rilegare « 
(tare, cacciare, vivere in eliho. 

ESILIATO . mandato in cnito . L« 
txul . S. efute . rilecaro . proferit- 
to . sbandcpgiato , s:>and;to. dan- 
nato ad elTlio* che Aa, vive in ciì- 

lio . V. efilia^e . 

ESILIO . fcacciamento dalla patria . 
L. exilium . S. sbandimento: snan- 
deftgiamcnto. bando, p.'oùrìzione . 
sfratto, relegazione. 

Ais- niifero. luogo « penofo . vo- 
loiiutio. perpetuo, atroce, duro, 
dolurofo . inteìice. grave . itiie- 
gno. in^iuHo. volontario. 

ESIMLRL. V. eccettuare . efetttare. 

ESIMIO, (ingnla'e. (\ L, txiMtus • 
V. eccellente, 

ESITARE. V. dubitare. 

ESITO . V. rturcimento : ?tne §. i. 

ESIZIALE, ili danno ail^l grave. L. 
exnialts . S. v. daunofo . 

esorbitante. V. eccedente. 

ESORBITANZA, v. eccc-fo §. i. 

ESORTARE . cercar di m-joverc, o 
d' indurre uno a far quello che tu 
vorrerti. L. evWfjri. S. conììglia- 
re . perfuadcre . conf ^•’^afc . tifar 
parole, delle parole, che mu>va- 
no; E ton toro aTai d.v.e va ^>U* i 
€h€ intorno a tìt materia fi rùVe> 
devano uùtee Bocc. N. 17. 

con buone ragioni ; con e- 
femp). con ogni ingegno e fapere. 
molo da Duona aHezivnc. per pro- 
prio iiitereffe. 

ESORTAZIONE , li cercar d'indurre 
alcuno a far quello , che tu vorre- 

fli. L. S. perruaHone « 

conforto, v, incitamento? mriaui- 
rione . 


E.St)SO . V. abbomir.cvole . odioro. 

ESà*ELLEHE, v. diicacciare. 

ESPERIENZA . fp.‘rj<*nza : conofcl- 
menti di cote particolari, acqui- 
nato meitante I uio, L. txperttn- 
Ita. S. pratica, notizia per prava, 
efperimcnto . perizia . cognizione . 
notizia efpcrimuuaie, prova, efer- 
cizio . ufo. 

antica, lunga, ufata. mol- 
ta . certa, infallib.lr . indubitata » 
pruvara . vera, che non inganna . 
diveduta, fenlìbilc. pien.Hima. fé- 
deltf. ficara, manifeila: evidente . 
funi», principio delibarti umane : 
D. Par. a. 


avere , prendere efpericnza, u/«i, 
ejcrfi^»o , pt'Of/Vtf . fare efpcrimeti- 
10. hanno per cfpcrienza provato . 
II peto è uno degli elpcrimcnti « 
che Biauno a conufeere la dtfpofi- 
aione delle acque . per crpericiiaa 
coooicere , intendere. 

ES. ERLMENTAHE . fperimc'nure : 
fare ctperimento; conoi'cerc , pren- 
der a coDotcore per mezzo dell’ 
ufo . L. erpertri . S. pigliar pro- 
va . far prova . prendere etpe- 
rienaa di tini eofa . vedere, co* 
nulcef per opera . aver? , tare fpe- 
tienza > mettere, venire alla pro- 
va j e venire a prova di . ten- 
tare . cimentare . far pericola , 
|x*figl o : /fr. 19. « 39. far faggio : 
taggiaftf. provare una colar d'una 


tota . Per non provar de I’ amoro- 
l« Cv’npre. Per, Canx- 47. < prova- 


re in fatto, in efpcrienu» V. feti- 
lire $. 1. 

in fatto, con varie maniere. 
induUriufameote . v. a cfperiineii- 
to . 

ESPERIMENTO, opera fatta o da 
noi, oda alni « conoiciuta perno- 
tizia «^.'rimeritale. L. exf>erimtn~ 
tum . ('a/rre imefero gh antiebi 
per ^uCìÌj nomei ma non iqiii /un- 
go da più difearrerne . v» AriJÌ. 
mttjf . , Po/ier.i. ") efpericnza. pro- 
va, fatto, edetto fenlibile. para- 
gone. 

rfpg. noto* certo, replicato piti 
volte, reiterato. accuraiidTimu. at- 
tentimziue olTervato. regolato, giu- 
dicato dalla ragione, vero lultamo 
fecondo ropiniotie del volgo . quan- 
te volte replicato, tante coBante- 
mente oTervato Io Beffo . tentato 
più volte utilmente, inutilmente . 

ESPERTO, che ha efperienza . L. 
expertui . S. perito • dotto . feien- 
fiato, inteni.'iite . veifato. mae- 
Uro. pratico, ufo, ufaio di baita^ 
glia ; a, io tal arte et. efperimcu- 
uto . 

Aw. da lungo tempo, per con- 
tìnuo ufo . nelle cole della gutr» 
ri : su fjre et, 

ESPKTTAZIONE . lo afpfftrare. lo 
lt.irc a f|>eranza. L. expeiiaiio . S. 
alpeuaiiva , r cfpeitativa • v. fpc- 
ranza . 

ESPLORARE. .tnJare invertigando i 
fccrcti altrui . L.explorare, S. l'pi*- 
te . origliare, talare; ebe i cercar 
di faperc gii altrui (ccreti con bel 
modo, far la fcop.*ru. Aere alla 
veletta, mctterfi a fentire, a vede- 
re quel che a^:n dice , fa . 

cautamente, diligentemen- 
te. auenta.nc.ice. curioUmente . 
olfervando. dimandando. 

ESPLORATORE . che efplora . L. 
exphrator. S. fpia, rfpiatore. fpe- 
culatore. ofTrrvatore . iavelÌigaio> 
tc . nconofcitorc . 

Agg. curiolb » aAuco . figace . 
malsziofo . 

ESPORRE . fporrc : manifeAare il 
fentimento delle fcritiure , o de’ 
d.'tii . L. exponere, S. interpretare, 
aprire, fptegare . v. dichiarare. 

Agg. fedelmente, parola per pa- 
rola. attendendo più all’ animo , 
alia mente di chi parla, che al'a 
rigorofa (lginni.3zione delle paro- 
le. a pari- » parte; di parte in par- 
te . ihi.iraniente . a fondo . 

ESPO>irOKE. che cfpone; fpofito- 
re< L. expojitor . S. dichiaratore . 
comcntatore . chiufatore. interpre- 
latore, inierpetrt. 

Agg- fedele, dotto . iRgegRofo. a- 
cuio . grave. 

ESI’OSIZIONE . 1 ’ «'porre. U expa. 
Jitia. S. fpofiz one. ioterpreiazio- 
iie. rptegaziune* chiofa. tomento. 
V. d'chiararione : interpretazione. 

ESPRESSAMENTE . con efpreiTio- 
ne. L. txpreffe. S. diffìnitamenie , 
legnacameote. nominatameRte.no- 
tanicmvnte.fptfcjf.caiameiire.eiprei- 
fo aw- formalmente. 

ESPRESSIONE, l’efprimere. L. er- 
prejjio . S. manifcfuzione . v. di- 
chiarazione . 

ESPRESSO, chiaro: aperto, v. e- 
fpnmere . 

ESPRIMERE, nuoifeAar il faocoo- 
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cetto eoa chiarem e «I vivo. h. 
exprimere. S. efporre. palefau. farft 
intendere • dar a conofcerc viva- 
mente. palcfare . fpiegare. efpor tuo 
penfiero. fpecificare. ipiegariì. por- 
re in Villa fuo coacettu . aprirli. 

y/vv. chiaramente . dipintamen- 
te . vivamente, mirabilmente . per- 
À.’ttam:nic. apertamente, una cola 
per le fuc proprie voci con , per 
giro di parole • 

* tante rovine dalla guerra nite 
mi fi prefciiuno lumazi , eh.* di 
confufi.m ripieno e di dolore appo* 
na pofo le parole a cosi acerbi peti- 
lleri accompagnare, non poToefpri- 
merea parole, ragionando, con fa- 
vella ec. 

ESPUGNARE, vincer per forza luo- 
go forte munito. L. expugnare. S. 
ìmpadronlrA a forza, coftrignere il 
nemico a ceder la piazza , alU fv- 
fa , debellare . 

Agg. cori oAinato aTeJio • per 
aifalto, con macch.ne. minaccian- 
do deiolazioiie ec. 

ESPUGNATORE, cheefp'j’nt. L. 
expugnartr , S- droellatore. 

ESPUGNAZIONE, l’efpjg.ure. L. 
expugnatio . V. efpugTiare. 

ES^^UISITAMEN TE . fqjifitam?n- 
te ; con itquifitcìza . L. exq‘j{,ite • 
S. otltmainente . perfeteanaente . A- 
namentr. fingolarmente , con tutta 
pefczione. compiutameiue . ince- 
rumente, fin dove può arrivar ar- 
te, dtligenta . v. ccceliencs.nentr . 

ESQUiSl PEZZA , e fquifiivzza . a- 
Araiio di efquifiio. L. prajianita . 
S. finezza . LOinp.mcato» dilicaiez- 
za . v. «ccelienza . 

ESTUISI ro . che ha l'ultima |wr- 
fvzioDo convenevole al luo genere. 
L exqatfityi . S. efatto . fino . per- 
fetto. compiuto, eletto, fitigolarv. 
Ultimo. V. eccellente . 

ESSENZA . v. efVvrr nome $• f. 

ESSENZIALMENTE, non accìden- 
ta mente , per fua cffeitza , n.nura . 
L. eOentialner , dicono U Scolalti- 
ci • S. per fe . di fua natura . 

ESSERE. ver>e fu{ì. aver CiTenza, o 
qualità . L. effe . Per thè amphjjt- 
rmJ è la fignijirazione di effere ^ 
pereto , tome An/iotiie , ed altre 
Hcpa Itti avvertirono^ o^ai verbo ad» 
dtettiv? p'ti rifjlverfi m <{fo y 
giungenii-vi il participio di eQo 
verbo addiettivo , amare , efere a- 
manic; ubbidire, e*Icrc ubbidiente 
ec. *. però il c. I. del Trat. 
n. II. g-re li i , ebt di tal ye>bo 
ei ferviamo ad avere finonimi per 
valore , come al luogo citato. Ad 
effcTw* non fi trovano prupriamente 
finenimi , tuttavia pojfono molte 
volte fervire^ avere, trovarfi, a- 
vere (fato. Ilare, effen f ano; aver 
faniù . trovarli in fanità, Rare in 
faniil . ec. ma v. 1/ titat. Ivog, 
del Trattato o'^giunto alla prejtii» 
te f accolta, io mi trovai in parte j 
ove ec. N. 94. dimorare in povero 
fiato . /V. 7. Egli non ci ha vjVz- 
R4, che non fe ne maravigli. N, 
òa. Aggiungono foiiente i Tofebi y 
par vagbexpia a! otrbo efiere il ri- 
pieno egli , è’ : come nell' efempìo 
recato ora 0 Nov. n. Egli non fo- 
no molti anni piTatl , che tn Bo- 
logna fu un grandijfinto medico ee. 

ESSERE. 5. ». eJeiua. L. eJfeniU. 

S, quid- 
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5 . quiddiù» natetu. foftAnxA. for- 
ma . 

1. V. condiaione. $. j. 
isso. V. epH. 

ESTASI, clrvaxione den*anima alle- 
aiata da fenfi ad altitfime conterà- 
^tastoni . L. ttftafis • S. innalzi 
mento, rapimcoco.* ratto, uiciia 
fuor de* fenfì delia mente , fatta 
vi?i grande faor di fe ftcfTa . tale 
flato , che la mente tutta in un 
S>earieio niuna altra cofa fen- 
te di fuori . f olo dell’ alma co’ pen- 
iieri al ciclo . 

mirabile . fovrumana . luti* 

3 a. divota, beata* alta, profìr^nda. 

olcf. amorofa* v. contemplazio- 
ne . 

Estate, fiate: flaglon dell'anno. 
1 .. ^ìjs . S. ftagtonc eftiva. gior- 
ni « mefi eAivi, la più calda flagion 
dell’ anno ■ tempo caldo : Boc. N. 

giorni lunghi , d*ff( il Pttr. T. 
80. e il féffo , ove a gran di penefa 
fiede, annodi Atte: Riraafe dun- 
que vedova... l'anno di Aate con 
qucAo fuo figliuolo fe n’andava in 
contado ec. Bccc, N. 48. 

^g> fervida . cocente, dolce . 
T-ìffo . arida . 

ESTATICO, d* eAafì : in modo dì 
perfooa alienila da’ fenfì. L. 7?»^#- 
fjiìyf, V. Aupefatto. irtorto. 

di Aiipore: per iltupore. 
ESl'TNDERE. atu « neut, pjff. ▼. 
difendere . 

ESTENSIONE. Aenfìoae: diAenfio- 
ne . V. allungamento. 
ESTENUAHF. . Àenuare.f. l. neat. 
pojf. divenire dtcnuato. L. erten'Jà- 
ri. macTifcere. S, v. dimagrare. 

^ a. figurai, far una cola più te- 
nue) fottilC) minore. L. immi- 
nuirei ixieauorc . v. diriinuire. 
ESTENUATO . Aenuato « che è di 
forze « di compleAione menomato . 
L. ixtenuatms » S. magro, macilen- 
te. fpolTaio. fecco. fcarmo. diafat- 
to. confumato, dimunto: fmunto. 
rnuctato. ricaduto, macero, con* 
lumo . gracile. aAralito. attenua- 
to. v. debole: fcriato.* giacile . 

■^gg‘ P^r lunghi digiuni, per vi- 
ta Aencata. p:>r morbo interno, per 
gravi fatiche . per lo rigore di lun- 
ghe afìiiieuze. dagli anni . tanto , 
che par cofa riniòrta ; cioè morta 
pm d’uiu volta ) Dant. Purg, 24. 
XSTENU.^ZIONE . L- macùs - v. 
macilenza . 

ESTERIORE . v. eAerno . 
ESTERMINARE. Aerminare . ridur- 
re in cAcrminiO) guaAar affatto . 
L> txtrrminare. S. mandare in ro- 
vina , in precipìzio . fprofondare . 
diAruggere . delolare . feonquafTare , 
« con^uaflàre. rovinare) dÀTertare . 
guidare. diAipare. cAirpare. v. de- 
lolare . 

ESTKRMINIO. v. difolazione. 
ESTERNAMENTE, dalla parte e- 
Aerua. L. txtrinìecus . $. eArinfe- 
camente . elteriormeuit • di fuori : 
al di fuori. 

ESTERNO, che è al di fuori. L.ejr- 
ternus» S. cAeriore. eArinfeco. il 
dt fuori, c quel di fuori )/ay}., che 
nc cj/i obliqui vale per agg. ad- 
dtit. V, Trait. c. 2. pau.i. ^.1. n, 
5 ) ^ a. num. 10. Ù,u^i fojji dal- 
la parte del di fuori »c. Cvm. ìnf. 
fupcrfìc^c. 
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ESTIMARE. §. X. Aimare. penfare. 

L. exi/ìimare . S. giudicare . avere , 
portar opinione . fcntire . cCere di 
parere, perfuaderf). darfì a creJere. 
avere) tenere per certo ) per vero, 
edere in opinione) di femimentO) 
riputare, v. credere. $• a- 

Aw. fece Aeffo , fecondo ragio- 
ne . fecondo l’adeico. fondatamen- 
te. conCderatimcnte. a tutte Iccir- 
coAanze riguardando, fecondo 1 ’ o- 
pinione . 

a. avere in iAìma . v. apprez- 

ESTIMAZIONE. §. 1. rcAimarc- 
nel fent. dei §. x. L. exifismatio. S. 
Alma, giudizio, penfìero . parere . j 
op nione . feucimcnto . concetto, 
credenza, penfata • 

$. a. nel J'tntimerno del f. a. v. 
Alma. $. I. 

* In qual parte di mare foTcro 
noi poteano p?r eAimazione mari- 
narelca comprL*ndere . perfuna oltre 
ad ogni cAimazìnae dottiffìma . 
ESTINGUERE. i. ridurre al nien- 
te . T. ettinguerr . S. annullare « 
annichiUre . elUrminare « diArug- 
geie V. giiaAare : disfare . 

f. a. dttto del /aara, della luee^ 
e ftmtli . S. ammorzare) e finor- 
zare . 

j. V, nccidcre. 

ESTINJ'O. add. da efltnguerey e di- 
cefi di chi viveit . ì,. extirtiìuf . S. 
morto, fpedito. ufeito di vita, de- 
funto. V. morto. 

ESTIRPAMENTO. eAirp.-iziooe . t. 
diftlaztonc- 

ESTIRPARE ) Airpare ; levar via in 
maniera) che non fe ne polla ve- 
dere piu rterpo . L. exiirpare . S. 
d:barh:care. diradicare. eAermina- 
Tc . sbarbare . fvellcre . v. guaAa- 
re: divellere: dtfoUre . 
ESTOLLERE, f. L. innalzare . v. 
alzare $■ l. 

ESTRANEO, fpft. eAranìo; cofa ) 
o perfona non attinente ) o con- 
giunta per fua condizione a ciò, 
in riguardo di cui l'ha per Aranie- 
ro . L. alienns , tmernus * S. v. fo- 
reAiero . 

ESTRANEO • add. eArano ; Arano j 
AraniO) eAranìo . L. extraneui . S. 
Araniero. foreftiero tdd. alieno. 
ESTRAORDINARJAMENTE. Ara- 
ordinariamente : in modo non or- 
dinario . L. extraordinarium in nto- 
dum . S. inulttatamente . tnfoiita- 
mente. Aranamente. nuovamente, 
in nuova foggia, fuor deil’ ufo , 
dell’ afato . 

ESTRAORDINARIO. Araordìoario; 
fuori dell’ ordine. L« extraordìna- 
ritft . S. enorme, non mai udito, 
viAo. Arano. Aravagante . info) i- 
to . pellegrino, nuovo, fuor dell’ 
ufato: oltre Tufato. 

ESTRARRE , cavar fuoti . v. cava- 
re . 

ESTREMAMENTE . in eAremo ; 
nell’ultimo) nel fnmmo grado % 
L. maxime . S. ecceffivamente • 
grandillimameate . ineAìmabilmcn- 
te . in (ommo . oltre mifura* fmi- 
furatameute . Arjuamcnie . fopra 
modo . fommamente : fomtniÀiuu- 
mcnte . 

ESTREMITÀ*, parte eArema. L. ex- 
trem/tas . S. cAremO) Aremo fojl. 
ultimo fofì. Aae. orlo, lembo . 
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marcine . falda . piedf • fponia • 

proda. V. cftromo. 

ESTREMO, add. §. l. ultimo . U 
extremut . S. fezzo / fezzajo . Are- 
mo . Anale. 

$. 2. graudiAìmo* t.. fxmmtu • 
S. foromo • Acrminato . v. eect- 
dente . 

• Egli potè iiifull’ eAremo avere 
contrizione sì fatta che . lo pur 
paflo innanzi verfo all’eltremo w- 
la vita, nell’ eAremo fè tcAamen- 
to. condotto aU’cAremo di vetto- 
vaglia conduce la ferra a tali cArc- 
mi che . fare l’cAremo di fua pof- 
fa. tolga Iddio che voi fìaie a cn%l 
fatta esìremiù venuta) recata , con- 
dotta . 

ESULE. V. cfiliaio . 

ESULTARE . avere allegrezza . L. 
exuttare . S. far fella, brillar di 
gioja . fcAeggìare , godere . .lite* 
grarfi. gioire, non capir in fe flef- 
fo per giubbilo » 

per iiet.ì nuova, per info- 
Uia gioia, per allegra maraviglia . 
feUolameiue. giulivamente . v. al- 
legrare . 
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E TÀ'. 5. 1. nome generale che fi 
dà a gradi del viver delTuomO) 
come a infanzia ) adolcl’cenza ec. 
L. atas* S. anni, giorni, tempo* 

$ i nomi particolari \ infanzia i pue- 
rizia : adolcfceiiza: gioveotùi viri- 
lità ; vecchiaia . decrepità . 

Agg. prima* tenera, fanclullc- 
fea; acerba, giovane, frelca. ver- 
de. forte, virile, piena, bella. fio- 
rita. compita, infantile / puerile ; 
fenile . decrepita . matura . ferma . 
mezza cadente, debile, gravola . 
forfè d’ottO) di quaranta c«. anni . 

* In ) ad età ferma pervenire . 
venire in più ferma eia > ad età 
compiuta. 

• Lode di Venezia per allegoria 
dalVetd prefe . EfTa più frcoli vii- 
futa cllendo , che molte altre del- 
le più illuAri repubbliche non vif- 
fero anni . più frelca c più vivace 
ora attempata fi dìmoAra* cìie quel- 
le allora giovani non fi d:moAra- 
rono • . • • Venezia per la lunga 
vita non invecchia ) anzi pare che 
elfa verfo la fua giovanezza cammi- 
ni tuttavia di tempo in leraro» 
come fc ella più alla gioventù A 
accuAaTe di mano in mano ; e ta- 
le edendo , col fuo vigore ha mol- 
te volte laCriAiaaiià. già per vec- 
chiezea cafcantC) foAcnuta e rin- 
giovanita; ed ora Italia, non col 
luo fpiriio , il quale pare che 1» 
lei partito fia ) ma con quello dt 
cTa vive e foAienfì . 

5. 2. tempo. L. ttmpus . S.^ tem- 
po. fecolo. giorni, corfo de gior- 
ni . vivere . giorno d’ oggi . corfo « 
giro del Sole , del Cielo . 

breve, fugace. paTaggiera. 
ìtifLuile. incerta, mifera. novel- 
la. aurea, antica, rapace, v. tem- 
po . 

ETERNAMENTE, in eicTno. L- 
ternum . S. fenza termine, lem- 
premiTiii: mai tempre. contm“^" 
t mente, in perpetuo, in fempii«- 
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*«0 • # 4 mwfrrj à* aw. perprtlio • 
eterno mw. F.d h eterno dyro ; 
D. liff. 3 cterra!mejiic. per tatti 
1^ eternità* per fecoli inlì^tttif fem- 
Bìrernimentc • durevoliTimeinenie * 
ince^riiueoieat* . ioceffibilmente . 
pcrpetuimeotr . fetin m.ii it.cr fi* 
«e. fea** tempo; D. tnf. j. 

ETERNARE, att. U r eterno i td ir- 
Jdfi énth* ntut. faJT- 1 .. atfrnsrt . 
S. immortilire . perpetuirc. 

ETERNITÀ*. mìTuri di enfi eter- 
ramente duriate. L- *ttrnit.u. S. 
durare infinito» lnterreinal>ile. mi- 
fura di cui non v'hi principio » 
nè mezzo» nè fine, tmmortililà • 
iecoli eterni • perpetuità. 

infinita . interminibile . 
fimna. intera. Parlandafi dturmi^ 
ri4Mairiir« dtlU eternitJ dtl pars‘ 
dihì vita eterna; beata. amib:lif- 
fima . defiiietabililGmi • coUni d'o- 
gni contento, v. beatitudine . Dì 
fatila dtil* inferno ; ipfcliciffima . 
terribile, v. dannazione : inferno. 

ETERNO, fenza fine c fenza prin- 
cipio. i^nj più laygjmen:t ^ fenza 
fine» benché abbia principio . L. 
eurnas . S. immortale » fempiter- 
no . non mai cetTante . perf'ctuo . 
che Tempre duri oltre i confini del 
tempo» che duri oltre opni termi- 
ne. fuori» oltre o^ui tempo • in- 
terminabile . 

Avr\ V. ap.?. a eternità. 

ETNICO. V. gentile $. 3. 
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E vacuare . far eacuo» voto ; 

contrario di empiere L. tvatua- 
re . V. votare . 

evangelio, libri della facra fe it- 
tara» contenenti le azioni di Cri- 
flo Signor Nufiro. L. ev.z»rge//V«. 
S. vangelo, gii evangelilli. verità» 
fcrittura» legge » doarina evangeli- 
ca . infegnamenti di Crifio. teiia- 
mento nuovo. 

Agg. altiffìmo » che errar non 
può. fintiffimo. V. fcrittura. 
EVAPORARE, vaporare» e fvapora- 
re . fpìrare , e mandar fuori il va- 
pore. att, e neut. L. tvapùrare . v. 
tfaUre • 

EVAPORAZIONE . evaporamento . 
V. efalazione . 

EUCARISTIA, il SantifiÌTno Sacra- 
mento deir Altare. L. euehjrijlja » 
V. mifiero fagro » lugulhiTinio . 
mcnfi celefic . cibo divino, di vi- 
ti. pane degli Angeli » dell* anime . 
dai cielo donatoci . SantìiTimo Sa- 
cramento, e femplieer,ìtnte Sacri- 
mento» manna del parodilo. Cesìi 
Cnflo ve’.Ato. regno ilclT amore di 
Gesù, fonte d*ognÌ grazia» d'ngni 
dolcezza, cibo, pane foprafodan- 
tialc. 

Apg. amabiliffima . adoribilc . 
fanttinma . augullifiìma • divini . 
fonte d'ogni bene. 

• li veraciffìmo Corpo di Criflo. 
Convito cucanfiico » eucarithci 
menfa, nella <)ua1e 1 noi fi apprc- 
fia 1* Angelico pane » dove aU' uom 
CTifitino fi tiene l' anguilo divino 
pane imbandito, conforto» e fofie-^ 
gno , e vigorolo viatico a* p:ltegri- 
nauti moitali per giugncrc alla ce- 
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Ielle 4 per arrivire lU* eterni 

V'ta. 

EVENTO, f. I. cola, che avviene • 
L.evcntuf» S. fuccedimento . fitto, 
ivver.imento. cafo. fuccetfo. v. ac- 
cidente. 

Af;g. felice, finiflro. Arano, ma- 
ravig’-nfo. impenfito. dubbio . via- 
ta^iofo . fperaio. 

f- 1. fine. L- tvtntuf . v. riufci- 
ta ; fine $. 1. 

EVIDENTE, che ha evidenza . T.. 
tvidtns . S. chiaro, apeito. fenfifai- 
le. efprefib. palpabile, che fi toc- 
ca con mano . v. manifeAo : noto . 

EVIDENTEMENTE, ad evidenza, 
chiaramente: fenfibilnente » palpa- 
bilmcnre. v. manifcAo : noto. 

EVIDENZA, chiareica della cofa » 
che la (t apparire come le fi vedef- 
fe . L. tvidcotia . S. chiaro lume . 
luce piena. manifeAizionc • paleia- 
mento . raoAri aperti, ippirenu . 
dimofiramento . 

Agg. che non lafcii in dubbio » 
che del tuffo convince. manifeAi. 
inccntriAab;le» cìm fi toccar eoa 
mano . 

EVITARE, sfuggire. L. tvitart» S. 
feampare . fuggire, fchivire. andar 
libero, efente . feanfare. 

Aw, per gran ventura, acooncia- 
mcnte. oppoitunamente . 

EURO . vento » che (pira tra levan- 
te» ed oAro» più afai vicino però 
1 levante. L. zuma. S. volturno . 
fcilocco» o firocco. vento di levan- 
te . di mezzodì . 

Agg. fervido : umido . tempeAo- 
fo » che cagiona mutazioni repenti- 
ne nell' aria: tuoni; turbini; per- 
turbatore dentaria, impctuofo . che 
fpira d'alto» di breve durata, fe 
nvjovafi da parte, ove il ciel fiale- 
reno. 
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E ziandio . L. ttìam . v. an- 
che . 

EZIANDIO che: eziandio fe . L. 
^ujmvij . V. ancorché . 
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F abbrica. §. i. ii fabbricare. 

1^ gdificatio . S. Cibbrìcazi»- 
iie . edificamenio z edificazio- 
ne, opera. coil(uzic/ne : coftrutiu- 
ra ; Aruttura . 

Agg. taiicofa. di lungo tempo. 
§. a. Topera fatta. L. éedtfidum. 
S. V. edificio . 

• Ergere » condurre » cnAniire » 
dirizzare » pianure una fabbri,.! » 
un edifizio. 

FABBRICARE, lavorar Intorno alle 
cofe , per ridurle alla forma» che 
elle hanno ad avere. 1- jabric.ive, 
S. coAruire. formare, architettare. 

Agg. macArcvolmcme . con il»u- 
dio. lècondo le regole dell* atte . 
colle piopne mani . 

FABBRO, facitore di qualunque co- 
fa .IL. fahtr . S. artefice. f«bbiica- 
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tore, fAcitr>re » t Attori, autore • 
maeAfo . v. artefice , 

FACCENDA .cofà da farfi . L. nego- 
tiurn . S. mettere alcuno in faccen- 
de. il conofvo per uom da faccen- 
de, da tr.uter nc;»oa;r» da tnaneg- 

? 'isre affati, di niuna loro cofa o 
accenda curavano • v. afare $. i. 
nepoiìo . 

FACCENDIERE . f t. che fa fac- 
cende . L. negùtiojuf. S. aflàccen- 
dato . infaceendato. òccupato . ope- 
rofo . ftiicofo . 

f. 1. che volentieri s’intriga in 
faccende d'ogni fotta . L- ardelio . 
S. brigante. Ter faccenda, affanno- 
re» e fer aflannoae. impiglìator* . 
travagliatore . entrante, faccenti* 
no . ‘ ^ 

Aeg. tl miglior del mondo . 
FACCHINO, quegli che pirta peA 
•ddoiib per prezzo . L. batulua . S« 
portatore, bàtìapcio. baiulo f\ L. 
che ferve dì portar pefi a prezzo . 

Apg, gagiurdo. vile. aifaiKato. 
afi^snofo . 

FACCIA . la parte anteriore d;iru.*v 
mo dalla fommità della fronte al * 
eArcmttà del mento. L. facies, v. 
afpvito 5. I. vifo . 

* Per qneAo non cambiò faccia , 
non impaurì » nè perdè punto di 
fui viltà . queAo rapporto ha fac- 
cia Jpparen^ di menzogna. 

PACE COSA ACCESA , che fa In- 
me» come torchio. h.fas, S. dop- 
pierò. fiaccola . lume. teda. L. 
fuoco, fplendore. doppieruzio: ro- 
i»;e altri diminutivi altresì^ facel- 
lii:a; facella. torchio, candela, ce- 
ro . falcola • faicolotto . 

Agg. ardente, viva, fpenta. lu- 
cente. atra, lugubre, lieta, chia- 
ra . infiammata . 

FACETO, che ha piacevolezza tiri 
dire . L. facetus . $. lepido, pia- 
cevole. giocolo, arguto, burlevo- 
le. fcAcvcie. motteggievole . fui!» 
zevole. fcherzofo. 

Aw, nirdcAamcnte . oncAameA- 
te. cautamente, con argutezza. 
FACEZIA . detto arguto, e piacevcw 
le . L. facttia, S. detto, motto . 
arguzia . giuoco . fcherzo. burla- 
concetto . 

Agg. graziofa . giocofa . ridico- 
la. in;^gnofa. mìÀa di piacevole , 
c di fcrio. pungente . amara. feon- 
vencvole. or.cAa. bella . leggiadra- 
che morde non cr^me il cane 4 m« 
come la pecora . da ridere . 
FACILE, agevfle a farfi. L. /zez- 
lit , V. agevole $. X. 

FACILITA'. aAratto di facile. L. 
faeilitst . S. agevolezza . fpeditez- 
za • 

FACILITARE, render facile ; con- 
trario di difficoltare. L. faciiir^ 
rtddett. V. auevolatc. 
FACIIMENIE. V. agevolmente. 
EACIN'OKOSO. di mal aitare • L. 
fadnarofus , S. malvivente . mal 
farcente, fcherano . v. fcellcrato : 
fchcrano • 

FACONDAMENTE . con facondia . 
L. fjfttnde, S. copìofameiuc. elo- 
quentemente . con abbondanza di 
parole. 

FACONDIA . p.ir/ando a rigore con* 
fifle in abbondanza di parole. Giro- 
tema regto de en-.cnd. lccut,s altri 
ia tarlare (acilmvnte, t ornau- 
mcn- 
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mento; f^Jfo cpnfóndtfi con Vilo» 

• L. fécnnaia • v. eloqucn* 
za . 

FACONrO» V. eloouenie. 

FACCLTA', facoUa . ^ 1 . potenzi 
a fare. L. faenhas. $• virtù, for- 
za. podcOi. Mitre* autoriti, ba- 
lìa. V. virtù a* 

€. 1 . ricchezze, v. aver# /<y?. 

$. ). arte liberale, o fcicaaa* v. 
fetenza §. i. 

FACULTOSO. facoltofoz di molte 
ricchezze. L. direi, S. ricco, co- 
piofo di beni di fortuna, di grandi 
entrate . beneflante . coniodo . opu- 
lente. pecuniofo* flraricco* 

di denari . di poffeffìonl . 
oltre modo • fvr.za mifuta. a mara- 
viglia fopra gii altri. 

FALCE, flruirento adunco di f<rro, 
col quale fi fegano le biade e T er- 
be . L. falx. 

Agg. curva • adunca . torta . ta- 
|>licnte . acuta . da mietere . ficna- 
)j, ciói da Beno, dentata. 

* I granì vicini erano alla falce • 

FALDA . V. eflrcmiù . 

FALLACE, che non corrifponde all' 

efpcttazionc , o alle promeflc . L. 
falljx , S. manchevole. faSfo. bu- 
giardo . lubrico . falfario. falfato- 
rc. ingannevole, fallibile, ingan- 
natore. mentitore, v. bugiardo. 

FALLACEMENTE, i. con man- 
canza , difetto 1 onde nuncorrilpon- 
de air cfpetttzione . !.• f^llecitcr . 
S. manchevolmente, fallibilmen- 
te. in modo, onde non B può pro- 
mettere Bcuramente f/i/e, evento ec. 
difettofamente. 

$. 1 . con inganno. L. frauduUn’ 
ter . S. do'.ofatneiite . viziaumirn- 
te . ingannevolmente . bugiarda- 
mente . manchevultnente . falfo . 
fro«Witntemcnte . ariametite, e/W 
con arte inganuevole * a inganno • 
fa.i'amrnte. Buiziamente. con dop- 
piezza . 

Fallacia, v. fraudet inganno. 

FALLARE, f. l. commeutre iailo . 
L. tffjrr, S. errare, mancare, tra- 
fgredire . fallire, fotlau*. v. pec- 
care . 

3. V. mancare $. l. 

FAI LIBI! E. V. tàllace. 

FAI LIRE. f. I. commetter fallo , 
errore, v. peccare. 

$. 1 , non compiere ; non eifere a 
fuìÉcienza. v. mancare $• l. 

manc.nr 4> fede > di premef- 
fa. V. ingannare §. i. deludere. 

* Se in alcuna cofa gli vcnlfTe 
failtio . fallire la fede ad alcuno > 
m’ c faltiu U fperenza , il (occor* 
lo che irpcttava. mai non falfiva, 
che a prediche c4 altre divozioni 
non fotTc . 

FALLIRE, nme : fallo: errore. L. 
tirjtum . S colia, manvzmento * 
mancarz-A i fallimento, feappata . 
crramento * difetto . trafc«rlo. opr.» 
riprciideiole • v. peccato. 

* tallo . emendare, cnitimctte- 

re , prendete, rui.pcìre, Icul.re il 
failq. tendere Ta'cu in B*llo. tro- 
vare ili fkìlo. radd<’ppia^e i falli . 
Brnza rcnz'ekun fallo, ftr-^ 

FALbAMENTF. . ero fal^ta. L.p/- 
/& . S. bugiardamente, fulfontv. v. 
failrcrmi nte 

FALCARE. falBBcare ; falfcjigiarc ,* 
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corrómpere la finceritù di che che 
Ba . L. fjtfare : Ulodejiin. /. penttlt. 
fi. gd leg. eornel, de Uif*t . S. gua- 
dare . alterare nnaeo/g. far apparì- 
re ciò, che non è. fìngere, alchi- 
mizzare. contraffare, adulterare. 

fiw. maliiiofamente . artifìciata- 
mence. a) bene, che non B cono- 
fee, che par appunto: che inganna 
1 più accorti , i più pratici - 

FALSATO . falBficato . falfeggiato . 
L. gdnittrinus . v. ialfare . falfo • 
gdd. $. 1. 

FALSIFICAMENTO: il fitlfare. v. 
inganno . falfare • 

FALSITÀ', gfiratto di félfo v. falfo 

foli. §. I-, e 3. 

FALSO . ftfi. §. J. detto , o afTerio 
non conforme alla ccjfa fignifìcata. 
L. /ni/irai . S* falBià • menzogna . 
V. bugia • 

$. a. cofa, che moftra efftre quel 
che non è, o non moffra r<^ere 
quel, che è . L. fnlfum. S. falfitù. 
V. bugiai falfo gdd, $. i. 

jigg. che pur tiene fembianza di 
vero . per cagione del debil coao- 
feere . 

FALSO, gdd. 5- I- falfato : faUifica. 
to . falfeggiato . L. éduhetinui . 
S. adulterato, corrotto, alterato . 
contraffatto: alchimiato. fucato /'. 

l. non /incero. Bmulato. fìnto, 
contrario al vero-, mendace . men- 
tito* vano. fallace, ingannevole * 
apparente eofg C venià , eHe- 
re re. j) abuBvo. bugiardo; ombra- 
tile. hiiizio* 

jigg. apciUfnente,come pare alle 
più genti . come Bimano ì dotti : 
a giudizio de' periti . 

a. ggg- d'ttomo, non Bncero. 
V. fìnto à. I. 

FAMA * $• 1* divolgamento cosi di 
bene , come di male * L* fgma . S. 
nome • grido , nominanza ; rino- 
manza ; # rinominanza, voce* di- 
feorfo ; Ben fi pofgn nel letto , eng 
il difeorfo V4 pel mondo volendo n 

m. iggUr ceffo . AUm. Gir. h. l?. 
fomore . 

/!gg. comune, pubblica, veloce, 
ingtanditrice delle cofe . di foco 
nata. $1 p'ibblica, che merita fede, 
che acqnilla fede da' frgni, in.:ir) 
ec. che B veggono . non ben fer- 
ma . bugiariià. novella, continua- 
ta. collante, lunga, divolgata .fal- 
late, ranportairicc di m.Mi. anti- 
ca. grande. Incerta, loquace. 

* Antica fama tiene, corre, d:- 
feorre fama , dinendefi. chiariiBmn 
f.iina quali pel mondo tutto fuona , 
che ec. ella è fama coBantc c vera- 
ce. la fama è (pervenuta cc. ui'c) 
fiori fama, che. è Bata lunga fa- 
ma, che. contaminare, violare, 
macchiare , gualtarc , diminuire , de- 
primere , mordere, ferire et. l’al- 
ifui fama, la fama porta, peivi.iu' 
z.;ii orecchi, riiuona, giida. fall* 
re, ventre, metterfì in fama, (a 
frima rapport-ttrice de' m.*li. Fjdìj 
iMnurt.?/f a’ Fioe. 

La fplendida fua fama già land 
e tanti iccoìi vivuta ctrendo, non 
pur nt n è tccca o guaf'a dal leni* 
|«n :n alcuna v^tte, rra nella tua 
c;raif.-za lempie più hefea c gio- 
vane fi mAntivne, c , come fé ella 
cr ii contrario ps!N> cànimiiia'‘'c tut- 
tavia ut vedo ia verde età, q'an- 
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lo più n attempa, tinto meno da* 
Tuoi primi inni , e dalla gioventìi 
fua fi allontana. Le voflre genero- 
fe imprefe ùrtn da poBerì non fo- 
lamente ailefc c mirate, ma rac« 
colte ancora c ferrite Hiffuramenie, 
narrate nell'età future, nella lun- 
ghezza, c nella eternità del tempo 
avvenire: c quanto II valore e la 
virtù agli uomini Ba cara ed ia 
prct/o, tanto il nome voflro farh 
fommamente Iodato e venerato. 

$. i. in fignifiruo di divotge^ 
mento di btne . S. gloria, vanto. 
rinrm.inza . rinomo, credito, ono- 
re . pregio, lode, buon nome, ce- 
lebrità . riputazione. 

Jpg, gloriola, alta, chiara, eter- 
na . intera, mrgnifìca . degna, ono- 
rata. immortale, verace, di fani- 
tà ; di dottrina ec. troppo maggio- 
re in un pec/e, >n ung fìtta et. 
che mai non fu quella di Otmcfto^ 
ne ec. in Atene ec. che crefee, vi- 
ve più chiara morendo il famofo • 

* Venire in fama di letterato , 
di prode uomo ec. pmcacciarB , acqui- 
Barfi nome , e nobii credito . 

$. j. in pgnififjio di dixolgà^ 
mento di male . S. infamia . vitu- 
pero, vergogna. direttore, mala Do- 
minanza . ignnmiiti.s . 

Agg. obbrobriofa . v. infamia . 

FAME, voglia, c bifogno di man- 
giare. L. /.7i»cr. S. appetito, cu- 
ra dì cibzrfì . talento naturale di 
pafeerB. inedia . 

Agg. dura, iofopportabile. rab- 
biola. da cane, lunga Bagione . di- 
giuna. acuta, naturale, morbofi . 
infaziabile . importuna . lunga, cru- 
dele : avida . 

* Molti non potendo il lungo 
digiuno foBenere , trovando in tan- 
ti difagi chtufe le porte della pie- 
tà , B vedeano nelle pubbliche vie 
cadendo, quaB inBemo letto farfe- 
ne , c fepoliura . patir dllagìo per 
la fame, efere cunfum.ico dalla fa- 
me. eTerc dì mangiar bifognofo • 
venir meno di fame, cacciare, fa- 
riar la fame . 

FAMF. LICO, grandemente affamato* 
L. famelictts. S. afflitto dalla fa- 
me . morto di fame . bifognofo di 
rjfloro. 

prr non avere cenato la fe- 
ra precedintf . per lungo digiuno . 

FAMIGLIA. I. flirp.-. V. fiirpi . 
S. fchi.itta. fangue . generazione . 
dìfccndcnza . ljgn.*igglo . cala : ca- 
lato . nazione • condizione . ptofa- 
p a . ceppo . origine, nafeimento • 
genealogia. 

Agg. nobile, onorevole, buona, 
chiara, illuflre. gentile, reale, po- 
polare. plebea, alta, fconofciuia . 
Vile. 

§. 1 . più rerfore, che vivono fol- 
to U pcdcBa d' uno loro capo , ad 
etfo foggette per legge o naturate, 
o foBtiva. 1-- jjttnilig . Ltpian. l. 
19T B. de T*rF. fignif. f. j. S. dc- 
CirBui . laiiiilt.'irì . cala, fuiù . 

* Famiglia molto nella viltà rio* 
Bra onorata, ed in pugio avuta , 
alla mia nun fuiamcnie d'amiBa e 
dimellichczza , ma ance ra di paren- 
tela ci-rgiuniA . venite ìn famìglia 
dittft di pgdrty coi J<jt:o piò figlia 
neh. ordinare, gu.daie, loffencre 
cc. ia f«miL.ia, 

/le. 
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^gg- Ramtrorii . mn(M tr< figU t 
f«m . di J iecì perfonc • 

FAMIGLIARE, umiliare . /e^. i. 
4imrRÌco: intriofcco. r. amico • 

$. 1. (àmtglio: fervidort/ L. 

wm/mf . V. feiTO . 

FAMIGLIARE, familiirr.* M. di> 
meflico «44. L. /««<//«r// . v.coo- 
idente : amico . 

Familiarità', aiiratto di 
gUare «44., f fe^ $. i. L./«iit/7f«* 
rìtst , 5. dftntftichcna . intrialU 
cbetsa . IfaulUiua . coofi4aou . v. 
•Bikìxla • 

* prtndMv , |Dad4|nare , acq«ilb- 
ft U Amigliaritk ; entrare, veoi* 
re, pervenire alU famisUarhh « 

FAMIGIIARMENTE. con famiti». 
fitb. L. fmmilémitrr » S. alla A«it' 
Ilare . cooiSdentemevce • amtcameti- 
te. iBtrinfecamente • v. dlimefhca' 
mente . 

FAMIGLIO . Amidiarc $• i« v. Ar> 
Tidcire . a . v. oirro . 

famosamente, con fama, l.pn* 
ktrte. S. pobblicamente . •notor-a- 
mcnte . manìfeftameirte . evidente- 
mente . apcrtaxnenre . apparcatemen* 
tc . chiaramente, divulgaramrnte . 

FAMOSO, di gran fama. L. re#//- 
m#. S. Inclito. j|!vftre. chiaro, 
eccrllente » nominato . celebre, di 
gran nome, conofciuto per Ama r 
aafgDardevele . fnltto in gran fama . 
glorlofn . che ha grido , che è in 
grido di /evia , pfvHtntt re. ch’ha 
da ognuno fama di 4#rra, vsJ$rofo 
a#, rnlipne . Mregio . rinomato : rU 
nominato di chiara Ama quafi a 
filtro ì! mondo; Cht in Bohgns fn 
are gtsnHiJftm^ medito , # di chiara 
fama qiiafi a tutto il mondo : Boe, 
iv. jo. che ha fama di una fcienca-, 
di un arte et. Pere. S. 58. il cui 
nome fi franale con lode, eoo glo- 
ria ogni parte . di cui ptil che 
d’altri tutto ir popolo con laude 
ragiona, tale, che fi fa per tutto, 
chi egli è. portato dalla f ma . la 
cni fama per tutto aggiurge .* già 
Corre qu^fi per tutto ‘il mondo . è 
chiara per nitto . 

affai . glor'ofameme . per 
tntta Tùjtjna ##. per aire doti , n- 
leoi*', titol . imprefe - dopo nuli* 
anni pib chiaro , <hc in vita . d’ 
ogni virth ; Perocché Mando ira 
eavaiieri era d’«»ptT virtù famofo tl 
Marchrre; flore. N, 5. in ^odet,K* 
cc. ai, tanto, che. aniorcbc per vi- 
Aa conofciuto non fia ni ogni per- 
te , per nome , t per Ama quafi niu* 
no v’é, che non fapp'a chi fia A- 
tkilie oc. tanto, che qi<afi tutto il 
ragna, il panani# #r. per fama il 

' Conofee . 

FANCTJJT LA . v. damipcMa . 

FANCfULLAGGINE. aiion da fan- 
ciullo. !.. puertlitas S. puerilità, 
bambinaggine: bambineria, fantoc- 
Cfria . unciullcria'.* fancInlUiit * 
ragazzata . f4niiliià . 

feiocca . ridicola . 

FAN'CìULLESCO. da fanciullo. L. 
pven'h'j , S. puerHe. bambinefeo . 
garzonile « 

* fancinllefco feano, nodi, ma- 
Bier*. 

fanciullezza . ech tra V inAn> 
ca , e I’ adolelcenaa . da fette an« 
ni a* quindici. L. paerriia. S. eth 
puerizia, età de* eiaochi , 
Siticn. To, I. 


F A 

primi Étei. gloVanemprlffla* 
golerza . 

tenera • debole . Incanta . 
femplice. molle • 

* dalla bnciailena venuto ad eth 
pih compiuta . 

FANCIULLO, d'ech tre 1* Infanzia, 
e (’adoldcenaa . L. putr, S. fante, 
giovanetto, garzone . garzoncello « 
figliuoletto . garaorretto . di tenera 
età* damigello, zitello, putto* 
puttino . piccolino fqft. Sappiate , 
che quando io era piccolioo Bot, 
Sov. I. 

Agg. vetxofo . piacevole . tenero . 

*gih grandicello, d’ecà d* anidre# «a- 

ni ec. picciolo . 

FANCIULI O . «44. non mteranea- 
te adulto, non giootn alla fua per- 
feiione. L. reeem . S. nuovo : no- 
vello . recente . verde . v. giovane 
«44. 

FANGO. <. 1 . terre ìntenerila nell* 
acqua. L. /«rami. S- hmn. loto, 
pantano, loia. Jtmaccio. mota . pol- 
ttglìa . melma ; melmetca. fitta . 
brago . 

Agg» bratto, lordo, fiitido. vi- 
le. tenace . nero . molle . putrido . 
denfo. immondo, tra mole e fecao. 

4. a. metaf. v. bruttura . 

* Penfa che tu non mi ricoglie- 
fti aia del farrgo . 4« vile fiato. I 
fcaiuait a modo d’tmmondi anima- 
li fi dileltan del ftirgo. quelli che 
lian pofio nel fango ogni 4or cura « 
naite terrena toft • 

FANGOSO, imbrattato , intrifo di 
fango. L* tmnofus * S. llmofo: U- 
macciofo. lotolo. motefo . melmo- 
fo. lordo . infangato . impelagato 
nel nnrano. imbrodolato di loto. 

FANTASIA . J. I. pntenu imo-jgl- 
nativa dell* anima . v. immagina- 
aionr §. 1 . 

$ 3' opinione. 1.. optato. S.fen- 
tenta.* ft'niìmento. parere, errden- 
la . perficrn . animo, iniendimen- 
10 . V. opinione . 

* entrò in LntHU che ec. «vere 
in memniia e in fantafia . 

FANTASMA . fcfRO dr taife imma- 
gini , e Ipavenievoi i , che appari- 
fcotio altrui , talora nella fantafia. 
L. yp<d?r«m . S. fpettra. appirrn- 
za. ombra. Vifinne. figura farrtall*- 
ca. illufione. larva, inganno, fpì* 
rito, chimera, orco. 

Agg. orrendo Arano, notturno. 
Atro. -funrllo. Importuno, vano, 
tetro. paUt.lo. meflo. molefio . 
trifin. vagante, ferale. 

FANTASTKAHL. andar vagando 
colla fantasìa, ( c colla vneme an- 
cora ) per ritrovare, e inventare . 
L. medttjri . S. meditare . «onfide- 
rare . andar di penfiero in penfie- 
ro. mulinare, ghiribizaare . Rillarfi 
il cervello . fificare . arrigoge lare . 
far bvecate all’ umore, chimerizza- 
re. V. confiderarc . 

FANTASTICHERIA, fanlanicaggi- 
ne; aliratto di fantafiico nel fignif. 
del $. 1 . L. morofttat . faflidium , 
S. LUidio . fiiitidiof figine. (degno^ 
fità. ritiosla ritroóiggine . flranrz- 
la. Aravag;inza. Aiticheria; litii- 
chcaia- Ipiaccvolezza . 

Agg. firana. infopponabile . 

FANTArriCO. i 1 . da faniafma . 
L* tmaginofiat. S. finto, non ve- 
lo» iODiffgiagto* feaza fondaigea- 
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fo . roti non altro fiindameAto, che 
quello della ^otaala. favolofo . 

f. 1. intrattabile per aver fempre 
occupata la fautasla . L. 4 tF^ri 7 #/ » 
S. difpiacwole ; failidiofo. bisbeti- 
co. luBtlioo. difteile a trattare . 
ombrofo . Arevagante, morofo. fi- 
fico. doro* notofo a converfare^. 
tHAortfia. firevolto . beAiad'uomo. 
V. fafticnoro : difpiacevole . 

FANTE . ^.i.nH gonart dei maftèto . 
V. fervidore . 

$ a. noi gemerà deita femmina • 
ferva. L.«n#v7/«. S. fervente; fer* 
viirke .««cella . fiintefcs: finticella • 
Agg. vile . povera . rozza . fede- 
le . fnllrcita. v. a fervidore . 
FARTHIO. ravvolto di panni,* 
d’ altre maitrte limili . L. /argina . 
S.f?gorio. rinvolto ; rlnvolgolo. car- 
co /<fi. fomella. k>mctU . falcio • 
picciol*. leggiero . 

FARE, verbo* fignifica generalment* 
qualunque fona di aiùme anco ia- 
tranfiiiva. L. ferera • 

f^ìtefìo ì »• di ^tft' ver\i ^ali 

fi fi tmamo manitrt d* dt^a ^ <ieÀ 
ftjfi ^ che vagiii,r,o par finonimi , « 
Jone «r/R<M'. /ÌKoaimi per vaiore ^ 
aeterp'aadafi co' t#ri#, nflmr a «v- 
xerhj ignfiir.nii te Jpeg,ie preci fe^^ 
a te gt'ij* pari iieiari deila ati ai 0 
tome a -aage fi d J piagate mal rr«g* 
ai capo da' fimafmi f. e n. 10 
§. I. fate tp’Fv riguatàa princi-* 
paimemta .« gejtitJ o forma ■t eèa 
■ par r«t/#v# fi preda. e a #*ró/t«- 
Aaee atl patj»mte ; e allora forno di 
fare • S. dare . recare . porgere . p«>r- 
tare. ap^^tare . rendere . cagiona- 
<pv . produrre . porre » elfeie * dì . . . 
fottìntendeade capone . orcafione o 
fimrlì . 

1. 1 alera fifgaatda priaaip/tl-* 
mante il pag,ieau tn guanto dall' 
Mente xieaw etterato 0 matau : a 
Jone tn goifio 7 <"^o di fare S. ren- 
dere. Ut t^rrt. far divenite. 

(oiì d«r.7«ie . dare avvilo- reca- 
re affanno . pcrpir contorto * appor- 
tar ajuto . render diimo. cag Oliar 
noia, rffer di .<anno , # lo fitjfo 
vario uftarao meut pafi. 

E dtetamo : render ammacPraio • 
far efferr defidnato. far diveairt 
lieto ec. V c. 1. del trac. a. 

$. 3. Impirgarfi in alcuna colà, 
impiegar fuo ciercizioin cbecheffia. 
I. agere . v. cvpe'are . 

$. 4. Anz* gutfio verbo i di tan- 
ta ampia ftgmtfitaz'eney ebtval per 
fìnonimo di gvalungue verbo fri- 
ma dittOy dando ad intendere gurll* 
mtdtftm.r . che altro verbo 
afprefianunte dime/ira . S* io crtdo^ 
che la mia donna alcuna teniara 
procaccia y #//«!! fa , # s' to net 
erede s s) ella il fa , Bore Nev. 19. 
che xalCy ella la procaccia tal ven- 
tura . Aita quale dijje tl Zeppa , 
aprt gutfia eaffa., ed ejfa il leve ; 
(ioi , r apri • Nov. 

* Fattali alquanto per Io mare, 
pel fiume ; andata innant.i • t^on 
poffb filmi re ad uLio, nè a fine- 
lira, che egli non mi fi pari dinari- 
ai , comparire y fpmgtrftmi fuori* 
fare accorto, Icorto , avveduto • 
rendere awijato . fare accufa, «#• 
tujart. acqua, quando ptnatre la 
jtjjure della nave , «tX'Tfii qmefit 
pentade «rf«« dolce* afa«0/«, agU 
V no- 
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uomini rlcchlffnii ftàh ofo! eofi« 
affòluu • eptrert in frtttà * in ftt^ 
fin, a fìdaBaa« cnn Jim€/licfHZ,Vf * 
tnm/iéfnt.^. ala « dsr luogo s (bi 
péffn. alle braccia sita lotta, alle* 
grecca, iimtfiféxjoni allogrttr 
t^a. alle ^ugna. fare alio . frrmafji 
■ *9 viaggio « Are a fua mano t po- 
deri « via 4' opara ^ ftng/t lavo» 
rator mttx^ftioio . ammeiAJay cmeiw 
da , fijartito il danno . fare a mo- 
do . oporau in gmija , par fimiglion- 
t:#, nre appello^ argine, fare argo- 
mento > anomtmtara, eongenurart . 
aflìnenta . Mnehetto . banco ^ /are 
il bantbioro . barba , barbitaro. i at- 
taglia. far beffa, beffe, ingannata» 
fam beffe, fare belio, abbellirà, 
Arfi bello, adorno . far cmbio , air» 
aondart» clalcuno Ci volge a mirar* 
li e fiiS lor cerchio, hrt alcuno 
cerco, chiaro- hr ciance, coman- 
dameoco . compagnia, de' Mcrraa- 
$i . comp'raiione . compoffaionr , 
aonvontìt in aatordo » conciHGone . 
coacilio . co (ordia« confHfione . 
conferva, tooftfvaro, oontefa. con- 
tratto . crnvcra’onc , corona , €ir- 
aondare, far corieTta, ufor eoatt0o. 
Ikrfi colcieitza, /ero poi o . fare co- 
fbieoia ad aknno > Me/iere /mrpa- 
io . fora a credere, darfi a credere , 
Are delle braccia croce « umt/ian» 

\ a fuPpiicanda • danno . dan- 
za. dfmanM. far di marno, /angji, 
di incflieri . dimora , dimoflraxlo- 
ne . dipenenta • diporto . Care * 
etafeono diritto, difeopHmen- 
to . divieto . fbe dovere . eleaio- 
se . hr efecntfone , del ^ rii^'c^e- 
re , eie aafiega i rai : efercito . far 
itilo, errerà, iutoae, unirfi i» fa- 
^oma. fipc,^»«fe . far fóce» da* 
Jtumi , eba sboccano in tnarr » fiir 
inraa, vinato donna, franco, of*^ 
atre • # dar frierrd a farvi » frut- 
to , fmnifitaro , hx tali , ufar pom- 
pa a magnificenx/t» hx \ 
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aata , venire a batsaglia genaaote • 
friri g'uoco , bmlarjano • far gomi- 
to, def maire, eh' e/re di dttinu- 
ve. grande, tngrandìra , far guar- 
dia* tufiodiro , far guaflo, dare il 
guajfo y dtvafiara. impeto , /pigne- 
re . imprefa , fpaditjon militare par 
aonauifta , far inchiao, intbinatfi, 
farfì^ incontro, far nftfitnt/Sy im- 
pedire. in<|uihcione . (arghezaa, n- 
far liberalttd , la feorta, andando 
innangf , e m^ando la via , far 
lieto, far lume, metaf. fnvir di 
feona , d* indirizxP • dictam anco- 
ra , dar luce . far luogo , abbifo» 
gnart , comtenire , menzioiie, mer- 
cato, contrattar mereantfa , mi- 
fckia , venfrr a riffa . motta . mo- 
li r a . far motto d* alcuna cofa, for- 
ata montfona» noia , ne/ere* offer- 
ta . oltraggio, onore, onta . parla- 
mento. parole, far pelo, de* mori, 
eba banfe^urt, fare il piacere al- 
trui , fare il fuo piacere , la voglia. 
piaga, impiagaro . pianto, pian- 
gere . far prèse dell* albero , eba 
vian crefeendo . far porto . prender 
porte, far pofa . far prefh, della 
pianta, ebe appiglia, t par mat, 
di altro eofo . far prò. profferta , 
profitto , giovare , apprt^ttmfl , pro- 
pofla . prova . radice . nr ragione , 
far conto , Jhmarr , cor^derare . ra- 
gunanu . tapprefa^ia» ritevero U 
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roba aitrul per eompo^fmfi^ thor- 

do. riparo. riii>ata. ritorno, ejTo- 
mrgfrere , imitare, lacrifieto • tari* 
sue , di ebr fa froge in battaglia, 
Lrt fcala, /«rmer/i inluugo dt ma- 
re , par procedere a4 auro ptà ti- 
mero, fcrmpio* fch^rmo . fchiera. 
feorta. feudo, fognale, fembiaott, 
far vifla. fenno, operar con Itnna. 
far letta , untrf per Jefenere opi- 
niem , far foroa, fatto d' ogni lor 
cofa foma . fare f pai la , Jpaileggia- 
re . fare llania , dimorare » (are fln^ 
da, la firada, fsmeraf. ftrage. ftra- 
lio. carda, rencr rmvfto. tenzo- 
ne. iella, fronte, re/V?<re . tregua* 
trillo, attrifiare. vago, ^nvagsfre. 
tumulto, vantaggio I vantaggiare y 
aonceder ptù rsntaggioja condig^ 
na . vtfa , veduta , far jambiangjt , 
fimulara . far vela . far vergogna , 
apportar iwr^ o^es . far vezzi , ne^- 
Kfggiaro , far via , apr/re la fho- 
da , metaf. villania . &Hi vile, fiir 
vtio arcigno, fare la voglia d* al- 
cuno. farina voglia guelfa d'al- 
trui . fare , dar voUa , fuggire . gpf- 
fa y farfi d* avami , venire inaan- 
%' , venir fàtto luctedere» 

FARETRA, guaina, dove fi portano 
le frecce, li. pbaretra » S. (urcaflò* 
carcaffb . 

^gg. ebitracn • dorata* piena di 
Arali . 

FARISEO • uomo di certa fetta fra 
gli Ebrei , i cui feguacl proteffava- 
DO fiago>aritàdi vivere auilcramen* 
te, e parttcolariu di dogmi. L. 
Fbarijsus . 

^gg- ippocrlta. empio, falfo . 
fnprrlliztol*.. leverò • (uperbo. van- 
tatore * indilcreco . febernitore . 
|mep:ator d'altrui, ftimator di ft- 
neflo . invidioio . 

FARNETICARE, freneticare, «.de- 
lirare ; freneticare. 

FARNETICO. J^» v. deliriot fre- 
nefla • 

FARNETICO, frenetico add, infer- 
mo di farnetico . L« phonotirus , 
S, vaneggìaaie . delirante, infrenc- 
ticato. V. a delirare.* frenetico. 

FASCIA • llrifcta di panno lunga e 
flretia, la quale avvolta iotorno a 
checcheflia lega, c flrigoe leggier- 
mente . L. fafeia . S. Icoaa, ebo i 
farcia dì lina. v. benda. 

FASCIARE, inievnar con fafeia. v. 
avvolgere f. i. 

Agg. in un bel drappo di feta. 

FASCINAZIONE, falcino* v. ma- 
lia • 

FASCIO, qualunque cofa aaeolta in- 
freme, e iegau di peto, che tMuno 
poffa portarla . L. fajeit , Qui me- 
la/. pefo eoa) d'animo ^ come di 
corpo . L. fafeit. S. carico . pefo . 
aggravio, frìrdtfilo • fomma. fal- 
ma . P. 

* motaf. frringert^ in fafeio, rac- 
cogliere tn fommarioy dire in com- 
pendio , 

FASTIDIO, noia. L. fgflidium» S. 
tedio, rìncrvfcìmento. Ipiacevolea- 
ca. moleflia. travaglio, cura, no- 
ia. frfeio. penfrero. ^o. affanno, 
fatica . pena . amaro fyfl, ftcoco . 

Agg. lungo . breve • motefliffi- 
uso . intollerabile, dilpettofo • 

* DilV tante eofe di queffa fisa 
bellezza, ebe fri un faffidio a adir- 
la . gcttcrare , racare , arrecare , ap- 
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portare .bftidu> . recarfr , aver* ia 
fatttdio . 

fastidioso, che reca faflidio . 
mt,leflus » S. d^'uiac- vfile. ria* 
crefcevole . dittici v a c<>nivti(are • 
importuno, un ol . grave . laiun* 
ftico. diuvvenvKie . ird ofo . ffu<« 
chevole . frrcciofo nauieofo. nu>- 
leflo- fazieviilv. che torna gran no* 
ja- impraticabile, rem ticu. dici»» 
me remziicbe lo,co/< ma»'ag*voli, a 
fajìidiofc , cbeparftffo paniate Jmuo- 
von reuma, e ertarro calla ujia af- 
faticata dav ingo ; Uie gpgfia^voca 
ài OavaaZf òro guofto fa^o , intra!* 
Cabile. 

Agg. di troppo, lungamente, pa* 
modi fecciofr , fconci , roizt . per 
diiticllicheaza troppa . pe' ifmaa- 
cerie. Uzzi . per ccrim.mie aff«C* 
tate, fòvcrebie . v. a diipUcevoIt 
i- ». 

* Do* fgftidiedy ebe fono binanì« 
ritrofr, e Urani •* niuoa cola fr puE 
Ciré a lor modo , frmprt nl^ponoo* 
no con mal tifo, checché loro ff 
dica; mai non rifinano di garrUt 
a' fanti loro , e di l'gridarli • len* 
fono la brigata tempre im|wcci** 
ta , ed in continua tribolaaione ; 
lo fonneio fono , e il ditagio del* 
la famiglia . a ferino di muna par* 

_fona voglioso fare alcuoa cola.. 

Pasto , L. fofiut . s. v. albagia : 
luperbia . 

FASTOSO . pien di fallo . L- fq/Ve* 
/vi •$. altero • ambiatolo, borio* 
fo. vauatore. v. fuparbo. aliicrn 
S- I. 

FATALE, cofa deflinata dal fato. L* 
Jatalis, S- deflioaio femplicoman- 
te . decreuto da Dio • fUhlUco Ì« 
Cirio . 

FATALITÀ*, fato. ▼. deflioa* 

FATICA b’ »• affanno, t pena, che 
fi patifee nell' operare . L» iaboa • 
S.flen(o. fudore. pena, iravaflio. 
difagio . sforzo, paveaaa* briga • 
Uboriofité. difficoltà. 

Aw. lunga, molta, acerba, gra- 
ve. duraiay prela. v. affaticare $. 
a. dura. d Uttevole. onefia. inlbp- 
porubìlc. vana, inutile. perigHe- 
la. peoofa. continua, eccedente * 
eflrrma. afridua. moietta. 

b- »• diiigaai* in operare. L. ia- 
bor. S. opera, indultru. Audio* 
arie. 

Agg» molta, leggiera, perdati • 
bene , male inveltita : ottimamen- 
te impiigau. V. cura.* diligenza. 

* Rivolgere, compartire, confa* 
crarc le fue Catichc a... impiegar- 
le, fpcnderle, confumarle in • • . 
fui . . * perdere, im rendere bili- 
ca. vana trova ogn mica, riftorn 
la Aia fritica . metterfr in fatiche • 
comportar la fatica, mi Ai egli di 

J [randiffima fàiica a foffèrire. toc 
atica , trattagliar con fatica , alla 
maggior fatica del mondo fcampol* 
lo dalle mani del fuo avvenario : 
deb amico mk>, perchè vuo'cu en- 
trare lo quella faticai 
faticare . f* I. att. dar fatica , 
travaglio. L. tiexsre* S. ficniare • 
att. V. alfiiiicare f. i. 

a. in fignif» naut.pajf. a nane- 
L- taboeaaa - S. fare sforao- fotte* 
ner fatica . fridare . ttentare naut- 
penare, travaglfare, o namt» paff"* 
affacchiairfr . 

i h 
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§. p ùs fona . uhr imliUlfit w 
conreguir« . v. a^Taticara ^ i. s/m* 
urc $• X- aiopcrarc ^ > « 

7ATlCX)SAMcNT£ . eoa faiica* L* 
isP/réei/»» i. U^fnitiamtfius* eoo fa* 
^re. alU nu^Kios fatuUedel moA* 
do* duramente, dilagevolmetue • 
adrannofameatt « UborioU neote . 
travagliauisMotc . v. Ji^ciimetue * 

iPATtCObÒ . che è di Cit ca a /ars 
tt, lahorso/$u . S. Uboriofo. ma- 
lagevole . duro . arduo . di£cìiv • 
foru. ftanchevols. faiichevole. 

FATO. Esulila, v. dentino. 

FATTA • fpesie . L. jpteits* S. fog- 
gia. guiia. lòru « genere, condì* 
alone • natura, qualiu. nunicra . 
ragione, forma. tìAioae . 

Agg. tale • lio^lare • ftrana . ì* 
Bofiuu. fiallf . di verta, altra, me* 
defim a . 

FATTEZZE, fazione dtilt membra, 
aaiurale difpo/iaioae dalla perfona, 
e fpeaialmeute del volto . L. /er* 
ma. S. lorina. figura. liaMcneuti. 
immagine, cera. aria, fazione, 
leasbuaaa . 

Jgg. belle, dillcate. ottimamea* 
te diipo/le. geaiili • loiae* v. a* 
fpetto . 

FATTIZIO, fitcoamano. per ar- 
te omana. contrario di naturale . 
L./jdi<i»/. S. artifuiale .* arcifi* 
nato . 

FATTO, faccenda . negoaio. v. al- 
iare. 

* Fece aCai maggior danno in 

appartala , in vìfta « che in fatto « 
se . mettere tra le altrui ma- 

ai > guidafe % ordinarti guaRare i 
Cuti tuoi. 

FATTORE, facitore; che fa. v. fal^ 
bro . 

FATTUCX:H1£R0. Arega. v. ma- 
liarda . 

FATTURA ; malia . L. vmufiaum . 
& maltScio • iadoaaameoto. Are* 
gonerU. fattncchicrìa. v. malia. 

Agg" tmpia . oudeiifiima. tor* 
mentolà. aaaieAca. 

FAVELLA, il iivelUre. L./sr«e. 
V* dire iwme. • 

* Sciolu Avallai tkiaray fpedì- 
ta • riaver la fisveìla * favellare alle 
orecchie. 

FAVELLARE • manifeAar 1 conccui 
deU’aaimo colte parole. L* /afoi. 
fari. V. dire varia • 

* Se alcuno lira pigro nel favel- 
lare I non fi vuol padarglt inoanai , 
uè preAargli le parole * comecchi ta 
ne abbia dovizia « ed egli difetto * 
ACai bello e fpaiiofo campo avre- 
mo oggi di favellare . dar troppa 
liberta di fiveliare. movocare a or- 
lare . kambiare all* altrui parlare 
snauria . La forza , c la leggiadria 
del favellare è un aggradevole « e 
poderofo incantoi che ailaccu i cuo- 
rii e tiene gli uomini per gli orec- 
chi con prcaiofe catene Areni e Ic- 
gati. 

Favilla, parte mmutilima di Aio- 
co. \.,javilta. S. icintilla. fiam- 
mella. fuoco* favillotaa. 

Agg» vaga, lucida, ardente, vi- 
va. roffeggiame . piccola. 

* mera*. Dalla quale mordace pe- 
rola forte come da piccola favilla 
fuoco di fmifurata grandscaa in un 
afpra guerra. 

FAVOLA* narriaioiLC fUCi« ai t** 
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lom «trlfimlle > ulon no . L. 
hula. S. fola, racconto da poeti, 
invenzione . parabola : trovato f<^. 
faniunia. finzione, novella. farfaU 
lonv: favola trutta • parole, rac> 
• conti da vegliai da fera : l'ard. 

ridicola . milteriora. orJi* 
natamente compoAa * verifimile . 
maravigliofa. ordite ingegnofamea- 
te. piacevole . lunga di parole • dai 
n raccontare, breve. leùiadra.He- 
ca. nuova, delle belle del mondo, 
dilettevole, tutta fuor dell* ordine 
delle coTe avvenute, poetica, alle- 
gorizzata . 

* Favola ordinatamente compo- 

Aa. ordir favole, dar favole per ri- 
fpofia, rifgamdtr cianer. efer por- 
tato per le bocche tanta favola dal 
papaia . . 

favoleggiare. Avolare . raccon- 
tar favole. L^ faiutari. S. novella- 
re . frottolare. frappare. 
FAVOLEGGIATORE . favolatore s 
ebe racconu favole, fabalatar , 

S. novellatore, novelliere, canta- 
fiivole* frappatore. 
favoloso . che ha della Avola . 
L. faiulofus . S. inventato . faat^ 
Aico. di capriccio, chimerico. 
favonio . vento , che fpira dall* 
occidente . L. favanius. S. aefiro. 
africo; così dotta par cagiona dalla 
vìunanK,a di futfli duo venti . . . 

Aga. dolce, piacevole, foave . 
riconducitore del bel tempo, della 
primavera, odorofo. tepido, umi- 
dn . che fofia vicino alla terra, che 
ntU'eAate ratfereoa il cielo, fpiran- 
do d* inverno porta nevi e piog- 

Favore. $. i. grazia, che fi confe- 
rifce in altrui . L. favar . S. gra- 
aia • piacere * onore . dono . benefi- 
zio. privilegio, cortefia. 

Agg. alto, cortefe. opportuno . 
tardo . di gran pregio, ibvrano . 
fommo. fingolare. benigno, fpetia- 
le. comprato, meritato co* preghi, 
'lungamente fofpiraio. chetofio tat- 
to a chi il domanda, doppiamente 
è gradito, vale alai più. 

g. a. afiftenza prelUta cortefe- 
mente, o volontariamente. L. /e- 
var. S. protezione, anfpicio. dift- 
À> aiuto * aura, feorta. vlrth. 

* Porgere, preAare, impiegare , 

r dcre il fuo favore a prò ^ ... 
favore , aiuto ec. 

Agg> almo» felice, tllufire. au- 
torevole . implorato . benigno . po- 
poUrcico . del principe, delia cor- 
te. fecondo s Petr. cap. 5. amico. 
favoreggiatore, che favoreg- 
I già, fautora. L. fattter. $. adiuto- 
re . aiutatore. V. Avorevolc: par- 
ziale . 

favorevole . che è in Avore al- 
trui, L. prapitius . S. profMro. 
propizio • Avoregsiante • ridente 
mere/, ajutevole C v. ajutatorr ) 
Goaducevole. Autore, parziale, fin 
sondo add. benevolo • conforme al 
defiderio, al volere, graziofo: Par 
m'i di tanto amara btnigna fiato 

S raciofo, eba egli non falamtmta ac, 
'ac, Notr. 18. deliro. Cba $' altra 
amarne kJ piè dtRnfartmna; Patr, 
S. i9d. che b a ... . taciuta fa- 
vorevole , o fimila : Aeeiaccbi 
fuando i vanti al noAro vianid 
Unoooi p^ffipmp $p JU» A 


Avo. in parte . a pieno • eofhn- 
lemente . apparentemente . quanto 
elTer p-iò cortefemente . aduna, in 
mn affata, 

FAVORIRE * C. 1. favorare ufata 
ancia dtl Palfav. Star. Condì, fiar 
dalia parte di alcuno,, difendendo- 
lo, e aiutandolo. L. forma. S. di- 
fendere. Avoreggiare. ijutare. af> 
fifieieune, e tAuno. foRenere uqe. 
fpaileggiare. efere dalla Parte di 
uno. caldeggiare, tener da vnp • 
fetieggiare, cba i far letta, fazio- 
ne. aderire adu'ro. patteggiare, 
fiancheggiare, tener mano. 

Agg‘ in un afAre. in aTai cofe- 
con ogni sfarzo . v. ajiuare f difen- 
dere . 

$. a. concedere cortefemente - L* 

, gratia a^ficare. S. fare grasia ; gra- 
ffare. uÀr cortefia * beneficare, pri- 
vilegiare. fiir piacere, v. compiace- 
re. donare. 

FAVORITO. /<yl. L. in dcliaiis bi- 
bàtut, S. caro fafi. gradito, aecec-- 
to. graziofo; in grazia lommaofwn- 
te di uno . grande col Re, Nov, gx» 
difiintanaente veduto , ascoltato , 
che b I* occhio di. ... che b mol- 
to iooanzi , al Re ec. Pi//. A che 
b in grandiifimo Rato, che ha, 1 ir- 
ne gran luogo appredb il Re « mi- 
.gnone* v. caro $. ). 

Agg. fopm tutti, con paralalitb; 
con diilmiione ; difiiniameutc ; fiii-- 
goljriTicnte . v. caro a. 

FAUSTO . U felice; profitto ; 

che fzvorifce ; dt buon augurio. L* 

, faufiuf . v. favercvolt. 

FAZIONE, quaniiu di perfoue,, le 
quali fono unite a favorire, o aiu- 
tare alcuna particolare perfona, 
anche più ) o certo parttcoiar ge- 
nio contro altri , che favorifeono 
altit perfona, o fono d'atetco , • 
di genio contrario • L. fjBia * S- 
Atra, parte, v. parzialitk. 
FAZIOSO, razionario: di fazione r 
che aderifee a particolare perfona , 
o a perfona di genio particolare , 
contro altri , che fono di afietto 
contrario : prandafì ancara par capa 
dalla faadana, L. faSiafut . S> par- 
ziale . aderente • che tiene uno , con 
uno. afeaionato 4 • * • • geaialt • 
V. pnrciale. 
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F ebbre, calda inteoipericdel cuo- 
re, e di tutto il corpo : altra da» 
finia^iani , 0 dafcrizjani fi recano 
da' medici^ dalle euali v. (V1//1V, 
Hofmann , S/denbam ec. all'orato- 
re btffierd la recata ^ui /apra . L. 
febrii , S, cifèrvefeenaa foverebia • 
elluaaiofre del fanguef del cuore 
morbofa tee ^/msnnr«ui , febbri^ 
cinola: Abbrttta.* febbrkella. ar- 
dor febbrile, calor febbrile. 

* La Abbre fi accende, s*ing^ 
nera, afialifcc. fi fa l'accefiìoadeU 
la febbre. 

4 gg‘ ieigierm» fieri, forte* ar- 
dente . grave . mortale . pcricolo- 
A. de//e fpet/*t continna. dome- 
ilica. lenta, lunga, terzana, quar- 
tana. efimera. acuta . nuligna . pt^ 
trida . etica . intermiteoce , che ri- 
mette C toma di muova ) ogni.dl 
a ftra, a.tal ora. ‘ 

V a FEB- 
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FEBBRICITANTE . infirmo di fel» 
br«j ffbbrofo. febbricofo* 

Agg. invementc. v. # febbre. 

FECCIA . faperfluitì » 

« pftrtc pib grofTa ^ c peggiora, e 
^uafi efcremenio di cofe liquide « 
vircofe. Qui già 

il pesiere di che che fia . 
S. fondaccio ; foadaglio . fondi* 
fliuolo. marame . purgatura . va* 
gliatura . Mfatara. fchiuma. feci* 
luar« rendcnxa • robaccia, il peg* 
fio ; il pib vile . capo morto, (pia* 
Mtura. rioettatura . pattume, brut* 
tara , immondiila • v. bruttceaa 

Jtgg. vile . crafTf. denfa . inuti- 
le. putrida, fetida* 

* metsf. le vireb di quaggib di- 
^tkefi hanno nella feccia de* via) 

I miferi viventi abbandonati . Non 
fono io nato dalla feccia del popo- 
lo. mercantaixo di feccia d'aft* 
no . 

FECONDAMENTE . con feconditi • 
E. fmcuiult . S. fertilmente, ablràn* 
devolmencc • fruttuofamence • ric- 
camente. feracemente. 

FECONDARE, fare ftcondo . L. /ie* 
tmndart . S. render fertile , abbon- 
dante, ferace, impinguare • iafraf'. 
lare » arricdiire . * 

Aw. ampiamente, mirabilmtn* 
te . 

FECONDITÀ*, aftratto di fecondo. 

fmunéitm * S. fertilità, feraci- 
tà . vinti feconda • facondia A> n* 
Wnà . 

Agg> ampia, mile . maravtglìo- 
fa . producicrice. felice . ricca . 

fecondo, che genere, e produce 
Abboodevolmente. L. fmcvnàvì . $. 
fertile, ferace, fruttuofo; fruttife- 
lo ^ fruttevole. graffo . p:ngn&. ric- 
co . nbertofo . che porta /rariif, 
gliu^i tc. 

ajw. ». 0gg. a fecondità. 

FEDE , e fe . e una delle virtb teo- 
logiche. t- fidtt. S. credenza . il 
credere, pietra, fopra cui è edifi- 
cata la Chief». 

• Fede Cattolica àiftfa ptr M- 

. Mo f»nt 9 tonno sir trtjis » Ed a- 

mndue deferitte [otto V sitegorra 
^ gti*negg$onti fozioni . Già pre- 
valeano le velenole dottrine dell’ 
«refia, e fpargendofi largamente ne- 
gli animi delle genti , quelli dal 
iano t poro fencimento torceanoìti 
gnifa , che abbandonata la religion 
verace , ciafeuno colà mirava e 
volgeaff , dove l*erefia e per lapof- 
fanan, e per 1* infinito numero de* 
feguaù, tremenda e formida- 
bile divennu alzava in faccia della 
cattolica Fede lefue vitcorkHe ban- 
diere. lountoalgraveealperìglio- 
fo fcompiglio poco mancò che all* 
vllimo fuo abbnffamento , e defola- 
atone non pervenire, i^ual altro 
febermo o riparo, o qial ricovero 
trovb la Fede , che il generofb petto 
d Antonio? Egli fo, che lei fog- 
giafea e ramminga, e qnafi in for- 
te di fua (idute nelle fue braccia 
vaccolfe. £g<», egli fu , che con- 
tro i crudeli affalti dcU*crefui, fci^ 
do facendole del proprio feno, in 
que* foUtari recinti, come in aU 
liffima rocca e fortiffima l’afficurò/ 
ond'ella a poco a poco ftldando 
le tue foritc , gd i funi qnafi fpea- 
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ti ed ammortiti fpirici revvlvaado, 
e quafi fotte la di lui difeiptina in 
no certo modo piò bella divenendo 
e piò vam, e di piò venerando af- 
peiio, ella non era, potò po- 
co appreffb agevolmente in ifut^ 
rimeteerfi , e la perduta fignoria 
degli animi e delle menti tacqui- 
ftar con vantaggio . 

Agg. fama . mirabile . pnra . ab 
ta . cieca . piò certa d'ogni evi- 
denza fenfìbile . viva , perchè ani- 
mata dalla cantò* feconda d*opre 
buone come loro radice . principio 
imo alla via della falvaeione , 

1 merito, della filuie. ofeura . 
piò ferma nelle mentì amili , che 
nelle fuperbe, nelle enriofe . infiil- 
lìbilc. certiiBma. ferma, divina . 
folUnaa delle cofe fperate , c argo* 
mento delle non apporenii / delle 
non parventi , éijft Danto , per ar- 
rivare alle cui verità naturale ra- 
gione ha coree le ali » 

SimiL Come la Ince, che nel 
principio del Mondo fu la prima 
delle creature formate . la colonru 
di fuoco a|di Ebrei nel deferto, che 
moRrava il cammino ^ e guidava 
di nott^ . Aurora al chiaro giorno , 
C sUo ktatà vigono . Fura nuv<^ 
La, che non afeonde in tntto, ma 
tempera la fulg:defza del Sole Cde* 
tnijier/ ) fkchè l'occhio poda artif- 
farvifì . Per cui la mente acquifia 
forca di vedere ciò , che per ragio- 
ne non mai vedrebbe, come oc- 
chio di chi f!a in profonda caver- 
na ofeura, che vede aoco di nfoc- 
co giorno le fltllt • Il cui Urne 
fa alia ri^ìone , quel che Ci la luce di 
chiaro gionio alla pupilla ^ che U 
fa ftrignrrff, e impicciolire , ma 
infieme ancora veder piò ceno / 
Quel che ancora attaccata a faldo 
fcoglio alla nave, che méntre il 
nocchiero ufa forca per trarre 1* 
ancora alla nave ; rancore trae 
la nave a fe. Orologio a Soie, che 
rooflra il vero C f* tre ^ con rom^ 
bra * velo alla villa , per cui fi mi- 
ra il Sole fenia pericolo d'accit- 
camento, od'abteglio. Carbon- 
chio, ebe rifpiende anco in notte 
ofeura . V. Chiefa §. i. 

^ X. religion Crifiiina • L. CM* 
JUano rtligio. S. credente . criftia- 
nefimo. evang^io. chiefa • religioa 
cattolica . V. legge ^ 3. 

Agg. fante . immacolata • che 
fempre proipera, ed aumenta ficco- 
me Unta e buona . 

Avv> vera, certifimt. pura. una. 
divina, infallibile, trionfante deli* 
inferno, uiriverfalc. v. chiefa. 

$. 3. V. fedeltà . 

4. V. credenu • 

* Acquiflar fede, dar piena fe- 
de, tor fede, prefiar fede, intera 
fede, ma di ciò non le mie paro- 
le » ma gli occhi tuoi voglio li fic- 
clan fede, meritar fede, aver fer- 
ma fede in alcano. 

FEDELE sdd» che nfferva fedeltà . 
L. fiétlis • S. fido r fidato . fince- 
ro. leale, che tiene, offerva, fer- 
ba fede . di parola, manienitor di 
fue promtffe . che porta fede , leal- 
tà . che viverà e morrà amieo oc* 
che non vien meno di fua parola : 
di fu* fede. 

.4W. coflutenrente . fincerearn- 
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te. InaTteraNlmrate.* molto, tal- 
mente, che per e.Ter certo di fot 
profflHie hnfU da lui averle ndite 
«na volta. 

FEDELMENTE, f. i. con fedeltà • 
L. fidolitn. S. con Intuita. Ic^- 
mrnte . fenza inganno . nettamen- 
te . puramente, interamente, con 
fede: a ftde. e eomandòy tkt /*«- 
moJTno 0 fido, D. Par. 11. 

$. 1. con fincerità . L.fintoro • 
S. fenca paffione . finceramente • 
fobie ttamen re. con verità, candi- 
damente. ingenuamente. 

FEDELTÀ', offervamento dì fede • 

tf. fidoiitat • S. lealtà, manteni- 
mento di ptonipffa , di parola . Àr- 
de . V. fermezea .* cofianza . 

* ferbare , guardare , attenere « 
mantenere la fode, la purola data, 
corrotta, cotta fede, dubbia fede . 
effere uomo di buona provata fe- 
de. fUr fermi alla fede . I foldatl 
prefi furono lafciati alla fede folto 
protneffa di parola, dimecttrfi nell* 
altrui fode. romper la fe^* obbli- 

f ;are , ferbfre , guardare , actenefe 
a data fede . venir meno della do- 
ta fede , fallire la fede . trovarli 
ingannato delia fede promtffa . v. 
promela . 

/fef. incomparabile . rara, in- 
vitta. fef.nalata. pura. inaUerabi- 
le. fama, giurata, fcambievote • 
oHef vaia rcligiofanaante • ferma . ve- 
ra . fiticera . fnicfa. giurata, rara • 
cordiale . 

FELICE - quello cui le cofe vansar 
a feconda. L. /»/«> . S. fortunato, 
avventurato : benavventuratu . che 
ha quanto brama, cui riefeoee le 
cofe profperameiMt, cui à favore* 
vele la fortuna . tm^ofpcrito . che 
è in fortuna, favorito dal Cielo » 
ben mio. che è in fiore. 

Aw. appieno . davvero . in qua* 
Ivnqie amre . lungunenu . fopea 
ogni altro • 

FELICEMENTE, co» felicità . 2 * 
fiiititoT . S. avveatarofameiite . 
pfofperemente . bene ; Ni mi per* 
rebbo .... is^notta megnanto b«A 
STTiv.tro : N. f. in bene , # a be- 
ne . forcuttatameme . con buona 
font . con fortuna feconda, v. av- 
ventoratamence • 

FELICITA*. $. i. bene perfetto , c 
foffkieate. L. folicitas • $. profpt- 
zità . beacicudinc • flato felice . be- 
ne àffoluumomo . 

Agg. piena . comphire . terrena • 
celetfe. inefplicabile . v. beatitu- 
dine. 

$. a. evvenimento felice. L. /ór- 
enne . S. ventura * fuccdfo fortuna- 
to. fortuna, profperità. v. beati- 
tudine . 

* le cofe procedettero liete per 
alcun tempo a Ciufeppt , ma l'av- 
venenu del fuo fembUnte traboc- 
coUo poi in nuovi lacriaofi infor- 
tuni. In lieta felicità vivere, poc 
modo alle felicità. 

FELICITARE $. i. condurre a be- 
ne , a felicità . L. /erinner» • $• 
profoerarv. avaniare in bene err. 
Et oila i paffi in bene avan- 
ai ; Dant. Putg, f. avanzar in me- 
glio. Civorirc. migliorare err. v« 
aiutare ; gvovare §• J. 

§ a. render felice, contento, bea- 
to . v- appagare ; beare , 


t 


F £ 

FELIO • 4 i nultalfato : penf* 

41 frr mftle altrui iagiuHamentc . 
L. improkus . S. fellone, empio > 
ii|iuflk) . perfido . malvégio . CAlti> 
vo; fcelkrito . iniquo . reo* per* 
veifo. V. cattivo, peccatore; figfu» 
JSts»d 9 nomi anctrra uomo di 

nuli commi > o cattivo generai* 
mente . 

FELLONIA ■ mila vofootk . L. per* 
S. fcrilerateua. rei* 
ti • fDaltaleato . perfidia, malvagi- 
tà . V. cittivezca } pecuto • 

FELLONE . V. crudele . 

* Fellone e pieno di mal ralen* 
to con una lancia fopra mano gli 
andò addofib. dì fellone antmoi di 
futura Allone tmpéo cruJtlt'. ilUe 
infèlloaito, «ere/e di elitra y /U~ 
tawuMti fdigmstù, 

FEMMINA. V. donna. 

* Tenere a fui polla femmine im 
mài Jt^fo, la male amaca. Ja mal 
cooofeiuta femmina ife/e/iremeari , 
e (ùn fattivo tfuo . 

FEMMINILE* femminino: fammi* 
nefeo. di femmtaa. dafmmma. 
L. fmmiiHus . 

FENDERE * $. i. are. v. tagliare • 

FE&DErI; . a. neut. pajf. t. apri* 

re f. 4* 

FENDITURA* fpaccatura per ton* 
co ■ L. fiJTura ! rimi . S. f.’ifo Jofl- 
wfura r feoiimento.. crepatura* 
fpaccatura, r fpaccamento. fcrepo* 
to 4 e fcrepolatura ; cb* é picctola > 
niituta fendienra* v. apertura, 
rottile. Unga, ampia. 

FERALE . f'. L apparteacnic a mor** 
te. V. fanello. 

ferino . da fera. L* ftrimu • 
beftiale. e bellicvole • 

FERIRE, percuotere con ferro, o al- 
tro lofiao airetfulìone del fangue . 
L. ftrira . S. colpire, fendere, pia- 

K re : impiagare . pafTare di vita 
mftéy con una fpada te, trafig- 

S ere. imme^cr la fpada, nafeon- 
er il pugnale nel petto, nelle vi* 
feert. dare finite, delle ferite: d' 
un eottalto per il petto . dare /#m- 
piieomamtt : Ed a quella rea tutta 
fua fartej» diede per aitcce il pet- 
to : Baeeae, Neo. dare pi acne ; 
fammi re/evtienirfoaodenmerdiea* 
me Le prime piaghe ; Fetr. tirar 
colpi • appiccare un colpo * v. bat- 
ttrt. 

Aw, leggiermente, gravemente, 
d'un gran colpo, a morte: mortai* 
medie , cmdelmcaie . rpietatamen- 
te * di punta .* di rovefeìo : di ca- 

5 IÌO. altamente, da banda a baji- 
e » alsando il braccio pib che al* 
aar fi polla, rabblofamence . in mol- 
te pani deila pertona. a morte . 
COR una fpada ec. fopra il capo • 
eoo tutta fua forra / e di tutta fua 
Ibraa . nel fuoco* per mccsoii pet- 
to ; in merco il volto . pelle pelle , # 
U pelle pelle, di fcctta, di un dar* 
di l'paia ec. 

FERITA . percofTa , o taglio fiitlo 
noi corpo eoo arme , o utro ■ L. 
vm/do/ . S. pùg« . fquarclo • apertu- 
ra. trafitta, levatura . 

Agg. afpra. mortale, cruda, pro- 
fonda. impreca altamente, in pel- 
le . 

ferita'. V. crudeltà. 
FEliiiÀMENTX . j. j. con ftnnei* 
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li . E. fimhtf . $. Eabilaiente . 
Pallatf, Star, Come* immobilmen- 
t te. inalteraummite. cofUaiemea* 
te. V. collante. 

* Quello, che tl ^acc addoman* 
da che io feoca fallo Toferverò fer- 
mamente . 

(. aFv. certamente. 

FERMARE . $. I. att. celare il mo- 
to di una coC^ far, che pib non 
muovali . U f^e * S. rattenere ; 
tenere. Rabilire.^lTodare. ralbda- 
rv . V. arrecare fo i. 

a. neut, paff. cefTar di moverfi • 
L* eonfiflere . v. arreftarv $. a. 

$. y, deliberare : ri fot vere . L* 
ro)^rtMer«. S. v. uetcrminare. 

* Fermare i patti, le promeCe , 
lega« alleairaa con giurimenio ; di 
confentimento e deliberacione di 
tutti fu la pace fermata. 

FERMEZZA, virtù deiranirao, per 
cui Tuomo Ha faldo nelle nfolu- 
cioni ragionevoli , refiReodo alle 
difficoltà, che gli vengono incon- 
tro, e vincendo gl* intoppi, che in- 
contra. L. firmuas. £ coRania . 
fotleua. falMcca . labilità, perfe- 
vcranta. immutabilità, immobili- 
tà . fortecza . durezaa « immuUaio- 
oe. V. coftanct. 

* Con più frrmeiaa d'animo fi 
difpofe ec. acciocché 1* aeratilo fat- 
to più fermezea pigliafTe. 

Agg. immobile . falda . intera * 
piena . 

Simit, quale feogtio all' onde • 
Torre a’ venti. <^ercia , che alta- 
mente ba polle r^ci . v. n coftan* 
tc . 

FERMO, frnu moto: fermato . L. 
immotut , $. flante . immoto . per- 
manente . durevole • durabile . co* 
fluite, ftido. Rabilt. immobile» 
fodo . fifo . forte . duro . 

/fcrv. fortemente . al, che ninna 
forca vaglia a fcuoterlo, a rimo- 
vrrlo. iramobilnaentc . 

* Il cornane era fermo di non 
pagare . Sur fermo nella prtfa de- 
liberazione . 

FEROCE . animofo nel combattere . 
L. feroM . S. fiero . bravo • corag* 

f ;Ìofo. pien 4 * ardire, animofo, vi- 
orofo. terribile, rttbeilo. v. ani- 
mofo . 

FEROCITÀ', ferocia, anlmoficà nel 
combattere * L. feroeitas . S. bra- 
vura. fierezza, coraggio, ardire, 
franebezea* gaglìariia. fortezza, fi- 
dianza di fé llclTo, c delle Tue for- 
ze . valore, cuore* v. animo $. 4* 
.^eg‘ terribile» ficura. grande, 
che nulla teme, cauu* da forte» 
di temerario. 

FERRIGNO . che dea di ferro . 
Qui meta/, duro / afpro. v. afpror 
rigido . 

FERRO, metallo noto* L-Jtrrum . 
S* acciaro C thè i ferro rafinato ^ • 
^g, duro . pefante * livido * 
FERTILE . V. fecondo • 
FERTILITÀ'. V. fecondità. " 
FERTILMENTE* con fertilità, v. 
fecondamente * 

FERVENTE, che ferve, bolle. L* 
ftrotns . t> bolleact * cuoceate • 
ardente* caldifOmo. fervido* fer- 
vorofo . accefo . abbruciato, alo- 
cato. infuocato» infiammato* 

$. a. metaf. L. Hagraut • S. gli 
0I $* L Miti • V* iaceadio • 
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FERVERE * bollire . Infervora, S» 
ardere, avvampare* cuocere* v* ar- 
dere . abbruciare * 

FERVIDAMENTE* ferventemente» 
L. fervide, v. ardeatemeate . 

FERVIDO. V. fervente. 

FERVORE. L. /ervear. S. caler vee- 
mente . fiamma, fuoco, calore, ar- 
dore. equazione, incendio, abo- 
glicntamento . caldb fo^. caldezza : 
calidità . ferveateaaa . elervefccit- 
ea . 

Agg, tftivo. intiepidito, ritcce- 
fo. avvalorato, iniearo. v. fiam- 
ma : fuoco . 

FERVOROSO. V. férveote. 

FESSO, add. da fendere . L. /^ut. 
S. aperto, fcrepolato .' crepato. ffef- 
fo . 

ifpti. da fonmo ad imo. leggier- 
mente • 

FESTA, fi. I. giorno, in cui n'sn fi 
lavora. L. diet fe/lut. S. di della 
feda . giorno fcAivo . folcnnità , 
giorno Tacro: dedicato a Dio. de- 
putato agli efercia) di pietà, tem- 
po facro • 

4ifi4-folean4» comaniata* im- 
poRa di nuovo . mobile* d'ognif- 
lami . del natale. 

$.1. V. giubbilo; allegrezza * tri- 
pudio . 

* Con piacevoli motti e fela man- 

f ilarono * continuare più giorni la 
ella avere infieme piacere c fe- 
fla * moUipUcare la fclta. prendere, 
porgere , pigliare lieta, lunga , fo- 
icnoc fefta . cafa piena di lieta fe- 
da e di rifo. ordinare, apparec- 
chiar» grandifima feda* fece una 
fera per modo di foleime feda una 
cena. 

$• ì. gioco rapprefentato pabbU- 
camente . v. fpettacolo $. 1* 
FESTEGGIARE, fa da re . f r. oT«r- 
var la feda, adeneniofi aall* opere 
vietate ec. L. ftfla coltre . S. fo« 
lenniaiar la feda » guardar la feda • 
tratur le fede da unte, celebrarla 
feda, U d) fedivo divoumente • 
impiegare il tempo in rpeziali atti 
dì culto verfoDio; di pietà, di di- 
vozione; aver alla domenica quel- 
la riverenza, che fi dee: onerar In 
Domenica ; la feda . ripofarfi da o- 
gni opera fervile . 

Agg, divotamente • Interamentt : 
con rara pietà, religlofamentc. n- 
dempiendo pootualmentc il precet- 
to . 

X, folenniziar fede • L» fefhem 
agete, S. celebrare feda» onoraat 
la feda . v. foicnoiizare » 

Agg, nobilmente, magnificamen- 
te . lietamente, otto giorni . v* a 
folcnnizzare . 

3. V. tripadiare §, i, godere » 
gioire . 

*Fedeggiare. far fede, gioocbi 
ec. 11 follaaaoe *1 fedeggiare moltì- 

S licarono. Venuto il tempo del fe- 
cgglarc fi ragunavano nelle am- 

S iimme Tale dei palazzo, dove fi 
incava gaiamente , e tutte quel- 
le cofe faceanfi, che a feda di rei- 
na fi conveniva di fare . 
FE^EVOLE . che tiene in feda , 
in giuoco. L. ftflivut, S. follaxae- 
vole ; piacevole . dilettevole . bur- 
levole. Mi* umore* compagnevo- 
le. allegro* giocondo, che dà da 
rìdere % che ridexe «ila compagnia , 
gaio. 



ij8 F E 

f |tb . V. fcèersevolt : alteffo 9 bir* 

rvnle.* 

FESTINO . trittcnimenio di Mio 
V. h4lUt« • 

FESTIVO. d« fclU« L. v. 

folcane . 

FESTOSO . pten di CtAft . v. «Ile* 

Fl^TlDO. piea di (irtort. L. 
é"i . S. puuolente . di m«l odore y 
fUcofo. di uiAo 6ato. putente., ^ 
lente, leuofo. 

Aw, frteemente. infodrìbUsen* 
fe . 

* non è dicevol coftume il por- 
gere «Unii « Huure ftofn«chcvole 
«of.4 e pvtzolcme « e *1 dire « cooi' 
pegni ; deh fentite di gt«nU y cooie 
quello pute . 

FETORÉ. ai«t odore. !.. ^«r. S. 
putte ) « pu^. letto, odor cettl- 
eo . odoreccio . odore fiero . (W«* 
«evolc : grave . leppo : P§rf$ 9 htt 
sfmts gittém uoio leppo cc Oeoi. 
30. filo. 

Agg. grave . fpincevole . infòfirl- 
Elle . ninfeiate.. Mftifero • orribi'’ 
le. odioCifiiefite ielvetko . Impra- 
iicebUe i itti. d*«glto » di aoìfoec. 
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F iaccare. $. i. «ddeboliee.* lo- 
gorar le forte . v. «Aticere $• l> 
«fievolire $. i. 

^ X. rompere eoa violenta . L- 
frangere . S. fpesiire . fracafere . 
frangere . «frangere .dirompere • v. 
«oopere. 

Avv, gaglierdemenle. impetuoT*- 
mente, m ogni Uto • v. a rompe- 

FIACCHEZZA. jifiratn éi jUree. L. 

iaffnué$ . V. debiliti . 

FIACCO, fteaco. E* léffus^ S. fie- 
vole . Ungttido* ftracco. inforno . 
fpofato . UMmto. v. debole • 
FIACCOLA. V. foce. 

F lAMMA . funo «ccefo > ebe elee 
cofe« che «rdono * L. /#■»- 
MT • S. vampe, vapore ardente . ar- 
dore. fuoco, incendio* fiammella . 

4irF. alta. viva. ardentiflHna . 
gagliarda. iimncBra . vorace, ro- 
vente . chiara • chiufa . divoratrice . 
leggiera, vaga, firidente, pura, 
toroidx. vrolenta. Inefiinguibile . 
«he «'apprende nelle cofe fecche 
ec. e avventa alle cofofeecbe) un- 
te) quando gli fono avvicinate* 

* n luogo inmantinente fn di- 
vampato ed arfo . mettere a fuoco 
c fiamma . la fiamma forge , fi de- 
Ra , fi leva, oafcci prende vigore * 
rigoglio) forax. met. accender fiam- 
ma d' amore . ardere accefo in amo* 
rofe fiamme, le fiamme oorrono da- 
gli occhi al cuore, rifafeitare le 
antiche fiamme, tenere nafeofe le 
amorole fiamme, cfogare la fdejpio- 
fa fiamma . il <^al fuoco fenca ve- 
runa lena mi diviana. 
FIAMMEGGIARE V^fplendere a 
guifa di fiamma. Asmmigtft • 
S. fplcodcre . fcintillare. folgora- 
te, r «folgorare, rilucere, rifnlge- 
ve . raf^iare . ardere • luoere . lam- 
peggiare* sfovillare. render finm- 
Bia . fiammare . 

vivaiBeou • aidentemeote * 
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chiaramente « fulgidamestf • hdf- 

landò, fcintillaodo. qual fooco . 
quale flella . quel fole ; a guifa di 
Iole ec. 

FIANCHEGGIARE* v. «ittUrc: fa- 
vorire $. I. 

FIATA . V. volta . ^ 

FIATARE, il mandar foorl 11 fiato 
dciraniraale. L. hAare. S. rrfpi- 
rare, riavere, raccoglier l’alito . 
alenare, alitare • fpirarv • afflare 
F. E 

Aw. adagio . fpelfo « foavemeii- 
te.- afannolaniettte. forte. 

FIATO, «ria refpiraia, che efee dal- 
la bocca dell* animale. E halitms » 

S. alito, fpirito. fpiramento; re- 
fptramento. fpirazìonc. refpirtxio* 
ne . rrfpiro. 

Agg> tepido, di grave odore . v. 
o alito . 

FIATOSO. di trifo fiato; di mal 
odore. V. puxaolente. 

FIBBIA . ftrnmenio di metallo, od* 
odo noto . L. >Sdn/e . S. fibbiaglio ; 
affibbìagtk>. formaglio. 

Aig- ricca . fempHcc . d* era er. 
ornata, tempefUta di piccioli dia^ 
manti te» 

FICCARE . mettere una cofa in al- 
tra con qualche poco di violenza . 

E figtf* • S. figgere . caceiare . fpi- 
gnere ) fofptgncr 4fntro . pianta- 
re. intrudere, imrofflettere. ftra- 
mettere . 

Agg. con forxa. dentro, deftrv 
meste . 

FIDANZA . certa fperanza di venir a 
fine della cofa incominciata. L. /- 
dada* S. confidanza, ficurexxa . fe- 
de . fiducia, fperanaa. opinione* 
penficro . ficurta * 

ifgf. animofa . fondata, lieta* 
viva . ficura . fallace . Infinghicra . 
v.> a fpcraau . 

fidare. §. t. V. confegnare. 

a. meut. pajf. aver fidanca in 
alcuno di non eflere da lui ingan- 
nato. E fiderà» S. confidare) affi- 
curarfi , promctterfi lealtà . abban- 
donarfi ad amo : aechtehi efi al^ 
bandonandofi a lei eagn.ino in mag- 
giore feofeio i Boce. fiamm» d. darft 
a credere . portar opinione, che al- 
tri debba efierc fedele . fUie a fi- 
danza. avere ficurtà della fede di 
•me; in sue.* e di ano. rimetterfi 
in ano. di niente goardarfi da eve; 
non fofpetiarc inganno, tradimen- 
to) «lealtà . dare I* animo credulo 
a . . . . Oimi y chianpta nelle gran- 
di cofe fi fida , $ potenta fignartg- 

S ia negli alti luoghi /* anima cre- 
alo dando alle cofe liete, rlgaae- 
ài ma ec. Bae. fiam» 4. 

Aw. bnonamente . con fompUci- 
là . troppo . a ragione . afficurato 
dall* «flètto , dalla bontà, refoquafi 
ceno dall' ajuto altre volte prova- 
to. pienamente, di uno: in uno : 
nelle promefe ec. ad uno. 

* In roe rimettete ogni penfie- 
ro . fopra di me recate ogni cura di 
quefia intratclaia foccenda. abbiate 
neiroperar mio ogni fideoaa ripo- 
sa . La donna le cofe fue) c sà pa- 
rimente , fona fj^re altrimenti 
chi egli fofie, da fodeliffimo amo- 
re mcrtCa, rìmife nelle fur mani. 
FIDATO . fido : da fi^rfene * v. fe- 
dele . 

FIDUCIA . T. fidana : fpcrua* 
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FIENO, erba fecca fegafa da prati 

r r pafinra di befiiame. L. fnnam • 
erba del prato , 0 femplteemen a 
erba. 

^g. arido, odorofo, che per fe 
Belo piglia fuoco, che in breve 
temTO va in polvere . * 

FIERA, animai felvaitco, il quale o 
non mai, o difficilmente fi J-iinev. 
flica . L. /era. S. belva, bruto, be- 
fiia felvaggia . e te fptKje partha* 
tari : Leone « orfo . tigre . intere . 
lupo. iena, pardo, rinoctroott •: 
cinehiale . elefante . 

‘^8g‘ feroce . crudele . divorattl- 
ce . orren fa . firana . rapace . vora- 
ce. terribile, afpra , ingoeda . mo- 
firoofa. afrieana» cabb:ofa . felvag- 
gia . armata di grand' unghie , d’ s- 
cutt zanne, dicnefiicata. che di firn 
fierezza per Ungo dimefticar non fi 
feorda . indomabile. 

FIERAMENTE ^ 1. v. afprameoter 
crudelmente . 

4. 1. V. grandemente • 

* Spedo vedendolo fWtaineBte fi 
eccefe , aràenttme-tte • 

FIEREZZA . E feritae . v. crudel- 
tà . 

FIERO . che ha fierezza . L. fteas . 

S. afpro . agro . v* acerbo . z* 
crudele . 

Un fiero accidente la ibprapp re- 
fe . fiera cofa pareva a vedere . fie- 
ra voce groda c terribile . forfè ua 
tempo fieriffimo e lemptftofo . mon 
potè l’umanità vincere la fieresiB 
dell’appetito della ptfiooe ec* 
FIGLIO/ figliuolo: il generata • L* 
fitias» S. rampollo, germe: ger- 
.moglio. parto: prole, pegno, por» 
tito fifi. , . . 

Agg. proprio, naturale, adotti-, 
vo. caro, unico, primogcoìco . ub- 
bidiente • maggiore . degno di tal 
padre : degenerante . ingrato . ccw- 
lumace . fommamente amato • dili- 
gentemente nodrito • nato a un par- 
to . a un corpo con altro. 
FIGURA, certa qualità, o modo in- 
torno alle fuperfiziedel corpo, pr^ 
cedente da concotfo di liacamenu* 
E figara . S- termine della quanti- 
tà > che intorno intorno la Àiude* 
fornu della quantità tcrmiiiaU) a 
chiufa da ogni paae • 

Agg. regolare, irregolare, plana- 
foiida. triangolare . circolare ec* 
d«//e guati V» i geametri» 

^ a. efigie . L. tjSigies . S. for- 
ma . imaugine . apparcoaa* foccU • 
iimulacro . fembiiuùa* feaUaate * 
V. «fpetto. 

FIGURARE* dar figura . E figara- 
re» S. formare, fcolpire. efprirae- 
re* deferivere. dipignere. difegaa- 
re . delineare, rapprcfeoiare • mo- 
firare . diatofteare in figura* v* dé- 
pignert . 

Aw» vivamente, bene, in broo- 
aor in intaglio • di marmo, a mo- 
do di altro ec. 

FILA, flumero di cofe ordinate in 
modo, che o l’uaa dietro l'altea fi 
foguiiino per la medefinu dirìtt»- 
ra, o ftieno a un pari . E feries • 
S. filo: filiera, filaiefla. linea, fe* 
guenza . ordine ; ordinanaa : 

Agg. lunga . dihtu • ordina- 
t* * 

FILARE* unire il tiglio, o fi peto 
di lino, o lana , o fimil materia , 
tot- 
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é* fottigtintà . L> mrf, 

^gg' rmtìlmencc ; filA lottili • 
MMtui^Utomtmr . 

fiLO • quello, cb« fi trae filtadoda 
kna, lino* • fifliUi • S. 

iUto /«^» 

rottile. ftiftUfiUto, rrW « 

. per lotto eguale • 

FILOSOFARE, fprcolare per trovar 
il vero. L» pkilofo^htri * S. filofcH 
ftagiare; AloMkare. conceMpUie. 
eramioare* cercare, indagare . ili' 
veAigare. afióttigliar la mente • e 
alToiciglìarfi intorno ad noe ee/e : 
ZXenr. Pmt, aS. penfara. v. OMiiUo- 
rare. 

FILOSOFIA « vtrtoe conofcimeato 
delle cofe naturali, e divine . L. 
pkiÌof 9 pkié . S. fapere • lapieti- 
la. dottrina, cogniaione. v. Icictt' 
aa . 

profonda . nobile, crebre, 
natica, nnova. abbracciata da moU. 
ni . ofcora . rottile . comeiBplairi. 
ce . alta, rpretxata dal volgo. gra> 
¥a . rondata . povera . dt'coftumi ; 
delle cnfe naiarali ; delle celefii f 
delle divine cole, norma, guida 
dcU*oneRo operare. nucÀra del 
vìvere, indagatrice del vero. 

FILOSOFO. profeRóre di filofofit. 
L. pbilofitphùt . S. raggio mar- 
Rro . dottore. filoTo^tr. contem- 
platore delta naturi ec. Invrfltuio. 
re delle cofr , e della ragion delle 
cofe. ricercatore delle cag'oni afeo- 
Ae. della verità, della ragione deU 
te cofe. pìen di filofofia la lingua 
• il petto : P. Tr. 

FIMO, letame. S. conci, 

ine: concio/^. Rabbie. Anllaiico. 
acconcime . 

Agg. immondo, firtido. putrido . 
pingue, bovino, colombino* vec- 
chio. flagionato. 

FINALMENTE. V. al fine. 

FINAMENTE, con finexaa: con per- 
reaione. v. perffttamenie* 

FINCHE tw* infino. L> dontt, S. 
Ano a tanto: infino a tanto: infino 
A unto che: per fino, per fino a 
tantoché: inunto che: che /cm. 
p/irtmcnfe. // ceva/Ze ec. « tanti 
m»/fc j 9 farcia^ che It galli jeemì^ 
mi : Ctift. /. 9. 4]. rtmpre che .* 
fino, fin che/ fino a che. fin un* 
to che. fino a tanto che: fi: Non 
fi t'itimm di correre, fi fu a tajìtl 
Cugìiilmi -, Boe. N. >». Sin t fi 
fiani'i d* avermi a fi riflrttti Sin 
mu» Portò fwra it etimi ditC ar- 
to: Dan. fivf. 19. mentre; mentre 
che.* F ftm^i ^ mentre ci vtvirò ^ 
tmi nutrieherì detti fpetahxjf deiia 
90 i morti \ Bore, fiimm,^. Se tw- 
tii Pinati^ ehi fura msi fatti 
di tutti gli Uomini^ o che fi deb* 
bon fare mentre che it mondo du- 
veri; Boe. N. 1. 

FINE. ^ I. qneilo, che ha di ne- 
crflità aUuna coTa innancì , nè può 
averne altra dopo. finis. S. me- 
ta. termine, limite, ultimo y^VJ- 
cltremu fefi. eftremicà. com^tmen* 
to. conclufione. uuiti. rinficiu . 
Min. evento, riva P. capo: veni- 
re a capo di ec. Boee. icrmioacio- 
me. conrumaciooe .finimento: fini- 
ta /qP. rc.'lata yqfi. ponto. 

4 gg. ultimo, eftremo . i finndi 
*4 gntUtS dilli tifi : ièliee» accr> 
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bo.bo^o. lagrtmtvolt. g(oeo«- 
do. mifrro. gloHofo. malvagio . 
•rudele. oneflo» lieto, defiderato. 
antiveduto • 

$. a. intencìont dell' operante . 
L. finis . S. iniendiownro : inten- 
to . peofiero. voglia, propooimen- 

10 • mira, difegno. efiètto: Peai* 
re , andari a ule efietto ec. fare : 
Peuvta a che fare ì itti a qual fine . 
che: A che andari ec. difpufirioffe: 
reUmtcmdera la diana di putfia fua 
dirpofixion buona: Bice. Nov. 
cagione: Molta gimti por diverte* 
cagkmi i iggt par ti ithr^iveae ar. 
B. N. 73. 

Agg‘ retto, giufto. rafioatvole. 
folle . lodevóle. onefto. perverto, 
favio. politico. V. difegno: voglia. 

3. quello, a che hanno riguar- 
do le aoftre axioni . L. finis . S. 
berfaglio . mata . oggetto . foopo • 
fegno- termine . intento : intenzio- 
ne- termine fWb , *p^efi(To . effetto : 
Vinhi , atMfere , iperari , er> a ul 
t^tio ; per quefio efiéito . Cèiidi 

11 pigan ehi gli avia in fimi tì 
groffoy £1 a che tffirtto infiomi ivi 
adunati : Ar, 14. 

Agg. ecceìfo . HtnArc • degoo . 
baffo • fubiime . gloriofo « v. di* 
fegno • 

* Porre, imfiorrt, aver, metter 
ine, Mrvenire, venire a fine, tur- 
re a fine, rlofctre a buono, a lie- 
to fine . 1 anco dimoreremo in lai 
gutfa , che noi veggiamo qual fine 
il ciel riferbi a quelle IciaBurr . 

FINESTRA . apertura, che fi fa nel- 
la parete per dar lume alla fianza • 
L> ftn^ftra. S. ftarirelU. fénefirei- 
ta . finefirino . P ateum fuafi /pi- 
tie., eòi piffono Jtrvit di paeaami : 
fclofia» ferrata, o ferriata . 

Agg. am. ia . angofla ; breve Pii, 
|ngrai‘C« lata di Atro, di legno, in- 
vciriata , inp«tinata . ornata . volta 
alfa martna cc. riguardante Jipra 
eifti ea/i te. 

FINEZZA, afirttti di fino » L. per- 
foBii . S. fquifitczca . perfezione. 
V. eccellenza . 

FINGERE. X. ritrovar di fanta- 
fia. L. ^ff/#rc . S- invcntire • tro- 
vare . V. comporre fi. 1. 

fi. 1. fimi l.re . L. fimulart . S. 
diÀmuUre . farli alir<>. fax veduta, 
frtn' unie; e far una cofa per fem- 
btanii. fare il fempitce; e del fem- 
plicc: fare Raddormentato, opera- 
re, dire et. alRinfinita: foitofcu- 
fa , preirfio d ... di voltr andar 
mireatando ; di amieitia ee. &Ifa- 
re . falfeggiare . andar finto . mo- 
flrare di • . . moftrare, mofirarfi il 
contiano di quel che /c, che fi ri- 
arda cc. far fin'a, d>moJfra/i<^ne . 
coprire folto colore di . . • colurl» 
re, celar futi penficro , fuo cui>re . 
orpellare R animo te. eon altre cc. 
far le m.'^rchore. mentir volto, pa- 
role, fembiante . dtmoRrarr altro, 
altre cagioni . dire , fare così ec. 
per un parere ; i»fin. in forti di 
Jtfl. fingi'rfi , infingerfi addolorato ^ 
Ititi . fare . moflrar fembiante di 
diiirfi : di dolori ; di pufom ad- 
dolorata i <T amiti y ec. fare in ap- 
parenza , per fembiantt t Ed in ca- 
tali abito eomtaeiò per fembianti a 
fare un* ajpra vita ; Boe. Nov. 31. 
moArarii uofluwio di quello, tuiR 
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altroda^Hllo, che fi della, fi rea* 
te. accennar di /ere, di volar fan, 

* Facea fembiante d* ippor toro 
cagioni d'accufe • fiicea moflra di 
dimorar tuttavia duro t rìgido set 
concepoto fnfpetto . 

Da capo riprende te ftudute fem- 
bianae iKufche c fevere . Fè veduta 
d' efiere ad altro premurDfo tffàru 
chiamato . Tornò a loro ruttavi# 
ferbando grave e decorofo coniegao* 

Qui non rilleCtrr gih te fembian* 
le finte dì Glnicppe : che anzi per 
corali altri compofH arcifizt volita 
prova mettere la lealtà de* fratelli • 

Serbare in volto un fevero fi», 
diato oonteguo . 

Fntendofi ep.li oneflam ente infin- 
pere di ve^e . non vogliate efere 
negligente, ed infingere di non av- 
vedrtvt . con vifo infiotiBeutc lia* 
to. con infinto vifo . 

Avv. aftoiamente . artifizlorzines* 
te . lungo tempo . ficchè niun di 
Aode per , a malizia ec* neppure 
fofpetiar po^a . aializiofamente . in 
villa fiioltrando tutt' altro dt quel, 
eh ha in cuore, in penficro . 
FINGIMENTO, v. fincone . 

FINIRE, f. I. condur a perfezione . 
L-cempfrre: ptrfittn. S. dare com- 
pimento • rondar a capo ; accapea- 
tare . V. ccmipiere . 

S- 1. impor fine. 1 .. fintm impi» 
airi. $. condur a fine ,^e al me 
pn ragiinamtnti te. rìmanerfi dal 
fartit. Rare* ftarfi . rtflare. ccrml- 
pare . cefiart. defifiere . efpedirfi • 
riufc'rv di amo tifo% delia novella 
ti. cralafdare. non andar piò avan- 
ti .Ihr'are. ibrigarfi.chiudere. po^ 
re, dar termine . Ufetare . compie- 
re. far punto* chiudere . conchiu- 
dere. lorfi giò da urucofa. venir a 
capo . dar paufa , fine . compiere . 
troncare /' opera , it r^fgreujmcnr# 
ec. recare , mandare, menare, trar- 
re, tirare, condurre, venir a fine, 
e venir al fini* del difeorfoee. eve- 
nir la cofa al fine , c venir il firte 
della cola . fat fine . aver fine ia co- 
fa . Avea la novella d' Emtlia il 
fine fuo , guandi te. B. N | 9 . ca- 
var le mani da un /avara <r. dar 1* 
ultima mano • 

Agg. dopo lungo ragiouan*, frti- 
care re d»ndo Ruiiimi> compimen- 
to, tulio i> compimento aiRopvra» 
al raccoriio . conchiudiodo a pn> 
pofitn. sbrigarimente : d' Imptov- 
vifo. fenza finita /<y 9 . i^irr//a eie 
e*.m'ntiati avea c mal fepuitay fen- 
8d finita li isjtiè fiifi . N. 51. eioè 
le potè line . 

y 3. neut. aver fine/ aiancarc • 
V. erffare i. 

FINITO, da finire, nel fignif. dal $« 
I. V. perfetto: fim> . 

FINO . fine . di tutta bontà . L. optl- 
mus • .S. perfetto . compiuto . inte- 
ro . ottimo . in fon mo grado di ec- 
cellenza . v. eccellente . 

FINO. prop. V. finché . 

FINTAMENTE, con finzione . L« 
fiBi . S. fireulatamrnie . apparente- 
mente . inMnncv< Imente . colora- 
tamente. fittamcnie. fiuivamente. 
fìttiziamenie . infimtmcote. infin- 
enirmenie. in fembianti . per fem- 
iaiue . in apparenza per un parere- 
per un bel parere, all' infinita « 
FINTO. ^ i. agg. di perfooa- non 
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finctro • L« fiOtu» S* àéffio • U» 

K nnatort. ioBMfleirote* Du{itr<Ìo« 
ludolente . nmuUtoré , maliiio* 
To. diffimulacore • ilmulato • falfo* 
iafinto. ia6iiMvolt • mAfcbmto ■ 
che copre il iuo Miimot le fu* io- 
teozionl « roteo contrario manto • 
che è Bcir animo . tutt" altro da 
quello , che dimoierà nelle paiole « 
nel volto • 

a. 0gg. di cofi fittiala ; ndnl» 
terata . v. ftllo sdd. $. l. 
FINZIONE . finta . L. /SBh . S. in* 
fingimento* e fingimento, lufiro • 
orpello, abbellimento/ Fer^kffeei:. 
n. fimulazioBe . dt^pieaia • dìAmu* 
lezione, inganno, velo, coperta . 
naiiiia. mafehera. v. bpparenaa^a. 

alluta y aTcofa. artifizioia . 
Audiau. ingannevole, traditrice, 
prudente, canta. fKreta . 

Fioco. V. reco « 

FIONDA * ftnimeato fiuto d' ana fu- 
nicella di luogfaeaia in circa due 
braccla9 nel mexio aUaqttaleèuna 
piccola rete a mandorla | dove fi 
mette il (aiTo per iicagliart. L.j%m- 
ds » S. tromba y e frombola . fea^ 
glia . 

* Scaricar pietra dalla fionda . ver- i 
fo dal nemico corte a una tratta d* | 
arco : e meflb mano al fuo laino j 
pafloratc , una pietra fi tolte : ed 
acconciatala nella rete della fuafion- 
da e con tutta tua forza rotandolafi 
intorno*al capo, latciolli andare; 
la quale fuiiofamente flrìdendo , 
pervenne a dirittura dove mandata 
criu e con forte accertato colpo per* 
coffe il nemico . 

FIORE, parte bellICma delle pian- 
te , ebe ferve a coAituire il lor ca- 
rattere. e tpeflb ancora di cufiodia. 
e d'alimento ai tenero fruito . L. 
ifar . S. fioretto { fiorellino . 

gemile, odoroto. vago, ri- 
dente. lieto, intatto, bello, ame- 
no. tcello. Vfiioto. vagamente co- 
lorito . variamente dipinto . nero . 
purpureo* vermiglio, grato . pri- 
mo. novello . fcolorito, languen- 
te • carco dì pioggia , di umore lo- 
verchio . nodrito dall' aria dolce , 
dal tepido fole , dal freiVo rivo . 
amorofo. molle, che pur ora (pun- 
ta ■ che a* incomincia ad aprire per 
lo fopravvegnenca fole • che volgefi 
al fole . aperto . fparfo . frefeo . po 
co durevole, che vive un giorno . 
caduco, fpicciolatoy va/r, fiore, al 
quale fono fpiccate le foglie . che 
ad altro fiore accoppiato piò foave- 
mente olcaaa . di rote . d* aranci . 
tale, quale chiede la fitpione , il 
tempo; Offèndo ogni cofn pttno di 
fve' finti , che chiedeva il tempo ; 
Ciomsts ). di primavera . verniuo, 
fioi di ftagione di inverno . 

* Luogo tutto dipinto di fiori . 
prato tutto dipinto ci mille varietà 
di fiori* i fiori muoiono, iaoguifeo- 
(iO , vengon meno, tramontano, 
vengon vizzi, appafici • comincia- 
vano i fioretti per li prati a levar 
fu . or rìdono per le piagge erbette 
« fiorì . mttaf. fui fior ^giì anni . 
il fiore della cavaUerU , di bellet- 
ta , di gìoveotò , di verginità ec. 
MORE. nw. punto . v. niente • 
FIORIRE, miut. far fiorì . L. jffere- 
r# . S. gerisofliart . germinare . ri- 
fiorire . produr fiori * ùifioTlte ntr. 
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É Ittfiorlrfi : infiorare . ^^rt nmt. 

1 fiori . Af« non aprono t fior $mt$i 
ad ain ttmpo \ Btmk. Rim, 

Aw. vagamente . variamente . lie- 
tamente * come di primavera . 

* tuer. non è per vecebietta mar- 
cita, ami oggi più che mai fiorifee 
la gloria del acmro nome . fecero 
la loro età fiorire, fiorita fortuna, 
conditioae • lamigHa, età, fteo- 
lo 

FIOTTO, marea, v. bnrralca. flut- 
to. tempefta . 

FISCHIARE, mandar fbori 11 fifebto. 
L» fiifilnro . S. fibiUre . Infoiare , 
e zufolare . 

4fg. acttumente . ■ ▼. agg, a fi- 
fchio * 

FISCHIO, fuono acnto fimile al can- 
to degli augelli . L- fikiitu, S. fi- 
bilo. tuono. Aifolamento . 

Agg, allo, acuto, orribile, rab- 
bioto . 

FlSSAMENTB.fifametite. fidatamen- 
te : fido #uv. con attenzione : od i 
proprio del guardare . L. fi/tio oen- 
hs, S. artencameiite * imenumea- 
te f iatefamentc . forte aw. appli- 
catamente . 

FISSARE, c mono, paff, y. a£ffàre . 

FISO, afiìfato in mirare ; fermo a 
confiderarr , a riguardare . v. ai- 
lentn . 

* Rimirandomi fifo fi tacque, at- 
tefe e riguardò fifo il compagno . 
arjà/f il più im ftntimonoo d$ nv- 
vnhio . 

FITTIZIO . v. fiilfo $. I. ideale. 

FITTO, calcato, ricalcato, v. folto, 
demo . 

FIUME, adunanza d'acque, che con- 
tinuamente corrono, ùfiomo-^. S. 
fiuniana. rivo, rigaguo piodoi ri- 
vo . fic miccllo . 

* Cadono i fiumi rovinofi dalle 
montagne, fiume povenffimo d* ac- 
qua . il qual fiume a quel tempo 
era molto lottile d' acqua . ufcl , 
traboccò il fiume da'iuoi termini. 
dibAtsò e calò il corlo del fiume • 
colpito, rìgi^lio del fiume. 

Agg. ampio, allo, groffb. pro- 
fondo. gonfio . creùiuto . rovinn- 
fo . Corrente ; fnriofo ; impetuofo . 
rapido, piccolo, balfo . puvt^rifiimo 

I d'onde, eh aio. lìrapino • puro . 
fottile d' acqua . il cui foi do ag- 
giugne tnfino a meza. gamba ec. 
vivo, dilettevole, ameno, fonoro* 
torbido, lento, cheto, grande, pe- 
fcoio, io cui vi ha pelei ; Stgn. P. 
i6. 11. reale, che cade giù per bel- 
z di pieira ^iva , e cadendo fa un 
rumore aliai dileitevtjlc ; R. N. 6o. 
FIUTARE. V. odorare i 

* L'un degli afini, chegraodif- 
fima frte avea , ogni cola andava 
fiuundo . 
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F lagellare . percuotere con 

fiagetlo . L. fiogtUaro . S. ver- 
gheggiare, e Ivergbeggiare. frulla- 
re. fiaffilare. aferiare . v. battere . 

Agg. crudamente, fcoociamente . 
dal capo infin le piante : Danto 
Pnrgéiorio il. baibaramente . fieia- 
mrntc • con verghe fpinole : eoa 
Bodofe foni : con uncinate catene . 
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eoa vermene fottìi! * « 

V. a battere . mttafara tribolare V* 
tribolazione . 

FLAGELLO . i. flrumcmo con co 1 
fi flagelia , fi percuote . L. fiagoi- 
fona « S. ver|he . nervi . funi . ritoe* 
te . frufia . ftaffile . difcipliiu . fcr« 
sa, 0 sferza. 

Agg. duro, grave . pefante . a» 
fpro . pnogeate . acerbo . crudo . no* 
d^o. fr zzante* 

§. t. avverfità graflde. L. trifinm, 

S. difgrizìa . fveotura . iriagura • 
dilaHri' • rode, rovina, gafiigo. v. 
nibularione; dìiavventura . 

FI EPILE . ià p agnerfi degno d| 
f auto. ì fiihtiis, V. lag tmevole. 

FLESSIBILE. P. L. che faiilmentt 
fi p ega . V- arrendecoie $ i. * a. 

FLOR DO . t pien d fiorì . L* 
Jttiiidnt , S. fiorito . 

f. a. mtta<ura che è in fiore, In 
vicore. V. ri,;4 g|io(o . 

FLUIDO, ada che (corre. V. finà» 
dnt . 5. fluffibiie. liquido, fci* Ito 
in acqua • 

FLUTTO • agirazìoni violante delf* 
onde pel vetuo . L.fittdyi. $. ma- 
rcio. cavailore. onda, mmiedcll* 
onde : 7sJ7. Cor. ij. 9. kolpt di 
aure, fiotto di mare. 

^gi' alto- vaflo. incollante. 1- 
rato . minacciolo violento . cbt 
con altro flutto j in cni a’ Intoppa 9 
fi frange-. 

FLUTTUOSO. V. tempeflofo* 


«r o- 


F oce, bocca, onde I finml tboa» 
cano in mare. L. vfiia f fancot . 
S. abocco . aboccatura . imbocca- 
tura . 

Au> ampia, angufla. 

• Il fiume mette foce in mare « 
e mette in mare . Infin nella foco 
della Marca n’ardarono, dw* ihoc^ 
toy t motto topo in maro ii firnmn 
MtfCre . 

FOCOSAMENTE . v. ardentemente • 
FOCOSO. §. X. V. ardeure $. i. e a. 
f . 1. pteo d’ Intenlo defiderio . v. 
bramolo • 

FC'CA. operamento follecito, freC- 
tolofo , lenza rìpofo* L. imptono • 
S. furia . impeto : empito » ferra • 
veemeoaa . 

Agg. folieaia . aflànnofa . vee- 
mente . 

* Fu tanta e a! grande la foga 
della nave , che ec. 

FOGGIA . § 1. tnvenzìOBC di vrfti- 
fflcniì . L. fo parandi ratio • S. •- 
fama, mo^ . 

Agg. onova . difufata* ftraaa. d(- 
fpendiofa. onefia. vana, antica, 
piena di I affo . da lontano paefe ve- 
nuta . ambiziofa . 

* Moflravan ne* veflìmentl Ara- 
ne e difufate forgie . le donne fa- 
cilmente alle loggie nuove, alle 
non uiace galle, alle leggiadrie lu- 
finghiere, alle dildicevoli pompe n 
danno . 

5. a. guifa . L. ratio. S. manie- 
ra . modo, forma, v. maniera . 
FOGLIA, parte, che copre, adorna, 
ed è ausa chioma delle piante. L* 
fetinm . S. fronda . foLliaou . fra* 
fra. 
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Àgnf. gemile* tfoiri» no* 

VeiU* ru%;^. molle, lift;».' ver- 
à4. taglMi* & demi • rotonda. Un* 
gA. picciola . (òuile. iralpareate. 
arida. Irgsiera. minuta, ftcfca.ca* 
duta . fp^e« folte. 

FOGNA . aoadotto fotierranto per 
rkeverc , e fgorgare acqua « e im* 
mofidiaic . L. cloaca . S. chiavica . 
cloaca r.JL fentina. Uterina. prU 
vita ftfi. 

Am. fordida. fetida. Ininooda. 
proluda . 

FOLA. ha)a. vanità. L» fabufM i 
8 tTTM . V. baiata. 

FOLCIRE, r. L. puntellare, regge* 
re. L. /n/r/ft. 5 . v. foRenere. 

FOLGORARE, folgoreggiare, f. i. 
«ader dal cielo il folgore . L. /«/• 
Mmrr. S. fulminare, percuotere 
algori , fulmini . 

Aw. orribiimeote. ftrepitofamea* 
te . (peflb . 

a. rifplendtr c), che quali at^ 
bagli • V. rifplendcre . 

FOLGORE. 9.1. la faetta , che vien 
dal cielo. L. . S. fulmine, 
faetta. fuoco, vapor focofo fcaglU* 
IO dalle nuvole contro la terra ,* 
Icoppiito da nuvole condcnfaie . 

che trafora , e palTa, ed d 
vapor tcnui^mo ; che fpcua . ed ab* 
Wtie, td T vaprrc affai craffo ^ che 
arde, r incencrifee, «d ì vaporo ar^ 

' dontiffimo .. V. Plin. Uh. a. csp. 1. 
Stntr. Nat, 99. Uh. 1. cap, t. t i 
^toj'ofi oc. impetuofo . improvvtfo . 
acccfo. ardente, fatale, mortale. 
Rrepitofo. fubito . fpavemevole . 
che abbatte le torri , le fabbriche 
flit falde , che lafcia attonito, che 
jnccnerifce quanto percuote . 

a. lampo . L. /u/gur. v. ba* 
letto . 

FOLLA, foU . V. calca. 

FOLLE . add.vano d'ingegno: Rol- 
lo ; follegganie . L.y 9 ti/rur. S.paa* 
IO . menieciito . men che tano 
della mente, matto. Iciocco. lem* 

J 'iice . impunto, fuor di (eneo .* 
i poco frnno. fuor di fe ^ v. fot* 
fannaio ^ ftolido. infano. l'cemo , 
balordo, feipido, feipito . icoadi- 
«D. fventato. fenra intelletto, che 
merita catene . v. frenetico . feem* 
piato . 

Aw. ftranamente . manlfeRamen* 
te . infanabilmeute. leggietmente . 
folenneinente . fpacciatamentc . fi* 
dlcolofamentc • pucevolcncnte . a 
Itandiera . da catena. 
FOLLÈGGIARL . operar da folle . 
L. imfanirt. S. delirare, vacillare, 
vaneggiare . pazzeggiare, impazzare, 
far follie, fciocchezze. cffVre in mal 
leono, uicitn di icnno. frenetica* 
re . entrare in f.trneiichi . fcioccheg- 
giare. matteggiare, feorrer col cer- 
vello. 

Agg. per veemente paiCone . per 
eccepiva allegrezza . puerilmente . 
parlando a guifi dì chi fogna, per 
malattia . v. folle. 

Follemente . con modo folle . 

L. injanc. S. forfennatamente. in- 
l'anatnente, pazzamente. ItuLiameii* 
te. all’ impaaaau ; alla rtinpazza- 
t«. vanamente. incurtfiJeraumen- 
te . m*ti (avumente ; e metto che 
laviamente « mauamcnic . ftolia* 
mente. 

FOLLIA, aftratto di folle • L* tnfa' 
Hah- Srnoa. To. I. 


nia\ fluìtitia. S. delirio. puvMi . 
demenza, fciocchezza. iloUia; fol- 
tezza : 0 Ruliizia . follczza . iofa* 
Bia. forftnnataggine, e forfennatez* 
za. fciocchczza. frraeCa. fcìocche* 
ria . materia ; Butetza ; oiattìa . 
mcnteccaggiae. mancanza , debo* 
iezza di mente, di giudizio, fecra- 
piaggine . poco fenno . 

AgZ- coatifloa. trafcorrevole. ri- 
dicola . 

* Fu di tanta follia, che. riputò 
grazi fo.lta quella, cadere io follia» 
far follia, era follia di ciò parlare. 

FOI.TO. dice/ì di moltitudine di co- 
fc poco diltanti runa daU’ altra « 
L. drnfut . S. denfo. fpedb . fitto . 
fondo, pieno, ripieno, calcato, 
fretto, gremito . adbltato . rical- 
cato. 

Agg. Rrcttamente . affai . 

* Vidi uno con una barba nera 
• folta al volto, la piò folta parte 
del bofeo . 

FOMENTARE, applicar fomento . 
L. fovtto • S. aoofortare . corrobo- 
rare . 

FOMENTO, fomentazione : ciò, che 
applicato cAeriormenic al corpo , 
io tilialda , e corrobora, v. Blan. 
card. Lcxic. L. fomotttam . S. pit- 
tima: epitiimA. corroboramento. 

Apg. um;do. tepido. 

FOMITE, Jecomdo i Teologi^ prò* 
penficne deU' appetito C anco dello 
Juper^ore^al male , ad atti , a mo- 
vimenti fregolati ; ripugnanti alla 
ragione. L./cmzx. S. Jeggedel pec- 
cato . inciinuione al male . fervi- 
ti! del peccato . abituale concupi- 
Icenra . rebellione delle paffioui . 
nemico ifltrinfeco. ÌR^nto reo. v. 
concupi'cenza . paOàone §. i. appe- 
tito . 

^g> fenprc frcj^’aio . radice, 
cagione prima d'ogni peccato . ripu- 
grarue alU virtù; agii atti virtno- 
fi . nemico della ragione . che non 
mai 6 cftineue allatto , finché uom 
qui vive, che può frenarli, non del 
tutto comune a tutti ì fi- 

gliuoli d Adamo . più fiero in uno 
che in altro fecondo il vario tem- 
peramento. V. concupilcenza . 

FONDACO, v. bottega. 

FONDAMENTO . mot. ciò» fu coi 
altra cola pofa , e fi fonda. L. /ma* 
damrmum . S. bafe . p ede. piede* 
Aallo. loHcgiio . principio, fondo, 
ap^ggio . fctmtzza .mantenimento . 

* Mct. i cittadini dovrebbon ef* 
fere fondamento e lofiegno della pa- 
tria loto. foiidamento, e rocca fer- 
ma della liwerii . 

Agg- formo, (labile, vano-rovi- 
nnfo . fuuro • profondo, arennfo. 

FONDARE. §. I. cavar U fod'a fin 
al iuudo, e riempierla di materia 
da murare. L. fundare. S. poi re , 
gettare i fondamenti . 

Agg. fui fodo . profondamente . 
fopra buon fondo. 

§. a. V. ed:fic.«ie. 

§. 5 OH. e ntut paff fiimareuna 
cola giovevole, utile ad alcun fine 

I con animo , iiuenzione di valerle* 

I ne. S. porre, ripoire, collocare fue 
fperanze in... far fondamento in... 
fermarfi in... far dilegno in... 
mi rtjìa ora in che più far dife- 
gno , Tr non ec. Ar. 9. ^ v. apto^* 
giare f. j- ) fprrare. 


Agg. in cofa flabìle: fondare la 
luogo flabìle fua fpeme: Potr. Tf, 
C. 1. fopra una cofa .* Sopra quan- 
to fondò la fua inceozione * Bocc. 
N. 19. 

FONDATORE . chefcnda , iaflitni- 
fee . V. inflitutore. 

• FONDERE. flruggere,t liquefare 
i BietaUi mediante il fuoco, fondu* 
ti meul li. campane. 

FONDO . U parte iiiferiore di 
checchefBa. h.fumdttt. S. profon- 
do, 0 profondità . ba^o. imo 
L. centro . ultimo feff. 

Agg. ultimo, profondo / od af* 
tri Jtgoati prr fìnonimt profì infof» 
ga d^oddicttivi . 

FONDO, odd. profondo z la cui al- 
tezza da fommu a imo k a^ai no- 
tabile. L ptofumduc, S. cavo . cu- 
po . Aito . V. profondo add. $. i. 

* meta/, con ogni piccola fatica 
mi mntcrebbotM in modo , mi ro- 
vinefebbono . 

FONTANA, lungo, onde fcaiurifco- 
no acque. L. foni . S. fonte- for- 
gente. vena, miaìcra. featuriggir 
ne. capo dell’ acqua, polla. 

naturale, arufiztoia. parti» 
coloìtoonto di notatalo • agg. viva, 
abbondevole, limpida, chiara. b%- 
lifTima. frefea. tepida, copioia.di- 
Itttofa. dolce, pura, amena, pe- 
renne. ombrofa. tranquilla: dì lar- 
ga, viva vena, cavata nei fido vi- 
vo . dove V acqua force , fpicca con 
più zampilli, da cui derivano, pro- 
cedono molti rufcelletti. che fpar- 
ec acque per più rufcelti in abbon- 
unza ; acque frefcfav foavementa 
mormorando . onde l’acqua come 
premuta fpizza: sbocca con larga pie- 
na/ Aìlla 1 goccia a goccia.* feorre 
rapida / lenta.* ufeendo gorgoglia / 
romorcegia Arepitofa, cheta fpitla. 
dove l’acqua tcAo afeita fi ferma 
in Iago: «^aggira in gore: forma 
rufvviletto, gran fiume* che rapido 
precipita, fi divalla, dì (elei, tufi 
coperti, fafeiati * veAili di verdi 
erbe e minute ; eli capei venere ; 
di colocafie ; di mufeo. 

Agg. di jontona artififialc * in 
cui per forza dell’aria chtufa l* ac- 
qua fa vari! giuochi : fchizzapdo , 
fpr zzando fi difprrge in pioggia / fi 
diAonde in nembi ; fi comparte g 
sfilaccia in zampilli, in filafoiiiU. 
fi Jiflende a fimiglianza di tela • 
onde l’ acque aampillarto all’aria 
ben alto : di gran colpo battute 
fgorgano lonanJo : trinciate cado- 
no , fi dif{ c*«ono in minuti fprua- 
zol i : gagliardamente , violentemen- 
te fpinie quafi s’ impennano, e fan- 
no Alali . da cui iprizzano imer- 
rouameiite,a tempo, goccie, filet- 
ti . che forge, fcaturiue per aper- 
tura di pietiaviva; fralaHu efaifo. 
dove r aiq'ia in ufeendo fiichia , 
rtrggeec. per le boc*.be de'ficttfee- 
penii , de' leoni ec. 

* LARGA e ritonda fontana, la 

J juale per bocca di un artificiale dcl- 
ino tant’ acqua levava, e sì aita 
verlo il ciclo, che poi non lenza 
dilettevole fuono quivi 
ricadeva. Furono dal Re invitati 
ad una ttobil fontana, la quale tra 
per la ffcfchezza della limpida e la* 
lutare acqua, e per U opacità de* 
' laniouti, e fpaziofi platani, che 
X U 
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le forgeino in oselle calde 

ore a* dimoranti giovani dolce por- 
le e deiieiofo foggiorno. L'acqua» 
cbc alU capacità della fontana fo- 
vrabbonda» ricevuta era in un pic- 
colo eanaletto» che mette nel fiu- 
me. mttaf. fontana viva di mifert* 
coidta, di falute* 

FORARE, far fori. L.j(^4rc. S. ba- 
care, e bufare . pertugiare, forac- 
chiare. perforare (raforarc • trapa- 
nare . 

M.-V, fottìlmente . fuor fuori , 
dei da ttna banda all' altra j daii^ 
un canto aU'altro. 

FORBIRE. V. pulire; mondare. 

* FORBITA ELCi^LiENZA, letMra- 
tura , flile , ec. 

FORCHE. V. patibolo. 

* Bando dato delle forche, cam- 
par dalle forche, condannare, me- 
nare alle forche . drìeiare, dirta. 
sare, piantare, rissare le forche per 

foresta . Inoco deferto (bor dell* 
abitato. L. /jr/vn. S. hofeo. felva. 
dKerto. cremo, romitaggio, foli- 
Sudine, bofcaglta. luogo foreflo. 

^U‘ Mcura. orrenda, va- 
Ba. ombrofa. tacita, foliuria. ri- 
pofla . negra . grande • denfa . a- 
frra. f«Ivaggia. 

FORESTIERO, d'altra patria, che 
di quella, dove fi ritrova . L. W- 
r*n0 . S. efiero. v. flraniero: pel* 
legrinor efiranio. efirano. 

Arano io linguaggio, in a- 
Mto , in arnefe . di lomaniflimo 
J^fe . d' oltre mare . 

forma . $. 1. quello, che dh edere 
alla materia, e con clfa confiitoifee 
il compoRo . JL forma . S. natura . 
«denxa. condixionr. qualità . fu- 
Banza . fpesie . proprietà priora . 
cS'cre . quel che difiingoe. 

Aw. prima . nobile, vile, fon- 
te, origine di ogni forza» d'ogni 
•pèrazione . 

$• a. V. fattezze • 

* Trarre dalla fua forma* Sotto 
fconce forme d* uomini fi trovano 
sn^ravigliofi ingegni eS^er ripofti. 

j. 3. V. fatta. 

* In forma d’argelo , di pelle- 
grino ec. i nomi delle quali in prò- 
pr«a forma raccnnter.ii , fé ec. 

Formare . dar forma i dar «{Tr-re . 
!.• formar* , S. coftituire. compor- 
re . produrre . foggiare , dar fog- 
gia. f'ii/an. li. la. 

* Non potea raccoglier Io fpiri- 
to a formare intera la parola, for. 
er.ire un proceflb addofio . 

FORMICA . aoimaletto noto. L. 
formica . 

avara, negra, protcacevo- 
te. Uggia . tadadtiofa. provida . 
forate . minuta, nociva, i^nllccica. 
accorta . faticuia . rubatrice . piC- 
ciola. diligerne . che la Hate ragu- 
na quel » che dee logorate l'inver- 
no . 

FORMIDABILE, che reca terrore . 
h. ftimiàabilis » S. fpaverìtofo. or- 
rendo. tremendo, terrìbile, orri- 
fpeveulevole . fiero, orrido. 

FORMOSITÀ’. V. beilessa. 

FORMOSO. V, bello. 

FORNACE, edifizionoto. L. /offftfx, 
V. fucina . 

* Niuna ptetrt direnota calcina 
^ai aeUe voRrt fornaci fu coti dal 
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fooco fimmta ec. ficeoott nelle cbhi- 
fe fornaci il rabbiofo fuoco fva^ 
rora . 

FORNIMENTO, cib, che fomKce, 
correda; finimento. L. apparatun 
infiruBui y Joft. S. eorredo . compi- 
mento. addobbo . V. arredo . 

* Il Re comandò, che inconta- 
nente il Conte di veftimenti, di 
famiglia , e di cavalli e d' arnefì 
rimefib folTe in afletto, fecondochè 
alla fua nobiltà fi richiedet, la qual 
cofa fu tantoBo efeguita . 

FORNIRE, g. I. dar fine . v. fiaire 

$. ». 

$. ». provvedere . L. tomtarort . 
fi. corredare . gnernire . arredare * ri- 
fornirà • dare, e dar* cofa, onde 
quelli, a cui la cofa è data, pofla 
fare , abbia compimento . dar cofa 
da * . . da volar fopra il citi gli 
avea dat* all ; Pttr. Cant^ 48* 

^Sg‘ d' Ogni cofa. per punto; di 
tutto punto C ^ eomptusament* ^ 
fecondo il biiogno. 

* Fornire bifogno , corfo » ufi- 
zio, dovere ec. compir* . fornire 
comaodamento , intenzione , e/e- 
gurr*, fornirn di palafreno, di ler- 
virò ec. prow*^i*rjì * fornito a de- 
nari ; ricchezze ec. nave fornita d’ 
albero, di remi, e di vela* 

FORNITO» §. 1. add. da fornire nel 
finnif. dii f. s* L. injlruihi . S. 
provveduto/ provvido . corredato . 
guernito. in pdnto; in ordine d'o- 
vai cofa , nforntto . v. arredare * 

Agg’ bene . a danari ; cioè di da- 
nari cc. ottimamente , abbondame- 
menie . 

§. ». da fornir* ntl pgnif» dtl $. 
1. V. compiuto; finire J. ». 

FORO. buco. V. pertugio. 

FORSE, aw. !.. forti. S. per avven- 
tura. per accidente . forfè bene * 
foriechè • per forte . forfè forfè . a 
cafo , per cafo . chi sà . può effere* 

* Dimorare, cQere , lalciare, Rare, 
entrare in forfè della falute d' al- 
cuno ec. averfi dubbio^ ed appren- 
der pericolo, (lavano in forfè ora d* 
accordo, e ora di guerra • 

FORSENNATACGINE. v. follìa ; 
fcemp'apgfne . 

forsennatamente . con for- 

fennatrzza . v. follemente. 

FORSENNATO, fuor di fenno; foor 
del fenno . L> infantti . S. ufeito 
del fenno, * di fenno . nfeito del 
fcatimcnto . fuor d' intelletto , e 
dell' intelletto, fuor di fe. che non 
è in^ buon ^nno, lu (uo fenno . 
che t in mal fenno. infano ; in- 
fanito. demente A'. L. deliro. 

Agg. lotaìmrdte. per veemente, 
furioia pafftone ; per amore : per 
doglia . 

FORTE . add. C. f. che ha fiirteazi 
di corpo. L. fcrtii , S. gagliardo . 
prò; ^odc. valente ; valido . vaio- 
fcjfo, vigorofo. rigogliofo . pode- 
rofo. mauhio . di gran forse* ro- 
bufio . alienato, polente, forzuto, 
aiutante ; aitante, fermo, fiero . 
forzofo • di buon nerbo • baliofo . 

Aw. affai, fopra ogni altro, in 
femmo grado . qual leone . 

». ha foriesra d' animo . 
V. animofo : coAante. 

FORTE . aw. fortemente ; con for- 
za ■ L. fortitcr. S. gagliardamente . 
gagliardo valeutemcDtc* |>caie- 
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rofamtiite. validamente, bette ' S 
prefala bene ec Net;. »d. cioè for- 
te . fodamente* vigorofameotc . 

FORTEZZA. $. I. virtò morale, per 
cui I’ uomo imprende , e foRiene 
coHantemente la fatica , t incontra 
•nimofamente i pericoli. L. /errt- 
fttda. S. virtii. valore, animofità. 
franchezza, vigor*, coftanza. for- 
mezza . altezza d'animo, intrepi- 
dezza. coraggio • bravura . animo 
‘ forte : cuore . 

Agg. intrepida, fraact. ficura - 
armata di fe medefima . che non s* 
avvilifct per mtnaccie. moderstri-. 
c* deir ardimento . magnanima • 
difpregiatrice della morte, pazien- 
te. animofa. invitta, eroica, alta*' 

Srmil. V. a cofiaate. 

». aRratto di forte. L. rpFoe* 
S. forza . gagliardezza; gagliardia. 
pofla. lena, robofiezza. piodere, * 
potere. poiTznza . vigore, polfo • 
Virtù, valore, valenterla. foirito • 
prodezza, valentia, braccio, balla* 
valtggio. 

Agg. grande, fomma. ecceffiva • 
tnaravìgliofa . incomparabile, efire- 
ma. jnfuperabile . invitta, che col 
faticare anzi crefee . incRìmabile • 
verde, fernu . robufia. infiancibi- 
le * inelhmabile . podcrofa . indo- 
mabile. 

i. 3. propngnatoìo fatto con for- 
te mungila per difender fo , c te- 
ner lontano i nemici. L. ars « S* 
rocca, ciitadella, forte /oA cincN 
lo piazza . chiufn fofl. fico , luogo 
forte, torre . bzRiti. 

Agg. fornita . fprovvedata • reà- 
le. motto fortiflima, dijft il f'ilì» 
A. difefa da valorofa mtliria : da 
ogni parte, cui rendono inefpugna- 
bile il (ito , e r arte . di doppio 
muro, di baluardi munita, di tor- 
ri. provveduta d'ogni forca di mu- 
nizioni. muoitiiGma . guemlts d^ 
ogni cofa opportuna . affoflat» dì 
grandi folli, e profondi, fabbrica- 
ta fecondo l'arte, conforme a* pre- 
cetti detta feienza m lirare. moder- 
na . all’ olandefc , all' Italiana , si 
beo munita , che non teme d' af- 
faliì , di macchine nemiche, nmt 
s) forte, cbc fb venga combattuta, 
non venga fatto d* tflerc prefa al- 
cuna volta.* ^.malagevole da pi- 
glìarfi, fe mai mun* altra oc fu . 

B*m. Ifl. 4 . 

FORTIFICAMENTO . v. aflòrza- 

rrcniA . 

FORTIFICARE . render forte . L. 
fortijtcjr* . S. munire . provvede- 
re. gucrnire. fornire, rincalzar* . 
raflbdare . raflìcurare . corroborare . 
incafiellare. fiancheggiare; rinfian- 
ctieggìare . afforzare ; rafibrzare ; 
rinforzare. aJforttre. aflòrtificare - 
bafiionarc , cioi con va èe^ioa * . ar- 
ma re . 

Agg. opportofttmentc . d» ogni 
carte, tanto provvedendo» quanto 
udì mcAleri alla difefa, a lunga- 
refifienza, di profonde foffe cingen- 
do. alte mura, valide torri innal- 
zando . 

FORTUITO, di fortuna; cafuale • 
V. accidcnule . . .. 

FORTUNA . f. |. mtitabiliià delle 
cofe temporali fecondo la divina 
yoloncà , dal volgo prefa per ceri^ 
cagione » che opei* a caie , e a ca- 
pnt- 
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grìccio» t. fortuna. $. Cotta. Cè- 
to. veoiun. ufo. flclU. desino. 
Cirio * viceadt • mo>>iineoii JriU 
fortuna • 

Agg. volubile, iitnabile. cieca . 
fbrda . indifcrcta. fella, cruda* fa* 
vorcvole * frltcc . amica , benevo- 
la ; benigna i» un *c. j^uan* 

tungut la fertunn srtt affai umilt 
ésta gii/n/aff*y tamo in quella gli 
•ra Aau beatgaa ec. Boc. Nov. 51. 
deftra • ferena. lieta, polente, ri- 
dente. graalolà. fuyerba. avverfa . 
mifera . dura. em^‘V. incollante . 
ingannevole, lufmght^a. maellra, 
e donna d.'gli avvenimenti mon* 
danì . vana, llolca. ingiunora. in* 
iridiofa . leggiera . volgiirue delle 
cofe mondane , nemica di ciafeun 
felice « e de* miferi (ingoiare fpe* 
ranzi: Boe. Jiam. fallace, non 
curante de* preghi • e delle quere- 
le, ìneforabiie . mala, acerba, che 
affai (bveme li non degni ad alto 
leva » a baio laiciando i degniifi* 
mi . amara . rea . empia . che muta 
fobitameRic l*allcgreaaa io pianto, 
che toglie toAo quanto avea con* 
ceduto, crutlele . inguAa. perfida, 
che quali pentita deJe ingiurie fat- 
te aa uno , nuovo accidciue produ- 
ce per di lui faluie , mite ec. che 
quali non contenta delle dtfgrazie , 
ae apparecchia delle nuove, che 
lieta concede, turbata toglie, che 
fpcTo contrada alt* alte imprefe . 
mal a* accorda anitnofi fatti : 
Prtrar. Canti, n* di cui dirpofi- 
ctoni non fono arti, ma ruine. da 
Dant. Farad. 8. che non difcreta* 
mente « ma come avviene il piti 
delle volle fmoderataraente dona . 
talvolta aiuiatrice de* pauroG . che 
poche volle G fa incontro col vifo 
lieto, c col grembo aperto; Boc. 
Novit. 69. difavveniura ; felicità. 
jfwarfitd , chi ^uafi tutti i /opra 
pofti aggiunti fono facondo il par- 
lar comufta dei vofgo t perché in 
veritd tutto dipende dalla prowi- 
denx^ divina . * 

$. a. avvenimento felice» L. for- 
iti aa . S. ventura . benefuio, grt- 
aia, favore della fortuna. occaGo- 
ne profpera. bene. Cbe faauio avea 
pigliare il bene , che Iddio a cafa 

h avea mandato ; Boc. Nov. la. 

uon punto . v. opportunità . 

$. 3. cafo avverto , fortuna coQ- 
traria. mal punto . v. (ventura . 

* La fortuna ella à cicca nel ve* 
ro , c veggiam profperaii foven- 
tc i malvagi « e ad alto dato mon- 
tare, I buoni all* incontro dalle di- 
favyenture percofi , giacere in «on- 
diaione abbattuta . colui riforfe a 
profpera e fiorita fortuna . 

Iddio maodogii un occaGoiie in- 
naruÌ,U quale gli aperfe la via 
ad alta, e loUevaia fortuna . delia 
fortuna difiMrato, dalla fortana per- 
coffb ,balcjlrito, abbattuto, colpo, 
empito , affalto, piaghe, percolTc , 
ingiurie, oltraggio della fortuna . 

fortuaA lufinga con fallo vifo 
di felicità* cmnbta vifo. fàccia, ci 
fi fa incontro con lieto vifo , e 
gremte aperto, cadere, traboccare 
in miiera fOrtuna . calcare con al- 
leala d’animo le mlferie della for« 
luna, fapere ulW* il bencfirio del- 
la l^una. edere in volu di ioitu* 
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na « quando i per eamh'atfi in av- 
verfa . 

Li fortuna « cklufa la larga ma* 
no , le fue mutaxioni gii fece <0- 
nofcerc . 

FORTUNATO, v. avventurato . 

FOR. VOGLIA . fuor di voglia . L. 
f«p#rr . $. mal voteniierì . contro 
voglia, contro fuo piacere, a dif- 
grado . a forza : per forca , per , a 
viva forza ; a marcia fòrza . a mal 
in corpo, pare baffo, con bronto- 
lamento. con lagrime, a rrul in 
cuore; a mal cuore . eoa pena . e- 
gramente; agramente, nicchiando , 
che l querelandoG pianamente ; v. 
lagnate, contro a fuo grado/ mal 
grado . cforzatamente, e forzata- 
mente • ftento . contri ftomaco; 
fopra flomaco . repugnantemen- 
te. violentemente, oltre il volere; 
al fuo vo.cre. forzofamente . oltre 
al piacer mio ec. 

FORTUNATAMENTE . fortunofa- 
mente ; felicemente, v. avventura* 
tameote. 

FORZA. V. forteaaa. 

* Per la forza della pefiifera in- 
fermità n’avvenne, colle fue for- 
ze efercito t fopra il nemico difee- 
ft . Giannotto vedea nelle forze 
di Currado, in potere, metter for- 
za, ifìrtiarfi . ufàre, far forza. far 
vtolenz.a a donna, dar forza al de* 
Gdcrio ec. accenderlo mtRziormen- 
te . riprendere, refluire, pigliare, 
ritornare, rlvocare, fmarrirc, per- 
dere le forze, bin rapporto aSani- 
td. tenerfi nelle fue forze di Sant- 
td . mangiati poco, che appena fi 
tiene nelle fue forze mz««/. prender 
forza , e vigore » raccoglier le for- 
te deli’auìm) . 

FORZARE . far forza, L. cegere . v. 
afirignere: sforzare. 

FORZATAMENTE : zfbrsatameate ; 
forzcvolmente . v. fbrvoglia. 

FOSCO . di color quafi nero , che 
tende aU’orcurità . L. fufeus . S. 
feuro, e ofeuro • nero . torbido «of- 
fufeato . adombrato . 

FOSSA . $. 1. fpazio di terreno cava- 
to iti lungo. L. foffa : fovea • S. 
foTata , e folfato , e fodb . cava . af* 
foflàmento . 

Agg. profonda, ampia, diritta « 
torta in arco * a fondo . un brac- 
cio te. 

$. a. fcpoltura. L. fepultura. S. 
monumento, buca, fcpulcro. tool- 
ba. terra, v. fepo'cro* 

Agg. breve, poca, profonda, of- 
enra. cupe, chiuia* umile. 
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F ra. prepoGzione* L. risier . S. 
tra : intra, di mezzo: in mezzo . 
entro : per entro : Al fin vid' io paf 
entro t fiori e 1* erte Penfofa ec. 
Petr. Cainu di. 

FRACASSAMENTO. fracar«lo: fra- 
calo . il fracaCare . L. eoofvaffi- 
tie » S. conquaTo : fcoaqua.lo . v* 
ruina: del'oUzione. 
FRAC.ASSARE. sfracafiare $. t. rom- 
pere in molti pezxi. L. eonfringo- 
re. V. rompere. 

§. u mettere In rovina, In con- 
qiulò. L. eonquaffare, v> coaquaf- 
tui : guaiUre • 
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FRACASSO. $, 1. V. fracoTamento .* 

lOVliU . 

§ 1. fircpiio a Gmiglianza di q iet- 
lo, che ft fa nel fracafare. L. fra- 
gor . V. fragore: rumore. 

FRACIOEZZA/ afiratto di fraciJo . 
L. putreJo. S. corruzione . v. pu- 
tredine. 

FRACiDO. fradicio, infracidato, v. 
putrido . 

FRAGILE, che agevolavate fi rom- 
pe. L. fragiiis. S. di pica refideii- 
za. frale, debole. nu:Kncvoie. fie- 
vole . frangibile. 

^gg- come arido Ugno . qual ve- 
tro. ai ogni leggiera percola, ai 
ogni picctol urto. 

FRAGILITÀ*, debolezza di forze. 
V. debilità . 

fi. a. d’animo. L. f agii itti . S. 
debilità . fralezza . fiacchezza . in- 
formità. difetto, fievolezza, iinb.'* 
Cilliù. facilità di caierty di pec- 
care ec. impotenza di fiat cofian- 
u ee. 

Agg. naturale, nonna, giovani- 
le . tcmminile. degna di compaf- 
fione . 

* Le femminili bellezze a quell \ 
guifa, che per leggicr aufiro un fre- 
Ico fiore, fono da una febbre, e fé 
non litro, da morte gualle , c per 
tale riguardo non hanno forza di 
trarre a sè una mente avveduta , 
nè d* occupare un cuore alenoa- 
to . 

FRAGORE, ftrepìto- L. fragor. S. 
flridùre : ftrido . rimoo nbo , fracat- 
fo. rumore grande . fraR.iono. fuo- 
no terribile, fremito, butto. 

Agg. alto . orrendo • lontano . 
rpaveiitoi'o • forte, marziale, mi- 
nacciolo. firepiinfo. roco. qual di 
tuono, di efercito , di grande cJi- 
fizio , che rovina, v. a rumore ; 
ftrepito . 

FRAGRANZA, odor buono. L.fra- 
granita. S. foavità • olezzo, odo- 
re. fiato feave. orezzi ; O. Purg. 
34. Ci^e fe feaeir d' ambioiia 1* o- 
rvzza . 

Agg. foave . riftoratrìce . vitale • 
che da vita, conforta ec. di mille 
odori . di fiori, dilettevole . genti- 
le . grata • maravigliofa . al grande^ 
che tutto intorno par rofe . 

FRALE . V. fragile ; debole. 

FRALEZZA . altratto di frale, v. fra- 
gilità . 

FRAMMETTERE, f. l. mettere fra 
una cofa e l’altra. L. interponere- 
S. intromettere, e intrammettere . 
meaere in m^zzo. frapporre . tram- 
mettere, tramezzare, tripporre. 

Aw. oppo.’tuiiamente . acconefa- 
mcnte. malamente, con arte, in- 
gestiofzmeate. aC.'(iacamente. 

|. a. neue. paff. v. impacciarfi 

X. 

FRANCAMENTE, v. animoramen* 
te . 

FRANCARE . f. f. v. efeotare . 

$. 1. v. liberare . 

FRANCHEZZA, ardimeato. v. ani- 
mo %. 4. 

FRANCO, f I. libero. L. liber . S. 
aonfaddìie. di fna ragione, figi'i- 
re del fuo talenco . luari d’ ogni 

.giuriCdiiiooc e Ggnorii • che non 
riconoice faperìore . 

Agg» pienamente, come fovra- 
no. V. libero. 

X a $. a. 


\ 


1^4 F R 


F R 


$. V V. «nimofo. 

FRANGENTE : accidente invaglio* 
fo . L. rcrum 4ngu/ìi£. S. punto 
forca, difficile; pericolofo. con* 
giuntura difficile; termine, flato 
ai cofe arduo ad ufeirne fensa daa* 
no . 

Agg. pericolofo . improvvlfo . 
fìrano . 

FRANGERE. AfTragntfe: ìnfragnere : 
rompere . L. framgtrt* S. fpezzare. 
idrufcire. fiaccare, fquarciart* ftri> 
(olare . fgretolare . dirompere . Arac- 
tiare, far in pezzi. 

Agg. con forza . furiofamentf . a 
un cocco, in molti, io minuti pte* 
zi . per lo mezzo . 

FRA rOCO . Avu. di <)iii a poco : 
di qui a poco tempo. L. hrtvi. S. 
In brieve : di brieve . di corto, a 
breve andare, effere^co, vicino: 
Poco era ad appttffarfi ali' ara e- 
JÌTfmaf Pttr. Quelli avea poco an* 
dare ad rfftr marre : Peir. Jea. 57. 
vale: irxpc^ogiugntaVara 
fatta m<frta. fra breve fpazio, tem- 
po. poco appresa: poco tempo ap- 
prefTo . dopo poco, dopo alquan- 
to . Poco ftanie .• in poco ftante .* 
Ji far) . , . dvtJé cgtt raorio 
fo 4 Caflél S. Angélo poco Rance : 
f'///. 9. nOki molto Rance ; Ttntra- 
manit dalia A/jire di Mtfftr Cee- 
Ci7e armata non molte ftante par- 
ferì. 8 -k. N. 94. non molto dopo: 
dopo poco, poco poi : V alma tb' 
fr/e fvr lei iìjpeffuy alfa . . . 
£ poco poi muj'el in tutta di vi^ 
fia: Peir. San. 190. 

FRASCA . I. rumufcel froniuio . 
per lo piu incendefi d'albert oo* 
tchrrrcci . L. ramut: frondet. S. 
ramo, fogliame, fronda. 

* Quclti alueri piantanfi con ra- 
dici, e eoa piaate divelce da'peJa- 
li, è dallj parte di futto iofrante c 
Jacere . 

Agg. verde . nuova, ombrefa . 
gentile, tenera, novella* deufa . 
intricata» fpiaoCi. mobile ai ogni 
vento . 

a. Crarcheria. fantocciata * v. 
ba>ata . 

frascheggiare, fare frafehefìe, 

ba)e. h. magari, S. burlare, ichcr- 
zare . cianciare, vaneggiare, fol- 
leggiare. far bagattelle. 

Ava, a fpropofito. da fanciullo, 
fgraziatamente. 

FRASCHERÌA . bajati . L- ntiga ^ 
inaptia . v. baia; bajate. 
FRASTAGLIARE. §. i. tagliar mi* 
r.uio. !.. minuta «ameidart . S. trin- 
ciare . inUilchiare. diirinciare . in- 
mliuzzarc. cincifchiare . frappare. 

Aw. minuto aw. irìiameate. a 
pczauoli. 

a. AffbUarG nel chiacchierare. 
, L- oblatarara. S. abboracci.irn . fa- 
re un aRuitzta. v. cicalare: gtac- 

vburr . 

FRASTORNARE, far tornar indie- 
tro. L. rrrnnm /«rere. S- rivoca- 
le. impeiUre . divertire, difviarc . 

Agg. con vive ragioni . con aRia- 
lia . con frappurrv impedimenti , 
dificoltà . V. diduadcre . 


* quantunque gli altri mercatan- 
ti , che Quivi erano, e* ingegnaie- 
ro di Rurbare t^ucRo fatto, d'in 
padiric . Fu dtfturUaia Timprefa* 
fratta . 1. V. fiepe . ^ 


$. a. luogo fcofcefb, dirupato t 
profondo; burrone? ^Jrroncello • 
L. ìaatts putruptns . v. dirupato 

FRAUDARE, v. defraudare; ingan- 
nare . 

FRAUDE. frole, inganno. L./r.nr/, 

S. dolo. aRuzìa malvagia, falla- 
cia. biratterU . fraudolenza, trat- 
to. tiro, ing.'innamenro . giunte- 
rìa . falfità . trama fecreta . finzio- 
ne . macchinazione, rigiro, laccio, 
mala fede. inftJia. ane . truRà • 
avviluppamento, aggiramento, ag- 
guin.iolamento • doppiezza . Rrata- 
gemma > 

Agg. maliziofa. coperta, danno- 
fa . biafimevole. tra^ittrìce . fecre- 
ta. lagacc. ini^a. malvagia, finif- 
Sma. lottile, ingegnofa . occolta . 

* tramare , macchinare, divifar 
frode. 

FRAUDOLENTE , a fraudolento . 
che frauda . L. frauduicnsus . S. in- 
ginnature ; iu^nnevole. doppio . 
viziato, che copre, afeonde r/er 
maligna fotta kanigna femhiama . 
fimalalorc . avviluppatore • gabba- 
tore. V. ingannatore. 

Avo. fociiltnente. cautamente . 
malizinfainente. v. agg. a fraude . 
FRAUUOLEN FEMEN FÉ. con frau- 
do . L. fraudulenta* . S. jn{*anne- 
volracntc . dalufamente . viziata- 
mente. a inganno: con ineanno, 
a per inganno, a C t». «- 

jìutamema, ) matizioi'amente . ar- 
tatamente. per malizia, con aree 
ingannevole; ad arte . 

FRECCIA, arme da ferire, che fi ti- 
ra con l'arco fatta d'uaa bacchet- 
ta fotcilc lungi in circa un brac* 
ciò , in cima hi un ferro appunta- 
to, e da capo la cocca con {«tiae. 
L. fagitta . S. faetta . Rralc . qua- 
drello. canna ty. PP. dardo, dis- 
frenata, ciod ufciia dall’ arco,* D. 
Purg. 31. 

Agg. acuta . veloce • mortale . 
avvelenata* pungente, leggiera. 
FREDDAMENTE, mataf. con poco 
buon cuore , buon genio . L. agra • 
* S. a malincorpo . Rcntatamente . 
di mala voglia, alla trifU; O/oi- 
drina gl' invitò a tana eatale atU 
iriR;i: Bae. N. j6. a mal cnore . 
rimc^amentc . 

FREDDEZZA. aRratto di freddo; 
qualità , o modo delle cofe feufibi- 
h per cui fi dicono fredde. L. /n- 
giditat. S. freddo, verno, gelo • 
ghiaccio . Rridore . algore y. L. 
ghiado, fido, frigidità; freddore - 
freddura, brivido. 

Agg. afpra . grande . cruda . c- 
Rrcma. rigida, acuta, di crudo ver- 
no. intollerabile. 

FREDDO. adJ. di qualità ,e di na- 
inra fredda. L. frigidus . S. gela- 
to . ghiacciaio, a agghiacciato , ag- 
ghiadato. abbrividito. algente/'. F. 
gelido y. P. freddato . 

Agg. cocneneve. afpramentf. v. 
a fieddeaaa. 

* Patire, fenttre, foSenere, cac- 
ciare il freddo, partirfi, diieguarfi 
i \ freddo . 

FREGARE, firopicciar leggiermen- 
te . L. fricara . S. Rrofinare . 
FKEGGlARE . porre fregi . !.. «rea- 
re . S. adornare . ^itnrtre • adob- 
bve . V- abbellire . 
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FREGIATO . oraato di fregi • v. a- 

dorno . 

FREGIO. 1. guarnizione a guìfa 
di lilla per arricchire, o adornar 
veflìmenti , ed arnefi . L. fimbria* 

S. fornimento, fornitura. ornamen- 
to. abbellimento • guaruimento : 
guarnizione, fregiatura ; gregtamea- 
to . 

Agg. gentile . ricco . acconcio . 
grave . vano. b;Uo. diverfo . Ara- 
no . vago . w 

§. a. orna,''=‘iuo di laude. L- er- 
namantum id,igna. S. decoro, van- 
to. onore; gloria, fama, pregio. 

Agg. nobile, fiiigolare. egregio- 
illuRre . V. a gloria . 

FREMENTE, che freme . L. /re- 
nets . S. ibulànte. v. fremere . a- 
diraro . 

FREMERE, fremire; fare Rrcpitp 
colla voce, per la p/d par ifjeg ta. 
L. framara. S. flridere • Rrepitare • 

? ridare, efclaoiare . infuriare . sbaf- 
are . 

Agg. d* tra : di dolore ; di croc- 
cio. mordendofi le labbra, midlc- 
ciando. cercando vendetta, terri- 
bilmente . rabbiofamznte . qual leo- 
ne ferito . qual mar tempeRofo • 
non altrìmeiui , che tigre preCt • 
pie.to d'ira aa|*orciofa. 

• fremere d'ira e di cruccio, noft 
freme così il mare quando fi adi- 
ra . 

FREMITO, rumor dì voce. L. /re- 
vtitus . S. fragore. Arepiio. Rndo- 
re . grido. Arido, furia, furore • 
fchiamazzo. Trombo . 

Agg. alto, orrendo, fpaventevo- 
le. da difpcrato. da fediziofo . eoa- 
fufo . 

* dare, mettere, mandar fremi- 
ti • 

FRENARE . aTreiure . raiF.etiire i 
tener a legno . L. franerà . S. go- 
vernare. reggere, moderare . ratte- 
nere . temperare . tener a briglia • 
tenere Arctto. fare Aar a fcgnoi* 
al fegoo . porre freno . v. alretu- 
re . 

FRENESIA, mai che offènde la men- 
te, e conduce al furore, calla paz- 
zia. L. phrenitir ; phrantftt . S. Fu- 
ria. furore, delirie. fminia » paz- 
aia furtofa . fmaniamento . 

Agg. grave . ardente . pazza . im- 
pctuolà « fubita . cagionata da acu- 
ta febbre; da ardore interno, nata 
da eccel&vo dolore . violenta • rab- 
biofa. fiera . difperata . 
FRENETICARE . farneticare ; patir 
male di frenefia . L. datirara. S. 
vaneggiare, deilrare. folleggiare- 
trafognare . 

Agg. fmaniaado . gridando im- 
peiuoiamente . v. a frenesìa, e* 
follegerare . 

FRENETICO, fiirnetico ; Informo 
trenefia. L. phrgnetieut . S. deliraiH 
te. deliro . vaneggiarne. Infreoeti- 
cito, che non k m fuo fenoo, in 
baon fenno : che è in mal fenoo : 
ufeìto di (cono; dot rcniimento • 
del vero fentimento ; d'inceUetC0| 
fuor del fenno; d’intelletto; dell 
intelletto : forlennato • che 000 è 
in fe : è fuor di fe . 

Agg. v. a frenefia , 

FRENO . $. j. Arumento di ferro 
che li mette in bocca al cavalla ap- 
piccato alle redini) per reggerlo, e 
gui- 
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r idirlo 1 foo renilo* frénum * 
oiorfo . brìglii » 

Asg. duro, forte . ifpro . molle, 
dorato. 

$1. mttaf. cibf cbt trittiene« o 
moderi . S. ritegno . raticaimeato ; 
ritteouti. V. imbarauo. 

* porre, imporre, mettere il fre> 
no. mesire i freno flretto. 
gire, premere, lemperire col fre* 
no. reggere i freno» col freno . 
nccogliere il freno tùmtrarh à' ai- 
iMfgsrt . tenere il freno « govatna- 
re. tenere i freno . ubbidire il fre- 
no , 0 fcolt 9 rio, freno dì ragione , 
di rimordimetHo , di vergogni, del- 
U legge er. lu^^uVre tutti cbiufanji 
li piM voile in meta/. 
frequentare . tornire fpeflb al- 
le medefime operazioni, o •’ mede- 
fimi luoghi . L. friguinuna , S. pri- 
ticire. coftumire. ufere. continua- 
re . fpeffeggiare . 

Aw. quotidianamente, foveute. 
per abito, repljcatamente. 
Frequente . adJ. che è fatto fre- 
quentemente, fpeffe volte. L. /rr- 
tjueas . S. fpelTo. ifliJuo. conci- 
nno. folito. ufato rovento sdd, 
FREQUENTEMENTE . con fre- 
qaenci. L. /ref«e«ier. S. rovente,* 
ben fovenie . alTai foveate . pib c 
pih volle, una volta, ed altrz / 
uni , td un'altra volta; bene fpef- 
fo: e rtpiicjtjmenii rp«(To fpeio . 
ad ora ad ora. aSduameote. mol- 
to: Ufo ec. prefo da Provcnziali , 
li quali lo hanno in bocca molto . 
le più delle fere, li più de* giorni, 
le più delle volte, e il più delle 
volte , non una volu, ma molte . 
Wf più, per aflu volte, più, e più 
nate, fpelfe, parecchie, alfa! vol- 
te . E ndoprando ìt verbo e fere ; 
molte volte fu l'mper. e furono af- 
fai di ouellc volte, che dijfe ^ fece 
ee. fpene ore; foventi ore. tutte le 
più volte . a ogni tratto; tratto 
tratto . a ogni poco, replicaumen- 
te. via via. cento volte; cento e 
cento volte: mille volte e mille ; 
_più di cento mille volte. 
JFREQ^UENZA . concorfo . L. fri- 
gmenna • S. calca. foJla. moltitu- 
dioe. preiTa. fpcfTeaea. 

denfa. numcrofa. iafolita . 
d cmni Torta di perfone. 
FRE^AMENTE. novellameoce ; di 
corto . L. nuper. v. teftè . 
freschezza, freddo temperato, e 
piacevole , che conforta . L. friguj 
Mnabite . S. frefeo . orezzo . gura 
gentile . venticello . v. zefltro . 

foave. amabile, riftoratri- 
et. placida, dolce, molle, v. au- 
ra J. I. 

*^feQtiva giù il caHo del d) ef- 
fer vinto dalla frefehezza della not- 
te . metaf. vigore, frefchczxa dell* 
età . 

Fresco, add. <• l.che ha ìnfe fre- 
fchezaa . L. Jrigiduf . S. freddo 
temperatamente . foavemente, pia- 
cevo! meote . 

$. a. di poco tempo. L. recent. S. 
nuovo r novello, giovane, recen- 
te. par or giorno y venuto , fat- 
to M. 

• quiv^ età un bello, e frefeo ftt- 
eu . ceneremo , ci leverem per lo 
frefeo. frefea td antica ioiercoità • 
frefea vittoria. 
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FRE*^A . defiderio di far che Ai 

S relbmeate . L. fefbinatio . S. pre- 
eaaa • follecitudine . afrertamen- 
to . premura, celerità, prefeia. v. 
preftezza: acceleramento. 

* darli frettai avere, mollrare 
fretta, ievatC; partire, lorrure in 
fretta . 

FRETTOLOSAMENTE . con fret- 
ta . L. fefl$n*nter . S. v* ad'retuca- 
mentc . 

FRETTOLOSO • che ha gran fret* 
ta, c che opera frettoloramentc . 
L. celar. S. foUecito • prefto . ve- 
loce . ratto . frecciofo . celere f'. L. 
V. prcflo $• I. 

* la troppo frcttolofa partenza . 
frettolosi patii . frettolofo viaggio. 
FRIGIDITÀ'! frigidezza, v. freddez- 
za . 

FRIVOLO, di poco valore/ di poca 
importanza . v. vano $. z. 

FRODE . V. fraude : inganno. 
FRODOLENTE, fraudolente; v. in- 
ginrtatore . 

FKOOOLENTEMENTE . con fro- 
de. V. ingannevolmente: fraudo- 
IcmcRiente . 

FROMBA . frombola . v. fionda. 
FRO.MBO. V. fragore; ftrepito; fre- 
mito . 

FRONDA. V. foglia . 

* faltava di fronda infronda, co- 
me uccelletto . quivi ogni fronda fi 
ripnfa . giardini di varie piante 
frunz.'ti in quella ftagion lieta, 

Q uando gli àlberi fi rivetlou di 
rondi * 

FRONTE . f. X. parte interior della 
faccia fopra le cìglia. L. front • 
Agg. alta ; grande ; fpaziuia . cre- 
fpa ; rugofa. cauli da. 

$. 1. tutto il volto. L. facies , 
S. faccia, vifo • volto, fembianza* 
V. afpeito . 

* dimofirare in fronte, cioà di 
fuori gli affetti dell' animo* andare 
con allegra fronte, libera , aperta, 
ardita, lieta, ferena, carica di pen- 
fieri ec. portare nella, fronte, m9- 
Jitare all' affetto, il ebore fi legge 
nella fronte, dura fronte, e perti- 
nace « abbalTar la front/ por vergo- 
gna . andare a fronte fcop:rta fen- 
za roTo re . 

FROTTA . moltitudine di gente in- 
fieme . L. agmen . S. v. truppa .* 
turba . 

FRUGALITÀ', parfimonia. v. par- 
ciià . 

FRUGALE. V. parco. 
FRUGALMENTE, v. parcamente . 
FRUMENTO. Tormento, biada no- 
ta . L. frutnentum . S. grano . biada . 

Agg. puro, mondo, mifto d'a- 
vena .' di loglio . 

FRUSTA. sferza. Zaffile, v. flagello. 
FRUSTARE. §. x* battere con fru- 
ita. V. battere. 

a. confuemre, e dicefi fpezial- 
mente delle Vefti . L. confumert . 
S. logorare, attenuare . 

Agg. a poco a poco, per ufo trop- 
po frequente . 

FRUSTO, i'. L. V. pezzo. 

FRUSTO, add. v. logoro . 
FRUTTARE, necrt. ur Àutto. $. X. 
proprraviziire portando dipiontoec. 
L. fru^ificare . S. fruttificare . ren- 
dere , produrre frutto, menar frut- 
to ; Ctefe, generare . dare , portare 
frutto * 
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Agg. \m molti doppi, in copia ; 
in gran copia C v. àbbondavolmen- 
uj ogni anno . 

f. a. metaf. effer di giovamento* 
V. giovare f. 4. 

fruttifero, v. fecondo I frut« 
tuofo • 

FRUTTO. $. 1. il parto degli albe- 
ri, e d' alcune erbe. \..frufìus, & 
pomo, parto, prole .figlio. 

Agg. bello, dolce, colorito . fre- 
feo . odorofo { foAve ad odorare / 
fozve al femplieemcnte. f^*-' 

ve. roHanziofo. Itagionzco ; Atto* 
fopraffatro, Arafatto, medicinale . 
acerbo, mezzo, delicato, agreffi- 
no . maturo . afpro • felvaggto . fe- 
condo porta ftagione, e fecondo Sta- 
gione. di mezzo fapore. affitto, cioè 
non condotto a pertezione p/r nei>- 
bia,o per caldo foverchio. allegata, 
cioè , che è reffato fu l* albero al 
cader del fiore . 

* Non fi vuote agli altri porgere 
pera od altro frutto, nel quale tt 
avrai dato di morfo. ogni frutto 
colla debita cultura a maturità vie- 
ne . 

$. X. utile . L. utiiitat , fruSiut 
S. utile, profitto, giovamento • 
vantaggio, euaizgno. accrefciiacn- 
to . il di piu. V. utile Jo/i. 

A^. abiK>aElante. v. m utile foft* 

•Spendere, ritrarre, trarre, co- 
gliere, ricogliere, guadagnare , pro- 
cacciare, acquitlar frutto. Del fuo 
buon vivere già cogliendo t frutti. 
Da che potrete ancar per frutto co- 
gliere, che a cofforo non Sìa da pre- 
stare in ogni cola credenza, l'albero 
mena, e produce frutti. Tutte ^ne~ 
Jìe maniere il più fi ufano in Jan- 
fo mitafirieo . 

FRUTTUOSAMENTE, con fratto* 
L. fru^uofe . S. profittevolmente . 
a gran vantaggio, v. utilmente. 

FRUTTUOSO, che è utile. L. fru- 
éiuofus. S. utile, giovevole . profic* 
tevole. vantaggioso, v. utile add. 

• La peniteaza tua, acciocché fia 
fruttuoU, non fia feroima e tarda. 
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F ucile . Aromeoto d’acciaio , 
cui pzreocendo le pietre focace 
fe ne la ufeire faville di fuoco. L« 
ignarium. S. acciaio , accia)uolo-*; 
acciarino. 

FUCINA, luogo, dove i fabbri bol- 
lono il ferro- Ujii prenda/» più lar- 
gamente : luogo racchiufo, ove ar- 
da fuoco. S. fornace, forno* 

Agg. ardente . vaAa . orrenda • 
atra . cava . ofeura . accefa . aSfunu- 
cau « 

FUGA, il fuggire* L. fuga, S. aor- 
fo . fuggimento . fuggita. 

Agg. prccipiiofa. impetuofa . tar- 
da . rapida, vile, leggiera: fubita • 
igoominiofa . fecreta. pceSU • dife- 
fa de* timidi • dolorofa . frettolo- 
fa . 

FUGACE, fuggente; fuggitivo, ebe 
fogge. $. x. in fenfo proprio» L. fu- 
ga». S. fuggiafeo. 

§. X- che non dura . S. paSTaggie- 
ro. irauficorio . instabile, manche- 
vole. trafeorrev^e . caduco, vano* 
fuggevole, che lofto tupaiU. che 
fU- 
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t non duri. Ifggiero. fug' 

^ate; * gh sitti mctati ^ i. 
fuggiticelo . mooioiitaneo . lAbi* 
1* 4 che ffaniice, coamtefi !■ fu- 
mo . 

In br«ve tempo, anzi tem- 
po . nireofzmcnte . fenzz ebe akri 
le ne iccorgz. rapidamente. 

X/m« 7 . qual Immagine nello fpec- 
chio apparente, come Neve dal Al- 
le percoflà * come polvere al ven- 
to : piu che alcun vento. 

FUGARE , far fuggire . L. fugmt . 
S. fpi^oere» mettere in volta, in 
lega, incalzare, faretrarli : ritirarfi 
addietro, iar volger le fpalie. iba- 
lattare . dar la caccia . metter in 
«accia . cacciar in fuga : ftmpUet- 
mfnti . cacciare ; rincacciare : rin- 
«aiciare, e rincalzare, dar la vol- 
ta a ... . dar la fuga ad uno ec. 
dar la corfa ad ... . Cht ì di fue/ 
ffovane, tb$ mi ha dato la corfa? 

.-Ar. Ntg, 4. 

minacciando . incalzando . 
coll armi alla mano . con un voi- 

f ere d' occhio ^ con guardo torvo , 

ieco • 

FUGGIRE, partirli correndo d'un 
luogo con ptefletza per paura . L. 
Jttgtre. S. andare in fcm. pigliar 
ia caccia, meiterfi fiigj ^ G. K 
ito. 9. a meti rii in fuga, nicliarla 
fuga . ciarla a gambe .* Gii Uhj tc, 
tuttamente la diedero a gambe ec. 
Xac. OaV‘/f.^ darfi alla fuga . voi- 
«cr le fpalie . dar le reni, le fpal- 
le . a^eiwr ratto il timido piè . 
enere in volta . dileguarli . sbranca- 
ee, MS 9 il Dm/an^. per fuggire aì- 
Ja rinhifa . dar volta, fcappare . 
jirender a fuggire . fgombrare : ìt 
f^ombra, chi vrrfo ia rocca 
ac. Artofi. c. 37. ioa. ritirarfi . cam- 
pare ‘.Pietro campiamo , e4« ne» /ic- 
990 affatiti Nov. 43. 

Awt. a precipizio . velocemente . 
•«•ilo* €he le gambe fembrano ale. 
pien di fpaveuto. ratto: repente. 
a rtpiicanda tf vece ratto ratto . 
come aveffe ali. fenza neppur vol- 
gerli a mirare, fé alcun fegua. a 
tutto corfo . con ìlludiofo paflb . 
vilmente, bruttamente, pih che di 
galoppo, alla rinfufa. a piè. pre- 
siffimo. a piti potere, in rotta . 
chiamando ajuto . con mefla fron- 
te . qual dama, ccrvetta, eh' abbia 
Imto il cacciator fra le frondi . 
pia tragiero che alcun vento, quan- 
to piu può . di mezzo a nemici . 
oen altrimenti , che fe foflè perfe- 
fttitato da Leoni ec. volando, da 
co^do. cauumente . indietro, al 
d'i ftefo ; alla dìRefa; a di lungo • 
incontanente, prefo da fubita pau- 
m: per paura: per bella paura . 
a i ... a Rodi , a cafo fua . m un 
* in una felva, in felva, in 
altre contrade . di Roma . verfo it 
aaficllo., Af cj/r, ec. davanti al ne- 
mico da uno; uno, il ntmico. Per 
una via^ per la campagna. 

• Ufc;re in foga, piegare alla fa- 
|a« fermar U fusa, mataf. Allora , 
«urne fe il mondo fotro i piedi le 
ftufe vtduro meno, le fuggi l*ani- 
**jV* cadJe, conta fmarrita 

a dtjventa • fu^ge loro il fangue 
• la lorsa . bellezza del vrt’o fuggì* 
ta. n^moria fuggita de’ benefizi ri- 
«fwn , la pajoa gli owhi dalia ic- 
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Aa fuggiti . cominciò a fentlfc le 
forze fuggirfi via. 

FULGIDEZZA, v. luce; fplendore. 

FULGIDO. V. rifpìendente . 

FULMINE, faecta, che vien dal cie- 
lo. L. fuimiit . V. folgore i. 

FUMARE, mandar fumo, far Àimo. 
V. efalare . 

FUMO , tf fummo, vapere, che efa- 
la da materie, che abbruciano , o 
che fon calde * h.fumtis . S. fungi- 
ne. caligine, efalazioae . v. vapo- 
re . 

Agf. negro • denfo . leggiero - 
mordace, torbido, che accieca. te- 
nue. ardente, amaro, craifo. ofeu- 
ro . grave . 

* Si leva, fi alza, nafee, fi fa , 
fi sfoga, fi genera il fumo. inet. 
Vide tornare in fumo il fuo propo- 
nimento, andò, fi convertì in fil- 
ino • la vita nolìra ella è tin vapor 
di fumo, che poco dura e tofiofva- 
nifee, difparifce, fparifee, fi dile- 
gua, va in dileguo. 

FUNE . corda per K> pib di canape . 
L*/u>}rr. 'S. corda, ritorte, cor- 
done. ftramba, lìrambo , fune fat- 
ta di fata , giunchi , e fimiti . 

Agg. ini irto, tf intona, appar- 
unendo gutHa Jo/Ì, ad amen.iue i 
generi, grolTa . forte . lunga . di fi- 
la, cnrdoncelli ritorti, intrecciati. 

FUNERALE, pompe di mortorio. 
V. efequte. 

FUNESTO « dictffi di cofe apparte- 
nenii a fìinertle « e a morte . L. 
funejìus . S. lugubre, luttuofo. fe- 
rale . 

FU(^ 0 . V. fiamma. 

* Alle morbide e fecebe cofe il 
fuoco agevolmente fi appende . met- 
ter fuoco ad una caf.; ec. metter 
fuoco e fiamma, fottopor fuoco * 
metafora fenio corrermi al cuore 
un fuoco ft fieramente rifcaldamì . 
foverchio fuoco nella mente con- 
cetto da^ poco regolato appetito . 
ardere d’onefio fuoco, in amoro- 
fo fuoco. iAciurc a difonello fuo- 
co. 

FUOR A. faore: fuori • f. i. pupo- 
che dinota feparamento, o dl- 
lìanza . fervi at 1. eafo , e n/ 4. 
btnehi fueflo di rada ufato da pto- 
fatar i . U extra . S. di fUori : al 
di fuori di ... . V. eflcrno. e ^ 
fes. 

|k 1. awerk. L. faris . S. nella 
parte efterna. di fuori , e al di fuo- 
ri , e nel di fuori . elternamtnte • 
per di fuori . dalla efieroa. * 

* Quella cafa trovò dagli abitair- 
ti abbandonata, fuor folameme dia 
quella fanciulla. 

FUORCHÉ'. V. eccetto. 

FURBERIA, azion da fìirbo. L* trr- 
flitia , S. baratteria, afiuzia . gher- 
imnclle. malieu. truffii . furfante- 
ria. aRutezza • fraude. ingrano nvi- 
tiziofo. trìRtsia. ribalderia . ciur- 
mcria . 

Agg» vile, nuliziofi . indegna-» 
iniqua, da feria la piò vile nbal- 
daglia . 

FURBO. aRuto , accorto in oprar 
male a danno altrui. L. vafer. S- 
trìRo . maliaiofo « maUaiato* vol- 
pe* volpone . furfante, barattiere, 
manigoldo . mariuolo . 

Furare, f'» L. v. rubire. 

FURIA. $. I. wciaeaza impctoofa « 
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1 - fi»r^ . S. impeto, tempefb . *F 
follata . V. furore . 

g. 1. perMrbacion di mente ca- 
gionata da ira, o d'altra paffione. 
L fteror. S. furore . infenia . fina- 
nia . impeto fmoderaco * fUoco in- 
fano . rabbia . rovina • violenza • 
frenefiz • rapina • 

Agg- lunga . cieca . impetoofa * 
temeraria . pazza . tremenda . or- 
renda. violentiffimi . immeofa. al- 
ta . ardentiifima . difperata . rab- 
biofa . fiera . beRiile . orgogl'ofa . 
afpra . da frenetico . anfana . ac- 
ceft . 

FURIARE . infurizre: andar in fir- 
ria, metterfi in furia . L. furare . 
S. fmaniare . imperverfare . dar nel- 
le furie , nelle fmanie • v. adira- 
re . 

FURIBONDO, pien di furia, h. fu- 
rihundus . S. furiofo • impetuoio* 
violento . veemente . rovìnofo • 
precipitofo. firabocchevole . avven- 
tato ; D. Tr. Tac- 4. rotto * fiiu- 
niofo . imperverfato . accanito . r 
accanato . fanatico . indiavolato • 
infuriato . arrovclato A. rabbiofo. 
falite , accefo in furore v. iracon- 
do . 

FURIOSAMENTE, con furia . L. 
furiofe. S- a furia : in, a , con fu- 
rore . dilagv 

tz . a corta . iofurUtameute . rovi- 
nofamente . rottamente ; alla rot- 
ta • precipitofamente ; a precipizio- 
V. rdegnofamente . 

FURIOSO. V. furibondo ; irato • 

FURORE. 5. I. Impeto fiero - vee. 
meoza impetoofa . L. furor . S. im- 
peto . Impctiaorità . tempeRa . ro- 
vina . furia . ardenza . violenza • 
foga . aftultata . 

Agg. precipitofo • gasi lardi Rifilo • 
fiero . qual di lione . di ligrc prc^ 
vocata . di fulmiue . ardente. 

$. a. ira fmodcrau* v. rabbia ; 
ira . 

j. V. furia $. a. 

* Corfero a furore alla cafa del 
conte, a fùrore di popolo il fecero 
aCalire. di prefeate gli cadde il fia* 
rote, ceftò. monure, Icvarfi in £u- 
rore, falire in furore, irafcorfe \* 
ira in furore. 

FURTIVAMENTE . di furto : pev 
furto: di naCcofo ; di fegrcco • v- 
afeofamente . 

FURTIVO, occulto, v. f«gr*to: af* 
coTo - 

FURTO. V. ladroneccio. 

^ metaf. piglian di fono il Cam- 
pidoglio: non poteano andarvi le 
vettovaglie , fe non di furto ; c<^ 
me per furto l'avean prefo, nafeo» 
/amante , di /appiatta» 

FUSCELLO, pezzuol di fottìi ramu- 
feello, di paglia, o di cofe fimile. 

fefiuca , S. brufcolo • fcftuca • 
frulcolo. brufeo ; brufcoltno. bru- 
fto. fufceltino. minuzzolo- 

picciolo, follile, leggiero , 

• Per ogni fufccl di paglia, che 
vi fi volge trà piedi , oeRcmmiac* 
dio e la madre , eioi ai ogni pU^ 
colo Rnifiro ineoniro- 

FUSTO. V. gamto. 

FUTURAMENTE . In futuro ; per 
lo futuro, tf nel futuro; nel tempo 
futuro. L. in poflerum. S. nell' av- 
venire ; per l'avvenire; per lo tenv- 
po a venire. Ed tfprimsndc it rer- 
m/ntfi 
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iat fi C9iàfneia a fa^ 
r« , flk no'f fj'i ^ r jwrr/V# : dt 
^ui ; d« quinci « quindi % e ài 
indi ffioanit, jrvanii « iuivanti ; 
ift poi . Mj £«aT^4t (be per te vi- 
tM rtrtf, dA quinci iniunzì ftmiti 
nwiUe nei n«n feotiamo mst più . 
9 ac. Nav. 69 . E da indi innanzi fi 
rnardò di non mst piti non beffarlo • 
Set. NoV‘ S8. per Innanzi / par lo 
Inninzl • <U ora innanzi : « da qut(- 
la, da quell'ora; d' allora innttt- 
si , in avanti • da quello di ; da 
quel giorno s da qual pomo tnoaft< 
ai • 

FUTURO, f. 1. «• avvenire* naai# 
mddiett, 

S‘ a* io ferina di fofi. tem^ a ve- 
nire . tfjniurtim • S. tempo , tem- 
pi appraffo ; clia verri i ebe faraa- 
ao . 
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G abbare* giuntait. v. iugan- 

narv. 

GABBATORE • giuntatore . 
V. sngaBBBtnre. 

GABBO . e. batte : fdienio * 
GABELLA, v. dazio. 
GABINETTO, flanza intima. L. pe- 
mttrale . S. Danza di ritiro , came- 
ra pib rimota della cafa. ritiro* 
Agg. fecreto . intimo, rimoto. 
CACLfARDAMENTE. v. forte aiM. 

fermando gli avo. t forte ovxf, 
CAGUARDEZZA . v. forietaa f. i. 
GAGLIARDO, v. forte $. i. 

GAIO. V. allegro; fertevole. 

CALA, ornamento. L. ornotur, S. 

V. abbellimento: fregio. 
CALANTE, che ha wlanterla . L. 
o/egoai^ s. gaio, grazio- 

fo . gratile, amorofetto. di garbo, 
vennm . leggiadro, avveorate ; ad- 
orno . vagacelo . 

Avv. graziofamente : afivtttta- 
Mente . amabilmente . 
CALANTEMETSITE. con galanterìa. 
L. t/egamter. S. gaiamente . gen- 
tilmente . con grrzia. belìamentc. 
adornatamentc • garbatamente . leg* 
ctadranienre • eoa bolla maniera . 
GALANTERIA, bel modo; grrtì- 
lezaa nel tratto, e nello procede- 
re. L. o/tgaotia . S. gentilezza . 
graxla • garbo . garbatezza . ador- 
nezza , avvenenteaza . leggiadria . 
maniera gentile « aggìullatczza v 
coacinnitit. eleganza. Patch. 

Agg. cara . piacevole • amabile . 
mortele . dolce . 

* GAMBA . Davar.gli troppo bene le 
gambe Culla perfoni . tenerli fullc 
gambe , fiat deriifo • 

GAMBO, parte della pianta, che vie- 
ne imntèdutamrau dalla radice , 
fulla quale fi reggono altre parti 
minori; come nell'erbe fui gambo 
Tpggnnfi le foglie, ne* frutici, e 
negli alberi i rami • $. i- gambo 
dell erbe. L. téolit* S. ftelo . fu- 
fio . gambona . ftipite . gambale . 

Agg, lìfcio . molle . fpinofo . 
fottile . luogo . verde. 

$. 2. degli alberi . v. tronco. 
CARA, competenza oftinata . L. é- 
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mulétìo . S. garegctimrnto. eompé- 
tenza . prova . concorrenaa . v. e- 
mulzzione • 

* Sforurft a gara l’un Taltro , 
per^rre , vincer la gara. 

garbatezza . garbo .* bel modo 
di fare cbeccheffia. L. vtnu/lut' r- 
Itganùa. v. grazia f. I. leggiadria: 
avvenentezaa. 

GARBATO, che ha garbo, v. gra- 
ziofo; leggiadro; avvenente . 

GARBUGLIO. ravvi[uppemen:o. in- 
trigo • V. confufione g. i. feompt- 
glio. 

GAREGGIARE, fire a gara . L. w» 
mnloft, $. concorrere, competere. 
V. emiilare . 

GAROSO, gi'eggìofo : che gareggia, 
cftnteade volemierl , v. |itis.o(o. 

GARRIRE, fgridarc . dieefi garrire 
urto tafo 4. e ad uno * v. ripren- 
dere . 

* Venendo dè a notizia del pa- 
dre parrinne alla ttglluola. 

GARRULITÀ', aftratm di garrulo . 
V. eicalamcnto. 

GARRULO, che molto , e fover- 
chiamente parla, L. gatfulus , S. 
graediìatore . cicalane, dailatore . 
ciarliero, gracchione, v. chiacchie- 
rino. 

Agg. importuno, moiette. 

GARZONE . fanciullo ; giovanetto * 
V. dAmipeilo ; giovane . 

CASTIGARE . dar pafligo • L. fj- 
JUgsre. S. punire, prp ìar pena d’o- 
no. dar punizione ad uno , dare la 
pena, e dare pena, rupplizio. ren- 
dere guiderdone delle colpe aduno» 
prendere cattigo di uno te. t pren- 
dere vendetta pari, convenevole al 
peccato; e pigliare pena: di me 
quella pera piglia ec. N. 98. prgar 
uno delia fua .ludacia cc. far , che 
il reo porti pena della fua colpa • 
vendicare la crudeltà , lo esìpo ee. 
far drmortfizione ; S' io trovo tbt 
fia ver , ne farò , fiatevi fieuri tal 
dimottrazion , ebo aeeorgervi Potre- 
te ee. Ar. Negr. 5, sferz.nre; batte- 
re ec. non Uiciarla portar impani- 
ta ad uno. 

Aw. diferetamente . feveramen- 
te . tterametite . ben bene . afpra- 
mente . condegnamente . piii del 
dovere ; olire mifura . fenza com- 
pzlTjone, rigorofamentc, fecondo il 
peccato , in avere : in perfona ; e 
negli averi , nella perfona . grave- 
mente . con giiittizia. men dal de- 
merito • con moderata pena. 

* Affai bere , e cortefemente n’ 
avete cafligatl della nottra prefun- 
luofa impref.1. 

Jddto gafligbtrà le tue fcelleratew • 

Tu, o fcellerato , c di tutti gli uo- 
mini il più pcrverfo, declinar non 
potrai il funetto e final giudizio 
deli' onnipotente Iddìo , che con 
giutto occhio riguarda le tue tiran- 
niche foperchieric : e quinci a non 
molto tc bene pzghcrà d'cccrbi do- 
lori , e di lacrimevoli dìfavventu- 
re : ti farh di fnvercbia miferia fu- 
nello efempio a tutto il mondo , e 
ti darà chiaro a conofeere , che egli 
folo è di tutti affbluto ed uuiver- 
fale fignorc. 

Iddio fa gofiigare . 

Tu poi alquanto n'afpetta, o ma!- 
vràlo, ed affai tetto vedrai, fe il 
podere^ fuo braccio {caricai c ad- 
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doTo tt fapvla II rovinofo flauti 
de' fuoi cattighi; quinci a non mol- 
to cor.ofcerai , fc egli percuoter pot- 
fa la tua perfora con angofeiofe ca- 
lamità , e trafiggerne la ttirpe tu* 
con piaghe di Ucrinevolì dilavven- 
ture . 

Castigo . pena dati a* colpevoli 
pe* loro falli - L. punitio . S. ^atti- 
gameiito . pena . fupplizio • puni- 
zione. gattigazione . penitenza, fla- 
gello • animavverfione t'. L- ven- 
detta prefa ; Prendete di ne ^«ella 
veidetta, cne convenevole eftlmate 
al mio pecdto • Boc, N. 93. mala 
ventura .* E fi eomp» dalla mala 
ventura minaceiatagìi da Currado 1 
Boee. /V. 

Agg- aiiifo . condegno . merita- 
to. minore, maggior del fallo, du- 
ro . fevrro . amaro . atroce . giu- 
fto . grave, ingiutto. leggiero, ter- 
ribile . minacciato . acerbo * v. é 
pena . 

* Cafiigo meritato . ci fta vera- 
mente bene quella fei.^gura ; ehi 
mal fa , mal riceve ; Iddio final- 
mente dà , quando che fia , a chi 
mal o^ra , il debito pagamento « 
che gli fi couvico* . 

GAUDIO, giocondità . L. gaudium» 
S. giubbilo ; allegiezza . ^io;a ■ fe- 
tta « piacere • v. giocondità • alle- 
grezza . 

CAVILLARE . gavillazicne . pavil* 
lofo . V. caviUarc ; cavilUziuRC : 
caviUofo. 
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S ELAMENTO . V. agghiaccia- 
mento. 

.ARE . divenir gelato. L. gela* 
fette, vedi agghiacciare $. a. 
CELATO . ghiacciato . v. agghiac- 
ciato . 

GELOSIA . p.ifflonc, e travaglio de- 
gli amanti per timore, che altr« 
non tolga loro la cofa amata . L. 
ZjelotfPia • S. fófpetto « cura . af- 
fetto gclofo • gelo; paura gelata • 
martello « cura , che nutrefi di ti- 
more . tema . amaro frutto d'amo- 
re . gemella d'amore • dubbio 
fpirlto maligno di gelofia • 

* Entrare in gelofia, acciecare ^ 
ufeìre dì gelofia, vìvere in gelofia, 

S rendere gelofia, fpogliarfi, vettirii 
i gelofia , cacciare la gelofia . la- 
feiarfi entrar nel petto lo fp'rite 
della gelofia. alia gelofia tua t'hai 
lafciato Accec.nrc • 

Agg. fredda . timida, e ardente; 
cieca . occhiuta . peoficrofa . Tubi- 
la . vigilante . afflirta . inìqua . in- 
vidìofa ; purofa • foverchia . pal- 
lida . livida . fcenfoìaia . dolente* 
furibonda . inquieta . piena dt fol- 
leciiudine . mifer.nbile . che fofpet- 
ta fino dell'aere tteffo, che d'ogai 
cofa teme , prende fofpctto • che 
entra al cuore non mcn per fofpec- 
co vero, fondato , che per Calfo 
immaginario. 

Simil. comeElIera. che Li pìaR- 
ta , cui fta intorno (<7 cuore') cin- 
ge, ed uccide. Auttro , per cui lan- 
guifeono i fiori ( le gicjo dell ti- 
more } Fiele, che amareggia. Tar- 
lo , cne rode il legno C ^ ttman , 
onde lufcc. _ 

CE- 





t . 
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CLLOSO^ 1. travaelUto da gelo- 
f». L. ttiotjptis . S. Ibfpeitrfo . 
gnardiogo • tngelofito. prri'o, pun- 
to da grlofia. tenero , che vive ia 
gcltfOa. 

Afta, fuor di modo . apprelTo cui 
tanto vele l’opinione, c il fofpet- 
to , quyito U cetteaaa. e la veri- 
tà . tanta guardia prendendo C 
la perfona , dt cui à gelofo ) * 
ilreua tenendola , che forfè aflat 
fon di quegli, che a capitai pena 
Inn dannui, che non fono da pri- 
l^cnicrt con tanu guardia fervati . 
aoc. Nov- 6$* 

Agff. timido , che vcgghia t dor- 
me fempre intra due, in dubbio d’ 
cHcre amato o nò ; che a lui ven- 
ga tolta o nò la cofa amata , che 
lubito dà fede a* fofpcttì cc« 

X/mr 7 . come face accefa, !I cui 
fuocoòil fuodillruggimenio. Fron- 
da leggiera, che trema ad ogn’au- 
ra . Ltna , che accoppia fredde ne- 
vi , ed ardente fuoco é Bambino^ 
che paventa , piagne per fanufmi 
da fe immaginali: per Icrvc, (he 
di veder 6 crede . 

a. V. curante : premorofo • 
detto di cofa importante da 
manegeiar/i , da trattarfì con cau- 
tel? , diligenza . v. importante. 
CFMERE . pianamente piangere. L« 
gtmtrt . S> lagrimarc « dolerli . fin- 
ghiozzare* lagnarfì. querelarli, get- 
tar lagrime , fofpirl . guaìre . v. 
dolere 5* 

Avv. dolentemente . in fuo cuo- 
re • amaramente . fegretamentt . 
^ictofamente. qua! colomba, torco- 
rella, che abbia fui compagnia per- 
duta . 

GEMINARE « v. raddoppiare. 
GEMITO . pianto piano . L. gtmU 
tur . S. lutto . lagrime . dolore . 
fingulto . linghiozzo . pianto . la- 
mento . guai ; omei . 

grave . dolorofo. 6oco . fo- 
fpirofo • dolente . al trillo , che 
mette paura . cl amato , che muo- 
ve a piagnere . lamentevole . acer- 
Ix) . tratto . ufeito dal profondo 
dot cuore, comraffionevole • incon- 
lolibite . ' 

* Dare , mettere , mandare ge- 
miti . 

GEMMA . pietra prezìofa • L. gent- 
ma . S. gioia .* gioiello ; e /e Jf>i- 
€$e . diamante . carbonchio . rubi- 
no . fmeraldo . piropo , /orM rf# 
aarhonfbio . topaaio • zanlro • gia- 
cinto . turchina . 

Agg. preziofa • rara . lavorata a 
faccette . ricca . cara . indica . o- 
rlencale . grcaza, eiot nexn pulita , 
qual viene dalla miniera nobile : 
Èoec. in M. Tortilo . tirato dall' 
**arte a tutto il fuo pulimento ; a 
tutto il pulimento , e a tutta la 
luce « che può ricevere . 
GENERALE . univcrfale . L. gtnt^ 
ralis . S. vedi comune $. i. 
GENERALMENTE . v.comunalmcn- 
te 

GENERARE . i. darTelTere naiu 
Talmente . L. gtnarart . $• pro- 
durre . partorire « creare f'. L. ger- 
minare . far raaaa . cagionare , 
ineucr al mondo - «ve nafeere 
da .... 

1. dar effere in qualche modo 
apportare i. cagionare. 


E 

* Mitafi fi genera fofpetto, filili- 
dio ec. la copia delle cofe genera 
faflidiò - 

generazione . $. I. il generare . 

L. gentratia . S* produaione ; pro- 
ducimaoto. geocrameato . procrta- 
aiooe . procreamento . 

Agg. naturale . perfetta. 

$.a. fcbiatca. v. difcesdeiua ; ca- ! 
fata . 

* ItggiaJramenta Jinfi genera- 
zione di viti , d’alberi, d'erbe ec. 

GENERE . §. I. concetto rapprefeo- 
tante ragione aftratta conveniente 
a piò cofe di fprcie diverfa. L. fe- 
<iu/ . S. unìverfale fcji. univerfali- 
tà : La pianta in genere ^ ovvero 
univcrfaliià dalla cofa animata ac. 
Crafe. a. i6. fpczie; Cha fgatj* 
ìicalavmtnit apprtffo $ leggici ilo 
fliffb « che genere . v. lag. 8o- da 
Raguf. Juris . ragione generale . 

Agg. fopremo . metafifìco . altif- 
fifflo . ultimo . ampliamo . 

$. a. fatta fpeaic : maniera, v. 
fona * 

3. vedi dìicendema , cafata* 
GENEROSITÀ' . %. 1. nobiltà , e 
grindeaia d'animo tratta da chia- 
ra , e nobile generazione . L. fe- 
tnrofitas . S. magnanimità . altez- 
za d'animo • cuor nobile, e gran- 
de . nobiltà d’ animo ; animo no- 
bile . 

alta . da principe . attera . 
pari , fimile alta fua otigine . v. 
magnanimità . 

u v. liberalità : raagnificen- 

va . 

GENEROSO . che ha gcnerofità . L. 
etntufoc . V. mignanimo . magni- 
fico . 

GENIA . genarazione vile . v. gen- 
taglia . 

GENIO . inclinazione d* animo . L. 
fudìum , S. propenfiune . affetto • 
drfpofizione . cervello • volere, ta- 
lento , umore . indole . capo : le 
ncn avta il capo s fora ac. vedi di- 
fpofizionr $. 1. inclinazione. 

Agg. naturale , acquifiato dalla 
pratica, per refempio. nobile, vi- 
le • v. a animo $. 3. 

GENITORE . che genera . L. gtni- 
ter. S. padre . cagione . principio, 
radice . origine . fonte . capo, pro- 
duttore . proiucitorc. 

Agg. amante, pieiofo. indulgen- 
te • avventurofo . trafeurato . cru- 
do . empio . fevero. aroorofo. fol- 
lectto . caro. 

GENITRICE . femmina , che gene- 
ra . L. ganitrix . S. Madre . gene- 
ratrice . producitrice. 

Aw. feconda . felice . fventura- 
ta . abbandonata . amorofa . v. a 
genitore. 

GENTAGLIA . gente vile .* gentac- 
cia : gettiame ^ centcrrMa . L. fax 
bominum / popeliui, S. genia . ge- 
nerazione abbietta . canaglia • ple- 
baglia . ciurmaglia . bruzzaglia . 
popoUzzo. volgo, feccia dvt popo- 
lo . nurmaglia . gentuccìa . 

AgR» vile . fordida . malnata . 
GENTt . moUìtudine di uomini • L. 
gens, S. nazione, popolo, turba, 
moltitudine . 

Agg. innumcrabile . rpeCa . fen- 
za fine . varsa . minuta . vile: baf- 
fi : plebea . diverfa di patria , di 
talento « 
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* La Tolgire , la minuta, la mn> 
zana gente, il votge^ il cogfitn pn» 
polo dalla città . 

GENTILE, f. I. che ha gentilezza, 
cioè nobiltà di fangue. L. nobilia , 

S. di chiaro fingue, d’ illuflri pro- 
genitori . nobile . illuftre . gentJ- 
fuomo . di gentil fangue. di gen- 
tile fiirpe . di alia condizione, di 
alto affiire . Ingenao di fchìasta, dì 
nazion nobile, di famiglia, ftirpe 
ec. affai chiara. lltuRre* nato, di-* 
fcefo di gente affai onorevole, di 
pienti nobili . chiaro per nobiltà . 
di fangue civile . di alto lrgnag« 
gio . 

al pari d ogni altro, fen* 
za macchia . per lunga difeendenza 
di padre in figliuolo, di fangtte. 

€. X. che ha gentilezza, cioè cor* 
Una, bella maniera. L. eomis . S. 
graziofo . cortefr . leggiadro . ma- 
nierofo. ornato di cortefi coflnmi • * 
amitbile; dì coflumi , di maniere a- 
mabdi. pregiato in cortefia. galair* 
te . culto . urbano . civile . coftu- 
maio . V. oneflo .* galante .* gra^ 
tiofo . 

gruiofamente , in apparea* 
za j ed in coRume . 

$.3. per quel popolo, che innatt* 
zi alla venuta di Gesù Criflo ado- ^ 
riva gl’ Idoli y a.à ufaji nel nirinere 
del più • S. paganefimo. gentilità. 
cultori degl’idoli, etnici . idola- 
tri . infedeli . pagani . faracini . mi- 
fcredenti . 

Agg. empio . fKpcrfitziofo . cie- 
co. fuperbo . ìncrednlo. ofUnato . 
ingannato dal demonio . 

$. 4. per perfona, che profeta il 
gentilcfimo , la religione pagana . 
vedi infedele $. i. 

GENTILEZZA • a/hatto di gtntHa • 

I. nobiltà di fangue . L- nobiltà 
tas . S. generoficà . chizrcizz di fan- 
gue , di flirpc, legnaggioj famiglio 
iIluRre . fangue nobile • 

§. 1. nobiltà di animo, che prò* 

r ode ad operare cofe da nobile * 
animo gentile, nobile, generofi- 
là . modi , tracci , coRumt nobili • 

V. cortefia : generoficà z magaant- 
mità . 

dgg. che non dimoftrafi meglio, 
quanto virtuofamtnte operando . che 
per povertà , per avverfa fortuna 
non togliefi . v. a cortefia §. i. 
magnanimità . 

3. maniera nobile di trattare • 

S. urbanità . cortefia . civiltà . ve- 
di a cortefia $. i. 

* pur avea in aè qualche fàvilliu- 
za di pentil^a . 

GENTILITÀ*, religion pagana . v. 

papanefìm''; gentile 3. 
GENTILMENTE, con gentilezza, 
nel fipiiif. de! §. a. L. iibcralitn . 

S. civilmente . nobilmente, grazio- 
famente. garbatamente • v. cortefe- 
me te . 

GENTI! UOMO, uomo nobile. L. 
vir nebiiìt . S. cavaliero . patti- 
zio. nobi e f fl. v. gentile !• 

prr nafeita. di natali, e di 
cofiumi . in opera d* arme , ed in 
cortefia pregiato {òpra ogni alito . 
GERME, la prima m*^a delle pian- 
te , e rrmufcelii teneri, che fpuo- 
taro dnjzti alberi • L.gtrnun. S. 
germoglio, vetrone . reropcailo. fi- 
glio . patto • «aelTa . pollgnc . 

Agg. 
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teatro* verde, gentile. tù>- i 
rito, primo* molle* rigogliofo* 
che dà fpertnci di frutto novello * 
^coodo . 

CìlRHOGLIA&E* nuiMUr fuori ier> 
mogli * L* ^«Twiffjre . S. produr- 
re . figtUre. mDUipHcerc* gettAre . 
mettere, muovere, riflglitre. dare, 
produrre frutto * dir fuori . germi* 
aere* liortre. partorire • 

jfw» abboodevolmente * in bre- 
ve • intorno iotorao « di nuovo » 

* mere/. U virtil bob , ficcome 
k altre oofe, tnveccbia.* ma ogni 
4i pib verde germoglia . quefto fe- 
me divino ceri'aninia noium incon- 
tanence germoglia . 

CÉRMOgYiO. V. germe « 

* gefta* rilevanti anioni* glorici 
le* magnidche . immortali* lumi- 

• Bofe * di fiogolar pregio degne * 
commendabili > degne d* edere al- 
le conteua de’ poiteri tramandate . 

CESTO, atto* e movimento delle 
membra* che uLora dà aiuto* for- 
ca. cj efpreiCone alle parole* c tal- 
volta efprimc il concetto per fé me- 
defimo. L. grftui* S. movimento* 
portamento . atieggiamcoto i atto * 
elione, porgere cerne. 

Agg, vivo* vivace, gentile, gra- 
ve, graniofo. fpiritofo. naturale . 
ftudiato . aifctiato. proprio, pro- 
^rcionato . ontRo • da fccna » 

OtSU‘ • il Verbo Eterno incarnato . 

. S. Crifio. il Meflìa . il Sal- 
vatore . il Redentore . la Sapirn- 
sa* la Verità incarnata. 11 Figlino! 
deirAltldimo. il Figtiuol della Ver- 
gine. il Figliuol di David, il Fi- 
glio deir Uomo . e per fiMnimì * 
quando lor /' aggiunga V or tic oh * 
fervere qutfi tutti i feguenti : 

Agg. Uomo Dio . amabiliiGmo 
primogenito de' viventi » liOcratur 
del genere umano . uccifor della 
morte, trionùcor dell* inferno. A- 
gnello immacolato . linn di Giada, 
radice di Jr^e. Sacerdote Eterno* 
capo della Chiefa • gran profeta . 
^bderaio . afpettato da tutte le gen- 
ti. piò bello di tutti i figliuoli de- 
gli uomini . v^a luce . via * vi(.i * 
e verità • flelia* tulgiila * e matuti- 
na. Sol di giuftizia. maeftro, e Si- 
gnore . cui r eterno Padre coRìtul 
giudice de' morti , e de’ viventi . 
mediatore fra gli uomini * e Dio . 
che ha in balla le chiavi diella mor- 
te * e dell' inferno, che ha IVivcana 
potefià fopra le terrene cofe « e le 
ceieflì . avvocato degli uomini apt 
prelTo l'eterno Padre. Re della glo- 
ria. fperanza tioRra . buon pallore, 
che diè le ftviTo volontariamente a 
morte per darci vita . fuigidilTimo 
candore della luce eterna . Ipkndo- 
rv della gloria di Dio . Fonte* au- 
tor della vita . terfi£mo fpecchio 
della Olviua f^lU . 

Caxè agonitsejinte ntW mo * 

* Non prima fi fli in oraaion po- 
llo » che occupato fubitamente f.-n- 
tifi e foverchiaco da tedi* e da tri- 

mortali * e ciò al e per tal 
modo* «he* non che ogni aflegrca- 
aa fpenta fi »«dcTe in guell’augu- 
fto volto* ma fu da «retale ago- 
ria ìnvrRito ed opprefTo.* c ne 
furono fognale chiaro il color pal- 
duten. To. 1. 


lido id efeafue. Il palpitare deUa 
ptrfona* il cadere fui fuoJo* e il 
trar Ibori ^lle membra tutte gela- 
to fudor di lingue ; come fé due oc- 
chi compiìr non poteCero al com* 
pa£onev^e ufizio* che richiedea l’ 
imnmifità dell'afRiaion fua: la qua- 
le a guifa di vallo pelago * e*fendo 
iacapace di eCere nel paifionato cuo- 
re rattemperata, a racchtufa* rin- 
gorgare dovette però con v-olcnta 
piena, t traboccare neli’angBfto fuo 
corpo: onde ad Inondarlo veni0e ed 
a foounergere in nn mare dì pene . 

Ce/d ft agii iato . 

* Si mette in opera la ignomi- 
niofa colonna t fi appreftano verghe 
di fp’oe armate; fi apparecchian fla- 
gelli inoafpritì da'ncMt . in gran 
numero aJiflnno giuftizieri al bar- 
baro mioifterio ; concorre in piena 
folla ^uie allo fpettacolo doloro» 
io • Si rpogiia Gu*sò non in appar- 
tato luogo* ma in pubblico * non 
nella buia notte* ma in di chtaro* 
ed infugti occhi di tutti fi foogl a 
della incoofutile tonica* gli legano 
appeso le mani alle fpalle * ci s* 
iachina alquanto colla perfona * a 

3 oel facro ignudo corpo con ritorte 
ure fi ftrtnpe. Ecco che innansi fi 
traggono i giuRixieri, già nud.in le 
braccia ed alla fiera caraific na fi 
accingono , e fi arretrano per dar 
imMto alla percoTa : già levan là 
delire armate qual di verghe , qual 
di flagelli * e qual di catene; e 
poi ad un tratto con occhi di furo- 
re ac cefi* e col cefib infiammalo* e 
fptrante barbara crudeltà * recano 
fenza pofa attorno il dìfpietato ìRru- 
mento * e fenza perder lena feari. 
can di conferva fa quelle tenere de- 
licate membra una furiofa tempe- 
Ha di colpi* fi avventan fent' ordi- 
ne* fenza mifura ferifeono* fan fen- 
ca numero piaghe * Gli uni fi fur- 
rogano agli altri * a con prefeia * 
con impeto * e con inefplicabile 
rabbia non rHfatn * non rettano d* 
impiagare* di fquarctare, d’ammac- 
care * di lacerare, e d’^ imprimere 
lividure dove al lor furore ben vie- 
ne * nelle braccia* net petto* ne* 
lombi* nell^ anche, negli oneri s 
niun membro va efente dalle ta- 
glieoti percorre* ogni p^aga è da 
Doove * 0 maggiori p^*ighe inafpri- 
ta • A al lacrimevole Rrazio * a co- 
tanto orrida carnificina qual mai 
cuore di barbaro Scita fiato non 
farebbe da pietà tocco } qual mai 
ferigno petto di felvaggio Ircano 
non avrebbe per Cesò conceputo al- 
cun fenfo di compaflìone ? E pure 
quegli empi e micidiali carnefici eb- 
bero il cuore di s) dirufata fierr/za 

f lieoo* t di sì bcfiial furore Intel- 
onico * che al rimirare gli fquar- 
ciati omeri, le dimembfaie carni* 
e tutu la divina perfona in sì fira- 
na guifa mal concia* ebs fu di cf* 
fa alle fpalle, da' lati* e per ogni 
parte grondante fangue a pieni ri- 
vi corrai* prendon iena, e corag- 
gio a rinnovare le piaghe fopra al- 
tre piaghe * a lacerar le giunture * 
ed a percuotere* fe non altio* le 
difeoperte ofla di qetl facru corpo 
fWaùKo e iKcro* 


Ges^ more i» Croce. 

* Dopo d'avere al dlvin padrt 
Blindalo alcuna lamentevole voce* 
ed efpreirone rifpeitofo* innocente 
■fogo in quelle mortali amtMfce | 
avendo già il capo per mortai lan* 

E uideaza inch nato, illividite le lab- 
ra* fuggiti per entro a* loro in- 
cavi ^li occhi * afiiUto il nafo * In 
braccia* t le gambe intiriaatte* e*l 
corpo tutto fpoffàco, feommeffb* e 
di unguevoto e di fpiriti* fu quell* 
infame Mtibolo il fiato efiremo efa- 
lò * c diè con morte acerhifltma 
eompimento alla rilevantifima io^ 
prefa delia umana univerfal reden- 

g iotic . 

GETTARE, e gttiare. t. rtmnn* 
ver da fe qualche violenza* L. /«- 
cere. S. vibrare, lanciare, e slan- 
ciare. flaraventare . Dsv. pefUi. av- 
ventare* tirare, sbalzare: tirar via» 
buttare, fcagliare * faettarc. eho é 
tirar factte * e per gettare 

checchedìa altro • arrandei lare ; vai* 
qui avventare come randello s* av- 
venta . 

Aw. gagliardamente • Impetnofa- 
mente» lontano* dirpettnfamcnte » 
fuori . via . In un luogo* da un luo- 
go, da un luogo in un altro, lun- 
gi . da lungi . in per terra • 

$. a. fvrur. pajf. fpmgcrfi con im- 
peto a che che fia . L. irruere . S* 
correre • lanciarfi . v. avventale $ i» 
Agg. impetuofamente . come {af- 
fo Ragliato per fionda . 

$. a. neut. oajf. buttarli da al^o 
a baffo a polla . L. fa gracipitam 
dorè. S. sbalzarli, slanciarli* la- 
fciarli cadere . p'ccìpitarfi * 

Agg. da aita torre ec. giò per er- 
rile dirkgo ec. a fcavczzacollo . d* 
un Ihito. per difperato; a guifa di 
difperato; vinto dalia dirperazinne* 
dal dolore, giù fempiicemente <t o 
quinci * e quindi giù * 
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G herminelle, baratferìa. v. 

inganno . 

GHERMIRE. ìi pigliare, che fanno 
gli animali rapaci la preda con la 
branca. Q,ui pid largamente t pren* 
dere con lorza. arripcre. S. car- 
pire . ripire* prendere con violen- 
za , e prcRezza. aggrancire* gran- 
ciré. adugnare * e adunghiare 4 ar- 
tigliare* Dante ^ ck vj/z prender 
coll'ugne* con gli artigli, atlèrra- 
re • azeanuare; affannare: prcodwe 
colle zanne . aggradare / da graffio* 
uncinare, da uncino. 

Avo. inarpettaumeitte. fòrte, con 
ambo gli artigli, firettamentc. ag- 
grappando . 

CHIACLIARE. v. aighiacciare * 
GHIACCIO . acqua congelata dal 
freddo * L* glacies * S. gelo * 

Agg. duro . afpro * dciifo * fred- 
diamo. crafparcntc . lifcio. bian- 
co ( criftallino. alpino* indurato - 
chiaro * polito * mlichjato d' aria * 
maggior dell'acqua* di cui è for- 
mato • dell'acqua che lo forma * 
piò leggiero . che ha di vetro* di 
crtfiallo asai che d* acqua feni- 

V -GHIA- 
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CH 1 AJA • gKìari , rena groAa del 
fondo di IcgOf o dì fiiinif. 1 ,. rIm- 
ft.T. S. fabbia; fabbìone. arena • 
ftiTarclii . 

minuta • Aerile . umida . 
bianca . pefante* 

GHIGNARE . foQehr^are ; ridere 
leccrrroente « L, /uirrdere • v. for* 

ridere . 

GHIGNO, ghi^netto ; rifo picetoloy 
lepR tetf) . V. forrifo* 

GHIOTTO, ghiottone { viaiofo dì 
gola . V. polofo . 

GHIRIBIZZARE. Ainarfì il cerveU 
lo penfando nove inveozioni . v. 
famafiicare • 

GHIRIBIZZO. capricciOfpenfierfkn. 
taAico. L. comwuntum » S. arzigo- 
golo. bubbola, fandonia, frottola . 
rbobolo. V. baiate. 

Asg* nuovo . Arano . iMazarro • 

vano . 

CniRZ.ANDAy cereftietro dì fiori « 
o d' erbe, o di frondi , che fi pone 
in capo a guila di corona. L. ftr. 
tum . S. ccrdiio. corona, ferto . 
ghiriandetta. laurea. 

leggiadra . fiorita . verde . 
gentile, umile. tcITuia dì fiori, ed 
erbe, di frnndi di guerefat d’allo- 
ro / fempl ittmtntt , d’ alloro . di 
refe, e di viole, di vari fiori, bel- 
la. pompofa. leggiera, vaga. vaga- 
mente tenuti . di verde lauro « o- 
ijorevole. avvolta intorno intorno 
alle tempie . Per. Can<. 14. 
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G IA\ aw. di tempo pafiato . L. 
o//m. S. per lo pafi>io. per T 
addietro; in addietro, al tempoan- 
dato. dt già tempo fa. una volta; 
altra volta . tu già tempo ; fu già 
Una volta, tempo fu; un tempo ; 

■ « un tempo fu . a tempi « ne’ tem- 

pi) per li tempi addietro, negli an- 
ni, alquanti anni addietro, talvol- 
ta fu. altre volte awtHnt ec. ora 
Al. avanti • RiCiird.Tndi}ft d* avfrla 
mcht voitt avanti v<data. N. id. 
ab antico. Il cielo avea rivolto già 
anni diecifette. Ptn. S. già un 
tempo .* già qualche armo : già è 
pib tempo . alcun tempo ; buon 
tempo è , fn r Le fotfa òpinion dal 
t^T j' è tolta , eh* mi /era alcun 
tempo actrko t dura tua dolce i/r- 
JÌ0: Petr.S. a 65 > dt qua a qualche, 
a gran tempo addietro . buoni di> 
fono . grande , buona pena : Era- 
mo a Qtialtitri buona pezza fiat- 
eiuti i co/ìumi ec. Boc. N. ult. fu 
frm/dicem, -ma fu , rè' effe odiò lei 
pid che la morte • Ar. 1. vale una 


volta già odiò ec. 

GIACCHE*. V. poiché. $. a. 
GIACERE - Har col corpo diliero. L. 
Jacerc, S. dificnderfi. colcarfì , co- 
ricarli fu la terra, fu l’erba, po- 
fatfi . metterfi a giacere. fdra}irfi . 
abbandunarfi fopra la ntenfa , il 
letto ec. adagiarfi fui letto a ri- 
polo . 

A^g.d\f\eCo. fdraione . quant’ è 
. fnU' erbetta 4 fopra la pa- 

glifc. 

GIAMMAI. MW. alcun tempo. L. 
wn^ttam . v. mal . 

GIARDINO, orto delbiofo. L. v/‘- 
r/dariam ■ S. otto, verziere. 
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tn^lo . verde, aiiwud. o* 
dorufo. dipìnto, adorno, veziofo . 
inaravigliolo. fiorito, vago, dilet- 
tevole. copìofu di fiori* di frefeb* 
crbe.chiufo.cuficxliio » bello . pool- 
polo • reale, fignorilc. di miravi- 
gUofa bellezza, di varie piante fron- 
zuto . nei cui mezzo è una fonta- 
na , la quàle per parecchi rivi tut- 
to il bagna, aove ha un bcliiftmo 
pergolato di viti, che largoedom- 
brofo per lo raeczo in croce ti di- 
parte- 

* Le giovani dorme latte liete t 
feflofe n’andarono nel giardino . 
Era quello vago molto e di mara- 
vigliofa bellezza : d’alquante ma- 
niere di vaghi fiori dipinto era per 
ogni parte e fegnaco* 

DefcrixJon di Citrrdiito» 

Avea Gioacchino allato t cafa un 
vago fuo giardino.* dove v’avec d* 
alberi bea mille maniere, ed an- 
cor piò , t 'quali effendo carichi di 
belle frutta, porgeano agli occhi 
de’ riguardanti fingniare diletto . vi 
fi vedeanu lunghi viali , ed altri a- 
vtcni ricintt, che, per eCere da 
fronzute e folte pergole coronati , 
per entro non vi potea punto il 
Sole. 1 fioriti pratrlli poi, le ri- 
fottaiui acque , e i delicati bagni , 
a’ era quivi acconcio ed op- 

Mrtuno luogo, ìnviuvaao a pren- 
dere quei piacere , che uom fuole 
appetire negli eli. vi calori. 

GIGANTE, uomo grande oltre all* 
uio naturale . L. gigat - S. uom 
giganteico • 

Agg. altilfimo. ffflifurato. vallo, 
membruto, forte, feroce, altiero, 
fiero • orrendo . moflruolo . 

* GINOCCHI, ginocchia, colle gi- 
nocchia inchinate fi pofe in atiod’ 
onore, e di riverenza, fi gìtub gi- 
nocchinne innanzi al cc. 

GIOCONDITÀ', giubbilo, ccontvn- 
tezza di cuore . !.. jucttnditat . S. 
gioia* confolazione. fefia . allegrez- 
za. piacere, diletto >*contenco , dol- 
cezza . Uiiaia-Tifo . gaudio, godi- 
mento. 

Agg. grande, maravigliofa . nuo- 
*va. lubita. lietifiima. dolce, im- 
menfa. viva, breve, fallace, fug- 
gitiva; inllabile . ferma ; falda, pie- 
na; intera. pura. vera, interna, 
che traluce nel volto, negli occhi, 
pieni di quel piacere , che inonda 
il cuore, foave, indicibile. 

GIOCONDO, che ha giocondità. L. 
fuctendus. S. allegro, contento, 
pago, confolato. ridente - gioìolb. 
giulivo, gaio, fcflolò. feilance. fe- 
fieppiantt . 

GIOCOSO. I. egg. di perfona , 
(he volentirri burla, tiene m gi- 
uoco, in fella, v. burlevole $. x. 
feflevole ; fcherzevolc . 

f* <>ora da prenderli in 

giuoco, a giuoco, v. baiata. 

GIOGO, firomrnto di legno , col 
quale s’accoppiano inficine i buoi 
al lavoro. L. jogam . ^irz nae<.T/. 
h. jervitus • S. lervaggio. fopge- 
zione . carico, pefo . impero, vic^ 
lenza ; tirannia • 

* levarli il giogo • porre il gio- 
go, (oitometicrfi, fottoporfi al gio- 

• go, iotiraice jì collo al giOi;o • 
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Tcuoterv 1 fpezzare il gio|^ , tenwt 
lotto il giogo • /»«# maniere maro- 
foriche , 

Agg. antico • duro . afpro . gra- 
ve . fiero . indegno * vile, dolce ^ 

f ientile. caro, leggiero, impoitabi- 
e, cirannefeo • maritale, dolor«- 
fo. V. fervilè. 

GIOIA. V. gemma. 

s. V. allegrezza: giocondità* 
"Prendere dilcttofa gioia . mv« 
rare, condurre, paiTare t giorni in 
conviti , in lena , e in gioia • 
CIOJOSO. allegro . feAolb » v. al- 
legro : giocondo • 

GIOIRE . Rare in fella, tn gioja. L. 
jucnndofi . S. Rare , cfi'er conten- 
to . alUgrarfi. folleggiare. cmpieHi 
di K'c^ia . brillare, godere* dilet- 
tarli. giubbilare, tfnitare . trifu- 
-diare. follucheiart. fare fcAa . goo» 
goUre . 

Aw. dilettevolmente, a Aio pia- 
cere, lungamente. interamente . d 
pieno, tutto, onde nicnt’ altro 4 e- 
fidera. si che li par d* el’er bealo. 
In fe: in fe (IcAo. perchè ha, lifK 
■ne tal cofa ec- 

GIORNALMENTE mrtf. ogni gior- 
no . L. gvetidie • S. quotidiana- 
mente, e cotidianamente. per ogni 
giorno, e per giorno: Si lava la 
piaga due fiate i>er giorno : vale 
per ciafeuR giorno, al giorno. 

$. a- per tutta la giornata . 2*. 
toro die . $. tutto di , e tutto il 
di . a giornata . 

GIORNO. I. quel tempo, che 
corre dal nafeer del Sole al tramon- 
tare . Qui tutto ti giro del Sole « 
che dicefi gierno nattnaie. L- dics • 
S. di. giorniTt. un girar di Sole* 
Agg. lungo, breve, chiaro, fe- 
Tcno. che è fullo fcorcio , dei a 
fera, 'puro- nuvolofn. piovofo • e* 
dace. infauAo. funefio. avventuro- 
fo- lieto, afpcitato . novello, o- 
norato : per awtnimtnti ec. feli- 
ce . memorabile, fcflafo. acerbe • 
foleonc. tranquillo. uUitno. 
f. 1. giorno ftfflivo. V. fella f • T. 
?• 3- giorno di lavoro . L- diti 
projefius . S. giorno di faccende.* di 
fatica.* di lavorare, d’ attendere ad 
intcrefli mondani , terreni : io cui 
è lecito il travagliare. 

f' 4* giorno di digiuno . L« diet 
jeiunii : ex Liv. l. 3<J. S. vigilia . 
giorno d'allincnza . giorno per le 
vivande, che fi ufano in quello , 
tediolo alle più genti . Boccauia 
• N. jo. 

* Sullo fchiarir del giorno . • 
giorno, innanzi di, a di , fuU* ap- 
parir del alba, come il nuovo gk>r- 
■o apparve . C:à per tutto aveva 
il Sole recato colla lua luce il nuo^ 
vo giorno , e gli uccelli fu per U 
verdi rami cantando piacevoli vern 
ne davano agli orecchi tefiimoDUn- 
za . il giorno appartfee , fi appref- 
fa, cala, inchina al vefpro • me- 
rare, confiimate, condurre, pafTa- 
re, trapalare ii grorno , ingannar- 
lo tra' lollazzi , diporti ec. 
GIOSTRA, r armeggiar con lane** 
a cavallo. L. tropee iudus . S. tor- 
neo.* torneamento. ar»neRgiamen- 
to. armeggiarla ; arimp^iiua. ab- 
bart’mcuto. artinpo . cimento, ^ro- 
va d’armi, giuoco d’armi, 
meggciU . 
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4 )ff. WIU. foI»nnt* paMlict « 
feflor» . nugnidca « rtale . baniiu 
fn Francia cc. 

GIOVAMENTO, il giovare. T. >- 
VJmtn . S. piò, uiUiù. profiuo . 
V. aiuto.* utile Jofl* 

GIOVANE . che h in gioventh. 
juvtfiis . $• fui fior degli «nai. 
che è in fui fiorire, fui dclT 
.età* fuir aprire dell'eih. giovanct> 
to. Ut(co /(tmplscemtntty ed'ei^ 
frcfca; frefco d’età» garzone, gio- 
vinello* giovincello. 

ardente . franco, robufio. 
ardito* araoiofo: aoubile. vago . 
avvenente, dìiicato. leneìndro. va- 
no» iracondo, biondo. (Allodi per- 
fona, t della perfona , e di vifo • 
di grazierò af^^ctto. bello e fre- 
ico come una rofa» compa^onevo- 
le. amminatore . favio. fempltce . 
modello « vergognerò . impetuoi'o . 
fnello. allegro, tnfiabile * fubita- 
■o. ioefperio. credulo, fcherzevo- 
le. impaziente, inconante. impru- 
dente . arrirchtevole . pien di fpe- 
ranza . avido di g 4 orh|. branaofo di 
piaceri , di giuochi « d' anuci. il 
pih gemile , coftumato , modello 
ec. che mal fnfl'e » di mezza eu . di 
poco pi£» di fedici anni , di quat- 
tordici in quindici anni, in, c d’ 
età forfè d’anni quìndici, di com- 
piuta età. c ufjto fomt add. bene.* 
aCil, c/o^ molto giovane.* 
un giorno cbt ftttÌ€'tdof$ opf^ejfo di 
lui un medico alai giovaue ec. Bof» 
Nov. l 9 . 

* 1 giovani pel itoti maturo fen> 
. no per anco non fon ben difpofli 
a g«a*darli da'rirchi, che corrono 
vivendo al mondo , ed io ufanilo 
cogli uomini. 

Il giovane in quello quali piegar 
deir età Ìnce.''|^ alquanto ne* vizi 
per la lopravvegnente contezza del- 
lanul conofeiuta dAnna, (pel non 
anche provato fenfo de'concupifci- 
bili appetiti ; 1 quali quando dati 
fono lunga pezza racchiufì, e re- 
prelS nella primiera età e rìflretti , 
fubitamente talora traboccano tut* 
ti quanti e lì mettono fuori . Dalla 
qual maniera di vivere però gii ni 
ttfclto, fé n*è Ipiccaio via tutto, e 
rilevato . 

pi giovani ittieft ad opcrt 
fOfif^ voi, o giovani, che dal dol- 
ce delio di gloria fprunaiì , abban- 
donando gcncrofimente gli fpaifi , 
e i dilettoli inviti d.^iU vofira età 
ftefea non afcoltando, all* erto e 
laticofo poggio de. la viriò v*incan\- 
minate > deh dite , chi vi fece dare 
i primi infiammati paQi, chi vi diè 
mano, chi vi fiorle, chi vi con- 
fortò nel gran viaggio, chi i vofiii 
fudori di convenevoli premp inghir- 
landandoli gU«fci’igb, fe non la 
beneficenza del veltro principe libe- 
rale } Ad effo dovete gli onorati co- 
rninkiamenti de* voflri ftud) , ed i 
voliti progrelfi . . . che non Ulcia 
fiMngegui voflri nel pigro oaio ia- 
triftire . 

giovane, giovine ad)/, che à fui 
fiwr dell* elfer fuo . 1 - tteons . S. 
■ovulo, tenero, primo» giovaaet- 
• to. nuov« « recciiie ^ frefco. ver- 

ClOVANETTOr^iovtB»«« y» da- 

al|cUo .* gioTajw : dMiigefU • 
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G 1 «VAN£ 2 ZA » cU cbq feftie alF 
adolefcepza . L. juvontus • S. gio- 
ventù * fior dell età» età fiorita • 
età verde, novella, aprile dell’e- 
tà, degli anni, giorni lieti, anni 
migliori, primi ittai. età prima, 
adulcfcenza - pubertà . frefehetaa d* 
•tà , e ftmpltctf$unu frefchezaa . 

Agg, acerba » fervida . lugace . 
vaga, audace, frefea. iocofra<ite . 
fioritifTima. lubrica: fdrucciolevo- 
le. prima ycboi V adaltfctnxjt * v. 
a g'ovatie» 

GIOVARE, i. I. ott. far giovamen* 
to att, pnjo chi tranlTiivamente . 
L. juvsrt . S. dare , porger aiuto * 
portare, recare utile, far utile. 
Che utile mi fate voi? Ar. Le. a. 
fare utilità . Nondimeno pormi quel- 
lo doverft pm tefio purgene fi por. 
thè più utilità vi farà ec. Boce^ 
Proem^ erfer utile. T» non potevi 
a ptrfona del mondo feoprire T ani- 
mo tuo, tbo più utile ci fofTedi me. 
Boc. N.50. fruttare a.... e quanto 
che all' anima poco fruttale, pure 
ec AI. effere di giovamento ad 
UBO ec. affaticaru per uno- prende- 
re fatica C V. cura ) a prò Ji uno : 
mcrtfj, che ogni huonl^inizjano fia 
loro favorevole, c prenda fatica a 
prò et onor loro: Btmb.lett.x. be- 
mficare. «are per me, per lui ec. 
ehi a favore dt me, di lui. rile- 
vare da danno e«. loccorrere. fare, 
adoperare aTai di bene a prò d’ u- 
no / a , e in prò, in utile dì ur«> ; 
e adoperarci m bene dr uno; e ad- 
operare alcuna cofa, /«e poter*, fue 
forxs cc. intorno all’ utile , al be- 
ne ec. di uno; Se io pcjjh intorno 
al tuo amore ^adoperare alcuna co- 
fa: Boc, Nov. 18. avanzar in bene 
le altrui fatiche ec. attiv. far bene 
ad uno , * far del bene . effere be- 
nemerito di uno. fare profitto a me 
uno ec. facendone p-ofiuo 1* altrui 
male: Pccr, Tr. della Cafl. uno a- 
vanzare. aver t^e , del bene cc. 
per m« ; Che qui nei purgatorio per 
qu«i^ di là nofìro mondo ) mol- 
lo s avanza ; D. Purg. j. chi gio- 
vano a noi . fare uno a me, a tc 
ec- diffe allora Bruno , Sotjo io ci 
fpierò , chi ella ì. Bvcc. N. 85. va- 
le a tuo prò , a tuo vama^^io, ri 
è li gioverò fpianh ehi ella i . 

jIw. prontamente, afletcuofamen- 
te. amichevolmente, affai . poco . 
in tempo opportuno, a tempo, mi- 
rabilmetice, con coniglio ; co* fat- 
ti ec. 

§. p,neut.paff. fervirfi d’una co- 
fa. I.. uti . S. pTf.fittare, e appro- 
fittarli . Valeri}, p.-evalerri : prende- 
re, cavare, trarre, ritrarre frutto , 
utile, vantaggio, v. prevalere a. 
valere §, %. 

cogliendo il tempo. Toc- 
cafione . accortamente » v. valere 
5. 1. 

5. j. fare giovamento intranfiti- 
vomente. L. prodeffe. S. montare} 
Penfo, che il volermi fuggire nien- 
te motitercbbe • Boc. Nov. 36. vale- 
re Quella cofa dovergli molto pur 
valere : Afdv. 48. approdare f tare 
prò, ridondare a giovamento una 
cofa a me. metter bene, meglio : 
Siccome più gU va per ta-ìimo, o 
meglio li mette. Bem. Àjol. 1. A 
arar oc q(tt*U' *£$tto ^ che ad iffo mti- 
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I K. bent , tht ft ar trugi • Btm. 

Prof.i, metter conto » me it fjr, 
tornar bene, utile; tornar in be- 
ne, in utile ec- una cofa a me . 
conferire a me ec. effìtr utile, dì 

> utile a me ; e efferne utile, vantag- 
gio ec. impcrfontlaunte. cerco van- 
ta^^ìo ne fu , ch'ella non fu la pri- 
miera ec. effere ben fatto il fare , 
Pandore et. e<rere di profitto, rile- 
vare . ma infin a qui niente mi ru 
leva ec. Pctr. Can^. 39. fare a bene 
ec. Le coft che fanno noUro mi- 
gliore, e pili perfetto fiato. Bcmy, 
Af.x. confiffere utilità in una co- 
fa. Boc, N. 89. aver virtù a fan ne 
ec. fervtre . aver luogo una cofa « 
venir bene a me di una cofa. cede- 
re ad utilità; Scbhen quejìa rub.iro 
che ejji fanno cedelTc in qualche 
parte a vofira utilità ec. Stmb.lett- 
t, fare frutto; Se umiltà di parlar 
fece mai frutto, quivi far lo do- 
vrà ; Ar. 14. fruttare . eler bene lo 
fiate ec. effer buono , trovare bel 
foggiornoec. fare ad ottenere, e ad 
avere . E' d' avere diligente follici- 
tudine , che l' acqua fia pura e net- 
ta, che molto fa ad avere buon me- 
le .* Crefe. 9. 

GIOVENCO, bue giovane . L. ju- 
veneu' . S. bue vitello; benebi v* 
ha dtfferenx,a per riguardo de' gradi 
deli' et J. V. toro. 

GIOVENILE. da giovane . L. fu- 
vcnilit . S. giovanefeo . garaoai- 
le . 

GIOVENTÙ*. V. giovanezza. 
GIOVEVOLE, che giova. L. utiJis- 

V. utile . 

GIOVl.ALE . v. benigaor piacevo* 
le . 

GIRAMENTO, andamento io giro. 
L. ctrettitHs - S. rtvolgimnito . av- 
volgimento . girata r giro, il mo- 
verli attorno. lu giro • rivoluzio- 
ne . ei razione. 

GIRARE. $.1. muoverfi in giro. L. 
ciecurnire, S. circolare ; ricircola- 
re. rotarer roteare, andare invol- 
ta, tntoroo. volgerli a ruota; in 
giro. 

Agg. velocemente, intorno , e in- 
torno intorno* cerne ruou in per- 
no . in volta . 

$. %. V. circondare • 

GIRE * V. andare • 

CIRO , V. cerchio : ampiezza • 

GITTARE. V. gettare. 

* Mera/, quel rc^fore, che io af- 
tri ha credito gittare, fopra dì tk 
l'ha feolito tornare, gittar via l’ 
onefià , U maritai fede ec. gittare 
tu vano parole, gittar fofpirc. git- 
tarli nelle braccia, al collo, in grem- 
bo . gittata d' arco , dt balcflra , di 
fionda. 

GIU*, avv. di luogo contrario di fu- 
L. deorfum • S. a bailo . in giù • in 
giufo. 

GIUBILARE. UrfeOa. f ubi la- 
re, S. ralleprarfi fefieggiare. gon- 
golare. ha del baffo, v. gioirq: tri- 
pudiare . 

Giubbilo, allegrezza interu. L. 
jubilum, S. allegrezza, gioia, go- 
dimento. contento, piacere, v. al- 
legrezza: diletto: giocondità. 

ClUCARE, rgiuocare. $. t. amiche- 
votHicmc gareitgiare a fine d’elcr- 
cizio dove OPTI fortuna, ingegno, 
c forza. L* 1 udore . S. uafiullvfi. 

Y X pr«A- 
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prtiuUrfi fpftffb . fi«r« i giooco • ptf' 
ur il tempo giuo<indo • 

Jtgg. » lungo, ptf ptffaterapo . 

5 er guadagno • nettendo , tcnen* 
o poftr, inviti* a fucchi : a da- 
di cc. 

a. V. bnrlare: fchcrzare « 
GIUtHEVOLMENTE . da gioco , 
per giuoco. L. jocrff» $. da Mrla. 
per motteggio, per ifcbcno. {chcr- 
zofameme . 


GIUDEO, quello « che vive fe- 
condo la vecchia legge di Moih . 
L. Juimu . S. ebreo « v. ebrei . 

Agg. perfido . ofiinato > duro * 
fervo, empio, infido, mifcredeiue. 
mtervo . errante . vagabondo . u- 
loraio. fuperbo. 

GIUDICARE. $. ]. rifolvere, e de- 
terminare per via dì ragione dando 
(rotenxa. L. /adirle. S. proferir 
fentenxa. determinare, fenteniiart. 
deciderei venir a deciGone. con- 
dannare j afibivere pergiufiiaìa. far 

J ;iuftiaia . aggiudicare per 

eatenaa • pionantiare . venire a 
fentcnaa . dare, fiu giudizioi feo- 
tcnza. rendere, far ragione, libra- 
f e : B qut/ie dotei tut fjllaci ria». 
t4 Ubiar con giuda lance • Petf. 
C. 47. dar torto, ragione • 

Aw, giuftamciice . t'cveramente . 
a tutto rigore, con ciemenaa. de- 
Anitivamente.con rettitudine. Rrei- 
tamente. con retta bilancia, dirit- 
to aw. (ecnndo ragione, indtfcre- 
tamente . \K'r via di g;ullizia. fom- 
manamente. non di tutto rigore . 
fecondo I* ordine grudraiale .* ffarr. 
Jìt, arrogandoli autoricà. arbitra- 
riamente . ledendo al banco, pco 
tribunali, in diafavore , cioi dando 
Il torto, di fatto . formato prima , 
ordinato procelTo » difappallaoiiat*- 
«lerKe . 

• giudiesft él t/tt9 ftnrjt 
M. voi non accecato da nebbia al- 
cuna, ni Ivrato da torto a.'pctiio , 
ma con fsno occhio f diritto giudi- 
zio ne farete ragiv)ne. 

$. t. penfare* L, #pra«r/. S. ef- 
fer di parere, fenttre: ftimare. te- 
nere. portar oftnìoBe. darli a cre- 
dere. credere, avvifarfi. far rr^i^ 
ne. far conto ) flima.* Non faccia, 
4hi non i/r/a, andarvi ili ma . por- 
tar credenea . attermare. far giudi- 
aio . E io certo giudizio, rèe voi tié* 
u tri Cavalitri ^ebe p9tb$ p.n$ébht^ 
te. Ar.ié. ùptuxe .»\ettvero^ceftoi 
per fame % buono ee. Avendoper fan- 
luiìmo uomu ; N. a. ebbe rid , eh'eitt 
^/rrr j ,piu che vero. N0V.IS. Im- 
maginarli. parere a M»«cr. Parendo 
- alio focolare d*aver fatto alfai ec. 
Bofc. N»v. 77. capere nell' aurino, 
nel giud;aio a ma , rèe ar. Sépet 
onerare, rèi nell' animo gli capea , 
4 be il valeffe : Boec, Nev. 5d. nel 
tizio 1‘tudizio cape tutto f«r//e ejftt 
degne ee. ^orrne. TVpv. 89. v. crede- 
re $. 1. 

Aw. per certo- fermameote. 1 ^- 
girrmenie . fcioccamente . Uggia- 
mente. temerariamente . con lana 
mente, prudentemente, da quel , 
che fenrge, da fegni. congecturao- 
do. fra fc. a vìfia. Secondo che fi 


crede e'fere. fecondo che prudente- 
fncnie fi fiima: per efiimuiooe Ug- 
gia . per quel che vedefi; per quan- 
to appaiUce. 
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GIUDICE • che ha autorlib di giudi- 
care , e che giudica. L. )adev. 
prìncipe, fovrano. fentenaiatore • 
fuperiorc. giudicatore, conofeito- 
re. magìftraio. podetU. che rende 
ragione altrui, cenfore. arbitro, 
che fa giaftizia al popoio^ alla r/r- 
rJ, che tieo r^ionc : che tira la 
ragione : che tiene la ragione delle 
caufe: che rende le ragioni civili, 
è'/;/. 7. 

* Che Cede al banco, che ticn 
ragione . che tiene gimifdizìone , 

giudizio re. 

Agg. retto . incorrotto . ben in- 
formato. fevero . faggio* grave . 
giallo, delegato, accorto, esperto, 
terribile. ìneforabìle. rigido, civi- 
le. eecieflaflico. competente, in- 
competente. fupremo. inappeltabi- 
If) infielTibUe. prudente, clemen- 
te . 

GIUDIZIO. $. I. luogo dove fi gin- 
dica. L. jusietum • S. tribunale * 

! magiRraio • foro . giutliara . feg- 
gio * 

4gg‘ pnbbUco. alto, tremendo . 
V. a giudice. 

a. determinazione del giufio, 
e dell'ingiufto . E- judictum* v. 
fentenza \ l. 

* l'enere . porre in piedi , apri- 
re, appzrcccbiare il giudizio, mz- 
o/ere , eè« ben rspporto ait* atto 
gturidito^ rèe fi fa ntl tnbuoate. 

}. fenuo. L. meut . S. difeor- 
fo. lapcrc. faviczza. accorgimen- 
to, cervello. tefla . ragione, men- 
te. intelletto. Inme di ragione , v. 
prud.'oza . 

f. 4. ftima : eflinaacioae • L. />- 
iieium. $. avvifo. featenza : fen- 
limroto: confideraaione ì Nella vo- 
Ara difcreta toafxàtrttione fi rimon- 
go di eonofeer quello ^ eb' io fornito 
reo purole non poffo . Bo$. /V»v. a], 
parere, v. opinione. 

Agg. favio • diferrto. ragroflcvo- 
Ic. bc.'i fondato, capricciolo. 
GIUDIZIOSAMENTE, con giudi- 
zio. L-prodrnrrr. S. prudentemen- 
te . con fesDO . con gran fentioy 
facendo gran fenno: Meglio di bef- 
jote altrui vi t^orderrte , e farete 
gran (enno : Bite. Nov. 76. eioé , 
tarde gtutiiaiorameoie . faviamen- 
tc. con accortezza, confideratamen- 
te. feotitamente , eairrotitaroeme . 
all'eunatameate. gravemente . avvi- 
fatameucc , con fano avvifo • con 
faHa mente . ferioiaincoM * faue- 
mente . maturamente . 
GIUDIZIOSO, che ha giudizio* ntl 
Jenjo del §. j. L. prudent . S* ac- 
corto . favio . Stufato • Jontito • che 
ha buon fenno . v. pru^nte . 
GIUGNEÀE. $. I. ortfz. ariivare ad 
un luogo ridurfi. y. arrivare 1. 

a. étt* congiungere. L. /«agr- 
re . V. cooginngere , accompago** 
re a. 

GIULIVO, fèftofo, feftante, feficg- 
gunie. V. allegro . 

Giumento. b«uia da fonu. l. /«- 

mtntum . S- fomaro . fomiere . ca- 
vallo da forni, da carico, animai 
dè Toma • 

gagliardo. alSàtteato . 
GIUNTA, f. 1. aggiunta, quei che 
fi dè di più oltre al convenuto, o 
dovuto - L* additamtmtrm. S. ad- 
dkioae. aggnignloicmoj toggiugni- 
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mento, iggiunzione, addtttmenlo* 
L. vantMgio . pib . Cbe rjfi tu- 
rno earijjtmi parenti gli riVeueraè- 
bonoy t più, rèe crè, ebe Lelio con 
Giulia Mtd pofTeUttty lor demarté- 
bono . Boee. filar. 7. accrefeimeoto . 
fopraffbma. il dippih, il foprappih • 
itrota Caf. GaUt. 51. arrogi- 
mento . 

Agg. convenevole . proporziona* 
ta al convenuto ; maggiore della 
derrata , fearfa . 

1. v. arrivamento . 
GIUNTARE . ingannare fotto la fe- 
de ; fraudare . v. ingannare . 
GIUNTATORE. ▼. ingannatore • 
GIUNTERIA. V. inganno • 
GIUNTURA, congiuntura . il oon- 

f ;tungicneflto di due cole si, cbe pof- 
ano agevolmente amendue muoverli 
di movimenti divrrfi. L.Junfhrx» 
S- commilTura , e comme^fura . mo- 
do . nocca, commettitura, fnoda- 
tura • attaccatura, collegamento, 
appiccatofo. iocaAratnra , e tttcafto- 
satura . 

4gg* artifiziofa* togegneCz. geo- 
tile. falda: forte . 

GIUOCO. $. I. il giocare. L. Ar- 
do/ . S. fpaifo. paffacempo • tratte- 
nimento . 

Agg. lieto, (erto. ooefio. grave, 
puerile . breve . dilettevole . fiti- 
cofo . eagton di brighe . di perdi- 
mento di tempo* di molto Radio, 
di fola fònuna. la cui ba gran par- 
te l* ingegno . virtuofo . vigjofo • 
vano . Jeeito . vietato . 

1. V. bella . • 

* Prendere in giuoco , rinatart 
pergruoco. tenere a giuoco. ìo/tef- 
Jo i ebe pender a b^e , a gabbo . 
nafeofo (1 flette a vedere a che il 
giuoco doveTe rrufeire , cioè la fai- 
eendin il fatto . 

GIURAMENTO, it giurare. L./u- 
ramentum . S. Sacramento . aner- 
nazione . affVcnraziunc . promrTa 
fitta eoa gfuramenio. patto Sacro 
aftcrmhre Jqfi. che fa, afurza altri a 
credere . D. Purg. xy. 

Agg. inviolabile. Cacro. violato, 
ofiervato. foleane. temerano. for- 
te. ttretto. femplice* replicato, va- 
lido; che firigoe, obbliga, tteae • 
nuUo / vano • 

* Fermare con ^'uraitieiito . rice- 
vere, gu.vdare , attenere , olTerva- 
re, violare il giaramento . rompe- 
re, male odcrvare il giurameoto . 
GIURARE* chiamare Èfio, ed i San- 
ti , e te cofe Sacre in tellimoaian- 
la per corroborare li Tuo detto. L- 
juraro . S. prometter fotto giura- 
mento. affermare, fermare con giu- 
ramento. dar giuramenoo tcha boa 
farà, che farà cc. 9 m»è. p. re-: 
car Dio ia tcRimonto. prendere Sa- 
cramento • Avendo tutti i Soldati 
prefo Sacranrento, ebe farebbe fer- 
mi nella fede ee, Bemo. Ifi. 8- fro- 
dar giuramento di uou voterete, ve- 
nir a giuramento ; Ar. xj. Saeta- 
mentore . accertare per le cofe fi- 
ere , rèe te. in verità : per verità : 
di vero, fe Dio m'aiuti, ài twi m* 
inerefee; tiav. jz. Dio il fa, tba 
bene men' inerefee .* Boee. SovelL 
80. Se Dio mi falvi/ cosi Dio m 
ajuti; abbia m^rcè di me.* follo Id- 
dio .* fiaiiuala mia , follo Iddio , 
eòe Jé tinte le tajt , oèt tu molto 
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If* fsréi ét, Bécete. 

fù voto a Dio : io fo voto a Dìo > 
tè$ io il (oglitri Minovo : N. 
fo Dio mi dia bent • fare prego a 
Dio; Lo B, dice , cka fa pre |9 a 
Dio , ibo voi nom ot. Boto. N. 71* 
««««ere di giurtro , « foroooit . Ed 
Mitro : Mi fia Iddio ceftimonio : 
eoa) leAimooio me ae fia Dio ' 
chiamo Dio in teftimonio: giuro a 
Dio . farò ^ dirò . « • per «nel bene y 
per quella pace, che mi defidero . 
la buona fé : alla buona (e ; per 
buona fe ; alla fa i in fe} a fe ; per 
mia fe ; in fe , alla fe di Dio * al* 
la croce di Dìo • alla croce bea»* 
detta, per certo: ficoramentee Hcu* 
ramente fi tu jori et o{fiÌBg^i , 
oggi oc. Boc. ( V. verameniO be* 
ne : Ben ti duo , eho io verrei : 
Moe. per «ìa vita : 0 per la mia 
vita/ per quanto m è cara la vita. 
Non abbia io mai cofa , che mi 
piaccia fi non te no pogo cc. Siami 
contrario il cielo , fe dijft ee. v. 
Petr. Csnt, $4. Oimò : Oìmò oimò t 
ek* io ti dico do dowero : Beco. ÀC. 
pd. alla buona.* Alla buona, eòo Af. 
Amniòoio fippo tko dirfi , ^^ondo 
00. yortk.Ereoion. certamente, v«- 
/# a fe . 

Agg. fantamente . finceramentc . 
al ai re al Ciel le luci . toccando le 
coft facre. d* avanti a*^cri Alta* 
ri» per la falute ec. per quanto ha 
di fiero la religione . folennemen* 
te» aoguraudoli ogni peggior male, 
fi non i tosi ,1 «01» fard così . con 
menaogna» con verità» con giulll- 
aia » fopri la fui fede » alTerendo > 
promettendo. per ranima fut.in buo- 
na cofeienaa, 0 fimplictmonto inco- 
fcienxa. in baona fe. chiamando Dio 
come Giudice, vendicatore . da cava- 
liere . a Dio : a* Santi ; 0 Dio 00/04. 
Quali D.i giuraci tu ? liam. 4. 0 per 
Dio . di /are, di toner ficroto oc. 

GIURISDIZIONE . podeftà di ren- 
dere ragione altrui, è Rabilire quel- 
lo , che à conforme alT equità , e 
alle leggi • L. fitifdiBto . S. po- 
deftà • imperio, autorità . iue. di- 
ritto • ragione . Pii «rei, voftra ra- 
gion io non fi fiondo» Pot. Son. 13 T* > e 
moiPoditfdél Muratori SonJ^IJ.P.tl. 

Agg- ampUtTirea: pirniffima: fom- 
ma^fovrina, rìRretta. illimitata, 
ordinaria : propria ; che conviene 
io virth deir unaio. iìraordinarìa • 
delegata: conceduta fpczialmenie . 
iadepeadeniemente , drpendeiite . 
generale • fpccialc . eccUfuRica • 
laica . 

GIUSTAMENTE, con giuaiaU . L» 
jtt/h . S. a ragione: per ragione / 
cop ragione . a buona « a gran 

( ione, di ragione: ragionevotmen- 
t. conforme al dovere, a diritto; 
dirittamente . debitamente . meri- 
Umente . legittimamente* juridica- 
mcnte . bene, a buona equità • 
GIUSTIFICARE. $. 1. 0/r. provare, 
e moArar con rutoni la verità. L. 
ftohmo i rosiotoiiut ciuffxm tuofi , 
fujiinoro . S. fìocerare . fcolpare • 
fculare . fgravarc . rendere ragiono , 
conto . moArart ben fatto . v. dl- 
foolpare . 

con chiare ragioni, con evi- 
denxa j tvftijnoni , piove « v. dìTcol- 
pare §. i. 

|. a. ohe ai 
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f. f» # iltgarfi da coIm • addurre 
coft, ragioni a, 0 in tua difeCi »^ 

$. t. nr giuao • da Sacri Scrii» 
tori dotto . L» juflificoro , S. terge- 
re le macchie del peccato, mondar 
dal peccato . riveftir di grazia . ab- 
bellire, riabbellire colla Rola dell* 
innocenza, infonder grazia. veRl- 
re , ornare dì grazia » matare di 
peccatore» di reo, in amico di Dio; 
in figlio di Dio . rendere innocen- 
te . Cintificare . 

•dte; P«r grazia . per para bontà . 
per mifericordia . corteiemenie . 

GIUSTIFICATO, refe, fatto giuflo», 
L. ^uftifieatus , dicono i Sacri Teo» 
/e^i. S. mondato dalle colpe, v. 
giuaificaro fi. 3. 

GIUSTIFICAZIONE, f. l. vedi dt- 
fcolpa • 

a. quel render Ituomo g-uRo, 
che fi fa da Dio come cagione effi- 
ciente, infondente la grazia, che 
ne è la cagione formale. L. iuftifi» 
tatto. S. cancellamento delle col- 
pe. infufione della grazia • affblu- 
sione « Mrdono • fancificazìone . 

loprannaiurale . divina. Ri- 
mabtle fonra ogni coCa . di pregio 
ineRìmabile. fopra della divina mt- 
fericordia. vittoria gloriofa. trion- 
fo della polTaaza divina fopra del 
peccato . 

Giustizia» virtù, che rende acia- 
feuno ciò. che gli è dovuto . L» 
jujìitia . S. ragione . rettezza . di- 
ritto, retcicudioe. equità. gtuRo fa/i, 
Agg. Tanta, divina, rigida, co- 
Aante. comoiuuiiva. vindicativa. 
dìRribucìva, 0 commotaciva . ca- 
Rigatrice* dìRributrlce. legale, che 
i virtù ne* particolari a compier fuo 
dovere verfo il pubblico . retta, al- 
ta» temperata dalla mifciicordla . 
incorrotta . fevcra » che mena ad ef- 
fetto tutte le fue operazioni con 
giuRa bilancia . che compite pre- 
mi e pene fecondo il merito . che 
non piega fuor di fuo corfo, per 
doni , prieghi cc. 

* render giuRizja, tonar tagiono^ 
la giuRizia in ^cRo facto riluce • 
temperare il ri^re della giuRìzìa 
colla mifericordU • vendicare colla 
giuRizià le altrui once » la divina 
giuRizia con diritta biUocU a di- 
icretamentc ragione fare delle ope- 
razioni buone e delle ree. con giu- 
Ra bilancia le operazioni fue mena 
ad effetto fenaa fallire » 

Simii» come fpecebio, che ad o- 

f nuno del pari moRra quella fem- 
ianza, che è fui. Rofa, che fpia- 
ce a vili, ed immondi animati » 
Angolo retto, che è mifura di fe 
Reno, e d' ogni altro angolo. Ape, 
che ha e pungolo, e mele . Sole, 
che nel tuo corfo non efee mal 
dell'eccltttica . Luce, la quale va 
Tempre per retta lìnea . 
GIUSTIZIERE, quegli che uccide 
gli uominf gludiuti alla morte dalla 
giuRizia. L. carnifoM • 5 . carnrficv. 
manigoldo . toroicotatorc • bo)a . 

V. carnefice • 

Agg» crudo, barbaro, inumano, 
vile . infame » atroce . fiero » fpie- 
uto . 

GIUSTO. /(^. 1. V. dovere ncno» 

a. quegli che non fi parte, nè 
torce da precetti della ragione • L» 
ìufint • S. retto . leale • 
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f. 3» quegli , che ha giuRizia nel 
fenfo de' teologi , cioè grazia fan- 
tificante» L. jttflus , v. innoteate; 
finto $. I. 

* quegli, che ne* fuo! andamenlf 
per la diritta via cammina , frnza 
traviare giammai da* divini precet- 
ti, e falla norma di quelli gli ap- 
petiti Cuoi regge e contiene. 
GIUSTO, che ha timor di Dio aTai 
più degli altri . Era uomo diritto 
c leale da finto timore inveRito, e 
■ dalle malvagie opere il lontano • 
che falla terra non v’avea fenza 
fallo perfona, che di bontà non gli 
anda‘fe lunchivTimo fpazto indietro. 
GIUSTO, add. dicefi di cofa confor- 
me alle leggi della giuRizia, e di 
perfona ec. L. j^os » S. retto . o- 
oeRo. ragionevole: che r^ion vno- 
le : fecondo ragione • diritto add, 
legittimo, equo f^-L. conforme al- 
le regole della giuRizia . v. conve- 
mvele . 

GIUSTO, prtp» giufta. pr/p. che fer- 
ve al 4. cafo . V. fecondo prop» 
GIUSTO, «vv. V. appuntaumente» 
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G lobo . corpo rotondo per tutti 
i verfi . L. gtoòus » S» sfera , 0 
fpera . orbe . palla . 
jtgg. perfetto . vaRo. piccola* 
GLORIA. 1. r cTcr noto a mol- 
ti, conofeiuto da molti con lode» 
L» gioria . S. fama . nome . carità . 
chiarezza, onore • fplendore. luce, 
grandezza . palma . fregio . decoro- 
vanto. pregio, celebrità . 

Agg. eterna» immortale» alta; 
ecccifa. finnolare. ittuRre chiara, 
intera. incUta. largamente nota • 
divina, maravigllofa . vana, terre' 
na. mortale. iacompOTibile. cadu- 
ca. fuprecna . viva» ombra della 
virtù . 

• vana certo ed ii^iuRa mi par 
quella gloria , che li cerca con al- 
trui dannegfiiameoto » Quella è ve- 
race ed on^a ed immortal gloria , 
che col ridurre a concordia i popoli, 
con dar loro quiete • t con ifeam- 
parli da mille fopraRanti pericoli 
fi guadagna . La vera virtù a gio- 
var mira , non a nuocere ; a falva- 
vare , a non ammazur s* argomen- 
ta/ ondala gloria, che quindi na- 
fee, come da buona e viva radice 
venendo, Tempre più bella fiorifee, 
nella cui vaghnza quali da foavif- 
fimo odore invluto fi diletta cU- 
Uìtno. . , , . 

Sempre colla vera virtù la gloria 
debita a* accompagna ; Uonic co- 
lui , che ha tra noi alcnna cofa v(r- 
tuofamente operato, non può quegli 
onori fchifiire, nè quelle lodi^, che 
gli fi convongon, fugjgire; d*eff'e- 
re, dico, per bocca di molti loda- 
tori magnificato, e colla penne de- 
gli fcrittori al cielo innalzato* che 
anzi più fi filano le lodi fuc m^- 
gioH , quanto più dagli uomini u 
conofee che agli fia dall* ardor del- 
la gloria lontano, recarli, riputa- 
re , cornare a gloria . procacciare , 
partorire , riportare , acquìAare , 
guadagnare, rifcuotere gloria, o^i 

più che mai fiorifee la gloria del 

* 
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BoAro amse« olfbrcAr« « mcctiiire « 
coouoiintre, gutf^irry ofcunre la- 
fiorU del nome, delle ore'Aie tra* 
frefe^ degli antenati. /t/iJa et!e/it 
gloria. V. Peatitndme. 

SimiL ài gloria mondana • co- 
me fiore, che prcRo Ungue « Lam- 
M che fi’^ge . Tuono che Arcpito* 
io fa fervttrfi , e poi torto mane* « 
Vetro fifplcndenie alt^uanto , m* 
fragile. Ondarti mare, che viene, 
t parte» vaghexza arco celcrte , 
Mta , ma fuggitiva. Polvere , che 
per vento »’ innalza C optnio- 
tee, por darlo d*«romrni ") ed altre* 

•l difperJert per la ftefla cagione . 
l.egnc putrido, C foaforo ) che ri- 
luce , ma fole nelle tenebre, e fua 
lace perde efpoflo al folej 
oU Ittondo emana opinione y non fé- 
tondo verità ) legna dolce , che 
pterto TTurcitee » 

$. a. V. beatitudine • 

GLORIARE. «cMi. prender glo- 
ria di le medeHmo , e de* tuoi fat- 
ti» L. gloriati . S. vamarH. mil- 
lantarfi • rfaltirfi * fpacciarfi 
grande , per dotto et. lodarfi. in- 
grandir fur co'f. glurificarfi borio 
iamente. guufìarfì aggrandirti, far 
Mropa di le> delle Tue doti, del* 
le flit cole . rtimarn , riputarfi a. 
glorta il fare ^ di eJJere { di avere 
oc. e riputare a e gloria 1* tn'tre ec. 
tcnerfi cuore il fare , T iffert et. 
andar altiera C ft*P<ròo ) di fé 
Ceffo, di tal fua dote ec. vanaglo- 
liarfi. pregiarft * pigliar gloria^Tan- 
ta gloria di tfuelfa fua artiftt.iata 
ètlle9:X,a . Boc. Lao. burbaiuarc ; 
Tae. Dav. Ann. 6. boriate . neut. e 
BCtff. paj/. innalzare, pavoneggiar- 
fi. tenctfj della fua naicitaec. e te- 
oerfi buono dei Juo faperr ec. com- 
' piacerfi in fe medefimo . piacere a 
ierteffo . 

Aw. ambizlofameote. bugiarda- 
menie. a ogni tratto, oltre il com- 
portevole. arteitatamente . con no- 
ia altrui . modcrtamente. a ragio- 
ne. freo. vanamente . di troppo 
più, cheli mento, U vero compor- 
ti; fopra 11 vero . della fua virtìl 
ec. meritamente, forte. 
GLORIFICARE . $. i. dare gloria • 
L* glori jm dare. v. laudare. 

$. a. innalzare a grado, porto ec. 
rtofo.* efaltare . v. aliare $■ a. 

^ j. dare gloria crlelte , eterna 
nel fenfo de* Teologi, v. beare. 
glorificazione. §. I. donamen- 
^ to di g.iKia : ih glorificare att. L. 
gUn/icatio : dicono i /acri ». v. e- 
ihltazione: beatitudine. 

p. 2 . ricevimento di gloria : ir- 
fandoji qutjfa t'ecr, come altre mol» 
u , tanto in fignif. att. guanto in 
faJJT, V. Trai. ... S. etaLiamento , 
«faltailone. innaiumeato • glorifi- 
camento. 

Agg. immortale, v. a alor'*- 
CLOR j OSAMt NTE . con gloria . 
L. glorioje . S. iUurtrameme. ono- 
revolmsjtle. fplenJidamcnte. fplcn- 
drntcmeiite . fignorilmcnt» , rag- 
guar>levalmente . 

<3?LORlOSO. J. 1 . pìen di gloria . 
ct^fMy 0 loggetto , che ha gfor/.e . 
L. gloriofus . S. celebre, farnofo. 
inclite , lodato, illurtrc. applaudi- 
to. cCàìiato.’ rinomato, coau&rn- 
4aio- 
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JhAK etvmanentv. eceatftmfnM- 
appo, apprclTo i favi » finfolaemni- 
te . fopra ogni altro. 

$. a. che reca gloria.* gnafi corno 
forma . L. àonert/icus . S. decoro- 
fo. onorifico, che è ad uno ec. di 
gloria, di onore . da prepi.irfene • 
nuDìle • che è il pregio d'vne, di 
me oc. e fia tuo’l pregio, >* antor 
tico la trovo ec. vaiti farà a te di 
gloria, glorìofo ec. Par. Camg. 36. 

$. j. pini di vinto ■ L. glorio» 
fin . S. ambitiofo . fuperbo. van- 
tàcorv, vanagloriofo. buriofo . che 
cerca, ama d’effer Lod.*uo. millan- 
fetore, vano. v. fuperbo. 

CLOSA . chiofai fptegazione.* intcr- 
preiizione. v. dichiarazione. 

GLOSARE. chiofare. iaierpretarc • 
v. dichiarare. 
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G occia, mìnima parte dì acqua, 
o d'altra nuierìa liquida caden- I 
te , o in atto di cadere . L. getta • | 
S. rtilla. gocciola, lagrima. 

Agg. minuta, leggiera, penden- 
tr. Ihllante. rpelfa. breve. 
GOCCIARE. $. 1. mandar goccir, a 
goccia a goccia, c/ot' mandando fuo- 
ri il liquore in picck>Ufrima quan- 
tità, e con incermtIGonc . L. gut» 
tare . S- gocciolare , digocctolare , 
e dif^cciolare . gemere, fondere a 
goccia a goccia, a gocciole, dirtil- 
larc , r AiUare . colare « verfare . 
docciare • 

Aw. adagio, a poco a poco, les- 
tamente . 

' t. ufeir fuori a gocce. L. fili» 

lare. S. flillare, e dirtiltare seiir. 
colare, gocciare . gocciolare neut. 
irapela.e. gemere, gemicare neut. 

Apg. a Alle minutiifime. per fo- 
ri , fr'^urt ìovifibtii . 

GODERE . f. 1. pigliarfì diletto di 
quello, thè fi pofhcde. L. gaude» 
re. S. gioire . prendere fejìa di una 
eofa , fcntitfi godere, * fentir go- 
dimento, dilettarfi , coispiaierfi fs 
una eofa. fiarc in diletto, fare al- 
legrezza di... prenderfi piacere, fe- 
ftcgujiro: aver ferta C v. piacerò no- 
me ) di ... . gioire una coja , e di 
una ec. gradire, v. compiacere §. 2. 

Agg. pienamente . fciiza fofpet- 
to . (Ulto . donna gucta al vento 
ec. godeva tutta udendo guefle pa- 
role. Boee. Nov. 32. fenza mefeo- 
lamento di amarezza . con quiete 
di cuore* lietamente . feco Irello • 
tutto : Godeva tutta udendo que- 
rte parole . N. 32. in pace, ed in. 
lipolò. lungamente. 

$. 2. rallegrarfi. V. allegrare; con- 
gratulare . 

§. 3. mangiare in brigata , e in 
allegria. L. tomeffari, S. gozzovi- 
gl;«ire. fare rtravizzn . parteg;;izre . 
pufignare , r^< è mangiar dopo ce- 
na. fguazzare. trionfare, vivanda- 
re . far lemponc , ba del baffo : 
fare buon tempo . bagordare . ìtra- 
viiiare. 

J^gg' gareggiasdo a chi più beve, 
sbevazzando, alienamente, a lieta 
menfa. alla dimertica, di notte tem- 
po ; a notte feura . per puro piace- 
te . utfia vicino alla mezza notte. 
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* Berli al boos tempo , darli af 
Ivrteggiar compaenevole ed al go- 
dere, a' Tuoni, a'batlr. a* diporti , 
e ad altri men che onerti piaceri. 

In brigate liete raccoglierfi , e 
andare a fnllarm in contado, darli 
al vivere dtNeluto in mal convc- 
oientr follazzi. ora godi anima mia- 
ripnfati, datti biKm tempo- 
•GODIMENTO, donerà Iddio a* 
comprenforì beaci ta celerte gloria 
a lotto fuo volere in perpetuo go- 
dimento % pigliare , prendere godi *- 
mento, entrare al pii^Ieffo dell* ine- 
faiirto , celcrt'al godimento . 
goffaggine, gofferia ; goffezra - 
artratto dì godo . §. I. mal garlx» • 

L. incondnnìiao - S. rgraaittaggi- 
ne. fgarbaiezia. fconcezza « difeom- 
portetra . nsala grazia. 

Agg. ridicola, che muove a fde» 
gno . compaitbìle. naturale, 
f. 2. V. fcempiaggine . 
GOFFAMENTE . con gortàgginf net 
fignif- del $• 1. L. ineondnna . 5. 
(graziatamente - fcornportaraenie - 
fgart'aramente . fcoociamcnie ; di* 
faccone»amenie . fgarighe'atamettrc - 
malamente . alla peggio . inetta- 
mente . 

GOPFO. $. I. che non hi attitudi- 
ne , o pr.izia : inetto a che che fia. 
L. ineptus. S. fgraaiaro. fgarbico - 
difadatto. incapace de fare ec. w» 

' iniurticirnce ; diiadatto . 

^gg' naturalmente, v. a gnlàg* 
gine 5. I- 

’ $. 2. fcimanito; fciocao*- feesa* 

I piato ; icipito • 

I GOLA , gnlofìtà , avidità di mangia* 
re. L. gnla» S. ghioctornla; ghiot- 
toneria . edaciià . go.oila . ingordi* 
già. voracità, crapula - Iccconerla ». 
leccornia .. 

Agg. avida, infaz-abile» vorace. 
Tempre importnna . artrettauice del- 
la morte . 

• Soddisfare all* avidità delia go- 
la. appagare, fecondare, compia- 
cere, (aziare, fatoUare r ìngurdi- 
gìa , la voracità della gola e del 
ventre* Ouefto mi dà gola , mi ftt 
venir vogtia . aver gola di . . . lu- 
fingzre con vivande nuove la gola, 
peccare in gola, coi mangiare e eer 
troppo . 

GOLOSO • che ha ib vizio della go- 
la. L. gulojus S. ghiotto, ghiot- 
tone . raanginne . diluviatore, di- 
iovionc . goditore, crapulone, tran- 
guggiatore. manicatole, leccarde 
leccone, divoratore . parafilo . pac- 
chione. pappone, che ferve al vos- 
tre a guifa di animale bruto., 
GONFIAMENTO . gonfiezza ; gon- 
fiagione . il gonfiare • L. firnier . S. 
enfiamento ; enfiatura ; enfiato fefi- 
tngrolfamenio • rilevamento, crt- 
ftimento. tumore . rilevato 
GONFIARE . 5. X. att. empier dt 
fiato, o di vento che che na* L- 
in/lare . S. enfiare att. 

§. 2. neut. crefeere ingrolTando • 
L. tumere» S. enfiare «zar. ingro(- 
fare, rilevare, lurgerc /'. L. 

• Gonfiare di fuperbia, di baldanta, 
d’ alterezaa. 

Agg. X poco a poco, vifibìtm»»* 
te . fcnfibtlmente - _ , 

j. mer. nauti * neatt. ptjf> fu- 
peibire • ii»fwj>crt»ire • L. e^errt . 5. 
diventar vaoaglonolo » venire ia. 

fuptr- 
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tupefbta» in fup«rWU • in»r« 

«ogllre , t inorgogiraff . invanire. 
Ur del grande ; ftar fwl grande , gran- 
Raggiare 4 irfnperbo. andar altie* 
To. portarla alta • flimarfì. levarli 
in alto . montar in orgoglio, me- 
turorfloglio. ripotarfi alfai . tenerli 
^uel <oe 1 '^» e pili /m»p/rVe«aeii- 
re. tenerli grande r<. menar vam- 
M.alBarfi. Ilare in eontegno. grof> 
ifgfiare . errare « gooRar per orgo* 
•lio . V. infolrntire* 

CONFÌE22A . v. Bonfiamemo. 
GONFIO, I. m4taf. fuperbo. L. 
iimiétts , S. pirn di venm. altie- 
ro. tronfio, vano, tvrf^ido* mini- 
li . TtJT ^‘■r* V. fuperbo . 

$. a. pien di vento, propriamtn^ 
f e . L. »nÀ«r«/. S. enfiato» rilava- 
to • ingroffato* turgido, timido. 
CORCÒ, luogo « dove T acqua « che 
vorre « in parte è rireonta da che 
che fia^ t rigira per trovare ufeitt. 
Talor per lito, ove abbu l’acqua 
maggior pfr t'ofidità. 1.. . S. 

frno . vortice, voragine, abifl'o . 
baratro • golfii . 

/f^. profondo^ anguHo . chiaro, 
corrente * pericolofo. infido, cupo, 
girevole* torbido, fpumolo . 
CÒRGOGLIARE . mandar fuono li- 
mile a quello, thè Anno le acque 
nfeenri di luogo llretio . L. »♦»«»•- 
murjrri : er0fit$m4* S. romorrggii- 
re. crepitare, mormorare, • mor- 
moreggiare. fcop»piettare. fcricchio- 
lare, crofeiare, « ferocciare. 

jfw. pianamente, flndentemen- 


• Quello facendo vide l' acque 
gonfiare, e fra «è fentl non fo che 
gorgogliare, c dopo piccolo Icario 
li gorgogliare volgerli in voce, e 
diie ec. 

GOT A . guancia . L. gena t mal » . $. 
mafcclta . 

vermiglia. paUida, lifeU . 

ragota . 

• GOTE tirale e diflefe . tii vteebts 
JiftistM. gote rilevate in colmo , 
graff* . tenere > virte , porporine . 
che paiono due rolc . 

COTATA . fchtadb . v. refijta. 

GOVERNARE . provvedere col pen- 
derò, e col’ opra a' bH'ogni , e be- 
ne elTere di ciò , ohe è forco lafua 
cnflodta, e gìurìfdiatone . L. 
nere. S. reggere, tenere il freno . 
tener cura, ioprafiare . comandare, 
render ragion? . avere 11 governo . 
guidare « temperare, moderare . feor- 
gere. prefedere . dar legge . regola- 
re . ritenere. /?. N. 6l. 

• foflener governo , godere l' o- 

nore del reggimento, quello tra lo- 
ro eleCero, nel quale ogni pender 
fede d’ogni coft difporre, alla co- 
mun compagnia reggere In ciò, che 
da far foife. Parve a’ giovani ottÌ- 
mamenie fiuto , che colui, al cui 
penfiero Aeffe la loro compagnia 
ergere > alTegnade con debito rìMr- 
trmcnto le ore a’ diporti, ed a'gi- 
tiCKhi , ed al fefleggiar compagoe- 
vrole • Gli cnandò dicendo , che a 
catta quella gruc arrofliffi^ e gover- 
nalTela b«nc , ta ncinaff». gover- 
»are V 9 l« cuflodit » , guarda^ 

re, tafftttMfÈ , v/pprr*, trattarf « 
mstuggiart • come al fot neve, im 
^govevaa amore; Petr. 

afw. faviameute. difereumeace. 


eoa fomma cura- con arte, confi* 
giio, fenno , vtgilanra • fra *t ti- 
ntore, e l’amore, da Re. da pa- 
dre . come r ambra , che trae non 
con la forza, ma colta virià» a fua 
voglia, con pieno arbitrio: a bac- 
chetta . 

Governatore . che governa uo- 
mini . L. guttematar, S. prefetto . 
prefidetne. rettore, principe, ca- 
po. regolatore, moderi^tore. 

vigilante, attento, faggio, 
temperato, prudente, accorto, di- 
fintercfi'aro . 

GOVERNO. $. t. -fi governare. L. 

. S. reggimento . maneg- 
gio . carico, amminitlraaione. cu- 
ra. guardia, provvtdcnu. correg- 
gimento . 

* Darfi , attendere al governo, t- 
vrr in mano il governo , commet- 
tere ad altrui il governo del regno, 
condurre , guidare , maneggiare i 
fatti limi feiiza governo, prender? 
il governo, maneggiare le redini 
del governo, vivere fotto l’altrui 
governa , fotto ta guida e condotta, 

Agg. V. av\f. a governare . 
a. dominio . V. dominio » 

GOZZOVIGLIA . minicimento in 
alirgrezai, e in brigata. L. eomtf- 
Jatio. compotatio, S. Arav aro. ri- 
trovo . fvila . convito . pufigno ) 
ffoprramentc tal manicar dopo et- 
na, gn/aovigliata , quantitd ai gos^ 
Zfivig/ia . rittovio. convcrfaitODc. 
mcrenduzTs. ricreazione. 

Arp. allegra . 

GOZZOVIGLIARE, far gozzoviglia. 
L. eomf^ari, v. godere $. 3. 

• Soprammodo lieti della malva- 
gia tmprefa feguita , apprefiate bcio* 
ne vivande, c mefìa mano a deli- 
cati vini, in luogo fi aSìfero non 
guari lontano dalla cifierna , dove 
quel di paiVarnno In lieta e feflevol 
brigata r tutti erano in fui bere, c 
m fui mangiare, e nel fclicggiar 
compagnevole . 
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G RACCHIARE, parlare aCai feti- 
aa btfogno . \.. garrire, S. g.<rrl- 
re. cicalare . belare, far cicalecci , 
ciancie. sfarfallare, ahoaiarc. anfa- 
nare.* anfaneggiare, cinguettare. 

Aw. lungamente, coti tedio al- 
trui. importunamente, molrfiamen- 
te. fcioccamenie. no)ofamcnie . va- 
namenie . 

GRACC^HIATORE . gracchicronò .* 
gracchia fcjì. v. chiaccherino. 
Gracile. K L. di poca carne. L. 

, S. minuto, fcarno fcar- 
fetto. poco, fcarnato. fearnito. at- 
tilato. magro, fmunto. trillo, tri- 
Rauzuolo. gentile di complefTione; 
dilicato . fonile . feccn. afeiutto . 
fcriato; fcrìatello. afiamatuzzo. di 
magna prefenza. afato, afatuccto , 
•tMt intrillirn, che non viene in- 
nanzi. mudaticelo, tificuccio* (c- 
galieno . 

Agg. tanto, che dairofTa la pel- 
le a^informi, D. Pur. zj. cltrema- 
mente . 

ORADbVOLE. che fia a grado, che 
piaccia. L. gratus. S. diletto, gto- 
iondQ* fccMdo li cuore, gridilo . 


caro . grato . hccetto / accettevole - 
piacevole, amabile, amato, beo 
voluto; ben vtjìoac. graaiofo. ^1- 
ce . 

a^ai piti di qual fi fia eoTa • 
per gentili modi, per gli ani cor- 
tefì . V. caro $. x. 

Gradimento, aggradimento.* u 

gradire . X.. ^najjiir^t* gratta, v. 
aggradimento . 

Gradire, aggradire, avere a gra« 
do . L. graiara . gratum habtra . S. 
aver caro, accettare, cortefemctite 
accogliere * aver per bene, prender 
in grado . tener caro ; la pregio , 
avere {■ grato, piacere <7 dono et. 
dimagrare piacere, fttma defi'o^er- 
tace, moflrarfi contento; clramarA 
per contento della ftrvitù prcfii^ 
ta ee. 

Aw. benignamente, cortefsmen* 
te. molto, r molto, fua mercede» 
dandone fegnì. prometleudo dar ri* 
compenfa, aver memoria • p^ò ri- 
guardando al buon animo , che tl 
valore ec. 

* Era a ciafchcdunolecìto, quafi- 
lo a grado ^i foCc , d’ epecare . 

Avere, cP'ere, prendere a grado, 
femìrtte grado, fapcrne grado, ac- 
confentire di grado, quello mi viett 
aggrado, m’aggrida : far di buoA 
grado • ì contrappojìi tono a mal 
grado, centra tuo grado. f;irò ciò, 
mal grado di voi , mal grado che 
voi n’abbiate , c Xofho dtfpctn , 
contro di voi . mal gradire , cofe 
male da noi gradite» 

GRADITO, che è a grado . accetto . 

taro. V. gradevole . caro 3. 
Grado. $. i. fcagltooe. L. graàus, 
S. gradino, v. fcaliflo. 

$. a. Rato.* condizione.* qualità. 
V. condizione $. i. 

i. 3. dignità, pofio. V. dignità* 

• falìre , alcendere ad alto gra- 
do . montare in grado, trefear di 
fondirjone , 

GRAFFIARE, propriamente flracciar 
la pelle coU’ugne. L- mnguibuf ia- 
Citare. $. flmciare • lacerare » 

Aw. crudelmente, afpramente» 

GRAGNUOLA . L. grande, S. tenl- 
pefta. grandmo. 

Agg. fpeP.A, folta, precipilofia • 
Impeiuofa. Riepitofa. InfeRa. grave, 
fredda * gelata, fonante P. grofla. 
•ccompagnzTa da crp'.ofa pioggia, da 
lampi , da folgori . dUlruggicrice* che 
alletta C fioi fpiana, abbatte a ter- 
ra quafi fu letto , a guifa di let- 
to ) le biade, i fcminaii. v.adep, 
7ì' 

GKAMAGLTA . abito lugubre . L- 
pti//a veyf/7. S. corrotto foft, verte 
di lutto, abito nero, a bruno, bru- 
no PJfo medrftmo praecib U 

vcnimcnti neri indoffo a fratelli % 
a i bruni atte firocebiet Boc. Nov, 
37. verte lugubre, vefliaento ofeu- 
ro . 

Agg. funHt». 

GRAMEZZA . ». . ilhn. 

no . 

GRAMO. V. «erto .* dolente: irtàd- 
nato . 

CRANCIRE. pigliar con vÌol«B«af 
e balìa . v. carpire - ght-rinire. 
Grande. 5. I. add. d.noiame ab- 
ù>nianza di quantità. L. wtagnvi i 
grandi* . S. aito, fmìfurato . cccef- 
fivQ» vallo - rtcrminaio ampio, mt* 
lac.i- 
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nenro . (Imno. foprtmauo. 

S itco. ii il maffiior dei mon* 

0 ; colla maftgior calca del mondo 
da tutri fu andato a baciargli il 
piede: Boc. Et alle mag- 

giori faticbe del mondo rotta la 
calca ec. Boe. Afev. ii> <$ò Pone : 
con grande « grandtlima tsìca oc. 
a grande j grandifima fatica . Di 
ultima loda cominciò a fato 
le maggior rifa del mondo .* ae<o* 
Ncv> 19. cioè grandiflime rifa . 

Avv, (uigolarmente . oltre ogni 
penfiero : oltre modo • fìremamen' 
te. incredibilmente* v* affai: gran- 
demente* 

$. a. V. eccellenti . 

%. %, por fimiL cogioTo* t. ab- 
bondante • 

$. 4. che ecceda gli altri in eo- 
.bilth o rtccheua. L. a proiorikuf ; 
e laumere r proctros. Sin. 

d'alto al^e . di grande * alta coa- 
diaione . de' primi del rogna > 
GRANDEGGIARE, far del grande. 

V. gonfiare $. j. fuperbire. 
CRANOEMENTE . afaì ; molto . 
1,. multum : plurimum . S. pib . 
vieppib : e vieppiù che volonttori , 
//croce, il più) accompjgnamdofi il 
memo y 0 ‘jtròoy più che avaro ^ più 
cht trafitto. Avoa vioppiù ebo tra- 
fino lo compajfiontvoli Donno oc. 
Bom. Afol.%. tioo: ^andomonto tra- 
fitto: il più eorìjolato Signor dtl 
mondo: ^.N. 100. vaio grandemen- 
te confoUto . più che troppo . eftre- 
mamente . in cflremo . a maravi- 
glia . abbondantemente • sfoggiata- 
mente . sformatamente . fuor di 
maniera • fieramente peggiorò . N. 
ig. fnprammodo : oltre modo: ol- 
tre mìfura : fuor di mifura : fmi- 
furatameote . ffranamente . forte ; 
fortemente . fommamente . bene « 
ben ifim/ene, boa /arto ^ ben pie- 
ma . mollo bene > Cbo il vino il 
fue/e teli ha Jovorchiamcntt fr: «- 
fi fejpt molto Siene tmcijujto : 
Nov. 64. gravemente . fcnia com- 
paraaiont .* oltre ad ogni compara- 
rione aw. v. eccedentemente . 
GRANDEZZA, ajlratto di grondo , 
gran quantità • L. grandtias . S. 
ampiezza . vaflità . capacità . mo- 
le . quantità ■ magnitudine Z'. L. 0 
lo particolari fpteio dalla quanti- 
tà . longbeua • larghezza • allea- 
ta • 

Agg. Kceflìea « fmifurata * effre- 
ma. ampiamente flefa. maraviglio- 
fa . tremenfa . mediocre . 
GRANTEZZA d'animo . virtù , che 
confine in far benefiaj grandi . L. 
magnanimitas . S. v. magnanimi- 
tà . 

GRANDIGIA* v. alterigia .* fuper- 
bia . 

Grandinare, piovere gragnuola. 
h-grandinart . S. gragnuolare. cem- 
peìlare. cader grandine. 

Aw. impctuolàmetue . r. agg. a 
grasnuola . 

GRANDINE, v. gragnuola. 
GRASSO . carico , e pien di carne . 
h.pittguif^ ohtfui . S. pingue, pie- 
no . corpulento . crafib . imprrlboa- 
to . nuicriale • corputo . corpac- 
ciuto . 

Aw. sformatamente • mediocre- 
mente . 

GRATITUDINE, vinh per cit V 
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uomo rkoflofee i benefiaj , e per 
quanto può, gratie, e ricompeafa 
Ite rende al bcnefiiitore. L. gratut 
animuj . S. ricociofcimemo . rico- 
nofeenza . brama di rendere con- 
traccambio . corrifpondcnaa • coao- 
fcrnza . rimunerazione. 

* Fu fempremal «otut pregio d* 
•nimo cottofceuie non purvivafer- 
bare la memoria de' ricevuti bene- 
fit j, ma con chiari regnali ancora 
e finceri a tempo convenevole di- 
moArarla. 

* Grtttitudim a Dio . Quel Dio , 
cui riconofeet largbiffìmo donatore 
d'ogni acquifiata grandetta* illu- 
flrogll della fua luce la mente, e 

f ;li pofe inoanai, dover lui le ce- 
efU grazie ricevere con grato ed 
umil cuore . 

* Qjiello, che altrui fa per de- 
bito, è ricevuto per pagamento, e 
poco grado ne fente a colui, che '1 
la/ ma chi va più oltre di quello, 
a che egli è tenuto, e pare chv do- 
ni del mo t e colui . che il favor 
riceve , pone cura dì mofirarfi a 
tempo debito conofeente • La me- 
moria non m'à fuggita de' benefici 
licevuti . 

Agg. obbligata, ricordevole, vi- 
va . bramoia di corrifpondere • di 
ricambiare • magnifica, pronta, af- 
fettuofa . rimuneratrice . non con- 
tenta di fole parole, di foli rin- 
graziamenti , che rende al beneCac- 
tore più di quello, che da lui fi è 
ricevuto che impegna, muove ec. 
U benefattore a compartir nuove 
grazie . 

Simil. Specchio concavo, che i 
raggi ricevuti dal fole rimanda pìh 
accefi e più vivamente . Terreno 
fi;rtile, che la femente a pih doppi 
rende . Conchiglia, che la ruggii- 
da muta in perle • Girafolc , che 
prende vita dal fole, e a luì fi voi 
ge. Vite, che orna di fruiti 1' Ol- 
mo, che la fofteou . Fiume, che 
al mar ritorna ; che palcfcmcnie 
moflra i doni occultamente a lui 
dal mar compartiti . v. a grato . 
GRATO. §. 1. che ufi grantudine, 
che riconolce li beuefirj , e n'à ri- 
cordevole. L. gratut. S. ricooo- 
feeme, 0 conolcenta del favore , 
del benefuio. che fi conofee obbli- 
gato . che non manda ; non ha man- 
dato ; non manderà in obblivi di 
niente gli obblighi ec. die del be- 
ne , del benrfiz o ricevuto fente ob- 
bligo. che rende il cambio, il con- 
traccambio al benefattore . che be- 
oc ricambia il benefitiore . V. di- 
menticare. che rende grazia per gra- 
zia . memore del benefizio • rtco- 
nofeitore . cui non pafTerà mai ìa 
memoria del benefizio fe non per 
morte . 

Agg. del benefizio , del ferviaìo 
ec. ricevuto col buon volere . do- 
ve non giungon le fòrze . che del 
benefizio ricevuto e feinpre ricor- 
dali, c Tempre ricordandoli fe ne 
compiace . 

Simil. come fpecchio al fole di- 
rittamente rivolto, che in fe rice- 
vendo il ract'io, al foie ificlTo U 
rimanda. Vaile, che rende molti- 
plicato il fuono . Fuoco, rh* per 
l'elea fommiaiftratagli da calore, e 
lume • Fiume, che nuove ac^e 


riceveaJo , più veloce corre / die 
corre al mare onde ufei . Coma So- 
le, che muore, tramonta, a' afeon- 
d# C *»ea ricomponfa tofio j ma per 
riaafccre. Fiume, che corre al ma- 
re per ritornare alla fua Fonte • 
Ala I che porta , ed innalza C. 
ta.konefiea’) chi pona lei C 
mofattart'). Fiamma, che reude lu- 
ce, a chi le po'gc alimento ■ Ali- 
corno , ebe dalla Fonte , a cui bee , 
caccia il veleno . Augcletto , che 
canta al nafeer del fole , quafi ren* 
dcodogli graaie. Rufcello, che ik 
alimento all'crb.*, che nafeono io- 
torno per l'ombra, che uè riceve: 
Sole, il quale, non perchè altrui 
comporta fuoi raggi , per ciò gli 
perde . 

a. grato , che piace . v. grade- 
vole: caro $. I. 

gratuitamente, per graaia « 

per mera cortesia . L. grattt . S- 
gratls, ufandiM* bona qu^a ìatinif- 
ma natia nqfira lingua . graaìofa- 
mente . cortcfcmcnte . non badan- 
do a' meriti . di grato . per paro 
amore ; v. amorevolmente i corte- 
femente . 

GRATUITO . dato gratoUamente • 
L. ^atuitus . S. conceduto, com- 
partito come mero dono, per mera 
bontà del donatore, gratis. graaiCK 
fo . 

GRAVAMENTO, v. aggravamento • 

GRAVARE, premer col pefo. S. ag* 
grivare . gravitare • fopra ec. 

GRAVE . add. $. 1. che ha grat'ez- 
za • L- gravit • S. pefante . gravo- 
fo . ponderofo > oncrofo . piombo-* 
fo ; piombato . 

%. a* notofo . v. molefK) . 

}. v. importante ; pericolofo . 

GRAVÈMENTX . con graveiaa. L. 
grmi/rer . S. con pefo , con forza 
premendo • ponderofamente • 

$. a. con giudiaio . v. giodltio- 
famente . 

%. 3. grandemente . L. gravitor . 
S. fommamente . molto altamen- 
te • V. grandemente . 

GRAVEZZA . i> 1. sflratto di gra- 
vo. L. gravitai . S. gravità . gra- 
vazione . pefo . pondo * P'- L. pe- 
faoza ; pefantezza . fòrza tendente 
al centro de' gravi della terra . 

Agg. ecceffìva . mediocre . alTo- 
luta. 


(. a. noja. v. difpiacere. 

* gravezza di penfieri , del vi^ 
gio. quanto maggior è nata del fa- 
lire* e dello fmontare la gravezza 
ec. V incomodo . 

$. 3. impofiziooe. v. dazio. 

GRAVIDO. $.1. pieno, e grave del 
pondo di che è pieno . gravi- 
dut - S. grave . onufio . pieno ; ri- 
pieno > pregno, met. carico. 

a. pregno . pregnante ; e pro- 
prio della femmina, che ha il par- 
to in corpo. L. pragnant , $. ini- 
preguata . incinta . gruTa j 0 Lavi- 
nia meglio d* Enoa rinafo gro3a 
di lui di un figliuol : />'//. 1. 

GRAVITA' $. 1. V. gravezza. $.1. 
f. a. prefenza autorevole , • nuo- 
ftofa. L. gravitai . S- contegoo . 
fopracigliu, maefli* grave femoian- 
za . alu pr«Afua , ap^areoaa, fe- 
netà . 

Agg. maeffofa . veac:aoda • rea- 
le * ievara * 

CRA^ 
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6 HAV 0 S 0 . V. mtt . f. i. # s. 
CftAZiA. $. 1. Mllma, e «vveM* 
tcuA d'opcrm » die tlletUf t r»- 
aUrui «4 tmore. L. vemuffMj, 
S. aTYtaenza . leggiairia . garbo . 
vmo . galaoleri» . . ag* 

giuftatfiza . 

AgJS- gratile* nra* Incliu* ama* 
bile . Hiigoiare • eenofa • alletta- 
tdct . dolce . cara* 

$. a* grazia abituale . qualità fo* 
prsnnaturale infura da Dio ocU'a- 
fiima > che ci rcade figliuoli adot- 
tivi di Dio , a lui cari , ed eredi 
del Parad>fo . L- « $• eilcrt 

divino • nacora divina a noi rom- 
pariica . dono diviao « che ci fa ri- 
mili a Dio . fonte ^ radice prima 
d*ogni virtòi d^ogni meiito . Ho- 
la a' ioDocenta . gloria Incomin- 
ciata . chiareua. ^lendor divmo. 
gtofiizia roprannaturale . 

AU‘ divina « celefie • fopraana- 
tarale • belliffima . di valore i di 
pregio inefiimabiie - che non di- 
feende ta ooÌ per alena ooftro me- 
rito. 

Simit. Mansarita preziofa ( Mail. 
13. 4d. ") per comperar la quale è 
bene vendere quanto fi polGoJe • 
Campo nel quale CAf<rrr.ij. 44.) 
arconde , fia repoUo immeoro teTo- 
ro C tf/rfd y ki£titu(iìi 9 t utrma pn~ 
perete ) 1^ pofiedere il quale , k 
gran vantaggio dar tutto. Anima, 
che avviva. Radice, fenza cui la 
pianta C I* anima , l a volontà ) non 
pud produrre frutti falubri ec. C ^ 
per* mtritorii ) 

y }. gracia attuale . S. forca . 
vigore, aiuto, impulfo. illuftra- 
aioQc • aura divina . fpirìto del Si- 
gnore * Lumi, benediz:ona divina. 

* dal lume della divina grazia Ce- 
te illafirato , feorto , amaeftrato , 
guidato, iftruito, invitato. 

Agg. cficace, vittoriofa. robofU 
l C At. Jvnt ) trioofitricc ; trioofan- 
tet, e foave . baftevoie ; fuèlcicote . 
nbboadevote . corroborante . eccitan- 
te . preveniente . che ci accompa- 
gna . cooperante . ntctffaris per »- 
ptrmt ree neerrVe . /e- 

*•««0 /e rege/e de//« ^wwiétnxg 
ererna . liberatrice • Uttitrice. di 
fopra, ned che viene da Dio. fpc- 
aiate • ^ 

d'ine//, qual Sole, che a tutti ri- 
fplcnde; non pregato nAfce. Ful- 
mine, il cui fuono è udito da tut- 
ti , il cui fplendore da tutti h ve- 
duto , Qu non dei pari tatti ne ri- 
mngouo colpiti. Lampo, che ri- 
fulge improvvifo, c fuoito paiTi . 
Sigillo, ebe^in molle cera imbat- 
tendofi, vi t Imprime; Imbaitcn- 
wfi in dura cera, U dirompe. Pi- 
ftina Probatica, il cui movimento 
non ha tempo certo . Stella Dia- 
M, che precede, e fegue il Sole . 
Sole, che fé non mira, non è mi- 
nto. Vento , fenia di cui la nave 
C / mmm» , /a oe/eoti ) comun- 
que corredau di vele , Carte, albe- 
ro , tioMue t€« non può far viag- 
gio, avanaarfi . Latte, che dolce- I 
mente mttrifee I pargoletti , e fa 
crefeerlt in robufieàaa ec. ^le, che 
mA fiao calore e muove ì fiwi C 

m,iw ) . rairrfi ■ 
!!fÌ’ foraa di muoverfi a ! 
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che di Ttfa natura h acqua , loa to- 
gliendogli la natura d* acqua, anzi 
refiiti^dola alla fua propria natu- 
ra , difiòrmzta dal freddo C p^- 
t£to "y, Mvdicina, che fana gli in- 
fermi . Stimolo, che fveglia, Cpro- 
Dz i noghiuofi: voce, che rifveglia 

S U addormentati, fonte, che irriga 
erile terreno , e lo feconda . Ani- 
ma , che avviva il corpo • Luce , 
che allo crifiallo, in cui viene ac- 
colta , cooformafi , e colorita ne 
efee , come la di lui figari richie- 
de . Rugiada, che compartefi a fi^ 
ri e ad ogo' uno fecondo il di lui 
temperamento conformafi . Luce , 
che fi comp rte alle Reile , ed alla 
natura di cufeheduna unìformafì . 
Nilo, che qoaato pih inaoada , 
tanto piò feconda. AU, che da noi 
poruta , noi porta . Luce , che h 
I colori, egli avviva. Aurora, che 
fgombra le tenebre . 
i. 4. cortefia. V. dono.* favore. 

* di fMzial grazia vi chiedo, ri- 
fpofe , che qucRp di era di fomma 
grazia, in luogo di fomma grazia, 
aiquifiarfi , aver la grazia di tutti , 
rivefiiiemi della foa nraaia , della 
quale itigiuftamcnte tui fpogliau . 
venire » eairare , ritornare ingra- 
zia. poiché canto di grazia fatto m* 
avete . avere, riputare, tenere per 
fomma grazia . 

GRAZIARE. Care grazia ad uno. v. 
favorire : donare ; concedere 3. 
compiacere . 

GRAZIOSAMENTE, con gracia. mil 
Jigtif. del y 1. V. legglaaramente ; 
avvenentemente . 

GRAZIOSO . che ha graaìa , nel fi- 
gnificato del $• l. L. ve««^or : S. 
avvenente, anubile, garbato, eag- 
garboto . galante, «veeno^ee. gen- 
tile • aggraziato , e graziato . ma- 
nierofo . aoiorofetco . gentile . v. 
leggiadro . avvenente . 

^trv. V. ngg. a grazia ; leggia- 
dria . 

GREGGE, quantità di befliame mi- 
nuto. L. grea. S. mandria, beftia- 
mr . branco . 

Agt, numeroTo . fcarfo • amile . 
tìmido . fmarrito . manfueto . alTe- 
tato. pingue, infermo, lanuto, va- 
gaboHM « 

GREMBO, quella parte del corpo u- 
maao dal bellico quafi infino al gi- 
nocchio , inquanto o piegata, o 
fedendo ella è acconda a ricevere 
qualche cofa • L* grimium . S. fe- 
no. utero . 

jigg. caRo. immacolato, pio. te- 
nero . molle, ampio . aperto • gen- 
tile . 

* efiére in grembo . edere alleva- 
to , mettere , ritirarfi , federe in 
grembo Arane me/re vota ftitf» are- 
tsf, torre di grembo , ìtvsr di 
braccio . 

GREMITO. fpcTo ; affbluto • vedi 
folco . 

GREPPO, greppi: greto; luogo di- 
rupato. V. dirupato /q^ 

GRÉTTO, rorfehino , contrario di 
magnifico* v. avaro • 

GREVE, grleve. v. grave. 

GRIDA * V. ben^ . 

GRIDA, fgrtdata. ▼. rampogna . 
GRIDARE . mandar fuori U voce 
con aito fuoco e ftrepitoìo. L. r/a- 
awre « S. ftrepitarv . ftrìdarv • ftrii- 
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lar« . eTclatiure . metter Arido . fa- 
re rooore • levare grido . fare Are» 
pito. rompere con la voce, fchla- 
mizzire. c.Sitarfi in grida . levare , 
alzar la voce . rigridare . acrango- 
lare . 

Aw. forte, alto . a gran voce. • 
tutta voce, dirp^ntamente . aAàn- 
nofamente* a pia non poTo. quan- 
to fe n*ha nella gola, quanto può. 
fi , che alibrda * per rabbia ^ per 
dolore . 

GRIDO, fuooo Arepiiofo propriamen- 
te di voce umana , mandato fuori 
per varie cagioni , come per ira , 
paura cc. L. damar. S. Arido, vo- 
ce. clamore. fuono. Rrcpito. efda- 
•naaione . romore . rimbombo, gn- 
daia . 

* a grido di popolo Al lapidato . 
levarti , metterti un grido . a grida 
de* Tuoi amici e di tutto il popo- 
lo fu eletto re . 

4 gg. alto • fpaventofo . forte » 
Arepitofo. dlfpcrato . che aforda . 
orribile • minacciofo * orgo,^liofo . 
dolorofo . 

Grifo, v. ce^ . 

GRINZA, ruga della pelle, v.crtfpa. 

GRINZO. rngofo . v. crefpo y a. 

GRONDARE • preprnmenre il 
cader, che fii l'acqua delle grooic, 
e per fimit* il cad^ de* liquidi . L. 
ftiUart. S. piovere . Aillare, gron- 
degniare . gemere . v. gocciare $« l- 
Agg. di fangue , d* acqua ec. e 
fangue, acqua ec. cafo feerie, cac- 
to . da ogni pane . 

GROPPO, gruppo • V. nodo . 

grossamente . con poco artifi- 
zio . Àudio, diligenza . L. craffe . 
S. rozzamente, non ìAudUtamente- 
alla grolTa; aU'ingroCo : in digrof- 
fo. con poca arte, fcmplicemente • 
grotTolanamencc ; alla ^Tolaaa . 

* moftravagU cori grofiamente , 
come il pih i mercatanti fanno Ca- 
re , la verità di noAra Fede * 

GROSSEZZA, y i. afiratto di grof- 
fo . fcofriaminte di c^a mjierre- 
/e. L. ctMjfitits. S. grofio fpfl. craC- 
fizie f'- L. muerialità. cor|mUaza. 

X. metaf. detta dolVaaimo. L. 
fulaat . S. rozzezza . fclocciuioe • 
ignoranza» Rapidità, maccrialità « 
fcemplaggioe . 

Agg* non cooiporttvolv . intfcii- 
labile . da fitneiaUo . v. rocaeza* 
3. 1. feesmiaggine . 

GROSSO . y 1. detto <11 uomo fem- 
plice, contrario di innegoofo, fa- 
gace , accorto • L. ruéit . craffut • 
S. rozzo, ignorante, fciocco. gof- 
fo. idiota, dijfipito. mattrialc % 
ottufo . V. /cem^eie g. a. igno- 
rante . 

* perfona nateriale , e dt groTo 
Intelletto, ingegno. Le adiorme^ 
tate menti de* materiali , e grotti 
uomini . deh come tu fe* gro^o ; a- 
nlì uomini di grofib e corco inteii- 
dimenco poche cofe fi aggirano per 
la mente , ficchè non penano guari 
a deliberarti, ficcome quelli che pò* 
cM paniti a eiiamiaare hanno ali* 
mani * 

C. a. ditto di cofa «meriWe, che 
nel fuo edere ha corpulenaa • L. 
craffut. & materiale, corputo. cor- 
pacciuto: corpulento. 

Agg. tanto , che il diamei'u è 
ugiiTte a M pélnio * quante agga* 
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vigna anft irtano . mvdkKfvnilult • 
GROTTA L. aiftrum • S. aatro . 
una ; caverna . fpelonca « nafcondU 
bUo. fpeco • caviti. fo(ra. vori- 
•in« * 

Agg. profonda * ofcura • orrltia . 
tetra, peflileatt. cieca, ombrofa. 
romita, fcabra. cavata in vivo iaf- 
io . grande : fpaaioCa . antica . fpt> 
ventofa . coperta. MfcoM*. vafta . 
diru^m . 
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G uadagnare. aeqoHbr pecu- 
nia , o ricchezae con indurirla ^ 
e fatiche: tdtetfi sntbi di 9 gni oÌ- 
tra tofa , cht in modo f* 

seqnijh : L. lucrari, $. acqniftare. 
profittare . avanearfi y t ivaiuarv • 
far utile t frano, avanro. trarre 
utile, fratto, riportare, cavar vao- 
lagtìo. arricchire • rAfvnre. miglio- 
rarfi/ Ptrekè wmti migliortam noi 
qucfti tre foHi : N. 84. mieiere , 
raccorre. utiiiazarfi. 

Avft. due cotanti, agevolomie . 
fottilisenie . per vW lecite . eoa 
indufirU. con inganno, con fua fa- 
tica . hiéuRriofamente. molto.* be. 
ae * in modo afiai indufinofo.L in 
breve tempo, ingordamente, oltre 
il dovere, del fuo Aefticce: Mj*i. 
IV. j. 

* afTai bene coihii gaadagttoC la 
beffii. fi avviCavaiio che egli al fno. 
co giudicato farebbe . ficcome 
lai , che guadagnato r avea . 
guadagno, r acquilo, e la cofa 
acquithfcca . L. tmrrum . S. lucro . 
profitto . utile, utilità, frutto, 
^^taggio . avanso. rmolumenio . 

J afe iosa difft il Ùm). di iht fi pa- 
re . guadagneria. anicchimeato . 
acooiAameDto . v. utile fcjf. 

*fare- trarre^ riirarre , procac- 
ciar guadagni . andar dietro tiril- 
Ircito guadagnare, fervire al goa- 

dUfDO. 

A!gg. illecito: oocRo. glufto. vi- 
le . de ufurajo • fubito. fperaro . 
fraude. (ozio, abbomioevole* leg- 
tlero . 

guadare . paCare fiume da uni ri- 
m all* altra a a pià , o a cavallo 
•ftnta nave . L. vadart . S. guaacm> 
re , e fguaaaarc . paifare a guazso y 
• guado. 

Agg. dove II fiume b pib ballò . 
dove i minor la corrente, ardit» 
mente, felicemente. 

GUADO, vado; luogo nel fiume , 
dove pub pudàrfi leaca ave . L. v> 
dum . S. paffb. guaito. 

* feoprirr , trovate il guado del 
6ume per pafTarlo . tentare il giic* 
do , renrerr /’ animò d* aiatm . 

Agg. ftretio. libero, ficuro. a- 
prno : migliore^ pericolofo. dub* 
biofo. 

CUAJO, guai f. I. V. difgrczia: di- 
favventurt. 
f* z. V. UtORiro. 

GUAI A TE, a voi ec. locuaioft ifll- 
juccevote . L. va Héi <r. S. tta\ 
PfT re ec. trifio, mifero, cattìvet- 
» te { e attivello a te . trifto chi 

A liA . erclamaticif d» dol^ 
te . L* tu Miftrum . v. Oitfib . 


OUAIifCTA. r. gota. 

* guance riarfe per le motte la- 
crime. ruvide per ctefperzi . difie> 
fe. lacemi . rugofe, pilUJc, fimi* 
elianti r vermiglie rofe. 
GUANCIATA, gotau . v. cefbta. 
GUARDARE. $. 1. dirizzar la vifia 
verfo i* oRRPtto . L. impietri . S. 
mirare, rimirare, afiilarfi. affiiTar 
l'occhio, volger rocchio, volger 
lo (guardo . vnlgerfi. guatare, rif- 
guardare, e ragguardarc . porre, a- 
vcre, tener gli occhi ad una tofa^ 
t in una eefa . tien pur gli occhi 
com’ aquila in quel jSolv : Pttr. 
Canz,. 44. tener l^cKchro fopra una 
€*Ja. porre l'occhio addo(Ti>. portar 

J ilt occhi intenti in «in^ cefa, ver- 
ò una cofa . fare guardo ad una 
cofa ad una perfona • porger gl i 
occhi in... muover T occhio intor- 
no . Dant. laf. %. Nel fondo del 
mio cuor gli occhi tuoi porgi ; Pttr. 
o*^ervare . correre agli occhi una 
cofa M mt t Ni prima tffr agli oc- 
chi rorfero di cotioro , cht te. Bue* 
principi, tener fermi gli occhi a... 
in . . . aUuciare . adocchiare . gi- 
rar r occhio , lo fguardo , la vi- 
fia a . . . 

Aw. lungamente, attentamente . 
piCi avanti . filo / ben fìfo.* iuten- 
tamentt. mirrutamentc . a parte a 
parte . come funi da fera guardar 1' 
un l'aliro (otto nuova luna; D* 
laf. 14. cioi , affifairiofi con certo 
afono per di (cernere »* aguatando 
le ciglia • fpingendo oltre la vifia . 
ficcando gli occhi p^l'afpetto, pel 
volto ec. Dant, ivi. un oggetto; i 
in un oggetto* e verfo, inverfo un 
oggetto, con gli occhi pieni d*ik 
more , di fdegno cc. con ammira- 
zione , diletto , paura cc. e con non 
so che d’ ammirazione , di tacito 
diletto ; # non sò eoo che tacito 
diletto , con che paura . nel vifo 
frac, il vi(o di sue, t una pel vi- 
fo; e vifo d'intorno piacevot- 
meute le belle donne riguardate ec. 
Bt. Afoi. 1. alla sfuuita. ccmI dal 
di fuori . io alto, dencro per tut- 
to. atrorno.* t girando, volgendo 
gli occhi attorno , intorno inior- 
110 • da OMÌ tato, bieco, cortefe- 
mente. fi^meote. curictamanie . 
fotttilmentc. fagaccmente. riveren- 
remnue . partitatoeoie . amorofa- 
mentr. eoa occhio intento . colla 
coda dell'occhio , c/ad piii occulta- 
mente, che fia pofllbile. alquanto, 
pib volte . fori* occhio . 

$. ». cvfiadirt. L. ftrvam . S. te- 
irere ftretto • prendere guardia d* 
una cofa . avere a guardia una cu- 
fa. tener conto, tener in guardia, 
in ferbo • v. cuftodUe . 

* la onefta donna dae la fua ca- 
ftltà, come la vita, gnardare. 

$. ). mut. paff. prender cora di 
fi ! provveder cautamente» che ma- 
le noti ci avvenu , non ti forpren- 
da. L. eavert* S. cuftodìrfi. fiar fu 
1 * avvifo . Aar a guardia . prendere 
di sè guardia . aver riguardo di fa- 
rà ec. prender guardia.* « preciderfi 
goardia: Lartniipy che di ciò ninna 
guardia prendea ec. JVev. jj. Par (0 
quali affai htn cenohht , ti d/ve- 
nirt inaamorotu • fe guardia non 
fe ne prendelfe. aoc. Nov. pò. felli- 
* vare, fuggire, fiar all'erta. Guar- 
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date, chv voi ooit n*tbbUle tsU» 
in iicambio. 

Avv. canttmeat*. foUecJuAeii- 
re. diligentemente, con ogni faga- 
cità . Uviamente. di una ce/n, di 
me mali; Ella , chi di ciò non fi 

S uarJava ec. Nov. 17. Di una cofa 
a toro guardandoli , ivi puri . di 
nno; da uno . quanto, per quanto 
•' ha cara la vKa. non aenunga te* 
taceiuto il che / Guardandofi fets- 
pre non Marato s* accorgete della 
cagione ec. B. N, xy, modi di dirt 
tofeana affai vago. 

* Guardare in alcuno, porgli gli te» 
ehi addiffo per innamoramtnto. la- 
feia Rare quello too folenae guar- 
dar, che tu fai . 

GUARDIA. 5. 1. it guardare, nel fi- 
cnificatp del $. ». L. tufttdia . S- 
direfa. cufiodia. cura, v* difefa • 
cuAodia * 

9. »- perfona, ch« guarda. L. car- 
/•/. S. guardiano, v. cufiode: fen- 
lineila . 

* prender* guardia • ftara, mat- 
terfi, alla, in guardia, commciter 
la guardia, rinunrrea guardia, ef- 
fcrc ritenuto Torto buona guardia -r 
avere a guardia, in cujteiia. depi- 
lare in guardia . dare, lafciare ia 
gu.trdia. fqtlo ftretta> corieff , fol- 
Teou guardia • 

GUARDINGO. 9. ». che operando 
va circulpcito 9uaf> a mala cofa 
guardando^ e da mtltiffime guat» 
dandoli . L. tatttuj. S. circofpMCo. 
cautelato, rattennio. canto, ricro- 
fo. riguarderò, ritirato in sà fief- 
fo • prudente. afiÌNicito. confidera- 
to . pefaio. grave, oculato, favio- 
f^corto. fcaltro. fcaiirito. avvedu- 
to. fagice * giudiaiofo. riguardato» 
ri (erbato. 

Auv. fcropolofaniente . prudente- 
mente. a ragione, per tofpetto. al- 
quanto, per foverchiO timore, caii- 
celatarocuce . 

9. »• molefio. 

GUARDO . /guardi, l'atto, e H rno- 
do col quale fi guarda . X- a/piBut* 
S. fguardatura , e guardaiora • guar- 
damento ; e aggoardamento. A* fguar- 
dameuto, rilgMardatoeuto. vifla. a* 
fpMio. occhiata, veduta, adocchia- 
mento. fguardata. 

Agg* fiflb. attento » torvo , me- 
co, accigiiaio > accipigliato^, pe- 
nctrevoLe. coitefe • vago, toave • 
lufinghiero * veszofo* amabile *o- 
nefio . acuto • dunedo . gentile » 
furtivo, placido* farano. accorto - 
dolce . ... 

GUARI, etra. d$ piaoMÀ. molto - 
V. afai- 

GUARIMENTO. il reftiwire, o ri^- 
ceverc la faoità . !.. faaatto • S» 
guarigione . fauià • Calute . 

* condurre , venira , riufstrt il 
male a guartgioac > 

Agg. mirabile. Improvvifo. flu- 
racoloiò • defiderato . proccucato coi» 
rimedi afpri , piacevoli. 
GUARIRE. ^ 1. eu. raifeiuiire la fa- 
nicà . U fanari . S. curare . (aaa- 
ro. rifanare . rimetter io faaità • 
cooferire la CaniU» dar fanicà. far 
fàno. render le fora* > la faoità • 
render £ano • donar falote, 
tere in buon flato . uar Ot perico- 
lo, dalle fauci della *^rie* 

Ttre dà maÌJt*^> condotre a fatu- 
ta » 
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dif(imttr«. tornate ««DOMI» 
la .priaaa iaaiU • 

* .Uon v' Ha U diuìoa provvidea* 
.M.COO altro fiat» uQghte 

ilrlU morte (ogUtadovt « a bella { 
«iu ricondotto» feooa percb^ colla | 
jpemoria del voUro nule v inge- i 
paiate con ogni fiodio di rtadervi 
^rfuafo di noAta mortale fraiea* , 
ca : vi mettiate io guardia contro | 
:«M<vmoadatie lufiofbe, e vi rìmo> \ 
viale da i|uc' piaceri » cbe coti di H 
leeeteri ci .pedono vanir meno* 
Tornare» venire» ricoadttcfi alla 
jnarifiinn primiera. 

con rimedi ptaotvoU* uno 
di un male * in pochi d). ottima- 
nenie. bella cura fiacendo. agevoi* 
mente • con gran folUcìtudine» t 
con ITpefa. di «ji mn/e» di unapia- 
* sa ec. a tran* /Mgui . a pir ri>e- 
riofermo: raed col cavar- 
ci &ngne: facendolo ri potare ec. 
g. a. iMvr. ricoverare U faaitb • 
féittri . S. rimetterfi . rifanarfi , 
Icvarfi» Cuft faao • tornare in faoi** 
.là: ritornar ùno» e frefeo : pib ft' 
.Mo che mai * libetar/i da infcrmiù . 
riavere faoitl. migliorare, riferfi . 
Jlar bene dvt nul paflaio. riaverfi. 
rioMgiUrdire. campare di una cU' 
laitla . acquiflare faluic . rucqui* 
.Aare» riprender vigore» ibrxe . tor- 
nare al» nel buon fiato di prima • 
tornar le forze perdute ad emp « 
Alingtovcn'tre : rinforaare f. u 

Agtf. dopo lunga informità • do- 
po e^erc flato dato per finito» per 
difpefato. della fobbre: di ona fi- 
floU » e dalla febbre ec. miracolo- 
famente . in breve . preflamente • 
.infra un mefe ec. 

Simi!, come Albero novello a 
•.Prinuveu rinverde . Lume» che per 
■aancanca d'alimento languia» e fi 
rinforza» e viva mofirafua fiamma 
a) fommioifirare di nuovo alimen- 
to. Gelo» che fcrenandofi a poco 
.a .poco va feoprendo « e ricoveran- 
do le Tue bellocce . 

GUASTARE- lor la foMU» t |a 
.propoteione delie cofe . vìgere . 
S. fcoociare • corrompere . maga- 
.•nare. dltfore. t efare» abbattere . 
■Dumomeicere . feiparc . dil'ordinare 
aree, conciar male.tforiDare. difiipare. 
«lUnguere. fprgnere . eflirpare .«lUr- 
mintre . trasfigurate . fviiare . feo- 
jBittitre • demolife. fcooiporfe. di- 
firuggere . fconceriare. vìxiare. di* 
fortane * didocmaie . devafiare • de- 
folare . sfigurare . confumare « re* 
vefctare . portare in rovina . con- 
qoaPare , e feonqua^are . fovverte* 
Te • fcaflìnare . peggiorare eir. di* 
rompere . ditToIvcrc . fmagliare. 

Metsf. guafiare l'altrui fama» 
l'onoie colle calunnie, voi guafie* 
pctc i folti votiti » c i miei . deh 
non vogliate con al fotta macchia 
ciò che gioriofameote acquiflaio a» 
vete » guxflarc . ahi vitupero del 
uaflo Secolo» del corrotto Mon- 
do ! trovarono ogni cofo guafia » e 
capefirau . 

jf£g. a poco a poco- in un trat- 
to . in gran parte . al tutto . si 
che non rimane vsftigio . tal » che 
non può piò ticonofoerfi per quel 
^.orima . fierantame. peafando di 

rtforBi«r^ , 

GUASTO . u (Btliaic . L. vifittit. 
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S- Aifbltziwe . iliKnniainito . r- 
flirpaaione . damoliiione . devafla- 
«ione . fteeminio . rovina . eccidio . 
dtflacimcnio . difertamenao . v. di* 
folazione • 

* fecero attorno a Fifa gran gna* 
fto . rectre » dare » mettere » eb- 
bandonare » lafc-are U guaflo • 

GUASTO . adJ. §. i. che ha perdu- 
ta U forma » la proporzione . L. 
dt/hufhif . S. disfatto . diifoluto 
r. L. sformato» diflbrmato. feom- 
pollo . y. é futflgft forvMmdtns i 
fsftitip't^. f. a. V. putrido . 

GUAZzAkE. V. guardare. 

* GUAZZOSO . umido, bagnato. T 
guazcoli tempi del verno » gutzaofi 
prati . la guauofa terra di Manto- 
va per li Tuoi laghi . 

GUERNIMENTO . e gaamiraento . 
ornato di abiti» e dì arnefi. L. or* 
natut . S. ornamento, fregio, guer- 

* nitura . guemigione . fornitura » 
aJobbo . abbellimento* 

jfgfl. ricco . nobile . bello . fon- 
tuofo . a lifle vermiglie» c d’oro, 
a fiori. V. a abbellimento ; onu* 
fucato . 

GUERNUtE. # guarnire. $. t. for- 
nire che cbe fia per fortlficerlo . L. 
euMerVe. $. corrc^ae» fornire, mu- 
nire . V. fortifimre . 

a. fornire che che fii per or- 
«larlo . L. amare . S. fregiare, ad- 
omare . abbigliare . adobbare. af- 
fettare . acconciale . v. abbellire . 
orvare. 

^ * goemlre stia forteiaa di folda- 
tt » una vigna di fiepe . Ficcati i 
patì acuti fi guernifeoDO di fepxa 
di vìmini e di fpìoe. 

CUERNITO . guarnito • v. ornato. 

GUERRA. $. I. combattimento. L. 
yòcy/ttm» S. hatiagUa . cuflà . gìor- 
naia , focto d'arme . pitana . impu- 
gna » noma; v. ' il Dis;. Caitria. 
pag. 104. aflrotttamento d'cferciti 
nemici .conflitto. auuflameoto. af- 
fiilto . mifchia . 

4 irg’ fanguioofa . atroce . viva . 
accela : guerreggiaca . aperta » e pa- 
lefc . diebiarau . cmdele. dlfugoa- 
Ic . duna . oflioata . formidabile . 
l un ga . afpra . terrìbile • mortale . 
ptricoloCa . civile . v. battaglia. 

* ^ guerra danuofijffima . Non 
voglio qui annoverare quante città » 
qoanti regni» quante provincìe fie- 
no fiate aaticamente e ne* piò fre- 
fchi tempi per le guerre polW in if- 
coiapigUo» c con quali Arida e pian- 
ti degli afflitti popoli fieno fiate le 
crudeli armi vedute» non dirò af- 
fliggere» ma diicrtare» fiermtnare » 
ed al niente recare le mifere genti . 
Agevole mi farebbe in queflo pro- 
fondo pelago entrare , malagevole 
di quindi ufeire. 

provineU per la guerra dsuitegg^^’ 
la» deferitta coU' al legoria di perfo- 
ns ferita. Se allanoflra poveran pon 
cura » nò fuori nelle prode fue» nè 
per entro al Tuo fono troveraffì par- 
te alcuna che da quefla rabbìofi fie- 
r^noB Ca fiata o morfa » o fqaar- 
cinta; in tal guifa che fquallida . 
m^ra » ed informa divenuta, non 
ritien piò della prima fua vita nò 
forca , nò colore alcuno; che ami 
con potendo flar dritta» nè fapen- 
do giacere » coti fpeflb in quefia 
niioa cade • is quella » cbe oggi- 
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«at , fe la man deU*AIti 0 mo non 
r aiuta y poco certo le refia di (pì- 
rito e di vt^c; ma come vile c 
dirpreczata da chi difendere» emàa* 
tener la dovrebbe» ad ogni lupo , 
che in lei efamar fi voglia, rimanf 
in preda . 

La guerra diferta i paefi 
Diftruggemlori per le gnerre le biade 
raccolte» e te altre» che raccoglie- 
re fi doveaoo » ardendoli » ed ora 
gli armenti » e quando i lavoratori 
uccidendnfi» fi viene a tale» che 
nulla o poco per roflcntaacnto de- 
gli uomini ci rimane: e reftaddo 
fcnia cultura i pae^ , fensa i pof; 
frìfori le ville» e i diirattl edilizi 
firaza gli ufati loro abitatori » ogni 
«ofa in poco d'ora fi vede imbo- 
fchire : e quelle cafe» cbe prima c- 
rano degli taomini fianza» a poco a 
pveo fi tarmo di lupi» e d'orfi » e 
ad altre fiere ricetto . Laonde ere* 
fee vie maggiormente ogni giorno 
la rabbiofa ed infopportabii fame 
c con ìtqnallida faccia minacciando 
alla mezzana» e minuta geme » per 
ifienti e difagi lacrimevoli la ^on- 
fuma . Che però fi vede portar ne- 
gli occhi fcolptta e nel volto l'im- 
magine della morte» memre nuli* 
altro di vita fentono» che la fa- 
me. nafte» fi accende la guerra, il 
fuoco della guerra apprefo . fi ri- 
fcalda la guerra'» fi nutrica . fi muo- 
ve» fi ammorza il fuoco della guer- 
ra» fi fpegiic . la guerra ripofa. ta- 
re. cfTeie» vivere in guerra. 

$. a. contrtfio* L. Ut. S. dtfpa- 
me . controverfia . tenzone, lite, 
litigio, diflcrtnzt. ceniefa. difeor- 
dia . V. difparere : dìfcordia . 

GUERREGGI A RE.for gnerra . L. òe/- 
lare. S. pianare, combattere, aa- 
attflàrfi . edere» venir alle man! - 
attaccarli . far d' arnie, aflrontarfi . 

Aw. valorofamente . con arte • 
arditamente . limpaaente . dallo 
fpuntar del fole fino a notte foura. 
afpramente • con gran mortalità 
dall'nna parte e dall' altra, eoa 
vantaggio . cop forti nemici . pof- 
femi avverfar) accuf. una città ; B 
reoa dormendo tutt*ora, il fao «nj- 
tifealco guerreggiava Lucca ; P'ill.^» 
le guerre» la guerra della patria, 
di Dio, eioi per difendere la pa- 
tria» la religione, la fodc ee. 

GUERRIERE . e guerriero fefi. am- 
maefirato nell'arte della guerra . 
L. hfUator. S. combattente, com- 
battitore. foldato . civaliero. cam- 
pione. uom d'arme, uom di gucr^ 
ra . gucrrrggiante . 

Agg. forte . ardito . prode . va- 
loroio » bene ammaefirato . fran- 
co . invitto . intrepido . famnfo . 
nobile . feroce . terribile • crudo • 
armato di flniffime armi . v. a fol- 
dato . 

* molti uomini» tra quel, che 
vefion rami» fono di gloria de- 

r :ni » e d'immonal fama ; cbe ner 
oro valore fono ad ogni piò alto 
grado d' uomini eccellenti filiti . 
Guida, quegli* che feorge altrui al 
cammino» e tnofirt la via, che s* 
ha a fare. L. dullor . S. feorta. du- 
ce. conduttore» conducirore» e con- 
dottirre • lume. capo, guidatore, 
menatore . indirizzo Jofi. Salvie, 
dijt. ). 
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jigg, Mele . Cotra . che Ci tvtte 
le vie . eccort» . , . 

* dietro aUe gvide det difcreto 

Bc fi ritoroeroflo. neve fesse ve* 
U . e fense guide . ... 

GUIDARE, mofirare altrui aadaado 
avanti it camnÌDO. L* S. 

condurre, sitoart • iu le ftinda • 
fcortrre . fare fcorte« e far U fcor- 
te.' icortare . v. condurre. 

* faper guidare i Catti fuoi, «s 
Ibodaco ec. g^vtrnsrt « mfftggit- 

dìriitasiente . bene, fedcl- 
eucnte. per U migliore, per lapitl 
corta, ficuraincnie. pafibpaflb.i«r* 
fo innansi paffb. 

CUIDERDONARE. dar guiderdone, 
riguiderdonate. L. ^cere. 

S. preaatare. rimcritere. rinauera* 
re . ricomMofare , « compenfare . 
riRorare. dooare. dare in premio 9 
in luogo di riconorcenxa, di ricom* 
pettCì • cootraccambiarc • riconofce* 
re • ricambiare • dar coCa» che fi eoa* 
leccia al merito : £ f«e//e grét/t 
r$mditt* al Re. tki a tanta aano fi 
conCiceaoo ; N.91. tiai fi meritava 
li dono, ben campare. Si madom^ 
tia Samecfian ramava ^ tifa aecra 
ben cambiata ec* N. 80. 

Aw, a proporaione. giuftanca* 
te. fecondo T opere 9 i meriti, il* 
beramente . copiofamenie. a^ravi- 
gliofamente. cortefemente • alta- 
meote* generofamente . degna men- 
te . magnificamente C v. akhtndam» 
ttmtnti ) piii del merito * 

CUIDERTONE. mercede 9 che fi dh 
altrui in ricompenfa ,del foo bene 
operare, e de’ frrvigi fatti. L. 
fwrum t S. riftoro. mercede, rimu- 
nerasione. ricompenfa. rlcooofcea* 
sa. premio, contraccambio, coitv 
na . merito, pelma. retribuzione; 
tetribuimento . meritamento ; ri- 
merito • 

AÙ> dovuto» promefTo. fover* 
cbio. tenue, convenevole, nobile.* 
glorlofo; che è di glorti degno . 
meggior del merito. Icarfo. leggie- 
ro. alto, che rende care, lievi ec. 
le pafTate Citiche, di tanto « di 100. 
Uhi d'oro ic. a vita del rlcooofciu* 
IO col guiderdone. 

GUISA . modo; foggia. ▼. maniera 

1. r a. 

gustare, apprendere, e difecrne- 
re la gualith de' fapori per mezzo 
del gulto . L. guftau • & fentirc . 
faporzre , e aflaporare • • favorare . 
V. afTtggiire $. 1. 

GUSTO . 1. UBO de' fentimemi , 

per cui comprendonfi t fapori • L. 
gojh/f . S. fapore . appetito . 

Agg, fino . dilicato . guaito . 

* hian gn/lo nnivtrfnti • ^ efTendo 
la gran donna fina intenditrice d' 
ogni gentileera, e di tutte ir foui. 
fitezze podeditrice perfetta paicea 
la ddicatcssa del fuo aobiliCmo 
jpirico del fiore per dir coti, e dell' 
rdenza delle cote pib belle : avea 
in fomma un eoa) erudito raffinato 
cufto d' ogni leggiadra cofa ed una 
fcclta coti giudiziofa d'ogni pib 
eccellente anifizio , che ben fem* 
brava in lei ripofto fnfle lo fplen* 
dorè 9 il fiore del fenno . 

$. X. V. diletto: piacere. 

GUSTOSAMENTE . con guito/ con 

jiileUv . L. Jutmndt ; Juavittr . $. 
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ftporleamiate . v. diletttvolmente. 
GUSTOSO . guftevote : che ap^ie 
gnlto. L. gratns;fuavir. S. fapo- 
rito. buono . godevole. faporofo . 
foave. piacevole, e piacevole al li 
bocca y di grata aJ paiata . v. 
dilettevole . 
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I ATTANZA . giatUBta , mUlaste* 
ri a . V . vaato . 

JATTURA. giattitra, v. daooo; 
perdita. 
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Iddio, v. dìo. 

IDEA . f. I. modo della mente crea- 
ta Canicolarmente dell* umana ) 
da eda mente io fe fteCa fiHznato 
fimile alla forma , o ragioM dì una 
cofa .* pel guai OEiodo la mente ap- 
prende, e coBofee la medefime cok 
fa rapp^ratata, cari ta la difini- 
ftoy i in torta aparitta C dijftru da 
tahhimtia 0* tmtffnfn fbiìefophis 
tarpnfcnlarit eum fidai do^ati- 
kujy tr doOrinit Tbiotigieisj fpii- 
ga la dafinitjom toir rftmpìa , • 
Immagino di nn raggia di Inttpia- 
ghiv^a 9 il fnaltfi torvi in ttr- 
thioy a npproftntara ta tirtanfi- 
renea di torta tireala» Qnolta re- 
tonéità y formata dal raggia in fo 
fioffos è iJ moda fimi lo alia eircan- 
fortntA oc- 0 tali i il- modo forma- 
to dalla manto' oc. dot tko non oe- 
eotre far dir di più . L. idra >fpatiaf . 
S. formai ragione intelligibile, 
concetto, fpezie. immagine, ao- 
lioae L- fimilttudine* penfiero. 
percezione K L. imprtffione. 

Agg, chiara.* ofeura. dlfiinta . 
confuCa. femplice: innata, forma- 
ta a piacer della mente, cagiona- 
ta, rifvegllaia dall* udire, vedere 
ec. univerlale. fiugolare. propria . 
adeguata ; rappreMtante tutto 1* 
oggetto, manchevole, nuova, fpi- 
riiuale . pura . ecctllh • immate- 
riale . 

$. 1. Idea divina. Che h l*efea- 
za divina, io guanto rapprefenta le 
creature : v. S. Tom. par. i. fU4^. 
1$. c fi defioifoc ; forma fUbtle. in- 
tclligtbUe, e incommutabile delle 
cofe, che non fono ancora create, 
e però piincipio. e cagione efem- 
plare delle cofe da crearfi . S. for- 
ma , a gli altri ot $. 1. prototipo . 
efeaiplare. difegno. 

divina, eterna. puriCma . 

IDEAl^. dicefi di cofa immaginata, 
che non i, non puòeCere, almeno 
fecondo le leggi comuni , e l'ordi- 
ne delia natura. L. tommontitiut . 
S. fittizio; finto, immaginato: im- 
maginario . capricciofo . fostaflico . 
vano, commentizio. chimerico. in- 
fulfifirotc. comprefo fuio per fan- 
lafia . 

Agg. meramente . capricciofi- 
mratc . 
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identità' . ragione C concetta « 

idea ) afiratta, per cui due, o plh 
cofe rtpprefirnrate alla mente ama- 
}oao fhnza diftincione , n diverfith 
veruna: 0 dicafi ameba dalla ^0 
rapprafantotay Prafa in torà fiafi - 
L. identitss . S- medefimttà : me- 
dcfimezra • uniti totale . 

^gg. di natura : efetialale. tbr- 
male. reale. 

IDIOMA, linguaggio. idioma. $• 

g irlare «eme. parlamento, lingua, 
velia . dire. /g| 9 . fermone . 

Agg. poro, gentile, barbaro, af- 
pro . doro . dolce, vago della dol- 
cezza* Rrtoo. incognito, tofeo • 
latino ec. v. lingua. 
IDIOTAGGINE, v. ìgoofansa. 
IDIOTA. V. ignorante. 

IDOI ATRA. adorator d* Idoli . L. 

idolatra . v. gtmtila $. ). 
IDOLATRARE, adorare, e onoraft 
gl* Idoli . L. idola tolart . & riv^ 
rire . proflrarfi avanti , venerare, 
adorare fiilfi Dei . offerire ineenfi , 
vittime , facrifìz} a bugiarde deità • 
Avv. fuperfiiziofameotc * empia- 
mente. fkerilegameott. pazxaiMB- 
te . 

IDOLATRIA, colto d’ Idoli. L.>V«- 
Matria. S. fbperAisiofo culto, a- 
doraaioae di falfi Dei * empia rell- , 
■ione, empio rito, omaggio pro- 
sato al Demonio. pagineCmo. ges- 
tilefimo. idolacrameoto . 

Agg. rea. cieca, antica, nata do 
fmooerato affètto verfo le cofe a- 
mate. 

IDOLO. $.1. immzgioe di falfi Dei- 
1 .. idalmm . S. Demonio * Dio fitl- 
fo. fimulacro , nume, detti falfa, 
bugiarda . legni , pietre ìofeofate « 
fiatua. 

Agg. empio . Tordo . vano • ebe 
nulla pttò. nulla Intende, profono. 
muto, cieco, abbomtncvole . 

^ a. goalungue cofa nella guai* 
li ponga fmoderzio allctto , o s* ab- 
bia In foverchia venerazione. S. nu- 
me. cofa diletta, vita, cuore. ani- 
ma . bene, fperanza. 

Agg. amato . unico * caro • dol- 
ce. amorofo. 

idoneamente . con idonriil. L- 

idantt. S. attamente, accomodila* 
mente . acconciamente . difpofla- 
mente. adactamentc* proporziona- 
tamente. 

IDONEITÀ*, attitudine . v. abili- 
ti * 

IDONEO, atto . L. idanttts. S.fuffi*- 
cientc . V. abile. 


Ignaro, r. L. v. ignorante. 

IGNAVIA . ttepiditi, freddezza nell* 
operare. L. ignavia . S. pigrezza * 
lentezza • v. dappocaggine . acci- 
dia . 

IGNOBILE, contrario di nobile, a#- 
giunta d'uoma . L. ignobìUs . 5- 
meccaaico* di nazione umile, infi- 
ma, affiu umile, ofeoro. uom del 
volgo, plebeo, fconclciuto. vile, 
abbietto, di piccolo, di poco, di 
baffo affare . di condizione bafa , 
leggiera . di baffi mano. priv>o> • 

IGNOBILI A', contrario oobil- 
U. L. ignebiUtaf. S, 
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fcclA . «bbieiton** flato ) bat!one« 
coadixiooc umile » plebea, popc^ 
leua . 

IGNOMINIA . vituperio. L. 
minia . S. nota » difooore . infa- 
mia . fcorno * vmMBt . obbro- 
brio • nuccbla. v. aiinaore- inib- 
nta . 

* $I cocente Igaottiwia cotanto 
Mve cordoilìo porfe a' coofiiuaci 
di Lei > cd agli altri attenenti , 
che ^ dimiouìme alla dolente 
doDM il rodere « le velarono coti 
dicevole copricara U volto : e fo- 
fpirando per via e piangendo > le 
tennero mefta e Ucrrmevole cotn- 
pignia . Stavafi efla pertanto alla 
comnn villa di tneti coti dolente c 
confUfa , e tmdtu ancor da fofpi- 
t 1 , e dalle lacrime degli abifottici 
confiomi .... 

SCNOMINIOSAMENTE. coniiao- 
Minie * L. igaamini^ft • v. oobro- 
Vrkrfamente . 

IGNOMINIOSO, f 1. notato dM- 
goAmioia: aggiuma di parfena. L. 
»gm»mimi»fms . S. vUnperofo. difo- 
Borato. infime . di mal vivere • 
fvtfnognito. didàmato. 

Aif9, notoriamente 9 pubblica- 
■rnnte. 

a. Agginnto di opeaeio- 
ae» Boene ec. 1 . yrthro/uf . S. ver- 
eognofo. difonorevole . vituperevo- 
le. Mafimrvole. dMnfiimia. v. ver- 
cognofo aid. 

IGNORANTE, privo di fapere . L. 
idiota - S. Ignaro, idiota, non let- 
terato t illiterato . indotto . impe- 
rito. rozzo . femplicc. inefperto • 
zotico . cieco . felva|gio di tma co- 
fa: Deere ^vtgatono 1. indìfclpli- 
aaco. nefclo. v. L. che faa la men- 
te oiruftm di tenebre . intenebra- 
to ^ e intenebrilo > v. Dit‘on. Ca- 
ter. pag. IC9. grofo d* intendimen- 
to > c femnlicemente voi'b • maie- 
rl^e . innpiente i'. C. che non sa 
l'Abbiccì, nefeiente. volgare. ^or. 
ttadi , digiuno di tale fclenaa, pe- 
rizia , cognizione ec. digiuno d'o- 
gni perizia fcotallica 7 Segn. Pr. zi. 


come par' or venuto al mon- 
do •'Hcl tutto, nella cut rozza meu- 
te per mine ammatflramenti alcu- 
na impresone di fapere, di dottri- 
na ec. pub entrare, k potuto entra- 
re . di una cofa . 

ignorantemente, con Igeo- 

ranza • L. ««perire . S. impruden- 
temente. fconfigUatamente . frnra 
avvertire', (ancre . fenza giudizio « 
ciccameote» fciocgtinente . al bufO. 
Incautamente • 

IGNORANE, mancanza di fapere. 
ignofantio . S. iinpertaia. roz- 
aezza . groffecza • errore . cecità • 
Idiotaggine, ofeurità di «mre. ìn- 
fiptenra V- L. feempìaMìne . neb- 
bia . velo . notte. tenere, buio . 
ignoranttgghie . ~ 

* Noi per fallo del comun no- 
llro padre ravvolti ftamo tra fzlte 
tenebre di mortale igoorania: e pe- 
rò confeflar dobbiamo che non può 
il noftro debole ed ottofo intendi- 
mento peneirare n* fegreti della 
vMnte divina. 

^le tenebre dell' igooruca , 
dall i>r.-uTo velo de!l‘ Ignoranza . 
■lente, io*«'t«no yflyfuio , Ingom- 
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brato. Involto, ravvelte, occupa- 
to. trarre altrui d'ignoranza, leva- 
ta > la nc^ia deli'fgnortaaa, che 
teneva intenebrata la mente* 

^gg- fomma. eterna, non ifeu- 
fabtle . dannofa « reo . ciKa . folle • 
voluta . Holida . degna dì comMi- 
mento, facile a vincere, imponbi- 
le a toglierà . della iene . del fot- 
to Itgrimevole . craffa . fupina • af- 
ferrata : che non ifenfa . 

IGNORAUE. non fapere. L. igna^ 
fort . S. tCer tgntado , privo di ov 
goizione. etfer occulta nnacofaa 
me. non cooofeere* edere., tro- 
vatfi* Ram al buio di una cofa/ 
olio feuro . eder addietro colle «n- 
re««r«cW , con ia JUoftfia et- eCer 
^giono di una coti. 

Agg. fino 1 primi principi* le 
«ofe da tutti fapnte* v. agg- a I- 
gnoranza* 

IGNOTO . BOB noto. L. igmtmt % 
S. fconofcittio . in niente faputo . 
ignoralo* incognito* ilrantero .«oa 
più veduto , provato , drntrto . nuo- 
vo . iflcoDOlciuto ; votty tbt non 
r' ha da tener per «en vago e men 
m<fita dice il ìbifetlli ner vetakol- 
afta V. ignota . 

IGNUDO, nudo: goegli , che non 
ha attorno vcflimenti. L. «in^z • 
S difveflico, e fvefiito • fagliato, 
privo di vedi . feoperto • ignudo 
«ere» 

Agg- adatto, n dorfb ce/eg. tut- 
to dalla cintura, dal petto io fu; 
era Pietro dalla cintura in fu tuuo 
nudo : Nev* 47. nato . 
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I LARITÀ', allegria. E. hilaritat- 
S. contentezza • v. allegrcrza . 
ILLANGUIDIRE . divenir bngui- 
do . L. langv^feere- S. irdebolirfi, 
e indeboiire. fctniar dì forze* v. 
affievolire 5- 1- 

ILLECITAMENTE, non lecitamen- 
te . L. iilicite » S. male . contro 
ragione, contro dovere, contro giu- 
llizia . inconvenicotemente . ftcn- 
vtoevoimeote . indovutainente. cat- 
tivamente . ingiuRamciite, non fro- 
za renderà reo di colpa, contro le 
leggi . iniquamente: reamente. 
ILLECITO, add. che rnn lice. L. 
illiciutt - S. iniquo . ingiuRo. reo. 
malvagio, difdicevole. fconvencvo- 
1e . che non è conceduto per leggi. 
dtRcrrio. 

Illecito, fefi. cofa non lecita. L.im> 
fai - S. male, peccato* malvagità, 
colpa . y» peccato. 

ILLEGITTIMO, non legittimo f* i. 
detto de' figliuoli . L. illegitimuf ^ 
dkono i Ll. S. naturate C figlio di 
perfona fciolte amhtdtie del mairi- 
monioy o libere ^ fpurio. baflardo. 
mulo* di padre inccno. bozzo, p«- 
fola prevent/tle tifata da l^ante - 
Agg- infame per determinazione 
della legge incajnce di fuccederc , 
di clTcr erede del padre, immerite- 
vole colpa altrui d* onori , gra- 
di , dignità i indino di portar il 
nome, l'arme della famìglia pater- 
na , del cafato paterno . per lo più 
di reo talento , di perverta locltna- 
lione* 
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$- X. non finctfo* varo, poro » 
V. falfo add, €. 1. 

ILLESO, non Ufo . non offèfo* L* 
iltafuj^ S- libero, franco, immu- 
ne. fenza odèfa, U6one. intatte . 
efentt da ogni malo tc- 
Avtf- In tutto • per miracolo ■ 
ptr gran ventuca* contro ali'rfpet- 
tazione. 

ILLIBATEZZA, aftratto d'aiibato* 
!.. imtaernptio ; moogritoi * S. tnie- 
rtzia * Incormelonc . purma . mon- 
dizia . V. purità $. 1. 

ILLIBATO, eion tocco zi , che al^a 

r rduto , o fiaguafto. L* iìlioattis* 
intero, intatto, incorrotto, pu- 
ro* mondo, inviolato. Bneeto . 
non tocco . tramacolaio* vergiat * 
JncoB timi nato . 

Aag- d'ognì parte* 

ILLU^RE. §-t. dileggiare, v. bef- 
fare . 

4 . a* V. deludere ' tngairaare . 
illimitato. <he non ha limiti * 
L. iwterminatui . 5 . fenza termine: 
interminato, infinite * 
ILLUMINARE, dar l«me* 1 . tV/n- 
mimare- S. recar chiarezze, appor- 
tar lucCi fplendore. render Inmc • 
«Uufirare. accendere, fpa^er Diol 
raggi fopra, intorno r cacciar le te- 
neva • far chiaro, dare, iar luce • 
ichiarare. agaiornare. allunga, re- 
car giorno. Renebrtre, D,'Pytgat, 
aa* 

Aw. d* Improvvifo » in un Cubi- 
to . intorno l'aere ec. e ìnTorno 
intorno, pienamente , di chiara lu- 
ce empiendo . con difofata, nuova 
chiaretza. , 

* Ci ha Iddio per manier^ rolla 
divina fua luce l'occhio dell intel- 
letto illuminato , che dove^ mima 
il tenevamo ancor chiufo a detta- 
tnì dell' evangeliche maffimc, il te- 
gnamo al preffnie aperto e levato 
« faggi conforti di guaZunqueaFcn- 
nata perfona. ^ , 

Iddio illumini della {ha luce 11 
noRro intelletto. 

ILLUMINAZIONE, tecamento di 
luce. L. i/lnminatio - S. illumma- 
menco. Cpargicnento , diRondimcnto 
di luce, di fplendore. illuRraanH 
ne . illuRrameoto • IvRro * allumi- 
naeione . ... 

Agg- chiara, amabile, vive. 
ILLUSIONE . rapprefentamenlo In- 
gannevole. L- iìlt/fio • S. inganno, 
apparizione falfa, bugiarda nUzio- 
ne . apparcnia, fanufma. 

Agg- v.iiia • Gmile al vero . fan- 
taRica. Rrana. v- fantafma* 
ILLUSTRARE. i. dar luflro « 

fplendore , chiarezza. L. iflt^aro» 
S- fofpigncre in chiara luce . Boct- 
Ncv. 41. empiere, ornar di luce . 
V. ìMurrinarc . 

f. z. rendere llluflre, noto, rino- 
mato, celebre. L. Ulofhare. S. ac- 
creditare . lare chiaro . feenalare • 
glorificare, celebrare, dar rama* v* 
laDdare * 


J. i- neot- p^- farli RIuRih : ac- 
creditarii. v. mnaUre f. a- 
illustrazione, b- I. iMlltiRra- 


re . L. «V/iì^a/fe • v. illuminaalo- 

$. z. dUVelacnento . V. dichiara- 
zione. , 

ILIUSTRE. 5. I. famofo. L. ilUi- 

flit- S. chiaro, celebre, rinema- 

10 . 
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to . oflor«to . ifl/igne * di gnn no* 
me . cooofdnto <U p«r tutto , aobi- 
le. inclito. V. £nnofo . 

9 ^ eccelfe impreTe .• per 
molte ricchezM. v. £taofe 7 ^ v. 
ftutilf ^ X. 
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I MBALDANZIRE, prender bildia* 
u . L. gmimsm wwHtrt . S. tlctr 
U frocue. rixzar It creBj. htù er* 
dito, ardire, piglitr ciiore, ardi- 
mento. divenir audace . v. ardire 
Virko. 

fMBANDIGIOKE. vivasda imfaaa- 
dita. V. vivanda. 

imbarazzare, intriitre. L. 

’iréejTi» S. impacciare, inbrof Ila- 
re, irapaniarv . implicare, ingom- 
brare. avviloppare ■ acttavrrfarfi « 
un Jtftgn^ re. ìmbrigare . confon- 
dere. (orbare OD A(to, na impre- 
fa, eRorbare^ a difturbare. opporli, 
impninare il pnffcy il verro. Cnf* 
Som. 5. intralciare, impiitliare. in- 
trefcare . difficuitare nns t^fa #r. 
eoatraRare ad una ffa, contraddi- 
re. imbarrare) e aborrire, fwa^ 
porre abarra . chiudere il pàffé» n* 
tenere . vietare . 

Aw, V. agg. a imharatK»^ im- 
pedire . 

IMBARAZZO, impedimento* X-. A»- 
ptdimantmm » $. intrico. iotoppO) 
• rintoppo. opponetene . rifeontro. 
riregno, nggnippo . briga, noja . 
moleiWa. impaccio, nodo, oftaco- 
k>. viluppo* ftflidio * dificulth • 
eflTeia . ratteuimeoto . malagevole : 
arduo fturbO) e difturba. im- 
piglio. fpineto; Icccrtto : falreto ; 
ginepraio * abarra. traverfo/^. im- 
orogHo. cootrafto. cootraddieione. 
fcoglio . 

Agg. difficHe. grave, duvn. im- 
portuno, forte . infuperabtie . Ara- 
no. poRo incontro) a traverfo . 
improvvtfo. non prevveduio. leg- 
giero. nuovo, occulto. 
IMBASTARDIRE, allootanarfi con 
peggioramento dal fao proprio eAc- 
re. L degenererà. S. tralignare . 

V. dimorare . 

IMBATTbRE. nenr. pejT avvenirli ) 
rifcontrarfì con uno a calo • v. ab- 
battere 5. s. 

IF^BEIXE . non atto alta guerra . 
L. tmhlUa . S* timido . di poco 
cuore . debile, vile, di poche for- 
se. debil di cuore ) d* ardire, co- 
dardo * 

Agg^ per condizione del feifo . 
per natura . per colpa dell* eù gra- 
ve . 

TMBEt-LTRE. v. abbellire. 
IMBESTIALIRE . entrar in furia , 
in collera grande., qual beRla. L. 
•jftrtfctrt • dìffe Ammian. 18. v. 
adirare . 

IMBEVERE. fMertro , # antro paffi^ 
V0, attrarre umore . L. hn^i . S. 
fuggere . fucciare. bevere • tirare a 
ft . adorberr. empierli. impragDarli. 
inzupparli • infìnuarfi , penetrare 1* 
timore in una cofa . inebbriarfi . in- 
vafarli una cofa nell* intimo . 

Agg» a poco a poco . preRo . a 
^ un tratto, tutto, altamente. 
imbevuto 5. !• idd, da imbeve- 
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re, die ha fucciato umore. L. /ip- 
hutnf . S. pregno / impregnato . 
inzuppato, isebbritto. ucollo d* 
umor» . 

Agg. tutto fino alle parti pih in- 
time. 

$. a. Che ha conceputo altamen- 
te tra opinione , un feotimenco , 
onde è dificile, che fe ne diAol. 
pa. L. apiniono aliena . S. 

imprtRionato . perfuafo . che ha im- 
pcpa nell'animo opinione, im- 
merfo, invafato in un Tuo parere , 
la una fua firentfia. pjflìonato , ap- 
paffiomto verfo un fuo parere, che 
non fi sa , non fi può diferedere ; 
partire dal parere , dal fentimen- 
to conceputo , impreCo nel cuore 

IMBIANCARE, fir bianco . L. de- 
aliar». S. inalbare . inargentare . 
bianchire. 

Agg . iotefameute. fnpcrfisialroeB- 
te . al di fuori . 

IMBIZZARRIRE, fieramente addi- 
rarfi . L. indtgnari . v. adirare . 

IMBOSCAMENTO, agguato. L./o- 
fidia. S. imbofcaca. ii^dia. ingan- 
no. V. asruato. 

Imbosca Kt. mmt. § wm.pajjr, no- 
Iconderfi per offendere il nemico 
con inganno , e vantaggio . L. M; 1 - 
diari . S. fare aggotto . porti io ag- 
guato, iofidiare. Rare alla macchia, 
metterfi alla poRa. 

^g* a guifa di fiera , che caccia- 
ta Il rimbofea . v. a agguato* 

IMBOSCATA . imbofearaento • w. ag- 
guato . 

Imbrattare, metter fu che che 

fia fporcìzia , e lordura . L. dttttr- 
pari. S. contaminare, foazare ; in- 
fozszare . lordare . laidire . brutta- 
re. imbrodolare, intrìdire. mac- 
chiare* goaRare. deturpare • V. brut- 
tare. 

1 MBR 1 ACARE. f. x. nearr. e mnt. 
paff. inebbriarfi* L. inaktiari . S* 
empierli di vino : avvinazaarfi . per- 
dere H Cenno per bere fovtrchio • 
cuocerli . caricarli di vino * 

dandofi in (U1 bere, atlar- 
gandofi nei bere . per le taverne . 
air odore di vino fumofo • di vi- 
no di più ragioni , forti. 

1. att. render ebbrio. S. ineb- 
briare . levar di fesno il vino ma 
ac. 

IMBRTACHEZZA « labriacatuca. v. 
nhbriachezza • 

IMBRIACO. ubbriaco, v. ebbro* 

IMBROGLIARE ; da aragtio vaca ve- 
.^ccrcamrnto di poAi, gra- 
di , ulficj nella republlca. eatì det. 
to a patitanm amulathna , 
rromm impticationay tagatanm ^a- 
pArV , ac trieif : Ptrrar. Orig. hit. 
XfKf Brolo, j^u/ avviluppare, intri- 
gare . V. mwiluppara • 

IMBROGLIO, intrigo. L. intrica^ 
tio. S. viluppo, raggruppo, v. av- 
viluppamento. 

IMBRUNIRE . imbrunare, v. anne- 
rare. 

* la fera, rarit, la nelle , ilvi- 
fo, le carni , l'uva imbrunifeono . 

IMITARE, fare a fomìglianza. L. 
imitari • S. feguire ftmplieamcntt , 
f feguire 1* efcmoio altrui . far co- 
me altri : fare ad efempio di . * 
rai^refencare , efprimere i modi ^ $ 
g^fii , /• parala ac, eitrui • andar fu 
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1* orme d'altri, andar dietro, op- 
piare, ricopiare ad una cola, con- 
traffare. ralTomigliarli Rudiofamea- 
te ^ una nallc parola , ne* gafliat* 
farS feguace, imiutore. fare il fi- 
imie, altrettale C v. fimilmanta ) 
prender norma, efempio . ritrarre 
un altro, riguardar operando adaj- 
tri come ad efemplare . non devia- 
re da una in aparandaae, non ufcjr 
del cammino tenuto da ... « Ar- 
guire le pedate ; andar dietro alle 
pedate . v. raÀmbrart • v. tCtm,- 
piare . 

, tome pittore , che eoo efenì- 
pio dipinga, m affai oofe . 

IMITAZIONE . V imitare . L. /»/- 
tatto. S. erpreffioae,rapprefejtuzio- 
■e desmodi , dtiropnoy dal* 

lo fitta ac, altrui . Audio, diligeiv- 
ax di raffbmigUarfi altrui inpèr/4»- 
doy oparando ac, imoiagine, ritrat- 
to dell* altrui apcrara ac, enuU- 
aionc/ eforco in farli Umile, umao- 
de . 

Agg, Rudiofa. diligente, afetta- 
ta . efpreffa . 

IMITATORE . che imita . I.. imi" 
fatar, S. CMtraffàcitore. rappreCn- 
iMore degli altrui tmodi ac. copta • 
ritratto . Imnugine . emulatore • 
Agg. fedele, diligente. 

IMMACULATO • fenza macula * L* 
intagar , S. inutto. incontamina- 
to . puro, intero, buono, iimocen- 
te « candido . v. illibato . puro • 
Aw. fiagoiarmeote • d'ogni par- 
te. appieno. 

immaginare, att, a uaut, paffi 
$. 1. figurarli nella mente qualae 
concetto. L. imaginari, a. figu- 
rare .* alfignrarfi . afHiggerfi nella 
mente, penfare. concepire, formar 
idea, penficro. dipingere aell'anU 
mo. venire avanti una cola il prn- 
fiero. metter innanzi una cola ai 
lino, Agutxpttdol'ti^rgma^'ivea" 
ne prellimente avanti ^ne/Ze , cita 
dùr davafftt N. dlvifare feco; di- 
vifarfi.* divifare. entrar nel cago a 
me, rhe ec. 

Avu. acutameau. fubitameiite . 
forte, cioè iotenfamentt. vivamen- 
te fantaRìcapdo. talmente, che già 
vede, feoie ciò, che immagina- 
feco .* Marchi molta enfia dìusfiata ^ 
feco immaginò ec. /V01;. al. a fuo 
capriccio, piacere, a, agg. a imaa- 
ginaiione « 

$. 1. far concetto, gitditiOi che 
una Mfa fia, o non fia . L. opina- 
ri: fudicara , S. penfare. giudica- 
re. creder reco, perfuaderfi . Rima- 
re, e Rimarli, crederli . av vifarfi • 
dlvifare. aver luogo in me un' opf- 
niona ec. prefumere %fiuhitamamn 
prelunfe la Raiaa efifiara fiata im- 

f annata . Bocc. N. av v. credere 
. a. Rimare $. i. 

Agg. una ceda cafio g. ciò » che é 
feto . 

IMMAGINARIO, immagloato . d 
immaetna>:ione. v. ideale: 
IMMAGINAZIONE. lo Inuna- 
gtnare. L. imagiaatto , S. fiotafia* 
penfiero. concetto, imnugioamea- 
to . V. idea . 

Agg. fiffa* alta . vana « capriccio- 
fa . lunga, nuova. Rrana. rallace • 
fàniaRica . bìaaarra , sì viva 
chiara , che appeoa conofeor'®*^ 
megUo U cofa, non 
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cenoTcrre ff fi cof(l! 

oc^hi propO II tocci^c colle au* 
ai t^c. 

>• pofc'nTe deir«nimif per cui 
fi «Pi>r<nd4inii le enfe fingoUri , r 
nuit'fiali. L. imagiitsiivajditonoi* 
, /€itoÌ 9 . S. fant-^iu • foru y viriù dell' 
anima, tabo^ cafrice di immagini 
firane . rappreienittrtce deUe cofe 
efiofe , tento de* fenfit 
Si0e(h . tfimaiiva. 

^gg- ^irce. debile, viva • laa* 
gur-ia. rilve^liatrice di a^itt nuo- 
vi . di nuove opinioni, che dona 
fuAfienca i coic llravagantiffime . 

* Immagtnjxjon* fijfé in ifpa^ 
vtmewdi oggetti ns V fanno» Co* 
aian^ue a' addormenta ’l corpo , 
corre ranimo e rient^'a fubiiamen* 
le Bc'fuo> dolori; e con immagina- 
lioni panrofet e con più nuove gutfe 
d'angutlie tiene i fentimeml (go- 
■leotati infidiofamente e iriboUti .* 
«ade o fi turba il fonnO) e rom* 

• prfi appena lacominc ato, o fe pu- 
re il corpo fiacco e fievole « ficco- 
me di quello bifognofo, lo ritiene* 
forpira rafnìtio cuore fognando : 
tremano gli (piriti folleciti ; t*aa« 
■ofeiofa anima duotfi : piaagono i 
dolenti occhi avvetri a non m«a 
dormendo* che vegliando la itnma- 
glnaaioo fiera c trilla teguire. Coel 
a miferi amati euanri tòno i loro 
•ioroi ptb amari* tanto le notti 
vengono piò dogliofe ; ed in effe 
per avventura tante lacrime verta- 
no, quanti hanno il giorno ritpar- 
miato for pili . 

de//* tmm^ijoén^iont . 

Longino per comporre in tftll fu- 
Mime* di per ricordo il recarli all* 
Smnuginaarone d* eCcre al corpetto 
d Omero c di Demofienc: dctcioc- 
chò tocchi da rifpetto * e da rtve- 
reoaimle (pavento lor raffinati 
giadiij* non orcrern di fidare alla 

r ana fencimeotoo parola* che non 
coo&ccia al lor fintffimo cjfio. 
IMMAGINE, figura di rilievo* o 
dipinta . per fma/ntofMO ce/a * 
eòe ra^ejmn mn* atera. L» <ma- 
go • & figara. ritratto, afpetto . 
volto ; imago ò'. P» fembiante ; ef- 
figie . raffigaramento . rapprefenta- 
mesto. rapprefentaaione ; rappre- 
fiaotana . raCembranaa; ralfembra- 
menco. fembìaiixa. impronta . ype- 
gH . forma . 

4 gg» vera, ai luturai* . colori- 
ta. ben dipinta, viva, propria, 
natica, bella, devota . roterà • ef- 
prefa • rapivefnuevote . t) ai vivo 
dipinta* (colpita che ti pare d* udir- 
la parlare : (a dire alT occhio il * 
parla i v. tk Par. io. cui non nun- 
«a il parlare: fe credi all* occhio . 
in di ridente* di lagrimcvolc; 

« di iaprime atteggiata * e di dolo 
W f àejfk ty» Pnrg, io. che fa na- 
(care a chi la vede vero dolere del . 
non vero dolere. D. Pttrg. io. 
IMMANTENEMTE . in un tratto . 
1- raprirte . S. fubìramente . di pre^ 
(ente, (ubito. di fabito. inun vol- 
ger d* occhio, in cnen * che occhio 
non gira . in un iftame . in un mo- 
mento . prettamente • di repente . 
d improvvifo. rotto. aU*improv- 
meontaoente. v. prettamen- 
te : fahtt*H%niit^ , 

JlfiMATERlAiJC . c]r non ha ma- 
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fvHa- 1- akffoa materia» 8. M«or- 
pofvo. (^rituale . incorporale. 

jigg. fecondo i* tffétua * per fua 
namra- 

IMMATURO, non maturo, v. acer- 
bo . 

IMMATURAMENTE . v. acerba- 
mente $. a. 

IMMEDIATAMENTE t fenza mer- 
so . L. immediate ; Gel, hk. lo. r. 
11. S. V. (ubitamente- 
IMMENSITÀ', ajhatte tfemmenfe . 
L immenfitas. S. ampiezza • aattì- 
t)tinfiutta< fterminaiezaa . grandez- 
za fenaa termine* fenza mifura * 
che non ha confini* limiti, finifu- 
ratezza . 

■'fgg. Irwontprenfihiie. vattrTima. 
IMMENSO, di rmifu'ar.% grandezza. 
L. immenfmt . S. grande aggiun» 
gendovi y o altra mifura, oltre ogni 
termine . incircnfcrttto . ftermìnato* 
fmifurato. (opraggrande . ecceffivo. 
iiior di modo grande . che paCa 
gni Innice . che non ò rittretto fra 
confini, che fe ia fa folo compren- 
de * mifara ; O. Par. 19. 

^vo. V. egg. a immetifich . 
immergere . S‘ t. cacciar chec- 
cheffia entro corpo liquido. L. /ae- 
mergere. v. attutare. 

nette. gap. per fimit. metterfi 
in un affare* in uno Audio ec. con 
molta applicazione* e inten'a vo- 
lontà . L fife dare . S. v. ingolfa- 
re . applicare . $. 1. 

IMMENSO, da immergere nel ft- 
gntf. ael $. 1. v. applicato ; occu- 
pato ; aderto. 

IMMERITEVOLE > che non meri- 
ta . V. indegno . 

IMMINENTE, che foprafti. L. tm» 
mi meni . S. foprattaate. vicino, che 
ftà per ventre.* per tccaicrc. fo- 
pravvegnenie . argenta * T, Dav. 
Ar. ^ già già venturo • 

Atre, ev'dentcmente . certamen- 
te. inrviubilmeaie. d'ora lo ora. 
IMMOBILE. imiDoto; fenza moto. 

L. immukilit , v. fermo. 
IMMOBILITA', attratto d’immobi- 
le. L. immehilitat . S. ttabilìcà , 
fermezza . laidezza . v. quiete ^ l. 
IMMOBILMENTE . con imnvibili- 
tà . L. rmrnohilitrr . S. v. fermo. 
IMMODERATAMENTE. fenza nw 
drririone. L. imreoderate . S. fmo- 
deratamente. Imodatamente . ttrab- 
boccbcvolmente . ttemperatamente . 
fenaa modo.renza termine . ftior di re- 
gola . di mifura . v. eccedentemente . 
IMMODERA rO. v, fmoderato . 
IMMODESTIA . vizio contro alla 
modettia. cenfipe in ttna sfacciata 
arditexxa in dtre 0 fare in prefen- 
za d* altri cefo difende . L. rmmo- 
àefUa.%, licenza .a&cciatecaa . sCic- 
ciaiaggine. imprudenaa. fvcrgofua- 
maa . v. difonetth . 

Agji. aoiaciffima. incivile, sfron- 
tata. che nnlla ha di roCore. sfre- 
nata . 

IMMODESTO, che opera* o parla 
eoo immodettia . L. èmmod^tn • 
S. aCicclaco. vttontato. impuden- 
te. fver^itato. v. tfacclito: di- 
fonefto. 

IMMOLARE, r. E. v. focrificare . 
IMMONDIZIA, bruttura. L. /ai- 
mmnditia. v. bruttezza $. a. 
IMMONDO. $. |. bruttato* L. /«•- 
mttnditsr S* bratto, (acido, mac- 
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dilato, taibrattito. Itrtrllb. impo» 
ro. lordo, fotao. (chifofo. (porco, 
guatto. V. brurro $• i. 

^ metaf. Ikqiuio di vizio : e 
fpecialmente d* impudictaia • v. di- 
fonetto . 

immortale «. non fottopotto alla 
morte. L. immertalis . S. eterno . 
fempitemo . incorniitibile . perpe- 
tuo. 

per divino favore . la Dio 
mercè, per condizion di nztitra . 
per affittenza divina . non efbndo* 
vi * non avendo contrano« che va* 
glia a dittruegrrlp . 
IMMORTALITÀ' . attrito d' im- 
morule . L. imm 9 'talitjs . S. eter- 
nità di vita, efenztone da mone « 
penxrtuo vivere, fempiterna vita. 

' rmmertalitd di letterato . Per 
te dotte fue opere vive mai Tempre 
ne'i^iti degli uomini * e nella me- 
moria de* potterj * aélta lunghezza 
de' fecoli avvenire * ad onta « ver- 
dina del tempo divoratore . fin- 
che in onore e in predio (aran le 
lettere* durerà invitto il (uo nome 
a grande ornamento della patria 
fna* la quale egli illuttrerà iumi- 
nofo Tempre ed imnaorule . 
IMMORTALMET^É • fenaa mori- 
re. V. eternamente. 

IMMUNE. P'oce Latina, v. efente • 
IMMUNITÀ' . V. efenzione . 
IMMUTABILE, che in nulla guifa 
fi muta* n^ puòniurarfi* < diceftì'»* 
deli* effere * che degli apitti . L 
immutaifilif . S. immr>bile net fuo 
tfftxty HO* fitai prepoftti . invaria- 
bile. non fottopotto a vicende « a 
cambiamenti, fempre Io ttefTo. fer- 
mo* coftmtc nello finte di ^imay 
net proprio offro y nei propria pare- 
re. inalterabile, impermutabile. 
IncommutAbiIe. fifTo. duro, perma- 
nente . (he è ora come fu mai. 

Agg. per tutta 1* eternità . coltan- 
temente . ottinaumentc . cont/a qual 
fiafi sforao. 

IMMUTABILITÀ*, efiere ineniata- 
bite. L. imntmaiHthas . $. in va- 
riabilità. efenzione la’camSiamen- 
ti. fermezza, ttabilua . faldezza . 
permanenza; perfeveranaa . imper- 
mutabilità . inc»mmut-ibilità • ioal- 
tccabilicà. durezza, v. ^ottanta. 

Agg. eterna, frfa * invincìbile • 
che non cede a preghi y a tforgJeOm 
ioaUcrabtic . 

X/hm 7. V. a cottante. 

IMO./<^. V. profondità. 

IMO • a.-ii. v. profondo adS. 
IMPACCIARE $.1. att. v. travaglia- 
re : annoiare » 
fi. a. V. impedire. 

^ t. nrerr. gap. prenderfi impao- 
cio. \..fc immifeere . ^ pigliare, a 
pigliarli briga, tngerirfi. Daromet- 
Seri! , intrammetterfi * che t' accom» 
pagnano cot cefo feconde y e ce! fe- 
/le; framnsetterfi óelleeofey ne*/Vr- 
vi^ * in henefiz*^ delia repu^hU- 
co* metterfi io «a negozio* mefeo- 
larfi, rìmefcolarfi in ua apre . en- 
trare in un attare. attendere a . . • 
intrimifchiarfi di una cofa. 

* Intromecterfi . preaierfi briga * 
penfiero. impacciato tvel prnfiero * 
con follecituiim . nel veilimento 
impacciato, tener la cala impaccia- 
tt • 

Agg. per obbligo, per ufizìo^dl 
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IMPACCIO» torfi, c(r*r tolto d*Lm- 
pAuio • dirG impacciò . w, iraba- 
raixo . 

IMPADRONlRE • mtut. paff. divt»> 
tar padrooa. L» S> Ut fu», 

frrndcre. approprìarfié ìnGgoorirfi* 
venir* In fignoria dì ««d ot- 
tenere . acquìGar* . occupare • im- 
^fTeflarG. iodoanariì . prende! poC- 
fedb . porfi fopm Mitri tt. 

4U* a Ibru. a poco a poco : a 
pa/To a paffb. con insanno. 
IMPALLIDIRE. Evenir pallido* L. 
pd//ere* $. dìverMar rmorio. dÌfco> 
lorarfì . aUaacaie. tigner il volto 
di pallìdeeca. perdere il vivo calo- 
re. il fannue accolto intorno al co^ 
re lafcia Knaa colare la faccia . P* 
Imbiancare ntut, fcolocire «eai. alp 
libire. allividire* 

* pallido divenire » fimanrire il 
vermielio colore* 

IMPANIALE, da pania * $. i. art. 
intridere» e bruiur À pan^a. L*«>- 
feo o^limin * S* lovercare * invi- 
iahiare * Impanicciare .* impiaflcic- 
tiar di vifcNio. 

tutto, hitomo intomo* 
f.^a. aeat* faffl per /imiL dicci* 
dell animo comprefo da aAetio : 
^r lo pih a(lvtto viaiofo* S* invi- 
Kbiarfif e Mitri mI $. i. ìnUcciarA* 
Incalappiare éa calappio» laccio in- 
fidiofo. tmMUnam. cader nella 
cacna. invtJupparf* ae//« i^Mre et. 

Agg* iocauttmaiite. v* o inaa» 
«orare i. 

IMPANIATO * mJA. impaniale mi 
/tmfc dti $.2. S. prefo» invefcaio* 
iiUaccuto » e gii Mitri de* vtr^i mI 
5* t* e 1. involto* inunerfo. pro- 
fondato . 

IMPARARE . pcocKciarr» con opera- 
xion di mente, nuova oognixionc 
di che che Ga* L. dif/Vere. S. in- 
tendere. imprrsdrre. acquiftar co- 
gaimone* Intendere . comprende- 
re. impoireflarfi di onove dottrine • 
V. apparare. 

IMPAREGGIABILE . che non ha 
pari. L. tMCMMpMrMit * S. incom- 
parabile ^ oltre ogni paragone . irn- 
golare. che fa d^li altri C di tal 
genere ) quel che fa il fole delle 
j mllc / /i/periV/rr Pttr. Som. x 8|* 
<2^uel » che fa il d) delle minori 
^ Relle . che ad ogni altro C di tal 
, foru) coglie vanto» Ama. con cui 
C paragonate ^ altro » ogni altro 
Hria bado» povero» nulloec. Quel 
^ carro ^ dei fol &ria pover con 
elio : Dìiawt. Pair;. 19. unico • cui 
aulì* altro aggiugne* v. iocomptr»» 
bile . 

IhrffASSIBILE . non foggetto a paf- 
6one. L* impMtiÌHih . S. efente da 
fM0ionM^ Holort oc. v. tmmatahile; 
tncorruttibile . 

1MPASS1B4LITA*. efeoiioiie dapa^ 
Bone. V* ioamuubilith: incomitci- 
bilia. 

IMPAURIRE. J. 1. Mtt. d»r* , fa 
prua». L« terrenr. S. toglier Kani- 
mOy il coraggio . sbigottire . fpau- 
rare» a fpaurìre. avvilire; dtiaoi- 
mare * atterrire . compungere di 
«aura il «ore C OMntt ). far trema» 
le vene, « t polG. porre io paura 
uno; « porre m uno paura ; ifenid* 
4fler* 4. raccapriccura «ft* Uie tre- 
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«ere etna def/e driVdt» dd/e 
ree», mettere fpavcnio* porger pau- 
ra; Bocc.Jìmw. 

yflfg. con voce orribile» fiera . 
minacciando » con vifo » iguardo 
torvo * con orrendo afpetto * ano 
Mf* 4. 

%. X. nout. e ntut. pMff. aver pau- 
ra. L. tcrreri. & aiterrirfi* cader 
T animo » H cuore. sUgouìrft » » 
sbigottire» fgonuntare mmt. t (]|o- 
mentirc . feonfortarfi » enp'erft d* 
orrore » di paura . saccapricciari . 
fimArrire nottr. e fmatrixG. fpiritare 
delle m/jucrr»; della vi/lj ; dell* 
uraN» di umo ot. DavAnif,. rìfeuo- 
terfti fcuoterft . temere . agghiacciar 
di paura, paventare* tremare; tre- 
mar nel cuore, ioonìdìre. fpauri- 
re* allibire, inapallidirc • rimaner 
fenxa fpirito. intrtmire. rimefeo- 
iarC » Diewatc* cambiari « entrare 
uno in paura» e paura ad uno» e 
In uno ; L’ entrò del fogno veduto 
paura: N*|d* oafeere paura uno* 
efTerc» venire» rimanere foprappre- 
fo» prefo da paura, farfi dì giac- 
cio . prendere ase ec. gelo . entrare 
una co fa con ifpavento nel pcttodi 
UMOi Et era con s) fiitto fpavento 
qiielta cofa entrata ne* petti degli 
uontiui ec Bore, ftmiru arricciare 
tutti i capelli in capo. 

* irapaurifeono» e quad tuteli 
capelli adiiodb mi fenio arricciare • 
V. timore* terrore* fpaveuco-. 

4gg* vilmente, per poco* al ve- 
dere; alla villa* grandemeaie. v*> 
dendoG fopra» Incontro 11 nemico* 
non vedenia» non trovande* fcanv 
po. sì» che fcrmoda la voce, che 
era per ufeire * forte * tramando dn> 
capo a pii . ragicHievolmcatt • da 
dovero* si» tanto » che non ha pih 
avanti di poter parlare ; Boec. tal » 
che come flava » G rimane . Gcckè 
non fa fe dorma» o Ga deRo . for- 
te . di UHM cofa ; Impaurito di tal 
comandamento s Af. K p. raoRraB- 
do la paura interna nella pallidc»- 
aa del volto, come plcciol &nciuU 
lo defto la notte al bujo» qual chi 
condannato va a morte, unto» che 
era ufeito di fc , di mente a fe Ref- 
fo • tutto : Tutu fmarrt ; Boce» 
eraendoG. addietro eoa grida, al ve» 
dtrot all' udire t i vec&ndo » in ve- 
dendo cc. 

IMPAURITO . Mdd, da impaurir* 
^ a. !.. ttrrituj . S. freddo della 
paura * fmarrito . timido . sbigotti- 
to . gelato ; Afa volfl indietro , • 
Jirctto m'Mccqflji Tutto gelato mÌIc 
fidott fpalte : Dant. Pur^ 8* fp4> 
ventato, adoitibrato. 

impazientire . neitt. pMjf. dare in 
impaaienaa: perdere lapaaienea. v. 
^erelarc; dolcra $*a. difperare f. )* 

IMPAZIENTE* contrario di pasieo- 
u * L. «asptftràisr. $. nul foflrren» 
te-focofo*» dilìcato. adiaofo» che 
per poco fdegnarG. adtrarG» che 
noivfa» non può nar^le moRe . 
furiofo. violento* impctuofo . ar- 
dente. fervido . prtcl^tofo* fubi- 
to. ifuollerante* querelofo » cui 
riefee graviffimo comportare il fuo 
BOQ api^to » aoa tofto foddiiGit- 
to dcGderio . 

Agg. per mal alo di foBrrtra » 

5 rr aatorale talento* per fuperbia. 
uercUadofadi ...» 
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Simii. Come augello pfffo tlvr- 
fchlo; pih G dibatte» e piò s* tn»- 
pania . Cane » che morde il faffb » 
onde fu percono» e non faiM il col- 
po . Dente » che rode afpra linn « 
medico finito » che nella piaga In- 
fonde veleno * folle Agricoltore » 
che »l gonGo torrente rompe Mar- 
gine» onde Tacque C 11 dolore ) 
paffatio a guaflart ec. il campo, ife- 
minati C l* animo» che farebbe e- 
fence dalTefIremo dolore. 

IMPAZIENZA, contrario di Mlen- 
xa. L. impstiontis. S* ardenza • 
roaia folereoza. impeto* furia, ra- 
toleranza . ^ 

Avv. furiofa» fubcuna • lunga* 
impetuofa * beRial* * trnigioacvo- 
1* . 

IMPA21ZIRE* divetilr pano. L. /e- 
faniré . S* ufeir di mente» di fe 
Relb » d’ iistendimento . cader it% 
pazzia, perdere il feano, Tufodet- 
la ragione, tcorrere col cervello » 
dar la volta * infanàrr K L. tnfol- 
lire . V* folleggiare. 

Aw. pec amore, per coltera. d» 
vero. 

* La donna fentioeal fatto dolo* 
fC » che quifi a* era per im^aare ; 
vecchio impazzato* 

IMPAZZITO, v. folle. 

IMPEDIMENTO, cofa (he impedì* 
fee > L. impedimimum* S. iaépac- 
òo . impaoto * fUirbo : difturbo* 
imbarazzo, impiccio. Aorpio » ftrop- 
ptor Petr, Son* ja. ingombro *■ v* 
Imbarazxo . 

* Dare, ricevere impedimento * 
tor via gli irapediroencl . di qua*. 
lau»q.ue ìnfernsiti e difetto impedi- 
to . a«l penGero impedito » occupa^ 
ra» rcatta^Mca. 

IMPcDIRE. dare» o Mrre invpcdl- 
mento. L. impedtrM. & imbarazza* 
M * fiaflornaze una cofa * for divie- 
to;. La «ddrVire» e gliene fa. 

divieto; At^yf. coiucaftace. impac- 
ciare. turbar», flormare; Gli Arc~ 
tini con loro MmbMjcìMori Borpia- 
reno» eko il cornane non fttt l' im» 
prefa : 0 . f^ilL dare ftroppìo a um* 
Optra ar. Pevr, intraverfara » e at- 
traverfarfi. opporG.. proibire, riie- 
nere; da povertà ritenuti : B#rr.ri* 
roaucre da me » tke non fi faetia er* 
la ptal fapea > rda de altni » 
da lei rroufo non. era, ebe ntogiim 
di Nt^afio fiata non fefft ee. Boce» 
db i noa impedito da aUrui ec* 
contraddire uno eefo 4. ferrare U 
patTo ; chiuder la via . togliere , le- 
var la cagione di fareee. Dov. vir* 
Agr. e togliere /rnsp/iceairara. 
mando , eke do » ebe di lei dtfldéi^ 
rei*e» niuna cofa gliele toglieva % 
fe ara ec. Boc. Neo. 17- diftoTBare* 
SUebè s* altro accì4eote nel diftoo- 
na» vedrà Belegnn ee*- Petr. Sen» 
>4. guaftare un fouo ee* Ma gwtf* 
déamei di ACrf/e» eb'egti i patente 
della Teffk » e guafterebb^i ogni 
cofa * Nov* 8s* contendere: e mi 
contendi C Terra ^ l* aria dal oel 
volto ec. Petr, Tea. ado* face intop- 
po * toglier liM^o ad una cofa : 
Non tollera le notturne guerele luo- 
go alle diuroe . Boe* fiam, fora * 
che altri far te, non pofTar Ed zf- 
la abbia al fono » che io doo*< 
vi pofTa; N- 4P- Intriga « ^o%Un 
coi non potere ; Oanr^ Pitrg. 7 , to* 
^ gUcc 
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glìer tempo ) comodo tc. di fere 


ifgg. tanto in modo, che fa , 
^ria a drfiftere « a Ufciare cc. io 
•Hij <si(x . Xf'rtr««0 cht nè dai Cft- 
hina ^ d» aini ftr lui in ciò im- 
pedita • Ncv. 17. calmeo- 
Te f cnt all* impedito noa rìman 
luogo, modo di sbrigarli. 
iMPÉtìNARE. orar. obbllgarfi 
» fin* **. L. 7 >eW«re S. pieliar a 
petto. addoflaHi. prendere a fua cu- 
ra . rtfcaldarri in on affare . dar pa- 
iola di fare et. legarfì , e Irgarfi per 
fede di far» te. promettere . eCerci « 
fettinttndtnda^ffi nelTobbligOt nell 
impegno, tofsltcrii il pt(o di far* 
*c. inaaggiarfi. prender afunto • 
pugnerfi in tin affare . inbarcarfi • 
e> addolTare ^ 1. 

* Non nani noi forfè d* on cal- 
do penfiero, d*una pronta t’oglia , 
tf*oa ardente defiderio tutti infiam. 
mali , ed itcccfi per confeguire la 
eterna noflra fatute ? Il gtuvanc le- 
vando alto la voce > e tutto caldo 
featendoG a difendere la on.'lUdun- 
nay non poffo, dide, e non dvb- 
bo, nò per alcun modo voglio prv- 
llare coeifeofo alfa ienommiofa mor- 
te di lei* 

.^gg» oroaiettetido . con giura- 
meato, in prefenia di . • . . alta- 
mente. flrettamente. con dar pa- 
rola . con intraprendere » fan te. 
forte . cominciando , avendo dato 
princip'O da fcherio . 

IMPEGNO, obbligazione addoffataii 
di fare checcheffia. h. ehligatio. S. 
l'etere in no adare, eTerterci rm- 
ttrfem. 

Jigg. oftlnito. capricciofo . ffret- 
'to * di molta importanza, amico . 
in cui noTellamenie a* è entrato . 
di parola . 

IMPENITENTE, oftinato nel ma- 
le, che nna pentefì. L. /mpoivi- 
feni dieoa* t Teeiegi. S. duro , 
pervicace nel fuo peccato, fitiò di 
aoo coovertirfi . Tordo alle chiama- 
te divine, cbt ha a (degno, in or- 
rore, in dtiprezzo il pentimento. 

Agg. lolingandofi d'aver poi tem- 
po » per etcelTivo amore al peccato . 
perduto : difpefato di fua (alme : 
di trovar ^dono. 

Simii. ^ai aggravato da morta- 
le letamo, che non fente, non cn- 
nofee il fuo male, cieco, che ha il 
piè fu l'orlo del precipizio, nè le 
VI* avvede. Conte ceni popoii dell* 
Etiopia , che odiano il iole. 
impenitenza . contrario di peni- 
tenea . impanitentia, S. durez- 
za; pertinacia nel male, oftimzion 
nel peccato . il non volere , o non 
curare di ravvederli . letargo volon- 
tario , fpoRtaneo nella colpa . 

oftioata . pernicioia ■ fina- 
le . che rende inutile gli aiuti di- 
vini. che t* abufa della graaia db 
vina . 


IMPENSATAMENTE , non • 
«foci penfato. L. tatptmai* . S 
confidcratamence • di non f«nf 
a calo . inavvednumente . inai 
tentrmente. tnopinacamente . 
impensato, non penfato. L. 
funere/. S. non preveduto, v. 
provvifo . 

V. Cerare. 

imperare.. ^ 1, imperic 
J(gà- lu. I. 


ntetlth fopTt gl* altri. L. impera^ 
f*. S. reggere, dar legge . compia- 
dare . v. dominare . 

*. V. comandare . 

IMPERFETTO, ef'ntrar'o di per- 
fetto . L. imptrfeèiui . S. manco : 
manchevole, non intero, non fini- 
to. tronco: troncato, difettivo • 
iafuSicicntt * difettuofo» incumpiu- 
Co i 

Avt). grandemente, nel pih ut- 
ceCarin . confiderabile • 

IMPKRFf ZIQNE . cmrirtrfo di per- 
fezione. L. impnftfki* . S. manca- 
mento ; mancanza, v. difetto. 
IMPERIO . f. I. dominio fuprvmo . 
L. imperium . S. fovraniU . dirit- 
to . V. dominio . 

$. 1. .Stato dell* Imperatore , * 

r fimilit. di Prìncipe fovrano . 

rr;?fiwN« : printipatus . S. regio- 
ne» reame, regno, fignoria . domi- 
nio . fl.-iio . provincia . principato • 
paefe. 

•Gerverrare, reggere, guidare , 
manecc'are l’imper o, fovraftare , 
prefedi-ic all* imperio . 

Agg. diftefo » famofo . formida- 
bile. augullo . ricco. poiTcìite. flo- 
ridi (fonn . vallo, felice. 
IMPERIOSITÀ', fopnffanca . v. fu- 
prrbia / fallo; albagia / orgoglio . 
IMPERIOSO . che troppo fi vale 
della fuperioritèi tffando modi al- 
tieri, da orgogliofo . L. imperfo- 
J'ui . V. altiero $. 1. fuperbo. 
IMPERITO. V. Ignorante ; incfpcr' 
Co . 

IMPEROCCHÉ*, imperciocché psri;- 
cella che dinota cagione. L. nam: 
enim- v. poiché $. 1. perché §. a. 
IMPERTINENTE. 1. non atri- 
• Dente. L. rmptrtintnt . S. alieno, 
lontano, accattato; che vi fìé a pt- 
gtoae . non contenlente. Indtcen- 
le . importunn . fpropofitato ebt i 
fuor di propofico. incorgruo. 

$. a. V. fifiidiofo. importuno. 
IMPERTINENZA, detto, o fatto 
fuor di quello, che appartiene al 
tempo, al luogo, o alle pc/fene . 
L. S. fproppfito. incon- 

veniente. V. fneonvenienza * 
IMPERVERSARE, v. infuriare. 
IMPETO . moto accompapnato da 
violenza. L. impttus • S. toga, fu- 
ria. veemenza, tempera, rapidità, 
volo • furore . ardore . empito, vio* 
Irnza . impotuufità, voga. 

• Imp^'to , empito di contrari 
venti .li fortuna, de' fiumi , delle 
padioRi , dell'ira cc. 

Agg. gagliardo, fubito . Urano . 
terribile, violrnro. ardente, fiero, 
veloce, qual di turbine, di folgo- 
re . grande . vivo . 

IMPETRARE . ottener quel, che fi 
dimanda. L. ìrupetrare . S. riporta- 
re. ottenere. confe?iMrc. venir a 
fuo Intento, non partire, non an- 
darfene fciiza la fua domanda; A<^ 
eioeehè tu non ft^i jvto eoìvi ^the 
fenza la fua domanda di qui fi l'ur- 
tine: Boe. Nyv. 05. accattare: 
qXiefìa gragja ìi tonxien* fhiedtre 
0 Lrtjio , 9 alla i'erginr Maria , 
eh* la accatti dal Tuo figliuolo: D. 
C. Celi. Ì 4 t. 5. riuf^ire nelle diman- 
de , refiar efaudico, confoUro. a- 
ver la lua intenzione . non rima- 
ner delufo nelle fot iachicilc . fa- 
re frutto» effetto i pneghi : » m- 
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peteire a me i miei prieghì , le i* 
ffarze. trovare mcrc^ , grjxja .,p*r^ 
dono ee, acquillare. effer conceduta 
una cofa. ritrarre graffo, pietà *c. 

Aw. agevolmente . con molti 
prieghi. con gran difficultà . final- 
mente. per merito, per grazia^ *■ 
di grazia . adoprando mezzani , in- 
tercefrori . v. a coofeguire . 

IMPETRAZIONE, l’impetrare; 1 * 
ottenere . L. impetrati» . S. confe- 
gvimento: corfecuzione. 

IMPETUOSAMENTE, con impe- 
lo. L* magno impetu . S. fortenien- 
te C V. fette aw. ) dilagaramcn^e 
( V. furioftment» violememen- 
te. 

IMPETUOSO, pieno d* Impeto. L. 
impttupjys, S. furiofo. focofo. ar- 
dente. violento . precìpiiofo . fie- 
ro. gagliardo, veemente . ifrcnaio . 
rovinofo. 

IMPIAGARE, for piaga, v. piaga- 
re . 

IMPICCARE . T, appiccare 3. 

IMPICCOLIRE, ntut. v. diminuire , 
5. 1. rimpicciolire . 

Impiegare, f. i. porre. h.imp»n* 

der * . S. mettere, colloc.ire. fpcn- 
dere . riporre . locare . dar d(>era , 
e tempo > invefitre . Non f* impaci 
eiè d’inveffire aitramtnt» i fu»t dr- 
fi^r ; B. Afiru. 14. 

Aw. bene, con vantaggio, util- 
mente, ottimamente, male. in va- 
no. fconfiglittameme . piò di dan- 
no riportandone , che di piò . eoa 
buon fine . 

$. a. dar faccende . L. eeeupan . 
S. affaccendare . occupare . metter 
in faccenda . tenere impacciato • 
dar da fare, meiierc, tener io ope- 
ra , in faccenda ; Mi mandano ora 
0 trovar Fiiifirato^ aceioeehè mi 
tenga in opera, ni ritornar mi ia» 
fti ec. Ar. eap. x. far fere ad uno 
una faccenda . porre in opera alcu- 
no. dare carico ad uno d$ far* re. 
V. affaticare $. a. incaricare . 

$.3. neut.pajf. v. attendere . ado- 
prare J. i. 

IMPIEOO . Torta , o genere di ope- 
razione profeifiira daifa perfona pef 
cagione della Tua dignità, p(*lo , 
condizione . L> munut ; <^c/«me . 
S. ufizio . carico; carica; incarico» 
ir.cuml>cnza . afTunio. affare, mim- 
Oraztone . dovere oeme. obbligo, 
infficuto. profrlEnrc. efercizìo. oe- 
gero . imprefa . minifterio . 

Agg. grave, nobile, baffi) : fer- 
vile. imìHirtante. pubblico, priva- 
to . onorevole . impofto . eletto • 
d> poca fi^ma . faticulò . agevole a 
rit.(cirne. foftcnutocon decoro, di- 
ligentemente adempiuto . comincia- 
lo , intrafH'elo, terminato con av- 
vedimeuto, con fenno , con ono- 
re» ftudioiameme . v. a imprela ; 
affare . 

IMPIGRIRE, divenir pigro. L. pi- 
grefeere . S. rallearare. allencarfi . 
kvmarcii fervore. raffrcilJarfi» fdar- 
fi. addnrmentarfi . v. annighlttlre . 

IMPINGUARE, alt. v. ingrifTare . 

IMPINGUARE, nevi, e neut. pajf, 
V. ingralTarr $. l. 

IMPLACABIl-E. che non plicafi 
1. aggiunto di perjonat v. inefoca- 
bile . 
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V. oll:;iaio « 


di affetto . 

A a 


o fimile . 
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Ibi- 
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IMPLORARE . chiedere nmilffleute, 
e quAft piangendo . plorando . L. 

S. dimandare . raccoman* 
darfi . richiedere, invocare, prc^a» 
re . fcor.Riurarc . chiedere di fpe* 
xial gr.ìzia • v. dioundarc ; pre» 
g*re . 

* nc.Vr feiagurt fi dtvt impiota^ 
re V afuto atvino . Egli è molto 
inL*]ice chi ttel meizo di al dolo* 
roii travagli non ha la mente al 
citi rivolta ^ e fprezaando queile 
terrene fperanae non ha la (uà a* 
nima col lommo Iddìo folo datore 
d’ ogni vero ben ricongiunta . Che 
fe quelle teerbifime pia&ht o per 
altrui colpa , o per noftra ci tra- 
figgono , deh perchè a lai gli occhi 
non rivolgiamo ? perchè in tante 
noftre miferie non gli chiediamo a- 
juco } Ma gli uomini non fo per 
qual tor reo vezzo , o coflume rem- 
pre rivolgono gli occhi alia terra, 
ed al cielo non mai : e quelle ter- 
rene cofe fplo con umtn dìfeorfo 
fogtioDO cònllierare ,* onde fpelTo 
del divino lume mancando fono a 
camminare collretii per ofeuro ed 
ottenebrato fentiero . 

vfw. fuppiuhevolmente . con la- 
grime. pietofacnenie . con srande 
iffanza. a mani giunte, prollrato . 
ferventemente, umilmente, quan- 
to piti può , fa . 

IMPORRE» V. comandare. 

* penla di fare compiutamente 
quello, che t'imporrò, tanto per 
vne farà fatto , quanto men' impor- 
rete . imporre carico, peoiteuza , 
fileazio, amhafciata ec. 

3MPORTANTE, che importa: che 
è degno di confiderazionr, di Rima. 
L. gravis . $. grave, con/iderabile. 
rilevante . di gran mrmicnto. di 
molta importanza . di confeguen* 
xa • che affai preme, da non tra- 
feurarfi ; di aito affare, da non far- 
ne legger cafo. fmo , fe-iofo. ur- 
gente. gclofu , di pelo, gandj •* 
cofa grande a me u. A me è gran- 
didima cofa ad avtr ofauijigto cc. 
B. JV. 4t. 

importanza, aftratto d'impor- 
tante. L. rti gravitai, S. momen- 
to. rilievo, il piu ; il più gnive 
ddi" jJfjri te. levata, lìeva , i'iil. 
/. U. pelo. 

grave, grande, ftugolare . 

IMPORTARE. ^ 5. cITire di mo- 
meato*. L. magnt pandtrii ajf* . 
S. rilevare, levare, montare, effvr 
degno di eonftdrrat.Ì 9 n 9 ec, merita- 
re ftudio t ottemKjone tc. (are molto . 
fare Torta. 

^gg. fofflnumentc . tanto , che 

nulla più. 

$. a. edere d’intereffe, dì cura. 
L. referre , S. fare una cofa ad 
unni Che vi fa egli perebi ella Jo~ 
pra ^uel veron (i dorma ? Boe. Nav. 
44. aver a fare in di urna cofa. Che 
«bbianro a fare del nome : Boccac. 
[dov, 73. curare , • curarfi di . . . 
montare ; Che monu a te quello , 
thè i grgndiffitai ee, N. 43. v. ap- 
partevere . 

IMPORTUNAMENTE, con impor- 
tunità . V. importunità . 
IMPORTUNARE, dimandare con im- 
portunità • L. fiagixme* %. inltare- 
replicar le inchieftt. tiojar chie- 
dendo , non riEnire di pffgsr* te. 
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folUcitare. far nuove, replicate ie- 
lUnzc. Himolzre. impronure, jì 
d' A. tor gli orecchi . gravare, ten- 
tare. temperare, sferzare, dar no- 
ia , fecuiggine prcgand.> , chiedendo 
ec. fcrpcuiarc . afediarc. combat- 
tere. fare afalto. afTedio di parole, 
con ìAanze ec. inculcare, fcccare . 
ritoccare, infeftare. prootare. coa- 
qaafl'are . llar intorno : andar dat- 
torno ad ODO ; Tanto ora con dol- 
ci parole , cd ora con una piace- 
volezza, e con un'altra mi liete an- 
dato dattorno | ebe vqi ni avete 
fatto rempere 1/ mio proponimento; 
B. N, 74. aSànnare att. alUticare 
att. uno con dimanda ec. 

Aw, lungamente, audacemente* 
tutto d) , noiofamenie • ollinata- 
mente. iadifcrctameoie . fenza cef- 
far per ripulfa . tre volte quattro 
rloauvanio le tHanze, i prieghi , 
mettendo addolTo C importuna- 
to ^ perfone d’ autorità ec. M* i 
kifogneto andare al governatore , e 
mettergli addolTo tutu Bologna 
Ine. 4. 

n*lPORTUNlTA'. fallidioft pertina- 
cia nel dimandare . L. imporinni- 
tji . 5i. richieda, inftanza. diman- 
da importuna . improntitudine . im- 
portunezza . iofelìzzione . impron- 
tezza. molellia. tedio* re^'a, ttfa- 
ta dal Dav, e da altri: rompicapo 
Jo/l, replica. V. importunare: illan- 
zia • 

^gg- feccztrice . nojofa . 

IMPORTUNO. §. 1. che ufa im- 
portunità . L. imponumus , S. im- 

f ronto. infeUo. molefto. failidio- 
0 . noiofo . Aucchevolc • grave , 
che non lafcia aver ripofo. agro in 
chiedere, in pregare, rompicapo • 
gravolo . alTai folkciio: Butna ftm- 
ntna tu fei alfa! (ollecita a queito 
tuo d^OMndare: B, N. 9j. 

$■ X. V. inopportuno . 
IMPOSIZIONE, gravezza, che s' im- 
pone a* popoli . I*. indiHio . S« ac- 
catto. impoila. colta, colletta, v. 
dazio . 

IMPOSSESSARE, ntut. pajf dive- 
nire pofleAbre . L. potiti . S. impa- 
dronirli . ìnfisnorirÀ . prender poi- 
feiTu. acquiitar dominio . diventar 
padrone . ecuarv al pcfl'ciTo. far Tuo 
che ebe fin . 

Agg, di propria autorità • a ra- 
giona. per forza, iagiuflamenie • a 
viva forza . v. impadronire . 
IMPOSSIBILE, contrario di poflibi- 
le. L. inpqfftiile , S. che nou può 
clTcre in alcun modo • o che non 
può farli . il cui effere ripugna a 
IO flelTo , diRru;;gc fc medeNmo . 
contraddittorio.irrf fignif. delle ftuo- 
le . fopra ogni forza • di U da o- 
gni sforzo . cotura natura, • con- 
tro la natura della cofa. fuori, ol- 
tre ad ogni ordine, forza, virtù 
naturale ec. ripugnante che ha in 
le molto di quello, che credere 
non n d;e . 

Aw. nianifellamenle . per ozni 
conto, in riituardo di qual fiafi po- 
tenza , o furaa • aAulutzmcncc . a 
mio parere : a giudizio de’/rtv ee. 
Con una nuova , tg al fuo giudizio 
impoiri'jil dovtìanda fi pensò re. B. 
N. 9S- fecondo il corto ordinano 
dnle cofe.* riiguardando le leggi 
ordinane della provvideoza . ouu- 
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ralmente. talmente, che G v^rà 
prima tornar addietro il fole : i 
fiumi andar ali' erta / tnruare al ^ 
correre verfo il toro fonte . ghiac- 
ciar ti fuoco ; arder la neve accop* 
, piati agnelli e lupi ; colombe c Gtr- 
pi . eiler l'inverno la Ragion de' 60- 
rì . unto, che- prima efler potria 
ogni impoRibil cola P. So». 16^ 
a credere ; a fare ec. 
IMPOSSIBILITA', aftratto di im- 
poftibiie. l^.impqjfibilitat. Tertmit. 
Apul. S. ripugnanza cootraJdiaio- 
oe . fecondo l'ufo dette /cuoia ^ 0 
delia lingua latina * implicaoza • 

Agg, manifefta. v. a impofibiU* 
impostore ..V. calutmiatore . 
IMPOSTURA. V. calunnia • 
IMPOTENTE, che non ha poiTaff- 
za . I^ impotens . S. mancante dì 
vigore, di forze . da meno . fpofa- 
to, c da molto meno • imbelle • 
mal atto. infuftSciente • iavalido • 
incapace, inetto, fpolpato. Bacco* 
infralito . v. debole • inabile . 
IMPOTENZA. V. debilità# 
impoverire. $• X, divenir pove# 
ro. L. depaupertri cader in mi- 
feria, in rovina • difertarli ridurfi 
in povero fiato, airivare in povero 
fiato, venire in povertà . venir al 
niente - andar a povertà . venir al 
baflb / in bnlTo * v. rovinare ^ )« 
fendere . 

^gg' per ifventura • per poco feo- 
no. permei vivere, per troppo loT- 
fo . per ifeonet fpefe . per aifordi- 
nato Ipcndcre : fpendendo male il 
fuo • 

$. X. att. render povero. L. pnn- 
perare. S. togliere le ricchezze . ri- 
durre a fiato povero, fpoglìar de* 
beni • mettere in badò fiato ; in po- 
vertà . 

Agg. di una cofa; a fona, meri- 
umente . 

IMPRATICABILE. §.l. agg.diptf 
Jona. V. fjiflid:ofo . 

3. agg. di cofa . L. difficilie • 
S. duro* arduo ; fcabrgfo. fpinolb. 
IMPRECARE, augurar male. JU im- 
precari, v. malodire: aagurare $4.3. 

Imprecazione, parole con cui n 

augura, e prega male ache che fta : 
ad altri , a le medelìmo ancora. 
L. impreca/ io . S. maledizione . mal 
augurio. li mandar male . efecra- 
zione . 

6>’ave . orrenda • crucciofa • 
indifcreta. Che maledetta fia l'ora, 
ch'ella , C vgli ) nN mondo venne ; 
quando tu nella tua malora veni- 
lli t S. M 50. che io la vidi; ch^ 
io fcci<ec. ch'io incontri quel, che 
men vmrei . K Petrarca Cang. 34. 
IMPREGNARE, att. ntut. e neur. 

paff. V. ingravidare $. i. e a. 
IMPRENDERE $.1. apprendere . L* 
difeert, V. imparare.* apparare. 

a. pigliare a operare, v. intra- 
prendere : impegnare * 

IMPRESA, quel che r uomo pren- 
de A fare ; c per lo più intenddi di 
cola ardua, grande re. L. tnctptum» 
S. aftare . opera* fatica. iniTapren- 
dimento . pruova. d-fegno , lavo- 
ro . atto, azione, fatto, gcfta . co- 
fa , Io non ertelo , ebe niuna coU 
yìj, quantunfut flagravi e dubbio^ 
fa^ che far non ardijcj , chi fe>***- 
temente ama : A'cv. ùf. ci^ graa- 
dc.prodftaa* 

Agi- 
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Crude . nulagcvofe • da 
eroe . di TU m^ignanimo* nobile . 
iiicompirabile . ilupenda • d« fjrla« 
da compierla un gran principe* i 
grandi eroi, da giuoco, ma^nnea. 
animuia . nuova . ilrana. degna • 
alta. ina(;i!anima . faiicofa • nu'Ji> 
tata* illutlre . Segnalata, a cui fa- 
ma * gloria* onore cc- luccede. pe- 
ricoloù . dura . degna più d* ogni 
altra, da non venirne a 6ne* prc- 
fuaruofa : ardita . 

* Privilegio si fatto hanno le ma- 
gnanime iniprcfe* che eTe ne* loro 
ctteui non invecchiando giammai « 
tra gli (cempi e le ingiurie della 
fortuna* colla Aelfa faccia fempre* 
« nello fte/fo modo ioierc e vivaci 
conrervaiifi . 

Accingerfi • metterfi « apparec- 
chiarfi . dar mano, por mano, dar 
eletto all’ imprcl'a . divilare. con- 
durre . menare a effetto • abbraccia- 
re . «feguire . mandare a efevuzio- 
ne l’imprela. recare a fine l’impre- 
fa. ritrarre altrui dall' imprefa . 
1MPR.ESSIONAKE * indurre in al- 
criri un' opinione • L> jn/mum al’ 
ttrius liniere. S. imbevere uno di 
ai«« fimtntj* re. imprimere nell’ 
animo di uno un opintona «e. uioc- 
ter in cuore* nell’ animo altrui u- 
nà cola, far credere, fìggere nell* 
animo d’uno un'ec. dare ad inten- 
dere * a credere . 

^gg‘ con forti ragioni: con lun- 
go diicorfo. altamente . v. a per- 
(uad.'re . 

IMPRESSIONATO, da tmprefUuna- 
re . V. imbevuto f. a. 
IMPRESSIONE. 5. I. cofa impref- 
(a: L* etfeiius impreff'us . S. intma- 
yiine. forma* fugelio . impronto.’ 
impronta. Rampa, fcolpitura - in- 
taglio . 

Agg. efpreifa • viva • profonda- 
mente fcolptta . 

1. L’atto dell* imprimere . L. 
impftjfio’ S. elfigiamenco. fcolpi- 
aento . 

... Agg. Gagliarda, leggiera, alta . 
IMPRESSO, add. da imprimere . L* 
impTtJfui » S. Campato; fcolpito . 
Impronto . fesnato • • . 
imprigionar E* mettere in prigio- 
ne. L. j« csrttren includtrt* S. 
carcerare * e incarcerare . ferrare in 
prigione . menar in prigione, chiu- 
dere in carcere * m torre . metter 
ae’ ferri . v. prigionia * 

•Agg. Urettaraente* facendo guar- 
dare il mifero prigioniero diligen- 
temente . 

IMPRIMERE, formare impronta * 
elfigic. L. impr/merc. S- elìgtare* 
Rampare, icolpire. fuggeUare* im- 
prontare . 

>fvv. altamente- fortemente, con 
maiiliria . artihciofamentc • v. fcol- 
Dire . 

IMPRONTA, immagine im;'reffa in 
quallivoglia cola . L. imagi» . lUm- 
pa . ctfieumento • v. imtnagine . 
improntare, far Timp outo. L. 
impf»m«r§ , S- imprimere . v. effi- 
giare, imprimere . 

IMPRONTO . V, importuno . 
IMPROPERIO . V. rmfacciamento : 
'*'Uania . 

improvvisamente, all' improtf- 
vno. L. imprwvìjs, S. inafpetuia- 
meau. alla «>oa penCata • laopma- 


tMuiU». repentinamente.* repente* 

improvvifamenie . improvvifo: d’ 
tmprovvifo* avv. inopinatacne ite. 
allSmpfovveduta - aiU fprovifta .* 
aU’improviiìa. tutto a un t.*mpo: 
tutto in un tctiipo. fuor d'ugni 
cipftt aioac. alla fprovveduta . 
IMPROVVISO. aJd^ non allettato* 
non preveduto. L. im^rev/'/ur : ina- 
psnatat» S. iiufpettato . fuoito* re- 
pentino. pr.;do . fubitaneo. fuor 
deire(pettaau>ne* della fperanza* e 
tutto luori dell* efpcUaatone * della 
credenza* inopinato; contro Topi- 
ninne d* ogni ubo * 
IMPRUDENTE, contrario di pru- 
dente • L. impruiint - S. incauto . 
fconfigliato. cieco, non avveduto* 

j che opera a ventura, mal accorto, 
mal confìgliato. inavvertito, men 
chefavio. feonQ JeTaco . inconsidera- 
to. fventato. che Optra oc. a bar- 
lume . difavveduto. che corre a /«- 
rt te. di liceo fendo, uomo a aiac- 
cio . V. trascurato . 

Agg. a fuo danno * per fover- 
chia (retta, per forte palTiofle * che 
accieca* che governa la mente* che 
cmifiglia, che guida* che cerca 4* 
ciler più favio* che non foldiene la 
cola* nella quale pone fua indo- 
Uria,* in che iludìa moHrare il feli- 
no fuo . 

Sirntl, Qual pellegrino in paefe 
ignoto , che fe prende la dritta 
via* la prende a calo. v. a impru- 

IMpITuDENTEMENTE. fenaa pru- 
dsnia* L. impradtnttr » S- fconli- 
gliatamenie . alla cieca, incaiiia- 
mente . mateanaente. tnconndcraia- 
mente. fenaa avvertenza, poco me- 
no ciie favianiente . C v. eiotamtn’ 
%9 $. 1. } tmprovidamsnte . a cafo. 
a fpropo.lto . feuca altn.nenti cun- 
figUarb . lenza eutrare in altro ri- 
guardo* V. follemente . 

IMPRUDENZA . contrario di pra- 
denza. eonjijh in non awtrtirt it 
etreo/ìjngi y t gli tffftti ^ cht me- 
dioeremtnta eon'ìieranAo pattano eo^ 
nofeerft. L. imprudentia . S» incoa- 
ftdcrazionc . mal dticorfo . cieco 
giudizio, conofeimento feemo . i- 
navvrrtenza* ignoranza . poco feit- 
no. cectea. precipizio, femplicità. 
improvvidenza . .rihagUameneo. 

Agg.ctezi. dannofa. grande, 
ìneicufabile * temeraria, giovanile, 
malaccorta, folle, da vergognarfe- 
ne . da flolido. nata da poca efpe- 
rienza deile cofe ; da troppa fretta 
in operare, cagionata da veemente 
paiTtone* da animo turbato, che 
giudica per migUoie il primo con- 
tiglio* il primo mezzo* che C\ pa- 
ra davanti * che non mai ottiene 
fuo intento* fe non per ventura, 
a cafo . che fenipre giudica nule . 
male delibera, cagionata da nata- 
cele fluoidezza . 

Sémif. come Farfaila * che della 
fiamma guarda allo fplendore* non 
confiderà l'ardore. Lambicco* che 
Ulc:a ufcire il meglio* ritiene il 
peggio. Pefee che corre ad ogni 
elea. Occhio debole * che parte f(v 
lo dell' oggetto difeerne ; cui 1* og- 
getto lontano apparifce d’ altra fi- 
cura dalla vera diverfa . 

IMPRUOVA. in prova, provveda- 
lam.atc. L. rea/u/re. v. à poRa . 


IMPUDICAMENTE .. Impudicizia . 
impudico. V. diioneRamence . d fo- 
neiii . dironefto . 

IMPU^iNARE. pugnare contro* e 
dice/i fpezjaìrmni} del pugnare con 
ragioni* parole. L. impagnart . S. 
oppugnare ; ripugnere • contraddi* 
re. contrariare, opporre* ropporfi. 
combattere, contrapporre, v. con- 
tendere . i 

IMPUGNATORE. cheVtipusna. L. 
impugnuor . S. oppugn<i>au--coo- 
Craddiltore. conteadiiore . avverfa- 
rio. contraflacore.oppjllcore** con- 
trappofitore. 

Agg. acerrimo. 

; IMPUGNAZIONE. lmpu?nameuto 
I rimpugnare . L. imp'àgnatta . S. 
concraiiizione . contrappoiiìmento • 
oppolìzioiie . ifianaa. argomento ; 
detto ec. in oppoRo. v. contefa • 
difputa . 

Agg. forte, oflittata* v. conte- 
fa . argomento . $. 1. 

IMPULSO, incitamento. L. imonl- 
JuT . S. inrtigtmento . movimento . 
liimoio. Iprone. fpinu. forza, ec- 
citamento. incitazione, fommovt- 
mento, fofpignimento > urto. 

Agg. gagliardo, violento, im- 
provvifo * interno . cagionato da 
forte percoTa. regolato, v. impe- 
to . 

IMPUNITA*, contrario di punizio- 
ne: eienzione da pena* L. impU’ 
n.% 3 $ . S. liberazione . tTòluzio- 
ne . 

IMPUNITO . non punito. L. impU’ 
nrrur.S. efenteda caftigo. tlancoda 
pena . aToluto • 

IMPURITÀ' . $. 1. cofa* che mi- 
fchUta con altra* perché è più vi- 
le* o peggiore* la rende men buo- 
na . L. impurità » . S. lordura • fpor- 
chezza* bruttura. 

i a. rontrario di pariti virtù • 

V. diionefla . 

IMPURO. $. I. diceli di ciò* chr 
per meTchianaa di cofa vile* o peg- 
giore* è rei'o men buono. L. ima 
purur . S. non fmeeeo . guallo . ma- 
gagnato ■ conuminato. 

$. ». macchiato di vtz'o d*im.-^3- 
riti . V. difonefio. 

IMPUTARE . f. i. dare colpa, attn- 
buir la colpa. L. imputsrt. fn^^mai- 
iart. S. incolpare, a colpare • ad- 
dogare la colpa a . . . . mettere • 
gettar Mdofo. porre in biafimo ad 
uno mììigìa ec. riRertere la cagio- 
ne del difordine * del male ; la cq^- 
pa in uno . apporre alla fortuna tt' 
danno ic. v. accagionare - 
f. 1. V. afcriverc. 

IMPUTAZIONE . attribuimento di 
colpa. L. imputatio. v. accagiona-* 
mento . 

IMPUTRIDIRE, diventar putrido . 
L. parrtfeert . $. infracidare, infra- 
diciare* infracìdire . guaRarG . cor- 
rompcrn . impuzzolire . incadaveri- 
re* marcire , t imourcire* v. pu- 
trefare . 

IMPUTRIDITO, putridito. diveri- 
tato putrido* L. pmtrit. v. putri- 
do . 
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I NABILE, non abile. L. 

S. taccto . mfufiictente* difadatto* 
Aia difa- 
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dìfutile alpAfdat ec. iacintee • v:. 
impotente . 

dA nituri» per mancanzAdl 
aiuto. A fare, e di &rc: di non 
oombaticrc ec. 

INABILITA' . aflratto d'ioibile . L. 
inhéhilitas . S. tafuficienza. impo> 
lenaA. iocapacìù . difetto di lOt- 
ze . dt Attitudine . 

JNACERBIB-E • inacerbare . render 
acerbo. Qui nutaf. v. efacerbare * 

* Stimo ebe convenevoit fie <on 
alcuna cofa piò dilettevole ran»mor> 
bidare gl' inacerbiti fpiriti. ina- 
cerbire gli animi . 

INAMARIRE, divenir amaro . 

Qui muaj. concepir atnaresaai do- 
pia* V. aildulorare $. i. 
INANIMIRE. $. s. inanimare* v. 
animare. $. i. 

$. a. rifar. pj/71 riprender animo* 
cora^t^io * cuore. L. animum fumi- 
re. >• riucuorarfi. rinconfortarfì . 
xirobai laotire . raAicurarn . incorag- 
gire a«c«r. inanìmarii . farfi di fua 
irirtti abbatcnca* ^lul fiore, che poi 
il fole lo (calda, dov* era prima 
chinato c chiufo dal gelo , dai fred- 
do notturno, s'aUa) dirixaa aper- 
to fui lun Melo : D. fa/, a. corre- 
xe , rìcorr.'ce ardire al cuore • ar- 
xnarfi di cof 4 ggio , di fortezza * pren- 
der cuore, baldanza, firfi animo : 
iirfi di ficaio animo, e farfi ficuro ^ 
ùrfi di buon animo. 

INARCARE, piegar in arco. v. cur- 
vare . 

INARIDIRE* »tt. fieatr. e ntut.pajf. 
L. arifetni aufattu • v. difecta- 

INASPETTATAMENTE . inafpet- 
tato. V. improvvifameute. improv- 
vi(o • 

INASPRIRE, inarprare. att. v. efa- 
cerbaie. nrut. pa(f. v. adirare. 
INAVVEDUTAMENTE, v. difav- 
vedutamente. 

INAVVEDUTO . v. difavvcduto : 
imprudente . 

JN AVVENIRE t per 1 * avvenire ; 

* nel tempo futuro. Im im pofltrum • 
S. per lo innanzi . futurameute* da 
ora , da , da innanzi . da 
ora in poi . da nueno temm re. ap« 
preflb: da ^uaiTora é^tjjo il det- 
to MciTer Luigi fi tede ec. M.I/iU, 
da iodi, da oggi in avanti, in 
futuro* per lo futuro, ancora: 
€Ìano grUiiiy eh* Ì 9 ti an- 
cora noJtrart qutma ec. aoc^ Nov, 

2 NAVVENTURA : awtriialmtntt 

in arbitrio della ventura. 

S. A sbaraglio, a rifehio; a rifiihio 
e ventura. 

IKAVVERTENTE. v. difavvcduto; 

invZuto: imprudente •• 
INAVVERTÈNZA. cootragSo d'av- 
vrrteruz . iasdwrtimti^ incon- 
fidtraniiii . S. difavvcduu|:^ : di- 
fa v v tfd I «uw'it to , * i.òagl iame'n io feoo* 
fideratezza: fco.'i>id*'raziorzz.. balor- 
dag ^ine: feonfi ieraiùa ^ fconfiglia- 
tezza. improvvidema. (ubitczza , 
in affermare ^ (^r'are tc. umeruà. 
▼. impruJcaza'^ 

INCALLIRE', fare callo, v. abitua- 
re. Accoltumare. $. a. 
INCALZARE, follccitare a che che 
fia. L. urgere. S. fiimolare. fpro- 
nare . muovere . ferrare . Arigaerc . 
fufpigacre . lacitare . itvRig>irc. fttaa- 
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zicare . v. coocitare : importonve .* 
incitare. 

INCAMMINARE . $. i. att. v. in- 
dirizzare i. I. 

INCAMMINARE * 1. mut. paffi 

metterfi in, « a cammino, in via, 
in viaggio. L. viam arrtpert. S. 
tenere cammino, andare, tndiriz- 

aarfi alla volta di inviarfi 

verfo i 7 pj/a^fo, la circi, tirare 
verfo . . . metterfi per, a, in cam- 
Diiao,Cv.via) prender U cammi- 
no, il viaggio, la via verfa l* al- 
bergo ec. prender il palo: £ prefo 
da tutti il padd vcrl'u le leale .* 
Bemb. Frof. x. pigltar la volta dì 
yen^ia ge. condurli ad un luogo . 
avviarli. infiradarC. entrar in cam- 
olino , coglier fuo viaggio . 

Aw. preRamente . foto : tutto 
foletto. iollfcitamente fu lo febia- 
lir del giorno, con lento mTo. al- 
la volta di ... . V. verfo; anda- 
re ; venire . 

* Per met. quei!' accademia fi è 
incamminata C ciW indirizzata, iu- 
ftituitap folto gli aulpici e la con- 
dotta d un celeiH campione » 

IN CAMBIO, in luogo, v. a vece. 
INCANTARE, fare incanti. L. rn- 
eantsre , S. oprar per mezzo de* 
demoni, affiiturare . far travedere 
con arti diaboliche . fare una eofj 
per forza d' incantamento • gettar 
incanti ; gettar T arte. 

yfvv. m.-iravigliofamente. facrile- 
gamente . orrendamente. 
Incantatore. maeRro d'incanti. 
L. iiteantator • S. mago . faitnc- 
ch>ro . maliardo. Aregonc. negro- 
mante . mzeiiro dell' arti diaboli- 
che . preAigiatore . aSalciaaiore . 
malefico . 

Agg. empio, facrilego. v. a in- 
cantatrice. 

INCANTATRICE . fem. tT iueamta- 
tore . L. faga . $. maga . maliarda . 
ftrega. fattucchiera, ialfarda . 

Agg. che fa d* ogni incanto , 
quanto ne fappia aicun mago cc- 
ccilcate . ch^ ufa crbe cc. colte tn 
punto . che rende chiara la notte , 
il giorno ofeuro . che i demoni co- 
Jlringe; par, che fappia fermar il 
fole : tinger di faogue la luna * far 
camminate gli alberi ; torcer a* fiu- 
mi il corfo, che trasforma gli uo- 
mini ia piante : colorire* , dipin- 
ge , muta forma, figu{a alle cofe : 
u apparire mofiri. larve ìmprovvi- 
fe. empia, orribile, maligna, ma- 
lefica. rea. vecchia, dilpcttola. pal- 
lida in volto . che fcegtie a prati- 
care ani fuc orrende le notti piò 
buje , i luoghi più deferti . fuper- 
ftiziofa . che inganna gli uomini , 
ed elfa è ingannata dal Demonio . 
INCANTO, aree colla quale s' ope- 
ra fuor deir ordine della natura per 
virtù di parole . L. incantane»- 
tuta. S. incamefìmi. iocantagioac. 
incantamento . Arvgoneria . uttuc- 
chieria . preAigio . larva, magia . 
arte magica* arte d’incanto, arce 
maga, negronuiuia . Ticino. 

orrendo . marav igliofo * v. 
a incantatrice. 

INCAPACE, non capace; non abile 
a tapiri i a fare ee. L. ineapaa. v. 
inabile . 

INCAPPARE, incorrere iamale* 1 - 
itutéere, v. iacoffer*.. 
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* fneappart ne* lacci « fl*sH aa- 
guatt , nella mala ventura, nelle 
panie, nella morte, in a) fatte fetoo* 
chezzc ec. 

I^rcARCEKARE. v. ifflprìgiontre • 

INCARICARE. $• a. dare carico t 
cara di fare. L. tmus imponarg. S. 
imporre . addofare . dare alTunto « 
ì'affunto; incoenbenea (^v.eura. ^ 
dare faticar Una fiatica fola ti vo 
dare ; Cbg tu ritrevi ge. mettere 
addotTo a ... una faccenda ^ un oe- 
gotja ec, 

%. a. v. comandare • 

INCARICO. $. I. v. carica g. a* 

$. a. ufizio ; cura. v. carica 5. %• 
aliare . 

INCARNARE . meut. paff. prender 
carne *, e tntendefi del Verbo eter- 
no, che prefe per noi carne uma- 
na . L. inoaruari : voce ufata otti~ 
mnwaeme da* teolegi . S. farfi ìk>- 
mo. veliirfi di umana carne; della 
noAra umaniU • alTumere carne mor- 
tale . prendere forma fenfibtie* e 
vera d’uomo, congiungerfi i 7 Dz- 
vin y&be all* umanità . 

INCARNAZIONE. \* incamarfi. L. 
inceìnatio . S. congiun|imedto dell* 
umana natura colla Divina nella 
perfoiia del Verbo, affiinaioae della 
carne. 

Agg. mificro aliK'Ooao. principio 
della naAra redenzione, per cui la 
natura umana k ingentilita; «levata 
a grado eccelfidìnso. 

INCASTRARE, cong^nare, e com- 
mettere una cola dentro dell'altra . 
V. comtegnare ; commettere a. 

INCAUTO, fenaa cautela, fenza ac- 
cortezza . L. ineautus . S. mal' ac- 
corto . inavveduto * femplice. ba- 
lor^ . fconfigliato. cieco, impru- 
dente . V. dilavveduto • 

incendere * $• I. ofTender eoa 
fuoco, o cofa infocata. L. facev- 
dere, S. metter fuoco ; appiccar fuo- 
co; albcare. infiammare, v. accen- 
dere .* abbruciare . 

g. a. metaf. v. invogliare ; eoa- 
citare ; infervorare • 

* Vollt M jzio la fua propria ma- 
r>o incendere I perchè nlUio ave* 
il colpo . 

INCENDIO, abbrucianento. L- za* 
eendiuM . S. accendintenco • incen- 
dimeato. fuoco, arfione. fiamma* 
vampa . 

Agg. aitiamo. incAìnguibile . 

INCENTIVO, ciò che incende, ebe 
muove a fare * h. /Umulus . S. oc- 
cafione. lufinga. attrattiva, provo- 
cazione. tentazione. Aimolaztooe* 
cagione, fprone. Aimolo. ìmpu^ 
lo. iucitaraenio. incicativo. moti- 
vo. mantice, v. incitameoio . 

Agg. forte. polTcnte. grave, aco- 
10. pungente, afpro* imporinaao • 
lufinghtcro. gagliardo. 

INCERTAMENTE . con iaeertee- 
za ; dutofolamente . v. dubiiailva» 
mente . 

INCERTEZZA . contrario di cnlez- 
aa . L. intertum . fofì. S. dubbieià * 
amb^uiià. inceuitudine. v. dub- 
bio fojl. $. a. 

INCERTO, add, non certo, non fi- 
curo • L. incertus * S. dubbiofo • 
dubitativo . mal certo - ambiguo . 
V. dubbio add. 

INCESPARE. inviluppar } piedi m 
cefpugli , o in cofo Acaiii , onde 
v«n- 
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Impedito «sdtre. L* 

€0t$ . J?. inciarapart . tvvoifem a 
ne L'«' piedi broaco ec.. 

* Alcuni locefpuado 9 ed aveoi* 
fendo le gambe caddero, mttaf. di 
maniera che V iatrndimento uma- 
no in una parola iftelfa miferaoten- 
te iacefpi . 

INCESSABILE, che noneeflà. L. 
inttjjaiihs » S. incefl'aiite. perpe- 
tuo. continuo . durevole, petma- 
ncnie* perdurabile, perenne, in- 
dclkieaie . 

INCESSABILMENTE . iaeelTinte- 
raentt . fema ceilàre^ fenza refla- 
n • L. ronti$ui0 . S. perpetnamrn- 
te . dei continuo . v. afliduamentc. 

INCHIESTA . il dimandar minuta- 
mente . L. S. ricerca , 

inve:ì:gi£ione ; inveAigamenlo . ri- 
cercanicnto. domanda, efamc. que- 
lito ; quvlìione . petiaione. . 

diligente, ctthofa. fecreta* 
lunga, repiicau. foticofa . impor. 
luna, folleciia . iocoroo ad ogni 
co fa . 

INCHINARE. §• X. volger al ba 0 b. 
V. abbacare . 

9. a. Inchinare nnO| e iuchina*rfi 
ad uno. V. riverire. 

$. 3. avere genio , difpofìzìonc 
naturate ad una cofa. v. inclinare. 

INCIAMPARE, percuotere il piè in 
alcuna cofa nel camnainare . L- e/- 
jtnd*rt » S. intoppare, inccfpare . 
dare dentro d* un faTo col piede » 
e dare del piè contro; dare 
Ctmtvtt . io un fai^b. incootrare * 
percuotere ad nn faifoy in un /af- 
fo* iucelpicare. urtare* 

Agg* a cafo. difavvedutamente . 
per mala ventura, force, a polla ad 
ogni paCo. qual folle; qual cieco, 
onde ne fta per cadere . 

INCIAMPO. a. la cofa in cui uno 
inciampa. L. a^ttgiculum , S. in- 
toppo. incontro, impedimento, v. 
imbarazzo. 

Agg. duro, non preveduto, ma- 
lagevole a fchiCarc . inevitabile . 
Arano ; 

$. a. mataf. cofa dilficìle . v. dif- 
ficoltà. 

INCIDENTEMENTE, con inciden- 
aa, per incidenza* L. obitrr. S. di 
panaggio. in paifando. come« quafi 
indirettamente, per fianco. 

INCIDERE. V. tagliare. 

INCIRCA . Mvv. a fraf. tha fignifi- 
ta quantità dì tempo > e di nume- 
ro , cioè quintità ìmarta , diftra- 
ta. L. menai; circittr . S. circa . 
iorfe: Vdtndo fi>rlc moti maniara 
di tonti ic. N. ai. da.» Da fai voi* 
u i da dirti ate/ij àn dodici falda- 
ti tt. quifi . vicino, tra; tra quit- 
tro in cinque dì ac. poco mcn. po 
co ptb dì . . . ben . Beo ditei volta 
tc* pre.fo; prclfo che; a un dìpref- 
§0 . Unto, o poco meno : Poco era 
ama di trenta piedi , o tanto . Ar. 

Ì nel torno di 400. cavalieri: f^tll* 
in quel torno; intorno; intorno 
di. Intorno la fine di Luglio. In- 
torno d* un p;è difeopart» la terra : 
Cre/r. tanto, olà intorno, yiil* 
B intorno all' ufo di que(lt vo- 
ed . V. il Rufcalii na* comment. a 
^ll* annoi, dal Cant. 11. drt Pu- 
f*Hfo hftl Cinonio partittl. e. 141. 
»n i affrimando i tarmini i di vani* 
atta u> trina* anai «f. 
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TKCTSIONC. Intiftzra. v. tast'O* 

INCITAMENTO. l*incìure. L./n- 
citatia * S. eccitamento, provoca- 
mento. fofpignimcQto. eccitazione, 
fvegliamenio; intzzzmento. infli- 
amento • alizamentQ . conforto • 
dlarc, in forgia di noma: da' qua- 
li parocchi fuanre volta fi parla , 
tanta volte è uno deRare della no- 
ftre menti , le quali leggiermente 
fi addormentano cc. Boa. Nov. t6. 
fpirazione, ma dicefi foto d* incita- 
re a virtà. iferza metaf* fprone . 
impulfo . efortazione . llimolo • 
feommoTt. concitamento. concita- 
zione. fuggefiione. v. incentivo. 

INCITARE . fpignere altrui a che 
che fia. L. imtitara . S. eccitare . 
flimntare. rifcalJar uno a fare ec. 
pugnerà, confortare, commuovere, 
fproaare. provocare, muovere. Buz- 
zicare . pronurc . puntare . preTare 
a fare (. v. accalorare } sferzare . 
foUecitare. dedar neiranimo, nel- 
la mente voglia. ìnfiigare . indur- 
re. rifvegliare in altri vagliate. 
aizzare; aiTare. adiztare; inizzare; 
attizzare ; rattizzare, mettere al pun- 
to. metter uno in fui /ere ac. dfe- 
re dimoio di uno : Egli è lo di- 
moi di Pilippaltai N.xS. perfuade- 
re. V. concitare, importunare. 

Agg. con ragioni, prieghi. loC- 
ften do colle perfuafive. 

* quelle fono le cofe da incitare 
le dcooli menti a cofe meno che 
onefte . 

INCITATORE, che inciu. L. ina- 
pulfor * $. incenditore : accendito- 
re . autore . follicitatore. eccitatore . 
fpisnitore. perfuaforc. confortatore 
a fata ac. infligatore . fprone • inìt- 
eatore; adiziatore; aizzatore, man- 
tice* promotore, ftuzzicatore . mo- 
tore . adiztante a. . . 

Age. gagliardo, a /ere, e di fiire. 

INCIVILE- feodumato.* contrario di 
civile • L- inurbanus . v. roao 
f. 1. 

INCIVILIRE. <•««;.’ divenir civile . 
L. ufbanot mere/ imdttara . S. in- 
gentilire. ridurre i rozzi codumi in 
cittadini , gentili • apprender ma- 
niere, codumi gentili • deporrt la 
rozzezza . 

Agg. cooverfando con gente no- 
bile. 

INCIVILITA', contrario di civiltà. 
L. inurbanitat . v. rozzezza 1- 

INCLEMENTE. contrario di cle- 
mente. V. crndrle ; fevero. 

INCLINARE, inclinare; aver atti- 
tudine , o difpofizìone a checchef- 
fia. L. propènderà. S. pendere, pie. 
gare. cTer difpoHo. trarre alia let- 
tere ac. 

INCLINATO, inchinato add. da in- 
clinare. L. propcnfys. S. dedito . 
propenfo . acclìno . Oant. Par. i. 
penl'o. inchinevole, corron te. d rat- 
to a* vizi, a tal vizio, difcorrevo- 
le • V. difpndo f. X. 

INCLINAZIONE, tnehinazione at- 
licudmc a checchedìa. L. inclina- 
tio. S. propenfìone: abilità* indo- 
le. prontezza, genio, difooficione; 
difpodezza. facilità, pendctiza. ta- 
lento. appetito, affezione, vena . 
tempera . aderenza . 

Agg. i nnata . forte • acquidata 
per Irequentc operare . v* difpofi- 
aiuae y* t* 


I K i8p 

INCLITO. iUnftrv. preclaro, v. ec- 
cellerne . 

incodardire, divenir codardo • 
V. avvi! re $. x. 

INCOGNITO, non cognito, v. feo- 
nofeiuto . 

INCOLPARE, dar colpa, v. acca- 
gionare; accufzre. 

INCOMINCIAMENTO. v. prioci- 
pio $■ ». 

INCOMINCIARE* ▼. cominciare* 
INCOMODITÀ'; incomodo, v. di- 

INCOmW^RABILE . cui non fi pn& 
altro paragonare. L. incomparabU 
Ut. S. impare(;giabiie ; fenza para- 
gone. inarrivabile, dì là da ojni 
comparazione . Tempre mag.;Ìor9 , 
migliore per qualunque confronto 
facciafi . olire, fopra ogni compa- 
razione . rifpecto a cui ogni altro 
C di quel genera ^ quant’ altro nel 
genere dcTo fi trova, è nulla; o- 
gni altra bellex,g,a^ ogni altro fa- 
pere ee. và indietro: farebb.* , par- 
rebbe uno fcherzo ; tutto il cou- 
trario : Ogni angelica villa, ogni 
atto umile. Che giammai in don- 
na^ ev* amor foffa apprrve , f ra 
uno fdegno a lato a quel , ch'io 
dico; Petr. T* 99. che fa fembrar 
vile ogni altra cofa di quel gene- 
re. si, tale, tanto, che nuli’ al- 
tro vale quello, che edb vale . 

INCOMPORTABILE, da non com- 
ponarfi . v. infopportabilc . 

* non le potrebbe per cofa del 
mondo fodérir l’animo di ciò fare. 

INCOMPOSTO. fenz’ ordine ; feom- 
podo, a difeompodo. L* incompo- 
Jiiut. S. tftforJinato. fconcio. sba- 
ledraio. coófufo . inordinaco . feon- 
certato . 

INCONSIDERATAMENTE . fenza 
confisieraziotte : fconfideratimente • 
L. ineoufulto . S. inavvertentemeo- 
te. al bujo. a cafo. a chiufi occhi* 
■baledratamcntc . a occhio e croce • 
alla balorda, alla cieca, fenza al- 
trimenti conligliarfi.* fenza penfa- 
rt. a fpropofito. inavvertitamente. 

* fitte voi dunque cosi maltv^ve- 
dati , che fenza difaminare il ve- 
ro, proferite frntenza di oapitale 
conJanha contro ad una donna in- 
nocente ? deh volgete I paffì indie- 
tro , e in tribunal tornati a nuovo 
efame la mal drfcttfla caufa richia- 
mate:. 

INCONSIDERATO . feonfiderato . 
che opera, intraprende ec. fenza av- 
vertire : iaavvertente . v. impruden- 
te: diravved'Ho. 

INCONSIDERAZIONE, feonfidera- 
zione. il non confiderarc. L. in- 
confiderantia . v. inavvertenza; ìm- 
pruiciiza . 

INCONSOLABILE, che non rice- 
ve confolzzione. h* inconfolabilit • 
S. V. difperato. 

* Giacobbe fieramente doleafi, e 
quantunque fi raccoglieTero tiifieme 
I figliuoli per racconfòlarlo , il do- 
lor fu* tuttavia non dava luogo a 
conforti , ed i irifti gìoroi tra le 
jacrìme trapalTava. 

INCONTAMINATO, non contami- 
nato. L. incantaminatut . S. im- 
cnacolaco . lineerò, fchieito* puro, 
intatto, illibato, incorrotto . fano • 
non tocco . intemerato P. I*. 
INCONTANENTE, iocontinepte : 
• lo* 
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tofto.* fubito jrw. V. fubittmttiM • 
INCONTEVTAfilLE . che mai non 
è contento • L. injatiayiih . S> il!- 
faziaSìle . fetnprc aviio . a n:un 
termine conteato t che fcmpre piti 
avanti drfidera; Sec. Nov> 94* che 

a santo pib riceve, tanto pih chie» 
t. come fuoco, che per aggiugner 
di legna non ifrcma, non a’ e^in* 
gne, pib anci s’ accende, c a* av- 
valora . Tempre digiuno ài piretri 
er» Del rt ( /tnunt ) Tempre di !a- 
ffime digiuno ; Ptt- Tr. d* Am. 
tep, u che dopo U p-ido ha più fa- 
me, (he pria, D. Inf. 1. che mai 
non empie la hramufa voglia. 
INCONTINENTE, add che non 
ha continenra. L. ìncomintiti : io- 
ttmptranf . v. diffbluto. diTonefto. 
INCONTINENZA. aAratto d’incon- 
tìnenie. v. dilfoluteaaa * diToac- 
Ra . 

INCONTRARE, rincontrare / Tcon- 
(rare ; abbaitcrfì in camminando 
con altri . v. abbattere ^ a. 

Incontrò , che nella prefa della 
Cittì li trovò una fanciulla la qua- 
le ec. aw 4 t 9 mty C abbatti, Avvtn- 
fono a detto albero molti nocu- 
menti, i quali alle volte a molte 
altre piante incontrano. 
INCONTRO . rincontro; Tcontro ; 
iocontramento rincontrare. L. 
ùteurfut. %, occorro; Sì nei primo 
mio occorro t hlialeg^io^ 

ta te. Petr. S. ip. rilconiro. 

Aw. caTuile* primo* felice* 
INCONTRO, pftp, j* all'iocon- 
tra . V. contro » 

• levarofi incontro, con granJif- 
/ima fella il ricevette . metaf. U 
fortuna non Tempre li £1 altrui in- 
contro col vifo lieto, e col grem- 
bo «petto, andare con lieto animo 
Jricodiro a' patimenti ec. abàrae- 
eìarii , andare incontro agli appe- 
titi ribelli , alle paTioni ec. contrj- 
ii , TtJiÀer toro, 

X. a dirimpetto* v. a fronte. 
INCONVENIENTE. /Vf.cofa, che 
ha fconrenienza: che fìa male; che 
reca danno, pregiudizio. L. inmm- 
. S. uonccrto* incomodo, 
diforbitanta . male . fconvencvoie 
fofl. e ftonvencvolezza, feonveaien- 
za , i^opT 3 itdoji affai ben* gli a- 
Jìratti per lo concreto, v. (ap. x, 
del tratt. par. a. 9. nam. 9> feon- 
cio . V. a^urdo .* difordine - 
Agg. CTAve. intoUerabrlr . 
INCONVENIENTE, add, che non 
conviene, v. dtfdrcevole • 
IN’CONVENIENZA . fconvenlenza . 
difeonvenienaa ; cofa contraria al 
convenevole, al decoro; pitj'o #'4- 
Jfratto per lo eonrrtto , v. inconve- 
niente fojl. aifUTdO 1. 
INCORARE . incoraggiare ; incorig- 
gire / dar cuore ; tu coraggio « v. 
animare T. 

INCORONARE • imporre corona « 
V- coronare. 

INCORPORARE, tnefcolire niù cor- 
pi confondendoli, e unendali in- 
sieme. L. imorporara. S* impaila- 
rc , 

INCORPOREO, che non ha corpo. 

V. immateriale; fpiritualc. 
INCORRERE, cadere, incootrirr 9 
ed tnfendefi in mala parre, cioè in 
cole di danno, di vergogna re. L. 
tncidara* S- dare la lao/c^ uua^ 
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pare, venire U dalan u. iscis^ier 
mate . 

INCORRIGGIBIIX . da non pocerfi 
corregg-re . L, inemendaàtlij . S. 
inemcuctabile . oflinaio. perduto 
nel male* la cui emeodiaiont è dii- 
fperata . 

INCORROTTO* v. incontammato ; 

immacolato. 

INCO.Sl'ANTE . non coilantr. L. 
inconflans ,' S. vago, vario, muta- 
bile. che propone, fi fifolve di fa- 
rete. poi torna in fui contrario, e 
va di quella deliberazione in que- 
fta > e di quella in quella . ebe ha 
poca fermezza; poco di fermezza; 
poco di ilabilitade. che d'ora in 
ora fi cangia, che non ferba il cuo- 
re, U volto , il proponimento me- 
cUfimo. iton mai lo ItciTo. inftabi- 
Ir. volubile, leggiero, variabile • 
da' Tuoi detti , da fe Redo ai ora 
ad ora diverfo. mobile, che ai o- 
gni vento fi volge, rimutevole. 

Aw. di momento in momeuto . 
V. a incoRanza . 

Slatti, come Specchio* che al 
partire dell* oggetto perde l'imma- 
gine, ficchè neppur velligio nc rl- 
itene. Canna, Fronda, che ad oaai 
Je^^ier vento c ‘de . Maro, cn or 
inonda , or riitrafì . C-jìIo d co- 
lomba al fole , che .id ogni piegarli 
vana di colore. Poip'), che tanti 
colori veRe, qa.vnti tono quelli del- 
le cofe, a cui s'apprcii'a. Cielo, U 
cut iuvatiabil cofiauza Tempre con- 
file nel Tempre muoverli. Raggio 
di fole, che riHetfo da acqua 011- 
d.'/giante tioa termina ad un pun- 
to, ma guizza per l'aria ec. coai il 
propoo mento , il volere ec- 

INCOSTANZA. contrario di coflan- 
za. L. incoa/ìantia, S. inftabi.'tà. 
mutabilità * cambiamento, va'ii- 
zione. variahilità. voiubilità. leg- 
gierezza . mutazione, imp^rleveran- 
za. vacillamento . 

Rrana. biafimevole. colpe- 
vole. di-gna de caltigo. improd^n- 
te. femminile. 

INCREDIBILE, da non crederli. !.. 
ineredtailis . S. che non ha fem- 
bianza di vero, che vince, lupera 
ogni credenza . che ha faccia dt fal- 
lo , d* impollibfle . quafi mìracolo- 
fo. che non fi lafcia credere , Boee, 
che non pare fi polTa per alcuna ra- 
gione, per alcun argomento mo- 
itrare vero : Bacc, fuori deU 
la credenza ; fuori d' ogni crede- 
re . 

* prima villa, in apparen- 
za . a chi noi vedetTe . fe la ragione , 
r efperienza non ne faceTc fede, 
tanto par lontano dal vero. 

INCREDULO, che non crede . L. 
ineredulus . S. diferedente i fcrei 
dente* oAinato a non credere. 

INCRESCERE. {. 1. recar increfeì» 
mento • L. tadert, S. aaaojire* v. 
tediare . 

a. V. difpiacere. 

3. aver cooipaTune. L- m-'/e- 
rtrr, S. comparire, dolerli de' ma- 
li altrui, fmtire le altrui mtferie, 
aver pietà ; eSer dolente del male 
d uno , dolere a me il male di . .. 
fenttr dolore delle altrui difgraaie, 
degli altrui cafi. prendere compaf- 
fiunc. prendemi gran duolo al cuo- 
re iotenieudo ec. v. compartire. 
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dfgi- per pletb * Roo aU* aotifli ; 

fino al cBore. 

INCRESCEVOLE . rìnerefcevole / 
cheincrelce. v. dlfptacevole / £a- 
Rtdiofo ; molefto . 

INCRESCIMENTO . rinerefclmen- 
co. I- tadium, S* faRidio. noja • 
V. noia, telio. 

INCRESPARE, ridurre in crefpe. L. 
erz/pare. S. raggriiuare. v. accre- 
fpare. 

INCRUDELIRE, divenir crudele ; 
portarfi crudelmente. L. fin» ire . S. 
inferocire, inarprirli. indurare; in- 
durire . infel loniae . efafperarfi . ira- 
beftialire • inviperire , a guifa Hi 
vipera ; a cerna drago itidragarfi . 
fare crudo , afpro , mal governo 
di fare Rraaio di uno . ufare cru- 
deltà . V. Rraziare.* adirare. 

Aw. oltre modo, barbaramenfe. 
rabbiotamcnte. fevcramrnie. nrra- 
mreue . implacabilmente . lenza pie- 
tà . fenza udir preghi . contro di 
uno : e in una, nella periona ec< 

INCULTO. incolto. §. l, dotto di 
perfona, e fimli cofe capaci di or- 
uamcQto . V. difadorno. 

^ a. detto di canipaane, o fimi- 
li capaci di coltivazione. L. inetti- 
itti . S. trafandato » infelvatichito • 

Agg. da graia tempo add.etro , 
ner mancanti di coUivatori . 

Incurabile , che non può curar- 
fi . L. ìncarabilis . S. Imauahile • 
dilpvrato. lenta rimedio, sfidalo * 
trrcmediabile. 

INDARNO, invano, h. frufìra . S. 
inutilmente, qual chi in arena fé- 
mina r in acqua fcrive . perdeuvUa 
fatica^ parola ee. a perderli la fati- 
ca, le parola ac. al vento /rB»/»lrVe- 
mante / Più colpi rtmevia differra 
al Tento ; Ar. 4. fenza eftetto ; fen- 
zaprù. infruttuoTaraente . vanamen- 
te. gettandi> ai vento le indojìria , 
parola, a voto, in falle». cR'er nlen- 
. le , uuili il fare , il dire ec. Co- 
minciò più forte a chiamare , ma 
ciò era mente; Becc. N. 14. Comin- 
ciò a voler rilevare ce. raa tatto ent 
nulla; Bete. Novell. 40. fenza a- 
vanzarfi in niente^ Boe. Nev. 6. per 
niente; nteper niente ehiamavaec» 
Novell. 17. fatiche^ oprt^ parole ec- 
convertire in vento che tornano 
in niente* male adoprarfi y fatica^ 
ac, o faticar per nulla * ehi i | rie- 
feo come meuere Roppia in aia . 

INDEBOLIRE, art. a neutro pafftv, 
vedi affievolire $. 1. # a. 

INDEFESSO* che non fi Ranca* L- 
indefeffus * S. ioRaacabilc. infati- 
cabile . 

INDEFICIENTE, che non manca, 
non cella . L. indefietens . S. peren- 
ne, perdurevole.* durevole * {Mtina- 
ncnte. v. continuo / perpetuo. 

INDEGNAZIONE - v. fdegao : ira : 
odio. 

INDEGNO, non degno . L. indi- 
gnu$ - $. iuiineriicvolc » mal de- 
gno . 

INDEMONIATO. oficlTo; che ha il 
demonio addillo . v. energumeno • 

INDETERMINATO. i. aggiun- 
to di peffona ; irrefoluto * v. dub- 
bio f. 1. 

f. X, aggiunto di cofa non Heff- 
nita y non cirteferìtta da rcT**'’** 
preeifamentu . L. . 3 . in- 
definito. tncerio. v* j. x, 

IN- 
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INDICARE, f. aeic«m»re; diadi» 

re ; moflrire . 

INDICIBILE, ttmi potcrfì dire ; 
iaiii<evoÌe ; cbt parUre , fpit^are 
n«n € poote . L. émffMis . S. i- 
iiefr«bil« • iACfplicabile. ineairra- 
bile • 

INDIETRO . 0W. cbe dioota modo 
di muoverfì a contrario . L. rttro . 

& a rltrofo. addietro, iodittro in* 
dietro 4 ed «/e/i •• (vogo étl fuptt» 

Ì3tÌV9. . , , 

INDIFESO, non dtfefo. L. tnéffin- 
/«/. S. che è alla fcoperta ** fenu 
rinam. t. difefa . 

INDIFFERENTE, v. neutrale. 

INDIFFERENZA. f> i. contrario di 
differeoaa . v. e^aatlianu ; fimi- 
glianza. 

a. e. neutralità. 

indigenza . f'. L. bifosDo; aectf- 
fiià . 

INDIGNAZIONE. Concepire, pren- 
dere indignazione , acceadern , in- 
fammarfì d' indignazione, venne ia 
indignazione deilaCorona, fi recò, 

E irajTe addoflb V indigitaztone del- 
la Corona . 

INDIRIZZARE. f.l. mettere per la 
retta via . L. iter met^eré . S. mo- : 
Ib’ar la Rrada . inviare, incammi- 
uare. volgere nrr. alla buona via. 
leRradare , Gradare . 

* Iddio ae' malavvedati noRrt in- 
teUetti mette ad ogn*ora t fnoi non 
•franti configli . corregge i noRrì 
paffi . torcenVfi femprc dall’ ittgan- 
nevol femiero , ed in pth fic&ra par- 
te fcorgendoglì e mentre noi nel 
mar delU vita , fenza vela e fenza 
Roveroo n' andiamo , laddove con 
taror ne trafportano le più procello- 
fe patTioni < egli con pietofa mano 
togliendone di mezzo agli fcogli, i 
vtoRri nanfragi al iran^otllo e bea- 
to porto conduce. 

$. a. ntvt. pjffl andar verfo mi 
Inogo . V. incaniminare $. 2. an- 
dare . 

INDISCRETO, che non ufa difere- 
teaad, che tratta con ioverchio ri- 
gore. L. immedergtus i f’us equo 
wigidin* S. rigido olire U dovire. 
gravo, gravofo ne' luoi comandi . 
che non conofee , non dtfiinpue 
perfono, tempi «c. imprudentemen- 
te fevero , afpro . 

Aw. di troppo. hJtolleTabilmrn- 
te. fconrigliatamente • follcmeMe . 
fcrupolofamente . irragionevolmen- 
te . 

INDISCREZIONE . ìndiffreterza . 
contrario di d;rcrcifzza. L. nrmfttj 
rrfor. S. guvezza, afp-czza nel co- 
mandare fuor delie regole della pru- 
dcr.z.i . iiragicnevolczza . durezza . 
eigrrc fovcrchio. tirannìa. 

Agi. dura . cfaeerbatrice degli a- 
tiimi . 

StmìL Come Carnefice, che in- 
ciudclifce la piaga C * dr^em'% non 
come medico, che la Tana. Hr.ippa- 
ca violenta, che non accorda la mi- 
nugia all’altre, U rompe . Alido- 
re, che diCecca le piante . fiamma, 
cha divora, e diftniggc. 
INDISPOSIZIONE. r. contrario 
di difpofiaione , mel finf. dei i. &. 
S. difetto, vizio . mala dirpoiicio- 
■e. 


$• V. infcrmitìi . 
INDISPOSTO. J. 1. coatrtrio di 


f^Ro Bel fignif. del $. t. L. /*#- I 
pircr/ . S. inetto . feomodo ^ malac- . | 
concio. V. difajatto. 

$. 2. V. infermo. ' 

INDI VOTO, mal divoto: fenza di- 
vozione . L. indevetus y CjJJÌod. S. 
irreligiofo. non curante, dupregia- 
tore delle cofe facre. 

INDIVOZIONE. contrario di divo- 
zione. L. iftdevctio . ntgUSÌus Vi- 
vrei cv/fttx . S. irrcUgioliu. fprc- 
gio delle cofe facre. 

Agg. empia, afiociela . facrile- 
R*- 

INDIZIO, fegno: frenate. L. red#- 
eium. S. contralfegrto . argumento. 
naia • feoutro *■ avvifo . tencorc , 
fpiraglio, che vele piccioU noti- 
zia. moRra. accennatura. cenno • 
dimoflramcmo: dimoRranza: riroo- 
flranza ; fegnuzzo che i indizio 
leggiero ; odore , che vet h fiejfo . 

Agg. indubitato . ambiguo . Ug- 
glero . manifcRo. 

INDOCILE . contrario di docile : 
non ca^ce d' ammaeRraroento . L. 
indeeilij . $. indirciplioabile . in- 
doitrinabile , incapace, incito ai 
apprendere • duro . ottufo . gro^o . 
tozzo . 

Agg. naturale ronezu. per 
mera oRinaztooe * 

INDOLCIRE. V. addolcire. 

INDOLE, dirpufizione naturale a vir- 
tù, 0 vizio. L. indelef . S. incli- 
nazione, e inchinazioae . talento • 
propenfione . inclinamento, inge- 
gno. naturale/^/?, naturalezza • na- 
tura. condizione, animo, cuore . 
inHiuto. pendenza, prima'voglia . 
primo afietto . fondamento ppAo 
dalla satura. D, Par, 8. 

Agg. buona, nobile, rea. fiera . 
gcnitte. pia. rellgiofa. vaga dell* 
arti , delie feieitze . nunfucta. va- 
na. ni , « da tìmido, generolo ec. 
incorante, fludiofa. getierofa. che 
fi moRra, fi conofee r.e* fuoi «Rèt- 
ti , come fi moRra la vita della 
pianta nelle verdi frondi. che è in 
noi ficcome in ape lo Itudto di far 
fno mele .* D. Ptàrg. sB. defiderabi- 
le , fc buona i non lodevole , fc 
vrilrzgia. che fa mala prova, le 
incontra fortuna a fe difeorde : D. 
Par. % 

INDOTTO, che non ha dottrina , 
lettere. L. iidoiìus, S> illetterato, 
iguoraale. idiota. fempUce . lez- 
zo . V. ignorante. 

INDOVINAMLNTO . indovinazio- 
ne ; l'indovinare : L< dtztnatig. S. 
diviiuzione. pronollico. vaticinio. 
V. profezìfl. 

INDOVINARE, prevedere,© predi- 
re il futuro. L. divin.tre* S- pre- 
dile . prcnunziare . pronofiicAre . 
profetare . pronunziare . prerarra- 
re . profetizzare . vaticinare . pren- 
dere augurio dì nnjfu/z; dilla lus 
taeìturnisJ. male augurio prenden- 
do ; B. /iam. 3. antivedere: amico- 
nofeere . antiùpere . apporfi . divi- 
nare. 

Aw, da gran tempo avanti . a 
puntiao . come fe giù la cofa foiTe 
avvennu. awerccnicmente . a ca- 
fri ; per abbattimento ; per un ap- 
porre. per conghiettura . a legni 
certi . 

INDOVINELLO . detto ofeuro a fine 
di vedere fc altri indovina il fno 
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fentifflcnto. t. S. enicii« 

ma, enigma, gergo, detto enig- 
matico . 

Agg. curiofo. intricato, ingegno- 
io . arguto, dtficile a iaterpreure « 
ofeuro . afirufo. 

INI^VINO. che indovina. I.. d/- 
vimir, S. indovinatore, vate T. L- 
prefaso. profeta, augu-atore. 

Agg. falfo. ias^nnatore . veritie- 
ro > non creduto, che vede eb ara- 
znente ^uel , che predice, che ficu- 
ramente , francamente annunzia I* 
avvenire di una co'a,* Amhregimda 
gij del fuo male inuovuio i AVu. 

INDUBITABILE . indubitato ; da 
non metteifi in dubbio:, che non 
ha duboio . L. imàubìtahiiif • v. 
certo. 

INDUBITATAMENTE, v, certa- 
mente . 

INDUGIARE, metter indug’o . L. 
fturari . S. intrrtenerfi. traticiierfi . 
d morire . tirar in lungo, mao- 
cUre in lunga , in lungo . inter- 
porre tempo, porre, metter tempo 
in mezzo . Ilare ,* Aarfi i Rare a tù- 
da. fopralTcdcre . badare, differire. 
rtAare . tardare, fermarfi. prolun- 
gare. pigliare indugio, porre dimo- 
ra. crapporre, fare dimora, togli», 
re tempo . ritardarli : ritardare al- 
lungare. foAcnere ; Alquanti fofte- 
neano più al morire ^ M. Pili, pro- 
rogare, addurare di fi/o/t^creec. cef- 
farfi . procraAinare . andar d'opgt 
in dimani . non trovar la via dice, 
penare, Aentar a . . . fopraAare • 
produrre, trarre, dare, fiir indu- 
■Àio; Paricome non diede iadugio a 
Jeguitarla . Boe. Nov, 17. Ptrtbi 
non far uno, o due giorni india- 

5 io • Ar. ). Neg. ciociCchiare , che 
Receder lentamente , adagi-rfi : 
Che qualunque «' ad.igia , il rv ri* 
d* Algiere Rodomonte crudele veti* 
4/r, « ftre: Ar. C, 14* A 
• dare, reritcrc, frapporre, por- 
re indugio . fnprattenerc , tempo- 
reggiare aU'efccuzìon della cofa • 
aftiiiiimenic quella menò la fera per 
la lunga, fino a notte feura. len- 
za dar più indugio, fenza troppo 
indugio, rtmoffb ogni indugio • B 
queAe parole egli son indugiò U 
rifpoAa . en, 

Agg- gran tempo, di qui b di- 
mani I* ejetu^icne , il faro te. In- 
dug andò p;ili 1* affogare ec. N. 14. 
fóverc.hi.inicnte . prudentemente . 
con feniio. a polla, per più di; 
più di. anui ed anni, per natura- 
le pigrizia, di tanto . e tanto 
Urrtpn, finché ec. E terò piacciavi 
canto indugiare la tfecugtone , cha 
Japer fi ec. Boe. A'ev. 47. (,v* 
fin(tè') qiiant'è lungo il giorno, a 
notte , a due mefi et. per due nufit 
per fino a notte ee. C v. infine ") 
Simii* come TeAuggine, che fen- 
tamente muovefi , ma ficuramenc* 
arriva al fin del viaggio. Ulivo , 
che tarda a nalcerc, ma poi lunga- 
mente vive . 

indugio, tardanza. L. induda • 
mare. S. dimora, intericnimerito • 
indugiamento . reAa, e fenza reAa , 
e di huon andare ee. G, fili, prc^ 
lungamento. prolungazione. pr«iro- 
gazione. dilazione, lentezza . o«- 
giigcou. tepidezza, ritardamentn . 
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ntors r. L. ufatà Jal (Marchi . b«- 
da % fopratlirni . 

Agg. brrvt . lungo . fovcrcliio . 
no'iofo . pernifioro» procaritOtincf- 
fo id arte, fpiacevok. 

INDULGENTE, v. condifcendenie . 

INDULGENZA. $. 1. v. coadifcea* 
dfnzi / jMrmifItonc • , 

5.1. Trforo de* tncrìti di Cnfto« 
* da* Santi , <hc a* applica a* Meli 
da chi ne ha l'autorità. L. indul- 
gtntÌM . S. perdono . condonazio- 
oe « rcmilRone delle peoitenxe im> 
poftc . delle pene da portarli . giuh> 
bilco. dirpcnfacione de* tefori di 
chiela iànta . perdonanea. 

^gg- plenaria, di mititte* anni, 
pienifima. che profcioglie da col> 
pa, e da pena ; tioè ha coniinnio 
privilegio di venire aCToluio da ogni 
colpa, e libero da ogni Mna 
Mtua. conceduta per TVrr er. »nni 
Mta per modo di aHoluaìonc ^ di 
fuffragio. 

INDURIRE stu tmrtt, indurare, v* 
aflodare . 

INDURRE, $. t. uearr. pMjf. mvtvfrfi 
m fart ; 9 moftra , mu&x>trfi d0^ 
gaatthr Ttnittngg . L. addaci » ^ 
arrecarfì a fare, a creder# ec. cede* 
re. coudurfi; rìdurfi ; Pur ^ pau- 
ra . vi fi cooduife/ Nov. aa. 
a jan tc, lafciarfi trarre ; pirgtrn . 
acconodarfi • difporfi . v. acconfen* 
tire ; accomodare $. 1. 

^gg' p«r incerene. a forza . rin* 
to dall* laportunità , dalle ereghie* 
Tc * bene . male . mal volentteri . per 
preiio y cc^Rretto da necefità . per 
amore; tra per amore, e per forza. 

g. 1. Mtt. muovere a fare. L. in- 
«forrre. S. ridurre « recare a fimi 
voleri, tirare uno aa uk^tdirt oc. t 
ritrarre uno a <oft vili tc. difpor- 

rt. una cofa tirare me a dirfi, a 
iirfi : A raeeontarfi mi tira una no* 
velia ec. Boc. Nov, 1». peffuadrrc. 
muovere, trarre uno dalla fui. pie* 
gare . condurre . vincere . far tan* 
co, che altri faccia ec. t Ut fare, 
dar cagione , appicco , attacco di fa- 
re ec. V. peffuzdcre $. j. 

Agg. alla fine, agevolmente. lun* 
pamente pregando . con la 
latkz del mondo, condoni, larghe 
promeiTe. dopo molti preghi, tra 
con preghiere, e conpromeffe. in- 
ftanze cc. con lu(ir>gne . a dover 
C ripieno ) dire - fare ec. rimor. 
c.h landò; Bocc. Isov.jx- met. doiy 
ìndur con modi fnavi/ parchi tranft 
m romuleo » legni non fempte per 
mtteffttày ma parchi muavanfi più 
ripafatamamta ^ a con agio, con ra- 
gioni irrepugnabili, a tale/ a tan- 
to , che fa ec. v. perfuadere $. 3. 

INDUSTRIA, diligenza ingegiK^a . 
L- indujhia, S. fotiigHcrra . arte . 
«Auzia. finezza. fbttiUta. ingegno, 
accuratezza. Audio. configUo. ctm. 
Agg. Uiicofz. diligente . folleci- 

ta. lunga. afCdua. efirema. mira- 
«igWofa. foverebia. rottile, vana . 
t-fiicace . 

* Por cuca, fpendere , impiega- 
re , confacrare , tributar le indù- 
Arie. Nientr vagtiono letimancin- 
dafirie , fe a quelle fupertor forza 
del cielo non Mna colla buona riu- 
feita il compimento. 

INDUSTRI ARE. naut.paff. tifar in- 
duftrio per arrivar a qualche fioe » 


1 N 

L. fiuiifa. S. tforatrfi. adoperarli . 
porre cura, diligenza, inge^arfi . 
gallare , gaardir di forate. £ colP 
altrui colpe guatate di ricoprire i 
vtfiri falli f Bocc. Nov. $o. cerca- 
re. procurare, aiuiarfi . fiudtarfi . 
travzgliarfi. prenderfi cara , folle- 
citudine . porre opera . aguzaar Tuoi 
lerruzzi, /n»p/iVruieare. «guzzarfi. 
V. adoperare y x. procacciare . 

Agg. con ogni aae, iogttno , 
folircttudine. a fuo potere., in di- 
verrò maniere, fludiorameete . 

INDUSTRIOSAMENTE . con inda- 
Aria. !.. Cndu/hia . S. ftudiofaneo- 
te . V. diligentemente . 

INDUSTRIOSO, che ha indnAria . 
L. indì^hes . S. ingegoofo. pro- 
cacciante . d’ affai . che fa adope- 
rarfi. valete, fladiofo* dilìgente. 

INEB6RIARE. inobriare. naut.paff. 
V. imbriacire. 

INEFFABILE, che non fi pubefpri- 
mere con parole* v. indicibile. 

INEFFICACE, non efficace. h.iaaf- 
/c;nr. S. impotente, debole, che 
non vale, le cui forze non giun- 
gono. non d’effetto: vuoto dreff'et- 
to . non baffevole . iiirufficicnte . 
che non giunge a produrraec. man- 
chevole. imperfetto, che al compi- 
mento non arriva . non da ciò ^ da 
tinto, inutile.* che corna in men- 
to . di niuna virtb . 

Aw. per fUtUdebileiza. per col- 
pa dMla volontà . per difetto prò- 
priò: impedimento, oflacolo al- 
trui . 

INEGUALE, ineguaglianza, inugna- 
glianza. inegoafità. v. difeguale , 
difeBuagUanza. 

INERME, fenz'zrme. L. fneniMV . 
S. difzrmato. sfornito, fprovvrdu- 
to d* armi , a fempliccmenta fprov- 
veduto • 

Agg. del tutto . qual chi fi ffa 
fìcnro, fenra fofpetto. 

INERPICARE. faiìrc fu pernii al- 
beri, efimtli, aggrappaodou • v. 


aggrappare § 3. 
NER — 


da poco; da 


INERTE, pigro 
niente . 

INESAUSTO, che non manca, da 
cui non mai può ranto cavarfi, cho 
non rimanga a cavare . a trarre. L. 
intxhaufh//, S. Indencìciite . infi- 
nttAmcnte pieno, abbondante. 

INESCAMENTO . ìuefeare. v. ade- 
feamento . adefeare . 

INESORABILE, che non fi arrende 
a preghi. L. intxorahilis . S. im- 
placabile. duro. Infleflìbilc. v. in- 
demente. • Tevero . 

INESPERTO, che non ha erperien- 
za . L. inexptrtus . S. imperito . 
nuovo, novizio in. mal pratico . 
rozzo, foro, tcmplice. 

INESPUGNABILE, che non fi pub 
ripugnare. !.. inexpugnahilit , S. 
invincibile, irfuperabile . 

INESTIMABILE, che non fi pub 
filmare. L. inefUmahilit . S. oltre 
ogni fiima. di valore, di virtù ec. 
che fuMra ogni efiiiiuzione . di pre- 
gio infinito . 

INESTREMO. aw. v. efiremamea- 
te . 

INETTO, non atto. v. difadatto. 

INEVITABILE, da non pOietfi e- 
vitnre. L. incvitahiUs . S. neceff.)- 
rio, infallibile ad accadere, irrepa- 
rabile . 
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INE 2 TA. fciocchcrUy fpropofic* , 
ia . L. ineptia . v. binata . 
INFACCENDATO. v. affaccendato; 

occupato . 

infallibile, dhe noafalUlW. v* 
ficuro . certo . 

INFALLIBILMENTE . Indubicaca- 
mcDce fenza fallo . v. cerumea^ 
te . 

IN FALLO, in vano • v. indarno* 
INFAMARE, dar cattiva fami. L. 
infamart. S. vituperare, villaseg* 

S iire a fvillaneggiare . difenorare » 
ilEimaft. biafimare* detrarre, fver* 
gognare. dar mala voce; cattivo no* 
me; infamia, dir male; molta vaia 
re se gli diffe male . Hav. 3ff. foro 
vergogna a . . • • 

Agg. a torto. inalignAmente, ca- 
lonniofamente . villanamente, di 
furto: di peffime fctilcratezze . 
INFAMATORE, v. detrattore . ca- 
luiuiiatore . 

INFAME, di mala foma. L- infa- 
mie . S. infilmato, difonorato. vi* 
tuperofo * diffamato. ch> porta bia- 
fino delle fue azioni : a jenonfaf- 
fe che biafimo jMruva di quel cht 
fatto avea ec. ooec. Nav. aj. 

pubblicamente . daofn*«- 
ao fuggito per peffìmi coftumi 1 per 
ree azioni. 

INFAMIA, cattiva fama. L. infa- 
mia. $. difonorc. vituperio, ver- 
gogna. cattivo nome . feorno. mac- 
chia. obbrobrio, ignomìnia, aota* 
contatninaxìone. biafimo . 

^gg' grave, notoria, ignominio- 
fa . deir onore . indelebile, eterna, 
abbomiocvole. Temo che infamia 
di ciò, o riprenfiooe non ce ne fie- 
gua. a perpetua infamia de’ malva- 
gi uomini dirò che ec. io tener 
non mi poffb di non mordere con 
perpetua infamia la memoria di quei 
iniquo tiranno : sfregiato , macchia- 
to , conuminato d'infamia, pur- 
garfi di infamia, peofa che fe ciò 
tt feguilTe, di quanta infamia ed 
eterna vergogna rimarrebbe la tna 
memoria sfregiata , macchiata, vi- 
tuperata . 

INFANGARE, bruttar di fango, v* 

bruttare . 

INFANTE. V. bambino. 

INFANZIA . prima età deli* uomo. 
L. infamia . 

Agg. tenera, vezzofa . tremante, 
debole, piagnente . che non fa for- 
mar voci diilinte. innocente. 
INFASTIDIRE, recar fiflicUo . L. 
moU/lia gffictre . S. iofrfiare. in- 
comodare. increfeere. venir in fo- 
fiidio; effer a fafiidio a me tc. an- 
noiare. moJefiare. iuib.are , e di- 
Purbare. riufeir grave, molcflo . 
fiuccare. tediare, affannare att. di- 
fagiarc. tor la tePa altrui, romper 
il capo , torre il capo altrui, tene- 
re a difagio. dare briga . fiomaca- 
re: fare Aotirsco: venire a fionu- 
co . 

INFASTIDITO, a chi alcuna cofa 
riefee fiucchevole. L. moleftia af- 
S. fiuccQ. riPueCQ, fazio . 
annotto: vinto dal tedio, faliidi- 
to t Se gid i gran tempo faffidiia a 
laffa ft*^ di guai fatjo dvica ec. Ptt. 

fiat* 

A^*v. di troppo, a gran fep«» • 
ficchi non ne può più , 
più fofl'rirc* ^ ' 

IN- 
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INFATICABILE . cht kob curi fi- 
ttca« non c«dt per fatici. L> énfa- I 
Fltm.y ìuduiubile. in* j 

dèfd^o . 

INFAUSTO, noa fiufto: tfavorevo* 
le . L. infaujìut . v. ccmtrario *dd> 

INFECONDITÀ', v. fteriliti. 

INFECONDO. V. fterile. 

INFEDELE. $. i. che aoa crede U 
vera fede , L. infidilis . S» palina • 
ciaico. centile, incredulo, mifere- 
dente « (credente, ediferedente. cr* 
fante, cootradditiore, nemico della 
leMc del Signore. 

y 1. che non ferba fede • L, in* 
Ji/elif . V. ditleale. 

INFEDELTÀ'. $. l. mala credenza 
nelle cofe della religione . S. mi' 
fcredenza. errore, (alfa, pcrverfa 
fede . paganciimo . crefìa . 

Agg» folle, empia, fnperfliziofa* 
ofHoata . cieca , 

$. a. contrario di fedeltà • v. dla- 
Icaltà. 

INFELICE . cui vanno le cofeatra' 
verlo . L. io/ir/#x. S. fventurato . 
Igraaiato . maiavventurato . feiagu- 
rato, che ha male^ e la mala ven- 
tura. afortunato. difavventurofo * 
mal nato: nato, desinato a p/JV- 
ere, > 7 earar« er. tom^ajfionevoU^ 
egno di compalTione. ridotto a mi' 
fero pauito . cattivello, v. milcra- 
bile. 

Agg‘ eflremamente . in tutte le 
cofe. più d'o^n' altro, colpa, mer- 
cè della fua imprudenza , mala con- 
dótta ; d' amici futi cc. # per colpa 
di ec. 

INFEI-irF.MENTE. con infelicità. 
L. ittfeiteitrr . S. mate . diigrazia- 
tamente . feiagurstamente. mifera- 
mente* miferabilmcnte . fventuia- 
tamerie. difavvertturolamcmc . com- 
palfioi-cvolmcrtc . v. difavventura- 
tamente . 

INFELICITÀ', trivcifia : cafo, acci- 
dente contrario. L. infcfrVfrjj . S. 
difgrazia . fveatura • feiagura . ma- 
le . maU ventura, avverfua. contra- 
rietà. infortunio, malanno, dif- 
detto /e/L fìnifìro fo}l. guai, fortu- 
tit rea, nemica, calamità. 

Agg- grave, lagiimevcle. conti- 

nua . 

INFELLONIRE, divenir fellone, 
crudele . v. incrudelire . 

INFERIORE . 1. più baffo • v. 

profondo aJd. 

a. da meno d'altro, v. mino- 
re . 

INFERIRE . dedurre una cefi da un' 
altra . L* ìnferre . S. prender argo- 
mento. tr-ri'c per coni'eguenza , in 
confeguenza . venire conAguente- 
meme. per conrcgucnie, in confc- 
Cuetiza del detto, dal fuppolio cc. 
tale verità . v. argomentare : con- 
hietturire . 

FERMARE, divenir infermo. L. 
morko rerriM . S. cader malato , in 
milaitia. r infermità prender uno . 
cominciare a fentirfi male, foprav- 
vrenire Infermità ad ano, venire, ef- 
ferc coftretto a giacere : intanio... 
rie il fanno , e i 7 <ìbo per<f&rone 
fu coftretto a giacere; B. ciò va* 
h inférmo . ammorbare, ammalare, 
ammalattire . lafciariì aver male 
F'e» vi lafciate aver male: B 3 ;t>S* 
57. V. infctmo. 
lUk. Sinon. T». T. 
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Agg, a morte, per difordlni . per 
grave età . gravemente . per dolo- 
re . fubitamente. di gottt tt. 

INFERM ÌTA** diftempcramento del- 
le qualità, o di che che altro fu 
ncc^arin negli animali , onde nt 
verino impedite le naturali ope- 
razioni . L. infirmitas . S. male . 
malattia, malore, morbo, intézio- 
0C . debilezza . languore, malfanla. 
acciacco, indifpofìzioae . 

Agg, grave . lunga, mortale . ftn- 
na . penofa • leggiera . miniflrt , 
onnzia di morte . dirperalt. incu- 
rabile. force. (*ilL 7. eioi grande • 
affai grave • pcftìfera. applccaticcia. 
violeoca. fiera, della morte, ulti- 
ma . contagio^'a . pericolofa . acu- 
ta. orrida, fchtfora. che quanto più 
invecchia, tanto più fi fa infanabì- 
le . a cura di cui nè configlio di 
medico, nè virtù di medicina alcu- 
na par che vaglia, o (accia profe- 
to. di petto ec. tale r di tanta for- 
ca , che toglie ogni fperanzi di ri- 
fanale . 

INFERMICCIO . infcrmuccro . di 
poca finità. L. vaUtuéinari^s , F. 
ammalaticcio : matatrccio . tri- 

ftaozuoio , indìrpolto : mal ft- 
po . cagionevole . tqal difrofto 
della ^fona . tificaccto . diugia- 
10. di complrftione debile: eh? f» 
rifente ad ogni mutazione anche 
leggiera d'aria, di vento ec. che 
par. chea vivere cì (Ila a pigione: 
Andati t sferzatevi di vivere , che 
mi pare anzi che nò , che voi ci 
fliatea pigione, fitilkuzzo e triHan- 
zuol mi parete : B, N. ao. 

INFERMO, cotnprcfo da Infernìtà. 
L. tegrr^ injirmuf, S. egro, afflit- 
to. malato, gnafto; inatto, prefo 
da taferniiià, malcflante . langui- 
do. debile, che non (i fente bene; 
(i knic. ha male , malito. infcr- 
m-ito. prtduto del corpo, della per- 
fona, mal fano . cagionevole, im- 
pedito d'infermità, aggravato da 
jihin tc. t aggravato di walt ec. 
diiagiato della perfoita , che fi duo- 
le dal petto ; cui duole il iafto. 

Apg. accaicìaio per la lunphezra 
del male, il cxpe, il pitto y cirfo 
4. « del capa , di una gamba te. a 
morte, giavcircntc . difperato da’ 
medici } fpcdiio. fi, che ba perdu- 
to il Icntio, il mangiare, il cibo, 
forte aiv. v. infermità . 

• Da fiero malore occupato, p'e- 
fo, di caler febbrile arcUo , per (o- 
pravvegnentc infermità impedito , 
giacriiie in letto , affalito da ma- 
lattia, re? infitmita prave.' abbat- 
tuto, da corporei male itifclìaio , 
in perlcolrf;. tufermìià traboccato, 
venr.erpli amici cenfiderando intor- 
no r infermo; cd al vederne il po- 
ver Uomo ai fconciatnente perduto 
della perfena , al miratile il con- 
trafl'atto corco d' ogni p.inc ulcera- 
to, e *1 guaito volto, nel quale rav- 
vifar non fapeano alcun vefligio 
delie primiere note fembianrc, fu- 
rono cf£ sì grave dolore occupati ed 
oppreffi , che rima:'ero erme qnafi 
fmemoraii, c flnpefatti feuza pure 
V'Otrr avere le parole alla lingua . 
infermo abbandoroiu di Sacramen- 
ti, medicine, e guardie, urre in- 
ferme per corruzione d'aria, c ma- 
febi e femmine gravcntcntr inùt- 
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mivano- infermare di gnve malat- 
tia . a cura della quale infermità 
niun rimedio valca . infermità ad- 
doi'b) invecchiata, d'infermità im- 
pedito. infermità, che aggrava. 
INFERNO. !u('go dove fono relega- 
ti i ribelli di Dio , e le pene ivi 
fofferte . L. infcrnuf, S. abiffo. vo- 
ragine di morte . luogo di tormen- 
ti. Ugo ardente, fornace di fiam- 
me ineOiagutbilì accefe da ineflìa- 

f ioibilc fdMoo • centro 4' ^ni ma- 
e. terra eli miferìe , e di tenebre 
Job. IO. la. prigione eterna, luo- 
o, carcere, flarza della gente per- 
ula.* d'eterni dolori/ de'difpera- 
ti . eternità di tormenti . morte per- 
petua . pene eterne . fupplicio in- 
terminabile . dannazione eterna • 
Città dolente. D. tJ di P. baratro 
de' dannati » perdizione eterna, tar- 
tareo carcere. 

Agg. orrendo . tenebrofo. eter- 
no . dove per lunga, duraec. pena 
anima non fi fcoìpa . ove chi en- 
tra, è cofìrctto ad ufeir di fpcran- 
za ; d'ogni fpcranza . 

INFF.RCCIRE . divenir feroce. L- 
tfitrari . v. adirare, infuriare. 
INFERVORARE, f. I. att. far al- 
trui fervore, h.txcitari, S. infiam- 
mare, r rinfiammare, rinfervorare. 
confoture. accalorare . rinfuccare • 
accendere, eccitare, rifvegliar defi- 
derio. empier di drfidcrio. ìntalen- 
tarc . rendere ardentemenit bramo- 
fo . V. concitare.* incitare. 

§. a. neut. paff. concepir fervore. 
\.. ftagroTi . S, infiammarfi; accen- 
dcift. prendere a,cend>mcnto in a- 
mor di virtù ec. v. invogliare $.a« 
innamorare (. a. impegnare. 
INFERVORATO, pien di fervore, d* 
affetto . V. accefo $. a. 
INFESTARE . §. i. dar moìeflia . 
liojare . v. moizflare. travagliare, 
à. a* V. importunare. 

5. 5. V. tentare. 

INTFSTA210NL. infeftamcnto: lo 
iiifvRare . v. molcflia. importuni- 
tà . trntszione . 

1>.FE.S10. V. moleflo. importuno. 
infettare . indurre infezione z 
coirompere.* guaflare . L. inficcto • 
V. sppreffare . ammorbare . 
INFMTO. infettato, guafto . L. •«- 
jiilut . S. coirotto . ammorbato . ap- 
pcHato . contaminato . marcito • 
niarcio. magagnato, v. putrido. 

Agg. da capo a piè . infanabll- 
mriue. fconiÌAmente. 

INFEZIONE . gu.i(ìamento di cofa 
d.ill'cffcr fuo naturale , cagioiuto 
da qu.ilità , o particctie cc. di ma- 
la natura. L. tortuptio • S. corru- 
rmnc.moibo. corrompimcnto . pu- 
trefeerzs : putrefazione, contami- 
razione . 

Agg. peflifera. velcnofa . conta- 
ginfa : appiecaticcia . di vtfccrv, d* 
alia . V. pefìc . 

INFIAC CHIRE, divenir fiacco, fpof- 
fato . L. dtbilitari . v. affievolire 
§. a. 

INFIAMMARE, appiccar fiamma a 
eheccheffia. L. trjiammart, v. ac- 
cendere . 

INFIAMMATO. §. f. v.acceM §. 1. 
§. a. mttaf. ìnfeivoraio . v. acce- 
fo f. a. 

INFIAMMAZIONE . Infiammamer- 
to ; aucndtcncnto di fi.mma in 
fi b f«m- 
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fiaminft* injìammsiio. V. 
re ; »bbruc!jmcnto : taccndio. 

INFIEVOLIRE, ott. # nevt. rendfr 
fie\oIe. divenir fievole.* v. affievo- 
lire . 

INFIEVOl ITO . affievolito : debili- 
tato.* fpoffato • V* affievolire * $* a. 
debole . 

IKFICNERE . infingere: ufa/i conv- 
nemeniealia maniera del ntut.pMjf. 

1 ,. Sugete» S. v. fingere: diffimuUie: 
fìmulare. 

INFICNIMENTO . infingimento . 
V. finzione: diffimulazioue: flmula- 
zione . 

INFIMO . $. 2. baffo . di luogo « o 
in luogo ultimo . L. injimut • v. 
pr<'fondo add. 

$. a. metef, abbietto t plebeo* v. 
vile . 

INFINNATTANTOCHE' . mw» v. 
finché. 

IN FINE • ow. alla fine . tan-» 
dtm . V. finalmente . 

INFlNGARrAGGINE. lentezza neir 
operare ^ fingendo di non potere . 
L-. fegnitiet . S. pigrezza e p^gri- 
sia. poltroneria, lentezza . tardicà* 
accidia, allentamento* tiepidezza, 
freddezza, infingardia. v. negligen- 
za: dappocaggine* 

INFINGARIÌARE . impigrire. V. an- 
neghittire * 

INFINGARDO, comprefo da ìnfin- 
urdaggine. 'L.fegith» S* neghitto- 
fo . tardo, lento, tiepido* pigro * 
freddo, negligente, poirronc . ac- 
cidiofo. da poco . da niente • fon- 
tiacchiofo. feioperato. che teme , 
abborrifee fatica, agiato* annighìt- 
to . pici! di nielenfaggine. dato all* 
ozio, acerdiato* 

^SS‘ per mal coDame* per mal 
volere y ner vizio, per foverchio a- 
mure air ozio y a*piacrri . per trop- 

J ‘i curadife medefìmo^ tanto, che 
I muove, c non pare: Dant. 
INFINGERE, v. infignere • 
INFINITO, che non h* fine, termi- 
ne • $. 1. detto di quantità conci* 
nui. L. injinitus . $. intcruiinato; 
interminabile, incircolcntto . im- 
menfo. Hlimiuto. fenza fine, im- 
mcnturabile . 

§’ a. dato di quantità difereta . 
L. innutnerabiiif . S. itinuiuerabi- 
le. fettza numero . numero infini- 
to. quaiuita, multitudinc in infini; 
to : e quantità infiniti) d* uomini 
ec. innumerevole * feria fine . un- 
to ) che raccogliendo grandiffimo 
numero non fi verrebbe al roiilefi- 
mo del vero . 

INFINTO. V. finto i. 

INFINO. prep. che dinota abitud - 
ne di termine, di luogo, iem(H> , 
o operazioue. L. donec • bafìtnus ; 
vfque. S. fino: ttifino: ( v-finehè'. 
fiftebi ) a. Dolente e mt.ito . infi- 
no allora ; e rnfino ad ci j ; e infi- 
no da era : e infinatunta, e infi- 
nattantoché . feconda /’ abitudine 
fil ttrmine a cui ; o da cui , e fe- 
condo il ttrtnine y che è tempo, e 
infin nel fondo; tRti Jarciae ynhtt 
rei fondo caduto. AVv. 15. per in- 
fino : Per infino : all' aia dello ce- 
na ec. hce. Cior. 4. fi** ^ ì e notte y 
ad un meje ec. Kedimonte Juperho ec» 
thè d' ire al del non tarderebbe a 
notte , Quando la fìrada fi trovaffìt 
al mondo . Ar. 14. dallo mamna a 
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terze di voi pemfate et» C. 19. 

INFIORARE. $. j. metter fiori Co- 
pra checebeflia . L* ftanbut obt^- 
re . S. empier di fiori , di refe cc. 

Aw, tutto, eafo 4» inioroo in- 
torno. vagamente * 

§. a. ncirr. paff. divenire fiorito* 
L. ftorefetre . v. fiorire . 

INFLESSIBILE, non pieghevole . fi. 
1. detto di cofe infenfate. L- riam- 
ar//}/ . S. duro . rigido * 

fi. a. traaferiio airanino; v. ine- 
forabile; coAinte; oAmato . 

* egli non fi mutò di f»ropofico, 
ofiinatamente . ricusò é’ invito * 

INFLUENZA, infondimento di Tua 
qualità in che che Ila . r per ordi- 
rtario s'intende de W* operar de' cor- 
pi teUfli me' corpi inferioii • L. in- 
jluxut . 'S. infiufio > «fietei delie flel- 
Ic , de* Cieli . cielo . virtù de* cic- 
li . delle liclle afflato . 

Agg. buona, rea* ‘maligna* cor- 
tefe. ncKevoIe. benigna, per vol- 
ger di flelle -nemiche, felici, che 
inclina, difpone a ira , a piacevo- 
lezza ec. che non ha poieflà afiòlu- 
il. fopra gli animi xvoftri. 

INFLUIRE, infonder fua qualità ; t 
s* intende portico! armenti de' cieli » 
L. vis e fole , luna ec» S. piovere . 
mandare* traimectere. inflillare . 
imprimere» Rii 1 are , a diflillare • 
transfondere* 

Aw. occultamente . ìnfenfibil- 
mente qualità cafn 4. della qnalità 
cc. efficacemente. 

IKFONLERE . g. i. metter chccchef- 
fia dentro ad alcun liquore; ira- 
mergeie. v. attutare. 

$. a. infunare i transfbnderc • v. 
influire* 

INFORMARE, fi. 1. dar intera no- 
tizia. L. edocerty infìrutre» S.r^- 

S iugliare. inflniire. far fapere. mo- 
rire . V. avvilire* 
f. 1. Ntut.pajf. -prender notizia. 
L* inquirere. ccgnitionetn capere . 
S. inquerire. inchiedere . cercare . 
ricercare, far inquifizlone. far di- 
ligenza di fapere ec. v. cercare . 

Agg. diligentemente • del come ; 
del qu&iulo cc. pienamente infor- 
mato add. da informare » L. edo- 
Busyfciens. S. jllrutio* iftruito . 
fapcvoie: che ben sà , che fia, co- 
me fia la cola» 

INFORMAZIONE . notìzia intera 
di che che fia. L. notioi nctitia » 
S* ragguaglio, conto, v. avvito. 
INFORME, sformato. L. informis» 
S. divifaio * gujflo • inordinalo . 
fconcio. meompoflo. 

IN FORSE*. Aw. in dubbio. L. 
dubie : in ancipiti • v. dubitativa- 
mente . 

infortunio, accidente, che vie- 
ne fuor di ragione , ma non per 
malvagità .* d:lt;razia . L. infuun- 
ntum . V. dilavveniura . 
INFRACIDARE, infradiciare : dive- 
nir fracido . L. putrefare, v. pu- 
trefare. 

INFRACIDATO, infradiciato r pu- 
tri-faito . V. putrido. 
INFRAGKLRE . fragnere, e frange- 
re ; ammaccare, v. pcflare. 
INFRALIMENTO. l’ irtfralire : fie- 
volezza ; debilitaraento . arfraltmen- 
to . L- debilitai . S. fpoflaicr/a . 
atband<.namcuto di forze . sr.fiac- 
(htmertu . luakumetug . atbevo- 
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llmeiito • V. debilità ; affievolir» 

IN^ÀLIRE. div.nir frale. L-Mi- 
li tari. V. affievolire fi z. 

INFRALITO, affievolito* v. debo* 
le ! affievolire fi. ì. 
INFRAMMETTERE, frammettere; 
intromettere. 9. 1. att. porre fi-a 
1' una cof», e raltra. L. tnterjice^ 
S. interporre, traporre. intra- 
porre. tramenare. 

Arv. afì e flit amen te . con forza , 
a forza, gentilmente . 

fi. 1. meut. paff. entrare* Bcttecfi 
di mezzo. \ .je interponete. S. in- 
tciporfi . rigerirfi. v* impacciare • 

5. a. 

Agg. nell affare .* di un iftàrc - 
in conchitider pace cc. 

INFRANGERE, v. frangere, rom- 
pere. 

IN PRETTA, con fretta . L. /q/9z« 

• ne . \. affircttiumenre. 
INFRUTTIFERO. Infnitiuofo. eh» 
non dà frutto, non giova. Vr-fte* 
rile. difutìie* 

INFURIARE . menar lurla ; irrur. $ 
nent. paff. L. finere. 

S. tmanitre. venire, mitrtr in fu- 
rore . inferocire , dar nelle furie 
arrovellare. inabilTare* Imperverfa- 
re. arrabbiare, affoltarfi. affiliare « 
da affilio animaletto, che pugne a- 
fpramente. andar infbrla. caricarfi 
di fdegno. montare, falire io furo- 
re . empìerfi di mal t lento , di 
cmccio . acccnderfi nelTira. dive- 
nire fieramente adirato, v. adirare. 

, Agg. come fuor di fe, or qua or 
là trafeotTendo , fremendo, bàtten- 
do i piedi • 

INQACI.IARDIRE « dìven-r gagliar- 
do . ujaft anche neut. paff L. tnva» 
lefene. S. iavigorire. ìnvalorire - 
rivender forza * 

INGANNARE, fi. att. far ingan- 
no . L. dedpere . S. fraudare , e de- 
fraudare «ne dt cofa al pettata y pre- ’ 
mefja y dt^vuta . ichernirc. giunta- 
re . glopncre . cogliere . fchernire . 
accoccare, Dant. porger inganno ad 
uno. Bare. fii. 1. rigirare, aggira- 
re. truffare, accrcare. tirar l’ajuo- 
lo, va<’e incannate allcttando, ab- 
bacinare, abbagliare, abbindolare • 
tirarla giù ad uno. prendere, delu- 
dere. foppiantare . fallire uno. ii- 
Indere. fare una cofa ad inganno « 
fie^ per ii^nrare : Boec. Gior. 5. 
A'cv* 4. r femplic finente , farla ad 
unoy travifire ; Con belli fembian- 
ti fece sì , da! patto la donna 
ncn lo poti iravifare ; N. Ans. 46. 
traneU.ire . far vedere il nero per 
bianco « 

* fe r avvifo mio non m* ingan- 
na. fe mal non m'appongo, ferir 
lurrgi dal vero, andare dal ver Lon# 
tann , dilungarfi da! vero . 

Arv. agevolmente . firodolente- 
mente . foitilmentr. villanamente, 
mancando di fede, di parola, do- 
po mille p^rrneffe. abufandofi dell* 
altrui fcmplicita, dell'altrui fidan- 
za . con fatti contrari alle patole- 
fingendo «more , zelo* con falfe In- 
finghe. con afluta invenzione* mo- 
fliaudo una cola per un'altra, feti» 
colere di amicizia ec. malignameli-* 

I ic. malizioiamentc. dando ferole, 

I buone parole, tenendo i» parole ; 4 

I parole: io ciancie^ • ciaucie . 

f. 1. 
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$. 1. nikt. pMjf. prender errore * 
L. dtcipi • S. il mto «vfifo , peno 
fiero cc. infiaonarme. v. errare i. 
delufo . 

1NGAN>?AT0. é» ingMnau* L. 
dutftus • S. abbagliato . gabbato* 
•airato, prefo. giunto, cui torna 
nUace fuo fperarc * fua opimonc * 
V. a ingannare: cL'lufo» 

Agg^ da falfa credenza, per trop- 
pa femplicttà . della fua ciliraaziuo 
ne. della propria opinione . 

INCANNATORE, che ÌDganna. L. 
itctpt9t> S. giuntatore, avviluppa' 
tore. trufierc. falMcatore. frodo* 
lente, t fraudolente, falfardo. piert 
d' inganni t aggiratore. impoRore. 

Agg. aRuto. maluiofo. v. » la* 
tanno . 


^NNEVOI.E . dove t1 lafci 
trafportare all* ingannevole amore . 
fui diU* ingannevole fonno vinto. 

INGANNEVOLMENTE . con ingan- 
no. L. frjudultmtr: dolo, v* frau- 
dolentemente * 

INGANNO . fraude. L. fr.tus . dtc*^ 
p$io . $. frode . buQìa. dolo . mac- 
china . aftuzia . gherm;acile. lac- 
cio r lacciuolo, arte. Rraugemma. 
aggirata» aggiramento aggirando- 
la. barerU» baratterìa, furberìa, 
ingeguot ìngegruiolo. maliaia. cir- 
convenzione . teuferìa . dolorila . 
ragna, artifizio, avviluppamento . 
coperta, trulfà . trecchena. trafore- 
ria. trappoleria, arte^ arti'iaio. al- 
chimU métaj. giunterìa, trama, trac- 
cia» opra di volpe . via coperta » 
doppiezza » arce . tranello . ragia, 
accecamento » rigiro . agguindola* 
mento, cicatrice , votoMo ufoto 
. dèi l'sTchi Per fignifieare trattato 
>^odolenie Xier. a- # 15. ee. con- 
ttapniiina. incannata, Oevaaz:,. mac- 
china . cica che prende , alUcu gl* 
incauti, vilcbio, che intrica» 

fott le . maliziofo . mali- 
gno» nifcolìo» fino, fccreto. inge* 

5 0(^0 V iadutlriofo» maefirevole . 

eiefiabiie. da maliziofo t da tradi- 
tore . aftuto . agguatevoie . 

* trarre in Ìaganno> prendere con 
inganno, in inganno tratto t tira- 
toi prefo . efiere da falfa credenza 
ia^nnato. ordire , tramare ingan- 
no. ricevere inganno* trarre n in- 
ganno , fgannare , difingannarc * 

Ingarbugliare » mgarabugiìa* 

re. metter in. garbuglio] in confa* 
fione» L* t^turbau. S. confonde- 
re . feompigUare . guaftare » difor- 
dinare . turbare, impedire, feon- 
turbare » fconciare » Igominare 1 
Combinare, imbrogliare. 

Agg. con aftuaia. per invidiai 
odio ec. copertamente . apertamen- 
te . 

ÌNGEGNARE. ntui. paff. ^rrc in- 
gegno] opera, fiudio per tare , ot- 
tenere ec. L.^uiere. S* tadufirurfi . 
procurare » fiudiarfi . aiuurfi , E 
Mrtbi naturalmente a’ aita Co«irrn 
la morte ogni animai terreno . Petr. 
in V. Ten. j9. v. a.ioperare §. a. in* 
dufiriare. 

INGEGNO. $. t. acutezza d* inven- 
tare , o .t* appreifdere che che fia . 
L. ingenium. S. mence, fpirito . 
talento, fuoco, vivezza, docilità, 
tefta . intelletto . peripicacii. fottì- 
gliezza. perlpicaciia* acuiezaa. in- 
tendere * perfeaione d' iateodiaiea- 
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to. ìtmt* accorgimento, altem 
d'ingegno . 

* Male talora pu5 accordarfì pron- 
tezza d'ingegno, e pa^zienza di itu- 
diO] vivacità di fpirito, ed oHlna- 
zion di fatica. Q_i.’.'lo fittile e de- 
licato cielo gl’ingegni acuti rende 
pronti, ed inventivi, ma d'altra 
parte dal fiTare profondo, e dal con- 
tinuar dello fiuJio che neceffario è 
per condurre le belle opere a com- 
pimento, ne fioglie e ne difconfiir- 
ta . fu bene che ala di moriate in- 
gegno tani* oltre non porta, che 
poTa trapaTare a comprendere le i- 
nefplìcabrit contentezze de’ Boati. 
Era già ripiena l'Jcalia d’ingegni 
divini, i quali co* lor penfierl bel- 
lidimi e nobilunmz opere aJorn*- 
vano l’età loro, rtfvegliavafi ogni 
giorno qualche chiaro {pirico. Fio- 
rivano in molte parti de’ valent* 
uommt che aveano gli aant; loro , 
a qualche finezza dcìL’antico feco- 
le ricondotti » Ma fucceduia F poi 
una cotale pregiudicata ma^ifiral 
difctpiini, che quale ^llileazul ven- 
to per l’Italia fitebiando, hai Tuoi 
fi'vi gìttato a terra, ed i fructlche 
quinii nafeeano, fatti fparirc. a- 
guzzare , a-loicigliare 1* ingegno . 
larga vena d’ingegno, pieno d'al- 
to ingegno, fiorifee l’ ingegno i alt 
d’ingegno . 

Agg. acuto, pronto» vafio » vi- 
vace, fotttle. (uoiitne. angelico] 
perfpicace. capace; di forami ca- 
pacità. peoetrativo» pigro, ottu- 
fo. fervido . bizzarro » tirano, fo- 
pra il volgar ufo » vivo . fopruma- 
oo. profondo» tardo» duro, indo- 
cile» povero* rozzo. Aerile» vol- 
gare. fvegliaio. alto, felice, fe- 
condo » chiaro . indufire» nobile . 
pellegrino, raro» veloce, immor- 
tale. curiofo. acuto, rifieifivo . in. 
fermo, raaravigtiofo. eccellente. 
alTouigliatO] am iuta negli fludj ,* 
colto » 

1. ftraugemma » v» aftuziai ior 
sanno » 

INGEGNOSAMENTE . con inge- 
gno . V. acutamente, e afiutamence * 

INGEGNOSO » dotato d’ ingegno • 
L. ingemio/uf , S. acuto, fptritofo. 
perfpicace ; difcerncvole . penetrati- 
vo . pronto . vivace, docile » rotti- 
le. feorto. folerte; /er/e che aneor 
con piib foterti fiud} Poi rt’duTrà 
gu^o lavor perfetto : Arioflo . 

Stmil. come il Sole i che con 
volger fuoi raggi forma l’arco ce- 
leftei e lo dipinge. Aquila , che a* 
innalza fopra le nuvole , Campo , 
fertile, che coltivalo rende copio- 
fo fruito » Spaia di buona tempe- 
ri] che in man di giuRo campio* 
ne C d’tfsm di buoni coturni ^ di 
buona volontà difende ; in mano 
dt reo nufnzdiero C d* uom di mal 
talento ") uccide. 

INGELOSIRE, divenir getofo. L. 
in gelotpptjm incidere. S> entrare 
in geiofia . concepir gzlofia. pren- 
der gclofia. la eelofia. prender me . 
infolpettire . dubitare, acccuderfi 
in geloiU. nafeere a me al cuorge- 
lofia * entrar nel petto il maligno 
fpirito della gelofta. entrar in dub. 
biO- dell' altrui fede, viver m gelo- 
fu, gelofo. venire in gelofia . tc- 
naere . v. fofpruara » 
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Aw. forte . fieramente ; a raqio- 
ne , a torta, di gsRi, atti ec. mal 
argaawiitando » p.*r fovcrebio armi- 
re. lalrnence, che par lamere 
delle cofe irragionevoli] delle in- 
fenfate dell’aere rted'o. fenza ca- 
gione» mezzo j tutto; mezzo ii^e- 
Ìo'ìto. Li città fu tutta ìiigeLilìta; 
8. fenza fap’r perchè. 

IN GENERALE; in genere;! g^Me- 
ralraente » L. gentrjtim » S. uni- 
verfalmence. v» comunalmjnie J. 1. 
INOÈNiriLlRE » $. I. neut. div.-nir 

K utile. L. const fieri . S. djpirre 
rozzezza» tari trattab.L*, piace- 
vole . acquitìar getuilezza. prcnlar 
belle , civili maztieru» ag^entiUrfi • 
ruigtacilire. 

Agg^ aU'efeinpio aUrni » prati- 
cando . a poco a paco . 

X/au7. qual pianta felvaggia per 
innefio. Nuvola fofea , al pori io- 
contro al Sole, eh* divien rifplen- 
dente. Campo d'erbe inutili rvio 
fecondo per diligente coUivamen-^ 
to » 

a* att. V. nobilitare. $. t. 

* pensò ingentilire p.*r moglie , 
e prete una giovane gAilildonoa 
male a fe conveniente . 
INGENUAMENTE . con ingenuità • 
L. ingenue. $. candidamente • fni- 
ccramente . lib;ralaieate . aperto » 
avv. fchiettatnente . 

INGENUITÀ’, animo aperto , non 
fiuto. L. ingenuitat , & fincerità. 
fchìectezza » candidezza » veracici • 
liiimo Ubero, lealtà. 

Agg. pura » aperta » non fimula- 
ta . rara . 

INGENUO» che ufi ingenuità » I-» 
ingenuut . S. lineerò, fchietto. a- 
perto. verace, non. doppio, libe- 
ro. f’*anco d’animo, di cuore, feci- 
zx finzione, che va a grembo 
IO , c col feno feinto • Parck» aen» 
Benef. 4. 

INGERIRE, neut. pajf. v. impaccia* 

INGHIOTTIRE, r» ingoiare. alTor- 
bere. 

IN GIU*. V. Rtb. 

INGIUNGERE, commettere; ordi- 
nare . V. comandare • 

INGIURIA. olTefa volontaria contro 
il dovere. L. infuria ^ v* ha ingiù» 
ria di fatti , e di parole. $. 1. In- 

f ;iuria di fatti . S. affronto» offe- 
à. torto» aggravio. ludibrio. fcher- 
no» acciacco» difpetto. male* di- 
fpiacere. foprufo. foperchìeria. on- 
ta. ingiuRizia. firauezza » gravez- 
za» maltrattamento . fpregio. ftra- 
zio . zvanìa. oltra;tgio. feorno. 

• recarli a ingiuri] foRcnere, ri- 
cevere , comportare , condonare , 
rimettere l' ingiuria, vendicare a- 
gramente l’iagiuru. compenfare ^ 
riRorare l’ingiuria co’ doni , e coll 
onore . foRcnere 1’ ingiuriz della 
fortuna con fermo vifo . 

$. 2. Ingiuria di parole . L. con» 
vicium: . S. Imprope- 

rio. Viilaaia » infulto .contumelia, 
calunnia . rampogna, fmacco- cari- 
co; incarico, biafiraa. vergogna • 
{trapazzo • obbrobrio, conviziof'. L. 
paro..’ oltraggiofe . parolx torta , 
proverbiofa. 

Agg. gr.*ve, atroce acerba, dan- 
nofa. leggiera, ini.'gna. obbn». 
bnoi't. la fflaggiore , che mai fi di- 
B b a ««f- 
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ctiTc • niun reo. vile^ ee. ittto]Te> 
rabilc. olir2p;;tofa . iniqua, villa- 
Bt. enorme da corruccio, non da 
fcherro . amara . 

INGIURIARE . I. fare ingiuria 
con fatti . L. tnjuriam inftrrt . S. 
•Rendere, nuocere . oltraggiare, di- 
sonorare . fvergognare . ontare > a- 
dontare. afregiare. feornare . fcher- 
Bìre. dilpreraare. fardifpetto> feor- | 
fio cc. foperchtare . v. offendere . 

Agg. con forca i foperchierìa : 
<on frode, per vendetta; maligni- 
tà ec. 

^1. fare ingiuria con parole . L. 
tom/ieiari. S. calunniare. biaHma- 
r«. parlare ingiurioTamentc ad uno, 
Rrapazaare . villaneggiare i e fvil- 
Janrggiare. mordere, pungere, ram* 
pugnare . notare , tacciar di laàro 
4 C, C V. difonorarc ^ proverbiare . 
coaviciare« y. L, maledire, dar del 
vitupererò ec. lavare il capo . tn- 
•Jìggere • dire a . • . parole , delle 
parole viiuperofe. fmaccare • dire 
vituperi . V. villania . 

Agg. villanamente. difpettofamen- 
te • in pubblico, oltre il convene- 
vole d] giuRu rifeuiimento • con 
famofì libelli, per fuperbia, tra ec. 
di parole, con parole villane « di- 
fpettofe • 

* percuotere . ferire , mordere ^ 
trafiggere con oltraggio t con mal- 
diceiiea ingiurìofa , con v^lUuia 
mordace » con oltraggiofo rimbrot- 
to, con rampogna cocente . nfar 
parole ingturiofe • far ingiuria , vil- 
lania , oltraggio . 

JNGIURIATURE. §. i. che ingiu- 
ria con fatti . L. in/urijt iJlator. 
S. offenfore. oltraggiatore . oltrae- 
* ingiurìolu , én ai 

$. 1. cUe ingiuria, con parede • 
L. ronviiijior . S. convicutore . 
biafimjtore . villaneggiatore • cott- 
tuneliofo, in foraa di foiì, vitupe- 
ratore . V. detrattore . 

Ag^ maligno, iaiqao - 
INGIURIOSO. éJ.i. che apporta in- 
giuria. L. injutiofus, S. otrraggìo- 
lo. obbrobriofo , di vergogna; d* 
jnfami 4 ; vituperofo. difonorevnle . 
ingiudo . igoominiofo « v. vergo- 
gn<Ffn aid. 

J NOI USTA MENTE, fcnragiudiiia ; 

, contro gtulluia. L. injujie . S. ini- 
quamente. a torto, a gran torto • 
al maggior tono del mondo , rea- 
enrme . irragionevolmente « contro 
il dovere . contro ragione . indebi- 
tamente • 

INGIUSTIZIA . contrario di giufti- 
aia. L. en/:'/?rr/a . S. iniquità . tor- 
to. malvagità* ingiuria, feoavene- 
I voleaza. avanla . 

Agg. icnanifcfla . crudele * ingvu- 
* viola . oocevolc • ftrana . da itran- 
fio . grave, orribile, foni ma . ini- 
quilfìma. contro ogni cagione, ogni 
l:*gge> perverta . v. a ingiuria • 
INGIUSTO. §, I. sgg. di perfora, 
che opera ìngiu/iameate . L. ia;w- 
Jfitj . S. iniquo . 

$. i. di fitto contro giuniaia. L. 
inju/hf . S. indebito, irragionevo- 
le . fconvencvole . iniquo . 
JNGOJARE. fpigneto il Ixiccone gi?i 
pel gorgoaeulè, t prtnde/i più am- 
. piamente , per mangiare con ingor^ 
4 igi 0 , U gìntiu : itnor^it . S- w- 
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(Hiottir. . tnagoggiire. ?n|ftau«.* 
ingorgare : irifiorgiare A. 

Aw. ingordamente . v. s divo- 
rare . 

INGOLFARE . meut. pjjf. applicarn 
con ardenza, e trattenerfi in un af- 
fare , In un fìudio ec. L. /e roeani 
dare. S. profondarti . imernArfi . 
perderli, imtnergeril. immergerli in 
Jpeculaxioni te. metterli tutto ; darli 
tutto in una cofa , in am iavoroee. 
D. Par. 6 . v. applicare $■ a. pro- 
fondare i. 1. 

INGOLFATO. adJ. da ingolfare, 
immerfo. v. iagnlfare . 

INGOMBRAMENTO, l* ìnpombra- 
re . L. imptditiù . S. ingombro fojì. 
occupamento . v. imbarazzo . 

INGOMBRARE, imgomberare. pro- 
priamente occupar luogo , onde fe 
n'impedifca ufo , che prima fa- 
ceafene. L. impedirt i uecupart . S. 
occupare, v. imbarazzare . 

• fi ufa per io piè in mtt. d' a- 
morofi penficri il cor n’ingombra 
P. le follecitudinì ingombrano l* 
animo . 1* ignorama , I’ errore in- 
gombra la mente . ftmilt ufo bn il 
tontrapp'fio fgombrare e ditgnmbra- 
re . ingombramento e dtsi*,oml>ra- 
mento . O notte, giorno della mia 
vita, dif^'imbramcnio di tutte le 
mie tenebre . 

INGORDAMENTE, con ingordigi.!. 
L. avtdt, S. gotofameaie . avida- 
mente* cupidameiiie. v. bramofa- 
mente . 

INGORDIGIA, ingordezza . brama 
lutenfa ai di cibo , che di qualun- 
que altra cola . v* avidità ; gola ; 
brama . 

INGORDO, f. 1. avido lo eftremo 
di qualche cola • v. avido ; bra- 
mofo . 

$. a. avido fpecial mente di cibo. 
V. golofo . 

INGRANDIRE. §. i. ntue. t ntut. 
paff'. divenir grande . L. magnuc 
fieri. S. avatizurfi . innalzarfi . mi- 
gl iorare fua condizione, fuo Rato, 
fzlire a maggior grado « in aito gra- 
do. crefccce v. avanzare. $. a. ere- 
(cere • 

$. a. att. far grande / aggrandire. 
V. accrrlcere $. i. 

magnificar con parole . v. 
ampUheare • 

INGRASSARE, f i. fare grafo. L. 
pingutfatert . $• impinguare . fare 
pieno • 

^ 1. neut. t mtut. pojf. divenir 
grafo • L. pingutfitfi . S. imprn- 
guArfi • diventar pieno, caraofo . 
imiHK carne, t ftmplietmtntt im- 
porre • 

Aw. fcoDciamente. fconvencvol- 
rrvente . 

INGRASSATO, fatto, divenuto graf- 
ie. L.faginatus. & impinguato, 
fagtnato . 

INGRATAMENTE, in modo da in- 
. grato. L. iugratt . S. feonofeeate- 
mvtue . villananaente . 
INGRATITUDINE , dimeaticanza 
de' benefizi ricevuti fenza faperoenè 
grado, nè grazia ; ingratczia . L. 
imgraiut animus , S. mala corrifpon- 
deoaa alle graaie ricevute . fconvc- 
nevole, villana, feortefe currifpM- 
denza . villania . feonofeeoza : feo- 
ntiicimetuo. difeooofeeoza * 

* la uoUta iBgraiitudine è un 
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Vènto I che riarde e fecca la fienfa» 
ni della divina pietà, pone in di- 
menticanza i ricevuti benefizi . Tm 
pellaio m* haì^ vantaggtofi fervtgì « 

In ifeambin de* quali pagato ti ho 
di rconofcecizc e d* ingiurie i gcfit 
vergogna mia , e di cocente rMor 
cagione , tanto ancor maggiore 9 
perciocché oggi afai chiaro conofeo 
dì quanto obbligato fentir mi ti 
debba . 

Agg. brutta, abbominevole . «m« 
pia rTuperba . feordevote . iniqua • 
ingmffa . {frana . grande, moflruo- 
fa. villana, che rende fierile la flef- 
fa beneficenza, rende Tdegnofo Ta- 
nuire. ufata, moRrataverfo um ec* 
Simit. Come Alidore , vento ar- 
dentiifimo, cheadugge, dìTrcca er- 
be, e fiori . Ferro rovente, che {Iri- 
de , quando di frefehe itille vieo* 
afperro . Vapore, che adombra, • 
copre quél fole , che lo ionaUò • 
v. a iterato . 

ingrato. $. I. che ufa id^atitii- 
dine. L. ingratur , S. feonofeente s 
mal conofeente della grazia ec. feor- 
devole de* benefici, che rende mal 
ricambio , e che mal ricambia^ il 
benefattore . che niega d* aver rice- 
vuto benefizio; che noi rende; eba 
corrifponde con dìfprezzo , con of- 
fefe alle grazie . che difinfin^e il 
beneficio, che fa ira, vergogna ec. 
al benefattore, cui è fuggita [a me- 
moria de* benefici ricevuti » che ren- 
de mal per bene . mal conofetme 
de’ benefizi ricevuti . 

AU- iniquamente, empiamente* 
verfo uno, Potrttt vedert ehi i fia- 
to verfo il vofffo valore ingrato, • 
io ^ 0 ta fortuna . Nov. 91. di u'O 
btntfie^‘0 , di dono tc. Aeeiocehi 
ingrato non parefe di qucRo oiiorv 
fattogli ee. Nov. 79. 

Stmii. Mare, che quanto pihd«l 
fole vten rifcaldato, tanto pii) crv- 
fee d’amarczz}. Fuoco, che il fu^a 
alimento enniuma. Elleri, che fmu- 
gne la ^anta , che la foRetUa , e 
la mtntteae • Ragno che la rugia- 
da, la quale fugte da fiori ,^coa* 
verte in veleno. Neve, che » rag- 
gi del fole fi dìRnagge , non fi ri- 
fcalda. Vafo feffb, che verfa e per- 
de quanto gli fi infonde * Lince* 
che fcordafi pur del bene, che h* 
davanti • Fiamma , che incende quel- 
la fiirblla, da cui è amata . Anima- 
le immondo, che Ibi nfguarda all* 
ghiande cadute dalla quercia , ooit 
guarda al petlore , al guardiano % 
che dalla quercia le fcuote . Terre- 
no arficcio, arenofo ec. che rende 
a buon feme mal frutto . 

§. a. fpiacevole. v. difpi*cevolei 
di Icaro . 

INGRAVIDARE . f I. att. render» 
gravida . L. gravidart . S* impre- 
gnare. rendere incinia, fecondare * 
incignert att. 

X. ntm. affof. e nttet. paff. ^ 
gravider. S. Impregnare . ingro'la- 
re . incingere, t inciogerfi. conce- 
pire . portar figliuoli . 

Agg. in un mafehio ; in due fi- 
gliuoli . 

ingresso : V. adito : entrata . 
INGROSSARE, f. l. att. fare gref- 
fo . !.. eraJTum jaetrt . S. cnSare . 
gonfiare • 

Agg. empiendo dì malori* 
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$. %. L. tTMjftfcrr ^ . S. «q- 

fi^rc. lonfiare, # rigonfiare . crcfce> 
re. tumcfArfi L, rilevare ingrof- 

fandn . 

IN GUISA. L. inflMT» v. • gulfa • 

INIBIZIONE . comandamenlo del 
nugiArato Superiore «U* inferiore * 
che non proceda nella cauTa . Qui 
ri 5 ampiamcnie prefa U voce v. 
divieto . 

INIMICARE. $. 1. stt, £ar nemico. 
L. iftimito, S. commetter tnimìci- 
aie tra aicuni am/ri ec. render 
diofo uno ad un altro, feminar di* 
fcordie, atzaanìe. metter male, por* 
re , metter uno in odio ad un al* 
tro . 

^SS‘ Riali^nit^. perinvidU. 
con laln rapporti . 

$. a. nrut. p-iffl divenir nemico > 
L* inimicum fitri . S. concepir o* 
dio» avverhonc contro uno. venire 
in difamiciata » a inimicicia con 
trae, venir in ira . difdrgiiarfì . pren* 
dere inimicizia , guerra con uno ; 
odio ad uno » # prender uno in o* 
dk) e uno venire » cader in odio a 
nu <r. romperft ; romperla ; rom* 
per la pace con uno . romper guer- 
ra ad uno . rompere I* amicizia * 
$. ). farfì nemico uno . L. rai- 
mieum Cibi facert aliqutm . S. pro> 
vocarc lo fdegno. irritare uno con- 
tro di fe . attizzare» aizzare uno . 
attirarli l*odio» l' inimicizia d*uno . 
iK<}uil\arfi odio . I* odio d'u’ta tc. 
lecarl uno nemico ; a contrario : 
PtT la ptjl eofa l* impcroiort il fì 
recò a contrario . Piti. 6. ij. 

Agg. con oflefe continue . con a- 
perta ingratitudine . mortalmen- 
te . implacabilmente • imprudente- 
mente . 

INIMICHEVOLMENTE . Inimica- 
mente . v. oftilmente . 

INIMICIZIA» enimicizia. contra- 
rio d’amicitia. L. inimicitii . S. 
avverfìone . odio . mal talento • 
contrarietà, abborrìmento . guerra, 
animo oOite. nimiftà. dìderenza . 

* ira . difeordia « 

A^. grave . mortale . irreconci- 
liabile . nata da leggiera cagione » 
da fofpetto . antica . giulla. /Ingo- 
iare . implacabile . {coperta • fe- 
creta » 

* nafeono » forgono » fì contrag- 
ono » fi generan le inimicizie . 

IM ICO » e nemico . fofì. che ha 
inimicizia. L. bò/ii/. S. contrario, 
avverfarto . impugnatore ; malevo- 
lo . difeordattte ad uno. che hi al- 
tri a fdegno» in odio, in ira. mal 
a/Tetco. abhorritore di uno, 

Agg. dichiarato, mortale ; capi- 
tale . a fpada tratta . acerrimo . 

Ini mico . a.iet. contrailo • L. rn/'mi- 
tus . S. fìnifìro . disfavorevole, op- 
poRo. traverfo . avverfo. coutrap- 
pol^o • V. contrarlo édd. 

Aw. gravemente, mortalmente, 
daramente . femprc . 

INIQUAMENTE, con iniquità. L. 
iniquo. S. malvagiamente . reamen- 
te . viziofamente . fconcìamente . 
male, pedìmamente. malirGmo. ol- 
tre ad ogni convenevolezza . 

INIQUITÀ*, propriamente ingtaftì- 
zu » contrario di equità • Q^ti pfd 
srapiamtnti cattivezza . L. tni^ui- 
><rr« S. malvagità, reità, ue^uizla. 
pervarfìii , y. cattivezza . 
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INIQUO- che ha iniquità. L. imi* 
fuus. S. V. cattivo. 1 ). 

INIZZAMENTO . adizzamento ■ I* 
ìnizzare . L. irritJtio • S. provo- 
camcnio • irricamento . v. irrita- 
Itone . 

INiZZÀRE. adizzarc» aizzare* L. 
irritOTi . S. V. irritare . 

IMMALINCONIRE . inmalinconi- 
chire. divenir malinconico. L. me»- 
erre : tri/lari . S. v. atirìRare $. a. 

INNACQUARE, fparger acqua fo- 
pra una cofa . h, irrigart, S« v. 
annaffiare . 

INNALZAMENTO. Tinnalzare. ai* 
lamento . L. tUvjtio . S- levazio- 
ne » elevazione » foUevazione » fol- 
levamento. v. efal razione • 

INNALZARE. $. i. futlevarc . L. 
txtolltre . V. alzare . 

f. a. illufìrare : celebrare . L. ee* 
tolltro, S. magnificare, cfaltare. v. 
laudare . 

INNAMORAMENTO, l' innamorar- 
fì • L. amjtioi amor. S. invaghì* 
mento . aliacciamento ; inlaccia- 
mento . * 

* InnjmoTaminso d'Otoftr$u* Egli 
venir vergendo Giuditta » riman 
negli occhi abbagliato» c nel cuor 
preio alla lumioofa comparfa di fua 
sfolgorante bellezza: la mira inten- 
tamei'.te e rimira» e con innamora- 
lo {guardo per tutte le Tue fattez- 
ze dii'corre. Se gli accende però to* 
Ilo nel petto u:i fuoco di ferventìf- 
fìmo amore : le vene tutte gli ri- 
cerca un nuovo difufato calore ; e 
chi lo aveTe allor riguardato nel 
vi!b » veduti n’ avrebbe manifeitì 
fegnali. £ già il fupcibo Capitano 
nelle branche d* amore avviluppa- 
to » per poter vagheggiare la male 
da lui veduta Giuditta » toglie ca- 
gioni di più lunga dimora . 

INNAMORARE. $. i. att. accende- 
re d'amore. L. aJ antortm duttrw. 
S. accendere, prendere» « prendere 
con la bellezza ec. legare . fare » 
che altri abbia il fuo amore, allac- 
ciare . invaghire . irretire . trarre 
nell* amore » mandare al cuore la 
fua immagine • coti fifo unno il 
Suo dolco /guardo » cbt al cor ma?»- 
dò colle parole il vifor Potr. Cano^ 
Xjf. prender erve; o pigliar l'animo 
di uno. cogliere, far fervo d'amo- 
re . affeiare t L' anima mia gufta- 
va di quol cibo » tho faxianào fo » 
di fe ajfota : Dant. accorare del de- 
fiderio di fe » dì ottener fe . di ve- 
der fc ec. Che del difìo di re veder 
n'accora : Parla dì Dio ^ Dant, Purg. 
$. trarre il cuor del petto a . . • . 
accender ano del fuo amore; Qua^ 
del fuo amore l* avea accefa ; Boc, 
N. 4$. aggratigliar ad uno il cuo- 
re . acauiflare. guadagnare , e gua* 
dagna'h 1* amore di . . . far diveni- 
re , rendere uno colte bellezze ec. 
troppo piu d’ altri, che egli non ò 
fuo . ma tu mi hai fatta In così po* 
co jpaxio^ Como lo tuo paralo dura- 
to fono » troppo più tuo divenire » 
cly io non fon mia : Boc. Nov. 67. 
uno ctfo rotto avere uno cafo 4- 
V- §• fcg». afTwziouarfì iree» 0 affe- 
zionare att, uno a fe co' tratti gen- 
tili » ec. 

Agg. con Ufìnghe. con arte, co* 
bei modi . con gli occhi ; co' bei 
vezzi i colle dolci parole, al primo 
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tratto: al prlnvn farfì vedere, uto 
di tue bellezze ; e con le fue h.Mlez* 
z«; Pitr. per lo piacergli : acciuchì 
per lo piacerle il fuo ambre acqzi- 
ilafe* No'j. 6i. 

§.i. ntut.ptff. accenderti d'amo- 
re . L. amoro corripi . S. porre a* 
more» aiéztoae ad una cofa» 0 in 
una cofa . donar il fuo amore . do- 
nar il cuore, porre, mettere il cuo- 
re. invaghirli, lafciarfi trzfcorrerti 
amare , a divenir innamorato . la- 
fciarli prendere fomplicomontOt 0 ia- 
feiarfì prendere d* amore» dall' a- 
more» 0 appreiiderfi d'amore; e pren- 
der fentirfì ai amore di uno oc. B, 
Nov. 97 * prenderli dell' amore di 
uno; E* grandtjfimo avvcdimtnto • 
il faporfi guardato dal prenierfi dell* 
amore , ec. B. N. n. 1 ' amore di 
uno vincer me. B, N. 47. invaghi- 
re nout. 0 invaghirli . invefcarfi . 
mettetfì, cominciar ad amare . ac- 
cenderfì m f^ervencitimb amore, ac- 
cenderli fuoco nell'animo» nel cuo- 
re dell' amore di . . . e accenderli 
/ir/np/rVeaiefire . infìammarfì . dare » 
far luogo ad amore . edere» reliar 
prefo dal piacere d' uno» dell' amo- 
re di uno; prendere anoreaduoo; 
i il piacer d'uno prender me: Mi 
prefe di collui piacer sì forte » tha 
corno vodi oe. D. Inf. 5. incapefìrar/t 
d' amore ; ne’ lacciuoli d' amare ; 
efere » venire iiiczpzRrtco d* amo- 
re > uno» cafo rotto, avere uno ca- 
fo quarto; ma poiebe di mìlti uno 
a me per ogni cofa dicevole m' eb- 
be . B. film. |. vaio innamorò me 
att. 0 m' innamorai di lui . ’allac- 
ciarfì nell'amore di . . * femplicc- 
monto, allacciarli : sò di che poco 
canape t' allaccia un'anima gentil 
ec. P. cap. cominciare a morire» 
fpafimare per » dì . . . porre T ani- 
mo ad uno • ricevere uno nel cuo- 
re» l'avea per il fatta maniera nel 
cuore ricevuta , ebo da ogni altra 
cofa guaji^ cho amar tot avoa Is 
monto rimojfa; Nev. 41. metierfì il 
mio amore in • inlacciarfì . rivol- 
gere il Àio amore in uno. porre L* 
amore fuo in uno * entrar fìimma 
al cuore per face di • . . conccnir 
fuoco nel cuore. L* amore prende- 
re» accender me di uno.* Si di te 
m* accefe amore ec. B. Ai quoto fu 
l'amore» che a Lucrezia il prefe ec. 
Bona. Ajoi. i. ricever amore oelU 
fua mente » nel cuore : Nov. 37- 
bever cogli occhi I* amorofo vele- 
no; ba affai dot Pooiico, entrar U 
faetta d’ amore nel cuore ad uno : 
B. N. 41. feutir al cuore fìamme » 
faville ec. v. amare . r 

* La moRlie diPutilarre pofe gli 
occhi aidoiìò aCiufeppe» c con af- 
fezione grandiiCma la perfona di 
lui, ed il fuo bel tratto confìderan- 
do. d* occulto amore ferventemen- 
te n accefe, e conofeendo lui edere 
giovane di fervi! conditionc » fì cre- 
dette dover di leggieri il fuo defì- 
derio elTere foddisfaito . Il virtuo- 
fo contrailo del favio giovane non 
potea non che fpegnerc , ma neppu- 
re un poco il mal concetto fuoco 
della malvagia donna diminuire » 
U quale non dava nel cuor fuo ad 
altra cola luogo» che al folle a> 90 ' 
re ; t quali a forza irar lo voleva 
4' (noi piaceri . La duna» di lui si 
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ferventemente fi accefe i che nui . 
ben non feoiiva fc non quanto il 
vedea . 

Prendere t porro amore ad alcu- 
no i in amore acccnderfi « infiam- 
Diarfi , arder d' amore . eflVre ne* 
lacciuniì d'amore incapeflrato j av« 
vilu^'pato , prefo . 

jIw. f.rvcntemeflte. fieramente* 
poco faviamentc • fcacnbievolmen- 
te ; 1* uno dell* altro . fefte^o mìfe- 
xamentc impacciando . fubttamen- 
te . pazzamente t forte . ficchi ne 
mcDL fnunie . ciafeun* ora più . 

J iuanto mai altro amante . per ca- 
0 . per fama ; per udita . in uno. 
a di uno : Ciiiamij in lei a* inna- 
mori lì forte e<. At. 37. con uno; 
Ira le v'etA unj chefiebiM- 

heìdjmia » colla quale a' in- 
namoro; Buti , tanto, che più qua, 
ai più là non vede i che nè di , nè 
notte in altra parte, che con . . . 
«ver può il penfiero . sì forte , che 
non intende altro , che a piacere , 
a fervire a . • • ofni altra cofa di- 
menticata. fecondo, debita elezio- 
ne . fecondo appetito, nella prima 
vtiU \ al primo di primo afpetio . 
fupr di reira. pelle pelle, r^c vite 
ami leggcnacnte . maravigUora- 
mcnte . 

UiNAMORATO . ^efo d’ amore . 
L. amore captm . S. accefo • aman- 
te. vago . invaghito, prefo; « pre- 
fo della bcllcaaa, della piacevolez- 
za ec« di . . . allacciato io amore ; I 
e femplieementt, allacciato * guado 
di cofa ec. ma Moit tiferjjJi in 
iaong fierte . perduto dietro a . * * 
a perduto di uno. mono per, die- 
tro a . . • V. aminte ; iimamora- 
tt J. 1. 

Awé davvero . forte . fieramente, 
morto , ctj€ a dire grunicmcntc . 
alche alcun l>en non feate, fe non 
quanto vede ec. tanto , che non 
può ad altro penfarc ; che di fc 
fiefro fi Icorda che non vede più 
avanti di... che ne va fuor di fe . 
quanto più eifcr fi pofa . come di 
liio bene, di tale ee» come di fuo 
unico bene. 

Sìmti, come Clizia del fole, che 
fempre verfo lui fi rivolge. Calami- 
ta della Stella polare, verfo cui , 
cent* altre npn curando. Colo fi fer- 
ma • Salamandra, che vive tra le 
fiamme. Farfalla, che non fa viver 
contenta , lontana da quella fiam- 
ma, dalla quale pur fente abbru- 
fiarfi. Etna, che mienocova, rac- 
chiude immenfo incendio • Cerva , 
che porta feco altamente piantata 
nd fianco la fletta, e nulla fuggir 
le giova . 

INNaNIMARE.. iananimirc. fare 
animo . V. animare • 

INNANZI . ptep. ferve al terz.o ee* 
foy tal quarto j innanzi l'alba , 
ìnnaAxi al iole . L. ante ^ S. pri- 
ma • avanti . fopra . v. avanti 
f- l- 

Innanii che egli fi coniucede a 
dire il peccato, Uferrebbv la enn- 
fefiione, piarri^e che ec- andar in- 
«anzi , erefeere^ averefi'etto. appa- 
rire inianzl- farfi , trarfi innanzi , 
alla preltKr,t re. aure di quel be- 
at , che Iddio vi manda tnnafizi , 
VI prefemea . paoare . mettere innan- 
zi % porre inaazM f prefaritt . ve- 
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nlre innanzi d rieerdarji iftntrt ite- 
memofis . 

INNANZI, aw. più tollo. v. avan- 
ti 4. anzi $. Xé 

INNASPRIRE. $. I. att, fare afpro . 

L. afperare . S. iacrudire.. inacer- 
bire. 

$. 1; aeiir. e neut. pajf. v. adira- 
re; efacerbare.. 

INNATO, nato infieme.. L. leaa- 
rui. S. natio, e nativo, naturale . 
ingenito . connaturale . concreato 
D. Per. ». 

INNEBBRIARE. $. i. render ebbrto. 

L. inebriare, e neut, aOol. e neat. 
paff. L„ inekriari v. imbriacare $. 

INNEb'bRIATO. V. ebbro f. T. 

INNESTAMENTO, inael^ione : 
l’innetUrc. L. infitio, S. innctlo ; 
inneilatura ; onneltatura .* anneltu- 
mento. 

Agg. dotto, Alam, colf* x. arti- 
fiziofo . mirabile • Arano., di ma- 
niere iliverfe «. 

INNESTARE. anneAare. rlnneAa- 
re , ne.laie ; iafitare , tnfertare : in- 
canrtre , o in altra maniera con- 
giugner marza, o buccia d* una pian- 
ta nell* altra . L. infercre. S. inoc- 
chiare; ingemmari*, che i ^ tnncAar 

> a ocvhio . impiallrare , initeAar a 
hucciolo r incatmare ; che i Inca- 
Arar la marza fra il U^no e U. 
feorza . I 

tra buccia e Aipite.*- modo- 
da Pallad. detto impiadragione. a 
occhio in pianta , in arbor.; della 
At- U , di divcria h^zie. fra la feor- 
ta e il legno . lotto la corteccia • 
nel pedale feto, a bacciolo ó* 
Cref: hb. 5. ) 

InneAare, inneAamento fiafa^ 
no antbe in metaf. per unire, con- 
giugnere. Negli uomini la dottri- 
na più di le^gicn fi trova, che la 
bontà , si male l* una nell* altra og- 
gi s* ìnneAa . 

IN.\ 0 . Canaonetta in lode di Dio, 
o di alcun Santo . L. H/maus, S. 
cantico, laude, canzone, verfi. 

Agg, facro .. fcllofo . lieto, di- 
vino . 

INNOCENTE, add. che ha innocen- 
za • L, innocent . S. buono • giu- 
Ao. puro, mondo, netto, fempti- 
ce- lenza colpa, fenza macchia, ^in- 
colpevole : Firenx^ Af. fciolta d’ o- 
gni colpa . 

Agg. V. a innocenza . 
INNOCENZA . nettezza di coloa .. 
L. inaocentia , S. purità* mondez- 
za . integr là . giuAiaia . bontà . 
probità . 

^Rg- amabile, cara* bella, inte- 
ra. Unta - angelica. celeAe. candi- 
da. felice, fempre ficura, anco in 
mezzo a* nemici . protetta, difefa 
dal Cielo, guardinga, gelofa di fe 
m^defima . vincitrice, trionfatrice 
delle calunnie, e de* calanniatori . 
amante di pace . femplico . pura . 
pia, che d’altro tefiimoaio, d'al- 
tro giudice , onde vada affoluta , 
fuorché di (e AeTa non abbifogna. 

* Laddove io oneAamente viva , 
nè mf rimorda d* alcuna cofa la co- 
feienza , parli ehi vuole in contra- 
rio; Iddio, c la Verità per me preti- 
d^ran Tarmi • 

Sirail. qual è U Via Lattea , al- 
la cult luce ^ittage gneiz U car- 
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dorè . Perla e preziofa , e candida • 
Stella altilfima, che mai patifteee-^ 
clilfi . Arradiino, che teme più di« 
bruttarli, che di morire . Clirdln» 
fiorito, e dcliziofo , (cave. Neve 
che fulle cime de’ monti alti(!imi‘ 

( lungi dal reiit'er/ìfre ^ più lun- 
go tempo confervafi intatta . Acan- 
to erba, di cui dìcefi, che più cal- 
cata eretta più rigogliofa più bel- 
la ec. Come I* ElcfAnte al quale 
le fartte lanciate da' Cacciatori pun- 
gono Iz pelle, non penetrando al- 
le vifeere. a cui perfeguitata , ca- 
lunniata cc. avviene quello , che 
della minuta polvere avviene, la 
quale fpirante turbo, o egli di tèr- 
ra non la muove, o fc la. muove , 
la porta in alto; B. gior. 4. princ, 
INNOVARE .. innovazione, v. rin- 
novare . rinnovazione a* 
INNUMERABILE . quantità di nu- 
mero infinito .. L* tnmimerabilis * 

V. infinito $. a. 

INNORBEDIENTE. innobbedlenu. 

V. diribbidicntc . difubbidienza * 
INNOLTRARE . neut. paff. andar 
più oltre. L. ulterius progredì. S. 
avaiizarfi . andar più inninai . paf- 
ftr oltre, avanti , lorpignerfi ìnnaa- 
zi. penetrare. 

Aw. per gradi , a poco a poco 
con violenza • eoa forza . ardita- 
mente. 

INNOLTRE . prep. L. praterea . 
oltre a queAo . a tutto queAo, di 
ciò, a CIÒ. più; ed ancora vi dica.- 
più; di più; e vieppiù : anzi più . 
di più ; e di più. AÌicorav* 
i. quel , rèe tutt<^ avanci . Petr. d 
avvantaggio; fu eletto generale in 
BritjnntJ , e d’ avvznugsio Pontefi^ 
re. Dav. Pit. Agtit. poi; pofeia; 
e poi; e pofeia: Il che io ho avu- 
te. tr ho ji forte per male , thè ec. 
c polcta per voflro amore ec. B. PP. 
a», foura. ciò ; fopra il detto ec. 
tion jolo mi bai rubato % rnj Copra 
ciò bei impedita la mia andata • 
Boce. N. 84. apprcLfò .* A^rcflb R. 
quello voi Capete, eh# ec. Filocopo 
tib. I. non che ^ E gli afpidi #»- 
caatar fanno C i verji ^ in tot no* 
te , non che il gelo adotnar dinuo^ 
V» fiori '..vatOy e iimoltre fanno a- 
dorture ec. con queAo: / Fiorenti» 
ni veggendoft cosi affiiiti dal ti- 
ranno s * «on qRiAo male ordina- 
ti , e peggio in concordia •. I tlj* 
tib. 9. fenza che ; feoza ciò : 
sì lungo Pafpottara , fenza che ffe- 
feo le faceva troppo più , ehe vola- 
to non avrebbe.^ ec. Boc. N. 77- nè 

f iure ; non pure / non folo , nè fo- 
ameuie C foggiugnendo ma. j ma 
ancora • anzi \ ancora Non pur* 
tutto, r oriente ne rifonava , ma 
delle loro magnifiche opere V occi- 
dente ne fentiva f Boc. fil. x* Non 
pur ver , che donne fitte s anzi an* 
cora auefU allori uaedefìmi . ^ 

darcbjono teflimonianga : Bem. Afol. 
». non folamente parta del fette d^ 
vere pagherò y ma fent-e niun dub- 
bio peire a molti tenori quella fa- 
re ni//iri; Boc. Lab, meno: ufato 
come più, quando la cofa che Ji fog* 
giugno accrefee l* oratjone , i neo^ 
tivi ec. per ragione di effore di mi- 
nor forila ec, peggio ; meglio 4 ^ 
prato qucjfe rtoes at modo ^.uo % 
rèe piò , meno y ciol , quando fi 


foggi vlfnt iofSn argommto piò far- 
to mt gtntn di tmnsrx/*^ o é-ou^ 
fi , « rui éppartiaté /« cefj data 
ùnttadtnìtmtnto ^ ìio« dico ; non 
tlirò.... mi»... foggiuffntndo <efa 
tndua^ r€ctU§nt€ ec. motivo piti 
fortt tc. jirtendtrii d' omo*4 > non 
dico d' uom , t/n tot di i/gu ^ od* 
orfo : Pnr. Son. 141. Ch* io pur non 
tt^i gtuor non dirò iiets , mi ri- 
^Mtn •»’ ora . Potr. Canti-^ 9 * va- 
Je; «cffMi/vrri d' amore un cuor d' 
M>o»o « e in oltre un cuor di tì- 
§re* Nonokti ora lieui ma inol- 
tre ooa Tipofata : Poi guai modo di 
'dht parò trwtrtafi , cW ta cofa at^ 
ttcodtnu an^f fi rfclude , dovf in 
«lire piè tofìo /' includo , aggina 
gmendo alla prima ta feconda ; «o- 
wao puro poi mododi diro {onta che. 
t^eggaB mi tratt. il eap. 6. n. ì. 
ftgg» il rhe fia detto por awifo a* 
gtOMUtiy che fi vorranno giovare di 
/fuefla raceoita , aggiu^nendo; ag- 
giunto else .* io non dtkko occupar^ 
vi fovorekiamamte ^ aggiunto che io 
fono in quefl* opera naturalmente 
hon pigro: Bemh. leu. i. vale ol- 
tre che, e in oltre io fono ec. ol- 
tre a quello; oltre a ciò, v*ha an- 
cora cc. 0 non fenica cagione, per- 
eioeehé oltre a quello, eh* et fu un 
do* ni»^/r0f« laici ec. fi fu egli log- 
giadrijjimo ce. Boe. 59. Nella guai 
voce oltre a ciò che il fine non ha 
con lei firoigiianaa, avviene ancor 
quello^ che ec. B«. Pr. 3. v4/e: fa 
Un de* migliori laici rr. et inolfrer 
Pten ka ftmigliangp col fine , et in 
oltre ec. ancora . di giunta . per 
giunta, peragpiunca. giunta.' Ave- 
vjfi un'oca a dtnaio, et un pmero 
giunta : Bocr. Nov. 73. Fr effendo 
coti dal caldo ,, . . et ancora dalia 
fame , e |)cr aggiunta da mille no- 
ptnfìrri aogofetata ec. N. 77. a 
giunta : La quale vcpgcnde qucjìo 
a giunta degli altri juoi moli ero- 
vonuto , Nov, TJ* aggiungafi ; ag- 
cioncete . 

Inondare, allagar Tacque l ter- 
reni ufeendo de* lor folUi termini. 
L. inumdare. v. altacarc. 
INONDAZIONE, T inondare. L. i- 
nuniatio. v. allagamento. 
INONESTAMENTE, inoneflo* v. 
difoneftamente . difoaefio. 

Inopinato, non penfato ; non 

imnu^inato. L. inopinus, S. v. im- 
provvifo. 

INOPPORTUNO , contrario d’ op- 
portuno >* fuor di tempo, e di lu«>- 
go. 'L.inopportuaut,. S. importuno, 
che viene cc. a mal tempo, ituem- 
pcllivo. che non ha luogo. 
JNORDINATEZZA . iDordinalo. V. 

confufìone. confufo* 
INORGOGLIRE* e iaorgogliare* di- 
veoir orgogliofo; menar orgoglio. 
V. infolcntire : gonfiare ; inluper- 
bire. 

INORRIDIRE. §. I. att. a|>portar or- 
rore . L. korrifieare; borrorem in- 
cutere, S-dare fpavento. raccapric- 
ciare art, V. impaurire §, i. atter- 
rire ^ 1. 

$. a. prender orrore . L. horrefee- 
rt . $. accaprtcciarfi, raccapricciar- 
fi. V. impaurire x, paventare. 
INORRIDITO, prefo da orrore. Y. 
atterrito . 

IK PALESE. V. palefcmeeitc. 


IN PARAGONE . • paragoge « Y^ a 
petto. 

IN PARTICOLARE, -y. partkoUr- 

meme. 

IN PROVA, In pruovi. volootaria- 
tnente. v. a polla. 

INQUIETARt. tor quiete. L. in- 
quietare, S. moleflarc . toglier pa- 
ce. travagliare, inf-flare. non la- 
feiar in pace; non lafciar flare. fa- 
re , dar guerra, pena/ Inquietudi- 
ne, paflrione> difaeìo. turiiMre ; da- 
re noia, amareggiare , infafljdire , 
porre aff'edio ) c TaCedio ad uno • 
V. addngiiirc; difagiare. 

INQUIETO, fenza quiete. L. inqute- 
eus. S. trihoUto . afflitto , turba- 
lo. travagliato: che non trova luo- 
go , pace ec. aaoojato. fuUecico • 
V. affannato. 

iNQ^UIETUniNE . contmrio dt qule- 
tudine. L. y'nfirrVrirde. $. anfietà • 
follecitndifle . travaglio, affanno . 
paffiene. amareaaa. doglia, noja . 
agitazione. 

Agg- grave, continua, pungen- 
te . che non lafcia aver pace, pe- 
nofa. leggiera, v. malfanno; tri- 
bolatione . 

inquisizione . diligente ricerca . 
V. ricerca . 

INRITROSIRE. irritrofirer rltrofi- 
Te; divenir rirrofo, contraddicente, 
oppoflo al volere degli altri, L. re- 
fragari , S. opporli . oflinarfi con- 
tro . combattere ; ricombattere • V. 
contraddire, opporre. 

INSALVATICHIRE, divenir falva- 
tico. L. fytvffcere • S. imbofebtre. 
iufelvare. 

Agg. per negligenza del coltivatore. 

INSANIRE, infaoo. V, impazzire • 
pazzo. V. folte . 

TNSaZIABH E. V. incontentabile . 

INSAZIABILITA', infazietà . fmo- 
drrata avidità. V. avidità. 

IN SE . frale che dinota il fopgetto 
C checchcffla ") aver abitudine di 
continente iniriniecamente il termi- 
ne; o il termine abitudine d’ elTe- 
le intrinfecamente contenuto nel 
foggerto. L. le ipfo. S. da fe. per 
fe . verfo di le : per fuggite la fa- 
tjetd , che ci fa non falamente le 
non tre cofe > 0 pure te buone , na 
ancora le buonijfme verfo di fe , 
c diletitvolijjtme fpeffe volte efftre 
a fafìidto : Bcm. Pr. a. quanto in 
fe; quanto a fe. fecondo, per fot) 
di Tua , per fua propria natura , con- 
dizione , ec. 

INSEGNA, V. flendardo, 

INSEGNARE, dare altrui cognizio- 
ne di die che fa. L. decere. S. in- 
llruire. addottrinare, mollrare. te- 
nere (cuoia , e tenere a fcuolauM. 
t1i«m:n.ire. far conofeere. leggere, 
ammacfìrare.darr; le vi darò // mo- 
do ee. Noi., ly. dimoflrare ad utro 
«ive cofa te. mettere nella mente a 
Ultore, metter in capo . dar ad in- 
tendere . conoftere . informare , 
render ammaefirato . dticiplmirc , 
erudire P. L% 

Agg. micfìrevolmente . affidua- 
mentc . inculcando . chiaramente 
«(ponendo molte cofe, cjjo 4. co- 
me jacctaft ec. 

INSEGNAMENTO . v. ammaenra- 
mento. 

INSENSATO, che non ha fenfo ia- 
teilcttuale* v. floliJo. Rolto . 


insensibile. cb« non fente. L. 
inftnfibilit , S. privo di fentimen- 

to . V. Aolido . 

INSENSIBILITÀ', infenfatma ; a- 
llraiio d' infenfibUe . L. iufenphi- 
litat . V. flupid ti . 
INSENSIBILMENTE . in modo , 
che al fettfo non apparifee . v. a 
poco a poco . 

INSEPARABILE, che non può fe- 
pararfi. L. infeparahilit . S. indivi- 
fitnlmente urtlto. incapace di (epa- 
nziorre . indiCoIubilc * 
INSERIRE, inferrare. Y. tnneffare • 
insidia, nifcofo inganno ad offefa 
alerai . L. inlìdia , S. inganno . 
macchia, rete, polla, laccio, imbo- 
feata . orditura . macchina • dolc» . 
macchinazione . trama . iraiìmento. 
agguato • circonvenzione . ragna . 
appoffamento. agguiiid lamento. In- 
ganno. lacciuolo . trappola . 

Aw. nafcolla. Improwifa. fecre- 
ta • malvagia . obliqua > tefa con 
arti , con maniere occulte . v. ag- 
guato . 

* tendere, apprefiare, parare, ap- 

J ^arecchiare, ordinare le infidie, in- 
Idiofi agguati* inceppare, cadere ita 
infidie . 

INSIDIARE, tendere infidie. L. #«- 
fidiari, S. Rare ella pofta. flare 
coll* arco tofo per cogliere ce. porli 
in , e all’ agguato . porre, fare % pa- 
rare , mettere , ordinare , tendere lac- 
ci, infidie. macchinare, cercare in- 
ganno a . « . Quivi • niuoo fi cer- 
ca inganno Bo. agguatare ; tram.ire 
di ingannare ee. alla vita di uro, 
a di uccidere ee, appoflare » tendere 
reti . 

Aw, acutamente, occultamente, 
'come traditore • fingendo amicizia; 
col noflrare amore , d'amare, fcal- 
tritametite. perobbiiquo. la vka 
ad uno ; e alla vita di uno • la- 
vorando fott’ acqua , cioè occulu- 
mente . 

INSIDIATORE . iofidiofo; che infi- 
dia. L« injidiator, S. «ppoflatore • 
agguatacore * 

Agg. maligno, aflmo . 
INSIEME. $.1. eut’. che denota con* 
gregamento . L. fimul . S. unita- 
mente * in una ; in uno ; ad uno ; 
Ad un col tuo mortale in urrà gia- 
ce ; B. R, ad una .* Poi ella , e il 
fonno ad una fe n* àndò: D. Pufg, 
n. fa un po' d'antico , ma a me uon 
dijpiace , in compagnia; di com- 
pagnia* con; con tutoec. e uno con 
uno , con tcro tc. con lui ìnfieme; 
Ftnaldo con lei infieme cc. Boc. 
Nov. II. con effò.* aivtrbi.ilmente i 
ma la dijazvcntura era tanta\ efeon 
e<fò la (iifetrdia de' Fiurentinr, ee. 
'Mat.Ftlt.7.%. con qucfto; Et ogni 
tefa, che far volle, ec. z con que- 
fto era neebijfimo / Boe. N. 59. 
tanti, fei ec. alla volta: ni calrAf 
quivi Jpron fe non dieci alla volta; 
r/0 dieci iafieme Ag. i 9 * 7i» infie- 
memente* in uno. cwigiutiUmen- 
te . infieme rnficme \ che d, unitìf- 
fimamrnte * di brigata* t febiera » 
parimenti * a un corpo v 

X, di tempo» L. fimul ae, 
S. a un temM.* al tempo fleffb : 
in Un mcJefimo tempo : in un tem- 
po: in un raedefimo tratto ; a uit 
tratto: tutto a un tratto, tutto in 
no tempo; in un punto; a un pun- 
to; 
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to ; in OH iBedefìino ponto . \n 
ijuell* . in ^ucfto . EJ tjprimtndofi 
it tijt y It quali iufiafne fon^iun^ 
io qu«flo dire, in quel vol- 
peMÌ ec. nel ; nel venire ael fante 
ec. di<*e ec. tofto che, Daffii cerbi è 
il duci y ebe tofto, che s'aggitarna; 
Pet. non sì lofio ,* Non fu piò lo- 
fio it fuoco accefoy chi fc. Boc. jii. 
6, lofio come; Non pure, Non pur 
V ajfaporò y che gli éif piacque % Ar. 
a 8 . in quel tsnto. t PV®/, ^ f 
■ par del fol giunfc inLrhinoy Ar. 
39. cifere un» cof» . cfftre tucto uno : 
cfpftmendo te cofe , thè i^nno in. 
fteme : Ed it dtr qvefìoy ed il tot- 
narfi deniroy * il chiuder ta finejlra 
fu un» cofa Boe. Eliv. 15* H dir 
it parole . e V eprirfi , # V dar del 
eiottolo ntl calcagno a Calandrino 
fu lutto uno, Nfcv. 7J. cied in un 
tempo* ìnfiemc. id un‘or»; /• »d 
un’or» da tanta maraviglia y a da 
tanta alteguzz.a fopraprtfoy che a 
fena Sapeva , eh* farti doxeSf* • Boe. 
JV. 18. non pnm» . Non prima »b- 
batiuto ebbe il gran eejìo in terra y 
tbe la eagion da' due miferi menti 
amanti apparve. t^ov.i7- Non fu; 
non difle , che , 3 ?*» <jìi non furo- 
no giunli all* altra rn sy che ì lo- 
ro owe^ari venntroec. Bo. filce.j. 

INSIGNE, umofo, <hi»ro. v. itlu- 
tire . $. 1. eccellente . 

INSIGNORIRE, neut.paff. v. impi- 
dronire . 

JNSIKO.^rp. V» itìfino. 

INSINUARE. $. I. metter Bell’ ani- 
mo. L« f'n^nvere . S. muovere, in- 
durre a fare te. perfuadcre. cloru- 
re • incitare. V. petluadere , conci- 
tare , infpinrc . 

1. »e«>. paff. condurli dentro • 
1 . intrart ; fuhire . S. introdurli . 
entrare . foticncrtrc . palfare den- 
tro ; e fempticemente pa'larc. 

Agg. a poco a poco • facilmente, 
a fletito. infenfìbilmente . 

INSINUAZIONE, rinfinuarc . v. 
conforto §. a. eforuaume. 

INSIPIDO, contrario di lapcrito* v. 
feipito . 

INSlSTFRE. attendere con fermo 
animo ad un» cofa . v. attendere. 

INSOFFRÌBILE, da nonfoirire. L. 
rnlo/ere^i 7 #r . v. infupporubile « 

INSOLENTE, v, arrogante. 

INSOLENTIRE, diventar info^ote. 
1 ^ injolejcere . S. prender audacia, 
divenir arrogante, infupcrbirc. tarli 
ardito, inbaidai'.iire . ìnorgogiiarfi . 
alear le corna, levar il capo, inva- 
nire. andar luperbo . oigogliofo . 
levar in capo/ / Traci ec. levar in 
capo loT natura, Tac. Dav. al- 
xar vifo. 

Agg. per poco, per aura di for- 
tuna. per naturale haldanta. per 
troppi agi • per lovercbìe ricchez- 
ze . al vederfi favorito, lodato. 

INSOLENZÀ . V. arroganza; sfaccia- 
taggine . 

INSOLITO, non foliro.’ nop ufa- 
lo . V. inufìtsto. Arano. 

INSOLUBILE . indiQòlubile ; che 
non può fetorfi • L. infolubtiif . S. 
iocftrigabile . inefplicabile . 

TK SOMMA, etv. in concluAone. 
L. denique . S. per fine . alla fine, 
al fine, in fomma delle fomme, in 
breve; Et oltre a que/le molte al- 
tre teff dijji della Jaa leaiid , « 
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iella fata peeriti , ^ in brieve\ eol- 
ia fue parola ac. Nov. 1. a dire in 
una, a Azignere in noo, in poche, 
per dir brevemente • Tanto ti di- 
co, unto vi »ò, vi v^Uo, vi pof* 
À> dire, folunto vi dico. 

INSOPPORTABILE, da non poterfi 
fopportare . L. intolerakilit , S. in- 
tollerabile. incomportabile, infof- 
Àibilc. jravofo oltre le forze. 

INSOSPETTIRE, naut. prender fo- 
fjpcuo . L. vanire in fufpieiontm . 
& concepir fofpetto. pigliar pelo. 
V. forpcttarc . 

INSPIRARE, metter in mente a far 
(he che fia. L. infpirare . S. por nell' 
animo . dettare, accendere . infìnua- 
re, fpirire. muovere, incitare. con- 
citare • conforure. moflrare quel 
che dee farfi . ìnfegnare» dar lume 
a (are. infiillarc . tnfiigare • confi- 
gliare. metter io cuore. 

Agg. occuUametite • moftrando l* 
utile, il bene. v. a iafpìrazìone. 

* A noi non k agevole il vince- 
re i contrafianti appetiti , fe da fa- 
lutirc fuperno lume non fiam mofi 
e guidati. Siam, cred’io in qnclU 
rc'.sgion venuti , da dclefie fuperna 
luce feorti , della quale ci ha Dio 
illuminato l’occhio dell’ int<?llet- 
to, eJ accefo i nofiri cuori d' un 
ardor fanto e divino . Non può 
Bell'uomo pur un penfìer cadere, 
che a falvamento lo guidi, fe non 
fia da Dio all’animo pTefeoiito . 
Dove Dio ci fia delle fuc cclcfli 

? ,razie cortefe , poffiamo renderci 
ami • L'intera, e compiuta fai- 
vezza mfiìra nel divino ajuio di- 
mora • 

Da fuperna Ulufirazione moifo fu 
e guidato. 

INSPIRAZIONE , motivo interno 
della volontà, che muove ad ope- 
rare, Dui per le infpiratjoni man- 
date da Dio . L» injptratio . S. 
chiamata, impulfo • movimento, 
eforiazione . Aimulo . fprone. con- 
forto. invito, incitamento, lume, 
vocazione, infinuazionc . voce di 
Dio • infiinto fuperno . parlar dì 
Dio; prendendo parlare in fcrxjtdi 
J(fì. pcnfìcro dal piiAmo padre de’ 
lumi mandato. 

Apg. divina, fanti . Improvvifa. 
foave . fubiu . opportuna, folleci- 
ta . buona . (bue . ferma . pairrS' 
pierà . gratuita . mandata ria) Si- 
gnore per fui bontà . accolta * ri- 
gettata ingratamente, a gran dan- 
no traVeuratt. 

Simil. qual Lampo , che appari- 
fee, e pafla . Spofoevangelico, che 
viene in tempo di notte. Luce d' 
aurora a cui fegue maggior lume . 
Scintilla, che cadendo in efcscdi* 
ljj*)na C fn cticrty in anima prepa- 
\jia ") c«RÌona glande incendio. 
INSTABILE, infiabilità . v. incoAan- 
tc . incaflanza . 

INSTANTE, fianle: brevjfljmo pun- 
to di tempo. V. iflante. 
INSTANTEMENTE ♦ con infianza . 
fiaiUcmciTte. L. iofìanter. S. Aret- 
tamente. forte. 

INSTANZA . continua perfeveranza 
nel domandare, e chiedere . v. ifian- 
za . 

INSTARE, fare ìnftsnza . !.. inP..t- 
re. S. iiilificrc nelle Jornande, nel- 
le p:t-ghicre c(. loUcciuic. pcetne- 
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trf. ferrate ■ ik)q rifinire di chiede* 
re; non rìpofare» firignerc. fpro- 
oare. prcUTare. inculcare. ÌBcalaa* 
re. V. importunare . 

INSTIGAMENTO. iaftigazioof. t. 
incitamento, tentazione. 

INSTIGARE. V. incitare; concita* 
re . 

INSTIGATORE. ifttgalort . v. luci* 
tatore . 

INSTILLARE. infondere a llUle a 
fidile, fiilUre att. L^ inflittara, % 
infondere * verfare entro . mefcere« 



INSTITUIRE. V. confiituirc i« 
e 1. 

INSTITUTORE. quelli che dà I* 
elTcre nuovo . L. tnfìitutor : Tar^ 
tuli. ee. S. fondatore, cominciato- 
re. principio, ritrovaiorr. v. au- 
tore . 

INSTITUZIONE. ifiltuzione; l'itu 
Aituirc; L. inflitntie, S. Redazio- 
ne. cominciaraento. 

Agg. nuova, prima, ben ordina- 
ta . lodevole . 

INSTRUIRE. ifiruire. v. ammat- 
ftrare . 

INSl'RUIRE. iflruito : tflrutto. T. 
ammaifirato . 

INSTRUMFNTO. v, iftrumento. 

INSTKUZIONE . infiruzione . v.anl- 
maefiramento. 

INSUCIDARE . infudiciare . far fa- 
cido . imbrattare . v. bruttare. 

INSUFFICIENTE, che non è a fu(^ 
ficierza . L. infupieient. S. fearfo, 
angtjfto. manchevole. |>overo. cor- 
to . breve add. poco . nubile, de- 
bile • difegoal» efi* opta , alfine 
^efa . che non aggingne a . . . . 
lontano dal poter compiere ec. non 
da tanto, v. impotente . 

INSUFFICIENZA . afiratio di ìnfof^ 
ficicnte . L. tmperitia . . S. dìfet- 
tr> . fcarfeiza . mancanza • inabili- 
ta . povertà . debilita . difugua- 
^lianza di forg/t ec. v. difetto, im- 
potenza . 

INSULTARE, fareinfuiti, ingio- 
ric . L. injultare. S. beffare, rbef- 
farfi . derìdere . riderli dell'altrui 
danno y dell* attrai mate, pungere 
con derifioni . fcbcm«re . flraziarec 
Se tu non avevi alir’ìra , non ci 
dovevi però firaziare come fatto 
bai . V. bed^re ; ingiuriare. 

Agg. amaramente . con rimpro- 
veri . con abìrominevolt parola . ia 
prefenza di cnuiti . aitieraroente . 
crAvemente . 

INSULTO, offèfa fatta con alteri- 
gia, con nrgoplio . L, infultatia, 
v. afironto; ingiuria. 

INSUPEKABil E . che non può fu- 
pcrtrfi. L. injvptnaèitit . S. invio- 
cibile; invitto, indomabile. 

INSUPERBIRE • (upeibire . alzarfi 
in fuperbia . L. Superbire. S. gon- 
fiare : menar oigo^lto . v. fuper- 
bire . 

INSUSSISTENTE, che non fuffifi*. 
!.. iabrns . v. vano $. 4. 

INTAGLIARE, fermar con tagli •• 
legno, marmo, o altra materia fi- 
gura di checchefiìa. L. incidere: ut- 
tare . v. fcolpire. 

Agg. ad acqua forte . a bulino • 
in rame. v. a (colpire: ìntaglVo. 

INTAGLIO, opera di ìnt*f:(io o di 
tilievo, 0 d’ incavo* L. taìatnrm. 
Seni- 
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. S. fco!pl:uu* 
turi.* intagliatneoto . 

.. rottila* maravigllofo. a hn- 
)iDO C V. 4 /«Mj/iiir# } di miao 
luienn . 

intanto. ia qucfto ) o in f)u 4 
fnMtrc . L. imt*T4S • S. in ()uc).o. 
in quelli, in qucft^ora. io quel 
punto, friiunto; intra ; intra tan* 
to .* tratunio. mentre, parte, ufs- 
io im ^tfto fenfo dst Boc. P€tr. 4C* 
fMf9 A-. t pane che : Pane che 

10 ftofart re. in queflo terano . in 
qucfto mezeo tempo . io quefto mea- 
so: io quefto Dante, durante là 
gutrfMie. Awtnnt dunque la |uer- 
ra ec. Bce. Nov. i8. in queDa flan* 
aa dijft il l'iil. tua si di A, tra 
ouefl o : tra queDe cofe. 

INTATTO . incoutaminato ,* non 
contaminato: non corrotto, v* in- 
contaminato . 

INTEGRITÀ', bonti di cofl.mi . 
!.. initpitai . S. jUibittiz». miri- 
tà di corci.nu . reititudìiie . l.te- 

vetta . 

INTIlLLETTO . py^tenza dell’ ani- 
ma , colla quale Tudmo è aito ad 
intendere tutte le cole. L. int4^t^ 
flu/. S. mente . rpirito. intrlli- 
genta . intendimento, conofcimen- 
to . ragione, cognizione, parte in- 
tellettiva. difeorfo. lume, luce . 
capaciti . 

Agg. eaf»n . acuto . profondo . 
uìvo. penetrante . anpaUco . velo- 
ciffimo. fvrgliato. paglUrdo. picn 
dì falere . fculte . bea ammaeflra- 
to. dircz/aio. ottufo. rocco, ofeu- 
rato, debite* abbacinato. 

• dalie tenebre dell’errore offu- 
feato , dalle fallaci apparenze del 
vero abbagliato. Aprire , ch uJer V 
occhio dell* intelletto alta luce del- 
ie verrii rapprefentatc . aver Tarco 
cefo dell’intelletto , comprendere 
per imelietto. luce, tenebre dell’ 
tritelletio. La tua virtù ap'rrio m* 
ha gli occhi dell* intelletto, i qJi- 

11 mifera invidia m'avea Errato. 

INTtMPERANTfc . viztofo di vf- 

aio d* intemperanza : intemperato. 
^ inttm^rjm . S. {recolato . (mo- 
aeratamente cupido, ardente. 

Agg. brutalme’'te . vergognofa- 
mente, v. a iticeciperanza • 

intemperanza. aHeito , c.l ufo 
eccWfìvo incorno a’ praccn del ga- 
Do, o del tatto. Ari/t. X. 7 *cm. «r, 
L. i^ttmgirjyha . S. fregolatetza . 
ardenza {moderata di piaceri fcnfiia- 
li ec. diftem(H‘rjnza ; cupidigia sfre- 
gala . appetito furiofo, veemente . 
iznpeto / freueita di godere diletti 
del i'enfo. 

Agg. moderata . che non conofee 
altra legge, non ubbidifee ad aicra 
^vgge , {e non a quella del piace- 
re. che non cì , non pub frenailì, 
Dare altcmo^e. brutale, vergogno- 
ia . cieca, impctuofa. foaza. 

Simil. Qual Puledro di primo 
mono, che feorre, c fcherza per 
0(^ni prato. Calamita in perno , che 
allo prefentargli il ferro, toDo fi 
gira , e ad efTo volgefi . Bruto , che 
ron può, fanciullo, che non sa 
ufar di ragione. Turbo di vento « 
che piuma legeicra C P animo dtty 
intorniti tnto) agita fenza ordine» 

, '»« 3 »ra. V. a concupifeerza . 

INTEKofntE. intenditore^’ :rt?l- 
haj. Xif9Q. To. i. 
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Itgfptv : che imtfBde, mlltgaif. A 
imondttt, $. 4. L. inttiltgtms . S. 
conofeicore : conofeente. dotto . pe- 
rito. ammaeftrato . inttruito* (ag. 
gio . erudito, utfocmato . che sà 
della gynra tc. 

Avv. b.’Re. «olio bene.* delle 
mntemjn'ché *e. 

INTENDERE. §. i. apprendere coll’ 
intelletto . L. intolligtr^, S- capi- 
re . apprendere . comprendere . co- 
nqfccie . difeernere. vedere, feo- 
prlre. raccorre . e ricogliere* en- 
trare una cofa ad uno ; La cofagli 
entrò. Davang, Sfijm. attingere il 
Viro ec. m unto mytamentv C d’ 
Agrip^na^ fi'ercno attinfe il fine; 
Tac. Djv. Itii. 3. arrivare la veri- 
tà . afferrar bene il detto, il pun- 
to, la verità, v. comprendere ^ (. 
conofeere y Capere • 

Aw. in breve tempo, alla pri- 
ma; alla bella prima; a] primo . 
proiondamenie ; a dentro, fuprrfi- 
eialrr.er.ie . per diritto, a rovefeio. 
diveifamvntc . affai di crna eofa . 
per.erlamcnte. fanamente. come fi 
conviene, ouioittnente. preBamen- 
te . leppicrtnenie . meglio, che al- 
tri non d'ee ,* {e’ favio,e intend: 
me* ^ meglio') eh' io non ragiono. 

D. Jnf.x. bene,* affai bene fecon- 
do giovane, cioè per quanto porta 
la capacità di giovane» poco o nien- 
te. chiaramente, da fc. bene: mot- 
to bene . 

v^aver il pcnfìcro a una tofa, 
a nn d* ottenerla • L* animym in- 
tendne . S. mirare, badare, volge- 
re r intend^menro , il penfiero. fa- 
re Una cofa con penfiero, con ani. 
mo d’avere ec. aver in animo di 
jeu te. Avea Ja animo d’irpanna- 
re ec. Nov. 73. aver l’intenzione 
a . . . • volta a . . . tener la mi- 
ra ; aver la mira a ... * e aver in 
mira una cofa s e aver per mira dì 
conjeguiri ee. por la mira, l’ani- 
mo a.i una cofa. aver il cuore ad 
una cofa ; di jote una cofa ; e aver 
in cuore una cofa : Ant.i A'd gior- 
ni fan , che /’ odia molto , e Jp^.f^o 
d in' piccarlo ha avuto in core.* Ar. 
17. Mar/ifa avea si il enr d’ ire a 
Parigi , (be ee. Ar. i6. tirare a /j- 
rr, avere fignoreggiare t<. porre l’ 
animo, indirizzar ranimo a . . . 
tenJeie. v. badare: afpirate. 

* dar opera , attendere , porre 
cur:i , volgere il penfiero e l’inten- 
dlrr.cnto. Acc:occhò tu alla mia fa- 
iute ìmendi. Ella mai a al fatte 
novrlle non intenderebbe. 

Afe. tutto . a fare . in fare s 
Petti hi morto è colui , tkt tutto in- 
tere di farvi, rnentre vijfe al moia- 
do t onore. Par. Son. 71. v. atten- 
dere (. ]. bramare; badare. 

$. 3. feonr nuova, avvifo . L. 
accìperty r'»/e//r^efe. $. udire • per- 
venire una cola alT orecchio, fape- 
re , rcflsre , venir informato, av- 
vifato* venir in nMi/ia. venir no- 
tizia a me ec. conofecre . venir ad 
orecchio, agli orecchi . udire di una 
cofa: Udito delia geìofia di Catel- 
la. B. iV. ad. Più volte udito avea- 
1)0 della gloria c della mitcrta che 
all* anime ee. Boc. A'. 70. e udire 
dire da altri , a degli altri . 

Agg. da molti, per mefio cfpref- 
fo • per putblicj voce* Jiiigcnie- 


mente cercando , dimandandone • 
da altri , da degli altri . 

$.4. neut.p.ijf. etìcr perito in una 
^la. S. conofeerfi di una cofa.* Che 
fei , che fi conofee si bene di (futjii 
panni tbiavati . Boc. Nov. 71. aver 
notizia, perizia di ... . eder in- 
tendente dt . . . . 

Agg. ottimamente.* mediocrrmen- 
te . per lungo ufo . per profedio- 
ne . 

INTENDIMENTO. ìntclligeiN 
za. L. inttlligentia . S. conofei- 
mento. cognizione apprenfiva. oc- 
chio. V. ingegno: intelletto. 

2. prr>:>onimento. v. intenifo- 
ne fine $• a. 

• l’uomo per venire, gingnere, 
pervenire ad alcun Tuo intendimen- 
to. aiuto t compagnia richiede che . 
alti intendimenti, mire, idee al- 
te. rilevanti . 

INTENSO, rcceifivo; grande. L. 
intenfut; vebemens . S. veemente • 
fi.rte. fiffo . V. grande. 

INTF.Nl O. /<y?. V. intenzione. 

INTENTO, adii. v. attento. 

INTENZIONE, oggetto, per Io qua- 
le r animo lì volge, e n muove a 
operare. L. intentie, 5 . intento, 
iniendimcntn . difegno . propofil- 
mento. veglia, defidcrio. v. fine 

1. » j. 

io Ciò fvei a bene ed a buona 
intenzione, tutta la (ha imenzioa 
gli aptrfe. fcrbarc in petto l’in- 
tenzione, non difeoprirla . dirizza- 
re, fermare, fondar l’inier.zicr.e 
in un fine. 

INTERCEDERE. eCer mediatole a 
ottenere grazie per alcuno . L. zn- 
teteedete . S. interporfi. pregare ; 
implorar per altrui . farla da avvo- 
cato; da meccano, aiutare con fue 
preghiere ec. iniercfTarfi pregando a 
bene d’altri . adoperare con uno a 
favor d’altri / Tanto col re adope- 
rarono. (he egli le rendi la graij-* 
Jua : ère. N»v. 13. e adoperarli i 
preqbi d’uno, e appena psjfo cre- 
dere t fe ì voDn prteghi non ci k 
adiiperatto , ebe ee. B. N. i. 

AW. efficacemente ♦ come fc pre- 
galle per fe . 

INTERAMENTE, fcnca mancanza 
di alcuna parte, v. compiutaruen- 
ce . 

* interamente credere, narrare» 
reDitttire, foddtsfare, ricuperare, 
difeopfire ec. 

INTERCESSIONE . l’iniercedere . 
L. precarie; deproeatio . S. avvoca 
cione . mezzanità • mediazione, a- 
iuto. inirrpofizione. 

Agg. valida, efficace. 

INTERCESSORE . che inte'cede • 
L.inifrceffur. S. mezzano; mezzo ; 
mcdiatotc. intercedicote . avvocar.', 
protettore . difenforc . perfon.v ir- 
terpofita: Boce. Franeb.jeceh* pro- 
piziatore. favoreggiatore. 

Agg. autorevole, efficace, corte- 
fe . difinterefraio. attento, foileci- 
to ; premurofo* amorofu. e. a av- 
vocato. 

INTLRDEITO. interdietone. v.di- 
vtrto . 

INTERESSARE. §. vati, far par- 
tecipe altri di co<a . o affare, che 
a te s’appartiene. L. (ommmniear^r 
cum alleno. S. chiamare, mcti<*'e 
uno a pane di tal mtaejfe . aci'*- 
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inUDire fuo tfTjre con aito . psirt^ I 
cipareUd uno Tua cura, fui &ccec< | 

da • 

^gg. «onfideurcmfrte . flretu* 
jreittc • |>er pioprio, altrui vanU£> 
gir» . 

§. a. neut. pajf. preodarf) cura di 
un intrrefla altrui coma fa « sèap- 
j*arteiie{re. L. mUcuì rei fo ingere- 
fo . S. ingnirii . traaoetwrfi , ifi- 
fraimrcttnfi . impacciarfi. intro* 
jnettctfì. iottìgasfì* inpegaarfi . v. 
curare . 

arandaneiite . premurofa- 
tneote. fcrie. prtgaio. fponianoa> 
ncme • volcDtitri. per proprio vari- 

tapRio* per amoie di per 

reio» 

rr. ufura.* avarìaia • 
INTERF77A . aHratto d' iatero* i* 

2» perfezione . 

a. fretaf. integrità d'aninro» 
2.» integrtios. V. innocrnaa : IcaU 
tà . 

3>HTRTrRE. conttario d'eflerio* 
re» 1.» interior» S. interno . ioti> 
mo. tntrinfcc4>. v. intirao» 
INTERMEITERE» tralafciare . v» 
omeitcre » 

INTERMINABILE , interminato t 
fenea termine I che reo ha cetmi* 
ne. V. eterno; inerito» 
INTERNAMENTE; dalla parie in* 
terna, v. addtatvo. 

INTERNARE . neét. ptff» ptaetrar 
«ella parte ioteriore • L» perrerM* 
re » S. proA>cidaHi . andare a den- 
tro , e entro paffare , eatrtr den- 
tro. entrare , paffare in 12. 
INTERNO. V. intimo. 

3NTERO . cui non jnanan alcma 
delle fue parti . E. imtgor, S» com- 
piuto . perfetto, pieno* facto. 

* ioteia fede , amicizia , amo- 
re ec. 

INTERPCRRE» f. ]. oteut. fejf> v. 
iniercederc . 

$» a. V. frammettere . 

* a dare al loro divìfato ecnG- 
gìio il debito compimento tnclto 
temi'o non f'iniertofe . 

INTERPRETARE. tfpoiTe il fen- 
timento delle cofe . L. farerprrurf » 
S. cementare, clofare . fptanare . 
V. dichiarare, elporre. 

fondatamente . ingemofa- 
merte fottilmente . troppo lOilil- 
mente . v. a ìnterpretatione. 
INTERPRETAZIONE, cfprfreione 
di detto, o fentrnza . 1. «n/erprr- 
tMtio » S. dicbizraaicrre . fpiananun- 
to . chiofa, gtofa * inierpretaznen- 
to. comcnto. diebaarameoto. v. di- 
efaUrzzione. 

^gg> rottile; troppo rottile, fon- 
data. acuta, benigna: che efpone 
più feconde V equità , «he fecondo 
il ri|(ire delle parole . riporofa • 
conforme più all' intento, alla ir en- 
te di chi dice, che alle paioic, ri- 
cercata. violenta . curiofa. piacevo- 
le . foliszzevolc. retta, da dotto ; 
da prudente, a fuo modo. 
Interprete, irterpetre. che iit- 
terpteia. interpreutorc . L. inier- 
pret » S. fpcftnre . elofatorc. co- 
mentatorc. cfpcfìtcrc . dichiarato- 
re. V. apg. m intetptetizione » 
INTERRCCARE. dimandare; fiire 
dimanda ad alcuno aitendendoRe la 
riipcfja. L. interrogar». S. cerca- 
re j* lUercare. chiedere ; lìchirdcie. 
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inRaft. afìiatinare . dtflMndttra nao 
di una cofa. v. dimandare f. i. 

vfìn.'. « parte a carte . importu- 
niinente . piacevolmente . con i- 
Paiiaa . fpeflo. in feceeto. affai cor- 
tefemerte : per coeiofcere il vero . 
diftiniamente . minatamente . uno 
di una cofa. del come. 
INTERROMPERE. I. Imf^ire 
altrui la continuazione. L. /nrer- 
«bvr^f . S. rompere . guaftare . 
■flurMre . fvagare . impedire . dare 
ilroppto ad un' pporM er. P» S. 31. 
V. impedire • 

^gè‘ tmponunamente * fui me- 
glio epora ec. v. impedire » 
f. a. tafeiare di conimuare . in- 
tralafciare • L. infemmpeTe • S. in- 
termettere . difmettere . omettere . 
ceffare di profeguire nn difeorfo . 
partirli da un or gf mente ec entrane 
rio in altro, lafciare fenra finire un 
rogionamcntc ee. intercidere . L» 
fare, dare paufe; luogo a ragiona- 
memi ec. tagliare a mezzo il di- 
. fforfo^ 

1NTERTEKERE , e Intrattenere . 
fare indugiare. L. ritardare. S. te- 
nere.* ritenere, ditcncrt. trattene- 
re • ritardare . fermare • tener in 
tempo, tener a bada, impedire, ar- 
renare . tnrrmodare. v. difagiare. 

Aw. moleftamemc . lungamen- 
te. malgrado . inopportunamente. 
Irdifcretamcnte . ad arte. 
INTERVALLO, fpazio Ira dae ter- 
«nini • L. intorvailunt . S. interiU- 
z o JL* diflanzt . ÌRterpolìzione . 
fpazio . 

jfgg. piccolo, lungo, breve, gran- 
de . rlfiretlo . 

INTERVENIRE . $. 1. fuccedere . 
V. accadere . 

§. ». effer prefepte, ed aver par- 
te in un aliare. L. inttrejfe . S. tro- 
vaifi, ilare > filare prefentc, fila- 
re in perfona. 

■dgg. in p^fona . diramato .come 
capo, principale, cosi richiedendo 
l'tifizio, la dignità, in un confi- 
gl io , nel fonato te. a tonfigli di 
guerra oc. 

INTESO, inienio. v. attento. 
INTESSERE. intrecciar infiime. L. 
intttttre . S. intrecciare. ìniratcìre- 
re: leffere . aggraticciare, friremet- 
lere. compc»rre trTrme. aggroppar 
infìrme. ravvolgere infieme. 

/ftv. artififiofzmcdte. dilfgenie- 
mente, faticofamente. a filo a filo. 
INTIEPIDIRE, intiepidare: ntut. e 
neut. pojf. divenir tiepido . $. 1. 
prepriamtnto . L. tepejcere . S. rat- 
tiepidire: rintiepìdire . freddaifi : 
affreddarfi : rtflVeddarfi ; e rtilredda- 
re mut. efiol. ridurli a ralor mo- 
derato. feemar di calore . 

$. ». mer.- mancar il fervore doti* 
affetto, drllo fpirito. 1 .. rtmtjfiui 
agire , thire muntré pietatis . $. 
raffreddarli, illanguidire l'afiitto. 
rallemaie II fervore att.e neui. nel 
fervore; t allentare: allenare, iii- 
tormemire, imorpidirc lo fpìiito. 
fcadcrc il fervore, la pietà, rilaf- 
farfi. addormertarfi ( annighittirt'^ 
cadere , difeadere dall* antica offèr- 
vanta, inccminciare a ceffare dalle 
jelite dirtxjoni oc. attcdìzrfi della 
vita divoia . atlarpzrfì reiroffèr- 
vanzaec. rit.'trdaifì nel cammino dil- 
la virtù. V. difuiiiuìre $•». (cadere. 
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Agg. a poco a poco . dando luo» 
go ad affetto contrario > di fervo- 
re , d' oflcrva ma . 

INTIMAMENTE . della parte inti- 
ma . intima . S. intrinfecaenem^ 
te . intemamence • a dentro . prò* 
j^rrdametite. 

INTIMARE, far fapere. L. intima* 
re. S. denunziare, notificate, dire. 

Aw. pubblicamente . da pare» 
di ... folennemente. aperumcnie- 

INTIMAZIONE, v. denuaaia. 

INTIMO. $. I. che è dalla parti in- 
terne , a dentro * L. intimus . S. 
interno, internato. ìntrlnfcco. io- 
teffino. invifeerato. quel d'antro.* 
fofi. che negli ohhlifin vai d* add» 
concertato, tipollo nell* interno- 

$. ». dimeffico . famigliare . v- 
confidente, amico. 

INTIMORIRE, recar timore, inii- 
midite att» L. tenere, v. impaaft« 
re §. 1. 

INTIMORITO, intimidito, fpatttt- 
to, fpavMitato. L. rerTitai. v« tù- 
mido : impaurire ». atieriito : 
impaurito . 

INTOLLERABILE, da non tolto- 
rarfi . v. infopportabìlc. 

* grave gli era a , comportare : 
condurre non fi poteà a fofienere : 
forte gli pefava quel dolorofo in- 
fortunio.* gii riuKiva ìmporubtlc: 
gli era d' iniollerabil noia cagione • 

INTOLLERANTE . che non tolle- 
ra. V. impaziente. 

INTOPPARE . abbatterli ; ma ìntea- 
drfi in finiffio . v. abbattere $. »« 

INTOPPO . v. imbarazao . 

INTORBIDARE . att. far divenir 
torbido. L. inrAfrf. v. turbare. 

INTORNO, prep. che moffra abtia- 
dine di circonferenza, o di vicini- 
tà . L. circa , v. attorno prep. 

INTORNO aw. attorno aw. 

INTRALCIARE* intrigare, v. im- 
barazzarc • 

* raetaf. feotendo i fatti fuoÌ • 
ficcome le più volte fono quei de* 
mercatanti , molto iniralciati in 
qua e in là , e con poterfi di Wggio- 
tì* nè fubitamrnta flralciare. 

Intramtfla . ìntecrafiaione. le o- 
recchie rovente defiderano ìntramef- 
fe d'altro parlare, ma qui ti voglio 
fare un* inttamefla , una digr^a* 

INTRAPRENDERE, pigliar a fare. 
L. afiumere . S. addolfaiii. affume- 
re, imprendere: prendere, darfi « 
leggere ec. farli a fiudiare., a giuo* 
care ec. c dar!) nel giuoco^ hcIIoh 
eeWoJludio. mette mano . intri- 
garli . impegnarli . apparecchiarli, ac- 
cingerli a i^rli, metterli alt' impra* 
fa ec. cimentarli a fate ec. 

Aw. arditamente . di voglia . 
fpontaneamente. a richieUa alimi. 
allalicura C v. ^znzmeyanMivre ) eoa 
animo rifoiuto. ccm ardore, timi- 
damente. preffamente , a farOt c 
di fare . ad onefio fine; a fine noa 
convenevole . 

INTRATTABILE, non trattabile : 
impraticabile . v. fantailico §. %• 

faffidicrn . 

INTRATTENERE, v. iniertenere. 

INTRAVERSARE, v. auraverlare . 

INTRECCIARE, unire in treccia . 
L. inneifere. S. leffirre : inieffeee. 
inirarcffVre . v. inteffere. 

Agg. a filo a filo. V. it inteffeve . 

IN- 
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JKTREMTRE. empierfi <il trtmorv. 

V. impaurir» i* paventare • 

INTREPIDEZZA . v. animo f. 4. 

* niiratda armata di faMma n.'l 

aioriu d’ iotrepidcaaa nel 
fembianu . ^ 

INTREPIDO . di gran ctfort) e for- 
te. V. annnoTo : ardito. 

INTRIDERE. $. x. imbrattare, fox- 
sare. v. impattare.* bruttare. 

f, 1. temprar con acqua, e ri- 
durre in pantccia checcbedia . L. 
fu!hg*re . mefcojare. 

INTRIGARE. % x. stf. avviluppar 
tnfìeme . v. avvilapparc $. 1. 

1. impacciaru, ìrMromettcTfi , 
mttrerfi io qualche affare, v. avvi- 
lappare §• 3. 

3. V. impacciare a. Intra- 

ptcndcre . 

INTRICO, intrico; viluppo, v. ini* 
baraaao . 

INTRINSICHEZZA, v. dìmefficbez- 

INTRINSECO. che h di dentro, v. 
intimo $. I. 

INTRISO, da intridere $. 1. con- 
volrn di féngo er. v. brutto $. a. 

INTRISTIRE, dicefi delle piante, e 
degli animali , che non ven^tono 
Innanzi, non cref'cono. L. nonp>ro- 
ven.'Ve. S. tndozaarc. incatoztoM- 
vt. imbotzacchire. non attecchii- 
re . inveccniaaeire . dare indietro. 

p.*r alidore, mancando a- 
more . per diletto di ttutrintcnto . 
Mr gracile compleihone . per cagion 
di terreno non adatto. 

* la detta pianta innevata nell* 
-eHmo intriRifce , nevt. il mt>nJo in> 
vecchia, e invecchiando intrillifce. 
Un vìgorofo ingegno a* piaceri da- 
to, e all* ozio inirifftfce • 

INTRODURRE, condurre, emet- 
ter dentro . inttpducert , S. in- 
tromettere. indurre, l» famitàte. 

4cff. no luogo; Jf piccato ha 
iotrooorta la morte si mondo , Te- 
f IV. Pftd* 1. a ano perfona ; Con 
svvtdMto prafìiTo a me iutroia.fe , 
Bac* Ncv. 3t. 

INTROMETTERE . $. 1. att. met- 
ter destro. L. tnmmiittrt . 5. tra- 
nettere . v. Recare . 

$.1. mecterfi di mezzo . v. fram- 
mettere. $. 1. impacciare §. 1. 

INTRODUZIONE . introducimento . 
$. 1. rinxrodarlt. S« eniramento ■ 
V. cotrata 1. 

^ a. l* introdurre tHt* & cende* 
cìRwnto • 

INTRUDERE, fptgme dentro . L. 
intrudere, S. v. Recare. 

IN TUTTO . del tatto: in tatto, e 
per tutto, in tutto in tutto; total- 
mente, v. affitto. 

invaghire, f. usti, V. innamo- 
-care i. 

$. &. mut. a mut. pajf. ▼. inna- 
morare ^ 1. 

INVALIDO, che non vale. L. in- 
oj/idur. S. V. debole: impotente. 

INVANIRE, tvear. e neirf. di- 
venir vano , fuperbo . v. gonfiare 
»• 

INVANITO add, da iavantre. e. 
gonfio $. a. 

IN VANO. V. indarno. 

invariabile. V. irmrnuabìle, 

INVASATO, occupato da affetto, 
voglia ec. pcere : iòprappreto . in- 
veltico, op^eiTo , v. acceio J. a. 
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TNUffBTDTEWTE. inuHbidleniJi* K 

difubtrdiente. difubbidicnza. 

INUDITO. inaudito, non mai pili 
udito. L. tnaudttut, S. non mai 
più intero a memoria d*uomiaÌ, a’ 
di de* nati . 

INVECCHIARE, ncut. a nsut. paff. 
divenir vecchio. L. fenefeen , S. 
avariar in grave cù, creicer aTai 
negli anni, incanutire, actetnparfi. 
venire in vecchiezza, a alla vec- 
chiezza. addurfi il giorno sfera • 
V. vecchiezza . 

Aw. in proceffb di tempo, anzi 
il fuo tempo . per foverchie fati- 
che. rw litentn. anzi chs per eU. 

IN VECE, in cambio : in luogo . v. 
a vece . 

INVENTARE. cTere il primo auto- 
re di che che fia • L. adiivinin . 
S. trovare, e ritrovare, eler inven- 
tore, ritrovatore, faobro . 

Airv. ingegnofamente. a cafo. da 
fe. per ittudio. dopo lungo Radio . 
V. a invenzione . 

INVENZIONE, ritrovamento, c la 
cola trovata . L. nventio. S. in- 
ventiva. trovato, ingegno, capric- 
cio. bizzarria, v. ghiribizza • 

A^g. nuova . Iegflia.lra . ftrana. 
miravigliofa. ìngegnota. curiofa . 
bella . iodata . ben , oul tond.ira . 
faiua-tica . da foctihJiiTiJ inge- 
gno . 

INVERNO, verno, henth^ tl Bcrga- 
rnini dici not $feriv<T;i iaxtrrni ^ 
pur i dt Dante . itagion dell* an- 
no . L. bfemt . S. vernata, e in- 
vernata . iU^ion fredda, afpra, ri- 
gida, nevola, brama f'. L. giorni 
brevi z Pzir. T.80. E quella C fioe- 
ftra ) dove f aere freddo f.iona ne’ 
brevi giorni , quando fìor.'a ’i Re- 
de , P. S. 80. 

Agg, al prò . nevofo. fortunofo . 
piovoio . rigido, umido, malcnco* 
nieo. gelato, reo. grave, crudo . 
orrido, fiero. Rao. pieno, con che 
fi nota ii colmo ^ tl cuor ad verna, 
infopportabilc. no}ofo per freddo, 
e per nevi ; e fempUeemente noio- 
fo . crudele, canuto, pigro , PP. 
grande, dinota il colmo deli* ta- 
vetno i Nel più g.'aa verno ; Al, 
Colt. 

* Nel tempo della vernata . di 
firto verno . net pieno del verno • 
■vvicinarR , fopravvenìre , foprag- 
gtugnere , venire addoffo 1’ inver- 
no . vernerccclo , eofa da inverno . 
In Calabria non ha poni vernereed, 
bmom per ifvefnm . m* è avvenuta 
in queir anno 1751. una malattia 
vernerredai avvero jemale . 

IN VERO, in verità.* di verità aw. 
V. veramente . 

INVERSO .prap. v. verfo . 

INVESCARE . inviichizre / att. a 
nent. paff. imbiutar con vifchio : 
intriderR di viichio, a nutaf. v. 
impan are . 

INVESTIGARE . cercar diliggnte- 
meme . v. cercare , cfplorare , rm- 
traedare . 

* De* commettitori di si ^nd* ec- 
cedo inveidigò. Per tutto della gio- 
vane inveffigando . 

Agg. cuTÌofamente. Rudiofamea- 
te . una cofa , e di una cofa . 

INVESTIGATORE, v. cercatore . 

INVESTIGAZIONE. 1’ mvcRigare . 
V. ricerca , 


I N 


iOJ 


INVESTIRE . andar contro alcuno 
con animo d'oTenderlo . L. inva- 
dere, S. fare impeto contro, anda- 
re alla viu . andare aiioTo . ufei- 
re, lanciarti cantra, correre foprs 
Uno eolia fpada ignuda alla mMO 
ec- V. a'Valire . 

INVETTIVA. V. riprenfiorte * 

INVIARE. %, ]. att. v. mandare • 

$. 1. naut. paff. v. incamminare. 

INVIDIA, dolore dei bene altrui . 
L. invidia. S. afiio. Iivid<.'saa. li- 
vore. emulazione, rivalità, aelo 
fatfo . adalliamznto . 

Agg. mifera. vile, rabbiofa. che 
fe medefima macera, firugge. che 
pena perchè altri gode .* è mifera , 
perchè altri è felice, chefenza uti- 
lità R duole . di sè Refl'a oRw*adrtri- 
ce. di fé lima, e tormento, cieca, 
infame, iafeiice . amara, livida • 
torva . rea . divorairke . maligna . 
pallida . trilla . gelata . pe:Rma ■ 
nimica di virtude . che fi pafee del 
male altrui, coperu colia fenaun- 
za, colla maùh.'ra del aelo . cui 
bellezza diiamora j 1* innocenza , il 
merito offende j la virtù muove ad 
odio . 

Sttnil, Verme, che rode il legno 
(W cuore dell' invidiofo') onde na* 
ice. Toro di berillo, che cormenca , 
e uccide il tuo autore. Saetta fcoc- 
cata dirittamente contro duro mar- 
ma , che ritorna indietro , ed il 
faectature fciifce. Ombra, che al- 
lora appartke più nera, quando it 
lume viVi4, il nterttOy la glo- 
ria deil'invidtiuo') rpltnde più vi- 
ve . Lingua intrifa di fiele, alla 
quale anco il ine>e sà amaro. Rug- 
gine, che conluma. Tigre, che più 
infierifcc all’ udire OMifica fpave. Sa- 
lamandra, di cui dicono, che al 
Ciel fercno dimagra. Delfino, che 
vedrR fallare, quando fovraffa trm- 
pefia . Serpe, che morde , avvelena 
di nafeofto; che ha più fiero vele- 
no quando il Sole fplrnde più chia- 
ro . C quando i maggiore la virrd, 
la feìicitd altrui quando il Sole 
è più arvUnte . 

* deffare in altrui l’ invidia, pun- 
gere gli occhi altrui e ’l cuore di 
trafitture invidiofe. fi direbbe del- 
la cofa , onde fi muove /’ invidia • 
Tolto via dinanzi il velo delia cie- 
ca invidia , che v* offefea I* occhio 
dclTincelletco recatevi ali* animo I 
perfonaU fuoi pregi { tinti erano di 
livorz lavidiofo verlo del lor fra- 
tello . rtfvegliare, accendere 1* in- 
vidia,commaavere a invidia gliVtrì. 
foverchiare ed abbature la veleno- 
U invidia • io Rimava che 1* imp^ 
cuofo vento dell’ invidia non dovef- 
fe percuoiare (e non le alce corri • 

• Uomo fupcrio^ ali' invidia , 
ancor vivando • Tanto ivm la glo- 
ria di lui vivente, oltre ogni uau- 
no ufo, e fopraogm credere, qual 
chiara fiamma caLigmofo fumo, for- 
moiuata • foprafficta I* invidia, ckv 
la patria (Via non afpettò a riporrò 
il ntxatco fuo tea Je imm^irM de 
nobili cittadini per fegoal d igno- 
raaaa, come degli alari foole avve- 
nire, appreffb morte, ma vivo an- 
cora c Ipiranat confacrollo alla glo- 
ria. naorfi dell* invidia « il. vento 
impetaofo t ardeiiu dell* invidia • 
riarfo , pieno , i^co, tinto d'invidia . 
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ÌNV(UIARE. portar invidU • L< i»> 
v$(itrt . S. ftrupgeffi, »"di»r d’invi- 
dia . ptenJi-r m\iH .1 di uno . ri- 
fcerd dtl male, d.-} danno « de) do- 
lore altrui . aver invidia di uno t « 
ad uno : adagiare : sd d* A. confu> 
flurfi al crefeere altrui, efTer invi* 
dìofc) d«il» forno re. effirr rofodall’in* 
vidia. ir fieno d’invidia. P. Caec* 

8. Lo trotto d'or^ tbo devfion foro 
«7 Sii/o d'invidia molta ir pieno . 

* ella è cornane ufanza degli ani* 
ni da livore tinti , e da invidia 
ptefì ed occupati il guardar gli in* 
vidiati con mal vifo, ed il volger* 
me nel peggior femo ogni detto . 

Agg. malignamente • v. a invi* 
dia * uno ; e ad uno . Invidio te « 
€bt Vidi i nefiri torti : Som. Rim. 1 
eVambroGa e nettar non invidio a 
Giove . P. uo bene ad uno • 
iNVlDtOSO* ÌDvido ; macchiato d’ 
invidia. L. inviduj, S. livido, io* 
vidiatore . cui difpiace più l'altnii 
bene , che del fuo male . tìnto d’ 
invidia* rofo dall* invidia* C v* e* 
nulo : rivale ) . 

maligno, mirerò* preAo a 
nordere l’ invidiato . più lieto de* 
gli altrui danni ,che di iua ventura . 

Simil. Come Nibbio* che veden- 
do i Agliuolì ìngraTarc nel nido 
bexztea Tor le carni , cttde infraci- 
difeano, ed effi dimagrino . 
INVIGILARE* badare attentamente 
a checcheifia* invigiiare . S* ve- 
gliare . tener Tocclrio a * . • 
aNVlGORIRB. f Y. att. dar vigo- 
re* l.- virrr oàjitcto . S. ianan mi- 
re* confortare, avvivare . avvalo- 
rare. dar forza, rinvigorire, rioca* 
giiardire. allenare att. tot d dar le- 
na. V. avvalorare : corroborare . 

Agg. eoo parole . con forti ri* 
ned; . 

^ X. ntut. pigliar vigore. L. 'w- 
r«/ aoMìrort. S. iagagiiardire. rio* 
/orzarft. confortar^, empierà di vi- 
gor nuqvo . riogiovenire . pigliar 
torce . riprender cuore . rinfran- 
carfi. riatoraacfi . liavcrG . pigliar 
piede . 

Agg, in poco d’ora, a lieto av- 
vìfo . coBcedcndo nuove fperanze . 
iuGngandoG • riActtcr.do alle vicen- 
de delle cofe . falubre cibo pren- 
dendo . 

JNVILIRE . 5. I. far divenir vile . 
ravviiire» e rinvilire. L. cai^er.va* 
90 . S. feorare, « difeorare . abbat- 
tere. feoafortare. v. confondere 
a. dilanimare . impaurire * 

X. ntat. paff. perdere ratiimo; 
divefiir vile . v. gtt vofbiy t 
avvilire $. a. 

IMVlLrro* aidd. da invilire, v. av- 
vilito . 

INVILUPPARE, involgere . riovoK 
pere . v. avvtlupraie . 
INVINCÌBILE, v. inftìpcrablle . 
INVIOLATO. V. ijKontam:nato . 
INVISCHIARE, iovtfcarc • v. itnpa* 
niart . 

Invitare, far invito, l. invita*- 

fa* S. chiamare . pregare, follcci- 
tare * inftarc , ebo Àtri vtnga ec. 
vichiamare . 

Agg. con bei modi . con gentili 
parole . doicemcAic . corcrfemenie . 
da parte di . per fua corieGa. fen- 
aa Ànaione . davvero, con lieto vi- 
io * fpeiTo ioRa^do ) rtpU(udo it 
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iflxAte . a una gran fcRa : a folen- 
ne convito . a faroi a dtnHro dtfìna- 
ro foco ec. cotale alla inda ; vtÌo 
cosi alla tri/la . freddamente , con 
cìrra* con modo, che raollra l’iu* 
Vito non elTer fatto , che per appa- 
renza . 

* Si ufa liggiadramonto in mot. 
per allettare , tirare, luGngare c<. 
il lieto tempo dì primavita ne in- 
vita a piendcrc dilettevoli diporti 
alle ville . 

INVITO, invitamento: invitata /V^. 
r invitare . L. invitano* S. invi* 
taaione, chiamata . 

Aeg. cortefe . v. a invitare . 

invitto, non mai vìnto: che Don 
può vincere. L. invAìut, v. infu- 
perabiie . 

INUMANAMENTE. Inumanith . inu- 
mano. V. crudelmente, crudeltà . 
crudele . 

INUMIDIRE, umidire, far umido • 
L. bumefaetrt. S* umettare . amo!* 
lare , 0 ammollire • irrorare • ba- 
gnare * 

Aw. leggiermente, alquanto, io- 
ticnrndo.* attutando : alpergenio. 

lN\/OCAR£. chiamar in aiuto pre- 
gando. L. <nver4rc. S. implorare 
l'aiuto altrui ; aiuto da altrui, pre- 
gar d’ajuto. ricorrere pcrajutoa-. • 
V. implorare, pregare. 

Agg* in fuo aiuto.* a mani giun- 
te . con aGetto divoto, con lacri- 
me , fcoogiuii . V. 4 implorare * 
pregare . 

INVOCAZIONE. Tinvocare. L. i»- 
vofotio . S. V. preghiera * 

INVOGLIARE . 1. 4ir. indur vo- 

glia . L. cupiditatom movoro , rn/f- 
€trt . S. aitecare . att* inuceolire, 
imiggiolire . aguzur la voglia a * . • * 
affilare , metter a filo • . . iatalen- 
tare. metter in volontò, in dcGde* 
rio uno , e metter voglia , defidc- 
rio ad uno , e porgere defiderio ad 
uno di una ttj^a . defUre * ncccn- 

. dire neiranimo di uno deuderio di 

I fapero oc. affezionare att. uno ad 
una (ofa. v. inoamorare, invaghi- 
re $. I. 

Agg. accefamente. forte, ivi una 
tofa , Amor i cb* à ciò m’ invoglia 
Jìj ta mia /torta * Par. Cang. xn* 
moftrando cofa, che piaccia^ e col 
moftrarla rendendo più acuto il de- 
Go , la voglia . crefeendo , aggiu- 
gnendo volere f^ra volere. 

(. 3. ntut. fa jj. L. tupidint C4- 
p;, corripi . $. invagbirn. cader in 
voglia, io appetito, venir voglia a 
mt * voglier 1* animo a faro *t. 
prender me talento , accenderà in 
me, sell’ animo mio talento di fa- 
re ec. Ne le prefe talmente di va- 
ler inttndetOy Btmb. Pr. y 0 quivi 
pere mi prefe dcGderio di paffM 
tra toro, prendere accendi mento io 
4«ere di virtù ; nell* onwire della 
re. nafeere , vaghezza ai cuore , 
Caf. Can. j. St. i. e fompiictmen- 
re, nafeere a mo vaghezza, muove- 
re vagheaia ma . muoverfi vaghez- 
za in me . venir volere fopra vo- 
lere. Tanto voler fopra voler mi 
venne . Dant. Purg. 27. venire ad 
animo a me oe. una cola* di coo- 
fegaire ec. vai fatovato eroe ec. e 
fienitdormi di tutta fee//e, eba ad 
animo venuto vi {òde . Bom. iot. 1. 
nò va/a , di che vi foiU lavogUir 
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to, vi fjlTe piactiotn d* aver da 
me « aguzzzr ìi deGJ?rio alla Si- 
gmria et. a Ggnoreggiare . venire, 
entrare, BcceadcrG in defiderio da 
faro ot. in tanto defiderio di riva» 
dor/a a’ acerfe ec. Boce. Gior. a. 
Nov. 7’ venne nell’ animo un defi- 
derio ti grande, d* offero oc. Cior. 
). Nov. I. deflare nel cuore, nell* 
animo voglia di . . . concepir de* 
fidcrio di ... . intaleniare. E fu- 
rono aizaati , e Inuleotati di com- 
battere . Uv. Marcati, v. isaamo- 
rare $. x. bramare . 

INVOLARE. V. rubare. 

INVOLATORE, v. ladro. 

INVOLGARE, involvere, rinvolge- 
rc . V. avviluppare . 
INURBANITÀ'* iaeiviltà. v. ro^ 

zczza $. 3. 

INUSIIATO. fuor deU’ufo. 
fitatus . S. ìnfolito. Arano, nuovo, 
nort coAumato. maravìgliofo . di- 
furato. moAruofo* non mai per l* 
addietro veduto, ioKfo. pellegri- 
no . raro. Angolare . 

INUTILE, che noo è utile. L. inm- 
utis* $. vano, a che ò io vano . 
cui feguire , confeguitc è opra per- 
duta . infiuttuofo . vuoto di twrta) 
tt. da nulla.* da niente, che è nien- 
te . che non giova, che torna m 
olente, che non ha luogo i noo v’ 
avria luogo ingegno di fofìila, Dana* 
Par. 34. che non vale , non giovo 
alcuna cofa. 

INUTILMENTE, feitu utilith . L- 
inutUitoT. S. fenza prò* vaiamen- 
te . v. iautile : iodarno . 

INZUPPARE, oucut* faffi v. imb^ 
vere* 
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I PERBOLEGGIARE . ingrandirà 
narrando, o lodando oltre U vi*- 
ro. L. bffarboitti to/jui . S. tra|v 
paTare i limiti , i confini dei ve- 
ro, del crciiiolte. lanciare /emp/è- 
cceacnre, a lanciar campanili, aar- 
ih. Erta/, eccedere, fcagliare. $bn<- 
leArare . v. efagerarr . 

Agg. fuor d'ogoi verìfimUtcndi- 
nCf^ogni prn^bilicà. 

IPOCRISIA • zdcttaia dimoAnzion 
di bontà. L. bpfacrifts* $. finzio- 
ne. fimolazione . bugia di coftumi* 
br>ma di comparire , d* effer credu- 
to buono, fanto. pietà, virtù bia- 
giarda. baccbeitonerla . 

Agg. fuperba . mentitrice, falla- 
ce . aAuta. non durevole . amante 
delle ludi, ambiaiofa . che va im 
traccia degli applaufi. al fina, ebe 
inganna r accorgimento ancora de* 

f »iù avveduti • dipinta co* colori deà- 
a virtù. 

IPOCRITA, che ufa ipocrìfia* L. b/- 
facrita * S. torcicollo, infingìtore. 
fimulaiore. picchiapetto, gràmafan- 
ti. l'pigoiiAro. bacchettone, v. ipo- 
crifia . 

Ximr7. qual Neve, bianca, ma 
fredda . Cigno , le cut penne fon 
bianche , na la pelle è nera . El- 
itra, che ha Je foglie verdeppian- 
ti al di fuori , di folto pallide • 
Pomo , che nafee intorno ai iagu 
i Asfaltile, colorito, e piert di c»- 
' sete. SepoUro di fuori ricco, e 
adoi- 
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«jArtiA , dentro pita 41 mmi « t 

éi ichiffzie. Ovillo troÌAno che 
(òcco fembianxe di reli|ionc armi« 
e tradimenti nafconde . Elefante i 
che C come credettero alcuoi ) ha 
due cuori , uno fiero « e crudele y e 
r altro piacevole. Jena, che imita 
le voci ununc , ed ^ fiera . Salcio « 
di cui tutto il buono confile in io- 
glie^ ma non dà frutti. Stile d‘0- 
roloRìo a Sole, che imita il corfo 
del Sole colTombra, ftandofi ioi> 
mobile. 
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I RA . apret'to di vendetta. L. ira, 
S. cruccio, iracondia, mal talcn. 
to. adiramento, collera, fdegno, 
e difdegno. ftomaco . difpettn . ef- 
candefeeuza. iniegnaiìone . /ti/aa. 
hoilimeoto. accendimento di fan' 
gue iaiorno al cuore, fi^rore. bile, 
bollore, calore, fuoco, furia, tur. 
bamenco . odio . fannia . rabbia. 

Agg. grave, accefa. grande . fer. 
vente • fubita. giufia. fnrmidabU 
le. cieca, fbcofa . aagofeiofa. il 
feroce, che toglie di fenno. fiolta. 
fiera. giuHa. rabbiofa. amara, ini* 
petuofa • fcrocitfìna . veadicatricc . 
violenta . crudele . implacabile . 
mortale, precipitofa. paTata in o* 
dio formale, orribile, che trafpor> 

' ' aodonate redini in gran* 

accefo , infocato . d* ira 
fervente infiammato, pieno d'ira e 
di fdegno . in ira, in collera mon- 
- tato , levatofi «iaU'ìra. occupito, af> 
laiito cc. accecato dall'ira . cadere 
tn ira d'altrui, incappare ne/Ze/aj 
iiiJignaKjeai, cadere l' ira , e lo 
fdegno in benevoleaaamutarfì. du- 
rare l’ira. etTere tutto in ira. fre- 
mere d' ira, e di cruccio ; avere in 
ira alcuno, raccendere nell'ira. 1* 
ira irafporta altrui con abbandonate 
redini ne* pericoli ; foddisfare ail* 
Ira; volgere l'ira in rito, venire 
in ira ec. 

IRACONDO « facile all' ira . L. iVa- 
cnndtti . S. fdegoofo • furtofo . fu- 
ribondo. collerico, rovinofo . cruc^ 
c>o£o . focofo • fubito. rotto. Aie- 
aofo. coUorofo • igneo • bilofo . 
feofitivo. riientiio. adirofo. pron- 
to , pre.'lo a prender fuoco , colle- 
ra . 


ta con ab' 
di pericoli 
•In ira 


Agg, da natura, per mal abito . 
al, tanto che per ogni fufcelto di 
paglia, che gli fi volga tra piedi, 
prorompe in cfcandefcciue , in bc- 
Aemmic ec. 

IRATO . adirato : che ha ira , che h 
in cullerà. L. iVaini. $. fdegnaio. 
crucciufo • turbato, accefo ftm^iif, 
« accefo di fdegno, da fdegno . Aiz- 
aito. invelenito, inviperito . infel- 
lonito, o accefo in f^uoco d'ira . 
fremente d'ira, di cruccio, che ha 
rote di fiamme intorno agii occhi, 
pieno di mal talento. falUo in col- 
lera « io furore . furiofo . prefo da 
^rabbia, da fdegno. accanito: acca- 
n«fSia(o. tinto, Ga//ie oe^tiief tin- 
to, Dav. T, ami. i. e aitrava , Bac, 
AZeti. 88. Tutte tinto nel vìfo. fel- 
lo: fellone. 

V. a adirare , e agg, a ira. 

IRIDE. V. arco baleno. 


IRREPARABILE, che h festa ripe- 

ro , a cui non i riparo . L. /nrfpa* 
Tjlfiiit , S. irrtmeaiabile . ioeviia- 
bHe. 

IRHEPRF.N<;TB1LE . inreprenfiblle ; 
in cui non k cofa da riprendere, 
da btafirnare, da condannare . L 
$ntpr€bmfìbiii$ , $, incolpabile, v. 
innocente . 

IRRESOLUTO . che non eh rifol- 
verfi . L. dubiut ; anct»t , S. che 
non tà coofigliarfi. v. dubbio add, 
5. I. 

IRREVOCABILE, da non rivocarfi. 
L. irrruorabitis • S. ìrretratubile . 
fermiamo . 

IRRAGIONEVOLE, add. che! firn- 
ri, o contro ragione. L. irtjtiona^ 
bilif , S. torto, fregolato « ingiu- 
Ao . iui<)uo . fiotto . infano .brutale . 
IRRAGIONEVOLMENTE, fuori di, 
o contro ragione : irragionevolmen- 
te. L. irraiienj/iiar . S. fenza ra- 
giOQC . v. a corto, iogiuftaraeate • 
oltre ragione. 

IRRITARE, provocare. L. irrita* 
ft. S. incitare. Aimolare. punge- 
re . iriizzare . Auzzlcare . aizzare / 
adiifare, adizzare ; « attizzare, in- 
vogliare alla vatuUua Ar, 37. jof. 
fpignere a prender l'armi ec. 

Aw. forte . alla vendetta . altie- 
ramente. con atti, motti acerbi , 
pungenti, a fuo danno C v. danna* 
famtntt, ^ 

IRRITAZIONE, l'irritare. L. #rri- 
terù. S. provocameoto : provoca- 
zione. aizzamento, attizzamento. 
Atraolo. V. incentivo. 
IRREVERENTE, contrario di rive- 
rente. che ufa irrevtrtnaa. v. di- 
fpregiatore. 

IRRIVERENZA » il negire con ma- 
mfefi] fegni la foggcztone, la ve- 
nerazione dovuta, irrevcrenza. v. 
difpregio . 

IRRORARE, firtttamtntt f>refo; af- 
perger di rugiada: tnrugiadare : p/d 
amaiamenti : v. bagnare. 

IRSUTO . agg. di pelo, e d'anima- 
le, o cofa pelofa. L. birfutus, S. 
irto, orrido, afpro . arricciato, ar- 
ruffato . arruvidato. ifpido. fetofo; 
fetoiofo, e feioliuo . veilofo. 

' Af>g. orribilmente . come fetoio- 
fo Ciguaie. 
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I SCRIZIONE . infcrizione . v. fo- 
prafcritta . 

ISOLA . paefe rinchiarq d' ogni in- 
torno da acqua. L. injula. 

Agg, piccola . lieta, amena, de- 
ferta. difabiuta. afpra. inculta . 
rimota, fertile, maritinu. bofeo- 
fa . 

ISPIDO, v. irfuto. 

ISTANTE, e Aante. fpazio breviflì- 
mo di tempo. 1-. it^ans, S. mo- 
mento . punto, attimo * baleno, 
volger d' occhio * 

^gg‘ veloctlCmo. breve, fugace, 
che pafTa in men ch'occhio fi gira. 
ISTANZIA . iAanza, inAanza, con- 
tìnua perfeveranza nel domandare. 
L. in/fantia . S. domanda, inchic- 
Aa. rtchieAa. ferra, importunith . 
rìcbtediraeoto* rtquifiiione . follici- 
tazioue . 
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Agg. moleAa. importuna, rcpii- 
rata. v. inchieAa. 

ISTESSO. Adfo : Aeffilfimo .* prono- 
me fignificante medefimezza • L. 
ipU : ipfijfimut , ^ medefimo . 
quello proprio, e proprio affolura- 
mentc . fimigliante. che è una cq- 
fa con .... tun'uno. delTo. uno. 
ISTINTO, e ìnAinto . naturale fa- 
ciLìih airufo, e agli atti di certe 
paffìoni pib toAo, che d'altre, a 
eonfi/h mi ttmatratmnta dtgli umo- 
ri i mila di/po/it^tom drgli org»* 
ni più di/p^t^ i più facili ptreìè 
a gm* movimenti % che fono pron* 
ti ^ (jfiion d'efemptoy di ehi 
t* adira y di chi tema cc. li. in/ìin* 
fhit. S. propenfione. difpoGzion na- 
turale. inchinazione, e mclinazio- 
ne . naturai ragione, Baeeac. Jmr, 
cuore, genio, talento, afi'eiro. in- 
dole. natura, naturale voglia, 
animo, v. indole » 

Agg- gagl lardo, innato, avvalo- 
rato dallo frequente condifcendere. 
regolato . tenuto a freno dalla ra- 
gione» buono, interno, reo. ar« 
dente. oncAo . vizìofo . piacevole . 
che Infinga, trae fortemente 1* ani- 
ma . difficile, agevole a reggere, a 
vincere . che può moderarfi , ma 
non del tutto cAinguerfi. e fecondo 
gli affetti amlMzioro T amorofo ec. 

ISTORIA. Aorta: racconto di cofe 
avvenute . L. bi/loria • S. relazio- 
ne . atti di c^e accadute, memo- 
rie delle cofe fette ec. annali , ero- 
niche, effemeridi, che fono come 
/pitie d'ijìofia, 

Agg. brene , fuccinta. diAefa. fe- 
dele . vera, celebre . antica . dt\ 
tempi pacati ; de* tempi noRri . u- 
niverfale. particolare. ecclefiaAica* 
profana, piacevole, che rende av- 
vifati i felici, t li fventurati eoa*» 
fola , Boee. 

ISTRIÓN^. V. comadiante. 

ISTRUIRE. inAruire. iAruzione. v. 
ammaeArare . ammaeAramento . 

ISTRUMENTO. iaArumento,e Aro- 
mento, quello, col quale, o pef 
mezzo del quale fi opera. L. inAru* 
mentum . S. mezzo, argomento . 
via. amefe. maccfaiiu. organo. or- 
digno . 

Agg, acconcio* proprio, como- 
do . ingegnofo . nuovo . a ciò ; da 
ciò C V. adattato ^ da fitr macchina 
ec. da lavorar gemme : da orefice , 
giojilliera te, 

IRRUZIONE ; ioArutlone. v. am- 
naefiramento. 
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I TERARE . far di nuovo. L. iee- 
rare . S. replicare . ripetere . reite- 
rare. rinnovare, ricominciare. La 
particella Ri figi^ca re^ca^ioney 
onde pefta avanti al verae , imper* 
ta iteratione dell' aiUeme figmifica- 
ta pel medefima verbo : rifare, far 
di nuovo, ridire, dir di nuovo i 
riiqirire, aprir di nuovo: ribatte- 
re, batter di nuovo ec. il ehe gi^ 
veri offtTvaro per far finonimi tc»' 
V. reiterare . 

Agg. trt, c quattro volte, fpef- 
fo • non men che da prima . eoa 
maggior fona, affetto ec. 


>y 


»6 J U 


I U 


J US. }urt; iriare . ordinitioné pre- 
fcrttu da! fup?rÌor« conforme alla 
^tMklc s'ha da operare* L> • S. 
iegge. prefcriitQ f»ff. regola. diric« 
tojoft. mandalo ragione • v«. 
lc|ge . 

divino, naturale, «mano, 
creile j cefareo. ecclefìartico . jMifi- 
trvo : rcritto; inventato da iflitu. 
«ione politicai da reggimento elei* 
le. flampato. daila natura inferito i 
mfrgnato . delle geuct . pubblico • 
privato. ftrettiiTimo : ckt non 
•terre fcrerpreentreir» y moAtfiiétjo- 
«rf 1 rewperjNsntrt . dette MnttrA 
#ommo . temperato da eriuità ; di* 
fcreta , ragioaeeoie interpretaaio* 
ne. antico, nuovo, indilpenfabi* 
le. niirodotto dalla confuetùdine i 
dall' ufo ab amico . fingolarci rèe 
ir., dti ttnofi tUUM rafiiom /'d 
fahUito /cf f/rrna#»rere per «/prete. 
Ì 9 mtiléìÀ % fotrnne ; tivremferto i 
Jarifti ti Jttt ftomano comuae . v. 
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L abbro, labbra.. ta cottefe boc- 
ca con belUfiml labbri . con 
ua bocchino- adomo di piace- 
tolciM - con die labbra fottileite 
c vermialici che partano due rubi- 
netti . figvrjt* le labbra de' Sacer- 
doti , fono dirpenfairki della paro- 
la divina» per pmil. déttfi il lab- 
bro del vafoi nella fontana cc. lab- 
bra prndulc 1 come fucUa dvll'aft- 
1)0 . 

CABILE . vedi caduco. 
2.AB%>RlOSO.* dtffkile a farti 1- 
inbiniofut . S« arduo, malagevole . 
V. ditbcile . 

AACCIO. foggia di cnppàoi che feor- 
rendo legai e Oringe fubiumetite 
ciò 1 che paiTandovL il cocca . Qui 
per quaian^oe cofa > che leghi» L. 
im^utus . S. legame . nodo, catena, 
ritorta, laccinoio» vincolo, lega- 
mento. fune, flramba. ftmt fatta 
intTuetatt . 

l'<rgo. forte, dora. Biot- 
to. intricato. ìsdiflblubile • genti- 
le . tenace • 

* amorofi lacciuoli • ìncapeBrato 
Be' lacciuoli d' amore . incappare « 
cader ne' lacciuoli i avvUupparfi ne* 
laccii lacciuoli del mondo* d'amo- 
re i di morte, tcadhf il laccio da- 
vanti a' piedi. nafeOBdere il lac- 
•èo. «feire* difdogUeiB « difvilup- 
pcrfi dal laccio . prcidere al iac- 
«ivolo. maniart- fttay tèe it pnì 
patta fà tafana in Jtnfa mttaftrito . 
mrlle lacciuoli col moArare d'a- 
martt io t'aven ufo Ittoroo a' pie- 
di . 

lACERAMENTO» lacanutone ; il 
lacerare . L. latrratia * Sk Braccia- 
mento . sbranainento . «brano « 
lACtRARE. liir la pesti. L* /ore- 
rare - S. feiput- focrparc » ftcaccia- 
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id. Bpiarcraro. ianiart R t» Y.fOifH 
pere . rquarcttre. 

* mttjf. tutto da* morfi dell'in- 
vidia lacerato, biafìmarei morde- 
re , lacerare per rapporta a* dttrat~ 
tori . 

LACERATO, «i/i. da lacerare : la- 
cero; latto in pccsi . L. iacar » S> 
Aracciato. feerpaco. v. a lacerare i 
rompere . 

LADRO, colui che ruba; che toglie 
l'alimi di nafeoftn. L. /«r , latro» 

S. rubatore . tnvoUtore. ladrone, 
predatore • affatlàno . marnadirre . 
rapitore^ che vìve di furti* di ra- 
pine. foratore, nuore, uom rapa- 
ce. traforrtlo. 

aAuto. fino . empio, facri- 
lego, notturno . inlìdiofo . rapace • 
ardito . vile. timidr>. infjime. ava- 
ro. si fino che ruberebbe coll' ali- 
to • rio • furate . pubblico, (coper- 
to . forrreio nel laKo. 

LADROr^bCClu. col. rubai. . I.. 
furtum . S. furto • latrocinio . ru- 
beria . cola involata » nipina . traf- 
folleria • tolta f^, e il tolto 
maltolto/*^» 

LAGNAKE. gt 1- neBr. pajf. da la- 
gna V. A. lamtmat lamentarli . L. 
tunqurrt . S. dolerli . affliggerfi . 
condolerli . edere in guai, rarema- 
ricarfit far lamento . fare Arida * 
mugghiare . andarli * venirfi dolen- 
do 1. lagnando * iticchure * tht è 
rammaricarli pianamente. i(uere- 
larfi. - gemere . piagnere * e pia- 
gnerli* compiangerli Ati fuomala 
tc. rtpiagnedi. trarre, mcitcrguai. 
(oipirare . empier racre, il paefe 
intorno di ^uetele. di grida, fare 
corJogl io . Boct. Nov. 17. attapi- 
nirli 1 gridare doloroTamente* for- 
te aliai per dolore» dolorofamente 
cominciò a gridare*, flt a dire aimè 
ec. Boc> /VW 8]. dire con voce dt 
pianto ; D, In/. 17. foipirare d’ un 
anale* per un nule, il male pro- 
prio d'altrui cc. a mi fe {ofpirar 
iua dura (orte* Pttr, CBivt:, 41. An- 
golare * picnm' baffo, menar duolo, 
tare duolo* chiamar dura la forte 
ec. V. lagrtmare*. dolere f. i. addo- 
lorare 1. 

fveo . tacitamentr . forte . 
ad alta voce/ altamente, amara- 
mente» in modi da muovere a pie- 
tà qual piu duro cuore * BraccUn- 
dofi di dolf'o le vcAi , con si alti 
fofpirì *. che le parole appena s' in- 
tendono. del continuo, non afcol- 
tando 1 non ammettendo- confola- 
rìoiii . fcflxa fine, difperatatnente. 
pictofamente • raginnevolmente . a 
torto » letica conforti^ » battendoG 
a palme . con difccmvencvoli Ari- 
da * e pianti dirordioati » v. a do- 
lere • $. a. 

LAGO- rsunata d^ac^c- perpetue» 
che forgono nello B«^o luogo , ove 
elle $' adunano. L. tarus. S. lagu- 
na. ilsgno. ligume. palude, guat- 
xo .. lama . pelaghetto * v» Aa- 
gao- 

Agg. ampio . torbido . morto • 
fangoio . fotao . fetido • profon- 
do . placido . criAaiimo « quieto . 
LAGRIMA, umore che fi dìAills dai 
cervello* e fi purga per gli cKchi « 
nato da fovmhio alletto di dolore; 
talor anco da aUrgrexaa* e da al- 
tri afieui » uucteaaa o coopallio- 
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' ne 1 dIvotioRt «c. L- tatrfm* . 
pianto « lutto . meAicta . trìBez- 
u . duolo» pianglmcmo . trìAo u- 
more . fiume di lagrime • fiaghidu- 
ai . il lagrimare /q/f* v. pianto. 

Agg» dirotta, ardenti » divote - 
pivtota . dolenti • meBe • inganna* 
trici • sforzaciccie . cioò rf^ffe n 
forza . bugiarde . finte . fancBe • 
oneHe . fecrete . tenere . molta . 
amare* gaali fon» la Redatta dm 
dolora, dolci» prodotta da allagratr- 
KP \ a fimila aletta, mandate fuo- 
ri per gli occhi dietro a profondif* 
fimi folpìri . continua • abbondan- 
liflimc . tante» che fono mirabi- 
le y compaflìonevoL cofa a riguar* 
dare • 

LAGRIAfARE. mandar foori p^ gtè 
occhi le lagrima per foverchlo af- 
fatto di dtilore* o di compairi'ine t 
ad i meno (ha piangere.* Depomoi- 
ti fofptri * e rarnmartehi anMramm- 
to eom/nt/ai nan a lacrimar jota- 
«funre* ma a pìscsare: Bota. Lah. 
L. /acffmzre . S. pi.mgerY. allar- 
gsT li ttriio alle lagrime . gemerà , 
plorare» P. fparccrc , trarre, vcr- 
fare» l|<andere lagrime, ufeire, fea- 
turìr lagrime da^U occhi ; abbon- 
danti ùurime fuoÌ occhi coma 
da due fontane cominciarono a fea- 
turire ; Boa. fiam. i. vate , comin* 
ciò egli a lagrimare ■ far pianto » 
non tenere il pianto . Aemprarf» », 
coafumarfi in lagrime • dolerfi eoa 
lagrime . fcoppiac il pianto dagli 
occhi . diromiwrfi in lagrime, pio- 
vere a me le lagrime dal vifo» da- 
gli occhi . proromperà- in pianto . 

* Di lagrime tutto pieno e da 
cruccio » dava al freddo cadavere 
del trapaflato congiunto reftrcino 
pietofo uficio » e- rinvenuto* gli. 
corfe l'animo iubito all’acerbo ac- 
cidente ; e fgo^indogli d' improv- 
vifo dagli occhi qua/I dt due fonta- 
ne copiofe lagrime* diè manifeBo 
argomento di cuora in angofoia fie- 
ra fommarfo. Per poco farebber le- 
lagrima «gli occhi apparita * fa fat- 
to noti aveffe al cuoi contraBo » 
ferba cmefla lacrime a men deWa-- 
raui fortuna. Apwtaiofi in foli la- 
ria camera quando potè d| «è fare 
a foo faflno* diè campo libero ad 
un tenero e dolca piamo. Il dolo- 
re agli occhi le lacrima ne recava . 
Verfarr» fptndera* mandar lacrima 
dagli occhi» piangere a ulda Lacri- 
ma. Alquante lacrime dietro a pro- 
fondi fofpirì aenneto per gli occhi 
fuori, foron lacrime Iparfr affai par 
gli occhi non «liriffienti che vena» 
che pregna fgorghi nelle umide val- 
li * amare lacrime incoimncib a 
verfara . quafi fampra tra* fofpiri « 
e tra le lacrima dobbiate irapafTa- 
re . allargare il freno alla lacrima • 
confumarfi in lacrime ad ii\ amael- 
tudina . «ver preAe e pronta la 
cnme • gli piovean lacrima dal vt- 
fo . ritenere* rifcìugare» fcaiuri- 
re , fpandere , fgorgare le lacrima, 
fopravveoire in abboodanau la la- 
crima . venire » apparire infu gli 
occhi le laatma. Bar femper in la- 
crime . tener la lacrime, vìvere in 
lacrime, tirar agli occhi le lacri- 
me, ufeir per gli occhi abboede- 
volmenta le lacrime . mandare da- 
gli occhi lagrima. 
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Jigp. ua»r»ment« . dii'ottameii* 
te .* Ituigameott • anurainente. 
lor«r«mrnte » dt pìeti moAb • per 
fòverchlA doglia rofpiticiAo* sfcgan-' 
do il dolore, /urtemeziie . qual fan- 
ciullo ben battuto . dì com^>r>o- 
ne t a memoria de' pafTatì guai ; D. 
Tari. 9. talmente t che non ha per 
poter di parlare . di una cola . ìb- 
pra una xofa t O/j C»nz/ x. yf- 4 * 
miferamente • a cald' occhi • mof- 
fn « invitato dalle lagrime altrui. 
LACRIMEVOLE . atto a indur le 
lagrime, a muover a pianto - L« 
tgcrfmMpitis • S. triflo • flebile . 
lamentevole . ptagnevole. funeflo* 
lottvoro . deplorabile . mifeiar^do* 
compaSonevoie . degno dì pianto . 
lugubre . deplorando: Stgn. Crijl. 
ifir, che tira fu gli occhi 9 infin fu 
eli occhi le lacrime . 

LAGUME . laguna, v. lago. 

LAI. voci meJle) e dolorofe. v. 
lamento . 

LAICALE* contrario di ecclcCaflicot 
facrn . v. mondano §. u 

LAICO . perfona non inìzfata alle 
cofe facre . L. Jaieus , dtafi t>ot- 
larmtntt; profanus . S. mondano, 
perfona fotuta : c^e le folute 

perfone 9 ma le taechiafe ne’mona* 
JHfj te. Boc. Nov.i^ fecolate . che 
è . che Ila al mondo , al fecc>!o : 
ti ^ale del tutto rifiatando di flar 
pili al mondo 9 fi fa uitmaea . Bue. 
f<lov. jd. fio non avtffi voluto ef- 
fcr al mondo ec. B. fi. 30. dima- 
flrando <emt no» era ecfa degna a 
donna ehc folTe al fecolo genere jÌ 
fatta reliquia ee. l’Ut. S* 

lAIDAMlNTE. %. i. fpoTcamen- 
tt ; fchifor.;mei]te • v. bruttamente 

5 - >. 

1. V. difonenamente • 

LAIDEZZA. §. 1. fporcizia: febifez- 
za. v. bruttezea $. l. 

f. a. V. difoneflii . 

LAIDO $. 1. iuccido.* fporco * v. 
brutto 

f. 1. V. difoneflo. 

LAMBIRE, pigliar leggiermente col- 

» Ja lingthL. beveraggio 9 ocil-to, che 
abbia del 'liquido. L. /ampere . S. 
leccare, libare. 

LAMENTARE . x* iiccrf- att. e 
«Hft. pajf. mriflrare con voce dr- 

S liofa il fuo dolore. L. Iamtnta\i. 
. V. Ugnare ; dolere §. 1. e 2. 
dgg. il fuo errore 9 agg.del neut. 
e del fuo errore ; dì fe fleflb . agg- 
del meut. pejf. di fua fortuna, le- 
pra una cola . v. a dolere ^ 2. 

$. 2. dolerfì di uno . L. ^ueri : 
axpofiutare . S. biafimarfi di inro • 
fare degiianrn, dogliar.re ; UmeO' 
tanza; querimonia; richiamo C 
querela, reclamare . chiamarfi in- 
pannat09 iiadtto ec. 
iPMlNltVClE. dì lamento, v. 
dolente $. 2. 

* dil^c con lamentcvcle voce) e 
UcTlmcfi fofp’ri . 

LAMbNLO. la voce 9 che lì manda 
fuori lamentandoli. L. lamentum . 
S. lamentanza 9 t lamentazione . 
querela, rimmaricameoio 9 e rim- 
Riaricazione 9 e rimmaricchio 9 « 
lammarico . doglianza . lai . guai, 
gemiti . fofpiri . pianto, voci me- 
nv . grido ootoroio . lutto . que- 
limoma . compianto, clao ore f'. L* 
elclamazionc . parole di dolore. 


L à 

* Sciocche lamantanze fon qDt> 
fle e femminili, e da poca conltde- 
Tizìon procedenti . A gran r^io- 
ne mi muovo a lamentanze . £ di 
vero onde oafeono tante lamanun- 
«e ? 

^gg‘ triflo . meflo • grave • do* 
lente . atro . lungo . compaflronc- 
vole • amaro • acerbo . accompa- 
naio da lagrime, cagionato da giu- 
o dolore . duro. Arano . femmini- 
le . il più dolorofo del mondo . da 
difperato * lamenti^ che non luo- 
nano guai 9 ma non fofpiri ; D. 
Pura. 

U^MPECCIARE . render fplendore 
a guifa di lampo. L. fulgurart. v. 
fiammeggiare* rifplenderc» 

* maaf. vcggeudoegli alcun lam- 
peggiar d'occhi di lei verlo di lui. 
allorché io vidi lampeggiar quel 
dolce vifo . 

LAMPO . fplendor di fuoco raffoni- 

E Laute U baleno. 1 .. fulgetrum • \ . 

a!ek:o . 

LANCIA . flrumento di legno di lun- 
ghezza incorno di cinque braccia , 
con ferro in punta 9 e impugnatura 
da pié 9 col q;ule ì Cavalieri in 
battaglia ferifeoco. \..lantta. S. 
alla . 

ferrata • fulminea • grofla . 

di Cerro. 

* abbilTare , piegare 9 drizzare la 
lancia par ferire . con una lancia 
fopra mano gli ufcl addoflb . 
LANCIARE . ]. att. fcagltar la 

lancia, o fimili . L. jatulari . S. 
geture. avventare, v. gettare; fri- 
gi tare . 

$.2. neut. paJf. v. avventare $. t. 
aPalire . 

T.ANCUIDEEZA • V. iantuore • 
LANCUirO. mancante di forze. L. 
targuidus » S. afflino, calcante per 
debolezza . v. debole . laPo . 
LANGUIRE, mancar di forze . !.. 
ianguere . S. indebolire . infiÉVoli- 
re • perder il vigore • fvenire . ca- 
dere. adilinguire. v. afievoUre $.2. 

* languite d'amore, di fame, di 
defìderio. 

LANGUORE, mancamento di for- 
ze. L. Inngucr . $. languidezza . 
deboUzza . Umazione • fiacchezza . 
morbo, malattìa, infermità, v. de* 
bilità . iDfermith » 
dgg- grava, tmprovvifo* Arano; 
mortale . v. a infermità . 
LANUGINE, que'peli mr^rbidi9 che 
ccminciano ad apparire a'giotam 
nelle puancie. L. tenugo . S. pri- 
mi peli . prima barba . primi fiori 
del volto . Tfifl. itb. 

dgg. crefp; . tenera . pi ima. mol- 
le . oionda . nuova . 

* e della fua giovanezza dava 
manifeflo fognale la crefpa lanugi- 
ne 9 che pur ora occupava Ir guan- 
ce fue . 

l ACNTE. tftt’. V. onde . 
LARGAMENTE, vedi abbeedante- 
morte . 

LARGARE . v. allargare . 
lARCHEZZA. f. 1. V. ampiezza. 

$. 2. V. liberalità . 
f- 3- V. abbondanza . 

LARGO. §. ]. che ha larghezM nel 
fignif. det I. L. lotut . S. am- 
pio, diflefo, fleto t cflefo.* prrf.c- 
lo . allargato . diiat.oco . fpaziofo. 
vailo . lato, I. jUc tanno Ute , 
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a eelltt 9 xifi umami . D. ìuf. xp. 
amplìAto. di Imgherza. 

* elTeodo oggi le leggi alquanto 
Tìnrerte a* piaceri , che allora crail 

iarghilfime . 

dgg. affai . per ogni verfo , per 
ogni lato drVri palmi da ( v. in- 
eirea ") tre braccia j e diect palmi , 
tre braccia re. 

fi. a. abbondante • 

fi. V. liberale . 

LARVA. V. fiiaUilRU. 

LASCIARE. $. I. V. abbatidoflaet. 

fi. 2. non torre, o non portar fe^ 
co in partendo che che fia. L. rr- 
//npner# . S. pretermettere. tral«- 
feiare; r ìntraìalciare • non prende- 
re. rrflare 9 rimanerli di prendere, 
òmetterr > por da canto . abUaudo- 
n^re . 

dgg‘ per dimeotìcanza. a polla • 
inav vedutamente. 

§•3. depotre cofa, che abbiait in- 
torno re. L. a fe excutere . S. le- 
varfi d' attorno a una cefa ; e ie- 
varli una eofa d* attorno, fcuotere, 
e fcuoterfi dì una cofa . toglierle 
d'addullò una cofa, fcaricerC dì . • . 
rimuover da fe . feignerfi; Ed or 
di lui ( dtt terreno Itmo y fi feof* 
fr in tutto, e fcìafe.* Cafa T. 43. 
fpogliarfi di .... . Quando la ge* 
Ufìa gli hifogmava , del tutto U fi 
fpogliA, B. ri. 5. 

LASCIVAMLNTE. v. difoneflamea* 
te . 

LASCIVIA, difoneflo movimento di 
corpo, e d'animo diffbluto proce- 
dente da intemperanza carnale. L. 
lefeivia . S. impudicizia . difoue* 
flà • intemperanza, libidine. lulTu- 
ria • laidezza . incontinenza . fiU‘> 
fualità. diflbiutezza. impurità, v. 
difoneflà . 

* l' abbondanza de' beni temilo- 
ralì tfafTe Elena in tanta laùivu, 
ebe ec. trafcoirere alle uiate la- 
fcivic • 

dgg^ cieca . laida . brutale . abbo- 
minevole. ardente, furiofa. terzi 
freno, obbrobrioli. ecciecairice , 
inquieta . infaziabile* 

Simil. come Nebbia denfiffima* 
che ofeura il Sole C fi ragione j 
Nuvola gravida di ptfiimi vapori , 
di cut il mcn de* mali, che apper- 
ti, é dirotta pioagia . Afptde , ch« 
rende flupidi que'miferi, che mor- 
de, onde muoiono, nè ben s'ac- 
corgono di morire, v. a lafcivo. 

lASClVO. macihiato di Ufcìvia • 
L. lafcivus . S. impudico, luffuric- 
fo. libiduuifo. impuro, laido, fen- 
fuale; djflbiiito. incontinente, im- 
mondo. licenziofo. carnale, v. di* 
(eneflo » 

aigg. cieco, folle, mifero:per- 
duto dietro a fozzi piaceri > ingan- 
nato 9 tiranneggiato da defiderio d' 
immondo diletto. 

Simii. come ferpe , che di terra 
fi pafee . Animale immondo, il cui 
piacere è flarfi, giacerfi nel frago . 
Curvo 9 che corre a putrid'cfca . 
Rollignuoìo 9 che va in bocca al 
rolpo 9 frbbec fe ne lamonia9e 

f lagne . Cammello, cui piacciono 
acque torbide , i Juoi amori y i 
fuoi dittiti , V. amante impudico . 
LASSARE, render iaflb. L. tajfare * 
5. fiancare . fir.’ccarc . fpoffarc. v. 
iflaticarc fi. 1. aftcvolire fi. 1. 

LAS- 
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LASSEZZA. fii(*ìifioiic. rtUITitiotte. 

V. flAitibczsA. debi> 

litÀ. 

Z.ASSO - ftjoco» L« tuffys • S« (ìcvo* 
1«. fiioH'ato . affievolito. a!>bcttu> 
IO. iangui^o* UCatO • fcemOf pri- 
vo di fone. finito ; rifinito, affini- 
to . ch« h« perduta la lena . Aracco . 
iaiuatOt affiitkato. fvenuto . fiac- 
co . indebolito, debole . imbecille, 
•(franto, infermo, infralito, affiit- 
to . vinto, infiacchito) foprafiàtto 
dsU» fttica ec. acHuacchiato . 

del tutto . tal che più a- 
vauti non pt'O : più non può muo- 
ver pafTo . per lungo viaggio, per 
Soverchia fatica. 

* ahi Uffa met dolente me! ahi 
lafia la mia vita ! anfava a guiU 
d* uom lafl'oyyfrarco. 

X.ATO . 1. parte deftra o fiaiftra 

del corpo , L. iatwt • S. fianco • 
parte, banda, gallone, coffa :Si 
fon la ffMda alia ftnijira coffa / 
Jh. 31. 

Jlgg> manco ^ tioi finiffro . 

* cella mano fubiramente «orfi a 
cercirmi il lato • il lato aperto di 
Celò ci moflra il cuore d'amor fc> 
rito, le fi coricò a lato, a lato gli 
fi pefe a federe . £' la lor camera 
al a lato alla mia, che ec. Pofefi a 
lato la borfa co* denari, cominciò 
• confiJcrarlo da lato e da capo, c 
per tutto, dormendo la pcrCona in 
fui lato manco. 

f. 1. V. banda . 

LATRARE, v. abbaiare. 

LATRATO. V. abbaiamento* 

LATROCINIO, tuberia, v. ladro- 
neccio . 

LATTARE, dare il latte, v. allat- 
ti re . 

* Latte, non le fi era ancora del 
nuovo parto rafciutto il latte nel 
petto » Non fi drono dal latte par- 
tire alcuni bambini prima de* due 
ami . rappigltarft il latte , latte 
rspprefo . 

LAVANDA • liquore in cui fi lava 
chcccheiJìa. L. letvra . S. lavacro 
t'. I. bagno.* bagnuolo dtminvt. 

X.AVARE . far pulua , o netta una 
fcofa togliendone la fporcizia con 
acqua, o con altro liquore. L. la- 
vatf . S. nercire. purgare, aflerge- 
re. pulire Uvandoi far bello, mnn- 
uare. 

/fvv. diligentemente . con acqua 
pura, fchteiia ec. con acque falle, 
odorifere cc. tutta una <oja» in o- 
gni parte, v. a mondare. 

* wìctaf. il figliuol di Dio mor- 
te dolorofa foltjnne, acciocché col 
fangue fuo le noitre colpe lavatfe . 

I AVAZIONE. il lavare: lavatura : 
lavamento. L. ahtutio. S. ablurio- 
«c L. lavanda , bagnattra , ba- 
-filamento. 

LAUDARE, e lodare, dar laude. L. 
taudarr. S. glorificare, raaguifica- 
re. fubiimarr . eUltare. celebrare . 
commendare, innalzare . cflollcre . 
levare con lodi . dire , fcrivere co- 
fe, onde faglia in pregio il nomo 
altrui, P. pollare alle ffclle . fino 
alle ffelle . tot re iofin al Ciclo, da- 
re onore, metter in alta, molta 
gloria.* Ar. 34. 33- metterli in Cie- 
lo. dare gloria, dare pregio ; fa- 
ma. render laude, gloria a . . . . 
narrare i'tutlltnx,*^ $ prtgt rr. il. 
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luffrare. enconiiare. telTere elogi . 
dire in lode di alcuno, e dire aflat 
di lode di^cnao. dire bene di uno* 
dare il vanto di dotta tc, predicare 
la grandozKA t H rr. oprar 

la gloria in uno colle lodi, P. S. 
»49- onorare uno ne* Tuoi detti , 
ne* fooi difeorfi t Alxjtndo Iti , cha 
no* miai detti onoro, P* Cang^ 1. 
fare onore a . . . . colle parole cc. 
Sictbd non i Par mai trovar ft ^an- 
co di farvi ooor co*fnoi vivaci car- 
mi: Ar. 3d. 

Aw. altamente . gioftamente * 
ampiamente . grandemente . da a- 
dulatore • freddamente • fomma* 
mente . cotale alla trtffa. a forza, 
coffretto dal merito, fopra ogni al- 
tro . molto c molto . con fomme 
lodi • di una doti di (ortefia tc. t 
in magnanifflitò . in , e di hltex.* 
ZA tc. una cofa ad uno. forte . per 
vna delle belle, delle gentili cofe 
del mondo; per bello, per valoro- 
fo goerriero ec. a), tanto, che il 
lodato appena conofee fc flrlTo in 
QueUt Ioni t che egli è più ch*ei 
JletTo.* Poi mi lodate al , eh* io fon 
più ch'io: dieta D. a Cacctaguìdj 
P. 16. per il più nobile, magnìfi- 
co ec. con pace di tutti gli altri . 
a cielo, cioè infino a cirio; lo- 
dò a cielo queff'allicvo, Oav. An. 
11. 

* Iodato fiaDior hai molto a lo- 
dare Dio , che ec. lodando Dio , 
che ancora abbandonare non l'avca 
volato, lodarli d'akuno valt chia- 
mari'rne pago c contento. 

LAUDE, lode; parole in commen- 
dazione dì che che fia. L. /eur. S. 
elogio, encomio, gloria, common- 
dazione, applaufo e plaufo . accla- 
mazione. panegirico. lauJazione . 
onore . vanto . Avrd gran m.\ravi- 
gita di ftfltffa^ vtdcndcji fra ii»r- 
re d^rt il vanto, P. cag. preconio 

* render lode a Dio. fu con fora* 
me lodi tolto iiifino al Cielo, le- 
vare altrui con fomme lodi al cie- 
lo • Innalzate con lodi . 

Agg. alta, chiara . degna . rara . 
bella . ecccifa. gloriofa. immortale . 
nobile . piena . (ovrana. miritita* 
verace, aduiatricc. bugiarda, adet- 
tata. lufiitghieta . breve . dilugua- 
Ic . non merirata. eccedente, gra- 
dita. magnifica, fin^olare. mara- 
vigliofa . ultima, l'crpctua . che a 
tutti piace, minor del merito, c 
però anzi ingiurìofa . 

LAUDEVOLE. lodevole, deano dì 
lode; laudabile. L. laudabiht . S. 
commendabile, t commendevole ; 
da commendare . lodato C v. iau.. 
dart . 

LA.UnEVCLMENTE . con maniera 
laudcvcite . L- taudabilittr . S. laa- 
dabilmcuie. onrliamente. gloriola- 
niente . cmoMiarocnte > con ap- 
pUufo . 

Lavorare, impiegarli in lavori . 
L. operar», $. o(Nrrare. fare, afla- 
ticure. efcrcirarfi. ìmptct'arfi . at- 
tendere ad un lavoro, fare lavo- 
rio, f4ie tilt tc. 

Avv. di propria mano . affidua- 
menie . con diligenza . da elperio , 
da niaefifu. alla grolla, con molta 
p*rien/j . Ut tona; Vj'c con t«'U> 
il puieir. V 9 J uauOiezza. latou). 
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con profitto. • graade flrnto. fi- 
dando . a gtornaca. una cofa ; e di 
una cofa ; r«f/i di diverfe coft lo- 
voravano di lor nuno di feta , e 
di palma, • di cuoio diverfi Ì4vo- 
n facendo . Non. 33. a compito ; 
chi i fare del lavoro aoa qiuatìcà 
aflegnaca determinaumence . 

• beveraggi . acque lavorate érti- 
firjatt» 

LAVORATORE • uomo che lavora 
la terra . L. agricola . v. agricol- 
tore . 

LAVORO . opera fiitta , o che fi fa • 
o da farli. L. opus . S. fattura , a 
manifattura* lavorio* opera, arti- 
fizio. nugiffero . fatto, cofa. fati- 
ca . 

Agg. compiuto . nobile . ratra- 
vigliofo . mecanico . bene , e di- 
ligentememe condotto, iogegnofo • 
faticofo . maeffrevole . manuale . 
cravagliofo. 

LAURO. V. alloro. 

LAUTAMENTE, con lautezza. L. 
lautt . S. enpiofamente. abbonde- 
volmente . fplendidaincnte * ma- 
gn fii.,tmeaie. largamente, v. alan- 
le/ea . 

lautezza, fpicndidezza in prepa- 
rare conviti , e limili. L. iautitia. 
S, copia, grir'dezia. magmficeii- 
IX* larghezza, gcncrofili . liberali- 
tò . abbondanza . 

ampia . nobile, reale, da 
grande . v. pompa . 

LAUTO, che u;a lautezza . L. lOti- 
tnr , S. magnifico . liberale . lar- 
go. gfiieroio. Ipleodido . abbon- 
dante . 

LAZ 7 K 27 A. lazzàì. aufferità di fa- 
po'e. V. acrimonia $. i. 

LAZZO . V. wcro 1. 
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L eale, che ufa lealtà, t* fiduf. 
S. fedele: fido, intnrenitor di 
parola .^ offervator di prumefTa . ne- 
mico d inganno, di bugia, buono, 
retto - di chiara fede, intero, net- 
to . 

* diritto e leale uomo • rettìfiì- 
ma e leale amiffi . 

lealmente, con lealtà . L. fide- 

httr . V. fedelmente. 

* bene e lealmente guardare le 
prom ife, Ja fede , i patti . leai- 
merne promettere. 

LtALTA , ftde. L. fi.Ut . S. fcrfcl. 
la. numeoimcnto <ji pjn)It. ». ft- 
lirlta . 

•Serbar», g.jarJar», ufire Ifal- 
ta . rtrtifcre ogni lealtà, e prò- 
mv'Ma . 

S/m//, come puroCrIllallo, qual» 
fi morirà al di fyrrì, tale ancor 
dentro, fimi. e a le medefimo in o- 
gni parte • Luce che non mai in- 
ganna , o aiconde . Raggio di lu- 
ce, che per loffiar di vento non 
torce dal diritto feniiero. Caiami- 
la , che non laf’cia di volgcrfi al 
ferro , benché fe le mettano intor- 
no oro , o s<*tnrae . 

, leggiermente fregar col- 
la lingua. L. Itagetc* v. iamix- 
re . 

LECCONE . ghiotto. L. dc//ae« v. 
gololo . 

LE- 
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UCITAMENTE. f<nr> ptitnfi 4>l 
lecito. L. licitt. S. oneOjment# • 
con ngioncvolezui . giun^mente . 
coovcncvoimeiitc . ragion^vnlnica- 
con ncKio lecito • Icgalnienle . 
tec'ttimamente . dlrìttame«ite . 

XECno. ciò« ette fi può far con ra* 
eione . 1. licnum . S- oncllo . giu» 
Ao. permeifo. convenevole • che ^ 
fecondo ragione) giufiìiia . IrgìttU 
no . 

appreCo Bolli • per fmti< 
Beato comune . feconoo tutte le 

compagnia, ennione, fer* 
nau eoo patto folenne tra Prìnci- 
pi , e tra repubbliche a difender 
e offender altri . L- jadus . 9. 
compagnia, alleanza . accordo, u- 
Btcne . Irganza . A. coHegazìoiie : 
collegamento, confederamciito, ec- 
oordameoto . legamevito. petto* ta- 
^ia . congiura : f>//. /.a* e 7. coo- 
led erarione. 

•fare, fermare, firingere , guar- 
dare , olfervare « rompere la Icpa . 

^f!g> fecreta. formata con giura* 
mento . fretta • 

X.EGAME. <ofa, eoa che fi lega. L. 
/rgemee . S. lacero . nodo . caura . 
legamento, fune . annodrmenio * 
l^'ratura . allaccramento^ allaccìa- 
tt>ra . vincolo . ceppo t legiicxito : 
Ifgtcchiolo . vìncrglio: vìnco, fa- 
lcia: fasatura, allenramcnto . 

• lepatne deir am:ffa ) c^eH'amo* 
re, della berevricrra. Ifg.imi an- 
no dati dalla Ipcranz.’i. roirvere , 
feiogliere . ffra/are i legami . libe- 
Tarfi da leprini’) fn^nicre /re^ersrr 

zw /cn/o P ttaferifo . 

Àfp. forte , Itrotto . ìndlffclubi- 
le. ta>^doprtaio . tenace, ferreo. 

9.EGARE, fhh*ptre et n Iccame che 
che fÌA. !.. itpaM , S. arredare, 
avvìrcere . all;.cciare . infuracc .* 
tbt i itfer (cn ^wnf. flr^gmre . av- 
volgere fra lacci, clgrere . circon- 
dare. avvinghiare, avviticchiare . 
abbendare da binda, falcrrrc . ac- 
cappiare ) incatenare . aggratiglia- 
re. concatenare. ammagUare. im- 
paf oìare . 

Aw. ffrettamente* forte, sì for- 
te ) ebe il Itgato non poffa dar crei- 
lo . indiffolubilmente • duramrrte. 
Intorno intorno « con molti gin . 
ccn pefanti cateae. più nodi facen- 
do. ccn fomffìmt legami, con più 
forte catena* ad yna cchnna: al- 
la fone * V* avvìncere ; circonda- 
re. 

* fati, crediam noi la rofira vi- 
ta con più forti catene legata al 
vcflro corpo ) che ec. legato in tl- 
tilEmoferno. legato a matrimo- 
nio . a ubbidienit • 

XECA7 O . V. ambafeiatore. 

1.ÌGAZ10NE. V. ambafeetìa. 

XECCE. 5- I* generai comandamen- 
to , e rito da offervarfi nella repub- 
blica. L. /car. S. comando, ordi- 
Bt* editto. dKreto. ordinatlrne . 
flatoto. precetto* bando. voUrdel 
fovranO) regoU) norma, determi- 
BazioiM) Biifora delle aaioni uma- 
ne. riforma A. conflìtuzicne* 

A^. divina, umana, naturale • 
pofiiiva . difpenfab'le . mutevole* 
in mi non difrenfafi • civile, cccle- 
fiaitìu. pubbilca.ccmune.priva- 
la . fngolire. fiufla. (anta, necef- 
itf^. Jinet. To. 1» 
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Pft guidarci , frenare i cafìri 
appetiti) le oollre veglie . fiera . 

f 'olitica. fevera . dura, inviolabl- 

e. immutabile. perp:‘tua . genera- 
le. artica* nuova. oi>Ue. agevole 
aefeguirr. ferina, innodotta per 
lunga confuetudine . approvata, ac- 
cettata) aonuliata; a^ogAta ) abo- 
lita, nafeofa da contraria uUnra. 
antiq' au, andata indifvfo. rin- ' 
novità, profcrltta. che r guarJa il 
ben comune, penale . proibente . 
permetienie . Intimata . promulga- 
ta . che mira al pubblico bene . a 
far eli uomini buoni % perfetti t a 
renccrii felici . Ircjf» in ifpixj*- 

f. 1. divina, che ^ da bio, in- 
torno a ciò) che fi dee credere « ed 
operare. S. fede* religione, elica- 
lopo . 

Agg. finta ) inviolabile, 
f. 3. CftjUana . S. teilamento 
nuovo . evanpelio : legge evangeli- 
ca. di gr^izia j e grafia /empi’iVe- 
«nenre. legge nuova; dt car ta / di 
pietà ; di libertà.* grazia dello Spi- 
Ttio Satiro; * Spinto Santo, legge 
dello Spirito. Spirito di vita, cri- 
fianefimo. cbiefa v. fide a. 

Agg- perfetta, fcriita ne’ cucii, 
che conduce a petfrrione ; a beati- 
tudine eterna, che durerà fino alla 
fine de) mondo . che comanda ) 
vieta pU atti più intimi, più oc- 
culti dell’ animo . che Tempre più 
prcfpera. v. fede %. s. 

$. 4. f^hSaita . giudaica • tefia- 
mento vecchio, legge vecchia , an- 
tica ) dì ferviiù . 

Apg. p'cgo grave . figura , velo , 
omt<a de* milteii Evangciìci. via 
afa nuova, legge kritta ne* fa(G . 

§ 5. Natutale* v. ragione §• i. 
dottsme. 

§. d. umana . v. i. 

%. 7. |->agana. v. paganejìir.o. 

* 1 e leggi riguardano il bea co- 
mune. d.-r Ugge, contraffare, far 
rcmraffo alle leggi, dar leggi agli 
amanti , pcrrt tor frtno . dar legge 
a capelli , ateontiarli in certa /br- 
me . Uggì della natura, dtila giu- 
fiizia , dell' amicizia ec. tnatrimO- 
nial legge . offtrdcr le leggi » 
altrui legge, romper le leggi, fer- 
barc ) guardar le leggi . effere dalle 
leggi rrffretto . foggiacere alle leg- 
gi . le leggi fono allargate al pia- 
cere. coRuuirC) dtlibetare, metter 
in piedi , bandire leggi * legge lar- 
gamente diffefa . 

LÈGGERE, raccorre , e rflcvar le 
parole da carstteri ferini. L* lege- 
te. S. fare lettura, dare una lettu- 
ra; xale leggere irafcorrendo . 

Àw. adagio, ad alia voce, cor- 
rettamente, correntemente; fpedi- 
tamenle. fccrrendo; irafcorfcndo , 
eicè con prcflezza , non riflettendo 
ec. molto, a compito, a dtllefa. a 
foglio a foglio* 

* met. di fucrì fi legge come io 
dentro avvampi, epporijee . legge- 
re nella fronte gli affetti del cuo- 

LEGCIAERAMEME , ccn Irpeia- 
dria. L. xtnvpt, S. gaibaiamentc . 
bellamente, gentilmente, grazrofa- 
inente. avvenentemente* galante- 
mente * avvecevolmecte . deffra- 
mente . 

LECCIACRJA* bella maniera delle 
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cofe uatA dalla ronvrtievclezza del- 
le parti ben proporzionate , e divi- 
fate l'urea Coll'altra* L. vinvfla$ » 
S. graz;a. graziofità. garbo* vena- 
fU . galanteria, concinnila degli 
acit) de' movimenti * gentilem • 
avvenenza, tratto; modi ; mauiera 
graziofa . luce . {pirico . brio, va- 
ghezze. dolcezza, che condife: gii 
atti . l'operare* 

/f^. ornata, bella» oneffa. ca- 
ra. amabile, fingolare. rara, vzz- 
fofa . allettatrice . giovanile.* nubi- 
le. pellegrina T. fenza cui ìl bene 
non è bello, e la bellezza non è 
piacevole . Cef. Cai. a8. efqujfita. 
LÈCGlArRO. che ha leggiadria . 
L. xentipuf. S. graziofo. garbato. 

g.)1ame. gentile avvenrnte . gaio* 
caletto, ornato d'atti leggiadri; « 
Jimplicrnunte adorno . I ndo . di 
beile, vezzefe, graziofe maniere • 
inlcgg-aiiriio. 

* leggiA'^rO) bello, e gratil gio- 
vane . leggiadri motti , lecs‘ad/e 
parole, comincio a dìleiuifi dive- 
rtir bene, e d'eTcre m tutte le lue 
cofe iegg'adretto rd ornato. 

vft v. V. gpif. a leggiadria . 
LEGG1ERE7ZA . levità. Qtti met, 
V. ìnenflanza . 

LF-CGiLRMENTE * v. agevolmen- 
te . 

LEGGIERO. 5. 1. di poco pefo * v* 
lieve, f.a. di poca importanza. L. 
parvi ntomentt . v. lieve ^ a. 

i. 1 . V. incoffanie . 

f. 3. fnello, rtK*<Jito , v. fnello . 
LEGHTIMAMENTE . con modo 
legittimo ) fecondo la legge. L. te- 
gitime. V. gitiffamrr-te . 
LÈCITTIMO. feco, do la Ugge, v» 
gtuffo add, 

LEGNAOCIO, e lignaggio, v. ca- 
fa:o . 

* non avea erede alcuno, bene 
avea gente di fuo lignaggio . la mo- 
glie non era di legnaggio che alla 
fua nobiltà bene ficffe. pcìfona di 
gentile, d'alto, dì baffo ec. U- 
graRRio. 

LÉGNO, la materia folida degli àl- 
beri . L. lignum . 

Agg- verde, laido, duro, arido* 
nodc IO . fragile. 

* il verde legno malagevoliCma^ 
mente riceve il focco. rrtftv • 
legno forza vela, e fenza eovemo 
poetato a diverfi porti , e mcì dal 
vento . comperò un legno fottlle 
da cotfeggisre. 

fMZf. M la Bepvbhliea, Al timo- 
ne di SI gran legno in tanta teta- 
nefla faticato fon pofli. 

LEMr^O. prcpfiatntnte la parte eflre- 
ma da pìh del veflimemo. Qwi , 
parte cflrcma di qualunque cofa • 
L. lìmbui, S. faida, orlo, matgi- 
ne. V. eflremità . 

LENA • forza da poter durare nella 
fatica. !.. Wr. 5. vigore, forza* 
eira . v. fortezza $. a. 
LENTAMENTE . v. adagio* 
I.LNTARE* V. allenare. 
lentezza. V. infingardaggine • 
LENIO. tardo nriropcrare . v. In- 
fingardo* 

* non fu lento a trar fuori la 
fpada . con lento paffb fi mlfero per 
un giardino, mrr. lento aU'aìtrui 
falutt, 0 fczmpo tenttappcPo a ful- 
ictito» 

Dd LEO- 
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I . Ì ONB , c tione . irlmil flottf • L* 
/eo • S. Re delle firre . 

«udece. m;(giian(mo . fu* 
nerbo, fiero. <niv^«ie. dieoratore. 
iibtiO. forte, terribile, fp^vcnce- 
vole . feroce . rapace, che teme lo 
fìridor ddlc ruote* che perde il co- 
raggio al cantar del gallo « aliavi- 
Aa d* una face accefa . 
vo/;jff*iewfe attribuitt al L<oni . 
intrepido, animofo. di forre pari 
•iTardire. §cnerofn. grato. Il lee- 
fre (ùnofttn , e tkoncjcttt, foma 
può a Juo btnefattrf antfiano $ 
Zootcgi ! V. /fldrov.Sptrling. ZcO’ 
log. ér Lioni axìrm. a. frsitK.* 

1. r. 4. ir. 7T. A'/eremecr. ki/i» «ree. 

/. 0. r. tf. Crei. Cipriano eonttm. al 
fr.e«j^ patt. I. e. 6 . ». 17. 

l.kPKK. animai noto. L. Irpyt^ i 
cui ditninutivi % Icprone / leprot- 
tino; li'proncello i leprrttoec. puf- 
fono ftrx'ir di fimnimi . 

timida, fugace, imbelle . 
Veloce, freouda. che corre « fugpe 
più rapida 9 e più ficuta per cita 
vìa . 

J. f^lONE. V. danno. olMb . 

1 LfjO . 1, dannificato . v. olTefo . 

thSTO. preflo . agile; vivo; v. 
fr»cl lo . 

IITAMAJO. luogo, dove fi raduna 
il letame. L. ^erfwrVan/»»i. & Aer- 

quilmio. 

fetido . febifefo. vile, im- 
mondo. 

Xt-TAME. letame. Aereo di beAìe ; 
e paglia infracidata fotte le beflie» 
c mrfcolata col loro Aereo. L. ije- 
rentr» . S. fime . concime, concio 
ffi/t. fiabbìo « AaJiatico . bovina . c<^ 
Jonoina /e/?, arconcirne. 

Icercfo. putrido, fumefo. 
vmido. ptrgue. che genie muda . 
Crefr. 1, 13. 

ITTARGO. oppreffion di cerebro ca- 

f ;ionante chblivrore , e continuo 
cmo. I. leibarpur. S. fenro era- 
Tiflimo . fonnolenj-a picfond.lbma . 

^gg’ Rra'v , pcfttfero. protendo, 
«he tende fiup:do, toglie la memo- 
ria . da cut non rtfcvotcfi ( chi n* 
r opprdTb ') per chiamar eh'uom , 
faccia. 

XhTlZIA . V. allegrerra . 

* colla maggior leliaia del jnon- 
do . irefiimabii letizia, con piti 
iettria fi ritrovarono infieme. ccn- 
tiruar la letizia, multiphoar la le- 
tìzia iti molli dopp^. raddoUiifi l* 
amaritudine colla letizia, rifcalda- 
To da letizia, rivolgere la Jetiiia 
in pianto * terminare colla letizia 
le miferir. fcnrcrchia letizia. 
XtTTERA . §. 1. fcrittura, <he fi 
manda gli adenti o per negozi , o 
per ragguagli re. X. littr^t. S. fo- 
gito, cpifiola. carieteri. fcritto . 
urta . 

^gg*wo. afpetta». gentile, 
tarda, cortefe. lui»ga. breve, offv- 
ciofa. fenfaia. prave, feria, groco- 
fa . di rapguapito. di complimen- 
to . di raccomandationc . di pre- 
ghiera. di feufa. d'avvifo. dì rln- 
graziamemo. di doglianza . di con- 
graialzzicne ; grarulatorìa . fotto- 
fcritia di propria mano. 

a. letteratura, v. dottrtni. 
XFITERATO. che ha lettere: al- 
lettcnto . L* Uteratuf * S. crudiio. 

V. doiioi. 


L 1: 

^ farono a qt:elle none lavlfltr 
tre uomini dcìla Citt^ iiofira, gio- 
vani , e d*aIfo cuora, i quali da' 
loro primi anni itegli Aud) delle 
lettere ufati etano , rd in effi tut- 
tavia per Io più dimorantt. v. ac- 
c aJfm lco . 

LETTO, arnefe, nel qual fi donna. 
L* teSIos , S. piume, giaciioìo» a i 
dimtnuiivi leitnccio. lauiccinola . 
lettUclio. 

Jlgg> morbido . fplumacclato, « • • 
incortinato, «ccoflinato. ricco, bei- 
lilfinto . aliài piccolo, agiaiiifimo. 

* accoac'urc il letto, adagìarfi a 
letto, condurre in fui letl». dima- 
rtar, dar volte, volgerfi per Io let- 
to, o pel letto, nelle camere ara- 
no i ietti fatti » ufeire, levarli di 
letto, /f»f4r. violare i Ietti matri- 
moniali . Ietto fornito dì difoneAa 
compienia. ricco e ben fornito lat- 
to. letto di fiume, di lago, di ma- 
re . 

LEVANTE . quella parte del Cielo , 
dalla quale fpnnta il Soie . L. efitns* 
S. oriente, parte rrienialc, 

Apg. Iihhìo. roffcpgiaaie. Alba. 

LEVARE. §. I. tot Via . L. levato, 
S. togliere, cavai», rimovere. muo- 
vere . trarre . alzare. fcu»tere da 
<k (To aà uno ce. v. detrarre |. 1. 

^cilmente . con forra . a 
poco a poco, di fui piano; § d'ia 
fui piano . via . 

S. a* neut.pajr, vedi alzare ^ ]• 
afeendere ; faiire. 

$. 3. »CM. fajf. air&ifi di Ietto • 
L. /urgere. S. alraifi . fbrgere • 
fcoruifi . balzar di letto. 

Xtv. preAameme. fubiiamerle . 
anzi di: fui far del d). da dormi- 
re. per tempifiimo. al bujo. dopo 
lungo dormire. • di alio * di buon 
mattino ; come c vicino a d). vi- 
cari di terra. In fu l'aurora. 

* levar la tefla, il ca^x), atgjer^ 
da „ levaifi in piedi, levar di cor- 
doglio tibaare . levar con navilio 
eendvrre in mare, levare in collo, 
ueare al grembo ^ abbeateiando . le- 
vare in luile fpaile. levare dal fi- 
ero fonte . levare dal «r>ondo, d! 
terra, ueefdere. leviam di terr^ al 
Cielo il nofiro intelletto, levar al- 
to il vifo. levare t! ponte, chtufe 
le pcrte della Città . livarfi a eon- 
forto altrui , a difefa , contro, ad 
o^efa. levarli da* piedi , eUddeffo , 
iibtratji dalla neja » levarli incon- 
tro andar incentro per ricevere, lo- 
va fu dormiglione . Jevarfi i fioret- 
ti cer li prati . levarli vento, tem- 
pera. levarfi fopra degli altri, ve- 
ler /epraflare . levate le tavole , 
Jparectbtaie depp il pranto . le- 
wrfi , levata, levamento del fole, 
levarfi il popolo a romore . levarfi 
dal parto, della danna . levar la 
fiamma, di tofa che comincia ad ar- 
dere. levar le tende , dell' afercito 
ebe parte . 

LEVATRICE, v. rìcoglìtrìce. 

* LEZIONE, infinito piacere ci por- 
gono le erudttv leziotil , delie qua- 
li gli animi de' letterali uomini , 
non altrimenti , che faccia di cibo 
il corpo, fi pafeono alTai fovente. 

LEZIOSO, che procede con lezzi , 
con attucci da femmina . S. fiiccio- 
fo . «ttofo. di maniere, coAtimì , 
atti bambiaefehi • fmancero(i». vei- 


L E 

mto * eatante di wizl . cht ha co* 
Aumt pieni di lezzi, e di fpUctv»- 
lezre , 

LEZZI . lezio : coAnmi , e modi pi»> 
ni di mollezza, e d'offcttazione « 
vfatl da donne Mr parere graxiof«« 
e da fiiDciulli ufi a «iTer troppo vez« 
zeggiati. L. delicia. S. leaiofa|n|i- 
se . feede . fmorfle, pdr vote 
/a. affettazione, aitucct. fìvante- 
rie . vtzzì^ , tnoiot • fmincto , 9 
fipacio più ufeto . 

Agg, fpiacrvoli « tldicoll . fete- 
tnìuili. fanciulleschi. Kofi* i^ci»- 
fcevoli . foverch) . ibeelofi • 
chevoU. 

LEZZO . V. fctort . 


t I 


L iberale, eh» ih, «fa tibdran^ 

U . L. libtralit • S* fnlendldo • 
magnifico, muoifico K L, gtMfO- 
fo. largo, cortefe. benefico, eh» 
fa divizia, abbondanza ad altri di 
doni cc. 

Aw, prontamente • opportnaa* 
mente , faviamtnte . pietofament» . 
avvedntameate • affetcnofamMle • 
con alacrità, con lieto volt», «^» 
non afpetta preghiere, eh» ha 
guardo non tanto a colai, coi do- 
na, quanto a fr , che dona, di 
eofa ; che defidera di ckroarf più di 
juel che brami ricevere chi domaa* 

LIBERALITÀ', virtù per coi 1*00- 
mo con mifura fcrveli bene dalla 
ricchezze in ufo proprio , » bettcfi* 
zio delle perfbne dr^t, tbifogàe- 
voli. h. liberaiitas , S. beneficati» 
aa, fplendidezza. geoerofità , ma- 
gn ificeaza . larghezza , cortefia . pron- 
tezza a donare, largità f', X* ma- 
gnificenaa . 

Agg, giuAa. fplendida, plètoCi « 
generofa . naravigliofa . opporctt- 
na , rara . pronta . afprtttta , cara- 
lodata, che »oo cerca ricoanpeRfe • 
che previene le pregbtcr» . fisagiufi^ 
ca . reale . incomparabile, faggia • 
difpenCatrice de' beai, Tegplaudo 
ragione . , 

omrV. qual Sole, che difpenfia 
fua luce . Stella benefica , che co* 
fuoi benigni infiuC giova, ma a* 
difpoAi • Tonte , che largamente 
verfa acque . Rivo , che foorreodo 
comparte alimento all' erbe, e a* 
fiori. Pine, che ha frutti atatnrì 
in ogni Ragione , 

LIBERALMENTE, con liberalia 
!.. liberaliter, S. laagameme. prò- 
fufamenre. fplendidamante . a ma- 
no . a grembo aperto , v. mngatll- 
camentc . _ 

LIBERAMENTE, f. 1. eoo nnimoE- 
là. v. animofamente. 

fi. a. con libertà net fenfo doJ $• 
2. L. /pome, S. n pofU fua . a foo 
fenno. a fua voglia, a proprio ta- 
lento , a fuo modo; diletto: pia- 
cere, a fua fceita* di proprio vo- 
lere, fpontaneameme. fircondo 11 
^rO£TÌo genio, arbitrio, n libito 

liberare. $. 1. dar libertà. L- 
liberare , S. mandar libero, mette- 
re in libertà, dare, concedere li- 
bertà. &r dono deiU libertà, fcio- 
glie- 



ut 


J ller»» fcarcer&re* profciogli«r»*dl« 

prÌgior.Ar«, Icaernare. fcigncrt . 
sferrare, imoreare: <bf vaie, leva- 
re il oiorTo. digiogare, tb* 
vare ti giogo . trarre 4i fervo * li- 
htrt^. 

cortefemeatc. per mera pie- 
À . per fommft cortefis • aborftado 
arcuo. 

$. X. sesr. pj/jr. L . ft «MptJhi • 
S. ufeir del ÌJfc:o$€- fcamparc. dì- 
&ioglierit. fviluppar<i . toglierli d* 
Intorno il f UH periro/e et. e co- 
alierlt s un pericolo i c di ua peri- 
solo* rifeaotern: co>»ie io di unto 
ni fis dalla gravo preiura de* tuoi 
aiedi col collo rlfcotfo « Btmb> AfoL 
1. V. $1. 3. acquHlar (aluce ec a fé 
#eiTo: Boe. lotroJ. ritrarre H toHo 
dsi giùgo i Petr. Cj/iz. 5* fcalappi- 
re. (cappar dalle mani . celare jr/. 
m pencolo, un maierr. Chtththio 
«ef«ò la mala ventura, t pAci^ì^t 
re/ fuù Signoré : Boc. Nov. jx ri- 
coverare Fm MttA « la libtTtà cc. 

ì liberarft da fchiavicii, da mor- 
te, er. /e appena fuggendo ho po- 
tuta la mia vita ricoverare • Bof, 
Jii, 1. metterà in fatvo • 

Jgg» ingegnolamente . ottioU- 
Veme. eoo arte, afluzia. 

3. crarre d-i pericolo, e di pe- 
BÌcolo. L* liberare* S* fotcrarre «/- 
4# surr#, dalia pena ee- cogliere 
di peeiWe, e togliere a .... ca- 
var di pericolo, diiciorre da morie 
ae. follevar da ejfjmitd tc. mctta- 
se io fKuro . (aivare. diOrigare. 
iviluppare. guardare dalla morte te* 
liferter da mone , dal lauto , da 
ora male . trar d* impaccio . torre 
delle ouni di ... . (campare , e 
campare axritw, ei intendere fovra 
lo (campo di altuuo , Petr. Sovra *1 
mio (campo intendi, P. dellbenre 
di sjs pentolo . trar fuori di per/- 
eola* V. difendere» 

4 U‘ » collo di molte faticha . 
eoa luo gran pericolo, per puro 


amore, gratuiumenie » 

.IBERATO. da liberare I. 1. e ). 
2 ^ liheratu/ : fervatus . x campa- 
io; (campato C v. liberare a. 3.} 
icaroo.' S' a# eredejji per mane e/* 


LIBERATO, de libera 
L Itharaìut : fervatus 


fere (carco del penjUr .... Petr, 
Sem s9- fuori di peticolo, di un 
pericolo, dì noe lòilecicudiae ec. 
Ì0 farei già di quc.'li penfier fuo- 
la : Pett. S. 171. di (uori da 00 
male* 

LIBERATORE, che Icbora. L. /«>#- 
rater , v. falvatere. ^ 

liberazione . liberamento; il li- 
berare. h. liberatio * S. (campo ; 
ialute; lalvcxaa data, procurata 
cc. 

jlgg. cortfCi . gratuita • 
libero, che ha libertà. !.. lib»* 
S* (ranco . pib^ti di ù . non f og- 
getto . non ligio, di (ua ragione • 
«be può (are a (uo (tnoo di là * 
che u. può far di fe a fuo piace- 
re . che può far alto e balT) a fuo 
arbitrio . nel cui volere , nella cui 
elezione, in cui è, Aa (are, e non 
(are; quel faro, che più gli piace, 
(ignore del fuo telento . ebe ha in 
bàlia il freno de'/uei ajfeui ee, 
fciolu da, di fervttù. digiouto . 
di (ua ragione. d> (ua baila . in cui 
mano / iare ee. che i fuo : . . • . 
$mjra pòebi di la ptrdiné libtrtà 


foeguijbat , e come io foUva^* oda) 
fono mio: Boe. hab. 

Agg. dal primo . per bene- 
fizio altrui, per altrui mercede: e 
l'altrui merce. 

* libero a ciafeun fta di quella 
materia ragionare, che p^ù gji ag- 

LIBERTÀ', f 1. aDratto di lìbero , 
immunità ua l'oggez ione . L- liber- 
tas . S. podeila di vivere, M ope- 
rare a fuo talento. padn>ii.inra , 
(ìgnorìa di sè. francb<*zca . ^vete 
dungue lafeiató i Genovtlì vivere 
nella loro franchezza ec. Caf. Or* a 
Carta P. flato franco. 

Agg. felice, bella, cara, dolce . 
intera, g'oconla. flcura. traoquii- 
1|. fofpirata. foave. bramata, di 
pregio tncflinubilc » cara al pari , 
più della vita . 

§. 1. libero arbitrio. I-. libertas* 
S. volontà, volere» libito, piace- 
re : piacimento . balla . pofla ; onde 
ftgnar mia , a tua pofla /' andare , 

« a dimorate Jià : Àoc. /il* 7. 

Agg. invincibile» « niun fogget- 

10 . immune da ogni ferviti! - p;e- 
^evolc » fiamma, che fe non vuol , 
non a’ ammorza. Daat. inchinevo- 
le al bene, e al male/ intera. 

LIBIDINE. V. lafcivia : diioncflà * 

LIBIDINOSO. V. difoneflo . 

LIBRO, quantità di fogli uniti in- 
(teme. L. liba. Qiii ^ componi- 
mento voluminofo - a. opera . vo- 
lume . tomo» carte, fermo, com* 
ponirnento • 

Agg*^ dotto * erudito • di gran 
mole . in foglio ec. dato elle flam- 
pe . lodato • dudiato • v. componi- 
memo . 

* 1 libri, che con bello tJ or- 
nato panare porgono a' leggitori 
liilecto, e con nobile tenitura nar- 
raxioni diflendono , quanto per t* 
argomento foaae, rilevate aitreitan- 
to ed tlluflrate con varietà di ^u- 
re ingegnole fornlfcono il nemico 
infernale d'arme poderofilfìma, per 
ferire di mortai piaga il cuore del 
leggitore nutaccortp . Gii ofeenì 
libri fono quell' efea dolce , che '1 
comune infernal nemico pan dman- 

11 fpcaialmenic agli fludiofi giova- 
ni . A Hudiofo giovane fi convie- 
ne , fe coflumaio e pio fU , dalle 
ofeenr ed eleganti ùrittuie il co- 
gliere Il più bel fiore del puro ed 
ornato parlare , da parte lardando- 
ne il rio veleno de’ fentimenti mal 
(ani e pirverfi * 

LICENZA . $. 1. conceflkme (atta da 
chi abbia facoìtà d' impe«lirc ; da 
fuperiore . L. liteatia * venia * S. 
facoltà* autorità / arbitrio / liber- 
tà di fare te* concedimsnto fiiuo 
dal fupcriort • coorcni>m.*nto > gra- 
aia dei fupcrìore . privilegio » po- 
deflà . indulto . piacere : Col piace- 
re de* prigionieri a Ifi/t tCandèi 
Nov. 17. 

* Alcuni di que' giovani a) e per 
Ul maniera ogni freno ruppero al- 
la modeflia , che fessa ritegno a 
cofe tralcoffero (conce a udire non 
che a vedere . K / oggi minor lì- \ 
bertàé* to/iumey (boo o^i alquan- 1 
to le leggi riflrette al piacere, che j 
allora erano , non che aU''ctà gto- j 
vaoilc , ma • troppo più matura , 
larghimae . 


Agi- ampia « pisaa . Impetrata 
per gran (avere, conceduta libera- 
mente . 

1. troppa libertà di coftuml • 
L. litentia . S. cfreoaieaas* immo- 
deflia» impudmaa • fvergosnatezea. 
infolenzs. v. difooeflà/ slacciatag- 
Rine . 

LICENZIOSAMENTE, con licenu* 
afrenatezu. afrcnatamenie. v. difo- 
neflamentr. perduiamenic $» l. 

LICENZIOSO» che uia licenza» L» 
licentiofuj. S. diffoiuco. efrenaao . 
fcapcflrato . difordinato . ioUnodh- 
flo . V. difoneflo. sfacciato » 

LICENZIARE * §. 1. dar liceozl , 
che b comandare, e permettere , che 
«Itri fi parca. L. dimìuere * S. ac- 
comiatare . rimandare , mandar uig» 
lafciar andare . v. accomiaiare . 

Agg. al tornare ; al lornarfl ia 
Cipri il licenaiòr Nevi* 13. di tor- 
ture ; Gli licenziò di poterli loroa- 
re ec. Noti. 17» con buone parole , 
maniere, per ua giorno; per infino 
ad ora di cena ee. 

$. X» prender liccma, 9 tut. pa/f* 


IL accomiatare a» 

LltX> . V. lito » 

lietamente • eoa letìaia . «. al- 
legramente . 

LIETO . V. allegò . 

* Di tale accidente fu lieto, con 
lieto animo, vifo . divenir lieto 
del vino: me alcun lieto d* alcu- 
na cofa . lieto oltrcmifura , oUre- 
moju, oltre a quello, che fperava; 
più che alte' uomo* lietamente vi- 
vere . 

LIEVE. leve. $. 1. di poco pefo. L. 
/rv«/. $• leggiero. 

§. a. di poca importanza • L- /e- 
vis . S. leggiero • di poco, di leg* 

J ;lero momento . da giuoco * da 
eh creo, non da danno. 

* metaf. U fperaoza mi facea lie- 
ve quello che ad altri grave fireb- 
be a comportare . 

lievemente . leggiermente . v. 
agevolmente . 

LIGNAGGIO. V. cafata» 
LIMACCIOSO, pten di limaccio, di 


LIMARE. V. logorare: confumare» 
LIMITARE . ti«ri>o . porre limiti . 
L. /im/tare * S. rìflrignere , e flri- 
gnere • metter termine . circonfcri- 
vere » preferivere . chiudere . (erra- 
re .* rilerrare * 

Agg. entro breve fpizio» sì, che 
oltre raflar non fl poiTs. In urna ee*> 
fay in certo termine, fin a certo 
termine, in f|iendcre, in converrà- 
re ec- In niuna cofa le loro fpefe 
erandidìme linsitavano ec. Boeeae* 
jVevef/. 15. 

limitare, some, foglia dell'ufcio» 
L. limen . S» fugiu , e fogiio : Poi 
fumme dentro ai foglio delia porta: 
Dami, fogliare: ZXiar. sà d* A. 
LIMITATO, add. da limitare verbo 
L. limitatua* S. terminato . rielet- 
to finito » V. limitare - 

C L* umano intendimento ogni 
cofiiguìda e mena per limitata via » 
LIMIl^. fine: confine» v. termiue- 
LIMO . V. fango . 

Agg. molle . paluftrs. denCo . 
LIMOSINA . ciò , che donali a per- 
fona bifo^ofa per amor di Dio. e 
l'atto fledb di donare per tal mo- 
tivo* L. tiamtfraa.S. uriù. mrr- 
Dd a ci- 
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d»?l fjf» frt pcvf- 
fi . rtono. «iato* t<K.o?rj. 

^KK- aen«o(;i . cupiof* . fcsrr* . 
^ri At h'lV>«no. dit» «on lar^i au> 
no> di propria mino^ con puro af- 
fetto « con volto allevio . fatta di 
flufcodo . fruttunfa. fecrera. coman- 
lUu • cnnngluta. fplcndida. targa* 
mente ncompenfata • 

* ripartire ne’ poveri , dìrnenfare 
con laffja mano e liberale a* p-.»vc- 
Ti le Itmoiine . fovvrnire i poveri 
colte iioioGne . recare fovvenioien- 
tOt aiuto* foccorfo* porger foflc* 
fno a* biroetnofi con larghe limort* 
•t . dare ogni cofa per Dio . 

Simi/, ccwne Acqna dì porro vì- 
vrò . di fonte perenne * di cui per- 
ché molti ne bevano * non ifeema 
perdio la forgfnte. Simile al parte 
diAribuito daCnOo alle turbe, che 
nv<]liplic.iA in q teir atto medeTi- 
mo , C ^*/ ) in cui do- 

vria confumarfr. Al cibo, il quale 
par che fi confuniì , e perJafì , rna 
paTa in viial nutfi nento . Se:nen- 
totche gittata in IVrtile terreno 
a piU doppi moltiplica.* fa al limo* 
iiniero quello « che il levar fog'ie 
alla vite , die la fa aver fruiti in 
maggior copia. Dono fatto a Prìn- 
cipe m.ignanimo e genertifo , che 
•viene larjiarnente ricompenfaio.* ca- 
vamente venduto, /ernoife fve/ ^rr- 
le , Chi ben dona, carri venie. 

UMO^TNARE. andare cercan- 
do limuiina. L. aaeW/Vare . S. men- 
dicare. andar alla cerca: andar all* 
accatto . accattare : accattar limifì* 
pa • e andar accattando. di«i-id.r 
limonna, e andar dimandandoli- 
mofina • chiedere in carità , e chic- 
4er la cariu . vivere di limofine . 
vivere , regoerG d’ accatto . an Ur 
pecaendo. mendicar fua vita. chi«- 
d.'fe per arrhir di Dìo. tapinare . 

ifw. arditamente . imp^m una- 
mente. modeflAineiite . ad aUa vo- 
/ ce • «KilendoG . eoa dolorofc Ari- 
da . da neceTità coAtettó . efage- 
lando Tuoi bifogni , fuoi puai . per 
ogni pane : per lo mom^i . ad u- 
feto ulcio. alte porse, a fruHo 
^uAo mendicando fua vita* di por- 
ta in porta per Dio ^ accattando per 
amor m Dio . 

f. 1 . per fsr iimefins. dar per U- 
monna: dar linurina, in limorma , 
iftneii // veróo in qu%fi9\ ftnfo 
;>pij d' A, L. gauf>c- 

riltti rrugnft . S. dare a* poveri , 
Sovvenire i poveri . C v. aiuta- 
re ripartire , partire il fno , far 
parte de* fuoi beni , delle fue 
ioilanie a* poverelli, fotlevare le 
pectfiJisà de* poveri provvedere a* 
loro bifogni, alle loro iniigenze . 
donare per Dio C v. d.ire } « per l* 
amor di Dio; per canta . dilpenfa- 
re il fuo a' poveri* fare carta, la 
carità, compatir alio ìn.lgtnzrdel 
pio.fiino in «dmo, cdétt jalmcn:e . 

larg^niviue. con lieto vol- 
to. bénigiiamencc . prnncimcnic. 
«loTo da conip. :bone . pvr puro a- 
mor di Dio • 

riMOSlNIERO. che fo fpeTolimo. 
Gna . L. tlumaffm dtditus , S. ca- 
riuiovole • cutnpa fionevolc e peve- 
ra . Pictofn , 

Agg. liberale, pio. che aun afpet- 
U pueghi» tieiìc a doaarr, ad a^i- 
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♦»re I . r’en di co«. 

o:>(fione . 

LIMPIDEZZA, ahrstto “li limpido: 
perfpicJifó. L. p.rfpuunts v. chia- 
re/M 5. X. 

LlM."*inO. contrario di torbido. L. 
iimpiJttt . S. puro, chiaro. criAal- 

lino . V. chiaro $. i. 

LINDEZZA. lAratto dì lindo v. al- 
tUlat’ira . 

LINDO, attillato. T.. m\^Hus • S. 
p'tiita. arrimato . adorno, ordina- 
tiifimn . a'fpttato . 

A'.-y. piovf.irlincntc . 
mente . fovercHiameit? . efr •ma- 
mente . più che altro.* 
più che altro. Bice, /ijm, 4. gra- 
aiofamente . 

* Linea . fegno lungo fenza lar- 
gheyza . linea per dritto menar* , 
linea diAorta. pigliati ptt /efore- 
gin ^ difetniinr* * in linea dimu 
difcciidere da ce. non era di te.\le 
AirvK per la diritta linea, ma col- 1 
Utterale * 

LINEAMENTI, difpv^rloqe di li- 
nee.* < fptyjmimtntt dtttf* della con- 
fiKmizione, e diftWi^eìone delle li- 
nee, nata dalDordine, e forma de* 
mnicnii nel volto umano. L. Unta- 
menti, V. tàtte-ze , 

LINGUA . §. 1. idioma. L. //>9«e. 
S. linguagsio. favella . C 
0 rf/jorr n'im fona Sinonimi 
dm wrf, cj*iar fra gir ni- 

tri ti t tfa , nei jr.rmmemo dt/Trm- 
tnto dtiit tri timguf ; mtnfiimnno 
pojjont uj'arft eomt Sintnimi offtr- 
vvrdt it Krgoii propajìt ni f* J. 
dti T rat. J d. ) v. dire /ij/f. 

Agg- culta . volgare . del popo- 
lo • gentile ; amante dcll.'i dolcee- 
za. alpra. dura . fnella, fpedita . 
grave* ^arlaara . moderna* antica* 
greca : fiorentina ee. viva; che fi 
iavrllano naturalmente dal popolo; 
morta arfatto , di cui non nmaoc 
cUe il nome; mirtayèmp/fcci*. pei- 
ihè naturalmente non lì tavella ; o 
ra^aro viva, (he naturalmente non 
fi favella, ma fi impara da' mae- 
Ati , o da libri, natia, propria, 
noArale ; che s* impura, come può 
bc-n dirli , Cucciando >1 lane, e quali 
non fen* accorgendo , fentcndo fii- 
vcliare le madri ec. forcAiera , che 
^ i:«ila d’altra nazione */ 
thi Dtai. dtile ùngut^ g*‘-f*i* }• 3 
ricca, abboiidante di puroie : dt mo- 
di di dire . 

* la Tofetna lìngna figoor.'ggia 
vittoriofa e dìfeorre fogli ampi ip^* 
zi della oratoria eloquenza . 

a- per rapporto al parlare . 
f'i«ii.lare U lingua , difriodare , di* 
icio^lter la lin^'ia* non morice ad 
aicuno la lingua in bocca ìJJìt lo- 

^HJ(i . 

$. 3. notizia . avere , dare, pi- 
gliar lincila . 

LINGUACCIUTO, lìnguardo; Itn- 
g'iuio . V. maldicente . 
LIQUEFAHE* 1. att. far liquido* 
X/fiie/Werr ; $. disfare in acqua • 
riuurre , '^ilol vere, mandar in acqua, 
liquidare, A. itrug^ere. Aempera- 
re • drilcinperarc . Iquacliare . 

$• 1. ive»;. pdiT L. itgurUtri . S. 
liquidtre , alliquidirc* andar tu ac- 
qui . distarli ( v. li. x. ) 
LK^UiDO* nd^ che cede al tatto. 
V* rtuido * 
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L^O’JORR- cofa, che come acqua d 
fpar^e, e trafeorre* L. ii^uyr . S* 
v. uni'^re. 

LIR.A . liru:ncato moficale noto * v« 
cetra . 

LISCIARE, f. T. Aropicciare nng 
per farla pulita , bella. L. per- 
f .iirtxinxrgaft. Ed ujjji psrimtn- 
ti neut. pj/J. S. luArure. ArebHhi- 
re. rtfofi'iarc . piallare, fregare r sfre- 
gare ; fregaeciolare . pulire, forbire. 

Al'v. diligememente . leggiermen- 
te . con arte . ad-iglo . 

$. a. porre il Itjcio : aiep-ar II- 
fc!0 per fa-fi colorire le carni ; M 
e proprio delle donne . uf .fi wf*»r. 
paff". L. /'<ce fe ohtinrra . S. im- 
beilettarfi . impnmicciarfi . dipigt.cria 
il vifo , llropicciarfi , a nitri ni 5 » 

1. infardarli* lavarfi coU'acqna con- 
cia , Stg. 

Apg. con fovercH'Z cun . oltre 
Il convenevole, come fenuutna mon- 
ti. ia. p?r vanità, per p.;rcr bello a 
diip?tio deila Batitra . • . 

LISCIO, (ofi. materia, ccm cui le 
donne pr-icuraue di farfi belle , e 
colorite le carni. L. jnms . $. M- 
Ictio ■ pezzetta, foco, tattibel'o • 
lifciarura . bambagielio * acqua con- 
cia . folimato . Uacca ; gerla, v. 
donn.i . 

LISCIO, add. da llfciare. L. itr^ìr • 
prrpriiiui. S. li'ciiio. AreSbiato . 
fregato . levigato A'. JL Arofinaio . 
Aropicciiro . piallato . luitruto . 
fchipuo . 

lite. I. contmverfia . F,. Ut» S. 
litigio, dtfputa. dilparere. v. con- 
icla , dtlcordra • 

a. il contendere avanti H giu- 
dice fopra chccchcffia . liagium - 
jurgittm. S. litigio, piato, contro- 
veri^. eaufa . quiAume . 

Agg. civile, criminale . deciià . 
inducila* pendente, motfa giutta- 
meiite . vinca, perduta, lunga. <h- 
tpendiofa. di grande icnporianza • 
di leggier momento . conivtNta 
cominciata cioè a trattarfi davanti 
al giudice* agitata . 

LITIGARE, patire. L. litigart . S- 
coiitrailare . quidiouare , dilputare • 
venire , edere a ouiAìoite • C 
tifn ) V. contendere ♦ 

* litigio, tutta la notte in liti- 
g) fi trapala ed in quefllont . caia 
di litigi piena . tempre fono m cam- 
po l litigi, coulumatfi in litigi * 
Litigioso, che volemler litiga . 
L. irt-giofma . S. conrenzioio , iii«- 
fofo • lmg.uore. dilcordcvole . con- 
truAevole. contenditore, accattati' 1- 
ghe . p acitore. inquieto* riottoso - 
iconuntitore . garolb ; garvggioio ; 
garoleUo • che cerca volentieri bri- 
ghe . pronto a prender brighe , li- 
ti ; a contendere . 

Agg> per mal ahiro. per itivìdia. 
per luperbìa. impuriunameute . m- 
crcrccvoìmciTie . ttiinuaa 

coia • 

LIlO, elido. Iu*.'2o coniigno al ma- 
re , e ad ogni fumé, o rivo . L* 
lì:ns . S. iponda . riviera . margi- 
ne. pendice . piaggia, e fpiaggia • 

• fchicna di mare . 

Agg- renolo, foliiario. deferto, 
umido, fiofito . crboio. ombrulb. 
verde, folingo. adorno, afciutto * 
aprico* nudo. Aerile, ameno, cur- 
vo . ioatino . 

LI- 
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LTVTt)E?ZA . titrezat » cbt fi ìt fa»» 
foc vennro al!i pelle t caeioniU 

r r lo più dà percolTi • L* liv^ • 
«Htvidtmeaio , livido» li- 
vore; lividore* neretz* . micchi t • 
/iRtj. tetra, ofcura. (anguigaa » 
. 

LlVIiX). f T. che ha lividezza. L. 
/tviiiut 0c. S- atlividito. DereggiiR- 
te; nericante, tetro, nero • mac- 
chiato . 

■“ egli era dell* appiccata aufa 
tntro livido e rofto nel vifo. 

V a. V. invlilM'o. 

• Livi dori . avea iurte !e carni 
dipinte di lividori a g'j:ù> che far 
fugUono le hattilure * partiti ì li- 
vidtri del vjfo . iri't. non cono- 
fcc t lividori della divoratrice ia- 
vidia* 
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L OCARF . porre a luo;o; alloga- 
te. L- htmt, V. coLucare. 
LOCO. P»et. V. luogo. 

LODA . Inde. r. laude . 

• Lodtìn , laudato: commenda- 
to. V. laudevole; gloriofo ^ i. 

da mniti ; apTO , apprefo 
annui» ifavjt ! giuftl eftimatori 
delle cofe. meritameate. C v. g/v- 
^«menre . ^ 

LODATORE . laudatore . lodante .* 
che loda . L. . S. pauegì- 

Tiiia. commendatore. banditordH- 
1« lodi» de* pregi cc. d'uno «falta- 
lore. 

verace. difapprCioiiato . a- 
dulatore . parziale, pari . minore 
del marito del lodato. 
LODEVOLE. V. laudevole. 
LOGORARE . far logoro • L. tonfu^ 
mere, tsrtrt* S. conl'umarc* lima- 
re. giare, v. confumarc $. 7. 
LOGORO, confumato» o quafi con- 
fumato . L. trttus: eomfum^tuj , S. 
trito» lacero, lacerato, confunto • 
guaito, disfatto, macero, macerato. 

^gg- per ufo troppo frequente 
per vecchiezza ; dagli anni . 
LONTANANZA. Ung» diftanza da 
luoM a luogo. L* hngtn^uitas » S. 
V. didanza • 

LONTANO . dìftante p^r lungo fpa- 
zio. L. longinijnut • S. fepsrato • 
timoco. difcolio da ... allontanato* 
che è al di lungi di... da lunga ^ 
di lungi da . . . 0 guanto lìam noi 
di lungi dattt nojiri eonttadt . B. 
N. aS. e dalla lungi : e di lonta- 
no . fepar.uo per lun^o tratto cc. 
divifo. rimoiTo . Et tvi forfè una 
balcftrata riroofb dall* aure abita- 
aioni delia terra. B, N. 

^gg> q'^ant* è un trar di laiTo per 
gaglsardo braccio e Q.-anto un tmon 

I (tutor trama con mano» Hijfc D. 

en dieci miglia; tbrlc un miglio» 
«n cento paifi» eioi intorno a cen- 
to ec. per» ad una tratta di Pietra 
cc. per una tratta d'arco, di qui 
ec. da un luogo, per tanto fpazio» 
quanto prenderebtK una faeiia di- 
afreoata tu tre voli . di lei gior- 
nate . 

LONTANO . lontanamente jw. L. 
fungi • S. lungi. difeoAo evv. ol- 
tre » e olirà • a lungi . di lungi * ai 
di iUAgi» alla lunga. 
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lOtITJMO. Z Im- 

fi . dtfeoflo • 

^gg* daee trrmint\ t uà mm ter- 
mine, lutto, unu fette dei nse«- 
do i tèe /$ giace... Tutta lontana 
del MfTfmio del Sole: Petr. Cmnz/ 
S. del tutto. unprV; d'ua fiij per 
un p/l , per /Vi orecti* cc. di: di 
qui i di colìt ; di qutuci» e nitri 
{tntili swerlff . 

LOQUACE, che parla aTai . L. /e- 
fujir. S. ciarlone, ciarlatore, lin- 
guacciuto. cicala» deli' mnimnletto 
di tal nome, gracchiatore, gracchio, 
oc. verbofo. a cui nou muore mai 
U parola in Utcca» fra denti. 

* alta donna m niuu aito mori- 
va la p\roU tra'dcoti, nè baloei- 
uva la lingua . 

Agg. Impronto, importuno. Hue* 
chevole. f-tilidiol'o . 

loquacità'. V. cicalamento. 

LO^ELA; divella. L. lofuela . S. 
V. dire 

LORDARE, lar lordo, v. bruttare . 
imbraturc . 

LORDEZZA, lordiala» lordura, v. 
bruttezza a. 

LORDO, brutto . fporco. L. /pur- 
tuf . S. immondo . forzo, cuavol- 
to di fango » di fozaure. brmaio. 
iiitritb. V. brutto $. a. 

* mtt. lordavita» lordi coflumi. 
anima imbrattata . e lordata nella 
Urtittura» V laidezze dei peccato. 

LORlG\. arme di doifu. L. ieries . 
V. tr.bsrgn. 

LOTO* V* fango. 
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L ubrico . add, dUeii di cofa » 

che facilmente feorre . L. luSrri- 
euf. $. fdrucciolo: fdrucciolevole/ 
fdrucciolofo . difcorrevole . fludloi- 
Ic. molliccio. 

LUCE, ciò» che illumina. L. lux . 
S. raggio, lume, fplcndore. fiam- 
ma . fulgore* chiarore, lucidezza. 
luRro. chiarezza . chiaro nel- 
la. fole, fiamma, lampo, lampa* 
lucidstà: lucentezza . 

ylgg‘ Qtinde. fearfa. viva, al- 
ma. accefa . ardente* bella, pura, 
gioconda, ferma, grata, amabile . 
vaga, aurea . bramata, vezzofa . 
gentil, mirabile . nuova, brillan- 
te. ebUra . tremula, raggiante . 
fcintilUnte* tal» che abbaglia» feo- 
prc le cole: rende alle cole i colo- 
ri» velocilCma. fulgida, celtftt • 
a) viva » ai accefa , che I* occhio non 
la foRicne , D. che vfavUla » qual 
ferro » che bollente efee del fo- 
co , D. 

LUCERE, rilucere . v. rifplendere. 
LUCERNA, la lucerna vicina al fuo 
fpegncrii» fuole alcuna vampa pie- 
na di luce maggiore» che l'ulato» 
ttitare . 

LUCIDO, ciò » che per Tua natura 
ha in fe luce: e dieejt anebe di tut- 
to ciò, che è atto a rifpiendere. L. 
lutidut • S. luminofo. rìfplendea- 
te» < fplendente . fiammeggiante, 
sfolgorante . chiaro, fulgido, rag- 
gianie. qual foie» RelU. fcintil- 
Tanttf . ardente . rilucente; lucente, 
lucicaoie . 

LUCRO. V. guadagno • 


•♦spwai, L, 

S. V. befa: tneiaria. 

LUGUBRE, cofa d notante m.ilinco* 
nia oer morte dì parenti» od* ami- 
ci. L. lugubris , S. triAo. mefio • 
funcRo. dogUofo • nulìnconiofo . 
da lutto. 

LUME, fplendor , che nafee da ciò» 
ctir luce. L. lumen . v. luce . 

• dar lume . Nella qual grn;;.\ 
dava alquanto lume uno fpiraglto. 
fovente s' u fa met.in di 

conrcTza» notizia che ferve a fpie- 
gare una dottrina » opinione cc. e 
a metterla in chiaro . lume, o lu- 
mi fi eb'amann «no , o più fog- 
getti» che i principali fieno in una 
facoltà» accademia , città ec. v. g. 
Zeutt gran lume della pittura-* gU 
Scipioni Africani lumi della Roma- 
na H?nub')|ica. 

LUMINOSO. V. lucido. 

LUNA . il pi-meta più vicino aVa 
terra. L. luna. S. minor pi'.neta •* 
luminare minore . 

Azg. nuova, piena, erefeente ♦ 
frema, falcata, varia» incorante . 
fredda, notturna, che mai non tor- 
na» qual pan), bianca, macchiata, 
in cui apparifeono alti monti » pro- 
fonde valli . 

LUNGAMENTE, per molto fpazio 
di lempvO. L. diu. S. gran tempo, 
molto lungo » tempo, fpazio. per 
buon fpaz.-o . per tempo di dieti 
«en/ ; di pili anni . lunga fiata . d:a- 
turuamente . lunga Ragione » per 
lo più tempo; per più temp<>. buo- 
na via : Ruona via mi Jon venuto 
feto ragionando ec. He. Afol.t. più 
tempo .- la Donna ec. ^ujji re/ufn- 
tata con «aant/rj^oiM [u più tt m* 
po guatata da* tìologmeft » S. N. p. 
buono l(viz}odi tempo, grand'ora* 
lunga ora. per lunga ora.* |>cr ud 
d) intero, un pezzo, molti anni- 
molti e molti anni . cento e cen- 
to; mille e mill'anni.* miU’ anni 
e mille . tanto ; cotanto fottinttn* 
defi tempo : Io ho venduto a co* 
Jiui.,. il doglio y tl quale tu fai » 
ehegidy è cotanto» ba tenuta t.% 
tafa impacciata ; Boe. N. 6 x. Per* 
ròv è canto» che non ho avuto let- 
tere da voiy fi ereda ec. Bemb. ìett. 
1. vale: lungamente ha tenuta Im- 
pacciata ec. lungo tempo è » che 
non ho avuto lettere. 

LUNGHEZZA, una» eia prima del- 
le mifarc de* corpi • L. ìongitudo • 
S. Renfionc ; cftenfione . difiendi- 
mento, v. allungamento f. 3. 

Agg. d’ un palmo ; d’ un dito • 
di Quafi tre braccia ec. 

LUNuO. add. contrario di corto • 
L. longuf, S. difiefo . allungato » 
Aefo» eflefo per lunghezza, che ti- 
ra cento braccia ec. 

Agg. un braccio: dì due braccia. 
per lunghezza di utu canna . per 
ogni lato» per ogni vrrfo due pli- 
nti ec. da C V. incirca ") diaci pai» 
mi . 

LUNGO, prep. vicino. L. propi. S» 
a lato, accofio. intorno, lunghef- 
fo ; Paffando lunghefiò la camera » 
Nov. 57. a canto, non guari lon- 
tano. appreifo ; e pretto, rafrnic • 
V. appredò prep. vicino. 

LUOGO. %. 1. termine continente i 
corpi . L. focus . S. fpazio . fico • 
dove» ite /er <4 di noma. poRo . 

Agg. 
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Ag$. lapia . lagalto . — • 
propno. pwticoLar' 

5. a. /:«!> coatrada . S. P***^*.* 
piaggia. pcaJic^. riva* Ché i'ofpi^ 
fèndo vo .ii riva ia rivat. i*<cr. Can^ 

7 . 5 . V. paefe. 

* mtt. dar luogo all' amoro , co- 
dar luogo a* ragionamonct ^ 
A* penHeri » ammentrti . mi mara> 
arìglio« (hf tra aii rilavanti cofeab- 
1)1410 fatto lu<^ al lufinghcvole a> 
flaore^ amm^ffoo fteondaion in lai 
fcraa non avea luogo ^ non valta • 
in luogo di fomma graaia » di rod> 
dlsfaaioat oc. afpettare . prandccc 
luogo c tempo opportunità . tone- 

3 ' 1 1 foo hiogo «. oon/trvarf il gr^ 

9 fito, 

Agi^ ameno •. dilettevole t deferì 
to . loiitario. chiufot rimoto.non 
IVciiueniato. afcofto. loiuito. non 
concfcìuto^ noa faputo. ripofio fra 
dclve». fcofU».fofco. ombroCo.. Al- 
veare *.ad erta.^ falvatico. foUngo* 
lìcttro. chitifo 4* alberi, fuor di ma- 
no ». ofcuro'* facro .. Cutto nobile •> 
^ile . 

XK7PANA&E. bordello... v. poArl- 

bolo . 

LUPO', animai noto* L. lupus*. 
Aggt rabbioTo .. affamalo. gran> 
de. vero, terribile, cauto, rapace», 
falvatico. crudele, iniatiabtle. fu- 
iiofo . che moMra neiia iua mi' 
greaea. la àcne . divoratore , preda, 
tore . feroce, fello, ingotdo. avi. 
òo « Inridiofo. d'acuta villa, pìb 
fiero*, quanto- più vecchio ». voca* 
ce . 

LO^NGA. dolceaaa di pAnole* . 
di gefli.. per recare altrui alla pro> 
pria vQlomit , t utilità. L. Mandi- 
v'*%S* veau. scicgKl mcUil. pa* 
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lilgdl »fU. Boln*. «imHiMO. 
alletumenco • lacciuolo, mntwf* 
lifciamento* actè lufiagtwvoU. lu- 
fingamento . blaodimanto y* U al* 
leuacLvo incentivo . cfta • vi* 
fchio . 

* Dalle mondane lufingho traNo* 
prefb* eommoffb , invitato* allae- 
ctato. addorneatarfì nelle lu5n|he. 
le loffngKe adombrano gli occhi doli* 

I intrUctto. nutricare r amore- colle 
iulinghe . con atti lufingbevoli il 
preforo per la nano »■ 

Agg. dolce, gentile, vtzeofa. a- 
mabilr. forte:, amorofa . inganna* 
tricc» atlaccevole. ailacciativa. fai* 
lace. fiata,. Calla. moUe. cara, o* 
nella*- calla, tenera-, vana* adula* 
trìce. artlfìaiora. coperta: nata da 
proprio interelTe. di parole, 
j LUSINGARE, allettar con Iulinghe» 

I L~i7/irer«. S. invefeare. adrlcarc. 
r blandire, careamre a fin di... in* 

' vitar dolcemente pregando-, folle* 
citare . procurar dMndurre * di muo- 
vere* di piegare co'vecai. tentar 
«on dolci pa^e». fiudtar di pren* 
dere all’efu de*begli acti*.modi *- 
l detti ec. allacciare con belle parcv 
le tc. dileteicare. tirnoruiiare* 

Al. 71. aggratigliare il cuore aduna. 

andar colle iMlle* far melati pre* 
gbi * trarre» tirare ad amarg- ec* 
idtrv. dolcemente, foavemente . la- 
griu-cttc a prteghi frammitchiaiulo . 
veazolamenle. gentilmente, ingan* 
ncvolmence. con infinite careaze . 

• con promrH'e . con dar grandi Ip^ 
nato: condolei parole.*- con doni • 
V. igg. a {ufinga . 

r LUSINUATORL . iulìoghiero^. che 
lulioga. L.... S. alleiutore. invi- 
tatore *./;era tc.. 
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LtniNOmtVOLE. lufinghirro 
Atto a lu/ingare . L. àlandus f rV/i* 
cr'fv . iiieetinofìis * S. blando . M- 
letutivo. attrattivo* vtsaiggiau* 
vo . allmance * 

LUSSO • fuperfluitk nel manciare * 
vellircv trattare. L. /n-rvr. 5. sfog- 
gio.* fontuofìià fovrrchia. tratta- 
mento di troppo afoBgiaio. pom- 
pa Ibverchia * eccello nello trat»- 
urfi. 

Aggi, bialimevolc . eecHTvo . mat 
coDtaccvole alla conditone, appe- 
tta mmportevole in gran principe •• 
didipatorc de’ patrimoni • 

LUSSUK I A . V. dilonei^à • 
LUSSURIARE* lufureggiare • $. i. 
commetter peccato- dt lulTuria • L. 
libidinari , S. peccare in iulfuria ■ 
peccar di fenfo • commettere car- 
nalità. cadere in peccato di carne, 
sfiigar la libidine* foniicare . adul- 
terare . 

a. menar vita diffbluta: L. n#- 
potari . S. fcaptgliarfi* bordellare* 
sbordcllare* fcavallarc nam feape- 
Rrare n*ut. vìvere fcapigl latamen- 
te* fcapeffratameire» lutTuriofamen* 
te. aliargarft in ditroluaioni . 

Agg. vergn^famcntc , sfrenata— 
Berne, sfacciatamente, con dan-x 
no * difonore della perlbiM * della- 
enfa. 

LUSTRO, rpltndore * lume.- « mc» 
decoro, nobili^.. Canno pompa det 
luilro della loro antichiflima cafa * 
privi fono di quel luftro * che fu- 
lcro lafciato degli avoli. 

LUTTA * 1*. luifa . S. battaglia* 
LUTTO, mefttaia. v. Ugrime. tii— 
Rezza.* pianto-.. 

. LUTTUOSO. V. lagrùncvola ». 
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A « $. !• congìunziofi 
d ftintiv» , o fonir»- 
rtinie . L- ftd • S. fe 
non che : Ed avrtt 
gridato 1 f« non che 
tgli , cba anfor dtn^ 
fra M0ii "•* 

/§ merci tCé N. »j. tmtavolu * tte 
' rimecie a madonna la uÌm il 
ditjo.,» TutuvoiW fe a te giova 
tc Be.yAj'ol, 3- nondimenb . 

pore . ^nst : fiaCt come dite ee. 
bensì credo io il contrenio . il ve- 
rimeote .* dice che Ri * r 
veramentf : rfove in g»ifa ft faech 
/#, che il nuca mai non rtfapejje 
te, Boec. N. 17. hencht nò t 
niera jig. Benché nò , non vo fiel 
detto ee. dove « e dave in contrj- 
rio » /fdfji fecero le loro eid fiori» 
ee i dnve in coniri'io molti perirò» 
no ererhi^ Boc. et: Tacito che 
io parole morte farian pianger le 
gente, et io dtHo^ Che le lagrime 
'mie fi fpargan fcle : Petr. C. 19. 
deh ,dtb , (he dtfb* io} L* armata 
del Re Roberto ee. e graniiffinto a» 
gio vi pattsèìe effer entrata : Boc. 
La'aer. ìa dove: La govertJ e efer» 
eitairice de, le vinti Jen/Ìttv« ee. U 
dove la riechexK/e e t'te/U e quel» 
te addormenta ; cioi nu ec. nò ; 
non ;^on gij; V uomo può privar 
di vite alte' uomo « refUtuirgUela 
nò it non refiituirglieia , non gii I 
reJUtuirgliete ; che vagliano me 
non può re/Utuire ec, ritornarlo in 
vita, benché: e s' egli v' era più 
s grado lo fludio delle leggi 9 che 
lamogtie et, benché a me non per» 
ve mai ^ ehe voi giudice fofie . 
Bocc, Nov, a6, anzi; giovi» 
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ne non ò da Cremona ^ **^ da Pe» 
via ^ anzi é Bore. M j. 

Ctor. $. ma si: La povertà non to- 
glie gentileggp ed eleune ^ ma sì 
B. N. 31. 

%. congiunzione che aecrefee • 
L. v«T»m . etiem , S. e in oltre • 
di piò* oltre a ciò. di vanta($Qio . 
più: Più dico» ehe tornire e quel 
eh* uom fogge • Petr. Son. ]i. an« 
cora. 

MACXIKTA . $. I. regno» o tintura 
nella fuperfizie de' corpi » dsverfa 
dal colore proprio C o principale ) 
del corpo macchiato? E d* ordina- 
rio fi prende per tintura , onde re* 
Ai o^Liicato » o deteriorato il prò* 
prio colore . L. macula * S. fegno • 
livido. forJidezza. infezione, brut- 
tura; lordura ; rchifezra. macca* 
tclla . freso, tacca, ehe i macchia 
piccola, contaminazione» 

Agg. brutta, pranie. nera, for- 
dida . nfeura* ìm nondt. indelebi- 
le. forca, di nero, di vermtplioec. 

$. a. bofeo folto • V. bofeo • v. 
felva • 

§. 3. quantità d* arbofcelll fottìi 
e involti tnfìemf . L. vepretum', 0 
più previamente fe fi crede al Me» 
nagio C orig. delle L, ì. ^ dome» 
tum* S. macchione! ehe i macchia 
grande, prunaria; pruneto» pruni- 
me; macchia di pruni» fpinaria ; 
{pincto. roveto, macchia dì rovi, 
ginepraio. Aerpi. 

Agg. folta . gremita di fpine ec. 
nido di rofpi» dì Acre felvaggie • 
prunofa . fpinofa. 

«eraf. n«a vogliate con lY fatta 
macchia» ciò che gloriofimentc ac- 
^uiftaio avete , guadare . Io aoa 
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cercai con ingegno « ni con 
fraude» d* imporre alcuna macchia 
alla chiarezza del voAro fangue. 
Macchiare . bruttare con mac- 
chie . L. maculare . S. bruttare • 
fozzare . m«acu!are • contaminare • 
imbrattare» deturpare, v. bruttare. 

metaf. macchiare la fama» e le 
opere con foprannome tgnominlo- 
fo . la tua fama é intera» uh da 
alcuna cofa macchiata. 

Macchiato. i. tìnto di m»e- 

chie. afperfo di macchie» pinto a 
macchie. L. maeulofur » S. brizzo- 
lato. tempcAaco. fprjczaco* ver- 
golato. vaio edd. divifaco . vaia- 
to. ìndanaiato; ciod efpro di mec» 
ehie piccole , e tonde e forme di 
danajo lineato : liAato ; tinto 
di mtechie^i ehe hanno figure diti^ 
nte ec. biliotiato. chiazzato, fpar- 
fo* ferpato: cioi di più colori, co- 
me ferpe. fvariaco • fvario . fcre- 
ziato . raSefeato . picchiato, pun- 
teggiato di hieneo^ di nero ec. tac- 
cate . 

vagamente di più e varico- 
lori. di macchie grandi» e rade 2 
minute» e fpcTc. leggermente, pel 
mezzo, e d* incorno, d’ogni intor- 
no. 1. $. 1. bruttato, L. inqui» 
netus . V. brutto f, a. 

MACCHINA . cofa » o Arumento • 
ingegnoTamente compoAo per dl- 
verl'e operazioni L.maciine, S. or- 
digno. ingesuo. argomento. 

Agg. artihziofa. ingegaofa. Are- 
na. curiofa • meecanica. da guer- 
ra. femplice. di molte parti. 

MACCHINARE, tnriitarc. difporre 
r ingegno I e Tarti} il penAeroagl* 
iogaiuu. tclTere inganni « tovenzio» 

£ e a ni 
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tti «c. ordire*, tmmtre inunnlt fé- | nentate» fingoUrt . pratico, inge- MAGNANIMITÀ*. Tlrtà che tetidb 
copenfar maliaM. v. iaffaiare, in* I g«>(o. buono, molto baono. va« a cofe grandi fecondo ragione. L. 

ganiiart. I lente in Leggi , neU* arte del iipr* m^gnanimitas * S. altezza d' ani- 

MACCHiNAZlONE . v. inganio : I gntn ec. mo . gencro^tì , animo grande * 

infidia . I $• a. colai , che tnfegna arte,o grandezza d'animo, animo alto. 

MACELLO. V. ftragc: uccisone > I fetenza . L. nagt/ìet . S. ammae* /tgg. aita, eroica, invitta, arii* 

MACERAHE. v. adrenare $• a. mcr* I Ìir.iiore. Mitegnaiore . doitrjiiaiore. ta. piena di fpcranze, bellezza, or* 

iificare: aiiievcziirc. I drizzatore ne//j ec. prccet* lumcnto, corona dell* altre virtil : 

* il vigore , ed il rigoglio del | ture, lettore . prufeii'ore. addottri* ebu nè per fortuna, per feliciti Ìo- 

fuo carnale appetito nè le allincn- I nante . ... vanìfee, nè iuvìlifce per ifventure» 

ae , nè le vigUie poteaoo macera- I * dicvlì maetlro in ifcritiora, in dtlprezzairice delle lodi, e de’ di- 
re. macerare, tener in macero d/- | rettc»rica ec. maeflro di trar denti fprczzi del volgo, ornamento, lo- 

uft étiU Jìoppa y hne tc- glande fi i guadi, d' addimedicare uccelli ec. Uro delle virtù . che tempera la pre- 

ungM9 in aci^a, I lavori fatti da maclira mauo * ia funzione, ereprime la puiUlanimi* 

MACERAZIONE, v. mortificaaione . I natura maetlra delle cole. lè . che tende, mira a coft grta- 

MACIGNO» V. pietra. { profondo . v. al $. i. ap* di. 

MACILENTE, macilento. 1.. mtf* I plicato al proiirto f folUcito del MAGNANIMO . che ha magnanimi* 
itr * S. magro. Renuato. disfatto. I proHito de* fuoi difceptili. diligca* ù • L. Taagnanimut . S. fornito di [ 

diftrutto, e ttnitto. tiiicuccio. gra- I le. feyero. grave . prudente . grand'animo, di gran cuore , gè- | 

Cile, tcinaiuuoki • fpaiuto. frnuu- I MAESl'REVOLE • ariifìzlofo. mae* ncrofo. magno, grande, eroe, | 

to . V. edenuato. 1 Iticvolc mano, ariiAzto , lavoro • animo glande. d*aÌto, altilCnio a^ 

per lunghi digiuni . per fo- | cola per roano maellra, m.ieJÌrevo- nimo, cuore, fptrito. 

vcrcbie fatiche, per interno mot- I le lavorata. Cantonette ptù {olUx> ^gg. forte, grave, dotato d*<v 

bo. V. efienuato. gracile. I zevoli di parole, che di canto mae* gnì virtù, non curante delle opÌ* 

MACILENZA, aftraito di macilen* | Hrvvoli • maeArevolmentc tenuti nloni del volgo, follecito di operar 

Pe • L. mMfitt , S. emaciaz^ne. 1 furono in parole . laaori a bada cole grandi, che ama, ed ridia pa^ 

magrezza ; dimagramento ; fmagra* I lolia portola y fint.a ytvtrt a* fjui • lefernente» che fi vale de* grande 

mesto, eflenuazione . dilparuiea* IMAESIKIA . ariiiìzio , induiUia . onori per effer grande, non per pa» 

*a. eracilità K !.. I ioiiilc, nuova, dirufata maeftrla . rprjo . fcordevole delle ingiurie • 

MACINARE . tr.tare snìauiilEmv | uiare, tenere, ptaticar maeltria. 1 rt^a ricordevole de* benefizi fecon* 

mente, v. firitoLue. I MAGA . v. incaniAtrtce* do il valore , per corapenfargli cori 

Madre, femmina, che ha figliuo- I MAG.AGNA . v. difetto . f. a. vi’' eccclTo, oltre mifura . dilpregiaio* 

>i • L. mater . S. genitrice, prò- | zio . ^ redi<iuollo, che a molti è in pre- 

«rcitnce. produci nce . I * mttaf. uem pieno d'ogni ma- <hr non prende o^ni imprefa, 

^ ^gR- amante, pictofa . follecitt. I gagna . fu magagnato in tua vcc- i ma folcv U più nobiU , ardue ec. i 

Cavia, caca* dolce, fortunata, fé* f chiezza del vizio di iufi'iiria. gtta^ ha più di fatica, e più di gloria > 

«onda . I fi» y foffottoy contaminato» che difdegna iccignerfi ad opre c<^ I 

Ua la natura con sì forte vinco- | MAGGIORANZA . v. eccellenza : munzli, mediocri ec. che v«r 

lo d* ingenito amore le madri all* I lupninrica, prrntÌDenza. fperita non A rallegra foperchio ^ I 

amore della prole obbligate, che I MAGGIORE, aid. comparativo. L* aè per fciagurc invilifce. I 

alcune hanno eziandio le porfune i S. più grande, * fpcsijican^ Stm» fiamma, che rende fèmprs 

loro dinK'ntitato , per proc.vcciare I do ti tcrmt/n y più dotto, pià la- all' alto . gran fuoco che per aggiu* 

a* cari figliuoli falvezza , quando a | vio cc. piti , ftmplicomtmt , e ài^ gner di legna C ti» di^coltÀ oc» ) 

zifchio pofii fono dt vita . QueRa j rr/r più d'altro, e più che altro . aon feema , anti avvalorafi . Gira.- i 

è ia più crudcl madre , che mai I ebe vince , e avanza altro in , di iole, che non mira, nè volgefi fé 

portaiTe figliuolo. I Mirrine re. meglio: migliora, guari* non al maggior Pianeu . Qual Leo- | 

Maestà', appartoaa, e fembìanza, | doit ttrmìne i ^uaUtd, » corno di- ne, thè ha a vile pitciol nemico» 

che porti fecu venerazione e auto- | sene, ^uansiid di virtù, migliore e niuno teme . Aquila, che fra le 

iità. L»majffiai, S. graviti * gran- 1 ia noeta , in arme ec. volt mag- nuvole gravide di baleni, e di fui* 

dezia. nobiiù. contegno. | giore. fopra altro, oltre ad altro. miai flzgi ferma, ed ardita • Co* 

jfgg» augufta. reale, venerabile. | di là da altro . il doppio più: da loona, chediritu fulliene gnn pe* 

tremenda. 1 molto più: < da Jtmphcomon* . Albero Palma, che fe lalvoU 

* il portamento fuo, 1 * andare , I ir; e vieppiù, via piu: li qttalo a U cima per fòrza di ven* 

lo Rare , il gefio , il moto , la | quel tempo era il da più, » ti mag- J / arrefia alquanto per contro^ . 

guardatura raedefima . e il favella- I Cittadino di Perugia ; Al. gc. ) tolto fi leva per la propria 

re , ed ancora il filenzio fpirava i K io. virtù, che la fublima. D. Pur.ió» 

BMefiola grandezza, che dalla raen- f oltre ogni comparazione. MAGNIFICAMENTE, con magoi- 

ic, e dal cuore gli tralucea lui voi- | per lo irf^o ec. del terzo j il ter* fietnza. L. magnifi*,e . S. onorevoi* 

so, ed in ogni luo atto graziofa- I zo ; d’ nT«t ; di gran lunga j di gran- juente.riccameote.lolermemente- 

mente fi mefcolava . Così podvrofo | di.Iima lunga. C jpih D ii dop- pompofamente . giandemente. al- 
tra r incanto e foave della fua de- I piuj del doppio^ al uoppio i per io icramenic . fplendidaincnte * ali* 

corofi leinbianza , cosi grata la mae- I doppio. grande, da principe . altameiite • 

Rè, così luminofu la bellezza di 1 MAGGIORMENTE • z. v. più lontuolameute. v. generofameott • 
l'ut virtù, che alla gran luce di ! avv. i. v. mafiimamente. MAONIèlCARE . aggrandire eoa 

quella , a fe gli occhi di tutti , e I MAG lA , e del fare incanti . v. In- pzrole . L. magnijuare , fi. v. cfa* 
gli animi rivoigea • j camo. aerare: laudare. 

BdAESTOSO, chehamaenà: mae* I MAGIONE, cafi , abituro. T. ibi- MAGNIFICENZA, virtù, che mira 
fievole. L. gravit • S. veserando, I uzione. M opere grandi, di grande fpef* • 

grave, v. augulto J. 3 . j MAGISTERO . opera dt mtefiro . magnificontia » S.liberaiiU. ge- 

MAESTRARL. far macAro. v. ad- i L. mj?//?cr/am. v. macArìa; arte ; ncrofiu . grandezza d’animo, fplc** 

dottorare. I opera a. diiezu . Kratuofuà , 

MAESTRIA. t<€eni.'n 2 a d'arte. S. | MAGISlRATO. adunanza d*uomÌ- ^RR* alta . nobile . foatuofa. glo* 

artifizioi arte infigne . perizia • v. I ni, eoo podefià di fare efeguire le rioia . figooriie . pui a idee ecccL* 

urte. I leggi, e di giudicare, l^magiflra- fe, vaAe. maravigfioÀ. reale* 

MAESTRO, y I» titolo d'uomo pe- I no. S. fignoria* fenato . governo. Tim/V. Come Oceano, graa fiume» 

rito in qualche arte, o fetenza. L. I reggenza . reggimento , /e/T. che quando innonda Q JpoHdt ) - 

magifior , S. dottore . perito, fa* I fupremo. ordinario, v. gin- fempre innonda ampiamente, con 

vio. I dice: principe. larga riena. v. * magnanimo. 

oìrr» profondo. C v. dotte ^ ben | MAGNANIMAMENTE . con na* MAGNIFICO, che opera magnifica* 
addottriaato . famofo. eccellente . I gnanimuà . L. magno animo , S. mente. L. wtagnifieus. S. Ipleiid - 

faggio. fondato in MS# /aro/rd. fot- I alteramcntt * JBDagiumcgle) fr. fW- do. libetaliftimo . che fa grandi 

tilt • vtrfìuo ntlU Itggi «r. fpexì- I ten. 4 * ipcie in opre grandi fecondo la^'O* 

ne I 
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HI) o il decoro» die fpCA* 
4e il fuo ia onorire grio Sicao* 
ri ec. 

MAGO. 7* Incant&torc. 

MAGREZZA . aOraito di mì%to . L. 
muttf . S. mjicileaza . cflcnu.uiO' 
ne» rma»ram^*nto . dima^raaioae • 
V. macilenc.i . 

MAGRO, contrario di graCo. L. «J* 
crr . S. fmunto. fccco. cRfnuato . 
càe è POCO, a'fai poco ne' Banchi . 

In], 10. fcarno . macilente . v. 
graciU: eflertuato. 

MAI. aw. hi /(jrtiJ tii affirmért : 
in akUD tempo . L. un^jujm . S. 
giammai, unque. lingua; un^uan. 
•o, unqne mit. alcuna volta, mai 
mai, fht coti repiscMo hj 

ancora anco: QujnJf nn /V- 
ti uni itggiidn vtjì t . Più v.»^ 
di veder , eh' io nt fojfi èneo . i*. 

c. u. 

MALAGEVOLE, mal^evolmente . 
malagevolezza . v. dimcile . dithcil* 
mente. dìBicoltà . 

MALAGIATO, contrario d'agiato * 
nuji»ftant«?. V. povero. 

MALANDRINO, ruhator di «rada . 
L. farro: v. a^alitto. 

Malanno. dìrgrazU romma. nu- 
lincontro. L. infortumum . S. gran 
rotierfa. caUmiu. {cugura. v. di- 
favventura . 

MALATICCIO, alv^aato milito, v. 
infermiccio . 

MALATO, antmnl.ito ; che ha ma- 
le.* T.. /?fr, V. infcrmj. 

MALATTIA, male di corpo. dlRem- 
peramemo delle qualità , nel cui 
tem^'i.amento canltlic la finiti. L. 
0 grttudo . V. infermiù. 

* Contro a raalor al peftiferonoa 
v'avea medicina, che facc.Te pro- 
fitto, nè valeva alcun urnino prov- 
vedimento. di tanta noji il mala- 
to era, c di sì gran difagio la per- 
niciofa infermità , che la natura 
delle ukerofe piaghe non pativa 
leccamento di mani, seppur frega- 
aento di morbidi pannicelli « L’ 
ioferrao fentivaft da cocentiilìmo fe- 
rrile ardur comprefo, che dell* in- 
fermo corpo ogni fenfo piu intimo 
ne cercava; onde dimagrato o' era 
tanto e confunto, che iHun vetU- 
gio lafciato avea nella pertbna del- 
la difpoftezza primiera. 

MALAVVENTURA. malavvescura- 
to . T. difavveatura. dil'avventura- 
to . 

MALCONTENTO, non foddisfatto. 
difguftaio. !.. marem • S. v. artio- 
oato . 

MALCREATO, che non ha crean- 
za. fcoiluinaco. L. inurhjnus . v. 
rozzo $ 1. 

MALDICENTE, maldicltore. v. ma- 
ledico . detrattore . 

MALDICENZA, il dir male L. </«- 
itéffio. S. biafimo. mormoiizione. 
iDorfo . V. detrazione . 

MALE . $. t. V. infermiti . 
y %, V. danno . 

3. V. peccato, mal zia. §. i. 

MALE , #w. con mal mo .* inftn* 
fo moraff. L. ma/e. S. malamen- 
te. iniquamente, triftamcnic « fcel- 
leraiamence . malvagiamente . rei- 
rarnte . affai male . men ebe be- 
ne . 

MALEDICO, che dice male d* al- 
tetti. L. foattdifur* $. maldicea- 
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le. tnavlcittore . calunniatore, in- 
ginriatore . maidicitore. mordace, 
latirico» convichtorc . mali lin- 
gua . detrattore, abbaiatore. 

MALEDIRE, augurar male. L- zm- 
fTctari . S. mandar mite- v. im- 
precazione. eiectizioue . efccrart. 
augurare $. 3. 

Afig. adiratamente, afpramente. 
di cuore, cento, mille volte» leco 
IkTo. in fuo cuore. 

Maleficio» opra di malefico. V. 
nulla. 

MALEFICO, che nuoce altrui con 
ani diaboli^ • L. vana/iemf . S. 
maliardo, nttucchiero* flregone • 
amnuliatore. negromante, mago, 
vago delfarci diaboliche, profane, 
fccrete , incognite, venefico. a!}àt- 
tniatore • 

/fgg, empio . infidiofo . diaboli- 
co . fuperfiiziofo • maligno, v. a 
incantatore. 

MALFARE . v. errare $. i. pecca- 
re . 

MALFATTORE . v. peccatore. 

MALFATTO. Catto fcaza la debita 
prop>)rzione . v. deforme* 

malgrado . V. onta; forvoglia. 

MALIA. Ipezie d'incantamento, Il 
quale le^;! gli uomini perchè non 
ncn lioeri, nè padroni della lor 
mente, nè anche ulor delle meta* 
bra. L.vanaficium, S. aÀiifcina- 
mento; altafcinazìone ; fafciiuzio- 
ne; falerno, Xnvnjt:. /ire, firego- 
nerìa. legatura, ioca.uo. ìncante- 
fimo ■ malefizio . alfacturamcnto , 
afUtturazione. fattucchieria; fattu- 
ra ; fatatura . 

4 sJi, diabolica, forte, ftrana. v. 
a incanto * 

MALIARDA. Rrega. “L* vanifica * 
S. oulcfica . lammia. tncancatnce. 
ticimola . falfarda . venefica • ma- 
ga fofi, ammaliatrice, negrooua- 
lefTa . 

MALIARDO. V. malefico. 

MALIGNAMENTE, con malfanick. 
X.» mjfigm • S. per puro dclìderio 
di nuocere, malvagiamente, inì- 
quamente. eoa rio uleato* petver- 
famente. 

MALIGNITÀ' . malvagità d'animo 
dirpoflo per propria tutara a nuo- 
cere altrui ancorché non vi fia 1' 
utile proprio. L. maligmitas . & 
prrveifità . malizia, mal volere, 
mala volontà, mala incUnaziooe • 
reo talento ; vclenofità. 

dgg. invidiofa. cKculta. palefe. 
nocevole . dcteflabHe. da lutei ab- 
borrita. che pone fuo diletto nel 
far ma*e altrui. 

MALIGNO* che ha malignità • L. 
malignus * S. malvagio, reo. ma- 
lefico. V. cattivo $• I. 

Agg. che dice, fa cofa, perchè 
abbia a dolere altrui : per mero di- 
fpetto altrui . 

Simit. Come Anfifibeaa , che mor- 
de da ogni capo, e avvelena. Cal- 
ce, che di frefchc acque bagnata , 
concepì Tee fuoco, e nafcofiamence 
lo nutre , non però si, che non ne 
dia moHra col fumo* SaUoundra, 
che gode del cielo turbato * Scor- 
ione femprt pronto a ferire • Del- 
no , che fa a sè fereno delle ten»- 
pefte altrui . // cuor Hai maligmo fi’ 
mila a Mantice, i di cui fiati ac- 
cendono fiamme ; a fomravieaa <U , 
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Unii t a terreno non coltivato, ma 
per fe ferace, C feniinato di mala 
femente^ coti il maligno è pegsto- 
re , fe ingegnofo . 

MALINC9NIA . y I. tmirlone, e 
patCon d'animo. maafiitta» S. 
lutto . duolo . noja . gravezza di 
enfierò, aftànno • gramezza, tri- 
ezza • tngofeia • meftizia . v. do- 
lore y a. affanno , triftaazt • 

* Darfi, prendere, avere, muo- 
vere, torre, rimuovere, cacciare , 
paTare la malinconia . entrare in 
malinconia • rimuoverfi dalla ma- 
linconia • dileguare , difgombrare 
la malinconia, ^riar dolore e ma- 
linconia. sbattdua dal cuore ogni 
malinconia • 

Agg. fiera . dura, amara, dolen- 
te. nojofa. fecreta. profondi, tn- 
quieu. pcnofa. paurola. Rrana • 
grave . nera * fiera . mortale . fu- 
riofa. molefia . a^igiunta fopr'aitra 
malincoiiu . fpiacevole . 

y a. fpezie di malattia ; Hi cui 
V. i medici kVil/. da An. Brut, ftar, 
1. e. II. ic. L. mafancbolis : atrjg 
hilis morbus^ Celf.l.x. c.7. S. atra 
bile, ippocondria. palfione ippocon- 
driaca . fuUgtne della mente . 

Agg. prò frinii, paarola . che to- 
glie di fonno. che turba, feonvo- 
glie la fàntafia . fa vedere, crede- 
re, celliere larve, moRri , nemici e 
ciò, che non è. pazza . firana. ri-< 
dicola»* rifguardo agli affitti • te- 
tra . nera, ippocondriaca. primaria, 
biliofa. fanguigna. flemmatica. 

MALINCONOSO. melanconico , e 
melanconico . $. 1> che ha malin- 
conia. preti nal fignific. del $. I. 
L. mtlanchaUeui . $. trillo, mello. 
afditto. dolente . pieno d'afflizio- 
ne. di RuU voglia. V. dolente $.i» 
affannato . trìffo 1. 

a. che ha malinconia net fi- 
nifie. del $. a. L. atra bìlit war- 
0 iaborane : mefanebotiams. S. tp- 
pocondriaco . 

Agg. timido, iracondo, furiofo. 
che gode della folitudine; fuit^e di 
converfare ; cerca luoghi deferti ed 
ivi gli pare dì trovar riltoroal cuo^ 
re iHliteo ; va folo e peufofo pt’ 
campi deferti a palfo lento, fe in- 
contro vegga venirfi alcuno , torce 
collo addietro il paTo ; Ha come 
attonito, allratto. fuor di sè. fo- 
fpirofo fenza Caper bene il perchè- 
increkevole a fe, c agli altri . fo- 
fpettofo. intrattabile, fanatico, 
pallido, taciturno, flupiio che (i 
enrde Tempre infermo « difparJto • 
cmaciatilfimo . Tanto credo (^ft pu- 
ri anco in tanto motto non v ha Hi 
fovrrebio ) baficrà a' profafi'Tri del- 
ia iatura umaae. Chi v'>teffa mag- 
gìor eonterxa dalla inatineontay e 
oe* malinconicbi . ir. i medici Wit’ 
lis Dittcric. Jatr, Hippocrat. ntem, 
$ad. z/ove cita ajfaijjimi autori . cui 
par che fpiaccia ìi luo ftefCo piace- 
re* che pare aver in ira , in odio 
fe fteifo.* dì fe flefib in ira. 

* Egli poco e di rado parlava , 
nè v'era chi rifo in bocca gliavef- 
fe folamcnte una volta in tutte 
quelle fede veduto: eziandio mol- 
to da ognun t'appartava, ficcome 
colui, che l'animo Tempre avea ia 
tnflo pfnfiero. Vedendo i prMio- 
Ai«ri JBtfli la voUO) ed oppeem da 
gn- 
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firavezM di men che lieti penfrert i al meno . venir mancando. Ir «a* dert operando . mB^us. S. vfi • ' 

dtm.^n^olli per che caginne foiTero U , in nniftro . andar feetnando • ordine, ragione, tenore, modo • 

maiiai.onÌcì pi6 dell'ufato? Parto- diifArfi . flile. verfo • ufo. arte, guifa. fo^ 

no cnntrifiati> e confufi a* v$ri cafi Àgg. lunghecxt dr tempo; già. argomento . mezzo . it corno 

penfando della travagliatA Ìor vi- in procefTbdl tempo t per tempo che forma . ingegno, ni altro In* 

ta. ^ tutto confuma. focondo il enftume gegno non é* tra j ft non trovart t€» 

MALIZIA, f. f. aAuzia > L« a/iutis-^ delle cofr umane t terrene, a poco c. N. ax. 

S. V. afìuzia. a poco, a grado a grado fcemindo . Agg- retta, ftud'afa. orata* nwv 

$. X. vizio- peccato. L^imgrohi^ tutto in un tratto, a lungo anda- va • inie|nafa ; fecoodo Tarte prò* 

tot. S. /eriterage'ne . malvagità. re. travia, per etade . volgendo pria . iT ulta . 

dilètto, reità. triUizia fcelleraret- gli anni . $. x. qualità dt procedere conver* 

aa . ribalderia • cattività . cacitvet- MANCAMENTO. $.1. V. difetto. fando , trattando . L. «or. S. ufo . 
aa. tnflexaa. pravità, reità . ini- $. x. delitto . errore . v. peccato . conume . ^rto ^ ondo dictfi Ìl tata I 

gaiià. perveriàu. nequizia . v. pec- MANCANTF. % u che marra, vien ha buone farri ec. atto, atti • trat- 
Cito. meno. L. . S. de^heiente . tamento . tratto , tratti . procede- 

enorme. oHinata . imper- cadènte, manchevole» manco add. n* foft, coftume . creanza , creatum- 

verfata. diabolica . cena . che le- v. caduco . vezzo . 

gue avvedutamente il peggio . x. «he non giunge alla mifurz Agg. nobile, vile* rea. oneffa# { 

Si affrica furo a cofe inanima^ debita, v. fcarfo . imperfzito. firans. nuova, ufata . villana, roa- 

to con leggiadria in fentimento di * Mancare neur. atTai mancò del- za. gemile, piacevole. UuJevole* i 

mata a^crione ^ e cattiva quatttd : la fui fperanza, fcrdette . non vo- divcriz. graziola, ornata, bella - i 

anfie ben diciamo dell’ aria conofei- lea delia fua fele mancare, manca- modofla . ardita, cortefe . da lìgno- 

mento della bontà, e malizia tua- re tra via ven/r mene lo e re. tua propria. 

Similmente dell’acqua ec. lo ffirito , 3. ufanza . L* MAf« Tr confue- j 

JdALlZlATAMENTE.nulizioramen- MANCO aw. v. meno. tudine : ufanza j 

te, con malizia. L. maritiofo . S. MANOARE. L. e»/rfere. S. inviare» * per maniera , per ìY fatta ma- 

viaiatameate. triflamentc. v» mali- indÌTÌzzarc.-^sdire. trafmettrre • niera, di maniera che ec. per niu- 

gnamente: malizia. $. x. Aint, a pone: a bella polla- ficu- na maniera, per alcuna maniera. j 

MALIZIOSO. $. I. che ha malizia: ramente • in un lungo, e ad un mutare, tenere altre maniere, gra- 

malizUlo. V. alluto .* cattivo . $.3. luogo. A nutricare nel mandò a rinfe maniere, laudevoli maniere e 

§. X» che penfa facilmente , c in- Bologna. A- N. i^o. coHumt . ferbar maniera, uomo di 

terpreta in male i detti altrui . S. . * Sperava che qualche foccorfo belle, di leggiadre maniere, aven- 

trilto . cattivacelo • che prende m gli manderebbe Dio. mandare fi- do egli attentamente riguardato ci- 
mala parte . ■ gnificando, pregando, dicendo a fi- le voHre maniere , ed efaminatelr 

MALLEVADORE, che fa malleve- gniheare cc. mandare ad cretto, ad partitamtute , niuna nc ha tra loro I 

ria, ligurtà per altri. L. fidejufTvt^ ele«.uzionc. mandare iooiazi > pre- trovata che* noD fìa foonzkifBente 

ffonfor . S. che fa cauzione, dà fi- tentare. commendabile, fuori folamente un | 

curexza, che s* obblifta per altri , MANDA A T. congregamenta di atto ditlorme , che voi fate collo 

promette per altri, impegna fua fe- . ÒL^iame. L. manHr.t, v. gregge. labbra, e colla bocca, manicando * 

de, fua parola di foddisfare, paga- ^.x. riceuacoio èt oeliiame.’ iuo- alla menfa con uno ilrepiio fpiace- I 

ve per altri . promettitore * go dove il gregge, le befiie Ranno vele molto a udire - 

idoneo, a^folutamente ob- rinchiufe . l.. mandra . S. addite- f. 4. fpede di cofe . maniera d* 

bligato. pregato, che fi udcrilce da- ciò; agghiaccio . giaciglio. A. nomini, di fiorì , d’alberi ben roil- 

fe . malaccorto . MANEGGIARE. ^ i. toccar e trat- le maniere . 

MALO-v. cattivo $. }* lar colle mani. L. ettredare . S. 'MANIEROSO, che ha beltà manìe* 

* Con mal vifo il rtprefe . pieno trattare, liazzonare , f'areb. trefea- ra, bel modo'tll procedere* V. gta-^ 

d’ira, di mal talento - Se coti ere- re, A. rimcfcnlare . rimefiare : bran* file 1. 

di, mal credi, mofiri di mal cono- cicare. r«menare. t'imenare . MANIFATTURA, v. lavoro. 

<cerc . Donna male da me veduta, A^v» Ivggermente • diUcaramea* MANIFESTAMENTE, vedipalcfe- 

tnarconofeiuta, mr.le amata . ci6 a te. con, fenza riguardo . gentil- mnite . 

me mal fi conviene, mal fi confa . mente. MANIFESTARE, far manifefto. L* 

inai fi reggea folla perfona . quindi §. x. trattare, condurre nn nego* manìfc/ljre . S. rivelare, palefare » 

titratft che molo imforta ora mala rio. v. trattare j. feopnre. metter in luce, io vKla* 

diffoftgjon d* animo y era infelico Mr' NECCIO . negozio • L. nego- in pubblico* render palefe. aprire* 1 

ofito , e quando dìjSicoltà , 0 /con- tium . S. trattato . pratica . v. af- fpiegare : gridare ; gridandofi fer 

vonevclttxa, fare . tutto il falla , da ter commt0o : B» 

MALORE. V. infermità. MANGIARE. §. T. pigliar il cibo, ^* 4 ^ Significare ad uno, molte 

MALTRATT ARE . malmeni”e . v. e mandarlo mafllcato allo fìomaco. ec. divoigare . ;fveiare • bzrJire . 

addogliare, travagliare* iagiuiiare. L. edtre. S- prender cibo; cibarli. mcRrare . ragionare una cofa coti 

oifendere . pafeerfi . v. cibare $, a. definarc. uno: Ma cofa alcuna far note vet^ 

MALVAGIO, di peffìma quiftà . L. cenare . ^ ^ /c, che prima co* fratelli noi rzgto- 

fejfimut . V. pefiimo . cattivo 5 - j- Agg.a faitetà .parcamente • ghìot- luffe , B. Nov. 74. faorlnare , eba 

MALVAGITÀ^, malvagiamente, v» temente, U terza ec. vivanda; io- è per met. mettere in moflra. TaCw^ 

malizia ; cattivezza, male •fw. mal- prx la terza vivanda . cibi groffi , Dav. ft. x. far fapere, fiir chiaro, 

volere nome, mala volontà. V. ma- du-cati . d' un buon cibo . come, aperto, fare accorto ; far accorgere 

« lignità . quafi du fvogUato. v. definarc ; ce- uno di una cofa . 

MALVOLENTIERI, v. forvoglia s narc . ^ * O tu manifefU di cui quell» 

freddamente . * fui mengiare ingordamente . parto fi generaffe, o tu morrai feti- 

MAMMANA . v. ricoglitrice . Noi vegg amo alcuni talora a gui- za indugio. 

MAMMELLA, v. poppa . fa di p<irci col grifo nella broda pubblicamente . alla prefen- 

MANCARE. S- ncui. ri'^n effere tutti abbandouati , non levar mai za di molti . si , che ognuno il 

a furficienea . L. deeffe. S. fallare. alto il vifo , e mai non rimuover fzppìa. affai apertamente, chiaro- 

fallire, faltarc. ba doli' A. non ba- gli occhi , e molto meno le mani interamente, in Pitto c per tutto* 

Rare, effèr corto, fcarfo, non giu- dalle vivande; e con amendue le MANIFESTO, noto. t..maniftjhu m 
gnere. non fodilisfare al hifogno. gote gonfiate, come fe erti fonaffer S. pubblico, vifioile. palefe. coo- 

5. X. venir meno. L. cfzjfrrre . S. la tfomha , e foffiaTer nel fuoco, to . chiaro, (coperto- difafeofo , 

paffare ; Cqfa bella mortai paffa y 0 non mnngiare ma tranguggiare . ap- che non fi può regare , afeondere . 

IMA dura. P. cadere, affinare, fini- predare msgnificamea»; da mangia- aperto, elpreffb. evidente . paica- 
re. perderfi . cedàre. perire, cala- re. patir diùgio dì mangiare . di- te, che apparifee. v. noto* 

re . declinare . au.Ure a baffo . ve- cefi manp are del mio, dell’ altrui, Aw. v. a maniTeftarc. 

•ire, ridurfi a poco, al niente, re- del fuo hcc. * manifeffa cola è, che ec. dove 

tir poco , auiU . venir a nunco , MANIERA. $.1. gnaliU di proce- | a)uto maoifcRo alla loro libertà 

co- 
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mnoCc^ftfto» gii «ftaipit glt ar^ . 
^Miiti ec. n* appaiono miaifciu • | 
mdarr, Ar aanifcfto* 
mNIF£STAZION£ . vedi paltf*» > 
■Mnlo. 

MANIGOLDO. ▼. amcficf . 

MANO . memtMo dell* nomo con- 
0 ÌMto al braccio . L* mtn^ . S. 
^jma . dritta s fiolAra im ftrzjl » 

ito* deHn* Cniftrm aéd, dille*. 
M. Masca . ^rgbefolc . 

* Dcbbonli le inairi lenrr» in pa- 
Arfir. a ilaori d’ogni fofpetto v ed 
«▼cria eoa ogai dlligenxa lavate a 
aatte « fenc* avervi fu pare on fa- 
fottrio di bruttura in parte alca* 
a» . a auAo a man<^ fukùamtntf ^ 
ppf9 fmetfjpwmtnt» . tui> 

tl li prtfe a man falva« /rn^a con^ 
tragfcy mi fijcki 0 \ daa con ampia « 
larp « parca ^ riftretta mano . prca- 
dMr armata aaaoo . bruttarfi « lor> 
darfi le mani nel iaRMC del nemi> 
00 • cader tra te oaaaT, per mano % 
é^hsntfft^ venir* in prvpefito^ cor^ 
rer per mane di tuctl un libro, 
dar di Buoo al coltello . dar 1* ac> 
^nm alle maot , j^Made fi va m 
x*tm . dovendo a man delira tene- 
re t fi mifero per una via ftniflra • 
torme a man finiUra • diritta o 
Manca numo. elTere nelle mani^ in 
f m-éitria . lavorare a mano a fut 
>pe/« 1 poderi , ftnz.» mtwM* . 
i avere atle mani* trs li mani, al- 
iare , levar le mani al cielo « fìn- 
gvatyerrOfo. chiedere a man gìun- 
ta« oati/Meeote^ affàttnef amimi . tu 
ani ritorni a cifa colle man» fpcn- 
aoUta , fif^ avrr fatta nulla . tie- 
ae verfo di me le mani fireitc , i 
Jaarfa mi darmi . «nasi vene m 
menar le numi « battere, da- 
re t porre, metter mano ad altre 
«avelie, entrare a narrarle, gii mi- 
la in mano gran parte de* fatti fuoi, 
n mmifi . raetterfi nelle mani, 
aarfi in patin . recarli le mani al 
petto, rimife mano a* fuoi pater 
moìkri , riiomimiò a din • tenerfi 
1« mani a cintola , ftan ftmen far 
malta, afai la materia ne cn^ce 
tra mano meorre fi tratta • porger 
la mano^ ajnto% foctorfo , far man 
balla , éttfan , mettan al taglio 
nmaramintt, gettar via a mani pie- 
«e , e non a poco a poco . di lun- 
«a mano il pib dotto d* ogn* altro . 
So ti coaofco già di lunga mano , 
da mm timpa . 

MANSUEFARE . render manfueto . 
manfuifann , v. addìmcflicaie i 
addolcire . 

MANSUETAMENTE, v. dementa: 
clcmenu. 

MANSUETO, che ha la virtb della 
manfuetudint. L,manjuitus, S. be- 
nigno. piacevole, placido, clemen- 
te . fofferente . d’ animo benigoo , 
inalterabile . pecifico . dolce, potata < 
anite. foave. quieto, pietofo. feo- 
co bile, di benigno ingegno. /e«- 
piinminti benigno . tacile a pU- 
carfi , a compatire . uomo alla mi- 
ao, di facile abbordo; tratubile 
agevole • 

Aw. benignamente . cortefemen- 
te. qual canna ebr piegali, manoa 
fi frange . come rofa che ha fpine , 
ma tniicme ha ftalie • 
MANSUETUDINE, coftasaa A* coi- 


flaa contro V impeto dell* ira , detta 

r ie è moderatrice. L. manfuetu^ 

S. benignità, piacevolcaaa. re- 
golatrice , freno delio {degno . foa- 
vità . clamena • dolccsxa • uma- 
nità . 

Agg. dolce. eompAlioaevole. pie- 
ghevole. V. clemeura. 

* Di che io m* avvidi, fa mìa 
maaruetudine troppo rirae^arnente 
ufata elfere d* ogni mio male u- 
gione . 

MANTELLO . forti di velYimento 
Boto. L. pallium, & fcrraiuolo . 
pallio. 

Agg. di panno ordinario, da ac- 
qua . v. manto . 

MANTENtRE. §. j. r. confervare. 
a. reggere . foRtnere . v. di- 
fendere . 

MANTO . forti di veftiraento da 
gran p«rfona;*io. L. pe//ittm . S. 
ammanto , paiiio . 

Agg. nobile . reale . adorno d’ o- 
ro. a ricamo d*nro, e di perle . 
purpureo, candido, d* ua ricch.lfi- 
mo drappo, v. abito §. i. 

* mH. gli uomini fo^diono lotto 
manto di virth le pafQooi lor rico- 
prire • 

MARAVIGLIA • paSone , o commo- 
aionc d*anÌB«o , che rende attoni- 
to, nafeenre dalla novità , o dalla 
rarità d' alcuna cola. !.. aàmira^ 
tio. S. ammirafione . eiaraviglii- 
mento. fhipore. 

Agg. alta, grande, cflrcma. fin- 
gelare, inufiiau . nuova . rara, fira- 
fia. viva, che rende ematico, che 
difvla dalla mente ogni altro pea- 
fare : O. Pur. 8. 

* Pieno di maraviglia , foprap- 
prefo di maraviglia, fard , avere , 
prender maraviglia . riempire , 
riempier^ di maraviglia. 
MARAVIGLIARE, mtut. t ntut.ptff. 
prendefi maraviglia . L. edmir.iri , 
S. rimanere attonita . ufeir quafì 
di fc per maraviglia . venire in ma- 
raviglia, i atut. pajf. fard maravi- 
glia di*... aver maraviglia, trar- 
re tmmiraz'one di una cola: Dant. 
Purg, 14. ftralecoUre , e trafecola- 
re . drabitiare ; drabtlire . dupire » 
aver 11 cuor pieno di maraviglia : 
a ftmplinminti te. aver maravi- 
glia, rtmaacre, qual chi vede cole 
lirane , incredibili, prodigi nuovi, 
orrendi, inarcar le ciglia, efere 
maraviglia a me una cosi . eCere 
pieno dt xzuravtglia .• di tanta ma- 
raviglia , e di si nuova Tur picee , 
che quad erano vicine di fare cre- 
dere a fe meJeilme , che quello , 
fitto aveano ia notte pafau, noti 
lo avellerò fatto , ma aveller fogna- 
to di farlo; ^err. Nev. 40. una co- 
fa mettere a me; metter nell* ani- 
mo a «ne maraviglia; riempiere me 
dì maraviglia, far maravigliare me 
una oofa . edere , ventre , redarc 
prefo, foprapprefo da maraviglia ; 
fu ad un* ora da tanta maraviglia , 
i da tanta altegnxxa foprapprefo , 
che appena fapeva, che far d do- 
vede , Nov. i8. redar confuto , im- 
moto fenza batter ciglio , fenza 
dar rcfpiro, fcitza articolar parola* 
ftordire . dupefard .prendere, e pren- 
derd di una coraammìraztone. fard 

nuovo di patere gran cofa a 

me #c. increfpir la f;otut. 


M A tzj 

Aw. Comma mente, non poco . 
oltre modo, forte, altamente, fic- 
chè non fa , fe miri il vero : fc da 
dedo. tal, che par di fe dc'Toufci- 
to. alquanto, folle ptime. quanto 
chi mai cofa impollìbil vide, P, 
quanto vuol cofa , che non fu pih 
mai ; D. Purg. 14. piu e più , quan- 
to più vonfiicra cc. r>cni ora pib 
driugeirdo labbro a labbro, tnarcifl* 
do le ciglia, dfo mirando come ac- 
toniro . 

* fi ammira in Eroi un atto /W 
pra degli altri . fu di queda Eroi- 
ca aainne levando io lo {guardo at- 
tonita , e fi'fartdovi aiTorto il peu- 
fie*-o, egn* altra cofa, che a lui t* 
appartenga , comechè ammirabile , 
e d'alto dupor degna, d'avantì mi 
difpartfce ; ad efendo U matite da 
fubtta maraviglia, e profonda pre- 
fa, cosi raccolta in sè de.la e taci- 
ta ne ragiona ec. 1.' inclito marti- 
re proferì quelle rìfoUite voci con 
si grave tuono, e d coraggi of,> , che 
il re mcdefimo gr^n meraviglia ne 
prefe; e tutti coloro, che v* tran 
prefentt , furono da difufato dato- 
re occupati , levando a mence atto- 
nita al miracolo del dtigolar valo- 
re , onde il giovane gcnerofo avea 
per nulla ogni corporal patimenrn. 
MARAVIGLIOSAMENTE, con ma- 
raviglia. iL. mir/fice. S. difufati- 
mente, dranamente. mirabilin.-n- 
le . a maraviglia, altamente, gran- 
demente. ftupendamcnie . 

Mar AVICLIOSÒ . che apporta ma- 
raviglia. L. admirahilij . S. mira- 
coiofo. mirabile, raro, drano . inu- 
dito, non mai più veduto, adàtt* 
inufitato. degno di dupore. fuor 
dell* ufo . da dui>trne C maravt- 
glian ) dupendo. che par incre- 
dibile, e pure è vero. Irrcp iof'». 
oltre maravìgliofo : oltramirabile 
che è, pare «c. g'an fatto . che d*, 
che fa maraviglia a ehi to vede ee. 
Che maraviglia fanno a tbiTafcol^ 
ta y P. che è di maraviglia, una 
maraviglia ; e maraviglia, che ve- 
du(o , udito ec. ftordifce , difvìa 
iute* altro penfare per maraviglia. 

Agg. ad udire . a riguardare • ad 
udir dire, non che a riguardare si, 
che aliente, che fia eppena chi il 
vede ; fe tu fei or , Uttor , a eri- 
dtr temo y Ciò^ eh' io dirò^ non fa- 
rd maraviglia y Che io, ch’il vidi 
appena il mi tonfento; D. Inf, 15. 
MARCIA . umor ptiirido , che li ge- 
nera negli ulceri, efìmilt. ma'Ctu- 
me: mircio. L* tebtf y pus. v. pu- 
tredine . 

MARCIO, add, msr.iofo: marcito ; 
pi.*n di marcia, L. tahidus * S. v. 
putrido . 

MARCIRE, divenir marcio. I- pu- 
treffere. tanfetri . S. potrefarfi . 
corromperf» . guadarli . v. imputri- 
dire . 

metaf. non > per vecchieaia mar- 
cita la gloria del vodrooome, an- 
zi (^gi più che mai (iorifce. ^ 
M.ARE. uaivrrfale congregazione d 
acque. L. man. S. marma, pela- 
go. flretio. oceano. Uno. golfo, 
e i nemi particolari . indo, tirre- 
no . rollo . muico . rdriatico . atlan- 
tico, perfido, maggiore, pacihv* , 
m''ditrrraneo cc. 

Agg. alto, vad.dliiio. falfo. ce- 
ra- 
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ruleo . tmiro . trcnpcftoro* • 
combattuto da contrari venti, tur* 
baro, fiero, afpro . cnicciofo* cbe 
frange : P»tr. S* 157. orrido . 
fondo, infiabile. fallace, infedele, 
cupo, fordo. in calma, in fortuna 
C V. kunefet') pefigliofo . lofinghe* 
vole . placido, pino, immcnfo . 
tardo , c grave al remo ; Dmv» Pit. 
jfgrie. imKMnito. tnfano, P. ondo* 
fo, r. tranquillo, agitato, pieno 
di fregi i o fcogliofo . fiÙAnito • 
groiìdìmo . 

^ il mare imbiancava per li ti* 
pcrcofli roarofi . Con quel legnetto 
col ^uale guadaenaio avea U mer* 
canna , dato de^ remi in acqua » li 
jnlfe al ritornare. E gik nell*Arci* 
^lago venuto , levandofi la fera 
tarocco , che non folamcnie era 
contrarie al fuo cammino, dui an- 
cora facea groffifimo 11 mare, cui 
Il fuo piccol legno non avrebbe po- 
tuto componare. In un feno di ma- 
re, da quel vento coperto, fi rac- 
colfe . 11 mare quan che col fno 
fremere fragorofo chiefio non avef- 
fe fliona cola Altro, che 11 Profeta 
Clona, efaiamaodofì allora pago, e 
contento, fubìiamente riilette.* po* 
fc giìi il furore ; avvallarono tofto 
le (ollevaie e gonFc onde, edaper- 
fero Placide nel loro naturai piano 
al rllorto legno il cammino, nel 
far delia fera mlfe un vento um* 
pvfiofo , che faceva altiffuno il ma- 
re , moffiAmo , e gonfiato • . • • . 
Prendere alto mare, trafeorrere per 
alto mare . faceva il vento { mari 
altiAmi . nave combattuta da tnfi- 
tiiio mare, il vento facea groÀlfi* 
mo il mare, fofienere travaglio dì 
mare . mare combattuto da centra* 
rj venti, entrare, metterfi in ma- 
re. il mare ondeggia, rompere in 
mare . avendo rotto in mare, e per- 
duto fuo arnele . la nave fega , 
folca li mare. (Iride II mare per le 
percoteml onde . tirarfi , trarli co' 
remi in mare. 

HfAREA, mareggiata; mare crefean- 
te; confiato, v. tcmpefla f. 1. 

WARGHERITA, margarita . v. per- 

MARGINE, parte cllrema . !.. j»^- 
gn. V. eftremttà. 

maria Vergine, la Madre del Fi- 
gliuol di Dio. !.. Maria. S. Ver- 
gine, e Madre. Spofa di Giofeflo . 
riglia di Gioachino, quella, il cui 
fet»o r eterno Verbo fcelfc per fuo 
albergo: da cui prefe umana carne. 
Madre del Redentore. Regina, av- 
vocau nofira : aggiunti cbt poJT^- 
no prtndvfB prtSinanimi , come 
altri qui /otto notati . 

jtgg. Vergine puriAma . imma- 
colata : d'ogiti parte intera . Avvo- 
cata degli uomini . Regitia degli 
Angeli . Imperadrice dclì'Ùniver* 
fo • Madre di gratic, di milerìcor* 
die . avvocata de* peccatori , efem* 
pio d'ogni virtb • vergine, e in- 
fieme feconda. Tanta prima che na* 
ta . eletta, benedetta fra le don* 
ne. felice, clemente, glorìofa . ve* 
Rita di fole, coronata dì flelle . 
in cui il (ommoScilc afeofr Tua lu- 
ce . la prima delle vergini faggio . 
Figliuola, e Madre del fuo parto 
divino, che terna in allegreiza il 
pianto d'Eva. piena d'ogui griala. 
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femes «Tempio.* cbì «m fb fimllt 
nè prima, nè poi. e bajiino faql9( 
per faggio dagli immmnuraéili f chi 
fi potrtoitro addurrò . 

Simil. <2t>al Cielo. Sole. Stella; 
I.una, 0 mill* altro ^ lo anali vog- 
gianft nogti Scrittori dolio lodi dal^ 
la rtrgina , fra gli altri noi P. 
Morate, molla fms Poliamtea Ma- 
riana . 

* Voi gran Madre di Dio dtiru- 
maoaio Verbo cruiofo, albergo 6>- 
fle, e col TofliD alto coofenfo de- 
lle alla redenzioo noAra principio. 

MARINAJO. nome generico d'ogni 
guidator di nave. L. naueJomt . S. 
barcaiuolo . nocchiero . navicellaio. 

Jfgg. povero, bugiardo . anifebie- 
volc « empio • befieoiraUtorc . nu- 
do. infedele, avaro. 

* La Marina , che aveaao il tra- 
•vagliito legno in abbandon lafcia* 
to , aè veggendo fuori del Ic»ro av* 
vifo a miglior forte ferbati , ripre- 
frr cuore, ed affai ricon/òrtaii fi 
dieder di nuovo al governo della 
nave, eJ'aiTannata ciurma prefiava 
jiure fervìgio al pericolante vafccl* 

MARITAGGIO . contratto Aa uo- 
mo, e donna di vivere Infiemefino 
alia morte, xhe per niun cafo , 
iuorchè per morte, feioglier non fi 
può . L. merrimeaiam . S. matri- 
monio, fpofalialo . fpofamento • 
tioizc . nodofacro, tndiflblubile • 
^rentado: ìnfiome furto parenia- 
oo. Bioc. Pìov, 17. giogo maritale, 
accafamento. impalmamcnto. 

^gg- nobile, vantaggierò . ugua- 
le. (acro, felice, lieto, onorevo- 
le. legittimo, folenne . acclamato, 
celebrato con allegrezza ì con pon- 
pa: con felici aufpici. 
MARITARE. $. 1. dar marito alle 
feminine. !.. maritaro. S. fpofarc. 
congiungerc io matrimonio, lega- 
re. mandare a marito, donar mari- 
to, So a voi piaeori di donarmi 
marito.* Afev. 18. mettere, accon- 
ciare in eafa i conti oc. accafarc, 
allogare . far nozze con ee. dare , 
fom^ìicemonto : Poi alla fino a «• 
figliuolo del duca da Capova data- 
la: Boec. Nov. 31. dare a, in, per 
rnoglie la talo ai tale: dare a ma- 
rito la figliuola . e dare per mari- 
to alla figliuola: 0 dare irpofa 
U figliuola^ e dare il tale alla ta- 
le .* dar Bolttaroo alla damigella : 
0 dare una ad uno, 0 in uno; don^ 
do argomtntato di darla in tale , 
tbe vi piaccfd\ Bocc, Sov. uìt. 

Aw. riccamente : nobilmente . 
iOnorevolmente . fecondo la condi- 
zione . con buona dote ; con feudi 
luitle di dote, altamente, in ma- 
niera , che Aia bene . come più to- 
fiopotè. a tempo convenevole, a 
forza , bene ed altamente . ad ano t 
ad un buon giovane, in cafaeCee- 
si Cuidi ec. 

$. X. fteut. pajr. prendere mari- 
to. L* nubort . S. fr^farfì . prende- 
re per marito : e prendere Jompli^ 
cemento, andare, ire a marito, im. 
palmare . accafarfi . divenire uno 
marito dì ... « usa divenire fpo- 
fa di .... accompagnarfi dì legit- 
timo matrimonio : Jemp/ieemento , 
con uno accompagnarfi . 

4SÌ* fcgrctan'cntc . lieo mal gra- 
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d« • bene . onorevolaièiiN • eoa 
buona dote . dopo raolu iAaote , 
preghiere . di proprio volere « coti 

Ibrtana. in prefenza di ad 

tiom fuo pari, bene, male abbat* 
teadofi . con buona dote Qv* da» 
tt.) 

MARITATO, maritata, v. ammo- 
gliato.* moglie: marito. 

MARITO, uomo congiunto la mi- 
triraottio L. maritu/. S. fjMfo* 
«omo coniugato, confort*, alìogo- 
to in forxjt di fofi. 

4gg‘ nuovo, amato . caro . fido>, 
gelolo. bene, male accordato co* 
coAumi delia conforti • leale . a- 
Diaote. gentile, la cui vita è affai 
dora, perchè abbattutoli a donna 
non Dine a fe conveniente. 

* mandare, andare a marito, ef- 
fere da marito . prendere per mali* 
lo. venuta io età da marito, reca- 
le a marito, della roba , ebo fi por» 

MARMAGLIA . c^Ua ; bordaglia; 
ciurma ; geme vile . V. Plebe . 

MARMO . pietra fina , e dura dt di- 
verfi calori, e fpeaie. L- marmor» 
S. faflb marmorino, t/empltcomom» 
to faffb . pietra, felce, macigno. • 
lo fpet/o particolari . porfido . vtP- 
de antico, giallo antico . alabcAro* 
diafpro . ferpeotino /qlf. gtaoitoec. 
figg-dmro. fino, grave • £aldo * 

S arò * terfo. raro.^ orientale, uor* 
t , ad altri colori , egizio . mac- 
ehiaco • mifchìo ; fcrcaiato : ag- 
giunto tào paro pottrfi doro ad «A 
tri maimi di var$ rc/cra. ferpeniir 
no add. 

MAROSO, fiotto di mar*. L-^o- 
8ut . v. flutto. 

MARTELLO. Arumento noto per 
ufo dibattere, opicchiaft. L* mal^ 
Uut . S. mazzuolo C legno ^ • 
mazzapicchio, maglio . mazao. maa* 
zoolo . 

^gg' pefante . forte, di fervo • 
grande . 

MARTTRE . V. affanno : martirio • 
MARTIRE • quello, che è, ed è Ra- 
to martirizzato . L. martpr . S. eh* 
■ha refo teftimoniaoza della fanm 
fede col fuo fangue. *m« dalia £e^ 
de. 

Agg. forte, invitto. glotk>fo • 
Tanto, ammirabile, inclito. cofUn* 
te. ilIuAre. magnanimo, motto di 
cruda morte; a gran tormento. 

* Il CriAiano faggio amando me- 
glio una glorìofa morte in onora 
dell’ Evangelica legge foffrfrc , cho 
un'odiofa vita godere con difeapi- 
to della Fede, andava con lieto c 
cocaggiofo animo incontro agli aj>-' 
preAati tormenti. Fu dunque la 
jqcn dato a* barberi giuAizicri, da* 
quali mentre era eoa tormenti a- 
<erbi0ìmi martoriato, rivolto a Di* 
con fervorofe preci , voi , o Sigee^ 
re ^ efeUnuva, voi , che fitta d'o- 
gnt cuore finimmo conofeitora. bea 
Upete , che mi fofpinge a foneir^ 
re catnìficina tl cruda il giufio ze- 
lo delia Evangelica legge : qucAa nal 
Aringe a fofferire cotanto accibi do- 
lori , da' quali mi Tento a mano n 
mano caafur:to e finito. 

MARI IR IO. f. ]. tormento , che fi 
paiifcc rcìi’effere mirtiniraco . I— 
marr/r/t<»j . S. lormeiito . • 

Rrazio. (uppiizio . ourtire ; marcai 
rio « 
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rto 1 ioloft . fccmpio . cn.cu!o ; 
truciuiHntn ■ lanuti . 

Agg, duriffimo. orribile, ftrapn. 
iitudiio, dt non reg^rrvi la natu* 
ra. crudele, info^ibile. atroce, 
erodo, grave, incontrato . toìlert' 
tn da' fanti con rìfo^ con fcHa , 
con giubilo. 

* aocenderìi di denderio per Tofte* 
aere U martirio, rendere ceAimo- 
Bto alla Fede collo fpargimcnto del 
angue . 

». ptfion d animo . e. nSan- 

«o . 

| 4 ARTIRIZZAR£. tormenttre, o 
• uccidere <}nelti che non fi vogliono 
ribellare dalla fede di Crifio . L. 
martfrio éffiurt , S. nMrtoriare. fii* 
re feempio. tormentare . crociare • 
Araaiare. mettete a* martiri * 

AtAf. duramente . barbaramente . 

V- * martirio . 

* martoriare . tormentare l rei 
|ier trarne la coafelfione de* delitti : 
uudr diciamo porre , mettere al 
tnartorio . fofienere ^ fodVrire il 
martorio, feoegli martoriare-, e per 
martorio confelfarono * 

lidASCELI^ . V. gota • 

MASCHERA . faccia, o te^a finta di 
carta pefia, o fimil maceria. L. 
ptrfons. S. larva, ttavifo. eroico . 
figura dipinga. 

ntetaf. non potrei mai abbaflanta 
f^iegarvt a quante menrogne per 
meaao degli efpcrimenti fi fia trat- 
ta via la mafehera. imporre, met- 
ter la mafebera delle vane apparen- 
te. mafeherate fembiaate . 

Am. ridicola . Anna . brutta di 
raoftro ; di demonio j di ninfa cc. 
MASCHERARE. i. newt.^JT. co- 
prirli con marcherà: andar in ma- 
fehera. L. larva imdui : pctfonsms 
inciderà . S. travefiirfi. travifarfi . 
inmafcherarfi . 

Agg‘ capricciofamente. da ninfa, 
in abito, in fembianaa di faiiro ec. 
$. a. an. v. paUiare. 

MACCHIO, ada. di feflo reafchile : 
xnafcoliao.' marchile. Qni figur. v. 
virile . 

masnada «compagnia di gente ar- 
mata. L. miliium manut , e com- 
pagnia di gente Jrmolicinuntt ^ ca- 
terva • fluolo. V. fcDtera , truppa. 

• feoperfe molli Etiopi , che n«- 
davano errando in groR'e mafnade ; 
mafnada che corre la campagna, la 
dlfcria, le d^ il guafio* 
MASNADIERO . v. afTAflino: ladro. 
MASSA, quantità indeterminata di 
mulfivoglia materia ammontata tn- 
neme. L. majfa, $. mucchio* mul- 
titudtne. caufla . ammalTatnento . 
adnnasncoto . aggregai) jefi. aggre- 
gamento , cumulo • acervo y* L. 
monte, bica. Arpa, congerie T. E* 
Agg‘ grande, aita, rotonda, in 
forma di cono • confufa . feda . 
MASSERIZIA §. 1. V. rifpmmio. §. 
a. arnefe. 

MASSIMA . V. afiioma^* fentenaa 
i- ì- 

MASSIMAMENTE, aw. chi «m- 
porta rempereg/eue tarila^ /piegan- 
do écenfetmento ,, o ftngularitd. L. 
mommi . S. principalmente . fingo- 
larmrnte. fpeiialmente . particolar- 
mente . fra l'altra cofe . più d'al- 
tro. fopeattuuo. madUme • tanto 
pib. maù>ormentc. 

Jiaais. To. Il 


MASTINO . V. cane . 

MATERIA. $. 1. l'oggetto de' com- ' 
ponimenti . v. argomento i*4. fug- 
getto . 

* ampia, dolorofa , fiera, lieta 
materia di ragionare, tor materia 
di dire, vale per tot Voeeartom» 
i. a* cola intorno a cui l'agente 
opera . V. mereriex . $. cefi . che i 
K che : Et in ^aefla maniera get- 

lato dal man ora tn fU4, et ora in 
Id fenzo mangiare, ficcome echi, 
che non aveva che.* Nov. 14* Ptroc- 
elfi la fantajia mi può ajatan , chi 
non ha il dt che ; O. Ceirv. 

Agg. agevole a lavorare; difiicl- 
|e, lorda a rlfpondere all'Intenzio- 
ne dell'arte , Dant. Par. i. 

'* Materiale, ignorante, rozzo • 
io fono di quelle cofe materiale e 
TOZZO . nomo materiale , e grolTo 
fenza modo . 

MATRIGNA. mo;tlie del padre di 
colui, cui fia morta la madre . L. 
noverca . 

Agg, dura, molefia. ineìufia. af* 
pra. auflera. nemica, rigida, cru- 
dele. acerba, invidiofa. 
MATRIMONIO, v. maritaggio. 

** matrimoniai legge, matrimo- 
niai noiio. contrarre, firingere , 
conciliar matrimonio • legato a ma- 
trimonio . 

MATTEGGIARE . far mattenc . v. 
foUesfiiarc . 

MATTF-ZZA. mattla. v. follia. 
MATTINA, e mattino, la parte del 
giorno dal levar del Sole fino al 
mezzo di. per lo più prendefì per 
l' are prime del giorno • L. mani • 
S. alba, aurora, tempo prima, che 
il fole f'alzi . il levar del fole . il 
cominciar del giorno • il far del 
giorno . 

* la vegnente, la feguente mat- 
tina. dalia mattina al fol nafeen- 
le fino al cortearfi . di buon mat- 
tino . 

Agg. frefea. chiara, ferena. pia- 
cevole per leggier venticello < 
cut l'arr folco ad incimbiarfi , a 
TolTeggiare incomincia • in cui in- 
cominciano a fparirc le fielte. 
MATTO, pazzo, v. folle. 

* matta benialit'a, matta ìmpre- 
ft. matta e bcfiUl prcfunzionc. ca- 
dere in tnatterza . il quale quali 
matto era e di perduta fpcrattza . 
mattamente credi , fe -cosi credi 
ineonfideratamenti , 

MATLIRITA'. maturezza ff. T. gra- 
do, o fiato , a cui giunte che fian 
le cofe, hanno la perfezione, che 
ad efl'e eonvirnfi. v. perfezione. 

* Per quella cultura l'orzo più 
tardi a maturità viene . l' uva di 

S uefif viti è molto vtnofa e luci- 
a , e lofio maturezza , maturità 
riceve, c^nì dura cofa In procedo 
di tempo pur fi piatura ed .immol- 
lifce . le biancheggianti biade da- 
van fegnale di ior maturezza. nel 
tempo , che le frutta manifefta ma* 
turua dimofirano • 

>. faviezza. v. prudenza. 
MA'i^RO. $. ]. condotto alla fba 
perfezione. L. mtfinnrf. v. petfet- 
to . 

* grave • inoltrato negli anni 
anni , età matura, non altrimen- 
ti che M giovanetto, le amorofe 
fiamme ari maturo petto ricevette. 


MAZZO, certa poca quintlià d'er- 
be, fiori, e fiinili . mazzuolo, dit- 
to fola di quantit.! dì /ieri . L. fa- 
feieuivt X S. fafceuo. mazzetto / 
mazzctiino,’ mazzoiioo. fàfiellet- 
to ; fafiellino. , 

Agg- gentile . odorofo . piccioto* 
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ECCANICO . V. abbietto* 

MEDESIMEZZA, v. ideotitA. 

MEDESIMO. V. iitefo . 

MEDIATORE, quegli, che «' intrt^ 
mme tra l'una parte, e l'altra i 
mezz.tno . v. intcreejore. 

MEDICAMENTO, v. medicina. 

MEDICARE, curare l'infermità* L- 
mederi . S. curare, guarire, faoarc. 
Care utu cura, fate medicina, dare 
medicina . far cura . far rimedio • 

£ dice, xbe egli appaiò ninna mi» 
dìciaa al mal deito fìoenaeo efitT 
migliore, che quella, che egli vi 
farà , Boc. Nov. 91. operar con fu- 
ghi, con erbe a ferbare in vita; a 
recare, a donar falute.* a richiamar 
gli fpìriti, il vigore . adoperare /J 
ruta contro il , del veleno ae. ado- 
prarfi con rimed} a trarre da mor- 
te, a rcudet le forza, aiutare eoa 
rimedi. 

Agg. fecondo T arte , con oppor- 
tuni rimedi . con erbe, fughi pie- 
ni di virtù eccellente, vitale, di- 
ligentemeatc « adeprando medicine, 
ottimamente uno di un male, e il 
male di uno , ad a>»« della febbre ; 
del male dello fiomaco. 

MEDICINA ; cofa , che s'adopra a 
prò dell'infermo, per fargli ricu- 
perare la finità. L. medicina. S, 
medicamento . rimedio, antidoto • 
fucco falubre , vitale, farmaco { 
leflifarmaco . panacea. 

Agg. leggiera . a propofito . op- 
portuna, falutifera .app opìata. ccr- 
tifiima . utiie . fpecihca , di cui 
nuli' altra à migliore, c più effica- 
ce. prefia. unica, tonfurme il ma- 
le . nfioratrice . di grandiffima vir- 
tù . che riempie te membra di vi- 
gor nuovo, provata, amara, fpia- 
cevole a^ fenfi . a lofientamcnto » z 
ricuperazione della finità* aliena- 
trice del dolore, del male ec. fem- 
plice. compofia di molti higredieit- 
ti. venuta di lontano paefe. no- 
vellamente trovata. corta, infufli- 
ciente al male, al dolore, contna 
la pefiilcnza, alla Ebbre . preferva- 
tiva. alterante, purgativa . che ado- 
pera , opera foavcmcntc , gagliarda- 
mente . 

"* Certlfiima medicina a tanto ma- 
le. comporre medicine* dare, por- 
gere, ufare , apprefiarc, apparec- 
chiar medicina ; porre la medicina 
al male, aiutare rinfcrmo, fovve- 
nirlo di medicina . medicinale ri- 
medio . fiudiarc , leggere in Medi- 
cina . 

MEDICO . maefiro di medicina * X, 
mtdieuj, S. dottore in medicina « 
di medicine . - curator d' infermi • 
maefiro fempliceenente . e «« g 
Agg. pratico, vecchio, dotto • 
diligente . in ifeienza molto pro- 
fondo * che fa gli arcani della na- 
tura * che connfee ogni virtù dell* 
F f erbe, , 
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rrhe , (^elTflcqtie : ne fa opnì ufo 
che fi top!iere a ircfie i corri fra* 
ii • di chiara fama» valerle, cde* 
bre. eccellente, accreditato, di ftfì- 
ra. in ciiugla» grandiflimo : Fg/t 
ncn fono antof» anni pa^a- 

tit (he in Bclagnaju erri grandiC* 
ara rredico. Boe. rlov, 

* Medico in ifeienea frofondo 
molto, medico grardidìmo in chi* 
ropia . medico grasdilSmo « e di 
chiara fama. 

MfDlCCRE. dtcefì di cofat che Ra 
tra il mollo, e il |y>co. L. media* 
tris • S. enrerano . di comoda 
fird, qyatitd ee, competente • di 

• tnetro fra gli rfirrmt. insperato • 
convenevole, ragionevole, che ha^ 
tiene merco. 

MEDICCREMENTE. con medio* 
crità. L. mediceriur* S. comoda- 
tnente. tra poco, e molto, il mol- 
to e il poco, mczcanamente . coni* 
petentemente. al convenevole, con- 
venientemenie . coti ragionevol- 
•nentc. mlfuratamcnte . non molto 
nè poco, ma In quii mezzo. 

MEDlCCRlTA'. aHratto di medic- 
ele » 1 .. mediterifaj * S. mezzani- 
tà, c merzanezza . 

* tenere, ferbare la mezzana via* 
mettnii nella mezzana via * 

MhTITARE, eferctiatll nella medi- 
tazione. L. medisari . S- considera- 
re, contemplare • ruminare, rian- 
dar col penfìrro, colla mente, ri- 
flettere. penfarfì, e penfare* (oo- 
teiRplare , eonfiderare . 

METITAZiOtE. opera dì mente 
piena di Audio, che cerca il cono- 
leimenio della verità nafeofla, con 
jfeorta di propria ragione. Z.* ma- 
éitMth, S. V. contemplazione :con- 
fidertitone • 

MEGLIO . «reme eamfarativa \ più 
haama. 1. meiier. v. micltore. // 
Ba/eetii #invet. a! e. 14. cel Fnrro- 
fo intama a ^tjfa neme ^tfva , 
Cba miglia man fi eongiangemai ean 
marne Jtjflantixe', ni fntò diecfi me- 
glio panno , vneelio ftarra , meglio 
patto et. ma feto vjafi niutralwen- 
ae : meglio di lui, d'altrui ^c. 

MEGLIO Avv, piti bene. L. me//W. 
S. pih . 

* amo meglio di dirpiacere a que- 
Ac mie carni, che di lusingarle. 

MELENSAGGINE, v. feempiaggt- 
ne . 

MELODIA . foavlrìi di canto o di 
fuonn. L. melodia» S. v.aimonia; 
canto. 

MEMBRO, mentre la mia vita Ìo- 
flcrrè qarflc membra • membra ca- 
feanti e deboli, nem membruto, 
ener. era il princìptl membro del 
fuo reame, ccnSìglio , ceto , club 
ec. membro di ragionamento . 

MEMORABILE, memorevole: me- 
morando; degno da oifer memora- 
to, ricordato, cola d4 farne nota* 
y» ricordevole • 

MEMCHiARE. ridurre a memoria * 
L. memererf. S. ricordare, metter 
jn mente, far fovvenire . .riioniar 
«Ila memoria, rammentare, reca- 
re, ricondurre alla mente, rimem- 
brare . membrare . rammemorare • 
Cuggerire . mentovare*. Àrricordaa- 

- aa . motivare . v. ricordare. 

Jfw. con certi fecnl. per mani- 
feOi indizi , ridicessi moStiando* 
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facendo menzione, nomlnaiido • ¥. 
ricordare i. 

MEMCRIA. f. I. memoriale. Cofa 
data, lafciata o pofta in contraile- 
gno di che che Sia per ricordare . 
1 . nonumentam . S. ricordo, ram- 
memoranza* monumento . nota . 
frano. V. pegno $. a. fegnaie. 

* quello farii Sincero argomento 
d'una verace amicizia, quando col 
tempo la memoria del trapaffato a- 
mico non Si eSlingue , ré lui mor- 
to, muore, ma viva (empie, fre- 
fca,vigorofa. egagParda mantirnSi. 

f. a. ura delle porri re dell' ani* 
ma, il cui atto é ricordAtSi. L* m#- 
mcria . S. mente • pensiero . remi- 
tiifcenea . 

jtgg. labile, debile, ferma. fIFa, 
buona, vivace, certa, ammirabile, 
tenace, pronta . felice. cuHorhr del 
tempo . teforiera delle cofe appre- 
se . intefe • 

3. Tatto della memoria, il ricor- 
darsi . 1 . renrdetia. S. ricordanza, 
licordazinnc j ricordamento . rimem- 
branza. ricordo. Spezie . immagine 
preferte della cofa pafata. ramme- 
morrzionc . 

* Il filo della camera, li dipin- 
ture , ed ogni altra cofa notabile , 
che in quella era, cominciò a ri- 
guardare, ed a fermare nella me- 
moria . le quali parole fermamente 
rella memoria ritenne, a memoria 
mi torna • nella memoria corre . 
mi corre alla memoria . Air me- 
moria • menzione . fuggir la me- 
moria. avere a memoria, nella am- 
moria. recafSÌ a memoria, ricercar 
la memoria ptnjar htne par r/rer- 
iarfi. trarre dalla memorra. ufeir 
fuori della memoria, ferbare nella 
memoria, rinnovare, rinnovellaie, 
rinfrescar la memoria . dileguarsi 
dalla memoria. 

' * 4* nome, farea, rìpvtacìo- 

ne. mcmor'a macchiata con afiegio 
d' infamia . xondanoare la memo- 
ria d' alcuno per ie fue opcuaioni 
malvagie . 

Agg. nuova, frefea. viva . arti- 
ca. perpetua. £ dalle ^uaìiid de- 
gli oggetti» dolce, lieta, acerba . 
dolorosa, onorevole* cara . vergo- 
cpofa . 

Menare, condurre da un luogo 
alTaltro. v. condurre $. 1. 

* Era da divcrSI caSi della fortu- 
na menato . trionfi menati il fui 
Romano Campidoglio , lafciarSi me- 
nare alla fperanaa. que' frutti che 
la terra mena , predace, non lavo- 
rata. menare a efletto , a perdizio* 
me, a falvamemo , a vita etema . 
menar la danza gaidare il balla . 
menar le mani attorno , dar jm- 
gna , percuctere ac. menar moglie . 
menar per parole, reucre a bada 
con parole . menar per U lunga , 
altangare fludiojaamente ^ una me- 
nata, mandata à'aiha^ difalviaec. 
malifìen 4 re, maltrattare, rrf^oAme . 

MENDA, mando, v. vizio $. a. 

MENDACE, mentitore, v. bugiar- 
do , mentitore « 

MENDICANTE, che mendica . L. 
mendicane . S. mendico . accattagli 
ne. accattatore* v. mendico. 

MENDICARE, chieder limofina per 
foSlentarSi . L. menJitara» S. laat- 
ure ; viver d'acuuo • chieder per 
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amor di Dìo . andar perzendo . ta- 
pinare ; andar tapino , tapinando 
Ber la Ciitd ec. foflcmare , paSTar 
la vira. Sua vita mendicando * v- 
limofinare r. 

Agg‘ a fiufto a fruSlo ; a tozzo a 
tozzo ; a Sua vita a frullo a frufto. 
V. a mcrdicarc $• i* 

MENDICITÀ', povertà eli rema . L. 
mimdidtas . S. mendicaggioe. me- 
fchinità. miseria, povtrtaaa. v. po- 
vertà . 

MENDICO . quegli , che à neceiita- 
to andar accattando per foSlcotarfl. 
L. aaandiaett . S. accattato««* biSo* 
gnofo. povero in canna, eiai eAre- 
mair.mte; e femplittmanae povero, 
tnaledante. indigente, disagiato » 
mifrro . meodicante. tapino. Seat» 
20 fafi. pittoco. paltone; paltonie- 
re. melchtno. miserabile, feudo • 
Aremo, abbruciato di danaro . Daan 
lae. fi. j. pezzente . aactficcrfò » 
che accatta, va accattando per Dio- 
per amor di Dio . Mi/e in abita 
Imi di pellegrina , Il q^l per Dio 
di porta in porca accatti : Ar» 41. 
di che ancor n* andrai trìAo eaMsi- 
dico, e ramingo pel mondo. 

Agg. vile, difprefzaio. m al v» » 
duto. Scacciato con afpre parole • 
coperto di cenci, d'abito logoro • 
degno di compaSnouf. ridotto ine* 
Aroma ncceSGtà. importuno, infa* 
zizbile. che Sempre Sì duole • afla- 
mato. ptignrnte. tzifio* Smorto • 
Squallido, querulo* che non cà, 
non fa alir'irie, fe non l'arte dell 
accattcìia * 

MENO. add. v. minore. 

MENO. aw. di funnarW : ve/e, a 
mota difetto della cofa quanta, ed. 
ha relazione al piò* L. aaimtu » S. 
minormente, manco aw. di enaei* 
co di meno . poco ew. piccola* 
mene . fcarfamrnte. viò meno . 

* Credeste lei dover eSferc non 
mcn che gran donna, la mene gen- 
te e pctei-fza taior vincoro i gran- 
di eserciti, la mèmare. eSTi di graa 
lunga fono da molto meno.^ Quel- 
la fontana gittavt tant' acqua, che 
di meno avria macinato un muli- 
no . aver meno un occhio , una ma* 
no. un piede, né più né meno f 
cosi appuaio, come fe . da grave 
dolor vinto venne meno difvanna » 
venir meno vai Par mat. aonSu- 
maiSi , ridursi al niente, mancare « 
il tcSióro lasciato dal padre venne 
meno . T umana mente verrebbe 
meno , e noi potrebbe Soffrire , o 
fcfteoerc . venir meno ad altrui del- 
ia Sua Sede, donne, cofe men che 
orefSe . 

MENOMARE. Sàr minore, v. di* 
anìnuìre $. i. 

* Il fuo amore mai per dtAaoea 
non menomodì I non n diminuì • 
noa foSlenae dimtauimento, dimi- 
nuzione. 

MENSA. $. 1. arnefe noto, fu cui 
pofaufi le vivande . mai^a » S. 
tavola . defeo . 

Agg‘ apparecchiata . imbandita 
a. V. convito. 

* le vivande dalle tavole furoii 
rimode, data l'acqua alle mani fi 
mifero a tavola , Si afljfero a mtn- 
fa. metter tavola, far folenoe ban- 
chetto. celebrare, tenere, Shr So- 
Unse, (oituolò convito. 
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MENTE. I. V. 

§. i. per lutt* l’animA. v. aoÌ' 
IBft $. 

* Soverchio fuoco ndU meaie 
concetto , Mmor$. ben <li1pulÌ4men' 
ttf » cacciar fuviri della meiuc, de/» 
i# f»#iner/4 • commuoverii la 

•e y turhjtfi t' amtnuj > contaminar 
H mente, (^fromftr C'^r* 

foltamente, menti poco ferme nel 
bene, deltar le menti, aver a mea> 
te. aver la mente rimoUay a/iV'itf* 
incitare, accendere, infiammar la 
mente, mepee inferma . o malva» 
atta di mente, mente prefaga de* 
tuoi danni • mettere * dare, por 
meote e«. ^aWjre, e/TIrvare. tut- 
to pnfUifi mente . mtratofi ptr rwi- 
ts /4 ptrfona, recarli a mente, rf» 
éuiji alla mtm<>ria . fé con fana 
m.i'te far.'k ciò nuuarJato, rea m<a» 
t* ntH offiiJc.ité Ja pajffiont, ridmHy 
aitoroarÀ, tichiinurfi alla mente , 
alla mccnoria . 

MENTLCATTO. infermo di men- 
te. !.. mcntt<mpnu » v. folle. 

MENTIRE, dir bugia. L. nHntiri . 
S. dire il falfo. parlar contro la 
venta laputa. faper cTer altrimen- 
ti di quello , che (ì adèrma . dir 
menzogne, rivolgere la verità in 
altre formo, fingere, pariiifi dal ve- 
dire mcn che il vero. 

a pi> *». bruttamente .tfroTi- 
tacameotc, a propri'» danno.* ingiu- 
viofameote. altrui, £ per ^utjio 
tsnvitrK (bé tioi altresì mentiamo 
altrui: Bàee. A'jv. po. per la gota, 
e ben per la gola, per viltà, com- 
ponendo favole . 

* Se le voltre parole non m'into- 
no * tu ne menti . tu menti ben 

la gola, e^il non mi Ufcia men- 
tire, dì ebi jt reca ii» te/ìimomo . 
di niente ti meuiifce. deh come 
pofTono uomini con aperto vifo 
mentirer mentita forma > mentite 
ùmbianzes meat;<c^nfre . menttiu 
larve. 

MENTITA, accufa, o rimprovero di 
meuzogna * L. meaJacii objellatit . 
S. sentimento A, 

Au. pubblica, folenne . prova- 
ta . 

MENTITO . V. falfo add. J, i. 

MENTITORE . che mentilce . L. 
«itenddx. S. bugiardo, ùlfo. ingan- 
naiore . mcitdace. menac^ero. ia- 
gannrvole . 

yfgg. afacciaco . Tpergiuro. 

MENI'OVaRE. far menzione . L* 
banani mvorere . S. fnenorare ram- 
memorare . ricordare . nominare . 
far ricord inza, memoria. C v. mtn» 
njaa» y rammenure. v. memorare j 
ricordare $. i. 

mentre . avv. di tempo tnterpo- 
ito. L. imterea. S. incanto, in quel 
tempo. Il» quello» io quel nacaao 
lampo» e in q^uclic»» in auvi mea- 
BO» Ptf dubbio eh’' olla ha forfè , 
ebe nen s'arda in qucAo mezzo , 
fbe a riqfìrar fi tarda : Aw. az. Co- 
me ; Come tl volta dimandare ehi 
fojfe , ed eeea ee» Boee* Nov. dò. fra 
unto . nel meaao» e par mon fem^ 
tire la noja dalla paro/a già eia- 
Jtano nel mezio deli* sodare fomaa^ 
do et, tioi mentre andavano «c. 
Saan.Art. in quello, in quel men- 
tre* in quei tanto . tra. di men- 
ata ia mentre; cIm • (ni /ara ar. 
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fopra il fare; ne', fare : facendo t 
Tornando la detta Rrina meri lo- 
pr« ti pa tcrire, l'iti. 9 . tra : 
tra il ra:>i’<jnjr4 ; il eenj e ; la ce- 
rna cc. cotti tra le lagrime mi da- 
va tal nome *‘ieordando:o aieun eoo- 
fono. Boe.fiTOt. }. eioi ^ mentre io 
la^'rlmava. fra '1 to mo, fra via : 
Quando ai de/h innantj Is dima- 
ne t*iangtr fent/ fra’l innoorntrrf 
JigUuoii. D. Infa/t, vale: neutre 
dor-tiivano . 

MENZIONE • commemerraziooe. L. 
mentre. $- difeorfo* ragionamento, 
nouiinazionr - ricordo, memoria . 
ricordanza, rimembra, rammemo- 
razione. ricordaiione • 

Agg. lunga, onorata, gìortofa ; 
con lode. £ feetndo le qmaliti di- 
gli oggetti : (piacevole • grata cc. 

V. memoria §. 1 . 

MENZOGNA . v. bugia . 

* Verità, che ha fembiania di 
menzogna, le fono cofe da tacere » 
che hanno Accia , colore di men- 
zogna'# dire, Drofertre, ufare, ave- 
re alla mano le men/^ne. 
MEN2X)GNERO* che dice mento* 
gne. V. bugiardo; mentitore. 

Meraviglia, v. maraviglia. 

mercatante, «mercante, que- 
gli, che cooduce le mbedaun luo- 
go all* altro , a fine di venderle per 
guadagno. L. merearor . S. traffi- 
cante , negoziatore ; negoz ante . 
incettatore . mereiaio , tèe vende 
tele minuto ateintnti al vejUre ; 
merciaiuolo ; mercaotozzo . traffi- 
cante . tr.C citore. 

Agg. leale, avaro, paurofo della 
fua mercanzia di perdere . avido . 
induRriofo. rottile d* invenzioni a 
fuo varttaqqio, follccito . che per 
pMO arrilctwa. bugiardo, i cui (at- 
ti fono le più volte intralciati iu 
qua , e là; nè fi poTono di leggie- 
ri , c fubita.ncnte flralciare. Bucc. 
A/ev. 1 . cui fi bene avviene della 
fua meTC.inzia, che nc diviene ric- 
ch lPimo; divenuto in pochi inni 
ricco, e famofo: B. che sa far buon 
credito ; non fi avventa alle cofe , 
alle mercanzie.* non fi mette trop* 

I po ncll*adòndo , eioi al di fotta . 

I (agace. nfuraio. ricco, ricco ric- 

co. di fede; di diritta, di chiara 
fede,c leale, accreditato, piccolo, 
di gran traffico, d* opera y di drag- 
perta; di fata ec, fallito. 
MERCATANZJA, 0 mercanzia . ef- 
fetti , e robe , che fi mercantano . 
L. mcrjr. S. merce, robe, carico. 

Agg. preziofa . di poco valore . 
di lontano paefe. facile a vendere, 
rara, da pochi foidi. di poco, di 
gran valore . cercata, efibita. Ara- 
mera . mefTa in moiìra. di grande 
fpaccio . 

MERCANTARE, far mencanzli. L- 
mercari . S. mercanteggiare, traffi- 
care. negoziare ; far negozio . mer- 
care . eferciiar la mercatura, incet- 
tare ; fare incetta, portar mercan- 
zia in qua, e in là, cosi fomentan- 
do fua vita t mantenendo fuo fiate 
con comprare , vendere , barattare ec« 

* Far mercato, teucr mercamdi 
checchelfia, trarne vendita . far buo- 
no o gran mercato» vendere a vii 
pretxfl» guallarfi 11 mercato , som 
ateordarfi del preggfi . aveme gran 
mercato . 
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Agg. enr» folleclrudine , e con i- 
flud-.o affai accortamente, lealmca* 
te.* cambiando • vendeodo a minu- 
to. più cofe. 

MERCATURA, arte, o efercizio del 
mcrcatare . L. mereatara . S. nego- 
zio. traffico, mercanzia . 4 f/e. mar- 
cimonio. 

Agg. di gran guadagno, di pooo 
rilievo, utile, onorata, di roba vi- 
li, di feta ec. 

MEKCE'a oh mà. ahi mercè Die» 
forma di fidare aiuto, milèrUcK- 
dia. mi cniefe mercè pet I>io. chie- 
dere perdonanza e mvrcè • chieder 
mercè colle mani in croce , dona , 
favore , gr.»va » afsut , e miferteor- 
dia, lei gridante mercè l'venarono. 
gridando forte mercè* l^n vi pre- 
go, che voi abbiate della mia vita 
mercè • La Dio mercè e la voAra 
ho ciò che io defiderava , per heno- 
fixjo • voi C i* vollra b»»ona mvr- 
tè^ tofio libera mi vedrete, rimac- 
terfi all’altrui mercè, di/erez.tone y 
nja/erirordij . mercè dfll*avariaia » 
che colle riccheaze crefee eu a ca- 
giona . 

mercede. $. I. rioonofeenaa • L« 
mertes, v. guiderdone. 

1 . quello, che per patto fi dàì 
a chi ferve. L* marees . S. paga • 
pagamento.CaUrio.ftjpcadto. prov- 
vtfione. manto . fatica: tNg'/àu la 
mie Àtiche. voeabol- 

Agg, patioviia. dovuta, riuau- 
ta . gialla, egualealle fatiche . pro- 
poraUnata alruÀzio, all* impiego* 
(caria . .ibbondanre . * 

MEKCENNARIO. mercennaio; che 
fetvc a mercede, eioi a preazo » 
L. mereenariut . S. v. fervidoca. 
MERETRICE, femmina, che Aaop* 
pia altrui del fuo corpo per merce- 
de. l^mereirix . S> cortigiaua. put- 
ta ■ donna che ha gattata via la tua 
oncflà. bastatela, baldracca. gioven- 
ca: giumema, mataf, maudracchia. 
Àmmina cattiva, nemica dell’ooe- 
lU. fenamioa di mondo, naondatu» 
e /rnie/iretnenee mondana . doiuta , 
feininma da conio, D, i3. vai 
per mjueta coniata, di partito » 
pubblica . carnaiaccia fo/l- 

A^. vile. inAme . avara. laA- 
aiabile. impudica, efacclata; rapa- 
ce. ingannatrice, fozza perte dell* 
anima e del còrpo ancora . vendu- 
ta. vituperata, difpotla per pkciol 
pregio a compiacere qualunque no- 
mo. 

MERIGGIO, il tempo del mezzo di 
eflendo il fole al roerig'gto . aven- 
do il fole paTato il cerc.aio di me- 
riggio. nel più fiera mori .gì''», e 
più brillante, di bon m«7!,K.o gior- 
no efiendo vi la lan d) di meri^tgio 
afeita di camera . le meriggiane 
ore. il meriggiano npo<o . 
MERITARE. i. a$t. dare inerito, 
eioi premio, guiderdoae. L. prti’ 
mio abietto» v. guiderdonare . 

§. a. nave, riler degno di nule . 
o di bene fecondo ruperau mi . L« 
mereri . S. coeif.irfi bau.* «c. a . . . 
per l* opere re. guadagnare mna eo- 
Jata notti, paffl guaiagnarfi èrne 
ta. efler meriè /wpr./om/- Tuje* 
fvvtroy ma vgii ureoh- meicè ebe 
tu fojfi molto già . Bucc, Nov. 90 - 
tioé meritereil., itar be.ic . Oeb co^ 
ma beo li HUec. Boee, Plov-79‘ lEir 
Ff A il 
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il dovere ) cIVre bcue mvcftlto id 
•ne ee. mj forf't non uftrtboonft in 
kuona poitt. farfi uno ftrJotarc od 
mitri tt. Ora fgombfjndo il psjfo 
C fortuna ") ondo tu antra/li fàm- 
mifi perdonar molt* «Ure olfcfe / 
Pttf. Cjtn%. li. vaìo^ merita che 
!• le perdoni ec. valere . 7/ mio fi- 
fnore mi f.t t>iù onore oho io non 
Viglio : Boe. N. 69- fluire merito 
• a»# di Oli fatto tc. coiivcnirfì . 

Aw. per giuAhia. per certa con* 
venevolccza. in fupremo grado, ve* 
famente. per proprio Audio, vaio* 
ve. co"degnamcntc. fecondo l* opì- 
aitone di ... » per la Tua virtù . 
•ppre/To una « 

y &re bene ad uno « alta re* 

I abMica ec. L- Ìtn<m*reri do rtpu- 
li(j ec. e diet/i meritare della pa- 
tria di uno ec. S- b-?nef>care. prò* 
Biovere i] vantaggio e il bene ec. 
aiutare • giovare, adoperare, e ado* 
perarft molto, bene ec. io. prò « in 
Utile di alcuno • 

Agg, coll* opra, co* configli , a 
voAo, a rifehio della propria vita, 
di «aa, e da urna. Ma meglio di 
uno ; S' io meritai di voi mentre 
ab* io Vfjffi, S* io meriti di voi af* 
fai, o poco. O. ìnf %6. 
AìRRITEVOLE. che merita; che ha 
aaerilo d'efTere premiato , Iodato 
•c. caftigato, bianmato ec. ufandoft 
a in buona 0 in mala parte. L. di- 
gnus. meritut. S. degno, che c da 
lodaro ^ biaftmarfi .• e fom- 

plnomenie da lodare; biaftmare . da 
eicomponfare con preraj ec. da do- 
ver eÌTer liconofciuto ; ricompen* 
lato . 

IdERITKVOLMENTE. con meri- 
10. L. merito. S. a ragione, degna* 
mente, dovutamente, debitamen* 
te. Rìuftameoie. meritamente, fe* 
condo ragione , dovere . con ragio- 
ne . a diritto . legittimamente, v. 
eiuftamefiie « 

MERITO, y I. il meritare. L. me* 
ritum . S. pregio . valore . virtii ; 
Cuantun^ua Pampinaa por fua eor- 
tefta Piùy ebo par mia vìrtò mi ab. 
kta di voi tutta fatta feinaae. Boe» 
fievoli. 10. 

Agg. alto* lodevole. tnefHmabi* 
le . fovrumano . degno di gran pre* 
mio. CUI non v’ha ricompenla prò* 
pv'^raioaata , per cui lodare ogni par- 
lare cì larebte fearfo . incompro* 
labile • 

f. a. premio, v. guiderdone • 
MESCERE . confonder infirmc , L. 
mt/oere. S. rtmefcolare , 0 mefcola- 
ve . metter infieme cc^e divrrfe < 
anelare ; tramenare . confoi< lera . 
steCchiare: tramifehiare. travolgere. 
Vrambufiare . v. confondere >. <* 
afw. adagio adagio, fecondo re 
gola, con proporaione . alla rinfu- 
ia • con arte . una cofa con altre 
diverfe- al, che di molte cole C di 
molti odan oc.'} fi Hi uno. 

• Perotto fi cominciò con toro a 
mefcolare , 0 intramottorfi mila lo- 
ro Compagnia . 

MESCHINO, che 1 povero in eecef- 
fo, e per confeguenxa , mifero in 
qualunque genere di tirfelicltò. 1*. 
wtondieus , S. mendico: infelice ; 
mifero. direno, v. povero >' iafir* 
Ika . 

MESCUCLIO. coafoadia«QVo4i eo- 
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fi» infieme f e l’aggregato dotte co- 
fe itvTe infieme . L. tnistura. S. 
mefcolamentn . mefeotanra . mi- 
fihiinxa; mellura ; tramedio. ri- 
mefcolanza. rimefcolamciuo* am* 
mifiione . trametcoUmer.to. confa* 
fiane. commifehiamento . guaazabu* 
gito ; Tjc. Oav. An. 1. 

Agg. confpfo. fenza ordine, fat- 
to fecondo Tartc. rilguardando al* 
la coaduioa delle eota • eoa prò* 
porzione. 

MESSA, f^grififio, che ofrono a Dio 
ì Sacerdoti CriAiani . /.. n*i 77 é« S. 
facrificio incruento; del facto Al* 
tate, del Corpo, e Sangue di Crt- 
Ao . ficrifizio cucariAico. facra li* 
tur^a . 

MESSACGIERO . mcAapgert. «he 
porta ambafctaie. L. internmn’tuf : 

S. me'^o ; roeiTiggio. iumizìo. *m- 
bafeiadore. legato, inviato, orato- 
re. relatore, mandato. 

^5S‘ • gr*ve. pratico, no* 

bi'.e* onoiato. vecchio . fido. fp.- 
duo a poAa . graduo • prudente . 
buon dicitore, valorofo. pubbl;co* 
Aranicro. accolto, diligente, che 
fa efvguir meglio, che non gli è 
detto . 

MfcSSE. ricolta. L- mejfts . S. frut- 
to. rendita dì terreni . 

Agg. copiofa . matura, afpettata. 
lieta, pari alla fperanza , alla fa- 
tica. 

MESTIERE, aite. L. ars» S. prò* 
fetfioae. efercizio . v. arce $. i. 

Agg. vile, meccanico, nobile • 
lucrofo > ncceiTaiio alla vita uma- 
na. umile, faticoso, fervile, fab- 
brile . 

* Soleva effere il lor meAlere , 
e confnmarfi la lor fatica in trattar 
p.tci . dsnnevol meAiere . eCer me* 
Aiert di bifogno. 

MESTIZIA. aA'ctto dell* animo. L. 
maflitia, S. affliaionr , melanco- 
nia . triAczza . grameaaa . lutro • 
duolo, accigliamento . a mar eaz a . 
V. affanno : malinconìa . 

MESTO . che ha mcAizia . L. mm- 
Jlvt , S. addolorato, melanconico. 
triAo. fcunfolato : feontento. acci- 
gliato. dolente ; (jogliofo. malcoo* 
tento , «fdiuo . travaglialo . egro . 
vuoto, fpento d’ allegrezza . taie , 
che fa piangere . muove a pianto 
chi il vede, feonfortato. angofeio- 
fo. pierr di triAczza. gramo, oicu- 
ro ; Seaeeiando rfW/’oicuro, e gra- 
ve cuore eolia mente ferma i pon- 
Jler tri/ii : Petr. Son. 144. 

^€S- fir.v.ementc. ficchi afe Aef- 
fo incretee, rìefcc grave, qual chi 
ha gli occhi pieni di lagrime, e le 
preme fdegnofanicnte , le rattfenca 
forza . V. afìlitto. malioconofo. 
META', una delle due parti d'un 
tutto , tra loro egnaJI ■ L. diati- 
dium . $. mezzo • 

META : termine. JU mere. S. v. A* 
ne§. t. 

METTERE • $. x. inchiudere, v. 
chiudere . 

$. a. porre . v. collocare . 
MEZZANAMENTE. ve«ii mediocre- 
mente . 

MEZZANITÀ', v. roediocrìth . 
MEZZANO . /oy?. V. intcrceTore; av- 
vocato . 

MEZZANO, add, mediocre. 1^ me- 
d.oerii * S. nè molto ni poco* fra 
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il poco e H molto, v. mediocre * 
MEZZO, y c. quello col quale fi fa 
una cofa. L. in/ 7 rtf«efii»m • S* v. 
ìAnimento • 

f. a. modo di fare che che fit* 
L. modut. S. via. invenzione, gui* 
fa: fczla. ordine, argomento, ar- 
te . ragione.* tenore v. maniera $. T* 

$. 3. quello che è ugualmente dt- 
Aante da due eAremi . L. medium • 
S- che h tra due termini . e metaf. 
quantunque ciò mezzo di nafeofofi 
dìcefTc « mrzao tutto quel di tra 
vivo e morto * metao lieta dìve» 
ouia . 

* met.rf ricever merito , acqui- 
Ao , frutto . Se noi vi feminiama 
le fpirituali cofe , che pretiofiTinre 
fono , non è gran fatto , fe noi vi 
mictramo le temporali, che fonodà 
pucol valore . Le tribolarioni , e 
le calzmità fono que* campi , dove 
polfum mietere ricche p.vlme di cri- 
Auna pnzienza . 

MEZZODÌ'* punto della metà del 
giorim; mezzogiorno, tempoin cui 
il fìole è a mezzo il cielo. L. me- 
fidies • S. meriggio . meriggiana • 
quando il Sole è piò alto* nella 
lua maggior fommità quand’ è falf- 
10 a mezzo porno. 

Ag^ fervido . fino, e vale il enh- 
mo d.'l caldo del giorno . Or av- 
venne ^ ebe andando UH dì ee. di nt* 
IO meriggio ; ec. Bae. N. 71. pieno: 
7 Cammingbi ee* ia fui pieno me- 
riggio ec. fcefara dA poggio ee- 
b’tU. lo. 
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M ICIDIALE . V. omicida . 

MIDOLLA , e midollo, la parte pia 
interna della pianta . metaf. altra 
cofa b avere feienta di faper dlfpt»- 
aare, contendere, e quìAiunare, ei 
altra i’ entrare alla midolla inti- 
ma , ed H'i occulti fedeli delle 
Scritture . 

MIETERE, fegar le biade. L* meta- 
re, S. tagliar le fpìghe. far ia mie- 
titura, ricogliere . fegare /rmp/ire- 
mente » 

Agg* tagliaivE) rafente terra; po- 
co alto, fopra terra . 

MIETITORC. ch.mi.tc. V. mtf- 
far. 

Jtgg. .ffuicito . au(ia • «m.lo di 
curva Calce . 

MIGLIORAMENTO. H migliorare- 
L. jUtut pra^antioT* v. accreici- 
mento ; gu.idagno . 

I MIGLIORARE, y i. acquiAar me- 
glior effere, o miglior forma * L- 
tn meiitte «u^erf. S. avanzar di be- 
ne in meglio, e f»««r. paff. avatv* 
aarA in meglio , e femplteemenea 
avaoaaee. crefeere .profittare, acqal* 
Aare . quadagnare . profperare nette. 
valer di meglio. Crtdendojem 
certe condttjoni ^ valer di meglio; 
C. yill. la vaniagg are nz«M. e ueut* 
paff. andar di bene in meglio. , 
Agg, induAriofamente. con ala- 
to altrui . per benefizio altroi . con 
arte maraviglioU . nella fua condì* 
aionc . Boe* N. H* ^ 
giorno . più e più . di giorno in gior- 
no.' <U per di • 
b* %, ricuperar le forae i 

uggrirn 
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tirfi della tnalittu. L. eoivjlifce- 
rt . S* riaverfì . rirarfi . rim^nuffi . 
|uarire. ripigliare forae. r.toruar 
IB carne . rtfanarfi . rprcnd.:r vt^o- 
re . V. guarire . $. a. 

Aw. A poco a poco • a grado a 
grado . diflìvilm^ntc . in un atì* 
reo f per miracolo • maravìgliofa- 
mente . 

MIGLIORE, éjd. comparativo di 
buono. L. me/iVr . S. piò buono, 
da piò d* altro in bont^ . vantag* 
gTO, avvantaggiato . meglio, Pì,tc^ù 
fAfigUAgltjpjJo prima cej'a^ 

wtilj qua!f tu ft' meglio di iti tc. 
Ijihor. num. 139. 9 intorni sii' ufo 
di qtftfto ftnonino v. qrtel , cht s' i 
svxxrtiio alla voti meglio, v. mag- 
g'ore . 

• Q;'el compendo fimctiefe, che 
per loro fi poreTe il migliore, il 
miglior del mondo . di mig!ix*)ri 
panni rimeTo in arnefe* gran pea' 
zo durò la battaglia . e non fi fapea 
chi n’aveiTc il migliore, vattene 
per lo tuo migliore, per lo miglio- 
re fi tacque . 

MlLENSACGINE.milenro. v. fcein- 
piags ne , fcemn’ato . 

militare, sdd. da milìzia; da 
uom di guerra . L> mìtuaris . S. 
foldatefcoi da foldato. 

militare, efercitar Tane, la prò- 
fefilone della milizia. L. railititrf. 
fliptndis jjctu . S. fi aie al fol- 
do . 

A?g. fedelmente. a«* fcrvigi dii 
Re itila Frji»r/j er. 

MILIZIA, arte del a guerra. L. m/- 
iitia, fuf ter efercito di gente ar- 
mata, V. riderci to. 

MILLANTARE. 5. t. amplificare fmo- 
deratamente . L. txaggrrarr . S. efa- 
gerare. amplificare.' aggrandire, in- 
graodìre. innalzare ^verchìamen- 
te . vantare att» iperboleggiare • 
sbraciare . 

Aw. Iperbolicimente . bug-ar.lj- 
Olente, oltre ogni credere . impro- 
babilmente . ridicolofamente . ad 
ogni tratto • fazievulmeiìte . 

a. ntut> pajf. vanagtoriarfi . L. 
/« f$ jsiìaf » . ^ V. gloriare . van- 
urfi . 

* lafciamo Rare le alte, t lun- 
ghe millanterie, che ella fa. dare 
m millanterie . 

MILLANTATORE, che -fi millan- 
ta . L. jaiiitor ; S. vantatore . glo- 
riofo . boriofo. oRentatore • ambi- 
ziofo . V. fuperbo : vantatore • 

Aw vano, increfcevole. proTon- 
tuo'o . b ;grardo . fjp«*rbo . 

MU LANTtKlA. il millantarfi. L. 
jatìan ia . S millanto , vantamen- 
to. vanto. gloria, vanagloria, sbra- 
ciata sbracio . 

Agg. l'uperba • vana • gloriofa . 
orgogliofa/ falfa* noiofa . bugiar- 
da . ridicolofa . v. sw. a milUn- 

tare . 

MILLE* indt^nitamenì 9 » mille an- 
ni le parve, gli parve ngn* ora mil- 
le . cianciando di ben mille cofe . 
ben mille folkcitudmi . 

MINACCIEVOLE. che minaccia. L. 
eainax. S. torvo, minacciante • mi- 
Aacciofo • truce, mtiucciatorc. rin- 
ghiofo . 

Agg. con torvo fguardo. con afpro 
vifo . tcrribiimcnte . fcherxaado . 
da &aratn«aic adirato • in irla fpa- 
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*<Btevo1e> in atto ttrribil*. orjo. 
gUofamenie * 

MINACCIA, atro del mio.tcc:are . L. 
saias . S. m uacciamvnro ; àtiìnic- 
ck>, parole, che riefeouo a crudel 
fine. proieAu di volere prender ven- 
detta, gafiico cc. grida minacciofe. 
guai a VOI ec. Qv- gttsi tf re . } 
iQiirruaionc , diuuozta di gaAigo , 
vendetta ec. 

Agg. terribile, afpra . dura . or- 
renda . tremenda . graviffima . non 
fallace.’ non da fcherto. vana* in- 
giuriosa. fuperba. feroce, temuta, 
d.'riia. che è arme del minacciato, 
chiamoils ben» il Boc, Novì tla R7. 
t Scudo del minacciato, Sega. Pr. 
15. a. 1. 

* ACalto di minarce . da minac- 
ceviiuo. minacciofe pariile.di Wl crol- 
Undo la tetìa , e minacciando s’ufcl . 

MINACCIARE « metter terrore in 
altrui con atto , o movimento fe- 
vero di mano, o di cefU, o con pa- 
role aspre . L. tainari . S. tempe- 
rare . fremere, giurare dì punire, 
di vendicarfi * intimare, dtnuoziare 
gtflighi^ morti tc, 

Agg. con parole fpaventevoU , e 
villane, morte, tormenti ec. tafo 
quarto^ e delia perSona , della vi- 
ta, di morte, di tormenti ec. con 
fiero vifo. lutto adirato, di pegole», 
forte, turbato tu vifla . col duo. 
non a vuoto ,* a credenza . 

MINIERA . lungo dove fi cavano li 
met.^ilÌ , la materia minerale, ed 
altre matcnc atuora. L fodina . S. 
mina . cava . vena . luogo dove la 
‘natura con artifizio mirabile, oc- 
culti.fimo ammala . fonde, lavora, 
perfea:ona Toro, r argentoec. luo- 
go , dove di umori aiquci purilS- 
mt , di Solfi fiuiiQmi , «ù laii viva- 
ciffimt, d^cfalaxiani pingui e triia* 
ciffime, d’argento vivo purificato 
dalla natura le minime particelle fi 
tncfcolano , unilcono , legano, af- 
fefiatamente fi forma l’oro, er. 

Agg. feconda . inefaufU . profon- 
da. nafcoRa nelle vifeere della ter- 
ra . ricca di oro , ec. 

MINlNfO. menomo:/apcr/et.d>pic- 
colo. L. rnìmimut . v. piccolo* 

MINISTERO, r uffizio. L.^/frn// 2 e- 
rtum, S. impiego, alfuato. v. cari- 
co ; governo , luipjcgo . 

MINISTRARE. $.j. cfcrcirare il fuo 
proprio uffizio in fcrvìgio d’altrui. 
L. mtniB, jrt. $. fcrvire . impiegarli 
a prò di’ altro}* v. fcrvire. 

Ax'v. utilmente . Senza fperanaa 
di mercede, per puro amore, con 
gran vanusgio . dillotere>Utamca- 
te. fcdelmcutc . 

§. a. porgere ; fommìnìRrarc • v* 
dare a . 

MINISTRO, che miniera. mini- 
/Ì(T. S. minifiratorc. che ha il go- 
verno delie cofe, che ha il maneg- 
gio. difpenfatore, che compa'tifee , 
dìRriburfee ec. é cui s’ appoggia la 
cura, il maneggio, uffizialc. cfccu- 
tore . fattore, incaricato degli adi- 
ri dii principi tc- agente. 

Agg. leale . prudente . fnttecilo • 
accorto . interetfato negli affari del 
fuo fignore, del fuo principale, or- 
dinato Sopra le faccende della vil- 
la : gli affari delia cafa ec. 

MINORARE . far miaore . v.sbbrc- 
vUiv . dimtauire « 
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MINARE. cnmparattvo di pìccolo , 
contrario di maggiore . L. 

S. meno nomi, da meno: da man- 
co. che cede ad alto in virtù , di 
f<rrx/t tc, che perde , la perde con 
altro t Ptr certo con voi pcrderi.nno 
le cetere • ti srtagoticaminto fìta- 
essittt: Boc. N. 79. che è vinto, 
riman vinto da altro, vie meno d’ 
altro, che perde Tua prova con . .. 
che non arriva alla mou , non è a 
un quinto ec. Alla meu di queRo 
aon fu tutto ( Pitou ferotnti } C0- 
tauto ttominevol y ni ri tnittOf Ar. 
ad. al di fotta di altro Scadente.* 
Afftifi nienti Scadenti da q.ic* che 
oggi iavioUnK^ dt Parti y o /j Ra- 
mava grandtxx* rifeuott : Dsvang,. 
Sun. X. inferiore, più balfo ec. vile 
ec. men g*tmdty nobile oc. che del- 
ie qualità pur rsgionafi coma di co- 
fi quante . 

Agg. affai . di gran lunga . di no- 
biltà/ in ricchezze : per Sapere ec. 
d' un terzo C v. a maggiore } per la 
quinta forte . 

MINUTAMENTE, in parti mina- 
te* V. minato aw. 

MINUTEZZA . cofa , parte {ficcola. 
V. minuzia . 

MINUTO, i I. adJ. di baffa condi- 
zione. S. vile, plebeo, 

di piccola nazione, abietto, baffo* 
minuale . 

a. piccolo . L. pjTvur . $. w- 
nue. breve. anguHo . mmimo.* me- 
nomo . 

* minuta gente ; minuto popo- 
lo . la minuta gente , e la mez- 
zana. piu minuta notizia, ptù p^a- 
eija . 

MINUTO. #w. minucaraente . Qui 
con diligenza. L. «reararzin. S. a 
minuto, parriiamenie. a falda a fal- 
da . parte per parte . a pane a par- 
te . precifamentc. fintilmente , m*- 
nevarandoy riandanda x un per uno. 
filo per filo: Segno per fepno: pun- 
to per punto- diRinumcntc . trita- 
mente. particolarmente, v. diligen- 
temente . 

* non folamenre le coTc le car- 
ni Unto, quanto ne vede*, ma quel- 
le minuto minuto tutte le aperfe 
minutijfimamantt * 

MINUZIA* minotezza : parte picco- 
la di checchctfia.L*iia/n«niap.rr/ . S. 
tritolo» briciolo, favilla, favillnz- 
za . SeHuca . ralannolo . grano , gra- 
nello, granciiino. liSca. miccino.* 
micolino. acca. zero, punto, on- 
cia. atomo, pagliuzza .pelo • Schiz- 
zo . 

MUSSILE, degno di maraviglia. L- 
mirobilis • S. v. maravicHoto . 

MIRABILMENTE, con ammirabil 
modo. L. mtrabtlittr . S. v* mara- 
vmlioiameute . 

MIRACOLO, opera, eelfitto, che 
non può farfi , Se non dalla prima 
anione, l^mitaeutum. S. prodi- 
gio. porienco . maraviglia . moRro* 
coSa da 6rla Iddio Solo . opera So- 
prannaturale . novità • Segno , cofa 
mirabile, effetto naravigliofo. ovo- 
Rrnofità . gran (atto . 

* per divino miracolo addivenne- 
ebbe in luogo di miracolo, cofa fi- 
migliante a miracolo . Iddio mo- 
ftronne aperto miracolo, per ua mi- 
racolo il riguardavano . 

dgM, raro* inudito * fiagol*re , 
Ru- 
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fiupen^o, ertnde. nuovo, quifiin* 
credibile . otvmo . gcntilìHltno • con> 
tinuaio. iHtbbIko. ilrauo. da reit* 
dere attooito» ut, che rivolge, 
trae tilt oc^hi , le lingue d'ognu- 
no . ttrepiiofo» fecreto • v. maravi- 
glia . 

MIRACOLOSAMENTE, per mira- 
colo . L. mirwiulQ . S. per opra 
della onnipoienia. v. maravigltofa- 
tn<>nte . 

MIRACOLOSO, che ha del fopran- 
naiurale. L. uÌTthiU$ • S. maravi- 
^iofo. mirabile, oltre le forxc del- 
la natura, cola da farla iU folo 
braccia divino . Arano : ftraordina- 
rio. V. maravigUofo • 

* la peAe orribilmente cominciò 
i fooi doloro^ efl'etti , ed in raira- 
tolofa maniera, a dimortrare. 

MIRARE. ^ I. guardar h-lamenter 
rimirare. L. «ararr» . S. guardare . 
riguardare . non IbMrc ìRaccar T 
occhio . aliar la tefla a ... - Aar 
a vedere . oflervare. ficcar gli occhi 

n r la lukii» rr. fermare gli occhi 
. • . fpccchlarfi in . . . aver gli 
occhi ad un» fofs • adocchiare . voi- 
, m/et rocchio, filfar lo fguardo . a!- 
luciare. eht i attentamente guarda- 
re. porgere fguardi mi urto et» Boc. 
^Mutt. 6» attendere Rapide fimme 
ar. fifo u'fi attendi . PtP. S, 174. fer- 
marfi la vìAa in un oggetto; Che 
ìroAra vìAa in lui non può Armarli , 
Pttr. Cane^. 4. avvìlare^ Io mcjjt $ I 
fii dei lu9go dov' io- fiévm-t per av- 
vifarda predo un' altra Aorii. D»nt» 
VHfg» ao. faziar gli occhi d'un ri- 
getto, d' M» volte et» confiderare. 
guatare attentamente. affi!Tarfi : af- 
Àggcrfi : e atfiggerA foprt un ogget- 
to, e amTare. atHgger gli occhi in... 
porgere gli occhi nel Ciele et. te- 
ner termi y tener filfogli occhi: /cw- 
plittmente tener gli occhi a ... e 
tener il vjfo la • • » fpinger la vt- 
At . aprir 1 * occhio in ... £ reme 
l' occhio pili c più. «'aperti . Dent» 
Purg, 9». 

Aw» ateentamentr. fottilmente. 
etiik fagacità. pih t piò volte, litro» 
b?rte. fommamentd. con più forte 
Vito, nel vifo. a parte a parte, a 
ilio frano, a fon veglia;, uwaiito 
voli-*ti. lenta efTcre di tale vitta mai 
|i/Ìo. fenfa faperfr levar da ut vi- 
ti» . appreflò, d’ intorno, fido: più 
t più fifo . piti avanci; cautamen- 
te. alla sfuggita . un coca! pocoli- 
ap. rcvrrenteniente . con ammira- 
zione. ticcoma cola maravigliola . 
da lato, e capo, e per tutto, or in 
una parte or in altra . in atto at- 
tero , fdegnofo . con viio corvo . 
una volta ed altra . 

* come alta loggia pervennera ti 
maravigliarono della bellezsa di quel 
giardino, e poiché di mlrere in ef- 
10 alquanto al detiderio ebbero fod- 
óisCiito, ora a queAa, ora a quella 
parte gli occhi mandando di lopra 
>i giovane alle donne rivolto, cosi 
prede a ragionare. Il giovane accor- 
tamente ratfettaiori, e pel vifo d' 
intorno le grasiofe donne rigi arda- 
le, in quella guifa incominciti a 
dire • 

$. 1. V. intenderr. 

MISCHIA . V. battaglia . contefa - 
* appiccar milchta. appiccarli mi- 

Ichu . giti vengono alla milthia • 
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•rcenderti mtfchla . incominciare la 
vnifehia . 

MISCHIARE, mefehiare ; mefcola- 
re . V. mefeere . 

MISCREDENTE, v. Infelele §.U 
MJSCRE.^KZA. mala creienza : l' 
errare retta fede. v. tnfedeltù $.1. 
MlfikRAlMLE . $. 1. ripien di mife- 
ria . L. mijtra!>iiis . S. infelice . 
mifero. che é in illara infirlice, in 
mata ventura, trìAo. dolente, com- 
patiionevole mefchtnn. afditto. di- 
favventurato in malvagio Ma:o. de- 
gno di lagrime . taie> c’ie é 
a vedere, a vederlo, fa dolcrfi per 
pietà qualunque cuore è più crudo, 
capino • dilerto . che Ai venire a pie- 
tà , muove a piet^ di fé . rrul arri- 
vato. mal contento, nul condot- 
to. riioito a mal termine, calaml- 
toù>. mifcrando. poverino, mclchi- 
no . gramo . doiorolo . che muove 
a ptetk ; fa pietà ; porge pietà a chi 
lo vede, giunto, condotto a tale, 
venuto a tale, che non ha onde vi- 
vere ; tutto gli va a traverfo ce. 
r C'^nir fventura. in e- 

^ flrcnw, in guifa, unto,, che sfor- 
\ ea a piagnere 1 che faria piagnere i 
faifi : che noti crede a grande ti^e- 
ranxa / che porta invidia a qnalli'ia 
più l'vcnturato ,* ad ogof cltrema 
forte . Fttf. S. ajd. 

». V. povero - 

MlStRAMENIE, mir-rabilmente • 
in modo miferabilc. L. miftra^iii- 
ter. V. infcllccm mte . 

MISERIA, infelicità. L. mifnia . | 
V. calamità . . 

• la Iciocchezra fpeTe volte trae- 
altri di felice flato , ed il* mette 
in grandi.fima mifena. avere nelle 
mitene compagni . di miferia pie- 
no. condurre, traboccare, porre in 
miferia. volto ipaventevole delle 
miferie montane- 

MISERICORDIA, a^ecto che ti muo- 
ve nell' animo nnitro di aver com- 
paTione ad a.trui nelle fue miferie, 
e lovvenirlo . h» miftTÌcor.iia . S. 
compalfione , e compadionatnenco . 
pietà* tenerezza . clemenza . com* 
patimento, benignità, amor com- 
paitionf^vole. mercè , # mercede • 
bontà, carità. 

Agg’ dolce, favorevole a'“mlferi- 
' che pazientemente fofliene . che 
precorre al pregare . conforto , fpe- 
ranza de' poveri, alta, che a' de- 
meriti noflrt non- guarda, infinita, 
tenera . grariofa • che non ferra mai 
porte a qiuflo prego - v. pietà. 
misericordiosamente, con 
mttericorjia . L. pie , S. pletofa- 
meiiie. compadionevolmente. cari- 
tativamente. caruatevot mente . te- 
neramente . benignaimnte . 
MISERICORDIOSO, che ha, che 
fa altrui mifcrico: ìia ; che agevol- 
mente ti muove A pietà - L. ntife» 
rìctrt » S. benigna • pietofo • com- 
pa.iioa«volc . tacile . tenero . di 
ciiur tenero, di vìfccre ai.-uuore . 
mite » clemente . piacevole * buo- 
no • majifiieco. pio- 

Agg. oltre moJo- di proprio ta- 
lento . per naturale inclinazione « 
talmente, che d'altrui, più che di 
(e flefo It prende cura, di unoj dì 
lui ec. di imo; verfo uno. 

Xinzaf. qu«l Fiamm.i in efea ar- 
deutidiiua appreia , che quanto è 
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piò eomSattuia da’ venti C 
fogni dei mifero ^ tanto più a' av- 
valora . Iride , che A fa vedere piti 
bel a nelle più deofe tempefte . Ma- 
re, che non difecca per ardor di 
fole , o di fligionc . Carbonchio , 
che più rifplende nel bu>o. Fuoco 
tanto più gagliardo , quanto mag- 
giormente riUretto. Rofa, chefpun- 
ta fra le fpine , fra le feiagure del 
mifero - 

MISERO. V. mirerabilr- 

• poiché nel mifero corpo le per- 
dute forze intien» colle lacrime , e 
col pianto furono ritornate. 

Misfatto, fatto, faiireo . v. pecca- 
to : fedieraggine . 

MISTEKIO, r miflero $. 1. fegre- 
to. fagro. L. w/itrium . S. arca- 
no . V. fvgreto fof}^ 

Agg. occulto, alto, divino, fa- 
gro- pio. di cui molto ti mira , r 
poco ti difeerne. che a’ apprefenia 
alia mente, come voce all'orec- 
chio di chr non intende ed ode • 
che pus piece, come place melodia 
a tale , u cui non é intefa la no- ■ 
u. Don. Pyr. 14. che non inten- 
de mutica . 

». punto intorno alle cofe del- 
la fede da contemplarti . L. roffìe^ 
fium» S. infrgiiamcuti , punti, «r-^ 
ticolr. rivelati » cole dalla fede di- 
vina mantùflate- 
Agg.» fuUime - ammirabile . a- 
mabile . tremendo, profondo, da. 
venerarti, da adorarti . che avanaa 
ogni intendimento umano ; ogni 
dilcorfot oltre tutti i noltri. pea- 
ficri . 

MISTO, mifehiato ;mcrcolato. com-" 
miflo. S. temperato, uameflato - 
compoflo. 

MISTURA, mifcuglio ; miflione 
mefculanza , me fcul amento 1. il 
mclcolare. L. mixtie» $• cooiputi- 
zionc » temperamento, v.meicugiio • 
$. ». il compoflo fatto di più co— 
fe milchiate. L. mixtum . S. miflo 
fofi^ mcfcolato • ed altri a mejcu^ 
gito in ferxjt di Jefl» compolU 
compoflo 

MISURA, cermiue preferitto alleo- 
eraaioni,e alle cole. L. medme - 
. modo, redola . fine, dovere » 
termiur. ordine • confine, norma «- 
legge . fefto . 

Agg. giufla. adeguate, ragione- 
vole . invariabile • convenevole • 
certa . non mai fallace . lUbiUta . 
prefiifa . 

• tUro del grano . a mlfure ra- 
fa, r mifura colma, fare con mo- 
do e con mifura . lenza modo , e 
fcciza mifura . fuori d'ognlmifu- 
ca . oltre mifura. n difnufura pic- 
colo . 

MISURARE, trovar la quantità i- 
gnota d' una cola per mezzo d' al- 
tra già nota , C tbiamafi ua//u- 
f.» . ^ L. nunri . S. inveltigar la 
lungòt 7 :gA\ f ampiet»ZJf % et», icaa^ 
dagkare il fondo . commenlurar 
una cofa con altra, cercar la gran- 
dezza . coglier la milura. 

Aw. diligentemente • fino a un 
punto . con arte . per via di pro- 
porzioni. applicando una quantità 
ali* altra . argomentando daiìe pro- 
porzioni , che hanno le cole fra i«>- 
ro. gvumcirikamciitr. una cola coA 
un’aura, parte per parte» 
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• b«n f» mifurt, /5 ecnfìt^tré . 
’tjop t\€à b«ne le f< rze fue con 
gufile dell’ avvcrfario mìfurac* • 
«rifur«ta alle^reerA) mctitratM . mi* 
fucato, malmìfuraio <onfipiio. tJM- 
soyìncMm/o, miluraiamune , ^fn- 
fétamentt* non è uomo chr fia di 
Hc^o giuflo e vero cnifuratoro • 

tfltmMiQft . 

IdiSURATAMEVTE . MnmlfurrtP- 
inccte^cnn mifura* L« moétrst$ . 
S< a mifura . ttgolatamrntc. con 
modo* modeMiimrnia , Mnmoda* 
tamentc ■ tecopcrataoMBU • coove* 
ttevoimcntf . 

IdlTE. pi^cevoU* 1^ «à#/x • V. maa* 

furto . 

MITIGARE, f. T. Ut mit*. E.«m- 

tifau, V. addolcire. 

». mtMt» deporre lo fde* 
fino . L. mmmfin/Uri . S, por (iìi V 
ira ; porre la terra lo fdepno: Sor. 
Aav. !)• placarfì . appaciatlì.* rap* 
paciarfi^ pacificarn: rj^paeifiorfi • 
acebetarfi . abbonacciarn . «^utetarfì . 
cader iMra, rodiopdoae. umi* 
liatfi. Che il cor t’ocniltaife aipro 
ec. Pufétf. C. 4. venir a coocordra . 
modirrarri . lafciar Tìm: andar via 
l’ira.* anutarfi in aM Tira ec. 
pen /tH4 tilt mmti , 4 in ini <|uel 
caldo difdepiK) enaraial par che a* 
attuti ; Tnff. Cttuf. ao. rimettere 
della 6ereaaa, della collera ec. caU 
marC . temperarfi . allenir» , c alle- 
nare Tira, Tar. Drv, jin. 11 . v. 
acchetare a. moderare $. e. 

^ig' •' preghi . alle cagioni • a' 

COATOtti ^ toAo . 
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M obile, fcji. <o(e poifedote , 

che Mfbno muover^ , tra(pr>r* 
tarli . L. pomé mniilia , dicono i Ltjf- 
SÌfii» S, beai* averi irobili. fu^ 
pellettile . aroefe. arredo, jnadcri* 
aie. V. avere nome. 

MOBILE, sdii. f. I. atto a muover* 
fi . novibile. L. m^kìiis « $• gire* 
Tole * leggiere*. 

a. Mera/, vario; iaftahtle; vo* 
luBtlc . V. incollanic • 

MODA . ufanaa , che corre . L* ntos 
prsftnsis temporii . S. v. corfunu- 
dine , sggivgntndovi prr rn.rg.crVr 
ptefence. de' noAri gior* 
Bi, de* tempi coruaii , fecondo io 
Itile, Tufo ec. del nonio fccolo . 

sentile . dtrp ndiola. no- 
vella. da tutti accettata, fraiica- 
ta . giovevole, vana . ridicola . (u> 
verta, da lìranìero parie venuta . 
lodevole . biaficncvole ; aitticameo* 
te pure ufata . 

Moni LO. V. efrmplare. 
MODERARE. i. ridurre che che 
£a a cnioorc mifura più convenevo* 
ic • L. ucdtrsri • S. modificare • 
por modo* temperare . tegol«/e . 
recare al coavenevole. dimiauire . 
ilrigorrc . aggiuBare . comporre . 
xifbimare. 

Jh,v, farumente . giudiciofaaaeo* 
te. diferetamente.* «m doUcua s 
con regola , ragione. 

$. a, «e»i. péjf. reprimere l*im* 
peto della collera, o d’altro allet- 
to . L. sniwum cempeorre . S. eoa* 
ttatefi; mtaserfi; auuiirg; atuu- 
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tt. ammoreare. porre freno ; miti- 
gare; fermare, temperare, mttera* 
geeare, ritenere, mortificare, re* 
primere. imbrigliare, allenare , e 
allenire, e allentare /a pacione, ii 
4Ìtttdrricy is ca<7er« te. rintuzzare, 
ricomporre l'animo, dar luoco al 
furore, all* tra ec. aita fallirne : e 
dar luogo alla rne'one. B. N. eS. 
vsit lalctare , tare che la ragione 
^lifceriu c comanda. 

* tenerli dentro a’riflretlì termi* 
ni detroneflo. fapere contento Ila- 
re per rutro a’ contini d' una mo* 
derarione crilliana. 

MODERATAMENTE, con modera* ' 
lione . L. modrrste • S. regoUta- 
menie. temperatamente . v. mitn- 
tatamente. 

moderato, che ufi fnoderaaione. 
L. moiUratus . S. regolato, tempe- 
rato . ordinato . ammifutito . gaiU* 
gato . difereto. temperato. 

* tVui xinuofo mpdtrstc é 
hiit. Di fi»a fodererà virtù tacita- 
mente avvedendoli, non fe necom- 
piacea perciò a difmiiura, non mon- 
tava tn crpr glio, non fi levava io 
fupcibia; ma ficuro di fua grandez* 
ra , non temeva di fcemarla con 
taitenifciarne la forra, «difeenden* 
do alla cotmine portata degli uomi* 
ni , (i rendeva a tutti affabile e gra- 
to , ufardo con tutti maniere coti 
gentili , che deffava negli altrui a- 
rimi la riverenza, ed accendea ne’ 
cuori 1' amore . 

MODERAZIONE, il moderare . E. 
medtrstio. 'S. moderanca , regola . 
modo . mifura . moderamento . leg- 
ge . V. jnodrllia . 

Jgg. • <onvenevole. giu- 

fla. rcgolAta da faro giudizio, pre* 
fcrittada ragione, fecondo ragione. 

* le froffcrevoli cofe oon che il 
ItvalTfro punto in orgopltofa bal- 
danza, ma neppure diminuirono in 
parte alcuna ia u(ata fua modera- 
ttonr . 

WCI’ERNAMFNTE . nuovamente : 
a Dofri tempi. !.. novo tnmt . 5>. 
nnvellanirnie . odiernamente . al dì 
d'opgi. da poco tempo addietro . 
freicamenlr; di frefeo . da poco in 

? ua. al tempo, d’ora di preiente. 
V. sdtj/o , recentemente* v. oggi 

MCriRNO. de! tempo noflro: de* 
iiofiri giorni • L. éodiirnns * S. o* 
dirrno , nuovo ; rovello . frefeo 
saJ. recente, del di d’t'pgi. d’og- 
gi. dì que' d’oggidi . di qucHi dì; 
de’ fififtri tempi . 

WCrLSTAWtNTE. con modeftfa . 
L. imt,d*fit, S. compoffamente . o* 
fieff^irente . onoratamente • dentro 
trririni del convenevole. 

• Dtilo Jiave medicamente . Non 
fi vuole r uomo recare in gutfa , 
che alto terga I' una p.*imt» sì, che 
quelle parti, le quali Ì vclìimcnti 
rieuorroro , fi pof^an vedere. 
MODESTIA, virtù moderattice del- 
le aaionì prircipalmente eflrriori , 
repolirdcle lecondo ragione . L. 
tnrdefìia . S. tordo, mediocrità . 
modtrattrzB. freno, temperanza . 
eneflà. difcreztone . fchlfilià. Ora 
it pregit della fchifiità ororardo, 
Btmh. Àf. i. componimento di xol^ 
tote, verecondia, oocflà di parole, 
atti ec. 
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* dar faggio di ffiodeflìa. ferhar 
modetiia . d.mcRrar ee' fembianti 
una virginale modelìia. 

yf/Tjr. umile, fcmplice. fchirttt» 
prudente, amabile, grata, nobile, 
cortefe . rara, riverente, drvota . 
quieta., civile, virginale* vergo- 
innfa .* 

Stmil. Come Aurora di fcreno 
mattino , non mai fenz.t qualche 
rorlbre. Piloto pratico, che fa rat- 
tcner la nave, perchè tenca diritte 
c fjcuro cammino . Forte aigìne a 
gran fiume, che noi la(cii ufeir dal 
fuo letto. 

MODESTO , che ha modef!'» . L. m*- 
dtCof . S. temperato, moderato, fa- 
vto . rattenuto . guardiego. ritro- 
fo. fchivo. vercognofo. comporto, 
riverente, fchifiltofo. 

J/mi/. come h’adreperU, che ìf 
più preziofo racchiude , e non re 
fa pcmFa. Stella in chiaro giorno, 
che pur ha luce benché non fi feoz- 
ga . Sole , che d^Ita fua rccìic-ca 
mai rem parte. Luce di Stella, che 
Iplende, fcimtlla, non abbaiai! « 

MÒDO, V. maniera f. 1. 

• pensò a tener modo , M quale 
IrducePe il padre a renderlo fod- 
disfatio. le cofe feoza modo non 
poffòno lungamente durare, ogni 
ora più lodartdo i modi funi , it 
maniere td i rr/?nmi. vcflito t mo- 
do d’orfo, al modo ufato. con af- 
fai acconcio modo fe ragon^v'-e, con 
dtfirerx* ♦ <00 al^ai cortefe mcxlo 
il ripref^e . dar modo, irì^tp,nare ed 
aprire la firada, andar d’un modo, 
ej7«r« d' una Nix<fffima maniera, in 
verun modo, s'niun patto, modi 
frrciofi , maniere cdtcfe . modo rd 
ordine* modo e vetfo. modo c mi- 
fu ra . oltre modo dolente, oltre al 
modo ufato. parare irnarii il mo- 
do di , ia ttmediti di . per tredo 
che. per modo di folenne ferta, per 
fìmif'lianra. por modo, mod^at.io^ 
me. ferra modo, mifura. fi e per 
modotanto e al fattamente, per sì 
fatta maniera, tenere, tiovare, lei bar 
modo e maniera, rretxO’ U modo 
veduto avedt, volentieri fi farebbe 
fuggita . 

MC OLIERA, moglie: femmina con- 
giunta in matrimonio. L.uxor. S. 
fpofa . compagna, conforte, don- 
na, e fua donna I a ajjohtemtntt 
fua . 

Apg. cara. dJrtta . legittima . 
fedele, degra. pudica, tmerta . fa- 
via. cortenta . imorefa. dolce * 
impoTiboa . crucctofa. flr.*»ra . adi- 
rata. infelice, odiata, maltrattata, 
abhardcrata . non molto convene- 
vole a tal marito. 

• Se tu o ronni con mafrimo- 
rial rodo congiunta nel tuo vive- 
re familiare, brami all’anima raf- 
fomigliarir : in quel modo n.edrf- 
mo , che i arima invifihile ed im- 
palpabile da se fiede ed opera ^r 
erro al corpo : tu fimìlmenc chiu- 
fa e celata nella tua cafa « crman- 
dando ed operando a’fboi bifcpni 
provederai : acciocché l’animo del 
marito lìbero fatto da rosi baffi per- 
flcri a più ledete r più convenevo- 
li imprrfe pc>fla volgerfi ed innal- 
zarli . Menar mrpUc. tor mcglie. 
prendere in mcplie. fpofar moglie • 
jmpaijrarein iJFC'i*» 
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MOINE» fpexi« di csreue df 
mine , e ambiai . v. lufìngi • 1 fi- 
ni . 

MOLE . «difillo o fimiie dì molta 
grandmi. L. mola. S. macchina. 

V. colutfb» 

magnifica, alta. fnp«rba» 

MOLESTARE, dar moifflia. L.ni0 
l^$É ttffioTt, S. travagliare, co- 
. )are . far fortuna ad ano . Brm. 
Ut» a. difaniare » impacciare, dar 
da fare, « dar che fare ad u;ie. in- 
comodare . non lifcìar flar conten- 
to a ntun convenevole termine . 
fpiacerc. wfl'are. gravare, dare paf- 
fìone , pena« far moleftia ad ano , 
allannire; mettere in aiiàono Kne » 
Iitcrefcerr. infeftart . turbare . v. 
dir»Riare, iofanìdire, inquietare. 

MOLESTIA, noja. h» mohftia. 8. 
vctTaxione. ditturbo. trava^iamen- 
to; travaglio, impaccio, briga, v. 
fiiftidiot noja. 

MOLESTO, che reca mole&ia. L. 
mcltjìus » S. ooK)fo . rpìacevoie . in- 
CTcfcevole. feccaginofo. increfeio- 
fo. che viene a noja; c di noia ; 
ftmplictmtnta di noia . gravolb i 
grave, odiofo. importuno, difpia- 
cevole . fafiidiofo. addolorevoie. 

• > €omportar 9 ^ ad «- 

dirt ec» 

MOLLE, $. I* afperfo d* acqua, ed* 
altro liquore. V^_madidui» S. ba- 
gnato . lutrifo. umido* 

t. 1. V. effeminato . 

i» piacevole • pieghevole, v. 
arrendevole x» benigno. 

$. 4. morbido ; v. dilicaco : ar- 
rendevole 5. I. 

MOLLEMENTE, f i. effèminata- 
mentc . w effeminato , clTemtfla- 
tc«za . 

^ a. con piacevolezza s dolcemen- 
te. V. piacevolmente. 

MOLLEZZA. $. 1. V, dilicatezzat $. 
a. V. effeminaiezia . 

mollificare, addolcire; molli- 
re : rammorbidire', v. ammorbtre , 
addolcire. 

MOLTIPLICARE, v. tr.ultlplìcare. 
MOLTITUDINE . c muUitudine • $• 
1. quantità gtanae, di gran nume- 
ro. L. muhttudo • S. copia* folla* 
Damerò , quamità , fomma molta, 
grande, mondo; monte: un niorrtt 
di danari , un monte di gioje . buon 
numero : buona mano dì dotie ec. 
Dumcrofità. 

$. a. quantità di pcrfonc fpeeijl- 
mente C * animali ancora ^ S. 
popolo . Ruolo . turba • truppa , tur- 
ma. tratta, lunga tratta di gente, 
Dant, Jnf. 3. calca * efercito . nu- 
volo . raguoaniaj ragunau grande 
di gente, copia di perfonc. popolo 
in copia. Rormo. gente in gran nu- 
mero . gran brigata , diccft foto di 
perfenci keneht hirrent.0 Medici il 
diftffe ancor degli uccelli . 

numerofa. grande, innume- 
rabìle. inefii nubile, foliiflima . (eo- 
la fine ec. 

MOLTI . adi. mtmera del pià dell* 
add. molto» L. multi» S. parecchi . 
più e pili j di più. più mercato ten^ 
«e; A'erv. ij. e fcntpUcemente più 
Splendidamente dì piu vivande jrr- 
viti ^ PJov» 15. Pili de* Pidenati fi 
ft'SXiro ee. Lev. M. affai, guari in 
forx^ di fefl. Certi gli pegaro^e 
^^ctre^e de kmie% «m ftan fnrena 
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Mari . VUt, II. 81. sà ^ i#. (a p!E 
della4cnt« . quantità ,* gran quan- 
tità di popolo, di perfonc. uomini 
ec. fnefli in numero, buon nunt- 
ro, due. tre ec. tanti , cotauti* 

Ì >) } per « di numero • ia 
quantità di ico. mille ec- 
MOLTO, aw» L. muletim » S. gran- 
demente. troppo più, P^ti i trop- 
po più malvagio che non s* avvi* 
/j, iVev. id. notabilmente, v. af- 
fai . 

momentaneo, di btwe durata. 

L. momentaneus » S. v. caduco * 
MOMENTO . brevifimo fpaato di 
tempo, h-momtntnm. S. itante, c 
iRante. punto . atimo. minuto, v. 
iRante . 

MONACA . donna che profeffa vita , 
o Rato monachile. L. fairBimonia- 
Ut , diffe S» Agofìino » S. religiofa , 
fuora. fpofadel Signore, di C^ifto. 
versine fiera, vergine foreli a, dif* 
Se n» perfona facra . velata fo(\» 
MONAdARE. nane»paff» {^nfaft a«- 
ehe au. ) farR monaco , o monaca. 
L. monaebum induert» S. renderfi 
monaco, veffire l’abito fiero di S, 
Benedetto ee. prendere 1 * abito di 
S. Agitino ec. entrare nella fiera 
religione di S. Prancefeo ee. dedi- 
cath a Dio nella religione di . . * 
prendere il fiero velo ( proprio di 
monaca ) vetarfi. rinunziare al mon- 
do . non volere più effere al mon- 
do, ma dirfi al fervigio di Dio; B. 
V. mondo* religiofo. 

di propr.’i eleeione. per vo- 
to . moffo da fpcziale inrptrazlone . 
avendo conofeiute abbaRanza le va- 
nità, gl* ingauni del mondo . pri- 
ma di concd^ccre il mondo . in mo- 
oaRcro a'Tai famofo di fantità . 
MONACO. V. religiofo fojl» 
MONARCA . fupremo flgaore . L. 
monarcha» S. Re • principe, domi- 
nante * figoore . imperidore . fo- 
vrano# 

Agg. eceelfo. temuto, poffente. 
rlcchiftmo . v. prìncipe . 
MONARCHIA, ngnona fuprema . L. 
monarchia» S. impero, principato, 
dominio. Rato* regno, reame, v. 
domìnio. 

• Manarehia per allegoria di /e- 
ra» Certo fono, che fe veder pote- 
Re quella peinma e crude! liTiina fie- 
ra, vi ricolnereRe di grande orro- 
re .* ella k fuperba in vìfla , e ne- 
gli atti crudele, ed il morfo ha in- 
gordo , c tenace , e le mani ha ra- 
paci e Gtnguinofe ; ed. elTcndo il fuo 
intendimento dì comandare , di sfor- 
zare, di uccidere, edi rapire, con- 
viene che ella amica fia del ferro, 
e della violenza , e del fangue; al- 
la quale intenzione recare a fine , 
ella chiama in aiuto gli cferciti di 
barbare genti c fenza leggi, le cor- 
farefehe armate, la crudeltà, la bu. 
già, il iradimenro e 1* erefia , lo 
feifma, l'ìnvidie, le tninaccc.e lo 
fpavento ; cd oltracciò le falfe ei 
infide amicizie, eie paci fìmuUte, 
e le prRifere infinte lufinghr . 
MONASTERO, moniflcro . abitazio- 
ne di monaci , o monache . L. eoe» 
ftohium, mona/ferium. S. conven- 
to. ritiro, abazia. chìoRro. alber- 
go fiero, foliurio. fiere mura. v. 
velia . 

e>gg» foiiurio • limolo . fiuDofo 
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afai di fintità. copiófo di moauf^ 
di vergini, divoro, cbiufo . nobile* 
che dà odore di fc di buoni efem- 
pi , Air» e, 15. venerato . ricco. ▼. 
abazia - 

• Deferirione di maniflara • 

Sapeaoo che quinci forfè a un mN 
glio un moniRero ampio rifiede* 
celebre non meno per l'amenità del 
luo^o, che per la fantità de* mo- 
naci, che ivi fermato hanno folita- 
ria, e perpetua Ranca . Il profpet- 
to lunet) t diRefo della eRerior £ac« 
data, la interiore ampiezza moRri- 
va , e porgez loro argomento dover 
foggioinar quivi religiafi oltre nu- 
mero . Sicché fentironfi da defide- 
rio vie maggiore accefi di paTarv 
colà entro a contemplare la vaga 
rcligiofa magione. Avendo per tan- 
to l'un d'efli alla porta battuto, fi 
feaironefta brigata incontro il por- 
tinaio: in quale comecché uom fof- 
fe antico d'anni e per la irfuta e 
bianca barba, e per la d melTa e roz- 
za cocolla regnai defe di foHcaria 
falvatichezza , la corregge! pero col 
lieto vifo, e dolce fembìance: ed I 
foreftierì graziofamente accolti, in- 
troduCeli nel facro • divoto recin- 
to . Dove mentre quelli con roara- 
vigtiofo diletto rpaaiando andavaso 
per li qoaJrari chioRri , per le aper- 
te logge, e per altri luoghi , dova 
a niuno dìfdetto era I* andare, il 
coRumato vecchio venendo con effi 
per dolce modo ragionando , guida 
loro fi fece a cercare i corridori am- 
pi e *1 bel refettorio, Earneno giar- 
dino, « le religiofc celle, che for^ 
Dite eran ciafeuna dell* orticai fo»* 
ve ad agio e follazzo de* foggior- 
nantì romiti . 

MONDANO, $. X. in fona di /qf. v. 
fecolare . 

5. a. add. che al mondo apparcle- 
De * contrario di ecclcCaflico , fa- 
cro. h- profanvM . S. laico, laicale* 
fecolare; fecotzrefeo. profzno. 

f» f. contrario dì Iptrituale . r. 
terreno add. 

MONDARE, far mondo. L. munda^ 
re. $. oertare . parificare, mondi- 
ficare. rimondare, purgare, pulire, 
levare il fu(>erfiuo, e nocivo . ter- 
gere ; aflergere . detergere . ripuli- 
re . radere, sbrattare, r sbrutiare • 
lavare, depurare . forbire, curare • 
Aw. con diligenza, bene - affat- 
to . maravigliofameme . 

MONDEZZA . nettezza , purità. L. 
mtm<^rr/e/. S. mondizia, pulitezza, 
purezza . v. p:irifà . 

MONDO . $. I. cielo , e la terra , e 
ciò che fi contiene in efa . L. mao- 
duf . S. univerfo. il tutto, il crea- 
to . tutte le creature . macchina , 
opera del divino artefice . teatro , 
libro , fpecchio , ove mirafl la fa- 
ptenza di Dio . 

Agg. ampio, da mente umana tn- 
comprenfib:le. ammlrabRe, in ogni 
lua parte maravigliofo . feropre di 
nuove maraviglie fecondo . 

$• a. gli uomini , che vivono fe- 
condo il fenfe, e fecondo le incli- 
nazioni della natura guaRa ; cioè , 
amando fc Reffi difordinatamente , 
e il ior bene * L. munJui » E fe- 
aoado it (acre Scritture, nelle qua- 
li 


M O 

l'j JHCO fcr tj!i nfifuctu-if- 

te/, etjltinii^ € € per li beni 

Utrtnt . ?. lem : fe<olo. «sino . 

/i^g. adulatore, infido . traino- 
TC . vario . fallace . forio • vauo . 
erri’io . ingannatore . cieco . U.fa 
guida, bugiardo, vantatore . mcn* 
dace . ameiaiofo . crnd.le . iri^abi* 
le. mifero. prcrtcrvo contro de'fuol 
l»'ìi fidi . tutto pieno di cofe vane» 
tr.'nfitoTie , mortali in fe » c fuor 
dt fé. piene di noti » d' angofeia » e 
di fatica . che promettendo gloria» 
piaceri, felicita ec- dà {corni » imi- 
reue, angofeie ec. errinte, folle . 
Infìnehiero . maligno, malvagio, 
incofìante . fupert» . guaPo • 

Sim. qual Paiiteri » che alletta 
per uccidere . Scorpione , che ab* 
bracciando avveleni • Luna Tempre 
incoflinle , che non mai {erba un 
volto . Mare, che anco i pefei en- 
tro fe nati travaglia , e uccìde col- 
le procelle . Specchio, che molto 
inoftra» e natia contiene. Pallone 
frijfio , e pieno ; non d’ altro pe- 
r^, che di vento . Bolle d'acqua» 
che fi gonfiano in un punto» e fva- 
nifeono ; che rompono fe per fe 
fle^c , mancando l'acqua fotto la 
quale fi fecero, Dan. Furgaitr. 17. 
Oraochio» che alT indietro cammi- 
Ita . Scena che in un ìHantc di de- 
Siirofa in onida fi cangia. Platano, 
«he non ha fc non foglie . I 5 ip':n- 
lura , che rapprefcnta gran cofe , e 
molte, e a un femplice rivoltare C 
vede eifere roraa tela . Scena, che 
moftra gran cofe, palagi» re^gie» 
bofehi ec. ma foto m apparensa. 

§. qucfla vita noftra mortale « 
e il luogo ove viviamo. $. valle di 
pianto . albergo di miferic . defer- 
to. carcere anguffo. bai^o mondo • 
terra, pcllcgrin.ippio . mar tw*mpe- 
ftofo, qua giù , ie v/rrd di qua giù 
tlijpauitt^. Mi'cf/. 8. ti(À da qtc- 
ifa (erra . 

Agg. vile. Infermo . c.idaco . mi- 
fero. mortale, che rapidamerie n* 
abbandona, e picciol tempo ticn fe- 
de . P. Son. fil. in [‘ita . 

Sim. qual Fiore, che in poche o- 
re languifcc. Lampo » che ipp-irlfce» 
e rparifee. Giorno breve nuvolofo» 
^ien di noia • Fieno che in breve 
nrarldifce . Neve che p'rfto flrug- 
tfi . Rofa » che dura un &:urno . 
iiccola, che rifpIcadenJo fi confu- 
ma. Ifola da ogni intorno circon- 
data da flutti . Rofa con cui nafeo- 
ro e errfeono » c cui Hanno inlcpa- 
rabilmentc congiunte le fpine • Fiu- 
me, che vive {(morendo. Verro fra- 
prie . l'eiluto. Tela , che fi compo- 
ne di 6la dirittamente flefc , e d* 
altrettanto per lo iraverfo palfate ,* 
C d# beni , r mali te. ) 

• Andava tapinando per lo mon- 
do , pel mondo . non le potrebbe 
j€f cofa del mondo {offrire 1* ani- 
mo di ciò fare . mate agiato delle 
cofe del mondo • di quanto mon- 
do egli avea cerco , giiato , non 
avea giammai fitnigliante cofa tto- 
vato . 

Tu puoi quivi ftarc il meglio del 
mcndo . colla maggior fatica, cal- 
ca, paura, ec. del mondo, per Dia- 
na condraione del mondo cc. 

R!<^NrO. aàd. pom. l . tnimtiuf . S. 
netto, terfo . nitido, fchictto. pu- 
JUb. Si/icit. To. li. 
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lUo. fcRra macchia, pretto, foebl- , 
to . rifBnato. mondato . 

Apg. come uno fpecchio . ^ 

MOKKTA . mctaiio coniato per ufo , 
di {pendere. L. montta. $• dana- 
io. conunti, e ccorantc . foldi . 
argento, pecunia, oro. mifura di 
ciò , che contratuiì . e parttcoJaìi 
/prt.ftf , feudi.* ducati.* doble cc. 

buona, di baffi lega, di fi- 
co metallo, antica, di nuovo co- 
nio i di xecca rufpia . che tutto 
vince . defidcrau . con cui fi ottie- 
ne ogni cofa . d* oro : di ramo cc. 
allegata di 10. carati te. corrente * 
impronta col nome , effigie di • • * 
cc. di pefu. legittima* bianca, eioi 
d’argento. 

MONILE. c:.tena d'oro, o di gioie, 
la quale fi porta al collo per orua- 
mcnto. 1 . moniU . S. collana * 

gentile . picziofo , ingera- 

w.rto . 

MONTAGNA, v. monte. 

MC’NTAKF. . V. afeeudere; falire. 

§• 1. importare. Que.'lo non mon- 
ta niente . Che monta a (e quello 
che t grandiffimi re fi facciano . 
metafora montare In ira , fuperbia 
ec. montato io ricchezza e potere, 
montare in riputazione, fama, in 
alto flato , fignoria ec. 

MONI F. . parte della terra piti emi- 
nente. L. mone. S. montagna, al- 
pe . V. colle . 

afpro . orrido, falfofo, er- 
to . deferto . ameno . alpefire , al- 
to . che pare alzarli oitra le nuvo- 
le . dirupato . fcofccfo. inacceffibile. 
picn dì nevi, difabiiato. abitato da 
beliie, da fiere, dilettevole, age- 
vole a falire. al erto, che a faltr- 

10 indarno è pronto i! piede • pie- 
no di feconde viti , di verdi bofehi . 
che fate più» che fatìr pofTano gli 
occhi , poTa la vifla ; D. 

* Oltre monti • a piè . alle radi- 
ci del monte, le falde, le pendici 
del monte, la fnmmità » la vetta , 

11 colmo del monte . poggiare , fa- 
Ifre , afceiidere al monte » metterfi 
fu per Terra, prefe fuo cammino 
verfo lamentata dell'alpe, per firn. 
or avvenne , che nel mezzo dell' 
arringo il deflriero cadde con tutto 
il marchefe in un monte . 

MONTUOSO, dicefi di luogo pien 
di monti. L- mcniuefue . S. alpc- 
ftre . nioncapitofo . 

MONUMENTO, v. fcpolcro. 

NIOKA . indugio. L. m*,ra . vedi < 11 - 
mera • 

MOKRICEZZA. v. delizia . 

V.OHPIDO. V. dilìeato . 

MORBO. V. infttmiià . 

MORTACE. i. che morde; I. 
mordjx . S. roficchiante . rodente . 
mmficante. afpro* acuto, morden- 
te . pwnccnic . 

§. a. detto di perfona, che biafi- 
ma altrui per mcra/f^a S. traffiitiva . 
pungiiivo» frizzante . mc td-tcrc . 
iìnrti.1 fetperrira • v. detrattore . 

MOKrLRE . §. 1. propri.'imente . 
ftrirgcf co' denti . L. m&riUre . S. 
adduitaic . dar di merlo , < d.rc 
ciorfo . morfictre . 

rabblofamctue . fieramente . 
fotte, crudelmente . 

$. a. riprendere ccn parole pun- 
genti . L. wjofd'cre , S. irafficcere . 
pungere * molleggiare agiarficntc • 
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men che rmcnzmente. confondere, 
dare morto . rintuzzare con agro 
morfo , con deb.to morfu T altrut 
t>é'ter:g/a: cc. v. bi..fimare . rampo- 
gnare,* riprendere. 

con gr.'.ve riprcnfionc . adi- 
rarameiue . il vitto d'uno, e iti 
uno tal vialo . tiprenderc . rampo- 
gn.ire . 

MORIEONDO . in termine di morte. 
L. mcribundui . S. agont*?an!e . in 
fu, sii rertrerao. ridotto all* ulti- 
mo . cui avanzano a vìvere di vita 
M'chi muinenti . fpirante. fui finir 
delia vita . venuto, giunto al pun- 
to c.iremo . che ha perduto la pa- 
rola. che è in fui morire, boccheg- 
giante » che è, che fià in punto di 
morte : in cafo di morte ; in fu la 
morte, palpitante con poca vita , 
pieno il volto di morte . 

• Senterdofi venir meno, rV mr^ 
fibcn.ht pel grande ardnr febrilc 
la vita, prima dell* ìmmineru fuo 
pairaegìo il lang'iiJo cHrerno fpirl- 
to alle labbra raccolto » a proferir 

10 fofpinfe quelle ultime voci di 
fenoo piene, e d'umile feniimen- 
to .* ritratto d' tu» moribondo . Ahi 
con che fiero feempio la morte ftra- 
ria mi infermo all’ ora eflrema con- 
dotto. Traboccato il vedete in gra- 
vifiìm.1 malattia, nella quale noa 
avendo più lucgo t rimedi» fa inu- 
til cortrafio alla morte imminen- 
te . che però fi difcolora il trifìo 
volto in aria i< sbigotiiia. fi eicUf- 
fat.o gli occhi in attonita fiuplJee- 
7A » la pallida fronte in gelato fu- 
dur fi diflilla » fi abbandenaa le 
braccia in languidezza mortale • il 
peno fi fcuoie in penofiJimi aiuli- 

11 i finalmente la iella inchinata» 
le confiinie guance, le rìar.'e lab- 
bra , gli illividiti denti . la bal- 
bcittrte lingua , la bocca di bava 
Romachevolc ridondante ci danno 
aperto argomento , che lo fpafiman- 
te corpo divenuto è fracido avanzo 
deU'uom vivente. 

Morire . ufeir dì vita . L. mcr» . 
S. fpiiare . pafiàr di vita, trapaflar 
di C'jefia vita , e Jtmplicemer.tt tra- 
pafiare; paiLire. paffare all’ altra vi- 
ta. partire d» quefto mordo , di 
qaefte mìferte . moriifi; ujandofi ce- 
rne neut. paff. chiuder gli occhi . 
perire, giugner all’ occal’o , P. ef- 
fer giunto da morte . giugnere a 
morte, fiiiire gli anni; luoi gìor- 
ri per morte : /fr. 24 - 5 ^* * 
funi giorni ; finir di vivere , e fitts- 
re , «etr. ajful. Atu meritano di 
ben finire, PaJJjy. giugner ai fine: 
al termine del vivere . eflcr divifo 
dì vita da e/d , infermiiJ ee. Petr. 
cf&lare lo fpirito : claUr 1 * ultimo 
fi."to. giugner all* efiremo . giugner 
la vita a liva di fuo corto P. dare 
ultimo addio a tutte le cofe . ve- 
nir tr.ero la vita ad uno » Beec. e 
uro venir treno della vìia. venire 
a irr>itc; alT ultimo p.'.fTo. render 
lo Ifiriio . efier fepraggiunto da 
irc:te. cfTcre tolto al rricrdo dalla 
mette, venir l'ultim’oia. render 
l'anirra ftmpfiamtntc ^ e rerder I 
arima a t o, d;,r r:iiìn*a,* (refe, 
l. 9. l’ anima r..riir del fuo alber- 
go . morte, vecihiczza ec* portar 
via ui'O ; f.'^cc'.'r l* anitra del luo 
£il(igo; P. thJtdcte I fic: 
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far mori? pìjeida , deì:fcfa re. ht 
i] (ine « ibc a tutti (ar conviene ; 
yl rider ^ e ecntempiar il fine, che 
farconvienfi^ c non più ti’vina vol- 
ta : Par. venir alla fine, alia ^va- 
le ciafeurt corre ; Brc. venir me- 
rn ; B, cader della vita: wfr. ulcir 
di vita . perder la vita . andarfene 
a mrctior vita . troncar le parche 
Io flamct P- cader morte ; r>oi ti 
farem cader irorto : Boc. N. 13 . il 
eòe vaie > oltre al mcrìr di mcrte 
ertì^ov^ ifa , femplictmente morire^ 
finire il l'uo tempo « il Tuo cotfo y 
€!»i il vivere , Pce, tetminar fili an- 
tti funi ^ i fvot giorni • andai iene ; 
andar 1* anima in pace, vtdrr T ul- 
timo fuo di . Iddio teglie uno ; 
chiamar ranima d'uno a fe.* man- 
dar U morte ad uno . bafìre « uja^ 
to dal Dav. e da altri gravi auto^ 
fi . andar tra' più . ahh.indonar la 
^ifa . Pet. Scn» 55. eflcr levato ^ 
toìtOf dal mendof di vita . di mea- 
»os fu levato di itifazo (dui ^ thè 
feto piu che fcjje viffuto^i mi faria 
fiato padre . Boc. jirntt- l' anima 
fvilupparfì dallo invoglio della car- 
ré ; volar fuori del carcere terreno; 
Bintb. Pf. 3. andarli l'anima ^ io 
fpir^o in pace : Se n' andò in Pa- 
ce r?njira contenta Prir. Tr. JVfnr. 
in rio: in Cesò, chiuder le luci 
in (cmpiierro ionno. P. Petr, 

foavemeiue . felicemente • 
di malattia lunga ^ Rrave ec. di fu- 
bito . in atto di chi prende formo, 
anfando forte « e fudando tutto con 
tranquillità . qual chi adagiatof» fi 
addorme. quafi laiTo» faaio di più 
vivere, volentieri > coofolato ; io 
rcn morrò a qucli'era, ch'io con- 
foìata non muoia : Boc> N. ij. con- 
tentiffimo; Ìil vero^ che d' una co- 
fa conientiiTlmo muoio, pereiccehè 
pur dovendo morite , muojo nelle 
àraeeia ee. Bce. N. 17* come di tut- 
ti avviene . Non come fiamma , 
«he per fona à rpenta. Ma che per 
fe medefima fi confume; Pcir. 7 r. 
mer. tra per difetto degli c'pporfu- 
ri fervici , e per li violcnia del 
male prima del tempo , del fuo 
tempo, al tempo, cui in tempo 
orporiur.o; Petrar. Canz> io. come 
fiamma, che per fe medifimaficon- 
fumt : come lume, cui manca ali- 
nento. come fiore muore languen- 
do tagliato da falce, rofo dalla rab- 
bia ec. infelicemente, abbandonato 
da ognuno, non ancor p'cnoi primi 
fpazi del cotfo umano, improvvi- 
ianiente. a<^àlito da grav ffimo do- 
lore . di dolere ec. a gran dolore . 
t (lento, in pochi giorni, in brac- 
cio a' fuoi . lietamente , non che 
ficuramente . piangendo . fofpiran- 
do . toflamente. nella più bella età. 
innanai, anzi tcmpc>, e innanzi il 
fuo tempo; il tuo giorno, la fua 
oia.* e innanzi l'ora, dilua malti- 
tia . di fuo male . di vecchievta . 
per grave angofeia di flomaco. di 
veleno , e per velrnOy per /«ine, do- 
lora ec. intrepidamente . di mala 
morte, con forte animo, delle ma- 
ni d'vno. io braccio a Dio. nella 
pace di Dio. 

• Fd or aliren tu fofli giovanet- 
to all' ora cHrema venuto fui tuo 
letto tra le domeniche mura , che 
t'avrei pura preaaio gli ultimi pa- 
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terni ufiz). n'avrei dalle moribon- 
de labbra raccolto il fuggente tuo 
(pirilo , chiufi gli occhi con man 
tremante, ed onorato il cadavero 
di convenevole fe]v>ltura« foddrafa- 
te al comun diritto della natura . 
venire all’ ora eifiema» l'ellrcmo 
fiato efaUre. condurfi al punto e- 
(Iremo della vira . pervenire a! fi- 
ual punto di fua vita . delle nue 
mani non morrai lu già , morrai 
pur delle tue . far motirr a gran 
tormento, a gran dolore, condurfi 
a morte, colla morte a lato, cor- 
rere alla morte . dipinto nel vifo 
dt color di morte . e^cr prefTo alta 
morte, incappar nella morte, mi- 
nacciar di morte, morte col vele- 
no affrettata, rifufcitat da motte • 
efler foprageiuttto dalla morte, fvi- 
lupparfi dislacci di morte, velati 

S ii occhi , ed ogni fonfo perdite, 
i quella dolente vita fi diparti • 
«Borro co' verbi avere , ed eHcre . or- 
fji'O anctn a fi vfa • naiccndo hai la 
tua madre morta . il quale avmdo 
morto il fuo fratello* traditore tu 
fe* morto, la donna queflo udendo 
fi tenne morta . ohimè io fon mor- 
ta . ecco il marito mio . 
MORMORARE, f. 1. parlar fom- 
meflàmcnie. L» fujurrare » v. bisbi- 
gliare . 

$• 1. dir naie d'altrui « L. dc- 
trahere» S- v. detrarre . 

§. ). lamenurfi . v. querelare ; 
dolere §. a. 

§. ^ quel leggier romoreggiare , 
che fanno l’ acque correnti . L. mur- 
murare» $. mormoreggiare. 

/fgg. foavemente. tra faifo e Taf- 
fo feorrendo* 

MORMORATORE, v. detrattore. 
MORMORAZIONE, v. detriz ione * 
MORMORIO, mormoramento, fuf- 
furro. L. «mrtmrr • S. v. bisbiglio; 
falTurro. 

MORSO, motto pungente, v. biafi- 
mo: incruria ; villani;.. 
MORTALE JoJÌ. v. uomo. 
MORTALE add. $. ]. {oggetto a 
mancare, a morire. L. mortalis . 
S- caduco, tafiabilc. manchevole, 
tranfiiorio . che a mc'rce corre. 

$. a. che dà morte • T. mcrtife* 
rum. S. mortifero, velcnofo. av- 
velenato. peifiicRte. conugiofo . 
ferale, pernieiofo . 

MORTALITÀ', quando mnojono in 
breve fpazio di tempo molti viven- 
ti. merbut . S. moria, conta- 
gio. pelle, pellilenta, infezicn d' 
aere . 

yfgg- » univerfale. gra. 
ve. lagrìmevole. coniagiofa. vio- 
lenta . orribile . afpra. incurabile, 
fiera, cag'onati da lunga guerra pe- 
flilcnzioia. V. pelle . 

MORTE, fcparattone dell' anima dal 
corpo. L. mori . S. fine ultimo: a 
cui ciafeun corre : fine femplice^ 
mente, termine delle faccende, del 
mortai corfo , delle cofe umane : 
notte, occafo P. eftremo de’ m.vli. 
efiremo Jofi. ultimo paf’o, ripolo , 
focno cificmo. giorno ultimo, ul- 
tim’ ora . tranfito ; }uii!jggio : Salv. 
Prof, Tcfc. 1. irapadamcnio . ulti- 
ma partita. ultima fera, finita fofi, 
partenza da queflo mondo . 

afpra. dura, giave . infeli- 
ce, acerba. amara. uuda:ctude- 
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le. dolornfa. avventurofa* lllufire- 
ignnminiofi. immatura, improvvi- 
fa ; inopinata, natu'-alc. violenta * 
repentina, inevitabile, ceru. in- 
certa. vicina . pcRofa . imminente, 
accelerata ; affrettata . onefta . dolce» 
beata, lenta, affettata • comune a 
tutti, sforzala, si tormentofa, che 
il men delle angofeie è il morire. 
che giugnendo quand' altri non a- 
fpclta, itUtrrompe mille vani pen- 
fieri , vani difegni , che è non al- 
tro , che un breve folpiro a chi fi 
riconforta in Dio. 

£ alP ufo poetico immaginando 
la perfona . S. colei, che lutto a- 
degua ; che tratta tutti del pari • 
che non diflicguc fra Re, e bifol- 
co ; che paregtiia tutte nofire difu- 
giuglunze; che tutto miete, tut- 
to diparte . 

jdpg. cieca, forda . ìneTorabilt • 
empia, fiera, orrida, ingorda. ìa- 
faziabtlc, infidiofa . invidiofa. lea- 
li . pallida, ria. fuperba. tetra . 
viitoriofa . iniqua . che non ode 
preghiere . falce che tutto egnal- 
meiite teglia, fiume, che largamen- 
te inondando , ogni cofa rapifee • 
che a Ru r uom perdona; Petr. X. 
Si.ro vita, contro cui natural- 
mente s'aita ogni animale . Pet» 
Son. 39. vento, turbo, turbine di 
vento , che porta la polvere foprn 
le tede non folo de’ baffi uomini , 
e de* plebei , ma de* principi anco- 
ra, e degli Impiiratori ; fopm le 
corone dei Re ec. 

MORTIFERO . che fa morire . v* 
mortale $. 1. 

MORTIFICARE. £sr quafi morto , 
ed ufare mortificaxìoni .* Àdoprafi 
ancora neut.paff. reprimere . S. rin- 
tuzzare ; frangere ; aHrangere C v. 
afiitvohre ) reprimere ; facrihear 
la pajffiont $c. fare, menare vita a- 
fpra , da penitente, tormentare ; 
domare, comprimere, maltraitarfi . 
maltrattare il fuo corpo, mace- 
rare. e macerarli, difpiacere verbo 
e far difpiacere alle fue carni, Boc» 
N. ]. praticar penitenze corporali, 
afflittive . 

Jhv. afpramcnte • indiferetamen- 
te . io, con ifìrantfiìme gurfedt pe- 
nitenze. con lunghe vigilie : con 
digiuni fmugnendofi ; piagardofi co* 
citici; con affidue faiichc. Uceian- 
dofi co' flapollt . 

MORTIFICAZIONE . rintuzzameit* 
to delta propria fenfualità • 1^ asor- 
tificaiio. S. gaftigo. macerazione . 
(lento, travaglio, afprozza di vita, 
^nitenza . lungo martirio, rigore, 
facrifizto di fe medefimo, delle paf- 
(ioni, degli appetiti . croce, gover- 
no afpro . auflero di fc , del fuo 
corpo, aufìentà. vita a gran difa- 
fio: dura: afpra; penitente; da 
vero penitente . 

Agg. afpra . firma, inufitita. gra- 
ve. inJifctcta. pcnofa * lunga, rà- 
gorofa . terribile, non che a pra- 
ticare, ad udiie. V. penitenza. 

Xim/ 7 » cerne Innrfto, cheagraa 
prò dvHa pianta le fi congiunge fii- 
cendoleft ferita. Lima, che parche 
logori, ma Infira, e dà compimen- 
to. Ruota che dà luilio, e taglio. 
Aia, che pai che aggiunga pefo , 
folleva. fa alla fenfualità quel che 
il forte llrigrrerc all’urcica , che le 
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il fURacre. Crczt di Cr'!T<^, 
dove fir che fia I# morte, c v’ e 
la vita* cite fa allo l|'ir;io , que* 
che talee air albero , nsti: o 

verdeggia , e più a* innalea ; quel che 
fatiC a. la vite^ che più abiiundaote 
dì frutti la retile : q'.iel che !c natrt' 
me alla Fenice, che la fatino rina> 
feerc ; il freddo al ghiaccio , per 
mutarlo in criilallo , eornt vol/fir^ 
menu fi creiti^ L* Aria al coiallo, 
alla perla , p.'r ad'odarla , e render- 
la prezM»fa ; lo ffrmie al cavallo , 
fcr farlo correre più veloce • fatica 
di chi cava Teloro, dura, lunga ec. 
ma di grand* utile* 

MORTO jti'f. V, cadavero . 

MORTO ufcito di vita. !.. wjr- 
suut . S. cfanptie T. L. defunto ; 
parlato, ftatpiufnuntf . e paTaio dt 
vita.* paTaio alTalera vita, eltuuo. 
fpento . baàto. tia i.ilirt y btttchè 
pormi bojfa , privo dr vita . perno 
mdd. da prrirt, irapafato. 

MOKTOR IO . onotanaa , cerimonia 
nel feppeUire i morti. L. iunos . 
S. funerale, v. eiequie. 

MOSCIO, che ha perduto la fodea- 
za: flaccido. "L. fiMCtdus, v. viz- 
zo. 

MOSTRA, moflramonto §. i. il mo- 
Arare n«l dtl §. a. L. ofitnfio* 
S. dintodrazione . mantfcifazione : 
manifeflameuto . v. pa'.iiamcnto • 
apMrcnxa $. i. 

$. 1- finzione, v. apparer ea 5 i. 

MOSTRARh. $. i. por r oggetto iti- 
nanii o all* intelletto , o ptù pro^ 
pftamtntt alla vi.'ta. L. mcj/frjre. 
S. manifeflare . mettere avanti, pre- 
fentare . rapprcfeniare . feoprire . 
produrre , ciporre fuori . mcicere in 
veduta, parare att, davanti agli oc- 
chi, dare a vedere, far vedere, pa- 
Jelare. dimofirare. additare, porre 
avanti agli occhi / e ftmpUctrntntt 
porre avanti , tir moftra di una co- 
JM . V. dimoflrare . 

jlw. fvelatamente . in palefe . ma- 
nifeflamrnte: e cht iodica il vero y 
ìA il vi moftrerò reanifeflamente r 
B. Af. li. cofe cafo quarto y t del- 
le cofe; dtgnò mofirar del foo la- 
voro in terra ; Pctr. Cam:,. 19* per 
ana delle cofe Jfravaganti , bell* , 
mirabili ac. per coia mirabile ec. 
qual è, cosi grnlTamente . iatera- 
mente. a poco a poco, tra con pa- 
role , e con atti . ad un cotai tar- 
larne. parte per parte, preftamen- 
te . acconciamente , brevemente , 
chiaro, m atti , e in parole . v. a 
diraoilrare * 

* le non hai quell* animo che le 
’ tue parole dimoflrano, acciocché , 

come per nobiltà <T animo dalle al- 
tre diviie fiere, ancora per eccel- 
lenza di cnilumi fcparate dalle al- 
tre vi dimoRriatc • in poco fpaeto 
di tempo mnflrò loro, injegnò che 
ec. chi Calandrino folfc , non oc- 
corre che io vi moftri , vi dieoy 
vi tf pengt . 

|. a. far vifta. v. fingere. 

* moilra di voler fare a me quel- 
lo, che ec. fa veduta y fa mcftra . 
irraflrar oe* fembiantt . la vuol ma- 
Aifeftarc, fiirne moflra, oftentaxio- 
me y pompa . 

J. }. V. contare. 

^ 4* dar regno . L* nniieara . 9. 
far Mto . moflra * dar indUio i 
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faggio, contra^egno, arRnm-*nto , 
colore, (ofpttto: fenx.* d.VTj:e fj- 
fp«:o alla faat:g.':jy Ar. i-, d«re 
Jemplictimenet . Il to.ore dai tuo a- 
bitc> da ì che tn Jit j ru tceiafOy o 
carbo’ì.ija. fav. FjoP. Chi dello fiu~ 
pore di Crifto ^Jtfia mattina non 
eoncepifee uno fiupore anche jommoy 
fi m^fira Jìupido y parchi da chiaro 
argomento di non capire ec. Segn, 
Predica ». farli conofccre per vaio- 
rafoy fiupidoy dotto ce. far viltà; 
Non tacendo l* acqua alcuna vifia di 
dfliier refiate ec. Boe. Nov. dar 
villa, moJtra C V. fepnite ) fem- 
bianre, e far f-mbianii di brama- 
re, di amare, civrtlvreec. di gran 
dolere ee. l^ianlo il Re fvmbianti 
le fe , che u grado cc. Af. 37. fare 
P afiuto y il [ciocco ec. che è, mo- 
Arar d* edere attuto , Iciocco ec. 
banchi ciò i inoltrar fingendo, mo- 
firar fembianie di ve/err , jf>/»rrr ec. 
far legno, dar legnale ; diede affai 
maniivlto regnale , ciò ejfn vero ; 
pi. 19. accennare . 

Aw. apertamente . affai chiaro . 
in ano ed in paro.e; agli atti, al- 
le parole ec. ma non fimpre alla 
feorza, Ramoy né in fior, nè in to- 
glia mnftra di fuor fua naturai vir- 
tuda y Pat. Canz,. ad. 

2. naut. paff, darli a vedere. 
!.. fefa ofiendtre % v. apprcicniarc 
§. V apparire . 

MOSTRO . f. j. animale generato 
eoa membra fuori dell’ ulu della 
natura. L. monfirum . S. portento, 
prodigio. V. mira.olo . 

Agg, raro. Arano, non mai più 
veduto, terribile, orrendo, porten- 
lofo. fpaventofo. ammirabile . con- 
iraftatto. deforme - di due lerte ec. 
di molte forme . Aravapntiflimo . 
il più Arano 3 che mai fi veddfe . 

$. ». cola rara, fingolare. v. ma- 
raviglia : eccellente . 

MOSTRUOSITÀ', monftruofità ; a- 
Aratto di mollniofoi prandetfi ptr 
illranezza nocevole a.fai in mala 
parte , cioè deformità . 5* x. per An- 
golare deformità di corpo, v. brut- 
tezza §. I. 

1. detto de* vizi, enormità in 
ecceflb . V. empietà ; fcclleracgine . 

MOSTRUOSO . V. deforme. 

MOTIVO. CIÒ , che muove a fare . 
L. caufa. S. cagione, il perché • 
occafione. impultu. ragione, foa- 
damento. pruova. v. incentivo. 

giulto. forte, ragionevole, 
convincente, efficace, onello. 

MOTO, lo trasferirfi dall* un termi- 
ne verfo l'altro. L.motus. S. mo- 
viaione, movimento, l’andare, 
pa^àggio . trafportameoto . 

<dgg. lento, eguale, picciolo, 
violento, nataralc . foave. lungo • 
rttaidato. accelerato, regolato* ver- 
fo Un luogo, un termine. 

MOTTEGGIARE, f. 1. dire molli 
ad alcuno, h irridere. S. pugnere. 
toccare, fcherzar con motti^gi . 
dar la baia . dileggiare . prenderli 
giuoco di ... . e prender uno a 
giuoco. V. beflàre : (cherzare; fcher- 
nire . 

Aw. piacevolmente . argutamen- 
te . toccando fui vivo, lui vero . 
più per mordere, flriiiare, che per 
prender diletto.* e per diletto, non 
per ofléadere. per muovei ri/o, a 


M O 2 jS 

rifo . r?r gioco . di una esfa. d’ 
un difillo ec. dì m'atteggiarlo di 
QUf.'lo fjo innamoramento ; Bore, 
A'. IO. copertamente, così dicendo 
onciUmeiue villania; riprendendo; 
avvifanio, guardando come, e quan- 
do, e eoa cui, e fimiimente dove 
fi motteggia. 

1. V. novellare .* gracchiare • 

* Parti egli d’aver vifo da raot- 
feggiare.^ Dove non ha luogo il ri- 
dere, quivi difdice il mnteggiare 
cd il cianciare. Lo motteggiavano 
di qucAo fuo innamoramer.io . La 
donna, che era moucggevolc mol- 
to , ntpofe . 

MOTTKGGEVOLE. fcheracvole. L. 
facatus. S. motteggtofo. l'oUazze- 
vnlc . faceto, v. burlevole. 

MOTTO, decto breve arguto. L. di- 
Hum. S. motteggio, dettor bei det- 
to. colpo, parola detta in propofi- 
to . V. arguzia . 

piacevole, pungente, friz- 
zante. breve, pronto, ridevole . 
leggiadro, detto a tempo, fcnfaio. 
non mea da ridere , che da com- 
mendare, imefo. coperto, acuto . 
acutidimo . che ricrea 1’ animo di 
chi afcolta • detto a tempo, che 
morde I’ auditore non come il ca- 
ne, come la pecora, ornamento da 
bei ragioiiamemi . 

* egli é d’agra rlprenfion degno, 
chi morde per via di motti oltre al 
convenevole m<».1o ; ma gli uomi- 
ni coltumati debbono far ragione , 
che la legge, la qual difpone l'opra 
Villanie, eziandio a* motti fi Aen- 
da ; e fermarli in animo, che al 
ogni affenaaia peifona é richiefto 
rade volte e leggermente pungere 
altrni, coficchè il gmchevole edin- 
mnente motto letizia dc:tì aella 
brigata , ma non già rolTore tn al- 
cuno . Parti egli d^aver fatto cofa, 
che i motti abbian luogo belli > 
e leggiadri motti . con be’ motti , 
e riipoAe pronte . piacevole giova- 
ne, e pieno di molti, ricreare gli 
animi artaticati con bei motti . tar 
motto . dirne parola , farne [agno . 

MOVLKE. muovere. J- !• 
moto. L. movere. $■ Ipingore. tra- 
fporiare . far parlare . lolpingere ; 
pingere, P. mutar da un luogo, 
di qui y dì là ec- Sa agli uol muta 
di là, dov* era sefiù , Nov. 76- com- 
muovere. 

Agg. di luogo, c da un luogo . 

$. a. V. iierfuadere r commovere: 
indurre. 

5. 3. *»evf. pafT. S. far moTat rc^ 
to non td che (ia» vede far moiTa 
da la volta di /opra , come fare il 
cadavero appefo al vento fuoloy Ar» 
34. fpigiierfi , e altri ai ^ 1, 

MOVIMENTO. V. moto. 

MOZZARE, tagliar in tronco, divi- 
dendo la parte interamente dal tut- 
to. L. irtmc4Te. S. amputare. <r. 
troncare* 
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M ucchio, qurnitiu di cofe ri** 

Aretee, e accumulate • cte» 
muiui. S. cumulo, v. ma0à. 
MUCIDO- V. vizzo. 
MUGGHIARE- <1 mandar fuori i«(<« 
C g a U 
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le \oci Je! jK'nume beiv;i*.'». L« 
taufi$re. Qui met. (^riilar lamente* 
volmciuc< von cerca v. U> 

fcnare . 

MUGNERE. mungere* v. fi?remcrc. 

MULTIPLICARE. I. att, tccre- 
feer dt numero f e dt euantiù. L. 
mt</i«/>/rr.7rr. S. accrefeere. aRsran- 
dire : ingraniire di num?ro. asS’U* 

snere a una cofa fopra aU 

tra. doppare> # raddoppiare; e di 
molto , di graa luog* raddoppiare . 
V. accrefeere . 

* la calca muttiplicava ogirora 
addoTo maggiore . mult plicando pur 
la baielfa in novelle én far pjìo- 
t 4 . muUiplicare in peccati « in la- 
crime. quanto pì^ la fperanza man- 
cava> tanto piti muhiplicava il (uo 
amore. muUipiicare in mille dop- 
Pl • 

5- 1. n<ut. crefccre in numero , e 
in qnaniicà. L. crtjcert . v. ere- 
(erre. 

MOLTITUDINE, v. mohiludtne. 

MUNIFICENZA * liberalità grande* 
munifietntis . v. liberale. 

MUNIRE, render forte . L. m««/rr» 
V, fortificare . 

MUNiziONE. V. fortem §• 3* 

MUOVERE. V. movere. 

* Poiché ti giorno nel «jualc egli 

avea iegretamenie propolìo di muo- 
vere » d$ ij» viaggio coll* 

elerciroyfu venuto. Am-jr, la va- 
ga luce y che muove da' begli oc- 
chi di cofiei , fervo m' ha fritto di 
fe « e di lei. e^e viene ^ precede • 
p.’ntò di potere colà edere t moven- 
dofi di bu'jn niauiiio. ad ora di 
pranzo. U igr.uranra dj medici non 
conulcea da che U peflilenra mor- 
tifera fi movere, /q/fc tagionua. 

MURARE, commettere irliemefaiC, 
o roaiioni colla calcina per far mu- 
ri . L. ilratre, v. edificate. 

^lURO. f«2nv o mauooi commeffi 
con calcina ordinatamente T un fo- 
pra l'altro. L. murtti . S. parete, 
muraglia . 

■/fx;. alto . forte . cadente, anti- 
co. lottile, di pietre falde . maf- 
iiccio . foprammaitunc, fatto di leni- 
pltci mattoni . 

MUSA ^ mule . deità favolofe prcpo- 
fie alla poefiaj e alla mufica . L. 
mafa . S. Dee canore j |ter cui s' a- 
yre Elicona > e ferra: Camene^ ed 
altri ftmilt tutti del pceta% c » no- 
mi propri; Clio. Calliope. Ura- 
nia. Polinnia. Eraro. Melpomene. 
Talla . Euterpe . Terficorc. 

MUSICA, feienza della proporaion 
della voce, e dc'fuoni. L. mu^cs, 
Slfii canto. S. armonìa, melodia» 
concento, v. canto. • 

* una bea regolata muficalecom- 
f^ofizione, di varj ruoni ed acuti « 
gravi proporzionatamente mtichia- 
ti 4 dinilla nelle nodrc orecchie un 
aggradevole inc.ìnto, edìHondc nelT 
sotma una percoi’à loave ) un un- 
de^g amento piacevole. 

Musico • che ha la fetenza della 
jnufica . L. mufitut . S. cantore . 
maellro di cauto, cantatore. 

Agg. dotto, tentilitfiino. efper- 
to. finiil’itno, Teriuto un finitimo 
cantatore cc. .V. «7. feuve . dolce . 
foave in voce ; di voce piacevuitf- 
nma . che rapifee cantando • qual 
cigno, qoal ttugnuolo • 
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. V. ce.Tu . 

MUTABILE, mutevole: rimntevo- 
Ic: logg.'tto a mJtarfi. J. i. L. mu- 
fjjiVii . S. V. mutevole. 

1. raetjf. v.^ incollante. 
MUlABlUITA'. aìratto di mutabi- 
le. variabilità, volubiiita . ^ i. v. 
nnitazione. 

§. a. met.if. v. Inc ifianzi. 
MUTAMENTO. Confeilo nondime- 
no le cofe di quello mondo non 
avere flabilità alcuna , m.i fempre 
efere in muiamcuto» ricevere cam- 
biao'ciuu . 

MUTARE. $. I. variare . L. wvrzre. 

5 . cambiare, fìravoigerc > vuìtteret 
rivolgere, fconvol^cte. Icambiart . 
tramutare, voltare, rivoltare, re- 
care da uno fiato ad altro fiato ee. 
da infenfaia animale ti recarono ad 
ctìer uo.no . ti. N. 4. fare divenir 
aitTo. trarre di uno Hato , e met- 
tete in un altro, trasformare » fas- 
figurare, catigi.nrc, trarre ad altro, 
fate d’ ura cofa un'altra ; Non se. 
vendo dunque più m-^do a dover fa- 
re della giovane Cavalla ; Boc. Nov. 
30. condurre d'uno fiato, r)' una 
ti»rma , in un altro, vinvcltire. ri- 
mutare • alterare . dar nuova for- 
ma , forma diverfa . rifolvcie una 
€f>Ja in f/n’j//r4 . convertire . ridur- 
re in altro ; Z.4 rurrt vece ee. In | 
cittadina nduile j iV. 50. diieren- ^ 
aure . | 

del tutto, tutto in contra- | 
rio , Eita ebbe fort.a dì fargli mu- 
tare l'aiiimn tutto in contrario a 
quello, che infino a qvtlficra a*ea 
a\uto . A'. 8. la cola da quello, 
cne era fubitameiite . ad ora ad o- 
ra ; di tempo in tempo . di fci in 
(ut iticfi ec. 

* La donna fensa mutar vifo dif- 
fe . Dal tuo piacere non intendo di 
mutarmi , dt etntraddire al voler 
$uo • la miuacciatagli fi per- 

mutò in breve cfilto avendo l’odio 
in amor tra.mutato, cambiato. 

$. a. neut.pajf. divenir altro. L. 
mutari . S. cangiarfi ; cimbiarfi ; 
traniuurfi : e altri ai §. i< fatti 
Hcut. pajf. 

Ais- in poco tempo C v* 
to ^ (il tempo in tempo : di fei tn 
Jet mefite da un'ora ad un'altra, 
in meglio i in peggio * 
MUTAZIONE, cambiamento. L. 
mutatio . S. variazione, mutamen- 
to . irasfi^uraztoac . trasfornuzio- 
ire; mct;imorfofi . trafmutazioite . 
permutazione , catafirofe . alterAz:o- 
iie. rivoltamcnto . vicenda y vicif- 
fitudine . fcambictto, ehe i muta- 
stuue IpetTa. feambiamento . feam- 
bio . rivolta . volta ; volgimento . 
rivolgimento . fconvul^ìmviito .ben. 
ehi qutfio non ieggajt nell' uittmo 
vocabolario , pur può ufarfi . 

Agg. grande. nunifeiU. frequen- 
te. nuova, infolita . improvvifa . 
maravigìiufa • feiifiolle. totale, leg- 
giera. Runa , che avviene, fi fa a 
tempo a tempo, di quando la quan- 
do . 

MUTEVOLE ■ mutabile . foggetto a 
I vicende, a mutazione. L. mutabi. 
i Ut . S. mobile, muvibùe. gtrtvo- 
I le. voltabile, vario . volante , Cie. 

I fili. inlUbile. incoitaaie . trafmu. 

I tabile * alterubtle. volubile, varia- 
‘ bile. VecUtilc . 


N A 

/)?*. in diverfe maniere, a^evof- 
m.*iite . per tua natura, p.^ tutte 
gu.fe, D. Purg. j. 

ElU Io . mutolo ; che non ode , e 
non parla |>cr e.Ter fordo dal nafei- 
mento . , cue no.i parla . v. 

latito . 

• per vergogna quafi mutolo di- 
venuto. a guifa di mart>lo lenza 
far motto o zitto alcuno. 

MUTUO . V. fcamliievoie . 
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N ano, uomo aTat pìccolo. L. 

pum/7/0. S. pigmeo. 

NAPPO . vaio da bere . oppa . mife 
veleno in un nappo con vino . a 
quello nappo non j^rrai tu bocca • 
NAP.RAKE. raccontare. L. narra» 
re. S. contare, dire, recitare . mo- 
li rare . far racconto, divifarc, vai 
narrare diftiniamente • porgere . di- 
icoprirc . aprire . v. comare , a. 

Agg. una cola, di una cofa ma 
per luriar di me, piò che d'altrui 
cc. Ar. 4- 15. tutte le cofe ad una 
ad una d' fina mente, v. contare, $-a. 
NARRAZIONE, ordinato faveiU- 
mer.iu di cola, a fine di darne no- 
tizia altrui. L. nartatio. S. natra- 
m.’tiio. narrativa, raccontameiiiu , 
e cuntamenio , e conto; ebe fa un 
pò d' A. fioiia . dilcoiio , Jtfi. rac- 
conto. recitazione. 

Agg. diflefa . lunga . intera . or- 
nata . pura, fcmplice. efquifita • 
breve, vera. v. s dite ftfi. e <a ota- 
aione . 

NASCERE. §. 1. venire al mondo. 
L. najti . S. ttfeire alla luce • cc^ 
minuar ad elefe. apparire, uicir 
fuori, l'imoiare alla luce, eder dato, 
donato alla terra dal elei cortejeec. 
cominciar al fiere peilegrioo drl 
mondo, uteir al moudo • venir a 
quyito mondo > nel mondo . Ar, e. 
j 4 . fi. 59. V. cominciare . 

Aw. firiteemente. in buon pun- 
to, in cui benignamente guarda- 
vunfi li pianeti, icneano le miglio- 
ri parli del Culo, le partì piuiiet- 
te. a niua altra cofa, che a piao- 
pere et. per empiere il numero de- 
gli caiufi , de’afiiccendati, c a nul- 
la più. ad un portato, ad un cor- 
po; ad un parto, in un paefe. ai 
una citta ; a Bologna nato, c crc- 
luuto. Boe. Nov. 7?. 

f. 1. trarre origine. L. derivari, 
S. rampollare . provenire . origina- 
re ; « neut. paff. derivare* procede- 
re. venire; divenire* il qual pian- 
to credette^ che da dolore di dove- 
re da Je tl buon falcon dipartire 
diveaitfe , più ebe ae altro : Beec. 
Novell. 49. pullulare . difcrndere . 
feoppìare . ciTefe prodotto , uicirc 
da uno ee. aver cagione da uno et. 
cagioiurfi. riconolcer come fua ca- 
gione , come fuo principio . muo- 
vere da ... . Li vagì furr, fbe 
muove da' begli occhi di cortei : fi. 
Cang. 5, V. derivare. 

• Nel tempo , nel quale la rive- 
flita terra , piò che la tutto il ri- 
paanenie anno fi moUra bella , da 
P*- 
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firent) nobili procrc'ita y io v^oni 
al monlo «ia benigna forttma cJ ab- 
bonfievole ricevuta , venni al 'noti*, 
do da {tenitori nobili pmcrvaca. «• 
gii è tl peggiof uomo che fo'fe «1.11 
a memoria d' uomini itaicele* di 
che m<ilte cole nate farebbono* na* 
feer guerra, fcandalo, ìnimiciaie 
ec. nato |*er madre, per donna, ptf 
linea dì madre dil'ccco , 

$. V. accadere . 

14ASC1MENTO. il nafeere. U er. 
tu$ , S. natività ; nafeita , n.itale . 
rroredimenco - apparimeuro. orto, 
f’. L. Js Hi pfJanufeOy ttfolla D. 
P 4 f. 9. e aUrove . 

felice» arpettato. llluftre • 
etneondn . 

NASCONDKRK. ahfeonHfrt . S. 
occultare, appiattare» rimpiattare, 
metter folto, coprire, riporre . fer- 
rare: foppiaiiarc . (eppellìre. v. ai- 
coiidcre . 

^ 2 S‘ pFv^To a un luogo . in un 
luogo.* L.Ì Donna che pretfu alla 
cafa nifcofa s’era: A'ov.yg. Nafeo- 
fa in una parte della caia : N. 78. 
dietro a una cortina ec. tra molte 
altre cofe : Tra laici ed altri albe- 
ri prejjo delia l&rrrce»7.i nafeofo $* 
era : N. S7* folto ifo ccfpuglio ce. 

• I pefei male accano dove ni- 
fconJerlt . Il re raccolfe bene la 
vìrtó nafeofa nelle parole, ficcorne 
favio la noia fua dentro tenne na- 
feofa . 

NASCONDIGLIO . luogo fegrcio , 
ove fi nafcimde » L. latebra . S. ri- 
tiro. ripoltiglio. nafcotid'.mento . 
fegreto latebra KL. e P. alco- 
faglia . bico . 

Itgreto . buio . lontano . 
profondo . 

NASCONDIMENTO . afeondimen- 
lo. $. 1. il nafeoadere. L. eccu/- 
tatia. $. occultamento, occultazio- 
ne. occulteraa , Segn. Pre.H. Pai, 
ApoJÌ. 5. II. a. appiauamenio. cela- 
mento, ch.udìmento . velimenio . 

1. luogo, ove fi nalioode» v» 
nafcondiglto. 

• facendo cercare, fe l.t mlfcra 
fortuna n'aveffe alcun riposo con 
cheto nafeondimento tra* juoi mc- 
defiml cltradtni . 

NASCOSAMENTE, v. afcofamenic. 

NASCOSO, afeofo. afeodo; nafeo- 
fto. L. abjcenditut » S. celato, ap- 
piattato, rimpiattato . chiufo» co- 
perto . feppellito » occultato, oc- 
culto. velato. 

NAST RO, tela teffala dì largHszct 
al più d'una fpanna. L. amentum* 
S. fettuccia, cordella . cordclliua . 
aghetto . v. benda . 

EaI* O* nativo. V. mturale a.id. 

NATURA . §. I. proprietà nate col- 
le cofa medffima , ocfivant' da pri- 
mi principi, che danno r eTcre. L. 
Martire» S. naturalezza, naturale . 
indole, talento, natio, gemo, co- 
nucnc. qualiù. condizione, il pro- 
prio , Joji. 

altera . gentile» pieghevo- 
le, che trae all* ir4 ec. a' Jìud* ee. 
tacile al male. v. collume: indole: 

Renio • 

V V ^^«n»a della eofa , o li pri- 
mi principi rottinfeci , midc vien 
cop.lluu u una cofa, cd ha tal fbr- 
aa,o virtù d’ourrare. L. natura* 
V. edere 4 tum* $. x. 
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• Il più bel fiore che m\l fo-maf- 
fe natura, l'iifu fi cunvercc in n-i* 
lari, poccito della corrotti no'lr.i 
luiura. conV) comune.* de. ti natu- 
ra. operire xontra, o Copra il cor* 
fo d.'lli naturi . la natura più al 
male inchinevole, che al b.'ne. na- 
tura producitrice , provvcditrìcc . 
per fua natura cofa non degna dì 
memoria . foddisfare alla natura . 
ogni cola tratti delia fua natura 
tutta è perdita. 

N.XTUKALE. add.A'x natura. L. «4- 
tiàfilis. S. natio, nativo, fecondo 
natura, proprio, nato con .... 
innato . 

NATURALMENTE, per natura, fe- 
conio natura. L. Jecnidum naiif 
rjm . S. da natura, fecondo la na- 
tura . da fe . per fus natura . di fua 
natura, per naturai ragione , cioi 
iilinto» per fe . per natura, fenz* 
arte . 

NAVE, barca grande da carico. 
per osti legno da navigare, o bar- 
ca. L. navis . S. barca, legno, a- 
beie curvo P. legno cavo P. prora 
P. pino P. navkgio, navìglio, e na- 
vicella , navetta, caravella, bar- 
chetta. legnetto; navi piccioU. £ 
le lp<K** partieoiatiy caicco , bat- 
tello. fchifo. palifcalmo^ palifcher- 
mo . brigantino, felucca , e fi uc- 
ca. ca-atcì . Navi grandi . vafcel- 
lo . galea, galeone; fopraggalea . 
galeazza . galeotta . caracca; cara- 
mudile, vtj'tdlo tifata da'lurcbi, 
gondola. fuRa. tartina. 

leggiera . b.*n corredata . 
difarmata. armata, falda, fortuna- 
ta. fofpiuta, fpinta da buon ven- 
to. combattuta, fdrufciia. fpalma- 
ti. arm.ua di gran vantaggio, ve- 
loce. si leggiera, che Tacqui nul- 
la n'ìnghioitifce ; che poco , airai 
refea , fi tufii. fintile. fragile .com- 
battuta, e vinta dalTundc. Ranca, 
errante. comme.Ta al vento, da 
corfeggiare . fparvierata « cioè ac- 
concia a camminar velotemraic . 
da remi . da carico, di primo, fe- 
condo rango . capitana . caricata di 
varie mercanzie, difarmata dì ve- 
le, e di governo, Petr. raOi, che 
mm porta coperto, come il brigan- 
tina. fina dì vele, che è leggiera 
alla vela . p.Tarite alla vela; catti- 
va veleggiatile . rinforzala di ciur- 
ma. provvedaca di molta ciurma , 
e di nocchieri efperti . 

* a quella guiia, che bella e fal- 
da nave non perciò ad alta Rima 
perviene, che fia di ricco guerni- 
mcnto fregiata, ma perché agTim- 
pcrverfati venti fa fronte, ed a* 
luufragi concraRo nello fconvolgi- 
memo di mar crucclofo . Por ma- 
no, ritornare a* remi, maneggiare i 
remi per aiutare la nave combattu- 
ta, percola, sbattuta , aTalita, in- 
veitila da* venti, dalla tempera ec. 
comperò un legno fattile da corfrg- 
giare, e quello d'ogni cofa oppor- 
tuna a tal Icrvigio armò, e guernì 
ottimamente . icntivano ciafcun’o- 
ra più la nave adbniare. armata e 
ben corredata nave , dalle onde 
combattuta r vinta . pcrcu.Ta in 
piaggia, in terra, fdrucita , fenta 
vela e lenza governo, timone y rot- 
ta per fortuna e per temprila, lie- 
ve e falva nzvicelU. milc tn mare 
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Bran navigli'», flotta fopra qT In^ 
glefi , eottfoy ai ojf'tfa. U R? I. ii- 

auiaiiiK* oltre mnte con g atde 
ll'iolo c na riggin dì naviglio . 

NAUbRAGARb. far naufr.igio . L. 
n vairagart . v. rompere ; romperli 
afldut.y e rompere in mare, lom- 
mergerfi. annegare . artoniarc . v*e- 
ricujare in acqua, rimaner fopraf- 
faito, vinto, ruvefciaio dalla i<>r- 
za del vento, della procella, andir 
a fondo: fitcctrfi la nave fra gii 
/cogli ec. andar traverfo la nave ec* 
aprirli, e flntolariì la nave : La 
Cucca /opra la iftale eia il povero 
Landvlio con grandiiimo empito di 
fopra all* Itola di Ccialonia percole 
in una lecca , e non a'.trimcriti , 
che un vetro percolo ad un muro, 
tutta s'aperfe, e fi nritolo, Njv, 
14- profondar in mare. 

per furioft remprfii percuo- 
tendo ne'fct^li , fdrncendofi, apren- 
doli la nave . infcticemeaie. e'^en- 
do la nave da infinito marcom'.ut- 
tuta, Bocc. Nov. 17. dal mare com- 
battuta tutta la notte ec. alTentri- 
re, fu l* entrare del porto, in por- 
to. vicino al porto • nuiiTargo* 
meiico d'arce marinarefca gtovznd) . 

NAUFRAGIO, rompitnenra di nivi 
in mare. L. naufragium. S. fnm- 
mergimcnto . annegamento, aion- 
d.imento . rotta di nave : Poiché 
/»nt» timedio fi comprende . L’ir- 
reparabil rotta della nave. vfr. 41. 
l\. V. icmpeda . 

Agg. milerabile. compaauncvo- 
le . infelice . 

NAVIGARE, and.r con nave per a- 
cque . L. «TV/5'irr . S. andar pec 
atqua. a.ndar per mare • paHare il 
mare, folcir Tacque P. dar le ve- 
le a* venti, darei remi all* acque, 
Ar. 9. « dar de’ remi in acqua « 
correr II mare , « per li mari . an- 
dar per mare, andar infra il ma- 
re. IciogUere per un luogo*, ed* 
un luogo IR un altro; Nave nonèy 
che per Europ.i fcioglia , Ar. 1$. 
chi d* India fciogìie in Prandi 0 
in Ingbiiterrjy Ar. 15. valicare il 
Ugo, il fiume. legar il mare, Bic, 
4. la nave correr mare, il 
mare, per il mare. 

AzR’ felicemente, per tempefla ; 
a ditpetto della tempera . contro 
didU corrente, fofpinta 1.1 nave dal 
mare c dal vento or in qua, or in 
là perafpro, tranquillo mare . fuor 
di fperaaza di gìugnere al porco , 
di fiturc il viaggio, marma mari- 
nai terra; a terra a terra ; 

riva riva: per alto mare; in alto, 
femplicementt : alUrgand*>fi , fpi- 
gnendori, correndo in alto; e m 
aito mare: prendendo alto maro . 
infra mare, il mare; a fegno di 
fleila. a forza di remi. p;r forza di 
vento, per favor dì vele . • vele 
gonfie, a gonfio lanciato, dò vale 
a dirittura, a vela, c remo, a pie- 
ne vele ; a vele fpiegacc, chiu/'e * 
riflretie; a tutte vele, a v^le rin- 
forzate, cioè tutte fpirgare, e ado- 
perate . a remulco, etoé tratta i* 
nave contri acqua . col vento in 
pi>ppa. con poco vento, con vento 
ùggjcro . con vento contrario, p»o- 
fpero; di traverfo; largo, v. trivo- 
lattone $. (imil. al a tra- 

ntont 09 a ec. a feconda; a fiume (e- 
«oa- 
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cwilo. f?nia àUer-ir di po?-^U, e 
d'orzJi; altC'n^nJo r<>?s a con or* 
Uf Prrr. X. i*S. all' lidia > a T.tr‘i 
€(* con catino. ficursTnente . più 
giorni • ftfticciTtisnte • fenx' «ri« . £ 
serti modi di navigar etn arte * 
guadagnando il vento: pigliando il 
vanL3^4io del vento . mettendo 
C metro ") il vento follo le vele, 
tioè difpjrre le vele paraUUe al * 
iu{^ dei vento, Hcchè <)uenoier«« 
da, non le gonf) . diriito al ven- 
to. chi i incontro al vento , che 
follia da prora . ItrìngenJo il ven- 
to: avvicinandofi al romiioy o alla 
dirittura del fnifiar del vento, pren- 
dendo il vento di yìatfh-9 , Trj- 
viontana. tenendo il vento, ab’jit* 
tendo la nave d*un quarto cc. cU 
rombo ,* ed i cangiare il corfo del 
Vafcclto in diritto d'un quarto ec. 
allontanandofì dal vento , da quel- 
lo cio^ , che dee guidare la nave • 
volteggiando, tergivertando { ed i 
far molti corfì, molte carriere or a 
«leHra, ora a flttillra quando fi ha il 
vento contrario, refpignendo , fe- 
condando la marea, frrpando: fer- 
vute C levate ) gettate l’ ancore . 
con tener il mare, pigliar largo del 
mare, correndo in alto mare; e ti- 
rar al mare , vale tenerli lontano 
dalla fpiA^gia, dal porto. o*Tcrvan' 
do le nelle, il polo, U calamita, 
darido fondo, facendo alto, cht i 
gettar ruicnre dopo lungo cammi- 
uo , o dtrante vrnto contrario al 
corfo. con far forza di tutte le ve- 
le; fonando le vele; iirtngendole, 

• piegandole , chiudendole, adicuran- 
do la vela, ed è catajlaec. facendo 
picctole vele • r non portarne che 
Mua parte . dare al vento tutte le 
i vele: dieeft anche rinforzarle* dan- 
do al vento tutta un.*i vela; i non 

f ’IegarU C v. re/4 ) mirando il po- 
o alle (Ielle, che ha, mnltra fenv 
pre C percìji non mai tramontano ^ 
il nollro polo, coll* ofTcrvare la cat- 
ta , la calamita., coli’ economia , 
ufo de* venti . 

* fopra velocilGnu nave armata 
di molti remi folcava le marme 
onde . 

NAUSEA » conturbamento di fìoma- 
co . L. naufea . S. naaftam''nio . 
failidio . abbominazioae . Itumaca- 
i.one. fvoglìatezaa. v. noja. 

grave .. molefla . da dili' 

caro . 

NAUSEARE, aver a naufea. L. nru 
(eare ; Qui ptt metaf. aver a fchi- 
fo. L. ajpernari, S. fchifare. puti- 
re una cofa ad uno. torcere il vi- 
fo vedendo eofa cc. fdegnare, e feU- 
gnarli di vedere ec. trarre ee. veni- 
re a fchifo una cofa ad vno. veni- 
re a fallidio a me uno» venir dei 
cencio ad uno feontrando , imhat- 
tendoft ee. infallidirc a me una co- 
fa. infaHidifcono itlorcil>o, Af.irr. 
i'iìt. 6. recarfi a noja, a naufea. v. 
difpregiare. 

come cofa abbomJaevole , 
laida, quali puzzo venga , veniife 
dalla cofa. per loverchia delicatea- 
za. per orgoglio. 

N.AUSEOSO. naufeante: che fa aau- 
fea . L. naufevfut . 

f. a. Homachevole , e doma- 
cefo. 

pcf leziofo odore . per fa- 
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porr per abitazione d’u- 

mori neUo Itomaco inusitata. 

2. mitaf. nojofo. Ituccbevole . 

V. rtnciMccvole . 

NAZIONtl. ^.1. eenerazion d’uo- 
mini n.tti in una m^ielìma provin- 
cia, o citta. nttto. $. gsnte . 
p'.polo. razza, fchiatta. generazio- 
ne. abitatori di (angue: o 

fingolar di/icexjnt del finj;uc Bolo- 
gnei'e z B. A/. 67. vale della nazio- 
ne : gente ec. 

.dgg. civile • Rcr.tils . barbara • 
fedcU‘. amante de' forcflicn . data 
al tratSco . cottele . bcliKofa . ita- 
liana ec. 

a. origine, ftirpe. v. famiglia. 
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N ebbia, vapor denfo, che efee 
de’ rumi , Bagni . e limili luo- 
ghi a.'xuufi a modo d'un fumo. L. 
nehila . $. fumo, vapore, caligi- 
ne. fuliggine. 

/fgg. ol'cura. tetra . denfa. gr,ivc. 
gravuia. umida. fred-U. leggiera , 
alzata full* imbrunir del g'orno . 
folta, importuna* nera , che co, 're 
il Cielo, e bagna il mondo, cioi 
la Tern , P. che fugge per vento i 
foprabRturta dal furor de’ venti. 

* aluttigUarli la nobia. cacciar 
via la nebbia, didolvcre , fcioglie- 
re, dileguare la nebbia, levarli dal- 
le valli la nebbia, la nebbia con- 
vertiti! in pioggia . mct. nebbia d’ 
Ignoranza ; nebbia d* invidia , di 
laSfa opinione, di reo fofpetto. 
NEBBIOSO, pien 'di aebbra. L. ne- 
huhfiis. S. caiiginofo. fuliggina- 
fo . fumofo. nubilol'n. 
NECESSARIAMENTE . di ncccTt- 
tà . L. neceffario . 5 * itidifpenfabil- 
mente . per forza. giuncoCnrza , che 
vai nece fario . per necelfità. sì , 
che altruncRti noti può edere, non 
può farli. 

NECESSARIO, che è di neceUia, e 
a necefOtà. L. neceffatius . S. che 
è di mcihert . di cui mm lì può far 
di meno, feiua cui non può farli, 
dt cui conviene fervirft ec. che de- 
ve a/.»r/i, oorli in op.'ra . di bilo- 
^nf*% avverai timente. Si poj/o'to fa- 
re JÌTVigli di buogoo , Cr. V. bilo- 
giievoU . ahbifoguare $. l. 

Avv. indifp.'nUbilmcnte . aiTolu- 
tamente. per ottener fuo Intento 
più (peditamente. a\ vivere ec. com- 
perati i cappr>ni , altre cofe ne- 
celarie al goJvre B. Al. 83. a fate^ 
ad ottenere ee. * per fare ee. 
NECESSITA*, bifogno eBremo. L. 
neceffitas . S. urgenza, Brettezza ; 
ftretta/q^. grand’uopo. eBremiù* 
indigenza • eBremo , e Bremo fojl. 
V. bifngno $. i. 

AgR. fommi . grave, ultimi* c- 
flreina. dora. Br^rctiinma . 

* Da neccBlcà coBreito» fpinto , 
fofptnco, tirato, vinto, di neceiTi- 
ti conveniva in qualche riichio 
incappare . dar iiccedita , mettere 
in ncceilìtò > cBcre dì necelfitò . Bi* 
mo , che di neccffita da. vivere in 
RCLelfìta di ciò , che altri ha gran 
dovizia, la forza delta neceSlta • fa- 
pcre la neccIfità foderirc . grande, 
lUetU) BretuTiou ncccliù • 
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NECESSITARE, mettere in necett* 
ti . L. cùgere. S. v. aBringerc . 

NEFANDO. $l reo, che e pur par- 
larne vergogna* h- nefandus . v* 
empio, |i.eUerato. 

NEOAMENTO. negativa; negazio- 
ne. il ncg.ire. !.. negatia. S. dif- 
dma, e ditdctto. nirgo/iy?. v. re- 
pulla. 

NEGARE, dir di nò. !.. negare, S. 
diliire. dar rìpulfa. difeotuentire « 
e fconleutire. non accordare . non 
concedere . far diidetto, e difdetca : 
ad uno di concedergli ee. Ch’.v.can 
fatto ad amar chiaro difdetto, P.Tr. 
metterli al niego e fare n:ego , ma 
pare A. ferrar le porte a’priegni , all* 
idanze, O. P. 3. rifiutar di fare ^ d* 
aeeonjentire ec. rìcufar di accottld.n- 
tire, di compiacere, dinegare, itar 
su U negativa; non volere per al- 
cuna maniera fare y accoafentire ec, 

Aw. ofhnatamente* francamen- 
te . fpelTu . alla prima . apertamen- 
te. recando feufe. non badando » 
replicau iBanze. non curando prie- 

Rht . 

NEGHITTOSO, v. negligente, in- 
Biliardo. 

NEGLETTO, dirprczzato. L. *»e^/e- 
tlut . S. mm curato . traiandato . 
V. difpr.gevoie; difpregiare. 

negligente, che non tieii cura* 
1 *. ncgttgens, S. Brapurato, e tra- 
feurato • ìndiligcnte. neghittoio • 
fpenfierato , non curante * lento • 
tardo, pigro . inBngi do . accidio- 
fo . feioperato . fonacchiofo nutaf. 

NEGLIGENTEMENTE, fenza dui- 
genzaz non ufando attenzione , ac- 
curatezza. L. negligenter , S. ne- 
glettamente . iraicuraramcntc . indi- 
ligeitiemente. fenza cura, come el- 
la viene, a fato, a (ara. a ventura 
C V. acci jf pare ^ al buio operando» 

NEGLIGENZA . irafcttf.igame. L. 
negligeniia » S. Ipenlieraiezza - ac- 
cidia. tedio, lentezza in operare * 
infingxrdagginc . pigrizia . acc d'.a * 
traluiraggmer Braùuraggiac . indi- 
ligeisza . 

Agg. fnmma. colpevole, rea. i« 
nelcuiabilc . grave, degna di pena, 
pari a comme fb deiitlu . 

NEGOZIANTE » negoziatore : ch« 
negozia. L. negotiator » v. merca- 
tante - 

NEGOZIARE. farc,o trattar nego- 
zi m:*rcatanie(chi . v. mercacare • 

NEGOZIO, faccenda. Z- nsgotium» 
S. interclTe * cura, bifogna* briga * 
Imprcla. fatto, fervigio. v. affare. 

NfGRO. nero $. 1. l'uno de' colo- 
ri eflrcmi oppoBo ai bianco * L* 
nigror * S. negrezza ; nerezza . 

a. add. che è tinto di negro. 
L. niger, S. acro, tetro, bruno • 
fofeo . ofeuro . morato . ghezzo . 

NEGROMANTE, mago. v. maicB- 
co . incantatore . 

NEGROMANzTA. V. incanto. 

NEMBO* fubita e repentiita pioggia, 
che non piglia gran paefe. L. nim- 
has, S. pioggia, nuvola, procella. 
tcmp:^fla. turbane. 

Agg. ofeuro . tetro . grave * ten»- 
peBoio. gravida di fulmini, di tem- 
peBa. miiucciofo. orribile . accoot; 
pagliato da IpelTì lampi , da Beri 
tuoni , da gagliardi venti . Impiov- 
v:lb. 

NEMICHEVOLMENTE. iuìmìche- 
voi' 
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Volmentc; di nemico* Li^imìet, 
efiitmente. nemicAmentr. 

Kl-ft^lCO. inìimco* v. »vvcrfsrìo. 

iHtMISTA'. nimifti . v. inimici* 
i..n . 

NLQDIZIA. malizia: malvAB^À. v. 
f^ceileriicpinc ; cattivezza . 

l^JEKBCRUTO. uomo praade della 
ivrfona e nerboruto» aluuttocner* 
oot uto . 

• NERVO, r^rte del corpo deli* 
attimaie il che pii coaferifee U forza 
del muoverli > e del fcntirc. nutaf. 
il nervo della gueria k il denaro . 
il nervo deiretercito , del ragiona* 
mento 1 il forte^ il mgito- parole 
non meno nervore« che ornate* 
rervnfa orazione • 

DETTARE, levar il cattivo dal buo- 
no . L. pttrgjjrt . S. purgare, puli- 
re ; ripulire, forbire, imbucatare , 
da bucato . v. mondare . 

jigg. diiigcntcroente* ogni roia 
tajo 4. d^ogni macchia. 

• mctaf. tu'ttare il cuore, l’anì- 
ma , la cofcicrtza per la Sacramen- 
tai cor.felflone . 

KEITEZZA. pulitezza* v» moB> 
dezza. 

NETTO, pulito.* purgato • v. mon- 
do . 

• ntofta fofa fi conviene tener 
retta, come il Tanto Tempio di 
Dio. mctaf. netto di peccato y di 
colpa netto • avere il cuore , laco- 
fetenza netta . 

NEVAHE. il cader la neve dal Cie- 
lo* L. nìngcrct S. nevicare, venir 
neve, meuerfi a neve; fioccare. / 
fu per l’*lpii d’ogni in- 
torno, a fiocca a fiocca, forte. 

Su per l’Atpi nevica d*ign’ in- 
forno, era per avventura il di avan- 
ti nevicato forte, fiocca l'aere dì 
buuca neve, fiocca neve. Si mette 
il tempo a neve • 

NEVE, acqua , o vapor congelato 
tiella mezzana regione dell' aria. 
X.. nix* S. falda òedda . che fioc- 
ca: Non fiocca in Apennin jì ficd- 
da falda. Tocche di neve, vapor 

K lato« che in giii fiocca. Dant* 
rg* 31. 

Agg. bianca . fredda . gelata . in- 
tatta. tenera, pur or caduta, da 
foic) da piè non tocca . alpina . 

* la neve fi disfa « fi dtf€Ìoi;re\ 
fi rifolve • la neve fi rifolve in a* 
equa . 

NEUTRALE, che non fi dichiara nè 
per una parte nè per V altra , con- 
trario di parziale^ ofazionario. !.. 
toidius , S. indiderente . di niuna 
parte . che fia di mezzo . dffappaf- 
fionato * rpaflionatu .dìilaccatoda .... 
(enra paizialita . 

NEUTRALITÀ', a/ìratto di neutra- 
te. L. animuf nutti panium adii- 
&US. a partium fiudio Itbtr , S. in* 
diÀVrenza . difìaccamento . difiarca- 
trzza . fpaflìoitatczaa. difappailìona- 
tezza . 

più dannofa , che utile al 
pubblico. 


|LT 1 D 0 . quel pirciol covacciuol di 
LN diverfe materie fatto dagli uccel- 
li per covarvi dentro le loro eva , 


e allevarvi i figliuoli . L. mìdùt • 
Qui voetaf* per luogo ove pofarfi . 
S. flarzt • ricetto . albergo , fede . 
feggio. cifa : mura, tetto, letto , 
abitazione, ritira. 

A";:, dolce . dimcfìico. antico» 
povero, agiato, natio • foliurio • 
ficuro. 

NIENTE, voce, che dinota priva- 
zione , o negazione . L. nihii * 
S. nulla . nonnulla . RtvertTfi /«- 
ficme per nonnulla : Caf. Gai. ze- 
ro. acca . punto, niuna cofa. filo, 
cofa del mondo , colla negat^ionr j 
non ha cola del mondo . non pun- 
to . Diuna cofa , che fia in quefio 
mondo, fiato, flr.iccio. fiore, non 
fiore; tutto T inno non pieve, fio- 
re. nè fior , nè punto, nè molto 
«è poco, nè poco nè mica ; Ivi il 
eafo non pr/ò moito nè poco .* Berna. 
Rtm. Penfìer canute nè mollo nè 
poco Si può autvt alòcrgare in al- 
cun cuore , ,/r. 4, 

NIMICARE . neui. paff. divenir ne- 
mico. L. inimicut fieri . S. conce- 
pir odio , fdegoo ec. eontro’aleuno . 
prender odio ad uno, e prender 
uno in odio . vctiirc in difnmici- 
zia . difdegnarlir ìndegiurfi contro 
una f<* rccarfi in f^Hidio, In odio, 
a noia uno. pigliare a perfeguita- 
re, a trattar da nemico, v. adira- 
re.* odiare » 

A'gg. per leggiera cagione . ve- 
dendofi fpregiato , oficlo. a ragio- 
ne; a torto . altamente. 

NIMICIZIA. nimifia. L. inimici^ 
tia . S. V. inimicizia . 

* Commetter mali * nimicizie 
ira’ parenti ed amici, accender rfi- 
feotaie . contrarre, accendere , no- 
drire. Tergere, nafeere , dileguarli, 
dimenticare , rimuovere le inimi- 
cizie . 

NIMICO . V. inimico . 

NJMICHEVOLMENTE. con arma- 
ta mano perfeguiiollo . con nlmi- 
chevolc animo , metaf. bellezza 
deU'oncnà nemica . cosi nemico 
tempo correa, contrario y infelice* 

NIENTEDIMENO, v. nondimeno. 

ninfa. L.. etfmpha* S. dea, don- 
zellctta de'boich) , del mare ; et no- 
me preprj ( diremo coti ) delle fpe- 
Xje paìtieolari : Dnada , e Ama- 
driada , de*hefebi . Naìada , de' fili- 
mi , Napea , de* fonti * Innida, de* 
prati . Ncrcida , del mare . Orei- 
da , de* monti* t i nomi preprj de- 
gli individui } Cireuc. Spio. Arc- 
lufa ec. tutti P. P. 

Agp. vaga. arrorrTa. fcherzevo- 
le. gaia, bella, gentile, leggiadra» 
agrefie . blonda, candida. 

NISSUNO . i.è pur uno. L. ntmo • 
S. nluno . nullo; Ma rieonofeiuto 
da nulio . A. 99, veruno, alcuno, 
fu.7 per lo più accompagnato da par- 
ticella che nieghiy 0 da verbo te. 
che abbia fotxj» rft tiepare. non niu- 
no J 11 che Juole a peth-jfimi xv- 
x'enircy 0 a nrinninio: Bim.lett.i. 
Ito. anima viva - A'cn», rrod , rton 
ci vedr anima viva, niuna perlo- 
na .* Ed è qui • che niuna pctJona 
del mondo il fa : A’ev. 4. 

NITIDO, chiaro, lucente. L. niti- 
dua . V. uff IcndcDte . 


N O* avxerb. di negazione . v*. 
non , 

NOBILE 5. I. di chiara , e iìluftre 
fchiatta . L. ncbilìt , S. ilJuf'-e * 
chiaro, ben nato, di fcelto lignag- 
gio. di chiaro, di b'jon fangue. di 
conto, di atto affare, ravallercfco . 
per nobiltà di Sangue chiaro . ono- 
revole. figrorcvcle, e {Ignorile, al- 
tero. qualificato, di fiirpe ingenua, 
dil'cefo di genitori illufiri. chia’’r> 
per nobiltà di fancue, di famiglia 
affai nobile, v. gentile §. T. 

Simtl. Come Sole, il cui fplen- 
dorv mifcc con ctTo lui, Aquila , i 
cui pani non degenerano dalla lor 
madre . Perla , che al pregio dcl-a 
fua preziofità C della propria vir^ 
>ò ^ accoppia il luflro del Tuo can- 
dore. Leone, che fdegna fcrvlre. 
Carbonchio, che rifuige per luce 
propria . 

$. a. per fìmil. \* illufire : alto 

5. 1. 

* D alto Icpnaggio nato . da no- 
bile flirpe difcclo • per altezza di 
natali chiaro . 

In que* conviti fi trovaron tre 
giovani , che sì per la chiarezza del 
fanguc loro, e si ancora molto più 
per la viva fema de’ loro fludj c 
del lor valore alle vrghc donne c- 
ran cari . 

! nobili dalla chiarezza del {an- 
gue vengono ad aver impreffo nel 
cuore un tal carattere, che pii ob- 
bliga ad e^ere coile loro gentitefehe 
azioni d* una lumlnofa {corta al ri- 
manente della ciuadinarza e del 
popolo. 

1 nobili cittadini, quantunque 
la patria loro fla dagli cficrni in- 
{ulti difefa, e non foriiika loro oc- 
cafioni da molfrare nelle fazioni 
militari il coraggio, nell' ozio me- 
defimo, c ncll.i tranquillità della 
psce più luminofa hanno dove Ipie- 
gire la nobiltà , dove eferciiar la 
virtù, dove dìf-euderfi colla glo- 
ria . 

• metaf. aliilfimo c nobile amo- 
re. nobile per virtù c per co.'lume. 
nobii vivanda . aver fatto fare no* 

' bilmente da cena, nobile vefiimen- 
to . nobile gioia cc. nobiltà d’ani- 
I mo , di fpirito . Iddio nobilitò la 
noflra città; la natura umana con 
piucacciarle sì preziofo rifeatto per 
I un divin redentore. 

NOPIMTARE. §. I. far nobile. L. 
j nobilitare. 5 >. aggentilire, e ingen- 
tilire att. annobilire, alzare, por- 
tare a cnndtzion nobile y render il- 
luflre / illuflrare. j-- 

^gg‘ dignità cr>ffTita . per 
rozze onorevoli . pe/^itoli . 

{. a. neut. paff. rcnderfi chiaro o 
I^rr dignità , o per titoli , o P'*’ 
zioni nobili; annobilirfi . L. tllu- 
fìris fieri* S. ingentilire neut. e 
nevi. paff. follevatfi > alzarfi {opra 
la fua natia condrzione, {oprai Cuoi 
pari . illulirarfi . accreditarli * 
NOBILMENI E. . con nobiltà . L. 
nobilftct. S. fignorilmeure • da ca- 
valicrn. v. gi'tliimciKC . 
NObJLl'A'. t.i. chi.*irczz*» o fplea- 
doie 
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aulico delle famìglie r^c« 
(brzz«> o per dignità . t. nobili^ 
rat, S. fpUndore. alto Irgnspgto . 
(>rrevoIcita. gcntilcaza di lar.gue* 
V. pctuilczra (. i. 

W/f. aulica . famofa . cofpkua . 
frpolare. reale, fegralata . creili- 
tata. rara, chiara, illuflre . oon 
c^tl chiara come la reale i pur il- 
luHrc cc. 

5. a. virili dell* animo rropenfo 
ad operar <ofc viriucfc, da nobi- 
le . V. genulezra $. 3. 

V. eccellenza . 

NOCCHIERE, governator della na- 
ve. L. n 3 ucì^us> S. piloto- mac- 
flro. maiinajo. rettor di nave, 
crmito; forraccomito . che fìede al 
governo della nave. 

ardito, efperto. induflrc . 
temerario, avaro . rozao . arrilchia- 
to. faggio - cauto, vecchio, fìan- 
co. fmariiio. timido. 

KOCEVOI E. atto a Biocere. L. «e- 
xiys » S. nocivo, pcrniciofo. pre- 
giudrsiatc. oilrnfìvo. nocente» pre- 
giudicativo. V. dannofo . 

NOCIMENTO. il nuocere, pocu- 
ncnto più inujo- L. norttrntfitum . 
S. lefone . odcl'a. dirncggiamenio. 
pregiudizio. V. danno. 

Nero, legamento t e apcruppamen- 
t<t delle cole arreitdevoU ìn fe me- 
desime « fatto per iflrtgncre, e fer- 
mare. L- nciiut . S. nodo, annoda- 
mento. laccio, legame. 

fotte, flreito . intricato, 
duro. difficUe a fciogUcre. faldo. 
tenace - indìflolubile • iuenricabile . 

mttaf. matrimoniai nodo* nodi 
de' pie e delle dita* fcioglìcre ^ 
rempere il i:odo> il legame, flrin- 
geif ■ 
me 

ve* nodi ec. annedarfì. tutti i> aii- 
rodarono inficme « e fcccr U-pa . 
difrodaifi. rannodarfi ; verbi tutti 
d'kfo leggiadro nella «ocr.r/. 

Nf reso . ntdfofo. nediikto : picn 
di nodi . L. nccielut . S. nouhic»- 
fo. nocchiorrlo . i.t cìbierutOt picn 
di nocchi , pane ptù dura dii }vfio 
dell* aietnt , 

NCDRIRE, e[nudrlre. v. alimen. 
tare . 

irolcftia. I. mcUfìia» S. te- 
dio. increU imeneo . incomodo, fpia- 
cevolrzza. graveria. faiìidio. af- 
fanno . pefo . fìuciheioleaaa. bri- 
ga. pena, travaglio, lattea.* Ancut 
tjt epa fatica le telfe^ A’c.y. 43. im- 
prccio. fcccapgine . annoiamento . 
impanio. é/Jen grd fiato vietato l* 
impanio delle donnC) Dav.Tae. 
Ar.. 3. 

grave, intollerabile. lun- 
f». fcniprc, che fe ne vuole, ap- 
f.irecchiata. v. fallidio. 

• riufeire, «ficr di noia, appor- 
tare, generare, partorire, cagiona- 
re, recare, arrec.iie ec. Doia . ave- 
te a noia, prendere nc'ia di chre- 
chciTu. dare, fare noja . roiarc, 
annoiare . portate con grandllTima 
lìdia, rrcarn a mia. tornare in no- 
ia. toi{er.ire. foderìrc, fofiener con 
gran noia, riftotarc, ccmpenlare la 
mia . 

NOIARE. recar roja. E. moUftia 
altere, S. mtrafccrc ; mokbare. 
o;ùgiire . Lucomedace . feccarc - 


1, logirn con matriirontai iega- 
\ nedo- vincolo, difcioglierfì , 
rilurt*arfì da* redi . awiluptarn 
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flucctre. feomodare . tedkre. ìufa- 
flidire . fare noia . gravare, (piace- 
re. vedi annoiare $. i. 

NOJEVOKE. nojofo. che dà mìa. 
J-. mnìiflut . S. increfcevole . fpia- 
cevole . ted ofo . flrano . faH diofo.* 
che è un fnflidio ad udire ^ pratica^ 
re ec. gravofo . molcRo. grave, di- 
fearo . flucchevole- v. difpiacevole: 
molcrto . 

NOJOSAMEN7*E . con noia. L. 
tncltflr. S> increfeevoi mente, fpia- 
cevoimcnte. fluccheyolrr.entc . £a- 
(lidiofamente . v. noja. 

NOME. !.. ftumen. S. appellazione, 
cognome. 

d^gg- proprio* convenevole . Ara- 
no. famofo della famiglta. 

* Concorda il nome col fatto . 
dar nome , rendere nominato, ede- 
re in nome, e non in fatti . dc- 
ricìlb e pKcìol nome imporre , cam- 
biar nome, per comun nome cosi 
fi chiama . portar mal* o buca no- 
me* prolungare il nome colla fa- 
ma, perpetuar la memoria, fotto 
tiomef eoptrta^ ftufa . fpento era 
il nome in Italia della parte Cuell'i. 

NOMINANZA, v. fama. 

NCMINARE. $. 1. chiamar per no- 
me. L. nominare. S. addomanda- 
re. appellare , $ rappellare . chia- 
mate. nomare, (colpire il nome 
di . . . ricordare: Perchè ricordavate 
Dio e i Santi ? Boe. N.79. mento- 
var il nome di ... 

^gg' P«r io proprio nome . v. 
chiamare: appellare $. t. 

§. a. neut. pajf. aver nome* L. 
appeiìari . S. portar il nome di. .. 
eder detto, chiamato per nome /f/- 
htrtoec. e Jemplicemente ^ effer det- 
to Albino, addocnatidaifi il tale et. 
V. appellare §. a, 

NON . nò . avv. di negazione . con- 
trario di si . L. non minime. S. 
mai nò. non già. non mai, nè • 
nemica; non mica, nè manco, nè 
pure . nè meno , u/ate Jol da' mo- 
derni come edTervò il Taffoni . nè 
tampoco. ìn niun modo . a niun 
modo j per niun modo, per modo 
alcuno, a niun partito; per niun 
partito . in niun luogo, in niun 
luogo del mondo fi voleva fidare 
ad iffere con er. Boe. N. 34. a niu- 
na guila ; per ntura guifa . non 
punto, appunto ; r» ri/pe/lif per wo- 
do di negare prefaito . e per 1’ ap- 
punto . certo nò. 

NONDIMENO, nientedimeno, con- 
giunzione awer/attva y e proibiti- 
va . !.. nibilominus . S. tuttavia : 
tutta volta, con tutto ciò. non o- 
flantc ciò , ciò non oflante . non 
per tanto; e ron per tanto però ; 
pure, non per c^ucAo. non perciò, 
nullsdimcno; #.nè pertanto di m;- 
no. nirntedimanco. con tutto ciue- 
Ho; Con tutto quello nen dubito 
ec. Boe. fiam. 4. per tutto ciò; per 
tutto qticfio : Nè ^5cr tutto 
mai altro eoe figliuolo d' un Pie- 
cardo fi dififty B. Pi. 9. Per tutto 
queHo amor non m' abbandona , Pft. 
J’. Si. e, & Fra b(n font la ne- 
mica tata y E lei vidi (trita in 
il eore y Pttr. S. (di. eiò i 
nondimeno lei X'idi ee. sì; Le -jua- 
li figt 4 ie pifle che pure d.r fe t:cn 
eh.’amitfftro a loro la mi.t rr.tnte to- 
»• U cljiameìibbonc mil^ 
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le lunghi ee. Bem. Af. 1. tutta vol- 
ta. c:i Ma gjà Per quello irianj 
pietà rammcrhtdì li duri cuori y B* 
fil. 6. Talora nella voce nondime- 
no #/ non fi feparò dal rejìantt ; 
Non dovevi di meno eonojcere fua- 
Jioy N'. 31. pure ; e pur nondime- 
no ; iluantunexit molto fi m.zr4t/- 
giiafe. pur nondtinrno ec. B. JV, 
14. però; Se tu ax'tvi altr' irsy non 
et d(vevi però flraeeiare ec. Boe. 
S. 74. impèrtanto; Tl campo y av- 
venga e*>e grande fpe/a richitggjy 
impertauto rijponde bene , Creje. 
let. 1. 

NORMA. V. efcmplire; regola. 
NOTABILE . degno cT efler notato^ 
onorevole. L. . S. olTer- 

vabile . confidcrabrie . ragguardevc^ 
le. V. raro ; fcgn-vlato . 
NOTABILMENTE, in modo nota- 
bile. notevolmente» L. infigniter . 
S. confiderabilmetitc . riguardtvol- 
mente . infignemente . 
notare. V. oti'ervare $. 2. confi- 
derare. 

• figur. elTemlo già il mare tat- 
to pieno di merctunziC) che nota- 
vano . 

notificare, far noto; lignifica- 
re . V. avvifarc §. 1. manifeliare ; 
riferire. 

NOTIZIA. V. cognizione. 

NOTO . manifeAn . L. nateti . S* 
chiaro, conto, pubblico . notorio, 
cognito, conoicjuto. Coperto, pa- 
lek. aperto, generalmente faputo. 
ricantato, evidente . che fi tocca 
con mano . faputo . feoperto . efpref- 
fo . famofo . che non è da doman- 
dare : guanto di eibxfi dolejfe Ci- 
mcne non è da domandare, che è 
ìn bocca a tutti, al popolo . 

Agg. fenfibilmentc. evidentemeo- 
te. del fatto; dall’opera, per cer- 
tifiimc conghictture . per veemente 
prefuezione. sì, che di prova non 
abbifogr.a. per voce, fama pubbli- 
ca . a certi fegni. a tutti , per tut- 
to . 

NOTTE, quello (^zio di tempo, 
che il Sole fla fono l*orizonte._ L. 
ncx. S. tenebre, ofeurità . baio, 
feuro. aer bruno, tempo di notte. 

Agg. prima, /«/ principio cioi . 
piena, alta. atra, cheta, cicca, a- 
mjcfi del filenzio , del fonro. cali* 
g nofi . muta . chiara, fercna . tran- 
quilla. orrida* umida, trilla, lun- 
ga. breve, sì buja , che difcerner 
non fi può, ove fi vada r che ap- 
pena fi può vedere I* un l’ altro : 
che invita al ripefo. frefea. taci- 
ta. ruggtadofa . fofci. che toglie, 
nifcoudc, confonde ì colori delle 
cefe . che s* adorna di fleile , ce- 
rne il giiirnodi raggi folari. v. an- 
rottare. 

NOVELLA . 5. I. narrazion favolo- 
fa . fabula, v. favela. 

$. 2. V. avvilo, nuovo. I 

§. 3. V. raccontamento $. 1. 

5. 4* baia, ciance. Gvaria per 
la vita tua, che da quindi innauzi 
fimili novelle noi non fenliamo • 
moliipliiare in novelle , in thrle , 
e panie tane: per ron cunlumarc 
il tempo in rovelle, terza cr.traie 
colla morke in altre rovelle . 
NOVEL! AMENTE. J. 1. v. dì fre- 
feo : tcHè . 

§. 2. V. di nuovo; nuovamente. 

» NO- 
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HOVEtLARE. ra<coat«r note'te . 
fgknlari: fahvljsiufr§r9 » S. &•> 
volcg(i>r« • frottolart > coattbJlv 
r« . coaitr fàvole . &volu« « «ot* 
cegfiiire . 

j4gg. per giooeo. peCir tetn* 
po . con asiici. ìa Urta coBverfa* 
cionv friendo al fuoco > 
MOV£1.LO. oQvo • e. osoro • 
KOVERAR£ . e. amiovrrare f. 
MOVITA'. cofa Bsova , e iafoUta y 
avritne improrvifaaesie . L. 
«evam. S. iRfoUto/a/?. suravi|lia. 
Mofiro • iraama . Éfavacassa « siO' 
#rso6tà . 

AKg^ hnprnfata. aoa mai sdita« 
•ccàdma. prodifiiofa * naaravislio* 
§k. fnafi incredibile, ahe empie di 
l^vmito. dipraiieri. ftrana. piace- 
inslc. 

MOZZE. $. 1 . ftUty t fblevnìtà in 
«ccalfosedt saarita|»f io . L. 

S. pompa, fefta di soaae!. fpofalt-* 
•io» maritafgie . 

beile, nobili, legittime, 
acclamate. sMgnilkiie. liete, fo- 
ienni . grandi, care, iodate, ono- 
tavoli, footuofe. awenturofe. ce- 
lebrate . eoa grandiftma fefla^ con 
fuochi, danze» conviti, felici, 
aarhace . reali . eccetfe . alte, dot- 
ai. fptendide. fupetbe. fofpirate. 

$. a. il mariuggio fteCo • fpofa- 
lìz’o. V. maritaggio. 

* vi fece r apparecchio delle Doc- 
ce ordinarie bello e grande» e in* 
ettovvi dalle vicine contrade ^nn- 
lunci'jc piìi onorato uomo v*eta; e 
^uivi in tuoni e canti t balli e fo- 
iecmiftmi conviti Tun giorno ap> 
rreiTo Taltro la reina ne menava 
miteg^'aitdo con forrmo piacer di 
ciafiuno. ei^'ere a nozze, fare, ce- 
lebiar nozze, fe ordinare le nozze, 
pompa, fella, apprcilo delle aotae. 
turbare» fcomptgliar le ooaae. 
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• ¥. nuvola • 

W13DO. e. ignudo. 

JIUDRIRE, V. aUmenUre- 
KULIA . ¥. niente . 

KUMKRARE. v. annovertre u 
NUMERO, raccolto di più unita . 
novero . L. nmmrrvt • S. quaouù . 
fomma • moltitudine. 

grande . fcarfo . determina- 
to» iad«cerroinato . pari/ difparì . 
^r^tto ; quadrato , cubo» taiiré 
pmsJi sggéynti proprj dt* mstrma* 
ttei . 


NUMEROSITÀ*, v. moltitudine. 

NUNZIO. mcl!o« v. ambauiatore • 
mr-Ucetero. relatore. 

NUCCERt . recar nocumento . L. 
necerr . S. far mate , pregiudicare, 
^operare cofa contro uno. BocCw 
Neu. »7. offendere . difaiutare. 1^ 
var prulitio. fiemE proj.x. nfaita- 
re a me m danno oiu cofa . v. dan- 
se||:arr . 

nudare, far quel moto, ebefen- 
ao glt asimali nell* acqua per an- 
dare, e reggerli a galla, ù scrc- 
re. S. andare a nuoto. 

<^tff. lento lauto» per estro l*a- 
equa. f^t’acqua. fopra /*eide de/ 
mere, il mare e*/* 4. 

Nuova . awlfo dì che cke fia . L. 

£cE d/CM. To. IL 


mntiim. S. ooveMa. relizlone . 
informazione, annunzio, r^iggua- 
gUo. notizia, ambalclau. annuii- 
aiamento. 

afrrttatt. gradita . trifta. 
fedetmetie recata . p:rveruti all* 
orecchie, certa, difcara. ìnafpetta. 
ta . la p‘ù ftrana, che mai fi udif. 
fe. dura, dr<;«;rofa. funefta. lieta, 
che fa »r t.ir ;'enCero , diR*2no . 

NUOVAMENTE. §. i di nuovo, 
L. ifeevm. S. aìlfi volta; altra fia- 
ta: e mei mrmers dtl più, altre vol- 
te. di Pel nuovo, novellamcrte . 
ancora, da capo: di ricapo, dell* 
altre volte, per anche, menati fot- 
ta^ eh' Ì 9 tcfno per anche a gvtil» 
terra ff. D. Inf. 11. 

^ 1. e. adeflò ; allora . 

NUOVO. $. I. (atto di frefeo . U. 
seta/. S. novello, recente, di po- 
co tempo avanti, moderno, tene- 
ro, jar/e s/ao er. non di molto 
fpazfo paiTaio; eoa di gran tempo 
addietro . 

f. t. inuCiato. y. ftrano. 

nutricare, nudrire- v* alnseo- 
tare . 

NUTRICE, balìa, che BOlTÌca gli 
altri figliuoli. L. ss/rVa* S. allat- 
utrice. lattarrice. alleeairtce. so- 
tricairtce^ nudritrice. 

Agg. fedele, imomfa . follecita» 
premurofa del bene del bambino. 

NUTRIMENTO, cofa, che nutn- 
fee . V. alimento; cibo. 

NUTTURE. V. alimentare. 

NUVOLA . e navolo . vapore dmfb- 
»eote flretto , che adombra I* ae- 
re. L. 9 *he$. $. nube; n*'go!o, e 
«ugola, nnvoletra» r nuvolettn. 

AgU, arida, umida, denfa . nfeu- 
Ta . cetra, bianca, lucida, buia, 
dorata, dipìnta dal Sole, che va- 
rie iigure rappretepu. fctpeù in 
aria, leggiera, alta, errante, va- 
ga . gravida di fulmini, di rempe- 
ile. tpeda. concava, macchiata . ce- 
rulea. vermiglta; Anewr* eran ver- 
anigli certi iiuvoleiii nell'occiden- 
te , emendo g'a quelli deil'oriente 
nelle loro cftremita fimili ad oro 
lureatilìmo divenuti per gli folari 
rasfti , Boee. gtrnn, 7. 

NUvOLGSO, pira di nuvoli, su- 
bilofo. «ubilo V. Lm Trttgclrfo. L. 
mitktiut , S. annovoUto, rannave^ 
lato, annebbiato, canginolo, fo 
fco. chiufo d'nfcnri nuvoli: Av* 
vevsr, eht fukitamente il titlo fi 
ch.ufe d'ofcuri nuvoli ec. Bocese» 
Aw, 47 . 
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O BBEDIENTE: vbbdint.. eh. 
obòcdifce. L. afza/rsi. S. ob- 
bediiore. fottomeffb di voglia all* 
altrui volere, adempuor del co- 
ne&do. oCcxvacot della legge, pic^ 


fto di fare tutto cib, che altrui co- 
marsiz; prefto, pronto ad ogm co- 
mandam/nco. che t al com-udo , 
ad o:ini ccmandn, al volere, ad 
ceni volere dei fupcriore . 

OBREHIENZA, « ubbidienza, virth 
per cui r uomo « difprjfto ad efe- 
gaire la volontà d.1 tupettore. L. 
thedienttj. S- efccuzione, ademf - 
mento de! comando, del volere del 
fuperiore . 

pronti. n;ionevn|e. per* 
fetta . efatta. fb“za:a. cieca, lenta. 
atl:era* volontaria, fedele, umile. 
o«equ‘ofa. da figliuolo: da fervo/ 
fiiiaìe . 

• atto di voioBfi o'Tfqninft, ad 
efeguìre r<!tfDi valere inchinata • 
rotte della obbedienza le leggi - S. 
fenomife alla ul/bidicnra e furc;#* 
rfon deli’imrerio. inchinarfi, tor- 
nare all* ubhiJlerrza di Santa Chi»- 
fa. A Dio tutte le «efe ub- 

bidìfeono . preftare. guarda»e>nf- 
ferv.»re» ferhare , rendere ubbidiva- 
ra . 

OPBEDIRF , e ubbidire, efctru're la 
volontà del fuperiore. L. ohedtre* 
S. adempire i comandi • far I' al- 
trui piacere.* tanto , quanto viene 
impofto « fodd;»fare alt' altrui vo- 
lontà . errguire il volere, tl piace- 
re altrui, fare a fenno altrui, far 
fecondo il tf-mando. fereare 1* or- 
dine, il comanJamerrto . fornire il 
emnandamerto . feguire H cr-man- 
damento altrui . fare il comanda- 
mento, e fare cofa per comindo al- 
tra}. fof fio il uol>*re altrui . far 
fot voglia della voglia altrui, far 
ciò, che per altri è coimnriato / 
ciò che altri vixrvfe. rlfpomlere.' Ce- 
me ogni membro all*annna rìfpon- 
de ; Prtr. ferucre chi comanda; • 
feguirc l'altrui volere, ei^ere al co- 
mando di sue et. 

Agg. di buon grado • fenza indu- 
gio. lenza qocre>. proniamente • 
tiichiando, (he i borbottando, v» 
» con turbato ciglio . come, 
cosi come è fiato comandato . <o« 
cuore trifio, non cercando ragioni» 
ron •fi'Cttando nuovi comandi . con 
piacere. pTefiitTimo. per timor del 
cafiigo. per forza, com/ fi dee a fu* 
periore . non pulendo altro. urto, # 
ad uno . Aon Ju lemtit ad ubindirt 
il marito, A'ov. 27. Ogni gente % 
lui , come a Vincitore ubbidiva v 
A. 11. fenza preterire un iota, fe- 
condo il ricevuto comando* alU 
cieca . 

Stmii. Come Ruota in fottìi 
1)0, agevo'arima a muoverfi. Kavt 
iegfiirra in m/r tranquillo, che fa- 
cilmente da ogni kAar di venr« 
vtcfi tm ifa • Saetta fcoccata, che 
non formali, finianeo che non toc- 
chi lo feopo, a cui iodiiizrolla I* 
■rcirro. Cera molle, che del pari 
asrsmte quaitmque figura, quaiun- 

? iue impreftcnc. Ctralole , che la- 
eia volerli dal fole. 

ObBIETTO. V. oggetto. 
OBBIEZIONE . rpt^fizione» che lì 
fa all’altrui ^linone, o ragione . 
L. efijeBto. h. OfprnitDento. duliH 
bio * difficoltà, nodo, argumenco, 
vagane m cooerano . contrappufi- 
aione . contrappooimento. 

. Agg. I cggiera . grave, dura, dif- 
ficile- gagliarda, di molto pelo. 

H h iu- 
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intricata. iRdtiPolubile t v. ars*> 
mento 5. 1, 

CBELÌARE. ?. dimenticare. 

mettere, porre in obHlo. La 
cnì benevolenta a me montata ne* 
Ciovinili anni Bummai ivon mifi 
in olìblio » 

C 66 LAZ 10 NE. oferu, che fi fa a 
Dio . L. ckiath . S. ofièrta . facri- 
fizio • dono, tributo, vittima. 

pa. divota, umile, facra. 
pura- in rendimento di grazie, in 
vicotiofcimento di fupiemo domi- 
nio. ad impetrar grazie, a placar 
lo fdcgno divino « fatta eoo puro 
cuore, con allegro volto. 

OBBLICAKE. J. i. legare Tanimo 
altrui, o per parola, o periferitru* 
I*» o per benefizi, o per cortefia. 
L« »p/isar 4 • S. firignere; afirigne* 
re « legare, fotioporre. rendereo^ 
bligatn, debitore, tenuto, allaccia» 
re. gravare, ingaggiare. 

afvv. fircuamenit. a granfiasno. 
a forzi di cortcfic^ di favorì, for- 
te» tanto che difficile fia foddisfare 
appieno . 

j. 1. nnt. V. impegnare . 

• io t'obblico la m*a fede, dcl- 
Ja quale vivi ficura, che mai in- 
cannata itr>n ti troverai. 

f ' BLIGATO . che ha in obbligo • 
J.. péh'gMs» S. tenuto /emp/fVf- 
«aere; 4 tenuto di ragione. Aree* 
to . legato da corieCe . benefizi ec. 
debito 4 d urne 44 . 4 debitore . t che 
ka debito di far$ 4 C. Ni 4404/44 
debito alla penitenaa del mio cn 
» re, Bcu. Nev. 93. che k in ob- 
bligo con . *v . che feste obbligo , 
araste, grado a ..... Promttto mm 
Jo/o di frntirlene obbligoec. B, che 
aa grazia altrui . che fa grado ad 
uno , Signori ài tiò , cm jotftrs 
fitto fo io grado alla fortuna 
più, eoe a voi , N. 9P* Ma fapplb, 
jfe impunito fg no psnt , grà^ a 
vc)i. Ar. 17. allacciato por i*eoe^. 
a^, «Tiayre, promtjji fatte ec. ri- 
cevuteee. che fiebiaraa, dee chia» 
marfi obbligato , fopra obbligato , 
Bi, itt. a. 

, al fommo . a gran fegno . 

infiniumeste . tanto, che rendere 
merito uguale non può : ogni ri» 
«ompenfa ci è fcarfa . quanto non 
bafla a dire, quanto fi deve, quan- 
to, come fi può effere il più . più 
ch'altri mai lofTe ad altrui, -come 
a padre, a denator della vita, s) , 
che non può, non aà far tanto, ebr 
1 altro piò non meriti . a fegno, 
da nem dovere-mai effer dalTobblt- 
gto fciolto. di ragione, per conve^ 
aitata, meritamente, per ceni leg- 
fe . per ogni ragione, in mlido . 
fer legge introdenca dalla politica, 
anfcriu dalla natura.' umana, di- 
vioa . tanto, che fe potefiè piò, 
piu ancora il farebbe ; ft non eòe 
M io vi potefii effere piò tenuta , 
OTe non fono, tanto p»ò vi fatela 
ao44. Nov. 

OBBLIGO, obbligazione, l’effere te- 
nuto , obbligato . L. o^ligatio . v. 
debito ft/ì, 

OBBLIO • -obblìvione . v. dlownti» 
canta . 

OBBLIQUO . non retto. L. okti- 
guus • S. torto / toniofo . piegn- 
A . ttivetfo . bistorto • fghembo 
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OBBROBRIO, eituperio procadcoto 
di enfa brmtAmente fatta . L. ei- 
hohium, S. nota, macchia, ver» 
gogna, infamia, difonore. vilupc» 
rio. feorno. ignominia. 

Agg, grave . vergcigooGCmo • «. 
infamia . 

OBBROBRIOSAMENTE . con ohr 
brobrio. L.prohroft. S. ignominio» 
famente, vuuperevolroenie . bìafi- 
mcvulmente . difonorevolcnentc . 
brutumenre . vergognofamente. 

OBBROBRIOSO, pìeo d'obbrobrio. 
$• >• aggiunto di pirfortM . v. ìgno* 
miniofo $. 1. 

5. a. aggiunto ài oponz^no 44 . 
V. ignomiaiofo %. vergogxkofo 
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O ccasione . oppommitò idonea 

da fare, o non fare che che fia. 
L. oecafio. S. taglio ..opportunità, 
agio • comodo . fortuna . luogo, 4 
luoco, tempo opportuno, 4 tempo 
frmpltttmintr ; jf#ce àelttirarono , 
tbo reme primi tempo Ji viàtfiro 
di ruijrJo , Bect. Nìov. ii. 4 luo- 
go, t tempo deAro : àrfiàtram d* 
axHT» ipportunità e deAro di parer 
idtmpitti tt. Pi/f. bello, fofi. ac- 
concio. campo, cagione: In altro 
non volli prtndiT cagione di dotttr^ 
li Ole» ter IO parali jg non oc. Bete. 
Nat*. 5. materia : Iddio diilli mol- 
le materie, e tagioni di eo n vt ni iii, 
f'olg. di S. Gte* Gfi/tAomo . bi fo- 
gno : S t fojfi fiato il mio poto #11- 
tiUttìo Afera al bifogno ec. Pttr. 
rrW all' occafiooe , ove bjfognava. 
cefo: fortuna appartctbib cafo di 
poter 44 . N. rj. via , Col ^ualo ho 
dato via al tuo drfiderio 44. N, Bf. 
punto. 

Agg. bella . comoda, opportuna, 
.gradita. oAcrta. fuggitiva, infiabi- 
4 e r che feeglia nuovi peafieri . che 
nuove a fare . cercata . offerita , 
apparecchiata , prefamata dalla for- 
tuna. nata per accidente, trafeura- 
ta. prefa tempo, a cui prendere 
con c da dare lodugìo • 

OCCASO, quella parte dove il Sole 
tramonu. L, itta/us , S. occiden- 
te . ponente . 
occhiata. V. guardo. 

OCCHIO. Arumeoto della vìAa ne- 
gli animali . L. oeulut. S. ciglio, 
pupilla * vi Aa. raggi. lumi . ni • lu- 
ci.* Poetiti. 

AggK bello, arante, vivo, amo- 
rofo . accefo . adirato . torvo . gen- 
tile. vago a riguardare, Boc. fil. 
fereno. languido, turbato, bruno, 
nero . morto . leggiadro . dolce . 
tremante. uAo . cauto* chiaro, 
fplendente come fole, come Aelta . 
Affo. vago, gtave. infermo, riden- 
te. allegro. fciotUlante. foave . 
benigno, baffo. vergr>giioro . pcr- 
fpicace. acuto, chiufo. aperto- pre- 
gno di lagrime, incanto, grifagno, 
cioè avido , O. Ar. difccrnevoìe • 
perfpicace . fcavato in entro j af- 
iòffàco; rimcrteo in dentro ; afibn* 
dato ; incavato . variato ; di color 
vaio. 

* Gli occhi fe non fieno (OR guar- 
dia folitciu euAodicis «d a qualu». 
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3 0» lu(injihi»ro of>|!»tto li lafd.» 

rabocc.Kvolmente trafcorrerc , fo- 
no all aniru di lacrimevoli danni 
cagione . Nè prima effe agli occhi 
corlero di coAoro , che coAoro fu- 
rono da effe veduti . Negli occhi « 
infu gli occhi de* parenti .fu meffo 
a morte . Prego Dio, che con giu- 
At occhi qucAa tua operazion ri- 
piardi . A cald'occhi piangere, do- 
lerli , fofpignere oltre gli arditi oc- 
chi , Musure gli occhi per vadera. 
a occhi veggenti , allafeoperta^ m 
preftnoii . tenere , aver rocchio n 
checchtffia , badarvi beni, lo dò If 
occhio agli ebirri, e ne fan toAo 
prefura , cioè fo renna . porre • gìe- 
tire , -mettere gli occhi addemo dU 
tfft di tbi e'/nnemare. metter* i». 
nanal agli occhi , rapprefentam • 
Atre coU'occhio tefo, atoento. al>- » 
bigi rare , adombrare, oCufeared* 
occhio deirintellctto . aprire, cfaiiM 
dcre gli occhi dell' intellecco . bafi» 
far, chinar gli occhi por rt^bre • 
bevea cogli occhi T amorofi» vele^ 
no, il non conofeiuto fuoco, dar 
gli occhi , eontinerfì dal guardato» 
dirìaaare gli occhi ad alto feopoec. 
mere/, rimirare , cuarikre con dà- 
fcreto , e fino occhio , to nfid oram 
diferteamenti^ fontjt paffiona.. le- 
vare, aitare , elevar gli occhi . vol- 
gere , recare , girare gli occhi at- 
torno , avere cTnanii agli occhi , 
aver fempre olla «lemer/e . con in- 
tento occhio cominciò a riguardare. 
Levata , dileguata ogni ofeuriU de- 
occhi della mence, con occhio 
bieco mi rimirava, con fetiBO vi- 
fo, e con occhio afcinito . ottonna 
intrtpidtzxA ofpro intontro . ne- 
gli occhi e nelle bocche de* giova- 
ni non metto 1 mici amori . occhi 
con debita gravità elevaci, occhi 
della mente, ragione, intelletto- 
occhi pregni di lacrime, occhi Ug- 
giti dalla fronte, rientrati nel ca- 
j po , por dif piatir d* animo o m«- 
I ìattia . (accogliere gli occhi a eè - 
I avere gli occhi della mente rivolti 
I alle vere ragioot, non alle falfe 

' opinioni, tener fifo gli occhi . gli 

occhi torforo a riguardarmi « velo 
avvolto intomo agli occhi della 
mente, intelletto, occhi vaghi, ri- 
denti , fcintillanci , lampeggianti, 
gli occhi fcincilUino e lampeggia- 
no. CKchi in giro volti , di purpu- 
reo cerchio intorniati, di iecfiia 
pieni , di tifo, d’amore, «tiiviljan- 
ti d'amorofa luce. 

OCCORRENZA, cofa, che occorre 
a firfi . V. affare $. i. 
OCCORRERE. $. i. farli incontro. 

L. otturfiti. V. abbattere $. a. 
a. avvenire . v. accadere $. i. 

$. 3. V. abbifognare a. dovere 
vtrbo fi. X. 

OCCULTAMENTE, di nafeoAo. L- 
oetulti. V. afeofamente. 
OCCULTARE. nafeondere. v. afeoo- 
dcre. 

OCCULTO. V. afeofo. fegrcto odd. 
OCCUPARE . an. 4 mut. pajf. im- 
piegare. impicgarfi. L. aenpare. 

V. impteitare $. 1» e 1. attendere. 
OCCUPATO . che ò ritenuto da fte- 
cendj , da faeccodc. L. ntgot^fus* 

S« effaccendaco , e infxvcndato • 
foUeeico . impaccMto . impiegato . 
che ha afih<l| brighe* che è in fac« 
CM* 
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crnde C D iromerfo • . . • 

iaunto a . . • . tenuto in o|>ere « 
!■ tÌ€c«i^Je« attento a molte f&c* 
cende : vhe artb;^ arile faccende . 
jippìicaio . involtato, che ha molte 
cote a fotottcì > compiere cc. che 
lui a fare, Ja fare* aifaì che fare, 
imbtiognatoi ii,i btj\>i‘na y ntgoK’o ; 
Gli occupati, c inihtfo|{nati fi U~ 
mifuaiio in vano, San. PiJÌ. impe> 
dito iatorno ad un fatto , ad ua 
ufìiio ec. dal 6re altro. 

imnur/o* Vmpe.frfo. ogni vir- 
ili da fuvefcnia letizia occupato . 
nel piacere occupato, da ^ravnfìme 
follecitudini occupato, da febbre , 
da dolore, da mordaci cure occu- 
ltato . frp'Mtura difoccir^ufa , ifuve 
fipofli ifjnn pochi cjii.ìvcri . 

Avv. aliiiuamente . altamente . 
con tutto il peafìero. tal, che nuli* 
altro cura, a niuua altra cofa pen- 
sar può. (eliccmence • a fuo gran 
vantaggio, che aon a* accorge del 
fuggir dell* ore. perdutamente, va- 
namente • oiieflamente . lodevol- 
mente. utilmente • tutto il di in- 
torno ad njM cofa u. di grandltfi- 
me, imporiantitfime follecitudini • 
di molti vari , gravi affari . in . . . 
a . . . in nrj!_oxj er. a fìndtaro oc, 
OCCUPAZIONI^. CIÒ, in che fi oc- 
cupa alcuno. L. ntpotium , S. fac- 
cenda. affare, briga. cura, negozio, 
impiego . impaccio . opera . fiuJto . 
impegno . 

bella. onella. I<vlevoÌc . va- 
na. difficile, degna, grave, impor- 
tante . faticofa . da (eberzo . 
OCEANO. V. mare. 
OCULATAMENTE, v. cautamente. 
OCULATO, veggente co* propri oc- 
elli . mera/, v. cauto . 
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O DIARE, aver odio. L. ediffo, S. 
tenere, portar odio, aver a {de- 
gno. aver mal animo a uno: aver 
a fchifo : aver a dilpctto . voler ma- 
le • prender odio ad «ve; prender 
in odio uno ; e prender odio oontr* 
pile, non com9ort.ift. aver in ira. 
Her conir’ a|r aninv) di uve una 
sofà . effer In odio di ma oc. a efier 
in odici « me «ma cofa , venir in 
odio, in ira, a cadere in odio una 
cafa a ma te, recarfi a noia , in o- 
dio uno ae. aver odio conira uno , 
• umtra da una ; e ne* C fioi con- 
tri , eòe *7 ne’ tanto vaia Avendo 
alcun odio ne’ Fiorentini , Non. II. 
diramare . malvcdere . tener ranco- 
re contro ec. nudrire odio . airare 
uno, A. J’odio intefiino lo aveasf 
profondamente o.cupaCo , che vin- 
to efirre non potea dalle infocate 
parole dell'amico • rivolgere in a- 
ceibo odio l’ amore . convertire , 
cambiare io odio . metter in odio . 
rccarfi a odio, portare odio ad al- 
cuno . oodrire , covare , fomenta- 
le, ferbare , mantenere, coprire , 

r iefare , aprire re. l’ c^io contro 
alcuno, avere in odio, dotto i di 
ahi odia. elTer in odio ad altri , o 
npprefib d* altri , di ahi i odiata • 
Accendere , fnfeitare , deftare , rl- 
fvtglicrt , ammollire , amraoritre « 
pUcare i odio . feemn , allenu » u 
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ralRvdda , fi dilegua , vien meno 1* 

odio ec. 

Àw. altamente, grandemente, a 
morte . per tal modo , che non può 
patir d’ udirne il nome . perfegui- 
tando. fuggendo d' incontratfi . ir- 
rcconciliabiimcnte. implacabilmen- 
te . come fi fogliono le cofe orri- 
bili tc. piò ebe il mal del capo { il 
mal medefimo . da gran tempo ad- 
dietro. in cuor foo. per grinfia , 
emulazione, antipatia; ingiuria ec. 
tì diidegnofamente , che nò egli 
( Codiato n^ cofa foa , o cofa 
cb’ci faccia può piacere achi odia. 

Simtl. Come ai{UtU le colombe, 
lupo gli agnelli, contrario come la 
luce alle tenebre, v. a odio: con- 
trario foft. 

ODIATO, avuto in odio. L. invi- 
Jut , S. venuto in ira, in odioa... 
abborrito. mal voluto, v. difcaro. 
abhomuievole ; odiare . 
ODIERNO, v. moderno • 

ODIO, ira lovecchiata . L. edium . 
S. abborrimenio . abbomioazione . 
ira. difaraicizia. nimifti. fdegno. 
antipatia . contrarlriò .'difcordia • 
ruggine, rancore, difamorc. male- 
voieoza inviziata, veleno* v. (de- 
gno: inimicizia. 

antico, amaro, afpro . ar- 
denti. aperto, crudele. Implacabi- 
le. inienfo. grave . interino . lun- 
go. mortale, crudo, acerbo • occul- 
to ,dijfimulato . coperto, maligno, 
concentrato . efiremo • 

Sintil. Fiamma, che confuma . 
divora il legno ( r animo ) in cui 
arde; fuoco acrefo ia bitume ( nat 
cuart } che lo arde , e lo confuma; 
verme interno , che rode . calce , 
in cui l’acqua fredda. C H parlar 
tnollay ii tratti umidi , a fuitti ac. ^ 
cagiona, (veglia ardore, e fuoco . 
Fumo dtnfo, mordace, che non la- 
feia veder le cofe, quali veramente 
fono . Vento Auffro contrario al 
Ciel fermo . f paca ') • 
ODIOSAMENTE, con odio. L. o- 
dioft , S. nimichevolmeate • aemi- 
camentc . 

ODIOSO, edibile; odievole. v. ab- 
bominevotc; moie.lo • 
ODORARE. $. 1. attrarre l’odore . 
L. oifaeart . S. fiutare, nafarc , # 
annaiare. olfare. fentire att. odore 
dì roja ee. Todora da'galfomiai ac. 

Aw. dilicatamcnte . 

$.2. gitiare, render odore. L. a- 
tara. S. v. olezzare . 

ODORE, evaporazione, che muove 
ilfenfo dell'odorato. L. odor. $. i. 
fragranza, (cavita . olezzo, femo- 
re . fiato foave « 

Agg. tneaoìo, greto, fozvc . d’ 
Arabia . d’ Alfiriz . peregrino « pre- 
ztofo . fcelto . si grande , che ciò , 
che v’ha, par rofe ec. mzraviglio- 
fo, Écutillimo. potente, che pene- 
tra , offende . acre j grave * v. a 
frasranza . 

f. 1. odor cattivo . f. fetore • 
ODORIFERO, odorofo : oprato . 
onorifico; che rende odcKc; che ha 
odore. Z.. odoriftty odotus , S. fra- 

) ;rznte , foave i fattinetndenJafi ài 
anfa dell* odorato, ridoleote; olen- 
te: Alam. tal. $. 

4 u* d'odore grato , gtotUe. 
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O FFENDERE . ^ r. fiir danno • 
olfefa, ingiuria, h, efftndtri . S. 
mniettare. danneggiare, difpiacere, 
riifervire uno di una cofa, a /ampli* 
atmante difrrrire . far giuoco ; far 
mal giuoco, for male . far novità . 
Con intenz.ion$ di far un mal giuo- 
co fé olla Sua giovano novità nio- 
na fclTc fatta : Roc. N. Si. fo gli 
farò giuoco, cha ni tu y ni agl» 
/arata mti Itati . nuocere . commet- 
tere alcuna cofli contro H vantag- 
gio , l’onore, la vita d'altri, toc- 
car fui vivo: e toccare net vivo, a 
toccare /tmpìieamtnta y Baca. N.yS, 
fpiacere ad uno, fa più tu in alcu- 
na cofa le fpìaccl , Nov. 13. far 
torto , ha fioja , fare ira , vergo- 
gna . fare onta, dirpetto» fare ol- 
traggio di tal eo/a ; oUr.tggiare . 
pungere, mordere . ìtòcre y aanntt^ 
Ar. Iti j fa troppo di latini/mo . cl- 
fer di danno ad uno . adoperare 
contro uno . Cono/co il mio difetto 
ejfrra flato grande in tih > aha eoo- 
tra Tebaldo adoperai , Boca. N. 17» 
nalty iu che l’cwcfi • 

Aw. molto. (petTo. gravemente, 
altamente, fui vìvo, di, in molte 
aofa . vìlUnameiue , qual mortai 
nemico, di una cofa. Non m'ave- 
te oifefo d’ alcuna cofa , N. 79. ad 
•MI9, aa/o 3. 
b. a. v. peccare • 

3. nrui. pa/f. recarfi a ofi’^fa, 
1 ingiuria . L. olfandi . S. averli a 
male, e per male, difdcgoarfi di 
una cofa . tenerli ad onta C 
giuria ) una eo/a , ccnerfi ofiefo . 
aJontarfi . difdcgnarfi . concepire , 
prendere (degno . alterarli . cbiamaru 
ofiefo . arrecarfela da uno , imptr* 
fon. recarfi, recartela a male. 

Agg. con ragione, per poco, per 
troppa , loverchia fdegaofaggìnt - 
un detto, un motto • forte . un <i>- 
tal Mco . ^ 

* Me non avete voi ofiVfo d al- 
cuna cofa: di che mai v'ofiefi? fune 
danneggiare, Mofi non mea da 
timore, che U corruzione de morti 
■ou gii ofi'ondeTe , che dz czrità •• 
la quale avelTero a' tra^MTati , fimit 
fan/o ha offe/a . SI per la difefa del 
fuo paefe, t sì per l’ofIVfi dell’al- 
trui , il Re di Fraucta ordinò oa 
grzndilfimo efcrcito . 
OFFENDITORE. oifenfore,* o 4 ea- 
dente: che oAènde. L. offonfor , S- 
■ocitore . 

Agg. ingtufio. villano • .acerbo • 
V, avverfario , odeia . 

OFFERIRE. $. I. figuificare con pa- 
role, e con gelfi di voler dar qual- 
che cofa . L. o 0 arrO . S. proferire . 
efibire. prefentart. porgere, d.ipor- 
re una cofa ad uno y Io dalia mia 
puartg/a 1* anima vi difpofi , N. 4. 

Aw. umilmeate. graaiofamcntc. 
liberalmente, fpoutaneaeiente . vo- 
lentieri . 

Agg. fe a fcrv!gi, ad ogni fervi- 
eio di 4^1 tale , a cui fi fa » of- 
ferta: r f< ad ogni fervigin, 
tunque poco potete ) oizife. 

Nov, J|. cofe a di luì piacere : Bt 
ogai (ifa , eba par lui fi pote/fa , 
Uk a ofier* 


»44 O F 


O G 


• L 


♦ft‘erf«ro < loro ffac^re. Bce. JV. irf. 
i’uo coniglio t Tuo aiuto, fua opera 
•c in ciò) cbc fi può per chi , da 
chi offVe : Nov. 93. 

$. 1. dedicare a Dio « L« offtrrt • 
S. dare • confecrarc . donare . facri> 
ficare . 

ifuv. divotameote . aUegraarn- 
te. con puro> lieto cuore* foien* 
semenu . in pubblico . con ma* 
i;n;ficenaa • amtluoramente . con 
voto • 

OFFERTA, l'nd'crire* L* ed/aiia • $• 
proferia* efibizìone. 

Agfi. «ertele, reagnanima. libe- 
rale. fpontanea . altegra, aflirteuo- 
fa . generofa . gradita . finta . vana . 
oOV^u.ofa. urlile . 

* In argomento di noftra leal fe- 
de,# de* vofirt dileguati (òfpetti , 
disegnar non vogii.n(e di ricevere 
9ucfie comecbè povere odèrte, da’ 
Yioin oCectai avvilontc/ vi ponia- 
mo in tributo con umii fembiantc 
quefit frutti y che le Arabefche pian- 
le producono . 

In memoria de* bcnefiei divini , 
«he da Dio ricevono i frrvoroficrU 
fiiani , rade volte o non mai fono 
voti gli altari delle offerte lor re- 
lig'ole . 

OFFESA, oltraggio di fatti, e di pa- 
iole. L. lépQ. S. torto, critraggio. 
ingiuria, villania, affronto, male, 
maltrattamento « aggravio . danno * 
dìfpiacerc. difpctto. leficur. onta, 
novità, cìo^ cota ouova ma la ma- 
la parte . mal giuoco . puntura . 
cola di difpiacerc • v. o.ffcadcre j 
ingiuria * 

^tt' grave, acerba, ingiù- 
fla . dtfpicuta . iniqua . rea. dura, 
pungente, villana, nemica, ffrana.' 
degna di grave cafflgo . che provo- 
ca a vendetta . leggiera . fatta da- 
* - vanti «gli o*.chì . (atta pcrit^herzo, 
per giuoco . replicata più volte . 
perdonata . ricevuta . dimeaticata • 
V. m ingiuria ! peccato . 

• Fare , foffenere , ricevere offe- 
fa, trafiggere con orna, portare in 
pace . cooiraccambiare i* offefa ; 
prendere le vendette dell* offefa . 
pagare di pari oltraggio l^oflefa . 
condonare, rimettere l’ offefa. rì- 
lafciare o^i Jìrimo di foddisfaaion 
per U lolfenuta oftd’a • 

jOfFESO. che ha ricevuto offefa. L. 

S. lefo. dannificato . pregia- 
dicalo . oltraggiato . ingiuriato . «f- 
trontato. aggravato, punto, mole- 
fiato . che fi chiama offtfo . v> of- 
fendere. offeta . 

UFFIZIO, e uAz (a. $. 1. quel, che 
a’ afpetta a eiafebeduao di fare o 
per debito, o per convenienza • L- 
g^rmae. S. obbligo, debito, do- 
lere • impiego • rmasnero • cura. 
Viga, affare, carico, incarico. 

•'te* alto, desno . nobile, gen- 
tile. onorato . difficile . fitìccfo . 
vile. ptetoCo * facro • roeffo . lie- 
to. importante, di poca briga, u- 
xile . 

$. t. piacere, o fervlgioy che fi 
renda altrui . v. fervjgio • 
OFFIZIALE. uficiale, che pratica 
«ffiaio in fervigio altrui. L. m/jii- 
•ffer . V. rninillro. fervo • 
OFFiZlOSO • uffizitrTo : che ufa vo- 
ienticri fuoi ufiz), nefJtnCo de/ i. 
a- ia prò glimi . L. ^si^us • S. 


fervig'ato; fervigevole. cortefe. ir. 

eofteie . 

OFFUSCAMENTO, off’ircaalone, V 
offufeare; e l* effetto di tale azio- 
ne • L. o^umàrMti» . S. adombra- 
mento * anneramento . ofeuramen- 
to : ofcuraaiotie / ofcurità •' ofeuro 
ft/ì. ombroficà. ombra, buio, an- 
nebbiamento. nebbia. tcnckKf . te- 
nebria. tenebrufiià. tenebrore, A. 
macchia, eccitili, velo, abba^ia- 
mcnio. fuliuioe • livideaaa • 

Agjf. dento, grande . leggiero . 
torbido . 

OFFUSCARE, render fofeo . L. «o- 
fufearé, S. ofeurare . annerire , a- 
dombrare. macchiare, coprire, na- 
fenndere. ecdìfiàre. abbagliare, in- 
torbidire . annebbiare . Éppioaare. 
abbrunare, ombrare, obumbrare • 
de/ virifo V. Di'C/ Ceier. 
caiv. far buio intorno ad . . . te- 
nebrare; intenebrare, incal'gioaic. 
ottenebrare . 

itiv. affai, del tntto. alquanto* 
con d.:nfo velo . con fumo ec. 

OFFUSCATO, refo fofeo. L. 1»^- 
ftjtui . S. caiiginofu . ottenebrato . 
efeurato. v. offuuare formanJóitt i 
pjtttnpf » V. buio. mtt. gli occhi 
della mente avea di tenebre off'u- 
fiati . 

OFFUSCAZIONE • v. offufcametico . 
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O ggetto, # obbietto . quale , 
cbc fi rapprefenta a’ fcnli i-'.nco 
interni , cb^ eiiernt , e alle puten- 
le dell* anima . L. cèjtBmn* & fe- 
gno . termine . 

Ags. piacevole, caro . geatilt . 
aggradevole . bello . vago . lufin- 
ghiero. maraviglioro . nuovo, di* 
lettcvole . alto . moleffo . abborrt- 
to. fenfibile. proprio, a pò fenfi 
comune, nafrotlo. noto, che non 
fi feopre fe non eoo fatica * lonta- 
no • vicino . 

Cr impudichi ed ofeeni oggetti al- 
la fantafia rapprefentan cote , onde 
il cuore prefo di leggieri ne vie- 
ne ; generan forte immaginaciooi 
alla mente . S) fatti oggetti piega- 
no la volontà al confenlo di dare 
all’ intelletto quel pafcola «eleno- 
fo, che poi ila morte all* anima , 
pollandola per lo meno a laidi con- 
fentimcnti . Ì lufinghieri oggetti , 
fe vagheggiati fieno , accendono 
all* auimo it coocupifeibile appe- 
tito. 

OGGI . $. I. il di prefente. L. òedre. 
S. quello di • il giorno d* o2gi . 
queffo prtfefite di • quctlo di d* 
egli . 

$. a. il tempo, il fecole prrfen- 
te . L. kàe ttwpiftaf . S. oggidì : 
oegl giorno . a notlri gioraì . al di 
d*oggÌ . di quelli di.* a qucfti d) . 
a* aotlri tempi . il , nel tempo d' 


nrefente, con riguardo del pa 
l.. jam\ jam nunc . $. ornai 
mal.* ormai, rifiutmoda wioiti 
provata dsit' Amtnta ^ Tart. 1 
137. eia ■ volando tgli già pr 
rt air oJfoltULto** n. 1. 

OGNI . tutto di ngmere. U ei 


S. qualunque . tutti • ciifeuno . y, 
oqnuno . 

OGNUNO, pronome, che dinota p!n« 
ralith di portone fpeaialnente • L. 
omnit . S. tutti generalmente, co- 
munemente. qualunque . ciafeuno. 
ciafeheduno. ogni uomo: ogni pet- 
fona. dal primo fino all’ ultimo, 
ogni prere. tatto il mondo* tutti 
Jtmpfiecmaati : tutti quanti : eéo i 
tomo rip/eae; Cbt [teto tutti ftumi 
ptù fcarfì , ebt it fifìoly. Bot. Nov, 
7%. quanti fono: Cominciò tì dolete 
«■rare fonando o tantart . . . ré# 
quanti natta raat fola erano Pota» 
van ufimini adom^aù . Novailay;. 
Qtiaoti «r/ letnpr# arano aa» N. ^ 
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O TME, e ornò, fnterjezronef eh# 
mofira dolore d* animo , e di col- 
po . L. éer: bai miér. S. ahi. ahi- 
mà . ehi : eh .* eimè : ehnè laffb , # 
\af[n fampiitamanta ^ a lalTo me. o 
me o me. o me. oimè doleBte : 
dolente a me ; e dolente me. ahi 
laiTo , laFa ; tritio ^ ertila me ; ahi 
lalTu a me . mef chino me . o, oÌ ^ 
deh laffa la mta vita . mifero me , 
mifero di me. povero a me. guai 
a me . <h>h . Doh mtferabtla eontH» 
t^iùna di ra/ni, rèe marita : Paf» 
fav. <4. deh : Deh fttsnto mal fui , 
a non avar reniipq^en# dai tjms 
m/o , Bot. Pi. as* 
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O LEZZARE, olire.* gettar oJ.^re. 
L. o/rrr . S. reudere , mandar o- 
dure.uuire, venir odare da una 
cofa , e di una cofa . Upcrc ^ rnt^ 
febioy di Tofa rr. 

Agg; di rofe • di fior d’ aranci : 
di vari odori • tutto, da ogni par- 
te. dì tofa ae. st grandemente, che 
ciò che v*è ^ «« inai luogo ) . che 
tutto par re/e • 

OLOi^USTO. facrificio, m coi la 
vittima ifueramente abbrugiavafi in 
«more di Dio . L. kolatouftum dai 
grato aaer, kv/». v. facrifizio • 
OLTRAGGIARE, fare oltraggio, fa- 
re ira • L. injnriam infaru» S. v. 

. ingiuriare . offendere • 

mer. por damnaggiara • La aizia- 
nU , che fu vico rigogliof* par 
entro a* feminiti ) oltraggia il fni- 
mento . 

OLTRAGGIATORE. oltraggiofo. t« 
iagiuriatore . 

OLTRAGGIO. vUlaoU* v. Ingiuria: 
offefa • 

OLTRAGGIOSO, pieno d’oltraggi g 
che apporta oltraggio * v. Ingin- 

riofo . 

OLTRE, oltra, pià nfato mi varfa» 
V. I >ò f fopra • 

OLTRE CHE . avv* L. pantargnarm 
guod . $. frnea che • di piò • in ol- 
tre. aggiunto che. ancora, altrt- 
•l . oiiraciò. da vantaggio, v. ia 
•Itre . 

OLTREMISURA, oltremodo, fuor 
di modo. V. grandemente.* eccedefl'* 
tamentr . 

OMAI . 


) 
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, ^^MAI . T. oggìniti . 

OMBRA . $. t> oscuriti, cbt fArmo 
li corpi opAchi dalU p*rtff alt’tllu- 
niia«t* oppofìa . L< uim^n . S. fcu« 
fo.‘ dcnfo.* forco .* bu|o /frantivi . 
ofcartzione .* ofcurtcà > ombrofiù • 
velo. opAciià • denfiù. orrore, not- 
te. V. oltufcAmento . 

Jfgg- iunga. ampUmefitf flefa . 
fiera, dcitfa . caliginofa . profonda. 
Ivatfta* orribile, di denfa notte, 
cagionata da folti rami , Ja fpc.Tc 
frornii . amena, freica . bella* na* 
fcoia . umida . grave . nuceVole . 
amica . * verde . iVcreta « foitnga • 
tadu. foavt « quieta, qual (otto 
foglie verdi c rami negri : Djnt* 

J>»r. 3J. 

a. anima e fpirìto de* morti . 
V. fatitafraa . 

métaf. mio Signore fotto Tombra 
delle tue ali difendimi . ptrttfìo « 
fnfa , fotto Tombra d* una cruda 
t fcelleraU giuflUia molti mali coni- 
mife . 

OMBRARE, ombreggiare : fare om- 
bra « V. adombrare . 

ombroso, pira d* ombra. L. iraa- 
Are/n/. S. oTcuro. nero . buio, ca- 
liginofo. deco . orrido . denfo . o- 
paco, ebe non lafcia p?r entro sè 
lagRiar Sole fofeo. tetro. usRiofo. 

Aw. lietamente, diletccvolmen* 
te. geottlmente . con alquanto di 
lame temperato, fiorito, dipin- 
to . ombrofo da, c/W per motti al- 
beri • V. n ombra . v. gli «//. agg^ 

OMEI . efclamuroni di dolore . L. 
ajalatut, S. lai. guai. mugoUmen- 
lo ; Riugolio . gemiti ♦ finghioaci , 
lorpiri . V. lamento . 

^gg- compaiConevoli . doloroH • 
l^rtmevoli , v. a lamento ; ohi- 

CM4ERI . fpaUe. fottoporre gli ome- 
ri per ritenere, follevare, e fofle- 
nere peli . recare alcun ^fo fugli 
• «eref. cbiruti gli omeri , 
credo che diipoifo vi fiate a fofte- 
nerc le avverte cofe . 

ERE. tralasciare. L. om/rrr- 
re . S. iatciir Rare . Ufeiar da par- 
te parte , da una parte , lare ar 
andare, lafciar a dnparie ; e fem- 
pheamtHtt laicUre. e lafciar da la- 
to/ dall* un de* iati . porre da la- 
to. meiier da parte. Ufcìar addic- 
tDfi, preterire . non profeguire. non 
curare . pretermettere . tralafciarfi 
di una cola, pr. i. pafare . 

J iOrfiroe . dar p.:‘fara . trafeorrert 
i dire . c«'me andò ee. trapaffare . 
foivare . tacete , ma non fijnajfi fa 
non ova fi ornati j nti ài/torfo . La. 
letamo ftar* , imparfonalman^ 

W, umeit-nfi . man/ara ttf rta fpejffh 
0al Boc. E la'ciamu Rare , (bt t* 
mma tittadino l* altra fcbìf i/Ta. Or- 
aam^ princtp. lafciaino Har 

c ine <oMf a l't*a figtiuola 
u. Nov. 15 . E lafcianio Rare , eba 
** morie mcn vt [offa onora , 
0ondtmaaa eradoae. N>/v. ly. , r rfi- 
fjfi puray L.i:cÌ.indo Rare . lafc'ato 
r^r* ^tttiar da canto, da banda, 
# wctait un foggatto > di un fog- 
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gatto tt. Lafeiaremo ora di ciò , 
yai, I. foitinitndt/i trature , par- 
lare ec. 

yfuv. a bel!a poRa • tnavvejuca- 
mrnte. maliziotameate . non facen- 
do conto • prudcniemente . aituta- 
mcnte . per l>cne. per lo migliore, 
per mcn male . dillìmulaado di ac- 
corgerfenc, di avvertire, come chi 
trova fuo cammii rrcifo. Daat. 
Par. 

OMICIDA . uccifor d* uomo. L. bo~ 
mieida . 5 . uccifore . fanguìnario . 
ficario . fcherano . micidiale • uora 
di fangat . CaciDorofo . reo della 
mone altrui . fat^alnolenie. am- 
roateatore. percufiorc . 

Agg. emp'o . cruii'te. fpietato . 
traditore* barbaro . fiero • perfido • 
facril^o . reo. infiJiofo. innmxoo. 

omicìdio, uccifione d*uomo. h» 
bomicìdium . v. uccifione . 

OMISSIONE, i'omeciare. L. orni/- 
fio. S. tralafciamrnto. lucralafcia- 
mesto ; 0 lanciamento • prctermif- 
fionc . 
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O NDA , parte d'acnoa , che ondeg- 
gia . L. mmda . S. ondeggiamen- 
to. flutto, incrtfpamrato d* acqua 
e acqua famplicemanta , 

S. andare fott*onde, di ahi aau^ 
fraga . biancheggian 1* onde nelle 
tcmpcRc e rotture di mare . rovÌ- 
nofe. onde verdi e fchiumanti. on- 
de del mare . nataf. le fortunolt 
■ onde delle tentazioni . 

Agg. agitata • minacciofa . atra * 
tempeflola . torbida . nera . leggie- 
ra . quieti* . incoflaute . rapida . cre- 
Ott- ■lol a da fiero , da gagliardo 
vento ; da aura leggiera . vaga . 
impctuofa . marina . rotta dal ven- 
to. inRibUe. mobile • 

ONDE. aw> che moRra cagione, da 
cui f* inferifee. L. f»«re, quapro^ 
piar. S. laonde, per la ^ual cofa . 

; ,uiodi . perciò . però , da ciò me/'- 
0 , pfrfuafo ee. tanto che .* in tan- 
to che . di modo che jprr qucRa , 
per tal ragione dtffay feea tc. per- 
chè. per lo che. di che. Dì che in 
ogni guifa JUam ma/e, /e cofìui 
muore. B. N. 1. Gior, 1. quinci ; 
di quinci; di qui , d, vfanay i ve- 
fiuru, feguitotc. ficchè.* Calandrino 
gli invitò a rena totala alta tri^ 
pay ficchè eofloTo non vi voUon to- 
nata-. Boa, n. 76. che fampliatman- 
tt. Col fin dilla parola i pajft voi- 
fa , Ch’ a pana gli potai rondar fa- 
lata y Patr, tal che . di modo, di 
maniera che. perilchè.* Perilchè al- 
la prima mnatriglia ta faconda 
s* aggiunfc : Boc. vit. d. 
ONDEGGIARE. 1. maoverfi in 
onde : cioè gonnindofi , e riilran- 
dofi, come fanno t liquidi nel muo- 
verli . L. andata , S. increfparfi . 
gonfiare, mareggiare, conta fa il 
mora cioi ondeggiando , tremolare. 

Aw. foavemenie. leggiermente . 
gagliardamente • fieramente . non 
altrimenti che ti mare . 

1. mera/. Rar in dubbio * v. 
dubitare . 

^ 3. non ìRar forino lò piedi 
pifgaMo come ondi or da una par- 
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te, or da un'altra. l..^tdìujrc» S* 

V. ba-foUaic. 

onesta’ . §. I. virtù , che fa pro- 
cedere fecondo il decoro, e la tem- 
peranza nelle azioni umane. L.èo- 
n^ac. S. decoro, modeRia. decen- 
za • onoratezza . coRumatezaa . 

Agg. alta, bella, v. a moieRU; 
decoro • 

$.1- mantenimento d'onore, fpe- 
ciz|niente in riguardo dell' impudi- 
cizia. Virtù, che fa aRener l'uo- 
mo, e guardarli da ciò, che offen- 
de la caRiu , tanto in dire, o fie- 
re , quanto in vedere, o udire . L* 
bonaiìai : pudic/tia • S. pudicizia, 
purità • cafliià . gelofia . riguardo . 
Onore . ìnnocenaa • 

Agg. bella, amabik . pura .inte- 
ra . fenza macchia . celcfle . aogeli- 
ca. invitta, pudica, virginale, leg- 
giadra . fevera . fiuta . femplice , 
accorta . gelofa . guardinga . vera . 
Inviolabile. modeRa . 

XimiV. Come Perla, che uetle con- 
chiglie 8* afeoode , c fi conferva , 
Specchio , che al folo fiato •' ap- 
panna. Neve pur or cadut.t, da p.è 
non tocca. Rofa, che è più ficara, 
fé più va armata di fpine. Alloro, 
che da fe allonuna le facete. Gi- 
glio, bello a vedere, mtoeggiato 
rende fpiicevole odore . Diamauie, 
cui pregio e prezzo accrefee uoa 
aver macchia alcuna . ArmeUino , 
cui è più caro della vita il non brut- 
ti t fi . rianta puJica , che aU'avco- 
flarfi dall' altrui mano paventa , c 
fi litira . 

ONESTAMENTE . f. i. con oncRà 
mai ^gnif. dal fi. x. vedi modcRa* 
mente . 

$. a. eoo oneAù mal figmif dal 

a. V. puramente $. 3. 

ONESTARE, aggiugnere a opera, a 
configlio, e finuli condiaiooi, on- 
de ciò , che per altro farebbe con- 
tro dovere ec. divenga rasiouevo- 
le , g uRo , oneflo ; cooociura . 
faflum , aauum raddart » S. Icgitti- 
mare. renare giuRo . ooeRo ec» 

Agg. collo rpeziofo titolo del 
pubblico bene . di ftretu precila 
necefGtà . 

ONESTO. $. I. che ha ontRà . pr*- 
fa mal fignif. dal ^ i. L. lena mo- 
relli/ . S< eoflunuto . civile, ben 
creato. modeRo. gentile, onorato, 
d' ornati coRumi • ornato ^ coRj- 
mi , e di modeRia ; di ieuìadra o- 
neflà » nobile, ingenuo d^indole , 
dì coRuffli. culto, perfona che non 
trapala in alcun atto il fegno della 
ragione . 

Aw. graziofamente. amabilmen- 
te . altimente « nobilmente, in foa- 
mo grado . 

$. 1. V. caRo . pudico, 

ONNINAMENTE, v. del tutto. 

ONNIPOTENTE . che può tutto . 
L. omnipotant • S. onoipo Tenie, a 
cui fiiuno può refiRere . che tutto 
vince, di cui ogni volere è po‘1ao- 
za. fopra ogni torca forte. 

ONNIPOTENZA . aRratio d'onoipo- 
potente. L. omnipottntia . S. for- 
za. virtù vincitrice «lei tutto, cui 
niuno refiRe, tutt i ceJj : ubbiiifct 
fino il aulii / t cui comandi afcol- 
tao le cofe, che per eneo oon fo- 
no. 

4 U' ■ CTUUkc * iovl^ibi- 
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lé. vfncltrìce , divini, fovrini . che 
tutto fi con un cenno . g'.oriofi . 
cbe fi fiHi udirei ubbidire dui nuU 
U. iqfifltti. che ogni cofi ottiene, 
e a niuno ufi violenei. 

ONORARE . far onore . L. konoft- 
r#. S. venerare, riverire, offeqiiii- 
ft . rendere onore ad «me . fare , 
dar onore, avere riverenti ad uno , 
e aver uno in riverenza . Qtiefia 
giovane convienfi avere in quella 
rrverenia che forelU: B. Nov. 
rifpfttare, portar riverenza . cole* 
ve. L»àa onorare aieunodi con- 
vito, dì frpoltura , d*iU>ergo, di 
laerime, di compagnia cc. 

oCequioiamente. {n pnbbl!- 
< 0 . appieno, in molte maniere . 
«oti parole, atti ec. magri ìhctmen- 
te. ai polTibile. per cortefta. di o- 
nore dovuto, meritato j IÌ fuait 
/e/e dt co«l Ano onore reHiva ad 
enorarr; ff. pe. fecondo Tufo. con. 
ogni modo, che portino i coftoml 
del fao paefe . come fuo maggio- 
it . mollo, meritamente più cbe 
Btm vale 1* onorato : // mio /ignoro 
mi A più onore , eh* io non vaglio: 
B"* f^ov. dp. fecondo perfoni rii Ul 
eondìz'one/ qval è ronorante: lo 
ti fafrb frene fecondo donna Are un 
poco d* onore ; fior, in Anéftno^ 
€Ì0 . 

ONORATO, f. a. colmo d*onore . 
1.. komorofns • $. pregiato, riputa- 
to. flim'to. ragguardevole cioè de- 
gno d*c6er guardato, v. glnriofo* 
Aw> degnamente, altamente, 
f. a. che apporti onore . L. èo- 
merntks . glorìofo. nobile, ono- 
Tevotc . che è a onore, di onore , 
onore a... e$ 0 € reca onore , che è 
riputato, lYcato a onore, che tor- 
na a onore . v. nobile . 

CNORE. ^ I. quel rendlmetito di 
rlvcrenia, che altrui 5 fa in leiU* 
ittoniantadel fuo merito, o per vtr- 
rudi o per manìoranza , o perdtgni- 
ai • L. bonor . S> ofTequìo . rivrrcnaa. 
mipetto, onorificenza, orroranaa. 

^gg> umile . divoro . dovuto, non 
Ritto . meritato, condegno. 

a. Rima, e Ama acquiflata per 
virtù. L. laner. S. riputtarorte . 
Ihion nome, pregio, gloria, deco- 
jtr- nominiirta', v. fama. 

jfgg> da eroe, eccetfo . inufkito» 
lAiovo . grande.' alto, eterno, ca^ 
duco, volgare, primo, fomrao. fo- 
vrano . vero, chiaro, mondano . 
iHv frgue 1* oprar bene , come l* 
«mibra il corpo: caro più della vita 
Refla . dn apprensrf! (opra ogni be- 
ai momle . teforo ineftifmbtìe , 
cui chi non cura , dee conriannarfì 
«ome di ft RefTo nemico . r^lto del- 
la virtù cavallerefco. ac^lilato con 
opere vMoroft ^ vòrtnoft ee. 

* per onore di te m* increfee di 
vne . accogliere, ricevere con gran- 
de onore, fa di me quello , che tu 
«redi , che più tuo onore c confola- 
aSon Al ; a voi non farebbe onore, 
che il voRro legnaggio in povertà 
veaifTe, Afe, rendere onore di chec- 
cheCa , rftrMrrr . riufeime a onore . 
«iò nOn mi toma ad onore, tene- 
re, recarfr, riputare a onore, tor- 
te, guadare, macchìirr , contafai- 
tiarc , ofeurare , od'ufcare l* odore. 
ONOREVOLE . j. i. che ù di dao- 
xt. r. OBOUtO f. !• 
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\ $. X. pompofo • magnifico . L. 

fplendiHus . V. fonttiofo. 

ONORtVOLMENTE. con fplcndl- 
dezra. cnorificamrntc • v. puaipoù- 
mrnie. 

ONTA. V. ingiuria. oRefa. 

* dir onta, far onta . ingiuriofa 
onta, portare, foflenei e onta, pren- 
dcrfi, recarfi a opta , ricevere, ven- 

\ dicarc l'onta, enrrc, tencrfi, ripu- 
larfi adontato . da lui C teoiM forte 
adodmo . 
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O PACTTA*. afirarto d* opaco. L. 

>p«r/rj/. S. V. ombra • 

OPACO. I. che non trafmcite la 
luce. L. opjius . S. che rompe la 
luce, che ingombra, inipcditcr ad 
altro corposi! luce . che oc-n dà 
luogo al trappaTar de' raggi . U dì 
le muro, ìntoptK» alla luce. 

' a. V. ombrolo. 

OPERA. §. 1 . l’operare, operazio- 
ne. L. opus. S. aziQvie . opra, at- 
to . grill . efercìzio^ fatica, im- 
prefa • funzione, prova, adopera- 
aione . adop rannmto. 

nobile . eroica, finq-nl.’-re . 
vile • ufata. buona, rea. ojjjiJIÌmÌ 
fino gli é*gg. altri Hi tcHc , altri 
Hi btaJÌTno ^ lo ftrivtr minutamene 
te i ^ali farebffo opra di gran fa- 
tila , e non punto ntceffaria^ agevot- 
mento potendo ognuno trovate ^ual 
pii ft confaccié a tal fifi. inondo 
il f oggetto di cui ragiona^ e le di 
lut ctretftanr^r. 

a. cofa fatta dall’nperante. L. 
epa/. S. lavoro, fattura, fatto. co> 
fa. fatica. maniAttura. magiftero* 
V. lavoro. artiRcio i. 

• Stud<amci d* attendere con lut- 
to l’animo all' orare , al falmeg- 
giare, ed alle altre crlRìane opere, 
che ai tempo debito fare fi conver- 
rà. confiiprarn l’ opera , /«rry? , 

Hurft M capo, dar opera, dar opera 
a faie . dar opera al Uuo . dar cortX- 
pimcnto ,- efecuzionc all* opera . 
metter in opera, mettere ut inet- 
to r opera . opere inferme, e di 
poco valore, opere rarravigliofe , 

• e degne di perpetua laude, dcfidc- 
ro di vedere per opera, in eletto. 
ripofarii dall’opera. La divina giu- 
Rizia con gi ifla bilancia le lue o- 
pcraaiuni mena ad edvuo» Mropo- 
raiione de* Corpi fuperìori a* avven- 
ne , che cc. 

OPERA JO. quello che Uvom per o- 
pera. L. operartua ^ S. lavoratore » 
fervo, operiere. a P’*[^ largii 
mente^ artefict. macftro. v. arte- 
fice . 

/fgg. inchiflre. diligente, fedele, 
attento, pracico. vigilante, fatici^ 
fo . meccanico . povero . cCpirrto • 
OPERARE. Are. L. operari, S. ado- 
peratfe, o affol. adoperare, atlàii- 
orfi. e faticare, metter in prati- 
ca. ufare. praticare, tenere, far 
opera. Are una cofa^ e di una co- 
fa. occuparfi. ìmpiegarTi. travaglia- 
re , e iravagiiarfi in una coA , di 
una cola. efercitarC • ciTert in fui 
fase tal operarono, 

yfirv. b«.ne. male . diiigenteaien- 
tc. fecuida le regole, gli atattuc- 
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flramenti a capriccio, alla cieca . v. 
impruHentemento . indarno, virtuo- 
fimcnie. utilmente, mirabilmen- 
te • lentamente . con franchezza , 
ebe foole diffi ancora di pratica, di 
ufaiiza • con riguardo . come me- 
glio, come più n tà, fi può. indo- 
' tlriorameiue . a prieghi.* a iftanio: 

• a conforti di... a fine antiveduto • 

, a propofieo • a fpropofito . «) , e pee 
tal modo, cbe ben riefea ec. o ai^ 
tri affoìfftmi fetvnd» le tircoHant^y 
o qualità del f Optra ^ o dal f opera» 

I afono . 

|OrEKATORE. operante; cheoperq. 

I L. opcrator. S. v. agente, 
j OPERATIVO, che ha forza, virtù 
di operare. L« aButfus. v. attivo. 

efficace . 

OPERAZIONE . V. oper» fv i. e ^ 
fiPIMO. V. abbondevole. 
OPINIONE, acconfeotimcnio dell* 
Intelletto intorno a cole dubbie 
mofTo da qualche apparente ragio- 
ne. L. opinio, È prtndelt pure per 
la cofa ^ di tbo s' ha opinione. S. 

I parere, fenienaa. Am.iata. fenti- 

I mento . dima. voto, giudiaio. av- 
vifo. credenza, penfiero: penfaea. 
ciò, cbe pare, fi crede, awifafi . > 

I cftimAzinne. prefunz'one. concet- 
to. cottghivuura . dubiuarone. dul^ t 
I bio. animo. Mutato di animo t ^ 
i ^ende per uoartto . Gior, 5- A/ev. 

I imprcfiì«me. cunfiglio. 

* yfgg. poco men che certa . i^al 
probabile . ferrea • ragionevole • 
fondata, firana. nuova, chiaramen- 
te falfa, vera, feccMKlo la più gen- 
te. vana, contraria al cnmun len- 
limcnto . fciocca . dannevolt , da 
Anciullo. volgare comune, popo- 
lare. ariofa , cioè foverchio ardita •/ 
AntaRica. cicca . invecchiata, e da 
multo tempo radicata, oleata, cor- 
rerne . dc'fiioiofi; del volgo, o fi- 
lofo^ca «c. 

* Oh quanto ù Rolu cofa T opi- 
nion dc’muriaU, la quale, poflre- 
gaia la ragione , folo al iler»derio 
del concupiicibile appetito va die- 
tro ! Portare opinione» elPcie di Ar- 
ma opinione , venire, io o- 

piniooc, frrniarfi in una oprnioae. 
eifere in altra opinion tratto, pie- 
gare in una opinione . inchino a 
quella opinione che ec. a buona o-' 
pinfooe noi crediamo, per bi>ott pa» 
rtre . avere opinione . mettere ino- 
piuione. feguire, prendere opinio- 
ite. andare, tener dietro, aderrr^ 
all* opinione . torfi dal cuote .1^ 
falfa opiniotic. tlTere dairopinio- 
ne vinto- Dottori varianaenie opi- 
nanti. 

OPPORRE, f. I. porre, e Wdurre 
incontro. L. obftcere. S. ripugoe- 
re. contraddire . contraRue . <o*- 
trapporre. muover dubbio • farn fc^ 
U • rijpondendo , replicando e<» Atw 
contro . muovere difficoltà . dare 
contro , addurre oppofiiione C 
okbiet.ione ') dare ecccaione. inap^ 
Ilare, oppugnate conitariare» o* 
are . 

^vti. con buone ragioni. dWitte- 
mcnu. oftinaumente . ria «aeftro. 
foiumeoie . v. contraddire • dilp** 
tare . 

$. *. Are oftacT'lo. v. oflare- 
OPPORTON'AWENTE. 
zt opportune . L- opportune. S. n 
IcHo . 
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.fello* M ftO«. iti punto cemoifo s 
ti. io buona flagìone . in 
buon punto; a buon punto/ buon 
punto, ad uopo. Sfcccmt ad uopo 
ad uopo mi wrrj » vi ragiootrò ic. 
Bt. Pr. j. quando k iuo^o ; a luo- 
go e a tempo; t a tempo, e luo- 
go . in tempo, a tempo / a tempi , 
a fuo tempo come appunto dcvtt 
te. bene, a proposto . in buon ora 
in dcfìro . in concio, in acconcio. 
OPPORTUNITÀ’. gftrtt$o di epper- 
tuitt: un MDio di tempo comodo 
a operar cae che Zia . L. ofipcrtuMi^ 
tss. S. luc^o. favore della foriu- 
aa , t ftmglìetmenti te, fortuM • 
punto, rampo, taglio, occasione . 
comodith. comodo congiunta* 
ra idonea « propria • agio. ora. fpa- 
#io. lo Min avrò ftmprt fpaiio, re- 
Jie «r. iV. 15. via. luogo, e tem- 
po . tcm^ . ftm^isiminte* e tem- 
ilo da /j»e tc. concio foft. deliro 
apertura . copia . /fvtftdo «opta 
^i i c*-e ajfai Jptffo . ee. B. N, 67. 
•atro . Tu non Jti in atto dt poter- 
io da ciò ritrarre . Bocc. ^am. 
jnatcria . Bt U cielo ^vi mtiiffi- 
tno in fue/Ii ampi ei dà di ve/i- 
tarli materia . Boc. Jitm* 4. v. co* 
inoditii. occalione. 

* Egli è non fotamenie utile , 
tna ncccflacio altresì l'alpetur tem- 
po debito ad ogni cola . Chi ò si 
fuor di ah , che non conofca in va- 
no darfi conforti alla mifera ma- 
ore , mentre ella davanti a tè il 
. coi^ vede del morto figliuolo? 

Avere opportunità e buon deliro, 
prefentarfi , ofierirli , edere da Dio 
jpandata ìnnaiiai . 

^Sg. acconcia . sfuggevole, da 
prender fubito * utile, beila, favo- 
revole. propria, afpetuia. preicnte. 
migliore . 

Opportuno . fecondo ti bifogno . 

X. op^rtunus . S. comodo, coofor- 
®*e ali' ej^an , al defidtrio . con- 
veniente. che cade , viene in ta- 
glio, in acconcio, io concio, pro- 

S rio alT a^'ere, acconcio . accocao- 
Uo a . • . buono « che fa , apre la 
Via; che è, viene ad uopo, a be- 
tte . £ veanegli a bene , che una 
grand^ aequa vanne dal eieto la not- 
• l'ill. 9* giovevole . utile . che 
viene il bifogno, a bifogno, a le. 
Ao, al cafo. a tempo, « a tempi 
Boe. hlov. tj. al propofito* a pro- 
^fito, a denro, e il dcUro. Outn- 
0«a pfd, quando a eavallo^ feeon-^ 
do fw più il dvilro gli venia. N. 
lo. ben difpoflo. da 10/ hifogno te. 

Agt, all affare , a racquifiare la 
Jtnnàte. intorno ad una cola. Gli 
dtjjt , ekt ogni eofa opportnna in- 
torno a ciò , quanto più pottfft. 
erdinape. Pf. 35. 

OPPOSIZIONE . contraddizione, op- 
ponimento . contrappofiaiooc . v. 
obbierione . 

OPPOSTO, op^ofito add. da oppor- 
* V. contrario add. i. 
OPPRKSIONE . l'opprimere. X. 
appreJSto.%. tirannia, calpcffamen- 
to. angariamento. foppremone. ag- 
gravaztone. a^ravamento. concai- 
cemento . prtffura . opprcITura . 
®*^hieria , v. ingiuria, oflèfa. 

4fg* dura, grave, ingiulla. vil- 
IcAìiE '“^®^^"******’ lif*iuiica. ox>- 


OPPRESSORE. V. tiranno. ‘ 

OPPRIMERE, fo.iócare con fiiperio- 
rità di forza gl' inferiori a fe , e 
impedir loro il poter riforgerc. L. 
apprimert . S. premere, fopprimc- 
rc. affogare, fpegnere. calpcfiarc . 
conculcare, angariare, aggravare .1 
calcare . oppreffare . tiranneggiare . , 
foprafiàre. foppreffare. tener fono, 
aneccer lotto, meticrfi fotto i pie- 
di. foflocare. foperchiare. affolla- 
re : Quando fard , eh' io pofi que/ìo 
ptfo , ebt si m’affulta ? Boe. vtf. 18. 

wfyv. indegnamente, gravemen- 
te. iniquamente, aggravando dì pe- 
lo infopportabile, v. agg. aoppief-. 
none. 

OPPUGNARE. V. combattere: con- 
traddire ; contrariare • 
OPPUGNAZIONE • v. combattintn- 
to , contraddizione * 

OPULENTE, V. ricco. 

OPULENZA . V. ricchezza. 
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O RA , U vigeffma quarta parte del 
giorno . L. bora . Qui per qua- 
lunque tempo. V. età / tempo. 
ORA . ventieello iìaave , e leggicto . 

orezzo • L. aura . v. aura . 

ORA . aw. di tempo preCente. L. 
nume . S. al prefente . di prefentc • 
V. adeffo . 

* Ogni ora che vengo meco me- 
oefimo riguardando alle voffre ma- 
niere. agni volta ebe egli fi confu- 
mava colle allinenze a tal ora che 
i funi compagni viè maggiormente 
in fui bere diavanfi ed al mangiare. 
Deh in buon ora , di gtatjia , la- 
feiamo flarr cotefte p«role , che 
non montali nulla . mi pare ogni 
ora mille che ec. efproffione di de- 
f derio . in mal ora maniera d' im- 
preeazjone . quando tu nella tua 
mal ora veniffi , ci pooevam noi a 
uvola per cenare, reftrema, ulti- 
ma ora , la morte . fece in poco d’ 
ora una gran dimefllchezza . anche 
dttefi in piccola ora puoi ad un 
ora, mi tampo iftelfo.^ piacere ite 
e al tuo fignore I dieefi pure y a un 
tempo in una medefima ora. Torà 
polli, il tempo fijfo. le frefehe, lo 
calde, le rincrclcrvoli , le merig- 
giane, le notturne, le mattutine 
ore . mamiete fono , che importano 
quella Ipttitl parte di tempo di 
giorno y o noru . non ebbi mai un 
ora tranqmlia ripolata, e lieta: 
non ebki mai iene . 

ORACOLO, rilpofla de' numi C *d 
anche del vero Dio ) L. oraetUnm. 
S. divino detto, voci dì Dio* 

‘dgg. celeHe. divino, facro. ve- 
race . infallibnc : B riguardando 
alta prima engione , ed a' met.zi 
dello Spìrito Santo, profetico; d' 
Ifaia^ec. B fecondo le fuperfUxfofe 
opinioni degli antuhi gentiii , del- 
fico . dodonco . milefio re. 

ORARE. 5 - 1 * alzar la mente a Dio, 
lui pregando. L. orare. S. prega- 
re . raccomandarli « chiedere . di- 
mandare. fupplicare. invocare .por- 
gere preghiere , orazioni al Signo- 
re. feongiurare. chieder mercè, di- 
mandar grazie, aiuto . implorare 
foecorfoy miferùordia ee. gare in 
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orjtioae. porli airortaione . rac- 
cor la mente in Dio, ricorrere all’ 
orazione , a Dio : eipórre fuc bra- 
me al Signore . tadirizaare fue vo- 
ci , lue fuppliche al cieLo. ilare in 
orazione - v. pregare . 

• Porgerefiductale orazione a Dio . 
le orazroni de’giufti toccano le di- 
vine orecchie. 

ifw. divotamente. umilmente. 
a mani giunte . in ginocchioni • 
colla bocca per terra, col cuore piìs 
che eolie labbra, fervorofamente , 
coffantereeote . lungamente, affi- 
duamente . mentalmente . vocal- 
mente. colia mente filTa In Dio - 
fofptrando . alle voci fuppljchevali 
aggiungendo lagrime, affetti divo- 
ti. con fidanza, piamente, da fvo- 
gl iato • lepidamente, colla meme 
diflratta . in filentio. 

$.t. far da oratore: predicatore. 
L* orationem , eoneionem babere . 
S. fermonare/ fermoneggiare , ar- 
ringare • difcorrcre a lungo . e or- 
dinatamente . tener lungo ragioni- 
memo . far diceria . 

gravemente, dottamente • 
V. a dire verbo, predicare. 
ORATORE, quel che fa pubbllcha 
dicerie. X orator . v. dicitore: 
predicatore . 

ORAZIONE • f. I. dimanda , che fi 
fa a Dio, o Santi d' alcun bene - 
L. perme ; eratio . S. preci, pre- 
ghiera. fupplica, inchiefia . inlìaa- 
aa . dimanda, prego, e prieghi . 

^gg. efficace, pia. umile, divo- 
ta. lunga, ififidua. fcrvorofa . af- 
fetcuofa. accompagnata da lagrime, 
da fofpiri , da viva fede / da feiraa 
fiducia, pura* fanti, importuna . 
ardente . attenta . 

Simil. Come Chiave , che apra 
li Ciclo. Saetta dirittamente fcoc- 
caia , che Tempre tocca Io feopo * 
ineenfo allor odorofo, quando ar- 
de . Arco, che quanto è piu piega- 
to C umile ') Unto piò forte colpi- 
fee • Macchina ^ guerra «he efpu- 
gna il Cielo. Medicina. Balfamo. 
Mufica. Rugiada, Pioggia, che ali- 
menta le virili . Sole, che le avvi- 
va, e colora . 

f. X. lungo , e ordinato difeorfo- 
v. ragionamento. 

$. 3< innalzamento della mento 
in Dio. L. oratio * v. contempla- 
zione. 

ORBO. V. cieco* 

ORDIGNO . V. macchina, Iftnunen- 
to . 

ORDINARE . $. I. difporre le cofe 
diflintamcnte a loro luoghi. L. or- 
dintre . S. acconciare, affettare, 
difporre . divilaxe * v. accomodare 

§, iT 

§. X. commettere . X mandare . 
& dare ordine, cura, carico aduno 
di /<fre ee. imporre, divifarc. met- 
tere , mandare ordine . conffituire • 
V. comandare. 

ORDINARIAMENTE, v. comunal- 
mente . 

ORDINARIO . V. coafueto . coma- 
naie . 

ORDINATAMENTE, con ordine e 
facondo l'ordine . L. ordinatim» S* 
per ordine, ^llintamente da capo 
a piè. filo per filo, divifaumente. 
riplltita»cnle^ rogolacamente.^ al- 
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la volti tilt volti* i mano a mi'' 
PO , di miao m mano . 

ORDINATO. $. 1. ^gg. d^uomo > 
che fi redola con ordieey eoa mi* 
fura . v« aggìuftato . 

$. s. bea difpoflo nelle fue par* 
ti . !.. ordinstus. S. accomo^to . 
ig(;iuHato • bcoeftante • v. «ccomo* 
dare I. 

$. 9. ingiunto . commeSb* v. co* 
mandare, determinare* $. i. 

diretto ad alcun 6oe, ad un 
termine* S. tendente, volto* indi- 
rizzato. inclinato . 

ORDINE. $. ]. collocamento delle 
cofe a loro luogo. L. orde. S. di- 
fpofìzione • ordinanza, modo, ag* 
giuftamcnio . acconciamento . feflo . 
regolarità. 

^gg> bello, proprio, ben intefo. 
fecondo Tarte. facondo la naenra 
delle cofe • conforme alla debita 
|>ropor<ionc . formo, invariabile • 

$. a. comando . v. comandaxnen* 
to . 

$. ;• maniera ufata di procedere) 
di Cere ec. S. Rilc . corfo . ufo. 
via » V. ufanza * 

$. 4. congregazione di religiofì . 
L. ardo rtligiojofun . fodsJitium . 
5 . inRiiuto . rtgcla . 6gliuolanza , 
Si confacrò religìofo ae//'iocliu A- 
uliuolanza dì S. Francefeo . 

Pr. 13. fomiglia. religione, protef- 
fone. 

Jigg. Tanto . approvato . offervan- 
te. ajmftioieno ec. 

•.Dato diremo ordine t* loro 
flud) . era male in ardine della per* 
fona, cagionavatt. fnslandato^ een 
mais etra, rimettere ogni cofa in 
ordine) in aScito. pervertire for- 
dirte della carità . porre ordine, 
porre) mettere in ordine, profe* 

f ;uìre con debito ordine, rimetterf) 
n ordine) raOettarfi. racconciarH . 
tenere, (erbere, gnardarc T intra- 
preib ordine . non fì poteano rrg- 
gerC) nè tenere in ordine, ragio- 
nar bello e ordinato . trovare fì 
convlen modo di si fattamente or- 
dinarci . per rapporto alia ananitra 
dal vivtra . 

Ordire, propriamanta difendere, 
e metter in ordine le Ala sè l'or, 
diloio per fabbricarne la tela. Qui 
metjf. V. cominciare. 

• mria/. ordir congiura ) inAd e, 
inganni .1 calunnie, tradimenti ec. 
CRECCHIA) orecchio, afcoltare con 
intente orecchie, levar le orecchie 
per kena afcoltara, fufolar negli o- 
Tfccht . dira in fagrata, meta/, apri 
l’orecchio a quello, che ci diro . 
dar orecchio . preftarc orecchio, dar 
d'orecchio egli altrui configli . mi- 
Tencordiofe orecchie, inchinare gli 
orecchi) per dora udiana:jt a pie~ 
garf$ a ^eUo eba fi fante, pcrvcni- 
le agli orecchi, porger, porrcorcc- 
chi, par aittndara a gmaUoy tha fi 
dica» ritogliere con orecchi levati, 
snandarfi alla memoria . rifcaldare 
altrui gli orecchi , riprandtnda a- 
gramenia . tener le orecchie leva- 
te. afcoltere con Toltili orecchie . 
toccar gli orecchi, fare imprtjfip- 
«e, e parfuadtra. lorA dagli orec- 
chi. iiberarfi dalla noia, venir agli 
orecchi. pervefirVe a matizpa. 
CRGCGLlO. rigoglio r gcnAamento 
di fopeibia . L» tumar gaimi . S. 
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grandigia, fiifb. orgogtiimento • 
alterigia, tumore. gooAezza. arro- 
ganza. burhanza. tracotanza K il. 
prolunztonc . v. fuperhU • 

* Prendere o^ogliO)|evtrfì , mon- 
.tare in orgoglio, ^re tn orgnglioA 

traiporci. por freno* rinturzare , 
temperare, abbattere Torgoi^Uo. 

^gg» Aero. ti<miòo. altiero, di- 
fprezzatore. difpettofo. fafloTo. ta- 
le , tanto, che pare lino eli C 
orgogliofa ) fpiaccia di piacere al- 
trui . 

ORGCXjLIOSO. che ka, o ufa orgo- 
glio . L. tumidus , S. fupeibo. al- 
tiero. tronAo. Tiunofo. burbanzo- 
fo. arrogarne, tumido, fprezzantc. 
V. fuperbo . 

ORIENTE. V. levante • 

ORIGINE. 1. comittclamento. L. 
ariga, S. priocipio. cagione . Te- 
me: Temente . origiaaaione. V. prin- 
cipio $. 1. 

$. 1. ceppo. V. caficat famiglia. 

ORTO. $. ]. propriamente eRremiih 
de' paoni. L. «r«. S. lembo . 

f. s. eAremiti di chechrSa. v. 
eAremìtà . • 

ORMA . f. I. jmprefione, ch^r in an- 
dando fi fa col piede. L. vafligium. 
S. pedata. piafTo • veftigio . fegno . 
poAa. ptAa. Rampa, traccia . 

^ chiara, frefu . altamente 

imprefTa* manifefta. 10 polvere. 

X. mataf. efemplare : infogna- 
mcnto. V. efempio . 

* mataf. Egli fegul l'orma del 
padre in effer ingrato a Tanta chie- 
fa . feguirc le orme, tener dietro 
all’ orme, mctierA Tulle orme di 
ec. 

ORNAMENTO . adornamento , ciò, 
che orna. L. ornamentum , S. fre- 
gio . gala . ornatura fojl. parato /^. 
guermmenco^ adornatura; adorna- 
to /q/ 7 . formmeolo . abbellimento, 
abbctlitura ; acconceaza . paramen- 
to. 

Agg. bello . leggiadro . magniA- 
co « fignorile, reale, adacuto alla 
perfona , alla coadizione ec. onore- 
vole. ricebiffimo. vago, ntmvo . 
Tirano, vario, dì perle, d'oro ec. 
preziofo. maravigliofo - raro. 

ORNARE, adornare; mettere ente 
intorno a checchefTia, onde ciò rie- 
tea, apparifea vago, e bello. L. or- 
nare. S. abbellire, fregiare. dob> 
i\are. allindrre. parare, guernire. 
acconciare, imperlare, aggentilire. 
ìnAorire . dare Animento, eioi gar- 
bo . grazia . luRro . 

Avv, pompofamente . leggiadra- 
mente . punto « di riteht fregi f 
con gie/a • v. a onfamento, or- 
nato » 

mataf. Donna bella di forma ed 
ornata dì roflumi . non meno di 
coRumi ) che di bellezza ornato . 
ornata leggiadria , maniera , elo- 
quenza, parlare, camere ornatici- 
me di CIÒ, che a quelle s’ appartie- 
ne) per dover ricevere un gran À- 
gnore. donna abbigliata, ed affai 
onorevolmente ornata, giovanetto 
leggiadro c adorno, tutte le cofe, 
di che il mondo è adorno. 

ORNATO, adornato,’ che hi intor- 
no ornamenti. L. arnatui . S. ab- 
bellito. adorno, gueroito. parato 
add. pulito* fregiato . adobbato . 
jjpulito. V. abbeiUlO* 
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Agg. con ) r di rtaebi ornamèptd 
ài fari., con parta aa. fquifìtamvR*' 
te . cosi ) come s' adornano le coTc 
piò care, più Rimate, riccamente, 
onorevolmente, d’ .litro che di per- 
le, d* 010 ec. a maraviglia* v. m 
abbellire. 

ORO. metallo 11 più preziofo e no* 
bile. L. aurum . 

Agg. fino . puro . fplendente . 
purgato . laminato, rilucente, pe- 
fante. dalia natura fottcrra naico- 
Rq . che non A confuma per fuo- 
co . che non pattfce ruggine , mac- 
chia. che non tinge, non brutale 
mani . pregiato . bramato, di para- 
gone . 

ORRENDAMENTE, in modo, che 
mette orrore . L. kerriàiiitar . S. 
orridamente . fpaventofamente . 
ventrvolmentc. tctrtbtimente. Ac- 
ramente. formidabilmente. 

ORRENDO, che mette orrore . L. 
borrendmt . S. orribi;e . fpaventev»- 
lo. fpsventofo. terribile, naurevo- 
le . orrido . formidabile . nera cofa 
a vedere . 

Agg. neir apparenza . Aeratnente. 
tal , che mette p;*ura anco agli ani- 
in 1 più Acuri, a vedere, Jupin. 

ORRORE . i. paura eccepiva nata 
da male quaA prefente. L. ba*rar • 
S. fpavenio. t rrore. raccapriccio • 
tema, timore eRremo . imarrimctt- 
to. orribiltà. tremito, brivido* ri- 
brezzo. V. fpavtctO) timore, ter- 
rore • 

Agg. Aero, freddo. fUneRo. gra- 
ve. morrale. impcovvifo» infolito* 
Arano, lubito. terribile . alto. 

$. a. ofeutità . L. unabra. & ca- 
ligine. tenebroAth . notte, tenebre, 
bujoyq^. V. ombra, ombrofò. 

Agg. atro . demo . cieco * cupo • 
profondo . immenfo . lolitario . ri- 
poRo. tetro, opaco, notturno • fot- 
terraneo. qual di alta notte, quan- 
do il cielo è ingombrato da denfe 
nuvfle. tencbroio, 

ORSÙ . V. or via. 

ORTO, campo chiufo coltivato affa 
be per uio di mangiare. L. bartut. 
S. campo . giartiino . 

Agg. fecondo . bello, ameno ■ 
aprico, lieto, adorno, culto, fpa- 
ziolo . pieno d'arbufcclli fruttiferi, 
d’erbe laUbri , grate / di Aori, di 
frutti, deliziofo. vetdcggiante . ma- 
ravigliol I . vago, molto dilettevo- 
le * (uRodito . 

OR VIA particella efortaciva a fare 
fenza indugio . aja ; ag^ . S- orsù, 
via sòr SII via. via uene. sò sò » 
or ecco : Ora ecco con patjangfi mi 
dijp<Tfh alla fMnu te. Bue. A’. 77. 
a Jtmplteeì*:anta ecco: cico aauH^ 
fua mcrrà y r gvafla ctydenà tan- 
viene njare a ma in ntjlaffùy Bae^ 
Barn. 5. 
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^)sARE. V. ardire verbo. 

(.>CEN 1 TA‘. V. difonoRi. 

f>bCl NO . V. difoneffo . 

OSCURARE. 5. I. Tir ofearo. L. 
objiurara . S. oAufeare . nalconde- 
re . cc'piire . ubumbrzic . «ombra- 
re. annerare, a annerire, ad. ma- 
re , afltunicatc * app.4iuafe . adom- 
bra- 
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fcrwe. ccc1iff*rc. . vtli- 

re • ottOiMrbrarc . intcncbfAr?. deni- ' 
£rarc> v« orlftf^ire* 

» ». n(ut, e tafvrj celle 

fjtìtictUe fotttnujei divcnifc oio'U- 
ro. S. nbbuiAfC: rabbu'urd • 
OfiCl'RlTA' .tencbrcficà : ofcuro/c^. 
ofeuramemo : olcura/ione . L- ok^ 
Jturrias . S. buio J(/l- ombiofiii « 
ottcncbraiione* 

OSCURO add. v. buio* 

ptetéf» ve0rwenti «fetrri • uomo 
cifturo, di niUTta fjmJ . dagli oc- 
chi della mente ogni ofcuriià leva- 
ta . feuro , ofojro iiguaggio, vilf^ 
bjJTe ^ ignchilc- 

DePITALlT A'. libcralitìk nel rice- 
vere, aiberpare forcllieri fciia* in- 
leroiilc di papantemo . L. hQ}pitali- 
sai. S. acccptiniento de* foreUieri* 
ujare , pfeftare , djmort«re , gi-ar- 
darc , feruare orpiuliù , gli olpiu- 
|i ubai • 

jlpg. cortere. caritatevole, nu* 
gnìHca. ' 

ESIMIE. o.He. §. 1. quello, che al- 
iiipgu il iorcfticro, ih« pero dan- 
do mangiar c bere per denari . L. 
àofpts . S. albergatore . raccettaio* 
re. ricevitore, v. Albergatore . 

/ipF.’ ina:nifico. couefe. gemi- 
le • amorofo. graziole. 

§.». snello, ebe alloggia per de- 
rari. !.. eavpo. S. oHiero. uver- 
uaio ; e taverniere, loiandicrc . ode. 

luringhicro . avaro, fedeie. 
bugiardo . vile . dilipenie ; Ar. c. 
27 - 13». pronto a fervire. 

$.3. il t'oreniero alloggiato.* ode. 
L. bcjpes . S. forwitieto. 

Affp.. nuovo, dauco * fccnofciu- 
to. bilogiioi'o dì ripofo. bea ac- 
colto. rigr.oiilmciite trattato. 
CSPIZIO. I. luogo, ove allog- 
giano foreHiert per pagamento . L. 
eaufena é iclpiiiurn .'^S. albergo . 
orUeiv, e oddio, cafa^ abitazio- 
ne, cfteria. allogg'amcuto. 
glo • taverna, locanda, bettola, 
dote fi itrde vino a minuto^ e al^ 
guanto da ntangiare. 

dtgp- grande, pubblico* eophw 
fo , turnuo di quanto c neciilario 
al vivere» comodo, frequentato . 
famofo . povero . in luogo lolita- 
no . ri porto . 

$. 2. luogo, ove albcrgart fenza 
tiagamento. L. bi>jpisii\*a. S. v. al- 
berga §, ». 

OSSEQUIO* riverenza verfo altrui. 
J,. ohfequium. S. oliervatiza . tcrei- 
tb . devozione, animo riverente * 
tirpetto . ubbidienza. 

Agp. uniic . d;voto. glurto. ob- 
blig.no : dovuto, pubblico . perpe- 
tuo . profondo, riveicuie. 
OSSEQUIOSO, che fa ortequio. L. 
chjt^uiofus . S. fivircnte . rifpci- 
to(o . ebe profeira , tiene ferviiii , 
Tìfpetto, riguardo ad uno. St pri~ 
rra non wcjlto Jegno della gran fcr- 
titìi che io le tengo.* Pefrh, Itit. 
vali quanto io le na ortequiofo • 
App- in atto cd in paiole.* e /#• 
arstamrnte in atto, in parole. 
SERVABILE. da oiiervarrt. v. 
notabile. 

OSSERVANZA. §. l. rifpeilo.* rive- 
renza. v. oi’equio . 

$• ». mamenimeiuo di quanto fi 
romite . !.. promìjfi (onjervatio • 

. puntualità, lealtà, adcmplmea- 
T«. 11 . 
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to di quanto pfefcTÌve T obbligo 
addoffatoii. ferimento di fede in- 
torno A cii che fi proflufe , allo 
flato, che fi profeta. 

Apg. efarta . ounruale . Intera . 
anche in rif^uardo delle particola- 
rità pili minute . pkma • 
Osservare. $. 1 . mantener quei, 
che fi promette . L. itfvare. S. at- 
tenere . etkr di p«ro4a . mantenere 
la parohi. non mancare . aiienie- 
re . ertere fedele mantenitcre . aJ- 
crapire quanto fi promiie. tener fe- 
de • ferbar fede • 

Aw. ièdeimcntc. puntualmente: 
a puntino . fermamente fecondo V 
accotdaio : 1 » condizione porta. 

». confiderare dillgentemcRte • 
L. bb/crvofe. S. guardare, atlcnie- 
re. aver l'occhio a . . . aver men- 
te a * . * . aver U mente, tener 
mente In. e a ... . e tener men- 
te come fin , fita re. badare . riflet- 
tere . confidcrare. porre 1 * animo: 
l^lon potè l’siiimo a/i^ incanno ec. 
A'. <$ 3 . porre cura, ni ìrare . riguar- 
dare • ricogliere ,* U famigliare fue- 
Jh parola ricolfe, e ramiebè mcltc 
ne ficocliefle ec. Boe. Aov. 9t- fr>- 
pravvederc, che offervare at- 
tentamente. cercare, prertamente 
feco molte cofe rivolfe, cercando 
fé alcuna ec. Sov. 4 . eflere 

attento a . . . . por mente ad una 
tofa ; e porre mente una cofa cafa 
4 . e fe voi il porrete bea mente 
nel vifo cc. flor. N. 69» 

Ax’V. diligentemente, a parte a 
I parte . da lato , da capo, e per tut- 
to. per minuto, clattamcnce. tn- 
timamcnie. fottllmemc . curiofa- 
mcntc. partitamente . lurgamcnlc. 
V. a corfidrr.ve. 

C5fStRyAl<iRE . che orma, »r/ 
fignif. di effervara $. 1 . L. 
caler. S. cenfideratcìe . cjamìuato- 
re. fcrucuore. iud.igatore . ricerca- 
tore. im crtigatoic* fcopriiore .tia- 
vcrgrlorc. 

Àgg. diiigente. indefero, ctt- 

TÌ«»(o . 

OSSI.RVAZIOXE. orervamento. !' 
estivare nel fignif. del $. ». L. ob- 
Jertatio , $. riguardamento • riccr- 
Camento. invcrtiganirato* ìnvtrti- 
gaziore* v. confidcrazione . 
OS*^l-SSO. V. energumeno. 

C»SSO. le olfà . correr freddo per 
Verta, trar rolEo all* in fermo , per- 
che pefià guarire, orto difgiur.io, 
e dialogato, che toma al luo Ino- 
go. 1 a comiò malamente, forza 
iafciarlc capello in c:>po, o orto ad- 
dodo, che ni;.ccro non forte* orta- 
mc , muffile d' tfid . difeCare , ca- 
var le Olla. In finché io mi difof- 
fo, e fnervo, c fpolpo nietaf. 
OSTACOLCJ. oifofiziorc. L. c^.r- 
culum. S. intoppo, dithcullà. jir- 
raccio. itnbaraaz''. ccnttaiìetà . ro- 
do . inciampo* rìieguo . difiurbo . 
V. imb.’traizo. 

Agg. grave, leggiero, nuovo . 
inipiuvviio . duro . dirtìcile a vin- 
cert' . infupcraVile . 

Mettere, fun^meiicre , frappor- 
re, ictcìpc'tre, contrapporre olta- 
coH . andare incontro, ccntrap- 
perfi, contraftarc, far contrailo -gli 
fdlacoli . 

OSTAGGIO, perfona , che fi dà in 
pcicrc altrui , fcr rtcuaa dell’ of- 
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fcrvaoza del convenuto. L. ob/ei • 

S. ita:iio. ficurfà. tvgno. gaggio» 
Apg. degno, nobile . volomano* 
forzato, perpetuo, dato a brevi 
lemro. 

Mandare, dare, ricevere In ort.15- 
gio chkcliefia . fermare, tflìcorara 
le convenzioni cc. colla con:cgna 
deal? ortaggi . 

OSTARE, tare ortacolo. L. oifiare • 

S. tenere fronte a . . . . contraria- 
re . fronteggiare . far tefla . con- 
trammtna'c, <ioi far mine contro 
per impedire ec. concrartare . far» 
contrarto • contefa a . • * fare fron- 
te. opporli . impedire, dare ftur* 
bo . far refirtenza . vrvtarc che tino 
faccia ce. refiftere ad uno. combat- 
tere. rlcombaitcre . farfi c.é uno 
airincontra. P. 5. »7J* e farti ir»- 
contro, venir contro, contraddirà 
uno, e.tfa 4. e ad uno ric.ìU»trzre • 
ovviare, attraverfarfi agli a’trui di* 
fegtti er. porre ort.tfolo C v. in: 70 ^ 
fjgtio ) contendere il pajfo ec. 

Aw. arditamente, a fronte feo- 
pcrta. coll* armi iti mano* corsa 
nemico armato . 

OST E. §. 1. V. albergatore . 

.5. 1. V. efercito. 

OSTELI.O. luogo ove fi albergane 
forefiieri, e dove fi abita. T-. dA 
verferiutn . holpitium. v. ofpizio* 
OS'IENTAMENTO . ortcntazioce . 
dimortrazionc ambiziofa. l’oltenia- 
re . I-. openxatio- v. vanto . 
OSTENTALE, mortrare con animo, 

« in fr.niicradi far pompa. l..ofien- 
tarc , S. far pompa, mettere in mo- 
llra. dare ambiziofamentc a vede- 
re . proccunr tea ambizione cho 
veggafi, conofeafi ec. far dimoftra- 
zittne ^ dure inoftra di tiiiJ cefa , a 
d.ire a moHra uua ce/a, ambiziofa- 
itu'nte. 

AvT'. ambiziofarnerte . vanamen- 
te. aflcitatimente . rtdevolmcntc . 
in pubblico; luperbamexitc . Con 
pompa di sè. 

OS'IENTATORE . che fa mortr* 
pompofa, ambiziofa . L. rjltntatcr. 
S. vanucorc » raiilaniatorc . bofio- 
fb. gloriofo . V. ambiziofo* 
CSIENTAZIONE. v. oflcntamcn-^ 

OSTERIA. V. ofpizio. §. 1. 

OSTIA, f. i. quel che * orterifee a 
Dio in facnficio. L. hcjlta . S. vit- 
tima. faciificio. orterta. oblazio- 
ne . dono. Vittima , propriamente 
dfcefi degli animali'. Cflia, dia fi 
d' igni altra eoja tjjcrtta a Dio • 
V. iMttima. 

Agg. cara, accetta, pura, grata* 
fartgujKofa. 

1. il vero corpo del neflro Si- 
gnoic Gt»ù Crirto (otto ffczie di 
jvme. V. Eucarirtìa • 

Agg. divina, confrerat*. facro- 
far.ta. immarolata. tranfurtanziata . 
adorabile, fonte di grazia, pane de- 
gli Angeli, vittima inctuenta: ali 
eterno Padre gratiCma. immolata, 
oflerita per ledcnzione del mondo • 
OSTILE, di nemico, v. avverto . 
contrario add. 

OSTILMENTE . da nemico, v. ne- 
michevolmentc . 

OSTINAKE . ncut. p.-Jf. Mare . dive- 
nir ortinaio. L. tkfiin.a^ 

re. S. fctmsrfi, ptififtere nella fua 
oricionc; nel fuo ptopouiimuto i 
li KVl 
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r«l fuo volere, ioteflarfì «ej re- 
/a ; Hi voiiT fari te. indunrii . in- 
oprbirr . ne^Ar dì piegarli . non fi 
lAldtr volger, non volere é oìdo 
partito ; per niente ; in niuo o»odo 
non voler mvcvein dal fuo Mrere. 
iiare duro* alla dura; e éar du- 
ro, ucirofiioaxioBe . Hit duro* 
rigido alle e/ffrtatifOffe it» iar cuor 
duro, non muoverfi . ripugnare i 
Bieiterfi fa l'ofijnarfi • dimorare 
nella fua durexza • tenerti pertina- 
cemente , i tener fotte, ctier di- 
fpoflo a non Hart <r. ad alcun prie- 
§0- non cedere alla ragione: non fi 
appaure della raf;:one • perfidiare « 
flar duro in fu la fua oftinacione . 
Ilare pur fermo a -vaierà * a man 
tonetdtre ee. pigliar il morfo eo’ 
denti : rnanier.i Hi Hite tnrt. fatfa 
da' eavaUt t peni^ea ftafe oftir.a- 
tiffimo. fermar?! di piede. Pallav- 
Stcr. Cene, incapare : incarbonire* 
da capo y tejia* volere, metterli in 
capo di fare ec. di foflentrr ec. e 
•vvegna* legua che può. in difpct- 
to del vero temefeiate . delta par- 
fuapani aitrmi ee. 

ilVv. lungamente, inticfibilmen- 
te. duramente, perfidìofamente . 
pertinacemente . protervamente . ir- 
vagionevolmeote. di capriccio, per 
malvagità d'aotmo . per pura perfi- 
dia. a dritto * e a torto • fbftenendo 
artefatta^ detto ktmtae, io fu la fua 
credenaa- nel fao parere; Ma pur 
tapinato in fo la fua credenaa* ve/- 
non fi ìafeiava . Al. a. tanto * 
al, che quanto più viene avvtftto * 
perfuafo ec. men s'ane ode . che non 
vale convincerlo, c che può * fe n* 
mrvenga; avvenga, fegua, che può- 
te ; fia , che può . 

OSTINATAMENTE . con oftina- 
nlone . L. akfiinate • S. duramen- 
te . pertinacemente * acerbamente. 
Bar. ma fa d' A. perfidìofamente. 

OSTINATO, che fta troppo perrì- 
nacetnente nel fuo propcfico. L. 
akfiinatai . S. pcir.diolo. protervo, 
duro, pertinace* incapace di ragio- 
nevoli perfualioni . fermo, falda, 
che non fi paga di ragione ; non 
crcb a ragione; oon-fi ridice* vol- 
ge ec. per ragioni «c. non fi Uicia 
volgere, caparbio . profano, in* 
llfffibile. gaiofo. rigido di tefia . 
tefifienie. tefiercccio. indurato, in- 
caparbito • cui non trarebbe di ca- 
po tutto il mondo la da lui coh- 
ceputa opinione, cui tutto il mon- 
do non perluadereUbe il contrario* 
che non vuole eedert , credere ee. 
per coTa del mondo . che fi lafcte- 
rebbe innanzi morire* che cedefle , 
faeeffe ee. che cosi vuole a dritto 
«a torto: checche avvenir debba « 
goffa accadergli . 

ouila cedendo a prlegH, a 
ragioai . per tutto U perfuxdere al- 
trui ne* fuoì fofpettt • nella lua o- 
pinipoe: in fu la fua credenza. 

Simil. Come neve nel monte 
Etna* che dal fuoIIVeddo indurita 
non. cede al calor del fuoco* che 
celle vifeere del monte fieffo av- 
vamM* Acqua* che più gorgoglia* 
fe piu agitata . ndve * che pria dl- 
Bruggefi* che rifcaldifi. Polpo* che 
lafcia le branche piò lofio tpiccarfi 
dai bollo* che Ipiccarfi effb dallo 
<<9tUo , a cut l' atuccò . A/pide , 
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che tonfi 1* orecchio per non udi- 
re . Scoglio . Diamante . Quercia , 
che ha fide altamente le profoode 
radici . 

* Non vi fu nè verfo nè via che 
preftarroi votefie orecchi. Egli tut- 
tavia duro era e rigido nel conce- 
pu IO propoli itneoto. CoRui a* pa- 
terni confi tti Tordo* non (he pun* 
to fi piegaffe* anzi roRinarionedi- 
moRrò vie maggiore* Dove tu pu- 
re in fuiroRinaxione Reifi duro . 
ORicato fulla fua credenza volgere 
non fi lafciava. ad accettare t (uoi 
configli rer cofa del mondo difpor- 
re non fi volpa. 

OSTINAZIONE, aflratta A pina- 
to . 1 .. o^fiinatio» S. durezza . fer- 
mezza nel fuo proprio fctiitmrnto 
ecceffiva , contro ragione . proter- 
via. pervicacia, perfidia, pèrtma- 
cia . caparbietà, caparbieria. rigi- 
dezza. ritrosia oAinata. contuma- 
cia. ript^gnanza. renitenza, a eede> 
ve, a pitgarpee. doro proponimen- 
to ; Il mio duro proponimento fi 
farebbe piegato : Nev. 17. 

Agg. rea . malvagia, proterva • 
immutabile, dura» Indurita, dia- 
bolica. 

OSI RO, eauAro. vento che fpira 
da mezzo di. L. aoHmm. v. au- 
lirò . 

Agg. tepido, umido, autunnale, 
piovol'o f mal -fano . grave . arden- 
te. (he infiamma, {piacente . nojo- 
fo. che foffiaal nafeert dcìla cani- 
cola. che afiievolifce. 

OSTRO. V. porpora. 

O T 

.✓NTTENERE. confetuirt quel che 

V/ fi defidera» 0 chiede» L. ostina- 
re . S. confeguire . aver la fua in* 
tenziorte. acquiftare. non effe re * 
non rcRar fchefniio del fuo defide- 
rio/ godere del fuodefìdvrior 0»«- 
ut fatò io villan cavaliere in que- 
a guifa da voi del mio defìderio 
fchernita? A’ev. 17. venir fatto una 
tùfa a me. pervenire a quello* che 
fi defidrra . trarre qi'c] , che fi d(V 
manda. efpugnaTe la grazia, la co- 
fa chiefla* vai ottenere per impor- 
tunità . ePcre conceduta una eeja a 
me ee. cavar deile mani altrui una 
cofa. riufeirne. v. confeguire: im- 
petrare * 

OTTENEBRARE, far tenebrofo. L. 
tenthras ^fiundtre, v. ofeurare. of- 
fufeare . 

OTTIMAMENTE, enro. In fuperla- 
tivo grado di bene. L. aptime. S. 
benifumo» a perfezione . tal che 
nulla p ii. nulla meglio, in fotti- 
mo grado . eccellentemente . a ma- 
raviglia. il meglio del mondo. 

0*1 TIMO, fupcriativo di buono. L. 
eptimus. S. perfetto . cui nulla man- 
ca in bontà, in perfezione, il piti, 
il meglio, che trovare y avere ee. 
fi poffa. il migliore del mondo . 
trabuono; flrabuono A. baomlfi- 
mo: ottìmiflimo. avvantaggiato * 
vantaggiaiiffimo . fccltUTirao. rfqui- 
fito. iommo in bontà, v. ccccl- 
lerte . 

OTTLSITA*. attratto diottufo. Qui 
per durezu d' ingegno . L. inge- 
nium ind^ilt . S* indocUiU. gr^ 
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fezza . éifficultà d'appivndere. ma-* 
zeiza. ofhtiriià di mente, incapaci* 
tà d* imparare. 

Agg. naturale, invincìbile, cfav 
per diligenza, per ifludio non può 
Icvarfi. 

OTTUSO . §. i. oppofio d* acuto» 
L. obtufut . S. fputitato. fenza ta- 
glio. fenza punta, riotuzeato. 

IL difficile ad apprendere. L. 
indocilie . S. groffb. duro, indoci- 
le . incapace • rocco « v. otluCià S 
indocile . 

O V 


O Ve. dove, avverbio di luogo; a 
s'aHopfta per efp rfpone eHìftam 
to im lucgo y e di moto e luogo , a 
di mete a luogo. L- tiht \ tuo . S. 
ove che,* dove che: Ctnifjime Mi 
rendo , ehe porren fuhtttt in venite 
ta . . . Tutto ^uciio ehe bj in C4- 
fa » dove ch'jàiia.* Ar. iVr^r. a. 
S^i il che i fo-verebio al fenttmrm» 
to y me do grr.tja al patiate y che: 
aneke f% pareva y che ia ogni Ima* 
go * che elle il vedeva ee. Becc. re. 
ZI. u' P. la ove : la dove : Altf- 
jandro damando t ojìt la dove ejfm 
piitrffe dormire: Becc. fdov. ij. 

O VÉRO, ovvero, o. congiunzione 
feparativa. L. aut . S. o pure, a 
vuoi, o vt^liam dire, voglia, o cha 
vogliara dire; Tento fu ìafuaven^ 
turay 0 feiagura; che vagliam di* 
re . Boee. Nov. 50. Voglia / Cb'abi» 
to in e afa mia ccmodamente . To* 
glia tra Cittadini y a tra Villani | 
Ar. Sat. a. o fia . o che fra . o ve* 
ramente. tra * Quali daveffe avera 
il Palladio tra Telamone t Uliffe • 
ma fa d' A. nè ; Onde quanta di 
lei parlai y nè fcrijfi s eiò d, o 
fcriSì. J*. S. apd. 

OVILE . luogo dove fi racchiudono 
le pecore. L. avite . S. nido, abi- 
turo. pecorile • ricovero, albergo 
pella greegia. 

Agg. chiufo. fido* ficuro. guar* 
dato, dìfefo. 

OVVIARE, andar contro per rimo- 
verc , ifflpediat • v. oAare • 
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ZIO . il ceBar delle operazio- 
ni . 

$. I. {^i artndep in guanto rae* 
tbiude tn fe non fo ehe di pigri^ 
tja y e di ripofovigiofo. h. ettum» 
S. oziofiià . pigrizia, pace neghitto- 
fa . folta, accidia, feinperaggme, a 
fcioperatzggine . fciopetlo. feinpe- 
ratrzza. iufiiigardaggìne * ripofo. 
quiete . vita oziofa . perdimento di 
tectiM . difoccupazione. 

Aw. lungo, vite, inntiit. dan- 
oofo , biafimevole • nimico della 
virtù, padre del vizio, vergognofo. 
Ignobile, ofeuro . indegno, molle* 
lento, p grò . accidiolo. fepoliura 
d* uom vìvo. 

T«mi 7 . Qual ruggine* che con* 
Anna . Letargo* che opprime gli 
fpiriti . Buio * ofeurità, che rende 
rocchio debole a vedere , 011^ ia 
luce l’offende. Rffure* per cui en- 
tra moa avvertita acqua nella nave 

c »■ 
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gc. Umor {uperAuo, che ig^rava , 
«d impigfifcc • 

f. a. ozio. one(h> ««(Har d^lle Ci* 
fiche. V. ripofo) quitte. 

* Aonighitiifc rd effere oziofo . 
federfi oziofo > imrcire, in- 
triflirc nell’ozio . difviArft » gvu- 
Aar 5 y corromperOy tra gli agi Tua 
vita menando e In grembo all’ o- 
zin . Darli all’ ozio, drfciogiierfi , 
tjiiperderfì tra l’ozio , tra ozio'l di- 
vertimenti , tra vari foUatzi ec. 

OZIOSAMENTE, con ozio. L. ofit- 
/e. S. accidioCameaie. feioperata* 
mente. 

Oziosità’, u vizio di chi Aa in 

ozio . V. accidia, ozio. 

OZIOSO, che Aa in ozio* mf fignìf, 
d§t I. L. otÌ 9 fuf . S. accidioio . 
perdigiorno, fciopcrativo. feiopero- 
ncy 9 feioperato . neghìttofo. len- 
to. infingardo* sfaccendato, che 
tutti fi prende, fi gode h fuo agio 
i foci Tonni, dato all’ozio, perdu- 
to nell’ozio, a cui avanza tanto di 
tempo* quanto non ne (pende; noo 
ne confuma itt giuochi; in inezie, 
che fi Aa a baia; perdendo il tem- 
po . cki a bada Aar non dee nel 
inondo circo* Chi ts graxf 9 dtl 
citi non ha più fteo . 
che fi fta a tnangiunte : fenza £ar 
Bulla . che ila colle mani in ma- 
no: colle mani a cintola, che gaf- 
fa i giorni fenzA far nulla, fi da in 
fu gli aceiJiofi pcofieri. Bocc>fil-i. 
che niente fa- che tutto giorno (te- 
de . D, Purg. 7. difoccupato. 

jIw. vilmente- lungamente, a 
fuo danno * a fua vergogna . inde- 
gnamente . non viven.IOf ma ag- 
gravando la terra confumando il 
tempo . 

Simii. Qual acqua ftagnante • 
che per fe AeTa fi guaAa . Terreno 
non culto . che* o nulla prodi»- 
ce, o produce erbe inutili , o per- 
de fua iVrttliU. Calamita* che non 
involta fra limatura di ferro > in 
cui pofla eferciur fua virtù, perde 
di fua forza • 
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P ACE. $. I. tratiquìlUU pubbli- 
ca. L. pur. S. concordia, ami- 
cizia, accordo, nnioned’aoimi, 
d’ a1«U . quiete • 

4 gg. doice* tranquilla: imper» 
turbuiailc. fama, defìderata. alma, 
luu^zmerttv aipeltata, cbieÀa. feli- 
ce. uvua . feima. ftzbUe . buona • 
eterna, breve, arrubtle . bella, 
gloriofa. grariofa. lieta, ferena . 
foave* croton di gio'ta . rìAoratrice 
oc danni, de’ mali, gioconda, gra- 
aiofa . 

Sim$i, Come fcrcno Cielo, al cui 
chiaro* e quieto fplcndore fomiMifi 
candide e perfette le perle. Irlle, 
^cui apparir.' ceTano le tempesta, 
wlc U'p do, che fa crefeere l* er- 
#»* (puntare » fiori . 

$•1. concordia privata. L. p«jr . 

»• iNioe. Nm #vftf «MI bea fon 


lui anno * Boc> Nov. ^5. con- 
cio fo/ì. V. f. i. concordia. 

• Coloro che hau da.le guerre ai 
gravi danni fodenuti e si fpcili * 
bramano nella pace riconfbrtarfi : 
nella quale tanto bene, e al gran 
dolcezza fi trova, che ognuno per 
ifcheroio degli affanni fuot a lei ri- 
fugge. ed a quefh> bel fine condu- 
ce il compor le difeordie tra prin- 
cipi, H por giù Tanni, cì placa- 
re gli fJegni . 

* Sire $ fuiditi vr pregno della 
pace . Di pace vi pregano L* mifert 
contrade del reame voAro ; ed ivo- 
Ari ubbidìentiilimi popeit, e gli Al- 
tari e le chiefe e i (acri luoghi , e 
le religiofe vergini, e gl’ innocenti 
fuRciulii , e te timide fpaventatc 
mairi di quella nobil provìncia , 
piangendo, ed a mani giunte colla 
mia lingua vi chìeioa pace, c vi 
fupplicAno, che voi proccuriatt per 
Dio, che la crudele fiamma della 
preterita guerra, per la quale ella 
è poco meno- che incenerita e di- 
firuita , non fia acceCa ora, e non 
arda, e non divori le fue non be- 
ne ancora rifiorate, nè rinvigorite 
membra. Avere trattati di pace , 
Itrìnger la pace, pacificare regni ec- 

PACIF 1 GA\&NTE. eoo pace . L 
^cifiee • S. quietamente, trannutl- 
lamente. amichevolmente, d'ac- 
cordo. anitaraente. d’ un fenti- 
mento medefimo - d’uii volere, 
concordemente . 

PACIFICARE. $. I. metter pace. L. 
patifcate . S. abbonacciare . ritor- 
nare in buona pace* eSemf^ieemen^ 
te in pace eoo uno con un* altro . 
acconciare due iafieme: riconciarc: 
riconciliare, riunire, rappattuma- 
re. appaciare, e rappaciare, « pa- 
ciart. accordare due tnfienae. attu- 
rare, tataorzar lo fdegno ec. al- 
trui. porre pace fra due ec, accor- 
dare due mmiei ee, comporre, ri- 
metter in pace uno con uo altro, 
porre d’accordo uno con un altro, 
quietare, ridurre a concordia uno> 
con un altro, v. acconciare, i: 3. 
acchetare, addolcire $. 1. 

^gg, con le migliori parole, co* 
modi più acconci, che potè, che 
fc^e. V. acconciare. 

§. a. neut. pa/f. dare pace, e dar 
la pace a fe fietfo. riconciliarfi . 
por giù Todio, il rancore C^* fde- 
gno j . V- acchettare S. a- v. miti- 
gare $.1. 

$.3. fiar pace con altri- L- recon^ 
ciliari: S. riconciliarfi con uno. 
rappac'ficarfi . toriur amico, deporre 
1* inimicizia, tornire in concordia: 
venire a concordia, ritornar ingra- 
zia con uno • 

PACiFiCATORE. piacere: che an* 
che dscifi paciaro, e paciale: me- 
diatore per trattare, r concluder 
pace. U paci/icatgf, S. mitiga- 
tore. 

PACIFICO, amator di pace . L. pn- 
e t ficus , S. quieto* fuggitor di li- 
ti , di rilTtf . mite • placido • 

Agg, pcrcoftumc. per naturale 
talento, v. a maiifucto* 

PADRE. V. Genitore. 
PADRONANZA, fignoria. v. domi- 
nio $. I. 

PADRONE che ha dominio * L. da- 
minus* S. pofifiiofc: pofTcditorc t 


figitore; che è In fignorti d’ti'ie re- 
fa, che ha in mano, nelle fue ma« 
ni . donno . dominatore . che ha in 
duimuio, in fuo domìnio. 

Agg. gìufto. tenace, gelofo de* 
fuoi diricti . afibluto/ fovrano. di- 
rtuo. difpotico. in una cofa. # di 
una cofa . v. fignore . 

PADRONEGGÌARE , V, domioarc : 
fignoreggiare. 

PADULE . V. palude. 

PAESANO, del paefe. L. irrligens • 
S. terrazzano: terriere, abitatore-. 

PAESE, regione. L. regio, S. terra . 
Per tutta la terra d’ K^itio. B. n. 
17. luogo, terreno. provincia, fito. 
parte, piaggia, clima* contorno, 
d’intorno, contrada, tratto» Ifuolo 
P. diAretto . territorio, quello di 
Bolwoa , di Roma , di Parigi er. 
P affando per quello dì Perugia . 
St 9 T, Pifl, , # il Bolognefe , il Ve- 
neziano cc. 

Agg. almo, ampio, frike. ric- 
co. fertile. Aerile . copiofo , (igno- 
rile. (ano. tnonCQofo. amioo, lie- 
to di belle montagne . ameno, di 
cui più beilo, nè più piacevole non 
nc copre il cielo, foliurio. romi- 
to. barbaro* remoto* natio, ftra- 
niero. molto abitato, e con gran 
popoli, bofeofo. fruttifero ed uber- 
toto paefe . fgoRiberare il paefe • 
figttoreggiare il paefe • tribolare • 
malmenare, guaAare, difertare II 
paefe. dare il guaito al paefe. cor- 
rere il paefe armata matto . cercare 
il paefe , girarli attorno » mettere 
in abbandono il paefe. 

PAGA, pagamento, quantità deter- 
minata di moneta da darfi in mer- 
cede a chi ferve , o afiFatica . L» 
Jiipendium, S. paga, sborfo . fod- 
disfacimenro . foìdo. mercede, fh- 
lario. Aipendio* provvifionc. 

Agg, pattovicA. did'eriu. meri- 
tata. menfile. data di giorno m 
giorno* anticipata. giulU. vantag- 

S iofa . intera, pronu. poatuale • 
ìlferita Inago tempo, da, pct lun- 
go tempo. 

PAGANESIMO. §, 1. reli|ion pagi- 
na. L. religio ethnica, S. gentili- 
tà . tinici(mo, culto da' filfi dei ; 
dei demoni . 

$. 1. po^io pagano • v. gentile 
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(GANG. V. infedele $. I. 

PAGARE, dare il prezzo di qnelcbe 
ad altrui a’è tenuto. V,. jUytri • 
S. foddiafare. ufcirdi debito. fetorfi 
del debito, dare femplieraeente • e 
dare in pagamento; c dare il fuo4 
ehi deefi soorfare. faldarc il con- 
to . rendere . 

Aw. prontamente, a Aeoto. do- 
po gran pregni, per forza . di con- 
tanti , e in contanti • a dovere • 
fino a un quattrino, debolmente • 
a poco per volta . ogni mefe . a 
tanto , a un tanto per mefe , per 
dìee, a dovere, il debito, ia quan- 
tità di denaro che pagali ogni an- 
no, che è accordata, in moneta d’ 
oro. 

* non abbia io cofa, chemipiao-^ 
eia , fe non cene pago . fe mn ti 
pagare le pene, Ì voti cc- 

PAGGIO, fervidor eiovanetto . 1 - 
puer pedijfeguut, S. finciaUo* v* 
ferro. 

li » PA- 
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FACO . f. conjfMto . 

• PALAFRENO . ctvillo n.>:> le . 
Smontare dal palafreno « il mife in 
terra del fuo palafreno, > 

maneggiare , amnueftrare f auaitu- 
tnare , guidare il palafreno . 

PALAGIO, « palazzo* cafa grande , 
t m>grtifìca« L. pjhtium . S. fal>> 
brica grande, mole, edifiaìa, cafa 
fontuofa . abituro, corte. 

bello- foatuofo. reale, non 
da mivato . ben intefo. ricco, ma* 
gninco. di ben condotta architettu- 
ra , con facciata a ordine corintio , 
dorico, compoiìo ec. con lunghe 
I<tggie; archi ; pone : colonne di 
fino marmo . d' ampie , comode fea 
le* adorno. |>ofto in vago, e di- 
lettevole Hto , ben rifedentc, e con 
v.tga veduta, uobiiuiente fornito, 
lupra un poggetto ec. puflo. fopra 
il mare: Èra tl palagio lopra il ma- 
re, ed alto molto: Af. 17. capace ad 
alloggiare , ed onorare gran perfo- 
naggi . iV. jo. con bello, e gran 
cortile nel mero , con faci pr.’Ui d* 
attorno, e giardini maravigUofi * 

• PALAZZO con bello ed am'sio 
cortile, intorniato di gro^e coleri- 
ne nel fupv'rior pia.io logge nolitlif. 
firn? folle lenii. Palaz/o m rileva- 
ta cd amena collina p.antaio, po- 
llo, che vagaeg^:a le c;rcoAantl 
valli • 

FALCO, tavolato pofliccìo elevato 
da terra per illarvi lopr.\ a vedere 
gli fpottacoli. L. tasulàiup> . S. 
teatro, pergamo: G. P'tlf, pcrgolo. 

yfgg. ampio, alto, riccameute or- 
nato. mibtie* riirtato. 

FALESAMKNI O. il palcfare . L. 
mjnijtJÌJi$9 . S. mamfellaiione : 
fnanifciUmcnto • fcoprimento ^ di- 
feoprimento. fcopriiura; niuttra • 
rivelazione . 

PALESARE, feoprire. L. fs- 

(ere . S. fvclare . aprire a e .ipiiril 
eoa uno . fenprire un fatto tt. c di 
un fattoy di uno tc* Li detta fpis 
feoperfe al conte, per gli ana:ani 
del detto corriere.* AV//. 6* v. ma- 
a:fclitre • 

folto la fede , irt confidan- 
za. a tutti, ad uno in fegrcto. 

FALEfiE . noto. L. nunr/c/tiir . v- 
manifeflo . noto • 

• Intender Arce alla palcfe. ma- 
nifelìare in paleie. divenii palefe. 
pileurfr. api^slefaTr». 

FALESEMENTE ♦ minifellafnentc • 
1-. paUm . S. vifibitmente. a oc- 
chi veggenti . alla prefenza . fagli 
occhi, pubblicamente, in aperto » 
fenfibilmente . palpabilmente, evi- 
dentemente, alla divolg-iia ; alia 
feoperta, t allo feopcrto: r fcopCN 
taraentc. notoriamente . fvclau- 
eienttf . a faccia aperta, chiaro .evv. 
nfTai chiaramente . apertamente : a- 
f>erio .* in villa . in aperto avv. a 
otchi- vestenti . 

PALLA . corpo di forma rotonda . 
L- pila. V. globo* 

PALLIARE, coprire ingegnofamen- 
M , adutAmeme azioni, intenzio- 
ni , vìa) ec. L. paiiiare, Aput. S. 
celare, invernicciare. inorpellare; 
orpellare, colorare, ammantare, 
ammantellar?; nuntellare. mafehe- 
rare. tm'.:ur}leuarc . impomicciare . 
imbiancare . 

Agg. (otto «olore dì zelo • da 
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p^nt to . artifiziofament? . v. 

TALLlbr^ZA. bianch.'zta liv-’a . 
p*np;..Mn«.itc del voiio. L. pallcr. 
S- p.il«idita . pallore . biancheria 
Imona . colore fr»or»o, color di 
morte, paliidume. Luto /lyf. feu- 
rita. fquaJ'.ore. fqiuUidrzza. difeo- 
lorazioae: difcoloramento r Sega. 
color di cenere, colore, che fa di 
morte t;membr..r ia gente ; Pctr. 
Canz.' t5* 

Agg. triAa . orriia. fofea . fune- 
Ha. ii'/iia. atra. Iquallida. genti- 
le. detorntr. qual di viola . di 
morte, che pendt* al nero, in oian- 
chezza. qual di viola. 

P.ALLIDO. che ha pallidezza • L. 
paìhduT , S. fmorto. Iquallido in 
volto, e fempliccmenle iqualUdrz. 
piillidiccio ; Suppallido,cFe^al'iuan- 
to pallido, tinto m colordi morte, 
che ha color d'uum tratto d’ una 
tomba. Pttr. Tr. di A. c.ip. ?. di- 
pinto, colorito di livida bianchez- 
za. sbiancato, feuro • dtkoloiato : 
d'fcolorito. fcolorito - fniunto. fcial- 
bo , ^ j Djhz. nt-f bj d<U* A. in- 
tciriato ; guìfi (imilt aUa tttra di 
p.t gì ^ (Ih i l-ig 'a . 

/tfvw. V. apg. A pallidezza. 

* TaUtdo, ed aiiat male tn ordi- 
ne d.* la perioda . pallido e tutto 
rabburt.ito . cf> vtfi artifuiofamen- 
tc p.ilitdt. vìvo color del vìfo cam- 
biato in p.diide/zz . la Lana impal- 
lidita perduto avea i fuot raggi • 

PALLIO. §. i- coperta , rici’pcrta . 
occulramcntivdeir intenzione , nne« 
ar, ilio ec. fatto con niotira di altra 
ap-.'zrenza. L. /pettni ; fidio . S. co- 
lore. orpello, manto . velo, ombra . 

$. V. manto* 

PALMA, ralbcro, che fa i datteri . 
L. pjinij . E perche te fue fcgliefi 
danna a vìncttoti tn fep.no dt vis- 
teria , ed cuore , prende^ per giu- 
ria . S. Vittorix. 

AgS- onorata, felice, alta, alte- 
ra. gioriofa . feconda, irioiirate . 
V. a gloria . vittoria . 

PALPARE. §. I. toccare. L. palpa- 
rr. S. brancicare, flrtngcic. tature. 
trattare, flazzonare . malmenare af. 

Axrv. a poco a poco, fortemente. 
F^avemcnie. lcg;t’crmeate. dilicata- 
mentc . con riguardo . 

0 . lufirigare. v. adiUzfe. 

PALPITARE, muoverli frequente- 
mente • e proprio quel battere, che 
fa il cuore per qualche pailimie . 
k. palpitare. S. Utttert . fcuourfì. 
agiiarfi . dioatterfi . tremare . 

Avv. fortemente . languendo * 
con gran veemenza, tal che fe ne 
vedeau» chiari fegni nel volto . per 
di-fidcrio * per paura . tutto; Tro- 
vando (ojìui ^ tbe tutto tremava, e 
palpitava.' Di al. S. Grtg, 

PALPITA7JONE . il pilpitare . L. 
paipitatio. S. di.uitimento • f^ia- 
zioiip. fc-jotlmanto. tremito, tre- 
mare* battito. 

veemente . flrana. difordi- 
nata. repentina, mortale, di cuo- 
re. V. aw. a palpitare. 

PALUDE . luogo bu'fo dove fi ferma 
l’acqua, e h’ etUte por lopiùfifec- 
ca . L- palut » S. flagno. valle • 
gorgo. ch:ana . acqua ftfgiiantc . 
pantano, Ugume. |^cqua «or* 

tx - 
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Agg. alfa, ampia, fangora. for- 
hidu. nera, baifa. chiufa*. fo;d:da. 
fgtinbil.*. profu'iJa'. 

PANIFRF. . vafo nolo dì pih fioraie 
e varie materir, per lo più di vx- 
tricc. L. ealatbuf: qtialhfi. S. v* 
celo . 

PANNO, tela di lana, odi lino* L- 
p.tnnut » V. tela . 

Ayg. vile, gro'ltj. fino, di lana 
e lino; (he dictfw volgarmente met- " 
aal.ina, accoioimo . <H rozza caa.'- 
pa; detto canavaccio, vergato, ruf- 
fa* nuovo, lognro . Uno; lino* 
ponni lani; lini ; // ^utle carroecm 
ttiav.t t/no grande e forte /^z*e di 
\ buovi tutti (aperti di panno vermi- 
glio laao * #>V/. 6 . tinto tn vzr^f- 
glia ee. agnellino ; di Una d' a- 
gnelln . 

PANNI. V. abito $. i. veHe. 

PANTANO, luogfj picn d'acqua fer- 
ma « e di f4iigo : pfcml ‘fi ancorx 
|^c^ fango, v. palude; fango. 

metaf. avvolgerli, ravvolgerli nel- 
lo fioniacofo pantano dell'immonda 
lu'luria . 

PAONEGGIARE, e pavoneggiare „ , 
netti, pjff. guardarli, r vaghcpgiarft 
da fe flcHó per van.nglor;a . L. /e 
eirruìitfp{((re . S. di ù. in fe com- 
piacerfj. Q infurfi. piacere a f# Wef- 
fo . di f« podere, iovanufi . glo- 
riarfi. tlimarfi. far di le m3ft'‘a , 
prtmpa. in fe fpeccbiarft. v. glo- 
riare . 

Ar>v. vanamente* fon ìAudio . 
aftettat-nmente. boriofamente . più 
del dovere, nltremoio. fopra tut- 
ti. come una bella cola, giovami- 

Arntr. 

Xi»i/ 7 . Come Narcì'ei al fonte* 
Pavone, che la ruota aubiadìMela. 

PAPA . il vicario di Crilto in terra - 
L. Papa . Summus Pontifex . S. 
fummo Sacerdoce. fummo Pontefi- 
ce. facro monarca, fummo, gran- 
de pallore . padre comune . fuccef- 
for di Pietro, che tìcn le chiavi 
del Cielo, eletto per"* lo governo 
della ChJfla, della nave di Pis'tro , 
cui il Re del mondo die le chiavi 
del Cielo, fanto Padre. Vefeovodt 
Roma . tua Santità . 

Agg. eccrlfo • infallibile ne fuoz 
oracuU. vero, fanliinmo. 

• Jl Paflor fupremo dello detto- 
gregge di Cnflo, che per iommo cA 
univerfale governo prefiede alUChie- 
fa , regge la Chiefa. 

PARADISO, luogo de* beati* L. pa* 
radj/uti dice La fcmtura. v« Ce- 
lo $. a. 

P.MfAGGlO. comparazione, v. ag- 
puzgito . 

PARAGONARE, hr paragone. L- 
eomparare . S. aifomigliire . bilan- 
ciare, raggu.isliare . agguagliare * 
metter al confronto, muurare unx 
cola con Taltra. metter Tuno eoa 
l’altro, commifurare con « . « - • 
lìjce. fiam. 7. far comparazione • 
proporzionare . contrappefare urtx 
cofa con l* altra, accoppiar con Ix 
menitf una cofa c un'altra, equi- 
parare. V. confrontare. 

PARAGONE. $. 1. comparazione ► 
parallelo. $. 1. v. aggu^lio. 

$. 1. erperimento • L. exp^-iea^ 
tia , S. prova, cimento, cipenen- 
ca. fitto. 

, Agg. pcricolofo; duhbtofo * difiu 
xile • 
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. prjir« . chiaro • cSe convlnc* 
dd vero, »kl meglio deU’armj . 
del fai'cre ec. 

* mettere, porre a p.m^onc, in 
confronto, a petto • conkiicijfe una 
cof* TsT compatacione di altra. 

Paramento . abuigiiamento i v. 

ornamento; aKlvlIiniciito . 

PARARE, foro re di paramenti . v. 
abbicliare.* ornare. 

* Per mciur't .roantf y prefentarfi. 
opporre in ditcfa. innanci. scinco* 
m nciarono ad appiccare a quelle 
cefe > che per ventura loro (i para- 
van diuanat, ebe vent'vjn loro j!U 

. d:'manJava a ciafeuno, che 
per ventura ali H parava dinanai 
gli fi ejttrjverfjva y che luogo g’.i 
face ’c . 

PARATO. aJJ. ornato di paramen- 
ti. L. cxornatui % v. abocilito. ur- 
rato . 

PARCAMENTE, con parCmonia . 
L. p.irce. S. con rlfparmio. frugal- 
mente . povcramenic . a mifuia . 
ilcn;stamer.ie. avaramente, fcarfa- 
mente, futtilmenic. aTvgtuumeu- 
te . flfvttamcntc. 

Farcita’. §. I. vlnh per la quale 
fi ritien quello, che fi convie» ri- 
tenere. L. ptr(it4S , S. Irugatith » 
feanìti. fcarfcjrza . pa-.fimonia. mo- 
dcr'tcaaa . rifparrnio. Mrettezea. 

Pareità Hieefi in ogni cof.i. 
ntnzp ne'eibiy fobrieù nel brre. 

Agg. temperata, auftera . rigida, 
ragionevute* oue.'ta. pro- 

fittevole . 

{. a. ftrettezza nello fpcndere ; 
trattarli ec. , fpilorceria . v. avari- 
zia . 

PARCO, che afa, o vive con parci- 
là . L. pjreur . S. frugale . modera- 
to , temperato nello fiieiiderc , nel 
vivere, ritenuto, alfeguato. art:- 
nente . fearfo, foitile. llrctto. 

Aw. V. agg. a parciti . 

PARECCHI, figntfica numero Inde- 
terminato, ma di non moka quan- 
tità . L. riffnnuUi . S. alcuni , al- 
quanti, diverfi ; AvenJo in diverfe 
guerre fpefo er. Nau. 3. rton pochi . 
molti . più. Più i/e’ Fi.yrn<r// fi fug- 
gito alle montagne, Liv. M. 

pareggiare, far par». U ai»- 

quate . V. adeguare . 

PARENTADO . $. i. congiunzione 
di confanguiniià , C ? d‘ afiniti ). 
h, tonfanguinttas ; afUnitat ; pa- 
rentelj , (iiffe GittlioCapitoUno net* 
la vita dii Gioniani . $. confangui- 
flità. pirenteU , parentaggio, ebe 
fa d’ A. parrntezza yf , e parente- 
ria . Cognazione . congiunti • gente 
fua, mia ec. (voi. fotriniendifi eon- 
gìunti; del fuo fangue. attenenza. 

t rofiiru'à di l'a:Tg»e . fangulnìlà J 
j q:tjie ai aliuni di loro per (art- 
gusnità tra congiunta: Boc. Introd, 
cafa . leguiggto « legame di (an- 
gue . 

nfcllo - irt lontano . pro- 
pinquo grado, novello, antico. 

$. a. ftirpe . v. cafato ; famiglia. 
PARENTE, congiunto di parentado 
nel icnfo del *• I- cognata t ; 
nnfaagnineus ; agnataf ^ a finis . 
S. congiunto in, dt parentela , per 
fang'ie . cong unto femolicemente . 
firetto di faiigae . prolTimo . con- 
fangiJtnea , propinquo . cognato , 
vo de' Cuoi, die a me apparticac 
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per rangne» protimano per fasgne* 
Bemjf. e in particolare Iraceilo: cu- 
gino cc. 

Agg. Hr.’tto; de* più aoagianli» 
per lato di madre ec. 

* Voi ibe avete quel fanone che 
nelle vene vi corre , della iurgente 
medefima derivalo • 

PARENTELA, v. parentado . 

PARERE, verbo. §. i. nnjftrar d’ef- 
ferec e (i dice ancona di parere • 
g'agg. A'ar. ejptricnzj \..\idtrri. S. 
aver l'cmbianza; fomiglìarc. appa- 
rire. dare, mostrare legno, indizio 
ec. aver apparenza, fembUnza. raf- 
fvmbrare, e fembrare, e afiVmbtare 
uno te. far vifla, c/od moflra ; fa- 
ceano gran vjlh di d'tver quell' an- 
no affai uve fare : Bje. 

Aw. a primo alpcito . agli abi- 
ti . nella prcl'cnza . al portamento, 
chiaramente, sì, chepardeio. bel- 
lo; gentile cc. 

§. c<fer avvtfo: flimare. L. 
videri . S. riputare . credere . elcr 
di vifo, A me foto fra verdi erbet- 
te era di vlfo/c.Vcr inec. Bor. fiam. 
I. fembrare, (emhiare a me che ee. 
V. credere $. a. Rimare 5. i. 

Ao,g. come , quafi di certo ( v. 
eenamente ) tal ora gli fi 
gne per vaghti^rji il fi , ripteno : 
Si mi pareva egli ancora , $b< vi 
foJTe una voce delle nofice . Be. Pr. a. 

$. 3. ed'er chiaro, manifclto . v. 
apparite f. 5. 

PARERE, nome, opinione, fenten- 
za. L.femeniia, S. avvilo, giudi- 
zio. tamafia. feono. penficro. fen- 
timento. v. opinione . conliiìo. 

Agg, ragionevole , fondato . gra- 
ve. (aggio. Urano, nuovo* appro- 
vato. Iodato, comune, vauo. con- 
trario . vul-are , alai ououo • 

PARETE . v. muro . 

PARGOLEGGIARE, far atti da par- 
goletto. L. juvenari • S. bamboleg- 
giare. vaneggiare • 

Avv. rtdreoiofamente. con pochif- 
fimo fenno. fuor di fc , qual fan- 
ciulletto . ridendo . gì jocaadu . pian- 
gondo , e ridendo . 

PARGOLETTO . dimlmitivo di par- 
golo. L. pucrulttf . S. fantino. 'fan- 
ciulletto. bambino * infante . v. bam- 
bino . 

Agg. vezzofo . gentile . amabile . 
dilicato. puro, ornato, tenero, mol- 
le . gracile, balbettante . che appe- 
na volge , o faoda la lingua . che 
non fa dire , nu gli è più a noja 
il tacere . 

PARI . eguale. L. p.jr . della nwde- 
fimi quantità . condizione ec. v. 
eguale . 

* Con pari paTo Tempre procedu- 
ti fiamo fludiando • andare di pari 
paTo . metaf. di pari confencimen- 
to, concordia , volontà, eoa pari 
letizia infi;me fi ritrovarono . 

PARIMENTI. V, fimtimetue . 

PARITÀ'. V. egualità . 

PARLAMENTO, v. ragionamento. 
5. 1 , e 1. 

* Ordinare, Intimare , tenere, ra- 
gunare parlamento, congregare, rac- 
cogliere il popolo a pariamettio. 
r^ionare, far parole in pieno e le- 
gittimo parlamento, parlamentare , 
ragionare in parlamento * 

PARLARE . proferir parole . L. /o- 
qui, S. favcliart. dilcorrcrc. ragio- 
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nari, eTcre, entrare In difcorlo , 
ir raatimaniento.' formar parole . 

dire, far parole. di'IcuJerfi in pa- 
nale , (ciorre , avere parole ; m io- 
vere parole ad aieu t : Bcc. Ftam, 
4. v. dire verbo . 

Aw. ottimamente. fchieltam?n- 
te . correntemente. fempUccmente. 
a lungo . brievemente , a tratti , 
cioè argutamente. onedamente. tem- 
peratamente. vczzotam;nte . breilca- 
mente. favìamente. i.i fua favella* 
in lingua latina, fiorentina ec. be- 
uiguamente. difiietcofameitte • ac- 
conciamente. fuor di prooofito. fe- 
crcumcnte . in voce mcRa, lieta, 
da tutti intei'a . kioUa.-nente ; fpe- 
ditameate . tutto lieto, crucciofo; 
vago cc. cofi tutta vaga incominctò 
a parlare . Boe. Nov. 19. mifurata- 
meme. fra denti d' una cofa , e di 
altra, ad uno. verfo uno* folto 
voce, molte , poche parole, di va- 
rie cofe; d’ una cofa, e d' un' al- 
tra . (opra una materia ; e parlar 
una cofa , delle quali quante volte 
alcuna cola fi parla, Njv. 16, co- 
me il volgo , come i dotti . rilcr- 
bato 4 trv. colle lede : vaie cauta- 
medie : pefando le parole . da Ja- 
vioy prudente ee. dolce C rienir , # 
aw. intero ) e benignamente . u- 
niana C detto di donna che parla ite 
forr.a a' add. ) e cortefemente . a- 
diraco C uomo } ed afpra- 

mcTlc . 

• Il parlar noflro cTer dee cotu- 
rnato fempre ed onedo, acciocché 
faccia fede al collume dt chi faggi- 
na . nvjitlpl icore in novelle, ai^ar- 
garfi in parole, rompere ad ogn* al- 
tro ragionar le parole. D' imprr>- 
vifu Giufeppe in quelle v(KÌ ruppe , 
che (urono , anzi che parole, ful- 
mini rovinofi agli aaimi de' fratel- 
li , coperto, mal co.nvenience , or- 
nato, ofeuro , mozzo parlare . rom- 
pere il parlare , interrompere . fcii- 
aa lafciarfi parlare ai alcuno . par- 
lare a pieno , a voto . parlar lar- 
go. nel parlare allagarfi. parlare 
p,.riitamentc con dijìinguite . 

PARLARE fufl- Tatto del parlare • 
L. /erme. v. dire fojl. v. parola. 

PARLATORE, che parla, L. heu- 
toT. S. dicitore, favellatore , v. dà- 
citore. 

• Bergamino , oltre a ogni cre- 
dere di chi non Tudì. prcito par- 
latore ed ornato, coflumato eoa 
piirianie . più pariante , che alla gra- 
vità donneici non fi richiede • 

PAROLA . voce articolala (ìgnificati- 
va de' concetti dell' uomo • L. ver* 
bum . S. detto . ragionamento . fer- 
mone, vocabolo, voce, verbo, di- 
ceria. dizione, accento P. note P, 
ditcorfo • 

Agg. diflinta .* tronca . ingoiata • 
feiottar fpedita . ben efprcifà. in' 
terrotta. mifurata. detta per acci- 
dente. tnpropofìto. dolce, v. aw, 
a parlare, e particolarmenee dchia 
voti, 0 vocaboli, propria. (Iranic* 
ra . antica; rancida, difufata. fat- 
ta di nuovo . tratta per fimiglian- 
za. di vivacifTimo fignificato. 

• Difufata parola «difmeflà, dif- 
detta dall* ufo, rancida, c vieta. 

Le antiche voci con parca e fo- 
fpefa mano, ed a tempo e IU050 
impiegate danno nueda ai difcorlo. 

, A tee- 


P A 

A certe maniere di partire aot!> 
co utora ben col]ocatr , fuuie ao» 
<Ur dietro un non fo che di pelle* 
grino e di graziofo. 

La proprietà delle parole , ed il 
trafceglimento delle maniere fervir 
Mfi>DO d* iftramento e d’arme a 1* 
la bella Tofeana cloqaenia. 

1) re raccolfe bene all^eaimo la 
virtù narcofa nelle parole, feroci , 
mtnaccevoli, fittizie, infinte, bel* 

V leggiadre, amichevoli , pungeo* 
li , cocenti, erode, crodcU parole, 
li coaiiauarono le parole, fenza dir 
parola, dirizzar le parole a. dolci 
parole , e piene di pietà . farne p«* 
cole, far»0 motto, averne parole . 
condor parola alla lingua, dire iu 
brevi Mrole. acenneero i fatti tuoi 
io poche parole, fìringoròle molte 
lodi in fwche parole . recando le 
molte parole in poche, ìngannevo* 
li , maeflrevolt , lufinghiere paro* 
le. contionando ancora, Joromf 
étneor le parole fopravvenne uno . 
vntrare in parole con. entrarono le 
parole nclranimo, ponttroramo. di 
che Qc turoQ parole, appena potea 
formar le parole, gictare in van le 
parole, fe le tue parole non men* 
tono . morir la parola in bocca , 
tradenti, mettere io parete, dar 
arari mattria di perlau. di che da* 
feon parole , e dalle parole fi per* 
Vienne a* fatti .- non fu alcuno che 
ae dicclTe nè ^rola oh mezza • nè 
in parola nè io fatto . parole ac* 
corte, e fagge. te parole gli furono 
coltella al cuore, non perder paro- 
le in negarlo . pervenire dalle pi- 
nole a' latti, porre le parole fuUa 
lingua .come fuonaao.le parole . te- 
ucre a parole . alUrgarfi in parole • 
fpigner fuori dalla bocca le parole, 
paroluzaa non può dire il cheta , 
che non fi fenta . non era altrimen- 
ti fatta 1* atfezion fua a NicoHrato, 
che fonaflero It parole, con lei en- 
trò in parole , e tanto andò d* una 
in altra, che ec. 

FARSIMONIA. moderaaion di fpe- 
fe. L. parftmonia. S. v. rarcità. 
PARTE . alcuna porzione di cui eoa 
altra fi compc.ae un tutto, lepori. 
S. porzione, particella, micolino 
idcmbro . 

principale» minima. lUU 
ma . prima, uguale alTaltre. 

* Era in parte » andava in partrs 
imogo , dove il farfi conofceie le 
montava poco . tenere, prender par- 
fe,_>tfr/ire, fotjont . 
FARTECIPE* che ha parte. L. p4r- 
iùrps. S. cooforte . participato. e 
compartecipe . che è a patte delC 
onoro oc. compagno inlla gioria M* 
V. complice. 

PARTEGGIARE, tener più da una 
parte, che dall' altra. L. /evrre per- 
irà . S. f.voreggiarer favorire, effe- 
re attaccato . llar da una parta . cal- 
deggiare* tener da uno. tener con 
UBO. tener parte, elfer di parte , 
eli fazione, iaterdfaffi a favore, te- 
ner letta; Si m/J'o parto^ t dtjjon- 
ponr nrtla cbicja , tenendo ietta 
(ontra it Paps cC. Fiit. 4. 0 fntn* 
di i fetteggiare • aderire ad uno . 
prendere in parte qoat fo tc. 

Aw. paffionaiamenie . giiiftamen* 
u. in aperto* m Icgreto» in fat- 
*0* in detto* aoa altro Intcreffe a- 
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vendovi, che il genio, il capric- 
cio. fenza ragione; moto da vana 
opinione, v. agg. o paraiaiih . 
partenza, panua; il pariirfi. L. 
dìferffut . S. dipartita . congedo • 
addio . andarfenc . v. dipartenza. 
PARTICELLA, particiujla ; partico- 
la,' porzioncella; piccola parte. L. 
pa^tieuia. v. minuzia. 
PARTECIPARE, noor. aver parte, 
o i^rzione in che che fit. L. par- 
litipart . $. effer a parte . prender 
parte di... toccare di . .. notti, ef- 
lere partecipe, prendere a l/.anròee;'' 
a*z . tenere del , al freddo er. ave- 
re , fapere del bianco . pizzicare 
di . ». lentire di naa cofoy d'umi- 
do oc. dot /corno oc. 

Atro, egualmente . appena, alcun 
poco, al pari di ciafeun* altro . ne- 
gli onori, 0 degli onori . delle af- 
fliaioni ec una cofa , cafo 4. ave- 
mo participato lo fpargluwnco dvl 
loro fangue. AL Fili. $. 
PARTICOLARE • che appartiene a 
tale , e noti ad altro . a certi , ad 
uno folo, contrario di comune. L. 
porticularis ^ propriut . S. proprio, 
ringoiare, quello di ma, di tui ot. 
fp«Miale . fuo « peculiare F. L cer- 
to . e dal coito a cìjjcun pondo» 
wfM tafea , ebo avea certo coloro , 
a certo Jegno : D. Inf. vj. 
PARTICOLARITA’, afiiotio di paa- 
ticolare, contrario dt generaltid , 
L> proprietà! . S. fpeziiiita . fmgo- 
larua . proprietà * proprio /o^. do- 
te propria . 

Agg. naturale, antica . ufata . na- 
ta con la cola, acnuifiata. firetta» 
PARTICOLARMENTE. §. 1. a par- 
te a parte . L* partioulaciac ; por 
pmrtoc . S. diftinumente . mlnuia- 
mcDte. ad uno ad uno. precifamen- 
te. fpecificacamente . capo per ca- 
po. prccifo 4 W. con diflinzione • 
leparatamente , divifatamente . ad 
uno per uno . nominatamcnie * fe- 
gnatamente ; aCcgnaumeaic A. fpaz- 
tatamente. Ipiciolatamente . 

1. feendendo, riiguardando U 
particolarità, v. Ipeaialmentt. 
PARTIGIANO. V. parziale. 
PARTIRE . $. I. far parti . L. par- 
tiri. V. dividere, dipartire f. a. 

$. 1. Hcut. paff. andar via. to- 
gltendofi da luogo , ove uomo ki 
0 Ufeiando pgrione , amiu, com- 
pagni ec. e neut. fempttcomenfo. L. 
aàtro. S. alionunarfi. affeatirfi . 
irlene . teglierfi da uno, da preffb. 
di uno, di un luogo, muovere di 
Francia oc. levarfi da raro a uno ; 
0 levarli di ... volger le fpnlle. dar 
le fpalle. Ufeiare /omp/tcomorue 0 
iilciare alla buon ora. fpiccarfi da 
un luogo » paffar via * dipartirli . 
crarfi, di un luogo; Ordinato corno 
quindi fi iraeffeio. dira addio . an- 
cLart. andarfene con Dio. far narten- 
za . prender comiato . fepararll . divl- 
derfi. gire .mularfidi un /ttejo. an- 
dar pe^ fatti fdol. diloggiarc: clof- 
giare. ritrarfi. dilungarti da.. . di- 
ieguarfi di un luogo, divellerfi F- 
L. delta Nata fi divelfc ; Boc. td 
è partire a fatica , mal voleaiieri • 
far divorzio: F. votar* t» flantA 
ec. E chi vinto fiman voti la ftan- 
za : Af. e. ì%. faidare: 0 fnidiarc. 
abbandonare : Mi prtfo dii cofiut 
piaett ibforuy Cito giorno vedi , ad* 
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cor non m* abbandona .* Dant. Taf. 

5. ebo veto \ non parte da me . n- 
muoverfi di ... torli via . Ar. 14. ap,. 
non toJjio POTÒ dai Nificli. 

Agg’ propri di partirò da amiei ^ 
eomprgni ec. a forza . piagacndo . 
mandando prima molti folpirl. noa 
fenta lagrime, fcnia chieder licen- 
za. ceit licenza .* Con licenza dal 
cntiluomo fi parilr Boc. n. 17. coit 
uona grazia di tutti, dando lema-C 
ni, e dicendo C d<^tto ^ addio, al- 
legramente . fegmantente . acco- 
mandando , accomandato C ami- 
co ec- a Dio ; E>onatilc doni , qua- 
li a lei fi confaceano, cd accoman- 
datala a Dio non fenza molte la.. 
grinie dalla Cofianaa fi parti. Bbe- 
n. dicendo, rimanete , rimane- 
tevi con Dio : fatti con Dìo ; ila- 
tvvi con Dio : modi ufaei dal Boc- 
0 da altri tofeani, ec. detto quello 
appredandofi li giorno ditte, Metic- 
cio falli con Dio, ch'io non pofTo 
pi» effer teco. Boc. N. 70. lottofp- 
pm : fenza far motto; bonebi m'F 
convenuto lottofopia partire, e fenza 
farti motto , zi fo ora quelle poche 
parole: Bemb. iott. %. A Dio v’ac- 
comando / Statevi con Dio : rima- 
nete, rimanti con Dioz fatti, fa- 
tevi eoa Diot Boc. fompticom, ad- 
dio. fc/imole di faiutare partendo» 
Agg. di partito da- luogo. 0 pof- 
fono atteo ufarfi alcuni parlandoji 
dipartir da perfona... di nafeofo» 
all improvifoc innanzi l’ora» di buoa 
mattino , a mezzo il giorno, d* 
mezza notte; di notte tempo, tut- 
to folo. accompagnato, in fretta» 
da un tuogo^ 0 di un luogo Pro-, 
pofo di mai di Bologna non partìr- 
fi,/« oc. Boc. n. 67. con animo di 
ùr ritorno ; di non tornare mai 
più d* in fui territorio il più toilo 
che può « 

mot, Edendofi già dal corpo ogni 
naturai caldo partito-, diparurfi dal- 
ie legittime coAumanze ec. fi può 
l’acqua partire dal vino, dividcr« • 
avendo omì cofa partitamente con- 
liderato. Tu ti duoli e piangi il di- 
partimento deir anima dal corpo, 
c non piangi il dipartimento di Dio 
dall’ anima ? 

PARTITA, parcenaa . v. dìpartenta » 

PARTlTAMtNTE. a parte a lum» 
L. figillatim . S. v. particolarmenr 
te $. I. diilinuinente . 

partito . $. l. modo ; vU . L. ra- 
tio • S. mezzo. coofigUo . ragione • 
V* maniera i« 

• dell’ amore di lui mi a’ acce- 
fe na fuoco nell’ anima che al par- 
tito m’ha recato, che tu mi vedi» 
$. 1. rifoluatone. L* ta^lium • 
V. determinazione • 

^ }. condizione, Raso . dimen- 
tico a qual partito lo aveffe Io feoo- 
cu> fpendere altra volu recato. * 
mal partito veggendomi • abbtana 
di te mal partito alle matti no* 
J'appiam che far di to , oc. 

$. 4. detiberoaione per voti . r^ 
care , meiterfi , man^rc , proporti 
a partito, viacerc, perdere il par- 
tito. 

PARTO. la creatura partorì u - 
L. partut . S. prole, potuto * figli- 
uoio. fobole F, L. creatura, flirta* 
(un. V. figlio. 

» Agg. nuovo» gencile. felicemen* 
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t* afcito. peKeito» vtmo a be> 
ot, 

* o ttt STunircfU di cui 
parlo fi geotraife, o cu morirai fcn- 
sa indugio • donna levata dal par- 
to. figliuoli nati ad un parto. 
PARl'ORIRE. 1. mand.tr fuor del 
«orTO il 6glinoto, e propriamente 
dic^ delle donne» U parturirt» S. 
Agliart; t ptT partorir di nuovo, ri- 
(gl tare, tare yèiop/icemcirfe, t fare 
Il bambino, divenir madre, fgra- 
varft, allcviarfi d' un bambino, pro- 
durre ^ dare in luce « mandar fuo« 
vi» portar figliuoli , £ 
to pOToki vtdovono , €ÌÌM poru> 
an figlinoli: Boc. Nov. uft, dare al 
Biondo t 0 nel mondo * Ovt* pcUhè 
nel mondo v' ebbe dati * ì) animo 
aittto ot poTodifo ofet/e ; Ar, jd. 
di» dilìberare, e diliberarfi A, 

Av^ a dento* con dolore, abe- 
B» . ( V. ftiieomenn V a fuo tem- 

0 al tempo « cioè al tempo de- 
bito» due figliuoli a un corpo ; a 
«n parto; a un portato ; a un par- 
to folo ; ad un medefimo parco . 

1» mot, produrre» ». cagìona- 

PAR2TALE. ebe parteggia ; appaffio- 
*ato verfo una delle parti . L. /lu- 
éiùfmr partium • S. favorevole . ap- 
paflioraio per . . . afiérionaio a . . . . 
cetofb della gloria, del vantaggio 
di ... aderente . feguact . deditilÈ' 
ino: divoto ad uno. partigiano, fa- 
voratore; fautore; favoreggiatore . 
feitario; fetteggiante • faziofo; fa- 
aionarìo. infervorato ad uno. tut- 
to dei ra/ principe te. volto ad 
Uno . che è de' (> ancht , dt*neri ec. 
• ^urvi teme tdui , che ♦ molto 
guelfo ec. Ree. Nov. 15. ebe tiene 
co»* /.* p^tte'h ec, 

PARzIAÌ. !TA* . .l/fratto di partita- 
it. Ì-. Jìudium portittm . S. paffio- 
ne* afietto. zelo, aderenza* fìavo- 
tc. genio. 

. dannevole . ingiufta . ciprk- 

Cioia. ragion di feifma. chediftrug- 
ge il ben comune, rovina della Cit- 
ta. nemica della prudenaa • fervida. 
iTrpeiuora . 

PA.^CERE . fi. I. propriamente -fi ta- 
gliar che fanno le bcflic co* denti 
1 erb-s o altra verzura per mangia- 
vo. 1.. palctre , S. rodere, morde- 
te. cibarli . parturare. pal'colare. 

ingorJamcnte . qua e U . 
•II ombra, fui matlin». T erba , 
€ofo fttario. p.~rcolo faiutifero, eo» 
fo quarto, per prato; per f;*Iva . 

5* ari. aderbare, detto dello he- 
Jito : Ed io nel bofen un bel gio- 
venco aderbo: Sannat^ Are. 9. v. 
•limentare. 

j ì‘ Jttut. pajf. mangiare. L. e- 

«re. S. cibarli, fatollarll . faziar- 
«. cmpictfi . pafiurare . v. erbare 
5-1. 

Noi CriAianì fiamoneir Euca- 
tifìica menfa del ceteAe pane, del 
divin cibo Dafeiuti. metaf. pafeerfi 
dt dolore, di pianto. 
rASCCLO. luogo pjen d*erba dove 
pafeono le beAìe. L. pofeuum . S. 
^fco. prateria, prato, campo, pa- 

verde, tenero, ameno, er- 
0010 . ombrofo . lieto, ufito. falu- 
Bte. fiorito, umido, fecondo, dùi- 
tpo. abboadevoie; ubertofo. ^ 
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pasquinata . fcritto fnginrlofo 
contro Tooorc altrui, mafCmamen- 
te contro de* prìncipi. L. p.rfquil^ 
lus: dicono oleuni, S. libello fa- 
mofo , e femplieomontti libello . 
cartello. 

Agg. acttta. mordace, frizzante, 
calunniofa* maligna. ». Ingiuria ; 
calunnia . 

PASSAGGIO. Il paffare . L. tronfi-, 
tur , S. tranfito • trapaffamento » 
pa'^ata . tragitto, v. paiTo fi. a. 
PASSARE. 5. 1. verbo, che fignifica 
moto per luogo . L. tronftrt, S. an- 
dare , partirfì . paffare oltre . far tra- 
gitto .feorrere . varci’’» . traverfa- 
fe . Ltmo/inando traversò 1’ Ifola : 
A'et'. lU. trasferìrìì da... ad...» tra- 
pai’are. irafoorrere. valicare, tra- 
valicare . tragettare , e tragittare . 

Aw, fubito. velocemente, dove, 
r«r dove la via h fìretta ec. Ut ; per 
di li ; per la via ; per via. di luo- 
go in luogo ; e da un luogo io un 
altro y r ad un altro ... tra gente 
0 gonio \ pianta 0 pianta oe. andan- 
do fin a tal fcfno , a tal termine, 
da eafa oe. eioi davanti alla cafa . 
oltre, per una contrada . una Ari- 
da .* Paffanilo eefioro una Arada por 
omorare ee. N. 17. 

§. t. avanzare . I., /uperoro . S. 
forraontare . fopravancare . tmfeen- 
dere. trafalire. fuperarr. vincere* 
try>aCare. ». avanzare 9. 

$. 9. contrario di durare, di man- 
tenerfi in tftato . L. poator^uoro , S. 
correre : feorrere • trapaflàre . anda- 
re . V. effere $. 1. 

Ag^. velocemente . in poco d* 
ma: in piccioi tempo, come cofa 
di fua natura labile, mutevole. 

* la memoria de’benefizi non ^ 
piffata , fuggita • deefi con pazien- 
za paffare la grandezza de* mali, di- 
fperato da' medici la gente affetta- 
va che egli pafftffe , trapajfaffè , 
traevano dalle cafe i corpi de^gib 
paflaii. pafTameniodi noia, di tem- 
po , a/Zc^^Mmeiire , alleggorimon* 
to • 

PASSATEMPO, cofa che o udendo- 
la j o operandola li fa paffar fenza 
noia, e con piacere il tempo. L. 
folatium . S. traAuIlo. follaxzo . 
puccr». dilnto. divmlmeiuo . di- 
porto. fpaffb . trMiniimento. in- 
tertenimento . 

dpg. giocondo . ferio • da uomo • 
fanciullcfiO . vano, fugace, p&ffag- 
gicrn. dilettevole, convenevole . o- 
lungo* piacevole. 
PASSATO, detto di tempo. L. 
ttrituf. S. corfo. feorfo. trafeor- 
fo. andato, preterito, trapaflìite • 

^ • «nticamentc. 

PASSEGGIARE , e fpaffeggiare . an- 
dare a pian ptlTo por fuo diporto 
per luogo piano . L. amct/lare . S. 
pottarfi , diportarfi , andarfi a fol- 
lazzo . portarli pa(To innanzi paTo. 
gire con picciol paTo . andare attor- 
no . andare per fri» giardino te. a 
pano lento, andare, e ritornar Irn* 
umentc piti volle per diporto* per 
via di diporto, dare una volta, an- 
dare a diletto, a diporto, fpazia- 
te , e fpaziarfi . andarfi con lento 
paflo per una valle tmhrofa da mol- 
ti alberi fra vive pietre , e verdi 
erbette . metterli crn foave palTo 
per •• protOi tilt giaodino ot, an- 
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darfi con lento paffb le mgidofe er- 
be fcalpìtando. Boc, 

al coperto, allo feoperto . 
al fole . all* ombra . palTo palTo • 
lentamente, in compagnia, foave- 
mente, pian piano, lento lento • 
con 0 a lento paTo. allegramente, 
a fuo diletto , per paffar tempo , 
malinconia, per alcun luogo, per 
un giardino, la via , eafo 4. Senp/o 
più dir paffragizvan la via. Diitam* 
per via di diporto, per prender ae- 
re. fnlo; con foletto: tutto folci- 
to: foletto, tutto foloz folo folo C 
folo foletto. dove: per dove V om^ 
Ora difende dal foie oe. 

• dopo d* avere alquanto fpaziato* 
fu per li fiorili viali, ne* quali » 
queir ora v*era un bello, e frefeo 
Aire, fi iffìfero folto un ombrofo% 
ed ampio platano in marmorini (en~ 
gì, dove bene lor venne . Si mile* 
ro chi per un fenticro della bella 
villa, e chi per un altro, le donne 
co loro giovani per le fale fi fpa- 
zia vano ragionando, e quindi da’ 
piedi , e dalie parole portati ad ua 
terrazzo pervennero, il quale da una 
pirte delle fale più rimota (opra d* 
un belliflìmo giardino del paiamo 
nguardava. TI qual romito in pro- 
fondo penficro effendo , ficcome a 
me parea di vedere , ut volta nel- 
lo fpazìar fi fermava , e fiato eh* e- 

f lU era eoa) un poco, a paleggiare 
ento lento fi ritornava, e cosi pih 
volte fatto avea • 

PASSACGIERO. che h di paflaggio. 
L- viétor . S. foreflicro. firaniero- 
I viandante, viatort • cftrano. Ara- 
no. pHIegrìno* 

_ fiancò, mal pratico. 

Paffiggiero add. v. caduco . 
P^SÈCGIO . ^ 1. il paffèggrare. L. 
doomn/atio. S. andata lenta, dipor- 
to. 1 andare ec. e gli altri infiniti 
profi corno nomi dal verbo poJ)òg~ 
giare . 

5. 1. il luogo dove fi paffeggia . 
L. #mra/arrcine. S. loggia, prato . 
giardino, galeria. vìetta . luoghi 
^ pojfaggio di fpopie divorfi t 0 pe- 
ro da adoprarfi con gimdit.10 , 

Agg. lieto • ameno, ombrofo • 
grato, piano, dilettevole, chiufo- 
passionato, prefo da paffione. 
appa Aionato. 

PASSICWE. fi, 1. affètto d'anime • 
L. paj/to . S. movimento, fempli- 
cemente, e movimento dell' animo, 
appetito . fenfo . cupidità, aftèzlo- 
nc. inclinazione deila parte fenfi- 
bìle. V. affètto, fi. 1. cupidigia, ap- 
petito 9. I. 

Agg. veemente, grave, infima . 
rea . accecatrice della ragione , dell* 
animo, «he fprona, abbaglia, che 
fpeffb occhio ben fan fa veder tor- 
to . Pur. Sen. 107. infaziabile . 
fempre fofpetta di ribellione . fre- 
golata. non mai di voglia alia ra- 
gioue foggetta. 0 fecondo le fpotie» 
amorofa; avara; ambiziofa ec. v. 
appetito $. I. 

XrtufV. Come nebbia , che ofii- 
fica il lume delia ragione • Velo , 
«opre , onde non podi difeer- 
nerfifi giuflo. Guida ingannevole, 
che trae fuor del retto fentiero . 
Vetro tinto , che £a parer le cofe 
d altro colore. Vetro conveffo , 
concavo , che fa apparir i- oggetto 


tjiS P A 

a!iro y ài quel , che è ìn fteiTo . 
l^tancia fallace > che Rial dà a ve* 
dt-re il peto delle <ofc« Vento Au* 
Uro centrano al tempo fctcno C 
ia Tita lieta y Jenna. ) Cavallo 
ffRcrofOy Roóilc^ ma fen/a lrvRO> 
c vcr^i e cavillerò (.. /«nrji la rj> 
gicKi y (he ^frrrw» , ajffnni ec. ) 
conduce a precipizio « fuoco, che 
rinforza • non n eHingue per fuoio 
C per islogo. ) fiume, che s*accre* 
iec , non li fecca per piopg a . 

$. a. pena . L. p^JJto . S. irava* 
gliu. rairmiarico» v> dolori.* adan* 
so* 

$. 3. p.'ilìone dei noflro Redento* 
re. L. pajjio, S. afpra, dora irage* 
dia. ff^'ttacoio orrendo j lagrime* 
vole . 

/fpg. crudele, acerba. ìnufitaU • 
inudita. amata, luttuofa. 

l iftrere te pajjioni , E’ ad ogni 
crilìiano (omm. mente richicflo il 
por cura, che il ricalcitrante appe- 
tito a freno li regga, acciocché alla 
ragion non prevalga.* che a dilei* 
plina fi tenga, perchè uon dia im- 
pedimento al nlevantilTimo affare 
di noftra eterna falute. LepafTioni , 
fe rum lì faceta lem contrade, tr*- 
iportano 1* anitra oltre cgui debito 
termine dell*oref1o* 

La paOioce ron ifcolta la ragie* 
re , non ithbidifcc alla ragione . 
Tempi il freno, fefctio fevere Icg- 
f 'ì Rcn fi riflringano i (cntimenti . 
«ver 1* intelletto da paflit ne ofluica- 
t«. Il pafTirnc tolto non m'ha dal 
\tro coRolcimvnio, rè fpcgliato d' 
Immanità, a cotanto malvagia azto- 
re vi fofpingc e vi porta una fu- 
viofa e mal configliata palone. 

1 litRiincfi fum pregi vi dilegrc* 
rati dalla ir.eme le lotte tenebre 
della furiofa paffene , che non vi 
laician dilcnncre rvmpio prc^toni- 
ineRto. comporre e ricondurre ail* 
imperio della ragione le tumultiun* 
ti pafOuri . fare alle p;.dmni ceti- 
trailo, por freno alle p;.utoui «c. 
linturrar le p.'lficDi . 

Ninna padione ha in noi tanto 
d: forza, rè con si pofTcnte impe- 
la ilToggetto propolloleci irafpor- 
ta, quanto quella fa, che è dagli 
iproni dell'amore mnfl'a e foUcci* 
tata, cuore da foverchìa paffioite oc* 
aurato, paffiuiic accecatnce deU'a- 
simo . fcftencre, i^rtar pifiu ite . 
por tciminc e modo alle pilfoni . 
ricoprire fotto vittuofo marno le 
paffioni, 

PASSO, ff. 1. quel moto de' piedi , 
che fi fa in sedando dal pofrr dell' 
Uno ai levar dcU'altro . L. p^Jjuj . 
V. andare JtJÌ, 

grave, foave. rilento, len- 
to . gagliardo . fpcfTo . lungo . pic- 
colo . moderato . veloce, t’eretta* 
tu; aacellerato; frcttolofo ; foilcci* 
10/ Rudiofo. queto. Icario, niifu* 
Tflio . trito . j 

$. 1. luogo dove n pafla ; trapaf* • 
fo . L. tranfUut . S. via . Varco, 
tranfìto . pafìapgio • valico . traget- 
to, e tragitto . 

m.'lagevole . dubblcfo . a- 
pcrio. anguflo . pcricolofo* facile* 
pubblico . 

Allentare 1 paffi . andare, veni- 
re a pian pafTo , con foave paflo . 
•fidar dieuo a ptfld ptlTot patio in- 
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•and pafTo) «/jn piaMy adagio « 
a patii fcarfi u torcarono Untamen. 
te . a gran paflo vennero . a piccid 
pafl'o moifc la fchìcra. vie pi?i che 
di palio coll'amico n'andò . d.ttz* 
rare ì p;.(n ineamrttir.arti , diritti, 
indiritli ha 1 palli vrrfo 1 ' eterna 
giuria; I' cHremo pafTo, la morte . 
con infiammati p'tTi poggiare all’ 
erta della perfezione crrltiana. con 
diritti , glotiofi , folleciti , virtuofi 
patH mctterfl futla Rrada, ec. fen- 
liero che al ciel ne mena, con p tfì 
letui , fcarfi, tardi frcitolofì, toa- 
'vi, ebeti, tener fuo cammino, con 
pati palio procedere, andare, metaf. 
torcere i paffì , volgere ec. conten- 
dere il paiTò , impeàife . tenere il 
paifo , guardarlo . ingombrare , oc- 
cupare, prendere il pal’v . 

PAS'T LCGIARE* far paRo • v. ban* 
dutrate , 

PASTO. §. 1. cofa di cui T animale 
fi pafee . V. alimento : cibo . 

1. banchetto* v. convito* 

PASTORE, che cuflodifcc greggio . 
L. paflcr . S- cuflude . duce, mae- 
Rro del gregge, villanello* paila* 
rello . prcorajo • mandiiano* man- 
dnale « 

vigibnte. forzo, femplice. 
povvllo. efperto. attento, folieci- 
to . fedele, povero, inculto, vile, 
folingo . ricco . noh>Ìc. felice* cui 
nrn preme cura d' imperio, di rie- 
chczre , di fortuna . cui non in- 
gombrano veglie fovercìue , ambi- 
rroJe . 

PASTCREM-A. femmina dipaOore. 
L. eujics pecoris. S. fanciulla rullt- 
ca . vilUnctla. giovanetti dì villa, 
de' bofehi . 

pii»* gentile. fcmpHcetta , 
vaga . adorna di fiori , di gbirlan- 
dctie. timida, v. ninfa* 

PASTOSO, trattabile come pafla. L. 
mollis . S. molle, moibldo. tene- 
ro . frfficc. cedente * 

PASTURA, mttaf. fpcranza, tratte- 
nimento . Il tenne un gran tempo 
in paiìura, /ujittgando/o eolia Jpt- 
tanrjt . buona psfìura vi trovava . 
pc'rgcre , fcmioi.Trare , dare paflura 
agli occhi col vagheggiare luRi'ghtc- 
ri oggetti, mettere i campi a pa- 
Rt ra* si fatti £i'.:mali lì deon met- 
tere a paflurare per alpre mont.igne. 
il guardiano pafìura gli agnelli , pe- 
core ec. 

PATENTE. §. I. aperto, v. aprire . 

£. 2. ihiaio. noto, vedi mani- 
feflo . 

PATIFOLO. arnrfe , fu cui altri 
patifee morte per efecuaione della 
giiiflizia. L. patièulum. S* fru- 
mento di morte . forche . croce . 
palco . ceppo . 

j^Fg. funcRo. lormentofo . olbro- 
bricMo . 

PAT IMENTO. il patire . L* maio- 
ftm petptffio^ S. pena, travaglio. 
p.'Rjonc . ficnto . v. colore. 

PATIRE, provar dolore per impref- 
f^ODC vìolvrta. L. pati. S. fort«.ri- 
re . crmpi'rure . fentire, provare 
pena . cKcre afHitto , tormvniato « 
fvniir dc-giia. foppottarc . tollera- 
re. penate. foUenere . fpifmare . 
durar male, e duiar me tto di ma- 
le. durar aRàri.o; Aè crf.f«t J tre 
più ti PcttJJe durar di male , di 

quei cb io Bi(. /.jm* s* 
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Per guelfo nìutt aflànno. ti convici 
duMre : fi!, j. apt>enarc A. biftea- 
tare . fbr in pena - tramhafciare • 
jHv. molto. iccrbameRte • lun- 
gamer.te . pazientemente . con co- 
fìanza • con volto allegro, di buo- 
n.*i voglia, lènza doleifi. ron ani- 
mo invitto, da eroe, animoramen- 
ic incontrando oc. pih ch'altri mai 
patifee. pacando da fveniura a fven- 
tura, da dt>lore a dolore . molte 
cole ÌA albi mìlera vita, di calco- 
li ec. 

Sollrner pena. Rare, vivere, di- 
morare in affanni , in patimenti c 
pener condur fui vita penando e 
icRtnendo . il cuore non mi pati- 
rebbe di vederti morire, patir dU«- 
gio ec. 

mtiaf. queRa pianta il nollro ae- 
re non t^ttfee . 

PATRIA, luogo dove fi nafee, o d* 
onde fi trae l'origine. L. patria, 
S. terra natia, paefe proprio , degli 
antenati , mio, fuo ec. nido nati- 
vo. madre • 

Agg. cara « dolce . defiderata . a- 
mabtle. Tempre diletta, bella, fo- 
fpirata . verio cui fi nutre un non 
fo che d’ aricito , che m^i uon in- 
vecchia. luogo naturalmente oltre 
ad ogni altro am.vro da clakheduno * 
Sofienere i diruti della patria , 
levarfi a dift-fa della patria, pren- 
der le armi per la patria, nobilita- 
re, itluRrare , onorare la patria . 
dar lufìro, fregio, «raamcnio alla 

P inna ec. 

ATRIMONIO. ampijTimo, lar- 
ghillimo . divenir crede di g'au pa- 
tiimoRto . qv’vRa ricchezza che io 
ho, non 1* hn di mio pa'iimonio • 
gov'etc pirgi'.iiimo patrimonio. 
PATRIO, delia patria. L. pìtrioj, 
S. paterno, natio; nativo . 
PATkOCINAKL. tener protezione. 
V. protfppcrc , 

PATROCINIO, protezione . L- 
treefnium, S. difeu , favore, adì- 
flcnza . aura: ;*cifrr l'aura del Prin- 
cipe ec. della corte ec. «juto • tu- 
tela . 

»llo. temuto, riverito, o- 
Rorcvoie. implorato, autorevole . 
cccelfo. cortete. valido, v. ajutoe 
protezione . 

PATTEGGIARE, pattovlrc : patlut- 
rc. far patio. L. paeijci. S. accor- 
datfi; fermare accordo . convenire. 
V. appuntare. 

Apg. fotto certe condizioni . con 
uno ec. accordo, la vita ec. obhii- 
pandefi a pagare ec, fiimblcvcl* 
mente . 

PATTO, convenzione particolare . L. 
palilo r paéìr\i. S. concordato; ac- 
cordato fvrtepfjiaim nto , con- 
veniente Ji/l. 7i ke effervò meito 
htne alla Ctcrane il conveniente ; 
B. N. V7. accendo . 

* Ebbero a patti , che il camello 
fi disfacclfe . ollervarr, guardare , 
attenere ì patti, di piano patto, 
libero, chiaro, patti Ulti, c fumi 
con giuramento, cifendo delle pat- 
tuite nvzze venuto 11 ictnpo. rom- 
pere ì patti . male f'^ppe guardate 
1 patti . rAf^umirc i pem . 
rÀVENTAHÈ. aver pauia. !.• pa- 
lme . S. temere . Tpaveiuare neut, 
e tpaventarfì . inorridire, e tnorri- 
ditfì. igoBCttUiii; fguucotirc , ìm- 
f»l« 


Digitized by ' ogie 


i 



P A 

^IlidÌTe. tremare, preadrf crwf. | 
tmhrivifitrc , t »bbriv't?*re , t ffo- 
tir brivido al cuo'c . accar*»cc:arfi 
a #t# ii cuor? . raccapTitfiaifi . at- 
Ifrrif/i . intrwnirf . rifccre paura 
ad unt* . abiportiTe , t nevt. p.ìjf. 
impaurire . divenir pafUdo per la 
temi • entrare una cofa nelT ani* 
mo eoa irpivento. fcolorìrfì in vi- 
■fn, e perder la voce . fcntii/l eor- 
ree* per le vene un gelo* un fred- 
urrorc . fentire aggbiicciarfi il 
<vor« . una cofa mettere fpavento 
« me ec. perdere il cuore • reftare 
4’morto . rimaner come morto . ar> 
riciiare. trepidare f'. T. entrare una 
cola con Spavento nriranimof nel 
^tto. ed era con al facto fpavenio 
^ucRa tribolazione entrata ne' pet- 
ti degli uomini/ Bc<. entrar paura 
in noe. ‘V. difaninarc a. impau- 
rire 1 . 

• gl’ili frgtio- fortemente, 
clqoanto. per poco, cru } f di una 
«ora . a ragione . quali uomo che 
tema morte . tl « che non ha forza 
4Ì tenerli in piedi, dadnvero. Tut- 
to paurofoy tomo queilo^ r^be pau- 
ra avuta avea da dovere ; N. -66. 
al che a feempare il male > il ri- 
fchio temolo, il timido non chie- 
de armi, brama ali ; v. Ptrr. Son, 
11^3. non fo ebe ■; feaca fzper ben 
di che . 

Siwtil. Come cervo, lepre^ co- 
niglio . dama . qual cKì s' acconce 
il nudo, l'incauto piè aver mr^o 
fnj-ra una vipera ; chi vicino ha 
veduto cadere un fulmine • Qcal 
reo, che a' avvi.ina al. iupplicjn ; 
che li vede avanti il carne^'te : il 
fio morial nnixo col ferro alla 
Ulano , nc può fa»« fcl.crno . Q.»ial 
bambino, che s' imnizgina di ve- 
der m'>flri . 

PAVf N10. V. paura . 

PAVENTOSO, picn di paura . 
pttvidut . S. pavenrevole .* pavtiìo ; 
parri'fo . atterrilo . trepido . tre- 
JBorofo . tìmorofo. timido . di poro , 
niun corap(;io , animo . {morto .• 
pallido, pica di timore, furr di fé 
r*r la tema, che ha il cuor di ghiac- 
cio . feoza coraggio . vile . aiìduc- 
ciato.*' sfidato, fifiimnndo ; eòe d 
timido grandemente. Imarriio. sbi- 
gottito. di povero cuore, difani- ; 
inato . codardo . i 

tutto » più che un farcìu*- 
lo nmafo di notte folo ♦ e al hu- 
jo. da vero, si, che gii fonte dov’ 
altri ancor noi preme s Uao, v. m 
paventare oìtri ow. e Sintti. 

PAVIMENTO, parte ruperioredi pal- 
co dove ii cammina* L. pavimon- 
tom , S. piano ftfì. mattonato * f'> 
lato • fuolo. * lalirico * bat- 

tuto . palco . 

pulito, dipiato, lifcio- da- 
to . di lÌRO marmo . 

PAVONE, uccel noto» L. pttvo * 

^gg' fuperbo. vago . dipinto a 
occhi . 

PAVONEGGIARE, v. paonepgiare. 

PAURA, immaginaaione dì mal fo- 
pcaiìante . L. pavw . S. timore « 
tremore, ribrezxo . fptvcnto. sbi- 

f ottimeoto d* animo. fmarrio>««to. 
paveatazione . fi^mondo , cèe voi 
gran paura . batticuore . terrore . 
tema, temenza, orrore, sbclordi- 
Bfienio . vtUà . Qytl eohr cbt vUU 
Sinon* To. II. 
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M fmof mi pinft: Dont. Tnf. a. 
t'ee. I. viltà, crW paura ; ptreb! Is 
porrs nyfee lii vì'td ; Dotielo . 
Pernii troppo Ho Iantine prrf a ^ dot- 
ta: iTfffifo punti ^ uTito però nan 
fai dj Dante, m.f dsiP Artico; e 
dottanaa ; E di far qneflo non aver 
dettarza iiiuna ; N. 79. 

An^. aita . orrib'lc. fredda, me- 
fiiflima . fervile . rapìnnevo*e. cie- 
ca . vile, ignobile, fovcrchia. fol- 
lecita. infolita. vana, fiibita. af- 
fanrofa . eRretna. fmoderart. mor- 
tale . la mafcirre, che mai ** avef- 
fe . che agghiaccia il faepue neUe 
vene; Che il fangue vago per le ve- 
ne agghiaccia : Pttr. tale, tanta, 
che adrena gran defiderio.* P. X. 
iid. non fo che : non fo quale : 

anima fpefle volte conofeitrica 
de* fnoi futuri maii prefa da non 
fo che paura, trem.ava forte, Boec. 
fiam. 5. 

SimiL Come gelo, che apgSIac- 
da il fingile. Fune, che itga fgli 
jpiriti') Pefo , che opprime . Vele- 
no della Torpedine, che ifliipidj- 
fce. Volto di Medufa , che rende 
immobile . 

Poi la paara gli crebbe forte. Ta 
maggior paura del mondo, caccia- 
re, rimuovere ogni paura . gii en- 
trò la paura in cuore, avea il aior 
freddo di paura, porgere, metter 
paura. nAfcer la paura: impaurito* 
f paventato dr piin^a. da paura pre- 
fo, vinco , occupato , pieno, tutto 
fmarrìto, e paurofo forte . gl* im- 
pauriti fpiriti. oent uomo fecefli 
impaurire, ed in breve tanto la 
fpaurì. tutto fpturito. conturbato, 
e tremando li levò., più paurofodi- 
veni’to. ancorché paurofamente il 
facelfe. v. timore.* terrore : fpa- 
vento . ■ 

PAUROSAMENTE, con p.rjra. L. 
pavide. S. timidamente, lininrofa- 
arente. tremando, da atterrito . 
sbipottftamenie . paventofamervte . 
fmanir.imeeite . 

PAUROSO, che ha paura, o di Ic’g- 
gicri teme. v. paventofo. 

Paziente, che ha pazienza. L.pj- 
tiens . S. foffcrenie . tollerante, che 
nelle fveniure , ne* travagli ec. ta- 
ce; fta con animo ripofato, intre- 
pido, allegro, che vìnce il dolora, 
la ccntrarictà della fortuna, la ni- 
mica fortuna colla virtù . che ni»n 
muta fa! do cuore per ilciagura . por- 
ifitore ; comportaiore delie i'igturie 
ec. accettatole allrgr* cc. de' txaxut- 
gli ec. 

« gran fegno . da invino 
campione, lietamente, con ferena 
fronte, coli animo grande, alle in- 
giurie ec. ad ogni travaglio ec. 

Un* .mima fan» ella è allegra ac- 
ccttatrice delle tri'xiiazioni, che le 
verpon da Dio. 

Stmil. Qual quercia antica, che 
per foifiare d’impctupfo vento ncn 
fi fvelle . Scoglio fermo all’ impeto 
dell'onde. SaUmaiidra, che, C co- 
me dicono ^ vive pur tra le rum- 
ane . Agnello condono al macello, 
che vi va cheto. Perito piloto, 
che fa prendere il vento contrario, 
e valcrfene a fornir fuo viaggio . 
Inccnfo, che fpaigc odore, allnr 
che brugia. Diamante, che per pcr- 
code «oa fna%tù* Corda di cetra , 
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che p‘h Rlruta, più armonlofa rs- 
faoni : PJerni , qut p'- s torti y plus 
mastri. Hsffe T.int' Ennodio • 

PAZIENTEMENTE, con parenza. 
!.. patienter . S. con animo force , 
cheto, fortemente, da eroe, co- 
ftanremenre. tmporturbabilmente . 
foavemente . lenza lamento, con 
animo rranquìllo. in pace. 

PAZIENZA. vìrt?i , che fa l’uomo 
foftenere le cofe avverfe fenza fde- 
gno, mormnraz’rne , lamento , e 
perinrbazione d’anirao. !.. patitn- 
tia . S. foRèrerza. rollcranza. quie- 
te d'animo nelle f%entare. coflsn- 
«a . fortezza. raTegnazìone , 

fi’rte. invitta . coftante . in- 
finita. tnaravigliofa . lunga - fan- 
quilla. allegra, che all-'egenfce II 
pefo de* iravtcb , vince U fo»tuna. 
fuperiore a difaflri. dono del Cie- 
lo per rimedio de' maJi di quella 
mifera vita, con lunga efperlenza, 
t con molli matite, provata, con- 
forto ne* dolori . efficace aìlcggetì- 
mento de* mali . 

Simil. Iride, che fp*cca nelle 
temprile ( nelle avx*erfttd ) che 
Itene obbligo alle plopgle C 
tribolaxj'ni ^ della f»ia bellezza • 
Gemma finilTima , diamante, car- 
bonchio, fosforo, che nelle tene* 
bre C nelle awerfitd ) TÌfplende ; 
e più rifplende, quanto le tenebre 
fono magerort . Ape, che dall' a- 
maro fa trarre dolco Tacco » 

• Pax.ifnTa e imparfent^i ne* frjtil- 
gii . I fami fumo fempre mai da 
Dio menati e condotti per lo fpi- 
refo fcntiero della tribolazione . 
fenza ch’cffì travta*’ero ptinio dal- 
la divina legge , piegarono Ìl cuor 
divolo alle difpofizinni divine, por- 
tarono in pace, con umd cuore fo- 
flonnero quegli afprì colpi, che'lor 
furono fcaricàci addogò dall’onni- 
potente braccio di Dio ec. dova I 
malvagi da* travagli percoffi rom- 
pono in ifhmpefite beftemmìe con- 
tro dd lor diviii C'^eaioT#, corrono 
a.l Irriverenti querele, prendono 1- 
maro cruccio degl* infortun) , onde 
Iddio a gtuflo e fanti 0 imo fine li 
percuote c gli abbatte ec. portare 
eoa impazienza le avverfe cofe, le 
tribolazioni ec. tollerar con pizten- 
za, mofirar pazienza* dar faggi di 
eroica pzirnra. paTare con paaiea- 
za la grandezza de' mali, vinca fu 
alfin la pazienza . 

PAZZAMENTE, con pazztg . v. fol- 
lemente . 

PAZZIA, mancamento di difeorfo, 
e di fenno . L. Jìuliiiia , v. fot- 
lU. 

PAZZO, oppreflo di pazzia* L* i>> 

fan'Ai « 
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P ECCARE* commettter peccato • 
1 . peceara » S. errare • fallare; 
fallite . inciampare, renderfi reo | 
colpevole, degno dì cafligo, dell’ 
inferno . operare a perdiuune dell 
anima, imperar male, mancare /ea»- 
plicemente ; a mancare al dovere . 
ofiénder Dio, a olicndere /empii- 
eetntnte ; Ditionario t ater. p tg- 
CXLVII. irefgrcdtre la Ugge, di- 
ft izeer a Dio un peccato di goh et* 
K Jc Eoec. 
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Bcce. /Viti'. I. difRuflar Dio . tn- 
Undar nc* cof)iimì* «ilontanarfì da 
Dio . volpar le fpalte« ribellarfi a 
Dio. coedirccndere alle paiTionì , 
eccedere, cadere in pectato, in cr* 
rorc . far peccato . cedere al De* 
mcnio. darli vìnto alle tentaaiont. 
cadere ftmplìccfntntt , e cadere in 
|>eccato • prevaricare, malfare . prò* 
vocar Tira Divina, adoperare, fa* 
re male, fallo ; commetter pecca* 
to.‘ traviar dal diritto fen- 

ticro. ammetter un peccato, fare 
cola > che lìa co&tro le leggi Di* 
vìne . 

/Ixv. rpef^b . ad ogni occafìono . 
per igjiorcnaa • per inconfidcratez* 
ca* in prova, cioi apolla, per fìat* 
chezza umana . con pienezza di vo- 
lontà. maliztofamcntr . per pura 
malia a. da cieco, folle . a fancuc 
caldo , ci<-i nel bollore della patiti.»* 
nc. a fanpue freddo; Mj/lm. 

ì^vgtìox^. perchè vuole empiamen- 
te . facrilrgamente . praverneme • 
IcgRiermcntc . incfcuiabilmcute . 
mortalmente, deliberatamente, ai 
occhi aperti- in ax^arirjay $ H't- 
varit/a ef. TVwewJ'» di non pecca- 
re in vanaploria: N. j. drliueran- 
do « operando ec. 

rtCCAiO. /ecende il ftnfo più ufa- 
ie. mancamento ne* collumi . L- 
pcccatum. S. colpa, fallo, errore, 
fallimento, eccedo, fellonia, in* 
Rkuria . oAèfa di Dio. malvagitk • 
reato* delitto . misfatto. fcclter.aR- 
p nc. vizio, colè, opera a perdi* 
zione dell'anima, feorfo ; etra* 
feerfo . difetto . iniquità, enormi* 
tà. reità, male, malizia, pravità* 
cofa di dirpizeer di Dio. 

■^SS' grave, leggiero, mortale . 
veniale, originale, attuale, affina- 
to dalla malizia, nato da ituvver* 
lenza, da indeliberazionr , da ma* 
lìzta. commeifo per pafCone, per 
pura maUzia . fenneio. orribile, 
contro lo Spirito Santo. dì 

■raviffìma punizione : enorme . ab- 
ominevole. irremiHibile. feufabi* 
le . rcmiiHbilc. voluto appieno, v. 
cclpa.-^ 

jumV. Come fpina fiffa nel cuo- 
re . catena . laccio* giogo, pefo . 
fumo, che accleca. torpedine, che 
prefa, dicono, dal pcfcaiore, gli 
Tende Anpldo il braccio . Fuoco , 
che fi appiglia in un momento . 
Uva acerba, che ifiupidifee i denti 
C inètte rentie ad òpt^are le viuù 
ae. ') fermento, che guafia, cor- 
rompe* 

* Commettere il peccato , tccon- 
fentire, prclbrc confenfo. dar con- 
(enfo al peccato : piegare al enn- 
fenfo del peccato, trafcorrcre in 
grandi c difordinati peccati . ca/cr 
in peccato, traboccar nel peccato • 
avvilupparli , ravvolpcrfi , avvnl- 
gerfi ne* peccati . clTirre di grave 
colpa macchiato. Multiplicava vie 
più ogni gioiuo in peccati, cd a* 
suoi piaceri la male amata femmi* 
via ritenea. L'anima per lo pecca* 
to fconciamente fi nizcchU e filor* 
dz. peccare in lulTuria ^ in avarizia 
ec. ho peccato atlài . in ammenda 
del comneffo peccato, voglio ec. 
contaminato, lordato « macchiato di 
peccato, brutture, infermità, pefo, 
nuctiàU t Ui^ebre del 


? E 

di pari, df pari pafTo procede la pena 
col peccato, guadagnar, tor via, di 
peccato, dùejì dt donna ec. lavare, 
rimuovere, cancellare , pur^rc , 
mondare colla penitenza le mac- 
chie del peccato^ peccato degno di 
raviifima punizione, uomo pieno 
'ogni più dlHbluto peccato. 

PECCATORE, che pecca. L. pecfj- 
tor . S. delinquente, reo. malva- 
gio. cattivo, malfattore, trafgref* 
U»rc . ribelle a Dìo, alla ragione . 
colpevole . fai litore • iniquo, mor- 
to: ebiamafi dall* Ter inut* ^ * da' 
SS. SP. li peccatore, * ti lo (bia- 
md pur* S. Cat. da Siena ^ Dia!» 
C.143. commcuitor di peccato, no- 
come . 

ollinato* cicco, recidivo . 
tardo, irrefoluto a pentirli, abitua- 
to. ingrato . infelice, ribello, im* 
mondo, avaro . fvhiavo delle |Ntf* 
fioni, del Demonio, figlio di mor- 
te . nemico di Dio . 

Simil. Qual ape, che per ven- 
dicarfi perde la vita . Animai im- 
mondo, che nel fango fi ravvolge. 
Tortora , il cui canto è lamemo , 
gemito. Orfo, che per avidità del 
mele s'efpone a nulle punture dell* 
api. Cammello, che bee volentieri 
1 acque fangofe. Come tefiuggiiie , 
che pace voler ufeire ad ora àd ora 
dal fuo gufeio, ma non main'ef«.e. 
Calamita , che fccglie il mctaro 
più vile. Ebbro d'a:!cnzio, che V 
amartua non fenu. Peccatore pfli’ 
nato, come neve, che al f^ole fi 
disfa, nou fi fcalda. Mofea impor- 
tuna , che ritorna . Fuoco , che fi 
efiingue alla piogi:Ìa, non fi raffred- 
da . Safib , che non fi ammoUifee, 
benché immerfo nell’acqua ^ nell* 
buone ceca!'} cui y Pietra focaia, che 
feco ha il fuoco. Spineto, che !a- 
feia le frondi , ma non le fpine . 
Quercia, che al fo.*Ìiar del vento 
lauta cader le foglie, elTa però non 
fi muove* Afprdo, che non ode , 
che chtudefi Torecchio per non udi- 
re. Pallone, che più prrccfTo più 
s’alza. Polpo, che anzi che fcpa- 
rarfi dallo fcoalio, lafcia flracclarfi. 
Ace C vena d'acqua ) che (gorga 
dalle vifeere del Mongibello fred- 
diifima C V* Selin. rap. 33. ") patte 
il peccator dalle prediche ec. lente 
tfpiraziont , movimenti ec. della 
grazia, e fi rimane freddo ec. 

* Il peccatore non può fottrarfi 
alla notizia dt Dìo giufio conofei* 
tore delle buone operazioni e delle 
ree , e fpcttatore occulato della 
empietà fua . 1 peccatori ofUnati 
fono mofiri d'ingratitudine, che 
dopo d’avere peccando ferito l’o- 
ncrfc divino , ci durano pure a vì- 
vere, e riferbano il lor reo fpirito 
ad altre pcccaminofe operazioni. 
Peeeatori eh* ajeoltano chi gl' in- 
ganna . Alcun v'ebbe, che nelTe- 
ifimo Acabbo ravvisò la mala con- 
dizione di que* peccatori mal ac- 
corti, che per rimanerfi nelle mon- 
dane lufinghe adòc^meniati , e te* 
nerfi lieti c contenti nelle corrotte 
ufaiue d* un viver guafio, e licen- 
aiolo; fchifi foQO degli acnmcniio- 
ri pii c finceri , e in traccia vanno 
di que* confvilori , che loro diano 
per rifpolla menzogne inorpellate 
vcro} « gli fosailcAao <U 
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elafe , onde potete piò q’Jietl de#* 
mire nel lor lerargo m.>rtaie. 
PECCATO MORTALE, cosi detto, 
perchè dà morte airanion, privan- 
dola delta grazia, che è vita . L. 
pctcjtum tnortalt » S. cfi^fa grave, 
morte dell'anima, nemico della 

f ;rezia di Dio. male Tornino de' m** 
i . m.icwhia . Icpra . 

PECCATO originale, cosi det- 
to, perche in noi irasfondefi per ì* 
origine, che abbiamo da Adamo « 

L. picratutn criginale . $• col'pa % 
nicchia origm-ic, veleno, che al- 
la natura umana reca morte . colpa 
univerl'ate. radice d’onde nafeouo 
le umane miserie. 

PECCATO VENIALE, così detto, 
perchè agevol coù è , che il reo ita 
ottenga per.louo, mercechè non "o* 
cUefì per UJ peccato l'amicizia fra 
l'uomo, e Dio. L. ptecatum ve- 
n/<r/e • S. offVlà leggiera, piccioli 
falli.* minuti incontri « intoppi » 
feorfe. fpiure non molto gagliar- 
de. impcrlez oni . traviamenti. 

^Rg- indeliheraziune. perita 
navycrtenza . di fua natura . 

Simit. Volpe piccola, che la vi- 
gna dell' anima va depredando • 
Scintille, che poffòn agevolmente 
accender gran fuoco. Saette, colpi 
di fanciulli, che fanno però piaghe 
graiidi . Tarlo , che rode a poco a 
poco. Serpente, che fenza fibilar 
morde. 

PECORA, animai noto* L. ovìs . $* 
agnelU ; agni . berbice A. 

/tpg. timida . iemulue . flolida • 
manfueta. amante de* verdi pafeo* 
li, dcll'acque limpide* imbelle* 
paziente* 

PECUNIA. V, moneta. 
PECUNIOSO. V. ricco. 

• PEDALE, tronco e fiiplte d'albe* 
ro . un |?ezzo della dura corteccia 
fcrofiò dj.l* antico pedale, antico, 
robufio , diritto pedale • metaf. ori* 
g ne , gertcrizione, legnapt>io. Un 
piccol ramo delle ingrate genti ri- 
malo era, il quale s ingegnava d* 
inverdire le leccate radici del fuo 
pedale . 

PEDANTE, quegli, che guida i fan* 
cittili, e infegna loro. L. psedage- 
gut. S. pedagogo* macflro; precet- 
tore . 

^PR. fevero. femidotto. 
PEDATA. Torma, che fa il pià . ▼* 
orma . 

metaf. dietro alle pedate del pa- 
dre non fi arrifvhiava d’ andare . 
feguire, tener dietro alle Ugnata 
pedate, alle orme, a* vefiigi .. 
PÈGGIO, axx’. più male. L. pejus • 

S. peggiormente . 

§. a. wv«e. Egli era il peggior 
uomo che mai nafeefre, per urna 
di peggio . 

PEGGIÓRA.RE. andar di cattivo fla- 
to in peggiore . L. in deterius me- 
re. S. andar di male tn peggio, ca- 
der in più grave ma!e * pafTar dt 
danno a danno maggiore, creiccre 
ne* mali . andare in « e a ruina • 
aeaiutigerfi male a nule, {cadere * 
andare in deciitt.uionc . andar al 
dicliino , alTuigiù. correre a mi- 
ferie . audar di miferia in isùfcria* 

V. fudcrc . 

^RR' giorno in giorno, ognt 
di pili • per dj • in *i**'U, che pa- ^ 
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ft «ver fr?tt» perdcrfì, di rovi- 
iure. fcHM riie4*'o • a'j^>in3anie- 
mente. JViui injdo. ficra-Tieiite . 
sii m.iiio 1 che Hit s ul ttfrai- 
ne^ givrno et. il nui paTaio lì po'! 
dire Icpi^icTo . l.jevi fono U-*te iuli- 
ao a q’ij le mie Ugrime : ^.mi- 4. 

* potrebbe avvenir di U’ggicrì, 
che pe;*iiora fi.-no conduione. 

PEGNO . (. qni’li cnj fi dà per 

licortà del debito in mano del cte- 
diiore • L' pdgt(is> S. ficurtà. aTe* 

. curametuo • deporto, arra. ruor<‘ 
diiua. 

cerio. fJeiiro. faldo . fer- 
mo. ricco, preerofo. dep tfiuto . 

§. j. cola data per ficarti di da- 
re , o far chc.che.fu. L. pfgnus . 
S. ficurtà . luogo,- Djfrf m 
di veroam^rv. inillevcria . nulle- 
va.lona. fermaiira . fiJaiua 4 . pa- 
rola. fole, pronicfai p-p.’ti 

. V. memoria $. 1. 

^PR- iiivio.abi.e « 

* r«cr*{»i;erc ri pegno dall* «fura- 
jo, rt^eu'iittlo, ti lafcerò pegno 
fluefto mio talurro. mera/, pct ce- 
J* carny dolce mio caro e gr.\tio:o 
pecno . 

PÈLAGO . V. mare • 

FELAHE . dipelare . fverre i peli * 
2^ piiart. $. radere, sbarbare, la- 
fliare . 

PELLE, fpogUa dell' animale . L. 
p*éiès. S. crolla, fquam.na. cortec- 
cia. buccia, gu'cla . vede. 

f>fca. dura, irfiira . orri- 
da. gentile, bianca. mnlU. d.li^a- 
ta . tc.ier.i . pulita, mavchìata . lot- 
tile. li'cia. iipJa . fca'jra , po- 
rota, raggrinzata, fvagliora. vaiata 
di bianco e nero cc. 
PELLEGRINAGGIO. I*.iiiiare per 
gli altrui pajfi pellegnna.i.lo . L. 
ptrsgrinuìo . S. peUegridsrione . 
viaggio, cammino. 1* andar lonta- 
no dalla f’ia patria. 

JÌpR‘ lungo, difaltrofo* efpoftn 1 
molti pericoli . pien dr malti dìfa- 
gi.duro. volontario, divoio . di- 
iettevole ■ 

* Intendeva di confumare il ri- 
liunciite della tua vita ui pellegri- 
naggi y in abito, in forma , a gui- 
da 1 con fembianae di pellegrino . 
metterli in faticalo cammino pelic- 
gridando a* paelì (Iranieri , a Ilratti 
climi , a foreilicrc contrade, cerca- 
re per difagiati viaggi non cono* 
fciute pr.ivmcic. 

pellegrinare, andar per gllal- 

trui paefi . L. pf-figrinari , $• viag-, 
giare, cercar p.aefi llrinìcri , Ionia- 
ni. andare in peilv'grin.tggio . an- 
dar pc!l-»criiio. coirer i» mondo . 

V. vj.tagUre . 

P't Juti^o tempo, per paefì 
Inc^'gniii. per deurti. mari, mm- 
ti pa Lindo . a fiK> gran rifehio . 
»o iv> da divoaione . coflrctto da 
oect'lijtà. folo; tutto fola, fofle- 
oendo le fatiche, li travaglio, il 
dilagio colla fperania di rivedere 'a 
patria, or qua, or là. a^Hiie di ve- 
dere i cercan.fo cof? nuove, llra- 
ne . V. pcllegrmo 

PELLEGRINO. c'-tv va per gli 
•Jirui paefi. L, S. via- 

tore , viandante. Jtraniero. foreftie- 
TO. paiGggero. vag » di vedere pae3 
lomxni. oipite. romeo . 

feooofeiuto, errante* va- 
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gsbendo. divoto « affaticato- fian- 
co.* fmtrrito* ufetto fuor di via. 
che va ramingo p.l monio ec. in- 
certo de* camolino . foilccito di 
gitignere, di ricon-lurfi alla patria ; 
di rivedere i fuot. che trova a lera 
cìiiufo l'albergo, portato dal pia- 
ce.'e di vedere cole nuove ; ab tì , 
genti, paefi, collumi flrani . che 
è in dubbia via l'eiua fcoria . vago 
di vedere cole nuove, che prende 
diletto in sudar il mondo vergan- 
do . 

PELLEGRINO. afato nonm I, 
epoche volte veduto. !.. rjrur * 

S. raro. Oraordinaria, nuovo, imi- 
fimo, fingolare. ftrauo. maravt- 
clinfo . V. inafiiaio e cacelleiite . 
rtL(>. parte cfcrc.Tieiit.iU radicata 
naila pelle dcèli aaii.uii * L. p/- 
/uf . S. vello . 

AgRf biondo, nero, crefpo. do- 
ro. tifato, folto, minuto* 

* Il lupo cangia pelo, non can- 
gia veezo ; proverb. che accenna la 
maUgev-.ilezaa d* emendare la rea 
confùetudine . 

PELOSO, che ha peli . L. p/!»faf « 
S. vcllofo. velluto ; Dant, Inj- J4* 
ft Itolo: fattolofo. 

PENA . $. I. ga-ligr» de* misfatti • 
L. paria. S. punizione, rondeiuia- 
zioue. v*criicenza. amnw.tda . gidi- 
gamv-iitu, e tnifpmit, capiule ; 
ma ««4 btnt ^ ft nan ii9 

ttrti mo.’ìi , conte i' usò l'' At. Cht 
per bjHÙo comune a eòi vi fale 
\ Eccetto i dujì guerfieri è capitale* 
fio, uni» pag.ir il lìo , chc i7 Bim- 
bo dtOe% pagar la pena. 

acerba, grave, atroce, af- 
^a . cundc.:aa. d >vuta . cruda • mn- 
iitata . gravofa . angoferofa . dura . 
feuncia. eterna* moruf.c . capita- 
le ; corporale . pocunìarìa. ordina- 
ria. U-ggiera . immenfa . infodrtbi- 
le. nuova, data non tanto in ìf- 
conto del fallo, quanto anche ad 
efempio altrui , che oaUa a gran 
Peccato. 

a. afHiaione* v. affanno; do- 
lore. 

§. j. V. txmento . 

* Pienderlì, darli , pìgtlarfi, por- 
tarne pena, la pena cela, Ct tUc- 
via, fi allenta* cadere in v>vna. co- 
ilìtuira pona . mottare , ordinar |V- 
na . punitone p.r delitti, eifere 1 
vivere in pe.u . permutar la pena, 
portar pena della con|;tura fatta . 
ricever pena, ritrovarli in pena . 
feguirne pena, foderire , folle.ier 
pc.ta. appcri.a che 10 ardi. fi di cre- 
derlo. a gr.an pe.ia fu campato , 
to ro dal ctincnio cc. i due giovani 
non penarmi trop^io a procacciar 
loro fcampo . 

PENARE, p.tif pene. Impali, S. 

dar in pena . v. patire » 
PENDERE. J>ar appiccato a eh? che 
lia, cn? foflenga. L. pendere . S. 
cio.*tdolare. Ilar foipefo. penzolare. 

• meijf. Pctideano , inchinavano 
alta p.nrc« Gli:biiiina . la queilione 
rimale in pendente, /o/pe/a , tnie- 
cìjj . tenere^ tiare, recare, eifere 
iti pendente, Tacqu.! fi meni a pen- 
dio, acciocché pofTa aver forca di 
correre . 

PENETH.^RE. paTar a dentro alle 
parti intcriori . L. penetrare. S. en- 
trare. tiierruilt. profoudatfi. avaa- 
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farfi . forare, dare per h <r/'?z. 7 e 
er. entro, entrare; pa'Tar pia U » 
inver.tMffi dt/fe O. mr par v>:e 
bfjft. ii’.vifcerarfi. andar ol- 

tic. lOncvntrarii, eòe vale ficcarti 
ncL'intimo, nel centro, andar a 
dentro, e drnfo. d'una eofa al 
dentro, storzarfi, fate impeto ptr 
entro una cofa ; S‘fcR,iti al Citicy 
0 fianco mio coraggio. P-r la nrb. 
ha entro de' fuoi dolci f iegni ec. 
Perr. Son, 171. in (\ ima cofa rice- 
ver me ec. per entro fe . 

Apg. adentro per una eofa ; per 
tutta U groTczza d’ un corpo, co- 
me ragcin di fole in acqua limpi- 
da, m gemma , paiT-ndo , cntr.n- 

do, mettendoli tra dentro 

ff0in'fmeii9 ira fronda e fronda gra* 
aiofa luce vi tranaTava : vale pe- 
netrava : Boee. jil. 7. Pa-Ta il ferro 
crndel tra coda e coda. Ar. C. 17. 

• metaf. intendete , ben vedere . 
Aguzzando gli occhi, con quelli s* 
ingegnava di penetrare il chia**!) lu- 
me . ina perchè p-u) il vedrò ac- 
corgimento bette a qae;U verità pe- 
reir.irc. 

PENDiCE . pendente come fianco di 
nioaie. L. declivitas . S. prndiO* 
declivio, fccia . pendente /g('2. v* 
culla I. 

^gR- ripida, agevole, faticofa .* 
erta, amena, orrida, uuda.iadb- 
fa . C.W.1 . afpra . 

PENITENTE, che lì pente. L* 
aifetf . S. dolente, ravveduto, ri- 
pentito. liconofciuto del fallo ec. 
contrito, compunto* che l'eco s‘ a- 
d.rt per ciò, che fece, che a fe 
Redo fp’ace , che ha in odio II fno 
{aito, che t’ addolora per 
fatta a . . . . 

Apg. vero, affliftrtrimo . tagrlmo- 
fo . apparecchialo a l ogni ammen- 
da , che comandata gli ti.tr ai ugni 
pena , che pucc:a all* o'^clo C * 
Dio ") di prender di lui , che vive 
in continue lagrime , dighinj , aC- 
prczze di vita: che dimanda, non 
m.*n che perdono, gafl go . che pro- 
pone emendazione, le cut Ugrime* 
il CUI dolore , le cui amarezze ec. 
non ha il mando gioja, allegrez- 
za , co.itento, che le pareggi . 

Simif. Qual aquila, che attuf- 
fAttiolf nell* acque fono i rag;: del 
Soie, ringiovertifee . Sparviero , che 
incontro al Silc , al vento auflrale 
jafeia le tarpate piume , e prende 
vigor nuovo . Corallo , che dalle 
teque all’ aria ufcenlo s* aTjda . 
Catbme , che a! fo'fiar del vento s* 
avvalora, e ri*plende. Mare, cha 
agitato fi purga . Luna nafcenie * 
che febbenc é fempre la fiata, t»ir 
non è quella di i*n C eÌoi e hutf- 

I fo guanto alVeffert , fio-# quanto 
«//'adneo» al cuore, che è muta- 
to. Fenice rinata , la Reffa , e non 
]a flcTa • Serpe, che Ufeta la vec- 
chia f^Higlia fra lo artu'-ilio di dart 
fallì • Neve , che fi sface al Sole . 
Face, che agitata più, più fi flrug- 
ge. Colomba, che gode in piagne- 
re. Tortorella, il cui canto é pian- 
to . Cervo, che fuo vigor prvnwle 
immeroendofi nelle acque. Croco , 
che fq^ più vivo e verde p emu- 
to . Terr.1, che aperta dalle mar- 
re, più divjen fertiie. Mire, che 
leua U fordidezze al lito. 

K k a • a//- 
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* Aff'ttti di ftrvtrefo pt^u'emt* , 
Il pvniter.te luldato , dsl nuovo 
conccfuio ffihto tufporuto « cola 
a tutta lena uc coric; c mandando 
dafliocihi copiefe lacrime i e tram- 
^0 dal petto aflannofi folpirit con 
accefe parole, A me > di^e> a me a 
me al fatta puniz'.on fi conviene • 
Jo fono il peccatore malvagio ! io 
>1 ma fattore! io il lakivo! io lo 
(pergiuro ! io il bcllemraiatore di 
JDio , de* Santi! ebe però a ^utflo 
silo corpo è rtcbieflo lo fparger 
fanguc: che di tante immondtaie fu 
leo. Ed in quello fpogliatoH di pre- 
/cute recoffi aitonio la delira ar- 
mata (U dilciplina, la quale aii'tn- 
fiammato fuo ipirito uHiaio 

Ae porfe, che gli fi Jovea bene con- 
tro del corpo > 

penitenza . §. 1 . foddisfacìmento 

/ ertale per li peccati comnieifi. L. 

jfìifafiiO • S. gadigo ( V- prna ^ 
che uno prende di le meddimo per 
aver peccato • afpreaaa di vita C 
^JpftKK* S* A. ^ ufaia , praticata in 
foddiif^tioae de* fuoi biUi. punì- 
alone . 

■Agg. impofta. volontaria, con- 
degna. pari al fallo, afpra, rigoro- 
fa . fevera. ioudiia . duntfima.a* 
troce . leggiera, di lunghi digiuni; 
di ruvidi ciliaii di Itranc , r:g:de 
•c. mouincaziotit • pubblica • io- 
Icnne • 

a. fpiaccr di aver fatto, onon 
•ver fatto ihe che fu ^ In quanto 
v/rid c fptawcrc d’ aver commelTo 
peccati (un proponimento di non 
«oinmetteili più in avvenire. L. pw- 
mittnita, S. peatimctuo; ravtvdi- 
mento . ripcuumcnio . rimordimeli- 
to- convedìone. rincrefeimeoto de* 
\iaj« contriaigiie . dolore, compun- 
alone, ricoiiofcimcntn. rammarico, 
pianto , deicft.uione della coipa . ira 
contro il peccato, e centro le, che 
lo comrnde. brama di ooter fate, 
«t.e non fi folle comme^o ^ dt ven- 
detta per cui l'uomo punifce quel- 
lo, che fi duole d'aver comm-'tiò . 
(alligo di le per aver peccato. 

Agg- vera* amara, fìrana* fer- 
AM. grave, prefla . cofiante . |>ari 
Al fallo, lunga . iotenfa. proficte- 
voic. accomp.tgtrata da lagrime , 
dafotpiri. viva* pronta, couiinua. 
fuifilteuie • verace, dideriu. laida, 
•itile, nece^aria * 

Simit. Come linu, che rode, 
• abbeilifcc. Bcalpello» che taglia, 
« forma. Aurora, ebe fpunta , na- 
ice dagli orrori della notte. Medi- 
cina , che amareggia il maUto, nu 
fana l' infermo • Srnttero ilretto, 
Ingombrato da ftcrpi, da fi'me , 
una che conduce dirìitaiocttie a buon 
termine . Vento impetuol'o , che 
(pinge a porto* Sprone, che pun- 
ge, e incita al corlu. Palma, che 
All* onde (alfe , amare, fi nutre me- 
glio V. a pcniicMte . 

* / Niniviti danno ftgné di pt- 
mittnx.9 • 

I Niniviti ebbero pib che per ve- 
ve le parole di Giona ; ed entrati 
in foUccicudme dt lur falutc pel 
frrale annunzio del melTaggiero ce- 
lefte , c da rimordimcnto punti del- 
ia malvagia vita menata, difmifero 
i bulli, difciolfero le dsfoncite bri- 
gale ; ed iu aauBfuda de' ptefi U- 
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ef»rKol^ telhsrj, fi veRirobodi fac- 
chi ruvidi, fi atprrlero d’ umil ce- 
rere, c c ':t univrrlalr digiuno flu- 
d;o(a opera dicrono ad ammollire 
lo licttno dell'adirato Signore ' il 
quale vergendone gli aperti argo- 
menti di cuor contrito, fi i fince- 
ri legnali di falutar penitenza , le 
ritnacce fue rimile ; ed a rrufeit- 
cordi! pii accoHe. Oh penitetua .* 
la quale i peccati perdoni, al p.i- 
radiio ne guidi , le cole avverte 
nmighi, le cenfofe, c nafeafe ri- 
fchiari, od apri . degno per lo fuo 
laik) d'ogQt pii] crudel pw^ltrnza . 
condurfi a (leaitenia. La Veccia; 
lune lìngolar cura de' peccatori , 
che tornano a penitenza. 

PENNA . quello, di che copronft gli 
uccelli, e di che fi fervono per vo- 
lare. L. penna, S. piuma, v. ala « 
volo. 

Agg. verde; purpurea ; bianca ; 
nera ec. molle, matta. riW minu- 
ta e moiliiiiina. 

5 * 2- Arumeiuo da fcrivcre , e 
picndcfi per la frittura lleha ; v. 
liOro . mula.’ coni('o iimeuto . 

• dove ogni altra arme mi foTe 
venuta per prendere le ven- 

dette, non mi fuggiva la penna , 
colla qu.iie unte c si utte cute di 
Ic' Kitite avrei, cne . menare la 
prima in lucvgo della lingua, m e 
Icona la penna e ho lcr:tto che . 
le forze deila penna fono troppa 
tna.!;p ori j che altri non curde. 

PtNCJbO. che apporta pena. I-. ma- 
ie/iut . S. moìcllo . giace, fiero, 
aczrbo. v. lormvntofu. 

ThNartMLN'IO. il penlare mi fen» 
Jo dei 1. pcnlaia; npeniamento. 
I. (ogaaiio, V. penGero . 

PENSARE . $. f. il diuorrcre che fa 
la mente intorno a una cofa , o a 
più cole, per conofcerla, o perdi- 
fcernrr quella , ebe giudichi eti'er 
più contacevoie all’intento di chi 
petifa . L. fi/ghatt : a /Ve^eeotaif- 
w penlìtare, .lire // Ferrari^ Orig. 
L. Vz . S. co»rtderire« tenere l'o- 
n;niu ai una cola. tUr col penite- 
lo volto, rivolto a . . .. filo in . . . 
ciler volto il mio penfiero fopra 
ana ec. darG a psnfore . Itar fnpra 
un penfiero > divilarr. andar per la 
mente, per lo penfiero, nella men- 
te , per lo «uore una cofa, ripvn- 
fare . attendere, aver l' animo , il 

} ^enfierò ad una cola, cader io pea- 
ivro, in mente a me ee. una cofa. 
Ilare in un penfirro; t flare in pen- 
fiero di una cofa ; $ Dare una cofa 
nel penGero ad uno . « eifer io-in pea- 
n^ro . In iungo pea/irr /«, cheque- 
fti ere eifer putedero, ec. Boc. tsiov. 
9‘|. riflettere, efamioare. recarfi per 
la mente una cofa ; per la memo- 
ria. volger tra ie ; rivolger Icco 
W0/re coji , andar per T animo un 
penGero^ andare una cofa per lo 
penfiero . cader nell’ animo .* correr 
alleammo una cofa et, $ correr per 
l’anirtvo, pvr la mence un pcnfiero 
a me . Mi corfero per la me.'ue 
mille penfleri in un momento.* B, 
/4Hf. X. volgeri per l'animo mio 
una eofa^ e volgerli per lo peno .* 
Al quale nuove cofe fi volgrano 

S :r io petto del veduto AleJJanJro; 

oce, AVj. 13. venir peafaio a m» 
una cofa. iUr fopra fc fvmfofo : Fi- 
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Ufi. .Ito pdrta fa fine dfl nmtelfat 
dt Pampinea frpr.i fe ftvfTo alquan- 
to fletto ec. Ncv. jj. 

fi'fAmcnte . molto: Inrrs^- 
mente, attentamente . una cofa, 
in ona cofa , a una cofa, di una 
cofa , t fopra di una cofa ; r fopra 
una cofa , fcco Aein, per le f)c!(òr 
Or pc:tfa per te fte^b , Compio po^ 
tea tener Io 9 Ìfo afetutto, D. Inf, 
10. da fe. De» Hir.rmi ft/e/, cheta 
da te ne pcnfi . Dant. Par. 1. v. 
feco') come: il modo : in che mo- 
do ; e del modo dt fare , oiierre- 
re ec, 

• 1. V. determinare . 

. 3. ft mare . 1 - putare . S. cre- 
dere. darfi a credere, perfuaderG . 
portar opinione . cTcr di parere . 
immaginarG; avvifarft. feittire. Gir 
pe n fu* ro . far ragione, aver per cer- 
to; per vero, rendeffi certo che fia 
coti ec. tenere v. crc.lere. §. 1. fti- 
mare §. 1. 

PENSATAMENTE, con penfameu- 
tn; confrgitaramciite : L. conjultoe 
V. a porta. conGtleratamenie . 

PENSIERO. ^.1. il penlarc . L. rz^ 
gitatio. S. cnnfiderazione . riflclfto» 
Ite. ofTervazione . peniamento : pen- 
tata. immagine ; immagrr.azionc . 
avvilo, W l'ingannò tn q*iejh 
tvvifo, ctji ec. iWtiv. animo . 

Apg. ie^giero. prefto. veloce . 
vago . vagabondo, faldo. pronto . 
fìtlo. chiulo . ftanco. torbido, va- 
no. importuno, infermo, cbefcnp- 
pia d'altro penfiero.* che rampolla 
fopra altro penderò; Dant. di.l qua- 
le nafeono più altri penfìcri , c dr- 
verfi. nuovo, cieco, coftante. fal- 
lace. luGiighicro. Fido, fòlle, au- 
dace. attento, che non mii pnfa . 
che in un momento paifa, trapafa. 
occulto . celato . aperto, interno . 
a(<.»rio. lun;;o. animofo. cauto . 
cosi fatto, molli evarj. profondo. 
Dagli affetti t araorofo. fdegnoio. 
invidiofo . ambiaiofo . ardente, cnt- 
dele. gelofo. pieno di fperanza. ti- 
mido. Dagli oggetti , alio, nobt- 
U . bailo, lòave. dolente . terre- 
no . divino* celefle • fanto.vile. 
pietofo* reo. Dagli ejfetti\ tene- 
ro. dolce, pungente, foave . af- 

E ro. lieto, nocevole. egro, acer- 
0. Dojofo. allegro ec. che rendo 
airanimo: fa prelenti le cofe paf- 
fete. 

Simit. Siccome fole in vetro , 
ccime raggio per acqua, o per cri- 
^Àallò, fenca dividerlo, o p-irrlrlo, 
cosi il penderò penetra le cofe , 1’ 
ohbieco ec. Nunzio delle cote , al 
delidetio t alia fpetonzA • Dipinto- 
re si vago, c mrtabile come lume, 
raggio iupra acqua corrente, on- 
deggiante, che va falttllando a de- 
lira a dnilira, a baflb , e ad atto , 
che torna , e riede , come polveee 
agitata dal vento • 

a. affetto dell*animo intefo a 
che che da . L. cura . S. v. cura 

$. 3. inquietudine d’ animo » L. 
anxietas . cura, S. affanno, pena • 
foliecitudine. v. adanno. 

* al , nel penderò m' era caduto, 
quello penderò m’andava ycc l’a- 
niiTM): feco rivolgea divern ponde- 
ri: in te rtarb ogni penfi.ro di do- 
verfi difporre alieiameiue vivete, 
11- 
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tìmvovere ^ dìrgombrart i noiofì 
pctiriert dA^ta mcntt , dAiranimo . 

Sac€fdtftuli> Tun pensiero 
tTO « e dc.laaduà'ì (« trnia'.A cuucu- 
pifc<iua della carn« fifci tent.aio- 
ni moTe al <uore . voi* 

ta me^o pe»tan<io r:gjarJo « che. 
darli a penfare. andare « eS'cre , ila> 
re fopra pctil!ero. nuniert (ig-tifi- 
tanti il ptnl'art co^ dtmJlrarnt Je- 
gni tftcrìori H' a ni, no Jofpefa « # 
pgTturhaio. prnfare ben fottilmea- 
te, dilcretamefits ,‘ikr4mc!iie. met- 
tere ; porre iti pcniiero, tijr da ptn- 
fjTt, daril , pren leifi pjtiHjro , af. 
Unuo, p:m penfatamentc , conav^ 
vtdutù pi'tftito . fopra ccul peiifii- 
ro tutta la notte dimoro, il pe.i- 
ficro della pjcrra ahban Innato, al* 
lopare in alta parte t faoi penfieri, 
correre penfieii neli* animo , corre- 
re pcnitero . carico dì p’.MlIert « col» 
la (/onte carica di penlieri . darli a 
vari pcitlìeri della (ua futura vlu . 
dc-larlì nella mente il penRero. en- 
trare in penRero, elferc in penRc- 
ro . fi penRer facto mandò ad efe- 
cuxiotie. ttnri d'o^ut fuo t^iiRc- 
ro, inafptttatamgnte . avendo mol- 
ti penfieri avuti a trovar modo . 
ingombrare il cuor di penficri . 
molti prnReri pii corfero per la 
mente* gii R mole un penReru al- 
la mente, gravczra di penReri. co- 
ti mi ragionava alla mente un prn- 
fiero, pervenire d' uno in altro peti- 
fiero . romper nel mezzo tutti 1 
penfierì . teguire l’effetto al penRe- 
ro. ai alin non poteva tenere il 
penfiero. Rar fermo in un penRe- 
ro. trar di penRero, rimuovere l* 
animo da’pcnReri , diUornarlo, ri- 
trarlo, difcil.ipp.vlo, difc^oglicrlo, 
fgombrarlo , icaricarlo, rivolger- 
lo . 


PENSIEROSO, plen di penReri. L. 
cogìtjjundus . S. penfofo. cogita- 
boado. pien di un penRero, erut- 
to io un penRero. ìmpenReriio , 
penRvo f-'. A. che ha T anima rac- 
colta ad una cofa, la mente tutta 
intefain un oggetto. 1* animo di cui 
una cofa tien forte volta a fc ; 
Djar. Pur^.4. immerfo iu uo pen- 
ftcro . iccicUato, R io in gran pen- 
fiero : che ila impacciato iu un pen- 
derò. ebe dirnora fopra un pcnRc- 
ro. in cui penRero rampolla fovra 
peuRero. attratto, v. aiforeo. 

s) 1 che r uum opera, va, 

Ì uarJa ec. e non fe n’ accorga ; 
>jnt. per piacere nuovo , iauRta- 
to. per doglia. 

PENSOSO . V. penRerofo . 
PENTIMENTO, il penttrR , e la 
pena , che fi fente d’ aver fatto , o 
non u:to checcheffia / ripentimm- 
10. L- pantiudo . S. dolore, rimor- 
diraenro. ripìiro A. v. penitenza , 
dolore $. a. 

* avere, mollrare, prendere , con- 
cepir pentimento , efTer da penti- 
mento tocco, prvfo di fue colpe. 

li re a tal novella fu il piu tri- 
Ao e ’l p:ti dolente uomo del mon- 
do. prete di ciò pentimento / c in- 
crefeendogU forte della feiagura , 
nella quale vedea Daniel caduto, n 
rivoiCe a dover trovar via di tal- 
vario . 


PENTIRE • iwttf. pajjr. mutarti d' o- 
^iaioDe, o di volomh con ramina- 
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rtro . L. pmnittre. 5 . affilggerfi . 
prender ira , contro fe Ae.f.i , odio 
di se medv' lmo ; del tuo antico vo- 
lere. ravvederfi , tìconJurfi a D-o , 
ricmiofcvrli e ric>>n«Mcer« i (uui er- 
vori re. conoiccu* il juo fal.o rsoil 
feiua graudrfiiiie & amare p-iiiiure 
d’an mo; tfjee. A'vc^e//. 50. ricono- 
fccaza ntorlerc il cuore, dolcrfi , 
rzimmric.vrfi d'avere odefo ec. ve- 
nire a raercò, alta mercè di chi fu 
od’.'fo, chiedere pietà, mercè all’ 
od'v'lb, dell* offyfa . tfpur le pala- 
te, te commeTe colpe col pianto , 
diipiacere a me 1 ‘ errori ec. e di- 
fp .;ccre a (e medefimo per terrore 
commeffo. vendicar col prefente 
rammarico II fuo fallire paTato . 
rientrare dentro a fc ; in fe He^b, 
rilevarR, rivolgerfi, convertTfi dtl 
male, e rivolger l' ani no dal male 
al bene, ravviarli, riprcnderfi di 
un fallo te, bia'imare , condannar 
fe Àel'o. ritrarR dai reo eofìumt ee. 
ripeniirR. emeniarfi/ ed emendare 
il faUire col dolore . compungerR . 
correggerR . forgcrc , venire m pe- 
nitenza , e a penitenza, venir pen- 
timento a me ec. Donde delle cote 
dette Cubito pentimento mi venne,’ 
fijm. 7 * mutar animo, couRglio , 
vo.ere. rimuovere da fe 11 proponi- 
mento, di voler fare ec. E da fe 
rimoffo di volere nella perfona di 
lei incrudelire; Nov. 31. dotcìc m 
me il fallo, e dolerR del fallo , 
delta vita p.i^Tata, dirvolere lecofe 
amate ec. voler cifcr digiuno di a- 
ver detto , jatto ec. Padre perdona 
all' is>torant,a mia , ch’io vorrei 
del mio fallo elTer digiuno. QxiJda 
Calv. 1. 41. 

Avv. di cuore . davvero, falda- 
mente. dandone mauifetii fegu: cui 
piangere, efficacemente, in temt*4. 
per tempo, tardi, tallo, a forza . 
feuza prò, di, e deU’aver fatto ec. 
quando non vate . vinto da vergo- 
gna; da vero conofeimento del fuo 
errore, rimorfo dalla ma colpa Aef- 
fa . al primo avvifo. alla prima 
chiamata . mettcnioR alla m^rcè 
dell'ofl.To* dolorofamente . sì, per 
modo, che quel, che più piacque, 
or difpiace. 

SimU, Quii vianiante , che di 
notte cammina fu T orlo d* atto 
precipizio, nè fe n’avvede, e pur 
gode di camminarvi , all’ apparire 
del giorno poi dei mo pericolo a’ 
accorge, v. a penitente; a peni- 
tenza . 

• Dobbiam pentirei della dìffi- 
dena:a in Dio : dobbiam concepir 
pentimento di quella dtifiJenia che 
in oltraggio torna di Dìo: e poiché 
egVi è fopra ogni credere manfueio 
c pazi.nte , con fofpiri caldi efidu- 
Itale orazìoncchlamiimne perdono: 
umiliamo al cof^tto fuo i no.Rri 
fpiriti , « presatamlo lacrlmofi c 
dolenti , che ufi con noi mifcrìcor- 
dia fecondo il piacer (uo f e Reco- 
me il nofiro cuore fi è nell’ altert- 
cia dc’nroiici notlri turbato, e per 
diffidenza fmarriio , cosi al prefen- 
te rechianci a gloria l’umile debo- 
lezza nofira ', che più belle ^itra c 
più rilevate rendere le poderofe o- 
pere della fua onnipotenza . pren- 
diam pure lena e vigore fulja fpc- 
raaza del foccorfo tc. 


ammeudato, peni* 


PENTITO . 

trnte . 

PENURIA. manc.tTiza dì qualche co- 
la. L. f,£nuf$j . $. fcarfk’zza. ano- 
guo . di.kito . necc Gtà. povetta . 
iaii^eaza . 

gi’ave • efirema • mifera- 
bìle. v. a bifugtio . 

PER prcp. dinota cagtott motiva di 
fare ec. L. où . propter . S. a ca<io- 
ne ; per cagione . per riR>etco ; ri- 
fgizrdo . a rifg'urdo, per «more > 
confiderozìone : conto, par conto 
di lei, e per vollro ne /enti va io 
doppio e gravìjjima dolore * Bemb» 
lett. a. 

PERCHE'. 5. I. pa^ttceiU interrota- 
tiva . L. fbarr . S. per qual cou . 
per qual cagione* onde, a qual fi- 
ne. e.nn\e^ interrogando; Come «e*» 
fai tu fefla? Come noi ebiami tuì 
a che, A che tanti pen^terif a che 
cfictto , che aw. Che non rifpondi 
reo uomo • Nov, 6 . 

$• a. particella, che rende ngloti 
del detto. !.. ^uonìam. S. percioc- 
ché. imperciocché - pciichc* polcia* 
che • coitciuXiache . perocché . che . 
mercecliè • conciutfiacofachè . quan- 
do C tifato in quejlo ftgniHc. jp^h 
fa dall' Af. ) omecbè * dove , Po- 
nete mente a' Baronci , ed agli al- 
tri uomini ; dove voi tutti gii al- 
tri vedrete co' vili ben eompijii tc, 
N>jv. • , . V. poiché 5. 1. 

PERCIÒ'. Impvrcio: particella, che 
ferve a render ragione. !.. i, leirea: 
ideo, S. però. perqaeAo.* per quel- 
lo: per quella, per 4 iella cagione, 
ragione, quindi. Quindi , 

e quindi ridiam noi * D. Purg. 15. 
quinci . di quinci . onde . laonde ; 
favola fui gran tempoy onde Soven- 
te tc. Fetr. Son. i. di che. vide la 
finc/he e le porte y ed ogni eofa fer- 
rala , di che egli dubito forte , eòe 
morta non (ojT* • Boe, Nov. 17. per- 
chè. Perchè d’ogai mio mal te Co- 
lo iocolpo, P, S, 134. pertanto io 
il vòfaptìtr Pee. x. j. de Effet- 
dogli nel ptnjur caduto di dovne 
le giovanette al padre terre y & il 
fuo amare y t la Jua intensione fe 
maniftjla al conte Guido . Boe. n, ' 
95. sì : £ dicavi ancora coti , rba 
fe altra non vi faeeffe votar bene y 
al vi vo' bene y pereti ec. Boe. N, 
79. vale perciò, per qucAo vi ve* 
bene • 

PERCOSSA, battitura, o colpo, che 
fi dà , o tocca per lo più fenu fe- 
rita. L.ff?bf . $. buTe. botta, col- 
po. picchiata, picchio, pcrcuoti- 
mento. tale, tante ; Gli darti (ale 
ne//e calcagna ec. fiiv. 73. mazz.i- 
ta badonaca. C colpo di mozza , di 
bafioue ) v. battimento . 

Agg. grave, piena, forte. 

PERCUOTERE , dar porcofa . L. ptr- 
eutere • S. battere. rifrulUre. dar 
colpi • fiederc P. martellare • pic- 
chiate . V. battere . 

Agg. forte . leggiermente della 
sferza .* Così dicendo il percorre un 
Demonio della Tua feuriaia ec. D, 
Inf. 18. eoa tutu , di tutta fua 
forza . 

• La nofira deve fdruclta percof- 
fe a certe per forza di q ie- 

Ao vento U nave percoife in utu 
Cecca, e tutta s’ aperfe. li dice an- 
fbe rompere * percofTa d' onde , di 
fio- 
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fenili . r*nlmo Ja ^oìore i 

Ha irtrta novella peicoXo cc* 
rtRDEKE. 5 . X. rtmincf privo d* 
«IcunA cofa sù po<r«.Juu. /)rr* 
Wrrf . S. rcltar (cuaa. (inarrire. far 
perdita , iattura . cadete dgl n> 
gt& re. 

infeWeemerte. per gran fven« 
lura « porfeguiuto dalU mala for- 
tuna. per prrpr»a colpa . nulla gio- 
vando iiidudnc. per debolezza . per 
inavvertenza . per poca cura, irre- 
auperatnl mente . 

5 * a. gettar via» h. eonfum.m» 
&. confumart* fcialacqtiare. dilfiua- 
re . dar fondo , mandar inaie . get- 
tare ftmfhcemt/Ui ; e gvtcar a pie- 
ite mani, buttale • prcdigalizzare • 
H]upgcre. fprecarc . iar Jifpcadio » 
fparnaztare. vcrùre. Tpendere. do- 
nare fenza niif^ira, fenz' ordine . 

Aw-^ alia ciect , alia peggio, ri- 
^endofvne . fenza curartene » folle- 
niente . imprudentemente : fcurtii- 
Cliatamente . come fo^e un guada- 
gnifC • in ptcciol tempo grjn font- 
mj er. con dilmifurato (pendere . 
diùiulmcnte • ìrrecupeiahilmcntc * 
peggio y che fe geitada nel 
fuoco - 

}• contrario di guadagnare, v- 
feapitare • 

$. 4 . contraria di vincere: dicelt 
di (jualunqae cela > che facciali a 
coacorrenza j p^rJtr la h.»u*gtis : 
i»e^ ^iu 3 t 9 tt. L. ptritn. S. relhr 
perdente, andar di folto, andar col 
pregio y 4 colla }teggio . averne la 
peggiore, ili>eg 3 ;o. rimanere 
jitto tc. 

lu'l giuoco ; in giaocare ; 
in giucindo . tf giurando » 

* Co' danari avredi ancor la per- 
|ì>na perduto, la vita, ma poiché 
nel niil'cro corpo le perdute torce 
tornate furono, giovane di perdu- 
ta vita , fpcranza diffAuio . p.’rde- 
jv il cibo e’I lonnu, i' appttta oc. 
Iddio ba ivrJtna e dilliuita la me- 
moria drgli uomini fuperbi. perdi- 
menro d^ anime, di tttttì I beni . 
piangere per perduto perirò, perdu- 
to delle braccia, gambe, villa, oc- 
* ehi ee. ftorptata , rattratto ec. 
PERDITA, il perdere. I. amijpo , 
S. perdimento, danno, rovina, fat- 
tura* kapit», 4 diicapito. difavan- 
ao . dilpcndio - 

% Agg. iagrimevolr- irreparabile • 

éolorofa . g*ande . leggiera . di mol- 
ta importanaa. acerba- grave, da 
piagneifi lungo tempo . raoIeHa - 
Oinnofìifima . ae.cvole a ri|urariì • 
di riparaziuite dtrticile - 
PEKDlliiONk. V. daiin.teione . $. a- 
PERDONANZA. remidiun delV of- 
fefa ricevuta, o delia pena, che li 
merita il dvlin<iuenie ^r la colp.\. 

vtnìa . S. condonaatone . rilatia- 
aionev rem:ifiune. aifuluiione. per- 
dono . merce . graaia • propuiaato- 
uc . remillione • - 
Agg, implorata . tion meritata , 
conceduta di buon grado; al predar 
primo, piena, ampia, in gr 4 zu 
di . . . graziufa ; giatuita . 
PERDONARE - dar perdonanza. L. 
parctT 4 . S. condonare, rimettere la 
colpa , U pena , il ìtando 4 C. l* in- 
giuria tc. 4 rimettere nella fua gra- 
aia, nell’ antica amiciaia. dimeue- 
• adblvere » abbracciare amore- 
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volmcntc. accoRlìcr» benignamen- 
te. pu.re in dimenticauza le cofe 
anlue. fcorJarfi aHattu delle o*fe- 
fe . cancellar ogni m.*moria d’ oie- 
fa. do-iar mercede, fare grazia, fa- 
re peidono y perdonanza . cjuctder 
perdono . nrparmiarla ad uno, cAc 
iy non vcnJtcarfì . d.ir pace, e dir 
la pace . paTarfì manriictamcnte d' 
un torto riivvuto ec. r»l,Afctar V of- 
frft . rendere la pMz*a fua ai uno ; 
e fare grazia ad almnoy aver mife- 
ricoftiia di uno. laiciar im>Hinita l* 
ctlela fatta d.v uno. operare mMcrl- 
cordia verfo uno. /Ìjc. h. 6. toglie- 
re ogni aderto, deliJvrioec. di ven- 
detta , ngn: ruginuzza dal cuore re. 

Aw. appieno, di cuore - finevra- 
mentc . grazioóimenie - volentieri, 
liberamente, di leggieri . per amor 
di ... in grazia di . . . Ucilmin- 
ic tutte le o*ivlc ; tutto ; ma tutto 
il li perdono; ftoe. Jtjm. 4. di un 
oitfajjjio ec. Io vt prego , eòe X'oi 
mi perdoniate di c.o, ch'io dome- 
nica VI dilli ec. Bt/e. n. 3^ 

• Ad ogni uom eriilianf) é richie. 
fio Tuiare co’ nemici temperati mo- 
di , e maniere piacevoli • 

Non per cruccio, né per vendet- 
ti , che de’ nemici prender volere, 
ma per f^rli della ]i>r f.iliia ricre- 
dere , con mal viro pii accolle. 
PERDONO. V. pcr.lananza . 

• Chiamare a. cici perdono, chie- 
der pe.'dono, luppiicare , piegare 
di perduitu . umilmente d'ogni ol- 
traggio paflato dimandò perdonan- 
za . 

$. 1. indulgenza . dato a vedere 
al ludre cne andava alla perdonan- 
za a Sali (iallo. ogni prim.^ dome- 
nica del mete vanno a San Gallo e 
ULUtiini, e donne in compagnia a 
diletto più che a perdonanza . 
PERDURRE . V. condurre ♦ 
PERDUTAMENTE, J. 1. in modo, 
con lìM.lo, A modi), qual perlona 
di col^umi, di vita difcola, didulu- 
ta , liccnziofa. L. perdite ; lieea- 
t r . S. dtkolam:nte . ditviatamen- 
le . liceniiuumente . fcapcltiara- 
mente: alla icapcilrata. dist enata- 
mviite i drenatameate ; sfren. la- 
meiitc Alla stireuata. v. dtione.ta- 
mente - 

5. 1. a modo di chi opera oltre I 
termini del convenevole , fuor dì 
Faivoue, di regola. !.. e^itj'e: iw- 
rnvJtce . S. Iniuderatamentc * ftem- 
pcratameiue . v. abUinJaiiatameiite : 
eccedentemenwz rottamente: d:lor- 
dinatamente - 
PERDU i o. V. d Toluto . 
PEKhElTAMENIE . con perfezio- 
ne . L. ptifeiie . S. cnmptutam.-n- 
K* . si appunto fenza alcuna cofa 
mancarne . S:c. \‘ov. S. Gtor, o. a 
pieno, interamente, per eccellenza 
avv. di tutto punto . finamente • v. 
eccellentemeiuc , ottimamente , af- 
fatto . 

PERFETTO- ciò, che non ab''!fo- 
giia , che nulla gU fi agiiì'jr.^a per 
ciiér tale, quale convienfi. L. prr- 
feclus . S. intero, comprato, fino, 
finito, buono, in feinmo grado; 
in foinmi, , r fempiicentente buo- 
no . ottimo . attillalo ; raiOnato , 
fquiiito. eletto, guuiio al lò.mmo. 
(pecchiato • cgjiunuca • v. eccel- 
Uate - 
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Aw. eceell:ntemente . alotuli- 
mente d'ogiii parte . 

PERFEZIONE, adratto di perfetto. 
perfetto L. ptrjeilio. S. com- 
pimento . l'qttifìtezza. finezza . rattì- 
natezza. adì lamento; raitiuamenro» 
fcoltezza. interezza. ioi\Sit.i .Vi 

t. i il term ne ultimo . il lommo; 
il fummo grado, v. eccellenza. Pcr- 
veiiiie a patfecione . condurre , re- 
care .1 pertez'ime . guidare, indiriz- 
zarc alla |>eifez;one . con infiam- 
mati pa:lì |N>4giare all' erta della 
perfezione crittiana , venir meno , 
c mancare nell'alpro icuttero d-i a 
fpiritual tvrfvone. inct-lpj» , ir.i- 
v.are, fa. I r.» il piede, hjitno rap- 
porto alia i/fefla met. 

PÉRl’EZlONAH E . ridar a perfezio- 
ne. L. ptrfieere. S. compiere, fini- 
re. coniumare. raffinare, e f.a.hni- 
r« ; alj.'ure , r iicHuire . condurre^ 
|s*r.lurre, recare al tomni'). d.uv l 

u. i-ma niaiio . linure . purific-rc* 
rctiiiicaie - 

PERFIDIA, mancanza di fede • E. 
Arrf iiz . S. diciealtà . mahagìtà • 
iiik'd ItÀ. tradimento, fellunia. v- 
Iradimcnto . 

PEKhIDIAKE. non voler cedere al- 
la ve'<ià. L. oò‘ 1 Jnj) i . v. ollinare - 

PFRFiniOSO. V. oflmato . 

Ì’eKI U> 0 . mancante di f,*de . E- 
pi'tfi-iuiy S. infedele, d'slcale. tra- 
ditore . fellone . niancator di partv- 
]a. malvagio, infido - ingannatore - 
fallace, fatto - 

Apg. empio, fi'crgiuro- odiato » 
fugmin , 

PERICOLARE, trovarfl in per:c<^ 
lo . L. pinelttart- . S. andar a ri- 
fchio. correre, venir in pencolo, 
ftar a pencolo di perdere ee, edere 
a tirano , a male - a dubbioUv pal- 
io, punto, pouo, termine, pani- 
lo; eterea mal punto aii larvi /c»n- 
phccKeme ; Cowe jujla ti Mie an- 
d.mdowi la Vita ee. lite. Nw. h 9 - 
pnrur pencolo , tifico di c.adere , 
di morire cc. avervi a martre ee. 
fluii di Marjijj v' ebbe a 
rc: Ar. edér m bocca alia morte <c. 
eifere a un pencolo , ^ pencolo 
di mertrr ec. portarfi dubbio deila 
vita , deli' onore e(. Dove /i perde /’ 
arme y e la gonnella , e de U vita 
grait dubbio li rw>rta; Ar. c.n. Jf- 

/ S. ft.are per r.i.Ure ec. edér per af- 
>^4»e , eadrrey morire ec. eict vi- 
cino a cadere tc- 
Aw> niaiilfeft.imente . gravemen- 
-,Xe. V. agg. a pencolo - 
PERICOLO, e periglio, m.ale, oro- 
vina fopraJlante - L. perieuium . S- 
danno. ponto Jtmplicemsniey e mal 
punto . male - riichio . cimento • 
llrcito ft'/I. npentagiio , patio . za- 
ra . maia veiiwra ,* Scampa dalla 
ma!a ventura . partito . Rrguardan-^ 
do a che partito tu po/tclU l antros 
mia; Nev- Sr- forfè , onde porre Is 
vna ec in forfè - inciampo . dub- 
bio; Parendogli quivi iimu mene 1» 
dubbio H<l»a vita Jut , (he indaf* 
no dime-rare: Boc, jVata 13. 

Agg. grave • glande • mortale • 
imminente, difhulc a fuggire . dab- 
biol'o. iuevitatule. cetto . lontano, 
tremendo, alto; fiW grave.* Dam- 
luf. S. Più di Jeite volte m* òir 
cuna fenduta y 4 tratta W alto pe- 
riglio. Utabocihcvoìe. noti antive- 
duto ; 
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non penato*, corfo; ]n(or* 
fo . tthivaio ; . 

• Correre» pacare, portar perico- 
lo . cadere, venire in pericolo, ftx- 
Tc, eiTere. cfporfi a pecuolo. in- 
cappare. ablMtterfì , e ìticontratft , 
ÌQvituprarri ne'pcficuSi, ue’iifichi, 
re’ cimenti, porre, mettere , cader 
in pericolo. Teampar de’ pericoli ♦ 
fog^iacere a pencoli* trarre, ufeir 
di pericolo. 

TEKICOLOSO . perigliofo; p-en di 
pericolo . induceme in pericolo • 
i,. ptriculofvs » S. rìrcofo. rifehie- 
\ole, e nchiofo . dubbiefo. alto ; 
Z). zirofo . di rìTchio. che dà ap- 
prcnfioB*, mette in timore, in ap- 

S renfiooe. grave, gclo/o . Arcuo . 
ranci. 

PERIRE. T. V. mancare a. 

§. a. V. morire . 

PERITO, che ha perizia. 
tus , S. pratico, elperto . efercita- 
to . intendente, nueflro. fcaltrtto 
dell* arti ec. che ben fa come fac- 
cia, abbia a fard cc. v. efperm . 
PERIZIA . fapere acquiflato coll’ ufo. 
!.. prritii» S. etpcrieiwa. pratica, 
feieraa. intendere n«ine. maellrii. 
ennofeimento . v. efpcrienxar dot- 
trina . 

«ulta, acquin.ita con fie- 
fjucnte efercizio. 

PERLA. g:o)a nota* L. unio> S. v. 
mar(:arita. 

lira . candida . rilucente . 
rotonda, pefarrte . groffa . pulita, 
preriofa. oncnrale. gentile, tiuia. 
torbidiccia , c livida; Djv. t'it. A> 
Rric. grave . formata in tempo di 
ciel fcreno, tranquillo, pura, ta- 
ta. fofea. m^uhiata . pellegrina . 
fcaramarra . r/Vr non ben tonda. 
PER L’ AVVENIRE, v. in avveoi- 

PER 1.0 CONTRARIO . per con- 
trario.* per l’oppoflo: all’incon- 
tro. V. contra. 

PER LO PIU', il piti delle volle . 

V. comunalmente }. i. 
PERMALOSO , che fi prende a ma- 
le facilmente detti, ani ec. altrui. 
L. iniignant . S. Ahifo, fd^'gno- 
fetto. tenero, v. faltidiolo : dapet- 
tofo . 

PERMANENTE . permanenza . v. 
dutabile . durata . 

PERMISSIONE, il perrnettere. L. 
ptrmijjio . S.liccnra. facoltà* con- 
cedimcnto. libertà . arbitrio. 

Agg. ampia . libera . piena . ri- 
Rreua. fono condUione d^u • bc- 

PEK^mVtTERE. lafciar fare . I./rr- 
tnititre. $. foflerire che uno , 
vada y faccia <f. dare facoltà, li- 
cenza, arbitrio di /ara re. d;.re Ino- 

S o C V* comodità ; cpputtuniii ) 
are Utr.phumtnie . tener occhio ; 
ibe i iti villa di non vedere; Diz.- 
Càt. pag. CXLVI. chiuder l* oc- 
chio. condiicendere . aicomodarfj 
al genio tc. comportare, feconda- 
re. lafciar libertà . metter in liber- 
tà di fare ec. mettere in balia, in 
podcRà t/tio di jare <r* (oHencrc : 
// 4*taie dopo quijìo partire voltn~ 
doft C la finta JorcUa } in oiuaa 

f ;uaa il foAenne : Bqc. N. 5. con- 
emirr, che oXxù faccia ec. c con- 
fentire una cola: Or già D:o, c na- 
Utra aol conlcnu: Petr. S. e 
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•oafrfiHrt aduna tofa; reitWoi ri’ 
altri la fegua , a mal fuo grad'> • 
A la Tua lunga e mìa morte con- 
fenta C la %ìente ') P. S. ia<. la- 
feiare ftmpiitir.untc, difpenfare con 
URO « che faccia , che pol/.r fare ce* 
concedere» contentarfi; ciTer con- 
tento rie rr. fortarlì In modo, che 
per lui cc. non Ria, non rimanga, 
ebe fi faccia ec. non opporli , non 
vietare, rimettere nell’ arbitrio di 
tino lo fiate , V andayc ee. 

Aw. benignamente, ipontanea- 
mcntc. cosi pregato, mal volentie- 
ri. ad iflanza di... per fua bontà, 
etirtclii • una cofa , e di fare una 
fofa . 

PE RMUTARE , mutare . Y. cam- 
biare. 

PERMLT'AZIONE . v. cambiamento 
5. t. a a. 

PERNIZlOSO. di danno. L. perni- 
eiùjut , V. dannofo. 

PERPETUAMEN’l E. perpetualmen- 
tc: con perpetuità; in perpetuo . 
L. perpetuo . S. continuamente . 
fempre. mentre il mondo durar dee. 
mai Tempre, incedantememe . in- 
«cPàbilmcnte . del continuo, a per- 
petuo . 

PERPETUO, propriamente, che ha 
princìpio, e non Rne . Qui che du- 
ra lungo tempo. S. durabile, per- 
durabile. flabiic . fermo . diuturno- 
di lunga durata, durevole, conicr- 
vevole. 6 l?n . faldo. impermutabi- 
le. invaiiabilc. indeScieotc . inter- 
minato. pcrmaneuie. 

FÉ RSECUi'CJR È . che perfeguitt. L. 
pcrjecuter , infenatore . moleRa- 
tore . tribolatore . Aimolo; infefta- 
aionc di uno te. y. avverfario. 

PERSECUZIONE, il perfeguitnre ; 
perleguitamer.tn , perfeguiuto no- 
me Jtfi. L. prrfccutio. S. vcfT. 4 ZÌo- 
ne . nioleftta .travaglio, combatti- 
mento. oRilità . itil'dlaaicne . v. 
contrarietà* 

Apg. lun^a. oRinata. dura, cru- 
dele. acerba. infcRa. mortale, ti- 
Tannica, implacabile, rigida* con- 
tìnua . TjWunfa . 

PERSEGUITARE, cercar di nuoce- 
re altrui con fatti , o con parole • 
L. perftqui . S- perfeguire. jnJcRa- 
re. molcRare. veilàre* conlurbare, 
e turlure. non lafciar aver pace . 
fatigare . tribolare una. combatte- 
re • efagiurc . inquietare . far per- 
fecuzione ad uno* nr.n reflardi re- 
car noja CC‘ dar la caccia, dar per- 
fecuiionc. dar p^na, paRìone, tno- 
ieRia, brigi . pigliar di mira «ne er. 

Agg. come ii.tico , mortai nemi- 
co; da metta! nemico ; a morte . 
rabuinfamenie . con tfmaoia. ìnì- 
michcvolmentc . con tutta la for- 
za . con ogni odio, come fe avelTe 
bandita guerra contro * v. agg. a 
perfecuzioRc . 

PERSfcVLRANTE , che peifevcra . 
V. coRame . 

PERSEVERANZA, virtù, che fa l* 
uomo peirpanctiic in bene o^Nirarc. 
L. Perfcveraniia . v. coRarza. 

PERSEVERARE, continuare in un 
coRunte.* non muoverli da un pa- 
rere, da un opinicnc ec. L. perje- 
vtrarc . S. perfiflcro . rimanere,# 
rimanerri. Rare, e R.'.rfi m un mo- 
do d' (fitte cc. e Rarvili ; e (osi rei- 
U fna groflTezu fi rimafe C bi Ce- 
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ancor vi R Ra: Boe. N. R. 
Gior. 6. durare . feguire. profogui- 
re ; profegaitare , fa d' A. pcr'm»- 
ncre. reRare , « refUrR . conferva- 
re , ferbarc y tenere la maniera, il 
onftume ec. flar fiifo . non Ufeiare 
fuo ufo ee. t»on rimoverfi dalla Jum 
credeaza ce. mantenere un eù/Jumty 
e inamenetlì in ... • Rar fermo 
in ... . 

Aw. coRatJtemcnte. lungam:nte* 
oRinatamente . neiram« rc ec. net- 
to fpendere . e attivamente perfeve- 
r.'re una cof« : perl'evcrare la bat- 
taglia. Guid. Giud ee, ben tre an- 
ni . ^i'r lungo tempo . con fermez- 
za d'animo, ferra reRare. 

• Coniimure nell’ iniraprefo te- 
nore di converfare cnodeRo, c di 
vivere ben cmipoRo. 

PERSISTERE. V. perfeverare. 

PERSONA, v.rle uomo, e donna • 
L. ptrjcna . S- teRa.* Si Icxdi una 
tramentanT perievhf.i , cIh nella 
Jtccbc di ffarberia le ptrrefie , *iÌ 
vi rimafe tefla : Beceac. Pi. 9J. v. 
uomo . 

• Prefa la ectprral prefenza. che 
Raro io qui a rammemorare la ec- 
c liente tua beltà, la fua gran pr«- 
fenza , degna veramente d’ im('erìo> 
la macRà del volto, e dei fembitn- 
te, con fcavi maniere atteggiata , 
la leggiadria del portamento, c la 
decenza del fuo tratto. 

• Non v’à perfora de! mondo ^ 
la quale ec. uircrcia e coRuinata 
perlnna ec. pulito, aReti.no, bea 
difpoRo , piccolo, grande , bello , 
leggiadro della perlona, vita y prt» 
jenza y afpetto . male in ordine del- 
la perfora, ammalato y di malaee» 
tra . perduro e rattratto tutto dellA 
perfoni . egli n’è per perdere I de- 
nari e la perfona. la vna, campa- 
mi la perfona , cne io ne fono in 
pericolo, non v'anduva pcrlcni : 
perfona non fe n’avvide, tenia dir 
niente a perfona . attdando innanzi 
a guardare , (e perfona vvttill# • vt- 
lirare pcrfonalmentc. 

PERSPiCAClTA’ . V. ingegno. 

PERSUADERE. $.1. att. indurr* 
con parole altri a credere , o a 
re che che fia . L. ptrjuadera. S. ro- 
mani d' indurre a farty e a credei 
re. muovere, prendere con parole j 
e afiulvtamcnte prendere • piegare • 
vincere, difporre a fare ec. 

$. a. Proprf rC indurre a eredert» 
dar ad intendere.’ E apprtfib le dìo^ 
de ad intendere efe quel pìvigio ^ 
che più fi patta fare ee. N. 31. fa- 
re credere, e fare a credere: E fan- 
no a credere , eòe da puritd d' >■ 
nimo ptoeeéa ee. N. io. le parole y 
le ragioni ec. far effetto, dar a ve- 
dere : Con ivi fi fu acecntpagnaio 
d.'.ndoli a vedere, ebe tfio vtntva 
verfo i' Italia', N. 01. mettere nel 
capo: Avanti y elt egli rtfi*j^e. l* 
ebbe nel capo mciTo, thè jtfie arte 
fatto : A'cn;. 38. condurre , trarrò 
uno ec, nella fua opinione . trarr* 
a credete, rendere pcrlualo. le ra- 
gioni , gli argomenti cc. acqu lUr 
fede al detto , a\\' é*fierto ee. Ritn* 
bomba il Juon de' miei gravi foffi- 
ri , Ch'acquiRan fede a la penou 
vita; eiody peiTuadono, fan no cre- 
dere , che la vira à penefa : reir. 
Canz 4* date troìijìuvo credenza aU 
uno 
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vrm di una cofa : B darla di 
CIÒ piò inrert ffcdenia, ciò cht fat- 
to avea i< reectmandò : Bere. N. 
37. vaie prKuadaritf Ìnd«rU a ere- 
cete ee. le parole, fare frutto. 

jipR. ccn buone ragioni ; con ar- 
gonienti chtartlTiini ; con falde dot- 
(line ; coh autorità irrefragabili . * 
ciin ingegno, con poche sjjolutt- 
mrnte y (iU parai e ee. 

5. 3. Prof rj (i* incorre 0 fare • 
commuovere, piegare, mettere in 
cuoce una eo(a ad uno • mettere 
uno in voionU tii fare re. porre 
unlontà ad uno di fj^re ee. ('enne ia 
w.adre , c volontà le pofe Oi non 
la/eiar ^ che il Cavalitr norijte : 
jtr. lecare uno a fare ; a tanto, che 
^ccia: Me pure come molto 0iV<~ 
eit’to recò t unto Ftrondo : A'oc. ìH- 
Volgere, cmidurrc a fare, difpr’rre. 
fvoltare: Ed impoJJ;h'ie y eòi du- 
ra ad amarle , /f ^uatebe pò d' a- 
mer non ifvoitarle : ficien. trarre , 
fapire il volere altrui . accender uno 
ni fuo proponimento, al fuo tricn> 
lo: yft'<n<itg/r prima Ctn iwc/rep4- 
tefe al u>o proifnimcnio accefi ; 
Hoc. tnC imene, convertire; Paron- 
drgliflc aver già merra ccitvertìta; 
Hoc. N. a8. fai fafdatey elepperey 
imprendere ec. irctiere defidtrto di 
jalvatfi ee. in uno; In lai i* 
gna di mettere tenerezza del tuo 
onore.* Boe. N. 77. tenere il freno 
delle voglie, delle inclinazioni al* 
truì . guadagnar l* animo . impadro* 
virn del volere altrui, flringere ; 
Voi mi rtfigncie a eofa y ob' io a- 
vea dijfijio di non far mai t Sov. 
tilt, clpugnare la volontà altrui . 
trarre, li:ar uno dalla fua. 

^'£g- in guiii , che tfor/a e pia* 
ce , recando tacirmi condite con 
cortetìa. dckcmentc. a poco a po* 
co. facendo conoferr il meglio or* 
natamente parlando . a forza d> ra- 
ntolìi, di Ufìrgbe rv. tia coti lu* 
1.1‘ghc, e con ptcgl ì . ccn tcìle , 
culoraie ragioni . ccn doni , prcnicf* 
fe . efficacemente, dopo lungo di- 
Jcorfo . lurngatido . uno a dover 
C ripieno ) fase : e uno a fare ; a 
rerfuaderr uno, (he faccia y e ad 
Vno. mofTo da ìntcredr proprio, da 
carità . V. eloquenza . 

$. 4. riuf. pjjf. V. fliirare §. 1 . 
iirirr.pirare a. credere }.i. ccn* 
Fdsrr §. 3. 

PERSUASIONE, il perfu.vJere. fna- 
fione. ì.. ptrjuafto. S. ctoitazir ne. 
conforto, limolo, fptone. v. inci- 
tamento ; infinuarione. 
ri'HSUASO . atid. da perfuadere ; 
menb a credere, a fare. S. impref* 
fionato . vinto ; convitilo, indotto , 
ridotto ad acconfentire , a ron fa* 
per conuaddìrr . crpace; « reio, 
riinafo capace; ebe va capace: v. 
ptMuadere . 

da evidente rapirne ; da 
chiariffimi « conviiiceniitfimi argo- 
menti. appieno, da furie eloqten* 
za . 

PtRSUASC.RE» fuafore ; che perfua* 
de. Ì-. fuaj&r . S. cJoriatore . con- 
fortatore. Uilliciiatore. inigaiore • 
V. inciiatore. 

afpg. efficace, clo^oentt • faggio* 
V. * ^-crftladcre . 

PERTINACE, fermo nel concepoto 
Falcia* L* partinaa , v. ofiùuio. 
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* Per la quale Tuorno Ra perH- | 
rscemente ncU'oftinato errore. p«6 
pertinacemente lenoern fermo quel- 
lo , che aveano inrnniinctaio . 

PERTINACIA. V, cflinaziorc. 
FE^RTUGIO . apritura non frollo 
grande. I-. rima . $. fedo . foro . 
buco, fenditura fptraglio. fdrucito 
JiJi. traforo, v. apertura . 

* ad un pkcol pertugio pofe T 
occhio, con voce (ommeflà da un 
penugietto il chiamò. 

PERTURBARE, fcumpigliare . v. 
turbare . 

PERTURBATORE, ehe perturba. 

V. turbatote . 

PERTURBAZIONE, commovimen- 
to d'animo. I-. pcfturbaiìo. S. lur- 
bazir-ne. agitazione, alterazione . 
difimbo. Iccmpiglio. cenfufrone . 
tempera . turbamento : pertuiba- 
mrnto. v. paffione: tutoazionc. 

jigg. flrana. grave, imptovvifa . 

V. a piffionc . 

PER TUTTO, per ogni luogo. !.. 
vòi^tte . S. da per tutto . in ogni 
parte, per ogni parte, per, in tut- 
ti i luoghi . d' una parte c d' altra . 
d' ogni imorno . 

PERVERSITÀ', afiratto diparverfo, 
L. perverjitas. S. malizia, malva- 
gità . V. cattivezza. 

PERVERSO. V. cattivo z peccatore. 

* intendimento, defìderin , vo- 
lontà ferverla, rcrveifìtà di Ragio- 
ne . pervertire l'ordine della ca- 
lila . maniere tutte thè traggono 
foro ferg^a dai latino perverterc to/- 
r.ira JottoJopra , « di lparre a rt-ve- 
jeio eomra il diritto § naturale er- 
dine « 

PERVERTIRE, crmmiiovere, cor- 
rompere, traviare. Quanitinque 1* 
uomo con volontà ben dilpoRa i 
luci paifì dirizzi rella via della vir- 
tù , gli fi fa tuttavia incontro P in- 
fernale nemico , e con grandlHima 
forza il travia dall* iotriprelo di- 
ritto cammino . 

PESANTE. V. prave. 

PESARE. 5, j. gravitare; efercUare 
il momento che h.^nno le cofe gra- 
vi d’andar in giù. !.. ppravitare . 
i^ui pyejo in riguardo ài cofa, che 
col fuo pelo graviti addoPò ad un’ 
altra. L. graxatt . v. igpravare . 

§. a. tener fofpefo checs-hcllìa fo- 
pra di fe, o attaccato a b.lancta , 
o Ràderà per fzperne ia gravezza . 
L. pendere ..S. bilanciare.’ efimina- 
le , conofcerc , efplorare il pefo d* 
Una cofa con bilancia ec. librare. 

Xtv. efattami'nte. minutamente, 
gitiflamenic . ad oncia ad oncia* 

• mttaf. TÌfpofe che ciò gli pela- 
va forte, gii dijpiaeex'a y rintrtjee-. 
t4, e non gli pefa del male, che 
ella vede, uom pefato , maturo , 
grave , prudente . 

PESATAMENTE, con corfìdertzio- 
ne. ponderatamente, v. confiderà- 
tamrrie. 

PESCE, nome generale di tutti gli 
ammali, che nalconn , c vivcno 
Oijr acqua. L. pijeis . 

Jtpg. fcagliofo. fquamofe . frol- 
le. irirtitn. quifquigUa de* fr^atì, 
delle p>8ludi * Segmet. Tr.é. veloce, 
mito, incauto, ingordo, manao. 
di lago, di fiume, guizzante . 
PESO. §. 1. il peive . gravezza 
§> X* 
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1. la cofa, che ha graverra • 

L. enus . S. carico, f.ifcio. forni, 
pondo V. L. carica, incari.o. fal- 
lila P. 

-'fgg- grave, importabile, incom- 
portabile . eccedente le forze . 

• mitaf gran pelo mi rpRa . {m- 
portabibe peto, e non da mfei o- 
mefi . portare, ricevere, fnflenere 
Il pefo. 

PESSIMO, fupirlat. di mahagio . 

I. ptjjtmut. S. cittiviffimi». il peg- 
giore, ehe mai folTe , che mai na- 
fcc'^e* malvagiffimo. v. cattivo $• 

3. fccMerato. 

PESTARE, ammaccar una cofa per- 
crirndolA. L. pinfere. S. frangere, 
e infraugere. tritare, rompere; ac- 
ciaccare . foppcllare . mac^'tare . v. 
rompere . 

PESTE, mal contagofo, o quel che 
nafee da infezion d’aria. L. peJUt. 

S. peHilenza . contagio, aere infet- 
to. infezione, alito peflifero. ve- 
leno. mortalità . motbo. lue . V. E. 
ujjta dall* jlriofì, 

Jigg. mortale, improvvifa. acer- 
ba. gtirvc . fenza rimedio, mali- 
gna . rea . «nortifera . contagtofa » 
crudele* che d'uno in altro luogo 
palla fenra^ rimedio, miferabilmen- 
te paiTa d* una in altra città , d* 
una in a'rra caft . che s’ avventa 
non altrimemi, che fì faccia il fuo- 
co ad cica, a paglia, q*nndo mol- 
lo gl! t avvicicata. univcrfalmen- 
le Jannofa . cagionata da cflrpma 
careflia . ircomlmrata pcco P’-'O* 
■e* vicini parfi . digiuna ira di Dio 
a nnf*ra cotrezìonc mandata . a ri- 
medio di cui non vale alcun feo- 
no , là utrano provvedimento . 

* La pefìe ha tolto dt vita gran • 
^enre. 6 quanti gran palagi , quan- 
te belle caie, qu;;me nobili abita- 
zioni per addietro di famiglie pie- 
ne , di padroni , e di fignore , ia 
fino al minima fante rimafeio vo- 
te. o quante memorabili fchiatte, 

?uante ampl:(C<mc eredità, quante 
imofe ricchezze fi videro fenza fuo 
cefTor debito rimanere, quanti va- 
lorofi uomini, quante belle donne, 
quanti leggiadri g'ovant , i quali 
ron che altri, ma Galeno ancora, 
Ippocrate cd Éfculapio avtiino giu- 
dicato faniflimi, la m.nt na drfna- 
fcno co’ !or parenti , cr mpagni ed 
amici , che poi la fera vcgrenie ap- 
preflo nell’ altro inor.do cenarono 
co' loro trapa'i'ati eoppi' ntì . 

• Di lama efficacia f» la qualità 
della pcflilenza neU'.ippiccajn dall’ 
imo ail’atrro, che ec* ccmtnciò a 
montare la ferocità della peib ■ quali 
fempre dopo la t«mc fi è veduta af- 
fahrei la pifte. Ahi con che fpa- 
vento quello furiolo mofl-o, quafl 
folgore per 1 ’ Italia ftorrcndo, ed 
in quella terra e in quelli tunga- 
mcnie poiardofi ha mnonierabili 
uomini mitrramcnie rHinii . Non 
ilpndrc'haii figliuolo aiutato, uoa 
il fitliurlo il p-drc ; Tip fratiTIo 
ha r altro ft-peìto; il marito ha U 
iiìfglie, e la iruglieil marito Ichi- 
fam» : e quello, che più apprezza- 
re fi dee » fi è per quella più volt€ 
veduto lo flrcttiffimo nodo dell’a- 
more tcmprtfi, e la iar.tilEnia leg- 
ge dell’amicizia trnmaifi. 

Venuta in que.la contrada unn 
pe- 
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>pflUenilcfa moruiHià qujfl Is me- 
tà dell* gente di quclU fe re por- 
tò . 

^E^TITERO. che insorta fo'le. E. 
pc’ìiftr, S. reflilente . peHilcaeìi- 
le. comaqtnm. mcnifero. veleno- 
fo . peflilentiofo * 

PETTO, la parte dinanzi deli* ani- 
male dalia fonunrlla della gola a 
quella dello flomaco L. ptfìus , S. 
feno . grembo, colato, flomaco. 
^gg. molle, tenero, candido. 

• rntff. calli f^tti . cciuriflarc i 
petti, gli animi, deflarlì penfìcr 
nel petto . entrare nei petto fpirito 
di pelnlia , maturo petto, percuo- 
terli il petto ^C7 ptntimtnto. chiu- 
der in peno (tiara, volperlì nuove 
cofe per lo petto. Fu afpra batta- 
ftiia a petto a petto i corpo a cor- 
po . a petto , a fronte .all’ incon- 
tro . In paragone . come g.ilii tronfi 
cella tclla levata pettoruti proce- 
drno. 

PEZZA, peiretta. perruolo; |WCo di 
pannicello : perzo . L. pinnicuius , 
S. fafcrtta. flrifeia. taglio, rita- 
glio, fcempolo. brandello, tagliuo- 
lo . tritolo, fcamnzzolo. 

piccola, di lino ec. logora. 

• wrctaf. um9ù. ejli è gran pez- 
za , e. buona pezza, che a te venu. 
tn farei . flette gran pezza fenra fa- 
p.-re ebe farfi . 

PEZZENTI*, mendicante; ve- 
fitto d'aUto fatto di pezze, v. men- 
dico . 

P57ZO. parte di cofa feda. L. /rn- 
Jftum , S. pczzuolo. frufto. fram- 
morto, gherone, braudeiloj bra- 
ro: brandone. 
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P IACERE, virho. effer prato. L. 
piacere. $. apcradire. dilettare . 
talentare, e attalentare.’ Afe mcn , 
cidi la battaglia prù talenta ; Ar. 
tornare a piacere: Birnà. let. 7. toc- 
ore il cuore, ef’cr all’animo, da- 
re per lo dtf^o . c« nfiffi, convenire 
al delio, efCtt a grado, ricever via 
piacere di vnj eefa. appagare, r r- 
g?r allegrezza, fella , diletto ^ v. 
piacere JoJì. "5 faper buona uni co- 
la a ma. e^Tcr cera tuj eo,fa\ ed 
efJer avuto caro, e ft ancora p.rch4 
ni fia pih caro avuto; Bac. Protra, 
•ecuflare a me te. una cola . qua- 
drare. andar all’ animo, a ianguc ^ 
a cuore , e al cuore ; a puffo: a gra- 
do.* cento, dir nel genio, andare 
jcmpiucr.-.ente . Qtttfìa cofa mi va. 
venir a ptado; in grado, in piace- 
re ur.a cofa a rat. cavare il cuore 
vna cof.v a me ec. Davana:^ accuo- 
tirc . p’ovare • Egli mi piova mo/- 
10 , vitande un favio ucrr.o ec. Bcc. 
A'et*. £5. eitcr a me una cofa dì 
piacere^ e eftere a me una cofa pia- 
cere, gioia cc. feniir piacere di una 
cofa, pÌBlÌAr l’animo urta cofa a 
*nc : Coli ci pleliano l’atiimole 
vezzofe parole di Perottino ec. Bem. 
Af. 1. accolfzrfì a me un.n cofa ec. 
Se Dio mi dia bene t che rotella 
ragione molto mi s’ accolla : Frane. 
Soecb. A'. 191. 

Agg. forte, maravigllofamente . 
fuor di modo, fommamente . in- 
Bab. Stnoa. To. 11. 
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teramerte. um cofa Copra 1* altre,* 
Pur UP.V fopraf altre nrt’ll piac- 
que : Aev. bq. quanto mai alcun 
altra cofa riicelfe. 

PIACERE. ?. ì. f'/l. giocondità d’ 
animo nata da occaltoitc di ben pre- 
fvntc . ì.. tolupuf . S. diletto, ciò- 
)a . compiacenza, compi.uunento . 
ditettaz'ono. giubilo, dilettanza, 
tifato dal Dj^ anei. r.ia fa d' A. con- 
folaz one, fella, piaccvolc/za . va- 
gnezza : Il giovane prendendo va- 
gd<KK/i di Veder pcjcare ec. C/e. 
fili, dolcezz.-!. allegrezza. 

Agg> faìUce- fallo, vano. Infin- 
ghiero. raro, paf’aggiero. dantio- 
fo. terreno, pretto al partire , al 
tornar tardo.* ìnnabile. foave. pra- 
to. amabile, znfinito.* maraviglìo- 
fo j polTente a far dimenticare ogni 
nota, ogni dolore, opui palata fa- 
tica . che per lungo ufo ìncrefee , 
anr.oja ; per lungo ufo non mcn di- 
letta, non pi^rde. che acqueta tut- 
te le voglie ; Dant. Sim. di piacer 
uneno. Qual gemma falfa; fiore 
caduco . Spina, che hi un pò di 
verde ; che fuege quale Arale fcnc- 
cato da arco fortemente Cefo. Man- 
dragola , che col foverchio odore 
aggrava , e toglie la vita . Mare , 
la cui tranquillità di leggieri fi can- 
gia in tempcfla. I.ume ,' che mo- 
derato ricrea , foverchio abbaglia , 
cd accieca. Vifehio, che prende . 
ripofo, che rinnova il vigore a‘fpi- 
riti laflì ; come dolce placido fon- 
ro , detto di piacere onejìoy per cui 
quando e’ fia oneflo , e moderata- 
mente prefo, l’animo fa cerne chi 
pofando in fuo viaggio vigor rac- 
quirìa , e in ritardar s' avanza : Ca- 
Ja S. n. 

* rcgli oncftl piaceri poi, cheli 
luopo ci concede e la Aagioue , 
quella parte ne prcttderrmo, chea’ 
giovani cofiumati, cd alle belle ar- 
ti intefi convenevole fia , coficchè 
fieno a ricreare l’animo dirizzati 
non a dilcioglicrlo , ecco troppa 
liccrza difviiulo, 

• Prendere, pigliare, procaccìarfi 

ì pi.'ceri. le poteva .id ogni fno 
piacere parlare, di ben piacere n’a- 
vea la mente accefa. con fuo non 
piccol piacere . deh fol^ in pia- 
cer di Dìo che. fare fuo il pia- 
celo a!trai, l’altrui volontà, dal 
tuo piacere non intendo di dipar- 
tirmi . nel piacere occupato» ri- 
mettere nell’altrui piacere, arbi- 
trio . ricever piacere . riempiere di 
piacere . trar piacere, venire in pia- 
cere v /» . dal piacere vinto. 

5. 3. V. pacimcnto $. a. 

PIACEVOLE. $. t. contrario di di- 
fpcitcfo. L, C'jmis . S. gentile . 
gioviale, di min «.re care, prazio- 
1c. amabile, garbato, trattabile, 
umano, degnevole, che ò alla ma- 
no. coriclc. grato di coAumi , di 
tratti ; per celiami, benigno . di 
buon’aria, caro.* da tencifi caro • 

V. affabile. 

$. a. cofa, che apporta piacere v. 
dilettevole . 

PIACEVOLEZZA . afiraito di pia- 
cevole: nel fipnif. del $. 1. L, (o- 
fnitat . $, a/làòilità: cortefia; be- 
nignità. gentilezza* v. cortefia.* af- 
fabilità . 

PIACEVOLMENTE, con ricevo- 1 
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l«ia . L. ecmhar . S. placidamen- 
te. mitemente. domcÌlicam«nte • 
graziol'amcnte . alla cortefe* molle- 
mente • dolcemente . benignamen- 
te. con gentilezza, amabilità • v» 
cortefemenre . benignamente. 

PIACIMENTO. ^-1. V. piacere; di* 
letto . 

2. voglia : arbitrio. L. arhi* 
tratut, S. volontà, beneplacito . 
piacere, polla; fi con lei poitifla» 
r^i, a a tua polla ti potrai parti* 
re . Boe. AW. 81. fenno ; Oda can- 
tar V ufigauolo a fuo ferino . B\.ce. 

A'cTtf. 44.. volere, talento, v. vo» 

Rita. 

PIAGA, difgiungìmento di carne fa> 
to per corrodimmto , o per ferite. 

L. vieus. S. ferita* ulcera. 

Agg, mortale, orribile a rtgnaf* 
dare, aperta, tnafprita ; incrudeli- 
rà . profon.la. larga, daiori'a. pa- 
irida, fetida, vcrminofa. recente- 
incurabile, invecchiata . che rifi- 
nii*, Cinti rifa marcia e puzza ovo 
pareva guarita. 

PIAGARE. impb".gare; far pl-iga. L* 
vhct.ne , S. ulcerare f. L. far feri- 
te , tracciar le carni . v. ferire. 

Avv. da capo a piè. crudelmrn- 
te. fieramente, barbarameme . rnor* 
talmente, d'una gran percofTa. 

PIAGATO, che ha piaghe. L. ulca* 
rofuf, S. ferito, tracciato, ulcero» 
fo.* ulcerato, f. f. L. L. 

PIAGGIA • propriamente fallta dì 
monte, poco rcpiT.lc. v. erta. 

PIAGNERE, epiartgere. mind.tr fuo- 
ri per gli occhi le lagiimc. L. fie* / 
re. S. lagrimare . Ipaoderc, getta- 
re, verfar lagrime, m.'indar lagri- 
me. ùr pianto: far duolo, fecero 
tutti il mag;;;or pianto del mordo; 

A^ev. 79. Trtrvan tre donne ^ Clio 
fanno duolo ajjdi Jhane in arneje- 
Ar, 57; fparger lagrime a mille a 
mille Pet. piovere ad uno lagrime 
dagli occhi: Aare in lacrime, mcN 
ter guai . allarg.tr il fri-no al pian- 
to . confum-rfi piangendo, bagnar 
di lacrime il volto, sfogare il do- 
lore col pianto, levare ti pianto • 
dalle tributi di lagrime, e fempli- 
eemrarr dar lagrime ; fondere, Ipau* 
dere ■ goccia per gli occhi il nu- 
le , il dolore . Dan. Pug. oc. 

Avv. dirottamente; a dirotta » 
forte, doiorofamente * lungamente. 
anur.*imentc . fuor per gii occhi > 
fua fventura ec- dirotto pianto > 
con molte lagrime . miferabiimen» 
te. pieuifamente . di pietà ; per 
pietà , Ineovtincih per pietà a pian- 
gere J tto il lucente elmo il pio di-, 
rotto pianto del mondo. Boc.jfil.i» 
de' funi «tanni . t iuoi danni, la 
fua miferia ; cafo 4. Che non tanta 
il perduto marito, quanto la fua 
fventura piangeva. A’ov. 17. tanto, 
eh’ è maraviglia come gli occhi gli 
fiati rimali in ca|H>. A'ov.87. come 
fanciullo ben battuto, per gli oc- 
chi fuori, a cald’ occhi, fopranne- 
una c^^fa . Mefiofi l’unghje nel vi- 
fo, comincio a piagnete (opra di 
lei non aUrimcnti, che fc morta 
foffe ; B(fc. AW. 77- 
PIAMENTE, v. divaiamente. 
PIANAMENTE . con poco remore- 
I-, tacite. V. chettracnte. 

PIANET A* ftella errante. L. piane- 
ta, S. Rcìia, aflfo. e 1 «tm# pii/- 
LI prjf 
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pvf ^ Cìov* « Marte* t-Oflt* So» 
le. Saturno* Venere. Mercurio. # 
i faulliti ài Cmi 9 di Sétur~ 
no . 

Agg. inflabilc . benigno, mati» 
gno. che piove tArtli benigni, gli 
nirctii de* quali cagionano fortu» 
oa. le congiuniiont de’ quali aiv 
portano i minacciano fventura t mor» 
te ec. felice, friendente. eterno . 
fo^gettoad ecclitft . macchiato, tor- 
bido. pallido, vagabondo, primo^ 
e primario, fecondo, e fccondario. 

PIANGERE. V. piagnere. 

PIANO . fc/ì. lungo piano , # per io 
più /' intendi luogo di camfingmM • 
1 .. piguitiei. S. campo. cam(ùgna^ 
prato . lama, pianura. piaggia. P#- 
trjfca . 

Agg. amp-o. fpaziofo. a^rto . 
•ptico • erbofo. verde . Sorito. u- 
enido. aretiofo. vallo, campcflre . 
deferto, dilettevole, llerilc * ferti- 
le. polverofo. V. campagna; prato. 

PIANO, add. uguale nrila fuafuper» 
fkie. h. pianus, S. iifeio. leviga- 
to . I. 

PIANO, aw. con pocoromore. fen- 
aa romore. pianamente . L. tante . 
V. chetamente. 

PIANTA, nome generale d'oRtil for- 
ra d'alberi , e d'erhe. L. pianta. 
La Sptzje fono , albero* arbofcello, 
frutice: e^e «neo if/reyi arbuflo * e 
Herpo . erba, virgulto . 

^gg‘ viva . alta . baCa . novella . 
vegnente, annefa. antica, fecon- 
da. fruttifera, flerilt . ombrofa • 
verde . odorofa. falubre. velenofa « 
liocevolc, dimefltca. fertnentofa •' 
rigogliofa. fclvaggia . fìraniera^ 
gentile, fronzuu. irfuta. che ama 
le valli , i monti ec. alligna ne’ 
piani, ne’ campi umidi* afeiutti : 
fieirerio. nel piano- nell’arido . 
di verdi frondi ripiena • che deft- 
dcra I Uoghi più a pend'o . di ba- 
silico. di refe. V. a albeto * 

* a guifa di felice pianta * che 
trovando aito terreno* e Uigo cam- 
po da Rendere le fur radici più fa 
leggiadra pompa di fe Reda, e più 
s’ innatu alle (Ielle, la pianta ger- 
tnoglia* fiorifee * fa piede, barbi- 
ca* Ci appiglia, mette rami* fa t>ei* 
la pompa di ricca famigliuoU di 
frutta. 

PIANTARE. iMttere dentro alla ter- 
ra le piante, acciocché vi fi appic- 
chino * germoglino* fruttifiebiao . 
L. piantare . S. porre in terra . # 
fempiicentente porre. 

^gg. a tempo* in opportuna Ra- 
gione. in profónda folla. 
PIANTO, il pirgnere. L,fietui, $. 
lutto, piagnimento. pUgniReo. Il 
lagrinuTC fefl, e nel numero dei 
pta • i lagriman ; £ eotì il iunpa- 
mente affiitto pene amava gli ul'a- 
if lagrim.'iri : Bete. fit. 6* 

angofeiofo . amaro, dirot- 
to. lenza conforto, difurdirato • 
Iniigo. triflo. dolorofo . mifera'ji- 
le . il maggior del mondo. ìncon- 
folablle. lamentevole, targo, tene- 
ro. accompagnato* rotto, interrot- 
to da Anguiti, da forpirl . Aero • 
pictofo. donncrco* qual dì fiinciul- 
lo ben battuto. 

* Darli Ulto in pianto . faceano 
tutti il maggior pianto del mondo, 
fi levò gran pianto • lilbivciA In 
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pianto *• rivoirc la letizia io pianto. 

PIANURA. V. piano /o/V. 

PIATIRE. Piato, v. contendere, 
contefa : lite « 

* tenere* frRenere piato . fi è 
•cccfo . n'é nato* fi é vinto ilpTa- 
to. tra’ piati aggirarfi. 

PIAZZA . luogo fpaaiofo circondato 
d* edilizi . L. piatta, S. foro. 

jfgg.ìtrge, ornata, nobile, rea- 
le. di faccende, di mercato, (he 
dietfi ajjol, mercato. 

PICCARE, fieur. pajf. aver paffione 
di una cofa* di una dote, di utu 
virtù ec. c infieme aver pretettfione 
di cfTerne già in poflelTo . E. fihi 
arrogare . s. pretendere in faptrt 
ee, e pretenderla , pretendervi rm- 
perfonal. prefumeTiì . ariogarfi di 
ejfer intendente di muftea ec. allac- 
ciarfela* e allacciarfela vie sii, vie 
tìxsvale prefumere oltre il merito 
ec. aver grande opinione. 

Aw. paffionatamentc . profontuo» 
famente . a ragione. 

PICCOLEZZA, allratto di piccolo . 
V. brevità • 

PICCOLO, picciolo: piccino; picco- 
lino. di poca quantità. L. penvr/. 
S. corto, minuto, minimo, angu- 
fio. mifero. Rretto . poco, fcarlò. 
mcn che grande . breve. Cario Fio- 
retti f Lionardo Salvìaii ) trovh 
afjai ehi dire intorno all* ufare bre- 
ve per finonimo di pìccolo e ne fe 
gran parole contro fOttenelli * m« 
egli era troppo fcrupclofo y per non 
atre fofi/iteo, v. però Ldeno Sifieii 
Preginna/m. voi. 4, Prog.77. eCap. 
7. del Trat. f. a- ««m. 3. efeg, ove 
delle ficeiole differentje fi tratta • 

* piccolo di ptrfona, e difparu- 
to . in piccola ora. in piccol tem- 
po . nel piccol circuito delta fua 
camera, piccoletto della ptrfona . 
ì cafirlti nmili erano nella lor pic- 
colezza alle città • 

PIEGA, piegatura: piegamento : qnel 
raddoppiamento in fe Redi de* pan- 
ni, carte , e fimili • 1^ plicatura . 
S. laida. 

Agg, Rretta. diritta, per lo lun- 
go . trafver/^ale . increfpata* 

PIEGARE. $. I. volgere verfo una 
parte; ed anche ufajt nevt.paff. L. 
inilinare, S- torcere, inclinare, 
declinare, ad una parte y verfo la 
delirare, riverfare • ritorcere, ri- 
volgere. 

Agg. a levante ee, alla volu del 
pelo te. in parte altra diverfa ec. 

PIEGARE, p. a. att. figur. far mu. 
tar parere . L. AtBere . S. torcere . 
volgere, vincere, rivolgere* per- 
fuadere. voltare, trarre a fue vo- 
glie. fmuovere. indurre* cmdurre 
a fare, da primo parere diUorre. 
V. difeoofortare * perfuadere. 

Agg. minacciando, pregando, al- 
la fine, con lunga im^rtunilà* v* 
perfuadere. 

f. 3. neut, e nent. paff, acconfen- 
tirc quali a forza. L. cedere. S* 
volgerli, lafciarfi fvotgcre . indurli, 
ridurli a fare ee. difporfi a fare ee. 
porre giù la fua opinione » incht- 
narfi : Xe a miei pricgbi l* altero 
voAto animo non s'inchina: Bete. 
Pfov. aj. calare» Isfciaifi ccnlìgUa- 
re. e. cedervi acconfentire .* condì* 
feendete . 

* AbMlirt t Mìiitre 
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m.svtrl , ptrfujJm te. il mio da- 
ro proponimento fi farebbe potuto 
piegare . il mio confentimento pie- 
gava verfo di lui , inchinava . pie* 
gare gli omeri, le fpalle , portar 
con p.it.fent,a . 

PIEGHEVOLE, che agevolmente fi 
piega . V. arrendevole ^ 1. « a. 

FIELE, membro deiranimale, fut 
quale e* fi pota , c col quale cam- 
mina. 1 .. pel . S. plé , calcagno - 
calcio • 

* met. Conobbe coRui ottima- 
mente eCer faputo ufeir del lac* 
ciò, che davanti a’ piedi lefo gli 
avea. a piè dcU’ufcio, del leito.* 
dv'l monte ec. cadere , correre a* 
piedi * inginoeckiarfi per fnppliea^ 
re. in piè dirizzarli, levarli. elTere 
a’ piedi del Confefihre. cITere in pie- 
di, di cafiy città et. che fono ite 
buono flato, menare le mani e i 
piedi .far fort/e colla perfena. piè 
innanzi piede fe medefimo trafpor- 

I cò penfaodo in fino alla pineta, pi- 
gliare, prender piede , radicare « 
por piede, la tua fine venuta con 
più fol lecito piede* che ec. torcere 
il piede* volgere il pa:To per altra 
Rrada. mcifali la via tra piedi di 
ehi fa con celerità il fuo viaggio» 

PIENA* foprabbondanza d’acqua ne’ 
fiumi cagionata da pioggia * o da 
altr* acque fgorgatc nel fiume. L* 
eluvio. S. gonfiamento: crefeimen* 
to del fiume* ingmlfamento • 

Agg. alta, grande, grofia. 

* rae/«/. rovina, fuita ec. temer 
che la piena j*li fi volgelfe addoSò, 
che gli venìfie fnpra. 

PIENAMENTE, v. affatto. 

PIENEZZA, afìratto di pieno: pie- 
no* ripieno /&y?. h.pìenitai, v. 
abbondanza; totalità. 

PIENO . L. plenus • S. colmo, ric- 
co. gravido, ricolmo, v. abbon- 
dante ; gravido $. x. 

* Uomo d' anni pieno « di com* 
piflioae, d’amaritudine* d’ango- 
ì'cia* piacevole, giovane pieno di 
motti . ogni cofa pieno era di pe- 
ricoli ec. di pericoli tutto pieno • 
nel pieno della notte* del verno, 
acqua che foprabbonda al pieno del- 
la fonte, di che non ne potrei par- 
lare così appieno * 

PIETÀ’. $. 1. virtù, che inclina l’ 
uomo a riverire, efowenire, • di- 
fendere quelli, che fono principio, 
e mantenimento dei di lui elTcre * 
quali fono Dìo* i genitori, la pa- 
aria. L. pietas . S, amore, tcna- 
re/za . foIK’citudiue. riverenia. oC- 
fequio. olTervanza . aifeito pio. 

Agg. adettuofa qual di figliuolo. 
foUecita . gclofa deli’ooorc, del be- 
ne di .. « . 

$• a. viitù, che Incliua l’oomo 
ad elTer benigno e amorevole ve» 
fo quelli , che patifeono alcun ma- 
le* o difagio. L. pietas. S. tcn». 
rezza . compaAIoae. mifericordia . 
mercè, v. compalfiooe. mifericor- 
dia • 

* Ciò la mia pietà non foifre . o 
mifera mia patria , quanta pietà 
per te mi Rrigne . defiire, rifve- 
giure, muover pietà, fonte di pie- 
tà . muoverli a pietà , di pietà pie- 
no. da pietà tocco, in me venne 
di te pietà , a me Refi'o di me gran 
pietà viene , ^divenir pictofo > pie- 


; , Ci 00 


p 1 

tote parole 1 orecchie et. pee- 
M flette tre pietoi'o e pvjrofo di* 
fpietaio e crudele • vendicare le di- 
fpietice oflvte. 

FIETOSAMENTE . §. I. ». divota- 
mente . 

f.a. con pietj aclfigf**/- de/ $. t. 
V. miicTkordioUmeme . 
PIETOSO. 1. V. mifcricordiofo . 
compa'Junevole. 

. t. y. divoto. 

Di pteia pieno > di compiflion 
prrfo delle di Ini diUvventure • 
PIETRI . tcrr* indurita p^r l* eva- 

S ornione, o pel conftnngimento 
eli* umido. L> pitrj , S. Cado, 
marmo. iiUe. maugno. ciottolo. 
V. mirino • 

dura, afpra. grave, prezio- 
fa. focaia, vile. vivi, e confen-mt 
$ colori bruna, fcriaiata • verde • 
ofeura . cand da ec. liri-ta. fcibra » 
PIGLIARE S* I. ridurre in fui po- 
dcftj fesiaa vtoleaaa . L. capere . S. 
prendere, far fuo. togliere, # tor- 
re. pirrre mano ad una coJj, dar 
di mano , di piglio • apprendere . 
•verfi urta eoft .• Se te pi-iceffcy un 
facce t(ii donafft , avedetì quella 
C ceffetts “) Bocc. iVev. 14. 

colle mani / con eflo le ma- 
ni ; co» ambe le mani, aafeofla- 
mente . 

$.1. Prendere con forza, con vio- 
lenza . L. ampere. S« arraffare, ag- 
favtgnare ; agi«hermigliaf« ; br.in- 
care ; abbrantire ; che i ptghare te- 
nendo con fofaa. accarfarc . aggrap- 
pare. V. carpire. 

forte . pel ciu^ ec. 

* Credendo che la mia bellezza 
altnii pigìia<fe, avvenne che l’al- 
trui me iniicramence preCc , tana- 
meraffe » pigliare gli animi, gli 
uomiot, fiuadasnarne le voloatd . 
dar di piglio • . . . . 

PJGNEKE, e fpingere. far forza di 
rimuover da fe, o di cacciar oltre 
che che fìa . L. impillere • S. ur- 
tare. mandar via. c.icciare. fofpt- 
gnere. puntare, impellere, itical- 
tare, mandar oltre, dar la fpinta. 
cacciar via. urgere L. 

Aw. indietro, avanti, difpetro- 
famente • fdegnofamente . foave- 
mente, dolcemente, aliuanco. co» 
leggier urto, con forte braccio, in 
terra, V ufeio dall' altre ajutsta 
pinfe in terra.* Nov. 91. 
PIGRAMENTE, con p grezza • L. 
lente: pi^re . S. infiagardameiite . 
lentamente . neghittofameme . ne- 
glettamente. tardamente, trepida- 
mente • lento avx/k flentatamente • 
a flento. 

PIGRIZIA , lentezza nell* operare • 
L. pigritia. S. infìngardaggine. ac- 
cidia. freddezza, gelo. v. infìngar- 
dagRtne . 

PIGRO, lento nell* operare. L> pi- 
ger. S. agiato, tardo, freddo, v. 
iaflnsardo . 

* Perchè pigri e lenti alla noflra 
faluce fìamo. la pigrezza, pigrizia 
in foUecitudin rivolgere. 

PILOTO . govcrnator della nave L. 
prorcta. S. guidator della nave, fo- 
praccomito. v. nocchiero. 

perito, vigiiance. oflerva- 
lorc de* venti, delle ftelle, dc'fco- 

PlVcUE. T. grafo. 
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PIO. V. dtvoto: compartlonevolf •' 

PIOGGIA, e piova, acqua, che ca- 
de dal cielo. L. pluvia, S. nem* 
bo . acqua • frmpleeemente , c pi-^g^ 
gii grande, acquazzone, ac j ’e el- 
la : acquerugiola, pioggia aiiat mi- 
nuta e leggiera; acqueta : t'pruaza- 
glia, fcola d* acqua, pioggia 
giiarda , ntJ di poca durata, rove- 
Icto d’acqua, diluvio . 

Agg. leggiera, minuta, dirottif- 
fima. cheta, picciola. lenta, ditor- 
diaata. impetuofa. ip.Mfa . larita . 
contìnua. Itrabocchevole . rovino- 
fa . Cubiti, ventola, accompagnata 
«fa lampi, da tuoni . opportuna, fe- 
conda. frefea . eiliva. vernina, ciW 
di verno. 

* Mentre a terra inchinato p^r- 
gea f’jppliche a Dio, fu tutto chia- 
ro d'olcuriXhne nuvole il ciclo , 
impctuol'o verno levo fi , ed 1 ca- 
dere incominciò a pica diluvio di- 
r\>tta pioggia, che opportuno riflo- 
ro porfe alta riarfa terra, agli in- 
fìcvolilt animali, e al popolo, che 
per crudel fame languiva. 

PIÒVERE, cader acqua dal cielo . 
L. piuere , S. croiciare: diecfi di 
fuirtta pioggia, e grò fa. flrapìove- 
re, diief$ di aàhjnJante pioggia ; 
cerne flillare, piovìgpiiiare , fprua- 
loUre, lacrimare di leggiera ^ e 
minuta, dare acqua, grondare. 

Agg. forte, dirottamencf • leg- 
gierm.'nts* v. a pioggia. 

Piovoso, pieno di pioggia. L. 
pluvtefut , S. aguazzoi'o. 

* nteijf. Ancue nelle povere cafe 
piovon dal cielo de* divini fpirtti. 
piovortmi amare lacrime dal vHo. 

PIRATO ; e pirata K L. tadron di 
mare. L. pira:a. S. corfalc, ladro- 
ne, rubator di mare. 

Agg. barbaro, rapace. 

PITOCCO . V. mendico » 

PITTORE. V. dipintore . 

PITTURA. V. dipintura. 

PIU* • 5. !• fo/ì. e conte foflantivo fi 

. prende j ^u.inde s' accompagna co* 
nomi Jo/ìantivi , più carte ec. L. 
pluf, piuris , S. aflai. parecchi . v. 
molti . 

$. 1. maggiormente • ka forgi di 
prep. e d* aw. , ed i aweriie , 
quando JtM eo'vrrfo', e ce' nomi ad» 
diettivi . più bello • fluJiar più ec. 
'L.,magif: ampliai, S. oltre. Co- 
pra. felice Copra ugni altre'. Oltre 
a due miglia, oltre a dieci mila 
dehle ec. meglio • Meglio ficura ec. 
vie più. pih e plùe più che più. 
troppo più e più che. innanzi. In- 
nanzi a tutte le cofe* la vite le 
tempre , e i venti teme , Crejc. /. 
4. e. q. e più innanzi . Che adun» 
que al (ofìiutamente dell' onere ade» 
peraue le rieeitegx,e , che la pever» 
td non faccia molto più innanzi * 
Boc. Lee. a M. Fin, a doppio . al dop- 
pio . il doppia più • doppiamente, tre 
ec. volte più . più in groTo. Se per 
addietro abbiamo perduto , io te- 
me, Che da qui innangf parderem 
più in groflo z Ar. ]8. per troppo 
più. AnrJ Ce tutte le ravigmiane 
donne paureje ne divennero . che 
fempre per troppo più snenaeveii 
ec. Bocc. Nov. 48. 

* Quella che di più età era, di 
maggiore* la più gente me ne ri- 
peterebbe mitu • le più delle u- 
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fe,~fercec. U più parte. 11 più del 
tempo • avcA un figliuol piccola 
fenza più. da più furono coloro, i 
quali ec. di qnjlitd maggiore ec. 
io da più ogni ora la ripauva. da 
troppo p;ù , che da $1 vii meilicre 
U riputai, come potrò il più. co- 
me il più le fommaie fanno , per 
lo più , voglio dir più avanti, più 
avanti ancora ebbe di male, era d* 
alto ingegno , ed amore di gloria 
la facci vie più ingegnofa . 

PIUMA, la nenna più fina degli nc- 
gelli . L. piuma . $• pelo . penna . 

Agg. leggiera, tenera, molle • 
roHtuua . nera ec. 

PIU' TO^TO. V. anzi §. 1. 

PIZZICORE. V. prurito. 
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P LACARE. $1. mitigare. L. pia» 
gare. S. appiacevolire, tempe-a- 
re. abbonire, lenite, v. aifolci'e. 

. a. neut. paff. v. mitigare a. 
L' indole vircuofa, le maniere 
piacevoli, il virgmal fembiante; i 
compost coflumi raddolcirono l 
innacerbito animo del nemico, par 
proprio dell' uomo il placarfi , 

Njii è uomo di ai fiero animo , 
che no» fia punto talora dallauma- 
nità e commolb. nè uomo v‘è 
cosi d’ira pieno, e di fdegao, che 
egli non fi poTa culla ragione pla- 
care, colla piacevulezza umiliare . 
Cne fpcrarem dunque di quelli , 
che tra buoni coflumi anamacliiaU 
ed allevati , colle leggi fono e col- 
la giultizia ad alto grado venuti ? 
fe non che debbano elfi, quantun- 
que adiraci poieifi addolcite; e ben- 
ché elfi fuperbi foTero, umiliare, e 
cerco ficcarne la natur.a, pi ima « 
verace nuedra de' noilrl aieiti^ ha 
quelle calde favilluzze in noi Ipar- 
le, per le quali $1 facilmente a (de- 
gno, cd a vendetta ci accendiamo; 
cosi ha ella ancora qua* dolci femì 
piantati in noi, i quali da ogni 
cruccio ed orgc^lio ad una doUtf- 
fima manfuctuiinc ci fan tornare. 
PLACIOAMEN f£, v. piacevolmente. 
PLACIDO, non agitato, non com- 
molTo da patfioue . L. piacidut , 5 L 
quieto, mite, manfueto. piacevo- 
le. lene F. L, v. manfueto. 
PLATANO . albero noto non frutti- 
fero , che ama luogo umido , e 
acquofo . L- platanui . 

Agg. alto • ombrofo . opico 4 fron- 
dofo. iofecoado . di iargbìdime fo- 
glie . 

PLAUSO. V. applaufo . 

PLEBE, la parte ignobile del popo- 
lo. L. plebi, S. volgo, ciurma « 
plebaglia, ribaldagiia.* ciunnaglia. 
minutaglia, getuaglia. popolo baf- 
fo , e popolo ninuto . feccia .* » 
feccia del popolo; e femplieemen» 
te popolo . popolaccio • turba mi- 
nuta . gente femplicememte . e mi- 
nuta gente. geoume. bnixzaglia. 
feola. 

Agg. vile, ignobile, volubile, 
mal creata, (ciocca, ignorante, u- 
mile. numerofa. femplice . tìmida, 
curiofa. bramofa di cofe nuove • 
fneoateutabìle . avida, temeraria • 
baCa . ìDCoflance . 

L i 1 PX.£- 
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PI.ERF.O. tlom della pleb#» I.. pie- 
ktius • S. unm del « # di volilo > 
minuto» di lccg'cra« bafia condì- 
ciont • di piccioU nazione* palco- 
fiiere. volgare, di ba^a lega* di 
lu'la mano, di vile fcbiaKa. per- 
fona ba{>a« di volgOy di fangiK* pu- 
lente. popolano « € popoicuo * v. 
ìennbìle . 

PLETTRO . propriamanre arco da 
fonare. L. p/tiìrum. ii»» • v. poe- 

iia . 

d* oro • eburneo . muiico 

0 dd. 
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P OCCHEZ2A. V. brevità.* fcarfiih . 
a. 

poco. ad(ì. contrario di molto. /»• 
tonifica featfìtà ; pecAzr?:» » dictfi 
ane^ ac/orfi.iio . L. pjucus . Si 
éij?4ra a fi^nificjrt pochtrx* »'• 
qi .ìnlitÀ dijcrttj . # fono fuot . S. 
raro, tearfo. il numero d^.ilc qu-U 
cote può erprimerfì in un fiato ; fi 
può raccorre in una mano, alquan- 
to in /era^i li'jdd. alcuno . 

In quantità tontinua . v. fear- 
fo a. 

POCO. /e/?. L. p.tuchat , S. pochez- 
aa.gociiolo, «goccia, brteia.’ bri- 
ciola : brtciolino. minuzzolo . e i 
é$minut. pochettoc pucoUno. gra* 
■ elio, per ftntii. v. winofiJ . al» 
quanto in jwtj dt fujì. d’uua cola, 
picciola parte . 

fòco. evo. L. p.rrnm S. piccolamen- 
te. V. ù«rfamc:<te • 

* A piM.o fi iiMiue , che non gli 
vccidcnc; spptn .1 fi poti contcntrt » 
io li reputo d'aflai p>co. era dì al 
xinieJa vita, e si da pitto bene) 
che . io avea di |>oco ^iie quelle 
parole, quando, di poco ^Uòi di 
poco mancò che . non pu'ion lire 
11 ^ poco Gè molto, nè pento rè 
poco • la quale ogni cola partita- 
mente de' fatti d' Andreuccio le dif- 
ftf ,<ome avrebbe per poco ^uatì det- 
to egli Redo, un coiai pocuUn (or- 
TiJrndo» io avea di poco detto que- 
lle parole , quando, di poco fcaot- 
po la vita , per p^ca refa . 

^t>CO FA. V. di frefeo • 

FfJDERE. V. podcffionc . 
tPOLLKOSO. che ha podere, paté* 
re , forca . v. forte $. i. 
Ft^LtSTA'. p.itere autorevole. L. pò- 
V. autorità, balta . 
PCE.SIA. arte del poeta , 4 compra 
mmecto poetico, h- poefis • S. xnu- 
O • cauto . carmi . pc>#QU . verlt • 
lettro . lira • Itile canoro . ritino 
\L. metro, rime, Apollo, ti no- 
«» propri dtllt -mt'ft . Clio. Cai. io- 
fw *c. efiro . furor poetico . Parnaf- 
io . Elicona . Piiido* ]].pocrcn« . 
Aganippe. tromba poe/ia eroicu . ave- 
na poe/ia pjjìfiaìt . cetra potJtJ li“ 
tira • (uono • arte canora ; quaji 
tutti PP, 

jfgg. dolce, foave . canora, gra- 
ia. gentile, illufire . chiara • famo- 
fa. nobile, lufinghiera. felice, im- 
tnoriaic . fa^ra . difeguaie al (og- 
getto. dotta, lirica, tniinca. eroi- 
ca. comica, rara, favulofa infegua- 
tric«. dilettevole, grave . 
f OETA I facitox di poemi , « di pot- 
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(ir. T.. prua. J». rmitore. ca*ifo« 
re. c'g.iO . amico, compagno delle 
tnufv. caro alle mule PP. irovato- 
re . vcrfiùcatore. dicitore in 

/fflg. iilultre. dolce, celobte . o- 
nrrc, e lume di'si! altri iv'.-ii. fag- 
gio. latirico. nvioilc . graee . liri- 
co. comico, eroico, dotto, raro • 
facondo. aUltfimo, Ouvl. ingegno- 
fn , coronato d'alloro, v. aiVK'fia. 

POLLARE, conu'.jr p.>emi , e l’oe- 

fie. L. pv/.r.i, Ennio, S. cantare.* 
c cantate d' atmì , H' am nt * tc, 
trovare, poetizeare. vei-ì^car? . di- 
re m \erli, in rim.t, t rìm.'.re: ri- 
m.'ps^ifc : cogivr fiori m Patio . 
far niuonar la cetra, far nafrer fiu- 
me d'Llicoita; Pttr. penare il no- 
me, la memoria altrui fu carmi a 
volo, far venire nelle rime i pen- 
fieri, levare in alto co* verfi. fcrive- 
re in veri) le imjvfcfe. Tuonar trom- 
ba . lira, canna . qua^ tutti PP, 

/f^v, felicemente. ingcsHofamen- 
tc . grav.'mvntr . con lini puro, 
liUicnn. V. a puefia * poeta . 

rCGOIAKE. faìireinaUo: L,afctn- 
di.re , V . accendere.* a'z&re §. a. 

* Il vento potentiliimo poggiava 
in coiUratio . nutaf. poitgiare all* 
erta della perfezione criiiiana . al 
vero valore conv ien che u^tm pogs> « 

POGGIO, luogo emincitte ue^ mon- 
ti . !.. eoit/i . S. colle . monte » 
munttccllo. collina, erta . monia- 
giieti.i . 

•dpg. elevato, aito, eminente . 
erto, faticolo. faffufo. aprico, er- 
boro. vzr^e. ameno, le cui piag- 
ge dti'ccudono vcr|o il piano ordi- 
D&r-nicnte digradando * (ulitarìo . 
ermo, alpefire. foave. alpro a fa- 
lire . ddcctevolc. dolce . fertile . 
inculco . frefeo . ombrofo . fiorito • 
umile, icofieto. ciato di ripe, di 
di cave pendivi . 

• Dal bel p*'Cgio , fu per la ni- 
g-ada fp^aiandcilt , i* allomanarono- 

POI . V . dipoi . 

POICHÉ*. ^ 1, jfv. di ttmpo , 1 -, 
ptjiquam . S. d'*po che. da i>oi che. 
eia che . a-'predo <h« • pokia che . 
quando: Ed ri quand' urte inttfa 
U mia rifpt/ìa forrtdtndo diffe Pctr, 
Cap.\, allora che. come. Come il 
èC.ma in perjona dtiia danna etti 
cosi parlato^ egli rtminctà gc. Nov. 
aj. chz; s* arrendi la eittd a Cefa- 
re et m Remani tn capo di due jn~ 

fif, ^jrfro e Jet dè che vi fi 
pofe f ajjtdto-, EHI, f. 

a. particella congiuntiva cau- 
Tale . L. jiqutdem • S. giacché . po- 
fciachè^ e fcmptìcemtnta percioc- 
ché. niuntro. imperciocché: impe- 
rocché. m.'otrccbé. la dove* ci^ca- 
dochc . quando , CPo direjle voi , 
mJejìfo^ rf'nna gran eojd , quando, 
d' una gua/ìadetta d' acqua vcìjjia 
fate fi gran romore ; Peexf. 40. av- 
venga che; avversa che troppa era 
di lungi tc. flinteché » mercccché * 
fe, Che mal per noi quella beiti 
fi xndtjf ftf viva e tpuri.t ne davea 
tor pace : Par, da che . poi : E pre^ 
ebe poi verj'o Tofeana anda- 
va ee. Sce. gior. a. •. ». Mrchè . di 
che .■ e eiu pottvan f.r dt leggiere 
i<» di che te più dei»e eaj'e era>t di- 
venute comuni er. ciò vaie poiché : 
Hoc. ìntrod, et : A'»* pojjo^ e nen 
ko più fi dofci linut Bàmt dfprt e 
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foffbi far foavi e chiara • cioÌ , poj- 
the non ho ^r, pcrr ritrovò Bruno ^ 
che per nrn potere tener lo rifa , 
fuggito f' era. Boc. 79. x^ale pol- 
che, perche nen ar’ca punto, a ca- 
gione , pvT cagione clic z Imperoc-» 
ehi il detto (i tenta per 

nemin da' greti , per cagione che 
il Rr 'i'ansaio ai‘ta tairrto Gan/mo- 
de fuo ’/.ioi Eiit. l, 1. in quanto: 
Il dì hanno tri/lo . , . ma la notte 
affai peggiora , in quanto le tene- 
ire più gi‘ invitano al pianto ^ che 
1.1 luet:‘ de. /Jjot. 1. vale poiché 
le tenebre er. 

POT.IKE. poiicAmente . pcl'tezea. v- 

rulire . pulu««uvme. pulice/za. 

• POLPA , partir la polpa dall’oTo • 
le polpe e l’odà lafciato v* ha ino , 
vi fi jvn confumati . la (aiitana mi 
fpolpa e fnerva. metaf. 

POLS(r. il moto dell’ arterie . L. 
pulfux é S. I^attimenio del pollo. » 

étov. pact'ardo « languido . (re- 
quelite . iuurmiitentc . (ardo . cc- 
Icie • (ano intermo . 

* Cercare, toccare. Itattereil pol- 
fo. battimento del polfo . appreSò 
il pollo pili forte cominciò a bat- 
tergli, che l’ ulaio . met, per lo po- 
co polfo, e per U poca fc>rza e vi- 
gnre , che avean quelli , che gover- 
iiavai o « aver gran polfo . uomo di 
gran rollo, (lutenza, vigore . 

P(jLTKIKL. fare il poltrone: pol- 
troneggiare: vivere iu o/toviziofo. 
L. diijìuere intrtia . S. fare feria • 
perdere oztofamentc il tempo, paf- 
far fua vita in ozio molle . 

jigg. giuocando ; dormendo . iti 
firavirzi. tutto giorno, vilmente . 

POLTRONE. poUroneria. v. infili- 
garefa : infingarclaggine • 

POLVE , e polvere . terra arida , e 
tanto minuta eh' ella t volatile - 
L- putvif . 

W^. arida- trita, minuta, den* 
fa. immonda . ofeura . atra . foni- 
le, che di nebb'a copre, ingrzml>r» 
l'aria, che par che formi grani*, 
efeura nuvolic in .*ir!a.'Chc involge 
il Cielo folto orrida m‘b':>ia. chz al 
Civl f* innalza , e ravv.tlgefi qual 
fumo, qual vapor denfo . aggirata 
dii vento . 

• Fatta fui polvere di certe erbe, 
polvere lavorala di maravigUola vir« 
lù , polverio, nuvola di polvere le- 
vata dal vento * 

POLVERIZZARE, fpolveriizare , e 
fpolvercziare . ridur in polvere. L, 
in puhurcrn redigere. S> atar Ìlare ■ 
V. tritolare . 

POLVEROSO • pieno dì polvere* L- 
pulvcruitntus . S. impolverato . 

POMO, il frutto d’r^iii alUiro. L- 
p^itaum . S. fruite * parto della 
pianta . 

ylgg. b.»l1o a vedére, dolce, ma- 
turo. acerbo, foave. vago, falva- 
tico. vermiglio, odorolo. fapori- 
to . foave ad odorare . 

POMPA. §. I. cola fatta per magni- 
ficenza, e grandeaza* h.pontpa. S. 
onore, pompofiià . lolennita. fon- 
tuofìu . sfarzo . gcnerofìta . *fog- 

§ io. ricchezza, magnificenza . gran- 
v'/za . tefta . fpleutijJezza • fpiea* 
dorè, larghezza, ludo, abbondau- 
la . V. lautezza . 

grande, magnifica, fontuo- 
fi . nobile . reale. IplcndiaitCnw » 
aogu- 
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• nirabilc. fcftorA* li«U . 
lc2^iiiJra. mc'la . fxcra . pii. r?c> 
CI. fopcrlu. ec€?U'a. nu'awt^Sio* 
fi. muiiiata . ripii.'ita di lieta f.'iU. 
da principe, fulenne . di none; 
di ùcriRaio ; di fpetucoli ; fune- 
riìe : 

$. 1. ambizione, v. boria; fuper- 
bti . 

•M’fiarc, fare> iri3??rare pom- 
pa 1 vjnjfflortj: moncar*? tu gr.m 
ptimpa . in le rpiena lorcuna ogni 
f'.ia pnnina rr.in./L*5;?.i . 
FOMPO^nAMENTE. con pompa. I. 
ponipp/V . S. m.i^niiicam 'iiTtf . fo i- 
luotamente. fok.mcuicnu* * rpicn- 
diJamenre. alia grande. aiU rea- 
le . nobilmeiue . riccameote . veii 
misniticamenie * 

POMPOSO, pien di p^mpa. I- p.un« 
pjt.'cuf , S. inagninco, e .tètri 
a^g^nivi fjui Ha Simnimi H<U.t 
‘ivre . liccainciuc adorno . 

da ftffla . |up?r6o. nobdtf . 

nobilmeme . in foggia de- 
gna di gran principe, convenevole 
t rolenuitliina fcHa. leggiadramett- 
te . 

PONDERARE, rott.tf, efamlnar Jilì- 
geniementc. ptrpendtrc , S. bi- 
lanciare. riflettere* rivolgere, con- 
fiderare . pufarc. giurJire minuta- 
mente. dikutere . dibatterò, venti- 
lare . V. cotifiderere . 
PONDEROSO, che ha pondo, pe- 
fo ,* pefinte • L. p^nJcTc/us . vedi 
ffave . 

PONENTE. V. occidente. 

PONEKE. porre. V. collocare /porre* 
PONTE, cdillaio fatto propriamente 
fopra le ac<iue, per poterle pailàre. 
X.. gtnt , S. ponticello . 

Inabile . lungo, alto, ma- 
gnifico. di pietra, fatto, almo , 
co.lrutto fopra l’ Arno ec. limto . 
ampio, curvo* arcato . 
PONTEFICE, die ha fommo grado 
faccrdotale . v. Papa . 
POPOLACCIO . peggior d! popolo . 
V. plebe . 

POPOLO. §. f. moltitudine di per- 
foNc. L. popuhf . S. turba, calca* 
iulla. gente, v. calca; moUitudt* 
ne $. a. molti • 

f. a. la parte plì^ bafl*a de'citta- 
dinì . L. poputui, V. vleòc . 

-'f/fJ?* ignorante . otinato . vago 
di novità, di libertà . teroce. v. a 
piche « 

• In Unto tumulto, e difeorri- 
memo di popolo* a furo'e , a ro- 
more di po^xilo • in pieno popolo 
raccontata la rìvelazinne. veggente 
tutto *1 popolo, ^policcio, leccia 
del popo\o. U minuta gente, il mi- 
nuto, il volgar p opolo . 

POPPA, parte nota a:ll’ animale. 
mjr.tìifa. S. mamma, mammella, 
tetta, tettola, zinua. aizza, pomi 
per ìimi/, 

jfjfgè tonda . foda* crudeltà, di- 
licata. gonfia, piena di latte, glaa- , 
dulofa . moitr . accrna . 

POPPARE, fucciar il Ulte delle pop- 
pe . fac fugtre, v. allattare $.a. 

PORGERE. ap|>rn limare (..he che fra 
unto a uno , eh’ e' pota arrivarlo * 

J_. ponigtTt . S. dare . recare . ap- 
portare. l'ix>rgcre . flendere. oflirri- 
rc. efibire. prcfeciure • fareodcrta* 
proferire . 

jix’Xi. da vicino • cortcfeisentc * 
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voletit’erì . rivcrentcniente . fpoci* 
tantamente . una cofa, e di Qua 
colà* d.'lUcol'a; Porgev.in de la 
luce, e dellardore ec. D iir. Pur. 31. 

* Por|;er C 4 >ulig!io, aiuto , dilet- 
to, fella, rito, piacere, noii, rc- 

“ f^rìperio ec. avendo ella ad cTe men 
faviamenu più volte gli occhi por- 
ti . porger pricghi . porger gli oc- 
chi , gu.irdarc . porger 

credenza , o fede, cteJsrt , 
PORPORA, liquore, che fi trae dal- 
le fiuci d' un pefee, di fpecie dt 
conchiglia . !.. purpura . Qui per 
panno ticto di porpura • L. pwpu- 
TJ , S. ottro • 

Agg. nobile, ardent?. preziofa . 
acv.Ma* più volte tinta, rifplen- 
ilcnte . 

PORRE, metter in luogo. L. fune- 
re. $. collocare, polare, flabilire. 
mettere . allogare • v. collocare. 

• Por nudo, termine . IJ.I!o 

fui la lingua degli oratori fucri |>n- 
ne le parole, porre in grande e E- 
curo ripafo. a tutti poiiea mente* 
fé tu fo fi Ulto di queUi, chepofe- 
ro Crilto in Croce . ci ha la urtu- 
lut podi avanti dircreiilTiini giova- 
ni . alla loro mclenfiggine hanno 
Dodo nome oneflà . hanno palo il 
lor dcd.lcrio in irpaventare . fi por- 
tò a cafa Tua fano c (alvo. |Y»:;nta- 
mn , che niuaa di quelle cole fia , 
fuppogtiamo . mi pófe tutti i fuoi 
fatti in mino* porre adb.Tu, i:i- 
d .i'fo , caricare , incariea.'c y masf. 
)>o.'ie amore a . . « . porre l'ani- 
mo. porre nell* animo . mi fono 
pollo in cuore • porre d'avanti . 
mrre avanti agli occhi . por gtù , 
ocpaire. porre innanzi, preferire, 
pur mano a . . . . intraprendere . 
giorno, ora pofla, Hettrrniiìta ir» 
appuntément^ è pvtrfì con .... ac- 
coti(iar(i al fervixjo . p.irfi in cer- 
chio a federe, porli mente, mirate 
ft meJtftnta attorno, tutto poflort 
mente, gli parca d'edere un bel 
fante della perfona . porli al nafo. 
odorare y le mani al petto , confi le^ 
randa i fuot difetti, a* piedi, ingi~ 
noecbi.irJt per er. pollo che, 

pollo pare che, ancorehi . 

PORTA, l'apertura, per cuì s'en- 
tra, ed efee nelle città, terre mu- 
rate, edifizì gran.U , come chiefe , 
pa agi ec. L. poeta, v. ufeio. 

* Porta, che fopra il mare ufei- 
va. non gli era ne di dì nè dt not- 
te vietata Up'irca. porta, che con- 
duce, che Viene, che va, che ri- 
guarda. non g’i era chiufa, non 
fermata, porta maellra; e princi- 
pai po*^ta. limitar della porta. 

PORTAMENTO . §. i. modo par- 
ticolare d'operare, e di procedere. 
L. ratio . S. modo . atto » getto . 
andamento, guifa. portatura, via. 
tenore. Itile. coRume. procedere 
^fu/ì. 

jfgg. umile, gentile, caro, al- 
tiero. grave, modello, foave * rac- 
colto. leggiadro. fp;ritofo. roxzo. 
nuovo . 

$.a. portatura d'abito, t di Mr- 
fona . v. atteggiamento ; atto a. 

* Si dolfc del pt»rtamento dÌfo- 
nefto , c cattivo, che teneva il re 
fuo marito . 

* Kìdulfe le donne a oncllo ani- 
mo, e porumcQto modello • 
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Portare, trasferire una coia d.t 
luogo a luogo, reggen loia . o fo- 
flcnv.j Irla . L. portare, S. trasferi- 
re . ir..rpc;tarv* , e irapportare . far 
mutar Ujgo. ailurre. rvu.e. tra- 
ghetiare att, portar via. 

Agg. di pefo . ìli collo, fu le 
fpillv* falò. pari, licchè non crol- 
li. a gran pena, coll'aiuto altrui, 
nelle mani, fopra di fé; addoTo,. 
a braccia, a cavalluccio. 

* Portar biafìm®. port.tr parere, cre- 
denza, opinione credere y e /iimaré 
ec. portare con forte c diritto ani- 
mo le avverfe co''e ; portarle in pa- 
ce. portar pena, feto pensò di non 
lafcìargUela portare impunita* p:‘r 
forza di coiurailaiici marvifi lì tro.*:- 
carono i forti canapi , ed il battel- 
lo cTeiido g.à fpiccito vìa e difeioU 
to, il vento in fu gli occhi loro fé 
lo portò, lo portò via. portar fì- 
gliuoli , frutti , c fimili . generare , 
pfoderré ec. U donna porta nove 
xnefi na(iuoli,/a itene in ventre per 
condurli al parto, portare odio , 
fperattza , a1«.zione • portar perico- 
lo, nfico. 

"PORTATA, qualità, condizione 
di perfona . fe li può impetrar luo- 
go per un fervitore di pica parta- 
la cc. mi farà di fommo favore per 
fcrvizio d'un amico, dimanda uno 
fp.agnuolo : chi è ’l tale? di che 
p irtata ? come bene llan:? ? uom-* 
di gran portata , iT alto affare • 

* POR'l'ATO. patto, concep.-tte ai 
tiii port.nto due figliaoii. 
PORTENTO, cola ftrau» « maravi- 
glirifa . L. portentum . S. prodigio* 
prolagio. maraviglia, miracolo . 
modro . p'.mofltco. 

Agg. niiraOiie. flraniiTìmo. orri- 
bile. alto, paventolo* di mal au- 
gurio . cc'c.le . 

I PORTENTOSO, pien di portento, 
j L- portentojuf . S. pro.ligiofo . ma- 
ravigliofo. miraculoro* mo-iflrao- 
fo. 

PORTO . §. I. luogo nel lito del 
mare, dove per fì<.ùrezza rìcovrantl 
le navi. L. pjrtuf. S. feno. 

Agg. comodo* capace, ficuro. rf- 
poflo • ampio, tranquillo, falute- 
vo!e . marittimo * bramato . curva- 
to in arco, librro: franco, di ca- 
tena; di entrata; di marca, esb.ir- 
raror reale, con tali aggiunti li 
geografi diflingnono i p^rti . reali 
dicano aucliiy che non Joao foggetm 
// ad alcun vento', di latcrtt . ?v*/- 
/» , che a'jeaio l'entrata angufìa {i 
ferrano con catena: d’cnt-aia, gli 
aperti ad ogni ora : dt marea , r^t 
hanno l'entrata impedita talvolta y 
0 per af/iuenzj de' fiumi , che shoe^ 
canoy 0 per copta d'arena^ che vi 
s'aduna ec. di barra, che rtfìa fc‘ 
co dur.inte il rifi'tffo . d* ingre.To 
che ba molto fondo . 

f. a. luogo lìcuro da (ifugiarfi. v. 
alilo. 

* Drizza a buon porto l'afanna- 
ta vela, fatto porto a Catania . 
sbarcato . ritrarli , ridurli , racco- 
gUerfr, rifuggirli in porto, perve- 
nire in ^rto a falvamento. metaf, 
porto di vita eterna il paradifo • 
porto delle amorofe mie fatiche. 
PORZIONE. CIÒ che toc.a compar- 
tendoli alcuna cofa. L. portio • S. 
parte* rata. 

Agg. 
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Agg, giaft*. A mifuTA « fctrfii* 
baftcvole. taCiu • 

POSA, quiete. L. féu/a. S, rlpofo. 
pofamento . ozio . tregua dalle fa- 
tiche. dimora, r^uie . refpirazio- 
ne. riftoro. refpìro.* paufa- re^a 
nmial* d 4 ujìgrt . fermata fofi. da 
fermare . 

Agg. lunga, bramata, opportu- 
na. tiecc^aria. dolce, rifloratnce 
delle htichc . piacevole • oziofa ■ 
tran^ilia . gioconda . (Icura. 

* Prendere, avere, trovare, pi- 
gliar pola. non ifpero del mio af- 
unno aver mai pota . 

POSARE, f. i. por giufo il pefo, e 
la cofa, che i* uomo porta . L. 
fentft, S* deporre . (gravarfi. met- 
ter giù • fcancarfì* levarti di do^ro 
il falcio . alleggeriifr. v. deporre . 

5.1. cetTar dalla fatica, c dairo- 
parare. L. ^uiefetre . S. ripofarc, 
r ripofarfi. darfì follievo • prender 
Rato, ripofo. rifiatare, req-iiare . 
finire, riftorarfi. adagiare, fare tre* 
goa . re^trare. darfi ripofo f 9 dar 
ripofo MH 9 fétichc , «' [piriti tra- 
9 uglÌMtiy ai tungo fagiunstt ec. ri- 
cogliere fpirito . Rare. fUifi. f(^ 
lUrfi . far pofa » 

Agg. dopo loon fàt'ca vinto dal- 
la nanchezza. alauanto. per fati- 
car poi con ptlr iena . fedendoti . 
adagiandofi / alT ombra ^ fotco l* 
•mbra d' un all aro re* 

$. a. dormire . L. guitfetrt • S, 
giacere , r giacerti . corcarft . addor- 
mtrrr.ripofare.addormtnurfi. pren- 
der for.no . V. dormire • 
jIw. lenza penfieri . leggiermen- 
te . foavemente. pofatamente . agia- 
tamente . topr^ipprefo dal fonno . 
Vinto dalia tlanchecza > fu molte 
erbetta . in un lettuccio atfai pic- 
colo . 

* Volca che la cittì pofatTe, e 
non venitle in maggior ruina . Di- 
mando, che non gir fi folte ancora 
il polfo e ì battimento del cuore 
per lo durato affanno potuto pofa- 
re , tipofgrt . 

POSATAMENTE . con pofa , eoa 
quiete. V. quietamente: adagio. 
POSATO, quieto . L. farei or. /ema- 
rtri. S. quieto, pacifico, mite .pia- 

‘ cevole. V. manfueto* 

POSCIA . poi . T. dipoi . 
POSClACHL'. V. poiché; perché 

F^PÒRRE . metter dopo - L. pojt- 
pontra. Qiù ptr nmter dopo, me- 
no Dimando. S. far minor conto, 
aver lainor Dima, tenere la minor 
pregio. V. difpreaaare. 

^g‘ ingiunamente . a ragione 
acciecaio dalla palone . a fuo dan- 
no. fenaa conotcrre. mal riftecten- 
do. ingannato dall* apparenza r 
• POSPOSTA . pottergata la donne- 
fea pietà , men ntraia imfponcndo e 
dimenticando la propria faluic. 
SPOSSA, forza, pofiibiliiì. giuftt 
mia, loro poffa. fecondo lor pof- 
fa . poca potfa . fpoffata fperanza . 
fpoffato cavallo . atkoltr fntrvato . 
POSSANZA . potenaa . v. fortecu 
fi. 1. virtù §. 1. 

POSSEDERE . avere in fac podeDì. 
L. pojjidtre. S. tenere. eCer figno- 
ra. ^drone. potere a foo talento 
oifporre. tenere, avere in fua ba- 
lia . aver neUe braccia, nelle ma* 


ni , in feo di'vmir.’o ; aver domi- 
nio ; 9 Jtrnplicfmenta, tene- 
re in pugno, elfer alle mani, 9 d 
e^eic nelle mani vna cefj. Dare in 
pn^fclTo di una <ofa ; tenere il pof- 
fcif» di una ca/a; 9 tener in pof- 
feifo una cofa; 9 tener in fuo; in 
fua : Colui con paura viv 9 di pirdc^ 
re quella coja , che a pena tiene in 
fua cafa; aaè polfiedc: Boc. fil. 5. 

Agg. pienamente, hi parte, per 
eredità, per dono, da gran tempo, 
per g:uDi titoli, con ragione, in- 
rìcpcndentemfnte . in fritti, come 
fuo proprio. legiitim::m?nte . giu- 
Dainente , in buonafede, pacifica- 
mente . a queto i e venuto in Te- 
feana cglt avea a queto Bologna , 
Fifcnre ec. FU. 9. i. 
POSSEDIMENTO, il polTeJcre . L. 
pi.fft[]io, S. potTcifione . dominio, 
portello . 

Apg. pieno, proprio, arfoluto . 
legittimo, quieto, pacifico. g*u- 

ffo . V. a poffedevt . 

POSSEDITORE, poffeflore: che pof- 
fiede. L pi'ffrffor . S. p.idronc . fi- 
gnore. che ha dominio di, fonra 
una cola, 9 che ha una cofa in fuo 
dominio. V. padrone. 

Agg. legittimo, di buona fede, 
per molo di don.^ziotie, d'eredi- 
tà ec. polTcnte. v. valevole § i. 
forte. 

POSSESSIONE, villa, o campagna 
di confidcrabile eDenfione . {un- 
due: pradtum. S. podere, fondo, 
tenuta . campi # 

* Interiffima po^cfflone di lui il 
primo di ebbe l'amore divino. 
POSSIBILE, che può farfi ; che può 
e^cre. L. pojjihtlif. S. fàttibUe . 
efeguibile. p«<iiribile adeffere, ad 
avvenire, puii'evole. A. cui non ri- 
pugna cS'cre, che accada . 

Agg» fecondo l'ordine naturale. 
a Dio fblo . 

. • POSTA, piacimento . arbitrio. Io 
non puffo far caldo e freddo a mìa 
polta. a tua pofta tene potrai parti- 
re , dar pnita di ec. ttp^tntar i' ora 
d\Jfcr infiemt. tenere a fua potU 
a Jua reqaifig_$one , 

• POSTERGARE, gittarfi dietro (e 
fpalle, tn 9 taf, non curare, porre 
in non cale. Oh quanto Dolta è I* 
opinione di molti mortali , la qua- 
le • poDergata la ragione , folo al 
defiderio del coocupiicibile appetito 
va dietro. 

POSTERITÀ', dìfeendenza . I . pe- 
JÌ 9 ritJf . S. pofteri. difeendenti • 
fucceirorl • nipoti; pronipoti, pro- 
genie. que' che fono ad drere, a 
viver dopo, razza, ftìrpe. fucceC- 
fione. 

POSTO, V. luogo# 

POSTO CHE . partic 9 Ua, v* ancor- 
ché y dato # 

POSTRIBOLO • luogo pubblico , 
ove Danno meretrici . L. pqfhihto- 
tum', lapanar* S. bordello, chiaf- 
fo , lupanare, baccano, porcile me- 
Xlf. 

Agg» vile . infame • ofceao * 
POTENTE, f. I. pofiente; che hi 
gran fora . !.. potens . S. v. fòr- 
te . 

$• X. V. eccellente . 
POTENTATO . che ha dominio , e 
fignocia. L. domigas • f» principe ; 
ftguorc • 


POTENZA . poTaaza . v. forteita 
fi. 1. virtù 5. 2- 

POTERE . wrh . aver forzi ; pofTa ; 
portanza: lena; asina. L. psjfe , 
S. eflcr da * • • • aj fan ec. vale- 
re . effer buono a .... 4 far9 re. 
baDare^ bzDar le forze, dar il cuo- 
re . dar l'animo eo//r particella 
mr, ri ec. effer da tanto, da ciò . 
effere io me, in te ec. di fare ; Net 
Re era di poterlo far Papa: fili. 9» 
Dare in alcuno il fare ec. In voi 
Da // farmi m'jrìre : filoc. 1. aver 
braccio da f^r re. e avere frmpli^ 
fr;i«rn/e , fottinteniendotì forza , 
valore ee. i*rd avanti non eboe di 
pater parlare ; ^4*ee. Nov. 1 7. 

Avv. agevolmente da (e: per fc, 
e da fe , per fe Derto . più che al- 
cun altro, pienamente, quatit' al- 
tri . più ancora ; più avanti . quan- 
to vuole, artai più , coll* ajuto ec. 
in una cofa. Io non poTo in que- 
De (ofe ec. in fare ec. Chi è capi~ 
tano può mi>lto in mettervi, c far 
che mcQo vi fia , chi egli vuole . 
N. 

PC)Tt.KE. §. r. valore, gagliardia g 
valere in fargs di fojì. vzleggio . 
fora . V. fortezza $. 2. 

$. a. V. balla . 

§. %. facoltà di fare ec. L. vis y 
virtus . S. virtù, potenza. 

* DiiTcro, che guarderebbotio * 
lor potere il comandamento . egif 
promile di farlo a (uo potere . ol- 
tre al poter fuo v'ha onorato, ol- 
tre ad ogni fuo potere fpendea» 
per quanto fi Renderà il mio pote- 
re . lurze poderofe d’amore, pode- 
rofo d'avere e di coraggio, terre- 
no poierolo a germinare . 

POSSIBILITÀ’; Secondo /amlapof- 
fibtlilà vi doveffi onorare. Bocc.N* 
49* forza . fufficienza. abilità. vi« 
gore, valore. 

POVERAMENTE, da povero. L. 
mifere. S. mrferamente. rvarfamen- 
le. con fottiliinme rpefe. qual per- 
fona di piccrola nazione; di balfit, 
vii condiziotie: difagiatamente . 

POVERO, che ha icatfità, e manca- 
mento delle cofe, che gli bifogna- 
no. L. pauptr • S. poveretto, po- 
verello. che vive poveramente . bi- 
fognofo. mal agiato delle cofe del 
mondo; dilagtato . fearfo. mendi- 
co • malellante. necefitofo, me- 
fchioo: mefchincllo. pezzente, in- 
digente. mal agiato, nudo, che è 
io iDato povero; in umil fortuna 
(,v. povertà'), feuflb, che é in mi- 
feria. fprovveduto del bifognevole. 
arfo . abbruciato ftmplictmente ^ a 
abbruciato . alTottigliato di dana- 
ro ; che ha difetto di beni, di da- 
nari ec. fracaflàio, vai poveriffì- 
mo, che non ha cofa del mondo • 
che non ha io che far difegno per 
vivere . che é io bil'ogno , al bifo- 
gno delle cofe neceffarie al vive* 
re ec. 

Agg. paziente, allegro, conten- 
to. importuno, mal concio. al>- 
bandonaco . Per ìfventura. per pro- 
pria colpa ; a tal ridotto per iimo- 
deraio Ipenderc. degno di compaf- 
fione . in cDremo * incontrntabiie • 
audace . vagabondo . nudo . umile . 
vile, crnciofo. in canna ; che i 
quanto dire in e.rtrcmo . 

* fiKf. vile, (cario, uomo di po- 
vero , 
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^»TOt de^Ie, t riftrctto «toré . fo- 
\«ro di aiuto ) <orteHa ec. povero 
di confìglk) , di partili , dì mone- 
ta , d'avere, luoghi poveri d'ac- 
. edere «ITai poverameme io 
arnefe. poveramente cenò. 

POVERTÀ'. fcarfiU di cofe occc(ni> 
rie. !.. Pauptrsef. S. bifegno . ne- 
ceflìtà. fìrerao foft. flremiti. pena- 
ria • raiferia . Dato povero . mifera 
fortuna, mancanza del neceffario • 
indigenza, inopia » mendicità . po- 
vereiza * nudità, mefehinità. ao* 
gufila . Grettezza di fortune. 

^gg- fiiura in ogni Inogo» con- 
tenta. che avvilifce. grave, dura. 
iRolella a foilcnere. cacctatrice d* 
allegrezza . adducitrice d'amare fot- 
leciindini • abbietta . ornile, infeli- 
ce. odiofa « fuggita, vilipefa . 
Arcma . vergognoU . 

• Venire in povertà, mera/, po- 
vertà di talenti « d'ingegno ec. 

POZZO, luogo cavato a fondo isfino 
che ft trova l'acqua viva per ufo 
di bere y o altro. ptittt$s , 

^f!g. angufìo. profondo, d’icqoe 
frefebiflime. alto* 


P R 


P RANZO, prandio, v. definare/^. 

convito. 


Pranzo allegro. Intrato in ona fala 
terrena, quivi le tavole melTe vi- 
dero con tovaglie bìaa<.hi 0 ìme , e 
coti bicchieri , che d'argento parca- 
tio, ed ogni cofa di Bori di girte- 
flra coperta: che però data l* acqua 
alle snani, tutti a federe n'anda- 
rono . Le vivande deiteatamente 
Alte vennero , e Buidìint viui fur 
predi ; e ferra più chetamente I tre 
CmiilUri ferviron k tavole. Dalle 

3 Bali cofe, perciocché belle ed or- 
inate erano , rallegrato ciafeuno , 
con piacevoli motti, e con fefla 
sioiglarono ec. Levate le tavole , 
coaclofofl'eché tutte le donne caro- 
lar fapeSero, e Bmilmemenie igio- 
erani , t parte di loro ottimamente 
• fonare • cantare; comandò la rei- 
ut , che gli firumenti venifTero « c 
per comandamento di lei , due de' 
coromenfali prefn oa liuto, ed una 
viuola, cominciarono foavemeute 
a fonare una danai.* alle cut noce 
la reina con altre donne prefa ur.a 
carola, con lento pafTo a cardar 
Cominciarono, e quella Biùia, can- 
zoni vagheue e iicie a cantar co- 
minciarono . 

PRATICA, efperienza. L. preti/* S. 
cfercizio. ufo. perizia. 

Apg. molta, antica, lunga, fre- 
quente . 

PRATICARE. 5. I. aver per ufan- 
za. L. Jo/cre . S. coftumare, aver 
in ufo, coftume, ufare. folcrc . 
porre in pratica. efTcrufato, affuef- 
fatto . aver abito di ... . 

^gg. ab antico, da' primi anni , 
f. a. V. coQverfare . 

efeguirr. v, effettuare efer- 
cttare a. 

PRATICO, che ha pratica, e 
pratico in una cofa . L. ptritut . 
S. ufo edd. tifato, perito- efpcr- 
•o . eferciuco. dotto per cfperien- 

tt . 


^g8‘ P*r lunga cfperieiita .* Ua- 
go efercizio. 

• Uomo già pieno d'anni; alTti 
feienziaco , ben parlante , e che 
molto avea de’ fuol dì ufato alle 
corti de’ gran flgnorl . 

PRATO, campo non coltivato , tl 
quale ferve per produrre e»ba da 
pafcclare , e da far Beno . L. prj- 
$um» S. campo* campagna, prate- 
ria. praticello : prttello. 

^gg‘ ampio . fpaztofo . fiorito . 
verde, freico. piacevole, dilette- 
vole. ameno, erbofo. lieto, bello, 
di frefea verdura.* D. Inf. j. vago, 
adorno d'erbe, di vari fiori, pie- 
no d'erba minntiflìma, e verde tan- 
to, che quafi pare nera; e piena dì 
fiori porporini,* dipinto tutto forfè 
di mille varietà di fiori . belliflìmo 
d erbe , e di fiori . pieno dì dolce 
foavità d'odori, embrofo. coperto 
d* erba giovanetti , tenera, circon- 
dato d'alberi folti, alti.* /’izwnne, 
fucomi la fua fortuna il vi guidò , 
in un praticello d' aliiffimi alberi 
circuito. Bocc. Nev. 41. 

* Sen’andarono in un pratello , 
nel quale Terbi era verde c gran- 
de, nè vi poteva d’ alcuna parte il 
foler « quivi fentendo un foave 
venticello venire, rutti fbpra l'er- 
ba fi pofero in cerchio a federe, a’ 

3 uali la reina dilTe : come voi ve- 
eit il fole è alto, e il caldo gran- 
de, nò altre t'ode, che le cicale 
fu per gli uJivI ; che però l'andare 
al prefente in alcun luogo farebbe 
fenza dubbio fciocchezza ; quìè bel- 
lo e frelco ilare , e ci ha, come ve- 
dete , 9 tavolieri , e fcacchieri , e 
può ctAfcnao, fecondo che alTani- 
foo gli è più di piacere, diletto pì- 

t tiare . un prato di minutiffima er- 
a yeffito , ricoperto, prato tutio 
dipinto di mille maniere di fiorì . 
PRAVITÀ', pravo, v. malignità t 
cattivezza* maligno* cattivo. 
PRECE . V. preghiera . 
PRECEDENTE, v. antecedente * 
precedenza . il precedere . L. 

primatuT . v. primato.’ preminenza * 
PRECEDERE, andar avanti. L. pr#- 
«dire. V. antiandate: avanzare 

PRECESSORE, prrdcceffbre. v. an- 
tenato . 

PRECETTO. V. comandamento. 
PRECETTORE, maeftro . L. prati’ 
ptor . S. dottore, moderatore, in- 
flruttore. dottrinatorc . atnmaeffra- 
tote. 


Apg. favrn. grave, fevero. 

PRECIPITARE. §. 1. neutr. cader 
rovinofamente. L. tn prateps rui- 
re. S. cadere, rovinare, dirupare, 
profondare, traboccare: trabocca- 
te. fubbiffare; innablifare. dire in 
fondo, piombare. fracalTare: ^uajì 
fratajfando c/à, tbe intuntra . diro- 
vìnare. crariparc A. Itramazzare . 
V. cadere , 

fenra ritegno, miferimen- 
te . per luoghi , balze ftranpcvoli , 
da erta cima, fino all’ imo fon- 
do^ in fin nel fondo . inavveduca- 
mente portandofi , fcherzando fu T 
orlo del precipizio, vinto dadifpe- 
raztone. a piombo, col capo, a ca- 
po ingiù. 

$. a. att. gettar con fuiia, e ro- 
vùiofimcatf da alio a b^lTo . L. 
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pratipitrre . S. gittari. dirupare • 
Aranazzare. traboccare, mandar ita 
rovina. fubiCare : abbiffare.* sbal- 
zare in precip’zio* 

Avv. furioi'amente. crudelmente- 
a trabocco, da erta orna giù per 
montagna ffraripevole . dalla rupe. 

§. V neut. V. gettare f. j. 

PRECIPITOSAMENTE, vedifurio- 
famente : rottamente. 

PRECIPITOSO. V. furibondo. 

PRECIPIZIO . luogo dirupato, dal 
quale fi può acevolmentc precipita- 
re. L. pratipittum . S. ruina . di- 
rupo. feofetn. profondità . abilTo . 
profondo /c/?. v. dirupato* * 

Agg. aitilfimo. orrendo* morta- 
le. feofeefo * d* altezza paurofa a 
vedere, cupo, profondo, fpavente- 
vote . dal quale ufeir non può, chi 
V* ò caduto una volta. 

PRECISAMENTE . v. particolar- 
mente . brevemente, appunuumen- 
te . 

PRECLARO, r. L. fingolare. rag- 
guardevole . v. tUuArez eccellente. 

PRECORRERE, andar avanti • L- 
pracurrtre . S. prevenire, v. antian- 
dare §. z. 

PREDA, predamentoz cofa acquilU- 
ta per violenza. L. prada. S. fpo- 
glie, e fpoplio. bottino, trofeo. 

Agg. rapila, acquiffata. compra 
a prezzo, guadagnata a enfio, * 
sbórfo di fangue . cara, eccelfa . il- 
luflrc. nobile, ploriofa • oAile. ric- 
ca. onorata, preziafa. ampia, bel- 
la . opima * fuperba. 

* Trarre , menare, ritrarre, r.ic- 
cogliere prede * conofcetido con 
quali armi la defiata preda ft dovef- 
fe pigliare, carico di preda, dato 
in preda, divenir preda, lafciare in 
preda . far preda . fi fero a fcorrrrc , 
ed a predare tl paefe . 

PREDARE, far preda. L. pradari . 
S. tor per forza, rapire, feorrere. 
fpogliare . prendere violentemente • 
a viva forza, facebeggiare . porre, 
mettere a Tacco . dare il Tacco • da- 
re ilgiiafio. depredare, menaicpre- 
da / 7. e 9. levare preda, pia- 

de . V. faccheggiare . 

Aw. oAilmente . tutto il paefe. 
avaramente, a furore. 

PREDATORE, che fa preda. L.pr^e- 
d» . S. ladro, nimico, rubaiorv. 
rapitore, predone, aifaffino* ladro- 
ne » 

Agg. crudele . rflile . barbaro . 
avaro, avido, terribile . fanguino- 
lento . V. a rapitore. 

PREDESTINARE, fecondo ì teolo- 
gi , voler Dio effitaccmciite , eh* 
uni creatura ragionevole fi (alvi • 
L. ptadtjfinare . S. eleggere alla 
gloria eterna, aggregare uno al nu- 
mero degli eletti . fcriverc uno nel 
libro delia vita, deffinare, voler* 
efficacrmente uno falvo. guidare 
uno per mezzi ceriiffimi al beato 
fine, aprire, appianare la lìr-da 
del cielo ad uno, e ditittamente« 
e ficurameuie conJurvclo. 

^Rg' pratuiumenie . ab eterno • di 
fpczialifTìma grazia . per puro *wq- 
re s per mera bontà . mera mìirri- 
cordia. fecondo il piacere della rct- 
(ilfima volontà divina . 

PREDESTINATO, defiinafo da Dio 
a podcito in par.'idifo . L. pradtfU» 
natuf s dinne $ Inltgi. 3 . eletto. 

ilio. 
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caro a Dio* comp^pno dp{:it Ancf* 
ìu Iceito a riempier le leJie cele* 
Hi . al cui ben tare è desinata f 
eterna falutc. 

/Ifg. felice, finto. fceltodaU'e- 
t<.*rn)ta. cui tutte le cofe giovano a 

PRtrtSTINAZlONE. il predefìi* 
tiare . L. prTfitff/njtio y dteeno le 
fcritttire « ed i TeoU>RÌ . S. eHivacc 
elnione cU* eteri:* gloria, guifcoi’* 
dir.ate da Dio^ t vie rperte^ per 
le <iuali fi gittone ìnfalbbiìmcntc al 
fiìM beato . provtdcii/a eterna ver* 
fo le ragionevoli creature in oidi* 
ne all' eterna vita, fpezialifflmo a* 
more , rirgolartiTima miJ'erkordia 
divina^ che tr<te dalla mana comu* 
ne alcuni dc*tigiluoH d'Adamo, e 
li rende falvi . amore che compar. 
te in quella vita la g'~aaia, c neìl’ 
altra U gloria . decreto eterno, pri- 
ma cegiune della grazia da ottener- 
ti, e della gloria da poflcdcrli. li- 
bro della vita* decreto eterno del- 
la falutc . 

eterna . imperfcrutatile • 
gratuita, edìcace * ci-rtiffima. infal- 
Ubilf. imiTuiTahile . rettilDma. in 
cui rifulge Tamor divirto. inimpe- 
ttibile , e pur lauia intatta la liber- 
ta * nota a Dio folo . da non cer* 
carfi cuiiofamente. 

PREDICA, ragionamento, che fi fa 
in prcdicajido . 1.. fondo fatta . S. 
efiUorfo fiero, orazione (aera C 
ragicnamtnto ") predicazione, au- 
zruiizi.'.mcnto del vangelo • 

/ipg. fscra. dotta, eloquente, dì 
fottili fermoni . efficace, atta a com* 
am:ovcre ( v. perjuadere ) v. elo- 
qiierza ; ragionamento . 

r^ttlCARc,. annunziare pubblica- 
mente il Vangelo a* popoli . L. ft-i». 
c/crrer/ S. ('altere ii popolo ci Ila 
parola di Dio ,* col cilo evangeli- 
co. moflrare la via della faluie, del 
cielo, riprendere i vizj. itilcgnzre 
alle genti . fcrmoiurv; fvrinvueg- 
giare, dal facro pc!r.';irc, dirc,fim- 
roonire. v. ammacAiare : orare J.j. 

PREDICATORE. <fce predica le ve- 
nta crifiiane . t. tendonater. S. 
Appoflolo. pubblieaior del Vange- 
lo.* baniitorc evangelico, nunzio 
di Dio. l'acro oratore. mÌtnon.vin. 

yfgg. zelante, fervido, ardente . 
pieno dello fpirìto del Signore, a- 
nmiofo. ccnicre . giiiAo. prave . 
dotto, che )uiria cfficaccmcute fi che 
quafi sforza, faggio, facondo, vee- 
mente. evangelico, cccclleuic.ee- 
lebre, v. a dicitore. 

PREDlKE. V. augurare §. l. proi'ìv 
tare. 

EKt DIZIONE .predicimcmo; il pre- 
dire. L. "vatittnluìó . S. prefapio . 
j’iofrzia, vaticinio, prcmoniz.uiie . 
l'rcDoflico ; pronnfticat.one; piono- 
flicamento. v. profezia. 
nifFERIRE. tnciterc avanti. I.. 
ptgponire , S. preporre . v. antc- 
V^rte . 

PREFIGGERE . v. dctcrmjn.nre {. i. 

PKEH5SO. deroimiraio . coffitui- 
io: fiabiliio. flTo. ì., fatutut * S. 
dcnniio. definato. poffo. fermo • 
Urtnato . piefuitto . Haiuìio. cer- 
to . 

PREGARE . demandare umilmente 
da uno , quello che fi defidera da 

iui . L. /rcp/r> . S. lappUwc . foi- 
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ger ^eghtere . chiedere di ffrax'a , 
a chiedere in grazia ; richiedere ; 
chiedere fcmplìamcnte . racconun- 
daifi. colli ingeie. K Dltjon. Or. 
pjg. LXVII. far ifianza, fupplìca. 
fcotipiurare. rìpregare. flrìgnrreco’ 
prieghi i e fempiieernente . ftrjgne- 
fc. importunare, ufare, fare pne- 
phi . domanviare feMplietmente s e 
demandar per l'amore di Pio j di 
grr.zla, ia grazia; e di fpezial gn- 
au co'ptieghi. ri!caldare uno, vai 
ircgailo, che voglia dire, o fare 
alcuna cola iu prò noftro, o d’al- 
trui : l'atth. Ercoh volere di gra- 
zia; Boc. Ncv. 94. porgere, volge- 
re lue preghiere , le jupplichc ad 
uno.* i7 cr. 4. fofpirare ad uno; 
Segn. Cr/p. tjìr. p. 3 . rag. 34 . »• 
11. pregato clTcrc uno et. dunque 
eiafeuna Donna pregata ha, (he non 
s' attenti di farmi et. Boe. fin. far 
delle braccia croce, chiamar merce- 
de , aiuto . fpargere preghi . Deh 
dateini .... le iddio vi feliciti ; 
vi aiuti ,* vi dia bene • concede- 
temi vofira mercè: per voflra fè. 
eoa! reniate confolato de’ voflrl 
defideri ; Iddio adempia i voflri de- 
fideti kUccmente . Deh io vene 
l^riego. Vi priego, fc grave non v* 
e, che ec. Vene priego molto , e 
far.immi carid'imo. 

Axv- umilmente . a niAni giun- 
te . importunamente, fìrcttamente 
iu atto iupplichevole . a pmncchia 
piegate . continuo , « dì contìnuo ; 
icnia intcrmiffioni*. colle lagrime 
agli occhi . a braccia aperte . colle 
braccia in croce, con pianti fuppii- 
(hevoli quafi piangendo non una 
volta n>a nulle* più volte* fofpi- 
rando. icccmp.Agnando le voci con 
ani, c con manrcrc da muovere a 
pietà, innautcmentc. ardcniemen- 
te. foniniamente . anfiofamente. sì 
caldamente , che il prego vaglia 
mille, dolcemente. di/jr«rc. e del 
jareee. fommamentc del trarla quin- 
di pregandola . Boc* A'tv. 4d. fc al- 
cuna cola polTcno ì nrlcghi in uno 
Qnel fnegato'y che faccia ec. e per- 
ciò^ le alcuna cola po'^bno in tc i 
pricebi mici , io ti priego che di 
cuslia afji:K.ton ttglitnacii ec* B. 
hi. 58. di una cofa E 4* 
mijcngli JcpTà la l or fede d$ fare 
Rutilo che gli pregava . Boe. A'cv. 
17> con veci , parole umili e man- 
fucte. amichevolmente* inceffante- 
mente . frequentemente . da parte 
di... aggiungendo prego fopra pre- 
go. fopra ogni altra cola ; Ma fo- 
3<raogiii altra ct'fa gli pregò f <e/itra- 
arino, thè ejft non dcxejjtro ec. N, 
83. con ifcongiuii, riverenicnvcn- 
tv. pictofanicr.tc • per amor di... 
ccn ^o'.ci paiole, molto, invano, 
da capo» freddamente, defidcrota- 
ineme. caramente, cordialmente . 
qual chi non cura d’ eiTcre efaudi- 
10. come chi da vero bratr.a . con 
lede . pien di Ipcranza . alzando al 
cielo gli occhi, e le inani, quanto 
fi lapF^^i fi folla più. eterne meglio 
fa. Cerne perfona, in cui dolor s* 
affretta ; Dani, quarto più (uppii- 
cernente puh. in luogo di granlcr- 
vigin, di nulca, di fir-golvit . di 
frmma grazia : di tutto I' aninio . 
con tutto l'affetto, l’animo, in 
toiulà. » r« «lUU. di liili» u 
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cuore e ftmpìicementt d) cuore, ài 
una cofa, Se tu vuoi, eti* io faccia 
^fucilo , di che m’hai cotanto pre- 
gato . Nuv. ì. per fé ; per altri in 
miTìio dell’ amore portato ec. de’ 
fcrviei prelUti . 

• Tutti i ftidditi chiedono paca 
al principe, ogni uomo, ogni don- 
na, i faiictuilt teneri , t latfi vec- 
chi, c cialcuno per fine al qual li* 
lo fpirito per p.irìar rimalo , vi chie- 
de pace, di pacca ginocchia piega- 
te vi piega, colle aperte bracete, 
e mardando d.^g1i occhi copiofe la- 
crime, di pace vi fupplica tra fo- 
fpiri e tra finghtozzi da dolore e 
da cordoglio trafitto. Che fe queffe 
dipinte immagini , che qui vergia- 
mo, delle quali akotne tuttavia ci 
mollracio le percoflè della paff'atft 
guciia , e che pare che attcniamea- 
te m’auoltino, fe potellèro dinan- 
zi a voi parlare, le udireffe certo 
infitme dolcifi meco: e le muove- 
re fi poteffero, quindi lofio feende» 
re le vedremmo , ed a voilri piedi 
gittate lutee Tempre , pace continua- 
mente chiamare * 

PREGHIERA, il pregare. L. precffm 
S. priego, e prego, fupptica . in- 
Oanza, inchieda, voti, domanda» 
fofpiri.dciidcrio. volere . affetto .ri- 
chieda . fenngiuro . raccomandazione. 

/gg, umile, viva, fcrvoroia. s? 
fi>rte ec. che dirle di no non fi puo- 
te. importuna, replicata, ardente, 
aff'ettiiola. accettevole, gradua, di- 
Icara. giufia • onella . tarda . accom- 
pagnata da lagrime, continua, da 
muovere a pieuJe. divota, fempli- 
ce . pictofa • piena , impreca di grand* 
affetto, pura • auetua* folenne. «- 
faudita. 

* A te, mio Dio, con quella u- 
miltà ne vengo che può fare te mie 
preghiere accctievoli . Il Papa li 
volle de’ Tuoi prieghi foddisfare. a 
preghiere , a ìHanza , a petizione 
di... aiutare colle lacrime le pre- 
ghiere, pregar piangendo, porger, 
fpendere, i^'arger pnghierc, preghi 
fopra preghi aggiugnendo • v. liip- 
piìca . 

PREGATORE. che prega, v. fuppli- 
chcvolc . 

PREGIARE . §. I. aver in pregio . 
h.afiiroarr. 5. apprezzare, far con- 
to . tener conto . in conto* C 
pregio ) fiitnare. aver in riveren- 
za , in ifiima . calere ad uno di 
uno. tenere in veacrr>z)enc. far ca- 
fu. V. appiezzare . 

yfvu. altamente . grandemente • 
qu.into fi pt-ll'a , fi fappia cofa cara , 
pr. zicfa . 

§. 1. niutr. paff. averli in pregio . 
L. magni Jie factre * S. tenerli di 
molto, e ftinpiietmente , tenerfi . 
riputarli, averli in conto, prefume- 
re . v. arrcc-nre : gloriare# 

PREGEVOEE, da avctfi in pregio» 
{*.4 flimarfi. v. fiimabilr. 

PREGIO f. 1. Rima e riputazione , 
ut che fi iciigon le cofe . L. ajli~ 
w.'.tto. S. cnimazicric. conto, o- 
r.urc . cafo , credito* 

^pg* giUlo. femmo. pari ai me- 
lilo, al valore, convenevole. 

a. qualità, odute depra d’ef- 
fer avuta in pieeio. L. dcj . S. cr- 
ramcnio. virtù.* giazia* prerogati- 
va* dote. dono. fingcUiiU • 
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Jgg. illuftrc. rare* fingolar* C v. 
") nobile . 

* eiovana , nome di preino . il 
pregio avea d*ognt rara ccccll^nta^ 
«CTere « inaRtmere, fahre, venir* « 
«nomare in pregio . egli ^ pregio 
deir opera . vendere per ingordo 
prerzo* 

PREGIUDICARE , v. daaneggiare : 
iroocerr . 

PREGIUDIZIALE . pregiudiciirte . 
<he pregiudica . h» a£mHofm . ne* 
ttws . V. dannofo . 

PREGIUDIZIO. V. danno. 

PREGNO. ». gravido §. i. e l. 

PRELATO . che ha fupertorith . L. 
antijitfi S. fuperior* . maggiore • 
capo. fOtraccapo* prefidente. 
PREMERE. I. V. calcare. ». 
eflcr a cuo*^e. L. atrmr* . S. aver « 
coorc -4 nel more ; e Rar fui tuo- 
T* una cofa - <alere ét •ina re/# a 
§■#. ftar folleciro di , avere pre> 
aura di una cofa» v. curare . 

* metaf. 1 maii« che qui d pre> 
aono e pungono, i mali « che più 
ne premono , ci àdoo afccndere al 
rielo. 

PREMIARE • dar* premio. L. prè- 
mio ^eno. V. guiderdonare. 

PREMINENZA . quel vantaggio d* 
ODoranu, o firaiir. che ha uno piò 
deir altro. L. prèflantia» S. ono> 
Te. onoranca. maggiorauca . vccd- 
- 4 »naa-. precrdeoca . emìacota * van> 
«aggio . fingolariU . il primo Uo* 
go 5 vmto . onore, primato, fupc- 
riorit^ • prelaeione. fovraniU * prin. 
<ipato . prrorità . 

PREMIO, v. guiderdone. 

PREMURA, gran dcfiderio. L. foì- 
iitituiio . .S. cura, voglia, detìde* 
rio. lòllrcicudne. brama, anfia j 
onfictà. V. br-'.ma. 

rungcdte. inquieta, gran* 
de. 1 noicraia. adannoft. ardente* 
eflnma. l'p'.irctta. v> a brama. 

PREMUROSO . che ha premura . L. 
folliciiMS • S. gclofo. curante, fot* 
lecito. aiiTiofo di avere ^ eoo/trvare 
#c. v. angolo. 

PRENDERE, v. pigliare. 

• Prender vendetta » coi»fi:j!io, parti- 
to, riparo, piacere, dimcflichetra . 
prendere, «osliere , pigliare in pa. 
rote, convincer aitrui , fmentnlo 
d#'iuoi detti medefìmi , prendere 
taloft^ aìioetàre , f#rfiV#re , per »n- 
9i#m#r#re. era da quefie parole vie 
più che f^fo. come io dall* amore 
di voi cnt fentii prendere . hi da 
coleè prefo , male per me veduta . 
prefe a dire, a volergli bene, eo- 
otierid, dtìiheth y v. pigliare. 

PREPARARE, f. i. v. ap^tarecchia- 
tot difporre f. a. 

$. a. V. accingere, 

preparato . apparecchiato j alle* 
Rito . V. predo f. a. 

PREPARAZIONE, preparamenio • v. 
ar^pnrecchiamento . 

PREPORRE. V. anteporre* 

PREROGATIVA . privilegio ; o do- 
te particolare, X.. prèrog^ativa\ di- 
tone i he^gifli, V. pregio $. ». 

* Tanta è la grandezza delle ioe- 
fttmabili prerogative , che in quel 
fi^getto rinvengoofì , Unta la co- 
pia, c tanto lo fplendore degli am- 
mirabili pregi, ebe non potrà tro- 
varfi difeorfo , per forbito cd elo- 
quente che et fia , il quale giungi i 

M. Sinon. To. U. 
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noe dico ad erprimere, e pareggli- 
rc> ma nk anco adombrare una ml< 
nima parte della Tua gloria 

PRESAGIO, fegrro dì cofa fùtort • 
L. prtfagium . S. augurio . porten- 
to. pronoftito. profetia , 

Jfgg- felice . trillo, incerto . ce- 
Ielle . maravigliofo . nunzio di fu- 
ture , d' imminenti diigrazie . co- 
itofeiuto tardi, avverato, minaccie- 
»ole. lieto.' che empie di timore, 
di fpcranxe . 

* (>%iefto profeta egK à un vec- 
chio nolto e delirante , che garbo 
oon ha, ni grazia, ed altro non 
poflo, che con mal vifo mirarlo, 
perciocchi f.mpre mi mette all’ a- 
nimo funeflt prefagi co* trifti Tuoi 
dolorofi annunzi . Non mi voler con- 
trìAare co’ tuoi mal auguraci prò- 
nofliri , 

PRESAGIRE. V. augurare . 

PRESAGO, che fa il futuro, pre- 
fetente . 1 .. prafjgus . v. indoviao. 

PRESCIA. V. fretta, 
PRESCRIVERE. i. limitare, e 
rinchiudere fra certi termini . L. 
praferibere . S. hringere. chiudere, 
rinchiudere, reftrìngere. porre con- 
fini - dare termini . legare • 
a. V. comandare . 
f. i» Rabilite , Ratuire • 
fteret etn^rwere . S, deliberare, 
deccetare . prefiggere . fermare, fif- 
fare . decretare . prendere . rifolve- 
re ; pigliar refoluzione • penfart. 
divifare. difegnare. porre . v. de- 
terminare $. T. 

PRESENTARE. $. i. far donativo 
di cote nobili. L. prtfentare . S. 
donare, porgere, regalare, offeri- 
re. efibire . dare , compartire • fiir 
•oopia . far prefeote , dare dono , # 
dare in dono : dar» in mancia una 
cofa . 

Aw. Uberalmente, a'bbocJevoI- 
mence • geoerofamente . con volto 
allegro, in pegno, in fecno d’offe- 

3 UÌO, d aftécto* di quando in quan- 
o . in rkompenfa . 

$. ». condurre avanti , alla pre- 
hnu. L. prtfentem facete . S. rap- 
prefentare. J^rre innanzi, recare* 
arrecare* reregoare, v. rapprefen- 
tape. I. 

$. ). fient. p!^. farli prefente. L. 
fa offerte . S. rajpprefentarfi . com- 
parire, venire, farfi avanti, darli a 
vedere, moflrarfi , apparire» fare , 
dar di fé moftra . eCer ad «wo; Di 
prefente fi tornò Antigono in Fa- 
wtagefia , e fn al re . Nev, 17. ve- 
nire in campo *c. venire da uno * 
nel corpetto, nella prefenza di nne. 
andare dinanzi ad nuo , 0 dinanzi 
da uno. andare a moftra. condurli 
alla prefenza di imo . offerirli . af- 
froDCarfi ad amo re. Le^aii# mr# . .. 
molto lieta a’ afirootava a chi ve- 
niva ; Pand. 4S. porgerli ad 

ara» . altàcciarfi col Re re. Davano,» 
ann, 1. 17. 

>fw.araitameoce. baldanzofunen- 
te . feti za paura, onorevolmente, in 
|)erfon« . col corteggio di molti . 
improvvifaniente • 

PRESENTE, cofa prefentata, da 
prefenttre nel fignif* del ^ i. L. 
doivum . S. dono . donativo « rega- 
lo . ofiérta . cortefia , 

. 4 gR- ricco, grande, nobile, gra- 
dito • Uberai» . degno . confacevo- 


P R 

le al dmrzcore, al i^rfoiuggio , cu 4 
viene ofle^fto . pregicvole più per l* 
afietto da cui va accompagnato « 
che pel valore . 

PRESENZA . 5. t. V eiVr prefente • 
L. prjeftntia. S. afpetto. cofpetto- 
faccia, il trovarfi davanti ad uno. 

$. ». V. apparenza $. 1. tipetto 

5, T. 

PRESENTEMENTE, in quello pun- 
to. ora . v. adcTo • 

PRESENTIRE . avere alcuno noti- 
«ì», o fentore. I Pifanì , o che a- 
vefTero per prcrcnlifo il htto , o 
che per buona guardia fentilTcro il 
Toraor della gente e de* cavalli , lì 
erzn levati alla d/efa* prefentire L* 
odore . 

PRESERVARE, fervare, guardire da 
male futnro , imreinente v. difem 
dere . 

PRESSA, folla. V. calca . 

PRESSARE . incalzare • v. InfUre r 
importunar» . - 

PRESSO. apprtHb prep» ». vtein# 
prep. 

• Gli venne preffb che fatto di 
perdere con tutta la nave «è ftefib, 
egli ebbe pre^o che fmarrito l*ufa- 
to cammino, la fu» beffa prelb che 
eoa morte rìtornogli fui capo, vec- 
chio di preflb a fettant*annl . una 
montagna afpra ed erta, prefTo atl« 
quale un betlifimo piano e dikrce- 
vote Ila ripnilo , 

PRhSSO. add. ». vicino, add. 

PRESUNTUOSO, profontuofo ; eli» 
prefume. L. arrtgans • S. arrogan- 
te . ardito, tracotfto • faccente . 
fuperbo . infoiente, v. arrogante; 
afacchtto . 

PRESTAMENTE . jpreRo ? con pre- 
Rezza . L. cito, & velocemente. 
fubitD, e di fubito ; fubiramtnte • 
follo.* tomamente. Incnntanence , 
fn picctol tempo : In pkctola ora . 
fetiza più attendere, d! volo, di col- 
po . a un tratto; in un tratto. >n 
un fubito . in poco d'ora . in un 
baleno • in un volger d* occhio .. 
ratto; rattamente . rapidamente ; 
sbrigatamente • f(MCciatamente • vìa 
via. a volo; di volo; come di vo- 
lo*. tantoRo : a gran fretta . fpedi- 
tamente. acccleratamente. affretta- 
tamente. follecitamentc. in quanto 
occhio fi gira: Rem, R, in un bat- 
ter d* occhio . ratto ratto . allora 
allora . di prcicnte . in men d’ nn 
momento, fenra nluno, fenra al- 
cuno, fenza troppo indugio.* e fem- 
pUetraente y fenzz indugio , fenA 
altro afpettare. in brevifitmo teni- 
pn; hi i<Tai picciolo fpzzto di tem- 
po . come lampo . quanto prima . ia 
men che non balena , avvacclata- 
meme . repente, e dt repente . to- 
peniemetue, » repentinamente, lie- 
ve aw, in quanto ; in mes che ft 
direbbe un Amen . 

PRESTANTE . preclaro . ». eccel- 
lente . 

PRESTARE • dare altrui una cofa 
con animo, o patto ch*el te 1a ren- 
da . L. mvtfrarna dare» $• dire in 
prelHto. in prellanra. accomodare: 
fervire, di una^ve/loy di cento feto- 
di ec» dare afioiutamente • far co- 
modo, comodità altrui di una vtfo 
ec, jfr. Ltn. 3. ^ 

Aw. fpOBiaeieamente . fenz ecfo- 
re pregato, vedendo il bifogno • di 
M m sii- 
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niAlii vopliié ad ufura. con qtielt* 
Lftle , che fi ruote fra mercadanii . 
per piccolo utile . fopra certo pe- 
pno , Ti quale s' tra meffo a preJla- 
re a' Baroni fopra caftella , ed altre 
loroentraje: hicv. ij. 

$. a. dare, concedere, rendere cc. 

PB tSTA RE orecchie , n/re/rere , fe- 
de, eredrrt , preftare ndienaa) cre- 
dcnia, obbedienza . 

PRESTEZZA, follecicudtne . L. re/e- 
fitat , S. velociti, rapiditli* ieppio- 
• rattezza . volo • 
anitaiiKtito . atfoltati feniaa- 
cioae. celentà. affrcttarocnto . fret- 
ta. impeto, foga» furia» avvacccz- 
aa / avvacclamcaio ; avvicelo /^. 
fuga. ?, velocità . 

iocrcdrbile. violenta» cui 
occh;o nou fegne. qual di folgore, 
di vento . come <1* augello , ebe 
ratto voli . 

PRESTITO, predo /<y?. preHanri . 
predamento . il prcllatc . L. rena- 
mùdath » fnwtnatfe • 

, feraplicc • gratuito . ufnra- 
>o: da ufnraio » 

PRESTO » adi. $. 1. che opera con 
predezza . L. uìtr . S. follecito » 
fpedito . veloce, diligente, ratto» 
rapido . dudlofo • fubito . frettolo- 
so . avvaccevole j avvaccio add^ re- 
pente add. re/ere V, U fedino K L. 
attivo . 

Xvxi. V. ofig. t predeua • 

$• a. prctuo. L* prompivr . S. 
apparecchiato» difpodo.* fpediio. in 
punto, fpigliato A, provvido para- 
lo/ predo c parato» aliedito, pre- 
parato. accivito. accinto . dedro 
• • < . In concio, in procinto . in 
pronto, ratto a fan er. che da , è 
•d ordine; in ordine, In punto ; 
an podi per andart e fart^ di com- 
patttrt tc. t fcmpl/eemeatt ad ordi- 
ne : alf ordine ; in ordine . che è 
a nlo a fan tc. a giuoco, che è a 
giuoco; £ per tht in tutto fi femì 
a giuoco , La v' era il petto ìa co- 
da riveift . D. Inf. 173. vaie , fi 
fentì difpodo, onde predo fod'e a 
volgerli ec. In concio, che è a rac- 
tcntarti a fate tc. acconcio: Io per 
mt fono acconcia d' itnptgnar per tt 
ae. Boc. T<}ov. Bo, 

al piactrt alttui \ a rem- 
p/acrre, ad ubbidire^ a mordere tc. 
a , di fare tc. 

5* I* promettorR di fe 
Hello, del fuo merito, delle fue 
lorze più di quello, che r«Rron vo- 
filta. E, prjtfumtrt . dij/cro ncU* 
tid dtlla laiinitd cadente alcuni y 
Stjìò Ru£'^y Sulpitjo Severo ec. t 
io ditono a Ttohpi 0 i Legpi/lt . 
neglioy arrogare fùi . S. ardire , 
fpcmre, confidare temerariamente , 
vanamente» pazzamente lufingatri, 
tlatfi ad intendere di potere ec. tr- 
iierfi buono da vincere y fare ee. al- 
lacciarfcla ftmpltcemtntt y t y cbt è 
prW , allacciariela vie fu, vie fu v. 
confidare $. 3. 

molto, del fuo fenno: del- 
la tua abilita: ogni gran cofa di fr. 

$. 1. far congbìettura » L» eenfo- 
re» S. prendere opinione, r»uure. 
V. conghietturarc - Aimarc p- 1. ri- 
putare .* giudicare $. a. 

* Acciocché quella cofa non fi 
pnfeffe prefumere per alcuao • pre- 
tvnfi colui eiTere venuto • 


PRESUNZIONE . $. r. preroniKofi. 
tà. ii prefumere. L. prafumptio , 
S. rpei;uiza irragionevole» temerità. 
lufingA fallace . ardire fovrrcbio • 
preienfioti temeraria . baldanza . v. 
arroganza : ardire . 

a. efilmazione, che Ra fatto, 
o accaduto checclieflia ,conccputa per 
argomenti fondelli nel verifimile . 
L. prafumptio . S., conghieitura , 
opinione» fofpetto. dubitaaionc • 
credenza, perfuafioue . 

leggiera - leRReriffima . gra- 
ve. veemente, piena, mezza n.e- 
oa • dabilita dalla lee^e . fondata 
nel prudente argomeuar dei giu- 
dice • 

* tra quali alcuni ne furono in 
tanta preiimzione, che. bcRialc , 
matta , cieca , ardita prefunaione. 
prefuntuofa imprcfi . 

PRESUPPORRE. V. fuprorre - 
PRESUPPOSIZIONE, vedi fuppolj- 
aione « 

PRESURA, carcerazione» riconforta- 
ta dal dolore della fua pretura • 
far prefura» efeguire Tordinata pre- 
fura . 

PRETENDERE, credere, e tenere d’ 
aver ragione fu che che fia, e chie- 
derlo. S. aver pretenRonc . doman- 
dar per giullicia come fho • fare 
iflanza d’ avere come padrone » Ai- 
mare d' avere ragione in una cofa : 
d'avere diritto al ppftotc. aAàcciarft 
a dignità, a poAo* afpirare . 

yfw. arditamente . francamente . 
fcopercamente. allegando fue ragio- 
ni davanti ai giudice, per molti ti- 
toli . per memo . 

PRETENSIONE, il pretendere. L. 
pcfìulatio . S. richiefia . domanda z 
Aima , credenza di dover avere , di 
efiere padrone ec» , che gli fi con- 
venga « 

Agg- giuAa. ragionevole, tccefli- 
va. fondata* ardita, alta. 

• PRETERITO . cè medefimo della 
fua preterita tralcuraggine biafima- 
va. la preterita vita . le malvagie 
opere nel preterito fatte. 
PRETERMETTERE, lafctare. L. 
prattrmittere. v. omettere» 

PRETESTO, ragione fiali vera, o ap- 
parente , coil.1 quale fi operi, o fi 
oneAi r operato. L. pratextut , S. 
colore » titolo . velo . cnnbra . fot- 
terfugio. coperta, copritura, cor- 
teccia. fpczie. Socio fpczie di con- 
festone* Nov. aj. figura. Sotto fi- 

§ ura ec. feufa; Sotto feufa di maa- 
armi a fìudiart te, Boc. fil. 4. no- 
me ; folto tiome di Jìudian and^ 
ec. orpello» v.apparenaa. $.a. fot- 
torfugio « 

PRETTO, con Tnlfchiato; fincero ; 

fchictio. V. puro I. 
PREVALERE, j. 1. ntmt.paff, cavar 
profitto. L, profietrt , S. approfit- 
tarli. trar vantaggio, volnre, tor- 
cere in fuo utile . valerli, prende- 
re /' occaftont oppertvma , non la- 
feiar palTarc. non perdere /' ocea(io~ 
nt . fcrvirfi. giovarli, pigliar rV rem- 
po, coglier yaro rampo rr. porger la 
mano preAa alla prefeme fortuna . 
profiiiare dell* «rr/ry$Ma cr. pigliar 
il verfo d’ una cofa : e pigliar una 
cofa pel fuo verfo. utilizcArfi. 

Aw. prudentemente, faggiamen- 
tc. toflo. accortamente, a gran van- 
fco4a [opra punto peufiirvi. 


qual accorto cacciatore , chi ^edo 
la fiera giunta al varco. 

a. aver valore , forza •c. più 
d altro. V. avanzare $. 1. 

PKEVARIG^RE. Prevaricatore. Pre- 
varicazione. V. dtlubbidirc. difuh- 
bidicnte. dtfubbidicnza . 

PREVEDERE, veder avanti » v. aa« 
tivedere . 

PBEVLDIMENTO. prcvifionc: pre- 
videnza ; precognizione ; precono- 
feimento, il prevedere . L. pretto» 
gnitlo. S, anticognizione, antico- 
oofeenza » prefeu-aza. 

Agg. infallibile; chiaro. ▼. a co- 
gnizione . 

PREVENIRE, anticipare, v. anti- 
veniff . 

PKI.VEKTIRE . fconvolgere ; rivol- 
tare . V. difordinare f. 1. 

PREZIOSITÀ* . tarano di pnziofo» 
JL. prettofitat, S. valore, ricchn- 
za. «ccellenaa. pregio, rarità, no- 
biltà . 

Angolare. incAimabìle. ra- 
ra. qual dt gran teforo . qual di 
ricchitrima gemma» 

PREZIOSO, di gran pregio. L.pre- 
eiofut . S. ricco, nobile, di molco 
valore, pregiato, di gran fiima . 
raro. Angolare, caro. Àimatidìino. 

Aw. fenu pari, oltre ogni cre- 
dere. V. ogg. a preziofità • 

PREZZARE. V. apprezzare* 

PREZZO, quello, che vale una co* 
fa , o fi pregia . !.. prttium . S. va- 
luta; valore, merito, valfenie* co- 
Ao » 

Agg, bzlTo. mediocre, convene- 
vole. grande . eccefiivo . giufio. in- 
fimo . ingordo ; ctoi eccedente il 

f liuflo. ad arbitrio, a piacete, taf- 
ato. convenuto, adequato, inalte- 
rabile. vantaggiofo. accordato, ra- 
gionevole. elorbitante. 

* Scriver libri, portar pefi a prea- 
zo . vendere a convcncvol prezzo $ 
a ingoido prezzo, por prezzo alle 
merci . far lervigt prezzolati . mttaf, 
la dottrina nou Urta in tanto prez- 
zo , f« folTe agevole il fame acqui- 
fio . 

PRIA . P. V. prima aw, 

PRIEGO. V. preghiera» 

PRIGIONE • $• I. luogo pubblic» 
dove fi tengono ferrati i rei • v. 
carcere . 

$. a. prigioniero ; tenuto in pri- 
gione . V. cattivo S. I. 

• ElTcrc in prigione guardato, ca- 
dere in prigione, dannato a prigio- 
ne pcr^tua. chiufo , mcOò , tenu- 
to, fofienuto in prigione, trar di 
prigione cc. 

prigionia . fcrvilù dello Aar rac- 
chiufo in carcere . L. cemmoratio 
carceraria ; captevitat , S. lacci . ca- 
tene . cattività . fchiavitù prigio- 
ne, Con dora fortuna y e aojoia pri- 
gione voglio vedere Jt Inanimo nrp 
yi muta. N. 51. 

Agg. dura. lunga, eterna, gravif- 
Ama* perpetua, milera. lagrimevo- 
le . tormentola ■ onde ufcir non i- 
Ipera, 

PRIMA. $. 1. aw. in primo luogo. 
L. primum. S.da prima: dalla pri- 
ma z di prima, t replicando la ve- 
re in prima in prima, in prima ; 
v' i dt prima ia volontiy Bem, Af.t, 
Itogli» in prima .rmdar 0 Roma, a, 
Pi> aS* priBùtrameote ; priroamen- 
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H'y !fllprtm&menu« a prfn« 

cipio ; da principio. U prima co. 
ù) La prima cou m* da prov- 

v$dtrt tc. B. N. 71. da principio : 
principio fui principio. fuUe 
prime, innaoii tratto: B voglio itt- 
Binzl tratto pì<^ toflo con]tJfjr il 
mio CUOT0 ec. Bcmb. Ittt. 1. la pri- 
ma cola cbt far wglto^ ckt dtbbf y 
\mol farp : La prima cofa che 
e* « It mìfi tm mtiìo ^utjìi dugtii- 
to fiorini : Bar. N. 71. 

$. a. nota di tempo paiTato . L. 
àntts . S. dinanzi . dirunzi a me 
«fon fur coft ertati. D. Inf. 3. # qui 
i pTip. N*era Aato fatto avveduto 
dinanii . aw. 

3. V. avanti $• T. 

* Come prima addormentato tl 
fòTi y farefli Aato ammazzato . aUa 
prima fu amico di Tua fama chieùy 
nè prima veduta I* ebbe , che cc. 
non vi feonforute prima che bifo- 
B'u* e^^li prima e principalmeme è 
Uomo . da prima y da pnneiptoy lo* 
al 1* avvezzai • in prima che tu ti 
rammarichi y aùolta. alla l>eiU pri* 
ma Subito Subito . Tu le dirai im* 
prima imprima . 

PlllMATO. ii primo luogOyO dirit* 
to d’ onore y o d' autorità . 7 .. pri- 
matus . S. magginranza . prerainea* 
za. principato, precedenza, v. pre- 
minenza • 

PRIMAVERA, mia delle qu.ìttro fta- 
Jtiont. L. vrr . S. /Iasione novella y 
fiorita, tempo dolce; in cui gli al- 
beri il veftono di nuove frondì ; il 
freddo perde; fì difciolgon le oevi^ 
fi copre y fi vede di liete y verdi 
erbette la terra . tempo più bello 
detranno . gioventù dell* anno, eti 
vc'de deiraittio. fiasione > che le 
campagne inerba y e Infiora»* e/- 
rrt tati (iiSerixJoni anx} da Patta y 
ehi da Oratore . tempo nuovo, pri- 
mo . giovane tempo . fiagione . tem- 
po y nel quale ii foie ritorno ad al- 
bergare col Tauro ; Pttr. cioè nel 
fegno del zodiaco , che è il Toro . 
V. Petr. Son. 9. Stagione y chey nel- 
la quale il freddo , ti ghiaccio per- 
éiy da le vio.e. da primi fioretti y 
eie Helie micUori acquiitan forza; 
fetr. canz.’ Bcm. Rim. 

dolce, lieta, ridente, ric- 
ca d odori, di fiori, am:;oiffima . 
dilettevole, gioconda, bella, ama- 
bile. temperata, deliziuia. 

* lu quei tempo dell'anno, che 
la riverita e dipinta terra a noi ri- 
torna ìe fue nunovcUatt bellez- 
ze . 

Queil*oiiffio piacer prendere, che 
il lieto tempo dvUa primavera ne 
dona • 

PRIMO . principio dr numero ordi- 
oaitvo , al quale fiegue fecondo * 
terzo ec. L. pnmus • $. primiero . 
fopra V avanti a tutti • 

PRIMO. V. pfiticlpile. 

PRINC 1 P.\L£. aJd. il primo di gra- 
do. L. pr$ncipjiit • S. fuperiorc ■ 
pe mn.* primiero . il più nobile . 
più impurunte. m.iggiore • c^po . 
Citfiintu per dignità . topra agli al- 
tri « lopram» . il più oi;Orato tra 
fuoi . V. ecLvl Citte: 

PRINCIPALMENTE, nel primo, e 

r inci||V»Ì luogo. L. prirattpaiittf . 

fopra tutù: fopra ogni altro 
pfd ) fopraiiuiio « avami a ttuM le 
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cofe. fingolarmente. fegnalatimen- 
te . pariicolarmente . prima e pnn- 
palmente : yrm^fiiemca/z. prima, 
piùd'ogrii altro, primamente, pri- 
mariamente • t primieiamvntcy e 
p:ù. Ch' .1 me tutS altroy e più, me 

jìejfo ha tolto ■. Be. R, radiulmcn- 
tc fa d’ jf. 

PRINCIPATO, titolo del dominio, 
e grado del principe. L. principa-^ 
tur, S. dominio • figooria. v. re- 
gno . 

PRINCIPE / a prence . titolo di chi 
ha Rato , e fignoria . L. priiteepa . 
S- fignore* fovrano. duca. re. mo- 
narca. dominante, regnatore, du- 
ce. che reege, Itene il freno, il 
governo de' popoli f che ha in ma- 
no il freno, il governo dice, gran- 
de. potentato, capo. 

Apg. dì Airpe reale, {adito, a- 
nubt.e- amante de' fudditi . ama- 
to. temuto, giu Ao. ricco, grande- 
di gran dominio, felice, di fortu- 
na, d'animo pari a Celare, di for- 
ze, di valore eguak* ad Aleifandro. 
gencrofo. iiluitre. fovrano. putren- 
te .* magnanimo, adabil«. magnifi- 
co. invitto, guerriero, pacifico . 
valorofo. lolleciio , curante, pen- 
folo più d'altrui, che di f< Àeifo ^ 
Petr. Cani:^ 11. 

• Un priaeipti In impegno d'e- 
ptrare c<w iodi e eon opprovaxjone 
degli ticmini • Efendovoi colloca- 
to in si alta , c si riguardevole par- 
te* ottimamente conofeete, che al 
vonro altiifimo grado fi conviene , 
che ciafeutt volìro penficro , ed o- 
gni azion vuAra fia non roUmenie 
legittima e buona , ma ancora lo- 
devole e gencrofa > e che cib, che 
procede da voi fia non folamente 
lecito, conceduto, ed approvato ; 
ma magnanimo infieme, commen- 
dato ed ammirato • 

PRINCIPIAMENTO. v. coniacia- 
mento • 

PRINCIPIANTE, erfirf. che comin- 
cia/ non ben per anche iflruico, e 
pratico. L. tyro . S. nuovo, novi- 
aio : conùactante . 

PRINCIPIARE, dar prìncipio . L. 
ineipere. S. v. cominciare. 

PRINCIPIO. $. I. quello che pro- 
duce qualche eAìrtto dUtiato da fe, 
ed edo, come tale, non vien con- 
fideraio prodotto da altri* L. prin- 
tipium* S. fonte . capo, cagione * 
radice, origine, ceppo, fòndamen- 
to. prinv)/<^. feme, femeota- for- 
gente . 

primo, fovrano. indipen- 
dente. nobile, grande, eceelfo. v. 
cagione . 

$. a. quello acuì altro fegue con 
lui congiunto , c continuato. L. 
initium. S« comincÌJiQenio, a ìn- 
conunciamento > incominciata no- 

I rata» primo entrata z e 1 * en- 

I trare nome . elordlo l\ L. 

I ^Rg' alto, piccolo, confacevole. 
degno • lieto. funcAo • orrido . 
to.itano . piacevole . diAcile . che 
(vmbra contrario a ciò , che fe- 

PRISCO. V. L. della prima età. Xm 
prticut . V. antico . 

PRIVARE, far rimaner fenza. L. 
prtvare» S« togliere ad uno una to~ 
Sa . e una cofa di imo . levare . fpo- 
fUgrc* efiomife • fpfovvfdfrt* io- 
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gliervia. fpropriare fvt.lire. fcuo- 
terr uno di una co/Ir, degli orna* 
memi ec . , Or bai Spogliata nofiea 
vita , e feofia ly Mni ornamento , 
Pttr» vedovare, ekl idere • Dico , 
che la pitti dal cuore efclufe; eioè 
privò il core di pietà/ Purchi noi 
mm ci efcludiamo di queAo bene 
re. S. do» GriSq/l. fpolpare. effer 
cagione ad uno di perdere , eh* ri 
perda alcuna coSa: Gti di perdere 
a voi cagion non fui Vederla, u- 
diria, e ritrovarla in terra. Par% 

s. 

Aw. giuAamente. violentemen- 
te. con inganno, nulla lalcìaoio. 
legittimamente . 

PRIVATO, fenza ^rado di dignità . 
L. privatus . S. lenza titolo , di- 
gnità . V. Ignobile. 

PRIVAZIONE, negazione di cofa in 
foggetto aito ad averla. L. priva- 
fio . S. orbezza. Bem» ASol. ). vfbr- 
ntmento. privaiacato. nuocanza . 
V. difetto . 

PRIVILEGIARE . fare privilegio, 
dare , concedere fpezialc grazia , o 
efenzione a luogo, aa penonc. L. 
ornare privilegio* S. fiagoiariaza- 
re. trarre dalla comune, diiiingue- 
re dagli altri con ifpczial done , 
graau ec. efentare/ v» favufire 
a. y cfenurc . 

Agg. fra tutti ; fopra tutti, cor- 
tefemente. di fpczul grazia. 

PRlVlLEGIOy grazia , o efenzione 
fatta a luogo, o a perl’ona. L. pri- 
vilegium * S. V. eicnzione , favo- 
re: immunità • 

' * Concedere, fofpendcrey guzAa- 
re , rompere, guardare, ferbare , 
bollare, mantenere, ufarc il pri- 
vil^to. avere in privii^io. privi- 
legiare . alla fua partita privilegiò 
la città di Firenze . 

PRIVO, che fia flato fpogliato : che 
fia feuza cola a fe convenevole, 
caffut * S. privato, mancante, caf- 
fo, voto. efauAo . feoTo, a feuifo* 
difarmato * fenza . efornito • abban- 
donato A* amiti y à' adornezz^ cc* 
fpogliato . (provveduto.^ ignudo . 
orbo, rimafo Hremn ; Si di Sami- 
gli rimafi Aremi/ Boe. ìmtt. rima- 
fo folo di ec. $ voggendop di quel- 
la ccunpagnia , che egli piè ama- 
va y rimafo folo.* Bocc. Nov. 31. 
iafeiato foto di uno ec. Se rai mi 
laict fola di te ec. fitoc. 1. 

Aw. ingiuAamente . del tutto r 
in tutto, in pena, a fòrza, per if- 
vcDtura • 1. 

PRO. /q| 7 . che giova. L. comm^um* 
S. comodo, giovamento, utilità • 
milc. vaniaggo. profitto* 

Agg. fìngolar*. non ordinario • 
V. utilità . 

PRO e prode, add. valorofo. v. fi»r« 
te . 

PROBABILE, che ha probilità . L. 
probabìlij. S. vcrjfimìle. che ha 
qualche apparrenza dì verità . non 
chiaranvente fallo, che fi lafcia cre- 
dere y A pena mi fi lalcia credere, 
che it falvatiche hefiie vi p^ono 
dimorare . San. Arcai, fuadevole • 
credibile, che è da virdere. 

Aw. a prima faccia, a ben peii- 
farvi . per detro , per autorità di 
molti favi . riguardando alla natu- 
ra delle cofe apparentemente . che 
«luuitb à eiaminaco > coafideoa- 
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to ec. tifilo pib hi ficeii di vero. 

PROBABILITÀ'. ^rMto di proy»^ 
Al/#, bk prokékilitat * S. fioiigliin* 
M il vero. TtrifimiflliinM . ippi> 
renzi di vtriU* YeriltDilicudiaf . 
credibilità • 

Ag^ V. 1 probibite • 

PROBLEMA, propofiiiooe daUfiofi. 
1^ prok/ema . v. diibbio t. ^u|- 
ftion* $. 1. 

PROCURARE, proccttfire* v. pro> 
cacctirt. 

PROCACCIARE, ioffes^ir/i d'ieere 
Mtt. nm. paffl L. «u^rrr# . S. cer* 
cire^ pfoccnnre . RiKtiire di 4rvrr# 
«r. « fludiiHi «d #T>rre . trovar nu> 
rieri Jt eonftguiri tr. pfvnderfi 
briga d'avere . mettere y iJoprir 
siezii. iadudriirn: idiiitirB id a- 
vrr# «r. per #i;ere te. ciTii''e • ic* 
«iltire . porre curi, mettere flu* 
Rio. dirfi 1 torno. tnvcglriHÌ. fa- 
re operi> dil'genxi di eonfeguirt 
0t. fzre /ìii»p/r>r«e«r# « iarrce di 
far porrt m«j fiatma di etra te. BtìC, 
A/ev. 4^}. non lalciir ebe Care ptt . 
mttnert te, V. adoperare %. i. ci- 
iranzare , fame étti' anttto , Mre i 
dei Roee, Nov. }. /# JhJfo dito di 
•ccivaniirrt , iccivìrt, e nMir. p*ff". 
a civirc. provvedere» # neat.paff. 
fuardir di «vere » e#. H Sulsdtno 

I uirdavi di pigliarlo nelle parole ; 

lece. Nov. }. prender modo , tener 
SKxio ; l'orrti le» eht noi prendrf- 
fimo modo convenevole a fervir il 
mio onore » Boee, Nev. 36. 

Aw. iaduitriofamenbe. diligen- 
lemente. arduamente, per ogni 
via: pw ugni modo: con ogni sfor- 
no . cercando ogni via. foUccita- 
nente . icaia indugio . come può 
meglio, fegreuracnte . fuo vantag- 
gio ; fui venpira ; (uo comodo ec. 
ai avere: di vivere : dì lui pastura 
- «c. da niM tfiin eo/a . t con ima 
m/ut eofa ottenero te. A fuo potere 
volea procacciar col Papa , eh* tòn 
imi dijptnjajfe u. Bote. Ntv, too. 
<oa ogni kiUecitodine : con ogni 
ingegoo» e con ogni arte » poncn- 
^vi tutu l’vie, e U foUecitudi- 
ae fui . 

PROCEDERE . $. 1. fitguiure avan- 
ti ; fare pià avanti . b. profeti • 
8. V* pruiieguire: continuare. 

5- >. derivare, v. nafeere. 
g. ^ ufar termini» modi » coHa- 
fliU L. agtrti S- trattar bene, ma- 
le ec. leoer mamitrt te. poitarH àe- 
•e te. {are , c farla da amie» » da 
Jeoruft te. fare con mnote. Pensò y 
ftreki di parte avtrfa olla fua tra 
il eavaiiert » piò famìeliarmcaie 
•on lui lì volelii fare; acce. Nov, 
pd. verfo alcuno . (are villania • 
pretedtr male . Ma ft io non va- 
doy io farò smiia fera afptuam a 
€tna y t fiirò vilUnia. Bete- inAtr- 
éreueeio . 

Agg. bene. male, molcftimen- 
«e. gcnuimentc. da vilUuo . aJI* 
nnika. alL’uio moderay» ilU do- 
mellicA . 

* Lo fcolare lieto procedette a 
^Ìi caldi prieghi . pajsà innantf * 
ni parve» che cotlui procedere 
troppo ianaaii. troppo ardijfe . prò- 
gederc di bene la meglù). proce- 
dere d' una parola in altra, proce- 
dere a (ao camnaiiio. procedere con 
fasi pado, di pan paby» *•«/« ^ 


T R 

dinatamente procedere, ia proeeflb 
di tempo . 

PROCEDIMENTO. {. i. il proee- 
dere net fignif. del p. 1. L. prò- 
etffus. progrtffus, S. procedo, pro- 
grc'lo. V. continoaaioite . 

$. 1. il procedere nel fignif. del 
§■ 3. L. forre agtnJi » mar . S. v. 
trattamento . 

I PROCELLA . tempera impetnofa , 
fonuna di «are. L. proettla. S. 
tempefta. fortuna, burrafea. mar 
tempcAoTo» nimico, turbato, ira 
del mare e del dito cungfurad . 
verno orribile, impeiuofo. tempo 
AerìtGmo c teoipeAofo » turbo . tnr- 
bine. 

o^reida. grave, pfb terri- 
b'Ie per l'orror della notte caligi- 
noia { per lo fpdfo » e incerrorro 
folC'Trar de’ lampi, onde è moTo 
feWiopra il mire, feonvnito liti dai 
fuo tondo, fieriifima. crudele, fu- 
riofa . grande . terribile, a cui na- 
ve , piloto non PUÒ concraflare r 
At. 40- 43. diverlt venti: Si leva- 
no fuòitamente un giorno ^verlì 
venti, li suiti, efTeudo ciaTcuno 
Oltremodo iinpecnofo . si faucar> 
no la nave » aiive /« danna era , e 
li m.ifinjri y che p-b volte per per- 
duti fi tennero. Baee. N. . , . 

PROCELLOSO, che è in procella» 
e che pruova procella. L. proceho^ 
fot, S. tempeHofo . burrafeofo ■ 
agitatu da venti, da turbini. ìra- 
co. iconvolto. commoflb terriUl- 
naeofe . 

Avt>. fierinnetrte . ofribilmefitc . 
in guifa da non /camparne . 

PROCLIV'E. ebe inclina. L. proeli- 
vis. $. inclinato, flette, di talen- 
to pio ec. dilpoAo . preAo . abile, 
volto, piegato, pieghevole, pro- 
no . 

Agg. da natura, per lungo ufo. 
per antico coflunse. abantko. cosi 
piegando la fua Aellaj il Ino crm- 
perunenco. come falò verfo del 
centro, come fiAmma all'infa. co- 
me orfo al mele . v. indole. 

PROCRASTINARE. an.iar d’oggi 
in domani , di giorno in giorno . 
L. proetafiinaTt . S. differire . encc- 
ler tempo In meuo . v. indugiare. 

PROCURARE. V. procacciare. 

PRODE , prò add. cagliario, valen- 
te. V. forte add, 3. t. 

* PRODE» e valente uomo» ardito 
nell’ arme , giovane bello , e prode 
della perfooi . 

PRODEZZA , % 1. fortesaa di corpo. 
L* foiur . S. V. fortezci a. 

$. a. opera » imprefa da prode . 
V. imp'efa. 

* Pieno di prodeca* e di gagltar. 
dia. uomo di grande ardire e pro- 
dezza • in prodezta d’armi fatnofo, 
valente • moArare , operare, reca- 
re ad effetto maravtgiiofo proòez- 
ae . 

PRODIGALITÀ*, ecceffb nello fpen- 
dece» c nel donare. L. prodigitas . 
S. fpcndio . diApameiico i diiBpa- 
aione. fcialaosuamento. iifper^ 
ne. profufiooe . fcipezioac. confu- 
mamenu). 

Agg. da feiocco. da mal avvedu- 
to. ainaevola. cieca, adulata» e 
alla Eoe fefaernita» «he di buono 
nato in miferia conduce . 
PRQD 1 CAUZ 2 ARE, fpcider pntfn- 
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fAtneote* h. prodigete, S. confn- 
mare. getur vìa; gettar il fuo • 
femplietmente , gettare . fparnaaza- 
re . fondere . diffiMre . perdere il 
fuo. fcialacware. dare fondo, fpen* 
djcf fenza Reno , o ritegno; fuor 
d’ ordine, fprccare . sbraciare a uf* 
cita, mandar male. v. perdere f. a- 

PRODIGAMENTE. f. |. con prò- 
digalitli* L. prodige. S. fcialacqua- 
tamente* feiua rirparmio ; nulla 
ferbando* fenca modo , e mìfura » • 
foverchiamence . protufamrme. 

a. con rhbondanaa. in copra. 

V. ahbnndantementr . 

PRODIGIO, cofa infolita nell’ordi- 
ne confucto de.ia natura, e canora 
per legno di cofa fotura . L. prò» 
digtmm , V. portento. 

PRODIGIOSO, pien di prodigi * ^ 
pi odigtofttf . V. porientnfrj. 

PRODIGO, quegli, cflefpende» e 
dj rccctftvamcnte . L. proirgus . S. 
diffruttore del fuo; del fao patri- 
monio. fonditore, fcialaiquatore • 
diHiparore. che difperde, confunm . 
fprcvAiore . fparnazzatore . 

Cicco, folle, mal accorto • 
viziuiu . ingannato da faUì amici « 
che U come vaio pien di fori » 
che lant' acqua tpande, verta, geo- 
ra , q tauu ne riceve , # nufla pce 

ritiene . amato , ma come dorè » 
che è dcfìdcraco , tenuto caro, fin 
che à novello, non punto diffimi- 
1 « a furiofo» che opera lenta rcg»> 
la, modo. 

PRUD’JCiMENTO . produzione; Il 
produrre. L. generatio. S. procrea- 
aione. v. generazione. 

PRODURRE, à- i> dar remerei L- 
prodneere. S. creare, generare, 
partorire . germinare tr^j/rr/vo . y, 
Caterin. Pag. LXXXVHI. 
dar fuori . far eiTere . Ar nalcere « 
gettar fuori» gerTnoglieteerr. igna- 
re ; rìffgliare ; menare ; Vivtano di 
fotUt eofty le gitali la non lavo* 
rata terra mettava .''-^portare. pro- 
creare. V. cagionare. 

Agg, feconwnwnte . effetto boc» 
ao . 

X. metter fuori , in vifta , In 
campo. L- in medium afferre . $• 
recare. Mrre. proporre, v. allega- 
re . mofirare. 

met^. il tempo nuovo accidente 
produffe per la nofha falute. 

PROFANARE . fare profzno . appli- 
car coTe fiere , dedicate al cu to di- 
vino In ufi mondani, fecolarefchi » 
L. profanare . S. vtolare • dufàgra- 
re . 

Aw, etRpUmeate.temeraciaine»- 
te • fieri Icgomente. 

PROFANO, contrario di facro ; ap- 
parteocnte ad ufo mondano , fecr^ 
larefco. L. profaniti. S. laico, lajp 
«alt. focolare • v. nsoniano. ter- 
reno . 

PROFESSARE . f. i. pzlefemefitl 
moArare» o confdfare d’efer cale- 
L- faofiteri, S* far pmfo.rrxte. di- 
cbiararrt. porcarft do filojojo et. mo- 

I Ararfi , chianurfì obbligato y eanttn- 
to ee. 

Am. pubbltcamente. apvriamea- 
te. d'efer fflutofo re. la malizia v 

* 0. lar voti lolennr m rrligiie- 

ae approvata. L. munempare vota 
folrmmia • $• confecrarn lolcnne- 
aaente « Dio eoe pubblica profof* 
ffoi\c • 
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ftont . legarti i obbligarti i fcrrir PROFITTEVOLE • che h di protit- PROIBIZIONE . Il proibire. L. prò- 
Dio con voto futc 2 :uc . v. mooi* lo. L« uxilu . S. giovevole, fruì- hi^iiio. S. v. divieto, 

cere. tevn!e. v. utile add. PROI.E. n»to> o difceadtate perge* 

PROFESSIONE. §. l. v. Impiago. PROFITTO, utile. L. profeiìat. S. nerArionc. L. pr^is , t. progenie: 

$. 2 . li profelTere , "f/ àtl vanteggio, prò. progrclTo - evaau* peno. 

$. t. L. Proftjpoy dicono i canoni- mento, guadagno, v. utilità: gua> PROLISSITÀ . aftratto di proliffb . 

yfr, e i /acri . S. voti fotenni. at> dacnn: acquifiameato . !.. proiixituJo. S. luogheaxa. lun> 

IO pubblico, con cui la perfona ft * Trar profitto « tornare in prò- gheila . prolungameato . prolunga* 

lega f fi confacra t fi pofa • Dio. fitto « riufeire a profitto, operare tlone. 

Agg. religiofa. folenne. con profitto, v. utile /(^. /fgg. foverchia . ftucchevote . no* 

PROFESSO, che ha fatto proreflio. PROFONDAMENTE, molto a den- iofa . 

ne m/ /ee/# dti ^ a. v. religiofo tro . La profundmt* S. a fondo, al* PROLISSO ^ che dura afiai nelU fiia 

Jofl. tameote. (Sfondo operazione. L. Ptotixut. S. lungo. 

PROFESSORE, e. maeftro $. ». PROFONDARE, f l. n*ut. cadere, PROLUNGAMENTO, proluogazio- 

PROFETA, quegli, che antivede, e e rovinare nel fondo. L. mere. S. ne. il prolungare. pfoeraflina^ 

annunzia il futuro. L^ prophtts, S. v. precipitare. ire. S* prorogaatone . indugiamen* 

melTaggio mandato dia Dto • voce f. ». o»er. e reeoLpeiT internarfi. to. dilaaione. v. dimora : indù* 

del cielo, nuntio dì Djo . vate P. L. peeefr.te . S. entrare, avanzarfi. gio. 

cui è rive'ato I* avvenire, che prò* metterli entro, tuifarfi , e attu.ljrfi Pm!)LUNGAKE • $. I. mandar in 

nunzia oracoli d'vìni. uomo pieno in umt cpfa. immvrgetfi. ^netra* lungo* L> pnttréhtrt, S. protrae* 

di fpirìto profetico, antlveditor del re * parlare, andar al dì dentro . re, menar in lungo ; e menar lun- 

futuro. pafTar oltre, a dentro, giugnertal* go una faccenda ec. La cena menò 

facro. veridico, verace . le partì piti interne, abiflare in a- Unga infino alla notte ofeura; 5. , 

creduto, derifo. veggente le cote, «ere ee. iagolfirfi. inoltrarfi. in- Nov. ij. prorogare, far durare . li- 

} ;li avvenimenti lontani come pre- vifcerarfi . v- penetrare. rare; // * if fi/iiggid-o 

enti . antico . pieno di Dio, dello jfvv. a forai, con fiiiica. peziea* multipUearonOf $ in più giorni ti* 

fpirito del Signore ; che parla di temente, lungamente faticando . a rarono. 

cofa n- venire si francamente, co- poco a poco inolirao'iofi . ^gPL> per grande fpazio di notte; 

me farìafi di cofa intervenuta . fe* * La luperbia toglie all' uomo il di tempo, infine a giorno oc- C 

dele interprete ; nunzio del divino reame del cielo, e profondalo neii’ J!nchi. ]) 

volere, de’ divini configli * faggio. inf-^rno. $• »• v. diffèrire : iadugiarc. 

minacciofo. confolatore. rivelato* PRÒFUNDTTA’. U più baC, del lutv PROMESSA* il promettere, diceii 
re degli arcani eterni, infpirato , go . L. fr^nditat . S. imo.* infi* anebr impromeffa. L. promi/fio • S. 

ilUminato dal Signore, v. a prò- mo : profondo Joft. parte ima, in* promllfiont. proferta. parola, pc* 

frzia. foriore. balTo Jofl. fondo, centro. gno . legame, impegno di parola ■ 

PROFETARE* antivedere, e an- PROFONDO, aad. $. t. che ha prò* olferta . 

nuoziar il futuro . L. propkttsro • fonditi. L. projundut , S« fondo * ampia, magnifica, finterà . 

fi. predire, pronunziare, e prenun* a^ndo* alto. cupo. cavo, conca- fponunea. vera, grande, giurata, 

tiare . dire in profezia , che acca- vo . cavernofo . cavata . nuda . femplicc. leale • infallibile • 

darà tc. vaticinare » pronofiicare . Xey. di cento braccia, molto. inviolabile . di parola, fermata eoa 

profetizzare . prefagire ; premorrà- qnan di duo pitdi tc. un kracciotc. facramenti.' alta prefenza di mot- 
te . non più , che fìa una canoa . quzn- ti • larga C liotrala ^ attuale : 

certamente, da parte di to U datura d’ un uomo . cfictiiva : eiprefla. a cui fegue 1 ef* 

Dio, cofa a venire si certo, come ^ ». detto fpezÌ4)mente del luo* fotto ; olTervau lealmente • male 

fe folTe avvenuta « avvifando ‘ mof* go. L. tocus itaus » S. balTo* imo. attenuta. ' 

to dallo fpirito divino, con chiare infimo. * Male mi Teppe attenere le ite- 

parole. per ambage K L. v. agg- «ere/, un medico affai giovane, rate promeffe. guardare, adempie* 

a profeta . ma in ifeieoza profondo molto • re , mantenere , efegairc le promtf- 

PROFEZIA . antivedimeato , e an- profondo penfiero. il più profondo fe . da r ef ecuziooe alle promeffe. 

nunziameiitò del futuro. L> propbo- della notte, andare, o cacciare in PROMETTERE. ^ i. obbligar al* 

sia. S. pronoffico . annunzio . ri* profondo. trui tua fede/ e dieofi ancora ìm- 

velzzione d'arcani, d'accidenti, PROGENIE, ftirpe . h. progonits • promettere. L. promtttert . S. dar 

nvvenimenti fnrurì . difeorfo fatto, S. generazione, fchiztta.difcendco* parola, t dare la parola, giurare 

per ifpiraziow divina, conofeimen* ta . prole : figliuolo; nipote, prò- che . * * . offerire di ... . rimtna- 

to di cfìfe lontane per lume ad o* nipote • fongue • rana, famiglia. re a tafafua *t, a offèrirfi. {^de- 
gni umano fuperiore . vaticinio . czi'ain. rire di faro oc, e proderirfi di farà 

vifione . oracolo, predizione: pre- nobile, illuflre. gencrofz . oc. afljcurzre faro oc. far ficuro 

dicimento. anttez. reale . v. z czfato . altri , ch'effb fard oc. dire di j-»- 

irfzltibilc . che annunzia . PROGENITORE . antenato. L.pr> re, che fard , anJrd oc. dare fede, 

chiara . af^rta. ofeara. che predi* gtnitor, S. predece^orc, e preceffb* e dar la fede di ec. dar la mano « 

ce. {he minaccia, che promette. re. antico fpft. avo. vecchio . uri* e dar fu U roano, obbligar fui fe* < 

PROFFERIRE. i. mandar fuori mo, furono aworfi A me, od a de di faro o obblìgarfi a faro oc. o 

le parole. L. proftrro . S. proaun* miei primi ec. Dant. Inf. »o. ad uno di faro, che fard oc. dar la 

alare, feospire. v. parlare. PROGRESSO, avanzamento, v. prò* fede in pegno, far patto ai uno di 

». V. oferire. ced mcnio $, |. dargli oc. fe ojfo e*, fare promefl*»/ 

PROFFERTA, efibizione. v. offer* PROIBIRE, comandar che nonfifac* profferta, impegiurfi di parola, 

o. ___ eia . L. pTohiboro . & vietare, to* fede, fuafede. legarfi p^ 

PROFFITTARE. i fare profitto. gUcrc . il poter fare ec. legittima* fede a uno dì faro oe. Et io a lui, 

« L. proficori. S. avanzare, guada* mente, divietare, o far divieto • per fede mi li lego. Di far ciò cc* 

gfizre. migliorare, approdare mut. legar le mam , porre freno . inter- D. Pur, ». 

pajf. proiprrarc ntut. Al continuo dire, impedire, opporre, difdire . Aw. fincerameotc . in parola 

^iperavano tv'ìicemeote. Gio.^ilt. inibire . contendere uim coja ad di ... • chiamando in teffìmonìo 

#rff. ». iromi‘;;;Iiarfi . Cbinindomi uno. Tu vedrà* Italia, o T onora- il Ciclo et. con mille giuramenti* 

all'onda. Che t» deriva, perehi vi le rivo Cantpn, ebo agli occhi fono giuramento, dando, dato pe* 

I ìmmegli». Dant. Pur. io, fa d' A. miti cola, e coutenJe Non mar oc. goo , dando fatta, # per fatta la 

andare, tirarfi avanti . trar cnllrui- Petr. Cant^. contraddire. cofa promeff*a. fopra il fuo onore; 

to . atq'iiffare. far di bene in me- Aw. lirettamentf . fotto gravidi* fopra la Tua fede, la Tua parola: o 

gito 1 luoi fatti: Bocr. N. i. rlca- me pene, generalmente, con pub* Jimplieomontoi fopra la tede. lar- 
var utile. V. acquiiUrer crefeere: blico bando, per legge « riloluta* gamente* ficuramtiite. picnanven- 

JDìgliorare t. mente, fcveraoente • rìgorofameii- te. lilMramentt. più d* una volli, 

§. ». nout.p^, V. prevalere l« te. a pena della viu* per ogefU facendone carta; laicto'; in tlctic- 

$d pur nono. ragione. IO. aaisoofomeute, fci9ccamente^. 

ten»' 
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rpmplicemente . gran cofe. t bocca 
e ili ìfcriito. tenendo patti, e poi 
noa ne £u nulla ; largheggiando di 
parole « 

$. X. ntae. paff. darfi ad intende- 
re di poter fare ; coofegnire »c. L. 
fpararay tanfiirrt S. luftagarfi* fi- 
darfi . credere ; darli a credere ; ae- 
derfì' tenerfi da tantOY da /«re er. 
preCumcre- 

adicurarfi di poter difporre 
d'uno a fua voglia: di poterlo far 
fare a Tuo modo ec. eid d pià chi 
fpiw* «no • Nm fata doviti , 
fperare, ma ancora promettervi tut- 
to quello, che voi medefìmo vor- 
reui Sena» Ut. a* v. confidare 
fperare .. 

^ Il re di leggieri credette, che 
il giovane troppo pili fi allargale a 
parole di quello, che in opera met- 
ter jH>tefTe: gli parve nella tuapro- 
mela piu. cupido, che confìgtiato , 
ficcome colui , che non avefTe ben 
innanai raccolto nell’ animo la ma-^ 
Ugevoletaa dell* ìmprefa . 

♦ promeiiere . picnanu-me , larga- 
mente, lealmente, ficuramenle • 
prometter fopra la fua fede, con 
certa e ferma parola ,* ampie pro- 
Be<Te . afTolvere dalle promeffe . dis- 
leali promefle > voto di fvde . rom- 
pere dtslealmentc la proincTa. guar- 
dare, od'ervare, tener iapromeTa,. 
il legame della promelTa- dalla pro- 
meffa difciolto. Attencrri alla prò- 
ni£on fatta, non vi lafctate in- 
gannare alle falfe impromeKe . 
JROMOVtRE, i promuovere, con- 
ferir grado , o d gnitb in alcuno » 
1 :,. premvvert . S. innaltare , avan- 
care, porre in ìlUto, in piti buo- 
no, alto Rato, mettere, tirare in- 
' nanii x nobilitare con gradi ^ r/re- 
lij ic. trarre a pcf/to ^ a grado ^ aJ 
efficio iC. oncrtvoU . far falire a 
pc^e pid aito , più mohilt iC. v. al- 
tare 1. 

^gg. cortefemente. per grazia, 
per merito, più per cortefu di chi 
innalza , che p«r virtù di chi è in- 
iialtato • 

* Gli Audi e le fat.'che nollre a 
gloria divina intraprefe faran- per 
iorire vie magciormente o^i gior- 
no dalla protetioB dell* ÀltilOmo 
fevorire f foUevato . 
l^OMULGARE». v. pubblicare, di- 

PRoSo. incUnato a faro ic. v. pro- 
clive . 

PRONOSTICARE, v. profetare; au- 
garare $. l. coaghietturare . 
PRONOSTICO. V. proArtia; augu- 
rio. conghicitura . 

prontamente, con prontezza* 
1 .. prempee. S. rifolntamcnte . fpe- 
ditaraente. tbrigatamente . fpaccia- 
tamente, fenz* altro, fenta più af- 
pattare, fene’aitendcre prìeght, in- 
viti. a mano a mano, ha dell* A. 
come deftdcrnfo di eomificiift > di 
(ori cc- V. preilamente 
prontezza . pcouiifudine. volen- 
teroft difpofìzronc a tofto , c fpedi- 
tamenre operare. L. alacritat . $. 

fpeditrua . atacriti . preftezza . di- 
fj^Acaaa d'animo, di voloncà. vi- 
geua • tofl-inezea . 

Agg, . allegra, op^atriee - 
diligente, fubita. maravigliTTa.lia' 
f f fa • di cuore • 


PRONTO, che ha , ufa prontecza . 

L. promptus. S. parato.* volontero- 
fo . V. pr.'ilo $. a. 

* la pronta e follazzevol rifpo- 
fla . al voflro piacete farò pronto . 
la forza, di belle e pronte rtfpo- 
Re . 

PRONUNZIA, pronunziamento. il 
pronunziar le parole. L. prOnun- 
fi.7r/e . S. pronunziazione. tuono, 
fuono in profferir le parole . manie- 
ra di prorterire. accento. 

Agg> chiara, diliciia. Icne.afpi- 
ratt. ftraniera. Horenttna . barba- 
ra . afpra . grata aU'orecchio. 

PRONUNZIARE, v. prolcrire; par- 
lare. 

PROPAGARE. Rendere • difleiiie- 
rc * L. propagati • v. allargare ; di» 
laure • 

PROPIAMENTE • propriamente . 
con propriftì . L. protnit^ S. pro- 
plo itw. veramente* 

PROPIETA', t proprietà . il pro- 
prio , c panicolare di ciafeuna co- 
la. L. phoprittai . $. attributo, do- 
te, qualità propria, particolarità • 
proprio Jofi. fua dote ec. e fuo fo/ì. 
nacur.a. naturalezta. naturale f«^. 

Agg. tnl'eparabtlc. naturale, pri- 
ma. principale, intima.- 

PROPIO. proprio /tj,'?* v. proprie- 
tà . 

PROPIO. proprio adJ. particolare 
di uno. 1 .. proprias . S. fuo • pe- 
culiare . fp<'ziale. V. particolare. 

PROPONIMENTO, il proporre, o 
determinare di Aire che che fu. L* 
proprifitum» S. determinazione, ri- 
(oluzione. propoftzione * intenzio- 
ne ; intendimento, deliberazione • 
propolito, penfier fermo, rifoluio 
di (art ec- volere • animo . v. de- 
terminazione. 

Agg. fermo. Rabile . dcIibcnUo* 
faldo . rifoiuto • 

* Alto, fiero, duro-,, befiiale , 
crudcl pro^nimento. ultimamen- 
te io fui in quello proponimento 
deliberata, fermata in proponimen- 
to. levare» muovere, ritrarre, feott- 
fortare dal proponimento . mutare 
proponimento.- mutarli dal propo- 
nimento . 

Lafcìare l buoni proponimenti • 
piegare U proponimento, pigliare, 
prender proponimento . rivolgere dal 
proponimento, rompete il proponi- 
mento. tirato, fmolTo. tratto dal 
proponimento • torR dal proponi- 
mento . 

PROPORRE, i proponcrc $. i. de- 
terminare di fare. L. eoofiitotfi . 
S. ftabilire- rifolvert . metterfi in 
cuore, In animo , nell* animo * Ra- 
tuire. far Penliero. fiernara. delibe- 
rare. V. aeterminarc • 

Aw. feco ilrlTo « in cuor fuo . 
fermamente . rifoluumentc » effica- 
cemente. del tutto . 

$. ». porre avanti , o mettere in 
campo il foggetto fopra il quale fi 
vuol ragionare • L. proponiti . S. 
muover quìllione. fare propella. 

* ho meco ficlTo propollo , m' ho 
propofto di non volere entrare In 
mare , fe non ec. 

PROPORZIONATO, che ha propor- 
zione, convenienza con altro ^ pro- 
porzioaevole • L. eonfentsneus . $. 
drcenrv a . * • . pirviatmweo ad un 
ètiitjSimo prato a gr§t»d<g.i:,a decen- 


te a quel giar lino; Boe. Aatet. (tt* 
eondieentij congruo, adattato, ac- 
cordante a tal cofa ; con tali cofa • 
adattabile . 

PROPORZIONE', convenienza deHe 
cole fra loro . L. proporti » . S. ana- 
logia. abitudine, fomigliaoza. con- 
venienza. confacenza. ragione, pro- 
porzionalità .. 

reciproca, di limiglianza » 
d uguaglianza * geometrica ; arit- 
metica . 

* Nt' ben difpoili corpi 1« mem- 
bra tutte alla fua grandezza e lun- 
ghezza debita proporzionalmente ri» 
f|vmdrtjjo . 

PROPOSITO. V. proponimento/ de- 
terminazione . 

PROPOSIZIONE, $. 1. quel che fi 
propone da trattare, o da provarli- 
L. prapofttio. S. atunto . punto . 
prnr*,etto. foggetto.argom.'nto. pro- 
posta . polìzione. v.irgomcoLo $.4. 
quiflioae $. z. 

6. 1. detto • V. fentenza 4. 

3. V. proponimento; aecertnl- 
naiionc . 

I PROPRIAMENTE, proprietà, pro- 
prio .. V. propiameute propietà t 
propio . 

PROROGARE, prorogazione, v. in- 
dugiare : indugio . 

PROROMPERE . nfeir fuori con im- 
peto • L. prorumptri . S. feoppiare * 
lalur fuori • sboccare., feotrere ; 
trafcorrcre .. 

Aw. furiofamente . improvifo , 
in rifo , in parole ec. 

PROSAPIA, ftirpe . difcendcnca • V* 
progenie . 

PROSCIOGLIERE, v. aTolvere. 
PROSEGUIRE, feguire, feguirar a- 
vanti k- profeguitire . h. proficui - 
S. procedere . perfeverare; perfillc- 
re mlV intraprefo impegno ef* con- 
tinuare.. fare più avanti di quel, 
che è fatto / SeniC altro comanda-^ 
mtnto dii re non siox>effero più avan- 
ti fare, che fatto fufTe. Ber. N. id. 
andar tuendo . mandar innanzi 
fiudioy il lavoro ec. 

* Imponendo loro, cheli grande 
uffizio al Quale* erano eletti , fedel- 
mente, e ailigeotcmcnie profeguif- 
fero. AppreSfo profegut quello, iho 
cominciato- avea .. mandare ad. ef- 
fètto 

PROSPERARE. 1. an. mandar da 
bene in meglio, v. fcliciure a. 

§. 1. mai. V- migliorarci profit- 
tarc . 

* O Dio, profpera i noftri para. 
VA, che gli Dii ogni ora in meglia 
ti profperino .. 

PROSPERITÀ' . flato , o avveni- 
mento felice. L. profporitas. • v» 
felicità -■ 

PROSPERO . V. felice - 

* Venuto in molta profperìtà tem- 
porale . eCrndo egli nella maggior 
profperità mondana che folte mai - 
uomo antico, ma in buona ptofpe- 
rità e frnno. empir d’anni, a far 
pTofperoro . il cavallo temperata- 
mente cavalcato dura profperolo e 
forte . piccolo fu di perfotaa , ma 
profperoib . 

PROSPEROSO, bea difpollo di cor- 
po. L. rohufìus , S. gagliardo, zo- 
Duflo. nibiczo, iicejèJpiKialoaanti 
di' vicehi i valente, vigorofo. for- 
ce • iano . di buona complefCone , 
che 
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tbe rtfiAt alk f*tt<be. frofferevo* 

JÌr . vegtio • vivido • 

come giovile • |>crfctu> 

tneme • 

^ PROSSIMITÀ', viciaitì) coRgiuti* 
zinne t aiieneau » 41 tutte quelle 
penfaDt , che proflimità avetno « 
lei, o per fjimiiirità, o per pimi- 
tela • 

PROSSIMO. $. I. ftcowic Is fjers 
jerittuts di€tft d' Bn uomo dcU’il' 
tro . L. pfejriHMr/. S. fcactUo . 

$. a. V. vicino odd. 
PROSTRARE, profleniere » f'. L. ▼. 
abbattere . 

PROSONTUOSO, profuntione; prò- 
foniuoflih . V. prefunluofoe prefun- 
aionr . 

PRCTECCFRE. aver In proteirone. 
1 .. prtHfUtt . S. cuAodire . guarda* ] 
re. difendere, tener in protetione. , 
iHiflcrc • -curare . Curan di te nella 
natte del Cielo , Dant. Inf. i. dar 
favere. Accinccbè fua Signoria li 
dia favore s B$m. i. /et. favorire . 
foftenerc ; |*oriare uno . patrocina* 
re. farli fctdo . v. difendere ■ 

quatto può. cortefemente . 
V. a’Uikrr . difendere • 

PRCTFRVJA . fupcrbta opinata . L. 
fft,iOxia , S. V. airopanea: ofiiia* 
lioi'O . 

PR( 1 F R VO . V. arrr|ante : onìnito . 
PROTF-STARE. vjateda alcuni ntttt, 
fatf. dichlatarfi, e ccntcffire di e/- 
jtit tale tc. di rtin jatt ta. L. 
pti/ìtiri . S. prrfti’ire . 

palcfetnmie . pubblicamen- 
te . fiiucr^nicntp . lolemtcmente . 
PRCTESTAZ'f T.t , il preteflare . 
L. prote/iairo . S. ccnfetfione . di- 
chiarazione . 

ingenua . foUnne . ftipu- 

lata . 

PROTT-ITORE . che pretegge . !.. 
prortffor. S. difenfore . padrone . di 
me f azrete foUecito, e poflente pa- 
drone, fioc. A'cti. 98. V. difenlore * 
ivvocato . 

• Il protettore criefle co’bcrìpni 
fgnardi dal eie! et feosge , c colle 
fovrane tue influenze alle Imprefe 
soflre dona forza c vigore . 

Siede al governo della noflra ac- 
cademia tin protettore , il cui va- 

S o lume fin dall'alba de'ginrni funi 
isfavìllantr in chiaro e gran gior- 
no dona loety calore, moto, c vi- 
ta , per «osi dire , a queflo roftro 
cielo ; egli daili vclfo c lena alle 
beile femenze de^ ruflrt Ingegni e 
faralle Berninpliare in preciatifliml 
frutti eli portici ccniponiimntì - 
PROTEZIONE, il tener cura d’ al- 
cuno aCliendogU nelle fuc occor- 
renze , c difendendolo • !.. prete- 
Aie . S- caia. zCnenza. patrnet* 
Ttio . cuflodia . feudo . accomand.i- 
gia; accomandagione A. tutela, di- 
fefa . guardia • v. difefa : patro- 
cinio . 

Agg.vofferiia • autOKVole . amo- 
rofa . afljdua . 

• Patroeirtttare nvalcrante vn' 
seeademia. Sotto l'alta piotctione 
di N. fono la luminofa fua ombra 
beat avventurate faranno le noilre 
fiilicbr, bene fparfi i roPri (udori, 
le noflre vigilie bene impiegate, 
e bene incammiaati ì noflri Rudi • 

■ Gloria grande a noi nc torna l'a- 
vtre iu forte uu pairccinatore g«* 
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derefe s che colla luce di fna pre* 
frnra,q’4al benefico Apollo, le mrn-> 
ti noflre illumina, ed i cuori ne 
insamma y c dolcemente confortaci 
alle fatiche ; e modo , « vita e ca- 
lore co’ benefici influfii dell* occhio 
foo medefimo conelcmenic ne i- 
fpira . 

Niuita famigl a in quella citth v' 
era che delTaita fua protezione non 
provalTc le piò care c più prcztofc 
influenze « 

PROVA, e proova. $. 1. erperimen* 
to . V. cfpericnra « 

$. t. mezzo rciifermativo. "L.pfo- 
balie . S. conferma ; confermazio- 
ne. teflimonianza : teflimon^o. ri- 
(contro • riprova . ditnoflranza . ra- 
gione . efperienza : di che C dell\ 
apprtearff la ptfle ) gli occhi miei 
prr/«ro tra i' altre vòlta un dì così 
fatta efpeiirtiza/ Boc. Intred, fede: 
efempio ; Avxcgnarbb effi di fever- 
ckia mijtria jote efetnpio mi 
tejjtro a tutto il mende in fede nel- ■ 
la petenzje di qa^e Iddio: Bombo 
AJol. 1. 

Agg. efficace . ceuviocente. fuf- 
(ìftente . chiarifCma . dimoflrativa. 
gagliarda • affermativa . 

$. 3- para. L. (oitttntia • v. Cfflu* 
lazionc . 

• Coglier prove . d di ibi fefltt- 
na a£nnto ten prove vere a non ve- 
jrt. che io dica il vero, queffa pro- 
va vene pofl'o dare per volere del- 
la fua fcimrzza fare una gran pro- 
va . pigliar prova, flarr alla prova. 
PROVANO. V. garofo; litlgiofo » 
PROVARE, e ptuo\a'-e. §. 1. v. e- 
fperimcnìarc •’ reniire §. l. 

a* moflrar con ragioni , autCH 
ìiiÀ, o efemp). t.probare. S. con- 
fcimare. fare, dare prove, prova » 
far lede, dar a vedere, a corofee- 
re. far apparire, condurre, iadur- 
re uno a credere j a ecnj<£are ejjer 
tcre. convincere, mettete in af>«r- 
ta luce la verità per via di ragio- 
ni • recar in fede del fuo detto ra- 
gioni, leflimonianzeec. dare mani- 
fefll fegni , efier vero ec. affq;nsr 
ragìcre , fondamenti , prove ec. 
muovere ragioni , render ragione 
del detto, delta rofa ec. e render 
la ragione, una cofa , un fatto ec. 
dimoflrare a me , che fia vero ec. 

' dare C traafitiv. ) fede a me dell* 
verità ec. fatte inqnifizfone di cfutfì* 
opera e più cgni era trovando cefcy 
(he più fede gli davano al fatto tc. 
5 cf. Kcv. 16, 

Ap^. con ragioni irrepugnabili . 
ad evidenza • affai chiaro . con ve- 
rità . affai bene, ottimamente, tn- 
terameute . per raiurali ragioni . 
ordinatamente . coti groffamente , 
cerne il più degl* idioti, dc’inercan- 
ti, delle gemi fcmpitcì fanno fare, 
per «n ejtmpio^ una regione ^ una 
nivellaec, eia un efempio, con un 
tjtnpio , per tl fatta ragione, che 
chi dubita, chi nic^ fia ioflreico a 
confcPare d’vlTere flato fin ad era 
in eriorc « piamente, apertamcnic • 
qu.nio emviene . tinforzaado fie 
ragioni , fue prove - 
PRCVEDhRE. V. provvedere. 
PR 0 VEUlMEN 70 .il provedere, v. 
previdenza 1. e 4. piovvcdimen- 
to . 

PROVENIRE, venir da altro erme 
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da principio . 1-. pfovanha» v. de- 
rivare : nafeere . 

PROVERBIARE, (gridar alcuno con 
parole villane, e difpcttofe. L. eà- 
furgare • V. rampognare : ripren- 
dere • 

* La moglie , vegeeodoì venire, 
cominciò proverbiando a dire • 

PROVERBIO, breve, e arguto det- 
to ricevuto comunemente , che per 
lo più (otto parlar figurato com- 
prende avvertimenti attinenti al vi- 
ver umano . L. adagivm ; previr* 
bium. S. detto femplicemtnte ^ a 
detto comune, dettato volgare, r 
femplicemante dettato, volgar mot- 
to » 

Agg» comune . provato ; appm- 
Vito, antico, trltiffimo. vero, che 
comunemente fi dice per tutto, di 
particolare città a nagfone . fioren- 
tino . 

* Com’à io proverbio, cerne per 
provertóc) fi dice, corre per le boc- 
che di'l volgo, comune, volgare, 
citiadinefco proverbio • 

PROVETTO, d’età avanzata, wa- 
Tura • V. vecchio > 

PROVIDEN 7 A. $.1. virtù del pfoy- 
vedeie . confifte tn nn retto ordi- 
nar le cole etafeuna al loro fine • 
h, prwidemria , S. confìgUo ^ ac- 
corglmcQto. ordine . difpofiztone • 
intenzione. Indirimmento. dìfpo- 
nimento . provedimento . 

Agg. faggìa • perfetta . accorta • 
cauta, diligente, follecita . 

$. 1. provvidenza divina, ragio- 
ne nella mente di Dio, per -cui le 
cofe vercotio ordinate al toro fine* 
1 ^, proviaentia . S. difpofizione. or- 
dine . configlio • volere. Intenzio- 
ne. rcggiirice delle cofe, deflino. 
legge . cura • 

fapientiffima . infallibile • 
ne' cui fegreti non può mort.*l in- 
gegno penetrare, maraviglìofa . 'che 
non può non ottenere fuo fine ; 
non (onfeguire il fine intefo. foa- 
viffima . che alla natura delle cofe 
conformafi . dolce, e forte del pa- 
ri . eterna . fomma . perfcttiffimi • 
che alterna quaggiù contentezze e 
affanni . alta • amante, difpenfttri- 
cc . znoderairice . che approva il 
bene , permette il male , e I uno e 
l'altro ordina a fua gloria, theiron 
toglie il cafo, la fortuna, la llber- 
t.ì, ma fe re vale a fua gloria , al 
fuo Intento . con giufla bilancia 
tutte le fue orcrazioni mena ad ef- 
fetto . che foavcmcnie le cofe di- 
(pone , e le reca agli effetti deter- 
mirati . nc'cui configli ogni creato 
confidcrare rimane vinto, pria che 
vada al fendo , penetri le 'ptime « 
ultime , cagioni . 

Stmil. Come fole, che a tutte 
le cole abbcndevolmente cowpartc 
fua luce. Calamita, che anco nel- 
le irmpefle fla rivolta al fuo polo, 
c ferve di guida , edi governo. O- 
Tiuclo, che par non operi, toe reg- 
ge, e g’fa di n.ifccflo, e fa a fu® 
tempo frcilrc il fumo . Dolce ca- 
tena, che lega tutte le cofe. Saet- 
ta , che fempre ferifee lo feepo • 
Luna il cui mcvtmerio è regoUtir- 
flmo, cemurque alcuno roffro ve- 
dere altrimenti re piia. Cilindro 
ir cui le faccende mrrdane » thè 
pajero >1 diverfe, e feoa' ordire , 
ap- 
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•Prarifcono tutte foraure vhMrI' 
m«B*ne fole. Pelago in cui l'uipa* 
no ingecno non Ta, nè può trovar 
fondo . Madre , che tutti accareraa 
cerne 6g]iuoU y e di tutti cura H 
preni^e; Tempre amante, o fc fcher- 
xa co' pargoletti , o ft gii grida . 
pe!ago altìflimo , sei quale vera» 
mente v’ ha il fondo C *9 ragioni , 
o cagioni étl proxx fdtrt / ael Ji- 
fgMTs io cefi oc. ) ma cela lui l* 
ener profondo , D. fur. 19. Mare, 
del quale elTcrvi fondo C if cagio- 
ni degii avvenimenti dijpifli^ prov^ 
veduti irdinati cc. ") t’argomen> 
ta certiiCmameate da quel fondo 
C da ragioni mantfeile ") che (i ve> 
de Airm fui lido* 

$■ 3. Previdenza umana, inquaii' 
to è conofeimento , per cui vedia- 
tno alcuna cofa innanzi ch’ella Aa 
valendocene a noAro vantaggio . L. 
prcvidttttia . S. accortezia . avve* 
drmento. lume, conofccoza. faga- 
cith.fcnno. ingegno, fcaltrimrnto • 
faggia . (oUectia. non fen* 
za lume particolare . maravigltofa . 
corta, vana, cieca, volgare, incer- 
ta. qual di leone , la cui forza , 
dicono, confifter negli occhi, debi- 
le. fallace, come il cane delle fa- 
vole • che fpdTo elegge 1* ombra c 
lafcìa il vero, f^ace. 

^ Provvedimento ; lo procac- 
ciare , e trovar opportunamente i 
mezzi, cioè te cole, che giovano 
per arrivar a un fine . L. ^ovidan- 
tia. S. provvifione. avvedimento, 
configlio. favietza. partito, via. 
modo, fenno . lèAo. ingegno, fa- 
gacitk . ripiego . compenfo. riparo * 
rimedio, mezzo, argomento. 

accorta . opportuna, laude- 
vele . mirabile . cauta . ottima . 

XrmfV. Come ape , che da cia- 
feun ftotc va fcegliendo quel ^ eh’ 
ò utile alla fua opera . Formica , 
che alla Aagione opportuna racco- 
glie. Cannocbiale , che molira le 
coTe vicine benché lontane a cui 
occhio nudo noti giugne. 

* Sarebbe fenza fallo perito , fe 
]« divina provvidenza non aveflè a 
vegliato a fcampo di lui. 

La conildctazione delle tempora- 
li e mondane cofe guidare ci può 
a ravvifare gli alci , c non ben in- 
tefi maneggi della divina Imperfcru- 
tabile provvidenza, fé altri con oc- 
chio materiale c groffo, le umane 
cofe riguardi, nè coU'acumt dell’ 
intelletto e contemplar trapafli gli 
alti maneggi della provvidenza di- 
vina, potrà di legcìeri in error ca- 
dere . Chi con malaccortamente le 
vicende umane confiderà, falfamen- 
te in opinion verr^malc elTere l'u- 
niverfo da Dio guidato, e le 
vd i premi con ordine mcn diritto 
negli uomini ripartiti. Goncioffia- 
chè Iddio fornito fia di provviden- 
za infinita, le cagioni a*fuoi effet- 
ti talora fuole per non penfate vie 
guidare, cd a quelle talora contra- 
rie, per le quali fi mette l’umano 
avvedimento. Chi non ammira le 
prodigiofe tracce della provvidenza 
divina, la quale conduffe Giufeppe 
a maneggiare feettri per mezzo del- 
le fervili ritorte, e degli fquallori 
di carcere dolorofo. 

PEOVIDO I che ha provvidtaM • L. 
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providnr. S> accorto . casto, che 
antivede , da lungi vede , e pone 
fuo rimedio, avveduto, fcaltro . fa- 
pace. fa|!gio. V. accorto . 

PROVISIÒNE. $. X. V. provvideo- 
za $. 4. 

$. a. cofe provvedute . L. ^evr- 
fio .t apparatnSf contmeatur. s. for- 
nimento, apparato. amounìmento. 
Icoru. munizione, corredo, v. ar- 
redo* 

vfgf. ncccffaria . copiofa. oppor- 
tuna . 

PROVOCARE . commovcre a che che 
fia. L. provoearo . S. concitare, ir- 
ritare. muovere, v. incitare . irri- 
tare. diffidare. 

* M’accorgo, che in quefto cam- 
po mi chiami ; ma io fono aCai de* 
bole barbero a cotal corfo. Che pe- 
rò meglio farai , fc tu in altro pia- 
no provocandomi , meno rincrefee- 
voli arringhi mi concederai di po- 
ter fare . eflerr provocato da’ prie- 
ghi . 

Provvedere. i. #r. procaccia- 
re, dare altrui quello, che è di bi- 
fogno. Lat. providere* S. fornire . 
riiornire , proccurare . corredare • 
guernirc. metter in punto, v. ar- 
redare: fornire $. a. 

/fgg. di quanto fia meAìerl . ad 
ogni bifogno* opportunamente . con 
faggio avvedimento . per l’avveni- 
re . uno di ut$a cofa , e di una co- 
fa adifpie. abbondevolmente. inan- 
zi tratto , di tutto ciò , che è di 
bifogno, e di piacere ancora, di 
tutto punto. 

a. neut. pajf v. procacciare. 

$. 3. porre rimedio, riparo a ma- 
le , che fi teme poffa accadere. L. 
ptovidere: confai ere . v. rimediare. 

* dare, prendere provvedimento, 
ordioatamenie fece ogni cofa op- 
portuna apparecchiare, a dover ri- 
cevere quell’ oneAa Rigata, dare 
opportuno compenfo a’ btfogni « 

PROVVEDIMENTO. x. v. prov- 
videnza $. 4. 

$. a. V. provifionc €. a. 

PROVVEDUTO, provvido. V. for- 
nito 1- 

PRUDENTE, che ha prudenza . L« 
prudtnj , S. faggio, favio. che fa 
vivere, che in operando, nel fuo 
operar fa gran fenno. accorto, fen- 
fato, di buon fenno. feorto. rifer- 
vaco, che alto intende , c vede da 
lungi . che feorge piò di quello , 
che ha prefente . che fa avanzarfi 
ancor per le cofe avverfe . che bi- 
lancia le cofe, c ne giudica retta- 
mente.* fe ne vale utilmente, ag- 

f iiuAato: giudiziofo. avvifato. con- 
igliato. fentito. di f^vio, di fano 
configlio, difcreio. grltT^-che aJ 
oprare &c. luogo e te;npo alpetta. 
che fa ufare il benefizio della for- 
tuna ; valerfi delle opportunità ec. 
che opera con ordinato configlio . 
che ferve al temra : ciò s’ accomo- 
da al tempo , alle circoAanze de’ 
tempi ec. 

PRUDENTEMENTE . con pri dcn- 
za . L. prudentcr . S. fcortamentc . 
faviamente. frnfatamente. v. awì- 
fatamente : giud:ziofamente : e pru- 
dente fintando awerkj de'fuoi fi~ 
non*>mi • 

PRUDENZA . virtù, per cui 1* uomo 
giudica bcae dgKc cofe da larfi , e 
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da Rigiri. L. prudenti à . S. ffn. 
no. giudizio . difeorfo . accorgimea* 
io: accortezza, feienza del bene, 
e del male • avvedimento, caute- 
la . cervello . luce , che moAra qual 
fia mezzo acconcio, difeernimente* 
lume dì ragìnne . conofeimento • 
regola del noAro operare . ingegno, 
ftvtezza. foprafTenno. difereziooff • 
maturità di esn/igiio ec. 

yfgg> laudevole. necclfaria,. foin- 
ma. regina delle vjrtò. finiOìma . 
perfetta, figgia. che fa torcere (a 
ur:le ancor le difgrazìe . foUccttt. 
vicilanie. maefira. coofolitrice ne* 
cati avverfi. accorta, nata da lun- 
ga efpcricnzi : da attenta offVrvazio- 
ne delle cofe pi^Tate. che rifgiiarda 
e il palTato, e il p'efente, e l’av- 
veuìre. che b.*n configiia, ben giu- 
dica, e ben comanda . che fa anti- 
vedere il futuro, che rado fi trova 
ne giovani . fagace . regate ; da 
principe . che trae di pericolo il ft- 
vio, e poiilo in ficuro ripofo. che 
non precorre li grandi affari , ne* 
troppo gl’ indugia . proponitrice del- 
le cofe da firfi , o da fuggire ; e- 
lettrice di ciò , che più torna ; coof- 
dinatricc de’ mezzi meglio condu- 
centi al fine itilefo. 

Simii. Come ‘Mlincia , che lec<^ 
fe fecondo lor per^, innalza , « ab- 
baffa. Ape, che Sceglie il mgllo- 
re . Nave ben corre Jata, che fa te- 
nerfuo corfo nelle rempcAe. Orfo, 
che fa finger paura con arte Can- 
oa, che piegafi , non frtngefi. Leo- 
ne. che ha, dirono, fua forza nel 
vedere. Raggio di fole, che non 
fo!o illumina ia mente ma rifcalda 
la volontà i frale morali virtò » 
qMt fra fenfi il vedere, la piò no 
bile . faggio , perito Piloto , che fa 
valerfi anco de’ venti contrarj f ^ef- 
fe /veufure, degli a^rverfi refi ) a 
fuo vantaggio *' che fa afccndcre ta 
fua rtima, la (uà rAimazione mari- 
narefea (, la prefuntjune , e cote* 

? hiettura dell' avanz^tmento verfa 
a cpfla^ piò ioAo a piò , che a 
meno . Q perchè credendoli più vi- 
cino alia cqiffz, è più attente a fca* 
^iria , e a riconofeerta ^ . efperto 
lottatore, che prima di venire alle 
Arette avvifa fuo vantaggio, e fua 
prefe. 

PrURIRE . il mordicare , che fa U 
rogna, o fimil malore. L. prurire, 
S. pizzicare, prudere A. 

PRURITO . $. 1. propriamente qacl 
mordicamenio , che per la vita fa 
altrui la rogna, o fimi! malore • 
h. pruritus . % pizzicore, brucio- 
re. cruciore. prudore: produra. 
Agg. mordace, ardente, acro. 

$. z. brama intenfa, fpafimata • 
L. cupido, libido. V. cvpidigia. 
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P UBBLICAMENTE . in pubblico. 
L. puklice . S. alla prefenza di 
tutti, a occhi veggenti d’ognuno, 
ficchè ciàfc’jno il fappia . manìreffa- 
mente. palefemente* in aperto, 
in pìen popolo. 

PUBBLICARE, manifeftar pubblica- 
mente . L. puhlicare . S. difvclare, 
efvelaxt. iHvolgare. bandire • pa- 
iefa- 
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4 fvai tattitH' io p^iHo. Ptir. nim« 
innxrii ; in vi».i. mMIrarc. ttem- 
pierle pU<«e« il pop»Io, osnigen- 
tt dì lina nuova . tir noiiì . dar vo- 
ce» U voce t che Jtaft fatto rr. fco- 
^rire . fare aperto, promulgare . da- 
re fuora . predicare . decantare, dir 
per tatto. 

ifw. V. a manifeflare: dimoilra- 

FDBBLTCAZIONE. publ^iicamento . 
il pubblicare, h» pfomul^atio m S. 
divot(;amenro< fnanifcllazToat . prò- 
mulcaiione. pairfamento . 

PUBBLICO. /v?. comune, v. comu- 
nifà . 

PUBBLICO. éJd. $. 1. contrario di 
privato . V. rnmuBc . i. 

f. a. manifrfln • v. noto. 

PUDICIZIA . vinii» per la quale 1* 
uomo fi vergogna non folo di fa- 
re, o dire cote ofccne, ma ancora 
di vederle, d' intenderle . L. pr/Ji- 
titia . S. purità, caftttà. oneBà . 
modesta. rolTore. pudore, inno- 
■«enaa* verginità, onore, verecon- 
dia » 

guardinga, gelofa. pur* . 
innocente. Tanta, angelica, incon- 
taminata. vere inale. v. ca/liià. 

PUDICO, che ha pudiciiia. L. fu- 
tUcos^ S. puro, mondo, onello . 
wirdcfio . Àmn'tice. ìnmxcnte. ca- 
llo. fihivo di quanto è centrano 
aìi'orelLi. v. pudicizia. E fìmtti* 
tbA, V. a caflitS ; verginità. 

PUFRÌIF. V. fancittllefco . 

fUàRl7ÌA. età ruerile, h» putti - 
f»e. S. V. fanciullezza. 

PUGNA, combatt’incnto. L. fttRfta, 

V. Ir^tt.nsHa . 

pugnare. V. combattere « 

PUGNARE, c pungere. $. i. Icggier- 
erivnie furare con iota acura» o ap- 
puntata. pon/^rtt . S. furare, paf- 
far icpcermvnie . peretrare atq*'.<n- 
IO, pelle pelle. RiniuUre. punicc- 
chiare, iriigjre . 

Aw. acutamerte . fpef^o. Icgg.'e- 
ro . per ìfeherzo . 

$• a. commovere j travagliare • T.. 
funt^rro . S. itttipgere . mordere , 
turbare, molcflàic . difagiare. v. 
addugliare . 

S‘ J‘ odendero altrui morjerdo 
con p;irnìe . punr.ert . S. dar pun- 
ture, B- 3 C. PÌ 9 V. uit. trafigeere. dar 
auo li. difgullare. v. offendere. 

.ifw. acutamente . prontamente, 
piacevnlmence • c<*pcrtamentc • ichcr- 
zvvolmente . C5nrJfamente . acerba- 
viente. amar-imente . al vivo, enei 
vivo , « fui VIVO , nel cuore . 

PULIRE. $.1. nciiarc.* levare il fu- 
prfiuo, e nocivo. L. fulirt , S. 
iurbire : nforbire . dirugginare . pur- 
gare . nettare . lifeiare . vedi mon- 
dare . 

$. s. rairettarfì. acconciarli : rac- 
co lUatfi . V. azziniare . 

* Per far andar Ciufeppe innanzi 
al Re alquanto «ppariicenir , via 
gli tolgono le brutture delia fac- 
eta , gli acconciare in buon ordin 
la chioma, c nii.‘lTb in tn’glioxe ar- 
itele di vcHimenti a Faraone il pre- 
ivntano • 

PULITEZZA . neticxza . mondexza . 

v.^riià $. 1. 

PULITO, netto, ferra inacchia: L. 
furgatus , $. V. moiuto ad^ 

. /UL SìKtn, 1 u. U. 
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pulì UT ARE. tifctr dalle piante, e 
dagli irboTt fuori i gcrtnrglì . L. 
pt.iittl.ir0, S. rtfeere. ventre, fpntt- 
tare. truovcre. pollare: pollcnare. 
rampollare . forgere . gjrm{n.ire . 
germogliare, fioppiare .fiorire . met- 
tere, E qt'iUe ( radici cbt fono 
netta (onc.niid della terra y altera 
metteranno, » aitiate d.ii Sete rrm- 
ptrato gtrmogtieTanno . Oefe. Itb. 
II. c. li. V. grrmosliare . 

/pR. rigcgliofamcnte . fticr del 
f.io feme . i piè del tronco . a pri- 
mavera . dalla r.-.dice . 

PULPITO, luogo rilevato da predi- 
care. L. puipitvm, $. pergamo . 

Abr- fiero . alto . 

PULZELLA, fancivita • vedi datni- 
sHla . 

PUNGERE. V. pupnere . 

• il ronzino iencendoll pngnere , 
correndo ne la portava la portata 
e rz . mttaf. quelle p.arole amara- 
mente punlcrc» 1" animo del Re • 
fungenti follecitudmi d'amore, ri- 
mari di t.'mtft ttifiizia punto, che. 

PUNGENTE, che punge, h.pungent . 
S. V. acuto . 

PUNGOLO, bafloneello. dove h fil- 
ta da Vn de* capi una punta; pun- 
getto: pungello: pungiglione. L. 
/iimultiS , $. flimolo . 

Apg. acuto . forte, duro, afpro. 
pungente, grave, penetrante. 

PUNIRE, dar pena conveniente al 
peccato. L. punire, S. gaftigire * 
far portar pera; Io farò portar pe- 
ra alla m.ilvzgta femmina dell* in- 
giuria fattami, Ctor. 8. q. 7> paga- 
re di nna colpa; Guarda dt ptu in 
r.«^4 non menarla , (he io ti paghe- 
rri di quella volta, e diqueiit, 
Cicrn. 4. N. io. Jo te ne pahetò . 
V. cafltgare . 

Àpg’ ifrramente » con r-gorofa 
fcnucnza. della colpa, con tutto 
Vigore V. a gaftlgare . 

• Nrl punto, che confumafie, o 
peccatori , rabtwminevole azione, 
come non temere, che per difpofi. 
zicne della div.na punitricc gluHi- 
via il Cielo nrn vi abbauefie con 
un fuimiiie rcvinoi'o, o con aper- 
tura impiovvìix non vi iranghìot- 
tìlLe U terra ? 

PUNIZIONE, pena d.ita per fallì 
commeffì. L,punitio» S.v.gafiigo. 

• tr»rpaf*are la colpa fenza dvtiiu 
punizione altrui . punir delia colpa ■ 
prendere punizione , il fuoco farà 
di cosi fatta ma)vas*ità punitore, il 
Signore irai ninna mal fatta cefa 
laiciò impunita . portare il delitto 
impunito . 

PUN7 A . reftrpmità acuta dì qualun- 
que cola. L. acies, S. cufpide. 

dpp. foitile . aguzzi . 

PUNTELLO, cò, che puntella, fo- 
fiicRC « L. fuUrum . S. foRegno . 

bracciuolo, Tirraizo: rin- 
caizamcaio. pilo, pitaiiro . 

gagliardo, di marmo, le- 
gno . ec. 

PUNTO. /ey?. p.irte tndivifibiic , o 
picciolifiima . v. minuzia . 

PUNTO, avv, nè pure un minimo 
che . nulla . v. niente . 

metaf. deh in che mal punto cl 
venni ! Del di , che in mar ruppe 
fino a quello punto, mel venne in 
ai forte punto veduto, che. firmo 
a buon punto * a che punto !c co- 
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fi h^erfiy volle fentire. veggendo- 
mi a così ma! punto, noi faremmo 
a mal punto e mal ridotri , fe . 
meifo in punto, in ordina ciò, chn 
gli era fleto eommeffb. ftavano V» 
in punto . cre.h no la femm ra no- 
ve mefi appunto portare • fiplhtoli. 
fenza curarfi d’ accomodarla »ropr** 
appunto, troppo acnratamtntt • di 
ciò fo ragione alta groCa , che al- 
trimenti non fi può fapere per ap- 
p'inio , enti apfninio . 

PÙNTUAI.E. molto diligente» efat« 
to. V. dilìgente, accurato . 

PUNTUAI ITA*. eDttezza . v. diU- ^ 
cenza . accuratezza . 

PUNTUALMENTE! . efatiamente s 
accuratamente.’ v. diligentemente. 

PUNTURA. $. t. ferita, che fa In 
punta. L. /»f/*iSv/, /p/?. S. fafitiu- 
ra . V. ferita . 

$. ». mttaf. V. travaglio: tiibala^ 
zinne : affanno . 

PUPILLA, quella parte, per la quo* 
le 1* occhio vede a difccriit» L.pv- 
pilla , V. occhio . 

PURAMENTE. $. i. con purità. L. 
purt, S. finceramente . fchiettamen- 
te. fenra malitia, derppiez/a . fem* 
plicrmcnte. buonamente, ingenua- 
mente. czndidamente. prettamente . 

$.1. ptr caftzmenie. v. pudica- 
mente . oneflamente. niodeflimcn- 
te . verecondamente . 

PUR CHE . fc ; ma con nn certo che 
d* efficacia . L. dummedo . S. dove : 
fa donna ee. fh' ella e».r p*ffia di 
far czd , che Gulfande txU{fe% do- 
ve due eofe ni dtveffff fegurre ; t* 
una ac. fi. N. 71. ove. la dove : !à 
àf>\e io one/iavunte viva ^ Poc. Ivi»’, 
CON patio, con quello . veramente* 

Si veramente che xxi mi dtchiata 
Ciò , ehi i' Angelo pei vi diffe , Bue, 
Piov. 3». per tal conveniente , Et 
io ti perdono per tal conveniente , 
(he tu a lei vada^ e ja((iti perdo~ 
nare, Foc. A'cv- «. per tri conve- 
gno diffe D. ìnf. 7 \. e convegn* 
Piffero altri , ma fono A. a temd - 
zHine; con condizione . fo'amcnte 
che ; folo che t Solo che voi mi 
promauiatty ptr col a (h'io dica et, 
S’ov. 94. 

PURE. X. V. nondimeno . 

». v. fnlamerte , 

PURGARE, tor via rimmondìzfa , 
e la broiiuia. L. purgare, S.’puli- 
rr . mondare ; rimondare . forbire ; 
riforbire . difviztarc. deterger* f*. 

L. curate . tergere . lavare, netta- 
re. purificare, diruepinare . fpur- 
pare . alhnare . rettiricar* . v. mon- 
dare • 

mtiaf. la lìmofina pi.rpt i peets- 
li. ia cor.triaion* purea l* mac«.h:4 
delia colpa . purgar di iofpciio U 
città, purgarfi d' infiimìa . puicare 
gl’ indizi , m'Pr.tre een prove l' i«- 
nerenga ftiila querela data , 

PURGATÒRIO, luogo dove r ani- 
aie paiifcon pena irmpr'rile perpm- 
gaifi da’ loz peccati . L. iortut A» 
gateviosy purpatorium • Z uzter* 
profondo, vicino all’ icfetRo « Luo- 
go di parimenti, di drb'ri cAn «he 
loddiifarfi altad'vira giuflizia' Ilo- 
vf fi cancella, fi lioi :a qui.rt«* re- 
flò ds purgaifi tn qutfla vii.s , 
go di catene , ove chi fìa, non p-<» 
a fi.o vantzgc'o op’zr r«Ma / *'• e 
nco ptró I« DCfl dovcaloer- 
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f* con finiflìmo iinor verfo Dìo »• 
trocifdmo fHìre fcnr* . 

pi^n di fiamme . olcuro . 
r-t'foi.diffin'o . inpcP'bristo da den- 
te tenebie . dove U fri-ranea con- 
cola . dove la carità affligge . dove 
Bio rrcrcita fommo rigore > c fom- 
»wr> afrore . rigore fommo in efi* 
|!cic dall' anime lo fermo d*cgni 
debito « fino a una minima dram- 
ma y ed ergerlo con accLrflime ma- 
niere y C di pene , di fuoco ec. ^ 
lorrmo amore, in radìnar T inuo- 
<cn/a Icroy onde fen degne d' en- 
trare in faradifo » ove non entra 
(hi abbia rracchia pur minima . 

Fl.'KfFI( AKE. far puro* v. pur- 
f*ie . 

fi RITA'. 5. 1. aflratto di puro, nel 
elei f* L. furitas. S. pv- 
uzrk . nriterea . mondiria . in- 
ureraa ; integrità, inconiaminaaio- 
re. inci'in'fione . ftliuttefra . f;n- 
ccrita . lafhraiciaa; iadÌHamciUo . 
mcndrara . 

/ipg. finiflìma . 

X. V. pvdiciala ; ctflità • 

TURO. 1. che rrn ha in fe ire- 
fcuglio di cefa y che Io renda cun 
fìncrioy perfetto ec. l.futus. S. 
fcmplicc y purgato . pretto, purifi- 
cato. mondo, limpido, affinato, 
fibieito. forbito, riforbito. v. pur- 
paic . illibato . 

f. 3 . rcn macchiato di vìrto , o 
colpa contro Tonelta. L. puHìeut: 
. S. illibato, incontaminato . 
irnocente. incorrotto. caHo. ver- 
gine. oiTcflo « 

JFg. e di corpo « di mente, co- 
me angele . 

I L'SIl I AN IMITA' . cfrbolcara d'a- 
«iiro . Cetil'Jle in e\tr treppo peto 
tentato étìie Jye or.tle thÙi- 
dando d* Je , il f^fiUatittno rttofj 
ti' tntropunJtTe ito y thè per cltro 
pillare fotuhlre . L. emmt pati- 
sai j animi tn^rmttas . S. dcbrlta- 
aa. Viltà - tìmid'tà . pavrn y difhcrn- 
73 ccceflÌMy iiirg'cncvolc delle fue 
forre . ar irro b»"o . c<v^ar«sia . ab- 
kicttcffa ( V. ai/hezfine ) 

7a . piccrclerza d* animo j* viiio di- 
iitrrmer.ee contrario alla magr.ani- 
miià . perit.Tra . dal xtreo perita- 
le . L. partiare . 

afpf. vile, oiiofa. lenta, imbel- 
le . da femmina . rmida. che cer- 
ca di iitfcondcrfi y fuggire, evi par 
iovtrchio il pefo , non conofeente 
le forae . ec. che ritrae l’uomo da 
nobili imprefe . che ron fa fcAiire 
firppur leggeiiiTrmo dt(prczzo . che 
terre non i pericoli della vita, ma 
^uei deU’orcre. che non fa valerfi 
ri della prcfpcra, nè dcll'avverla 
fortuna, perché nelle felicità inva- 
i*i^cry nelle fciagurc avvilìKc. d<m- 
r fca . 

Tl'SJJ-1 A^T^!0. di poco animo , 
L. puftllsmtAis . S. tinuffo . timi- 
do. debole, dapcco. vile piirofo . 
igcmcntevote . fpcricolatOy che ap- 
prende pericolo in ogni cola . di 
amm coraggio . d' animo povero . 
priveto di currc: freddo di cuore / 
0 Jerr-pliterritnie freddo . 4i poco 
cuore i di p'cciol cuore, di povero 
cuore . codardo . che dubita luor dì 
ragjoite di fe y dell* fue forze . che 
rcn cfa. pcritofo . che fi tiene me- 
tto , cLe uoo ^ > di sud ebe i • 


Simìl. Qua] cavallo, che adoifl- 
bia; cui un tronco pare un gran 
monte. Nottola, cui fa paura la lu. 
ce » che ama iRarfi fra Tonibrc . Cer- 
vo y che fi tiene buono fol di fug- 
gire . Lepre , che ad ogni remore 
benché leggiero , entra in fofpetlo 
di gran male, c fugge . Come de- 
gnerò , (he adombra por fallo ve- 
dere. Struzzo y che ha grand’ ali, 
ma non fa alrarfì a volo . 

* Perfena di povero c rifirciio 
cuore, che ad ogni comparfa di dif- 
ficoltà) e di tifico fi Igomenta, fi 
abbatte , cade in ifmarrimenlo . 

FUI IRE. avere, e fptrar mal odo- 
re. !.. putcì'c. S. mandar puzzo, 
fetore . non faper di buono » faper 
di mal odore, gettar lezzo . fparge- 
re mal odore, puzzare, venir puz- 
zo, ulcir puzzo di una €cja , alicz- 
caie . amtncrUare « 

fierz.meme . icifolfìibilmen- 
te. orribilmente, cerne carogna, 
forte a\v, gravemente . di xol~ 
io te, 

PÙTREniNE. comizicn d'umori . 
L. puirtdo • S. corruzic ne, fraci- 
dezza ; fracidunic. marcia* pui/cfa- 
zionc; putrefccRza: corrompiHK-n- 
to , gua*iamento. infrzirne .. 

nauiVofa. infoffiibtle a ve- 
dere. V. putrefare. 

PUTREFARE, «ct^r. farfi , di- 
vertir putrido. L. putieircre. S. pu- 
tridire. imputridire, incadaverite . 
infracidire, infradiciare, maicire • 
com mpcjfi . guafiarfi. impuzzolire . 

dpp. tutto, orribilmente, khi- 
follmente. $],che amrrorba. 

PUTRinÒ. L. puivit , S. guaflo . 
corrotto, marcio, infetto, fracido . 
magagnato . viziato . putrefatto . 
(concio . ammorbato, famofo- mar- 
cito. putrente, imputrito* v. pu- 
trefare . 

rVTlO.fcJl. fanciullo; ragazzo • v. 
fanciullo . 

PVZZARE. V. putire. 

PUZZO . odore fpiacevole di corpi , 
cofe corrotte ; puzza • v. fetore . 

PUZZOLENTE, che puzza . L. gra- 
te e/eofy puttiduf. S. putente.* fia- 
loin , fetente , fetido, puzzofo • 
Jf£g- V. a putire. 


QUA 


O UAnPARE. nmt. v. piacere, 
approvale * 

QUADRELLO . tT ordinario 
drella nel numero del p u , eome 
cjìtr\'à ti ^Un.'gio /opra /’ vimin- 
ea del Teffo , V. freccia . 
QUADRIGLIA . v. (cbtcra , truppa , 
turma . 

QUALCHE ; qualcheduno j 
no . V. ateuno . 

QUALE, voce indicante raFrmiplian- 
za. \..iiuaiis . S. tale quale, a for- 
ma; in foima: in forma dunque di 
candida rejay Dant. Per. 31. v. fi- 
milc add. a fregia . 
QUALIFICARE . dar qualità . L. 
^alt_ficare , dicono h Sulafìiti . 
ÈRz Joio pratdeji mi JigniJìtato dì 


ptr'czfjrijre . 0 dar qualità di per» 
lezione. S. coure . I.gr.alarc. in- 
tia'.zare . rendere ettelìente tc. fir 
fittgcìare. nobilitare, illuflrare* for- 
niic. f;egir.re . privilegiare. 

QUALIFICATO . agg, d’uomo dì 
gr.'iit qualità , di alta condit one . 
L. fneripuus . iUtJhit » S. «llurtre; 
ragguardevole, nobile, v. gentile. 
$. 1. 

QUALITÀ . forma accidentale, per 
la quale le cole fi dicono quali . L* 
quaiitas, S. quale jujì. natura, d'i- 
le . talento . fatta, ragione, tenv- 
pra . (lampa, taglia, v. naiuia . 

§.3. V. conditione $. 1. 

* Qualità del tempo , del cami- 
no - qualità c quantità delle noitre 
mifcMc . 

QUALMENTE, in che guifa. L. 
qual iter. S. come, in qual modo. 
V. ficcome. 

QUALUNQUE $■ I. pronome rife- 
rito a periona. v. chiunque. 

J. a. riferito a cola, L. quodeum^ 
wc. S. che che: che fi fia.‘ thcche 
a. quale j Qual pi d dìvetfa e nuo* 
va toja ec. Peir. Cant- 31. cheun- 
qae /f. 

QUALUNQUE volta, aw. tfi lem- 
po . ogni volta (he. L. quttitfcum- 
que . S. qu-lora. quando, H peverd 
quando qutjlo , ta io l'i dito , vi 
piaccia ec. Is’oxell. 3. Dove; ove; 
Ove voi vi Vigliate aeurdare ec. 
A:v. 33. tempre che: il dijpiace^ 
re, eia nt>a Tempre che io ne ver» 
10 fieno appjtecthtaie , Nov. 4- qua- 
lunque f>ia . quante volte. Unte * 
Quante volte io l’ aggiungOy tan- 
te ec. N. q8. fempre jtmpiicemen- 
re. quantunque volte, ogni ora che; 
ogni ora. v. quando. 

QUANDO . 4tr. di tempo ufafì ad 
ejprirnere cirerfiant.a di tempo y eba 
s' adatta al pr,/è«ie, al paffatOy a 
al jbturo . in quel tempo che. L* 
quando . S. alli-ra che . come ; Co- 
me giunje , di£e <c. Bocc. N. 85. 
ove . dai tempo che. allo»a quan- 
do. qualora . qualvolta, (^l'edt qua- 
lunque volta ) quando che ; dicu- 
na volta io ni ptidoy e confondo y 
Quando che penfo ali' infimo mio 
fiato . Cuìtt. H9. poi che ; E i na- 
viganti in qualche ebiuja^ valle Get- 
t.in te memora poi che il Sol s a- 
feende: Eetr. C. 9. jx^feia che; Aon 
altrimenti fremenao , che il l ion 
tikicoy pofeia che toro infidia 

Jcuopre I cacciatori , Bete. fiam. 4. 
fe : fe il Sol levarfi /guardo^ Jrn- 
to il lume apparir , che m' tutta- 
mora : Se tramcnrarfì al taido , Pjf- 
mit veder quando fi volge altrove 
ec, y Petr. p. p. Cant,- 
/e. Quando [guardo Jtvatfi ec, che: 
Allor faranno i miti ptnficri a ri- 
VMy Che foglia verde non fi trovi 
in laure . Petr. par. 1. Jtfi. a* da 
che; da che 10 farò nella Citeade , 
A’ev. ant. 81. qualunque volta . o- 
ni ora : Ogni ora, ch'io vengo 
en riguardando a' mfiri modi ec. 
Bccc. dee. prtne. fcmpie che. Icm- 
pre che l' tmimieo i più poffente , 
più chi perde ec. Ariofi. 34. q ante 
volte . AJj quante volte a me vi 
rivolgete , Conofeete in a.t*ui quel 
che voi /ere, Petr. Canr^ 18. Tut- 
te volte; tutte le volte .* per tutte 
le volle «he : Tutte volte che il 

fi#- 
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gigì'ftt C Ante^ ^ erA fì:nto, D. 
cVaWv. Sii quii: piti lu'ts l« voW 
tc che ttrrji , Poiru r,uttC't l' Jf- 
^71 dii fiu*)u: C* 4 fc. I. Aì (9 per 
fitte le Vk)Ue che rvou /i.v>-»tr 
JpAurito ^ r/to/^r; Cufe.^. ciò Ja- 
r'> t q uni ) // cc. q.j4*}io 

verrai. ivcncnAj che: fc ìVJtnix 
che; q'ia]ori Avviene C v. accaiere 
I. ^ La rt» ^fJriJ av- 

venendo che /I m'-draiT- /•» «l’ft# ^ 
erj i^u tff luna dille tttttbn de' wi/- 
/trite. di{Tt U't Tojeano. E la fief- 
Jc: ma fc avviene, che nativi piac- 
erà di perdonaigli tc. fiate atnuna 
eontcntoec. e vate : quando laS.f'. 
ft mcjhavi . quando non X'i piac- 
cia cc. f. tn riguardo dt certi tem- 
pi particolari ; nel tempo ; nella 
» alla ftagione : in rr-nn 

jrandt , « ver via e in tetra Miran- 
do M la Ha’^ìri che tl freddo perde 
re. Feir. Can^ l8. Ne U fta^.on , 
che il del rapido inchini Ferfo Oc- 
cidente: Fetr. Cant,. al , allo: 

Et air entrar della entd % che vici- 
na era: Boce. Nov.^f. E le^no vi- 
di , - . , perir al fin a 1' eoirar de 
la fece'. Dan. Par. 14. cioi quando 
entrò, di q^uel tempr> ; ii que' te ti- 
pi : di que dì: QftaniU’tqne dt quv* 
di i^h^ ucdfo |r » fiati t:lui y che 
prrTeAaldo fu fep^cliiiOy fe ne bue- 
etnaffe . Bocc. Nov, 17. di q «e* tem- 
pi, che tu te n and tjiiy alcune vnl- 
te et voltili venire « e non poiefl* : 
B>^cr. Svvell.Ho. vrciHoao: quando 
nenia era fiato ; quando tu te n* 
OH.didt . y. allora . 

QUaN rn’A' . forma , o aceiJontr , 
icconio cui le cole ricevono oiilu- 
ra, e numero L. ^uantitoj . S. v. 
moU't'idine. ^'anieaaa . 

QUANl'O. nnm. avv. Tu fai quan- 
ta r quale fia l'ingiuria, che m* 
hai tatto, la noflia c*>mp.ignia vi- 
va e duri quanto a grado ue fia . 
donna di tanta favicaaa piena q uit- 
co mai alcun’aura, il cavalio , 
quanto clic Ca di natura nobile per 
fr , fenza il buon cavalcatore, be- 
ne non fi coniace . e le il mifero 
uomo è da tanto , da quanto do- 
vrà eTer colui, che. intanto ditfè- 
rrnte era da e'fa , in q auto . tan- 
to dico, quanto alla Voltra dignità 
s’apparriene. 

fiUANTUNQlJE , ancorché . L. 
<97ivtv/i . S. oenchì^. tatto; e tut- 
tociii. come che. però che. (ebbe- 
ne. dove che; E dove che poco co- 
nofeiute foffìtro in ijuella ectatradj y 
Boc, Nov. 60. V. ancorché • 

QU.ASl I. aw. da fimJnudine » 
!.. ^uau : velut . S. comefe; efem- 
plicemente come. v. foggia. 

1. (loco piJ , o poco meno 
che.* sì, tihr !a cola s’ accolla »lai 
Mi effere ee. L. fere . S. circa ; in- 
circa . intorno, da, Effe incanito- 
gli da tre gradi dijeefe y Nav. tt> 
mezzo, mezzo lieta dtvenrujy Nov. 
77. e mezzo niczzLu* £ cootinde -td 
efTere mcrao mezzo garbuglio y fir. 
Tri», pcco/ di poco: M.tncare y fal- 
lar poco, di poco; di jpoco tallò, 
ah' egli ^uelP unt non ftee tavolo y 
Nov. io. Di poco mancò , ci' io 
non vi lafciejTt la vera , Bt. Ite . , 
rie iy quali fece, quali vi lafciat 
ec. p«r poco; quatì per poco ; (duafi 
per poco non avea forma umana ) 
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Vili. S. Come avrebbe per poco def- 

n edi ficfjby BvCi.rc. quali qj. fi : 

quali che; qn.'ifl come; quafi cooe 
Je . . . . quafi che iiO'i; quaì che 
non cadde y fi:. 5* foverchìo il eie, 
e il non, ma aggiung:no v.igbt^- 
e;,t. tutto che, e cosi dteenio fu 
t.tito che tornato a caf'a , ma pure 
il grande 4sie.eer. N>v.>lt. come; 
Cime non fta valor y Faltrinol fe- 
fi la Di gentmee d' efiro, CifaCanz.. 
4. pre'lb , vicino ; e preifo che , 
Pfeifo che vecchio: Prc fo fu, che 
di letitita non mcrìy Nov. 51. £ vi- 
cino fu ad cTer vinto « N. S7. Af- 
fai V cina fu a i ued.iere la nafeo- 
f.t giovane y Nav. 47. bene; 
d' Agrefhnoy e bene del lergji di 
Sa^dtgnay fili. ^ forfè; forfè «ne 
geti.ua di pietra , Nvv. 17. a pena 
e a pena a pena ; A pena non pcr- 
ch) il r«ntimenco , che ha ad ucci- 
dere , a deierfi ec. febbre che 

m’eube a levar la vita ; dob quaTi 
mi levò la vita, Bemb. Ut. fola- 
mente poiw Et «cci/ì di loto non 
pocht , ii«’ quali furono nella com- 
ptgnta del Prox'rditore y che dman- 
4 lui pereojjt folamente del fin- 
gue il volto non gli jpruT^tfono , 
hemh. M.7. che vale prdlo tu , che 
ec. quafi quafi gli fpruzza:aio ec. 
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Q uercia, albero noto. 1 quer- 
cuf . S. rovere . q’ierciuolo. 
^■VS' grande, forzuta . bella, ra- 
mosa. verde, antica, alta. tioJsi- 
fa. dura, ombrala, robuita, ghian- 
difcra. Ala m. Colt. 

* Un baiioa tondo d’ un qucrcì- 
uol giovane, la quercia abbarbica 
con (erma e profonda radice, colla 
quale fa erfi^;ace contrago all’impe- 
to d’ogiti piu tmpervci l'aio aquilo- 
ne, diradicare, fcjpezz.irc, sfron- 
dare una quercia, fc ne' (uoi con- 
fini avra querceto, non potrai al- 
lato , ovvero apprelTo a queita fel- 
va porvi Tulivo. 

QlIEKtl.A. lamentanza. !.. quere- 
la S. lam*nto. doglianza . ramma- 
rico rajinuricazinrte ; tammartea- 
mento; rammarichio » richiamo, 
querimonia. b^^rbitt'O. borbottare 
/«/l.vfato nel numero del più , Ce//. 
Ab. If. V. lamento. 

grave, ginfla. aita, ami- 
ca. iciocca, f procedette da poca 
confi.lvrazionc . lunga, dogliofa. 

• dare, rompere in querele. In 
tamvmanze, in rivHiami. dare sfo- 
go all' adiolorzto animo col. e que- 
rele . 

QUERELARE, neut. paff. far quere- 
la. L. queti . S. lameiitArfi. rido- 
Icrfi. mormorare, lagnarli, ramma- 
ricarfi fe mpUcemtnte e a . • . di . , . 
di cui IO mi vi rammaricai. N. aj. 
rimbrottare . biartmarfi di uno, /or- 
/e «il le fi bizlimeia, Boc. fiam, 4. 
aver parole (conce, difconce con ... 
far romore . dukrfi ad uno di unot 
io di tc a te medefimo mi dorrei , 
N. 98. e dolerfi con .... eoi Se- 
nato di Rì.di y A/. 41. brontolar con 
uno; rìpugnerfi. ncbìamarfi ad uno 
di uno; Fonso d' anJarfene a ri- 
chiAoure ai Re . N. 9- Perfb'eglè 
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fa y eh* io fon venuto a rlch'aonr- 
rm di Ui d’una valigia et. .V. Rv 
benché qujh b qucrtlarf» giudigial- 
me.tte . UKiarfi p.>co d’ uno. 

Agg. altamente, pubblicamente, 
acerbamente, a cran ragione, q’-ufi 
come per un dilpvtto. forte, moi» 
IO. a buona equità C v. ;i;»tt/Zjinc<i- 
t# ) a torto; a gran torio, ragio- 
nevolmente. fJegnofamznte .dolen- 
temente. atnoroiamente. chiamzn- 
dofi delufo. tradito; con dire que- 
Ito ^ attOy tratto ec. ) non cicre 
della (eie, che avea in lui C /'* 
quello y di chi io mi qutrelo ") non 
e.fcrc della ricumpenia dovuta, al- 
pertata ec. 

QUEKEI.OSO. querutofb ; folìto a 
tzr querela. L. querulus. S. lamen- 
tevole. dolente- iaguevole, « la- 
g.iufo . fdegiiofo « querulo . rammu- 
rithevnle. 

Agg. per poco, per nulla . per 
fcterchia diiivatrzza. 

QUERIMONIA, v. querela. 

Q^lIfcSITO. qucflione , e qui.ltone. 
dubbio o propoffa, intorno a cui 
di pula . L. quafiio. S* doTivrdu * 
punto . V. dubbio $. I* quiftione 
f t- 

QUfc.iTIONARE . far qncftione dì 
parole. S. cader in qui:li>tti dueee. 
chi debba fare ec. v. que.Lonare , 
c.imenJcrc . 

Q^l'tl ARE. quietare $. i. att. dar 
q iieie. V. acquefarc. 

1. ncfit.piff. render quieto al- 
cun commovimento dell’animo pro- 
prio. L. q.ttefcercy antnyjtn compo- 
ne re . S. pacihcarfi . tranquiilarfi • 
darfi paco ; ini|ig.\rft. fedar /a paf- 
Jione, abOvinacciaift . placarli, v. ac- 
chetare . addolcire. 

* I Sanefi rlchiefer pace a Fio- 
rentini, e qiii.'U'nno; mift-o in 
quiete in pue il Calvello di Mon- 
lepuicizno . il popolo % acquieto • 
ma tutto che quietaTero r armi , 
non quietarono gU auuni . 

QUc-TU • V. quieto. 
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Q uietamente, con quiete, l. 

quiete. S. placidamente, cheta- 
’meme. foavemente . tranquilla- 
mente, pofatzmeme, eriiKìfatamen- 
tc. con, e ad animo ripofato* di 
quiete . 

Q_ÙItTARE. V. acquetare. 

* Il cuor mettere in ripofo.* noit 
vi date per cofa del mondo pene , 
dil’gombrate ogni afiantio dal cuo- 
re, non vi prendete alcun atTanno- 
fo penfiere. 

(QUIETE, f. I. II ceTar del ruoto: 
e dicefi di quelle eofe , che hanno 
facoltà di muoverfi . L. quiei . S» 
ripalo* p<ii'a . (oda. requie, pofa- 
mento. cel'amento dal muoverli, 
fermata • 

a. parlandoli dell’aniino • L- 
tranquiliitar . S. pace . ripofo . 
tranquillità, giocondità, calma, 
renità . bene ; Acdoechb io mai tf 
aver bene piè non fperi , Bocc. N. 
id. V. contento Jofi. traaqu'llità • 
v. rìpofarc. 

$. j. il ceiTarc delle fatiche. !-• 
requiof. ^ requie, ripofo- 
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da fìudj tt, follievo. rtrpifr) . fo» 
ita. pofa. aUcg^iamrnto* ccfTatnen' 
lo dal fstient» vaunaa; vacano ; 
ne* iatarmiiliotte • v. racrcaiione. 

Agg.\\xn^. bramata* opp^ttu- 
Bi. nacaffana « riftorairica <kilc fa- 
tiche • dolca • piactaola • 

^ ^ V. fonno . — 

QUfEtO. quctO) che ha quiete nel 
Jentìm. del §. i. L. immotut • S. 
termo . immoto, tmaobiia. pofa- 
to « é ri^fato. 

f. ì* che ha quieta d* animo . L. 
fuiem/. S. tranquillo* placido, pa- 
cifico. jipol^to* contento, aòùu- 
nacctato* acchetato. 

QUINDI. V. onde. 

QUISTIONARE. dirpuiare: conten- 
dare, quiiìioueggiare. L. emare . 
S. far quiflione di uhm eofa : Per- 
tki ne facciala noi quedionet Nav. 
79- dibattere, contraflate . conten- 
dere. iitipte. elTer a queflione con 
VK 9 . cadere alcuni in quvUiona « 
e>n ahh$M m fért tc. £ raffionando 
in quiftìoD caddero, ehi vi dovejfe 

V entrare: Bete. Nevelt. 5. tior. a. v. 
aoatcndere ; diJputare • 

Agg. con parole, egli dicendo y 
qd >0: Il qmfiionar con parole po- 
trebbe difienJerfi troppo 1 Tu dire- 
Ài, iK io dirci y Boee. Nov. 19. dì 
belleaae y di virtù ec. v. m contea- 
dcre . 

QUISTIONE. $.1. rilTa. a. cob- 
tefa . 

a. propofiay intorno alia quale 
A dea quiliionarcy dTputare. I-. 
gUMjUo . S. punto, dubbio, artìco- 
lo . controverfia. quelito, propofi- 
aione. conclufKma. nojo * pruule- 
Bia . coutroverfia * 

Agg. alta. di£cila . intricata • 
grande, curìnfa . profonda . fphio- 
fa. grave, dibattuta, olcura. dub- 
biofa. lottile; affai lottile, bella . 
celebre, antica, nuova, da propor- 
le a' yran maellri . da fcìotìi da 
grand' ingegni . da gran filoiofo y 
teologo ec. fortemente riccrcatay c 
«bhurauauy l'ereh. B^ez,- 5- 4> agl- 
tatiffima . leggiera . importante . 
Arana . di fatto, dt ragione, acca- 
demica. teologica ec. iciolta. deci- 
fa. cosi fatta, S' ineomineiò tra lo- 
ro una quiflione così fatta, 
foflero t gentituùmini ec. Sov. 66 . 
iadtffolub.ic . ag'itatifljRia . incftri- 
cabile. fmaUtta, cioè fpiaoaia, di- 
chiarata, facile. 

* Cader in quiflione , efferc In 
quiUione . era queliione, fe* effere 
c qneflione, farqucflione. venire 
• queflione di rijja , * mette- 

fe in queflione. muover queflione; 
TÌmane la q:ieftione in pendente, 
rn piedi . tacite queflicui moflc, 
eppoft^^ni . fcii'gltcrc la que- 
flione. flar di queflione. 

QUIVI . aw. di luog 9 2 di luogo y 
dica» di cui fi favella» ma dove 
muni ehi favello. L. ibf. illU. S. 
ivi. U. coU. cofl). ia quel luo- 
flo* 
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0 UOTIDTAWAMENTE. eoiidia- 
^namenre. v. gvocaalmcaie ; alfi- 
dudiacatc • 
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R abbia . male proprio de* cani. 

per cccefo d’ira, appeti- 
to di vendetta, e d'ufar cru- 
deltà . I.. raiiet . S. furore . cru- 
deltà • furia, rovello, veleno, fe- 
lita . V. ira ; crmleita ; forbire. 

* in rab'jiofa ir^ acc.-n^LTli . fu- 
bitamentc cadutxpli la rabbia . la 
donna, che arrabbiava. 
RABBIOSAMENTE, con rabbia. L. 
fjiioje, S. V. rabbia; ira; arrab- 
biac.iniL‘nte » 

RABBIOSO, adirato a gulfa di l>e- 
flia • L. raiiotus . S> furibondo, in- 
funato. aueio . fremente, arrab- 
biato. ardente, di cruccio, e d'i- 
ra. accanito, inviperito . invdeiiì- 
lo . inlellouitu . v. ad rato ; ira- 
condo . 

Àvv. fieramente, tanto, che per 
fuor di fe. V. 4 adirare . 
RABbUFFAKE . fcr»m?igljare ; e di- 
celi p,r lo ^iù di tap€$Ii , pe/i , 
penne, e fifHili . accapigiiarfi; 
L>a tuffi inficine. L. mutuo Je pcr- 
(uttre • V. azzurfare. 

* le mani m.i!cle ne* capelli, U 
rabbuffo , e flraccioili tutti, rabbuf- 
fano, e malconcio, graffiato, tut- 
to pelato, e rabbuiato. 
RACCArHlCCIAKE . 4 . 1. att. met- 
ter errore ; ebe tonf$fte in certo cam- 
niox,im<nto di Jangue ^ 0 orriccta- 
mento dt Pelf^ Per io più dal ve- 
di rt , 0 udire cofe J pavento/e ^ oter- 
rtPilì » L. honorem incutere . S. 
fpaventare. atterrire, impaurire* 
mcuec terrore, empiere d^otrort. 
porre fpaveato . intrein*re. intimo- 
rire. dare paura . sbigodire . 

Aw. alunivnte, fieramente, ttr- 
xibilmente. v. ^ impaurire i. 

5. a. «cu;, paj. prender orrore. 
L. horujcert. S. gli JleJfi che al 
$. 1. che quofi tutti pojfuno farfì 
ntut.pajf. V. paventare, iwpaurire 
i. 1. 

Agg. V. al f. 1. d orrore, d’ al- 
to orrore . 

RACCAPRICCIO. V. paura. 
KACwETTARE. riceitare; accoglie- 
re . V. alberg.-ire §. 1. 
RACCETTATORE . che faccetta , ac- 
coglie . L rectptaoor» S. riccviio- 
re . V. albergatore? ofpite * 

• racchetare, polche le rifari- 
m.ile Airone, r racchetato ciafeu- 
no . raccheuto il comort . racebe- 
taula con promefie . 
RACCHIUDERE, v. chìDdere. 
RACCOGLIERE f. metter infie- 
uac . h. celtigere » S. adunare . ra- 
guuarc. flriguere. recar ia uno • 
congregare . cogliere, congiungere, 
unire, adi'ciarc, far faluo . «flar- 
deUare . Ur fardello . aflaflelUre , 
faf fafleUo. aflafeinare, Ur falci- 
no A. 

$• 1. accogliere oaortv«lmente . 
V. accogliere $. i. 

$-3. coaTiderare, por cncuee. Il 
Re, udite quefle parole y racoolfc 
beo la cagione del convito delle 
g^Uitu . coB lAoia aSBcioiie U «v- 
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fe accontate raccotfe, che cc. fa#, 
coglierà, aiurtarfi. d.il qual pode- 
re, in le altre cofe, che tu vi rt- 
coiJiea . ricoglier dal finco dictfi 
ehi Mitrui dt vile fiato folUva ee» 
r.*icfon »cre in breve, epilogare. 

RACCOGLIMENTO . accoRlimen- 
10: adunatacnto. v. accoglìmeotcì 
^ r. 

RACCOGLITORE, che raccoglie . 

L. eolltlìer. S. collettore, aduna- 
toro. r.igunatore. 

RACCOLTA: ricolta, e ricolro.* co- 
fa raccolta delle rend te de’ terre- 
ni. 'L. fruiluum colUtlioi rmQit . 

$■ frutto, readiia. v. entrata f. }• 
m.-'fe.* vendommia. 

Agg. cop’ofa . buona . magra . 

RACCOMANDARE. $. i. mt. acco- 
mandare. pregar altrui, che vo:;1ìb 
aver a cuore , e proiegp-.Te quello, 
che fi propone . L. commendare « 

S. metter tra le mani , e nelle 
ni . commeitcre al a cura , alla di- 
fefa . pregare, paflar wfizio d’alel- 
tuofa raccumandaiione . far racco- 
mandaaione * far parole ad uno in 
favore di ... . far racconunJato 
UHM ec. fattemi raccomandato rou 
molte delle htlle vsfire pai ole olle 
ee. Bem. leit. a. pregare, che una 
colà, una prrfona fia raccomandata 
Oli oirino; Quanto pim poffo ti pre- 
go , che 1 » mie cole , ed cUa ti lla- 
no raccomaudate , N. 17. Ma wub 
eofa tt ricordo ^ figliuola mtay eh 
k> ti fia raccomandata , A/. 

Agg. caldiinenle. premurofameii- 
te . f di'ituoUiiK'Bte ; con aflettuoie 
parole. c««n vìve, umili preghiere, 
quanto fi può, fi fa. per le naiile 
volte, effi^acemi^nte . quanto fe rac- 
comandatle (e fteffo. con tatto l* 
afletto, con qurU* affetto , che fa, 
che può, m*g.;iore. tanto, che ne- 
fee qUdfi importuno » animato dal- 
la gtnttlerx^ certa fpcran- 

xa d’ellere conjolaio re. quanto può 
il più. trtolto ; e mollo c molto; 
lepri ogni altra cola. 

J. X. neut.pafi. L. opem olieujat 
implorare . S. chreder aiuto, dt- 
msadar mercedere. lifuggire ad «uè. 
gridate aiuto aiuto. pugarcT aiu- 
to. impiotar l* aiuto di avo. an- 
dare alla mercede di • • . - v. i. 
pregare . 

racconciare, ridurre, rimette- 
re in buon e.Tere le cofe gualic • L. 
refarcire, v. reparare. 
RACCONTARE. rìErire. v. con- 
tare . 

* raecemare minutamente . Ac- 
ciocché dietro ad ogni particolarità 
U noflre miierie più rtcercaado uoil 
vaja . 

RACCONTAMENTO. g. 1. il nar- 
rare una cola. L. narratio. S. nar- 
razione. rfcitamrnto. racLonio.di- 
feorfo . avvifo. recitaaioiu' . v. di- 
re fofi. narraiione • 

1. prefo per la cofa racconta- 
ta. L. faHupt . S. fatto. Boria, ci- 
to . etempio . avvcnimenio. fuc* 
cedo, novella, rabcunto. v. aed- 
donie j. a. 

Agg. vero, finto, lieto. trìRo 
re. di cole allegre, e di Iciagurc in 
parte mcfcolaio. lungo, breve, da 
ridere: da dilettare, da prender- 
ne anamacflraaenio • v. accidente 
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HACCORCIARE . rarcrtrtve. f*rpl?i 
corio • L. fU\UTtart . S. v. al>b«' 
viarc. 

RACCORDARE, v. ric'jrJire. 

RACCORCEK.E mut.pajf. v. ravve- 
dere . 

RACQUIETARE, rucquiflare ; rku- 
pcrare il perduto. I.. ncu^ran . S. 
riavere, riprendere, nfarfi . ritor- 
nar a po'Tederc. tornar padrone . 
iiin^norirfi di nuovo . rimettcrn iti 
poiTeTo . riguadagnare, raccattate . 
itcovcraie. ricon<iut!l:are . ritoglie- 
re . 

'fSS- per ventura trovando, aje- 
volmcr.tc > a coda di molte Cti- 
ihe: a gran cofto : a Tuo gran co- 
llo. do}K> lunghe contefe . rìfeuo- 
tendo. riconn?rando. fenra fpefa . 

RACQUIETO . ri&cquiflo; racquiila- 
mento; il rlacquiftarc . L. rerupe- 
rjtro. S. r.'cuper.tz one . rifeatto . 

RADAMÉMEE. poche volte,' rara- 
mente. L. raro. S. rado; raro/rvv. 
di raro: di rada, rare volte, alcu- 
na volta foltanto. <|uan nun mai. 

RADl>ò;’f*lARE, doppiale, aid-ip- 
piare f far doppio * L> </a/»/rV.Trv, S. 
geminare, dupplicare. indoppiare. 

cofa fopra coft . in più dop- 
pi: in ben m-Uc doppi, v. accre- 
feere . 

RADERE, levar il peto col rafojo • 
Q^ui più t levar via. v. 

torre.* tagliare. 

RADICE . parte foitcrranea della 
pianta, che attrae il nutriiìienio 
dalla terra. L. rj.iix, S- baiba. 

ima. profon la . iurtgamen- 
U’ dtil.Ta. abbarbicata, force, tena- 
ce. iener.1. ramofa . fpirfa. torta, 
viva, vijbrofa. odorifera, veleno- 
fa frnttitera. 

* giammai cattiva radice non fe- 
ce buon albero • 

metjf. la (upcrbta fa radice c co- 
minciamento d*o^nì nollro male , 
già tanto n era tl mai radicato , 
che piattono foltenere eh; medicar 
n potrà . tal frutto nafee di cotal 
radice . 

RADO , nf.V. V. raro $. i. 

• quivi fono, più che nelle cit- 
tà t rade le cafe . rade volte > o non 
mai avvenne , che . 

RAFFAZZONARE, v. abbellire . 

RAFFIGURARE, v. ravvilare. 

RAFFINARE, rafinire: puriRcare , 
c render Rao, pcrf.tta. v. aifinaxe 

5 - «• 

RAFFINATEZZA . raffinamento* v. 
perf.einne* finezza .* affinamento. 

RÀFJKINATO . affiliato: piiriRcato; 
ridotto a perfezione . L. ptrfiSlut . 
S. V. affinare . 

RAFFORZ.\RE. rinforzare: far piti 
forte . V. a^orzare .* forttfìcare . 

RAFFREDDAMENTO, il radredJa- 
re. E. S. freddura . 

RAFFREDDARE, ari. e mut, pajf. 
V. Bg(;hi'cciare $. l. e a. 

RAFFRENARE , v. tft'reaire . 

RAGGIARE, mandar raggi.* percuo- 
ter co’ raggi. L. radiau. v. illu- 
minare, rifpleadere. 

RAGGIO, nlo , o Arifcia di luce, 
che efee dal corpo luminofo • L. 
fMdìus. S. luce, chiarore, fplen- 
dore . 

chiaro, vivo. fclntUlante . 
ardente, accefo. fcreno . briilantc. 
tepido . caldo . fouilc\ paro . lu* 
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minofo. acuto, celcfte . fhUre . di 
nella, dolce. vclocitTimci , che ab- 
baclia • 

R.AdClUNGFRE. v. arrivare §. a. 

RAGGRINZARE. £. l. an. v. ag- 
grinzare . 

§• 1. neut. t neui. pa/f. L. eri- 
fparì, S- iocrefpaifi ; < altri ad ag- 
grinzare . alaldarli . 

^gg’ in fr medentiM • 

R AGGUAGMARE . v. aanunziare. 

RAfìGUAGLIO. v. rapporto. 

RAGGUARDEVOLE, degno d’eTe- 
le riguardato* onorato. L. fpeUa- 
bitis. S. degno, pregiato, nobile, 
di conto. conRderabilc . fegnaUto. 
d' atto merito, v. eccellente, qua- 
lìRcato . 

RAGIONAMENTO. $. I. il ragio- 
nare a lungo ordinatamente fopra 
alcuna materia. L. «rat io - S. di- 
feorfn . fernionc . favclUmento . 
parlamento . orazione, feiioma • 
predica, diceria, aringa: aringa- 
mento: arringberia « pauegirico . 
declamazione . 

^gg’ dotto, erudito . grave, fag- 
gio. perruadevule. ornato, accade- 
mico. fAcro. funebre, epitalamico 
cc. Radiato. eRemporaneo. 

$. a. il ragionare fempltccraente* 
v. dire nornt. 

• dtmorz'-ono alquanto in lieti e 
fcflevoii ragìonam^-iiti . in folUzze- 
voli ragionamenti dolci cd ouvdo 
dimore traevano. £ pofciachè tu a 
quc;li rag'Onam.'nti mi tradii, a 
me p'acc che più (tefameme ricer- 
chiamo che cola Ha l’amore, cru- 
deli ragionamenti . pollo line al ra- 
nionameoto. fallare, travalicare, 
venire, irapa'Ta''e d* un ragionamen- 
to in altro, edere, venire a ragio- 
namento . 

RAGIONARE.. §. i. tener ragiont- 
mcnio ftmp'.icemante . L. fermaci- 
nare . S. favellare, difeorrere , di- 
ftenderfì iu parole, parlare, far pa- 
role . eTer in ragionamento . veni- 
re a ragionamento, tener fermo- 
ne, ragionameoto . far dircorfo. 
trattare di una ecfa tc* v. dire 
wrba . 

Apg. a dilungo; a Ungo C v. 
di^^ujjmertte ") da folo a folo. in 
fecreto . p'ubblicamente . alfermata- 
mrnte. lafciando in dubbio, dotta- 
mente. una cola con altri ; e di 
una cofa; di una materia; e intor- 
no ai una maro # 4 , fopra di , fo- 
pra una materia f aeeompagnandoft 
i Cai fecondo eajo e col quarto . af- 
fai del. vero toccando del foggetto 
cc. in maniera, che piaccia, per- 
finda er. pieno a‘jv. largo 4 trv. B. 
Nov. X9. molte, e varie cofe , ca- 
Jo quarto, di varie cofe; d’uua co- 
fa e d’altra, delle cofe così, co- 
me ^li C àieitore fi paran da- 
vanti . 

a. tener ragionamento net (t- 
gnif del §. I. L. orare : conciona- 
ri - S. predicare, aringare. fermo* 
nare. fcrmoneggiarc. v. predicare. 

* ragionare con ornato parlare . 
bello ed ornato ragionare . cadere 
in fui ragionare, mettere altrui nel 
ragionare, alcuna cofa di si bella 
materia fi ragionò . molte cofe di 
lai furono ragionate . Lo ebbe af- 
fai lodo mcifo in piacevoli ragio- 
namenti } t d’ uno m altto pajau- 
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do, quando tempo gU pa*'v«, cl* 
venne per dolce molo cosi dicen* 
do . Fiera ma:-?rta di ragionare m 
ha oggi il nod*o re data , forfè per 
temperare alquanto la letizia nn* 
palati di prefa. nè a feda nè a ta- 
vola d'alcuna dotorola materia fi 
faccia menzione o ricordo, anzi fe 
in si fatte rarmntmorazioni fole 
caduto, fi dee per acconcio c d.dce 
modo fcambiargli qiella materia , 
c mettere per te mani più Leto, e 
convenevol foggetto. perchè mi di- 
cendo in tante parole? egli era il 
peggior uomo, che mai nafce'Te . 
A m* medefimo increfee l'a-iJarmt 
tra tante miferie ravvM^enio , nel 
ragionare , narrare, di ctoebberfe* 
greto Mtitotiamertto. 

RAGIONE. (. t. potenza dell’ani- 
ma . L. ratio. S. mente, imellot- 
to . lume, anima, conofeimento » 
difeernimento . raggio del Sole eicr- 
no. parto del divin lume* lume 
primiero, parte di noi, dell’ani- 
ma, che ficJe in cima, nella pi’t 
alta parte, regina delle altre poten- 
ze. che tien la parte divina della 
nofira natura, lume che può 0*1 a- 
fearfi , non efiinguerfi. 

Agg. alta, nobile . fpirituale - 
immortale, abbagliata, padrona di 
fe fieTa . libera, che a Tuo iilentu 
impera . che dietro a’ fenfi C 
gucndoli ) ha corte Tali , rofa fchia- 
va delle pafiont. errante talora. 

$• a. mezzo a provare- E* ratio- 
S. motivo, fondamento. Il perche* 
cagione, riprova, v. ar^umeuto i. 
prova $. a. 

Agg. vera, falda. fonAimentale . 
evidente . fotttle. naturale; piana, 
irrepugnabile . v. argomento $. l* 

* Il lume della ragione oTufea- 
to e foiiomeTo all’appetito . dà 
luogo alla ragione, c ra^rcna il 
conciipìlcibile appetito, quanto la 
lufinghiera fperanza gli porgea pia- 
cere, unto la debita ragione gli re- 
cava vergogna . oltre ogni termine 
di ragione . fatta U ragion fua col 
gifiaido , i conti, volentieri farei 
un poco rag'One con eiTo teco_. U 
difeorrtrei y confidertrei , fuaji fa- 
cendo i conti, met. occupava le ra- 
gioni della Chitfa, • diritti, d’al- 
beri ben mille maniere, fpecie * 
baona ragione cLa ha piu da ram- 
maricarfi , che non hai tu . farò 
fcrivere a tua ragione, a conto tuo % 
nel li^o de' conti, acconciar la ra- 
gione. accomodare nel libro la par- 
ità del dare e dell’avere, banco 
della ragione, iriàuntlry dove /i 
tiene ragione y e fi efereita dal giu- 
dice giurifJir^tone . per diritta ra- 
gione , /ccotdo il giufh, batruila 
di finta ragione, meritanloio be- 
ne. fare, rendere, tener ragione ^ 
del giudice y che amminiflra giufit- 
t,ia. ragione, o non ragion che a- 
vefie, regione o torto, ragion vuo- 
le, a il dovere, ufare fua ragione - 
trapalTare il fegm della ragune . 
aver chiufi gli occhi della ragi:inc • 
feguire, fecondare H lume della ra- 
gione * tener dietro, ubbidire alla 
ragione. aUoliare i dettami della 
r.igione. con occhio ragionevole ri- 
guardare . U ragion caiMolu, la 
ragion civile, le Uggii U git*> • 

). V. ouaicra , Corta . 



RACIOKEVOLE v. giallo tfii. 

<onveii<!Vrt!e . 

RAG 10 NKVt)LMF.NTE. con T*cto- 
nc . L. fux* ; jufìt ^ S. diniumen- 
te ^ diretto giudamcnre. con- 
forme à] iiovcre; uovutixnrnte . me- 
ritAmentr - conveitcvoimetite • be- 
re. X diritto, a ragione»* a gran 
raggine, di buona ragione^ iegir- 
. tirumcntc. nicrtievoitncnte. Icgal- 
iDcntr. con g:ufto tìtolo, non ferra 
cagione . di ragtone. debitamente, 
degnamente, giallo «vv. per di* 
Tetto. 

FAGUNAN 7 A. raur.anra, radunan- 
za, rnganamenio, ragutuzione . v. 
adunanza . 

RAGUNARE. radunare j metter in- 
fieme. L. adun.nt . S. racct>gliere . 
crìgliere. congregare, v. adunare : 
ammalare, 

RAtLEGRARE. iftr. t ntur. ». 
allegrare. 

* non r^inia fi fpargeri quella vo- 
ce, che fi vedrà d’un nuovo colo- 
re ogni volto per allegrezza rive- 
ftlrfi, e quali un altro Ipiriio pollo 
i'.ìfCc nelle membra loro, cialcu- 
fio come da ofeura morte in chia- 
ra vita fi fentirà ricondurre . mol- 
to fi rallegrò di grande allegrez- 
za . 

RALLENTARE, allentare. L. re- 
mìni. V. allentare i. e i. 
Ramingo, aggiunto proprio dcglì 
uccelli di rapina i^iovani, perchè 
vanno fcgult.indo la madre di ra- 
mo. L. Tjirtarius, Crefe. Qjii me- 
taf. V. vaaij 1. 

RAMMARGINAHE . pre/>rf.T»» 7 e»ffe 
ricnngiitjgere infieme le parti dif- 
giunte per ferite o tagli ne* corpi 
degli antmAli, e delie piante, an. 
t neut, p.ìjy. V. ammarginarc.*' fal- 
darc . 

RAMMARICARE, ntur.pajf. quere- 
larfi. doierfi. L. qutri% v. Ugnare; 
querelare . 

Rammarico * querela, dolore .* 
rammaricaatone; rammaricchio . v. 
lamento ; aHànno . 

RAM^1E^10RAKE. f. i. att. met- 
ter in memoria, far menzione. L. 
memorare - S. ricordare, mentova- 
re. menzionare, motivare, ram- 
STtentare. far ricordanza, ridurre 
n memoria, recare a mente, alla 
incmoria.. v. memorare ricordare 
5 . t. 

$. 1. nrut. p.rjf. L. miminijfe- v- 
Tif.Ofdare i. 

RAMMEMORAZIONE^ V. menzio- 
ne ; ricordanza . 

RAMMENTARE, att. e neut. ptfj. 
recare, e recarfi a mente, v. ram- 
memorare: ricordare. 
Rampogna, vìiunìa di parole^ L. 
eonvittum. S. improperio- onta . 
Uraparto . contumelia . riprcnfimte . 
eiprobrazìone i'. L. rabullu . rinfac- 
ciamento. rimbrotto, v. lugiuria 

avventare, fcagllar», gittare 
rampogne .... contro di .... 
Venire a rampogne . calde , agre , 
acerbe, inhammate rampogne, v. 
rampognare - 

RAMO, parte dell’ albero » che deri- 
va dal pedale, e fi dilata a guifa 
di braccio . L. r-Twar . S. verga . 
traccio dvlla piamra. ramuferUo* 
Agg- verde » tenero . piqrto di fo- 


pVe rpfffV; fogliato, alto. »eftIlo> 
copino di fiorì, fparfo . 

RAMPOGNARE, morder con paro- 
le . L. eorivìeiari . S. pungete . 
mordere. fviKaneggiare . nmjrot- 
tair. garrire . riprendere, ilrapu* 
tare . v. ingiuriare - 

yfxv, dilpcttoómente. villana- 
mente. con voci alte, e robufic * 
pubblicamente, v. a ingiuriare. 

RAMPOLLARE . v. featurire : deri- 
vate . 

Rampollo. 5. i. picciofa vena d* 

acqua. L. ftatrbrM , S. fv.nurigine. 
vena, polla. fontaneiU- r«mpoila- 
menro . 

fottife. fotterraneo. afeofo- 
$. 1. V. germe . 

• \>pg'.imo fovenic avvenire , 
che piuttullo fi fecca il gi«>vane 
rampollo, che il vecchio ramo . 
qncKa pianta non mene rami nc 
ram|M!li . 

RANCIDO. V. vieto. 

RANCORE, odio coperto. L. in.'^ì- 
guano. S. (degno . mal anima, 
mal talento, indignazione, ira- 
cruccio . odio, aoooriimento. ani- 
mo fello. V. abbominaziime .* odio . 

■ antico, rmentu. aceri», a- 

maro. nafeofo . chiiifn nel cuoce . 
diifimulato. nato da invi.iia ; dn 
gviofia . che cerca vendetta, notisi 
coperto, che negli atti, nelle pa- 
role non di«fi a vedete . che rode, 
ccniuma l’animo, il cuore, ove 
s* annida; ondu nafee. ìntellino . 
mo'talc . fecreto . 

Simìt. cr>nie tarlo;, verme, che' 
. Fuoco che confuma quel le- 
gno, cui pafee. Pano di vipera, 
che ( come fitteli ^ lacera il feno 
della fuj mrd-e . 

RANNICCHIARE. $. r. arff. raccòr- 
rò tutto in un gruppo a guila di 
nicchio. tonnabtre. S. raggric- 
chiare, raggrinchiare, raggrlnz.ire . 
aggruppar/, raggruppare, attorci- 
gliare. raggomitolare, raggitizzola- 
re. nftrigiicrc in un grupi>o. rag- 
grurzare. contrarre. 

$ 1. neut. paff. !.. /r fe cantra- 
htre . S. raitrapparfi . rattrarfi . rag- 
grìcchiarfi. v. t. 
rannodare . unire , c flrìjncr 
con nodo . L. innudave - v. anno- 
dare. 

RANNUVOI.ARE. v. anntivolare. 
RAPACE, che rapifee. L. rapar. S. 
rapiio'C . involatore, v- ladra/ ru- 
hatorc , 

RAPACITÀ' . L. rapjcitjf . v. rapi- 
na 1. 

RAPIDAMENTE, con rapidità. L. 
rapide. S. velocilTimaincme. v. prc- 
fto aw. 

RAPIDITÀ*, velocità grande . L. rJ- 
pieiitas. S. velocità, prel^ezza . rat- 
tezza. movimento rapido . corto 
veloce, fuga. foga, luria. cele- 
rità . 

/fps;- preflilTima . impettunfa . 
fenza legge, tal che vince i* oc- 
chio, li penfiero. che non può oc- 
cnto feguirla. precìpicofa . 

Sìmti. Qual delle altilTime (Iel- 
le. di cervo, che aboia udito Tab- 
baiar de* cani, di iampo. di ful- 
mine. di vento - di falcone, che 
voli a (ua preda, di aquila, di 
tigre, di pardo* di (Irale fpinio 
da futU arai, e gag'.tàtdanieuu i<- 


fo • qual di vento . di nave dft 
vento imiietunfo portata a feconda» 
qual de> penfiero. ma^ig-ore d’u» 
volere V d’ un girar d'occhi». 
RAPIDO, che va con gran velocità. 
L- rapi.luf. S. vclocillìnro. preUidt- 
mo. V. prello-. 

Aw. apg. 9 Jìmiiìt. a rapi- 
dità . 

RAPIMENTO, tt trarre con violen- 
za . L. raptus » S. ratto . v. rapi- 
na a- 

Agg. violento. ìmpetnofo . citi- 
le . V. rapina %. s. 

RAPIN.A . 5. t. cofa tolta altrui rer 
forza. L. raptum, S. furto, rube- 
rìa. ladroneccio, preda. ratto, bot- 
tino. 

■dgg. ingiiifla. facrilega. acqui- 
fiata a colio della vita altrui - vio- 
leiira » 

§. j. il rapire. L. rapint. S. ra- 
pimento. a^'..(rinamefno. ratto, fur- 
to. ladroneccio, ruberia. 

/fpg. violenta . iniqua . empia •- 
da bartiar». contro ogni legge , ra- 
c:one. crudele . 

rapire, togliere con violenza. L. 
raperà : S. levare a forza . ftrappa- 
rc. involare, pigliare a forza» dar 
di piglio, fare rapina, preda, ru- 
ba di una {afa. 

Ai-v. violentemoRte . dalle ma- 
ni . di niw'zzo a multi cc. ad onta; 
cc. V. a rapina ; rapitole. 
RAPPICINIKE» appicinire » appic- 
colare : far piccolo;, rappiccolar* » 
ì,. immìnuera . S. abbreviare, ac- 
certare; ftorciare. menomare, mi- 
nuirc. mino»-are. ftremare . raccor- 
ciare.' accorciare» feemare . nunt- 
mare . 

RAPITORE, che rapifee- L. rapter , 
S. aiiàffino. ruliatore. la.Lone. in- 
violatr*re. predatore, predone, la- 
dro » rapace . ulurpAtore.- 

pubblico. notifTimo. crude- 
le. fiero, traditore, violento . ini- 
quo . empio . lacnSego. occulto • v» 
a rapina. 

R.APIGLIARE. far fedo il corno li- 
quido. L. co-tpuiare . S- ftrignere. 
adodarc. rendere lodo; Armo; du- 
ro ; « raifodare. congelare, cappi en- 
dere» 

Agg. fubìco . a p^o a poco . con 
arte- mcfcolandovi polare ec. ujajp 
pura neut. pajf. 

RAPPORTARE, pomre altrui nui^ 
va, o avvifo. L. referri. S. riferi- 
re . dire . avvilarc . raccontare . con- 
tare . annunziare, dar avvifo . far 
fentire» ridire» denunziare, fare, 
rendere avvitato, narrare, far fa- 
pere. recar nuova, figrtificare. no- 
tificare. rinunziare. ragg’J^Si’aj® - 
rapprefeuiare • ritrarre : riiradbno* 
ai Stgnoy ioro la rifpofia dtiTant- 
hafetata. Star, pifhti.- 
Agg. di naicoio * a malizia, per 
feminar difenrdìe » a buon fine • 
contro 1 * intenzione dì chi d (le • 
cosi comandato, fempliccnicntc » 
non riflettendo, che poieife avve- 
nirne. aggiugnendo . Icemando.fe* 
deimcnte > fenza mentir parola , 
(enzA alterare il vero, male cofe , 
c/oè, che fapute cagionino difcor- 
die. Oggidì raptiorur male dall'u- 
no alr altro, A/. 8 . 
RAPPORTATORE, che rapporta . 
# per io ptù prendcfi in mala par- 
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!-• rtìaior * S. di'Ulorc* fp‘i4 • 

TtttvnrÌAiort». rAccontainre . 

(enmutor di li:i. v> a rap- 

pi'»’tAr« . 

F APPORTO, il rapportare. L. rr- 
latio, S. rApport.‘>mptuo. dinunzU. 
dcnunaiazioue . rapportuione . rc> 
lazionr . reJ:cìn)tnto . rinunciatnen- 
to . raccunlamento . narrazione . 
rotificaaione . avvifo . ragguaglio • 
rtfcrto Jbfl» 

Ac£. V. 3 rapportare . 

RAPPRESENTAMENTO. il rap- 
prefentare . L. uptjeJiKtatio • S. 
rapprctcmarione . rapprtfetitanza « 

RAPPRESENTARE. $. i. condur- 
re, mettere alla prefenza. L. pr£^ 
jTaoreBJ fatttt • S. prefeotare. reca- 
re innanzi, appreftnfare . irettcre 
avanti, ofterire. cfibire. moftrare . 
rendere; Ti htav* i il tempo ^ a il 
pt»Pcr sì vtl(-fi t Che mi rendoit 
wasiionna tosi mcua , Petr. Scn. 
J4!» raffcpnare. 

a. neut. fa(f> andare alla pre- 
ferra . L. fe ftfìert • S. comparire, 
p.efentarn. dtrfi a vedere, appari- 
re . andane avanti, raflcitnarn. egli 
sitti al $. 1. fatti neut. pa/f. 

yfgg. francaincnte . onorev^ilmen- 
te . con paura . pieno di dolore , 
di folgore, con pompa. <ou gran 
Jcguito. V. prefrntare $. )• 

V moflrare con parole . I.. re- 
fraUiUare. S. por folto gU oecbi. 
jnetu-re avanti gli occhi . dire . 
<nntare . defctivcie. ritrarre, v. 
dvfcmert. 

• Chi mai potri raggingnere col 
penderò non eVe a p.;Tolc aggua- 
gliare l' tnrflimahii valore dì vir- 
tù si fubiime; «^ua'e fcandaglio mt- 
furar poirh il fondo di eccella vir- 
tù ? V, de:ciivcre . 

RARAMENTE, raro «’&v. poche 
volte. V. radamente. 

RAREFARE. i. att. far divenir 
raro,* indurre rarefazione. L. rj»r- 
fseere . S. ranheare. diradare, di- 
latare: difìendere. feoRar le parti 
minime, ficchi riman;;afiO più am- 
pli interilizi) fpaz't . v. diradare 
1 . 

1. neut. ptfr. V. d.radarc §. a. 

RARITÀ', rartrza . $. i. aflrairn di 
raro nel ftgnif. del §. i. !.. ra^/- 
t.tf . S. ratviazione. dilataaioti nel- 
le parti . V, rarefare $. i. 

$. a. V. fìstgolantà : eccellenza. 

RARO $. t. contrario di denfo; di- 
ccH di gue* componi , le parti d«' 
quali non fono iti maniera con- 
giunte, che n tocchino, o fì flr;n- 
faro inficme per ogni verfo . L. 
rarut . S. rarefatto, diradato, di- 
) latato. 

§. a. cofa ringoiare. L. tgre^iut. 
S. prcatofo . pellegrino. Rrano . 
nuovo, notabile, unico, folo. ma- 
ravigliofo. quaft moRro. v. cccd- 
lente . 

RASENTE, prep., ebe i*ufa col 
quarto esfoy e t slot a eolterzf*t vi- 
cino fi , che quafi fi tocchi la co- 
fa, che è eilato. L. prvpe . S. v. 
•ppreflb jnep. 

* La faggina fi coglie , e taglìaH 
rafente terra . quelle piaute P in- 
ceOauo in pedale tagiiaio rafente 
terra . 

RASSEGNARE . dare in potcfìH, L. 
tmcedtre, S. concedere, commet- 
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fere, confegnafe. mettere in ha- 
ila , in potere, nelle mani aìtrai . 
riporre, dare altrui, v. confegna- 
re . 

/Iw. p'cnamente • fedelmente . 
fecondo Toubiigo: raccordo; U 
premeva . 

RASSEGNAZIONE . V iinìforma-fi 
al volere, al piacere altrui ; e dt^ 
reft pattieoh^mente del ccf.fonna:fi 
al voler di Dio. S. confonnazìo- 
ne. uniformità, fornai] Jtoiie . unì- 
forma/ioiie . 

^pg. umile. divota . pronta . fpon- 
t 3 nea . 

RAS 5 FMRRARE. a'n^mbrare . aver 
Ibmiglianza . L. rrfeire. S. ra^b- 
inigliarc, e fomigliare. rapprefen- 
tare. parere, ngurare, rendere una, 
e render aria . liirar da uno, dal 
Padre et. trarre , Qtie/lo impertur^ 
bab/l tenere di veleeiiJ ritrae da 
un altro e:. Sepg. N. £. e trarre 
ad uno. far ritratto di uno: e da 
uno / Bcee. JV. i 5 f. Pernb. Afal. a. 
cHìtc quale altri, eflcrc fomiglian* 
te, tale quale, tener del volto ; 
delle maniere altrui . apparir qua- 
le : rifembrare . lenitre d' una co- 
fa . cotivenirn con un altro nelle 
jattrzTj , negli atti ee. 

Afg. tanto, che non può difeer- 
tierfi, fe non attentamente guar- 
dando. taq(o, intanto, che vien 
creduto luì .* lui c^cr quale tale . 
a lineamenti del volto ; a geflt f 
alla voce ec. più, che alcun altro, 
al VIVO , si , che non pare aver al- 
tra dìHcrcr.ra che il nome, rè più 
riè meno un t.lccc. uno eafo>jHsr- 
to . nel volto, nel portamento ec. 

RASSERENARE $, ì.att. farfereno.- 
ferenare , aUcrcnarr . L. /(renare . 
S. chiarire, fgombrar le nuvole, 
Tofcurlià: rendere chiaro, indur- 
re fcrenità . 

§. 1. reo/, pjjf. farfi fermo ed 
vfsfì snt'iT.i nel fent. neut. L. fe- 
tenari. S. rifehiararfi il tempo, e 
rilcb^arirfi. fcopnrfi il fole, dile- 
guarfi le nuvole, la nebbia, tor- 
nar l'acre puro, lucido » racenn- 
ciarfi. raileiurii il tempo, rabbo- 
nacctard • 

Agg, tutto a un tratto, dopo 
lunga pioggia, per gagliardo (odiar 
d' aquilone. 

j. fgvrat. deporre la triftez- 
za, il duolo. L. latari . S. confo- 
Urli, e racccnfolarlì . rallegrarli, 
volgere il dolore in altegiezza . 
fgomùrare dal.’ animo, dal cuore, 
i indi penfieri , gli aHàtini ec. pren- 
der conforto^ riconfortarli, ruor- 
tiare in uno r allegrezza, 1* animo 
fmarriio . torre via l'affanno. 

meta/, acchetare . racchetare gli 
fdcgnt , e U ire, c ratVerenare la 
icinpenofa meme. 

Agg. a lieto avvifo. a nuove 
fpetanze, pct conforto d'amici, 
tu irò . 

RASSETTARE. 5 *** affettar di nuo- 
vo. L. re/ìaur.sre, S> riordinare, 
racconciare, riaccomodare* reinte- 
grare. rimettile in buon oidine , 
in affetto, v. aff'’itare . riformate. 

$. 1. neut. pjjf. V. azzimate. 

RASSICURARE, far licuro. L. ani- 
tnot addere . S. tneor-^gire . dare 
animo . v. animare, cd ufaft pu- 
re Jicarr. pajf. V. animare $. i. 
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RAS<lorARE . 5 . 1- far fodo . L. 
jolidare . S. indurire, affbdare, a 
lodare, efolidare. v. affidare, rap- 
pigliare. 

$. }• fortificare. L. firmum rei* 
dere. S. afflnzare, v. fortificare. 
RASSOMIGLIANT E. che r.iTomi- 

r ia : fomigliantc ; aComìgliante • 

. fimilltudinivo badins , S. con- 
forme. fembianie. fomiglievole » 
si fatto. <onfacevo!e. compagno. 
V. fimite • 

Agg. in fattezze . in molte co- 
fe. uno cefo guano: e ad uno. 
RASSOMIGLIANZA. fimiplianiTi . 
raffomigUamcnto . L. jtmtlìtuJo - 
V. fìmilic jJine. 

RASSOMIGLIARE, fomiglrare: •- 
ver fomigtianza. v. raffl'mbrare . 
RATA . porzione convenevole di 
checcbcffia , ebe tocca ad alcuno . 
!.. rata, pattìo. v. porzione. 
RAT*IAMrNT£. v. preft.nmente . 
RATTKMPtKAKE. «ft. t acui-ptlf. 

V. moderare, arrenare. 
RATTENERE, ritenere. $. i» atÉ. 
L. eohsbete. S. trattenere, ferma- 
re. frenare, arrcllari. tenere * v. 
adrenare f. t. 

$• 2. neut. p.ijf, ferroarfi • L. m»- 
fijr#. V. uiduRiare. 

5.3. cortencrfi : aflencrH . L. ab- 
Jhnere . S. temperarli, e rattempe- 
raifi • contenerli . mo.Urarlì . v. af- 
frenare a. moderare $. a. 
RATTEZZA . aflraito di ratto, pre- 
do, 1^ eelttitas. S. preflezza. v.- 
locità . volo . corfo ; commento : 
rapidità, celerilà, v. preflezza. 
RATTO, fcjl. L, rapium.g^. furto, 
rapina . 

RATTO, add. veloce. L. ceìtr . S. 
to!ìo add. celere L. v. preflo 
add. 

RATTRATTO. Martellino fi florfe 
in guifa le mani, le dita, e le 
bracc’A, e le gambe, ed in oltre 
a quefto la bocca, e gli occhi, c 
tutto il vifo* che fiera cofa pareva 
vedere : nè farcb'je flato alcuno , 
che veduto l'aveile, che non atei- 
fe detto, lui veramente edere tut- 
to delia perfona perduto , c rat- 
tratto. 

R.AUCEOINE. V. affiocamento. 
RAUCO . V, roco. 

RAUÀIILIARE. $. i. togliere lo 
fdegno y r ira . L. moliire . S. mi- 
tigare. placare, lenire, v. addol- 
cire. 

$. 4 . toglier l'alterezza, umilia- 
re. L. diprimere . S. rintuzzare l* 
Orgoglio <e. abbacare, moriificare. 
deprimere, fvilire. reprimere, ab- 
battete. domare, v. umiliare §■ l. 
rintuzzare ; abbattere §. 5. 

Agg. minacciando, con afpre pa- 
role , caOichi ec. 

RAUNAMENTO. raunanza. rauna- 
rc . v. adunamento. adunare. 
RAVVEDERE, neut. pa/f. riconofce- 
re i fuoì errori, damurgli, e aver- 
ne pcimm^nto. L. refipifeete . S. 
riconofeerfi . ripentirfi. ritornare a 
(e, # in fè . aprir gii occhi della 
ragione, conofeere fiitalmsnic. tor- 
nar a fcpno . accorgerfi , t ratcor- 
gerfi dei luo fallo, volgerli alia di- 
ruta , a miglior via . riruprovrrare 
a fe ftcffb t paffati errori . fcwotetfi . 
abbracciare fa niipltor parte . sfan- 
garlì* icvaxfi, rilcvaifi dal male se. 

lav- 
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f4v\iarft. rìfcootcrfi rfW pttcfto » 
. ^ùtre i d«r torco fcn* 
tiero al diritto cammino . intende- 
re aìU fine fuo Ifato ìnrclice. dorè, 
far |u(>{*o atU ragione, cercare pie- 
tà dal Cielo* cmendarfi . v. pen- 
tire . 

^ 5 S- pur on» volta, all* avvifo j 
alle minacele, a* <al)ighi . in tem- 
|Hi . cardi . dando luogo alla ragio- 
uc. in età avanzata . oulcndofi dell* 
età per rnddietro s> male pailita , 
qttafi fé dal ionoo fi rirvegliaffe . 
accorgendoli del pencolo immi- 
nente . 

* AUor finalmente alla percola 
della tri'jolaiione C rifcoi?ero dal 
lor Iciirpo mortale, ed aperfero I* 
ceduo deirimelletto a cotiofcerc l* 
enorme operato mi>fatio: darimor- 
diinento di cokienza punti ravvi- 
far fcppcro in quel caÒigo il divi- 
no braccio di quel reato abbomine- 
\o!c punitore • 

Cen/tffe a' peccatori per wve- 
tierft. Deh ritorni una volta, o pec- 
catori, ne*vofiri petti il fencimcn- 
to diritto, e non v* incrrfea di di- 
venir pletofi di voi medefimi, e te- 
neri delta voflra falvezza ; e men- 
tre il mondo piacevole in vlfia , t 
tutto calcante di vezzi , v* apre ad 
ogni pafTo dinanzi un precipizio , 
anovetevi a procurarne lo feampo, 
camminando dietro alla fedele feor- 
ta, che Dio per tante maniere vi 
prefenta, acciocché vi mettiate fui 
ficuro feniiero, che alla eterna vi- 
ta conduce • Ob ciechi ! o beftialì , 
che fiele! dove trafportar vi 
lafcialte all* ingannevole amore ? 
dove condur vi facefle alla lufin- 
ghiera e vana fperanea ? deh apri- 
te gli occhi deir ifitelìetto .* date 
luogo alia regione : confufion vera 
prendete dell* iniquo vivere: ed a- 
vendo bene a mente , che Oiftianì 
fietc , raftrcnite il carnale appetito, 
temperate l defider) mal lani, c fa- 
te a libidine si vergegnofa contra- 
ilo , a quel riguardando, che ì do- 
veri di Criftlano richiedono . 

Ravvedimento. ìi rawedetfi . 

J.. rcftpijcentia . S. pentimento . ri- 
conolcimenco de*fuoi errori, etiiea- 
dazlone • dolore, ravviamento, re- 
fipifeenza. v. penitenza • 

RAVVEDUTO, conufccnte del fuo 
fallo, E. reftpifctftì . v. pentito, 

ravviare. §.ì. att. rimettere nel- 
la buona via, contrario di /viari. 
L. in rcHant t-iam rcductrc , S. ri- 
mettere in tuono , ricondnrre lui 
buon fentiero : 

1. ncuf. pajf. figurai, v. rav- 
vedere . 

ravviluppare. V. avviluppare . 

RAVVIVARE, far tornar in vita . 
L. ad vitam rticcart . v. ritufei- 
t.*.re . 

Ravvisare, riconofeere al vifo . 
E. cognafetre . S. raffigurare ; affi- 
gurare , c figurare .* Perciò a figu* 
larlo gii ecebi a.S*JP y O. ìnf. 18. 
tdocchiare . 

■^^^•ben tcHo . attentamente guar- 
dando * a certi fegnt . nella prima 
veduta; al primo tipetto, a prima 
giunta . alle lattetzc note , la fac- 
eta ; la perfona . dopo 1* averlo al- 
quanto guardalo . filò mirando . 
guaidaiulo <ca diligenu, auecaio- 
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tie ec. per il r#/e, per 1* amico an« 
tico ec. 

RAVVOLGERE, v. avvolgere . 
KAVVCEGiMENTO. ravvolgttura , 
V. avvolgimL>nto , 

RAZIOCINARE, raziocinio I.E. 

V. argomentare, arcomcnto $. 1. 
RAZZA. Hirpe . L. /r/rpr. S. genera- 
zione. progenie, genere* v. cafata.* 
famiglia . 
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R e. legittimo Signor d*un regno. 
L. rtx . S. Marllà • Monarca . 
Sire . Signore . telU coronata . So- 
vrano . potentato . v. principe . 
REAl.E. contrario di apparente . L. 
genuinut . vtrus , S. vero, genui- 
no. pofitivo * effettivo .germano . 

§. a. agg. d' uomo . fmeero . v. 

fvhietm . 

* Tavola melTa alla reale . con- 
vito alla reale appreffato magnifi- 
co., fplcndido . reale animo. Si- 
gnoria, veflitnenit ec. nobili, fpleu- 
didi • 

REALMENTE, f. 1. In realtà. L. 
revera . S* veramente : io verità , 
cficttivamcntc : iu effetto , in fat- 
to . 

§. a. lealmente . fincerameate , 
V. fcbiectaraente « 

^ da re; regalmente, v. ma- 
gnificamente . 

* 1 quali fé non realmente in 
fatto, m eflctto, almeno fveundo 
la intenzione fono malefici . 
REAME, una, o pib provincie fog- 
getie a’Rr, L. franimi. S. Rato , 
regno . dominio . impero . paefe , 
fipiioria . V. paefe . 

REAMENTE, v. cattivamente . 
RECARE I. condurre da luogo lon- 
tano a luogo» V. portare* 

$. a. rapportare, riferire, L* r«- 
ftrre, V. avvifare; contare , 

• meta/, pcr/uaderty indurre, al- 
cun non V* ha si duro e s) zotico , 
che io non ammorbidifea bene, e noi 
rechi a ciò, che io vorrò, mi cre- 
derei in breve fpazio di tempo re- 
carlo a quello, a che ho già degli 
altri recato, rccherolla a* miei pia- 
ceri . al partito m* ha recato, che 
tu vedi . Le cui viiuperofe opere a 
tanto il recarono . prego Dio, che 
a cosi fatti termini nè voi nè me 
rechi a quefU tempi . recare , man- 
dare ad effetto , ad efecuzione . r»- 
care le molte parole in poche, re- 
candovi le moite parole in una, 
dico, recare in uno. unire molte 
cofe divile. I fuJdetti borghi reca* 
tono in uno a modo di Città . tc- 
catfi nella mente, ridurfi mila me- 
moria . Colo che egli fi reczil'e a 
prender mrglie, fi dìfpone/fe . re- 
carfi addofib , addojfiaìfi , recarli a 
noia, ad onore, adonta, ad ingiu- 
ria. recarli In braccio. In colio, 
io mano, recarli le mani al retto, 
recarfi in fe l’cQb, Icpra di fe. 
racceglierfi col pennero, rifletten- 
do ec. 

RECEDERE . f. t. rimuoverfi, riti- 
rarli da (ofa intraprefà . !.. recede- 
re. 5 . dnfolgcrfi . cedere, alienarli, 
arrctraifi . mutar penfiero . muiaifì 
d' opinioiie • pcendci tluo , divec- 
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fo pa^-tito . abbandoeiarfi del fart^ 
dello prefeguire ce. Perrbd fe dal 
venire io m* abbandono ec. DanU 
ìnf. 1. 

jigg. difperando riufeirne. affret- 
to da' comandi «c. par viltà , in- 
coilanza . faviamente , 

a. V. partire; allontanare §. a. 

RECIDIVO, e ricidivo , che ritorna 
alle cote di prima; e fi prende ìm 
maia parte . L. felaòcnt. S. che ri- 
novella gU autichi errori; che tor- 
na alle lleHe colpe , che fi penta 
dc'fuoi pentimenti, che vo'gcndoii 
in dietro volgendo U a* 

palTati piaceri cc. dice a ie llelb • 
edere piò d'ilci Iv catene, che l'an- 
dure Iciolio . f". Pet. Svn. de. 

^Fg. iirgraiu. inflabtlc . incauto* 
incollante, v. ricadere , 

Jfna. cane, che torna al vomito* 
vipvra , che ripiglia il veleno già 
vomitato . 

RECIPROCO. V. fcambevole : vi- 
cendevole . 

RECITARE, narrare, o dire a men- 
te coadillefo ragionamento. L. ra- 
mare . S. aringare . v. contart • 
predicare . 

W^v. graziofamente . gentilmen- 
te * con molto fpirito . con molto 
telo* languidamente, fgraziatamen- 
ce , a memoria . 

RECITAZIONE, v. raccontamento , 

KECONOnO. afeofo . celato. L, 
reconditat . S> v. al’cofo ; fegrcto 

add. 

RECR DAZIONE, e ricreazione, con- 
forto , che prendefi dopo gli affan- 
ni , e le fatiche durate . L. fola- 
tium . S. rifloro. alleviamento, al- 
legiamento. refrigerio, quiete. fpaC- 
fo . foUazzo . piacere . palTatempo * 
relpìro. conforto, diporto, ripofo. 
icfpirazione . rclalTirione . 

Agg. neceCana . lodevole, mo- 
deffa . opportuna, dilettevole, gra- 
ta. convenevole, b'cvt. fovcrcbia, 
lietiffima. dolce • oonfortatrice , pia- 
cevole . 

RECUPERARE* ricuperare, v. ric- 
quiffare . 

REDENTORE, che redime. L. rr- 
denptor . S. liberatore . Ulvatore , 
rifeatutore. ricompcracore. che trae 
di fchiavitò. V. redimere . 

/ffig. cortefe . pietofo , amorofo , 

REDENZIONE, ti trarre dalla pr^ 
deffe d’uno per convenzione col'a 
da lui tolta per violenza . L. re- 
demptio . S. rifcaito , ricompcra- 
mer.lo . liberazione . r compra * n- 
cuptramento; ricuperazione , 

• a. feampo, rimedio, fenz’tl- 
cuna redenzione tutti morivano . 
fenaa ninna redenzione tutti peri- 
rono . fenza fperanza di redenzio- 
ne . Huindi TÌtratft fcltrfi ufare ite 
quefio fenfo eoila particola nega^ 
tiva . 

REDIMERE, ricomprare. L- redi- 
mere , S. raccattare, e rifeattare . 
liberare, ricorre , e ritogliere . ri- 
fcuotere* ricoverare, fai vare . ricu- 
perare . fcampare . trar da' lacci « 
levare, rompere il giogo, fcioglie- 
re, trarre, levar dalle mani, dalln 
prigione, dalla khiavitb . dar fa- 
lutc . 

Agg. molto prezzo sborfando , a 
coflodi...* cortelcmcnte , molToda 
pietà s da puro amore * 

** RE- 
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• RFr>T*NA, f retJine. ntt nvm. éet 
piti J'uote tvcrt fcdini » ia biipli» 
del CRVaUo. fn^ti tr» pH £!t^iv:zi> 
che con piò abhAndonxte reclini ne 
irnCponano, mi parf <hc TìTa Ha. 
c/ 7 n nìiticT riuji^ìo. alUrgire le re- 
ciinì ajlc orpopljofc Ijfciar- 

Ì€ Corre r allo t[of;o . 

REFRIGERIO. V. conforto. 

• porRcre, prcUire , prccxcctare , 
Vrefentar rririgerio. a r«{rì|crio del> 
le penanti anime celebriamo Tai- 
cufto facrifìzio • 

REGALARE, far regali . L. nitttre 
muncra . v. dorare ; prefenla/e . 

• d’ alcun prefente onorare . col- 
mar di doni, computir doni, ver- 
fare in feno altrui a gran dovizia, 
ili f*vribbondarte mifura, con lar- 
Ithczza, con icelìrniabile , con iflra- 
boccbcvole bcgeficenza, regali, do- 
ni y dQnniivi cc. 

RECAI. O . V. dono, prefente . 

• vi prego , che fpjecial grazia mi 
facciate di non rifiutare , ijc avere 
a vile quel piccolciio dono . 

REGGERE . §. i. arr. orar, e nrwf. 
^(T- fcftcìitare. L. /o/f/Ve. v. fo- 
uencre . 

$. a. governare , L. gu- 

bernare . S. dominare . fignorepRia- 
Tc • regolare, dar IcpRe > imperare, 
comandare, tener 11 dominio, aver 
il governo, eifere alia fienoria del- 
la citth ec. guidare . elicere ca^ ; 
volgere a fuo talento . v. doCitna- 
xe : governare . 

5* foflcrcre la forza , T impe- 
to , il contrade. J-. cr/j 7 ?ir<. S. Te- 
mere . ftar forte , contraltare • non 
cedere, ricombattcre . v. reflliere • 

• mrf. quantunque filando lana 
fua vita rctpdle . la loro vita reg- 
sevann , come pmeano il meglio, 
Jc/lentavano. reggere il regno com- 
fnefTo . 1* avere donne a reggere e 
n guidare, ella è malagevole cofa , 
e di rifico piena . non potendo per 
U contrarietà del tempo il pahfcaU 
mo reggere al vento . non potendo 
reggere all* aiTatio, ei alla batta- 
glia, fi mifero in fuga . 

REGGIA, abitazione di Re. L. re- 
gU . V. corte . 

REGIONE, provìncia, v. paefe . 

• REGISTRÒ, libr» , dove fono re- 
gifirni gli atti pubblici . levar di 
Tegiitro. mettere, notare, fcrivete 
a regiftro. trovare, rinvenir nc’re- 
gifiri . ferbare. guardare i regifiri . 
REGNARE, pnlftèler regno, o O.ito 
grande. L. rf^/i.irre. v. dominare, 
regeere f. a. 

^EGNO. V. Reame. 

* falire air altezza de* regni . am- 
pliare, reggere, comandare , guida- 
te il regno : efferc coronato del re- 
gno, mrfj/. celefliale regno, la fu- 
perbta offende il proprio fc^ggetto , 
nrf quiir regna . 

REGOLA, dimofiraroeiito della vìa 
di oberare . L. regola . S. norma • 
guida, luce, infegnamento . legge, 
ordine, efemplare . ragione, pre- 
cetto, modo. modello, forma. 

ferma , inviolabile , fanti . 

f 'raft. retta, divina . umana, v. 
e;«. 

REGOLARE . dare rego.a ; prefcrl- 
eer modo, mifura ec. di operare . 

"L- dòt£tre • S. reggere, guidare « 
dittmrr . affiflere. diricgere. ino- 
iÙEf.-caii. To. U. 
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derare . temperare, v. governare . 
REGOLARE, «eme . chi profeta re- 
gola , cioè religione nel figmf. del 
J. 1. V. relicirtfo fcfì, 

Rr.GOl ATAÀIENTE . con regola . 
L. regulatitn . S. v. ordtaatamence ; 
mifur-naircnte . 

REINTEORAHF . rìntegrare . ritor- 
nar la cela ne’ primi termini , nel 
primo flato. E in prijìinum reflitut- 
re. S. reflicuire a) primo llato. ri- 
porre nel primo fiato, rionovate . 
tiformare. v. reperire. 

REITÀ', attratto di reo. r. colp* • 
peccato . > 

REITERARE, fa^ pììi volte la ficlTa 
cefa. L. iterare . v. replicare §. a. 
RE ITER.AZiONE . v. replica. 
RELASSA ZI ONE . $. i. v. remiffione. 

$. 1. alieniamcnto di tenfione t 
Qjri per metaf. de’coftumi, raffred- 
damento nel bene, nella religiofi- 
t^, nell’ ofTervarra : rilafTamcuto . 
rda'Tiicrza ; rtUnàrione. L. rtlaxa- 
tio. S. feemamento di fervore . dt- 
feadimenenj tepidità. rallcatamen- 
to . raffreddr-mento . 

$• 3. V. fianebezza. 

$. 4. V. recreazione. 
RELATORE, che referifce. L. re/j- 
lor . S- riferitore . apportatore, rap- 
portatore. rinunziatorc . nunzio, 
annunziatore. v. meffàggìero ; fpia. 
RELAZIONE. |. il riferir*, v. 
rapporto. 

a. ordine d' una cofa ad altra, 
il qual ordine s’apprende a modo 
di forma, per cui una cofa rifguar- 
da un altra. L. relatto , dicano i 
dotti. S. ordine, rtfguardo. ritpn- 
to . abitudine, modo relativo. 

^gg. d' uguaglianza j di fimigtian- 
za . (cambtevolc. 

RLLFGARE. v. efiliare. 
RELIGIONE. I. 1. virtit , che ren- 
de debito culto a Dio, come a pri. 
mo principio, v. pietà §• l., divo- 
«ione . 

1. ordine di rrligìofi. v. ordi- 
ne ff- 4 - 

§, 3. V. fe,le 5, 7. fetta. 
REI.IGIOSO. Jc/l. che vive in reli- 
:onc nel fignif. del $. %. L. catta* 
ita: monachus, S. monaco rego- 
lare : profefTore di vita regolare.* di 
ordina rcligìofo. che vive (otto re- 
gola , folto la regola di S. ... nom 
claufitale ; e cUufirale fo/ì, prò- 
fcffd. 

finto. ofTervantiffimo. pro- 
fedo add. provattillmn. cui è tolto 
volere e ditvolcie prozio. 

* (Jioxane uuo renaejì reltgiofo. 
Egli avNcgnschr nato altamente, e 
dri benigna fottuna ed abbondevole 
ricevuto, non per tanto, come de' 
più addiviene, non fi abbandonò al 
piacere , nè al Ullace vifu della lu- 
fir.ghicra fpcranza alcuna fèdo prc- 
fìo, ma internamente da colui toc- 
co, che della nofira inferma natu- 
ra tiene in mano le redini , fubito 
con forte animo da’ tenaci vezzi del- 
la età giovanile e del fenfo fi fvi- 
luppò , e le ricchezze fu« nc' pove- 
ri ripartendo, in rcligiofa foliiudi- 
ne fi rìtraffe . Abbandonato il feco- 
io, ritrarfi a vita fuliuria in alcun 
romitorio . 

RELIGIOSO. adJ. v. divoto. 

RELIQJUIA. diciamo a cucile cofe, 
che ci fono rimafe dc^ Santi j da 
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Teohgi detti * L. reliquia, S. fpn- 
gìia; pegno: avanzo facro. 

jigg. facra . preaioU . venerabile, 
fanti, degru d’onore, cara, divo- 
ta . firunv.-’nto della divina Onni- 
potenza ad 0}ierare miracoli, delta 
«tema bontà, a compartire grazie, 
gclofàmente cufiodiu . recata da 
luoghi Santi, da raefi lontani. 
REMISSIONE, rrri-eye <fj f/werrera, 
perdonati, canceiUmeiito d' ingm. 
ria, o odefa ricevuta, e dì pena • 
L. rimilo, S. pei^nania. perdo- 
no. afioluzione. cundoiuzione • li- 
berazione da pena , da obbligo di 
foddisfare. rciad'&zioae. feiogameu- 
to / profcioglimcnto. 

Aw. piena, data cortefemente . 
coaceduu alle preghiere, adilUnza 
dì... V. a pv-rdouaoza . 

* REMO . aroefo navale per guidare 
e rp.gner oltre la nave, comandò, 
che dell'ero de'rcmi in acqua, d'al- 
be.'D, di vela, e di remi trovò U 
nave sfornita . il battello a battu- 
ta ben mifurata di remi prefio e 
follecito a lor ne correa, la tem- 

' pefia già racchetata , npofarooo i 
remi . 

REMOTO, t rimoto. v. lontano. 
REMUNERARE, e rimunerare, ren- 
dere premio alle fatiche, a' fervi- 
gì. L. reraonerati . S. ricompenfa- 
r*. riconofcerc. v. guiderdonare « 
premiare . 

RtMUNERAZlONE , a rimtihera- 
zinne, v. guiderdoac. 

RENA . V. arena. 

RENDERE. $. 1. dar nelle mani .nl- 
trui quel, che gli s' è tulio, o a- 
vuio da lui in prefiito , Q in con- 
fegna. \..reddert, S. refi'ruire. ri- 
mettere nelle mani . ridare . ritor- 
nare . tornare una cofa ad uno . ri 
fuo ec. fodJisfar uuo di quello, che 
gli fi deve. 

Aw. puntualmente, fedelmente, 
per forza . al tempo convenuto . 
fecondo le convenzioni . di naico- 
fio. per terza mano, interamente - 

$■ a. far divenite di certa quali- 
tà alcun foggetto, la qual fi efpii- 
mc col proprio nome . L. teddtrt . 
E fetondo qutjìo ftgnifitato il ve»*- 
ho rendere vali a Jormar finonimi 
pcf valori , V. fare x. 

• render tributo, omaggio, vaf- 
fallaggio, ofequio: i fiori si graa- 
do udore perle guidino rendeaiio. 
ho fperanza in L?io di quefia infer- 
oiiia rendervi fano. renderfi mona- 
co, rcligìofo ec. rendete ammae- 
firato , avvifatu ec. le vigilie lun- 
ghe debbono gli uomini pallidi ei 
atHiut rendere . rendere colpo a 
colpo, tendere a ciaicun fuo debi- 
to ; guidcidone ; ricompenfa . ren- 
der ragione il giudici nel tribuna.* 
le. rendere fino efalvo. rendere 
lode a Dìo. rendere tcfiicncnianza ; 
render certo , ficuro . renderfi , ar- 
rendeifi ali’ altrui mercè , alla ii- 
fcrezicne, mlii battaglii. 

RENI! ENTE, che conirafia J ri- 
tirarfi dal leccndare, o con(ent>re 
al moto, al volere altrui . L. repu- 
gnans , S. rlpugnarte . refifiente ■ 
V. renugntre, refificrc , ritrofo . 

RENITENZA. afitattodi renitente. 
X,. repugnantia . v. refificna* » riiio- 
fa , ripugnanza . 

REO. chv ha (afe reità.* malvagio: 
O o levi- 
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fteUcrjito • V. colpevole ; peccatore: 

CAttivO §. ). 

* che rifpondi rea femmina ? in- 
vitato «d un omicidio f oa qua* 
lunqtie altra rea cofa ec. ma udite 
ìe ree Tue opere * 

REPARARE . riparare • rifore a una 
cofa le urti goaRe > o maocanei 

5 er veccnieua « o per altro acci- 
entc . L. ftparsr$ ; S. rimettere 
ntUo flato di prima, ridurre al pri- 
miero flato ) a migliore, e in mi- 
gliore Rato, accomodare, acconcia- 
re. rinfrefenre. rabberciare, v. al- 
quanto haffa . rrRiiuire allo Rato 
antico, rinnovare. rìRaurarr. ri- 
formare . rinnovellare • riUrcire . 
tornare alle Rato primo, primiero; 
a fomplictntinto al primo , una co- 
fa* ralTeitare. rendere la prima, I* 
antica pcrfcrìoiic . ravvivare . rìor* 
dinare. riodiRcare . rifare . riavere; 
|>er riavere una vipna traf tndata 
ae. Davanti. Colt. 157. empiere : £ 
di mia lontanantri empi il difuto» 
Taff. Uhar. reintegrare. 

Avv. con piccola fpefa^ agg'tfn- 
pendo lìelleTea , ornamenti . 
RÈPAKAZIONE, e ripartifone. rin- 
novazione. L. uparaito* S. r*Rau- 
raziotie , e rìRorazione. rifacimrn- 
fo. rinnovamento. rinnovelUaio- 
tie. riformar acconciamento/ rac- 
conciAmento. 

Agg. nobile . in migtiort , in 
nuova forma. 

REPENTE . édd. velociffìmo • v. pre* 
Ro $. 1. veloce. 

REPENTE , aw. repentemente, v. 
preftamente ; velocemente ; fubita- 
mente . 

REPENTfNO. che ha del repente. 

L. reptntinus . v. fubitaneo. 
Replica. ì 1 replicare. L. itfratin. 
S. replicazione, reiterazione, repc- 
tìcione . replicamento . riprefa. 

frequente . necedaria . im- 
Mrtuna . 

Replicare . 1 . 1. dir di mmvo • 

L. rtpliear* . S. ripetere, ridire . 
reiterare: iteure. riprendere, ri- 
tornare a dite: tornare io fu le co- 
fc dette, riandare, raff.bbrare. raf- 
fermare. ricantare, confermare, ri- 
confermare; ripigliare, comincia- 
re, far/) da capo, dir da capo.* di 
tbe da capo vi dico cc. A'ov. 10. 
' ricominciare, ricontare, inculcare, 
riftvellare. ritoccare, riparlare, r- 
mover parole : Cht egli paffati al- 
quanti dì ^ non gli rimoveRc fìmi- 
glianti parole, Boc. N. a. 

Aw. pih volte, frequentemente, 
'foventrmetite . molte volte . tre 
volte e quattro . noiofamente . fpef- 
fo fpeflb . la medeflma parola . dì 
bel nuovo. 

$. 7. tonrir a fare la medefìma 
cofa. L. reiterare. S. reiterare! I- 
terarc. ripigliare. Tìcominciare. ri- 
tenere* Tifare, rimettere, a rimet- 
ter meno all’opmr inttrtotta s tra- 
lafciata . ritoccare . 
REPUCATAWENTE . pib volte . 
L. iterato . S. affai fovente. affai 
volte. V. fteffo. 

reprimere, raffrenare. 'L.eohike^ 
re. S. rintuzzare, tener a frgno, a 
freno , fare Rar a fegoo 1 v. afr'rena- 
re 9. 1. rintumrt ;/ rcCRerc , re- 
pugnare . 

REPROBO • Li rrpreht/ • S* prtfei- 
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fo. dannato, riprovato, bandito 
dalla patria ceirflc. 

Apg. infeUcilTimo • efclufo dalla 
gloria come immeritevole di tan- 
to bene ; per propria colpa . ofli- 
nato . 

REPROVARE, v. riprovare $. a. 

KEPROVAZIONE. il reprovarc, ne/ 
fentimento de* teologi , cioè , efciu- 
d«re dalla gloria cc. L. repyokatio* 
S. fcacciaroento . condanna/iona . 
ira, odio, bando del regno de' Cie- 
li. maledizione divina. 

Agg. giuRi. Ugrimevole. meri- 
tata . provocata colie proprie col- 
pe . eterna. 

* REPUBBLICA . le repubbliche fi 
reggono in libertà* focm si e per 
tal modo ferme e difpoRe al tutto 
di ferbare lor Ubera coniiztone , 
che fot^errebbono lonaitzi d' elferc 
al guafto melTe, e a dikrtamento 
condotte , che confentir di riceve- 
re il fignorìl giogo d’aRbiuio fo- 
vrano . 

REPUDIARE, y. L. rifiutare . v. rl- 
cufare . 

REPUCNANZA . $. 1. v. contraddi- 
zione . 

$. s. renitenza . J,. rtnittntia . 
S. V. contrarietà: rrfìRenza. 

REPUGNARE, e ripugnare. L. re- 
pugnare . S. oliare, farli incontro. 
caUitrare; ricalcitrare, far rcliilcn. 
za. far renitenza. difdire. NongHe- 
le Seppe difdire, e moRrngliele, iV. 
19 * ricufare. rifiutare, far reniten- 
za. impedire, non Ulciar fare ec. 
rcpulfire. ributtare, ricuml^atiere. 
contraddire, contendcifi ; Cominciò 
a piagnere^ e ad abbracciarla , co- 
me che ella fi contendere, Bocc. 
h!ov. 4V non effer contento.* nien- 
te confentire a fare ec. a tal cofa 
ec. Alla qual cola fare niente i ge* 
loft confentonoi Bec. N. 65. 

Aw. oliinatamcnte . lungamcB- 
te . forte, arditamente. 

REPULSA . ributtamcnio alle diman- 
de ; ripulfa . L. repulfa . S. negati- 
va . eiclufiva. ricufa. difdeita: La 
quali ubbidendo fenzjt alcuna dif- 
deita, /iVr.j così tomintiò a dire : 
Amer. 31. oegameoto, e uìe^ojtfl. 
rifiuto . 

r^tinace . replicata, fran- 
ca. modeflt. r!*gionevole . feortefe. 
rifoluta. 

REQUIE. cHTamento da fatiche, 
travagli. L. reputa, S. ripolo, po- 
ta . V. quiete 3. 

RESIDUÒ, ciò, che rimane: rima- 
nente • L. reliqutem . S. rcflo . ri- 
ftiAfuglio . foprvvanzQ . frrafeico , 
Saggio e n. e. V altro . rilievo . v. 
avanzo . 

RESISTENTE, che refiflv ; rcntten- 
te . L. obftflent . v. repugoare . re- 
fiRerc ; ritrofo. 

RESISTENZA . il refiRert. L. ohfla- 
futum. S. conirafro. combatiitnea- 
10 ■ oppofiaione • repugnanza « con- 
traddizione . coptrappooimento • 
Impugnazione, renitenza . 

Agg. ferma, gagliarda, coraggio- 
fa. lunga, magnanima, valorofa . 
virile. oHinata. dura, vigorofa « 
grande. fufBcienic a reggere a gran- 
de sfor/o. 

RESISTERE, flar forte contro a’ia 
forza, e violenta dì ebe che fi» / 

f(i.u UfciAtfi luperaiv 1 nh abbai- 
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aere . L. rcftflere . S. repugnare « 
contrariare, combattere, frontrg- 

S iare . moRraro il volto, non ren- 
erfi punto, ribattere gli ajjalti ec, 
far teda, fronte, franco vifo, refi- 
llcnxa. foOencre, reggere ad uno • 
incontro, e reggerfi contro, far te- 
fla. rifpincere ; fpingere indietro . 
durare alS affatto ec. tenerli fòrm 
contro, i tenerli Semplicemente » 
opi^rfi con forza. Itar contri; Ra- 
re incontra, v. difendere; oliare. 

Aw. gagliardamente, coftante- 
mente, a fatica, del pari, con u* 
guai forza, arditamente, vatorofa- 
mente. oflinatameote . 
RESOLUZIONE, v. determinazio- 
ne, d/Ul^erazione . 

RESPETTI VA MENTE, a rifpetio ; 
in paragone. Modo di conflderare, 
o parlar d' una cofa; o modo d'rf- 
fer confiderata , prefa una cofa in 
paragone d* altra . L* babita ratio, 
ne e comparate» v. a petto . 
RESPIRARE $. 1. Tattrarre 1* aria 
cRcrna, che fanno gli animali per 
riHorare il calore interno, e man- 
darla fuori; della aual atjoni V. i 
fii. .. ». t i Med. L. reSpirara . 
S. raccoglier lo fpirito C ^ 

pigliar ^to: fiata-e . refrigerar 1 
interno calore con aria attratti, 
riaver l'alito, v. fiatare. 

$. 1. metaf. celfar alquanto dall# 
fatiche. S. pigliar fiato, prender le- 
na. ricrearli, confortarfi . allentar 
l'arco, darli per un poco alta quie- 
te. riRorarfi. prender folla , quie- 
te. fpnaje • 

Aw. a!quanto . coRrelto da ne- 
cefiità . non ne potendo più ♦ lun- 
gamente. quanto baRa per ripigliar 
le fatiche, e per foRenerle poi me- 
glio . 

respirazione, refpiro; rcfpìra- 

Biento: il refpitare. !.. refpiratio • 
V. fiato. 

RESTANTE, ciò. che refla: refi- 
duo. rimanenre Jo/Ì. L. r«/fgtfvm • 
V. avanzo ; refiduo. 

RESTARE . $. 1. avanzare. L. Tépe- 
rtSfe . S. fopravanzarc . rimanere. 

4 . a. Ufciar di fare. v. aRcncre. 
$• 3. finire. L. defintre . S. v. 
celiare . 

* la giovane non refrava di pian- 
gere. non reRava di confortarlo • 
nà mai riRrtte, fin tanto che non 
ebbe tutto acconcio, ed erdiuato • 
RESTAURARE, riflaurare. e rìRo- 
rare. rifare a una cofa le parti gui- 
Re . V. riparare. 

RESTITUIRE, dare in potere altrui 

2 urlio, che fi abbia di fuo. v. ren- 
ere 5. I. 

* metaf. a' miei impauriti fplriti 
reflituite furon le forze . ri prenci- 
pe renituìllo alla fui dignità pri- 
Riterz. ad c8b Rato lunfamente ran- 
tolo reilìtuica fu per miracolo la 
favella. reRituire in patria dall' •- 
fitto, ottenere U refl’tuzìone. 
RE^STITUZIONE. reRuuimcnto : Ìl 
reRituire. L. reflttuiio . S. leudi- 
mento. 

^gg‘ intera, fedele, pronta, dif- 
ferita. dovuta per titolo onerofo • 
di giuRizia. giulla. debita, indif- 
feribile . 

RESTO, relìduo. v. avanzo. 

* RETAGGIO . eredita, fuceedere 
per reuggio* avere, godere, poffe- 
dcrv 
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per reUpaio. wuuf. quando l’ 
uomo farai morto « il luo retaggio 
faranao i vermini. 

RETE. llrumcRio di fune^ o dì 
lo, tcfuio a maplta, perpi({Uar 
re, p^fci, e uccrlli . L. rttt» S. 
laccio, ìn^iJta . fiio. ragna. 

^gg. rottile . coperta . nafeoHa . 
ln<iJ<ofa ; pieghevole; molte. le* 
cace. falda. ar«.heitt , ragne, chi 
»ntb 4 rfxrafl /5 iravenarie . lung gno- 
la. callaiuotay dj uettlli. gh:ac* 
rio: ilrafciao. vangaiuola, rezaa : 
éM f{fcjTe . aiuolo.* copertoio; v. 
(itila Crufea . 

* acconciare, raccogliere, fpiega* 
re, dillendcre, flenJere le reti . 
mttjf. iaft.iie. egli tenJea loro le 
reti « fì fladtaea di pr.'aderli alle 
reti . a! Licciuolo • 

RETRIBUIRE, rendere la mercede, 
il contraccambio . L. uiributrt . S. 
rimeritare, ricompenfare . v. gui* 
derdonare • 

RETRIBUZIONE, v. guiderdone : 
competifirtone. 

RETTAMENTE, con rettitudine, 
l,. S. V. giuttamente. 

RETTITUDINE. aRratto di retto. 
V bontà ; giuRfaia . 

RE'ITO. buono. L. rrila/ . S. giu- 
fto. V. baoito ; Jea e . 

RETTORE . che regge • L. tc(ìor • 
V. governatore. 

• RETTOKICA . facoltà di ben ra- 
gionare. retroricam.'nte , per ma* 
mera rettorkca r^ionare. grande , 
foienne macitro in rcttorica . ficco* 
me quello , che di rettorica era 
macero • 

REVERENZA, reverire. v. riveren- 
za ; riverire. 

REVOLUZIONE. rivoluzione, v. 
ribellione, fedizione. 

REZZO, ombra, di luogo aperto. L» 
um'm, S. ombra afTolutamcntc . 
orezzi ; orezzo . v. Ftrrar, Orig. 
vfrw. rezzo, ugg'a . 

^gg' frefeo . dilettevole, odori- 
ftro . di largo faggio; di verde al- 
loro. di folte froadi * 
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L a psrtieiUa RI in eompofigiont 
ht virtù di reìurjre comtia Re. 
Firò molti voci fi tralafetano <, fi 
non hanno particolari lignificato , 
gotenJofi vtntn li loro finonimt ne/- 
li voci di lignificato /empiici ag- 
giumgendirvi dt nuovo ^ novellamen- 
te, niornando, e flmìli , come fa» 
r<ì d uopo . Se ne fono rtotate falò 
alcune più ufttate ^ le quali perciò 
poffono facilmente eccmrere ai com» 

K nitori y e venir cercate da lui» 
CQUHTAKE. acquiftar di nuo- 
vo . V. racquilUre. 

RIANDARE, rtconlidcrare . v. efa- 
minare. 

RIARDERE, difeccire per troppo 
freddo, o troppo caldo, o per mor- 
dacità d'uoMri* L. adurere. v. di- 
feccare . 

RIARSO. V. adulto. 

RIAVERE, f. X, att, aver di nuovo 
utile mani. v. r«acquiltare. 

$• 1. »f«r. paff. pigliar vigore . 
L. viTis refumtre. S. litarfi. rin- 
vigorire . rioMuerfì in forse : ria- 
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forzarli, recuperare il prlltmo vi- 
gore . riacquitUr le forze, rinfran- 
carli . rifìmire. tornare in miglio- 
re difpofi/ione • 

RIBAEDEKTA. cofa da ribaldi . L. 
jciiut . S. fcìapuratagginc . caui- 
vczra . malvagità, v. peccata. 

RIBALDO, malvago, che i quanto 
dire y rio baldo y cioè ardito , dice 
il Byti . L. fctlefiuf . S, cattivo. 
fcelUrato. empio . rio. perverfo . 
fciaguraio. matiigolda. v. cattivo 

R^B^LLARE . att, far partire altrui 
dall' ubbidienza delPrencipc, o del- 
la Repubblica, e follevarlo lor con- 
tro. L. ad reoelltonem incitare. S. 
commovere contro, levare, mette- 
re a rumore la terra ee. rivolgere, 
follevare, incitare a ribellione, le- 
var fiamma di l.'dizione . levar in 
cara. Davang. Tae. An. i. 

a. neut. pafi. parcitn dall* ub- 
bidienza. L. reheUare » S. rivol- 
gerli contro, levarli a rumore, tu- 
multuare. abbottonarli . ammutt- 
narfi . rinnegare il principe: il fuo 
fovMno ,follevarli . v. tumultuare. 

Avv. temerariamente, contro o- 
gni dovere . dal principe ; dal fo- 
vrano .* i contro il legittimo re . 
ape tamente, correndo a furore, 
all' armi ; gridando munja; a gri- 
do , a mmofc v. a furia . ") 

RIBELLIONE . il ribcUarri . L. re- 
beli to. S. ledizionc . amm itinamen- 
to • rivolta, tumulto. rtbelUmcn- 
to . foilrvamento . foUevazione . ri- 
voluzione. V. feduzione . 

Aw. aperti, iniqua, cagione di 
mille danni, lumultuufa. 

* Tentare, ordire, macchinare, 
direnare, commettere ribelltone • 
dar opera, mano, confentu alia ri- 
bclitonc . rintuzzare, fopprimere , 
opprimere la ribellione . 

RIBELLO, « rubello; che C è ribel- 
lato , che Ra in ribellione . L* re- 
beitis . S. fcdiziofo . fdlrme . tra- 
ditore . ribellante, v. feiizìofo. 

Agg. empio, iniquo: temeraria, 
fpergiuro . coperto . prccipitofo . 
aud.c ci tTi mo . 

RIBUTTARE . §. x. far tornare, ri- 
voltare indietro per forza, chi cer- 
ca ventre avanti . L. ttjiccre . S. 
rimandare, rintuzzare . rigettare, 
cacciare, refpigtiere. rìpulfare. for 
tirar addietro . 

Agg, arditamente, piti volte, con 
altiere parole, lirilmentt fi difefcy 
lui con villano parole ed altiere ri- 
buttando in dietro, N<fv. 

f. 1. ricufare d’accettare. L. re. 
jiceri . S. rifiutare, rigettare, fear- 
tare . v. negare ; difctire. 

RIBREZZO. $. I. riprezzo r tremi- 
lo , che fi manda innanzi il freddo 
delia febbre . L. fremer. S. tremo- 
re. capriccio, t^ivido. orrore. fcuo- 
timcnto. agitazione, 
a. v. paura. 

RICADERE, cader di nuovo. L. re- 
cidere . E qui intendefi. peccar di 
nuovo. S. ricifcare. ritornar agli 
errori di prima, tornar alle mede- 
fime. rompere la promefià. il buon 
proponimento, ritornar al vomito, 
ripcccare. mancar a Dio di paro- 
la . ricondurli alle prime occarionì , 
a* luoghi deteftati. pcattrft del pen- 
thacato . riprovare il fuo giuRo 
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fcnttmemo. ricominciare affututa, 
mente, rinifcnder Dio. ripiaccrc ■! 
peacAto • rinfrelcar il peccato . ri* 
ripiegarfi ne’ vizi ufati , antichi . 
ritornar dalla grazia al peccato, ri- 
calcar la Via deìriNiVrno, riniet- 
terfì nelle colpe già dctedaie ; ri- 
p'endere le vanita lafciate . Htian- 
tunque avcTe dall' un de' Iati pollo 
l'amore, e certe altre fue vanita, 
pure IO procedo di tempo le le ri- 
prefe, Boec. Nov. dj. 

Agg. appena Torto, al primo ur- 
to novello, dopo mille, dopo ae- 
piicaie promrfle . Rane rendendo le 
promcTe. da nuovo piacere alletta- 
to. vinto dalle ReUe luliiighe. trop- 
po di fe fidandoli . colla mcJcfima 
facilità . col medefimo piacer di pri- 
ma. fdrucciolevolmente . reitera- 
tamente . 

RICADIMENTO. il Hcadere . net 
fignifieato di /opra efpafio. L. re- 
lapfus . itcTStttj'Cjfus . S. ricadti- 

U. recidiva, reiierazion del pecca- 
to . ricalcata . 

Agg. grave, dannofo. morule . 
di maggior pericolo . prtópiiofo * 
facile, inafpeitaco . frequente • 

ricalcitrare, opporfi. far refi- 
Renza, v. repugnare. 

ricambiare, contraccambiare. L. 
rependere . S. compe nfare . rifeon- 
tare. render la pariglia, corrifpon- 
dere altrui tte’medellmi modi, nel- 
le medefime forme, render pan per 
focaccia • 

Agg. pienamente, a tutto rigor 
di g'uRizia. 

RICATTARE. §. i, att. rifcaitare., 
v. redimete. 

§. n.uf. paff. render il con- 
traccambio deli' ingiuria ricevuta 

V. vendicare, ricambiare- 

RICCAMENTE, v. ab'aoiidaotcmen- 

te ; lontuofamcutc . magiitucamen- 
te . 

RICCHEZZA, abbondanza di beni, 
dì fortuna , L. divitia • S- dovi- 
zia. opulenza, agiatezza, teforo- 
oro . argento, danari, beni, rendi- 
te . avere fifi. copia . facoltà • 

Arg. grande, da principe • ab- 
bondante. vana, danoof» • che co- 
pre leggermente l difetti, fallace « 
copiofa. preaiofa. ufata bene* oti- 
te. bramata . v. teforo. 

RICCIO, fefi. capello crefpo. L. 
cineinnut • S. ricciolino, capello 
inanellato • - , . 

RICCIO, add. ricciuto, dtceit de ca^ 
pelli, L> erifpus » S. creipo. ina- 
nellato* 

RICCO, che ha ricchezze. L. dtvrt- 
S. benefiante . doviziofo . abl»n- 
dante di ricchezze, N»n». 41. agia- 
to. /emp/ifcwcire , i agiato, ada- 
giato di beni di foriuna, di rendi- 
te, opulente. pccuoiofo. comodo 
di terreni, di contanti, danainfo • 
copiofo di beni , d’averi . 1*0 fedi- 
re dì grill ricchezza, in btiono lu- 
to. che Ra afTal bene in ddhari, m 
robe, in pofeiGoni . che ha il mo- 
do . ben mrnito di danari, abbia- 
te . A. che ha la borfa piena » 

AL d. de’ beni della fortuna affai , 

convenevolmente abbondante . pig- 
lio di beni della fortuna . uomo di 
ricebesae. abbondante IR ricchezze* 
fplendid*, comodo per ricchezze * 
aiaoa)ato A. che è neU’oroagola. 

O o 1 Aw- 
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Aw. oltrt m(^o. cheftv^n- 
la ogni altro, trapala la ricch«saa 
d’opni altro • coavenevolmcnce . 
ncdiocremrnte. fecondo lafuacon> 
licione; fteondo cittMdino tc. per 
oamo privato, ftaaa ftima . di coa- 
taatii di poderi . di beni paterni * 
di entrate. 

* Non era di roba pìb agiato de-* 
gli altri, non era la donna più a* 
fiata del mondo . di tutte le tem* 
porali cofc ricchilEcio . uom più 
ricco di denari , che di fenno • 
ricca corona, nave, letto, anello 
ec. fenia comparazione, ogni ere* 
dere , oltre ad ogni altro, fenza fU- 
ma ricchUTimo . venire in gran rie- 
cheuc • menzognere traditrici rk« 
chezze. Le ricchezze dipingon 1’ 
uomo, e coi lur colori cuoprono e 
oafeondono non pure i damiti del 
corpo, ma snelli ancora dell* ani> 
mo . 

mCERCA. il ricercare, mal ftnfo dtl 
)i. 1. L. tHfvifitio • V. cerca . cer- 
camento . inchiella . inquiiìzione . 
perquifizione ; invcfligazione , e in- 
veAtgamento. requilixione. 

Agg. diligente . auova . replica- 
ta . 

mCERCARC . $. I. V. cercare . 

§.\. richiedere. L. pticrt , v. di- 
mandare . 

3. ntut. pa/f. t talora attiva- 
wunte . far d'uopo. !.. opuj ejjt. 
V. bi fogno. 

* darfi attorno per rinvenire al- 
trui . prender voce dove Hano i 
compagni andati . andar traccian- 
do , tenerne tnquirizione • 

mCLTlARÉ. raveettare/ dar ricet- 
to. L. rtteftjrg. S. ricevere» rico- 
verare . V. albergare . 

KICETTO • ricciucolo ; lungo dove 
ù ricetta. L. rtttptatulum , v. al- 
bergo . 

metaf. ricetto d* acque , ricetta- 
eolo di petci , di brutture cc. 

RICEVERE . pigliare quello che è 
dato. L. ateiptrt. S. prendere, ac- 
cettare. togliere» avere una cola 
^ uno . 

Aw. mal volentieri . lictanren- 
te. più per certo riguardo, che per 
proprio volere, coti pregato, con 
«guradimeiuo. graziolamente . 

* coftnmaiamcnte , e con lieto 
Vifo li ricevette, ferialmcrnte rice- 
vere r in rojfiicra ordinaria^ alla 
/e»r,f»/iVe. in fe ricevere le amoro- 
ie fiamme^ ingiuria, danno, pia- 
cere ec. Jtntirc^ prfndtrgy fo.tf'f 
rire . 

RICHIAMARE • fieuz. paJT. quere- 
larfi di torto ricevuto . L. pt^Ma- 
rt injuriam. S. dolcrfi. lamcaurli. 
rammaricarfu rifentirfì . far dogliaa- 
ae . rimbrottare . v. laiaeaiare ; que- 
relare • 

RICHIAMO, doglienia; lamcnun- 
aa. V. querela, lamento» 

* con gran duolo fc ne richiamò 
al principe • della qual tirannia ne 
venne, ne fu richiamo, ne avea il 
giudice avuto richiamo . andofTeae 
a richianure > 

RICHIEDERE» 1» v. chiedere. 

a. efigere che che fia , come a 
fe convenevole . L. txj^art ; pofha^ 
lata . ed ttfafi pur pajjt^ ; richie- 
dere una cofa. tal date; a richie- 
dcrfi tal dote ad «xucofa» S* liur- 
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care, erìcercarft. dimandare, ap- 
partenere j a appartekierli . Dar be- 
ne. foAcncrc y Più /jvio, cha non 
fpAeneva la cofa, Gior. 4. Sjv. H- 
V'Uole ; a volerli : Elle non ti mat- 
teranno in dijp‘jt.rra y 0 diftutera , 
quanta tenere 11 voglia, a rworere 
una mataffa d' aeniay Laber. 69. 
doverli, btlognarc. portare.” B i*e- 
tMrò eon ogni mo lo appiano , che 
di fua gantt portino i eofiumì : 
C ciui KichieggaiH) « co/ìnmi. ) Taf- 
fo lìb. 1. venire, < venirli una co- 
la ... . 

Agg. per propria conJialoae . di 
neccibcà . fecondo fua natura, ne- 
ccTanamente per giuiUzia, conve- 
nevolezza ec. 

* tutto ciò; che a novella fpofa 
fi richiedea: a coloro ciò è mar- 
inamente richiedo che la fua età 
il richiede; Upcre quanta or>eflt , 
nelle vedove fi rkhteda. ^ue/ìi mv 
di vaglivno bifo^nare y apportene- 
re ; ttfere eenvensvo t te. 

RlCHlKDiMENK). richieda, il ri- 
chiedere , net ftgni[. del §. x. v. 
dimanda , ìudaiua . 

RICIDERE. recidere, rifecare. v. 
lagaarc: troncare. 

raet.ij. In pochi gìorat rccife o- 
gni penft.-ro delTodela, della ven- 
drua ec. 

RICIDIVO. V. recidivo. 

RICINTO. recinto, luogo chiufo, 
giro. V. circuito. 

RlCOGLIERE. v. raccogliere. 

RICOGLITRICE . quella, che alG- 
Re alla femmina partoriente, e rac- 
coglie il parto. L. offjìetrÌM. S. le- 
vatrice. cnanmuua* comare, ma- 
drina . 

Agg. perita, buona, accorta, di- 
fcreta . lavia . 

RICOGNIZIONE. V. ricompenfa . 

RICOLTA . ricotto . v. raccolta . 

RICOMINCIARE, cominciar di nuo- 
vo. L. tterum incipcra, S. ripiglia- 
re il lavoro <c. rimetter mano all* 
opra ec. darli da capo al eantOy al 
giuoco ec, e nel canto ec. tornare . 
renderli di nuovo a dtrt^ a fa>eee. 
ritornare in fui giuoco , in fui 
piamo, rivolgcrfì xiV nfato , trala- 
/ciato lavoro ec. iterare, reiterare. 
V. replicare. 

RICOMPENSA. !I ricompenfare . L. 
(ornpenfatio . S. contraccambio, ri- 
cognizione. riconofeìmento. meri- 
to . premio . mercede . riconofeen- 
ca . retribuzione, rimunerazione • 
rimeritatnento . v. guiderdone. 

* Iddio renderà abboadantemen- 
te c in buona mìfura tormento e 
pena a coloro, che operano coafu- 
perbia • 

RICOMPENSARE, dare, o rendere 
il contraccambio. L. coaapenfara . 
S. rteonofeere . retribuire . contrac- 
cambiare. guiderdonare . render me- 
rito. dare all* incontro della /izr/ca 
tc. riAorare. ricambiare, rimunera- 
re . pagare, foddisf.ue. rimeritare, 
render mercede . render degni me- 
riti ; giuda retribuzione ad uno. do- 
nare per guiderdone, ripagare» da- 
re danari ec. per merito del fervi- 
gio, aiuto, favore ec. ricevuto: in 
merito del fervigio facto. 

Agg. a mìfura dell’ obbligo , del 
merito, rplendidamente . convtne- 
voimeute . fecondo fue forze . più 
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col buon volere, che coll*opert« 
degnamente, libcrilmente . alta- 
m.*itte. maravigliofamente , Boee. 
A'c>u. 18. ampiamente: per quan- 
to può . appieno . in parte» toiào . 
interamente, tanto che ogni obbli- 
co Iciogite, oltre il merito. 

RICOMPERA, ricompramento r ri- 
com, orazione, v. rìCcatto, reden- 
aiune . 

RICOMPERARE . ricomprare . v. ri- 

fcartare . 

RICOMPRATORE, rifeattatore. v- 
redentore . 

RICONCIARE. V. riconciliare, pa- 
ci . 

RICONCILIAMENTO. riconcilia- 
zione ; il riconcUiare . L. reeonet- 
Itjtio . S. riunione, pace, aggiu- 
Aumento, concio fcA. accordo. 

RICONCILIARE. $. x. att. v. pa- 
cificare $. 1. 

a. naut. pa(f far pace . v> pa- 
cificare {. X., jaeenlo i verbi net*» 
tri p.iff. a alut . S. tornare amia». 
ricongiungerfi .* ricongiungere, rap- 
piccar |*a;iLciaia . reintegrar 1* ami- 
Aa . Cornar in grazia con uno , c 
di uno. V. perdonare. 

interamente » di cuore, tut- 
te mettendo in obb'.io le andato 
cofe, le pattate, le ricevute oftefe. 
abbracciando, chi ebbe per nemi- 
co. portatidofi come da prima; co- 
me fc l’ amicizU non fu:fe mai Ra- 
ta interrotta 

RICONOSCENTE, rlconofcenza » V* 
grato , urattiudine. 

RICONOSCERE. i. rivocare all» 
memoria perfona , cofa er- già co- 
no! ciuta. U. reeognofeare . S. raffi- 
gurare ; affìgurare C v. ravvifarc. ) 
riicirnare alla contezza di una cefo 
la mente , r alla mente la notizia 
di una cofa : ilueJ nuovo ajpetto y. 
che par d' un fot mirabilmenta ad- 
orno y dall* ufaxa notizia il mio in- 
telletto fviato ha vi , che tardi » 
lui ritorno. Tajf. t. c. vale tarde 
riconofeo cc. ricorrere alla memo- 
ria, alla mente il volto, le fatuz- 
ae ec. 

Agg. a fegni noti. Agli atri , al- 
le parole, al vifo, a’ panni : Pctr, 
S, 174. il volto, le ufate forme * 
Pttr. S. ado. 

^1. neut.pajf. conofccre fuo fal- 
lo con ifpUcere, e pentimento. L» 
refìpifeera. S. ravvedcifi. v. peoLl- 
re . ravvedere . 

$. j. V. ricompenfare» 

RICONOSCIMENTO, v. penitea- 
za . 

RICORDANZA, memoria. L. mz- 
rooria , S. ricordo, ricordamento 1 
ricordazii>iic;rammemorazione ; ram- 
mentamento. rimembranza, v. me- 
moria • 

* mai per ricordanza ciò veduto» 
o adito non avea: ricordanze anti- 
che , meiworrV , ijìorie . la dolorof» 
ricorduziunc della peAifera mortali- 
U palata, nò per ricordo A trova» 
che dal tempo d' Annibale in qua 
gente d'arme in fcl gran numero 
per que* luoghi paiTaTe • in quello 
m>Aro trattato facciam ricordo d’o- 
gni fuoco appefo nella Città di Fi- 
renze . 

RICORDARE. $. x. att. ridurre a 
memoria. L. memorare: in msma- 
riam redigere. S. metter nella nu- 
aio« 
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tnorU* fjire memoria , rfcorio ivi 
uno di ... . avvilir#, nullrare . 
f^r («avvenir#, ridurr# a mv?.tioria 
#rr. riiorrtir# alla memvorU dt uaa 
•i<ij eofjy Mtt. rammentare ad una 
tefj tc, rapprc.entare . metter in. 
nanzt ; in mente, recar nella mcn. 
tC| alla mente altrui , una co- 
Sa . una coU nomnjt. ritorna'c 
a me nella mente altra cofa j quel, 
la nella mente mi ha ritf>rua:a io 
avere udito ec. Soie. N. ìH. 

/tvv. opportunamente . d’altro 
ragionando. iprTo. accennando. 

a. ncftr. pi/7. aver in me.no* 
ria. L. recor.djri . S, ram'ti.’mora'fi. 
fovvenirlì, rifovvenirn di u/t» c>- 
fa. tornare avanti ; Tornami avan- 
ti, e' ateun do'.ee mai B-bòt il tur 
triJÌQ^ Pttr. atilartf per la mente 
UH.t (ofj ; tornare a mente , e in 
mi-nte; aver.* dinanzi alla mente , 
# aver in mente: rocard a mente, 
alla memoria, per la memoria uno 
€(. tornare, ritornare in memoria, 
rimembrafd dt una cofa, c rimem- 
brare a me, ciò mi rimembra ec. 
membrare P. venire in mente, a 
mente, venire alla memoria, an- 
dare per U memoria unaeofa. cor- 
rere nella memoria, tenere memo 
ria di una toj.i , e tenere una cola 
a memoria: jlteun votando ptpin» 
do udì a Boloffnay ov' i lo Jìudio > 
il ^ual gli pueaut , e lo tenne a 
memoria, /irioji. Ntigr-, Pr. , e te* 
nere in memoria, ricordare a me, 
cbc ec. di ec. e di chiamarmi a fe, 
non le ricorda , Peir. S. *9. trarre 
a mente a me una cofa .* Et a Iti 
ia fortuna effer mokile travi a 
mente, film. 7. valty non ricorda- 
vai, la fortuna cc. tener fito in 
mente, non eter fuggita la memo- 
ria de' btnefixj tc. tornarli nella 
mente unt eclsy Ma nella mente 
tornandaft ebi egli era, e qual /of- 
fe l'ingiuria ricevuta et, % Nry. 8x. 
ferbar# nella mente, non perder la 
memoria / l’immagine, richiamare 
alia memoria, rammemorarli . ram- 
mentarfi , Da.tt. Purg. 15. ritene- 
re . indurfi a mente , (occorrere: in 
$anP afpro travaglio gli fuccorre , 
Cba te. Ar. 13. e Per ia m.'ate a 
a»e; e cRer a mente una cofa a me, 
a luiee. ritornare al pealiero le 
Jtmhianrs di .... riandar col pcn- 
Cerole/>?(7>/e«/rfC. ridarfì a men- 
te. venire innanzi: Quando mi vie- 
ne innanzi il tempo cc. Petr. S. 
143. patarli din.artxt una e<fa te. E’ 
mi fi para dinanzi, pietoft donne ^ 
una novella ee. Boee. Nov. 39. oc- 
correre . ravvivarli alta memoria 
una <ufa. venir nell’animo : Egli 
non mi venne pure una fola volta 
ikII’ animo d'aver gid letto ec. 
Boe. fiamet. 3. 

Avv. thiaramente . vivamente, 
come le pr/fcrre fole , fe T avetfe 
d’ avanti, rìandanlo le cofe paTjte. 
tenacemente . feco ileTo, molto fpef. 
fo . di tanto; eioi di quello; Di 
tanto mt ricorda , rht venuto il 
giorno et. WiV’ 7. di tutto . di una 
cofa, e i‘:u cofa . Ifj il dove in 
utuoa maniera ricrr lar i potta , N. 
77- m ..loiin piena memoria; con 
più piena memoria . 

* gii corleto lodo all’ animo le 
preterite fue dilavveoture . ancor 
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mi ricorda cTcr non guari lontano 
dal fiume una torricc'.la . 
RICORDEVOLE, da ricordarfviie . 
L. rnemarjjìiis . S. mem jrab le . 
defilo d’tfTcr ricordato, fingo-are. 
cola da farne nota . Pili. 8. note- 
vole, notabile, di memoria; me. 
m rrevole ; memorando, racconta* 
bile . 

RICORDO. $. I. riordnta . ricor- 
damento; rìcoriUzioae . v. ricordan- 
za. memoria . 

§ 1. V. pegno . 

RICORRERE. $. I. andar a chiede- 
re aiuto ad alcuno. L. eonfugere . 
S. rifuggire ; rifitg;»iarfi , rkovrarfi. 
ridurli (otto . far ricor.la . aver ri- 
corfo . falvarfi ; ritirarli ; correre 
ad tt«e, a eerear fteurtd ; falvexr 
. raccomindarri . raccoglierli, t 
ricoglierfi.* darli aU'ombra di «ne, 
Petr. Cant.- Se. a. voltarfi al- 
la bontà di cc. metterli, gettarli nel- 
le braccia di uno ee. 

Avv. umilmente . fuppUchevoI- 
mente . con fidanza d'edere aiuta* 
to . per favore ; per configlio t per 
aiuto . 

$. a. ricoverarfi in un luogo per 
trovare fcampo, falvezza. L- con- 
fugete . S. tidurii, ripararli, titrarfi 
in un luogo, t altri al 1. fai- 
varfi nel mare ec. (campare, met- 
terli in ficuro . 

Afig. al ficuro. in ficuro: luogo 
ficuro . pretUmeitte . 

RICORSO, il ricorrere i»e/ fenfo fo- 
praideito . L. perfugium . S. rifu- 
gio . riparo, ricovero, alilo, ricet- 
to . v. rifugio, aiuto . 

Agg. utile . vano . neceTario . 
profittevole, ficuro. che non ingan- 
na la fpcranza . 

* aver ricurfo immantinente do- 
po il peccato alla penitenza • 

RICOVERARE. $. i. att. ricupera* 
re . L. rteuperare . S- riacquifiare . 
riprendere, riavere, v. racquiflare. 

f. 1. ntut. paff. V. ricorrere $. 
X. e i. 

§. 3. ripararfi . come vide correre 
al pazzo , coti ricoverò in cafa , e 
ferrulfi dentro .* fi pud anche dire 
ricoverarfi . 

RICOVERO, riparo ' rifugio v. afi- 
lo : rifugio • 

• porgere, prcRare . dare, pro- 
cacciar ricovero . andare . racco- 
glierfi , fuggirli a riparo, a ricove- 
ro, per r f'ig'O ad afilo ec. 

RICRÈAMENTO. v. conforto: paf- 
faicmpo . 

RICREARE. $. I. att. dare alleggia- 
mento, c ridarò alle fatiche dura- 
te. L. rtcretrt . S. riftorare- alleg- 
giare . confortare, refucillare. re- 
frigerare. dar rijxifo. rinfreicare . 
rilevare, v. confortire $ 3. 

§. a. neut. paf. pre.ider rifioro 
dalle fatiche. ì-.refpirare. S. preti* 
dere, riprender lena, follevarfi . 
conforurfi . ripigliar fiato , forze, 
rifiorarfi. darfi rjpofo . prender a* 
ria , Rac. Nrv. 70 - alleggiarli : (. v. 
alleggerire f. a. ) allenur l* arco 
meiaf. 

RICREAZlOVE. v. recreazione. 
RICREDERE. $. i. fare ere (ere al- 
trui altrimenti di quello, th? t’era 
creduto. L. novr-n fidem i ìdueete . 
S. difingannarc : far Jifcredere. ri- 
credere • ricrcdemte uno • levar L’ 
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opinione ad uno ee. v. difinga teare. 

Agg. con ragioni cunir.irie . m il- 
io dicvitdi). mr'irando la verità, 
a. ntut. pajf. v. difiugatmare • 
RICUPERARE, v. racquifiarc . 
RICUSARE, non volere. L. reeufj- 
re . S. r. fiutare . r:g>mxre . ributta- 
re . aver a fi^rgno , a vile . d ir ri- 
pulfa, negativa, ripugnare, cfclu- 
d.'re, rinunziare, riurovare. nega- 
re . far rifiuto, far disdetto, « far 
d-sdetta. non accettare, ripudiare • 
repulfare . fchifare . non volere a , 
per , in alcun modo C v. maniera 
$. I. ) a niun putto, partito, per 
ntun conto ; per niuna guifa; per 
cofa del m^iiio ; per tutto l’ oro 
del mon lo . 

Avv. apertamente . al primo In- 
vito. alla prima oferta . dif]>ctto- 
famente. con acerbe, gravi parole, 
francamente, del tutto, olii nata- 
mente . 

RIDENTE, v. allegro . 

RIDERE. §. r. muover il rìfo. L. 
ridere. S, mofirar gloja, piacere, 
allegrezza ridendo, fare rifa, feop* 
piare , ui rito, disfarfi per le rifu , 
delle rifa, alzar le rifa, eh: <i ride- 
re forte . fghinazzare . aprire il ri- 
fo . forridere . far t>occa ridente , 
da rìdere, ghignare, (ogghignare. 

Agg. molto. £rnz.t mjJo. lieta- 
mente. ficchè ne featc dolerli il 
t^'ttn . tal che appena può avere il 
riaro . a fuo fenuo . canto che an- 
cora C tale ) ride . dolcemen- 
te ; fqjaccheraiamjiue . fgungh?r.a- 
tamente . agli agnoli , che i rider# 
feaza Uper di che . di volontà , di 
cuore • 

5. X. neut.paff. farli befie ; fpre- 
giare . v. befiare , diipregìare • 

* dì che cLG fecero sT gran ri'*a 
eh? tutta ridente rifpofe . con ri** 
dente v:fo incominciando diffe » di 
che e la donai e ’i conte fi rifero • 
cd’endnfi da coloro rifo per le paro- 
le da Panfilo dette. »nerui/. or rido- 
no i prati, e ’l cielo fi ra'rprena . 
ridono fu per le piagge I* erbette) 
c i fiori . 

RIDICOLO, ridicolofo.* rìJevole . 

atto a far ridere . L. ridieulut • 
RIDIRE tornar a dire . dir di nuo- 
vo. L. iterare. S. replicare, ripe- 
tere , e rcpeterc . ritenere ia novel.- 
/a, la fioriate, dir da capo, nfàrlì 
a dire, ee. v. replicare §. 1. 

$. X. neat. ptfil dire il contraria 
di quel , che s’è detto. L- diiia re- 
tr.tÙjre . S. disdire, ricoprire , ri- 
volgere, rivoltar il dilcorlo, tl det- 
to prima eoa altro detto conCfi' 
rio . rivocar fuo detto . coaf/Tare 
d’avcj detto male. v. difdire §■ x. 
RIDONDANZA, v. abbondanza . 
RINDONDARE. § 1. venire per con- 
feguenza . L. oriti : fieri . S* fiful- 
tarc . feguire. provenire, procede* 
re. V. derivare . * 

Agg. in danno. In utile . 

$. X. V. ab'iondare . 

RIDOTTO. luogo dove fi riduce • 
L. receptaeulum . S. ricetto ; rteer- 
ucolo . nido, albergo, tetto, v. 
abitazione . 

Agg. ufaco. antico, ficuro. fiio. 
aeiato • 

RIDURRE. I. ne«r. pr.^ alunarfi . 
L. convenir i . ■*. raiinarfi . con- 

gregcifi* UccogUerfi, c rUoglierfi » 
riu- 
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rhmirff. unirfì* venire, ritìrtrfi . 
convenire . 

concorJcmenre. inficme. fe- 
condo il cortume . ali' ora follia • 
iovitito , r^r forza . 

$. a. convertire . v. motare . 

ItlEDEKE . redire . v. ritornare . 

RIFARE. $. t. far di nuovo, v. re- 
plicare a. 

a. ntut. p.-xff. ripigliar le for- 
se ; rlnfrancarri / rinvìgorirri . L. 
vircr r^umtre . v. riavere $.a. rio- 
giovinire . 

RIFERIRE, rapportare altrui quello 
che fi è udito, o vifln . rc/Vf- 
re . S. raccomare . annunziare, av- 
vifare . parlare ad uno di ciò « che 
9 * è ìntefo cc. £ di qucRo «ed* 
ogni altra cofa > che la mia donna 
m'imporri, li parlerò, Boc. Nov. 
é% far fapere, e far a fapere; fec- 
ciono a fapere al re tt. Boc. lab. 
dovt a i puro ripit^w , rendere con- 
to , ragione di cof» , fatto tc. far 
Telazione a . . . (Ur nuova . recare 
fffaplit€mtntt\ e recare avvifo > no- 
vella. portar avvifo . narrare, far 
ambafciata . render avvifato . in- 
ibrmarc . ridire, contare . rinunzia- 
ve . far fcntire , £ fatto a C7irj/rie- 
ri fentire r/à, che detto avea la 
donna co. Boc. Sov. u/t. dire • V. 
•nnunzìarc §. %. 

Av\). fedelmente, òcn torto, or- 
dinatamente. interamente, comin- 
ciando dairuii de'capi infino al fi- 
ne . brevemente: con poche paro- 
le. come avrà veduto. ìntefo. co- 
nte gii era flato importo, orvtina- 
to . bene , e diligentemente . per 
parte di . . . per modo che la ri- 
iporta fegut buona: cattiva ec. Boe. 
Nov. tj. 

RIFIATARE. V. refpirare . 

RIFJNARE. finare, e rifinire, v. fi- 
nire . 

RIFIORIRE, fiorir di nuovo : Qui 
Por pmilit. V. riavere §. a. 

RIFIUTARE, ricufare, noa accet- 
tare . L. refutart y rofptiero . S. ri- 
gettare. volere, che fi rimangono 
a chi proferifce, offerifeeee. le ca- 
ie proferte .* maravtjeiìofp doni m* 
bai da faa pane profetti , li quali 
voglio, che fi rimangano a lui, 
Boc. Njv. 15. far rifiuto • 

* negava di vederli per povertà 
rifiutare . non rifiutare la grazia , 
che Dio vi manda . rifiutava del 
tutto U fua dimeftichezza . 
RIFIUTO, il rifiutare. l^ftcufauO’ 
S. ricafamento . ripulfa. negativa, 
rinuncia, reniteiua di' accettare ec. 
repudio, ricufa; ricufazione. nfiu- 
tamento: rifiiitaaionc . ritrofia. fchi- 
filira . 

apelo, da non curante, ac- 
compagnato da dirpreaao . fermo . 
ortinato, fdegnofo. difpettofo . or- 
{kneliofo . altero . 

RIFLESSIONE, ixione della mente, 
che riguarda, e riconfiiera le cofe da 
le penfatc , o le fue operazioni . 
Qu$ per iemplice coufiderazioue . 
V. confideraztoue . 

RIFLETTERE, far rifielTìonc . L.re- 
ficBercy dicono i f colateti retori- 
tare . S. riandare I {uoÌ penfieri . 
ricortfiderzre . pctifarc; Non vi do- 
varà pettià tfftf mer» cjra, penfan- 
di>, che bene n' aiiirvenijft mila fi- 
tot , Bk* Nov- u. ripealate , ripe- 
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fare le dcìiberetioni prefeee. rivol- 
ger feco le cofe penfate . rtiguma- 
re. rumare, Erro/, ricuadurfi 
alle confiJeraitoni avute, far con- 
fiJerazione fopra I fuoi panficri . 
digrumare ; ruminar ciò , che già 
poicò ptr la mente, richiamar alla 
mente i pailàti penfieri . v. confi- 
dLfare . 

attentamente, feriofamente. 
acutamente, piò partitamente . 

5. a. ribattere, ripercuotere . ed 
è $L primttro JignìJicaro dot verbo . 
Erti aveano tratte fuori le fiirhite 
fpzde, le quali pcrcoLc da' chiari 
raggi del fole, c però rtrtettendo, 
minacciavano i fopravvegnenti ne- 
mici . 

RIFOCILLARE, dar rifociltamen- 
to , rtrturo . L. refocillare . S. con- 
fi}rT.ve , ttrterare • rilevare, v. ri- 
creare . 

RIFONDF-RE. attribuire la cagione 
ec. v. accagionare . 

RIFORMA. Unfornure. L. refw- 
matio . S. riformazione . riordina- 
manto, addriazarrwnto • acc^meia- 
niento : racconciamento , rifaci- 
mento. reiutegraziune . reltaurzzto- 
ne . V. rifomiare . 

RIFORMARE, dar nuova, e mi- 
glior forma . L. reformare. S. ri- 
fu re . riordinare, r comporre . rlac- 
conciare, e acconciare . raddirizza- 
re ( V. adJiritx-tr^ ) fartettate . ri- 
mettere C fcmplteememe ^ t rimet- 
tere in atfciio ,* in ordine ; come 
C la cola era di prima z da pri- 
ma ; nella forma primiera, rtnno- 
v.irc . repararc . rinverdire . nfarci- 
rc . rertaurarc , emendare . iralmu- 
tare in meglio • migliorare att. ri- 
tornare tmj cofa nella forma di 
prima • in irtato , in buono fiato 
att. ammoJerarc. ridurre a, in nai- 
gltor forma ^ 

e poco a poco . parte per 
parte con diligenza, giudìzio , foì- 
lecitudine . levando il foverehio , 
gli abuft cc. ficthè rifiorijea te. tosi 
come mai fcee ee. adornando . 

RIFUCGìKE. ricorrere per (rov.*.r 
Ccurtà, falvezza . L. eonfugere . S. 
ricorrere, aver tkorfo ad uno ce. v. 
ricorrere . 

* lafciata la patria, in quefla ter- 
ra ne nfuggimmo • 

RirUClO. il lut^o, e la perfnaa a 
cui fi può rifuggire. L. eefugium. 
S. afilo . ricovero . ricorfo . protet- 
tore. difcia. aiuto, ale. ombra, fa- 
vore. protezione. foAegno • man- 
tenimento . 

Agg. ficuro. porteate • unico, fa- 
vorevole. che accoglie, difendecor- 
tefemente. v. aiuto: protettore. 

, * in foccorfo , conforto, t rifu- 

gio di coloro, che delle avverfe co- 
le fi attnfiaoo , fcrrverò novel- 
le ec. 

RIFULGERE. L. ▼. rifplendere. 

RlGAGNO . rigagnolo i piccol rivo . 
!.. rivulus . v. rio .* 

RIGARE. K L. bagnare; annaffiare. 
L. rigare, v. bagnare, , 

RIGETTARE, ributtare. L. repee- 
re . V. ributtare . 

RIGIDAMENTE, con rigore. L. r/- 
gidc S> duramente . feveramente . 
gravemente . v. afpramente. 

^ RIGIDEZZA . qualità , o modo del- 
la cofa , per cui erta cola di£cil- 
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mente fi prega . fhi metaf. Teveri- 
li. L. /Vver/rar. s. afprezza . dii- 
rezza, rigore, acerbità, acerbezza, 
aufieriià. ngorofità* inclemenza • 
fierezza, dirtreitezza . v. afprezza . 

ftfvera. infle.Tihile. che non 
cede a preghi, » conf»rii, a efor- 
tazioni. dura, forda alle preghiere* 
ortinata, fiera . 

RIGIDO, che ha, o ufa rigidezza • 
L- fevtrat . S. duro . Intrattabile • 
fevvm. inclemeote. acerbo, aufit- 
ro • V. afpro . 

* motaf. duro, tnrtelfihile. il re 
crx» rigido vlfo di Te . qu.-i:itunque 
rigida , e falvatìca venb lui mi 
dimofiralfi, egli non pertartto dur<> 
e rigido agli altrui conforti volte 
che fi tencrte dietro allo fnurrico 
batcUn . 

RIGOGLIO, ardire cagionato da con- 
fidenza propria , o da autorità da- 
ta da altri . L. audacia j fafìua . v. 
offtoglio ; ardire. 

* levarfi in rigoglio, in baldan- 
za. prender rigoelto, baldanza. 

RIGOGLIOSO. X. che ha rigo- 
g.io. V. orcngliofo, au.lace. 

$. 1. che ha vigore, L. t»/- 

viduf . S. vigofoib . vivido, ebo 
fiorifce. frefeo. florido. 

* di ri^gìio gonfio > levato ia 
rìpoplio . 

RIGORE, fcverilà ; afpreia. v. ri- 
gidezza . 

RIGUARDARE. ^ 1. guardare at- 
teniameiuc. v. guardare, mirare. 

* Icvatafi in piè , riguardò le com- 
pagne Attorno . efa uno ftupofc » 
adire non che a riguardare. 

. a. V. confiderare . 
ogni ora che vengo riguardan- 
do a’ voftri modi . tu il dovrertt 
fuggire, fe quello riguardarti , che 
la vera amlila richiede . Iddio cor» 
giurto occhio riguarda le diritte o- 
perazioni degli uomini e le perver- 
fe , ftmil fenfo ha aver riguardo ^ 
conftJeriztone . 

f. j. aver in confide razione , ita 
conto. V. ftimare, venerare. 

RIGUARDEVOLE, cavalieti per vir- 
tù, c per nobiltà di fangue riguar- 
devoli » cafa di belle dipinture ri- 
guardevole ed ornau • 

RIGUARDO, rirguardo. rifpetto. L. 
refpebiuf. S. confiderazione . circo- 
rpezionc. cautela, avvertenaa. 

RlL.A'iClARE . V. perdonare. 

RILASSARE §. i. att. dilfolver le 
forze i Itraccare , fpollarc . v. artàti- 
care t. ... 

$ 1. neut. pajf. parlandofi dt co- 
rtumi , dilciplma > olTervanza* v. 
intiepidire $. a. 

RILASSATEZZA . da rilalTarc nel 
fent. del f. a. v. tiepidezza §• a. 

RILASSATO. 1. da rilavare i- 
allcntaio : che non ha le fue fora# 
in vigore, v. allentare . ^ . 

5. 2. da riiaifare $. a* v. inticr»* 
dire X. 

RILEO.qRE. V. efiliare. 

rilevante, di riUavo. v. impor- 
tante . ^ 

rilevare. $. l. V. i^rtare. 

§. dirizzarli in piè. il medico 
fentendofi in queffo abbomincvol 
Uu>ga fi sfor«ò di rilevarfi , 
feir fuori . «ci. cadarà il fuperho» 
e rovipefà ,1 c non Tara chi il 
vi. luogo liUvAto dai piano . 
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KÌT.1F.V0* tono qurJto, ch« s'ilct 
(\ 4 l Tuo pìAno. liiiure éi rilievo . 

rilioi» colà di rilievo, d*im- 
fvrtanxfl * ienfìiietatJon< . Noi 
coriumiamo il umpo in altrrazio* 
ni (rìvole , c di oiun rilievu. ada> 
re rilevarne, di molto rilievo* 
EILUCENTFy che rende iutcy che 
•ifplende. v. rilpletidcnte. 
RILÌJCERE. aver in fé , e mandar 
foori luce . L. rtluerra» S. rifulfie* 
re. fplendcre . fcintilUrt . fìammeg- 

S iarc. rendere fplendore. v. rifpleu* 
ere* 

RIMA • unlforinith di due C P>^ ^ 

; aroIe nelle loro oltime fillabe. il 
milis ff llabjtMfit fonut. S. fuono 
conforme y unitorme • coofonaaca* 
armonia di parole. 

vicina, dolce, afpra. loo' 
taea . ^rave. fcabrofa. dura, pia- 
na. dithvile. flrana. libera, regola- 
ta. ccnfacevole alla materia . 
-RIMANÈNTE, quel che rimane . L. 
Ttliqus pars . S. redo . rcnduo • V 
altro i Di €9tor milita t tutto l'al- 
tro ignudo y PetT. cap i. v. avaa- 
co . 

RIMANERE. 5 . 1 . avaniare. v. re- 
Acre $. I. 

* per qurAo non rimanga y che 
qoeiìo non iia cajjione, clic non. 

$. a. mut, p*j[J. e oetri. cefTar di 
fare. v. afìcnere . cefTarc. finire. 

* fu affai confortato y che di tale 
•more fi doveffe rimanere, o da ta- 
le amore . il rimanente de' cittadi- 
ni y del giorno, qucfto poco di ri- 
mente di viUy che la mia vecchica- 
ca mi ferba • 

RIMARE. V. poetare. 
RlMbOMBARE. far rimbomtx). L. 
ttòoare. S. tuonare. rifuonarc< rin- 
tronare, f rintouare. rendere Are- 
pilo . 

jIw. altamente, ficchi udiafi per 
"gran tratto loatano. terribilmente, 
tal che metteva fpavento . lunga- 
mente. forte. 

RIMBOMBO, fuono che refia dopo 
qualche rumore, matfimamente ne’ 
luoghi concavi, e caveriiofi. L. re- 
koMtus * S. rimbombamemo . fuono. 
Arepito. rumore, fiagore. bombo* 
tuono. frataTo . gran mormorio • 
fufQrro . grido . feoppio. rombo. 

^gg' prave, orribile , ffaveuie 
vole . continuo, confufo . flrtpito- 
fo* che a poco a poco languct.do 
ceffi, che vieppiù crefee. 
RIMBOSCARE, mtux. pajf. nafeon- 
derfi nel bofeo . E. ft ocuttrt ; S, 
imbofearfi . appiattarfi > ceiarfi . a- 
feonderfi. rimbucarfi. rinteivarn . 
V. afeondete x. 

RIMBROTTARE . v. rampognare . 
rimproverare * 

rimbrotto. V. TimpTOverOy in- 
giuria . 

RIME, componimento poetico. L. 
rermen. S- armonia, poefia. fuonu. 
canto, verfi. cetra, plettro, carmi, 
lira P. v. poefìa. 

yfgg. liete, dolci, dotte, foavi . 
leggiadre, feguaci della mente, af- 
Aitie. allegre . piacevoli . piKtìche, 
dolenti «c. conformt P argamtnto. 
RIMEDIARE, por rimedi». L. me- 
dtri . S. provvedere affotutamont» ^ 
€ provvedere rimedio a . . . riparar* 
tot UTTO c*fo . dare , fare, por ri- 
HTO • prendere ad uu maio ec. de- 
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bilo iraomento . mettete, trovar 
ad Off ttifordine te. compenfo. fug- 
flire un male , uno feorno refi Ju- 
Cito r/pare, rìmtdio. medicare, ri- 
fanare. prender rimedio j un malt 
ee. far difefa . Ch' ai tra foja non 
foy (ba al mìo etrdoglio Fuorthi la 
morte P60J Itr difefa. /fr. 45 . fdier- 
mirfi da un r» 4 /e te. v. liberare $. 
i. 3 . 

jIw. opportunamente, torto, mi- 
rabilmente • fecondo il bilogno . 
con buono, fubito cortfiglio . me- 
glio di quello, che fperavafì , che 
aipettavafi. v. rimedio. 

* nella comune ufaaza fi dee l* 
uomo artenere di tanto dar confi- 
glio y e di unto metter compenlb 

alle bifegne altrui . 

RIMEDIO. §. I. quello che è at- 
to, e fi adopera, e s* applica per tor 
via qualunque cofa , ch'abbia in fc 
dii malvagio , e del dannufo. L. 
nmedium . S. medicina . raediia- 
meuto. t-paro . mrdo. via. raez- 
xo. A rada . Ipedienie. partito, ri- 
parametuo. provvedimento, prov- 
vifiooe . provvidcnxa . compenfo . 
difefa. redenzione, argomento, con- 
figlio. frflo iocipiglurei qualche 
fedo, Lafe. Gal. arte . ingegno . 
fcampo. iifusio. v. ajuto. allegge- 
rimento . conforto . 

Jigg. acconcio, baflevole. a pro- 
propofito. mirabile « efficace . dol- 
ce. (cave * piacevole, a prò. peg- 
pior del male . affai più leggiero a 
dire, che a mcitcre in operaztone. 
difficile a praticare, provato, op- 
purtuno. eccellente, unico: fingo- 
lare, violento, falutevole. ceno . 
lento . pro(X)rzionato. lommilfimo; 
j^r>e//r frano ai eorpotal caldo fnm- 
anilfimi rimedi a mt offerti , Boe. 
/ujm. 4 . contro ua male, ad un nu- 
le, e di un male, infallìbile, mol- 
to aggmrtato per It febbri ec. uti- 
le . prvHo » 

$. a. ciò y thw- ^ atto, e s'ado- 
pra a faoare le infermità, v. medi- 
cina . 

* Dare, prendere, pigliare, met- 
ter rimedio, riparo, buon compen- 
fo. dare piovvedimento - nun ve- 
deano alcun rimedio al toro fcam- 
po. prendere, porre, trovar rime- 
dio . 

RIMEMBRARE, f. 1 * att. v. memo- 
rare , ricordare $. i. 

a. r.eut. e ntut. paffl v» ricor- 
dare $. 1 . 

* won il rimembra, che queflo^ 
prìviUpio degli uomini coRumati 
ed oncfli ? 

RIMEMBRANZA . ricordanza. L. 
mtnu.ria, v. memoria §. j. 

RIMERITARE, render merito, v. 
cuidcidonare : ricempenfare • 

RIMESCOLARE . %. i. v. coufon- 
derc . 

f. a. V. maneggiare. 

RIMESSO, troppo umile* L. humi» 
Ut . V. pufillanimo . 

RIMETTERE. §. i. metter U eofa 
ove era prima , o dove fia Rata 
qualche volta. L. repcnere. S. ri- 
porre, riallugare. ricutuiurre. riar- 
leccare • 

§. X. etaut. pajf. porfi in arbitrio, 
e volontà altrui . L. alìcufut arbi^ 
irto J 0 eontraiture. B ft uta ancora 
nel fgntf. stt, S. darli . liancne al 
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volere ee. abbandonare ad tino ee* 
metterli nelle mani, darfi nelle ma- 
ni .* e dare ; mettere nello mani . 
mettere in balla , in podcrtà dì ... 
fidarli a uno e in uno . getiarfi nel- 
le braccia di uno. 

/ft-'U. In tutto e per tutto, di bu"* 
grado, pcrfwza, tutto cafo 4?»i3r* 
io. nelle braccia, alla mercè di... 
alla difcrezione . come a figoorc , 

• padre ec. 
fi. 3 . V. riformare, 
fi- 4 - condonare. L.femirr«rr. v. 
aTolvere, perdonare. 

RIMIRARE, guardar con attenzirv» 
ne. L. rejpicere . S. v. guardare ; 
mirare. 

RIMORDERE, far riconofeere t fal- 
lì commctfi. e darne pentimento e 
dolore. Si eenpiunee eoi primo oh* 
bti^uo : mi rimorde la eofeitnr'^e 
del fallo. L. removderr. S. morde- 
re, pungere. affliggere, rlnf-cua- 
re . rimproverare; rimproccrare. ri- 
cordar liiificviando. trafiggere, bat- 
tere . noti lafcur aver pace, grida- 
re interaameme . rodere . Ufeiare, 
porre d' avanti 1* error commeiro . 
garrire la cofeienza . 

ffw. acerbamente, del continuo, 
non da altri eff^endo udito, fe noa 
da] reo . 

RIMORDIMFNTO. ricoonfeimento 
d'errori commeQI con dolore , e 
pentimento. L. mcr/i// eonfeicnti^* 
S.rimorfo; rimorfione. mor^o. fla- 
gello. fpina. fartta fìffa nel fianco, 
rimprovero . cane , che latra ni cuo- 
re. vipera, verme che rode, finde- 
refì. furia, fiera voce della cofeien- 
aa . grido, cofeienza rea. puntura, 
trafficura . morfura. rodimento, ri- 
conofeenza vergognofa dei fallo* 

^Pg‘ pungente, acerbiffimo. du- 
ro » amaro . interno, grave . acuto, 
non mai quieto, fevero . molertif- 
fimo. che non l.afcia godere nà pur 
in mozzo a' diletti . 

• htnìtrdimento di eofcieni^ • 
Caino avea tempre alla viltà il bar- 
baro fratricidio, che q*'afi fiero car- 
mfìce le gli parava dinanzi d'ognl 
creatura armato ad oflèla di fua per- ^ 
fona ad ogni muovere di lieve 
fronda , ad ogni fibilUre d'aura leg- 
giera temea cartight. Non altrimen- 
ti di voi , o peccatori , avverrà • 
porterete (empre nella rea cofeiea- 
za un crudele carnefice, e per ogni 
parte vi fentirete da interna ango- 
feia trafitti; e tioii ebe il ruggire 
di rabbidfi noni, ma il belare an- 
cora di m.'mfucii agnelletti vi met- 
terà timore, sbigotcìmc'Uo, c fpa- 
vepto. 

RIMOSTRANZA, motivo, o ragio- 
ne addotta per far conofccre altrui 
ciò, (he fi prciende, o per perfua- 
derln a checchcfia . L. indieium . 

S. dimcrtramciuo, dimoflraiua» V. 
argr^nienio . 

RIMC STRARE. far conofeerc . v. 
mr'ftrare . 

RIM< TO. remoto, v. lontano. 

RIMPET70. V. dirimpetto. 

RIMPICCIOLIRE . rimpiccolire; ri- 
durre io più piccola forma , a piò 
piccola quantità. L- ntinutre * S. 
appiccolarc ; appicinire i **iortiare . 
abbreviare. mc*>* * Mre . minorare . 

. ; rappiccoUrv . fmiuuire • 

V. dimtiiuiic . 
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F IMrRCCClARE. v. rimpromtre, 
bUfimtre . 

RINITROCCTO. V. fimprovcro . 

RIMPROVERARE. ricoT^iire Altrui 
j brnt^ri fxttigU ; o per TAeciirlo 

• d’ inp'afitudrre , o per pfeprtA lo» 
de. L. (xpichart, S. rimprcufaie . 
rinf.'utare. rimbrottare, rimorde- 
re . pittar in faccia . lampopnare . 
riprcrdcre. buttar negli occhi, get- 
tar fui vifo. 

Agg. con chiare parole.' In pre- 
fenr.^ di molli • arditamente . brut- 
tamente . t iralit le tniicrre \cre, 
c nrn vere, in fui volto, provt ca- 
lo da inpratitud'ite . uno di una 
<u]pA« e una colpa ad uno. col vi- 
te detrarrne, v. agg. t rimprove- 
ro , 

RIMPROVERO . riprenfone afpra . 
J-. txprotatto • S. villania, rinfac- 
ciamciiiu . tiniproverarionc . rim- 
biotto. rabuHo . ingiuria, rampo- 
gna . bìannio. rtprcndiroeiico. rim- 
pioccio. ripadata . oltraggia . efpto- 
braeioiic f', L. parole ram|x>giiot'c. 

Agg. darò. Aterbo. giuRo. pun- 
gente . oltraggiofo. amaro * acre * 
afpro. grave, difpetlcfo. 

RIMUNERARE . v. gtiderdonare . 
ucrmprpfare . 

RIMUNERAZIONE» rimerito, v. 
guiderdone . 

RIMUOVERE . §. I. V. levare f. I. 

$. a. V- difeonfortare , difTuadere. 

* Iddio fludia dai fuoi eletti per 
le temporali afflìaìoni rimuovere , 
« purgare le macchie de* peccati . 
rè cofA farebbe^ che mai da ciò il 
facete rimuovere, a* ingegnano di 
timuoveir altrui da quello, che ec. 

RiNC'ALZARE • metter attorno a una 
cofa o terra, o altro, per fortifi- 
carla, o difenderla acciocché fi io- 
Reuti - L. a/^ifggerj^r^ fi*'* A* 
gnff.^rù rinfrancale, v. af- 

lorzare. fortificare . 

RINCALZO, rincalzamcnto . ▼. fo- 
fitpno §. 1. 

RIKcHiUEERE . racchiudere • v. 
chiudere . 

RINCCjNTRARE . andare incontro. 
!.. cé%r/jm iSe. S. v. incontrate. 

RINCONTRO • /r/f» il rincontrare . 
L. orfbrjTff . s. incoi.iTO) inconita- 
tnemo . feontro. 

RINCONTRO, riricomra . prep. u- 
/.t/i «/ Jtccndo d«' <aji . L. ecntr^ , 
S. a riiuor.iro; di i incontro. > di- 
rimpeito. in faccia, dirimpetto, a 
fronte . di centra . 

RINCORARE, dire animo. !.. dui- 
mure. S. V. animare. 

RINCRESCERE. $. i. venire a no- 
ja. L. tjtdirt, V. annoiare. 

§• a. V. ìncrercere 3. 

• fono ancora di quelli, che rìn- 
crefeendo loro qodia brigata , nella 
qual fono, fi dimenano, e fconior. 
confi , e proitendoiifì , nvoigendofi 
ora in fu d'un lato, éd ora in full* 
altro. 

R INCRESCEVOLE . Increfcevole , 
ebe porta, reca rlncrcfcimento. L. 

. nolt/lui. S.no‘tofo. fìiicchevole . 

• raulecfo. difpiacevole. tediolo . di- 

* Icaro, fafiidmln. laaìuvotc. mo!e- 

grave, odiofo. v. molcHo. ia- 
iijdioio . 

con certi uoa fi può durare in 
alcuna guifa ; perciocché egl tuu fem- 
EiC fono Io Iconciot «U difagio di 
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tulia la brigata i i qoali non f >no 
mai pufli, mai non fono in affet- 
to , rè mai a lor fenno adagiati . 
coRoro veramente recano le perfo- 
ne a tale , che non è chi li poRa 
patir di vedere . 

RINCRESCIMENTO, noia; fafli- 
d’.o. L. t^dium* S. tedio, mole- 
Ria. iravaglto. v. faRidio, noia. 

/fi??, grave, lungo, tmollrrabl. 
le. dotorofu « importuno, attanno- 
fn. pien dt cure. ttiRo. 

RINCUORARE $. 1. ttt* v. anima- 
re 5 - ]. 

§. X. prender cuore . v. inanimi- 

RINETTARE. rimondare. 'L. pur- 
gjrf % S. lipulire. ripufgare. ritor- 
birc . V. mondare . 

RINFACCIARE, v. rimproverare. 

RINFIAMMARE, rinfcrvnrare . ttt. 
€ ntut. paJJ. L. infiammart . S. riac- 
cendere. rinfuovarc. rinfuocolarc • 
V. infiammare . 

RINFORZARE, f. 1. ett. iggiugner 
forze. L. virtt addtrt , S. ringa- 
gliardire. att. rinfrancare, accr»^ 
feerr vigore, v. aiutare « auimare, 
fortificare, afforzare. 

$1. ntut.paj}. ringagliardire. L. 
vitti Mt^uittre. S. rimetteifi . rin- 
francarfi. riacquIRar forze . rinvigo- 
rire. V. invigorire $. a. 

RINFORZO, tinfnrzamento.* rinfor- 
zata accrefcimcnto dì fòrze . 
L. Juhfidittm , e/’ inttndt delia co- 
fa , ia data , o aggiunta ac- 

crejee le foiK.t . S. futùdio. forze 
nuove, aiuto. 

Agg- gagliardo, opportuno. 

RINFRESCARE . rinnovare , rìnno- 
vellare . L. innevari» v. riforma- 
re. rinnovare . 

$ 1. riflorare; fi rnifrefcaron di 
ciò, che avean bifogno^ fece venir 
vino e frutta per rinfretear lui e la 
fua biigata. ivi logiornarono al- 
quanto per guarire i malati , c pren- 
dere rinfrrtramonto • 

RINGlOyiNlRE. ritornar giovane. 
L-rtpuffiJcere. S. rinnovarli , e r n- 
noveiiarft. rimetlcrfi in gioventù, 
rinvigorire ; empierfi di novello 
vigore, rifirfi. rinverdire ntut. t 
nncerzire . ri^ enire . ringagliardire, 
riprender vigore, rifiorire. 

Aw- mjraLtImcrie . come aqui- 
la . come ferpe a primavera . come 
pianta novella, riveflita, rinnovet- 
lata di r.oeelic frondi. 

RINGRAZIAMENTO . rendimento 
di grazie. L- ^rurfurum a^io. S 
riferimento di grazie; t riferir - no- 
me. riconofeimento ai favori di bt- 
nefitj. 

Apg- grande, fincero . umile. of- 
fcqiiéofo. di cuore, vivo, divoto . 
qual convìcnfiat dono, all» grazia, 
pari . al favor ticevuto . minore del 
buon volere. delT obbligo • alice- 
luofo . 

RINGRAZIARE, render grazie . L. 
gratias agere . S. riferir grazie . 
protcOar obbligo etcnio, fommo . 
riconofeerc i benefizi con umil pa- 
role. mcfiraifi grato, render meri- 
ti , mercede, levar le mani a Pio, 
(he è ringraziar Dio . Levò le ma- 
ni a Dio, eòe d'un ajutOs <om' età 
^el , gli avea si ben prowtjio . Ar. 
C mnt. levar le m^rti al C.iclo ^ 

co] cuore ai C^«lo > Coi cor levau- 
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do al cielo ambe le mani, P. T. it. 
tffere jano ec. la Dio grazia, la Dio 
mercé.’ aver ottenuto mercé la iKm- 
tà , la cortefia ec. brevi modi di 
f/ngr.7|^r4re . protefiaic, prof*ffare« 
Cuiitcfiaie d’avere grazia, grado 9 
merito a ... Gii diffcy thè gh aven 
grazia infinità , Ar, 41. jetndi eo* 
eh' io il jatò poi, ni tc n* avrò al- 
cun merito, Ar. II. dichtararfi ^ 
fentirne obbligo , grado, grazie • 
coutefiàrfi beneficato . riportar gra- 
zie.^ ricompciiiar benefizi con ria- 
graz'amcnti. dire mercè, gran mer- 
cé . d^ire grane; E dtltbtrò , 
il giorno dtiiì 15. le ne deficro gra- 
zie a Dio, f/V. rendere gratitudi- 
ne. cbiamarfi d'avere grazia, ob- 
bligo.* Afu prima Afloìja fi chiamò 
infinita Grazia al Senapo et immor- 
tale avere.' Ar. 44. v. obbligato - 

Avv. unnlmeiue . in maniere dol- 
ci. con lietidimo volto . della cor- 
tefia, del dono ec. con femplici 9 
ma finccrc parale, pienamente, aé- 
iai cottetemeute . quanto fi fa, fi 
può. il pù; quanto il meglio I09 
e più pollò . lenza fine . non mai 
tanto, quanto, fenzifinc. non mai 
tanto, quanto fi vorrebbe, in atti 9 
ed iO parole ; r 1 parole . a nome 9 
per parte di ec. meritamente , eoa 
divoto cuore, afietiuolamentc . ren- 
dendo grazie, quali al dono, al fa- 
vore ec. ficoutanuo; grazia per gra- 
zia . 

* prefu adunque debito commia- 
to, cd ai re quelle grazie fendute, 
chea si incomparabile couefia cre- 
deiLcr fi convcuiiicfo • in viaggio fi 
miUro. Gli rendette lenza fine cor- 
diali grazie con gran folennità di 
parole , e con elprvifiont d'afiettvo- 
la riconofeenza per li benefizi 
onori a lui compartiti .' e defidero- 
gli di ciò ugni maniera di profpe- 
lodì avvenimenti • rendere quelle 
grazie , che fi {xifiòn maggiori , fen- 
za fiuc. cordiali ; reunere le debite 
grazie, quelle grazie, che fi credo- 
no ccii^cnevult . giazia e lode d* 
abbia colui , che 00 latto ha . 

RlNNAlZAKE. alzar di nuovo, e 
talora (emplicemcnte alzare, v. in- 
nalzare. 

RINNEGARE, levarfi dall' oblKdien- 
za , c divozione , dKvfi per lo più 
in materia di roiigionc; abbiurare • 
L. abnigare» v. nbetlarv a. 

KINNESTAKE. maaj, ricongrugne- 
re. V. coijgtungere , unire, inne- 
fìare . 

RINNOVARE, far nuovo. L. rruo- 
xare. S. linnovellarc. rinverdire • 
rifarcire, reimegrzre. rifare, liior- 
marc . riinbuiiarc. ringìovaiiiic att. 
riiifitffcare ; i^uel Jecot cb' io pen- 
Jai , eke jvffe /pinta , Fiamma^ a 
m.jfur ne!» anima riufreUa, Ferrur. 
Canx,. ij. 

* quella nobile, p:a e giuila u* 
fanza , non fo come, per alcun tem- 
po inicrmefia , vengo io a rinno- 
vellare al prelente, ed a rimettere, 
quanto per me lì può , in cleici- 
zio, cd in Vigere . avendo egli 
quciraitc ritornata in Ime. 

RINNOVAZIONE. rinnovcLnzione. 
minovatnenco , rinnoveiUmento ; 
il niiiicvarc . L. renwatio. S. ri- 
factmenio. redintcgcaziooc . rcltau- 
lanicnio. 

RI- 
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MNCMAKZA. rfr*irAn 7 » Cf*n lo- 
de . crn firn* in buina fané . L. 
f.jni.-T. f. r»r^'fno . frma f. ». 

R jlSCMAKt . fur tnfUftorc oncievo- 
ic . L. etlebiare . S. I.itdere . mc- 
jrorare. i^tninare . (.‘re acclanu- 
7 oni, ifriaufi. tvralefr ie uriV > 
i meriti er. nmftrar ì mcriit, j f*«- 
pi . celebrare, crrrmcnciare iefino 
al ( irlo . V. laudare. 
RI'NOMATO. f.^mofo . I. etltirìs . 
S. indilo, celebre* tioDTÌnato* glo* 
rlofn . i'. fairofo. 

RIMOPPO. V. inibar.ir7o. 
JUNTHACC lAKE. cercare^ ritrova- 
re col Ippuir la traccia. 1 .. pet^^tpi^ 
gare . S. iuvenigare. ricercare, trac- 
ciare. rrmsre. andar dietro all’or- 
me. V, cercare, ritrovare. 
RINTROiARE. rictuorare* v. rim- 
bombare . 

lUNTUZZAHE, ribattere, e rivol- 
ger la pinta, e ripiegare il taglio. 
!.. retundtre . Ht.i nietaf, S. ribut- 
tare. con fondete, fpcgrerc . amiror- 
/are. ammortare, amnicn ire . 'for- 
zare , levar la forza, fcbiacciare . 
togliere, mortificare, abbaflare- rar- 
p.ir Tale ad uno te. {gonfiare U fu- 
perbia ec. umil are . abbztteic . at- 
tutire . ribattere, fopirc . reprime- 
re. caPiparc . v. ftfiren.*^rc « uniiija- 
fc §. I. vincere, alficvobre. 

f.ietdo fronic. riprenden- 
do . moiteppiar do . crpoiurdof . 

• ponendo gii l’animo altiero, 
e rìrtuztando roliriggiofo ergo- 
plio. 

RINVbKÌRF, e riverire . f. j. ri- 
eupertr gli fpiitti , e il vigore. E. 
revn. tfeere • S. riaverfi; riavere gli 
fpiriii . ri.iipcrpre I* Imarnia for- 
za, il lenittnorrto. rtto'^nare in fe . 
tir frartaifl ; rirtrarc.'re gl» fpiiiii, 
Arv. gitiando un gran Irlpro . 
aprendo gli oeth* , e giianoit mor- 
rò, in ^l'dia p.vt4‘, e in quella, 
quafi aticnto. xmzzo fra itiou’io, 
V pianpente . a ic •/« di tìroptuia- 
mrnto. marsvÌL'liardo . perfrto . 
riguardando quei, clu gli b i o in- 
torno, e non fAVc!lr.ndo . non fa- 
cendo imnupinarc- ove fia . 

§. 1. tiovaic. !.. tnrenire . S. v. 
Tìtrrvrrc . 

RlN\fKD{Rr. metaf. il |i»to fiib 

vifo rnvi’fdifce alq*»jirio la langui- 
da , e mam.-me mia i|H'rr.i.za. 

RINVIGC;R !KK . ;irr. e nef>t v. rin- 
forzare ; avvaSorare, ar-m. re. 

RINUNZIA, rstiiinzlamcrto . L. re- 
nvneiaiio . S. riHtto. t iepua. cef- 
fone. rini’nriazione . 

Apg. lih r.”!. gerufalc . pilHì- 
ca . ii*lerre . rufoluta ; fatu lotto 
certe condizirni . per giufii n »«ti- 
vi . non (olo di quello che fi fciilo- 
de, ma dì quello aliritì, che fi può 
legittimamente rrcterdcie. 

PINUNZIAKF . $. 1. cedere, o il* 
fiutare f{itintanramcnie la ptor ìa 
rrgioi’C , o dominio Icpra ch<tt.rsi-f- 
fia . L. Je ahHteare . $. lalciare . 
concedere altrui. Iprgl'arfi ét jue 
rafiicni . rimettere miraltrui ma- 
ni. rtfcpare . ripudiare. 

Afr. I beramcnie . v. agg. a ri- 
nutzia . 

$• 5 . V, riferire . 

Rie. JtJl. i:vr>. plccol fr.<ro, ove 
corra acqua. 1 . fiinr, S. ripagro, 
ripaprolo . rìvrlo. fitinMcello . (of- 
f(ab. Sinin. Tc. il. 
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farello • rivetto . ramo; rimictUo 
d'acqua, fiume, ruficllo, ruUet- 
Ictto. act^uetia ; e un’ 

acqueta /# pojero in jpga^ Bem. 

/itr. 4 . 

Apg. fcarfo. limpido, corrente . 
fimi, mormorar, tc , n ormorcvole , 
Bcer. fi.ìm. 4. r/i.d, che le* rre coti 
morirorro Jo-.ve . vago, freloo . fo- 
rante P, chiaro . cheto, cui ra* 
fcond«>no Terbe. le cui fponde, le 
cui rive adcrnaito, d piiiguno i fio- 
rì . ripoflo . dolce, di vva tonta- 
ra. belio, d'acqua chiaridima. {cor- 
rendo fra rive, nletrc, e verdi er- 
K’ite: E da jeaer ievatafi ^ xerfo 
un rivo d' acqua chiar.fl’ma , il 
quale da una mentagnetta difcen- 
dr.a in una vaile ombiofa da mol- 
ti arbori fra vive petre, c verdi 
«tbettc ec. B<e. AVv. le. che feen- 
de chiaro gii’i dì pietra in pietra 
fcr-v^emenie m.oimorando . d'acqua 
si chura, Itrt'p.da, che fi vc.'e il 
A?rdo di m'iiutiflima ghiaia tanto 
bene, che chi altro non aveffe a ta- 
re , rrtria volendo antovcrarla tut- 
ta. Bue, A.’ct». 60. 

RIO, erg, reo. v. colpevole, pccca- 
tf re , cattivo J. 3. 

RIORDINARE, ordinar di nuovo. 

V. rrparare. riformare. 

R |r*f T A . V. lite, coniefa . 

RIOn ARE, A. V. eomendere, con- 
traflarc • 

Apg. tnficme. tra Uro ec. fopra 
vm> i« fa . 

R!< l'If ^O. A. V. litiginfo. 

RIPA, «firetna parte dilla terra che 
fremirà, c feptaPa all'acque. L. 
ripa , S. riviera . fprnda. irargine. 
Itto. piaggia, proda* fihxna di 
mare cr. 

Apg. fiorita, frefea . alta, rutro- 
fa . oiltofxrta. erbofa. amena* are* 
feda, folitatia. balia. 

RIPARARE. 5. i. riOaorare . L. re- 
parare. $. rifare. icRautate . iilar- 
cre. V. rc|-a>a-e. 

a. porre ripfrn, rimedio* 1. 
prr\pttere . S. v. rrmcd'are . 
RlI'A.Kfi, il ripzra'c, r.tt parifica- 
tu etti {.I- E. rttf->tr ivvr , S. picv- 
vrdir dito . v. r.it»«uio f. 1. 

* A t-(.aio e ic.iifx}. dare, per* 
g re , pie cacciale , prcf’aie , far li- 
paro . 

RII'/ S'‘A*^A. V. rigrenfione. 
KI'KfA’lE. peccar di m.ovo. v. 
riirdeie . 

RlPl NTAGl-ir'. rifebio. E* rfi/cr#* 
fi tti . V. periti II». 

RlriNTihE. r.KUt. pajf, v. per.tì- 

ri . 

RirilhRE. dir di nuovo. E. repe- 
flit . S, V. icplrore $. 1. 

RlI’irC. naiapcvole aialire. t.ar- 

rt'iti . V. (Ito. 

KliJl CO . I K vvediir.rnto ; rime- 
dio . V. crmp* ufo . 

F IMEN( < . V. riero . alhcii- 

d;r*o . 

RHICI lARE. . V. pigliate; riprende- 
te V »• liiotrinciaie . 

* Se tu di qvufle foie ti cri«; , 
mi tc re fo lìpiuli.'irc . 

K IF f b R l. . n Ite di tire vfl ; e /««- 
piteemr.n n-rtc. v. coìlccare. 

* .^peravM, che Iddio il ngrmb- 
br lik, I 1 de f»iivra lo aua fitta- 
lo. li*rr< itriRo, V folit.^ro. 

RlFCKT/lRE. a. v. pvrta;c« 
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j. V. riferire , 

RIPOSARE • nevi, pajf, ktntki telo* 
ra ni,n fi efprimano le partiuUo 
a»;/, ti ee. v. pcfaie §. ». 

* lutti trexa» rìpufo fucr eh i 

Athp amanti . lutti gli animali ^ 
che dnlla natura creati ptocurana 
per alcun muto di mAtiicnere lor 
vita, dopo !« fatichi, piendontipo- 
fn; e colia quiete r cquilUn le for- 
ze , che fcnion elTet lorci negl. efVr- 
ciz't li,g<.re e indebolite, la notte 
i g.ii uccelli nc’ lor dolci nidi, e 
tra le frondi Pravi dvgli alberi rl- 
Rorano i lor diuiri e ipaziofi girl* 
Per le f«|ve fi giacciono le vaga- 
h«inde fiere . Gii crtofi fondi de* 
filmi, e le lievi alghe marine per 
a'.cuiiu fpi^zio i molli pefi foflenen- 
do, poi li ritorr.aro a’ loro rivol- 
gimenti più v.’ighì ^ e gli uomini 
fimilmente tutto grotto rcllc b:- 
fogne lor ttavaeliacr , la fera final- 
mente adagiardo Icm.mbra, ove 
che fia, cd il vcpncpte fonilo rice- 
vuto, prendono ficuramente alcun 
dolce lifioro delle foOcnuie fati- 
che,* ma non già i milcri dtli fi a- 
m.irfl, che da febbre (ontlnuafol- 
ieciiMt nè lìpofo nè iitteinidiirno 
nè aljfpgcrimcnto hanno alctnn de* 
loro m,li ; ad ogni ora fi dclgern, 
iti ogni tempo dalle diicur- 

danti lor cure trafiitt e firazlati. 

* mitaf, ripolandone già il ragio- 
nar delle donne, pulii è l'citèno 
icmorc de' ciucHititi fi fu 

fain . 

* met. dar rìpofo alla penna, ed 
alla mar.o affaticata . 

Ripeso, i. ì. il ce/Tar dalle fai:- 
ebe, V. quiete, 
a. V. fihi:ro . 

RIPOSTIGLIO. luogo da riporre, 
da occultare cbecchcfl:! . v. oafeua^ 
dìgtio . 

RlPRtNTERE. f-i. amm< nir bt.ifi. 
trando. L. rtprettndere . S. ripi- 
gliare. giid.rc: {gridare, rìmpioc- 
(i;,re. accufare: E me eon le tue 
irptime j^er<»r>:f«re eeei p , Pcuae. 
Act'. 35. Liafimcte . Il biafnic» di 
«tire, per date rrargiate ad una 
ftrrrna veeijc un tai jaltine . A’tv* 
9. dir rralc ad uro: la na.ir: del 
far.eivUo di ciò axxidutap molt« 
volte gli ne difie male, e r>ti ga- 
J^igò. ^cff. Acv. 38. rampegnare* 
moidtie. bravare, riuficctare . gar- 
rire . dare, fare un rabbu^’o. ar- 
guire. far riprcnfirne. pafigaic . 
leu* un pr.n unuire in capo, gij- 
di re in uffa, e addogo ad ur.o * 
rifcridar len bere pii rrcochj .id 
oi o. Io pii (redo lìicaldar gli crec- 
chi per 81 latta nanioa , r^e egli 
più bììga ncn ti datd : Beee. Atv. 
33. 

* rcn gravilTme rìprcr.ficni ne 
merdeano il folle amor delia don- 
na . ninna ripn i fi« ne può in ciò 
cadere, per rei;dvrk« colla ph pof- 
fiine sìprenfitne avveduto . glimel- 
Uvno iniranzi il pi;ve rilchjo dell 
anima, lampcjraie ccn vece pra- 
ve fd accefa ; ccn aceili c rileuti- 
ti rin culili . tÌUi'»d::-fe k aiuti o- 
rcuh;e con tìprei.firni rgre cd ii>- 
fiirìÀiie. Volta T alfiitto fidrt 
{iti due pifccdere^ i.ite acerbe 
ian*p«gre. CV-»-«crio biuo, cion 

.”t:e irdtirl.t.'va in r?m{o- 
P p guc 
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fìntf e con riporofo cfAitic itidavat di 
Jof cfiVfe ricercando . Con mal vi- 
lo , • con fiera voce garì loro, c 
rampognoUt, che mileavt(Tcfo con- 
traccambialo il fuo fignore de’ cor- 
tei predati nfiai . 

jìvxu adiratamente, con mal vi- 
fo . gravemente C t** efpranunte ) 
crocciofamente , crucciato . forte . 
con animo turbalo, rìpofato» per 
a'Tai coriefemodo. acrcmi-mc. me- 
Tiumente. duramente . feveranien- 
te. di laide colpe, con ragione . 
turbato in vifia. adirato C à' 
«rcM , ebt fifn tndt ^ e miitacciofa- 
mente. 

$. a. prender di nuovo • L. re- 
Jmmrrt . S. ripigliare. riatTuraere . 

RIPRENSIONE, il riprendere . L. 
Ttprehtnfio . S. riprrndimcnto» fgri- 
dimenio, rimprocciamento . biafi- 
*no. gafligamcnio; Bfftndù da tut- 
ti eomendato il leggiadro gaftiga- 
mento dtUa^lattheJana fatto B. 
Biov. 6 . rabbuilo, invettiva, bra- 
vata. fgrìdo. ripigl'o- appuntatura, 
ramtninzo. t rammanaina, paiono 
hajft, ammonizione, ripalfata. ram- 
pogna . riprcfa . cfprobraziotie l'. L. 
inorfo. trafittura, sbar Cazzata, sbri- 
gliata : sbripliatura. 

^R 2 ’ gì ulta, acre . fcvcra. afpra. 
amara . grave . v. axv, a riprende- 
re . 

RIPRENSORE. che riprende; garri- 
lore ; morditore, v. ^riprendere • 
formando i nomi xtrbati . biafima- 
Tore . 

RIPROVA, prova, v. dlmofiramen- 

to . 

RIPROVARE. 5. 1. provar di nuo- 
vo . E. ittrum txptfiri . v. prova- 
re . 

§• a. non approvare . E- rtptoha^ 
re. S. diffipprovare . dislodarc uu 
€onjigtio , uno Jtnttnza cr. rigetta- 
re. biifimarc . dannare come 
fo , malvagio er. fcanarc un con- 
figlio, un parere cc. 

■^gg* a ragione, per falfitì. 

5. 3. V. confutare. 

riprovato, rigettato; nal /enti- 
monto dt' ttolcgi t v. reprobo. 

KIPE’GNANZA . il ripugnare . L. rc- 
pugnamia, S. contrafio . reniten- 
za. refifienza. eppofizione. diffì- 
colth. difdetia; Il qualt dopo mol- 
te difdettc ec. N, ij. contralto . 
contenzione, avverfione . ricrofia. 
t rltrofit^. V. contraddizione . 

* l inctf le fipugnanzjt • Fgilnc^n 
fiofierie impedimenti , non fofienne 
indugi ^ e andò con forte rifoluto 
animo incontro ad ogni contrafio , 
che o la umana ragione, n’I mon- 
daiK> rifpetto , o *l cordoglio domc- 
fiico gli parafic dinanzi, e potiem 
noi cradere, che non fe gU no- 
itralTc alcun penCcro dtiianii , che 
gli dicelTe ? cc. 

Quantunque il naturale amore al- 
la vita gli comrafiaflc un’azione 
cotanto dura e difficile, piegò non 
pertanto il genererò animo al di- 
vin volere . 

RIPUGNARE . fitr refifienza. E. re- 
pugnare, S. contrafiare. v. repu- 
gnare . 

Riputazione . buona opinione d’ 
altrui . L. oMìfiimatio . S. onore . 
ilima . decoro . credito . buon no- 
me. V. fiata, prtfa in buona patte , 
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* Salire, montare, afeendert ad 
alta riputazione, procacciarli, acqui- 
fiarfi. ciiadagnarfi riputinone. 

RIPUTARE, i, I. Htmare. L. repu- 
tare, S. **01111 opiiiiore . elTer di 
parete, avvifarc. e efiVr d’avvifo. 
avere ptr fanto ^ per dotto, tener 
imo per grande , per nobile, giu- 
dicare. V. credere $.1. Rimare $.1. 

$. 3. fiimarfi, tenerli abile r da 
molto. V. gonfiare, prefumcie $. x. 

* Da piò ogni ora il riputava » 
degna e convenevole cofa edete ri- 

I putiti, li riputerei da poco fe. mi 

I reputo ad onore, non mi reputo a 

vergogna . mi reputo a gran ven- 
tura : a grandifilma grazia. 

RIPUTATO, add. avuto in conto. 
L. magni èahitus , S. Rimato, de- 
gno. dignitofo . ragguardevole. cU 
conto . 

RISANARE, alt. e neut, v. guarire. 

RISARCIRE, racconciare. L. refar- 
tire, S. rifiaurare • rifare, riordi- 
nare. rimettere. ralTettare. racco- 
mandare. V. riformare , reparare. 

riscaldare . fcatdarc. propriamen- 
te. indurre il caldo in chcccheifia. 
L. ealefacta • S. fare , render cal- 
do. 

alquanto • moderatamente . 
tanto, che C ^ofa rifcaldata ^ 
inticpidifca . con fomenti. 

riscattare, ricuperare per con- 
venzione cofa tolta, perduta. E. 
redimere. S. ricomprare, raccatta- 
re . ricotiQuifiare. riUuoiere. 

RISCATTO, il rifeattare . L. redtm- 
ptio . S. ricDperamcnto • ricompera 
e ricompcraziune. rilcotra JoJÌ. v. 
redenzione . 

RISCHIARARE, far chiaro. L. ela- 
rificare . S. chiarire, illuminare, 
illufirare . dlfnebbiare , cioi toglier 
le tenebre, il bujo, U nebbia / fie- 
ri ehrarc . fofpignere ìn chiara luce. 
N. 41' V. illuminare » 

RISCHIO . V. pericolo.* rifico • 

RISCHIOSO: nficofo. v. pcricolo- 
fo . 

RISCONTRARE . avvenirli in chi 
viene dalla parte opnotla ; abbat- 
terli; intoppare, v. abbattere $. 3. 

RISCONTRO. V. incontro. 

RISCUOTERE. $. x. ricevere il pa- 
gamento. E. erigere , S. efigere. 

^gg‘ fuoi credili, a rigore. 

$. 3. ricuperare ìn alcun modo la 
cofa perduta, e obbligata altrui . 
L. redimere. S. redimere, rifear- 
t»re . rtcogliere. Io ricoolterò dall' 
ufurajo la mia gone/laae) pcrfoee. 
Bete, Nov. 73. v. rifeattare • 

* RISCUÒTERE, rifeattare cgfa ob- 
bligata^ 0 perduta, rifeooteffi dal 
fonoo. tutto rifeotendomi , fuul’l 
fonilo, qaindi «WMf. di qual difo- 
nore non abbattè Temiflocle , ma 
in rifcolfe . lo rtfvegliò , lo Jìimo- 
tò ee. 

* RISEDERE. V. fianaiare.* abitare. 

* metaf. Quanto la perfona è 
maggiore, c di maggior dignità , 
tanto in lui rifiede, e piò chiara- 
mente rifplcnde U \irth dell' u- 
miltà . 

RISENTIMENTO. §. i. il rlfen- 
tirfi . 1 .. querela, S.dog]ianz«, c 
dogiienza. fcalpore. lamento, ri- 
chiamo. accufa. V. querela. 

^gg. acre . acerbo . rdecnor.^ • 
giugo . fallo In tempo I C nr* cem- 
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pò tioi dell’cfiefa ^ V. a riietuire* 
$. 3. V. vendetta . V 

RIStNI IRE. neut. pajf. non fop- 
porrar 1* ingiurie, e farne dimofira- 
aiotie , c vendetta. L. injuriat pro- 
fequi . $• dolerli, turbarli , e darne 
fegno. commoverft. dar a vedere 
lo fdegno concepuio. richiamarli; 
chiamarli ofièfo. vcndicarfi . rìfeuo- 
tetfi dell* ingiuria ec. 

-“Igg. per vendetta . per zelo del 
proprio onore . per darli a conofee- 
re indegno deU’oHefa . per Impeto 
di fecola natura, giufiamente . ol- 
tre il convenevole d' una giufia col- 
lera . con troppa , con fovcrchta 
palfjone. così sfogando lo fdegno. 
a far conofccre tuo ardire, onora- 
tamente. come A cavaliiero, auom 
d'arme convienfi . con altiere pa- 
role. con villane ingiurie, vendet- 
ta cercando, con parole, v co’fat- 

RISENTITO, add. che è facile arl- 
fentirfi, o li rifente. L. iracundus, 
S. fenfiiivo . vendicativo . impa- 
zienre. che non tollera, dilicato . 
focofo. fdegnofo. iracondo, impe- 
tuofo. prccimtofo. v. iracondo» 
pcf ^>verchi3 gelofia d' ono- 
re. pvr vani puntigli, per natura . 
per ufo. onde rieUc firaiio cc. 

RISER6AUE. rìfervare . confcrvare. 
mantenere, fcibate. v» coni'ervare. 

* tanto fi vuol dimorare in ul 
guifa, che noi veggtimo qual fine 
il ciel rifiTiui a q tette feiagure - 

RISERVATO. V. circonfpetto . 

RISGUARDARE. v. guardare. 

KiSGUARDO. $. ]. V. circoafpezio- 
ne: riguardo. 

6. 3. V. rotazione. 

RISICO . rifehio . L. diferimen . S, 
cimento. ripcniagUo. Hreito fo/ 1 , 
V. pericolo . 

grAve. fontuofo. evidente, 
certo . imminente • 

* eflere a rifehio , metterli a ri- 
fehio, correr rifehio, andare a ri- 
fehio di perder U vita . 

RISCHIOSO, nficofo. $. x. arrifebia- 
to . V. ardito. 

5. X. pien di rifico. v. pericolo- 
fo . 

RISO, e rifa, moto volontario del- 
la bocca , e del petto cagionato da 
oggetto di compiacenza . L. rifui • 
S. fghignazzamento. ghigno: fog- 
ghigno, iorrifo. ridere /i^l. tifino: 
rifetto. rifolino . 

^gg. lieto, dolce, manfueto. 
bello, che può ratcorfulare qualun- 
que animo trifio. che igombra o* 
gni lTifiezzA*dal cuore di chi il mi- 
ra . amabile . cortefe. gentile, fia- 
to . ingannevole • amorofo. piace- 
vole. graaiofn. giocondo, allegro» 
foave . modello • fmoderato. poco 
compofio : dlfiórme. 

* gli fioriva in bocca il tifo. Il 
convertì tutta Tira in fella, t ia 
rifo. lampeggiare il tifo, porgere 
riio e fella, tenerli , rimanerli dal 
nJere. quando rifletter le rifa, te- 
ner le rifa. crapatUre alcuna cofa 
con rifa . rinnovare le rifa . fare le 
maggiori rifa del mondo . faceano 
cotali rifa fciocche . un coiai po- 
colin forridendo, difie. 

RISOLVERE. §. 1. ridurre in nien- 
te . V. coafumarc , guadare • 

* l’apprefierò certa lavorata be- 

vili- 
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vtnda piacevole a bere, U qnale 
in tre mattine rirolverii ogni ;nale. 

5. a. c^nruma;fi tramuuiiJwl in 
«Uro. rifolvcrfi in pisiuo. il c'Jo« 
re non altrim.'uti, che taccia la ne- 
ve al iolCj In acqua, in lj:rir.u fi 
xiiolvea. i nebuiofi fumi fi rifolvc- 
rono in aere. 

$. 3. V. dctecmlaare §. i. decìJe' 

RISOLUTAMENTE, fenra aubita- 
xione. L. dujrto fncul, $. alToiu» 
ta:nente. francamente, v. certa* 
mente . 

RISOLUTO, a^g. di perfona . aeti- 
f>erato di fare ec. pronto ad im* 
pren^lere. L. crnut . d-'icrmiitaio 
dt nt r;re cr. cric ha fiabtlito, fer- 
mato irco jL’fo. fili, fermo nel 
voler fjTf : nel penficro di fa^c te. 
dei tutto dilpolto 4 vider fjrt. che 
il pur f:jrÀ , d.'rd cc. non olUnte 
gt’ intoppi, le d tficoUi, le cou- 
tra.Uieioui. er. Otuntun^uf la ma- 
ttria delia mia jeguente novella fta 
<e. ve la pure dirò.* Boe. Ma eeria 
avvengale che può, io «è pur farò 
prova: Bun. .ifol, 2. ette vale ho 
rifoluio di dirla i fon riioluto di 
farne prova. 

'fiW* del tinto, onde ad efegui- 
re il penfiero ec. non altro al^Kt- 
ta , che temici . 

RISOLUZIONE, il rifolvere. v. de- 
terminAEÌone, deliLeiaeione . 

RISONAHt. furine di n i^to , • 
fsmp.ie trìenta m*nd-.r luo:io . L. 
rejuna.-t . S. fonare. rimlMmbare • 
f'iutlUre. render fuoao. tintinni- 
re. tare Tuono . 

RISOVVENIRE. fovvenir dì nuo- 
vo; e ;ci/t^/rcrm#>ir« ricordarfi. v. 
ricordare . 

RISPARMIARE, aflenerfi in tolto 
da una cofa, o dall’ufo di cTa, o 
ufarla poco, o di rado. L. parte- 
re. S. fparagnare, riferbare. avan- 
airc. andare, adoperare con riguar- 
do, con rilerva. ulare rilparmio . 
non metter in opera, non ufare • 
non fervirfi . fcrvirfi rare volte, o 
non mai, rcfiringcrfi . far caiedia 
d una eofa . perdonarla alie fpe- 
Je ec. 


. p?v avirìiia . più volentie- 
ri deli’ altrui fervendofi . afpecun- 
do, prevedendo migg;or bilogno. 

* per (^;c(e quello dicaunfpar- 
miart, fi difpofe di gittarfi alla 
fluda , e voler logorar deìT altrui, 
mer. ^vci* rsfpctto , riguardo . non 
intendo di rifparmure in ciò le mie 
force', rou perciò meuo la peUilen- 
>a d’ alcuna cufa hfparriiò il circo- 
fiante contado. 

RISPARMIO, il rifparmiare .* riffar- 
mumento. h. pareìtas . S. paril- 
monia. v. avarizia: parcit^* 
RISPEITARE. portar riiperto ; a- 
ver rilp.tio a .... L. o^)*qa;a co- 
lere. 5. aver iti veucrarione. trat- 
tare con riverenza . t»fare , avere 
riguardo ad une, e verlb uno ; ri- 
guardare uee . onorare, riverire, 
umiiiarfi ad uno ec. 

Avv. altamente, meritamente « a 
grvn legno, come fuo fìgnoic, fuo 
.. • o'ic^uiofamente- 

RISPjc.7 TìVamIntE. V. rcfpetti- 
vamente; a petto. 

RISPETTO, riguardo 1. v. con- 
Aderazione. 1. v. nvertnaa. 


* avendo !o a’ trapaCiti m/iU al- 
cun rirpetto* ma tutte le ^ene leg- 
giere fono, rifpetto, a rifletto, 
per rifpvito di quella, che. per 
comp-T'atione di quella . 
RISPETTOSO, che ha rifpetto. v. 
o'icquìofo. 

RISPLENDENTE . che rifplcnde. 
i L. refplendent , S. luminofo. luci- 
do, e lucente, e rilucente jif.L 
chiaro, fciiuillante . raggiante, pu- 
to . fiammegetantc . tpieodente . 
fiellanie. nitido. luflrante. arden- 
te. sfavilianie. fulgido. 

Aw. Ardentemente, vivamente . 
oltre modo, come fole: llelU, fa- 
V Ila in fiamma . 

RISPLENDKHE. aver? fplen.Iore . 
L. refplrnJere . S. fi.im-n'ggiarc . 
fplendere. render lume, fplendore. 
tralucere: lucere: rilucere: folgo- 
rare. sfolgoreggiare, sfavillare . lam- 
peggiare. far luce, raggiare, bale- 
nare. chiarire neut. mandar luce, 
lampi , raggi, rifulgere . rifiammeg- 
gtare. lucciarc, e riluccicare . ar- 
dere. lufirare. fcmttlUre . irradia- 
re . 

Agg. come Te giorno a giorno 
foffv aggiunto, vivamente, coiara- 
menic . ardentememe. ficchc abUa- 
p,ia. tanto, p;r tal modo, che vi- 
fia noi fofticne. a modo di fole : 
qua! loie, a m-rro gìurno p:ù chia- 
ro adai , che luna (>er fereno di 
mezza notte od fuo mj/zo mefe % 
Diat. Purg, 1?. come fpecchio 
oro a rapgio di fole. 
RISPONDERE, favellare dopo Pef- 
fer interrogato, c per loddt»fare 
all’interrogazione, e domanda fat- 
ta, dicendo parole a prO(X^fito di 
elTi ; e dicefi anche quan lo fi fa per 
via di Scrittura , L- re/pondere, S. 
far rifpofU * replicare, foggiunge- 
re. render rìfpofia. render parole, 
dar rifpolla; dar in rifpofia; e dar 
per rifpofia. dire / E molto mi do- 
mandarono^ et io di:Tì moito ì Boc. 
N. 17. c dire ad mu cofa; a que- 
rto ; a quello diTe a quefio M. Fe- 
derigo; Bem. Pf. I. decide d’udi- 
re quello, che tu a que.Io dei di- 
re.* 3oc. N. 31. 

Agz> fecondo che fi conviene ; 
fecondo la propofia. di fui bocca, 
faviamenie . con animo ripofato . 
fdeguofaniente. fenza indugio, che 
volentieri fard ec. come favio ; mal 
pratico cc. prontamente, lietamen- 
te . difcrecamente . moJefiamente . l 
sì ; no . che sì / che no . di si , e 
del si.* Il buon uomo rifpoie del si, 
N. 6. del no, e di no. a fprc»Pofi- 
to : fjor di propofito. a propofito. 
poche parole cafo quarto: Ed ella 
avrebbe a me forfè rifpofio Qualche 
tanta parola fotpirando, Pctr. Son. 
177, m breve; in poche, breve, 
ma pieno, fenza troppo lungo pen- 
fiero; tbnza molto p.*nfarvi. umi- 
le C neme, o av-j. inuro ) « mo- 
dcllamente . cruccìofo ed afpramen- 
te . 

* afpramcnte. baldanzofamente. 
con lieto vifo ec. nTpofe. le quali 
pofeTioni di gran vantaggio bene 
gli rìfpondeano, «et frutto, ditte , 
che rifponderebbe alla Chicta di 
quello, che dovea rìfponderc ragio- 
nevolmente . pagherebbe debito . 
QueUz noin uoa% dice elE’r bella • 
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cui le pmi d.'jttamente rifponio* 
no , fi conforMino, 

RISPOSTA, il rn'pondcrc. L. re- 
fpon'io . S. replica. 

lavia. pronta, piacevole . 
rifpeuora. l:c;a. molle, qual fi 
conviene . benigna . favorevole . 
buona, pungente, dirpettofa. bel- 
la, rifoiuia. ambigua, firana. pre- 
tta. precifa; recita, pa^llcolar^• 

* Acerba , amich-rvolc , coperta 
rirpolU. caute diverrete nelle rl- 
fjvillc. dar favole per rn^raTta. ve- 
nirne dietro , feguirne correte, pia- 
cevole ec. rifpiiti. dare , far riflu- 
ita. dar per rirpofla. 

RISSA. conteU. L.rixt. S. Jirpu- 
ta. contrailo, quifiiotse. dirparere* 
lite, garbuglio. ta^erugUo. ditcor- 
dìa. impugna, v. contefa . 
RISSARE, far riTa. coiurafio. L.ri- 
xa^'i . V. contendere . coiurallare . 
RISSOSO, che fa Ipafo ri'la. L. ri- 
xofuj . S. litigiofo. coiuen.litore - 
bri^ofo . garoso, v. Iiiigioio. 
RlSiA.RE. att. e neut. puff, refltrc.* 
celare. L. dcìiiìere . S. lernurfi • 
rimanerfi. finire* llarfi. v. finire, 
arredare §■ 1. 

RISTORAMENTO. 5. T. redaura- 
meuio ; reltaurazioue ; rifiora '• ri- 
fiorazione; il rifare - L. tnfiaura- 
tio. S. rinnov.-imertto . rifacimen- 
to. riformazione, racconciamento . 
riparazione, rinnovazione ; rlnao- 
veiUmento. v. riformi . 

2. rieompenfa . L. rerauntra- 
tio. S. conuaccambio . v. guider- 
done « 

RISTORARE. $. i.jrr. dar rifioro, 
contraccambio . v. ncompenfare . 

2. neut. paff. prendere riito* 
ro . L. ffiociiiari . S. rcfociUarli . 
pigliar aileggiamcnro , conforto • 
follevarfi, tptrare: refpirare . alle- 
viarfi . V. ricreare $. x. 

$. 3. racconciare .* raccomodare • 
V- ritormare • 

* Io venuta fono a rifiorarti da* 
danni per me foilenuti * pensò o 
di morire , ovvero di rìltorare i 
fuoi danni . 

* vini frefenì fur predi ; onda & 
potè chi volle riconforure della 
fatica del picctol cammino . richia- 
mare le fmarritc furie con oppor- 
tuno rifioro . 

RISTORO, rifiurazlone « L./evimee ; 
fotamen, S. conforto, aileggiamen- 
lo.foUievo. ennfoiaziune . diver- 
timento. refrigerio, v. conforto. 

* quelle coftf , che con tut.ca fi 
fanno, e con lucro sforzo, fe nun 
prendo» r.fiuro , e ripofo , che vi 
s'^inicrpoaga , fi dittuivouo, c cur- 
rompono « 

RISTRIGNERE. ^ i. rapptcìnìre. 
h. cojTtiare . S. ftrjgnefe . icrra,*« . 
fermare . abbreviare, coartare P\ L- 
dimmuire . v. rappieinire . 

dentro a certi c*r..ti:i! . 

§. 2. radrenare . L. cua.btre . S. 

V. itTrenare , rintuzzare * 
RISVEGLIARE, ait. * neut. paff. 

fvegliare. v. defiare . 

RISULTARE, v. ridondare. !• 
RISUSCITAKE. .leai. npiglur la 
vita ; forger da morte a viu . !.« 
refurgere. S.riforgere, e rifur^^ere. 
moraar a vita , io vita - Lima- 
re , ritornare lo ^'p'rito . I anima 
«a atOit$o : riunirli al corpo * 

P p a 
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riveftir U membri nuovimentc. ri* 
viver». 

Aw. mirabilmente . cnntro U 

S xrjnzA . per miracolo, come Onice 
il fuo rogo, di ) e da morte a vita. 
§. V alt. far ritornar di morto 
vivo . L. ét mortuit ere/t.ir* . S. 
fufeitare . trar vivo dal fepolero . 
ridonare, ridare la vita, richiamar 
dalia mirte . far rivivere « rifvc- 
gliar dal fonno della niurte. rivifi* 
care • rivocare a vita . ravvivare ; 
render vivoi la vita, tornare étt, 
in vita. Le wjìrf e^JZfO'ri et. m' 
èsnno delle pene del pvr^rror/errjr- 
re, e tornato ia vita . Bue. No- 
velli aS. 

comandando, chiamando . 
ai un cenno . ad un femplice toc- 
co . da morte a vita . 

• a! pod.'rofo contatto di fuaper- 
fona fs*i.e l’ anima nell’ abbandona- 
to corpo ritorno . ImfKrctacchè a 
quella guifa che fiaccola JUnai Tpen» 
ta, fe avi altra accefa fiaccola fì ac- 
colti, fioco fnblto concepìfee, e fi 
raccende in fiamma viva , per fimi- 
gliante modo quel freddo cadavero 
per Elia tocco ravvi vafi : nuova vir- 
tù pala in quella gelata fpoglia dì 
wofte ; laonde il rapprefo l’angue 
in ogni vena ribolli*/ tornano i 
fentimentì a* loro u*fiej .* e per dì- 
vin volere all’ ufato .albergo Ta- 
aima lichiamata ne alterna con wi- 
tal m >io I refpirl, e la lingua in 
nuovi prn Tgj »fi «eccoti dìKioelie. 
RITARDARE, v. ìntertencre . 
RITECjX'^). il ritenere; e la cofa , 
c'ie ritiene, imp.'iifce il moto. L. 
o^/ìaculum . S. v. oltacolo, imba- 
raiizo . 

* correre ferra ritegno, metaf. 
fenz 'alcun ritegno di vergogna . fona’ 
alcun freno o ritegno • comincia- 
rono. a fpcndere . 

RITENERE. § i. impcNJìre ad al- 
cuna cola U moto incominciato . 
L. retinere. S. v. arreflar< 6. *. 

5. j. ntnt.piff. reprimerà ; tmv 
derarfi. v. aflfrenare j. a. afteuere . 
RITENUTO, àdd. v. cauto, guar- 
dingo . 

RITIRARE . 5 1. ntfit. p-iff. rìJurfi 
jn alcun luogo . L. feeedere . S. ti- 
rarfi in una eimeri . raccoglierfi / 
eiafcun.e alia fiia camera fi raccnl- 
f« , Bae. Ncv. 40. 

fotto tetto. V. dimorare- 
$• a. V. ritrarre $. 1. 

RITO, maniera di trattar efierna* 
mente Je cofe della religione . L. 
ritur. S» ceremonie . fìtle. ufo . 
cofiutne. confuetudine . guifa . or- 
dine . culto . 

^S 5 ‘ f»cro. divnto* amico, re- 
ligiolo. Hrano. fuleane. ufato. lo- 
lievole . che muove a ven?r;.zione . 
grave, maefievole. approvato, nuo- 
vo. fuperfliziofo . intorno a’facrtfi- 
z^. aircf^'Jie ec. ordinato . 

RI tOGLtERE. togliere quello, che 
è Rito fuo. V. racq’itiiare . 
linORNARE. tornar di nuovo. P-d 
ti/jii ancora neut. paff. rttornarfi . 
tornarfi . L, re lire. S. meiterfi fui 
y fall' antico , ufjio lun:;o 
«r. far ritorno, ren lerfi al fohto 
luogo . rigire . venir di nuovo . ripi- 
g! ar U v»« , ricalcar li ftrada ec- 
fivenife . volgeri, . t',rcer il ci:n ni- 
%o , i patb. cidurfi al prtna.* ìJ*e- 
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tinteidendofi luogo, riedere P. ri- 
condurli . 

A\v. felicemente, lungamente a- 
fpetuto . dopo molto t.mpo . di 
ceno, finalmente, cual era parti- 
to . per dove, per don L* , per la 
via, per cut venne : per altra via. 
nvlie volte, più di m.ile volte il 

. non fapendn alenerfene . ben 
aecotco. a un luogo; verfo un luo- 
go,' ^ in Un luog'^ : tornare 

alla prigione . h siti lito ptrtit }(t 
in quella c..verna deve di ptanf'ere 
era ufa fi ritornò . poco dopo . 4 
fpKg.tndo il tempo ^ dopo d’effere 
fiaio lontano ng^i fa un anno ap- 
punto oggi ha tre di ; due ni.-fi 
fono, già è de* giorni ptu di dieci, 
dopo d'eTere partito dutiei . 
non ha guari . già è a lai t {locu i . 

RITORNO, il ritornare. L,redttur. 
S> venuta nuova, tornata: ritorna- 
ta. mivni’nento . regrclo P. 

bramato, felice, glorìofo . 
caro, afpctrato. improvvifo. gradi- 
to. giocondo, importuno. fuUto. 
frequente . 

RITORTA, vermena verde, che at- 
torcigliata ferve per lc;jame di fa- 
lle ta, e cole fìmili . v. fune, tc- 
girie . 

RITRARRE. t. aie. far notar 
voglia, peufiv.-’o. v. flurre ; difua- 
dere . 

$. 1. ntut. p.tjf. mutar vosiia . v. 
ritrattare . 

dipìgnere o fcolpire alcuna 
culi rapprcfentandola ai naturale . 
V. drpi^nerc . 

$ 4. rapprcfeotarc con parole. S. 
dini.,:ira-e . cffvirre . v. defcrivcrc . 

RITRATTARE. Ed ufifi snebe neut. 
pajf. mutar voglia, opinion», fen- 
tfnza . L. reprobare ; tmpyob.ire . S. 
prender nuovo , altro configlio : 
ricoiifi*liarfi . rivocar (ito parere, 
fuo detto, rim'jovetfi da un propo- 
oimeitto. ritiraifi dal primo , da! 
conceputo difegnv. mutare. Roma- 
re il fatto, il driegno. arretrarli . 
v. recedere ,* ridire ; difdire $• 1. 

Amì‘ faviamente. perfuafo da mi- 
gliore ragione, trovatido variale le 
ciKoflanze delle cofe. per iocolLn- 
za . biafimevoimcnte . 

RIT.RAT'IO. figura tratta dal natu- 
rale. L. effigiet. S. immag ne, ef- 
figie « fenuìante . volto . allòniì- 
giio. fofl.tru, A. 

Agg. VIVO. vero, tal che appena 
daU’ efeoiplar fi diltingue. alche di- 
reni che ip;ra , che vive . a cut 
manca non altro che la parola, al 
naturale . cfpr.»To . cui chi mira in 
confronto ancor dell'originale, bra- 
ma , cerca il vero trovar, nè U 
ben dove . 

* £iQ fan ritratto da «glieli o, on- 
de nati. fono. rj[hmigh.vt quello, 

RITROSIA, aftratco di riircno . L. 
marum dìffieultJs . S. fchifiltà . ri- 
pugnanza . contrarietà • noiofità . 
Jtranezza . fpiacevolezza • ritrnfiià . 
ruvidezza . acerbezza. ritr«>laggiue. 
falvatirhezza . v. rozzcca $. i. 

* donna, aiicorchè la tua ritroa'a 
non abbia mai fodcrto , che lo an- 
bia potuto avere un buon d) con 
teco , pur farei dolente, quando 
mal t’avveniffe . 

RITROilRE. V. inritrofire . 

RITROSO, quagli , «h« per fuO Ctt- 
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(Ttfo coftume fempr» t'oppone tgll 
aUrui voleri, nè mai a' accorda con 
gli altri. h.refrjUtriuf : di* 7 iettit, 

S. fcHifo. ripugnante, faiiidinfo . 
dtfpiace >'Ole . che fdegna ogni co- 
la . che t >tto sfugge . contrario . 
Arano, falvatico. acerbo C v. rchif* 
f» J. 4. ) rchifilcofo . ruvido, feor- 
tefe . faniafiKO . calcitrofn . (liti, 
co . um.ir bizzarro . v. faRidiofb , 
dilcordevolc . 

A,:;g. per mal cofiume , tanto ; 
taliuente, che nè altri, nè cola , 
die ad altri piaccia, gli piace ; che 
a fenno di nilna per.ona vuol fare 
aic'.ina cola, nè altri far U può al 
fu-» . 

* alcuni a neTuno mai fan vifo; 
non prendono in grado nè onore , 
nè carezza, che loro fi faccia: non 
f<iiiengono d* e Vere vifiiaii , c ac- 
compagnati cc. aiuUre a ritrofo , 
mtiaf. a rotfcfe'o , al eontrJiié : 
Vogliono alq-tanti vani ofTcrvatori > 
che, fe fi trovaTe mefa la calza , 
o ta camicia a rovclcio, u-'m creda 
che tutte le cole di q tei di gli an- 
dranno a ritrofo . ptr nueif. dieon'i 
I^rc riirofe le acq*»e del fiume, e*l 
fiume andare a ritrofo, quando cor- 
re aU’ indietro • 

RTFKOVARE. pervenire a quello 
che fi cerca. L. reaerire. S. trova- 
re. abbaiterfi. ripelcare. rintraccia- 
re. rinverpare. incontrare/ rifeon- 
irare . rinvenire, raccattare, racco» 
pczz-ire . cader tra le mani . 

Avv. caftialmeiite . per gran ven- 
tura . lutigomence cercando . con 
ifiu.iio . 

RIVA, riviera, v. ripa * 

RIVALE, concorrente d'amore nel- 
lo fle to obbietlo . L. rivalir • v. 
emuli» . 

RIVALITÀ*, aflfsrto di rivale . L. 
fimuliat. S. concorrenza • gara • v. 
emulazione . 

RIVLI^RE. quaCf tor via il velo - • 
L. revdare . b. djtci>prirc . mauilè- 
Itare . fveUre. trar fuori, metter ia 
Villa, palei'are. p’ibUlicare . far fa- 
pere. cilafeondere. .aprire, modra- 
re • V. munifedare . 

RIVELAZIONE, rivelameoto « 5- *• 

V. palefamento . 
a. V. profezia . 

RIVERENTE., che ha, o porta ri- 
verenza. L. oajervait > S. rifpciio- 
fo • divoto • V. oircqniofo • 

RIVERENZA, o reverenza, fegno 
d'onore , che fi fa altrui inchinan- 
do il capo, piegando te ginocchia ec. 

L. ventratio. S. rifpetto. olcquio. 
onore, inchino, v. oTequio . 

Agg. umile . dovuta . fatta ap« 
pieno; con ogni modo, che richie- 
de il coflume. profonda, debita » 

• ricevere con riverenza . avere 
in riverenza, rendere, p-irtare, dì- 
moftrare, ferbar riverenza, a rive- 
renza di Dio daremo alTimprefa 
cominciameiuo, il fuo finto nome 
invocando, compartire uffizi di de- 
bita nvcrvnza • fare dimoArazioiit 
di riverenza utficiofa . 

RIVERIRE, e reverire, far riveren- 
za. L. venrr^rz. S. onorare . » 

rendere riverenaa ad un» : rendere 
onore . moflrar» cogli atti iLoit . 
feopriffi whiiur il capo, gli occhi, 
incninarfi ad unoy e inchinare uno: 

L* adoro, c inchino come coU 


I 
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tti Pttr. S. 193. Atterrirà ai uno. 

Axn>. umUme»te . in atto oTc- 
quiofo. ai p'»!fib:le . con , 

e umili parole . come ft'liiiolo dee 
padre ec. quanto che pidre . quan- 
to vuole , quanto lì ficaie il do- 
vere . 

RIVIVERE. V. rìTufcItare §. i. 

RIVO, acqua piccola, che efee di 
vena. L- rtWf . S. rio. fiume, ri- 
ca^nn ; ri<;agnola . v. rio . 

RiVÒCARK . Itornare , e annuiUre 
il fatto. I.. irritum f.irtre . S. an- 
nullare. invalidare, invanire att. 
cioè far vano, vuoto d’edetto , sà 
A' A. ritrattate, mutare^ rimutare, 
caaceltire . 

RIVOI.GKRE 5. I. piegare in altra 
bi 1J4 . I,. v#*/<re . V. volgere . 

$. a. convenire in altro. L. ir»- 
vNtt/ore. S. rimutare. cangiare, v. 
nriMre. ronvertìre . 

RI VOLG[?»lt.N I O. il rivolgere. L. 
muiMio. S. rivolta, cambiamento, 
tramutazionc . v. mutazione. 

«era/, il rjvo:?llmcnto degli fia- 
ti I il rìvoglimcnto delle ritrofe on- 
do . t\àTÌf.%xJ(ìn 9 , gon^imsnto in 
temf'tfì.i . 

riuscì MENTO . riufeita ; il riufei- 
re. L. e.vnvr, tvtntus . S. fuccef- 
fo. conc!ufi.)nj^ . elìto . fine, termi- 
ne. cveiilmonio : avveniniento . u- 
fetta : ufeimento ; evento, compi- 
Bioiito. fuccelfione .* N^n atm.ftr 
la f 9 rmj Atl mt'tsre , U 

fucceifìon ec. D. io. luccedi- 

monto . 


felice, diverfo dalTarpetta- 
t«iono . contrario alle f^poranze . 
lieto, degno dì lai^nme. incerto . 
gionofo. tale, ajal in Cielo è de- 

Dmc?-rD • vergngnofo. 

RIUSCIRE. §. i. averefietto. L. e- 
wn$rt ; /«rr^Vere. $. fortlre me ra/ 
^ne. fuceeJere. fcqutre; e feguirne 
»cne , ma/e. pervenire a fine /r/i- 
re , ifi/e/ire ee. venire, venirne ^e- 
we, ni4/e ec. rilulcare. v. avveuire 
j. ». 

5. 1. aver efiViJo biono; rìufcl- 
re a bene , a bjon fine. L. ceni e- 
yeatn, S. finir bene, me venire all* 
lotendimenio ; confvguire T inten- 
to, la faccenda; Toura venir a ca- 
po ; e venir a capo C v. ottemrt ) 
venir fatto 41/ uno unt cofjx e ve- 
nir fatto di eonltgt4$rt ^ pcrfusJtri 
ec. aver onore di un’imprefa, del- 
i* pervenir i' ofgra ài 

tifie dvfiderato ; far buona prova . 
cavar buon vifo d‘ un’ imprefa , d' 
un latto. Ur tanto che fi ottiene . 
ufcire in bene U fatica , l’indu- 
«r»*i il piincipio.* Te /ìndia confo- 
Ma ^ 9 darli fpeme, Ch* ufeirà in 
bene ti mal ec. Ar. 11. e fimplUc 
menre ulcirne ; 9 ufeirne con ono- 
re, c(*n proùtio . effer andato be- 
ne, felicemente , Ta'I.ire. eferfi , 
avere leticato con vantaggio ; eoa 
profitto; «un a vuoto ( v. tn.iaf» 
ne ) corrifpoiidere revciuo all*in- 
tcnziotie , alla fatica. 

Avv. felitemenre. alai bene, per 
vcftttira . iiufaitte la divina grazia. 
iconJo il pcniiero, il difegno , il 
tic.iAcrio . CO.UI' appunto fi brama- 
va . tra per propria indufiria, per 
proprio ingegno, e per ajuto »i. 
rrui , c p.'f virtù della fua prudeu- 
, del luo faperc ec. 


$. 3. aver effetto cattivo i aon 
venir ben fatto. L. ntj'e rocnirc . 
S. avvenire; anJa-e ; venirle mi* 
te , infelicemente , contro il d.*fi* 
de.io, l’ erpecazione , l*in:cito ; 
in co.ntrario C v. al contrario ) non 
veuir fatto, c altri al $.1. far ma- 
la prova la /j#ìm , f ini'ifìria . 
rtar male à' un" impcefi le fitiche. 
a idare in nulli C indarno }. rì- 
miure ingannato , frudraio ^ v. 
delui'o }. cogliere ad uno feiagura 
d’un fuo fatto. Qjantmn.}Ht tal- 
volta feiagura ne coglie Te ad alcu- 
na: Boc. N. 50. e'r.T an.lata a ma- 
le, a rtcrofo, a roveicio. non ef- 
fere proto bene di uno a mr : Hi- 
fpjfc Ai «3, chi noi Tera pr,*fo fi 
U;ii di colui, eh' ella fi AiUtiafft 
di farne . IJb. raut. mietere di 
buon feme mal frutto, cavar mal 
vifo di un fatto : N m fo che vifu 
caverà del falco , Che quattro mi- 
it braccia e più vte.i d'alto. Bcì-n. 
Ori* I. ij. riufeir male un alare , 
in un adire . andar a niente, in 
fumo; tornar in niente le fatiche, 
le indufirie ec* faticar per nulla • 
V. in vano. v. fvanire. 

Agfr, difavventurofamente . per 
traùuratezza. 

j • riufeir male . Le fperanze a* 
malvan'i fovente vengon fallite, e 
quaututt-i'ie talora venga loro fatto 
di ricoprire i del tti , le più volte 
però non avvien bene del non fa- 
via.nenie confidarli , e ne pjgano 
de’ misfatti le pene , o con certa 
infamia , o con cruda morte, al no- 
firo mceudimeato l*efttono;i corri- 
fpole . 

• riufeir bene . le opprelTiont di 
ClUjcppe a Itriu fia nurcirono: c 
Teppe Iddio per non penuti acciden- 
ti lo fquallur delle carceri conver- 
tire nello fplcndor delle rejtle , c 
delle infami catene iiueiferne glo- 
rtofe corone • rade volte alcuna 110- 
fiu opera riefee a la.idevolc fine , 
quando ec. to afpettava a che ciò 
d.jveife riufcire. oltre alla fperanzi 
riufcl l’opera a lieto fine, or ve- 
dete come la prol'periià mondana 
riefee a mal fine . 

S>. 4. V. divenire, 
il. V. arrivare . 

RIUSCITA. V. riufeimento. 

RIZZARE. $. 1. att. levar fu. L. #- 
rigete . S. alzare . v. ergere f. 1. 

$. a. neut* pajf. v. ergere §. 2.' 
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R oba . 5. i. nome gcneralifitmo . 
V. cola. 

§ 1. vefie . V. vefi.» . 

ROBUSTAMENTE . con robuflez- 
zi . V. forte* adJ. formandone aw. 
ROBUSTEZZA . for tazza di corpo * 
L. Tobuf. S. Ibrzi . gagUardIa. va- 
lenieria. polla, valore, podere, v. 
fortezza . 

^SS- grande, incredibile, efire- 
mi . maravigliofa . ineiltmabile . 
firata, fiupcnda. v. a fortezza $.2. 
ROBUSTO . forte . L. robuflat . S. 
gagliardo. pod.Tofo. vigorofo . di 
terrò . v. forte . * 

Rcn^^lA. iuojo forte murilo . L. 

ara, S. v. tonecca $. 
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ROCCIA. luogo dirupato. L. nrper. 
S. V. dirupato fifì. 

RUGO . ajgi.inco che fi dà a chi ha 
periata la chia czz.a d.'lla voce ; 
rau\.u. L. raucut* S. fioco: a'fioca- 
to . chioccio ; e di chioccia voce • 
arrininlato . arrocato. 

RODERE. 6. 1. tagliare, flr!tolar 
co’ denti cae che fia . L. rodere • 
Sl^i figur. S. conlumirv. firuggere. 
limare, guafiare. disfare» v. con* 
fumare , guafiarc • 

$. 2. neut. paff'.j e.ì ufaì tafeii- 
te ancert le pariteel/e mt , li ec. 
coilumirfi di rabbia, v. arrabbiare. 

• metaf. Era rimafo ll.'r.imente 
turbato, e tutto iti fe in.Uefimo fi 
roJea , fi eonfumava * gli anni ro- 
ditori fon d* ogni cofa . 

RO.M 3 ARE . fare fireptro finile a 
quello, che famio le vefpe, le pec- 
cbie , t calabroni ; quai è quello 
delle cofe lanciate , e tratte per l* 
aere con violenza, e chia-nifì rom- 
bo, ronzo. L. finpert, Qjti pren- 
defi più ampiamente : far ro;n *re . 
ronzare, frullare, firidere. mirti')- 
reggiare , romore.^.g'are . flriiere * 
borbogliare, rugghiare, fiormire , 
Dani. fnf. jj. 

forte . t>er i* aria, come ftra- 
le , t.ifo lanciato. 

ROMBO . il rombare. L. murmur • 
S. ronzo ; ronzio ; ronzameato . 
firiJorc. mormorio, v. ronure. 
ROMITAGGIO, luogo dove fiatino 
romiti. L ersm’tt , S. Jeiè'to. bo- 
feo . cremo* lolitudiae, lorefia • 
romitorio, v. eremo. 

A^g. divoro . meda . rip^fio in 
mezzo a folca, orrida fvlva • fel- 
vaggìo . 

ROMITO. V. eremita* 

* che ricue, conduce, mena vita 
folltana in alcun romitorio, an- 
doiine in una forefia, e fi rinchm- 
fc in un romitaggio, dimoravano 
in div.'rfi rumitagài nafeofi. 

ROMITO, add, foiiurio. h. falita- 
rius* S. folingo. a detto di luogo* 
V. ermo » 

ROMORE, e ru.nore. faono difor- 
dìnaio, eìnco.npofio. \.. flrepiius • 
S. firepito . fcbiamazzlu . grido . 
rtrido . fchianiazzo. feoppìo.* e feop- 
piettlo. firidore • fracafo. rìm- 
tHzmbo . Trombo . rombo . femore • 
clamore K rombazzi) • tuono . 
rovinìo . fratore K L. gridata, fra- 
rtuono . bufo, ronzio; ronzo, v. 
grido. 

grande, orribile, alto, fie- 
ro . paurolo . V. grido, fircpito . 

* tanto andò il fomore di vicino 
in vicino, che bcfi al romore fi le- 
vò. gli fece un grai r>more in ie- 
lla, io riarde con ifehiamatjzp ^ 
dijfc vilranta . levarli a romor la 
contrada . mettere a remore . per- 
venne il romite , la novella, (a 
voce fircpitofa. quietare, pofarfi il 
remore, ttarre la g^ntu al romore* 
ROViOREGGlARE. far rumore. L. 
Jirepere . S. llndcre . v. romuare , 
rtrepitare . 

ROMPERE , far più pani d* una co- 
la intera guadandola. L. rumptre . 
S.fpezzare. fminuzzare. fariniiioz- 
coli, fchiaeciare. ridurre in pezzi . 
far pezzi . e far in • fraca fa- 
re. e feerpare . fmagUa- 

re. fUùWtitfe. iutrangere, e ^aa- 
ge- 
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gcre . fchÌAnttrp. fcofccnderc att» 
(greto!Ar«. mur?. (Jrufc:re. d:«r«> 
re . iÌACCArc . rquircùre . f<tpjire * 

. fcridcr# . Ucer»re. gu*- 
tlrACCÌArc. diffolvere. ftrim* 
bclUrf. fcaffìnjrc . fcAvez^are. e 
fcarerrAre. sfrAgcilAre, t sfracelU- 
re.‘ dirompere, fciudere K L, dU 
mjnijrAre. amirunutAre . cioncArc . 

A\v. in un iraito. dì leggieri . 
dopo molli sforai, in m nuti pct« 
«i i minuto i mmuumentc ** minu' 
to minino. vfolcRiemcntc . con fgr* 

: a y:v* forai . 

* m' ha con un baffone torto rot- 
to . rompere U perf jua colle pcr- 
coiTc . metjJ. rompere la fede, t pat- 
ti « il comandimento, il proponi- 
mento, il privilegio . rompere il 

- piV’.ffero, e rnreirtjr.ipere $t pirn/jre. 
r^impcre della o^bedienea le leggi, 
fnmpere lo parole in bocca . rom- 
pere in mare, f.ir niufrjgiù , met- 
tere in rotta i nomici , nelli 

. partirfi alla rotta ren r/r75“* 
fto t eQnfufiont . mife la roano per 
lo roteo deiraiTe, />ei ptrtufiio. 

ROMPITURA, feifjra , o apertura 
nella parte, ov*è rotto checchelfìa. 
L. frjdura^.. $. rottura, (fattura . 
f.;To tono foji. tùf^o Ji^fh V. 
apertura . 

Agg. larga » grande . v. a aper- 
tura . 

RONZARE . ronzo . v. rom’oare . 
rombo. 

rosa . fior noto. L. rofj. S. teina 
de* fii>ri , 

bella * banca- vermÌRli* . 
mattutina . odorofa , che vive un 
giorno, «he cade al cader del Sole, 
novella, frefea . armata di fpine . 
ve/aoia. gentile, colta in f>u fta- 
pione, tanto aperta , quanto ha pof- 
i^nta d’aprirfi. porjioruia. imbat- 
conata; incarnata, nata Kidurerpi- 
i:c , Pttr, Sort, loS. damafchtna. 

ROSSORE, aff ratto di coilb ^ che è 
colore firaile a quello del lingue , 
o della porpora, f- rubar* per 
vtrgagna, v. vergogna. 

• talvolta avviene che credendo 
alcuna donna, o uomo con alcun 
motto > o paroleita leggiadra far# 
altrui arrollire/ non avendo bene le 
tue forze con quelle di' quel coni 
mifurite, quel rotlbre , che irr al- 
trui ha creduto giitarc , fopra fe 
tor.iarc ha letuito. arrofso alquanto 
per vergogna . eoa oneffo roTore 
fie' loro vili apparita dierono argo- 
mento di cuor trafitto. 

rotare, girare a guifadi rota. L. 
rerare. S. v. girare. 

ROTONDITÀ', rotondezza . riton- 
dita • rotondo fc^. aftratto Hi ro- 
tondo. L. rctuMttoj , S. tondezza, 
globofìth. curvità, ia giro» ia cer- 
chio . 

ROTONDO, ritondo. conrpoRo ia 
g'ro fenza angolo alcuno* tondo • 
L. r:ni.rV«j . S. circnlare. in for- 
ma , in figura di cerchio» di sfera. 

Agg. come fe fofTe fatto a felU ; 
perftfttameoce. 

ROTTA, disfacimento d’efertiti. L. 
cliutii* S. feonfitta : feonfigeimen- 
to . Rruttgimento. rovina -ftermi- 
nìo. ft'-t’e. confuftone. fuga, ma- 
cello. siui«gt;o. disfatta . uccifio- 

jie • 

4gg* crudele, fiera* orribile, mi- 
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ferabile . totale • dove fi vede U 
rapite in fiero» edornKll fembian- 
tc andar intorno vincitrice » fenza 
ritegno, lagrimevole . memorabile • 
atroce. 

ROTTAMENTE. fregoUnmeme. L. 
immndut . S. immf>dcratamcnte » 
€ imoderaiamente . ftrabbocchevol* 
mente . alia sfrenata . disfrenata- 
mente, effronatamente ; sfrenata- 
mente. fconcumente . fnitlurata- 
mente. ffempcrauiii«utc; iir.iordi- 
nariamente* flcrminatnmenie . di- 
rottamente. fuor d’ordine , rego- 
la . a fracailb : a fiiccacollo.* a fca- 
vczztcollo. a furia, ecce.iìvarieit- 
tc . luverchiamente . fenza badate» 
p iardare ec. 

kOlTURA. J, I. V* rompitura e *- 
pcrtura. 

5 . V. difcnrJ’a . 

ROVAJO. vento feitentrionile . L. 
bof(jt * S. tramontana, borea, v. 
a.)uiir»ne . 

ROVENTARE, arroventire; far di- 
ventar come di fuoco . V. arroven- 
tare . 

ROVENTE . V. arroventilo. 

ROV'hSCIARE. V. arrovHcure. 

* wcra/l I IJIo le noffre cofe d» 
peccato incitato crm turbazioiic ro- 
vclcia » volge fiiìopra . 

ROVINA» e ruina . 1 . il rovina- 

re . L. ruin.i . S. V. cadimento « 
ptecipizio . 

]. ffermlnio .* disfacimento . 
E. lunij S. guado, foq- 

quadro • dtfertamento . Hrage . 

6 impeto; violenta . v. fur'a* 

ROVINARE» t ruinare I. cadere 
rrcctpicolanìcnte » e con impeto . 
!.. runrt » v. cadere ; precipitare 

>' 

§. a- arr. nandar folTopra. E. <f/- 
rucre. S. guadare. d:sfarc. ridurre 
in polvere; in cencte. f, 'Untare . 
{veliere . foq juadrare j mettere a 
rovina,» lonuadro. fovvertere, 
e fovvcriire. ipcrpcrare . perdere .* 
dif,«<rdere. fracadare; t sfracat'are. 
rovefciarc. andar a rovina uniCit' 
iJ ec, sfafdare. rnuiiiellare . llrug- 
gerc . fubtTarc . aoaattcre. atterra- 
re . dilertare . coitqu irì'are» e feon- 
qnaTare. defoUre . diroccare, diro- 
vtnare att. 

j. andare in rovina. L. peffum 
«Ve; pej}um dari . S. andare in effer- 
minto; in rotta; in precipizio ; in 
perdizione ; in coitquailò ; in fafeio; 
divenir aireflremo. andar per la 
mala, andare a rovina, perire, ave- 
re* ricevere fcicco» fcaccomatto. 

* Hjn'ìna di Cittì • I miferi cit- 
tadini fi videe di fubita Innanzi 
q-jafi da impetuofo tremoto rove- 
tciaifi le mura : mirano shig ittiiì 
le cortine ablaattute» iuabifatele 
torri , fchiantati t baloardì , avval: 
late le cafe » e fi veggo.no tra Irre- 
prabili rovine avvolti » e prima an- 
cor |.•p(tcUiti , che morti . 

RO\riNOSAMÈNrE . con gran ro- 
vina. L. futioft. S. prectpitofa- 
m^nte . imp-’tuofa.nente . v. (uno- 
(amenie. rottameme . 

ROVINOSO- v, impeuofo. furi- 
bondo . 

ROZZAMENTE. t. con rozzez- 
za. L. eraje. S. cfaTamente . con 
poco iludio » poca ctiiiaenzi • poca 
arte. groÌa!iK:ue » feiua efquirucz- 
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za « imperfettamente > alla peggio . 
malamente . materialmente . 

$. a. ruvidamente. L. rujUct, S. 
zotic.imcnie . firanamente. villane- 
feamente.- alla vtllancfca ; viMana- 
mente. runicamente : alla ruitica. 
feortefemente . da incivile, da alle- 
vato ne’ bofcht » da mal creato • 
falvaticamente . fcoffumitamente . 
fenza creanza, fuori del buon co- 
fiume. oltre al buon cofinme. 
ROZZEZZA» ajìeatto di $• r. 

E. rud/tjf . S. imperfezione, poco 
artifizio» frmplicita . ruvidezza . 
grofJezza. 

Agg. n.ativa. per difetto d’arte , 
di cultura . 

$■ s. zotichezza , ruvide/i^a nel 
trattare» e converfare. E. ruditr» . 
S. iiiciviltì. feortefia » z difco'te- 
fia . rufiicliczza, falvatichczza . iira- 
nc'za. r.jii'>r.inta}:iine . ic-)fi inu- 
te/za. (cufiume.* nul cufiume. ma- 
la creanza, afprezza. 

dgg. ipiacevole. femplice. nr- 
fiìca . 

§. J. V. ignoranza . 

ROZZO. §. I. non rpulìto; che nott 
ha avuto la Tua pe;fezione. E. ru~ 
Hit. S. r'iv:do. imperfeito . fcabro . 
non gemile, non etquifito. abboz- 
zato. che attende l’ ultima mano, 
la lima, fenza ornamento, rude 
L. Ar. C, 3. St, 4. inctiUo. 

Apg. qual lo fe la narura . 

§- 1, ftg’tr. zotico, (chifo. fira- 
no . incivile, intratiabiie . dupia- 
cevote . fcivatico. felvag^io. feqr- 
tde. di cuftj.-m zotichi. di manie- 
re feortefi. di nuovi cofiuim . af- 
pro. ruitiso. • viKano jYi. 

^ villefeo» vlllanefiO. E>refc . feo- 
1 fiuincto . malcreato . difobblìgaii- 
te, difamorcvfile. diipetiofo. duro, 
ritrofo . agreltc . aceroo. bugiano * 
afpro, fterpone. tanghero. 

Agg- come animai di hofeo. co- 
me servo. Petr, per aulico cofi,*- 
me » per fuo naturale. 
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R uba. ruUamento. funum ^ 
rapina, r. furto» rapina. 
RUBARE, tor T altrui o per ingan- 
no» o per violenza. L. jursri. S. 
rapire, far (uà ingiufiamente la ro- 
ba altrui » $ far ufo della roba al- 
trui ec. torre» e togliere. levare . 
ufurpare. involare, rafpare . rafiiet- 
lare- furare la roba altrui . appi- 
carfi alle mani di re. Pajf, depre- 
dare . far furto, fpogliare. dar di 
piglio. aCilTiiure. portar via. 

Agg. con arte, afiutamente. cott^ 
queUa cofeienza» con che un fant 
uomo ojferrebbe . nafeofiamente • 
fcaliramentc » in modo che niuno 
potè accorgerfene. fugU occhi fleffi. 
V. agg. a ladro . 

RUBATORE. v. ladro. 

RUBERTA. V. ladroneccio. 
RUBICONDO, eòe tende al rollo 
che è colore come di ta.igae • L. 
Tua::u^dut . S. rofeaiUnie- vermi- 
glio. purpureo, r^’d'o , rolfigno , 
roficcio. 

RUGA, grinza della pelle. L. ruga . 
V. crctpa . 

RUo3Kl.\RE. prppfianicnie ma**- 
due 


Digitized by Google 


S A 


R U 

3tr fuori U vo<«i che fi ti T.inne 
p<r ira . o fame , o febbre; rugirc. 
Qué mttaf. v. flreritire. 

RUGGINE. mer-T/. macchia , brut- 
eciaa, • l.c caie , 

che a fervigìo di Dio fi fanno, ù 
decito luite far neiiamente, efen- 
xa ruggine d*ansmo. acciocché dcN 
la lor falfa ragione aiuna ruggire 
rimanga nella mente, poiché la rug- 
}(ine del peccato è purgata, con 
accento afpro e ruvido a*irrug:ni* 
fee la lingua. 

RUGIADA, umore, che cade lanot* 
(e ne* tempi fereni dal Cielo neU 
la Ragione temperata. L. re/ . S. 
brina • pioggia di Ctel notturno 9 
fercno. pruina, guaxza . 

/f/?^> frefea . mattutina, bianca, 
dolce» fotiilc* minuta, pura.gen* 
tile. foave. che avviva, feconda, 
riRora. ebe rende viveaaa alle pian- 
te, belleaaa a* fiori, nutre Terba. 
afpettata. di primavera, umida . 
notturna, leggiera, fredda, noce* 
vele , fé cade allorché fptende il So- 
le . bevuta dal fole , Crtfc, j. ij. 

RUINA , V. rovina . 

RUINARE. V. rovinare. 

RUMINARE* ntrr.^. riandar col pen- 
fiero • V. confiderare . 

RUMORE, V. remore. 

RUOLO, prtpri.imtntt nota di nomi 
d'uomini dk-fcritti prr ufo delta mi- 
liaia, o per altro (crvigio de' prin- 
cipi . L. album» Qu$ più ampia^ 
mmtt L. titalo^ut . S. regìftro . 
catalogo, iìfia. indice, tavola, no- 
ta. numero. Ruolo, febiera. 

RUPE . altea/a feofeefa, e dirocca- 
ta . L. rupet . S. balza, c balzo . 
roccia . dirupo ; dirupato fo/ì. al. 
pe. fcoglin. greppo, precipizio. 
falTo. fcheggia , febeggione . fcheg- 
gio . riva . 

feofeefa. ertifiima. orribi- 
le. Ipaventofa : paurola a vedere • 
alta, iaacccifibile . nuda, penden- 
te. alpeflre. cava, fcabra. f^clvag- 

!'*• 

* d*onde fi forma* dirupare, di- 
ruparfi , tht fignifica rovinare in 
giu cadendo dalle rupi . dirupan- 
doli , o voltolaodofi per le rupi . 
Jl fito delle terre non fia si piano, 
che faccia Ragno, né alto c diru- 
pato si, che rovini e (corra giù. 

RUSCELLO, rufcellctto : picciol it- 
vo d'acqua. L. rivuìui » S. rivo ; 
rio. fiumicello. rigagno. rigagtiuo- 
lo. v. rio . 

Agg. chiaro . puro . corrente . 
frefeo . molle, ntormoraiuc . pla- 
cido . rapido . roco. torbido . tran- 

2 UÌU0 . tepido, cheto, lento, cri- 
allino . che ha le fpoude , le ri- 
ve piene d’ erbe : dipinte di fiori . 
RUSIGNUOLO. V. ufignuolo. 
RUSTICHEZZA. ruRicìtà.* v. roz- 
zezza |. 1. ^ 

RUSTICO. V. rozzo §. a. 
RUVIDO. $. 1. che non ha la fu- 

r rficie pulita, o lifcta. L. rudis , 
feabro . afpro. ronchiofo. fc.v 
brofo . greggio . 

1. mttsf» villano/ zotico . v. 
roxzo i. «. 

RUZZARE . fa» baia, L. lujitéri • S« 
fcherzare • giucare * 
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ABBIA, fabbinne . v. arena. 
Sabbioso, fabbìonofo. v. arc- 
nofo . 

SACCENTE . V. afluto, armainte . 

SACCHECGIAMENTO. il facchk*g- 
piare. L. dirtptio . S. facco : fac- 
comanno» foqquadro . rovina . ru- 
ba. preda. guaRo . bottino . 

Agg. laprimevoif. inudito, bar- 
biro. totale. V. a guaRo; laccheg- 
g'are . 

SACCHEGGIARE . far preda dì quel, 
che é in una città, o luogo . L. 
dtpoputari . S. predare, depredare, 
mettere a facco, a ruba, fpoglia- 
re._ correre un paefe. la terra, da- 
re il facco; porre a Tacco un pae- 
fe. rubare, manomettere, metter 
a bottino, a foqquadro. andare a 
facco una eittd tc. pjJT» andare a 
ruba, feorrere; fcorraziare: menar 
il raflretlo, pijcno A,y tifatt perb 
déJ Dav. 

Agg. crudelmente . barbaramen- 
te . non rerdonaodo a* tempi, feti- 
za far dincrcnaa tra le cofe fiere , 
e profane, ficchè il paefe ne reftò 
disfatto, una città / vilte,ecafe. 
dando infieme a fuoco la città ec. 
donde ogni cofa è piena dì romo- 
re , di pianto , di fangue . 

• Sacco per facchrggiamento . 
Prefero il caRelIo, il mifero al lac- 
co e Tarfero. recare al facco, met- 
tere a fiiiu c a ruba • 

SACERDOTE, quegli, che é dedi- 
cato a Dio per amminiRrare le co- 
fe (acre. L- factrdot » S. miniRro 
(acro.* mezzano fra Dìo, e il po- 
polo • che odre, prega per il j>o- 
polo. 

Agg. pio. da temerfi . veneran- 
do. facro . Tanto, caflo . grave d’ 
età , e di coRumi . chiamato da 
Dio . 

SACERDOZIO . uffizio , c dìgeitì 
del Sacerdote . L. factrdnttum . S. 
filerò niniitcro. alto uffizio. po»e- 
Ra d’ogni umana, e d'ogni ange- 
lica maggiore, dignità fu la terra 
U più vicina a Dio. dignità facer- 
dciaie . 

SACRAMENTO. §. i. fegno fenfi- 
bile delia grazia fantificante . i 
Ttoiep* dicono» V.. Satramentum . 
S. miRcTO. pegno, fonte della gra- 
zia . mezzo a conferire , ed accre- 
feere la grazia, medicina fpiritua- 
le . fontana dì falute . 

Agg. necelTario. miRico. falute. 
vele, finto, divino, ammirabi- 
le . incomprenfibilc « della nuova 
legge . 

§. a. per I’ auguflifTimo Sacra- 
mento deiraliarc. v. LucariRia. 

Sacrare, v. dedicare ; confecrare. 

SACRIFICARE . far facnfizlo L. 
Jacrificart . S. oRerire . rendere a 
Dio (acrificto. fare offerta, immo- 
lare. porgere, dare facrifizìo all* 
AltiSmo. porge^g incenfi a Dio . 
fare otocaufto , Dant. Par» 14. fare 
VH»r«* di facrìfizio* Dant. Par. 8. 
^v. pUmertt* con puro cuo- 


S A 50J 

re. con divoro ?»* t*o. folennemen- 
te . con rrajrtfireozH . in rivono- 
feimento di fovraniù. fcannai.io 
vitr m? . 

SACRIFIZIO, quel culto, o v?-»- 
raz:one, che fi ta per mezzo de’ Sa- 
cerdoti offerendo vittima a Dio per 
Ucario, ringraz’aTlo, o lodarlo . 
. facrificium . S. vittima* o(i:a . 
oblazione, olocaudo . v. olcria . 

Apg. pio. divoto, religiofo. fa» 
grofanto. grato, accettevole, de- 
gno. puro, (bienne, grande, tre- 
mendo. almo, proiefiatorio. pro- 
piziarono. pacifico, elpiatorio. eu- 
caribico, immacolato, finto . pu- 
ramente fatto . 

SACRILEGIO. vto!.azion? di cofa fi- 
era. L. jaeriiiigium. S. empietà • 
profanazione, v. empietà §• i. 

Agg. rio. detcRabile. orribile. 

SACRILEGO, che commette facrile- 
gio . L. facrihgus . $. empio . p^^o- 
fanator di cole fiere, v. empio 

§. t. 

SACRO, dedicato a Dio . X.. faecr . 
S. facrofanto, e fasroUnto* fanto . 

SAETTA • v. freccia . 

• Ferito a morte di fletta . rte- 
taf. amorofe flette, fecole, ìnfo- 
c.nte faeite . 

saettare, frar flette, h. fagit- 
taf tHiittcre» $. lanciare, gettare 
faette - fcoccare . vuotar T arco • 
tender l'arco, frecciare, arcare* 
che vai tirar Tarco, A. v. get* 
ure. 

Avv. furiofamente . fieramente , 
con man ficura. non mai invano, 
toccando il legno : ferendo lo fcc^ 
fo . a vuoto, il faettameoto. /*oi- 
ebè gli areitri ti<l vojìra nemica 
avranno il fun faettamenCo facili- 
to cc. Roee, Novtil. 48. una fletta 
avvelenata,* li fu per un làracino 
faettato una fletta avvelenata ; 
mi. 7 . 

SAETTATORE., che lira faette, fa- 
gittario. L. fagittarius » S. arcie- 
re . arcatore * 

Agg. pratico, ficuro del fuo col- 

SAGACE, che ha fagacità. L. /!;- 
g 3 x. S. avveduto. deSlro. cenfide- 
rato . V. aliuto ; accorto ; pruJeti- 
te . 

SAGACITA'. difpofizion viriuoft dt 
giudicar bene le cofe dettate dalla 
prudenza , e difeernere il vero dal 
falfo. L. fagjcitas . S. avvedimen- 
to ■ finezza di conofeimento . inge- 
gno* folerzia. P. L. acutezza di 
mente: jtmplieenunta. acutezza - 
accorgimento . 

Agg. naturale, acuta, da prati- 
co, iliuio, ingegnofo. 

SAGGIARE . V. affaggiare. 

SAGGIO, fojl. piccola parte levata 
dalT intero per farne prova, o mo- 
Rra. “L. fMcimtn» S. moRra. 

* meta/, dove fi dié il faggio del- 
le pene dell'Inferno, dar faggio di 
probiià, di fapere, di prudenza ec- 
fccene faggio, • trovollo di finif- 
fimo oro , detta i dell' efame da 
metalli . 

SAGGIO . add» $. i* che ha faviez- 
za.* che ordina bene tutto lo cufe 
al fine . L. fapient» S. fapur* • la- 
gace . giudiiiofo . fe»/«<o« favio . 
grave* V. l'fwUvflte* accorto.* cir- 
co] retto. 

S. X. 
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$. 1 . ♦. detto. 

SÀI A, flurtta primizie de]!ii cafa « 
la n>£p{!U>t« , C J« l'iÙ CCUiURC * L. 
aula. 

Jffg. reale. adc'M:ari. ampi* . 
fp&7Ìolt . nrtilc. ir.'iyr.if^ca . vaj|;A> 
nui.tC) forni off mcnie addobbata • 
ornata di vaghe dipinture. 
SAIAKIARE. darefaUrio. L. /tf* 
i.irivm dart . S. Ripendiare. prov* 
Vifrnare . dare papa . 

puotvalinctite, di locfe io 

iopK' . 

SAI.ARIO. mercede pattovUa, che 
fi da a (hi feti?. "L. Jelartkm» S. 
fli^ndio . V- paga . 

SAI.rARE. iKoticiiii'geref e riunire 
Je cpcTtufc, e lentie. Dìttfi prò- 
puirmantt di metallo, e di ferite . 
Ì-’ Juhdar* . S. riappicare. congiuo* 
grrc . tifa!dare* c< mmctierc. lana- 
re. rammarginarc. legare* unite . 
ccnf« lidare . a*iodarc . Arigrere. 

Xw. forte, fu hè nè pure riman- 
ga frgno . (on clquiftcara • mae- 
lfre( 0 lmi.ntc . peifetumcnte. 

* fnr/j/. faldar le ragirni , / fon- 
ri . laldare le partile dell'anima. 

SAI ri:.77A . aAratto dì laido. $ l. 
f^apvien.e»te fennerra dì €(>fa ma- 
tCTiftlc , per cui difticilmenic ia co- 
la A I vò i(n>rcre , i» fch'acciare, 
o abb^tirrc. 1. Jftidttas . S. Aalù- 
lità . fodezzi , fuitcìza. durezza . 
loiiJiù . 

j^gg. infupcTabitc . «jial di dla- 
mame.’ di quercia) che abbia ir.ef- 
le alte radili . 

a. rrttaf. v. ecRarz*. 

SAtrO . f. 1 , che ha faldezaa, ntl 
fignij. dti 1 . L. Jelidvs : /tmna. 
S> Armo, inconcuito . lodo, forte, 
ben fondato: piantato» ab^ibica- 
to » inmobtlc. infrangibile . 

1 . metaf. v. collante . 

* mttiìf. in qut'Ao mondo non ci 
ha niente di f;.ldo c di Aabile. 

SAI-IMINTO. il falire. v. tlicndU 
mcntn . 

5AL1KE. andar ad alto. L./f.?i;rfe- 
ff. S. paflair ad alto . poggiate . 
ctcerdeie. mriuarc. avfnz.ift. lor- 
cete . muovetA fu per €*ta^ per 

10 baltfi. acquìAaie, guadagnare 
pur fu al monte .* D. V. id. dell* 
erta, dell'aria Tanto falendo in- 
verfo Terra acqu Aa ; dciraria pib 
e più Tempre gtad^gns: Aftvjì. C. 
30 . andare, nuiuvrtÀ sì, che il piè 
(ermo Aa lempre 11 p ù ba'lu * O, 
Jnjcr. I. andare fopra un Piente : 
ad t<n albero ee. fu verfo la cima. 

yfpg. repente, di gtado in grado, 
reme per liaU, con isforzo. colT 
aiuto altrui . agerappandoA . fati- 
cefamente . prrM.imrntc » affai Ug- 
g:ermerte« francamente, per forza 
di piedi e di braccia . alto • ad va 
lucgoi Mnlvigo '. F«rriW non fall 

11 dilcttofo monte f Dant. tnf. {. 
fu per un iutgo ; e /fmp/t’etròente 
per una fcaia. c per quella C 
ua/a ^ affai leggieimentc (c ne fa- 
ll ; Sefe^ Aav. e in luogo ; Se 
»e fall in ea/a Jua i AVv. dj. fopra 
JtmplieiitHnte ; e fepra ad una tor- 
re ; di una ti^r, e una terre. 

* netaj. Salite all' altezza de’re- 
gm . tsijre ad altra riputazione , a 
grado di nobWe condizione* 
SALITA. $. 1 . laliiaciit« v* afeen* 
dimccto . 
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$. ì. luogo, per lo quale C file. 
V. erta . 

SAI MA . y» carico. 

S/T-lAKE. IcvarH con tutta la vita 
da terra , c giuaffi di retto da 
una parte aiTaliia di qualche ffi- 
ziu . L. Jaitarr , S. lanciaifi d' un 
fatto, portarli d'un fallo, lanciar^ 
di là. pieudrr un fallo, e gitiarfì 
daU'altra parte, sbalzain. Ipiccar 
falli . d.'irc un fatto . 

yfgg. netto, dì netto, come fe 
avefle ale . deAranunte . con leg- 
gier l'alto . agilmente, difop'adcli* 
acqua ec. di là : e di là dal muro 
e<. fopia la nave dii Ìtto et d’ un 
luogo in un altro; n'iuferno gli 
parve fallare in paractifo; A'cv. 37. 
d'una parte in altra, un gran Ul- 
to j or qua , or là . 

* metaf. Ultare d'un penderò in 
altro ; d*^un ragionamento in altro 
travalicare, trapalare. 

SALTO» il falcare, h.faltus* $. 
lancio. tUalzo* 

^gS‘ p^eAo. Icgg'ero. leggiadro* 
alto, mirabile, grave, tnoriale . 
precipitoto* grande, (piccato mi- 
rabilmente, leggiadramente. 
SALVARE. 4. I. render Ulve chec- 
(hclfia . L. falvare . S. difendere . 
guardare, pone a fuo luogo ia eo- 
Ja Una, e falva . metter in falvo . 
guarentire* v. a- , * difendere/ 
confvrvarc. > 

f. 2. dar falute . L. falvtem ef- 
ftrre » S. cordi rre al porto, gui- 
darea falvamentn. trar di perico- 
lo. campare/ Icemp-nre. rtfervare . 
letvare. fuiiraTrc. v. liberate f. 1., 
e z. 

>ftv. prontamente, a coAo della 
vita PTpria. ron dar aìiun . con 
buoni cfuirgli. rn^oriuno g«ui pen- 
do . toglienao d» mutie , da fchìa- 
v:tìi . 

5. 3. mut. paJJ. feampare dalle 
pene iiilernait. 1. aie*naia dawns 
l.•rHznt «^f'pzre . S. veuue a Ulva- 
alone . coniqiuirc T eterna filu- 
tc. andar T anima Ulva / andar 
(alvo. 

* Iddio per impenfata via aprire 

le teppe nel più grave r.-cbio alla 
Ulvezza U) Icsmpo , (e P « ti (al- 
vi . m; laici . maniera d afgittgner 
ptfo a re a ni t f,( di 

re, e tuona, cui Dto mi J.téXi , 
erme è turo ec. c fi nette ancora 
in forza olpiinicrtc d» prat^ij , L’ 
anima n'ando a falvati.cnio. auioc- 
che la (!:vira mticricutdìa vi rice- 
va a fai i.men;o . 

SALVATICAAU.NTE . con modrv, 
c collume faìvat co* v. rczzaniente 
f- a. 

SALVATICI 127A* v. rczztzza f.i. 
SAI. VATICO. I. di lelvji, ron 
d< mcAico ; frlv.guio, l»-‘v4pgtri, 
Ì-. Jftte/Ur . S. filvifitc. ie.verec- 
cio ; filvauo . 

$. 1. apg. d' ticrr.ot contrario di 
gentile, v. ri^zzo §. a. 

* Lurgo faUaiico, via falvatica, 
fien frequentala . 

* uomo, crAumi, occhi, m.^rrie- 
re falvatiche. ella tìgiJa c falvzti- 
ca vrilo di lui A dimoftrava. 

SALVATORE, che Ulva. !.. Sa/ia- 
ur . più Ìatrr.iff 7 ente % Seffjtvr . 
(he ajfvlvtameate ptjlo i' inuK^e 
• S* iibctatvtr* 0911410- ' 


S A 

re. tutore della falutC) della libar# 
t\ . V. Redentore. 

SAl.l'EKE . che confcrifee alla fani* 
tà- 1 • Ja.uhr. S. raluilfcTo. fino» 
falutarc . falutcvi-1e. buono. 
SALVEZZA, atluti'.imento, o libe- 
razione da ogni danno , o perteo- 
lo* L. faivs , $• taintt.*. faivazio- 
rtc . falvzmrnto . feampo ; feampa- 
raepto. Bit.nrcmigia . fi'Unzza* 

^FR. etrrna . def’derjiojie . bra- 
mai#. intera, impkirata. cerc.aia 
con (omma pr».m.'ra. pu’'Ll*ca . 
SALVe. add. fui.r di peiuolo , L. 
Jaitut. S. hhc.o: liberato e deli- 
berato . V. ftvwro . 

* A man falva li prefero. fent.a 
contra/lo e Iffiune . falva la mia 0- 
ncAa , come a voHra cofa , ogni vo- 
Aro piacere jmpivnete. 

SALVO, tft-t». V. eccetto. 

* Si arrenderono fenza patti, fal- 
vo le peMcmc . feenr decreto che o- 
gni sbandito poielfe ufeir di ban- 
do, falvo ì rubellt * fi dice puri 
falvochè. 

SALUTARE, pregar felicità » e fa- 
Iute altrui facendogli motto . L. 
/aiutare. S. riverire, inchinare, 
dare >1 buon giorno, chinare, ('co- 
prir il capo, dare, render faluto . 
far riverenza, far motto . levarli 
incontro, dire addio. acct>mandare 
a Pio . baciar U mano . Aare il 
ben venuto^ jl ben trovato : il moh- 
co ben venuto . 

jfiv. cortiTemenie . genlilmen- 
te. con lieta ciera: con lieto vifo. 
con grazia . forridendo. rìacevol- 
mente. dmtePtearoente. ulvatica- 
meme r fciltcnutamente . a nome ; 
per nome : r<*^ p#rie ; da parte di *.* 
ilverericmetrtc . amorc|am,nte . u- 
milmenie. prcfond-mcnte. tevan- 
dofì inroniro. graziolamrnte . 

Salute, «.invuiamerto, o libera* 
zii'm*. da ogni danno o pericolo. 
V. U Ivi zza. 

* J aitile deir anima , ad ogni 
uom inllUno fa di mcltiiri Aico- 
mr con ogni Audio quc'*o i>guire» 
che pi*o a fatv*nuj .1- ro, 
così quel fv.grre, che daU*i> timo 
fu»' nri l'olicbbclo (liiu'-pare . L* 
intera c empiuta li-liviz» tinfira , 

rende a vtia eutna iì pvruene in 
effetto, da q .clle ccleAi grazte di- 
pcn r , che f>'o nella p'elvrie vita 
ci t*rr;. , eove dtAi fir.mo e i dieci* 
ti a fauie buono e c» r.venvvolc 
ufo . 

SAMJTtVOlF. che apporta f; ute, 
co^fcrilcv aita lamia . L. Jalptarir , 

S. ult'tirro. lalubrr, gii'Vivc'Se . 

V. falut'ie . 

SALL'lf). il fatwtarz, L. jaiutetìe • 

S. rivi ronza. in^.hiro . Ul*’l.zio- 
ne. off.qtMo . addio. bacLrei.«i* 
ctrfiefe. tiTiJ'*. t:\. «re * 
gcnt i'^ * di' cc . piacvv ' . d? .-mè- 
co, dimdhcn. V. att. a Ulffaro. 

SANALI . J. 1. f;r lau" . T Jana^ 
re. S. m.’or far'ta. ir. r -i peri- 
colo. gt’.-nre , cotduirc a i..» -la • 
tornare ir <. rtià , rii.ra'c, Iri'cra- 
te d#iia r.iiruia, delia M*re ec* 
lalvate. rimcMirt ; morni.' > or- 
nare ett. 11:0 1 c'ir 1 1 ;Ai( >4 Ui ità » 
rcAituirc alla ri"*»' Iznitr. 

»«>'- pf.n loll (iiudtre- con 
ijpela. in U<ve: ti Ao , icn piace- 
voli rimedi . v. gu..nte 1. 
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ntut. rìcovnwc li firtrA. el 
MUù uchc mtvt. paj!. L. (onvali- 
fctre. V. guABÌrff 1. 

8)ÉNCU£. JRMfif. itirpe^ ptogenic . 
V. carico. 

• far fangue, trar TangA«« s’*- 
M U vena e faccia facgue. 

Salita', dlrpoilaìon di corpo fcn* 
MA dolore» » fama impedimento d' 
«pcraaìone > L. fttnitJt . S. ftato 
^rolperoro, valetudine T. h. forat. 
«ompIeBìone da fano . 

Jigg. perfetta . deCderabUe* iste* 
sa. rnbufta. buona, lieta. 

• qualor avviene-» che noi alca* 
«a parte del corpo indebolita e in; 
ferma fentiamo . con mille rimedi 
la fenarrita fxnita in cifo procuria- 
mo di rivocare r dove agli animi 
«oflri non fani non procuriam di 
fntgere guarigione» cd alla fanttà 
ricondurli: la cagione potrebb’effe- 
re per avventura, perchè il corvo 

epparer.do che r anima non fa» 
pib altresì crediamo» che abbia di 
quclìi provvedimenti meflieri . Il 
che tatiavia è poco fanaipente eoa- 
fiderato • 

Sano. $. i. che Y>a ranitb. L. /e* 
nuj. S. fenea Infermità, ben di* 
^oflo . profrerofo. robufto. hen in 
wrie , cne fta bene . che ben fi {en- 
te della perfona • v. profpenafo. 

jIgR. più che pefee. perfettamen- 
te del torp9 ^ del rape tc. 

a. che apporta fenità. v. filu- 
tavole » falubre • _ 

• mnaf. defìderj non fani- men- 
ti non fare . men che fano delia 
mente, rifpofìa nem fana. faaocon- 
Irglio» niuna corrotta mente intefe 
mai finamente parola, intendi fa- 
tit-mrnte. infanabìlc follecitodine. a 
crrifervazimie della fanitè. intera 
lenità ricpperare. la finità de* luo- 
ghi ahitab'h. la fatiità delle sc<iue. 

SANTAMENTE, con fantìtà. L. 
fende. S. piamente, divotamenic . 
V. tnnoccntemenTe » 

SANTIFICAKK. §. i. mondar dal- 
ie macchie de* peccati e far finto. 
L. fandifieert * S. v. giurtifUare 

$- 3 . 

1 . V. canonimre. 

wANTITA'. aAracto di fante ; Intera 
mondezza di peccato. ì..faeditas . 

‘S. purità, bontà, tnnocenaa. fan- 
timonia (\ L. 


/fgg. pori. vera. Ancerm- perfet- 
ta . grande . che non ha macchia . 
felice, amabile, fìcura dì fe meHe- 
fima . cara a Dio » e agli uomiui . 
fiogolare . 

Santo, t. che ha fantìtà» e vi- 
fanumenie . l-./anSìus. S. piè. 
anima •Crenata in ciclo . di fanti 
^ta . , giuAo . caro a 

Dio . 


a. quegli il quale da Dìo è e- 
letto nel numero de* heatl con fin- 
gclatità : o dalla chiefa tenuto» c 
iir.onizzato per tale. L. jMnàws . 
S. beato • etee <clcl*e . eletto ad 
alta gloria, citudtno del Cielo, 
anima grande, compagno degli An- 
gioli. anima beata, eletta: che vi- 
ve eterna vita, ci mprcnfore beato. 

^fg. felice . eloriofo . trionfan- 
te, rrnciicr de'^ mortali» intcrcef- 
fo^ de’ viventi . innalzato a gloria 
lub :me . i cui giorni » morendo egli » 
a fono fatti eterni . che aprì rU 
K»é. Staon. To. li. 


occhi nell' eterno Iuntt»q!lindotno- 

Aro di chiuderli . le cui gl<>rie ac. 
morte non fpenfe, le cangio in al- 
fai più ferme» in migliori ec. 

SAPERE, v{rò«y aver certa cogiti- 
aioae d'una cofa per via di ragio- 
Tre » o di elpcnenza . 1.. feire , fe- 
perg » S. cunofccre . intcìiderf! be- 
ne» fondatamente d* nna cofa» # 
una cofa. iatcndere • fcntire . capi- 
re • comprendere, aver fvicnaa ic- 
tera. pefcir a fondo. cITer maeAro 
in itggt ec. aver d’ una cofa noti- 
zia mjoutitfima . effere bentllruìto» 
dotfè in una leienea <c. in una fà- 
coltà » di una cofa . 

/fiv. aifii di certo, per ifeieoea. 
d* un atte » d'una fcienzi quel , che 
ne è. 0 ^ experto, per efperienza. a 
dentro; molto a dentro, profonda- 
tnente. dipintamente. ìndubitata- 
tneme . a fondo ; o non molto a 
fondo » r/od fuperfittalmente . per 
altjbcto, cioè per l'appunto, da 
primi principi . geometria ; dì geo- 
metria ec. 

• Sallo Dìo » che dì voi m’ iii- 
crefee . egli noi faprà perfona . fen- 
za che ’l fappia perfona alcuna del 
mondo . fingere ^r nome» per fa- 
ma» per veduta, per udita, temet- 
tero non quella cofa fi rifavelTc . 
faper grado ad alcuno di chcccheOia. 

SAPERE. nonte . certa co^iaione . 
V.. feientie . S. feianaa . notizia • 
cogaizionr . fanno . dottrina . vir- 
tù • fipicuza. f-puti . difciplina . 
conofeimento • v. dottrioa .* cogni- 
zione « 

jigg. profondo * pib che umano . 
mo^to edd. 

SAPIENTE, che ha lapienza. X..fa^ 
pùnf. S. fapevole • erudito, favio. 
fapuio. addottrinato, dotto, peri- 
<o * maellro. che fa partire il vero 
dal falfo • che fante motto avanti 
nelle cofe « profondo in dottrina • 
d'alto fanno, d: gran dottrina. 

SAPIENZA, fcienia » cl^e contempla 
la ra^on di tutte le cofe . L. J 0 - 
pitntie . S. co 4 tnÌaJooe altiifima . 
fanno, v. fapere nemt . 

SAPORE, fenlaaioue, che producono 
fulla lingua le cofe» che ft gufta- 
ao : 0 qualità nella cola» che ca- 
giona tal tcDfaaiooc* L. fepor . S. 
faporofìtà • 

■^gg' afpro . acuto . buono, mal- 
vagio. grato, fdokinaio. potente. 


aii.«iu , amaretto; amariccio, 
fullo.* nJe 


air.aro i 

'e d* tnfuljd faper fanno le 
rx/e » Aiam. Colt, mrazo» di mr^- 
Japart . acerbo . aulìcro. di me- 
le; di forte agrume ac. amabila» e 
Je Jpeti* P.ntieclari tfate in fectfl 
eneo di fejì. dolce . amaro, fallo, 
acctofo . agro . acre • C v. ejpro 

$. I. ) 

* la foavità della dolce lingua 
zron vai nienK* fe non ccndiUe 
col fapore della finta vita . 

SAPORITAMENTE, con ruAo. L. 
gvfius . S. gunofamculc . foavemen- 
te • dolcemente . piacevolmente • 
dolce 4w. faporofamenie . 

SAPORITO, faporofo; favorofo: che 
ha buon farete . L. Jepidut. S. gu- 
flofo . V. foave . 

SAPUTA. Boiizia . v. cognialonc* 
SAPUTO. §. 1. V. fapivnic . 

$. a. cognito . V. noto . 

SASSO* pieixi coaunemeute di gran- 
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deràt da fwterU trarre » e maneg* 
giùte con mano. V» fexum. & f«« 
ce. pietra, ciottolo* ciotto A. 

Agg. vivo. duro, freddo, gra* 
ve . fetbro . alpellri • afpro . 

SATOLLARE. 4. i. faaiar col cibo • 
L. fatmrare^ S. faaiare . empiere • 
trarre» cavar la fame, foddislàre 
intrisamente all' appetito, conten- 
tar r appetito, sbramare» ojnforu-> 
re . sfamare . 

Acv. a pieno- coi ottimi cibi 1 ^ 
appetito di una ecfa . 

r. neut. pajf. metrf. conticitac 
pienamente fuo dcfidcrio. L. cupi- 
diiatts expltre . S. appagerft . sbra- 
marli . fuddi<;ùre al fuo defideiio g 
e fodJisfarfi . fazfarfì i andare » vi- 
ver contento . eiìer lieto dì ... . 
abirzarrirfi ; fupricciarfì . sfogarli • 
tritìi voglia . cavarli vojglla di vns 
€ofa ^ e cavarG U voglia * fectirb 
fazio • 

A^r. a fuo Cenno . v. 9 fttio . 

satollo. V. fatio . 

* gli aiimalt alle lor cafe la not«^ - 
te feiiaa correggimento di paAore 
(ì toroavan fatoili . 

SAVIAMENTE, v. giudìzioramente - 

SAVIEZZA, prudenza; avvedimento* 
V. Sepitntia . S. v. accorgimento^ 
prudenza • 

SAVIO . che ha faviezza* L. fepiens^ 
prtidens. S. faggio* v. accolto; pru- 
dente : Capiente . favio f«fì. v. dot- 
tore : maefiro . 

SAZIARE, foddisfare interamente aTi' 
appitito» cd al fenfo. h. fetùtrt • 
V. fatolUre l. e ì. 

** cuRui» quantunque di baffa con- 
ditìoto fia» a/I'ai dimoftra di efferè 
d' alto Cenno . 

SAZIETÀ' . foddìafàcÌRfflto inter» 
delTappetito » o de* fenfi . L. /e- 
tinai . S. fatolla /ey?. fatollanu > 
fatollezza ; fatollamcnto . appaga- 
mento . contento . confolazionc . 
laaramento -• 

A^r. intera, appagata, che lafcia 
partorire naufea» nuovo defìderio . 

SAZIEVOLE, chefazia. ^uiperpcl- 
fona di converfazioii noiofa , quafi 
«ho generi foverchia faz-eti • L. Rre- 
VX/» ntoie/ìuf . S. rincrefeevole • 
fìucchevoie. molclìo. nojofo . gra- 
ve . che porla tedio, faflìdiofofo * 
fpiicevole. importuno, da non fol- 
Icrarfì. v. moleAo: difpì*«vole. 

Agg’ olire mode, ficchè ninno 
può averlo rxo • ntun lo può fof- 
ferire. talché a praticarlo è noia 
da morirne • 

SAZIEVOLEZZA. aArauo di fitie- 
vole: fìucchevcUaza . v. feccaggt- 
nc $. 1 . 

SAZIO, che ha contento 1* appetito* 
L. fetuY, S. faiollo. fttollato* pit- 
no . pago . faziato • faturo» f'* L- 
Tafi. pafetuto. v. contento • 

Avj. a fuo Cenno* di quanto bi>- 
mava . picntmrnte. initramcnte. 

* di fargli onore c fella non fi 
poteano veder fazie . fpiaceVolT o 
fazicvole uomo . ttojofe • 
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S BAGLIARE . prender? «Vaglio , er- 
rore . L. errore . S. italh” • 
enorc. dare ìtr fallo, v 

Q. 1 Asq. 
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^eg. i\ melto. di |xKe> huV- 

WtrttnttJrtntt • 

* chi b«R non tonofct U natura 
cof«, • ne vuol ^uiflkmtre « 
di gran lung* va errando dal d:rit« 
tf» casTitrin del vero < 

SI-AGI : 0 . lo ibagliare. L.erfer. S« 
fallo. abba4;:iainesto • «rramenco* 
rraftorfo . difetto, v, more . 

SPALCAN 7 IRE . perder» haidanra . 
L. «n/nrem dtjpondrrr » S« avvilir» 
ntit. t ntut. p*S. sbigottir», di* 
farimarfi . fpomentirS 9 igomett- 
tarfi . V. tbairrdtre . 

6 . 3. impaiuire f. a. 

SPAI ORDIMENTO, lo «ordir». L. 
snimt Jìufif . S« Aordimento « 
Cupidità . abigottimento . coftrrna- 
urne . attonifaggin» , feonforto, 
confufione • v. paura : coaAirnNie 

f a. 

SPAI ORDIRE, $.1. ntmt, perdere 
il frniimcnto, L> enf«e ccnfitnéi • 
$• flordire . rimanere attonito « di 
faCO) fri*ra parola , confuro^ Àor> 
ditoi flupido. abigottirr. perderfi . 
impaurir» . paventar» . fmarrire « e 
nmr. fmarrieff . abaldanriic , 
difanimarft . arreodrrfì. feonforiarfi. 
fmemorar» , 

Axv, erme chi mal cofa mirahit 
vide . per fiero t grave colpo, allo 
frcp'to. alle griiU . per vergogna, 
di paura , 


3 . Étt. far rimanere abalordi'' 
to, L, perref/ere. S. atterrire. im< 
paurire. confondere, fpavectare . 
turbare, v. impaurtre $. r. 

Agg- minacciando . cm fcrribii 
voce, acremente riprendendo . 

SPALORCITO. abigottito , v, at< 
tcrriro . 

SBALZARE . far falcare , X. e/'/Vrre, 
S* lanciare, fcafliarc . v. gettare : 
fcagllarc : 

sbandire, mandar in efilio . L. 
im tìnlmm mmere. S. bandire, re- 
ieure, confinare, v. bandire , 

* sbandire ha /keftrcvite a/o mtf/s 

ptr cecet'ere . v. g. quando è 
dall* uomo la ragione sbandita , fi- 

. Br'>repciano le palfiont . 

SBANDITO. anan^lQ in cfitlo . L. 
tm ax/7/am mì_ffui , S. relegato . 
c^finaio . rfìLato. ». efule , 

sbandimento, sbandeggiamento, 

V. efioo . 

Sbaragliare, metter in rotta . 
X. /urnere , S. hUrraro. Torrpirc, 
tbarattare . metter in tfccmviglio, 
in ruina> in ifconfirta, in conqu^f. 
fo • ditperdcre . diflìpare . far dtior- 
dinaiamente fuggire, fcompipliarc. 
fconfipgere . confonder», stardare, 
dare Icimfitu , rotte . feonfondere . 
difpcrger» . 

^g* hnpeivofameuie , furiofa- 
ment», entrando fra le fibicre ne- 
miche . abiiaiundo i capitani, i pri- 
mi. alTalcrtdo improwlfo , 

SBARAGLIO, conful.cne; diferdioe. 
». fccmpiglio . 

SBARBARE, sbarbicare: fxellere dal- 
le barbe, dalle radici . L. ttadua- 

• V. diradicare . 

SBARCARE. Metri, «d yfafi snicra 
myu psff. feender di nave . L. ar- 
atnétrt, $. ufeire, ufcirfi dì barca, 
fo^ncaredi nave; fmonure in ter- 

. porre piede a terra ; porre fea- 


t • 

4 gg, la nn tfolé , • tm» Ir 

terra, in terra ferma . 

SBATTERE . dibatieie. ». agitare • 
SpATTlÀtENT O . v. agìtaaione . 

M A’^TLjTO . aurato . Qui mttaf. 
aldino. L. ajjftdìis, S, abbattuto, 
feonfortato . dibattuto, v. aflao- 
nato • 

SBIGOTTIMENTO, lo sWaottlre . 
!.. émnmt run/IeriMiio . v. tbalordi- 
meoto t paura . 

* a quelli limbrrtti fuori d'ogni 
loro avvilo aicoltati, fi coatriRaio* 
no i roileci , e Imarriti nel icm- 
biante, ed in volto pnllidi divenu- 
ti , miravanfì Tua T altro in vilo: 
t tra per l*inafp«ttataACcufa, e pel 
timore in che li mette» la maellà 
crucciofa dei Re , uon ebbero così 
tofio pronte le parole ella rifpofia. 

SBIGOTTIRE, eri. • nenr. pe/T. ». 
sbalordire, impaurire §. i. « a, 

* la donna Tenia sbigottir pun- 
to, con »oce affai piacevule ri- 
fpofe , 

SBIGOTTITO, V. altoalto: atter- 
rito . 

SBIRRO* ». btrro . 

SHOCCARE, dicefi pfVpriametrte del 
metter fece i fiumi , o d^ altre ac- 
que fimili in altro fiume, o in Bea- 
re . L.J* tg€un . S. fcaricarfi . met- 
ter in Ano tr. entrare in maro er« 
far capo la Ama» far foce nel ma- 
re, in fui mare* imboccare* met- 
ter capo, fforgar», riufdre in ma- 
re ec. 

Aw» fbriofanifntt . impetnofa- 
mente ■ lento lento , con pih boc- 
che . 

SBORSARE, pagar di contanti * L* 
ptnniam nanierere . S- contar de- 
nari ad arne. v. pagare . 

SBORSO, lo aborfare, pagar di con- 
tanti . L. fointio • S. pagamento , 
V. paga . 

SBRACIATA, abrado: moRra di »o- 
Icr fare gran cofr . v. millanteria . 
SBRAMARE, cavar brama* L. dtfi- 
dtrttim OMpttfo . S, fatollare. sta- 
rnare, r disfamare, v. fatoilar» y i. 
SBRANARE, rompere In brani . L. 
dijctfptre , S fquarcìare . flraccta- 
re. lacerare . Brambellare . abriccro- 
larc. ifCiiiT» . sbrandellare . sbuz- 
zare. far in peiH • v. rompere , 
Agg. crudamente, onendamentr. 
con Iona tremerda . Tuiiofamente . 
Cor re fa rrbbefi di leaerri agneletto. 
SbRATTARE, k»ar Ja bruttura, v. 
merdarr , 

SBRICCiCLARE, ridurre in buccio- 
II. L« tommtntutt » S. abrtzzare . 
Iminuirclare . tritare * graicggìa- 
re. fpolverizzare. amminutare . ai- 
trttare, contrilere.l fminuazare. v. 
fiiitolart , 

SHK (CARE , dzr fine con prcflerza , 
c fpeditammte a operaeiore ec. che 
s'abbia fra mano ^afi att. 4 nom, 
pajr, l. txpedftf , 5. fpedire. fpac- 
«iare . sbrogliarti, «rigare, compie- 
re . sbrancare . finire . flralciare , 
abratrare. nfiir pretio vna ctfc tc. 
pafìarfil con poche ec. con molto 
minor rrovella, (ho {aito avrti ec. 
mi palTerò, Bottata Af. 5^. ttoè mi 
sbrieberò , 

Agg» tolto, in ptcciol ori. con 
maraviglia di chi vede, come peri- 
to, pratico, fenea indugio, in quell* 
afiare folof impiefendou • adorno- 


s c 

<0 ,§.< AkIìo . co. Mort i eoa 

lodej 

SBRUTT.ARE . levar la bmttnri i 
sbiattare. v. mondare. 
SBUCCIARE, dibucciare : le»ar In 
buccia. L. dofortiearo , Xfboraare. 
fcToiiare. d'pellare. 

Agg. un pocoitno. tntu nna co*, 
fa. nn al vivo . 

SBUFFARE . mandar fnora 1 * alito 
con impeto, e a feofle per ira . L. 
Jumtu, S. Toffiar» . fremere , * frt- 
mise > V. adirare , 
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S CABRO . che ha la feona niTida» 
L. Jcahtr. S. ruvido, afpro, roa* 
ro . fcabrofb. rrncbiofo* 
SCACCIAMENTO, fcacciare. ». di* 
fcacciare; difcacclamenio. 
SCADERE, dileadeee/ decadere, as- 
dare di buono, felice cc. flato Iti 
cattivo. L,JukJahi. S. cadere. dU 
badare, andare, venir mancando • 
venire a tale C fonémttndtndifì fla- 
to ^ onde fìa molto meno da quel 
che era. ridurti in miieria, a mi- 
feria , a mifero fiato , andare in de- 
clinazione, al dichino, decrefeerr- 
andar in terra . difavanaare- diTvan- 
taggiat» » peggiorare » declinare • 
fermare * calare . mrouire . abbaffa- 
re Metri, deteriorare fompliamtntt ^ 
9 deteriorar dello flato. 

Agg. per ifvcntura . tutto in ttn 
tratto, in procete di tempo, per 
fnvcrchie fpeCc. v. impoverire. 
SCADUTO. da fcadere: dcM* 
duto. V. fcadere; abbietto* 
SCAGIONARE, v. aifcolpare $. T. 
SCAGLIARE. i. gittar da fc con 
furia • L. projietfo . S. tirar» • lan- 
ciare . fcoccarc. vibrare, sbalwre* 
avventare . mandar di tutta Tua for- 
aa. airandellare . v. gettare. 

zftT'. gagliardamente. TurioTamftt; 
te • con furte braccio . lontano . di 
Turza; di tutu forza, verfo il mata 
oc, a dirittura verlb ec. 

y 1. Mtarr. pa^. andar addolTo al- 
trui con iuria . L. ro aligutm #m- 
Volart . S.avvL'ntarfi • affalure. gtt- 
taifi addoffo, contro alcuno, v. af- 
fai tare* 

Apg. feni^ altro dire . tutto m 
cnorc , c in viTo accefo . fremendo 
d* ira • come lione . 

SCALA, flrumento per falire comp^ 
fio di fcaglionì, 0 fcahni , o gradi. 
L. ftala . S. fcaleo A. 

Agg, lunga, alta* a chiocciola \ 
a lumaca . di feta : di corda e de 
mattoni : di legno ; » conit—f* co- 
moda . . 

• mot. le cerature , fe fieno con 
fano ccchio, » lagicnevole riguar- 
date, fono cerne diritta fcaìa pw 
afeendere alla coufidcrsiione del di- 
vino fattore. 

SCALDARE, rifcaldare . r. accen- 
dere . 

SCALINO. Tcaglione. p^ano di tan- 
ta altere», ebe i»r elTo fi pt'<^a co- 
modamente Talire, o fcrndere . L. 
gradai. S. gr-dino . grado. 
SCALTRIMbNTO. accortezza . L. 

fagaettai . S. v. afiuzia: Tapacrta. 
SÙtLTRlTO. fcaiiro ; accorto . L. 
iaaias i , $. afiuto. cauto • 

• V- 


I 
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* ivvtdnro- fjificc* €oa$iiritO- tir* 
corpetto . gucrdiaio • fcvio . pru- 
dente» Crono. Cottile. mxhsUto • 
forbito, che Ca « che omoCce fuo 
vantaggio, fuo utile, drfto» avvi* 
fato. fino, faccrnte. che fa Ceber* 
Bire V arte con 1* arte . 

Aw. e ftmii. v. aftucia « 
SCAMBIARE, dare , o pigliar uaa 
cofa in cambio d' un'altra. L. ^r- 
mytsrf . S. permutare , e tramuta- 
re. barattare, dare in baratto* fa- 
re baratto» v. barattare. 

Aw. vantaggioCaacnte. v. # ba- 
rattare. 

SCAMBIEVOLE . vieendevole . L. 
mutuuf , S. mutuo. corriCpooden- 
te. reciproco. 

_ Simtl. Come dae fpade usa con- 
tro r altra , che fi rendono pib a- 
cuto il taglio » InneRo, a cui il 
tr^meo fomminiflra umore, ed e- 
(li l'umore ingenti'ifce . Ruote in 
orivoto , che temprano l’ una il mo* 
to dell* altra. Specchi l'urto dirim- 
petto all'altro , che il raggio nell' 
jtit cadendo, di là nell* altro riAet- 
te, e da queflo pur torna a riflet- 
ter nel primo. Ape nell* ambra io- 
volta, e feralta, che alla tomba dà 
pregio, e dalla tomba pregio rice- 
ve. Albero, che adombra il rivo { 
Rivo, che lomminiftra frefeo umo- 
re all* albero , C'n bel cambio fra 
lor d'umore, e d'umbra. Ulivo , 
e mirto, che piantiti l'un all'al- 
tro vicino crefeono cnirabilmcoie . 
Ulive ammalate, che fi aiuiaao a 
maturarfi. Ale, che portano il por- 
ucore . Luce pattante per vetro co- 
loralo, che da lui acquila colt^ 
Te, e al colore reca fplendorc. 
SCAMBIEVOLEZZA . a/hatt» di 
L. viciffitudo, S. vi- 
cenda. alternazione, alternativa, 
corrifpoedenza . vicendevoleaaa . vi- 
cifitudioe L. fearabiamento » per- 
mutazione . 

Agr:- pari . Amile » in nutta mi- 
_ ®ore. inferiore, coftantt. ordinata. 
scambievolmente, con feam- 
b( 0 , con vicenda : mutuamente . 
alteraameote . alternatamente ; al- 
ttrnativameme . reciprocamente. 1* 
va l'altro a mata, e a mota a mu- 
ta. V. a vicenda. 

CAMBIO. V. mnuztone. 
SCAMPARE . f. 1 . liberar dal peri- 
colo . L. iikftaf . 5. e. falvarc ^ 
1 . # 1 . liberare $. i. 

5; a. «eut. ifaggire un mate, na 
pencolo ; andarne libero. L. 

: evader* * v. campare $. a. 
SCAMPO, il fuggrrc , lo fcampare 
alcun male • L. iffugium. S. faiu- 
te. r^tvezza ■ liberazione, feaenpa- 
mento . n‘if««Qfo di merie#c. v. ri- 
wedio I. fchermo. 

'te- pronto, ficaio, oppoitono. 
fo^revole. avventtirofo» 

Non vedeano alcun rimedio al 
foro icampo. fperava che forfè Id- 
dio manderebbe alcun aiuto al lo- 
to fearepo. per ifeampo dell’ aman 
genere Iddio difetfe ec. Per ifeam- 
po , e faluu di me vi prego a vo- 
wre ec. 

S^NCELLARE* V» cancellare, 
SCANDAGLIARE. preprizn*ei«r# get- 
fczndaglio , il piombino. L. 
mde , gi,, per fimi» v. 

aummare • 


SCA14DA6LIO. v. cateofo: •fonte» 
SCANDALEUARE, « fcandalitzare . 
§. 1 . att. dare fcznd.vlu , c>i>à dare 
ad altri cagt'>iie di pircrzto . Juono 
in. L. /rav^/iC-Kz . S. Ipmgereal 
mite, aprir la Brada a peccare , al 
precipizio» condur anime ail'laCer- 
no . cooperare col demonio alla per- 
dizione degli uomini, recar danno, 
rovina alr anime » indurre, trarre 
a peccare, ifligarc, animare a com- 
metter male, farfi duce de* ciechi, 
mettere , trar fuori delta buona Bra- 
da » difviare, # fviare . corrompe- 
re i buoni , i femptìci . fedurce . 
impedirlo fpirituzle profitto, chiu- 
dere la via del Cielo, empiere di 
fpine , intralciare il cammino del- 
la virth . fovvertire. fullevare, (ài 
i indurre amale, inviziare* depra- 
vare, diminuire, guzflare l'inno- 
cenai, t buoni coÀumi altrui con 
ifconci parlari , con perverfi confi- 

S li , mali tfempj ec. dar materia 
i diminuire 1* oneflà re. con ra- 
gionamenti troppo liberi , di allc- 
zionarfi al male lodando il vìzio / 
di difamorarfi della virth biafinun- 
dola come dura a praticare ec. aio- 
. perarfi nella ruma Ipitttoak del prof- 
nmo . 

Agg. empiamente. matUiofamen- 
Ce* griTemenie . come bramofo del- 
la dannazione degli uomini, da in* 
vidiofo della falute. come fé 1* of- 
fcra di Dio in fuo vantaggio, in 
fua giuria toroarfe. eoa mali efem- 
pi, con ree lofinght; eoa empi in* 
fegnamenti • 

$. ». nrut. paff. prendere fcanda- 
lo . L» feandilixA'^i . S. lafcicrfi 
trarre, fecondare altrui nel male • 
fluire gii altrui mali efempli. 

Aw. ctecameou • da ignorante • 
troppo femplicernenec. 
SCANDALO, il mrlare, o operar 
men che bene, hccbè ad altri fi fia 
cagione di cadimento fpiricaale. L. 
feandilum. S. fcandalecio. rovina 
fptrtittale» impedimento al ben fa- 
re. fpinta al precipizio, mal efem- 
pio. ifligamento a peccare, niata- 
nia . corromplmento , oornittela , 
corrocion de* buoni . pefte dell* ani- 
me. fcdualone . feduciBMnto* indu- 
cimeato a peccato . 

dcttftabilt. pefiìaio* gravlf- 
fimo. contro alle divine intenaio- 
ni . graodidimo « pubblico, diretto, 
intelo efprnffamente. indiretto* da- ; 
IO. wefo. paAvo. attivo» I 

* Prendere dagli altrui perverfi ' 
efempi argomento di fcandalo» 
luogo ed occafioae di fcandalo. col- 
le operaaiom ree. guidare, iaciu- 
re , indurre, muovere altrui al mal 
fore • granditfimo fcandalo ne oa- 
feerebbe. temo che noia e fcanÀa- 
lo non ae Segua, dubitava , che la 
fua venuta non generalTe fcandalo» 
SCANDALOSO » che commette . c 
dà fcandalo * L» fui ^ iiiis »0tn- 
fioni ^ S. peccator pubblico, ruina 
dell’ anime, rete del demonio, fol- 
lecitatore, inducitore a male, Puff. 
i» 9 . femlnatoe di male, fe^utto- 
re. tentatore peggiore del diavolo, 
pietra di fcannalo. fovertitore dell* 
anime . corruttore ; guaflatc»rc ; cor- 
rompitore de* femplici. omicida dell’ 
anime, corruttela de'cofiumt • con- 
taaiaatere. difvfoiore deU’asime 
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dal retto cammino, dalU via del-, 
la falute, della virth. 

A^f*. nemico della fua falute , c 
deli aiirui. abborrito da Dio, co- 
me fuo particoiar nemico. 

Simil. ^^al augello prefo dal 
cacciatore, che col canto, collo fvo- 
lazzamento ec. gli altri inganna • 
fa cader nella rete, net laccio. Ba- 
fiiifco, che uccide, avvelena mi- 
rando. Pomo fracido, che mifebia- 
to a* faai gli corrompe. Gran faf- 
fo* che cadendo da alto monte, fa 
cadere feco molti altri . Come i 
carboni detti dallo Spìrito Santo 
devaflatori , defolaiori C Pfni. 

4- ) che accendono t carboni tftin- 
tl , onde fi riducono in cenere» 
SCANSARE . $. 1 . difeoBar alquanto 
la cofa dal fbo luogo . L. remeve- 
re. S. difeoBare . allontanare, ri- 
muovere. CkT da parte, tirar da un 
unto . 

|. ». «fuggire. L. vinti. S. febi- 
vare. guardarfi. ezufare. evitare . 
fchenmrfi. fuggire, efeirne, amiar- 
ne libero » fcampare » v. fchifare 
^ I» 

Aw. deftramente . con arte. Ban- 
do fulVavvifo. cautamente. 
SCAPESTRATAMENTE » alla fei- 

C Arata .* cnu fenza fenza capeBro» 
ififtjtnati • V. perdutamente (• 

SCAPESTRATO. v.diTolujo; licen- 
ziofo. 

SCAPITARE, perdere e metter del 
capitale, difcapiure. X.. 
fiore, S. perdere, aggiungervi di 
fuo. mettervi del fno . patir dan- 
no, detrimento* feemare. andar di 
fotco. andar col peggio, i colla peg- 
giore. andar al diiocco. difavanna- 
re . difercaefi . 

SCAPITO, lo fcapitare. L. JsShtré. 
S. perdita, danno, detrimento* di- 
feapito . feenumento . pregindialo • 
difavanzo. fattura* 

^gg- grave • irreparabile • leggi*” 
ro* totale, v. n danno* 
SCAPPARE, v. fuggire, rgiizzare * 
SCAPRICCiRE, efcapricciare. •««>/. 
pijf. cavarli le voglie, i cwicri . 
Lp* (upidiiMum ezp/ere » S. lazlaru • 
•famzrfi . efogarfi * ebramarfi * 

Aw. a fua poftz . a fuo talento* 
SCARAMUCCIA . zolfo di plcclola 
parte degli eferciti fotta fnor d or- 
dinanza. 1». viiitMtii. V» auSi : 
combattimento. 

SCARAMUCCIARE, fore fearamne- 
cia . L. vititari . v. combattere . 
SCARICARE, levare il carico da 
dodo . X- ixotHran. S. figravart • 

V. alleggerire . 

SCARICO. giuBtficuioae . L. 
purgitii . S. fgravamento « difcol- 
pa . pmova dell* innocenza . ginSa 
rcufa. V. difcolpa. 
SCARSAMENTE, «oo fcarfecza. L. 
pira, $. pancamente . Brettamen- 
te. avarameme. poveramente, ml- 
feramentc . poco . aDi poco a 
fpilluzico. meo del dovere, del bi- 
fogoo ec» piccolamente, fottiìmeo- 
te . a Benco . mefchinamenit. cor- 
to svxs t cortamente . 
SCARSEGGIARE, j. x. avem fcar- 
fezza di tma cofa. S. patir dileteo, 
aver difetto Ji . • « • efiew, l»- 
varfi in Brettezze di danari ec. _ 

^ a. andar a rilcntt cotà^yS* 
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d«re: co! éoaare« e eotrflmili co- 
le . L. trogMft . 

* andar troppo ftretto . oDtf par- 
t\t\ « farla da mifero . 

SCARSELLA, t. boria. 

SCARSEZZA . étjltatio di fcÉtf 9 . $. T. 
fearfità « trnacità. L. gétreitar . S. 
Àretteiaa . pariònooia . milcrìa . v. 
avarizia • 

y X. un ceno che di mancanti* 
!.. diftfhi . S. difetto . penuria . 
mancanza . cortecaa . pochezza . fret- 
ta . picciolezza. poco iheitez- 
za. V. difetto. 

SCARSO. $. X. che fpende a rilente* 
!.. pattuì . ir. avaro . 

y X. alquanto manchevole* L. 
perca/. S. corto . breve, ricifo » 
icorciaco. accorciato, tronco, non 
bafiinre. poen.^-aTai poco fltet- 
to. povero: piccolo, non vantag- 
g’ato . mene» ^ minore del dovere » 
del bifogrto , che non giunge alla 
debita mifura. v. infasciente. 

** aecref. ogni parlare farebbe per 
alb ffporTe fcaifo. ogni altro pia- 
cere farebbe a comparazione di quel- 
lo fearfo . ftretta e foirfa fortuna . 

SCATENARE, trar dì catena, v. 
tciogliere. 

SCATOLA . piccolo vtfo fatto di le- 
gno rottile ( e d'altra materia an- 
cora ') per ufo di riporvi checchef* 
fia . L. pfxii . S. boAolo . ptffide • 
rotonda . 

SCATURIGINE, forge ntc, propria- 
mente dell* acque, fcattnigt . S. 
V. fonte . 

SCATURIRE, propriamtmt Io feop* 
piar, o l* ofeir primo deU' acque 
dilla terra t o da' malTr. L. ftJiu- 
r/re. S. ufeire. zatnpilla.’v . furge- 
»e. rchizicre . nafeere. fpicciare . 
fgorgare. balzar fuora. rampollare • 
ftilJare y fpillare . 

gagiiardameRte . abbonde- 
volmente. alcamente ialendo . con 
impeto ^ a goccte a goccia * fra faf- 
fo c ftdb. per apertura di viva pie- 
Ifa . 

• mttaf. Abbondanti lacrime da* 
fao! occhi come da due fbtuanc co- 
minciarono a featortre . 

SCAVEZZARE, feapezzare^ fpezzare 
in tronco. L. dijrumprrt,. v. fpcz- 
lare : rompere. 

Scegliere* difceglieres e feerre : fepa- 
rare» e metter da per fc cole di 
qualità* diverrà per diftioguerlc , o 
ffrcnderM poi U raigliort. L. ftli^ 
^ere. S. cernere. uiRlngaere. fe- 
«>anre» fetverare . trafcegiierc . eleg- 
gere, prender fra molte ttft tc. fa- 
né cUaioae, ferita . v. eleggere* 
-An». diligentemente .atttnumen- 
U difammando, il meglio, il pih 
W fior cogl ieodo. retiiutaoMate • 
idiaiofameotc • favìameDte. feon- 

J liatamcnte . 

DA. feede : u. inezia ; Ittxr, bef- 
fa , febemo . 

SC^LLEKAGGINE . fcellerateaza »* 
Catto pieno d' cccedìva malvagie^ , 
a bfuuura. L. fctlut, S. tnftczza . 
«mpietà. feiagurauggine, iniquità, 
v^'iouta . eccefTo • malvagità . iri- 
Aiaja . malizia,, enormiù . nequi- 
sia . tnormetaa • nefandezza ; ne- 
wdiM.. perverfiià. cactiveaza ; cat- 
civita . bcftiziità. moftruoGù. «ofa 
r^feoncia. óUliktkt v« (olpa; 
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enorme . orribUe. nioffnm- 
fa. beRiale* Inndua* atroce* «m* 
pia . 

SCELLERATO, che ha fcelleratez- 
za : add. td ufaf$ anatra in f$rzj* 
di ft/i. L. Jtaitratas . S. fci.igara- 
to. perlìdo. cattivo, malvagio, em- 
pio . ribaldo, trido: iniquo; per- 
verfo. reo. detefiabile. ejecrabìle * 
nefando, neforio. viziofo. fello* 
Rlloae. peccatore;, pedkno . ne«p)i- 
tofo. malvagia vita, e condizio- 
ne . dolorofo, che par nato ad in- 
famare la ftirpe umaoa . v. pecca- 
tore , cattivo $. 3. 

* Diceva le più feellcraie paro- 
le del monda- viti fecUrrata , e 
lorda. 

SCELTA. Io fcegliere. L. dtir^t * 
S. trafcelta. fcerninRcato • ceriM . 
V. elezione . 

SCELTO, buono . fqutfitt) * eletto . 
V. buono, migliore t oUimo . 

SCEMAMEN'i'O. v. diminuimenco . 

SCEMARE. $. 1. ridurre a meno. 
L. diminurre. S* v. abbreviare» di- 
minuire X. 

a. ntut. 9 ntat. paff. L. dhai* 
nui . S. diferefeere; ferefeere. ca- 
lare. riJurfi a meno, diminuire * 
minuire. mancare, andar mancan- 
do. fcortarlì . feadere. declinare. 
V. diminuire §. ». calare §. x. 

SCEMO. $. a. che manca in qualche 
pMte della pienezzza, e grandezza 
di prima: Diufr préprijmtntr dt' 
vaft . L. tmmtHutus, S. manebevo- 
le* (carfo. fcemico. nato cbt nie- 
llo . 

Avv. alqnoto. affai* 
y X. mancante di giudiaio* T. 
folle ; fcempiato . 

SCEMPIAGGINE, feimuniraggim . 

• L. fimpiicitoj . S. balordaggine • 
bcfaggiite, icempiataggine. feìpi- 
dezza . feiocchcria : fciocchezza • 
feempiezaa , poco ingegno, fempli- 
cicà. balordvrla . gro^ezza. melo- 
ruggine, zotichuaza. pecoraggine . 
miieitfaggtne . llolidttà : fatuità f'. 
L. dolcezza : fu dolcezza di hutna , 
9 fimpiité uomo : Rad. P'iptr. i. 
fgembo. gofiàgguie. infipiefiaa f', 
L, flordigione . 

Agg. ridicola. Rraoa. dinoti 

compurtarft. 

SCEMPIATO • fciocco. 1 .. jautus . 
S. feimunito . intronato . balordo . 
infenfato. di poca, di piccioli le- 
vatura . che ha poco fenno ; di po- 
co fenno . capo^Midro. roazo. tee- 
nM« fereplicettor fempiice; feem* 
pio , fatuo foro . Rordiao . 

mogio vai di rpirici adiormcnuti. 
attonito . mi leclb . feipito: didtpi- 
to- parcibietola, ujato dal P4[/M- 
uantt . gofo . mal accorto . Coottdi- 
to , Rolido. bafofo* fvanito . alleg- 
gerito di mente, t di cervello, tofi- 
do e $FoSo uomo ; di grolTa paf^ ; 
uonv> nuovo , Boce. Fhv. 3. e 4. 
Ceor. 3. che fentt aliai dello fceao. 
allocco me/. B, 

SCEMPIO, tormento cradcle. L. 
n i^iaiui . S. V. martire , ftraaio . 

* fare, coRunnicra, menare, ope- 
rata, tfeguire il fiero feampio. 

SCENA, paefe, o luogo finto fui pai- 
co da' comici . L. jC 9 na . gam 9 Tsl- 
mtat 9 par luogo ove recitzao i co- 
mici . JL tiHiHTumn S. paloo. tea- 
KO . 
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Agg. impia . viga . adorna » dP 

(a. pubblica, gioconda, maefircvol- 
mcnte dipinta . bella, magnifica • 
fuperbe . ammirabile, valla, bo- 
fchereccia. reale* 

SCENDERE, andare in baHb , cala- 
re. V. difccndere. 
y X. elegftere . v. fcegliere . 

SCERNIMENTO, feparaiiooe * «. 
diviftooe. 

SCERPAKE. V. guadare, rompere . 

SCESA, difeefa ; eh na . L. iacliva • 

V. c^ata ^ 1 . 

SCETTRO, bacchetta reale .ftfgno d* 
autorità, e dumioio. L./czp»rMU* 
S. reai verga. 

SCHEGGIA, f.l. peaaetto di legno» 
che nel tagliare 1 legnami , fi vie- 
ne a fpiccare; a patfifmi. j^zaetti» 
che fi fpiccano nel rompere quzUì- 
voglia altro corpo. \^. fcbichi-x • 
JtanJuJa • S. fiiappa. fcag.ia . feiug- 
giuola . 

Agg. minuta . fattile. 

a. fcoglio feofeefò. v. dirupa- 
to . 


scheletro, tutte TolTa d' ani- 
mai morto cenate infieme da nervi » 
e fculTe di carne* carcame, v. ca- 
davero . 

SCHERANO, ttocno di mal adire • 
Jairo, S. ficario. mafnadiere . 
U001 faetnorofo, micidule. bcm>- 
vicre . uona di fearriera . farlnelìo » 
ladrone, v. afTadìao» 

SCHERMA, cfercizio detto (cherml- 
re ; fahermo. L. pvgna umhtatilis» 
S. abbattimento dafeberao. cimen- 
to d'a/nti per giuoco* ^uoco dà 
fpada » 

Agg. faiicofa . «. a febermire * 
SCHERMIRE ■ ripirac con arte il 
colpo, che tira il nemico, e ai 
tempo d.-fib cercar d' orfenderlo . 
digiadiati . S. tirar di fpada. gt- 
uocar di fpada. buterfi. giuocac d*' 
arnai • 

Agg- agilmente / fiullamcote » 
valorofamente . avditamcnte . cota 
forte braccio, con occhio attento - 
accortanfeentc fchifando il colpo * 
colpi menando or finti . ora fcarfi - 
coprendofi, moilratidofi alquanto- 
alzandoli. rannicchiandoG . taiiaa- 
ai venendo* ritirandofi. girandola 
intorno, non moveodófi da luogo • 
ribacteodo U colpo, dando luog«> 
ai colpo, cauizinente ; maeftrevol'- 
ntente girando, movcódo la mano» 
il p>à . accennando di ferir ut ua 
lu<^ * c ad altro Luogo fpingend» 
U Ipadai fiogendo un colpo, t uia 
altro tentando, alfalcndo . ceden- 
do. mefeendo arte, e valore, afat» 
cando il colpo . badando più a co- 
prirfi, che a ferir l'avvcrfario* ft- 
reiuio copertametice / all*» fcoperto# 

schermo, diref» . I- Jtf—p- -s. 

riparo, argine* ajuto « foccorfo - 
feudo, feampo* v. rimedio, difefa* 
* non trovo altro migliore feber* 
mo, che mi fcampi . la virtù k a. 
Ce lleflà fchermo contro i tuoi ne* 
mici . farli Cebermo di * • . • con- 
tro. Incontro , prendere » e procac- 
aarfi fchermo* 

SCHERNIRE, far fcherso a dilet- 
to . L. ifTÌdara - S* beSàre . deride- 
re • dileggure. riderli d' uno « dar 
U baia, porre in un giuoco, inde* 
rlfione il mal d’uno, fgh ignare • 
prcodcffi giuoco * farli ^bo. bef- 
faR- 
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ftlgUrc • borlart • v. dniilcrf • di- 
f^flfiare . 

Agg> apmammtt * rcn villaat 
troie : con parole abbomtnevoli 
V. ntgiufU. ") con atii> con gf' 
di fconci . amaramente pungendo 
log' urlando, come ?ii cofa. v* # 
bettàre. dciidere. 

* duo<ioe farò io vitUn cavalìe* 
re io quella guifa dd mio deHde- 
rìo fchernita. 

SCHER.no. fchemimento,dertfÌ>>ne 
L. tvrtfio . & bedk. diteggiamnuo . 
fchcrzo . motti, fcede. ludibrio, 
fcorno. gabbo, giuoco . Rrapaazo 
T. beffa , difpregio . 

• farli fchvToo « fare fcheroo . re- 
carli a rchirrno. (chemevole r:fo . 
le avea covi fchcrncvolmedte rifpo- 
ilo. 

SCHERZARE. $. T. ruzaare . fatta- 
beliate « v. frafcheggiarc • 

$■ 1. fare , o dir da (Scherzo. L. 
foctré, S. gioocare. oprar per ifpaf- 
fo. burlare, ooci dir da fenno. far 

S ttaoco • dirlo all* in6nia y parlare , 
ire a giuoco, froctolare. piacevo- 
leggiare . 

giuchevolmente; per palTar 
tempo, per foluzo. per ridere 
giovanilmente . 

SCHERZEVOLE, che fchent. L. 
jofojus , S. burlevole, lepido, gio- 
cofo * Tidfcolofo ; ridicolo ; ridevo- 
le. piacevole, foìazzevole • fefte- 
vole . compagnevole • fcherzofo, 
fcherzstore . 

SCHERZO « fcherzaraento . L. fo. 
t»s . S. giuoco. fpalTo. traRul- 
lo. palTatempo. v. follauo, beffa 

SCHERZOSAMEOTE . per ifcher- 
ao ; con ifcherzo . L. /er«/#r/rzr • 
S. da burla, per craRullo C v. 
f» f. I. ) da giuoco; a giuoco; e 
per giuoco, da fcberzo . glocofa- 
nciite : giuchevolmente . fcberze- 
volmenie. a gabbo, follazaevol- 
meote . 

^HERZOSO. V. fchcrzevole. 
SCHIACCIARE, rompere, in frange- 
• frogrtù dtitt eof$ , che baaee 
^/rro, cerne neri, e fimili, JL> 
fr»r*gtrt . v. rompere . 
SCHIAFFEGGIARE, dar fchiaffi. 1 . 
tohpkoj impiitstrt , S. dar gotate , 
Suanciate . 

Aw. viUanaoieate. fodameate . 

V. a ceffata • 

Schiaffo, v. ceffata. 
SCHIAMAZZARE, far fcbianuzzo , 
ftrepito . V. gridare. 
schiamazzio, fchiamtzto. grido, 
romore . "L* fìttpitmt . S. fracaflb, 
gfido , ilrepito . 

schiantare, 5, j, romper eoa 
violenza, v. rompere, 
a. V. Rrap|>*re. 

• pareva che nel muoverli , la 
cotta pelle le fi apriffe , c fi fchUn- 
taffe . 

* mera/, e’ pare che*l coor mi fi 
Ichianti , ricordandomi degli ftra- 
t), che foRener mi convenne, co- 
mando quegli , che pareva il mag- 
giore, che l* anima fede fcbiaa- 
tara dal corpo . 

SCHIANTO, affanno. L. eiViefarv/, 
doiof , S. padìonc. cruccio, tormen- 
to. V. affanno. dr>lore . 
schiarare, f, dichiarare » rifclùa- 
lare. 
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SCHIATTA. V. dircéadenia • cafii- 

to. 

SCHIAVITÙ^, fchiavitudine. v. cat- 
tività . frrvitù . 

SCHIAVO, quegli che h in intera 
poteR.à altrui avendo perduta la li- 
b.'ftà. L. captivuj, S. fervo, man- 
cipio K L. , Perr. prigione, pri- 
gioniero . che è in fignoria d' al- 
trui . che è in forza altrui / in 
preda di altri . flaori d'ogni liber- 
tà • cattivo . fopraffervo . V. catti- 
vo . $. I. 

SCHIERA, nnmero de*(bldati in or- 
dinanza . L. adii» S. fquadra , 
fquadrone, drapcllo, ala, Ruolo , 
turma. truppa, banda, frotta , 
Aormo, fila, compagnia, quadri 
glia, mano, tratta, caterva, fii- 
lange , mafnada . 

^gg' ardita , feroce , nnmerofa , 
invitta, ben ordinata, formidabi- 
le, fcelia, eletta, di ventura 
turitri . ) v. efercito. 

* L* efercito marciava a fchiert 
ordinate, mera/. ì pefet notar ve- 
deano per Io lago a grandilfime 
fchiere . tener ia gente a fchiere 
nfeire dalla comune fchiera, folli 
varfi fopra la volgare fchiera, dir 

fi potrt^ba di thi per fuo valore y 
talento, ^eRìo et. a* innalza, en 
diftingne dagli altri della medefima 
condizione . 

SCHIERARE, metter in ifchiera . 
L. aciem in/hurre» S« ordinare, 
difporre. diAr^uuire. compartire, 
accomodare . porre in ordine . in- 
drappellare. metter in ordinanaa . 
fquadronare . 

jfw. partiumente . giudiziofa- 
mente • con buon ordine . fecon- 
do la condizione di ciafeheduno . 
ficebè ognuno abbia fuo luogo / 
ano air altro non fu d’impac- 
cio . 

* metaf. le api alcuna volta ef- 
con dagli alveari a ior diletto: e 
fu per l’aria fi fchierano , volano 
a fchiere. 

SCHIETTAMENTE, con ifehiettez- 
aa. L. {ImpiiciteTy ingrmte, S. fin- 
cerameote , ingenuamentt , fidata- 
mente. buonamente, alla buona, 
puramente, di buona fe. actiamen- 
te . candidamente, con fe ; omde 
io vi do con fe gnqffa ttnfigiia , 
Bem b, R im, 

Schiettezza . aflratto a febiet* 

to , L. finctritas . 5 . ingenuità . 
candidezza, purità, fincerità « fem- 
pliciià . veracità • verità . lealtà . 

^gg» aperta* nemica d* inganni . 
nuda . vera . lontana da ogni om- 
bra di fimulazione* pura * amabi- 
le . naturale . 

SCHIETTO. $.1. non mifebiato. v. 
puro $. 1. 

$. a. metaf, trasferito alt animo • 
non doppio , L. fintervt . S. fin- 
cero . reale, non finto; difinfin- 
to. puro, ingenuo, aperto, libe- 
ro. candido, femplice • verace, 
uomo alla buona, limpido, fenza 
fimulazione, che ha lulla lingua 
quello , che ha nel cuore . che di- 
ce, come la fente . che va aper- 
to, col cuore io mano, il di cui 
anim» alle parola rifponde. di buo- 
na fede . I 

SCU 1 FAR.E. $. t. r«uCin. L. ni- I 
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lare. S. fchìvare. fuggire, e sfug- 
gire . eviure , fcampare da ... . 
far andare , far cadere in vano il 
colpo . dclibcrarfi da un male fo- 
pratlante • render vano il colpo • 
Ichermìrfi. rimuovere da fe no mJ- 
lo oc. guardarli da ... . lor via , 
che non foprawtnga male, cefa- 
re ia mala ventura : un gran pe« 
r;colo ec. traili di un perico- 
lo . 

Auv. deAramente. accortamente» 
a fuo potere • traendofi in difpar- 
te . favio avvedimeato ufando .. fe- 
licemente. 

$. a. avere a fchifo. L. faflidi* 
re. S. aver a noia, aborrire, odia- 
re* fuggire, fdegnare . gjardarR 
da ... . tenerli loocano. rteufa- 
re. non poter patire, venir a fchi- 
fo una co fa a mere, venir del cen- 
cio ad uno, dirpregiarc. 

^gS> foverchia dilicatcz- 

za . come cofa vile , peruiciu- 
fa . fdegnofameute . torcendo gU 
occhi , il vil'o a featirut il no- 
me. 

* Le pare d'efier sì grande, che 
le viene fchito delle Tue pari , lo 
vengono a fchifo le fue pari . ave- 
re , recarfi , prendere a ichifo . fe 
mai alcuna ne fu di qucAe fcioc- 
chezzc febifa, ella k dedà. una di 
quelle, che coti d’amare fchife fi 
moArano . 

SCHIFEZZA • fporcizia. L. forrlts * 
S- laidezza, immondezza, v. brut- 
tura $. a. 

SCHIFILTÀ' • $. 1. V. modcAia. 

$. 1. rJpugnanu : renitenza . v* 
ritrofia . 

$. }. fchifezza; immondixia v« 
bruttezza $. 1. 

SCHIFO. $.1. repudiante/ ripa* 
gnante. v. rigrofo. 

a. guardingo, verecondo* 
modello. 

$. fporco«' lordo; immondo, 
V. bratto %. 1. 

§. 4. fchizainofo ; che fi fchi* 
fa delle cofe per foverchio di le- 
ai ; che fi difpctta per leziofaggi- 
ne ; fdegnofetto : foverchiam.'ii* 
te dilicaio • L. f^idiems . S. di- 
fpettofo . a modo di cui non fi 
può far cofa alcuna * cui vien cen- 
cio d’ ogni cofa , che vede , in- 
contra ec. accrbetio; La q taie an- 
zi acerbeita, che no, non per ma- 
lizia, ma per an*«*u coAunae ec* 
Boce. N„v. aj. 

* SCHIUMA . fi metta a cuocer* in 
uua {pentola , fintanto che levi la 
fchiuma . facea , menava fchiuma 
dalla fmaniaiuc bocca . difchinmna 
re tar via la febiuma . 

SCIAGURA, mala ventura. L. ia- 
fortunium. S. difgrazia. difaAro • 
fventura . tneomoio . dudetta • 

f uai. cattiva forte, miferia , inf<e- 
icità. finìAro fo/f. calamità, in- 
fortunio. finimondo. 

Àgg. Tubila, non penfata, gran- 
de. eltrema* lagrimevoic. che non 
ha rimedio, infeliciffima. nuova, 
cafuale . preveduta . inevitabile • 
luttuofa . acerba . 

* QueAt feiagurc a cader ven- 
gono Topra di me . dalle faiagn- 
re pcrcoTo ed ablutiuto . traboc- 
cato al fondo di doloroie impenfato 
feiagorc • incappare in 
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gurr . iftdi U mit fdiRun e per 
ul modo , chc> C02lWrt« smtotfrj- 
ris fciagura. avea ptr ifciagura nn 
lavoratore di quefta donna quel dì 
due fui p^ci fmarrtti * 
t$ , ^ difgrititia . 

SCIAGURATAMENTE, v. difav 
venturaramente . 

SCIAGURATO. $. I. difavirvotMrato.. 

" a* V. fceiìertto. 
SCIALACQUARE . fpcndere oltre il 
fao flato > prodigamence . L. pradi- 
fere. S. confumare. gettare, prodi* 
gal urne « perdere, di (perdere :1 foo^ 
Va fue facoltà . fprecare . verfare . 
ioaéere fue facoltà « fuoi averi . O. 
«andar in precipirta il fuo • rovi- 
«are. «. prodigalinare, perdere $. i. 
SCIAtAQUATORE. v. prodigo. 
SCIENZA, f I. certa notula di che 
che fìa dtpendente da* Inoi princi- 
pi- !»• jettmié , S. cogniaione. fa- 
pienaa. dottrina, noticia. lettera- 
tura . faptrt » 

rottile . profonda, alta, di- 
vina. nobile, certa. Angolare, ac- 

2 uiflata con lungo Audio, facile. 

iticofa ad apprendere . nafeofta • 
«ntica. nuova, dilettevole . abbrac- 
ciata da tutù i faggi . utile, vana, 
più curiofa ». che proAttevolc. ne- 
•efaria . delle cote divine. aArac- 
Aa. peatiu. efperimeatale. 

^ 1. doeirina intorno a certo gè* 
«ere dì cofe . L. /rrenrr#. S. di/ci- 
plina. facoltà « letteratura « v. diot- 
tri oa . 

* Uomo in ifeienaa profondo mol- 
to, acuto ingegno e di profonda 
Icienta . 

SCIENZIATO, che ha fcienia . L. 
iiKrsHiì .donur^ S. letterato, feien- 
tifico : feiente. fapientet v. dotto. 
SCIGNERE . contrario di cìgarre. 

fciocre i legami, cha cingono . L. 
^^ifeingan . v. feiogliere. 
SCILINGUARE . fcilinguato . e. bal- 
bettare. balbo % 

SCINTILLA . V. favilla . 

»» par# alcuna fcìntil- 
la di ragione dimoltrava . 
SCINTILLARE., rif^lvidert tremo- 
lando, gnafì che M;a nel tremola- 
re. che n^efeano Kiatille. L./rfV 
eff/cre. S. diafiivillare, a tfiivilia- 
re. raggiare, brillare, foiigliart . 
Uaprgg tare.- v. a rifplendert. 

JgtZ‘ cono rajuk» di fole in ae- 
^ua aera : O. 8. a gnifa di 
lampo « di balano, fnbiln e fpeCo . 
come ferro* che bolle. 
SCIOCCAGGINE, fciocWMm; aArat- 
to dì fciocco . L. fatuitét : 
tf«. V. follia: feempiaggioe. 
SCfOCCMEGOlARE. vTfoilfggiart. 
SCIOCCO, detto d*uonm, o o a<Ìo> 
•• d nomo, «b« manca di faviec- 
«1 . di prudenti . L. • S. 

Solco, folle, ebe fe«co dello fee- 
no . fcìoccone. fdpito. infnlfo . 
fofeo i Pam S . m. V. feerapiato .* 
_ iMdo t Aotido • 

Sciogliere, fciorre. difciogiiert» 

levar I tegami . L. /e/vrre, Y fci. 
«nere* « difoigneir. c&fciare. fno- 
dare* Sbiacciart, e ditlacciart, < 
dUacdtre. fcapeAme* ried levar il 
opeSro. fgruppare. dìArigart. 11- 
«araiv , abrlgbare* tferraie : feate- 
JWre. efibteart. disbrigarv . fvUu^ 
^t. fvolgere. dlfviUcibiarv. foi- 
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* nartjf. Da qnvAo JNitort oon 

potendo dirctogl'rrfì . difcìoglierA 
dalU promeTa. dubito che qneAa 
cotiip-icnia non fi difciolga tropM 
più tolto, che non ci bif>>snereb- 
bc. U reverenda autorità delle 
gì tutu difcinlta e caiuu. 

SCIOGLIMENTO. difclojUmento.* 
Lo feiogUere . L. diffoiuih* S. fno* 
demento, tiegamento. 

scioltamente, in maniera fctol- 
la; fpeJita. L. axpadita. S. fpedi- 
tamente* liberamente .■ agilmente.. 
fraiKamente . cbrigatamence . 

SCIOLTEZZA. aAratto difciolconef 
fanfa del t. L. mabilttJt , agf/i* 
taf.» S. agilità, mobilita, fnvilità, 
e fnetleaaa. francherta, libertà , 
Irgf^ereaia . pronteraa, fpediuaaa. 
Icftccaa, vilperta. 

Agg. fraocA. leggiadra. Ifggl^- 
riflìma. pretta, di mano, di m.-m- 
bra ec. 

SCIOLTO. $. 1. libero da legami • 
L. /fl/irn/. S. alegate. v. Uinglie* 
re farmaadama pMrtitifj da' Jmai ji- 

naeaini . 

a. noi» impedieo nel 

fno operare. L. faimntt^ iikar. $. 
franto, agile, dcHro, leggiero, li- 
betu, prooco, fnello, letto, fpì^li- 
to , vifpo . 

SCIOPERATO, fenea opera , fenca 
faccenda . L. otiofut , a curii , epe. 
fikut vjcnnx. S. oziofo. tficcenda^ 
to . difuccupato . anneghittito . che 
A da culle mani in nano / colle 
mani alla cintola, a a cintola, che 
non ha che fare : non ha faccende : 
non ha alcuna faccenda. 

A^g. pei tnAngtrdaggiav . tutto 
il di . V* « oziofo . 

* Lavioello, a te farà di vergo- 
gna , fé tu , combattendo ì tnol 
compagni > colle mani a ciotola il 
Aarai : egli conviene , che entri in 
campo ancor tu . 

SCIOPERÌO . perdineoto di tempo . 

V. ozio . 

SCIOKKE. difeiorre . v. fcìogliert . 

SCIPARE. V. lacerare . 

SCiPlDEZZA. feiptiezza : ìnApìdez- 
ai ; afttatco di fcipido . L. im/mavi- 
tat . S. infoavità /^.L» difipideaaa. 

SCIPITO, fcpdo t. tenia fino- 
re . L. énfi^idut . S. inApidor. dif- 
(avorofo. infulfo.* ma d’iofulfofo- 
pur famna la ti/re ,* Alamath Cala» 
ditipiio. di Aevole fapore . 

i. ». «er. v. fccmpìito • 
SCISSURA, afènditura, Queattura. 
feCura • v. apertura • 

SCIUGARE . rafciugtre • v. gfciu* 
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ARE. «rr. lanciare Arati, o 
Astili . V. fcagliare, geture . 
SCOGLIO, di ripa, o dentro 
il mare» Im feaptdas . S. fatTo • rupe • 
dgg» alto. duro, immobile, fer- 
mo . inabitabile . nudo . ermo . Àia- 
cetfibile. erto, fconcio. ronchiofo. 
fran«oiice, cfod, che t'alza fopra 
la fuMfAcìe dell'acqua, Acebà li 
maroA vengooo a frangerviS . 
SCOLORARE, oenr. pajf, fcolorire. 
perder il colore . L. dtcolarari . S. 
fmontare . fmorirc . impaUtdire * 
ofeurarA. abiancare • 

SCOLPARE, forvia la colpi, *u» 
a marni» pajf, v. difcolpare, fcvfare* 
SCOLPIRE. §. I. fablyicar Immagì- 
li , « fonur Agufc m maurU to- 
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lìd« «m via d* intaglio • L. ftaUga* 
re » S. intagliare . (carpellare . efi- 
gtare. formare Angere . 

Agg. di liltevo • eveglamente • 
puliumenic. con maeArla. in mar- 
mi . in bronzo, con tant* arte, 'che 
a (hi ne m<ra L'opera par di veder 
cufa viva ec. 

SCOLPIRE. $. 1 . mer. L. infigata 
S. imprimere . pianure . Aggtre : 
inAggere ; configgere. Aamptre. Se- 
care. cacciare, fermar mali' ee/naner- 
Agg, aluracou. indelebilmente . 
forte . 

SCOLPITURA. cofa fcolpìta ; fcvt- 
tura. L. /rs/pinre . S. ioiaglio j in- 
tagliatura. lavoro' d* intaglio- . 

perfetta . v. a fcolpire (. i. 
dipintura - 

SD>MMESSA* patto, che debbaA 
vincere, u i^erd^e l'otto decerminat« 
condizioae . L. fpanfio . S. conve- 
niDirntO' . 

Agg. di cento fendi . 

SCOMMETTERE f. x. v. disfare » 
guadare , feomporre . 

^ a. giucart per mantenimento 
di fua opinione, pattuito , quri che 
A debba vincere , o- perdete . 1.- 
fpam/iomam /irrrv . S. ^care . por- 
re l^ni» convenire di pagare ec» 
fe re. mvtter fu nn ptgaa , ama aa» 
ma a<* metter crafve mila firriai 
contro a milla ac» 

Agg. alla prefenaa di ceAi«»onj * 
fra loroec. dieci feudi. oAinan- 
dofi osanno nel fuo al, nel fno no» 
ponendo pegno - cento feudi una 
cena . 

scomodare. V. incomodare. 

SCOMOOITA'. fcomodrzza . feo mo- 
do- V. incomodo: difagio. 

SCOMODO . add» contrario di co- 
modo. L. éacaaamadat . v. difadat- 
to . difutilc . 

SCOMPAGNARE. dircoaipa|nare 
feparar da.' compagni » L. dtffaaia - 
re. S. partire, dipartire . dirgitt^e- 
re . difp^are . feoliegare . diiuaìre . 
fegr^are • fpafare • v. difpantre $. 
i. diigiuntert . 

SCOMPARTIRE, g. x. compartire ; 
dar la fna parte a ciafeuno. v. com- 
partire . 

% a. dividere . 

SCOMPIGLIARE, perturbare l’or- 
dive. L.pmnr^erc, coe/aieder#. S. 
pervenire . ingarbngUare . v. difor- 
dioere , confondere, ingarbugliare • 

SCOMPICUATAMENTE. avvilui^ 
patamente, fetu* ordine, v. difonlt- 
natanaence : confofamente . 

SCOMPIGLIO - perturbamento . L* 
perroiijrie. S. fconccrto. difordi- 
ne. gMbugUo. ingarbn^tamento • 
feoenpigìiameato. abara^ìo. 

Aone . fconcio. v. djfi^*^**** • 

* La città rùMifh in malo Aaco • 
t in ifcompiglio . mettere in ifeom- 
piglto. fufc4im«. nafcerc feompi- 
Ilio - la oitU era tutta feompi* 
gliata • 

SCOMODO. Iflcomoio/ fconcio. v. 
difagio diAurbo ; noja . 

SCO.MPORRE . guzAar li compoAo * 
rafalvara . $. difciogliere/ a dif* 
folvere . fcoRUitere . fconcertarc • 
fcoociare. eformarv. v. gua ilare . 

SCONCERTARE, v. difoedinare : con- 
fondere , guallare . . . 

SCONCERTO, tata foof deirordino 
dovuto. V. dtforime . 

SCON- 
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SCOKC!A«IKTE. f. I- ». 

4» 3. miUiDCiiU • L» •>«/# • S. 
Tnale . 

SCCNCURE. $. J. lualkre. v. d!f- 
f«rc , fuaflirt . 

$. 3. incoiredart. V- dif>j;iar«. 

$. }. difr^rder* che fanno le 
femmÌBe prr^e il parto corcrpii* 
lo • mnt. L. ékortirt . S. di- 
feftarfi. v. abortire . 

SCCNCIA1VHA . V. aborto . 

SCOKCIO./^. difconcio. v. danno* 
diCordtne ■■ 

SCONCIO. M, V. dlfcoBVCfltvole : 
difidatto . 

SCONFICCARE . fcomnruff le co* 
fe confitte. L. ttfigtrt. S. fubiodb* 
re. fch>avrlltre. v. diffaccare* 

SCONFIDANZA* fconfidCDia. feen* 
Sdare. v. dlSdenaa) dUEdare» dì- 
fperare b. a* 

SCONFIGGERE • rompere II ntml* 
co io baiia|lia. E. prtìfitcart , S. 
•bcrapltare . difpcrdere . dtlTi^re • 
•barattare . metter in rotu, in con* 
fyfioae • fìagare . dare konfiita . rot* 
ta. diilàrc il semko. rconbajaic. 
fcompìglìare. fconfondcrc . 

Aff. in on momento . dopo Ino* 
fo comUttere . valorofamente . 

* Efcrcito fconFtto* tacitato «e 
difca«iato. Scipione vfeitOfU in> 
contro dopo cran battaglia tra loro 
fatta li fccnfiire . 

SCONFITTA. V. rotta. 

SCONFORTARE, f «ir. v. di- 
feenfortare • 

$. a. nari. peff. sbigottire • v. 
impaorirc ». sbalordire. 

SCONFORTO. V. difcosforio • 

SC0KG1URAMEN10 . feoncitra- 
alene, feongiurn. $. i. lo feorgiu- 
rare , n$i J*mf» étl f. |. !.. sdjurs» 
ito: ijtoret^vf , S. eforcifmo* cch 
mando a* remoni • 

pof^<nie, lecito, fano, ap* 
provato dalla Chiefa. tenibile . v. 
« feongiurare . $. l. 

§. a. V. prephìvra . 

SCONG IXJKAH E . f. i. coArignere 
con nifart tnr lo più leciti, e vio- 
IcQixre t Demoni . 1 . adit/rare , 
can/crrarc , direno » Serri . S. e‘or- 
cirare. comandare a' fpiriti iiilVr* 
fiali . 


in virtù del nome di Dio • 
Smpericfainvctc cotoandaudo . con 
roieotiQiree parale . 

$. 1 . rtcrrcar Mrettamente uno di 
che che lìa per ani«>r di cofa a lui 
cara. L. ohttfiari. v. precare . 

SCCNCSCF-NI E . fcf nofcetJia - e. 
ingrato, inpraiiiwdiite . 

SC<>NSOI A I O » l'enea confolarione 
fenaa f«M»forto ; fUor di conforto. 
E. afJìiRus* S. V, al3«nfiato . do- 
lente . 

SCONTRARE, feontro • v. abbatte- 
re f. a. incontro . 

SCONVENEVOLE . v. difconvenc- 
vole . 


SCONVENEVOLMFNTE . feonve 
nienaa. v. difconvenevolmetite . in 
conveniente 7^/7. 

SCOPERTAMENTE'. feovertAmen 
le: alla fenperta. v. paielemcnte 
«COpO, irgno , a cui lì mira . L 
/ceA*^ • S. meta . bcriaglio . v. firn 


scoppiare 

SCOPPIO. », 


». cnptic , 
remore . 


SCOWURE. iroftrir» ItnnAi rii, 
tfc. copre. I . dttigtTi . S. iretter 
in viOa , in aperto . difa^condere , 
rve’sTe, plefire, man^MJare, de- 
pudire, sferdire, aprire, fmafebe- 
rare. v. maj.ifcfare , dTcoprire . 

SCC RARE. difeorire: tng icr cuore, 
co'jpp'o. V- awtlire f. j. difant- 
mare $. s. difpcr>re §. i. impaurire 
I. lc*'rifo. V. avvilito . 

Scorciare, ackcrclare; recrtare» 
far corto . v. detrarre X. abbre* 
viare , diminuire . 

FrORDARE. V. dimenticare . 

SCC)HC£R£. $. 1 . V. nfirare ; ve- 
deri . 

a. gnidf-Te. v, cerdurre . 

SCC RNO . vergepna . I. prehvm • 
r^Areéf<»ni • S. difonore. in&mta , 
afrefio. vitt*p«fio , beffa, ludì- 
brio , cbbrobrtn, rclTore, ignominia, 
onta . 


pr.ive. pubblico, divulga- 
to . V. irciutU . 

SCCRKAKE. mrvt.feff» prender ver- 
gcgiia. E. fndcn pihfi • v. vergo- 
gnare 5. 3. 

SCORRERE, f. 1. V. mancare « 
f. 3. V. faccheggiare . 
i. V. trafeorrere . 

SCORRERIA, (corrimento.* da feor- 
rere nei fgnif. del $. 3 . v. guaito, 
faccheepjamento . 

SCORRETTO . matieante di corre, 
lime. Sltii figurat. in riguardo de* 
conimi* E. imteflìgeiysx me/cm#- 
fttvi. $. diffbluto. licenitofo. vl- 
xiofo. V. Immodeflo, diffoluio . 

SCORSO . irafrcrfo /i7^. frcgc^lairraa 
pF*coflumi. E* iepjuf, v. peccato; 
fallo . 

SCORTA . f(J9, vtrhéU» ^ello, ebe 
feorae, guida. E* dnx . S. duce , 
corduciiore. v. guida . 

* irerf/. il c. mmìoo, che altri fen- 
va fcrria ha faputo tenere . Gesù , 
«be m* ha in cuore accefo ad imi- 
tarlo le brame, fa la mia feorta 
pel cammino , che al ciel conduce. 

SCORTARE, far corto; accorciare . 
V. r.*>prtc<(Tiirc. 

SCORTECCIARE, levar la cortec* 
eia. L. dercrtieere . S. diluccìare , 
fbucctare, (corticate , dtptMare , de 
pt/Ì4 ^ td i tnr via la pelle, fcuo- 
larc . feorfare . fcroftare . fcoicn- 
rare . 


SCORTESE , (ootrario dì cortefe . 
L. inurhentii. S. diramorcvotc, in- 
civile. ìnurlmoo L. v. difeortr- 
fe . roiro 3 . 

SCORTESIA. difpoCeion d*arttmo, 
e l’atto di tale dtfpcfzionc a non 
(are tenrfirin, o gia,pia, e a poti 
gradire pii ttfixi ccripfì altiui . L. 
tnbtdwanitai . S. rulUcità , dìfamo- 
rcvolcara , Villania, roaeeara . du- 
rrria. afpreaca . fchifiiib. ritrofia . 
V. rrrzcrea 3. 

incivile . villana, fplacevo- 
le . «r»t che da rotto, da nemico. 

SCORTICARF. . tor la pHle j dtgiu- 
iere . S. dip’eliare , fco)aie. v. sdlc- 
eiare . 

SCORTO, avveduto. V. accorro. 

* Giovane to^o ftorto dipi* in. 
gannì mcndarì • fare, render al- 
trui feorto , eceifio , ervedoio. 

SCOR2A . buccia degli alberi , o del- 
le frutta. L. eemjr. S. corteccia, 
croiìa, faglia, fpegUa . v.i buc- 
cia. 


se jn 

mrtef. Nm erpopgono le fcrif- 
ture fecondo V intimo e fpiritualc 
in tctid [mento t ma folareenre la 
feerza di fuori della lettera recano 
in volpare. 

SCOSCENDERE. $. I. «rr. fracca- 
re. dierfi propriamente de’ rami d* 
alberi, e binili, v. franerrc. 

$. 3. n. p, V. aprire $. 4. crepa- 
re . 

SCOSCESO, rotto, fpaecato in più 
partì. fdJJui , S. diiufato, W.v- 
gltato, rupìnofo , fcheppicio, Hra- 
ripevole, irarapato, v. dirupato. 

SCOSSA . da Scuotere • U 

eoneìijfus • S. fcrollo, fcrollamenio, 
fcotimenio. v. agitaarope. 

SC(;SSO. fctffb, privalo, fpogU.tto. 
L. exmfTttf . v. privo . 

SCOSTARE, allcntanare alquaato ; 
V. difccflere. 

SCOSTGMATEZZA. fccfìume : mal 
coflume. V. rotxezra §. 3. 

SCOSTUMATO, privo di buon co- 
fiume. L. int>rkemuf. S. incivile • 
mal fteato. villano, v. torto f. 3. 

SCOTIMENTO, lo ituoiere. L. c«n- 
ttf/Tri . v. fcofTì . 

SCOTTARE, far cottura col fuoco 
nel «orpo dell* animale . L. «dirrr- 
re: O’fitiiere» S. «bbronrare, abbru- 
fiolire, abbruciare, irltccìire, bro- 
Aolare , adufiare , Tìaxdtre . cuoce* 
re . T* abbronzare . 

jCw, leppirrtncBie • pelle pelle, 
e in pe!lc pelle. 

SCOTTATURA, tctiura fatta col 
fpoco nel corpo dell* animale . L. 
sdoftio . S. abbrooramento . abbro- 
fiitura. adufiìone. cociore* riardi- 
mento . cocimento • abbruciamento. 
comhufiione. 

screditare, difeteditare, levare 
il credito. L. fiemeo • 

V. biafimare. detrarre $. 3* 

Apg> patefando difetti* lodando 
più altri . V. « detrarre 9> 3. 

SCREDITO, difcredlto. UféWM/m^ 
enintitio- 

SCRFPOl ARE » crepolare: comin- 
ciare ad aprirf}, a fcnderfi. je* 

tijrtre . debtjce** . v. eprire 

SCKIATO . crefeiutoa ftento; di po- 
ca carne. L. pterritr- 5. minuto , 
(rtfiarritrilo , afciutio, mingherli- 
no, (paruto , dilparuto. (parutdlo, 
afiio , e alaturcio . affamatuxzo , di 
mapt» prelenta. v. gracile ;rficnuato . 

SCRITTA, polirea , fcrlltura d’ob- 
bligazV.1,1- . Pi db non avea fcriita 
tic leftimon’o . Per belle fcrìtte di 
Ic’to r'aiKifi cTbllpar''no Tun 1* al- 
tro . loro (criite, e enntra- 

fcTiiic ii.frnte, ed ih conrrrdia ri- 
trafj. atu'fero a* loro aliti falli . fa- 
ro À riita e prnmdTa. 

se R IT TGRF . che feri ve , c oh com- 
pone . !.. 7er»pfor. S. autore, com- 
ponitore . RInfofo , teologo , «c. m 
Jerta di JuJÌ. tale, a nrine di cui 
fi ha opera , libro et. Ciò. yiUémi : 
non i da fprtzXfi^e , e wolta mena 
Picr*o Crtjmtfi Boìfpntfe , a no- 
me del quale dodici liwi delle bi- 
Ifgne del contado in volgare fio- 
rentino ferini per maro fi tengo- 
no ; Ptmko Broj. 1. 1 

Àpp. celebre . fonile C V. Ì»gt* 
gnoio ") pft:sbodo C V. dotto ) 

Ileo: moderno, anonimo, lodato-, 

SCRITTURA. la cofa fentta. 
libri facn . L. /aeri • S. pa* 

rolB 
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rof» dì D^o; Uttrra dì Did igU tiA* 
mini: tcftamcnto vecchio ; nuovo.* 
facrr carte: hbci canonici: bibbia ; 
tdfo Sacro. 

infallìbile t finta, piena di 
mttUrj , che non può ingannare ; 
dettata dallo Spirito Santo; che ci 
ferve di fcala per falire a Dio, di 
lume per conofcerlo; norma dei ve> 
ro . divina: fiera, profonda, difi* 
Cile ad intenderfi v per cui bea ca* 
rire , conviene implorar lume da 
Dio; intefa dagli umili ; nafeofla 
•'favi del mondo; ammirabile; in 
cui non trovafT Ulfttà veruna. 

* Fu gran teologo in ifcrittara , 
gran m.iclirn in iicrittura. torcere 
• tirar le fcritturc a quel fentiroen* 
to, che a lor men conviene. 

SCRIVERE . J. I. metter in carta ! 
/ìgnificare , ed efprimcre le paròle 
co^ caratteri. L. jcribtu, S. metter 
in tfcritto, e tn ifcritu; metter in 
nota, porre in carta.* vergar fogli, 
i*. incliiofìrar fogli , Ail. ^5. 

in, e a lettere ma)ufcole , 
d oro ec. ta minuti ec. caratteri. 

1. V. comporre • 

* recare, mettere in ifcrittvra le 

T arole ec. recitare per iferittura . 

ddio la fcrivente roano regga, in* 
dirizzi, gtMdi a vergiu (e carte. 
SCROLLARE . v. crollare • fctollo . 
V. crollo . 

SCRUPOLO, dubbio, che perturba 
Ja mente ; proprio delle cofe atte* 
nenii a cofeienem . Dr>« ia Xnr/r- 
airra. L. fmtpultis . 9. dubbio, ti- 
more, fofpetto, periurb.imento, a- 
gxazione, fcrupolo/ità . vana ap* 
prefione , timor vauo ai peccato , 
dove peccato non b. 

afeofo . pungente . conti* 
aiuo. grave, inolcftilhmo. che non 
Jafeìa aver pace : nato da foverchia 
triflezza , da itrrtoranza; vano. 

Sim, Come fpina fitfa nelle ?!• 
Nebbia, che oflufea la men- 
te. Tempefla, vento, che turi» la 
calma. Laccio , che lega ia vclcn- 
ta , cntit non Ja rijclvtrft, Onuira, 
fantafma , che veduta per bujo gra- 
vemente atterrifee ; che pare gran 
cofa . 

* Avvilupparfi negli fcrupolij cf- 
fcTe dagli Scrupoli comlùttuto, agi- 
tato . prcllare udienza, orecchio a- j 

pi' fcu|x>li, afcoltar gli fcrupoli. ' 

scrupoloso, che fi fa fcru;H)to 
agevolmente. ferupulcfus . S- li- 

irrido , dubbiofo, incerto, che s* at* 
terrifee per vani motivi ; che fi fa 
cofeienza d' ogni dubbio ; fi reca 
• cofeienza ogni ombra ec. dul> 
kiofo . 

itquicio. infelice, irrefo- 
foluto . che cerca pace , rè fa tro- 
varla. cicco . che non fidafi. im* 
prudeate . oflinato. che entra, fi 
inette in molti e varj pet-.fieti di 
cofe appena ia niun modo pofi* 
bili . 

SCUDO, arme difenfiva, che tengo- 
ao nel braccio manco i guerrieri . 

S. targa, rotella, broc- 
chiere, e brocchiero . targooe. 

•'•EM' forte, adsmantino , lucido* 
9rave. coperto da piò, di fette cuo- 
ja. unpio. d'acciaio, faldo. ver- 
miglio; candido, lungo, rotondo, 
pigolo, dipiaio.. fregiato a vtrda 
e vntiìt^u^y 
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I ««taf. Noi piò agev^meliU fo> 
Segnam mali , fe contro a loro fia- 
I mo collo feudo della provvidcnaa 
gucrniti . 

SCUOLA . V. accademia f. a. 
SCOTERE . §. X muovere, t agita- 
re una cofa violentemente , e con 
moto interrotto f ficchèella brandi- 
fica , e fi miÉOVa in fe fielTa • L. co<i- 
tnttu . S. agitare, dibattere . muo- 
vere dando feoffe; d'una e d'altra 
parte. Iquaifare . abatiere. crollare; 
Icrollare; dace crollo alt, 

^ES' gagtiardamente . con forte 
braccio, fpefl'o. veementemente. 

a. levarli di doffo checchcfia 
con feoha . L. tacuitra . 5 . rimove- 
re, gettar da fe; geturfi dalle fpal- 
le . sdo^farfi di un pefo. v. dipor- 
re . 

SCURARE. V. ofeurare: ofTufeare. 
SCURE, fccure . L. /ervrf/. $. bi- 
penne. aceita. 

^ES' gr^ve. acuta, tagliente .af- 
filata. 

* D’ondo con una feure in collo 
mito t' era, fe he torno. Quan- 
o il mafnadire lo volle ferir della 
folte . Cloriafi egli la feure contra 
colui , ohe lavora con effa ? 

SCURO, ofeuro ftji. v. bu;o fofl. 
SCURO, privo di luce, h-oijturui, 
S. teaebrofo . nero. v. bujo add. 
SCUSA, lo feufarfi. L. cxcufatìo. S« 
dìfeotpa. ragione, gluftifìcazione . 
feufamento. ricopcru. ficarico, ca- 
I glene .* Xafandrtno . * . tominttò a 
trovar fut cagioni et, N. 85. 

^EZ' degna, onefta. gialla, buo- 
na. accettevole, accettabile, fcioc- 
ca . debole, ragionevole, idonea . 
legittima . mendicata . accattata . 
coloraci, ^parente, ornata di mol- 
te bugie, fai fa . fottilmenie trova- 
ta. prontamente recata . avuta per 
buona . fuficiente . offiziofiflima . 

* Le fono quelle frivole mendi- 
cate feufe , onde fi pretende d' i- 
norpcllare 11 vìzio, in fua feufa dif- 
fe. ammettere feufa . accettare a 
feufa. forgea prontiifimo alla feu- 
fa . fi feufó al popolo « avere per i- 
feufato . 

SCUSABILE, efcufabile : degno di 
feufa. txcujahilis . S. compati- 
bile . da eCere fcul'ato. coii^tito. 
SCUSARE . att. t ntut. pajfi recar 
ragioni a fua, o altrui diicolpa. 

I. ncut.paff. ùft excujare. S, fcol- 
parli « addurre in i;cufa , in , per 
cagione . ficagionarfi . ^''avarìi dei 
^aìlo apptjìo . giufiificarli . mofirarfi 
innocente, fare feufa. ricoprire fuo 
fallo, prendere feufa ad un fallo, 
ec. trovare, muovere, apportare, 
recar feufe. toglierli di colpa: Ar. 

3). £ perthi lor di colpa p vor- 

. ^EZ’ forte . con parole piacevo- 
li . come (a, come può il meglio . 
ad uno: con uno.* appredb uno . 
appreflb il Re cc. con afiai piacevo- 
li parole alle belle donne ii icuso; 

B, P4. 40. sè ad altri, ad uno. Ma 
io mi ti voglio un poco feufare . 

TV. 8o. con buone ragioni, pretefti 
trovando, rivolgendo in altre for- 
me la verità. 

$. a. incolpar meno uno di un 
fallo , di un errore ; Ar. 30. 34. S. 
avere per ifeufato . perdonate/ Ma 
(e dii ver# manta La vere mia ma* 
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éojttia il mi perdoni: £ein^« Aftf» 
3. compatire ad uno: 1' ignoranza, 
Tetà di cht pecca, manca. 
SCUSSO, àdd. quegli a cui non i 
rimafa cofa alcuna. L. txtujffht , S. 
». povero ; privo . 
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S DEGNARE, difdetntr». r. «om 
degnare : aver a fchifo . L. drfpi-* 
cere; dedignari . S. vergognai ;• 
porfi a vergogna, in dtfonore faro 
te. fchifafe . fprrgiare • v. difprc- 
giare . 

5. a. neut.paJT. concepirefdegno; 
disdegnarli / ed ufaft anche neut, 
effoi. fdegnare . L. indignati, S- 
prendere a fdegno , e prenderz fde- 
ano . aver a male , # aver per ma- 
le . ofi'enderfi à'unaeojd , ind^nar- 
fi, T7. it Diz, Cattr. pag. evi. pi-* 
gliare mal laiemo. pìglìarfeU, re- 
carfela da uno . recarìi a male, a 
fdegno; r«//. ah. 9. tener favella 
ad uno. venir in ìfcrezio con uno, 
venir in ira con uno • inimicarft 
ce;i uno . cruccìarfi . adontarli . ca- 
rtmrfi di fdegno. v. adirare. 

Aw. forte . gravemente . a tor- 
to* fra fefielTo . di una cofa ; dell* 
ardire ec. di... per tegaiera cagio- 
ne. V, a adirare; dtfgoftare $• u o% 
diare » inimicare . f. a. 
SDEGNATO, da fdegnart. §, %. v, 
irato . 

SDEGNO, difdegno. collera , L. im 
dignatio . S. croccio* ira. indegoo- 
aionc. adiramento: commoaiona . 
Rocnaeo. rabbia, furia . furore, flia- 
ca. fuoco, mal talento , difpetto.- 
V. ira . 

Agg. grave * ardente . giallo . a- 
naro . acerbo, afpro. diro, fia.'o. 
impctuofo , implacabile . iniquo • 
cieco, ragionevole, difpettofo . ga- 
! ncrofo . 

* Avere a fdegno, acccnderfi , in- 
fiammarfi di idcgno. mandò fuori 
il concetto fdegno. montare in if- 
degno . al re maggiormente montò 
lo fdegno • prendere fdegno . pren- 
dere A fdegno , raccenderli nello 
tdt'^no . elTèr folpinto dallo fdegno, 
SDEGNOSAMENIE. con itdegno . 
difdegrofartiente. L. indignantor . 

S. crucciofamente . Airzolamcote . 
adìrolamenie . adiratamente . con 
un mal volto ; con un mal vtfo: 
t con mal vifo ; col vifo dell* ar- 
me . 

SDEGNOSO ; difdegnofo , pìen di 
fdeguo ; L. indignatus . S. cruccio- 
fo. adirato, fremerete, turbai«>«»»- 
cefo. tnafrrito. laiito «a furore . 
pictto di mal ulMCO. v. iracondo; 
irato . 

Aw. oltre modo* difpettofamen- 
te. terribilmente . fieramente, v. 
egg. a ira; Idegno. 

SDlCEVOLE . dildicevole .* non con- 
venevole . V. difconvvnevole . 
SDRUCCIOLARE . §. l. feorrere ; 
per lo pili dicefi del piede dell*»- 
nimale , quando pofto fopra cofa 
lubrica Icorre lenza ntcRno. !.. la- 
pjare. S. fmucctarc. clupgire. 

Agg. giù per lo ghiaccio, incau- 
tamente «amtnandu. il piè ad uno. 
a. incoffcr» con làcUuà , e pten» 
tep 
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Jiffi in tiltivs partt . T.. laìfi . f?. 
tnfcorrcrc . errare , cadere, pecca- 
re . ttalxKcire. v. peccare. 

SDRUCaOIEVOLE. faraccioJofo ; 
Jdrucciklu ^facile a fdtucciolarc . T.. 
iubrifvi , S. lubrico* dikorrevole 
ir. lubrico. 

•SnRUCCTOIO: Anlicro, che va 
alla cbina^ dove male ft può anda- 
re fenza fdrucciolare . fnet. Il cri- 
brano avveduto altro non trova 
rcll* inpanDevolf mondo che fdruc- 
cìoll c tnppolc. Noft ti Ita la mol- 
titudine della feienza fdiucciolo all’ 
anima « inciampo . 

^DRUCCIRE. lì applies alla nava^ 
^anHo py umvefìa fi aprt e fi re«- 
f€ , fentirono U nave idraccire. 
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S E. particella condìrTonale . E. . 
S. «luando; r perciò quando^ e 
ftrcìo quando qvtfìo ch'io vi dico ^ 
vi Piaccia ; B. eitjr. dato che . do- 
ve C V. parchi ^ ecco che : Ecco 
che quei/o . cht tu divifi vtnifit 
fatto interamente « che ari mo noi a- 
deperato} AVentr, B. fiì. j. poco 
frtii thè; alquanto più che, poco 
che; Poco che tu parli piè avan- 
ii , ti farò prinderey tr ardere con 
'tei infitme: R. fil. a. Ptjco Tpario 
che dftri iivofiro tr>pr>glio Avrà fin 
piè la mia vita ; Rem. R. fu /rrfl- 
Trt di mero eofui^ che poco piò che 
frffe v.-ffii:oy W'i fari a Peto padre i 
Bi-r, Aia. cioi fc parli ; {c dura rr. 
SEHFI.yE. baulié / eziandio che ; v. 
ancorché . 

SEC<'ACGITvT . §. t. feccherza lic- 
eità . L. fìccittt . S. V. aridezza. 

%. t. rena, fillldio. L. mohjìia* 
5, faHidio'apginc . fazicvolezza. rl- 
fczldzmento. v. roja . 

SECCARE. $. 1 . att. toglier rumo- 
re ; V. dffeccare €. |. 

f. a. pcut.pag. perder Tumore. 
V. d'fcccare a. 

• SECXHEZ7.A . il loro cenebro to- 
bo viene a fccchezza. nolle ore 
della molta fecchezra le fpìehe ed 
1 IcgtjfTiì fi rcmj'ono * U Paglonc 
arida , r fccca . 

SECCO, privo d’umore. L. /rrewr . 
V. arido . 

5 . 1 . detto d'animale, v. gra- 
cile . 

Seco, con fe PcToI dinota il modo 
del penfare prr.porre ec. nell* an*^ 
fuo foo , ficchi r azione termini 
nell'agente mcdtfivto * 1 . Jecum . 
S. eoo fc . Cor. feco ; con e(To l'e- 
co; ron feco fte^ò . in fe ; in fe 
locdefimo. infra fe ; fra fe . in fuo 
cuore . dentro (♦, di fe . appreTo 
di fe . nell’animo fuo. fra fuo cuo- 
re . neU’ interno, e meco: con me- 
co ec. 

SEC(>LARE * V. laico . 

SECOLO, il mondo, c le cofe mon- 
dane. L. ntunduj. v. mondo a. 

• Mefcolarfj negl* inviluppi del 
fecolo. Il Papa d'fpenaò, che po- 
tei!é cCcre al fecu.o. di reltgiofo 
tornar laico . 

SECONDARE, anda' dietro nel par- 
lare. e ncflt z»»eiti : a^ccondare . 
X. oh/ecundart. S. compiacere, an- 
dar a verfi. condjftondiMe. dire* 
Rsh. J;neiv. To. 11. 
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I operare a Renio, a modo altrui ; a 

1 fenno d’altri . corArmarfl. acenn- 
fentirc. acromodArfi. Acuire, far 
r altrui ptreere . andar alla feconda 
ad alcune. fegui*e alla feconda al- 
ro*ze, xie'Juoi cefi ami s nc’fuoi de- 
fldcri ec. c/fe'vzre uno ; D.n.?n^ 
Scifm.y t Ai-n. v. accenfentire ; 
compiacere . 

Aw. ftudicramente , in ogni co- 
fa. fcrvilmenfi' . a maTzìa. per ve- 
nir a capo de' f'inì dtlegni . per ti- 
TOcro. premurnfo dì non perdetela 
gr:«zia , reietto altrui, per amore. 

• Copvien fare deH’altrui voglia 
n fuo piacere, dove danno non ne 
Apua, o viTpogra; e far Tempre < 
dire più retto a fcrrto d’altri, che 
a fuo, dove non ne fia de»rimrnto 
alcun peneraio . Vuolfi fecondar 
queir ufanza, ma C!Ò diferetamen- 
te far fi conviene . 

SFCONXO. avv. fecondo, conforme 
che . L. fici't . S. conforme .tw. per 
quarto; per quello: L'nj donn.i 
frct'd piena di Irtìtiy Per quiaro 
il vifo ne f.Jtea fegnale . Ar. 9. E 
per quel , che io ephni ^ con ogni 
Jolieeitudrne ee. Bere. hlov. x. co- 
me ; figliuola eonfertati^ io il di- 
rò a tuo padre ì e come egli vorrd ^ 
ee/ì faremo . Bete. A'ct' . 

SECO'NDO . §. 1. propofi/ione, che 
ferve a! quarto calo. !.. fecundum . 
S. conforme prep. giufio, e piutta , 
A tenore, fecondo che. feconda- 
jncntc, che . 

$.t. in quanto, per quanto cnm« 
porta Tevere, la qualità, la con- 
dizione di cbecchffia . 1 .. prò- S. 
per ; Quivi f/az'cmente fpcjo H cor- 
eo Soave per lo fcoplio Icrncto ed 
erto: Dan. /«/. 19. cioè, per efuan- 
to pf»i»,’f/rA, cvmpertava le ferg/io 
re. come: confidcrato, riguardato 
come fanchih ec. 

SrrC»NrO . add. v. favole . 

ShCRETO, fegrcto fcp. L, fecre^ 
rtim . V. arcano. (e«re*o . 

ShCRLTO. add. h.'jecrctHt . S. ce- 
lato, chìufo. occulto. naAnfo. ri- 
p-tto. fcpolto . V. fegreio add. 

SEDARE, quietare. \'.fed.r>e. S. at- 
rutf.re ; hdHJftrno rcrèe , dicrii 
f arti*. Bfcet. acchetare: chetare : 
ractheiare . reprimere » v. accheta- 
re ; pac ficare . 

SEDE. Adia . arnefe da feJervì fo- 
pra . !.. fedet, S. fcanno . fcpg'O : 
feggioU.* fedtle. fcranna; <ifc''an« 
na . 

Apg. batta . eminente . comoda . 

• meraf. Ahiiazione, autorità , 
mzppioratrza cc. V'cdea, che fi pre- 

f arava Tua fedla, fuo feggio in cte- 
o. giudtcial Tedia. limite in Tedia 
il fommo Pont'-fice . e nella legir- 
t*ma fua fignoria . Coftantino an- 
donne a Rirtarzio, ed a quella cit- 
ta Coflantinopoli potto nome, qui- 
vi fece ina Tedia. 

SEDERE, ripotarfi in ritto noto. L. 
Jedite . S. alfidcrfi , Adeffi. porfi a 
federe, ftarfi fedendo, adagtarfi fu 
Una tedia . 

Apg in un ricco fcRgio . in un 
luogo: tra i' altre Doitne m'avta- 
no affai eccellente luogo ferhato , 
nel quale poiché affiti lui ec. ap- 
di uno. Copra una jedi.a ee. 
n fu una fedia ec. alla man dettra 
di uno* a lato, e a lato a lato . 
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mo u*:o. Viegoll.Cs che feco aK 
qi'anro fi fede fie . A'av. 17. 

• Fatta di loro corona a fedef# 
In grembo dell’ erbetta fi mffero » 
che vicino la bella fonte, e eh! 
fotto gli omhrnf! allori di qui e di 
là del p!ccol rio. Per un'aura avea 
refo di Aderfi Tempre a quetto i 4 - 
o vicina. p'-collo, che alquanto 
fi fedette. federfi hi fulle catcagfia* 
Qvafi in cerchio a Ceder pf*flefi • 
rottici tfi a f dere a piedi. Pendoli 
la retna a Ceder pntta prò tribuna- 
li. metaf. Voi fiele ancora coU’ar- 
mi indotto tutto occupato di graa- 
diffime fnllecitucllni , c d’alto af- 
fare; nè ancora yì fiere wfuto por- 
re a federe, r i pepare . Seèirreal ^n- 
cn della ragione. 

SEDIZIONE, tal dtfeordia nel po- 
polo, o ncll’efercito , che una par- 
te non è Colo contraria all’altra di 
volere, ma viene anco all* armi • 
!.. feditio . S. contela . ribellione * 
tumulto , turbamento . corninovi- 
tmnto. difcoriii. turbolenza . ru- 
mo; e. difcordie cittadine, cioi fra 
cittadini, rivolgimento, fconvol- 
pimento. rrvoluzione* rivoltura* 
follcvamento: folicvazione. font- 
movimcijio. fommo^à , 

Aw. grave, aperta* dinnofa • 
defolatrice della città, perturbatri- 
ce della pubblica quiete, furibon- 
da > ottinaca . rabb'ofa . avida di 
fargue; di morte, breve, nata per 
caeioti leggleritfima ; da princìpi di« 
fpregevait ; dalle dìfeordie de' cit- 
tadini. che tme, cd aggira il vol- 
po , qual turbine impètuofo fuole 
arena, al fiera, che non v’é càt 
quotarla, intettìna • 

SEDIZIOSO, che cicìona, induce 
fedizioni. 1 .. jeditiofur . ^ rìotto- 
fo . riffofo. vago di liti* «he gode 
delle ditt'enfiont . mantice . ft oco • 
feminator di .‘fctndali, divifioni . 
tumultuante, che ha l’animo a co- 
fe nuove. B-.mb. ifì. fi. 

Aìv. V. apg. a fedizione. 

SFCUKRE, diftorre altrui con ìn- 
gaiino dal bene, e tirarlo al male. 
!.. fcducvet. $. ti'-are al maie. 
fcaeidaiizzare- ptiattare. corrompe- 
re.* pt-rvertirc uno, e pvrvertere 1 * 
animo altrui. nucKcre. foctrarre • 
allettare, e trarre a fuo volere ini- 
quo . ingannare . fviare.* e difvia- 
re . fovvertsre. v. Icandaleizare / 
dtf lare $. 1. 

Aw. perniziofamente . inganne- 
volmente. con finiriìma attuzia . eoa 
luf.nghc. mottr.indo in app.i:enza 
amore , zelo, abbaccinando , eioà 
dando ad intendere, facendo crede- 
re alla cieca. Cotto colore di bene, 
per mera vaghezza dell’ altrui, per 
aver compagni nel male . con da- 
nari . 

SEDUTTORE, che feduce. feda- 
Hor , S. corruttore, fottratiorc * 
fcandalufo. ingannatore. 

Agg. empio. V. a fcandalofo * 

SEDUZIONE. V. (candalo. 

SEGARE, tagliar crn Ag*. !.. Jecam 
rr , ferra rtfeindere . S. rifegaxv, 
rìfecare. v. tagliare. 

SEGNALARE . §. 1. att. render fe- 
gnalato, chiaro, famofo * !.. illu* 
firare. S. v. ilUiflrare a. 

§. j. neut. pajf. L. glorìem , fa- 
mam adipifci . S. renderli glorie* 
R t Io* 


Digitizod by Googlc 

À 


V* 


» E 


f« . finiioltrilurfì fù» ilJuJtfi im^ 
p^efe 4 C. con opere rtmoTef «cere* 
éiurit • ac(|U;ilarri f£m«^ gloria. 

yffig> aliancntt. not>:lni.'u(e • fin* 
golainienie* <oprt ogni altro fuo 
f ari . eoo opre cbiartiljm« ) eroi- 
che . 

StCNALATO. ftmofo. illunre. L. 
$nciitu$. S. i'iit-flrc. egregio* robi* 
U . fittgolare. «officuo* ¥. eccel- 
lente. 

SiCNAI E . fcpoo; quello^ ebe ol- 
tre alTcflvrir le mcdefoio a’ fenfi 
à» irdiaio d* un'altra cola* L. yì* 
gnr/m . S. irdieÌQ . frgtiacolo. lo- 
prafiegno. fupgello . nota, conifif- 
iigro • dimcRiamenco. argomento, 
dimonraz.otte. ‘eilla. ma Jtnx.' at^ 
tra Villa /ec# ef. Beccate. AVv. 79. 
fccntto. 

yfgg. fermo . «etto . manifeflo . 
evidente. ■Murale, per convent:o> 
ne. a piacere, tifato, imefo da pò* 
cbi. nuoto, diverfo . fcnfibile. 

* Crede atTat manifello fegraley 
ciò eff'er vero . 

SEGNARE, far qualche fegno . L. 
flgnart , S. notare, marcare. 
lare, imprimere fegno. diHingue.* 
le . corttraUcgnare ; fopraHegnarc. 

* metaj. Per afcendeie gioiit fi al 
ciclo ^ dctbi£.m metterci per T af* 
p:o virtuofo fentirro Icpnato dalle 
fanguioofè orme <i' un Hio croci* 

. 

SEGNO. $. 1. V. regnale. 

$. 0. V. fine $. 3. brifagllo . 

4 . 3. V. Biiracoio. 

$• 4* ìnfrgna. v. Her.dardo. 

* Amor m’ha poflo come fegno, 
a Arale, iftrjaglto. rìvolecre tutti 
i perfleri ad un legno. Ad un fc* 
uno dato corfero i cavalieri a’ lor 
cavalli* feccle un fegno ixiAo tra 
loro, ad un poAo fegno. Krtre nel 
fegno. fermo fegno , eerre e rkta’ 
fo indizio . gtugnere , pervertire al 
fegno. ifiraJl.ife il fegno, i tetmi- 
■i della ragione, tn legno di ciò . 

SEGREGARE, v. fvp arare • 
SEGRETAMENTE, etn fegretena. 
L.feertio. S. occuliamciue- ualco- 
Aamente * coi>ertamcnte . di lepre* 
to, e io fegreto , e ai fepreto. ce* 
latamente, tacitamente, fr tn ea» 
u di iti tacitamente avsa^ Kov. 
13. chiufameme . di (oppiato, di 
ral'cotio . riprtlamcnte . di furto* 
SEGRETO, yeyi. cola occulta , o te- 
nuta occulta. E. /crreiuBf. S. ar> 
cano . mifìero. 

profondo, nafeofo* atto • 
importante . politico, da non rilc* 
varfi per verun conto, grande, cau- 
tamente guardato, fnilìeriofo. che 
da molto a pcr.fare, che penfare • 
attiufo. in CUI non può intelUgcn* 
za umana trapalare in alcun mor' 
do, Bete, Aflr. I. 

SEGRETO, add. occulto. !.. /erre- 
rum. S. nafeoflo. coperto, cela- 
to • chìufn. rìpcllo. volato, fei-ol- 
IO. appiattato, recondito, arcano 
add. 

^v. altamente . profondamen* 
te. onde niun polTa venire io chia- 
xo. 

* Senza dime cofa del mondo a 
perfona . per una fcgretafcala. con 
legreta cautela . facendo a loro ve- 
rir le penti di fegrcto. nel fegre- 
1% loro kanno per belila cUfeun no- 
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tne, che le ama • tener frgrete« • 
far si, che mai parola non fe ne 
fappia. tenere ne* petti il fegreto 
iicn altiimcntt, che *1 vaglio V 
acqua, nel fegreto della colcicn- 
za . 

SLGVENTE. cEe fepue , che vien 
dopo . L. Jtqucns • S. fuCegueote . 
vegnente, proflìmo. che viene ap- 
prello , fuccedcy fucccdentc , luccc- 
devcle * 

irnmediatamente * per ne* 
ceCana cmncflicrc. appref^o. d* 
appic£b* dopo lungo tratto di tem* 
pò. 

SEGUIRE, feguitare. $. x. andar, 
o venir dietro, l., fcqui % S. trac* 
dare, tener dietro, andare, venir 
apprefn?. fcccndare, Alia qualt il 
h» impeflo 4trn , che fecunda'Te. 
fiere. A’ev. é7> confeguite. andare 
ec. fecondo che virn molìrato ; da 
Vanti Purgar. 14. 

Atv. da lungi, per ogni luogo, 
non diUoRandofi pur un r<)cn . fe- 
delmente « prenamentr . Auii.ofa- 
mente, lentamente, con pucsni 
pal^o.* e a piccioi pafTo, « pa^o 
pafìo; Dietro le vo pur cmÌ patio 
palfo, Petr. S. 

a. V. continuare . 

9. 3. V. fecondare. 

J . 4. fucctdeie: avvenire, v. ac« 
ere §. x. 

f. S> parlandcfi d'argcmtntiy ve- 
nire io conlegueaza. L. nlinqui : 
fieri; confici: Citer. S. iaferiifi 
C V. dedutrt T trarli , averfi da rj- 
ii ^ tale pr;«fi>/e, 40 - 

tectdente ec. tal verità , aflTtuna ec. 
far conoUcre C mtArare cCe- 
re vero , chiaro ec. dunque, quin- 
di doverli vedere , dire , ec. i«uo* 
que C V. adunque 

confeguente. C co»* 
fegueriemetite } evidcntememe • 
nueflariamente • 

* Temo che infamia , o rìprcn* 
(ione, non cene (ìogua. fc vi gwa- 
rifcD, che me ne feguirà? che pre* 
Vn/9 4Xfù? comandò ia reina che e* 
gli l’ordin feguilTe. il pericolo , 
che ne potrebbe fegutre . feguire il 
comandamento, feguir col penlte- 
ro . la mattina, la fera, la notte 
fecuente, vegrente appretto. 

* SEGUITARE, a quella malvagia 
notte feguiiarom* molti lieti gior- 
ni a(prcl?o, J'uccf dettero . Non il 
giudizio di Eio, ma quello defili 
ucmiui feguiiando , tenendo die- 
tro . lo (iguiteicì con diftnfo fer- 
mone le (ue parole. 4 tenore di 
quelle parlerei . 

XECUITO. gente, «he fegue , ac* 
compagna; comitiva* v. accompa- 
gnamerio; corteggio. 

* SELLA. E’ il imgltor tavalìefe, 
«he in fella cavalchi . fatti IdUie 
i cavalli vìa n'andò, fece venire 
fuo dcHrierd feJlato, e cinghiato 
tene, giitar di falla, rtmar.erfì in 
fella foco maniere prcrerkialt figu- . 
rate ej^imentt il rtujctre altrt nei* 
eomrejìi Juoi vincitore 0 perditore • 
SELVA . luogo pieno d'alLeri folti* 
L«ì//v 4. S. tofeo. bofeagtia. ere* 
mo. forofla. , 

Agg. cTùé». fòfea • ofeura. am* 
pia. \afla. imcDenfa . intricata . om* 
brofa. feivaggia . D'tjìajel^a lei* 
vagda ed atpra r fvu « O* Ift/'* 1. I 
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folitadi* folta, frondofi . negra, 
fp.nvcntora . verde, dilettevole, a* 
mena . foltiffima d'antiche piante, 
piena di macchie, ingombrata da 
fpine . antica . afpra • romita * ne« 
ra p. r l' ombra . 

SEI VAGGIO. V. falvatico. 
SEMBIANTE, fembianu « volto* 
V. affetto . faccia. 

* Un uom sì fatto era di fmifu- 
rata corpi ratura, di crudele fem* 
biante ; fiero ceffo mofìrava e la 
fronte ardita: i feroci c rilevati oc* 
chi qua e là rivolgea , e con mal 
cosipofie voci , che ipiravan fallo 
e baldanza , dicea rimbrottando £ 
Qual ei fi fofl'e il dimuflrava la 
contraffatta perfona. Il fiero vifo, 
la cera bruna, la fpe^a barba, U 
guardatura torva , la fronte per ine 
lempiemmai canea di trilli, e mal- 
vagi peisfieri erano fegnali chiari 
del reo Ipiriio, che in quel corpo 
avea foggiornn • Moflrare, farfeoa* 
biantc, in fembianti di. cominciò 
per fembianri a fare un afpra vi- 
ta « enantae fono aceennamt oppa- 
renerà, crucciofo, piacevoi lem- 
bianie. fembianti tefiimooj del cuc^ 
re . 

SEMBIANZA* fimilitudine^ flmi- 
glianza ; a;>parenza. L. /rmrVrriMftf • 
V. fimiiituiiire . 

SEMBRARE, v. parere i'cr^0 • 
SEME, femente , temenza, cnipois 
cui, cerne in materia rincbiudeH 
altro corpo tenuiffimo, che è vir- 
th vitale predec trite d’altro cor- 
fx) vitale fimilo a quello, che eoo- 
tiene il feme . l^Jemen. S. pria- 
cipio dotato di virtb ptoducitricc • 
foffaaza , che ha virtò di generare* 
Agg. fecondo, piccolo dì molo, 
grande io vixth * 

SEMINARE . gettare , • (pargert 
il teme fopra la materia atta a 
produrre . L. Jeeoinare * S. fcmen- 
urt . 

Agg. a Ragione, a propofito • a 
luna pietra, nuova C v. luna ^ gra^ 
no ec. nel campo; e il campo di 
grane ee. terreno ben coltivato nel- 
la ^itnavtra te. 

* metaf. vITcndo già le tavola 
mefle cd ogni cola d' erbacce odo- 
rof^ e di be’ fiori feminata . fot- 
tiiiwmo dr/ppo fangiiìgno femìiu*. 
to di piccoli uccelletti, due peo- 
irorrcclh d'oro, lavorati, e femi- 
nati di vermiglie rute. 

SEMIVIVO, mezzo vìvo* L» /emz* 
vivus . S. femimorto . mezzo tra 
morto e vivo; cjtn:phum. fin 
multo e vìvo, che appena, poco, 
quafi nulla fcntc di fe. 
SEMP 1 TE.KNO. che non ha avuto 
origine, o che non può aver fine. 
V. eterno . 

SEMPLICE. 5 * fvnza miflione. 
h. Jimplex . S. n'TO. fchireto: me- 
ro. perfetto. Intero, fincero. v. 
puro $• I. 

$. 3. di poco ingegno : fermo, v* 
feempisto . 

SEMPLICITÀ', contrario d’ accor- 
tezza: ferapiicezza . v. Icvinpìaggi- 
ne . 

SEMPRE, del ccminuo. L. femper» 
S. ogni ora / d'ogtti o.a. p.rpetua* 
meirc»; afliducaiente. ad ogni oca* 
cuntinuamentey cuntiruatarnente * 
tuii'.ora; tutt'oir: a tuli* ore e 
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tuvì té «V* trèno à tatt* 

ore Difpcfti gli smi tt, Pttr. Caitx^ 
41. 1 tutte Toit. tutto tcnipo.* tut- 
ti i tempi* ogni ft&gione j d'o^ni 
Aa^toae > ad ordì itagione. dìe 
notte • mattina e fera ; e di Hate c 
di verno, ogni volta* I fonni ni 
femprt fon viti , ni ogni volta /a/yS • 
Boee, Nov. jo- 

Senno, giudizio. L. /udìeium, S. 
fapienza , prudenza « cunfìglio . fa> 
pere» nomo- fenfatezza» faviezza » 
accorgimento» cervello, difeorro » 
ragione » maturità » fentimeiuo > 
con figlio» 

grave» maturo» da vecchio» 
alto» da pratico» grande» buono» 
che trae r uomo dt grandirfimt pe- 
ricoli, e potilo in grande» ed in 
Acuro ripofo» Bo:c. Nw. 5. 

* far buon fenno» far gran feii- 
Bo ; vtlg operar tot giudizio, uo- 
mo d'alto fenno. parole condite di 
fenno . eifere in buon fettno» tv 
etrvtilo . è gran fenno il tacere; i 
grén prvJtnxfl % uomo antico d’an- 
ni » e di fenno • irar di lenno % ftr 
«mpjt^C/rre; a cui Dio vuol male» 
gli coglie il fenno* a fcniiodi nìu> 
aa perfona voUa Care alcuna cola» 
é volontà» 

S£ NO ; fe non c cafo che no . L. 
fin^feeut» S. altrimenti ; alcrimen* 
le. o C V. • VOTO ) vattene » o^bt 
io gridtrò . 

SENO, quella parte del cnr?o uma- 
no » che b tra U fontaue.U de. la 
gola» e il bellico* v. grembo. 

• fi traifc di f?no l’un de' tre pa- 
ni . quelli meffifi in feno. metaf. 
fidare nel fcao dell’amico i fuot 
fegreti. portar noi feno» tmar ca- 
ramente , per finth't. ogni piegatu* 
n» e poraionc di mare» che s’in- 
finua dentro terra dicefi /eno. 

SENSATEZZA, fenfato* v* fenno/ 
prudente . 

SEN'vO. $. 1. ». fentimento» 

1 V. duoneftà - 

SENSUALE* V. d't'onefio . 

SENFbNZA* 1. dccifion di lite 
pronunciata dal giudice. fenton» 
sia» S. giudizio, deiifione. deter- 
ninaaione » arreflo* decreto» giti- 
dicameoto: giudicato. 

dura, inappellabi- 
le. finale . terribile, feveni . ret- 
ta. pc'lAia. mite, proporzionata al 
demento . palata in giudicato * fe- 
«01^ le leggi, crudele, iniqua • 
«kima. grave, faggia. che aifolte. 
che cufidanna . favorevole . irrevo- 
cabile. d'efilior di morte; di af- 
lolutt>ne. rigidiffima. precipitata» 
traboc«.ata » eìoi dita previpiiofa- 
*«nte , lenza contideratiooe . 

(• ». parere* giudizio, v. opi- 
■lone. 

^ 3. motto breve » e arguto ap- 
vrovato comunemente per vero* L. 
jontentié . S. detto (cntfmento . 
tnfegnamento . avvtfo. madima . 
parole gravi . 

grave, antica. vcra,comu- 
mr. innegabile* approvata dal co- 
Kun Kijdizio de’favj. pafiu in 
ptoverbio. trita, lottile, quanto ! 
volgare, altrettanto vera . celebra- I 
va. I 

5 - 4. detto /qff. L. afftnio» S. i 
onerio.' aiTeraiotie* pofiatone « prò- I 
pofiaione. I 
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SENTENZlAlbE . dar ffatésta • v. 

giudicare $. i. 

SENTIERO, via rtretta p^*r comodo 
di chi vi.iggia a piedi. !.. /cm;'ie. 
S. calie, via. Itrada. vietu* fen- 
tieruido. traccia. 

'^xgulio . intricato, afpro • 
torto, diritto, ficuro. perìcolofo . 
piano . breve. fpeJiio. legnato, 
nuovo, fallace, trito, agevole, i.t- 
trteato. aperto, ameno, erto, er- 
bofo. foiingo. picciolo, che porta 
al bofeo » alla valle ec. 

* Non vergendo per la felva 
via nè fenttero . erto, torto’ fen- 
ttero • a* abbattè ad un fentieruo- 
lo- 

SENTIMENTO §. 1. potenza, e fa- 
coltà p-r la quale fi cumprcndoao 
le cofe corporee preiVcui . L. /rn- 
Jut « S. fenfo- virtli, forza feaii- 
liva* 

Agg. vivo . perfetto . del vedere » 
dclr udire ec. 

* Senza U «uftodja foMeeita de’' 
fentimcnti giammai non Urà che 
l'appetito alla ragione ubbidifca. 
al concupifcibìle appetito rea pafiu- 
ra danno gli Iciolci e liberi fenti- 
menci • i fentimenti fono come quafi 
perkolofì varchi r onde il peccato 
nell’anima penetrando a perdizio- 
ne la mena: t fentimcntr non cu- 
ftodici partorifeono all’anima do- 
lorofi effètti craeitdola a peccami- 
Rofi conlenfi. ToccatogU il polfo 
niun feotimento trovogU. 

1* op:ntune» parere. L* /e«- 
tontia , V. opinione. 

* Ufeito» tratto fuori del vero , 
del diritto» del naturai feocimen- 
co . alcuni erano di più crudcl len- 
timento - 

SENTINELLA • propriamentt folda- 
toy che fe la guardia. L. tacubiv» 

S* veggbia. guardia» afcnlta: fcol- 
Xn f^. feorrar A un Capitvmy ebt 
vi faetm U Icorta, At» 8. v. cu. 
flode , 

SENTIRE. §. I. apprender col fen- 
fo. L. fentirt. S. e.Icr tocco da 
doUexX’t nmartgxi ec. avere pro- 
va » eipefimencn . tvntirfì. conofee- 
re Mr rrtetto lenfibile Cv.realmen- 
te $■ 1. ') provare doloro » dei do” 
tote . I 

». accorgerli . L. fentrro • S. 
conofeere. avvederli, v. accorgere. 

* non ti fento sì grotto d’inge- 
gno, che non comprendi, ho itite- 
lo dTe» che tn fe’ lavidimo » t che 
nelle cole di Dio lenti molto in- 
nanzi. bai una eognttjone profon- 
da . fcntirc dello guercio » dello 
kemo, del tir.nnnec- évereee. ien- 
r adofi non roen ricco» che Natan 
fnlTe. 

SENTITO. V. accorto, eatrto. 

StrNTORE. avvilo di qualche co- 
fa avuto quafi di nai’cofo • L. ru- 
mor . S. odore, novelluaza . v. ia- 

* SENZACHE' . oltreché . Perchè 
vuo* tu entrare In quella fatica » e 
grande fpela ? leniachè et è tatto 
pieno di pericoli, le vivande dell- 
catamvnte fatte vennero, e finir- 
mi vini fur pn>nti » e fenra più 
chetamente i tre familiari >e'viroR 
le tavole , /zv?;,’ altra eompagnìa . 
della dontra riardo > f«U4 più > 
tre figlnioU » 


S E 




SEPARARE, diffiugttere . !.. feoa* 
rare. S. difgreijare . Iceverare. ice- 
gliere. dtilau'are * dividere, icom- 
pannare . difunire . partire» e fpar* 
tire : e dipnrtire . dìlpaiare ; fpaia- 
re. metter da parte, trar fuori, fe- 
qiicftraro .Icctregare . fpiccare. fmem- 
brare . tagliare . diifeparare . rifeca- 
re i rifegarc. 

Avv. cautamente, dil’oentemcu- 
te. violentemertie . v. v/vrxs z. 
adopranlo forza, allontanziido si- 
amianto, con lunga dillanza. 
SEPARATAMENTE, aw. con f>- 
parazione. feparatim . S. diHm- 
Umence. fceveratamente . fpariita- 
mente» a dirparcicamvnte . !n <U- 
vifo. alla fpartita. alU fpiccioU'* 
ta . per fe ; da per fe ; « di per fe » 
divilame ite . 

SEPARATO. V. divifo; fep.tr»re* 
SEPARAZIONE, v. divifione. 
SEPOLCRO, fe^ioltura; luogo» do- 
ve lì feppellifcono ì ini>rii. L. /«- 
pulcYum . S. tomba . foTa. buca • 
avello, monu.nento. falfo. terra • 
marmo • arca . cumulo . urna , con- 
ca » yfr. }. Ibtterratorto. 

ofctiro. cieoo . profondo, 
cupo* baio» vile, glorioto. lamo- 
fn. adorno di titoli » di fpoglie • 
facro • onorata . magnifico . ove 
vanno a finire cotte le glorie ter- 
rene . ultimo nido de’ miieft tnor« 
tali • ancufio . umile, funefio. 
SEPPELLIRE, metter 1 corpi mor* 
ti nella fepolcura. l., feptlire . S. 
focterrare. chiudere fot io fafo» fat- 
to. marmo; in poca fola, metter 
foitcrra; interrare, porgere fepol- 
tura . riporre il corpo» il cadavero. 
dar fepolcro: fepottura; Ni ehi mi 
tuopra gli occhi fardi ad cèi fepbl- 
ero dia , Ar, C. io. 

Agg. onorevolmente» dopo mol- 
te lagrime, amaramente piangen- 
do. eoo fuaeral pompa, in un luo- 
go, e ad un luogo; Piacevi egli % 
che il voftro corpo fia feppeUito al 
noli o luogo? Roec. Sov i« 

SERA . Telircma parte del giorno • 
L. vefper. S. tardi. ti?npi del C»- 
der del fole , delTioibru-rre lei 
giorno, ora» in cui il foles’alcoa- 
de» cade; che invita ogni anima- 
le al rtpot'o ; in cui le tenebre no- 
Are altrui fann'ala. il giorno» ik 
fole fpunta agli abitatori di là . 
principiar della notte, prima ndt- 
te : prima partr.* della notte, tem- 
po in cut cominciano ad apparire 
le Delle ; in cui il ctel rtpido in- 
china vena occidente: il fole vol- 
ge le ruote al luo cocchio, tempj 
in cui è men che notte e miti eh? 
giorno, m cut calano \ raggi del 
diurno pianata al n do » ov’eglt a'- 
berga. ftagìone m cui dLce ide l* 
ombra maggiore da’ monti altiSk- 
mi» P. P. V. // Pttr. Cant 0. 

Agg. ofenr». frefe» . umida, fo- 
fca. prima ctoi fui principio. 

• in lui far della Ter», nella fe- 
ra vegnente appreTo. le più delle 
fere re ne veniva con lei aceturè. 
io farò tutu fera afpettato a cera . 
la fera davanti * avanti che domda 
fi» fera. 

SERBARE, fervare. v. confervare • 
cufioltre. ^ 

serenare . éft. 0 nent. pajf. v. r*f- 
fvrcBtre • cp 

a. r » SE- 
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SERENO . fcreniU « cfcUrexii del 
Cielo , t deir«rta e fer>s.\ 

Buvoii . L. Jffi'num • S. ch\Aro/o/l. 
tranquìUttA • a^rre puro^i ieivnaia • 
cielo uic.t ^uai* i le nulla il 
«eli . 

Aw. ridente, lieto • inftabìle . 
bello . iucidilfinio • rirplenJcnte . 
tal che poiroRo annovcrArlì ad una 
td una le Itellc . dolce . limpido • 
fenra nube alcuna, che fmaglia. 

•SERIAMENTE, {ertofamente; con 
feneta . L. ferio . S. fenfatamefite • 
fui lò.k>. dA veroi f davvero C v. 

} da lennor da buon Ko> 
no; del miglior lemto; giavcmeit- 
tf • in fui lerio . 

* Nè cnnira Dio nè contra i San* 
ti I nè dadduvero nè motteggiando 
C dee mai dire alcuna cola* 

SERIO, che u|a nc’ (uoi modi gra- 
vita 1 e circofpcaione . L. itrìui . 
$■ giavc. coufìderato. (avio. lag-, 
gio . 1'ru.lente. ailènoato. v* pru- 
dente . 

serioso, aàd, importante* l.* /e- 
rtus . S. grave, di gran mooeato . 
V. imporuiut. 

SEKMuNARE • fermoneggiare . v. 

preuivAre . 

SERMONE . $. 1. ragionamento lufi* 
go t c ordinatamente compolto . L. 
«ratio* S. ditcorlo . dicviU. ora- 
jùone . predica . 

Agg. «U'gante. dotto, grave, di 
mateiic IpiruuAli. 

J. 2. idioma . L. fttrao. S. lìn- 
gua. fAveila . lirigUAggto. v. idio- 
ma. 

SERPE, proprtjroente ferpciue Tenaa 
piedi • per ogni Jrrpente , J.. 
Jirptnj , S. lerpentc . bilcia. angue 
/•'. Poti, colu'j'o Paci. « It JptrJt 
"fariiroléti . baGiil'co. drago, idta- 
dri;tone . vipera, alpido , ceralta • 
«nfiliucna. cncudro. jttpt ar^wjij- 
< 9 y fciula . diale « faettone . 

crudo . orribile . velenolb . 
nero . freddo . liTÌdo. arrabuio . 
picn di rilchio folo a riguardare . 
ebe fìfchiando minaccia morte, {‘•lua- 
Biofo : toriuofo . pcltilcainUaio • 
appiattato fra Terba: intra ra- 
teile. 

SERPEGGIARE • ferpere: andar tor- 
to a guiia di ferpe . l^jorptr», v. 
volteggiare. 

SERV' aggio, ferviili. liberare, 
rifeuotete , riicattar di fervaggio . 
veaderc io fervaggio. trar di ler- 
yaggio . mrt. {' inicrnate» U diabo- 
lico fervAggjo > 

SERJ^AKE . V, chiudere. 

• wex. Siccome lavio ferrà den- 
tro al i'cito luo ciò . che la non 
temperata volouta $' lageg.uva di 
mandar fuori . 

servare, lerbare. v. cunfetvare : 
cuHodirc . 

SERV*’A. fervcuie . v. fante. 

JE.RVIDOKE. ferviiore che ferve. 
L,. jtrvui . S. fervo, lervemc. nw- 
Bili o . lamjptio. Simigliare, mer- 
«n-r IO . donaello . Jipeudeute . luj* 
•^!sg«tlo . creato, icrgenu , 
Moe. pJop. jq. icudiere . va^ic.io . 

ftadfiero. tante. vaIIUho. ta- 
migiia di U4u ^ dei taif, mudo 
fèto per fign/jteart , <dvr uno del- 
la ramigliA del uU l Poi fu latni- 
ftlu dei buon Re lebaido, Oaat. 
iJtf» la. pcrioB^ di lecvigio. «acIU 
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a pofta d* altri, altrui.* al eomitt- 
do altrui ; che è acconcio con y »9 
per fervo . 

Agg. fedele, buono, fagice* ac- 
colto. ubbidiente, leale. Picciolo, 
r/p.’ de’pjù Infimi , Boe. iV. 93. fol- 
lecico . adopraio a nobili , a vili 
forvigi . utato a tali , e di cali fer- 
vigi. pigro, pi» delTutile proprio 
curante, che dell'altrui . dili^ti- 
te. dimel^ico . pronto,* c pronto al 
fervigli); prello ^d ogni comando, 
che ferve f.-ne* alcun ta'.ario tupra 
le Ipele. vellito a livrea. 

SERVIGIO. ^ 1. benc.iea* prode 
peedato altrui . L. ift-n.iuun , S. 
Uvore. piacere, v. beuenaio. 
a. V. negozio. 

* quelle navi d'ngni cola oppor- 
tuna a tal feryigio armò, al qnal 
Irrvigio gli tu imito ptò la fortu- 
na favorevole, che alla mercaiAit- 
zia liata tu)u era. a eoa) latti fer- 
vigi t'aveva aminaellrato • In fve- 
Jh i td tn fimigiianti altri 

t€ ^’Jlt ‘Inatti n£gJzJo<t tncomìiett'* 

X ,4 ec- cdcie, Hate, vivere, inet- 
terfi , andare al Icrvigio d* aìcuao . 
Jcrvirt . met, darfi ai fereigio di 
Dio . le cole , che al fervigio di 
Dio fi tanno, in lervigio di colui, 
che, a 

SERVIRE, è’ *• minillrare ad al- 
(lui. L. /érwre. S. mtiiilirarc . im* 
piegar tua opera nc' Icrvigi altrui* 
adopeiarfi in altrui fcrvigio. ilare 
al tervigio : crlerr al lervigio ; di- 
morate a'tervigi d ' «40 , a cenni , 
a cn.n.fndt d'auri . preture opera, 
tenere ietvitù ad uno . far lerviiù 
ad uno* Ilare per lvrvid.>re di uoo • 
lUr a patrone, ,be c A/riguceìo tc* 
elfère ad uno. Il Re dt 3 t , Cava- 
liere , a qual dònna Jtt tu f Et tU 
h njpofty tono alla Rema di ca^ 
Hello; valty lervo la Reina, alla 
Keina. Ilare cuu aitrut. auendere 
a' icivigi di ano tc. 

Avv* bene. feJ.-lctenre . fecondo 
gli ordini, ac.orumcnte ; cornea 
tirauno, per torva, co-me a padro- 
ne. l'oUuciiameute . per mercede • 
volentieri, figncre ingrato, a gra- 
do/ cieC , con aggradimeaio dei pa- 
dfuiie . come dee buon fervo . di 
valletto . a buon pairor.e , aetom- 
pjgnanJofi qutjlo vtrbo col ttrxp ca* 
JOi t Col quarto* con lomma fede 
di am jacun.ia tc. Li quali ^ fer- 
v.’iiii ) di niun’altra cola fervie- 
nu, che di fH)Fgere alcune cote do.;/* 
tnjirfni adiLmandate tc* Boe. Intr. 
in un U’rvigio B. tv* per Iperanaa 
di gutdk'idone . 

* per met. lervire al tempo, al- 
lo U:lc, alla materia, alla caufa . 
citi acconto iari> * il Re fu fuccc.fì- 
vimeate di muUt mvtf» fefvito • 
lealmente c di pu a fede trrvire . 
con grandidìino e ripoiaio ordine 
furo» icrviii . 

E 2. ucut. paff. V. valere $. 4. 

SERvirU' li irrvtre . iìui opera e 
itito di fervo. L. ianu*tatui i far» 
vitus. S. lervigio. loggeaione. te- 
game. oboligo. nodo, gi )go. icbia- 
vuu. fervaggiu. valfahaggio. mioi- 
fte.'u , opeia , impiego lervhe. 

Agg. iida . leale, antica, mole- 
ila. abbivica: vile . dura, grave . 
lunga. Uticofa. volontaria, forza- 
u. ricoaofciuu. mai gradiu. ira- 
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vaqliofa. intollerabile, ignobile « 
lunga . llentata . 

• Stare, vivere, dimorare in fer- 
vìtù, fervaggio. ioLlenere foìerire 
la fcrvil condizione. 

SERLO. V. fervidore. 

SETE. $. I. app.'cito , deGJerio di 
tx're. L. fttir . S. anditi delle fau- 
ci . arfura fetata , che Ì gran fece . 

Agg. grande . ardente, nofora « 
tor.ni'niou . intollcrabi.e. che nua 
fi ipegne per powiic liiUe. crudele, 
grave . cltiva . 

* Cacciar U fete , fermar la fere, 
prnerar fete . fpegaere, temperar la 
lece . alètare, metter fete. HiTecare 
ct.daria, maniere tmie , ebt fi u- 
jano anci>e in met. dt dtftderio , o- 
vtdnà , eupiiiglta . 

SETTA. $. 1. quantità di perfmie , 
che aderiùono a qualcuno. E. fa- 
CliO • v. laaioiic » 

$. 2. qua.ima di pirfone , che 
tengono p.*riicolar opinione in raa- 
teru di retigioite; # per lo più f* 
inte tde d' optar /n faijj: tontrari* 
Mila vera Rtiigiont . E. ftcìa . v. 
creila . 

SETTARIO, v. faaiofo. eretico. 

Setteggiare, ur tetta; fazione* 

V. tavorne i. 

Severità', aitrauodì fevero. 

S. rgore. a prezta. rigi- 
dità . rigorofiu . rigidezza. a:c»oi- 
ta . durezza, acerbezza • auiterua * 
V. figidea/a. 

SEVERO, che lalliga fecondo il ri- 
gore della giustizia. itvtruf . S. 
rigido, rigoruio. atpro . acerbo, du- 
ro. agro, auliero. intlcilibiie ia pu- 
nire. V. aipro, crudele. 

SEZZAJO . V. ultimo • 
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S FACCENDATO . ch« non ha fac- 
cende. L. curii Jolutut . V. Icio- 
pcraio , oziulo. 

* buiuKe IO non abbli che faro 
cofa del mondo a pal*gio ec. ILarQ 
colle nuni a ci itola. 
SFACCIAI'AGGINE. aHratto di sfac- 
ciato. E. tmpudtMtia . S. slacciatcc- 
aa. dtlegiatczza : v. diiegiato ailm 
V. tjaceioio. aftoniaicua . licenza • 
impuJciiaa. temerità, invcrecundia. 
audacia; faccia z Adunque con qual 
faccia ec. Gutd. Giud. icnmodeAia « 
iuluieiua. tracotanza, fvergogoactn- 
za.* irriverenza, v. arroganza. 
SFACCIATO, che noti lu vergogna» 
conte Je fi dteeffey fenx,t faceta. L. 
impvjfrni . inverecondo, afron- 
tato . dileguio , cioè lenza kiwei 
ha deil' h. lenza freno dì «vergogna» 
temeiario . audace • fvergonato * 
ìronioio; fronte invctriaca; inulli- 
U. irriverente . impudcuie . aH'at 
pili aperto in detti , in opre, cEc 
non vuole vergogna , inloiente . v. 
ardito $. 2. inloiente , arrogante . 
SFAMARE, dirtamare; crar U fame. 
1 . propriamente, ciào expltr«» 
S. laziare. v. tatolUrc i. 

2. met. contenuic quaKìtu ap- 
petito, o deùderio. L. exptere . S- 
appagare . laziare . sbramare . v. 
contentare; laiollare ^ 2. 

SFARE, disfare; guaiUieil fatto. L* 

defhuare . v. disiare , guadare 

sfar- 
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SFARZO • sfAnofo. v. sfoggio . ifbf* 

gÌACO . 

SFAVILT-ARE. raar^d^r fuori favil- 
le. X-.. fetntiUart ; ntìCJn, S. lem- 
tìUarc. V. ri(plend<.’re . 
'SFAVORIRE • diifavortre . v. con- 
trAriAre . 

SFERA • pAlIa. v. globo. 
SFERZA . terza, v. tiigcUo §. a. 
SFERZARE . batter con Orza . v. fla- 
VteUare , battere. 

SFERZA Fa . col|>o di sferza. I-^r- 
f^ri > fcuttcét. itìus . S. lialì a:4 . 
li.artiLatur4 . ItaHiiainenco . i'cur.'gta- 
t*. V. bateemento. 

SFIDARE. diifUure. f. i. invitare « 
o chiamare a battaglia, v. d^&^da- 
re . 

I. a:t. V. difanimìre §. i. 
SFINIMENTO. Itnamttimta dì fpt- 
riio . L. animi dfjUìta . 5 . iVent- 
mento. langulJeaza,* languore, an- 
gotcìa . m.ii()caniomo dt Ipirtti . ab- 
baiidonamcnlu di torre. deii>}Uìo . 
tramoreimento . trambafctamenio • 
fiQcope. ambafeia. 

jlgff. grave , mortale . accompa- 
gnato da t'uJor freddo . di cuore ^ 
A madonna Orttta^ udtndoioyjpef^ 
ft •vultt veniva un (udore y e uno 
sfinimento di cuore , come (e in- 
feruia foif'e y Njv- 51. fiero . rubi- 
lo . cagionato dal vrdcie (rìrto og- 
getto y tale che ne rimine quafi 
morto . 

SFOcjAKE . $. 1. uicir fuora. v. e- 
fa lare . 

§. X. ntet. alltgs(€tire p.ijfioni^ 0 
ajftttf . L. levar » . S. dar cfito . 
conditeendere. ucondare. eialare , 
fveietiarfiy sfogar coltra o ajf 'ouo (U 
emtte : il qual verbo . u/u/à pure 
neut. Paff. col prima o^itfuot »fo- 
girfi della pena • del dolore ec. v. 
alleggerire . 

'Igg- in pianto, e col pianto , 
<0 lolpin. manifedando 1* ioicrno 
oefio. appieno, in parte. 

* Sfoga il fumo ; per alcuna rot- 
tara sfogano le tenue in abbondan- 
u raccolte, la crrientr virtù nelle 
radici fi sfoghi addentro . mtt. fi 
«foga il dotare y il cruccio, T amo- 
rolty la sdegaoia fi.imina. disfoga- 
re il cuore . lo stogamento del do- 
lore . 

SFOGGIARE . §. I. veflire fontuofa- 
ntenie . E pompa Jìudere * S. v. a 

H'Jggio . 

dgg. eoo gran luiTo . da princi- 
pe. alia reale, v. a sfoggio • ^ s« 
mrtu/’. 

SFOGGIATAMENTE . f. i. v. m.- 

gtiili;a;iieRte . 

§■ a. V. eccedentemente. 
SF()OGIATO, j. ». V. luatuofo. cc- 
CfUeuie . 

^ 1. V. grande.' oltre l' ordinario. 

V. eccedente. 

SFOGGIO, il veRire, e far altre ta- 
li cole lontuotamenie • L. pompa . 

S. fotttoofita. ludo, pompa, sfor- 
so. grandezza, stiarzo . 

Agg. ligaorile. reale, nobil.*. ric- 
ce. ioo*eaevol< alla dignità, fo- | 
vmftio. imuderato . grande, ma- 
goiSw). i^ino. luperbo. toiuuoio . 
fiJOGO . ifogamentu : lo sfogare ; 
ÉHie ttuoJar fuori che che fia vio- 
Ic.iicmciite Mitrato , e che faccia 
lOfu per ufcire . dtcefs partitolar- 
9iM p^^ni dtU' anima • 
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L. egefiio . S. sborramentn . aUeg« 
getimenio . fcanco . fgravio j fgra- 
vnmetuo . condifi-edenza all 1 pjj/tO' 
ficee, mitigazione y aldo.ci.'ne.uo , 
Il Itero d.‘//ò jdeg to ec, igoigo, e 
Igo^gamento. uiciia . 

dolce . neceifario. opportu- 
no . non potuto tenere a (reno . 
oneRo . ccccHivo . 

SFOLGORARE, rifplctidere a gutf.i 
di folgore. L. fulgurare, S. v. ri- 
(plen lere . 

SFORMARE, tor la forma , mutar 
la forma in peggio, v. gualUre , 
deformare • 

SFORMATO, di brutta fjrma . v. 
deforme . 

SFORNIRE, tor via I forn-menti . 
L. exuere . S. dirpu;;Liare y diUbbel- 
lirc y privare, stregure, sguernire. 
V. dilpogliate. 

SFORNITO, add. da sfornire.- fprov- 
veduto. L. prtvuus . S. mal para- 
to : mal provvido . v. privo . 
sfortunato. V. difavvcnturato . 
SFOK'^AKE. $. I. far forza. L. co- 
pere. S. coilnngere . fingili re, vie- 
ieutare. trarre, condur pe’ capelli 
ano a fare te, ufare , adoprar la 
fòrza ■ tirare per forza . v. altria- 
gere . 

a. ncut. pj/f. ufar diligenza e 
fiuJio per ottener qualche fine. L. 
conars . S. aiìorzarfi. auoperAffi . af- 
faticarfi. itudiarfi, e ludiare, £ 
fo te vi fiuduva sn cam netterc tra 
amici re. mili , AGv. 1. porre ogni 
peufieru; ogni fiudio.* ogni lòlleci- 
(udmc tu fare ce. ogni (orza, con- 
tendere; Perchè di giugncr lui eia- 
Jeun contende , D. Pur. xR. impie- 
gate lutee lue forze, tutto il la- 
pere, il potere, lare il piu, che 11 
lappu ec. fare quello , di quello 
che più fi polla, non iraiaiciar via, 
che non fi tenti, indutlriarfi. fare 
a più fwtere ; il pu.hbilc j cioè 
quanto per me fi può * fare i* uiti- 
nu prova, l'uUime, 1* efireme pro- 
ve, ajutaifi, valcrfi di fue forze . 
ingegnarli di ... . non laiciar che 
fare per avtre ec. far ogni opera 
acciocchì riejea ec. fare prova al 
lutto di coajtguire ec. niuna dili- 
genza lafciare per otttntrt tc. m.u- 
tcrc ogni forza a farete. Boc. NiV. 
41. £ meitere gran forze ad ufeire 
ee, e metterfi terze grandi a fare 
ee. Le forze fi milero grandi a do- 
ver quindi ufeire ec. Boc. Nov. 40, 
sbracatfi , tbracciaifi y h affé paiole , 
Aw. diligentemente . oltinau- 
mente . più di quel che complotti- 
no le forze . coitaiitsinente. lenza 
allentar per incontri . artannoUmen- 
te . con ogni arte, e foUecitudtne, 
e diligenza, ogni arte, et ogni for- 
za operando, con ogni ingegno, 
in diverfe maniere . ajuundoli col 
buon volere, coiia fperaiiza. avva- 
lorando le forze , che vengon me- 
no col delidcno : col buon volere j 
giufia fua polTa , a Tuo potere c eoa 
ogni tuo poieie . ponendo , alando 
ogni eitreaia cura; fomnu curaCv. 
diligenza ^ a balta lena , tiod in 
quanto j per qu>nio può; come più 
può. m /4TC y in cercare m cer- 
cando, in, per, ad ottenere . 

SFOR^TAM£NT£ . forzatamente 
per forza. L. vi. v. a fotta . 
SFORZO, io afòrurià. L,’ 49 aa$uj • 
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S. fiuiìo. sbracivi, diligenza • cura, 
violenza . forza • 

Agg. ga'ti'ar.l.i . violento, impe- 
tu%>:o . vcc.ne.ue. duro, co.fiaiue . 
vigorofo . 

SFREGIARE. $. x. tor via il fregio, 
l’ornamento, v. sf.irnire . ' 

5. X. oienJer neil’ onore, v. di- 
'’ono'are , ingiuriare . 

SFREGIO, fmvcco: infamia, v. di- 
lonore, ingiuria . 

SFRENAMENTO. sfrenatezza; li- 
cenza fiverchia. L. elfrrnatio . v. 
diToLuezza , slacciatagdine . 

SFRENATAMENTE, lenza freno; 
diriVetiaiamenre ; c fieintam.Mte . L. 

S. licenzioùmente . fea- 
pcfir.uameiue : alla capeilrata . v. 
perd.itamente .* diiòneiLvnriitc . 

SFRENATO, v. lìccnzioiò , diTo- 
luto . 

SFUGGEVOLE. $. 1. che facilmen- 
te sfugge. V. caiuwO . 

a. p;r cui agevulcnente fi sfug- 
ge . V. lubrico . 

SFUGGIRE, feanfare . l.. <ff':rgcrt • 
S. evitare, fchifare. ccTar un ma- 
le , un pericolo . v. fchifare . 

SFUMARE, mandar fuori il fumo, 
o vapore , o altro fimile . L. vu^- 
rart . v. efalare . 
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S GAGLIARDARE. tor (a gagliar- 
dia . h. vifcs aJimere . v. arhe- 
volire . 

sgangherare, cavar de’ ganghe- 
ri . L. cardi nibus tvcllere . S. v. 
feomporre . 

SG NA N NAMENTO. difingannamen- 
to . Io ignatm.ire , e ntut. paff. !.. 
errarti depuifto . S. dilìnganuo • 
Agg. profittevole, manifcilo * 
SGANNARE. V. dirmgannare . 
SGARRATO, fenza garoo . fvencvo- 
Ic . L. inxienujìuf . v. (graziato . 
SGAVAZZARF.. darfi buon tempo » 
L. genio tndulgert. S. darfi lieta 
I vita . tener vita allegra in llraviz- 
zi . V. firayizao . v. godere $. 3. v. 
ioUazzare i. 

SGHERRO, che fa del bravo. L. 
abtafo. S. perfonna fgherra. u/j«- 
/ doC* qucjìa voce anche in 
add. ugliacamoni . sbraci- • mil- 
lantatore. fmargiaTo . bravo . 

Agg. befiule. truce, m.cidialc . 
SGOMdRARE. v. diigombrare. 
SGOMBRO. V. voto . 
SGOMENTARE . att. neut.^ e neut. 
pjjf. S. sbigjttire . v. impaurire 
I., e X. 

SGOMENTATO, sbigottito, v. ac- 
termo . 

SCOMEN rO. cbigotiiincDto. v. pau- 
ra: orrore $. |. 

SGORGARE, ufeir del gorgo, dietfi 
propriamente deli* acque . t. sboc- 
care . Icaiurire . 

sgravare, levar pefodl doTo, L- 
levare, v. alleggerire . 
SGRAZIATO. 1. che non ha gra- 
zia, garbo. L. invenu/ìut , S. Ive- 
iitfvole. gofio . feipKO • (garbato, 
difavvenevole, « diuvvenente* mal 
graztofo • diudauo . 

$. a. V. difavveniurato • 
SGRIDAMENTO. fgndo . v. im- 
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SGRIDARE, riprendere eoa mime* 
cievoli grida. L. incrtpart . S* ram- 
pognare . proverbiare, garrire, mi- 
nacciare. V. riprendere . 

SGUARDO. V. guardo . 

SGUAZZARE . v. godere $. j. 

SGUERNIRE, togliere i guefnimen- 
li t o ciò t che difrode . v. sToroi- 
re . rpogll.ire . 

sguizzare, lo feappar^ che fanno 
i petei di marK> 9. a chi gli tien 
prcii . Per fi/oil, lo feappere . o 
fguizxar via dì checcheflìa . L. e/a- 
. S. guirure. sfuggir di iiuno • 
fgulfciare .. 
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S ì\ aw. che sffkrma , contrario di 
no . L. uti^ut , Jan*. S. fi bene.. 
t»etisì . ben (ai ; e ntl mtmtro dei 
ptù ben fapete * così è; così Da. sì 
cerco, cerco sì. mai sì. fenza dub- 
bio y fenxa fallo . appuoco . bene 
/emà/fVemeeie, al ficuro/ al certo* 
SICARIO, che uccide nomini ingiù- 
Ramente per alerai commilfione . L. 


ficjfius . V. fcherano . 

sfeci" 


SfCClTA'. Icctheaza. v. aridetia. 

Si' CHE . fteché,* particella denotan- 
te cagione, per cut fì faccia cc. L. 
éuamobrtvnr, v. onde .. 

Sr CO.ME . (Iccume 1. aw., e ra- 
lora tot tafo quarto a wtanitra di 
f>ropoltx,tone • L. ficai . S. ciime . 
per quello . per quanto Cb* giti 
per quaiuo bo da ter ditti accolto^ 
Ep.'rquct eh* iti i/f/fl»/ , e»n 
agai foilttitudina ac. Boc. Afs-t;. a, 
CKe , tetta parttctUa sì , 0 tasi , 
tati tifpondt ; Sì afta vivo da* éttb^ 
biafi Itogli . . . Ch’ io farei raja 
di voltar la vaia ae. Prtr. Cao$^. 
ai* a guila / a qaella guita che . 
qualmeocc .quanto : Quatxoche. ftc* 
come che.* uccome che di tota ra- 
ta al maaday Dtll'effer Juo fu tofio 
rapportata Ad Alajfoadra ae. Ar. ac. 
dova il tka d/evfrrài0, aia dJ va- 

p. 1. V. come §. X. 

SICURAMENTE . $. i. con ficurth . 
JL« fteurt . S. lenza pericolo . fuor 
di pericolo, fuor di rìlchio, di tt- 
inore, di iofpetto * D’ancamente ■ 
fidatamente . loJamente . allegra- 
mente. animofameiKC . certo Jì aoa 
oeriVe, di i*o« incontrar mala te, 
vcQt / ni mi pmrtbbe il dì ben po- 
tere andata tt. Boc. Nov. 11. a man 
Calva * al ficuroz fui ficuro: ficuro 
«w. alla fìcura ». 

0. lenza fallo, L. rer/a. S. fer- 
nameutt. lenza dubbio, per certo* 
per fermo . infallibilmeiue • 

* a me corno vullra- co^a ogni vo» 
Aro piacere imponete Scuramente . 

SICUREZZA , anratto di ilcuro / fi- 
cunò. $. I. certezza di utienere ec. 
L. fecuritat . S. conDdenzz .. fidu- 
cia. alficuraBaa; ficuranza. v. fi- 
danza . 

h. X. franebetza d*^tntmo • L. fi- 
dtmÌM‘. animus, ^, arditezza, ani- 
moiltz, baiC^za . t, animo $. a. 

SICURO* 1. animofo^. intrepido, 
ardito . v. animofo * 

§. 1. fuor di pericolo , di fofpet- 
•o . ’L. yìicoriix . S. afficuraro . cer- 
vi di fiu Uiveex» » di lua indenai- 
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' tk . fenza tbaore . fnor iT agni *|ì- 
more, di tema, dì danno e*, quie- 
to. che è, Ha,, vive in fi cu rezza di 
non incorrar mate et. franco . 

Agg. da eafi foruinofi ae, di taon 
vanir mota/lato ac, 

* Vivi ficuro, che come prima 
addormentato ti foifi , farciti fiato 
ammazzato . di quello mi reodo 
ficuro. vivete e inorite ficuri . ma- 
niera d’a^érmare . Ti prego, che 
fe per me alcuna cufa Ofierar li può- 
te , tu- la m' imponga-, ficuro , che 
fenza fallo farà fornita . 1 medici 
ti pongono in ficuro di quella m- 
fermitil • 

SIEPE, chiudenda di pruni, eJ altri 
Iterpi , che fi piantano fu ciglioni 
de* campi , per ihiuJerli . L. Jtpei . 
S. rituiro. argine * fratta • cbiuio. 

Agt;. folta, pungente, fpltrofa . 
alia, verde, fiorila, viva. (utie. 
li L:U. larga . At.tm . 

SlGNlflCAKE. $■ I. dar ad inten* 
dere. L. /i^'jjAr<ere ^ S. mollrarc . 
dar a conoKere. eiprimere. paleta- 
rr. indicare, voler dire, denotare, 
venir a dire . 

a. mandar a dire v, avvifare 

§. I. 

$. 3. detto dalle voti , 0 p.nole 
S. valere, voler dire, venir a di- 
re. Tanto vien> a dire, quinto et. 
Bi. Pr. j. im^Mrtare . iuonarc . £• 
ra ehi amato timone t il thè nella 
tar lingua fuotuva, ouania nella 
nojlra aejUont , Boc. A^v. 41. 

SIGNIFICATO* concerto racchiufo 
ntile parole , o nelle cole iignifi- 
canti . fignifieatur . S. fenfo , 
fcutimento figmncaaione. votteba 
in popotara dtjeorfo paté ajarji per 
Sin. concetto . 

Agg. paleic. occulto, profondo, 
da non iotcnderfi così alla primn , 
per cui capire mo! io sforzo fi r cliie- 
de . irtelo lolo da dotti , noto a 
lutti • chiaro • 

SIGNORE, che ha fignoria , domi- 
nio, e potetlà (opra gli altri. L. 
dominui . S. padrone . capo ; foprao- 
capo. maggiore . donno * v. padro- 
ne . principe • 

Agg. amato . temuto * fevero . 
cottele . giuito . nobile . ge.'ierofo . 
manlueto . magnifico . difficile a 
contentare; firano. imperiolo . 

SIGNOREGGIARE, aver fignoria. 
E. domimari . v. dominare . 

* mataf. (opra osa Ic^ia , che 
tutto il conile fignoreggMva , Je* 
prafiando Jcoprtva , da quel cuore , 
dove il piaevre fent'ual figooreggia , 
è U ragiona sbandita •- 

SIGNORIA, aliratio di fignore • L. 
domtnatia, S. podeilà* imperio, v. 
dominio »- 

* Piò degni erano di guardar por- 
ci che d'aver fopra gli uomini fi- 
goorit . Tutte quelle terre mife 
lotto Tua fignoria e fecele tri buca- 
rie-. di piccolo- lUto il fuo princi- 
pato- mila iu gran fignoria. reggeafi 
Roma per fignoria di conferii . re- 
care, ridar re, condurre a lua figno- 
ria una citta. entriM (lare, vive- 
re in fignoria ec. 

SIGNORILE, ita fignore; che ha del 
fignore *. L. illufiris . laobilis • v* «o» 

bile . 

SILENZIO, lo fUr «belo , H m» 
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parlale . L. filtneium, 6. tacievroN- 
td . mutolezaa » tacere noma* taci» 
mento • 

dgg. profondo, alto. Lungo, o- 
Rinato, muto, mefio • religìofo • 
op]^K)rtuRo. oTequioio. da faggio • 
da timido, giovevole, poche vol- 
te danuolo- cheto, notiiiroo. quit- 
to . 

* alquantrv turbato, ficcome net 
volto dimollrava , tuppè il Tuo lun- 
ga filencio • pa’ìare fono fiienaio » 
comandare, inimur filenzio. gl* 
impofe di ciò che veduto avea , I4- 
Iciizio. meia*'. |>cr dare alquanto 
filenzio a>U guerra . 

SII,l.OGI'*MO .• V. argomeiuo T- 

SILEOGIZ/.ARE. far liUosilini . r* 
argomentare . 

SILVESTRE, filvano, di fctva *• v* 
tal valico §. I. 

SlMKiLlANTE. fomigliinte . v. fi- 
mile. 

SIMIGLIARE *. fomigliare , v. nf- 
fembrare . 

*■ Maraviglìofi- forte Tedaldo , 
che alcuno in unto il fi.nigliafe 
che foTe creduto lui • li fimigUa- 
va molto e di. periòna , e di coRu» 
mi .. 

SIMILE, che ha quali tk , ragione, o* 
modo tale , quale abbia altro , cut 
dicali fimile. L. fimilit*- S> funi- 
gliame. paii. uguale* tale, mede- 
limo. cun.'brme. uniforme, corxi- 
fpundeiue • concorde . fembiaiice c 
femoievole , fomiglievole •• co- 
sì fatta: sì fatto.- come altro, che 
ha delTaltro lein'^MUza ebe Ì ift 
guila d'altro, a forma, in forma 
di • ... la forma admngue di eam- 
dìda rofa; Dan. P.n. 31. A fiiftna 
d' una ghirlanda d' alloro, f^tll, P. 
q* eba 7 qaafi altro, quifi come al- 
tro* aUreteate .. altrettanto-; Una 
donna pià beila affai ebe il fole , 
£ più ivrrare , e d’altreicanta eia- 
da { etO vaia , di fiatile eiade ; B- 
Cant^ 14. tad derentc a . . . • 
maja al fin con gii occhi a con l» 
menta PtJJi nel iafjb al Ulfo indiifè- 
reme. ArioJÌ. fur. e. >3. Tr. ili. 
aìla condiiatone, a maniera di. * * 
vivo t vero. <ba vaia fimiliiuoio- 
compagno- d* aluectale qualità. 

Agg. affatto, «n gran P»rte. on- 
de appena fi diltingue» ficchò par^ 
il medefimo. in tutte le cute . di 
volto, di , a In fatttxxfy bontà ee- 
nella periona . in villa; Mirando- 
la in immagini man. faifa. A gli 
Ipim celerli in vita eguale ; Patr^ 

i^o. ulmonie, tanto , che non 
vWe meglio, chi vide il vero^ 
JVffrrrz It meri/, i vivi paraan vi - 
vi : Non vide me* dt me, chi vi- 
de il vero. D. Pur. la. . . 

SIMILITUDINE - afimtto di fimi- 
Ir . L. fimiittudo . S. ralTembraoia. 
ruTcmbeamentfO.. raifomigliaoza . fi- 
oiiglianza , conforaìta'- corrilpoil- 
drnzt.^ uttiformuà. parlU . ugua- 
gliaoaa. coeiveoienza . Mofacenza, 
fembianza* forma, focaia, .fig“f* •• 
ìmnMgtne* ricxauo, 

Agg. perfetu. nuriia , v, aw. A 
fimde. 

«MILMENTE. in moéofimile. L- 
fimilitef. S. fimigliantementc: fo- 
raicUantettiente , medefimameirte . 
a fmili^dine. parimente, non al- 
irlmwliv del fWi. alwttì. - 
eguaG- 
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«pualment». tale. iru>4cfimaniaflte« 
e rom# M'L'V* fnedcHmo . i fimile; a 
ftmiclijuiza • con iìaiit nodo . d'un 
rutxio : o nodo dì . . « • a m^nio’ 
r«. ; in maniera dì « • • . . come ; 
così coo»« : coti bea come : Mi pa- 
r# c/p# giftfina cosi ben com* 

io non abbia ancor cetijta, N. 50< 
pure/ lo pur CI «errò, noti meno 
C V. agua/mantt ^ Nè più tiè nr> 
no. fatale, altrettanto; la farò 
ff/cira 9 r Ru^pier altfeuantOj Ar, 
sa. 8o. «1 si; [toccato % crctio^ et' 
altresì ; A' prtgbi d«' MeJ^tlienfiy 
fu of Rovaio .• * . jì coma Pubblio 
Ruttiio al al bandito per legga te. 
Téteit. Z>avafta^, ann, 4. a! nettale 
arv^-arb* E fa tu mi etidipiy tu fa- 
rejìi altrettale ; St,Barl. anco, an> 
che . £ potute anco cenofeert cc. 

BoeC’ AVx». 30, Aceiocehi par sii 
uonùni fi ecnefe/ty che fa tjft fan- 
no^ oh donno da altra parte anco 
fonato • Boec. N. 6t. ei ; e come gli 
oltri gioo jtti le chiara btUetX.e nel- 
le donne di quejìa Urrà andavano 
riguardando^ et io ec. B. Amet. 
^impatta, eottvenicrza « ed appe- 
tito fcambievole tra le cofe* che 
fono fra loro dì fimifiliante quali- 
tà . L. fpmpatbia* S. «Seaìone vi- 
«vrdevole da occulta forca orìetna- 
tti. mutua inclinazione, ccnlenfo 
naturale fra due. nodo^ legame . 
*v. amicizia. 

naturale, forte, occulta, 
fearaòìevole . maravipliofi. qual è 
fra il ferro, e la calamita: il pa- 
lone, e l’ulignuolo ,* la vite, e 1’ 
'Olmo . 

* Vedrai perfona, che non hai 
r addietro giammai veduto.* e fui 
I primiero incontro 5I ti foddis- 

fa di fua prefenza, eoal t' aggrada, 
o per tate maniera ti piace, che, 
fa egli ti ricercale di qualunque 
^ maUgevol fervìpio , neparglirlo 
non fapreCi, e nell'an-mo tuo pro- 
vi una coiai fona , che ad amarlo 
ti ftrirpe. Penfar fi potrebbe che 
^ueAa inclinazion foi^'e moHa da un 
certo temperamento uniforme di 
fangue. provare, fentìre. avere in- 
clìnacione, propenlione di naturale 
(detto, a/lezione, amore, conio- 
nania d’ aliati , generata da tem- 
peramento uniforme d'umori. 
SIMULACRO, v, flatua . 
SIMULARE, ufar fimulaziotie ; mo- 
llrare aflutamentc , che fiaciò, che 
in verità non è . L> fsmulare, S> 
Alìgere . mtfilierare . palliare . an- 
dar finto, molrrarc il contrario di 
quello, (he fi frate, v. fingtref. s. 

• Non voglio che tu creda che io 
nell animo Aata fta quello , che 
ne] vifo mi fon dimoArata, c che 
fqBtyaito Ir parole . cominciò ne’ 
fenblanii a fare una dura ed afpra 
vita, far fembiatue di ec. 

SIMULATORE, che fimula. l., fi- 
molotor. S. finto, doppio, irgait- 
ratore . falfo. bugiardo, fingitore • 
ÌD^itore.* infinto, v. fiuto i. 

afluto. maliziofo. maligno, 
coperto. V. a diffimulaiore. 
SIIIuLAZlCNE . Il moflrar quello^ 
c^ non è . L. fimulatio * & fin- 
aioic. doppietia . mafehera. bu- 
gia . ipccnfia . meoiogna. infin- 
gimnito. pailiamento. V* diCrpu- 

lMÌQoe« fiotioAV . 
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SINCERITÀ', aflratto di fincero 
3. v. fchieiterza * 

SINCERO. $. ]. puro: non mesco- 
lato. L. fineerur, S. pretto, me- 
ro . ferrpiice. v. puro §. I. 

f. ». aggiunto d'uemo : non fin- 
to, non doppio, V. fchirtto f. a. 
SINCKR AlMENTE . con finccmà • 
T-. Jinccre . v. fch ertamente . 
SINCHÉ'. axv> terminativo di tem- 
po. I-. ^oad: donec. S. fin tasto 
che. fin a tanto che. Ir. fin che . 
in fin che. fino a che. fino, che, 
ftmplicemerte: Nd fr^r r»y?rrre che 
fu tn Firenzg • BoC> Piateli. 19. sì. 
V. firchè . 

SINDERESI . §. T. facoltà , o abi- 
to , U^ie naturalmente governa la 
mente, mcflrando i principi, del- 
le cofe da farfi, fc buone, da tra- 
lafc arfi, fetee. l,. ftndcrefts • S. 
cofcirnra. lume, ragione, fcintil- 
la. ifìinto. fcntimrnto interno. ▼. 
finderefi . 

Agg. innata . che mai non per* 
deii. fida (onfigliatrìce . guida fici^ 
ra . fempre retta , 
f. 1. atto della enfeienza, che d* 
alcun fal!o commefo rimcide . v. 
rimordimcnto • 

SINFONPA. confoaanza di'fìrttmen- 
ti muficall. L* fgrrphonia. S. ar- 
monia . concento . concerto, muft- 
ca . melodia, fuono armontofo , 
concorde, canto, dolcezza fatta con 

' arte , e mifura . 

Agg. ^oUe . fo.ive. miraviglio- 
fa. ^rave. celefle. mifla di cetre e 
di vtuole . tale che di varifirumrn- 
ti il {unno pare un fuono foto di 
tutti raiflo, e che non è alcun di 
loro . sì dolce, che può muovere , 
ammollire qual più durocttnre; in- 
gentilire ogni anima più rozza, che 
empie l’aere di dolceaza. allegra . 
■dilettevole . 

^ • Armontofo concerto di mufica- 
li frumenti . come udìfii l’aere dal 
fragcHofn fuono perenfib delle trom- 
be e dall’armonia foave delle viuo- 
le, e de’ flauti, e degli altri mufì- 
cali flrumemi , fi fu eoa) toflo eia- 
feuno a terra proflrato con adora- 
zione oAtqurofa, 

SINGHIOZZARE . fofpirar veemen- 
temente, e con pianto. L. fn^e- 
entjure. S. gemere, fofpirare. la- 
giimare. v. piagnere. 

Atv. aflannofamcnie * lungamen- 
te. dnlorofamente . con pena, on- 
de ron può formar parola . tal, che 
« fatica può relpirare. frequente- 
mente. rtmarameme . 

SINGHIOZZO, il finghiozzare. L. 1 
finguliui. S. gemito, lofpiro aiTan- I 
nofo • fingnlio T. L. pianto . v. 
pianto: lagrime* 

Agg. fervido, fpc^^o. affànnofo . 
doloiofo. grave* compafTionevole . 
amaro, dolente, di pianto. Con de- 
boi vece rotta da mnln finghiozzi 
di piamo, dijfe Boc. fil. 3. 

SINGOLARE. $. I. raro: pellegri- 
no . V. eccellente • 
f. 3. proprio d'un folo. v. par- 
ticolare» 

SINGOLARITÀ'. §.i. rarità, v. 
eccellenza. 

5. 3. V. particolarità . 
SINGOLARMENTE, v. partiedar- 
mcnte. 

SlNCOLip. f, fijjghioaco : fbfpiro. 
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STMT5TRO M v. d!fgr».U . 

SINISTRO add, disfavorevole . e* 
contrario add. $. a. 

SINO . V. firtchè . 

SIONE, feione. v. turbine . 

SITIBONDO, che ha fete. $. l. v. 
alTetato §. i. 

$. 3. figurar. V. vogUofo; bramo- 
fo ; avido . 

SITO , fitu?mento. fituazìnttc $. f. 
pofitura di luogo , modo delle par- 
ti della cofa collocata in luogo . 
L. fitus* S. giacitura, giacimento, 
pofa . locazione ; collocazione . 
collocamento. 

Agg. convenevole, comodo. 

3. luogo , albergo, v. luoge; 
abitaz-one . 

SITUARE. V. coilocm* 
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S LACCIARE, feiogtiere ; slegtre . 

fclvere. v. difciogliere . 
SLANCIARE, lanciare, ù jaettlg^ 
ri. V. gettare. 

SLEALE . che manca di lealtà • L. 
in/idut , V. disleale. 

Slealtà', v. dislealtà. 
SLEGARE, contrario di legate* ’fu 
difciogliere . 

SLONTANARE, v. allontanire* 
SLOfSGIARE. propriamente partir# 
dall’ alloggi.'tmmto ; diliopgiare . 
L. caffra movere. Qui per andarle* 
ne . V. partire . 

SLUNCARE* V. illupgare* 
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S MAOCARE * fare altrui Vcrgogiva . 
per lo più Ititendefi feoprendo i dt 
lui difetti. L. fredtfcere. Vk fvcr- 
gognare. 

SMACCO, torto, fvergogna » v. in- 
giuria • 

• SMALTIRE, digerire il cibo. Il 
pane, che temperatamente ha fer- 
mento, e fate ben confettalo agv« 
volmente nello flamaco fi fmalti- 
fce. metaf. Qiiello, che non fi j>o- 
tea fmaltirc fiera, che* toiltrare y 
e pajfarlo foflenenao • 

SMANCERIA . fmacio. v. lezzi. 
SMANIA, ecceffiva agìtarion d’ani- 
mo , o di xorpo per foverchio di' 
palfione. L* jurort infanta, S. fu- 
ria . frenefia . furore, infania K L. 
ftniniamenlo. v. furia. 
SMANIARE, menare fmanie. l./e# 
fanive: furare, S. batter i piedi, v* 
inftrriare. 

SMANIOSO, pieno di fmanie* L./ir- 
rens . S. infuriato . aizzato, furi- 
bordo, imperverfito. v. furiofo. 
SMANTELLARE . rovinar le mura 
di città» o rocca: fmurare, diroc- 
care: sfalciare; disfar le mura. L« 
dituere . v. rovinare 5. 3. 
SMARRIRE. $.i.^rdere. L. tmiu 
tert . V. perdere 1. 

f. 2. neut. pefT errar la ftrada • 
L. deerrare, v. errate v. 1. 

f. j, met. perder l’animo, l’ar- 
dire, 4T/r. oneut, v. impaurir# $.1. 
e 3. 

smarrito, 'add. da Smarrire net 
fignifeato del J- j. 1*. txaminatus , 
S. sbi- 
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S. sbigottito, ronfufo. attonito « 
•vviltto» rmemcrato. perduto, cui 
il €uorc, AV i'avtr xt/ìo 
ù It graxi Cht gli altri 

fian caduti il cuor pii A- 

r$’/ì. 35 . to. V. avviiire; impauri- 
re $• a. 

* Colui nelle parole framhe del 
prcfeta troppo bene il vence fpiri- 
to del ftgttor ravvifando, fmariiffi 
toflo, e con tremante voce, che 
tic d'.va chiaro ed apnto argomen- 
to del tuo reato , lilpofe tutto ibi- 
gotlito c cunl.ilo . tutta fmarrita , 
€ temendo di cergogna comtiuiò a 
ptingere . tutto imarrito c paurofo 
ione . Q^urfìe parole tutto feceto 
lo tmanito animo ritornare il Ct- 
mone • prendere fmarrimenro • ca- 
dere in ilmarrimcnto . lo fmarrtto 
calore, le l'mAirtie forze, gli fmir- 
riti tpiriri . 

• SMEMBRARE . tapliir 1 membri . 
1.. chrunc.rre . S. dtmembrare . tron- 
car le braccia ec. tag lar a peni . 
flroncare. (quartare. dilaniare, di- 
lacerare . abbocconare , far in par- 
ti picciole come bocconi • fmezzi- 
carc . 

Agg* crudelmente, a minuti pez- 
zi . 

SMEMORAGGINE . fmemorataggi- 
ne. V. dimenticanza. 

SMEMORATO» x. v. dimeotì- 
chevoic . 

$. }, V. HoDdo . 

SMENTIRE, dire a uno, eh’ e’ non 
dice il vero. S. dimeniire. tacciar 
di bugia, di bugiardo. 

ìri pubblico . apertamente . 

SMINÓIRE. V* diminuire. 

SMlMVZZARE. ridur in minuzzo- 
li . V. tritolare . 

SM ISURAÌ EZ7.A . aHratto di fmt- 
furato. V. immenfità. 

SMISURATO, lenza mifura. E. rai- 
mcàicuì , S. immento • fmoderato : 
traimoderato . fcorcio add. efmbi- 
tarte • cculTiVO. forzato . fovver- 
(thievole . dirotto. sù>pgiato. tra- 
graiide • (ftermmato * v. ecceden- 
te . 

SMODERATO, immtìdcrato^. aJd. 
oltre regola, modo ^ t s'intcmie 
$n ntala gartt . L. tmntoderait/s . ' 
S. Ircgolato, fovcrchto , troppo , 
dirotto, r fmoderato. difordinato , 
trafmoderato , feoncio , sfrenato • 

V. recedente . 

SMODERATAMENTE, v. fmede- 
rato, formaudene gltaw. ecceuui- 
temente . 

SMONTARE, contrario di montare, , 
fcenderc . v* difccndcre • 

SMORBARE, proptiamentf levar il 
morbo, pcrrr.ttaf. levar da che che 
fa cofa refa. v. mondare; purga- 
re . 

SMORTO, add. di color morto, v. 
pallido • 

SM()*<7ARE. V. ammorzare. 

SMONTO, fecco; afe tutto, dato d* 
animala^ * partitolarnunte d'ae- 
•• 0 . V. gracile . 

SMUOVERE. I. muovere con dif- 
fiolià. L. dtmov*re , v. muovere. 

1 . meta/* v. difuadcrc : diicon- 

fortarc* 
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S NAMORARE . mtut. paff. perder 
r amore ; lafciar d’amare, v. di- 
ramare . 

SNELLEZZA. faellitEz fatilitE di 
muover te membra: fcioliezza. L. 
cgilitoj . V. agilità . 

SNELLO, fciolto di membra. L. 
apiJit , S. agile, fciolto, diflro , 
Jello , fvelto , iecg preRo, fpc- 
dito, ben difpoflu. 

vivacemente . leggiadramen- 
te . come giovane cervo, v. agile. 
SNERV’ARE . vutaf- riivar di for- 
za , di nervo. L. athilitara . S. 
f poffare , infievolire, disfrancare , 
siuizarc, chi levar la forza, v. af- 
fievolire . 

SNERVATO, infiacchito* v. debo- 
le . 

SNICFITTIRE . ntut. pajf. contra- 
rio d’ annìghìitire . L. inuttam dt* 
ptlhrt , S. fzipliarfi. fgianchiarc . 

Agg. una volta. alDavvifocc. 
rifìcuendo a fc Beffo. 
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S OAVE . grato a’ fenfi . L. fuex'ts . 
S. dclce, grato, gentile , giocon- 
do, amabile, piacevole, dilettevo- 
le , iapc'fito . 

SCAVEMENTE. con foavlii. L. 
JuaxatT . S. dolcemente , gratamen- 
te, gtifìcHamenie , faporoiamente , 
dilettevolmenie , giocotiiiamerite. . 
SOAVITÀ'. aHratto di foave . !.. 
Juaxitat • S. diietrabìHlà . dolcez- 
za. V. giocondità ; diletto . 
SC'ERIETA'. parc:u nel vitto, v. 
*H*rciiza . 

SfibUlO. V. aAiiiente. 
SCCCORRE.RE . i. i. pr rgere foc- 
cr rfo. ì.. Jucturraa . S. aiutare , 
ffìvvenire, d^nar aiuto, poigcrc ri- 
medio , refrigerio , preflar foccor- 
fo, allrggiAmvtito . accorrere al bi- 
fognu di . ... V. aiutare. 

Apg. uno, eajo 4. ad uno. con 
rimedio ee. dì limedio; Joi di tvr 
( degli tetbi tair.iti ) v fta al mio 
fl.Mo foccorro, Par, 

a. V. ricordare $. 1. 
SOCCORSO. V. ajuio. 
SOrriSFARE . §. I. contentare. L. 
anirr.um alicvjttf explere. S. appa- 
gare, compiacere , f.'itollare, ac- 
quietare, n.<rc a fodd'sfazione, sbra- 
mare, conioUre . v. compiacere. 

Agg. a pieno, int^eTamcnte , al- 
quanto, in tutto e per tutto, am- 
piamente, uro, eajo quarto y e ad 
uno, delia fua dimanda, dtl f**o 
pregio; di una cofa. lì foddiafaie 
d’ ogni cofa airappettitn re. 
Bcteac. Pioxtll. li. in quello, che 
può . 

$. a. V. pagare. 

* fnddisicce alla fua dimanda • 
lo volle del fuo priego foiMìsfare * 
ioddiifarr d'ogni cofa ah' appeti- 
to . loddisfarc all* aìrrui dcfuicrio 
cc. a, per foddislazionr di te, ta- 
rò s) che ec» in luogo di foddisfa- 
ztone cc. 

SODDISFAZIONE. Il foddUfare. T-. 
txpiato dojidcrii ( S» app4g4mca- 
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to. fodditracimento . sfogo, adcai- 
pimento del dcftderio ee. 

* Al quale la donna li^>eninfn- 
l® rifpoie , che fir\iramente ogni 
Aio dcfderio Iv april’e » ehe eli* 
fenz* alcun indupio darebbe opera, 
che egli H fuo ptaeere aveffìe in co- 
fa , dove firbar poiclfe ogni termi- 
rc d’ onefià . 

SODFZ7A. afiratto di fodo. J. x, ir, 
dttrezza ♦ 

$. a. maaf. labilità ; fermezzt» 
V. irflanza . 

soro . add. che non cede al utto . 

I,. foitdtii . V. duro $. 1. 
SOFFERENTE, che ha foftèrenz* • 
L. tclerans . v. paziente. 
Sf'FFERENZA. il lofferire . L. p#- 
tientia . S. tolleranza . fofferimen- 
to . V. partenza . 

SOFFERIRE. $. l. portar con pa- 
zienza. fufferro . S. tollerare , 
patire, fcftenere, comportare, por- 
tar io pace , e portarli , portarfela 
la pace ; e portare femplieemento • 
torre in paz enza un male ec. to- 
glier in pace, chinar le fpallr • 
Chinò le (palle ad .ajlotxere ee.Tac, 
Dav. A, 1. refifterr; re, vere al do^ 

# il dolore. a<rct‘»re: (h'io 
non fon forte ad a'patar lueoy 
P. irirghiottìre /.t pena^ Udolorty 
V affronto, ricevere paziente ec. ua 
male . pal^«r un ma^e con pace ( v, 
pazienza ") paffrrlcU In pace, fof- 

I ferirla, e loffcrirfelo . durare ad un 
travaglio cc. Al cht per cofa del 
irondo non potrei più durare. Bop* 
Atti. Ji. 

Agg. tacendo . allegr.imente . co- 
Banicmcnte. reggendo antmolamon- 
tc al dclcrcy ai trax’jglio . come 
fe nulla di male provafTe . premen- 
do nel cuor l’affanno* da genero- 
fo . confnriandofì , animandofi col- 
la fperanza • con forzi, agramente, 
in pace» con animo fattcolo» non 
potendo altro fare : Hturntunjffto 
gr.n’ijffimo (effe a romprtvare a la- 
ianoy ni.'n l'otmdo altro fare fcl 
fefferiva , Bac. A. 89. di mala vo- 
glia. con affettazione d’ainbtziofa 
ioBanza. DìJV. t'it. Agr. e. da ffoUez. 
$. ì. V. patire. 

SOFFIARE, fptrar il vento. L. fla* 
re . S. trine, far vento, ventare.* 
venteppiare. venir vento . rrgrare, 
trarre f<n*eri» , Jciheco ec. fiatare, 
fifchtare il vento . metter vento , e 
mrtf. p.'‘flf. dare un vento per l’ae- 
re : per lo volto ec. 

Ax^. lecp’crmrnte . papHarda- 
merte. ÌRigi'tictamente . da mez- 
zo giorno , da livar.le cc. 

se FUO. il fofbr*re. v. fpìramento. 

SCFFfGARF, e fofiocare , impedir 
il rcfpiro. L. ./u^f.r<*>e . S.^ffoga- 
re, ffra«g.'l:’re . Hojzzare. 

SOFFf^GAMENTO. icffocamento ; 
foffópaztone ; foffocazìone. I- 
catto . S. af^game-mo ; affogatura . 

SOFISMA, rfiffilmo. argomento 
fallace. L. Jephijma . S. infifliche- 
rla . cavillo: caviilazione • lotti- 
gliezza fallace* ffiiacchiatura • 

Apg iLiito, vano, ingannevole, 
fotttle, frivolo. 

S( PISTA, che «fa fofifmi . h. fophi^ 
Jìa . S. frvfiffico,#*»/?. cavillatore ; c«- 
viilpfo. che fa jiofiimi, arme con- 
tro il Vero . 

AiS* boUAo, che uova quel , 

che 
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che non ^ ^ tioè diffìfrlt^ » c\ e non 
imj'miuuo . bfjR<^fo. «hi»ro 
non r^r f*pcre, ma per contende- 
re. si .■^rguro che pAtUnd’epti non 
fi dirccrne il fallo dal vcru . che 
phinHert, difeone cc. non per if- 
coprire la vcrii.'if per moHrarU <c. 
ira per ofl'ufcarU . 

lOHSTlCARE . far fofifmi . L. m- 
TtHari. S. cavillare* foltilìzyarc, 
Airacchìare, ghiribierrrc ; cke dftil- 
iarfi il cervello penfando a cofe Urt- 
ale, reme ffìtr.» il t’arcbì * $ btn 
fiddiet a* Jojifii , v. cavillare. 

contro il vero* revi^en- 
ea . troppo fottilmcnte a'comentan; 
do. fopia vani* fallì* immaginar) 
principj fond.irdofì. 
‘OFISTTOiERlA. v. cavillailone . 
SOGGETTO, fupperto, che fla fot- 
to r imperio altrui . L. fubjedus • 
S. fottopono. fiil'ordinato . fuddi- 
t« . ligio, fervo, fchiavo. fervido- 
re. vallai lo. v. ferviriore. 
?OGGHICNARE. far legno dì ride- 
re . V. forrfdere . 

KyGGlACERE. fortrp«aceTe . $. i. 
efTer fogpcfto . L- /uf ucrre . S. tlar 
folto , fotlopollo : in una parola 
Ibttoflare. v. fuddito : fervo. 

S.i. eFcre in rifchìo d'alcun ma- 
le* che Àa del conttnuf> inimìnen- 
xe. J,. ebaokwm ejje. S. lottogia- 
cere, e eli aìiri al f. I. effere Arci- 
IO* a.Tediato ài\\9 dìfgratiit tt. 
rer pericolo di tnorirt tc. foprafta- 
Te ftiagura tt. a me te. ePer ri- 
fchio a un mole a ... • v. peri- 
colare. 

y/fv. ìnevitahMmcnie, manifefla- 
tnerre, per doftiro» per condicio- 
r.e propria, per nula ventura * per 
cr'lpa . . . . ce. 

’OCGIOCARF . meftere fono il pio- 
pn , cioè ft»tto U foa pojeflà. I., 
fiibit/gjrc. S. foUomettere. fottop- 
porre . frppf^re . dciwliare. cfpu- 
giurc . vincere . fiiperare . far fi g- 
Kctto. domare, porre freno - infi- 
gnorirli . 

/fgg. dopo Irtrghe battaplìe; do- 
po ri.TO coiitr.'.flo .* con arte ; plc- 
riofamenie ; con armata maro / a 
inc-'ìnno a forya . 

AGGIORNA RE. far foeptorro , L. 
eommorari . S. fermarli, llanaj.tre . 
fermarli per illanra in f/n iun;*o . 
Atre, ft.ajfi, flrire a cafa tntai luo- 
go te. allargare, federe •• rilìcdere . 
.mnidarfi.* far dimora, far Ita fi.in- 
zt in un lùt'go . ripararfi . cratte- 
nerfi. dimor.ire. abitare, far un an- 
no * un mefe ec. in wn luopo : e 
far fii.i vita rn ur.ì citt.'i * in un 
Vtefe . V. abitare: dimorare §. i. 
OGGIORNO. §. t. il luogo ove fi 
dimora . L. eommoratio. S. Aan/a* 
alleggio. ilU'rgo. ricetto . tetto . 
cafa. nido, ritiro • abitaalcnc. of- 
piaio. oflello. domicilio. m.*<gio- 
nc. fedo, dimora, v. abiuaìo- 
ne . 

Agg. antico . dùneflìco. agiato . 
nobile, riccamente fornito . pove- 
ro* vile. tnguflo . nuovo, fermo, 
caro . natio . ufato . v. s abittaio- 
ne • 

$. 1. tardantt* L. mera. v. di- 
mora. 

iopgitignere . aggiugner nuove paro- 
le alle già dette. L. fuhjungtrt , 
S. Bìugncre : foprseqiugncre * ti- 

Xak. SìHcn. To. li. 
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prendere . rlpIgUare .• fV/ra fegvi-. 
rondo alle patine puipc/^e r/rcrojre, 
ft non (he AJodonna Bertmee ripi- 
gliando il parlare ec. Bemb. Ajbl. 
1. recare altre cofe fo]rra le dette, 
dire appiurgerdo . v. replicare . 

Apg. imrnrdi&tamente . fen^a far 
lunga dimora, noa afpettando ri- 
fpoAa . 

SOGIIA .la patte inferiore delTufcio, 
dove i^fano gli lliptti. L. Irmen, 
V. limitare . 

SOGNARE, far fogni, h. femniare. 
td vja/i pure neat. p/t/T. S. veder 
fognando, immiginare dormendo . 
ofleriffi immagini * virnni * fem- 
bianre aH’aniina nel forno fepol- 
ra . erere da f* pnt occupato , fìoe. 
fiam. l. 4. venir in vifione ad uno 
mentre dorme * che ec. parer ad »- 
no di vedere in fogno, apparire 4 
me <e, in fogno* nei fonno ìmmA- 
gine cc. 

Agg. fu P aurora . fui primo fon- 
no . una chimera eafo ouorto: un 
fogno tirano, maravigtiofo . il ve- 
ro, del vero , Ma ft prePi» al mat- 
tin del ver fi fogne. />. Jnf. ad. 
SOGNO. apCTenfion de’fantafmt fit- 
ta dormendo . L. fomnivm * S. fan- 
tafma . immagine di fonno . vana 
immagine, vifone venuta nel fon- 
ilo. fcmbjanza dal fonno dipinta, 
immagini del gfotr:o guafle dalla 
notte; de' vigilanti contraffatte dal 
fonno . 

Aw. (tVitee . piacevole, terribi- 
le. vano, torbido . vero. lufirghic- 
ro . notturno, bugiardo, confalo. 
fpa\'entevrle * paurofo, trillo * lie- 
to. floito. grirìofo . ffrano . da ri- 
derfene ; da farfenc beffi» . d’ infer- 
I mo . conforme alla p.'ifTinnc . avve- 
nuto per fiffa immaginartene avuta 
avat^i . per rnverchtcìcibo. prr trop- 
po rignrofo digiuno, fatto prelfi» al 
mattirn, all’aurora . in cui porre 
fede è gran fcioccherza . cui andar 
dietro non conviene . nel quale chi 
fogna, vede cc. a chi foena par ve- 
dere * di vedere mr/lrì , larve , 
monti ee. 

SOI AMENTE . aw. limitativo. T,. 
Jolnm , S. folo . folunto . fenra 
piu ; RicotdiUi * ehe una x^olta fen- 
ra pih fuola avvenire ee. Boe. JVr^v. 
do. non più* Due JoleguiJe di ^ue- 
Jla voce ha la lingua * e non piìt : 
Bem. prof j. non pih che ; Seco 
rt*n toife pii» che due Setgenti ^ 
Ar, 37. non .... fuorché • Che 
non z'' abita p;'ri, fuorché rn ifcrit- 
rp* Ar, 14. le non: Quaatetn^ue io 
Jappia lui fc non d' uno C frumen- 
so di fiiong ") t/Tere ommae/haio^ 
B. fi.tt/t. non altro che.' Non ci fo- 
no alno che due cale pieeiole ^ Ar. 
Z. 5. non alno* fe non le: Conenf 
fackè niun altra coja mi fpiieeta ^ 
fe non fe piacetii * fiam. a. Tanto 
femplieemente . Tanto pcfs* io di 
qtnl punto ridire, Dant. unto lò- 
Umentc. che. lo no» avea che due 
Jcidi y cioè folamentc due Joldi io 
in<ea ; Peveeeb^ allora la l rtid di Fi- 
renze non oz'ea che due ponti , l ili. 
pure : Aneor men duol, pur*cA 7 o me 
ne rimembri , D, Inf. id. v. eccetto. 
SOLCARE . fare folchi . v. arare . 
SOLDATESCA . adunanza d> folda- 
tl . L. turba militaris. S. gente d’ 
arme, mno di armati, ioldati . 


S O 311 

rólirla* fartcìia. cavalleria; e fan* 
ti . cavalli, v. efcrcito • 

Agg. fiorita . dilciplinatt. inefper* 
ta . numcrola . tumultuaria. Ar. C, 
46. a piede / da piede; a caval- 
lo. agguerrita, v. a foldato, eler- 
cito . 

SOI. TATO, quegli che efercita l’ar* 
tc della milizia . L. miles . S. uont 
d’arme/ ucm di guerra, di fpada. 
veterano /c/I. bifogno ff- valefoì* 
dato giovane . L. tpro* fa d' A. uja- 
to dal Dav. v. guerriero • 

Apg. forte, valorofn* corappìo- 
fo . ardito, avaro, crudele, affati- 
cato. mtfem . fedele, fuggirtivo* 
enerofo: che non fa ufar pietà * 
rama diferrdie. tifato a' denti • 
nuovo nell'arte della guerra, pe- 
done* a cavallo, di guardia:. cheè« 
fla tl fotdo del Re ee. fnperbo. fe- 
roce . fiero, fcmplice . venturiere* 
e avventuriere , gregario . pccuerri- 
to. veterano • efercitato ncil’armi* 
prode* fiero in arme . tl migìior 
del mondo in arme . 

* Di J'oldato * ebe mrVfiJ ptr la 
J’jrrM . Chiunque lafiia la patria* 
c folto gli jufpic) di chi quella con 
legittimo feretro regge* efpone a 
rifchìo la propria vita* am.*mdo an- 
li di procacciare col fuo travaglio 
la quiete a’ fuoi cittadini , e tra le 
ilragi * e tra'i Angue aprirli la Ari- 
da alla gloria, che fcdctfi neghiito- 
fo e fenra onore in feno ali* ozio 
d’ogni virtù nemico c d’ogni bene 
diriiuggiiore ; chi gii agi la!c>a,ed 
} domeltici comodi * per andare al- 
la f^ivcre * al campo, ed al fole, 
ad indurare le vahorofe membra * a 
(offrire irtrepido i difagi d’ afpra 
guerra* per arricchire di bella e fi- 
cura pace la cara patria * che io 
produce, e lo allevò, per off'cquio 
rendere al principe che Dio gli diè 
ec. chi* dico* tutte queffe colo può 
fare* certamente egli pel rilevante 
fcrvigio * che alla Repubblica pre- 
Aa * ogni più nobil liiolo e mzg- 
ginrattza fi merita, v. guerriero . 

SOLCO, mcrce.ie c papa de’foldrtr; 
ed anche milizia* fcrvigio militare* 
guerra, onde diciamo venire, cf^c- 
re* ilare al fuldo* a’ (nidi di capi- 
tano. cHcre ucm di foldo. levar 
gente di foldo . avere gente al fol- 
do . mandaria* condurla * metterla 
al fulilu. veuite molta buona geu- 
10 a cavallo c a piedi al foldo di 
fanti Chrefa * 

se LE. putida* che illumina II mon- 
do . I . Jot , S. p’zreia maggiore . 
che milura il tempo co] fuo giro * 
col fuo lume. Re de’ pianeti, fon- 
te di luce . apportator del giurnn . 
rApgi folarì . carro della luce * F. 
la gran luce* Dant. Purg. 33. lu- 
cci na del mondo, P. Dant. Farad. 
Diurna flella* Bem. Him. P. 

^^5- chiaro, ardente, fereno . 
fervido, lumìnofo. rirple.ndrnie . 
nafccnie. alto . cadente . che del 
fuo arco ha falito grart parte * che 
ha palAto il cerchio di merco di . 
che inchina ail* occidente . tepido, 
temperato, rapido, velcciffìmo. che 
non mai dalla fua ecclitica partelì* 
talora torbido per grandi macchie . 
abbAcipxto . fpcffu dì bianca nebbia 
appannato, in cclette valore* iit 
lenii fumo avvolto . che vela 

S s figu- 
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lìgurt pM fovtmhio rplendore; ef- 
Ja (t medefìmo col fuo lum< . nel- 
la lua luce fui ligufA racchiude . 
che per tcaperanaa di vapori può 
fodcnerix dall’ occhio • che unto 
snen fi vede, s^^nto più Tplende • 

* Il fole eaiandio per entro à 
fpefTa nuvola chiufo di sfolgoranti 
raggi rtfplende * ti fole era iuchi- 
nato al vcfpro^ alto era a niraco 
vcfpro . declinava ) calava « era al>‘ 
bailaco ali’ occafo • ito era fatto , 
fi era coricato • Il fole feriva alta 
feoperta e per diritto fopra il tene- 
te e delicato corpo di cotlei . Gii 
per lutto avea il fole colla fua lu- 
ce recato il nuovo giorno • Feriva 
del foie un chiaro raggio fopra la 
bella fontana, il quale la fua luce 
rifletteva nel bel vifo dell* adorna 
reina . Avea il fole cominciato co’ 
vigorofi raggi a difciogliere Tofeu- 
ra nebbia, cflendo il fole nella fua 
fommitì maggiore • U fole fi le- 
va, oafee , fpunu, forge, s’ionai- 
xa , afeende , più alto falifce . a 
mtaao cerchio • fenice , percuote 
cogli accefi raggi al diritto • fi ah- 
baiia , declina , inchina, cala all’ 
occaso, al ponente fi avvicina* tra- 
monta, fi conca , fi nafeoode, va 
(otto . fi tufla • 

SOI ÈNNE* ]. dì folcnnìtà . L. 
feitmnù , S. fellivo , feitereccio , 
fellofo « 

a. grande; fplendido • v* ma- 
gnifico i eccellente . 

* Solenne maeflro, foleant met- 
titore di malvagi dadi . fenza fa- 
ticarfi in troppo lungo uAxio c fo- 
Jenne . fenza ttoppo fnlennc co- 
mandamento afpcuare . lalcia ilare 
quello folenne giurdar, che tu fai. 
foleone invedigatore de' trioni vi- 
ni , vago di loìenni vini . quefio è 
da’folctini uomitii fenno granditfi- 
mo riputato ♦ 

SOLENNEMENTE, con folenniti : 
feflìvamente * L. /e/m#oirer . S. da 
feda, federecciamcntc . v. magmil- 
cimcnte . 

SOLENNITÀ*, fi. t. giorno dì gran 
feda. L. diet frjfui ^ Joitmnh . S. 
feda, giorno fedivo, lolenne, fe- 
flafo . celebrità . memoria annua 
folenne . rimembranza delle giurie 
di . . . del midero ec* 

celebre, facra, Hivota, «an- 
nua . del natale ec. celebrata in 
memoria ec. 

3. cerimonia grande . L. 
Itnm/tas, S. fedai apparalo, pom- 
P* • 

j^gg. bella . magnifica . ricca . 
reale* pubblica, notabile, e mira- 
vtpliofa ficc, delie nozae re. del 
convito ec. 

Solennizzare, celebrare con fo- 

Jcnnltì. L. ceUi/rare : teiere. S. 
celebrare, fedeggrare , fare feda, 
onorare con pompa; con dimodra- 
aioni fedofe , e magnifiche • 

^gg' con mufiche, giodre, fpet- 
tacoli . alla grande . otto giorni 
continui . in certo tempo dell* an- 
no . nobilmente . lietamente . 

SOLERE . etfer folito . L. folete. S. 
coftuoiact . praticare, aver per ufo. 
tener per codiàzne,avere prtfo per co- 
llume, per ufanza . eÌTer avrzzo • 
Mfare di fare ec. eflcr coftume di 
di fme #f. éire 9 fare et. ft- 
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co&do H coRume ufato • v« coftd-' 
mare. 

yfgg. fin da primi anni, per gram 
temjH» addietro, cosi atruefitto . 
SOLfNCO. add. non frequentato. 
L. defertut, S. foliltrio. remolo . 
ermo * difetto * fuor di mano. v. er- 
ino * 

vSOLIO.feggio.L. ▼. trono. 
SOLITARIO, f X. uom , cb« ila 
foJo* V. eremita . 

fi. a. add. V. folingo • 

SOLITO. V. confueto . 
SOLITUDINE, luogo folingo. L* 
Jblitvdo . V. deferto • 
SOLLAZZARE. ^ x. im«i. faff. pi- 
gliarli follazzo . L* genie indulgi 
re , S. darli bel tempo . godere . 

f renderfi fpaflb , piacere ■ tradul- 
arfi « darli feda • darfi vita lieta • 
darli buontempo, palTittempo* paf- 
far noia ; e palTire il tempo, e p«f- 
farfi il tempo . ricrearli . fpallarfi * 
fuUcvarfi . di venirli .diportarli . pren- 
dere queir al legrtzaa e feda, che 
il tempo può porgere. Boc. fedeg- 
giare, prender feda, diporto, trar- 
re feda: Ed traendo alle- 

gra feda . B. fit. a. fvacarfi . baloe- 
carfi , kenthi Pare ^affo . gìocon- 
darfi : gicKondasdofi in foavijffimi 
odori: Com. Purg. 16. piacere a fe; 
JSiai fiam ^ui per dovere a noi me- 
defimi nev«//#iide piacere, Set. Nav. 

4. gavuzarc . fgavazzarc . v. dilet- 
tare fi. 4. 

j^w. onedimente • t fuo agio • 
lungamente . allegramente . fcaza 
altri penfieri . ridendo . lutfcggiau- 
do. in bel feggiorno. con frtia ; 
con gran piacere . alquanto ; per 
alcun fpazio . novellando, cantan* 
do <c. e inpamundo cosi la parte 
del giorno inerefetofa; Btm. /ff.i. ■ 
fi- 3. att. dar p acere, follazzo . 
L. ehUHare • S. render diletto . 
p:;iccre verbo* dar fella • tenere in 
feda . v. dilettare. §. 1. allegrare 
fi. 1. 

SOLLAZZEVOLE, agg. di perfona 
che dà IoIUzi-jo, tiene in allegria . 

V. piacevole fi. 1. burlevole : fede- 
voie • 

SOLLAZZO . palTatempo . L. fola- 
tium. S> piacere, godimcnro. l'paf- 
fo . conforto, diletto, traduìlo . 
giuoco, ricreazione, rtlaflamonio . 
iticerteniincato. bel tempo, bada- 
lucco « 

^gg' giocondo, piacevole, one- 
do / che non i troppo da dover 
increfeere. v. a diletto: piacere. 

•prendere, procacciare, diden- 
dere, tifare, portiere i follazzi . an- , 
dare a lolazzn in contado , in vil- 
la . trattenerli , trappafl'are i gior- ! 
nt, le ore In g-ocond; follazzi . an- i 
darfi attorno fo] lizzando a fuo pia- 
cere . n’ andremo alquanto foUaz- 
zando . 

SOLLECITAMENTE, vedi preda- 
mente . 

sollecitare, fi. I. Mt. infliga- 

re . L. follicitate . S. pugnere . 
commuovere, (ommuovere* fp'gnc- 
re . confortare . Ipronare. dimoia- 
re. inftarc I provocare, iccalzare . 
rincalzare, infiammare, oon finire 
di chiedere et. muovere fempiici- 
mente^ e muover a fare ec. in di- 
ligeaza. drignere . temperar una 
€(* teuurci I fAtaado «•AAq^bafcia- 
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te c protneiTe le legioni nella fede$ 
Dav. Tat. J’rorie 9. 

Ai>v. premufofamente . adidua* 
mente, forte, non mai celando t 
importujiAioente, molto fpe^u. eoa 
preghiere, con uidanze. con piè 
ambafc'Ace; con letttvre. commef- 
fi , e per meifi . per lettere . per 
ambafeÌRte . uno ad una cofa ; K 
ciò •l'c'lo per fuc ambafeiate folle- 
citandola . Kcv. 9^. con prieghi . 
ad una tofa: a fare ec 
$. 1. neut. prff. operar con pre- 
flezza. L- fejhnare. S. aflreitaifi • 
fludiatfi . accelerare . procurar di 
fpzdiifi. afloltarfi. vai con furia ec. 
fare in diligenza, cercar di compie* 

I re, di gitigner a! fine te, darfi fret- 
ta . ufar diligenza pc: finire ec. av- 
vaccìatfi . 

dudiofa mente . impaziente- 
mente. fenza prender refp ro. fen- 
za punto interrompere I* intraprefo 
lavoro, bramofodi vederne il com- 
pimento. per cedjruna volta dalla 
lunga fatica, non ceffixtdo, non le- 
vando le mani dall’ operar nè di» 
nè notte, fenza porre, fenza dar 
indugio alla tofa . 

SOLLECITAZIONE . il fojlecitar# 
att. V. incitamento: tentazione. 

SOLI ECITO. fi. 1. che opera fenza 
indugio . L. diUatnt . S. pronto • 
fpedito . preflo. diligente . vigilan- 
te . intento, iutefo. v. prefto aid* 
diligente. 

9. X. curante * premurofo • v. ao- 
fiofo . lelolb. 

• follecito divenire di fa Aedo % 
della fua falutt . 

SOLLECITUDINE, f. i. preflectt 
nell’ operare. L- feduUtas. S. dili- 
genza . prellezza. aflreiumenio. pre- 
mura . afloliameoio: aflòltaca /ryl* 
prellcziacoii furia, acceleramento» 
fptditezza. fretta . v. diligenza a 
preflezza . 

fi. 4. cura: tribolazioni • v. af- 
fanno. 

* ma Dario intanto fu dell’acer- 
bo cafn di DAnrctlo a) afflitto e d 
dolente, che il fonno e ’l cibo ne 
perdette ; ficchè la fera dì quel di 
non cenò , nè (vitè nella vegnente 
notte prender ripofo, in gran fol- 
ieciiudiue dimorando della vita di 
Daniello, e dar luogo nell’ animo 
non potendo ad altro penfiero, co- 
me prima la notte cominciò a de- 
clinare nell’aurora , ^portoifi ratto 
e fo’leciio al Ugo de* leoni, e più 
d' appru'lu fi fece con cuor forpefo 
ed anfiofo. Commetter la cura e la 
folleciiudine di . cuu ogni foilcct- 
tuiiine ogni ingegno, ed ogni arte» 
il peto della ((«lUcitudine. porre o- 
gni folUcitudine . trovò i compagni 
tutta notte flati in follecttudice de* 
fatti fuo|. 

SOU.ETIt AMENTO, il folleiioart 
att. e p^Sf. L. titillatie. S. fone- 
tico. dilt-iico. folluchcramento. 

jdpg p.acevoltf infieme, e oaole- 
flo - ie.*giero. 

SOM ETICARE . fluzzicare altrui 
Itfggicrm'-nte in alcune parti del cor- 
po, che così toccate muovono a 
ridere , c a Igotitire . h- titillare* 

S. diìitiare , dileticare * folluche- 
rare . 

SOLLEVAMENTO . fi. X. ▼. ional- 
zameato . 


V. - ■ . 
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f. %. ▼. ribellione.* fedkioM * 

}• V. Alleggerimento > confor* 
to . 

SOLLEVARE* $. 1* Mtu ncvt. paJT- 
V. alzAre. 

1. nfu$. psjr. V. ricreAre ) foU 
lAzzare $. i. 

$. 3. V. ribellare. 

SOLO. nome, non accompagnato* 
X..folus, S* tutto Colo » iolcrio : 
fou reietto, vedovo. foUrtrio. da 
fe: da per Ce. feompagnato. 

* andava tutto folo dattorno » 
tatto folctio Ct mife in camino » 
veggcndofi di quella compagnia, la 
quale egli più amava > rimalo telo* 

SOLO. 0w. V. rolamentr* 

* folamnite che cofe vi feotlTe- 
ro, ebe loro ventirvroa grado, pur- 

eW. 

SOMA* carico. L. ponàus: #*«/* S. 
pelo, falma . Calcio . incarico* v. 
carico* 

* avendo fatto ogni lor cofa 
foma , fi mirerò in cammino. 

* mttaf. il recidivo pià peccando 
& imggior foma • a ciafebeduno 
conviene portar la Coma > ebe gli 
fu ìmpofta. 

* SOMMA * conclufione* fuoto. fo> 
iHnaa. il pib coofiderabile d’un oe> 

J oaio . La fomna e la foRanca fi 
, che io dica come il fatto fU * 
brevemente raccogliendo la fomma 
delle loro quìHio ii. conG.io in lei 
tutta ia fomna di qnoHi adart * 
SOMMAMbN TE. grandemente: pih 
che grandemente* L. msgnQpere i 
Jumme * S* al fommo ; in fom* 
no . in fommo grado E foprm 
tutti un ampln pvivtUgio , Oev’ era 
d* nitri onori al fommo oranto. Ar. 
17. feiiza fine : jUcreMttro fenza fi- 
se tn famn et. B, Pi. a8. ai poflibi- 
le* il più. il più tietOy tegolato 
ne. $ il più del mondo * a nuravi* 
gtia* a cielo,* Lodò a cielo quello 
aluevo» Tnc* Dnv. Am. u. aita* 
meme* che nnlla più, niente più* 
p. grandemente» eccMentemence • 
aifai 

■ SOMMERGERE, mettere ia fondo ^ 
é dicefi proprinmente dello cefo n»/- 
fnto noiVac^un. h.fuhwur^t, S. 
immergere, mergerc; aicndare • af* 
fDadare . alTogare • foppocatre * 
mot. Colle noRre malvage opere 
continuameiue ci andiamo lommer* 
pendo * 

SOMMINISTRARE* porgere* v* da* 
re. f. a. 

#OMMlTA'. eftremitl dell’ aiteaaa . 
l^fafiigimm. vorton. S. cima, (om* 
mo jc/f. vertice* vena, colmo /«A 
gio^. eRremiià. punta* 

erta, inaccerfibile . alpefire * 
fipofceCa* coi giugna appena Toc* 
chto* rilevata* 

SOMMO . fnpremo : ia fupremo gra* 
do e fopra tutti : grandilfinio. L* 
ftmrnus . S. di U dal quale altro- 
noa è C io tal genere ^ v. eccedea* 
le: eccellente ; grande* 
y %. foRifliitù, cima. Della foffa 
at fommo 17 perveniva . la qaal ta- 
vola ftt fovrappofla al ibmmo del- 
ia croce, nei at fommo della fcala 
•ftvamo • al , fommo de* più alti 
monti . 

SOMMOSSA * coflUBovimcaio» T. ia- 
ti gaaioM* 
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* a fomamfia del Conte UgoUno 
fi pofero a campo fopra Fifa. 

SO^l^lÒVERE. conamovere* v. in- 
rt'gare: concitare. 

SON.^RE $. 1. alt. trattar inflrumtn* 
to muficale, o iìmtle, si, che ren* 
da fuuno . L. pulfart . S. toccare 
una viuola. 

Aw. un dolce Tuono r diverfi 
Tuoni, ottimamente, di flauto ec. 
il flauto ec. con arte . maraviglio- 
famente. 

f. a. render fuóao ; mandar Tuo- 
no • V* ri fonare . 

* tra ie paflorali cure facea rifb- 
oar lovente bofchcrcccia drvou fam* 
fogna, che foave inantiava e g'ato 
Tuono iir orecchie divine. Le va- 
ghe fanciulle come U Keina ebbe- 
ro falucito , amendue levatefi, la 
maggiore un belliilìmo liuto, che 
peli’ una mano teneva , al petto re* 
candofi , ed afTst maeftrevolmeote 
toccandolo, dopo alquanto fpaaio 
col piacevole fuono di quello la foa- 
ve voce di lei accordando, c dol- 
ciifimamente cantando coti prefe a 
dire. 

SONNACHIOSO. pieno di Tonno * 
L. fomnicuhfut . S. fonnolcnto . 
grullo, fotinifero; fonaolnfo ; fon- 
nogliofo . dormiglione ; dormigtio- 
fo. adiiormentaticcio; addormentic- 
ciò. adviormentato , mezzo cra'l Ton- 
no, e 1' effer dello. Taf. Ger. 8. 

Agg. mezzo » tutto . in vida » in 
atto . 

SONNO* requie delie operazioni e- 
fitrne per legamento del fenfo co- 
mune data per ridorar gli animali* 
L./ontmr* S. ripofo. quiete, fopo- 
re. pace, confurto, immagine della 
morte, quiete, ebrei fura dolce* 
mente il tempo, 1’ ore^ che feio* 
glie l'anima dalle cure uoìofe , c 
gravi, letargo » {òoaolenza; fonnn 
nocivo * 

dolce* placUo. tranquillo, 
foave. quieto» grave* profondo, al- 
to. lungo, grande* pigro, molle . 
breve* forte, leggiero, primo, fu* 
bico. interrotto, si fiero, che fa 
addormentar, cb» ila in p:è * bra* 
maro, cheto, piacevole, ripofato . 
che fa le novelle, anai che fia il 
fatto/ il fonnoi che fovente. Anzi 
ch'il fatto fia, fa le novelle, D. 
Purg. 17. uiacevoltfinia quiete dì 
tutte le cole . 

* allettare il Tonno cogli occhi 
chiufi . chiudere gli occhi al fon* 
■0 . gran Tonno il prefe » da alto 
Tonno gravato* in alto Tonno i fen* 
timentt legati . lufingare il Tonno * 
foave Tonno mi ripigliò, fviluppa- 
to dal fonao. vinto dal Tonno . firn* 
drandofi bea fonnacchioTo* in vida 
tutto foosacebioTo * v* addoroiea- 
tarfi • 

SONORO* che rende fuono, t per h 
più in fignif. di fuono grate n udi- 
rò* I*. fonerus* ^armoniofo. rifo- 
naotc. fonante* 

Agg. dolcemente, fortemente, al* 
tamente. ficchè da lontano chiara- 
mente •' ode » che diletta , pia- 

SONTUOSAMENTE * r* magaifica- 
mcnte* 

SONTUOSO * di grande fpefa * L. 
fumptunfut * S* magnifico * ricco * 
da graa. figaort • fupetbo • ifiirsofo * 
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altero . afogglato ffle^iiio'* folca- 
ne. folcito. 

SOPERCHIARE. i. fopravanzire ; 
fofraUbjndare * v. abbondare / ecce- 
dere * 

$. a. far foperchler-e* S. foprafia- 
re. ingoiarfi uno. v. opprimere. 
SOPERCHIERTA . ingiuria fatta al- 
trui con vanuggio v* ingiuria, op- 
pr^'iTione. 

SOPERCHIO/e/F. che ^ p ù del bl- 
fogno. L. exeoffftt. S. foprabonJan- 
aa . fuperfiulii» * fuperfluo /v/7, v. 
abbondanza . avanzo i. eccedo . 

* quella tua andata è di fover- 
cbio. vino di foverchio bevuto; al- 
tri parla di foverchfO. 

SOPERCHIÒ* foverchio , add.eccef- 
fivo. L. fuperfiuus * S. troppo ol- 
tre , pili del neceCarìo, del b«(ogne* 
vole , di quel che bifoena . Coprap- 
più. foprabhondevole. itraboccante . 
più di quel , che Taccia inellieri • 
non neceiTario. che lopravaaza . (u- 
perfluo . che k davamo * v. ecce- 
dente * 

SOPERCHIO* aw.di foperchio, tn>p- 
po. V. abbondantemente* ecceden- 
temente* 

SOPIRE, attutare: rtprttnere* acque- 
tare $. 1. rintuezare. 
SOPPlATTARE. v. afceRdere. 
SOPPORTARE, porw con pace co- 
fe contrarie, v. foSerire. 

* quelle parole udì il Conte , 9 
gli doller forte: ma pure nelle fpal- 
le ridretto, cosi quella ingiuria fof- 
ferfe, come molte altre loltenutca- 
vea * 

SOPPRIMERE, y* opprimere* 
SOPRA, fovra. $. 1. prtp. che de- 
nota fico di luogo fnperiore* X'ae- 
eompngnn ie più voire eoi funrto 
cefo , taiorn eoi torzp y t col focone 
do ancora* L. fuprn* S. di fopra • 
fovrelTo ; Som giva fovrclTo T acqiM 
come /#ft>e/Po7a, £>. Purg.jx. fu: 
Tufo: in ; La Reina levata in piè 
in corona fi eraffo , e ridendo in wei- 
fi in capo a Dione oc* fin* gior. 6. 

1. X. più che . L. anpliuf yjuper\ 
dinota noggìoranxjt y oec*Jfò, oc. 
S. oltre, di la: più U. 

* fopra prep. colla fpada ignuda 
in maioo fopra la figliuola corfe • 
ordinarono un grandiffimo efercito 
per andare fopra i nemici * contro , 
ad ojffifa. non è fopra il vero, ni- 
tro* fopra di fe alquanto flette, pon» 
fefo . e fere al di fopra* prevaìtro - 

SOPPRABBONDARE , v. abbonda- 
re ; eccedere : ioprabbondantc • v* 
eccedente. 

SOPRABBONDANZA . r. abbondan- 
za: ecccTo. 

SOPRAFFARE, ufare foperchlerle • 
L. in/urinm offerto * v. foperchiar# 

SOPRAGGIUGNERE. f i. ntt* co- 
gliere all* improvvifo. L* iempato- 
tumofiondort . S. foprapprenden , r 
forprcndefe* cogl>re. Incogliere; 
Ricordati Lettor , fo ma* noli 
po Ti colfe nohitio* D. Pur. I7* 
rivare, venir fopra; acchiappare . 
giugnere. trovare R. N. 54. 

Aw. intfpcttataraenie . intanto, 
che ad altro badali, quando non fi 
penfava. per cammino • allorché 
eredeafi , che foie più lontano» co- 
me lampo, «he apparifee ìmprov 
vìfo » 

Sf ». f 


f. s. n*nt. irrivare. . 

h. fuperve>$ir 4 . S. venire, g.u^ue* 
re. capitare, fopravvcnire. 

* poiché U notte v*h« qo! fo- 
praggiuoti» albergherò voicniie* 
ri . 

SOPRAGCRANDE . grandidimo . |v. 
eccedente . 

SOPKAMMISURA . foprammoio 
0 w. V. ecc.‘ l?iiiemenle . 

SOPRAMMOMTAKE. v. crefccre . 

òOrRANNATURALR. fopra la na- 
tura di checchcTia. L. fuptritJfiur.i- 
iis : njtur.im . S. fu"ri di 

naturai ragione : ebe è oltre le for- 
ce t la natura t la ragiotte C 
condiaioiie ) naturale. 

* Coia oltre ogni termine. Copra 
osM^rdine di natura. 

5OPRANM0MARE. loprannomina- 
re ; chiamare con foprarmoine . !.. 

. S. cognominare, no- 
nure C nomiftjre. ) chiamare 
con nome non proprio, ma accat- 
tato d'altronde C » Copran- 

aotne . dire uno cjJ. 4. il gtn^i^ 
Ce, l*^/ÌAriVo, il Bohgn^ft. 

yfgg. per vezai . per la foa fran- 
chezza, pel Tuo valore, il faggio, 
il valurnfo ; fler ciapclletto ec. per. 
chè attilato • C v. a foprannomc ). 

SOPRANNOME, certo t.*rzo nome, 
che fi pone al uno per qualche fìn- 
golarita notabile in lui, cosi in be- 
ne, come in male. agnomet * 
S. cognome, appellazione, romc 
aggiunto, foprasgiunto al proprio. 

«omigriolo Ant, 

/fiv;. ih lode, ignominiofr». glo- 
-Tiulu: Uluf!re. accattato, pr?fo la 
certa imprefa , opera , vezzo ec. 

SOPRANO. $. I, primo, pnnciixt- 
le , L. Juprcnvu. S. fupremo . iu- 
vetture, v. capo/ faperiór,*. 

i. 1 V. eccellente. 

SOPRANTENDENTE. quegli, che 
ha autortU primaria fopra qua'.ctie 
otHcio, o opera . L. piirjctl.n . S. 
iipraitante. perfetto, ptelidente . 
fopra capo . governatore . fopr.ita- 
tenditore . priinu » fopracciò in/jr- 
di nomt . 

/fgg. accorto, vigilante, atten- 
to. con piena ficohà . 

SOPRAiNTENEEHE. v. fopraftare 

f. 4. 

SOPRAPPIU . V. avatuo/ foverchioj 
ecteifo . 

SOVRAPPORRE, porre fopra . L. 
SuptrpontTi , S. accavallare, • iuct- 
vallare . addoffare . caricare. 

SOPPKAPPRENDERE. cogliere all’ 
inmrovvifo. v. fopraggìungor». 

* elfere foprapprefo da fiero ca- 
fo , da improvvil'o accidente , da 
maravis'ia ec. 

,SOPRASCRITrA..f«rittura poRa fo- 
pra . 1 ,. infcriptio * S. ticrjzioae . 
titolo . epigrafe. 

SOPRASSEDERE . iraUfciare per 
qualche tempo, L. jmMrftderé * S. 
aitermettere • fermarli, celare per 
alcun tempo. defitUre aiipuamo • 
fopraftare. digerire, indugiare . fof* 
j>cadere la rìfoluaioat ec. proroga- 
re . dare tregua. loRa, ripoìo all’ 
fiptrau te. 

poco . ft fise di ri- 
con maggior lena . 
IP • fvpfAnierulei^ 

soprastante .^i.,.it«imiachtfv 
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SOPn ASTARE, f. t. nfarniperloritl 
co I orgn^l'o . V. calcare §. a. 

a. nirtter tempo in mezzo, v. 
fop;a ledere ; diferire ; i.-i Jii;,fare . 

§. 3. eiVr pro.fimo a fegùire al- 
cun male, o danno. L. /'nell'erre. 
S. Rare per acca l:re , venire ec. gii 
gi3t venire ec. fiùhiar già it /«/wz- 
nt te. pendere fopra tl ca;>'> la /pa- 
rfj veniie.u*ic 9 cf. c.Ter rifcbio di 
vicrez . 

Av'j. evidentemente, vitinlflimo . 
inevitabilmente . 

5. 4. ertér lupertore . E. prjeefft , 
S. roprantendere . mai^^iorarv . pre- 
federe. comandare. 

* Soprafletie alquanto al rtfpon- 
dere . fopra fe alquanto maravj- 

j gltandofi I ►pra'dette , /Erre peo/o/o. 

I SOi'RATU rio, .fvv. iti primo e 
Principal |u>^go. pott}}iiìVJn% . 
pt.t:ipue , S. principalmeiite • pre- 
c pu.tmrntc f. L. maJfìme ; nudi- 
Riameiue » fegnaiatamente . fpeiiial- 
mente, particolarmente, fingnlar- 
im.utc . primamente* innanzi ad o- 
gni altra ctK'a . 

SOPRAVANZARE, avanzare, v. Te- 
ttare §. 1. 

Sopravanzo . fopravanzamento. 
V. avan/o : eccello . 

SOPRAVVENiRK. venire improv- 
vilam»nte. v. f pr.i * ;:utigere 1. 

SOPKUMANO. lopra la condizione 

I umana , oltre 1’ ulo , le fo'^c uina- 

j ne. 1.. ku .nna njtura txteijtor , v. 

I CfCfU?.1!tf; v-MKO. 

! SC>KBIKK. atlurbire. v. alTorbere . 

SORDIDEZZA. i. fchifezz», lor- 
dura . V. bruttezza $. a* 

$. 3. tenacità. V. avariala. 

I SORDIDO, 1. lordo, Ichitofo. v. 

I bruito z. 

I $• 3> V. avaro - 

' SORGENTE, v. fonte- 

SO.ROEHE . V. turgore. 

SORMONTARE. 9.1. morttar fo- 
pr.i . V. falire. 

1. forpailare. fjpcrare elTcr da 
pi i . V. avanzare 5. }. 

* L’erba oroltiplica nel campo 
non coltivato, lormontz, fover- 
•hia c cuopre la Ipiga del frurnm- 
10. L’imperiai nome lormonu gà 
altri per magnificenza. Acciocché 
Firenze uoa potc:re crefeere e ioc- 
motitare . 

SORPRENDERE , fopezpprendere ; 
prairdere, cogliere all* improvvifo . 
L, et impti/vtfo invadtrt^ tieprt- 
btndtre . S. giugnere* cogitcre ; in- 
cogliere. atebiappare. foprappigita- 
rc . trovare . 

/fgg. inafpvntatamente. fui fatto. 

SORPRESO. $. 1. foprapprefo; odd. 
da iorprendere. L. deprebtitfi$s • S. 
«olto. giunto, fopraggiunto • 

$. a. prefo da marav.glia, tinto- 
re , o altro limile . L. tnvxfus . S. 
aifaìito . inveilito. occupato. ìe- 
gombraco . titvafato. oppredi» . 

'te* improvvifamenie . tutto, 
altamente * nuovamente . 

* Fuori d’ogni fuo peafiero ve- 
deadofi foprapprefo da ti dure ac- 
cuglfc.izc, poxhè altro elTere non 
potea , comiaciò a dolerli della fua 
diùvvemura. 

SORRIDERE, pianamente ridere. 
L. Juoridtft . S. fogghignare . ride- 
dere . ghignare . fotcorilere . 

/w. UiMojo . pKtidiuint. • 
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doJcMiente. un coUl rifo . un ro- 
tai puc dillo, un cotal poco, un 
pi-LO . graziofamente . leggiermu^i- 
ce . piacevolmente. 

SORRISO, ghigno: il fnrridere * L* 
fubrijut . S. r;i1ao. fogghrgno. ri- 
letto. V. rifu. 

* Sn}<sO. quella quantità di licote , 
che li beve ad un tratto feaza rac- 
corre il fiato. Alia mia Inette tutti 
i fiumi inficine alj'iaii, e gt^ p;r 
la mia gda volgeudulì farcbocMO 
nn p ccol l'orfo , 

Sorta, fprzie. L. Cpccitt, S. qua- 
lità. fatte nvfliere del più % e tzt- 
u. genere , condizione. H^e. Da- 
to . foggia . maniera . ragione . gra- 
do; o RTiij di 

fup:rbtJ r Com. Inf. ebe li S'^*di 
pofJc/1» pf4’»ii^zr/'J per ijptzjt. 

SORTE. 1. ventura, dcitiuo. v. 
foiiuni • 

(. 1. V. condizione. 

SORTIRE. l. V. eleggere. 

$. a. avere , ottenere in forte • 
L. forthi. V. otteuere. 

SOSPENDERE. i. appicure una 
cofa in maniera , che non toccni 
terra . L. f ufptndere. v. appendere . 

$. 1. dìdeiire. v. fopraHedere : 
indugiare. 

$. j. render dubbiofo. L. a>ti~ 
mum fufpenfum redJere . S. tener® 
in dubbio io penficro; lo forfè , a 
ImH. 1% in , a parole , in aria . 
dar iiuieria, ^xirgL're , occailoiu dà 
Itar dubbiofo • 

un giorno intero C v* lun- 
gamente ^ con aggiramenti , difeorfi , 
fuor di propofito . a diletto C v. a 
pilla *) con arte, finie promcUé . 

SOSPESO., che non fi riluive L. an- 
reps , kreloluto . amoigao. incer- 
to. duboiofo. v. dujbio jdd. 

* E me in grave doglia tenne per 
Inn^o nuaio lulpefa. 11 re ciò ve- 
deiulo n maravigliò , e fi)fpefo at- 
me, che quatto voUile dire*. 

SOSPETTARE, aver fofpeito. L. 
JhipieaTt . S. andar per lo capo » 
per lo cuore un foipeuo ad una . 
piv'iidere fnlpctto , oubóio.* Dilla 
mia jtde ha prefo dubbio, t ai 
te. At. 5. venir in forpezione , du- 
biiire . infoipeitiro» ombrare .* Co- 
/lui è ombrato fu quello ec. Te/v. 
Gran, temere . entrar in foipeuo • 
prender foJpetto , ombra C v. /o- 
Jptut ) aombrare, prcl'umcre mala 
er. d'vve. forpicare. diventar fo- 
fpettofo . guardarli da umv rr. Noia 
ti guardar da me , ma fteuramtata 
Jcuapri tt. Bete. Nov. iR ebe V4- 
/» , non avere, non prender fofpci- 
to di nit . andar dicendo fra le » 
nel fuo penfiero è , non è ; è cosi , 
non è cosi, prendere, interpretare 
in finiftro un detto ^ un ge/io ^fot^ 
IO dubbio , prendere opinione , 
(he uno tradir voglia te. entrar 
nel cipo non poter tffer ec. B. N» 
79. tener fofpctto. ftar fofpetco. v. 
ingelofire. 

Agg. forte . per pow . non feiua 
ragione * non accadjd'c ec. lafctan* 
doli vagamente il ebe ; Steurana 
vedeadU ridere^ fufpicò non co- 
flui im aleua atto l' aveOe raffigu^ 
rata ; Nev. 19. leggiermente iirari- 
do al peggio , Ctoè fofpeuando il 
peggio gravemente . si forte, vi- 
vamente 1 fili P*f ^ vedere., 
fen- 
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per un 
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ffntìr^ ec. àa Dìfttt Io el* 

immA^irto tl« che pia li lento i 
DttAOftf ) di uno della fed.-Icà ec« 

• I lof vc-^i nomi non ho pa!c- 
faro, non per altro tifpeuo^ f'e non 
per t:>rre alle vane fiu'nti delia voU 

e minuta gente di penfar co» 
fa in parte alcuna meno che coiive» 
nevok alU vita onoliiffitna della 
dotine. 

SO»PKTTO. opiuton «luSbia di ma- 
le futuro. L. fujpsch . folate. <»- 
ne. dubbio, tema . ombra, diii- 
denea. geWifìa. profunziune. 

vano, leggiero . grave . al- 
to . S.fo . fermo, fondaco. ioM]ao . 
irragionevole / ingulio . novello, 
tri'io. rio. gelino, rim do • nu- 
lincoiiico . jci'.|u eto. fairo. trava- 
gliMio. am iroio . di.fimuìato . 

• prendere , concepire , infpetra- 
re, aderire, dar luogo, preifar u- 
dionzu al (urpetto. mciterfi , entra- 
re iafulpetto. nieticr toipctto. da- 
re la fof petto, ukir di Colpetto . 
partì il (tilpetto.* cade in lofpecio 
quegli, Hi cui !i foJf>ettJi viene ìit 
luCpetto e chi fofpttta , e cht cada 
in fofpctto I È */ (oAtelìo dtl luogo 
ne d$t render* mantfe!^* ii ftnjo . 
Mi vìen Corpetto foto dicefi di chi 
fofotttj, 

SOSPKTTDSO, pien di fofoetto . 
fofpecciofo. L. fnfpiciof’Mi . S. om- 
brofo. che mmCidJa. itelofo. puu- 
rofo. V, f*i(petro ,* lopeutrc. 
SOSPiGNKHE. f |. mu.wfre. L. 
impeiler*, S. fpignere. urtare • pun- 
tare . dar delle mani * una cofm . 
V. muovere. 

Avv. addietro; indietro. Icggier. 
menta in un luogo ; nel fiu.ne . 
fonemence colle mani ; con ambe 
Je mani . 

$. a. indurre, v. concitare.* Col- 
ie^iure §■ i. 

SOSPIGNIMENTO. fofpinu; fpin- 
14 ; pinta. i. v. certo. 

§. a. infltgatioae. v. tacitameli- 
to . 

SOSPINTO * aJd, in^^gato a fare • 
L. incttatuf , S. mollo, lommjilò. 
indotto . incitato, confortato • per- 
futfo. Ilimuiato. condotto, trat- 
to» rtreito. fp:nto. ipronato* la- 
fluitato. loUevato , da iotlrvar* ^ 
indurre a m.il fare, ma foto in m4- 
la parte bene s'adoprerehje, \ 

SOSPIRARE, f. j, mandar fuor Co- 
Ipiri. ftàfpirare . S. gittare , met- 
tere , muovere fofptri . uCcire del 
petto foCpirì . trarre fofpiri . formar 
Cofpiri ; e formarvi i folptri , e /e 
parole. Petr. S, 316. mandar fuori 
del petto lofpiri. gemere, romper 
l’aere co’ fofpiri . v. dolere $. a. 

/fw. dai profondo . dolcemente . 
rpedò. di ciK>r profondo • fortemen* 
te. dolorofamente • della lootanan- 
aa ec Or di tua luncananza fi lo- 
fpira . Petr. Cant,. notte e gior- 
■o . per defideno: per pivià cc. di 
amo, di un malcec. e Jol di te fo- 
fpiro. Petr. 

1. V. bramare. 

SOSPIRO/ reipirtzione mandata fuo- 
ri del profondo petto per dolore o 
altra pa:fione piia forte e nifi lun- 
ga, che r ordinaria . h» fufpifinm . 

^gg. ardente, dolce, gentile, 
liolentc. amorofo. grande, foave. 
genero, accelai caldo; Dopo noi* 
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ti caldi fofpiri, diffeec.U.yo. w- 
zefo . languido . grave . ons!\o . iu- 
le-rotto. rotto foavemtnte . Petr, 
S. i7e. roitii da lamenti, au'it». 
pannato da fiiigulti , da lasrune , 
iento. ta^^do . lungo, prufondo . 
pietofo. vivo, replicato frv.juetite- 
inciite • afannnio • dulorofo. ati- 
gnicioro. coutiiiuo. rpeTo. leggie- 
ro. ama'o. pià cocente, che fui>- 
co. grandiifi no. vivo, leiìimooio 
dell* interno adannu . inaijittore del 
nvMilo; dopo i maggiori Jofpirtdel 
nv^nlo, iV. 77. 

* il dolore agli occhi le lacr-me 
ne recava, ei t fofpiri, che dell’ 
a'ìannolò petto ne mandava , aiuta- 
vano le accefe iireghitffe . {«iuì.m.Io 
G iuieppe i mifen gemiti, e i dolen- 
ti fofpiri di Giuda no i gli loderfe 
il cuore di pila innanzi lecbareilfe- 
vero Radiato conte4no . trarre , 
mandare fofpiri, niolverfi la lo- 
fptri. trapad^r tra* foipiri , tra le 
lacrime, la vita, t giorni ec. ve- 
nir fuori dal petto i fofpiri. uicir 
lofptri del petto . non potè peruo 
alcun fofpirctto aoicondere . 
SOSSOPRA . fozzopra. L. fufiefue. 
S. Iduofopra; che i più delia Pro- 
fa. a rovefeio. capo piè . cjnfufa- 
me Ite . di&j;duutameine. 

SOSTA, pota. V. quiete ; dimora. 
SOSTANZA. V. fultunca.'* 
SOSrtG.MO. $. 1. cuu, che foflle- 
oc. L. ju/Ientaeuium. $. foRenta- 
mfuto. f incalzo r nncalzamento . 
uneeilo. app»>ggio. colonna, fan- 
amento. barUacano . contrad'jtte . 
foritotzone . foltenime.ito . 

Àgg. debile. (ìcuro. forte. 

€. a. V* «luto: protezione. 

* A foRegna di voi p irrò cura 
che. porgere, fomtninidrire, pro- 
cacciare, «pprcltare, preiencare , re- 
care foRegno. 

SOSTENERE, reggere fopra di fe . 

L. fujUnere , S. reggere . portare . 
tenere, luileotare. fuctoreggere, e • 
furreggere . 

jdvu. gagliardamente, da fefolo, ! 
in gran pane, del tutto, fu le I 
fpalie . I 

* Con fermo vifo fi dirpofe a fo- I 
fteuere le ingiurie dell’ avverta for- 
tuna . egli volle fare U deoiu ri- 
verenza, ma ella non foUenne,ifo/ 
pemife * dal vento , e dal mare 
quinci e quindi fofpmto fi foRenne 
inSno ai dì chiaro, fi rej/e feng^ af- 

fogare. 

SOSTENIMENTO. §. l. forienti. 
mento; che foftiene; regge, v. fo- 

Regno $. I. 

1. V. aiuto ; protezione. 
SOSTENlTURt. che loilieiic, fo- 
Renia. v. difeuforc ; protettore; a- 
iato . 

SOSTENTARE, t. foRenere ; ali- 
mentare $i. I. 

SO TT ERRARE . v. fepp.'Hirt. 
SOTTIGLIEZZA, fotcìkzza, rottili- 
tk. aRratco di fottile. 1. 1- Juh^ 
tiiitas . S. tenuità . 

$.0. acutezza d'ingegno. L. ecu- 
weif ingenti, v. iiig'gno.* aAuzu. 
SOTTILE. §. 1. di piKo corpo. L. 
fubtilit . S. tenue, lieve. 

* Uomini magri e fonili , /car- 
mi , éfetuni, recate al fonile, rf- 
dqrre in ijlrettexx* % 0 in necejjtid 
' d» viveri» vita fonile , povera, ri- 
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dotto al rottile, e al blfogno. for- 
nii fpvfe. aTai fonilm^nuc U lor 
vita rvggvvana. alonigiiato di g.‘ i- 
le e di vivei . 

$. a. mtttf. d' acuto ing.'gno. L. 
acMuf, V. ingegnilo. 

• Sottile malizia. lo;tdi midi Ji 
g‘.i4Ì4gnare . fonile aruSce . louU- 
ni*nte confidetatcì gaariare , pea* 
fare ec. 

SOTTILIZZARE . aguzzn 1* inge- 
gno. L. fu'nilirtr agt'e ; rneiitt» 
ri, S. fantaRicare. aitar cerca.iio 
per minuto, confide.are. ri.U'U/ra 
acutammie. v. fanuRicarw* . 

• SOT ro . quelli , eh; 1 >tr > ale ma 
regala fono co.trani . cimk* il fole 
(ara pvr andar tono, aniui fono, 
in na-tUagio^ tutti p/riro;io . 

SOTroMETTERE. §. i. att. far 
fuggeto. L. f'uèatitture , S. (otto- 
porre ; foppurre. v. loggiogare. 

1. «f'ir. pjff, V. cedere. 

• SOTTOPORRE. Io non voglio le 
m e poche forze foiiopo.'re a gra- 
vi fl ni pefi . metaf. 

SOTTOPOSTO. foppoRo ; f ippV! i. 
5). I. podo fono. L* f»,‘»poirtt . S, 
iottoiìante. fuiiomefo. Ub./riina- 
tu . (oggetto . 

Agg. imm.'diatarnents * ordinata- 
mente . (VgUv'iUemzntc . 

$. a. V. ui dito . 

_§• 3 foggettito- V. vinto. 
SOTTRARRE. §. t. irar di fotto. 
L. ju'ftrahere . S. levare, cava- 
re . tot via. toglierà, v. levare 
j. I. 

Aii'j. di furto, ituprovviu.aen- 
te . deR.'ameme . 
f. ». V. detr.ure. 

SOVEN TE. foventemente , fpe^o . L- 
j£p< . S. freqiienttfmente . più volte .* 
le più delle volte/ più e più volte, 
quali l'fidaamc.ue . poco meno, che 
nel continuo. ipeTamente. tane le 
più volte, ad ora ad ora . aT«i fo- 
veiite. a'Tai volle. TpeTe volte. mM- 
to (peifo. ludgamenie , f ^uivi in- 
vano lungamente ebiantò^ B. S. 15. 
vale più volte, c più jemplice.net- 
re , e più e p ù volte . 
Soverchio» v. fopcrchìo. 
SOVRANITÀ*, diritto di fovfiU. 
L. pTincept auiìjritas . S. maggio- 
ranza . fup/riorita . fummo impe- 
rio. automa fo.unu . gturifi zin- 
nc . 

SOVRANO, fo^ì. che ha fovranìtà . 
L. pfinceps , S. fignore . princi- 
pe . moggiure . fiipefioce . v. tigno- 

re . 

Sovrano, aid. foprano. $.1. L- pria» 
ecpi. S. fuperiore. principale, pri- 
mo. fonino . alto, miggiore. 

J. 3- fin^oUre ; eccellente. L. e- 
^re^rujf. S. egregio, predirò, nu- 
bile. iilultre» vcceìio. v. ecc/I- 
lente . 

SOVVENIMENTO. Il fowe.urc , 
nel fenlb dei $.1. L. auxtlium, S. 
foccorlo. fuifidio. fovvenzioae* v. 
aiuto. 

SOVVENIRE. %. I. foccorrcre .* dar 
aiuto. L. fubvsnite^ S. aiutare di 
una cofa . v. aiutare ; ginv.-ire. 

Agg. opportunamente . di dtria- 
ri: Le ineemfnr/è j fovvenire quan- 
do d' una q untita di danari « e 
quando d' un* altra, Boccac. Nev. 
50. 

a. tuut, ppjf. tornar Uo 

tc. 
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te . Twir 111 inenfe . L* »• man*^ 
vrntrt . S. p«r*r(l diwAnti 
sofà» correre alia memoria una 
fa, V. ricordare $• a. 

3GVVERTEKE. f. i. fovvettire J 
jiuiidac foffopr**. V* gualtare; rovi- 
«are * 

S.x. trarre dal bene al male« oa 
buoni a* cattivi «ottMni •. v. fedac- 
re . fcandaliazarc •. 

SOZZARE . far fozto . L. fmdart». 
imbrattare* lordare, v. bruttare. 

SOZZEZZA. focaura. I>. fmdiias, S. 
bordura, puf^atura. fordidcaza*. v. 
bratteata f. a. 

SOZZO . $. I. che ha focaeaaa . L. 
fmdtts . S. laido . fporco • (ordido • 
lordo . V. brutto $, a., 
f. a. deforme * v* brutto $. i. 

* foaao c laido è quello» che alla 
immaginaaìone altrui ripprcfenta. 
«oùi male da lei gradite*. 
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S PACCARE, fendere; a$f. s niut, 

faff, V. aprire f. ). 
SPACCATUKA. ipaccamento ; fen- 
ditura . V. apertura . 

SPACCIARE, abripirc; ed nfaft att. 
e ntut. paff. v. lp<.*d.re, sbrigare. 

* avea il mercatante in Roma di 
ogni lun fatto fpacciato. 
SFACCIATAMENTE . fpeditamen- 
te. sbrigatamente . v. prciUmeute • 
SPADA, arma oftenliva appuntata» 
lunga intorno a due braccia» e ta- 
gliente da ogni banda. L. tnfu , S. 
brando, acciaro; ferro K P. P. 

Agp.ic.uu. tagliente, pungen- 
te . altiUta . forbita . fatate . formi- 
dabile* lucida. ouda*fùia. pertet- 
ta *. forte, temperata ad ogni pro- 
va* ben temperata* fragile, ottu- 
fa. gemmata, ricca. Hotnle. di fi- 
lo. di marra» a fibtrmno, 

* nelle noftrt delire aver ci con- 
viene le fpade, e farci far via . 
Vaodire la fpada» manrggiare, cin- 
gere». ftria^re» impugnare fpada. 
tratte fuori le forbite fpade . guer- 
nimento di fpada . mettere a taglio 
di fpada. correre colla ignuda fpa- 
da fopra il nemico, mettere alle 
fpade» e a morte*. tralTe la fpada 
della guaiaa *. 

SPALANCARE* aprir largamente * 
L. pandoro * v. aprire f. 1. 
.SPALLA . V. dorfo . 

* dar le fptllet cedere . 

Procederò avantL dando le fpalle a 
^uaRo vento, e lafcianiol rotfiare . 
tutu la fporanta della, pace gicta- 
ronfi dietro alle fpalle. la fpog-t^i- 
reifo* volger le fpalle fuggirr , ad- 
kimdoMgft » udort 

SPANDERE, gettar» o- mandar da 
più parti. L. pffundofo» S. fparge- 
re. verfare* gettare* diffonder# * 
traboccare* fi^rgarc eir. fpilUrc» 
ftiltare da piu lati « piovere att. 
mandar fuori . 

Aw, largamente* copiofamente. 
per ogni Vato * 

SPARAGNARE* v. rìfparmiare*- 
SPARGERE, f. 1. V. fpandere. 

S‘ V. difendere, allargare* 
SPARIRE. 5. I. dtfparire: ofeir di 
villa in un tratto • L. ovaneferro* 
S» Adg|unrlì» fvaaice* fuggì*#, cc- 
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larfi. foglierfl davanti, andarfent 
come nebbia leggiera al foffiar di 
vento gagliardo, itfcir dagli cechi* 
fvauue . 

Agg. fabito* lafciando attonito*. 
a un volger d* occhi* come fogno 
allo fvegliarn . come notte al nafeer 
del fole, come lume ad un folfio. 
come per acqua cupa cofa grave , 
D. Par. 3. vii; Ciunto in luogo 
fpariva via Toc. Djv. Ann. s* fic- 
che indarno altresì a’afiatica a mi- 
rarlo* 

f. 1. dllTolverfi . v. fvanire*. 

* torfi di vilia. venir meno alla 
vìfla . dileguarfi . 

SPARLARE* dir male*, v.biafiuta- 
re ^ detrarre. 

SPARSAMENTE, fpartamente ; in 
maniera fparfa. L. Jparftm. S. di- 
fpartamente; difpirtitameare ; di- 
funitamenie . in qun e in U • v. 
fcparacamente .. 

SPARSO. $ I. V. diffefo*. 

$. a. V. macchiato • 

SPAHTIMENTO* v*.. feparazioM- : 
dìviftone. 

SPARTIRE. V. Jillinguere f. i. di- 
partire ?. 1. 

SPARUTO. V. gracile; brutto f. i. 

SPASIMARE. V* bramare e iniu- 
morare |. 1. 

SPASIMO* dolore tnienfo *. confijlt 
fitl contraorfi aUttn ffumhro » 0 ren* 
dtrfi fu 9 t dell' ordino noiarol* con 
certa rigidrpt^^a per coi in gmelh 
/i.TSO fi r/nt.i.>fe. L. eonvui/io • SLui 
ptf qualunque dolore, vu oolnre . 

Apg. rrudaie. acuto, mortile* 

SPARUTO, di poca apparenza, e 
pri.*ienra? difparuto* L. gracilts * 
S- tfidanziiolo . afatuccio* v. graci- 
le; brutto f. 1. fenato* 

SPASSARE . fienz. 0. nout. paff. pren- 
derfi fpailo. v* follazzare. 

SPASSEGGIARE, v. paifeggiare. 

SPASSIONATAMENTE . difappaf- 
fiun.'.tamente .* fenza palTìone , par- 
’ aiauU. l.. fino amiti , S. 

ingenuamente, candidamente, con 
animo non preoccupato da affezio- 
ne particolare, con Tana mente ; 
occhio diritto* fiuccramente. con 
fano occhio. 

SPASSIONATO *. difippaffìonato » 
add. che non ha paUjone, nffVaione 
particoUre. L. vaeuvt animi affi- 
fin. S. candido, ingenuo, d'ani- 
mo lìbero da particolare alfeaione . 
fmeero*. libero, febietto - indiffìr- 
reme . 

SPASSO. pafTatempo*. L. folattum t 
S. iraffuUo. diporto* ricreaskme . 
alleggtamento . refpiro » rifforo . 
conforto, gioco* divertimento* al- 
IcgerU . fella . piacere . conforto * v* 
fol'i.izzo . 

SPAVENTARE . f. i. att. metter 
, fpaveoto* L. torroro, S. atterrire * 
fpaurire . Rordire* totimortre •- v*^ 
impaurire f. |. 

S* 1. ncut. paff. aver paura - L* 
pavère, .v.. paveaiart. impaurire 
5 - 1. 

SPAVENTATO*, grandementn im- 
paurito. L. p o n er r ofaSlut * v. atter- 

SPAVÌNTEVOLE . che mette fp*-^ 
vento * L. vemfoVfV • $. fpaveoto- 
fo*. orrendo, ffer** orribile, terri- 
bile* formidabile * paurofo ; è cofa 
pauroAi e orribilt taéor nHh ma- 
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n» dò Z>io vivamor P»fs* 9 - v. df- 
rendn . 

SPAVENTO - paura orribile. L. pn- 
vor , S. terrore* tema, timore, or- 
rore. fourrimento. fpaventamen- 
IO. sb'potiimento *. fgomento . co- 
ficrnazione • 

Agg» orrìbile *. incredibile . che 
rende ffupidu » immobile .. tale » 
qual farebbe di chi avette veduto 
larve orribili, qual di chi ha po- 
llo il nudo piè lo veknofo fcr^ - 
V. a paura 

• Lia Con fatto {pavento qiie- 
fìa perturbazione entrata ne' petti 
dv'itli uomini • mettere, rifuegliarc» 
desiare lo- {pavento . entrare in fie- 
ro {pavento . v. timore, terrore. 

SPAVENTOSAMENTE . fpaveote- 
vohaeate 1. in maniera da met- 
tere {pavento * L. horribiUter . S. 
terribilmente . orribilmeutc . orren- 
dameute* tormidabilmence . fivra- 
mente • orridamente *• tremenda- 
mente • 

$. a. con ìfpavcnio * v. paurofii-- 
mente . 

SPAVENTOSO. $. I. che meiu {pa- 
vento* V. fpavenievole . 

X. piea di fpaveocD . v. pavenr 

lofo * 

SPAURIRE* att. v. Impaurire $. l* 

$. a. neut. paff. v. impaurir^, a* 

SPAZIARE. 0 neut. paff. v- 

andare ; palTcggiarc * 

SPAZIO, quantità di tempo o di luo- 
go fra due termini v. intarvaUo * 

* Dopo alqiianto {patio ; per lun- 
go , per buono {patio *■ dc>iH> ooa 
guati {patio *■ piccolo fpazio. nua 
era di molto fpaaio fonata nona 
per alquanto fpa/io di temfio ec- 
■MifiVre tutte leggiadre per. tappar^ 
to al tempo . 

SPAZIOSITÀ' , fpaaiofo*. v. ampiez- 
za : ampio .■ 

SPAZZARE. §. I. V. mondare. I* a» 
lalciac Libero il. luogo v. difgofa- 
bri re*. 

SPAZZATUR.A . immondezza , che fi 
toglie fpaxcando. L. purgamoatum 
v. bruttezza §. l. 

SPECCHIARE. oeut. paff. guard^fk 
nello fpeechio. L./e in fpecuio in- 
filerà. S*. mirarfi. nello fpecchìo •. 
guanltr la fua immagine . 

Avv. lungamente; dilettevolmen- 
te* vagbeggiaodofi. prendendo con- 
figlio per abbellirfi *. 

SPECCHIO* Ihumento di vetro piom- 
bato da Una banda » nel qu^e fi 
guarda per entro vedervi mediante 
il riffetlo la propria immagine. Di- 
cefi di Jlmmento a tal ufo ancora 
di qualunque materia fiali ; e di 
qualunque cofa lucida» in cui no- 
mo tu fpeechio fi guardi . L- fpoco-- 
tum *. S. criffallo . fpegUo P* vetro »• 
fp«Ta *. ... 

Agg. terfo. forbito * Incido, ehm-- 
ro . abbacinato - poro . fragile • 
dele. lufinghiero. crifialllno . mi- 
niftro primo della vanità femmini- 
le . piano: concavo : conveffb. che 
alletta ». diletta » acterrifee colle 
bellecac , colle orridezze non f*e^ 
P. San. 57. porebi éoU* oggetto ogo. 
fono . 

SPECIE . V. fVecir *. 

, speciosità'., fpedofo*. v. betlca- 
za.‘ bello. 

SPECULARE * tmplegtr 1 mtellrtw* 
fifta- 
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{«^ameatc nella cnntefnt'laifoa del> 
le cofe. V. conteropUre; filoforare . 
l’HDlENTE . /<y?. compenfo v. rl- 
tn.'dio §• t. 

rt-DlENTE, add. «het profittevo- 
le ,* neceflario. L. ^ofieuué ; n€uf- 
l.iriuf . V. utile aad. necefTario» 
IPEDIRE* dar fine con pre5^ezea. L. 

cKf>€dirs • S. fpacciare. v. sbrigare. 
ÌP EDITO. da fpedire. §. i. ter- 
xnìn&to; cotnpiato. v. finire. 

$. a. follecico ; pronto . V.. prefio 

5 * »• 

§. 3. detto di perfona {ncorfa in 
«lualcne roate , eè abbiavi riiaedio. 
1.. de qum M^um tjl . S. fpacciato * 
dàrpcrato. la cui vita j fortuna ec. 
c ita t corfa . 

$. 4. libero da impedimenti. L. 
expeditus . V. feioUo $. a. 
SPEGNERE . efiinguere lume, fuo- 
cOf « rimili. €Xtin^uiu, v. e- 
flinguere . 

* mctaf. fpegnere Pantore, Ìl con- 
ntipìfcibilc appetito « famiglia* ogni 
Ìt'i;no di vita. 

SPELONCA . luogo incavato nel ter- 
reno , L. fptiunca . S. caverna . v. 
antro , 

^PEME. V. rperanaa. 

SPENDERE . dare denari per prezzo 
di cofe venali, o per qualudoue al- 
tra cagione. L. tmptndere. S- im- 
piegare : invefiire i fuoÌ denari in 
ama cola . fare fpofe. 

/fw. fconciametite. largamente • 
difordinatiineiiie . generolamcnte * 
«ale. fen/a riti'gno. alla g'inde • 
oltre fuo potere . fotcilmente* a 
Tùente , a poco a poco . giornalmen- 
te . vantaggiolamente . molto . irop- 

f <\ danari a un tratto; in cofe uti- 
i* vane* firavaganci; in magnifi- 
cenze . 

• fpcndere fenra ritegno . fenza 
freno, foitcnea, per non i^niete, 
difetti grandillìmi . fconcio {pende- 
re . fìiaL'OcchcvoImcnte fpcndere . 
mctaf. ipendore ìl tempo* la vita * 
le fatiche > lenza avervi a {pender 
parola . 

SPENSIERATO, fenza penfìeri . L. 
intonjideritìs . S. trafeurato . v. ne- 
gligente: ozinfo. 

SPERANZA, movimento dell’appeti- 
to* che va in traccia di ben toma- 
no dìificite a confcguiifi bensì , m» 
ad ouenerfi polTibi’e altresì * confi- 
danza di acquifiarlo . L. /per. S. 
fpeme i fpene r. P. fede.* Dicendo 
^tjia non tjfer la fede * eàt avea 
tn lui N. 11. efpcttazione. alpetta- 
mento, afpertativa* e efpettaciva . 
fiducia, fidanza, fpcrare nome. 

dgg. ferm.1 . al!.a. certa, accefa. 
ultima : Ch' ha poSo nel fjggir l’ 
ultima fpeme. Ar. ardente • viva . 
ficura.lnta. buona, migliore, in- 
tera. verde, faticofa. debile, dub- 
biofa. che appaga* confola qual più 
Itela* più favorevole ventura, lar- 
ga. grande, umana, vana* fcioc- 
u . bugiarda . fallace . ingannatri- 
ce. luiingbiera . adulairice. folle . 
nttirpiditi . languida . leggiera . 
dolce, prometiitrice. perduta, ca- 
duta, fpcnta. morta, feema. lun- 
ga a renire.* breve.* corta, grande, 
infenaa. cicca, falfa . incerta, ti- 
mida. paventofa. cupida, ammoi^; 
ardita, inptziciue . pauroft . infi- 
ai)l . oovclla . vivace . beo fonda- 


ta. ritifcibtle. IngfiiDita . tradita, 
condotta al veder, Petr. che vince 
ogni altra fperanza , eh’ è ancor 
fior del verde , cioè viva . D^itr. 
che fa non folo follcncr le fatiche* 
•ma allcp»^amente imprenderle, anzi 
incnmrarie . che porge ardire, che 
afai promette , conforto degli af. 
(anni, fofienitrìce de* travagli . al- 
leggiatrice delle fatiche, lubrica • 
fallita, mal ritenuta . di lieto fi- 
re. fermata inuuo. La nnllrafpe- 
raoza in lui, fìccome in cofa im- 
permutable, fi fermi, Boe. Difc. 
nuda, cioi folamente fperanza* che 
mai non perviene ad edetto. 

Simid. Come Sole , che i fiori 
chiufi , e chinati dal notturno ge- 
lo imbiancando, fa aperti forgere 
fui loro fido. G’acinto C gemma ^ 
che confortando il cuore, ne igom- 
bra la trifiezza. Ancora, chefermo 
tiene , (alvo rende il legno tra* 
flutti . Fiamma, che Tempre all’al- 
to afcendtndo fi vive . Legno, che 
non fi fcimmcrge neppure ueilepiù 
fiere procelle . Come l'aque di Tan- 
talo , di cui favoleggiano i poeti , 
che bafiav.aao ad accendere la fete , 
noa ad efiinguerla. Salcio, che ver- 
deggia* ma non rende frutto. Ica- 
ro , che non ha ali coafòrme al 

f ;ran defio. Albero piantato in fuo- 
o fertile, e pingue* che non ina- 
ridifee per fiagione contraria . Che 
èaU'animn, come a vite le foglie, 
che recan all* uva difera e dal fo- 
vcrchio calore .| « dalle nebbie ec> 
Xatte onde il bambino ; rugiada , 
loggia opportuna , onde i fiori 
il defiderio , lo tfor^fi ) prendono 
rifioro, t’ alimentano , e non man- 
cano ec. Calamita, che mira fem- 
re le fielle, anco fira le tempefie. 
tanta fiorita , che dà a po lcdrrc 
il bene Jperate ) il frutto nel 
ore. 

• Sperant^a adempiuta . Ti pro- 
'mettefii tu allora, o Tofeana, e 
tei dieta il tuo tutelar Gemo, da 
quell’ indole magnanima frutti d* 
onore c di felicsta ; ne audafii del- 
I le ipcranze tue fallita : che anzi 
I colinatiffimamente a quelle d'Eroi- 
na inclita corrilpofc .* fopraftcce * 
fopiafIVce ella I tuoi vuoti . dviU- 
re * rifvcgliarc , muovere, prende- 
re, concepire fperanza. entrare, 
venire, meuvre altrui in ifperanza. 
mi venne , mi nacque Iperanza 
in cuore che ec. in Dio, come >n 
cofa impermutabile U nofira fpc- 
ra:iza fi fermi . clfcre abbandonato 
da ogni fperanza . edere accefo da 
fperanza maggiore . cader d’ogni 
fperanza. cadere ogni fperanza. i* 
etfecto non è feguitoalla fperanza* 
empiere di iperanza. Ufeiarfi mena- 
re alla i^ieranza . mancar di Iperanza. 
porgere Iperan/a. porre ogni fperan- 
za. portare fpcranza.ciporre la fp^rau- 
za. tuttala fui (peranza ripefa in ... 
la fperanza mi luhnga, mi conforta • 
fpolTiu fperanza. fufeitare la mor- 
ta fperanza. tenere, vìvere in i(po- 
ranza. cogliere dalia fperaoza. tron- 
care* rrcidere la ij^ranaa . vivifi- 
care la fperanza colle promelTe. 
Sperare . avere fperanza . L. /)»«- 
tare. S. confidare, fidarli, promrt- 
terfi fv. confidare $. 1. ") pcriua- 
dtrfi ir aure h* alpcuavfi * e aiprt- 
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tare ; P/d non fapenda che irpetta- 
re , ft non mijera vita , N. 13. pi- 
fceifi di fperanze . pafeere il cuor 
di l'i>eranza . appopgiarfi, ed appog- 
giare fue Iperanze in uno e ad uno. 
collocare* p<»rre, riporre , m tiere 
f^Hrranza in n<i0 ec. entrare In ifpe- 
ranz.i . lufingarfi colta fperanza , « 
fempiimtnte lufingarfi * che debb* 
accadere ee. vivere in ifperanza , ♦ 
con fperanza . edere tenuto in fpe- 
ranza . Ufeiarfi Cft'dere a me che 
fi, aceaderd i che io avrò ee- Prr- 
ciocehd veggendo le mondane cofe 
in continuo moto fempre i 'mi fi la- 
feia credere, che egli alcuna vo2t< 
debba riiornar mio, B. fi.tm.7. va- 
le ipcio , che egli dc'btca ec. C v- 
credere 5* a* ') tenere fperanza ìa 
uno . aiutarfi colia fperanza. pren- 
dere fperanza • non dubitare: noa 
temere dì avvenimento contrario • 
attendere felice evento con ficurcz- 
za; e attendere Semplicemente . a- 
vere fede in uno ; di ottenere ec. 
credere, e crederfi di pure una vol- 
ta avete ec. aver ferma opinione di 
attenere ec. confortarfi di poter 
Rnere y confeguire ec. vivere a Ipe- 
ranza. portare fperanza, fidanza di 
confeguire ee. t portare fperanza in 
uno , B. aver fidanza . fiar di bno4 
cuore, venire in fperanaa. elTere ìb 
fperanza di ottenere ee. non perder 
fidanza . confortarfi di confeguire * 
di arrivare ec. effere aiutato dalla 
fperanza . Aire in fperanza ; Ilare 
di buona fperanza; e Rare a i'perao- 
za . elfer ritenuto , confortato da 
fperanza . dire il cuore* un penfie- 
ro a me , che oftirrò éc. 

Aw. fermamente* di giorno la 
giorno . fempre più animofamente » 

I d' ottenere ec. quando che fia. adi- 
I fpctto delle feiagure . contro ogni 
' sforzo dei timore-, contro la Aetft 
fperanza . più di giorno in giorno . 
allo Aefib fuggire delle Iperarze 
facendo a fe coraggio . lufingando- 
fi , prometiendafi efico fel.ee . si 
certo, come di cofa già confeguira, 
che già fi vede. . . pietà* non che 
perdono: loccorfo, non che pietà • 
con fiducia maggiore ove fia « chi 

E er prova intende; Uppia, che fia 
ifognu ; che fia bramare tal cofa re* 
una cofa a fuo utile « confolazione ec. 

• la [anta ft vinft , jperandeno 
da Dio ricvmpenfa . Ma l’inclita 
Eroina oltre ogni credere coraggio- 
fa, di celefle fapienza fornita , e 
nella fperanza ferma ccofiinte» che 
Dio rilluraio le avrebbe di buoa 
vantaggio il fulUnuto difaAro , ed 
in cento e mille doppi moltiplica- 
to il celellial godimento * fe con 
virile animo ad ogni materoo im- 
pulfo contrailo. 

SPERDERE. $. I. coofumare . mia* 
dar male. v. difperderc J. 1. 
ff. a- V. abortire. 

SPERGIURARE, fare fpergioro. ì.* 
pr/ff.7rr . S. giurare il fallo, lacra- 
mcntarc contro verità, fpergiurarfi . 
Aw. amp:amcnti% facrilegamcnte • 
SPERGIURO. JoJì. giuramento Éal- 
fo . L. perjUYium. S. fpergiuratorc. 

Agg. empio, temerario, che noa 
cura Dio, nè Santi* uè anima. 
SPERIMENTO, rpenroemare. v. c- 
fperimcnto.' tfperimentare • 
SrÀKFLKARE. mandar male» >Q co* 
viua* 
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vjna , in peuiìriorc T. difi'srdert : 
cua(lare.* roTÌn*re §. x. 

SPESA, lo fpfndtTe. h- fun'Ws • 
S. (pendio . fpefari* . impiego d«* 
danari . 

gravt. eccellivi, temperata 
difordinata . mintita . Dravapanie • 

* in niuna (ofa le rpefe loro gran» 
diffime limitavano, comportare aC' 
roncifmrnie le (pefe , ^tnvé 
rKidarrtnte . entrare in ifpe- 

la . far fottiliifime fpcie . U fpefa 
a pran (omma monta . 

SPESSO, (pesamente; fpefTe volte 
fovente . V. frequentemente . 

SPETTACOIO. §. I. giuoco rap- 
prefentato pubblicamente} come pio« 
ilra, caccia, e liittiii. h- 
ivm . S. (dia • apparato . feiicggta* 
mento . 

pubblico, reale, pompofo . 

SPEITACri.O. $. a. cola, in cui 
molti riguardano Per maraviglia, o 
per dtfpreg o . L. j ptiiaevium , dict 
ia S frittura, S. oggetto, fuggetto . 

Af>g, lieto . maravtglrofo • gio- 
condo . nobile * compaffìonevule . 
obbrobriofo. vile, tniferabile* atro- 
ce. ebe muove a fdegnO} a lagri- 
me . nuovo • 


5 PE 1 TATCRE. che affifle a ftfle 
pubbliche, c generalmente a veder 
che che lia . \.. jptiìatur . S. vedi- 
tore. aliante, riguardatorc . afpet- 
tante , N. 98. 

/Igg. curiofo. attento, attonito, 
fm r di fe p* r maraviglia . che fa 
aprlaufo. oaiofo . 

SPEZIALE. V. (ingoiare: particolare. 
• di Ipcaial grazia vi chiedo, fe 
fpoial grazia di Dio forra , e av- 
vedtmcmo non ci preflafle . guarda- 
ti furono da fpezial grazia divina * 

SPEZ 1 AI.MEN 7 E . paiticolarmerte . 
h. Jptcialittr . S. in ilpccte. fecrt- 
latamente • fpccifìcamente . fiauo- 
Urmente . in particolare, rumina- 
tamente. fra u/m tc. tra gli altri 
er. intra l' altre erfe s intra pii 
^Itri te. tiajtvn iicee^^ (he Ct^al^ 
tiiti tnea fatto tuen farnhio , ma in- 
tra gli altri Crf/W;(4 la iudevamol- 
rn } /?. N. i//f. 

SPEZIE. §. 1. fitta: fotta, v. forra. 
$• a. v. ide.i 1. 

3. V. apparenza §. a. 

SPLZICSITA'. fif gelar bellezza . v. 
bellezza . 

SPfcZK SO. V. bello . 

SPEZZARE, far in pezzi; far pezzi 
d’ una cefa. L. frangere, v. tom- 
pere • 

SPIA, fpione . colui , che in guerra 
è mandato ad o^fcrvargli andamen- 
ti del nemico , per rircrirli . Siti 
tivurque lifcrifce ì delitti altrui al 
magiOrato , prezzolato a ciò fare . 
L. delatcr . S. delatore . relatoie . 
fpione. accufatore. referendario . v. 
ciploratorc . 

SPfACERE . nome, verbo, v. difpia- 
cere, (piacevole . v. difpiacevolc . 
SPIACEVCLEZZA. v. faftiJio . noja . 

• SPIACEVOLE, noioro. lartidiofo. 
fcofluniato. cre«leva lai edere alcu- 
ro (piacevole, fpiacevole c fazievo- 
le unirò . modi c coliumi di (pia- 
cevolezze . 

SPIAGGIA. V. lito . 

SPIARE, odcrvare, rintracciare gli 
andamenti altrui. E. explcrerc. S. 
fp:^c } frequentativa , fpiraj* . 


fplllare . origliare . ftar attento t 
vedere , quel eh* altri fa v. cfplo- 
rare • 

^SR- ii vero, la verìtil del fat- 
to . un fatta ee, e di un fatte ee. 
cautsmcnip. v. a efploraic . 

* 5 PIA 10 RE. wcr. fono i (enfi 110- 
ftri tante velette e (piatoli, che 
mirano a (copi ire la natura delle 
cole . 

SPICCARE. $. 1. levar dal luogo , 
ove Ha appiccata: (laccare* v. di- 
(laccare . 

$• a. comparire con (ingolaritii 
fra altre cote . 1 . eminere . S. far 
6 gura , comparfa, bella mofìra . v. 
campeggiare . 

SPICCIARE, ufeir con forza: pto~ 
prie de' liquori , h-Jeatere. S. fgor- 
gare. v. fiaturire • 

SPIEGARE. $. I allargar o aprire 
le cc>ii- inficDic ripiegate , o ridret- 
ce in pieghe. L. expiieare . v. di- 
(lindeic §. 1. 

§. a. ntetjf. v. dichiarare . 
SPIGA, quella picciota pannocchict- 
la, ove danno rinchiufe i grani 
dt’ll'orzo, frumento ec. L. fptea . 

ylpg. ritea. piena . feconda . al- 
ta . bionda, matura, biancheggian- 
re . verde . iriuca . 

SPIETATO, lenza pietà • L. rVm#- 
Jtiifort , S. crudo, duco, ederato * 
inumano . barbaro • empio . fellone.* 
feMo. che ha cuor di ferro,’ e fem- 
plicemenie di ferro, fiero, v, ctu- 
dele . 

SPINA, detto acuto , • pungeste , 
de* pruni . h.fpina, $. punta, pru- 1 
ni . triboli , decchi . Pet, Sannagj. 
vepri, dumi f\ L. dieefi 4 «rolpiro. 

^pp. acuta } e pungente . dunlfi- 
ma . lunga . verde . alpra . ifpida . 
SPINETO, macchia, o bofto pieno 
di (pini. h. Jpineium . S. veprajo. 
fpiuajo . pruneto : pruname : pru- 
naio. greppo • 

SPINGERE, pignere « v. muovere ; 
fp'gncie • 

* quanto potei per lo lume aguz- 
zare gli occhi, tanto li fpinfi a- 
vanti • gir occhi infra H mare fo- 
fpinfe. nave da impctuofo vento 
foipinia. (ofptnto da' conforti, dal- 
lo (degno cc. crii forpiguimeriio dì 
loro pefTentì vicini , con fttxP 9 
imprto ee, 

SPINTA, lo fpignere . L. impulfut . 

S. fpignimrnio . irrpuUo . uriameo- 
tn . (nfpinta . v. urto • 

SPIONE . V. (pia . 

SPIRAMENTO. finzione . lo fpì- 
rare . L. fiatur , 5. lolfio . foffiamen- 
in. alito, fiato. aIRato l', 
SPIRARE. $.1. foffiare , proprio de’ 
vc-Bli . V. Indiare . 

§. a. V. fiatare . 

SriR AZIONE . v. inrpirazìcne * 
SPIRITATO, indemoniato, v. ener- 
gumeno * 

SPIRITO, vivacità; vivezza. !.. <z- 
Utrttas . S. brio, alacrità. T. JL 
V. brio . 

$. a. V. angelo ; demonio: ani- 
ma . 

3. V. animo f. 3. c 4. 

* anche nelle povere cafe piovon 
dai cielo de* divini (piriti. 

$.4. fenfo vitale, a bell'agio po- 
terono gli (piriti andar vagando , 
f»» ptvjtna Jzenuta , riconbirtereie 
gli Ipmti m:ei , i quali Ipaventati 


tutti tremano ne! cofpetto vofli^ »' 
venir meno di fpiriti . 

SPIRITO SANTO. la terza perfona 
delia Saui’dima Trinità , L. Spi^ 
ritus SanHui , S. amor divino, do* 
no eterno, primo ccrfolatore eter- 
no . fpìrito di vciità . illtiminato- 
re de* cuori . carità eterna . amora 
con cui s' amanti il Padre, e ìt 
Verbo eterno, vinerdo del Padre, 
r del Figliuolo divino . foavità , 
atlrgrczza, giubilo del dfvtn geni- 
tore, e del gemto incarnato . dono 
del Padre . amato amante . aura 
(anta , beatrice . amore fcambieyp- 
le del Padre, c del Verbo . 

amante. confolatO- 
re . ijveUtore della verità, dotiator 
delle g azic. v. a am<*r divino . 
SPIRITOSO, che ha vivacità di (pi- 
rito. L. ólactr , S. vìvo, vivace» 
fvegllnio . deOro . ardito, vifpo • 
SPIRITÙAI-E. §. i. che attende eoa 
particolare cura allo fpìrito. v. di- 
volo . 

J. a. che nrrn ha corpo. L. ref- 
porij ^ maitriei experj . $. incorpo- 
reo. immateriale . 

SPI.FNDERE . V. rlfplendere . 

SPLh NDlLEZZ.'à. V. liberalità; ma- 
gnifiki-tiza . 

SPLENriL'O. §. 1. fplendente. v. 
rjfplcnJkiite . 

5- »• V. liberale ; magnifico . 
SPLENDCHE. foprabbcindauza di lu- 
me (ciniiUanie liHietta infieme. L. 
fplindor S. lume. lece, fiamma • 
raggi, fplendidczza • fcintiilazìone. 
lampo, fulgore L. lampa* chia- 
rore; chiarezza . rilucentezza, tu- 
fi ro . lucidezza . albor di lime di 
lunay di Jole ee. v. luce . 

SPOGLIA . pic'da di fpoglie • veda 
preda . 

SPC GT lAMENTO. v. privaztene. 
SPCCI lARE. V. difpogliare : e per 
ftmil. privare . 

* fi fpogltò in fiirfetto. tnet. alU 
fine fu egli della fua dignità ra- 
gliato. d'egni (no bene fu fpoeiìa- 
ta c priva . tei d’ ogni pietà difpo- 
Rllato . 

SPOLVERIZZARE, ridur in polve- 
re. L. friare, S. sfarinare . v. llri- 
inlare . 

SPONDA. r*r.*petto di ponti, for» n 
zi , e (mili . L. Jponda . v. argine; 
orlo ripa . 

SPONTANFAMFNTE . di propria 
volontà. Jpcnte . S. di proprio, 
di Tuo talento ; moto; movimen- 
to. volontariameute : di fuo vole- 
re / di fuo proprio volere . di fra 
fponrarea volomà : con fua veUm- 
là . a fua voglia ; J’ a mia voglia 
ardoy end' e il pianto, e'I lamtn~ 
to? Petr, S. 103. per Lo volere, a 
pieno arbitrio . di piena (ua vo- 
lontà . 

SPf NTANEO. frontano ; che viene 
da volontà mona ron d.n alni, in- 
citanti re. ma da (c fola . L. 
fponianenr. v. volontario . 
SPÌrRCARE. intridere: imln-ature . 

V. liuitare . 

SPORCHI ZZA» (porcherìa « (porci- 
zia . v. bruttezza S. 1. 

SPORCO . lordo, (chilo, imbrattato • 

V. brutto $. a. 

SrORKE . cip» rrc . L. expenere . S. 

(pianare, far chiaro, v. dichiarare. 
SPOSA, maritata di ftefeo. h. Jponm 
Ja. 
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/#. S.comptpn» . conforte. 

Jigg» novella . gentile • bclU . 
giovane, gaia, vearofa. adorna, di- 
letta. ooelta. legittima . lieta, for- 
tunata. timida, amorofa. forplrati. 
amata . v. a moglie • 
SPOSALIZIO. V. maritaggio . 
SPOSARE, pigliar per ilj^fa. X^.dt- 
/confort. ^ ammogltarn. celebrare 
i f^ionfali . contrarre matrimonio/ 
legarfi come fpofo « come marito 
a . . . prendere , togliere , menar 
anoglie. impalmare nna . accompa- 

f naril con una : tor per moglie la 
éttrins* divenir moglie di ... . 
farli a mostic «riii rWe, Is Griffi- 
afe tc. » ur ttna ec. fui moglie . 
Guido fnefo d* gmorf di Iti ptr la 
fua fwtntnttzx» i coniglio 
drir Im^ratore la fi fece moglie, 
Cio.l'iU. /. 5. c*ìj. aggiugnerfì una 
per ifpofa. dar P anello : inanella- 
re ; Solfi celai j che inanellata pria 
tyifpretxg*!* m* ere^ tt. Dant. ma 
P*Tf un fo' ireppo affettata voce* 
Axv. lietamente, volentieri . con 
felice augurio, di nafeofo. folenne- 
tnente . con fella • per forza . co- 
flrctio dalle minacrte . in prcfcnzi 
degli amici, e de' parenti, con ric- 
ca dote, donna troppo più nobile, 
che egli (,h fpofo") non è. per fua 
legittima moglie la r.r(errf># ee. a 
^gg> per moglie - 

SPOSO, quegli, che novellamente ^ 
ammogliato. "L* fponfut • S. mari- 
to. conforte . 

Agg. fedele . diletto . novello . 
gemile . gclofo . v. 4 fpofa . 
Spossare. levar la po^a ; indebo- 
lire.* infiacchire, tgagliardire. v. 
affievolire §. i. 

SPREGIARE . forezitrej non avere 
in pregio. 1 ., Jperntre . S. aver per 
niente, non tener conto, non cu- 
rare . non curatfi di ... v. difpre- 

SPREGIO. fpreuo. comemptut . 

V. difpregio . 

SPREMERE, premere, ma nota al- 
quanto di forxfi . L. fxprimert . S. 
mugnere. trar di dolTo, di dentro 
ad una cofa 1* uxnore ftngncndo . 
elicere V. ù 

SPREZZANTE, che fprczea. L. fci»- 
ttmntns ; fptrntni . S. altero, dif- 
degnofo. fchjfo. difpenoro. difpre- 
giatore, dtl'prezaarore . 

fuperbamenie . difpettofa- 

mente . 

SPREZZARE, difprcaaare. v. fpre- 
EÌare : difpregiare . 

Sprezzatura, fprezzo : difprea* 

zo. V. driprcglO . 

SPRIGIONARE, difprigjonare ; trar 
di prigione. L- e ctrcerr educerw » 
S. fcarcerare . liberar dalla carcere, 
aprir la prigione ad uno . 
SPRIZZARE . fcbtazir minutamcatc. 
T. zampillare. 

SPROFONDARE . cader nel profon- 
do V. precipitare J. i. 

SPRONARE, f. I. propriamente pa- 
^ncre collo fpronc la cavalcatura , 
^rchè cammini . L. calcar admovr- 
re- S. dar dì fproni al cavallo ec. 
l^enere collo fprone. limolare. 

$. 3. V. affrettare att. folleciiare; 
concitare. 

SPRONE . ftrnmento noto . L. cat- 
far_. S. flimolo. pungolo. 

* dar di fprone al cavallo* li mo{- 
Hsh. d'/nea. To. il. 
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fero con gran baldanza a fproni 
battuti • 4 tana eorfs. mei. effrr 
punto dallo fpranc della virtù . 
con dolci fprom a ragionar m'ict- 
vttti. 

Agg. f*rreo . dorato, acuto. 

SPROPORZIONATO . che non ha 
proporzione, convenienza, v. di- 
leoijvencvole. 

SPRCPKIARE . privare delle cofe 
prt^rie, att. ed ufaCì pure neat. 
pcjj'. L. propria aiitnere . S. fpode- 
fbre . cogliere altrui le cofe prn- 
proprie, il fuo . fpogliar altri del 
tuo. privar uno del poCeffb di una 
cofa . 

Agg. a forza, iogiaftacnente. eoo 
ragione. 

SPROPOSITARE. Care ^ o dire fpro- 
fpofitì . L- ineptire, S. folleggiare, 
sbalefìrare. 

SPROPOSITO, cofa fuor dì propoli* 
to, regola, ragioae. L. intptia, S. 
fvariotte « che i detto fuor di pro- 
pcliio. floltt'zza. inconveniente. 1- 
nerta .forlegeiamento j fcioccaggine . 

Agg. iatollerabilf . inefcuUbilc « 
grnffttfimn. 

SPROVVEDERE, contrario di prov- 
vedere : levare, togliere ciò, che 
ferve a difefa , manicìone ec. L. 
priverò. S. sfornire, v. privare. 

Agg. deir armi, delle cofe ne- 
cefTiric. In tutto. 

SPROVVEDUTO . add. da fi^ovvt- 
■dere. S. tfornito. improvvido: v. 
privo. 

SPRUZZARE . legnar leggiernence . 
L. ftfpergert . v. annaffiare . 

SPRUZZO, fpruzzolo, fprazzo; fchiz- 
zo . V. goccia, zampillo. 

SPUNTARE j. levar via, o gua- 
fltr la punta. L. ntrrrenem rotan- 
dere. S. rintuzzare. 

%. a. ottenere una cofa rimoven- 
do le difficoltò , e come a forza , e 
imperfonat. fnun tarla. L. evincere, 
txtorqatrt att atiquo donum , gre- 
tiam ec. S. vincerla ( v. vincere ) 
riurcirne ( v. riufeire §. 1. e a. ) 
<avar d^MIe m«ni altrui * trarne la 
gragia ec. defiderata^ chiefiaec. ti- 
rare . et fo ic n* ho lalciato tirar 
Zroppe, Ceech. Don. 

Agg, pure al fine . dopo lungo 
eontrado C »'• rontefi ) a forza di 
preghi.’ di replicare tfianze. 

$. 3- cominciar a aafccre . v. ap- 
parire f. I. 

SPURNARE. V. purgare* 


S Q. 


S UADRA. fchiera o compagnia di 
foldaii in ordinanza. L. ceòer/. 
drapcllo . fquadrone • banda, v. 
fchtera . 

SQUAGLIARE, contrario di coagu- 
lare: ftrugRcre. v. liquefare. 
SQUALLIDO, che ha perduto il vi- 
vo colore per denfe macchie . L. 
fqualidnt . S. fmorto . pallido, 
macchiato* incolto, orrido, brui- 
to. fcolorito. fordido. fmunto.ee- 
trn. V. pallido. 

SQUALLÓRE, fqualidezza. gran pal- 
lore. L. /qualar. S. colute tetro; 
di cenere, v. pallidezza. 
SQUARCIARE, tracciare sbranan- 
do. !.. dj/cindtrt» S. fpvzzare . 
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rompere . sbranare . fchiantàre . la- 
cerare. metter in pezzi . dimembn- 
re ; dirompere, feindere. f^. L, 

Agg. a brano a brano . con vio- 
lenza . V. 4 rompere . 

* fquarciare i veAimctiti 1 il pet- 
to, il vifo , i capclii* Ahi difpie- 
tati I come arditi liete di fquarciac 
colla lancia il fuo cuore. 

SQUARCIO, taglio grande* v. ta- 
pi io, apertura. 

SQUISITEZZA. cfquiniczza..iftrat- 
10 di fquifìto. L. eaeelhniitt • S. 
perfezione, v. eccellenza. 

SQUISITO, di perfetta quaiitò. I. 
exquifituf . S. perfetto, ottimo , 
fiitgniare, compiuto, cbtto. v. ec- 
cedente. 
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Sradicare, v. diradicare. 

SREGOLATAMENTE, fenza rego- 
la. L. éncondite . S- fcoociaumen* 
te . fpropofttaumeiite . v. rotiZi- 
mente. 

SREGOLATEZZA, aftratto di frego- 
ino , net fi Reificato del eapovtrfo 
ftguente. L.tmmoderantia . S. fm^ 
dcratezza . ecceffb . fpropolìto. di- 
fordìne. 

SREGOLATO, che non tien regola: 
che non iftà fotio regola . L. in- 
conditvt. Qui met. che elee di re- 
gno , di regola. 1^ enormis . S* e* 
norme, ecoeflivo. fmodcrato , firn- 
moderato. ftraboccbcvole. fpiopoU- 
tato . temperato • difnodato • irre- 
goUto . 
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S TABILE, permanente. L.^4?i- 
fi/. S. fermo, durevole, faldo. 
immobile, fondato/ bea fondato . 
fodo. filTo . forte . duro. v. coftan- 

STABILIMENTO. loflabilire. ▼. 

determinazione, flabilità. 
STABILIRE . flituire . L.Jlatuert . 
S. coniiituìre . fifoivcre. fermare, 
metterli in cuore di fare ec. deter- 
minare* prendere partito , conclu- 
iione di fare ec. deliberare, propor- 
re. aver in cuore di fare ec. efl’er 
in cuore una cefo a me . determi- 
nare $. T. 

STABILITA*, ejhatto di /lattile. L. 
fiebilitat . S- fermezza . fodezta . 
durevolezza, faldezza . immobilitìt. 
fodamento. v. coflanza ; fermezza • 
STACCARE. dilUccare. L- avetherì • 
S. fpiccare . divellere V. L. fvolve- 
re. irormhrarc. diArzrre, e diflrae- 
re. V. dillaccare* 

STAFFILARE. Ballile, sferzare, tfrr- 
za. v. Aagcllare , battere , flagello* 
$. I. 

STAGIONE, come comune a tutte 
le quattro parti dell' anno , prima- 
vera, ciaf ec. L. anni ttmpus . S- 
tempo effendo ogni cofa piena di 
^e' fiort. (he concedea il tempo / 
G. 3. invano ; primavera ; «fia- 
te : autunno . 

* prrveffità di quella fiuione , 
di' pufenti tempi', a mala flzgione 
venire % in (attiva congiuntura • i 
T i tem- 
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tempi fi c^tprgon foifrlr», come 
le fì^giotii li diiuijo . 4 ^uclU Al- 
cione , <9 file' rrm;'i • 

Stagno, ncctticoiu d'icqui, che 

«bocci di' fiumi, « quivi fermafi , 
c muore. \^,Jiégmàm. S. P** 

Kidc. acqua mona, acqua Aa(aao- 
l«. mtrcie. 

Agg. ampio, breve, angufto. tof* 
bido . chiaro, pigro, profondo . 
tranquillo • verde . timacciofo. fc- 
t'do . profondo quanto la flaturad* 
vn uomo : rea Mtjìo hghttso non 
ptè projo>^‘ff*^ ree Pa la /ijtttra d* 
a/n noma ìnfin ai patto lunga > Boc. 
N. do. 

STALLA. Hanra, dove fi lengon le 
beltie • h. /hbtùum , S. Aailagio. 
prefepio . «luiifo. /py?. ferragliodcll' 
armento • delle pecore ec. mangia* 
loia . 

yfgg- vile, immonda, fetida . 
chiuia. coperta di giunchi ec. con 
frafche . 

STAMPA . ^-1. efft^ìamenlo. L. /«> 
prtjfié , S. imprelhoiK. impronta* 
mento . 

$. 1 La cofa, che effigia. L. tjr- 
pns • S. forma, fug^ello . 

$. 3. Qualità della cola. v. qua- 
lità . 

$. 4. Stampa detto delle forme 
compone di caratteri di metallo , 
onde s' imprimono 1 libri . 1#. f/> 
fi . S. forme, caratteri . 

emendata, fìnidìma. 

* l^lliffitno ritravamento delle 
genti è da dir che fieno le lettere, 
c la pubblica impredinne delie Icrit* 
ture, nella quale noi molte cofe 
pafTate , che non potrebbono altri* 
menti effere alla uefìra notiaia per- 
venute, quafi come in ifpccchio ri- 
riardiamo . 

STAMPARE $.1. fare impreffion col- 
la Aampa . L. imprimere . S. im- 
prontare. imprimere . effigiare . fug* 
gellare • (colpire * formare . impron- 
tare , A. 

$. 1. dare alle (lampe; pttbHIIcar 
colle (lampe un libro, un'operaec. 
1 .. typ/f mandare: taere . S. dar 
fuori . dare a , e in luce . porre in 
luce, ufeir in luce un libro, fare 
imprimere . 

«^1 nome fuo C dell* auto- 
re ') l'otto nome fìnto, d'altri. 

Àvv. diligentemente, nettamen- 
te. correttamente. 

STANCARE. x. att. tot le fo^ae. 
L. defatigare* & indebolire. Arac- 
care, allatTare. affragnere . affralire . 
latrare . (polare, rilaffare . diffolver 
le forze, allentare, v. afievolire S* 
1. affaticare, f. 1. 

f. a. tieni. nq/Ti perder le forze . 
L. deficere, S. (cemar di forza, ri- 
cever fatica ; Bem. Afoi. 3. maoca- 
re . perder Una. atlaffarfi ; rilaffarfi. 
venir meno. v. affievolire §. a. 

lungo faticare . fri via. 

STANCHÉZZA, mancamento di for- 
<e . S. debolezza. Hrac. 

cheaza. flaccheara . laflezaa • latitu- 
dine, f'* L- «ffievolimento, languì- 
dem. fpoffatezza. UfTazionr; rc- 
JaiTazione. infrilimenio di forze • 
fievoUua. accafeiameoto • v. debi- 
lità . 

jigg, nuova . grande . InuRcata , 
tal che non fi può più dar pafTo : 
pih C/a per/ffia > non può (ofte- 
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ntrfi ctgtonata da fiatici foverchia 
dal troppo luogo cammino, (ubila, 
prave . 

STANCO, che ha diminuite le for- 
ze. L. lajjut* S. (tracco. JafTo. de- 
bole. kffato . affannato, (ùticofo » 
faticato : affaticato . vinto . fiacco . 
fpoffato. morto di ftanchezza. io- 
(ralito . indebolito, appeoato. v. 
debfile : affaticato . 

STANZA. r. nome de’ luoghi del- 
la cafa divtfì per tramezzo di mu- 
ro > L. eui/iaiium. S. ricetto, riti- 
ro. gabinetto . ridotto dimeflico • 
fugpìorno . camera . abituro. 

anguAa . povera . ricca . a- 
dorna . fecreta . rìpofft . frefea . 
chiufa. difa^iata. pulita, ornata . 
ripteoa di ciò, che a camera nobi- 
le ec. l'appartiene, riccamente ad- 
dobaia. fornita di quanto fa me- 
fìieti a comodamente Aarvi. bella, 
fina . iuminofa. Aretta . le cui fi- 
nefire ad un giardino rifpondonn . 
terrena : ed a terreno . o(cura; nel- 
la quale ninna fincAra, che lume 
renda , rifponde . da cui (ì patii , 
fi può andare in un'altra. 

• Fermare, mettere , prendere 
Aania , mutare danza cioà dtiiog’ 
giare . marniere eht kan rapporto ad 
aà/tar,ione . V. ((giorno . abita- 
zione . 

STANZIARE-, metter fui danza: 
dimorare: L. maieere . S. dare, a- 
bitare. fàrmarfi . (lare per idanza 
in un luogo, rifedere. alloggiare . 
all>crgare. v. fouiornare . 

STARE. I. V. ^inaiare; fogglor* 
nare ; dimorare. 

f. a. cefiar di oiuoverfi. v. redi- 
re $. 1. 

* Stare a banco* del giudiea^ ehe §• 
fereita giurifdt 7 :^iene . Aire a cam- 
po , deli' eferdte accampato* dare 
a corte . Aire ad alTedio . dare a 
delia di altri, feguite t' opiniana 
altrui * dare a diporto, dare a di- 
fagio. dare a fronte, a competen- 
za , a rincontro, dare a guardia • 
dare al balcone, fineflra ^ fpttcla * 
dare al banco, del kancbiere * dare 
al difopra, al difotto, avere t>an- 
faggio^ e dijvantaggio . (lare alla 
diftfi ; alla pnda. flar /erme in op- 
portuno pcilo per fine dtfidtraeo. al- 
la veletta, fia'e arrznro per ojjer- 
vare, dare a man giunte, sn atto 
umile e fuppliebevole . dare a orec- 
chi levali , fiore attentiamo per 
fentire . dare a parlamento, par/a. 
menrare. dare a poda d' alcuno , 
effer pronto a' ft/oi piaceri * dare a 
quartiere f de' /o/dari . dare a rin- 
contro , in faceta * dare a fìndica- 
to * render conto* Rare al foldo, e 
a’ foldi di, mHitare fotta alcuno . 
dare a buona fperanea : dare coll' 
occhio, coll'orecchio defo, in at* 
trnrfone * dati con Dio , modo di 
liecnzjare* e di prender congedo da 
alcuno, dare di buon cuore, fiat 
cenrento. (tare di mala voglia , in 
travaglio* dar duro o rigido agli 
altrui coaforti , effere eflinato . (far 
bandito; efule. lamia mente da- 
va ferma nel fuo proponim.'ntn . 
dare intra due, non fi Saper rifofi 
vere, dare in cagnefeo, far vtfo 
arcigno^ e guardare di ma. ecchto* 
dirv in contegno, dare tu forre , 
dubitare * Aait tu |uarcUa 1 guat" 
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darfi . dare !n pena , tn travaglio , 
prenderli affanno* dare in 
Uìjntenirfi nel fuo fiato* dare m 
praclca, in trattato «. dare in fo- 
fpin, eiTcre in guai, dar malleva- 
dore. dar per diritto, effer per li^ 
nea reirj, nsn pc^.dere d' alcuna 
parte, dare, vale trattener fi , di» 
mirare, nel fuo arbitrio limife l* 
andare, e lo dare, dar bene, coro» 
venire f effer dicevole, cunofeendo 
lui non elTer di legnaggìo, che al- 
la nobiltà di tei bene flc-dc, alquan- 
to dette, fi fermò fofpefo ì * ^»fom 
fo. io per lei AclTe che egli noa 
andafle in contado: fe età {offe per 
ri) petto di lei. fpiò dove cfTa Acifo 
a c.afa , di eafa . l'abbate poiebò 
alquanto fu (tato, comandò, fer» 
mero, dimorato^ trarrenuro. dando 
in quelli termini la nndra città • 
in quefia eondirjon di cofe. queftl 
ragioiumenti dati tra Natan e Mi- 
tridate, paffuti y feguiti * lafciaiao 
dare, lafciò (lare. Jormoli di preto» 
rìWoae figurata , 

STATE. V. cdaie. 

STATO « $. 1. terra ; dominio . 
reame . paefe . 

$. 2. edere ; qualità ; termine « 
punto, sci quale è Una cofa . v. 
condizione §. t. 

* ogni fuo dato liberamente gU 
aperte, altura e baffem di (Uto • 
etere in buono e (elìce dato* cor- 
rotto dato della città . in grande 
ed onorevole dato ipprefTo di fe (I 
mantenne, appretlb il quale in gran- 
diifimo fiato fu. mettere in buono, 
in alto, in btifo (lato ec. montarn 
in ìfiato , crtfeere in grande fiato . 
falire a grande dato . trovandofì e- 

S li in povero, in piccolo fiato, ve- 
i di j^termi per alcun mudo nel 
mio primiero Aito ritornare . tor- 
nare, riporre , rimettere ec. venne 
in grande e ricco dato » 

Sl ATUA. figura di rilievo. L. y?4- 
tua* S. figura. Immagine, firaula- 
ero • 

Jigg. alta, maedrevolmente la- 
vorata. di getto* di marmo» di 
bronzo . di cera . 

* allogare, ergere, plantare, di- 
rizzare , lavorare una Aatua . 
STATUIRE, rifolvere. deliberare, 
L. fiatuere * S. deliberare . Aabili- 
re . V. determinare . 

STATURA, abitudine del corpoquan- 
to alla grandezza, o piccolezza. L. 
fiatura. S. fazione, tacca, ma bs 
del baffo, taglia. 

Agg. alta* giuda . mezzana, inea- 
za ; Uomo di mezza datura. balTa • 
breve . 

STA! UTO. legge di luogo partico- 
lare, legge municipale . il. fiatu» 
tum. Qui più largamente * v. leg- 
ce : decreto . 

SlECCATO. $. I. riparo degli efer- 
citi fatto di legname. L. valium , 
S. trincea, ferraglio. vallo, chiia- 
fo : chiufura. palancato, paliuatt. 
pai ficaia . trinceramento • 

Agg. ampio, ben chiufo. beo 
guardato, torte, cinto di profon- 
da, di piccioU fofTa. 

$. 2. lui>go chiufo , ove fi eferci- 
tino, e combattono i combattito- 
ri . L. agon * S. campo . lizza, piai* 
aa. campo di baiu,ìlta. agone. 

Agg. ùiiufo d'ogrii imorno. eoa 

du« 
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fMt porte, eletto, propoflo 
dair attore, dall* accusatore, guar* 
dato, ficuro . 

STELLA, corpo cetef?» luminofo 
L. (itìié . S. Aflro. fuochi, lìamme 
eterne, lumi ceieOi. eterne faci i*. 
luci del cielo; V«it. Canz,- 44. 

ASg. fila, errante, vaga, fulgi- 
da • ritplendente ; feintìiUme. of- 
cura. eceliCita . nubilofa. beni- 
gna. maUgna; m.atcfica ■ felice 
rea. amorofa . cortd'e .ardente . ac- 
cela, bella, aurea, alma, amica . 
chiara. aU-tlinia. tcrena . mattutina 
notturna, tranquilla, ornamento 
del crei fereno. di prima, di fecon- 
da grandea/a . dcMe^mmutc una ec. 
STEl.O . gambo de' fiuti. L. /ìfius , 
S. gambo. 

verde, alto, diritto, mol- 
le. gvncile . cinto di fpiae. tene- 
ro . pi ghevolc . 

STEMPRAKE. diftr’mpcrtre ; cavar 
dal fuo tcmperameiuo. L. 4/rrrj- 
rt . S. alterare, corrompere . inior. 
bidtr* . V. g’ufiare. 
STEMPERATO, intemperato; ?it- 
temperante, in viattua di ecjiu- 
m/. V. didbluto. 

* Avendo alquanto le dtta delP 
tana mano ftefe m terra . fuor del- 
la cefi.i Rifa oltre la mano, trop- 
po piu accrndendofi , quanto più 
aicl penfier fi Mendea . la cut feien- 
xa non fi Rendei forte più oltre , 
che m medicare i fanciulli dvl Ut- 
lime . il cavallo corre alia di.tcfa . 
racconure, udire ragionare d'una 
coTa diiiefAmente . 

STENDARDO. U principale Infe- 
gna . L. vtxilluTn . S» bandiera . 
vcfTiIlo. inkvna . improfa. aquila. 
Icone: tifandoli talora nominar il 
t 7 Tf ,7 dipinto per Io Rendario , in 
CUI è dipinto arme, arma.* Le die- 
dono^ per iafegna , gonfalone mez- 
xa I arma del corrr.me, e mezza 
quella dd popolo di Fsrenac. Ciò. 
ffèSt /. IO. p'ide tra mvlie arme , 
tema fpeffo fi vtde^ dipinga l’arme 
del giglio del comun di Firenze : 
rr4«f*. Sach. nuv. %. drapdlo, fe- 
gno . gonfalone, pennone/ 

nobile, antico, purpureo, 
bianco eazzuro; tutto bianco, /em- 
piicernente bianco, famofo. temu- 
to, riverito, lacero, nemico. guer- 
nero j che ha per traverfo un fre- 
gio d’oro , a traverfo nero e gial- 
lo. de gigli; dcir aquile ec. addo- 
gato per lungo, a traverfo d'oro a 
joermigtio . fregiato, aggheronaro. 

STiENDERE. v. diilendcre. v. aliar- 
R-ire . 

STENTARE, patire per ifearfiti del- 
ie cofe necelTarie . L. t.i.'orare fie- 
etjTtritt . S. patire . penare, vive- 
re a difagio. paifiir la vita in po- 
vertà , con iRento. far vita a(Ta| 
fnifera. birtentare. vivere in mife*. 
ria . tener vita Renuta • far nule i 
fctti fuoi. 

grandemente, onde appena 
viveft, per mancanza d'ognt cola, 
tra per difetto del neceifario, cper 
mancanza di a)Uto ec. 

stentatamente, a Remo. v. 

a poco a poco • 

STENTO, lo Rentare. L. ineomnto^ 
dum . S. patimento, miferi# • ca- 
lamità. incooaodo. v. difacio : Do- 
vetti. • ’ ^ 
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* n tenne buon tempo In prì 

gtone a Rranie Remo . 
STENUATO. ertenuato. L. maeer 
grjciiii» S. magro, gracile. Scar- 
no . fmudto. Segaligno .* minuto . 
lecco. Sparuto. Sviato. trìRauauo- 
lo. V. m«cilcntc. eRcnuato. 
STERILE, che non genera. L. y?rr/- 
lit. S. infecondo, iufrutttfero. ari- 
do. sfruttato, breuo . iufruttuoTo 
infertile . 

STERILITA'. Rerilezaa • aRratto d; 
Rerile. h» Jlerilitas • S. infecon- 
dità . 

STERMINARE, eflcrminare; man 
dar in eRerminio. L. etiermtnart 
S. dtlfipare. fperper.ire. sfiilgnrare 
feiarrare . difpcriiere . v. eRcruiioa- 
re t gtuRare . 

STERMÌNIO. V, eRerminio 
sterpare. Rifpare; sbaroarc; fvcl- 
lere* v. diradicare . 

STERPO. Rcr^vine. frufcolo, 0 ri- 
meticcio Remato, che pullula da 
ceppai#, d'albero Secco, o caduto 
per vecchiezza, o da refuluodi bar- 
ba d’albero tagliato. L./iirpt, S. 
Rerpame , <ht i copia di i.erpi . 

aspro, pungente, iufrutti- 
fvro. pallido. V. Ipina. 

STILE. $. T. modo di procedere 
coRumr: ufanza . 

$.1. modo di dettare «ì di profa, 
chediverfo. S. carattere. 

Àgg. dolce, grave, alto, genti 
le. cniaro. facondo, ainro. dtlcr- 
tei’ole. umile, ruzzo. Studiato, tu 
biime. popolare, eroico, portico 
ciceroniano • ornato . boccacctco ec. 
rimefo, cioi baifu . Rcataio. rot- 
to ; non di vena , 

• favole Scritte in umUlTìmo 
rimefo Rile quanto il p<ù lì puTo- 
no. Rile ar.’nuniofo . Sublime , de- 
corofo • V. dire : eleganza . 
stilla . p'cctola gocciola. L.y 9 //- 
ta . V. goccia. 

STILLARE, ufeire ■ goccia a goc- 
cia L. JUilan . V. fcaturire . 
STIMA. 5. I. pregio, in cui fi ten- 
gon le coSe. L. ajìimsiio. S. con- 
to. apprezzamento . eilimazionc / 
Rimameuto . 

^?.g‘ giuRa. convenevole, ragio- 
nevole. dovuta. Secondo l’aR.tto. 
più , che fecondo il merito . 

s. V. opinione, giudizio $, 4. 
parere nome. 

* le io ben comp'efi le voftre 
prerogative, non dubito punto, che 
in qu.ìlunqoc parte lareta, non fìa- 
te rn quei pregio , che nella patria 
voRra eravate, od anche in mag- 
giore. udite queRc cofe in ordina- 
to c ben compcllo ragionare, tut- 
ti apprezzarono la valente donna, 

1’ ebber da molto , c ne ammiraro- 
no il Senno 1 furono in fomma j 
loro animi dalle graziole parole di 
lei pigliati . Corrado avendo coRui 
udito, fi maravigliò, e di grande 
animo il tenne, ed il fuo amore 
fervente riputò, t piò pt T ebbe 
caro. 

STIMABILE, degno di ftima. L. #- 
Jìimaèiéis. S. pregevole / pregtabi- 
le; e prezzabtic . ragguardevole 


degno, meritevole d' e<rcr mefTo in 
conto; che abbiafi, d’averfi in con- 
to ; di fartene cafo ; di mettere f^n 
conto: « da farfcdc cafo ; ^ nec- 
tcra in conto. 
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STIMARE. 5. I. ripaure. L. ali* 

mire: cenfete , S. penfare/e^tV/re- 
e penfar da Se, Dan.Pat.x» 
credere. Utuarfi credere una cofa 
a me, Bocc. fijm. 7. creierlofì.* Io 
il mi credo ec. poter ntojìrare oc» 
eTcr dì parere, far ragione: por- 
tar opinione, e portare per opinio- 
ne . Boce. perfuaderfi . arbitrare . 
farli, darfi a credere, ad inten- 
dere. giudicare, im n:;ginarft. av- 
visare, fenzt la partictiie mi, il 
ec. e ivvtfar fcco ReTo, fra fe: # 
avvifirfi . fentire.* No.-i ti ferito di 
sì griffo ingtgno % eh- re. Boteac, 
ì^rodl, 19 . tenere, farli ficuro ; 0 
giovane fitti ficura, che il ttrapo 
della tua libertà i venuto , fil. 1. 
precider opinione tale di ... . ef- 
fcr avvito a me , eSTenni di avvito, 
che Ha così re, la cofa Rare, elTere 
tale , cml cc. per mio avvifo , fe- 
condo mio credere, mio Nrere^v. 
opinarne/ parere nome. / conS.i^ 
tarli di poter jjre et. Come coliti /’ 
abbi veduta^ così ìnconianeme A 
confortò di dovari» guartra % Nov* 
zp. V. credere $. a. 

Avv. fermamente • probabilmen- 
te . ragionevolmente, indubitata- 
mente . da ciò , che fcorcefì , argo- 
mentando, per Sicuri indizi, fe il 
mio avvifo non m'inganna . 

1. darli a credere di riufclrt , 
di potere cc. v. confidare §. j. 

5.3. aver in Rima. L. magni fa* 
Cere : S. prezzare, fare Rimadiuuj 
cofa t farne cito; conto, tenere , 
aver pregio, aver a cuore. Cri/uu, 
c^e poco a cuore avea quell* Arme , 
Ar.id. aver per buono ^ grande ee* 
czW in conto di grande ec. tener 
conto di ... . affermar Seco cJère 
gran eoj'a^ bella ae. E feco alter- 
mando nt4i sì beila cofa non aver 
veduta , Bocc. idov. 17. 

Agg. aitai . più del dovere, quan- 
to qual fia altra più pregevol cofa* 
infinito ceforo, la quale fu poi di 
qua Rimata infinito teforo , N, 99. 

$• 4. V. valutare. 

5. 4. nettt. paff. riputarfi , averli 
in prjgo. V. gonfiare, gloriare. 
STiMOLASE. i. 1. v. puguere. 

f. a. V. conciure; Mlecitarf • 
STIMOLO, f. 1. V. Sprone. 

9. a. V. incitamento. 

• STIMOLO, ftrumeiito , col qaiff 
fi pungono buoi , cavalli re. detto 
anche pungolo, met-if. cocenti Ri- 
mo ì della (.a fte, contrastare agli 
Rimoli della carne. Rimoiato dx 
ambasciate, c da prieghi . Iddio 
per entro a! cuore mi Rimola a do-, 
vervi aprire il mio Spirituale btfo- 
«no . 

TIRARE. V. coRipare. 
STIPENDIARE. Ripeodio. V. fala- 
nare. faUrio : paga. 
STIRACCHIARE, lofiflicut. v. ei- 
vtilare. 

stirpare, ^erre; Rerptre. v. e- 
Rirpare . 

STIRPE, fchiatu. h.fiirpf» S. orì- 
gine* genere, nazione, famiglia . 
Sangue . g«Ra: della geRa de' Tar- 
tari , Mere. ('HI. fobole f'. L. rez- 
za . ramo, progenie, tronco, v. ca- 
rata. difeendenza- 
STlREA . V. ira « 

* per iRizza da tavola fi levh • 
ftiaaofiuBcate dieta, chi è a>Rui?‘ 

T I a STO- 
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STOLIDO. lnf«rin»fo. "L. Prliflaf » 
S. attonito. Cupido. i;rol!'n . ntlu> 
fo. fcempio. fcctno . dannila. Hu* 
p«ratio. ilordito . dì raglia. halnr> 
do . imbalordito. infcnfatOy mtrgìa 
V0tt di fpìriti addormentati. tra> 
fognato, fatuo, fciccco . introna- 
to. dicervellato, fmemorato . to- 
rco P. S. 111. 

STOLTAMENTE. Aotteua. flot- 
to. V. fotlrmcntt. follìa, folte. 

* STOMACO . da tale varietà di ci- 
bo lo nomaco pigliJi conforto, ella 
^ graiia di Dìo ravcre sì fatto flo- 
maco , che ogni cofa patifca . /tjiu- 
wat. cofloro fono da me con iftoma- 
co nominati, mi fa liomaco« mi 
viene a flomaco, mt filmata, fiir 
contra llomaco, /«r C0«i/ie 
con aveifioneec. 

STOPPARE, V. ricurare. 

STORCERE. Rravolgere .* torcere ìa 
altra pa*^tr . v« favoloere . 

stordimento, loaordtrt. L. 

yf«p<ir. S. aitonicaggine. v. abalor- 
dimento . 

* poiché fia del prefo ftordimen- 
to ufciio . 

STORDIRE y nmt, e at, v. abalor- 
dire 1. « 1. 

STORDITO, adj. da ftordire. v. at- 
tonito . 

STORIA. V. iftoria • 

stormo. V. moltitudine, fchiera. 

SrOHN.ARF. . rimaovcrc. v. ditfua- 
dcre . d'fconfortare . 

storpiare, flroppiare . guaflar le 
membra. L. d<^ihiare , 

SlOKPU). tlroppio . che ha guafte 
le membra: floipiatOf « ftr<tppiato. 
JL. étitititatus . S. attratto, travol- 
to. rattrappato» ratuatto. v. at- 
tratto . 

* impedito delle membra » perdu- 
to della perfona . 

fconcUcieotc. di mano; di 

piedi . 

STORKE. flogliere; rimuover uno 
dal fuo propofuo. L. reimn'rre . S. 
dirconfoctare . diffiudcre. difviatc. 
diitrarre da ... . diftogliore; di- 
Aorre: fmuovere. fiat mutar nenCe- 
To, configlio ec. diflornare; flurna- 
re. ritrarre, trarre, rivocaie, riti- 
rar uno dalle /«# rifalu^ioni ae. /« 
ftr#/e tali nè con preghi y nè con 
4 u(tnghe , nè in alcuna altra guifa 
dalie lue ritroGe ritirar poteva, A. 
A, 87. ' 

Agg. con ragioni, con preghiere, 
con lunga importunità . con buone 
tagioni . tra con ragioni , e prie- 
ghi. addormentando con altre, mi- 

giiofi fperanze ec. 

Straccare . flracco. v. ftaocare . 
flanco . 

stracciare. V. lacerare ; rompe- 
te . 

* flracciatieli tutti i capelli , co- 
Slinciò a gridare . Stracciò 1 veiti- 
luenti neri in doffb a*fratelli . 

STRACCIO. V. cencio. 

STRADA, fpatio di terreno deftina- 
to dal pubblico per andare da luo- 
go a luogo. L. jrer. S. via. cam- 
mino. fentiero . calle. 

aperta, ampia, fpaziofa • 
Mbblica. maeflra. diritta, lunga, 
fpedita. obliqua, corta . agevole . 
iana . Gcura. piena d'inciampi . 
*yuia- folitaria. feofeefa . erta . 
Uduft. «fpra. torta, fiior di nu- 
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pf>. rrmune. faticnfa. lìberi, fre- 
quentata. fcnia ufeiu. fecreta. a- 
rerofa. folinga . inofpita ; felvag- 
pia. alpeflre. affiata, rotta, impra- 
ticabile. vicinale , rèe rci7:fc<rr, me- 
na ad un luc^o , e verfo un luogo 
pirtico'.are vicino, che s’ incrocic- 
chia con altra Rrada. fcorciaioia . 
lunga di là ... . a colà ; Et tf^ 
fendo forft la via lunghetta di là * 
onde fi partivano a colà, dove lut- 
te a p è d'andare iut:ndevano ec. 
Bete. TVov. 51. 

* aprire , appianare U flrada . 
metter fulla verace firada . tenere , 
ferhare la neaiatia via , cilèr gui- 
dato per la dirmi flrada, , 

od altro fimta/ianti fono maniere , 
ebe ban frequente cd eltganu ufo 
nrlia r.uiaf. 

strafalciare, operare con di- 
fauciieionc . fena* ordine , ferirà ri- 
fgujrdo. L- ìntit*t»Je y indtligen- 
ttr ageft » S. acciarpare, acciaLuic- 
Ure. acciapinare. abborracciare . 

Agg. alla peggio, da mal curan- 
te . per negligenra, fcioperataggi- 
nc . 

STRAGE, uccifios di molti. L.ffra^ 
gtt . S. macello, mortalità, defo- 
Luior-e. ucciiìoiie .etlcrminio. Ara- 
rlo.' fienipio . eccidio, d'flruaio- 
ne. gnalìo. tparginuBio di far*guc. 
cariiificina. maflàiro, vere dell* u- 
Jb. amnuraameoto . ruina . cla^^c. 
Ar. ZA. ma da ufarfì per fola »e- 
eejjtià . 

Agg. crudele, orribile, fangui- 
nefa . empia, grande, funefla.me- 
murabiie. iagrimevolc • mtfera . u- 
niverfale . 

Menare, fare, commettere, ope- 
rare Rrage. mettere, recare al ta- 
glio. Il capitano pervenuto a* ne- 
mici gli ruppe, e gU fuperò con 
grandtlfima itrage loro. 

STRALCIARE, proprtament» taglia- 
re i tralci. metaf. v. flrigare . 

S*T‘RALE. V. freccia . 

STRANO, f. 1, non ulifato. L. eo- 
vut , a. nuovo, firiva^ante. tnuG- 
tato. Gmile a miracolo . forfè non 
mai accaduto, non mai udito, ve- 
duto a memoria d' nomini : a dì 
de* nati; a ricordare , a ricordo di 
pcrfon.i : e di ricordo di perfona 
qv'.anto il mondo G ricorda, rado 
aw. dì rado o non mai veduto . 
che di rado incontra, avvieoe; che 
avviene, accade tutto di nuovo . 
raro , rariiGmo , che è, moflra elfe- 
rt «c. gran fatto: Non vipajagrtn 
fatto ancor s' Appallino te, Ar.prot. 
Ntgr. intolito. non mai piò vedu- 
to, udito, flraorditurio . maravi- 
Ithofo. pellegrino, alieno 
fato. fuoe d'ogni ufo, enflume . 
nioflruofo* che non iiovafì altrove . 
dtverfo . flratto . 

Agg. fuor di modo . tal, che fi- 
mile non fu, non fi vide ec. quan- 
to il mondo fi ricordi, talché pur 
luiedxio par mìrabil cofa ; ba trop- 
po più ai quello, che clTo è» fu, 
di menzogna fembianza . 

$• a. agg. d' uomo / eflraoo flra- 
niero.* v. foicfliero- 

ruvido; di maotere feortefl, 
V. rozzo $. 1. rlaofo: dilpettofo . 
ftntaflico. 

STRAPPARE, levar ria con violen- 
za . L* aveitcro . S. Curpttt • febia» 
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tare . caec'are: Qitel cuore le ue« 
CIÒ di corpo, Nov. 4%. divellete . 
V. carpire, divellere . 

Apg. di mano.* di doffb. delle rm- 
ni, delle braccia, con forza mara- 
vigliofa ; con drfpreazo . eoo arte* 
malgrado . per viva forza . 

straparlare, fpariare . v. òiafl- 
mare .* detrarre ,* 

STRAP.^ZZARE. maltrattare, v, af- 
ftigg-re. 1. rtraxure $. i. in- 
giuriare . 

STRAPAZZO. V. fwhcrno ; flrazio * 

a. ingiuria. 

STRASCINARE. Arardcare.* tirarli 
dietro aicuua cofa fenza loUevarla 
da terra . L. traboro . S. tramare : 
trinare. tir.ire, trarre a nuno . 

Agg. per terra oe. dietro a fe . 

STRASECOLARE, v. maravigliare ; 
llupcfare 1. 

STRAORDINARIO, ftravagante. v. 
Arano !• 

STKATAGLMMA. v. aft.aia; in- 
panno . 

SI KAVAGANTE . §. l. v. Arano 5 * 

I. e 3. 

$. I. agg. di perfona . v- faitu- 
flico $. a. 

STRAVAGANZA. aAratto di Arano. 

1. L. novitar. S. novità. Ara- 
ruzza, maraviglia, miracolo. Ami» 
le a miracolo . 

Agg. inudita, nuova. moAruo- 
fa. miracoiofa. 

STRAVIZZO, convitto, per lo pià 
prtndefi per manicamento fuori del 
coofucto , e del bifogrto per pu« 
ro piacere.* recreazione di mangia- 
re IO allegra converfazmne . L* 
tranibìiitnm . voce barbara , wtM 
propria fecondo il parere dal Mena^ 
Pio . V. gnazoviglta. 

SlKAVOLGERE. v. torcere; e di- 
fordinare f. |. 

STR.AVOLTO. v. attratto: é difo»- 
dinato. 0 f'ntaAìco. $. a. 

STRAZIARE . 1. ufar modi Ara* 

ni, afprl. L. ve e aro . S. inaliratu- 
ee . in i’.eAare. Arapaazare. veTare. 
urtaTare. afìiggerc. nojare . iii- 
«meiare . malmenare * angofeia- 
re . traiur alla peggio, flrauarc > 
biflrature . 

Aw. duramente, flranamente* a 
lungo. 4 torio, ad arbitrio di pre- 
potenza . 

a. tormentare. L. erueiart. S* 
martoriare . dilaniare . dilacciare - 
fare icempio. fare crudo governo 
di ... • incrudelire . fare Araaio • 
menar a flraaio. fearuiAcart / fear- 
nire. fquarciare. cruciare, feem- 
piare. uure crudeltà in uno. 

Avv. fieramente, barbarametite { 
non per dar morte, ma per dar più 
pena ■ inumtaamciue. da tiranno • 
V. agg. a flraaio §. t. 0 crude!- 
meste . 

STRAZIO. $. 1. Io flrazìarc «e/ fi* 
gnif. del f.u L. crueiatut, S. tor- 
mento. fupplicio . feempio . tratta- 
mento crudele, martirio, pena, 
croce, torcufa . crudeltà. cainiGci- 
aia . V. flrage . 

j^g. duro. arpriCmo . Gero, da 
Mon potervi lungamente reggere • 
mortale, grave, amaro, acerbo • 
atroce. Arano, orrendo. infoSVibi- 
le. dolorofo . empio . inudtco , 

$. a. lo Araziare nel f*gn> dii 
l‘ L. àtdibriom , S. Itrapaazo . I.u- 
dk- 
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4ibr{o • ertvnzi . fìnnezzi . mol«« 
fila* fcncrnimento . villaoia . v. 
fcbrrno . 

iniquo .oltri^4io^o . 

* in ittrazlo di noi > ^erifÌ 9 ‘ 
•f , e fcbernoy coti diroin^Ac can- 
xoni ci rimprovrratio i noilfi din* 
ni . 

STREGA. maliArda . faga , v. 
maliarda. Rregocc, v« malrficn ; 
Incantatore . 

STREMO. /y?. fomma ncceffità . L. 
ntte/Tttas » v. bitogno. 

strenuo, r. L. vitorofo. L. flrt- 
nuu§ , S- prode, ca'.entc. po(Tcate. 
KagiiarJo. v. valorofi). 

STREPITARE. §, i. fare flrppito . 
L. . V. rombare. 

5.1. parlare altamente di che che 
Ha. S. gridare. Ich’ainazzare . alzar 
la voce . far remore r romorepgia- 
re: prorompere in gridi j qutrtit • 
iiriderc • Rrillare . 

Aw. forte, terribilmente, v. a 
Rrepito, e «« ftridirc . 

STREPITO, romore . L. 7fre^/Va/ . 
S. Rrido. AriJorc . fnca'ib . frago- 
re . tuono, fuono Arcpllofo; gran 
Tuono. iimb<imt><i . rombo. Aro- 
feio progriQ àtll'acqua cadinu 
/« . 

grave, orribile . fpa- 
vetiiofo. lamentevole, minacctolo. 
confuCo. come di tuono . di leon • 
chcrugge; di plebe Icdizlofa. d'ur- 
li. di t iitiulti . che rende atroni* 
to. che Aordifee. che alorda . 

STRETTEidA. f. i. anguAU di fpa- 
zio , o di luogo . L. éngujìii . S. 
pic:Ìolezza . Aretta « Arettura; ter- 
mini rìAretti. parvità y. L, fearfi- 
tà di luogo . 

$. 2. parfinionia. v. parcitì . 

$. 3. V. avarizia. 

• metaf. Arettezza di cuore, af- 

fannò y travjglio. Arettezza di vi- 
vere ; nttqffttà « nijnrjnt;^ • Aret- 
tezza di fprfe y di facoltà > di oa- 
trlmonio cc. pigliamo quel miellor 
rimedio, che ne porge la prefente 
firettezza , , àura ioniia- 

STRETTO, f. T. contrario di lar- 
go. L. ar{ìus . S. piccolo. anguAo. 
di poco fpazio . circuito . 

$. 3. anguAiato. L. agtr, v. af- 
flitto. alannaco. 

^ metaf. io trovai colla donna mia 
in cafa una femmina a Arceto con- 
iglio , /errerò . Aretta, e larga for- 
tuna. Arvite, e larghe rendite, Ipc- 
fe, pairimo.-iio , alimenti cc. Aret- 
to di cuore, dimandare d’alcuna 
cofa particolarità cosi Arettc, prr- 
eife , minute . 

strìdere, gridar acutamente. L. 
firiàere . S. Arepitare . far romore . 
flrilUre. alzar la voce, il grido . 
mettere Arida, mu^jghiare. trarre 
gridi, iquiutre. urlare, v. Arepi- 
Ure . 

Aw. fòrte, dolorofamente . per 
rabbia » non potendo in altra guifa 
tfogarA. a gurfa che fé imperverfa- 
to fo(fe. quanto più può . alta- 
mente. 

strido, la voce che fi manda fuo- 
ri ftridendo . L. ftridor . S. grido. 
Aridore. v. Arepito . 

stridulo, agg. di canto, o di vo- 
*5 e Andenie . L. fttidului , 
S. Rrideou . Rridevolt . 
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Aw. fpiacevolmente . lì , cheof- 
ferrde 1* udito • 

STRIGARE ■ d.Jlrigare; contrario d’ 
intrrg.uc. !.. extric.tre. S. I vi ; appa- 
re , e difviluppare . fviticch are . 
ravviare. Arakiare. disbrigare • 

STRIO NERE . $. 1. accoAarcon vio- 
lenza, e con forza le parti infte- 
me, o le cofe una alr altra . L. 
jtringeri. S. diAringcre , ebe i for- 
te Artgncrc . ferrare, v. congiungc- 
re . legare . 

* met. Stringe il bifogno, la ne- 
ccHità , r affezione ec. il legame 
delTamiAà troppo più Aringe, che 
quello dei fangue non fa, • della 
parentela . voi mi Aringctc a quel- 
lo che io del tutto avoa dil'poUo di 
non far mai . venne all’a'fedio di 
Roma per dlAruc^crla , ed aveala 
molto Aretta . Aringerfi , ed allar- 
garfi nelle fpefe , ne* piaceri ec. le 
leggi riAretce, ed allargate al pia- 
cere. quando levali tcmporal fiero 
e rempeAofo le pecore Aringonfi al 
paAore ; raecolgenfi intorno . tanta 
guardia della moglie prendeva, e 
al Aretta la tenea che . tutto il ra- 
gionamento in poche parole Aria- 
gcndo , dico . 

$. 1. violeutare . v. aArignere • 
cforaare . 

STRtGNlMENTO. lo Arìgnere. ce»»- 
Jìrtiì/o. S. Aretta. Arcttura. Ari- 
gnitura . coArizione . 

leggiero . forte . intolcra- 

blte . 

STRISCIA, prato di panno fimìlt 
più lungo, che largo. h*fafcia. 
v. benda • 

STRITOLARE, fpezar miaucìiTima- 
mcoif. L. conterert . S. sbricciola- 
re . nuciiure. gracuggiare. iafraii- 
gerc . polverezzare. ridur in polve- 
re. sfarinare, tritare, attritare , e 
contritare, ebrizzare . fminuzzola- 
re, e fminuziare. amminutare. v. 
rompere . 

STROPICCIARE . Arofinare ; fregar 
con miao . L. fricare . v. fregare . 
lifeiare . 

STROPPIO. AroppiatO. v. Aorpio . 
attratto . 

STROZZARE, uccidere altrui Arili- 
gendo fortemente la Arozza, U can- 
na della gola. ì^. fuffocntt^ S. ttran- 
gelare, foffocare. e foAbgare. fer- 
rar la Arada al refpiro. arrandclarc 
la Arnzza ad uno . 

STRUGGERE. $. x. att. v. dìArug- 
gerc . 

2. V. liquefare . 

$. 3. ncut. pjjf. V. bramare ; a- 
mare . _ 

STRUGGIMENTO. $. i. diArnggi- 
memo. L. confumptio • $. ruina. 
diltruzione. confumamenio. diifipa- 
monto . dcvaAaaione . v. guado : 
disfacimento . 

2. defiderio incenfo, paflione 
amorofa . v. brama i amore . 

STRUMENTO, quello col quale, o 
per meazo del quale noi oj^riamo; 
inAruraento . e ìArumcnto. L. in- 
ftrumentum • S. mezzo, ordigno . 
macchina . arme . arnefe . organo: 
ma diriaft fola ne' naturati fhumen- 
ti per megere de* quali /' animale 
fa le fue operazioni . 

Agg, adatto . proprio . rozzo^ . 
rottile • giovevole . comodo . difa- 
datto* leggtcxo, iaveauto apoda» 
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STUCCHEVOLE .. ftucchtvnloju . 
Aucco adi. V. nojevote. noja . la- 
fadidito . 

STUDIARE. I. dare opera alle 
Icienze. L.yfvicfc . S. applicare . 

* attendere . vegliar le notti fu* li- 
bri . Icemar l'ore del tonno, del 
ripofo per acquiAar Uptre , andare 
in Cerca del vero, meditare, fpecu- 
lare • fare Audio . Audi . affiiarfi 
penfando. occuparti ne'Audj.* fare 
Audio, dar opera, dare tempo al- 
le buone lettere y alla filofojia re., 
e iniìeme , dar opera , e tempo . 
Berob. Prof. lib. 2. coltivar T inge- 
gno . 

Agg. attentamente, interamente. 
profiKcvolmenie . fiifamente . lun- 
gamente . vegliando le notti intere . 
d'altro non curando, non trovan- 
do altro diletto, che imparare . tu 
tw ; in medicina ee. Quando Ghi- 
no era più giovane , egli Audtò in 
medicina i /V09. 9H. in apparare fi- 
lo/ofia ec, A me patey che voi Au- 
diatie in apparare a pigliar uomini* 
Boc. Nov. 76, 

$. 1. induAriarfi. h.fiudcre, S» 
V. affaticare $. 2. adoperare $• 2. 

STUDIO. |. 1. attenziun fida della 
mente alla cogniaion delle cofe- L. 
Jìudium . S. applicazione, medita- 
zione . fpeculazione . confidcrazic^ 
ne . contemplazione . 

Agg. attento . faticofo . grato • 
lungo. ìiucrrotio. continuo, one- 
Ao • dilettevole . utile * vano . de- 
gno . liberale . chiaro . grande . 
mediocre, ringoiare, dvlle matema- 
tiche ec. 

2. cura intorno a che che fia . 
L. fìudium . S. diligenza . folleci- 
tudine. induAria . premura, v. cu- 
ra: diligenza . induArta . 

3. luogo dcAioato da principi 
ec. ove inlegnanfi fetenze • L. //- 
ceum . S. univerfità . liceo . acca- 
demia. ginoafio. archiginnafio • 

Agg. celebre . antico ornato d 
infigni , Angolari privilegi, frequen- 
tato . generale, di Bologna ec. 

STUDIOSO. $. I. che attende agli 
Audi . L. ftuaiofus , S* attento, ap- 
plicato alle fcìcnie. intefo a’Audj- 
vago di fapere. uomo di lettere. 

Agg. a fai. per naturale inclina- 
zione. tanto, che pare non • curar 
d* altro . per (olo defiderio di Tape- 
re. che fatica non per palar tem- 
po, ma per utilmente adoperarlo: 
Boc. fil. 

$. 2. V. diligente . 

STUFARE, venir a faAidIo • Aucca- 
rc . Ed u/afi anche neuf. pajf. v. 
annoiare; infzAidirc . 

STUOLO. $.1. moltitudine propria- 
mente di gente armata. L. agmea. 
S- fchicra . fquadra - turma . trup- 
pa. mano, cicrcito ..v. fchicra. 

$. 2. moltitudine dì perfone. L* 
multitudo • S. folla, calca, quan- 
tità . feiamo . numero * buon nu- 
mero . molli gente.* e fempiiee- 
mente gente . popolo • v. calca • 
moltitudine. 

Agg. copiofo . denfo . gran«ie • 
numerofo- hnmeufo. 

STUPEFARE . «. I. ttt. «mpi.r di 
ftupore . L. fluflficnt . S. t.L.r 
m.r.vielii. fate flupire, ftordice , 
sbalordire, render attonito, eAati- 
(0* fiu BUravisUarc ) fofpendere di 
ou- 
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■ixrAvipìtat tioi fare ref!ar rofpefo, 
Dmnt* Pur. 

Aw. olire modo / alUmence « 
grandemenic » 

$. 1. ntut.peff. prender# ftuporc. 
L> fiuptrt . S. lìuptre. flordtre. ri- 
nuner Taori di f« . ufcir di fe per 
mir.aviglia. ftrafecolare . ufctr di fe 
Jtmphomtntt * nuravjgicarf). rima- 
ner ationito ; invartto/ lavafare : 
Hutndo la vidt U(cidtr9 invasò 
p4T lo grantfam^rt-, chtlt portava ^ 
th* è prender ftupore eoa ifpaven- 
to; L$k. viag. 

Asg. grandemente, udendo ; ve- 
dendo ; all* udire «c. di una (cfa . 
Tatto ; Boc. Nov. aj. 

STUPEFATTO, pien di flnpore . L. 
ftnptfa^us . S. attonito, rt-ipido • 
e(^atko. maravigl'tio. (tupiJn. itor- 
dito. ftUaiordito. trafognato. in- 
fenfaro. fmarrito. fuor di fe . tj>- 
gombrato da maraviglia, aiombra- 
to ; Cominciò tì dclctmtntt a ean^ 
toTt tt, cht guanti mila trai fala 
t' frano y partano uomini adombra- 
ti ; Nov. 97. oppreffb di ftupore : 
ZAaitr. Par. abbarbagliato > 

Agg. fortemente, tal ebe non fa 
ove fia . tutto; N^ andarono tJ do- 
va la fighuola tutta IhtpcftiH fe- 
#lta : Nov. 100. d'allrgrc/Ba ; della 
vìfla ec. qiiafi , come uicito dt men- 
t e a fe ftelb v 

STUPENDO, da indirne ftupore. L. 
fiuprndtif . S. maravtgltofo . mirt- 
colol'o .* mirabile, ftvano. ftrava- 
gante . che da m.raviglia; fa mur 
ravigliar* di fe» fiero; Mauritania 
re. ov e^ti ha troppo fiere raaravi- 
Rlie: Ttji Brun. 

STUPIDO. §. I. w. ftolido • 

1. fttipef’tto * 

STUPIDITA*, flùpidezea. confra'Io 
di vivacità. L. Jkipor. S. infenfa- 
t.aggii>e . iafenfatena . infrniibili- 
ta . ftordtgionf. ftolidenaa. oaufi- 
ta . V. feemptaggine . 

STUPIRE, a. ftupcfare t. mara- 
vigliare .. 

STURARE, contrario di turare, to- 
togliere il taracciolo. L. reiuraro, 
V. aprir# $. v. 

STUPORE, ftordimtoto d* animo per 
cofe maravigliofc . K /iupor , S. 
maraviglia . ainmirartoii# » ftordt- 
mento . sbalonliinento » adombra- 
aion# • 

Agg. al» - nooPo - ioufiti» . 
i;;.^!idc . V. a maraviglia • 

A quefta ioterrogazioa non pett- 
fata furono tutti da ftupore forptefi , 
o prima eh# aver potcìfero alla rì- 
f^fta la voce, Reitero cosi mutoli 
alquanto « occupati ed opprelTi da 
dilufato fpavento. dallo rtujujre »f- 
fere prefo, occupato «c. inarcare 1# 
ei^ia per lo ftupore • 

sturbare. diAurbarc ; turbare . 
metter diftorbty. impedimento. L. 
impedire. S. interrompere . feompì- 
gliare. fvagare. confondere. ìmba- 
rateare, difagtirc. iooomodara. gua- 
i^*re i fatti altrui, rguaftare. rom- 
pvr< gli altrui difegni, intraprcndi- 
menti, operazioni . fconcian?, im- 
pedire. metter inciampi, difaftrare. 
tare, portarli In modo* che uno 
non abbia la fua intenaione > j»on 
riefea uno nel foo inl#ad>mmio *. 
aon riefea ad uno il fuo dif- gno . 
improocatticatc • ia«aai puo- 
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to. fui piò he‘lo. n#t meglio, n#! 
chitidrre delfadare. perodio. per 
invidia • 

sturbatore, eh# fturba. L. per. 

turbator. S. turbatore, che dà im- 
pedimento. difturbameoto. v. im- 
bararzo - 

Afig. molefto. tmt>ortuno. mal 
veduto, impronto, v. aw. a (tur- 
bare . 

STURBO, lofturbare. difturho. tur- 
bamento. dtftir tomento. ?.. ìmpe- 
Htmtntam'. molejìia. $. difaiiito . 
ditrrvigio. impaccio. Icompi:*lio. 
confuiìone. difagio . incomodo, v. 
imbarazzo . 

STUZIdlCARE. §.i. frujj’cchtar leg- 
germente con alcuna cofa appunta- 
ta. L. Jcalpttt. S. rezzolare . gra:- 
ure . 

Apg. con un fufcellino. colla 
punta delle dita . diiicaiamentc . 

i. 2. lÌTmoIare. v« incalzare §. x. 
incitare, irritare . 
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S VAGAMENTO, f. i. Io fvagarfT. 
?.. animi rctaxitio . S. allenta- 
mento . fnierromp'mentn d Ila fa- 
tica, deir*pplicazlone . riftoro. re- 
I Ipiro . alievinmento . #lleugì.>men- 
[ lo. v. allegerimenro . roottazume . 
AgS' nece'làrio, utile, opportu- 
no . toverchio . onelto • 
k f. X. V. diftrazione . 

SVAG.ARE. 5 ì- »• interrompere, o dl- 
i Itorre chi opera con vaghezza, # 
di voglia. L.armrre. S. interrom- 
‘ pvre . fturbarc • levar di fello, im- 
‘ fedire, divertire. Hirviare . ftorre • 
V. fturbare. imbar.trztre . 

5^. 2. rttut. pjJ[. dtvertiili. L. re- 
latore antmum . S. prendere rifto- 
ro . interrompere T appUcacione » 
ncrearfi . v. ful azzare . 

SVANIRE . i*cfalarc di quelle cofe 
che f) rìfotvono, e vanno via. in- 
Icnfibilmente 9 come liquori ec. L. 
evantdum fieri . S. andar in dile- 
guo, in niente , in fummo, a nien- 
te*. andar via. Che l'udore non va- 
da via . andar al vento-, fparire . 
ri»hirfi , rcftnr in nulla, fvaporar#. 
af imare, diifiparfi * 

At<v. a pcKo a poco , in un trat- 
to. fer.za ch’altri ft u* avvegga • 
p?r via infenfibile . 
SVANTAGGIO, pregiodizio-. v. dif- 
vantaggio . danno . 
SVANTAGGIOSO, di fvaotàggia . 
V. dannofo . 

SVAPORARE, ntue. ufctr il vapor# 
fuori d* un corpo . v. efalar# • 
SVARIARE, non iftar fermo in on 
propofito . L. énfiabilem e/U • S. 
cambiar parere . opinione, mutarli, 
etfer or d’ un* opinione, or d'al- 
tra . fvolarur# ^ 

Aw. d'ora in orr. prefto. fen- 
za ragione, per puro capriccio, vi- 
nameni# - 

Slmil. V. a incollante. 
SVARIATO, vano . I- variut . S. 
dtverfo. differente, dtifimile. v. di- 
ve rfo. 

SVARIO, divario, v. difterenzi. 
SUA VITA , foavità. v. dolcezza • 
SUBBIETTO . ^ i. {aggetto . 

L. . S. uddito* {chiavo. 
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fortopofto. fottomelTo. ferro, fer- 
vtdorc. che dalValtrui volere. cUll* 
altrui cenno et. dij'ende. che fer- 
vei ubb*difce . vaflallo. uomo d* 
Uno, ligio. V. fervìdore . 

2. materia di componimento y 
o di dìlcorlo . V. argomento 5. 4. 

SUBITAiyiENTE. (ubilo, di {obi- 
to. h. Juhito- S. incontinente . ina- 
mautinenle. detto fatto, di fatto • 
di prefcnie : Mandarono di prefento 
per li tìt giovani te. Af. }. in ui# 
fubito. di volo, in un punto, fen- 
za indugici, e fenza dare indugio . 
lenza tempo, dimora, in un iftua'- 
te . e/emplieeminre y in ifhnte - 
in un momento, tu un baleno, dì 
botto, di colpo, di brocco, di trat- 
to. a vedere, e non vedere, a, iit 
^ un volger#, batter d’ocvhi . ratto- 
ft!i»a Itar più. fjnza più altro a- 
. fpcttarc. alia prirvu.' alla bella pri- 
^ ma., a dirittura . al 1k-I pti.iio . al- 
lora allora, repente; t repentemen- 
te . a prim.'v giunta ; alla prima 
giunta, prelentenicnte . in un trat- 
to; a un tratto C v. m/ieme $. 2- ) 
come prima. ifTolarto. in un mo- 
monio di tempo . Conthbel come* 

’ prima alx^ la jran:e re, Ar. 2. 4- 
non prima, non si tolto.* tantofto; 
tolto. Non prima a tavola andare^ 
n , (beiti eangjinette te. (sivtua 
furono, aoe. A/etr. bl. Non sì toftiv 
da me dinandato te, ebr l* abbon» 
danti lagr:me eomineiarono a fea- 
turtrt , Bvceac. fiamm. lenza mez- 
zo ; et a gu*fh parola fenza inezz^ 
feguì un gran jofpiray fìoe. fiam- 
X. {enea Inggumo : a coti fatto felt- 
ra foggionto (i mifa al eammino ^ 
f’il. 1, fuggir difpofi gl' invtfcata 
rami; Tolto che; mfto come. To- 
rta eb' io incominciai di ved<r lu- 
me y Petr. e si torto che; sì torto co- 
me ; Sì torto come in fu la foglia 
fui , £X Pur. }o. come fu ta. cosf 
ec. Coma la donna U vide così il 
rfr««i>i'4?z , Bac. N. 17. si come di 
lur m' aceurfiy D. tortami.nre . dt 
primo lancio ■ allora allora . 
SUBITANEO, lubitano, fubiro, che 
viene in un fubito. L. fubitantua - 
S. rcpentuio - improvvild . iairpet- 
rato . 

SUBITO-. adA. veloce, v. prelf» e/rC- 
SUBITO. aw. V. fubiumente. 
SUBLIMARE, far fublrme . L./11W/- 
m.rre . S. mnilzare . eftuUere . leva* 
re in altro . aggrandire - crefeere 
att. far# grand# - ergere - u. alzare 
X. 

SUBLIME, eccclfo. L.fuilimis. S- 
V. alto ; eccellente . 

SUBLIMITÀ*. V. altezza; graodez* 
za-, eccellenaa- 

SUBORNARE, muover# altri cott ar- 
ti maliziofe - di naUolta a (ar chcc- 
chelfta. L. fubornara- S. imbeche- 
rare- metter {u - corrompere, fu- 
biliare . icJurrv • 

Agg. condoni, promefle. iagaa* 
nevnimente. 

succedere. 5. T. entrare neiral* 
imi luogc) in grado, o in dignità- 
o in dominio. L. fuccedera. S. fe- 
guire. venire, eutrarc net pofìe ec*. 
venir do;>o, fottvntrare. entrar nel 
piede di. .- fcambiarc uno.. 

Agg> legittimamente, per la mor- 
te altrui, per dilpolizione , per co- 
mando dei principe , per conven- 
sioo. 
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V»oa fu IV r*Tti « per titolo y fie 
TAgione 4* eredità . cbitmato da al- 
tri* con male arti intrudeodofi io 
tatù i diruti deirameceflore. 

§. }* V. accadere; avvenite. 

3. V. ereditate. 

§. 4. venir dopo; dietro.* appref* 
fo . ft^ui , S. lecuirc. ioptavve- 
iiire. tener, v. feguirc. 
SUCCEDlMhNTO. §. x avvenimen- 
to . h. fucteJTus* S. cafo. fuccelTo. 
«vcncu. l'ucceduto fatto, acca- 
dimento. auiiirnte. ventura, iìo- 
ria. clempio • ufeita. fegutU). cP 
fcico. 

jfgK- lieto. dolorofo. Arano. ma- 
favigliofo. v. a accadimesto . 

1. efitn . fine . v. rrufeita • 
SUCCESSIONE, ii fuccederc. L.fuc* 
étfio . S. feguito ; (cguitamento . 
cootinuaaione . 

SUCCESSIVAMENTE . fucce®eo 
mni, modo di fare, andare oc. 1* 
un dopo r altro . I- JutetJJiVt . S. 
feguiiaincKte. alla Sla. Si Bio. di 
iti.co IO mrno. l*uoo, «uno die- 
tro , appreso l’altro . fuccedevot* 
nenie, a nuno a mano . di tem- 
po in tempo; o di tempi in tem* 
pi \ tempo per tempo; Poi di tem- 
po in tempo vi furono aggiunte tut^ 
te t' orti cr. l'tU. /. 7. v. ordinata- 
vnentv . 

SL’CCtSSORE. fucceditore: chefne- 
cede. 1. che vieti dopo. L. yur- 
eeffor. S. feguente * poIUnorc > che 
vien apprrfo. 

$. a. V. erede. 

V. difcendenta ; pofteriti . 
SUCCIARE, aurarie a fe rumuie , 
o il fugo. \,.}ugere. S. fu^>gere . 
trarre . fugare, imbevere, fucebia- 
rr . 

jIw. forte . leggiermente, grn- 
tiixneote. a poco a }k^co. ^ual ver- 
me affamato , Cj/a Jom. ih. 
SUCIDO. imbrattato, brutto $. 1. 
SUCIDUME . Farfetio sotto c rap- 
pe/aato , e intorno al collo e lot- 
to le dtieila fmaitaco di fucidunie , 
pre/4 è /a metof. da pittura uiori- 
ta di /malto. 

SUDARE . mandar fuori il {odore . 
X..fmdart. S. flilUr del caldo; per 
litica, fpiliaie >1 fudoec . 

^gg‘ tutto . da capo a piè • per 
noto vioieiuo. grolle gocue: per 
fal ca : cUdo ; arlaaoo , dclrap- 
prenfione . 

SÙDDITO. fupSPllo* V. fubbiftto. 
SUDORE, 1. queir umore , ebe 
efee di do!fb agli antmaii per lo- 
vvrchto caldo, o per ad.mno, opcr 
fatica . 

^gg. caldo, tepido • gelato, n- 
nido, cupiolu . tinto di culor di 
fanguc , che per afeiugar non cef- 
ia . fuctdo. fpontanco • rferemen- 
tlaio. 

$. 1. me;4/. v. fatica . 
SVEGLIARE. §. 1. romper altrui il 
fonilo .* fvegghiare; rilvegliare. L. 
tapergofacer* v. dellarc $. I. 

a. neut. paff. • L. /a/er- 

E^eti . S. rompere il Tonno , e 
tomprHì il foHOo. rifeatiin* v. de- 
Hate $. %. 

$. 3. muovere; elH-r cagiotie; Ai- 
{citare, v. eccitare; cagionare. 

* Comecché rotto folTc tl fonno« 
e ì (enfi avclTcro la lor vitiù ricu- 
peruo . 
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SVEC1TATEZ7A . r. vivacità: brio. 
SVELARE* toc ii velo. v. diebia- 
«re . 

SVtLl ERE • fverre , e fvepliere . 
{piccar con foraa ; e dicefi propria- 
mente delle piante , c deli’ erbe , 
ebe fi {piccano dalla terra. L. ere/- 
/ere. S. llcrpcrc . abarbare, avelle- 
re. P. S. 313. V. diradicare. 
SVELTO, agg. d'uomo . v. agile : 
{nello. 

ST'ENEVOLE. difvenevole, v. fgn- 
aìato . 

SVENEVOLEZZA • v. difavveneii- 
terza . 

SVbNlMENTO. V. afinìmento. 
SVANIRE, venlrfì meno. L. animo 
oifieere . S. ir.miortìre. perder le fur- 
ie , gli {piriti . reltar fenza feoti- 
menti • velarH gli occhi ad uno : e 
velati gli occhi , ed ogni J'en/o per- 
duto Ht ^Uifìa diente vita fi dipar- 
tì : Bore. j. V. dirveotre . 

• Jtinire , riaverft . Al prefen- 
tirgli axarti la p-IIida enntradàtra 
icHa fu da si fatto {pavento afalt- 
10 che cadde di preferte in tc^ra e 
difvennc. ma, poco dante, riavu- 
lofi, e gli fmarritì fcniimenii all’ 
uBzio lor rltomari , comprefe ec. 
SVENTURA . conirano di ventura . 
L. imfcrtvnium • S. feiagura. difa- 
fìro. di (grazia . infelicità, calami- 
tà . mala forte . fìniflro fc/ì. acci- 
dente inL'lice. xnìlera. v. ditavven- 
n»ra . 

SVEKTURATAMENT1E . fveniura- 
to . v. difavveoturatamente . difav- 
vrnturato. 

SVERGOCA’ARE . fare altrui vir«- 
perecolmente vergogna. L. vitupe- 
rare. S. diicnorare. vituperare . tor- 
nare vergogna ad uno ; att. metter 
in palefe te colpe ce. altrui, oif'ca- 
dcrc. ingiurare, fvillancggiare . ra- 
tamare. Tare villania ad uno. {cor- 
ni re. sbeflare . gettar vergogna j la 
€cfa ebe ingiu/lamtme fi riceve tton 
getta vergogna , S. Caterina tet, 

I 317. lor i’ouote. biaiimi'e. fare 
pubbìiao {corno . fare oltraggio * 
tniaccare . recar vituperio . tornar 
vergogna il detto altrui a me ec. 
Cominciò a dubitare^ non quel Juo 
guardar Coti fij/o movej/ela Jua ru- 
Jiteità a eejay ebe vergogna le po- 
xeiTe tornare. Bocc. N. 4]- fare ol- 
traggio. lire acquisir biafimo. fan- 
no ioveme fenza colpa alle oneSe 
donne acquiftar b:afìmo. B. A'. 25. 

yfvv. reamente . faliàmente . a 
gran torto, pubblicamente, feun- 
ciamente* con motti , paiole pun- 
centi . 

SVERGOGNATEZZA, v. ifacciatag- 
ginc. • 

SVERGOGNATO, v. afaccUto. 

SVESTIRE. V. dilpoeliare. 

SVEZZARE, meut pajj. laiciar il vez- 
zo, l’ufo. L. dt/uefeere . S. divez- 
aarfi • diSorfi. fdarfi da una cofa , 
da un ufo. rcSa^ii di fare ee. trala- 
feiar l’ufato coSume . mutar vez- 
zo . flile. rimanerli di una cefa. 

Jfgg' con falca, a poco a poco, 
praticando atti, modi contrari. 

SUFFICIENTE. §. i. tanto, che è 
a Cuffie lenza . L. fuffitiens . S. ba- 
fievole, convenevole . competente . 
ballante. aiTai . pi.fTcnte. rantn , 
«he non bifogna più ; non Lifoun» I 
piti «VMtì. 
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f. t. V. abile * 

* CTcdoti a troppo maggior cofa, 
che queHa non è, {ufficiente. 
SUFFICIENZA . 5, X, balìcvoleaaa • 
L. Ju^cUntia . 

$. a. V. abilità » 

SUGGELLARE, improntar con fug- 
geìio • ff^tliare . ù ok/ignare . S- 
fecnare ; imprimere il BgiUo . 
SUGOERE. V. fuedare • 
SUCGF-RIRF . metter in confìdera- 
zione . h- fvggtrere , S. proporre . 
avvifarc . ammonire, metter avan- 
ti . far accorto . v. ammonire §. i- 
Sl^GGESTlONE . v. tentazione . 
SUCGETTO , e focsetto . materia 
foggiaceme: e d' ordinario /inten- 
de concetto, o materia ui coDipud- 
afone. L. 4 v^i.»k««;kw . S. mate- 
ria . propofito . oggetto . tema . v. 
aigomento 4. 

alto, orbile, prave, ame- 
ffo. dolorofo. lieto. Aerile, ari- 
do, difficile*. trattato copiofameB- 
te .* con eloquenza, con purgatiifr- 
mo fl«le . 

SUCGEZIOKE, e foggezionc- v. fzN 
viti! . 

SVIAMENTO, lo fviare. il toglie- 
re dalla binna A rada , t inttndf$ 
de' erfiumi . L. aberratio a via vir- 
iutif , S. divertimento dal Uioao . 
difviatezza , e ^fvjamrnto . 
SVIARE. t. trar della buona via* 
V. difviarc ^ 1. 

figurai, att. S. corrompere. 
fedurre. invìiiare* depravare, pna- 
Rare . contaminare . v. fcandàliz- 
rare . 

/fgg. oon mal efemplo . con rei 
ìnfegnamentt . allentando, dalia vir* 
tu ; dal buono . 

$. 3. fietiir. pajf. S. traviare neut, 
forviare A. divertire dal buono . 
volgere ì fuoi psffi per via non 
vera istriflire: incattivire; diie- 
etir trifio , cattivo . inviziare neut- 
4 neut. pafj. darfi . gettarfi al catti- 
vo . torcere dal buon cammino, 
dalla via diritta • toglirrfì alla vir* 
tu . AraviaHl . girare, torcere, tor- 
cerfi a man manca . 

re'piacirt ; nelt'aTanzc mon- 
dane . dietro al mal efrmpio . dal- 
la prima gtovanetza.* da’^'timi an- 
ni. fluendo falfe immagini di be- 
ne/ ioiraagini di falfo tene . 

I SVIATO, add. da fviare nel Certi- 
mento del $. 3. v. traviato {• 1. di- 
fviato • 

SVILIRE, att. V. avvilire * 

SVILI ANLCGIARE. dire altrui vil- 
lania. L. eonxieiari . v. biafimare# 
ingiuriare $. a- 

SVILUPPARE . contrario d'avvilup- 
pare V. Itrigare. 

SVISCERATEZZA, amor cordiale * 
grande . v. amore $. X. 

SVISCERATO. V. tp|;affionato ; *• 
mante » 

SUO . egg. di cofa propria d* alcu- 
no . L. Juus • V. propio add. parti- 
colare . 

SVOGLIARE. 5. X. att. tor la vo- 
glia . L. avocare, S. {confortare • 
diffuadere . {volgere . far mutar di 
penHero . indur altro aPetio • far 
difamare. tir dlùmcr-re* v. di- 
feonfottare . 

1. neut. prff. ufeir U voglia* 

L. definire or.^art . S. d famere - 
fr.amourfi . t dtJicBimortifì . vcl- 

6 » 
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ger Tjiffcttó iltrove. fcord»rfi. rin- 
tumrftft mt r«ntmo. UvogUifo 
di fart , di av*rf et. Qualcht ftrtn 
fatto d*t ifftr tofìut y folciacbi fo- 
sì mi t'è rintai:zato rtnimo dì o* 
fiorarlo. Boc. iV<rv. ?. v. dirvolcrc. 
diramare . 

Agf;. per nittirale incoftanza ; co* 
fe più belle, migliori vedendo / ri- 
conofeendo difetti ann avvtrtiti . 
dal tempo, dall' età ammieOrato * 
SVOLGERE, evolvere P. §. i. v. 
difvolgere . 

$. 1. rtmovere alcuno dalla fua 
deliberazioae ; dalla fua opiaione • 
l^. fieBtre . S. ftorrc . far rompere 
it proponimento: fmuoverc . fvoU 
tare . v. difeoofortare . dttfuadere * 
indurre $• a. perfeadi-re • 

SUOLO. Tuperfìzie di terreno , fui 
qual fi cammina. L./oium. S. bat* 
tuto . 

SUONO, cag-one di quella pafGone , 
che è nel ìenfo deir udito . L. /p* 
«tur. S. rimlximlK). tituiuno. mor- 
morio. romore . Crepito . fooorità. 
rifonanaa . 

dilettevole . leggiero, gra- 
ve. foave . tuffo . gentile, acuto . 
diftinto. confufo . chiaro, reco, 
fiero, fpaventofo . armoniofo. ma- 
ravigliofo. dciUe- miifìco. udito di 
lontano, arguto, di liuto, di ce- 
tra . di voce umana . mormorevole . 

SUPERARE. V. avanzare/ vincere. 

* rnmiltà tra le ricchezze colti, 
vaia e tra gli agi , c nutrita tra le 
{Hb afolporanti grandezze, vince e 
f^overch a col fuo fplendore gli uml. 
li fentimeotì di chi dimora tra pl>- 
vere mura, ignudo d’ognt delizia. 

SUPERBAMENTE. §. i. con fupcr- 
bja. L.Jugfrlre* S. alteramente, or* 
gogliofamctite . v. arrogantemente. 

a. magnificameRte . L. fpltn~ 
dido, V. foniurfamcntc . 

SUPERBIA . dtiordinaio appetito di 
propria eccellenza. L. fu(Hrkta. S. 
alterezza, o alterigia, ambizione . 
profuozione . pompa. f.Ro. fum- 
mo • orgoglio . boria . gnr.fi:z/a . 
tumore, arroganza. ^vanagloria . al- 
garia . fupradanza . ìmperioùtà . ri- 
goglio. tracotanza, fa d' A. gran- 
c'igia . enfiamento di mente . cor* 
na: Or per ehi umana gloria ha tan^ 
Èo coma, Non i gran maravisHit 
oc. Potr. Tr. 

Agg. vana, audace, fiera, infa* 
na. cieca, odiata da Dio, e d.»gli 
uomini t difpregiatrice d'altrui ; chi.’ 
non fodre compagni ; temeraria . 
infopportabile / che gualìa C nel fu* 
perbo ') molte belle duci , molti 
be' prc^i . 

Simtl. Qtiil ferpe, che morden- 
do fa gonfiare, furiofa frenclia, che 
fende temerariamente audace . Rug- 
gine , che V acciaio C l' opere huo- 
ttt ) rode, e confuma . Pavone, 
che appiedi ( ^ fttei difetti } non 
guarda . 

• levarli, falire, montare, mel- 
terfi fn foperbia . rintuzzar la fupcr* 
bia . prendere, concepire , aver fu- 
perbia . innalzare, levare, elevare, 
mettere in fuperb-a . trar del capo 
la fuperbia . 

SUPERBIRE, divenir fuperbo, infu* 
perbire . L. fvprrhiro. S. gonfiarli, 
levarfi in fuperbia. alxarfi fopta gli 
hiiti . teagru da noUo> da pm. Ai* 
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iKirfi fempHeonente, «ftlmarfi gran 
cofa. grandeggiare, prefu mer di fe* 
menar orgoglio . imialzaiTi . g!o* 
rjarfi . inlolentire. alaar le corna, 
invanire, v. gloriare : infolontire . 

SUPERBO, che ha fuperbi.i . L. /w- 
perbus. S. altero, e altiero, borio- 
fo . faflofo . ambiziofo. fumofo . 
tronfio, alterofo A. tumido . gto- 
rtol'o . vanagloriofo . gonfio . che fi 
erede aver tanto fenno C tanta fcicn- 
aa, tanta virtù ec. "X che ne forni- 
rebbe una Città C un popolo^ r fi 
rimarrebbe faviffimo ^dottimmo, 
virtuofiflimo re. ^ che u tiene d* af- 
fai . fi reputa tanto favio, nobile, 
ec., che ha per cofiumc, onde ha 
prefo per cofiume di biafiraare , di 
aver a vile C v. dispregiare ) ogni 
altro , quanti vede . turgido . al- 
gherofo. alterofo. rigogliofo, eor* 
goeiiofo. che fi t-ene da troppo più, 
eh ei non è. plcn di vento . 

Agg. tanto, si fattamente, che 
fe fotfe de* reali di Francia, faria 
foperchio; che par, che gli fpiaccia 
d'efTer lodato: di piacere altrui . 
V. a fuperbia . 

J'fm/ 7 . Fummo, che inalzandoli 
rdcli . Idropico , che «guanto più 
ve C l>o onori oc. ) piu gonfiali, 
ed arde di maggior fete. Otre gon- 
fio, che d’aria è fol pieno . Paglia , 
che alzali ad ogni vento, (,ad ogni 
lodoec-") Lepre, che all’alto (^agli 
onori ec. ') corre con Ifpeditezza / 
al baflu fccndcndo cade, precipita. 
Rana, che gracidando, fe par- 
lando , dello fuo axjoni ec. ) ft gon- 
fia . Nct>bia , che al fole, allo lodi 
ec. %' innalza , quali falcon , che 
ufeendo del cappello muove la te- 
Al, c con Tali s’ applaude C all* 
udir fue lodi, al vederli onorato 
cc. ") D.int. Per. 19. 

SUPERFLUITÀ'; fuperfluo/j^. fu* 
pcrfjuo add. v. foperchio add. fedi. 

SUPERIORE, che ha autorìrà io- 
pra tutti. L. princepi . S. prtacipa- 
le. capo, maggiore, fopraccapo . 
primo, fupremo. il da più. 

Agg. iniepeadente. fupremo . fa- 
vlo . giulio . rigido, legittimo . 

SUPERIORITÀ', afiratco di fuperio- 
re . L. primatuf . S. maggioranza, 
primato, v. preminenza . 

SUPERSTIZIONE, vana, e curioft 
o.Vervazione come d’ auguri, ed al- 
tre tali cofe proibite dalla Chiefa . 
L. fuptrfiitio . S. vanità fuperiltzio* 
fa . colto irragionevole . religion 
vana . 

Agg. vana, fallace, empia, fem* 
minile, da ingegno debole, da igno- 
rante. lacrilega. rea. diabolica, ri- 
dicola. giud/'ca . pagana . 

SUPERSTIZIOSO, pien di fuperfti- 
alone. L. ftàperfiitiofus , S. vano 
Oifervatorc . 

Ai-v. empiamente . v. agg. a fu- 
perflizìone . 

SUTPELLETILE. arnefi di cafz. L. 
fuptiltx . S. mafierizia . mobile, ar- 
redo. roba, 0 robe • fornimento • 

Aeg- ricca, da fignorc . povera. 

SUPPLICA. V. preghiera . 

• porgere , prefeniare, mandare, 
ofi'erire , efporre fupplìca . v. prega- 
re , preghiera . 

SUPPLICARE, pregar umilmente. 
L. fupplicare . S. feongiurare . pre- 
gare . orare, dimandar umilxncaie , 
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enti preghiere, implorare, chieder! 
dì fpezsa! grazia . ufare prieghl , 
fuppliche . V. pregare . 

Agg. umilmente . fommamente . 
uno , e ad uno . al Re ec. al Papa te. 
SUPPLICAZIONE, prece, v. ora- 
alone ; preghiera . 

SUPPLICE, che fupplìca. fup* 
ptex. S.fupplichcvole . orante, pre- 
gaturc . 

Agg. umile, divoto, riverente. 
V. a orare : pregare , 

SUPPLICIO . gatftgn irapofio a mal- 
fattori dalla gìufiizia. L. fuppli» 
cium . S. pena . punìilone. tormen- 
to . gafiigo . V. pena . 

Agg. meritato, minor della col- 
pa . duro, afpro. graviffimo . atro- 
ce . orrendo, dì morte • eterno • 
giufin . crudele . 

SUPPLIRE, adempire H difetto . L. 
fuppUfi . S. fovvenire alia mancai- 
za . aggiungere ciò , che manca . 
rendere perfetto , compiuto ; perfe- 
zionare . ricompiere : dar compimen- 
to, dar fine . trar a fine, a compi- 
mento . finire . non lafctar, che 
imperfetto rimanga . 

Aw. opportunamente . come ap- 
punto Iacea di menieri*. addattata- 
mente . al, che nulla rimane a de- 
fiderare . 

SUPPORRE, porre come vero . L- 
panerò , S. porre JempUctmento . 
fingere, metter per vero* prefup- 
porre . 

Agg. come poffibile . per acca- 
duto . 

SUPP9SIZIONE. il fupporre. U 
pofitio» S. prefuppoftzione: polizio- 
ne . Ipotcli . fupp'iflo fofl. 

Agg. vera • verifimiie . accorda- 
ta . fondata . 

SUPREMO, quello , che F fopra ad 
ogni altro. L. fupumus . S. alttf- 
fimo. emlRCntlfiimo . v. eccellente. 
SURGERE. 0 forgere , ufeir fuori . 
furgett . S. (puntare, alzarli . 
nafccrr . ufetre . darli a vedere . le- 
j varfi . venire . apparire . 

I Aw. d’improvvifo. con maravi- 
! gira altrui, prefiamento . a poco a 
poco mofiramloli . vigorofamente . 

* fi leva un colle , e non forge 
molto alto , non fi follova. £ for- 
genJo già dalla teznpefta incomin- 
ciata U terza notte , fentirono la 
nave fdi ucire , nafeonJo y Spuntando . 
forge fontana, fcaturijco y quindi 
forge materia da ragionare , deriva 
pTocodt . 

SUSSIDIO, foccorfo. L. ftihftdium , 
V. aiuto . 

SUSCITARE. 1. V. refufeitare • 

§. 1. V. deftare . 

5 ; 3 - fve^'izre ; muovere ; elfer 
cagione . v. commuovere ; cagio- 
nare . 

SUSPICIONE; rofpezlone, fafpizio* 
foj fofpcziofo. V. fofpetto. fofpet- 
tofo . 

SUSTANZA , e fofianza, quel , eh! 
fi foflenra per fe medefimo. Ùfuh^ 
fiantia . S. elTenza . clferc . quUità. 
la radice, il fo'idamento delle pro- 
prietà . il fonte , Onde ogni pro- 
prietà nafee. il primo, la fomma. 

Agg. inte/a . perfetta . prima . 
fpirituale, corrutitbile , caduca, ira- 
m<^ri.ile . 

SUSUKKARE . §. 1. romorcgp'ar Icg- 
gìermeate* L./afuTrar<, S. m<>r« 
ntu- 
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Inorare . fuortare pìaaamente . fare 
«normorlO) Hrepito leggiero . vedi 
bisbigliare « 

$. a. dir male «T altri . !.. dttra- 
%<re. S. biaiimare. mormorare. v« 
detrarre . 

SUSURRATORK . v. detrattore . 

Sb'SURRAZiONE . inormortaioiie • 
V. detrazione. 

SUSURRO . romor leggiero . L. fu- 
fumtf , S. mormorio . bishiglio . 
fuoco . flrepito leggiero . Ubilo . 
fuoco fomme'io . 

coRfuTo. incerto, dilettevo- 
le. fecreto. qual s’ode in riva al 
mare , quando fpira vento leggìe- 
lt>. picciolo, qual nelle felvc fi fèn- 
te quando il vento feoote le fron- 

_,«i* di rurcello,di fonte. 

•UTTERFWGÌÓ. forma , modo da 
fuggire pericolo, impggno. o che 
«he fia . L. fuhttrfugium : e^ugium 
S. feampo. {campamento, e cam- 

r amento . redenz eme. rimedio - Ca- 
ute • via . provedimrmo . Rrata- 
gemma, v. medicina $- I. feufa. 

ficuro. pronto, optmrtuno. 
acconcio . fottilmente inventato • 
ingegnerò, nuovo- 
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T accia, mancamento in co- 
fiumi . 1.. menda . S. pecca • 
villo. V. co'pa. vizio. 
TACCIARE, di'- altrui mal nome • 
taff^re . L. eriminari , V. biafimare. 
Tacere . n<ut. e nevt. pjff". f. 1. 
non parlare . T-. fjrcre . S. fiarfi 
cheto . tener chtufe le Ubbra . non 
far parola . non muover labbro . 
tiare, fiarfiin filentlo. tener la vo- 
ce . non fir motto, ferhare, tenere 
lìlenzio : e tener le labbra in filen- 
zio . fiarfi , tenerfi a bocca chiula 
tener la lincua ; ammutolire, non 
fiatare, fiire a modo di rantolo fen. 
za far motto o zito alcuno . 

Aw. lungamente . da fag?io . per- 
ché mal non nc naf'ca . per paura • 
per bene; per lo meglio/ per io 
Bi^Hore . 

5- »• refiar di parlare. L fvrrf. 
S. achetarfi . finire il ragionamen- 
to. finire /emp/jVrmrnrr . porre fi- 
lmaio alle parole ec. lacerfi; C à 
fi tacea yv/emmi , N. 4 tixcar del- 
la fine : h terre/, ebe tu tocc:>ffi 

due parole della fine, Sa/v.Cr. 
mettere in filenzio le Ubbra , Pet. 
tua ha de! P. diic tanto ferzi più. 
jacquieiarfi j Afe poiebù le rifa ri- 
laaje fercne, e racquietato ciafeu. 
DO) PI. 7. non far più parola . far 
punto, fiire fine alle parole) al ra- 
gionamento. fare filcnzio, fofta z 
Non fate fofia cosi tofio nrf rat- 
tenterei delle vpflre voci re. Bemb, 
Pr. 1. 

* metaf. tra le ftrepitofe batta- 
glie taccioQ le leggi , le lettere , le 
mufe ec. 

ifvr. accoociamente . opportuna- 
mente . finalmente, fpedito dal fuo 
racconto, a tanto : etoé dopo d’a- 
ver detto tanto ; non aggiugnendo 
più a quanto ha detto: TrVi/eae^d 
Hah. Jtaon. To. Il« 
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mt ttetsi:f, t tacque a nato ; D. 

fnf. ». 

TACERE, nomt. tteitumiti- T. (!- 
lenito . 

TACITAMENTE, eoo racitumitì 
L. tacite. S. mutameiue. alla mu- 
ta . alla mutola . 

Tacito . non pariante. L. tacitus, 
S. taciturno . cheto . di poche , 
oiune parole, muto > mutolo, che 
non fcioglie parola. 

Tagliare, far più partì d'una 
quantiti continua con ifirumento 
tagliente. V. fecare . S- rifecare , 
{partire, dividere. cincifchiarc,rftr 
é tagliare difegualmente, 9val rie^ 
fe* taglio fatto con i/lrumtnto mal 
tagliente, feparare. fendere, refen- 
dere. far rezzi, fpacctare. rnaglia- 
rv • fucctdere , vai tagliare dalia 
parte di {otto, incidere) recìdere. 
Iccare P. L. levar via. fegare. 

Axnt. d’un colpo* fninutamente. 
a pezzi) rn pezzi . a minuzzoli . 
in ) pel , per mezzo. • fchianclo 

r er traverfo : a traverfo . per lo 
ungo , per lo diritto . 

* Gente fconficca » tagliita fn 
battaglia, con una f^ada in mano 
or quefiO) or quel tagliando de’ 
Saracmi molti ite uccife. * metaf. 
tagliare i ragionamenti) le parole 
troncarfi) impedirli, tagliare^ e 
rompere la parola in bocca , dtcefi 
di chi mezr/i ttd vltmi od /ofer- 
rompe il {.ìvellart. 

TAGLIENTE, di taglio acuto, rot- 
tile; atto a tagliare, v. aifilato. 
TAGL^O. 5. ». tagliente di 

fpada^ o altro ilrumeuto fintile. 
L. aetet . S. filo . 

Agg, follile, fioor «‘intuacato . 
gro4b . 

$. z- opnortuniih di fare, o non 
fare che chefis. L. occafw. S. tem- 
ccnnc'do . agio, pttnto.occa- 
fione • congiuntura, il bello, lucv 
go. V. opporiunitù. 

opportuno . prefo. accon- 
cio. nato per accidente, v. a oc- 
cafione ; oppemunità . 

TALE. add. di tal forta ; qualeè al- 
tro. L. talis . S. fimile- altretta- 
le . pari - mrdefirno. al fatto , e fif- 
fatn ; così fatto ,* tele e aì fatto . 
fatto come altro ; da una donna 
fatta come fou io. Cior. %. N. 8. 
così come io y ^lii te. 

* eflVre giunto, condotto, reca- 
to ec. a tale) che, a tal termine. 
da oppiniono ingannati . tale di- 
nanzi alla divina Maefià facciamo 
imerceflore , che . t tali fono mor- 
ti ) c gii altrettali fono per mori- 
re ; efprejjtone propria in bocca da 
ehi racconta per maniera indefini- 
ta . Faceafi dare quando un pettine 
d’avorio, quando una borfa , e co- 
tali altre ciance • attigneva acqua, 
e faceva cotali altri fervigietti. 
TALE aw. talmente: in tal modo. 

L. ita. S. così. sì. si che. così 
fattamente, sì, 0 per tal modo, 
ed in tal modo, in guifa. in ma- 
niera ; in sì fatta maniera i per , c 
di sì fatta maniera , in modo.' di 
modo.* per snodo, di forte, per 
forma che. di guifa tale{ per tal 
tuifa . tanto cbe. in tanto che , 
Magnificamente furon ferriti , in 
tanto che , fe P Imperatore venuto 
fi S^fft et. Bott. Piov. $9. sì cd. in- 
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tanto ,* e tanto e $1, Tanto e sì m*- 
ccro er. A'ev- 96. Tanto che tutto 
il vife le ammaccò y AV*v. <58. dopo 
lungo fìtdìo da r'tdiei fu guarita^ 
ma non sì, ebe tutta la go.ay runa 
parte del vifo non areffe guafla « 
Bar. Pk'ov. 87. e frapponendo paralo 
fra il tanto, e il che: Tanto lie- 
ta, tanto contenta, che ec. 
TALENTO. I. voglia. L. cvp/- 
dttat . S. defiderto. volere, cupi- 
digia. fete. V. bramar vogliaci* 
0 1. 

1. ▼. dìfpofiftone $. a. lacliv 
nazione . 

5. 3. grazia ; dono , ▼. dote . 
mi viene, mi rafee in cuore « 
mi prende talento, ho talento, mi 
fento talento di fare ec. pieno fo- 
no di mal talento, aver l’animo 
già pieno d’ira , e di mal talento* 
adirato, e di mal talento. 
TALMENTE, aw. v. tale aw. 
TALORA, aw. di tompo-. alccrne 
volra . L. interdum . S. talvolta • 
alle volte, qualche volta . alcuna 
fiata, volta, alcun ora. volta ; 
Volta awonivay -ebe mentro noi oc, 
pTannagg/tr. Are. EJfo ( aero j pe- 
re avocato di re/&re quando pnì , 
quando mene, D. Conv. v. alcuna 
volta. 

Tana . flanza dabefiie. L. Jm/tmm* 
S. cava, caverna, grotta, fpelon- 
ca . antro • nido • buca. folTa • co- 
vile . lufiro . luflim . 

Agg. fotterranea, profonda . 

«ura . nafeofia. cavata appiè d’au- 
lica pianta , nell’ atcna . 

TANTO, aw. dinota quantitù di 
cofa. !.. tantum: adee . $. inun- 
to . di tanto : Fd intanto ereb^ 
da fama che ec. Piov. 1. dì tinto /’ 
amò DiOy che niun male fi fece nei* 
ta caduta y A'sv. 15. cotanto. ▼. ' 
Tale axv. J' accompagnò col iupor- 
iaiixMi : Tanto boUtfiima ; canto cru- 
de! iflimi Cc. Apprefio i quali veni'- 
I va Bianco fiere ec. tanto betliifì- 
ma , ebe ogni eomparanione et fa* 
tra fearjjy fil. 7. <c«l . Così m^lia 
dilatata la fidangay Siponto il fot 
f.t la tvja y quando aperta. Tan- 
to divieti , quant' ella ha di p>of- 
fant.a., D. Par. aa« 

* TANTO, di unto fiam difi'vrentt 
da loro , per tanto fiamo ec. di un- 
to l’amò Dio, che. era la cofa 
pervenuta a tanto, a termine tale. 
fu da tanto, c tento fenpe fare > 
che . dirottene tante , che tt farò 
trillo per tutto *1 tempo, che ci 
vìvrai . noi ti dzrrm tante d’ uno 
di quelli pali di ferro fopia la te- 
ita , che . buffe , pcrcoffe , battiiu- 
ro. Tanto, o quanto, alquanto^ 
un poco . Il quale era critiiantili- 
mo , non tanto o quanto a fecolar 
s’ appartiene , ma come relìgiofo. 
Fu lama e sì lunga l’amaTitudine , 
che. Intanto crebbe la fama della 
fuafantiù, che. Intanto avari c 
cupidi di denari gli vidi, che. Voi 
non conofeo nè lei altresì , fe non 
intanto, quanto è ella meco alcun 
tempo dimorata. ComecLhè cont- 
fcvfie il luogo là, dove era, duv,.r 
eflèr tale ec. non per taniu in al- 
tro non volle picndrr cr.gtone di- 
incirerla in parole, ccntatnao. 
TANK STO. rfiv. di (bbito: torte* 
L./fat/m. v. fubitfcn'eiite . _ 

. V.v ta. 


V 
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tapinò, mjfeft) . L. m//Vf . S. fn- 
ànguRiKo. tribolato. v.'in‘> 
felice: mi(Vrab:le $. i. 

TARDAMENTE, con tarditi. L. 

. S. lentamente . adag o • Hen- 
tatamente. lento pigramente* 
urdi ax-o. t tardo • con iudugio . 
V. adagio . 

TARDAMENTO. il tardare. L. Mr- 
ditus . S. urdanaa« 9 ricardanzau 
tarditi ; tardeixa. ientecaa. psgrea- 
za . fopraflaiiza • dilazione . dimo- 
ra . V. indugio . 

lungo, no^elb. acerba. gra« 
ve . rcceflìvo . 

TARDARE, tratteuerfi . L. mcrjrt . 
S. indugiare, dimorare, diderire 
/v4 vrnaij ee. procraRinare . farfì 
attendere . badare i Cen/e/aie /et 
dengue ^ di ancor l^da y Petr. Xett. 
»). dare, mettere, fare iodugio . 
prolungare dt renni/adrre, dt aju- 
tare tf. andar lento, fopraftare . 
penar a venire te. v. indugiare. 

jiw. lungamente, pib del coa> 
fueto > per pigriaia. con fomma 
noia di chi aipetta* 

TARDEZZA. $.1. v. tardaminto : 
indugio . 

$. a. V. Bcgligeazi .* infìogtrdag- 
R'ne . 

Tardi , f. i. in di nome: fu 
Torà tarda, e dice/i si da fera, che 
da mattina. S. al tardo, e al tar- 
di. vicino all* ora tarda. 

fuor di tempo . per fover- 
iHio indugio . L. Jtro . S. dopo il 
tempo convenevole . palTata, trava- 
licata l’ora opportuna . troppo tar- 
di , che agnìagnr , e efprime mag- 
gior tarditJ , Rtfpondendo egli , 
ehe conofeeva kene cP aver errate , 
ma che troppo era tardi tornare a 
penhtnxjty PaJTav. 

Tardo, contrario di follecìto . L. 
tardus • S. lento, pigro. in6ngar- 
do . iadugevoie . necttgente. me- 
lento, aitato, addormentato . gra- 
ve; Ceti dtfiaro in me /'anima 
grave, Pttr. C. i;. v. negligente. 

yfgg. naturalmente* permtl ufo; 
per troppa agiatezza ; per Iczioiag- 
pine . 

TARTASSARE, maltrature ; abbur- 
mtare, diSe il Dav. v. aftliggerc: 
tribolare. 

TASCA, facchetta, bifaccia. pe- 
ra . V. brirla . 

TASSARE 1. tacciare, v. biafma- 
re . 

$. 1. ftabilire: porre, determina- 
re la quantità delle cote. v. deter- 
minare . 

Tastare, efercltar il fenfo del tat- 
to. L. tangere. S> toccare, palpa- 
re. porre la mano ad una cola. v. 
toccare. 

leggiennente. eoa man tre- 
mante . 

TAVERNA . offerta, v. orpìelo 6. i. 

TAVERNAJO. taverniere: offe. v. 
albergatore $. i. 

TAVOI.A. v. menfa r. convito. 
* affettati ordinatamente a tavo- 
la . levar le tavole , fp.necchiare . 
far tavola, convito . Cosi per ordi- 
ne tntli mctton tavola, cìalcuno i! 
fuo giorno alla brigata. Data l’ac- 
qua alle mani mife ognuno a tavo- 
la. metter la tavola, appanethith 
re . tavole meffe alla reale ; fplen- 
didamente appanecbtate . 
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TAZZA. Corta di vafo nota * 1. p4- 

torà . S. coppa . nappo » vafo. 

Agg- ampia, prcziofa* d’argen- 
to. di porcellana fiaiflÌBta. graa- 
de . dorata. 
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T eatro, edilizio ad ufo di rtp- 

prefenure fpcttacoU. L. tbea- 
tfum . S. anfiteatro, palco, fccna. 

Agg. ampio « nobtie. adorno . fu- 
perl^. maguifico . realo. fellofo. 
bol'chereccio . dipinto, ricco d'o- 
ro. pubblico / i cui gradi dalla lor 
fommità inffno all* ultimo vengono 
fucceffìvameou ordinati , Tempre 
reftrigneodo il cerchio loro» Boee, 
N. do. 

* le piagge delle quali monta- 
gnelte cosi digradando gib verfo *1 
piano difeendeano, come ne* teatri 
veggiamo dalla lor fommità i gra- 
di inffno all’inffmo venire fucceffi* 
vamtnte ordinati , Tempre riffri- 
fncndo il cerchio loro. 

TEDIARE, attediare; apportar te- 
dio. L. radio affictrt, S. noiart . 
incrrfeere. incomodare, difagiarc • 
infaflidire. dar feccagine . naufea- 
re . riffuccare, « ffuccare , riufeir 
grave , moleffo . effer naja . di no- 
ia una cofa a me. tenere a tedio • 
V. annoiare . 

Agg, colla voce rauca, collo re- 
plicar rovente Io ffcffb . con ìTcede 
affettate, con mille leziofaggini, 
trattenendo, quando a* è occupato, 
importunamente chiedendo . hechà 
pib non ne può chi ode ec. con 
lungo ragionare . 

TEDIO; noia. L. tadium. S. in- 
crefeimento . ranleffia . faffidio. fcc- 
ca}:gìne« fpiacevole * v. faffidio; 
noja. 

Agg. lungo, grave. infolTribile . 
da ffancar la pazienaa di chiunque 
fia . 

* il tedio prende, forprende, oc- 
cupa: fi mette, fì rKa addoffb , in- 
ombra, afTalifce ec. ingenerar te- 
lo , e riocrelcimcnto . 
TEDIOSO, di tedio. L. moltflut . 
S. tncrefcevolo . faffidiofo. v. uo- 
ìofo. 

TELA, lavoro di fila teffute ìnfìrme . 
Comunemente i* intende di tjue/la 
fatta di //fra, c canepa : qui pren- 
deft più largamente . L- tela . S. 
panno, drappo, teffuto /«^. bam- 
bagino. canapino renfa. 

Agg. fina, rottile* di materia ff- 
nìflima . di fila contefte con mara- 
vigliofo artiffzio. grcza. di canapa: 
di bambagia, ordita, teffuta. 
TEMA .'tcmetiza. L. timor, v. ptu- 
ra ; timore . 

TEMA . foccetto. V. argomento $. a* 
TEMERARIO, ardito troppo. L. 
rewer.mtf/. S. audace, arrogante, 
infoiente, profontuofo. sfacciato • 
sfrontato, tracotante, orgugliofo. 
fconfiderato I troppo ficuro. male- 
dico . 

A'."V. pazj'am^nte. fuperbamenre. 
TEMERE . 5 f. I. aver timore . L. ti- 
mere. S. impaurim «»ew. venire, 
cfler oppreffb da timore, flare Ita 
timore, in paura . trepidare, pa- 
vcKtare . etfa tu paura . im^aUidt* 
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fi. fmarrlrc. palpitare. tSIgottire.' 
fomentare, curare; curare il fred- 
do ec. temere il freddo ve. Chi d / 
gueì grande^ ebe tten par^ che cu- 
ri Lo ’ncendio cc. Dant. Inf. 14. 
dottare^, rilcuoterff : Io vi ^omet- 
to di non vi dir fe nen quello , thè 
mi fa rifeuotere tutto da capo a 
pnedi , quand'io vi peofo .* Sega. 
Pr. li. n. 1. 

Agg. forte . una cofa ; # di una 
cofa; de'pffieeti ee. di peggio, che 
di minacele; d’ altro, che di bra- 
vate . afpettandoff morte ec. fperan- 
do a pena C 'V- dtfficìlmentt ) d* 
andar libero ee. fuor di fperanaa 
di , lihertd ee. ad ogni ornila ; all* 
immaginarff [ventura ee. 

$. 1. dubitare . L. vereri , S. fo- 
fpettare . entrare in forfè • v. da- . 
bitare .* fofpettare • 

Agg. che altri non »* inganni ; 
e, che altri m’ioganni; e fenga il 
che , Temendo non Ser Ciappeìlee^ 
te gP ingannaffe * Bcee. Temendo 
non foffer della famiglia ee. v. fo- 
fpettare » 

* temette non per ifciagura gli 
veniffe fmarrìia la via . temendo 
non forfè biafimo ne feguiife . na- 
ta la maniera fenica fa particola 
ebe. 

Temerità', ojlratto di Jrmerarie • 
L. temeritat , S. ardire fovcrchio . 
baldanza, irriverenza, arroganza* 
•facciatezza . audac-a. ini'olenza . 
tfacciataggme. profunzione . intt- 
midità. 

J^gS' pazza, dannofa. foverchla- 
fenza confluito, da t'gre . provoca- 
ta. ffupula. Itera, fprezzatt ice del- 
le cofe più tcrribUi; della morte . 
giovanile, cieca, precipicofa. fu- 
riofa. mal accorta . 

TEMPERA . V. tempra . 

* pgni/ica eonfolidagione artifim 
zjale fpet/almente de' metelli e per 
lo più del ferro , ma metaf. vale 
d/fpofiz,'one. il Re, che in buona 
tempera era, fatto chiamare Tin- 
daro, gii comandò, che fuori ira- 
effe la tua cornamulà. 

TEMPERAMENTO. §. i. accoppia- 
mento di qualità, onde rifuUa cer- 
to flato del corpo, v. complciCo- 
ne . 

a. rimedio, v. compeitfo. 

TEMPERANTE, che ha U virth 
della temperanza. L. temperani. S* 
affineme . continente . regolato • 
moderato . temperato . modello, che 
fa frenare gii appetiti, che (mver- 
na la brama de* ilileui fecondo ra- 
gione • 

TEMPERANZA, virtù per cui l*uo- 
mo modera t diford.nati appetiti 
della concupifeenza, ed abborrifea 
ogni diremo vizio nelle azioni u- 
mane. L. temperantia. S. modera- 
teaza * governo, modeffia . freno • 
legge, modo, continenza, affiarn- 
za . decoro . oneffà . regolatezza ; a 
regola. 

Agg. faggia . forte, ondla. di- 
fcreca . fecondo ragione* 

Simil. Qu;d pioggia a* campi arfi 
^ alle foveubie mortificazioni ) da 
lungo ardore. Sovrano, che t tu* 
multi delle pajponi ^ degli appe^ 
tilt') della plebe acheia collo fcuo- 
ter lo icettro^ colla maeffà dell* a- 
fp7Uo« Cavaliere, che legje lerocn 
cor- 
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corfitro C la eoacu^ifethllt ^ la wh 
lustJ . ) Scoglio > a coi fi rompo* 
no l*ondt tempefiofe ^ ii*' H.iiJirj 
4 if$rdtna$i ^ drpiactri. ^ Lido ol* 
trt cui noa pafTano i fi itti* Co- 
lomba, eh* anco mentri, u ve C 

a' didetti , neiio z^de- 
re ) <pe(fo alca rU occhi a: Cielo . 

temperare. 5. I. corre^^eftf o 
adeguare il foverchio di chccchoTia 
colla foraa del Tuo contrario: con* 
temperare, ritemperare, v. mode- 
rare $. !• 

$. 1. frenare affetti, palTioni. L. 
moderéri / /e>nper.fre . $• affrenare . 
addutcìre. mitigare, tener a fre- 
so . rattemperar?. modiScare. in- 
ticp d’re. lenire . allentare • v. mo- 
derare §. a. mortificare, arrenare 
S- 1. 

• temperare fe medefimo. i deli- 
deri non fani, I.1 letizia, ramoro- 
fo fuoco, la fw'tc coir acqua, tem- 
perare e mitigare il dolore . non fi 
potè temperare di voler quello , 
che . ricevere temperamento, tem- 
peratamente amare . temperatiifima- 
mente ufare delicati cibi , ed otti' 
mi vini. Convenevolmetue contem- 
pcrare il terreno a. la natura delie 
piante, dtfiemperare polvere con 
aceto, ricevere con ardita mano il 
difiemperato veleno, per tutte que- 
fie cole non rattemperò il dolente 
pianto . 

temperatamente. V. mirara- 
tamentc : mediocremente . 


TEMPERATO edd, da rrmperert* 
f. I. detto di cofa , che parteci- 
pa degli eftremi . L. temfierjtut . S. 
tra gli eftremi ; tra calde , e frcd> 
de. mezzanamente caldo > freddo, 
tc. V. mediocremente. 

$• t- di perfona, che vive 
moderatamente ; non lafciafi traf- 
^rtar da paifione . v. moderato. 
TEMPESTA . f. 1. commozione im- 
petuofa delTacque principalmente 
. del mare. L. tem^ftat, S. fortu- 
na. burrafea. procella, turbine . 
verno* tempo burrafeofo: tempo 
di mare .* tempo fiero , e tempc-ìo- 
fo. flutto, marea, gran mare; 
mar, che rompe, fracafia ^ Q v. /Ir, 
C. 18. St, 1. ec, a C. ,41. St. 9. 
et,) 

orrida, fie*-!. grand-filma . 
imperverfata . implacabile: fóvra- 
vegnenie . nera, orribilmente ofeu- 


ra . accompagnata da terribili , 
fpeiO, focofV lampi, cagionata da 
impetuofi , contrari venti, rea.tor. 
bida. miiucciatA dallo improvvifo 
chluderfi il Ctclo: dallo coprirli d’ 
ofeuridìmì nuvoli . contro cui non 
giova ammainar vele, geuir anco- 
rv, correr bordo ; (he f ttgslate tl 
vafeedle or da ut canto ^ or dall' 
«/rro, volteggiare . 

$. 1. gragnuola , pioggia con ven- 
to impetuolo. h,tempefiJi, S. ping- 

S ia» acqua accolta in gelo, gran- 
ine. turbine, temporale. 

^gg’ impetuofa. fpe.ìa. che ab- 
batte le piante, che fchiinta i ra- 
mi. duri.fiou • ruinofa. furiofa . 
defolatrice. 

* La tempeffa 17 leva, forge, af- 
fat'fce, fopraggi'jgnc , forprende . 
correre il mare, c rompere a feo- 
glio per lempcltofa fortuna, il ma- 
le ogni ora piò grofio era » c fi fa- 


ce! BUf^iore , ed al del «onttn- 
do vincoa fenza modo, e foner- 
chiava la nave, ntuna cofa aUro 
che nuvoli e mar fi veJea . Quan- 
do i travagliati naviganti fono U 
mite da olcuro, e lempciloi'o iiem- 
bv>iiValitt, e foipnai, nè (Iella 
feorgouo, nè cola alcuna appar lo- 
ro, che regga la loro via, col fe- 
gr.o della indiana pietra ritrovar 
tòglicno la tramor^tana , e conofee. 
re qual vento folfj, e percuota il 
loro combattuto legno. Ma fu ap- 
pena la nave alquanto proceduta di 
viaggio, che lidio diede a' venti 
ampittimi via fopra le apitate ac- 
I qne ; i quali fecero il mar gr-^To , 

I e<i allo al ciclo, e lo comnioTero 

I tutto in fc (Icflu con ifpaventevole 

I mutamento ; onde i marinai giam- 

I mai a al fiere tempefte non uiati , 

I quali morti fi riputavano in tal di- 

I fafiro . Perciocché dall* una parte 

I «udrò con rapido fofiamento leva- 

j to, avea già Temisfero tutto chiu- 

I fo d* ofeurìCme nuvole / dall* al- 

I tra borea fieramente tirando con al 

grand'empire foUevava le dibatta- 
I te onde, che la nave quinci e quin- 

I di percola, parca, che poco piò 

avanti fofiener potefTe la tempelto- 
fa battaglia. Ma mentre tutti era- 
no intefi a* marinarefehi fervigj , e 
i debiti ripari prendeano alla lor 
fallite opportuni , incominctòa tra- 
boccar dalle nuvole un impetuofo 
diluvio d'acqua dirotta, ed i venti 
a moltiplicare con tanta forza, che, 
fquarciate al combattuto legno le 
vele, fchtantato r albero, eleva- 
tone al piloto timone e governo , 
qua e là trafportavano con difeordt 
moti la nave, ed lo quello d*ogni 
parte il cici fi apriva tovente, mo- 
firando terrìbili e focofi lampi da 
rovinofi fulmini accompagnati ; i 
quali ad alcuna parte dell'tgirato 
^egno rompendo, ne avean te ban- 
de mandato al mare. Laonde i ma- 
rina) combattati dal vento, dalla 
fopravezneote acqua percoffi , e da* 
fragomn tuoni sbigottiti avean per- 
duto il potere aiutare fe (Veffi, ed 
il loro legno , chi qua , e chi li fu 
per coperta della nave giaceanfi vin- 
ti •* e per efiimazion del piloto, e 
per altre mmifefie cofe, che n'ap- 
parivano, fmarrita era per effi ogni 
naturale fperanza di lor falute . £ 
perciocché vedeano crefeere ciafeun 
ora alla feonfoiata nave i pericoli, 
nè perciò cTere ne* fuoi fianchi 
fdrufeita, o avvallarfi , « al fondo 
calare ; quantunque ben vaJeTcro 
ogni umano rimedio elTer venuto 
meno allo feampo, cadde loro nell* 
animo, che doveife per avventura 
Iddio mandar loro innanzi alcun 
Aiuto, e per non penfita via con- 
durli a falvamento. Si rivotfer per- 
t.mto ad aver ricorfo a Dio. 
TEMPESTARE . importunare. L. «r- 
gere, $. infilzare, non lafciar aver 
pace, non nfinare di pregare ec. in- 
calzare . dar battaglia ad uno ec. 
far ferra* flrlgnere • ferrare, infe- 
flarc . pungere, combattere, v. con- 
citare: foUeciiarc : im)\>rcunare . 
TEMPESTIVO. V. opp-irtunu . 
TEMPESTOSO, che è in icmpefia . 
L. tempejìuofut, S. burrafcglo. flai- 
tuofo - 
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TEMPIO I * tempio, edificio facro * 
dedicato a Dio, fpeffb fotcol* invo- 
cazione di qualche Santo. L. tem- 
pium . S. /acro luogo . fvde della 
divina Maefiè . luogo eletto da Dio 
ad afcoltare le nuftre preghiere, ad 
efaudire le nofire fuppliche; ad of- 
f.Tìre faenfizj. reggia, cafa di Dio. 
Chi.-fa. facro tetto. Poet. bafilica. 
delubro L. e il nome del Sam^ 
lo, fotta la cui invocazione il tene- 
pto i dedicato a Dio -, S. Agofiino 
ec. Incontro a S. Piero .* di Id de 
Santo Stefano ec. Cto.Vill. che in 
narrazioni y 0 fiorii ec. ben poffona 
ufarfi per Jinoninti . 

jfgg, augufto. adorno, venerabi- 
le . alto, ricco, famofo. ìllufire . 
fuperbo. fanto. antico, perla llruc- 
tura mirabile • conl'acrato. riveri- 
to . profanato . divoto . magnifico* 
frequeatato* 

TEMPO. $. I. quantità , che mTira 
il moto delle cofe mutabili fecon- 
do prima, c poi * L. u^tpuj . S- 
età . flagioue. ore. giorni, anni, 
corpo d* anni, volger di cielo, enr- 
fo di fole, fpazio, fottintendendo 
di tempo.* So io avtffi fpazio pur 
quindici dì , N. 90. mezzo % Po- 
^■asgiunfero in quel mezzo C 
po j novelle et. Bemb, ter. i. an- 
dare ^ Che gttejla voce fignifiebi tem- 
po moftrane le feguean autorkè ; 
Avvifandofi che al lungo andare, 0 
pet forxji et. N. 17, A breve anda- 
re Affano in contezK* degli •»«"»/- 
ni pervenire^ Bemb. Af. 1. 
avea poco andare ad effer morto % 
P. quando fo/ì. e il quando . fiata e 
fentijie prima ^ e pot , lungi fiata, 
Oant. Purg. ai. pezza, e pezzo , 
cito dinotano quantità di tempo • 
gran pezza, buon pezzo- ora: B 
tome In al poc* ora Da fera a mane 
ba fatto il fol tragitto . D, Jnf, )4« 
c le parti del tempo: anno, mefe, 
giorno , ora, mattina , fera ; a ie- 
ri ; di fera ; e da fera . di » ^ 
mattina; U mattina • di notte, al 
(late ; nella fiate ; la fiate ; a mez- 
za fiate. dianzi , adcT*», ier, dicnan , 
mattino, è fera. Tutti in un pun- 
to pefferatt commemora’, Petr, Tr, 
Agg, veloce, fuggitivo, palleg- 
gierò. lungo, breve, pre.fi ito . an- 
tico . moderno . vorace, sfjggevo-» 
le. divoratore : difirugeìlor delle 
cofe. utilmente compartito- Pa- 
dre, fcopriiore del vero, chepaffa, 
c mai non torna . paTato/ prefen- 
ic.' a venire, ro-liior d’ogni cofa; 
che intermmpj ogni cofa mortale . 

T#w 7 . Q'ui baleno, ombra, paf- 
faggio d* ombra , che di fe non U- 
feia vcftigìo. Fiume, che fempre 
corre. Ape, che ruba C * 

non fi pare. ) , ^ t 

§. a. tetnpo panato , feotTo . 1— 
pr/tteritum tentpns , S.gli •ni'*. 1 
quanti anni 1 dietro ; i giorni an- 
dati , V. dianzi 

5. 3. Tempo a venire . I-. futn- 
rum temput • v. futuramenit . 
turo . ... 

5. 4. fiato dell* «ria . L- tempi- 
fiat. S. cielo, aria. 

Agg. piovofo i acquaisofo. lef*- 
ito . quieto . umido « v. Itagio- 
oe . , 

• Come a Ini parve tempo, co»t 

«OBÙottó* p»'!.™- 
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fortunà . ft tempo prefc , oecafiom . 
ìiquanto tempo; Alquanto di tem* 
po. in procedo di tempo. Am.ìro . 
^olce. lieto. calAmitofo* turbo- 
lento tempo. AppròfOmarfì il tem- 

r . Afpettarc Iuoro c tempo, già 
buon tempo pmlTaio. coglier tem- 
opperiiriio» rilcrbare a più co- 
modo tempo, il concede il tempo, 
prefo convenevol tempo » cosi ne- 
mico tempo correndo, darli luogo, 
e tempo, ebbero affai di buon tem< 
po , e di piacere. In piccol tempo. 
In quel raezio tempo. Iddio le man- 
dò tempo opportuno, mucamenii , 
camoumenci ditemjx>. il tempo lo 
pitifce.il fofticae. il richiede, tra- 
filare il tempo > ingjnmarlo . il 
tempo irafeorre. come prima e(Ta 
tempo fi vide. 

POR A LE. éeiA. di cofa fogget- 
ta al («Hipi). rtmpcrjfiuf , S. ca- 
duco. che dura a tempo, mortale, 
palfagglero . terreno, temporaneo* 
tullunare. v. caduco. 
fTEMPOREGOlARE. i. governarli 
fecondo r opportunità . L. ttmpori 
sitftruiré . S. delireggiare . feconda- 
re il tempo . navigare fecondo il 
vento . 

prudentemeatf . nQatimen- 
te . 

1. procraflmare. v. indugiare • 
.Tempra, tempera $. i. Induramen- 
to fatto con artihzio > « dictfi per 
io piu del ferro» L. temperatura . S. 
coitlolida/ione . 

/(gp. maravtgUoCa . dura : aia- 
manttua. 

a. V. qualità. 

Tenace. i. ch« agevolmente ri. 
tiene . L. te'taa . S. vifcolo .* te- 
gnente . v. atiaccaticcio. 

$. 1. avaro. .S. tngordo. flreito. 
fcarfo . fordido . fuitile . v. avaro. 
.Tenacità . a/hatto dì tenace^ a- 
vartzia . V„MvaTÌtio» S. fotitgUce- 
aa. lirettcua. mifciia. melchàaità • 
V. avarieia . 

^Tendere. §, I. V. dlHendere. 

a. aver la mira ad alcuna co- 
^ per confluirla ec. L. tendere , 
S. mirare, intendere . badare, por 
la mira, il penderò, volger la rorii- 
tr, il penliero ; tender rarco dell* 
iutcUerto, diffe Boe. N. 97. tirare 
^ fipt ; fignoreggiare . af'plrare. 
aforaarli ad urna cofa ee. sforzati al 
nyZanco wro coraggio Per la 
meobia entro de* fuoi aotei /degni 
4 C. P. S. 171 . 

‘^gg» cupidamente . ufando ogni 
nezzo . con ogni sforzo. 

J. }. elTer diretto verlo certo ter- 
»»ÌM. L. tendere. S. dirirzarfi : tn- 
viaru: muoverH ; ordinarfi at.ilter~ 
Mine, inclinare a * . . mirare, ti- 
sotc . 

^g. ad alto, al centro / alla fua 
sfera, fpinto. portato da naturale 
impeto ; per natia propriet.H : per in- 
aato iftinto. 

tenebra, mancanza di luce . L. 
tenebra. S. tcnebrofità • orrore . ch 
fcuriià * notte, feuro. v. bujo.* or- 
rore. 

folta, quali palpabile, or- 
ribile. quali di notte profonda. 

Le tenebre della fopravveouta 
notte meta/ gli occhi della mente 
d.alie leacbre oRufeatt • teneano in- 
Maturala (utu queiu tetra . per 
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quello la gente intenebrata ne Ri- 
va . 

TENEBROSO, pien di tenebre. L. 
teneàto/us . S. feuro. nero, fofeo. 
buio, orrido . tetro, atro • 
teneramente, con tenorczaa . 

L. care. S. v. aRvituoramente . 
TENERE. $. I. avere snprctld di (e* 
L. tenere , S. poifedrre • ferbart . 
portare : Ch’bo portate nel cuor 
gran te^.ipo afeofet Petr. 

$. X. mantenere; v. cunfcrvare* 
a. ?. giudicare, v. Rimare $. 1. 

* 7 'cncre a fua polla d» donne a 
mal pne . tenere, e tecier/ì , ct/a- 
to . ejftr di fattone tener dietro . 
tenere per quella via. tener modo, 
teter nafeoTo dentro dal feno . cc- 
iato. tener me:cato. pratica, ttat- 
tato, ordine, via. non mi fotcne- 
re «li . a poco si tenne, che non . 
chi R terrà si duro e sì oRmato uri 
mal fare, terre che fi teueauo per 

I II criliiani . ebe peeflavan favore o* 

I enjìiani . al quale tu di niente fei 
tenuto, terra loluta. c men tegnen- 
te . non appiceatieeia . non appiè.- 
eante . tener dei Tempi ice . y«rnr/re. 
vino, che ticn di muda, tenere fe- 
nitCo. crmCiUo. adunare, la patria 
I tiene, tenerli fullc gambe, regger- 
fi . unere a bada, ritardare alcuno 
\ à%\V impreja ec. tenete a dif-gio . 
fare flave (on ifcomodo . tenere a 
m;morra . lenerea parola, tener fo- 
la con parole • a diletto la teneva 
a . in parole . tenere a lalario. te- 
Unere a findicaio . tener àndito . te- 
ner cammino. ten?r campo, di ca- 
pitano: tener variamento, aicetia, 
parlamentare . tenere drmvliicchez- 
aa . tener grado, avtr digmitd . te- 
ner il feggio, dominare, meta/, te- 
nere in conir.iRo ; in concordia • 
tenere in forfè, dar ocerfione di du» 
bitart. tenere in macero, tenere in 
acéjua per macerare, tenere in pen- 
dente far r ie la cofa r/nsan^.r /t>- 
fpefa e iadttjja. tener in penfiero, 
tener altrui Jofpefo. tenere i« pro- 
tezione. tenere in itputazione, man- 
tenere in ifliraa. tenere in tranquil- 
lo , in travaglio, tenere le mmi a 
cintola. ^«r« in otjo- tener Rgno- 
ria. tener libro, c ragione, ferive- 
re i conti a lilrro . tener 1* impe- 
rio, regnare, tener I* invito, accet- 
tare. tener Tocebio a . . . badar- 
vi . tenere gU orecchi a . . . tener 
mente a piedi , badare dove fi ca- 
mma . tener opera, fer ditigenxj» • 
tener oppinione , Jtimatt . antica 
fama tiene , erede . tener petto , 
mamentìlo . tener porta , non la- 
Jeiar pajfsre . tener ragione, ammi- 
ntjìrar giuflitja . tener Clenzio. te- 
ner lufpetto , Jofptttare. tener tra 
due, tener fofpefo , tenere virtù di 
checchelTa . parteciparla . Di grande 
animo il renne, tener per fermo, 
fi tenne morw . fi tennero fcherni- 
ti. era poco a capitai tenuto, lo 
tenne da molto, che fatto non a- 
vca per addietro . tenerli bello, la- 
vio ec. me ne tengo, art nogtorioy 
tenere a vile. 

TENEREZZA, aflratto di tenero. L. 
tenernudo . meta/, detta degli af- 
fetti dell' animo . v. alteico; con»- 
paffìone . 

* Trnoretr,* di cuore. In uden- 
do Giuieppe sì Iute parole fa da 
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filiale pietà wnto nell* animo , # 
rimembramlou delle paterne amaro- 
(e carezze, da più teneri aCetti fu 
foprapprefo e combattuto. Da fubi- 
ta tenerezza prefo di quell* umile 
confrdioiie , ed in i^te ancora dal- 
la comune loro affiizione comiaof- 
fo, tenerli non potè dalle lacrime, 
che erano, più che altro, da fre^ 
terno amor generate e da un colai 
foAve conforto moTe. Dalia fovrab- 
boudanie fraterna pietà mo;lb , e 
da gioconda allegrezza vinto Giti- 
Teppe corie al colio di B:gnamino, 
ed avvinchiatolo , quali da foucr- 
chia tenerezza impedito , alquanto 
Rette feiiza alcuna cofa dice : poi 
Uerimaudu , con voce alquanto rot- 
ta* o Bvgrtamìno mio. dille, tu fiì 
il bvn venuto. Sul proferire il tri- 
fio annunzio il cuore del padie piti 
regge , e non potendo incontro all* 
ìmpeto de* contrallante paterno af- 
fetto, fi tacque; ma iu luògo del* 
le parole tenere lacrime fucccdrcdo 
dicrono legnale chiaro di cuor tra- 
fitto . da teneiezza prefo . tocco * 
commoffo . vttuo. 

TLKENO . di (H)ca durezza, e che a* 
gevolmente acconlente al tatto. L* 
renar . S. molle, morbido, agevole 
a piegarli, fi. libile, cedente - fof- 
ficc . pieghevole, geotile. dilicaxo * 
arrendevole. 

§■ 1. zjtlofoy e rvrtfirrc. Da buon 
zelo muveodofi tenero fono delltn 
mia fama • 10 qutflo fenjo b^n di- 
cefi , In lui t’ ingegna di mettet* 
tenerezza dcU’onur tuo. 

TENORE . modo; guifa . v. maait- 
ri S. I. 

TENTARE . f. i. att. fare prova. L. 
tentare. S. far periglio P. prova/e» 
faggiare. alliggiare. efperimeDUrc 
V. cimentare $. I. 

§. a. neut. roctterfi alla prova • 
L. tentare . S. provare • cercare • 
vedere, darli all* opra per conofee- 
re. V» cimentare $. a- arrilchiarc • 

$. 3- ifiicare . e dicefi del demo- 
nio partiewarmente . L- tentare . S* 
iiìinuUre. follecicare. infiammare - 
pungere, fpfsncrc. iufingare . lOCÌ* 
tare, perfuadére. muovere, impor* 
lunare, firignere. cercar d* itidiir- 
re. concitare, dare battaglia. iaf<« 
Rare, dare briga, combattere . 

iftrv. duramente . lungamente - 
forte . or un* arte ufando , or un* 
altra* molto, gravemente, infidio- 
fimcntc. or iu uu molo, oc in uis 
altro « v. agg. a teataziouc , < s 
tentatore . 

TEN TATORE ; che tenta. j 2 ;e» prtn- 
defi in mala parte : per chi cere* 
indurre a peccare . L- tentator * S. 
ifiigatore. feduttore * fovveriitore* 
fiimolatore. filinolo, mantice, oe- 
znico. alTalitore. combattitore, «v- 
verfario. aizzatore C v.inciiatore 
V. demonio . 

^gg. afiuto . fempre infefto. lun- 
finghiero. ingannatore, maliziolb * 
fzgacc C V. r^ìuto ) che conofee il 
debole . 

TENTAZIONE, prova. Qui ^ ftiga- 
zione a peccare . L- tentatio. S. 
pugna . combattimento . Ilimolo . 
fiamma, iufingi. periuafitne . allet- 
tamento. atfaito. Ijggellione. foi- 
iicitazione.rete. Uccio . infitgamen- 
to> Ui.uuUcju;w. i.'tig«ztoue ai- 
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timnfento^ timmento. provocai* 
Biffftto C V* ineitfmtnto ") urto (tei 
mtmùo . forti . Allo quali fono 
C rfr//j roncupifcenzii ') non partn^ 
ao io rtfi/ìero ic. Boc. N. i6> 

Agg. fior*, forte, grive . dificì- 
le • vincere. Arana. nuova* fui>t> 
ta. lunga, continua, molelìa. im« 
portuna. occulta, nata da principi 
difprciievcti y crefeiuu a difniTura 
in poco d’ora, orribile, odsnau . 
diabolica: delia coucupircenza ; in* 
te lì ina* 

Simii, Qual mofea importuna y 
chefcacciau ritorna. Fiaccola « che 
É folli Itftgìeri vieppiù $’ accende > 
Viva fcìntilU gettata tn efea difpo> 
Ita, (he fe non ifpegneli tolto, av<* 
vaiorafi , c crefte m «rani’ incen- 
dio * Fiamma, che arde, e purga 
cbi te contrada . 

• Il demonio et tende innanzi 1 
lacciuoli delle fug^elìionì fue, e fe 
con ben dello c follecito animo non 
et mettiamo in guardia, ed alle tu- 
finghe fue ingannevoli non faccia- 
mo contrago coll’aiuto della gra- 
ata divina al mal farci fofpinge, e 
ci fa incappare in lacrimevoli via), 
la tentazione preme, alTalirce, in- 
veite, combatte, contraHj , flringe, 
vince, piegarcalia tentazione, effe* 
re fvolto, commoSb dalla tentaaìo- 
fic. contradare , far cotiirado alla 
tentazione. Le tentazioni teii'^onl* 
uomo follecito , ed cfercitatu , e 
noi lafcano aiin.'^hittire. N»t prc- 
iero molto indugio le tenuztoui a 
d«r baiuslia alle forze di colìui. 

TENZONE* contrailo, L. tonenta» 

Ile. V. conterà* 

Terminare, porre termine* I*. 
terminjre . v. 6iiire $. %. 

* A Dio ficcome a fommo e per- 
fetto bene fi dee ordinare e termi- 
nare il nofiro amore, le miferieda 
fopravvegnente letuia fur termina- 
te* in letizia con lei termlnb gli 
anni fuot * l'pede volte gli veniva 
«nel fatto sfinimento di cuore, co- 
inè fe fo*Te per terminare , morir» . 

Termine* I. parte eltrema. L. 
s»rminut , S. uUimo ; finita . fofl, 
efiremit^. confine, fine. meta, e- 
Aremo: fegno. capo; gittgn»r» h 
capo; in capo a du» mtft. punto. 

elhemo . pollo: preferitto* 
$. a. intenzione, v. fine* $. a. 
Piacque a Dio di por termine a 
quello Icgn^g^io. nè foUmente den- 
tro a termini dì Cicilia (lette Ufua 
fama racchiufa. infra i termini dì 
piccsdi cella riutrito . oltre a ogni 
tenniiie di ragione. Tappetilo degli 
uomini a niiin ter ninv (la contento . 
«andò le cofe, Uctttàec* in quelli 

. termini ^.>10 . prego Dio, che non vi 
rechi a si fatti termini, mi troverò 
tcrmin pollo, dato, fi^o, pre- 
fioo , pr.’io. infra piccìul t rinine, 
rempo . porre, prendere termine, e 
modo, cosi il fuo difavventurato 
amore ebbe termine, acciocché fic- 
come in termine fi'fii, lalctando le 
tranfitorie cofe, in Dìo fi fermi o- 
gai nudra fperanza, infin* . 

TÈRRA. §. 1. parte nota del mon- 
do . L. terra . S. fuolo . terreno* , 
I* a. V. mondo $. a. 

Ac(ii*cchè nella primavera |ta 
lerra , ta quale nel precedence la- 
ve ruo era nuda fi rivellille . 
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Non mi terrei contenta ed apps- 
p.nt.i , fe io noi levadì di terra, fe 
non f u:eiiiefft . gittar in terra T 
armi, decorre, mettere, pirre a 
larrìy inarcare . ablutcere in terra « 
ginirr giù con imgrto. in pri.na s 
apra la terra , e mi iranghiotta , 
che* fi sforzarono di colà pigliar 
terra, prefo terra in Sicilia, rafen- 
te terra , appunto /opra terra . ra- 
der la terra, rader terra, di harca 
che procede vicino a terra , la più 
rea femmina che fia (opra la terra . 
ma io allora farò fottcrra in feccz 
polvere convertito, camera, fala , 
ilanza terrena, pofia giù al piano 
della eafa» 

TERREMOTO, iremuoto . fcuoti- 
tn:nto delta terra. L. ttr\£.notut . S. 
croUoz fco!la : tremore; tremito del- 
la terra. 

Agg. fpaventofo. fiero, orribile, 
che abbatte in un itlante le fabbri- 
che più forti, più ben fondate, che 
fi dà anticipatamente a conofccre 
nello impallidir della Luna , nello 
rmere della terra , nel turbarfi 
elT acque , che fa crollar i monti* 
che apre voragini. 

TERRENO . /o> 7 . v. campagna • 

TERRENO, add. che alla terra ap- 
partiene. Qui nel fenfo de' Teolo^ 
gi afeetici. S. mondano, caduco, 
frale, vano, fenfibile . mortale, 
tranfitorio. temporale, tcrrellre * 
fecolare. fccoUrdco . profano. 

TERRIBILE, che apporta terrore . 
L. terrtbilit . $. orribile.* orrendo.* 
orrido, rpaventevole. fpaveittofo . 
formidabile . tremendo . atroce , 
fiero / e fiera cofa a vedere* 

TERRITORIO . tenttorio . contenu- 
to di dominio, e di giurifdizioae . 
L. territortum , v. dtfireico; pae- 
fe . 

TERRORE * paura grande * L. (rr- 
ror . S. fpavento . orrore . tintore * 
ribrezzo, batticuore. rimefeoUnten- 
to. raccapriccio, v. paura. 

Agg. orribile . che rende (lordi- 

*to, i 11 feti fato . che trae fuor de’ 
fenfi . che non lafcia nè pur tanto 
di forza , onde fi cerchi fcampo . 
che agghiaccia nelle vene il fzngae* 
fubito . 

* Mettere, ingerire, defiare, ri- 
fvegUare terrore, etere dal terro- 
re percolò, abbattuto, affai i to , 

reio * 

RSO. forbito; netto; fenia mac- 
chia. v. mondo adJ. 

TESORO . quantità d' oro , e d* ar- 
gento coniato, di qo)e, e di fimt- 
It cofe preziofe . L. tbefiurut. S. 
oro. mafia d’oro, ricchezze, gem- 
maio . Bern. Rim. 

Agg‘ nafeoffo* ricchiffimo* da 
lunghiifimt tempi addietro npofio. 
immenfo. ampli.fimu. ttivdimabi- 
le. raro, regio* preziofo. fotier- 
raneo * profondamente fepoUo. gran- 
diifimo. infinito, fommo. trovato 
per ventura, inefaufto. 

* metjf. fenpriranno i maravi- 
gliofi lefori della loro fetenza* le 
anime gialle teloriere (ono della 
divina grazia • 

TESSERE, metaf. v. comporre. 

* Teff'crc illoric. poemi* ed ogni 
altro componimento . 

TESTA, la parte dell’ anintale dal 
collo in fu. V* capo. 
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• Far teda , refi/ìtre. conira i iw- 
miei. tcccr teflj. non ne fcanipò te- 
da, non fene faivò niuno, fai ro- 
more i:i teda, hravtrs y dir villa- 
nie: coudaim>lo nella t:da. accon- 
ciarfi la teda, delle donne. levar 
alta la teda, mojìrar fupcraia e 
baldanze • 

TESTAMENTO, dichiarazione dell’ 
ultima volontà, con cui Tuomo 
elpritne quel che intoiuie averfi a 
fare dc’fuuì benicc. dopo tua mor- 
te . L. tejlamentutn. S. ultima vo- 
lontà. defi^nazioite dell'erede. 

Agg. folenne . pub'jl’co . priva- 
to . icritto. fatto iti voce, legitti- 
mo. valido, ingiullo. nullo. 

testare, far tcilamento. L. tejla- 
fi. S. dichiarare, efprimcre U fua 
ultima volontà . conftituire. indi- 
mire il fuo erede. 

Agg. facendo crede C v. erede ) 
lafciando legati * ^lla prefenza di 
teflimon) . 

TESTE', telìtffo aw. di tempo y di- 
notante fpazio cono di temp^) paf- 
fato * L. nupit • S. puco fa . pur 
ora. di corto, poco prima; di po* 
co prima, di prefente. di poco, di 
frefeo ; frefeameate: di novello ; 
novcUamentt. perttovello. di nuo- 
vo . ultimamente, da poco in qua. 
di poche ore; di pochi giorni ; di 
poco tempo avanti, poco avanti ; 

f ioco dianzi ; poco anzi . da poco 
a. pochi dì, {uche ore fa ; pochi 
ore tono, oggi ha, oggi fono due 
giorni c non più . intorno di due 
ore . non è guari , molto ; e non 
è, non ha molto tempo, non ha 
ancora un giorno, allora allora: 
mo .* pur mo: yerdi come foglietta 
pur mo nate : D. Purg, 8 . i *4 qual 
particella pure s' aggiugne a teftè» 
allora allora, oc. a dinotare fpatiia 
di tempo pacato affai breve: pur 
teitè .* pur allora allora : pur allo- 
ra.* pur dianzi .* Chi detto avrejìi , 
«« fi corcò pur dianzi : Petr. Tr, 
Temp. Bd efprimendo tempo deter- 
minato i pur ieri .* pur jer matti- 
na ec. 

TESTIFICARE . far teflimoniaiizi . 
L. tejìificari. S. icHìmoniare . atfi- 
curare . accertare fu la fua fede . 
render ficuro: Ma di qutfìo vi ren- 
do ficuro, di ee. Nov. 19. reniere. 
dire . dare tcflimonianza . tefiarc . 
atiellare. far fede, e far autentica 
fede . 

/fuv. ficuramente • francamente, 
fecondo vero, con giurameoto • 
chiamindo Dio. augurando!!, im- 
precandjfi ogni peggior male, wn- 
tro, di. e p.r vcliua; per uiitò. 
in i-vore. con opere, e con paro- 
le. con verità, conf.irme ha vedu- 
to cogli occhi propri • come inte- 
fe , ebbe da altri . 

TESTIMONIANZA, ^opriamenit \i 
deporre apprefb il giudice, d’aver 
veduto, o udito q’-ieUo, di che uno 
è intcrrogtio. Q;*i prtndeli per o- 
eni. fede apprelTo chi che fia Utia . 
L. itjfirnoniun. S. teftimonio. fede* 
a^ficurazionc . tenificazionc . rifer- 
to, dleuni di efji per riferio del 
Padre Eufebio ec. Ked. Bfper. na- 
tur. prova . 

certa, ginraca. ficura. in- 
tera . ferma . vera . provata » b'.io- 
tu. affai (gavcaevolc. bÉltev>>ie 
* rtu- 


\ 


T « 

* r»nd«r« . dire . ^rgere • pr#> 
Ictiur*. far* teltioioniAata. ttteft*- 
tOé £i,r ft(i< . in uftimonian»* dì 
cìò« (feconda ch« le Tue parole te* 
ftifonnUvano. 

TESTIMONIO. qneglU che fa te- 
ftimonianza^ 1 * ufits * S. prova • 
actc!latorc. 

-^gX- vefidlco- fìcuro. forcato* 
Volontario • fedele, fatfo» richie- 
do . magiiore à* ogni eccettone . 
dì provata fede . di chiara fama . 
Iniquo, dubbiofo. di v:l)a. incan- 
tranabite • degno . 

* aTai n* erari di quelli « che di 
quefta vita fenca tedimonto pi 9 a- 
vano ; trapaffàvano * /env aver 
pfrfoHJ prtjtnté * Tir ora ne puoi 
per prova eflVr vcrìiTima teflimo- 
nia. camera ttftimonìa de’ miei fo- 
fpirì . farò dinanci agli uotniru fer- 
niilimo teiltmonio della tuaoncflì* 

TF-TRO . che ha poco lume* L. te* 
ter. S. atro, ofeuro. fofeo. v. bu- 
io . 

TETTA . mamella* tettare* v. pop- 
pa. aUatiare $. a. 

TÉTTO . cui^m delle fabbriche* L* 
teffirin. S. coperto fojì. 

•yfgg* alto . ampio * 
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T FEPIDAhf^ NTE - lepidamente;, 
con ticrid«.'cca ; fra il caldo , c *1 
fredin * L. tepide. Q>ti metaf. eoa 
tit-'pidecaa d’animo* v. freddamen- 
te. negligentemente* 
tiepidezza . tepiJcixa* aftratto dt 
tepido $. I. L. . $. tepore . 
tepidiù. caler temperato» medio- 
cre. 

yfgg^. mediocre* Iene* T. tem- 
perata * 

f. a. met,if- feemameato di fer- 
vore ne(L*adeno » nello fpiriio . S. 
ireddecaa • Icatecaa * amore picco- 
lo : affetto tepido ^ rallcnrato, ri- 
tncTo . «licncamento nel fer^e tc, 
accidia, raffreddamento* rtUlUtcz* 

C.Ì . 

TIEPIDO, tepido; di calore tempe- 
rato tra il c>ldoi e il freddo . $. i. 
nel propria fisnif. L. tepidus. S. 
di moderata, caldecju. dr fervore ri- 
ancTo . tepefatto * intiepidito, ue- 
tìepidiio t e rattiepidato. 

S* a. wutsf. (onirario di fervort^ 
fo^ d* aeoefo nei ftgtéf. del §.i. S. 
«ioaeCo ; e gli altri al §. t. radVed- 
dacov freddato*, freddo, sfervora- 
to; disfervorato* raileatato. rilat- 
lato * 

* ma poi venne’ intUpid'cnio > e 
• poco a poco lafciaodo lo fpirico* 
X peccati veniali non' tolgono I* 
aaritH y ma la intiepiJifcono; rat* 
tiepitfifeono il divino amore . 
T10NERE. tingere.* dar colore. JL. 
ungere * v. colorare- 

haCitl sii occhi, tutu nel 
vifo per ro*Tore fi linfe. 

Ti6Rt. fieunota* L. 

Agg\ fiera . crade^• veUKrfima . 
di tremenda. velocitX . Pitn /. S. 
/. 18 : hmcki a.'eunJ negòin» la Ti- 
gre effer veloce; Jacvfij Soaeio al 
liàro- quinta ptg. Ji. forti fi.ni . 
wrtjbile* d* occni ardenti . ciiiat- 
01* •* laccala. • iedi^ • inaiiA.* Da.- 
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ce* rabhiofa. fcrocifitiM* «vidìffl- 
ma delle carne umana* 
TIMIDAMENTE, v. paorofameate • 
timidità'. V. timore* paura* 
TIMIDO* $* 1. che per poco teme • 
L. timìdut, S. paventofo . cimoro- 
fo* pcritofo* di poco» di timido 
animo, cuore pavido, trepido* pu- 
fiUanimo» che entra, fi mette in 
molti e vari penficrt dì accidenti 
fitani ; di fvrntnre ìmotigiuate •* 
appena credibili ad accadere» non 
poifibilr ad intervenirgli • che du- 
bita troppo, che comincia ad aver 
pmfiero del male» prima *he git 
venga * 

f. 1. e che in aito teme . T,. #f- 
mtns . S. intimorito, intimidito, 
sfiducctaio. fmarrito * tbigotiiio • 
tremante, palpitante, v. atterrito, 
impaurito * 

* tutto timido divenuto , c quafi 
non avendo pelo adiodo , che ar- 
ricciato non foife • 

TIMORE., perturbazion d’animo ca- 
gionata da immaginazione di mal 
futuro. L. r/mer* S. paura, orro- 
re. terrore, rpavento. timidiili. te- 
ma: temenza * rlbrezao . timidezra * 
raccapriccio • 

* prender timore* metterfi , rlem- 
pierfi» colmarfi di timore, eifer da 
timor prefo, ingomórato» occupa- 
to » abbattuto: ingerire » rifvegl la- 
re» mettrr timore in altrui . per 
tcm.1 di peggio . per tema di vcr- 
9^gna . muiia era ardito di federvi 
per temenza che* 

TIRANEGGIARE . ufar lirannie ; 
trattar da tiranno . v. opprimere . 
affliggere, travagliare* 
TIRANNIA, dominio tirannico. L. 
tyrannie. Q;ii aiioni » maniere, e 
coflumt da tiranno» S. foperchle-- 
ria. foprufo. violenza . oppreflione* 
aitgherU* tirannide* 

/Igg- V. a tiranno - 
TIR-tWNO. fignor ingiuflo e crude- 
le, amante fulo del proprio utile . 
!.. tfrennup. S. principe intrufo, 
iniquo « ingiurio» uCurpator dello 
Rato* oppreirorc. 

empio, crudo, fiero . mal- 
vagio* ingiuflo* opprelTor dc’gran- 
di . inropporiabile. terribile* fpie- 
tato* inimanilTimo . odiato, forpec* 
tofo. timido, avaro* faperbo. ra- 
pace* furibondo* che di ailTan fi 
fida, avido dell’altrui fangue . che 
incrudelifcc fenza udir preghi . che 
fa flnizin de’ colpevoli egualmente 
e degii innocenti . che condanna , 
fermenta per diletto* in. odio agli 
uomini , c a Dio * 

TIKARE* trarre, f. r. coniar con 
violriiza, e fare accoftare afechcc- 
cbcina . L- traòere. S. trafporiare . 
rapire - ilrafcicarc* muovere verfo 
fo. 

^gg‘ u*r braccio I pj’'4)i«di * 
a fe* altrui mal grado » • forza ; 
con forza / a viva forza ; per viva 
forza * 

1 . riiTWowef d.a fe in un fufai- 
t>'chrcche*na Corr forza di braccia. 
L. prójicere . v. feagiiare; gettare, 

” met.tf. la precedente novella mi 
tira » doA'r ragionare ec. m’ invi- 
ta, mi porge^ occafione * Il diletto, 
l’amore» il piacerei, tira, a niun’ 
altra cola tirano» fe n m A figna* 
icg;^iar< ec. mireeo^ tirare a un 
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fine» mirare* <U torto Appetito ti- 
rato, trattto. d’amare il Re in- 
dietro fi volea tirare» metsf. co* 
remi alquanto in mar liratafi fece 
vela » L’anima mal difpofla, le fa- 
perbe corna, che fuo'i caccia nelle 
prufpertu, dentro ritira ttclla mi- 
ferta. 

titolo, nome, o foce con cni 
erprìme la qualità, o il pregio di 
alcuno . L. titului . S. nome « ap- 
pellazione. 

nobile. iUuflre. gloriofo . 
degno di altezza.- di cctellcnza * 
frlendido / luminofo . 

* certi titoli ctrimoniofi haii per- 
duto il lor vigore, e guafla» come 
il ferro» U tempra loro» per lo 
continuo adoprarlì» che qui faccia- 
mi] : laonde non fi dee aver di lo- 
ro quella fottile confiderazione / 
che fi ha delie altre parole. fott(> 
titolo» pn te/lo I cagione ec* àree 
p'ullo titolo ec* 

titubare, dicefi deiranhae, 

$.1* fluttuar la mente irrefolu- 
ta di aderire, affórmare, ammetter 
per vero piò Una parte» che Tal- 
tra . efiiare . v. dubitare * 

$. X. ftiMiovcrfi dal prctpootmen- 
to , dalla deliberazione ec. fatta * 
L. vacillare* S. vacillare» trafi- 
lare • fUuuarc - 
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T OCCAMENTO- Vitto del toc- 
care: tocco* L. ta^us . S. u- 
ilo* taflamenio. 

Agg. leggiero* fuperficialc* fatto 
con forza * 

TOCCARE . §. j. accoflare un cor- 
po all’altro- in modo » che l’ cflre^ 
m tit , o fuperfizie fi congiun^auo . 
t. tangere* S. taAare * ritoccare;, 
vale toccar di nuovo * 

^ a. V. appartenere. 

• in fentinijnte di muovere^ cent— , 

fnbirrci'c» incital e t penetrare al cuo- 
re . Ó?iedo ragionamento con graia 
macere toccò l'animo dcU’ahaie » 

Non fenza gran diletto nè invano 
la fama della valente donna gli o- 
zecchi del giovane avea tocchi* con- 
fidcrando divotamente le parole », 
che lo Spirito Santo avea meTo Cul- 
la lingua del predicatore zelante v 
era flato tocco e ifpirato da Dio a 
matar l'uà vita, £’ pare che Tufeio. 
noflro fia tocco, V abiian battuto - 
toccare, cercare il pollo» del me* 
dica m incidentemcnie • fomoiaria- 
mcnte toccare, in undifeorfo * toc- 
car fondo , /a^rr/.t iene y toccar di 
fpr.>ni , fpronare il cavallo * queRe 
nafule ni’han tocco il cuore, m*" 
oan dato gran piactrt , toccar la 
mano , impalmarfi » dicefk degli 
fpufl ■ 

TOGLIERE . tor marito, tor mo- 
glie, donuj. Mito la maggior par- 
te del fao i^Kipjlo il tolfo per mor- ? 

te* Voi- dalle povertà di mio pa- 
dre togiienJomi » come fì,;ÌiuoIa 
crcfciuia m'aveie. torre d’impac- 
cio* io volea tnrgll da queflo ab- 
bomtaevol guadagno» toglitr dtl 
VÌX.ÌO . il fuo baTo lUto- noa gli •• 
vea tr'Uo, che ci non coiiufcv^v ec. 
tur cala a pigloa*? . iur;tf dall' ani- 
mo;. ] 
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■IO! torre din»n«i. torre di fe me- 
defimo t Itvan di ftntimtnt 9 torre 
• Btto, % nolo, a pigione, corre 
di bocca /ar dite . corre in pace . 
torre infm al cieio con lodi . corre 
di capo» fer rierrdtre. torre la mi- 
ra y di mira . Cor di vita» dal mon- 
do » ai mondo» de( mondo di ter- 
ra » maniere fono ejprimenti il pri- 
•uar di vita» Tolga Iddio» il cie- 
lo» non voglia Dio. toglierfì dall* 
imprefa» dal pianto, torli dinanat 
«d alcuno» levarli dal foo eofpttto» 
torfi alcun d'addoflb. dagli orec- 
chi. corti dal vifo la vergogtva. 
TOLLERABILE, da tollerarti ; da 
«iTpr fodèrco . L. tollerabilit . S. 
comportabile ; comportevole; fop- 
portabile . di mediocre graveaaa • 
noia» dolore cc. pari alla pagjen- 
i fotK,e ee. 

tolleranza. V. paiicnaa* 
TOLLERARE • com|>ortar con pa- 
aieaaa» e franchezza, v. foderire * 
1 . 

TOMHA. fcpoltura. v. fepolcro » 
TONDEZZA, tondo, v. rotonditi, 
rotondo. 

TORBIDO, torbo P. che ha in fe 
mifehianaa di cofa » che gli toglie 
la chiarezaa» la limpidezza j pro- 
prio de' liquori : L. turbidut « S. 
turbato . imbrattato di feccia , di 
terra ec. macchiato . ofeuro . atto . 
fangofo. intorbidato, intorbidito. 
TORCERE, cavar checchcflla dalla 
faa dirittura; contrario di dirizza- 
re. L. fii^tre : detorquere. S. pie- 
gare. ripiegare* rinchinare. fvol- 
gere . fvoltare . (contorcere. lr.t- 
vo'.gere . (travolgere/ ebe i torcere 
con violenza* 

• ntetaf. torcere dal verace cam- 
mino. torcere il piede» t paìfi. tor- 
cere» e tirar le fcriuure » efporle a 
fuo modo» torcerfi a man delira» o 
fiaidra. torcere il viio» il grifo, 
il mufo^ fono maniere efprimenti 
Etfii fd atti di chi fa dello Jcbi- 
Jo y dello fdtgnofoy e del titrofo . 
diftorte vie» illeciti , rei e 

torti coOumt. torto appetito. m?n« 
te. opiuione. (entimemi torti, di- 
(lorti . nia) (ani . 

tormentare, dar tormento. L. 
carattere. S. martir (zzare . mettere 
in martiri, cruciare, incrudeliie . 
afHpgere. martoriare . dilaniare. 
Orazure. fcenipiare. v. Graziare. 
tormentato, che pai'fce tor- 
menti. L. tartfis» S. cruciato, (i'-a. 
slato da pene» tormenti cc. r fem» 
plieemente flraztaio . torto . L. 
Cafa Canz^ j. St. i. non lodato dal 
Quattromtu: y ma ptri vfarft pure ; 
eon giudtxjo però, martoriato . di- 
laceralo t\ afditto: trafitto. 

arpranieme . in gran pena , 
Cafa !. e. fieramente . 

TORMENTATORE» che tormenta. 

V. carnefice • 

Agg. fenza pietà, v. crudele. 

tormento, pena afflittiva » che 
fi dà a* rei. L. tormentum, S. ga- 
Rigo, martire, e martirio, e mar- 
torio. tupplizio . (Irazio . tortura, 
feempto P. croce, crudeltà, cru- 
ciato jefì. 

E particolari tormenti y P iflru^ 
mtttti da tormentare: ruote; equu- 
Ici ; croci ; flagelli ; tortura/ man- 
tu)a. 
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. acerbo, crude- 
le. jnfodrlbiie • ^cro. v. (Irario 

§. I. 

TORMENTOSO; che reca tormen- 
to* L. mole/ìui, S. acerbo- ama- 
ro. grave, pungente» (piacevole . 
aflìittivo . dolorofo • penolo. cru- 
dele. penale. 

tiw. V. agg. a dolore. 
TORNARE, ritornare; prender la 
via verfo il luogo » onde colui che 
torna » a*en partito . L. retiitus * 
S. riedere» ^ uiò il Boec. fiam. i. 
rediturp » ma da non imitarft ') ri- 
prender la fie!!a firada . rivo!ger il 
paffb al luogo onde fi parti, far ri- 
corno. rigire, rincamminarfi . ri- 
durli di nuovo . ricalcar la fleflìi 
firada . ricondurfi . venire» an^i mi 
pregò il cajialdo toro ^uand'io me 
ee venni ec. N. zi. venire indie- 
tro . 

jdw. (p^fTo. Incontanente, dopo 
molti giorni* appena partito, in 
fletta, di un luogo; ai villa; e 
dalla villa . ad uno» in un luogo» 
# ad un luogo. A Bologna dovvn- 
dofene tornare » Boe. Nov. 94. v. a 
ritornare. 

• In polvere torneremo , ci ri- 
ditrremo . tornando a ciò « che co- 
minciato uvea» dico, per colà ri- 
tornare onde ci dipartimmo » me- 
taforey che han rapporto al ragio- 
nare . ciò util mi torna» ai utili- 
tà mi torna, tornare a Rare» an- 
dare ad abitare, le voftre orazioni 
m* hanno tornato in vita, tornare 
a memoria, ma nella mente tor- 
nandoli chi gli era » Rette nel fuo 
proponimento fermo, toinarc »\- 
trut alla mente , alla memoria » far 
ricordare* tornare in capo ad alcu- 
no, tornar (opra » venire foprj di 
lui il danno, tornare in grazia d* 
alcuno, in concordia con alcuno . 
cornare a penitenza, alcuni tono 
grati » c^uando torna ben (oro . 
Quello, che fi è fatto» non può tor- 
nare addietro, toroare altri in buo- 
no Rato, ravvediti oggimai» e tor- 
na Uomo, come effer fblevi ; apri 
dunque ranlmo alle mie parole » 
c in te ritorna, in lui ritornò le 
fmir'ite forze, calore ec. 

TORNEO, torneamento : abbatti- 
mento per pimpi, che fi fa nelle 
pubbliche fcfle. L. decurjio lubri- 
ca . V. gìoflra . 

Torre» togliere f. i. levar via . 
L. tollere. S. far fermo» T^la eb' io 
Jìa quel che con lulingbe am-:u' Fe- 
ce y per darlo altrui » dvl tuo cuor 
feomo , tfr. tÌM. fc-oter di dujjoy 
di mano, rim ’:;vcre . radere. 

$. a. V. r giure, v. togliere. 
torre, edifizio noto. L- turris . 
Qtti rocca, v. fortezza §. 3. 

TORO, tauro: animai r.oto. L. tru- 
rus . S. giovenco, torello, bue fe- 
roce . 

Agg. fiero . fujvrbo . feroee . in- 
domito. furiol'o. ferie, immanfue- 
to . accaneggiaio . 

torrente. <<irfo d*acqna» che 
non viene da vene vive» m.v da 
pioggia . L. tcrum . S. rivo, fiu- 
me. corrente, favàio. 

gonfio, fujvrbo . Impetuo- 
fo . alpcfirc . rapido, pieno, am- 
pio. precipìtofo . profondo, (pu mo- 
lo . rulnofo . torbido. iagrolUio . 
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fKtnfio per nuova pioggia: per nevi 
liquefatte, che non lafcia guado • 
che inonda i campi . che trae coll* 
acque biade » cafe» armenti . di bre- 
ve durata . che fra poco fi pifTcrt 
da paftorcllt con picciol pafToapte- 
di arcìutti • picciolo • difprege* 
vote . 

• Il torrente mena ìmprovvifè 
acque » corre gonfio e rigogliofo , 
trabocca dalle rive» ed inonda le 
circofiintì campagne. 

TORTO* ingiuftizia. L. infuria, S. 
ofiefa . avanla. ingiuria, ag^avio. 
villania, alfronto. v. ingiaria: of- 
frfa ; ìirgitinizia. 

Agg. grave, manifeno * Ibtenne. 
V. a ingiuria, ofiefa. 

TORTO . add. da torcere . contrarlo 
di rito. L. fiexus, S. piegato . iwa- 
dente da un lato oc. bifiorco. (vol- 
to. tortuofo * pieno di torcimenti- 
llorio. V. curvo» 

TORTUOSITÀ'- afìratto di torta • 
add. \..fictuf, S. piegamiinto; ple- 
ptura* piega, fleffione. giravolta* 
lerpegg'amento . fpira. fvoftameii- 
to . tortezza, obliquità, curvità . 
curvezsa ; curvatura / curvazione ; 
incurvazione . 

Agg. a modo di ferpe . irrtfiola* 
re . in cerchio . in arco . a vite : a 
fpire . 

TOSSICO, tofeo: materia velenofa» 
con cut eli antichi combattitori 
Ungevano il ferro delle lòro-fzeKe-. 
L. trxicum. V. veleno. 

TOSTO, add. predo » I- vele*, S. 

vpfocc. fubito* V. predo. 
TOSTO, fra poco tempo. L. rapa*' 
S. in breve: e di brieve. fra po- 
co. di corto, toflo tofio . eòe mr/ 
raddoppiato aggtunfe forxjt, v. fu- 
biiamente . 

TOTALE . add. che figoifica 1* co- 
fa fecondo tutto quello » che ha » n 
le conviene . L. totaiis » dictno io 
fenolo , S. intero, compiuto, per- 
fetto . pieno, tutto / tutto quanto . 
V. compiuto. 

TOTALITÀ*, eflratto di telale: in- 
terezza; integrità. L. inttgritat • 
S. Compimento, v. perfezione- 
TOTALMENTE, aw. in tutto . L. 
amnino . S. intieramente . del tut- 
to. in tutto c per tutto, al tatto, 
onninamente • comp>uumcme • v. 
affatto . 
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T ra , prcpoflz*one, che Tcninca i« 
mezzo. L. inter, S. lulVa. in- 
tra . V. fra . 

• Pfflo per dixificne . tra peran- 
gofeia di itomaco» c per paura mor- 
te {'erano, tra per quello» e per 
qticdo. 

TRAPALI ARE. v, be.rcollàre. 
TRABAIZARR. drabalzarc: mandar 
chìccheffia in qua» e in la con ti- 
chcrno» e con flrapizzo. L. vera- 
re. S. drr.ltattcre . v. travagliare. 
TRAECCCARE. f. 1. cadere prec*- 
piinfamente . L. prjrcipttare , J*. 
tuinare. v. precipitare a. cp- 

dere . 

€. 1. foprabbondare . L. e- 
xt retare, v. abrondarc. • 

* neutro, teibocczr nell’li^Arn» » 

ia 


Digitized by Google 



344 T R 

in nelle miferlc* dalla 

via ragionevole trabo<care« autvo> 
tral>occaron le guardie dalle mura 
in terra . erano gran baicag!ic alla 
Crttli, traboccandone i nemici pi{> 
lafe . 

TKAHCCCHEVOLMENTE. V. rot- 
tamente 4 

TRABOCCO, traboccamento, il tra- 
boccare . L. ruifia : Upfut, v. ca- 
dimcnio . 

TRACCIA 4 propriamtntt pedata di 
fiera . Qui contra 4 egno in iUrada 
da tenero 4 L. vtjlisitum* S< orma, 
veftigio . pedata 4 legno, prè im- 
preffo. via. pefta* bàttuta fofl, ca- 
reggiata . 

frefea . novella, certa, ma- 
tiifcHa . comune. Ocura . lunga, con- 
ttnua 4 V. a orma . 

* Metterli, condurli per la trac- 
cia , feguire la traccia . tener die- 
tro alla traccia . /«o/r avfrt ujo 
mitéforito . 

TRACCIARE, propriatntnu , f^uìr 
la traccia . L. v^igart , Qui più 
antpiamtntt . indagare . v. rintrac- 
ciare , cercare • 

TRACOI.I.ARE. t. cadere . 

Tracollo, rovina, caduti* v. ca- 
dimento . 

TRADIMENTO. U tradire. L. pre- 
àitio. S. perOdia. fellonia, ingan- 
no. macchina . dirlealtit 4 infedeltà. 
inOdia . alTalTinamcnto 4 trama, fal- 
lo. tradigione . 

Jfgg* empio, abbominevolc * fé- 
crcto. inlidiofo. aperto, grave, de- 
gno d' acerbiffìma pera , d* eterno 
fupphfìo . facile a comnveteere , 
perchè tcd'uto contro di chi a* alC- 
cura, più detoflabiie, perchè fotto 
apparcnia di zelo del bene dell' in- 
gannato. orribile, enorme . 

TRADIRE, ufar fraude a colui, che 
fi fida. L. prodtrg . S. numear di fe- 
de • ingannare, commettere tudi- 
mrnto > mancare fcmpìinmtmt . 
porre iitlidic . menar alla mazza 
uno . Dav. far fallo ad uno , B, 
K 6^. 

dopo mille promeffe, mille 
giuramenti, perfidamente, iitfidio- 
lamcnte. fotto la fede; fono colo- 
re d’ amicizia, fecrctamenie. con 
vnaliziofidìmo ingegno . ufando fat- 
ti contrari alle parole, modi, arti 
ufando al coperte, mentite, che 
ingannarebbe , avrebbe ingannato 
i)ual pili accorto, faggio oc. fi tro- 
va fotto trattato di pace • 

Simil. Come Anfiitbena, che, fe 
mirali l’un de’fuoi capi par che a’ 
allomant , fugga cc. e coU' altro 
morde , avvelena . Scorpione , che 
in apparenza abbraccia, e in realtà 
feritee 4 Fiamma alla farfalla, che 
alletta per abbruciare , uccidere . 
Ape, che ha male in bocca, e acu- 
leo nella coda. v. a disleale . 

traditore, che iradifcc. L. />ro- 
ditcr » S. infedele, sleale, perfido, 
ingannatore, a^afiiiio. fellone: rt/r- 
ti in fwxj» di fcji. 

Agg. malvagio . facrilego . fpcr- 
giuro. empio . da tutti abborrtio . 
in odio anco a coloro, in prò de’ 
uali commette tradimento . 
ADURRE . ridurre f<ritture,ccm- 
|>ooimenti) c fimili d* una lingua 
in un’altra. L.t*er;ere. S. trafpor- 
Use. trailaiafe . darre io xelgare 


T R 

«e. volgarimre . voltare la 
no te. 

Agg, fedelmente, diligentemen- 
te . a verbo ; parola per parola, più 
al fenfo , che alle parole avendo 
riguardo, di greco in latino . 

Trafficare, efercitare traffico, 
negozio: negoziare, v. mcrcaiare . 

TRAFFICO, negozio, v. racrcaiura. 

TRAFIGGERE $. I. paCar da un 
canto aU'aUro ferendo. L. ttansfi- 
gtrt . S. ferire . palTare uno . v. 
ferire . 

$. a. pugnere con parole. L. di- 
Beriis fturdere • S. mordere . pro- 
verbiare . offendere . fvergognare . 
biafimare . ferire . fchcrnire . moteg- 
giare . difonorare . 

Aw. amaramente, acerbamente, 
con pungenti motti, audacemente. 
onelUmcnte • copertamente . mot- 
teggiando . per maniera di fcher- 
20. nel vivo , c fui vivo . con leg- 
giadre parole, Boc. Nev. 8. 

meta}, trafiggere con parole fa- 
varizia altrui . con agro morfo tra- 
file l’avarizia . con maggior pun- 
tura trafilTc la donna . dall’ una par- 
te 1* amore , dall'altra la gelofia 
con varie trafitture in continua bat- 
taglia tengono il dolente animo . 

Traforare, forar da una Nrnda 
all’altra . L. terebrart . v. forare . 

TRALASCIARE, lalciare. !.. cm/r- 
tire. S. pretermettere, difmetterc: 
e dimettere, irapaifare. Pttr.Canr,. 

■ dar luogo * Et a ragionamenti 
cttero luogo, Boe.Nw. 30. far dì 
meno di dire , dt fare ec. 

Agg. per allora . per ora . affat- 
to * lerbanJofi a ripigliare l’ opera 
ec. in altra volta . 

TRALIGNANTE, che traligna. L. 
degenet . S. degenere , t di generan- 
tc. dilTìmile. dilcorde da’fuoi mag- 
giori . difehiattato , eioi ufcito dal- 
la Tua fchiatta. tralignato • che è 
il difonor del calato . 

Agg. feordato della nobil faa ftir- 
pe . che come fe non appariencfl'e , 
fr non fotfe di si liluflrc famiglia . 
come parco adulterino . 

TRALIGNARE, cff’ere, o diventare 
dtflimile a genitori.* e intenderli in 
mala parte . v. degenerare • 

* vale per rr^f/>rr dalla bontà 
de’ funi maggiort . dicef* ercor del- 
ie piante . 1 femi ne' luoghi unii 
di tralignano piuttofio che ne’ fec- 
chi , dove non cosi agevolmente 
tralignano, o fi partono dalla fua 
generazione . 

TRALUCERE. $.1. trafmetter la lu- 
ce . L. translucere . v. trafparere. 

1. lucere, rilucere . v. rifplon- 

dcrc • 

TRAMA. V. tnfidia, inganno * 

TRAMARE, fare trauati , c prztj- 
cbe. L. maehinari . S. ordire, trf- 
fere inganni ec. v. infidiarc, ingan- 
nare . 

TRAMBASCIARE . patir ambafcla : 
ciTer oppreffò da affanno , da amba- 
feia . angofetare. firangofetare • v. 
affannare a. 

TRAMONTARE . dicefi del cader 
del fole. L« cccidere » S. cadere , 
andar fotto il fole, annottare, tuf- 
farli il foie nel mare . bagnare il 
foi nel mare l’aurato carro. Petr. 

TRAMORTIRE . v. difvcnire . 
TRANQUILLARE, v. abbonacciare. 
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TRANQynLITA*. J. i. bonaccia 
L. iran^uiilitas . S. calma . quie- 
te . pela . 

Agg- cheta, pacifica, dolce, fica- 
ra . ingannevole . traditrice . bre- 
ve. V. bonaccia . 

i-\. per ftmilit. «quiete d’animo. 
L. animi tranquilhtar. S. quiete • 
pace . contentezza . appagamento • 
tranqulllo/tf^. v. contento gio- 
condità . 

* Si ripofava in alcun tranquillo 
la Chiefa di Roma . era la Città 
fiata cinque anni in ripofo , e ia 
tranquillo . in bene e in tranquilli- 
tà con lui mi dimoro . 

TRAKQUII.LO. add. che gode tran- 
quiltiu nel fentimento del $. a. L. 

S pago, contento, ripo- 
fato. quieto, giojofo . fuor d'ognl 
foilecitudine , d’ ogni briga, alle- 
gro. non travagliato da voglia ava- 
ra, ambiziofa ec. che è in pace* v. 
contento add. 

Trasfondere, fiir paiTare aicutu 

cofa d’tin fnppetto in un altro • 
L- transfundert . S. tranfraettere • 
traportaro. travafare, ma dieefi fo^ 
lo di liquori . 

Agg. adagio adagio, a flilic • 
TRAN^FORmARE. trwlbrmare.'ma- 
tar forma ad una cofa. L. rr«nj/nr- 
mare, S. tramutare, e trafmutarty 
trasfigurare . |lermutare , convertir 
in altro, dare altra forma, nuova 
forma , nuovo eTrre . v. mutare . 

Agg. tanto , per tal modo che 
più non è conofeiuto: non par pilb 
quel , che fu . 

TRANSITORIO, che palTa, che ha 
fine . v. caduco ; temporale ; fug^ 
ce $. 1. 

TRAPASSARE, paffir oltre, avao» 
li . V. paffare . eil'er da più ; v. a- 
vaozare $. 3. 

* §. I. Superate, egli di bellezzft 
tutti gli altri giovani trapaffava. 

* $• 3. per r.ipporto al tempo • 
novellando quella calda parte del 
giorno irapaffarcnio. avanti che mol- 
ti giorni trapaTino . varie cofe in 
fe volgendo infino alla mattina tra- 
pafeò . 

* 5. 4. mcrire . non ifiette guarì, 
che traparsò, e da loro fu tolto o- 
norevolmentc (epolto ; 

* metjf. Metterli in cuore dì non 
trapaffàre in parte alcuna la legge 
divina . 

TRAPASSATO, fig, paffato all'altra 
vita . v. mono • 

TRA POR RE. tf aporre « asf* e itevt, 
p.iJT. V. fr mmettere • 

TRÀPPOÌA. frumento da prender 
forci mtinf. dovunque egli lì volge, 
altro nell' ingannevole mondo non 
trova, che fdruccioli c trappole. 

TRARRE. §. 1. v. tirare x. v. 
cavare * 

* Trarre . trar di pericolo, di fe- 
lice flato, di neceffità, d'inganno, 
di pena, di fenno, di conolcimen- 
to * trarre i denti, c.tvjre . dalle 
tue parole non ne ho potuto trarre 
cofa del mondo, eontlujione . trar 
calci del mulo . quelle cofe hanno 
forza di trarre in tutto o in parte 
I’ animo a fe . trar piacere . trar 
mano all’arme, trar di feno. trarli 
innanzi . trarli da parte , in difpar- 
te . eff'ere in contraria oppinione 
tratto • trar di borfa i denari ec. 

TRA- 
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TRASANDARE . v. irafcurue . 
TRASANDATO. adJ. v. msterto . 
TRAS(ORRtRE. icorrere »v3ijti . 
j^K/ figvr. poruifi <on impeto oU 
ire •’ termini tonvene^oll • T.. 
hi, S. fcorrcre . trapaf^;*r I termini. 
tifeUrn portare, trifportare dall 
ira , dalla paglione ec. 

jlgg' in furore; in «JetTi feonve- 
fievoli . a eofe vituperofe . per raat 
.(bito; per pa^Tione . incautamente, 
«d amart . tc. a fare di ciò , che non 
lì conviene ec. troppo: al'ai . 

• Intanto d‘ aPSiiione irafcorfc 
’ traboccò, fi l.'ifiiò trafpoitare. iti~ 
ttf* d' cRfiJ tcciffo vixj^fo • o 
ti fuppHco, (he tu foitrnga la non 
forte mano , acciocché ella non 
frafeorra per troppa volontà fenza 
freno in cofa ec. 

f. a. parlare . Io non trafeoffi la 
puerile età oiiofa . v. peccare . 
TRASCORSO. travalicamenio in nu> 
feria de'conumi. errore; fallo . v. 
recc.ito . 

TRASCURACCrNE, trarcuratczra . 
trafeuranza; trafeuramento ,* traJVu« 
rataggmc:il trafcuraie . L- «e.;//* 
genica * S. indihgcnra • difappli* 
cagione . fp«RÌ:era(cara . trafanJa- 
mcnto . feonnderateaza ; fcuiilìdc- 
ranza : inronflderazìonc . 
Trascurare, flracurarc: non pren- 
der cura di che che Ha. L. nr^/r^e- 
re. S. (rafandarc. non pigliarfì per- 
iterò , cura . non calere a me ec. 
«ver poco a cuore, non curare una 
ro/a , di UBJ te. f ftetJi. p.ijf, preti- 
dcrH poca, ninna cum di . . . non 
impacciarH dt viia ecjj . i 

anectrtfì dietro le fpalle . guardare 
tuia cola, c partale / A'on 
di iiY , mr j!UJTda , e palla : tX 
Jnf. 3. laiciaili cader di m.ino Toc- 
caftene , la buona ventura ec. non 
Ticord.nfi / non rteordarv a me di 
tijìodirti pTcvz'tdtity te. di chia- 
tnaroii a te non )e ricorda P. S, 
i9>vaUy tralcura, non cura di ch-.a- 
tiurmi ec. 

per tnilenfapgine , fciopc- 
raggine/ perchè inteto ad altro; a 
cure mag;;iOTÌ . 

trascuratamente . con tra- 
fcuratcrta ; lenza accuratecaa : v. 
nfRliReniemente . 

Trascurato add, da irafcnnre. 
L. negligenr: iKcvriofui , S- dilap- 
penfato. dtfatiit.io. ftracurato. di- 
fappitcato. malcurante; non curan- 
te. fpcnfìeratn. fconltderato. incon- 
fiderato . acciarpatore . 

TRASt.COI ARE . naravig|^^Tfi cjI- 
tremodo, flrafccolare . h. xehemtn' 
ter mirari , S. ul'cir di fe per ma- 
raviglia. flordire. Hupire . Arabili- 
re « e Arabìliarc/ fpancare, veci 
bajft. r. flupefare $. 1. I 

T R ASFi R IR c . 1. att. prTtrre da 

tm luogo all* altro . L. iramjtrre . 

S. ira'p'.'riare. portare fcmplietwtcn- 
/e, c ^xirtare via. v. portare • 

1. ntut. pajf. andare da un luo- 
go alfalcro. L. in aiiqutm iotum 
tranjWe . S. patlàre da . . . in • . • 
pottarfì . V. andare vtrbo • 
TRASFIGURARE, mutar la figura, 
ira&formarc : tralmutar in altra A- 
gura . V. mutare z transfumure . 
TRASGREDIRE, nfiir di commif- 
fione . L. tranJgTtdi . v. diiubbi- 
dire . 

Kty Pinon, Tow II. 
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trasgressione, trafgrefore. ▼. 

dirubbldicfua : difubbidtet.tc . 
TRASMtlTLKE. f. i. v, trasfon- 
dere . 

i. 1. V. mandare . 

TRASMUTARE, mutare. L. tranf- 
f(^mare. S. trasformare, cangiare . 
V. mutare; trasformare. 

Yifg.dt Rutilo, che era. d.illi 
ferma, della quale cu; eHer folca, 
del tutto. 

trasparente. V. diafano . 
TRASPAKERE. Tapparlr che fa alla 
viAa lo fplpndore penetrando per 
Po corpo diatano . I.. ireni/t.c«re . 
S. iraiucere. Ipleudere. trapelare il 
lume ec. 

zft V- chiaramante . come rififiio 
di fole in vetro . come allegrvaza 
negli occhi . vivameme. come fuo* 
<0 dietro ad alabaAro ; D. P. 1. 

T RASPCR'^ARK . l’urtar altrove. 
I. tranfjtrte» S. traslerire. v. f<Jr^ 
tare . 

TKAS f L'LI-ARE . neut. paJf. prcn- 
deifi piacere. L. obìtlìart. S. Ipaf- 
farlì . dilcitarfi . prenderG pail'atcm- 
po. p.iffarC tempo, v. foU-azeare. 
TRASIUI-LO. piacer, che prendefi 
nello iraiìuilarfì . L. càltiiatio. S. 
pafl'atempo. fpaiTo. godimento, di- 
letto . V. folazao. 

jfgg. dolce . onefto * eonvencvo- 
le. moderato, dilettevole, fanciul- 
lefco. V. a diletto. 

TRASVEDbRE. v. travedere. 
TKASVIAKE. cavar dalla dritta Ara- 
da. !.. ebduccre , v. dilviare. 
TRATTA . nome verbale da trarre 
I. {paio, da termine a termine , 
rtWdal termine onde è tirato chec- 
cbvdia, al termine ove Anilce fuo 
moto: e dieefi ancora tratto. L. /J- 
iiur . S.dillanza. tiro, gittamento. 
gittata, giitare/f^. tirata /q/i. 

lungo, d* arco . di mano • 
tanto , quanto un buon gittater 
crarria con mano. Dant, 

$. 2. moltitudine ; feguito • v. 

I fchiera» 

• Una tratta d'arco, cc. per quel- 
la tuaghezz.^ di jpaz.io pel ^uale 
pa£a ia a,ja tirata . per tratta per 
Jovte y avere il governo per tratta . 
tratta de* magjftrati , quando G e> 
l'^ggoau iracu^G i xiomi delie bor- 
ie . 

TRATTABILE. 5 - 1. che acconfeo* 
te al tatto , che agevolmente fi tr.<t. 
ta , G maneggia $. t. L. tratìahilis . 

S- m>dle . mc'rbido. arrendevole . 
ff'Ris.c . , e manegge- 

vole . pieghevole . 

$. 2. metaf. v. benigno / maii* 
furto . 

TRATTAMENTO* maniera di trat- 
tare, o di portati con alcuno. L. 
r.itio agendt enm alto . S. tratto . ^ 
•nudo . procedere JoJÌ. v. maniera 
S- 1- 1 

dgg. nobile . v;> . piacevole . 1 
Arano . cortcle . da figitore. v. a 
nunìera 2. 

TRATTARE, f. l. v. maneggiare. 

$. 2. ragioiurc fopia alcuna ma- 
teria. L. tvatiare . S. dire, difcor- 
rrre . difputare. quiAicnare. tener 
ragioramento . paiizre, 0 tcriverc. 
andar dietro ad una m.ìicria . 

Aw. a lungo . diligentemente . 
fottilmcnte . con ord.ne di gravi 
materie, partiumctuc. coG bene , 
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altamente ec. come dir fe ne pef- 
(a. etqUiGtimcnte . 

$. 3. adeperarfi per conchiurfere 
qualche negozio. L. treEìare: age~ 
re. S. menare ; F non potendo egli^ 
no que/ìr^ perche gran fvjpetti ^ iP 
feeiono menare a on Mtfler Andrea 
Ctudtee . A». P'tU> 6. metterli io. 
mezzo . confultare . tener ccr.Gglio • 
ulàrr pratiche, fare pratica, nego- 
ziare. t\jro , tenere trattato , prati- 
ca. g Jìd^e un uegoz.io^ un affare ec» 

A -V. cautamente, prudeuccmeu- 
te. acccrtanientc. lealmente. 

f. 4 - porta-fi brne , o male co« 
alcuno. L> bene vel male aliquirtr 
acciptre ; haèere» S- nfarc tratta- 
mento . praticar modi con alcuno • 
procedere . tenere maniere , fiile 
verfo alcuno . operare hene, cne- 
Aamenieec. male, ingratamente co. 
verfo uno ec. fare con uno Btc. W» 
95. r fare cortefia , villania, ctai 
trattar bene ec. e far con uno alta 
prggio, e alla peggio che fia . (he 
è trattar male: e fare verfo uno , 
con uno farla da amico, nimico cc- 

Apg. da fuo pari . fecondo che fi 
dee ; si dee fare Cgrore , fervo , mo- 
glie re. come nemico re. a fidanza • 
TRATTATO, f. 1. v. confuluzione 
5. I. 

• ElTere a firetto, fegrelo tratti- 
(o di • cfTere flato in lungo tratta- 
to . di dar compimento al t'atta- 
tn. avere alcun trattato. fcoperf,ro« 
difeoperfero il trattato, fare, Aitn- 
gere , tenere trattato, devo lungo 
trattato fi venne a compofizione. 

$• 1. rracihinazioae . L. tfcbna . 
dolut . S. trama, f. inganno . 
TRATTENERE. §, 1. att. v. arfe- 
Aare $. 1. afirenare $. 1. 

• Vorrei che noi paffaRimo Ttzl 
giardino, e quivi al rezzo nel Tre- 
ko dell’ erbe ripoflicì o novellan- 
do, od! cofe dilettevoli ragrcran- 
do trgannaiTm-.o quefla rincreke\\>l 
parte del giono . chi fi dà tutto » 
tagliare le urgMc , quando dimora 
in oncila brigata, dlntoflta che quel- 
la abbia per nuil.i, e che però fi 
procacci d'altro fcilazzo , per tra- 
pz'fàre ii tempo . Fin to 11 pranzo 
• levate le tavole , la brigata lict* 
de’ commenfali paflàvanq quel tne- 
rigg.-Aito tempo in var) c gcnUit 
ragiunamrmi . 

§. 2. neut. p'ff. V. dimorare ; In- 
dugiare . 

t- nevt. p.off. V. follazzirc $. 1 . 

TKATlENiMENTO . v. folazro . 
fp..fl«' . 

tratto. V. tr.-ittamento . 

TRATTO tratto, aw. di momcr.fiv 
in Rcmcnio. L- identidera . S. ad 
ora ad ora. di punto in punto, d* 
o a iti ora . di momento in mo- 
mento. a mano a mano . ad ogni 
j-rco. tempo per tempo, volta per 
volta. 

TRAVAGLIARE . t. dare travs- 
glio. L. rnol^JUa oQtctrt . S. pj- 
giicre. molcftare. tempeflare. no- 
jaie , e dare guerra , p-'na C fr4- 
vagiio ^ far guerra . impacciiTe * 

Ua «Arare . dilagùrt . turbare . affi- 
lare, efagitare. contrT^are. affl!g|- 
gerc . far difptaccre, adanno, fati- 
care uno. addogliare . veffare . dar 
a f-:c , e da fare ad uno: combat- 
tere. infcA-ic. zftìipgere . annoja- 
X Ji re» 
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re. uruflare* »bbur*ttirt . tribo- 
lare . 

§. }. ntut. e unt. paJh M 
fare . !.. tonati « v. adoperare §% i* 
•i?aticare $. i. 

* Sono <erti cafì di cofcienaa • 
de* quali etianditf i favi » ® 

terati dubitano, e mal volentieri 
fe ne trava(:IÌano, vi fi adeptrano 
ad efaminarii . mal volcntieii fe ne 
impecciano , (ì faticano . Non fes> 
aa gran fatica mi travaglierè dì ri- 
trarre il vero da più antichi libri* 

TRAVAGLIATO, v. atìanntioy tri- 
botato . 

TRAVAGLIO, molcflia . t* mo/e- 
fiia, S. noia, tlhnno. difturbo . 
difagio. guerra, faflidio. feonfor- 
io, fconiolazione : feonten tetta ; 
fcomcnto fcfi> e fcontrtitafliemo . 
affliaione . amarezza C ^ 

briga . feoffa . cura . difpiacere. im- 
paccio. IbUedtudine . trambiiRo . 
perturbazione, contrarietà . puntu- 
ra* Rrazio. croce, paffione . dolo- 
re . tribolazione . gra vetta, purga- 
torio* male . punture. 

grave . acerbo • duro . lun- 
go . nero, importuno, continuo • 
dolorofo. V. a affanno i dolore. 

* Le tenebre delle confufioni e 
de* travagli, che talora ingombrano 
e premono le noffre an:me, .co* 
dolci ed opportuni ragionamenti 
confolativi l’amicizia le dilegua. 

TRAVEDERE . veder una cola per 
un'altra . I.* ptrptram vititrt . S. 
ingaonarfi . vedendo, veder male • 
torto, falfomrv. abbagliare, fogna- 
re una cofa . falfar la viffa : Dant. 
Pure. 19. prendere mirando , ve- 
dendo una cofa per un'altra, co- 
gliere in ifeambio vedendo, veder 
lofillo. abbagliare. 

Jlgg> come chi ha mala villa • 
vede r oggetto lontano, come bv- 
Ria, quando adombra . per ragio- 
ne della lontananza, dell’aere iieb- 
biofo . 

traversia, avvetfui ; difgraaia . 
L. infortnnium . v. ditavvcniura • 

Travèrso, v. contrario. 

traviare, att. cavar di viti e fi 
prende In mala parte • L. a tt(ìo 
ttàtaìte abduetrt . S* v. difviare 
1. e a. fvtare $• 3* 

traviato, f. 1. add. da traviare, 
f. 1. L* dtvsur . S. fvifeto. e di- 
Iviato* errante, che è fuor di lira* 
da , che va per iflrada fuor di ma- 
no* la cui itrada à fuor di traccia; 
la cui traccia è fuor di flrada , On- 
de la traccia vofira c fuor di flra- 
da : D. Par, 8- vagabondo, fmarri- 
to, ciud, che ha perduto la Arida, 
nè fa ove Ila, «ve vada. Perdtìsdo 
nt rimarrefle fmarriti D. Pur. 7. 

jigg. per ifeonfideratezza . per er- 
rore . aggirandofi or per mare , or 
per terra ; in bofeo , in valle. 

5. 1. vitiofo. L. ptrditasy 
fìtquam, S. fviatOy e dilviato. dif- 
foiuio. di perduta vita, inviziato, 
la cui ragione è fmarrttt dal fuo 
lorfo . reo . malvagio • che ha pre- 
fo mala piega, incattivito, che fe- 
gue le vie del mondo . 

Agg. ofUnatamente . a frguitarc 
il viaio, la paffione ec. unto , al, 
che quanto più altri richiamando 
lo invia PCI U ùiuià ftrada > meao 
aXeoita . 


TRAVOLGERE . vol«r per altre 
verfo. L. inveritrt.S, travoUare. 
riovolgere, volgere femplietmtrUi • 
fioinare. pervertire, arrovefeiare . 
<nvertcre. rinverfare, # rivefeiare , 
erovefeiare. torcere. Rorccre. Ara- 
vo] tare. trafpoiTe. v. coofonderv : 
difordioare . 

TRECCIA . dicefi a tatto quello, che 
è intrecciato infieme ; ma fpccial- 
mente a' capelli di donna, v. ca- 


J nello ; chioma - 
Tregua, e trìegua • convenzione 
fra dne parti nemiche d’intermet- 
ter l'offefe . L. indneia, S. fofpen- 
fion d' armi . patto . promeffa di «os 
■offenderfi reciprocamente. 

j^g» breve . utile . defiderata . 
neccAria. lunga, ginrata, fermata 
enn pegni . annanzUtrìcc d: pace . 
fedele . accordata . Inviolabile . ila- 
bilita per «n anno «r. 

TREMARE . $. 1. lo feooterfi delle 
membra cagionato da foverchio fred- 
do, o da gran paura . L- fremere . 
S. fcuoteiA ; xifcuoterfi . agiurfi . 
ibatterfi • fquaifarfi . fcroUiru . tre- 
pidare . dibattere * commuoverfi . 
tremolare , rèe i ^nafi comi tu* 
mar » . 

Aw, R>rttmentt.pcr fubiu pau- 
ra : di paun ; tremando or di pau- 
Ta , or di fperanza , P. di gelo . 
tutto; « tutto il corpo, tanto, a) 
forte, che mette orrore, da capo a 
piè. frnza poter più reggerli . come 
fronda, musco al vento, a verga, 
tioi tctejfivamint» y a gulfa di ver- 
ga feoifa • 

$. 1. V. impaurire $. 1. temere . 
piventarr . 

TREMENDO, che apporta tremore . 
7.. trtmtndus . S. fpaventolo. orri- 
bile. V. orrendo, terribile. 

TREMOLARE, muoverli cbeccheffia 
d' un moto fimile al tremore degli 
animali . L- undan. S. on^’eggiire . 

TREMOLO, «he tremola. IZ rre- 
mulut. S. tremolante, ondeggiante. 

TREMORE, lo tremare. L. fremer. 
S. tremito . agìtiaione . ribrezzo . 
fcuotìmento « •dibactimcnto • vedi 
paura 

Tribolare, dare tribolazione. L. 
divfxar» . S. travagliare . molcAa- 
re . far morire . sb.«ttere . flagella- 
re . percuotere, afffiggere. maltrat- 
tare • malmettere . trafiggere, da- 
re punture . dare , far eueru . togl ier 
pace, dar punture, Bot. Nov. uir. 
V. addogliare, cravaglive> afflig- 
gere . 

* Che giova trtbolarfene tanto r 
Madonna di ciò non ve ne tribolate, 
quello è quel folo peccato, che ora 
mi tribola . tribolare un paefe , tioi 
malmenarlo, dargli il guaflo. di- 
fertarlo. v. addogliare, travagliare. 

TRIBOLATO. aÀlitto da tribola- 
zione . L. affii^us . S. mifero . in- 
felice travagliato, fciauraio . in- 
quieto . dolente . agitato, affanna- 
to. angofeiato. balcllrato. di mife- 
ria in miferìa . trafitto, sbattuto, 
ondeggiato, che è in tribolazione, 
afflizione C v. affanno 7 . 

* 8^*0 fegno. che ha in 
odio la vita.* che gl'increfce di vi- 
vere t onde non più può reggere | 
che ornai comincia a difperare di 
pace, di confolaiioBe t cùenon tro- 
I va npofo . 


T R 

TRIBOLAZIONE, travaglio. L. «/. 
fii&io . S. afflizioae . molefUa . qq« 
)a . difavventura . miferia . affan- 
no. traverfia. pena, flretteaza . di- 
frgio . flagello . verga, mano . vfer- 
za. vifita del Signore, angofeia . 
anguflia. pefo. turbalciica . contra- 
rietà!. feiagura . difaflro . avverfità • 
fLonfotto . feoffa . male. 

Agp. grave, lunga, acerba . ama- 
ra. che {prema . c quafi coflrigne d* 
andare a Dio . dura. v. a affanno; 
dolore . 

Come lima, che pulifce. 

' sferza in matto di madre amante • 
cote che affila, cruciuolo, fornace, 
in cui virtù s’affina .. Qual acqua 
fai fa , e amara, che le olive rende 
dolci . Martello, che batte, e for- 
ma, ma l'cffcre non toglie. Fre- 
no, che tiene a feguo . Pefo, che 
negli orivoli a ruota , fa muoverfl 
le ruote regolatamente, e a tem- 
po. Vento, che fpìgne al porto | 
a chi ben Io prende: largo C dt 
quartiere , dicono i marinari } più 
favorevole , che non è il vento ia 
poppa, benché fpiri alquanto a tra- 
verlo ( che non fono le confola- 
aioni , le felicità ec. ) ptrtbè U 
vanto targo gonfia tutta la vaia y e 
fa andar la na\y affai più valocai 
dovi il vanto in poppa gonfia te 
vaia daìV arbùta di dtatroy a ^uafia 

5 enfiata tolgono il vento a guaita 
alt'ariora antariora • Vento ga 
guardo ma favorevole, che agita* 
ma fpìgne al porto . che tl carbo, 
ne C In Wrrd , la patiinr^ J con- 
tro effb foffiando, vieppiù accende - 
ed avviva. Sprone, che giova an-9 
che a chi corre. Fefo , che 1 arco 
di fabbrica aggrava ti , ma infieme 
rende più fermo, ^lali le fpine 
alle refe, difendono, non offen- 
dono • Granadiglia, il cui fiore ha 
di tormenti fembianxa , ma pur è 
flore. Torrente, che per quanto 
gonfio appaja e pieno , pur cefferà 
fra non molto. Ecclìffe torbida e 
feura r ma che fra poco d ora avrà 
fine. Pietra del paragone , che fa 
conofeere l* oro , la virtù dall 
animo , la parfax.iona dalla wr- 
$ù . 

• Su di ava* Crijfianiy che mal 
ioUaranti fono dalla tribohttona • 
SI fatto è il coflume d’ alcuni cn- 
fliani cosi della tribolazione mal 
foffèrenti , che ad ogni piccol difa- 
Aro avvenutifi , corrono di prefen- 
te ad acerbi rammarichi : din tolto 
ne* loro cuori luogo ad accefi od) , 
ed han pronte alla lingua rie paro- 
le ; bramano, che male abbian co- 
loro, cui va per l'animo elTere fla- 
ti della feiagura fopravvenuia ca- 
gione . SI fatti fono quegU uomi- 
ni di contado, che ad ogni piccol 
difagio, e ad ogni fconcio della 
Aacion contraria, che guafti loro e 
dilTurbi le ruftuanc faccende, ma- 
ledicono i fieri venti, 1< J^j*!^?*** 
piogge, e i trifli tempi. Iddio • 
giuflo riguardatore degl’ iocrrrotti 
andamenii de' fervi fuoi , ficcome 
permette dall'un canto che la vir- 
tù loro quafi a cote raffinata fu per 
la tribolazione, cosi dall’ altro can- 
to, per mettere in lena e conforto 
a l'oflenere le profperevoli cofe lo- 
ro mefeoU colte avverte . iduio , 
liceo- 
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lifcnmt l»t coftume di firt cdfl Al- 
tri fuoì fervi, volle lo fpirito di 
lei alla cote della tril>olatÌon nifi' 
ture , ed a prova mettere la fua co- 
Aanxa« fe piegaTc ponto alfieri af- 
fatti deir altrui malizia. ECer per* 
coTo, alTalito, abbattuto, ferito 
dalla tribolazione, portare, folte- 
nere , fodirrire , patire, tollerare in 
pace, con moderato animo la trì- 
wlazione • le mie tribolaaioni mai 
da unguento debito non efeado al 
lenite, ogni ora inaprifcono mag 
giormentc. era con si fatto fpaven- 
to tribolazione entrata ne* 

petti degli uom ni, che. Iddio per 
non perder eternamente le anime, 
lemporaimcare le percuote e flagcl 
la. efliTC mal tollerante della tri- 
bolazione, portarla con iltempcra- 
te impazienze, le ro'e tribolazioni 
non che raddolcite licito, più ogui 
o»a inafprifcono. 

TRIBU.MALE. pr(,ptismenti luogo 
dove rifeggono i giadici a render 
conto. L. tribunal. S. banco, feg- 
gio. folio. 
ylgjf. divino, del Re. 
tributo, cenfo, che fi paga dal 
fudd:to al Principe. L< tributum • 
S. omaggio • inipofizione . aggra. 
vio. dazio, gabella, ulta, lico- 
guizionc . diritto fo/l. 

^gg. dovuto . giulto . grave, ac- 
cordiuo. V. dazio. 

TRINv-IARE. tagliare minutamen- 
te . L. tn minutjs partrs condili- 
. S. frappare ; adrappare . 
Trinità' . termine Teologico de- 
notante le tre divine Perfone. L. 
Trinitas . S. Triade. 

auguftiUiraa . facrofanca , 
lacomprcnfibile . adorabile, beatif* 
finu. in cui ferhifi intera 1* uniti 
dell carenza . che alberga in tbìTo 
o inaccelfibile luce, in cui colla 
dittinziottc *’ accoppia perfeitidima 
_ u guaglianza . v. Dio. 
Trionfare. $. I. ricever l’onor 
del crioof). L. triumpbart: trìum- 
fbum agire , $. andar gloriofo in 
pubblico, coronata d'alloro, accia- 
cco. condurre a gran gloria trion- 
fai carro, menar trionfo. Boe.Nov. 
f8. 

gloriofamente. magnifia- 
mente. udendo, vedendo intorno ì 
^poli, che iictainente acclamano, 
fanno applaufi . fopra cocchio d<^ 
fato. V. trionfo. 

|> a. V. vincere . 

Ella rton è dicevole cofa, che i 
ita Monarca . il quale tra le ftragi I 
• I fangue dì bellicofi nemici fiafi 
aperto il pnTo libero alle vittorie, 
ed a’ trionfi, voglia poi le forze 
fue rivolgere contri uo mifero c 
debil uomo, la cui morte può, an- 
lichè altro , lo fplendore offufcarc 
delle preterite fue glorie . menare 
trionfo, portare, riportar trionfo. 
noe vincere . 

trionfo. §. I. fella pubblica, che 
fi faceva in Roma tn onor de* Ca- 
pitani, i qiuli tornavano vitto- 
eiyfi . L. triumpbus . S. gloria . 
pompa, onor trionfale, gloria trion- 
fale . 

, ‘^gg. folenoe « onorevole . glo- 
riolo . nobile . grande, illullre. fu- 
blime. magnifico, augurio, fuper- 
bo . alto, lieto, pompofo . infi- 


gne.Tlcco di fpo^Ue nemiclie. cu! 
retvioiio più gloriofo duci, prinaipi 
incatenati , cattivi tratti avauti al 
carro trionfante, 
a. V. vittoria. 

TRIPUDIARE. $. i. fare fella, tri- 
pudio. L. trigudigre. S. fe.'lcggia- 
re : menare, trarre fella, ftar In 
fella, godere. Oar in giuoco, gittb* 
hilare. far galloria, v. gioire. 

Agg. allegramente . dato bando 
ad ogni trillo penfiero. in lieta , 
nobile corapaguia- 
f. a. V. ballare* 

TRIPUDIO. felU di ballo propria- 
mente : f per ftnil. i. qualun- 
que feda, in cui fi muUri allegrec- 
za con falli , e fimilt movimenti 
fellufi. L. tripudium , S. giuoco, 
fella. fcRa c giuoco, v. giubbilo ; 
giocondità. 

a. V. ballo . 

TRISTEZZA, f. I. fcelleraggìne : 
fcelleratezza . L. ne^uitìa . S. tri- 
Jlizia. fciagurauggine. t&aliaut. v- 
fcelleraggine . 

$. ». afHizion d* animo* L. fri- 
flitia. S. malinconia, a maimeo- 
MÌa. trifiizia • duolo* feootento . 
feunforto. angofeia • afiànno. me- 
ilizia . gravezza di penficri. tnrba- 
zione . iconfoUzione ; fcontcntea- 
za. fallidio. cruccio, rodimento, 
fpiacere. lutto, gravezaa . pena, 
penfiero affblutnmente e pender no* 
jofo. amirezia . attrifinmento ; a 
concrillamento • agro fofk 

grave, grande, fiera, fpìa- 
revole . dolorofa . penofa . dura • 
feura. amara, mortale, fecreta . 
chiufa nel cuore . profonda • com- 
palfionevole . lagrimevole . afanno- 
fa . poco meno, che dilperau; ae- 
ra . eftrema. 

tristizia. V. malizia. 

TRISTO. §. I, malvagio; fello. L. 

V. fcelleraco; peccatore ; 

cattivo f. 

§. a. afflitto, l^tri/lir. S. di 
mala voglia.* mal contento, ma- 
ninconiofo . turbato . adannato . 
meflo . dolente, tribolato, g^amo. 
feonfoiato. feontento* feonfortato. 

I abbattuto, tapino. 

-^gg- tanto, che ogni di più di- 
magra, che ne è per morire, di 
una cofa, doi per cagione, che in 
fe IleiTu fi rode , c fi coofuma • fie- 
ramente . in villa nella vifta . v. 
agg a tri Rezza $. a. 

* TriRo e dolente fe ne tornò a 
cafa. i parenti fuoi della rea no- 
vella n*eran trìRifilmi. il diletto fi 
rivoife in triRezza. 

Tritare, ridurre in mìnutiRime 
parttceUe ; L. eowtminuere . S. Itri- 
toiare. rompere, macinare, infran- 
gere. trebbiare • v. Rritolare. 

TRITO. 1 . di poco pregio. L. vi- 
lif i vulgarit. S. triviale, ordina- 
rio. comunale, dozziiulc . feriale, 
volgare . vile . 

$. 1. ttfiuio * ufato • V. comuna- 
le . 

TROFEO. contraTegno e memoria 
d'azione nobile e gloriofa . L. rva- 
pbaum . S. Ipoglie. preda, arme 
app.*fe ai eterna memoria • trion- 
fo . 

Agg. alto, gloriofo. IlIuRre. im- 
mortale. nobile, onorato, ricco d* 
ìnfegne. d'arim nemiche, d’cccciU 


tìtoli , e veri de) vittoriofo eroe « 
deireRinco campione. 
TROGLIARE. troglio. v. balbetta- 
re. balbo. 

TRONCARE . tagliar di netto. L. 
truneare . $. oi )/zare • recidere • 
fpiccare. v. tritare. 

Agg. con eRo un colpo . di net- 
to. 

TRONCO . parte delle piante mag- 
giori, falla quale fi reggono 1 ^a- 
mi. L. eaudex^ tiuncut. S. peda- 
le. fuRo. ceppo. Ripire. tronco- 
ne. piede, gambo, ceppo. 

■/fgg. lifcio. fcabro. groRb. al- 
to . faldo • 

Tronfio . altiero per foperbla • 
V. altiero ; fuperbo • 

Trono, aito leggio, in cui i*af!i- 
de perfonaggio. L. tbfonus » S. feg- 
gio . fede • folio . 

Agg. eccelfo. gloriofo. ricco d* 
oro. ornato di prcziofi rea- 

le. magnifico, auguflo • fuperbo . 
adorno . rilevato. 

* Afeondere a) trono, facce lere 
alta corona cioè al regno. foUeva- 
re al trono, in trono maefiofo al- 
fifo . 

TROPPO. Meme. $. I. più del ne- 
ceTario; di quel che fi vuole. L» 
nimiut . V. foverch or eccefTo. 

^ a. molto. L. mu/tus, S* aRàl« 
parecchi . v. affai » 

TROPPO. 4W. v. eccedentemente; 
tifai $. ». 

* troppo maggior cofa, che que- 
Ra non è» fu cagione del mio do- 
lore . di troppa maggior quantità . 
con troppi maggiori colpi, dove l* 
a-j^rffio pajfa tm nome» 

TROVARE . ritrovare: pervenire a 
quello, che fi cerca» L. in\Hnire: 
reperire. S. giungere, aggiungere * 
imbatterfi. conieguirc . venire tro- 
vata . venire alle mani una cofa . 
rinvenire, dar nelle mini, fra le 
mani una coCa a me ec. 

Aw. tofio. per ventura, final- 
mente • dopo lungo ricercare una 
cofa, d*una cofa; acqua, dell* ac- 
qua ec. 

* parmt aver trovato per vero * 
troverò io ben modo, troveremo a 
ciò buon compenfo. non ritrovan- 
dofi concordia tra loro, gli venne 
trovato, per ventura, da me mai 
non vi troverete ingannato, fpcro 
di trovar pietà, attenere: Appblli- 
ne fu trovatore della celerà, dicefl 
anche meglio ritrovatore, 

TROVATO./*^. V. invenzione. 
TRUCIDARE, uccidete crudelmen- 
te, tagliando a peaai . L. trucida- 
re. S. dilaniare, dilacerare, dil- 
membrare . tagliare a pezzi.’ fare 
in pezzi , e far peazi d* uno . maf- 
facrarc , voce dell'ufo . raartialaza- 
rc . V. flraziarc. $. a. uccidere. 

• mettere al taglio, menare fin- 
ge . farne cruiel Arazto. feempio 

r r uccifione crudele, v. llraziare 
a. uccidere. 

TRUFFA. V. inganno. 

TRUFFARE, v, ingannare* 

TRUPPA, quantità di perfone infie- 
me. L. turmj . $• frotta» bamla. 
fchtera . lurma . drapello* tratta . 
caterva, floroio . mano, v» fchit- 
ra : turba ; muliitudina * 

Xx a TUF- 
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Tuffare. ». itiunirt. 

TUGURIO, ufi po»er»i » contiJi- 
nefla • L» tugurtum. S» cafupoU • 
«apanm- AbimionccUa» capaniiuc* 
<ia.ca(c!tA. cafuccia. tugucicuo* 
KuJó povero • 

povero» mirerò» piccolo» 
villorco» vile. anguAo . 

TUMIDO. $. 1. V. gonfio $. x. 

». mttaf, V. fuperlxj . 

TUMORE. J. 1. V» gonfiamento. 

f. ». V. fnprrbit • 

TUMUL.^RE. tumulo, t. frppelli- 
re. fepolcro» 

TUMULTO, remore dt popolo fol- 
levato. L. tumuitus . S. fcdtziooe. 
Tibellione . confufione. commovi» 
mento, turaultuizinne . gatbuglio. 
«mmtitinamcnto . Rreptio. foHeva* 
zsone. turbolenza. 

Agg. conluto, grave, orribile . 
Cero, fediziofo . v. fedizinnv. 

* nzlce 4 fi leva , forge un tu* 
multo» U difcoitliz riufcl a tumul- 
to . 

TUiMULTUARE. far tumulto. L. 
tumultuari . 5 . ribellare, congiura- 
re apertamente, cilvr ad arme, le- 
%arfi ad arrai'» a rumore, correrà 
rumore , e ad arme il popolo» la 
città, gridar alfarmc. ammuti- 
aarfi . 

Avv. minacclo^altlen^c . forlofi- 
tnenre. prccipitofamencc . Iremrn- 
dfi. lingue e morte gridando* coil' 
armi, cui fuoco alla mano. 

TUONO, quello ftrepito, che fi feri- 
te nelì'ana quando folgora* L. rti- 
mtrus . S. fragore dell* aria ^ del 
Ciclo. feoUendimento Àrcpitoro di 
Auvole. V. rumore . 

Agg. orrendo . tal , che pare feo* 
feendafi il cielo • accompa’4iutu da 
folgori, che introna gli urecehi . 
Aordifee cc. ch« (a fchraato* gra- 
ve. fpavemevole » 

TURARE, riitirarc; chiudere l'tpfT- 
cura con ttirracciolo, o firn le. L. 
cbturart . S. ferrare . fioppAtt : ri- 
ftoppi/r . inzeppare • fuggellarc, c 
figiilart . 

Agg- bene, diligentemente * da 
ciafeuna parte, con cera. 

TURBA, moltitudine dì gente . L. 
fwr^^ • S. popolo, calca, folla, tor- 
ma . truppa, quadriglia. Iciame « 
frequenza, iireiia. tratta di gente, 
caterva » 

Agg. aumerofa . denfìa. cenAtfa. 
rchrvrata . 

TURBAMENTO, il turbarfh, L.per- 
tothatio . S. turbazione ^ perturba- 
zione. alterzzioae. commovimeti- 
to . turbolenza, cruccio . commo- 
zione . V. ira . 

TURBARE, enntiirbare. J. X- att. 

cummn^r I* animo-altrui facendo, 
o dicendo (ofa , c.he gli (^piaccia. 
L. turbare. S. attrifiarc. addoglia- 
re. aftliggere. ab^glicntar.: A. di- 
Icurare. iconfolare» intorbidare me» 
taf. difagiare • metter in arijimu d’ 
ammo. puR#ie»^o. mordere, contri» 
ilare, v. travagliare , tribolare . 

>. a. neur. puiT. crucciarfi ,* andar 
In collera . L. in.'iigairt ; comnivt^ 
fi ira- S> altetdrrt. v. adirare . 
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f. j. comtnttoverfi nell* animo per 
timore . v. temere . Per vergogna . 
V. vergognare i. 

5 - turbarfi per immaginazione, 
nuova fpiacevole ec. T- rommoveri . 
S. conturbarli . canbtarfi neU*ani- 
mo , entro di fe • contriflarfi » C v* 
alirifi.ire §. i. ^ trawagliarfi . 

Agg. in fe Aefiò: tutto in feme- 
d^fimo. dandone fe^ni . moftrando 
iotèino fpiacerc nel cambiamento 
del volto» alla p»U-dc?za improv- 
viòi . all’ udire trilla nuova , al 
vedere cofa , fpcuacolo lagrirae- 
vofe . 

• Sembianti facendo di forte tur- 
barfi . quella la aon è cofa da tur- 
b.irfene poco . 

J. t. fcompigliare . Impedir affa- 
ri , dìfecni . V. dìAurbare ; 
TURBATORE . pcrturl)aiore ; che 
turba, fcompislia affari , diiegni cc. 

turbator, S. feomp gliatore . im- 
brosliatore . fcom;i.viore . 

Agg- importuno , odioCu ^ me- 
le/lo . 

TURBAZIONE . perturbazione . §. 
I. commovimento d* animo • L. 
tnwkatio , S. fcompiglio. confufio- 
ne . agitazione d*znimo ; /zaip/ice- 
mtnte agnazione . diUutbo . v. tuc- 
bamento . 

a. fcompigli.nmenro d'affkrr. 
S. Aurbo; diilutbo; d-fiurbamento . 
perturbamento, v. diilurbo, imba- 

razzci . 

TURBINE, tempeffa di vento. E. 
turba . S. procella . tempcfla . fu- 
ria . nodo, riciro. gruppo di ven- 
to . buléra . feinnau ; fctone . re- 
mollilo . turbo . tifime ; Sagntri 
Prtd. 19 . IV. giron di vento, gra- 
no di vento* Così ebìamano li ma- 
rtaari ine turbine , che fi forma in 
un (libito, ed a proporzione della 
fua violenza rovina più o meno il 
lavoro del vafecllo, e d* ordinario 
lo fconccrta , lo feompagma j k> 
fdiocifce . rafale , da Moriitjrt Hi- 
fili furia di vento da terra impe- 
luofo che sbiicca dal meazo delle 
montagne , e rompe Ipe^o gli arbo- 
ri, e le vele d* un va Cullo , che 
co.Aepgia troppo vicino a terra, li- 
brccizta : furia di vanto hbeecìo . 
Sag. ri E. e patriaii ftmiltnenta 
direi aquilonata ec. iapeto, turbo- 
lenza di vento • 

Agg. fiero, orribile, in^etuofo» 
che aggira, e (velie . cagionato da 
venti contrarf . violento . 
TURCASSO . V. faretra • 

TURGIDO V I. V. gonfio $. a. 

$. 1. altiero, tronfio, ventoTo » 
V. altiero . fuptrbo » 

TURMA» V. truppa, turba » 
TUTELA progriamanta 1 protezione, 
che ha il tutore del papilto . Qui 
più smpiamentt . v. difefa, prote- 
zione • 

• Prendere, pigliare , accettar to- 
te!^ lafciacc , rimanere a cautela » 

TUTTAVIA . $. 1. luttafiaia,- luna- 
volta; del continuo. L. eonttntn- 
ter; a^tHue . S. tute'ora » paté . 
ancora ; per ancora . 

». V. ooiktirneno - 
TUTTI . V. ognuno . 

TUTTO, itt fvrga di fafì. h. omnia. 
S. ogni cofa, quanto è. ciò che v'ò. 
lutt altro ; Cbe a me tute* altro, e 
più me Ueilb ha tolto , Éa/n. Rim. 
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* Tutto poAofi mente . tonfida^ 
fonda ben bene lo difpolHiione ad 
mn>aaang,a dalla fua pàrfono. fi la- 
in iglio trovò la geutil giovane tut- 
ta timida Aar nafeofa . trovato il 
ronaino della «iovanc ancora eoa 
tutta la fella, dimorando il giova- 
ne tutto foto nella felva . tutto a 
pie fattoli loro incontro. Il letto > 
con tutto m.-ifer Tornello Ai tolto 
via. La p.mice//.-i tutto d.ì una ao- 
tal anergia , « gu.ìfi fompiment» 
alfaK‘i'na per la partile fignificjtJt- 
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V ACANZA , vacazione / ceTa. 
mento da Audio, da fatiche- 
L. vjf.z»za. S. tipolo . inier- 
miffìune • quiete . refpiro * 
VACARE, y, L- attendere, v. ba- 
dare . 

VACILLAMENTO. §. I. il vacd- 
iare nel JigniJteato del ^ X. v. in- 
coAanza . 

$. ». vacillHà . vacilUzione. da- 
htta/ione . v. dubbio §. z. 
VACILLARE. 5 . 1. ertèr incoAante: 
non ilUr fi'fo nelle prnmelfe , iiv 
proponimenti • L. titubata, v. ti- 
tubare f. 1. 

§. ». noa dar fermo affeofo i- fer- 
ma credenza • v. dubitare . 
VAGABONDO, v. vago §. z. 
VAGARE, andare aiiorii» lenza fa- 
per ben dove . L. vagari . S. aggi- 
rarfi, raggirarfi or qua or là i a 
plicamtntt apgiraru; raggirarfi. an- 
dar ratio; a zonzo; »)zio A. andar 
errante, vagabondo.* vagabondare . 
errare . ronzare . fare or una, or 
un altra via . palfare , (altare or qu» 
or là, d’un luogo in un altro, an- 
dare in fa e in giù ; e di fu e di 
giù i innanzi, e indietro, andare la 
volta, irafcorrerc d’ un luogo in un 
aUio . avvolgcrfi j rawclgcrfi 
la (itiÀ te. ali-re : aiuUxe . aliegv 
giare . 

Agg. di qoa , di li ; a deAra ^ n 
a finiitia . da fpenfieraio fenza gui- 
da. fpeCo cangiando flrada, femie- 
ro . feuza configlio . per diverfe par- 
ti . incerto del cammino, molto 
molti anni, cercando, ria- 
vergaitdo la via fmarriia . 
VAGHEGGIARE. §. t. mirar fiTa- 
meuie con attenr.ione, e diletto . 
L.ronrrmp/eri • S.affillarfi. coaiem- 
pUre . mirare, guardare . baiare. 
occhieg;^iarc. gettar l’occhio lu un^ 
taf a . 

Aw. a parte a parte . cupidamca- 
te . come fuor di fe . intentamen- 
te . cautamente - moJcAaraeoie . di 
nuli* altro curando, lungamente», 

4 . ». V. amoreggiare . 

* Nè doni , ne promette, nè va- 
ghegs'*^* gentiluomo mal noo 
mi puote muover l’ animo tanto , 
che io *ilcun n’amala . 
VAGHEGGIATORE. «. viSo A*. 
VAGHEZZA. ?. I. vost'»- L. vstu^- 
tas . S. cupidigia, defiderio . talen- 
to . affetto . ardore . fete • volon- 
tà, appetito » amore . volere, vedi 
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* mi viene , mi prende vagTiem 
di ec* aver vaghe;;;! . per vaghezza 
di cosi bella coCa gli andava p r I* 
animo di por raano allMinprrfa « 

a. belU • V. bellezza . 
VAGLIA . V. valore . 

Vagliare . fceverare coi vagito 
delle biade il mal femùi o mondi- 
glia. V 4 unire . S. vrivciUrc. 
VAGLIO. flrumcu:of coti cui fi va- 
glia. L. vannat . S. crivello . 
VkGO.fofl. che vagheggia. L. 

Jiut . S. vaghcg(’’utore . amatore . 
damerino, vigiieggino . galante . 
innamorato • v. amante . 

• cosi rutta vaga cominciò a par- 
lare, grj^iofg . vaio di 

preda, di iblcnni vini , dì rapine, 
di fignoria cc. vago di mottre , d' 
udire, di fare l'ammenda ec. 

VAGO . add. §. I. che vaga . L. T't- 
gtn • S. va';abu.i.lo , er.unte, pel- 
Jegrrno . pa^ctiiero . ramingo , ran- 
d.*»4*,io ; Qjijnio io era più ;^ipv4i»e , to 
fc 49 /ljio molto randagio, Segr.fior. 
yfvv. V. agg. a vagate . 

$. a. voghoiò. L. cupidnt. S. de- 
fidcrofo, cupido, avido. voloRCero- 
fo . V. bramttfo . 

$. j. graztofo. L. venu/ìus , J 5 . 
leggiadro . venullo . ve/zoio* ga- 
lante. vifìofo. avvenente, v. leg- 
giadro . bello . 

VALENTE . che aTai vale nella fua 
profeffione . L. egregitis . S. prode - 
da tanto, da molto rd'a'TAÌ,valf>ro- 
fo . egregio . Inhgnc . v. eccellente . 

>fvv. a'.fai. fingolarmente. piìi d* 
ogni altro • in gramatica • in filo- 
fofìa ec. 

VALENTEMENTE, con valentia j 
gagHardaroente . v. forte avo. 
Valere. I. e^er di prezzo. L. 
vjìere . S. collare, venire, impor- 
tare. Raro ; montare due feudi ee. 

Avv, molto, caro, oltre a mille 
feudi . un cio^ueccnCo fiorini . Nov, 
iS. e cinquecento ec. e ben cinque- 
cento ec. meglio di dicci feudi, un 
danajo , e danaio ; non varrcUbon 
danaio , Nov. 84. 

^ a. efTer valente . L. valete . S. 
aver valore . potere . ballar le for- 
ze . ballare fempltcemente . c.l'er da 
tanto, atto, buono, c^cr avanti . 
f lui anetrra rea tutte le 

S^J fteehts^i^ da niun' altra cofa 
effer più avanti, che da fjper divi- 
un me/colato ee. t\ov. ij. elTerci . 
lapervi edere, aver forza, virtù di 
fare ee. comportare ; Seeanla che 
comportava )a loro tenera etJ., Boe. 
rJov. |g. potere, aver molto, refi- 
Rere a . . . vincere ec. AUuni av- 
vtjovjno-t che il vivere moderata- 
mente ee. avete molto a cosi fatto 
accidente ( a morire della pr/ìilea- 
a:*) refiderc. Boc. Intr. aver luogo: 
Ma ragion contro forgio non ha lo- 
co, Petr.Tf. ellcredi momento 
valore') ma ron la donna non fu di 
niomeiUQ (,l' incanto) Che per l'a- 
ftel noti può vedere tn fallo. Ar.C a. 

Agg. a'fai . m arme .* m confi- 
gli . 

3 - giovare. prodeffe . <>. ef- 
fer utile una eofa a me . effer di 
profitto. V. giovare %. j. 

* A cura delle quali lofermìt-i nò 
configho di medico , nè virtù di 
mcdicma alcuna pareva , che valef- 
•f»> o Uceilè profitto . 
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f. 4 . neut. pajf. gto^arfi . L. m/. 
S. fervirfi. ufare . adoperare, met- 
ter in ufo una eofa ee. porre in o- 
pera, e ad opera . far di una cola 
a fuo vant.iggio. approfittarfi . p’C« 
valerfi . prender utile . trar pi>i.nt- 
to . volgere, torcere un* cola in 
fuo prò. convertire una eofa ne’ 
Juoi btfogni, aiutarli di uni eofa y 
fare il bifogno fuo di una eofa^^ 
Bemb.let. avvamaggiarfi , evantag-' 
gtarfi . ada^iarfi di . . . </Vm- 

pio d*altrt ec. ricorrere ad una co- 
fa , al fuoco ee, ) per fuo ufo . 
prendere da una cofa , mareria , 
cag;one , occafione , di fare di- 
re ee, fare ufo di um eofa , fervi- 
re a me una cola, e far fervi e a 
»jz ec. 

Avo. a ftto piacere, come figno- 
re . con giovamento, vantaggiafa- 
tnente • prendendo , prefo il tem- 
po : in tempo . C v. o/>p«rrrvitjmr>i- 
te) accortamente, faviamenie . co- 
me tollo , come prima ; lotlo che 
può ; fi prefenta (KCAfiofle cc. a ufo 
di ... • 

$. $. avere pregio» merito. S. ef- 
fer da molto, meritare . 

* met. li padrone fommamente 
lo amava, fi perchè figliuolo era, 
al ancora perche per virtù c per me- 
riti il valeva, ere dt pregio degno, 
ciò, che io polo, e vaglio, se credo- 
no più che gli altri in ogni cola 
valere, e fapere . valent' uomo m 
tfcritiura, in grammatica ec. 
VALEV'OLE. §. 1. che vale, nel fi- 
gnif. del 1. L. valent ; aptus . 
S. potente, polTcntei capace d* . a 
ja-e ee. da, che è da fare ee. fojpir 
del petto , e degli cechi efeon onde 
Da ^gnar l' eit^, e da crollar i bo> 
ifcbi P. C. 37. fufficienre. 

$. ». che vale, nel fignif. del $. 
S^^rofitcevolc, giovevole, v. utile 

VALICARE, varcare! pafTare da un 
termine all' altro . i- trajicare , v. 
palfare t. 

* Valicare un fiume, una monta- 
gna . met. era g*à 1’ ora di terza 
valicata, non era ancora un di na- 
turale valicato . 

VALLE, fpazio di terreno racchiufo 
fra monti.* vallea, vallata, va. li- ; 
cella , valletta , vallone, t. vai- 
lis . S. forra . 

Agg. eu’pi. erlKifj . lieta, umi- 
da. piacevole, chiufa. amena, a- 

j irica . ofeura . rtpolla. ombrofa . 
emplieemente ^ t ombrofa per, da 
molti alberi . e ombrofa di bei col- 
li. anguUa. fiorita, ima. pal-jfire. 
loiiuria. frefea. profonda; e mol- 
to profonda e foi. tarla, bagnata da 
fiumicelli. cinta di poggi, di ame- 
ne piaggie . intorniata di belle mun- 
tagncitr . verde . alfai fpaziofa. chiù- 
fa d' alberi . di fpazio per ciafeun 
verfo da mille palfi . 

VALORE. 1. prodezza » L. v/r- 
tur . S. valentia, virtù, valenteria* 
polfa . gaglurdìa. potere, forza, cuo- 
re . ardire . lena . bravura . va- 
glia. vitiliù. valeggio Redi . va- 
lenra . 

Agg. fovrano. chiaro, alto, fer- 
mo. paragonato, guerriero, invit- 
to. egregio, geocrofo . eroico, vi- 
rile ; m.tfchio • tlupcndo . maravi- 
gUolo. eroico* almo* giovaiuU.ac- 
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cefo ad alta gloria, fi’aaco . firaor- 
dtnarto. coraggiofo. vero. faUo . 
ad ogni iiicanti'O . piu poTente , 
quanto più terni, più duri contea* 
Iti incontra . che g:an cofv intra* 
prende / da grandi iniprcle. 

|. ». V. pregio: merito. 

9. 5. V. va lente. 

V’ALOROSAMENTE . con valore * 
l.. fìrenue . S. prodamenie. valen- 
temente. bravameate . v. valore ; 
valorafo. 

VALOROSO, che ha valore. L. 
tenti fortif, S. gagliardo . polTcn- 
te . forte, val.do. valente, prode, 
a'dìto. franco, buono, da molto : 
d’atfai . abile ; abiliffimo cavalUe- 
rat P'iv.dif. A. coraggiofo. virile, 
bravo, flrenuo. dt valore \ d'alto 
valore, v. forte, eccellente. 
VALSENTE, fumma del valere, di 
quanto vale una cofa . L. valot . S. 
pri-zzn. valore . 'Valuta . valere 
egli ci par* d' effere molto certi che 
in parte ti toccherà il valere di 
troppo più , che perduto non hai ^ 
Boc. N. 15. 

Agg. ìiictlimabile. picciolo, gran- 
de. tanto , che è pau a gran te- 
foro. 

VALUTARE, dar la valuta. L-z///- 
tnare S. prezzare ; apprezzare . fti- 
marc. giudicare / dar giudìzio del- 
la valuta d. una giejay ec. dichia- 
rare il prezzo, il valore di un pa- 
lagio , ec. adeguare ; *!:cchè a fii- 
mare a valuta ec. io che vidi que- 
ftv cufe , per nullo nu.nero le vi 
^tret uè faprei adeguare, uè porvi 
filma, l-'ill. li. I. 

Agg. (i* intendente, ben confi- 
derata la cofa. a occhio c croce ; 
cosi alla grolTa : al grolTo ; a larga { 
alla Urga ; vagliono non per minu- 
to. conto feudi j di valore di cen- 
to feudi. 

VAMPA, vapore, • ardore, che e- 
fee da gran fiamma. L. vapor, v. 
fiamma. 

VANAGLORIA. diforJinato appeti- 
to di gloria, v. fuperbia. iTiw. v. 
a gloria . 

VANAGLORI.ARE neut. pajf. v. gl ». 
riare . 

* Nè dee [' uomo dt* pregi fuoi 
vantarfi / nè le prodezze fut molto 
magnificare , nè ad ogni propt\fitO 
annoverarlo . 

VANAGLORIOSO ; v. faperbo: roiU 
lantnore: vantatore . 
VANAMENTE, $. 1. con vaniti , 
vanagloria. L- vane. S. vanaglorio*^ 
fametuei gloriufament? . veiitofa- 
monte . 

§. a. fonai utile; fenz» profitto ; 
inutilmente; a voto. L. f4tiri7i/rr. 
v. indarno : e vano $. 3. 
VANEGGIARE, dire, o fare cofe 
vane. L. de^tpere. S. pargoleggia- 
re . bamboleggiare . foÌlc;U|iafe • 
fciocchcgghiare. dare nelle girelle, 
vac Ilare. Uorrere col cervello, v. 
foli ’ggiare . 

VANGELO. Scrìinira del Tellamen- 
10 nuovo, ove fimo raccontate le 
azioni di G.*sù Cfìfio . L. Ev.tnge- 
lium. S. Sacra Storia del Redemo* 
re. Evangelitti ; prendendafi loScrù- 
tote per t' opera fcritta . v. Sertt- 
tura Sacra . 

• Predicare, bandire. profrlTare- 
nardare. alcoliareil vangelo, con- 
frav- 
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trAVvraire» ubbidire, tener dietro 
al vAogeio governarfì, reggerfì gìj* 
fu le mÀfime, aiU norma del vin* 
telo. 

Vanita** attratto di vano y nel fi- 
gnif. del f. t. L. vsmitéf . S. fum- 
mo . ombn.» ncbbin. voto in- 
fuSìflcnaa. nulla., larva*, bugia . chi- 
mera . vento. Ic^ìereexa . frafehe • 
cianclc. caftelto in aria. 

bugiarda, in^nnatrice. fal- 
la. iufinghiera . lidicola. fciocca . 
difpregcvole * maoifethi . mondana, 
terrena, non conofeiuta. che guan- 
to più n tlringe , tanto più ingan- 
na . frivola * 

Vano . $. i. che modra e(Ter fodo , 
pieno, ed i vuoto. L. vsnut , S. 
vacuo; vuoto.. 

$• a. di poco momento .* di poca 
importanxa. L. levù. S. leggiero, 
frivolo, minuto, di niuno, di po- 
co pefo . 

f. 3. che a aalla giova. L. intt- 
tìlis . S. difutile. inutile, fover- 
chio, t di foverchio . che non ab- 
bifogna, non occorre.* di cut non 
accade valerti, che niente monta ^ 
furono lagrimo fparfe da affai oc. 
«t a iti porti mohi preghi ec. ma 
Diente montarono.* Boc. Nov. ap. 
oziolo. intruttuofo. invalido, nul- 
lo. inetto^ inTufficiente alfine^ 
mU* effetto /fitejo, frivolo, v. inef- 
ficace : inutile . 

$. 4. per Jimil. che moflra fodec- 
«a apparentemente . S. vana imma- 
gine. d'apparenza, di mera ap- 
parenza. hnto. falÀ>. ombratile, 
antufiltcntc . aereo, v. apparente 

5. 4. 

Le cirimonie fuori del conve- 
nevole tifai agevolmente s* impara- 
no a fare; hanno un poco di bella 
vnottra , ma folto quel poco di pu- 
lita buccia niun fugo hanno, vano 
è r iacendimento « al quale coiai 
gloria conduce * 

VANTAGGIARE. i. att. fopra- 
vantare .* fuperare . trappaffare • v. 
«vantare : $. a. 

$.1. neux.paff. avvantAggiarTi . v. 
•pprofiture. valere. 5. 4. giovare. 
5 * 1* 

• Le ulive , quanto p*ù Hanno 
neir alloro , tanto diventan mi- 
gliori,* imperciocché fempre nuova 
«irtù ripieliaudo vantaggiano . Di 
tutte quenc cofe 1* uomo lì avvan- 
taggia ] traa profitto , avanzje , rre- 
Ue . 

.VANTAGGIO, avvantaggio, utilità • 
JL utiiitas. S. utile Jofi. profitto . 
guadagno, fruito, bene, «omodo . 
acconcio /qf?. giovanuoto- prò. v. 
Stile foft. 

grande* Angolare, immen- 
fo. leggiero, picciolo, ineliima- 
bàie . 

• Dare, reure ^ arrecare > riceve- 
re , partorire , procacciare van- 
ta^^io • le quali campagne be- 
ne gli rifpondeano di gran vaatag- 
«io. 

Vantare . 5* t» Utnt, puffi darfi 
vanto. L. gloriati, S. premarfì. c- 
faitar fue cofe. efaltarfi , /entp//ce- 
mente . oilentare fuc doti er* anda- 
re altiero di una cofa • fare del dot- 
*0 » del bravo . roillaourfi • v. glo- 
riare. 

a. utt* dar vento , lode. 
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ferri. S. efaltare. magnifìctre. ca- 
librare. aggrandir con lodi, eflol- 
lerc. inna:zarc. v. laudare. 
VANTATORE, che vantali. L. fa- 
fljrer. S. millantatore, glorlofo . 
vanagloriofo. boriofd. ollcntatore. 
burbancolo • 

folenne • pazzo » ridìcolo •• 
moiedo. fuperbo . prefontuofo. va- 
no. pian di voci oompofe e di pu- 
fillanimi fatti, aifai . oltre il dove- 
re. che di fé dice pur l'alie cofe. 
limile a fuochi anifìiiofì, die fi fan- 
no per fdlive folcnnità , che fini- 
feono in tllrepito vano, e in vane 
vampo . 

VAN TO f. I. il vantarli. L. /jfirn* 
tia. S. vaatamenro. gloria, loie . 
giaitanzB. olleniaaionc . millaute- 
rra. f^Ro . fpampanata. fparata . 
abrado, trafoiierla. 

Agg. vano* ridicolo, falfo. or- 
ge^! iofo. V. a gloriare; vauiaiore. 
$■ a- V. gloria ; laude . 

* Darfi vanto, menar pompa , da- 
re in millanterie - Credo di poter- 
mi dar vanto , che . degnamente 
meritano ricchilGmi vanti . 

VAPORARE, evaporare; fvaporare . 
fpargere vapore . L. vaporare . v. 
efalare . 

VAPORE . parte fottile de* corpi u- 
midi , che (vapora, elaU da chec- 
ihefiìa. L. vapor . S. fummo . neb- 
bia. rfalazionc. alito. vaporofiU . 
effiuvj K ÌL 

Agg. fottile. denfo. grave, tor- 
bido. fummolb. lerreRre, di fan- 
gufa palude, tepido, crafib. umi- 
do. infuocato, acqtofo . fecce. 

* Levarli, generarfi. aafeere* ve- 
nir fu , un vapore. 

VARCARE, valicare, (rappaifare. v. 
paiTare $. i. 

VARCO* valioo * paffb per le quale 
n varca , e trapana da una parte 
alT altra, v. pafo $. a. 

^ VARCO della montagna ec* 
Rare, correre , metterfi al varco * 
metjf. i fencimenti fuuo varchi dell' 
anima, per li quali entra il pecca* 
to ■ gli occhi (oa. varco alle lacri- 
me . 

VARIABILE* 5 * 1. atto a. variarli . 
L. motahih'f. S. ìnRabile* maubi- 
le. V- mutevole* 

§. a. mrr. v, incoHante . 

VARI.*VR£. att. neut.e neut. 

1. V. mutare, divenire. 

$. a* elTere differente ; dìRbmi- 
gUente. v. difterire $. i* 

Agg, in fembianie . in vefti- 
menti, in onori ec. d' affai* di po- 
co . , 

VARIETÀ . afirailo di vario*. §• l. 

L. varietas . S. differenza . diffo- 
mìgUanza . difvarìo. variazione. ; 
diver/ità» fvariamento; e difvaria- ' 
mento, difformità, fvario fva- 
rianza, e varianza, v. diffettait* 

$. a. V. mutazione *r 

VARIO, non fatto nello Reffo mo- 
do. L. vjrius . S* diverfo : dtfiimi- 
le • V. differente» 

* Non avea l'animo vario al 
coafiglio dato • intelletti varia- 
mente^upiaa.nti . varumcntt di trm- 
pi* 

VASO, vafello : nome generale 
tutti gli araefì fatti a fine di rice- 
vere , o di ritenere in fc qualche 
cofa , particolafinence liquori . L». 
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vai. S. tazza. bofTolo.* alberello f 
urna ; nomi di vafi di partieolara 
mataia . e figura . 

Agg. d’oro: di vetro*, rotondo •- 
ampio» affai capace ». anguAo . da 
vino I olio ce. 

VASSALLAGGIO, v.fervitù* 
VASSALI.O. fuggeito a principe. L* 
elitnt fidiàciartut* v. fuddico ; fer- 
vo .. 

VASTITA*. ampiezza eccedente *v. 

ampiezza, grandezza . 

VASiO. ampio; gianie in eccedo *- 
V. grande . 

VATP. r. L. V. poeta. 

Vaticinare, predire, v. inicvi- 

nare . 
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U BBIDIENTE* ubbidienza, ubbi- 
dire* V. obbediente. ob!>eii«a- 
ai obbedire. 

UBBRIACO, ubbriacchezza . v* eb- 
bro I. , ebbrezza i. 

* Ubriaco ehi !* addormenta* Tut- 
to li da in fui bere e iu (ut mangia- 
re , od al goder compagnevole, li 
lafcia in fomma trafporrar dì mo- 
do dallo ftravizzo, che il vino gli 
fa noia alla teffa «* a pcKO a ^co a 
vauliare incomiacia: efee di fen- 
nu, e fuori di oonofcimenco; quin- 
di fopiti elfendone i fentimeniì , e 
legati nel Tonno, viene da' circo- 
ftanii adagiato fu di bellilfimo e 
ricco letto, acciocché dorma « di- 
gerifea U crapola • 

UBERTA'. V. dovizia. L* uktrtat*. 
V. abbondanza . 

UBERTOSO, copiofo* v. abbondan- 
te .* fecondo 
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U CCELLO, augello* avit , S- 

volatile* augelletto * 

Agg. garrulo* canoro, ramingo* 
femplice. ga>o* colorito* piccolo * 
di prima penna, nidiace, vaie tol-^ 
to rial nido,, e allevato* dipinto 1* 
ale di color di porpora, di fmeral- 
do cc. 

* Gli uccelli fu per gli arbufcel- 
li lieti cantavano* Gli ufigoiaoll 
gaiamente cantavano * a' udivano 
forfè venti maniere d'uccelli , che 
quali a. prova L'uno dell'altro can- 
tavano* 

UCCIDERE * privar di vita • L* ee- 
eidere * S. mettere a morte • caccia- 
re del mondo* togliere dal mon- 
do, e del mondo: toglier la perfo- 
na; Ci lorranno oltre a ciò le per- 
(one. AH ]*, e togliec la viu* dar 
morte ; dare a morte e dar alU 
morte . porger morte , D. porre ta 
morte, ancidere, P. difanimare • 
finire nno^ir. porre mano nella vi- 
ta di uno, di altri ; e fu^t ammao^ 
finto Tubator di firada PclU vita 
degli uomini cerca incontanente di 
por mano : Bemb. Afol. i. che puh 
ve/ere uccidere » refiar morto um> 
per mano- di . * * . da ... • Che 
per mari di Rinaldo era già mono; 
Ar. Cant. 14. divider di vita * Per 
Tanto eh* io fui nel numer di quel. 
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7 / tétto j Cb*Mn^ tempo ht di vii* 
Amor divìfi; Pttr. Tr. Iev«t U vi- 
ti. levar dì terra.* levar di vita * 
levar dal mondo; levar di meseo . 
trar di viaa, di terra, dal mondo, 
aver morto : ohimi , tì ella m' 
ba morto . A'^v//. S5. Afcrrr m* 
ha morto ec. Petrareo Canoi. ad. 
par. a. , fiirmorire. metter ad oc- 
ciftonc . ammazzare • iinhraturfi 
le mani rei fangae di uno . fa- 
re, commettere omicidio, far mo- 
rire . 

jfiv. crudelmente, birbaramen* 
te ilrariando . di veleno: e con 
veleno, con unafpada. a tradimen- 
to . colle proprie mani: con fua 
manoi f^e mani . per vendetta, 
fotto crudelilllmi tormenti e Nov. 
87. lenza niuna miferienrdia. con 
un colpo foto r <on e(To un col- 
po. a tre colpi di fpada , di lan- 
cia ec. 

UCCISIONE, l'uccidere, occìfio- 
ne. L. oectfio, S. uccidimento.am- 
maaiamento. omicidio, v. Ara- 

UCCISO. privato di vita violente- 
mente. L. oceì/uf • S. morto, am* 
maztato • 

da un de' colpi del nemi- 
co . di pili pnnte di fpada . crudel- 
mente. V. a uccidere. 

Uccisore, che uccide, ucciditore. 
V. omicida. 
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TTOIENZA. perfone adunate per 
aUoliate predica, o cofi fimi- 
le. L. audiiaiet . S. uditori . afcol- 
latori . auditori . adunanza, eonfef- 
fo . popoìo . uditorio . 

oohile. lecita, fiorita, nu- 
merola. attenta, onorevole. 
udire . ricever il fuono coU'orec- 
chio . L. audire. S. fenitre. alcol- 
lare, porger orecchio . intendere. 
Vedere ; Calandritìo fempUce veg- 

f endo Mafo dire qutfìe parole : 
Wf, Nov. 83. cioi udendo . feor- 
aer la voce; Sentjt iTutilar inpiui- 
Ja , ehe tlcorper fi potede la vote . 
Bocc. Ncv. a 6. 

Aw. chiaramente, difiintamen. 
te. ragionare, contare cc. una co- 
la, di una cola, in confufo. a par- 
ie a parte . 

* Mai ricordar non m’ nd'ftl ? 
non feiiti/ìi fare menrj'ottr di nir ? 
uno flupore era a udire non che a 
guardare, fecondo che io udn già 
dire, poiché dal figliuolo ebbe ogni 
cola dtflefimente udita male udi- 
to, e peggio intefo . innamorirfi 
T^r udita, e non per veduta, avea 
rudtr lottile, dare, prelLic udien- 
za. V. afcoltare. 

UDITO, udita, fojf. uno de' cinque 
ientiracati. L. auditut . S. orec- 
chio. udire Jofl. fenfo, che icorge 
•11* intendimento, al cuore le pa- 
role . V. P. S, 171. 

4?^* fottile. acuto. 

uditore, afcoltare. L. auditor* 

V. Bdienza. 
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*f 7 ECCHIAJA . eté dell'animale , 
V oelTucmo é tra la virilità, e la 
decrepità. h.feneBut, S. vecchiez- 
za. età provetta, grave, cadente, 
fredda, tremante, grande, canutez- 
za. età matura, anni maturi, età 
irtferma. fenettb. fera della vita , 
da Arijìotile nella Poetica . 

AgR. canuta» faggìa. prudente . 
annofìfiima. a difpetto degli anni 
valida e robufla. efpcrta. cadente* 
fevera . fagace . pigra, tremante, 
accorta. Itanca. di^rezzaia . prati- 
ca delle cofe . fpregiatrice delle 
cofe nuove, moderne, lodatricede’ 

' pafixH tempi . vantatricc . loquace, 
debile, inferma, rammarichevole; 
cioè piena di rammarichi, cauta . 
eflreoia. ultima, attenta al guada- 
gno . forpettofa . avara, grave, de- 
gna di riverenza . onorata . piena 
d'utili configli, che vieo tacita, e 
prefta . rimbambogita . canuta i] 
crine, fevera il ciglio; Bem, Rim. 

* Il mio coAume egli è fempii- 
ce ed aperto, c queAa oggi mai in- 
chinata c canuta età niuna frode 
produfie giammai . venire in vec- 
chiezza. in attemperata età. voi vi 
apprelfate già molto bene alla vec- 
Cniezza. declinare a vecchiezza . 
procedere, andare oltre, inuanzi in 
vecchiezza, egli era tutto bianco 
per 1 * iopravvcQUta vecchiezza . in 
*queno poco di vita, ahe la mia 
vecchiezza mi lerba. fopra te tut- 
to '1 mio intendimento termal, cch 
me unico baAone delia mia vec- 
chiezza. 

VECCHIO. che è nell’età della 
vecchiezza . L. fentx . S. uomo anti- 
co. veglio P. pieno d'anni, uomo 
grave per gli anni . carico d'anni : ; 
antico d'anni, d’età matura* ieni- 
le. di gr.'ude età . attempato . di 
tempo maggior degli altri, « di 
tempo fempticemente . di grave e- 
tà . pieno d'età, il cui giorno è 
eorlo a fera , Cafa Son> 48. che ha 
già pafTato , vìtfuto C corfo , Petr. 
Son. 181. ) il pih , la maggior par- 
I te della vita . longevo l*. L. pm. 
vetto. avanzato in età, fottinten- 
dtfi nomo, grave per V età . 

Agg. accorto, fcaltro. tìmido . 
avaro, querulo, grave, rubizzo , 
c/W profpercfn . fevero* venerabi- 
le, d’aoni , d'età . d’ anni 80., di 
prt^o a feitani’ anni, debile, acca- 
feiato per l’età, per U mali, che 
feco porta la vecchiaia, timido . 
faggio, che fi lufinga di vivere . 
rimbambito, pigro, prudente, lo. 
fpcttofo. avido di accumulare < di- 
fpregiator de'dif(>rep( . loquace, che 
poco gode de’ giuochi, delle face- 
zie. ^e non fi vuol rjcordzre d* 
elfere Aalo giovane, tenace, com- 
paflìoncvole . canuto . atnaute dell’ 
utile pih, che deirooeflo, f'* At. 
l. a. detta Rattor. c. a8. giunto a 
tal età. che ba fe in odio, e la 
fovcrchia vita, Petr. Canti, ii. <he 
quantunque decrepito , pur fi crede 
di vivere un anno anfora, che fa 
meglio le c^e ficcome cfpcrto . 
VECCHIO aaa, di più tempo avaa- 
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ti. T. amtiquuf* $. antico . prifeo* 
vetufto. y. P. P. antico. 

VECE . V. a vece * 

VEDERE, comprender coll'occhio l' 
oggetto illuminato, che ci fi pam 
davanti. L. videro. S. aver viAa 
di una cola , Dav. rie. Agric. cer- 
nere. difeernere » diAingucre.com- 
prendert. apparire una eofa a mo. 
apparire innanzi, guardare . rivede- 
re . Aravedere, che vate vedere af- 
fai * feorgere. feoprirt. fapere.co- 
nofeere per veduta • venir veduta • 
correre alla viAa; t correr agli oc- 
chi una eofa, pararli davanti agli 
CKchi, agli occhi miei femplicemen- 
te. davanti. dimoArarfi una eofa M 
me. fentire . Sento il lume appa^ 
tir ee. P. T. 18. comprender per vi- 
fla . V. guardare ; mirare. 

Aw. fenza velo . apertamente . 
a chiaro lume, a picciol barlume - 
a faccia a faccia, dirittamente, chia- 
ro, come per nebbia. diAintamen» 
te. poco, come per pelle talpe . 
confuramente . lunge , e dalla lun- 

S i ; in que/jo inetXfi alquanto Itavi 
alla lungi vedute, éemk. Ifl. u 
lungo tratto . di lontano, con gli 
occhi propri * d' appreOb . ajutato 
dalla cniaiczza dell’ aere. 

* Vedi , eonfìdora . a noi è prefa 
compaifion* di te. come prima tem- 
po b videro , gli corfero addofib • 
è una pietà a vedere, fi forre di 
tei s'innamorò, che più avanti di 
lei non vedeva; che più qua nè 
più là non vedea . conofeere. faper 
per veduta, far veduta, mojlra. a 
occhi veggenti, palefemcnte • !ii 
prefeoza • a occhi veggenti del po- 
polo» 

VEDOVA, donna, a cui è morto il 
I marito . L. vidua. 

Agg. mifera, abbandonata, feon- 
folata . opprefia . alBitta . qual vite 
fenza a^ggio. 

VEDOVItA'. vìduità, vedoverzt, 
vedovanza. Aato vedovile . L. vi- 
duitar . 

VEDUTA, il vedere. L« vi/ìo • S* 
villa, vedere, occhiata, fguardo • 
occhio . vifinne • 

Agg’ corta . debile . inferma • 
turbata} chiara, acuta . fottile. o 
fetondo gli oggetti, dolce . cara » 
lieta, amara, fplacevole. dilette- 
vole . 

VF.EMENZA. forza grande» L. vr- 
bementia. S. gagUardla • v. for- 
tezza * 

$. a. sforzo. imMto. S. furore. 
Con quel fiirnr, eoe il ro de* fiumi 
altei oi A. C. 40. fi, 31. v. impe- 
to. furore I. 

veemente, che ha, o opera con 
veemenza. L. vehemeus. S. fiero. 
impetuofo. focofo. v. impetuofo . 
VECGHIARE • Aar dcAo • vigilare • 
vegliare. L. vigilare. S. non chiu- 
der occhio, non dormire. 

Agg. iuncamcntc . penolamente. 
gran parte della notte, per tutta 1» 
notte, la notte intera, invano cer- 
cando ripofo. in eonxttfaxjona te. 
Audiaudo . 

• metaf. il follecitò paAore ve- 
glia a guardia deJl’ovil (uo. il pro- 
vido magiflrato veglia a conferva- 
zion della pania » T.e (ullccite vc- 
glianti cure dj chi Aa al govemea 
e«. 
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VFCfcTO. Tobiiflo. V. pTofrerofo . 
VtCLIO. r. P. V. v«chio. 
ytI.A • pci 20 di ttla t <be fi itts<ca 
aii'atbcre drlU nave fi‘r cr^Iirr* 
' ii vrnio. L« v<Ìum» S. al<| Àr.iS» 
J2’ tcrdji • 

trì»ngot;3rt : iittt 0 antorm 
iatina j i terzo punio; a orecchia 
di lepre, quadra, tagliata a quat- 
tro canit . tifata da chi naviga l’o- 
Ccfttio. fpieiata. 0efa. umile, Ar, 
a. * 0 . piegata . chiufa . baPa ; *a/- 
/e te/e fvno i» xtta e^e/* 

ia Hi • ammainata , fitimtn 

in nuHo eèe nen eptri • gtnha . 
pronta, apparecchiata ; €ici fparfa, 
« pronta a crgller il vento, rego- 
lata , JpUpata in wicdo , ei< pren- 
H.7 ian$o tenti?, fb4nro hifcpna , 
forzata, rinforzata, e^e ne pren^ 
He { quanto può prendtrne^ rttapgio- 
re . 

• Trovò la nave fornita di vela, 
dare, commettere la vela al ven- 
to, navigare, far vela, celiar !a 
vela, dtjiendtr ta vela, andare a 
vela, eoi vento fenr* ajtito d$ re~ 
mi . andare a vele piene , a vele 
gonFf . andare a vela e a remi • 

VKIAME. cos'erta, che vela, e cucv 
pre. L. re/amen. S. velo, tenda, 
tela, cortina, covertolo, coverta. 
vcUmerto. mantello. fopravvcHa . 

Agg. denfo. irafparentc. leggie- 
re • 

• metaf. Corfìderare la dottrina , 
che fi afeonde fotio il velame del- 
le miflcriofe parole dcltaSacraStrii- 
tura. fxceva a’ Profeti fono vela- 
me parUr ciò, che a debito tempo 
fenz’ alcun velo intendea per opera 
dimcfìrarc. 

VELARE . fcprir crn velo, i^i per 
y>mr/. cccult.rc. S* celare, copri- 
re . V. afeondere . 

• mttaf. velati gli cechi , ed o- 
gni fenfo perduto , di quefla desien- 
te vita (ì diparti . 

V'EI.EGCIARE . andar a vela. v. r.a- 
vip.".re. 

Vtl.tNO. wr.tcria infuperahlle dal 
calar r.;tuia«c, atta condurre a mor- 
te . L. venenum. S. toiììco , e to- 
feo . fugo mcritfero . ptlic. vele- 
ptHià. e le fpecic: arfenico. ecco- 
alito ; napello, cicuta, erhe veleno' 
fe. di viiera, di feorpione c«. ac- 
quetta • 

Agg. amaro, tncrtale. maligno . 
rio * (he rode . che rende fìupido. 
(he arde le vifeere , ebe cagùvna le- 
Uipo , che toL.ie il conofeere ; fa 
rag.rnare da Polio • prefentat;co , 
eici fuhitano. inciirabile. peflifrro. 
fihifulo. fvcrcto* moTttfero. mnlo 
a dolce liquore, freddo, ardente, 
violeuin. 6eio . confo cui non 
ha antidoto. viclentiHimo . vjpc- 
tino . 

• metaf. acciocché pof^ano più di 
leggieri mefetre il veleno delle lo- 
ro corrotte tuaflimeec. volle la for- 
tuna in que/to ancora fpandcrc il 
fuo velcro, bere cegii occhi Ta- 
trorofo veleno . 

VELENOSO, (he per fua oatu-a ha 
veleno . L. ventnatus . S. attosca- 
to . pefìifero. avvelenato. 

VELO, (he vela, cuopre. L. velum. 

V. velame. 

VELOCE . di prtfìo molo . L. ve- 
liK> S. fovrt i f«vr«r«lileg- 
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glero. ritto, repente aid. lieve • 
edere . rapido . v. preflo add. 

Apg. cerne veltro, cane ufeito 
di catena, tanto, che il muover 
ino reffun volar pareggia , D. v. 
preAo $. I. 

VELOCEMENTE, con velociti. I-. 
xelceuer, S. preflamente. rattamen- 
te ; ratto/ e replicato ratto ratto, 
toftameuie. con gian preileiza. ra- 
pidamente, repentemente . prefliS- 
enamente. prefliSmo . fòrte avv. 
come folgore, v. picfto avv. 
VLLCCIlA'. aflrauo di veloce. L. 
ve’oeitas. S. ceUriti. rapldiii. ìm- 
peto • rattezza, leggerezza, fuga • 
foga. V. prcHezza . 

Agg. incredibile . qual di tigre . 
di pardo, d'aquila, di ftrale. di 
folRrre . v. a preÓezza. 

* VENA, figurat, dicefi vena d'ac- 
qua, di metalli, di pietre, inten- 
dendofì il luogo d'onde fi cavano, 
vena del legname diconfì que' le- 
gni, che van ferpendo * metaf. co- 
pia , abbondanza . larga vena d' in- 
gegno , d’eloquenza cc. 

Vb NDEKE . alienar da fe una cofa , 
traefrrendone il total dominio in 
altrui per prezzo convenuto. L. 
vendere. S. dare per prezzo, fpac- 
ùir Jue cefe . far vendita, far de- 
nari di una cofa . Pi. 8o. far oro , 
Tolga il Commijfario tutta la me- 
fieno, e ne faccia oro per fua Bea- 
fiifadinr. Ben. ht. Uh. l* 

Apg. caro, folto l'a.^a. a pefo . 
a CKiicnza. a mifura. all’incanto, 
a minuto . a ritaglio ; a taglio . in 
digroffò j a prova .* a eonditjotte 
ciU (he ft faccia prova della cola 
venduta • • danari contami ; ftm~ 
pheemente a contanti, e pe' con- 
tami. fette feudi, a buon merca- 
to. a prezzo convenevole, vile , 
femmo. infinito tcToro, cafo quin.. 
to ohi. a pcfo. a mifura. pe* tem- 
pi , vale per ricever il prezzo non 
iubito, ma a tempo determinato, 
a tanto, per unto, per ìfLarricra, 
eioi occulramrnie . del traffico co- 
mune. a quella ragione, a quel 
P'Czzo, che il principe ha ta'Tato . 
ad un partito, che non hanno i 
mercadanti nelle ragiuni loro. 
V'ENDETTA . onta, o danno che fi 
fa altrui in conir.'ccambto d' cHcTa 
ricevuta. 1.. vindshia, $. vendua- 
zneuto. sfogo dell' ira. ricatto. 

atroce, giufia. eccedente • 
vietala, flranz . fiera, afpra. degna, 
allegra; di cui gode, chi vendicafi. 
memorabile, fevcra. picciola . in- 
tiera . ligida. moderata, privata . 
ingiufia . lecita . grave, piena, dif- 
ferita gran tempo, fccteta. tirda . 
V. a vendicare. 

VENDICARE, att. a neut. paff. far 
vendetta . L. xindieitre . S. render 
mal per malc.^ far pagare il fio all* 
rdenlore ; e pagar del torto, dell* 
ìrgarno l*oficr.fore. lavar la mac- 
chia dc-ir onta ricevuta coi fanpe 
di (hi la fece, sfogar l’ira, l'o- 
dio. ffier vendetta delt’crtcfo, ira- 
p^rfonalmente i Ibe vendetta è di 
lui , fba a ciò ne mena , Petr. ri- 
cattaifi del torto, dtlP eptja ; e 
femplrcenitr.te ricatiarfi. riliuuierfi 
dell'ingiuria, render colpo per col- 
po : fta che per foglie, render il 
_ cambio * dii riteMiifi* ri- 


T E 

vendicare . pigliar venderla fopri 
di uno: t di uno, e dell’onta, 
deirofiefa. vendicar Tira fijpra di 
uno, non tafciar impunita ringim^ 
ria ee. e imperfenaìmente iton la- 
ftiarla parlar impunita.* e non 1a- 
fciarla portar impunita aU'offenfo- 
re. ripercuotere, ofiendet del pari 
chi of!efe. 

. interamente . con ginftizìa. 
rìgiilamenie .• agramente . c-'ti oc- 
culto inganno, cnll’armt. perfe- 
guitando ofìinatamente. ogni via 
cercando di far danno . fotto ve- 
lo. fotto coperta di pace, occafio- 
itc op^toriuna afpetiando.* coglien- 
do il tempo . incontanente . vendi- 
caffi d’ ingiuria, dell'onta. delTol- 
traggio cc. vendicai l’tugluria rice- 
vuta colta morte dell* irgìuriato- 
rc; e vendicar ringiurìato dcll’in- 
giuria fattagli . funi danni ec. fo- 

pra di . . . . contro di de* 

nemici , a co* Juoi nemici: per tm* 
pazienza ( v. ira ^ per sfogar l’o- 
dio: per zelo d’onore, fieramente* 
con moderata vendetta . a più , a 
fette doppi* del pari, p-regual mi- 
fu ra . 

* { mal difpofli animi s’innacer- 
birono magg ormcnte , e la elee» 
paffioiie li fe trafeorrere a barbara 
• beftialc vendetta . prender ven- 
detta. correre con redini abbando- 
nate allo sfogo d* una precipìtoia 
vendetta . dare in rabbiofi trafpor- 
ti d'acertia vendetta. Accendrn- 
dofi vie piò ogni giorno ne’ loro 
cuori capitale odio conira ì loro 
nemici , andavano a mano a mano 
tra loro pcnlando al modo e al 
temj'o di prendere le vendette de* 
malgraditi cittadini, ella è di vero 
fcor.cìa cofa e di rlprenfion degna 
il prendere vendetta di qualunque 
s’è avverfarìo; e Dìo e gli uomi- 
ni dctcHan quegl* iracondi , che dl- 
moRran nimichcvole animo, e fer- 
bano immoTial odio dell'ofrefty 
che una volta foRennero ; quanto 
p’ù dunque dovrà eferriprefo c vi- 
tupciato chi con cuor fellone e pie- 
no di mal talento machina tradi- 
mento mortale ad un fratello, « 
non cuia di contaminare nel fan- 
guc di lui le mani . farà con eter- 
na ir-famia il nome macchiato di 
chi per ailio vclcnofo ad ofiéfa fi 
icvi dc'furi congiunti, e con ignu- 
do, e tagliente ferro corre addofTo 
a’ pili flrettì attenenti* la donna 
aftri't'andofi, fopraggiunfe l'adira- 
to marito, e cominciollo a prega- 
re, che gli doveffe piacere di non 
correre furiofamcnic a volere nella 
fua vecchiezza delia figliuola dive- 
nir micidiale, c a bruilaifi le ma- 
ni del (angue d’un fuo fante, e 
che egli altra maniera trovaffe di 
foddisfarc all' ira fua . agramente 
vendicò U fuRenuta ingiuria, fare, 
prendere, pigliare vendetta, appe- 
tire la vendetta, infiammare, etci- 
tzre, incitare, ifligafc, accendere 
alla vendetta, correre focof.nmcnte 
alla vendetta. Nrn vedi tu tutto’! 
giorno delle peri’ore, «he hanno 
alcun odio centra i loro edenfori , 
ivr diradicarli, e levarli di terra 
mettere le loro cote e la propria 
vita in avventura? 

VENDICATORE, (he fi vendica. L. 

«/- 
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Uhor* S. venJUativo . ftng'iiaxrlo 
<b« vuole f cbe cerei prender ven 
detta, vindice, ultore f’. L. 

fiero. oMinato « crudele 
ìipplacjbile: inerofabite . polente 
terribile, che cova odio: non feor* 
daft 1* ingiuria, provocato, giuflo 
ini<)uo . che fe non può rifeuocerfì 
deirio§iurìa.f fe lo tiene a men» 
te, finché pufTa . che nella mente 
fi tiene, ad ora ad ora fi torna chi 
*ftli it e quale fia l*ingiJVii rkC' 
vuta , e perche , e da cui . 

J'rmrV. Qual ape, che nem cttrafi 

r trder la vira , purché ferifea . 

enne, che c^noCce, e rammentafi 
di chi I* ha ferito . Stolto, che por* 
ta in feno fuoco per abbruciar al- 
tri , e prima arde fe fiefib. 
VENDITA. venJimento. il vende* 
re » L. vtndttìo. S. efito dtHtmtr* 
tanzit tc. fpaccio. 
ilaS. V. a vendere . 
VENERARE, onorare con threrenie 
oflervanaa . 1 - vtnerati , S. riveri- 
re. onorare, riconofccre con ofTe- 
quio, con venerazione, portare, 
Ar onore, «far riverenza, far rt- 
verenaa. inchinarfi , e inchinar le 
ftnocchia ad uno , Perr. Ci»;:*:, 5. 
calar le ginocchia , Djnt. fare ce- 
fa , atto tc. ad onore di ... . 

Avv. umilmente, divotamente , 
rcligiofamentc . con fingolare pietà, 
con ogni modo migliore, come Tuo 
maggiore . come cofa frncc . con 
atti umili, in atto umile, umile, 
ol^cquiofo in atto, con fnpracipU 
baffi : abbaTito il volto, gli occhi , 
le pupille modefiamente alzando , 
alzate, curvato il corpo, a ginoc- 
chia piegate, con mani , braccia 
quali giunte . 

* prcrtare, moftrare, render ve- 
nerazione. avere in venerazione > 
VENf RAZIONE, il venerare, v. 

culto: riverenza. oTequio. 
VENIRE . aud.:re npprcFandofi al luo- 
go ove fi trova, o fa conto di tro 
varfi altri . !.. Tvn/re. S. accofiarfi. 
apprcTarfi. tendere, portarfi. anda- 
re. divenire. Nai devenimmo in- 
tanto a piè dtl manre, D. Pur. 5. 
palTare, faffi avanti, verfo alcuno^ 
condurli. cTcre a cammino, proce- 
dere. pervenire. 

in fretta, a fuo agio, pian 
piano, a g'an pa(To. a pian pa’^o. 
via via. etò vat or ora , fra poco . 
accompagnato, foto, fegrctamenie. 
•fTufolaio, vale diritto diritto , di- 
filato. piede inoauzi pie le . pTeft.i- 
mente. in perfnna. e tu perfona 
propria, da lungi, in tempo, per 
tempo; v. a arrivart, in nn luo- 
go j Djvendo in Tolcatia venire , 
JV. I. f ad un luogo; Rina*, io da 
F/ie pci- /ut htj'cgnt venuto a Bo- 
logna, A'yv. IX. verfo un luo.io. a 
gran pado C ^nda*t . ) ad uno ; 
da uno. altronde, d'altronde. 

* Come notte la venuta . metti- 
ti avanti, ti verrò appreffn, ma 
vrgniamo alla novella, tu fii il ben 
venuto, la vegnente notte. la fera 
vegnente appreifo . a lui venuta di 
lei compalOune . fate venir bere . 
comando la reina, che glifiruman- 
ti veniffero , joffer reean . ciò , che 
a dir viene , figntfica. fe io vele 
volcfC tutte contare, non ne ver- 
rei mai 1 capo, venire avanti» «/- 
fuy j'/jMo» To. li. 
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/a mtmoria. verrire a grado , ano- 
tizia, a pian palio, al niente, ap- 
pre'ló , fuceedtrt , ìtsuitaft . tutto 
il venne confidcrando . gli venne 
prcffbchè fatto di perder fe ftetib . 
ciò mi verrà bene in acconcio de’ 
faut miei, venire m vecchiezza , 
in povertà, in miferìa . a maturi- 
tà. vrnir meno, fvtnirt , t per 
mttaf. il mancare d'altre cefe. ve- 
nir detto, accenna ««awer/ent^a • 
venir fallito, trovato, veduto, 
guardato, faeto, feontrato ec. at- 
Ninnano ee/ualitd . venire a Ix'.tta- 
glia, a giornata, venire a bene , 
deilt piante, venire a campo , dtW 
tU'^cito , a concordia, ventre ad- 
dofTo, Sopravvenire, venire al bt- 
fogno, ep?ottunamente occorrere * 
venire a bifogno, di cofa ^ onde 
abhiam bifogno, venire all’ arme, 
corabatttre . venire a roano , dar 
neils mani , capitere . venne a ma- 
no degli avverfatj , in potere, ve- 
nire a porto, approdare, venire a 
/alvamerio . vemrc a ichtfo. venir 
bifngno, bifognare . venir cafo, «• 
cadere, venir defiderio, fantafia . 
venire il drRro, l'opportunitJ^ ve- 
nire in deliro, in concio, effert 
appanune comodo . venire in cuo- 
re, cadere in penfiero . venire in 
grado, ac^uiftntr grado . venire in 
grazia, venire innanzi, alla pr#> 
Jentje , ovvero Sovvenire alta men- 
te , venire in fca:;‘nza, in opinio- 
ne , in parere, venire fopra alcu- 
no , portargli guerra , abolirlo . 
venir fu , delle piante^ che crefeo- 
no • fi dice anche venire inn ina / . 
venir taleuto, voglia, venir in ta- 
glio, al taglio, venire in ifiaio , 
in po/io di dignità . 

VENTARE, far vento^ tirar vento. 
L. fiore . V. foffiare • 

VENTILARE, att. f. j. fvent.-ilare . 
cfporre al vento, fpiegar al vento.* 
ventolare. L. ventilare. S. fciorl-r 
care . fpiegar aU*iru. 
f 1. V. coniìderare , •efaminare . 

VENTO . aere molTo , agitato . L. 
ventuf, S. fiato, fpirito. aura, ven- 
ticeli); vcntoltno. ora.’ nrezza: o- 
rczzo. agitazione, movimento dell* 
aria. E e venti particolari : bo- 
rea . zefiro ■ aufiror greco: naaeRro : 
firocco; libeccio: garbino, curo, 
brezza, venticello leggiero , e fred- 
do . aria di vento. 

gagliardo, foave. leggiero, 
placido, torbido, fereno. gelato • 
atre tbe rafiertna , ed è acuitone , 
D. umido, aulente, afeiutto, che 
prtrta afeiuttore . fonante. P. pur del 
Bocc. /. piovofo , tòt dd piog. 
già-, ad e aulirò, tepido, frefeo . 
grave. impctuofoV rabb’ofo . piace- 
vole. fiero- aiprn. crudele . lotti- 
le . firabocchevole . rinforzato ; ed 
i più gelato, di quarta, di pendu- 
te. orientale, aquilonare, marino, 
eioi y che viene, fpira dalla parte 
del mare, da terra, ebe viene da 
terra ferma . che da , fertfee per lo 
volto ce. L'n aura dolce ^ fenga mu- 
tamento Aver in fe , mi feria per 
lo volto, non di ptù ro/po, che 
Joave vento ^ Dant. Pur. )R. cardi- 
nale: thè muove da uro de' cardi- 
ni del mondo ^ dal punte y o cardi, 
ne di levante y ponente tc. in- nere, 1 
(kt viene da plaga fra cardini j [»- \ 
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trrate. profpero , contrario: in ri- 
guarde de' naviganti . che cade ; 
cicc ce'fa, dà luogo alla calma, re- 
golato ; che fttol dominare in lua» 
ghi panicolari a certe fìagioni ; e- 
tefie , dicono i filojoft , a il Piavarg,. 
Stor. x. libero: che nen tien rega- 
la di tempo y di luogo in cui Jpè- 
ri y onde muova . al placida • Icg^ 
gtero, che fa ficuro il navigar frna* 
arte . Pttr. S, 34. 1 

* fece vela la nave , e al i/ento 
tutta fi commife. acchetare i ven- 
ti , e le tompefie. folutofi fublta- 
niente in aria un gruppo di vento, 
trae, fi mette vento, poggiai! ven- 
to in contrario . rabbia , furia » 
sbattimento., rovina, tcmpeffi, fof- 
fìamento, impeto, forza di vearo» 
pafeerfi di vento , andar dietro a 
eofe vene, inutili . 

VENTOSO . che ha m fe verte , o 
accompagnato da vento . fluì mct. 
V. altiero, fupeibo. vanagìoriofo . 
VENTRE, fìrettamerte p ejo; cavi- 
tà infima del corpo deli animale :a 
cui fi racchiudono ci' interini. L. 
ventar. S. alvo f'. /.• grembo, fe- 
no. corpo, pancia, voce v. grem- 
bo . 

Aj^g. imo . gonfio . vuoto . 
VENTURA, fortuna, e prendefi in 
buona, c in mala parte. L. fort m 
V. fontina $. i. difavventura . 

• per ventura, per avventura . 
dar la buona , U mala v.'ntuta • 
perdere, procaccìarh , tentare, pro- 
curare fua ventura, venir la ventu- 
ra. efporfi , commetterfi alla ventu- 
ra. mettere in avventura la fua vi- 
ta . bene avveniurofo . bcce, male 
avventrrato . 

VENUSTA', afiratto dì venuflo. L- 
venupat . 5 . grazia . leggiadria, av- 
veoeniczzi. formofiià . galanteria» 
garbatezza, graziofità . v. beMczr.t» 
VENUSTO, bello, graziofo . L. ve- 
nuflut . V. bello . leggiadro. ga<^ 
lante. 

VENUTA. V. arriv-tmento . 
VERACJÉr. che ha in fe verità. L. 
i’cr.jz. S. vero . fidato, fincero . fi- 
do . che non inganna, non m.'nte. 
non fimulaio. non bugiardo, fchie- 
to . ingenuo, veritiero, veridico. 
VERACEMENTE, con verità; fe- 
condo verità, v. vcraraenic §■ i. 
VERACITÀ', virtù, per la quale l* 
uomo e in parole , e in farti n»o- 
firafi tale, quale èli fentimento 
dell* animo . !.. rcr.rr/rji , dicono 
le Stuoie. V. ingenuità. 
VERAMENTE. t. veracemente : 
con verità ; fignifica modo di efier 
la cola tale in fatti , quale vicn 
detta, o dà moHra di effere. I... ve- 
re. S. in vero; da dovvero : da ve- 
ro; Onde mi fi fa leggiero il cre- 
dere , che da vero in alcun tempo 
v' abitaffero /eXr>f»i#. San. Arcati. 
in verità; di verità, in realtà ^ real- 
mente. in fatto: in fatti, in effet- 
to . certamente, bere: V o^a fte 
ben di quelle , che nel cielo Si pon- 
no immaginar , non qui fra noi • 
Petr. Par. ]. Son. 58. fecondo ve- 
rità.* fecondo il vero. ^ 

5. X. per verità .* avverbio d affer- 
mare ; moflra modo ai eenfetma'e 
il detto y 0 r affeito dell' ammo . 
che intende che Jtjy o p faceta quel 
tbe s' i efprrffo di dovtrft fare . L* 
y y fanti 
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faru : quidtm . S. in verità: di v«- v«r coft, che ci vituperi . L« vtr^ pogna a fu^er. tremar di verfogoi| 

ritn : con verità, nel vero, da ve* mndia . S. tema, rifpvtto. rodo* Boe. N»v. 24. una coDt « ua aito 

TitTimo . per vero : in vero y di vero: re. eruberccnxa • freao • atto iu cui porgere vergogna a ... eCere una 

Di vero fa etntrai con ijjomtco » rifulge oneflà . vertcoodia* mode- cofa a vergogna) /orr/areui/eade re- 

N. 15. C V. dadtnxtrt 3 certo: per iiia. pudore^ citai riputaci, recarfi , riputare a 

certo; di certO) certameuie in buo* guardinga* giufta* da ani- fé. tenerfi una cola a vercogaa • 

ra verità, bene; e per maggior rf^ ano gentile. modeHa. onefta. con- andar vergognofo di una cola . 

ficaets fi ktn lo fo« bene. trafTegno di virtùi di bttoaMudole. Aw^ grandemente, con fomma 

See. \ah, n bene . fe Dio m' aiuti: cuflodc dell' oneAà. ' confunonc.tingcndofi il volto di rof* 

ic Dio mi falvi > Ma fe Dio m' a- f. 3. dilònore . L. dadaeat . S. iore. degli altri ; delie altre prrfo- 

jutt) df ter »r' /nrre/re . N. 31. Se fmacco. contamioaxicnf deil'ono- ne . feco . di fe medefimo . rorte • 

Dio mi falvi df ee/^ /iffre /eiamme rc^biafimo. infamiti vituperio. alquanto, un poco . fenaa fapere » 

fton fi vorre^^e avfre mi/trùcrdéa . feorao. v. difooore. potere fare feufa « formar parola : 

50. fe Dio mi d'i bene: Se Dio * prendere) foncnert) arrecare , lenza ardire d'alzar occhio, abba^ 

mi dia il buon anno. Dio il fa ; recare) Urt^ partorire) accendere. fandO) abballata la fronte • 

Dio il fX) ekt me id «tuti/ce deflare vergogna • rifvegliare altrui VERGOGNOSO, add. $. 1. che è di 
per tuo amere. N. 80. quanto k. la vergogna lul volto . tornare in) verge gna. L. infamis ; tutpis . S. 

Cuardate . thè voi non m' ambiata a vergogna, sfregiato d* etcroa ver- difonorevole . obbrobrioi'o . ignomi- 

telta in ijeambio^eha gogna, freno dì rimordifliento ) c tiiulo. di vituperio . che è vergo- 

«lon mi firordo . ek' io fi vaàtjfi di vergogna, tempere il freno • il gna e che è a vergogna ; fottìnte»^ 

giammai . Boe. S\ 10. a dire il ve- legame , il riparo della vergogna . dtji tenuto • riputato . che torna a 

ro : a voler dire il vero : Et a dir- tutta nel vifo per vergogna diven- vergogna, reca vergogna ; Egli eom 

vi il vero , cki fapejfe te. Bete. N. oe vermiglia, gran vergogna del animo di far eofa^ht mi fuife ver- 
de. A parlare finccramente ) come mondo prefente / univerlal vergo- gogna , AW. 77. ramo la debita 

ad amico: A parlarti come ad ami- gna dì tutti noi) fono teggiadri ragione gli recava vergogna > Nov. 

co, tu nem hai altro mala tc. N. appofiti ajjoiuti dal fentimamo an- 98. che k di biasimo: // mandarla 

€0. tr< cdrai e pnedeorz . ricoprir la ver- ìuoti di eafa coti infermo ne tareb- 

* Io fono dìfpofto a farlo al ve- gogna, tot dal vifo la veigogoa • m gran biafimo. Su. Nov. j.. 

ritnenic, che io voglio prima rea pungere i cuori di ve^ogna. da $. i< tocco da veraogna ; pieno 

patto ^ a eondifjent ec. difle, che vergogna vinto, tenne al oonftffbr di vergogna. L. pudefaclut . S. ar- 

moUo le piaceva, tì veramente , celato il fuo peccato • N'ebbe di rodato, confufo. avvampato in fac- 

dove in guifa (i faceffe, che. ciò gran roilorc, ed accelb fu di eia dì vergogna * 

TLRBIGRAZIA • per efempio . L. vergogna in volto, vìrppib a' in- di fe medefimo . tutto . 

verbi gratta; extmpli eauffa . 'S. fiammiva di virginal verecondia • $. 3. che ha vergogna nel fenfo 

cfempigrizia. per atto di crempìo • AbbAtfìva gli occhi , e da vergogna del S* a. E. verteundus . v. vere- 

come, ficcome è, farebbe a dire . impedito non fapra condurre per- condo. v. modello . 

per cagione d* efempio . fetta parola alla lingua . Con voci VERIDICO, che dice il vero : veri- 

VERBOSO, che parla adai • v. Io* da angofeiofa vergogna interrotte tiero. verace. L. veridicut. vedi 

quace. difeoperfe al confedore il fuo fai- febirtto $. a. ingenuo . 

Verecondia, v. vergogna $• a. io. onella vergogna ò Tempre in VERlFICAilE. neut. pajf. v. avve* 

* alla indegna inafpetuta richie- donna lodevole, mi ritiene, fe e- 

fla il modeflo giovane raccapricciò gli non ha o^ì vergogna fmarri- VERl^lMILE. che ha fembiaaza di 

per l'orrore, ed in vifo arrofsl di to , rimtrrafli di prender l'arm! vero, vcrifimi^iante. L. vtrifimi» 

virginal verecondia. contro del vero* Il conte udendoli /fV * S. credibile . Emilc al vero • 

VERÉCONCO, che ha verecondia . rimproverare, arruffò coi) un poco: v. apparente^ 3. probabile . ^ 

L. verecundvt . S. vercogoolo. fcht. ma, come valeni'uomo, aflai to- I VERlSlMlLnX’DlNE. fomiglianu 
vo. peritofo, sa d' A. v. modefln. Ho riprefe cuore* Vuolfi diligente* di verità: verifimigliaaza. L. ver/- 

VERCA . baftortcello futtiic. L. v/r- . mente guardare di fare nel ragia* fimilitudo. S. faccia, apparenza di 

fa. S. V. bacchetta. namento tale propofta, che alcuno verità * credibilità . pro^bilità . 

* poiché fei giunto all* onorata della brigata ne arroflifea) o ne ri* VERITÀ'. $. 1. uniformità dell' ef- 

verga, colla quale Roma regsi, ed ceva onta. fere di cbecchefCaCopcrazione, co- 

i Popoli fottomefl), poiché jet ron- VERGOGNARE. $. i. fare verso* f* } rlferiio a fe lleffo. Coma 
fole » gna: L* pudorem ineutera. S. di* faeeiafi dalia menta tal riftrimen» 

VERGINE. $. I. d'cef! si dì ma- lonorare. vituperare: Ùalìmare . ta ^ e cime apprendafì tale unifor^ 

Ichjo , che di femmina. Qj^i in infamare, fcornarc. dir villania . m/r , non i luogo qui dt fpiegar- 

quanto fi dice di femmina. L. v/r- sbi.ffare. levar l'onore, fare fmac- la. L. vetitas • S. vcro/^. 1 ' rffrt 

go. S. donzella, fanciulla, vergi- co ad uno. v. fvcrgngnare. cosi, e non altrimenti, verità del- 

uclla . pulzella . h- »• neut. paff. a fenxjt le par- la cofa . 

'fpr. pura . femplicettz. oncflif- r/>c*Ve mi, ec. prender vergogna. imtnuubile . ma n i fella . a- 

lima. timida, vergognofa, gentile. E. pudore affici. S. conÀmdcr/i , feofa . difficile a vedere , a feopri- 

pudica. innocente, intatta, mode* ardere di vergogna . recarfi a gran re. canto piò beila quanto piò fen^ 

ila. cuflodita gclofamcnte. rofTore, a roiVore. rimanere, venir pltce. fra le cole belle bdliflicna . ^ 

f. a. Maria nefira Signora « v. prKo da roflbre. la confufionc co* naturalmente cercata , amata • fi- 

Maria . ^ prire il volto, fuoco falire alla fac* giiuola del tempo, fola fra tutte !e 

VERGINITÀ*. aHratto di vergine • eia. colmare il vifo, e colmarli U cofe vincitrice di:t tempo . contro 

L. vitginitas. S. purità, innocen- vifo di rolTore : arroflir 5 , e arroifi- cui arte , bugia non vale . con<^ 

re, a arrotare per vergogna, a di ftiuta per ragioni , argomenti ; di- 

vergogna, arrolfire /èiNp/fCcmcnce . moRr.t(a per gli effetti , per gli ac- 
reftare aifatito di feorno, yfr. 7. fidenti, che avvengono : U suala 

cirgerfi il volto, fpargere le guan- eion pare, che per alcuna ragione fi 

ce di rollure. accenderfì nella fac- pctD'a moftrire efler vero, fe per gli 

eia per vergogna,' a accetidcrfi per accidenti, che avvengono, non fi 

vergogna, non foDcncr di alzargli moflulle , Boc. A&v. 17. in cui fi 

occhi, di ruirar fe fleffo. portar quteu ogni intelletto, che ha trop- 

vergogna di un fatto ee. rimaner po più di quello, ch'eiU èi di men- 

ronfulu; fenza voce; fenza moto. augna fcrabianaa . 

provar confnfiofie . la vergogna §.a. detto, propofitiotte, la qua* 

prender uno ec. fabitamente il prò. Je«è cotifurme all' oggetto. L. ve- 
fc una vergogna tale, ebete. Boce. rwM . S. vero fcfl. arciverità . 

Nev. 8. divenir roflb, fare il vifo Agg. proferita ingenuamente . ef- 

ruilb ; divenir di vergogna vermi- ficacemente provata, chiara * iune* 
gUo. t per vergogaa . ventre ver- gnbile. (he don femore piace* ov- 




M. pudicizia, ouctta . purezza, in- 
tegrità. interezza, fior verginale . 
V. pudicìzia; caflità. 

VERGOGNA. $.1. dolore, e pertur- 
bazione ir torno a quelle cole , le 
quali pare, che ci apportino difo* 
nore* L. pud or . S. ditpiacere. tur- 
bamento. confeiDonr. roiTor/. fuo- 
co: Chi può Spiegare il gran fuo- 
co, di cui qut vtdrtbbtfi sfavilla- 
re ogni volto ? Segn. End, t. o. 3. 

Agg. grave- da cuor codardo, vi- 
le. dannofa. infolita. trifla. lode- 
vole. bìaiìmevolc. che fola balla 
per gran cafligo a cuor gentile . 
i* h* itthorc di Urea 0 di ricf 
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«àffon J'i rKTr , d* odio • che ha trop- 
po pih di quel , che è , dì mea»»- 
gne % fembienia • 

4. 3. V. atGomt . 

* Anzi ne poflUmo con veriiì di- 
re. in buone verità, fuori d'ognì 
verità • partirfi dalle verità . rivol- 
er con favole la verità in altre 
forme, verità efcofe fono inorpel» 
Uce menzogne . pervenire alla ve- 
rità del fatto . fcoprire , dtfcoprire 
il vero t la verità . e^li è fopra il 
verot che. ella è cola dal ver lon- 
tana, gìugnerci apporfi , appreflatri 
al vero, la regina pre(> a vero la 
parola, dicea vero, per vero dire . 
A dirvi il vero . per dir vero • a 
dir vero . che ciò vero fu , per mol- 
ti efempi fi vede, di vero tu cene- 
rai meco . cbòe ciò piti che per vero . 
il netto vero, la fchietta verità . 
acciocché io più vero parli ^ più 
V€*aifunte. gli rimproveravano le 
triite^ze vere y e non vere . le non 
i vado a ferir luogi dal vero, egli i 

il vero però • vero è però . ella ò 
cofa ai ver conforme • vera co* 
fa è . 

VERITIRE. veritiero, v. veridico* 
VERME, vermine, piccolo animale, 
che fi ftrifeia colla pancia per ter- 
ra . L. vtrmif • baco . infetto . ba- 
cherozzolo . 

Agg.vUt. tftTcflrr. bratto, fchi- 
fnfo . CICCO, pìccolo • 

VERNO • flagion dell* anno v. In- 
verno . 

VhRO./V?. V. verità . 

VERO. aHd. che ha verità nel 
Jf/'iif- del 6. I. L. vrrnri ecntrario 
mt faljo nel fenfo del §. x. S. vera- 
ce . legittimo* fiftcero. mero « non 
hi tizio non adulterato, qual elfer 
deve fecondo natura • reale . tal 
ttalmcnic . 

4. a. che ha verità n§/ figntf. del 
4. a. L. vtr’jj . S. concorde , con- 
fot me all' oggetto, arciveto; ve- 
rtflnno * 

manifcRamente » infatlibil- 
inente. per quello che, per quanto 
■e dice la fanu; ne atteRano ì fa- 
vi ; nt moRra la ragione . 

VER5E0G1ARE. far verfì . L. vir/i. 
fiemè • S. verlìRcare • far àn poeta • 
rimare, v. poetare . 

VERSO - membro di fcrittnra poeti* 
ca fotlo certa mifan di piedi , o 
fillabe . L. vtrfut • S. carmi> P* 
poefU. modi V metro, canto . v. 
por fra . 

/fgg. dolce, ruvido, molle, du* 
ro. grave, alto, nobile, tenero, 
amorofo. dr bel numero, rotto, 
•nei d' li. fìlh^e , intero, rozzo » 
maeRofo . lirico . eroico . fdruccio- 
to . rimato . 

VERSO, prtp. che dinota abitudine 
di rivolgimento d' una cofa ad un* 
altra . L. verfns . S. ìnverfo . in- 
ver / a ver, P. P. eongin^tgefi eoi 
fecondo cafo , e eoi quarto, di vcr- 
io fatttntriono y il giardino ee. %t 
A rr4M«i«rtffM . alla volta di ... . 
in, otta lat. Il fuo amore C del 
Prfi»cr>e^ io lei /i raddoppiò y Bee, 
hl<jv. 17. Così eoBeiy <ht fra le don- 
ne è un foto , III me movsndo de* 
begli occhi i rat ec, Perr. X. o. nel , 
Kcili ec. La del R§ 

/lljunfo nel eevalter fiorontino ufo- 
14 <r. Boe. Nvv. $x. 
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4. t* ft eomparazioae • a rigaar* 
do . V. a p^tto . 

VERTICE . P. L. U fonuiUà . L. 

arertfx . V. cima . 

VERUNO, niàruno / niuno . v. nif- 
funo . 

VESCOVO, propriamente r^eUto ofi- 
clcriallico inferiore Immediatamente 
ad Arcivefeovo , o Patriarca . L. 
opifeopus . S. prelato, gran facerdo- 
te. por.telict. paftorc primo, (om- 
mo nella fua dlocefi- fucu'lfor de- 
gli Apposoli . 

vigilante* dotto* irrepren- 
libile . zelantilHmo . 

VESSARE. vetlàzioDa. v. moURare . 
moietiia • 

i vesta, vefle. L. ve/lif, S. abito . 
ammanto, c manto, panni . vcRi- 
mimto. robiccinola , ve/li di poco 
pregio y vile ee. ruba / £ tei , che 
tutta era /haceiata, d’ alcuna lirlle 
tue rub« riveRìRe, riov. 16. vellito 
Jo/i. veitire /<yf. che dal Boe. 0 dal 
Puff; fn ufato nel numero del ptè , 
vcllirì . 

di lino, dì fetrec. ricca, 
sfoggiata . alla perfona convenevo- 
le . lugubre : n<.'gra • da fella . da 
nozze, onorevole, nobile, vile, da 
pallore, accinctgiiata ; ornata dì eia- 
cigli, f'mm'taile • fatta, gnernita 
fecondo Tufanza. bruna, bianca cc. 
lunga infino a' piedi • Rretta dalla 
cintura in (ù , da indi in giù a gui- 
fa di padrglione , Boe. rìRrctia alla 
cintura con affibiamento di feta ec. 
agiata j ed i doviaiofa intorno ilU 
cofa veilita * 

* Vogliono elTere ancora le veRt 
aficttate, e che bene Riatto alla per- 
fona perciocché coloro, che (e han- 
no nobili c ricche , ma in maniera 
feopee, che non paiono fatte al lo- 
ro doRb. danno argoorento di niu- 
fu confideraaioae avere al piacere , 
o difprieere d'altrui, la veHe vnol 
efTere aRettata alla perfona, c con* 
farfi alla condition del fogeetto • 

VESTIGIO, pedata, vefiigium • 

V. orma .* traccia * 

* metaf, Avea la terra comincia- 

to a fpogliarfr de* veRigi trìRi del 
verno - Ad ogni uom CriRiano fi 
conviene coir infiammaci paffi tener 
dietro a’geaerofi veRigj- del fuo Re- 
dentore OocifiCo - ' 

VESTIRE . mettere irr doRb il VeRi- 
mento, 0 portare veRe indoRb. aver 
veRimento . L. t^ire. ufato aeu 
$ neut. p^. e pajf. S. coprire, ab- 
bigliare » loprapporre ; porre indof* 
fo . riveRire . ammanuse . mettere 
lina vcRe, la veRe • avviluppare il 
corpo in abrro ricco , povero ec. 

jtgg. riccamente . sfoggiatemen- 
tez adornaiamente. acconciamente, 
morbidamente* convenevolmente . 
bene . in veRimeRiO' bianco : in 
giubba nera oe. a bianco, a verde, 
a nerofc. e di bianco ec. e fempiì- 
cernente bianco . nobilmente, da po- 
vero • a guifa di gran fignore . non 
a far pompa, ma a dlfenderfi dal 
freddo . fecondo che fi conviene al 
fUo Rato , alla fua condizione * da 
bruno: di bruno ; a bruno; a lut- 
to. da feda, di drappo a oro. di 
cari veRimenti, Boe. veRimento a 
oro. di buoni panni, tale, cotale; 
cutal veRiva fanciulla , etoé m tal 
nodo • accollato 4W« eormaùo di 
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fcolIaccUto- Tarde pMiio; panno 
lino ec. eafo 4. all* antica, alla mo- 
d.i: fecondo T ufaìtza. a livrea, di 
nobil manto, di lungo» alla guifa 
di Fransia ee. 

• Il veRl di prlncfpefco amman- 
to, e di colUtu d* oro guernillo . 
di fpoferecci veRimeali guernito , 
adornalo, addobbato, di ferislt a- 
bitt veRito • roti veRito e peggi) 
calzato. veRtmenti difprezzaii , v 
vili . fquarctarc , lordare , bruciare 
i veRimcnti . por giù i ricchi , ca- 
ri, e preztofi veRimcnti * 

• alquanto ben vejlito. Anche ta- 
lora al calzolaio ed al barbiere , 
folo che egli alquanto fia in arne- 
fe, fenz* altra confiderazionr avere 
a* fuoi meriti , diciamo , padrota 
mio , e fipnore . 

VESTITO Jq/f. da vo/liroy che ha, 
porta abuo tndoRb. !.. ve/litus. S» 
che é in vcRe bianca , in g'.ub^ja : 
effendo ella «« dì di meriggio del- 
ta camera ufeita in un i?uarnet 
bianco; Boe. M 85. tennero le du* 
giovinette in due giubbe di zenda- 
do belliflìmo.* Boc. N. qd. in w.Re 
di porpora ec. a bardollb : Tanto i 
meglio il dicitore in toga rozza a 
bardoTo , che in cotta laftiva da 
meretrice : Havang. DiaL Eloau. 

Agg. bianco , nero , ec. A noi 
venia la creatura bella bianco ve- 
Rita ec. Dant. Purg. la. di veAi- 
mcnto bianco : dì , con , in veRe 
di f^rpora ; e di porpora , dt pelli , 
di feta. con panno fino ec. 

VETTA . cima : parte elfrenia di Co- 
pra . L. vertex. v. fommità • 

• in molti rami fi cagli acconcia* 
mente la vetta di fopra . Nel ter- 
zo anno a mangiar gli fi dleno le 
tenere vettucce degli alberi , ed i 
bronchi morbidi, dìeiam pure, ver- 
ta del campanile , del monte, del 
colle cc, 

VETTOVAGLIA, tutto ciò di come- 
fiibile, che i neceRario al vivere; 
proprio degii efereiti i madìeefi an- 
eo dello eittd ee. annona. S. 
Vitto, viveri . provvifionc di vive- 
ri . annona grafeie . virtuz- 

ria . 

VEZZEGGIARLE - ftr vezzi. L.^/4n- 
diri . v. accarezzare . 

Vezzo . $. z. dicefi di cofa vezzofa 
e cara, di cut fi prenda diletto • 
L. delieia • S. delizia, mignoift . 
T. caro . 

• iàr vezzi ad alctino , eioi aera- 
regnarle, vero è il proverbio , che 
altri cangia il peto anzi che il vez- 
zo. dotrni tntta ctieante di vezzi . 
erano que* cerbiatti la più dolce co- 
fa del mondo e la più vm'ift, la 
quale eoo i'rto vifo e veuotamen- 
te cominciò a parlare, een grag/o- 
fa maniera • 

$. a. modo di procedere . v. co- 
Rumc 4- X. c a. mamrrt 4- 
zio $. ». 

• prendere , contrarre mn veezo • 
rimuoverfi , dìRorglierfi , rimanerli 
da un vezzo . 

$. 3. nel numero de’ più* S. fre- 
gagioni. moine. Tante fregagioni, 
tante moine lo ebbi a fare . Sai. 
Craneh. lacciuoli - efea ad accen- 
der at'etro cc, V* laaai : Itifittga s 
carezze • 

VEZZOSO* che ha in fe naa certa 
Y y a gf*- 
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f rati» . vtnuptLi . S. gr*zìofi> • 

eggiadro • mtnierofo < pucevule • 
Yfouflo . gentile • galante . 
il più del mondo • 
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[ TFIZÌO. che a ciafeart »’ »• 
^ fpetca d{ fare fecondo il fuo gra- 
do L. officittm. S. impiego* dove* 
T« . debito . mintHero. impegno • 
incumbenu. affare, carico, carica, 
afiurco. cofa ; Umana cofa i aver 
tcrnp.tffiont er. Bvt. Ptstm* 

Afi,g. nobile, facro. vile, aiiof* 
fato. ìruraprefo* adempiuto, di 
gran momento, malagevole a com- 
pier bene . 

• fare, praticare, ufare, fornire, 
dìmoflrarc., operare, efercitare, por- 
gere, prefentare, avanaare, rende* 
le, mandare ufta) dì congratulacìo- 
neee. fenca faticarfi in troppo lun- 
go uftaio * 
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U GGIA* ombra per lo più noce* 
vole* che fanrto le foglie degli 
alberi parando '} fole, farebbon 

3 uefti alberi p?r l’uggia loro, o 
elle loro radici te piante de* pru- 
ni confumare, e tornare a niente . 

eifere in uggia, venire in 
uggia ec, i-irerc in odio, in fj^t* 
dio, ^utnii adug^iare . Di 

lopra fì cuoprino con arbofcellt , 
che adupgino, e faccian omOra • 
luogo aduggiato, e adombrato* 
UGNERE. ungere; fregare, oìm* 
piaRrkeiare con cofa , che abòia 
dejruntttofo . L. ungere* S. unta- 
te. afpergerc , iotrider d*uoto, d’ 
e//o , con «Ut ec. 

UGUAGLIARE, agguagliare, v. lule* 
guare. 

UGUALE. V. eguale, 
VGUALMENTE. V. egualmente* 
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Y IA . nome. f. i. r. firada. 

§. a. r. viaggio . 

Non fi vedea nè via, nè fra* 
fiero, egli non poeta mai andar 
Mr via, che. prefero le bocciiedcl- 
le vie, che menano in fuUa pìaz- 
aa. per via affai cauta , /»:ur4, rrr- 
M, fpfdita» dar la via, /jr iuugo 
futiM vie. metter nella via, in/r- 
fnere iajhada, farfi far via, roUa 
firt.» otttntra #7 pajfo. matterfi la 
via tra piedi, /ire ton tiUriid il 
fito eoMminc, (orcerfi dalla vfh dì* 
aitta. lunghe e diftorte vie. (mar- 
Tìrc la v^a, che muove dal cafìrl* 
io , c viene iofino alla porta* di- 
vitea via. tenere la mezzana via . 
«ondurre, per via. mancare travia, 
per ianmino. menare per fidata 
viia*. entrare in via, eTere in via . 
mnj/. dirizzare in via di falute, e 
di verità, far la via, agtuolsrla % 
aerbare » tenere la mezzana via, 4p. 
ptgharfi a una condotta Hi mczXft* 
Mettere nella via , dare ladrVicie 
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fui fiffiteipio, la diritti via, ebe 
al ctel conduce, via di perdizione, 
andare per lunga via; tintr manie- 
fa lunga . dare, aprire la via al de- 
fiderìo. metterfi per non tifate vie. 
onefla via non vi vedrà, menare , 
metterfi per limitata via. aTai oc- 
«ulta via m’avea trovato per giu- 
gnere per difionc vie al pretefo in- 
tendimento . *via f|vdrta, piana, 
agevole ec. ed apprefo a lenti palli 
delia reina fi avviarono, difviare , 
fviare, togliere dalla diritta via • 
traviare , ufeire dalla Tua firada . 
dc\‘iarc. degenerare. Vo;«£}endo lei 
dalla natura delle altre femmi- 
ne non deviare. Quelli, che fi di* 
fviano dalla nofira fede . quindi 
viene difviamento. quefio alletto 
difvìatore dal vero bene, lanafiìon 
dell’amore difviairice delr inge- 
gno. ìnviameato. indirizzo, in* 
vi.nto. avviamento, avviato, rav- 
v>*re i peccatori in via di falate. 

3. okkIo. L. ratio. S. guiù . 
vvrfo. maniera, forma, v. forma; 
maniera : 

VIA. voce ufata ìo fentimento di ec- 
citare . L. e/a : age . v. or via. 

* Via, le fi faccia un letto tale, 
qual egli vi cape . or via . fa dim* 
q'ie. or^ty'via, diangli di quello , 
che ei!ii va cercando . 

VIAGGIARE, far viappìo . L. iter 
fatcre. $. cavalcare, che è far viag- 
gio a cavallo : Ne furono guari più 
di due miglia cavalcati , eba ejfi fi 
videro vicini ad «n cafleUttto <, B. 
A^ 4). eìTer, andar per via. elTer 
in cammino, e a czmmino. tene- 
re cammino: camminare* andare, 
far la via H'un luogo, andare a fuo 
viagaio, venire al fuo viaggio, te- 
ner viaggio . 

Agg. a piè. folo « accompagna- 
to. da pellegrino errando, tacito . ' 
profpeTaaientc , feliccmentt. per 
tatto fuo cammino, allegramente, 
per firaJe iocognite. per acqua . 
per terra . tutto folo. a gran cam* 
miao: a gran giornate, poche, al- 
quante giornate, v. pellegrinare. 

* Camminare per non ufata con- . 

trada . venire in parte , dove mol- 
te vie faccun capo, uè feergere per , 
quale di eife fia da naetterfi. 11 i^l- | 
leprino dal fuo cammino traviato. ! 
non trovando chi la dritta via gl* ' 
tufegni, fia in fui Diè dubitofo e 
folpefo, a prende anfiofo timore di 
■on pervenire all'albergo, prima I 
che la notte lo fopraggiuoga • | 

VIAGGIO, l’andar pervia. L. iter. 

S. cammiao. andata . gita, pafib ; 
Segue il pa.To ec. Dfir.i. via: Col- ; 
la fua fante f» mife sa via ; Boec. 
ì^ov. 77, I 

lungo, faticofo. Arano. ! 
felice, malvagio, pieti d’iacontri, 
di firavaganti avventure . lontano . 
di più me/* ec. 

* Entrare, metterfi in viaggio . 
intraprendere un vi.n^gio . andare a 
fuo cammino, a fuo viaggio, cioè 
fenza dare a muno kriga^ e c-ìn I 
badare afe. viaggio ameno. La 
teina dunque con lento paTo, ac- 
compagnata e feguita dalle fuc don- 
ne, e da' tre giovani, alla guida 
del canto di forfè venti ufigauoli , 
ed altri uccelU , per una viecta fi 
mifc oQn ixoppo ufata, vu picoa 
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(H verdi erbette e di fiori, f qaa- 
li per lo fupravvegnente fole a^ìn- 
com ndavaito ad aprire, ciancian- 
do , e motteggiando e ridendo col- 
la fia brigata, e fetiza eii'ere anda- 
ta oltre a due miglia ad un beilif- 
fimo e ricco palagio gli ebbe cen- 
dntti, h quale alquanto rilevato 
dal piano f«*pra im poggetto tra 
ptifio . 

VIANDANTE, che fa viaggio. I- 
viator. S. viatorc. pa'Tat'^icro .pel* 
legrirK). firantcro. forefiuro . viag- 
giatore . 

feonofeiuto . vagabondo . 
fianco, bene, male in arnele. v. 
pellegrino. 

VIBRARE. X. muovere feotenda • 
V. agitare. 

$. %■ icagliare. v. gettare* 

VICÈNDA. vìcilTitudine ; fcambia- 
mento/ permutazione, irafmuu- 
zimie. V. iDutaziooe . 

* maravipliofo rivoigìinrnto del- 
le untane vicende, (ervirfi, anda- 
re, eutrarc, mutare ec* a vicen- 
da . 

VICENDEVOLE, v. fcambievole* 

VICENDEVOLEZZA, v. feambie* 
volerra . 

vicendevolmente. V. feam- 
bievnlmente . 

Vie INAMENI E . v. vicino avv, 

VICINANZA, fropfiamtnte riftrer- 
to d’abituri comicui gli uni agli 
altri. L. vicinia. in fenfopià 
ampio alquanto i fpazio vicino al- 
la cofa, di cut fi parla . S. contor- 
no. «lintorno nome, difiretto . 

VICINO, add. che è poco difianto 
deU’aliro. "L. vieinut » S. prodi- 
Bto . propinquo, circofianle. cir- 
convicino, e coRVicino . aggiacen- 
tc, e adiacente, che è d'apprelTo 
( V. ViVfiro grep. ) actoftato C 
aecefiare ) non multo loatano. da 
etti a tal termine v’ ha poco d'm- 
tervaUo, dì via, v’ha poca via. 

* Erano amendiie vicini a cafa 
in CamuUia. mttaf. elTergli parvo 
vicino a quello che dcfiderava. fia 
viciuo al difertarfi . 

VICINO, prep. L. prope. s accom- 
pagna col feconda cafo^ § cal ter^ 
Kft e vicino a un luogo, e di ua 
luogo . S. di pretfo alla città ec. e 
da prefib; predo r appre.Tò* rafea- 
te . vicia vicino, oaitorao ... * 
a canto: da canto, verfo, prep- • 
lato : « a lato a lato, eoe mofir» 
maggiore vicinità: e da lato, di 
cofa. lungo la via Hi alcuno . a 
fianchi, accofio. poco di lungi ; 
non molto lunghi di • . . * a • . • 

Agg. quanto un trar di mano • 
forfè una gittata di pietra* un trat- 
to dì pietra, sì, che quali tocca . 
ai un luogo ; di un luogo , di Pa- 
via ec. a*flM*frfer. a mcn dieci 
braccia, un'arcata; per , ad una 
tratta d'arco . di una giornata , 
ctei per tanto fpazio, quanto u 
camminerebbe in una giurnata di 
qui, di cofii, e fimili avverbi. 

* Vidi venire una cavriuola, ei 
entrare ivi vicino in una caverna. 

VICOLO , firada piccola . L. vicuf ; 
viculuf. S. vietta. calle, firadet- 
ta. Aradicciuola . fentiero . viot- 
tolo . 

* Aggt angttfto. folinso. feaza ca- 
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VTETAMENTO. proibìfioot. V. di- 
vieto . 

vietare . cominclAre , che non fi 
£»(cia. L. Vitati, S. interdire . im- 
pedire. far divieto, legar le ma- 
ni. contraddire. opporR. v. proi- 
bire. 

• Egli andrebbe innanzi « e vor- 
rebbe veder.' chi T andar gli vi<- 
ta:Te « imp(d${Ti • 

VIETO, di mal fapore per troppa 
vecchiezza. L. rantidus , S. ranci- 
do . flantìo. 

VIGILANTE- vigile, che vigila» v. 
attento: accorto: fulieciio. 

VIGILANZA. V. attenzione: accor- 
tezza: follecttudine • 

VIGILARE. §. I. V. vegghiare • §.a. 
V. invigilare. 

VIGILIA. V. aflinonza; dìgi-ino. 

ViGLIACHtKI A. viltà d’animo 
ver^ognofa . v. viltà . 

VIGMÀCCO. V. pufilianino: vile 
$. a. 

VJGLIETTO. MgliettOt lettera pic- 
co.a* L. ipì/itiltyn» . S. ietieruc- 
cia. letteretu. cpinolctta. carta. 

Agg. piccolo, fecreco. amorofoy 
d. 7 iia marma contenuta . v. iette- 
rà $. I. 

VIGNA, campo coltivato a viti pian- 
tate con ordine, e con difUnza 1* 
una dall'altra . L. vìnta . S. vigna- 
io y vignetto; vignata /<y?. » vi- 
fitazzo. campo vignato ^ cioi col- 
tivato a vigna . 

^gg. coltivata . trafandata . no- 
vella. vecchia, fertile, pia.iuu in 
luogo crbolo y e freddo ; in lato 
mnntuofo . 

ViGORE. robuHezai. L. vigor, S. 
forra, gagliardla. poTa . lena, po- 
tere nenie, virtù, valore, forter- 
*a. vigorìa; vigorofìti . vìriliU . 
V. fortezza a. 

VIGOROSAMENTE . coti viiort . 
L. viriliter: fortittr, S. gagliarda- 
mente, fortemente. V. fortezza $.&• 

VIGOROSO, che ha vigore. L- vi- 
vnius : vegttut . S. gagliardo . for- 
te . poderoio » robufto. valido . pof- 
fente. valente, vegeto, vivido.vi- 
rile • 


J. I. di poco pregio . L. vi- 
aggiunto di ptrfona . 
S. abbietto, fciagurato. umile, i- 
gnobile . 8a To . poco Rimato, dolo- 
rofetto. ingloriofb. difpregiato . 

a. di poco cuore; vigliacco. 
V. codardo. pufìUanimo.* ditprezze- 
vole.* meccanico, v. abbietto. 

VlLIPhNDERE, aver io vile fti- 
ina. L nibif pandert , R. dit'prez- 
rare. far poco conto. Rimar nul- 
la . riputar vile . fdegnare • aver pcT 
Olente . riJerfi . non curarli . beia- 
te y e aiioflare. farfi befle. vilifici- 
• V. difprogiare. 

^^v. luperbamente * eoa modi 
altieri, fcbcrnevolmentc. a torto . 

V. duprezzite, 

VILIPENDIO, il vìlipend?re. L. 
eontemptio , S. ludibrio. Uomo . 
fmzico . derifione y t ìrriftone ♦ di- 
ipr.’zzamenio . dupregio t fprezzo . 
fchtTno. beltà, v. diiprogio . 

VILIPESO, avuto a vii*. L. conttm- 
ptus , S. fprezrato. fchernìto. ftra- 
l^rzato . belato, fvilito . derifo y 
<h* c rifo ; pam>. Tal ri fi 

drqii altrui danni, cbt di' futi ao- 
po ptcciol ttmpQ pianft, t fanne 


rifoi* FHof. t. 7. vali propri aman- 
ti fchernìto ; * può valor di Sin. 
a vtlipeCo . poco avuto a capitai . 
negletto .poRergato y ufato dal C.i- 
fé. depreno. dìlpettato. avuto, te- 
nato in pùcocredlto, conto, v. vi- 
le $. 1. abbietto. 

VILLA. V. contado. 

* Amene ed adiate ville, d*ogni 
cofa fornite, che a dovere comoda- 
mente vivere fi richiede. Fornironfi 
d’ogni cofa, che opp«irtuna fo'f* , 
a rendere loro agiato il villefco 
foggiorno- villa alquanto dalla ptib- 
biica Rrada lontana fu d* una rile- 
vata collina. Gli fclenzlitì uomi- 
ni più agio nelle ville trovano a 
divifzrc i dotti loro componimen- 
ti cd airiilùma perfezion condur- 
li. Sicché non ci dee a noi pure 
dildire il dimorare in queRo ame- 
no diporto, dove giocando viRane 
porgono i verdeggianti prati , i 

Jrouzuti alberi , e le rìveilicc colli- 
ne. vorrei che alle noRre ville an- 
d.>4Tìmo a Rare in contado, e quivi 
quella feRa, quell* allegrezza, quel 
piacere prcndeiCmOy che per noi fi 
potere , feiiza trapaffare io alcun 
alto il fegno della ragione . Quivi 
fi (xlono gli ucceJletti cantare, ^i- 
vi fi veggiono verdeggiare i colti, c 
le pianure, e i campi pieni di bia- 
de non aUrimentt ondeggiare, che 
U mare, e d'alberi ben mille ma- 
niere , c U cielo più apertamente , 
che tra le mura della città non {a , 
a riguardare ne invita r<terne Tue 
bellezze . 

VILLANIA, oflefa di parole odi 
tratti. L. injuTÌa: convieium . S'. 
feorno. onta. oRéfa. aRVonto. dt- 
fonore . dìfprcgio . biafimo . vergo- 
gna. foprufo. contumelia . oltrag- 
gio . Rranezza . maltrattamento . 
rampogna . v. ingiuria . 

grave, olir^giofa. la mag- 
giore, ebe fi dicelfc mai a nilfua 
triRo . enorme, v. ingiuria: of- 
fefa . 

* Far villania, oltraggiare, of- 
fendere, pungere, trafiitgere , mor- 
dere con villania, ricevere, pati- 
re, foRcucrc villania, Icorno. vi- 
tuperio . fentirono U donna dirgli 
la maggior villania, che fi dice.fe 
mai a niun triRo * 

VILLANO §. I. di rozzi coRumi . 
V. rozzo $. a. 

a. abirator di villa. L- paga- 
nus . V. contadino . t dal luogo ; 
alpigiano, montanaro. 

VILTÀ'. §. I. balTcrza d’animo. L. 
ignavia. S. fciaguraia^gine . codar- 
dia . pufillanimìià . piceni cuore . 
animo caduto, timidità, dappocag- 
gine. ignavia, mollezza d'auimo • 
abbiettezza . 

jfgg. da femmina . ridicola, bta- 
frmevole. fenza ragione, indegna . 
qual di coniglio, di lepre, vitupe- 
revole. paurofa , v. a pufillarfimi- 
tà . 

$. a. baTe.'za di Rato, o di qua- 
lità. mcfchumà ; tapiaità. v. ab- 
bìezinne, ignobilicà. 

VILUPPO, fila d’accia, o fimili 
ravvolte Infieme coofuramente . maf- 
fa di fila dilordinatame^te rivvol- 
(e. I2ii/ mtt. intrico, v. imbaraz- 
zo . confiifione f. 1. 

* nttaf. Ti piaccia , quando fao- 
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ri di qtiefto viluppo farai dislacc-a- 
to , che alcuna limofina facci . 

VINCERE. reRar ai di fopra nella 
tenzone. L. x»tneere. S. lune-are. 
riportare, avere viuoTta, la vitt»'- 
ria , la palma di u to, t (opra uno, 
abbattere l’ avverfario . debellare , 
domare, trionfare di unn. efpugn.*- 
re. fiiggiogare . acquiRar vittoria 
dì uno, rompere, metter In f-iga , 
in rotta, volgere inifconfitia : da- 
re feonfitta. rimanere, fUraldifi»- 
pra. rimanere di fopu , al difTopra. 
aver il migliore , il megUo . Tal 
che divtrfo tra il pavet , ehi fu^i 
Di lor^ ch’avefTe il meglio i« tfuel- 
la briga y Ariofì. 30. ' fnpraftare . 
C V. avtn^i*e §. 3. e § a. pt(fa- 
n ) fopraftàre. frangere ravverla- 
rio ic. calcare: Con altezx* 
nimo propoli di calcar la miftria 
delta fua fortuna; Bocc. Nov. 17. 

gloriofimenie . interamen- 
te . con armata mano . per forza d* 
arme . per fortuna, per forza . p?r 
ingegno, per inganno, dopo lun- 
go combattere, la battaglia, il ne- 
mico In guerra, con molto sforzo. 

• l^inctrft , la virtù fua far feppe 
valorofo contraRo ad ogni men che 
moderato moto di mal coiifigliau 
padione. metaf. tanto la vinfe l'a- 
mor del figliuolo, ^riny*. ella vin- 
ta, ptrfuafa , con lui fi pacificò . 
vinto dalla bellezza del luogo • mi- 
ve vinta dalla tcmpcRa . animo 
vinto dalla paura, mt pure qucRa 
vincendo il fuo animo altiero. 

VINCITA, il vincere, v. vittoria, 

VINCITORE, che vince. L. vtthr . 
S. viitoriofo. domatore, trioofa- 
lore. vincente. 

ardito, forte, gloriofo. Ict- 
Aiperabile. lodato. irionfadCt • c- 
gregio. fuperbo. faRofo . 

* Divenire, riufeir vincitore, o- 
gnì cofa a lui, ficcome a viocito- 
re , ubbidiva . 

VINCOLO, v. legame. 

VINO, bevanda tratta dal frutto del- 
la vite, liquor noto. L. vinum , 
S. liquore tratto dall* ava fpremu- 
ta. malvafia. trebbiano: t altri no- 
mi dalli /pigìi divirfi d'uva, cla- 
retto . greco, mofcateilo. falerno.* e 
altri tali nomi da* luoghi antica- 
mtnti tilibri par vigni, 0 uvt , 
de’ quali V. Ateneo lib. j. Plin. 
Marz.-aL ec. liquor di Bacco P» 

Agg. dolce, generofo . fbmmo- 
fo. amabile; foavealguRoy ab- 
boccato. gar.w. ottimìffimo , Bjc, 
A/ntt. morbido. accoRanie. prezio- 
fo. frefeo . generofo . fol«niie,cffd 
ottimo. Boccate. Njv. 6 . mefcoli- 
to. fiuilfimo. Boee. bianco, vermi- 
glio. maturo- di chianti y di fpa- 
gna ec. odorofo. novello, vecchio, 
lerbevnte, Crefe. l. 4. acetofo. friz- 
zarne; piccante, tirato; eiol chia- 
rito. da famiglia, p.itente. nobi- 
liflimo per auiichità ; Boc. fiant. 4. 

* Più cal la di vino, che d’ one- 
flà temperata . partire , dividere , 
il vino dalla fèccia . ricont^riare 
col vino. fole:ini vini, il vino in- 
forilfce , ioaceiifc*. avvinazzare, 
sbevazzare, tmpierft di vino, dicr- 
no mangiare a' TeJei'chi ; » li fe- 
cero bene avvinazzare • inebriar». 

VINTO, che rcHa al dirotto nella 
trtuone * I- vitius, S. abbattuto . 

de- ^ 
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Sbollato, foggìogato . dome • clic 
hA avnco il peggio* il* U peggio* 
re. che cede* rende r«rmi. per- 
dente, fuperato. caduto in mano* 
in potere del fuo nemico, venuto 
• mano del fuo avverfario . 

Agg> ìiicateaato» ferito a moe- 
le . pregante merc^. fatto fchiavo. 
condotto in trionfo, condannato a 
perpetua Cchiavitù . cortefemente 
trattato, obblìuto a feguire il via* 
citore/ a preudcr da lui leggi, in* 
felice. 

VIOLARE» fare ingiuria. L. viols^ 
re. S. contaminare . guaftarc. cor* 
rompere, offèndere, onure. fvergo* 
gnare. profiinare. fconciare. ma* 
tignare, viziare, v. guadare; e der* 
re di ptffont, v. ingiuriare. 

Aw» ingìuriofameiitc * a forra . 
V. a guadare . 

VIOLENTARE, far forra, ficchi fu 
impoflibii reiìiìervi . L. vim infera 
re. S. Ilr4]gere; allringere; coiUin* 
gere .. forrare ; sforxare . angariare . 
fpignerc. indurre a forra, ridurre 
aUrui a tale , che non poffa pjh 
reftiUn te. necellltare. adoperare la 
forza > Che eie fe ne dovejfe a te 
pjrerr; e vi fi adiopcrarebbe U for* 
aa , N. 69 > 

aftrv. minacciando morte, coll* 
armi alla maao. fieramente, ingiù* 
fiofamenie . a forza di percoCe • 
con preghi importuni . oltre ad o* 
gai couvenevolezra . tirannicamea* 
te. 

VIOLENTEMENTE» can. vtolen* 
aa . L. vìotenter . S. a forra , r a 
fine forza ; di forza, per forza; di 
vtva forza . mal grado . a diipetto. 
ad onta, forzevoimente > forzata* 
mente, e tforzatamenie » 
VIOLENTO, che ufa, o opra con 
ùfbrro . L. violentus m S. impetuo* 
fu . gagliardo, veemente . funofo . 
sfrenato. forzofo,forsrvole. v. im- 
petuofo . 

A\ev.. Rranamentt. fieramente . 
birbaraoieate • v. a violentare, ed 
...W* * violenza §. i. 

Vlf^ENZA. $. i. fona fatta a ma- 
le altrui . L. vioientia . S. forw . 
■forzo. coRringimcnco. oeccfTità . 
villania», tirannia, foprammano. 
asgheria» v. offefa: iogiaria: villa* 
aia. 

ingluriofa». barbara . Ingia. 
Rifllnia. greve, da tiranno, dura» 
■Coluta .. viiiana.. furiofa . ftraua . 
crudele. 

J* V. Impeto • 

Non coatenti di fame flrazio 
aon Mole y incominciaroncv a me* 
■ar Le mm, ed a fofpiguerlo quiu* 
ci e ^nindt per violente el afpre 
jnaniem , e furono a ichiantare vi- 
cini 1 ufeio medefimo della cafa « 
lare,. foRentr violenze . premere , 
combattere, ftrìngerc, offendere al- 
trui coile violenze. 

VIRGINITÀ'. V. vergini t 3 i . 
VIRGULTO, rottile rimeteiccio di 
pianta . L. wrgtiitum . S. pollone, 
bronco, flcrpo. Aerpone. arbufeo* 
lo » 

_. 4 SC* molle. Bovello. fpinofo . 
nlveffrc, lento ^ fioi pieghevole , 
oodofo . r B » 

VIRILE , f, I, d*uomo. t. virilis ». 
S. maiahio. mafebile . mafoolino . 
t» me/at/. v» fon* ; valorofo 
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VhUtrTÀ*. y. I. eti di ttteitO tH 
la gioventù, e la vecchiezza. L. 
virijitas. S. anni fermi, vigor dell* 
età ; età mauri : maturità d’an* 
ni • 

y. 1. metaf. v. vigore; robuftez- 

VIRILMENTE . da viro , f'. L. cioè 
uomo, valorofamente. prodemen* 
te. coraggiofamente . animofamen* 
tc. bravamente., fortemeate. vigo- 
rofamentc . 

VIRTÙ'. §. 1. buona qualità dell* a* 
nimo , o della mente, per U qua- 
le fi vivrbene.. L. ox>/&z. S. for- 
zi • vigore . dote . dono divino • 
Luce, abito, fplendore , ornamen* 
to dell' anima, fpirito . grazia, va- 
lore. 

Agg. finta . perfetta . flnillima . 
eroica, gloriofa. taudevole. im. 
mortale . incomparabile . degna di 
premio, faticota ad acquiRare . che 
rende agevoli te pib maUgzvnli un* 
prete, che fa operar con diletto le 
p.ù alprc cofe» merito, c premio 
di femcdeflma. piacevole, cara, 
amabiie . belliiTima . celeilc. eter- 
na. atwre. alma, chiara, eccclfa . 
tlluRre. ìnclita, mirabile . Jefide* 
nbìle per fe llela, p«l fuo predio, 
rara. sequiRata. intuia. finitoUre. 
ardente , 0 d’ ardci»te vjrtute orna- 
ta e calda Aim.i gtntii ec. Pttrar. 
Son. 115. per lo più poco gradi- 
ta da coloro, che polluno alCai, B. 
Nov. 7 * 

StmiL Come lume eccetlivo, ma 
ai occhio infermo» Sole, che tutte 
1 ' opere illuRra . Stella , che ri* 
fplende più, quando c più buia la 
notte C ^nando è pià combattuta . ") 
Luce , che in un momento fi fpar- 
er. Oro, che al cimento miglior 
h rende « Ala , che porta , che in* 
Dtlza ( alla gltfria» Ape, che me- 
fee l’utile al dolce» t'irtà nafeofta^ 
ropnrSole •ccli’faio, che nulla per- 
di del fuo. fplendore. come Inaimi , 
che iu leggiero ed arenufo terreno 
verdeggi*, e crefo?. Oro nella mi- 
niera. Perla, nella fua conchiglia . 

y. a. poTanza. L. vis. S. forza» 
potenza, attività, vigore, valore . 
potere, efficacia, energìa, v. Valo- 
re.* fortezza §. 

* yiriù combattuta . Una eccelfa 
virtù per venire in comparfa vaga 
e lumlnofa etfef non puote di cor- 
redo miglior fornita, che di fati- 
che, « di P*ne, dì ciiftenti e di 
tontrafli . f^irtìr fcnrjt precedente e* 
fenìpio. Comecché non aveffe fupe- 
rion efempi di religione il olfe* 
quiofa, i quali gli awaloraCero 1 
paffj a metterfi full’erta via di co- 
sì zrdua imprrfi , e cotanto eccel- 
fa; potè contuttocrò quell’ eroe per 
forza d'interiore virtù piegare il 
cuor generofo , e dare inffainmati 
palli fui malagevol fentiero di per- 
fozion sì fublime . PirsH provata . 
Volle l’Altiffìmo la virtù di luì a 
psragon porre, e ^rienza più afpra 
prenderne, e quali a cote auriffima 
raffinarla, accluccbè lo fode come 
rifplendtntiffìmo luminare, che non 
pure sfolgoraffe agli occhi dell’età 
prefente, ma luce femprc mai vi- 
va £erba(ie alia più lontana pofferi- 
U e più difgiuBta» Pirtù» ebe ten- 
da mtba a' pefiari odore di btton 
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ftmpfa» La virtù foia, corno tob** 
ila pianta e truilifera neU* animo- 
umano altamente profondando le 
fue radici , e i foei falatiferi effèt- 
ti abbottdevolcnente producendo a 
prò d<:le genti , queiii ad onta dei 
tempo flabilì ed eterni conferva i 
che anzi quanto più ella s’inoltra, 
e più fi difeolìa dal fuo nafeimen* 
to , tanto più all’età, che fncccdo- 
no di mano a mano fa fenttre di 
fua forza . mctaf. la virtù nafcola. 
nelle parole fu di unta forza, vir- 
tù fenfativa . virtù d'erbe, le qua- 
li dicnnfi pur virtaofe . virtuofa pie- 
tra . 

VIRTUOSO, che ha virtù. L. t?r>- 
tute arnatus . S. buono . che molt'» 
vale per virtù . egregio . ecceliente . 
di gran virtù • dorato di gran v.r- 
tù ; e fempiieemente dì virtù, D. 
/ri/, a. r fecondo dhterfe virtù ; umi- 
le . pio . mucieAo . prudente . giii- 
Rocc. compiuto di tutte quelle vir<* 
lù , che principe, cavalieru, favio, 
religiofo ec. aver debba, poTa ave- 
re. divifo, feparato dagli altri , in- 
tiAlazto fupra gli altri per nobiltk 
d' amino .* per eccellenza di coflu- 
mi: per fegnalata prudenza ec. 
ciocc^ come per nobiltà d’ animo 
dall' altre divife liete , cori ancora 
per eccellenza di coffumi dall' altre 
iepArate vi dimofiriate y Bot. Ntv. 
la ornato di iaudevoliffimi , fanti 
ec. coRumi. famofo, tliullreec. per 
virtù , per mod^ia ee. prudente 
quanto altri mAì fòfTe * 

Agg. fopra tutti» quanto ogni al- 
tro. m grado fommo, cmtcu . 

VISCHIO, vifeo: materia tenace no- 
ta ; falli d;-ila feorza di certo fruti- 
ce detto eifo pure vifeo. L. vi/rtrw-. 

6. panda » 

Agg. molle ». appiccatjcio . »e ra- 

trica . 

VISCOSO. V. nmace $. 1. 

VISIONE, cofa vedwa per ìnmagi- 
naiione , o per la mente fola . L*- 
vi/am. S, apparizione, immagine.- 
comparfa. lembianza» moRra 
rcvelazione, ma dieefi propriamep-^ 
te foto di vifione avuta da &fo . 
fanufma: vifìone per inganno o er- 
te del deifMHUo. v. fancetraa. 

Agg. imomginaria. inteUettuale- 
telette, gtooonda • orribile • avuta 
in fogno : in efUfi •- mirabile » fe- 
pnianaturale .. 

• per vifione apparire, vedere itt 
vifione. venire, prefenurfi, per vi- 
sione di foetio . Vifione di fpavenio 
piena, premr fede alla vifione» ^ 

VISITARE». andare a vedere. L» v$- 
ftre».S. ftir vifka. andare da mne- 

Agg. molto fpeCo. fui cardi » 

VISO, volto.* faccia v. afpecco » 

• Fare mal vifo. Il re tutto cam- 
biato da quello , che per addietro 
tfTer folca , i tre giovani rimirava 
con vifo arcigno, e con torvo ci- 
glio dal furore inarcato. Se voi gli 
ponete mente nel vifo » tutta nel 
vifo divenne per vergogna vermi- 
glia. co* vili l’uno all’altro rivol- 
ti. ammaccare il vifo colle pugna * 
con aperto e fermo vifo le dille . a 
vifo aperto - con afcRicto, con ar- 
dito vifo .- bello c delicato vifo , 
per vergogna ^faò il vifo. con in* 
finto vifo . brutto e contraffatto vi- 
fo * tocco nel vifo cambiato • cam- 
biai 
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Viare in p»IHde«» It vìvo co 1 ord«l 
vjfo. chiture, levar® Il vifo. com- 
f>ono vifo, dehtantenit f^fopcrz.i^- 
nato , 0 modtjh . drpinfe di vcrg<^ 
-enofa roffezza ìt vifo . far lieto vi- 
fo. tener fotto forte vifo l'amari- 
tvdin nifcofa . or hai ta vifo da 
motteggiare? pochi anni guaHaso 
coteflo fifo * fenxa mutar vifo « 
fenaa volger vifo. turkaffi . 

ccMrto di falfa allegrezaa. 

VISTA . atto del vedere . L« vifio . 

S. vedere. vtGonc . veduta, fenlb 
viGvo,yi trevo, che il vifivo fen- 
lb dogli nomini fi pi efo trrort , B. 
tiov. 55. occhior gli occhi infra il « 
mare fofpinfe . Botetc» Nev. 16. 

Agg. acuta, perfetta. debile. lon- 
tana . fcemata. corta . £ dagli og* 
gotti ; cara . fpiacevoU ec. v. oc<* 
chio : guardo . 

* correre alla viAa. agureare la 
▼Ifta , rapprefcuto , dando villa , /o- 
tondo voduta , cafa di gran villa , 
appartata • uomo di fiera villa, di 
ftroco afprtto , in villa tutta fon- 
Bacchiofa . in villa tutta piena di 
pirtii. fapere, coaofcer per villa. 

TIST 090 . che foddisfa alla villa. 
1 /. vonujlnf. S. vago, avvenente . 
■che dà negli occhi • belìo • appari, 
fcente. 

VITA. $. 1. tempo, che li vive ^ut 

t ib, e per Io viver degli uomini. 

.. vita. S. vivere, corfo degli an- 
ni. giorni. funi.dl,fuei giorni • 
fpazto del vivere, anni . 

Agg. breve . frale . fragile . cadu- 
■ca . mortale, afpra. gioconda . dol- 
ce . felice, dura. trav;igIiofa« bella 
In villa, piena di noia . che indie- 
tro non torna ; che non rinverde • 
corfo alla mr>rte. corta, mifera . 
penofa. luggiiiva. tra mifera, e 
felice . 

Stmil. Qual fogno. Fiore .‘fie- 
no, che prefìo Ungujfce. Neve al 
foie, che fttupgelì: lì confuma : che 
in Meo tempo e faldoeea perde, c 
candore. Face, che ad ogrtt mo- 
mento fi va llruggcndo . Fiume, it 
cui Aare è fuggire. Vetro, che ad 
ogni urto fi frange. Giorno nubi- 
lofo , e corto. Ombra. Torrente 
alpefirot «rapido, Perr.iw/Trft/»/. 
della Div. 

$. a. coAumì modo di vivere 
aelFordioe morale . L. morot , S. 
tenor di vivere . forma di vita , 
di vivere, vivere nome» 

buona, rra . inrtoernte. ir- 
reprenfibile . fcellerau . perduta, 
lodevole, fania . lorda, e viziofa. 
fpìritttale . efemplare. feandaiofa . 
volttttuofa. 

* La nf'Jìfa vita i dono di Dio . 

Il Creator del mondo, onde il vi- 
vere d'ngnì uom difeende , e l'ae 
Bomiaciam^'nto , ed è d'rtgni cofa , 
che ci nafee, autore,* egh è dedb; 
che dato et ha e vita, ea anima, e 
la intera noAra perfona; a lui dun- 
que eoa volontaria oblazione tor. 
niamla. Crediam uot forfè la no- 
Ara viu con piu forte c.Mcna ciTer 
legata al noAro corpo , che quella 
degli altri fia? Amare fopra, quan- 
to la propria vita . tenere cavalle- 
refea vita, fpUndida y nokilo . la 
fi'pcrbìa condulTe K..bucco a beAiU 
vita, avere con alcuno a(Tai confo- 
laia viu • confumax la viu ia di- 
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voti opere, corrotta • fcelUratavi- 
ta . dì quella dolente vira fi dipar- 
ti . durar la vita, Mentrla . nell* 
cflremo della vita, nochè avrò vi- 
ta. darli buon tempo, c lieta vita, 
menare, condurre, pa 7 «re la vita 
in piamo ec. partire, pafTare-, tra- 
palmare di queita vita. ynerfVr* la 
cui perduta vita il pdre con gran- 
dilfima noja portava, la vita diffo^ 
luta* guarda, per la vita tua, per 
quanto t'k cara la vita, che da 
uinci innanzi mai (Imlli novelle 
i le non fentiamo. pcrpetuzrfi la 
la vita nella fama, p'omrtterfi lun- 
ga viu . gli fpiriti, che da voi rì- 
cevon vita, egli era di al rimeCa 
vita, e da si poco bene, v/Ve, co- 
darda . fe cara aved'er la vita , fi guar- 
dalTcro • ritornzTe , rivocare gli fmar- 
riii fpiriti. follencre, reggere fua 
vita, fpcnder la vita, uomo di po- 
vero cucir « e di vita al riflreiu e 
mifera , di vilo 0 codardo cvoro . 
trarre fua vita idai mifcrzmente . 
far fottìi vita, con foitili fpefe . 
fpogliar di vita. Aandogii beo la 
vita , effondo boto difpoflo dotta por- 
Sona , giurò, che fe viu gli dunf- 
fe . 

VITE . pianta notilfima . L. vitto . 
S. pianta pampinofa, Toff.Cor. 10* 
99 ‘ 

jpfg. feconda . froadofa . pampl- 
cofa* nodofa . torta, che felice- 
mente crefee nelle colline, alligna 
in terreni ghraiofi. si di foglie, e 
di pampini , e di viticci ripiena , 
che fe n'odendono l'uve. 

• Alcune viti fono si liete, sì 
gra'^'e, che per la grandezza de* pam- 
pini adcnibran le vigne . le quali 
viti facesn gran villa di dovere 

3 ueir anno affai uve fare . il giar- 
ino fornito era d'un bellitCmo 
pergolato di viti, che largo ed om« 
orofo, per lo mezzo in croce il di- 
partiva. 

'VITTIMA, animale appo gli aati- 
cbi depuiito pel facrtfizio , rd an- 
che lignifica il medefimo fzcrilizio • 
!.. xtthrtìa . S. oflia . faenfizio • 0- 
blaziune . offerta • otoezufìo • 

pura» monda, perfetta, le- 
gittima . ottima . eletta . adorna • 
faera . gradiu . ìoucKCnte . 

VITTO. provvifi(.ne neceffaria al vi- 
vere ; e dioefi ancora dei cibo , fe- 
condo la quantità, e la qualità, 
in cui viene nfarn d'ordinario. T.. 
vtiìui . S. vita . tavola . mangiare 
JqJÌ. V. cibo . 

Agg. fcarfo , da penderò ■ 
VITTORIA, vantaggio riportato da 
chi combatte fopra dell’avverfario . 
L. vigoria . S. palma . trionfo . 
trofeo- pregio della vittoria, il me- 
glio . vificimento . 

glor^nfa. intera, chiara, il- 
luAre. nob le • onorata, lodata, 
degna di trionfo « acquiAata con 
molto fudore ; con gran rifchio . 
faaguirofa. dura, memorabile, fe- 
lice. lieta, ottenuta per fortuna ; 
per ingegno, fenza danno de' fuoi • 

* xiporure , portare , procacciarli , 
vittoria • mieter palma . menare , 
riportare , portar trionfo . effendo ' 
nel caldo della vittoria levoiTi in 
bald anza . 

VITTORIOSO- che ha otUnuurviS- 
torU . Ti via;itorr . 
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VITUPERARE, far vituperio. L* 
vitttperort* S. fvergognare . difono- 
rare . dare infamia . Infamare . vil- 
laneggiare . hiafimare . recare feor- 
no. V. fvergognare. diforonre . 

Agg. in prefenza di molti, a gran 
torto . reameme . 

VITUPEROSAMENTE. <on vitupe- 
rio; vituperevolmence . L.rurp/trr. 
S. difonoiatzinenCe * dìfonorevol- 
mente . rozzamente . bruttamente - 
taidamentf . veeiognofamcnte . 
VITUPERO; vituperio, gran di fo- 
nore . \^vituporwm » S. obbrobrio, 
feorno. biafimo . ignominia, v. in- 
famia . 

ìliTUPEROSO. macchiato di vitu- 
perio. L. infami!. S. difonorato • 
indegno . fvergognito . obbrchr'o- 
fo* vituperato, vituperevole, igno- 
miniofo . difcreditaco * abbonijoe- 
voi e . 

VIVACE, che ha vivacità . frtrito . 

S.vivo» fvfgliato. pton- 
to . fiero . attivo, di fpinco pron- 
to . V. fpintofo . 

VIVACITÀ', afirattodi vivace, l. 
vivacità!* S. fvegUatezza . vivez- 
za . virpezia . gaiezza . fplrito • 
t*mntfz/a. alacrità, v. brio. 
Vivanda . ciò che fi matigìa • L. 
optila. S. cibo, imbandigione. 

regalata, diiicata . buoni t 
delicata; delicatamente fatta, di- 
lettevole «mangiare, groffà. po- 
vera. porta in tavola più per un in- 
termettere, che per molto dilette- 
vole cibo, apparecchiata &a valeniu 
cuoco . 

VIVERE. 5. I. Aar fa vita. L. vh 
VOTO * S. trapaffare, paffare, menar 
fuoi giorni; la vita, fua vita ; e 
menar vita, viverli ; aggiungendo^ 
vifi vagamento r 7 fi , e cì , viver- 
ci * refpirare. fonenerfi.ìnantenerfi • 
campare, trarre fua vita, fuoi gior- 
ni .* 0 trar la vita. Rare al mon- 
do. effere al mondo. elTer In vita, 
far la vita . correre fua età , il fuo 
corfo del vivere . 

Aw. lietamente . infelicemente- 
lunparoentc. pochi anni . rtentata- 
mcnte. in povero» ricco flato.* fi- 
no • in confolazionc ! in bene z in 
pace . con cnolco ripofo , e piace- 
re . felicemente ec. ìnfino alla fine-j. 
vita dolente: tranquilla; mifera ; 
ripofata ec. a 'prova colla fenice • 
V. a vita. 

5. i. tener certa maniera di Vl- 
v«'c: bene; diiicatamecte, in agi, 

irt morbidezze C v.godtro^ a. yea;- 

fioiiglta; delizia'). fplcrd:damen- 
le, ilare in grandezze. C 
gnificaniinto . ntagni/conga . ) fan- 
tamente: tenere, menar vita divo- 
la, fpirìiuale, cfemplare, in af- 
prczze ec. C mortificati^ > d$^ 
veto'), diiì'olutamence, feorretta- 
mcnte Cv. diffolutOy dijjoluyàno 
f. 1. difvioto y traviato ^ ». fean^ 
aato/o )• temperatamente, difordi- 
tuitmente. 

* Di che IO vivo con przndifimo 
dolore» ancor vivono di quelli , 
che. per lo quale, e al quale uDzu 
tutte le cofe vivono • fenza mifur* 
tie vive» dolente » vivere In pover- 
tà c miferia. raentr* io vlvetii al- 
la czri.e. vivete e nio/rie ficuro . 
che io vivrò e morrò c moglie di • 
di quello vivi ficuro , cbc> 
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mence vivere in pcaitentii. vivere 
a (ur> diletto e piacere pi£i che 1 
ragione . viver di pianto, di fpe> 
ranaa . vivere In iribolazioni » in 
prniperità ec. vivere in carne, e 
orila carne , fìat* ntllM frtftnttvi- 
fa. vivere al mondo, Ja fteoiart, 
non (redeano tanto vivere, che a 
ciò pcrvenlftcro. formoia k' ttnno 
delìkrrro » la piò bella cofa , che 
giainrnai per alcun vivente veduta 
fìiTe . 

VIV'O» che vive: vivente, L. vi- 
voj , $. che fpira, refpira. 

VIZIO. §, |. abito elettivo contra- 
rio di virtù « L. vtiium , S. reo 
crfiume . mal veeao . abito maivff- 
pio • difetto . peccato, maocamea- 
to . malvagità . malizia . infermi- 
tà , morbo deli* animo • vitiofì- 
tk . 

empio, reo. enorme, brut- 
to . deteflabile. biafimevolc* uma- 
no . monrunfo • abbarbicato • che 
torna in danno, in noia del vizio- 
fo . abituato addoflb ad una . v. a 
peccato . 

Simit, Come la gravità ne* cor- 
pi, che Tempre trae al baffo . Se- 
te d’idropico, che prr bere C P*^ 
itjoi>arji ) non s' rflingue , o fi 
faria,^ ami più forte tormenta, « 
più «'accende • Padrone crudele , 
e flolto con t fuoi Icbtavi ( ecgli 
affetti^ ccHt pajjion’ì ) che gli co- 
Prinfie a pane, c ree operazioni • 
Avoitoio , che vola a' cadaveri . 
Pianta in terreno adatto C 
mmana guajìa natura ^ che quan- 
to più vi ila , vi getta piò profon- 
de radici, ed ì più difficile a fver- 
re. Come il patibolo, fecondo il 
coflumc degli antichi , portato dal 
mede/tmo reo • 

$. a* vezzo blAfìmrvoie • L. vi- 
tium . S. pecca . tacca . difetto . 
magagna. macc-itcUa . menda , men- 
de * uccia • mancamento • ìm|>«r- 
frrtone ; impcrlcziuncelU . ùvbule 
fo/K 

• Avvolgerfi, avvilupparH nc’ vi- 
zi • nievarfi , diflogtierfì da* viz} . 
abbandonare, correggere, fanare i 
vizi. virtù di «quaggiù diparti- 
tefi hanno nella feccia de* vii) t 
miferi viventi abbandonati . ogni 
vizio può in grandilTinia noia tor- 
nare di colui , che r ufa . la natu- 
ra umana è a* vii| inchinevole e 
pronta . corrompere 0 v tiare l*o- 
e i buoni cuftumi. i viz) ma- 
gagnano 1* anima. 

VIZIOSO, che ha vìzio. L. vith- 
fus, S. malavczzo: rcrllerato . di 
mali cerumi, incorrcrto, T*. il 
Dix,^ Caxtrin, pag. CV. nulvog- 
pio . ribaldo . di viziosa , (celie- 
rara ec. vita . reo . (ciagurato . 
feorretto * viziato , • inviziato . 
abbandonato al vizio, alla paifra- 
rc . diffbluto . feoHumato • difpo- I 
ilo a male , a tngiuflamente ope- j 
rare cc. v. peccatore , cattivo I 


^Rg' olHnato; cieco, v. a pec- 
catore. vizio» 

* l vixi^t mal gcvttnana » Al- 
cuni loUi daU'arairo o da altra 
vii condizione, e TubUmati a ma- 
neggiare le redini del governo, o 
per avere d’ infaziabile avarizia gli 
•itimi occupati > o di fuperbU ia- 
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toflerablte gonfi, o d*ira non con- 
venevole accefi , hanno in miferia 
tirato I fudditi governati . 

VIZZO . af>g. di cola , che abbia per- 
duta la lua fodezza, t durezza. L. 
muctdus . S. mucido . calcante . 
paffo : appaflito , mofeio . fiacido 
f'. L. 
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UL^RA . ulcerazione , r. pla^ 

OLC^'arE. fare nteera . L. u/n- 
tart, V. piarare. 

ULTIMAMENTE . in ultimo . L. 
ultimo , S. in fine, ultimamente . 
per ultimo, all* ultimo . finalmen- 
te. da fezzoi al da ferzo, d' A. 
V. al fine . 

ULTIMARE . condurre all* ultimo . 
L. fintm intpontr» . S. terminare . 
compiere . dar I* ultima mano, im- 
porre fine . recare a fine, dar fine. 
V. finire $. 1., e ». 

UJ.TIMO . dopo cui altro non fe- 
gue . L. tàltimut. S. efiremo. fi- 
nale . frzzaio . novifCmo . lezzo . 
firemo • il dirietro, Alam. il di- 
rietro fo^ir ec. v. termine. 

ULULARE, mandar ululi : proprio 
del cane , e del lupo • L. •/«/«- 
re . S. urlare • fquiuire . v. ur- 
lare • 

ULULO. V. orlo. 
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T JMANAMENTE. con umanità; 
cortefit. L. kumanittr. S. gen- 
tilmente . alla cortefe . affàbilmen- 
te « amorevolmente . foavementc . 
graziofamente . bellamente . oboli- 
uantemente . 

UMANITÀ' . afiratto di umano, be- 
nignità . L. humanitas , S. pia- 
cevolezza . amorevolezza . eprte- 
fia . bontà • gentilezza . v. affabi- 
lità . 

* Spog'iarfi d'umanità, dipartlrn 
dalla uinaniià , e da ogni termine 
d'umanità • ferbare umanità, pre- 
Ilare ufizi d'umanità, ti prego, fe 
è in te alcuna umanità, che dime 
t* tnerefea ; fe in te rifiede, ò fi- 
poffa . 

UMANO, che ha umanità, cio^ be- 
nignità • L. humanus . S. cottele . 
gentile . v. affabile. 

UMETTARE, dare umore, v. imi* 

mìiiire . 

UMIDO. /è/?. L. humidum t huntor. 
S. umidezza; umidità; umorofiià ; 
umidore . v. umore . 

Vtlcor> . fluido . acquo^'o. 
UMIDO, che ha in te umidita. Vn.i 
dtil< primt fuaiitJ , eht tonvìtna 
piìneipjlmtHti all' aria fecondo i 
p€i tpateti(i : fecondo altri , mo- 
do delle pìeetole pjrtietlie d'ttn 
Corpo , onde effe ad altro corpo s* 
attaccano ^ e lo rendono al toccar 
rtofiro bagnato^ L- humidus . S. 
■cquidofo; ac«iuazzofo . umorofo . 
molle ; molliccio . bagnato» guaz- 
zoto . umettato . inumidito, umi- 
dito. 

UMILZ. $• 1. U>< h. luailU • L. 
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humiiit . S. modello . difpmzi* 

lor degli onori , di fe fleffo ; del- 
le fue cofe . che nasconde fue vir« 
tu , fuoi pregi . fcbifevole delle fut 
lodi . che gode , e cerca non Ca 
Catto conto di fe « che va in trac* 
eia di dii'pregt . v. umiliare. 

ArR‘ vero . non negli atti folo « 
c ocU'etlerno, ma nel cuore, cui 
nalia gingne più dit'piacevolc , fila- 
no, quanto la propria lode, nel 
di cui cuore fta la virtù C ** 
tv ec. ") come alta figoora , regio* 
ec. io lunpo baffo . 

Simil. Come acqua , che noo a£- 
^ cende , fc prima non dilcende . 
Erba acanto , che più premuta • 
crelàe più lieta . Spada, la cut fi- 
nezza provafi dal di lei curvarfi • 
Oriuolo a fole , cui giovano 1 rag* 
gl : pcrch* e*fi> ha 1 ombra il cui 
pregio confile Ipeziaimen’e nell* 
ombra. Fiore, pianta in baffi val- 
le, che non fi muove per ogni ven* 
to , che fpiri , perche non ogni 
vento glugne a Iprar coli giu • 
Torrente, che neli“ eftite' C 
gitria^ nelle lodi ") appena (corre « 
con poche acque, nell* inverno 
( ne* iiafimi , ne* difpregi ) co- 

r lofo innonda. Sole, che quanto 
più altamente afeeio , tanto pt* 
re, che più lento fi muova . Spi* 
ga , che quanto è più piena , tan- 
to maggiormente fi piega . Nave , 
che rade il lido, e fa viaggio per- 
ciò più ficura. Ruota in perno ag- 
girata , che mentre fiale , nello 
llcfTo tempo difeende . v. a umil- 
tà. 

$.». di biffa condizione, v. igno- 
bile, abbietto . 

UMILIARE. $. X. far umile : rait- 
m Ilare . L. ^primere . S. rlntua- 
zare . domare . deprimere: repri- 
mere . abbaffàre . atterrare . abbat- 
tere . foggiogaie • porre freno . te- 
ner giù . fare vile .* fare abbiet- 
to : abbiettare . adonire, A. fvi- 
lire . trar giù • v. abbaTare : fog- 
gi ogarc . 

1. naut. paff. L. fe fknmfVr^- 
fé : kumiliter , demifftque de fo 
feneire . tic. Tufe. 5. c. 8. abbaf- 
farfi . atterrarfi . annich Jirfi, r an- 
nichilarfi . cel.tr virtuoiamente fuol 
meriti, fue doti • arroffìre delle 
fue lodi . sfuggire, fdegntre vir- 
tuofamenie giurie , innalzamenti . 
chiamarfi , e crederfi immeritevole 
di onori, fottomeiterfi a tutti, .in- 
co agii inferiori . non conofeere 
per mera modeffia fuo merito • raf- 
frenar l* alterezza . fpregiar Tua ec- 
cellenza; fua virtù . fiimarfi nul- 
la, e meno ancora del nulla, cre- 
dere ogni altro migliore, maggior 
di fe . 

Arr- finceramenie * allegramen- 
te . profondamente, fofferendo di- 
fpregi. Rimando, che l'effere po- 
lposo ad a tri , non confidcrato , 
non curato, fia fitrgli giuflizìa; fia 
trattarlo come ei fi merita . v. 4 
umiltà . 

* Si conviene di fe parlare rì- 
fncffamenie. Piuttofio h da (uitrtr- 
re alcuna cola de* nofiri meriti , 
che di foverchio elaitarli . gli umi- 
li fchifano quello , che 1 fupcr- 
bi appeiifcono . ferbare , nod 1- 
X 9 ) mantenere • portare fu di 
U 
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HcfTo f«Dtimenit umili t di> 
iticffi • 

UM UDENTE . cos umiltà « L- 
àumiiiier . S. l^Aflìiaieiite ; « b«f« 
fo^w, rimclDinienie t <on fomroef- 
fion« . modeitamentc « a capo chi* 
no , baffo • 

UMILTÀ', virth « per cui l'oomo 
Ila baffo fentimento di fe « e drl* 
M foe cofe« cagionato da vera co> 
goitione di fc nK'dcHmo . L< hu- 
.* Chi Oiso Borritbio sfer- 
di mofìrsTt sncht gli antichi 
Satini avtr voluto ftgnificart con 
^tfto nomi una vtrtù . Pftndtji 
a Mr r abito t a ptr Patto dcUé 
virtù • S* abbaiamento, foo- 
aiSione . umiliazione, baff* fen* 
tir 4Ìi ie . poca» niuna flìma di 
le . depre<fione di fe medrfìmo . 
nodeflia. fpregio dalla propria cc* 
cellenaa . 

Agg. vera . fina . profonda, do. 
natrice de1l*ambiziofo umano ti* 
lento, confìderatrice de* foli difet* 
ti di quel cuore » in cui alberga . 
nemica delle lodi . tanto maggio- 
re» quanto maggiore ^ il merito a 
cui va congiunta • fondamento di 
tutto l*edifìrJo fpirituale / d* ogni 
altra virth. che ammorza » fpegne 
difdegno in cnor gentile » magna, 
aimo ; in cuor fuperbo» villano 
r* accrcfce » J'iafiimma • di cono* 
fclmento ; ptt cui P uomo r/mi. 
rondo ft fttffo al Viro lama divt^ 
no t fi conoice vile» da nulla cc> 
d* effetto ; per cui P uomo ^ams 
ajftr ttnuto dagli altri ra/a, ^ìUJ• 
Sa ii fi conofet y 0 fi giudica affi- 
rt avanti a Dio . S. Tom. 

Stmil. Terreno di vaile fccon* 
da i ba^ , ma fertile . Acqua » 
che fe può fiorrere ^ mai non fer- 
■nafi » finché non giunga al luogo 
più baffo. Raggio di fole» che eu- 
irato per picciul foro in camera 
C^cura fa apparire que* corptcciuo- 
It, che prima in ntun modo feor- 
^anfi ( i aifctti oc. ) Fafc , co- 
lonna j che tiene il luogo piò baf- 
ifo delle flatue » e degli edifìri 
C delle virtù ) ma ne e il fonda- 
mento , il fofleniniento . Che è 
alle virtù > qual U cenere al fuo- 
co, le copre, ma interne le con- 
ferva . Grano di frumento , ma 
foteerra fcpolto , che par morto , 
ma quivi c, dove piò vive . Cal- 
ce » che bagnata d’ acqua fredda 
C ai difpregi et. ) allora P avvi- 
va, fi ritcalda, s'accende . Che è 
•Ile virtù , qual la radice nelle 
piante , la quale fembra più vile, 
meno pregevole , ed è la meno 
coofiderau da chi poco intende , 
^ h di quanto è nella pianta 
C delle ftcmdi , de* fiori , delle 
frutta ) nutrice . fenzn cui ogrU 
^tra ^rte della fpianu ben toÀo 
inaridirebbe » c morrebbe . Arena 
del lido del mare, che pare di niu- 
fu fbraa, e pure afrena, e vin- 
ca 1 onde » i flutti più impetuon , 
• violenti C tnclirue^ioni alte- 
re , /e^4in« degli orteri » de* grò- 
0 t ec. j 

L^ umiltà non può elTtr vin* 
t> - imperciocché delle ferite rin- 
vigorifee, delle infermità rìnfor- 

- «J » • della povertà arrichifee. 

UMORE . materia umida . Lt bth 
M. finn. To. Il, 
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S. flnido fpfl. liquido fofl. li- 
quote, fili. e. goccia, acqua* 

Agg. freddo, tepido, torbido, 
fcorievole . lento . cra(To . acquo* 
fo acqueo . Aillaate « rugiado- 
fo * 
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T TN ANIME, d'an animo , *rÌoi » 

C-/ d' uu fentimcrrto medefimo con 
altti . L. crn.Mfnir/ . S. conlortne. 
concorde, uniforme . pari, confo- 
no . mcdeflmo . v. conforme; con- 
corde- 

VNA VOLTA. L. ohm, ▼. già- 

ÙNCTCARF, e uncinare, pigliar con 
uncino. L. unco capere. S. aggfAn- 
circ, e granare, aegrapprre. e SrAp- 
pare. aggraffare, brancare . carpire, 
ghermire ronciglìare, ìnnanrj che 
P uncin vofiro rrti fiigli ^ Tragp^aC* 
avanti Pun di ver, che m'eda, £ 
poi di roncigliarmi fi configli . D. 
ìof. iT. addentar con raffi . O. 

UNCINO . Rrumenco noto » per lo 
più di ferro. L.. crear/. S. rampo, 
rampino, ronciglio . 

torto . acuto . 

UNGHIA .propriamente particella of- 
fra all* eflrcmità delle dita degli a* 
tiim,ili . L. unguis. Qui più largai 
mente . v. artiglio . 

* Peggio ancora fa cM tratte fuo- 
ri te forbicine, fi dà tutto a tagliar 
te unghie , quando dimora in one> 
ila brigata . 

UNICO. $. 1. la folo. L* etnitvt • 
S. (ingoiare . folo . 

$. 1. V. raro : eccellente . 

«UNIFORMARSI, fi dee 1 * nomo 
sforzare di rttirarfi e unifonnarfi più 
^e può al coRume degli altri cit- 
tadini, e lafciarfi volgere alte ufan- 
ze ; comecché forfè meno comode 
e men leggiadre , che te antiche 
tton erano. r>on n dee contrriddire 
alle comuni ufanze, ma fi debbono 
fecondare mezianamente . 

UNlFCyRME» d' una fimile forma . 
L. uniforr.tis . v. conforme . 

UNIFORMITÀ', fomiglianza, o u* 
guaglianza di forma» o di maniera. 
V. conformità • 

UNIONE, 1. acconamento d* una 
cola con J* altra, perche Ulano con- 
giunte ìiifieme • L. urtio . S. con- 
giungimento . accoppiamento, le- 
gamento » collegamento , collcga- 
zìone . aonoilamenio , unimemo: 
unità , acompagnamenio . laccio . 
innefìo. legame . catena. nodo. coe- 
renza * 

Agg. flrctta. indifiblubilt. forte. 
V. laccio . 

$- 1. mer. v. concordia . 

UNIRE. $. I. metter infieme. L. ir- 
nhe . S. giungere , e congiungere . 
Rrtnger infieme . collegare . Inne- 
flarc . concatenale, /innefiare. ri- 
congiungere . accoppiare . legare . 
•ggir^ate. ferrare,* Ser dolo fi (er- 
rò il con gli altre t che ec. Frane. 
Sachet.N.cioS fi uni agli altri, ac- 
cofiaie, apparare, anneftare ìpfie- 
me. comporre, appiccare. anncKla* 
re . commettere una cofa con un 
altra . V. accompagnare. $. a. con- 
giungere . 

ifw, Arettanentc • fortemente • 
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con laccio infoitiblfe . alTai accon- 
ciamente. infeiuubilmrnte . 

$. 1. V. accocuarc $• 3- pacifi* 
caie . 

UNIVT.RSAI.E. che comprende tutte 
le cofe « delie quali fi parlar uni- 
verfo add. L. univtrfalti . S. gene- 
rale . i'. comune i. 

UNIVERSALMENTE, fonza eccet- 
tuar cofa alcuna . L. eommuniter • 
S. unìverfale. gcneraltnente . v. co* 
m'inalmentc . 

UNIV^ERSITA* . I. V. comunità 
3 - V. fludio §. j. 

UNIVERSO, il mondo. T..univerfut 
crhif . S. il tutto, e il mondo rot- 
to, r univerfità delle cofe create • 
tutte le creature; tutto il creato ; 
tutu ìa macchina mondiale • tutte 
quante le cofe . 

Agg- perfettìfTimo. ot Jinatiflìmii/ 
nei quale tutte le cofe hanno Lga- 
mentn, cd ordine tra loro . dova 
ogni cofa muovefi fecondo fua na- 
tura; ciafeuna per lo gran mare dell* 
etere fi muove a diverfi jv^i 'ccs 
ffiinto a lei dito, che la vi porta . 
dijft D. Par. i. uno per ragione 
dell’ordine delle Tue parti . 

« UNO. E tanto andò d' una parola 
in altra . d’ tuia cofa in altra, co- 
me -ne* ragionamenti avviene . tra- 
palTando dall'un lato c dall' altro, 
ad un ora avea piacere e noia nell* 
animo, poiché d’una cofa e d* al- 
tra ebbero ragionato infieme. reca- 
re le moire in una » rifiringere it 
ragtonamtnte a una conclufiane. re- 
care in uno, « in una, unire rv- 
ficme , ii dire delle parole, e'I per- 
cumcm di bafione fu tutt'uno, una 
ifleffa cofa . meiv/er« ef^rimenti P 
unione di diverfe at.»ont nel mede., 
fimo ifiante , una ed altra volta ri- 
guardandola. poiché d'uni cola, e 
d’ altra ebbero ragionato . 

UNTO./q^. cofa unta, o che unge; 
untume : materia untuefii . L. vr»- 
guen ; vnguedo. S- pinguedine, grat- 
fo fi fi. p^afiVeta : granùme . 

UNTO. add. che é unto. L. 

S. untato . intrifo . 
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V OCABOLO . voce*, con cui fi fi- 
gmficano le cofe. 'L.'vocabutumn 
S. dizione, nome . parola . voce . 

Agg ptoprto. metaforico . nuo- 
vo . antico . difi fivto . forefliero » 
dot di linguagg o fi.rcAieru . 
VOCAZIONE, iipirazioce di Dìo ad 
abbracciar la virtù , e a lafciar il 
vizio . L. vacatio , dicono i Teoio., 
gi . V. chiamata divina; infpirazfo- 
ne; grazia §. 3. 

VOCE . fuono prodotto dall* animale' 
per l'iria ripercofTa nel gorgozzule» 
eoo intenzione dì manìfeflar qual- 
che afi'etto . L. vote. S. fuono. fuo- 
no articolato, che dicefi partieolor» 
mante dell' umana vece . 

Agg. dolce . gentile , dilicata , 
foave . anìcolaia . angelica, pierà* 
forte . gagliarda . buona . fm.ora * 
rufiica » rozza, alta, lommclTi * 
appena udita ; Ma con toirmefla 
voce , c appena udita . Ar. debile • 
tremante , nmeifa » vai bada • affi- 
sui: languida, umile . avuu. gra* 
Zi ve . 
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ve. rfonante. ranca, dìrcordafi .* 
difforme. Cjf'.CaJat. flriJuta. chia> 
ra. fit'ca ; allocata, diftuiia. (o«i- 
l< : penetraiiva . interrotta . viva . 
arefìca . irata . flebite, eioconda • 
liL'ta, ^ Jtnndo Rii ajff'fiti ") piace- 
vole . convenevole , e cittadina « 
A'rm folamtentt la roaeavoce« e ru- 
nica in convenevole c cittadiua ri- 
duflt tt» Bcc, Nùv. 50. 

Mettere, levare , levar atro , 
trandare una voce, dare vo(.e «7r-**'* 
R«( voce . con una v<Ke contr«flat- 
ta chiamò , jaifific.K.'t , corre , di- 
feorre voce , jama . chiamo con do- 
lorofa \oce • con fievole vote dif- 
fe . doletiii veci , pawit . levar la 
voce, RfìHsrt aa aita vece, nacque 
la voce yrT io contado , e feorfe 
per tutto . rotta voce dal pianto , 
da Prqh!on-i . grolTa edura vote 
iOtttitiinc . fiera, terribile, ruftic^^^j^ 
voce . ipiepa'^fi in voce . co^ fom* 
meffa vote r.tpo»'e . con <:o<a , 

' ' • f‘''>pn" i* 

Xo% . voci d’.llcem». con ubi- 
poirita voce . «Ut i» ,, 

VOCltEBARK. §. 1- tnfi^rmad att. 
fr»rp.r vnte. L. ■ S. d>f- 

(cminK voce . nicttet loot. . 4.r 
voce . lar correr toma . 

jl^g. tutti? il popolo, «om. aper- 
tamente . di uno • - .. 

4. a. maniera ved; 

dlrfi . /• j- 

VC'CA . corfo per acqua» forai di re- 
mi. S. corfo. viaggio. »vanaamen- 
to . della nave . 

/ipR. fonata . arrancata . veloce • 
indefrfla . continua . 


VOGARE, fpinprr U nave per acqua 
co’ remi. L- rentÌRarg» S. remare, 
remigare, andare a vopa . tarvoga. 
mettere i remi in voga . 

Aw. con forza , di fona . a tut- 
ti remi . , 

VOGLIA. §. I. il volere. L. vo'un- 
tas . S. aipetUo. lalenio , cupi^li- 
cia . piacere vaghtna . dilet- 

to . dcnco, **J.i /c/o Col jeRne dei 
Jeflo fd/o, a mio leiino, a fuo fen» 
ro ec. volontà . difjxifirione d ani- 
mo . d.'fiderio. V. brama, volontà, 
liberta 5. a. 

j 4 rr. flrana . Inufitata . improv- 
vifa. grande, al grande, che la pcr- 
foru non cape in fc ftella, non può 
terterfi a freno, antica. ac<v(a . cu- 
pida . fervida . intenfa . 0!i;nan . 
pronta . fpontanea . temperata • sfre- 
nata . lunga . contraria . diverrà . 
giovanile, libera, leggiera, ferma, 
volubile, fecreta. cieca, ragionevo- 
le 4 ftfondo gli oggeui i alta • no- 
bile, onefla. vile, terrena ec. 

a. dilpofieione d’ animo , in- 
cliiiuionc . L. iiigtnium . S. gt- 
nio. umore, lalcmo. v.gemo, in- 
dole . 

* Avere, concepire , foflentTe , 
prender voglia • acccnderfi di vo- 
glia . aflVenare, rafrenare , tempe- 
rare , moderare le fue voglie . con- 
mdire alle voglie ec. dalla voglia 
abbagliato , accecato, mogli* con- 
tro, lontra vi'giia tolta, (eoza piìl 
invili afpeitar* , di voglia fece . 
far fut voglia dell’ alttui piacere . 
ingorda voglia • Osnofeeva , che 
contro a Ciacco egli poteva avere 
più maU voglia ? che opera • Vo* 
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g!ìa fpcnta, ingorda , infiammata, 
irttefa . deflare, accendere , rifve- 
gl-tte, m.'ttcìc , muover voglia . 

VOGLIOSO, che ha vrplia. L. cu- 
pidtti . S. dcfiJen’lò • volonterofo . 
cupido, intalentaio. avido, v. bra- 
molo * 

VOLARE, t! trifcorrcr , che fanno 
por l’aria gli animali volatili . L. 
volare , S. ire ; andare a volo; e 
andar per l’arin avolo, alrarfi, )e- 
virfi per l'aria a volo, t femplict^ 
mtnie legarti a volo, prender livel- 
lo. pcrrafi volando, ftcrJer per l* 
acre il volo, poggiar per lo Cielo, 
per l’aere, far ala • Ar. can. ie. , 
aliare, che é muover l'alt , Tacìt. 
Daz anz., Stor. 4., »llie'’'''i,^ . 

Cernir,' alì d’a- 
qinla, di p. metter ali Roc. 

batter l’ali JempHcemente , e batter 
i’ ali per l'acre, in alto, Dant. $ 
ad alto . battere il volo . 

Agg. legg i-rmente. rapidamente, 
deliro fu i'ale. alto, come Arale, 
erme cnlom!>a . a lungi, un alto, 
un lungo volo . non dibattendo 1^ 
ali . fìcche occhio non fegua. a gran 
volo . al cielo ; tn ciclo, Pttr. S, 
per lo cielo, l’aere, Miriamo 
V atre , i gli Offe//» , eht il vola- 
no , Bem. Afol. 3. terra terra, vai 
ballo , vicino a terra . attorno a 
/ttc-5^0: al bofeo ec. tiattando l'aere 
con V eterne penne , dtjfc Dant, 
Ptrtg, a. dell'angelo . 

VOLENTIERI ■ di buona volenti . 
L- Itbtnttt • S. di voglia j; di buo- 
na voglia • dì buon grado , e di 
grado . con diletto . con lommo 
diletto . di cuore, di buon cuore* 
di volontà . di pieno volere • con 
buon volere . gtadevolmcnte • vo- 
loniiermcntt ; volonterofimcnie . 
con lieto animo / d: buon animo . 
Iiftamentc . ccnfolato /wc ec. Io 
non moiré a ^uell' ora eh' io con- 
Jolata non mucfa . con piacere . con 
fommi vnlonù . vogliofamenie . 
vie più che volentieri • 

VOLERE . nome . v. voglia : volon- 
tà : brama . 

VOLERE, vt'hg . aver volontà . L* 
Ville . S. aver penfiero . aver ani- 
mo . venir voglia , talento a me 
di fare te. ag;*radtre a me di . . . 
ec. egli m' aggrada di raeecntarvi 
ec. acccndcrfi di voglia . intendere 
di fare ec. afpirare. prendere, eleg- 
gere ; Anzi alcuno non vi fu y che 
olcpgeyTc dt quella ufeire t Boccaccio 
Cior. 5. N. IO. venir in penfiero , 
in talento ad uno di fare ec. Q/*e- 
fio ec. m’ è venuto in talento di 
dìmoftrarvi A'. 19. uder nell’appe- 
tito, nell* .mimo a me di fere ec. 
cader uno in un penfiero di fare 
ec. Cadde in un crudel penfiero, ed 
ai peufteTo feguì fenz* indugio lo 
/centrato ejBettOy N. i 7 - ceicarc ; 
Non cerco , che in parte mi venga 
fe non una donna : A'. 41. pi.ncere 
a me ec. Quella finc/ìray ove l'un 
fot fi vede y Quando a Lui piace cc. 
P. S. bo. aver II cuore d andare 
ec. e in cuore/ in animo/ Per dir 
quel che più volte ho avuto in a- 
nimo, Éd ha fin qui tacciato ce. 
Arto/}, Negr. eCcre all’ animo . met- 
terfi neiranìmo, dì dirne umaCno- 
velia ") che ali’ animo mi eu a oj- 
ver dire • N. 19. io mi ho più voi- 
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te melTo In animo di voler provara 
ec. N. ji. V. br;iniare . 

Atv. eificaceinentc . riroluiamen- 
te • afTolutamonie . fpontanea men- 
te . per ogni modo . a tutte le vie 
del mondo, ardentemente . del tut- 
to , Diffe alta Simona , thè del 
tutto egli voleva ec. Tdov. 47. v. a 
bramare . 

• Vuo’ tu innanzi flar qui vìi 
fante di coflui , che. deh per.hè 
non mi vuo’ tu menar buoni que-tf 
Ai tre foldi ? cofloro non ci fi vo- 
ciiono più foflenere, non ci fi deb» 
tono, maniera frequente . r.jtne io 
V.Òi che voi , la volita mercè t 
con meco drfinar volevate * volto 
morir di dolore , poco ne mancò • 
egli ciò farà o voglia o no * vo- 
glia Dio, che cosi fu . Tanta fta 
la fut ventura , o feiagura , che 
vogliam dire, non è ^rò cosi d«*' 
correre come mollra, che voi vo- 
gliale . quelle volendo e non vo- 
krdo, quafi in una medefima ora- 
rivolgono diverfi prnfieri . Io uo: 
ora vogliono, e difvogliono unm 
medefima cofa ben mille volte . di 
buon volere fecero lieta .e grazio- 
fa p.ice . fi conduce a fare il vo- 
ler fuo. mi diffofi Tempre di far 
del vnflro il voler mio • 

VOLGARE, dì volgo; dorzinale ; 
triviale. L. wigaris » v. comuna- 
le: trito 1. 

VOLGARIZZARE, traslatare fcrit- 
tura di lingua morta in quella « 
che fi favella . L- vertere tn ver» 
naculam linguam. S. tradurre ^ 
lafportar in volgare . voltare uit 
componimento in favella corrente 1 
retare a volgare, § In volgare • v* 
tradurre. 

Agg. fedelmente . di greco ec. 
in volgar fiorenttno ec. e dal grq» 
co ec. V. verbo . 

VOLGERE. §. I. piegare in altr* 
banda. L. volvere. 5 - voltare, 9 
rivoltare, rivolgere ; volvere I- 
torcere . inchiiur; una cofa ad «rie 
luogo . mutare . ìnvericre f'. L. 
drizzare unn cofa vcrl'o a .... . 
trafvolgere, e travolgere , e Ara- 
volgere . fconiorcere , dare volt» 
4fr. ad una cofa . capovolgere, ro- 
vefeiare . girare* convenire ad al- 
tra banda . 

Agg. in ina parte , e ad una 
parte . a dritta : a finiflra; a ma- 
ro manca • un poco . altrove, itf 
dietro. - ^ , , 

$. a. «ftff. pgff» gli fiejfi fatti 
ncut. p.rff. 

• Defìdernfo di volgcrfi al ma- 
re , alla Jìrada che' mena al ma» 
re » nè prima mi potei volgere ^ 
per vedere che ciò folTe . Per ogni 
fufcel di paglia , che vi fi volgo 
tra' piedi bcllemmiace Dio c fan- 
ti . Al quale nuove cofe fi volgea- 
no per lo p.tto . volgerfi a difefa . 
Teme» forte non fopra di lei l ira 
fi volpeTe de' parenti . per diverte 
parti del mondo avvolgendofi . Che 
tl vai tu pure avvolgendo pcr^ ca- 
fa ? A me medefimo increfee I an- 
darmi tra tante mifen'c avvolgen- 
do , r ravvolgendo nel ragionare • _ 
volgere per 1' animo , per la mcn^ 
te , al penfiero . 

VOLGIMENTO, il volgere . L. iw- 
ttttatio. S. rivolgimeuio • 5iram.*n- 

' to • 
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im • pirqamcmo • volu : vo!umen> 

to . V, volgefc . 

VOT.GO. V.' plebe. 

VOLO, il voUft . L. vcljtuj , S. 
voiamrnto; volito y Qìu/ìi Q Spar- 
vieri ) fono dì velociiiimo volalo ; 
Cr. 10 . a. 

raptiiifmio. pre^iifimo. fu- 
blime. le,;gicro. i^peiitu . da a- 
qoiU . fubico . alio, lento, baf- 
lo . 

* Prendere il velo . diftendere , 
Acn.Icre il volo • ltfv.arn a volo . 
meiti’fe t dare , levire un volo . 
porrai'ì, andare di volo > cìoi <c/i 

VOLONTÀ*. J‘. J. potcna .1 dell*.<ini- 
iTi .1 ragionevole^ per cut Tuntno le 
cote intric , o come buone dvlUe- 
ra , o come trulva^ie riputa . L. 
%olunt.7s . S. volere, arbicrà». la* 
lento, liberta, animo, appetito ra- 
gionevole . potenaa moviiruo . pri- 
ma di tutte le .iltre potenze. raJi- 
• cc d'ogni movimento . 

/fSg- lilvsra . pieghevole . mute- 
vole ^ incoitanle . cieca . debile . 
mal inclinata ■ tnfaziabiie . vaga . 
fempre defidemfa . che folo pie^a 
coiài ove appaia fembianza di be* 
ne. efficace, rifolnui che da niu- 
no può venire forzata . alfoluta pa- 
drona di fe inedeMma » c del tuo 
operare • 

$. 1 . atto della volontà: il vole- 
re* L. voluntéf, V. voglia . 

• Accendere in volontà n compier 
]a volontà • di (ua volontà non l’ 
avreboe giammai fatto, di pari vo- i 
lunù di ciafeuno . di comune con- 
fentimentu . commo’fo a mala vo- 
lontà * per mala volontà , che a- 
vea . mala volontà i>er entro all* 
animo radicata, volontà che fi pie- 
^a , fi volge, laringe, inclina , è 
infiammau , i tratta, propenfa , 
moffa ec. che contraddice , con- 
trafia , ripugna, è ritrofa . contra- 
ria ec. 

VOLONTARIAMENTE, v. fponta- 
neamente . 

VOLONTARIO . che viene dalla 
volontà. L. w?/untjr$'uf • v. fpon- 
taneo . 

VOLONTEROSO, che ha voglia . 

1,. €upid*if . S. vogliofo > cupido . 

V. bramofo • 

.VOLTA, voce, che aggiuntole no- 
me numerale, o di quantità figni- 
fica numero di determinaci atti, L. 
^ieis . S. fiata, tratto. 

4i?/r- : parecchi, una. alcu- 
na • dieci . tante * 

* AlTai volte, le pih volte . il 
|)ib delle volte • non una volta , 
ma molte, ma mille . delle fette 
volte l’una non gii veniva fatto il 
fjoter entrare . parecchi e parec- 
chie volte . rade volte, o non mai . 

2 uante volte non ci vorrem ricor- 
are cc. tante avvien forfè tal vol- 
ta. una volta , ed altra riguardan- 
dola . 

$. a. circuito, giro di paffi. dar 
volta, partirli, volgere i palli al- 
trove , Tu dii tali volte per lo 
letto, che fiat dimenare ciò che c* 
e . metterfì in volta , fuggire . 
rth fchicre furono rotte, e mef- 
le in volta, i nemici già ermio in 
volta. 

VOLTARE* V. volgere. 


VOLTO, feccia. L. vultur» S. ti- 
fo. fembiante. v. al petto $. i. 

amabile . gi'^vanile . piat- 
to : itncaguato . fozzo. pallido. co- 
lorito. ritondo, ben computo, e 
debitamente proporzionato, ungo, 
c flretto. lar^o oltre ad ogni con- 
venevolezza. contrafatto il più 
contrafatto , che fi vedeife mai : 
perchè ha il nafo fchiacciato for- 
te , la bocca torta , e le labbra 
grolTe. riempiute di crefpe. angeli- 
co ; che p^re una rofa . pUcevule. 
affi ato ; aiciuito : fearno . magio. 

VOLUBILE. $ I. che agevolmente 
fi volge, voltabì.c . girevole- v. 
mutevole. 

f. a. met. v. incoflante ... 

VOLUBILITÀ', all atto di volubi- 
le. m taf. V. tncotUnxa. 

V’OT UMt . V. libro . 

VOLUTTÀ* . diletto fenfuale . v. 
piacere ; diletto . 

VOMITARE. inand.ir fuori per boc- 
ca il cibo, o gli umori, che to- 
no nviii) llumaco « L. vomere . $. 
recere, rigettare, ributtare. 

con naufea. col refpiro im- 
pej.io. V. 4 vomito. 

VOMITO, vomitainento ; il vomi- 
tare . L. vomttio • 

» pcrkolofo. ac- 
compagnato da fiere coiivulfioni . 
replicato . cagionato da iòvcrthio 
cibo , da veleno . faticofu . fre- 
quente. 

UOMO, animai ragionevole. L. bo- 
ma . S. perlona . mortale fv/1, fi- 

f iio d'Adamo, la più nooiic d.'l- 
e creature fenfibili . creatura fat- 
ta ad immagine , c funilitudinc di 
Qio. (oggetto, ms pren.ieli Jtnt^ 
pre per uam di vaglia , di tondi~ 
Zjone . vivente , >tyl. 

Gli aggiunti dt ^ueffo fofìintivo 
fono preffo ebe iitnume>aàil$ , Ba- 
fitranno ijuffìi pochi qui feggiun- 
fi , per faggio degli altri . Prtn- 
donji ejfi aggiunti da divin'fi ri- 
guardi» Riguardando ali' animo e 
buono, reo. favio- (olle, ardito . 
Codardo., rozzo, gentile . f^vegiia- 
to . fiupido. ingcgnolo ec. Riguar^ 
danlo al corpo : grande della per- 
fona. piccolo, bello, difavvenen- 
te. piacevole di vifo, • nel vifo. 
robufio. debole, nerboruto cc. Ri- 
gu.trdjtido agli accidenti del cor- 
pe; giovane, antico d'anni, com- 
piuto per età . fano. infermo.* tt- 
ficuccio cc. ad altri accidenti; no- 
bile, di piccioi adare. ricco, pove- 
ro. felice, mirerò ec. 

• G)me uom dice , com* i fama^ 
fi dite » uom d'alto, di grande , 
di piccolo afiàre, accenna qualitdy 
e valore» uomo d'anima, di co^ 
fcitnzjt. uomo di corrotta vita in 
ogni vizio, di corte, d'arme, di 
villa, di contado . Quella nave 
con piccola fatici con tutta la ciur- 
ma lenza perderne uomo ebbero a 
man falva . uomini per età com- 
piuti , maturi di fenno . 

Uopo, neceffità. L. opus» v* bifo- 
cno . 

VORACE . che ingordamente nun- 
già. L. vorax» S. ingordo, divo- 
ratore . edace L. golofo • 

^gg- di lua naturalezza, per vi- 
aio. per InCrrmiià fopravvenuta. 
VORACITÀ'. aOmto ^ vorace* L. 


vorieitar » S. Ingordigia, golofità. 
e.Ucirà. 

VORAGINE, luogo, che inghloiti- 
ùc per p:of>»ndità , e per aagirt- 
rocnio d'acque ritrofe. L- vorago . 
S. vortice. abiTo . Ugo. baratro • 
golfo, profondo, fa/ì, 

■dgg. atra, profonda, immenfa . 
orrenda, ingoiairìce . precipicofa * 
vada, aperta, alia. cupa. 
VOTARE, cavar il contenuto fuor 
del continente; contrario di em- 
piere. L. evatuarg, S. fgombrare* 
trarre, levar fuori, evacuare. 
VOTARE . far voto .* ed u)a^ anche 
neut. piffi L. vovere. S. promette- 
re a Dio. obMigaifi con voto dì 
fate ee. di oTervare digiuno ec. v. 
monacare. 

4gg. ubbidienza, eafo quitto, a 
Dio. folennem^nte . ad elfetto di 
confeguirc faaitdy gragte ec. v. a 
voto . 

VOTO. f. I. pronielfa irrevocabile 
fatta a Dio d’ opra misliore • L. 
vcium . S. promeTa. obbligaz ione . 
onfecrazionc ; oferia; vittima di 
fcy .li tal opevagione. nodo; cate- 
na iàcra e fpouuneamcnie intorno 
firetufi. 

•^5^' perpetuo, fo’ennc. fempli- 
ce. ptiUblico. fireitidìmo . fiero, 
pio. fiagolare. laudrvole. grato a 
Dio. fatto (otto condizione, libe- 
ro. fponuneo, fciolto, cioè (né- 
disfatto ; dato ; adempiuto.* fot» 
nìto . di virginità ec- rinnovato . 

• Concepire, fiie, prom^tier.* a 
Dio C'in voto, guardare, uttene- 
re , o^fervare , adempiere il voto . 
fermate, confermare, flabilire con 
voto; c profeìfare voti rcligiofi . 
Fu vuto a Dio, d'atutarmeue al 
fìndicaio , dt far ricorfo , 

$. 1 . quel fegno , con cui dichia- 
ra alcuno U fua opinione, o in- 
tenzione o volontà, che fi faccia 
ec. L. Jttffiagium S. voce . fulfra- 
gio . fava, polizza: cartuccia. 

Agg. lecreto . dato a giudizio e 
a coic:«nza • in grazia. 

VOTO. aJd. voiaeoi che è fonza co- 
fa veruna dentro di fe • L. vacuai» 

S. vacuo . fgombro. vano, rafo . 

- difoccupaio • 

* Città d’abitatori vota, uomo 
voto d'ogni valore, d'ogni orgo- 
glio pieno, parlare a voto, fcari- 
care i colpi a v'oto. coloro ricevo- 
no la grazia di Dio a voto, I qua- 
li folleciti non fono di bene ope- 
rare . 
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U RBANITÀ*, afiratto d' urbano, 
civile. L. urbanitat. S. genti- 
lezza . cortefia . civiltà . colUmi 
gentili, ciitadinefchi , nobili, mi- 
niera civile. V. gentilezza: nobil- 
tà . 

URBANO . civile; cortefe. v. gen- 
tile V. a. 

URGENZA. Arctto bifogno. L. ni- 
eo/fitas. $. uopo, nccvdicà . Aretto 
foft. Ritiieita • Aremo, zd eAreiuo 
foft» occorrenza grave • -dìAretu , 
ma ha dell* A. . 

Agg» dora» ftrctia . prenaate* 
preunie. gr*we. cArema. 

Zza * Ef- 
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• EiTcre ftreliodiU’ urgenza, tro- 
«arfii abbatterli I Icoatrarfi io ur* 
eenca grave ec. 

URLARE .'mandar fuori urli. L. m- 
iulari . S. ululare, muggire , e 
mugghiare, guatre. Rridcrc » fqtilt- 
tire . fchiattire. 

/firjp. come cane, come lupo, fie- 
rantivMte. orrtbUmente . forte, eoa 
guai dolnrofi . 

URLO, voce propria del lupo, per 
J/mxV. degli altri atiìmali, «quando 
fi lam>?ntafio ; e dell* uomo anco* 
ja, quando duoUi per tormento, o 
pairione « L. uluhtus. S. ululato . 
Ando, grido, mugghio, muggito, 
guai . lamenti, ululo* AJpro ron* 
fenlOt ort$biit armoni j D alté 

re/e* d'ululi* e di Jirida tc, Ar. 
fur. 14. St. IJ4. 

Afi^. mefto. lungo, fpaventofo. 
•trove. orrendo, alto. Umemevo* 
le. grande - dolorofu. 

URTAMENTO . i’ urtare . v. ur- 
to . 

URTARE • fpignere incontro con 
impeto , c con violenza . L. ur- 
gere ; i'njpe//ere . S- fpignere* bat- 
ter contro . impellere L. caccia- 
te * e ricacciare, dare d'urto* < 
dare urto . incalciare • cozzare . 
percuoter d* urto * e femph'crmrn^ 
tt tuur, percuotere . urgere K L. 
ma fole ojafi di qutflù reré’» ùlcu- 
na vece: Cht l'nna parte • /'<»/- 
tya tira i td urge, Dant. Parati. 
le. riurtare. 

Ai<v, forte . impotaofamente . 
gravemente, fieramente . con gran 
^rza , per ifdcgno. come leon? : 
Urtar come leoui * e erme draghi 
CoÌÌ0 ode awincbiari'i et. Petr. 
Can. IO. conte farebbe la<lì> da mac- 
china avventato, per fianco; per 
tnverfo . 

U^I O. l'atto dell' urtare. 7 -. **»- 
ptiifut . S. urtata . fptnta ; fpi- 
fmmeuto . folpignimenio • rmpuU 
io • incontro . urtone . urtau- 

ta • 

Agf!. fiere, violento, gagliardo, 
da abbattere, da porre in terra • 
V. a urtate* 
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T^ANZA. minicri di vivere* di 
fare * o di procedere praticata • 
U. ufur . S. ulb . Alle . mudo • 
snoda . foirre ; di D. Purg. 37. 
pratica .confueiudine. coAuiiw. fo- 
liio fo/t. forma ufata . enfa * m.#. 
fiitra ee. corrente* che corre, gui- 
da; Alla gtnla Hi maiolica Ì>4//<7- 
re* B. C/or. ». 7. ufaio/o' 7 . 

corto t Oad'i dai corto tuo ^:nji 
fmarritM Nq/ha natura ec. Pttr. 
Sofi. 7. vino vaia ufauza catti- 
•▼a * 

Agg. antica « irovelU • Itrana . 
generale . abbarbicata ; invecchia- 
la; inveterata . farriigliariffim» . er- 
Tunea* A. contraria . foprawenu- 
ta in luogo d’altra . opinata . pre- 
fcriita . prima, rea. b-jona.lau- 
devote J piacevole . bella . aliai 
Della * e Uudcvole . nobile . da 
perfoEia geritsl«. introdotta per t- 
-bttlo i ragionevolmente approvata. 
Quafi divaaù mat aoa udita » ^ 
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uom ma! cofiomato. di grindiifi- 
m> forza, comune • v. conlUitu- 
dine: cofiume. 

* Ci conviene ubbidire* mn al- 
la buona * ma alla moderna uten- 
za; laonde bifogna* che noi rac- 
cogliamo diligcntem;nie gli atti * 
e le parole , colle quali 1 ' ufo ed 
il coltume moderno fuole e rice- 
vere* e falutare c'afeuna maniera 
d* uomini * e quelle in comunican- 
do cogli uumioi oTervtamo conirap- 
porli, contraddire* ubfiìd.re* pie- 
g;'.rfi , governarti* unitbrmarfi all* 
utanza . indurata ed oHinata ufan- 
za. vecchia* corrotta uf-in/a . ciò 
colta comune ufanza confuona: di- 
feorre un ufo d'avanti non mai u- 
dito, l’ ufanza vuole* comanda * 
lichiede ec. ficcome uUnza tuoi cf- 
fere de* roer^aranct ; per iuig» u- 
fanza delle citta fi mutano * comz 
rovente ve-giamo avvenire . tanto 
fi può l’uomo a’ peccati veniali 
ailuure* che agevolmente cada ix>. 
feia ne mortali, uel mal t.irc ad- 
ulato . 

U^ARE. §. 1. aver per ufo. T. fo- 
/tre * S. cufiumarc . efvr coiU- 
ni? * e di coflume d" alcuno /n e 
tt. Pct lo fuocot che dovea arde- 
re il Corpo morto * coire tra di iof 
cefiu'.ìe . tenere ulanza dt farà ec. 
tenere flile * fempre uno Itile 0- 
vutique joPe tenne* P. Trianf. pra- 
ticare . prendere in utanza di ja~ 
re ec. efTer tolito . etrer avvezzo . 
aver in ulo . folere . ctTer ufato 
dt port.n$ ee. e^cr venuto in u- 
fanza* ehe uno faceta te. Imperjo^ 
naie . 

Agg. da molto tempo addietro • 
per anHco coitume. per abito fat- 
to. per cerai Tua vagheaza . fin 
da fanciullo, ogni giorno. 

§. a. metter in ulo. v. adopva- 
rc $. I. 

* parlare r ufar cogrinfermi . 
fC'i molto ufavA per quella con- 
trada . uiava molto alla Chiefa . 
uiarc la dtmeliichezza * la forza * 
U ragione ec. ulaii, ufi fono di 
nobilmente veflire. neli’ufato mo- 
do * maniera . uomini di groffb 
ingegno di cali fervigi ^non ufatt * 
imjperti. vietta noa troppo ula- 
ta - oltrr l’nfato. 

USATAMENTE . fecondo l*ufo * il 
cefiume: in modo uCcato. !.. ttfi. 
tata, S. accoflumatamente. nfica- 
ramentc* v. confuetamentr. 

USATO. §. I. V. confueto • 

§. 3. V. avvezzo . 

USBERGO, armaturrdcl buRo. L. 
tborax. S. corazza, corfaietto . lo- 
rica. lamiera. 

di fino acciaro . perfetto . 

fotte . 

USCIO, apertura* che fi fa flellc ca- 
le p;r ,ufo di entrai^* • ufeire • 
L. q/iiunt . S. porca, ufcrta: /tzc- 
eogiiendofi u/r/m 4 mr«vie in unapar- 
ir, dalla quale il bel giardino a- 
vta rufeita, Si/ecae, entrata • v. 
varco: adito. 

^gg‘ grande . flretto . da vU * 
eha rtfponde alla via . da mezza 
fcala. dfila camera; e della via , 
torre, ebe fa rumor * quando s'a- 
pre; che s’apre facilmente. 

* dare delle it^ni nll'ufcio* 7 »- 
fpigmr /9 per aprirh • dìAtaarlQ * 
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fcuoterlo . Io fcmmiaelle * chr 
non lui mai appena fuori dell* u- 
feio * l*ho venduto ec. ebe non fo- 
no pratica * eba non vo attorno , 
eba non efeo mai di eafa . la don- 
na darò delie mani nvirufcio , lo 
mando oltre. £ <]^al ufeio tl fa 
mai in cala (muto f quando tt fia 
impedito /’ eirtrare . toccar l* u- 
fe o* batter piano, aperfe ua sfeì- 
nolo . 

USCIRE. anJi*^* o venir fuori* 
L. eeire . S. Icvarfi . partirli, to- 
gMerfi di ... . muovere da ... , 
trarre »l P'è dalla cafa ee. fare uf- 
cit.i ; E tacciano t fvfpir eontinma 
uKita Del petto aecefo ec. Ar. C. 
»V. metter piè fuori di ... . an- 
dar di fuori .... ufeir * ufandofi 
bene ne»t. paff. sbucare . gittarfi 
fuori di caja et. vaie ufeir eoa 
fretta . 

Aw. lofio . na^coftamciitf - ìn 
frena, fuor della eafa ec. di lì , e 
di la entro; dì qua entro-* drquink 
di. di un luogo; delia ciltà * 0 
dalla città . per angufia porta . 

* una porta * clic verfò il mare 
ufeiva. voglio andare a trovar mo- 
do* che cu efea di qua entro, uf- 
eire aJdolIb * nimicbevalmente y e 
con armata mano ; ufeir da duffb , 
guarire da un vi^o * mala ee. u''- 
cir dell’animo* di mente • ufeir 
del laccio * /vilupparfi dalla frode , 
pericolo ec. ufeir del propofiro , di 
pena, ufeir di fentìmento. al qual 
non era ufeitt l’ira* paffata la 
eoUera. ufeir vivo. In Italia »’ in- 
neità * ufccnte il map|!io. ufcinien- 
to di fangue . ali'uUtta d' agofio * 
e all’ entrar di feteembre* accioc- 
ché otuno potdfe la loro ulcita vie- 
tare, /»i;>Zi//ra . 

USIGNUOLO, lufignuolo* a rofi- 
gnuolo* uccello noto. L. lufei- 

mia . 

^g. mufico . dolce- amorofo.* 
gajo . gentile, canoro, dilettevo- 
le. vago, garulo . che cantando 
annunrta il giorno, che vola in 
bocca alla vipera foavemente lar^ 
gitandofi. emulatore efimato- che 
a gAta cantando finifce fpcflb coi 
canto la vita . ammaeftrato non 
unto dalla natura* quamo da piià 
vecchio ufignuoio • picciolo, aman- 
te della gloria / raacentaft y che af- 
fai maglia canta y fe abbia afcòl» 
talari, v. Aiàxov. tib. iR. de Àvi^- 
Franz, porr. a. c. tó. n. 3. che dol- 
cemente all* ombra tutte le uottì'> 
C le notti ioiiero ) fi lamenta* e 
piagne* P. S, 10. 

USITATO . ufato .* che è di ufo * in 
ufo. L. vfHOtUS. S. folito. V. coo- 
lueco. 

USO. $. I. confuetudiae. vedi ufaa- 
za. 

§. s. pratica . L. ufut . S. efpe-^ 
rienza. efercizìo . perizia, prova 
efercicazione . avvezzamento . 

Agg. frequente . lungo . certo 
antico . vero maefiro . 

• Di vero nel piìi dolce delle co- 
fe l’ ufb è ottimo e certiifimo mae- 
firo j ei io quelle roaffìmamente * 
che pofiono non men di noia ede- 
re che di diletto cagione . 

USURA, quello* che fi riceve oltre 
alla forte prefiata :|e tal forte Ila 
la cofe I (ht u/«fido fi confumauo : 
par- 
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ciò, che rieeveft pef 
Impredito di dftnAri. L. ufura , S. 
merito, huere^e. profitto, uftireg- 
giAtitcnto . giucUgQo Ulccito; mAl- 
vigio. 

gtofTa . illeciU . vietata . 

inrciua . 

USUKAJO. ufuriere; che di ad u- 
fara . L. jxntrstar . S. prcfta:ore 
•d ufuriy t ù5<ilutimcntt preUa- 
toro. 

thè vuole groffa ofura; a 
ragione di trenta ec. per cenuiia* 
io . avaro . 

USURPARE» occupire Ìngìuf?ameii- 
te i'alirai . h. ufttrpjre ^ Svetan. 
S. pigliare, § pigììarrt contro ra- 
gione. occupare, far fuo a for«a. 
togliere . v. rapire. 

con aHuaia • con modo in- 
degno; (iranr.icamente. iaii^jamen' 
te. cupidamente . 

USUKPATOKK. che ufarpa. L. rn- 
vjjar, S. iiivafoie. occupatorc. it> 
voìaiore . iorpiendiiore • rapitore » 

. ir.gjulio. V. j ulurpare. 

USURPAZIONE . l* ulurpare. L. 
/tfrpjre . $. invafione . 
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U TILE, yè,^. Il giovamento, che 
ù trae da che che Da . L. un7i- 
re/ . S. prò . proDito . comodo . 
vantaggio . frutto . conRnmo , t 
co'trutto . acQuilto. giovamento: 
emolumento. Iniono fo/f‘ bene: Ì 9 
/jper# f4 etjfcun uama a 
bene di Jt medefimo fi dèi tc. Bocc, 
fitiX. 4. ih* dijft anco par bene , 
I^ov. e?. lucro, guadagno, utilità, 
provectio. acconcio/^L beneficio, 
it meglio^ in f>r^a dijaft, a il mi- 
gliore foft. Di pari concordia dtli^ 
btrarono «(fer il migliore tT avtr 
Tito tc. Bocc, NovtH. »?8. ciod più 
utile, bellor dji N//0 i bel, eh* 
tu incomincj tc, Dittam, merito : 
che merito me j«e Jtguird, Bjccac, 
Ncv. 69. 

grande. piccioliUìmo . ine- 
Aimabile. maggiore delia fpcran- 
xa . nuovo, aipeitaio. pubblico» 
proprio . uuiverlile . 

* Uiil re torna, ne viene, oe 
P^*’f>tcde. utile ic ne iiac . 
iJTILE. adi, eh? apporta utilità . L» 
ari7/x . S. profittevole • giovevole t 
giovativo. che ba luogo, comodo» 
fruttuolo . buono. vancagui..>(o . ac> 
concio add, fpt'diente oda. valevo- 
le. che è in bene di we «c. a che 
r a he •« , che à a ben edere . che 
è utile; di utile, di giovamento » 
ben ù;io; Sarà Lx?n fatto /'an.fjr/ì 
4» dormir* y N, j. che è, viene ad 
uopo ; a bene» che torna a profit- 
to, 8 tm. Ut, 1. che 'ifponde di 
grao vantaggio bene, Ncv. 13. che 
fi Mr me , per lui *c, che torna ; 
e che torna bene, che D-rve a tal 
y>"*, a tal tifttto , perfetto a far* 
oìtentr* *c. 

gr^idemente . quando la 
cola venga adoprita eoa arte • ufa- 
la io luogo, tempo ec. opportuno» 
Nà (ara mai che le tavolv d* 
Efopo altro che utili ed ooeac det- 
te Diino e tenute. 
utilità' . V. utile /^. 
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UTILMENTE, con utile» L. utili» 
t*f, S. vantaggiofamente » a bene: 
bene, non (eiua frutto* giovevol*' 
mente» v* alile » 
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U VA . frutto della vice. L. uva, 
S. zibibbo, morcateilo* Umbru- 
fca ■ agreiio* lugliatica, atbatico ; 
forti d'uva, * poffono fitvir di fi» 
mnimi . 

Apg. dolce. agreRina. bianca, 
nera, roTa. matura. paTa. prim.i- 
ticcia; tardiva a mangiare, ange- 
la. di tre volte, durace. attacca- 
ta . pendente dal tralcio* oduro- 
fa. viaofa. vaja, cioè che ovieg- 
gja . 

* Nel tempo, che 1 uva imbru- 
nifee. Le viti face.nn gran viltà dì 
dovere quell* anno aifai uve fate • 
VULGAKt. v. volgare» 

VULGO . volgo . V. plebe • 
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Z AMPA, piede d* animate: per 
lo piè dìcifi d'animale quadru- 
peie. L. per. S. branca. piede. 
/fpg‘ anteriore, deretana, arma- 
ta d’acute unghie, irfuta. v. bran- 
ca . 

ZAMPILLARE, ufeir per aampiUi. 
L. pTofilirt, S» fpnzzare, * Iprua- 
zare • Iptcciare. Ubiazare. v. fca* 
turire . 

^vfvv. alto, da vivofa'Hi. fuor 
d'un falTo. fotciimeatc. da più ban- 
de. 

ZAMPILLO, fottìi Dio d'acqua fuor 
di picciolo canaletto . L. aqua f/‘ 
phuncuie tmuans . S. fil d'acqua. 
xampUlecio » fpruaxo,fprazao . Ichiz- 
ao • 

jfpR. rottile, che alto falifce. 
vago a vedere, d'acqua viva. 

* L'acqua dalla fontana fu D le- 
vava a frequenti zampilli . 
ZAMPOGNA, rampogna * finimento 
da fiato noto . L. fijlula, S. canna, 
zufolo, avena. 

paftoraie. rozza, gentile, 
dolce, al'pra. chiara, umile. Me- 
ta. funora. inculta. ftridcvole. bo- 
fchercccia. di fette, cento ec. can- 
ne . 

• Facea rifonare le felve e le 
campagne di paltorale armoniola 
zampogna » 

ZAR 0 > 0 . riDcofo. v. pericolofo. 
ZAZZERA . capeliarura degli uomini 
lui.ga. L. cafjritr , S. chioma . 
crini. capegU* v. chioma. 

■dgg. bionda, crefpa. innanella- 
ta. incipriata, ravviala* rabbuia- 
li. per punto feiiaa un capei torto 
avervi. 
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Z EFFIRO. vento occidentale, che 
Ipira priocipaimeAtt la prinuvc- 
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I ri . L. tgphyruf , S. favonio . zefi- 
^ retto, aura, che rimena U nove'.la 
Rate, fiato, aura, che muove cui 
lito occidentale , Per. Son. 34. 

ylgg, dolce . lereno . quieto, leg- 
giero. foave. piacevole, molto gen- 
tile* grato, amorofo . luDngKiero . 
amabile, puro, che fa Dorire le 
piante: che deila i fiorì tra Tcrba, 
P«tr. Son. 34. che fa Deuro Ìl na- 
vigar fenz'arte. Par. S. 34. 

ZELO, cura dell’altrui , e del prv 
prio b;ne , ed onore . L. 9 j*us • S. 
amore, premura, carità, geloDa . 
ardore. tenersMa. v. cura 1. a- 
more §. i. e 3. 

Agg. nuovo, ardente, vìvo- pa- 
ro. buono, antmofo. fi»iuo. fuice- 
ro. fenDbile ad ogni ofi.'fa fatcaall 
amato, nulla di fe curante, ma Co- 
lo di colui che ama. Tempre deflo. 
verace . divoto . Indilcrcto . pru- 
dente. accelb. fervido, fecondo ra- 
gione, cofcieuzi , (ora* dicono * 
Jdcri , 

Simil. Quale fprone al cuore . 
Ferro rovente , che altrui arde . 
Fiamma, che non fa llar ferma • 
Razzo , che dove fiamma lo fpiit- 

? c, impctuofo vola. Rogo della 
enice, che non incende, fe non 
per dar vita. Mare, che ad ogni 
venticello s'ìocrefpa. V. a amore, 
e a geloDa. 

• Accenderli , infiammarfi , ar- 
marfi , riempierli dì fervorolo, ar- 
dente» infiammato zelo. 

ZELOSO . che ha zelo del propr.o, 
o dell’ altrui bene, onore ec. L. 
tyhtei , S. curante, tenero, gclo- 
lo. zelatore . zelante, premurofo • 
foliecito. amante. Hudiofo nell’ a- 
more del luo onoro ec. che è , fu 
in penfiero di uno , del bene ec. 
di uno. di zelo pieno, ripieno, ac- 
cefo , infiammato . 

Agg. dell'onore, del ktn* ec. a 
fervtgj di tc, 
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Z ITELLO, zitella- v. fanciullo .* 
damigello: damigella. 

ZI ITO. vo«.e rimile alla Latina Se. 
colla quale fi comanda filenzio • 
non fare zitto, tactr*. non fi (en- 
te uno zitto, fta ogni cofa quie- 
ta • falvo chi non votelTe fiatvi a 
modo di mutolo fenza far motto o 
zittoalcuno. 

ZIZZANIA . cattivo feme di biada . 
fpijzialmente orzo» c frumento. L. 
g,sg,ifuum, S. loglio. 

Agg. amara, notevole, irtfellce. 
damiofa al capo, agli occhi, pelle 
de’ campi, odiata dagli agricolto- 
ri . da (veMerfi.* da darfi al fuoco» 
* La zizzania foffoca, danneggia, 
ingombra, offrrtde , guaita , tradi- 
fee , difperde,* inielìa, inbofchilce, 
deteriora, oltracgia U frumento . 
nuoce , nocumento reca , è nocevo- 
le al frumento, è del frumento »o* 
felUtrice. 
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OVPÒ. impedito dell* gambe, » 
de* piè in maniera, che non pot* 
fa andare e^iutle. o diritto • L. 
tUuiut^ S. fìorpiAto. attratto, « 
rattratro. che ha gambe ftravolte, 
di fcorcìo firano* azzoppato, diltor* 
to. ftìpra t piedi, Oànt. Futg. 19. 
fciancato • 

fconciimente. di un piede» 

Z0TlCH£2^t V, roucfiA a» 
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ZOTICO « T. rozzo $. i* 

* Chi di piacere , o di dlfpiace- 
re altrui non fi dà alcun penHero 
egli è zotico, c feo^umatO} t di» 
(avvenente . 
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Z UFFA • da ciuffarc , p<gÌUr pel 
luft'o ; y. ftrxat. hai, v. 

tiuffo. hui più /ar;;^wfife . L. ri» 
xj : certamea , S> t>i(a* quiflione » 
pugna* buiinwnto* baruda » (chcr* 
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maglia, ferra, arrufàmcotn.aeupl» 
gl-imento. contratto . battaglia, mi» 
Ichia. abbattimento* contefa . con» 
flirto, a'iàio. impugne, li puma 
dtila difeotdia fra I9 tre dee , /4- 
voia noti^ima^ diffe il '/lappi ^ Ca» 
fiton di tante impugae, e rijfe» r* 
contrailo : coniefa» 

afpra . crudele * orribile • 
fpictau» fanguinofa. lunga .opina- 
ta. prave. Aera, rabbinla. 

* Appiccare, attaccare inda, na- 
cque, Icgui, fi accvMe rada, ven- 
nero a Aera zuda . mentre che era 
aitizzau la zuda » 
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TRATTATO 

D E’ 

SINONIMI, DEGLI AGGIUNTI, 
E DELLE SIMILITUDINI. 


I varia, ed ofo dire, abbondevoi rflateria abbiamo provveduti col- 
la premefla Raccolta i Giovani delle buone lettere , e delia volgar 
lingua fludiofì . Ma non pertanto io m' avveggo d’ aver fatto po* 
co, qua<ido non dia a conofcere le maniere di ben valerfene . Imperciocché 
il fornirli di tante voci , fenza ammaeflrarli ad ulàrle, è come fommini* 
ilrare gran copia di legni, e di marmi a un imperito di fabbricare, e non 
iftruirlo deir arte d’ acconciamente difporli , ed afleftatamente allogarli ; 
eh’ ei non faprebbe fe non gettarli in rozzo edilìzio , e male intefo . La 
forma in tutte le cofe è poi il pregio dell’ opera . Per quella ragione Quia» 
tiliano Icggier conto facea della cura d’ imparar voci fìnonime , Jludio fan- 
cìuUefco chiamandolo , e briga infelice di fcarfa utilità , fe non le fi ag- 
giunga giudizio in adoperarle ; Quod cum efi puerile , & cuju/dam infelicis 
opera , tunt etiam utile parum turbam enim modo congregar , ex ^a fine di- 
fermine occupet proximum quodque . Nobis autem copia (um judicio paranda \ 
efi . ( Quintil. 1 . io. c. 1 1. ) Rellami dunque a compimento dell’ opera mo> 
llrar le regole di fervirll della materia appreflata* il che farò per dillinti ca- 
pi nel feguente trattato . E perchè parlare intendo ad ingegnoll , non mi con- 
tenterò di recare nudi precetti qual femplice narratore . Procurerò anzi farla 

da filofofo affegnandone la ragione : onde trattando de’ finonimi , degli aggiun- 
ti» 
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ti , e delie funiiitudini , ( giacché di quelle ancora Y’ ha non poco numero 
nella raccolta ) difcorrecò de’ principi del conofcerli, che fono TelTenza, e de’ 
princìpi dell’ufarli, che fono i fini. Aggiugnerò inoltre qualche regola intoN 
no all’ arte del ritrovarne , con che mi parrà di adempiere , quanto per me 
fi può , i difetti e delie cofe raccolte, e della diligenu in raccorle. 
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CAPO PRIMO 

DE’ S I N O N ,I M I. 


5. I. de fia Sinonimo . 

Ualunquc cofa di qti.ilfifia genere e 
condizione , comunque a primo guar- 
dare apparir pofTa d’ un volto , e , 
come dicca il Poeta , d’ un colore 
conforme, tuttavia a rimirarla attentamente e 
da ogni parte , fpelTo varia d’ afpetto , e diflTo- 
migliante a fe medefima lì moftreri . Imper- 
ciocché le diverfe proprietà, ond’ella va guer- 
nita , e i modi , che la temperano , e i did’e- 
renti rapporti , la ci dipìngono diverfamente 
ciafcuno, e lotto diverfe apparenze prefentan- 
docela , fono cagione eh’ ella 

Mai non fi feorge a fe flejfa fimite . 

Quelle foggio , c quelle mollre diverfe , con vo- 
ci all’ italiana favella dimellichc po'Tono chia- 
marli afpetti , e femiianv, pofciachè per loro 
i fuggetti 

Notar fi pojfon di diverfi Volli . 

Le fctiole con affai acconcio vocabolo le dico- 
no ragioni , perchè corrifpondono al concetto 
formato dalla ragione, o vopliam dire dalla 
mente , che opera intorno agli oggetti con ri- 
cercarli . ( I ) 

2. Or le parole ritrovate ed introdotte come 
fegni fenlibili a dinotare non dubbiofamente , 
fecondo che infegnava Crifippo ( 2 ) ma certa- 
mente e precifamente , prima i concetti della 
mente nollra , poi le cofe concepute , fe figni- 
licano lo llcffb foggetto bensì , ma ognuna fe- 
condo particolare di lui fembianza , vengono 
avute in conto di parole diverfe . Se lo mollra- 
no fecondo la ragione medelima , li dicono fi- 
nonime , o formando e prendendo il vocabo- 
lo alla foggia, ed in forza di follantivo , fino- 
nimi . 

3. Allo Scaligero non parea a propolito Que- 
lla voce per lignificare nelle parole tal meaeli- 
mezza di lignificazione , e dì cofe fignificate . 
Pur l’ufo ornai comune l’ammette, ^3) e con 
ragione , come il dimollra 1’ etimologia certa , 

Rai. Si non. To. II. 


e nolla della definizione dìfeorde , da cui lì 
trae (4) forte e convincente argomento. Con- 
cioffiachè finonimo è parola greca conipolla di 
<ruF infieme e trofia nome '. che è dire nome con 
nome, congiunto cioè nel lignificare, o pure 
congiunto nella medelima lignificazione , e nel- 
la medelima cofa lignificata . Ben dunque , e 
licuriffimamente (per parlar con Simplicio (5) 
ci vagliamo dalla voce finonimo, d’altre voci 
gii note e ricevute compolla , per dar ad in- 
tendere tale medclimezza . Nè perchè trovili la 
fteffk pariti di lignificazione fra verbi ancora c 
fra gli avverbj , e l’ altre parti del parlamen- 
to , meno adatta ella riefee . Perchè qui itou* 
nome , prendcfi , qual è I’ ufo de’ Greci ( d ) co- 
me vocabolo generale , che comprende ogni 
parte dell’orazione. 

4. Or conchiudendo con quello , che mag- 
giormente importa , dico , che 1’ elfenza del li- 
iiom.nio due cofe richiale : una è fuonare di- 
'verfamente all' orecchio , I’ altra è fignifear quel- 
lo fieffo fecondo la ragione medefima , che per al- 
tra parola fi rapprefenta : Onde lo definiremo 
cèsi : Sinonimo è voce ( o più voci ) che ri- 
fpetto ad altra voce è quanto al fuono diverfa, 
qu.anto al lignificato la llcffa . 

1 - 

§. II. Se trorvinfi veri finonimi , 

I. UI dovrianli foggiugner le fpezie de’ 
finonimi ; ma piatemi prima fvagarmi 

R er un poco con andar parlando di certa qui- 
lone moffh da’gramatici , ed è; fe ritrovinfi 
in un linguaggio parole veramente, e propria- 
mente linonime . Giulio Celare Scaligero , e 
Francefeo Sanzio, ambìduc de’ gramauci ono- 
re e lume, (i) furono di parere non effervi 
ncMatìno idioma due parole lignificanti una co*' 
fa all'atto la medelima , c s’ affiiticarono ingc- 
gnofamente , ed eruditamente a provarlo . Le 
loro ragioni vagliano ancora di ogni altro lin- 
guaggio: e principalmente quella, che così puà 
applicarli al nollro . I primi padri dell’ italia- 
na favella , faggi , e dotti , e avveduti , come 
vuol ragione, che gli llimiamo, inventarono, 
ed introdulléro voci a fpiegare i loro concetti , 
A a a e a 



(i^ §. I. Elfi imetleRui , Cr ratio non gnt diverfa 
^ttntia j torneo denominantur ex divertii adibut . fntel- 
teiius entro oomen futnitur ab intimo penetratione verità- 
eit ; oomen autem ratitnis ab inquiUtiene , & dtfeur/u D. 
Tb. 1. j. q. 49. trj. j. ed 3. 


f ytul. Geli. lib. XI. eap. 11. 
CO f. ftojf. Jnfiit. fhat. /. 3. r. 4. 
C4J V. t.. Plebs . L Pupilluf, de V 


. Pupillue, de verb. ffinif. ed al- 
tre aifai allegate da’ Gturilli. Alciat. in L. Tabern*, de 
verb. ficnif. Nicol. EverarJ. in arg. leg. loco ab etymol. 
Cs) Simph in przdìcam. 


C é’te.u» fumitur fape apud eet, ( grammaticot ^ 
apud aliot prò voeobulum , feu verbum generati fignt- 
fieatiane . Sic Àrift. 1 .^ 3 * ^ 5 - Btbie. Plato, Hjrppocra- 
tei &c. Budeut annot. S rowt de ornai per« orettoms dt- 
ei eum ab aliit , eum a Plutarco ere. Tbef. lingua gre- 
ca in verbo trour . ..... 

Cl") J. Il- Vniut veci! unico efi /igntfieatte . Min. r. 
14. Vntut vocìi una tantum fit fignifieoih propria ac pria- 
cep! ; catera aut communi! , aut aceetfana . aut etianu 
fpmm. Seal, de C. L. L. lib. 13 - «P- '»"• 
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e a farfi intendere . Or ritrovato un , 

a che formarn.- poi un altro per rapprt-rentaro 
la fteflTa cofa? Se cosi avcnfer fatto, non li fa- 
xebber portati da f.iBei , ed avveduti , quali e- 
rano . Sicché una parola non farà mai vera- 
jnente ad altra iinonima, fc non foife nuova in 
nfguardo d’ altra antica e difufata , o divcrfa 
nel fuono per qualche giunta di liliabc o tron- 
camento; come igmt.io, nudo, e limili, 

2. E a dir vero facendoci a difanìmar fottil- 
mente le cole, peneremo a trovare tali linoni- 
im . Prendami, per recarne un efempio , le vo- 
ci iru.na , e defiderio, Qiiefta viene da defido- 
rare , che dinota moverli I’ appetito verio og- 
getto amato, in quanto eiTo oggetto munca , c 
JJÌÌ 4 nun v'r. Brjmjrf rapprefeata muoverli pur 
l’appetito, in quanto effe appetito inttnj'a men- 
te , e fervidamente fi muove . Sicché defiderio 
■ciiinollra tal movimento lotto fembianaa di cer- 
ta proprietà ( a dir cosi ) dell’ oggetto , cioè 
■alci non eJÌ'ervi . Brama lo ftelTb movimento no- 
ta rotto la lenibtanza di certa proprietà del mo- 
vimento medelimo , cioè dell' intenfione . Che 
dia cosi , attendiamo ( feguono a dir quelli eru- 
■diti ) l’ etimologie e le ragioni, da cui il no- 
me s’ è preio . Defiderare vicn da fidiis (2) (Iel- 
la o coftcllaiione ; il nafeere della quale appor- 
ta i principi , e fini delle Ragioni . Qiiando il 
■freddo preveniva il nafcimento della collellazio- 
lie del verno, dicean gli antichi Latini pr.tfi- 
derat . tjiuando terminava l’ apparire della co- 
Reliazione , Iccondo cui d'jvea linire la fredda 
Ragione dicean defiderat : ( J ) Ecco come dtfi- 
derare vien da mancare , e lU qui s’ è trafporta- 
tato il vocabolo a lignificare l’ appetito delie co- 
te fecondo la fembianza , o ragione (4) di man- 
care , Brama poi, lalciando il fottil filofofate 
idei Monolini , e d’ altri , che il derivano dal 
jgreto jlptaà efea , che pare etimologia un pò 
t'orzata , piu verilimile e piana mi fcm'ora quel- 
'Ja , che porta in primo luogo il Ferrari ( s ) 
Mihc lia cioè da Hamire fpagnuola voce duiotan- 
■He fame grande. Sicché brama fignifica gran vo- 
Iglia propriamente di mangiare, trafportata po- 
llcia « dinotare qualunque altro intenfo appeti- 
av , £ perchè 1’ ulò ha fatto fparir del tutto il 
t.’gf'portamento , perciò non li tengono più que- 
Ae voci per traslate , ma per proprie, ùgniitea- 
Irici però di cofe veramente diverfe . 

Ed affinchè più chiaro veggafi quanto lia 
reta r opinione de’ lodati gramatici , diali un 
altro efempio. Aprali queRa raccolta, ed efa- 
miniaino i linoninù di quella voce , che a vciv- 
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lui.i ti -ri»» fntro gli occhi . Ecco ttfpetto ce. 
§. I, Sinonimi per conuizìon-- e [iroprietà pajo- 
no faccia, vij’o , volto, fembiante , j'embiant^ , 
cer.i. Lafcìam gli altri , per cITer brevi . Or 
niun di quelli lignilica 1’ umano al'petto fecon- 
do la ftelTa ragione . rofciachè tutti vengono 
dal latino , onde quanto varrà de’ latini voca- 
boli , varrà parimenti degli Italiani . Afpetto 
è .ifptSIus da Ipccio antico verbo , c ad: cosi 
detto dall’rjjfr mirato a conni'cere in lui gli af- 
fetti dell’animo, lacci,!, facies da /«ero, cioè 
dal correre agli occ’oi come luce , e trarre # 
guardarla, onde tutto ciò, che allo fgiiardo 
prelentali cosi, diceli faccia ( 6 ). l'alfa, vi/ut 
da video, che vien da n'I"*, onde vifo-, dall’ 
eJI'ere conofeiuto . l'olto , vultas dal lupino difu- 
làto voltimi del verbo volo. Che ha da fare , 
dirà alcuno, vultus con volo} (ìacRo : ch’egli 
è la tela, in cui la volontà le RelTa dipinge co* 
colori , i quali limo legni de’ fuoi alletti , onde 
al di lei variarli , aivch’ egli mutaù ^ e detto 
dunque ( 7 ) volto dal mtitarfi , Sembiante : la- 
fciati quei , che lo traggono da cxemplum , e 
feguenifo i migliori , è tolto dal provenzale fem- 
b:ar , e quello dal latino fimilare , aver fimi- 
glianza ; lìcchè fembiante dall' ejfer ( I’ ogget- 
to ) fwnigliante all’ immagine , che lui veden- 
do formiamo, e a cui riguardiam rivedendola, 
per riconofcerlo , Sembianza è detto per trasla- 
zione , ufando- 1 ’ attratto per il concreto. Cera , 
e ciera , il Menagio (S) nenfa che venga dal 
francelé cicre : il Ferrari dal latina fpectere : il 
Furetier (p) all’ incontra vuol che la voce fran- 
celé tragga origine dall’ Italiana. Io tengo per 
più probabile 1’ una e T altra nazione aver tol- 
to il vocabolo dallo fpagnuolo Cara faccia ,. c 
gli fpagnuoli dal latina africano ( guardate in- 
nefto moRruofo del fcRo fccolo , in cui cosi no- 
minavali la faccia, teRimonio Corippo pur A- 
fricano (io) nel fecondo panegirico ili Giuftiivo 
il giovane J 

Pofiquam -venere vereniane 

Cefarit ante caram , V. il GIolH del Du- 
cang. ult. ediz. 

Cara s’ appella la faccia , o perché la più cara 
a vedere , o perchè in lei 1’ alletto d’ aver altri 
caro più erprcITamente traluce . Cera adunque 
dall’ ejfer cara; a dallo traluecr in lei l’artétto 
d’ aver caro . Chi non le vede pertanto le va- 
rie fembianze , fecondo le quali la più bella e 
nobil parte dell’ uomo vien rapprefentata per 

que- 


VolT. Etymol. V. Siilus. Aitr» ligniliuzlonc pri- 
niiùva reca il Pcrizon. in Minrr. Sjnfl. l. j. c. j. not. 
20 . Sigoifienvie C deliderare fiderà conftanter ìntueri , 
ut ex ili divinet de ribui fxtturìt , quas txpetii <y cu- 
pii . 

Cs; j. Pilli, is. «p. 14- 

D<f*dtr$um rvKuXwf , «y? lifftao tfvt gvt non 
é.-ffit, vtdtndt • Cicpr. Tufcut.fDtJìdérjmur vtl ^uud dtli- 
gimus n vtl djuod amifimut . Cornei. Front. D'altra efi- 
niona ì il Btcraaao »$Ut Origini alla farai» Sidut « ma 
gui » nat gtQMa ftguir* il yopo . 


Fdmes Hiffsni Hambre per mttattfim Bnta» • 
Fgrr. Orìgin. lingua Itaf. pjg. m. 

Vid. Geli- lib. I}. cip. iS. Ftcitt tfì naturatir orti 
fpteies q^ua numquirn mutuur ^ ftd €.rdcm ftmprrmanat* 
(, 7 } yuitus tjì bakimr fatiti tifdtitius ^ qui prò me» 
tu animi y &• voluntatit mutatur . Fx quo hnga aut /4» 
ta facits'y Ifuhus latur , vtl triflii iUitur . Aufoo. Pomp* 
V. Cicies , juncì. tdJit. Hechelii . 

8) Origini della lingua Italiana . 
qi} Antonio Furetier nel Diaionar. itniverf. 

Ciò} Qramaùco, e Poeu del fecoio fcUo . * 


V 


DE’ SIN 

oiiefti nomi ? Ma s’ è cos^ , ri>'« J’ cflS 

i all’ altro finoniim>. E quanto s è moftrato 
tìi quelli J moftrar potrebbefi di tutti quafi pii 
altri vocaboli, (ii) E però a far bene il con- 
to > fe Tton vogliamo dir niuna, dobbiamo dir 
certamente trovarli in un linguaggio pochilTime 
voci veramente , e propriamente lìnonimc . Co- 
si tengono, e foftengono acuti ed eruditi gra- 
datici . . ^ y ■ 

4. Altri ragionano in tal modo . Certo fe ri- 
guarderemo alle prime cagioni del ritrovamen- 

I IO, e della formation delle voci, farà difficile 
incontrarli in due lignificanti lo flelTb allatto , 
«ll'atto. Ma c’Ii conviene aver rifguardo anco 
•ir ufo , e conliderare fe quello abbia o levato , 
o aggiunto , o mutato le antiche lignificazioni j 
perch’ egli è poi il ( 12) Signor de’ linguaggi , 
«d ha forza di far che un nome, il quale ligni- 
ficava certa cofa per traslazione , palli a lignifi- 
carla per proprietà, e quella che mollrava og- 
getto diverfo dal rooHrato per altro nome , di- 
venga del medelimo oggetto rapi'refentatrice. 

5. Tlitte te lingue ne hanno efempj a dovi- 
eia ; noi ne recheremo uno folo della nollra . 
Pigliare , e prendere mirando le antichiffime o- 
rigini quanto mai appajon divcrii . Pigliare di- 
ce il Menagio ( 13 ) vien dal latino pilare, eh* 
è dar di piglio con fòrza , rapire . ( 14) Lo 
Sc.iligero lo trae da pupillo, obbliquo di pu- 
gillus-. (15) e 'I Ferrari crede (rò) il.voca- 
toIo fatto più toHo da capio, che trattane la 
prima lillaba iella pio , e quindi piglio . S’ i co- 
si , rintracciamo adunque 1’ etioologia di en- 
fio. Il Voll’o ( 17) llima verilìmile elTerli ifti- 
tuito quello verbo a lignificare quel dar di pi- 
glio avidamente a’ cibi , che fanno gl’ ingordi ; 
e il Martino (18) s’ avvila che mollri dar di 
mano , e trarre a le che che lia , o orterito 
venga , o no. Varie pertanto fono le opinioni 
degii eruditi intorno alll’ origine del verbo pi- 
gliare, ma confrontandole feopriamo per mez- 
10 delta comparazione, elTere in ci.vi'cuna un 
certo che , il quale trovali altresì in tutte l’ al- 
tre; e qui valendoci dell’ operazion della mcn- 
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le ciilamiita d«’ filorofi allr.azione totale , con 
elfo lei pigliamo quello che comune , ed .abbia- 
mo , che , Pigliare fignifea l'azione che è dar 
di piglio a che che fia con certa forza , per a- 
ver la cofa tu Jito potere , e valerfene . 

Prendere lenza dubbio vien dal latino prendo 
o pi-ebendo , e qiwillo i fare prefa di una cofa 
flrignendola per fermarla , ficchè non ti sfug- 
ga , così il Martino fip). Secondo il Beemano 
f zo ) è fame prefa con ira affin di nuocerle , o 
di dillruggerla : perchi dice elfo , prendo è fat- 
to da fendo inulitato ; c fendo vuol dire ira- 
feor, onde è infenfus , rimafo nella lingua la- 
tina. Or qui attentamente mirando fcopriam , 
che Prendere moflra a fare prefa con certa vio- 
lenza ; ma non per ferhare la cofa prefa , e cie- 
varfene , E quindi forfè venne, che li preti in 
guerra perché ferbati da’ vincitori per proprio 
utile, non fi dill'ero prehenfi , ma captivi . Or 
chi noi vede il divario fra prendere e piglia- 
re badando alle antichilfmc origini ? A nullri 
giorni però, anzi da molti fecoli addietro la 
differenza 4 del tutto cancellata e fpeiita , ed 
smbidue i verbi indif&rentementc s’ adoprana 
r un per I’ altro in tutte le maniere , frafi , c 
locuzioni . ( Z2 ) <2.uel che è accaduto di quelli 
verbi , 4 avvenuto pure a non poche altre voci! 
ancora : onde abbiamo apprejare , avvicinare : 
cadere, cafeart ; Seguitare , feguirc : alloggiare, 
mi Sere are Èrre 

ò. Nè è gii da farfenc le maraviglie. La lin- 
gua nollra ha prefa gran parte è fenza dubbio 
la maggiore delle fue parole dalla latina, ma 
dalla latina qual era nel tempo, in cui nacque 
la tofeana ; in tempo cioè , nel quale antiqua- 
te erano , perdute adatto , e aifatto eflinte cer- 
te fottiliITlme differenze ira le fignificazioni di 
molte voci , cosi volendo e portando l’ulò di-' 
fpotico padron de’ linguaggi, della qual muta- 
zione fi doleva pur Gellio a’ fuoi di . ( iz) Ta- 
le è il parere di valcntiffimi Uomini , che al- 
legano a lor favore Maellri di prima claffè , 
(23) i quali approvan per vero, e provano coi» 
efempj , un nome imporli da prima a lignificar- 
A a a 2 ne 


Cu 5 V. lo fnurrito nflU prefazione elle prole Fìo- 
lemine . . ^ ^ 

Cii^ Qoem C nfiim 7 genrl arbiinom tfl, lus , O" 

norma loootndi . Hortp Art- Poet. V. Peiri'i Faber fe- 
mefl. M. c. 14. Multa verta ahud noac ofìendunt , oliod 
ante fignificohant , ut te/ìis <p*f. V. Vazr L. L. 1 . 4. ioit. 

> Confuctudo quum omnium domina reeum , maxime vee- 
hoium tfl - Geli- I. Il c. tp Min tate vacaiula naiivam 
vrm fuem , tvfut gratta inventa funi , tiju amtttunt . 
Uilin. Tom. 1. p- «• 17. de Gtrundiis . Ve(;,!ei; il Perieo- 
tlio in Miner- Saiifl. iib p cip. 1. Noi. j. pag. m- 178. 
dove de.ie fignilìcezionc variété , e della variala collru- 
aionc dithilamente , e nell’ opera fteffa altrove pib vol- 
te . V. al $• 5. nota j. il Forcatulo Necyomant. Dla- 
log- 47- 

C lltig. della lingua Ita!, _ ^ 

C»4J t'. Ammian. MnrctII. tèi. I4. e gitivi il f^a- 

^ CrS^'fie italicvm pigliare capere, prehendere, du- 
etm a pugille . Teal. ad l'arren. 

Cld) Orig. hai. ^f. 

C17) Nea minut verifimile fottt prime pteprufu 


C eapio ") competere hominibetr vo aeitui , quando hianti 
ore eitoi cepiunt . l'e/T Etpniol. eapio . 

C 18D Capere efl alittuid ad fe eransferre /ire non eh- 
latvtn alivndt , jrve oblatum . Martin. Lex. phit. l'erh. 
Capio . 

C19I Pfl prehendere capere, uè premei, & leneas - 
Mare. Ixrie. pbit. prehendere . 

fio) Arndv efl etiam prehendo , prehenfum , ficut de- 
fenfum , feil. a pra. Bemm. Orig. V. defendo . 

C 11 7 Voc. nuovo della Crufem alle voci prendere , 
pigliate . 

Cai) Antmadvertere ep pterague verborum latinorum 
ex ea ftgnìfieattcne , in gua nata fune , deeefftffe , vel in 
nliam ionge . vel tn proximam , eamgue deeejfronem fe- 
flem ePi cenjuetudine, ^ inleitia temere dieentium; gva 
cui modi fine , non dtdieerint. dell. l. ip e. 18. 

C 2} p De eliguo nomine dupliciter ctmvtnit toguS - 
Vne mode feeundum primam ejus impofìtionem , alte mo- 
do feeundiim ujum nominis tre, S. Thom- p- p- I- 67. 
art. I. c. Vedi anenra q. 13. art. 8. p. 1. Metodo nuovo 
Voi. 1. olTer. fopra 1 Cttoitdj c. 1. f. 2. e il Peilaoaio al 
luogo fopra citato . 
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ire una cofa j e poi pei* forra rfcirufb paiTkrt; u 
iignifìcame un’altra . Onde iiegue in un hn- 
lanaggio trovarti non poche voci veramente i e 
propriamente linonime # 

7. Or che dirò io a litìgatori sì dotti , c che 
hanno ciafeun la Tua cauta sì ben fondata? Di- 
rò loro prima quello iìctlb, che il giudice del 
noftro gentil Poeta 

PÌAcemt avtr vojìre ragioni udite t 

NTa pih tcftìpo convienfi a tftata hte 1 

% 

Poi richiamandomi al fatto conchiuilcrò : tro- 
varfi, è vero, nella lin|;ua tofeana veri Sinoni- 
mi per proprietà , e per condizione , ma cflTe- 
re in numero affai pochi . Perciò le voci fot- 
tofegnate ad una principale per io più hanno 
in vcritù fignificato diverfo, onde a ben ufar- 
le non ballcri leggere, dovrà faperli eleggere 
ancora , 

8. E rifletta qui di grazia il mio Lettore , 

che io parlo delle voci in tutto rigore linoni- 
me, le quali potremo chiamare /«£)«/»»/ da f- 
hfofo. Il fìlofolo non darà mai tal nome a due 
voci , quando il loro lignificato non lia per o- 
gni parte, ed appuntino l’ illeffo , perchè egli 
riguarda le cofe acutillimamente , e ne giudica 
conforme alle regole , c al dettame di feve- 
rillima giuftizia. Sicché quando fra due lignifi- 
cati v’abbia dìfl'crenza alcuna benché minuta, 
o minima, il filofofo retherebbcli a grave fal- 
lo il paffar per linonime le voci a’ detti ligni- 
ficati corrifpondenti . Ma li Profeffori delle let- 
tere umane fono di più mite genio, e giudica- 
no con equità più piacevole . Perché appreffo 
loro fe le cofe , o i concetti lignificati non ap- 
paiono notabilmente divcrfi , le parole lignifi- 
canti tengonfi per linonime ; ed eglino come 
tali, le adoprano fenza fcrupolo, e rimorfo al- 
cuno . Diftinguafi dunque fra da flofo- 

fo, e finonimi da tima?ìijla , di quegli v’ha mol- 
ta fcarfezza , di quelli convenevole abbondanza ; 
c quella appunto contiene la raccolta prefenta- 
la non a’ filofoQ , ma a’ retori , a’ poeti , agli 
oratori , e ad altri tali cultori delle mufe me- 
no fevere. Delie picciole diflcrenze fi dirà al 
§. 6. n. z. fegg. 

p. Per tutto quello però , non vorrei già , 
che il mio libro fi teneffe da’ filofofi in conto 
cl’ opera per elfi affatto foverchia , e perciò non 
fi curaffero eglino, non che di leggerlo, nep- 
pur d’ averlo . Certo io mi recherei a danno , 
ed a vergogna , fapendo quanto acquillino di 
credito i libri , e di pregio , fe abbiano luogo 
ne’ Mufei , vegganfi nelle mani delle perfone 
più qualificate , e più illuftri della repubblica 
letteraria . Or confiderino per cortefia i dotti , 


C14) Cosi pure giovcrtnli delU' raccolta gli Oratori , 
I Poeti, ed ogni altro Scrittore; ed è avvilo da ricordar- 
darfene. 

Ct) 5 * III* Fraiaeweii ^utà primario nontn rr/t 
piti! 1 1 tautdtrio rtm fitaifital> t'off. un. grani, de aaa- 
tof. hi. 1. e. ]. 
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it mai poceOe oeconcr IcH’o di trattar di mate- 
rie popoKiri e civili , c non co’ termini dell« 
fcuole , e fe poffa accadere , che non abbiano 
elfi fub'.to dinanzi .alla mente alcuna voce pro- 
pria con cui cfprimci.1 , ma foto ccrt’ altra di 
limile fignificato . In tal calò ricorrendo a que- 
lla voce , facilmente lòtto quel capo verfo ri- 
trovcr.anno quella, che fa a loro propofito. E 
non è quello utile (24) tale per cui la prefen- 
te raccolta abbia ad efferc non difeara a’ filo- 
foli ancora 1 A me pare , che si : pur lafciamo- 
ne a loro il giudizio, e noi rimettendoci fui 
fentiero, onde ufeimmo, entriamo a parlar del- 
le fpezie de’ finonimi . 

§. III. Delle fpezje di finonimi , 

I. T N primo luogo rifguardando i termini im- 
1. mediatamente fignilicati, incontriamo Si- 
nonimi per rapporto a' nomi , e Sinonimi per 
rapporto alle cofe. Li primi fono parole inlli- 
tuitc a ricondurci avanti le voci dimollratrici 
delle cole . Gli altri fono vocaboli , che rap- 
prefentano i concetti della mente , o le cofe , 
De’ Sinonimi per rapporto immediato a’ nomi , 
alcuni fono tali di lor natura ; e quelli fono tut- 
ti li pronomi (1) io, voi, quello, quello, co- 
dello, colui; e fpccialmente i relativi, il qua- 
le, la quale &c. Altri fono tali per accidente , 
cioè per quello che accade al vocabolo per for- 
za del difeorfo , in cui entra, forza avendo il 
difeorfo di fare, che un nome addiettivo, o 
comune ci torni avanti oggetto particolare, ma ' 
ccl torni moflrando il nome proprio d’ elio og- 
getto. Cosi ove leggiamo. La donna conofeen- 
dofi al cavaliere oiiligata , ( i ) quel nome co- 
mune donna , è finonimo per accidente di Ca- 
terina moglie di Niccoluccio Caccianemico , e 
quel Cavaliere di gentil Carifendi. Similmente 
quando leggiamo in altra novella ( 1 1 1' Am- 
miraglio Ruggieri dire ; Re , in che r hanno of- 
fefo « due gimani ! Quei giovani ci riduce al- 
la mente i nomi Gianni da Procida e Refiitw 
la, di cui fono finonimi per accidente. De’ fi- 
nonimi per natura, già fi fono apportati gli 
efempj . 

2. Rifguardando alla materia (4) v’ha fino- 
nimi per condiziono , e finonimi per valore. I 
primi fono quelli , che confillono in una voce 
fola, quelli meritano il titolo di veri c puri fi- 
nonimi ; li fecondi comprendono più voci . Ve- 
ramente da’ Mactlri elfi vengono collocati fra 
le figure del parlare dette circuizioni , e da’ 
Greci penfrafi , nulladimcno s’ egli è vero che , 
cui non conviene il nome , né meno la fuftan- 
za convienli , ( ; ) cui la fullanza conviene , 
perché non potraffi attribuire il nome Bensì 

per 


Bce. Gior. 5. AI. g. 

C 5 1 Boe. Gior. 5. N. 4. 

C4J Cioè le parole fecomio il fuono e rrfere, det- 
to da' Scolaltici materiale. 

( S ) 1 . A nullo 4. Cod. de fcriii . 
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]>cr diftinRiicrli pur* dalle pcrifrafi , 1* yori dn. 
vranno cHcr f>ochr - Nciia dalle pi tali linoni- 
mi per tanto porremo le brevi definizioni , e 
defcrizioni , c fpiegazioni , o dichiarazioni , e 
$’ altro v’ ha di fimil genere . 

j. Confiderando la ragione formale, cioè la 
fignificazione trovanfi finonimi per prcprieii ftnt- 
la , t rigorofa , per proprietà fecondo U civile , 
o popolare apprendere, e per traslazione. Al 
primo genere appartengono quelle parole , il 
cui lignificato è in tutta verità il medelimo . 
(d) Al fecondo quelle, il cui lignificato dal 
popolo s’ha per lo medefimo (7 ). Al terzo 

J iuellc che vengono a dinotar lo fledb prefe in 
enfio figurato di qualunque fiotta fia la figura . 
Che in queflo luogo il nome di traslazione com- 
prende ogni genere di trafiportamento , o, vo- 
cliam dire, come dicono i Retori , di tropo . 
A recarne efiempio, data fia la voce accorgerli •. 
fiinonima per rigorofia proprietà le è awederfi ; 
per apprender comune conofeere s per valore vr- 
rur in cognizione ; per traslazione fenure , Del- 
le afiegnatc divifioni alcuni membri fono con- 
trari , altri no: e quelli non trovanfi mai in- 
fieme ; quelli talora s’ alTembrano , onde finoni- 
mo per condizione , può elTer anco per proprie- 
tà , e può ed'er per traslazione ec. del che oc- 
corrono quali innumerabili eftmpj tn quella rac- 
colta . 

4. De’ finonimi da filofiofio, e da umanifla ab- 
bialo detto a baflanza §. preced. num. 8. 

5. IV. Fini , per li quali s' adropano Sinonimi , 

1. A D ufiarc finonimi talora ci obbliga nccefi- 
lìtà, talor vaghezza ci muove; cagio- 
ni ragionevoli entrambe , ed entrambe nate per 
lo più dall’ aficoltatore , fecondo i cui diverfi 
rifiguardi potremmo acconciamente dillinguere 
ì fini di cotal ufo . Ma per meglio farmi in- 
tendere , piacemi di recar divifioni più a mi- 
nuto , c perciò dico . La nccelTità viene or dal- 
le parole , or dalle cole , or dall’ aficoltatore , 
ed ora dal dicitore. Ci colìrìngono le cole, o 
perchè difidiccvoli a ricordare , ( i ) onde fia 
meftieri rapprefientarle fiotto fembianze meno 
ficonvenevoli ; o perchè degne d’ edere ricorda- 
te più d’ una volta; affinchè chi aficolta più 
chiaro le comprenda , e più altamente le le 
Rampi nell’ animo : e ad isluggire il replicare 
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frequente , è d’ uopo mutar vocabolo . Aver- 
roe ( z ) notò praticarli cosi da’ maellri , quan- 
do vogliono pi.anamente efiporre qualche impon- 
tante dottrina . 

2. Ci obbligano le parole poi adf ufiare fino- 
nimi, perchè troppo vili, o perchè troppo fin- 
polari . Chiamanti vili quei vocaboli , che per 
lo frequentemente venire adoperati dalla bada 
plebe , c dalle perlbne per nal’cimcnto , o per 
educazione gentili, rado, o non mai, hanno 
contratta certa ignobil badézza. Un’ eminen- 
tifs. ingegno del lecolo feorfio, fi 3 ) ne reca in 
efiempio quella voce Fapa, fignihcatrice del più 
maedol'o , e venerato oggetto che abbiamo in 
terra; e pur non farà volentieri introdotta nel- 
le compofìzioni di carattere follevato . ( 4 ) 
Chiamo poi fingolari le parole proprie delle 
Scienze e dell’ Arti, (5)6 però intele fiolo da’ 
Profiedbri ; in vece delle quali dovrà 1’ Orato- 
re , ed ogni altro che parli a perlbne di tali 
Arti, e di tali Scienze imperite, prenderne al- 
tre più note , benché non si propriamente li- 
gnificanti , le quali potranno ben dirli finonimi 
per valore , o |x>polari . 

3. Ho annoverato 1’ aficoltatore fra le cagio- 
ni che ci compongono limile ncced.tà. Polcia- 
chè porto opinione i primi principi delle pro- 
porzioni , e però dell’ armonia , e del numera 
oratorio ancora 

Tjfere in noi , ficconie ftudio in ape 

Di far lor mele . 

voglio dire, Rampati dalla natura nell’ anima 
nodra . Se pretenda ella pertanto varietà di filo- 
ni fenfibili , e fionorità ne’ parlamenti , non a- 
fcrivafi, come par che li facelTe da Tullio, a 
fuperba delicatezza dell’orecchio, (<5)ma a 
giuliilfimo dritto dell’ anima flelTa, che per 1’ 
udito, come per infliiimento datole dall’Auto- 
re della natura a quello fine , accoglie le pro- 
porzioni fonoic . A ragione dunque richiede 
che non le fi otl'erifcano troppo fovente le me- 
defime voci , nè cadenze fempre unifione , nè 
fuoni diU'onanli , nè complolioni fidilinquitc , nè 
altre tali a lei molelle improporzioni . Lo trat- 
tare in limile fpiacevoi guifia con lei , è un fa- 
re ingiuria e a lei, e all’orecchio fuo mini- 
li ro , come dicea S. Agollino , (7) fare ingiu- 
ria all’ occhio chi gli prefema un tutto com- 

pofto 


S lip Qnc' DirdefÌRi! , ebe il §. prec. n. 8. chiimim- 

.1 Fìiorufo • 

r>mi «1 0.8. prec. Sinocitnì da vmMniJìéf c 
potTiarK dtrr npolari , o civiVi • 

CO §• Iv. V. c. 3. f. 5. DPm. 6 n e Arift. Ret. lib. 3. 
cap. a. dove brevemcaie 4 ma convinceniiffimamcntc con- 
fonde un tal BTìfonet che lenea, poterA fenaa rilguardo 
veruno ufar vocaboli poco oncAi ec- 

Ci^ Sffoonima fvitt ufitasa in dofìrina lad 
mtf. Avtrr. im 4. phtj'. T. 45. 

Pallav. ari. dello nile c. la. n. R. V. NiAcl. Voi. 
5. Pr. 7, ec. 

C4) Il Cafa Son. 49. v. ?. M# io pahftrt augcl t cho 
t'etfia . Oche dagli antichi furono chiamati i cattivi 
roeii, Accomc Cigui f Imom. Ove nou il Quauiimaaa» 


che non dilTf il CaraOcj) o Anitra perchè fono voci 
brutte, t Ufl’e , e da non riceverfi in ufo ecv C V. pure 
il Menag. tnnot. al detto Son. ^ ma fmifC di Sinonimo 
per veloce paluf^rt auRtlh» Ab. Mcnagìo al detto verfo. 
Quatrom. allo AciTo Sonetto T- a. p- 4^* edi*. \'cn. 

(5) Vox icchnica, ous ìtnunt unum ali^uum cofift- 
ptutn fola intts^re dcmonjtrjt ofnnikuf itlius artis^ vtlftu- 
dii prrìtis. lutate, do ptrfeih hio. tap. 8. «• 1. 

Cd) <?rjve/ ftnttntia inconditis xctHs fiata ejffsn- 
dunt autfs^ quarum judicium tjì JuptrbijS'r>ìum » Cic. da 
Orat. . . 

C 7 ) Iniqua dmtnfio parihm farere tfp ottyriMt ve- 
Jut quar.idam videtur injuriam ^ S» A'-'S» da o>do Ai. 
Cjp. u. 
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j'ofto di partì forinate y e cftllnrat» fuori del- 
le dovute niiliiro. Né mi fi dica il numero o- 
ratorio elTer opra d’arte novella, (8) e alla 
natura 

Regola y r qualità mai non l' à nuova . 

Perchè io rifponderò , nuova edere I’ arte quan- 
to al metodo, ed alla maniera d’ ordinarci pre- 
cetti , e di prefcrivcre le repolc , e le milure 
del numero oratorio ; non pii quanto al piace- 
re , che provali udendo periodo armoniofo , ed 
alio Ipiaccre in udirlo lazievole, c molcflo . 
Che (e alcuni non curaronli di tal arte , o il 
fecero per certa fiiperbia, o fnron di coloro, 
cui per lentcnaa di Probo Valerio, (p) quelle 
cole non apparti ngonfi . Sta dunque la faccen- 
da così, chcl’alcoltatore ragionevolmente dal 
dicitore richiede di non venire annojato . Egli 
farà neceflario per tanto, non replicar frequen- 
temente e troppo vicino lo llcflò vocabolo, e 
variare il numeio accconciamente . E fe ciò è 
vero, farà pur nectlfario, cosi l’ iiditor richie- 
dendo , ul'ar finommi . 

4, Per ultimo il dicitore viene allretto da fe 
medelimo a variar voci fignilicatrici dello ftef- 
Jò oggetto, quando col dire poche volte la co- 
fa, non fente d’ aver fodislatto a fe flcITo , ed 
alla fua paflionc , nè fa chetarfi, nè può, fe 
non la ridice. E perchè il ripeter la parola mc- 
delima non fi conviene , per non annojare chi 
afcolta, però gli è forza adoprar altre paro- 
le del medelimo lignificato, E ciò fa, che non 
reputili error talvolta porre più finonimi in- 
fieme . 

5. Ma perchè umano coflume fi è, mal con- 
tenerci noi entro i limiti della pura nccefl'tà. 
quando trattali del dilettevole, per quello Ipel- 
lo ci gioviam de’ finonimi per vaghezza. Va- 
ghezza cioè di rendere lonoro il periodo oltre 
precifa necelfità, e numcrolò; di recare dilet- 
to colla copia delle voci diverfe; di appaga- 
re un certo, dirò cosi, mulico naturale talen- 
to, che piega, c muove, anzi sforza lo Scrit- 
tore a cercare, a volere, ed indurre ne’ fuoi 
componimenti oratori numero armoniofo, qual 
d’un genere, qual d' un altro. V’è chiama il 
follenuto, e grave, chi il Ioave , c gentile; 
chi l’afpro e duro, ma afprn, e duro con ar^ 
te , ed altri tali ; ciafeuno fecondo le propor- 
zioni dalla natura in lui liampate, alle quali 
la ftruttura degli organi materiali, e il loro 
temperamento fono più adattati c conformi ; e 
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non puA foddiefarfi fe non muta vocaboli , Per- 
chè una paro^ lòia m lUrcoHb alquanto lungo 
non è da tanto. 

Or reftringendo le molte in poche, i finoni- 
mi ’adopranli a fine, i. di prefentar cofe all’u- 
ditore lenza fconvcnevolezza ; z. di rapprefen- 
targlicle lènza fuanoja; 3. di lafciar parole vi- 
li ; 4. non intefe; 5. di loddisfare a chi afcol- 
ta variando, e voci; 6 . e numero; 7. di pia- 
cere all’ alcoltatore ; 8. e di compiacere a fe 
flello; pe’ quali capi vengono i linonimi ad ef- 
fer talor d’ornamento, e le più volte dinecef- 
liià: e dove alcuno di quelli capi abbia luogo, 
fempre con ragione (io) adoprati . 

{, V. Dtl cenofeere il proprio figniptato 
delle parole , 

I. /^R caderebbe in acconcio alfegnarc le re- 

V_/ gole particolari dell’ adoprare i linoni- 
mi , ma non vo’ farlo prima d’ avere fpiegato 
cola di molta importanza al nollro propoiiio , 
che è conofeere il lignificato proprio delle pa- 
role ; onde fappiali poi accertatamente defini- 
re, quali liano parole proprie. Doleali Crillia- 
no Beemano ( i ) d’udir tutto dì intuonarfi da* 
Maellri ; propriamente parlate , ufate parole pro- 
prie ; perchè quello è fopra tutto necelTarilhma 
in ogni dilcorlo. E poi nilfuno fpicgavapli, ed 
infegnavagli , oome avelie a fare per conofee- 
rc, che tal voce era propria, tal altra no. Or 
io , che qui replico lo lìeITb avvifo al mio let- 
tore, non voglio, ch’elio abbiali a dolere di 
me, e però parlando della lingua italiana, che 
è lingua viva dico i 

2, Ollervifi , che intenda il popolo ( e popo- 
lo dico quelli, che il Varchi (2) chiama Non 
Idioti ) quando ufa tal parola , qual operazione 
pretenda, che facciali, o non facciali adopran- 
do tal verbo, qual cola voglia gli li dia, o gli 
li tolga fervendoli di tal nome, qual modo dell’ 
operazione dia ad intendere altrui elprimcndo ' 
tal avverbio, qual affezione, e proprietà delle 
cofe dinoti allorché letveiì di tale addiettivo 
ec. dico quell’operazione, quella cola, quel 
modo, queir affezione, fono lignificati proprj 
del tal verbo, del tal nome, di tal avverbio. 
Pofcl.-ichè fecondo la legge dell’ufo comune gli 
Uomini hanno collituito , e fermato che all’ e- 
fprimere tal verbo abbiali ad intendere tal ope- 
razione ec. Onde elio verbo viene peculiarmen- 
te , e per fua particolare inilituzione ordinato 
a lignificare quella operazione , e non altra ; é 

in 


(8) Traftmeco : r Corgia dicefi , che nt fejfiro i pri- 
mi Ttìrovatcri . 

9) Aul. Geli. lib. cap. 19. 

10) Atomi cenfurarono quei verfe del Cefa Pregio 
del incnJo , c mio tommo, e foviano ( Son. 1. Terfi.4. ) 
I,* una di quelle parole ( fonino , fovrano ) fenia dub- 
bio è fupeiflua, pronuneiò Nic- l'iti, ed il Menjgio giu- 
dicò, che farebbe flato meglio dire, caro , e jovrano : 
Ma Diomede Bargbefi dopo d*aver porteti efempjiti CteJ- 
fici Autori jopgiugne ; /Von danno fpellb i noftri Poeti 
pia degni ad un loflintiro fteiro pili aggiunii del medefi- 


rao lignificato , e non pongon finonimi pili foflanrivi in- 
fieme? het. d/fcorfiv. par. j. Olire agli ejempj , v' ba la 
ragione quindi prefa , onde fi pojfiono difendere . _ _ 

( 1 ) 4 . V'. demani , p-oprie toquaris, proprie , Sed 
quomodo f Ad gremaiieoi me oòlegent . Hi non fetit ec. 
Chrifl. Becman. Maaud. ad lìnguam Latinam . Cap. 15- 
num. 1. 

(1) Cii fono coloro y i quali feibene non benne e^ 
parato alcuna lingua firaniere , favellano nondimeno la 
mia ( fiorentina ) eorrniamenio et. EicoUdi Queliia 
Vili. 
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in queR.l fpezialiti «a l’cTsi-e voce propria fi- 
gnifìcacrice «ieU* operazione ftetTa ; c fta nell o- 
perazione ( j ) eflferc il proorio lignificato l'c- 
conJo 1’ ufo comune . Ho detto fecondo 1’ ufo 
comune , perchè qui non (i ticn conto delle iil- 
tcnzioni particolari. Parliamo d’ una lingua vi- 
va; (4) e però non badiamo a quel che intc- 
fero da prima gli inftitutor* del linguaggio ; po- 
tendo facilmente accadere , che da principio la 
parola foflTe ftata ordinata , c dirò cosi , legata 
a lignificare una cola , e che poi fciolto il le- 
game lia pallata a lignificarne un’ altra , come 
dottamente avverti fra gli altri Bartolo > ( S ) 
e noi dicemmo di fopra . Ma dobbiamo parlare 
fecondo 1’ ufo comune , e però a conofeere il 
proprio lignificato delle parole attendali pure a 
quell’ ufo; che cosi infegnano d’accordo, e Fi- 
lolbfi , ed Oratori , e Uiurilli . (<S) 

3. Della medelima regola pur ci varremo per 
. trarre il lignificato proprio delle parole dalle 

Icritture . Cioè , olTerveremo in qual fenfo ab- 
biano prefo comunemente (7) tal voce gli fcrit- 
tori , dove hanno parlato feriofamente per mo- 
ftrare le cofe , che quello far.l il proprio ligni- 
ficato d’ eflfa voce fecondo 1’ ufo comune de’ 
Scrittori . Ed ecco la regola generale . 

4. Ve n’ha dell’ altre ancora. Una li è inve- 
stigare 1’ etimologia del vocabolo , regola lo- 
data dal Beemano tanto, che pare, ad udir 
lui , quella elVer la fola . ( 8 ) 

5. Un’ altra regola per le parole, che figni- 
licano per lor medefime cofa materiale, o af- 
fezione di cola materiale, come acuto , freddo , 
fattile ec. è quella ; che la cofa materiale fi è 
il proprio lignificato : le cofe fpirituali fono li- 

nificato metaforico . Imperciocché , fecondo la 

ottrina vera de’ClalIìci Maeftri , la mente u- 
mana nello flato di quella vita mortale conofee 
prima d’ogni altro le cofe materiali, e poi per 
Quelle ( altraenda ec. ) le fpirituali ( p ) . Se 1’ 
imporre dunque i nomi alle cofe fegue I’ ordi- 
ne del conofccrle , e le parole fignific.ttrict de- 
gli oggetti materiali , e fpirituali faranno (late 
inventate, ed ordinate da prima a dinotar que- 
Bli> e poi quelli ; e però quelli faranno il pri- 
mo, e proprio loro lignificato, (io) 


f O Proorìum efl fuum oniuftuiufque , Non. Mercel. 

Cagrrrffa, ftu nomina non ex opinioniòut finguio. 
rum, jtd tx tommuni ufu funi txjudienJa 1.7. $ 1. B. de 
fupcilcH. leg. 

f In rubr. de fondo doti!. I*erlij ex vfu , In ^uo 
mata ftwt , aliquando dijce.lanl, O* altam fignificationxm 
afftimtmt . Cnthmin. 1. relp. 48. n. s8. 

C< 5 Ì Arili. lib. a. Top. cip. 7. Qjiintil. 1. Inft. c. 8. 
taatienaum x/l fecundum eammumt inttUcciut , fdgue a- 
gondttm , ut non noiti ferviamut , fed fenfiòus : Et 1 . i.d. 
eum fuerit pene riditulum mollo fcrmonem , può locati 
funt bomines , guam atto Ioauuntur . Et Geli. I. I. <■ X. 
Pive moribut prateritìi, hatitrt verbi j praftntibut . EJ è 
regola de* Gìoriòi icc'.iritiù^ì oHervatori delle parole, 
Perbj dtbent inttiligi fecuo/fim eommunem u/um loauen* 
di. h. librorum. sa* f-4. è* de legai, il 3. ed altre aitai . 

C?^ Cemaaeineme; cioè non uno felo , ma molti, a 
fpecialmente i doni , e t Clamici , per meteo di quella o- 
perariimc della mente , che è comparazione , confrontan- 
do il ft^iiificato incelo da un Autore , col fignilicato inte- 
fo da un aluo Auioce ; ed anche dallo fteiìu Autote la 


O N I M I. 375 

<5. Tralafcio di pure accennare altra maniera 
di conofeere il lignificato proprio delle p.irole, 
che confili.- in co.iiprenJere le definizioai , o 
fpiegaiioai recate da’ Dottori , e dagli Eruditi, 
perchè nottllima, nè altro lludio richiede, che 
leggere, ed intendere. Convicn fare gr.an con- 
to eli tale conofeimento ; (Kifciachè oltre a mol- 
te altre utilità , giova afraifTimo ad ufare bene 
Sinonimi , come or ora dimoflreradì . 

7. Gioverà la nollra raccolta a ritrovare p.a- 
roie proprie , come s’ avvisò §. z. n. 9. 

J. VI. Regole per P ufo de’ Siaoitini: . 

I. T ’ Adoperare bene fiuonimi è opera d’ ar- 
l_z te : e perciò deve avervi regole certe , 
e fondate ragioni, altrimenti arte pili non fa- 
rebbe. ( I ) Di quelle p.irlare intendo qui. La 
prima gcneralilTima preferitta a tutti i compo- 
nitori per qualunque fpezie di Sinonimi , de’ 
quali vogliono fcrvirfi , è adoperarli folo dove , 
e quando ragione il richieda ; c la ragione li 
prende da’ fini , de' quali abbiamo parlato al $. 
3. che nel fine intefo Ha la ragione de’ mezzi , 
(a) come in principio dell’ufarli con ragione. 

a. La feconda lia intorno all’ ufo de’ linonimi 
per condizione , ed intendo principalmente par- 
lare de’ propri fecondo 1’ apprendere popolare , 
che fono i più numerofi : per valerli bene di 
udii , debbonfi ponderare i lignificati proprj 
elle parole , eleggendo poi quella il cui ligni- 
ficato fc non è all'atto lo flc.To col lignificato 
della parola prim.ana, da elfo dilll-rifce per po- 
co. Pofciache quando il divario è leggiero, fa- 
cilmente fi prende 1’ uno per altro , e le parole 
così fanno utfizio di Sinonimo. Se la dilFcrenza 
fofle notabile , o ufercbbeli la figura d’ aumento , 
(3)0 fi cadrebbe in feipidezza da ignor.inte . 
E perchè le voci lignificanti .adatto il medefì- 
mo fono affai poche , come di fopra fi diiTe , 
perciò qua» fempre conviene offervare attenta- 
mente la did'erenza, che palla fra fìgnificati , c 
fapere giudiziofamente eleggere , cd ecco la ra- 
gione dell’ aver parlato della maniera di cono- 
Icere il lignificato proprio delle parole ( al J.. 
5. ) pofciachè di quella maniera fa d’ uopo va- 

Icrft 


pib lureh» • V. A Adriin. de moJls ec. V. tmprclfìo , 
C8; C«p. de propria vocum L. de 0> 

rig. ec. 

Proprium ohie^ura intttU^ui nv/lro proportUn*- 
tum tjì n»tura rtt ftnlibilis . D. Tb. p. p. q. *r. 8. e 
in più altri luoghi . Trovanfi alcune parotey il /ìgnificato 
metaforico dcUc quali ha occupato il luogo al proprio , ^ 

come notarono i dotti Compilatori dei Vocabolario alle 
voci frtfc.imtrttt ^ ed alcune altre poche, le 

quali per e^cr appunto poche , non preaiudicano alla re* 
gola gencMle. V. gli detti alla Ugge Ab ta parta‘\ ff'. de 
prob. in Rubr. de R- J- cc. ' 

( io ) Altre regole al^egna Stefano Federici, di in- 
terpr. Ugura, par. a. 69. fegg. ma le notate da noi, co* 
me principali y polfono ballare agli eruditi • 

fiì VI. Ars tfl rtiia ratio faBibilium • Arfft. 

^ 1 ) rinis co^aparatur ad ea , funt ad finent . « , 
tamquam principia ad concluftoncsn D. Th. i. a. q. 8. arr* 

^ CO Figura da* Greci chiamata iatenfio- 

) a accrelcitncoto * 


Diyii ■ 
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krfi in eleggere j e » ben fervirri della nollra 
raccolta . 

5. Ma dimanda alcuno onde abbiart tal pic- 
ciolczza di difTerenza , (icchè polliamo c cono- 
fcerla , e aflicurarci , che il divario è leggiero , 
e cosi prendere francamente tal parola più to- 
rto , che altra per Sinonimo . Rifpando averfi 
per quattro cagioni ; per ; per .tpparrn- 

Zd ; per legamento , c per tifo , Per traiti , 
quando le cofe lignificate difTerifeono in fatti fra 
loro in grado accidentale non molto maggiore P 
uno dell’altro . Allora è facile prendere l’una 
cola per 1’ altra . Qiiclla parte , che in gran- 
dezza poco men che non pareggia il lUo tutto ^ 
pigliafi facilmente in vece del medefimo tutto : 
<2liel calore , che è imenfo poco più , e poco 
meno d’altro calore s’ha dal comune degi uo- 
mini per uguale . Qitindi reputiamo Sinonimi 
brucUrt , ed ardere ; certi foftantivi veglia , e 
defideria cc. 

4, Per apparenza , quando le diderenze fono 
conofeiute folo da profedbri di (Quella facolt.i , 
che tratta d’ elTe cofe , non già dal poi>olo . 
Gran divario , dicono i Fitofofi ^ palili fra 1’ a- 
rtratto , e fra il concreto , fra anima, (4) men- 
te, fpirito , ed animo; grande, dicono i Medi- 
ci , fra fopore , e l'onno ; fra re'ìituite , e red.ìe- 
re, dicono i (jiureconlultì , fra ordinare, e di- 
f porre dicono li Gramatici . Ma cht , fe non 
appunto i Filofolì, e i Dottori , si fottilmente 
diltingue, e si acutamente difccrne? Perciò dal 
comun degli uomini lì tengono per Sinonimi 
magnificenza , c generofitH .■ femiiante , e fem- 
btanza i mifcricordia , e pie:d i anima , e fpi~ 
rito cc. 

5. Per legamento , ( unione , compagnia, o 
colleganza ) quando si rtrettamemte due cofe 
vanno unite , che rado , o non mai l’ una tro- 
vali feparata dall’altra. Tale è 1’ accoppiamen- 
to delle cagioni nccelTarie co’ loro elletti ; del- 
le elTenzc colle loro proprietà ; de’ termini rap- 
portati vicendevolmente ; fra le quali cofe ben- 
ché fappiafi palTar molta diderenza, niilladimc- 
D j al prefentarcili l’ una ci r.immcntiam torto 
dell’ altra , e ( fe cosi richiede il ragionare ) 
ci prefentiamo agevolmente quella , in vece di 
quella . Quindi non facciamo difficoltà d’ in- 
tendere , che uno temette all’ udir , che tre»i^ : 
che tal s' adira , fentendO' dir , che s'accende-, 
>Ion già , che non fappiafi altro elTer temere , 
altro tremare, ma la rtretta unione fra il timo- 


PRIMO 

re , che è cagione, e il tennaare che è effetto, 
fa che prefcntatoci l’uno, torto , come io di- 
cea , ci r-ipprefcntiam l’ altro , fenza punto ba- 
dare alla differenza . 

tì. Finalmente /’ afij ha forza d’impicciolire 
le didérenze : onde ortervarono grand’ Uomini , 
( S ) che certe metafore alài ardite , e che per 
tali doveano effer ftrmate una volta, ora riten- 
gono per modelle , avendocele addimerticate P 
ufo di dirle, e d’ udirle . Cosi Arpia, ( del 
qual nome pochi fanno il proprio lignificato ) 
s’ha per Sinonimo uomo uu.rroec. or per que- 
ft: cagioni la diderenza fi reputa piccola . 

7. Spe.Te volte la diderenza è grande , e no- 
tabile conofeiuta dal popolo . Tutti fanno al- 
tro effere femplicemcnte adirarfi , altro infello~ 
nire , altro temere , altro inorridire , altro rin- 
crefcevele, altro o.rio/u cc. Or quando picciola 
diderenza paffa fra le cofe fignificate , le voci 
(ìgnificanti poffono come dicemmo, fenz’ altro 
fr.incamcnte prenderti per Sinonimc. Ma quan- 
do la dirteren/a è notabile , v’ ha quella regola , 
cioè ulare qualche aggiunto, che feemi , o crc- 
fea il lignificato , e sì lo temperi , onde venga, 
ridotto C per p.vbare cosi ) alla mifura, ed al- 
la condizione , al grado , alla claffe del lignifi- 
cato dell.v voce primiera . Cosi per Sinonimo 
d’ infuriare infellonire , ci varremo d ’ adirare 
aggiugnendo fieramente ec- 

8. Veramente nella raccolta s’incantrano' fpef- 
fo voci porte per Sinonimc, le quali abbifogna- 
no di tali aggiunti , ed io ben lo conofcca , e 
da prima aveami in penfiero di apporre fó) .av- 
verbi , addiettìvi , e limili , affinchè il lignifica- 
to s’ accordaffe affatto col lignificato della voce 
principale. Ma dal farlo mi ilrftolfe , e l’efem- 
pio de’ valentirtìmi compilatori di Sinonimi gre- 
ci , latini , e francefi , i quali non fi fono cura- 
ti d’ ufare tal diligenza , e la filma , che ho 
Tempre avuto de’ miei lettori .. Quella mi ha. 
fattocredere , che ogni uno farà perfervirfi del- 
le parole con fapecc , e con giudizio , fceglien- 
do quella, il cui lignificato abbia differenza pic- 
ciola dal lignificato della principale , o accor~ 
dando quel lignificato a quello £on aggiunti a- 
dattati . Tilttavia ho voluto- parlarne qui di- 
rtintamente ,'ed efprcITamente , ed avvertirne l 
lettori , delWerando , e pregando ognuno a con- 
liderar quello, avvifo, e a ricordariene , non fo- 
lo per non venire io incolpata d’ efière cagione 
a’ giovani , a’ quali la mia raccolta prefento , 

/ di- 


Anima eJT , aoa vivimut - animus quo reoimur 7 
faìtitut quo fpiramur meni qua cogitamus . S. llìd. de 
dl'»tTetir.dirl^ 177. V. Aulon. Pomp. de dilf. verb. I. l. Verh. 
immus , p. 40. edìt. N?tp. Somnus , quies fenfuum natu* 
ralii , tìr placida : Topor femnus profundut cp* plerumque 
noaiuT^ Pomp. I. c. verb. fomnut . V. VViUis de anim. 
Brut. ptrt. r. cip. 4. ec. Red.iert eif retrodare , quod atie- 
pnii : L. j. §. fi q-jis fervum If. de* llatu liber. reiìituere 
e/e retro flasutre , fse con/htarra in /latum jnijlinum . AI- 
ciat. de verb. fianil. Ordirutio fìmplex ejt , difpofitia va- 
ga . Corn. Fronio. 

Cicer. Quliuil* Pelltv. ert. dello fiile ec. 

6J A ma tempo fa venne in penfiero di apporre •’ 


Sinonimi fegno indicante, qual! voci pgniftrhino teota- 
biì mente pia, qàati meno , e vateami a ctb delle note at- 
gebraìcbe ee. Per cagion A efemaio , al eapoverfo I re , 
ferivrre iracondie. Ideano, e gii altri, la dijffirenza da' 
quoti dal lignifieoto d' ira è Uggierae poi 7- dirpetto, 
furore, furia, efeaudefeenra : E t- altri tali vi fono ^ in- 
di • turb-imenco . calore ec. Similmente penfa-va di 
notar te voci ftngolarmente nutaforicha col Segna * a finti- 
le : e coti forivere * fuoco , bollore ec. ma parvemi , ette 
ciò facendo- mpfiraJSt di Jlimar da motta paco è Lettori - 
Qìti ne fia detto - por attendere il configlie , ed il giadim 
(io degli Eruditi , e dotti Matjhri - 
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di f;>cT3 errare , ma ancora , e prinrìpalmeni» , 
perchè i medetimi giovani non abbiano ad er- 
rare rpe.Tb per mìa cagione . Replico per tan- 
to . (piando le diiVerenae fra lignificati delle 
voci faranno picciole , valetevi fenz’ altro delle 
voci per linonime ; quando le diitérenze fieno 
notabili , voi temperate , ed accordate il ligni- 
ficato di quella , che per linonimo prendete al 
fignificato della principale con aggiunto adatta- 
to . Ma per far ciò è di mclìieri oiTervare, 
e comprendere il lignificato proprio delle paro- 
le , ed a quello fine s’ infognò al §. $. la ma- 
niera di rintracciarlo. 

p. Nè altra regola, che quella IleTa aiTcgne- 
remo per ufar bene Sinonimi prr tr.ulazimt . 
Perciocché delle metafore ve n’ ha delle ardi- 
te , lontane, imifitate , ole uro ; delle piane, u- 
fitate, e diine.lichc per dir cosi, (7) e voglio 
dire : Se la ragione , o proporzione d’ una cofa 
al fuo termine moHrili poco limile alla ragione 
d' altra colà al termine l'uo , e più anzi appaia 
la diflfimilitudine fra elle ragioni che la ralTo- 
miglianza, 1’ analogia dee dirli llrana , e lon- 
tana , e la metafora ardita . Se le fleTe ra- 
gioni apparifeano alai fomiglianti , 1’ analogia 
fari chiara , e la metafora piana , e fe da' di- 
citori venga frequentemente adoperata , chia- 
mili ufitata , e dimetlica . In quello fecondo 
calo ci potremo valere francamente della paro- 
la iiietaforieamente prel'a per Sinonimo d’ altra 
prefa nel proprio fenfo ; pofciachè verremo a- 
pevolmente inrefi . Nel primo callo fari nie- 
fticri aggiugnere qualche cofa , onde fi mode- 
ri, s’appiani, c li tolga la difficolti, che in- 
contrerebbe r afcoltatore in palTare dal lignifi- 
cato della parola metaforicamente prefa , al li- 
gnificato della parola, alla quale diamo l’altra 
per Sinonimo ; perchè , come fi fuppone , più 
manifella apprefentafi all’ uditore la differenza , 
(li quel che fi faccia la fomiglianza . Tali ag- 
giunti poffono cITere , un tjuiijì , un fto p.*r di- 
rt ; un per poco direi ; un /t potria cii-enurt , 
cd altre fimili maniere di dire modificatrici , e 
temperatrici : che per effe rendefi avvertito l’ 
afcoltatore a non porre il penficro alla differen- 
za, e cosi verremo non folo ad .aprirgli ladra- 
eia, perchè padì a concepire quel, che iiiten- 
diam di prefentargli , ma condurla anche , e 
portarlo colò , dove per fe non andrebbe . Que- 
lle medefime regole vagliono ancora pc’ Sinoni- 
mi per valore , ove s’ incontrino le medefime 
conaizioni . 

IO. Qui parmi bene foggiugncrc avvifo necef- 
Raè. Siiion. To. II. 
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fario a’ giovani maffimamente fe ingegnofi : do- 
verli adoprare difcretanente , anzi parcamente 
Sinonimi per trasl izione , principalmente le le 
metafore lienj i.vi'.itate , e un po’ ardite; met- 
tendoli bene in mente , e certamente dandoli a 
credere , che le parole proprie fono la più bel- 
la dote , e la più pregiata di ogni difeorfo , e 
la più necoTaria; Ma rechiamo altre regole. 

Ji. I-i Sinonimi per rapporto noa fi parranno 
molto lontani dal termine principale ; perchè 
non fi conofeerebbe agevolmente , cui rapprc- 
fentino . De’ Sinonimi per accidente non fi va- 
glia il dicitore, fe prima non ha dato a vc.le- 
dere chiaramente il foggetto , al quale fi rife- 
rifeono , e la condizione , o ragion; , p:r la 
qual; il nome appellativo , o addiettivo viene 
ad aver forza di rapprefentare effi» ftggetto . 

12. Oliando fiamo affretti a lalciar la voce 
propria per la fconvenevolezza delle cofe, ufinfi 
Sinonimi per traslazione ■. quando per la baTez- 
za delle parole, potranfi adoprare Sinonimi per 
valore, e Sinonimi per />rcior/>/.> , fe abbiavi al- 
tra parola non vile di pan fignilìc.ato . Q;undo ' 
le cofe meritano d’ effere più volte rapprefen- 
tate farà meglio fervirfi di Sinonimi per pro- 
prietà ; che fe non ne aveffimo a baffanza , pren- 
dami Sinonimi per valore . Le ragioni di tut- 
ti quelli precetti fi riducono a quella : peichè 
in tal modo fi viene a rapprefentare all’ alcol- 
tatore il medefimo oggetto . 

13. Varliam del numero . Gli Umanifti in- 
fegnano una loro figura detta Sinonimia , e ne 
commendano affili 1’ ufo , corno utile ad ampli- 
ficare cc. c perciò , dicono , Ila bene , anzi fpefi- 
fo è necclfario accozzare Sinonimi feguitamen- 
te . Io diftinguerei cosi ; o le parole fono in 
tutto rigore Smonime , o fra’ loro figmficati 
paffa alcuna differenza . Se lo fono , potrò lo- 
darli l’accoppiarne molte (8) iniieme, quando 
parlili commoffo da gagliarda paffìone , o punto 
da forte premura d’ elfcre intefo in argomento 
di grande importanza: poiché in fimili cali non 
pare fovcrchio replicar la ffelTa cofa : nè T a> 
fcoltatore può ragionevolmente dolerfene , co- 
me par che potrebbe in ogni altro cafo . Ma 
fe le voci non fieno rigorofamente Sinonime , 
s’adoprino pure , e fe ne accumulino quanti, 
detterò il retto giudizio , che fi dara più aper- 
tamente a conofeere il foggetto del quale ra- 
gionali, fi faranno amplificazioni da dotto di- 
citore , fi renderò piena , ornata , c numerofa 
l’orazione da dicitore eloquente, fi muovcr.in- 
Bo efficacemciue gli affetti efagerando , repli- 

B b b can- 


(7^ Ardito è qacl teffert pene In rime del Caft , 
8 #n> 15> V. il Menagio al cit. d. Son. 11 nome Arpia tra- 
fporrato a fìgnificar Uomo avaro , è metafora ora ufilata , 
e domenica; forfè da prima era llrana, come di fopra fi 
dt.Te : Raffrenare propriamente vuol dire ritenere con fre- 
010 , meiaforicamcnte fignifica reprimere , cd è metafora 
piana; perciò fena’altro aggiugnere diremo di uomini fJe- 
gnaii , reffrenarone l'empita lulla tor ira: Bocc. Alni. dS. 
Scale propriemertte Jìrumento per falire eontpofìo di fea^ 
glieni et. trafporufi a dinoiare ttuto lutlh , eie da uni 


eofa ne condace ad un' altra . La fomiglianza fra le pr,». 
porzioni , o vugliam dire, l'analogia apparifee ailài chia- 
ra , onde fenra a^iunto diremo delle cofe mortali f ter- 
rene ^ Che fon Jeala al fattor ehi hen le eflimar Pctr.. 
Can. ÓS. Pelame propriamente coperta che veli ; per me. 
tafora, cofa fono cui nn' altra t' sfrondi : però fenz' al- 
ito ben diffe Dante Inf. 9 - Mirate la dottrina, che s'a- 
feonde fotte il velame degli vetfi flrani. 

C 8 ) Vedi piò abbafo al o. 13. 
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cando > imprimendo da dicitore perfetto » 
terranno gli altri fini pe’ quali da’ Maeflri s’in- 
fegna doverfi ufare la figura Sinonimia , (p) 
che quefto non è moftrare femplicemente la 
fteflTa cofa, ma moftrarla fiotto diverfic fiembian- 
2c ; nel che confifte una gran parte dell’ elo- 
quenza ; e di che ci vagliamo con gran van- 
taggio in quelle fpezie de* parlari , e in quelle 
parti dell* orazione, che mirano a moflrlre pie- 
namente il fioggetto , a farlo vivamente compa- 
rire , a farlo comprendere , e ad imprimerlo al- 
tamente nell’ animo dell’ aficoltatore . 

• 14. E poiché m’é accaduto nominare le fpe- 
aie de’ parlari , darà per ultimo alcune regole 
id' ufar Sinonimi a tale propofito . Dico adun- 
que ; il dicitore o injegna dottrine , o narra 
svenimenti ; o deferive cofe ; o muove imme- 
diatamente affetti . InfegnanJo ; o le dottrine 
propone , o le /piega . Se le propone , ufieri fem- 
yre Sinonimi per proprietà ; poficiaché il vero 
aion abbigliamenti vuole, ma lume; nè v’ è di- 

• tfeorfio che meglio illumini di quello , eh’ è tef- 
rfuto con parole proprie , ( 10) Spiegando , ado- 
;pri Sinonimi , c per valore , che quali defini- 
zaioni recano luce, e per traslazione , che come 
Ornili , feorgono I’ intelletto a conjficcrc agc- 
(volmente l’altro fìmile. (ii) 

15. Narrando, e de/erivendo vagliali de’ Si- 
tnonimi d’ogni genere. Perchè quelle parti 
rfell’ orazioni ammettono ornamenti , anzi li 
richiedono. Particolarmente nelle narrazioni, 
fierchè occorre nominare fpeflTo il medcfiimo 
ifoggetto , hanno luogo i Sinonimi per rappor- 
to, e perchè devefi cercare (iz^ chiarezza, di 
railo porremo Sinonimi per traslazione : de’ 
quali ci ferviremo bensì Irequentemente nelle 
ileficriaioni , non tanto per ornamento , quanto 
ancora per recar lume più vivo colla fiomiplian- 
aa . Dove poi fi tratta di muovere , ufi il di- 
citore Sinonimi a mifura dell’ intenfion dell’ af- 
fetto , da cui egli fi fuppone commolTo . Se 
U pallione è veemente: dica , e ridica, torni , 
e ritorni a rapprefentare la ftelTa cofa . Per- 
chè ficcome chi anfiofo , e.i impaziente giacendo 


Di qua , di Id va le no'jofe piume 
Tutte fremendo, e mai non fi ripo/a 
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Tal chi da gagliarda pallione viene agitato, 
tutte le forme del favellare ricerca, e ritenta, 
ad isfogar, fe pur polTa , fuo interno, e mai 
non faziali. (13) Non apporto efempio , per- 
che le regole mi pajono si chiare , che d’ al- 
tra luce non abbifognino . In loro vece pih 
utile penfo dar un avvilo ed è : 

Se adoprando due Sinonimi occorra dare lo- 
ro aggiunto , avvertali , eh’ anco gli aggiunti 
fieno parimente Sinonimi : facendo altrimenti , 
fi mollrerebbe di prendere i fogpetti non per gli 
ftelli, ma per diverfi . Leggiam nel TalTo,(i4) 

Sommefifi accenti e tacite parete . 


Trovoflì cenfore, che lo biafimò per qne’due 
aggiunti di lignificato varj dati a due foUan- 
tivi dello fielTo figniricato . Veggo quel , che 
può dirli in difefa del Poeta ; pur non riufei- 
ri fe non utile faper quello avvertimento , e 
valcrfene . 

{. VII. Del ritrovare Sinonimi . 

I. Q’IO punto mi lufingalTi d’ avere nella mia 
ij raccolta adunati , fe non tutti , la mag- 
gior parte almeno de’ Sinonimi delle voci pri- 
marie ivi rapportate , nuli’ altro a quello capo 
aggiugnerei : Ma conofeo bene d’ elTere flato 
fcarfo e manchevole in più e più luoghi . Vo- 
glio pertanto qui additarne i fonti , ( i ) ed in- 
fegnar le maniere e l’ arte di ritrovare voci del- 
lo ftelTo fignificato , per fupplire nel miglior 
modo , che pollo , al difetto e della diligenza , 
e dell’ opra . Intorno a Sinonimi della prima 
fpezie però non occorre dar infegnamento ve- 
runo . Li pronomi fono noti a chi ha pur un 
poco cognizione della gramatica ; e i nomi co- 
muni , od addiettivi refi proprj pel rapporto 
immediato a nome foUantivo e proprio, fi fa , 
che debbono prenderli dalla qualità o modo. 
Che nel fuggetto principalmente rifulge . 

a. Qiianto a’ Sinonimi per proprietà e per 
condizione, fe trattifi de’ nomi verbali ricor- 
rali a’ verbi , che i Sinonimi del verbo prima- 
rio 


( 

l 


CO qutftì « del di tei ufo oltre i tutti (*U 

‘'(JiiMniUiv e Retcorici vri;i;4n qjcl che ne dice Fàvortao 
sppreCo Geìlio lib. i}. up. x** * 

CloD Atti iUUi fojvé di TV il P«tr. Son. 7i* onoro % 9 
tolo t Soo« 181. Sommo ^ * fovrono di^e il Cafs Son« 1. 
romtradé e parte; Soa.8. € fpltndt: ^n. \6, 

SoUtvo cd : Sod> 34» addito e mo/Tro di^ il Bembn; 
tgnudo ocaffoi Son. 37. che par ufurono il Petr. e il Ct- 
f»l fama 0 ^<io ufaremo il Pecrar. il Bembo* il TuTo; 
ed aiiri fimtli efetapi adJ-ir fi pntrìano de'nofirìhe- 
liini Scrittori si in prtifa, che in eerfo* per ucere de' 
Le'mt ec« Le quali parole tutte C'>nfi lente* ei tramine» 
te rotcilmeate» fi vedrà non c'fer aiàrro adatto Sinoni» 
wv» come agevolmente moftrerei , fe fo’Te av*ceTafio qui 
farlo . £ per questa ragione a me partq p-iteffi oeg'io di» 
feodere i Coltri rcrttwi dalie cenfure di certi fapureili 
r^o eruditi* e molto arditi 4 fenaa ricorrere agli erem* 
fit « 4ii« ancoriUf delle quali Cole fi valle il fiorgheii 


Let. dife* par. 3. pag. jd?* edia. Rosi. 1701. e fi fooo va* 
loti altri apolosi'ìi • 

( f O Obreurom omat fiKundum metepboram difluni ^ 
vii «V^«'T9 Rxrà Mtrt.‘tofìt Ariil* 1 . d. Top* 

c.x. dove foCTÌugne il Becm. propria vMum figaific.) 
aia non iplam rem^fod ipfam tantttm (imìtìtMdintm 
it. E cosi pure le parole di fignificato generale, che ca- 
gionano cngnicione coafaTa ec* 

fu) Come ofervò H Commeptatore cit. 5. 4* not* a- 
^1) j Così o'Terv^ Favorino aver Omero replicatam ‘n* 
te detto, re* cammina ^ per mofirare premura in chi co- 
mandava > (ino idem fi^nifieantia non fru/ira po!ita 

ÌK ’T''t‘tKKnKo e, Ut guidam putant^ fed hortamtntum off» 
aero impofota caioritatis . Celi. Hb> li* cap. aj. V. tutta 
io fteTo caoo • 

f 14^ Cant. ?• St. d. 

0 i §• Vii. L'arte di trovar Sinopìmìalleparole; altro- 
ve parlcrecBo delle vie di tro/araealle parti dell* oraciope « 
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DE’ SIKONIMI, 


t\o rr.cllrcranno nomi Sinonimi del nome pri- 
mario . Ver camion d’ ciempio , cerchiamo Si- 
oomrr.i del nome : vadali al verbo 

i>„pt,riunare , troveremo ir.fejlare , nwìtfl^rc ec. 
r, Hindi avremo infejìjniefiio , o infi-Jìagicne , mo- 
UJÌia ec. Se trattili di verbo all’ incontro , an- 
dremo a vedere i Sinonimi del nome corrilpon- 
dente ad elTo verbo . Vogliamo Sinonimo di 
jtJìr/irfi ; cetchinfi Sinonimi di irjto ; incontre- 
remo, (rucciojo , turbilo, frenttntc ec. di qui 
avremo crucciarfi, rurt^rfi , frtmcrc ec. Lo ftef- 
ib intendali detto de’ nomi foflantivi derivati 
da’ Verbj ; Abbiam.o al verbo Sino- 

nimi run.nmricAtji , furrelurfi , nffii£gerfi , do- 
Itrfi ec. di qui prenderemo Sinonimi di Lmitn- 
to , riM.murico , querela , afflizione , dolore ec. 
jlUr incontro da’ Sinonimi del nome ci verran- 
no fuggeriti Sinonimi dal verbo . Qi efla (Iella 
regola ci giovcri per ritrovare Sinonimi del 
nome concreto , ricorrendo all’ aftr.atto , e 
dall’ allratto ricorrendo al concreto . Cosi per 
gli avverbj pure ricorrafi a verbi , e a no- 
mi ec. 

j. Qui parmi fentirc oppormilì ; che tal re- 
gola può facilmente dar occalìone di errare ; 
imperciocché non da ogni verbo deriva nome, 
nè ad ogni nome rifponde verbo , ni ad ogni 
allratto concreto ec. Ma io parlo a perfone fé 
non pienamente , certo non poco intendenti e 
pratiche del nodro linguaggio , e delle regole 
gramaticali . Chi in quelle non è perito , non 
mettali a trovare , e a formare Sinonimi , per- 
chè certamente cirerà per poco chi privo d’ar- 
te, e di fapere intraprende cofa , a far bene 
la quale arte , e laper fi richiede . 

4. M’ avanzo bene ad alTcrire, che fi pollóno 
introdurre nel nollro lingu.-iggio voci adatto 
nuove ; e perciò da’ verbi li potranno derivar 
nomi dagli .antichi non ulati , da concreti for- 
mare allratti e dagli afiralti concreti nuovi . 
Perciocché la nollra lingua è viva , ond' è ca- 
pace d’ accrelciniento . ( i ) E in fatti nel nuo- 
vo vocabolario incontriamo parole autenticate 
per fola autoriti di fcrittori valentilfimi si , 
ma moderni ; del Redi, e delViviani, del Sal- 
vini ec. Anzi che alcune fi propongono per le- 
gittime , lenza addurre .lutoriti veruna ; aven- 
do ben conofeiuto que’ dottidimi compilatori, 
che r ufo recente ha facoltà di legittimarle . 

Sa che quella non è opera da giovane , da Mae- 
flro bensì , e da Matdro bravo , il quale a fon- 
do capìfea le regole dell’ analogia , e il genio 
del linguaggio ; conofea l’energia del lignifica- 
re , comprenda la ragione fpecialilfma del li- 
gnificato , abbia buon gufto , e buon orecchio 
per giudicare qual luogo riclca duro, e fpiacc- 


3 ’? 

vole , qual grato , gentile ec. Sappia le vere , 
e fondate etimologie , intenda la forza di cer- 
te particelle, che entrano a collituire i compo- 
lli , quali fono A , Con , Di , In , Pre , Ri , Ra , 
Trans ec. Tanto vi vuole ad inventar parole 
nuove i ed oltre a tanto , vi vuole in oltre un 
faggio , prudente , e difereto giudizio in adope- 
rarle . Ma ripigliando il difeorfo, e parl.ind# 
de’ Sinonimi per valore : 

5. Conligliatamente traltfcio di ricordar le 
maniere di voltar d’ attivo io paltìvo , di va- 
lerli de’ contrari con aggiugnere paiticelle ne- 
gative ec. Legg.anfi li gramatici ( j ) che dillu- 
famente ne trattano . Dirò d’ un modo , al qua- 
le ferve la nollra raccolta , che è lervirfi di Si- 
nonimi . Confille in tre operazioni ; Una è feior- 
rc la parola, alla quale fi cerca Sinonimo , nel- 
le fue parti . L’ altra cercar Sinonimi ad ef- 
fe parti ; la terza comporre , o concordare 
li trovati Sinonimi . E per fpiegarmi più 
chiaro ; 

Venga data ;ina parola, alla quale debba!! 
trovare Sinonimo per valore . Primo rechili la 
fua definizione , o dichiarazione, o fpiegazio- 
ne , che dir vogliali ( c s’avrà da’ Vocabolarj 
ec. ) quella conterrà due parole almeno, una 
di lignilicato più generale ( detta perciò gene- 
re dalle Scuole ) l'altra di lignificato più fpc- 
ziale ( chiamata differenza ). Si cerchino nel- 
la raccolta Sinonimi all’ una , e all’altra di que- 
lle voci . Li trovati Sinonimi s’ accoppino con- 
cordameme ; Ecco trovato, e formato Sinoni- 
mo per valore alla parola data. Imperciocché, 
fe la voce data è Sinonima alla fua dichiara- 
zione , e li vocaboli trovati fono pure Sinoni- 
mi alla medefima dichiarazione, chi non vede 
elTer quelli Sinonimi alla data voccf (4) Che 
poi fieno per valore, non fa melliero nè pur 
favclttirnc . Abbiam dunque oprando cosi , tro- 
vato Sinonimi per valore alla voce data, il 
che ec. rechinfi clempj. 

6 . Sia data la parola danneggiare . Sua di- 
chiarazione fi è far danno. Sinonimi a fare fn- 
no dare , recare , portare , cagionare ec. Sinoni- 
mi a danno fono nocumento , pregiudizio , de- 
trimento , perdita ec. Diremo dunque dar nocu- 
mento : recare pregiudizio : apportare detrimen- 
to : cagionare perdita. Sia I’ addiettivo Irato. 
Sua definizione conmu.ffo da ira : Sinonimi a com- 
rmjfo , agitato , tratto , ardente ec. D’ ira Sino- 
nimi fono , /degno , collera , furore ec. Accop- 
pinli quelle voci a quelle, avremo, agitato dal- 
lo /degno; tratto dalla collera, ardente di fu- 
rore ec. Sia per fine il follantivo Concordia la 
fua dichiarazione fi è ; conformità di voleri , d’ 
operazioni •. alla prima voce Sinonimi fono uni- 
B b b z fer- 


Dì fermar mic-.n roti in una lingua viva / lecito. 
Il ehi /appio hn farlo .‘ì anzi ove difcrttamenle fi faccia , 
degno anche di lede tc, Kogecct , pralica , cd ìngrUEtoae ec. 
p. 1. c. 9. n. 175. Vcggeli tuli*' il «pò ; c pir. ?■ cip. ji. n. 
ajd. Cola delie eie prima da'Depuiaii f che diedero alle 
naiapt il Decam.raDuol3a7.^aca.'.do.niua.50.eda altri > 


Vengali fra gli altri Giovanni Marinelio neiia 
foa opera .... Copia delle parole, dove airii Jiiiufamen- 
le ne irarta : e il $. penulrim. pan. a. del c.*.p. feg. nir- 
mcr- 9- 

Cd) Qua funi eadem uni tenie &e* 
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fomit.ì, , eoifcnanza , coKgrutnzd 

tc. all’altra ( o all’ altre ) vc{,ha , àrfiJerio, 
affetto , talet.to cc. dicali j-cr tanto uKifamiti 
iti iiflir-' Jtniiglianza ài dffdcrj: coujinunzn 
d' cifei ti ; coKgrun.z.a di talenti cc. Chiara co- 
la é tiitti i loi'radetti efler Sinonimi per valo- 
re alle voci date . 

7. K perchè i verbi effere , avere , fare , c al- 
cuni altri limili hanno lignificazioni gcneralif- 
limc , e fi conoiuncono con ogni Torta di no- 
mi aflraiti, concreti , addictlivi , foflantivi ec. 
anco fecondo varj rilguardi , per quello fervo- 
no più d’ogni altro a far Sinonimi a’ verbi, 
come in alcun luogo della raccolta s’ avverte . 
Onde per Sinonimi a curare, abbiamo, elTer a 
cura a n:e una cofa , e^er cura a me di una co- 
fa ; effer io curante di una cofa ; aver io cura 
di una cofa. VerSinonimi di ccjìum.ire : tffer mio 
eojiume ; effer di mio cojìume ; effer a me ccjiume di 
farete, aver io ciflume ; aver in coflume , aver per 
cojlume. Sinonimi ài atterrire attivo , far terrore , 
dare , arrecare , cagionare terrore. Oi affreitarfi , 
effere fretlolofo , aver fretta , far /! , darfi fretta cc. 
Cosi pure porgere paura ; diletto fefìa ; aju- 
to ; conjizlioi vergognai inganno i preghiere , Si- 
nonimi d’impaurire cc. 

8, La ragione gcneraliflima porcili dimollrali 
tali maniere di dire oliere buoni Sinonimi per 
valore , è quella ; Perchè il verbo effere , ave- 
re , fare ec. lignifica condizione, di effere , pof- 
federe , 0 quafi puffedere , 0 pure tranjiti-aamen- 
le , intranfitivamente , fignihea , dilli general- 
mente ; Onde accoppiandogli fi nome dinotante^; 
tal condizione particolare , tal dote , tal for- 
ma, tal termine fpeziale dell' operare , coll vie- 
ne a rellringerfi la lignificazione generale a par- 
ticolare fpezie , che c poi mollrare dillintamen- 
te con piu parole per analiligramaticali ,*o del- 
la logica Ermeneutica ( 5 ) quello llciTb , che 
lignifica il verbo proprio in una fola parola . 
Non fermeiommi qui ad clporre qual abitudi- 
ne importi il verbo ell'cre, quale il verbo ave- 
re, e quale il verbo f.arc , ( c altri limili ver- 
bi di generale lignificazione : ne parleremo là , 
dove andremo più fottilmcnte filolofando di que- 
lle cole . ( <5 ) Ól'i balli aver avvertito , che per 
vìa di quelle operazioni della nollra mente , 
chiamate Analifi , cSinteli, rifoluzione , c com- 
pefizione , (7) formiamo, fpczialmente a’ ver- 
bi , Sinonimi per valore . 

p. Avviferò bensì , che talora s’ incontrerà 
alcuna difficoltà nell’ufo di quella regola. Con- 
ciofliachè non tutti i verbi notati per finonimi 
ad un certo verbo , polTono colluirfi nel modo 
mcdclimo, ma conviene aggiupnere al nome 
prcpollzìone , fegnacafo , o altra tal particella . 
Per atto d’efempio, penare s'cfponc aver pena. 
Ad avere notali per Sinonimo fiare . Ma chi , 
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fe non forelliero impulito della lingua Italia-' 
na , pur ora venuto dalla Germania dirà ; Sear 
pena > Convicn aggiupnere prcpolizionc , e di- 
re fiar in pena. Sanare dichiarali, far fano : 
Sinonimi di fare pnllbno cflère dare , prodmre , 
cagionare. Non però diremo dare /ano, bensì 
dar Janità , mutando il concreto in afiralto . E 
j'erciò come poco prima fi dific , fa di meflicrt 
fapere il linguaggio , c la finteli cc. « dire bre- 
ve, la gramatìca. 

IO. Da ciò potrebbe inferire qualche rottile 
Scolallico , che non faranno dunque Sinonimi 
per valore ; aver pena , e /lare in pena', far fa- 
no, e dar fattiti : Perciocché i termini nel fe- 
condo efempio fono diverfi , c nel primo divcr- 
fa è l’ abitudine ; il che può opporli del pari 
agli clempj recati al numero fello; e a quanti 
pollino recarli . Rifpondo elTer verifltmo , che 
mutati i termini, o mutata 1’ abitudine de’ ter- 
mini non rimane la fignificaitenc mcdefimiì 
nè il medefimo lignificato , fc badiam.o alla ri- 
gorofa, e fircttilTima filofolia . Ma fe rifguar- 
diamo all’ ufo comune , all’ intelligenza del po- 
polo , o vogliamo dire alle maniere eomuni d’ 
intendere del popolo , e la fignific.izione , e U 
lignificato rimane il medefimo , e le maniere 
di dire perciò fi tengono per Sinonime. Spie- 
ghiamci chiaro. Egli è cero non elTerc lo tlcfi- 

10 rapportare la cola B. vedila de! modo C. al 
foggetto A. ficchè la cofa B. dirittamente ri- 
guardi A. ed il modo C. lo riguardi in obbli- 
quo, e folo perchè congiunto con B. ; E rap- 
pc.'tare allo flcdb foggetto A. dirittamente il 

C. ficchè la cofa B. venga cITa poi in o- 
bliquo . Mutali i termini , mutali i rapporti de’ 
terniiii certo mutafi l'abitudine. Il popolo non 
dilce. nc si acutamente, nè bada a tante fotti- 
glìezze . Purché abbiavi llrctto legame fra la 
cofa E. ed il modo ( adèzione , dote , qualità , 
forma ec. ) C. o riferìfcali ad A. dirittamcite 
la cofa B. c C. venga in ebbliquo , o rappor- 
tili ad A. dirittamente C. e la cofa B. venga 
in obbliquo, il popolo l’ha per tutt’uno, eia- 
tende la medefima cofa , e 1’ una , c 1’ altra e- 
fpreiTionc tiene per Sinonimc . Perciò apprelTò 

11 popolo tanto è dire . Io io odio ad uno , c 
dire : Io io uno in odio: Io fono fano, io io fa- 
niti . Io ho cura di una cofa , Io io a cura una 
cofa : Io io per coflume di fcrivere , £' mio co- 
flume di fcrivere ; Io io fretta di fare , Io mi 
dìi fretta a fare : Io faccio ammonizione ad uno , 

Io faccio ammonito uno ec. Sicché non prendali 
pena .-ilcuno , fe efaminando fottilmente da a- 
cuto Filolofo quefie , ed altrettali cfprelToni 
gli paja di riconofccrc fra elTe divario; men- 
tre che che ne lìa nel rigorolb tribunale della 
filofolia , nel più mite , c più difercto del po- 
polo vengono giudicate veramente Sinonime 

per 


Csò Quell* cioè, che trati* dell’efporre i concetti 
«on parole, c d* intrmiere per le pa’ole i concetti , d« 
ìfiterpreio, fp epo con paricK* cc. da aUuQÌ chu- 
hgùa -, Ch^vv. Leste. veiU Ltgtcj, 


r apo fpgwcntc parte feconda . ' 

C7J 1» defmaione c una fort» d’analifl, perchèfei^ 
cosi il tutto nelle fue parti ; e il ecni^iunpere ì Si- 
noaicni deUv parti dclin dcGais.one ib uni ione di Gntrlì . 
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l'er valor® ) com® avviranirno <ii Topra §. Zt 

. , — . . , ■ ■ 
II. Dicafi omai de Sinonimi per traslazioni. 

A ritrovarne di tal Torta terremo le vie mo- 
flrategià, e aperte da’ ClalTci Maeflri , Ari- 
llotile , Quintiliano , ( 8) e dopo efli da mille , 
e mille Umanilli , e Rcttorici , le dottrine , e 
le regole de’ quali Tono tanto comuni , e i li- 
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bri loro si facili a trovare, che il fermarli a 
parlarne qui , riufeirebbe fatica del tutto fover- 
chia. A loro dunque rimettendo i miei letto- 
ri , terminerò di più ragionar de’ Sinomi , pa- 
rendomi d’ avere a ballanza fpiegato la loro ef- 
fenza , e le lor® fpezie, moflrato i fini per 11 
quali s’ adoprano , preferitto le regole di ado.< 
perarli , ed infegnata 1’ arte di ritrovarli, (p) 


CAPO SECONDO 

degli aggiunti. 

Qutno capo per ragione delle cofe trattate, di molto fra loro diverfe, s’è divifo in due par- 
ti. Nella prima patlafi dell’ aggiugnere da rettorico , e da umatiilla che è dare aggiunti 
alle cole riguardate fecondo la loro natura, e le loro naturali afiVrioni, come le riguardano 
appunto gli umanifti, e i lettorici. Nella feconda ragionali dell’aggiuperc da gramatico ; 
eh’ è dar aggiunto a ciafeuna parte dell’ orazione quella parte pure dell’ orazione che le fi 
affi confidente efle parti come appunto le conliderano gli Grammatici. 


PARTE PRIMA. 

Drgh jì^giunti come prtndor,fi dagli Umani fii , 
e da' Retorici . * 

4. 1. Che fta Aggiunto ; varie fue appet- 
I azioni , ed affezioni . 

Io vo’ trattar degli Aggiunti come Filofofo , 
moflrandonc i principi , e le ragioni , onde 
comincio cosi . , 

3. *1^ A mente nollra concepifee fpedillimo 
l!| le cofe fornite di adesioni , di qua- 
i* liti , di modi corredati da circoltan- 
ledi luogo, di tempo, guernite di ordini, rif- 
guardi , abitudini a cagioni , ad allétti , ad al- 
tre cole , conleguenti , coerenti , compagne ec. 
Per cagion d’eicmpio. Noi ci figuriamo il Cie- 
lo , fercno , adorno di Stelle , influente quag- 
giù , moventcfi in giro, e tal girar rapprefen- 
tafi ordinato , vclociflimo ec. Come porta il n.z- 
tural nollro iftinto, vorremo pure manileflar 
quelli concetti ad altrui por mezzo di parole , 
legni inftituiti unicamente a tal fine ; ma cfpri- 
mere ognuna delle lòpradettc idee con una fem- 
plice voce non fi può , che non v’ è lingua si 


ricca, che abbia vocaboli proprj per fignifica^ 
re tutte le cofe; penfate poi fc n’avrò a dimo- 
flrarle tutte fecondo tutte le ail'ezioni , tutte 
le circoflanze , tutte le abitudini , che fono tan- 
te , e sì varie , Perciò è d’ uopo fcrvirfi di più 
voci, ed alla piincipale , fignificante la cola 
chiamata foggetto, accoppiarne un’altra, (o 
più )-che dinoti il modo , la circollanza , 1’ 
ordine ec. fecondo che la medefima cofa ila 
rapprefentata , ed efprelTa nell’ idea da noi for- 
mata e quella voce accoppiata, è quella, che 
chiamiamo Aggiunto . 

,z. Sicché Aggiunto é voce, che foggiace ad 
altra voce, (i) fignifeante il modo della cojat 
per la prima voce fignifeara. Dicefi, che fog- 
giace, perché ficcome il modo, la circoftanza, 
1’ abitudine Ila alla cofa qual fuddito a fuo 
principale, cosi la voce, la quale come fegno 
fegue in tutto, c per tutto la condizione del 
lignificato, (z) fiat deve alla voce principale 
fottomefla , e però non foprallare , nè reg- 
gere, ma clfer retta, e foggiacere . Significa 
il modo, intemlafi , in quanto modo, cioè ra- 
gione piegata, affifla, attinente al foggetto . 
Onde ben dicono, che l’aggiunto reflringe , 
modica, tempera la lignificazione della voce 
principale ; come fi dirà altrove più diftefa- 
mente. 

3. Gli 


fg) Arili. Rhrt. lib. 3 . cip. 1 . Quintil. Vegg»!; il 
eap. 3 * dì quello tratiato. . 

OD Olire a queflc maniere di riirovarc Sintnimi, e 
di foimaine, un’titr» ne mollrereino in riguardo delle, 

S ani dell’oraiione <1 §. peuuUimo delia (econda pane 
el c*po feguenie» 

C*) Principalmentfi e conforme all intento de! trat- 
tato. Per altro in <;sni lAgionamcnio ancor comuaale Dan- 
no luogo gÀ aggiunti . 


Ci) §• !• !•? paroSc fono fegn» inventati ai *rbiJ 
trio» C ‘bc che ne abbian detto Fiatone, Nitido» Pow» 
toTiardeo, cd altri a queft’unico fine di tignihcire. 
di quale, e quanto c T oggetto fignfficato, 
tiene a ragione clTere la parola figni^caoie. v. abhafTo !• 
6 . Not. d. , V - 1 

(3) Aggiunto vocale. Aggionto ijtentiie è * 
raprief^otante elfo medo» di cui V» la pine IccoDoa di 
quello capo* 
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}. Gli apglunti' furono detti ancora Epiteti, 
(j) e da (luimiliano ( 4) Appofiti ; ma io ho 
lecito il nome di Appìunti parendomi più gc- 
nerale > e che può dirli di qualuncjue pai tedeU 
orazione atta a temperare la firnificazione d 
altra parte . 

4. Dalla definizione recata abbiam.o ; Prima, 
che la voce principale, e raggiunto hanno or- 
dine fcambievolc, e certa forta di legamento, 
e d’unione. Secondo, che l’ordine di quella 
a quello, è ordine qual di maggiore, e indi- 
pendente principe , a minillro , a fuddito • all’ 
incontro l' ordine dell’aggiunto è di minillro , 
di minore, di dipendente, di fuddito; E Que- 
lle adciioni convengono alle parole , perché le 
cofe lignificate hanno limile ordine . 

5. Non i foli addiettivi , nè li foli avverbj , 
ma ogni parte dell’ orazione può elTcre aggiun- 
to; perehè può ad altra parte accoppiarfi fog- 
giacendole , c temperare la lignificazione . Ogni 
parte dell’ orazione altresì può ricevere aggiun- 
to . Tranne le congiunzioni , e le propotizioni 
(5), i ripieni, e gl’ interponi , che propria- 
mente parlando , non par che ammettano ag- 
giunti , perchè fono di lignificato del tutto de- 
terminato. (òìDel che dirafli a lungo nella 
feconda parte di quello capo. 

5. II. Spezit tP Aggiunti . 

t, T-'c Elle molte, e varie fpezie d’aggiunti , 
I J che recar li potrebbero , quelle fole ap; 
porterò, che pajonmi più nccellarie a faperli 
da’ profelTori delie belle lettere , Primieramen- 
te adunque diftingueremo gli aggiunti per ra- 
gion delie cofe, c per ragione dette parole . Nel- 
le parole v’ha numero, e fignif razione , Quan- 
to al numero, vi fono aggiunti confìjieaii in una 
voce fola , e ve ne fono efprejfi con più veci . 
Qpelli diremo aggiunti per condizione propria; 
quelli per valore . Cosi per cagion d efempio , 
rifptendenie è aggiunto del Sole per condizione : 
che mai dall' ecclitica non efee , per valore . 
Quanto alla fignificazione , altri fono per pro- 
prietd , come acuto attribuito al coltello ; altri 
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per traslazione, come acuto attribuito all’inge> 
gno , e chiamanli metaforici, 

2. Conliderando le cofe , ve n’ ha d’alTai più 
forti; ma per ifpiegarli converrà prima parlar 
de’ modi fignificati , poi diremo delle parole li- 
gnificanti , che fono gli aggiunti . Avanti ad o- 
gni altra colà però giovami avvitar chi legge , 
che a ben comprendere , e a ben dillinguere le 
fpezie de’ modi , fa di mellicri figurarfeli in a- 
fpetto , e di forme fpparate da ogni /oggetto , e 
a guifa di flauti per ; valendoci a formar tale 
idea dell’ allrazione formale, (i) Poi con atto 
di comparazione ordinativa fi rivolgerà il mo- 
do, efpreHb già nell’ idea, al l'oggetto da mo- 
dificarli , e fi olTerverà con qual ordine , o con 
qual abitudine fpcziale lo riguardi , e per qua- 
le fpezial ragione lo rellringa , lo determini , 
in quali maniere lo temperi : che di qui avre- 
mo lo difl'crenti fpezie de’ modi . Cosi concepi- 
remo ciò , che rende bianca la neve qual for- 
ma llante per fe , che chiamiamo iianchezza ; 
poi la riferiremo alla foflanza , che è neve of- 
fervando fe le fi confacela per ordine naturale 
ec. non fi può far di meno . Conciolliachè a fi- 
lolòfare fecondo che porta l’indole della nollra 
mente, ( almeno in quello fiato d’elTere fitta, 
come parla Dante ( 2 ) in corpo mortale ) con- 
viene apprendere le ragioni delle cofe quanto 
più , e meglio fi può femplici , c nude , per ri- 
ferirle 1' una all’ altra , dilccrnerne le abitudi- 
ni , unirle ec. Ma come far tanto , fe non for- 
minfi idee chiare, dillinte, certe? Ecome for- 
mar tali idee , fe non formalmente allraendo ? 
Egli è dunque necelTario valerli dell’ afirazio- 
ne formale , di cui diralli abbalTo più chiaro , 
Intanto rifiettafi bene , che qui non badali fe i 
modi fieno realmente , e fificamentc modi : 
ma fe ne abbiano l’uffizio, eia fembianza; che 
é conliderarfi i modi fecondo le apparenze , e 
le guife , che acquiftano por le operazioni del- 
ia mente ; e quello è attender le cofe in quan- 
to fono nell'animo noftio; (j) o fecondo le 
loro idee . 

}. Or confiderinfi in primo luogo le cofe fe- 
condo la loro naturai condizione , e ad elTe ri- 

feri- 


Cj5 D» tri /opta , e rotiu’, o ruit/ini pongo, to- 
nte fe dierflitno , poflo /opra. 

(4^ Qutntìl Attributi ancora fi dilTero , ma 

niuna di tali voci è di genrraia figiiificato, come la voce 
aggiunto. 

Cs) U Buommattei vuole, che dicali propofifone ; 
ma potendoli anche dire prepoflrione, come coni!» dal vo- 
cabolario, e-dovendnei noi iervire dei nome di propofii io- 
ne nel fenfo de'diaicitici , qui perciò, e ne’ fegueoti S. $■ 
uferemo prtpopzìone . 

Cà"ì Qui parliam delle voci; altrove diremo de* con- 
cetti . 

Ci) $• II. Di quella e dell’ altre operaiioni della 
mente mentovate in quello $. veggafì la nollra dllTfrt. de 
militate matlcmaticarum difcìpllnarum ad Theologiam 
cap. 4 c abbalTo paragr . }. part. 1. 

fa^ Dant. Pura. 14. 

La grimatica non tratta delle parole in quanto 
{egni;dclle cofe lifgaardate fecondo i modi, c gli elleili 


loro reali, che ciò appartieni! a filofoli ne tratta in 
quanto fegni de' concetti, delle idee, de’ giudici, fot- 
mari dall’ animo nollro , rifguardando alle maniere varie, 
e generali di rapprefentare ; che quelli fono li prrmrj, ed 
immediati figninciti dtUe parole, come altrove n dirà ; 
Perciò il gramatico non curali del modo reale di ciò, che 
rapprcfcntali dall’idea; mira bensì al modo del rappre- 
fentare, che ì , dicono le fcuole , il modo jntcnxionale; 
cioò modo delle cofe in quanto fono nell’ intenaione , 
nell’animo ^ la quale dipinge , c henra ciò , che ilU 
•'per fe , nò ò feparaio ; come fe pur fofl'e feparato , e lì 
ftcITe per fe ; ciò, che non dipende, come dipendente; 
ciò, che Ita alfiiro, come dillinto ec. Quindi ben li dice 
fa gramatica attender le cofe in qnanto fono dipinte, ef- 
prelTe, apprefe , e, come dicono, fecondo il modo d’ 
eflcr intvie ; ctoò fecondo il modo , che dà loro la men- 
ta C come più a lungo nella feconda parte ^ e confidcrar 
le parole fecondo il modo di fignificarr ■ 
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ferifcafi il nodo generalmente ; avremo modi 
naturali, che hanno oidine'al foggetto con- 
forme alle leitgi della natura ; e modi eflra'ti , 
che per eRrane cap'one , e talor per violenza 
gli (i accoppiano . Lo l'plendore , il calore , il 
muoverli fono modi naturali del^le. Qiiel de/- 
cc del /’frrorCi» all'ira, al male, alì' affanno ec. 

( Son. id^. ) è modo eftrano per eflrania ca- 
gione , Li primi fono determinati, gli altri ni 
numerar fi polTono, nè fotto regole compren- 
derli . 

4- Attendendo ne’ naturati la particolare ma- 
niera di temperare il foggetto , vi fono modi 
effinziali , e non effcnziali . Q.u;ili col foggetto 
conditu feono fpeziale elTenza; Tali fonov/^/o- 
fo , uinuafo 'in quanto modi A' abito. V. Ro- 
dolf. Agricol. tieir inv. dialet. I. a. c. j. Gian. 
Mat. Frifemio quivi ec. e dalle Scuole vengo- 
no dette liifferrnze prime rjfenziali ec. Quelli fe- 
guono , ed accompagnano 1’ elTcnza gii conlU- 
tuita . Di’ primi ne abbiamo pochi ; de’ fecon- 
di alTai ; c quelli quando licn propr| , fanno lo 
ilelTb , in rifgtiardo del dare a conolcere il fog- 
getto , che quelli , onde palTano per conflituea- 
ti , e dijlinguenii . 

5. Paragonando più foggetti troveremo , che 
de’ modi naturali ( anco elTenziali ) alcuni fo- 
no comuni , perchè convengono del pari a fog- 
getti di fpezie divorfa , come la bianchezza in 
riguardo dell’uomo, della neve ec, altri fono 
propri, perchè a tale fpezie folo convengono; 
e-(4) CIÒ, che delle fpezie fi dice, vale an- 
cora degli individui , o fingolari , de’ quali al- 
cuni modi fono pure propri , alcuni comuni ; Li 
proprj , come fi dilTe , a fin di dare ad intende- 
re il foggetto , vagliono fpellb tanto quanto gli 
elTenziali conftitiienti ; e ve n’ ha de proprj di 
natura , e proprj per intenzione del dicitore e 
fogliono da alcuni i proprj per natura appellarli 
eterni . 

6 , OlTervando i principi e le cagioni de’ mo- 
di , dillingueremo modi intrinfeci , che nafeono 
dall’ ciTenza , e dalle intrinfeche adezioni del 
foggetto ( fecondo la dottrina comune delle 
Scuole ( S J ) c modi ejìnn/eci , che da cofe e- 
flrinfeche riferite al foggetto hanno origine ; 
Tali cofe fono gli oggetti, i fini, le cagioni 
operatrici , gli ed'etti ec. E quelli Ibggiacciono 
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a variazione maggiore , che non quegli altri , 
per cagione della gran varieté delle abitu- 
dini . 

7. Di qui traggono origine i modi refpettiv- , 
e relativi . Veramente ogni modo rifguarda a'- 
cuna cofa da fe diverfa ; onde par che ognuno 
potria dirli refpettivo per tal rifpctto. Nondi- 
meno i filofofi non facendo gran cafo d’ad'ez.io- 
nc a tutti comune , hanno filTa quella regola , 
e quelli legge ; che quando il modo non lì or-* 
dini ad altro, che al foggetto, a cui s'attac- 
ca, c in cui li Ha , debba chiamarli ajffoluto . 
Ma fe oltre a ciò rivolgali ad altro termine 
f alla cagione, onde nafee , all’ alletto che pro- 
duce ec. ) allora per tale fua particolar relazio- 
ne, per tal rifpetto , che elTb ha , abbiafi a di- 
re relativo, o refpettivo. Cosi è;V»/,ro in rifguar- 
do del latte, ardente della face, foritod>:\ giar- 
dino mollreranno modi ajfoluti . Solare in rif- 
guardo del raggio, lugubre della face, re.</f del 
giardino dinoteranno modi relativi ; o refp'.tti- 
vi . Non occorre ellenderfi più oltre a fpiegar 
cofa , meglio a filofofi appartenente , che ad u- 
manilli , 

8. Mirando la maniera , con cui il modo Ha 
attacc.-ito al foggeto feorgeremo modi inerenti , 
e modi circolanti . GT inerenti circondano , e 
fafeiano il foggetto , si unitamente ftringendofi 
con lui , e a lui legandoli , che non s’ apprende 

uel fenza quello . (< 5 ) Tale elTendo l’abitudine 

’ inerenza in eifetto . Li circolanti poi llanno 
intorno, e prcITo al foggetto , ma come diflac- 
cati , e a fimiglianza di chi o mìmilri , o fer- 
va , o fegua , e faccia corteggio , o fottogiac- 
cia cc. 

p. Badando agli ordini delle cofe , avremo 
modi dell' ordine dell' ejjere , e modi dell' ordi- 
ne dell' operare , 0 del muovere , Ma perchè an- 
cor l’operare può divenir dell’ordine dell’ elTe- 
re , fe la mente lo apprenda qual cITenza , per- 
ciò i modi proprj del fecondo ordine poTono 
appartenere anco al primo ordine . Le fpezie de’ 
modi efpofle a’ numeri 8. e g. meritano parti- 
colar riHeffione , imperciocché vengono lignifi- 
cate per voci, che fono parti diverfe dell’ora- 
zione , come abballb più cIprcITamente fi fpie- 
gherà . 

IO. Or perchè le voci feguono la condizion 

delle 




C4) Protaìa , na vere pregrìa funi, eum rebul con. 
vertualur, nuaia foni propria: P„rph. de quinq. voc. c. 
5. Boet- ibid. Profirtmm Or definiiie inaoufeere faeiunt 
ta , .ruerum font f'ofrjun ^ dtfinitio , Alb. M. lo Top- 
Propria fapt loto dijferiatiarum ponuniur. Ca;et- la pr*- 
dic-in. 

Cs^ Proprlum fitìit a fulielio fiat motatlone, fté ptr 
maturaìem rijutianiian, : S. Th. p. p. q. 77. art. d. ad l- 
ed è come verità certa in fentenra de* peripatetici. V. S. 
T. de fpirit. creit. ar. 3. ed 18. le de ent. & cTentia, c. 
7. Caiet. A Rlp, ibi. Ma io fono d’altra opinione, non 
ì però qui luogo di rrciiirla. 

Cd) inerinza ì modo deil'acci.Hente, per cui e *To po- 
fe fnpra il fuzcatlo I quivi attaccar,, in quello Ila, in 
quella li mantiene. Le propurtztoni in o net, come fan- 
no gli goditi , quando lì applica a' termini di flato, di- 
nota abitudine di po.'aniento, e di quiete dell’ un termi- 


ne feprj , o dentro i’ altro. Scalig. de cauf. I.L. e. aSi- 
Vufa. Mattìn. after intriite vuol dire , come attaccato pe- 
fart [opra. Cifcoflante diciamo quel termine, che ad al- 
tro termine Ha intorno, c*oè vitino , appriffo, onde m ;- 
Hra abitudine di feparaiiona, o vogiiamo dir co* Scola.li- 
ci, diHanza. ei ìnfleme accompugnamenlo . dpud fra i* 
altre rofe, dice S. l'omm. in Ioan. left. 3. fipni/icot di- 
Jìinlìicnim , & feeialem teniuniiiontm. Quelli modi me- 
delimi potrebbono iirfi odertnti , e forfè mr«lio , oppia, 
centi, che la propofizione ad dimoHra abitudine di ma 
termine ad altro come a diilinti . Ad denotet accaffum 
eum diflantia , dote S. Tomm. p. p. q. as. art. 7, c al- 
trove ; e lo HeTo infegnano gii eruditi . V. Seal. c. 137. 
L. L. Vofe. de coniir. cap. qa. dove allega Leonardo Ma- 
lafpina , il quale C P*r qtianxo a* ha dai luogo quivi cita- 
to ) era di tal parere: Oio. Fedcr. Ekeiio nelle note ad 
Aufon. Pamp- de diS. Vftb. alla voce Ad, u4f. pp. 


Digitized by Google 



C A P O S 
«idi; cofe, perciò quante fpczie di modi anno- 
verate abbiamo , altrettante ne annovereremo 
d’ aggi:mtl , onde avremo , aegiunti n.itm uli , c 
(Urani : ejfrnziati , e- nan (Jfi'nz'ali comuni , e 
froprj : pr-oprj per natura , per intenzione ; con- 
venienti per ragione intrinj'eca , e per ejlrinfeca ; 
affili ut i , e relativi: d' inerenza , e di circoflan- 
za , 0 aggi acenza : dell' ordine dell' tffert , c deìff 
ordine aeli' operare \ E s’d'primono con voci » 
«he fono parti, ( o quali parti) diverle dell’o- 
razione ( 7 ) . 

II. Alle quali parti riguardando, abbiamoag- 
giunti che fono fc.ffintivi in caffo cHi.juo , al- 
tri , che fono addietnvi , aXUi participi , gerun- 
di , J'npini , avverbi '■ ‘J-’ quali ci rilerbiamo 
trattare diftcfamente nella parte feconda di que- 
llo capo . 

ii„ OiVervando quel che per gli aggiunti ac- 
quila rotazione, v*ha aggiunti tioer./er/ , e ag- 
giunti oziofi- Operanti fono quelli , che giova- 
no all'orazione rendendola più determinata , più 
chiara , più cfprefliva , più convenevolmente a- 
dorna . Se nulla facciano di ciò , diconli uziolì . 

ij. Cuniìderando il fine d'ufare aggiunti, vi 
fono aggiunti a diflingiiere , a render ragione , 
ad ornare,, che chiameremo diiìiiiguenti , cait- 
ffali , c d' ornamento -y ma quefte fpezic meritano 
d’edere fpìcgate più a lungo. 

§. III. fine cC affare aggiunti . 

I. '’ToRE fini fpceialidimi del parlare didin- 
1. gucre li podbno . 11 primo ù nfvegliar 
in chi afcolta la medelìma. immagine , o vo- 
gliam dire, lo ftedo concetto, che ha formato 
nella fua mente, chi parla. U fecondo, render 
pago l’intelletto dell’uditore intorno a ciò, 
che gli li dice , ondi egli feorga diftintamente , 
c chuiramcntc eder vero. Il terzo guadagnare 
i fuoi aderti verfo le cofe , che gh li prefeina- 
so ; Sicché l’afcoltatore ad ede li ad'ezioni , o in 
odio, ed in orrore le prenda. Or il primo fine 
»’ ottiene cfprimendoli il concetto con parole 
ipropric , l’altro fi confeguU'ce remlendo ragio- 
ne d.t ditto ; perchè la ragione ,. ( t ) è quel 
cibo, chz quieta, e fazia , ed empie il noftro 
intendere , All’ ultimo fine giungiamo metten- 
do in chiara , e aperta moftra le cofe , veftite 
di quelle guife , che ce le rendono abbominc- 
voU , o amabili . Qpitdi abbiamo le ragioni dì 
dare Aggiunti a’ fodantivi , ed abbianro iniìeme 
fa ragione de* tre notidimi fini d* ularli , Po- 
fciaciiè; fe il follantivo non rapprefenta tutta 
V cdTenza di quella parte del concetto , cui cor- 
sifpomle r certo con altra parola accoppiatagli 
dovrè. e la lignificazione cofn{>ierfi , c il lignifi- 
cato. E s’ elio non cfprioie la cagione dell’ef- 
ler tale , o dell’ operare cosi , converrò. C quan- 
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do faccia nieflier d'cfprimerla) aggiugnerli al- 
tra voce, che il madri. E fe finalmente elTo 
non dinodra appieno didintamente il merito 
della cola, lignificata, a metterlo in villa farò 
necelTiirio porgli appredo altro vocabolo , con 
cui tal mento fcopraii , e f.icciafi comparire . 
Ci v.agtiai» dunque degli aggiunti , a fine di 
didiagtiere, a tìiis di render ragione, ed a fine 
d’ ornare , 

2. A didinguere, come abbiam detto, quan- 
do la parola di cui ci ferviamo, non lignifica 
tutta l’cdenza del foggetto, ma folo certa fu.a 
ragi.in generale . In quedo calò adoprar deb- 
bonfi aggiunti , o ejenztali , a propri ■ ( z ) pe* 
quali li moftrei la propria fpezie del foggetto. 
M’occorre appunto leggere ora in D.ante ( * ) 

la rifpoda di Piccar.la al Poeta Anzi è 

formale ad effo beato effer. Tenerli dentro alla 

divina vogliavi., c Canto legii Intra due cibi 

diftanti e moventi D’ un mo lo prima fi morria 
di fame i Cbe liber' noia I' nn ft recaffe a i den- 
ti-. c l'epiteto bianco dato ad Abate dal Boc- 
caccia. ( Gior. z. Novel. j. ) Con,ofciamo que- 
lla forra d’ aggiunti levandogli dalla fenteraa , 
perciocché troveremo non rimanerci nè il fen- 
timcnto vero, nè la Uefa cola; onde bene ar- 
gomentiamo, che l’aggiunto fia egli quello,, 
che collitmfce il foggetto, e lo diftingue .. Le- 
vili bianco dal Boccaccio , c Divino dal verfo 
di Dante, e quegli altri dijlanti , e moventi y 
c fe ne avrà chiara riprova. 

3. Per dichiarare gli altri due generi d'ag- 
giunti conviemmi accennar alcune dottrine. E 
prima ; io qui fuppongo noto al mio Lettore 
quanto dicono i Dialettici intorno alle propoli- 
zioni ; cioè in ognuna compiuta edervi c fog- 
getto , cd attributo ; ed in certe trovarli rat 
parte dell’Orazione efprimente quel modo , coir 
cui l’attributo com-iene al loggetto. Spiegar 
più a minuto quelle cole non debbo , che fa- 
rebbe far da Dialettico. In fecondo luogo fup- 
pongo per lo più tutte le cofe .aver qualche 
apparenza , c qualche maniera di cofe compo- 
fte , e però contenere più d’ una ragione diver- 
fa , ed un modo di verfo. Per terzo quando un 
attributo s' appropria , e fi lega con un l'ogget- 
to , debb’ellèrvi qualche ragione per cui gli s* 
alfa e gli conviene : altrimenti gli converreb- 
be adatto a calo . E perché , come s’ é detto , 
nelle cofe fono più modi diverfi , certo tutti 
del pari non poflfono elTer quella ragione, per 
cui clTo attributo conviene al fuggetto, e il 
fuggetto 1’ attributo accoglie , ma dee eHère 
qualcuna particoinre . Suppollo tutto ciò , dico ^ 
Se ci fcrviam d’ aggiunta , il quale rapprefen- 
ti, cd efprìma quel modo particolare, per cui 
la fentenza , o propolìzionc e vera , elTo ag- 
giunto ne renderò ragione , cioè mollrerò per 

qual 


C7)ABgi«n*i d’inerenza fono t nomi addìettivi ; 
di circolUnta i lolìantivr in obbliqjio ; dcìl’ ordine deir 
eBere nomi , gerundi , fupini , avverbi ; del'.’ opera. 
i« avveiu).^ e il gerundio in Do cc- Delle quali co- 


fe più a lunao (7 diri nella feconda parte di quello Capo. 
CO 5 ' 111 * V. S. Tomm. quolita. 4. art. tS. 
fa) V. il Paragr. ani. n. 4. 
iffì Dame Farad. ca;>. j. 
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^ual rapionc 1’ attributo convidga al foggetto ; 
unde VR-n detto catifule , Se tal modo partico- 
lare ei non eCprima, ma dinoti alcun altro de’ 
modi , P aggiunto varrà (òlo ad crnanirnto , 
Quelle fono quelle manin-e da’ Dialettici con 
linguaggio loro proprio chiamate preJicazioni 
fonnah , e predicMZjoni materiati , Pcrciocchi 
elprimcndoll la guifa, che è ragione del con- 
venire , e conpiungerfi i termini delta propoiì- 
aione , fi riguarda , e fi prende , e fi oftre , per 
dir cosi, la forma, e fi apporta la cagione pro- 
pria , Quando fi fa altrimenti , fi prefenta (<> 
lo la cola qual è , e qual fi ila , e perciò fe- 
condo i modi , che non conferilcono dirittamen- 
te , c per fe all’unirfi de’termini; il che dicefi 
da’ Scolaftici prenderli i termini della propofi- 
zione tnaterialnitnle , l’altro modo è prenderli 
fomialmeKte . Io porto volonticri quelle dottri- 
ne delle Scuole, si perchè mi figuro di parlare 
con giovani intendenti del linguaggio fcolalli- 
co, come perché elTcndo elle faldaniente fonda- 
te , e vere , chi leggerà le mie cole , rimanga 
più ceno della verità , e conofea quarto gran 
torto abbiano certi faputelli , che dell’ idioma , 

« delle fentenic delle Scuole antiche fi prendo- 
no giuoco, 

4. Quindi abbiamo quando P aggiunto vaglia 
« render ragione , e quando a (òiamente orna- 
re , I Dialettici ce ne danno quella regola ; Si 
replichi, dicono Paggiimio odia particella ;'/) 
gii^Kto, e fc la fcntenz.v ritiene fua verità, P 
aggiunto farà caujate. Potremo in ifpicgando 
pur fervirvi della particdia caulale pricAt . Di 
tutto ne daremo or ora elenip), -e dichiarazio- 
ni , In tanto llrincendo in poco il detto fm qui , 
rimane fiatilito tre diete i lini d’ ulàre aggiun- 
ti , a , a rcndrr riifione, c a,i orna* 

re. E rimane fpiegato, che lia aggiunto d/y?/»- 
guer.te 1 aggiunto c«»iyde , e aggiunto d’ crna- 
mento . Come pur s’ infetifee , P adoperare i pri- 
mi effere necelTità ; il valerli de’ fecondi elTer 
utile, il fervirfi degli ultimi efier vaghezza. 
Sebbene fa mellieri temperare alquanto quell’ 
ultimo detto, o, a parlar meglio , dichiararlo, 
ricordando ciò , che li ihlTe fui imncipio, ac- 
ciocché non penfalTe taluno, gli aggiunti d’ or- 
namento poterli porre , e lalciare a piacere . 
V’ha nell'ufo d’ dii ancora fua regola, e fuo 
fine ; cd é fermare il penliero di chi afcolta , 
perché ei più attentamente rimiri gli aggetti 
prefentatigli , c muovere vcilo loro i di lui af- 
fetti. Or rechimi efempj. 

lo vi piangendo i miei polfati tempi, 

I tjuai poji in am.ir cofa mortale 
I Set.z.t levarmi a volo, avend'io l' ale , 

Per dar forfè di me non iajfi efempj , 

Rai. Sinon. To. II. 


GIUNTI. 3*5 

Tu , che vedi i miei mali indegni , ed empj , 
Re del Cielo invifilile, immortale , 

Soccorri all' alma difviata, e frale, 

E */ fuo dtjetto di tua grazia adempì . 

Pet. Son. 314. 

Qui fono epiteti a fin di didinguere paffatl , 
mortale-, ve ne fono a fin d’ornare invifiiile, 
irmnortale ; indegni, empj: i quali non rendo- 
no ragione del foccorrerc. In fatti Icvinfi del 
tutto , e dicali : 

Tu che vedi i miei mali, 0 Re del Cielo, 

Soccorri all'alma. 

La fentenza farà la fldià , Difviata , e frale 
lérvono a render ragione del foccorrerla , po- 
tendoli dichiarare cosi ; Panima abbi fogna di 
fixeorfo ,, non perché anima o per altrettale ra- 
gione , ma perchè frale, difviata , o in quan- 
to frale ec. K tanto balli , che di fimili efem- 
pj n’è pieno ogni libro. 

5. IV. Regole tP ufare d'aggiunti , 

I. T ’Ufar parole proprie è certillìmo indizio 
J_a del fapere del dicitore ; P tifare bene ag- 
giunti è ar|tomento chiarilTmo ancora di fino 
giudizio . ConciolTiachS rapprd'entarc a bello 
Àudio la colà vdlita della tale particolar guili 
più rollo, che d’altra, licchè giovi all’ inten- 
to , non può farli , fe non da chi ben conofee 
l’ordine de' mezzi al fine, e faggiamente giu- 
dica del loro valore. Aitai perciò gioverà dar- 
ne regole, e avvcrtimcnii almeno li più neccT- 
farj. Penthò ho detto male , mentre la regola 
non è fc non una lòia . Gli altri precetti , c gli 
altri avvili da lei come da fonte derivano, «d 
e|la è qucÀa ; f-ion omettere aggiunti tare impor- 
ti di porli : nè porli , ove ragtonevol fine noi ri- 
chiede , Cosi vuol certo , c laggio dilcorrere . 

a. Di qui s’ infcriicc primieramente , che gli 
aggiunti non poffono tralafciarfi giam- 

mai , perchè tòno di necelfità . I Soverchi all’ 
incontra debbono tralafciarfi femprc , perché 
nulla giovano. Quindi le parole fignifìcanti pro- 
prietà notiflìme del luggetto , e che non fervo- 
no a render ragione della fentenza , fi omette- 
ranno dal giudiziolò Scrittore , nè altrimenti 
far ^i conviene quantunque folle Poeta . So 
che Omero tenne altro llile , ma acuti , e dot- 
ti cenfori ( i ) net bialimano ; c ci avvifano a 
non imitarlo, E quindi pure P Epiteto , che 
rapprefenta guifa, e modo rapprefentato avanti 
dal verbo, o per altra parte dell’orazione do- 
vrà tralafciarfi come foverchio . 

3. In fecondo luogo s'infcrifcc, che nell’ ufo 
C c c de’ 


Ci)lf. IV. Non ut Ht/merui. qui etism eoquinaro 
f^ncuranttm Àcbilltto xorat ttltrem . Seti. Pori* !iK ). 
<«p. 17. HcwtTÌmnt tji oiioja atcìduitié gfpontrt fuliìai^ 
téis , Idem Itb. 6 , cip. Ma v* ha ihi ditende Cmvto> 
•lieparido, che tali ap;;iurti H recano come prnpr) « e ia> 
fcparatMii > dcui perciò da alcuni /reni/ • Soverchio è 


qufi ehhf» nel Son. T7. del Ofa vcrfoi. C/juto n«l mat 
fi puf* puro ^ e chiaro; fecondo la ccp.fìiia di Niccnia 
Villani. Q^uc-fto medefimo eenfore nelle corfidcraripni fo- 
pra la feconda parie dclT occhiale ec. e fopra U feconda 
difefa di Giro'anio Alcandri biafimò il Cala> perchè fcrif- 
f« ( Sou. 3. ) . . . . Cci IO ptr cà’ io mi ilfugga , e dt duci 

bastie 
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»lc’ c.iuf.ili ben faremo renandoci anzi abbon- 
(ievolmtntc , che fcaifamente . l’crchè quanto 
piova a rrettcrc in chiara , e certa luce la l'cn- 
ttnza del dicitore , il che l'anno gli aggiunti di 
quefia forta , non mai fi dee riputare loverchio ; 
loio mutile riufeirebbe quando ei folTe notifii- 
ino . Perciò meriterebbe poca lotle , chi parlaf- 
fe d’ acqua , che Icorre e le dalle l’ epiteto di 
liquida, o l’acqua che bagna, nominalTe umi- 
da . Che le por li volelTcro adoprar tali apgiu»- 
ti , converrà trarli dal giallo noto, e comune , 
rendendoli lingolari per ecceflb , voglio dire a- 
doprandoli in luperlativo , cosi verranno ad ac- 
quiftare certa particolarità , cui l’uditore non 
avrebbe avvertita . Però potrà lodevolmente 
dirli ardfntijfmo fuoco ec. Di qui pur nal'ce , che 
poli amo francamente fervirci àc' comuni , e de’ 
proprj per intenzione , quando abbiano forza di 
render ragione ; pofciachè v’ è ragione appunto 
di lei virfenc . 

4. Dall’ afiegnata regola fiegue ancora per gli 
aggiunti d’ornamento, che farà bene valerlene, 
ove importi far comparire le cole, degne mo- 
flrandolc d’ ertere conliderate dall’ uditore , e 
di muovere i di luì alletti vcrio di loro , po- 
Iciachò quello è il perché dell’ ulò di tal gene- 
re d’ aggiunti . Ma per non errare fi conlideri 
attentamente fe importi; cioò fc il foppetto fia 
principalmente intefo , fe conferifea affai alta 
' forza dell’argomento, o per altra fimil ragione 
rilevi il dìmoSrarlo adorno . Altrimenti fi ca- 
drebbe in fredda , ed importuna oflcntazione . 
E perchè al Poeta , come a quello , che mag- 
gior cura fi prende di recare diletto, fa) tor- 
na conto, che tutte le fue cole appaiano non 
lòlo pulite , ma abbicliate ancora, a lui perciò 
la ragione, (3) e i Maellri concedono maggior 
libertà nell’ufo degli aggiunti d’ ornamento, 
che di rado però ne’ componimenti poetici fo- 
no foverchi . Non cosi all’ Oratore ; fe non do- 
ve a’ confini del Poeta s’ accolla ; cioè quando 
palfa a deferìvere , e a parlar da commoffoper 
veemente alletto . Olfervifi ancora , che I’ ag- 
giunto ad ornare non fìa del tutto alieno dalla 
Icntcnza . Il Cafa ad Amore , che non eie» fede 
diè Epiteto cWtvaro , Il Q.uattromani notò, 
fwon pare , che , apfiunto qui ftia tene percioc- 
ché /’ azione , che fa Amore é da traditore , e 
disleale , non da avaro . Approvò la cenfura il 
Menagio, difefe il Poeta M. A. Severino; ma 
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la difefa è aliai piìi debole dell’ accennata dal 
Quattromani , 

5. Di qui viene elTer bene dare ad un fogget- 
to due aggiunti , e più ancora , ( due addietti- 
vi àd un loflantivo, due avverbi ad un verbo) 
quaiuio uno folo, o due non ballano a rappro- 
lentarlo appieno: (4) però ftà bene 

Frefeo, omtroj'o , ferito, e verde celle . 

Chiare , frejcbe , e dolci acque , 

Intorno a tale moltiplìcità d’ aggiunti convieno 
avvertire due cole . Prima ch’io le dica, pia- 
cemi di far ofiervare , che chi volea'male al 
Taflb , non fo (Hirchè il dileggiò per que’ verfi , 

Vincilao , che s) grave , e faggio ovante , 

Canuto or pargoleggia , e vecchio amante. 

E per quell’ altro, f I’ accompagna fiuol calca- 
to, e folto. Sinonimo, dieea il cenlòre , fono 
grave, c faggio ; canuto, e vecchio g calcato, c 
folto. E però in ciafeun de’ tre luoghi addotti 
ve n’ ha uno fovcrchio . Similmente Nìccola 
Villani tacciò quel verfo del Cafa . Pregio del 
mondo , e mio Sommo , e Sovrano . Per quella 
ficll'a ragione vi fu ancora chi biafunò 1’ Ario- 
ilo , perchè d’ un legno diccfl'u , 

Ch'era duro, sì grave, e sì forte. 

parendogli, che l’ultimo aggiunto folfe Sinoni- 
mo ,il primo ; e che dopo d’ elTer ufeito del 
primo genere di qualità, palfando ad altro, ' 
( al grave ) vi ritornaffe poi fenza alcuna ne- 
ceffità , onde l’ errore diveniva doppio . Quanto 
valefièro quelle cenfure, altri ( 5 ) il niollrò . 

Noi da effe prendìam occalione di porre quelle 
due regolo. Prima: che dandoli più aggiunti 
immediatamente ad un follantivo, niuno lìa SU 
nonìmo all’altro; perchè verrebbefi a rappre- 
fentare due volte il Ibggetto vclLito del inod* 
medolìmo: cofa ( fe non occorra firana, e im^. 
filata cagione ) fempre oziofa , c foverchia co- 
munque altrimenti ne giudichi Diomede Bor- 
ghelì nelle lettere difcorlive parte 3. Il Mena- 
gio fcrivendo Ibpra il primo Sonetto del Cafa 
permette tali reiterazioni a’ Poeti malCmamcn- 
te ; ma a coftoro rade volte fimil replica è fo- 
verchia . Seconda regola , che dopo d’ aver af- 

fegna- 


tigni Clì occhi dcgliefi et. Avendo detto hegaar gli ce- 
chi di duolo, non bifogntva poi chiamar gli occhi do- 
gtiofi , n.a dar loro qusltbv altro Epiteto equivalente per 
non iterare la medefirrra parola, onde l’aggiunto viene 
ad elTcre loverchio , non iervenoo neppure ad ornamen- 
to , poiché ia dote, n qualità del duedo , era già erpreflia.. 

C a) V. Scalig. Paet. liti. i. c. 1. Maaion. Dilefa di 
Dante I. a. dal cap, 4. atl'à. 

c j ) Oritet enim Epiiiien Fo Fotte , *■ fre- 

guentibs , ^ tiberius utuntur . Agud Oratarem, nifi ali- 
quid cfftciiur , udundat . Quiniil. Iib. 8 . cap. «. V. Arili. 
Kbet. iib. 3. cap. a. 

C4} Pcichi (e Boi rapptefenta a b-nanaa ua fola , 


chiara cofa é, che importa vaierfi anche d'altri. In ciò 
però conviene andar alfai avvertito , perché talora la 
fertilità dell' ingegno fa come la fertilità dei terreno , 
che produce erbe inutili. L'ArioOo avea detto: Donne, 
thè in ha più fre/ca . t verde etedt .... S’ avvide poi , 
che niuna cipiou giuda rìchiedea quivi due- epiteti, onde* 
mutò.- Donne, thè nella tur più verde etaàt. V. ìt Pàgna 
ne' feontri de’ luoghi mutati dai!' Ariodo num. ari. 

Cs) Giulio Ottonelli difefa del TalTo. Rufcelli aa- 
not. al c. 39* Autore anonimo Oilervazìoni alle rime del 
Cafa Son. 1. verf. 3. pig. 171. deli’ ultima ediaionr vena- 
ta . Tom. I. pag. 173. V. il Nilieli Voi. 4. Prog. 77- varfo 
il fine. 
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regnato aggiunto iTun genere, ed cfTer pa'Tiito 
*d .altro con interporre epiteto di genere diver- 
fj , farà bene non rientrar più nel primo gene- 
re , quantunque il terto aggiunto non foTc Si- 
nonimo al primo. IJiili (i’.r.i bene, perchè con- 
fultando la ragione , non apparil'cc qual grave 
errore fi commetteiTe tacendo altrimenti. Spe- 
cialmente ove cntraTero figure , e veementi af- 
fetti , che trafportando il cuore trafportano an- 
cor la mente , degna di Icufa perciò , fe a que- 
fte minutezze non badi . Q^iindi ofTcrvarono (6) 
valentuomini non doverti fiabilire per regola , 
che il fecondo epiteto .accrcfca , e aggiunga al 
primo , o in niun modo il terzo al genere del 
primo appartenga, che tanto bene ftar.ù la fen- 
tenza, fe la guifa efprert'a dopo farà men degna 
della (piegata prima, come veggiamo in quello 
del Petr. 

Sant4t , fti$sia , leggi jJra , onejlj , e iella . 

6. Dal medefimo fondamento feguc fimilmen- 
tc poterli apporre a cialcuna parte della fenten- 
za l’ aggiunto fuo proprio . 

Chiara fontana, in quel meiej'mn iofea 
* Sorgea il' un Jajfo, ed acque frefche , e dolci 

Spargea foaveinenie mormorando , 

Ecco , c bene , dati aggiunti a fontana , .ad ac- 
que , a fpargea, a mormorando, E in quello. 

Chi ar' alma , pronta vijla , occhio cerviero, 

ove ci.ifcun foggetto ha l’epiteto appropriato. 
E a dir vero, le importa mettere in aperta, 
e bella mollra l’oggetto, non dee cITer vietato 
adoperar que’ mezzi , che il rendono ragguarde- 
vole , cioè non deve efier difUcito ornare ogni 
fua nobile, c principal parte. Pur conviene at- 
tentamente confiderarc , come avvertimmo , fe 
poi importi ; pofciachè facilmente fi può dive- 
nire importuno , e foverchio . Onde fi trae la 
ragione , perchè debbafi , fecondo il precetto d’ 
Ariftotile , fuggire <F tifare fpelTo aggiunti . Av- 
vertali ancora a non confonder inlicme epiteti 
d’ornamento, e ciuifali , e molto meno difiin- 
guenti , che riufeirebbe a gran pregiudizio del 
difeorfo , il quale non verrebbe chiaramente , e 
dillintamente intefo , 

7. Dal detto poco avanti , cioè ben adoperarli 
eli aggiunti d’ ornamento , quando importi far 
comp.arire il fuggetto , ne viene, che meglio 
ftia tr.alafciar gli aggiunti comuni , ( * ) quando 
non abbiano a fervire fuorché ad ornare. Po- 
fciachè i modi univerfali fono come le doti co- 


muni a tutti gli uomini, di vivere, di vedere, 
di camminare , ed altrettali , che non rendono 
l’uomo raceinrdevole , o nobile. Però infe- 
gnoeci Arillotilc ad ufare aggiunti proprj . I 
propri per (ola intenzione all’ incontro dilbngtio- 
no fingolarmente il fuggetto, come vivo, ed 
inufitato fplendore , che gli occhi ferifee . Ma 
non v’ è luce cui non v.ada ombra compagna . 
Voglio dire nell’ ufo di quelli epiteti da’ quali 
nafee il mirabile, può facilmente avv’enire, che 
fi cada in due difetti, l’imo di riufeire ofeu- 
ro, l’altro di nufeir freddo. Fredda all’infe- 
gnar de’ Maelri (7 ) riefee quell' orazione , il 
cui foggetrn ordinario, e triviale di molto cede 
alle magnifiche , ed ampie parole , e fentenze 
nel qual m.inc.amento eifer caduto più d’ una 
volta il Petrarca notarono difapnanìonati co- 
mentatori . Tr.attandofi pert.anto di cofa comu- 
nale, e trit.a , il darle per ornamento aggiunta 
contrario , o Urano , farebbe un volerla far ap- 
parire maravigliofa a liifpetrti della contezza , 
che ne hanno gli afcoltatori . Onde un tal par- 
lare cagiona alla loro mente quel , che cagiona 
al noflro corpo il ghiaccio, che noi muove a 
dilatarli, e ad accoglierlo, ma a reftringerfi , 
e ad deluderlo: che ò appunto riufeire freddo . 
Facil cola è ancona riufeire ofeuro ; perciocché 
non recandafi ragione con tal fotta di epiteti 
per loro Udii iniifitati , e nuovi, l’uditore non 
ne comprende il vero fsnfo , e in confeguenza 
non forma chi.ara , e dillinra immagine del fog- 
getto modificato. y.iindi qualvolta pur s’ufino 
quelli aggiunti , ( che dovrà farli di rado ) re- 
gola farà preparare la mente di chi afcolta ad 
intenderli, con ifpieearne le ragioni. Il che 
varrà pur anche quando gli aggiunti proprj per 
intenzione s’adopnno a dillinguerc , e ad alfe- 
gnare il perchè. In pnwa di ciò, fappiimoche 
fu criticato da ceri’ uni l'Ariollo, perché chia- 
mò eterno il pianto udito da Aflolfo allo fpira- 
glio di certo monte , non apparendo come per 
breve afcolt.are del Paladino ci potelTe giudica- 
re della di lui ctcrnit.à. Nè giovava a quel va- 
lente Autore il dir d’ dfer egli Poeta: perchè 
anche ne’ Poeti fi richiede, non recare epiteto 
per fe dlrano , fenza farne vedere in qualche 
modo la convenevolezza . Ben lo difcfe il Rii- 
fcelli colla ragione, come può vederli nell’ an- 
noi. al Canto 34. 

8. Per lo Hello motivo di non riufeire ofeu- 
ro deve olTervarfi nell’ ufare aggiunti traslati, 
che le metafore fieno delle addimellicate dalla 
confuetudinc , o, come le chiamano, leggiere, 
e modelle; ficchè non faccia mallieri di altra 
dichiarazione per venire intefe . E fecondo que- 
lla Uòiitazione dovralfi olTervar 1’ infegnamento 
C c c 1 d’ Ari- 


fé^ Rufccll. Comment. dtlla lingua Ital. Itb. 7* 
«ap. a- 

C") Sf non occorreTo alcuni fpizial ragione, per cui 
iun»'»fia!fe^; come , dice Plutarco , imporrò al Poeta dar 
all 0/10 I aggiunto di umido. V. le ragioni apprctTo il 
lodato Autttre Sym^flacon lib. d. quid. 0. 

C7) Frigida forma ejl , cum ixndii frofritm Juam 


tHunciationtn , Demelr. Phaler. dell’ F.locui. alla par. 14. 
cc. fecondo la traduzione del Segni. Frigoi ornionir eH 
ruM expofitioni urum minutorum adhihtntur vxroa xm~ 
pie, atque grxndix , Petr. Vift. in Demetr. Piialer. _V- 
Arilt. Retor. I. j. c. a. e II Comment. quivi. E Judngino 
del (ubtime ca^ }■ e 4- 
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388 CAFO SECOjiDO- 

d'Arìftotile, che ci avvisò ad aften^-rci dagli rema fra le propofizioni , che hama gli aggiun- 

epiteti metaforici . Dalle quali cofe fi può age- ti variamente collocati , iru io crederei digli 

vulmente conofeere quanto vadano errati colo- Oratori , e da’ Porti non dover farfene molto 

rOi che empiono i loro componimenti d'aggiun- cafo, e penò fi UfeìerA all'arbitrio del giudi- 
zi traslati, e d’ aggiunti per accidente, e fre- ziofo Scrittore ( ij) beichè paja che al Boc- 

quentemente moltiplicati. (8) Ma in dare ag- caccio piace di antepoili. (piando s’ adoprino 

giunti a (oggetto metaforico avvertali , che I’ e- due aggiunti , leggiadro riefts , c gentile fraii- 

piteto dee convenire, c al foggetto nel fenfo porre il foftantivo. Gisl il Boccaccio; di tnat,i 

metaforico, ed allo fiellb nella Ina propria l'or- maraviglia, e di si n/nv./ fur piene, ( id) Di 

^a intefa, ed efprcfi'a con metafora. chiara fede, e leali , Di ta>e;le cole, c di 

0, Intorno agli aggiunti proprf , fé parlali leali andavano con lei favellando. (i8) Dove 

degli clTenziali non occorrre cercar regole , per- od'ervili talor replicarli il fegnacafo, come nel 

che di tal Corta pochi ve n’ha, per non dir primo efempio , talor ialciarli , come nel lecon- 

niuno ; onde s’ odono fpello a lamentarli i Fi- do. òue regole però non le do come rc- 

lofofi , ultima tiigerentia veruni funi nohis igna- gole , o precetti , ma come (empiici avvili , non 

a.r. (p) Per li non elTenziali li olTerveri ciò, necelTarj ad ofTervarfi. 

che fi accennò altrove (io) alcune proprietà 

non convenire veramente a l'uggctti , ma foto j. V. Dato un /oggetto nell' orazione, dejìaire fe 
per opinione , e per fama già divolgata , e ri- gli [i dehia aggiunto , e di qual fona ; e d,t- 

levuta per vera. Del Cigno (a darne un eleni- ta un aegiunio pur nell' orazione , giulitare , 

pio ) dicefi , eh* foavemente canti , ed allora fe fia tea appago . 
jncglio , quando è vicino alla morte, (ii ) fa- 
vola dicono molti ella è quella, e mera opi- i. T O preveggo, che quello paragrafo verrà 
mione del vulgo ignaro. ( n) Sicché non do- X tacciato da più intendenti , e più ingegnofi 
■vrà metterli fra gli aggiunti del Cigno nè ca- come non punto nccelTario ; poiché le dottrine 

■aioro, nè mufico cc. Anzi dovria darglifi l’epi- arrecate di Copra , egli eCempj dimoftrano aper- 

zeto di flride-aole, reco, (ij) Ma che? Lafcia- tamcntc le maniere di Cciorre le profiofte qui- 

iro a’ KiloCofi , e a’ Maturalilli diCputar Copra ftioni , f:nza che debba dirCene altro. Ciò ben 

<iò . L’oratore, che parla al popolo, può léna’ conoCco anch’io; Ma non per tutto quefio vo- 

.altro valerli delle popolari opinioni , e Cervirfi glio tralaCciar di parlare di coCa utililTima , per- 

dtnza fcrupolo delle fentenze tenute comune- che conoCco altresì quanto impacciati fi trovt- 

nvente per vere, (14) quando giovino al fuo no molti in padare dalla teorica, alla pratica, 

argomento. Bensì il coniìglicrci ad aggiugne- come ho veduto più volte , allorché inCegnava 

re Cormole , con cui dafie a conoCcerc , che Ca le matematiche, quantunque il palTo Code pure 

cdb pure la verità; dicendo come è finta i co- apertidimo e pianidimo. Sicché diciamone pu- 
nir credefi , feconda il parere di molti cc. come re , e chi non vorrà leggere quelle pagine , le 

ae ferij^ il FitiJ'ofo ec. trapadi . 

IO. Tutte le regole adegnate vagUono , Cc 1. Ma prima mi dichiaro, che non intenda 
Jien fi mira, per gli aggiunti ma precifamente dir tutto quello, che recar li potrebbe in que- 

.appoBi , ma podi nella léntcìua : pofcUché nell' Ilo propofito. Un retto diCcorCo è qual macchi- 

orazione conlille il principale lor ufo. Or di- na artifizioCa compolla di molte parti, ciafeu- 

«alì qualche cofa dell’ accoppiarli al loro fog- na delle quali ha ordine, legamento, e dipen- 

(ctto. Mettono certi curiofi in diCputa fe 1 ’ ag- denza da tutte le altre, e tutte da ci.aCcuna , 

ciunto debba preporli al Cofiantivo , o poCporfi, voglio dire, tutte le parole d’ una orazione fo- 

A-lcuni Dialettici verameute fanno gran didè- no fcambievolmente legate , e fi temperano , e 

mo- 


(8) Firmi opportuno trifcrivir qui , qui! Ctie ferivo d 
Xlinigio il Son. 49. dol Cafa, vorf. 3. C'ogtioao i più fi- 
otti crHlti , efttonda il mio patire, non finga ragiono, 
aho ntllo mttaforo convongano gii attrihati, 0 ai pgnifi- 
rnnaa, 0 al pgnifieato ■ Conf-ntni a qatPa rogala avoa a 

olito il Cafa ai cui chiaro canto : l'oiume eonvo- 

ntnda bona al Bemio , il quali i lignificalo , ma non gii 
Old un Cigno, il guaio i fignifiramo re. V. il lodalo Au- 
tore. c il Q^uauronuni allo lierfo Sonetto, c gioverà 
«luert'avvH'o per dare epqiunii a’ fuggeiii mjiaforici . 

(9) Io però non ìllimo del tuitu giuda finii do- 
gliaoaa . 

fio) Nella pref. Not. d. 

(Il 5 Lafeiiodo i Poeii, r aTeriroflO Fiat, in Phad. 
Arift. Cicer. Tufcul. Alb. M. e il nodro eruditifa. Atdro- 
«indi qui lafciò inrportarfi dalla corrente non foto, mz 
dall’opinione al mirare la flrutiura delCalpra arteria del 
Cigno lil,. tit. ornitholoain . 

Cia) Cfcnof etniandi Jfudiofoc offe, jgm eonmnni 
formano potvulgatiua oji. Ego vero efcturm nungaam no. 


ditti eaniro &c. dClfan. lib. pr. Cantio Cìcnoe figmentum 
o/l, SperUuf. de Cycn. Axiom. i. V. Scali;. Exe'Cit. ita. 
e 11 nodro P. Gio. Anodino Bacherio nel fuo libro Fio- 
viffo pootica Verb. O.'or. 

Co) Luciano novellando ai fuo folito nel Dialoga 
de ctefiro, & Cycna , racconta, che mentre palfava il 
Po fu una barchetta dimandò a* Barcaiuoli, fe aveana 
mai udito cantare I Cigni, e n’ebbe in rifpodar Noi gli 
abbiano fenliti fiarnar fuoiio al dridulo , e fpiacavole, 
che a pecco ad db i corvi , e ie cornacchie po.funo dirli 
Sirene . 

C 14) Quontam in popularl oratiom vtrfatur orator ^ 
popaloritor intordum toqui noroffo orli. Cic. de lecib. r. 

QlS) Gli aggrumi por lo più ornattninte -aonno in- 
ooangt al fafiant. Dolci Ofer. cap. 1. Gli aggiunti pollò 
noi principio del psrlarc fogliano effor indigj di tenori n 
dola affetti . Sever. al Son. ni. del Ofa . 

Ciò) Gtor. 4. Nov. ult* 

Ci 7 J Gior. 4. Nov. 3. , 

(18) Ciac. I. Nov. 1. 
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modificano reciprocamento . Quindi a definire 
fe tal parola debba porrt nell’ orazione , o le 
vi lia ben polla , conviene oflervare ciafeuna 
altra parola, erutto il compollo; e però le of- 
fervazioni vengono ad eTer tante , che a parla- 
re di tutte , e ad éfporle , fi verrebbe a fare un 
intero , e non piccini libro ; fatica certo non 
da me. E poi io mi credo, che ballerJi qui ra- 
gionare delle condizioni , e delle circollanze piu 
frequentemente occorrenti nel difeorfo, c fe- 
condo quelle feiorre i propolli problemi, il pri- 
mo de’ quali è quello . ... 

j. Djto un /oggetto ( i) nell’ orazione , defini- 
re , J'c gli fi deiia dare aggiunto', e di qual 
forra . Dico nell’ orazione , perchè fuor del di- 
feorfo è come il banco del giojelliero, fui ^na- 
ie ftanno bene del pari e anella , c vezzi , c 
fmamglie, ed abbigliamenti d’ ogni altra fot- 
ta . Ma nell’ orazione ei diventa parte deter- 
minata d’ un ordinato comporto ; e però non 
gli afta fe non quell’ adornamento , che a tal 
parte conviene . Lo ftertb s’ ha da intendere 
dell' aggiunto ; c quando diciamo orazione , par- 
liamo dell’orazione non da Logico, o pure Fi- 
lofofo , ma da profeftbre di belle lettere • ( d ) . 

4. Dicemmo , che a feiorre il problema fa di 
meftieri riguardare a varie, e molte cole: ciò 
fono. 1. il concetto femplicc mentale del fog- 
getto dato; (4) z. Il lignificato della voce da- 
ta. 3. Di quale propolizione tal (s) voce lia 
parte. 4. E qual parte. $• E 
zie dell’ orazione, alla quale appartiene il da- 
to foggetto. E quelle ballino, legnali andere- 
mo dichiarando a luoghi opportuni. Alle det- 
te cofe dunque dovrà averli riguardo , non già 
a tutte inlieme , ma or ad una , or ad un’ al- 
tra; attendendo cioè quella, o quelle, che fer- 
vono principalmente a modificare 1’ aggiunto , 
e da lui vengano principalmente modificate , co- 
me dalle dottrine , e dalle ragioni , e dagli e- 
fempj ancora, che apporteremo a Ino luogo, fi 
farà maniferto . 

4. Or rifpondafi prima generalmente al pun- 
to . Dico: s’offervi fe importi apporre aggiun- 
to al foggetto dato ; e fe importi , fenza dub- 
bio gli fi dovrà dare aggiunto . ( 7 ) A conofee- 
re poi l’importanza, li dovrà riflettere alle co- 


fe dette al num. 3. Perciò feendendo più al par- 
ticolare : 

6 . Abbiali il concetto del foggetto mentale, 
e il lignificato del foggetto detto vocale. Si 
confrontino : e fe quello non lignifichi tutto il 
mentale, certo gli li dovrà aggiunto; c aggiun- 
to diftinguente ; ( 8 ) poiché co?l , e non altri- 
menti r orazione elleria rapprefenterà adequa- 
taniente l’interna . Ma fe la voce lignifichi 
tutto il concetto; l’ importanza farà in riguar- 
do del render ragione , o dichiarare , ed orna- 
re. (9) E qui farà nccelTario con'idcr.rre altre 
cofe . 

7. Dovrà dunque ortervarfi , feil Ibggetto da- 
to lia parte di propofizionz principale, (io) o 
di propolizione incidente ; E fe di propofizione 
principale, fe una delle prime dette parti (ii) 
o no. Oliando fia una delle prime della propo- 
polìzione principale , conchiulali francamente , 
che gli (la ben; aggiunto. Perchè importa mol- 
to , che le cofe , le quali principalmente inten- 
de di mortrare il Dicitore comparifeono com- 
piute , adorne ec. e gli aggiunti appunto le fan- 
no cosi comparire . Se poi forte o parte fotta- 
giunta , o parte di propolizione incidente, con- 
cedali al poeta dargli aggiunto . L’ oratore arto- 
lutamcote parlando farà meglio a non appor- 
glielo. La ragione è perchè non importa met- 
tere in co.mparfa le calè, che non fono delle 
principali . Ho detto farJ meglio alfolntamente 
parlando-. Che fe le parti principali averterò 
aggiunti , allora non folo fari miglio, ma do- 
vrà giudicare , che al dato foggetto non s’ ab- 
bia a dare aggiunto. Perciocché 1’ orazione riu- 
feirebbe anzi da poeta, e fredda ( iz) c 1’ ag- 
giunto foverchio . 

8. S’ ortervi in oltre la condizione del fog- 
getto, fe legato e rifpondente ad altro fogget- 
to, e fimilmente della propofizione, fe artolu- 
ta, o rifj>ondente ad altra (13) perchè nel fe- 
condo calo bifogna attendere al foggetto cor- 
rifpondente al dato ; e quando quello averte 
aggiunto, deiinifeafi, che conviene apporlo an- 
che a quello; altrimenti le propolizioni non fi 
corrifponderebbero perfettamente . Tanto del 
definire fe debba apporfi aggiunto a foggetto 
dato . 

IO. Quan- 


ti) {.V. P«r fosRctto BOB «’iaKndi qi) qu*! fola 
trrmine della propofizione nominato cosi ^da Dialettici 
ma ancora ciealrnone «lira voce capace d agfiiunco , che 
tTOv;G nell» . 

^1) D«Ue fppoe affegnatt partgr. 
j da oratore, da umanifta, da poeta. 

Q4; l’idea cioi della cofa , la quale il Dicitore in- 
tende di porre per Aggetto, e ebe gii nella fua mente ha 
pofta per foggcEto. 

fj) V. al num. 8. dì quello para^r. n. 10. 

CiiJ Al n. l6. di quefto ptMgr. e icj*. 

Secondo la regola generale. V. paragr. 4. n. i. 

Cb; O efTeutUie, o che vaglia quanto T clTcnziile. 


V. paragr. 1. n. 4. 
fq J V. pagr. j. 

(io) Propofizione principaie è qucHiq che il Dicito- 
re loiende, e vuole fopra tutte 1* altre* che dice, cne 
TCDga attefa^ ed è come lo feopo* e l’fotcuco del fuo 


ragionare . Le altre diconft per ocufìoiie della principale, 
o per chiarirla , o per tiiunrarla ec. le folto aggiunte col 
relativo ché V. i’ arte del penfare par. a. c. 4. 

00 P«>'tt prime della propofixiune fono il predica- 
to , e il foggetto* e il verhn (nfiantwo; 0 il foggetto* e 
il verbo addiettivo che racchude U verbj follantivo* e It 
predicato . Gli adJieitivi aggiunti al predicato * o al fog- 
getto * i serundi* rU avverò) ec. dicanfì parti foggiunte * 
o C 3 principli . 

Ci*) Qu.trno9rem cttm pottie» loqudntur^ qui itatxot- 

nj<ir * fitaximt ftquituT .y ut eontcmmtndi tfjt vidttmtuf : 
num quoi intpta junr </fa* uìqut intoniitaq oratio quo- 
que rsdieula^ dr frigida rtdditur ; Arift. Rethor. cap- a. 
e ne avea apportato efempi prima d'un tale Alcidamante. 

C 13 } Come avviene l'pesb nelle comparazioni * c qiun- 
do fi contrappone un foggetto ad un altro. Benché qui v 
ha eccezione* ed è * fe un foggetto per fe folo compren- 
da i' aggiunto * che per altro dovrebbe porli . V. n. . • • 


Digitized by Google 


CAPO S 

* Q. Qiunto alla Torta poi degli aggi'.inti , 1’ 
im portanza , e la ragione prendeli non folo dal- 
la condizione del foggetto ( che (ia parte prin- 
cipale ec. ) ma da altri capi ancora, come an- 
dremo clponendo . (i + ) E prima generalmente 
parlanJo, al foggetto, che è parte principale, 
ii dara aggiunto, che renda ragione. Poiché la 
ragione ha luogo in ogni difcorld , non folo co- 
me ornamento , ma come luce , c come pregio 
il migliore, c il più bello, e il più proprio . 
(15) Alle altre parti baflerù dare aggiunto d‘ 
ornamento g perchè troppo render ragione d’ o- 
gni minutezza , e 1’ orazione diverrebbe poco 
gradita a chi afcolta , anzi moietta , che anco 
la luce lòvcrchia ottcnde . 

10. Per altre fpczie d’aggiunti, conviene oP- 

fcrv.nre la fpezie dell’ orazione . V’ ha orazio- 
ne , che propone , ed ini'cgna dottrine : ve n* 
ha, che narra avvertimenti : v’ha tale, che 
dcfcrive , e tale che per fe unicamente mira a 
muovere att'etti . Infegnando , dicali P aggiunto 
dover etterc proprio e caufide , perche quelli 
illuminano, e fanno fapcre. Narrando, ulìnli 
aggiunti proprj che individuano ( per ifpicgar- 
mi con verbo delle fenolo alTai efpretttvo ) le 
cofe. Dclcrivendo, ber» pottbno adoperarli ag- 
giunti ancora traslati , perchè tale fona d’o- 
razione s’ avvicina a’ confini de’ poeti , c le Han- 
no bene ornamenti . (filando trattali di muovere 
alleiti, non li pud definire di qual forta d’ ag- 
giunti più rotto abbiamo a fcrvìrci. Troppo va- 
rie fono le l'pezic degli atlétti , alcuni de’ quali 
fi rifvegliano , c li avvalor.ino ancora con ag- 
giunti metaforici , altri più miti , dalle metafo- 
re renerebbero forfè ottéli , e forfè fpentr. On- 
de intorno a ciò; il Diaitorc dovri conlUltare 
i Filofofi , c i Rettorici , da’ quali avri le for- 
me i e le ragioni di rilVcgliare gli afletti, c di 
reprimerli. biechi dato un lorgetto, per 

definire qual forta d’ aggiunto gli fi confiiccia , 
confiderifi la fpezic dell’orazione, in cut Ita, 
e conforme al detto perora, fi dia fentenza- 
( rp) Forfè alcuno attende qui cl'cmpi , ma fo 
io penfato dover battare quelli, che fi citeran- 
aa , e li apiHjrtcranno nel fine di quefto para- 
grafo, e però qui non aggiungo altro. 

1 1 . Fa/Eamo all’ altro problema . Ditta ag^itot- 

s 


E C O N D O 

lo appnfto a foggetto nuli’ , gite Jicieri t 
fe fia i.’a ttppoflo non folo o^'olutnmente , e gea»- 
rahnenre y tntt quitnto aliti fpezie ancora, .Sicché 
quefto problema ha due parti nnch’ettb. 

II. tìiamo alla prima, facile è lo Icic^li- 
mcnto . S’ cfamini , fe imjiortava dare aggiun- 
to, e r im;»ortanza s’atteml.i da capi cfpotti di 
fopra ; che quetta è la regola , e la legge del 
giudizio da farli. Perchè fe importava, fi di- 
ra, che è ben appetto; fe no , giudicheraITt il 
contrario . ( 18 ) 

13. E’ altra p.irfc richiede fentenza più fpeci- 
ficata , c )>eià conviene ottèrvave punti , c capi 
più particolari. Oltre a’ nominati di fopra al 
num. 4. dovri riguardarli ancora alla condizio- 
ne dell’orazione, alla fentenza, all’intenzione 
del Oicitore . Forfè potriano attenderft altre 
circoflaze ; ma io già ho protettato di voler 
p.irlare folo delle più principali . Condizione 
( ip) dell’ or.azione io chiamo quella, che Ue- 
metrio Falereo (20) chiamò nate, e forate .■li 
dire, (zi) c fono di quattro forti, nugnifi- 
ca , tenue , venutta , grave . A quelle per r.i- 
gionc della materia ixitralfi aggiiigncic, la la- 
era e I.a profana; e per ragi'Kie appunto di qiic- 
tte ultime, ho ulato il nome di condizione. 
(22) S’ha t.il coalizione del dticoiio dall’ar- 
gomento. e dal motio di trattr.arlo, il quii mo- 
do è quello, che dicono férma c nota. Senten- 
za , intendiamo fentimento interno periètto , 
cioè , che rapprefenta una cola cTere , o nota 
elfcre tale, vettita , e a dir cosi, corteggiata 
dalle circoftante e aftèzioni più notabili . "Talo- 
ra s’ elprinie con una foia propoiizione , talora 
con più, tutte comprefe in un periodo. ( 23 ) 
Intenzione del Dicitore è quel fentimento , e 
quel fine , che deve avere per ragione dell' ar- 
gomento , che ha propello di trattare , e della 
lentenza , che ha intrapprefo di mantfettar con 
parole. Cioè fe abbia propofto di farla vedere 
vera, falla, nobile, vile, airrmirabile , amabile; 
ec. Oltre a ciò . 

14. Per pronunziare determinata fentenza fr 
nccettario diftmtamente cooolccrc i difetti de- 
gli aggiunti, che ridurremo a cinque generi, e 
fono: fallita; lupcrftuiti ; fconrenevolezza ; ftra- 
nezza alla fentenza , e contrarietà, alla intenzio* 

ne. 


C»4) noRli azaìvntt diftinguenti più non parlali, ef- 
Ìi.*ada(ene Jtfito abbailanza «1 num- 

Cis) Petebè Hlumina, • Ta vemnentc ùpcrc- V. 
Fifone ne? Fedone ; Ariti, ne* p<jfJcri cc. 

Leggtfi fpcciaimcntc ArifYotiié nel fecondo det> 
la Rettorica^ c i Ojmmencatori quivi* 

Q\f') Mor»Itre oTervizioni potriano farti intorno al 
dare iinzi debbono farft in pratica' conv-.en av<^ 

v-.'rt4te > fe U nnteria y lo^ flile del compninmento fia fu- 
Mime, umile ec. C lcco«do ebe ne ra'^'ona Ercnnj;ene ^ 
fe il fossetto tia cola eroica t paftoralc cc. ]vrchì* 1' 
^iiinlo dovrà e/fere elfo pure fuUIimey umile, da Eroe, 
da pallore ; aìirimente dando a fo{;qetto cccclfu epitero 
bado, fi cadrebbe iia ifconveuevolczra , a fo4,4etto baio 
rpueto nobile, G cadrebbe nei ridicoio ; ou di «luetlo Ji* 
remo al a. 14. 

C18) La critica, per ^oello che al nnftro pronoGio 
•iH?«rtienc x conGtle ia bea coinpremlerc l*op<ra da kiiadi' 


carfi; poi porta In confronto colle leRC’ t- co* precetic 
dell* arte ec. da' quali fe difeorda, gìuGfmenie condtn-- 
naG come difeitofa, o viciofa : e ({.ui ila tutta L’arte del 
giudicare » 

f X9^ Potrianfi cbiaimre ancora grjifa. 

Dell* elocuzione alla partIceUa ij* fecondo la 
divifione di Pier Vettori ► 

C »0 Anco Ennogene trattb delle forme del dìre*^ 
nomittoUe Idee y ma fono alquanto diverfe. 

Caa^ Perchò U matcri.\ , o foggetto non apparrenr 
alla torma di'l dire. Ma perchè tanto il modo di dire > 
quanto la materia rendono l'orazione di tale determina- 
ta condicione, perciò s'è uTato quello nome , che paro 
abbracciare, r il foggetto di cui (t dice ^ c H modo^coa 
CUI G dice . 

C^O PeriWn/ r/f eojgmtntish tx mmhify ve/ »*•- 
tifif vciukilé^ur ad ftnuntiam > fuàcfl , adrqusta *. 
Denctr. Phaicr. pacucuU la*. 
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Tie, Falfo i quell’aggiunto, che rapprefema 
mollo, per niun conto conveniente al fogget- 
to. (24) Soverchio quello, che nulla ail.itio 
eonferilce nè alla femenza, nè al fine <iel Di- 
citore . Onde viene ad edere differente dall’ o- 
ziolb, il quale benché nulla operi nella (enten- 
21, però p,iova a qualche Hne del Dicitore. (2$) 
Sconvenevole fari 1 ' aggiunto , che non ha pro- 
porzione col foggetto, o con la condizione dell’ 
orazione, (zò) £.’ ftrano alla fentenza, che non 
Tapprefenta quel modo , che «lovrebbeli moRra- 
Tf , ma ne di a vedere un altro . Contrario all’ 
intenzione finalmente, fc lignifichi modo, per 
cui al foggetto non folo non li conia l’attribu- 
to, ma anzi gli difdice, e gli difconvicne . Ben 
intefe oueRe cofe : 

1$. A giudicare fu raggiunto dato fìa di quel- 
la tòrta, della quale cfler deve, s’odcrvi s’è 
conforme alle regole , o fe pecchi contro alcu- 
na , o perchè fallò, o perchè fconvcnevole ec. 
£ s’cfamini attentamente e pofatamente fe poi 
Ha così, che nulla confcrìfca, che didrugga 1 ’ 
intenzione , che non bene corrìfponda : in fom- 
ma che fia viziofo , Dico attentamente, e po- 
fatamente , |>erchè fpedb la fretta , l’ innaver- 
tenza , il corto vedere, la padlone, 1’ oppìnio- 
ne, cd altri pregiudizi fanno giuilkar torto; 
avvifo faputo da tutti-, ma in pratica oflTervato 
da pochi. Non mi tratterrò ragionando partita- 
mente delle maniere colle quali s’elamina, fc 
l’aggiunto pecchi contro alcuna regola, o no j 
e quale particolare cenfura fi meriti , perchè mi 
perfuado, che ognuno fappia farlo, si parmi 
agevole. Meglio (limo recare efempj, i quali 
veramente dovrianfi prendere dagli oratori ; ma 
perchè più grato fara a’ giovani ingegnofì udire 
poeti , apporterò alcune critiche di valenti cen- 
fori (opra gli aggiunti di rimatori valentiffimi , 
e intendemiflinii ; ( perch’io non vo’ gii far da 
giudice , che troppo ro’ arrogherei d'^autoriti , 
e di fapere ). Non intendo però d’ approvarle; 
ami accennerò le più volte come posano giu- 
fiamente riprovali, £ ciò verri a dimoftrarc, 
quanto fieno foggetti alle ceiifure i componi- 
menti meffi in pubblico : quanto Audio vi s’ ab- 
bia a porre, affinchè non vengano giuRamente 
cenfurati e quanta cautela ular debbafi ; quan- 
to riguardo, quante conliderazioni cenfurando, 
acciocché le cenfure non meritino d’effer ritrat- 
tate, 

16. Cominciando dal primo difetto degli ag- 
giunti, che è Uifalfità, non mi fovvione efem- 
pio d’ amico Amore , e claflico . Ben mi ricor- 
da di tale, che biafìmò l’aggiunto bianco, che 
Ha nella raccolta alla voce Aiate, come falfb. 
Con quanta ragione però , veggaii la prefazione 
al num. 16. 


C G I V N T I. 

17. Per efempio degli aggiunti foverchj , po- 
triali apportare quel calcalo , e folto : e quel 
Canuto e -vecchio del TalTb ricordati di fopra. 
(27) Perchè fe fono Sinonimi , 1 ’ uno nioflra 
uclla medefitna qualit.*i del foggetto, che mo- 
ra l’altro , e però nulla giova ( 27 ) Ma oltre 
al Taflb, fentafi il Petrarca. Cànz.4. St. z. 

Le vite fon j 3 corte , 

Si gravi j corpi , e frali 
Degli Uomini mortali ec. 

(lui entra il TafToni , e dice. La penuria delle 
rime Jjiol cagionare aiiondanza di cofe non ne- 
cefarie , come qui /a voce mortali . Soverchio 
adunque è qui tal aggiunto al giudizio di que- 
llo critico. Veggaii però quel che in difefa ap- 
portò il Menagio al Son. 4Ò. del Cafa . Poiché 
abbiamo ricordato il Petrarca ; 

18. Sconvenevole Epiteto è quel divino, t 
divina dato dal medclimo per altro fovrano Poe- 
ta , ad occhi, a volto, a bellezza in fomma cor- 
porea mortale, c si ne giudicarono faviffimi 
cenfori . 

ip. E Arano diremo quell’ avaro dato ad a- 
more per aggiunto lial Cafa , di cui dicemmo di 
fopra. Perchè, chi ode il poeta dolerli di non 
aver faputo, che il fuo Signore A buon fegttaci 
fuoi fede non tenne , afpettavafi di femirlo bia- 
fimaie come traditore j disleale, o ingrato: o 
Amili . Come c’entra , dice fra fe , qui l’avari- 
zia ? forfè perchè non vuol dare a fuoi fervi il 
fatarlo ? però non folo l’ aggiunto è fovcrchio , 
ma importuno, ed eArano. Come poffTa difeiv 
derA il poeta, veggaA preAb il (liattromanni 
nelle note al Son. zo. 

20, Bene ha Quirino ond' ella f Venezia ) 
plori, e gema 

La patria vojira , or tenebrofa, e fola. 

Cala Son. j6. 

Venendo fcritto quejlo fonelto' a Giroìanto Quiri- 
no perjona eminente per dottrina , tonta , e nor 
feita , par non dovejfe il Cafa chiamar Venezia 
patria de! detto Quirino tenebrofa , e fola , fendo 
vivo Quirino : anzi piuttojìo dir dovrà , eh' egli 
era per rijlaurarla ec. Menag. annot. al detto 
Son. Talché raggiunto è contrario alla inten- 
zione, che ceno dovea avere il poeta. Chi la 
fé da giudice , volle farla ancora da avvocato, 
c però il medeAmo Abate Menagio foggiunga 
quivi alcune ragioni per difender pure il Cafa e 
qucAa fra l’ altre. Si può credere, che fu qui 
turbato il Cafa dal dolor della morte tP un tal 
amico. Al Son. 37. parlando lo AeAb poeta alP 
augelletto dalle verdi piume, dice, 

E parte dal foave e caldo lume 

De' Juoi begli occhi P ali tue difendi . 

A mi 


C24) Nè tome inirinfeco, nè come cilrinrtco: nè 
per nroprirtS , nè per tristseione ec. 

Czj 3 Come piovi, allorché il Dicitore è trafportèto 
da vei-meme allctto. 

fati) E Arano non dicelr qui raggiunto in quel fen. 
fo, in cui gli fi diè qticAo nome al S- }■ n. 9 < Perchè ivi 


a' ebbe riguardo alla cagione producìiricc del modo_ nel 
lopgctio , qui fi riguarda l'eAetio, che produce rapgiun- 
10, o per air meglio, che. non produce nella fcnicnea , 
quando dovrebbe eilcr tale, che la temperalTe, modificef- 
ie ec. 

C17) 5. nuKi 
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A me »»» />«5) piacer t/uel fosve , amando gli au- 
gelli di flendere I’ ali Jue a’ raggi del Sole. Mena- 
j;io . Per la qual ragione 1’ aggiunto contraiWice 
all’ intenzione . Vuole, che il papagallo diten- 
dafi dal lume .■ e dice che quello lume è /ca- 
re : e gli augelli non fuggono dal lume foave , 

10 amano ami , e Io cercano . 

ZI. Oltre a quelli fpeziali difetti, poflbnogli 
aggiunti eder viziali per altri capi, de’ quali 
s’ è eiJl parlato, ragionando delle regole da of- 
ìervàrli in agpiugnere. (iui dirò d’ alcune cofe. 

V’ha una regola, che gli aggiunti dati a fog- 
cetti centrar) lìcno eHi pure contrari » e li ri- 
Ipondano per oppofizione , o come dice il Ru- 
fcelli ; dove fi fa contrappofizione tra due no- 
mi , la bellezza è di dare ad amendue la quan- 
tità, e la qualità medelima del tutto contraria . 
Ò8 ) Or I’ Ariofto C St. . . , avea fcritto. 

Le lance amh femhrar di fotlil falce . 

E non di verde frajfno fuperio , 

S' era detto /ecco, falce, poi vi fi contrappofe 
verde fraffno , il che fece la qualitd direrfiffima , 
E fin qui andava bene . Ma vi s' aggiunfe fu- 
perho , che guafiì la qnantit.1 , perche una fola 
condizione s' era data a! falce, e due ne eihe il 
frajfno. Perchè non vi f offe errore , H fognava da- 
re all' appojh umile. Del che accortoli l’Ario- 
flo , mutò e fcrill'c 

Le lance amie di /ecco, e fottìi falce , 

Non di certo fernèt or groffo tSr acerto. 

11 Cafa ricordato più volte ( e a bello ftudio 
reco efempj di quello fommo poeta , affinché 
i giovani apprendano quanto fia difficile non in- 
correre in qualche errore , e quanta diligenza 
ufar dcbbali per non incorrervi ) fcrifle 

Quanto pians' io , dolce mio fiato umile , 

I tuoi npofi , e i tuoi fereni giorni 
Volti in notti atre , e rie . Cani, 4. S. 6. 

Qui rif|tondonfi giorni, notti , fereni , atre'. Ma 
TIC non ha, cui corrlfponda, avverti il Quat- 
tromani ; foggiungendo però , 

Lo fiUe grave /pregia così fatte minuzie, 

§. VI. Ritrovare aggiunti . 

I. A Ebiamo parlato del giudicar degli àg- 
l\ giunti : or dicafi del ritrovarne . Non 
intendo di quel ritrovare, che è fcegliere ; cioè 
fra molti ollériti prendere il più a propofito. 
Intendo del ritrovare, che è rintracciare, feo- 
prire , e trar fuori ciò , che era del tutto na- 
fcoflo . Di che mi fo a parlare tanto più volen- 
tieri , quanto conofeo elftre importante, e ne- 
cclTario ad ogni Scrittore faper le maniere di 


C >8 ) Rufcell. Seenni de' laoehi muuti nnnicr. 
57- 
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rintracciare aggiunti per fe medelima. Impeti 
ciocché i modi delle cofe opgiortuni , e adatti 
a’ componimenti fono quali innumcrabili , po- 
tendo venire in acconcio proprj fecondo natu- 
ra, e fecondo intenzione, e preti da cagioni e- 
ftrinfechc , e dalle intrinfcche, e a dir breve d’ 
ogni altra fpezie . E però può bene trovarli rac- 
colta , in cui fi Contengano tutti i Sinonimi d’ 
una voce ; non già può trovartene , che conten- 
ga tutti gli epiteti d’ un ibggctto . Egli è dun- 
que necelTario parlar dell’ arte di rinvenirne ; U 
che farò con la più poffibilc brevità. Xo vo’ 
gionare delle categorìe : buone; ma trite, eno- 
tiffime Brade . ( 1 ) Andrò altre vie forle agli 
fludiotì più grate moftrando , indi additando 
quali fpezie particolari d’ aggiunti per ellè poF. 
uno ritrovarli. 

a. La prima , e men intricata Brada farà leg- 
gere tuoni accreditati fcrittori , Eglino come 
dotti avranno efaminato, e conofciuto le cofe, 
e quali modi loro convengono ; Kon ci varrem- 
mo francamente per tanto de' iludj loro. Ben- 
sì dovremo riconofeere le fpezie degli aggiunti 
da elfi adoprati , e conliderare le loro intenzio- 
ni di adoprarli : Altrimenti fi correrebbe peri- 
colo di errar fcioccamentc . Come fe trovando 
alcuno dal Petrarca chiamato il fuoco freddo, 
c l'invidia dolce, epiteti proprj folo per inten- 
zione del Poeta , fé ne valelTe , come fe folTe- 
ro epiteti proprj tct natura . 

3. L'altra via è più Bietta , e più malagevo- 
le , ma altrettanto più certa , e confille in leg- 
gere ( come dicono i Filololì ) non gli Scritto- 
ri , male cofe. Elle Iòno la miniera, ed il fon- 
daco de’ loro modi , e però ad accertarci da 
quali guilè ciafeuna venga qualificata , e tem- 
perata , elTe rimirar ci conviene . Quindi , co- 
me s' .avvisò nella prefazione della raccolta ; ne- 
gli apportati aggiunti farebbe loverchio allega- 
re in prova autorità: fe il l'oggetto forfè non 
foBè a capriccio inventato dallo Scrittore , co- 
me de* favolofi accade. Ma io parlo delle co- 
fe indipendenti dall’ inventare degli uomini , 
che fono , e per numero , per dignità , e per 
intento le prime, e pofib dire le uniche conte- 
nute nella raccolta . Or quefla Brada in due 
Icnticri fi parte : uno è offervare , l’ altro flofo- 
fare . 

4. OlTervare vuol dire attento cfaminare un 
particolare oggetto, notando ciò, che in eltb 
apparifee. Pofciachè 1’ oBervazione nons’eBen- 
de ad oggetto, o a ragioni univerfali, nè per 
fe ufa dii'corlo , nè va in traccia d’ occulte ca- 
gioni , e di principi nafeoBi : ma tende , e lì 
ferma in oggetti particolari, e rimirando, e 
ravvifando quel , che elfi moBrano al dì fuori , 
di ciò s’appaga. Tutto all’ oppoBo la Filofofia 
non fi rimane punto contenta , nè delle cofe 
lingolari , nè di quanto palefemente in loro lì 
feopre . Tutto queBo a lei ferve folo a porre 

il 


C O 5. VI. Hieron. Rrg. de ligur. St:ni. V. Emnia- 
Bucl Telaur. Cinnocli. Aiìlt. cip- a. 


Digitized by Google 



) 

I 


I 


DEGLI AGGIUNTI. 


il primo piè per paffàre , e avanzarli alle cau- 
fe interne, e lontane, e innalzaifì alle ragioni 
leene ila’ particolari. D’amenilue io ho trat- 
tato ilifldamcntc in una mia didertazione della 
Filofolia Fifico-matcmatica , che fpero metter 
in luce un giorno. Qiii non occorre [Tortarnefe 
non piccola parte. Dico per tanto, che roiUr- 
Vazione richiede hda, ed accurata attenzione, 
per cui li badi ad ogni circollanza del lòppet- 
to , riguardando a quelle, che lopra venendo- 
gli mutano i di lui modi , e a quelle , che la- 
nciano i modi quali li fono . Per 1 ' oITcrvare a- 
arremo gran parte degli aggiunti intrinleci noti , 
e di quelli, che convengono per le , e per ac- 
cidente . Cosi avremo di capello crefpo , 

4 o , lungo ec. Di Ecco voce ec. diJUntu , repu- 
tata ec. Reco quegli d'empi ’ che .aprendo da 
raccolta, mi fono a cafo venuti avanti. 

j. La Filofolia fecondo tre ( che ilell’ altre 
non fa meftier qui parlare ) operazioni della 
mente , ci apriti la llrada a ritrovare .aggiun- 
ti d’ogni fotta principalmente a’ fuggetti , che 
non cadono fotto de’ lenii , quali fono le ragio- 
ni adratte , e le cofe fpirituali . La prima di 
tali operazioni àxQcd uflratùone totale , ed è quel- 
la per cui la mente noUra tèrma un’idea, che 
fenza verun mutamento può rapprefentar ragio- 
ne del pari conveniente a molte cote . E’ no- 
minata aerazione, perchè trae tali ragioni da 
molti, onde fe ne forma i<oi una immagine, la 
quale ft chiama ajiraita , perchè è tratta da 
molti fuggetti , ( 2 ) dell’ cilénza dei quali pe- 
rò non è le non una parie, la più comune , e 
Itencrale . Per quella operazione troviamo ag- 
giunti cjfeaz/ali comuni , ed intrinfeci . 

6 . L’altra operazione è precidane \ per cui la 
mente diftmgue, e fcpara dueragioni, quantun- 
que ftretiameme unite purché abbiano divcrli- 
tà. Con quella rintracciamo gli aggiunti pro- 
pri, per ufo particolarmente di render ragione . 
L'ultima è detta comparazion! ; operazione per 
cui la mente conofee una cola in ordine ad un’ 
altra; ed è di due forti. Una rivolge un fug- 
getto ad un altro a hn di conolcere , e cièche 
ueflo in quello trasfonda, e ciò, che quello 
a quello prenda , ed acquidi ; tal fona di com- 
parazione chiamali dalle Scuole connotativa: e 
per queda abbiamo aggiunti eflrinjeci . L’ altra , 
che è più vera, e più propria, comparazione 
collative , di cui diremo a lungo nel Capo fe- 
Rai. Sinon, To. II. 
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guente . Per lei abbiamo tutti gii aggiunti me- 
taforici. Temo ad'ai , che intraìci.ante a’ giova- 
ni , ed afprc troppo fembreraiino qued’ ultime 
drade. Ma non pertanto io gli contorto a farli 
ardit.imcmc coraggio ; poiché alla fine 

Tutte le vie fon piane agli animofi , 

E a prender cuore gioverò molto il non dipor- 
tarli lòlo pe’ fotlazzevoli giardini , ma dudiarli 
di falire ancora per 1 ’ erte del Parnafl'o . Vo- 
glio dire , andar leggendo naturali , idorici , e 
Filofoli, il converfar co’ quali fpero, che farò 
loro apparire facile , c fpcdita la maniera di ri- 
trovare aggiunti , odcrvando ancora , e filolb- 
fando. 

PARTE SECONDA. 

Degli Aggiunti da Cramatico . 

$. I. Di chf x’ tnttnda rrattarc in qttejla pétrte • 

S IN qui dell* agpiugncre da rettorico , e da 
umanina. Voglia or mi prende di ragionar 
dell* aguiugnere da mero pram.itico. Cofa a fa- 
pere utiliÀlma, ma diffìcil iniìeme ad cfporrc , 
c di fatica forfè maggiore dell* inrraprefa da 
Crilìppo in fìmilc argomento. ( i ) Poiché con- 
viene rintracciar la cagione propria 9 ed ulti- 
ma , perchè tal parte dciror.uionc ferva bene 
d’aggiunto a t.il altra, ( 2 ) cd a cert* altra 
punto non $* affetti ; c quella cagione non pu6 
rinvenìrfi , fe non riflettendo alle operazioni d'i- 
la mente, generalmente prefe, che è opera non 
da giuoco, lo, poffb dire, quali fin da fanciul- 
lo ebbi Vsighczza di fapere quefto perchè : ma 
per quanto ne dimnnd;mi , non trovai chi mi 
foddisfaceiTe appieno, Leffi con qualche fludto 
4 più celebri gramatici, (j) e fpezìalmcnte lo 
Sdoppio, il di cui libro col tìtolo di gramati- 
ca fìlolòfica traffémi come il lume farfalla : ma 
ifia detto con pace di quel per altro gran let- 
terato , m’avvidi , che era lume dipinto. Al- 
tri libri , che forfè avrian potuto appagarmi 
( 4 ) lin ad ora fono flati da me cercati in dar- 
no. Finalmente mi rivolli agli antichi Scolafti- 
cì > ( 5 ) c quelli m* infegnarono in gran parte 
ciò che io bramava di fapere, onde mi confer- 
mai vieppiù nell* opinione da gran tempo ad- 
D d d die- 


(2) Di quelle e dell* altre cpeuzìoni delia mente , 
oltre a quel (tve fen’ha nella dlTirriaeione deli' utilità del 
le matrnixcichc dilcpliite alla l'cologia • V. tutto il §. 
delia a. parte del prefente capo. 

CO milifiism fufeepit Cbrpfippus ^ reddtre 

rationtm vec^huiortim &c. Ctc* 3. N. D. 1. 

L’avverbio non s'accompagna con tutti i nomi 
roffantivi ; che tron dirath cerfo veU cemenie ec. il gerun^ 
dio in do lìmilmeme a tutti i foffautivi non ben s’ag« 
6'Unge/ non frenando bene Scrittura poetando cc. come 
»«* iegucr.ti Si- più a lungo. 

CsP Frant-efeo Santìo, Gio. Gerardo Voffio, Giulio 
C. StaligcEo, il Pcnarnìo, 1 * Urlino, il nuovo metodo, 
il Lapuiu Cd altri di mteor n(,4nc , e dourinaj.il ni» 


gliore di tutti , e da cui confiifTo aver avuto molto di lu- 
me , mi c paruto lo Scaligero. 

(4") E fono Gio. Von-felde de fcicntìa interprctio- 
di ; Grammatica gcneralls, & rationabilìs ; Ceorgii Dal- 
garno Ars fìgiicrum , l«u Lexicon grammatico philnfophi- 
cum &c. benché in leggerdu ìi Morroffio, mi fon avve- 
duto , che quello poco gioverebbemi . 

Arili. S. Tommafoj Scoto; e l’Autore di certo 
opulcolo pieno di fotiililTima dottrina, filmato da alcuni 
Scoto; e l'Autore di certo opulcolo pieno di fotiilimnio 
dcittrina, filmato da alcuni Scoto, da altri un rii Bru- 
gr.ato; ma dal nofi.'o P. Gxndoifi A, berlo di Siflbnia A- 
golliniano Vetcovo di Haiberfial, ebe hot) verfo ia metà 
dei Secolo XXV* 
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CAPO S 

dietro conccputa (H loro, cioè; che cflì poi (icn 
le piante, ilallc quali in finiili materie fi col- 
gono frutta, dote pii altri lanno dare loltanto 
foj;lic, o al più fiori; e Tentane pur dìvcrla- 
mentc chi vuole, ch’io de* cofloi-o piudiz) con- 
vinto dall* cfpcrienza mi rido. Ma ciò taician- 
ctOf venpafi al noflro projiofito. 

2. Io dimando, |>crchè tal parte dell* orazio- 
ne s’appiunpa bene a tal altra, e ad altra no; 
che è V apgiugnere da gramatico ; e ne vò la 
ragione propria, vera, ultima, onde pofTamt 
vantare di avere la gramatica filofbfica, (ò) 
e la Icienza perciò della gramatica ; Sicché nè d* 
efemp;,nè d* autorità appagherommi ; anzi inten- 
do di giudicar degli efempj colla ragione. A tal 
mia dimanda i Dottori Scolaftici rifpondono così . 

3. La ragione ila nelle parti dell* orazione 
mentale , e fono i concetti immediatamente fi- 
gmficati per le parole , che fono parti dell* o- 
razione vocale , Perchè fe quelli poflbno accop- 
piarfi in modo, che dì due fé ne formi uno, 
iaremo ceni, che bene fi arpiugnerà una parte 
all* altra. A comprender dunque qutfia ragione 
larà nccclTario conoJeere chiaramente cflì con- 
cetti , ravvifarnc diflintamentc le fembi.anze, 
ed intenderne il valore, così arriveremo, adì- 
Icernere fc polTano così accoppiarfi , o no , Ma 
ogni noflro chiaro, e diflinto conofcerc, ogni 
retto difcorrerc, ogni accertato giudicare co- 
mincia da nozioni generali , e da verità pur 
generali, ed indubitate applicate poi alle nozio- 
ni fpeciali , ed al ragionare , che facciamo in- 
torno a quelle fpcciali nozioni . Di qui dunque 
cominciare convienlì . ( 7 ) 


E C O N D O 

j. II. Pnncipf, t fon.'famfnti primi, 

X. T E nozioni generali delle quali ci occorre 
1 ^ trattare, riduconfi alle ftguemi ; Nozio- 
ne di JcJìanz^ •* di accidemt : di uno j di un* 
fempltct'y di uno per compofzione ; di uno per 
contpojfztonf effcnzitile ; per conipojizione acc/den^ 
tale ; per mero ordine , o comparazione conno- 
tativa ; nozione a cofa in ijìato e nozione del 
muovere in atro rfcrcitaro . Ecco le claflì d«* 
concetti , che fiamo foUti formare entro di uoi , 
conformiflìmi al modo noflro d* apprendere , o 
per quanto ci mofìra chiaro lume di retta ra- 
gione, conformiflrmi al modo d*eflere delle co- 
fe loro fìeflc, (r) Nozione, o concetto di jojìoìrm 
za è micllo , che rapprefenta cola non bìlògne- 
vole d^ appoggio , ma flanie per fe.* d* uccide»» 
te per lo contrario è quello, che moflra cofa 
non bafìevoic a regger fe ftefla ; ma aggiacen- 
tc ad altro; ed in queflo inerente, (2) Uno, 
ciò che prcfcDtafi non divilo in Icflcflò, e di- 
vifo da qualunque ‘altro , che non è lui. Uno 
femplice , dove non appaiono parti ; (3) Compo» 
fio all* incontro , dove fi trovano parti , Compo» 
fio ejfenzialmente è quello , delle di cui parti 
niuna è cfl'cnza compiuta, (4) ma entrambe 
del nari incomplete, si però che d* efle uniteti 
conitituifcc un*cflcnza. Accidentalmente 
una delle due parti non entra a conflituirc coll* 
altra un* efTcnza ; tol le aggtugne ornamento , 
perfezione, qualità, dote, modo, o fimile . 
Cs) ordine, quando le parti fi moflnv- 

no feparate una dall* altra realmente , ma ordi- 

• nate 


C/5^ D«» gmmfliatiche doverfi diOmgaere tnfegnano i 
-roPri Istori ; un» r%tun!e fnndat» ; e confiilcntr nelle 
regole, e nelle maniere àA pAttare interno / rcROJe im- 
rnuiabili , necclfarie, C ^ come dicono ) eterne; e tale 
eramatica ali nuilam prrtinct itnf*uam, difi~e S. Agoiì. de 
wrin. iib. 15. cap. io* Quella ci viene infeanau dalla na- 
tura, ed è comune agli uomini di «jualunnuc nazione, o 
parie fglino fieno. Cormnuntj grammatica tsta naturalis tfi, 
firn arknraria. VolT. de art. erimmatica lìb. 1. in add^nd. 
ad pap. 7. ed il faperla non per fvtupiice pratica, ina per 
ritleilione alle regole, e principi naturali, e per illazio- 
ne dalie medefime regole è eilere veramente Filorofo gra> 
malico t e co«l uIc gramatica rrpoiia , e dimoArata da* 
luci princìpi è vera fetenza: Hac C naturali! graimaati- 
ca) ^uominut frientia propria prefie^tie Hicatut nibit im- 
pedir. Vo(T. ib. correggendo con ult parole, o dichiarao* 
do quel che avea fcriito al cap. a. del Itb. i. Lafeio ad al- 
tri il penHero dì difendere la definftione data dallo Sca- 
ligero L- L. c. 7d. Grammatica efi feientia lofuentli ck 
via. L* altra grammatica è artiAztale, e piò che da al- 
tro, dall’ufo dipende, e trae fue ragioni. Sos cum gram^ 
maticam per fcicntiam pofe negamui ^ da gram^ 

malica toquimur non naturali, jed auificiaii . VutT. de 
art. gram. in addvn. ad lib. I. pa^- 7- V. ancora il cap. 7. 
Quanto alla forra dell’nfo nella pr.^mmatica, oltre a 
quanto le n’è accennato d» fopra , vep-zanfi lì Cementa- 
tori della poriica d' Orazio verf.70. i GiuriAi alla legge 
Labeo fi', de fupelieOìli leg. e in moli* altri luoghi, il 
Varchi nclTErcolani in pifi luoghi, le leggi, e le rego- 
le della gramatica naturale fono chir^matc eterne , o dì 
ve'ità eterna, perchè fono fondate nell* imitabìlit^ della 
Divina eAenza , e confidenti nella conformiti del Divino 
intelletto ad dia imitabilètà, C * /piegare meglio, nel- 
la conformità del Divino intendere alle ragioni efifienti 
in Dio imitabili, ed alla loro congruenza, le quali ra- 
tiooi filno le idee diviae. ) £ perche &l l’ troitabiUtà , 


che la conformità ora dette, 'fono divine, e però eter. 
ne. perciò le regole quivi fondate, e la loro verità chia- 
manfi eterne. Crdafi S. Agoliin. lib. 8). QQ« Quseft. 4Ò- 
f^aie fum principaUs quufiam f^mu, vai rattonct ra* 
rum , fiahtlu \ aiqut incornmutahiìtix 4uia ipfa Jo^matu 
non Junt , se per hoc eterne , ac ftmptr todem mod<j fa 
hattntas , divina inteliigentia continentur . £ nel fe- 
condo libro de I. arb:tr. c. 8. Nièil cd magit uternum^ 
f.'.jm ratio circuii, duo, <jr tria affa foinfire. 

C?} Le nozioni C idee, concetti ) fono in foAanza 
Io Aeilb , che le definizioni, e le verità lo A«:Tb, che af- 
fi.itni : e qtieAi fono i due generi di principi on.ie comin- 
cia ogni filofofare, come dopo ArìA. iniegnann tutti i 
dotti, ed olfervaao in pratica meglio di tutti 1 Mue«u- 
t>ci . 

(i) 5. IT. QueAa, e le feguentì definizioni breve- 
mente *’ apportano; rimettendo chi ne voielTc fpiegat»une 
più diiFura a’ Dialettici, e a’ Mrtafifìcì. 

^1) \nhrrcra latino importa aTai p*ù, che aggiaca^ 
re; perchè dinota Aare in un logg<.’tto addo-Tandofegli, ed 
affiCndofecli non enn una parte di fe, meno poi colta 
foli fuperfizie, C fintile ^ premendolo: ma AanJovi at- 
taccato con tutto fc immediat.nmcnic , che chiamtno affif- 
famento iritrìnieio. Noi pero ulvolta uferemo femplice- 
mente agg!;.tcenza , agguicerc ec. 

(O < siù, che non è eofa compiuta, ma ordi- 
nata ad altro, e ad efib congiunta, compone un tutto in- 
tero cc. 

Ca) Eifcnza compiuta è dò, cui nulla manca perchè 
cfiAa, fe non Tatto lAc^o di ofiÀere. 

Cs)Cloè ragione, o forma di fperie determinata , 
che tempera, modifica Telfenza, cui fopravvii-ne t.»cen- 
do!a avere determinata qualità ec- QucAe due forti di 
compofizioni chiamanfi per infcrmazité^e, perchè TcAre- 
tno jg^iuaco tiene forma affì^icaie mtriaùcauieme il fog- 
getto . 



DEGLI AGGIUNTI 

n»t; 1’ una all’ altra > qml cams maiteiore , qual 
come foitoll.inte . (6) Noiione Jt coj'a ut ijljio 
è concetto ra^refentame certa, e determinata 
ragione, o elfenza. (7) Nozione del msemere 
in atta efereititto , è concetto moflrante non 1’ 
eiTenza, o ragione (8) del moto, ma attuale , 
e pratica efcrcizio dt movimento in atto . Le 
cofciniftato diconii appartenere all’ ordine dell’ 
eflTcre ; il muovere ci'ercitato all’ ordine pro- 
prio del muovere, o dell’ operare. (9) Tanto 
delle nozioni . 

a. Le verità (io) fono quelle ; i. Che gli c- 
llrcmi i quali concorrono a formare uno, deb> 
bono ciTere fcambievolmente accomodabili, (i) 
a. Accomodabili in tal modo , cioè , che uno 
polla accoglier 1’ altro come da eiTo determina- 
bile, ( 11 ) e qucdo afgiugncrii a quello come 
fi,o deteriOi Illativo ; ( i^ ) ond“ è , che il primo 
vien detto foggetto , il fecondo propriamente 
aggiunto. (14) 3. Óiiindi il (oggetto mollra 
(erta generalità , indid’erenza , potenzialità ; 1* 
aggiunto fpezialltà, determinato, e riUretto ef- 
ièrc , ed atto . j. Sicché 1 ’ accomodahilità di 
[ due ellremi li conol'cerà da quello, che uno pui 

! e (le r dote, perfezioiis , forma, molo dell’ al- 

I IO. $. Poi più particolarmente allo nozioni , 

I ed a quelle verità ritiettendo, conoiciamo, 6 , 

I Che due follanze non poiTìmo far uno per in- 

formazione , perche non fariun» follanze , (15) 
I bensì per ordine , perchè una può piegarfi ver» 

lo dell’ altra , e fottordinarleli . 7. La ragione 
dell’ accomodarli una cola ad ibi’ altra , fpeTo 
nafce dalla propria natura delle cofe ; fpe db an- 
cora da dote, qualità, modo fopraggiunto alla 
natura delle cofe . 8. Non Iblo una cola in illa- 
to può ordinarli , ed accomodarfi ad altra cofa 
in idato, ma un muovere ancora può ordinarli 
ad altro muovere; che un’ operazion fovente 
tende come principio , fovente come mezzo ad 
altra operazione intcfa come fine , c qualVa vie- 
ne detta da’ Filofofi pertètta , quella imperfet- 
ta . Alh, Al. }. He Anim, TraH. 5. 4. 8. E 

all’incontro una cofa in iflato , o deli’ ordine 
dell’ edere può vAire determinata da cofa deli’ 
ordine del muovere , e cofa dell’ordine del muo- 
vere può venire determinata da cofa dell’ ordi- 


Altre miitlerc di fjrt tm iTrgnanlì da' Filorofi, 
per ageregazione , per mero aecidente ec. ma di tali non 
ci occorre parlare . 

(7) Qui eiTeora non r'ha da prendere per effinr.1 
eontpitrtj ; ma qualunciue cola liafi, in quanto rapprrlen- 
u le licTa, cioè raniira di edere di tal razione . o condi- 
aìone. codatite di tali nrincipi, de’quall è conflìtuiti ec. 

(8) Anco il mnto na fila fpcciet effenna . che rappre- 
fentali, e fc ne forma immagine , e le ne di la defini- 

I alone i Ma eoa) entra nel numero delle cole, cd apparile. 

aie all’ordine deli’ edere. Apprefo e riniiardato come in 
eferciaio fnUmenr- , non abhadando aU'cfenaa, cosi ap- 
partiene all’ordine del muovere. 

(7) li qual ordine dindi ancor dell’operare; cosi no- 
■ninundolo dall’ cIcccìeìo più nobile netta cliife dei muo- 
vere . 

( 10^ Adiomì . 

(ir) Alti ad accoraudaili , aTc-larfi ec. congiunpen- 
60S iulieme . 
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ne delfeiTcre. Imperciocché le cofe per 1 or na- 
tura fono ordinate a.i operare ; l'-'e.// S. T nei. pr. 
pari, 4. 5$. ari. 1. e altrove l'peTo «l'erma il 
medelimo: c l’operare tende le più volte acon- 
feguire forma , o qualità . 9. Un modo è capa- 
ce di venire determinato, ridretto, fpecificatj 
da altro modo ; perchè non ogni modo è fem- 
pre perfettamente compiuto in fuo eflTere : e per- 
ciò può compierli , o per grado, o per circo- 
fianze , cioè , o per altro modo a fe inerente , 
o per cofa a fe foltordinata . io. Finalmente 
nelle compofizioni ciò , che tien luogo di (b- 
ftante in (e, è il primo foggetto, ogni altra co- 
fa , che non ilia 111 fe , tiene ragione di mo lo . 
( lò ) E ne’ com(w(li come v’ h.n primo (ogget- 
to , cosi v’ ha ultimo termine , né fi va in in- 
(inito ; o fieno compolli per informazione, o per 
ordine. Tanto delle verità generali. 

3. Da quedi altiinmi graili feendendo alle co- 
fe gram.nticali , abbiamo, che richiegg.i!i , af- 
finché due parti dell’ orazione ben fi accomodi- 
no concorrendo a formarne una , o vngliam di- 
re, adinchè una bene aggiungali all’altra. Ma 
io ho prefo a parlare a’ giovani , e però con- 
viemmi difcorrerne apertamente , e minutamen- 
te ; onde comincio cosi . 

4. Orazione mentale é complefTo di più con- 
cetti concoricnti a for.-narne uno; ed orazioat 
vocale è compleTo di più parole concorrenti a 
iiguitìcare un concetto. (17) P.irtc dell’orazio- 
ne mentale é tal concetto rapprefent.ante chec- 
cheflìa in apparenza, figura, o guifa conforme 
ad alcuna delle apparenze , figure , c gaife del- 
le (generali nazioni , di fopra efpoile , in guila 
cioè di foflanza , di accidente di compoAo ec. 
e parte dell’ oraziane vacale è parola lignifican- 
te concetto avente tal apparenza ec. 

5. La quale .apparenza acquidano deffi ooo- 
cetti non per merito delle cole rapprefciitate , 
ma per forza, e virtù della mente , che cosi , 
e cosi li dipinge , li fcolpifce e gli efprime : 
ed è quello che dicono i Filofofi gramatici , i 
concetti moflr.irfi in atto , e valor di follanza , 
di accidente ec. ed averli per foflanza, per ac- 
cidente ec. nuli per ragione del modo a eff'ere 
delle cofe, ma per ragione del modo di venire 

D d d a il 


(li) Che non è inno, a rl.drettiTt certo gi«tr« da- 
tcrni nato ; ma < attn aJ e^t*r tratto. 

Che ha virtà di difterminare , cioè re!ìr^»ftere 
cwit’ ai>porrtf fe «nero certi limiti , o termini > 

DicaR »acìxe d<ttrminsfU€ , f« in fatti attmimeate re» 
ftrinca . 

^14^) Capaciti a venire determinato • 

00 Noti iflafebòe per f« ft«(Ta uua d« loro» mentrt 
informa re I* altra. 

(tft) Sujfìsmì»^ tfl prioT seeitUntt ^ C« confeguent*- 
mente di quanto tiene maoierA» e U Usiiak) di accideo> 
te ) unipari y njturs « & ftcunJum rmioium » De nulo 
Qb^. 5. art. 4* 

C17) Le parole fono fegni fendibili InftitoW » d^r • 
conofeere gl’irtteroi concetti della mente» egli afctii 
dell'antinoi come altrove (i è detto. SpcTo quei concct> 
to » che è U10 q o non può» o non H vuole da noi dìno* 
ure eoa uiu foli pw4la> « li fcrviiino di piti voci» 
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il concetto a^prtr» j figurato , efprefló dalla 
mente; modo chiamato molo d' tffere intcfo , 
o , ( come alcuni ) modo p.ijjivo rf’ intrvdfrt . 
(i8) Ben può la mente dare a’ Tuoi concetti 
tali afpetti , tali figure , tali modi , perche el- 
la nel fuo regno ( entro di fe ) tiene fovrano 
impelo, ed innalza a grado di l'ofianaa ciò che 
in realtll fofianza non è, e deprime all’ordine 
degli accidenti ciò , che in realtà non è acci- 
dente , c figurali come compollo, quel che i 
t'emplice ; come compofto eflènzialmente ciò , 
che fecondo il modo d’ cITere ò compoflo acci- 
dentalmente cc. Sempre però cosi operando ha 
rifguardo di operar da fua pari , cioè ragione- 
volmente, che è dire, non contraddicendo mai, 
nò dillruggendo le generaliiTime nozioni , c le 
univerfaliflime verità in lei imprelTe . Pollo 
c ò : 

6. Generali nozioni gramaticali (19) ( delle 
parti dell’orazione) faranno, nozione Ai /olia n- 
ZJ ; di accidente i di uno; di compojlo ; e 1 ’ al- 
tre di fopra nominate, aggiungendo, o fottio- 
tendendo fempre, fecondo il modo iC ejfer inie- 
fo : c nella gramatica vocale , Jecondo il modo 
di /igni f care , Le verità poi fpcciali dell’ aggiu- 
gnere gramatico faranno le già efpollc appli- 
cate alle parti dell’ orazione , cioè , che farà 
neceflàrio, etiè parti efl'cre accommorlabili , af- 
finchè una bene s’aggiunga all’altra, che una 
jnoflri ( nella gramatica morale, e nella voca- 
le, che lignifichi ) ragione, modo, dote, for- 
ma dell’ altra cc. 

7. Or qui rimane ad efporrc quali fieno per 
appunto quelle parti , che per virtià , ed ope- 
razione della mente acquillano afpetto , e va- 
lor di foflanza , di accidente , di compofto ec. 
Ma prima conviene fpiegare come l’ acquillino : 
che è , quali vie , e maniere ufi la mente in 
«lare a’fuoi concetti apparenza di follanza , di 
compollo ec. perchè aliai pili chiaramente fi 
viene a conofeer la fiatila, fe fappiafi l’arte 
tenuta dallo fcultore in condurla . 


£ C O N D O 

$. III. Opera zioni della mence , 

I. Perazione della mente è movimento pr»- 

tico , attuale , vivo della facoltà cono- 
fcitrice, di cui l’anima nollra è fornita per 
fila natura. Q_na!c ajipumo egli fia , e come fac- 
ciali, non faprci fpicg.ir meglio, quanto met- 
tendo avanti lungo raggio dì luce , e fingerlo 
dotato di vita ; poi rapprefeiitarlo moventefi , 
ora con illenderli , ora con piegarli , ora far di 
fe cerchia, ora girarti in fpire, c iliverfe altre 
figure filmar di le . In fimigli.mte m.aniera 1 ’ 
intelletto noftro qual raggio di luce fi muove , 
Itendendoli , curvandoli , girandoli intorno a fu 
ftefib , e figurandoli in varie guife : e quello fa- 
re , ed cf[>rimere tali figure è quello, chechi.a- 
niiarao apprendere, concepire, intendere. E’ 
vero, che il movimento del r.iggio è loc.tle , 
e quello dell’ intelletto è fpirituale , onde quel- 
lo non può fare chiaio , ed efpretlò ritratto di 
quello ; ( 1 ) pur giova tale fimiiitudine a farci 
concepire per una certa analogia ciò, che li 
fa quali del continuo da noi, e in noi, e nulla- 
dimeno ( mirabil colà ) non ne conoiciamo ,a- 
pertamente il come, (j) Per certillimo lap- 
piamo di apprendere , di conofccre , e di inten- 
dere , che è muoverli la niente, c formare in 
le medtflima immagini ( j ) degli oggetti , con 
nomi più comuni dette idee, ( + ) fpezie , (s) 
e concetti , (< 5 ) e ragioni , (7) ( del qual no- 
me fpelTo ci vaieremo ) e quella certezz.t a noi 
balli per ora . 

z. Òr in mutarli in tal diverfe fembianze , in 
elligiare, e fcolpite in fe He fia diverfe immagi- 
ni (o effisi.ve fe in immagini diverfe) lamen- 
to ufa varie arti, varie guife, var> movimen- 
ti . Siccome il dipintore , e lo fcultore varia- 
mente muovono la mano, c gli ftrumemi de’ 
quali fi fervono, e quelle fono le operazioni 
della mente ad efi'etto di apprendere , delle q>aj- 
li abbiamo a dire. 

j. Prima d’altro però nell’ operar deliamen- 
te coBvien dillinguere , e bei» difecrnere opera- 

zio- 


CiR) Dup’ix tji faodut inttUigendi , aHìvuj èr ptffi- 
vus, Aitivur tfì rstio t(tncipÌ9ndi ^ taeduntt 
€ius r#i , yil nrum propvict.U€S conciph: PjJJivus tfì prò- 
prìttas fti prmt tfì ab inttUtlìu eppHhtnfa Àii4torC:am> 
«naiicx Cip. 3. 

C19) Delle qnalì iblilamo a dire . 

Co, 5 - III. Mimn *guivrtce dkltar de operatìòitc 
«ori'oralt , & fpirrnulì ; S. Tomm. uel primo delle fent. 
diil. 97. q. 4. *rt. I. 

O) 0 ^f«rvò acutamente S. che l’auimaio* 

Jlr* H* unita al corpo ^ a lo fappiamo per ra;>toae , e lo 
fappiam per fe.V C le definusont del Concùjo Vtennenfe 
ao. 1312. c del Latcrauenfe , an. 1515. ) mi quale i il 
Tvodo di q’jefta unione, onde fi ha un tutto fuftanelile , 
c come dicono le fcuole per /e, che è \' «omo.^ Non può 
apertamente cemprenderfi , dice il Santo, , dfuo a- 

nim» cerpoti adbaret non pottfi compubsfU . Ben lai’p’a- 
•no per ^ova , Omntm moium animi aiiquìÀ hrrare in 
ti^porei Epifl. e. il 105. E lU' incontro: Ma l’ella è fpi- 
Tito, fora* è credere, che ì fuoi moti Ceno di gran lun« 
ta diverft e di genere tuli* «Uro da’ moti della materia; 
V, oou j. Mi noi aoa poSuno cono^rrc ihiarimeatt 


effe cofe fpfrìiuali , S- Tom. p. p. q. ly. art. 9. C^lndl 
anco nofifo mal grado fiimo corretti i rivolgerci a moti 
loci.i delle cofe corporee, a fine di p’jr mirare ai un gual- 
che barlume d’imperfetta analogia 1 movimenti dell’ ani- 
ma , e così venire a fcorgzrli almeno , Afsi altriy»tnti , 
eht per pelli Talpe. Dan. Pur». 17. Il <K- fia detto arfin- 
chè niuiio maravìglifi , fe vede recato elempìo di movi- 
mento materiale ad tl>iegarc le operazioni della mente , 
e qui , c ne'fcguenù ^ 

(3) Immagine, perchè è fimilitu'fine i/preffa dall 
oggetto . Vedi S. Tom. p. p. q. 31. art. ». 

Cd) Idee perchè forme rapprefeatantì » V. S. Th. 

p. p. q. 15. , 

Cs) Sperie, perchè fono come afpittOy t forma dell 
OSB<?uo , nella quale e-fii oq^nto vediamo . 

Concetti , perchè procedono dall' intilletto per 
vivo e affimilativo movimento t e Ji Jitnno f ua/i eome da 
lui difìiniiy entro lut fermsti 4 raeebiufì » 

C7) Rtttoni , forfè perchè por tal immagine ftimaC , 
e fi ha il valor della cofa • V. VolT. Etymol. Verb. Rea. 
Vedi auc. ap. 


ihvC'iO.. 
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xionf 1 ed Optra ( 8 ) L’ operazione è 1 ’ Attuale , 
ed efercitato muoverli; iJ opera è l’ immagine,' 
la fpezic , il concetto, ec. in cui la mente li 
forma. Figuratevi mano diftefa , poi immagi- 
natevi, che ella pieghili, o curvili in le. Quel 
piegamento è I’ operazione ; la piega , o piega- 
tura , o pugno formato li è l’opera. Siimi cola 
intendali nella mente ; c s\ dillinguali in lei o- 
perazione, ed opera. Ciò premellb. 

4. Molto , e diverfe fono le guife dell’ opera- 
re ad edòtto di apprendere . Primieramente (p) 
l’ anima riflette : Cioè dopo d’ avere formata un’ 
idea , la mente guarda la fua operazione , e la 
lua opera, c d’elTe forma pure idea, covi vie- 
ne a conofcerc il fuo conofcimento , e 1’ opera 
pel conolcimento prodotta . Immaginatevi una 
girella di certo diametro definito, e nallro , che 
il fuo giro circondi . Q;.iello circondare lia il 
primo apprendere , poi figuratevi , che il naftro 
lopra di le tìelTo con nuovo giro ravvolgali, e 
intorno facci il primo giro; quello farà riflet- 
tere, (io) e farà 1’ operazione, che è riflelTio- 
lie , o atto riflcdò . 

5. Lamento preJ'cinJe . Poiché riflettendo all’ 
idea in fe formata , s’ accorge trovarli in elTe 
diverfe ragioni, di ciafeuna delle quali può for- 
marli idea propria e fpeziale leparatamentc . Le 
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fepara pertanto , c il fcpararle li è 1’ operazio- 
ne chiamata preciftone (ii) e 1’ idea formata, 
eh’ è 1’ opera , diceli idea preeif.i . Giova adàif- 
fimo il prelcindere per formare idee chiare, c 
dilUntc ; e qui conlille 1’ analili (iz) mentale, 
e metafilica . 

6 . Terzo, la mente paragona', cioè dopo d’ 
aver formate due idee , una all’ altra porta in- 
teuden.io , (13) e il fa in due guife. Primo, 
mettendo (14) due concetti in confro ito , for- 
mando idee dt quella fimigtianza , dijftmiglian- 
Za , ecceS'o , difetto , conformiti , diverfitd ec. , 
che corre fra ellì , concependola tìT.t in loro 
(15) Tale operazione chi, ameremo coi.iparaz-u- 
ne cùltaiiva . ( lò ) L’ opera prodotta per tale 
atto è abitudine o relazione di uguaglianza, fo- 
miglianza ec. (17) Secondo, paragona la men- 
te applicando un concetto all’ altro , c forman- 
do idea dell’ordine che v’ ha fra loro, inten- 
dendolo infieme affi.To a’ medefimi concetti . (iK) 
Quella diremo comparazione ordinativa , c ìilo- 
Ic ancor chiamarli connotativa - (19) L’opera c 
1’ ordine , o abitudine d’ origine , dipendenza 
ec. ( zo ) 

7. Quarto ; Aflrae totalmente . Attrarre qui 
intendiamo levare una cofa congiunta , e amf- 
fa ad un’ altra; onde dinota certa violenza. 

(zi) 


(8) Tirai in olììitit tKitrìorllmi eli eenfìderare opt- 
^ opiratum y pu:j s lifitatii.’iem y ér 
tum: itJ in opttibut ntionis fft eonU.iefirt ipì'um aci-tnt 
ruionisy nui t/ì y <> ratiocinari ; aliij'nd 

fu bujujrn’jsii éiìum cot^iitnum $e. D> Th. l. x. q- 90* 
srt. 1. I- 


C?) Ntìn intfnitamo q-jì trattare « pi«no derc vit*p 
op«rjricNii deir intelletto 9 e rpiegarle minuumc'ite , v.l 
ordinatamente l'ordine, che tiene rioielietco) 
niA foto di dATne cor.tezu per quantó richiede il u.>nro 
atrunto • 

( 10^ Refitxum y in Jt rtiiit» V. Chauv. Mi- 
crei- J.ez. Perciò quel riturner la mente fopra U l'ua ope* 
Sx ben dicefi vifiaterc . 

^ Il ^ Molti Scolatici la chìamiano aflrarione •ip-ti- 
ptT 4 f y nè io negherò, che le fi attribuire 

tal nome, quando vogliamo, che per cTo int.nidaiì certa 
operixtone , «x qùibuj'ijm conjunliis apprebsti'- 

ditur non apprthtnj'o nhero: che da alcuni vien detta «ri’* 
Jìraiìio pr 4 cifiva ; JÌr//r>:V/e fimplieitatit . V. il Mjcrelio 
nel Lciiicn Filofof. W'ib- aMlrailio « Chauvin. ec. e de* 
Fr.olog; Martin. Vero, ab.^raclio ec. ma a ifle piace da!!' 
aflrazione diflinguerla. 

(11) rcfoluzimie , fciog’imento del tutto 

tielle fuf partì. V ha analift ^Hca, mctaliftca , matema- 
tica ec. Qui perchè cor.fiJorìamo le cofe ia quanto fono 
entro la mente, la chiam amo mentale • 

C13) DebbonH formar due idee, • due concetti pri- 
ma di volgere, o ordinare uno aU’aliro; perchè rempara- 
fio non fii ai if>notum . ^cot. in 4 d. 50. q- 3. $. refpon- 
deo . i*o>tart inttndenio , è formare concetto ; perchè 
ogni operazione dei primo genere C che è apprendere ^ è 
formazione, o cfprc^one dì concetto : ei è formare tal 
«onceito pev cui un' idea non fermili in fe , ma palli , e 
volgali, e leghili ad altra . 

C 14D Come fe in bilancia ponganfì due gravi , e li 
conlidcri l* ecccITo d' uno ec. 

Cis) Non fi dee fer Idea della fimigUanza ometten- 
do , o togliendo i concetti fra quali la fimiglianza paTa y 
dee preajerfi come fi prende catena alle cui diremita ftia- 
rio attualmente appefi due gravi, così prendendo e la ca- 
tena, e ì gravi appefi. 

fidi perchè po'ta, c adduce inficine gli eflremi . 

\17) 1 -i Scolidtici Cogliono chiamare tali relaciopi , 


abituimi d’ oqu^parania , cioè d’ ugnale comparazione . 

C 1^0 1.' applicazione fi fa formando idea , che rap- 
prefeniì amendue i concetti feparatì s) , ma convengonv 
a faic uno, « polòiio apprenderli, o efprimerfi dalla men- 
te , altrimenti duu fi cipuinerebUcro per una fola opera- 
zione, come dottamente avvertì S. T. p. p. q- 8j. art. 4. 
e q’Jvii'ot dine (ia ..ffiCo agh edremi ordiuati, come p ir or 
f* è notato al nu.n. 16. 

Ordinatila y perche ordina, e difpone un con- 
cetto all'altro , forntimdo idea di difpofizionc , come per 
ifpie^arci , uno prima, uno dqpo ; uno fopra, uno fot* 
IO.* uno principale, e ilance in fe , altro fotturdinatea, e 
piegato; uno indipendente , c terminante la dipendenza 
d' all'un, « l'altro dipendente ec. Connotativa y perchè ha 
forza dì fare, che l’ opra da lei formata moflrando fe^ 
mo-lri inficme altra enfi: Connotaitvunt tjiy fitad ptr fu% 
ca;;niticntm aliud conftgni/icat . Micrel. Lexic. co. V. 
Chauv. Lcxic. phil. co; dove ociìmanienie fpiega che fh 
connotare ec. 

C»o) Le opere prodotte C dìciam co «0 dalla compa- 
razione fono abitudini, dette dalle Scuote comunemente 
rclat:,toni ; per U prima fpezie di comparazione furmanfi 
relazioni (C tquiparaflx.a , per la feconda di difqutparjn- 
fieiy a! qnil genere appartengono tutte quelle abitudini , 
le quali appaiono di fpezie a^fai diverfa ; tali fono pater- 
nità, filiazione t dominio, fervjitt; dipendenza, indipen- 
drnza ec. dì quelle le più degne fono chiamate di fuptr- 
p-ìftziont con altro nome di cofnp.traz.iont maggiort , le 
men degne di fottopofixiont , o di comparazioni minort: 
appunto come i Geometri appallano ragiont maggiori y e 
di mtggiot intgualitd l'abitùdine della maggior quanti- 
tà alla minore; e ragioni mmort e di minor inegualitd 
l' abitudine della quantità minore alla maggiore. V. t 
Matematici al 5. d^ Euclide . S*è detto , che la mente e- 
fprimrndo ordine fra due concetti , piega , volgi y ordì» 
n£y porta uno all'altro; il che non dee parere ftrano, 
perchè quell' efprimere è operazione viva , perciò movi- 
niinto, che può alai bene inienJerfi aver forza d’ impri- 
mere moto nelle cofe intefe . Cosi molti Filolofi, e ì 
noftri Teologi , cui piacquero le ìpotefi Ariftoieliche , ìn- 
fegnaronn te pure intelligenze apprendendo imprimere tal 
moto ne' Cieli, quale efiè intendono , onde Dante cantò 
di loro; f'oi ck< intindendo ii ttrzp Citi movitt , 
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(zi) Il fa la mente nell’ idee da fe formate; 
c tal op-.rare è ajlrjziotif , la quale è di due 
folti. Una, di cui or ragioniamo, chiamali 
(li) tetah s a compierla procedefi cosi . Si pa- 
ragonano pifl idee ; li prefcinrtono le loro ra- 
gioni ; li oiTcrva quali ragioni abbiano le ftef- 
le ( dici.amo cosi ) fattezze, li meddimi linea- 
menti , onde podàno dirli ragioni convenienti 
fra loro . Di tutte quelle fi forma un’ idea , che 
c l’opera, e chi.->.mafi idea ^/tratta tctalmtnte . 

8. tipinto ; Aflrae formjlmtnif : ed ecco 1’ al- 
tra *y?/asro»f detta formale: nel cominciare , e 
tompiere la quale la mente procede cosi . Ri- 
flette all’ oggetto apprefo , e riconofcendo in cf- 
fo certa ragione , che ha tal dote , prefcinJe 
ciO che ia ( ed é il (oggetto ) c /a dote avu- 
ta , figurandofi quella fola , lalciato da parte il 
foggetto ; figurandola, dico, qual cola fempli- 
ce , llante per fe , e dimollrantc perciò fe me- 
deiima, e non altro. Cosi viene ad aver mollra 
e condizione di forma ( a) ) c quindi 1’ operar 
lione trac il nome di aerazione furr,tah . (14) 
Kon è dilEcile a mente pur un poco fvcgliata 
operare di tal maniera ; anzi gl’ ingegnoli fo- 
glionò in ciò fare , trafcortere , non che corre- 
re . Giova incredibilmente quella operazione per 
farci avere idee chiare e diftinte ; e defie fono 
l’opera fatta, detta idea ( concetto ~) formal- 
mente aflratta . (zf) 

p. In oltre ( leguit.ano ad infegnarei i mae- 
f.ri Scolalfici ) la mente compone : intendiamo 
dire , mette iniieme orilmatainente , ed alfella- 
tamente (z5) più cole, di motte conllituendo- 
ae , e formandone una , un concetto formando ; 
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ed il fa non in una fola m.tniera . Impzrciocchè 
talora femplicemente accoppia , ed è comporre 
per apr^regazione , del qual non parliamo ; talo- 
ra accomoda un «llremo ad un altro , si che fe 
ne formi una cofa , e quella è la compolizione 
di cui qui trattiamo. Ad operare cosi tien va- 
rie vie . Primo , mira- le cote leparatamente ap- 
prefe , lo rapporta , e ravvifaivio abitudini , o 
ordini fra effe, le appaja , ed accnmpngna , pur 
clperimentando 1’ ordine , o abitudine loro . 
Q;iella diradi compofizione per mera ordine . L’ 
opera formata per tale operiuione fono le idee 
(concetti ) legate si , ma per modo, che ognu- 
na Icrbafi dillinta , e diradi tutto compojto com- 
plejfo per m -ro ordine . 

10. Talvolta compone due cofe 1’ una all’ al- 
tra addollànd» ed attaccando , ficché le (lia. 
allìira , ed inerente , come colonna fu bafe , Co- 
me colore lu tela ; in quello calo compone per 
attaccamrneo , e liccome l’ operazione rende urm 
delle due coli* inerente all’ altra ( zp )cosl 1' o- 
pera diceli compojo, (o completo, o tutta') per 
inerenza . La cola a cui 1’ altra s’ adoila , s’ a|s- 
prcnde come per altro in fe compiuta , e vierc 
detta /appetto : quella , che viene adrlolTara , s’ 
appella forma accidentate : onde 1’ operare cosi 
vicn poi detto comporre acci dentalmente ; e L’ 
opera compojìo accidentale . 

11. Alcuna altra volta la mente compone ma 
in maniera, che 1’ una delle due idee ( cofe, 
concetti ) s’ invifccri ne-ll’ altra , e 1’ altra in- 
«juella, e si s’abbraccino, e llring.ano, che s*" 
immedefimino , onde viene d’ entrambe a cofli- 
tuirli un’ eiTenza intera , e compiuta . ( 18 ) L” 

^ ope- 


C»i 5 Onde li Grinuiici, A'jflroho, fpiegano , violen- 
jHiìuco y avtUo eCt 

ó>n altro nome um'verfjU; perchè per efTa vie* 
me a motlr^rfi una ragione cornane a più cofe diverfc « cna 
« ra;:io!ie univerfalc • Chi.imafi touU y perchè formata 
tale idea, fì viene a tralafciare U ragione propria, e dlf* 
^Tcnzule deirosgetto, intorno a cui s'e lavorato con a* 
firarre ; c fe quella non rimane , certo che Toj^ctto 
irrcero m>n ft-lla , e ii confiderà come tolto del lutto « 
Sicché per l'allrazione totale fi cagliano, e traUfeianu le 
▼agton) fpecifiche , particolari, proprie, Individuali > Es 
«US ptrtintnt sii rjtiotim ffectei eujuilìhet mattriaUs , 
feffunt cenfidtrari fin* pr$ncUii$ indtviduaiibus y non 
Vai di rjtior.t /fletti * Et boe e/i ab/ifabire untverfjle a 
psrnculsfé re. S. Th. p. p. 9.^5* ait. l. ad 1. Di quella a* 
ilrazione, e della formale tratta acutamente, « dottamen- 
te tra gli altri il Caierauo all’ opufcolo de cut. & eiTent* 
X.’ utile che ne viene da quvftc ailrarioni in tutte le feien- 
7 « y t facoltà non può abbafluiiza Ipiegarfi . Dirò folo a 
vag'^nc ch'ere pacato il proverbio . . . • Solu» efi phiio* 
qui ben* ahfìtabtt , Certo le feienre confiierano 
Je cofe in generate , e le ragioni proprie delle cole, cioè 
sf}ratte lotaimente^ § formj/meaee . L'altraeionc formai* 
liartefi ìu due fpesie . Una è detta non ultim-t , per cui 
{firma fi attrae foto da' foggetei, nc’ quali tintura'm.’it- 
ie fi trova . L'altra è chiamata uitim» y perchè non può 
trxffi dalU cofa forma piò femplice ; la dicono anche M- 
rimrrj, e da Scoto fi definifee , Aj/irseito quidditant ab- 
Soiuiijfimt fumpts ab omdi co. quud *{ì quofumque modo 
exira faiionrm quidditatis . L’ tiea del colore e a^Mtta 
foimalmente , non però ultimltamente ; bensì i* id-'a del- 
la colorcttà . 

Fofmi generalmehtc a’ appella entità di ragione 
determinata, che modifica, trae, e colìituìfcc in certa 
deurouaata fpccte; onde gli AoUclii chumaiuuU , ragio- 


ne, eflcnztj quiddità : e AleT. Afrod. nel primo dcMa 
Tup. c. 1. forma uniufeu^fque ni e/l illud fteuniurw 
quod e‘ì . D.a altri /Ce# charatier : da altri idy per quod 
res e/ì idy q^tad , Alcuni derivano il nome dal greco 
altri da . V. Martin. I^xtc. philol. Vod‘. 

etymoi. ec. 

C14) Prefa Tappelluiono dal termine, ovogHaoi di- 
re dai l’opra . 

Ca 5 ) Afiratte, cioè pw tal modo, e sì fcolte, ed 
erprefe , che tengono fatteatc 1 e lerbiuio condiiioise di' 
forma . 

Cad) Compofiaione è piifirlone di molte cofe Infi^rno 
non alla rinfufa, ed in qualun<^ue modo; ma con affL-lta- 
mento , ed accomodamen(o . L^afrefiamenio fuppone, che 
una d’e'fe cote fia acconcia ad accoglier l'altra , e que{l4. 
aco)nCia aJ acconi>darfi a quella; e però-diffe S. Tom. ìn 
Omni eempo'tio fuaeumque eontpolìtione opottet perrer/anr 
sèiui enatm#7rrri . De Por. q. 7. art. I. 

Ci 7 ) Inereina s’ appr.mde a foggia di certa forma mo- 
dale, per cut la cofa iner.'iite fia attaccata ai un'altra, 
e si da qui’fia dipendit, che chi ne la feparaC;, f* Divinar 
poffan*^ non /’ 4 #rf , andrebbe in fumo , E faris to/Ìo di 
fuo tarfo ^ di foo ciTiere J) a ripa . Perciò infegoano le 
Scuole- peripatetiche , elOre modo p'Ophn degli accidenti 
inteli conforme alla loro ipotefi Tal modo' ha la bian- 
chezza nella neve, nel Uicci Tal la luce nei fole, nel 
fuoco ec. 

C18} E/fcnth ab adendo dici tur . S- Tom. p. p. q. 
art. a. ad 3. cioè viene coti detta daire'Tèrc eferdtatoy, 
che è il Tuo atto uIt>m-> , a cui mrrz . C o dunque cut 
nuli' altro manca per acogliere quell* e/Tcre , fe non c'fo 
effere y ed è perciò preièo , cd alleltito ad accoglierlo, no- 
miniamo «f!enz.t compiuta. Se afpetti altro, che le fi ag- 
giunga, el'enza imperfetta dovrà dirli « ei incompleta • 4^ 
lugUoao dirla le Scuole EatìtÀ: Nome diminutivo , 
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<rperat»onc i £cn;pcJìz'one d' rjfenz^ j 1’ opera 
cotKpcjlo tfferézinlf. di cui non occorre dir di 
■vantasgio; i>è d’ altre operazioni ci occorre qni 
ragieiiare. Della compollrione per miniane di- 
lalii alcuna cofa al paragrafo io. n. 12. 

12, Se rifletteremo al detto fin ora^ oonofee- 
remo , che le cole vengono dunque , come fi 
dicea da principio , variamente figurate , fcol- 
pite , ed efprefTe dal noflro intendere, ed acquì- 
Jlano divenfe apparenze , divcrfi volti , divei fi 
modi d’ effer intefe . La frccifione le rapprefen- 
ta léparafe : la comparazitne congiunte per or- 
><Uqe , o abitadine di fimile , maggiore ec. Ib- 
rvrano , principale , piegato , accompagnante ec. 
X’ e/ìrazicne totale moftra una cola comune a 
I -molti : la formale la mette in villa come fem- 

plice, llante per fe , nè bifognofa d’appoggio, 
o di fogge tto ; la co» pofiziene ce le dà a vede- 
re collante di più parti , or medefimate, ora 
flrettamentc avvinto , ora 1’ una meramente flan- 
te all’ altra d’ intorno , e feiventc a lei come a 
fua principale , di foiiopgiacente , di miniftra; 
talora di rimirante. Tali fono le maniere ufa- 
te dalla mente per ben apprendere gli oggetti , 
che tratta : tali le puife in cui gli oggetti ven- 
gono figurati , ed cfprefli ; anche le ilelTe cofe 
grimaticali . 

ij. ConcioUiachè i primi gramatici olTervaro- 
no 1 nomi fingolari delle perfone , e dell' altre 
cofe, c conobbero, ciafeun de’ nomi moflrar la 
cofa di cui era nome . Quindi per aflrazione 
totale concepirono la ragione (zp) generale 
del nome . Poi per aflrazione foimale trasfigu- 
rarono quello concetto, dandogli volto, atto, 
e valor di foflanza ; non però compofla , ma 
qual forma fcmplice , e fermaionli a confiderar- 
lo, diflingucndone le adèzioni , le diverfità , o 
differenze , e diflinguendone cosi varie fpczie . 
Xa medclima via tennero intorno al pronome, 
al verbo, all’avverbio, e ad altre voci, tante 
I .diverfe ragioni coflituendo , quante parvero Io- 


nie Io 1 viattd nel vociìxiUrio ^cotinico, che (iRnifife .e- 
iitjuici tninus re . Di due entitS pertarto a* intende da* 
reripatetìci formarli , e ^onUitutrli un ctfenra ; delle qua- 
li entità una è ano , l'àttra è potenra , e tanto badi pfr 
jfpiegare qui la com{rcfirione efleneiale , e per far mcRlio 
apprendere ciò che a’ ò delio della compofiiioBe acci- 
dentale . 

C Ragione è voce , che pili cole lignifica , 'dite S. 
Toromafo.* fra l'altrc dinuta concetto formato per allia- 
rione . Ex nomine ratienis ^batuor intelligtintur .... 
Quarto mollo d titur ratio atitfuid fttnpfex a^flraUum a 
muitit , ficut dicitur ratio hotntnis id , tjood per tenliiù- 
rftiontm ebjlrabitur a ftnpulartkns ad Hmiaotn aaturam 
pertintnt . Opulc. 9. qiizR. prima, ed apprelfo foRpiun- 
ge , Patio tu/utitbet tlt , quam fignificat nomea t/vt : 
/irwr ratio lapidi! tlt , qnam ftpniptat nomea h'pif . 
tComina autem funi pRaa intelltiluatium conceptionum , 
iin/fe rjri'e uniulcufujque rei panificata per nomea ejìcon- 
ceptio intetleùus^ quam fipntficat nemen . 

. Cjo) Otto fpczie fi diltinguono comunemente, e le 
chiamano parti dell* Orazione , delle quali diradi ap- 
preCo . 

Clt) file fono le ragioni, ed 1 concetti della mente. 

C da ) Prudentemente avvisò il Fontano , dove trattò 
della coRniztone de* termini filofolici. nrque bie qvifquam 
tzigat materiam toncepiuttm , ^ natimtem animi deelara- 
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ro doverli conflituire Cj*’) P'^r »vere , e tratta- 
re la filofofia del parlare . Le flclfe ragioni po- 
fcia per comparazione rivolfcro I’ una all’altra, 
per comparazione , dico , sì collativa , a cono- 
feerne le diffèrenze cc. che ordinativa , a rav- 
vifare quali concetti fi afléflavano , e come , ri- 
guardando alle generali nozioni , ed a generali 
principi dell’ afTeflarfi , o , vogIi.im dir del com- 
porre , canoni , e dogmi ultimamente form.an-, 
done . 

14. Benché non credettero poi necelTàrio Jii< 
infegnar la gramatica , mettere avanti quef)(> 
ragioni dirittamente , ed immediatamente , » 
quelli concetti . Anzi lliruarono aflài meglio 
trattar fòlo delle parole ellerne ; perchè le m- 
terne (ji) fi ravvifano difiintamente , e chiara- 
mente fòlo per attenta , ed accurata riflelTone . 
Operazione diffìcile , e non da fanciulli , a’ qua- 
li dovcafi infegnar la gramatica. ( jz^ Tenuta 
dunque per fe la feienza , trattarono 1 MacQri 
folamente dell’arte, e delle voci . Ma io par- 
lo a’ giovani non imperiti della Filofofia , e per- 
ciò , per quanto al mio propofito appartie- 
ne ragionerò (empre prima delle patti dell’ 
orazione interna, che fono (jt) i concetti , 
poi delle parole, che fono parti dell’orazione 
efteina, o vocale. Cominciam dunque, c per- 
chè noflro intento è trattar dell’ aggiugnere , 
che è comporre , cominciamo dall’ orazione , che 
è compoflo . 

§. IV. Orazione, fue fpezie , e fine parti. 

I, Razione interna i compIcITo di più ope- 
re della mente congruamente alTellate . 
fi) Sue parti fon ciafeuna delle dette opere. 
Orazione ejìerna (2) è complefTo di più parole 
mefTe infienie congruamente; (3) c delle parole 
prefe cialcuna da fe , fono le lue parti. V. $. 

I. num. 4. 

a. Delle orazioni altre fono perfette , zlue ini- 

pet- 


ti . JVm kae diffieiliora funi , quam ut a imtrit adbae 
adoltfrentum anitnit inteliigaatur . E lo Sellò p'uò dirft 
per tppuntn, della Rramatica parlando . 

Cìi') t-c noz Olii , o conecttt fono parti dell’ orazior 
ne mentale. V. feg. 

Ci ) {■ IV. Non 1.1 lingua fola, la menre ancora par. 
la , anai elfa c p ù propriamente, c piò veramente ùria 
comtionendo I* opre fue C i concetti da fe formati ) debi- 
tamente, (icchè abbiatene un ordinilo compkffo , Tal fuo 
parlare diceii Orazione mentale, n interna . 

Ci) L'altra Orazione colla lingna efptega in fuonl 
fenfibili articolati , chiamali Oraiione eitcrna e vocale . 
La prima da Ariflrrtile detta ts'z Itr.o xever.* la feconda 
tòt fVv xe>cr, E quefla variamente fi definì da’ Grama- 
Ifci ; alcune dehnìrroni recate da' Latini efaminò il V^o 
de Conflr, l, I- c. I. conthiudrrdo , l'era ratienit dtfint- 
tia peunda efi ex /frifìoletii Itb. i. vrpi leprrrtat c. 4- 
ed ò quella i fez fignifieant tzinyi/rvro, evjut aìiqua pare 
fignificat fcpa'atim ut dilìio , non nr afErmatio . vrl ni- 
gatio . Aritlot- loc. cit. cap. 4. V. S. Tomin. ibid. I-c«- 
A. dote incoia apgiunl'e 4 noAro propofito, Oratio figuta 
fica! eoneeptum eiimpofttum . 1. ne eoa. . Liff. 4. ^ 

( j) Congruenza ò modo di cofa in rigurrdo d altra 
cofa , può alTeltarlell bene ; Bene , crai cioè : «he fe nt 
formi un tutto , un crmpofto , un compled'o fetondo le 
Boaioni , e le regole de* eosivRi del verbo «"grirc« - V. 

Gio, 


by Google 



4,9 C A P O S 

perfette. (4) Perché la mente Tcdendofi innan- 
zi oppctti , che pofTono venire determinati di- 
vcrlaircmc , a rapionc fi ftafofpelaj edatpetta, 
che rtftino determinati ; r,eiiidi tal orazione 
è iir.p'ti fetta . ( 5 ) Ma fe plioppetti mefii iiifie- 
me cofiituifeano un tutto compiutamente deter- 
minato, l’orazione peifetta . (6) 

3. A queflc definizioni riflettendo conofeiamo 
primieramente, che l’orazione interna moftra 
ed è il complelTo, l’efterna lo fipnifica. (7) 
Secondariamente : filolofando da’ principi del 
complefib ordinato s* inferifee , Che una parte 
dell’ orazione deve ftare in fe ftefl'a , a puifa di 
fofianza , ed in filo retto , altra deve verlo di 
effa inchinarfi , e pieparfi si , che diventi cofa , 
( o parte ) di lei . (8 ) In oltre di tutte le o- 
raziuni quella s’ avrà a dire del tutto ^perfet- 
ta , la quale comprende una parte dell’ ordine 
dell’ operare, ed un’ altra dell’ordine dell’ ef- 
fere. (9) flnarto, quell’orazione poi farà più 
interamente perfetta , in cui fi comprende quan- 
to appartiene alle cole d’ entrambi pii ordini . 
(io) Perciò fecondo la eraniatica , l’oratoria, 
ed il comune intendere , e parlare , orazione 
perfettifl ma chiameremo quella, che non due 
fale parti dell’ orazione , ( nome , e verbo ) ma 
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altre ancora ( addiettivi , arverbj ec. ) contie* 
ne . Or per vedere come , e perché ben s’ acco- 
modino certe parti dell’ orazione ec. conviene 
partitamente confiderare la loro natura . Dicia- 
ca> adunque ; 

4. Parte dell' orazione interna è opera della 
mente, la quale ha certo modo di rapprefenta- 
re divello dal modo dell’ altre opere; (11) e 
patte deli' orazione eflerna è parola, che ha cer- 
to modo di iipnificare diverfo dal modo (iz) di 
fipnitìcarc dell’ altre. Intorno al numero loro 
non s’ accordano i nodi i Dottori : ( 1 3 ) A noi 
non importa definire tal controverlia . ód-) Se- 
guiremo la volpare fentenza , annoverandone 
(15) otto; ciò lono , Nome , Pronome, Verbo, 
Avverbio , Participio , Vrepolizionc , Congiun- 
zione , Interiezione. Nulla diremo dell’ ultime 
due ; dell’ altre bensì , facendoci dal nome . 

J. V. Del nome , e de! pronome . 

i. TVTOme in riguardo del parlare interno è 
un concetto della mente rapprefentante 
cofa dell’ ordine dell’ efiòpg fecondo certa ra- 
gione o forma determin.ata , fecondo la quale 
elfa cofa viene apprefa : ( i ) £ in rifguardo 

del 


Ciò. Sari, her . PoWir. liU. 7- Vo<r. c ^cmAn. Fiymol. 
Pniihi- adunaue le pani dell oraiione dcliCoiio cTcre ef- 
leilite debbano in tonlcRvenia etere oidi- 

naie l’uoi SU’ altra, del quale Oldine li dirà dillinianiea- 

divifoni dell’ oi.iaiore foslionoa'rcBnarfi. 
V’ha, diiono i macàri , oMiione enunciativa, praainne 
imperativa , deprecativa cc. dvile quali nua ci occorre 

parile ^ Quello non ttheta, né chi r^rla cosi, né ehi 
arcolia, e pero alcuni la definirono ; Che non appaga . 
Pevchc in latti vedendo cola, la quale a molle, c diverte 
può accompagnarfi, finché non conofeiamo a quale delle 
moits s’sccoj’PN onde venga dcu’rtninaiamcnie compiuti^ 
non fiJimo paghi . . , j l- • i 

Cd^) Pofciachè tiene tutte le debite, ne al- 

tro fe le dee acRÌUDRcrc per renderla interamente compiu- 
ta , ciré rcrvhè faccia quell’cftcìm C che ^ apparar la 
mente 3 per il quale è inftiluita.* il che è clfcrc perielio. 
Arirt. S. Tomm. , . . , . 

C 7 ") l.e opere della mente, C 1® ‘dee, i concetti ) 
come vivi riiiauj » cd immagitii propiic, ed eiprcilivc del- 
le cofe, moflrano le cole mcdeHmc . Le parole come le- 
ijni ad arbitrio inventati, ci eccitano a formare le idee, 
j concetti, e però non le cofe, ma le fi- 

paificano / (’c^ba funt figru corKfptior.um mtntif , S. 
Tom. e tutti i Filofofi con Ariflotile . 

CH) Cofa, o parte p r legamento, che due parti con- 
ciwnge, cerne, jr.nti ^ t /iffwr, U’Caii con particella co^-’U- 
laiiva : o per abitudine di pjcpaio , dipendente ec. come 
Piantta di Chvt cc. dove le paiti nou fono pati d'oidi- 
lic , ma una ha dipenderla cc. 

C 9 ) rcfchc il completò, che è orazione, ha da mo- 
ftfiTe, e cofa, e T atto proprio * determinante la cola , 
che è il muovere in atto efercitato ; perciò 1' orazione 
, perfetta conha di nome, e di vcrbi>. ^ 

Perchè cc») viene a moiìrarficiafcuna cofa coll ul- 
tima fua d€tcrminaz;c;ne . Quindi roraziouc compoSa di 
rome ec. verbo, avverbio ec. è eoa ragione fìimau pcr- 
tetiidima . .... 

CiO Modo di rapprefentare li è , modo di moltrare 
r oggetto (empiite* compofio, a gui'a di fort.itira, di .ic- 
cidentc is atto e figura di potato, quieto, o ci>me c(1«n- 
7 »,* in atto cirrciiato e pratico di muovere, o di moto; 
ciLitue cuaolUutc* o accompagriante , come addolTato, ag- 


giacente ec. dipendente, rerminiinte la dipend'nza ec. 

Cia^ Quali r quanti tnr.di di rAppfeièntarc difiin- 
guoiifi ne' concetti , tali e tanti modi di figiiifìcarr »' han- 
no a difiirguere nelle p.iri>tc, infiicuitc C come s'è detto 
piò volte ) a dinotare effi concetti . Perciò nelle parole 
conviene oiTèrvaie e il fuono materiale, e la firnificazio- 
ne , e il modo di fignificare , che c la propria dilfercnza 
dbUe p.trole fecondo la Graraatica . Il qual modo di fi- 
guiHc&re fi è moilrafc una cofa come follanza, e come 
comi orti', come muovere cc. 

C13) /?e nnmere pjrtium orationit diu tfi ^ ptod tri- 
bus grémmaiicje (ontYOVtrfa»tur . an/m cji 

«p/'n/e, qui tres facìunt c/#/ 7 er cc. Vo(f. de analog. lib. t» 
c. 1. Wpg fi ancora lo Scaligero L. !.. cap. 7». 73, 

C14) Perchè non intendiamo dare un trattato intero 
della gramatica, ma foto inveOigare per qual ragione uoA 
parte s'agg unga bene all'altra . 

O5) rcrbti in di» gcntta ^ forma/que digcfla fumi ^ 
ontnijque illcrum notut , intt^rités , funfìarjquc perita , 
fubtiliterqut HiJUniia fune. S- Aug. de Ord. lil». a. c. 56. 

C O V. Arifiniile ne' libri dell’ intvrpatazinne de- 
fin! il nome vocale fecondo certo fue proprietà , e par che 
foto miradè all' ufo del medefimo nome nelle fcìeiize . 
Al qual ufo pare fimslmciue, che rifguardadc l'autore 
della gramstica generale ; (eg'tito da molti , e lodatone 
adai , quafi egli foto avedè laputo dil'ccrnire la ragione 
propria ed cflcnziaic del nome. Il Veglio badò alle cofe « 

J [uzi) io fe medcfiine fono , c defi'il p.’rctò « che il nome 
la ^ l'ox rem lifinijic.rns r lux ex iiìfìnutu rrin pr/wa /?- 
gntficans . Anzi. lib. 1. c. 3. Più avatiU andò lo Scali- 
gero , co’ifidcundo oltre alla cofa il modo della cofa; 
nudo di (tare, o di roofirarfi in ifiato, o in permanenza, 
e fcriiTc ti nome efTere Notam rei permane*)iis • L. L. 
cap. 7 d. Il Sanzio qui non la fece da quel Dottore gra- 
maiico, ch'etili era, perchè non ben diftinfe , uè ben fi 
fpiegò quando d.flè, «-me« e/l imago y qua quid nofeitmr • 
Di qual nome imeudefì ? dell' interno, o mentale ? ma 
tutti i concetti fono immagini delle cofe concepute • 
Dei vocale? Ma qucHo non è immagine, è fegno . Non 
ìmiwrta ragioiur d' altri Autori . Meglio d' ognuno co- 
nobbe che foRè non. e l'Autore della gramatica fpcculztt- 
va , definendo, che fia P.irs oraticnis Jignificans ptr ma- 
dum CKtisy & dcuìmiaata apprcbertfioms . Cap. j. per 
meaum catis , ciò è , come cola che mt-firifi fecondo cec- 
ia qualità, forma o ragioae deK'rmiuaia » 
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tìd parlari? cfttrno , è vose ( o parola ) fignU 
ticanrc cola dcirortlinc tlcirclTorL* fccomlo cer- 
ta determinata ragione, o torma, (i) 

2. Sicché il modo del nome in quanto men- 
tale è modo di moftrarli in quiete , in ift.ito , 
ibtto certa fpcziale determinata apparenza , e il 
modo del nome vocale è modo di cosi appunto 
Ugnilìcare . 

Divide^ il nome in foflantivo , ed adJ'tettt- 
vo. Quello è concetto rapprcrcntante la cola a 
modo, e in apparenza di ftantc in le*. ( j) e 
il vocale è voce l)gnific.inte cola figurata dalla 
mente , ed elprcfia fotte tale apparenza . Qi.c- 
ilo è concetto rapprelcntante la cofa a modo di 
comporta di compofizione per inerenza (4.) o vo- 
ce lignificante cofa cosi comporta, (5) Della 
altre divifioni nulla dire vogliamo. 

4. Donde sMnfcnfcc, che potendo la mente 
rapprefentarfi tutte le colè a modo di loftaiue, 
qual per compofizione efl!cnziale , ( 6 ) qual per 
artrazionc formale , anco lo ftefib atto cfcrcita- 
fo ( perchè erto pure ha fua ertenza ) però o- 
Ralt» Sinon, To. II, 
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gni parte dell* orazione può palTare alla clarte 
de’ nomi fortantivi ; e tl verbo, l’avverbio ec. 
Si deduce ancora, che il nome addiettivo feco 
porti cofa delTordine dell’ operare , che è l’at- 
to efercitato di tenerli attaccato al fopgcito 
quanto alla forma ; e quanto al foggetto infor- 
mato è r alto efercitato di tenere , e d* avere 
erta forma: Perchè n.l concetto della mente 
mortrali inerenza cfcrcitata . 

5. Degli accidenti del nome confidercremo fo- 

lo il c.ij'o, (7) Calo rapprefentato dalla mente 
per artrazionc formale, è pofitnrj del concetto y 
o nome meotule . Spezialmente parlando del no- 
me vocale, è v.trioy o per aggiunta di 

pitrtìcelle ( articoli , fegnacafi ) 0 per d/verfa 
tcrfììinuzìone téli p'iJitHTii , (8) Noi 

Italiani gli dtrtinguiarr.o con aggiugnerc parti- 
celle, c ne numeriamo lei; C è detto 

retto; gli alni generalmente obliqui, c con ap- 
pellazione propria genitivo , dativo &c. ( ii ) 

6 , Di qui viene, che quando la cofa rappre- 
fentata, o lignificata pei nome fla in fc, non 

E e e pie- 


C»]) 3 Tor/wf ftf’nifieartdi ttenrrsìijHfnns nomini tfl 
éus /vr vuidum enii$ y Or dttcrm:nJt* 

henitonii • 

Nomen fvbftaniivvm f><r modum dcier- 

ninati fetundutn tjìtntiam y ut albedo y lapis «c. Cnun- 
jprcul. ciT- ?• 

Cd") IVfmfw adjifii'vunt ftenificat per rurdi'm inhs>ert’ 
tft aitert Jetrindum effe y ut aiàus y iapidius O'C. thtd. cioè 
pe” modii dt (of.t . «he con atuulif e pratico cfercialo va- 
daft tinnendo Ad altra cofa intrtnlccam^ttu? attaccata y ibi? 
tale clcrci/ìo itt atto efreitato <i vuol dare ad intendere 
^upI Jceundtint effe* Vepyafi quel ette diremo dell’ ad* 
dietuvn al $ pen« ttum. 9. nota ì7* 

Non entrano nella clafle de’ foflamtvl i nomi 
per marito dJle cofe fignificatc prete fecondo il loro mo- 
do reale di e icre, che li prArmttci a quedo non badano ; 
jna (econiU> il modo tl' ciK*r inrete, cioè fecondo quel 
inod>, eh-' hanno per operazione della mente . Non di- 
flmfe qrcfli due m uli lo Scaii;2ero , q ando fcri<re . sdìèe- 
éo non erit lubffanttvumjqun fubfi.inti.tm nm fipnifieat ... 
ixsque noi ìon/tt coniuliiut effentiaie nomtn apptliautmus* 
!.• L cap 91. Provvedimento non pantu oecvliàiio al re- 
gno cr.-tmaiicaie . 

C^") Perdo talora il nome addÌL-ctìvo divicn foftanti- 
vo { c chiamali adJ/ettivo foffaui/vjto . Ne foto l'ad- 
dictiivn, ma ancora i'inRitito, il fuplno ec. diuen no- 
me foHantivo . e r ufiam come nome, dicendo, Va^o 
del rivedete: £ lo ffar y e r4ri./^r, che fpe'tb altrui pote- 
rò in dul)bio ec. Peir. il variar y che fanno di l</r dove . 
Daut- Ma poco fu ira Tuno, e f a, i o ^u.indo: D.mt? . 
il primo awerbo di }uo^o , il iccundo di . E’ 

forra credete « che Francefeu S nzio <> non voblfc mai 
praticare qjcU' operazione , che diciamo compofi/jone cf- 
lenriale , o non volelfe feriamenic , e dif ppaùionaiametì- 
te da buon pramaiico nfleuervi , o certo fi v> rfuak* le 
menti latine non mai averla uuta, finché lalciò ferino, 
yfeiteBiva nem/na nunfu-tm Hunt Jtiijìantiva , ut male 
CTtdst Sealigery mod'p da quella upome , A'jw acetdenr 
ftun^u.tm tranfit in Jub/lanti.im . Ma lo ?Ka)if*ero cre- 
dette bene , c il Sanzio giudicò male , perché badò al 
modo fìfìcn delle cote, ron al modo eramalico ; cif^ ba- 
dò al TTiodo deli' tfftre reale y non ( come dovea fare ^ 
oflervò il modo d' tjffer intejo . E* vero , che aetidcni , 
nunqiiam trandt in fubdamiam pbfffee ; fallo che non 
tranteat gr.ammattce . E ciò avviene, quando s'appren- 
de I’ accidente fifico informante foggetto confutamente 
tpprcio, c come «licnza non compiuta , ed entità non de- 
terminata, conhstuita in lai genere ceno , e in tale fpe- 
zie deurminata C bianco ) per la bianchezza, qual 
loimz cflenziaU • Quello rteffo iafegavono gravimmi 


rnttoà • V. S. Bonaventura nei pnmo delle fentenze 
dtd. a4- q- 2* 

C 7^ Scaligero cfamrna accuratamente le definìztont 
del calo recate dagli antichi gramitici , c le difappro* a 
D L- c-tp. R:'. Ne molto accjr.iti aitr-^l fnnmo t meno 
antichi in diftnue il cai'o , alcuni traUfeiando in tutto la 
dcfiniaione , altri contcntanJnfì di delcrivcrlo per I' acci- 
dente della te^m-nazinne Vegga, chi vuole il I.apino I; u. 
a. della prima parie . VoC do Anaiog. 1 . i. c. 45. San- 
zio ec. La dv'linizione da me recata parmi la vera , e la 
propria. Lo diciamo pofftur.ty pnfciaché quella è fivo pr>>- 
douo nella cofa polla dall’ azione del porla . Martin, 
Lexic. p'nil. ec. Se dunque l.i cofa rapprefentata nella 
mente abb^a tal (ito, che Ila drittamente m (e llc^a , non 
inclinata ec. Ikh diradi , polla in cafo retto ec. 

fS) Potria dafi col Bombo parlando giatitura . 

C93 particelle ui'ate nella lingua italiana tono no- 
minato ariic<»li, fosnacali, c di fìmtli fogni pure vag.ionfì 
i Greci, i Francesi cc. e i Tedeichi, c da quelli, fecondo 
il parere dclRuicctli, noi le abbiami polo; fecondo al- 
iti da' Latini * V. ti Gigli nelle fue lezioni cap, 3. Mc- 
tiag. al Son. II4. del C.i'a . 

Ciò) Pel num.TO de’ cali non folo nel latino lin- 
guaggio, del quale ragionano il VoiTio de anzi. lib. l. c. 4^. 
Lapin, bic. cit. Toinaf Lfnacr. m.a nel Greco cc. c nel 
nodro, difpuiano i nucilri * Noi feguiamo l.i più comu- 
ne fentenza, e ne annoveriam-i fei . Il retto da moltif- 
/Imi g am.'tici vicu m.-Hò nella cUlé de’ cafi ; il che po- 
co piacs.' allo Sval gero L. c.ipiioU ho. c forte fu u' tal 
parere, perche av«.’a letto 1 p’ripateiiui. Vedi Atamonro 
nel lib. de interpret» SI fcrupr>«./i non 11 raoflraiiu però 
Varrone L- L. cap 1 , Cl'n'^ir. li'* !• cJ altri A^ai . De- 
gli obliqui diilè pur ivi Sc.it. r.^ius fiat y ur cblsquorum 
nomen cmtttat . Ma noi parleremo co* più . 

(11) lo ho penfaco più volte a'nomi importi a* cali, 
e quanto al retto, chiaramente r.e difeernea la ragione ; 
quanto agli o'jiiqul, m’ é paruta fempre cofa olcura . 
Nond meno per mere congetiuie filofyfando , ho creduto, 
che i primi Auutì di quelli nomi ragiona^Vero cosi . L« 
abitudini , è v»'n>, fono divetfitfime, c di Ipczie quafi in- 
ntimcrabiii . Noi gramauci però attcoderemo fuio cc'ti 
geuen gencraliflimt a' quali poffano riduifi gli altri . S« 
voIelTimo pteudctfi penderò delle Ipezte pauicolari, com« 
poi dar regoe, formar canoni, e conllituire una fcienza, 
od un’arte da apprenderli in breve tempo ? G)f.flderiamo 
dunque certe fpezie univerfalifTiroe di quelle abitudini , 
chu avvengono alle cofe fecondo ì negozi , e Ir occorren- 
ze civili, c rumano ufaio vivere , convcrlare , e contrat- 
tare . Primierammte una cola può avere abitudine di 
poJJedutMy o erme favellano i Leggirti , di Suttà . a. di 

aciut^ 
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picpata, ben dicafi cffcrc in cafo retto; quan« 
do piccata, in obliquo. Il retto, come ben di- 
cono delle linee, e degli angoli i Matematici, 
non ammette varietà . L’ obliquo si ; che 
é politura di inclinazione , la quale può ef- 
fer varia fecondo varie abitudini , varj rifguar- 
di ec. come s* è fpiegato nella nota undeci- 
ma . 

7. Pronome mentale è concetto rapprefentan- 
te cofa deir ordine deireffere non però f'pecifi- 
cata, c determinata , ma indeterminata , ( 12) 
c pronome vocale è parola Tipnificante tal con- 
cetto, da alcuni chiamato l^icenome; e da’ la- 
tini Vicarì:tm nomìttis , 

Sicché il pronome interno viene fcolpito, ed 
erpreffo dalla mente l'otto tal figura c apparen- 
za , che moflri cola ( in iflato , pofata , quie- 
ta ) ma non riftrcita a forma , fpezic , qualità 
particolare. Così il pronome foftantivo /o, Tu 
cc. il relativo, il quale ^ la quale ec. il pofTef- 
fivo, A 7 /o,Tkocc. egli altri, de’ quali veggafi 
il VoflTio lib. 4. Analog, cap. 2, 3, Tale è il 
concetto del pronome ef'prdTb per aftrazione 
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formale, e tale la (Ignifìcazione del pronome 
vocale generalmente preli. 

8. S* aggiugne poi a quello concetto genera- 
le or una ragione, or un’ altra, che fa uffìzio 
di differenza; cioè , le fi aggiugne ragion di 
prefenza ( 13 ) e s’ ha il pronome dimoflrativo 
di riferimento , o riportamtnto , a cofa come 7 o;/- 
tana, c s’ ha il relativo; di aggiacente perinei 
tenza con abitudine di pojfeduto^ e s’ha il pof- 
fefllvo . Veggali il lodato autore della gramaci- 
ca fpeculativa cap. p. 

p. Se il concetto del pronome è sì generale» 
dunque , affinchè mofìri cofa particolare , e de- 
terminata , dovrà aggiugncrfc^li qualche cofa.* 
ed è certa abitudine , o relazione , per atto d* 
efempio , a me y e il pronome io viene a rap- 
prcfcntarc prima perfona determinata, a libero^ 
e il pronome mio, viene a moftrare cofa pof- 
feduta determinata. Il relative però non abbi- 
fogna d’aggiunta, balla lòlo ordinarlo a cofa 
determinata . 


j. VI. 


acqviftetM . ). di fettegiaeente qusi miterta , o fogeetto • 
4. di oggetto ehiAtnjto . 5. di eagiono . Tante parvero 
ballare, ne fi curarono ì praraatiii dì confidcrare, e an- 
itovecarne di piu , onde forfè non ha tutta U ragione 
Scaligero di riprenderli . Così dunque rimarero cofl*eurtt 
cinque generi di ptcgaiure , o posture oblique , cioè dì 
cali . 

Reità ad imporre loro il nome . Qui oTervarono, che 
Ira le enfe poifedute, più d'ogoi altra, e più propriamen- 
te F«r diritto di natura , c per citni altra ragione è pof- 
feduto il ligi ludo per cagione della g>.'neraz:onc . per la 
quale viene ad elTvr pane del padre ; 1. la. C* de agric* 
col. ec. Quindi ti primo obliquo, che dinota abitudine 
di potTedimento , e dominio fu detto genitivo -t e patrio , 
£ in fatti tnfegrano crxvitrimi D<»itori , che Csnitivum 
tmpvitat deminium . Felm. in c. Quia Vv.xr. de iudic, 
Abb. in c. r. de pofiul. ptxUt. , bartol. in 1. i. potè- 
llatic . ff. de pecuj. CinA'. in 1. 1. ff. de Orig. Jur. Veg- 
pafi Giufeppc M.ifcardi nella fua opera de pfobitionibut , 
Conci. ?4i. OinfidcMamno poi , che de’ modi dell’ actjui. 
fiore il pth gei'.crale e leg etimo è quello dì ricevere , a 
cui riffonde il dorè ; che propriamente lignifica, iraaferi- 
re il dominio.* Inlì. de aGiotiib. $ luque ; Quindi 
il cafo che diirota abitudine di arrjuiflo chiamarono doti- 
vo • V. Bart. ove fp-egauo la I. Impuberem . $. fin- If. 
de fallis, moftra ebe importi il dativo . In oltre negli 
umani a^art non trovali che più fo^iaccla ó%ll* aecufato 
tn giudig,io . Trattandoli per unto di abitudine di fog~ 
giacente^ il Calo, a cui tal abitudine appartiene, fu det- 
to jacrv/jrive . Del vocativo chiara è la cagione . Dell’ 
•Itimo credo folfe quella • Noi miferì e mal inclinali 
itiorcali confKlrriaiiin gli uomini come cagione efficiente , 
non quando ci compartono del bene , ma quando ce ne 
tolgono . Al che riflettendo , quella parte C cafo ") del 
nome, che dinota abitudine di efficiente, api'ollarono 
Ablativo . Le quali appellazioni ìntrodulfero nella gra- 
malica gii i Latini , e noi da loro le abbiamo prefe ; e 
le terminarono io èt»«, per dare ad intendere, che il ca- 
fo tiene virtù , o forca di lìpnifiicarc abitudine di tal Tor- 
ta « Perciocché appreso i Latini C e coufi'guentcmente 
apprelTo gli Italiani, il cui linguaggio per la maggior par- 
te, per non dire in tutto dal Latiuo ha origine ) la deli- 
ftenza dtmolìra particolar dote , o qualità della cofa Ugni- 
flcata . La definenza in Bilie dinota potenza o facnltn di 
paure, o di fare : Amabilit d* cifer amato ; penetrabilit 
di penetrare ec. In ofue mollra picocaza, cc>me altresì in 
tMiw i picBO di tati» ; luiiiunimt, cht di gio- 


colerla abonda . Che tal particella finiente il nome, dì- 
era Apollinare appreso Geli. lib. xi. cap. 15. vira dp re- 
piom ^u.ifì ébundamiam rei , tuiut id vtrbum efftt « 
demonfitot . E in ìws lignifica virtù operatrice , o quait 
operatrice, viva, ed attuola . ABìvtte , che ha virtQ di 
fare ; pojfrvus , che tiene virtù C benché un po’ aìninva- 
mente detto} di patire, ricevere ec. E perchè i Cali han- 
no virtù C così dire } viva, ed operatrice di dare 4 
conofeere le abitudini fignilicaie , perciò nomaronli co« 
voci definenti in Ivus de Ivo* Nominativo, Geni- 
tivo ec. 

benché furono ancora nominati ■Itrimenti rifguardando 
certe fpezuli abitudini comprefe nella più generale , o ad 
eiTa in qualche modo appartenenti . Il nominativo li dif- 
fe retto : il genitivo , patrio » e poff<jftr*o ; ti terzo difleli 
commendativo \ il quinto falutatorio , il idlo eomparotim 
vo ; ed altri nomi potriano loro darli ; fed a notioribus , 
^ frtguentiortòuj aceeptmnt nominationen» , conchiud* 
Prifeiano al I. 5. dove egli merita d’etier letto partico- 
larmente . V. Voff'. de anzi. 1. 1. c. 45* Linacr. e altri 
cramctici . Se i cafi fieno differenti in ifpezie difputano i 
Q^nimbricer.li , c. 4. q. a. art. 3. de’ interpret. A noi noa 
•ccorre entrare a definir sì gran lite . 

C ta} Lo Scaligero , L. L. c> 127- dopo lungo eJ ac- 
curato efame delle definizioni del pronome, coiichiude , 
varia eifere ul parte dell’orazione dal nome , quanto al 
modo del lignificare, e tre modi diverfi apporta; di qui, 
foggiugnendo poi , trattene la definizione . Noi lafcere- 
uso ad altri quella briga, lafciando altresì il p;nfiero di 
efaminare le definizioni recate dal nuovo metodo ec. « 
qciella del Vrfft') , Analog. lib. l. cap. 3. Pronomtn efl , 
guod primario nsmem refpieit , fecanajrio vero rem (igni- 
fieat; appagandoci l’ tTegnata dall'autore della gramaifca 
fpeculativa c. «. Pronomen efl pare orationit fignifieane , 
per modum ernie , ^ indeterminata ^prebenfiomie , e ag- 
giugne : Modue fignificandi generalifiìmut pronominie e/f 
modue fignificandi per modum enne C onde moflra cola 
dell'ordine dell’eSerc } indeterminata appreheafionie » 
V. ancora T autore della gramatica generale ove tratta del 
pronome • 

Ctì'y Pronomen demonfiraiivtem demonfirat rem fmk 
preprietate prxfeiitic . Il relativo, fnmrtur a proprietà^ 
te rei , gna efl prnprietaa abfcntis . £ medut Jignifieaio» 
di per modum adUcemis alteri fub ratìonc Mfljientìs ip- 
futn , eonftituit pronomea dorivativtem pojf^vum . Gra«. 
fpccttUt. cap. p. 
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5. VI. Del yerho. 

I. T TErbo mentale (i) è opera della mente 
V moftrante mnrA;ere : ( 2 ) ecco la feni- 
bianza, 1* atteggiamento, il modo, m cui dall’ 
animo viene lomìaio, ed efpre^Tj il verbo men- 
tale 5 che è 1* oggetto lignificato per quella par- 
te deir orazione vocale, che chiamiam pure 
Inerbo. ( i) 

2, Qjjelia parte in molte fpczie dividefi, noi 
fpiegheremo quelle fole , che fi prendono da* 
generi del muovere . Perchè v* ha tal muovere 
(4) generaliflTimamentc prefo , che ejfere ; v* 
ha tale, che è azione producente effetto in al^ 
irò joggetto : v’ha che produce fuo effetto nel 
Joggetto ^ 0 principio medeftmo in cui è l' azio- 
ne , e v’ ha niut/vere per ragione di attuai muo- 
vere proveniente da altro , e però per ragione di 
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ricevimento . Q^iindi abbiamo verbi fodantivi , 
verbi attivi^ con altro nome tranfitivi , (5) 
verbi neutri (6) detti ancora ajf'ìluti , tranfiti- 
vi j c verbi pajfivi . Soverchio lana apportare 
efempi . 

3. Delle varie aft'ezioni del verbo ci occorre 
dire fpecialmente de’ modi. Come trovanti va- 
rj generi di muovere confiderando i termini del 
moto, cosi trovanfene diverti generi riguardando 
i principi» E perchè coniideriamo jI muove- 
re qual è fecondo le figure , o fembianze , (7) 
in cui viene cfprctTo dall’ animo, perciò badia- 
mo a’ princìpi, che fon entro di noi, e fono i 
noflri atìetti , indicare, comandare cc, , da’ qua- 
li (i da al muovere certa modificazione . Però 
diciamo, v’ è muovere, che è comporre, c /e- 
parare i concetti formati, ed indicarli, c giu- 
dicare per com]K>lizione , e per divifione : v* è 
muovere , che è comandare , v’ è , che è defids'* 
E e c 2 rare , 


C*D 5 - VI. V<rbo prend'fi qui comtf pjrre fp<?/ì*te 
dell' oruioiie , per altro ì fì.oforì chiamano vcrlxi o.tni 
idea eiprcira dalPimellccto apv>rendeiut . V. S. Tom. Del 
p. delle Senr. d.i7. q 1. ar. 2. 3. c. 

f Pai qual muovere fi è parlato al $. t. n. 1. 

Nuova par^à forte a molti quella d<.fiuuÌoir, 
ma fe ha novità , l'ha q tanto alla churex/.a deirelpref* 
fjone ; del fello pnj parmt , che i più fottili e i più Jo*ti 
crAmitici c filof.,fi u<ui voURVn, inieuJer altro ^ anei ira 
latti non a tro intcnde.liro formando idea del verbo ; 
fi'ide ferine Lufrnfitio I.4pinio, f'is verbi efì cofmlare /wp- 
pjfitum firn appafito ^ cioè fignificare pratico attuale lega- 
re, unirli cc. È il VojTio con altri aT.i, c C P<f dire d' 
alcun Tofeano ) fi C amhullari al lib- i- della Ungui , 
che fi parla, e feriva in Firenia , // Verro i Rutilo, ebe 
fr^nificj 0 effeve 0 fare, 0 patire : la quale definiaioo* fi 
da annoverando le Ipezfe delP operare efercitato ; ma me- 
glio fi é ailrtrre totalmente, e prendere la ragione eornu-^ 
ne alVeffere, al fare y al patire y che è il t{erci~ 

tato; c con efib tali ragioni erprimere la narura dei ver- 
bo . Più apernmente S. Tommafo , Vtrbum ftgntfi‘at 
a^ientm per moflum aHionit , de cuitif rattone ejì , /juod 
inbareat . De interpret. U(\. 5. e poco prima avea dotto. 
Verbum impurtat eompofuiontm , attuale , pratica , in atto 
cfercuato . E piò chiaro /tlìio ftgnificatur per modum 
aìUonis , feilitet ut egrediem a fubjlanita , tsr iuberens 
et y tS' fic ftgntfieatur per verba . E poco dopo , Cune ver- 
hum picprie fu , quod eonfigmfictt agere tr pati &c. in 
Étto efercitato . Videro quello pratico, ed efercitato muo- 
vere figntficato dai verbo altri filotofi , e fcriiiero Verbum 
fignifieat etrtam qu-intdant tupytÀa.r. . Hoceker, C>av. 
Phjlofoph. veruo Ppur . E lo Scaligero L- l-.c. 110. do- 
ve avvei tl, che lo ftelTo verbo tffere nota tfi , 

di virtù, cioè, e dì forza fe movente. Io ben fo, che da 
molti altri tanto gramatici , quanto filofofi fi aTcgnano 
definizioni aliai diverte . Veggalc , chi vuole apprelTo il 
V« 0 Ìo ljb.3. Analoft. c. 1., Scalig. loc. cit.> Sane. lib. t. 
Min. c. la., ^ il quale , ‘Ofo dire non farla qui da buca, 
filofofo, nè mi pare di fargli torto ) Perlzonio ec Ceno' 
gli autori per lo più deùrìHVro il verbo recando acciden- 
ti , non afieguanoone l'eiTenza, non eccettuandone lo 
ileTo Ariflotìie, u chiunque altro ila l’ autore del libro 
Botiffimo de tnterpretatiune . 

C 4 ^ Francefeo Sanzio creato dirtatore della Repub- 
blica gramatica dalla fua M nerva Sovrana delle lettere, 
e della letteratura , riformò le legioni de* verbi, annul- 
lando quella de* neutri f M’tierv. l. 3. c. i. ) Tengo per 
certo, che prvndeTe connglio dallo canfore Scatig:ro , che 
pronunziò , Manift/ìum e/ì vtrba neutra non effe ab afJ/- 
vis Jejun^a nifi w formationem . L. L. c. ilo. Ma depo- 
Ra dal Sanzio U dittatura per morte , t verbi neutri 
appellarono al tribunale della filofofia , c fattoli loro 
avvocAto fra gli altri il Perizonio, noti ofiante le allega- 
xioiu in contrario dei VoiDo C Anaiog. 1 . 3. c. 7. ) e d* 


alcuni altri, ufcl fcnt'nza, c decreto; Che ben dìfiinguen- 
dgfi-tre (pezie di muovere particolare/ muovere che p>>r« 
ta l'rizion? »n altro.’ muovere, che non efee dal fuopr n- 
c p-o : e muovere , ch« è p^*r ricevimento , s' avelfero a 
dutingiere tre cUili altresì di verbi fi4nificanti particola- 
ri gut;e di muovere e così fi dovcTero annoverare verbi 
aitivi (, ufcenii , tran^tivi ) verbi pa-.fivt , e verbi neutri 
C intranfitivi ) e co>i fu refiituito il loro luogo , ed il 
loro grado a'n.'utri . 

C 5 ) Tranfiiivi , perchè hanno forza di p.;'Tare , cioè , 
T azione dal fuo pt:ncip:o pala e ricevefi in foggeao di- 
verrò . 

Cd) N.nifrt furono detti, perchè riguardando gli atti- 
vi , ed i padivi , non lotto nè gli uni, nè gli altri. Af« 
foX^ùypczdxe per fe fenfum abjolvuat . Lmacr. lib. i. 
de verbo . 

(7) Il modo dfl verbo fi definì d^l Lapinio lib. a. 
cap. 3. Hatio indicandi per vece» animi , 

nizion fimtle a q ’cUa del l.ioacro prefa daclt antichi . 
Voluntasy vel affeiiio animi per v&eem (igntficata y dove 
pare , che mirade il verbo interno, cd il Lapinio badalTe 
ai verbo efierno. Il Sanzio, il Volfìo, e molti altri, non 
recano definizioni del modo , ^ma divifioni folo . Del San- 
zio però non doob:amo m.iravigliarci, perchè elTo rfclufe 
i modi del verbo, non lodato tuttavia dal Ptrizonio, nè 
dal Voflìoj che fcrilfe , I^'on pofftm fubfcribere Sanllie 
Brocenfi* yurta <fuem y Hut fiaxite modofy ratione meda- 
qut cateoant * Più (aggiameiue fece lo Scaligero, e dot- 
tamente fpiegò r origine de’ modi del verbo al cap. 114. 
L. L. , eiaminando altresì fortilmenie le defmiziunt di 
ciafeun modo aifegnate da’ gramatict. Alle quali riflet- 
tendo, fi vede, che tutti poi miravano al muovere dell* 
animo paflìvamente prefo/ voglio dire all'opera prodotta 
(o apprcia come prodotta) per l’operare attivo deU'ani- 
mo . Bene perciò fcrilfe il lodato Scalig. , Hts vtrborum 
q^ij'ì facies quafJam s'’iXKÌTf,y dixere grati y velati in- 
ehnationet animi: prudentijfixu....f>lulifi yq’ioniam deeta- 
rentur animi temperatìonct y m>dot appellarunt , fufiore , 
qu 3 m grati fecifj'ent apptllatione , propterea quod eiiam 
ad tei animo earentts trans ferrentur y ut ignis urit y irre- 
bat . Benché intorno a quelle ultime parole vi faria che 
dire ; mentre il modo del verbj non prendefi dal modo 
di muovere, q lal è nelle cole, ma dal modo del muo- 
vere , qual è nell’ animo • Non dobbiamo feordaret qui 
del nofiro Autore , C l'Autore della gramatica fpeculaci- 
va.) E^lt così definifee il modo, Efì modus aecidtntalis 
fignifieandi verbi y quo proprietatem verbi per modum in- 
dica y voti, dubity vtl infiniti circa verbi deptndentiano 
ad fuppofitum confignifitat : vuol dire; il verbo vocale fi- 

S nifica tal maniera di efiere in atto efcrciuio, o come 
imoiiramento C indizio) n come defiderio ec. maniera , 
dico , deU'eirere C muovere) in atto efercitato , rilguar- 
dante il fuppofico, (cioè la perfona, o fitnile) alla quat 
perfona c 9 ò muovere s' appartieni . 
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r^re\ v’ è , che è fempUcemente m0j1r.irf etto 
muovere cc. A tutti quefti diamo nome di m> 
Jo : perchè appaiono come fpeciali determina- 
zioni della foftanza , o eTcnza del muovere , 
Defìniranfi dunque il modo del verbo; Gatféi 
particolure del muovere in atto efercttato in r/- 
Jo prodotta da fpcziale maniera dell' cfercitato 
vifiorvere del!' animo nojfro . E quanto al verbo 
vocale, fpezial maniera di Jìgnificare tale de^ 
terminata gitifa , 

4. Qiiindi abbiamo modo indicativo y mpdo 
imperativo y defiJerativo ec. , (8) c dove elpri- 
mumo Ibitanto il muov^ere non determinata- 
mente riftreito a tempo, a perlbne , ec. abbia- 
mo modo inanità . (p) ApprcfTb ì filolofi il 
principale è {'indicativo. ( io) 

5. A quello muovere vanno congiunte più co- 
le ; perlbne, numero di perlbne, tempo. Per- 
chè il muovere fecondo il modo dell’ edere non 
jftà per fc foto, come llella in mezzo all* ete- 
re , ma va tempre congiunto a foggetto, c li 
clèrcita in tempo determinato cc. Quindi la 
mente congiungc eilb muovere a tempi, apcr- 
fone ec. , e quindi i padri delle lingue inven- 
tarono voci dalle prime, e primigenie del ver- 
bo derivate, le quali colla loro terminazione 
un po’ diverfa dvlVeio a conofccre la diverlìtÀ 
delle perfone , de* tempi cc. delle quali cofe a 
noi non importa dire ora altro. Veggafi il La-n/ 
nell’arte del parlare, dove alT.ù chiar.nmcnte 
efpone quefti accidenti del verbo, e leggali ciò, 
che lliamo per ibggiugnerc . 
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5, VII. Del Participio y del Gerundio y 
e del Supino . 

I. T A mente noftra fornita di autorità, (i) 
I V e di potTanza di trattar nel fuo regno 
( entro di fc ) le cofe a fuo talento , e lavo- 
rarle, e formarle a fuo piacere, prende il muo- 
vere in atto efcrcitato, ed accompagnalo, 
per dir meglio, a lui come a principale accom- 
pagna una, o più di quelle cofe, che fecondo 
il modo d’eftere ad elTo muovere vanno con- 
giunte ; e cosi viene a formare , e a conftltui* 
re certe parti dell* orazione fra loro diverfe . 
In primo luogo pertanto diremo del Partici- 
pio . 

a. Participio interno è opera della mente (z) 
rap|>rcfeiu.intc muovere cftrcitato a foggetto 
congionto per inerenza, accompagnato da dirfe- 
renza di tempo : e Participio vocale è parola 
lignificante tal opera. Sicché il modo ( volto, 
apparenza , figura in cui viene dipinto , e fcol- 
pito il Participio dall’animo noftro ) è di mo- 
ftrare , o prefentare il muovere in atto eferci- 
taio congiunto pcrinei*enza a foggetto, che el- 
fo muovere foftenta, e da cerio temjM) acconv 
pagnato. 

Dalla qual definizione s^inferifee, primo, 
che il Participio tiene si del verbo, (3) che 
del nome, (4) fecondo, più dell’un, che delP 
altro, attefe diverfe fentenze, (5) terzo, ed 

è no* 


(8) Del numero ile’rooilì Hirpuuno li grìmaiici; Nel- 
l.\ t!ngu« Ixiina alcuni cinque ne ddltnfcm. altri lei, ni- 
tri fino addicci i.c amioversrono , come racconta Diome- 
de antico al i. r. fette Ch<ir fio (. 1. cc. ma il 

Voiri'j, St tdiéìj hsc v^it^utn li ratiotis pin~ 

dtremuSi tvti lanriim mvtioy tPìc pla-ram fi.'t : c fono de- 
difirivo y imptraiiv 9 y Jcggtoftiivoy De aiialrig. lib. 3.C.S. , 
il che pure approva il Pv/itnnio ai cip. ]}• l b. !. dclU 
Minerva del Sanato . Noi duerno cui Laniniir^ Ph. a. 
cip. j. par. I. omniuKi confinfo rtetpti Junt ; 

Indicativo ec. C he il nominar perduta opra ftrel‘}e , poi- 
ché fono notiilimi ; Q.»efti tensanfl nel’* latin* , e nell* 
italiana lingua, nè ccrch*fi di ntìi . Chi di ciò defiier* 
f>iu diftinu notizia, vegga il Volfi'i al luogo cir. , Scali- 
gero cap. 114., la gramatica di Porto reale cc. apprcTo i 
quali Antorr vcd'ailì ancor* come lo fpeatal muove- 
n dfJtlj altri affetti *’ foprannominati fi rid^icorto. 

C 9 ) Inpniiivuf moJut non «/?, nulìam eninj animi in- 
glinationtm ofìtndit . Sc*lte< I.* L- c. 114. /JjTintiot Ses- 
digero y alhi meitina ejfe ne^^r. Vnif. loc. cit. dove 
jeca racionc del fuo confeniire. Anai per rapporto dello 
ilelTo Scaligero c. 117. alcuni non l* ebbero |>er verbo , 
ma per nome del verbo. Stoitt cantra fo/um inUnìtivunt 
verhum profejp funt . Ma le voci che chiamo infiaiti 
de'verbi, fignificano muovere in atto efeteitato Cotto ap- 
^retrzs » o faccia di l. berta, diremo co&l, cioè non alli- 
gato, congiunto, rifiretto, o accompagnato da altri acci- 
denti del verbo, da renette, numero, tempo. £ però 
couchiudoremo francamente ed c^ere verbo, ed effVre fpc- 
eiale modo del verbo . Col qual fondamento fi può age- 
volmente rifpondere alle ragioni tcc.iie dal VoSlo. 

Cw) I Filofofi confidcraro , poffiamo dire, unicamen- 
te riodicativo, non badando eglino ad altri a^etti , nè 
ad altro muovere dell'animo, l^e non a quello, che è af- 
ferire, q negare, cioè giudicare. Per quello Arìfiorilc-U 
folo indicativo tenne per verbo, gli altri modi chiamò 
ca&del verbo. L’autore della gramatica generale, rap* 
pomto, t feguito dall* autore d<:i*trte dcj peti fare » ed 


altri moderni furono anch’olii del fentimento mrrlenmo v 
c per quella ragi »rte definirono il verbo: voce ijUtuita a 
fignificjTc il giudizio mentale . V. Chauvin Lexie- phi- 
lofi'phic. Comunque po<r* averli per buona quell* defini- 
stone fra' Fìluuifi: fe tHciainci però delle fcuoJe , penere- 
mo a trovare citi ce U (mHÌ per futficiemc o adequar* • 
Che la voce fi^uificantc cumarHiare spprc'lb i Principi > 
ed i vindici, r veto verbo, nè fignlfic* tuttavia giudizio. 

C 1^ $. 7. Di ciò fi dì Te di fopr* $ ]. 

12} Nuova parrà quella defiataione a* granutici ,* ma 
è deli'antico autore della gramatica fpcculaciva cap. xii. 
Partieipium e*f flirt crationis fignifiijns per mìdum effe 
indifientis a i'uhfìantia . Per modum effèy cioè in atto, e 
fcmbtanat di muovere efcrcitato,* tndijìantis a fuhfìantijy 
cioè unito al fog^rito per inerenza . Dicefi che figniSex 
muovere cfercitato congiunto a foggetto , leguendo ia fen- 
tenca di S. Tornnufo, cioè, che il concreto accidentale 
fignifichi direttamente la forma. Chi teneffe con Avicen- 
na, edb concreto fignificarc direttamente il foggetto, de- 
finirà il participio opera della mente, roollrante foggetto 
atfetio di muovere ec. 

O Perchè prefenta muovere cfercitato. 

4 3 Perchè prefenta foggetto , o enfa dell’ordine dell’ 
eH'ore. Lo Scaligero L- 1 - 141. nega afTolutamcnte il par- 
ticipio eXer nome , perchè Haliet verbi eof^ru^ionem ^ 
legenf librum : at momen nullum kit legihut fruì pottft . 
Ktf(V>ndo. nomen nullum fruì poteji bis legibur , nomtn 
n»n figni/kent re movere exrreite C merito cujui refertur 
ad tcrminum, ut verbum^ Concedo; tron già coti , fe 
fi:ini/ket T 9 movere eatrettey come accade al participio • 
Scaligero è buon riiofufo; non occorre dir altro. 

Cs) Li Stoici, come rapjX'rta Prifciano Hb. a. lo col- 
locavano nella ela fe de’ verbi , forfè perchè confi^nifica 
tempo ,* ma fe attendiamo il principale rapprelcntato , fe* 
condo l’opinione di Avicenna, che è dell’ ordine delTef- 
fere , merita principalmente luogo nella claffe de* nomi ; 
fe feguUmo S. Tomiufo , più nrettamcnte appartiene al 
verbo . 
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DEGLI AGGIUNTI DA GRAMATICO. 


è nome addiettivo , ( 6 ) quarto, è diverfo dal 
verbale, e dal femplicc a.idicttivo , (7) quin- 
to, può reggere calo, (8) letto, ammette nu- 
mero, (p)lettimo, c tempo, (io) ottavo, 
patta alla clatte de’ nomi (empiici, (ii) E tan- 
to batti delle aflezioni del Participio per ora . 
Aggiugnerò , che nella lingua tolcana raro è 
J’ ulb de’ Participi > che abbiamo , c non abbia- 
mo fe non il prefentc , ed il preterito. Quel 
nditiiro , quel cjjuro, quel perituro del Boc- 
caccio , quel futuro di Dante , ed alcuni altri 
pochi fanno tropiH> di pedantefeo . Il pattato s’ 
ufa più frequentemente , il prefente non fo> 
mali bene da ogni verbo, nè ben s’adopra in 
ogni calo, cottumandolì di porre pel fuo retto 
il Gerundio. (12) Or dicali de’Gcrundj, e de’ 
Supini derivanti anch’ettì dal Verbo, c cogna- 
ti de’ Participi : ^ P-*’ <litne più a nottro pro- 
polito, parlerà de’ Gerundi del nottro Italiano 
linguaggio . ( 13 ) Dico adunque , 

4. Gerundio (14) mentale ( i; ) è opera del- 
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la mente r.apprefentante muovere cfercitato , 
(id) (che è eiTer, o fare, o patire ) qual for- 
ma attratta (17) ordin.ata p.’r abitudine di di- 
pendenza a termine , che tiene ragione rii prin- 
cipale . (18) Gerundio voc.alc è parola lignifi- 
cante tal muovere . 

Sicché la fembianza , la figura , il modo d’ 
ettere intefo , in cui il Gerundio viene efprettb 
dalla mente è quello.- modo di rapprefentare 
un m-jovcrc in efercizio , in atto di (lame per 
fe , volto però , inclinato , c rapportato a cola , 
dalla quale dipende , e però fottordin.ato .ad cf- 
fa , che lo governa , e lo regge . 

5. Q;ii s’ ha da ottervare , che il Gerundio 
riguarda due termini ; uno riguarda come fuo 
principale da cui vien retto , e da cui dipende ; 
onde ben diceli , che ad ettia rapportali per abi- 
tudine di dipendenza ; riguarda 1’ altro com? 
fuo oggetto, ed è termine di tendenza. Al ter- 
mine di dipendenza Ila ordin.ato il Gerundio 
perchè appunto è Gerundio, (19) all’altro di 

ten- 


(a) Addìrtiivo, parchi nolìrt fi-.paeito compotlo p#r 
comp<(tìzione acciJenial.-, e p^rò U forni» Ila inerente j 
Comunque tal ftirin.! fìa muovere ercrcit.'ito . 

C7} P<*rthè il fempUfc aJ.iiettrvo molìra forma In «fla- 
to « e qute<a; ed il Vc’iijale in èira la forma inerente co- 
ri.' muovere t ma in pou'naa; iu abito i non in auoefer- 
crrato . 

(K) Rcjgc cafo per merito del muovere , non del fog- 
geuo . 

Per r.ttgione del foggetto, che ha il muovere. 
(io) SpMce oltre mo.io al Sanzio, ed allo Sciopoio « 
che aiiribuifca al particìp n <ju:ifla affezione . Ma al 
fecondo ben rifponde il Voffio nelle addizioni al Hb. 4. 
deU’analog. , ed altrove, ed al primo il Perizonio, nel- 
le note al cap. 15- delia Minerva. 

(tO Perchè fe per affrazionc formale diping amo il 
muovere tn atteggiamento, cd in figura di fiirnia , oqua- 
lità movcntefi (olo in atto JtP,n.ito , c si io uniamo al 
(oggetto, il com|3ofio prefciua'ì fenza moto cfercitato, c 
come cofa in iflato quieto* Donde fì infcrifee il panici- 
pio formarfì dalla mente per compofizione acc dentale ,* 
componendo infieme muovere in ano efcrcitato qual for- 
ma con foggetto apprefo , e prefo come compiuto in fua 
«jTenza . 

C 11") V. il Buomaftel, e gli altri noflri gramattei » 
(ij) La lingua italiana noii ha altro gerundio, che in 
afe, gli altri fi c*'prìmuno coll' infintto , e le pa'ticclle 
Di t Ad ^ Ptty Tra. Dtftdtrofo di guadagnart . Intinto 
ad ingannare , Andò 4> « per vidtu . Tra 7 dire) td ti 
/j»e et»re gran d:^<r-(nt,a . 

(14) Perchè (hiaminfì con tal nome non fi fa certa- 
mente. Alcuni dicono, purché dal participio gemntur , 
<Sr guhfTtuntuv ; altri perchè nos aliijuid gertrt fignifieant ; 
v'è ancora chi dima, perchè notant aie^uid gerendum a 
nabity ovvero , ^nta geremia res effent . Vcd. Sca ig. L L. 
C.143. in fin. , Vofs. de anal. 1.3. c.ii., Sanz. Min. 1.3. c. 
S. e quivi il Periz. Lapin. , Portoreal , Saturn. net fuo 
Mercurio maggiore ec. Vogliono molti, che in latino 
dcbhafi dire gsrunda , non gerundia ; e iodongono elTere 
quei'io un modo fpeziale da chiamarfi modut gerundi y co- 
me dicefi modut tndicandi y rtìodus optandi , e feguendo 
roi l*analogÌa, dovremo nominarlo modum gerundivum . 
V. il Pena. , il Vofs. il Saturnio a l. I. cit. 1 il Linacro 
]. 1. car. de participio. 

( it } Parliamo prima dell* opera della mente, che è la 
crtU immeiUiamente lignificata per le parole, le cui con- 
dizMmi, adizioni , moli di cfTcre fono feguite in tutto , 
e per tqi^lo dalle voci figaificanti y come più volte fi è 
avvertito,' e però fe non ofTcrviamo It opere mentali , 
male filofoferemo delle parole * 


(id) In atto cioè efercltato . B.-nchc In confidcrando- 
io cel rapprclentiamo ni atto fegn.to .... 

(it) L’ operazione dunque didia mente proj’.icitrtce 
di quclt' opera e aflr^izionc l'orma c, e comparazione or- 
diiiattvR a due termini , u:io principale e di dipen lenza , 
I* altro di tendenza. Se 1 * opera da fatta pr ad.Mzinne 
ultimala, (cosi la chiamano lottùunmi O.oicori ) o no , 
che importa a noi/* Paia ad alcuni, che il lcg;:7re , ti 
pafTeggi.ire , lo fludiare cc. , fia ni:no femp'rce delia le- 
none, del paTeggio, delio fluiìo , cc. Ad altri, che con- 
fiderauo la cunii.zione d'atto efe.citato, p.;rrà il contra- 
rio. Sentano ogiiuito , come gli piace meglio/ noi non 
curiamo di definir qui si fottìi controverfia: Telo diremo» 
ferabraui la lezione ec. eifcri* ailratu per aurazic.te ulti, 
mata . ^ 

(18) l a dipendenza , che ha il muovere al termine 
fuo prtiKipaie e U cagione, o fomiarnenio , per cut 
quello termina tale dipendenza, ed ha abitudine di fovra- 
nn , per dir cosi, c di reg^cnie, non po'funo ridurli ad 
un genere per afiraziur.e .totale / perciocché feguono T 
abitudine del muovere, il cfu'sle taUtra è termine dipen- 
dente da altro muovere come fine: vengo a vedere y ve* 
nio ad videndnm . Talora uime cofa ad ufarfi, e fervìr- 
fette come di via, mezzo, infirumento ec. vincer rem'do 
cantando i Cantando tu illum ec. .* ufeir mertndo di do- 
glia. Talvolta come forma determinante e fpecifi:as'te 
(forma e/lrinfeca, che determina non per conip'/rziotw « 
ma per rifgua'’do) fperangji di rivedere, tórta di airju- 
garc,./pe/ videndi, genus rofiubaRdi : TalvòU^f termine 
ordinato ad eiTerc,' t'ha a di*ey s' ha 4r//«riure ; dicen- 
dura efìy ledeundum tfì ec. da' quali diverfi generi noti 
può alliaifi ragione altra a tutti comune, fe non quefia 
di dipendent,) . E quella e'U’nztaimcnte a,'partiene al ge- 
rundio, c però di q wda fola s' è fatta inenzÌo.nc ncl!a 
difiniz'one. Se leggiamo i miefiri, pa-e che li gramati- 
ci definufero il Colo gerundio vocale. Lo Scaligero però 
prima ( per quanto io credo ) d' ogni altro , poi il Lapi- 
nio, ed altri mirarono p:>re all'opera della niente, con- 
fiderando le ragioni di forma, c di fine. Veggafi io .Sca- 
ligero L. L. c. 141. , il Eapinio Infiic. part. !• lib. 4. 
cap. ma non n cfpr.’Tero a baldanza apertamente. Poi 
a me non piace quel reflrigitere T abitudine del gerundio 
alle fole abitudini dì forna e di fine , imperciocché nel 
gerundio in do particolarmente troviamo abitudine di ca- 
gione infirtimentaic , efficiente ec. Muovere p-egando , 
vincere combattendo y impi.ìgar percnotendoy che fono ca- 
gioni efficienti del vincere ec-, che forme, a volerla guar- 
dar per minuto. 

(19) Sicché il dipendere dal movimento cfercitato è 
ordiac ed abitudine propria del gerundio . 
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4o6 capo s 

tcndcaza fta ordinato, perchè è muovere . (ao) 

6 . Dalla recata definizione fi pofibno inferire 
molte verità appartenenti alla natura , e alle 
adézioni di quella parte dell’ orazione ; alcune 
poche qui ne accenneremo . Primieramente ab- 
biamo il Gerundio efier nome follantivo , per- 
chè ha modo d’ edere tale , quale è il moilo 
«Iella foflanza , cioè di Ilare per fe ; ( ai ) fe- 
condo , nome, didimo però , e diverfo dal parti- 
cipio , che è addiettivo ; ( za ) terzo può reg- 
ger cafo ( ij) poiché è muovere . 

7. Abbiamo in oltre ( ed è rilìcitione piti da 
Filofofo ) che il Gerundio , falca la fodanza 

eneralmente della cofa rapprefentata ( e (igni- 
cata ) può trasformarfi in altre parti dell’ o- 
razione In nome fodantivo importante cofa 
dell’ ordine dell’ edere, in participio , in fupi- 
Tto, in gerundivo. Conciom.achè la mente no- 
Itra attividima per propria natura, e dell’ ope- 
re l'oc fovrana dominatrice, le tratta a fuo ta- 
lento con franco lavoro , c falvandone le ragio- 
ni edenziali ( dell’ oggetto cioè prefentato ) 
volge eflè opere, e le rivoglie, e travolge , 
dando ad ede varie fembianze , ed in varie fi- 
gure trasformandole, come artefice fa della me- 
«lelima cera. Cosi la mente prende quel muo- 
vere adratto , lo compone col principio, o fug- 
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getto , e lo figura , e lo rende forma inerente, 
e si l’opera divien participio; (24) Lo trai- 
muta in forma adratta per adrazione ultimata, 
e si l’opera divien nome fodantivo di cofa dell’ 
ordine dell’ edere; (23) Lo compone percom- 
pofizione accidentale col termine di tendenza , 
ed ecco gerundivo ; ( ad ) c fe la fpezie del 
muovere lia capace deli’ abitudini proprie del 
fupino, ( delle quali diremo or ora ) fi trasfi- 
gura in fupino , il che pure ufafi da’ latini. (17) 
Ne’ quali cambiamenti , c travoglimcnti d’ ap- 
parenze , di figure , di modi d’ eder imefe le 
cofe , perchè in folianza ferbafi fempre la fpc- 
cie del muovere , e il genere dell’ abitudine , 
perciò la mente vien fempre ad intendere in 
lòdanza la medefima cofa . Delle divilioni del 
gerundio, (z8) delle maniere (zp) d’ efpri- 
merlo, c dell’ altre lue ad'ezioni, ( jo ) a noi, 
che , come abbiamo proteftato più vofre , non 
facciamo trattato intero delle cofe gra.maticali , 
non occorre dir cofa alcuna . 

8 . Vaniamo a parlar de’ fupini . (ji ) Supino 
mentale è opera della mente ra(>prefentanic 
muovere in atto efercitato , piegato , o rivolto 
a certo termine ( perciò principale, c reggen- 
te ) con abitudine dì determinante ( efib termi- 
ne principale ) qual forma accoppiata per rap- 

por- 


C if >5 Pf rapfone drtU mit rili itHnniiie convienfi «1 
Sciuudio reggere enfi ec-, «toc per ogione d’elio mu.i- 
vere ; il quale rJliont /u£ Tttjuirit urninum ed 

£ntm . S. Tom. in 4. fent. dili. i. q • I. eri. 3 . q. a. c. 

Cai) Il «he t proprio delle {brine aùriite lecourlo il 
mudo d* ePer inlefe. 

Cai) ho Sdoppio Farad, liter. ep. 1. , >1 Perizonio al 
e- 3 . tlh.3. rlelle Minerva del Sane, ed altri vogliono, che 
i geiundi Seno vai) e veri cali del participio in dr/r , e lo 
fledò alìérmò francamente il Valla. Contro enftoro difplt- 
l.iono a Initgo Aooiiino Saturnio nel ino Mercurio maa- 
F'Oie , il Vnliìo lib. 3. de anatrig. c. 9., il Lineerò, ed 
v.tri. Se l.a ragione da me adeguata vaglia per tutte te 
recate da' lodati gramnutici, ne giadichì ti dotto Iel- 
le re . 

C 13 ) Perchè è maoverc ; che perh mira a termine , a 
ani tende, ond’ è che regge tal caro , quale è rlcbieiio 
nella ganicntare natura del muovere. Regge il primo ; 

to jìiaco 3 il Iccondn , vfctttJo di esfa f il terzo , 
il quarto dmntto a lui r.rgrene ec. 

C 14 ) A noi [talinrti it participio raiTembra tanto limi- 
le al gerundio, che non facciamo ditlicotu veruna d’ ufar 
l’uno per 1 ' alerò; eoa) fpicghiamo quel di Virgilio C per 
npnr.rtirc cfempio recato da claiTict Aaiiori ) T/rrre rn p.r- 
tmìt recubans Jub t€gmint fagr cc. Titiro tu di tjtrgo 
juggio al rtr.Tfl Giacendo ec. Ami le pib volte ufìamo il 
gerundio in vece del participio, li quale uort ben luona 
•'noilit orecchi in rignar 'o d’ogrti verbo. 

Clj) Cosi fpcndo li mio tempo lagrimando ^ fiudianJa 
ec. tn lagrima i nello Jìudio ec. E qiiell’altro del Petrar- 
ca pure , Ca/Irrnde C «erto frutto ) affligge più, che non 
conforta , gerundio di figniflcazione palCva trasfigurafl in 
participio fimilmcnte palCvo, Gufiata affligge ec. morir 
oidendo eoi rifa in bocca cc. V. j. penule, di quello ca- 
po . 

C ad ) Perchè noi ufiamo il gerundio in Do indeclinabi- 
le , e che ferve a tutti i numeri , nè abbiamo altri ge- 
ruiid) , come hanno i latini, ma ci vagliamo dell' influi- 
to , perciò uon putriamo recar elempi di voci gerundive , 
quali leggiamo appreifo C P«« «agion d’ efemoio ) Cicero- 
ne , Netfue utlum gr/titrmiettmui tal ìavandi ep Itvattdi 
locum i Ilui Jlatuit facìtndis ^£rjfet tìr. Bensì polliamo 
date efempi dello trsfponar l abitadine del gerundio al 
ttiminc tuo di lendenaa; perchè diralit, Non (rn/imrsrò i’ 


onvvriunìià d'aiutartt; e diraffi non irafcueerò l'opportu- 
nità dvll’j'iuto da darti ; Sopiaiuiendente a le .'larm d.t 
fonderli^ da fjrft : e diraffi foprainteiidentc al 

al g(tto delle Jtirue . Pfonto ad intraprender la 
guerra; alla guerra da ituraprenderfì ec. Di q-iefti 

gerundivi parlano dottamente TAKiato. (pugaiulo 
la rubrica del Codice de hdtndot Jal>u del Maino ^uivt 
p'ure ^c. 

C17) Venio ad fpKHandtxm , venìo fgeHitumrn Benché 
ad-ìpraiuio noi rìnfimin artetco delle medefime particelle 
tanto nel gerundio, che nel fupino, non ap,>anrce st 
chiara almeno «iudta metamnrf^ifi nella lingua Jt.iliana. 

( iH ^ Suole paritrfi da’ Tolcani in a'tivo , e p .'.n.'o > 
cioè dt fr^nifisaziove attiva, e paiUva (, dua^ il 

Caftelveiro, volendo egli , che il gerundio fì);ni{ìcK} r«>U> 
actone) degli attivi v’ha innumerabili elèm)».' de* pallivi 
pochi . Qj.ie) gu/ljndo del Petrarca , di cui »'è detto al- 
la nota 25. e quel fruflando del Boccaccio Nov. 47. Pie^ 
tro condannalo y ej/cndo menato alle forcke fruflando ec. 
e quell' udendo del Petrarca, Che pur udendo par mirahil 
coja : Voce, che ha apparenaa di gerundio, e foflanza di 
fupino . Selibenc a molti pare in qnefli e Amili parlari 
fottintenderfì la particella fi. 

li gerundio m H adopra a^olutamente , 
tondoy venendo y e fuolc a,;giugncrlcU la prepoAaione /N, 
in afpettando , in venendo ec. 

C3o^ Fra le altre aflezioni « luogo ha quella de* c a fi ; 
TCrcìiè molti credono non avervi che tre cafl; ma il Vof- 
fìo, aaal. lib. 3, cap. 10. definifee , ^eruni^/.t non effe no-^ 
mina TtfTvmfra , fed rpier*'ìTx , del che, come pur 
d'altre anpartenentt pm propriaatcnte a'getundj latini » 
che a’noitri , non diremo di più . 

C ^ Perchè chiamift fupìoo queila Torta di voci , fe ne 
aHegnano da' gracnniatici diverfe ragioni , efaminate dal 
Voffio, anaiog. lit>. 3. cap. 11. il quale conchiude, che i 
gerundi traggono origine dal participio in Oor, dinotan*’ 
te cofa da iarfi ; i fupini dal participio in Tus , fìgnifl* 
caute cofa gù fitta a or Anche l'opra è ancor da farA « 
flumo foltccici , /jAv nohis ii»eanM>ii : /{e auten» gtfìa 
noSeif fupini f effe licei , at^ue otiofis ; ragione accennata 
ancora ^Uo Scaiig. L. L. c. 144. V. ancora il Sanzio 
Miaer. !* 3. c, 9. e però abbiamo detto la forma raoflrArfà 
BOA ia fiuA Cm ) ma fatu *ffe'}‘ 



DEGLI AGGIUNTI 
])Orto . Forma , dico , in fcmbianza non di co- 
minciare a farli, ma fatta, e compiuta. ( Ji) 
Supino vocale , è parola fijjniiicantc tal niuo- 
vere . 

5». Sicché il Supino faflì dalla mente per a- 
flrarione formale, aftracnte il muovere, c dan- 
te ad elio fcmbianza , e virth di forma attrat- 
ta, e per comparazione ordinativa , rapprefen- 
tante etto muovere a termine principale , cui 
determini, rettringa , o fpecifichi . ( jt) E 
fiipino riceve dalla mente tal modo d’ euTerc in- 
tefo , tale figura , tale fcmbianza , onde moftrifi 
il muovere qual forma attratta piegata ve rio 
termine , che fia o altro muovere , o compofto 
accidentale determinandolo , e fpecificandolo . 
£' tale il modo del fignificarc del fupino vo- 
cale . 

IO. Il termine principale dunque, da cui di- 
pende cioè il fupino , o è parola dinot.inte mo- 


f 31) Spcctficire dicono i dotti; ciò vuoi dire , trarre 
e coAitulre un» coft ) thè • P'h lpe*ic può appiaen«re « 
trartt « e confttiuIrlA in uni Iperie parcicolire i ii che ft 
fi o per infonnix’nnr t iddoCandu rip'one drtcrminitA 
alia cnli ìn<ietermin;)ta, e formando eri) con efìa un tut- 
to intero ( o per ordine^ rircrcndofi una cofa f;encrale ad 
altra particolare; e in q'icAo cafo la pariicoiare ron ÌHìé 
congiunti) ma feparata •* ifpara bensì ma fole per ordi-^ 
ne» rigua'^dov rapporto. Ptrihè <>p»i muovere mira a 
qualche tetmine pitticoiarC) pdrc»ò a lai termine fpecifi- 
ci cUi/ muovere qual forma eltrinfeca rapix'^i^ta % ordina- 
ta fc. Quindi pii atti) e pii abiti nprrativi, che appar- 
terporo a) muovere, enti lono certo muovere , vergono 
fpvcificat' da’ loro termini) come da forme elìrìnfcche . 
Vedi S. Tonim. 1. a. q. i. art. j. cc. Sicché dicendo noi » 
che il muovere rpecifica certa cola, riguardata come ter- 
■lioe principale ) vogliamo dire, che quvfta cofa t’ordint 
a detcrrnlnaia fpecie dì muovere, per II qual ordine re- 
flrmpafi a fpetu' particolare ec. 

C31) e (''si rimanga cofliiuiia in fpezte determinata : 
p’tngo a vtdite ; quel vtnirt generate, e che puòcrdinaifì 
» molti termini rcJitignefi dal vtJtrt a cui Ita ordinato 
re. 

«he fono i termini del moto, da’ quali ciTo nv'to 
rimane fpecihvato, AJoror rationt /periti requirit 
terminum a quoy & ttrminum ad quem . S> Tom. in 4. 
d. Il* q- art. |. q- 1. c. 

(3^^ Beth a vtdirt r MirahUt ad udiri : di^etlt » 

tompitrfi : pietà a xtdtrt\ fìrano a ptnfart : penecfcfo a 
éntraprendere . QueHi infiniti mi^itrano la ragione , o 
quaft ragione del comporti col log^eito la bvUczaa , la 
snirahiiiià Cl« «osi ptufa diift ) dtdicoltà, il pericolo 
•c. determinaedo cosi, e fp^ecifitanio qual forma cAtinfe- 
ca quel peneralf tfitr belio y mirabile ec. 

( }6) È le forme ailratie ft-condo il modo d'clTer in- 
tefe tengono alpcuo, e virxii di iotìanza , cioè dittante 
per fe . 

che é nome addiettlvo. Molti pramattei , né mi- 
ca de' menu celebri , follengotin il fupino elTcr verbo ; 
cosi Lorenzo Valla ec> Altti eTete paiiicipialt nomi ; 
cosi Tommafo Linacro e<. Alcuni vogliono, che il fu- 
ptno in vm de’ Latini (ia parte dell’orazione diverfa da 
tutte le altre, così Agollino Saturnio ec. Kieodemo Frif- 
chino all’incontro contende elTere pzrticipj . Al Voffio 
pare doverfì riporre il fupino , qualunque e’ fia , nella 
claffe de’ nomi, anal. 1. 3. c. xl. £ sforzafì di provarlo 
con rifiutare le op ntonì altrui ec. ma la ragion vera a 
«ne pare edere quella , perchè il {upiuo Ctnenule) ha 
BKxio di cofa • 

C}8) V. di fopra alla onu 34. 

C 39 ^ preude a>pctto di gcruridio, fecondo Ì1 modo d’ 
«Aer iniefo, e ne fa efprclTo ritratto. Il che avviene qua- 
&oxa il termine principale fecondo U modo di eflerc è ca- 
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to, o è nome addicttivo. Se è tal parola, fpc* 
cifica il dove e il donde. (i4) -Se è addictcìv» 
Specifica c determina la ragione, o quali ragio- 
ne , forma ec. efprimendo per cui T addiettiv* 
al Tuo follanti vo ( 35 ) convenga , 

xz. Dalla data dcHnizione lingue, primiera** 
inerte il fupino clTere nome foflantivo , poiché 
lignifica forma aflratta , (3^) 2. e però è dif- 
fer;nte dal principio (37) 3. può reggere calo 
( perchè è muovere ) . (36) 

12. In oltre trasformali anch’clTo come il ge- 
rundio in altre parti dell* orazione , fecondo 
che dalla mente viene tnirtaro , c figurato « 
Imperciocché prende afpctto di gerundio, (jp) 
t di vero nome lòHantivo (40) c di iniìnito 10 
forza di nome, onde poi amette articolo, etf 
erprimcfi anche fenza articolo, (41 ) e di par* 
ticipio . (42) 

II. Due generi di fupìni hanno ì Latini , t 

noi 


pice di queirzhitudine C«hc è dì fiae del muovere , • 
di forma l'pecificarte per riguardo , o rapporto, c dimo- 
Arante la ragione del convenire tal quahià a tal fogget- 
to ) di queir abitudine , dico , che è propria del fupino- 
La quale trafmutaztone fallì tanto di leegieri, chea gran 
pena fe ne djfcerne la diverfiià . Confifte In dare a quel 
muovere, che nv>flravaf» come gij fatto., ed in lóato , 
ragione, e fcmbianza, onde mollrifi $n fjrfi tmiavta , e 
in tendere al fuo compimento . DiAvrenza Icggierifiìma 
neldifcerfo, e nell’ intender comune. Onde r.bbiamc» 
per detto quali fenza vcrnn divano di lignificazione , « 
di cote ficHificate: mandò a dtrt , a prtpa^t y ad avvi- 
fare ec. (che foro lupini mandò ateendoy p^e^sjaado , 
mvifando (che barro fuono di gerundio^. Piu chiara 
apparifee quella confoTmità fra il fupino e il gerund o e 
nel gerundio pallìvo ; p.'fchè abbiamo mirabil cola ed u- 
dire y e abbiamo. Che pur udendo p4r eeja ^ 

Petr. Trionfi* del tempo. 

( 4 »^ ^ « vtdere : bello in vijh , di vìfla : diffici- 

le a eonfìdtrart i di eonfideraz^icne d ffìcije ; pericolofo , 
arduo a fare y a jarfi , ad intraprende* fi ; di fitto , 
iraprefa peiicoiofn, arduo, e ope*a pcricolola , ardua j 
venir da eaetiare , venir dalla eaeria y venir a vil'itare , 
alia vifiia ec. 

( 41 ^ Orribile a vedere ; orrìbtl cofa il vedere y e orri- 
bile vedere . 

(41 ) Che pur udendo par mirabil cofa; Che pur ttdi^ 
ta par mirabil cofa . 

Le quali tMSt.-rmar'on» fi fanno dalla mente ora mi- 
tante .uogo a' tet.nini, ed ordine confeguetitcmenre , «*4 
abitudine; ora icrbato il luogo, fi^turamioli i term:nt Delfi 
in affetti divctfi ; voglio dire j La mente apprende quel 
muovere, che e^'vndo lupino tiene femh-anza di fatto, • 
prodotto, lo apprende, dico, in fcmbianza di Darli fa- 
cendo, e sì il lupino divieti gerundio. Ora lo figura ia 
al'petto di forma a.'lraita dell’ordine de',reiTi?re, e sì elTo 
diviene loDaniivo dell' ordine deìi’ elfere . Ora lo cfprime 
per aDrazione formale qual forma aDratia dell’ordine 
dvll’o(>vrare, e si diviene infinito, a cui fottordina ciò, 
che prima era principale, ficchè quello teng.n il luogo di 
generale, e primo, e quello, che era principale, diven- 
ga detvrmlnant*- , e fpecificante. Ora conccpifce il me» 
d- fimo muovere qual fi^rma unita per compofizione acci- 
di-utale a fog;:eito, e s) il fupino divien partictp'O. Ort- 
dc diciamo |xii , d.fficile ad intraprendere , fupino d Ifì- 
cile intrapiendendufi y gerundio : dì diffìdle intraprefa , 
foDanlivo dell' ordine deU’e^cre: //i/rj^rr«.fcfe difficile , 
infinito in foraa dì nome; difficile inttaprelo y participio* 
Mutazioni , e tr.tsfoimazioui ui'ate pure apprciTo i Latini; 

V exixn J'peB itunt , fupino .* ad fpcB.ir.dumy gerundio; /pe- 
f?j{i/ruf , pai t’cipio: //'zffarr, infinito : Le quali meta- 
morfizfi di;! la noDra mente agUitlimt , {aoaofi in mcM 
eh' occhio fi gira . 
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noi altresì attivo cioè, e pafTvo (43) e que- 
lli uliair.o fptfl'o , e con molta vaghezza fenza 
le particelle mi , ti , (i, ce. (44) che di- 
feononu a lungo i noftì i ^ramatici , a* quali ri- 
mettiamo i Lettori, ch’io de* partccipj , de’ 
Gciuiulj , e de’ lupini . 

Qj<i lafcio e pii* di Ut non dico trvante . 

Petr. Tr. Fam, 

§. Vili. Dclt*HWcrhio\ e della prepefizionc , 

1, A Vverbio e I ) mentale è opera della mcn- 
ji\ te rapprelentante ragione, o forma a- 
ilratta formalmente, e aderta di tal abitudine, 
che è di modificante il muovere in atto cferci- 
tato (1)0 forma in apparenza , e valore di 
efercitatamentc muo\ere . Avverbio vocale è 
parola fignitìcantc tal forma . 

Talché il modo d’ cfTerc intefo , o vogliali 
dire, la fenibianza, la figura, in cui viene cl- 
preflb r avverbio, li è , di moftrare torma a- 
llratta formalmente, piegata verlo muovere C- 
lercitato, con rapporto di modificante elfo muo- 
vere , onde tiene , ed ha alpctto, ed uffizio di 
modo clercitatamentc determinante , cd affi- 
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cicntc . Le operazioni della mente adunque, 
che concorrono a formare l’avverbio, fono a- 
Urazionc formale , e comparazione ordinativi 
in riguardo del termine principale , e compoli- 
zione accident.ile in riguardo dell’ abitudine . 

2. Dalla loprapoHa definizione s* inferilcc , i. 
che r avverbio s’accoppi principalmente al ver- 
bo ; perchè il verbo moflra per le muovere c- 
fercitato , anzi I’ altre parti dell’orazione (3) 
intanto ricevono awerbj per aggiunti, inquan- 
to clTe tengono del verbo. 2. che la forma mo- 
ftrata ( lignificata ) per 1’ avverbio Ha feparata 
da! termine principale verfo cui piegali , per- 
chè è forma attratta formalmente, 3. fta pie- 
gata con ordine , ed abitudine di modo , che 
determina, qualifica , trae a fpeziale maniera 
accidentale relfenza, o ragione, di cui è mo- 
do; (4) 4. ma di modo non congiunto per ine- 
renza ad elTb termine principale , ma per ordi- 
ne ,( 5 ) 5. L’ordine però, o l’abitudine vien 
moftraia dall’ avverbio non come diftaccata dal- 
la forma fottordinata a! termine principale , ma 
come ad elTa inerente , ed entro d* elfa rac- 
chiufa c comprefa ; che poi diftintamente li dì- 
fpiega , c li efpnme cfponcndo l’ avverbio , V. 
§. pen. n, z6, ò. L’ avverbio è indeclinabile (ò) 


C43^ Supino aiiivo diedi quando il muoverli, 

« il (upìnn mentale^ k aitone r Vengo « veiiert cc. 
r«À)vo > quando il muovere è paflione , bello a ve- 
deri , o p il efpre^amcnte m vtderfì , cii c ad etf'cr vcduio. 

(44.^ Come rcU* clempìo pur or rocaio. Ed io ho 
conofeiuco Utieraii d'ottimo gtiflo, che de’ lupini lenza 
partìedir prendeano piacere maraxipliom. 

C O Vili. Ciu;io Celare Sealipcio da animofo al 
f«o foiito prrtipitò lenienia non troppo pinrta ctmiroRli 
antiihi gr^imatiei* Non Joìum nomìn adverhit maie fjhri- 
tarunt vettvee , fed ttiem tmpmrìtnter ajftpnarum de/»- 
tittnnem ^ rustie r<i/m fviius verbi unpetamentum t/t , 
jid ntrrttnis ^neque . !.. !.. op. mK. Kiipiiidf il Voflìo , 
A'tire»» aertpu «cn ex eo , ^uoH jtmper^ fed quod pìuri- 
9num /ir, eujue eti-ffì primtim efl invtnium . /ft/jua 
hce fjtif futi , ùtrebie aoTTten ijìud tnìponeretur ^ ttt vfitni- 
fto infuria eam appeliaiicaem reptehtndat Sealif^er . De 
Analop. I. 4. c. ì6. Accadeiuto del. e ippelUiumi <i^ , 
thè delle Icpat , delie quali di'^e dotiam*inc TeoPf.fto 
«Ìlc(;ato da Pumponio ft. de I. 5. thè eenPitui <i« 

por.'cf in bit y qut ut p'.urinntm aetiiUmt . IttnaUb» Cor- 
Jo lib. I. Indapar. Jur. c. 1. n. 4. fci.'^e, Adverb.um di- 
ci , 9- od vtrbù lemper edhjtreat : c prefe etto pure erto- 
le. Ln Stalipeio, e il VoTh» a’ l. L ciit. elaminano fot- 
tilmeute le definizioni delTavverh-n rrcate da'gramalici . 
Il Siti/io non ne apporla clpre^a definizione lib, 1. cip. 
17. contenfandofi dt-lT viimoloaia , cine, fia detto adxtr- 
biumty ad verbum , e loggiuitnciuin verhurum aàtt- 
Bivuvty <i* fiudut . Il che pure lu detto da qusfi tutti 
gli Autori, che trattano di quella parte drlT orazione . 
Ala r Amore d lla pramaiica ipetrlama fi olofò a^ai piii 
acutamente, o'^ervrudo il modo di ftt'rificare . Mt’.Vur fi- 
gnificandi tjfentialit ^rTtr.7/!’^fm^/ adverkii tft madut fi- 
gnìfifandi pyr iwcrtum adjacimit alttu per meduw effe , 
JtRmptans ipfum abfaluie y O- fimpirttter detirmin.rni . 
Cap. xl- e p' CO dopo , Adverbium tjì pars craticnit fìgni^ 
ftans per modunt adjafentii alteri^ per modum tPi 
fgnifirat y tltuH abfijiutt dtteìnunans , Per ntedum adtj- 
eentti , come cela accompagn.’irte , Hante attorno C >'-^n 
inerente^ al foccetto. ÌJt/t.l fign/icat per madum ejle . 
per modo di eivrcizio efcrcitato, pratico, attua'?, ii/ua 
deternunant y come modo ciré qualificante , renirprcnte , 
deteTminatiir • Non rare , che vedelie tanto acutamente 
il Doringo ncìU fiu Biblioteca legale jilla voce Adver- 
bium . 


C»^ Io riflettendo, «he_ l’ avverbio l’accoppit non fo- 
le a’ verbi , ma a* participi, a’ gmindi , a’ lupini, a'n-)- 
mi adJicttivi, ho comparate inflrme per comparazione 
coUativa (ulte quelle parti deiroraztone, olfervandnqual 
lìa la ragione formale per cut l’avverbio loro l’aifWU, 
c parendomi cerio, che fìa il muovere clcrcitato, che iti 
ciaftura d’e^q?, o elprc^àmenie , c apertamente, o oc- 
culumcme 1^» ncU’addiettivo ^ contienfi per aflra- 

zionc (male , ho prcla quella ragione , e l’ ho ediituita 
tcimliie principale , e retto, verfo di cui con abitudìna 
dt modiiivanle fta piegato l’avverbio ; e fi ne ho formata 
la def r.Tzione , U quale mi fembra efprimere rciTcnia 
dciravvc'bto più filof' lìcamentc • 

C 3^ cioè, 0 perchè traggono orìgine da! verbo, e fo- 
no, parlar cosi) rami del verbo; Tali fono i pani- 
cip) , i gerundi , e i lupini , o perchè racchiudono vi-rbo 
copeitamente in late parte del parlare dirò così appiana- 
to , della qu.il Torta fono i nomi adJieitìvi. 

Cd) AI/.'<Ìwr f/? determìnuìo rei per ntimen adjtbìivumy 
Vi! advtrbium iJre. S. Tom. Op, 40. e il nome addiett. 
preler.ta il moi> congiunto alla cola modificata per int- 
, r avverbio moftra il modo congiunto alla cof* 
modificata per ordine , compagnia , rapporto oc. e però co- 
me feparato , ed eftrinfeco ; c perciò l'cr fnlo ordine. 

C t) Aderente, o agpacente dicefi ciò, che fla intor- 
no, onJ’è eftrinleco al foggetto chiamato di adefione • 
Inerente all' incontro è c»ò , che fta enno il Inppeito . 
Quindi dicono, che /ubiecìum inbjtltonie reeipit intra /e ; 
adh/tftonis eirca fe . 

(fi) Quatiio ceneri di dfclinazìoni diftinpue 11 Vol- 
ito r e fono, decimazione per generi ; detta movimento ; 
per R^adi, chiamata ftfntparjz.‘one : per numeri e cali , 
per itpczialità di perfezione, come avviene d’ altre fpe- 
zie , lecondo, che awcil S. Tommafo nel 4. d. 17. q. i. 
art. !• q- 2. al. 3. , nominata col nome del genere , dt- 
ettnazione: e per numeri, perfone, e nu'di appellata 
cpntttgazjcne . 1. 'avverbio ammette la declinazione del 
fecondo genere, onde abbiamo Jptffb , (ptjftjftmo ec. che 
talora s'eiprimùno con geminare la parola iptOo /pepo ; 
vicino vicino ec. non g à la terza , che è propriamente 
decimazione, c a quella mirano i gramatici , quando af- 
fertlcono rfi'ctc l'avverbio indeclinabile. Anzi ageiugne 
lo Scaligero, che quella Omnittm artium indtelinabihtim 
printtpt ^ L. L. 1. c. 138. 
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di quella declinazione, che è per numeri, ge- 
neri, cali, perfone ; perchè la forma aftratta 
ferba fua ragione, e fua abitudine verfo il ter- 
mine, cui riguarda, muovali elTo , o varj; 
si , come , e quanto vogliali . Finalmente per- 
chè I’ avverbio mentale prefenta forma ciico- 
itante , e si modificante il termine a cui rap- 
portafi , perciò le circoftanze dell’ operare s’ 
cfprùnono con avverbi . (7) 

j. Perchè poi le circoftanze fono varie di 
genere ; perciò di vario genere fono pure gli 
Avverbi . Ve n’ ha di luogo , ( 8 ) di tempo, 
(p) di quantità, (io) di qualità particolar- 
mente in gran numero ( 11 ) ec. Li Greci gra- 
matici , che confideravano I’ avverbio come li- 
gnificante certo movimento d’ animo , pofero 
in quella clalTe le interjezioni ; noi non voglia- 
mo entrare a definire (e male , o bene . 

Meglio ci pare d’ avvertire , che nel noflro 
linguaggio v’ha avverò; efprtlli con una fem- 
plice voce, e degli efpredi con piò, (iz) di 
quelli, che tengono apparenza di nome, (13) 
e di quelli che palTano in addiettivo , (14) e 
come gli addicttivi declinanfi . 

4. Ecco dunque, che quella parte dell’ora- 
zione trasformali in altre . Qjiando palTa in 
Soflamivo, ( is) non lo fe debba dirmi , che 1 ’ 
avverbio fi traslorma , o fi difpicga , e flende , 
ponendoli in aperto la forma aftratta coHa fua 
abitudine , la quale flava rannicchiata , c rav- 
volta nell’ aiveibio . Cosi par che avvenga 
Siati». To. IL 
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quando diciamo . Con diligenza , tn fretta ec. 
in vece di diligentewtrtte , frettolofamente ; a 
minuto , per minuta , in vece di minutamente ; 
di nuovo, di filino, per itiiwam.’nte ec. Or di- 
cali per ultimo della prenofizione . 

$. Prcpofizione mentale è opera della mente 
rapprelemaute ordine di termine ( qualunque 
e' lìa ) ad altro termine ( qualunque e’ fia al- 
tresì ) . ( id ) £ prcpofizione vocale è parola 
fignificante tal ordine . 

Sicché il modo d’eflcr intefo , che ha la pre- 
p^zione dall’ operazione della mente , è modo 
di moftrarc ordine , rapporto , relazione , o abi- 
tudine ( ufo più nomi linonimi , per ifpiegar- 
mi più chiaro } di qualunque genere fiali I’ 3- 
bitudine, o l’ordine; e ciò moftra venendo fi- 
gurala così dalla mente , che prefetnde , ed a- 
ftrae form.ilmente ; c quindi ha modo di preci- 
fo, ed aftratto. (17) La prepolizionc vocale 
poi tiene modo di lignificare abitudine , o ordi- 
ne cosi predio ec. 

6 , Quindi fiegue primo , che gli articoli e i 
fegnacafi appartengono alla clalTe delle prepoli- 
zioni . ConfelTo il vero , che molto mi dii da 
dubitare, fe la definizione recata folTe da am- 
metterli , perchè da un lato vedea , che da* 
gramatici i fegnacafi , ed altre fimili particel- 
le fi diftinguono dalle prepofizioni , c dall’ al- 
tro conofcca la definizione comprenderli ; final- 
mente però parvemi non dover molto curarmi 
del fentimemo de’ gramatici , poiché la ragto- 
F f f ne 


(7) Circttrrflentì., ejì actident allut hvmani attìn^em 
cum extrtnftfe ■ Thnm. i. i. 4. 7. «ri. a. Così drtta 
pcuhè pai cirrum aiìum . Cìavsl. hi fum. Onde lì vede 
quanto Itene 5' elprimono con avveriti: mentre dìmollra- 
co modo cone'imto per ordine iolu all’ operare , che ì 
appunto la d.ltniatone ec. 

C 8 ) fior : fiaa .* dove : copi , quivi , fu, /opra , fotta ec. 

CpjJu^iie: mentre i iuianto : fimprei favente -, dopo 
*c. 


(io) Forte, (per molto') affai, p/iì . 

(il ) Doleemcnte , crudelmente \ re. E dì molte altre 
forti le ne trovano anco prefi dalla utflanaa , umanamen- 
te : divinamtme ec. 

( la ) Foletttmri , di buon grado! incontro , di cantra: 
fuaito , in un fubito , ec. 

C 13 i fcagltar /arra aia dardo , cioè fortemente. Mirar 
fifo fifamentt A dir Krvrwewf/ . 

C 14D Moito^ troppo ; Onde diciamo, mclto mi^^ìnre^ 
1* mercede , che non k U fatica , e molto ma^igiure ec. 
molto più fono i nemici ec. molti più fono cc. troppo 
fpendere, awerhi'ot e fpcndere troppt denari , addiectivn. 

La trasformazione fi fa per (nmpofirione acciden- 
tale, componendo cioè per iiierenaa la forma aliiatta con 
feoerale (oggetto. 

Noova fi pani forfè quella definizione . Certo i 
piii acuzi Fìlniofì eranimatici non ne recano una ftmilc . 
Tsancefeo Sanzio defin) la prepofizioiie , diceudn l'ox c]ì 
txptrt numeri^ qxtM atfìbui préponhur ^ in propofitiono 
toporimr, Mincrv. |. p, c. ii.. Il Voflto : fox tji y ^ua 
menifn atijidUgitur vtrio ed teyff.rrn , locum , ttmpvi , 
aewpmBionem , aut privationtm fignificandam Anal. i. 4. 
c. Ile Lo Scaligero chiamoila nota di qucUoi che da* Fi- 
Jofofi dicefi re tm* , ubi f e ne dà la ragione, perche, di- 
ca, ogni corpo aut movttur eut ^uiefnt cc. ragione che 
foco coDcfaìude, c maravigliafcne a ragione il VofT. loc. 
C4t. Ma quril'Autore confiderava le cofe fecondo il modo 
zTeffere, ed atendo ofTervato, che dopo d*ràerfi trovate 
parole a figni6care la foftania, la quantità ec. concbiufe 
dovtrfena invenurc altre a Bgoifìcarc il l«ogo . Ma noi 


abbiamo prepofizioni fìgniScanti ancora abitudini a d.Ae- 
zeiiae di tempo; Prima y Dopo ec. rrtazioni di ftmigìiau* 
za, proporzione, oppo^zlone ec. tireoy contro y cor.formcy 
ec. tutte ragion: c cofe dal luogo diverfe . L'autore del- 
la gramatka fpi?culaiiva definilla in ordine a'cafi , cap. 
14. Meglio a me pare la defcrivefTc il Liniero 1. i. ove 
dtife, p-.^pifttio pars orationis , ^ua ttriam eorem , 
^uihus addituv,^ habitudinemy i^r loct y ordinis , termini y 
caufry ve/ aiìionis rfeienwrn.rf’; e Quefla è definizione af- 
fai più Vera, e propria di qnclia, che pni foggisene : e 
la fimile noi abbiamo formata aftraendo loialmcnte la ra- 
gione d* abitudine comune al luogo, ordine , termine , 
cagione, azione ec. Che qui pure confinefTe la ragioneef- 
fenrtale della propofizione , lo conobbero i Dottori feo- 
Uflic:, onde Uno d'etfi (Bnilif rn p- d. 19. q. 4 D Qua^ 
d.tm fnapofitio impcrtat h-tbiiudincm repuxneatia , ut adm 
verfas , contrjt ; qnrdam dijìantiay irr ad y propttr : fi/<- 
dam cauja y vcl priacspìi y ut ex y de y ^uadam con^M~ 
ntemia y ut inyCum. v- S. Bonav. nello llei'ò Itb. delle 
fenicnzc difllnz. 19. quarll. 4. 

Ci7^ Le operazioni della mente; che concorrono c 
formale quei!' opera C ft^neralmente prel'a la propoiìzioRc) 
fono precifione y tvr cui fcpatafi 1* ordine dal foggvtto , 
in cui Ita, ed eftraz.iont formate y per cui figurafi l'ordi- 
ne in atto di foimt relativa cc. Qui piaccmi aggiugnere, 
che ravverbio moftra elfo pure ordine, ma tonfogutntt- 
mtnte > e congiunto a foggetto. Cortefemantoten cortefta, 
che è ordine dì compagnia f'ieinameiuo in vicinanza , 
ordine di luogo . Stmil'ntinto a fitniglianzz : ordine di 
proporzione pari o fimile ec. ma il principale fignìficato 
deli* avverbio è il foggetto, la ctrufta , la vicrnantCA « 
le fimisllanx.a . L’ ordine viene fignificato cor.feguentc- 
mente. La prepofiziooe dirittamente, e principalmente 
moftra 1* ordine ftelTo; Cim prelente rapporto o abitudine 
di compagnia ; tn di contenere; a reiaztonc a termine ec. 
De ordine, di principio, o termine onde comincia movi- 
mento . Qpiudi l'opera; la quale è prepofizione men- 
tale, e più femplice , ed infìeme più difficile a ravviUre, 
ca difiintamentc dikeriicrfi r^r rificllloae* 
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re ••.pertamente fta per me , e quePa fenza dub- 
bio s’ h.i da anteporre ad ceni umana autoi-itì. 
M’ ìRccragRl ih)Ì vieppiù il trovare ^ramatici 
l'avorevoli alla mia lentenza (iS) ficchi; , con- 
chiiifi , tengali pure la noftra definizione , c met- 
tami gli articoli , c i fcgnacali in quefta clafle . 

7. Segue in fecondo luogo , che efifendo le 
abitudini de’ generi molte e diverfe , molte pu- 
re , e diverfe faranno , ed efler debbono le pre- 
polizioni. (ip) 3. Perché ogni abitudine tie- 
ne apparenza di certo movimento (10) per cui 
pare, che un termine palli all’altro; perciò la 
repofizione chiede fempre alcun cafo ( zi ) o- 
liquo . 4. E perchè il cafo obliquo moftra co- 
fa iòttordinata , piegata ec. per quello il cafo 
retto dalla prepolizione è fempre obliquo, (iz) 
Donde viene , che 1’ articolo del retto non fi 
diri propriamente, nè veramente prtpofizione . 
(z5) Per line, fe la mente all’ordine accoppi 
termine talché la ftelTa opera moflri, e cofa , e 
abitudine d’clTa cofa ( e la ftelTa parala lignifi- 
chi amendue quelle ragioni , ) la prepolizion» 
diventa avverbio. (14) 

Ne altro a dire mi rimane delle prepofizio- 
ni , fe non avvertire, che fempre ho intefo di 
parlare delle veramente , e propriamente tali , 
cioè di quelle, che coflituifcono quella fpezial 
parie dell’orazione per merito della fpeziale ra- 
gione rapprefentata ( o lignificata , parlando 
delle voci ) non di quelle, alle ^ali.li dì tal 
nome, in rifguardo del venire elle prepolle a’ 
verbi ec. Sicché ci fiamo intefi fempre delle 
prepolizioni caufali . 


E C O N D O 

§. IX. JìcUo truvart finonimi atlt parti 
dtir ar azione . 

I. •’T^Empo farebbe ornai di compiere 1’ argo- 
X mento propoflo , ( 1 ) ciò fu , di mo(lr»> 
re qual parte deli’ orazione s’aggiunga bene a 
tal altra, e ad altra no, allègnandone il per- 
chè . Ma ben ricordami la promelTa fatta al- 
trove , ( z ) e qui appunto luogo è d’ attender- 
la ; pofciachè abballanza abbiamo parlato di, 
quanto era necelTario a faperc , per intendere 
le maniere di trovare , e formare finonimi alle 
parti dell’ orazione . Di quello adunque trat- 
tiam breve breve, riferbato il ragionare dell’ag- 
giugnere da gramatico al paragrafo feguente . 

z. In due modi li fanno finonimi alle parti 
dell’orazione ; il primo è efl>onendoIe ; l’altro 
trafmutandole . Efporre un concetto (3) vuol 
dire mettere apertamente in mollra ciò , che in 
elfo Ha ravvolto, dillintamente efprimendo cia- 
feuna parte , ( o quali parte ) e congruamente 
(4) le medefime parti accoppiando . L’opera, 
fatta per tale accoppiamento , è 1’ efpofizione 
del concetto , perché mollra in follanza il con- 
cetto medefimo , confeguentemente è luo lino- 
nimo . Quello , che diciamo d’ ogni concetto , 
intendali di quello pure , che è parte dell’ ora- 
zione . Sicché efporre un nome ( s ) farà por- 
re in aperta mollra le parti , ( atfezióni con- 
giunte ) comprefe in quell’ opera , che è nome 
mentale , o lignificante per quella parola, che 
è nome vocale efprimendo ciafeuna parte di- 

ftin- 


Cis5 Cizmlinlltri 1.1. dell» lingui , eh» fi fcrivt e 

lì Pirli in Firtnre . 

Cl»^ C. Jni/vj Rrmenol d» Ilb. «H'iru 

ita rtriirr . Svtioniut ~rranqtiftlus de rebus vanii ^ Pra- 
pefìlienes C i”aoit emr,ei omnina funi duodeauadtagin- 
ri, qui numetus initr emnes crilitet grammatieoi ecnve~ 
nit . Chirif. I ». Minore è il nunitro loro «pprelTo i gre- 
ci . hJoi liimn e dc'litìnt c de' greci ilTiì più copion in 
quella prrie dell’orrzione . 

fio) Mov memo , eh; mrfìri o tendcit;! , o pirten- 
ai, o eferciiio di ifrio , molo ec. perciò da grivìflìmi 
Potiori fu detto, che U pieprlliione muUra ri'fapgio , 
Ptapelitiottet tranfitiva Junt . S. Tom. in l. d. 33. q. 3. 
a-t. I. lo ftcITo replica iopra II medelimo libro ad Anni- 
bai. d. 5. ar. 3. Al che forfè mirò lo Scaligero . 

(li) Imendili delle prepoliiioiii propriamente tali ; 
chiamale perciò raufali . Le iffi'ic per compolizionc ma- 
leriale co' verbi , c molto meno le loquelari , non fono 
quelle, delle quali qui parliamo. 

(il) li termine retto dalla prcpnlizione Ila fempre 
piegato ; che qoella patte del p..r!are non fi volge, o len- 
de al termine , rf quale fi r,api)orli ad altro termine , ma 
ni termine, al quale un altro term ne lì rapporta . Ajv 
predb i latini la prcpolìzione regge folo il terzo , e il 
quinto obliquo 3 noi le congiungiamo con tutti . Anzi 
alcune reggono più cifi ancora in fignillcalo, ebe por ò 
in folllnza il medeirmo ; 0 diciamo , Iopra degli altri , 
fopra agli altri, fopii gli altri ec. V. il Cintino, ed al- 
tri gramarici . Merita d' efler qui riferita una bePa offirr- 
VBzione di S. Ttrmmalb net citico Krtito ad Antiib. Pra- 
petfnio mutai tranfitionem vel rei • vel rationit , vtl a- 
triufque : non carnea femper importai tranfuionem refpe~ 
(ht rafui illiui , eui immediate adjumgitur , fed rej pitia 
vel iilivi't vel alltriut., qui eum ilio cgnjlruitur . II che 
giova per intendare cofe aitìfltme, e divine , e ballt aver- 
lo qui accciuuta , 


(13) Gli altri artìcoli al; Quando alcuno però fcrn- 
polofilllmamente fottrle non prctendefle , che gii articoli 
mcllrano foto piegotura (allezione ) della cofa io fe me- 
defima, ond' f poi, che declinanfi per numeri (cioè mul- 
riplietnlt allo niultrplicar de'fopgetti ) non mollrano er- 
dtne della cola ad altro, e però non 11 debbono porre nel- 
la clalfe delle prepolizioni . Ma che gare difputando di 
cole poco uitli al nollro intento? 

(14) Il che li fi della mente per eenepa/itfreae , cha 
eongiunge ordi.re, e termine deirordtne ■ Sopro generai- 
melile mollra abitudine di fbvraflango ^ e al è pretrofizio- 
ne : parlicoiarmenie intefa fecondo chiede il particolare 
dtfeorfo , può aver forza di mogrzre anco il termine , e 
al farà avverbio . Quindi abbiamo : Salire /opre ad erta 
albero : Portare pietra ( o che che aliro fi voglia ) Sopra , 
Terre per fe mollra tale inferiorità ; fe vi a’ ag-iugne i| 
termine dillintamente a cui mira tale inferiorità, tarò 
prepofizione : fe vi 11 comprenda, o racchiuda, o com- 
ponga, diviene avverbio; Sotto un poco di tetto , ceco 
prepofizione : li Sale (lo per andar fotta, ecco avverbio /' 
0 cosi dì tutte i' altre ec. E ciò parrai render ragione af- 
fai più vera dì tal metamorfofi , che non fece; Lorenzo 
Valla quando alTerl , prapefuionet fieri adverbia quando 
praponuntur prapofitiotitbut \ al qual detto il Vodio dotta- 
mente fe quella chiofa, verum efi , rum cafum amittuni . 

(i)$. IX. $. I. num i, della feconda patte di qut- 
fio capo . 

(1) nu.t. del capo prinK>; t quivi nelle noce, 
ed alla niira ultima del capo ItelTo . 

(3) Idea; opera della mente ec. 

(4) Congruamente , cioà fecondo quelle abitudini, 
per ie quali una pane ben l'accnpia , s’accomoda, s’alfr- 
ila all’altra, otrde venga a compcrlene un tutto . V. 
feg. n. . . . 

Cj) None mentale; ed intendili il funile del nome 
vocile. 
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ftintamcnte, poi con !rua">isnte accoppianjoic . tivo , acqiiitti fembianza di rodantivo : il geriin- 
(< 5 ) Lo fisna inteml.Ui detto del verbo , dell’ dio cangili in participio , quello che avea abi- 
aveerbio ec. tudme di pniv.ipale , e di retto , appaja liiCtor- 

j. Qiiefia cfpofizione è di due forti . Una dinato , ed obliquo cc. , c così ima parte d.ll’ 
mollra le parti comprefe , e conftituenti intrin- orazione parti ad altra parte moilrando tuttavia 
fecamente il nome) il verbo ec. , e diceti J.’fi- il medefimo oggetto in loftanza , onde porta 
nizione . L’altra prefénta le doti, le qualit.l, fcrvir di Sinonimo ad erta parte, (13) 
le art'ezioni congiunte, le cagioni, gli vrt’etti 6 , Tali trafmutaziani (i fanno dalla mente 
ec. e diccfi detcrizione , Così a tutto rigore per operazioni diverfe . Per comiinfizìen: 
parlando. Ma noi chiameremo definizioni tilt- zi ale , congiungendo la forma, (che dava uni- 
te le fpofizioni purché brevi , e , come parlano ta per inerenza ) per informazione erteiiziale a 
i Filofofi, circonfcritte , (7) pofeiachè le chia- foggetto . Ver ajirazione foraule , lalciando 
mano con quefto nome i rettorici non fole , ma ogni fopgetto ; per conipujiz'O’U accidentale ag- 
i logici ancora, e i metafifici , e conchiudere- giugnendo la forma al Ibggetto prelb come già 
mo, che fpoire una parte dell’orazione farà re- fenza tal forma, che poi già fi aggiugns ad tf- 
care breve definizione ; ed il recare tal definì- fa nella fua ert'enza compiuto : per rapporto, ed 
zinne, farà recare Sinonimo . ordinamento diverjo, come or ora parlando del- 

Non è qui luogo di trattare a lungo dell' ar- le parti dell’orazione in particolare fi fpieghc- 
tc del ritrovare , e di formare le definizioni . rà , Porte quefte cofe ; 

Ricorra il lettore a’ Filofofi, de’ quali è prò- 7. A’ nomi fortaniivi importanti comporto cf- 
prio urtizio infegnarla . ( 8 ) A me bafterà ac- fenziale per efpolizione , lormeremo linonimi 
cennare , che a cid fare, deve ufarfi precifione, dando la loro definizione ( 14) V. il §. j. del 
feparando le ragioni ,• comparazione collativa , c. 1. n. 1. 

per conolcere qual ragione fia comune a più 8. Per trafmutazione formeremo finonimi fa- 
cofe ; ajirazione totale , che prenda la ragione Jlantivando, I’ addieitivo, il che fi fa , e fre- 
generica: ajirazione formale, che elpriin.i la quentemente , e bene (15) componendo la for- 
dirt'crcnza come forma artratta : poi compofi-io- ma prtfentata per il nome aJdicttivo con fog- 
ne, o ejfenziale, o accidentate , non per in'or- getto nuirtrante generalitlima ragione , ed in 
inazione, ma per ordine, o rapporto , (9) el’o- tua artTenza già compiutamente conrtituito , com- 
pera fatta per tale comiwlizione farà la definì- ponendolo, dico, con tal Ibggetto per infor- 
zione , che intendeafi di formare. mazione. Ke formeremo pure ajìraendo funnat- 

S. Trafnnitare un concetto, vuol dire, fai- mente, onde il Ibrtamivo, che rapprofentava 
va la (brtanza di elfo , dargli per operazione comporto, prelémi torma artratta, ed all’ in- 
della niente modo diverfo di rapprelentare 1’ contro. ( tb) 

oggetto ; Sicché venga a mortrario in loftanza p. 1 nomi addiettivi fi efpongono ponendo il 
lo fteflTo ( 10) in afpetto diverfo, (ii ) e tra- foggetto in calb retto, ed efprimendo la di lui 
sformare una parte dell’ or.izione conleguenie- abitudine alla forma fotiordiinta; (il che farti 
mente vuol dire, al concetto della mente, che d’ordinario colla particella Che ) efprimendo 
è tal parte, dare modo, ed afpetto diverlb sì, altresì la forma m attratto; poiché quefte fono 
che quell’opera, che era nome aftratto, diven- le parti coniìituenti erto addiettivo , cd é cfpo- 
ga concreto (tz) quella che era nome addiet- fizione pianirtima (17). Meno aperta, ma di 

F f f z va- 


(S^ Accoppiindolf corpTiiamenle, c’ol; Qi'lnto alla per fe.* quella, che faceafi vedere eompnrta , fi da a vede- 
gramatica, che è arie fecondo le regrle , e lecoodo 1’ re fempiicc, ed aUraita por altrarione formale ec. , die 

ufo: Qeanto alia pramacica , che 1 feienza , fecondo te fono i modi diverli d* elTer iateta una cofi, come li dilTe 

abnudinì d' un concetto all’altro . ^ altrove . 

* ItJ Circumferiptum tm , ^uati terminis extrinfecit f 11^ Onde tiene apparenza , e guifa di comporto er. 

elaoditur , dicono i Filofofi, e Cicer. de Invtmhnt par- (it d 1-* variazione del modo non loglie la fortanea, 

landò della definizione chàmolli Remm Frwem, ór tir* perciò fi viene a mortrare il medefimo oppetto ( hcncbf 

ntmfcriptjm gusmdam explitationtm , dall’Aut. ad He- Inno varia figura con varie ahiindini, cd in conleg-aenaa 

reno, fu delia Orano qua rei aticujuj proprias ampteiU- li viene a formare, ed a dare Sinonimo. 
ter poteflaur brtviter,ór ahfolote. (14) l.e definieioni fi prenderanno da'Filofofi Gialli- 

(fi) V. Anilot. a. poller. Text. 17. , e fepg. , e qui- <1, e da lellici , e Vocahoiari approv.ati . Potrà ancorz 
vi i Commentatori . ^ ciafeuno formartele, ma lì richiede molta dottrina, e prò- 

(9^ Non per informazione : perchè non li rechcreb- fenda intelligenza della cola definita . 

be la definizione, la quale dee moltrare le partì del defi- S- queifia parte nota 6. 

Ulto dilfinti , cfcparaie, ma li arrecherebbe il definito ( iif) Coc) diremo ; Le èa'ir'ichrpg.a fulgidimente ifol- 

rtflTo . Debbono bcnii le parti medefime elitre ordinate l’ gnrcpgiante abbaglia ; If bianco fulg damente ec. L* amerò 

una aii’altra, perche dibbono motirare uno cofa . Ordì- tempre è folleciio ec- e P amante è tempre follecito ■ Il 

ne, dico, o con ab nudine di medeiimezzi , che poi tur- felolo di timore fi nutre ec. La gelofia di pimorc ve. 

mando pcopofizionv li clprime col verbo follantivo efferc, (17) Ferve tuttora gran lite fra filofofi, fe il can- 

o d' fnrrcnziv , che pur tormando pmpolizione fi clpnma cetto lignificato per il nome addieitivo rappr^enti dìritia* 

col verbo avere : dei che trattano a lungo i Logici . mente ragione di forma aftratta poi piegata al fopgetto 

(io) Lo rtefib in lortanza, perchè rapprelcnta la me- con abitudine di avuta, ed inerente, o mortri diritlameit- 

deftma ragione, o effenza . te erta forma In afpvtio di piegata, avuu, ed in el'erci- 

C II ) D'alpctib diverto , perchè quella ragione, la zio inerente al foggetto. Della pfiina fvntenai fu Avicr- 
q'aale dimurtravafi dante in fe , molirafi piegala certo al- na , e per quanto fi raccoglie da’ tuoi detti, Gio. Pico, 

tro ; f. quella, che Dava aggiacantf ed ìnfutnunie , Da che al cap. 4. de cute, fc uno, dilfe , NtiiH» reMreiaiB» 

«v- 
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valore iri tutto pari fari ufare voce , che com- 
prcnila il foRRetto , c 1 ’ abitudine (i8). Quando 
gli addiettivi Iòno , come dicono , di qualiii , 
la forma aiiratta crprimeli con nome follantivo 
lignificante tal forma ( ip ) , quando verbali, 
fpiegafi con alcuna voce del loro verbo (ao). 
Veggafi il cap. i. §. 7. 

10. Per trasformazione fannofi all’ addiettivo 
finonimi mutando l’abitudine de’ termini, cioO 
tnoftrando la forma piegata si verfo il (ogget- 
to, ma con ordine di poflèduta ec. o metten- 
dola forma in luogo principale, c retto, o co- 
me retto ) , e ad e(Ta fottordinando il (ogget- 
to, (ìcchè quello retti piegato verfo la forma, 
f ZI ) onde poi s’ efprima in obliquo. Non ofo 
dire , che il foftantivo divenga lìnonimo all’ 
addiettivo cangiato il concetto di compofto ef- 
fenziale, ch’egli è, io accidentale; perchè fon 
di parere , che limile tramutamento, debbafi 
tenere per (ai) parlar figurato : come il San- 
zio a lungo parlando dell* Elide ben ofTervò . 

11. I nomi appellativi per trasformazione di- 
vengono (inonimi de’ propri , affiggendo loro per 
comparazione ordinativa abitudine a’ nomi pro- 
prj , come li dilTe altrove . ( 2} ) 

12. Niuna parte dell’orazione è più copiofi 
di voci , e piu varia , ma più intricata ad c- 
Iporre altresì del verte;, onde fe ne parleremo 
un po’ a lungo , non iftimo dovrà venircene bia- 
limo. Dico adunque doverli avvertire, che al- 
cune voci comprendono modo, tempo, numero, 
perfvna i alcune fciolte fono del tutto da nume- 
ro , da perjona , da tempo determinato . Le pri- 
xne dunque (i efporranno recando diftintamente 
la perjona , il tempo cc. altre (piegando fola- 
mente la Specie dei muovere efercitato , ( 24 ) 
cosi fporremo l’ infinito ; altri aggiungendo il 
tempo , ed il modo determinato , ( 25 ) cosi gl’ 
im^rfbtiali ; ed ottima farà la fpofizione ; poi- 


mtjr id , fvod non oè fe , feJ alteriut benejkìo tale ^ . 
•B. Tommaio all* titcontro aàrrì , Suiftiìjm non ineludi- 
inr in fignificetrone nominit frgnificavnt accidens foncrt- 
ttve,ntdtait Cammentator a- Mctaphrfica, in p. d. iS. 

i. an. a. ad 3. , ed altrove, jfdjtiìtva fignifeant tan- 
tum farmam t in I. Dilt. s. q. I. , e l'autore liellt gram- 
KUtica fpec. AdjtH, fignifteat gtr modum inhartntit atto- 
ri, cap. 7., c perciò naninca dirittamente le forma, che 
è quello, che ila inereace. Ma ftafi come ti vuote fecon- 
do la rigida ftoloiia, madimaraente peripatetica, alle cui 
ipqtefi par piò confórme la feiitenaa di S. Totnm.ilo, noi 
qoi feguiamo i granulici, i quali fpirgaiio gli addiettivi 
imnenuo in retto il fogacuo , ed «iprimendoin col nome 
di eafa , 0 in obliquo la forma . Coa! far ci conviene 
^chò ora ci troviamo nel loco regno ; Benchò I filofofi 
ancora la fentono coi! . V, Sot. fummul. c. 7. , Cafìl. 1 . x. 
c. 3. Certo il coaceilo dell* addiettivo noftra prima li 
(oggetto, poi la forma,, ma quello fotto apparenai gene- 
rare, e confufa , quefta in chiaro afpeito, c perciò quclta 
dicefi Unificali principalmente . V. i citi. Autori . 

CiO Q.e^i fono it voci, fornito, dotato, ornato , 
eanodaio , e finiii . 

(17) Gentile, ornato di ganiiltzv : Virtuofo , do- 
tato dì Vfrid ; 

Can) Ofeofiwo, eòa q 0 inde. Spiacente, eòe fotaee ^ 
Adirevole, che facilmente a' adira: vogliufo, che aj vo- 
glia . Branaofo , che brama . 

Qai) Uomo molu dotto: fpiegaaione ; eba ba aoùlto 
danttnti nuitaeioa d tbiiudine della forme fumilo di 
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chè efprime diRint.imcnte quanto comprendofi 
nel concetto ( o nel voc.ibolo ) cfpofto , e co- 
si farà (inonimo .il verbo, (ad) 

I). Qiii gramatici, nè mica volgari , ma de’ 
più celebri , ed illuftri trovano molto che eli- 
te. Vogliono che ogni verte comprenda cofa 
la quale chiamano accufacivu d’origine, o co- 
gnato ( 17 ) fiali di qualunque claffe vogliali, 
c prendati qualunque voce fi voglia. (28) Per- 
ciò , dicono , r imperfonale s’ ha da (piegare e- 
fprimendo elTo accufativo fempre mai nella vo- 
ce del verte racchiufo , e fottintelb . J’iove , 
fporremo piove pioggia : Carrefi, fi corre tl cor- 
fo cc. La ragione , aggiungono, il dimoftra . 
Perciocché quando dico , piove , nevica , giuo- 
eafi , cambattefi ec. , la mente di chi m’ ode , 
p.iga rimane , Forza è dunque, che tal parola 
contenga orazione perfetta . Ma l’ orazione per- 
fetta non iftà Tenta nome , ( zj ) ec. il nome 
qual altro effer può fe non la pioggia , la ne- 
ve , il giuoco, il combattimento} E poi abbia- 
mo r autorità di maeftri valentiflìmi , che fcrif. 
fero , e bene , vivo vita ; pianft pianto; parlar 
parole ec. Maniere ufate da’noftri, c familia- 
riffime agli Ateniefì, il ben parlar de’ quali 
per fingolarità d’eccellenz.2 è già pafTato in pro- 
verbio. (30) Cosi eglino. 

14. Ma io convinto da evidentiffima ragione, 
che niun compofto difciolgafì in altre parti , fe 
non in quelle , che comprende , non so accor- 
darmi colla loro fentenz.i , nè acchetarmi alfe 
loro ragioni . Perchè difeorro cosi . Quamio di- 
co piove, vengo a fignificare concetto (ji) con*, 
prendente più cofc , o ragioni , come parti , che 
lo rendono intero; ciò fono, muovere efercita- 
»»> (3*) ragione Speciale , e propria ad qfo le- 
nita , che lo confiituifee in ifpeaie lurticolare : 
Mobile pure fpeziale , in cui Ila elio muovere ; 
termine, dal quale il medefìmo mobile ft muo- 
ve; 


molta dutrina ; *ttrr abitudini ; profondo in dottrina 2 
chiaro famofo per malta dottrina ; ec. 

(21) Abbiamo molti nomi ufati , e foflantivamrnte ^ 
cd adàìattivamcnir ; tali fono. Medita, Profonda, Biam- 
10 , Bravo, Cbiufo , Infinto , Ximreo , Xrrenr , Sommo , 
Xoffda, Scarfo et. 

(13) Cap- 1- 5. 7- Bum. i. 

Cm) Parchi non altra cofa coatengOBo • Aourv, 
portar amare re. 

C >5 3 Parchi comprrniqao quelle cofa . Piova, ara 
cade Kgua dai Ciale : o le piovetTr, o fe eadajfa acgva ac, 

CaòJ Che qucQo i afl*at finonimo per valore . 

(.^ 7 J Cogniti, dilTa Labaoita al riferire d’ Ulpiano 
]. ad BdiBam ouafi re uno nati , atta guafi communa 
najnndi initium babarrit, l.i. iT. Unde cognit. Pivore- 
e Ulta ; Carrata, e coafo ac. mofltano , o 4 ’ effer nati ad 
un corpo , .0 derivar almeno da un comune principio , 
Or parchi it nome riguardali dal verbo come materia , 
perciò i accufatiro ; parchi ha la raedefinu origine , i 
accufativo cognato . 

C 28) Parer aomune de’ gramatici , IbllenuCo gagliar- 
damente da Francefeo Sanzio . 

(a?) Arili, nel lib. dell’ intarpret. e dimaflraaoli 
filofufi . 

C3o)A'TTraw \òum: Snida. Attica atoguonlia , 
nelle Chilìadi, V. Bud. ne’ commentar. 

C31) Opera della mante verbo mentale . 

Csa) In generale , cioi ragione unirerfale di rouore- 
ct, ciStecu poi, t determinau da fpeaial différcnia . 
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ve; ttntpo, in cui il muovere fla faconiiofi, e 
modo deir animo mio, lotto cui crpnmo, e pre- 
fento altrui farfi tal movimento . Pcrfona , o 
che che altro eflèr pofla efficiente , modo , o gra- 
do del moto ec. dall’opera della mente fono 
per precifione tolte via , nè vi ftanno . Or in 
fimo la ragione fpeziale del moto , ( J j ) è ca- 
dimento , il moiile è acqua. (34) il termine 
cui è il Cielo ; il tempo é ora , prcfentemente , 
il modo è dimoHrativo, o indicativo. Se intra- 
• prcndafi pertanto ad efporre tal opera della men- 
te ( tal parola ) fecondo le regole dell* analifi : 
convcrr.’i efprimere diftintamente quelle parti , 
poi congruamente accoppiandole , dire : fi fa pre- 
fcntemcnte tale muovere , che è , cadere acqua 
dal Cielo, ( 35 ) e componendo quell’ ultime ra- 
gioni , diramo , fi fa ^ di , è ) ora pioggia . 
Qiiello è efporre . Ma le mettali da un lato tut- 
ta l’opera della mente, che i piove , dall’altro 
una parte di lei, che è pioggia, qual forta di 
fpofizione , o d’ analifi laria quella 1 Analifi , 
che pone il tutto , e poi d’ eÀb tutto prende 
una parte comprefa ; non fo vedere come con- 
formili alle regole dell’ arte analitica . La piog- 
gia Ha comprerà in quel piove qual parte , e pe- 
rò quello tutto non dovrà fciorfi dicendo piove 
pioggia . 

. 1$. Ma pur li dice , e bene, replicano i fo- 
pralodati gramatici . Rifpondo ; dicefi ed otti- 
mamente , ma per maniera di parlar figurato , 
non per modo di fpofizione . Figura , e forma 
di parlare ufata dagli ingegnofi , fpezialmente 
fe illroiti nelle belle lettere , i quali fono av- 
vezzi ad operare agevolilTimamente coll’ intellet- 
to , prefcindcndo , allraendo , componendo , rap- 
portando le opere della lor mente or ad un ter- 
mine , or ad un altro , e si dando loro diverfi 
afpetti , diverfe piegature , diverfe figure cofe , 
che non fanno fare gl’ idioti , fe non fofle allo- 
ra , che r animo loro Ha agitato da veemente 
paffione. Onde vedefi quanto acconciamente a 
limili forme di parlare ti dalTe il nome di figu- 
ra ( 3Ò ) . Or quando i nollri Autori dilTero ; 
piove pioggia , pianfe pianto , parlar parole ec. 
ufarono figurata maniera, e fu, che dal verbo 
«llrzerono per ellrazione totale ragion di muo- 
vere generale , ed è fare ( darli , elTere , e li- 
mili , ) e quella rapportarono al pianto , alla 
pioggia, alle parole ec. alta cofa cioè giè rac- 
chiuia , e comprefa nel piovere ec. Ne fi cura- 
rono poi d’ efprimere quel fare : credendo , che 


C3O 11 fiovere è certo catino , il di cui genere 
generaltlCino i muovere ; la dìèerenea che riftrigne . o 
contrae quello genere è cadimento . Muoverli cadendo è 
genere tubaltemo rillretto da altre dilterenae , che fono 

mobile . 

C343 l’acqua , ed il termine dal quale , che è il 
Gelo . 

C35P Pino a Bava», feu Bxul^at mano, dice Becinan- 
no , ed il VoSo l’ approva . £ che il piovere Ila cadere 
dal Cielo acqua , è fentimento comune ■ Sicché concbiu- 
do, quello verbo mollra fpraìal muovere di fpezial mobi- 
le , da tpeaial termine , fenea mollrar cagione efficiente 
ec* , e coti dì tutti gl’ imperronali . 

C)<} Laquendi medoi quo/dsm fri/ci male fignram 
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r alirazionz fatta da citi , agevolmente fi facvf- 
fe dagli uditori altresì , e cosi fecero gli Scrit- 
tori più culti , cosi colliimarono le n.iziom più 
inllruìtc nelle feienze, e nelle belle lettere, non 
per ejporre , ma per parlare figuratamente . 

Qual nome li meriti tal modo di favellare non 
vo’ difinirlo, che poco importami. So che Do- 
nato lo chiamò Arcaifmo, Mallem Atticifmum 
dixiffet , foggiunge il.Voffio, e cosi pur lo no- 
mina il Lapinio. Il nollro Gi.imbullari furie lo 
diria fcambia verbo, o comprenfione. (37) Ad 
alcuno parrà forta d’ dille , tacendovifi , e fot- 
tintendendovili il verbo /are, o altro fimile. 

lò. A quello, che recavano i citati Autori in 
favor loro, ciò era, che quando uno mi ode di- 
re , Piove, fi corre a ec. rimane appagato ec. 
rifpondo; Qual maravigliai Se la parola lignifi- 
ca opera della mente comprendente e il verbo 
e il nome ; appagato pur rimane anco quanta 
alla perfona agente che m’ ode dire ferivo , per- 
chè la perfona in elTa parola Ha comprefa , e 
fa orazione pcrlètta. (38) 

17. Ma quando p/eve, feguono a fottillizzare , 
quando correfi ec. piove pur qualche cofa , fi cor- 
re pur qualche cofa . E che farà fe non la piog- 
gia , il corfo ec. rifpondo , non elTer vero par- 
lando a rigore , che piova qualche cofa \ è ben 
vero , che fi fa , che è qualche cofa . Perch’ io 
chiedo di fpeziale grazia a quelli valenti mae- 
flri , fe avellerò a definire piovere come direb- 
bero ? Piove pioggia . Ma li pronipotini de’ Lo- 
gici , non che i colloro figliuoli , riderebbonfi 
di tali definizioni , ed avvil'erebbero , s’ ha a di- 
re cade acqua dal Cielo, o pure viene pioggia. 
Perchè il definito non deve mai entrare nella 
definizione ; argomento convincentillimo , che la 
pioggia Ila comprefa nel piove. 

18. Che mi va adunque dicendo Francefeo 
( 3P ) Sanzio , e cent’ altri con lui , Curritur , 
fedetur , fiatar , deefi curfui , fe^o , flatio ; Co- 
me deefi ’ anzi v’ è . Definifcanfi i lignificati di 
quelle voci , e lo vedrete far di fe iella , ed 
improvifa mofira , Che mi va replicando, che 
ad efporre participi, gerundi ec. debbefi aggiu- 
gnere infinito , qual accufativo cognato ec. (40) 
Altra via tener bifogna , altra maniera , come 
diremo fra ^o. 

ip. Non fi daranno dunque più accufativi d* 
origine , o cognati , ripigliano 1 fopradetti mae- 
llri . SI , ripiglio io , fi danno , ma non come 
fottintefi , e feparati dal verbo , a cui debbanit 

a*giu- 


•MttivvrKiw, emnh enim ornilo oc. Sciligvr. L. L. c. 1713. 
Bu altrove fcriiTe maBlio , figura efl notionum , qua in 
mente fura toltrnbilit delineatio alia ab ufu communi , 
Poct. lib. 1. cap. 30. 

C37? Della liniiia, che fi parla, e feriva In Firenze 
lib. 6. c. 7. 

CsS) Propofizioni perfette di primo adiacente le 
chiamano molti dialettici . 

C395 f-ìb.4. Min. cap. 3. , 

fqoj Lib. 3. cap. B. Ardrt defiderio difeendt literar, 
fpìesa, difeendt difetto literat, vet diffondi difeere iiio. 
rnrvm, e 1. 4. 1. cir. LeHum tfi . e^ne , Itctum efl tege- 
ro; defejfut fum iogondo, deftjfus fum ligtndo iegere , ed 
altrove ub tali fpoliuoni • 
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«ggi'igncre fponentio eflo verbo, ma come cam- 
prfji qual parte , che con altra parte ( non gii 
con tutto eHb verbo } compongano il verbo in- 
tero . 

Ma fipr noa ft^uir pia fi lan^o tema , 

Tempo è (b* io torm ai mio pruno iavoio (4t^ 

IO. Dicevamo, che ad.efporrc il verbo fa d’ 
uopo oflTervare le ragioni comprefe nel verbo 
mentale , ( lignificante per il verbo vocale, ) 
e quelle dillintamcnte clprellc accoppiare con- 
gruamente , che cosi verremo a far Sinonimo 
per efpofizione. Per trasformazione fi formeran- 
no Sinonimi a’ verbi trafmutando 1’ abitudine 
de’ termini comprefi , ed aggiunti, che è dire ; 
fare , che il termine avente abitudine di princi- 
pale , e diretto ad altro termine fottordinato , 
e piegato , acquifli abitudine di oiliqno , e fot- 
torJinato , e l’ altro termine per lo contrario di- 
venga retto , e principale (41) . Il che fi fa dal- 
la mente per comparazione orJinativa. £’ vero , 
che quella maniera di trasformare non tragge 
il verbo fuor della fua claITè , voglio dire, non 
lo trafmuta in altra parte dell’orazione; perchè 
delTè abitudini s’ h.inno ad efprimere pur con 
verbo, ma tale, e si vario però è il trafmuta- 
mento, che il primo parlare più non apparifee. 
Comparifce bensì un altro , che vale quanto il 
primo. Talora la mutazione fi ha per folo or- 
dine diverfo de’ termini , talora per diverta ma- 
niera loia di tendenza, e talvolta per 1’ una in- 
fieme , c iht l’ altra cagione .(43) 
ai. (piando la voce del verbo per opera del- 
la mente prefeindente Sa fciolta da perfone , 
mumero , tem|>o , trafmutafi in nome . Cosi 1’ 
infinito ha per Sinonimo fe , come nome, ed ha 
per Sinonimo il fojìuntivo cognato, (44) e 1’ 
ad.iiettivo , ed il participio altresì. Li r.igione 
per cui tutte quene opere della mente , ( c pa- 
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role ) fervano 1’ una di Sinonimo all’ altra , fi 
è , perché mollrano in fullanza lo fiefib ogget- 
to con movimento, o elércizio ;■ Sebbene refer- 
cizio piu vivamente , ed efpreirimente è mo- 
flrato dall’ infinito ; che il follantivo lo mollra 
foltanio in abito ; onde chi compone dovrà a- 
vcr riguardo fe faccia d’uopo efprimere parti- 
colarmente 1’ .atto efercitato, del che non c qui 
luogo di parlar più a lungo . Nè altro oc* 
verbi . 

zz. Il participio erporrallT come 1’ addiettivo 
(45) fe non che dovr.i intenderli 1’ abitudine di 
avere in atto efercitato. (4Ò) Trasformifi in 
addiettivo propriamente tale, (47) che prefea- 
ta anch’ eflb muovere , benché folo in abito , 
in gerundio; in fofianti-ao verbale, tutti Sinoni- 
mi r uno all’ altro. 

zj. Il nollro gerundio in do, s’cfpone come 
il participio appunto; cioè coll’infinito adétto 
di particella dinotante l’ abitudine projiria d’ef- 
fo gerundio, Afpettando , noli' aj'o •it.irc , in a- 
fpettare , coll' afpettare cc. perchè la forma com- 
prelà in quella parte dell’ orazione mollra muo- 
vere in atto efercitato. E s’ cfpone col verbo, 
mentre af pitta, o afpettava cc. per trasforma- 
zione Sinonimo del gerundio far.i il participio , 
il quale moilr.1 congiunta per inerenza (48) a 
foggetto quella forma , che il gerundio prelen- 
tava allratta formalmente , e feparata dal fog- 
getto, e ad efib però fjttordinata . S.arà Sinoni- 
mo altresì il lòllantivo dimallrante elTà forma , 
piegando la medefima forma verfo il termina 
che regge il gerundio si , che abbia quell’ abi- 
tudine, che tiene appunto il gerundio. Avido 
di guadagnare, avido di guadagno •. (49) E fe 
il principale, che regge il gerundio (50) am- 
metta l’abitudine del fupino, potrà il gerundio 
tramutarli in quefia parte dell’orazione, e que- 
lla efièr Sinonimo a quella. ( 51 ) 

Dilli poco fa , il participio fervir di Sinonimo 

al 


41^ Petr. Trionfo della morte c-.p. pr. 

4»! Penfare uni eofa : fp.>fir:nrie; aver il penfìera 
ad una lofj I Muuaioiic di abiludnic, aver una cola in 
pinfiero . Mjtaztonc onde il fotlordinato diventi princi- 
pale, e retto ec. intj coja efftr avuta in piaiiiro, t/fece 
mi penfnro : Mutazione di muovere . Una cola venire, 
antrart , cadere nel pentiero : dì muovere, e di abitudine 
infeme , Una eofa andare per io ptnfiero . Mutai noe dell’ 
abitudine de' termini r Cadore io, venir io in penfiero ec. 
la mi pento • Spofrione In ho penumenn . Mutazione 
deli’ oidine ec. A nre vttn pentinu-nto , Mutazione dì ten- 
denza, lo vengo in pentimento . Mutazione deU’zbitudi- 
ne de’ termini . A me vien pentimento . 

CaO So, che è più fucile ta pratica di quelle muta- 
zioni, che non è il capirne la teorica, ma io non ho vo- 
luto percib lardar di dirne. 

C44^ Coll Sinonimo di fpirare infinito, farà lo fpt- 
yare monte e la fperanga foflaotivo, /u /peruve addiettivo, 
« participio . Dolce eofa , e follcnitrìce delle fatiche ^ 
fperare , io f peroro , ta fperanita . Amare tiene Tanimo 
ferapre inquieto , Amaro tiene l'animo ec. t' amento ad- 
diettivo , e participio fta vivo fempre inguieeo . Percioc- 
ché converrà fpeffo mutar verbo , mutaudofì la tendenza 
d’ un termine all’ altro. 

45) Perché é nome addiettivo J-7. n. 5. 

4O fseò meglio efporaffi col verbo, e dìraifi Aman- 
te che ama . Non farebbe efpofizione ,1 propria , fe cl 
valctbfno del nome, dicendo, che i profo d'antaro . 


C475 To pormoiionte participio | Io Ifehb add’ettìvo ; 
Pormetundo tu gerundio; con tua prrmiffionr foàantivo 
verbale . Quando ila participio , r. gge it cafo del verbo 
onde deriva. Amante ta patria r quando nome, ammette il 
genitivo. Amento della patria. Nofoltn il Buonmatlej , 
ed altri graniatid anco latini . V. il VolT. de Cvnilru- 
fl'one cap. 9. verfo il fine . A Perdìcoae non ricul'and» 
di farlo, fece fpofar la Li fa- A Perdtcone, non ricufan- 
do egli liì farlo ec. 

(.48) V. fopra 5.7. num. 8. Sicché la traimitaitone fi 
Ih componendo aeddentatmente ; cioè congìungendo la 
forma fecondo il mj.lo d’ elfer ìntefl prima feparata , con- 
giungendola, dico, al l'oggetto, e con rd'o per tnerenza 
componendola, come al §-7. num. 8. 

( 49 ) Mori ridendo , eoi rifa in bocca : flava af pat- 
tando, flava in efpcttaxjonot defiderofo di morire ; doUai 
mono . Pronto e tombattorOt ad ubbidire et. al combao- 
timonta, ali' ubbidioagg oc. Delle trarmutazioiti del ge- 
rundio, del fupino, e dell* altre parti dell’orazione ah 
detto ne’ paragrafi precedenti, e però qui folamcute fa ne 
accenna il modo, e l'arte, con cui ta mente opera que- 
ge metantorfofi . 

C$o) Coucetto della mence mofiraute qualità , o 
muovere verfo termine come acquifiato . 

CsO Mandò pregando ; mandò a pregare^ fonino • 
Natati netomda ii ragionare f di Mttrìdaries cc. ") ia te tut- 
ta fi cambiò , all' udire; all' udita del la^ionamenia . 
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al gerundio; parmi bene avvifare ora doverfi 
intendere, non Telo del participio attivo, ma 
delpaflivo ancora. Sitati participio partivo cc»>- 
pomndo la forma attratta prefentata dal gerun- 
dio non coir agente, ma col termine, o mate- 
ria foggetta all’ operazione , come conliderando 
gli efempj ognuno conofeerà . (51) 

Z4. 11 fupino comprende muovere cfercitatO 
come già fatto, con abitudine di terminante al- 
tro , qual fuo termine principale, (sj) Etpor- 
fiart tUmque dirtintamente efprimemlo erto muo- 
vere affetto di tal abitudine. Mail noftro lupi- 
no gi.\ efprimcli coll’ infinito : onde non pare , 
che abbia luogo ‘.Itra fpofiiione , fé non la ale- 
finizione del n.edefimo muovere , e però non 
porti farli per efpofizione Sinonimo al fupino , 
té non definendo . 

25. Per trafmutazione si troveremo altre par- 
ti dell’orazione ad erto Sinonime; V infuitoin 
forza di nome: (54) il gerundio, (55) Wpur- 
ticipio (56) principalmente partivo ; (57) il 
foftantivo elprimcnte forma attratta cognata del 
verbo, (58) e vie meglio, fe la forma moftrifi 
in iftato e condizione di perfetta , non di ten- 
dente, (jp) 

2(5. La ragione , per cui tutte quelle parti 
dell’ orazione vagliono per Sinonimi 1 ’ una dell’ 
altra, è infinuata di gii, e ridetta più volte: 
perchè la dirt'erenza fra’ termini s’ha per leg- 
giera nel comune apprendere , e nel comune 
parlare; e l’ordine, ed abitudine, che dalla 
mente per comparazione ordinativa ricevono i 


(si) Cui 1 Nihh Mitridinei , ron eciufcndalc egli; 
domando cc. rmn conolciutoh rgli re. Natan tnitndo il ra* 
ionare cc. udito il ragionare . Mirridanes non ijtufan^ 
0 il fuo pv’fverro defiderin cc. non ifeufato : 

«tofì forte , forte . Con più feotimemo ter- 

tando : Con più fcntimenio cercato . 
f 33Ì V. fopra paragr. 7. nutn.li. 

^54^ Tal nvjtactonc fallì dan.lo comparazione or- 
dinativa al muovere formalmente afkatto quell* abitudine 
iìelTa di flato q di piegarura q che ha il tarmine principa- 
le.' BcNo a v(d(Tt y Beiio il xtdcM ic. V. fopra paragr. 
7v num. la. 

fi f* irafmutazione di flato; ficchi 
^uel muovere q che ^'crentavaft come f'.tto q moflri di 
andarfì tuttora facendo : Bello a vedtrt ìkUo vtdendeio 
mbi ec. 

Tr.tts^etirafì il fup'no i » rarticipìo traendo il 
muovere prefentato da pipino dall' ordine deiro;«r.irc 
alt* ordine dfU’e'rerci c n,!'jrandoIo per aflrazione forma- 
le q qual forma aflratta / poi per comp.ofizione accidemfSe 
congiungcndolo come a fopgeito al termine principale q 
cui già flava fottnrdinato . Bello avedtn; belio vtduio ; 
Arano ad udire ; Arano udito ec. 

Perché il fupino prefenta muovere fatto, che è 

Fatfi'.o , 

Com‘c la forma aflratta compofla col tarmine rrìn* 
cip.ilc cì dà Sinonimo q che ^ participio , coti la fìrffa fe- 
irar;>ta, ma fottordinata e piegata al termine priocipale 
ci dà pure fmonimo del fupino. Bello 4 vedere ; beilo 
fi» vifta f ài vtfia . 

C 79 ) V. fop. paragr. 7. cura. 8. e nota 3. 

Céo ) Il farli d’ una cofa , ( il mutarli , iJ couvertirfi ) 
« I effirr fatto di già: (convertito , mutato^ . L* cfTer 
congiunto a lopgi.ito per rapporto lolo q o per compofi- 
stone accidentatcq e limili q fono varierà ricercate, dtflin* 
tCq e bilanciate da* q da* Fìlofofl , da* Scientifici , 
che raevifano e dirccrnottcr ^irìvi gran 4 iveriità> o gnii‘ 
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termini sì poco variA dalla prima abitudine Io- 
ro, che le cole prefentate, i concetti, le ef- 
preiTloni 9 fi tengono per in rofìanra le ftetTc (Oo) 
nell* intendere , come ho detto, e nel ragiona- 
re comune . 

27. L* avverbio comprende forma aflratta mo^ 
dificantc il muovere clercitato: (ói) fi efporrà» 
adunque efprimendo tal forma ad'ctta di tal a- 
hitudine; la qual abitudine ragionando, figntft- 
chiamo con prcpofizioni , e particelle ec. (2^5) 

28. Tramutati quefia parte dell* orazione in 
me : e iì fa prendendo la forma aflratta com- 
prefa dall* avverbio , componcmiola con foggeN 
to generale per compofizione accidentale o ef'^ 
fenzialc , conforme richiede il genere dell’av- 
verbio (Ó3), poi dando a tale comporto quell* 
abitudine verfo il muovere , come verfo prin- 
cipale termine, che gli fi confù. (^4) Efpri- 
mcndo poicia il concetto con particella, o pa- 
rola fignificantc la medeiima abitudine; tal no» 
me sì erpretTo farà Sinonimo all* avverbio. 

2p. Rertano le prcpofizioni - L’cfpoluione di 
^uerta parte dell’orazione fi fa definendo , o <//• 
chìarando W dell’abitudine, C^S) ch« 

d’erta definizione fenza dubbio funi Sinonimo 
alla prepofizionc y e la definizione d’ ordinario 
fi forma arrecando forma aflratta appartenente 
al genere dell’abitudine, art'ctta di particella, 
o fegno moftrante 1’ ordine di tal forma a ter- 
mine generale ^òttinicfo. (* 5 < 5 ) 

30. Per trafmutazione , fpetlb 1’ avverbio dw 
Tìcn Sinonimo della prcpolizione, come altro- 
ve 


diiTcrenza ; ma il popolo I* ha per nulla, o per leggiere.* 

C pàrapr. 8. tium. i. 

((<iì Forirmonte.* con forza, di forza, per forra cc. 

Perche tal avverbio apparcicne al genere della 
foflanza, lalc al genere della qbialiià cc. V. lop. parag. 8. 
rum. j. 

( <4^ Così dic amo operare ttiUsentenieoit i eon d li- 
penza; in d lii^enza; da diligente, ^ual diligente. Refi- 
Pere animojamenit ^ eroifamenie ec. con animo, da ani- 
mo fo , da Eroe, guai Eroe; come Eroe ; a manierg 
di .. . 

(43^ T'ichiaran.lo ; perché queflc forme femplici per 
eagicne dclU lorr^ fvmpitcità appunto non poduno fciorfi 
in concetti, (o q’iafi pani 

(, 66 ") Con ^ in (ompagnia : tifino in vieinont/i ! ap- 
TcU) q in f^TxJfimiid t lontano, in lontananxi* ec. Per de* 
(lire U pxei'ofizioni gioverà invcùigare retimolcgia, on- 
de potremo trarre la forma aiì'atta comprefa nelle mede- 
fìme prepofìdotii , e però farà bene, otre il Ferrari, il 
Men.0|;io ec. che parlano dell’origine de’nnitri vocaboli , 
valerfi del Martiaio, del Voflìo , e d* altri Eiimoluftici 
latini, |K*rcI.h dal latino vencotio qmfi tutte le noflr« 
prcpofiatuni . Dovrà b.idaifi ancora alla dìverfieà del fi- 
gnificato dì quefle parole; poiché ven'ha, che dinotano 
abitudini »n ii|Hrzie aHai dlverfe; e però conviene aflrarre 
toulmentc concetto comune ad effe fpezie. Per vfetnpio; 
In è prrfa dai Utino, c queflt la prelcro dal greco ir , 
gttod grrrif dju r/*m qiiìcirm indicata vti ^i'^ vel è* mo- 
twm. ded latirtti in airigne r/yvt ynjfèrL/t , l'ofs. Etimo!» 
K cosi pet ai punto ferve ancora a noi ; e riiciauio Andato 
in Cielo, entrate in CielOytJfire in C/e/e . f'/rcrein hando% 
andare in band- cc. Pertanto afltacndo loialmrntc diremo, 
che quella prepofizionc ir.oflra abitudine di a ter- 

mine cemmente; Cosi ofTervò acuinmente San Totrmafo 

f ‘. p, 39. arile. 8. c. verfo il fine, o il coiuecere 

iafi ili ano (pii continente^ n fiali avere (per ccn- 
Cencre ) per tcndrnzt del foggecto ec. quindi lai» prcpo- 

fido- 
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ve notawino. (rf?) Lo divien pure il nome ad- 
difttivo importante la forma altratta comprefa 
nella prcpolizione , e tratta fuori per definizio- 
ne , congiunta ( componendo la mente per ine- 
renza ) a foggetto. (d 6 ) Col quale trafmuta- 
mcnto altresì faremo Sinonimi de’ fegnacali, c 
di. limili particelle . 

Se il comporre meramente per congiungimen- 
to potefle tenerli per certa lòtta di trafmutazio- 
nc , diremmo, che co.sl farannolì Sinonimi al- 
la pre|K>(irione nomi , e verbi , mercecchà que- 
ile compongonli fpe/Ib con quelli , ( òp ) ne ab- 
biamo innumenabili efempj nel noftro linguag- 
gio. 

Ed ecco due modi generali di formare Sino- 
nimi alle parti dell’orazione, che fono efpofi- 
zii,nt , t imjmutiizttine ; i quali ben conlìdera- 
ti , e ben intefi i loro fondamenti , daranno a’ 
giovani r arte non folo di fare Sinonimi , ma 
( il che i aliai più ) la feienza ancora . 

5. X. Rafioni dtl feruirt rf* aggiunti un» parte 
dell' urazione a ceri’ altra , ed altre ni . 

I. /^R vengali una vnlta a recar le ragioni 
dell’ aggiugnere una parte dell’orazione 
all’altra, che è quello, che giù proponemmo 
di fare , e per cui fare ci liam si lungamente 
per varie, ed ardue ftrade aggirati. Benché il 
lungo girare ci è riufeito a molto vantaggio; 
avendo noi fatto fin qui come viandante, che 
vogliolo di pur arrivare alla fommità d’erto 
ed alpro monte , va per la fcofcela colla a pic- 
ciol palTb fenticro angulio falendo, e si dopo 
cammino lungo è vero, ma ficuro trovali là do- 
ve di pervenire intendea , Noi cosi di già de’ 
var) giri, fuor fuwi dell’ erte -vie ^ fuor fiam dell’ 
arte ( 1 1 ed eccoci giunti alla piana cima dell’ 
alto colle , entnamo , c dìportiamvici : fenza 
perder di villa però il cammino tenuto, per- 
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chè ci converrà ad elTo rivolgere ad ora ad 
ora lo fguardo , cioè riconfiderare quel , che li 
è detto fpccialmente al §. 2. di quella parte ; 
cosi li vedrà chiaramente come , e perché una 
parte dell’orazione polTa bene aggiugnerfi a tal 
altra, e ad altra nò; c cominciando da’ nomi. 

a. Due follanze ambedue ftanii in fe (2) non 
pollóno accomodarfi in modo , che facciano 
uno. (3 ) Due nomi lollantivi adunque (4) a- 
menduc in cafo retto , non fi potranno accomo- 
dar cosi infieme , né però uno elTer aggiunto 
dell’ altro . 

3. La follanza è l'ultimo foggetto, e il pri- 
mo^fondamento de’ modi. (5) Quindi il no- 
me foftantivo potrà ricevere per aggiunto qua- 
lunque parte dell’ orazione , la quale mollri mo- 
do . Or di tutte quelle parti la prima per pro- 
pria natura i il nome addicttivo, il quale fó) 
rapprefenta forma inerente in efercizio a fog- 
getto , e però avente ragion di modo . Sicché 
1’ addiettivo per fua propria ragione rapprefen- 
ta modo efercitatamente componente per ine- 
renza colla follanza, e però farà accomodabile 
propriamente al foftantivo , che vuol dire , farà 
fuo proprio aggiunto. (7) 

4. Una follanza può piegarli verfo altra fo- 
flanza, e cosi modificarla, e determinarla , fa- 
cendo con erta uno per ordine . ( 8 ) Un follan- 
tivo pertanto in cafo obliquo bene s’ aggiunge- 
rà al foftantivo, (p) di qualunque fotta fiali 
r uno , e r altro. 

5. Da quelle cofe fieguc , che il participio 
ben s’ aggiunga al foftantivo , perchè tiene dell’ 
addiettivo, (io) che il gerundio, il Alpino fer- 
vano dii pure d’aggiunto al foftantivo, perché 
fono foftantivi in obliquo . ( ir ) Che I’ avver- 
bio porta aggiugnerfi a quel foftantivo, che rap- 
prefenta muovere efcrcitato : ( 12 ) E che per- 
ciò le principali parti dell'orazione portano cf- 
fere aggiunti del foftantivo : ciò fono , il foftan- 
tivo , 


fitiorte fi congiunge tanto a in lAato « quanto a 

fogjirti» in movimento. Nè pui liir voglio, nc lecar al. 
tri efeanpi, de' quali ho fcmto a lunpo in opera afai di- 
verta da quella; ^ Icfiico delle voci Scolafiichc } 
la quale tc p<’trò compiere, come defidero, c mandare in 
luce , fpero che abbia ad ajuute afai i giovani Audiofi 
delle fcìeiize piìi gravi, e pih aflrufe . 

Cd7^ V. paragr. & num. io. nel fine. Quindi leggia- 
no de’noftri clafficì Autori , ('arlungo /V/Za aJTjì vicina 
di ^ Editti. E ben diriafi, vtUé (ht Jìa ajfai vicino 
di fu/ , prtpvf. Come fi difie* Tu pu^i vtdttt di quinci 
jorjt un nttxxfi figii 9 vicìn di ^ui un bofehrtto , frtp. 
£ fi polca dire , vicino di fur tc. sdii. A'en vegg$jp$ , 
conte fuei 1 cb'ba mala luce.» Le cojc t diJJ'e„ che ne fon 
lontano ; Dan. Purg. io. ( che tal voce t ufa in foraa di 
fyrepofiaionc^ . E yotea dirfi, cbt nt fon lontane. Cerne 
fi difie , Pochi dì ^ui fu Rato ^ che la nave con pocovn^ 
$0% non guari lontana al lucgo ec. 6occ. Nov. 34. 

L db) Onda di maro: Onda marina. 

Q693 Sotterra, per lotto urrà : fottopone, per porre 
folto ^ fofcnvcre per fato fcrivere : fovrenpiert , per ma* 
piere fopra Convenevole mtjura; frammettere per meirrfe 
ira due cofe ec. 

1 ^ X. Dante Purg. 17. 

a. di quella parte Bum. 1. e quivi al iium- 5. 
ec. 

C 3 ^ l^no non per mera aggregaiione , del quale oo«t 
r^iUattO) pei «MBpofiaioae, e modificuiooe* 


(4^ Nomi rofiantivi tanto mentali , che vocali, che 
la ragione vale, e p.^r quelli, e rer quelii del pari. 

( 5 } Perchè è follanza ec. V. a. num. a. e quivi al 
num- 6, 

(dì V. preced. nou 17. 

alcuni gramatici, e de' primi definirono V 
addiettivo q* 4 od fubfìantivo adjactt ^ cujus vim (f natu~ 
fjm figntficat ec. Lapin, p- pr. 
fhì V. 1. num. a. e quivi numero 
(pì Di qualunque forti, cioè o per merito della eoft 
figaificata feci-ndo il fuo modo d'cflere, L'omo , Cielo , 
Jote ec. o per forza del modo d'eflere intefo , f'irtà , 
Scient,a , gentiUt,K;t ec. o fiali addiettivo foftanilvo , Il 
Lucido j il bianco ec. o infinito in fona de* nomi, P an- 
date , il portare ec. Onde ben diremo « Imprefa da Ùo^ 
«e: Prcfcndiid di fapient/>'. Scìenei/i da matfiro: Cloria 
di Dio : Dio della gloria : il correre de' Cerve : ta veloci^ 
td del correre^ del camminare ec. 

C 10 } V. paragr. 7. num. 3. onde diciamo , il tempo 
futuro-i P Verno amante. 

C lO V. r*ragr. 7. n. 6. 8. Onde dicefi dtfiderio dima» 
rire '. Polenta dt guadagnare : rTonttxx.a ad ubhrdire ive^ 
nuta a vrfuare .^ per vtptare . L'andare a cacciare il le-, 
varfi da dirmite : maraviglia a conftderart : flupire ad 
udir raccontare: bello a xtdere ec. 'Motto non mcn da ti- 
deroy che da cemmendare ec. 

C 11^ Perchè tal lena di parte del parlare fi riduce ai* 
U cUffe foU del muovere cferciuto , 1 - 8 . n.|. ,c però folo 

a fo- 
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tivo, 1* AdiItcUivo , il p-ìilicipio , il gerundio, 
il fu{>ino. Così generalmente. 

<5. Q»iaitto airulo poi in particolare dovrJi of- 
fervarli , che gli addicttivi s’ aggiungono nel 
I medcnmo cafo al loro ruftantivo , perchè uftt- 

I 2Ìo degli addicttivi fi è ricondurre avanti il fog- 

getto moftrato dal foftantivo , ( quantunque lot- 
to apparenza generale ) lènza altramente mu- 
tarlo, piegarlo, ordinarlo, onde la quel, che 

1 ' farebbe, chi parlando replicaffc fempliccmente 

il ibegetto fltilb, lenza altro mutamento, che 
quello d* ui’are pronome in vece di nome , per 
’creropio dicendo : <jU uomini dotti, quejiì di- 
co, meritano onori, degli uomini dotti , di 
^ quejìi dico, li dee fare confo cc. E quefta è U 

I ragione dell* accomodarft 1* addiettivo al Ibftan- 

I tivo (13). Li rollanti vi poi, che s’agciungo- 

I no, debbono aggiugnerit in quel calo obliquo , 

I che richiede 1’ abitudine di dipendenza» o di 

I fpicilìcazione , o di modificazione. E perchè 

I dove non ha luogo muovere nè in atto, nè in 

I abito, una foUanza non pare accomodabile ad 

^ altra Ibflanza fc non per abitudine di polTedì- 

tnento , perciò, ove non entra muovere, ilio- 
ftantivo aggiunto aggiugnefi nel primo obli- 
I ^uo ; (14) Che fe il IbUantivo importi muo- 

I vere, aggiugncraffegli altro loHantivo infecon- 

do, teu'zo ec. obliquo, come richiede la fpczic 
del muovere; (15) Ma di ciò, che alla lin- 
. talTì appartiene, non fa meflicri dir piò. 

* 7. Veggo rimanere a toglierli uno fcrupolo, 

che forfè pugne T animo d* alcuno de* miei let- 
. tori, e«lè; Non parer vero alTolutamcntc , che 

I a foilantivo non pofla aggiugnerli (bftantivo m 

’ cafo retto, perchè diciamo^, Uom fervo ; if fu- 

I Rétb» Stnon, To. II. 


tne Arno c«. « n«* dottifTìrrd, r cMKci fcrittori 
latini abbiamo di liirili parlari efemp; prclFo 
che innumerabili , (lò) dove il fecondo iofian- 
tivo non è aggiunto per aggregazione , ma peo 
compolizione , e fa uno determinando . Ma con- 
viene olTervare, che tali maniere di dire fono 
figurate , e in eflfe il leniimento è tronco fccon» 
do le voci efprimcnti , compiuto fecondo T in- 
telletto fupplentc ; (17) or palliamo a dircde-^ 
gli addicttivi. 

8. Modo , o forma inerente in arto efcrcitata 
a focgcttq, può venire determinata da altro 
modo, o forma, la quale col primo faccia uno 
per compolizione , o d^increnza , o d* ordine . ( 1 8) 
L'avverbio adunque potrà ottimamcme acco- 
modarli, e acciugncrli all* addictiivo , pofeia- 
chè quefto mollra modo o forma in muovere, 
cioè in atto efercitato d’inerenza, (ip) c l* 
avverbio moflra forma determinante loggetto 
dell’ordine del muovere. (20) 
p, Ecrchc poi il modo determinante , comim- 
que legato , e llretto per inerenza a Ibggetto , 
può fepaiarlèae per precilionc, e per aftrazio- 
ne formale prender afpctto, e virtù di Ibflan- 
za , e per comparazione ordinati va piecarfi al- 
lo fteflTo l'oggetto come a ciò, da cui dipenda, 
c come a determinabile, cui per ordine dia de- 
terminazione , (21) perciò airadddiettivo s* ag- 
giugnerà foftantivo in obliquo. ( 22 ) 

IO. Ma non folo le forme femplici pofTono or*‘ 
(Hnarli, (e sì fpecifìcare) a foggeito . Ciò con- 
viene ancora a’IbOantivi compolli. (23^ Quin- 
di agli addicttivi fervono d’aggiunti foflantivi , 
di qualunque forta lì lìeno (24) in obliquo, 
jj* Kè Iblameote le iblìanze iniftato, (dell* 
G 6 g or- 


m* foftandvi , che appsrceriRofto » quell* cUCc puh acro- 
j modar/i , $. a. n. i. c quivi u> 7. Perciò ciirebbcfl male , 

I 9 Ì ragtpnjmtnto affjhiimtntc , il tomsndo ifnf’frtejjmen- 

so ec. m» ben dìr^ifi il rjgionjre ( lollantivo ) 

I omnie; il evnundvcimpdicjjmente , i' andare /ojrvcnien- 

SO* 

(n) yfdjtiìivi </? secoynrn'^drre fe fuhjìjmivo , VoC de 
Connr. c. c tolti d’&ccnrJo t ^ramatici , ma la ragio- 
ne da effi arrecata, non è C come dicono ì filoloti ^ naa- 
gi/lrale , e fondamentale, pirchè^diifc il , deefe- 

gli accomodare, utpote Htgnieri » l.« ragione pioptia è 
I i'alh'gima da noi •* cioè r<^rchè riconduce il foflantivo 

I fenu mura/ionc, ma tale, qnal è. 

( Ja) l-'etbalia mreriiitn alfn'tttfit f fftim verbi fui ^ .... 

I J“ea extra vtrb-ilia ttullum Jur/hntivtint regie aStum es- 

fum, quam gennivuto . Volt, de O nflr. c. 7. ed altri 
grama: ici, nta con ne aHegnarono la ragione. 

I C Partenaa da ehi fi ama ^ quinto obliquo : acqui- 

I flamenco ad altrui { far'ca per altrui ecmodo tc. e meglio 

I apparire* la verità , (c adoptitì rintìniio in forza di no- 

me; il patir da (hi j* ama ee. 

(16) Lrbf Fcma , fuviuì T/brif y Terra Arabia, An- 
na furor ee. V. VotT» de Gjnflr. c. Linacr. lib. 3. ).a- 
|>ia- pari. x. cap. 5. 

(173 £fi t^^n'rtve genut, ubi intelligitvr partieipiunt 
verbi fubftantivi , aut vocativi , ut Anna foror valet An- 
tro et foror , fivt grate afa , qua cs : Lrb$ Athenx , in- 
tegra fit , Urte, qua; cft, ve! dicìtur Atbens •••• Qua- 
titUT utrtm ed ipo^tTn (jucoue ptrtineant Terra Gallia, 
reaio Theffiiia , , . Sunt qui hie fnaiintjìattiereir«»‘ryùr 
JuiJìantivi prò adfidivo i Nam , inquiunt, terra Gallia 
/>tu/iar »re Gallila, TheUalia, prò 1 hcfl'alic* .... IVo/ 
Jane ahhi efitndtwius pctius effe adjtdiva , /ed quorttm 


mafeuHm , ^ neutri exp/evtrint in p/t*r/r::V cc. Vofs. 
de Omftr. c. 2. V. il Laprn. I. ctt. dove più minutamen- 
te rap|K»ria le figure piopr.e di q&cfla marnerà di favella- 
re . 

C183 V. paragr. 1. di quella parte num. a. e quivi 
num. 7. 

f 19 3 V. paragr. 5. n. ). 

(io) V. para^r. 7- nuni. x. Nr»n v ha bìfopno d efem- 
pio, perché ogni lil'ro, ogni parlare n’è abbondevoi men- 
te pieno . Kersl face* mcilieri recarne Urai^ione, da po- 
chi avvertita- Armando Bcllovifo Roloqneie nella fua 
operetta; Deelinntio difietlium te>mincrum ec. Trat. a. 
c. molle quello duUUio; Perche diiafi, magii ór mi- 
nus elhum, e nou , m.tgit mtnttt eibedo i ed è lo Aef- 
lò , che dimandare perchè a*SnilantÌvi non i* aggiunga 
avverbio , agli addieittvi bcntl • Kiiponde : perchè gli 
addietttvi figniflcano per modum taharentia . Ottima- 
mente: ma dove.1 foggiugneifi : tn oda extretio { cioèpr- 
che fì^niScano per mòdo di efeteiziu pratico, edelitcìal- 
fc del muovere, dare in foggetto, eder avuta la forma 
del (oggetto, o il foggeito avere elcrcitatamente in fc la 
foima . 

Calzette è fncdi6care , fpecifìcare ec. e coti fare 
Uno . 

(la) Onde ben dierfi , abbondante di mcActiV , 
pieno di Jmanierte , reo di meite cattix itd ; orraiu di 
virtù ec. 

( *3 ) Luogo pieno di animali , Cielo adorno di /ielle , 
Il m< ndo abbonda di promettitori , d' inganni ec. V. la 
ragione 5. a. num. 2. cd ivi num- 

(343 Tanto fvgnificami, o rnoArantì forme fcmplict , 
ec. veitoti, cc* 
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ordine dell’ efltre ) <1 poffono volgere, e pieci- 
re verfo fopgetto , per forza , e virtù di quella 
dote, pertezione , o qualità di cui fta aflctta la 
di lui edenza , ma podbno ad eflTo pure ordi- 
rarfi quelle forme , o foftanze , ( zs ) t^he ap- 
parttnf:ono allaclade del muovere ; ( zd) E s’ è 
cosi , dunque ben l’ aggiugneranno agli addiet- 
tivi gerundi > e fupini , ed infiniti prefi in for- 
za 'di nome . ( Z7 ) Quanto al cafo obliquo poi 
tal dovrà elìère , qual vuole 1’ abitudine del fog- 
getto da cui raggiunto dipende ec. 

II. Chiederà alcuno, fe ad addicttivo podi 
fervir d’ aggiunto altro addicttivo ; rìfpondo , 
poterli in cafo , che la mente formi uno per 
tnillione. (z8) Perchè allora gli eftremi con- 
corrono , non già uno come determinabile , 1* 
altro come determinante , ma ambedue del pa- 
ri pugnando infieme , e diilemperandoli , onde 
ne rifulta un terzo , che è il mifto . Or li due 
anodi lignificati , ( zp ) e modrati dagli addiet- 
tivi concorrer ponòno per l’ appunto cosi , on- 
de formifi concetto , il quale Ila uno per com- 
prendimento d' entrambi dillemperati . Eccone 
vfempio del Petrarca Son. 12;, 

L’ atto gentil d’egni pittate adorno , 

£ ’l dolce amaro lamentar, eh' io udiva, 

Facean dubbiar ec, 

Quell’ «rwero aggiugnefi tt dolce (l’uno, e l’al- 
tro aggiunti del foftantivo lamentare ) come 
temperante , modificante , onde abbiafì poi un 
terzo (' diciam cosi ) fapore modificato del la- 
mentare, In altra maniera non pare cheaddiet- 
tivo ferva d’ aggiunto ad addicttivo , perchè 
tutti i concetti di quella clalTe , ( c i nomi ) 
rapprefentano foggetto fotto una medefima gene- 
rale apparenza , (30) e però uno non pare porta 
aver virtù di determinare , o di modificar 1’ al- 
tro ; e fe non vale a tanto , come comporre , 
e confeguentemente come aggiugnerfeli (31} 
modificando , e determinando ? Rimane adun- 
que di due addiettivi ( delle due ragioni prin- 
cipalmente mofirate ( jz ) dall’ addicttivo ) po- 
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scrii fare un concetto tale, quale è il mirto na- 
turale di due qualità comporto , fecondo che in- 
fegnano i filofofi. (33) Sicché conchiudafi flrin- 
gendo le molte in poche , all’ addicttivo fervo- 
no d’aggiunti avverbi, fortantivi in obbliquo, 
infiniti in forza di nome , gerundj , fupini, e 
talora ancora addiettivi . 

13. Seguono i verbj . Se gli avverbj moftrano 
forma, o modo determinante il muovere in at- 
to elèi-citato , ( 34 ) ben con ragione a quella 
parte dell’orazione fi dovrà il primo luogo fra 
gli aggiunti de’ verbi ; pofciachè il verbo tiene 
il primo , e fovrano luogo appunto fra le parti . 
dell’ orazione rapprcfentanti muovere in atto c- 
fercitato , ( 35 ) che può modificarli ec. 

14. Poi perchè il muovere tende a qualche 
termine, ed il termine prò ertere , e cola, e 
altro muovere, (j6) perciò al verbo aggiun- 
gonfi bene e nomi lòrtantivi , ed addiettivi , 
(37) ed infiniti, nè già folo in forza di no- 
tne, (38) c gerundi, e participi, e lupini. 
(3P) Le quali parti dell’orazione tutte appo- 
se al verbo determinano la generalità del muo- 
vere rapprefentato per erto verbo , onde otti- 
mamente gii fervono d’ aggiunto . Ben è ve- 
ro, che i fortantivi, ed altri limili termini ap- 
porti al muovere non fanno quell’ uffizio pro- 
prio d’aggiunto, di cui parliamo, (40) ma d* 
aggiunto per compofizionc di giudizio. Il ge- 
rundio m do bensì non meno d.-ll’ avverbio me- 
rita propriamente il nome d’ aggiunto del ver- 
bo , perché moflra muovere qual forma aflraC- 
ta fottordinata ad altro muovere , e che fa coB 
quello comporto per ordine , più efprcflàmente , 
e apertamente dell’avverbio. (41 ) 

15. E qui veggomi aperto larghirtimo campo 
di parlare delle varie maniere d’aggiugnere al 
verbo, fc mio intento forte di ragionare della 
fintarti gramaticale. Ma io ho già protertatodt 
ncHi volere entrare in tale argomento. Solo ba- 
tterà avvifare , che dcefi conliderare 1' abitudi- 
ne di tendenza al termine , e confeguentemen- 
te l’abitudine del termine a quel muovere, dal 
quale erto termine dipende , e derta abitudine 

di- 


Cas) SofliRit, non già fteondo il modo d' eftic la 
te ma fecondo il modo d' edere intefo. 

( V. $. a. nura. 1. e quivi nani. 9. 

(17 7 E perù ben diceli , vago del rivedere , pr^le ed 
amare , che ditte Dante , defiderofo di morire ec. £ quan- 
to a' cafi ; bramofo di sapere , caro e tutti , contrario a* 
^oni , ec. 

C 18 ^ Miftione à unione di due (o più ^ cole atte 
a mefcerll alterate ec. Mixtio eji miferbilium elteretorum 
etnie . Ee vere diruntur mifeieitia, ex quorum eentnrfu , 
attrttu , eenfiiHu etiauid diverjvm txurgtre potefl . V. i 
lilofoli al llb. a. de Ort. & interv. Chauv. Ècxic. Verb. 
anifcibile ec. 

C19I flgnilicati dalie parole, nrollrati da’ concetti. 

( 30 7 Apparrtru , o concetto di tbe , refe , fogguteio- 
determinato. 

C31} Edendo raggiugnere nn comporre ec. V. $. a. 
nnm. 1. e quivi nnm. i. 

Csz ) V. $. ]. nnm. 3. e 4. t le note quivi aggiuRie. 

C 33^ V. f. a. nnm. a. Che fe talvolta diciamo , n leg- 
giamo caro e* grandi , nemico de*tri/ìi : lontano da' vi- 
gjtp, mojtllv agli efcunsi; t qacl che tecaouDO poco 


fa , etnttrario a' buoni ee. a’ Ira da dire , che in limili e- 
fempi, o l'addiettivo lia fodantivo , o vi fi fottiotenda 
il foftantivo . 

C 54 ■) V. J. 8. n. I. a. 

C 55 D V. parag. d. e perù 1 avverbio fta detto ancora 
da' Dottori fcnlaftici edjriìivum verbi, S. Tomm. in p. 
dift. ai. art. I. 

f 36^ V. parag. a. num. a. e quivi nnm. 9. 

1 377 raccontare un ragienatnento ; vivo /reto. 

(387 Concedette difpatere , non voglio cemmendare { 
Non iltà a me it riprendtre i defilerò di fapcre ec. 

(39^ Vedere vrgghianJo , dormendo or. :diffe piangen- 
do ; dimando per ottenere h vtta , per morire ee. Vengo 
ad informarmi «a vedere , ritorno aa vifitere re. , 

Caa') Comporlo prr compoliitone di giudìzio ch-anuno 
ifilorofì, ed aftblulamcnte fturf^fir, quell* orazione , la' 
quale conila dì nome , c di verbo, detta altrimenti enuio- 
eiagione, e con vocabolo più ufiratn propoftzjone / e fi B 
dalla mente C dalia volontà, vogtiono i Cartefiani ^ per - 
operazione diverfa dall'appienfionc . Ma noi parliiao 
dei comporre iggiugncndo per fola apprenfione . 

(41 j V. paragr. 8, ouni. i. z. e le note ivi. 
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DEGLI AGGIUNTI DA ORAMATICO. 


dioioftrerl quale piegamento abbia il termine, 
ed in quale cefo perciò debbafi aggiugnere, e 
con qual particella , o prepofizione congiugnerli . 
In quelle abitudini Ha la vera , e propria ra- 
gione della fintalli de’ vcrbj tranlitivi, intran- 
fitivi , partivi ec. Ricordando fcmpre a’ giova- 
ni di non prendere tanto legge dalla filolofia ■ 
ma di oflérvare ancora quel, «he preferiva l* 
ufo ; perchè molte maniere di dire potranno 
forfè averli per buone , anai per ottime fecon- 
do 1* apprendere de’ lilofoli , non gii fecondo il 
ragionare degli eruditi , ( 42 ) 

id. Potriafì qui muovere dubbio, fe ad ogni 
verbo vada fempre mai comp«no 1’ accufativo 
cognato, come piace a dottirtinii uomini, fra’ 
quali merita crtere dillintamente nominato il 
Sanzio . ( 4J ) Ma io fon d’ altra opinione in- 
torno a tali acculativi : (44) onde feguendo 
mio parere, dirò, non ertère veramente aggiun- 
to , perchè è già comprefo. 

17. Seguono i partecipi, i gerundi, cd i Al- 
pini, tutte parti dell’orazione appartenenti al- 
la clafle del muovere . Or fe il muovere in at- 
to pratico può determinarli da modo , fecondo 
la maniera dell’ apprendere feparato , e lottor- 
dinato; (45) E le tal modo ben fi moflra , e 
s’ efprime con avverbio , e con foflanrivo in ob- 
liquo , C4Ò) evidentemente conchiudefi a cia- 
feuna delle dette parti bene aggiugncrfi c av- 
verbi , ( 47 ) e foftantivi in obliquo . ( 48 ) 

18. QÌii replicando l’accennato più volte, di- 
rò da qualunque muovere dipende qualche ter- 
mine , e che quello può ertere altro muovere . 
I^ndc fegue , che alle roedefime parti s’acco- 
moderanno follantivi, in cali però varj confor- 
me all’abitudine del muovere; (49) e gli s’ 
accomoderanno infiniti ancora , non lolo in for^ 
za di nome, ma come parte del verbo. (50) 
£ benché quelli non fieno gli aggiunti , de’ qua- 
li parliamo, che concorrono cioè a comporre 
un concetto, ma appartengono alla fintali : pur 
piacemi d’aveiue parlato. 

jf. Rimane l’avverbio, eh’ anch’ erto ammet- 


te aggiunti . Imperciocché un modo afficientc 
foggetto può crtere determinabile da altro mo- 
do , che ad erto unilcafi o per inerenza , o per 
ordine; (51) modo dico, app.trtenente alla 
medelima clarte . S’è cosi, ecco perchè un av- 
verbio ferva bene d’aggiunto ad altro avver- 
bio . Cioè , perchè tal parte dell’ orazione mo- 
llra modo appartenente alla clarte del muovere 
efercitato : onde potrà determinare altro modo 
di quella clarte . Ciò accaderà fpezialmente , e 
forfè folamente, agl’ avverbi di qualità , equan- 
tit.'i. Che quelle due ragioni fono determinabi- 
li da’ gradi : e però 1’ avverbio aggiunto , ( e 
determin.intc ) lignificherà grado o d’intcnlio- 
ne , o d’ ertenlione . Ad avverbj d'altro gene- 
re, non pare, che fi confaccia aggiunto: ($z) 
forfè perchè il modo determinante il muovere 
fia l’ultimo componimento delle cofe nell’ordi- 
ne dell’ elfere ; e così ne parve pur a’ dottirti- 
mi gramatici. 

zo. Ma U nollro intendere da un lato mira 
ad appreniK-re chiaramente c dillintamente le 
cofe, c cosi va aggiungendo concetto a concet- 
to: dall’altro canto trovali fornito di vigore, 
e di lume limitato . Però i concetti , onde li 
forma comporto debbon ertere in certo numero 
determinato: altrimenti l’oggetto, o l’opera 
della mente apparirebbe avviluppatamente con- 
fufa . (si) Può la mente nollra pertanto ad un 
foggetto accoppiare fuo determinativo, ed a 
quello altro determinativo, ed altro a quella 
terzo pure , ma convicn poi , che s’ arreni , e 
di rado oltre il quarto termine parta. Al fo- 
ilantivo adunque s’ aggiugnerà bene addiettivo , 
cd all’ addiettivo avverbio , ad all’ avverbio al- 
tro avverbio; ma qui fi fermerà l’aggiugncre . 
Sicché l’avverbio verrà a tenere 1’ efiremo luo- 
go; e degli aggiunti, fecondo l’ ordine del com- 
porre intendendo, farà l’ultimo, come parche 
fia ultima nell’ordine del comporre realmente , 
il che s’accennò pur ora; Nè perciò noi pii 
oltre dell’ aggiugnere parleremo. 

ZI, Riflettendo al detto fin qui, conofeerà il 
G g g a let- 


foiu dell'uro nel llrguiegio trillino a 
lungo tulli i Brunitici , e gii uminifli più iniigni . Cer- 
to è. che t'uìn hi pubbitcìte, c fonnite fuc leggi in- 
cb'< ifo come loerino ; e però nel rigionire iccide. come 
nel coniraitire civile , dove Pitto nou li hi per viiido, 
« legittimo, fe oltre il conrornurli ille leggi comuni , 
non feiba incori le cnndiiinni prefcriite dille leggi mu- 
nicipi!'. In falli il Ciftelvetro non ride volte difende 
alcune cofe con li dlofolia, e pare che abbia ragione . 
Mi confoimAH alTufo, t p«r6 fi racrit* il tortog e To- 
ilirftifi A loftener Tuo come |>uro filofbfov meritoRli 
titora il biefin.o dt fofìfiicoi V. il Varchi nel dialogo 
delle lingue , dove pià «che ftiU della fona delTufo 
nelle lingue q c tra gli altri luoghi al quofito tettimo di* 
«e; fn fuf/e V aitu e^ft dtvt femprt pr<v.iltf 9 4 * vincttt 
ragivna 4 teetito eht neU* iiagut p nella fua.'i quando 
fu}o è conttorio olla fagione , o io fogtona ail*uJot non 
io roptone , ma f ufo i quello^ €k$ Ricadere ^ ad otten- 
atera fi deva . 

C43^ In pili luoghi dtlU Tua Minerva, e rpemlmentt 
iib. 4. cap. 

C 44 ^ V. §. precede num. 13. e feg. 

C4] ) li noto cicrciuu» ha fot proprie guife « • fnoÌ 


modi apprefi talora inerrntU talora feparati , e fottorJi* 
nati, determinami cTo muovere* V. f. 8. num. a. 

V. g. 8. num. 1. 1. e §. num- 5. e d. 

(47 ; Dolanta ^tmamantt ; 4 mando iarvantamantt er. 

^48 ì Dolanta fanxA mifu^a . Tornt/tdo da nrcetlara j 
vaiando a vtfitora eortejementa ec. gravato di e^kligstiio- 
ni: garfavrrando nati' amara ec. andando a farà ahunma^ 
fa • 

C49} Che talora tiene abitnJine a termine a nti ^ ta* 
lor da evi ec. invitando a cena « eomandato a tutta fa 
famiglia; seeortoft di una eoja ec. vtduto it difetto; rro- 
vandefi in en* arca . 

C ^0) Oovtndo attenderà t faptndo taf non devtr torno^ * 
re f Che i latini erprimcrebbero col participio in KUS • 

Ni fjpendofi eonfigliaro . 

. C Per increnaa fecondo daffare ; fecondo V ejfart 
tntejo wr ordine . 

C 53' ) dffai diferatamante : molto attentamenta t ^ ben 
tamparatamenta , E con rofiantìvo in obbli^uo* Prfi dì 
miiia Volta 4 che Terenzio diCe« Plus milliaf» 

ClO Q^uìfttone fanno i gramatici , fe T avverbio reg- 
ga alcun calo; ed è lo flefib, che dire, fe poflìa aver per 
aggiunto BQiBC alciu^ ; Aggtifito t dico > come termine 
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lettore con oiuntA ragione nella raccolta lianfi 
talora dati a' loftantivi per aggiunti , oltre agli 
addiettivi, ( 54) c foftantivi in obhliquo, (]j) 
e gerundj , parimenti agli addiettivi, ol- 
tre agli avverb) , (57) ii fono dati ancora fo- 
ftantivi in obliquo, (;8) e gerundi, Cj?) 
a’ verbi altresì, (do^ A’ quali litniimcnte li 
fono alTegnati foftantivi in var) cali obbliqui , a 
fine di far vedere 1’ ufo , e , a dir cosi il ge- 
nio del noftro linguaggio, (di ) Agli avverbj 
poi s* è llimato bene non apporre altri aggiun- 
ti , perché quelli non poteano elTtre fe non av- 
verbi importanti grado , i quali s’ è creduta , 
che da fe fenz* altro prefenterannofi alla mente 
dello Scrittore , ove gli occorra valerfene . 
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la. ConofceralTi in oltre , che a bene aggiU' 
gnere conviene confiderare la natura, e le alle- 
zioni delle parti dell'orazione mentale, che fo- 
no i concetti, (di) immediatamente fignifìcati 
per le parole, che fono parti dell'orazione vo- 
cale. Perchè allora li aggiugneri bone da gra- 
matico, quando (dj) le parti dell' or.izione con- 
liderate fecondo il modo d' eHère intefo ( 5- J. 
num. iz. ) fieno reciprocamente accomodabili 
$1 , che d’ elTe po(T.i formarli concetto , che fia 
uno-, (d4) che è appunto la ragione alTegnata 
da principio ( §. z. num. 3. ) Eflfsre poi elle ac- 
comodabili fi ha dalla natura di ciafeuna parte 
dichiarata ai $. $. u feg. 


CAPO TERZO 

DELLE 

SI MILITUDINI. 


I. Che jta jimìlìtuclinf • 

1. ELLE operazioni proprie dell’anima 

J noilra, in cui il di lei cITerc fpiri- 
tuale vivamente rifplendc, e la for- 
za, e l’acutezza dell’ intelletto chiaramente fi 
feorge , una è lenza dubbio la comparazione . 
Concicdriachè pereflfa il noSro conofeimento vie- 
ne ad ifeoprtre, c a difeernere certe apparenze 
tenuiflime, e sfuggcvolifiimc , e che tengono af- 
fai più dell’ombra, che del corpo. Qjiindi non 
è da ogni occhio il vederle chiaramente , nò da 
ogni mano il pigliarle, e trattenerle. E pur di 
quelle a lungo ragionar ci conviene . Eccoci 
dunque dopo le intricate fantafticherie intorno 
a’ modi deli* intendere e del fignìficare impegna- 
ti ad entrar di bel nuovo in limili fottilizzari , 
'Trattjndo t' ombre come cefa falda, (1) Ma 
forza è pur farlo; incominciamo. 


z. L’operazióne delia mente, detta comp.lr.a- 
zione ordinativa, per eflTere praticata richiede 
più cofe . Prima vuole due cllremi , uno de’ 

? |UaIi viene volto, ordinato, c melTo al con- 
ronto dell’altro, e diceli fuggetto, l’altro è 
nello a cui il fuggetto fi volge, c ordina, e 
iccfi termine, I Matematici chiamano quello 
amecederte , queflo confeguente , Il volgere, che 
fa la mente, il rapportare, il confrontare l’uno 
con l’altro quela è la comparazione . Per vir- 
tù e forza della qual operazione , o forge , o 
certo pare , che forga , e come vi fpunti ( 1 ) 
quella fottilifiìma apparenza, o ombra, della 
quale pur or dicevamo , a cui t geometri dan- 
no nome di abitudine , e di ragione : Le Scuo- 
le di relazione-, e di queflo nome come più co- 
mune ( perchè i Matematici fono pochi ( più 
frequentemente ci vaieremo. Nel fuggetto com- 
parato fa di meftieri diftinguere , è la fua eflen- 

za, 


almeno. Il Voflio pronunz'z alTolutamente, ebeno. V. 
oe conltrnèl. c. a*. 

CS4) Trqiarttiofi d'interaer «ofe non cotnpoltc per me- 
n aggrf’ga/innc , P^rvicxvhé cosinoti è mai*gevo]# appren- 
der dtffimamente mille cof* , c più atìai ancora . Ei in 
»inì i matemat'ct chiAramente liftenJono una figura di 
wille lati «c. Mi q;uairJo t compcilii fono per modifica.» 
airmc, onde fegue ra-utanieiitn nelle pani , e varietà di 
cc. la rnol*ifL;dine de* componenti cagljca cuafu- 
■one al noftro finito intendere. 

/ ^ * epriacip^i * ed ordinar) ag 2 ,iunti. 

S P’agnere per nieti ec. 

> 57 J Perfiiader (ufingfndo , parlando ec. 

\ 5 “ ) Acfpunti loro propri. 

^ 59 ,) Profondo , di uaio braccia. Pacifico « per oa- 
tttx*le taletni» cc. , r — 


< 0 ^ Frefto a compiacere» a mordere ec. 
éi p Pnfarfi fu mutie erbetta; tn un leterciuolo. Ser> 
vire S$gnon inffrato^ cafo quarto» a kuon padroat » cafo 
terzo. Minacciare morte» dì meru ; e miUe altri» ebe 
C poCono vedere nella raccolta a* loro luoghi. 

E in ciò confiftouo le maniere proprie» che dire* 
ino Tofeanefimi • 

C 60 Opera della mente . 

( 64 ) K quefta ^ la foaJamentale ragione. 

(. 65 ; o per compotic onc elTcnritlc, d per acci- 

dentale * o per ordine. V. $. a. num. t. 

(f) fi. I. Dmte Purg. ii. 

( Se le relazioni create fieno entitll reali o no ? diT- 
putafi fra i Filofofi ; a noi non idi U defiaire fimil qut- 
ilioac » nè il definirlo impoiu » 
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za 7 la <]iia1e chìim^no fondamento ionttino^ e 
quella Tpezial dote o ragione fecondo la quale 
viene prclò e paragonato dalla mente , e fuol 
dirli fondamento projfmo della relazione, e lo 
ftelTo intcndefi del termine , la cui ragione fpe- 
ziale vien detta ragione di terminare, Ponpalt, 
che la mente abbia due relazioni , le quali per 
comparazione collativa ( V. cap. a, par. a. $, 
3. n. 6 . ) metta in confronto , e ravvili fra ef- 
fe convenienza , o ralTomiglianza ; ( delle dilTo- 


I L I T U D I N 1 . 4at 

miglianzc non ci occorre qui tener conto ) for- 
ge allora , e fpunta , o pare che fpunti per for- 
za e virtù di tale comparazione un fottililTimo fi- 
lo , che è relazione, ( nfpetto, abitudine ) d’ 
una relazione all’ altra , chiamata dalle fcuole 
fiìofoiìche proporzione , e proporzionalità •• da ma- 
tematici Analogia ( da «u , e cioè pa- • 

ritù di ragione : volgarmente . Affin- 
chè tutto ciò più apertamente comprendali, ec- 
cone feniìbile immagine. 


fe: X; 




:!:• 




ABC fuppongafi comparato a D E F, fecon- 
do una certa lùa fpezial ragione C ; in D £ F 
fiippongali fpezial ragione £ , per cui da A B C 
venga riguardato. ABC dicali fuggetto, AB 
fuggetto , o fondamento lontano , C fondamen- 
to proffimo, D E F dicali termine ; D F enfi- 
ti del termine; e ragione fpeziale di termina- 
re, o proliimo termine. C E fari la relazione, 
che nafee dal paragonarli , o riferirli A C B a 
D E F. Lo ftelTo intendali degli altri due e- 
ftremi G H I . K L M . Or riferifcali, e para- 
gonili relazione a relazione, C £ a H L, per 
cale comparazione forgeri fra elTe certa abitu- 
dine X , e quella è quella appunto , che dicia- 
ano Similitudine (3). 

3. Quindi s’ inferifce , che fia fimilitudine ; 
quali efiremi , e quanti richiegga; che fuppon- 
Ea ; per opera di cui nafea, o apparifca. Na- 
fee cioè ( o certo feoprefi , e ravvifali ) per 1’ 
operazione della mente chiamata comparazione 
collativa; fuppone quattro eftremi , due, che 
fieno fondamenti , due , che fieno termini rap- 
portati ciafcimo al fuo corrifpondente ( qui non 
fa mellieri difiincuerc i fondamenti, e i termi- 
ni lontani da’proiTimi, ma a quelli ultimi folo 
badiamo ) e fuppone pure, che un fondamento 
iìa limile all’altro, e nn termine all’altro; ri- 
chiede due ellremì , uno fondamento, l’altro 
termine, l’uno, e 1’ altro de’ quali è relazio- 
ne cITa liniilitudine poi è convenienza di due 


relazioni, in»foIliinza relazione formale di con- 
venienza che corre fra due relazioni. 

4. E di qui li deduce qual divario palTi fra 
Jinitle, fimilitudine , e comparazione . Il fimile à 
come femente , onde la limilitudine germoglia; 
quejia i il frutto, che nafee ; la comparazione 
è r opera del coltivatore , per cui indullria tale 
frutto fpunta , e matura . £ coti Ha parlando 
in tutto rigore . Ma per la ftrcttillima compa- 
gnia di tutti e tre fpelTo prendetì 1’ uno per I* 
altro , e ci ferviamo del nome di comparazio- 
ne , e di fimile per fignificare la fimiUtudine , 
( 4 ) 

j. Prima di palTare ad altro , giovami avver- 
tire , che rifguardando 1’ ordine , o la colloca- 
zione de’ limili , ( ed è arbitraria ) il primo 
fuol dirli antecedente , il fecondo confeguente . 
Attefo poi l’intento dolio fcrittore ( il fine di 
provare , dichiarare cc. V. $. 4. ) la cofa che 
dichiarare fi vuole, chiamili fintile poflo, o da~ 
to , o alTolutamente cofa, tal nome le die Quin- 
tiliano (j) ciò, che apportali a fine di dichia- 
rare ec. dicali fimile ajfunto, o femplicemente 
fimile , o come Fabio, fimilituJine . Qjielli fo- 
no que’ confeguenti , e quegli antecedenti , de* 
quali avifammo nella lettera al lettore doverli 
comprender bene gli eftremi , e le abitudini , e 
rapportarne l’una all’altra, al che come giun- 
gali apparirò da quanto foggiungeremo. Intinto 
fappia , chi leggerò quelle mie cole , che io ta- 
lora 


f j) Molti altri lizniRcitl di <|U«8« voci, » varie loro Ca5 Sogliono fpefo i Rettorie! chia«i-ire comparaaione 
dthniritrni a belio Audio fìtralaktano. VeERaie, chi vuo- le limilitiidini ; Qiìntilian. ec. 

. ,1. T •>: 1..: dot praredu fimilitudo, feoonor ni . MMt ora- 


le M Arili. Met. c. p. c nella Topica , e ne* di lui com- CO dot pràredn fiotilitodo, & feooitur rei , aui pra- 
ineautoci . tiitt tu , ©■ fimi! nodo Jtpeitm . Q.'uiUil. lib- *• 
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lora mi fervirò del nome di fmiU dato, talor 
della voce cafa , talora dirò limile afliinto, o 
folamente fimilc, conforme verrammi alla men- 
te , o a la penna , fcnza molto fcrupoleggiare 
intorno a’ nomi . 

§. II. Dello efptrre delle JimiUtudiai . 

a. A Ragionare da fiiofofo delle fimilitudini , 
/A. ad efaminarle , a giudicarne , a formar- 
ne ancora con certezza di non prendere abba- 
glio, convien comprenderle: ed a comprender- 
le fa di meftieri avere chiara , e diftinta idea 
della ragione elTenziale , onde fono conliituite , 
c di quanto va necelTaciamcntc con efiè con- 
giunto, ed i indifpenfabilmente richicfto, per- 
chè effe fieno . Or ptoichi tale idea non può 
formarli , fc non difeiogliendo la limilitudine 
nelle parti , che concorrono a farlo cflTere , e 
che efià trae feco , e in cui , per cosi dire , av- 
viluppali , perciò farò d’ uopo trattarla con una 
fpczie d’ arte analitica , ch’jo foglio chiamare 
analili metafilica (i) fvilupparla, ed ellrigarla, 
tifando precilioni , cd altre fottilidime , e mae- 
ilrevoliliìme operazioni ; il che diciamo efporre 
una fimililudiae . Di ciò , come di cofa non 
poco utile a faperli , a ragionare difufamente 
intraprendo , 

Efporre una limilitudine altro Aon è, fc non 
porre diftintamentc ed efprelTaniente quanto ne- 
celTariamente richicdeli perchè ella ha: porre 
cioè le relazioni , e quali fono i funi eftremi , 
e fpiegare la convenienza loro , che è la ftellà 
formale limilitudine . Ma le relazioni debbono 
aneli’ eflè efporli , a fine di avere davanti chia- 
ramente e apertameute quanto concorre a far 
«lìcre la fimilitudine , procedendo fino a’ Tuoi 
primi principi . Or cfporre una relazione li è 
arimenti porre partitamente , ed cIprelTamente 
luci eftremi , ( fondamento e termine ) c le ra- 
gioni per cui uno rifguarda 1' altro , e la fpe- 
ecie di tal rifguardo , in cui conlifte la relazio- 
re. Tanto dovrà dunque farfi per efporre una 
limilitudine . 

z. Opera è quella di ftudio forfè maggiore di 
uello, che appaja a prima villa, perchè d’or- 
inario le hmilitudini vengono efpivITè accor- 
ciatamente , o figuratamente . Come quelle di 
Pante ove parla di Gtu&iniano ( Farad. 7. ) 

Ef e]fa, e l' altre moffer a faa danzs 
I ^uaji velociffime faville , 

Mt fi velar di Subita difiaaza . 

• e quella ( Furg. 14. ) 


TERZO 

Afa ragionando andavamo fotta 

Siccome nave Spinta da buon vento . 

E cento e cent’ altre , nelle quali le relaaioBl 
Hanno ravviluppate e nafeofte . Egli è ben ve- 
ro , che l’ intelletto le ravvila , e le feorge ba- 
fievolmente, onde ne ragionari comuni non fa 
meftieri trarle fuori diftintamcnte , e porle al 
confronto, bilanciandole per conofeere , le lie- 
no di pefo uguale, ed abbiano abitudine perciò 
di convenienza. Ma altro richiedeli per faper- 
ne conofeere diftintamentc le ragioni , e i prin- 
cipi, c a parlarne dottamente fpiegandonc Is 
cagioni , moftrandone ad una ad una le parti fi- 
no alle pit'i minute , e più femplici ; che è fa- 
per le cofe da fiiofofo . Perciò fa di meftieri 
faper cfporre le relazioni . Prima di moftrar 1’ 
arte di farlo , avvertali , che 

3. Ogni propofiiione ( fiali d’ eftremi fempli- 
ci, o ailétti (z) c il limile intendali del fc- 
fiantivo da .aggiunto modificato ) ha due eftre- 
nii , fogyetto , e predicato . Il foggetto compren- 
de più cofe, b ragioni, che vogliam dirle: il 
predicato ne moftra una diftintamentc , e in i- 
fpezie , al foggetto congiunta -, e quella è quel- 
la , che il dicitore vuole, ed intende che ven- 
ga avvertita , e riguardata da chi lo ode ; 1* 
altre per precifione tralafciando. CLu>'>di il pre- 
dicato come intefo ed attefo fpezialmcnte , me- 
rita d’ cITer avuto in conto della principal pan-, 
te della propofizionc : ( 3 ) ficchè quando dico , 
Il Cielo i Sfreno ; Il Sale riscalda ; Dante è 
Poeta , voglio , che delle motte e varie doti , 
delle quali vanno guerniti i foggetti , badili a 
quella, ch’io fcelgo, ed efprimo, che è, 1* 
ejfere Sereno nel Cielo; Poeta in Dante; produ- 
cerne calore nel Sole . 

4. E qui olTervate importantillimz cofa, ed 
è, che pel predicato il foggetto appartiene all* 
ordine or dell’ eflerc , ( 4. S- ) oca dell’ opera- 
re tranlitivamente , ed ora dell’ operare intrart- 
fitivamente , come parlano i gramatici : il che 
è vero , fiali il predicato efjwellamente diftinto 
dal verbo , o nel verbo addiettivo f ò) com- 
prefo. Quando il foggetto fta nell’ ordine dell* 
elfere, la dote, o qualità, o chechelEalì , at- 
tribuitagli, in eflb nfiede, e li giace: e però 
fe qaefta a’aveflé a rapportare come fondamen- 
to di relazione ad alcun termina, non andreb- 
be a mirare ad altro, che al foggetto medeli- 
mo. Lo fteflò s’ha a dire fe il predicato al- 
lunghi il foggetto nell’ ordine dell’ operare in- 
tranfitivamenre . Perchè 1 ’ operazione di quello 
genere dal fuo principio comincia , e in lui 

trat- 


Ct) f. Il- Coma 1’ Ar,I ili fific* è fciogtimrnto artìlizlo- 
do dpi tmtolilìco ntlle lue peni; U matematica del tutto 
tVutetnaticu , o del quanto : coal lo feiorre con ertele ra- 
Ifìoni, o concetti cooipofli . diralC bene analifi metafilica . 

C,a J Elircmo feropiice ckiamìamo quello, che noci ha 
agqiunto • Se ha tpeiuntn , il chiamiamo afftltt . Quella 
iteiela Stella lì rotrrda rii boini fpirui ec. Daiu. rat.... 
propofizionc d’ eftremi affetti. 

Ì.tf maiUauim eji frimtifalior fort emmeiailonh , eo 
tuoi tfi fati fermglii , & tmfjetiva Uliui S. T. de in- 
lerjT. I. r. 


C 4 )Efonb quelle alfnloni, che compiono , adornano, 
rendono petlhtu la coCt, conte la fcienia,! la virtù, U 
bianchezea er. 

Quelle, che fon# operazioni intranfitive; non u- 
fceati cioè del foggetto. Dolerji, riSpltndtte ec. come per 
loconiiarie, te operaaienii traufitive. lànno entrare il (og- 
getto nell* ordine deU'opera tranfitivamente - 
C 6) Verbo addiettlvo i quello , che fiqoifica tnuotrere . 
a mMma la (pnft del muovere , cd il tcrnini 4 cno 
aiaovete . 


CELLE SIMILITUDIKI. 


Aittienft , e (I conpie in effo , e ii femi ; co- 
me acqua di fiagno, che ivi innonda, ove rpic- 
eia. Aiiio , ( infegna dottamente S. Tommafo 
par. p. , q. 8. art. J. al p. arg. ) qua maaet , 
in agente , ut intelligere , fentire velie , eft per- 
feHio agentis . Qviindi il foggetto ilance in tal 
Órdine , farebbe anch’ eflb termine , fc la qua- 
lità , o operazione lignificata pel predicato do- 
velTè fondare alcuna relazione. Ma i’operazio- 
ee traniitiva nomafi appunto coti , perchi dall* 
operante palTa a foggetto , ed è in lòggctto di- 
pinto , dove va a metter capo , c a Icaricarfi ; 
come acqua di fiume, che dalla fonte fi parte, 
c feorre , e sbocca in mare . Quindi Aeìici , qua 
«ranfit in exterlorem muteri/rm , non eft perfetto 
agentis , fuod movet , fed ipfiut moti . 5. Tòmi, 
L L In tal cafo fe l’operare dovefiè fondar re- 
lazione , il termine non farebbe già il fogget- 
Co, ma la cofa in cui va a finire efià operazione , 

{. Perchi poi li fofiantivi accompagnati da 
«ggiunti ( e diconfi foRantivi atVetti , come no- 
tammo di fopra } vagliono al propofito noftro 
quello fteflb, che vaglieno le prepofizioni , per- 
ciò decfi badare all’ aggiunto , fe alluoga il fo- 
fiantivo nell’ ordine dell’ elTere , o dell’ operare 
«c. , e conchiudere , che fc avelie mai a far na- 
Icere ivi relazione formale ed efprellz, il fos- 
setto farebbe termine, quando ftaflè nell’ ordi- 
ne dell’ eflere , o dell’ operare intranfitivamen- 
te , e quando fi trovalle nell’ ordine dell’ ope- 
rare tranfitivamente , termine allora farebbe la 
cofa in cui va a fgorgarc diremo cosi , 1’ ope- 
razione . 

6. Abbiamo detto del termine. Ma il fonda- 
mento , chiederà alcuno , i^al farebbe I Rifpon- 
do ; farebbe il foggetto veuito della dote figni- 
Ccata pel predicato, o per l'aggiunto, si quan- 
WTo ftiam nell’ ordine dell’ cITerc , e dell’ operare 
antranfitiv.imente , che quantlo liam nell’ ordine 
dell’ operare tranfitivamente. Strano parrà for- 
fè, come il medefimo foggetto fiali e fondamen- 
to, e termine; ma qucÀc fono di quelle mira- 
bili cofe, che fa fare la mente; ne l|>ieghere- 
ino or ora il come . Avvktniamci ora al nollro 
dropofito dell’ efporre le relazioni . Noi parlia- 
TDo qui delle propofizioni , e de’ foftantivi affet- 
ti in guanto fervono alte fimilirudini , che vuol 
dire , in quanto hanno ragione di finuii nel fen- 
fo detto al $. i. num. 6. Perciò fa di mefiieri, 
che abbiavi relazione cfprefTa , poiché fe la fi- 
nilitudine è convenienza di relazione , ( 7 ) cer- 
to fe relazione non v’ ha , non potrà averli fi- 
jnilitudine . Ma dov’ é relazione formale qui , 
Cielo fereno, il Sole rifplende ? V’ è : ma v’ é 
come fcinrilla nella pietra focaja, come fiore 
rclla radice. Convien tramela, e farla compa- 
rire , e V arte è quefta . 


7 . Sia in primo luogo foftantivo affètto A B 
Bella filTà ; ftella fcintillante ; fiella illuminan- 
te. Il Cielo I’ aere, la notte. Prima d’ ogni al- 
tra cofa riconofeafi , fe appartenga il foggetto 
all'ordine dell’efière, o dell’ operare ec. Poi, 
fe a’ due primi ordini , diftinguali A da B ( per 
piecifione ) e prendali ( per apprefione fempli- 
ce ) A folo ; ( ftella ) Qiiefto facciali termino 
ad erto rapportando ( per comparazione ordina* 
tiva ) il dato A B f ftella fiifa ) ftella feintiU 
lante ; Ecco fpuntar fuori relazione , o abitudi- 
ne di A B ad A ; la quale abitudine fpicgali 
in propria forma , con efprimere il fondamento 
proiVimo , ftella (AB) ha abitudine di tal 
fotta , che é elTer filTa , o fcintillante a fe . 

Se appartenga all ordine dell’ operare tranrt- 
tivamente , prendali ( per apprenfionc ) A B 
tanto e tale , quanto e quale è , che farà fon- 
damento , poi efprimafi ( pure per apprenfione ) 
la cola , in cui patta l’ operazione , e farà il ter- 
mine : rapportili il fondamento al termine (per 
comparazione ordinaciva ) fi vedrà tofto com- 
parire la relazione nella lua propria forma . 

Che fe venga data propofizione A B . ( La 
ftella è fcintillante : La ftella illumina ec. ) 
tolgali l’unione, o accoppiamento cfprertb pel. 
verbo, e fenz’ altra formale efprellione fi con- 
giunga il predicato al foggetto ( per compolì- 
zione ) licchè abbiali foftantivo adètto : poi o. 
prifi come s’ è detto pur ora. 

Talché l’arte di far nafeerc relazione, e' far- 
la comparire , come richiedefi per ulb delle fi- 
militudini é facile, e con poche fi compie . Oin- 
fifte in prefeindere , comporre , e rapportare or- 
dinando o come agente a paziente, o come fu- 
periorc ad inferiore ec. 

8. Fornito quello lavoro, ad efporTe la rela- 
zione non refta altro a fare , fe non rapprefen- 
tarfcla formandone ( per attrazione formale ) 
la propria idea . Allora la mente avrà diftinta- 
mente pollo avanti a fc e gli eftrcmi e il ri- 
fpetto , o r abitudine loro , che è appunto l’ e- 
fporre relazione ( num. z. di quello $. ) E lo 
con voci adattate tutto s’efpn'merà, la relazio- 
ne verrà efpofta ancor verbalmente . Benché pa- 
lami d’ertèrmi fpiegato allài chiaro, pur vo’ ap- 
portare efempì . 

p. Venga data quella propofizione ; il Cielo é 
fereno. Il foggetto fia nell’ordine deirelTere. 
Prendali il predicato, c facciali per compofizio- 
ne ( V. cap. i. $. t. num. p. feg. ) aggiunto 
del foggetto, dicendo. Il Cielo fereno, o ufifi 
per elprertSone maggiore la definizione , o de- 
Icrizione del fereno, e dicali, Il Cielo fgemir» 
di netéie , t di nuvoli. 

Ecco il fondamento compiuto. Prendali ^! 


(7) La manirri dell’ tfprìmert può «àrre alquanto va- 
ria . Parche può tpjegarfi il fondamento affetto della quo- 
liti imporiau dal predicato, che ò la ragione dell’ abttti- 
eJìne, e può porli il lolo fondamento lontano, non efprh- 
Biendo tl predicato . Cioè può dilli . il Ciclo fereno ha 
abitudine a fe , e può dirli il Cielo ha abitudine a fe , in 
Suelto , che à edere fereno . La feconda naiiicn i plh 


ofata. perché efprime la folta dell’ abitudine , la quale 
fpcffillimo non ha nome proprio, ma li nomina, e li dà a 
connicere mollrrndo il fonoamento prollinio, c per non 
averlo a dir due volte, tralafclali, nominando il folo fon- 
damento lontano , come li vede negU efempì apportaci . La 
ptrtictlla, o propofiaioat af imporu la relaaioac formale. 
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il Ciclo afTolutarrcnte ; indi per comparazione 
ordmativa aqueflo, come a urminc, rapportili 
il fondamento, ed ecco forecrc relazione, il 
tutto poi cfprimaii con diflinti concetti , c vo- 
caboli , dicendo! // Cielo fgcmtro di acéiie ec. 
hi: ordine ti fe fecondo tjttefln fpeziai ragione cT 
rjfrre /gremirò di neiiie ec. E fari cipolla la re- 
lazione, che nella propofizionc data prima fi 
flava racchiufa. Diradi ancora piò brevemente; 
Il Cielo fgrnmiro ec. a fe in ragione a' ejfcr fe- 
reno. E più breve non cfprimendo il fondamen- 
to pienamente; Il Cielo afe in ejfer fercno. 

IO. Diamo altri efempj ; Ed affinché quelle 
cofe per fe flelTe un po’ rozze, e difavvenenti 
nefeano alquanto prate a que’ pochi , ( e certo 

10 faranno pochi (8) da quali verranno lette , 
remiiamic di poetiche grazie ornate c belle. 

Ecco , eie i cerchi in tempra d' oriuoli 
. Si giran s) , che il primo, a chi pon mente. 
Quieto pare , e f ultimo , che voli . 

Dant. Par. 24. 

11 fopgetto ( i cerchi ) Ila qui nell’ ordine dell’ 
operare imr.in(itivanicntc ; ficché il termine fa- 
ranno effi medepmi cerchi , la ragione , o il 
fondamento proffnno (io) farà il girare in tal 
maniera, ficché il primo lentiflimo muovali , 
vclocilllmo l’ultimo. L’ cfporremmo dunque, 
dicendo : i cerchi negli oriuoli hanno relazione 
M fe in ragione di muuverfi , e di girare coti , 
che il primo di moto lento fi muova ec. 

Pai mi veder fuèito lampo , che difeetti t 
U /piriti vifivi si che priva 
De 1 ‘ atto l' occhio di più forti oihielti. 
Dant. Par. 30. 

Il lampo , che i il fopgetto della prepofizione 
complelTa , (11) da nell’ordine dell’ operare 
tranlitivaroente ; il termine pertanto farà la co- 
fa , in cui pajfa l' azione , ciò fono li /piriti 
vifivi , e l' occhio : diralfi dunque ; il lampo a 
/piriti vifivi tiene ordine, abitudine, 0 relazio- 
ne , in guejla ragione, che è , difeettare , dò- 
fgregare li /piriti vifivi , e rendere l' occhio im- 
potente a mirare obbietti luminofi , 

Da quelli efemp) fi vede, che talora, e non 
di , rado , la propofizione non é femplice : ma 
per valerfene da filofolì in ul'are , o efaminare 
limilitudini , convien ridurre più propofizioni 
ad una femplice , il che fi fa prendendo ( iz) 


TERZO 

i^uel genere , che t comune a tutti i fondarne»- 
ti prolTimi , e di quello valerli per clprimerc la 
ìpezie delta relazione . 

Cid tejfi , ed or cono/co in me , ficcome 

dauco nel mar fi po/e uom puro , e chiaro ; 

E come Jue fembtanze fi mi/chiaro 

Di fptone , e conche , e ferfi alga /ut chiome 
Cafa Son, $7. 

Il foggetto è dauco in fembianza c forma uma- 
na , c fta nell’ ordine dell’ operare inlranlitiva- 
mente . Il tdndamento prolTimo é quel mijchiarfi 
di conche ec. e f.trfi alga , che ridotti ad un 
genere comune viene ad clTere cangiar/ in peg- 
gio . Di quello ci varremo per efporre la re- 
lazione ( a fervircene poi per ufo delie fimili- 
tudini ) dicendo : dauco gi.ì uomo ha relazio- 
ne a fe in ragione di mutar/ in /tarma , 0 a/pet- 
to Jordido , e vile . Potriafi ancora prendere 
per termine la mutazione ftefla, e dire. Glauco 
gid uomo al fuo mutarfi in peggiore , piu vile 
a/petto tre. Or rellringendo in poche il detto 
fin ora , vcdeli , che nelle propofizioni il fog- 
getto per fe medefimo è il fondamento lontano 
dalla relazione , la quale vogliamo far nafeere , 
il predicato è il fondamento proflimo ; c quello 
aggiunto al foggetto dà il fondamento intero , « 
compiuto . La relazione forge e fpunta fuori 
per l’atto comparativo della mente al termine , 
che non è fempre generalmente lo ftelTo . L’ 
efpreltionc poi li fa in ( 13 ) diverfc maniere , le 
quali in foftanza fono tutte del valore medefi- 
mo . E in coiai guifa venendo efprelli dillinta- 
mentc gli cllremi , e la relazione , rimane elpo» 
ta la relazione mede-lima . 

II. Il che fatto, agevole fia poi efporre la li- 
militudine . Imperciocché , comprendendo la 
fimilitudine due relazioni, che fono in due pro- 
polizioni, cfponganfi, come s’è inlegnato, que- 
lle , poi rapportifi la relazione dell’ una alla re- 
lazione dell’ altra con abitudine di convenienza 
(14) e tutto ciò con acconcie parole s’ efpri- 
ma ; ecco pollo dillintamentc quanto concorra 
.alla fimilitudine : che é appunto efporre efifa fi- 
militudihe . Quali fono tali voci acconcie , o- 
do dimandarmi ? Rifpondo ; per le prepofizioni , 
( che fono i fimili ) già s’ é detto , clìèr le vo- 
ci lignificanti il foggetto , e le ragioni moflrate 
pel predicato; Per relazione delle relazioni, 
cioè per la convenienza ec. fono le voci . Co- 
me , 


.( *5 P«tf. S«t. 1. verf. I. 

V. fupr» num. 4. 

t lo I V. imm- 4. M qual girare cosi c cori, è ragione 
priiflìrra dì fondare la relazione. 

00 Propefizioni complefle compofte, e volgarminte 
da^dialettici delie ipotetiebe, fono quelle, che collana di 
più piopoiizioni femplicì . 

f la") Queiio genere fi cerca per anaiifi, apportando le 
definizioni di ciafeun fbadamenco nroflìino ; poi prcndefi 
per afirazionc totale la ragione ad elfi fondamenti comune, 
qticlia cioè, che in cìafeuna definìaione fi trova, c farà il 
genera comune . Che fe non convesidao in un genere (ni 


molto lontano! le definizioni, e i definiti, non farebbe una 
fimilitudine, mapiù. Coi! definiradl quel mi/rWar /9 di /pa- 
nie er. e d remo , perdere , 0 e/ier.rre fua [arma e ftmbien- 
re per conche, e tpume, che confondonfi colle prime fal- 
tezzc ec. e quel /41/i alga ; perdere forme di ebicmj , per- 
chè forma d’alga, che fVipravviene ec._ e quel perderò fue 
forma ec. e eengiarli ec. Ma quando dico definizione , iu- 
tendafi , Non Jtmpre a tutte rigeee . 

C ij! Vedi topra nota 7. 

( 147 Cioè di eSct uie , quale è altra , limile, del me- 
defino gcncit ec. 
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, mt , cu) : Tale , quile : tasto , quanto ( 1$ ) « 
^uifa in /imiglianza : ni.n altrimenti ec. Lc 
^uali parole dinotano , che la relazione , la 
quale trovali fra gli citremi d’un limile, con- 
viene con quella, che trovali fra gli eSremi 
^eir altro limile , 

la. Venga data quella litnilitudine : La fpe- 
ranza fa al cuore , quel che C anima alle com- 
battute navi , la fa Jlar falda fra flutti : Cosi 
l’ efporremo , Quale ì l’ aUtudint delP ancora 
alla nave combattuta da' flutti in ragione di 
fermarla , farla fiat falda : tale i /’ abitudine 
della fperanza , al cuore agitato da fofpetli , 
timori ec. in ragione di farlo fiar fermo , O 
più ftrettamente , Come /’ ancora alla nave in 
ragione di fermarla ( fecondo la ragione di te- 
ner fermo ) così la fperanza al cuore . Sia 
^ueft* altra . Come fcintilla caduta in efea di- 
Jpofla , s’ avvalora , e crefee in gran fi.mima ; 
così r ifpirazione divina in anima difpojla cre- 
fee altamente ec. l’ efporremo alla maniera de’ 
Filofofi . Come fta fcintilla in ec. a fe in ra- 
gione di awalorarfi , e crefeere altamente : così 
fia C ifpirazione Divina ec. a fe , in ragione di 
awalorarfi , e crefeere . Per ultimo lia quella . 
V umile i come le ftelle in chiaro giorno : piert 
di luce , ma non veduto : diremo : Come le /Iel- 
le in chiaro giorno a fe in ragione di' effere pie- 
ne di luce ec. così P umile a fe in ragione d' ef- 
fere pieno di virtù , di merito ec. e non da fe 
veduto ec. 

15. In tal maniera adunque li cfporranno le 
relazioni , e le limilitudini . Maniere un po’ 
rozze , c però forfè a cultori d?lle belle lettere 
poco gradite . Ma convien riflettere , che i 
fondamenti non debbono avere freg; , debbono 
avere fermezza . Forfè ancora a’ profeflTori di 
fbttiiilTima letteratura daran no)a quelle abitu- 
dini , o relazioni , che par facciano la figura 
principale in quella fccna , riflettendo che in 
veritù non fono nelle cofe , ma vi li fingon da 
noi Ciò tuttavia è nulla , Imperciocché la 
mente non può conofeere gli oggetti, fe non li 
rende conformi alle fue maniere di conofeere , 
nè coniòrmi li rende , fe non atteggiandoli , e 
formandoli , cioè dando loro certi modi da cflb 
iei finti , ed alle cofe apprefe , diremo cosi , 
addolTati , Così va non folo in quelli ogget- 
ti , che appartengono alle facoltà razionali (id} 
Rab. Sinon. To. II. 


atitem bujufmodi re'alio fd'un’ abìluiliiie al- 
l’altra j ara ter aaoatnaum , aia p^r tstee/Tian. j^quaii- 
tasy Talis ^ Qpalti 1 Quamus ^Tamus t Vi: Hualiter: Ceu: 

.eie. aiqve e.ofmodi .... Per exc.JJum aulem non fie 

Os bumercfque Dio fimilii re. StJilteer. Piwt. lib- }. eap. 
50. Ma delle maniere, o fnrmrtlc d eppnrtare fimilrtudi. 
ai ria rettorìco Trgirefi il $. 6 - dì quello capo, num. ult. 

Cid^ Cramatita , Dìalentca, Reitorica ec. 

, C 17 1 Aa*! dilcord- no ì Cronologi in arTepnire il prin- 
eipio del Mondo. Noi abbìam qui feanato fui per capir,- 
nc d’efempìo 1 * anno pjck del periodo Giuliano, che è 
l’opinione del Pclavio Kar'Onir. Temp. e d’aliri. 

C18) Relatìgrealts requirit due ettrtma reatia - S.Tam. 
p. p. que/l.tj. 7. et. Noli, leppi hneonli molte azioni, moiri 
coniraitì, multe difìinaìur.i della nelTa perlona, molti citi 
una avvenuti come fe fcITero realmente aweitutii (d av- 
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ma negli appartenenti a tutte 1’ altre ancora . 
Chi non fa , non eflere re.tl«ente legnati nella 
terra, e nel Cielo Poli , equinoziali, circoli di 
poftzione, di altezze, vertici ec. E que’ 7J0. 
anni ( per dir cofe meno volgari ) del periodo 
Giuliano avanti la creazione del Mondo (17) 
non fono anch’ eHì finti da noi ? Ma giovano 
quelle finzioni mirabilmente all’ allronomia , al- 
la geografìa , alla cronologia ; perchè rendono 
le cofe conformi al noflro intendere . Sicché 
non mi ftiano a dire , fra ftella in giorno chia- 
ro, e la medeltma ftella ec. non v’ha relazio- 
ne reale, come neppure fra l’umile dotato d’ 
altre virtù , e 1’ umile ftelTo ec, , e molto me- 
no v’ ha relazione reale di convenienz.t IVa tali 
relazioni ( tS). Per quello non dovranno cer- 
carfi nelle opere della mente , che fono compa- 
razioni ? Per quello s’avranno a biafimare co- 
me fingimenti foverchi , cd inutili ? Non giù ; 
perchè effe relazioni fono i modi , pc’ quali le 
cofe vengono refe conformi alla mente compa- 
rante, e coftituifeono formalmente le opere per 
comparazione formate . Laonde li dovranno e 
porre formando, ed immaginare intendendo, e 
ricercare efaminando , ed elprimere efponendo 
Umili , e limilitudini . 

$. IIL Similitudini d’ adequazione , e 
di proporzione . 

D ichiarata 1’ elTeaza della fimilitudine , dob- 
biam procedere , fecondo le regole del me- 
todo dottrinale , a divifarne le fpczie , delle 
quali apporteremo quelle , che più fanno al 
noflro intento , per ufo cioè de’ profeftbri delle 
lettere umane . 

Ed ecco in primo luogo farcii! incontro I’ efi* 
fenza delle limilitudini , ( U convenienza delle 
relazioni ) , e moftraci limilitudini di due ge- 
neri ; ciò fono , di adequazione ( detta d’ iden- 
tità , o medefiraicà , d’ equiparanza da' fcolafti- 
ci , ) c di proporzione propriamente tale ( chia- 
mate di proporzionalità dalle fcuole ) ( t ) fti- 
mo fare il pregio dei!’ opra, le mi fermo al- 
quanto in ifpiegarle . Dico pertanto . 

I. Che le limilitudini dipendono in tutto e 
per tutto da’ limili , ne feguono le condizioni , 
e ne imitano la natura, e le adizioni . Simile 
è cofa , che fecondo il noflro conofeere ( z ) ha 
H h h in 


venuti come fe non foffero «ecaJutl. Il fri nei fi finge 

diflinlo d» le medefimo erme privilo, e affetto di tal ag- 
giunto Cpet parlare aU’ufo noflro 3 a fe vien riferito, e 
gli fi atlribuilce obbligazione ne’ contraili , ed a fe flefao 
come a Principe obbligo di prgar Dazi, e fimili . Vigili 
la legge domum c. de praed. & omn. reb. navicul. Li ma- 
t -malici fingono il milli quale fpezie di quiiitiri pofiliva, 
i-ffinc di poter in efso rnterderc abitudine d’ egualità . V. 
Wolf. T.>to. V. elcm. Trafl. de flud. Marc, refte infliu 
c. a. 1S9. ec. 

CO 5- III- Prepertrenalitas efl fimilnude proportienum. 
Alh. IL in s. ethic. Trafl. a. cip. S S. Thom. in pofler. 

C a 3 II Lribnizìo definì i fiatili - Slpa non P'Jfini dtJUn- 
gut . nifi per eomprafeniiam . Lodalo il Wulfio, conte 
il primo, che dijìinBam eruie flmiiiiudinit notionem y 
Elcm. /.r;;h. 5 - ap. bencbl poi nell’ Ontoiogia approvi 

altra 
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in fc quello, che ha pure in fe altra cofa. Or 
aiWivicne , che tal volta quella dote , o quali- 
tà , o ragione , U quale rav yiliiiino in A., quel- 
la flelTa lenza divano veruno ravviliamo altresì 
in B. , onde diciamo tali qualità elTere medeli- 
inc in ilpezie , cd A. cITcr (inule a B. per ade- 
quazione e ir.edetìniczza . Che fe efpofli i (i. 
nuli tacciamo (puntar relazione in A , e inB. , 
poiché li tflrcmi lono in il'pezic gli fleffì ; an- 
che le relazioni làranno le lielfe in ifpezie , e 
rapportandole , ( 1’ una all’ altra ) e concordan- 
do tlTe adatto, la convenienza loro, o (imili- 
tndine diraìii di medelimezza , o di adequazio- 
ne . Tale è la limilitudine fra due quantità 
del geneie flefTo da un canto, (due linee, due 
numeri ec. ) , e due dall’altro 8. e 4. iz. , e 6. 
Tale fra due paternità , di Filippo verfo Alef- 
fandro, c di Vefpaliano verlo Tito ec. Chia- 
niati ancora proporzione geometrica non folo 
da’ matematici , ma da’tilofoti ancora. 

j. Addiviene altre volte , che la qualità d’ 
im limile non concorda per ogni pai*e, con la 
qualità d’ un altro ; Perchè concorda , ha con- 
venienza : perchè difeorda ha didcrenza . Al- 
lora i fimili tali diconfi per proporzione propria- 
mente (non però in tutto rigore) intefa . (j) 
Sicché proporzione è abitudine milla e tempe- 
rata di accordamento e difeordamento , di con- 
formità , e ditiòinutà , non difciolte e (partire , 
anzi raggruppate inficme , e tramifchìate . Di- 
rci come due fapori agro , e dolce , da’ quali 
rifulta un terzo , che non è nè l’ uno , nè 1’ al- 
tro , ed in cui pur fenteli e l’ uno , e l’ altro co- 
■ic due fuoni , acuto e grave , i quali nel finire 
delle vibrazioni dell’ aria, vanno ambodue a per- 
cuoter r udito : e quello (ente un terzo fuono , 
in cui (piccano entrambo e par da entrambe di- 
verfo . Or perchè una cofa può convenire con 
altra , ed infìeme difeonvenire per varj capi , 
perciò v’ha diverfe forti di limili per propor- 
zione , e confeguentemente di fimilitudini . Di- 
remo de’ principali . 

4. Primieramente; v’ è cofa, la quale ha for- 
ma la medelima in realtà ( almeno fecondo I’ 
intendere ) con quella , che in altra cofa ap- 
prendiamo, ma non però l’ha nello llcllò gra- 
do , e conforme rutti i modi , o accidenti di ef- 
fa forma . Qpelli dieoniì limili per proporzio- 
ne di realtà di forma (dote , qualità ec.) Con- 
vengono in eflTa forma, difeonvengono nel gra- 
do , intenlione , modo , o altrottalc accidente , 
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a cui la mente paragonando i limili poco, o 
nulla bada . Cosi diciamo Uomo velocemente 
muoventelì cITcre per proporzione limile a na- 
ve , che folca il mare col vento in poppa (4) 
a Cielo, che velociffimo girali . (j) Efpofli i 
limili , e comparando le relazioni , abbiamo fi- 
roilitudine di proporzione nella forma realmen- 
te la ilelTa , cd è il moto locale , digerente nel 
grado ; elTendo il moto maggiore in velocità 
nella nave, e nel Cielo. Cosi chi fvegliato ha 
veduto oggetti , c ftudiafi indarno di rinnovar- 
ne le immagini per oblivione perdute , e chi 
dormendo ha veduto fogni , e rifvegliato cerca 
(6) di ridurfegli alla mente, ma invano , dl- 
confi limili di quella fatta , non trovandoli con- 
venienza nelle cofe vedute , bensì nella forma , 
che è sforzo di rifovvenirfi di ciò, cheli vide, 
ed è materia come accidentalmente foppraggiun- 
ta alla forma , che è ftudiarli di rifovvenirli dei 
veduto . 

5. In fecondo luogo trovali cofa , che ha for- 
ma ( qualità , dote ec. ) tale che febbene non 
è in realtà la medefima in ifpezie con quella , 
che trovali in altra cofa , pur ne ha chiarilfimz 
apparenza . (Juefti diranli fimili per apfgrenzm 
di medefimitì , in cui convengono , difconve- 
nendo nella realtà. Che fe efpunganli i limili , 
le relazioni loro avranno fembianza apparente 
di convenienza , reale dilconvcnienza : onde 
comparando efle relazioni , nafeerà limilitudine 
di apparenza nella medelìmità . Tali limili , a 
mio credere , ( 7 ) ed all’ infegnare di maeftri 
dottillimi , fono le adézioni , e le operazioni de* 
bruti paragonati alle adèzioni , ed operazioni 
umane . Così toro, che freme per rabbia d’ 
elTere fiato vìnto da altro toro , fimilc diremo 
ad uomo , che per difpctto c rabbia freme , e 
s’ adira perchè vinto dal fuo emolo : ( g) Cosi 
donzella, che invefiita da’ nemici armati allor- 
ché penfa di appagar fuo dclìderio teme , farà 
fimile a cervetta , che teme , incontrando cani 
allorché fta per ripofarfi . ( p ) 

6. Finalmente, v’è cofa , la quale aperta- 
mente apparifee diverfa da altra cofa , ma tut- 
tavia fecondo le guìfe d’ apprendere 1’ una per 
le fembianze dell’altra, ne tiene alcuna im- 
magine , c falve le condizioni , e le ragioni del- 
la diverlità , ne fa ritratto , e moftra d’aver 
convenienza con elTa. Tali cofe chiamanfi limi- 
li per proporzione intefa , e prefa ftrettilTima- 
mente, e proprìifiimamente , che è abitudine di 

rela- 


• 1 n étfiuiiinne , lev. e guiàichi (a LriStuiiinA alqtun- 
IO ofeurA S- 101. PcTchc U razi' ne ài limile, e ài limill- 
tnàine cnnipiell àa la mente per sompareAione, a me par 
medio àoverfi deiinire afenào rifguarào alle idee, doven- 
elcfi cercar l* eftenaa d' una ivi , dove ha fua perfezione , 
c fuo compimento riceve; il che proverei a lungo le qui 
Ibfie luogo di farlo. 

CO Ogni abitudine , o relazione chiamali da molti pro- 
poi alone : Praparrfe tjì abiludo unìui fujntitatif ad alie~ 
rem , D. Tb. in pttfìcr, 

(4) .... andavaa farla, Jieeama nav* Scinta da buon 
vanto, Dan. Pur. 14. 

( j) lei caneriaia, prrfttua fttt Dtl difetme Regna in 
panava b'tltai, fnq|ì toma U tiri vedete , Daai. Par 


(<) la ira carni ^uil eh fi rifenii Di vlfiane oblila, a 
Ih 1 ingigna Indarno di ridarcilafi a mente, Dan. Par. 
13. 

(7) V’ ha foltillIGmi filofoH, che folli’ngono it genere, 
per elempio la ragione di Animali efier la itrisa in fpeaie 
ancor realmente, o, come parlano lìlicamente, a) ne’ bru- 
ii , che negli uomini , e però le operazioni animali, fen- 
tire, temere ec. rfser in fatti d’una fprzie . Lodo le fot- 
tigliezze, ma tengo aUra fentenza . e llimo ver tltmn, che 
natura gtntrii divirfifieatur in divtrfts fpteitbus . S. Th. 
Mee. lib. IO. re. 

8 ) Ariofl, c. 17 . II. III. 

;) Tali. c. 6 . II. 100. 
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DELLE SIMILITUDINI. 


réluioni diilercnti d’ ordine , conformi in un 
concetto generale , non del pari chiaramente 
apprefo , o intefo , nell’ un’ eftremo , c nell’ al- 
tro . Se vengano efpofti i fi mi li , onde efca 
fuori in ciafcuno la Tua relazione , rapportando 
per comparazion collativa una relazione all’ al- 
tra, v’avrii convenienza milla a manifefla dif- 
fsrcnza ; la quale è (imilitiidine di proporzione 
flrettiflimamente prefa : e dicefi convenienza fe- 
condo il modo noflro di apprendere . 

7. Se qui folTe luogo di fpiegar quefie cofe 
da’ loro principi , o quanto vi farebbe da dire . 
Dovriali parlare delle varie dadi , ( o ordini ) 
del tutto difcordanci , « diverfe , ( io) Della 
confacenza , che hanno le cofe comprefe in or- 
dini si Ivariati ( ii ); confacenza, che pure vi 
ha luogo con tutta la differenza chiara , ed a- 
perta : Delle maniere , che tiene la mente in 
rapportar gcfli fimili , ed efprimcrne le (imili- 
tudini , e d’ altre fottilillime dottrine ragionar 
faria d’uopo; Ragionamenti nojofì agli amanti 
delie belle lettere , e forf- ancora im)iortuni , 
perchè io ftimo il mio lettore già illrutto nelle 
fcienze dialettiche , e metafìfiche ; onde ei fa- 
prà quanto infegnano i maeflri dell’ Analogia , 
« degli Analogi di proporzione . A me bade- 
rà dunque recar efemp; , ed il primo vaglia a 
inoftrare la convenienza de’ fimili in un concet- 
to comune, e la differenza per ragione dell’or- 
dine nel medefimo concetto racchiufa . 

8. Ecco Tancredi in duello contro Argante , 
il quale 

Or gira intorno , or crefet innanzi , or ce- 
dt (12) 

e tutto fa combattendo a piedi . Ecco Raimon- 
do duellante con lo ftefib guerriero, che ( 1} ) 

Qui ctde, td indi affale, e par che vote 

Intorniando con girevot guerra , 

f tutto fa a cavallo . Amendue i Campioni in 
combattendo convengono in quello genere , che 
è, alTalire, e volteggiare, cedere; ditferifcono, 
che i movimenti dell’ uno fannofi colla propria 
fua perfona, quelli dell’altro per moto del de- 
firiero . Sicché cedono , c girano ec. sì quel , 
che quello in modo fimile , falve le ragioni , e 
le condizioni del muoverli a piè e del muoverli 
a cavallo . 
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Cosi concordando i fimili di quello genere , e 
cosi dilcordando ; fe non che nell’ efempio ora 
apportato d’ ambodue gli ellremi della fimilitu- 
dine abbiamo chiara e diflinta , e propria im- 
magine ; ma dove trattafi di cofe fpirituali , o 
foprannaturali , la mente le vede foltanto come 
per nebbia , e Non altrimenti , che pelle talpe e 
(*) R'echianne efenipj . 

p. Nemico , che vittoriofo , e furibondo en- 
tra nella debellata Città a dillruggere il ;>oi>o- 
lo vinto, lo rairomigliano a fiume reale , che 
rotti argini , e fponde innonda i campi , abbat- 
te cafe , fvelle alberi ec. Simili per modo d’ 
intendere , perchè il furore del fiume è moto 
femulicemente locale , il furor del nemico, in- 
tendendo dell’animo infuriato ( 14) è moto fp> 
rituale . Simili fono però falve le ragioni del 
moto locale , e del moto fpirituale : del fuo Ri- 
naldo canta il Poeta , che , come palma J'uol , 
cui pondo aggrava , Suo valor comhattuto ha 
maggior forza , E nella oppreffton più fi fotteva . 
(is) fimili per proporzione fircttilfima; d'altra 
ragione è follevarfi 1’ animo per valore , e il 
follevarfi una pianta . Saliamo a cofe più ec- 
celfe col nollro maggior Poeta . 

10. Anima lieta per gloria immortale , par 
Rubinetto ( id ) in cui raggio di Sole arda ac- 
cefo . Altra luce , altro raggio è quel della 
gloria in un’anima, pur convengono il rubino, 
e l’anima conforme aila guifa del nollro inten- 
dere . Mente , che non fa comprendere og- 
getto prefentatofcle , c Ha fofpefa , fe venga 
ammacllrata, onde chiaro conofea ciò, che pri- 
ma non difeerna , fi rafiferena , e fi illullra , Co- 
me rimane fplendido , e fereno U emisfero dell’ 
aere quando /offa Borea da quella guancia, ond’ 
h più lena . (17 ) E si vuol dire , che nel fuo 
ordine ( fpirituale , immateriale ) tal ferenità , 
tal difgombramento di dubb) la mente , quale 
acquilla 1’ aria , quando Borea foffia . Ne al- 
tro efempio vo’ aggiugnere . 

11. Bensì llrignendo le molte in poche ripi- 
glio , che attefa l’ efienza delle fimilitudini , va 
n’ha d' adequazione , e di proporzione, di que- 
lle altre fono di convenienza reale nella mede- 
fimità della forma (18) con diflèrcnza nel gra- 
do , o altro accidente . z. Altra di convenien- 
za apparente (19) con differenza reale. 3. Al- 
tre di convenienza per maniera d’ apprendere 
una ragione comune con differenza manifella 

H h h a per 


C io) Quali fono ordine di cofe naturali , e ordine di 
cote foprannaturali; ordine di cofe materiali , e d' imma- 
teriali 1 di cofe fenlibili, e di puramente intelligibili. 

(il) Le cofe immateriali o fpirituali non pofsono da 
nei apprenderli nelle loro proprie forme, ma folo a modo 
delle cofe materiali. S- Thom. p. par. q. 88. num. a. ad 
>. e altrove ec. perciò fecondo le nolire guife d’apprende- 
re quelle vengono ad avere convenienza con quelle, efpri- 
aner.fone la mente nollra le idee con moti , o operazioni 
fiinill a quelli, con cui formali ella idee di cofe materta- 
It .* ravvifando nelle idee formate ragioni generali non di- 
verle in tutto, ragione dì muoverli, d’ ianalcaxli , d’ ab- 
ka^arli . di Ifenderli ec. 
la à Talco c. 6 . St. aa. 

13 ) Cani. 7. A. ih 


(*) Non efl fuffietens eemparatio rerum materialium 
ai immaterìalet ; fti fimilitudiaet , fi qua a materiali- 
Imi accipiuntur mì irnm^tirialia ^ inttlligenitée fuat mul- 
tum . De The p. p. q. 88* Are» a* i# 

t 14; Arioft. Ce40. ft. 31. 31. 

f I5j C.8. ft.7»- 

0^3 Dint. Pur. c. 19> 

071 D*nt. P«r. c. i8. 

08) Med«nmità di Tpezie; cio> l'ideA rappr#fentan< 
te UOA ragione di un foggetto A vale « e fi applica Tenta 
moraaionc alcuna a rappreTcntar ragione d' altro fogg«t> 
to B. 

Ci9^ Perchè Tidea raporefeatante la forma di A fifi- 
caraente non vale a rappreieotai la fònna di B> ma folo 
p«r aftraaìont • 
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per ragione ddl' ordine diverfo > a cui appar- 
tengono gh ellremi , 

II. Nel primo genere di quelle llmilitudini 
la differenza diffimulafi come non molto impor- 
tante . Nel fecondo s’ appi.atta ella , e fi cela , 
come quafi fe non vi foflt . Nel terzo mani- 
ftftamente fi dii a vedere . 

ij. Fondanti le prime come in ultimo fonda- 
mento nell’ apprefa medefimit.^ de'le forme in 
ifpezie . Le feconde nell’ apprefa medelimità 
del genere degli eflremi . Le terze nell’ appre- 
fa conformiti di genere affai univerfale , che 
porta (eco , e dimoftra in fe la differenza dell’ 
ordine . 

14. In oltre , le prime accoftanfi molto alle 
iimtlitudini (10) di adequazione; dalle quali 
per lungo tratto fi allontanano le feconde ; ma 
le ultime ne vanno lontaniflimc . Tutte utili 
ad illuftrare , e rendere evidenti i (imili affun- 
ti ; quelle perd del terzo genere vantaggiano le 
altre in quefto , che (peflb fono ancor necelTa- 
rie, non potendoti altrimenti far capire in qual- 
che modo le cofe (piritnali , fenon con fimili 
materiali . Più dirò , quelle fteffe moArano 
maggior ingegno in chi la ritrovarle ; perehù 
richiedeli non ordinaria acutezza a difeernere 
in che congiunganli cofe diftintilTime fra di lo- 
ro : e dilettano più di tutte . Imperocché nell’ 
altre l’uniformità avanzando di molto la diffe- 
renza , viene a quali fopraflarla , ed afeonder- 
la ; onde ditali limilitudini li compiace la men- 
te , che le produffe , perchè a fatica vi dilccr- 
ne divario , e per poco preadeli l’ un fimile per 
F altro , come 

Simillima prole f 

htdifcren fuis , grain/fue paretlibus orror . 

Virg. TEne. io. 

Ma nelle (imilitudim cH proporzione del terzo 
genere fpicca del pari , e coformiti , e diveni- 
te armonicamente ( pu& ben dirfi ) temperate. 
Onda le cofe limili di quella forta miranfi dal- 
la mente con maravìgliofo piacere per 1’ una 
qualità , e per t’ altra ; vedendoli in elle quali 
n figliuole de’ medelimi genitori : 

.... facies non omnibus una , 

Nife diverf » samen , qualtm decet eje faronun . 

Ovid. metam. 

f, IV. Altra fpezie di fmilitudini . 

1. A Bbiamo rifguardata 1’ elTenza delle limi- 
Ix litudini: vogHamei ad altro ; e fecon- 
alo altri rifguardi , rechiamone diverfe fpezie , 
ma ragionandone più rillretto . Attendendo gli 
cAremi delle relazioni , dividoniì , e fecondo gii 
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ordini , e fecondo le loro condizioni , e fecola 
do i generi . 

Gli ordini ci danno limilitudini d" ejfere e lù- 
militudtni d' operare tranfitivamente , e intranjr- 
tivamense , di che fi ragionerà nel numero fe- 
guente . Secomlo / generi di tante forti ne 
avremo , quante fono le clalTi generali delle co- 
fe ( che delle divifioni per ora più mimtte non 
vogliam tener conto ) . Or quefte benché pof- 
fano numerarfi , c più , e meno , e di nome , e 
d’ ordine varie , conforme a diverli pareri de’’ 
Filofofi I pur io configricrei a non parrirfì dal- 
le dieci notillime categorie dette predicamenti 
d’ Ariftotilc , perchè per elfe ballevolmente tut- 
te le cofe diftuiguonli ^ e facilmente a quaich' 
una d’ ellè qualunque cofa riducefi . Qplndt 
avremo dieci generi di limilitudini ; di foflan- 
za , di quantità cc. , e gioverà alfàilTimo per 
ritrovare (imili, come diremo al §. 8. n. 7. co- 
nofcerc dilUntamentc non t.anto il fupremo ge- 
nere , o prcdicamento , che vogliam dire, quan- 
to le clalTi fpeziali , e le cofe particolari di 
ciafciina claffe in erto genere contenute . Cioè- 
nel genere della follanza conofccre fpiriti , cor- 
pi , animali, piante , pietre ec. Attendendo la 
C(-adizioiie degli ejìremi vi fono limilitudini *.»/- 
fe t c limilitudini nsiili . Per dichiarazione 
delle quali conviene olfervare ; le cofe tr.irre 
nobiltà , e baffezza ( i ) non tanto dalla loro 
propria ertènza , quanto dagli uomini , che per 
ufo le trattano , o te nominano , o fe n: va- 
gliono in qualche modo . Perchè non paja llra- 
na ad alcuno quella verità , s’avverta, che Ir 
parole , e le cofe oltre all’ immagine , o idea 
prima , c propria loro , la quale in noi rifve- 
gliano al pù-efentarcilL , un’ altra forger ne fan- 
no, chiamata idea fecondarla ed accertbria, r 
confine nell’ immagine di ciòt che d’ordinario 
va congiunto colle IletTe cofe . Da quelle fe- 
condarle idee nafee erta cofa p.arcrci nobile , 
bartà, onefta ec. come egregiamente ha (piega- ^ 
to an dotto Scrittore in una fua iodatirtima o- 
pera . ( a ) (Quindi viene , che alcun: operazio- 
ni praticate dalle Iole perfone plebee come lo- 
ro proprie , portano feco un certo che di viltà , 
r idea della quale feguendo all’idea dell’ope- 
razione ci fa dire , come colui apprertb il Co- 
mico latino. ( jà Si vede iene quejta elfere co- 
fa da perfana abietta, e vite . All’ incontro 
ceri’ altre operazioni efercitate folo da perfone 
nobili , colla idea della loro elTcnza j eccitano 
idea ancora delle perfone a cui fogliono andar 
congiunte , e gentili , e nobili ci apparilcono » 
Qfianto dito delle operazioni , dicali delle co- 
fe , e delle parole ; vili per io frequente uftrie 
la fola plebe , c nobili per ulàrlc folo gli Uo-. 
mini di aobili coAnmi . 

4. Da 


Prrchè poco o nulla fi bada alla dtficrtnc». 
tl> IV. Non parlali dalla nobiliare, fifica , o fccon- 
•• *,Ì5*’** confida nall' avvicioamanto all* atto a nel 
mfcoitainanro dalla potenea , facondo la Dottrina di S. 
Toinmalo da Ent. 9 c efl. cap. 5. Rip. ivi . Ma della no- 
biltà cc. morale a o fecoado t' ed.niaaìonf uiactna : a Aa 


in fTere ntia cofa degna d’elTera malfa in villa, a veduta^ 
a conofeiuta da perfone di buon finito, a ben coltumate . 

C a j La logi^ue , on l’ art de panfar , pram. part. 
chap. ij. la. 

C 5 ^ jSgpant fervom huoe eife domini pooptrts mife- 
rime . ’TeRoi. Eanitf k. art. j. fi. c. a. 
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1. Da tutto ciò retta chiaro ; che debba in- 
tenderti per (imilitudine batta ec. , c donde co- 
norcafi . Kotifi però cialcun di qtiefti generi 
contenere diverti gradi . Al genere della baf- 
feaza s’appartengono cote (e lo ttellb vale del- 
le parole ) umili , quali fono gli aSari della 
villa , e le cofe pattorali ; cole viti , propria 
delle ciurmaglia , cofe indegne d' tjfer ntppur 
nomimite , quali fono tutte le apertamente con- 
trarie all’ onettà . Nel genere delle nobili en- 
trano le gravi , le eroiche ec. le gentili , le a- 
mcne ancora ; e fecondo quelli generi avremo 
iimilitudini gravi , eroiche , gentili ec. 

]. Conlìderando gli ftetti ettremi pur fecondo 
Ipr condizione, ma relativamente prefa, cioè 
paragonando la condizion d’ un foggetto della 
limìlitudine alla condizione dell’altro, trovere- 
mo tìmililudini dieruoli , c Iimilitudini dif dice- 
voli . Dicevoli , fe i foggetti fieno dello ftef- 
fo , o poco diverfo grado di condizione ( il 
medefimo s’ intenda de’ termini ) . All’incon- 
tro, fc la condizione dell’un foggetto fotte di 
grado attai diverfa dalla condizione dell’ altro , 
Difdicevole riufeiri la fimilitudiiie ; e quindi 
prendiam la ragione di biafimarc una fimilitu- 
dine come battfa , vile ec. , o di lodarla, ed ap- 
provarla come aggiuftata , e dicevole ; dall’ af- 
farli cioè il fuggetto del limile al fuggetto del- 
la cofa per condizione . V. $. 6. num. 6., e 
fegg. 

4. Attendendo ciò , che necelTariamente li 
prefuppone , e fi richiede , avremo Iimilitudini 
vere, ed apparenti. Vere, a cui nulla manca 
di quanto e necettario a farle elTerc . Apparen- 
ti all’ incontro , quando alcuno di tali requiliti 
Iqr manchi . Or , come raccoglieli dalla defini- 
zione , attinchè abbiali fimilitudine , è necetta- 
rio , che la relazione del limile antecedente con- 
venga con la relazione del limile confeguente; 
ed attinchè ella lia tale debbono le doti , o qua- 
lità , o ( a parlar linguaggio delle .Scuole ) le 
ragioni prottime dì fondare , e di terminare ef- 
fcr relazioni , convenire ed unirfi in un genere 
ad entrambe comune : così avremo relazioni li- 
mili , e confeguentemente proporzione, e fimili- 
tudine vera . Che fe tali fondamenti , e tali ter- 
mini proflimi non s’ incontrino , e non fi con- 
giungano in un genere comune j e molto più fe 
in un de’fimili fi trovattè termine in niunagui- 
fa corrifpondente al termine dell’ altro , certa- 
mente fra le relazioni non v’ avrà proporzione , 
e la fimilitudine dovrò giudicarli apparente . 

$. Mirando il genere in cui convengono i fi- 
mili , incontriamo Iimilitudini di uguaglianza , 
fe il genere fia per ogni conto lo fteflb in amen- 
due gli ettremi , e di proporzione , fe coll’ iden- 
tità vada congiunta diverfità, di che abbiamo 
ragionato a baftanza di l'opra. V. §. preced. 
aum. j. , e fegg. Così dunque dividonfi le fimi- 
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litudini in varie fpczie avendo riguardo alle 
cofe . ( 4 ) 

6, Avendo riguardo alle parole , ve n’ ha del- 
le tacite, e delle ej'prelfe. Tacite diciamo quel- 
le , in CUI efprettam.-nte fi pone folamente il li- 
mile , non già la cofa. E qui appartengono le 
metafore , le allegorie ; le parabole , i fimboli , 
le imprefe , gli apologi , i geroglifici , e gli e- 
nimmi , per quanto quelle fi fondano nella pro- 
porzione delle cofe , e s’ altro v’ ha di fimili 
pani ingegnoli . Efprejfa vien detta la limilitu- 
dine, quando dittmtamente fi efprimono i fug- 
getti , e della cofa , e del limile. Che fe lac.i- 
gione della fimiglianza , o vogliam du e il fon- 
damento prolTìmo non fi dichiari , molti foglia- 
no allora nominarla immagine-, fe efpriniafi, 
allora è veramente fimilitudine : e tali fono tut- 
te le pottu da me nella raccolta, dove fempre 
s’è proccurato di dar a vedere quella dote o 
qualità propria de’ fuggetti , per la quale han- 
no relazioni fimili , o accennandola dilìintamen- 
te , o dandola battevolmentc ad intendere col 
nome del limile , che avendo determinata figni- 
licazione , fa vedere la determinata ragione del- 
la fimigli.anza . Così ad Orazione s'è dato per 
fimile Aledicina ec. Le efprcttc fono altre più , 
altre meno diftefamente , ed in varie manie- 
re {piegate . V. num. feg. e num. ii. feg. del 
§. 8 . 

7. Riflettendo agli ornamenti delle lìmilitudi- 
ni efprettè , ne abbiam ( $ ) delle pure , delle 
mediocri , e delle piene . Le pure riguard.ano gli 
ornamenti, non come cofa, che abbiano, ma 
come cofa di cui vanno fpogliate , ed in quelle 
femplicemente fi propongono gli ettremi , e la 
ragione della lor relazione . La vita umana i 
come fiore hello in vi fia, ma caduco . Le medio- 
cri aggiungono alcun abbigliamento a’ fuggetti , 
o a’ termini , o al fondamento proffìmo . Ma le 
piene li moftrano fegnalatamente adorni , am- 
plificando le guife degli ettremi , e principal- 
mente del fondamento prottìmo , le di Im cir- 
coftanze particolari fiotto de^i occhi ponendo . 
Mediocre diremo quella del Tatto. 

Come immagin talot et immenfa mole 
Forman nubi nell' aria , e poco dura , 

Che il vento la difperde , o folve il Solete. 

Piena quell’ altra , 

Cor) Leon , eh' anzi t erribil coma 
Con mugico /cotea fuperbo , tSero, 

Se poi vede il Maefiro onde fiu doma 
La natia feriti del core attero , 

Fui de! giogo f offrir l' igntbil fama, 

E teme le minacele , e tl duro impero : 

Ni i granvtlU,i gran denti, e l' unghie ch'hanno 
Tanta in fe forza, infuperbirc il fanno. 

E que- 


E di qatfle Ioni di fimilitudini forfè parlò Sen- 
ile- cit. foprn noi. i8- Poiché per aqualitatcm foaodl me- 
4ciìiaeiu , per ottenuta di proporuonc . 


( 5 5 haque ( comparationee ) sui pura funi, aut 
piena , aut media . Seal. Poet. I J. c. |i. Le pure li dH- 
fero anche Immigmi . V. Nifiel Tom. 4- Erog- d7- 
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E quello i un di quei espi , in cui pareggia- 
Bo gli Icrittori , particolarmente i Poeti. (0) 

8 . Finalmente rifguardando i fini , alcune fi- 
niilitudini fono a provare, alcune a dtebiarart , 
altre aJ ìn^tamUrt , Di che direm diflefamente 
nel feguente . 

j. V, Tini tP ttfart JimiUtuJini . 

1 . T^Elle fimilitudini altre fono inflituitc m 
I 3 provare ( intendo dimoftrativamente ) 
altre ad efprimere ; e di qiiefte alcune ufanli a 
dichiarare , alcune a fin a' ingrandire , altri ag- 
giungono a meramente ornare . L’ Autore della 
rettorica ad Erennio al libro quarto, fumitur 
( fimilitudo ) aut ornandi caufa , aut proban- 
di , aut apertius dicenii , aut ante oculot pò- 
«endi . A fin d’ ornare , commenta Aldo , quan- 
do le cofe per grandezza , o per piccioiczza fo- 
no iingolari , onde non poilbno ben efporlì , fe 
non arrecando fimilitodini . Ma a me non è fa- 
ruto alTegnarne fe noa tre fpczie ; riducer>do la 
£militudine ad ornare, alla claflè delle aflunte 
a dichiarare. Veramente iMaeftri (t) non di- 
fiinguono fra le due da noi allégnate ultime fpe- 
aie . Tuttavia parendomi convenir loro diverfe 
regole , ed elTe fervire a diverfi intenti come or 
ora fi moilrerì , ho creduto di doverle porre di- 
flinte . La prima a’ Rlofofi propriamente appar- 
tiene ; e però Ariilotile all' Ànaliiì accompa- 
gnolla , qual acconcio , e proprio infirumcnto 
del filofolare . (a) Nondimeno come dell' altre 
due , cosi di lei parlerò , la natura fpiegandone 
per le condizioni fue proprie. Dico dunque; Si- 
militudine a provare fi è quella, il cui limile è 
certo , più noto , e necelTariamente congiunto 
colla cofa. Tale debb’eflere ogni principio , che 
a conofeere feorge la nollra mente ; c di tali 
condizioni perciò debb’ elTere fornito il limile 
afiùnto per cui fiamo condotti a conofeere l’ ef- 
fenza , e la natura degli ellremi del fimile po- 
dio , e la relazione , che paffa fra quelli mede- 
fimi ellremi . La certezza , e la più palefe con- 
tezza fi dee mifiirare colla cognizione di colo 
xo, a’ quali la fimilitudine viene propolla. L’ 
unione fi attende dal genere , a cui appartengo- 
no le prallime ragioni di fondare la relazione , 
e di terminarla , c del grado infieme delle llef- 
le ragioni . Irnperciocchi deve il detto genere 
«fiere ne’ fimili lo ftefib , e per medefimezza di 
ragione , c per ogni altro capo. Stefib dico, e 
parlo a tutto rigore ; cioè talmente il medefi- 
mo, che fenza punto di variazione s'applichi 
ziel pari ad amendue le parti raflbmigliate . Chi 
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di ciò bramane più dillefa notizia vegga la mia 
citata difiertazione . ( j ) Onde tal fimilitudins 
è di adequazione , e di medefimezza . 

. a. Similitudine a dichiarare diciamo quella > 
di cui il limile afiunto fa c.ipire , e concepire 
più vivamente , c più chiaramente il fimile po- 
lio . Qiiindì (iegue dovere il fimile afiunto eficr 
più noto del fimile pollo , e dover andar con- 
giunti entrambi per proporzione , Non occorre 
già cfpiimcre la relazione , o il di lei profiimo 
fond.amento in ciafenn di loro. Balla porla in 
un folo , che l’intelletto poi forma l’altra per 
il medefimo, onde nafee in gran parte il piace- 
re recatoci dalle fimilitudini di tal genere ; men- 
tre gode r intelletto d’ imparar cofii nuove non 
tanto da altrui , quanto da fe medefingp , come 
acutamente notò il Filofofo. ( 4 ) Di qui vie- 
ne, adoperarli eiTè utilmente, e acconciamen- 
te , ove trattali de’ movimenti , e degli atletrt 
dell’ animo , e d’ altre tali cofe lontane da’ fenfi , 
a dar ad intender le quali ben ci vagliamo de' 
moti fenfibili particolarmente locali , e delle 
cofe materiali . E qui fopra ogni altro nollro 
fcrittore mollroffi ingegnofifiimo Dante . Alle 
fimilitudini appartengono le fantafie, come le 
chiamano i Retori , cioè immagini di cofe fen- 
fibili, colle quali, c per le quali fpieghiamo le 
cofe aftratte , e fpirituali ; quelle rendono evi- 
dente r oggetto puramente intelligibile a’ me- 
no intendenti , quelle adornano il componimen- 
to, quelle dilettano mirabilmente. V’ha diffe- 
renza però fra le oratorie, c le poetiche . Veg- 
gafi Longino fra gii altri , che particolarmente 
ne tratta . Cosi il Poeta a noftrar la debolezza 
dell’ animo , 

T rovalmi alP opra vie piti lento e frate , 

Zy un piccia! ramo , cui gran fafeio piega - 

Benché io fo male allegando Autori profani . 
Chi mediocremente erudito, e divoto non ha 
intefo , e provato l’utile, che per quelle limi- 
glianze a noi ne vierte > Le fante Scritture in 
mille e mille luoghi ci danno aconofccre le co- 
fe invilibili, e divine (s) per mezzo di fimili 
fenfibili , c creati . Imitar P Eterno Maeflro , e!~ 
la b, difle S. AgolUno, una certa eloquenza di 
faturevol dottrina acconcia maraviglitg'amente » 
muovere gli affetti altrui paffando da cofe vifi~ 
iili ad invifiiiti , da cofe corporali a cofe fpi- 
rituali , da cofe temporali a cofe eterne’, (d) e 
però 1’ ufo di quella Torta di fimilitudine per 
ogni capo convienfi a’ Sacri Oratori . J-e ado- 
priamo ancora ad illuArar le cofe dello fieli» 

gene- 


V. Microb. Tanrntl. 1 . j. top. xi. , » feq. Giu- 
]ro Guallavinì . Luoghi ojjkrvati ntll» OtrufMlfmmo dtl 
Taffor Rufcelti) ed alcrì annoi, fo^a il Furiofo . 

C 1 ^ ^ V. Pt£clare vtro aa tnfrrtnHim rebus lucem 
nptrt£ juns fimilitudinas : ^arum aii£ fune ^ qué pro^ 
kationis grafia inter orgumenta oonuntur^ atis ad capri- 
mandata reram imaginem eompopts . 1. 8- c. 3. 

C») Amplius autam alius modus efì feemuimM prò- 
g^ttonaU téigtro ÀnAoi. jpoRa. c* 7. 


( 5 J De util. Marti, ad 7 *heol. c. ij. 

C4^ Poetk. c. a. ed altrove: Delle cnatiiere di appop» 
tire fìmilitudini leggili il $• num- 4. 

C ^ ^ V. S. Tom. p. I. I. an. 9> 

( 6 i Xf qua figura ftmtiitudinum man tantum dt 
/e, de fìderibus fed etiam de inferiori creatura dicun- 
tur ad difpenfationem Satramentorum^ eioouentia quéeiam 
eft do^nme faiutaris movendo offesi dijC'ntium aceoyno^ 
iau a vifibilibus ad invifibitia « a forpóralibas ad fpirr- 

tua- 
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genere , ma poco nota a^li uditori , e però mal 
da efli incefe ; cosi a chi non mai vide mare 
Ipieghiam le tempellc colle fimilicudini di tor- 
rente precipitofo . 

3. Similitudine ufata a fn di' ingraniìÌTti<\\K\‘ 
la , il di cui limile fa formare alta fiima della 
cofa , onde per eflTo non tanto efia cofa inten- 
diamo, quanto, a dir vero, di lei facciamo 
giudizio. E quefia è la prima ragione , per la 
uale difiinguiam quefia fpczie di fimiglianze 
a quelle, che fervono folamtnte a dichiarare: 
cioè perchè quefie ci fanno apprendere chiara- 
mente r oggetto , quelle ci fanno ancor giudi- 
carne . Poiché elTe non ifpiegano, ma innalza- 
no. Non è necefifario, .che il limile lia più no- 
to della cofa ; bensì dee efler più illuftre e lin- 
golare , o per ragione di grado nel medelìmo 
genere , o per ragione del genere di più alta 
condizione. Quintiliano ci conliglia a lalciarne 
l’ufo a’ Poeti . (7) Pur utilmente fe ne giove- 
rà 1’ Orator Sacro , facendo far giudizio , per 
cagion d’efempio, dell’ eccellenza della grazia 
coir ineftimabilita della gloria, o della bruttez- 
za del peccato, coll’onor dell’Inferno . Nè 
mancherebbono efempj tratti dalle Scritture , 
fe follè mio penliero, o mio intento qui lunga- 
mente difiendermi . DifiTi non clTer necelTario , 
che il rimile lia più noto della cofa ; e volli in- 
tendere qu.into alla notizia chiara c dijlinra . 
Ter altro debbe elTer nolo in qualche modo , 
perchè fa da principio , ( 8 ) cioè conofeiuto per 
cognizione generale ; ed in oltre debbe averle- 
zie ancora ringoiare concetto ed alta fiima , (p) 
che fono le altre ragioni , per le ^uali m’èpa- 
ruto dover dìfiinguere quefie limiglianze da quel- 
le, che fervono puramente a dichiarare. Con 
che parmi aver bafievolmente Iniegate le fpe- 
zie delle liniilitudini tratte da’ lini d’ ufarle , e 
le condizioni , che a ciafeuna fpezie fono pro- 
prie . 

§. VI. Avvertimenti per P tifo delle 
fimilitudint . 

I. A Valerli bene delle limilitudini ne’ com- 
Jt\ ponimenti , non bafia aver l’ occhio fo- 
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lo al fine , per cui s’ adoprano , è necelTano at- 
tendere ancora ad altre loro qualità . Poiché 
contenendone ciafcuna molte , e varie , facil- 
mente può accadere, che rilguardando , ad una 
condizione , la fimilitudine convenga al ragio- 
namento, rifguardando ad altra mal gli lì cna- 
faccia. Dobbiam dunque nell' ufo di tali oroa- 
meiti ( che Cali fono per lo più ) comiderare 
iLfii'.e bensì, ma dobbiam por mente altresì al- 
le tempere, per così dire, e doti loro; c que- 
fie fono tre. La prima, che la fimilitudine fi 
fondi nel vero, non già Tempre tal realmente, 
Tempre bensì fecondo l’ opinion di chi afcol- 
ta ; (i) l’altra che lia dicevole; la terza, che 
in fe fia vera . A che vale 1’ analogia fondata 
fui falfo conofeiuto ed avuto per tale , Te non 
a muovere l’uditore a fdegno, o a rifo.’ (a) 

10 avea in penliero di recare efempj tratti da* 
Santi Padri , avendo indrizzato quelle mie fati- 
che principalmente a profitto de’ Sacri Orato- 
ri, e tengane in pronto non pochi, preli la 
maggior parte da S. Gregorio , le di cui opere 
copiofamente abbondano di limilitudini a dichia- 
rare , ed egli mirabilmente le efprime . Ma lu- 
cendo poi riflelCone , che ferivo a’ giovani , ho 
mutato parere . 

S 0 che Id corre il Mondo , «ve pile verfi 
Di fue dolcezze il Itifingbier Parnafo , 

E più d’altri vi corre la gioventù. Perciò m’è 
paruto meglio prendere gli efempj da’ Poeti , 
ed in vece di apportar quelli , in cui li olTer- 
vano le regole , alTegnar quelli , che da loro 
traviano ; mercecchè per nofira debilezza , co- 
me in tante altre cofe, così in quella liamodi^ 
yerlì da Dio . Egli conofeo il male guardando 

11 bene; noi par che meglio ci accorgiamo del 
bene guardando il male, cioè i difetti; 

z. Ecco in primo luogo il Tafib 

Sol colla faccia torva, e difdegnofa 
Tacito fi ritnaje il fier Circajfo, 

A gnifa di Leon quando fi pofa 
Torcendo gli occhi , e non movendo il paffo . (} ) 

Mal 


tualia . a tmpetilihut ad aterna . S. Aug. Fp. S?. al 71?* 
c. 7. De terrtms ad Cdttcfiia fi non funt titnd£ 
mtt 4 comodo firiptum tfl Pttra erat Cbriflui ? li in Jo> 
ferm. ^t. Lo S> Padre illulira ed efp'we p.l) a lun* 
go quefìa verità in altri luoghi . ViggaH fpocialmente il 
c, 6- del 1 b. a. della Dottrina Criftianaf dove conchiude . 
■Nunc ntnto amhijjit ptr ftmiiiiitdinu lihtntius quétqun 
tognefei y tum aliqua dijffitultate multo gra- 

ttus tnxtniri , 

C7) Quare fané permittamut poetis hujnfmodi exent’ 

flao 1.8. c- 3. 

C8^ Principio di cognizione > e di fcienzi. Avviene 
fpeCo, che il fimile a^f-nio a dichiarare non fia noto agli 
•fcoltatori r allora conviene notificarlo . Co&l accade fpc* 
cialtnente parlandofi degli efempit che fono* diremo noi* 
Vn eflremo della fimilìtudtne . f V. Arifl. Khetor. lib X, 
c. 58. Q^uintil. lib. 5. &c. ) Siccnè recando efewpìo non 
prima faputo dagli afcoltatort non fi fa contro la regola 
nifrgnata, perchè prima di formare fimilitodini fi fa noto. 

C9) A fuetto lerxo genere appaxtengwao quelle con* 

/ 


par.izioni , delle quali difle 11 Ponfano nel dial. Azo. ebe 
non magts ad dc(<ndun% * atq’it illvjirjndum p^rtinent ^ 
quam ad movendam admirationem . 

CO 5- I-’' fimilit^i line prova , e dichiara colla 

verità drtla convenienza delle relazioni* non colla verità 
fifita deireffore tali eli efiremi del fimile afl'unto . Onde 
quanto a qurlia verità balla ch’ella fia fuppofta* o credu- 
ta . Vegga chi vuol S. Agoft. nel fine dell’efpofiz. del 
Salmo 66. e la rota , Par che I engino rtchledefle quella 
condizione nelle fantafie C fono poi fimilitudini ') o> 
raioric a dill'crenza delle poetiche quando fcriiTr . 
a pud pattai reptrtumur fabttUfioret eontinent & cmnent 
m dura Juperaniet fitjus in fetherita phantafia pia-- 

Jìanvffima J(wptf tjì tfficacitas * C • mofirare ") & veri- 
tal f nel fondamento tkc. ") 

L’uditore feotendo proporfi un fimile falfo* o 
l’afcrive a femplicita e ignoranza del dicitore* e fe ne 
ride* o entra in fofpetto cl’inganoo* e (e ne fdegna • 

(3} Cane. IO. St. 5d. 


Digitized by Google 



431 CAPO 

Mal fu|tpone, dicono molti, il Poeta, il Leo- 
ne torcere gli occhi , e guardar torvo o bieco. 
(4) 5 e dicono il vero. (5) peccherà queAa fi- 
militudine nel fvppoflo. 

3. Qtianto al dicevole v'è da dir molto, per- 
che e’ riguarda molte cote, c da tutte dipen- 
de. Cominciando a trattarne da un fommo Poe- 
ta ; Omero nell’Iliade paragona (6) i vecchi 
Trojani alle Cicale , animale , la cui primaria 
idea non trae idea fecondaria di cofa alta , e 
nobile , e di condizione pari a quella de* faggi 
ed eloquenti Eroi d’ilio. Plutarco la difende 
con dire, (7) che convengono gli eflremi nel- 
la loquacità ; ma quefto vale a moAiar, che la 
(ìmilitudine Ila vera, non che di dicevole . Può 
notarli ancora quel mandar fuori voce foave , 
perchè fc le Cicale della Grecia fono della Aef- 
fa natura delle noftre , la comparazione lì fon- 
da lui falfo. (8) Falliamo ad altro Poeta de’ 
Boftri . 

Sentite come comincia un Aio Son. il Petr, 

Siccome eterna vita è goder Dio , 

Nè pili fi trama , nè bramar più lice , 

Cori me , Donna , il voi veder felice 
Fa in quefto breve , e frale viver mio . 

10 nulla dir vo' di queAa comparazione ; dicane 

11 TalToni : E’ concetto altiftmo , ma troppo ar- 
dito, come quello, che paragona la vifta d' una 
creatura mortale a quella del Creatore . E il Mu- 
ratori ; In argomenti profani , quale è quel- 
lo , che ora tratta il Poeta , non fi dovrebbero 
tni)cbiare certe veriti Teologiche , E voi con- 
chiudete elTere fimilitudine difdicevoliUlma per 
eccedo d’eccellenza del Amile adunto lopra il 
Amile pollo. E di tali , Aa detto con pace di 
quel per altro grand’ uomo , fode pur quella nel 
tuo canzoniero la fola . 

4. Se allo fcrittore ( o al dicitore) occorref- 
fe mai per necedità ufare comparazioni di tal 
lorta, avx'crta di aggiugnere quella modella feu- 
fa , o pretella del Poeta latino ; Si parva licet 
componete magni s. 

5. E quella Amilitudine dell’ArioAo, c. 4. 11 . i. 

Nè fune intorno vederi , che ftringa 
Soma così , nè così legno chiodo . 

Come la fé , che una bell’ alma cinga ^ 
Del Aio tenace indidblubil nodo ec. 
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Quella giudicatela pure difdicevote pdh troppo 
difetto del Amile adunto , avrete in difefa del 
vofiro giudizio l’ autorità di dottidimi critici , 
(9) e quel, che è adài più la ragione. Guar- 
date fconvenevolezza , fune , e legno melTi a un 
par colla fede, annobilita, e, per dir cosi, ca- 
nonizzata ivi dall’autore col lacco titolo di /<,»- 
ta : e Joma , e chiodo podi in confronto con una 
bell' alma . O quante altrettali A leggono net 
Furiofo , e in Omero , e in Dante , e in altri 
fcrittori , quantunque dottilTmi, e lodatidìmi . 
Omero ncU’undecimo dell’ Iliade paragona Aja- 
ce uno de’ primi Eroi greci a giumento , che 
pafee erbe in un campo , e per lo battere , e 
gridar de’ ragazzi non vuol ulcìrne : (10) Ami- 
litudine per verità troppo vile. E il nollro Dan- 
te , comunque nello efprimere le Amilitudini 
per verità riefea a maraviglia, nello eleggerle 
tuttavia modra di mancar di buon gudo, c di 
peccar nel decoro ; nominando colle proprie vo- 
ci fcabbia , tafani , ed altre cófe , eh’ il tacere 
è bello . Diamo pur ( 11 ) ragione a’ dotti cen- 
fori , che le bialmarono, e Ira edi al Bembo, 
quando fetide nel lib. z. delle Frofe ; Dante me- 
glio avrebbe fa to ad aver del tutto quelle com- 
parazioni taciute che ntjfuna netejftd lo 

ftrignea più a fcriverle , che non a fcnverle ; 
laddove non fenza biafimo fi fon dette . 

6 , Ma fe per cafo lo Scrittore A trovadè tiret- 
to da necedità? Li Maedri (iz) infegnano ad 
efprimere il Amile adunto o con metafore , o 
con circonlocuzioni. Infegnamento prudentilfi- 
mo , e favidimo , a cui ( perchè meglio edò 
apprendaA dal mio lettore ) piatemi d’ aggiu- 
gnere la ragione . Le parole metaforicamente 
ufate hanno due AgniAcati ; uno immediato , ed 
è quello , che conviene alle parole prefe fecon- 
do il loro proprio fenfo 1 1’ altro mediato , quel- 
lo cioè , a cui vengono rivolte e tralportate per 
intenzione del dicitore . Il primo per fc mede- 
fimo A dà a vedere, e fa di fe fenz’ altro mez- 
zo aperta , e manifeda comparfa , correndo al- 
la mente , e prefentandoleA todo , che ede pa- 
role vengono proferite . Il fecondo $’ appiatta 
fatto del primo , e dentro ad edo . 

Quafi animai di fua feta fafeiato ( 13 ) 

Si dà foltanto ad intendere, afpettando, che la 
mente di chi ode , o ne lo difvolva , e fuori 

trag- 


C4) Nee Itmìt C T-co ) imoetitr otvlh 8 cc. Plin lìh- 
S. cap.lC. V. Salma!. Eaercil. Piintaa. in Solini Potibifl. 
Tom. 1. p. in. a|i. 

C5) V. la annoi, al luogo cit. 

Có) 101*011-, Cicadii pmiUs , q«a in 

Sflvm /trtori injìdcntei tvram fuavtm emitimnt . 

C7 ) Cicada animai t/l ut ita dicam toquaeiffimum , 
ae voetm edere nuneuam dtfintns . Plut. de Hom- 

C8) Dalla foavìlà dalla vota dalla cicale pariamo 
molli, a Greci, a Latini . V. Udeno Niftaii Ìom. V. 
Proginnafm. all. fin. p. io|. 

C») Udano Ndiali Predio. 70. Voi. 4. 
fio) Op èie' arar lue' ti 'fi, par O'C. Qualis ubi in- 
milit Jtpnut tuta fenur in agret , E fa/Tìt pueris 6 rr. 


JVaa diCiit arie uìlur bonos fi cttm auEus ab urbe Dauni- 
eui befiiti Teuerii urgintibut betel t'ix Pugna abfifiit , 
fimiliidieetar afelio. Qiiem pueri lato pafeenttm pinguia 
in agro Hendea flipitibur durir detrudere tendunt lire. O- 
mnir eonveniunt, reramcne fimillima ineago tft . Creda 
efuidem: Std turpe peeus . Vid. Poat- lib. 1. 

Cu) Batilario Bulgariiii contro al Zoppio , Bamb. 1 . 
cit. Nilial. voi. 4. Pniginn.dv. a aiiiova. 

fu) Arili. Rhct. liba. Qpìntil. lib. 8. InB. Trans- 
lattoni but , & atiributionibut , eirctmloeiiutionibut 
uttndum , na fordefeat oratio in re viti . Scalig. lib. 3. 
tap. 51. 

(ij) Dznt. Par. (. 
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del tutto , fe di cosi fare le piace , o 

10 lafci cosi foppìattato , e mezzo arcofo . Per 
Ì3 qual cofa quando le parole itietaloriche fe- 
condo il proprio fenfo hanno ItgnilicaTo onello, 
gentile , nobile coprono con edo , e fafeiano , e 
ammantano l’immondo, e vile lignificato me- 
taforico, e cosi velato, e ammantato lo prefen- 
Tano alla mente dell’ uditore . EITa accorgendofi 
«Iella modeIHa o civile maniera ufata verfo di 
lei , condotta a formare idea di laido oggetto 
non in forma propria e viva , ma come in om- 
bra , e abbozzata , e quell’ ombra ancora e quell’ 
albbozzo ingentilito , e adornato delle idee ecci- 
tate da vocaboli prefi nel lignificato proprio , la 
mente , dico , di tal arte modella accorgendoli , 
non ildegnafi come oifefa, più tofto c’appaga, 
c fi compiace come rifpettata, 

7. Per fimiliffima ragione la circonlocuzione , 
o perifrafi , ©nella aneti’ elTa , e aggentilifce le 
cofe laide , e rozze : Cioè perchè va prefentan- 
do all’ afcoltatore oggetti per fe non immondi , 
non abbietti , e per clli come per gradi feor- 
ge la mente a difeendere a poco a poco fo- 
pra 1’ orlo ( per maniera di fpiegarmi ) di pro- 
fondo pozzo , dal quale poi alla fine ella miri 
U nel baffo quel brutto cedo , che fi è giù in- 
tefo di metterU avanti . E quella fleflTa ragione 
mollra quanto dia bene , anzi quanto debba o- 
gni onello , e ben collumano dicitore , e genii- 

Je ( qual dovrebbe effere ognuno ) trovandoli 
■in necelft.» di parlar di cole rozze , immonde , 
contrarie all’ ondla , darle ad immaginare , o 
ad argonienrare con efpiimere altre cofe non 
fucide , non monelle ; piu-e li , onelle , benché 
a quelle congiunte. Cosi fpiegali un brutto ef- 
fetto ragionando della cagione non elprimente 
bruttezza in fe , o adducendo circollanze confe- 
guenti , concomitanti , non aventi in fe laidez- 
za manilella , ed efpreffa cc. 

Sicché male anzi erroneamente ragionavans 
alcuni , i qi ali pur pretendeano il titolo di filo- 
foli ( Stoici ) ma in quello al certo non la fa- 
cean da filolofi : ( V. Ariod. Ret. I. j. c. 1. ) 
abbaiando, edere poi lo deffb efprimcre cofe 
laide , e diibnede co’ vocaboli propr) , e con 
metafore , perifrali , o maniere fimili figurate . 
<2.uando per veritù fra l’ un modo di parlare , e 
l’altro corre quella drdérenza che palla fra im- 
pudenza cinica, e modedia platonica. Ma giù 
aweggomi , che quella llrada è fuor di trac- 
cia , ufci.anne . 

8. E rimettendoci fui diritto nndro fentiero 
feguiamo a ragionare degli avvertimenti intor- 
no all’ufar bene limilitudini . Dante (Purg.4. ) 
a dichiarare l’ertezza rigidillima di certo mon- 
te , fui qual dovea egli lalirc col fuo maefiro , 
apporta una comparazione , cosi dicendo . 

Lo fummo rr’ alto , eie vincea la vifa . 

E la cefla fuperia , piU affai 

Che da mezzo quadrante a certo tìfia. 

Che ne dite voi lettor mio? 5!e per vodra 
buona ventura fode geometra , intenderete, fo 

11 Poeta , e il loderete , conofeendo come egli 

Rai, Sitimi, To. II. 
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in pochidime fpiega , che la lida , o coda del 
monte dall’imo, cociTe da bafe, ergendoli al 
fommo , come centro , accodavali molto alla 
perpendicolare, perchè veniva a formare colla 
coda, e lida oppnda, angolo adai acuto, qual 
è quello che formano i lati d’unfettote, il cui 
arco fìa uguale a mezzo quadrante, cioè un an- 
golo di gradi ^5. Ma chi non intende geome- 
tria peniate voi fe capifee neppure confufamen- 
te qual folTe la ripidezza del monte ; anzi nul- 
la ne comprende, e accorgendofi queda fìmili- 
tudine non eficr da ingegno , qual è il fuo , 

Kon li cura di lei, ma guarda, c paffa . Pri- 
ma di far avvertire a chi legge il difetto di 
quefta comparazione , voglio recitarne alcune 
idtre del medelimo I^etz . Parla egli a Cac- 
ciaguida fuo bKavolo. ( Par. 17. ) e lodandolo 
perchè e’ conolica in Dio gli avvenimenti futu- 
ri contingenti , dice , edb ci chiaro , e certa- 
mente vederi i- 

- . . . Come veggion le terrene memi 
Kon caper in triangolo due oitup . 

Buon per quell’anima , che era piena di feien- 
za , e però intendente ancora delle matemati- 
che 3 per altro fors’ ella a Beatrice rivolta rif- 
podo avrebbe , Codui ha detto cofe , Ci’ io non 
intefi , s) parli profondo ( Dant. Par. 15. ) Ma 
fe Cacciaguida cosi non rilpofe, tengo per fer- 
mo, che cosi dicano alTaid'.mi lettori di Dante 

p. Apportiane anche due. 

Cerne il tue SiciUan , che muggbìb prima 
Co! pianto di colui , ( e ciò fu dritto ) 
de /’ miea temperato con Jua Urna . 

Mugghiava con la voce dell' affililo ec. 

( Inf. Z7. ) 

Qual pure a riguardar la Carifenda 

Sotto il chinato, quando un nuvoi vada 
Sovr’ effa fi , che d‘ ella incontro prenda ; 

Tal parve Anteo a me ec, ( Infer. 31. ) 

Senta eh’ io pur l’ accenni , nlfai chiaro ciafeua 
s’ avvede , che lettore non perito in matemati- 
che , non erudito in idorìc , non pratico di paeli 
nulla intende delle apportate lìmilitudini , e per 
edé nulla comprende, o certo pochifliino , e co- 
me Iblo per nebbia della cola da dichiararli. 
Ed il medelimo fi può atlérmar di altre molte 
comparazioni prefe dalle fetenze , dalle arti , 
dalle favole ec. 

IO. Sicché egli é tiecellario allo Scrittore, 
( o dicitore ) riguardare a chi egli ragioni , c 
apportare fimilitudini confacevoli alla capacità 
de leggitori ( o degli uditori ; ) altrimenti ef- 
fe in di lui riguardo mancheranno di quella el' 
fenzial condizione, che è elTer noto il limile, 
non gioveranno al fine, che é dichiarare la co- 
fa , e dovranno riptov.'iifi come dijdicrvole a 
chi legge , 0 afcolta . Offervili però ( alfine di 
non condannare autori contro ragione ) che al- 
cuni ferivano per elTcr letti da certa forra di 
perlone. Li poeti indrizzano 1’ opeic loro allu- 
dioli , o alncn curiofi delle cofe poetiche . Qpin- 
I i I di 
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di a torto il Caftelvctro (14) tacciò Virgilio , 
per aver quefti ufato certe fimilitudini . 

Qtalis in Fmor.e rlpit , aut ptr jnga Cin- 
ti cc. ( En. I. ) 

Qualii uhi bybtrnem hyttam , Xanthtqut 
fiurnta tc. ( En. 4. ) 


perchè , dicea il critico, li fimili apportati fo- 
no molto men conofduti , che quello , che per lo- 
ro fi vuoi far conofcere . Ma replico , Virgilio 
era poeta , e fcrivea poeti , a’ quali fimili 
favole fi prefuppongono note . Con quella ragio- 
ne medelima forle anche Dante potrà giuftifi- 
carfi , o almeno fcufarfi , no» folo quanto alle 
comparazioni prcfe da favole, ma ancora quan- 
to all’ altre tolte da ftorie recondite , dalle Icicn- 
ae anco più alte , c d.ill’ arti men note , per- 
ciocché egli già protellato avea non una volta 
fola , di non cantare a tutti , ed avca avvifato 
que’ , eh’ erano in piccioletta barca, ( mal ca- 
paci d’intendere dottrine fublimi ) a non met- 
terfi in pelago , ma ritornarli a’ loro liti .(15) 
Un dicitore , che qual teologo , o matematico 
ragioni in accademia a perfone intendenti di ta- 
li faenze, fe apporterà comparazioni di cofe 
matematiche , o teologiche , non dovrà certo 
hiafimarfi . 

li. Ma un facro Ora»-ore , che parli a gente 
rozza , cd idiota , o pur anche a gente civile , 
la quale finalmente poi è popolo, ( 16) fc ado- 
prerà fimilitudini d’ arti , di feienze , di favo- 
le , di llorie note folo ad eruditi , io non faprei 
liberarlo dalla taccia di poco prudente, e po- 
trei dire meglio, di mal configliato, e le Aie 
fimilitudini meriteranno il bìafimo di difdicevo- 
li all’ Uditore. Nè a lui varrà dire, che egli 
fpiegherà bene i Amili alTunti; TCrchè in pri- 
mo luogo forfè, per molto eh’ ei s’ affatichi 
fpiegando , non gli riufeirà mai di farli inten- 
«ler da tutti , quanto importa . Poi quello trat- 
tenerli a luogo dichiarando cofe fcientifiche , o 
narrando favole , o iloi ie , ( che certo non può 
farti con poche ) folo a fine d’ apportare una 
fimilitudinc , non farà fpendere il tempo in co- 
fa poco necelTaria, che vuol dire un gettarlo 
inutilmcnlc ì 11 venire un limile dillcfamente , 
e lungamente efpofto nelle prediche è privile- 
gio particolare degli efemp) , per la fingolar for- 
za , che quelli hanno dì ammaeflrare , e di muo- 
vere . Di rado avverrà , che a’ limili d’ altra 
fpezie polTa legittimamente tale privilegio co- 
municarti . Avverta dunque ogni autore a chi 
princÌMlmente egli parli, o feriva. 

za. E non meno che all’uditore, chiunque 
compone dee riguardare a le ftelTo , ed alla co- 
fa , che fta trattando. A Poeta Epico, e Tra- 
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gico lì difdicono limili plebei, o ridicoli , mo- 
lihe, fave, patti, topi ec. (17) Al comico 
limili eroici , reali , fublimi ; Giovi , Marti , 
Principi , guerrieri famofi cc. dove non s’ in- 
froducvllèro per muovere a rifo , dicitor facro 
mai , per mio configlio , non recherà compara- 
zioni (le non cautillimamente , e come di paf- 
faggio , anzi di volo ) di Donne vanamente or- 
nate , di foggetti ridicolofi , quali fariano il 
Graziano delle commedie ec. 

Confideri poi l’ autore , qual materia lliafi 
trattando : Se lieta , prenda fimilitudini da del 
fereno, da mar tranquillo, da mufichc armo- 
niofe ec. quando mella, cerchi Amili in notte 
buja, in lamentar d'infermi, io cali funclli : 
dove orrida c fiera , rivolgali alle tigri , a’ leo- 
ni , a’Iòlpori, al mar turbato ec. 

I}. E allorché parla, ( o introduce a parlare 
alcuno ) commoffb da qualche affètto, avverta 
bene d’ ufare comparazioni pure, cioè brevifli- 
roamente elprelTe, Ciò farà ben dicevole al pcr- 
fonagpio, eh’ et rapprefenta . (18) Perocché, 
chi ragiona agitata da pallione , peniate voi Ce 
fa perderli in cicalecci importuni , ricercar da 
lungi fimilitudini , e fermarli in accuratamente 
abbigliarle , e diftefiamente efprimerle . Legge- 
te per cortefia il calilo 21. dell’ Ariollo , e di- 
temi fe vi paiono llar bene in bocca di uno 
gravemente ferito, e quali già moribonda cer- 
te fimilitudini nudiate , e più che mediocri . 
Dice il piagato Ermonide , Gabrina efler ini- 
qua , e ne fpiega la malvagità foggiugnendo ; 

Ma cofiei piìt volubile che foglia. 

Quando l' autonno è più privo di umore , 
Che il freddo vento gli alberi ne fpogUa 
E le fòffia dinanzi a! fuo furore , 

E a lodar la collanza del fuo fratello Filan- 
dro fentite comparazione e fiudiata, e adorna, 
e piena. 

Ma nè fi falda all'impeto marino, 

V Acroceranno eP infamato nome , 

Nè fia ri duro incontro Borea il pino,' 

Che rinnovato ha più di cento chiome , 

Che quanto appar fuor dello f coglia alpino. 
Tanto fot terra ha ie radici ,• come ec. 

A me par di fentire , non uno ferito a mor- 
te, che languendo, pure sfoghi fuo duolo, e 
fuo fdegno , Come colui , che piange , e dice : 
ma Giovane fpirìtofo intefo a cercarli applauli , 
che faccia pompa di Aia facondia poetica. E 
vieppiù ancora, fe leggo le ftanze 5}., e dj. 
del medefimo canto , che recitare mi è no)a . 
Veggale, chi vuole: Le fopra recate ballano 

per 


C14) Lodov. Ctllclvrtro Pottic. 

C isr D,m. P,r. ,. 

(167 Populmr pteb. tr pàtricìos, idefi utrvfqoe ordl- 
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ma btntl fcleslinca . V. Eraactfe. Fate, de regno llb. i. c. ]. 
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(18^ Cotlulooei vebtmtmtia minimtfuat edema prò* 
pttr IoagiiMdimcm . Deineu. Fluì. 


dellesimilttudini. 


per dar a conofcere , che le comparazioni , fe 
non s’ adattino alla materia trattata comunque 
leggiadre e belle , pur fono difdicevoli . 

14. Or fìnianla conchiuclendo , 1* armonia del- 
le fimilitudini tutto il contrario di quella del- 
le roulithe. Tuonar più grata, e più foave a 
nienti fagge , e giudiziole quanto più i limili 
per ogni rifsuardo in convenevolezza fono ac- 
cordati all’ imifono ; che è 1’ avvertimento ge- 
nerale da ben ricordarfene, e da porre in pra- 
tica , affinchè efle limilitudini fieno per ogni 
capo dicevoli . 

§. VII. A/tri mivntimenti intorm tl buon 
ufo detlt fimilituJini . 

I, TNEE poi la fimilitudine elTer vera , cioè 
yj la relazione che è fra gli eftremi del 
fimile antecedente dee aver convenienza colla 
( I ) relazione che è fra gli eftremi del limile 
confeguente . Veggianne una d’ Omero ( 2 ) Co- 
me due /quadre di mietitori ■ucnenteji ijteontro 
/fingono fortemente te fnichc per lo lungo de* fot- 
chi ( si interpretar poftiamo ) in cmnpo d' Uum 
ricco ère. coti i Tro/nni e i Greci fcnmiievol- 
Tnente aff'altandofi occideano &c, Q;ii non v’ ha 
relazioni limili , poiché non v’ ha limile termi- 
ne . Efponganfi le relazioni . Come Mietitori al- 
le Spiche &c. Così T tofani e Greci ... a che ? 
ov’ è il termine? Giovan-Spondano ve lo trova; 
Termine , dice egli , fono i corpi triKidati ; 

Ma quelli non fono diverfi da’ Greci, e da’ 
Trojani, come le Ipiche da’ mietitori , onde la 
ibttigliezza colorifcc ben l’apparenza, non ren- 
de gi.i vera la fimilitudine . Eccone un’ altra lì- 
milmente difettofa del Petrarca . 

Ctme a corrler travia fe'l cibo martea. 
Convita per forza rallentar il corfo. 
Scemando la virtìt , che il fea gir prejlo : 
Cojl mancando alla mta vifia panca 
Quel caro nutrimento in che di morfo 
Die , chi il mondo fa nudo , e il mio cor mefio 
Il dolce acerbo , e il bel pfacer molejlo 
Mi fi fi d' ora in ora Oc, 

Efpongafi di grazia quefta comparazione , Ce- 
rne il mancar del cibo ne! corriere ha tal effetto 
thè b rallentare il corfo f Così il mancar del nu- 
trimento ec. in me , ha tal' effetto che ì farmifi 
acerbo il dolce gc. La ragione delle relazioni 
ne’ fuggetti va bene , non già cosi va ne’ ter- 
mini. Rallentare fi è diminuire, o ( fe dir vo- 
gliali ) celTare ; ma farli acerbo il dolce è al- 
tro che feemare, o cclTare. Egli è mutarli nel 
contrario ec. effetto prodotto da cagione d’al- 
tra efficacia affai più urana e maravigliofa . Ap- 
parente pur fitrebbe fe mancaffe o nella cofa , o 
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nel fimile il fondamento proffimo della relazio- 
ne , che verrebbe a mancare anco la proporzio- 
ne fteffa , del qual diff.-tto daremo efempi al n. 
6. c 7. Ìnt.mto da’ diffetti di quelli per altro 
grand’ Uomini , apprendali , quanto Audio dee 
porli nell’ ufare limilitudini , affinchè riefeano 
vere . 

2. Oltre al riguardare a quefte generali con- 
dizioni , conviene por mente al line per cui s’> 
adoprano, e tali tifarle, quali effer debbono, 
affinchè fervano utilmente all’ intento . Delle 
loro condizioni s’è già parlato nel nè qui 

occorre replicar .altro. Dirò bene; che da’ fini 
li prenderà regola d’ alcuni avvertimenti, che 
fiamo per fogguignzre : conciolCachè rimangono 
altre offervaziuni da notarli e intorno alla fre- 
quenza d’ adoprare limilitudini ; e fe ftian bene 
molte infieme ; e qual luogo convenga a’ limili , 
e alla corrifpondenza de’ termini quanto al nu- 
mero: che avvertir fi debba in adoprar le pie- 
ne ; di quefte quando debbafi fcrvire , e delle 
pure, e delle mediocri. Qiianto alla frequenza 
1' Oratore abbia 1’ occhio dunque al Tuo fine . 
Se non occorre dichiarare, o ingrandire, non 
voglia intruderle nel difcorfo , che farebbe va- 
na oftentazione . Di ciò regola non può affe- 
gnarli ; ma dee fiarfi al giudizio di chi compo- 
ne , poiché dipende dalie particolari circoftan- 
ze delle materie; degli uditori ec. Poffono u- 
tilmente, e laudevolmente ufarfene due, una 
dietro all’altra od anco tre; ma avvertali, che 
fieno brevi ciafcuna , fe pur particolar motivo 
altro non richiedeffe . 

Il Petr. ( Trionf. della CaA. ) ne accopiò due . 

con altro tornar nel petto danfi 
Due Laon fieri , 0 due folgori ardenti ; 

Che a Cielo, Terra, e fi^r luogo dar fanfi . 

Tre , ma affai lunghe , Dante nel principio del 
canto 22. Inferno ; io vidi gii Cavalier ec. tre 
pure ne ftrinfe , ma in pochiftime lo fteffo Poe- 
ta , e in maniera non comune ( Purg. 4. ) 

Vaffi in San hto', e difeendefi in Noli 
Montali fu Bifmantova in cacume I 

' Con tffoi pii: ma qui tonvien eb'-uomvolio 

Qiiattro ne concatenò il Taffo ( Liber. 9. Se, 
22. ) 1 

Corre innanzi il Saldano .... 

Rapido tì , che torbida procella 
Da' cavernofi monti efee pib tarda , 

Fiume ch'arbori infieme, e oofefvella. 
Folgore , che le torri abbatta , tr arda , 
Terremuoto, che il mondo empia d* orrore,. 
Son pieciole fembianze al fuo furore . 

I i t 2 Di- 


CtJ f- VII. Optili à U verità atnirnUmralt ri- 
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Dii^iace quell’ immalTaBieato al Nifieli . (4> 
Nondimeno fé vogliamo badare alla ragione , la 
quale da e<To merkameme in cento , e cento 
hioghi viene propofta per regola del comporre , 
e del giudicare de* componimenti j io non lo 
■vedere perchd non s’ abbia ad approvare quell’ 
ufo . Se giovano > due o tre comparazioni a di- 
chiarate, o ad ingrandire la cofa, più di quel 
che lareÙe una fola, farb dunque meglio una 
fòla apportarne, e non due^ La moltiplicazio- 
ne delle cofe è biafimevolc , quando è fover- 
chia, ed inutile, non giù fe giovi. 

t. Lo fteflb voglio dire delle comparazioni 
Mite non continuamente , vicinamente benci . 
L* Ariofto, Cant. 4$., ne mette una alla Stan- 
za 71. , e dopo immediatamente un’ altra , Stan- 
za 7Z. , ed un’altra. Stanza /}., e 7S. , c 79. 
altre. Veramente non apparifee bifogno di tan- 
to ammontamento-, e l'autore moftra alKittaaio- 
ne più tolto , che buon giudizio . Ver la qual 
cofa lo Icrittore prudente dovrù badare a’ fini 
dell' adoprare fìmilitudini , c ben pcrfuaderli, 
«he il line , che è ornare , ftringe meno degli 
altri : E perù fe la comparazione non ferve ad 
altro, le non ad ornamento, non fe ne infilzino 
mai due, ( e molto meno tre, o più ) iniie- 
me, neli apportino vicine l’ una all’ altra , per- 
chè riefeono inu ili , e lòverchie . Quando poi 
giovi a dichiarare, oad ingrandire, li conlìde- 
Ti fu occorra tale necelTitli : perchè in tal cafo 
potranno metterfene molte, si iniiemc, che vi- 
cino . Tuttavia procuri l’oratore di evitare 1’ 
incontro di tali cali,, giacché d’ ordinario ia 
lui Ha lo fchivarli- 

Or che diremo dell’ ammonticellzme più d* 
ama delle fìmilitudini, non per valerli d’ cITe a 
dichiarare una cofa, ma perchè una come fo- 
praggiunta ferve a fchiarare la principale ì Co- 
.nl pure fece Dante Var. 1.. 

E ficcarne feconda raffio fuole 
Ufein del primo, e r/falirt in fufo, 
i Pur coiai pertgrin , che tonar vuoti 

'■A^ugne l’autore quell' ultima ad ifpiegare In 
prima . Ni li contentò di due nel c. la.. Par. 
tre ne none , una principale , un’ altra , come 
nobile damigella , che ad ella miniftra , ed una. 
terza , che a quella ferve ^ quali fantefea di 
grado inferiore .. 

Cerne fi voi fon pir t intra auti 
Due archi paralelli , e con colori , 

Quando Giunoni a fua ancella juhc J 
Nafeendo di quel Penero quel di fuori, 

Eoon la prima, e principale. Segue 
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A fui fa del parla di quella vag* 

Ci’ amar confunjc. 

Ecco- la nobile Damigella . Soggiugne , co’nr 
Sol vapori , Qiiella è la fante più infima , chci 
ferve alla d.imigcJla, 

Io non sò fé non lodare altamente la fomma. 
dottrina, cd erudizione, e l'acutezza deU’ in- 
gegno di si grand’ uomo , Per altro conlìglieref 
tempre 1’ oratore a non feguirc il di lui efem- 
pio; perchè giudico, che i componimjnti dt 
tal forta debbano rallbmigliarfi alle piante, non 
fpontaneamentc nafeenti ( * ) ma allevate , e 
curate da perito e provido giardiniero , le qua- 
li fono più fruttifere , che froadofe . Palliamo- 
ad altri avvertimenti intorno al buon ufo 
delle fìmilitudini . 

4. Per ufare regolatamente le piene , e 1 ’ al- 
tre. di quello genere , badili finiilmente al fine . ' 
L’ Oratore meglio tara adoprando te pure , e 
le (**) mediocri; che le altre fembrano. più 
da pompa , anzi da lulTò e però ad eTo poc» 
dicevoli. Radbmigliando perciò un peccatore 
ad Orla, che per avidità del miele $’ cfpone; 
a mille punture dell’ Api , non fi tratter.l a de- 
fcriverc l' impeto. cieco , c furibondo, con cui 
la fiera va contro l’ A;>i ec. 

S- Parimenti perle fimilituilmi piene avvertafi , 
appnrundo ragioni , o dichiarazioni , o ornv 
menti, di non dir cofe mutanti, o diRruggen- 
ti la proporzione alTegnata . L' Ariofliu ^j) pari^ 
Landò di Marrano , c d’ Origine . 

B com/enian di rei cofiumi in vero , 

Come ben fi convien l' erta col fiore . .. 

Quefta è proporzione in. ragion dt fior- iene- 
infieme, odi iene accompafnarfi . Aggiugne ,, 
che l’ uno e l' altro tra di cur leggiero ec. que- 
lla è relazione dL medefimezza , e però non itt 
ragione di femplice aecampagnarfi , ma d’ elTere 
della fteflfa natura o qualità, relazione, che 
non ha 1’ erba al fiore ; onde non convenendo- 
le relazioni , più non v’'ba proporzione .. 

Due altri grand’ Uomini urtarono pure difav— 
vedutamente in quello, fcoglio .. , 

Come vago augeletto fuggir fole , 

Poiché feorto Sa il lacciuol fra verdi rami J 
Coti te fuggì il cor, ni prender voli 
Efca sì dolce fra il pungenti ami , 

Cafa fon. 30. ediz. penult. Non avelTe deffò- 
ami , Con r amo fi prendono i pefei , non gli 
augeletti ; perciò : Non feguita la Mtiaf, dice 
U Menagio nelle annot. ( dove mette ancora. 

le 


Nilwl. Voi. 4. Procinti. 70. 


, - J, fua fua Je loiluui ■« tumiuii aurar, 

tmanuila fuidem fot tate , (V* ferua fargun Quiupt 
feto altura Juiefl tre. Virg Gtor|. . i-f 

SimlinJo ei tutior in fola ormione, tuo ho. 


vier. Ani- Lull. Rhcl- lib. 4. c. I]- Il cht ptrò 1’ b> dài 
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C]) Arioll. Cut.ao.Si.& V. RufccU. «anot- allo, 
ndo canto. 
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' DELLE SIMILITUDINI. 


le difefe ); che è errore mafliccio, (d) E il 
Petr. Son. 175. 

E qutl Cervo ferito da fatua 
Coi ferro avvelenato dentro al fianco 
Fttgge y e pili duolfi , quanto ptU s' aletta ‘ 
Tal io con quello firal dal lato manco , 

C*r mi confuma , e parte mi diletta , 

Di duol mi ftruggo, e di fuggir nu fianco. 

Perchè aegiUKnere mi diletta ? Il Cervo ferito 
folo duoKi . Vedete) che con tal giunta sfor- 
mate la fìmilitudine ; e notollo il Talloni. 

6 . Qiianto all’ efpritncre le fimilitudini , (7) 
ricordo primieramente l’ additare il fondamento 
o ragione proflìma della fimielianza ; altrimen- 
ti , o nulla farà la limilitudine > o certo non 
intefa . S’io dicO) La vita umana è come fiore , 
chi fa quel ohe dir vogliami ? Il fiore è bello , 
il fiore piace, il fiore predo languifce. Egli è 
dare ad indovinare , per qual di quede ragioni . 
io affbmigli la vita al fiore. Ben, come di fo- 
pra fi diffe , non occorre porla e nella cofa , e 
nel fimilet bada porla o nell’uno, o nell’al- 
tro . Cosi ben diradi , La vita umana perde to- 
fio fuo bello , come fiore : o La vita umana f co- 
me fiore, che toilo perde fuo bello. Altro avvifo 
da ricordarfene è pur quedo: che gli edremi 
della deda denominazione s’ efprimono ne’ me- 
deiimi cali , e fe v’ entrino verbi diverfi , que- 
lli fieno della deffa natura. Voglio dire le il 
fondamento o fuggetto del limile podo fia in 
calo retto , il termine in fecondo obliquo , e il 
verbo di natura attiva , attivo parimenti fia il 
•verbo del fimiie adunto, e il luggetto venga 
in calo retto, e il termine in fecondo obbliquo . 
In tal maniera fi pongono in chiaro lume le 
comparazioni efpreire , e fi viene a darle aper- 
tamente ad intendere col proporle. Tal av- 
vilo pongali in pratica per lo più , che non riu- 
feira fe non bene , e Dante ne fu efattidimq 
odèrvatore . Notate le fe^uenti compar.izioni 
prefo da altri Sovrani Poeti , e riflettete come 
corrano bene . 

Co»».- fparifee , t fuggì . , , , 

Ogni altro lume , dove il vofiro fplenat 1 
Cor) dello mio core 

fraudo tanta dolcezza in lui difetnde , 
Ogni altra cofa, ogni penfier va fori ec, (8) 
Me come alle procelle efpofio monte, 
de percojfo da' flutti al mar fovrafie 
Sofiien fermo in fe ficjfo i tuoni e /’ onte 
Del Cielo irato , e i venti , e l’ onde vafie : 
Così il fero Soldan /’ audace fronte 
Tien falda incontro a' ferri, econtra f afie . (fi) 
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Io il chiamo avvifo , perchè sd poterli pr.ntica- 
re altrimenti, ma non fia mai fenza qiialclis 
pregiudizio della chi.irezza . Leggali qiieda , con 
cui la Virtù del luo parer men bella in inten- 
dere la ragione al Petrarca. 

Si come il Sol co' fuoi pojfenti rai 
Fa fubito fparir ogni altra Stella : 

Così par or men bella 

La vtfia mia, cui maggior luce preme, (io) 

Quanto più chiaro riufeirebbe dire , Così or pa- 
rer men bella jVfr fa luce m,tggior , la qual mi 
preme, E badi queda, lafciando, che 11 dudiofi 
incontrando tali maniere di fniegarC le fimili- 
tudini avvertano per loro medefimi al vantag- 
gia di quella che procede conforme al dato av- 
vilo. Delle formoie o maniere d’apportare fi- 
militudini , diradi al $. feg. num. ij. Aggiu- 
gnerei che il buon ufo delle fimilitudini vuole , 
che la ragione della radomiglianza , o ( come 
fogliamo chiamarlo ) il fondamento prodimo 
della relazione , lia proprietà del fuggetto ; pro- 
prietà dico, nè tanto occulta, che non fia poi 
nota, (li) nè tanto palefe, che ridicolo rie- 
fca il farla avvertire ; ma chi noi conofee fenz’ 
altro.’ Le ragioni , che li trovano in un fogget- 
10, e del pan fi trovano pur in altri, non muo- 
vono chi ha punto fior di giudizio, a fceglier 
più todo tal foggetto , che altro ; pofeiachè L* 
elezione fuppone fempre particolar merito nella 
cofa feelta , per cui eda vengà antepoda ad al- 
tre . 

7. Quanto alla collocazione de’ fimili pare 
che lo Scrittore non abbia a prcnderfene grati 
fatto penfiero , perciocché alla fine toma lo 
ftedb le il limile podo apportili prima, o dopo 
del limile adunto . Nulladimeno fpedb meglio 
fara porre quedo in fecondo luogo. Concioflia- 
chè allora la comparazione riefee a chi legge , 
o ode più nuova , e più cara . All’ incontro fe 
mcttafi il limile adunto in primo luogo, chi 
afoolta , fapendo già a che vogliamo paragonar- 
lo , ci previene , e formafi egli da fe la com- 
parazione , nè ammira poi molto la fatta da chi 
ragiona . 

V’ è chi ammonifee non doverfi principiare 
orazioni da fimilitudini , ed il Nifleli odervan- 
do , che il Cafa nell’ orazione a Carlo V. co- 
minciò appunto cosi, glielo aferiye a fallo . 
Soggiugne , che non fi vuol principiare , nè fini- 
re con fimilitudini , (11) benché non dia defi- 
nitiva fentenza di propria opinione . Ma io an- 
zi loderei e il cominciare cosi , quando la com- 
parazione come guida conduca acconciamente 
all’ argomento chi parla ; ed il cosi finire , co- 
me 


(6^ Nsm id il» primis efi cufìoditnAum * M 

«« gtnert esperii trant! rtioMem « boe dtfinss . Multi 
tnim initium * tsmps/lits s in<t^dio éu$ 

ruiua iiniuttf « t/l inttnftftuniìM rrrum {éitjftms . 
QuinitU 1-8- c«p. 6 £ l'autore d.'IU rtttor. ad t’.rciTnio 
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me ape > che punga, lafci vantaggio dell’ ar- 
gomento trattato acuta fpina nell’ animo di chi 
afcolta. Con che termineremo di ragionare degli 
a.vvertimenti intorno all’ ufo delle lìmilitudini . 

§, Vili. Del ritrovare fimllitudini , 
ed aportarle .. 

j. 1" ’ Adoprare lìmilitudini non è foto collo- 
I . care gemma gii lavorata in un giogel- 
lo, egli è ancora lavorarla per collocarveta . 
Perciò fa meftieri , che lo Scrittore fappia for- 
marfene. Io a fine di recar qualche notizia di 
ciò in quell’ ultima , due problemi a difeiorre 
intraprendo. Ptopofió che., che fia ve/lito da ra- 
gione , 0 modo particolare , trovargli fimile , on- 
de aiiiafi fimilitudine ^ Propofta una finulitndi- 
ne efaminarla , e darne giudizio , Il fecondo pro- 
blema dottrina,, cd accuratezza richiede, ma 
il primo, vuole ancora ampiezza di erudizione .. 
Per r uno , c per 1’ altro gioverrebbe qualche 
contezza delle matematiche , le quali- trattenen- 
do t’ ingegno quali del continuo colle limilitu- 
dini , da’ loro profelTori dette analogie , ed e- 
&rcitandolo frcquentilTimamente in rintracciar- 
ne , ed in diafminarle, pronto il rendano-, e 
mirabilmente adatto al difcioglimento delle pre- 
melTe propollc. Da fuo pari giudicò Quimiliano 
O ) la geometria riufeir di molto profitto agli 
Oratori, e perii metodo, che praticamente in- 
degna, e per le materie, che evidentemente di- 
mollra, Potea aggiugner ancora, perchè apre 
ed agevola fegnalatamente la llrada a ritrovare 
fimilitudini , cd a formarne giudizio , giacché a 
di lui parere ( z ) elle fimilitudini cotanto fono 
all’Orazione e d’utile, e d’ornamento. In fat- 
ti io ho olTervato Uomini affai per altro d’in- 
degno, e di dottrina forniti , riiilcire infelice- 
jsente nelle comparazioni ( di che fu notato 
(3) da un acuto critico il Petrarca ) e nello 
proporre, e promuovere le parit.\ facilmente ir 
fuori di fedo; non- per altro,, credo certo, che 
per non avere tintura alcuna delle matemati- 
•che . Ma ciò lafciando , mollriamo. come s’ ab- 
bia a procedere ad ifeiorre i dati problemi , e 
perchè il proferire fentenza fuol effer l’ ultimo 
nelle azioni , trattili prima dell’ arte del ritro- 
vare limili ; nel paragrafo- fcgncntc pei parleremo 
dell’ efaminare , e del' giudicare le fimilitudini , 
z. Avanti però ricordar giovami che il fon- 
aifcco, per cosi dire, de’fimili è amplillimo, e 
ricchilflmo tanto, che piò elfer non può . V’ 
hanno luogo- tutte le cofe naturali , Cieli , Stel- 
le , elementi , piante , animali , pietre , metalli 


f 1) §. vili. Ted babet CC.-oostlTÌi) majorem qnaa- 
dwm aham rmm areO'-Orauria cogaationtm re. Q^iiaiil. 
lib. I. c- ig. 

f j) L. *. c. 5. 

(3) Sempra pii mi eonjermo, che pnePo Patta nelle 
eomp a roK/Oiti fia poco felice , TaToti. conlì.t. al 40. n. 19^. 
pari- I. 

C 4 ) Come (e venga dato foegetto- con aggiunto , a 
nnlla più per efempto , Amico fempre fedele / Gloria 
moadomay sranfitorio ec. fi formerà la propoftaione efpri- 
■acodo U v«bo foiUativo , Amie» fbe i femprt fedele % 
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e qoant’ altro appartiene al regno della Datata . 
£ tutte le artifizialt; armi, vedi, dipinture , 
fintue, edifizj , niacbine , fino le arti pilT baf- 
fo , cd i loro lavort di cuojo, di legno, di 
lino , tutto in- lòmm,^ quet che ha faputo in- 
ventare 1’ um.mo ingegno non folo , ma il 
c.-ipriccio ancora, K le cofe civili; leggi, co- 
dumi , arti di guerreggiare , di governare , 
di- minidrare , e di efeguire giudizia , con- 
tratti delini , c quanto condituifce il mon- 
do politico, (^i.T pure entrano le morali e (4) 
ad'etci umani , viz) , virtò , operazioni da uomo e 
qua le fpirituali-, c foprannaturali Dio, Ange- 
li , grazie, doni intuii r. qua. gli avvenimenti, 
e confegucntementc tutto quello, che contienfi 
nelle dorie, c nelle favole ancora: A dire bre- 
ve , non v’ ha cola ,, la quale non polfa fervir 
dì (inule non già qualunque a qualunque , ma 
voglio dire , che ognuna può fervir di limile a 
qualcheduna . 

3„ Tale dunque, e- tanto li è il fondaco de*' 
limili ; del quale chi piò ne podìede , cioè a 
dire, chi è piò dotto, piò erudito, piò forni- 
to , e ricco di cognizioni , piò fpeditamentc po- 
tri ritrovar limili (s). E però chi accignelt 
a t.ilc imprefa, procuri d’aver gran parte iik 
ijiicilo fondaco; perchè queda è la materia necef- 
laria al lavoro , e preUippoda .. La guifa poi , 
e r arte di valertene è tale .. 

4. Sia A cofa data , a cui debbafi ritrovar fi- 
mile .. Primieramente comprendali bene A , ef- 
portcndolo, come s’ infegnò al§. z, numi 3. feg^- 
c definendo le ragioni di fondare , e di termi- 
n.are ( che è fare analifi ) (ò) poi s’ olfervi fe 
A appartenga all’ ordine dell’ elTere , o dell’ o- 
perare tranfitivamente , o intranlitivamente . 
Ben fia ancor riHettcre fe A fia di rango, a 
dir cosi, eroico, nobile, umile ec. e ricordarli 
delle altre condizioni- delle, fimilitudini per noni 
faticare indarno . E per ultimo- s’ avverta al 
fine della Itmilittidine da. ritrovarli , fe fia a. 
provare ,. ad illudrare , ad ingrandire Cosi, 
preparate le cole . 

5. Debbafi apportar fimile a provare'. Volgali 
la mente all’ univerfiti delle cofe , e vadanlt 
olfervando quelle , in. cui apptttfcono ragioni di 
fondare-, e di terminare ,. le quali convengono 
nella medelima fpezie (7) , rigorofamente in- 
tela ,1 colle ragioni di fondare , e di terminare ,. 
che fono in A ;. Vengaci fatto, d’ incontrarci in 
£. dico, B è il limile ricercato, imperocché Ila 
guarnito di qualità , o doti : le medefime in 
ifpezie , e però è fimile per medefimezza V- 
$. I. di quejìo tap. num. 4. 

tf. Chie- 


o ufanda vttbo iddiettivo ; Amico , ebe non mai tafeitt 
d* effer amico Gloria ^ ebe pajfa ve. 

f 3 ) 5 1. num. 7.' — 

fd) Chi è ufire analifi; non s’intvndc parò di ftret- 
ta d.-finiaiona , e facondo tutto il rigort logico , ma fa- 
condo il popolare apprenderà ; Il che a' iniciida anno det- 
to del genere ac. 

C7 3 E allora importa . quando il tarmine’ concoiT» 
a rpacificare U relationa par forza , o vìnò di carta fna 
fpaiial dota , o ragione . 
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< 5 . CHedifi Cmile ad illuftrare , dicliiararc , 
«he <ìa frniilc cioè per proporzione . ( K §. i. 
num.6. ) Qui podiamo tenere più vie. La pri- 
ma fari odcrvare la ioim» in cui Ita il fonda- 
menta proflimo, e formarne diftinta, e chiara 
idea (per aflraeiooe formale poi rivolgerli a 
cofe dotate della forma medcfima in ifpezie (8), 
benché di grado , o per altro accidente diver- 
fa . Quella tal cofa fari il fimi le richiefto co- 
me è noto dal detto al $. t. n.8. 

7. Altra via più maeftra è la feguente . Pre- 
& ( Per alìrazione formale ) le ragioni prolTi- 
me di fondare la relazione nel fimile dato (p) , 
« di terminarla , fe ne faccia annaliii , ( definen- 
do ) e ( per attrazione totale ) prendanfi i ge- 
neri ( quando il fimile fta nell’ordine dell’ ef- 
fere , o dell’ operare intranlitivamente , il ter- 
mine fi lafcia qual' è ). Volgali pofeia la men- 
te all’ uoiverfiti delle cofe, o di qualche clalTe 
particolare, de’ viventi , degli animali , de’ Cieli 
«c. ed olTervinfi quelle che divcrfe di fpezie 
appartengono al «nedefimo genere (io), cioè 
al genere che è pur genere del fimile dato , e 
fono di fpezie diverfa ( 1 1 ) . Incontrifi la men- 
te in S. per cagion d’ efempio . Ecco , dico 
Àibito trovato fimile per proporzione , qual’ ef- 
fer deve , ad A. Poiché S. conviene con A nel 
genere ftelTb , e difeonviene , perchè è di fpc- 
zie diverfa : dunque è fimile per proporzione . 
V. $. 1. n. 6. 9. c IO. Si è dunque trovato S. fi- 
mile ad A., il che fare dovcali (la). 

8. Avvertafi , che per genere qui non s’ ha 
ad intendere ragione fuperiore in tutto rigor 
logico . Batta fe (ia nozione comune a più co- 
fe , fc per certe altre loro doti fra fe diverfe - 
O convenga poi a tutte fecondo la medefima 
idea, o foltanto per certa ralTomiglianza , o 
proporzione , non pertanto appreflb noi fi avrà 
in conto di vero genere . E però chiameremo 
genere certi concetti , i quali fpettano alle co- 
fe materiali , e con proporzione appartengono 
alle fpirituali . Per efempio il gonfarfi dell’ a- 
nimo per fuperbia, dell’otre per vento, itnJt- 
rt ut iajfo , dell’ animo per umiltà , dell' acqua 
per naturalezza ec. Or chiarifeonfi meglio le 
cole dette fin ora con efempi . 

9. Ecco propofizione . L’ umile fempre fi zf- 
tmffa . Efpongatì la relazione . Umile in ra- 
£Ìtae di atijjfnrfi a fe medifi-no : definifeafi il 
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fondamento profiimo , tendere m filo , n luogo 
iajfo, tino . Ricerchiamo fra gli elementi , fe 
vi abbia cofa , che tenda al balTo . Ci verrà 
veduta l'acqua; qucll.i dunque nel fuo muoverli 
naturalmente farà il fimite cercato ec. Ecco al- 
tra propofizione . L ’ amico vero non abtandona 
/’ amico , perché a queflo accadono difgrazje , 
Erponpafi Amico ad amico in quefio , che non à 
abbandonarlo per mij'ero , eh' ei divenga . Il 
foggetto fta nell’ordine dell’ operare tranfitivz- 
mente . La condizione è anzi nobile , perchè 
nel genere delle virtù . Definifeafi , ed il fon- 
damento prolTmo , non eejfart dell’ inflituto , » 
operazione ec. ( 13 ) c la ragione proftìma di ter- 
minare , muiarfi in peggio . Entrando nel re- 
gno delle cofe , olTerviamo , e fe alcuna s’ in- 
contri che operando verfo altra cofa , per muta- 
mento di quell* in peggio dall’ operazione no* 
cefti . Fra vegetabili ci fi oftre il gira/ole, 0 e- 
liiropia , pianta , che fempre volgefi verfo l' Oc- 
chio del Sole, anco quando il pianeta i ofcur'p- 
10 dalle nuvole , anco quando tramonta . Ecfo 
trovato fimilitudinc, e fimile. Come V Elitropi» 
dunque al Sole, così il vero amico all' altro a- 
mico ec. E fi fuppone già, che tarcflétto dell’ 
Eutropia fia noto cc. Propongono . La gloria 
tnondana prefto manca . Efpofizione . Gloria 
mondana , a fc , in ragione di mancar tofio . 
Analifi , o definizione , ed alìrazione totale del 
fondamento , cejfare preflo , in breve tempo il' 
cjfere . Appartiene all’ ordine delle operazioni 
intranfitivc . Soggetto anzi nobile ec. Cerchifi 
cofa fenfibile , nota , che prefto palli . Nell’ 
univerlità delle cofe incontreremo il lampo, il 
quale rifulge , ed in un moMeato pajfn . Qiti 
abbiamo dunque fimile cc. Cofianza combattu- 
ta , non cede . Propofizione di foggetto all'etto , 
Elpofizione ; Cojìanza combattuta , a fe , in ra- 
gione di non cedere. Analifi, e definizione, ed 
alìrazione totale : per tutto il contrafio di' altro 
fur perfevcrare , mantenerfi tate ec. Mirando in- 
torno feorgeremo in Terra falda torre, che non 
ifcuotefi per foffiar di vento , in mare Scoglio , 
Ifala , che percolTa dall’ onde fi fta immobile ec. 
Chi non vede la fimilitudinc ec. Sicché abbia- 
mo trovato fimile cc. Virtù nelle awerfitd fimi- 
le a fe nieJeJima . Efpofizione . Virtù combat- 
tuta , a Je , in ragione di non perdere fuo pre- 
gio . Analifi ec. rimanerli qual era da prima , 

Nel 


( 8 ) Pmht U rcUiionf fegne in mito e per tutto, 

* quanto all’ eCere , * quanto all* alTere di tale fpea ic , fe- 
gue, diin, le ragioni proflimc in fondamento , • del 
termine. ... 

(9) Di quell ordine cioè, a cui a appatiieoe la co- 

f* data . » 

(10) Genere intendali , eome pur or ai avvifato , 
non fempre tale fecondo le rigorofe leggi de’ logici . E 

genert Appartenente $\ termine covra attenderfì « 
quando il termine concorra per irpcstaliià di dote, o qua* 
lità a rpecìfìinre la relazione. 

Cix)Pcr<hi (Imili fono cofe, che convengono in una 
dote , qualiU, o forma di un medefìmo genere proflimo ; 
Eccome pari fono le cofe , che convengono, in una lldfa 
ipeiie. V. f 1. num. , ^ 

Cia) Iftvifitio fimìhum fattlis ^ fUit pb$ 


imn$s US Mnìmttst . ^ inanimatas ; mutas , tìf loqtu^ 
tts : icrast, ^ manfuttst ; terre/Irss , tnltflts , ^ 
fitìraas \ tafu naiura tomparatas ^ ufitatas y atwt inuft» 
tatas fnqutnttT ants o<ulos peterit ponen . Aufl. ad He- 
renn. \ b. 4. prop. firt. E lo fleflb mtiì I Rcitoricl .* ma 
ciò moflra l>etie richiederfi vafia erudizione a ritrovar fi- 
niili . Anche Anftntile nella Topica Jib. l. cap. 14- 
fe : Similitviiimf funttnda faculias ac^uiritur in (ùnpét^ 
ratiom rcrum Hiverfarum , funi /« (hvtrfìs gtnni* 

bus y fjiTJr/we in iii , pluri)mum dijìant , <Jr ^uajunt 
Jub seiitm gtntrt y fi aliquid idim ipfit ifnfl . , . . , 

C15) Non importa, che fieno vere e ngorofe defini- 
zioni, come avvifaromo, bada, fe fono dichiarazioni , 
corne rendenti una ragione piò generale, una meno un»- 
vcrftle , q^ali fono le qui recate • 
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Nel Cielo troveremo il Sole\iectiffato , il qumle 
però fi rimant in J'e filtro et! fuo fplendore , E 
quello farà il limile ec. Ma perchè non paia 
che noi ce le lavoriamo a nollro talento y pren- 
dali una limilitutline di Dante , e finiamo . 

IO. Fingianci faliti col Poeta al terzo Cielo, 
e immat:inianci di qui difeernere , come lui , 
nella luce della gentilijfima fletta altre luci par- 
ticolari per fingotaril^ di fplendore diflintamen- 
te apparenti , Genette in quel lume involte ed im- 
tnerfe , e per entro effe correnti qual più veloce , 
qual meno . Dimando ; li mi ritrovi cofa rimi- 
le , e per cui vengano dichiarate tali ville , e 
tali foggetti . Primieramente fi efponga la re- 
lazione della cofa data: Luce in mezzo ad al- 
tra luce , e da ejfa diflinta sì , che ken vi fi 
siifeerne, ed ella , e il fuo moto ec. a fe ftejfa , 
a. olTèrvili la condizione del foggetto , che è 
nobile , fellolb ; 1’ ordine , che è d' operazione 
intranfitiva , ■ cioè rifplendere movendofi ec. il 
fondamento proilimo della relazione , che è ri- 
fplendere in mezzo ad altro fplendore con tale 
fingolaritd , onde fi difeerna per tal fotta di 
qualità, che è luce . 3. li tolgano le ditléren- 

ze di luce ec. da tale operazione , tolgami , di- 
co , per totale allrazione , traendone il genere , 
che farà apparire in mezzo ad altre coje detta 
rtedefima natura , con tate fingolariti , che ben vi 
fi difeerna, 4. Volgianci ora all’ univerlita del- 
le cole , e vegliamo fe ci accada di ritrovare 
fpezie alcuna di foggetti , che in mezzo ad al- 
tri della flelTa natura facciano mollra di lor 
qualità , e di loro operazione per modo , che 
effe altre cofe non li coprano, e nafeondano,- e 
vorrei , che folTero foggetti fenlibili non folo , 
ina fpeflb cadenti folto de’ fenli , e lien cofe 
anzi gioconde ec. Ricordami d’ aver veduto en- 
tro fiamma muoverli picciole particelle acoefe 
rifulgenti per più chiaro , e vivo fplendore . 
Sovviemmi ancora d’ aver udito allora due Mu- 
Jici cantare infieme , e mentre 1’ uno battea no- 
ta di valore maggiore , 1’ altro gorgheggiava , 
note cantando di minor valore . Ecco dunque, 
conchiudo , due foggetti favilla , c voce entram- 
bi avvolti in cofe della lor qualità , e natura , 
che per lingolantà ben li difeernono in effe, 
di fpezie digerenti dal foggetto dato , come è 
digerente voce , e favilla di fuoco materiale, 
da luce Celefle . Or formili la fimilitudinc , 
Come favilla in fiamma in ragion d'apparire, 
cioè di farli vedere , a fe flefl'a , e come voce 
in altra voce in ragion d* apparire , cioè di farfi 
eidire , a fe flefl'a ; cosi luce celefle in luce della 
Stella in ragion apparire ( farli vedere a 
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fe flefla . Ma feiitali Dante , che i’ efprime 
si ( Par. 8. ) 

E come in fiamma favilla fi vede, 

£ come voce in voce fi difeeme , 

QuamC una è ferma , e l' altra va , e rieie ; 
yid' io in efla luce altre lucerne 

Muoverfi in giro più , e men correnti , 

Al modo credo di lor vifle eterne ; 

II. Ed eccomi entrato nell’ altro ponto da 
trattarfi in quello paragrafo . Trovati adunque 
i fimili, conviene apportarli, ed efpiimerli non 
da filolòfo , che è maniera troppo (munta, e 
dura, c poco gradita, della quale non parlia- 
mo , ( 14) ma da gentil dicitore . Varie tono 
le guife e le formolc ufatc da’ profelibri delle 
belle lettere in applicare fimili , ed in apporta- 
re limilitudini . Dirò delle più comuni , fe non 
di tutte , recando efemp) preli ( 1 $ ) per lo più 
da’poeti, e fpecialmente da Dante , e prima 
gioverà dillinguere le lìmilitudini d’ uguaglian- 
za , cioè propofte come fe i limili folfero uguali ; 
dalle propolte come fe un limile eccede 1’ al- 
tro , o vogliam dire fimilitudini diecc.Ha: per- 
chè le maniere di apportar quelle fono alquan- 
to diverfe dalle guile d’apportar l’ altre, (lò) 
La prima guifa è dopo d’ aver ragionato al- 
(òlutamente d’una cofa, (17) foggiiignere co- 
fa limile pure alTolutamente , ed è uno fpiegara 
la prima metaforicamente , ed apportare diflimu- 
lando ( dirò cosi ) la vera (imilitudine . Per 
efempio , dopo d’ avere parlato dell’ efleacia 
dell' orazione foggiugnere : Q^fla è una faetta , 
che Jempre tocca il fegno . Llante dopo d’ aver 
parlato della nobiltà d’ origine , o di fangue , 
aggiugne fenza uTare alcuna particella compa- 
rativa , 

Ben fe' tu manto , che toflo r accorte , 

Se non s' appone ec. Farad. 16. 

Che è dire , Come il manto fi accorcia eonfu- 
mato , e logoro dal tempo ec. così la nobiltà del 
fangue di leggieri perde fuo luflro , manca cc, 
fe con iUufiri Aerazioni da' fucceflori non viem 
foflenuta ec. Cfosl dunque li fa comparazione 
fenza particelle comparative , e tali fono tutte 
le metafore (18). 

II. Altre volte li apporta la limilitudine ado- 
prando una fola particella comparativa, e l’al- 
tra corrifpondente omettendo , Narra Dante 
una fua mirabil vilione • 

Di 


C14) L'tpporure limilitudine d> Filorofo è femm 
d’ un modo , ed è quello : Come A C fomUmrato ) a n , 
C termine } coti C. a D- mai profeiToii delie belle let- 
tere ulano altre forme piti gentili . 

Cts) Poiebè c' impegnammo a valerci de’ podi . V. 
f. 3. ntim. I. 

C id ) Scalìgero Io chiamò per aeuelitatim , & per 
eueej/um . V, fop. S* t. nota 18. Non perchè fieno tempre 
quelle a tutta rigore parità , ma perchè fecondo la fona 


delle voci , con cui fi efprimono, paiono d’eTcrIo , ed I 
limili paiono io tutto pari . Come per le voci adomate 
in apportar quelle, ben apparilce reccelTo deli* un limile 
fopra dell’altro . 

^17) AJfeluiamente , cioè lenta ufare particella coem 
parativi . 

Cl8^ V. Arìftot. nella retlorica lib. 3. cap. Id. ed 11 - 
Tdauro uel Ilio Canocbiale Aiifloielico • 
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D/ rnrn» in corna , e tra la cima , r il iajfo 
Si movcan lumi J'cintiliando forte , 
tifi cengiimgcrfi iafieme , e nel tr.tpajfe. 

Farad. >4- InJ* foggiugne , 

Cor) fi vtggion qui diritte , t tane 
Veloci y e tardi rinnovando vifia 
Le minuzie de' corpi lunghe e corte 
Muimerfi per lo raggio , onde fi lijìa 
Talvolta l'cmhra ec. 

^ 13. Spedo fi efprimono amendue le particel- 

le; "Come, cosi'. Tate, quale : Siccome, non al- 
trimenti : In quella guifa , in fintile cc. 

'Oliali per -jetri trafparenti e terfi , 

Over per acque nitide e tranquille 
Non fi profonde , eh' e fondi fien perfi , 
Tornan de' nofiri vi fi le pa filile 

Deiili j) , che perla in bianca fronte 
Non vien men tofio alle nofire pupille , 

Coca! vidi più faccie a parlar pronte . 

Dante Farad, z. 

I Nè vò recar altri efempj , anzi fpi.icemi quaft 

I d’ aver rcc.ito pur quello , perchè tal ma- 

' riera di arjiortare fimilitudini si frcqucntc- 

' mente ne’ Icrittori s’ incontra , che è un get- 

t.ir tempo in dame clen-.pio . Vegga , chi 
vuole , Dante , dove a;iplica a Tuo propoli- 
to i limili , recati di l'opra al 5. z. n.p. ed in 
iJiiile altri luoghi . 

14. Le quali particelle Come, cori ec. r.ippre- 
fentano limilitudine d’ ugiiaglunza . Le limili- 
tiidini d'eetcHo (19) fi Ipiegano con voci im- 
port.inti l'oltanto .avvicinamento o proprorzione 
ti , ma con duetto , o fcarlità . 

I La concreata , e perpetua fete 

I Del deiforme regno een portava 

I Veloci quali , come il Ciel vedete . Par. z. 

E altrove: 

Ed avvenga eh' io fr.fii al dubbiar mio 
SI , quali vetro al color , che lo vejìe . 

Quelle dunque fono le trite, c comunilTìme ma- 
I niere di apportare linulitudini , cioè ; Non el'pri- 

• mcndo alcun fegno di compar.azione , ma par- 

I landò metaloricaniente , o ponendo un folo le- 

gno, o el'ponendoli ambidue. 

Rab, Stnon. To. II. 
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Oltre ad ede maniere, altre ve n’ha che in 
fodanza fono , Sinonimi delle particelle comp,:- 
r.etn.r 1 Vinonimi, dico, o per proprieti o per 
valore . Ci vagliamo i.-.icota di figure, o mo- 
di di parlare, con cui facciamo, che l’uditore 
fi rapprefenti un limile ; come Dante Far. 13. 
dove volendo apportare fimilitudini di due co- 
rone di beati fpiriti ; chi ben intenderle , dice , 
delia, fra l’ altre cole 

Intmagini quel carro , a cui il fino 
Rafia del nojlro cielo e notte e giorno , 

Stcch' al volger del tempo non vien meno ec. 
Et avrJ qttafi un ombra della vera 
Cofiellazione , e de la doppia danza , 

Che circolava il punto dov' io tra , 

E nel 17. del Purgar. 

Ricordati , lettor, fe mai per Alpe 
Ti Colj'e nebbia , per la qual vfdejfi , 

Non altrimenti , che per pelle Talpe, 

Come quando i vapori umidi e fpcjfi 
A dtra.lar cmitncian'i , la /pera 
Del Sol debilemente entra per ejjì , 

E fia la tua immagine leggiera 
In giunger a veder, coni' io rividi 
Lo jul in piia, che già nel cotear era . 

E per citar altri Autori; L’ Ariofio Can. 13. 
St. 37. 

Co/f a^cv'iUz'^.^ ^ che fi vede 

Hit tur tu Coo/tnu to Jp.Tgnuoi lefig/udro. 

Oriundo il grave dcjco da fe feuglia cc, 

E cant. 12. Sto 7. 

£ s) rutto ne vù per quelle fronde". 

Ed il 1 cfh parlando della velocità , con cui 
vola , c palla 1* età giovanile , 

Che furia tardo a feguitarlo il vento ^ 

Tardi mojfe Aquila /* ute , 

Lento addò per aria firale , 

P/^ro il lampo in Ciel /pari cc. 

75. L’autore ad Erennio nel lib. 4. ci ammo« 
nifee ad uCarc parole cornfpond;;nti fra loro, 
colle quali fpicghinli i fimili , e le loro conve- 
nienze, o contvìrmità ; e vuole, che in così fa- 
re li adopri particolar diligenra, (20) Non pia- 
ce molto al Niileli (zi ) tanta accuratezza . I 
K k k con^ 


C19) D* ugu.nglitnra, • d'eccefTo nel fenfo efpofto dì 
fopra num. 6 . e nntn 17. di expo . 

fio) In pmiliOut ehfetvare optritt dil’gtntfr , ut 
cum T<m edfiyamus fimtltpt , cufus rri eauja ftmilitudi- 
n*m snulerimus , verbi» quoont ad fimilitudinem h.tbet- 
mus aeeomedata ; idrfi : ita ut btrunàintt aflivo tempota 
pféjio junt , fimut at^ue hianem fortuna viaerint , devo- 
font omna . 11 Nificii avrebbe voluto , cht fi dlcetTe : 


I 

I 


Sietit hirundinef a/Uvo tempore prafio funt % fri^ore pt/lfa 
reeedunt , ita falft amici iimina in tranouHittate vita 
eireumvolitjnt ; retrofirada vero fortuna pctitrn alio refo- 
runt , Kd xBgiugne: vedete quanto meno j.rneiultefca tor- 
ni t' antitefi rimtitate it voci Ureno lemporc • e niemein 
foriun* , fbe Jenzd divario , e fent^ arte eornfpondono 
troppo manijtfloimente a afiivo tempore, e /i/fiwrc • 

C 21) Voi- 4. Proginn. dSv 
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tontritpfclU , «lice egli , » i’t tejìura di membri 
o di loci<zi('»r ccnfornijti fra laro per I' appunto 
fempre fono rijpetto all’ affcttaTjr.n taro ainupo- 
r.ihli , fieiome gH ejlrtmi delie cofe nelle virtìt 
morali : fenza che hon vi fi feorge dentro inge- 
gno alcuno . . . Deonfi dunque le antiteji compor- 
re non con la medejimità delle voci, ma tempe- 
rare con alcuna proporzion di parole cioè che 
fieno fomiglianti , ma no» le medefime . Tale 
inl'cgnamcnto non piaceri» forfè a chi fia vago 
«Iella chiarciza . Certo l’ atléttazione è leinpre 
biafimevole; ma lo (piegare limili , recare (inii- 
liUiiiini con membri , c con vocaboli conforma- 
ti ira loro, e corrifpondenti non farà fempre af- 
fettazione ; talvolta farà vaghezza, tempre chia- 
rezza . Tuttavia perchè non è afl'olutamentc 
«la (piegarli 1’ avvifo a «hi vorrà valeilene, ec- 
co generale inlecnamemto . Spiegato il limile, 
clprimali la (imilitucline con voci propriamente 
lignilicatrici «Ielle ragioni analoghe alle ragioni 
«lei (inule . Ver cagion d’elempio; Come lon- 
«line nella fiate con noi foggiorna , e (e ne par- 
te il verno: Cosi li (alfi amici nel tempo del- 
le felicità ci flanno intorno, e nelle noftre feia- 
gure ci volgono le fpalle . Ragioni del limile 
lono eflate, inverno, foggiornare , partire-. Ra- 
gioni analoghe a qiicfie della cofa , lignificate 
con voci proprio (ono , tempo di feliciti} , fcia- 
gure , fiare intorno , volger le fpalle . Potrà 
anche stuggirlì jl difetto ( fé pur v’è ) dell’ 
artéttazione almeno aperta delle voci corrifiion- 
denti manifeftamente , ufando parole finonimc ; 
ci*è, ad inverno r fiagione afpra , orrida-, i fog- 
gi ornare , dimorare, tener compagnia ec. 

i6. Nè più dirci in quello propolito, fe non 
mi fi ricordalTe , «1’ aver indrizzatc le mie fati- 
che a’ giovani , a’ quali parmi far maggior uti- 
le recando lena’ altri efempj alcune poche ma- 
niere d’ apportare fimilitudini lecite da certa o- 
peretta tempo la da me comporta (*) con in- 
tenzione «li pubblicarla a benefizio degli inge- 
gni allievi «Ielle mule più leverò , le quali por- 
fero loro alimenti di midolle già eC Orfi , e di 
JLconi , Ma, Temo che un Jèpol ero ainhoduo chiu- 
da , si parmi veder la fuga del mio viver pre- 
fla . Or affinchè ne rimanga pur legno , di là 
porteremo qui , poiché ben viene in acconcio , 
le dette forinole , che ferviranno ancora di un 
Icggier faggio, qual forte il lopra nominato 
mio libretto , c qual profitto potertè ritraine il 
lettore . 

Propofla fia qticrta fimilittidine , L’ innocenza 
è come Perla pr.ziofa , e candida, Potrartl an- 
dar variando la maniera d' apportarla , dicen- 
do figuratevi perla candida , e preziola , ( de- 
fcrivendo più quelli pregi della gemma, le fia 
necelTario } , c tate immaginatevi pur efifere f’ 
innocenza . 
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Chi vide perla per rara grandezza , e per ful- 
gido candore preziola, jiotrà lormare alcuna 
immnpine dell’ innocenza . 

L’innocenza fra i pregi dell’ animo tie-ne quel 
luogo , che fra le gioje la perla . Candida an- 
eh’ ertii , perchè pura , anch’ erta preziofa ec. 

Le perle più fine , più gentili , e più perfette 
poflono dirli una lembianza fenlibile dell’ inno- 
cenza ; ci rappreCentano , quanto tof.i fpiritua- 
Ic rapprelentar fi può ec. da colà fenfibile, P 
innocenza . 

S’io doverti prender da cofe materiali fimi- 
glianza alcuna , per rapprelentar l’innocenza , 
non credo meglio fare il potrei , quanto met- 
tendo in villa perla e per gentile candore, » 
per rarità di finezza , c di perfezione pre- 
ziofa . 

Il raro pregio, e preziofo di candidirtima, e 
finirtlnia perla fa ritratto dell’innocenza. 

Io vo’ pur cercando di far intendere il pre- 
gio dell’innocenza, c farsene formare concet- 
to, il più ailcguato, che per noi fi polTa , nè 
parmi di |>otcr meglio giugner a tanto fe non 
col rapprelèntarvi perla finirtima ec. 

Sembianza, ritratto, ammaginc dell’ innocen- 
za è la perla. In quel gentil candore ravs'ifia- 
mo quell’ amabile purità, di cui l'innocenza 
rifulge ; e nel pregio della candida gioja cono- 
Iciamo quanto preziofa fia quella preziolillima 
gioia dell’anima. 

Voi ravvilate ne’ pregi dell’ innocenza dame 
defcritti , rara , e finirtima perla ec. 

Per formare pur un qualche concetto dell’ 
innocenza, ricordivi fe mai vederte perla di rin- 
goiare grandezza , compiutamente perfetta . 

lo mi rapprelento candida perla , e preziofa , 
e dico; Ecco un ritratto dell’innocenza. 

Se le virtù , fe i pregi dell’ animo pollone 
con ragione compararli alle gioje , a quale me- 
glio potrarti paragoiur l’innocenza, che alle 
perle finiflìinc ec. 

Mai non produrti; l’Eritreo perla limile a que- 
lla ; perla , che per finezza , per candore , per 
prcziolità porta neppur «la lungi'a quella di coi 
parliamo , all’ innocenza , paragonarli . 

Pare , che le perle più fine , e più candide , 
e più preziofe ci mettano avanti un ritratto, 
un’immagine ec. dell’innocenza. Quel fulgido 
loro gentil candore, mortra quel purlrtlmo lu- 
Uro, onde rifulge quefta belliffima gioja dell’a- 
nima . La cautela , con cui le perle debbono 
maneggiarli, e cuftodirfi , affinchè non contrag- 
gano macchia , o non franganfi , ci da a cono- 
ìcere quanto è facile , che il piirìrtimo fulgore 
dell’innocenza o s’ appanni, o fi perda ec. Ma 
non credellc perciò con tutta la fimiglianza che 
parta fra margarita preziola , e candida inno- 
cenza , che forte adeguato il confronto . Artai 

più 


( D»ll' irte àtl ooinpnrrt prediche , e Miiegirici , 
per uTo «li quelli, «he da gran rempo avvezai a’graeiffimi 
(ludi delle fciciuf dcfidciaoo Idi fare uiior d* ÒnioK . 


Nella «inale operetta per più piacere a' Tolti , non ffila 
li appoituo I precetti I ma fe se afegnano ancor ra- 
gioai- 
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vivo , e ftilgido , c puro è il candore di 
quello nobililliino pregio dell’ anima , di gran 
lunga è più prezìofo il valore , maggiore caute* 
la, c più gelofa cura richiclei! per conlcrvar- 
la . Sicché ogni margarita vi perde ec. 

Chi mi diceiTe l’ innocenza clTer limile a ra- 
ra preziofidima perla, non bialimerei gii in il 
paragone. Direi bensì riul'cire affai icario . Pe- 
rocché il candore, e la prezioliti dell’innocen- 
za di tanto avanza il pregio, c la candidezza 
delle perle più fine , di quanto le gioje fpiri- 
tuali ftiperano le terrene. 

Io non ardil'co di mettervi innanzi ffnifllma 
margarita , per farvi intendere in alcun modo 
il valore, il pregio, le ftiniabiliflime doti dell’ 
innocenza , imperciocché ben m’ accorgo , quan- 
to rielce manchevole il confronto . Pur giac- 
ché altra lembianza non trovo nelle cofe del 
noRro mondo (ciiiiaile , lalcierO , le a voi co- 
si piace , che vi rapprelentiate perla per gran- 
dezza , per finezza , per candore , per compi- 
tiiVmia perfezione filmabile grandifltmo ,■ e quali 
quali infinito telòro. Avvertite poi, che ol- 
tre ogni paragone più da pregiarli è l’ inno- 
cenza , 

Che mi fiate qui a ricordare le perle dell’ 
Entreo ? tiuefto è un porre al confronto pic- 
ciola facelia col Sole, blé più di ciò. 

§. IX. DtIP tfjminare , e del giudicare 
le Siinilitudiai . 

I. "pi^hiamla ormai parlando dell’ altro proble- 
r ma propofio . Conofco bene, che potrei 
additarne lo fcioglimento in iiochifrime , rimet- 
tendo il lettore alle dottrine , ed agli efempj 
apportati di l'opra . Ma parmi si importante il 
mofirar l’arte di efaminare , c di giudicare le 
limilituJini , che non ifiimo foverchio trattar- 
ne qui difiintamente , comunque occorra repli- 
care alcune cole dichiarate altrove. Dir.i forfè 
taluno, ch’io vo’ infegnar dunque efprcITamcn- 
te a fare da critico, Mcftiere, e nomcodiofo; 
perché i più degli uomini non vorrebbero ognu- 
no udire altro che lodi. Ma che tralafcieremo 
dunque infegnamenti necefrarìifimi per timore 
non lo di che , e di chi ’ Alla repubblica po- 
litica , dicon le leggi ( i ) importa afifai , che i 
delitti vengano palcfati . Affai pure importa al- 
la repubblica letteraria , che i difetti , non de’ 
Scrittori, né del loro ingegno, o del loro fa- 
pere, ma unicamente de’ componimenti, ven- 
gano manifefiati , nufcendo ciò a gloria gran- 
de della verità fcicntifica , e de’ ftudiofi . Mol- 


I L I T U D r SI 1 . 

ti per verità s’ arrogano , ( c chi benché fot 
tanto o quanto tinto d’ alcuna letteratura , an- 
zi rovente , ancor di niffuna , non fe 1’ arroga? ) 
r autorità, c l’ufizio di giudice, ma non tutti 
prendono lume , e regola per ben giudicare di 
là , onde conviene . 

1 . E perchè un poca nel parlar mi sfogo , gio- 
vami trattenermi alquanto in tale argomento . 
Ofi'erva dottamente al fuo folito S. Tommafo , 
che il giudizio vicn regolato talora d.icoan.Ua- 
ralezza,^ talora tla ragione. Connatiiralezza , 
intende il S. Dottore, certa (z) difpoiizipne 
dell’animo, per la quale l’uomo è inclinato, 
c predo ad approvare , o riprovare una cofi , 
tolto che gli lia prefentata , ad approvarla , 
cioè, a giikticarla buona, ben fatta, fe a tale 
difpolizione effi confacciali ; a riprovarla , cioè 
a giudicarla rea, mal fatta, fe da elTa difpofi- 
zione dilcordi. Cosi chi ha acquiftato l’abito 
della giufiizia fa dire certo contratto , certa o- 
perazione non elfer giiifta, e ne giudica per 
connaturalezza: Lo flelTo dicafi di ogni altro 
abito virtuofo , e viziofo , di qualunque affezio- 
ne , dell’indole, del genio. (tJcdi fervono d’ 
ordinano agli uomini per legge , c norma di 
proferire fentenza , e fecondo eflì pronunziali 
appi-ovazione o condanna, fenza fa(UTC affegnar- 
ne il perchè , anzi lenza neppur faperlo. Il qua- 
le perchè tutto Ila nella affezione dell’ animo , 
che a guifa di corda di limo tela per forza di 
tanto pelo appiccatole , fe venga percofli fa vi- 
brazioni , e rende fuono proporzionevolmcntc al 
pefo , da cui é fiirata ; e all’ animo ogni afi’ct- 
to è appunto pelò . ( j ) 

, Per ragione poi , fegue il S. Maefiro , s’ ha 
da intendere nel nofiro propofito lume di feien- 
za dimofirantc li principj , e le cagioni dell’cf- 
fere la tal cofa , buona , lodevole , degna d’ ap- 
provazione , o meritevole di biafimo , e di con- 
danna; tal lume, dico, s’ha da intendere qui 
pel nome di ragione, retto difeorfo, che di tal 
lume a proferire giudizio fi vale; e quello fic 
giudicar da filofofo. 

Ora facendoci più preflb al nofiro intento, 
lodare o biafimare un componimento perché pia- 
ce , o non piace , perchè s’ accorda colf ad’e- 
zione , o da cITa difeorda; egli é giudicare per 
connaturalezza. O quanti trovanfì di tali giudi- 
ci, i quali prendono regola dalle loro pregiu- 
dicate opinioni , da loro bizzarri capricci , dal- 
le loro faniafie ftravolte , c qui fi ofimano , e 
qui incocciano, né fanno, ne vogliono rimuo- 
verfi dalla proferita fentenza . Io si per 1’ alta 
impreflione dell’ opinione , si per onellarla , chia- 
K le k z merò 


(il IX. Inflit. dr p-,bl. iudtc. J. i. f«. I. Ili 

vninrritus 51. J. <j'iod fi qiif. in fin. v«rf. cum n«qu« 
imp'i'iit» ff, id- leu AqBd. 

Cl) I S-Doirore rpeiiiimente del gindieln ret- 

to , e lice : reHitudo fletei; pote/ì cootìngsre dupticiter : 
line modo feaindim perfiflim, uiam ralienii , alio modo 
teofttr coonaiuralìiaitm fuondom ad 00 , do gaihus tft 


fudicondum . Sirut do bis ^ gua ad eoflìtoteoo ptrtiotnt o 
por roiionil inp^i-dtionem reflj tuHicot ilio , atii didicit 
fereotiom moroiim . Icd per guomdom eooooiurilitotom 
ad io;dm rette jojieu de eie iile 0 ini babet baònun fi* 
fiilatis*- ri. Tb. a. i. q 45 trr. 1 . c. 

f j 5 animus voiui Pandore amore fartur , guaetem^ua 
fenur . Aug. ad Hiiar. cp. ijz- al. 8p. 
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meni il Biuiiicùrc fcconJn t.'.!;; regola , ei.iJiea- 
ru per connatiirakvra . Ma lU grazia, non (ia 
giammai tale lo critico : Anzi io lo voglio ri- 
lofoto , c voglio, che l'»lo vagliali della kien- 
za , e del dilcorro , rifguardando li pnncipj , e 
Ji precetti d.l ben comporre tal fotta il’ onera 
oratoria, poetica ec. indi elaatinando attenta- 
mente, e ir.tn\u..ir.ente l’opera , pofcia confron- 
tandola co’ detti principi, e ptecetti;_ Per 
t.il giiifa verri a conofeere fe 1’ opera co’ ret- 
ti , o certi dogmi concorda. Qjieflo concor- 
damento o difeordamento iet'vir.i , come a’ giu- 
dici del foro, i loro , Ò" profara , e 

tu tal fondamento la pronunziata lentenza, o 
cenfiira , o critica, che dir vogliati, farà ret- 
ta , e (nulla: c il giudice , o cenfore fapràaflc- 
gn.ire il perehè del fuo giudizio, e làr.i anco- 
ra necefTiino , che io apporti, a ditl'ercnza de’ 
piudici forenli, (4) perciocché la fa da lilolo- 
io, cioè, non da chi fcntenzia per giiiritdizio- 
ne o autorit.i , ma da ehi giudica per ragione . 
Cosi li critica ; cosi li manifcitano i falli de’ 
Parti dell’ingegno; cosi s’ ammaeilrano i gio- 
vani; e cosi giovali alla repubblica letteraria, 
Polle quelle cofe , le quali 10 intendo d’ aver 
dette , 

Qu.:ft com' tmn , cui troppo voplia fnugJ . 

Uant. Par. j. 

3. Ad efaminare un cornponimcnto , e cenfu- 
larlo da tiiofofo , dovrallì primieramente proce- 
der per via contraria a quella , che liiriali tenu- 
ta in formarlo. Formandolo fi farebbe tenutoli 
metodo compolitivo, da (uincipj femplici e dal- 
ie regole prime incominciando , e quefle nell’ 
opera che abbiam fra le mani, introducendo 
( a dir cosi ) e collocando. Efaminandolo , 
conviene tener’ il metodo rifolutivo , feioglicn- 
di) il dato componimento nelle fue parti , e 
mettendo ciafeuna al paragone colle leggi di 
tei proprie, ed oITcrvare fe rcfille alta prova. 
Dal quale olfervare facii cofa poi c ficura fi 
è pauarc a proferire fentenza. (5) Secondo 
ciò 

L’ano di criticare le fimilitmlini conlìlleri , 
jirimo in cfporre la fimilitudine ; Secondo in 
«ITervare fe ciafeuna parte conformali alle re- 
gole fue proprie. Stimo opportuno ripetere in 
xillretto tali regole , che gioverà , come cpilo- 
o (d) a mettere tutti iniieme in aperta mo- 
ra i principali infegnamenti apportati nel pre- 
dente ca^io, e confeguente mente a rinovarne la 
memoria . 

4. Ogni fimilitudine debb’clTere fondata fui 
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vero , o reale , o fuppollo ; dicevole , c vera , 
Che fi fondi Jut vera, elaminafi colla fiiofofia , 
e coll’erudizione.' che fia dicevole fi conofee 
dalla condizione degli eftremi o fuggetti Ipezial- 
mente polli a contronto . Che fia -urrà lo ab- 
biani dalla convcinenza delle relazioni , chefo- 
no ne’ limili; e tal convenienza s' argoment.a 
dal convenire gli tllremi in un genere corau- 
ne ; fondamento proflimo , con fondamento prot- 
limo , e termine con termine . Dee poi il (imi- 
le atlunto efiér noto; o certamente farli noto; 
della qual contezza pcendiam regola dal Capere 
dell’uditore. Se le limilitudiiii apportimi a fin 
d’ingrandire, il limile all’unto lia di grado e 
condizione eccella; fe a fin di provare, con- 
venga col fimile pollo in una fpezie iftelFilfima ; 
le a dichiarare, balla che convenga in un ge- 
nere non molto lontano. Ricordate quelle co- 
le, intraprendiamo ad efaminare alcune limili- 
tudini , e alcune fentenze di graviltimi cenlo- 
ri. Né già vo’ efammarne di tutte le loro Ipe- 
zie . Lungo farebbe ragionar di tante. Delle iiv 
llituite a provare prendami pcnlicro i filolofi , io 
adai ne dilli (7) altrove: le polle ari ingran- 
dire occorrono di rado. Senza che a’ , ed. 
abbiamo aj'portati cl'empi intorno a ciafeuna 
condizione delle limilituilini , e le loro centu- 
re . dunque aggiugnerenio folo pochi efem- 
p; della critica d’ alcune liinilitudini alTunte a 
dichiarare, che fono piil proprie dell’Oratore,, 
e più freouentemente ufatc . Prima il’ altro pe- 
rò protetto, che 

Io parto per ver dire. 

Nati per odio d' altrui , nè per difprez'o , 

5. Omero paragona Ettore ad un monte di 
neve . Dixir , & di^refi'ut ryi ( 8) monti nivali 
fiinilit inclamani, Elponganlì le relazioni. 

Come Monte di neve , a fe fielfo . 

Cosi Ettore, eòe parie ,_ cJ aieoa la voce, m 
fe fiejfa. 

Io vado pur riguardando per ogni parte , ni per 
fill'o ed attento rimirare , feorgere pollb qui fi. 
militudine vera. Perchè fe confiderò il fugget- 
to sklla cofa ( Ettore ) veggo , che né lo gri- 
dare , nè il partire fono tali ragioni, che cro- 
vinfi nè meno per lontana metafora nel fugget- 
to del limile ( nel monte di neve : ) fe rifletto 
al fi^getto del fimilc ( al monte cc.) quel che 
in elio mi s’ apprelenta di particolare e proprio 
noto , cioè bianchezza , e freddezza , non fo co- 
me convenga al foggelto della cofa ( ad Etto- 
re) 
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.(4) jude* non tciwtur rcguljriter «primcre u'jkni 
In ipk fcntcntin . V. C. Sicut. là. de fent. Ho re iuàic. , 
• 9utvl il Gonzaicz , Barbofz &c. 

unoftal/aue /ud/cai de ih, fua tunilt , 
tt bona, r(ì torum fudta . Arili. 1. Elh. ad Nic. c. 3. 

C«) Kmm rtpttmt 9 angrigaih (p mmmain f«- 


fieli , a- lottm finul ctuftm fnit ami atuht , Q.‘iintil. 
lib. 6, c. à. 

C7)Di(Tert. de ntilit- Malh. ad Thcologiam cap. 

IO. 

C8) »;rr rafoim iojhui ec. 
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re ) nel propo(rto de! partirli ec. Sicché q'.:i i Se il ilejlj o fuov di iromia , o lurìtinofo 

Jondanicmi non convcivaono in un pcncre co- Acciar, colà tojlo awmrenda è volto: 

jTiunc; ni conli-(;ucntcmcnte vi Inno relazioni Già già l\rri.tgo , e V non fui dorfo 

iimili ; e perd mancando cole neroiranc ormine- Portando , nettato ritirtur n:l corfo , 

mente alia lìmilirmilne , non v’ha liinilttudine 


vcrn . A Giovanni Spondano ( p ) parve di ve- 
ticiv pure quello qenere comune , e dice edere 
la grandezza . Se la i;randezza folle dote , o 
c on.lr/.ione propria de’ monti di neve , potria 
p.iiliirli; ma tanto toro conviene, quanto a 
qualunque altro monte, anzi alle Torri, al- 
le gran Navi, alle Citti valle cc. Conchiudali 
! pur dunque la recata lirailitudine cll’er appa- 

rente . 

6. Il Tadb pone Ai-ganto terribilmente fiero , 
e minacciante Tancredi lontano. A dichiarare 
j tali fierezze e minacele atrume un Toro fiero 

I p.irinieme , c minacciante il rivale lontano . 

Caot. 7. St. 55. 

I ìfan altrimenti il Tanto, ove l'irriti 

\ Gelol'o amor co’ flimoU pungenti , 

I Orriiilmente magge, e co’ mnggiti 

CU /piriti in fe njveglia ec. 

I Dimandali fe in nulla manchi tale fimilitudi- 

ne : Nel dicevole manca , rifpolero gli Acca- 
demici della Crufea, o chiunque li fodè lot- 
to lor nome, perch’è baflillìma , Vcpgiamo fe 
I pronunzino retta lentenza . Efpongo le rela- 

I zioni . 

Come Toro fiero ec., al nemico, 0 rivale cc. 
Così Argante fiero ec. , al nemico cc. 

Si confrontino i foggetti da’ quali prendeli 
principalmente regola del dicevole . ) Argan- 
te , Tauro . Non è gii il Toro animai vi- 
le . Ne’ fimboli , nelle imprefe , ne’ gerogli- 
fici adoprafi a lignificare Virtù , e cole illu- 
flri : ( io) ne’ fpettacoli a trattenere nobili per- 
fonangi ; onde al formarne idea , non forgo- 
I no idee fecondarle di cole abbiette, e vili(ii) 

Perché dunque giudicar dìfdicevole la compa- 
razione ? 

I 7. Seguiamo a difendere il noftio fovrano E- 

. pica , Egli al C. 16. St, 28. parlando di Ki- 

' n.ildo ed'en-.inato , che li vede innanzi dueguer- 

! neri pompofamenie armati , tal dice li fcolTe , 

i e tal li fece, 

I 

l^nal feroce deflrier , che a! faticofo 
Onor dell’ armi -aincitor fia tolto , 

I • -E lafcivo marito in vii ripofo 

i Fra gli armtnti ne’ pafcht erri difeioUo ; 


Sediamo prò tribunali, ed aftoltiam le cenfii- 
re di due celebri critici, e pronunziamo fen- 
tenza. Uno é Accademico della crufea , che 
agramente punge il poeta , c deride l.i compa- 
razione , chiamandola per ironia , 

perché in elTa vien comparato Rin.tUo , U piU 
pregi,ito Eroe d’ uno Jìallote . L’altro é uno Ac- 
cademico Apatill.i ( Udeno Niliel. Piog. <57. 
voi. 4. ) il quale giudica cosi : fìnefia compa- 
razione a me r.ijfemhra fuperh.i di figure , altil- 
fima di locuzione , magnifica di mirtero, e d:- 
feritta col pennello d’ Apelie , e collo fc.tlpel!j 
di F;d;a . E a lungo poi mollra non cTere a 
cento miglia lo ftelTo tlprimere cola vile con 
parole proprie, ed ont-ftarla, e darla a vede- 
re per circonlocuzioni , e metafore . Noi con- 
fiderato il merito della caufa , c diligentemen- 
te ponderate le ragioni dell’ una parte, e dell’ 
altra , pronunziamo definitivamente 1 ’ Apati- 
fta giudicare rettamente, male, c iniquamen- 
te l’Accademico della crufea, V. la ragione 
della nulli a fentenza al §. 5. n. 6. 

E per ilcherzar un poco fui vero, certo il 
Fioretti giudicò da veramente do to , il Salvia- 
ti da infarinato. Oltre che quelli, quando li 
trattava del Tallo fentenziava non per r.igio- 
ne , ma per eonnaturalczza ; voglio, che one- 
ftiamo con tal vocabolo la mala atVezione del 
fuo animo: palTiamo ad altri. 

8. Il Bembo ragionando di coloro , i qua- 
li molta cura , e molto ftuJio nell’altrui fa- 
velle ponendo , ed m quelle maefirevolmente e- 
fercitand'/fi , hm curano , fe effi r.igionar non 
fatino nella loro , gli paragona a quelli , che in 
alcuna lontana e folinga contrada a’ palagi gran- 
dijfimi di molta fptfa a marmi , e ad oro lavora- 
ti , f rifplendenti procacciano di fabbricar/ , e 
nella loro Città abitano in vilijfime cafe. Cer- 
cati fe tal limilitudihe abbia alcun difetto. Un 
doctillimo Scrittore , cui per molti capi , e par- 
ticolarmente per la Teorica di quelle cofe , 
meglio forfè da lui , che da alcun altro tratta- 
ta , dobbiamo aitai ; apparente , o per ul'ar fuc 
parole, viziofa la giudica. Ha origine, dic’e- 
gli la di lei debolezza dal non poter/ proferi- 
re con verità una propo/zjonc maggiqre conte- 
nente fenza metafora amendue le membra fra di 
Uro comparate , dicendo così : E fempre miglior 
con/glio far/ noto a’ patfani , che agli /lanie- 
ri : cioè non convengono in un genere comune . 

Veg- 


C9)Annot. in cit. loc. IMiaJ. 
tic) V. Pier. Valer. HitroR 1. j. Henric. Sthcca- 
lembera- aphorifm. HieroRlipii. ht>. l. Pieincll. Mon. Sim- 
bol. VeRZafi pure Laurei. Sylv. Allegar., Kjcciird. Iheo- 
lag. Symbolici ec. 

CiOAvveriillo Carlo Fioretti , • per di fendere la 


cenTtira de' Tuoi . Il TsftimìgUiinitnto , ferite, d Argento 
al Toro, non ptr lo g'ijUia di guelt’ animile ; mi tomo 
baffo , e pedontefeo vien rìprefo dogli Aeeodemici . i£ 
quivi e(:iiiunRe «erre ragioni , che a me paiono al infudi- 
Itenti, che cadono per lor medeiìme , onde non credo 
punto Deccdaiio far furu ptr abbalic.'le, 
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VcgRiamolo . F.fpungafi la rmiilituJuis , Co- 

tnt procacciar in lontana contrada palaci , e 
non curare d* abitar nella ftta Città tn vtle ca- 
fa - air - elfer lodevole ec. Coti preeaceiar togni- 
xione j 0 poffedintemo dt favelle jiraniere ] ^ lon* 
tane ) e non curar di faper la natia -all - ef- 
fet lodevole cc. TraRgatì dal fomlamcnto prof- 
limo del fimile antecedente il genere. Procac- 
ciar palaci in lontana contrada ec. Si è fare 
molto per aver cofe di rado adepcrate y e far 
nulla per aver cofe adoperate tutto giorno , e- 
fo-aente . VeRgiam fe con veritJi ridur fi pof- 
la a quello genere il fondamento del fimile 
confeguentc . Procarciar cognizione di favel- 
le flraniere cc. Si fr pur far multo per a-jer co- 
fe ulate di rado ( poiché di tal favellare ci 
vagliamo Colo ferivendo ^ Non curarft di fa- 
per ragionar nella fua fi è j far nulla per Cihy 
di che fretjuentemente P ha a feruirc . Che é 
la ftefia propolizione , vera in quello propofi- 
to ancora lenza metafora. Si può dunque pro- 
ferire con veritll una propolizione contenen- 
te fenza metafora le membra comparate , ed 
è quella ; Far molto per ciì> , che P adopra 
di rado ; far nulla per db di che friijuente- 
mente et ferviamo. Non ben dunque tacciali co- 
me viziofa . 

p. Vrefe abbaglio il lodato cenfore , perché 
riguardò i foggetti non velliti di que’ modi , 
da’ quali fi forma >. e fi compie il fondamento 
prolTimo delle relazioni paragonate , ma forniti 
d’ altre guife diverfe , ed al detto fondamento 
jion appartenenti . ConciolTiachs procacciare pa- 
lagj ec. ed abitare ec. Si può conliderare modi- 
ficato da due ( non occorre qui ricordarne di 
più ) ragioni affai ditlerenti ira loro .. Una è 
renderfi noto abitando agli uomini di quel paefe 
1 ’ altra valerfi di tal foggiorno frequentemente , 

0 di rado. Parimenti , porre Jludio nelle favelle 
altrui , e non curar di non fapere la fua va tem- 
perato con due ragioni limili alle lopr.adeite 
Una é far noti i fuoi concetti parlando ec. 1’ 
altra valerfi di tal favella feequentemente , o di 
rado. Il Cenlbre attefe le guife prime (iz) a’’ 
fuggetti unite bensì , ma non gii attefe, e rap- 
prcientate dal Bembo, che intcfe moftrare le 
feconde , e fe n’ efprelfe con qnelle parole , fa- 
velle altrui, loro-, contrada lontana, e folinga, 
Cìtti loro -. Parole indicanti tì fervirfi fpejfe , 
e rade volte, come congiunto , e fondato in 
fuppollo palefe ; ( ij ) che ognuno cioè vagUafi 
pih foventemente delle proprie cofe , che delle al- 
trui ; delle vicine , che delle lontane : pofciachè 
quelle s’ hanno più in pronto ,. ed alle mani . 
Or fiali pure, che in rifguardo de’ primi modi 

1 foggetti mal s* incontrino , e mal s.’ accordino ; 
baiU bene fe convengano in un genere comune. 


terzo 

per ragione de’ fecondi modi , a’ quali mirò lo< 
Scrittore, come vi convengono appunto. 

IO. Per quello ftelfo motivo giullillimo meri- 
ta d’ oifirs rivocata certa fentenza condannato— 
ria proferita da Niccola Villani celebre profef- 
fore di lettere unanc' fopra una fimilitiidine del 
Cafa, della quale dicemmo altrove ; ed eccola, 
intera.. 

Già lejfi , ed or conofeo in me , ficcom; 

Glauco nel mar fi pofe Uom puro, e chiaro y 
E come fue fembianze fi mifebiaro 
Di fpume e conche , e ferfi alga fue chiome 

Perocché in quejP K^eo, che vita ha nome. 

Puro anch* IO jeep , e tn quejìe dell' amaro 
Mondo temprile , ed elle mi gravato 
I fenfi , e l’ Aima ahi di che indegne fonte — 

Per la prima , dice il cenfore, efaminando que- 
lla comparazione , io non sh , dove egli p abbia 
trovato, che Glauco fi trasformajfe in una total 
figura , che di Jpiime , e conche , e di alga mt- 
fchiata fofi'e i ben c vero, che egli uvea la bar- 
ba verde , le braccia azzure , e le gambe di pe- 
fee, come dice egli fiefa appreso Ouidiot ma 
che di Jpume , e pi conche , e di alga comporlo 
fojfe , nè IO I' ho letto nè per avventura fi leg- 
ge . Segue poi pelando , com’ egli parla , la con- 
venevolezza di quella comparazione e dice 
che Glauco per la fua mutazione era divenuto 
uno dei numero degli Dei ..... Di maniera che 
ejfendo egli pajfato dall* umana , e mortai vita, 
all* immortale , e Divina , veniva ad aver mi- 
gliorato , e non peggiorato la fua condizione . 
Ma il Cafa ne vuol dare ad intendere il con- 
trario y mentre paragona la J'ua- trasformazione 
in peggio con quella di Glauco, quafi che quefii 
pacando dal mortai flato al Divino, da! meglio 
foffe pajfato al peggio i e che quelle fchiume , e 
quelle conche , e quell' alga gli foffero anzi di 
Jcorno, che di venerazione . Sicché al giudizio 
del Villani quella limiliiudinc , ned è fonduta, 
nel vero , ned è vera . 

II. Ma quanto al primo pùnto ; Se per ra- 
gione di documento nuovamente ritrovato deelì 
in alcun cafo ntrattgrfi pronunziata fentenza , . 
(14) (erto egli è quello; onde è collretco il 
Signor Viliatii a rivocar Ino giudizio.. Leggali 
al Dialoga 10. della Repubblica di Platone (ijJ 
Non aliier eam ( utiimìm j jpeUavtmus , quam- 
multi marinum inj'piciant Clacum •, illi fiqutdem- 
non facile pojfunt Glacui antiquam confi Jerare 
naturam ,. eo quod antiqua corporis pariet par- 
tim confraSa , pariim contrita , tt ab unJis pa- 
nitus diffipata , altaque Uh rurfus inhareant,. 
conchflia, alga, lapidee Ac. Si legge dunque , 
che Glauco trasformoffi in figura, mifchiata di 

con-- 



Arre dello Siile c. 8. n. j. 

Palefe, cioè, a cotiofccre agevoUffiino . 

L. Imperatorn 3Ji ff. de feat. & le jidllai etef. 


Tflnen. L- aa.Cdc fceit. «dverf. fife. lib.io. eqniei iDMiorr. 

ClOAlleeato di Pompeo Gtrieliaao ticiU leiioae 
fopra il detto Saaetea C conche , alga ac. ) 
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DELLE SIMILITUDINI. 


■ cuniBe , il’alpaec. , e fcnza dubbio credo, che 
lo lepRtlTe il Cala in Platone ; E però U fimi- 
litudine , yJj fondat,t tifi ’■*>■» , «jinunqiie non 
noto a molti , perchè molti leggono bensì Ovi- 
dio , ma pochi Platone . 

II. Quanto all’ altro punto, che è il Princi- 
pale, ficgue il lodato Fiiol'olb , Ex ( con- 

che , alga ec. J multo magìi ( Glaucus ) ferx 
prrjfffrt imaginem, quam »a/ur.f priortt <vul- 
tum: ita & animam noi fcii:ptr ajpicimut ma- 
li s innumrris ìnquinatàtm . Ed alla (Iella muta- 
zione , come a mutazione in peggio , rifguardò 
Plotino altresì nel libro. Quid ìluio; tir quid 
animai ( l6. al cajio il. alegamlo Platone) . Se 
cosi ne parve a quelli grand’ Uomini , potea 
^ne cosi parere anco al Cala , e fondare sù 
quelle relazioni limili la Ina fimilitudinc . 

ij. Cagmne del torto giudizio, che di que- 
fia limilitudine fece il lodato ccniorc fu la me- 
-delima, per cui l’altro dottillìmo critico pref* 
abbaglio : cioè il non avvertire alle ragioni 
prollime degli ellremi della relazione. Pofcia- 
chè poflbno conliderarli in Glauco entrante in 
mare Uomo ec. due doti, o adizioni , che dir 
-voglianli : Una è la figura efifriore , in cui mu- 
tali la di Ini figura d’Uomo, figura ferdida e 
trutta, c purè peggiore', l’altra adizione è lo 
flato, o la condizione di deità , cttidizion eccel- 
fa , e di gran lunga miglior dell' umana . Se 
rimirili il fatto in realt.ii lecondo il favoleggiar 
de’ poeti , d’ elTe due adizioni v.inno indiviiibil- 
mente coneiume , e furono inliemc in Glauco H 
farfi alga jue chiome ec. , cd il porfi in mar fra 
gli altri Dei, come dilTe Dante. Male atten- 
diamo all’ operar della mente , podbno andar 
fcparatc per preeifione , e per compofizione veni- 
re unita a Glauco o quella, n quella, confor- 
jne più piace alla mente medelima : e cosi for- 
marli , e compierli fondamenti proflimi di rela- 
zioni adai diverfe . Se a Glauco ( componendo ) 
(17) agpn ngiarao la figura rfleriore fordida, e 
vile fonderemo una relazione di certa fpezie ; 
Se gli aggiungiamo ia condizione di Nume, fon- 
deremo relazione contraria, non che diverfa . 
La prima farà la relazit*c di mutamento di 
rnegtio in peggio ; la feconda di mutamento di 
peggio in meglio . Ciò che fi fa dalla mente 
precidente , e componente , fi fa pur dalla lin- 
gua, e dalla penna miniUre della mente, c fe- 
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puaci , Prefeindono anch’ effe al modo loro , 
(18) e componcono . Or piacque alla penna 
(lei Cala (Il picfcin.lera d illa condizione di Nu- 
me, c di aeviugnere a Lìlaucu U figura vile , 
e forza. Quella è la ragione proffima della re- 
lazione atte là , intclà , ed efpreira dal poeta; 
•e però ufando l’arte di efaminare, c di giudi- 
care le liniilitiulini procederemo cosi ; prima 
elponendola filoloficamente . Come Glauco en- 
trante in mare in figura d' Uom puro, a fe mu- 
tato in figura fordida, e trutta: Cos) io entran- 
te nel mondo in figura , monda , pura , ec. , a 
me , mutato in figura fordida ec. O più brevo 
comparando le ragioni fole degli ellremi delle 
relazioni . 

Come figura iT Uom puro , a figura fordida ec. 

Così figura monda ec,, a figura fordida ec, 

Qiielle efpofizioni quanto più rozze e fempli- 
ci , tanto più apertamente moflrano la conve- 
nienza delle ragioni prollime de’ fondamenti , e 
de’ termini, c tutto iniieme dimollrano la con- 
venienza delle relazioni , c confeguentementc 
fanno conofeere la limilitudine doverli non con- 
dannare per viziofa , ed apparente ma appro- 
vare , e lodar come vera . ( 19) 

14. Tal dunque è l’arte d’elaminare, e di 
giudicare le fimilitudini ; e la medelima ufere- 
mo pure a pronunziare (entenza fopra le meta- 
fore , le immagini , gli apologi , i fìmboli , le 
parabole , c quant’ altri fi trovano parti dell* 
ingegno fondati nella proporzione , mirando Ibin- 
pre altresì alle regole proprie di ciafeuna fpe- 
zie , 

Nè più oltre dirò; parendomi d’avere bafle- 
volntente dichiarato, che fia fimilitudine ; e di 
-quante forti; come s’cfponga; i fini, e le re- 
gole d’ularle; le vie di ritrovarle; le manie- 
re d’ apportarle ; e 1’ arte d’ efaminarle , e di 
giudicarle . Sramo , che gli iludiofi vagllanli 
di quel, che v’ha di buono nella prcmelTa rac- 
colta, e nel prefente trattato; ne emendinogli 
errori , e ne fupplifcano i difetti ; attendendo , 
che r ingegno loro, 

E P eloquenza fua virtù qui mofiri 

Or colla lingua, or co' laudati incbtoflri.. 


SOM- 


Cià) Hime alt Plato ; Vidamos tam , animam ratio- 
oaUm ) qvatmadmodum qui marìnum ajpiciunt Glaucom . 

C 17) Gimpofìzioat d’ apprcnfiona ^r dota o qualità 
aigtunta . 

C 18 ) Efprimendo , e notando quella dote , o forma , 
o qualità particolare , (he vuole agpitigner la mente al 
foegetio, a r alci* qualità , ben(hè lealmente con(iunte , 
laldando . 

SìdUI ctndiie dello Sctligero iatonp ad alca* 


ne compararinni di Omero vengono nfaminate, e ripro- 
vate affai àoitamenle da Udeno Ktfieli Prog. 6 y. del vol- 
4., ed io forle alcuna ne àurei recata qui, ed efaminata 
fecondo Tene di fopra preferitta, fe prima di fcrivere 
quelle cofe avefli veduto il lodato Autore . Mi fon però 
meco lìcflb rallegrato non poco in leggendolo, poichf ho 
conofeiuto quanto bene il fuo parere convenga col mio , 
quantunque nel modo di efpruncxlo ibbuvi qualche , # 
BOB leggieri didcrena . 


Digitìzed by Google 


s o M M A 

DELLE COSE CONTENUTE NEL PRESENTE TRATTATO. 


CAPO PRIMO 
De’ Sinonimi, _ 

§. I. Che fia Sinonimo. cap. i. 

Num. I. Una mciietìma cofa rappreCcntatli 
fpcflb fono diveric fcmbianze. 

2. Sinonimi erter parola (ignifiiantc ciò, che ligni- 
fica altra parola l'otto la ilelTa lembianza . 

3. E’ bene dirli Sinonima. 

4. Che richiegalì cITenzialmente al Sinonimo , 
c fua definizione . 

§. II. Se trovinli veri Sinonimi. c. i. 

Num. I. Opinioni d’ alcuni non darfi veri Si- 
nonimi m un linguaggio. 

1. E ragioni da efli ap(<ortate . 

j. Confermata con cfenipj . 

4. 5. 6 . Opinione contraria , fue ragioni , ed 
efempj . 

7. Pochi eflerc i veri Sinonimi . 

8. Intendendo de’ Sinonimi da filorofo non da 
umanilla . 

p. Se giovi quella raccolta a’ filolòfi . 

5. III. Spezie di Sinonimi . c. i. 

Num. t. Divilione de’ Sinonimi per rapporto 
a’ termini , a’ quali li dicono Sinonimi . 

z. In rif'guardo delle parole, o delia materia, 

3. E della lignificazione . 

4. Sinonimi da filolòfo e da umanilla. 

5. IV. Fini d’ulare Sinonimi. c. 4. 

Num. I. Ad ularc Sinonimi allringerci necef- 
fitb, per cagione delle cole lignificate. 

2. Per cagione delle parole lignificanti . 

3. Perchè cosi richiede l’ afcoltatore . 

4. E il Dicitore . 

5. Perchè a cosi fare ci porta ragionevoi va- 
ghezza . 

§. V. Delle p.irole proprie , c. i. 

Num. I. NecelTiCà di conofeere il lignificato 
proprio delle parole . 

а. Regola per conol'cerlc nelle parole proferite. 

3. E nelle parole fcritte , o nelle Scrittuic . 

4. Altra regola, che è l’Etimologia . 

5. Altra, e fono le cofe. 

б . Altra , e fono le Definizioni . 

7. Ufo della raccolta per ritrovare parole pro- 
prie . 

§. VI. Regole d’ ufarc Sinonimi . c. i. 

Num. I. Prima, e generalifl'-ma regola. 

2. Regola intorno all’ufo de’ Sinonimi per con- 
dizione . . 

3. Stimarli la dilTerenza fra le cofe lignificate 
leggiera , dall’ elTere efle realmente dillè- 
renti di poco. 

4. Dall’ apparenza . 

5. Dall’ unione , o legamento , che hanno io- 
ficme . 


ò. Per l’ufo, 

7. Regola d’ ufar Sinonimi per condizione 
qu.indo la ditlèrenza fra le cofe lignificate 
è notabile . 

8. Regole intorno all’ ufo de’ Sinonimi per 
traslazione . 

p. IO. E de’ Sinonimi per rapporto, e per ac- 
cidente. 

li. Avvilo a’ giov.ani intorno a’ Sinonimi per 
traslazione . 

iz. Regole quando le cofe , o le parole fono 
fconvenevoli . 

13. Della figura detta Sinonima. 

14. Regole d’ ufar Sinonimi infegnando dot- 
trine . 

15. Narrando, e deferivendo. 

16. Avvilo per gli aggiunti dati a’ Sinonimi. 

§. VII. Del ritrovare Sinonimi. 

Num. I. (Jccalìone dì trattare del ritrovare 
Sinonimi . 

2. Maniera prima. 

3. Avvertimento . 

4. Effer pcrmeffo , anzi lodevole formar voci 
nuove nel noflro lingiiaggioi. 

5. Maniere di trovar Sinonimi per valore , 

é. Eiempj . 

7. Ulo in ciò fare de’ verbi di generaliflimc fi- 
gnificazioni , 

8. Ragione di tal ufo. 

p. Avvifo intorno a quell’ ufo . 

IO. Obbiezione , e rifpofla . 

CAPO SECONDO 
Degli Aggiunti . 

Patte prima dell’ aggiugnerc da profelTore 
di belle lettere. 

{. I Che fia agciiinto. c. z, • 

Num. I. Neceflit.i d’ ufarc aggiunti . 

z. Definizione dell’aggiunto. 

3. Sue appellazioni . 

4. Sue aitézioni . 

5. Parti dell’orazione gramaticalc, che polTo- 
no elfer aggiunte . 

§. II. Spezie d’ aggiunti . c. z. 

Num. I. Riguardando le parole. 

2. Riguard.indo le cofe , doverli prima riflet- 
tere a Certe operazioni della mente , c ben 
conofccrc . 

3. Modi varj delle cofe , c prima , naturali , 
ellremi . 

4. Ellénziali , non elTenziali . 

$. Comuni , propri : e proprj per natura , e 
per intenzione . 

6 . Intrinfeci, eflrinfcci, aflbluti, c relativi. 

7. Per 
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•y, Ter modo relativo che intendafi. 

8. Inerenti , circoflanti . 

p. Deli’ ordine dell’ edere , e dell’ ordine dell’ 
operare . . . , . • .• 

10. Spezie defili agpmnti fecondo i modi , 

11. Secondo le parti dell’orazione. 

ZI. Appiunti oziofi , cd operanti . 

II. Diftinguemi , canfali > e d’ornamento. 

§. III. Fini d’ tifare apgiiinti . c. a. 

Num. 1. Fini del parlare . 

2. Degli aggiunti a fin di didingucre , e re- 
I gola per conofcerli . 

I 3. De’ caufali , e d’ ornamento . 

4. Regola per conofccre fc l’aggiunto fia cau- 
fale, ed awifo intorno all’ ufo dell’ aggiun- 
to d’ornamcnio. 

I •%. Efempj . 

I §. IV. Regole per l’ ufo degli aggiunti . c. 1. 

l Num. I. Regola generale. 

a. Per gli eficnziali, o diilingiienti . 
i 3. Per li caufali , comuni , e propri per inten- 

I zione . 

I 4. Per gli aggiunti d* 01 n.imcnto . 

5. Poterli dar più aggiunti a un foggetto . 

6, Ed uno a ciafeun foggetto . 

7, Regola per gli aggiunti comuni , cd altra 
per II propri per intenzione . 

I 8. Per li metaforici . 

' 9. Avvilo intorno alla verità dell' aggiunto da- 

I • to , o attribuito a foggetto . 

I IO. Se 1’ aggiunto debba preporli al foggetto . 

§. V. Del giudicar degli aggieiui . c. x. 

Num. I. Cagione dello trattare di tal giu- 
dizio . 

2. Volcrfene trattare, ma non pienamente. 

3. Problema primo, c fua fpiegazionc . 

4. Cole , a cui fi dee riguardare per cono- 
fccre , fc -ad un foggetto debba darli .ag- 
giunto . 

' j. Regola generale . 

I <5. Per gli .aggiunti difiinguenti . 

7. Per li c.aulàli , e d’ornamento; in riguardo 
della propofizione -, di cui il foggetto è 
parte . 

i 8. In riguardo d’altro foggetto, e d’altra pro- 

{ pofizione . 

7, Regola per li caufali . 

IO. Altre regole per dare aggiunti fecondo cer- 
te fpezie d’ orazioni . 

ZI. Problema fecondo, 

jz. Regola per giudicare fe un aggiunto fia ben 
appello generalmente, 

13. Cofe a cui riguardar bifogna per giudi- 
carne . 

14. Difetti fpeziali degli aggiunti . 

I 15. Regola a dar giudizi , fe 1’ aggiunto dato 

I fia di quella forra, della quale dcv’efferc. 

, 16. Efempio di cenfura d’ aggiunto falfo, non 

retta , 

17. E feguemi . Efempj d’ altre critiche . 
j. VI. Delle vie di ritrovare aggiunti, c. 2, 
Num. 1, NecelGtà di parlarne . 
a. Prima via ; leggere buoni autori . 

3. Seconda; volgerti alle cofe; 

I 4. OlTervandole ; e che fia olTervazione . 

Rèi, S/pon, To. II. 
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5. Filofofendone ,• afiracp.do . 

ó. Prefcindeiido ; e comparando. 

PARTE SECONDA. 

Dell' aggiugncrc da gramatico . 

§. I, Che fia aggiugncrc da gramatico , e come 
fe ne voglia trattare . c. 2. 

Num. I. Colè delle quali fi ha a parlare , e P 
utile del fapcrie . 

2. Intento dei prcicntc trattato . 

3. Ragione del ben aggiungere da gramatico, 
e fuo generai fond.imento . 

§. II. De’ principj fpeziali per filofofare dell’ 
aggiugncrc da gramatico . c. 2. 

Kum. r. Nozioni , o defiaizioni . 

2. Verità , o alTiomi . 

3. Illazione da quelli principj . 

' 4. Orazione mentale, e vocale, che fia. 

5. Onde i concetti mofirino cofa in fembianza 
di fofianza , di accidente cc. 

6 . Nozioni, e verità gramaticali . 

7. A ben comprenderle giova molto conofccre 
le operazioni della mente . 

§. III. Delle operazioni della mente , con cui 
ella apprende le cofe . c. 2. 

Nijm. i. Che s’ intenda per operazione della 
mente . 

2. Varietà de’ moti della mente in apprcn. 
deie . 

3. Che fia in quelli moti opera , ed opera- 
zione. 

4. Operazione, eh’ è rifleflione. 

5. Precilione. 

6 . Compar.iaionc collativa, c comparazione or» 
dinativa . 

7. Aftrazione totale . 

g. Afirazione formale . 

.41. Compofiziome per ordine , 

10. Per inerenza , o informazione accidcit- 
tale . 

11. Per informazione effenzialc . 

12. Ville, o appaienze , c valore , che arqdi- 
«ano le opere della mente per tali o;>era- 
zioni , 

13. Via tenuta da’ Maellri in filofofare delle 
parti dell’ orazione , 

14. E in infegnar la gramatica. 

j. IV. Dell’ orazione , c fue fpezie , e fue par» 
ti. c. 2. 

Num. 1. Che fia orazione interna, ed ellerna. 

z. Diviiione dell’orazione . 

3. Aflèzione dell* or.izione . 

4, Parti dell’ orazione fecondo li gramatici . 

§. V. Del nome , e del pronome , q. z. 

Num. I. Nome mcnt.ale, e vocale che fia. 

2. Modo d’effer intefo proprio del nome. 

3. Nome follantivo, e addicttivo . 

4. Ogni cofii poter avere afpetto, e forza di 
follantivo . 

5. Cafi del nome . 

6 . Calo retto , e genitivo ec. 

7. Che fia pronome . 

S. Spezie di prcno.mi , 

‘ L 1 1 S>. Che 
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p. Che i’ aggiimg» al pronoflse , allinchi tif- 
prdenti cofa determinata. 

5. VI. Dei Verbo . 

Num, I. Verbo ehe fi». 

а. Di 9U»tite tt>ezie . 

j. De’ modi , e che liano. 

4. Loro numero . . , t 

5. Perfona , tempo ec. congiunte al verw . 

§. VII. Del participio , del gerundio , e del ra- 
pino. , , 

Kum. 1. Cagione deir origine de participj eq. 
X. Participio che fia . 

3. Afleaioni del participio . 

4. Gerundio che fia . 

5. Quali termini miri il gerundio. 

б . Sue aftcìioni . . . , 

7. Tranrmutazioni del gerundio m .altre partì 
dell’ oratione . 


8. Supino che fia. r e ■ 

p. Per qual operazione della mente li faccia » 
e fuo modo di rapprefentare . 

10. Termini , che mira il lupino . 

1 1. Sue affezioni . .... . .j 

iz. Trasformazioni del fupino in altre parti deir 


orazione. 

II. Supino attivo, e paflivo . 

5. yiIL Dell’ avverbio , e della prepofiiione . c. a. 
Num. 1. Avverbio che fia. 
a. Sue affezioni. 

3. Sue fpeZie. . . 

4. Sue .trafmutaziotu .in altre parti dell ora- 


zione. 

$. Prepolizione che fia . 

6 . Segnacafi appartengono .alla claffe delle pre- 
poljzioni . 

7. Varie fpezie di prepofizioni ; alcune affezio- 
ni di quella parte dell’orazione, e fua .mu- 
tazione in avverbio.. 

j. IX. Formare Sinonimi alle parti dell’ ora- 
ne- c. ». 

Num. I. Cagione dì .trattare in quello luogo 
di tal formazione . 

z. Efporrc un concetto che fia. 

3. Efpofizione di due forti. 

4. Operazioni della mente , colle quali .fi rin- 
.traccia , e fi forma definizione . 

j. Che fia trasformare un concetto. 

6 . Operazioni della mente , colle quali fi fan- 
no ;tali trasformazioni . 

7. Formare Sinonimi a’ nomi follantivi per <f- 

pofizionc . 

8 . Per tral'mutazione . 


CAPO TERZO. 


' Delle llmilitudini . 

%. I. Che fia fimilìtudine . 

Nnm. i.<2l»nto fia diflicile trattare di quefia 
materia . 

z. Come fpuntìno , e feopranfi le relazioni , e 
le fimilìtudìni. 

3. EITenza della fimilitudine . 

4. Differenza fra fimile , fiuiilitudiile , t C0H- 
paiazione. 


5. Nomi fptife ad*prati 1’ uno per l alttes, 

§. II. Dello efporre le fimilitudmi . 

1. Efporre una fimilitudine che fia. 
a. UimcuitX, chp s’incontrano in farlo. 

3. Prepofiaione , e fuoi eltrcmì. 

4. Di tali eftremi comparati qual fiati termine. 

«. £ quale il fondamento. 

Lo fteffn dirli de’ follantivi accompagsatjl 
con addiettivi. 

7. Efempj . 

£, Cerne efpongafi una reluione.- 
p. IO. Efempj. 

ZI. Come una finititudìne fi efponga. 
iz, Efempi . 

13, Rifpolta ad alcune obbjeaioni. 

$. III. Spezie di fimilitudini . 

' Num. I. Smilitudini di adequazione, e di prap 
porzione . 

a. D’ adequazione che fia . 

3. 4. $. 6 . 7. Di proporzione, e tre forti dit^ 
genere . 

8. Efempio . 

p. IO. Altri efempj. 

ti. e fegg. Riftretto delle coft dette, affèaioal 
delle fimilitudini di proporzione . 

$. IV. Altre fpezie di fimilitudini . 

I. Dell’ordine dell’efTere, e dell’ operare: di 
foftanza , di qualità ec. baffe , e nobili , 

a. E quelle come difeemanfi. 

3. Dicevoli , e difdicevoli . 

4. Vere , ed apparenti . 

5. D’ugualianza , e di proponioDe fpiega|t 
al $. prec. 

d. Tacite , ed erpreffe . 

7, Pure , mediocri , e piene . 

§. V. Fini d’ufare fimilitudini. 

t. A provare : a dichiarare : ad ingrandire, 
a. 3. ^uali fervano a quefti due ultimi fini . 

§, VI. Avvertimenti per il buon ufo delle fi- 
militudini. 

*1. a. Debbono fondarli nel vero, o tale ia 
realtà , o per volgare opinione . 

3. Debbon efler dicevoli in rifguvdo de’ fimill . 

4. Regola , quando neceffità occorra o no di 
valerli di limile alTai j>iù nobile . 

5. Efempio di fimilitudine .difdicevole per fi- 
mile alTunto troppo baffo , o vile . 

. 6 . 7. Regola d’ tifare tali fimiti dicevolmente • 
e fua ragione. 

8. Debbono effer dicevoli in rifguardo dell’ ud», . 
tote - 

p, IO. Efempj di finilitudini , che in quefia 
mancano i 

II. Avvifo a’ facri Oratori , 

12. Dicevoli ftl componimento* 

13. E alia perfona, che s’ introduce a parlar» 
nel componimento. 

14. Conchiufione. 

§. VII. Altri avvertimenti . 
j. La fimilìtudine debbe effèr vera, 
a. Propria al fine per cui adoprafi . 

3. Regole intorno al pome molte inffeflie 

4. Avvifo intorno alle piene , . 

5. Intorno all’ aggiugnet ragione della finua 
KiÌAAZft a 
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V. Intorno * 11 ’ efprimere le fimUitudini . 

7. E a collocare i fimili. 

§. Vili. Del ritrovare fimilitudini , ed appoiv 
farle . - 

j, Oignìzioni aecctttrle per ritrovare umuitU' 

dini. 

». j. Onde tragganli 1 fiimli . 

4. Arte di rintracciarli . 

5. Trovare fimili a fin di provare > 

6 . 7. A fine di dichiarare . 

£. Genere comune a’ fimili qual s’ intenda • 

$. IO. L’arte infegnata , dichiarata, e ffio~ 
Arata con efemp) . 

ji. iz. Maniere d'apportare fimilitudini . 

jj. Ofltrvazioni circa il corrifpooderfi le paro^ 
le erprimcnti i fimili . 

14. 1$. 16. Fonsols diverfc d’ apportare fiaili* 
tu 4 ioi« 
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{. IX. Dell’ eraminare , e del giudicare le fi> 
militudini . 

Niun. I. Utile, e neceffiti della critica filofo* 
fica . 

а. Regole del giudicare . 

3. Arte, e via per ben giudicare fimilitndinr. 

4. Riftretto delle principali condizioni delle 
fimilitudini . 

5. Efame d’ una fimilitudine d’ Omero e Tua 
cenfura . 

б. 7. Cenfure non rette di due fimilitudini del 
Taflb . 

8. E di una del Bembo, 

p. Cagione dell’ abbaglio del cenrore . 

IO. II. iz. Similitudine apportata dal Cafa mal 
giudicata per pib ca^. 

13. Cagione del torto giutOzio. 

14. Conchiufion» , 
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Di alcune cofe più notabili contenute nella Prelazione, 
e nelle note. 


A Bi:udini, o rtliiioni «pere chili mtnip, loro st- 
neri , eappcMiiioni j Cip ^ par;c ^ S' ^ 

Ablativo j y c^fi 
Accufitivo 1 

A<cuf. live C' gauo . C 1. p. ». $• 9- n. » 7 «^ 

Ali pri'p»ilÌtionc, che akSHudiu* intpoTTi^ C. a. p. p. 5 * »• 

Ai’ Ji«*tiivo ; che ìmpe-fH • Oo. ». par. a. 5- 2i noi. ir. 

Aitd ectlvo perche s' accordi coPtoliarTtVo nei med«.n.nOf 
numero , c ijenere . Cap. a. p. ». §. io. l Ot. j|. 

Perche riceva per apsiuino T'avV?rbi» . ivi noi. J. 
Diventa ii'lìanttvo ulora > e come UcciaH i.il DTutaeiuiTe* 
ivi 4 . 5. not. é. 

Di'i'eróne» Ipeziàlc fr» T addìetlìvo» t l'avverbio, ivi 5.8. 
not. 

AAcx-oni o proprieiH delle enfe ben «'uTano per at;Riuntly 
benché non convengono a' loro Te non per ere* 

cfulitày o opinione. Pref. ^ ^ >^ta d. Op. ^ par. 
pr. §. ^ not. u. c la. 

Aggiunti tnnaforici « avviri intorno ad rlA » e rcgMe, 
Op. 1. p. pr. not. 8. 

Soverchi notati in alcuni autori, ìv! notat. ^ 

AnjiHfi operazione della mente, Cap.»* p-^ y t* not. T». 
Applicazione di due concetti paragooandoii «urne facciaTT^ 
C.i. p. i §. li uot. 18. c a^- 

Articoli italiani da Itogtiaggto preS fecondo alcuni 
f ramatici. C.i. p. ^ 

AiToiuto. V. Verlio. 

A/lrazione cppreAb molti il medcHmo che prerì^one, C. 
a. p. ^ 5. ^ noi. ?!. 

AT^iàìor» totale, è Maiverfilc perché coti detu , 
p. 1: §. not. aa. 

1-ormale di due foTiI . tei • 

Avverbio, perché chiamato cosi, C.r p. ^ f . |. not. U 
Varie fue deAnizionì . ivi . 

Certa fua didcrenza dall’ avverbio. Ivi coi. S; 

D.fìnizione a<trgnata come iìafi Armata, ivi not- 
'Perchè bene t’uggiuaga all'adJkruvo , C». p. 1. $ id. 

not. ifi. — — . 

Suneo aggiunto, che ben conviene ad Abate, pref n. 

Oafi de* nomi, loro numero, difterenae, e ragioni dcTTi 
loro appellazioni, Cap. ^ p. ». ^ noi. 11. 

drcollanac perché bene figitificFIcA con avmb; , C ^ p. 

^ 5. ^ not. 2; 

Comparazione ordinativa detta anche connotativa, pecahé 
chiamata cosi, Cap. ». p. ^ §.3. not. 18. 

Compoflzione che fia , CT^ p. ^ 5.3. not. » 6 . 

Ccmpoflo, per giudizio, c per apprcnTicne, C ». p.». 5. 

10. not. '43- 

Per aggregazione, e per raodificaz’one, certa lor didcre»- 
ea in edere intefì , C« ». par. v $• ^ nnt. ^4. 

Concetto medefimo in foTfanza come vai) afillo, C. ^ 
p.». §.2i «ot. TI, 

Congruenza che ìia, C. ». p. ». $.4. OOt. }. 

■f>*:ivo. V. Cafi. - r _ » ai a_ 

DLciinazinni varie, e qual convenga all’avverbio, C. ». 
P: li Li* "ot* L 

Delìnenze particolari d’ alcune voci, che import ino , C. ^ 
p. X. S-i not. u, 

"EntiTS , (tto concetto, Cap. ». par. ^ §. 3. not. ^ 
i.fcmpio non noto a chi alcoUa può icrvir per (imtle* 
Ci. not. ». 

•n Cap.». P»r.^ not. »8. 

tJ^mo di propofizione fempTlcc, e aderto, €117 fitno, 

C j. 5. a. not. li 

Forma , iauaiifi P«r tal aoo« > C. ^ s.y 


Genere cornane ad eflrenTf di pìh prapofiziont come rw 
tr.MVi, C- t. 5. 1. not. id. 

Geniti jo. VT CiTT. 

Geniouio , onde nominafo, Cap.». p. ». g. 7. not. 14. 

Per quali operazioni deiU mvnte 17 faccia, tvl nyt.'lT'. 
Quali dopeiticnze impoitt , ivi not. ^ 

Pvfthé regga cafi, ivi not. *?. 

Se ita calo dai participio. Ivi not» »t. 

Ufaio fpcdu d«4<i Italiani ta luogo del participio, ivi 
noe. ^ 

GramaiTca come coniideri le parole, Cip. p. »^ $. ^ 

Qot. ài 

Di due forti, e quale Aa arte, quale feienza ■ C. ». p.». 

l. not. ^ — 

In, prepufizione che Importi . C- p. a. 5.9. tiot.d^. 
indicativo m->dn del vubo attefo da ^oi'u^, e perché* 
C. ^ p. ». $. 1^ not. lo. 

Inerenza clie importi . C k P* »i not.j<. 

Inr.niio fe ita in.^o dzl verbo . Cap, a. p. ». $.7. noi. re. 
Mente noHra apprend,‘ndo tiene varie mirtiéfe, e pratica, 
e varre opruzioni , Vedi tutto il $. j. della ». p. del 
cap ». e fuc Itole. 

Moli diri verbo. C. ». p. i. if. noe. 7. <8. 

M.'do d' iuteodcre anrvo“e pdflàvo . X. ». p. ». $. ». not. 

i\>. “ 

Moti delie cofe fplriluali non conofeerfì da noi fc non 
per certa analogia a' moti delle cote materiali. C. ». p. 
»_ V !• ttot.». “ 

Aliidaiont, o traefòrmazìoni d’ una parte deirorazione in 
altra parte come facciali dalla mente. C.». p.». ^.7. 
not. ài: ~ — 

Neutro. V. Verbo. 

Nome. Sue varie deSnieioni* C. 1. p.^. ^ not. I. 

•• Soil.'intivo p\.r(hé cosi detto. CT». p.». j.j, not. 5, 

— Addieitivo . V. Addiettivo. — — ^ 

Opere della mente dette immagini , fpezie, idee, ragio- 
ni , e perché . Cip. ». p. ». ^ not- r. e feag. 

Orazione p.TU'tta, « perfctlHfima qual aebba dkH • C»-. 
P‘ 1; §■ 

Ordine tenuto nèlT’ efwrre , e drfporre le cofe nella rac- 
colta . Prct. 0, ic. lì. 

Parole pur fora» dell' ufo mutar noa di rado fignificaaio- 
ne , C. 1. §■ ». not. i». e »i. 

Pa*^n dclforazione, loro numero fecondo il vario parere 
de’ gramatici. Cap. v p. ». $.4. not. i|. 

Participio, perché tenga déT nom, c d^ verbo. C», ^ 
^ %. 7 - noi. ^ e 4. “ 

— — E dell* addiettivo . ivi fl. d. 

— — Perché rcg3a cafo. ivi n.^ 

Come formifi dalla mente.... 

Precìfione, operazione della mente diverfa dalt'aftrazlc^ 
ne. C.i. p. ». $. j. not. tr. 

Prepofuione , Tue varie delIHlzioni * C. v p. ». $.g. not* 
liL 

- Che giovi offervare per ben deSnirt le prepofizioai • 
C a. p.^ 2.5. not. M. 

— f^Aerenca fra prepoGztoni , e avverbio • C. ». p. ». §• 
not. 12: 

— — Come divenga avverbio, ivi noi. 14. 

Principi generali del filofofare. C^. P* *• f- L. 7 * 
fropohzioni principali, ed iacidenci* Cap.^ P* L $• 5 * 
not. IO. 

Ragione, che importi. C ^ p ^ S.J: not. t C ^ 

J. not. li 

Raccolta de' Sinonimi, e degli aggiunti, quanto utile* 
Pref. a, |, 

Perché polle quivi eerte maniere di efprimere come 
Sinooiiai . ivi n. 3. 

Ae- 
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— A^s'anti onJc prefi. Ivi n. 4 . ♦ not&d. 

Orbine tenuto in efporre » e coUourf I* cote» ivi 
Num. IO. li. c II. 

Cote erctuTe dalla raccolta, ivi n. 14. 

Reprle de.]* gramattca, che è fcicit/a * perché dette d'e- 
terna verifh. C. »• $• !• n. d. 

ReUaione fi»t* nafccrc fra R'i Htremi d’ima pronofìilone 
per l’atto cemparattvo tome s'cfprinia. C. 3. 1. not* 

tt. 

Siiia'o Franrefeo, citato aT*! volte, ledalo, non fegni- 
tn . V. Cap. 2. pari. ». §. not. 1. c < 5 . §. 6 . nota 4. $. 
7. not. IO. 5. 9, not. iX. e 40. 

Scinsero Giulio Cefare allecato più volte) non feguito. 
Iodato ec, V. Cap a- par. 1. 5.3. nut. 1. d. 7. io. 11. $.d. 
or'*- 4. 7. n. 4. f. R. n. jd. 

S>m Ittudiai d’ uguagliaiiia fecondo Scalìgero. C. 3* §» d. 
nou 17. 


SolhDti^ . V. tiomf 0 

Specificare, come ft face! • Cap. 1* pir* l* f. 7 . aof# 

Supini, perché coti detti. C. a. p. ». 5 - 7- n. 

Come fì mutano in participio . C 1. par. 1* $. 9. nof.* 

5d. 

Verbo, fae varie definizioni. C. ». par.», f. g. nota 3. 

.... Neutro fc diflinto dagli altri . ivi n.4. 

Asolato, c neutro perchè co»} detto, ivi numer. 4. 
e fi. 

Tranfitìvo onde detto, ivi n. y. ' 

Volito Gerardo Giovanni , fovence allegato. Iodato ec, 
V. Cap.». par.». 5.5. noM. 5.9. §. fi. 001.9. 5 * 7 . not. 

SI. 

Ufo fua forza ne* linguaggi, t quanto dabbafi offervare # 
C. ». p.a. S> IO. noe. 40. 
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